Introduzione 


Allegro (e - 112) 


.. un concerto nello stile italiano per rallegrare lo spirito, dedicato 
agli intenditori. 


ARGOMENTO E LIMITI 


La presente opera è dedicata alle piante vascolari d'Ita- 
lia. 


Il carattere dell’opera è eminentemente descrittivo e 
corrisponde allo scopo di offrire una caratterizzazione se- 
condo criteri omogenei di tutti i vegetali superiori della flora 
italiana, in modo che chiunque sia interessato a sapere 
qualcosa sull’aspetto, la biologia, l'ecologia e la distribu- 
zione di una qualsiasi pianta italiana, possa trovare queste 
notizie senza difficoltà in un volume di facile consultazione. 
La flora è articolata in modo da permettere a chi si trovi di 
fronte ad una pianta a lui sconosciuta, di individuarne l’e- 
satta denominazione scientifica, ammesso che egli sia in 
grado di usare correttamente il sistema integrato di chiavi 
analitiche che portano alle singole specie. Quest'opera è 
dunque concepita essenzialmente come uno strumento di 
lavoro, tanto per lo studioso della flora italiana, quanto per 
chi desidera divenire tale o per chi, partendo da campi 
differenti, sente la necessità di informarsi su questo argo- 
mento. 

La limitazione alle piante vascolari segue una tradizione 
ormai più che centenaria della bibliografia floristica euro- 
pea. In questa flora sono riportate solamente le Pteridofite, 
le Gimnosperme ed Angiosperme, cioè i vegetali superiori 
(caratterizzati dal possedere un tessuto vascolare ben diffe- 
renziato), mentre ne vengono esclusi altri gruppi non meno 
ricchi di specie, quali i Funghi, le Alghe e le altre Tallofite. 
Questa esclusione è causata da vari motivi: il carattere spe- 
cialistico dello studio delle Tallofite (che richiede cono- 
scenze dettagliate sulla biologia e morfologia dei singoli 

tuppi e generalmente l’uso del microscopio). la virtuale 
impossibilità nelle ricerche di campagna di studiare con il 
medesimo approfondimento le piante vascolari e le Tallo- 
fite e soprattutto l’impossibilità per uno studioso singolo di 
abbracciare un tanto ampio campo di conoscenze. Resta 
solamente da auspicare, che nei prossimi anni vengano edite 
opere parallele, che completino la descrizione dei vegetali 
crescenti in Italia. 


I limiti geografici del lavoro sono in linea di principio i 
confini politici del territorio sottoposto alla sovranità italia- 
na, quali risultano dal Trattato di Londra (1948), come 
conseguenza della seconda guerra mondiale, e dal successi- 
vo Memorandum d’intesa (1954), regolante lo status del 
territorio di Trieste('). Questi confini sono quelli ancora 
oggi (31 dicembre 1974) internazionalmente riconosciuti. 
Anche altre zone circostanti vengono prese in considera- 
zione, per ovvi motivi di contiguità, accessibilità o per co- 
munanza floristica, tuttavia l’autore si assume la garanzia di 
completezza (limitatamente alle conoscenze attualmente 
disponibili) solo per il territorio sopra indicato. Esso com- 
prende dunque la Penisola Italiana, le grandi isole vicine 
(Sicilia e Sardegna) e le isole minori, tra le quali anche 
Pantelleria e le Pelagie, per le quali si potrebbe discutere se, 
dal punto di vista geografico, e biogeografico, esse non 
vadano piuttosto riferite all'Africa Settentrionale; verso 
Nord il confine è segnato in linea di principio dagli spar- 
tiacque delle Alpi Giulie e Carniche e successivamente dal 
crinale principale della catena alpina, con alcune importanti 
deviazioni nei due sensi soprattutto in corrispondenza al 
confine con la Svizzera. 

Le specie biologiche ignorano i confini politici (che del 
resto negli ultimi secoli sono variati ripetutamente), quindi 
la delimitazione sopra delineata ha valore solamente for- 
male. Avrebbe poco senso, che un cittadino di Trieste in una 
flora italiana trovasse le piante di terre lontane, come Pan- 
telleria e Marettimo e non quelle del vicino Carso sloveno, 
oppure che un milanese non trovasse le piante del Canton 
Ticino, un ligure quelle della Costa Azzurra, solo perché 
ing territori sono sotto la sovranità di altri Stati. Le piante 

ei territori confinanti sono riportate, limitatamente a 
quelle presumibilmente interessanti per lo studioso italiano, 
con criteri analoghi a quelli usati dalle classiche Flore me- 


(') Durante la pubblicazione di questa Flora, attraverso il trattato di 
Osimo (1976), questi sono divenuti confini definitivi. 
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dioeuropee di Ascherson e Graebner e di Hegi oppure come 
«Grenzarten» nelle recenti Flore svizzere. Questa estensio- 
ne dei confini floristici d’Italia è dunque dettata da motivi di 
carattere culturale (oltre che biogeografico) e c'è da augu- 
rarsi che, come nel caso delle opere sopra citate, essa possa 
favorire la comprensione reciproca e la collaborazione tra 
gli studiosi italiani e stranieri delle zone interessate. Qual- 
Siasi movente revanscista 0 rivendicatorio è escluso: lo scri- 
vente ritiene piuttosto che la divisione dell'Europa in stati 
nazionali, condizione ideale per l’incubazione dell’egosimo 
sciovinista, sia ormai superata dalla nuova realtà culturale, e 
che pertanto la stretta aderenza ai confini politici in un’o- 
pera scientifica sia del tutto anacronistica. 

Oltre ai territori sotto sovranità italiana vengono ancora 
presi in considerazione: 

a) Le Isole Maltesi. 

b) La Corsica. 

c) La zona orientale del Nizzardo (Dept. Alpes-Mariti- 
mes), soprattutto le valli afferenti alla Roya edi territorio di 
Tenda, Briga e Saorgio, senza un confine ben definito verso 
occidente. 


d) Il Canton Ticino fino allo spartiacque alpino e gli altri 
territori svizzeri degradanti verso la Lombardia come la Val 
Bregaglia (Berzell) ed il Poschiavino (Puschlav). 


e) I Grigioni, limitatamente al versante meridionale e 
sud-orientale, senza un confine preciso; della flora dei Gri- 
gioni non si è tenuto conto in modo sistematico (perché 
alcune zone, come la valle del Reno, non hanno niente a che 
fare con la flora italiana), ma solamente con riguardo alle 
specie alpine, che potrebbero venire ritrovate anche entro i 
nostri confini. 


S) 1 versante settentrionale delle Alpi Carniche e l’adia- 
cente Valle del Gail. 

g) Le Alpi Giulie. 

h) La Valle dell’Isonzo ed il Carso sloveno fino alla 
Tarnova e M. Nanos, limitatamente alle piante endemiche 
ed elementi illirici, che in questa zona si avvicinano al nostro 
confine orientale. 

i) L’Istria, della quale oggi solo una piccola parte (il 
territorio di Muggia) è sotto amministrazione italiana, so- 
prattutto per quanto riguarda i territori affacciantisi al 
Golfo di Trieste, esclusi invece il M. Maggiore, Arsa ed 
Istria Meridionale,floristicamente più differenziati. 


Fra i territori tradizionalmente inclusi nelle Flore ita- 
liane invece non vengono prese in considerazione né le isole 
del Quarnero, né le isole centroadriatiche (Pomo, Pelagosa, 
Lissa), che presentano maggiore affinità con la flora della 
Dalmazia. * 


Il problema della definizione dei confini per la presente 
Flora d’Italia assume rilevanza agli effetti della valutazione 
del numero totale di specie: riteniamo infatti che questo 
possa rappresentare un importante dato di partenza per 
elaborazioni di carattere quantitativo sui problemi fitogeo- 
grafici ed ecologici della nostra flora. Una variazione dei 
confini porta come conseguenza inevitabile variazioni nel 
numero totale delle specie. Con la numerazione progressi- 
va(!) vengono indicate come italiane tutte le specie che 
vivono entro i predetti confini politici ed ancora quelle delle 
Isole Maltesi e della Corsica, perché le flore di questi terri- 
tori presentano la massima affinità dal punto di vista bio- 
geografico con la flora dell’Italia in senso stretto. Per quanto 
riguarda i confini terrestri lungo l’arco alpino, le specie 
crescenti nelle zone prese in considerazione, ma non su 


(1) Cfr. anche pag. 12. 
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territorio italiano, vengono invece riportate fuori della nu- 
merazione progressiva, € quindi considerate non-italiane, 
essendo esse l'estrema differenziazione di flore diverse dalla 
nostra. 


I confini marittimi del territorio studiato e così pure lo 
spartiacque principale del sistema alpino sono limiti chiari 
ed indiscutibili ed in generale sull’appartenenza o meno alla 
nostra flora delle specie di questi territori non sussistono 
dubbi. Il problema si complica invece ai due estremi della 
catena alpina, presso il mare, cioè tanto sulle Alpi Marittime 
che lungo il confine orientale da Tarvisio a Trieste. In en- 
trambe Îe zone un confine geografico chiaro ed indiscutibile 
non esiste, ed il confine politico decorre capricciosamente 
per effetto di cause storiche antiche e interessi linguistici ed 
Economici recenti; trattandosi di territori floristicamente 
assai ricchi, il decorso del confine attuale determina in ma- 
niera alquanto artificiosa l'appartenenza 0 meno di parec- 
chie specie alla nostra flora. Nei limiti del possibile abbiamo 
accettato solo le specie, per le quali esistevano notizie sicure 
relative a località incluse nel confine politico attuale, però in 
molti casi la decisione è stata difficile. Sulle Alpi Marittime 
alcuni motivi d’incertezza sono causati dalle variazioni del 
confine a seguito della seconda guerra mondiale: Ononis 
striata Gouan (n. 1776) ad es. era conosciuta su territorio 
italiano solo per la zona di Tenda, che ora è passata a far 
parte del territorio francese: è impossibile affermare in 
questo momento se le popolazioni di questa specie siano ora 
tutte in territorio francese oppure se ne sia rimasta qualcuna 
anche su suolo italiano. Ancor più complicato il caso di 
Genista holopetala (Fleischm.) Bald. (n. 1609), il cui areale è 
in massima parte sul Carso sloveno, che però era nota già 
dal secolo scorso per il Monte Spaccato in territorio triesti- 
no: distrutta nel 1943 la popolazione del Monte Spaccato da 
un incendio e successivo rimboschimento, perdute le popo- 
lazioni vicine per il passaggio del Carso sloveno alla Jugo- 
slavia nel 1945, questa specie avrebbe potuto venire can- 
cellata dalla flora italiana, se negli ultimi anni non fosse 
stata ritrovata in una nuova località presso Trieste. È evi- 
dente, che in casi simili i criteri per l'attribuzione del... 
passaporto italiano alle specie confinarie risultano larga- 
mente soggettivi. Ogni specie rappresenta un caso a sé, che 
ha dovuto esser deciso arbitrariamente e spesso in base ad 
insufficienti elementi di giudizio. In linea generale in questi 
casi è stato seguito un criterio estensivo, ammettendo per la 
flora italiana anche le specie di dubbio indigenato; questo 
non può aver procurato gravi alterazioni del numero finale, 
trattandosi di casi singoli su 5599 specie censite per la flora 
italiana. 

Come descrizione dell’area studiata non saprei trovare 

arole migliori di quelle pronunciate da Filippo Parlatore 
(1816-1877), il 17 ottobre 1847 al Congresso degli scienziati 
italiani in Venezia: «Un paese come l’Italia non potea non 
richiamare l’attenzione de’ dotti sulle piante che ne fan bella 
la superficie. Dotata di un cielo, ch'è ben a ragione invidiato 
dagli stranieri, la nostra penisola presenta le più alte giogaie 
de’ monti, che vantar possa l’Europa, coronate alla cima da 
eterne nevi, presso cui le piante ritrovan quasi le medesime 
condizioni delle vicinanze dei poli, mentre le sue coste ba- 
gnate dai mari mediterranei e le numerose isole ad essa 
aggiacenti godono di un clima temperato e soave, in cui 
sotto un sole splendido e vivificante mostrano i vegetabili 
una varietà ed un lusso, quasi proprio dei tropici. Dalla 
silene acaulis, dall’aretia helvetica ed imbricata e da taluni 
licheni al gigantesco papiro ed alla stapelia europea, che 
segnano gli estremi limiti della vegetazione d’Italia, gran 
parte si comprende in essa della flora d'Europa. Insieme a 
catene di monti, in cui sublimi si estollono le candide vette 
del Bianco, del Rosa, del Corno, ed in cui s’innalzan giganti 
labete ed il larice quasi a mostrare l’elevatezza dell’ingegno 
italiano, sorgono nella nostra Italia montagne assai più 
basse e colli aprici, ove prosperano l'olivo, la vite ed il 
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sommacco. Ardon ivi taluni vulcani, fra cui l'Etna torreggia, 
dormono altri perché spenti, e se non mandan più fumo né 
lava, non sono affatto inutili per la varietà delle piante. 
Brillantate ghiacciaje: fredde e limpide fonti; mormoranti 
ruscelli; cascate d’acqua argentee e spumeggianti; rumorosi 
torrenti; fiumi piccoli e grandi e minacciosi; laghi placidi 0 
in tempesta: paludi talvolta estese ed all’uomo pestifere: 
muti stagni, bassi, montuosi ed alpini, canali e fosse per 
l'irrigazione de’ campi; scogli e rupi marine logorate dal- 
l’urto de’ flutti: lagune, sabbie ammonticchiate sulle sponde 
del mare; prati e campi di varia estensione e natura; orti € 
ruderi di antiche fabbriche; terreni granitici, calcarei, vul- 
canici; antri, grotte, mofete, cave di miniere diverse e salu- 


tifere acque termali; rupi, balze, inaccessibili picchi, preci- 
pizi sovente spaventevoli; siepi, selve, macchie, foreste, ove 
talvolta il raggio del sole italiano non può mai penetrare, un 
continente prolungato nella direzione quasi dal nord al sud, 
di cui bagnan le spiagge mari diversi; ed isole grandi, pic- 
cole, e talfiata ancora piccolissime; ecco un'infinita varietà 
di stazioni e di condizioni topografiche che da se sole ba- 
sterebbero per darci un’idea della ricca suppellettile delle 
piante italiane, se la varia esposizione del suolo, la diversità 
dei gradi di latitudine e delle linee isotermiche, il soffiare di 
venti che muovono da paesi diversi, maggiormente non 
influissero a far della flora italiana una delle più ricche flore 
d’Europa». 


STORIA 


Origini della tradizione floristica 


Non è esagerato affermare, che lo studio della flora 
secondo un moderno metodo scientifico ha origine proprio 
in Italia, durante la splendida fioritura culturale dei secoli 
XV-XVI: le scuole più fiorenti sono nella bassa pianura 
padana, soprattutto a Padova e Venezia dove operano il 
Savonarola (1384-1461), Rinio (verso il 1415), Michiel 
(1510-1576), Anguillara (1512-1570), Cortuso (1513-1603) 
ed in Romagna, soprattutto attorno a Ferrara, di dove pro- 
vengono il Leoniceno (1428-1524), Richieri (1450-1525), 
Mainardi (1462-1526), Ghini (1500-1556), Falloppio 
(1523-1562), Aldrovandi (1522-1605). Floristi e speciografi 
originali erano ancora attivi in altri centri, così il Calzolari 
detto Calceolarius (1521-1600) e Pona (verso il 1600) a Ve- 
rona, il Gabrieli (1494-1553) e l’insigne Mattioli (1500-1577) 
a Siena, Cesalpino (1519-1603) e Casabona (+ 1596) a Pisa, 
Della Porta (1536-1615), Maranta (1500-1571), Imperato 
(1550-1625) e Colonna (1571-1650) a Napoli. Tra gli stra- 
nieri che in quest'epoca vennero in Italia a perfezionare le 
proprie conoscenze botaniche vanno ricordati Gesner 
(1516-1565), De l’Obel (1538-1616), Giov. Bauhin 
(1541-1613) ed il fratello Gaspare Bauhin (1560-1624), lo 
Spigelio (1578-1625); fra coloro che portarono contributi 
alle conoscenze botaniche sono ancora il filosofo Cardano, 
il navigatore Pigafetta e lo stesso Leonardo da Vinci. I nomi 
degli studiosi sopra riportati sono noti ormai soltanto agli 
eruditi; più notevole il fatto che in quell’epoca, nel giro di 
pochi anni (dal 1544 al 1567) venissero per la prima volta 
istituiti orti botanici universitari, come quelli di Padova, 
Pisa, Firenze, Roma e Bologna. 

Erano queste istituzioni ben dotate e progettate con 
lungimiranza, paragonabili, come impegno organizzativo e 
finanziario per le amministrazioni dell’epoca, ai grandi 
centri di ricerca dell’epoca attuale, e ben presto questi orti 
botanici ebbero un’importante funzione di richiamo per gli 
studiosi di tutt'Europa. A questo magnifico inizio tuttavia 
non fece seguito una corrispondente produzione scientifica: 
già verso il 1600 la scuola botanica italiana sembra inari- 


dirsi, e ciò proprio mentre la botanica si sviluppa impetuo- 
samente nei Paesi vicini (Francia, Germania, Inghilterra ed 
Olanda): tale situazione si prolunga durante un secolo e 
mezzo. Questa lunga eclissi è verosimilmente collegata al- 
l'imposizione autoritaristica sulla cultura italiana, che cul- 
minò con le condanne di Giordano Bruno e di Galileo. 
Come acutamente commenta il Popper ('), la condanna di 
Galileo non aveva tanto il senso di impedire che il sistema 
copernicano venisse divulgato, ma era diretta soprattutto 
contro la pretesa, che l’intelletto umano potesse scoprire, 
senza l’aiuto della rivelazione divina, i segreti del nostro 
mondo: gli effetti di questa condanna furono quindi disa- 
strosi non solo nel campo dell’astronomia, ma su un piano 
ben più generale, ed anche per quelle scienze, come la 
botanica, che non potevano rappresentare alcun pericolo 
per la Chiesa. Soltanto nella seconda metà del secolo XVIII, 
come conseguenza della ventata illuministica, riprendono 
gli studi botanici in Italia, ed è caratteristico il fatto che gli 
studiosi più originali di quest'epoca siano Allioni e Scopoli, 
entrambi aperti all’influsso della cultura centroeuropea, es- 
sendo il primo professore a Torino (città a quel tempo sotto 
l'influenza francese) ed il secondo a Pavia, nell'Università 
restaurata e rinnovata dagli imperatori d’Austria Maria 
Teresa e Giuseppe II. 

Il periodo napoleonico fu caratterizzato, soprattutto 
nell'Italia Settentrionale, da una relativa libertà, benessere 
ed unità politica, che permisero di recuperare, almeno in 
parte, il ritardo rispetto ai Paesi dell'Europa Centrale: que- 
sto almeno nella maggior parte dei campi della scienza, non 
però nella botanica. Possiamo infatti pensare che a quel 
tempo la flora delle Alpi (e della vicina pianura, floristica- 
mente assai povera), fosse ormai nota nelle sue linee gene- 
rali attraverso l’opera di studiosi stranieri (Linneo, che 
riassunse pure l’esperienza degli Autori precedenti, Villars, 
Chaix, Lamarck, De Candolle, Gaudin, Wulfen, Host, Jac- 
quin, Sternberg, Hoppe, ecc.) e per i floristi italiani rima- 


(!) Popper K. R., Scienza e filosofia p. 13. Einaudi 1969. 
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nesse ormai ben poco di nuovo da scoprire. Mancando lo 
stimolo alla ricerca, l'interesse degli studiosi nella prima 
metà del sec. XIX fu rivolto verso la flora di altri territori 
come la Corsica (Viviani), Sardegna (Moris), Dalmazia (De 
Visiani) oppure verso la crittogamia. Per quanto riguarda 
l'Italia Settentrionale sono di questo periodo parecchie 
Flore regionali e provinciali, opere utili € valide in quanto 
forniscono le basi per una geografia botanica del nostro 
Paese, ma in complesso d’interesse locale e limitato; si pos- 
sono anche ricordare i primi due tentativi di Flore italiche, 
dovuti al Turra (1780) ed al Romano (1820) opere di livello 
modesto, che non ebbero alcuna influenza sui successivi 
sviluppi delle scienze. 

La prima scuola autoctona moderna di floristi e specio- 
grafi in Italia sorge invece nel Meridione durante la prima 
metà del sec. XIX, a Napoli, grazie all’impulso di M. Tenore 
al quale riuscì nel 1809 di realizzare un grande Orto Bota- 
nico in questa città, capitale del Regno delle Due Sicilie. 
Molte condizioni favorevoli si presentavano in questa zona: 
una tradizione filosofica d’alto livello, una certa fiducia 
(forse un po’ ingenua, ma certo diffusa fra i responsabili del 
governo) nella possibilità di migliorare attraverso scoperte 
scientifiche le condizioni del popolo ed anche dei monarchi 
che amavano circondare le proprie residenze di splendidi 
giardini (ed, almeno in questo, si mostravano illuminati). 
Forse non fu senza importanza anche la visita che studiosi di 
grandissime capacità, come lo Schouw ed i fratelli Presl, 
fecero in Sicilia negli anni 1817-1819, che permise un primo 
contatto degli studiosi locali con l’esperienza medioeuro- 
pea. Il fattore determinante però fu certo la presenza di una 
flora di insospettata ricchezza, ancora sconosciuta'ed a por- 
tata di mano per chi volesse studiarla. Questo diede agli 
studiosi meridionali del tempo la possibilità di maturarsi in 
un’esperienza creativa. La scuola botanica meridionale è 
caratterizzata da due grandi nomi: Tenore (1780-1861) c 
Gussone (1787-1866), oltre a molti altri, la cui attività in 
parte si prolungò fino all’inizio del nostro secolo. L’opera 
principale del Tenore è una monumentale Flora Napoleta- 
na (1811-1838), mentre il nome di Gussone è legato soprat- 
tutto ad una Flora Sicula in due differenti redazioni (Pro- 
dromus, 1827-1828; Synopsis 1842-1844); queste opere su- 
perano l’interesse puramente locale, in quanto la Flora Na- 
poletana abbraccia un territorio pari a circa la metà della 
Penisola, mentre la flora siciliana, con circa 2500 specie, è 
paragonabile alla flora di ben più vaste regioni a clima 
temperato, come la Germania o la Scandinavia. Molte spe- 
cie di Tenore e Gussone vengono in seguito identificate 
anche in altre zone dell'Europa Meridionale, ed oggi le 
opere di questi Autori sono comunemente riconosciute tra 
le fonti più importanti delle conoscenze sulla flora dell’in- 
tero bacino Mediterraneo. 


La prima Flora d’Italia (A. Bertoloni). Nella situazione 
sopra delineata nasce la prima Flora d’Italia ad opera di A. 
Bertoloni (1775-1869). Questi, nativo di Sarzana, era vero- 
similmente di stirpe ligure, ma, per la posizione della citta- 
dina natia, sensibile alle influenze toscane, emiliane e lom- 
barde. Studiò a Pavia, dove fu allievo dello Scopoli, che gli 
mostrò benevolenza ed amicizia e lo avviò alla botanica (!), 
ed in seguito, dal 1817 al 1869, fu professore a Bologna; la 
Flora fu edita fra il 1833 ed il 1854, ma a detta dello stesso 
Bertoloni era stata iniziata già verso il 1793 (quindi sotto 


(*) Quando io ero assistente a Pavia nel 1955, mi capitò sotto mano un 
erbario del Bertoloni, certo di questo periodo: forse questo è l’erbario giova- 
nile che il Parlatore, nel necrologio di Bertoloni (N. Giorn. Bot. Ital. 1: 149, 
1869) afferma essere andato perduto nel saccheggio di Pavia ad opera dei 
Francesi. Questo erbario è opera pregevole, ma senza particolare interesse; 
l’idea di pubblicare il contenuto venne quindi lasciata cadere. Anche il 
problema delle date andrebbe approfondito: Parlatore (1. cit.) afferma che 
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Antonio Bertoloni (1775-1869). 


l'influenza dello Scopoli): la sua redazione occupò dunque 
il Bertoloni per quasi 60 anni. In quell’epoca l’Italia era 
divisa tra staterelli piccoli e piccolissimi, generalmente con 
governi autoritari e retrivi; già il fatto di intitolare un’opera 
scientifica all’Italia e non ad uno di questi staterelli rappre- 
senta un atto di coraggio civile del professore bolognese, che 
d’altra parte doveva però essere un personaggio abbastanza 
pacifico, corpulento e certo amante della buona cucina 
emiliana. Piccolo di statura, mentalità d’erudito, elegante 
latinista, il Bertoloni ebbe 7 figli (uno dei quali gli successe 
alla cattedra bolognese) e raggiunse la veneranda età di 94 
anni. Di lui ci resta, all'Istituto Botanico di Bologna, una 
comoda poltrona foderata in cuoio, arnese indispensabile 
perla lunga fatica redazionale. La Flora del Bertoloni è non 
soltanto la prima, ma anche l’unica Flora d’Italia, che dia un 
quadro completo ed a livello monografico delle conoscenze 
del tempo: le Flore successive vennero scritte rinunziando a 
priori di giungere ad un tale approfondimento oppure, 
quando questo venne tentato, rimasero incomplete. L’opera 
si compone di 10 volumi, di aspetto antiquato per la rilega- 
tura rudimentale, la carta grossolana, i caratteri di stampa 
d’aspetto settecentesco; viene usata la lingua latina e l’ordi- 
namento delle specie nelle classi linneane. Per tutti questi 
motivi la Flora del Bertoloni appare ormai arcaica e per noi 
ha soprattutto valore storico. Va invece osservato che essa, 
dal punto di vista scientifico, è eccellente: il concetto di 
specie è molto naturale e nella maggior parte dei casi ancor 
oggi praticabilissimo; le descrizioni sono precise e detta- 
gliate e l'Autore indica sempre con grande onestà se si tratta 
di osservazioni effettuate in vivo oppure sul secco o anche di 
dati desunti da altri autori; l’analisi della letteratura è del 
tutto esauriente; le distribuzioni, indicate in dettaglio, sono 
ancor oggi nella maggioranza dei casi insuperate. Il Berto- 
loni produsse dunque un’opera che non sfigurava di fronte 
ai migliori esempi europei del tempo: tanto maggiormente 
può stupire dunque, che quasi contemporaneamente (2) an- 
dasse preparandosi: 


Bertoloni si iscrisse a Pavia nel 1792 (cioè appena diciassettenne) e che quivi 
fu in contatto con lo Scopoli, il quale invece secondo i suoi biografi, sarebbe 
morto già nel 1788. 

(è) Si potrebbe immaginare una rivalità tra Bertoloni e Parlatore, en- 
trambi impegnati alla redazione di due distinte Flore italiane: invece tra i due 
vi fu una calda amicizia, durata 35 anni e che «non fu intorbidata mai dalla 
menoma nuvoletta», come scrisse il Parlatore. 


La seconda Flora d’Italia (F. Parlatore). Poco più gio- 
vane del Bertoloni, il Parlatore nacque a Palermo nel 1816, 
si laureò in medicina ed ebbe le prime esperienze scientifi- 
che come incaricato di Anatomia Umana; il suo interesse 
per la botanica, vivo già dall’adolescenza, venne coltivato 
dall’amicizia con i botanici locali, soprattutto Tineo e Bivo- 
na e sì concretò nella pubblicazione, a soli 22 anni, del 
primo fascicolo di una Flora Panormitana, che non venne in 
seguito completata. Forse scoraggiato da un ambiente ac- 
cademico gretto e retrivo, nel 1841 Parlatore lasciò la sua 
città natale alla ricerca di chi gli potesse dare una prepara- 
zione scientifica adeguata; è interessante il fatto che a Na- 
poli (dove pure avrebbe avuto la possibilità d’entrare in 
contatto con Tenore ed i suoi allievi) si fermasse solo pochi 
giorni, e si recasse invece direttamente a Ginevra e Parigi, 
dove si fermò per un anno; qui i De Candolle, St. Hilaire e 
Brogniart sono i suoi Maestri, l'amicizia con Webb e con A. 
von Humboldt, la discussione delle idee del Cuvier, la visita 
all’Erbario Linneano di Londra sono le esperienze di questo 
periodo, che condizionano tutto il suo successivo sviluppo 
scientifico. Certo in questo periodo viene concepito il pro- 
getto di una nuova Flora italiana, fondata sull’organografia 
comparata delle piante e resa possibile dal coordinamento 
dell’attività dei numerosi studiosi locali. Questo progetto gli 
vale la chiamata a Firenze (1842), dove resterà per 35 anni, 
fino alla morte. Nella nuova sede Parlatore organizza l’Er- 
bario Centrale Italiano (oggi, assieme alle altre collezioni 
acquisite all'Istituto, uno dei maggiori del mondo) ed inizia 


Filippo Parlatore (1816-1877). 


la pubblicazione della nuova Flora, il cui primo volume 
appare nel 1848. L'ambiente culturale fiorentino, già al 
tempo del Granducato relativamente libero ed aperto alle 
influenze francesi ed inglesi, favorisce la nascita di quest’o- 
pera. Il Parlatore è ricco d’ingegno e curiosità, ha una mente 
aperta e personalità forte nella ricerca, fragile però nella vita 
pratica; egli rivela in questo la sua natura d’intellettuale 
formatosi nell’ambiente accademico e benvoluto alla Cor- 
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te(!). La Flora di Parlatore è pure concepita in 10 volumi, 
però solo i primi quattro (1848-1869) sono interamente 
corrispondenti alle idee dell’autore, mentre i successivi 
(1873-1896) sono parzialmente opera del Caruel, che ter- 
minò l’opera intarsiando manoscritti autografi di Parlatore 
(accuratamente contrassegnati) e compilazioni proprie: 
nelle righe seguenti ci riferiremo dunque soltanto a questi 
primi volumi, che comprendono le Monocotiledoni e pochi 
altri gruppi. L’aspetto tipografico di questa Flora è moderno 
e piacevole, il testo è scritto in un italiano scorrevole ed 
elegante, alternato a diagnosi latine: l’inquadramento in 
famiglie risulta di sorprendente modernità. Il concetto di 
specie dell’Autore è largamente corrispondente a quello di 
Tenore, Gussone e Bertoloni ed ancor oggi valido, la no- 
menclatura assai moderna, le descrizioni sono spesso estre- 
mamente precise e dettagliate. In ogni particolare si nota il 
continuo sforzo dell’Autore di produrre un’opera per 
quanto possibile moderna ed aggiornata, in particolare 
mediante la descrizione di un gran numero di nuovi generi, 
in gran parte ancor oggi accettati. Tra le numerose specie 
descritte come nuove si notano invece alcuni squilibri tra 
felici intuizioni (come in Juncus e Luzula) ed inutile fram- 
mentazione di gruppi naturali (come in 7ulipa e Narcissus). 
Squilibri si hanno pure nella trattazione dedicata all’una 
oppure all’altra specie e nella trattazione dell’areale italia- 
no, spesso assai approssimativa. Qualitativamente inferiori 
ed in generale prive di originalità sono invece le parti re- 
datte da Caruel. L’opera del Parlatore emerge come la mi- 
gliore dal punto di vista qualitativo dedicata alla flora ita- 
liana ed una delle migliori del secolo scorso in campo eu- 
ropeo. 


La terza e la quarta Flora d’Italia. Nella seconda metà 
del secolo XIX apparvero altre Flore italiane, opere serie ed 
utili, però senz’altro secondarie rispetto a quelle che le ave- 
vano precedute. La Flora di Arcangeli (1882, una II edizio- 
ne nel 1894) è la più piccola tra le Flore italiane: un solo 
volume, facile a trasportare nelle escursioni, nel quale in 
forma chiara ed essenziale sono riunite le nozioni più im- 
portanti; essa fu assai utile come Flora da escursione, però, 
mancando di chiavi analitiche, cadde in dimenticanza dopo 
la pubblicazione della Flora di Fiori e Paoletti. L’Arcangeli 
non portò grandi innovazioni alla sistematica delle piante 
italiane, però il suo nome ricorre frequentemente nelle 
Flore moderne per una coincidenza curiosa: nell’introdu- 
zione esplicativa alla Flora, Arcangeli indica le entità in- 
fraspecifiche (contrassegnate nel testo con lettere greche) 
come «sottospecie», il che gli ha garantito la priorità per un 
gran numero di nuove combinazioni, una piccola iniezione 
di fama non certo immeritata per un Autore coscienzioso ed 
onesto. La quasi contemporanea Flora di Cesati, Passerini e 
Gibelli (1868-1886) si presenta interessante sotto molti 
punti di vista: l’uso ampio di chiavi analitiche, le figure di 
dettaglio, la veste moderna ed essenziale. Però quest'opera 
non ebbe fortuna. Quasi priva di novità rispetto alle prece- 
denti, generica e spesso approssimativa, essa può dirsi 
un’opera senz'anima. Del resto è chiaramente impossibile 
che tre botanici possano realizzare una vera collaborazione 
in argomenti di sistematica, che porti ad una trattazione 
veramente unitaria, a meno che essi non lavorino sedendo 
ad un medesimo tavolino (cosa che i tre, professori in sedi 
fra loro lontane, non poterono certo fare). Un merito però 
può forse venire trovato anche per quest'opera, ed è di aver 


(') Molto istruttiva, per comprendere il Parlatore come uomo, è la lettura 
del libro nel quale egli racconta il proprio viaggio di studi in Scandinavia fino 
al circolo polare ed oltre, viaggio che non produsse risultati scientifici note- 
voli e lo fiaccò nel fisico. Invece la Flora è praticamente priva di riferimenti 
personali. Sulla vita del Parlatore cfr. Negri G., N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 34: 
972-999 (1928). 
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fornito un modello, che Fiori saprà pochi anni più tardi 
realizzare in maniera ben più felice. 


La quinta Flora d’Italia (A. Fiori). Il nome di A. Fiori è 
legato a due Flore italiane: nella prima (1896-1909) egli 
compare quale co-autore assieme a G. Paoletti, nella se- 
conda (1923-1929) come autore unico. In realtà anche la 
prima di queste Flore è principalmente opera del Fiori, 
quindi conviene considerarle come fossero un’opera singola 
in due edizioni. Adriano Fiori (da non confondere con il 
fratello Andrea Fiori, pure abbreviato A. Fiori, buon bota- 
nico dilettante) nacque a Formigine presso Modena nel 
1865; assistente a Padova per molti anni, quindi professore 
alla facoltà agrario-forestale di Firenze. La prima versione 
della sua Flora nasce alla fine del secolo scorso: Fiori era 
allora a Padova, in contatto col Saccardo (a quel tempo 
direttore dell’Istituto Botanico) e testimone della faticata 
organizzazione e redazione di grandi opere di sintesi come 
la Sy/loge Fungorum dello stesso Saccardo e la Sy/loge AI- 
garum del De Toni. È probabile che l’incitamento alla re- 
dazione di una Flora fanerogamica gli venisse proprio dal 
Saccardo, desideroso di affermare l’attività dell'istituto an- 


Adriano Fiori (1865-1950). 


che in questo campo. Fino a quel punto Fiori si era occupato 
soprattutto come florista, con una vivace attività di campa- 
gna; aveva percorso quasi tutt'Italia, effettuato raccolte 
molto considerevoli (presto distribuite ai principali erbari 
italiani e stranieri) ed era probabilmente uno dei migliori 
conoscitori della flora italiana, forse il più completo come 
conoscenze. Per il lavoro egli si associò un giovane collabo- 
ratore, che aveva dato buona prova nei suoi primi lavori, 
dividendo la materia in parti circa eguali, in modo da poter 
terminare il lavoro sollecitamente. Lo schema dell’opera è 
certo del Fiori, perché corrisponde già a quello seguito suc- 
cessivamente dallo stesso nella «Nuova Flora Analitica», né 
d’altra parte si può pensare che il debuttante Paoletti avesse 
molto da suggerire al collega più anziano e più esperto. 
Comunque il Paoletti (!) scrisse una parte notevole del ma- 


(') Questi particolari in parte inediti mi sono stati raccontati da testimoni 
dell’epoca (soprattutto il prof. M. Minio) e dall'amico prof. Mariacher, pa- 
rente del Paoletti. 


noscritto, che venne poi dato in prova a studenti e laureandi, 
ed infine scomparve misteriosamente, né fu mai più ritro- 
vato da alcuno. Nel frattempo erano state stampate alcune 
parti redatte da Fiori e poco di quanto aveva scritto Paoletti: 
quando Fiori venne a sapere della perdita del manoscritto, 
attribuita a negligenza del Paoletti, si indignò moltissimo, il 
lavoro venne quasi abbandonato, quindi ripreso con nuovi 
collaboratori (Pampanini, Vaccari e Béguinot), mentre il 
Paoletti, scoraggiato, rinunciava forse a torto alla carriera 
scientifica per dedicarsi all'insegnamento nella scuola me- 
dia, dove non gli mancarono soddisfazioni e riconoscimenti. 
Questa storia viene qui riportata anzitutto per spiegare la 
lunga pausa tra la comparsa del primo volume e dei se- 
guenti, ma soprattutto perché ci dimostra come l’unico ele- 
mento di continuità nella lunga vicenda fu il Fiori, al quale 
va dunque la sostanziale paternità dell’opera. Molto meno 
contrastata al confronto la comparsa della Nuova Flora 
Analitica, alla quale il Fiori dedicò gran parte della sua 
attività durante il periodo fiorentino. 

Fiori, a detta di quanti lo conobbero (io non l'ho cono- 
sciuto personalmente) era un uomo amante della vita sem- 
plice, con una famiglia patriarcale (10 figli), ricco di umana 
saggezza. Il suo interesse scientifico ne faceva un eccellente 
florista, mentre non ebbe che attività saltuaria negli studi di 
sistematica vera e propria. 

La Flora del Fiori (d’ora in poi verrà discussa soltanto la 
seconda stesura, cioè la Nuova Flora Analitica) è composta 
da due volumi più un volume di illustrazioni che, pur 
avendo titolo e formato diverso, ne costituisce il naturale 
completamento. Una serie ben ordinata di chiavi analitiche 
permette l’individuazione di circa 3800 specie; molte di esse 
vengono considerate polimorfe e corredate di un'ulteriore 
chiave analitica che permette l’individuazione di taxa in- 
fraspecifici contrassegnati con lettere dell’alfabeto greco ed 
indicati dal Fiori come varietà. Le chiavi analitiche sono 
ben congegnate e di qualità corrispondente a quella delle 
Flore straniere contemporanee, tuttavia spesso risultano 
macchinose o inutilmente complesse a causa dell’esigenza 
di far coincidere alle singole dicotomie gruppi naturali ri- 
conosciuti dai sistematici (ad es. i generi sono divisi in sot- 
togeneri, questi in sezioni ecc.): esse dunque vogliono per- 
seguire due scopi contemporaneamente (riconoscimento 
delle specie ed inquadramento sistematico), ma se fossero 
state limitate al solo riconoscimento sarebbero certo risul- 
tate più maneggevoli. Le descrizioni delle specie sono chiare 
€ precise. Insoddisfacenti sono invece i dati distributivi, 
spesso ridotti alla formula «Istria, Penisola ed Isole» (geo- 
graficamente inesatta, perché Fiori considerava anche le 
Alpi pertinenti alla Penisola) oppure al famigerato «Qua e 
là». Ancora più insoddisfacente la nomenclatura, che non 
segue le regole del Codice Internazionale e mantiene in vita 
una serie di binomi non validi ed ormai obsoleti. La no- 
menclatura arcaica è certo il difetto più frequentemente 
criticato in quest'opera (anche con la facile ironia sulla 
«Flora Paralitica») ed in realtà non si comprende come mai 
il Fiori, profondo conoscitore della contemporanea lettera- 
tura floristica francese e germanica, abbia voluto percorrere 
una via individuale, non fondata su solide basi logiche, e che 
quindi rende la sua opera avulsa dalla tradizione floristica 
europea, una situazione di provincialismo che rappresenta 
un regresso rispetto alle Flore di Bertoloni e Parlatore. 

Anche nel trattamento delle specie Fiori va contro cor- 
rente, riducendo un gran numero di specie universalmente 
riconosciute a semplici varietà entro gruppi collettivi classi- 
ficati come specie ed indicati con nomenclatura binomia. In 
generale questo viene riassunto con l’affermazione che Fiori 
abbia un concetto «linneano» (o addirittura «hyperlinea- 
no», come diceva un amico spagnolo), ma questo punto, 
essenziale per comprendere il significato dell’opera di Fiori, 
merita una discussione più approfondita. La base teorica 
delle moderne Flore analitiche può essere a mio parere 


esposta come segue. L’oggetto (i vegetali di una certa zona) 
viene concepito come un insieme, che mediante l’applica- 
zione del metodo analitico (dicotomie successive) sui carat- 
teri morfologici dei singoli componenti può esser diviso in 
sottoinsiemi: questi hanno comprensività via via minore, 
ma omogeneità crescente (il genere Rosa è meno compren- 
sivo della famiglia Rosaceae, ma più omogeneo di questa 
come aspetto esterno, biologia, ecologia, ecc.) e risultano 
pertanto sempre meglio caratterizzati. Questo procedimen- 
to può essere spinto solo fino ad un certo punto, che concilia 
la minima comprensività con l'omogeneità morfologica ed 
un massimo di caratterizzazione: oltre questo livello critico, 
ogni ulteriore suddivisione morfologica cessa di portare un 
aumento di caratterizzazione. Il livello critico così definito 
corrisponde al concetto di specie biologica e rappresenta il 
massimo limite al quale è possibile giungere nella distin- 
zione tra i vegetali che costituiscono una flora; la specie in 
una Flora analitica corrisponde all’atomo in un trattato di 
chimica analitica. Si potrebbe ipotizzare che la specie abbia 
veramente una realtà oggettiva e sia indivisibile, ma sap- 
piamo che questo non è vero neppure per gli atomi della 
fisica, ben più semplici delle nostre unità biologiche. In 
realtà, tanto l’atomo che la specie rappresentano solo dei 
modi di interpretare la realtà, che possono risultare più 
soddisfacenti di interpretazioni più antiche (l'atomo di Bohr 
è più soddisfacente di quello di Democrito), ma restano 
suscettibili di affinamenti ulteriori (l'atomo interpretato 
come un complesso di particelle elementari, la specie come 
un complesso di popolazioni). Da queste considerazioni si 
ricava la conclusione, che il livello critico che definisce la 
specie è in complesso arbitrario, e corrisponde alle estreme 
divisioni ottenute mediante l’applicazione del metodo ana- 
litico. In altre parole, se non possiamo definire a priori la 
specie e qui arrestare il procedimento analitico, ci trovere- 
mo costretti a prendere atto del punto, al quale un certo 
autore ha arrestato il proprio procedimento analitico e qui 
definire il concetto di specie, valevole ovviamente per il solo 
autore considerato. Applicando questo ragionamento all’o- 
pera di Fiori, si giunge alla conclusione (in apparenza pa- 
radossale), che le specie di questo autore non sono le 3800 
contrassegnate col numero progressivo, ma piuttosto le va- 
rietà contrassegnate con lettera greca, cioè circa 12000 en- 
tità, perché tanti sono i suoi «atomi»: Fiori dunque non era 
iperlinneano, ma piuttosto ipergiordaniano! Una discus- 
sione ulteriore probabilmente rischierebbe di cadere nel 
nominalismo, comunque appare chiaro che il concetto di 
specie usato nell’opera di Fiori è fortemente deviante (per 
ampiezza eccessiva oppure troppo ridotta) da quello comu- 
nemente usato nelle Flore dei paesi europei e mediterranei. 

È dubbio che Fiori si sia posto questi problemi durante 
la stesura della sua Flora. Possiamo piuttosto spiegarci i 
caratteri della sua opera ricordando che egli fu grande come 
florista, ma debole come sistematico. Il florista tende in- 
consciamente ad analizzare fino al massimo limite possibile, 
e spesso anche oltre questo limite; la visione sintetica del 
sistematico non lo interessa. 


Dopo questa lunga serie di critiche riesce più facile af- 
fermare la validità della Flora di Fiori, che per tre genera- 
zioni ha costituito la base di partenza di ogni studio sulla 
flora e la vegetazione italiana. Le due versioni curate dal 
Fiori e le successive ristampe hanno garantito a quest'opera 
una diffusione incomparabilmente superiore a quella delle 
Flore precedenti. Il giudizio complessivo su quest'opera è 
dunque largamente positivo, e se essa non fosse stata scritta, 
le conoscenze attuali sulla flora italiana sarebbero certo 
meno approfondite. Tuttavia essa, per le sue caratteristiche 
strutturali, ha favorito le ricerche di geografia botanica e di 
floristica, ha invece frenato le ricerche di sistematica ed ha 
avviato gran parte della produzione scientifica italiana in 
questo campo su un vicolo cieco nomenclaturale, che l’ha 
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isolata rispetto alla produzione straniera. Per questo negli 
ultimi decenni gli studiosi più svegli, e soprattutto quelli 
che, operando sulla catena alpina, potevano far uso delle 
Flore francesi, svizzere e germaniche, hanno cominciato a 
trovare sempre più insoddisfacente la trattazione del Fiori, c 
da qui è sorta l'esigenza di una nuova Flora d’Italia ('). 


Storia di questa Flora. Nel periodo tra il 1950 ed il 1955 
all'Istituto Botanico di Pavia R. Ciferri e V. Giacomini la- 
voravano ad un Nomenclator Florae Italicae, che per la 
successiva morte del primo degli Autori rimase incompiuto. 
Nel 1953 il Ciferri, allora direttore dell’Istituto, assegnò a 
me (da pochi mesi nominato assistente) il compito di redi- 
gere una chiave analitica per le specie elencate nel Nomen- 
clator, in modo da poter accompagnare questo (inteso come 
opera di livello scientifico) con una «Floretta» per escur- 
sione. Mi misi subito al lavoro ed in pochi mesi, con giova- 
nile incoscienza, scrissi alcune centinaia di specie. Nel mo- 
mento in cui scrivo queste righe, sono dunque passati ven- 
tun anni dal momento del primo inizio del mio lavoro. 
Come modello per la redazione venne scelta dapprima la 
Flora di Francia del Fournier, quindi la Flora svizzera di 
Schinz und Keller (III ed.); nel 1955 le Monocotiledoni 
(corrispondenti al primo fascicolo del Nomenclator) erano 
completate. Negli anni successivi furono redatti ancora al- 
cuni gruppi critici, poi altri impegni ed altri interessi presero 
il sopravvento, il lavoro venne interrotto e, dopo il mio 
trasferimento a Padova nel 1958, abbandonato. Questa pri- 
ma redazione era probabilmente esente da errori grossolani, 
essendo fondata sullo schema del Nomenclator, redatto da 
studiosi di ben maggiore esperienza della mia, tuttavia cre- 
do che la sua mancata pubblicazione non rappresenti una 
perdita per le conoscenze sulla flora italiana. Durante il 
soggiorno padovano e dopo il successivo trasferimento a 
Trieste nel 1963 la redazione non compì ulteriori progressi, 
tuttavia mi rimase la sensazione disturbante di aver lasciato 
un problema insoluto e di non esser riuscito a portare a 
termine un impegno che mi ero assunto. Così continuai a 
dedicarmi, sia pure saltuariamente, a questo lavoro, realiz- 
zando alcuni studi di dettaglio e soprattutto un spoglio 
completo della bibliografia sistematica (Just's Jahresbe- 
richt, Bot. Centralblatt, Bulletin Analytique), che in seguito 
mi è stato in molte occasioni utilissimo. 

Presso l’Istituto Botanico di Trieste il lavoro venne or- 
ganizzato su nuove basi. Venne realizzato uno schedario 
generale della letteratura floristica riguardante l’Italia e fu- 
rono compiute numerose escursioni nei più importanti di- 
stretti floristici del nostro territorio. Rimaneva tuttavia il 
problema della forma da dare all'opera (Catalogo, Flora da 
escursione, Flora critica), finché la pubblicazione dei primi 
volumi di Flora Europaea venne a fornire un modello reda- 
zionale eccellente, al quale mi sono attenuto con pochi 
cambiamenti, salvo l'aggiunta delle figure. 

La redazione vera e propria è stata iniziata nel dicembre 
del 1969, portata avanti con la massima intensità e concen- 
trazione possibili ed ora è praticamente conclusa; essa ha 
richiesto dunque oltre cinque anni. Dovendo assolvere 
contemporaneamente ai miei doveri didattici di professore 
nella Facoltà di Scienze di Trieste ed ai più urgenti impegni 
scientifici ed organizzativi, questo lavoro ha rappresentato 
un pesante aggravio della mia attività e per parecchi anni mi 
ha costretto alla completa rinunzia ad ogni riposo o tempo 
libero: il sacrificio principale per questo è stato sopportato 


(') Mentre il manoscritto della mia Flora subiva le ultime rifiniture in 
vista della pubblicazione, appariva la Flora Italica di P. Zangheri, opera 
ponderosa e degno coronamento all'attività del decano dei botanici italiani. 
Un giudizio su un’opera appena uscita sarebbe azzardato, essa comunque 
appare di ottima qualità ed indubbiamente rappresenta un notevole pro- 
gresso per la conoscenza della flora del nostro Paese. 
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dalla mia famiglia e soprattutto dai figli, che per anni hanno 
ricevuto troppo poco dal loro padre. Questi sono stati in 
complesso anni difficili per tutti, caratterizzati in Italia da 
una generale crisi delle istituzioni, la liquidazione delle 
vecchie strutture universitarie senza che ancora ne vengano 
proposte di nuove, una crisi sociale ed economica senza 
precedenti, mentre su scala mondiale i problemi del dete- 
rioramento ambientale, della sovrapopolazione e della 
scarsità di risorse alimentari ed energetiche si fanno sempre 
più pressanti. Più di una volta il lavoro per la redazione 
della Flora mi ha aiutato a superare le sofferenze e ansia 
prodotte dagli avvenimenti contingenti ed, attraverso lo 
studio e l’attività creativa, a ritrovare il necessario equilibrio 
dello spirito. L’intenso lavoro mi ha costretto ad una severa 
disciplina, anche fisica e, perla necessità di approfondire i 
fondamenti, mi ha condotto allo studio della filosofia. Da 
questa esperienza esco dunque arricchito, non solo nelle mie 
conoscenze sulla flora d’Italia. 

Qualche notizia, come nei casi precedenti, sull'autore, 
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denese (però nato a Venezia) e padre di numerosa prole. I 
miei maestri sono stati nei primi anni M. Minio a Venezia, 
poi V. Giacomini a Pavia durante gli studi universitari e 
nelle prime esperienze di ricerca scientifica, ed ancora, du- 
rante due periodi di specializzazione altamente formativi, i 
Bolòs a Barcellona e J. Braun-Blanquet a Montpellier. Le 
prime ricerche, soprattutto nel campo della fitosociologia, 
ini hanno avvicinato al concetto di specie come unità bio- 
logica e mi hanno fatto capire l’importanza della statistica in 
sistematica. Lo studio della vegetazione litorale mi ha por- 
tato ad approfondire la sistematica di un genere d’alofite 
(Limonium): da qui è nato un rapporto con il gruppo di 
Flora Europaea (per la quale ho redatto alcuni generi di 
Plumbaginacee), che per me è stato estremamente fruttuo- 
so, costringendomi ad approfondire i principi della tasso- 
nomia e permettendomi di collaborare ai problemi della 
redazione di una moderna Flora. Nella mia vita ho cono- 
sciuto gli orrori di una guerra, il fermento ideale della resi- 
stenza ed i sacrifici della ricostruzione. Con questo lavoro 


spero sinceramente di fare qualcosa di utile per la mia terra, 


anche se è difficile scrivere una nota autobiografica con L i 
per la flora che essa ospita € per chi studia questa flora. 


distacco storico. Sono anch'io, come Fiori, di origine mo- 


Dati riassuntivi sulle Flore italiane 


Pubblicazione 


Bertoloni..7 (iraniano ore it 1793(!) 1854 
Parlatore =. bi ore it 1830(?) 1896 
Cesati, Passerini e Gibelli ............---.------ 1864 1886 


Anno 
d’inizio 
del lavoro 


Arcangeli I edizione ..............-.}0-000> 1882 
Arcangeli II edizione ....-.......------.-}000- 1894 
Fiori e Paoletti ......-...----2-00 0 1892 1908 
Fiori (Nuova Flora Analitica) -........---.----- ; 1929 


IRR NIE EI 1953 1978(?) 


(1) Nell’introduzione al primo volume. Bertoloni afferma di aver iniziato l’opera con raccolte «a prima juventute mea» e quindi di avere già 40 anni di 
esperienza quando, a 58 anni di età, licenzia le bozze del primo volume (1833). 


(©) Parlatore scrive nell’introduzione al primo volume, di lavorare a quest'opera già da 18 anni. 
(?) Data della definitiva chiusura del manoscritto. 


» 


SIGNIFICATO DI UNA FLORA 


Quando si scrive una Flora ci si pone raramente il pro- Un catalogo di francobolli ad esempio porta egualmente 


blema del significato di ciò che si sta facendo. Forse in 
definitiva questo è un problema secondario, che tuttavia 
non può essere trascurato completamente. 

La flora generale di un territorio è un lavoro con carat- 
tere preminentemente descrittivo; le descrizioni si riferi- 
scono a specie, sono fatte con frasi caratteristiche, corredate 
da misure quantitative e, se possibile, da figure. La flora 
contiene l’enumerazione completa di tutte le piante della 
zona, ordinate secondo un criterio logico che permetta di 
ritrovarle agevolmente. Questa breve descrizione si potreb- 
be però applicare anche ad opere ben diverse da una Flora. 


descrizioni (che si riferiscono a serie), misure, illustrazioni e 
l’enumerazione completa di tutti i francobolli di un certo 
paese, disposti generalmente in ordine di tempo. Il raffronto 
si può spingere oltre: come la Flora serve da opera di rife- 
rimento per le collezioni di piante (erbari), così il catalogo 
serve per le collezioni di francobolli. Qual è dunque la 
differenza tra una Flora ed un catalogo di francobolli? La 
prima differenza consiste nel fatto che l'oggetto del catalogo 
(le serie di francobolli), essendo opera dell’uomo, ci è per- 
fettamente noto. Qualsiasi dubbio riguardante un franco- 
bollo potrà esser chiarito da diligenti ricerche nell’archivio 


del Ministero delle Poste; sarà sempre possibile stabilire 
quando sia stato stampato e quando sia stato messo in ven- 
dita, perché sia stato scelto un colore piuttosto che un altro, 
ecc. Nel caso della Flora, l’oggetto, della cui esistenza non 
possiamo dubitare, è rappresentato dalle piante, invece la 
Flora tratta di specie, che ci sono note soltanto in modo 
molto imperfetto; non sappiamo né quando esse si siano 
formate, né perché. Per una certa emissione di francobolli 
ossiamo facilmente sapere quali siano le variazioni possi- 
Dil di colore, di prezzo, di dentatura e di ogni altro carattere, 
e quali differenze ci dimostrino che invece si tratta di 
un’altra emissione, magari simile. Per una specie invece non 
possiamo enunciare a priori un campo di variabilità dei 
caratteri, né quali variazioni di aspetto siano sufficienti ad 
indicarci che ci troviamo in presenza di un’altra specie. Una 
differenza ulteriore consiste nel fatto che la serie di franco- 
bolli esiste certamente, indipendentemente dall’esistenza 
del catalogo, in quanto è stata creata dall'uomo. Trattando 
di flora invece non sappiamo se dietro a quello che noi 
chiamiamo specie stia una realtà e di quale tipo. Linneo si 
era posto il problema assai chiaramente e l’aveva risolto 
ammettendo che le specie abbiano una reale esistenza, nel 
quadro di una concezione idealistica della realtà. Secondo 
questa teoria, una Flora risulterebbe dunque un'immagine 
della realtà e sarebbe tanto più pregevole, quanto più vicina 
alla verità. Questa concezione linneana tuttavia rimane 
un'ipotesi, utile forse durante il più antico sviluppo della 
botanica, ma insostenibile oggi perché non spiega fenomeni 
quali l'evoluzione, la mutazione o la variabilità di popola- 
zione. Possiamo sintetizzare queste differenze affermando, 
che il catalogo di francobolli è una fedele rappresentazione 
di una realtà, mentre la Flora è un’interpretazione soggetti- 
va dei fenomeni. 
Quanto finora esposto ci permette di tirare alcune con- 
seguenze, che possono permettere di meglio comprendere il 
significato del lavoro eseguito: 


— l'elemento caratterizzante di una Flora è il concetto di 
specie esposto dall’autore, perché solo attraverso questo 
possiamo conoscere in quale modo l’autore interpreta la 
natura: 

— una Flora porta definizioni di specie e dati di altro 
carattere: solo quanto viene usato per le definizioni è es- 
senziale, il resto è accessorio; 

non disponiamo di una verità che possa servire come 
punto di riferimento per stabilire se le definizioni di specie 
siano corrette: possiamo verificare solo i dati accessori (ad 
es., se una specie esista 0 meno in un certo territorio, non se 
sia distinta rispetto ad una specie vicina): 

— in una determinata Flora non si può dire che certe 
specie siano giuste (quelle su cui tutti sono d’accordo) ed 
altre sbagliate (quelle che l’autore presenta in modo perso- 
nale, magari insostenibile), ma solo che la rappresentazione 
data si lascia verificare più o meno agevolmente da un 
osservatore qualsiasi e risulta pertanto più o meno felice: 
soggettiva è la definizione delle specie, soggettivo il giudizio 
che si può dare su di essa; 

— si potrebbe pensare che il corretto metodo per redi- 
gere una Flora consistesse nel copiare quanto vi è di giusto 
nelle Flore precedenti e cambiare solo le parti sbagliate: in 
questo modo si avrebbe un continuo miglioramento ed alla 
fine si potrebbe arrivare ad una Flora perfetta, ma non 
disponendo di una verità di riferimento questo è impossi- 
bile: 

— non ci sono Flore più o meno giuste, ma solo Flore 
più o meno adatte a risolvere i problemi scientifici del tem- 
po: 

— il giudizio sulla validità di una specie non ha mai 
carattere assoluto: le specie di Jordan risultavano incom- 
prensibili agli studiosi suoi contemporanei, ma con i nuovi 
metodi di ricerca vengono spesso rivalutate: 
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— questa Flora non pretende di essere più giusta delle 
precedenti, ma si sforza solo di corrispondere meglio alle 
attuali esigenze della ricerca. 


In ogni caso credo sarebbe erroneo considerare questa 
Flora soltanto come il risultato di un processo storico av- 
viato da Bertoloni o addirittura da Linneo e proseguito fino 
ai giorni nostri. In realtà il lavoro creativo ha sempre svol- 
gimento individuale ed impegna tutta la personalità del- 
l’autore. Nel caso di una Flora ciò significa che l’autore deve 
cercare di essere un interprete fedele di quell’ordine supe- 
riore, che l’uomo incontra studiando la Natura. 

In conclusione, scrivere una Flora è un affare piuttosto 
noioso: c'è da svolgere molto lavoro monotono, mentre la 
parte creativa è relativamente ristretta, ed oltre a tutto con- 
centrata su punti (quelli sui quali si devono dare giudizi 
critici), che non è sempre possibile approfondire a livello 
monografico e che quindi lasciano sempre un po’ insoddi- 
sfatto chi scrive. È raro provare l’ebbrezza della navigazione 
in acque sconosciute. Inoltre, mentre scrivo, sono conscio 
del fatto che esistono alcuni studiosi, che in questo mo- 
mento conoscono l’argomento meglio di me: per l'uno o 
l’altro motivo nessuno di essi ha avuto la possibilità di met- 
tersi a scrivere una Flora d'Italia, comunque mi è stato 
possibile ottenerne la collaborazione nel Comitato Edito- 
riale, il che è già qualcosa. Scrivere una Flora dunque non è 
un compito ambito. Se ho ritenuto che meritasse dedicare a 
questo lavoro una parte così importante della mia attività e 
cinque anni di lavoro estremamente concentrato, è soprat- 
tutto perché penso che fosse ormai necessario mettere in 
mano a chi si occupa della flora italiana un volume che 
riunisca moderna nomenclatura e moderno concetto di 
specie, e che possa servire di base per un approfondimento 
delle ricerche di sistematica, floristica e geobotanica. Offro 
dunque il risultato della mia fatica con umiltà, come un 
punto di partenza e non come un punto d’arrivo. 
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Con queste premesse la stesura di questa Flora può 
venire schematizzata con una serie di operazioni. 

Al primo posto sta sempre l’opinione degli Autori pre- 
cedenti. L'idea che uno possa iniziare un lavoro come la 
redazione di una Flora da una condizione di tabula rasa è 
indubbiamente un'illusione. La tradizione in questo caso 
prende forme diverse: libri. esemplari di confronto conser- 
vati negli erbari, consigli dei colleghi più esperti. Grazie a 
questa tradizione è possibile riconoscere determinate specie 
e constatarne la validità (almeno relativa alle nostre capa- 
cità di osservazione). È importante però non lasciarsi troppo 
condizionare dalla tradizione. 

Il riconoscimento di una specie in natura permette di 
passare al punto successivo, che è la descrizione della stessa. 
Secondo il procedimento classico questa descrizione viene 
effettuata tenendo conto del maggior numero possibile di 
casi (cioè di individui). Questo oggi si può fare egregiamente 
grazie all’ampia disponibilità di erbari e di orti botanici. In 
questo modo però il campo di variabilità dei singoli caratteri 
viene estremamente allargato e le descrizioni ne risultano 
spesso sbiadite. Più verosimilmente, spesso l’autore di una 
descrizione ha davanti a sè oltre alle piante, alcune Flore di 
Autori precedenti, confronta le misure fornite da questi ed 
alla fine assume come buone le misure estreme, entro le 
quali tutte le altre restano comprese: il risultato è egual- 
mente sbiadito. Il procedimento usato per questa Flora è del 
tutto diverso. Una parte importante del lavoro è stata ese- 
guita in natura, mediante l’osservazione diretta di una po- 
polazione naturale della specie. Circa 3000 specie sono state 
descritte in questo modo e nel testo vengono indicate col 
segno (!), di esse sono stati prelevati esemplari di campione, 
che sono conservati nell’erbario dell’Istituto Botanico di 
Trieste (TSB) contrassegnati con la sigla «Descr. FI. Ital.». 
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Le misure fornite in questi casi spesso si scostano sensibil- 
mente da quelle correnti, ma ci pare rappresentino una 
garanzia di maggiore ricchezza d’informazione. In definiti 
va, quanto abbiamo cercato di fare, è di offrire non tanto 
un’immagine astratta della specie, ma soprattutto dati reali 
ed immediati, come se fosse stato possibile accompagnare il 
testo con un piccolo campione d’erbario della specie. 

Con l'osservazione diretta della natura ho cercato di 
ricollegarmi direttamente allo spirito di alcuni tra i migliori 
studiosi della flora italiana, come Strobl, Huter oppure La- 
caita. Un esempio può essere istruttivo: Buglossoides cala- 
bra (Ten.) Johnston (n. 2985). Bertoloni e sulla sua scia 
Arcangeli indicano il calice come maggiore della corolla. 
invece Huter (Herbarstudien, 192) constata che la corolla è 
maggiore del calice: la sua descrizione è identica a quanto io 
stesso ho verificato in natura, in tutte le misure riportate! 
Invece in Flora Europaea si hanno misure leggermente 
maggiori (anche se accettabili): 


Pignatti 
OSSETV. 
orig. 


Huter 
Herbarst. 


FI. Europ. 
II:87 


Foglie mm 
Lacinie calicine mm 


6-9x20-30 upto 15-40 5-9x20-35 
0,75-1Xx 5-6 6-7 6 
Corolla mm 17-20 13-14 


È un fatto generale, che le misure da me riscontrate in 
natura sono quasi sempre inferiori a quelle delle Flore mo- 
derne. È probabile che qui intervenga un importante errore 
metodologico: gli esemplari conservati negli erbari sono per 
lo più quanto di meglio i raccoglitori potevano trovare, 
presentano quindi organi particolarmente ben sviluppati e 
le misure eseguite su questi materiali sono sistematicamente 
maggiori di quelle che si possono rilevare sulle popolazioni 
naturali. 

Il metodo qui indicato porta a descrizioni fondate su 
caratteri quantitativi, il cui campo di variabilità viene indi- 
cato come più ristretto di quello possibile (il che è un difetto, 
controbilanciato tuttavia dal vantaggio di essere stato effet- 
tivamente osservato sul vivo). Nel caso sopra riportato pos- 
siamo ad esempio constatare che la reale variabilità della 
corolla si estende su tutto l'intervallo 13-20 mm (perché 
sembre scarsamente probabile che l’uno o l’altro degli Au- 
tori si sia sbagliato in una misura tanto elementare), quindi 
qualora indicassimo la corolla come lunga 13-20 mm, 
avremmo la massima probabilità che qualsiasi osservatore 
indipendente, ripetendo la misura, trovi un valore incluso 
fra questi estremi: il dato 13-20 ha dunque la massima 
probabilità di risultare soddisfacente. Scrivendo (come è 
fatto in questa Flora) 13-14, tale probabilità viene ridotta. 
Lo stesso ragionamento può essere applicato a qualsiasi 
altro carattere, che viene pure indicato in uno stato impro- 
babile. E poiché ad una somma di elementi corrisponde un 
prodotto di probabilità correlate, ne consegue, che una de- 
scrizione redatta secondo questi principi risulterà in alto 
grado improbabile. I più elementari principi della teoria 
dell’informazione ci permettono però di ritenere che in 
questo modo si realizzi il massimo valore informazionale 
della descrizione stessa, sempreché (come è stato fatto) essa 
sia stata realizzata su un esempio realmente esistente. At- 
traverso la descrizione fedele di una popolazione apparte- 
nente ad una specie, l’immagine della specie viene messa in 
risalto nel modo meglio evidente; si evitano cioè le imma- 
gini sbiadite prima criticate. 

Questo metodo presenta evidentemente îl rischio, che un 
lettore, leggendo che Bug/ossoides calabra ha corolla di 
13-14 mm e trovando un individuo con corolla poniamo di 
19 mm, pensi di aver scoperto una nuova specie. Questo 
tuttavia non dovrebbe avvenire perché in primo luogo una 


specie non può esser fondata su una osservazione singola, ed 
inoltre la specie deve essere ancorata ad un concetto biolo- 
gico di carattere globale. 

Quando dunque un lettore constatasse 19 anziché 13-14, 
dovrebbe anzitutto cercare di rendersi conto del significato 
di questa differenza, e per far questo dovrà osservare un 
gran numero di piante, misurare in tutte queste il carattere e 
magari (se il problema non si chiarisce subito), misurare 
anche altri caratteri e cercare di correlarli al primo. Alla fine 
avrà descritto un bel campo di variabilità e si sarà reso 
conto, che tanto la pianta da me descritta, che quella da lui 
osservata ne fanno parte. Oppure avrà dimostrato il con- 
trario, ed allora avrà veramente il diritto di parlare d’una 
nuova specie. 

Si può aggiungere, che il concetto della specie non deve 
essere puramente morfologico, ma poggiare su una base 
biologica più generale. Una specie non si differenzia da 
un’altra solo per il diverso valore di un carattere quantitati- 
vo. Essa deve avere anche una diversa ecologia, diversa 
distribuzione, diverso «comportamento» nel complesso del 
mondo vegetale. Per questo sì è mantenuta una distinzione a 
livello specifico tra Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. e 
O. pubescens Willd., nonostante sia impossibile (almeno in 
Italia) distinguerle con certezza sul piano morfologico, esi- 
stendo tra le due chiare differenze ecologiche e fenologiche, 
che sottolineano la necessità di distinguere tra esse. Non ha 
senso dunque cavillare su uno o l’altro carattere, ma sarà 
necessario cercare ovunque possibile di giungere ad una 
immagine globale della specie. In questo caso l’uso del me- 
todo fitosociologico porta ad esperienze di grande valore. 

Penso si debba cercare di superare decisamente certo 
metodo speciografico in auge presso molti Autori dell’inizio 
del secolo, che usavano dividere il campo di variabilità delle 
specie in intervalli arbitrari, ai quali veniva dato il nome di 
varietà, forme, sottoforme etc. In questo peccarono spesso 
Rouy, Ascherson und Graebner, Burnat, Briquet (Autori 
per altri aspetti di grandi qualità) e tra i nostri soprattutto 
Béguinot, Bolzon e lo stesso Fiori; del resto anch'io, in 
qualche lavoro giovanile sul genere Limonium, ho proba- 
bilmente ecceduto in questo senso. Tale metodo consiste, ad 
es., nel definire una forma major ed una forma nanus ogni 
volta che degli individui deviano dalla norma per essere 
troppo grandi o troppo piccoli, inoltre varietà 0 sottospecie 
locali, forme opime nei boschi e glabre nei luoghi umidi. Si 
raggiungono in questo modo delle classificazioni, che pos- 
sono apparire eleganti come architettura, ma in realtà sono 
soltanto delle proiezioni dell'ordine mentale dell’autore 
sulla natura. Queste classificazioni sono deleterie, perché 
destano nel lettore la sensazione che tutto sia ormai noto ed 
ogni problema sia risolto: esse dunque tendono ad uccidere 
l'interesse verso un approfondimento della conoscenza. Per 
quanto riguarda la flora italiana invece, moltissimi proble- 
mi sono ancora aperti, e la forma problematica in cui molti 
argomenti vengono qui trattati dovrebbe chiaramente di- 
mostrarlo. 


Alcuni Autori (Fournier, Schinz und Keller, Rothmaler) 
hanno distinto in volumi separati delle loro Flore una parte 
analitica ed una parte critica, e questo modello inizialmente 
era parso praticabile anche nel caso nostro: tuttavia dopo 
qualche tentativo ho abbandonato quest'idea. Allora la 
presente Flora è analitica oppure critica? Credo si possa dire 
che è le due cose contemporaneamente. Fra i due concetti 
non esiste opposizione: il contrario di «analitico» è «sinte- 
tico», che non so cosa potrebbe voler dire nel caso di una 
Flora, d’altra parte nessun autore vorrà riconoscere di aver 
lavorato in maniera acritica. Questa Flora è dunque anali- 
tica corrispondendo al concetto di analisi esposto alla pag. 7, 
ma è anche critica, perché in molti casi conclude ponendo 
dei problemi, ma senza essere in grado di risolverli. È alta- 
mente augurabile, che l’esistenza di problemi aperti possa 
essere di stimolo a ulteriori ricerche. 
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NORME REDAZIONALI 


Lo stile nel quale questa Flora è redatta deriva diretta- 
mente da quello usato per la Flora Europaea: sembra infatti 
evidente che il gruppo di specialisti, che ha progettato 
quell’opera, sia riuscito a trovare soluzioni singolarmente 
felici per quanto riguarda le chiavi analitiche e la trattazione 
delle specie, d’altra parte la mia esperienza di collaborazio- 
ne al III volume di Flora Europaea mi ha insegnato quanto 
ben meditata essa sia in ogni particolare. Le chiavi analiti- 
che sono dunque costruite secondo gli stessi principi, le 
descrizioni delle specie sono poco differenti. Questo potrà 
forse dare l'impressione di un’imitazione, però basterà con- 
frontare i due testi in qualsiasi punto per constatare che la 
presente Flora d’Italia è del tutto originale. 

La materia è ordinata secondo il Sv/labus der Pflanzen- 
familien (nella XII edizione curata da A. Melchior), quindi 
anche la sequenza delle famiglie e dei generi è quasi la stessa 
di Flora Europaea: anche quell’opera infatti è ordinata se- 
condo il Sy/labus, però con alcune differenze (Hypericaceae, 
Cactaceae, Hippuridaceae, Rubiaceae). Nell'ambito di cia- 
scun genere le specie sono state ordinate pure secondo la 
sequenza di Flora Europaea, allo scopo di rendere più facili i 
confronti (anche se non sempre questo ordinamento sem- 
brava felice), tranne alcuni casi (Dianthus, Ranunculus, Vi- 
cia). Va tenuto presente, che nel momento in cui terminia- 
mo questa Flora, sono usciti solo i primi tre volumi di F/ora 
Europaea, quindi i confronti con questa si applicano solo 
alle famiglie trattate in questi (Lycopodiaceae-Globularia- 
ceae), mentre per le successive nessun confronto è stato 
possibile ('). 

Le famiglie sono correlate di una breve diagnosi con 
carattere differenziale; i generi no (perché questo avrebbe 
allungato eccessivamente il testo). salvo quelli della famiglia 
più grossa, le Compositae, per la quale le brevi diagnosi 
differenziali dei generi sono intese come un complemento 
alla. difficilissima chiave analitica. 

Le specie vengono riportate nella Flora secondo i criteri 
seguenti: 


Componenti principali della flora d’Italia. Sono le specie 
contrassegnate con numero progressivo, ed il cui nome 
scientifico è stampato in grassetto, cioè solo le specie real- 
mente indigene in Italia, quelle naturalizzate e pochissime 
tra le coltivate di maggiore importanza (cioè quelle che sono 
ormai parte integrante del nostro paesaggio vegetale). Na- 
turalmente la distinzione è spesso alquanto soggettiva (so- 
prattutto per quanto riguarda le coltivate); si tratta comun- 
que di casi singoli (su oltre 5000 specie) quindi i dati com- 
plessivi non ne risultano sensibilmente alterati. In comples- 
so queste specie costituiscono la flora italiana nel suo senso 
più fedele: il totale delle specie riportate in questa Flora può 
dunque essere confrontato con quello di territori vicini op- 
pure con altre Flore italiane (come ad es. il Fiori, che tutta- 
via è un poco più largo nell’accettare specie coltivate): le 
imprecisioni causate dalle categorizzazioni sopra indicate 
sono del resto poca cosa rispetto alle naturali fluttuazioni 
della flora (comparsa di nuovi tipi, estinzione di altri. mi- 
grazioni). 

Nei gruppi critici si sono accettate facilmente nuove 


(') Durante la pubblicazione di questa Flora. è comparso il IV volume 
comprendente le famiglie fino alle Compositae, del quale si è potuto tener 
conto soltanto a grandi linee. Per quanto riguarda il volume delle Monoco- 
tivledoneae ho potuto prendere visione soltanto della numerazione delle spe- 
cie (per le nostre codifiche) grazie alla gentilezza del prof, S. M. Walters 
(Cambridge). 


specie, anche se indicate per un’unica località, perché esse 
potrebbero in seguito rivelarsi frequenti. Invece solo con 
grande prudenza sono state eliminate specie note in prece- 
denza: Melampyrum nemorosum sensu stricto viene oggi 
limitato alla specie centro- e nordeuropea con calice a peli 
allungati; probabilmente è da radiare, ma se è facile provare 
che una specie ci sia, è ben difficile provare il contrario. 


Componenti secondari della Flora d'Italia. I nomi sono 
scritti in corsivo e contrassegnati dalla ripetizione del nu- 
mero della specie immediatamente precedente. seguito da 
una lettera dell’alfabeto o numero romano. Esempi: 


1018/b. Arabis nemorensis (Hoffmann) Koch - vengono in- 
dicate così le «specie dubbie», cioè: 


— stirpi il cui valore a livello specifico non è certo; 

— Specie osservate anticamente, ma non ritrovate in 
tempi recenti e forse scomparse: 

— specie (generalmente avventizie) in vigorosa espan- 
sione nei paesi vicini a noi e che presto 0 tardi potremo 
trovare anche in Italia: 

— specie riconosciute solo recentemente in seguito allo 
smembramento di una specie presente anche in Italia e la 
cui presenza in Italia, benché verosimile, non è ancora pro- 
vata; 

— specie viventi a poca distanza dai confini del territo- 
rio studiato (Grenzarten) nei territori elencati alla pag. 2. 


2346/I1. Cyclanthera pedata L. - vengono indicate così le 
specie coltivate di minore importanza e diffusione limitata. 


La struttura generale seguita in questa Flora è la se- 
guente: 


Chiave generale delle famiglie. 

Numero progressivo della famiglia - nome della fami- 
glia - descrizione - Chiave analitica dei generi. 

Numero progressivo del genere - nome del genere - 
Autore - nome italiano - codifica (in 4 cifre) del genere 
secondo Dalla Torre et Harms - Chiave delle specie. 

Numero progressivo della specie - nome latino - sinoni- 
mi - nome italiano - codifica della specie - forma biologica - 
durata della vita e portamento - altezza - descrizione - eco- 
logia - distribuzione in Italia - limiti altitudinali - fioritura - 
tipo corologico (distribuzione generale) - bibliografia 
(eventuale). 

Eventualmente ancora: Sottospecie (con propria chiave 
analitica) - Variabilità - note - osservazioni sistematiche - 
confusioni - usi. 

Nelle pagine seguenti si cercherà di descrivere più in 
dettaglio il metodo seguito ed i principi che hanno ispirato 
la redazione delle singole voci. 


Chiavi analitiche. Sono state costruite mediante l’uso, 
nei limiti del possibile, di caratteri evidenti e facilmente 
verificabili: non seguono, se non casualmente, la classifica- 
zione del gruppo analizzato. Spesso si è cercato di prevedere 
le più facili fonti d'errore e sono state inserite dicotomie 
supplementari (formalmente illogiche) per rimettere sulla 
strada giusta chi avesse commesso tale errore (ridondanza 
della chiave analitica). 
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Numero progressivo. Ha comportato un lavoro assai 
gravoso (si pensi alle noiose modifiche necessarie ogni volta 
che, nel corso della redazione, un’entità è stata cambiata di 
rango oppure è stata aggiunta o depennata dalla flora d’I- 
talia), che tuttavia è ritenuto utile, per la possibilità di otte- 
nere immediatamente il numero delle specie riferibili a 
qualsiasi gruppo sistematico: questo rappresenta la base per 
confronti ed elaborazioni di carattere quantitativo. La nu- 
merazione ha esclusivo significato di ordinamento in serie 
sistematica: il fatto che per le specie considerate come 
«componenti secondari» sia ripetuto il numero di un’altra 
specie non significa in nessun modo che esista una parentela 
qualsiasi tra le due specie. Con criteri analoghi sono effet- 
tuate le numerazioni dei generi e delle famiglie. 


Nome scientifico. È il binomio latino corrispondente alle 
regole del Codice Internazionale di Nomenclatura: nei casi 
dubbi si è data la preferenza' al binomio usato in Flora 
Europaea, fatta eccezione per qualche raro caso di specie il 
cui nome, ben noto fino ad ora, è stato proprio in quest’o- 
pera sostituito con un binomio sconosciuto 0 ambiguo. 
questo il caso di Picea excelsa, Erica carnea e Gentiana 
kochiana, che avrebbero dovuto venire chiamate rispettiva- 
mente Picea abies, Erica herbacea e Gentiana acaulis: non ho 
fatto queste eccezioni per spirito conservatore, ma solo 
perché non credo che l’applicazione delle regole di nomen- 
clatura possa venire spinta ad un tale grado di formalismo. 


Sinonimi. Viene riportata solo la sinonimia essenziale, 
costituita dai nomi di uso più frequente nella letteratura 
europea e nelle Flore locali italiane; il basonimo della spe- 
cie è riportato solo se ancora più o meno in uso oppure se di 
particolare interesse storico. Quando un binomio riportato 
tra i sinonimi è preceduto dalla sigla «incl.», ciò sta a signi- 
ficare che la pianta così denominata viene inclusa tra i 
sinonimi di una determinata specie solo perché non esistono 
elementi per decidere, se essa sia realmente identica a que- 
sta oppure distinta. Qualche amico mi aveva suggerito di 
riportare anche per ogni specie il corrispondente nome (ge- 
neralmente una combinazione trinomia) usato nel Fiori; 
questo non è stato fatto per diversi motivi: in molti casi 
l’identificazione di questo sinonimo è più o meno ipotetica e 
si potrebbe incorrere in errori, inoltre molte tra le combi- 
nazioni di Fiori non sono validamente pubblicate (quindi 
inesistenti dal punto di vista nomenclaturale) e non val la 
pena perpetuarne l’uso. Piuttosto si è cercato ovunque pos- 
sibile di riportare il basonimo delle combinazioni trinomie 
di Fiori: il lettore attento potrà così ricostruire facilmente 
quale varietà di Fiori corrisponda ad una determinata spe- 
cie. Per quanto riguarda le varietà che Fiori contrassegna 
con la lettera a (generalm. indicate come typica oppure 
communis, genuina, vulgaris etc.) esse non sono riportate 
(salvo alcuni casi particolari), perché non più in accordo col 
codice di nomenclatura: esse corrispondono alla specie in 
senso stretto, escluse le eventuali entità riportate nella Va- 
riab.; quando si tratti di specie suddivise in più sottospecie, 
la var. typica corrisponde alla subsp. (a). Quest'ultima è — 
per definizione — la sottospecie che contiene l’esemplare 
typus della specie (però in parecchi casi si tratta di un’iden- 
tificazione soltanto ipotetica). I sinonimi seguiti dalla di- 
zione «nomen confusum» sono quelli usati frequentemente 
con significati diversi e pertanto divenuti una permanente 
fonte d’errore; i sinonimi seguiti da «nomen ambiguum» 
sono fondati su un typus eterogeneo (cioè un piego d’erbario 
contenente esemplari di due o più specie tra loro confuse). 


Nomenclatura italiana. Ogni specie viene indicata, oltre 
che col binomio latino (l’unico scientificamente valido), 


anche con una denominazione italiana. Di questa in realtà 
non si sentiva particolare bisogno, perché la maggioranza 
dei nomi latini sono facilmente italianizzabili o addirittura 
derivati dall’italiano medioevale; d’altra parte però è sem- 
brato utile togliere il monopolio della botanica a coloro «che 
sanno di latino». Una nomenclatura botanica scientifica- 
mente precisa esiste già per parecchie lingue europee, e non 
c'è ragione perché lo stesso non possa venire realizzato 
anche per la lingua italiana: del resto i forestali italiani si 
sono già da tempo abituati a usare nomi volgari per le più 
importanti specie arboree; piante interessanti per altri mo- 
tivi (soprattutto per i problemi di conservazione della natu- 
ra) vengono invece tuttora indicate soltanto con il nome 
latino, il che spesso rende più difficile il compito dei natu- 
ralisti o addirittura può limitare la credibilità di certe pro- 
poste. Finora per l’Italia esiste una eccellente tradizione 
linguistica fondata sulla Flora Popolare Italiana del Penzig, 
in parte seguita anche da Fiori; per le piante più notevoli 
sono dunque conosciuti i nomi vernacoli, che tuttavia non 
forniscono una nomenclatura italiana praticabile, essendo 
per lo più di uso locale, spesso imprecisi come significato 
botanico e come grafia: dai nomi vernacoli del Penzig tut- 
tavia sono stati spesso desunti i nomi usati in questa Flora. 
Anche Bertoloni ed in parte Gussone e Parlatore avevano 
proposto nomi italiani, che tuttavia non abbiamo voluto 
risuscitare essendo essi in gran parte ormai obsoleti, ed 
inoltre, a causa di successive introduzioni di nomi latini 
assonanti, spesso ambigui. Tra i più recenti solo Marche- 
setti, Zersi ed in parte Albo hanno tentato di fornire una 
nomenclatura italiana standardizzata per le Flore provin- 
ciali da loro redatte; inoltre un nome italiano (spesso erro- 
neo) viene indicato nelle Flore medioeuropee di Ascherson 
und Graebner e di Hegi. Di tutti questi nomi precedenti si è 
tenuto conto solo saltuariamente, perché non avrebbe senso 
stabilire un principio di priorità anche per i nomi volgari 
(Dio ne scampi e liberi! Bastano i fastidi procurati dalle 
priorità dei nomi latini). La nomenclatura italiana qui pro- 
posta è del tipo binomio, sulla traccia della nomenclatura 
linneana. Il primo nome è il genere, per il quale si è cercato 
nei limiti del possibile di usare nomi preesistenti, della lin- 
gua scritta oppure dialettali, oppure (quando questi man- 
cavano) si è proceduto ad una italianizzazione del nome 
latino. Di regola ogni genere porta un solo nome italiano 
(con alcune eccezioni per nomi il cui uso è particolarmente 
radicato, come Quercia - Leccio), invece può frequente- 
mente accadere che parecchi generi più o meno simili ab- 
biano lo stesso nome italiano, ma aggettivi differenti per le 
singole specie; quando l’italianizzazione dei nomi latini ri- 
sultava troppo artificiosa (es. gen. 551: Coris) ci si è limitati 
a ripeterli: in questo caso viene indicata solo la lettera ini- 
ziale. Il secondo nome è proprio della specie: anche qui si è 
cercato di usare nomi preesistenti (scartando quelli incom- 
prensibili, artificiosi o palesemente assurdi), altrimenti 
vengono proposti nomi nuovi, generalmente ottenuti me- 
diante la traduzione dell’aggettivo specifico latino oppure 
sfruttando un carattere morfologico della specie, la sua di- 
stribuzione, etc. In molti casi questi nomi sembreranno 
strani e magari inutili, ma non avrei saputo risolvere altri- 
menti il problema. Sono stati lasciati senza nome italiano 
solo alcuni gruppi di specie ibride o apomittiche come nei 
gen. Rubus, Alchemilla, etc. accessibili solo allo specialista e 
di nessuna importanza agli effetti pratici. Spesso, nel dover 
inventare tanti nomi nuovi, mi è venuta nella memoria la 
sentenza platonica (Cratilo, I e segg.) che definisce il legi- 
slatore come colui che dà i nomi, ed ho provato un certo 
senso d’impaccio. 


Codifica numerica. È stata studiata ed esperimentata 
come un contributo personale al Working group for data 
processing in phytosociology (code Trieste) e permette 
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l'immediato trasferimento di qualsiasi dato floristico in un 
elaboratore elettronico. Il principio generale è l’uso di un 
numero di 4 cifre (derivato da Dalla Torre et Harms Index 
Generum Phanerogamarum) per il genere e di tre ulteriori 
cifre per la specie: queste ultime sono il numero progressivo 
in Flora Europaea oppure un numero del tutto arbitrario. 
Per i particolari cfr. Pignatti S., Vegetatio 33: 23-32 (1976). 
Ci si può augurare che la facile disponibilità di un numero 
di codice per ciascuna specie della nostra flora possa servire 
di stimolo alle ricerche fondate su elaborazioni delle infor- 
mazioni floristiche. 


Forma biologica. Per ogni specie viene indicata la forma 
biologica (comprensiva della sottoforma) secondo il sistema 
di Raunkiaer. Non è stato sempre possibile verificare questo 
dato in natura e spesso esso viene proposto solo sulla fede di 
Autori (non sempre tra loro concordi) o addirittura in base 
all'aspetto della pianta durante il periodo estivo: in qualche 
caso esso sarà dunque criticabile, anche perché la forma 
biologica di una specie non è sempre costante su tutto il 
territorio considerato da questa Flora. Anche queste forme 
biologiche possono essere codificate per elaborazioni auto- 
matiche. 


Sigla 


Terofite cespitose (.Seraria viridis) 
Terofite reptanti (Stellaria media) 
Terofite scapose (Myosotis arvensis) 
Terofite rosulate ( Arnoseris minima) 
Terofite parassite (Cuscuia) 

Elofite (Sparganium) 

Idrofite radicanti (Potamogeton) 

Idrofite natanti (Lemna, Salvinia) 
Geofite radicigemmate ( Cirsium arvense) 
Geofite bulbose (A /lium, Muscari) 
Geofite rizomatose (Dryopteris) 

Geofite parassite (Cyrinus) 

Emicriptofite cespitose (Festuca ovina) 
Emicriptofite reptanti (Cynodon) 
Emicriptofite scapose (Trifolium pratense) 
Emicriptofite rosulate (Bellis perennis) 
Emicriptofite bienni (Crepis biennis) 
Emicriptofite scandenti (Bryonia) 
Camefite suffruticose (Fumana procumbens) 
Camefite scapose (Stellaria holostea) 
Camefite succulente ( Sedum album) 
Camefite reptanti (Lycopodium clavatum) 
Camefite pulvinate (Saxifraga caesia) 
Camefite tallofitiche (Muschi, Licheni) 
Camefite fruticose (Astragalus nebrodensis) 
Nano-Fanerofite (Osyris alba) 

Fanerofite cespugliose (Cory/us avellana) 
Fanerofite arboree (Picea excelsa) 
Fanerofite lianose (C/ematis vitalba) 
Fanerofite succulente (Opuntia) 
Fanerofite epifite ( Viscum) 

Fanerofite striscianti (Pinus mugo) 


La forma biologica sintetizza l'informazione relativa al 
portamento della pianta ed agli adattamenti di cui questa 
dispone per superare la stagione avversa. Un sistema più 
rudimentale, ma semplice e di immediata comprensione è 

uello classico, mediante l’impiego dei simboli ©, ©, Y, 
, 2. La corrispondenza tra i due però non è sempre 
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completa, particolarmente per quanto riguarda le categorie 
seguenti: 


H - sempre 
Ch suffr - talora Y, più ea Q 
Ch frut - generalmente 
NP 
P caesp } sempre Q 


nel caso critico delle Ch suffr decide soprattutto la consi- 
stenza della pianta, cioè se essa in linguaggio familiare può 
esser detta «erba» (es. Dianthus), ovvero «cespuglio in mi- 
niatura» (es. Drypis). 


Durata della vita e portamento. Cfr. quanto scritto nel 
paragrafo prec. 


Altezza. Viene data generalmente l’altezza della pianta 
per individui normalmente sviluppati, escluso il sistema ra- 
dicale. Quando si tratta di piante prostrate, acauli, natanti 0 
comunque nei casi ambigui (es. Carlina acaulis) le misure 
sono riferite alla grandezza media d’un esemplare d’erbario, 
indipendentemente dalla reale lunghezza del fusto. Il segno 
(!), che a volte segue l’indicazione dell’altezza serve a con- 
trassegnare le specie descritte dal vivo (cfr. pag. 10). 


Descrizione. Si è cercato di conciliare il massimo di 
concisione con l’indicazione del maggior numero possibile 
di caratteri, un compito difficile e certo non sempre riuscito 
nel modo migliore. Le dimensioni sono quelle di organi in 
condizioni ottimali in individui normali della specie: quindi 
scrivendo per Crepis paludosa «capolini ad involucro di 
5x 10 mm» non sì esclude che su piante del tutto normali 
possano esserci anche capolini più piccoli, perché incom- 
pletamente sviluppati. Le misure riportate sono sempre 
lunghezze (minima e massima): quando si forniscono mi- 
sure tra loro correlate (es. 2 x 7), la prima è sempre la lar- 
ghezza, la seconda è la lunghezza; quando il primo valore è 
maggiore del secondo (es. 7x2) vuol dire che l’oggetto 
considerato è più largo che lungo. I caratteri usati come 
discriminanti nelle chiavi analitiche non vengono ripetuti 
nelle descrizioni delle specie in generi relativamente piccoli 
(fino ad una diecina di specie circa), per i quali si può 
presumere che la chiave analitica e la descrizione siano sulla 
medesima pagina o in pagine contigue, sono invece ripresi 
(anche se con qualche eccezione) nei generi più ricchi di 
specie. Le descrizioni ottenute da popolazioni naturali cre- 
scenti su territorio italiano sono contrassegnate con (!); al- 
cune di queste popolazioni crescevano anche al di fuori del 
confine politico d’Italia (per es. nel Tirolo Orientale presso 
Lienz, oppure nel Carso sloveno attorno a Trieste), ma in 
condizioni di continuità distributiva e di incontrastato 
scambio genico con le popolazioni corrispondenti del terri- 
torio italiano. Per le altre specie le descrizioni sono state 
redatte in base a materiali d’erbario, fonti bibliografiche 
etc.; per abbreviare il testo alcune specie vengono indivi- 
duate solo con i caratteri che le distinguono da un’altra, 
completamente descritta: in questi casi si usa la formula 
«Simile a XX, ma...», la quale sta a significare che la de- 
scrizione è identica a quella di XX, salvo per i caratteri 
espressamente indicati come diversi; XX in questo caso è la 
pianta che serve di referenza, il che non vuole significare che 
essa sia anche effettivamente simile come aspetto esterno. 


Figure. Secondo il piano originale questa Flora doveva 
essere corredata solamente dagli schemi di distribuzione e 
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da un numero ridotto di figure di dettaglio. È merito del- 
l’Editore Perdisa di avermi dato la possibilità di renderla 
completamente illustrata, grazie anche all’utilizzazione 
delle figure della Flora Italiana Illustrata del Fiori. 
Si è fatto uso di figure di due tipi: illustrazioni generali 
dell'aspetto di tutta la pianta e particolari di dettaglio. Le 
rime sono in gran parte una riproduzione di quelle del 
Fiori, che pur senza essere di grande qualità, in generale 
risultano assai efficaci: esse sono dovute ai disegnatori P. 
Brombin ed E. Baroni, entrambi di Padova. Su questi due si 
sa ben poco: essi Sono nominati solamente nella prima edi- 
zione dell’Iconographia (1895-1899 come data in copertina, 
però in una nota del 1904), nelle successive il loro nome 
scompare del tutto; però già nella stessa prima edizione 
molte figure sono siglate con V. T. oppure M. T. B., per 
motivi che non sapremmo spiegare. Il Brombin non è noto 
in alcun modo come botanico, il Baroni, invece risulta 
omonimo di Eugenio Baroni, Autore di un Supplemento 
alla Flora Toscana di Caruel e di una nota Flora scolastica, 
ma è inverosimile si tratti della stessa persona in quanto 
Eugenio Baroni ai primi del secolo era assistente all’Orto 
Botanico di Firenze e libero docente, non poteva dunque 
contemporaneamente trovarsi a Padova come disegnatore. 
Sembra dunque che i due disegnatori non fossero partico- 
larmente esperti di Botanica ed in effetti le figure risultano 
in massima parte copie da opere precedenti (soprattutto 
Reichenbach, ma anche Moris, Gussone, Tenore, etc.). Al- 
cune centinaia di figure del Fiori hanno dovuto essere eli- 
minate e sono state sostituite sia da riproduzioni (ottenute 
direttamente per via fotografica) di illustrazioni classiche, 
sia da disegni originali. Queste figure rappresentano un 
completamento essenziale alla descrizione della pianta: gra- 
zie alla collaborazione dei tecnici della Casa Editrice Eda- 
gricole è stato possibile realizzare una fusione completa tra 
testo ed illustrazione. Delle figure di dettaglio si è fatto largo 
uso, nei casì in cui diverse specie risultano pressa poco 
simili come aspetto generale, in modo da mettere in evi- 
denza i particolari distintivi. Esse rappresentano un com- 
letamento soprattutto per le chiavi analitiche. Quasi tutte 
le figure di dettaglio sono originali (salvo qualche caso ri- 
rodotto da pubblicazioni specialistiche con il permesso 
dell'Autore): esse sono state preparate in base 2 disegni 
eseguiti dal vero da mia moglie oppure mediante bozzetti da 
noi ricavati su piante vive O secche e quindi disegnati sotto il 
nostro diretto controllo dalla sig.na Sonia Bardella (con la 
collaborazione di M. Codogno per le Leguminose e di R. 
Pianella per le Composite), che, grazie anche alla sua pre- 
parazione specifica, ha mostrato una particolare sensibilità 
per questo tipo di lavoro. 


Ecologia e distribuzione in Italia. Vengono indicate in 
maniera succinta, salvo riprendere con maggiore sviluppo i 
casi più interessanti in nota o nelle discussioni sulla varia- 
bilità. In generale sì è seguito l'ordine seguente: Alpi (dalle 
Orientali alle Occidentali), Appennino (da Nord a Sud), 
Sicilia, Sardegna, Corsica, Isole Minori. Specie indicate co- 
me presenti «in tutto il terr.» sono molto diffuse e note per 
tutte le regioni italiane. All’area di distribuzione viene fatta 
seguire una sigla (C = comune; R = raro, RR = rarissimo) 
che dà un'idea della frequenza della specie, ovviamente 
interpretata in maniera soggettiva: una specie può essere 
indicata come rara nel complesso del territorio nazionale, il 
che non esclude che essa sia magari comunissima in una 
particolare provincia o zona ristretta. L'indicazione «C, ma 
localizz.» viene impiegata per specie strettamente vincolate 
ad un determinato tipo di ambiente, nel quale sono comuni, 
ma al di fuori di questo del tutto assenti: molte alofite 
vengono così designate. Quando è scritto «segnalata» Op- 
pure «indicata», si tratta di indicazioni degne di fede, ma 
non confermate di recente Oppure che non si è potuto veri 
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Ordine seguito nella citazione delle località e zone geografiche. 


ficare e che quindi vanno accettate con beneficio d’inven- 
tario. Le abbreviazioni di nomi geografici sono mantenute 
nei limiti dell’ovvio e non dovrebbero suscitare dubbi di 
interpretazione. Si tengano presenti alcuni usi particolari: 
Pad.(= Padania) indica tutta Varea pianeggiante dell’Italia 
Sett., da Torino all’Isonzo ed a Rimini, quindi anche lonta- 
no dal Po; Pen. (= Penisola) indica l’Italia Centrale e Me- 
ridionale, verso Nord di regola fino alla linea Rimini — 
crinale appenninico — Val di Magra, cioè la zona peninsu- 
lare in senso strettamente geografico (Fiori invece estende- 
va questa zona molto più verso il Nord, fino a comprendere 
il versante meridionale delle Alpi); App. (=Appennino) 
indica tutto il sistema montuoso della Penisola, dalla Ligu- 
ria all’Aspromonte, non soltanto la catena principale (come 
si intende spesso nel linguaggio comune), ma anche i rilievi 
periferici, come ad es. l’Amiata, i monti di Castellammare 
(M. Lattari) o l’Albumo (però le Alpi Apuane edil Gargano 
sono indicati separatamente, quando si tratta di segnala- 
zioni rilevanti dal punto di vista fitogeografico). 


Limiti altitudinali. Si riportano di regola gli estremi ri- 
sultanti dalla letteratura, salvo casì eccezionali come le so- 
praelevazioni della flora advena lungo le strade alpine; solo 
in qualche caso è stato possibile distinguere tra i limiti 
altimetrici normali e quelli eccezionali. Questi limiti vanno 
comunque presi cum grano salis, perché le possibilità di 
generalizzazione, in un territorio che comprende la Carnia e 
la Sicilia, sono ovviamente limitate. Con la sigla «lit.» SÌ 
indicano le specie che vivono lungo i litorali, quindi più 0 
meno attorno al livello medio del mare. In generale i limiti 
altimetrici vengono arrotondati al centinaio di metri imme- 
diatamente superiore. Per le specie rare si forniscono i limiti, 
entro i quali è verosimile poterle trovare. 


Fioritura. Si indicano i mesi (secondo il loro numero 
d'ordine espresso in cifra romana) durante i quali avviene - 
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normalmente la fioritura; una certa sfasatura da Sud a Nord 
esiste nella maggioranza dei casi. 


Tipo corologico. È definito dalla distribuzione attuale 
delle specie (prescindendo dall’elemento genetico); non 
vale la pena illustrare i singoli tipi qui usati, perché essi non 
sono originali e corrispondono ad una classificazione piut- 
tosto grossolana. Si era tentato di applicare i tipi, ben più 
affinati, proposti da Meusel, ma questo avrebbe lasciate 
scoperte un gran numero di specie, che questo Autore non 
ha preso in considerazione. Per ulteriori notizie si rimanda 
alla nostra trattazione in Cappelletti, Trattato di Botanica 
(Fitogeografia). Le abbreviazioni usate vengono riportate 
qui sotto, premettendo un numero di codice che può venire 
impiegato come codifica ad hoc in lavori riguardanti la 
corologia della flora mediterranea e sudeuropea. 


Endem. - specie esistenti soltanto nell’ambito del territorio de- 

scritto. 

Subendem. - specie con areale estendentesi principalmente sul 

territorio italiano, ma sconfinante su zone ridotte nei Paesi vi- 

cini. 

2 Stenomedit. - specie con areale limitato alle coste mediterranee 
(zone con periodo secco estivo, area dell'Olivo); si distinguono 
alcune sottodivisioni: 

21 Stenomedit. - in senso lato, da Gibilterra al Mar Nero; 

22 Stenomedit.-Settentrionali - coste meridionali dell’Europa dalla 
Spagna alla Grecia; 

23 Stenomedit.-Orientali - bacino orientale del Mediterraneo dalla 
Balcania alla Turchia ed Egitto: 

24 Stenomedit.-Meridionali - coste settentrionali dell’Africa dal 
Marocco all'Egitto; 

25 Stenomedit.-Occidentali - bacino occidentale del Mediterraneo 
dalla Liguria alla Spagna ed Algeria; 

26 Stenomedit.-Nordoccidentali - dalla Liguria alla Spagna: 

27 Stenomedit.-Sudoccidentali - dal Marocco alla Tunisia e Sicilia; 

28 Stenomedit.-Nordorientali - dalla Balcania alla Turchia; 

29 Stenomedit.-Sudorientali - dalla Cirenaica all'Egitto e Siria. 

3 Eurimedit. - specie con areale centrato sulle coste mediterranee, 
ma prolungantesi verso nord e verso est (area della Vite). Si 
distinguono le sottodivisioni 31-39 secondo lo stesso schema 
delle 21-29., 

4 Medit.-Mont. - Come 2 oppure 3, limitatamente alle specie 
montane; anche in questo caso si possono distinguere le sotto- 
divisioni 41-49 secondo lo schema delle 21-29. 

S Eurasiat. - specie del continente eurasiatico. con le seguenti 
sottodivisioni: 

51 Paleotemp. - eurasiatiche in senso lato, che ricompaiono anche 
nel Nordafrica: 

52 Eurasiat, - eurasiatiche in senso stretto, dall'Europa al Giappo- 
ne: 

53 Sudeurop.-Sudsiber. - zone calde dell'Europa e fascia arida della 
Siberia meridionale: si tratta generalmente di elementi steppici: 
se l’areale gravita attorno al Mar Nero vengono dette pontiche: 

54 Europeo-Caucas. - Europa e Caucaso; 

5$ Europee - areale europeo; 

56 Centroeurop. - Europa temperata dalla Francia all’Ucraina; 

57 N-Europ. - Europa settentrionale; 

58 SE-Europ. - soprattutto nella regione Carpatico-Danubiana. 

6 Atlant. - specie con areale centrato sulle coste atlantiche d'Eu- 
ropa. Si distinguono le seguenti sottodivisioni: 

61 W-Europ. - Europa occidentale dalla Scandinavia alla Pen. 
Iberica; 

62 Subatl. - Europa occidentale ed anche più ad oriente nelle zone 
a clima suboceanico; 

63 Medit.-Atl. (Steno) - coste atlantiche e mediterranee; 

64 Anfi-Atl. - sui due lati dell’Atlantico (Nordamerica ed Europa); 

65 Medit.-Atl. (Euri) - come 63, ma penetra maggiormente nel- 
l'entroterra. 

7 Orof. S-Europ. - specie montane ed alpine dei rilievi dell'Europa 
meridionale, con le seguenti sottodivisioni: 

71 Su tutta l’area dalla Penisola Iberica ai Balcani ed eventualm. 

Caucaso o Anatolia; 
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72 Orof. SE-Europ. - areale gravitante verso SE (cioè principalm. 
Balcani, manca sui Pirenei); 

73 Orof. SW-Europ. - areale gravitante verso SW (cioè principalm. 
Pen. Iberica, talora anche massiccio centrale, raro o mancante 
sui Balcani); 

74 Endemiche Alpiche - distribuite su tutta la catena alpina quindi 
in ampie zone (versante settentrionale e occidentale) al di fuori 
del territorio considerato; 

75 Orof.-Europ. - distribuite sulle montagne europee, ma con pre- 
valenza per le catene meridionali; 

76 Orof. -Centroeurop. - Alpi, Giura, Carpazi e talora anche catene 
più meridionali. 

8 Specie boreali o comunque nordiche con diverse sottodivisioni: 

81 Circumbor. - zone fredde e temperato-fredde dell'Europa, Asia e 
Nordamerica; 

82 Eurosiber. - zone fredde e temperato-fredde dell’Eurasia; 

83 (Circum.) Artico-Alpine - zone artiche dell'Eurasia e Nordame- 
rica ed alte montagne della fascia temperata; 

84 Artico-Alp. (Eurasiat.)- zone artiche dell’Eurasia e alte monta- 
gne della fascia temperata; 

85 Artico-Alp. (Europ.) - Europa artica, Alpi ed altre montagne 
S-Europee; 

86 Artico-Alp. (Euro-Amer.) - Scandinavia, Nordamerica ed alte 
montagne delle zone temperate. 

9 Gruppi ad ampia distribuzione: 

91 Pantrop. - in tutta la fascia tropicale dell’Eurasia, Africa ed 
America; 

92 Saharo-Sind. - zone desertiche dall'Africa Sett. all’India; 

93 Medit.-Turan. - zone desertiche e subdesertiche dal bacino Me- 
diterraneo all’Asia centrale; 

94 Subcosmop. - in quasi tutte le zone del mondo, ma con lacune 
importanti (es., manca in un continente o in una zona climati- 
ca); 

95 Cosmop. - in tutte le zone del mondo, senza lacune importanti; 

96 Paleotrop. - paesi della fascia tropicale nell’Africa ed Asia; 

97 Subtrop. - paesi della fascia tropicale e temperato-calda; 

98 Avv. - avventizie. 


Bibliografia. Al termine di singole specie oppure all’ini- 
zio di generi e famiglie vengono riportate citazioni biblio- 
grafiche di lavori, che permettano, a chi ne abbia l’interesse, 
di tentare un approfondimento. Non si tratta di una biblio- 
grafia completa, ma delle citazioni di lavori recenti dai quali 
si può risalire alla letteratura specialistica, oppure anche di 
lavori antichi di particolare pregio, che sono serviti di base 
per la mia trattazione. 


Collaborazioni. Alcune parti della Flora sono state re- 
datte da specialisti: anche per queste valgono le norme 
generali sopra esposte, però con qualche lieve modifica. È 
stato omesso il segno (!) perché è da presumere che lo 
specialista conosca direttamente tutte le specie da lui trat- 
tate e non abbia effettuato in questa occasione particolari 
controlli di popolazioni naturali. Le trattazioni di specialisti 
sono state rimaneggiate da me, per renderle omogenee col 
resto della Flora. In particolare i colleghi stranieri hanno 
fornito testi nella propria lingua madre, che io in seguito ho 
tradotto: eventuali improprietà di linguaggio sono dunque 
da imputare a me, e non si può escludere, che in qualche 
punto io possa anche aver travisato il pensiero dell'Autore. 


Numeri cromosomici. Molte Flore recenti riportano, tra i 
caratteri delle specie, anche il numero cromosomico, per 
quanto è finora noto: questo è utile in molti sensi, infatti una 
sistematica moderna delle piante non può prescindere da 
questo elemento, e d’altra parte l'indicazione dei numeri 
cromosomici rende evidenti le lacune ancora esistenti e serve 
di stimolo agli studiosi per indagini ulteriori. Nel caso della 
flora italiana tuttavia esistono delle condizioni obbiettive, 
che mi auguro transitorie, le quali mi hanno indotto a non 


Introduzione 


riportare questo numero, se non in pochi casi e quasi sempre 
in sede di discussione della sistematica adottata per alcuni 
gruppi critici. Infatti in moltissimi casi i numeri cromoso- 
mici di specie della nostra flora ci sono noti per il momento 
solo attraverso determinazioni effettuate fuori d’Italia: per 
le piante delle Alpi questo può risultare di scarsa impor- 
tanza (infatti nell’ambito di specie distribuite in maniera 
omogenea, come ad es. Festuca halleri All., la determina- 
zione eseguita in un punto qualunque delle Alpi può venire 
estesa, almeno in prima approssimazione, a tutta la catena 
alpina), mentre per le piante con disgiunzione anche sul- 
l'Appennino, nella Penisola o nelle Isole questo può risul- 
tare erroneo o comunque avventato. Per Festuca violacea 
Gaudin ad es. è stato determinato, su materiale alpino, un 
certo numero cromosomico, generalmente si ammette (solo 
in base a considerazioni di ordine morfologico) che la stessa 
specie viva anche sull'Appennino, ma non è provato che 
quivi abbia lo stesso cariotipo, anzi in molti casi è proprio il 
contrario. In questo caso, indicare un numero cromosomico 
non ha alcuna utilità, perché dà l'impressione che la specie 
sia già studiata, mentre in realtà essa rappresenta un pro- 
blema aperto. Perianto, chi cerchi notizie sui numeri cro- 
mosomici di piante italiane dovrà rivolgersi alle opere spe- 
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cializzate, come Tischler (1950), Darlington and Wylie 
(1955), Léve (1961) e Fedorov e Coll. (1969). Quando la 
redazione di questa Flora era già iniziata il Gruppo di 
Citotassonomia della Società Botanica Italiana ha comin- 
ciato la pubblicazione di schede citotassonomiche riguar- 
danti le specie italiane, opera meritoria, che sperabilmente 
in poco tempo ci permetterà di completare le lacune mag- 
giori e farà cadere le mie attuali perplessità sulla pubblica- 
zione generalizzata dei numeri cromosomici in una Flora di 
carattere analitico. 


Darlington C. D. and Wylie A. P. (1955) - Chromosome atlas 
of flowering plants. London, 519 pagg. 

Fedorov A. A. e Coll. (1969) - Chromosome numbers of 
flowering plants (in russo). Leningrad, 926 pagg. 

Lòve A. and Love D. (1961) - Chromosome numbers of 
central and northwest European plant species. Opera Bo- 
tanica, Lund, 581 pagg. 

Tischler G. (1950) - Die Chromosomenzahlen der Geftiss- 
pflanzen Mitteleuropas. Den Haag, 263 pagg. 


DISTRIBUZIONE REGIONALE 


.. Già il Fritsch, nella sua magistrale Exkursionsflora fiir 
Osterreich aveva indicato le regioni dell’antica monarchia, 
per le quali una specie era nota: questo metodo è stato poi 
generalizzato in Flora Europaea mediante l’indicazione di 
tutti gli stati, nei quali una specie esiste. In entrambi i casi si 
tratta di suddivisioni politico-amministrative del territorio 
considerato. Volendo realizzare qualcosa di simile, anch'io 
mi sono posto il problema: sembra chiaro che la miglior 
suddivisione del territorio è in aree geografiche omogenee 
oppure secondo un reticolato «neutro» (per es. lungo i me- 
ridiani e paralleli), ma è d’altra parte certo che una suddi- 
visione del genere può servire per ulteriori elaborazioni, 
solo se il livello dell’analisi floristica è in tutte le aree così 
distinte press’a poco paragonabile. Riferendoci all’Italia 
sono state prese in considerazione diverse possibilità (aree 
di 1/2 grado per 1/2 grado, province, regioni), ma i dati 
attualmente disponibili non permettono di scendere ad un 
dettaglio maggiore di quello della regione. Il territorio stu- 
diato è stato dunque diviso in 20 aree, tra loro paragonabili 
come superficie, ricchezza floristica e dettaglio dell’analisi 
floristica. Alla serie di sigle (usate dal Fritsch oppure in 
Flora Europaea), che sono impronunciabili e spesso di com- 
prensione non intuitiva, è stata preferita la rappresentazione 
mediante punti su una cartina di minimo formato: in questo 
modo il lettore si renderà conto immediatamente della di- 
stribuzione italiana di una specie, anche se si tratta di 
un'immagine approssimata, perché non tiene conto della 
maggiore o minore frequenza nelle varie regioni. Ci ren- 
diamo conto di quanto questa divisione sia rudimentale (cfr. 
per una discussione più dettagliata Pignatti e Sauli, Archivio 
Bot. e Biogeogr. Ital. 20, 3-4: 117-134, 1976), ma essa deve 


esser vista non come un traguardo ottimale, ma come un 
modesto progresso rispetto alle Flore precedenti. Le regioni 
sono in linea di principio le stesse dell’ordinamento ammi- 
nistrativo italiano più la Corsica; non è stato possibile tener 
conto della Val d'Aosta (perché la Flora di Vaccari è rimasta 
incompleta) né del Molise (separato dagli Abruzzi quando 
la Flora era già in avanzata redazione): le specie della Val 
d’Aosta si troveranno sotto il Piemonte, quelle del Molise 
sotto gli Abruzzi. Invece il territorio di Trieste è stato sepa- 
rato dal Friuli e Carnia, essendo molto differenziato flori- 
sticamente. 

L'indicazione della distribuzione regionale è stata age- 
vole solo per quelle regioni che dispongono di una flora 
unitaria sufficientemente moderna (Triestino, Friuli, Tren- 
tino-Alto Adige, Liguria, Toscana, Umbria, Basilicata, Si- 
cilia, Corsica), mentre negli altri casi è risultata spesso pro- 
blematica. Certe specie sono indicate per zone di confine ed 
è spesso impossibile capire in quale regione esse effettiva- 
mente crescano. Rhaponticum scariosum Lam. ad es. è se- 
gnalato dal Vitman per il Corno alle Scale; questa segnala- 
zione è ripresa da Caruel per la flora della Toscana, però 
anche da Cocconi per la flora bolognese e da Gibelli e 
Pirotta per il Modenese. In effetti il Corno alle Scale è 
proprio all’incrocio fra le tre province di Modena, Bologna e 
Pistoia: ecco che con una sola raccolta possiamo segnare la 
specie come indigena in 3 province appartenenti a 2 regioni 
(o addirittura 3 regioni, se si considerasse la differenza tra 
Emilia e Romagna, che è stata trascurata). In realtà poi si 
tratta di una segnalazione antica (secolo XVIII) non con- 
fermata di poi e forse erronea. 

Casi analoghi si hanno sulle Alpi Marittime (tra Pie- 
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monte e Liguria) e sul Pollino (tra Basilicata e Calabria); 
inoltre la zona del M. Settefrati era tradizionalmente inclusa 
nella Campania, ed ora è invece passata al Lazio, suscitando 
confusioni a non finire, nel Fiori e certo anche nella pre- 
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Limiti del territorio della flora d'Italia e divisione in regioni - |: 
Triestino (il territorio è alla sinistra del numero). 2: Friuli e Carnia. 
3: Veneto. 4: Trentino e Alto Adige (Tirolo Merid.), $: Lombardia. 
6: Piemonte (incl. Val d'Aosta). 7: Liguria, 8: Emilia e Romagna. 9: 
Toscana. 10: Marche. 11: Umbria. 12: Lazio. 13: Abruzzo (incl. 
Molise). 14: Càmpania. 15: Puglia. 16: Basilicata. 17: Calabria. 18: 
Sicilia (incl. Is. Maltesi). 19: Sardegna. 20: Corsica. 


sente Flora: il caso è particolarmente spiacevole, in quanto 
nella Penisola molte specie boreali (ad es. Gentiana nivalis 
L.) hanno qui la loro stazione più meridionale. 

Le piccole Isole che circondano l’Italia (spesso ricche di 
specie rare ed endemiche) hanno pure procurato qualche 
problema. Fiori aveva riportato con notevole specificazione 
la presenza delle singole specie nelle piccole Isole: non ci è 
stato possibile imitarlo, perché questo avrebbe eccessiva- 
mente appesantito le descrizioni, anche perché nel periodo 
intercorso tra la pubblicazione del Fiori ed oggi, le cono- 
scenze sulle florule delle piccole Isole sono grandemente 
aumentate. L'indicazione della presenza su piccole Isole nel 
testo è stata limitata ai soli casi di piante rare o endemiche, 
mentre in linea generale esse sono considerate parte della 
regione alla quale vengono riferite dal punto di vista am- 
ministrativo. Ad es., per Melilotus alba (1970) viene scritto 
«It. Sett. e Pen.», il che include pure l’Is. di Ponza, in quanto 
questa fa parte di una regione della Penisola. In questo 
senso le Tremiti fanno parte della Puglia, l’Arcip. Toscano, 
della Toscana, le Is. Ponziane del Lazio, le Eolie, Egadi, 
Pantelleria, Pelagie e Maltesi della Sicilia, e così via. Nelle 
cartine distributive il segno circolare nero indicante la pre- 
senza è stato applicato sulle piccole Isole solamente quando 
la specie mancava nell’area principale della regione corri- 
spondente: ad es., Brassica insularis (1168) è indicata per 
Sardegna, Corsica e Pantelleria (benché quest’ultima venga 
normalmente inclusa nella Sicilia) in quanto essa non cresce 
in Sicilia. Nello stesso modo ci si è regolati per l'indicazione 
di specie presenti sui confini del nostro Paese (Nizzardo, 
Grigioni, Carinzia, Slovenia) oppure in località poco rap- 
presentative della corrispondente regione (es., l'Appennino 
Pavese per la Lombardia). 

Le specie coltivate per lo più non hanno cartina di di- 
stribuzione in quanto esse si presentano più o meno in tutto 
il territorio: solo in alcuni casi, quando la coltura risponde 
strettamente a fattori fitogeografici (es.: agrumi) anche la 
distribuzione delle piante coltivate è stata riportata sulla 
cartina. Le specie indicate come bis per lo più sono prive di 
cartina e così pure quelle il cui areale resta da precisare. 

Pure con tutte queste limitazioni, l'indicazione della di- 
stribuzione regionale può essere la base per elaborazioni 
ulteriori; pensiamo inoltre che esse costituiscano un aspetto 
quasi provocatorio per chi userà la Flora e potranno servire 
di stimolo ad approfondire la conoscenza floristica delle 
regioni meno note. 


ELABORAZIONI CON COMPUTER 


La Flora è stata redatta in previsione della possibilità di 
servire come base per ricerche mediante elaboratori auto- 
matici: di qui la codifica numerica per i generi e le specie 
(codifica secondo un sistema aperto, che può essere esteso in 
linea di principio all’intera flora mondiale). I dati sulle 
forme biologiche sono standardizzati e codificati, così pure i 
dati altimetrici possono venire immediatamente tradotti in 
codice numerico. Anche i dati ecologici e corologici sono 
sufficientemente unitari per poter venire tradotti (mediante 
sistemi ad hoc), però la loro confrontabilità è ristretta al- 
l'ambito della regione mediterranea e dell'Europa. 


La numerazione progressiva delle famiglie, generi e 
specie può costituire un sistema ad hoc per elaborazioni 
riguardanti la sola flora italiana; nel caso delle specie questo 
presenta il vantaggio (rispetto alla codifica generale) di po- 
ter individuare ciascuna specie con un numero di 4 cifre 
anziché 7, con risparmio di tempo e minore possibilità di 
errori. 

La presente Flora può dunque servire come base per 
elaborazioni di carattere informazionale (problema della 
diversità), per confronti tra dati floristici e soprattutto per 
elaborazioni su dati ecologici e fitosociologici. 
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(Varallo Sesia), R. Chiosi (S. Giovanni Valdarno), S. Fili- 
pello (Pavia), H. P. Fuchs (Trin-Vitg), S. Gentile (Genova), 
W. Greuter (Ginevra), H. t'Hart (Utrecht), E. Landolt (Zu- 
rigo), E. Mayer (Lubiana), F. K. Meyer (Jena), F. Montac- 
chini (Torino), E. Nardi (Firenze), A. Pedersen (Copenha- 
gen), A. Pirola (Bologna), F. Raimondo (Palermo), TT: 6: 
Tutin (Leicester), H. E. Weber (Osnabrick), B. Widén 
(Lund), T. Wraber (Lubiana) ed altri. 


Trieste, dicembre 1974 
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Introduzione 


BIBLIOGRAFIA 


Una bibliografia completa delle opere consultate per la 
redazione di questa Flora e rilevanti come fonti per la Flora 
Italiana comporterebbe un elenco di molte migliaia di titoli, 
non compatibile con le dimensioni di questo volume. Qui 
sotto pertanto saranno indicate soltanto le Flore italiane 
precedenti, le Flore regionali e provinciali (limitatamente a 
quelle pubblicate dopo l’opera del Bertoloni [1833-1854] e 
comunque per un singolo territorio sarà indicata soltanto 
l’opera più recente, dalla quale si potrà risalire alle prece- 
denti). Verranno inoltre riportate alcune Flore locali di 
particolare importanza, perché trattano territori poco co- 
nosciuti, oppure perché ricche di note critiche. Solo per le 
Isole circostanti la Sicilia è stato aggiunto un elenco delle 
Flore finora pubblicate per ciascuna di queste, in quanto si 
tratta in massima parte di opere recenti. 

Per una informazione più completa si rimanda a Sac- 
cardo P. A., La Botanica in Italia, pubblicata in varie ripre- 
se, nelle Memorie dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed 
Arti, XXV e seguenti (1895-1909), recentemente ristampata 
in volume unico (Bologna, 1971); al Bullettino Bibliografico 
della Botanica Italiana stampato a cura della Società Bota- 
nica Italiana, che abbraccia il periodo 1890-1951; alle con- 
tribuzioni di R.E.G. Pichi Sermolli in Webbia 18: 319-345 e 
come Report per il Comitato di Flora Europea, distribuito 
mimeografato nel 1972 (in collaborazione con G. Moggi). 

La bibliografia specialistica viene citata ovunque possi- 
bile nella trattazione delle singole famiglie, generi e specie. 
Alcuni lavori di particolare importanza per la Flora Italia- 
na, che hanno il carattere di miscellanea di note critiche (e 
che come tali non possono rientrare né tra le Flore né tra la 
bibliografia specialistica) sono: Huter R., Herbar-Studien 


Opere generali sulla flora d’Italia 
(in ordine cronologico) 


Turra A., 1780. - Florae italicae Prodromus. Vicetiae, 68 
agg. A 

Romano G., 1820. - Caralogus plantarum italicarum. Patavii, 
74 pagg. 

Belotti vi 1833-1854. - Flora italica, sistens plantas in 
Italia et insulis circumstantibus sponte nascentes. Bono- 
niae, 10 voll. - I, 882 pagg. (1833); II, 800 pagg. (1835); 
III, 637 pagg. (1837); IV, 800 pagg. (1839): V, 654 pagg. 
(1842): VI, 641 pagg. (1844); VII. 644 pagg. (1847): VIIL 
660 pagg. (1850); IX, 661 pagg. (1853); X, 639 pagg. 
(1854). 

Parlatore F., 1848-1896. - Flora italiana, ossia Descrizione 
delle piante che crescono spontanee e vegetano come tali in 
Italia e nelle isole ad essa aggiacenti, disposta secondo il 
metodo naturale. Firenze, 11 voll. (i voll. V-XI a cura di T. 
Caruel). I, pagg. 1-96 (1848) e 97-568 (1850); II, pagg. 
1-220 (1852) e 221-638 (1857); III, pagg. 1-160 (1858) e 
161-690 (1860); IV, pagg. 1-288 (1868) e 289-623 (1869); 
V, pagg. 1-320 (1873) e 321-671 (1875 o 1876): VI, pagg. 
1-336 (1884), 337-656 (1885) e 657-971 (1886); VII, pagg. 
300 (1887); VIII, pagg. 1-176 (1888) e 177-773 (1889); IX, 
pagg. 1-232 (1890), 233-624 (1892) e 625-1085 (1893); X, 
234 pagg. (1894); XI, 31 pagg. (1896). 

Cesati V., Passerini G. e Gibelli G., 1868-1886. - Compendio 
della flora italiana. Milano, 906 pagg. per la data di 


(in numerose puntate sull'Oszerr. Bos. Z. 1903-1908); La- 
caita C., Piante italiane critiche o rare (numerose contribu- 
zioni in Bull. Soc. Bot. Ital. e N. Giorn. Bot. Ital. tra il 1910 
ed il 1927); Fiori A., Béguinot A., Pampanini R., Schedae ad 
Floram Italicam Exsiccatam cent. I-XXX, 3 voll. I, Firenze 
(1905-1908) 461 pagg.: II, Firenze (1909-1914) 511 pagg.; 
III, Padova, Sancasciano, Messina, Forlì (1914-1927) 436 
pagg. 

La stesura di questa Flora ha reso necessari numerosi 
aggiornamenti tassonomici e nomenclaturali, che sarà op- 
portuno citare qui (benché non si tratti certo di contributi 
d'importanza paragonabile a quella delle opere più sopra 
indicate): Pignatti S., Note critiche sulla flora d’Italia I. 
(Giorn. Bot. Ital., 107: 207-221, 1973), id. II. (ibid. 108: 
95-104, 1974), id. III (Anal Inst. Bot. Cavanilles 32: 
203-220, 1975), id. IV. (Giorn. Bot. Ital. 110: 203-217, 1976), 
id. V. (ibid. 111: 45-61, 1977), un VI. ed ultimo contributo è 
in pubblicazione, sempre su Giornale Botanico Italiano. 
Parecchie specie nuove (Saxifraga etrusca, Phagnalon me- 
ilesicsii, Psoralea morisiana, Piychotis sardoa) o di recente 
avventiziato sono state comunicate in pubblicazioni sepa- 
rate, indicate nel testo. 

Una sintesi sulla flora esotica d’Italia è pubblicata da 
Viegi L., Cela Renzoni G. e Garbari F., Lavori Soc. It. 
Biogeogr. 4: 125-220 (1974): di essa si è potuto tener conto 
solo parzialmente essendo comparsa quando questa Flora 
era ormai in stampa. 

Per i nomi dialettali delle piante italiane si consulti l’u- 
tilissima Flora Popolare Italiana di O. Penzig, Genova 2 
voll. I - 541 pagg., II - 615 pagg. (1924), recentemente ri- 
stampata (Bologna, 1972). 


pubblicazione dei singoli fascicoli cfr. Flora Europaea, I, 
appendix II. 

Arcangeli G., 1882. - Compendio della Flora Italiana, ossia 
manuale per la determinazione delle piante che trovansi 
selvatiche od inselvatichite nell’Italia e nelle Isole adia- 
centi. Torino, 882 pagg. id. ed. II (1894), Torino e Roma, 
836 pagg. 

Fiori A. e Paoletti G.. 1896-1909. - Flora analitica d’Italia. 
Padova. 3 voll. - I. pagg. 1-256 nel 1896: pagg. 257-610 
nel 1898: II. pagg. 1-224 nel 1900: pagg. 225-304 nel 
1901: pagg. 305-493 nel 1902: III, pagg. 1-272 nel 1903: 
pagg. 273-524 nel 1904. Introduzione ed indici 
1907-1909. Iconographia Florae Italicae ossia Flora ita- 
liana illustrata, 528 pagg. 1895-1904; II ed. 1921. 

Fiori A.. 1923-1929. - Nuova Flora analitica d’Ttalia. Firenze. 
2 voll. - I. pagg. 1-480 nel 1923: pagg. 481-800 nel 1924; 
pagg. 801-944 nel 1925; II. pagg. 1-160 nel 1925; pagg. 
161-480 nel 1926: pagg. 481-800 nel 1927: pagg. 801-944 
nel 1928: pagg. 945-1120 nel 1929. /conographia Florae 
Italicae ossia Flora italiana illustrata, VII ed. 549 pagg. 
1933. Tutta l’opera ripubblicata in copia anastatica a 
Bologna (1969). 

Ciferri R. e Giacomini V.. 1950-1954, - Nomenclator Florae 
Italicae. Ticini. I. pagg. 1-196 (1950): II, 1 pagg. 197-362 
(1954). 


Introduzione 


Flore regionali 


Friuli-Venezia Giulia 

Freyn J., 1877-1890. - Die Flora von Stid-Istrien. Verhandl. d. 
zool.-botan. Gesellsch. in Wien. 

Gortani L. e M., 1905-1906. - Flora friulana con speciale riguardo 
alla Carnia. Udine, 2 voll., I, 225 pagg. (1905); II, 1 pagg. 1-272 
(1906), II, 2 pagg. 273-519 (1906). 

Marchesetti C., 1896-1897. - Flora di Trieste e de’ suoi dintorni. 
Trieste, 727 pagg. 

Mayer E., 1952. - Seznam praprotnic in cvetnic slovenskega ozemija. 
Ljubljana, 427 pagg. 

Pospichal E., 1897-1899. - Flora des òsterreichischen Kilstenlandes. 
Lande, 2 voll. I, 1897; II, pagg. 1-528 nel 1898; pagg. 529-946 
nel 1899. 


Veneto 


Béguinot A., 1909-1914. - Flora padovana. Padova, 757 pagg. 

Béguinot A., 1941. - La vita delle piante vascolari. «La Laguna di 
Venezia, monografia». vol. 3, parte 5, tomo 9, fasc. 2, pagg. 
1-369. 

Goiran A., 1897-1904. - Flora veronensis. Verona, 2 voll., I, 261 
pagg.; II, 695 pagg. 

Pampanini R., 1958. - La Flora del Cadore. Catalogo sistematico 
delle piante vascolari pubblicato postumo a cura dì G.NegrieP. 
Zangheri. Forlì, 897 pagg. 

Saccardo P. A., 1917. - Flora tarvisina renovata. Venezia, 309 pagg. 


Trentino-Alto Adige 


Dalla Torre K. W. von und Sarntheim L. von, 1900-1913. - Flora der 
gefùirsteten Grafschaft Tirol, des Landes Vorarlberg und des Fiùr- 
stenthumes Liechtenstein. Innsbruck, vol. VI (1-4). 


Lombardia 


Braun-Blanquet J. und Rùbel F., 1932-1936. - Flora von Graubiin- 
den. Veròff. d. Geobeot. Inst. Ribel in Ziirich, 7. Heft. 

Brockmann-Jerosch H., 1907. - Die Flora des Puschlav. (Inaugural 
Dissertation), Leipzig. 

Chenevard P., 1910. - Catalogue des Plantes vasculaires du Tessin. 
Mém. Instit. Nat. Génevois; 553 pagg. 

Chenevard P., 1914-1915. - Contributions a la Flore des Prealpes 
Bergamasques. Annuaire du Conserv. de Genève, 18-19: 
129-192. 

Fenaroli L. e Longa M., 1926. - Flora bormiese, N. Giorn. Bot. Ital. 
n.s. 33: 153-177. 

Furrer E. und Longa M., 1915. - Flora von Bormio, Beih. z. Bot. 
Centralbl. 33 Abt. II: 1-112. 

Geilinger G., 1908. - Die Grignagruppe am Comersee. Mitteil. aus 
dem Bot. Mus. Univ. Ziùìrich, 41, 2. 

Rodegher E. e Venanzi G., 1894. - Prospetto della Flora della pro- 
vincia di Bergamo. Treviglio. 

Rossi P.; 1925-1926. - Nuovo contributo alla Flora del gruppo delle 
Grigne (Prealpi Orobie). N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 32: 396-441; 33: 
252-315. 

Zersi E., 1871. - Prospetto delle piante vascolari della provincia di 
Brescia. Brescia. 


Piemonte e Val d'Aosta 


Vaccari L., 1904. - Catalogue raisonné des plantes vasculaires de la 
Vallée d'Aoste. Aosta. 
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Vignolo-Lutati F., 1929. - Le Langhe e la loro vegetazione. Studi 
sulla vegetazione del Piemonte pagg. 99-283. Torino. 

Zumaglini A. M., 1849-1860. - Flora Pedemontana. Augustae Tau- 
rinorum, 2 voll. - I, 435 pagg. (1849); II, 444 pagg. (1860). 


Liguria 
Ardoino H., 1862. - Catalogue des Plantes vasculaires de Nice, So- 
spel, Ventimille, S. Remo, etc. Turin. 
Burnat E., 1892-1931. - Flore des Alpes Maritimes. Genève, Bale et 
Lyon, 6 voll. 
Gismondi A., 1950. - Prospetto della Flora Ligustica. Genova, 913 


pagg. 
Penzig O., 1897. - Florae Ligusticae Synopsis. Genuae. 


Emilia e Romagna 


Bolzon P., 1921. - Flora della provincia di Parma. Savona, 120 pagg. 
Cocconi G., 1883. - Flora della provincia di Bologna. Bologna, 582 


pagg. 

Gibelli G. e Pirotta R., 1882. - Flora del Modenese e del Reggiano. 
Atti Soc. Nat. Modena ser. III 1: 29-220. 

Moggi G., e Ricceri C.. 1963. - Le collezioni botaniche di Mons. A. 
Lunardi nell’Appennino Modenese. Webbia 17: 453-567. 

Pampanini R., 1930. - Flora della Repubblica di S. Marino. S. Ma- 
rino, 228 pagg. 

Zangheri P., 1966. - Repertorio della Flora e della Fauna della Ro- 
magna. Tomo I. Verona, 480 pagg. 


Toscana 


Baroni E., 1908. - Supplemento generale al prodromo della Flora 
toscana di Caruel. Firenze. 

Caruel T., 1860. - Prodromo della Flora toscana. Firenze, 767 pagg. 

Pellegrini P., 1942. - Flora della provincia di Apuania. Apua- 
nia-Massa, 447 pagg. 


Marche 
Paolucci L., 1891. - Flora Marchigiana. Pesaro, 656 pagg. 


Umbria 


Barsali E., 1930-1933. - Prodromo della Flora Umbra. N. Giorn. Bot. 
gal n.s. 37: 548-623; 38: 624-689; 39: 346-415; 549-602; 40: 
338-341. 


Lazio 
Béguinot A., 1934-1936. - Flora e fitogeografia delle Paludi Pontine. 
Arch. Bot. 10: 329-382; 11: 125-168; 275-316; 12: 255-316. 
Cufodontis G., 1939. - La Flora vascolare dei Monti Simbruini e del 
subappennino laziale. Ann. Mus. Civ. Storia Nat. Genova 60: 
181-353. 
Montelucci G., 1952-1953. - La vegetazione del Monte Terminillo 
(Appennino Centrale). Webbia 8: 245-380; 9: 49-359. 
Sanguinetti P., 1855-1867. - Flore Romanae Prodromus alter. Ro- 
mae, 971 pagg. ; 
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Senni L. (1966). - Schede per una Flora dei Colli Albani, a cura di C. 
Ricceri. Firenze. 


Abruzzi e Molise 


Anzalone B. e Bazzichelli G., 1960. - La flora del Parco Nazionale 
d’Abruzzo. Annali di Bot. 26: (1-184). 

Zodda G., 1954. - La flora teramana. Webbia 10: 1-317; Suppl. I 
ibid. 13: 229-270 (1957); Suppl. II ibid. 14: 213-242 (1958); 
Supp. ITI ibid. 15: 433-454 (1960); Suppl. IV ibid. 16: 165-193 
(1961): Suppl. V ibid. 17: 49-69 (1962); Suppl. VI ibid. 19: 25-71 
(1964); cfr. anche Annali di Bot. 26: 169-176 (1960) e Arch. Bot. 
(Forlì) 43 (1967). 


Campania 

Casali C., 1901. - Flora Irpina. Avellino, 148 pagg. 

Guadagno M., 1922. - La vegetazione della Penisola Sorrentina. 
Bull. Orto Bot. Napoli 7: 67-128; ibid. 8: 239-268 (1926). 

Guadagno M., 1931 - Flora Caprearum Nova. Arch. Bot. (Forlì) 7: 
7-38; 7: 145-176; 8: 65-80; 8: 143-158; 8: 275-295(1932). 

Gussone G., 1854. - Enumeratio Plantarum Vascularium in Insula 
Inarime sponte provenientium. Napoli, 428 pagg. 

Lacaita C., 1911. - Aggiunte alla Flora del Principato Citra. Bull. 
Orto Bot. Napoli 3. (1-57). 

Moggi G., 1955. - La Flora del Monte Alburno. Webbia 10: 461-645. 


Puglie 


Fenaroli L., 1966-1973. - Fforae Garganicae Prodromus. Webbia 21: 
839-944 (1966): Parts altera ibid. 24: 435-578 (1970); III ibid. 28: 
323-410 (1973). A 

Groves E., 1887. - Flora della Costa meridionale della terra d’O- 
tranto. N. Giorn. Bot. Ital. 19: 110-219. 

Palanza A., 1900. - Flora della Terra di Bari. Trani, 90 pagg. 


Basilicata 


Gavioli O., 1948. - Synopsis florae lucanae. N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 
54: 1-278. : 


Calabria 


Sarfatti G., 1959-1965. - Prodromo della Flora della Sila (Calabria). 
Webbia 15: 169-248; continuazione e fine ibid. 20: 355-425 
(1965). 

Terracciano N., 1891. - Synopsis plantarum vascularium Montis 
Pollini. Annuario R. Ist. Bot. Roma 4: 1-191; addenda ibid. 9: 
23-88. 


Sicilia a) isola principale 

Albo G., 1919. - La vita delle piante vascolari nella Sicilia meridio- 
nale-orientale. Ragusa. 

Lojacono Pojero M., 1888-1909. - Flora Sicula. Palermo, 3 voll. - 
I(1) 234 pagg. (1888); I(2) 312 pagg. (1891); II(1) 240 pagg. 
(1902); II(2) 428 pagg. (1907); II(3) 464 pagg. (1909). 

Nicotra L., 1878. - Prodromus Florae Messanensis. Messanae, 460 

agg. 

Dani, 1900. - La Flora Trapanese. Palermo, 140 pagg. 

Strobl G., 1880. - Flora des Eina. Òsterr. Bot. Zeitschr. 30 e segg. 
(apparso in numerosissime puntate negli anni successivi). 


Strobl G., 1878. - Flora der Nebroden. Flora 61 e segg. 

Tornabene F., 1887. - Flora sicula. Catinae, 688 pagg. 

Tornabene F., 1889-1892. - Flora Aernea. Catania, 4 voll. - 1 255 
pagg. (1889): IT 661 pagg. (1890); IIT 438 pagg. (1891); IV 512 
pagg. (1892). 


Sicilia b) isole circostanti 

Di Martino A., 1960. - Flora e vegetazione in Zavattari E. e Coll. 
Biogeografia delle Isole Pelagie. Rendic. Accad. Naz. dei XL, 
serie 4, 11: 163-261. 

Di Martino A., 1963. - Flora e vegetazione dell'Isola di Pantelleria. 
Lav. Ist. Bot. Giard. Col. Palermo 19: 87-243. 

Di Martino A. e Trapani S., 1967-1968. - Flora e vegetazione delle 
Isole di Favignana e Levanzo nell’Arcipelago delle Egadi. Lav. 
Ist. Bot. Giard. Col. Palermo 22: 122-228; 23: 37-152. 

Ferro G. e Furnari F., 1968 - Flora e vegetazione di Stromboli (Isole 
Eolie). Arch. Bot. Forlì 44: 21-45; 59-85. 

Ferro G. e Furnari F., 1970. - Flora e vegetazione di Vulcano (Isole 
Eolie). Pubblicazioni Ist. Bot. Univ. Catania 1970: 1-64. 

Francini E. e Messeri A., 1956. - L'Isola di Marettimo nell’Arcipe- 
lago delle Egadi e la sua vegetazione. Webbia 11: 607-846. 

Lanfranco E., 1960. - Guide of the flora of Malta. La Valletta 66 


Pagg. 
Sommier S., e Caruana Gatto A., 1915. - Flora melitensis nova. 
Firenze, 502 pagg. 


Sardegna 
Barbey W., 1884. - Florae sardoae compendium. Lausanne, 263 


pagg. 
Moris G. G., 1837-1859. - Flora sardoa. Taurini, 3 voll. - 1606 pagg. 
(1837); IT 562 pagg. (1840-43); III 564 pagg. (1858-59). 


Corsica 


Briquet J.1., 1910-1955. - Prodrome de la Flore Corse. Genève, etc., 3 
voll., cont. per R. de Litardière. 


Altre opere generali importanti per la flora italiana. 


Ascherson P. und Graebner P., 1896-1938. - Synopsis der mitteleu- 
ropdischen Flora. Voll. I-VII e XII. Leipzig. 


Fournier P., 1934-1940. - Les quatre Flores de la France. Poin- 
son-les-Grancey, 1092 pagg. 

Hayek A. von, 1924-1933. - Prodromus Florae Peninsulae Balcani- 
cae. Voll. I-II. Berlin. 


Hegi G., 1906-1931. - Illustrierte Flora von Mittel-Europa. 7 voll. in 
13 tomi. Munchen. La 2* edizione viene pubblicata in fascicoli 
dal 1936 ed è tutt'ora in stampa. 


Hess H., Landolt E. und Hirzel R., 1967-1972. - Flora der Schweiz. 3 
voll. Basel und Stuttgart. 


Maire R., 1952-1967. - Flore de l’Afrique du Nord. 13 Voll. Paris. 


Reichenbach H. G. L., 1834-1914, - /cones Florae Germanicae et 
Helveticae. 25 Voll. Lipsiae. 


Rouy G. C. C., 1893-1913. - Flore de France. 14 Voll. Asnières et 
Paris. 


Tutin T. G. et Al., 1964-1977. - Flora Europaea. Voll. I-IV. Cam- 
bridge. 
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Elenco delle pubbliche collezioni, 
orti botanici e centri di studi botanici in Italia 


Friuli-Venezia Giulia 
TRIESTE - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via A. Valerio 
30. 
TRIESTE - Civico Museo di Storia Naturale (piazza A. Hortis 4) ed 
annesso Orto Botanico (via Marchesetti 2). 


Veneto 


PADOVA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via Orto 
Botanico 15. 

VENEZIA - Civico Museo di Storia Naturale, Fondaco dei Turchi. 

VERONA - Civico Museo di Storia Naturale, sez. Botanica, Corso 
Cavour 11. 


Trentino-Alto Adige 
TRENTO - Museo Tridentino di Storia Naturale, Via Rosmini. 


Lombardia 


MILANO - Civico Museo di Storia Naturale, Corso Venezia 55. 

MILANO - Istituto di Scienze Botaniche dell’Università, Via G. 
Colombo 60. - 

PAVIA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via Scopoli. 


Piemonte 


TORINO - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Parco del 
Valentino, Via P. A. Mattioli 25. 
VERBANIA-PALLANZA - Orto Botanico «Villa Taranto». 


- 


Liguria 
GENOVA - Civico Museo di Storia Naturale, via Brigata Liguria 9. 
GENOVA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Corso Dogali 
lc. 
VENTIMIGLIA - Orto Botanico «La Mortola». 


Emilia 

BOLOGNA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Irnerio 
42. 

FERRARA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, corso Porta 
Mare 2. 

MODENA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, viale Caduti 
in Guerra 127. 

PARMA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Farini 90. 

PIACENZA - Istituto Botanico, Facoltà di Agraria. 


1 È contemporaneamente sede dell’Erbario Centrale Italico, di gran lunga 
la più importante collezione botanica d’Italia, e della Società Botanica Ita- 
liana 


? Durante la pubblicazione di questa Flora è iniziata l’attività dell'Istituto 
Botanico dell’Università di Calabria, a Cosenza. 


Toscana 


FIRENZE - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via Lamar- 
mora 4!. 

FIRENZE - Istituto Botanico, Facoltà di Agraria, Piazzale Cascine. 

LUCCA - Orto Botanico Comunale, via del Giardino Botanico. 

PISA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via Luca Ghini S. 

SIENA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via P. A. Mattioli 
4. 


Marche 


CAMERINO - Istituto ed Orto Botanico dell’Università. 
URBINO - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Bramante 
28. 


Umbria 
PERUGIA - Istituto Botanico dell’Università, Borgo XX giugno. 


Lazio 
ROMA - Istituto Botanico dell’Università, Città Universitaria. 
ROMA - Orto Botanico, via della Lungara. 


Abruzzi 
AQUILA - Istituto Botanico dell’Università, Piazza Annunziata. 


Campania 
NAPOLI - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Foria 223. 
PORTICI - Istituto Botanico, Facoltà di Agraria. 


Puglia 


BARI - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Amendola 
173 


Sicilia 
CATANIA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via A. Longo 
19. 
MESSINA - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via P. Ca- 
stelli 2. 
PALERMO - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, via Lincoln. 


Sardegna 


CAGLIARI - Istituto ed Orto Botanico dell’Università, Via Fra” 
Ignazio da Laconi 13. 
SASSARI - Istituto Botanico dell’Università, Via Muroni 25. 


Nelle regioni Val d'Aosta, Molise, Basilicata e Calabria non 
esistono pubbliche istituzioni che servano precipuamente per lo 
studio della Flora d’Italia?. 
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TERMINI TECNICI 


Si danno per noti i termini d’uso comune riguardanti il 
fiore (stame, tepalo, calice, ecc.), il tipo di frutto (achenio, 
bacca, capsula, ecc.) e l’inflorescenza (corimbo, spiga. pan- 
nocchia, ecc.), che si potranno trovare su qualunque trattato 
di Botanica. 


acuminato, si dice di un organo (generalm. fg. o fr.) che 
termina in una punta la quale nella zona apicale si as- 
sottiglia in una cuspide più acuta. 


agamospecie, taxa elementari distinguibili sul piano mor- 
fologico nell’ambito di gruppi che hanno perduto la ca- 
pacità di riproduzione sessuale (es. A/chemilla, Ranun- 
culus gr. auricomus): il normale concetto biologico di 
specie (gruppo di individui interfecondi) in questo caso 
diviene insufficiente ed a rigori ogni linea pura costitui 
rebbe una specie a sé stante. La specie agamica ha dun- 
que soltanto valore formale. essendo fondata sulla pos- 
sibilità di riconoscimento in base a caratteri morfologici. 


alterne (fg.), si è usato questo aggettivo in luogo di «spira- 
late» (più esatto) per quelle fe., che non sono né opposte 
né verticillate: esse infatti sono inserite secondo una spi- 
rale, ed in visione laterale appaiono alternate sui lati 
opposti del fusto. 


amento, inflor. a racemo pendulo, caratteristica delle prime 
fam. delle Dicotiledoni, generalm. a portam. arboreo (es. 
Quercus, Salix). 


androgino, organo contenente fi. maschili e femminili, ge- 
neralm. raggruppati a seconda del sesso. 


antesi, il periodo o il fenomeno della fioritura. 


aristato, si dice di un organo il quale porta all’apice un 
prolungamento lineare, cilindrico, filiforme o capillare, 
talora soltanto una punta o spina pungente, detto resta (0 
arista). 


astata (fg.), a forma di ferro di freccia (asta), cioè a triangolo 
isoscele con altezza molto maggiore della base, questa 
rientrante in corrispondenza all’inserzione del picciuolo. 


attinomorfo, fi. con simmetria radiale o stellata (più di 2 
piani di simmetria). 


brattea, fg. modificata, generalm. con funzione vessillare o 
di protezione dei fiori. 


carpoforo, è il peduncolo che sostiene il fr. all’interno del 
calice persistente, ad es., nelle Caryophyllaceae ed Um- 
belliferae. 

ciazio, inflor. caratteristica delle Euphorbiaceae, composta 
da un fi. femminile centrale e numerosi fi. maschili pe- 
riferici ridotti ad un solo stame: l’aspetto generale simula 
dunque quello di un fi. singolo. 


cimbiforme, a forma di scafo o barchetta (lat. cymba). 


cladodi, rami trasformati così da assumere funzione cloro- 
filliana (Asparagus) e talora anche aspetto fogliaceo 
(Ruscus). 


cordata (f2.), a forma di cuore, cioè del cuore schematizzato 
sulle carte da gioco. 


cupula, espansione cartilaginea o indurita. che avvolge par- 
zialmente o completamente il fr. (es., il caratteristico 
«cappello» delle ghiande). 

dioica, si dice di specie con sessi distinti, quando i fi. ma- 
schili e femminili sono portati da individui distinti (es.. 
Salix, Urtica). 

ellittica (fg.), la lamina ha forma di ellisse, normalmente 
appuntita alle estremità; la massima larghezza è verso la 
metà: la semilamina apicale è quasi completamente so- 
vrapponibile a quella basale (se una delle due è invece 
decisamente più larga dell’altra le fg. si dicono lanceo- 
late/oblanceolate oppure ovate/obovate, vedi sotto). 

epigino, un fi. nel quale l’ovario è inserito al di sotto del 
perianzio (detto anche ovario infero). 

eretto, si dice di organo (f., fg., fi., fr.) normalm. in posizione 
verticale; se inclinato così da formare un angolo di 45° 
circa, rispetto alla verticale, l’organo viene dette eret- 
to-patente. 

foglia (abbreviato fg.), per la descrizione della lamina in 
tutta l’opera è stata usata una nomenclatura omogenea 
secondo i criteri seguenti: 

ovata (a forma di ovo), più lunga (fino a 2 volte) che larga; 
larghezza massima nella metà basale: obovaza. id.. ma 
larghezza massima nella metà apicale. 

lanceolata (a forma di punta di lancia), più lunga (da 2 a 6 
volte) che larga; larghezza massima nella metà basale: 
oblanceolata, id. ma larghezza massima nella metà api- 
cale. 


lineare-lanceolata, 6-10 volte più lunga che larga. 

lineare, più che 10 volte più lunga che larga. 

ellittica, più lunga che larga, con larghezza massima alla 
metà. 

spatolata (a forma di spatola), con peduncolo allungato ed 
un brusco allargamento nella zona apicale. 

acuminata, l'angolo formato dai due lati della fg. diviene 
bruscamente più acuto nella zona apicale. 

astata (a forma di ferro d'asta), triangolare, ma verso la base 
i due lati maggiori si prolungano in lobi acuti. 

cordata (a forma di asso di cuori), verso la base i due lati si 
prolungano in lobi arrotondati. 


Per quanto riguarda il margine della fg. valgono le con- 

venzioni seguenti: 

intero, senza incisioni: margine a decorso lineare. 

dentato, dentellato, seghettato, incisioni acute, minori di 1/3 
della semilamina (distanza tra margine e nervatura cen- 
trale). 

crenato, id., ma incisioni arrotondate. 

lobato, incisioni profonde 1/3-1/2 della semilamina. 

partito, incisioni profonde 1/2-4/5 della semilamina. 

setto, incisioni raggiungenti la nervatura centrale o quasi. 
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glabro, si dice di organo privo di peli. 
gluma, organo fiorale delle Graminaceae e Cyperaceae (cfr.). 


innovazione, getto laterale formato da sole fg. (senza f. fio- 
riferi), soprattutto nelle Graminaceae. 


ipogino, un fi. nel quale l’ovario è inserito al di sopra del 
perianzio (detto anche ovario supero). 


lanceolato, si dice di un organo (generalm. fg. o fr.) di forma 
allungata, con la metà apicale più stretta ed acuta della 
metà basale. 


lemma, organo fiorale delle Graminaceae (cfr.). 


lineare, si dice di un organo sottile ed allungato (almeno 10 
volte più lungo che largo) con bordi diritti. 


-mero (4mero, Smero), dal greco méros (= parte); quando 
un organo (generalm. il fi.) è composto da parecchie 
parti tra loro corrispondenti, il numero di queste pro- 

- munciato secondo la dizione greca seguito dalla desinen- 
za «-mero» viene a formare un aggettivo che esprime 
appunto il numero delle parti: es., pentamero = di 5 
parti; trimero = di 3 parti. 


monoclamidato, fi. circondato da un solo involucro, senza 
distinzione di calice e corolla. 


monoica, si dice di pianta che porta gli organi riproduttivi 
dei due sessi; questo aggettivo normalm. viene usato 
quando i fi. sono di un solo sesso, ma si trovano sulla 
stessa pianta (quindi fi. unisessuali, individuo nel com- 
plesso bisessuale). 


mucrone, prolungamento apicale di un organo a forma di 
punta breve (generalm. minore di 1 mm, se più lungo, 
viene chiamato resta). 


notomorfo, entità elementari distinguibili come morfologia 
nell’ambito del genere Mentha: si tratta di ibridi, i cui 
caratteri sono fissati dalla riproduzione per via vegetati- 
va. 


nutante, si dice di organo (generalm. fg. o fi.) in posizione 
orizzontale, portato da un peduncolo sottile e flessibile e 
quindi più o meno oscillante; se il peduncolo è rigido, 
meglio usare «parente». 


ovale, ovato, si dice di un organo (generalm. fg. o fr.) più 
lungo che largo, nel quale la lunghezza però non supera 
il doppio della larghezza; la metà basale è più larga ed 
arrotondata della metà apicale (come nell’uovo), altri- 
menti l’organo viene detto obovato; se sì tratta di organo 
sviluppantesi in tre dimensioni viene usato ovoide, obo- 
voide. 


palea, organo fiorale delle Graminaceae (cfr.). 


patente, si dice di organo (generalm. fg. o fi.) in posizione 
orizzontale, portato da un peduncolo rigido; se il pe- 
duncolo è flessuoso (e l’organo più o meno oscillante) 
meglio usare «nutante». 


pedato, si dice di un organo (generalm. la fg.) con parecchi 
segm. inseriti su una porzione basale allargata (come in 
Helleborus o Dracunculus). 


peltato, si dice di un organo di forma circolare, appiattito, 
con peduncolo inserito al centro (cioè a forma di om- 
brellino). 

perianzio, designa il complesso dell’involucro fiorale, cioè in 
linea normale il calice e la corolla assieme. 


perigino, un fi. nel quale l’ovario è inserito alla stessa altezza 
- del perianzio (detto anche ovario semi-infero). 


24 


perigonio, designa un involucro fiorale, nel quale non si ha 
distinzione tra sepali e petali. 


poligama, si dice di pianta sulla quale possono venire trovati 
nell’ambito di uno stesso individuo sia fi. unisessuali 
(maschili, femminili o entrambi) che fi. ermafroditi. 


ruinoso, coperto di secrezione cerosa generalm. gri- 
prum P È 8 E 
gio-bluastra (pruina). 


pulvino, cuscinetto (forma di un organo oppure portamento 
della pianta). 


racemo, il più diffuso tipo di inflorescenza, formato da un 
asse indiviso sul quale i fi. sono inseriti generalm. se- 
condo una spirale, più raram. alterni, opposti, ecc. 


rachide, questo termine (che nella derivazione greca deve 
essere usato al femminile) serve a designare l’asse di un 
organo, ad es., il f. principale che compone una inflore- 
scenza oppure la nervatura centrale di una fg. composta. 


resta, organo di aspetto lineare, cilindrico, filiforme o ca- 
pillare, che generalm. costituisce il prolungamento di 
una fg., di un pezzo del perianzio, di una parte del fr., 
della gluma o del lemma nelle Graminaceae; a volte la 
resta non è inserita all’apice (resta basale, dorsale, ecc.); 
a volte in luogo di resta si usa il corrispondente arista. 


retuso, si dice di un organo (generalm. fg., sepalo o petalo) 
la cui estremità forma due lobi smussati. 


riflesso, si dice di un organo ripiegato verso la base del f. che 
lo porta, così da formare col prolungamento di questo f. 
un angolo superiore ai 90°. 


samara, fr. secco sul tipo dell’achenio allargato sul bordo in 
un’ala membranosa (organo di disseminazione). 


scaneènte, f. debole di portamento prostrato, ma rampi- 
cante su f. di altre piante ai quali aderisce eventualm. 
mediante organi speciali. 


sessile, privo di un peduncolo ben differenziato. 
sicono, falso fr. del Fico (cfr. Ficus carica). 


spadice, inflorescenza di certe Monocotiledoni, caratteriz- 
zata da un asse cilindrico, carnoso, ingrossato, sul quale 
sono inseriti fi. sessili, generalm. molto numerosi. 


spata, l’organo che avvolge un’inflorescenza (in Allium, 
Araceae, ecc.). 


spiralate (fg.), cfr. quanto scritto sotto alterne. 


strofiolo, i semi di talune piante presentano un’appendice 
carnosa, spesso appetita dagli insetti, che in questo modo 
provvedono alla disseminazione: nel caso più generale 
(arillo) questa appendice si origina dall’ilo; in Asarum, 
Sternbergia, ecc. essa si origina dal rafe e prende il nome 
di strofiolo. 


taxon (plurale: taxa), si dice di una qualsiasi categoria tas- 
sonomica (es. specie, genere, forma) considerata in 
astratto. È dunque corretto scrivere ad es., «in questa 
Flora ai taxa di rango inferiore alla sottospecie non è 
stato attribuito che scarso valore», mentre sarebbe del 
tutto erroneo scrivere «il genere Dryopreris in Italia 
comprende 8 taxa» (cioè 7 specie, una delle quali divisa 
in 2 sottospecie) perché taxon non può indicare una 
determinata categoria in concreto. 


zigomorfo, fi. con un solo piano di simmetria (si può anche 
indicare come simmetria dorsiventrale) 
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ABBREVIAZIONI GEOGRAFICHE 


Abr. - Abruzzi (compreso il Molise). 

Alpi Occ. - Alpi Occidentali, cioè Alpi Marittime, Cozie, Graie, 
Pennine e Lepontine fino al solco Lago di Como, Chiavenna, 
Spluga, Reno. 

Alpi Or. - Alpi Orientali, cioè Alpi Retiche, Dolomiti, Alpi Carniche 
e Giulie (verso occidente fino al solco Lago di Como, Chiaven- 
na, Spluga, Reno). 

App. - Appennini (compresi i rilievi periferici della Penisola). 

App. Centr. - Appennino Centrale, dalla Bocca della Serriola al 
Passo di Vinchiaturo, comprende l’Appennino Umbro-Marchi- 
giano, Laziale ed Abruzzese. 

App. Merid. - Appennino Meridionale, dal Passo di Vinchiaturo 
all’Aspromonte, comprende l'Appennino Campano, Lucano e 
Calabro. 

App. Sett. - Appennino Settentrionale, dal Passo di Cadibona alla 
Bocca della Serriola, comprende l'Appennino Ligure, Piemon- 
tese, Pavese e Tosco-Emiliano. 

Basil. - Basilicata (indicata anche come Lucania). 

Cal. - Calabria. 

Camp. - Campania. 

Cors. - Corsica. 

Garg. - Gargano. 

It. Centr. - comprende le regioni: Toscana, Marche, Umbria, Lazio, 
Abruzzi e Molise. 


It. Merid. - comprende le regioni: Campania, Puglia, Basilicata e 
Calabria. 

It. Sett. - comprende le regioni: Friuli-Venezia Giulia, Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Lombardia, Piemonte (inclusa la Val 
d'Aosta), Liguria, Emilia. 

Lig. - Liguria. 

Lomb. - Lombardia. 

Pad.- Padania, comprende tutta la porzione pianeggiante dell’Italia 
Settentrionale, cioè la pianura friulana, veneta, lombarda, pie- 
montese, emiliana e romagnola. 

Pen. - Penisola, verso Nord fino alla linea Rimini-Spezia; com- 
prende tutte le regioni dell’It. Centr. ed It. Merid. 

Piem. - Piemonte. 

Sard. - Sardegna, incluse le Isole minori circostanti. 

Sic. - Sicilia, incluse le Isole Eolie (o Lipari), Ustica, Egadi, Pantel- 
leria, Pelagie e Maltesi. 

terr. - Territorio: si usa in generale per tutto il territorio considerato 
in questa flora, dalle Alpi alle Isole mediterranee. 

Tirolo Merid. - Tirolo Meridionale (Sidtirol), corrisponde alla 
provincia di Bolzano. 

Tose. - Toscana, comprese le Isole dell'Arcipelago Toscano. 

Trent. - Trentino: la sola provincia di Trento. 

Ven.- Veneto o Venezia Euganea. 


ALTRE ABBREVIAZIONI - SIMBOLI 


avv. - avventizia (pianta) 
brst. - brevistilo (fiore) 
C - comune 

centr. - centrale 

diam. - diametro 


fior. - fiorale, fioritura 

fr. - frutto 

frutt. - fruttifero, fruttificazione 
inf. - inferiore 

inflor. - inflorescenza 


f.- fusto lat. - laterale 
fg. - foglia Igst. - longistilo (fiore) 
fi. - fiore nat. - naturalizzato 


filam. - filamento staminale ov. - ovario 


PP. - pe parte ® Pianta annuale 
.- radice : ; 
Sali (©) Pianta bienne 
R- raro % Pianta perenne erbacea 
RR - molto raro Q Cespuglio 
sp.tte - spighette 
S.S. - sensu stricto Sì Albero 
sup. - superiore g maschile 
(!) piante descritte dal vivo 2 femminile 
(1) 


Specie endemica 


PIANTE PROTETTE 


Un elenco di specie della flora italiana in reale ed im- 
mediato pericolo di scomparsa e delle quali va in ogni modo 
evitata la raccolta è stato elaborato dalla Società Botanica 
Italiana attraverso i gruppi di lavoro per la Floristica e per la 
Conservazione della Natura nel 1970: esso è stato pubbli- 
cato nell’Informatore Botanico Italiano, 4(1): 12-13 (1972) 
ed in Webbia 29(1): 361-363 (1974) e viene qui sotto ripor- 
tato (in qualche caso la nomenclatura differisce da quella 
usata in questa flora). Molte altre specie sono indicate come 
meritevoli di protezione da leggi regionali, da ordinanze 
prefettizie, da raccomandazioni del Consiglio d'Europa, e 
non è possibile riunirle qui in un catalogo unico, anche per 
la varietà dei criteri adottati caso per caso. Ai lettori di 


questa flora va comunque raccomandato di evitare la rac- 
colta di tutte le specie indicate come RR. 


Abies nebrodensis (Lojacono) Mattei - Prov. Palermo 
Anchusa crispa Viv.- Prov. Sassari 

Anchusa litorea Moris - Prov. Sassari 

Armeria elongata Hoffm. - Prov. Udine 

Astragalus aquilanus Anzalone - Prov. L'Aquila 
Brassica macrocarpa Guss. - Is. Egadi (Prov. Trapani) 
Brassica palustris Pirona - Prov. Udine 

Buxus balearica Lam. - Prov. Cagliari 

Calendula meritima Guss. - Prov. Trapani 
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Campanula petraea L. - Prov. Verona 


Caralluma europaea (Guss.) N. E. Br. - Is. Lampedusa (Prov. 


Agrigento) 
Celtis aetnensis Strobl - Prov. Catania 
Centaurea horrida Bad. - Prov. Sassari 
Cheilanthes persica (Bory) Mett. - Prov. Ravenna 
Cistus clusii Dun. - Prov. Foggia 
Cyperus papyrus L. - Prov. Siracusa 
Cyperus polystachyus Rottb. - Is. Ischia (prov. Napoli) 
Eryngium alpinum L. - Prov. Cuneo 
Euphrasia marchesettii Wettst. - Prov. Udine 
Gypsophila papillosa Porta - Prov. Verona 
Haplophyllum patavinum (L.) Don - Prov. Padova 
Hesperis oblongipetala Borb. - Prov. Roma 
Hymenophyllum tunbrigense (L.) Sm. - Prov. Massa 
Hypericum annulatum Moris - Prov. Nuoro 
Ipomoea stolonifera (Cyr.) Gmel. - Is. Ischia (Prov. Napoli) 
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Kochia saxicola Guss. - Is. Capri (Prov. Napoli) 

Lamyropsis microcephala (Moris) Greuter - Prov. Nuoro 

Leopoldia gussonei Parl. - Prov. Caltanissetta 

Lilium pomponium L. - Prov. Imperia 

Muscari kerneri Marchesetti - Prov. Trieste 

Narcissus stellaris Haw. - Prov. Trieste 

Potentilla pennsylvanica L. - Prov. Aosta 

Pteris vittata L. - Prov. Napoli 

Ribes sardoum Martelli - Prov. Nuoro 

Salicornia veneta Pign. et Lausi - Prov. Venezia 

Satureja thymbra L. - Prov. Cagliari 

Sedum aetnense Tin. - Prov. Catania 

Senecio candidus (Presl) DC. - Prov. Palermo 

Serapias orientalis Nelson subsp. apulica Nelson - Prov. 
Brindisi 

Woodwardia radicans (L.) Sm. - Prov. Napoli 

Wulfenia carinthiaca Hacquet - Prov. Udine 


ELENCO SISTEMATICO DELLE FAMIGLIE DESCRITTE NELLA FLORA D’ITALIA 


1. Lycopodiaceae 43. Amaranthaceae 
2. Selaginellaceae 44. Nyctaginaceae 
3. Isoetaceae 45. Phytolaccaceae 
4. Equisetaceae 46. Aizoaccae 

5. Ophioglossaceae 47. Molluginaceae 
6. Osmundaceae 48. Tetragoniaceae 
7. Sinopteridaceae 49. Portulacaceae 
8. Adiantaceae 50. Caryophyllaceae 
9. Pteridiaceae 51. Nymphaeaceae 
10. Cryptogrammaceae 52. Ceratophyllaceae 
11. Gymnogrammaceae 53. Ranunculaceae 
12. Hypolepidaceae 54. Berberidaceae 
13. Hymenophyllaceae 55. Paeoniaceae 
14. Thelypteridaceae 56. Guttiferae 

15. Aspleniaceae ST. Lauraceae 

16. Athyriaceae 58. Magnoliaceae 
17. Aspidiaceae 59. Papaveraceae 
18. Blechnaceae È 60. Capparidaceae 
19. Polypodiaceae 61. Cruciferae 
20. Marsileaceae 62. Resedaceae 
21. Salviniaceae 63. Droseraceae 
22. Azollaceae 64. Platanaceae 
23. Pinaceae 65. Crassulaceae 
23/b. Taxodiaceae 66. Saxifragaceae 


24. Cupressaceae 
25. Taxaceae 
25/b. Ginkgoaceae 
26. Ephedraceae 
27. Salicaceae 
27/b. Saururaceae 
28. Juglandaceae 


66/b. Pittosporaceae 
67. Rosaceae 

68. Leguminosae 
69. Oxalidaceae 

70. Geraniaceae 
70/b. Tropaeolaceae 
71. Zygophyllaceae 


29. Betulaceae 72. Linaceae 
30. Corylaceae 73. Euphorbiaceae 
31. Fagaceae 74. Rutaceae 


75. Cneoraceae 
76. Simaroubaceae 
76/b. Meliaceae 


32. Ulmaceae 
33. Moraceae 
34. Cannabaceae 


35. Urticaceae T7. Polygalaceae 

36. Santalaceae 78. Coriariaceae 

37. Loranthaceae 79. Anacardiaceae 
38. Aristolochiaceae 80. Aceraceae 

39. Rafflesiaceae 81. Hippocastanaceae 
40. Cactaccae 82. Balsaminaceae 
41. Polygonaceae 83. Aquifoliaceae 


42. Chenopodiaceae 84. Celastraceae 


85. Staphyleaceae 127. Callitrichaceae 
86. Buxaceae 128. Labiatae 

87. Rhamnaceae 129. Solanaceae 

88. Vitaceae 130. Buddlejaceae 
89. Tiliaceae 131. Scrophulariaceae 
90. Malvaceae 132. Orobanchaceae 
91. Thymelaeaceae 133. Bignoniaceae 


92. Elaeagnaceae 
93. Violaceae 
93/b. Passifloraceae 


133/b. Pedaliaceae 
134. Acanthaceae 
134/b. Myoporaceae 


94. Cistaceae 135. Globulariaceae 
95. Tamaricaceae 136. Lentibulariaceae 
96. Frankeniaceae 137. Plantaginaceae 
97. Elatinaceae 138. Caprifoliaceae 
98. Cucurbitaceae 139. Adoxaceae 

99. Lythraceae 140. Valerianaceae 
100. Trapaceae 141. Dipsacaceae 
101. Myrtaceae 142. Campanulaccae 
102. Punicaceae 143. Compositae 
103. Onagraceae 144. Alismataceae 
104. Haloragaceae 145. Butomaceae 
105. Theligonaceae 146. Hydrocharitaceae 
106. Hippuridaceae 147. Scheuchzeriaceae 
107. Cynomoriaceae 148. Juncaginaceae 
108. Cornaceae 149. Potamogetonaceae 
109. Araliaceae 150. Zannichelliaceae 
110. Umbelliferae 151. Najadaceae 

111. Pyrolaceae 152. Liliaceae 

112. Ericaceae 153. Agavaceae 

113. Empetraceae 154. Amaryllidaceae 
114. Primulaceae 155. Dioscoreaceae 
115. Plumbaginaceae 156. Pontederiaceae 
115/b. Ebenaceae 157. Iridaceae 

116. Styracaceae 158. Juncaceae 

117. Oleaceae 159. Commelinaceae 
118. Gentianaceae 160. Eriocaulaceae 
119. Menyanthaceae 161. Gramineae 

120. Apocynaceae 162. Palmae 

121. Asclepiadaceae 163. Araceae 

122. Rubiaceae 164. Lemnaccae 

123. Polemoniaceae 165. Sparganiaceae 
124. Convolvulaceae 166. Typhaceae 
124/b. Hydrophyllaceae 167. Cyperaceae 


167/b. Musaceae 


125. Boraginaceae 
168. Orchidaceae 


126. Verbenaceae 
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Introduzione 


CHIAVE ANALITICA DELLE FAMIGLIE! 


| Piante senza veri fi.; riproduzione mediante spore 


A, pieridofite (Fam. 1-22) 


1 Piante con fi.; riproduzione mediante semi 
2 Fi, privi di perianzio; ovuli inseriti direttam. su squame; mancano ova- 


rio, stilo e stimma ................ 


B. gimnosperme (Fam. 23-26) 


2 Fi, generalm. provvisti di perianzio; ovuli inclusi in un ovario, generalm. 
sormontato da stilo e stimma, o almeno da uno di questi due organi 


(Angiosperme) 


3 Fg. penninervie o palminervie; f. con fasci ordinati radialmente; fi. 


4merì o Smeri; semi con 2 cotiledoni 


sabbia C. dicotiledoni (Fam. 27-143) 


3.Fg. parallelinervie; f. senza vera corteccia e con fasci disposti disordi- 
natam. (sezionare!); fi. generalm. 3meri; semi con ] cotiledone 


D: monocotiledoni (Fam. 144-168) 


A. pteridofite 


1 Piante terrestri o acquatiche, ma con rd. ancorate al 
suolo 
2 Fe. non differenziate in picciuolo e lamina 
3 Fg. filiformi o nastriformi; piante acquatiche 
4 Fe, isolate o a gruppi di 2-4, collegate da un rz. 
ONZzz o, Pi ei aa 20). Marsilcaceae 
4 Fg. molto numerose in rosetta; senza rz...... 
Ri TARARE Lia 3. Isoctaccae 


3 Fg. d'altro aspetto } 
5 F. articolati; fg. formanti una guaina aimodi . 
EVE HA TI O TNA CIT 4, Equisctaccae 


5*F. non articolati: fg. non formanti guaina 
6 Sporangi tutti eguali fra loro, spesso in spighe 
portate all’apice dei f.; fg. senza ligule ..... 
SIC OT RT 1. Lycopodiaceae 
6 Sporangi differenziati in macro- e microspo-* 
rangi, all’ase. di fe. normali: fig, con ligule .. 
RIV ARI ST 2: Selaginellaceae 


2 Fg. differenziate in picciuolo e lamina 
7 Fg. simili ad un Quadrifoglio ..... 20, Marsilcaccae 
7 Fg. d'altro aspetto 
8 Sporangi circondati da un annulus elastico, in- 
seriti sulla pag. inf. delle fg. o lungo i margini 
catasreagens sarai ;ase 7-19. «Polypodiaceae» 
8 SROGIE senza annulus, inseriti su fg. ridotte 
alla sola nervatura, semplice o ramificata 
9 Sporangi inseriti tutt'attorno alla nervatura; 
prefogliazione circinnata; pianta alta 3-15 dm 
ER IO AE 6. Osmundaceae 
9 Sporangi su 2 file; prefogliazione non circin- 
nata; piante alte raram. più di3dm ........ 


SETTI en Dante 5. Ophioglossaceae 

1 Piante liberam. natanti, non radicate al suolo 
10 Fg.squamose lunghe + Imm ..... 22. Azollaceae 
10 Fg.laminari lunghe 5-20mm ..... 21. Salviniaceae 


B. gimnosperme 


er) 


Fg. ridotte a squame brune; funzione assimilatoria 
svolta dai rami; arbusti con aspetto d'Equiseti e 


generalm, con rami fragili .......... 26. Ephedraceae 


Fg. aghiformi oppure squamose (ma in tal caso 
verdi) o con lamina sviluppata; arbusti o alberi mai 
con aspetto d’Equiseti o rami fragili 


2 Fg. aghiformi o squamose (oppure i due tipi sulla 
stessa pianta); fr. a cono (in Juniperus a bacca con 
polpa scoca e coriacea) 


! Specie esistenti solo come coltivate sono state talora tralasciate. 


3 Fg. alterne o riunite a 2-40 in brachiblasti .... 
iss0sie sione: sedere eseencos sarto 23. Pinaccac 
3 Fg.opposte o verticillate a 2-4.,.,, 24, Cupressaceae 
2 Fg. con lamina appiattita; fr. circondato da polpa 
molle e acquosa 
4 Fg.lincari larghe 2 mm, sempreverdi; fr. diam, 6 


o e Mai 25, Taxaccae 
4 Fg.a ventaglio Mlabellate larghe 3-6 cm, caduche; 
fr. diam. 25-30 mm ..........,. 25/b. Ginkgoaccae 


Introduzione 
C. dicotiledoni 
I Piante parassite senza clorofilla ................ C-III. parassite (pag. 30) 
1 Piante verdi 
Ù "4 2 Piante acquatiche con fg. ridotte a lacinie lineari flaccide ........... 


reso ssppere n annzi iena are C-IL acquatiche (pag. 30) 
2 Piante terrestri o piante acquatiche a fe. laminari f 
3 Perianzio formato da elementi (petali, sepali 0 tepali) completam. 
Orario supero distinti oppure nullo (coripetale) 
4 Fi. privi di funzione vessillare (quindi perianzio formato da soli sepali 
oppure da elementi verdastri di aspetto sepaloide o perianzio nullo) 
TRISTE ERO PITTI tO Lt C-I, apetale (pag. 28) 
4 Fi. con funzione vessillare (quindi con petali oppure organi analoghi 
ben evidenti e quasi sempre con distinzione di calice e corolla) 
5 Perianzio composto da numerosissimi petali disposti lungo una spi- 
rale tic cr errprare ric ceze rio siazee IV. spirocicliche (pag. 30) 
5 Petali inseriti tutti alla medesima altezza, quindi perianzio formato 
Ovurio semiinfero da una corolla, generalm. accompagnata da un calice 
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6 Ovario supero 


7 Fg. altemeospiralate .......... 


seaueavaoirrasa C-V. coripetale superovarie a fg. alterne (pag. 30) 


7 Fg.opposteo verticillate ....... 


erre 090141444 0 dead 


cabinati C-VI. coripetale superovarie a fg. opposte (pag. 32) 


6 Ovario infero o semiinfero ..... 


C-VII, coripetale inferovarie (pag. 33) 


3 Perianzio formato da petali saldati tra loro almeno alla base e formanti 


tubo 0 coppa... 


Ovaro infero 


C-I. apetale 


1 Piante legnose, arbustive o arboree o lianose 
2.Fg. alterne o spiralate 
3 F; deboli, rampicanti (liane); fg. palmate 
4 Tepali e stami 4; fi. unisessuali ... 34, Cannabaccac 
4 Tepali e stami 5; fi. ermafroditi 
5 Ovario supero; fi. in grappoli ....... 88. Vitaccae 
5 Ov. infero; fi. inombrelle ....... 109. Araliaceae 
3 F. robusti, eretti (alberi o cespugli) 
6 Fg. palmate, con 5-7 lobi profondi {se fg. 3-lobe 
cfr. gen. 277 Ribes) 


7 Fi. £ rinchiusi in un’inflor. a sicono comme- 
stibile (Fico); alberello con rami contorti . .. 


PA LS ER 33. Moraceae 
7 Fi. 9 in capolini sferici penduli; albero spesso 
di grandi dimensioni ............ 64. Platanaceae 
6 Fg. 1 nervie oppure con nerv. pennate, intere 0 
divise 
8 Fg.intere 
9 Fi. isolati o in fascetti 
10 Inflor. a ciazio; piante laticifere ....... 
SIRIA ALE 73. Euphorbiuceae 


10 Inflor. d'altro tipo; piante senza latice 
11 Alberi con fi. Smeri ermafroditi; fr. a sa- 
mara;:fg. verdi .............0, 32. Ulmaceae 
11 Cespuglio con rami spinosi; fi. 4meri uni- 
sessuali; fr. a bacca rosso-corallo; fg. ar- 
gentine: tt Ae 92, Elacagnaceae 


RE: C-VII. gamopetale (pag. 33) 


9 Fi. in amenti o racemi 
12 Fi. 3 e 9 sulla stessa pianta {monoici) 
13 Stili 2 
14 Ov. supero; fr. carnoso (Mora). 33. Moracene 
14 Ov. infero; fr. a nucula 
15 Fr. quasi completam, avvolto da una 
brattea a tubo (Nocciola) oppure inse- 
rito alla base della brattea, che ha for- 
ma di ala; | fi. 3 perogni brattea .... 
LRAIGSALES RI TILI VELA e 30. Corylaceae 


15 Fr. senza brattea a tubo 0 ala: 3 fl. & 
perogni bratica ........... 29. Betulaceae 


13 Stili 3; fr. avvolto in parte 0 completam. 
da una capsula legnosa ......... 31. Fagaceae 


12 Fi. 3 © $ su piante diverse (dioici) 
16 Perianzio di 5 tepali ben distinti; fr. car- 


noso {bacca)............. 45. Phytolaccaceae 
16 Perianzio nullo; fr. secco (capsula) .... 
ast ail sa dario ii 27, Salicaccae 


$ Fe. pennato-divise 
1? Fg. paripennate; fi. ermafroditi con ov. su- 


pero; fra legume LL... 
RT RE 68. Leguminosae (gen. 305-306) 


17 Fg. imparipennate; fi, unisessuali con ov. 
infero; fr. a noce con mallo camoso ..... 
iano alla aa 28, Juglandaceae 
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2 Fg. opposte 
18 Fg. intere, spatolate; fi. unisessuali con perian- 


z10 
19 Piante emiparassite crescenti sui rami di albe- 
ri; ov.infero; fr.a bacca ........ 37. Loranthaceae 
19. Piante con radici proprie crescenti sul terreno; 
ov. supero; fr. a capsula ........0... 86, Buxacene 
18 Fg. divise, imparipennate; fi. ermafroditi senza 
perianzio; fr.asamara ............. 117. Oleaceae 


I Piante erbacee, annue o perenni, talora lignificate 
alla base però mai formanti veri cespugli 
20 Fg. alterne o spiralate 
21 Stami 5 saldati fra loro mediante le antere; fr. 
avvolto da un involucro spinoso ............ 
MPMRSE At FI LEI OLA - 143, Compositae (gen. Xarmthitm) 
21 Stami non saldati; fr. senza involucro spinoso 
22 Piante rizomatose con fg. cuoriformi e fi, senza 
perianzio formanti inflor. cilindriche 
23 Inflor. avvolte da una spata; fi. unisessuali; 


fESMIDACCA citi 163. Araceae 
23 Inflor. senza spata; fi. ermafroditi; fr, a cap- 
sulaî astanti san eri ole aquie 275. Saururaccae 


22 Piante di altro aspetto; perianzio presente 
{spesso molto ridotto) 
24 Fg. divise 
25. Fg. palmato-composte 
26 piniorirgi formato da tepali brevi o sub- 
c nulli 
27 Fg. con 3 segm.; pianta piccola (3-6 em): 
fi. ermafroditi SMeri LL... 
hi EDI 67. Rosaccae (gen: 290 Sibbaldia) 
27 Fg.con $ segm. o più; pianta elevata (5-25 
dm): fi. unisessuali 4meri .;.. 34. Cannabaceae 
26 Perianzio formato da tepali lunghi 2-4 dm 
SARA 53. Ranunculaccac (gen. 153 #Helleboris) 
25 Fg. pennate o ripetutam. divise 
28 Fe. imparipennate: fi. 4meri in inflor. sfe- 


rica ovv. ovoide apicale ......... 67. Rosaceae 
@8 Fg. ripetutam. divise; fi. Smeri in inflor. 
piramidale o racemo LL... 


RENEE 53. Ranunculaceae (gen. 173 Thafictrun) 
24 Fg. intere 
29 Fg. con base avvolgente il f. mediante una 
guaina cilindrica (ocrca) ..... 41. Polygonaceac 
29 Fg. senza ocrea 
30 Piante generalm. laticifere; inflor. a ciazio; 
fr.a capsula incolore (con 3 logge a 1 seme) 


PROPIO nt Lf 73. Euphorbiaccae 


30 Pianta senza latice; inflor. e fr. d'altro tipo 
31 Fi. con 4 tepali e 8 stami 
32 Fi. riuniti all'apice del f. e circondati da 
brattee giallastre; fg. con lamina circa 
tanto lunga che larga ............... 
+66. Saxifragaceae (gen. 274 Chrysosplenitim) 
32 Fi. in gruppi di 3 all'asc. delle fg., for- 
manti un racemo foglioso; fe. ben più 
lunghe che larghe ...... 9], Thymelacaceae 
31 Tepali 5 oppure anche 4, ma allora stami 
in numero diverso da 8 
33 Oy. semiinfero; pianta commestibile si- 
mile allo Spinacio ...... 48. Tetragoniaceae 
33 Ov. supero 
34 Inflor..a racemo allungato; fr. a bacca 
nero-lucida.........,.. 45. Phytolaccaceae 
34 Inflor. e fr. differenti 
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35 Piante legnose con'fg. lineari-cilindri- 


che vicine 42, Chenopodiacene 
35 Piante erbacee; fg. con lamina allar- 
gata 


36 Tcpali 4; stami 4 
37 Stili 3; fr, a capsula deiscente per 
distacco della metà sup. ......... 
utagia a n dia 43. Amaranthaceae 
37 Stili e fr. non c.s. 
38 Fr. a capsula; fg. con base astata, 
commestibili (Spinacio} ........ 
Mei re: 42. Chenopodiaceae 
38 Fr. ad achenio; fe. non astate né 
commestibili, spesso con peli ade- 
VR 35. Urticaccae 
36 Tepali e stami 5 oppure 3 
39 Tcpali cartilaginei, generalm. acuti 
o mucronati; capsula generalm. 
deiscente per distacco della metà 
sup.; fi. Smeri o 3meri 43. Amaranthaceac 
39 Tepali erbacei) ottusi 0 arrotondati; 
capsula non c.s.; fi. solo Smeril... 
Sreenti ammei 42. Chenopodiaceac 
20 Fg. opposte (oppure piante succulente senza fg. 
evidenti) 
40 Fg. ripetutam. divise, aromatiche -........... 
Sezione soste tene 143, Compositae (gen. Ambrosia) 
40 Fg. intere 
41 Piante con peli urticanti (Ortiche) .. 35. Urticaceae 
41 Piante senza peli urticanti 
42 Inflor. a ciazio; fr. a capsula tricocca; piante 
spesso laticifere ............. 73. Euphorbiaceae 
42 Inflor. e fr. di altro aspetto; piante senza lati- 
ce 
43 Fi. unisessuali 
44 Perianzio presente; stami 7-20 ........., 
105, Theligonaccace 
44 Perianzio mancante; stame unico ....... 
127. Callitrichaceae 


eaniienai snai een iene: 


nulli nà gioni: ss sad 


43 Fi. ermafroditi 
45 Fg. con vescicole cristalline; tepali lungam. 
concresciuti alla base... - 46. Aizoaccae 
45 Fg. senza vescicole cristalline; tepali non” 
concresciuti 
46 Stami in numero doppio dei pezzi del pe- 
rianzio 
47 Fg. inf. con base cuoriforme . cfr. sp. /319/b 
47 Fg. ristrette o arrotondate alla base 
48. Alternati fra i tepali ve ne sono altri di 
più piccoli (quindi il perianzio è in 
realtà formato da calice c corolla!); 
piante acquatiche o di ambienti umidi 
97. Elatinaceae 
48 Perianzio monoclamidato; piante ter- 
restri È 
49 Fg. verticillate; stami in numero dop- 
pio dei tepali ........ 47, Molluginaceac 
49 Fg. opposte; stami in numero pari ai 
tepali oppure doppio .. 50. Caryophyllaceae 
46 Stami in numero pari a quello dei pezzi 
del perianzio 
50 Ov. supero; fi. con S tepali e!5 (1) stami 
a ata 42. Chenopodiaceae 
50 Ov. infero; fi. con 4 tepali e 4 stami — 
LORIS TRAINO fasti STO: 11103, Onagraccac 
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C-II. dicotiledoni acquatiche 
(con fg. ridotte a lacinie lineari) 


1 Fg. divise in lacinie lineari flaccide 
2 Fi. apetali, verdastri, poco visibili 


3 Fg. semplici; 1 stame .......... 106. Hippuridaceae 
3 Fg. divise; parecchi stami 
4 Fg. imparipennate; stami 8 ..... 104. Haloragaceae 
4 Fg. ripetutam. dicotome; stami 10-20 ........ 
RITTLLIOE ge Rete 52. Ceratophyllaceae 


2 Fi. con petali ben-sviluppati 
5 Fi.attinomorfi con petali bianchi; fg. senza ve- 
ito 18 e A 53. Ranunculaceae 
5 Fi.zigomorfi, gialli o + arrossati » 
6 F. sommersi molli e fluitanti, con sole fg., inte- 
ram. diversi dagli scapi fioriferi, che sono afilli, 
eretti e generalm. emergenti dall’acqua; fg. con 
VESFICOLE. «sg isa sia 136. Lentibulariaceae 
6.F. nella parte inf. fogliosi, quindi con fi. riuniti 
in verticilli; fg. senza vescicole ...... cfr. sp. 33/2/b 
| Fg. con 4-6 setole e lamina circolare o reniforme, 
ripiegata in 2 valve ............- 6000 cfr. sp. 1210 


C-III., dicotiledoni parassite 


1 F. volubili, gialli, avvolgenti le piante parassitate 
TIRA iii dI 124. Convelvulaceae 
1 F. eretti, non avvolgenti 
2 Corolla bén sviluppata 
3 Corolla gamopetala, zigomorfa 
4 Fi. diretti in ogni senso . ...... 132. Orobanchaceae 
È: Biunilateralisti......... aiar ii 
131. Scrophulariaceae (gen. 705 Larhraea) 
3 Corolla quasi dialipetala e + attinomorfa .... 
Li ir + 111. Pyrolaceae 
2 Corolla molto ridotta, senza petali veri e propri 
5 Pianta ramosa, inserita sui f. della pianta ospite; 
fe. ridotte a squame brevi; fi. g con un’antera 
sessile sopra ciascun petalo ....... 37. Loranthaceae 
5 Pianta non ramificata, inserita sulle radici della 
ianta ospite; fg. trasformate in squame più 
unghe che larghe; fi. 3 d’altro aspetto; .piante 
generalm. arrossate 
6 Fg. sup. > inf.; inflor. pii {larga che lunga: fi. & 
con tepali saldati a tubo e 8-10 antere saldate su 
una colonna comune ............ 39. Rafflesiaceae 
6 F. in alto quasi senza fg.; inflor. clavata con 
l'aspetto di un fungo; fi. 3 con 2-5 tepali e 
stame'umico ’................ 107. Cynomoriaceae 


C-IV. dicotiledoni spirocicliche 


1 Piante succulente; ov. infero ........... 40. Cactaceae 


1 Piante non succulente; ov. supero o comunque pe- 


rianzio ipogino 
2 Alberi; carpelli liberi ............. 58. Magnoliaceae 
2 Erbe 
3 Piante acquatiche; carpelli alla fine saldati in 
una sorta d’ov.: fr. a capsula .... 51. Nymphaeaceae 
3 Piante terrestri; carpelli liberi; fr. a follicolo .. 
53. Ranunculaceae 


C-V. coripetale superovarie a fg. alterne 


1 Petali 2-3 
2 Fi. zigomorfi; sepali 5, dei quali 2 maggiori (ali) e 
gli altri più piccoli ................. 77. Polygalaceae 


2 Fi. attinomorfi; sepali eguali tra loro 
3 Stami in numero doppio dei petali; arbusti con 
spine acute e fg. dentate, caduche . 54. Berberidaceae 
3 Stami in numero pari ai petali; arbusti senza 
spine; fg. intere, coriacee e sempreverdi 
4 Cespuglio eretto; fr. composto da 3-4 corolle 


saldate assieme .................. 75. Cneoraceae 
4 Cespuglio prostrato al suolo; fr. a drupa .... 
ser DE DONA SONO, i 113. Empetraceae 


1 Petali più numerosi di 3 
5 Petali 4 
6 Stami 4 (dunque in numero eguale ai petali) 
7 Fi. unisessuali | 
8 Fi. ® in inflor. sferiche; alberi a fg. palma- 


to-lobate ..,..........,..0 se 64. Platanaceae 
8 Fi. g non cs.; arbusti o alberi con fg. non 
palmate 


9 Fg. coriacee, spinose sul bordo . 83. Aquifoliaceae 
9 Fg. mai spinose (però talora f. terminanti in 
spina) 
10 Fg. strette di 1-5 x 15-35 mm; fr. a drupa; 
legno senza odore particolare . 36.Santalaceae 
10 Fg. più larghe; fr. a bacca; legno con odore 
fetido:ziica ata roca 87. Rhamnaceae 
7 Fi. ermafroditi 
1] Arbusto sempreverde con fg. intere; fr. com- 
posto da 3-4 cocche saldate assieme 75. Cneoraceae 
11 Erbe piante legnose con altri caratteri 
12 Perianzio formato da 3 verticilli di 4 ele- 
menti ciascuno: l’esterno sepaloide, il me- 
diano petaloide, l’interno formato da netta- 
ri; fg. spinulose sul bordo ... 54. Berberidaceae 
12 Perianzio formato da 2 verticilli: calice e 
corolla 
13 Calice di 2 sepali; fr. a capsula 59. Papaveraceae 
13 Calice di 4 sepali; fr. a siliqua .. 61. Cruciferae 
6 Stami 6-8-molti 
14 Stami 4 + 2 
15 Piante annue con fg. divise in 3-7 segm. pal- 
mati; fr. a capsula ........... 60. Capparidaceae 
15 Piante con fg. intere o pennate (palmate in 
Cardamine, ma in piante perenni); fr. a sili- 
GRazie 61. Cruciferae 


14 Stami 8-molti 


31 
16 Arbusti sempreverdi (Cappero, Alloro) 0 al- 
beri 
17 Fi. ermafroditi con petali bianco-rosei . .. 
Si a ia et pae ti 60. Capparidaceae 
17 Fi. unisessuali con petali gialli .. 57. Lauraceae 
16 Erbe ” 
18 Sepali 2; fi. zigomorfi in racemo o attino- 
MOR 3 adr le 59. Papaveraceae 
18 Sepali4, liberi (se i sepali sono saldati a tubo 
cfr. 99. Lythraceae); fi. attinomorfi in race- 
MO ria 62. Resedaceae 
5 Petali più numerosi di 4 
19 Petali 5 


20 Stami 5, dunque in numero eguale ai petali (se 
gli stami sono 2-3 cfr. le sp. 2350-2354) 
21 Arbusti o alberi con fg. Tidotte a squame .. 
Aaa anna sia 95. Tamaricaceae 
21 Erbeo piante legnose con fg. ben evolute 
22 Fi. zigomorfi con sperone basale 
23 Sperone formato dal petalo inf.; stami li- 
beri; fg. con stipole evidenti . ..... 93. Violaceae 
23 Sperone formato dal sepalo sup. (ma di 
aspetto petaloide); stami saldati con le an- 
tere: fg. senza stipole ...... 82. Balsaminaceae 
22 Fi. attinomorfi 
24 Liane con fg. palmato-lobate o palma- 
to-composte 
25 Stami e ov. portati da una colonna (an- 
droginoforo) alla base allargata in un di- 
sco a braccia raggiate: fi. grandi (5-8 cm), 
e) Fa 93/b. Passifloraceae 
25 Senza androginoforo né disco; fi. piccoli 
(5 mm) in cime ombrelliformi o pannoc- 
chie (grappoli) ................ 88. Vitaceae 


24 Erbe o piante legnose con rami eretti; fg. 
intere penninervie o pennato-composte 
26 Pianta carnivora con fg. portanti tentacoli 
rossi vischiosi .............. 63. Droseraceae 


26 Piante non carnivore 
27 Erbe 
28 Fg. tutte basali in rosetta (talora sul f. 
]-poche squame, molto diverse dalle fg. 
basali); fi. in sp.tte circondate da brat- 
tee; fr. monospermo formato dal calice 
indurito ............ 115. Plumbaginaceae 


28 Fg. abbondanti anche sul f.; fi. senza 
brattee; fr. a capsula con parecchi semi 


29 Stami inseriti sulla base della corolla; 
ov. profondam. 4lobato; stilo unico, 
bifido; fg.2cmo più, ruvide ....... 
La ROSE a cfr. sp. 3035 


29 Stami inseriti alla base dell’ov. che è 

piriforme; stili 5 (se 3, cfr. sp. 463-465, 
526, 527, 559); fe. sottili ..... 72. Linaceae 

27 Cespugli o alberi 

30 Fi. a 2-7 in fascetti o cime; fr. a drupa!; 
TREE, ca 87. Rhamnaceae 

30 Fi. molto più numerosi in pannocchie; 

fr. ad achenio; fg. divise (imparipenna- 

te) o intere, ma in questo caso fr. con 
resta piumosa .......... 79. Anacardiaceae 


! Se fr. a capsula con semi avvolti da sostanza gelatinosa in pianta sempre- 
verde cfr. 66/b. Pittosporaceae. 
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20 Stami in numero superiore a $ 
31 Stami 10 (cioè il doppio dei petali) 
32 Corolla zigomorfa 


33 Fi. con sperone erbaceo dorsale; fg. pelta- 
te; fr. formato da (2)3 carpelli monospermi 
induriti... ; onlsorigussi 70/b. Tropaeolaceae 
33 Corolla papilionacea (vessillo-ali-carena); 
fg. mai peltate; fr. a legume .. 68. Leguminosae 
32 Corolla attinomorfa 
34 Alberi (coltiv. e subspont.); fg. composte 
35 Stami liberi; fr. a noce; fg. semplicem. 


pennate sii... 76. Simaroubaceae 
35 Stami concresciuti in un tubo; fr. a drupa; 
fgi2-pennate .............% 76/b. Meliaceae 
34 Erbe o arbusti; fg. intere o composte 
36 Sepali Boz .al ee? store 49. Portulacaceae 
36 Sepali 5 
37 Fg. divise in 3 segm. (come in Trifoglio) 


Ae RARA onto PE 69. Oxalidaceae 
37 Fg. differenti da quelle del Trifoglio 


38 Fg. con ghiandole traslucide, con forte 
odore aromatico se schiacciate . 74. Rutaceae 
38 Fg. senza ghiandole aromatiche 
39 Stilo unico (se si tratta di piante con fg. 
divise cfr. la sp. 2015: se i sepali sono 
saldati a tubo cfr. 99. Lythraceae); 
stimma intero o + bilobo: antere 
aprentisi per pori ........ 111. Pyrolaceae 
39 Stili o stimmi 2-5; antere aprentisi con 
una fessura longitudinale 
40 Carpelli + concresciuti in ov.; fr. 
generalm. a capsula o achenio 
4l Stimmi 5 70. Geraniaceae 
66. Saxifragaceae 


40 Carpelli completam. liberi; fr.: 5 fol- 
licoli patenti a stella ... 65. Crassulaceae 


31 Stami in numero diverso del doppio dei petali 
42 Stami 6 


43 Fg. con guaina cilindrica (ocrea) ........ 
41. Polygonaceae 


43 Fg.senza ocrea ............. 99. Lythraceae 
42 Stami più di 10, generalm. numerosi 


44 Stami concresciuti in una colonna ...... 


è 


44 Stami non formanti colonna 
45 Ov. circondato da una formazione perigi- 


na a coppa: piante con fg. stipolate . .... 
67. Rosaceae 
45 Ov. senza coppa perigina; stipole presenti 
o mancanti 
46 Alberi; inflor. con peduncolo allargato 
in un’ala membranosa (organo per la 
disseminazione) .............. 89. Tiliaceae 
46 Erbe o arbusti; inflor-senz’ala 
47 Sepali di aspetto petaloide (dunque fi. 
apparentem. privi di calice) ......... 
53. Ranunculaceae 


47 Fi. con calice e corolla 
48 Fr.: 2-3 follicoli contenenti 1-3 semi; 
fi. grandi (diam. 8-12 cm), generalm. 
TOSsÌ re ein dgr 55. Paeoniaceae 
48 Fr. di altro aspetto; fi. generalm. mi- 
nori 
49 Stilo unico 
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50 Sepali 3-5, ben evoluti; petali gran- 

di; stami numerosi ...... 94. Cistaceae 
50 Sepali ridotti a 6 dentelli di 1 mm; 

petali 5-7 mm; stami 12 ......... 


49 Carpelli e stili numerosi .......... 
Sornlifarizii uova norha 53. Ranunculaceae 


51 Fi. attinomorfi (se il calice è rad- 
doppiato da un calicetto cfr. Rosa- 
ceae) ............ 53. Ranunculaceae 


S1 Fi.zigomorfi .......... 62. Resedaceae 
19 Petali 6-20 
52 Sepali liberi 
53Fi zigomotfi ............ cino 62. Resedaceae 
53 Fi. attinomorfi 


54 Piante succulente con fg. carnose ........ 
stili puo cs seen ni 65. Crassulaceae 

54 Fg. non succulente, di consistenza normale 
opzione Rio 53. Ranunculaceae 
52 Sepali saldati a tubo ............. 99. Lythraceae 


C-VI. coripetale superovarie a fg. opposte 


1 Fi. unisessuali 
2 Fr. a capsula; legno senza odore particolare ... 
sa earn RITUALE vii iii 86, Buxaceae 
2 Fr. a drupa; legno giovane di odore fetido . . ... 
PRIA Oi sl iii rieti 87. Rhamnaceae 
1 Fi. ermafroditi 
3 Alberi (se petali lineari bianchi, cfr. gen. Fraxinus) 
4 Fg. composte, con segm. palmati'; petali grandi 
(15 mm); fr. a capsula spinosa contenente 1-3 
semi con l’aspetto di Castagne . 81. Hippocastanaceae 
4 Fg. intere, palmato-lobate; petali piccoli (3-4 
mm); fr..alato (samara) ............ 80. Aceraceae 
3 Erbe, arbusti, liane, mai alberi 
5 Fi. zigomorfi gialli in capolini o fascetti apicali; 
arbusto con fg. lineari ........... cfr. sp. 1608-1609 
5 Fg, fi. ed inflor. d’altro aspetto 
6 Petali 6-15; f. portante un solo verticillo di fg. 
7 Oltre alle fg. del verticillo (che sono divise in 
lacinie sottili) sono presenti anche fg. radicali 
simili, ma maggiori; fr. ad achenio, talvolta 


PIUMOSO? igiene 53. Ranunculaceae 
7 Fg. radicali mancanti; fg. del verticillo intere; 
Ir. E DACCRI 1:5 coira mino cfr. gen. 929 Paris 


6 Petali (3)4-5 o più; fg. opposte oppure in 2-pa- 
recchi verticilli 
8 Petali 4 (oppure 3 in Elatine e Crassula) 
9 Stami molto numerosi; fr. ad achenio con 
lunga resta piumosa .................... 
STE Rena de 53. Ranunculaceae (gen. 167 C/ematis) 
9 Stami in numero pari o doppio di quello dei 
petali 
10 Arbusti 
11 Stami 2; fr. a drupa o samara ... 117. Oleaceae 


! Se fg. composte con segm. imparipennati cfr. Acer negundo L. 


11 Stami 4; fr.a capsula ...... 84. Celastraceae 
10 Erbe 
12 Fg. con stipole 


13 Stipole membranose; piante terrestri . 
ENI de SARA 50. Caryophyllaceae 


13 Stipole erbacee; piante acquatiche ... 
A i SESSI 97. Elatinaceae 


12 Fg. senza stipole 
14 Stilo unico ............... 99. Lythraceae 
14 Stili 2-parecchi 


15 Sepali con 3 denti acuti ............. 
aree 72. Linaceae (gen. 364 Radiola) 


15 Sepali interi 
16 Carpelli concresciuti in un ov. ..... 


PRETE SII a 50. Caryophyllaceae 
16 Carpelli liberi .......... 65. Crassulaceae 
8 Petali 5 0 più di 5 
17 Stami3 .... 49. Portulacaceae (gen. 115 Montia) 
17 Stami 5 o più 
18 Stami molto numerosi 
19 Stili 3-5, liberi .............. 56. Guttiferae 
19 Stilo unico, spesso contorto a $, termi- 
nante a capocchia ........... 94. Cistaceae 
18 Stami 5-12 9 
20 Stami 54. VE A 
21 Arbusti : 
22=Egvintere:r. sci. 84. Celastraceae 
22 Fg. imparipennate ...... 85. Staphyleaceae 
21 Erbe 
23 Corolla zigomorfa ..... 82. Balsaminaceae 
23 Corolla attinomorfa 
2A Stami 5......,..6ì% 50. Caryophyllaceae 


24 Stami 5+5 filamenti sterili .. cfr. sp. 2038 
20 Stami più di 5 
25 Stami 6; sepali lungam. concresciuti alla 


base critrivipla indio 96. Frankeniaceae 
25 Stami 10-12; sepali liberi o + lungam. 
concresciuti 


26 Carpelli completam. liberi o saldati ap- 
pena alla base 


27 Erbe o piante legnose solo alla base e 


con fg. succulente ..... 65. Crassulaceae 
27 Cespuglio con rami legnosi e fg. non 
succulente ............ 78. Coriariaceae 
26 Carpelli concresciuti in un ov. supero 
28 Sepali 2 ...........1++3 49. Portulacaceae 
28 Sepali 5 


29 Fg. intere 


30 Stilo unico; fg. senza stipole . ..... 
TN IR LE 99. Lythraceae 


30 Stili o stimmi 2-5 (raram. 1, ma in 
questo caso fg. con stipole) . . ..... 
SR EINE 50. Caryophyllaceae 


29 Fg. profondam. dentate, lobate o di- 
vise 

31 Fg. formate da segm. + eguali tra 

loro, ristretti alla base, in numero di 

2 oppure 3 oppure in numero pari 

(fg. paripennate); stami con una 

squama o ghiandola basale; fr. a 

capsula oppure spinoso ......... 
idee vee CATE STRO 71. Zygophyllaceae 
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31 Fg. divise in segm. + irregolari, 
spesso confluenti tra loro, mai in 
numero pari; stami senza squama o 
ghiandola; fr.: 5 acheni sormontati 
dallo stilo accrescente che forma un 
pre 0 (PR pie 70. Geraniaceae 


C-VII. coripetale a ovario infero 


1 Pianta acquatica con rosette galleggianti di fg. 
rombiche a picciuolo ingrossato ..... 100. Trapaceae 
1 Pianta con altre caratteristiche 
2 Fg. opposte 
3 Fg. divise; f. portante solo una coppia di fg.; 
petali 4-5 e stami in numero doppio. 139. Adoxaceae 
3 Fg. intere; f. con parecchie coppie di fg.; stami 
non in numero doppio dei petali (salvo 99. 
Lythraceae) 
4 Petali molto numerosi; piante con fg. succulente 
spesso provviste di vescicole o setole cristalline 
iiottagpasio: re Mps Siopo js 46. Aizoaceae 
4 Petali 2-6; fg. non succulente né cristalline 
5 Piante legnose (arbusti o alberi) 
6 Piante emiparassite crescenti sui rami di al- 
beri; petali e stami 2-3 ....... 37. Loranthaceae 
6 Piante radicanti nel suolo; petali e stami più 
di3 
7 Fg. caduche; petali e stami 4 ... 108. Cornaceae 
7 Fg. sempreverdi; petali 4-5, stami molto 
DUmMErosii, ivrea alia 101. Myrtaceae 
5 Piante erbacee; petali 2-4, stami 4-8 ........ 
ALIA a DI CAME TT TOT 103. Onagraceae 
2 Fg. alterne 
8 Piante con f. volubili e rampicanti; fg. palma- 
to-lobate 
9 F. legnosi; fi. ermafroditi, Smeri ... 109. Araliaceae 
9 F. erbacei; fi. unisessuali, 6meri .......... i. 
Sd. Cs PREPREILRA A dd 152. Liliaceae (gen. Tamus) 
8 F. mai rapicanti; fg. pennate, intere o + divise o 
più raram. palmate 
10 Piante acquatiche con stami numerosi; fg. con 
base cordata; petali gialli ...... 51. Nymphaeaceae 
10 Piante terrestri 
11 Petali 4 
12 Fg. con nervature palmate e lamina dentata, 
lobata o completam. divisa; fr. ad achenio 
67. Rosaceae 
12 Fg. con nervature palmate e lamina intera 0 


dentata; fr. a capsula ........ 103. Onagraceae 
11 Petali 5 (raram. 6-8) 
13: Sepali 2: .. di imancigatà. 49. Portulacaceae 


13 Sepali in numero eguale ai petali (talora 
raddoppiati da un epicalice) 
14 Stami 5 
15 Erbe, generalm. con fg. + divise; fi. in 
ombrelle semplici o composte; fr. a dia- 
chenio:?. cispigioa sila 110. Umbelliferae 
15 Arbusti o alberi con fg. intere; fi. in cime 
talora ombrelliformi; fr. a drupa ...... 
Suini ce ga IAOATA 87. Rhamnaceae 
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14 Stami più di 5 
16 Fr. a bacca con semi avvolti da sostanza 
gelatinosa (Melograno); petali generalm. 
6 102. Punicaceae 


16 Semi non gelatinosi; petali generalm. 5 
17 Stami 10; carpelli + concresciuti ..... 
66. Saxifragaceae 
‘ 17 Stami più numerosi; carpelli liberi ... 
67. Rosaceae 


C-VIII. gamopetale! 


1 Perianzio semplice, senza distinzione tra calice e 
corolla (cfr. anche la dicotomia 31) 

2 Fi. unisessuali; fg. opposte ....... 105. Theligonaceae 

2 Fi. ermafroditi; fg. alterne 


3 Fi. zigomorfi, 3meri con 6 ovv. 12 stami; fg. cor- 
date alla base ............... 38. Aristolochiaceae 


3 Fi, attinomorfi, con altre caratteristiche; fg. ri- 
strette alla base 


4 Corolla divisa in 4 lobi; ov. supero; fr. a drupa 


S Stami4; alberi ................ 92. Elaeagnaceae 
5 Stami 8; erbe o cespugli ...... 91. Thymelaeaceae 

4 Corolla a 5 lobi; ov. infero; fr. ad achenio ... 
Lane DA Sy LETALI 140. Valerianaceae 

1 Perianzio formato da calice e corolla ben distinti 

6 Ov. supero 
7 Pianta natante (simile ad una piccola Ninfea) 

con fg. cordate ............... 119. Menyanthaceae 


7 Piante terrestri o acquatiche, ben diverse da 
Ninfee 
8 Stami 2 
9 Piante carnivore con f. nudi e fg. tutte basali, 
intere, viscide e formanti rosetta oppure su- 
bacquee, divise in lacinie filiformi e con ve- 
BUIOBIEO Tic 136. Lentibulariaceae 
9 Piante non carnivore; f. fogliosi 
10 Alberi o arbusti con fi. attinomorfi; corolla a 
4-6 lobi + eguali .............. 117. Oleaceae 
10 Erbe oppure (Rosmarinus) arbusto, ma con 
corolla zigomorfa bilabiata 
11 Ov, profondam. diviso in 4 lobi; fr. formato 
da 4 nucule (tetrachenio); erbe o arbusti 
AESEROSITA, e IRE oh 128. Labiatae 
11 Ov. + diviso in 2; fr. a capsula, piriforme o 
biloba; erbe (se arbusto cfr. gen. Justicia) 
RE A RO 131. Scrophulariaceae 
8 Stami in numero maggiore di 2 
12 Stami 4 
13 Corolla decisam. zigomorfa, con 2 labbra 
(talora il labbro sup. manca) 
14 Fg. basali coriacee, lunghe 2-8 dm; antere 
con densi peli a spazzola ... 134. Acanthaceae 
14 Fg. diverse, minori; antere senza peli a 
spazzola 


1 Nei casi dubbi, per accertare se si tfatta di corolla mopetala, c'è un 
mezzo semplice: prendere tra le dita uno dei lobi della corolla e tirare 
leggerm. fino a separarla dal resto del fiore; se la pianta è gamopetala in 
quer modo si staccherà tutta 0 quasi tutta la sn , altrimenti un petalo 
solo. 
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15 Ov. profondam. diviso in 4 lobi; fr. for- 
mato da 4 nucule (tetrachenio). 128. Labiatae 
15 Ov. + diviso in 2; fr. a capsula, ovoide 0 
+biloba .......... 31. Scrophulariaceae 
13 Corolla attinomorfa o debolm. zigomorfa 
(non bilabiata) 
16 Corolla a 4 lobi 
17 Corolla membranosa, color ocra, piccola 
(2-3 mm); fi. in spighe cilindriche, ovali 0 


subsferiche ............ 137. Plantaginaceae 
17 Corolla petaloide colorata o bianca; in- 
flor. diversa 


18-Fg.alterne-..............- css 
i 114. Primulaceae (gen. Centunculus) 
18 Fg. opposte 
19 Cespuglio; fi. in pannocchia ........ 
RASO Pa 130. Buddlejaceae 
19 Erbe 
20 Corolla bianco-rosea; fi. minuti in 
spighe o glomeruli; piante intensam. 
profumate .... 128. Labiatae (gen. Mentha) 
20 Corolla azzurro-violacea; fi. maggiori, 
isolati o in cime pauciflore; piante 
amare, senza profamo . 118. Gentianaceae 
16 Corolla a 5 lobi 
21 Fg. opposte o verticillate 
22 Alberi o liane 
23 Fg. ga fi. piccoli; semi 
non alati ... 126. Verbenaceae (gen. Vitex) 
23 Fg. intere o pennato-composte; fi. 
grandi (3-9 cm); semi alati o con un 
ciuffo di peli .......... 133. Bignoniaceae 
22 Erbe o cespugli 
24 Ov. diviso in 4 loculi, ciascuno conte- 
nente un ovulo; fr. a capsula con 4 logge 
monosperme; calice gamosepalo, + 
tubuloso®i im ta 126. Verbenaceae 
24 Ov, diviso in 2 loculi, con ovuli nume- 
rosi; capsula + divisa in 2 logge, con 
molti semi; calice generalm. diviso fin 


quasi alla base ..... 131. Scrophulariaceae 
21 Fg. alterne 
25 Fi. azzurri in capolini emisferici; ov. 
monoloculare ......... 135. Globulariaceae 


25 Fi. spesso d’altro colore, mai in capolini; 
ov. 2-loculare 


26 Arbusto o alberello; fr. a drupa ...... 
edi non 134/b. Myoporaceae 


26 Erbe; fr. a capsula .. 131. Scrophulariaceae 
12 Stami più di 4 
27 Stami 5 

28 Fg. opposte o verticillate 
29 Stami liberi; piante mai lianose 
30 Stami alternati ai lobi della corolla (epi- 
sepali) 
31 Calice mancante, sostituito da fg. brat- 


teali; ov. monocarpellare; fr. ad ache- 
Dione cir cè 44. Nyctaginaceae 


31 Fi. con calice e corolla ben sviluppati; 
ov. 2carpellare; fr. a capsula 
32 Carpelli liberi; antere sormontate da 
un’appendice pelosa ... 120. Apocynaceae 


32 Carpelli saldati in un ov. fusiforme; ‘ 
antere senza appendice 118. Gentianaceae 


30 Stami inseriti in corrispondenza ai lobi 
della corolla (epipetali) .. 114. Primulaceae 
29 Stami saldati al gineceo e formanti un gi- 
nostemio; portam. spesso lianoso ..... 
POSTI CORTSPETIAA T 121. Asclepiadaceae 
28 Fg. alterne o spiralate o tutte in rosetta 
33 Pianta palustre con fg. trifogliate e corolla 
con bordo sfrangiato ..... 119, Menyanthaceae 
33 Fg, non trifogliate, corolla non sfrangiata 
34 Stami inseriti in corrispondenza ai lobi 
della corolla (epipetali) 
35 Ovuli numerosi; stilo unico ......... 
rv ri erat 114. Primulaceae 
35 Ovulo unico; stili generalm. $ ....... 
Dios STR. A 115. Plumbaginaceae 
34 Stami alternati ai lobi della corolla (epi- 
sepali) 
36 Ov. 3-loculare; stimmi generalm. 3 . . 
Rin ROL 123. Polemoniaceae 
36 Ov. 2-loculare; stimmi 1-2 
37 Ovuli 4 o meno di 4 
38 Fi. numerosi in cime scorpioidi; co- 
rolla con 5 lobi generalm. profondi; 
fr. formato da 2-4 nucule; piante mai 
rampicanti .......... 125. Boraginaceae 
38 Fi. + isolati; corolla a campanella, 
con lobi poco profondi; fr. a capsula; 
f. spesso rampicanti . 124, Convolvulaceae 
37 Ovuli più numerosi 
39 Stami (almeno 3 su 5) con filam. ar- 
cuati e densam. villosi ............ 
.. 131. Scrophulariaceae (gen. Verbascum) 
39 Stami non arcuati né villosi 
40 Fi. numerosi in cime scorpoidi; sta- 
mi lungam. sporgenti dalla corolla; 
ov. monoloculare .............. 
i AEREA: 124/b. Hydrophyllaceae 
40 Fi. non in cime scorpioidi; stami 
non così sporgenti; ov. 2-, 4- ovv. 
S-loculare 
41 Corolla attinomorfa (debolm. zi- 
.  gomorfa in Hyosciamus, che ha fg. 
np: dentate o lobate e calice con 
tubo più lungo dei denti) ....... 
LASTRA E CRT RR 129. Solanaceae! 
41 Corolla decisam. zigomorfa: fg. 
sup. intere; calice con tubo sub- 
GU l'Air ato 133/b. Pedaliaceae 
27 Stami più di 5 
42 Stami 12-16, riuniti a tubo alla base; arbu- 
sto con peli stellati .......... 116. Styracaceae 
42 Stami 8-12, non riuniti a tubo; senza peli 
stellati 
43 Stami in numero doppio dei lobi della 
corolla 
' 44 Corolla a 4lobi; stami 8 .. 115/b. Ebenaceae 
44 Corolla a 5 lobi; stami 10 
45 Piante succulente con fg. peltate e fi. 
penduli in racemo ................. 
65. Crassulaceae (gen. Umbilicus) 
45 Piante d’altro aspetto; fg. non peltate 
46-Erbererta Adatti 111. Pyrolaceae 


! Se si tratta di un arbusto stolonifero vivente sulle spiagge con corolla 
campanulata rosea cfr. 120. Apocynaceae (gen. Trachomitum). 


35 Introduzione 
46 Piante legnose ........... 112. Ericaceae 2 Fg. sempreverdi!, + divise; stami 6 (raram, 3,9, 
43 Stami in numero pari ai lobi della corolla molti); ov. supero; fr. a bacca o noce .... 162. Palmae 
47 Fg. opposte: fi. numerosi con corolla 2 Fg. marcescenti in inverno, prima intere e quindi 
gialla con 6-12 lobi ................. + lacerate; stami 5; ov. infero; fr. carnoso (Ba- 
SL 118. Gentianaceae (gen. Blackstonia) nana) L..............000 0 167/b. Musaceae 
47 Fg. alterne, le sup. riunite in verticillo 1 Piante erbacee oppure legnose (però in questo caso 
sotto l’unico fi.; corolla bianca a 7 lobi non con l’aspetto di Palme) 
FERVIDA i 114. Primulaceae (gen. Trientalis) 3 Piante con l’aspetto di Agavi: un tronco legnoso 
6 Ov. infero portante all’apice un ciuffo di fg. a forma di spa- 


48 F. succulenti come quelli di un Cactus ...... 
SARI, 121. Asclepiadaceae (gen. Caralluma) 
48 F. non con l’aspetto di Cactus 
49 Pianta con f. portante un unico verticillo di fg. 
(oltre ad alcune fg. radicali); corolla a 5 lobi; 
stami in numero doppio ......... 139. Adoxaceae 
49 F. nudio con fg., mai però in un solo verticillo; 
stami in numero pari a quello dei lobi corollini 
oppure minore 
SO Fg. verticillate ................ 
SO Fg. non verticillate 
S1 Fg. opposte 
52 Piante legnose (arbusti + sviluppati, liane, 
alberelli) 
53 Calice a 4 denti; corolla a 4 lobi; stami 4 
PR a 122. Rubiaceae (gen. Putoria) 
53 Calice a 5 denti o lacinie; corolla a 5 lobi o 
bilabiata; stami 5 (ovv.4in Linnaea) ... 
AR cia ra Le ito 138. Caprifoliaceae 
52 Piante erbacee 
54 Fi. in capolini circondati da un involucro 
di squame e brattee 
55 Fi. (salvo talora quelli periferici) con 
corolla tubulosa terminata da 5 denti; 
stami 5, con antere saldate tra loro; 
manca un epicalice ....... 143. Compositae 
55 Fi. con corolla a 4 (raram. 5) denti o lobi; 
stami 4 ovv. 2, con antere libere; fr. ge- 
neralm. sormontato da un epicalice (in- 
volucretto) persistente ... 141. Dipsacaceae 
54 Fi. in corimbi talora contratti, mai però in 
veri capolini; corolla a 5 (raram. 3, 4) lobi; 
stami 3 (oppure 1-2) ..... 140. Valerianaceae 
51 Fg. alterne oppure tutte basali e f. nudo 
56 Inflor.: capolini circondati da un involucro 
di squame; fi. zigomorfi (ligulati) oppure 
attinomorfi, ma con le antere saldate a tu- 
DOSE Ei Re 143. Compositae 
56 Fi. isolati o in inflor. varie, mai capolini (se 
fascetti simili a capolini, allora stami con 
antere libere) 
57 Fi. ermafr.; fr. secco (capsula); fg. raram. 
palmate; mancano viticci . 142. Campanulaceae 
57 Fi. unisessuali; fr. carnoso (peponide); fg. 
palmate; f. generalm. volubili, rampicanti 
mediante viticci ........., 98. Cucurbitaceae 


122. Rubiaceae 


D. monocotiledoni 


1 Alberi con aspetto di Palme: fg. formanti un ciuffo 
all’apice del tronco 


da; tepali di aspetto petaloide + saldati a tubo (se 
tepali liberi cfr. gen. Yucca) 
4 Ov. supero .............. 152. Liliaceae (gen. A/0e) 
4 Ovrinferoit 04 i MO RIOTLRA: 153. Agavaceae 
3 Piante erbacee o anche legnose, ma non con l’a- 
spetto d’Agavi 
5 Fi. con perianzio corollino vivacem. colorato 
6 Fi. ermafroditi 
7 Perianzio formato da 6 petali; sepali mancanti 
8 Stami 3; stimmi spesso molto vistosi . ..... 
SICA PELI SITE TO 157. Iridaceae 
8 Stami più di 3; stimmi poco appariscenti 
9 Stami 6; ov. ben evoluto 
10 Fi. zigomorfi formanti una spiga densa 
WERE PERI EARO Ir 156. Pontederiaceae 
10 Fi. attinomorfi isolati, in spighe o inflor. 
diverse 
11 Ov. supero; fi. senza paracorolla ..... 
TIRI ONT 152. Liliaceae 
11 Ov. infero; al centro del fi. spesso una 
corona di aspetto petaloide (paracorolla) 
154. AmarylIlidaceae 
9 Stami 9; 6 carpelli incompletam. saldati 
7 aa Val aii tI 145. Butomaceae 
7 Perianzio formato da 3 sepali (verdi) e 3 petali 
(colorati) 
12 Ov. supero; base del fi. non ritorta 
13 Carpelli numerosi, liberi; stili numerosi; 
piante acquatiche ......... 144. Alismataceae 
13 Carpelli 3 saldati in ov. supero; stilo unico; 
piante ornam. naturalizzate, non acquati- 
ChE io cita RR 159. Commelinaceae 
12 Ov. infero, contorto di 180° (ovv. 360°) as- 
sieme alla base del fi.; il tepalo così risul- 
tante diretto verso il basso più sviluppato 
dei lat. (labello); fi. zigomorfi. 168. Orchidaceae 
6 Fi. unisessuali 
14 Pianta con fg. tutte basali e scapo nudo por- 
tante un capolino ovoide; fi. & con corolla 
tubulosa, i 9 con 2 sepali e senza corolla 
enni Peralta maso 160. Eriocaulaceae 
14 Piante d’altro aspetto; sia i fi. 4 che i fi. 2 
con corolla 


15 Carpelli 2-15, incompletam. saldati in ov. 
infero; fg. mai sagittate. 146. Hydrocharitaceae 


15 Carpelli molto numerosi, inseriti al di sopra 
dei petali (cioè nella posizione di un ov. 
supero); fg. spesso sagittate ............. 

144. Alismataceae (gen. Sagittaria) 


5 Fi. con perianzio sepaloide, generalm. verde o + 
bruno, ovv. senza perianzio 


! Aspetto simile hanno anche le Cicadine (Cycas, Dioon, Macrozamia, 
Encephtalarthos), che si distinguono per i fi. primitivi, essendo Gimnosperme; 
esse non vengono trattate in questa Flora, perché in Italia esistono solo come 
piante raram. coltivate per ornamento. 


Introduzione 
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16 Piante senza f., formate da foglioline lentico- 
lari galleggianti ed una breve radichetta (in 
Wolffia mancante) pendente nell’acqua .... 
atto Fine VA caprino se e e 164. Lemnaceae 
16 Piante con f. ben sviluppati e radicanti nel 
suolo 
17 Inflor. formata da un asse cilindrico (spadice) 
che porta inferiorm. fi.  , superiorm. fi. 4 
ed è circondato da una fg. (spata) generalm. 
COLALAta-jzogt to i aricras i 163. Araceae 
17 Inflor. di altro aspetto 
18 Perianzio formato da 6 tepali ben evidenti 
19 Erba con f. volubili rampicanti e fg. cuori 
formi; fi. unisessuali; ov. infero ........ 
AR IRE SIPEIOICT 155. Dioscoreaceae 
19 Erbe mai rampicanti; fi. ermafroditi; ov. 
supero 
20 Tepali membranoso-sclerosi, lucidi; stami 
sist vago iaia sie 158. Juncaceae 
20 Tepali erbacei; stami 6 
21 Piante palustri con f. senza fg. ........ 
O ire pa 148. Juncaginaceae 
21 Piante palustri con f. fogliosi ovv. piante 
terrestri 
22 Carpelli:3, appena un po’ saldati alla 
ta DAN ra 147. Scheuchzeriaceae 
22 Carpelli saldati in ov. 3-loculare .... 
RA at i Ga 152. Liliaceae 


18 Perianzio di aspetto irregolare o nullo 


23 Piante portanti sullo stesso f. inflor. di 2 tipi 
(che appaiono diverse anche ad occhio 
nudo!), le inf. con fi. 9 e le sup. con fi. & 


24 Tepali generalm. 6, spatolati; inflor. 2 e 
a sferiche... 165. Sparganiaceae 


24 Tepali mancanti; inflor. non sferiche 


25 Inflor. 9 e 4 formanti 2 cilindri so- 
vrapposti sullo stesso asse; fi. alla base 


Alesi ea 166. Typhaceae 
25 Inflor. 9 portata da ramificazioni lat. 
dell’asse; fi. avvolti da una brattea erba- 
cea.(gluma)....imigzizi:.:. 167. Cyperaceae 
23 Fi. ermafroditi o anche unisessuali, ma non 
formanti inflor. così diverse 
26 Piante acquatiche interam. sommerse con 
f. e fg. molli 
27 Fi. ermafroditi; stami 2-4 
28 Fi. in spighe portate da un peduncolo 
laterale privo di fg.; stami 2 ovv.4 ... 
CRE FIORA 149. Potamogetonaceae 
28 Inflor. differenti; stami 3 (cfr. sotto al 
N. 30) 
27 Fi. unisessuali, i 3 con 1 solo stame 
29 Fg. alterne, generalm. ligulate ....... 
DEI 150. Zannichelliaceae 
29 Fg. opposte o verticillate a 3, senza li- 
gula' ......ic.i00 ii 151. Najadaceae 
26 Piante terrestri o anche acquatiche, ma 
con f. solidi, eretti ed emergenti dall’ac- 
qua con le parti sup.' 
30 Fi. inclusi tra una brattea sottostante 
(lemma) ed una sup. (palea); f. gene- 
ralm. con nodi ingrossati ed internodi 
cavi, a sezione circolare o + compres- 
so-bitaglienti; fg. con guaine generalm. 
aperte; stimmi 2, sessili ..... 161. Gramineae 
30 Fi. con la sola brattea sottostante (glu- 
ma); f. generalm. pieno, senza nodi, a 
sezione circolare o triangolare; fg. con 
guaine generalm. chiuse; stimmi 2-3, 
generalm. portati da uno stilo allungato 
167. Cyperaceae 


! Soltanto Zso/epis fluitans e qualche specie di G/yceria possono essere 
completam. sommerse e con f. e fg. molli, però si riconoscono bene per le 
inflor. 


Div. A. PFERIDOPHYTA 


Piante con alternanza fra generazioni portate da individui distinti; sporofiti con 
tessuto vascolare ben differenziato; mancano i fiori (riprod. mediante spore pro- 
dotte dentro sporangi); fecondaz. mediante spermatozoidi. Per un approfondi- 
mento cfr. Fiori, Fl Ital Crypt. V (1943), opera importante soprattutto per le 
dettagliate indicazioni distribuzionali. 


Fam. 1. Lycopodiaceae 


F. allungati, non articolati; fg. piccole (pochi mm), spiralate, intere: sporofilli simili ai 


trofofilli; spermatozoidi bicigliati. 


1 Sporangi sparsi, all’ascella di fg. normali, non formanti una spiga ben 
differenziata dal resto della pianta; f. ascendenti, ramificati dicotomica- 


Menietti Tao Te i 


1. Huperzia 


1 Sporangi all’ascella di brattee (sporofilli) differenti dalle fg. normali, 
formanti una spiga apicale; f. striscianti, radicanti ai nodi 
2 Fg. (almeno dei rami secondari) appressate ai fusti e disposte in 4 serie 


verro sorosoeet:e DICO 


roses osrrnsenee 


4. Diphasium 


2 Fg. tutte eguali fra loro e disposte a spirale 
3 Spighe completamente diverse dai rami fogliosi e più o meno foggiate a 


clava oppure a fuso 


3. Lycopodium 


3 Spighe con l’aspetto di rami fogliosi (però le brattee ascellanti gli 
sporangi un po’ più larghe delle foglie normali e dentellate alla base) 


errore soseses:e::0e cares ronesensee 


2. Lepidotis 


1. HUPERZIA Bernh. - Licopodio (9900) 


1. H. selago (L.) Bernh. (= Lycopo- 
dium sel. L.) - Lic. abietino - 9900001 - 
Ch rept - 21, 5-20 cm (!). F. robusti. Fg. 


lesiniformi (1-2 x 4-8 mm), acute.| 


Sporangi reniformi, spesso sostituiti da 
bulbilli 


Boschi, arbusteti e pa- 
scoli. (300 - 2500 [-3050] 
m). - Spor. VII-IX - 
Subcosmop. 


Generalm. silic. Alpi, App. Sett.: C; an- 
che in Cors. 


Variab. - Le fg. sono patentissime, eret- 
to-patenti o anche strettam. appressate, però 
non pare che a questo carattere si debba dar 
valore; sulle Alpi si presentano popolazioni 
su rupi silicee nel piano alpino (2200-2500 
m) con fg. superiori giallastre, ridotte 
(3.0-4.5 mm), che forse andrebbero riferite 
alla subsp. aretica (Grossh.) A. et D. Lòve, 
nota finora !per l'America artica e le Spits- 
bergen. 


Sezione di fg. fertile di Felce:  F - lamina: in - indu- 
sio; an - annulus (da Kny sec. Gerola). 


H. selago 


1. Lycopodiaceae 
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L. annotinum 


L. clavatum 


D. complanatum 


2. LEPIDOTIS Beauv. - Licopodio (9901) 


2. L. inundata (L.) Beauv. (= Lycopo- 
dium in. L.) - Lic. inondato - 9901002 - 
Ch rept - %, 6-15 cm. F. reptanti con 
rami semplici, eretti, gracili. Fg. ottuse 
(1 x 3-7 mm). Spighe lunghe 1.5-3 cm; 
sporangi globosi. - Secondo Holub 
(Preslia, 36: 16-22, 1964) questa specie 
va denominata Lycopodiella inundata 
(L.) Holub; anche le specie di Dipha- 
sium vanno ricombinate sotto Dipha- 
siastrum Holub (Pichi Sermolli, in litt.). 


Sabbie umide e torbiere 
acide. (0 - 1800 m). - 
Sporifica VI-IX - Cir- 
cumbor. 


Alpi dalla Carnia al Torinese ed anche 
nelle zone alte della Pian. Pad, App. 
Lig. a Rezzoaglio: RR ed in molti luoghi 
ormai estinto. 


3. LYCOPODIUM LL. - Licopodio (9902) 


Fg. terminate da un’appendice capillare bianca, lunga quanto il lembo . . 


3. L. annotinum L. - Lic. annotino - 
9902001 - Ch rept - Y, 1-15 dm (!). F. 
robusti striscianti, ramosi. Fg. lineari, 
patenti-rigidette (1-15 x 5-9 mm) 
acute. Spighe sessili (4 x 20-40 mm), 
solitarie all’apice di brevi rami eretti. 


Brughiere e boschi sub- 
alpini (soprattutto pec- 
cete). (500 - 2500 m). - 
Spor. VI-VII - Cir- 
cumbor. 


Alpi: C} A pp. Sett.; R. 


Variab. - Le fg. normalm. sono lunghe 7-9 
mm e prive di mucrone; sulle Alpi (Cadore, 
Lessini, Tovel, sopra Merano, Sempione, 
Ossola) è indicata la var. purgens La Pylaie 
con fg. di 5 mm, continuate da un breve 


1 o pete Lari pi 4.L. clavatum 
a ia dra ne 3. L. annotinum 


mucrone scarioso: essa va confrontata con 
L. dubium Zoega dell'Europa Artica. 


4. L. clavatum L. - Lic. clavato - 
9902003 - Ch rept - 2%, 1-20 dm (1). F. 
gracili striscianti, subdicotomi. Fg. li- 
neari, appressate e molli con lamina 
acuta lunga 3-4 mm. Spighe per lo più 
appaiate (rar. 1-5), lincari (2-4 x 30-60 
mm) portate da un peduncolo di 5-15 


Brughiere, boschi di 
aghifoglie e faggete. (0°- 
2300 mì). - Spor. VII-IX 
- Subcosmop. 


Alpi ed App. Sett: C; Pad. e App. 
Centr.: RR. 


4. DIPHASIUM Pres! - Licopodio (9903) 


Bibl.: Wilce M.J. H., Beih. Nova Hedwigia 19 pagg. 1-233 (1965); Lawarée A., Bull. Soc. Roy. 
Boi. Belg. 90: 109-120 (1957); Engel R., Monde des Plantes n° 361: 2-4 (1968). 


1 Spighe lungam. (6-12 cm) pedunculate, riunite a 2-6 
2 Rami sterili larghi 2-3 mm ed appiattiti; fg. di due sorta, le laterali 


MAPBION: iano 


TEO S. D. complanatum 


2 Rami sterili larghi 1.2-1.5 (-2) mm, quadrangolari; fg. tutte conformi 


1 Spighe sessili, isolate o appaiate 


Shoe alvoralotie 6. D. tristachyum 


3 Rami sterili cilindrici o debolm. appiattiti .............. 8. D. alpinum 
3 Rami sterili distintam. appiattiti, larghi 2-25 mm ....... 7. D. issleri 
5. D. complanatum (L.) Rothm. (= | se . ? 
Lycopodium compl. L.;, L. anceps È anchio pie i 
Wallr.) - Lic. spianato - 9903001 - Ch | $ SHE VIENI = Cir 
pulv - %, 5-20 cm. F. sotterraneo rep- }) av 


tante dal quale si staccano rami verdi 
emergenti dal terreno e quivi molto ra- 
mificati, con ramuscoli formanti un ce- 
spuglio o a ventaglio. Fg. laterali mag- 
giori e libere in 1/3 sup., spesso un po” 
divergenti, le centrali squamose, ridotte 
(0.5-1.5 mm) e libere solo all’apice; co- 
lore verde. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: R; Abr.: 
RR. 


Nota - Questa e le specie seguenti sono state 
recentemente trasferite al gen. Diphasia- 
strum cfr. Holub J., Preslia 47: 97-100 
(1975). 
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6. D. tristachyum (Pursh) Rothm. (= 
Lycopodium chamaecyparissus A. Br.) - 
Lic. cipressino - 9903002 - Ch pulv - , 
1-3 dm. Simile al prec. ma colore più 
glauco; fg. lunghe 1-1.5 mm, appressa- 
te, con punta spesso ripiegata all’in- 
dentro. 


Brughiere e lande sab- 
biose (acidof.). (50 - 
2000 m). - Spor. VII-IX 
- Europ. e Boreoam. 


Alpi, App. Sett.: R. 


7. D. issleri (Rouy) Holub - Lic. di Is- 
sler! - 9903003 - Ch rept - 2, 1-2 dm. 
Simile a 5, ma spighe sessili, generalm. 
appaiate; fg. lunghe 2-3 mm, con punta 
spesso un po’ piegata all’infuori; spo- 
rofilli ovato-acuminati. 


Formazioni a Pino sil- 
vestre. (600 - 1500 m). - 
Spor. VI-IX - Centreu- 


rop. 


Ie 


C. Tic. al M. Generoso, Grigioni e vero- 
similm. anche nelle zone limitrofe entro i 
nostri confini: RR. 


8. D. alpinum (L.) Rothm. (= Lycopo- 
dium alpinum L.) - Lic. alpino - 9903004 
- Ch rept - 2, 3-10 cm (!). F. serpeg- 
giante sul terreno con rametti eretti in 
ciuffi densi ed irregolari. Fg. squami- 
formi, glauche, 0.5 x 2-2.5 mm, con 
picciuolo divergente dall’asse ed apice 
ravvicinato. Spighe sessili, generalm. 
isolate, brevi (1-2 cm); sporofilli lan- 
ceolati, acuti, lunghi il doppio degli 
sporangi, gli inf. lanceolato-triangolari. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt., App. 
Sett.: C. 


Fam. 2. Selaginellaceae 


F. allungati, non articolati; fg. piccole (pochi mm), su 4 linee (f. dorsiventrali), intere 0 
dentellate; sporofilli simili ai trofofilli; spermatozoidi bicigliati. 


S. SELAGINELLA Beauv. - Selaginella (9904) 


1 Fg. disposte a spirale, tutte eguali fra loro: rami dunque di aspetto 


cilindrico LL... 


9. S. selaginoides 


1 Fg. disposte in 4 serie, le laterali allungate, patenti, le mediane più brevi: 


rami dorsoventrali (appiattiti) 
2 Fusti lunghi 5-15 cm, non articolati 


3 Spighe sessili su rami non differenziati dagli sterili ... 
3 Spighe portate da un peduncolo di 1-5 em ............ 
2 Fusti lunghi 2-10 dm, articolati alle biforcazioni ..... 


9. S. selaginoides (L.) Link (= S. spi- 
nulosa A. Br.) - Sel. alpina - 9904001 - 
Ch rept- 21, 5-15 cm(!).F.gracili, simili 
a muschi, prostrato-ascendenti. Fg. 
lanceolate (0.5-1 x 1.5-3 mm), acute, 
con 1-5 grossi denti su ciascun lato. 
Spighe solitarie, erette, poco differenti 
dai f. sterili; macrosporangi sferici (1 
mm), gialli. 


Pascoli alpini. (900 - 


5) 2700, raram. 3850 m). - 
Spor. VII-VIIM - Cir- 
Ùì cum - Artico-alp. 


Alpi dalla Carnia alla Lig.: C. 


11. S. denticulata 
10. S. helvetica 
11/IL. S. kraussiana 


10. S. helvetica (L.) Link - Sel. elvetica 
- 9904002 - Ch rept- 2, 3-10 cm, spesso 
color bruno-ferruginea (!). F. striscian- 
ti. Fg. ottuse (3 mm) finem. denticolate. 
Spighe solitarie o appaiate, erette (1-4 
cm). 


Pietre e rupi umide. 
(100 - 2500 m). - Spor. 
VI-VII - Euras. temp. 


SE 
) 


Alpi dalla Carnia alla Lig. e rilievi col- 
linari prealpini: C; Pad.: R. 


! Issler E. (1872-1952), fitosociologo di Colmar in 
Alsazia. 


5. SELAGINELLA 


D. alpinum 


“N 


>>, > A 


2. Selaginellaceae 
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S. denticulata 


I lacustris 


I. malinverniana £$ 


11. S. denticulata (L.) Link - Sel. den- 
ticolata - 9904003 - Ch rept - 2, 3-10 
cm. F. gracili, prostrati. Fg. acute (2-3 
mm), le laterali dentellate. Spiga cilin- 
drica, 1(2) cm. 


Pietre e rupi, fra i mu- 


schi. (0 - 1500 m). - 
$ Spor. IV-VIII - Steno - 
s Medit, 


Lig., Pen. (sul versante adriat. solo in 


Puglia), Sic., Sard., Cors. ed Is. minori: 
CC.. 


11I/IL S. kraussiana! (G. Kunze) A. 
Braun - 9904005 - Ch rept- 2, 2-10 dm. 
F. striscianti, allungati con rami robusti 
e più o meno cespugliosi. Fg. laterali di 
1-2 x 2-4 mm, con denticolatura indi- 
stinta. Spighe sessili (1-2 cm). 


Sfuggita alla coltura presso orii e giar- 
dini. (0-350 m). - Spor. VI-VHI - Afr. 
Tropic. 


Fam. 3. Isoetaceae 


F. ridotti ad un breve bulbo, non articolati; fg. grandi, cilindriche, spiralate, intere; sporofilli 
simili ai trofofilli; spermatozoidi con molte ciglia. - Bibl.: Fuchs H. P., Bei. Nova Hedwigia 


n° 3 (1962). 


6. ISOETES L. - Calamaria (9905) 


1 Bulbo senza fillopodi; piante sommerse o anfibie 
2 Fg. lunghe 5-30 cm; sporangio ricoperto dal velum almeno in parte 


3 Macrospore di 530-700 pu ......... 


3 Macrospore di 375-580 x 


4 Macrospore ricoperte da spinule dense 
4 Macrospore con tubercoli arrotondati 
2 Fg. lunghe 30-80 cm; sporangio nudo 


12. I. lacustris 
ARRE ETA 13. I. echinospora 
ORA e 15. L velata 
14. I. malinverniana 


1 Bulbo con squame (fillopodi) nerastri e lucenti; piante di acquitrini effi- 


meri 


5 Macrospore tuberculate di 320-560 1 
5 Macrospore alveolate di 600-830 w. . 


12. L lacustris L. - Cal. lacustre - 
9905001 - I rad - 2/, 1-3 dm. Bulbo 
bilobo: fg. flaccide verdi-scure di 
0.3-0.5 x 8-25 cm, generalm. senza 
stomi e fasci fibrosi sottocpidermici. 
Sporangio ricoperto dal velum solo nel 
terzo inf. Macrospore rugose. 


Sommersa a 2 m di prof. 
1) (200 - 2000 m). Spor. 
I, VITIX - Europ. 


L. Maggiore, L. d'Orta, C. Tic. al S. 
Bernardino: RR; cfr. nota al n° 13. 


13. I. echinospora Durieu (= /. setacea 
Lam.; I. tenella Léman) - Cal. setacea - 
9905002 - I rad - 2, 1-2 dm. Simile a 
12, ma fg, chiare, di 5-12 cm. 


Con la ZAR (200 - 300 
19 m). - Spor. VII-VII - 
Ù Nordeurop. 


L. Maggiore, L. d’Orta: RR. - Bibl.: 
Dorn R.D., Amer. FernJourn. 62: 80-81 


ea bt MESSIA LL Li 16.1 histrix 


17. I. durieui 


(1972); Lòve A., Amer. Fern Journ. 52: 
113-123 (1962). 


Nota - Le due specie (12 e 13), un tempo 
diffuse in grandi masse, sono oggi pratica- 
mente scomparse: sec. Tonolli (in litt.) ne 
rimangono solo due popolamenti nei L. 
Maggiore e pochi individui nel L. d'Orta, a 
causa del forte inquinamento delle acque. 


14. I. malinverniana Cesati et De Not. - 
@ - C. malinverniana? - 9905007 - I rad 
- X, 3-8 dm. Bulbo trilobo; fg. nastri- 
formi, largam. membranose sul margi- 


‘ne, con stomi rari o assenti. Macrospore 


di 600-800 u, con grossi tubercoli spesso 
confluenti in creste. 


Fontanili e canali delle 
9) risorgive. (100 - 300 m). 
t - Spor. VII-X - Endem. 


Piem. dal Ticino al Canavese: R. - Bibl.: 
Corbetta, Giorn. Bot. Hal. 101: 290 
(1968) e 102: 107 (1968); Becherer, 
Bauhinia 4: 118 (1969). 


! Krauss F. (sec. XIX), naturalista a Stuttgart. 
2 Malinverni A. (1830-1887), vercellese, comunicò 
le piante al De Notaris. 
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15. L velata A. Braun (= /. variabilis Lel 
Grand) - C. velata - 9905009 - Irad - 2, 
8-30 cm. Bulbo trilobo; fg. alla base con 
margine membranoso di 1 mm; stomi e 
fasci fibrosi presenti. Macrospore di 
400-580 u; sporangio coperto dal velum 
completam. o almeno nella metà inf. 


Rive di acquitrini e poz- 


$ ze permanenti. (0 - 600 
m). - Spor. IV-VII - 
io Medit.-Atl. 


Maremma, Pal. Pontine, Sic., Sard. e 
Cors.: RR. 


Variab. - Gruppo polimorfo insufficientem. 
noto, con tendenza alla formazione di tipi 
locali. Le popolazioni della Sard. con fs. 
estremam. flaccide lunghe 20-30 cm e mi- 
crospore spesso crestate, sono state descritte 
come I. tegulana Genn. (= I tegulensis 
Genn., £ dubia Genn.); esse sono note per 
Teulada, Pula, Tempio, Orosei, Caprera e 
Maddalena: è dubbio se si tratti di specie 
distinta. 


16. I. histrix Bory - C. istrice - 9905011 - 
G bulb - 2, 5-10 cm. Bulbo trilobo con 
squame (fillopodi) terminate da 3 den- 
ti, i laterali generalm. > centrale; fe. 
lineari (0.5-1 x 50-250 mm) con stomi 
e fasci fibrosi. Sporangio interam. co- 
perto dal velum. 


Stagni effimeri (silice). 
(0 - 1000 mì). - Spor. 
IIl-V - Steno - Me- 
) dit.-Atl. 


Coste del Tirreno dal Pisano al Circeo, 
Puglia (Brindisi), Sic., Sard., Cors., EI- 
ba, Capraia, Ponza, Maddalena, Capre- 
ra, Malta: R. 


Variab. --Il tipo della specie, con fillopodi 
numerosi e persistenti, addensati attorno al 
bulbo che così raggiunge lo spessore di 3 cm 
e più, è noto da noi solo per la Cors.; nella 
Pen. ed Is., prevalgono popolazioni con po- 
chi fillopodi, formanti una guaina sottile at- 
torno al bulbo che è poco ingrossato (diam. 
10-15, raram. 8-20 mm), corrispondenti alla 
var. desquamata A. Braun. I fillopodi hanno 
denti laterali talora ridotti ad 1 mm, talora 
allungati (10 mm e più). 


17. I. durieui Bory - C. di Durieu? - 
9905012 - G bulb - %, 5-10 cm. Simile a 
16, ma fg. di 8-12 cm più rigide e spesso 
arcuate; squame troncate o terminate 
da 3 denti brevi. 


Stagni effimeri (silice). 


(0 - 900 m). - Spor. 
$ II-V - Steno - Me- 
DI dit.-Occid. 


Lig., coste occid. della Pen. dal Pisano al 
Cilento, Sic., Sard., Cors., Arcip. Tosc. e 
Napol., Lipari, Pantelleria ed Is. para- 
sarde: R. 


? Durieu M. C. (1796-1878), botanico a Bordeaux 
ed autore di una flora dell’Africa del Nord. 


Fam. 4. Equisetaceae 


F. allungati, articolati; fg. piccole (1 mm e meno), squamose, verticillate, intere; sporofilli a 


scudetto: spermatozoidi con molte ciglia. 


7. EQUISETUM LL. - Equiseto (9906) 


Bibl.: Per le specie 18-20 cfr. Hauke R., Beih. Nova Hedwigia 8; 1-123 (1963). 


Chiave generale 


Per la determinazione è necessario disporre sia dei fusti vegetativi (f. sterili) che di quelli 


portanti le spighe (f. fertili). 


1 Spighe in alto con un mucrone acuto; stomi immersi in una depressione 


dell’epidermide 


2 Guaine quasi cilindriche, appressate al f., biancastre, con denti ottusi 
terminanti con una punta membranacea precocemente caduca ...... 


Ato e neo 18. E. hyemale 


2 Guaine più o meno svasate, con denti acuti e punte persistenti 


3 Fusti semplici o ramificati solo alla base; guaine bianco-scariose (al- 
meno le più giovani), orlate di nero sotto i denti ....... 20. E. variegatum 


I velata 


I histrix 


I durieui | 


7. EQUISETUM 


20/b 


4. Equisetaceae 
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3 Fusti generalm. ramosi; guaine verdi, raram. orlate di nero ........ 
ORIO a anita 19. E. ramosissimum 
I Spighe in alto arrotondate oppure ottuse: stomi superficiali 
4 Fusti fertili verdi, contemporanei agli sterili 
5 Guaine con denti riuniti in 3-6 lacinie; rami nutanti ... 23, E. sylvaticum 
5 Guaine con 6-20 denti ben distinti fra loro; rami disposti variamente, 
ma non nutanti 
6 Fusti spessi 6-10 mm con 10-30 solchi poco manifesti .. 21. E. fluviatile 
6 Fusti più gracili con 6-16(20) solchi 
7 Fusti fertili e fusti sterili più o meno eguali fra loro 
8 Guaine di 12 mm con 6-12 denti lunghi 5 mm: spighe di 1-3 cm 
PL I i e I OR a 22. E. palustre 
8 Guaine di 15 mm con 6-20 denti generalm. più brevi; spighe di 5-15 


IN arto ld ia praline ER AI | 22 bis E. litorale 
7 Fusti fertili più brevi degli sterili, scarsam. ramosi e più o meno 
avvolti dalle guaine giallastre .............../. 24. E. pratense 


4 Fusti fertili giallastri, privi di clorofilla, sviluppantisi in febbraio-marzo 
e già secchi quando compaiono i f. sterili 
9 Guaine con 8-12 denti; f. alati 1-5 dm, gracili (diam. 1-5 mm) e cavità 
intemasottil@ ngi io e n 25. E. arvense 
9 Guaine con 20-30 denti; f. alti 5-20 dm, tubulosi (diam. 10-20 mm) 
RILETTO n i e a 26. E. telmateja 


Chiave analitica per la determinazione degli Equisetum 
in base ai caratteri anatomici! 


1 Cellule clorofilliane giungenti in contatto con l'epidermide, su tratti più o 
meno allungati 
2 Cavità centrale poco maggiore delle laterali o subeguale ad esse ..... 
RR OE RARI E RIE, 22. E. palustre 
2 Cavità centrale larga àlmeno il doppio delle laterali 
3 Cavità centrale 2-5 volte più larga delle laterali 
4 Fusti portanti su ogni costa due linee di sporgenze silicizzate; rami a 
4-5 coste, aventi su ciascuna di esse un fascio collenchimatico affos- 
sato fra le cellule clorofilliane e due linee di sporgenze silicizzate: 
guaine con 3-6 denti Li... 23. E. sylvaticum 


4 Fusti e rami senza sporgenze silicizzate; rami a 4 coste, aventi su 
ciascuna di esse un fascio collenchimatico sporgente e rilevato sotto 
Lepidermmide:s ipa NO li ir 25. E. arvense 

3 Cavità centrale 6-molte volte più larga delle laterali 

S Fusti grossi 4-8 mm; cavità laterali a sezione ellittica, allungate in 
senso tangenziale; rami con 4-5 coste e cavità centrale occupante circa 
la metà del totale Li... 21. E. fluviatile 


5 Fusti grossi 2-5 mm; cavità laterali a sezione largam. ellittica 0 quasi 
circolare, ben poco allungate in senso tangenziale; rami a cavità 
centrale occupante circa 1/5 del totale ............... 22 bis E. litorale 


1 Cellule clorofilliane separate dall’epidermide da uno strato continuo di 
collenchima (interrotto soltanto dagli stomi). 


6 Cavità centrale 2-5 volte più larga delle laterali 
7 Cellule clorofilliane formanti un anello continuo sotto ai collenchimi 
8 Rami più o meno abbondanti, sempre eretti od eretto-patenti ..... 
NIRO PIRRO EVE CR I IORRORIAO 19. E. ramosissimum 
8 Rami abbondanti, penduli o raram. nutanti, mai eretti .. 24. E. pratense 


7 Cellule clorofilliane riunite in cordoni separati l'uno dall’altro da cor- 
doni collenchimatici 


9 Guaine lunghe 5 mm, svasato-campanulate ........ 20. E. variegatum 
9 Guaine lunghe 6-8 mm, cilindrico-appressate .... 20bis E. irachyodon 

6 Cavità centrale 6-molte volte più larga delle laterali 
10 Fusti privi di rami con 18-24 cavità laterali ............ 18. E. hyemale 


10 Fusti abbondantem. ramificati, con 25-40 cavità laterali 26. E. telmateja 


! Sono necessarie sezioni sottili dei fusti (praticate al 6° internodio) e dei rami, quando vi siano. Per 25 e 26 
vengono presi in considerazione solo i fusti sterili, clorofilliani. 


43 


18. E. hyemale L. - Eq. invernale - 
9906001 - G rhiz - %, 2-13 dm (1). Rz. 
sotterraneo; f. eretti, molto ruvidi, per- 
sistenti in inverno, robusti, tubulosi 
(diam. 4-6 mm) con 10-30 solchi poco 
scanalati; rami nulli. Guaine lunghe 15 
mm con coste quasi piane. Spighe bru- 
ne 1-2 cm. 


4% 


Boschi umidi. (0 - 2500 
mì). - Spor. HI-IV - Cir- 
cumbor. 


ar 


Pad.: C; Alpi, Pen. e Cors.: R. 


19. E. ramosissimum Desf. - Eq. ramo- 
sissimo - 9906002 - G rhiz - %, 1-10dm 
(1). Rz. strisciante, bruno scuro; f. irre- 
golarmente ramoso, disseccato in in- 
verno, ascendente come i rami, gracile, 
con cavità centrale larga circa la metà 
del diam., che varia fra 3 e9 mm: solchi 
8-20, profondi. Guaine interam. verdi o 
variegate di nero verso l’apice. Spiga 
bruna o scura (1 cm). 


Luoghi aridi sabbiosi. (0 
le, - 1500 m). - Spor. V-IX 
ia - Circumbor. 


E. ramosissimum 


1 Coste del f. ottuse od arrotondate 


2 Stomi disposti in due serie entro il solco 
fra due coste vicine, in ciascuna serie 
lungo una linea sola. F. di 1-5 dm, grossi 
5-9 mm, molto ramosi; guaine interam. 
verdi un poco svasate, assai più lunghe 
che larghe ... (a) subsp. ramosissimum 
Variab. - Il f. è raram. allungato (fino a 
10 dm) oppure assottigliato (1-3 mm di 
diam.), o anche con ramificazione scarsa 
o subnulla. Le guaine si presentano 
campanulate e poco più lunghe che lar- 
ghe nella rara var. campanulatum (Poi- 
ret) Vaucher. 


2 Stomi disposti in due serie poco distinte, 
ciascuna formata da 2-3 linee. F. di 2-3 


dm; guaine poco allargate, subcilindri- 
che. - Sard., da ricercare altrove (= var 
lohseanum Milde) .................. 
-.. (b) subsp. incanum (Vaucher) Pign. 
1 Coste del f. a due angoli, non arrotondate; 
pianta col portamento di E. Ayemale, ma 
normalm. ramosa. - Alpi e Pad: R. 
(0-1000 m). - (Subsp. moorei [Newman] 
Maire; E. hyemale var. paleaceum Ra- 
BEND: siii 
(c) subsp. paleaceum (Schleicher) Hy 


20. E. variegatum Schleicher - Eq. va- 
riegato - 9906003 - G rhiz - , 1-3 dm, 
Fusto generalm. persistente, ramoso 
dalla base, con cavità centrale sottile 
(1/4 del diam. che è di 1-3 mm); solchi 
4-10, profondi; rami tutti basali, 
ascendenti, indivisi. Guaine (S mm) per 
lo più variegate di nero in alto. Spiga 
quasi nera, 5-12 mm. 


Sabbie e ghiaie umide. 
(0 - 2500 m). - Spor. 
VIIX - Circumbor. 


Alpi, Pad: R; da confermare nella Pen. 
ed in Cors. 


20bis. E. X._ trachvodon A. Braun - Si- 
mile a 20 ed interpretato come ibrido E. 
hyemale x variegatum, si distingue per 
il fusto pieno e le guaine cilindriche, 
anziché svasate; segnalato a Bolzano e 
Merano, ma probabilmente da esclu- 
dere. 


21. E. fluviatile L. (= E /imosum 


Ehrh.) - Eq. fluviatile - 9906005 - G rhiz 
- %, 5-15 dm. Rz. fistoloso, bruno; f. 
tubuloso con guaine cilindriche stret- 
tam. appressate, 10-20-dentate; rami 
verticillati, poco numerosi. Spighe 
brune (1-2 cm). 


Luoghi umidi ed acque 
stagnanti, (0 - 1800 m). 
- Spor. V-VII - Cir- 
cumbor. 


Alpi e Pad.: R; Pen.: RR. 


Osserv. - Il binomio linneano si riferisce in 
senso stretto ad individui con f. ramoso, il 
sinonimo di Ehrh. ad individui con f. sem- 
plici o scarsam. ramosi: fra i due tipi non vi è 
distinzione netta. 


22. E. palustre L. - Eq. palustre - 
9906006 - G rhiz - 2, 2-7 dm (!). Rz. 
sotterraneo, nerastro, pieno; f. con ca- 
vità centrale larga 1/6 del diam. cir- 
condato da 6-12 cavità poco minori, 
corrispondenti a 6-12 solchi esterni 


E. hyemale 


E. palustre 


7. EQUISETUM 


4. Equisetaceae 


S 
F. svlvaticum 


E. pratense 


E. telmateja 


evidenti; rami verticillati abbondanti. 
Spiga cilindrica bruna. 


.Paludi acide e prati tor- 
bosi. (0 - 2500 m). - 
Spor. V-VIII - Circum- 
bor. 


Alpi ed App. Sett: C; Pad, Pen. e 
Cors.: R. 


Variab. - I f. si presentano in tutti gli aspetti, 
da semplici a £ ramosi o ramosissimi, sono 
normalm. eretti e + isolati, più raram. pro- 
strati o cespugliosi, sottili (6-8 coste) o più 
grossi (8-12 coste): i rami sono semplici e a 
lor volta ramificati, eretto-patenti (ma più 
brevi del f. principale) o anche + penduli e 
raram. portano all’apice una spiga; tutte 
queste variazioni sono prive di valore tasso- 
nomico. 


22bis. E. X litorale Kiihlewein - Eq. 
litorale - 9906012 - G rhiz - Simile a 21, 
ma cavità centrale molto allargata, oc- 
cupante 4/5 del diam. del fusto. Pianta 
con caratteri intermedi fra E. arvense 
ed E. fluviatile. - Luoghi umidi. C. Tic., 
Nizz.: RR. - Spor. generalm. abortive: 
ibrido fissato? 


23. E. sylvaticum L. - Eq. silvatico - 
9906007 - G rhiz - 2, 3-8 dm (!). Rz. 
fistoloso: f. sterili (diam. 3-5 mm) con 
cavità centrale pari circa a 1/2 del 
diam., 10-18 solchi superficiali; rami 
verticillati abbondanti in sez. con 4-5 
angoli, gracili, nutanti, i mediani più 
lunghi degli inf. e dei sup.; f. fertili di 
1-2 dm, quasi interam. nascosti dalle 
guaine, ramosi solo in 1/3-1/2 sup. 
Spiga lungam. peduncolata. 


ombrosi. (200 - 2000 m). 
- Spor. IV-VI - Cir- 
cumbor. 


Alpi: C; Pad.: RR. 


24. E. pratense Ehrh. - Eq. pratense - 
9906008 - G rhiz - 2/. Simile a 23, ma 
rz. pieno, f. più bassi, rami trigoni ge- 
neralm. penduli. 


Con il prec, ma più 
raro. (100-1800 mì). - 
Spor. V-VI - Circum- 
bor. 


Alpi: R; Pad.: RR. 


Boschi umidi e luoghi 
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25. E. arvense L. - Eq. dei campi - 
9906009 - G rhiz - 2%, 2-5 dm (1). Rz. 
lungam. strisciante; f. sterili ruvidi con 
6-19 coste e cavità centrale pari ad 1/3 
del totale; rami verticillati, i sup. più 
brevi, spesso irregolari. F. fertili di 1-2 
dm con guaine ricoprenti metà o meno 
dell’internodio; spiga 1.5-3 cm. 


Incolti umidi. (0 - 2000 
m). - Spor. III-V - Cir- 
cumbor. 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - I f. fertili sono di regola eterotrofi e 
semplici, molto raram. formano rami verdi 
+ persistenti. I f. sterili verso l’alto tendono 
ad arrossare nelle stazioni più aride, sono 
invece clorotici in staz. umide ed oscure; il 
portam. può essere eretto 0 prostrato, con 
rami + abbondanti, talora di nuovo ramifi- 
cati. - Bibi.: Hauke R., Nova Hedwigia 13: 
81-109 (1967). 


26. E. telmateja Ehrh. (= £. maximum 
Auct.) - Eq. massimo - 9906010 - G rhiz 
- Y, 5-20 dm (1). Fusti sterili con 20-40 
coste e cavità centrale pari a 2/3 del 
totale; rami verticillati densi, i superiori 
allungati e superanti l’apice vegetativo. 
F. fertili 1-2 dm con guaine ricoprenti 
completam. l’internodio; spiga lunga 
2-5 cm. 


Luoghi umidi ed om- 
brosi. (0 - 1500 m). - 
Spor. III-V - Circum- 
bor. 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - 1 f. fertili di regola sono semplici, 
gli sterili ramificati; raram. anche i f. fertili 
portano rami. Popolazioni con rz. portante 
tuberetti di 1-2 cm sono descritte come fo. 
tuberosum (Ten.) Fiori. 
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Fam. 5. Ophioglossaceae 


F. rizomatosi, allungati, non articolati; fe. grande, generalm. unica, intera o divisa, supe- 
riorm. fertile e + trasformata; sporangi derivati da un gruppo di cellule iniziali, privi 
d’indusio; isospore; spermatozoidi con molte ciglia. 


Fg. sterile intera, da ovata a lineare-lanceolata; fg. fertile trasformata in una 


spiga semplice .................. 


8. Ophioglossum 


Fg. sterile normalm. divisa o lobata, con nervature dicotome; fg. fertile 


formante una pannocchia per lo più ramificata 


9. Botrychium 


8. OPHIOGLOSSUM L. - Ofioglosso (9907) 


1 Fg. unica, ovata o ellittica, lunga 1-12 cm ............... 


1 Fg. 2-3, più brevi (1-3 cm) 


2 Fg.a base attenuata; spore liscie ... 
2 Fg.a base cuneata; spore tubercolate 


27. O. lusitanicum L. - Of. lusitanico - 
9907001 - G rhiz - Y, 2-10 cm. Fg. lan- 
ceolate o lineari-lanceolate (0.2-0.7 x 
j-3 cm), spesso picciuolate; nervatura 
reticolata con nervature anastomosate 
all'apice. Spiga di 1-2 cm, con 5-10 
sporangi per lato; spore liscie. 


Prati acidi. (0 - 1000 m). 
$ - Spor. VIII-XII - Steno 
Di - Medit.-Subatl. 


Pen. (verso N fino al Garg. e Tosc.), Sic., 
Sard., Cors. e piccole Is.: R; anche in 
Istria, ma non in terr. italiano. 


28. O. azoricum Presl - Of. delle Az- 
zorre - 9907002 - G rhiz - 2, 2-10 cm. 
Simile a 27, ma fg. con lamina lanceo- 
lata a ovata larga fino a 2 cm, con ner- 
vature secondarie non anastomosate, 
ma libere dentro le maglie dei nervi 
primari; spore tubercolate. 


Prati acidi. (1200 - 1700 
m). - Spor. VII-XII - 
W-Europ. (Atl.). 


as 


Cors.: R. 


29. O. vulgatum 


27. O. lusitanicum 
28. O. azoricum 


Nota - Secondo la sinonimia, andrebbe qui 
riferita anche un'antica segnalazione per il 
Monte Pisano (Fiori, F7. Ital. Crypi. 5: 317, 
1943) come Oph. vulg. fo. ambiguum Cosson 
et Germ. 


29. O. vulgatum L. - Of. comune - 
9907003 - G rhiz - 2(, 5-30 cm (1). Rz. 
verticale breve. Fg. unica, sessile, ovata 
o ellittica (0.8-5 x 1-12 cm): nervi se- 
condari non anastomosati. Spiga linea- 
re di 1-6 cm, lungam. peduncolata, con 
12-40 sporangi su ciascun lato. 


Prati umidi e torbosi 
(cale.). (0 - 1700 m). - 
Spor. IV-VII - Circum- 
bor. 


Alpi, Pad. ed App. Sett.: R ed incostan- 
tes anche nel Lazio, Sic. e Cors., indica- 
zioni antiche anche per altre parti della 
Pen., dove certo è scomparso. 


Osserv. - Piante di dimensioni ridotte (4-6 
cm) con fg. sterile a nervature fortem. rile- 
vate viventi pr. il Monginevro sul versante 
Francese a 1800-2000 m, sono state descritte 
come O. alpinum Rouy, esse tuttavia proba- 
bilm. rappresentano una forma contratta di 
27 oppure di 29. 


9. BOTRYCHIUM Swartz - Botrichio (9908) 


Piante delle zone fredde soprattutto boreali: 31 è abbastanza frequente almeno sulle Alpi e 
App. Tosco-Emiliano, mentre tutte le altre sono estremam. rare. 30 è noto solo per la Val di 
Non pr. Pejo, all’Alpe Malgazza, al Lago di Molveno ed in Corsica sul S. Pedrone; 32 si 
conosce di nuovo per l’Alpe Malgazza ed ancora per i Bagni di Bormio e l’App. Tosc. a 
Boscolungo; anche 33 vive all’Alpe Malgazza ed ancora nel C. Tic. al'S. Bernardino e sul 
massiccio del M. Bianco. Più diffuso è 34, conosciuto per la solita Alpe Malgazza ed ancora 


O. lusitanicum 


O. azoricum (ic. nova) 


O. vulgatrum 


9. BOTRYCHIUM 


5. Ophioglossaceae 
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B. lunaria 


al Bosco di Paneveggio, gruppo della Cima d’Asta, monti sopra Bressanone e Merano, 
Bormio, Ponte di Legno, V. d’Ossola ed anche per il C. Tic. in V. Onsernone cd App. Tosc. al 


M. Majori. 


1 Fg. a contorno oblungo od ovato, cioè più lunga che larga, con stomi 


sulle 2 facce 


2 Fg. inserite poco sopra la base della pianta ............... 30. B. simplex 
2 Fg. inserite a metà della pianta o più in alto 
3 Fg. semplicem. pennate con segm. a ventaglio; pannocchia lungam. 


peduncolata .................... 


Rafa a ei na 31. B. lunaria 


3 Fg. bipinnate; segm. non c.s.; pannocchia sessile o quasi 
4 Fg. con lobi lanceolati, acuti all'apice ............ 32. B. lanceolatum 
4 Fg. con lobi orbicolari, ottusi o troncati all’apice 33. B. matricariaefolium 
1 Fg. a contorno triangolare e più larga che lunga; stomi solo sulla faccia 


inf. 


5 Fg.2-4 con picciuolo di 2-5 cm ..... 
$ Fg. unica, sessile o quasi .......... 


30. B. simplex Hitchc. - B. minore - 
9908001 - G rhiz - 2, 2-15 cm. F. gra- 
cilissimo. Fg. unica, crenata, oscuram. 
pennatosetta o talora quasi intera. 


Pannocchia poco ramosa, lungam. pe-. 


duncolata. 
Prati umidi e torbiere 
$ acide. (1300 - 2100 m). - 
Spor. VH-VII - Arti- 
% co-alp. (Euro-Amer.). 


Trent., Cors.: RR. 


31. B. lunaria (L.) Swartz - B. lunaria - 
9908002 - G rhiz - 2, 5-30 cm (!). F. 
cilindrico, eretto. Fg. divisa in segm. 
semilunari sprovvisti di nervatura 
centr., pennati (diam. 1-2 cm). Pan- 
nocchia di 7-15 spighe pennate. 


Pascoli alpini. (300 - 
3000 m). - Spor. 
x VIVII - Orof. sub-co- 
smMop. 


Alpi, App. Sett.: C; App. Centr.: R; App. 
Merid. e Sic.: RR. 


Variab. - 1 segm. sono generalm. interi con 
lembo crenato, più raram. sono irregolarm. 
incisi, talvolta fino alla metà ed oltre. Nel 
piano alpino piante nane cop fg. sterile lun- 
ga 3-5 cm possono venire confuse con 30. 


32. B. matricariaefolium A. Braun - B. 
tamoso - 9908004 - G rhiz - 2(,2-20cm. 


F. molto ingrossato (fino a 4 mm) alla 


base. Fg. bipennate con pinnule ottuse. 


Pannocchia breve, appena superante la 
fg., con rami semplici. 


Sagra iaia dea 34. B. multifidum 
CRI ARTT 33/b. B. virginianum 


Stazioni aride, su silice. 
(200 - 1600 m). - Spor. 
VIH-VII - Artico-Alp. 
(Euro-Amer.). 


bo 


Alpi ed App. Sett.: RR. 


33. B. lanceolatum (S. G. Gmelin) 
Angstròm - B. lanceolato - 9908005 - G 
rhiz - %, 5-25 cm. F. ingrossato alla 
base. Fg. pennatosette con segmenti 
dentati o + completam. divisi. Pan- 
nocchia breve con rami semplici. 


o Pascoli aridi. (1500 - 
g 2500 m). -_ Spor. 
Ù VI-VII - (Circum) 


SL Artico-alp. 


Alpi dal Treni. al M. Bianco: RR. 


33/b. B. virginianum (L.) Swartz - B. 
virginiano - 9908007 - G rhiz - , 1-8 
dm. Fg. glabra, subsessile; pinnule 
completam. divise in segmenti linea- 
ri-lanceolati, acuti. Pannocchia con ra- 
mi eretti. - Boschi e forre. Sui confini 0 
poco oltre al Maloja, nei Grigioni e Ost- 
tirol: R. (1000 - 1700 m). - Spor. 
VII-VII - Circumbor. - Recentem. 
scoperto (Simonetti, com. verb.) sulle 
Alpi Carniche pr. Moggio alla Casera 
Vualt; anche questa specie fa dunque 
parte della flora italiana. 


34. B. multifidum (S. G. Gmelin) Rupr. 
(= 8. matricariae [Schrank] Sprengel) - 
B. multifido - 9908006 - G rhiz - Y, 1-3 
dm. Fg. da giovani pelose portate da un 
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picciuolo lungo circa quanto il lembo; 
pinnule completam. divise in segmenti 
ovato-ottusi. Pannocchia con rami pa- 
tenti, ramosi, portata da un peduncolo 
allungato. 


Prati aridi alpini (sili- 
ce). (900 - 1900 m). - 
Spor. VII-VII - (Cir- 
cum) Art.alp. 


Alpi, App. Tosc.: R. 


Fam. 6. Osmundaceae 


F. rizomatosi, allungati, non articolati; fg. grandi, spiralate, divise, superiorm. fertili e poco 
trasformate; sporangi derivati da un gruppo di cellule iniziali, privi d’indusio; isospore; 
spermatozoidi con molte ciglia. 


10. OSMUNDA L. - Osmunda (9909) 


35. O. regalis L. - O. regale, Felce flo- oa 
rida - 9909001 - G rhiz_ 51,3-15 dm (!). ceto 
Rz. grosso, nerastro. Fronda 2-3-pen- 
natosetta lunga 3-8 dm (eccez. 1-4 m), 
con pinnule regolarm. opposte, i seg- 
menti di ultimo ordine inseriti obli- 
quam., con base tronca, leggerm. as- 
simmetrici, dentellati sui lati, arroton- | Nelle regioni occid. (Lomb., Piem., Lig.. 
dati in alto, lanceolati (6-8 x 28-35 | Tosc., Sic., Sard. e Cors.): C; altrove: R 
mm). Pannocchia ramosa, contratta. e mancante in ampie zone. 


Luoghi umidi e boschivi 

(clima oceanico). (0 - 
x 600 m). - Spor. VI-VII - 

Subcosmop. 


Fam. 7-19. Ordine Filicales (Po/ypodiaceae)! 


F. + sviluppati, per lo più rizomatosi, non articolati; fg. grandi, spiralate, generalm. divise: 
sporofilli eguali ai trofofilli o poco differenziati; sporangi derivanti da un'unica cellula 
iniziale, spesso provvisti d’indusio; isospore; spermatozoidi con molte ciglia. 

I gen. 11-32, tradizionalm. inquadrati in una famiglia unitaria (Polypodiaceae s.l.) sono 
stati recentem. distribuiti fra le fam. 7-19, che sono individuate da caratteri di scarsa evi- 
denza. Facciamo seguire una chiave per giungere a queste fam. ed una chiave, del tutto 
empirica, per il diretto riconoscimento dei generi. 

La letteratura sulla sistematica di questo gruppo è sterminata (Chiarugi A., Caryologia 
13: 27-150, 1960); chi vuole approfondire consulti, ad es., Fiori A., FL Yial. Crypi. V: 
Pieridophyta. 601 pagg. Firenze (1943), un’opera di tipo tradizionale, che tuttavia rimane 
attuale per il grande dettaglio dei dati distributivi e la moderna trattazione dei problemi 
fitogeografici; oppure: Manton I, Problems ofcytology and evolution in the Pieridophyta. 316 

pagg. Cambridge (1950), un volume che ha aperto una nuova tematica nella moderna 
biotassonomia. Tuttavia negli ultimi anni gli studi biotassonomici sulle Felci sono divenuti 

sempre più frequenti ed hanno portato per la flora mediterranea ed europea alla descrizione 
di numerose nuove specie, alla precisazione o chiarimento di altre prima imperfettamente 

conosciute. Di questi progressi, dovuti soprattutto all’opera del Reichstein e collaboratori (si 

‘cfr. numerose pubblicazioni in Fern Gazette, British Fern Gazette, Bauhinia, Ber. Schw. Bot. 

Ges., Helv. Chim. Acta, Candollea, etc.), si è potuto tenere conto solo in parte, riportando 

molti aggiornamenti in nota oppure con variazioni del manoscritto in fase di stampa: per 
l'impetuoso sviluppo di queste ricerche si può ritenere che nei prossimi anni non manche- 

ranno importanti novità e che lo schema qui riportato abbia soltanto valore provvisorio. 


Le fg. delle specie di questa fam. sono quasi sempre pennato-divise: per brevità abbiamo 
chiamato pinne le divisioni di I ordine, pinnule le divisioni di 2° ordine. L'organo di ripro- 
duzione è lo sporangio, generalmente molto piccolo, il cui studio richiederebbe un esame 
microscopico del materiale; gli sporangi sono riuniti fra loro in masserelle di aspetto ruggi- 
noso, di forma varia e di grandezza tale da riuscire sempre largamente macroscopiche: i sori; 
in molti generi i sori sono almeno parzialmente ricoperti da una membrana ialina detta 
indusio. 


* Manoscritto riveduto ed annotato criticamente da T. Reichstein (Basel). 


O. regalis 


7-19. Polypodiaceae 


B. multifidum 
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Chiave empirica 


1 Fg. portanti gli sporangi eguali come forma a quelle sterili 


2 Fg. di sotto densam. pelose o scagliose 
©) 3 Lamina semplicem. pennatosetta; pinne intere .......... 21. Ceterach 
IL 3 Lamina 2-4 pennatosetta; pinne completam. divise 
4 Pelosità dovuta a peli formati da parecchie cellule disposte in 1-2 serie 
e costituenti un anello attorno ai sori; picciuolo < lamina ........ 
RR 25. Woodsia 
4 Pelosità dovuta a squame lesiniformi, alla base con 4-6 serie di cellule 
e non formanti anello c.s., ma nascondenti del tutto i sori; picciuolo > 
lamina (escl. 37-38)... 11. Cheilanthes 
2 Fg, di sotto glabre o con pochi peli sparsi 
LO S Fg. tenui, formate da un solo strato di cellule; sori portati da un breve 
SE peduncolo; pinnule inserite su un solo lato della pinna 17. Hymenophyllum 
S Fg. robuste, sempre pluristratificate; sori sulla pagina sup. della lami- 
D na; pinnule (se presenti) inserite sui due lati della pinna 


c 6 Sporangi alla periferia della lamina in linee coperte dal margine 
fogliare revoluto 


7 Fg. con picciuolo coperto da peli scagliosi .......... 11. Cheilanthes. 
7 Fg. con picciuolo nudo 
8 Pinnule circa tanto lunghe che larghe, portate da peduncoli capil- 


/ lari neri; fg. molli di 1-4 dm o... 12. Adiantum 
NE 8 Pinnule ben più lunghe che larghe senza peduncoli c.s.; fg. rigide di 
SI 3-20 dm 
N 4 9 Fg. 1-(2) pennatosette ............... 13. Pteris 
N 9 Fg. 2-4 pennatosette LL... 16. Pteridium 


6 Sporangi lungo le nervature della fg., in sori circolari o allungati 
10 Sori circolari 
1l Indusio mancante 
12 Fg. 2-4 pennatosette; sori di 1 mm 
13 Fg. lunghe 5-15 dm; lamina a contorno progressivam. assotti- 
gliato verso il basso ...... CR AR RA 23. Athyrium 
13 Fg. lunghe 1-3 dm; pinne basali più lunghe della sup. 


SE 
< 


RI 


n 


14 Lamina 3angolare con pinnule profondam. incise, quindi in- 


SZ 


(ZAN completam. 3pennatosetta .................. 29. Gymnocarpium 
14 Lamina lanceolata con pinnule crenate, quindi sempre 2pen- 

DALOSETtA scri le Pini nia 19. Phegopteris 

12 Fg. semplicem. pennatosette; sori diam. 2 mm .... 32. Polypodium 


11 Indusio presente 
15 Indusio formato da una membrana ricoprente il soro 
16 Indusio fissato per il centro e + ad ombrellino (veltato: A); 
pinna e pinnule falciformi ed appuntite .......... 27. Polystichum 
16 Indusio non peltato: pinne e pinnule d’altro aspetto 
17 Indusio fissato su un lato del soro: B; fg. 1-4(5) dm 24. Cystopteris 
17 Indusio fissato con una piega che va dal centro alla periferia 
del soro, quindi reniforme: C; fg. generalm. maggiori 
18 Pinnule con margine intero; indusio precocem. caduco ... 
PROT Ena 18. Thelypteris 
18 Pinnule dentate, lobate o completam. divise; indusio persi- 


Fg. intera 


SICHTE iii Pala en lia una 28. Dryopteris 
15 Indusio formato da un anello di peli ............... 25. Woodsia 
10 Sori allungati 
19 Indusio mancante . 0... 15. Anogramma 
19 Indusio presente (D) 
20 Fg.conlamina indivisa Li... 22. Phyllitis 


20 Fg. con lamina divisa 
21 Pinne lunghe 1-3 m, le sup. confluenti in una lamina lanceolata 
TSE aaa el go Re at :31. Woodwardia 
% : 21 Pinne più brevi, le sup. non o appena confluenti 
8. semplicem. E 
pennatosetta 22 Fg. piccole (3-4 dm al max)... 0... 20. Asplenium 
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22. Fg. maggiori (fino a 10 dm) .................... 23. Athyrium 
1 Fg. fertili di forma differente da quelle sterili 
23 Fg. incompletam. divise; pinne intere ................... 30. Blechnum 


23 Fg. completam. divise; pinne partite o completam. divise 
24 Fg. piccole (5-30 cm), 3-4pennatosette 
25 Pianta perenne; picciuolo verde; sori provvisti di indusio, precocem. 


ricoperti dal margine revoluto della fg. ........... 14. Cryptogramma 

25 Pianta annua; picciuolo bruno-rossastro; sori senza indusio, non 
FICOPETTI:CIS. 1 Iii ai io 15. Anogramma 
24 Fg. maggiori (5-15 dm), 2pennatosette ................. 26. Matteuccia 


Chiave per le fam. 7-19 


1 Sori disposti sul margine della lamina fogliare o nelle immediate adia- 
cenze di questo 


2 Fg. formate per lo più da un’unica assisa di cellule; sori avvolti da un 
indusio bivalve ........ 0 13. Hymenophyliaceae 
2 Fg. con più assise di cellule; indusio non c.s. 
3 Rz. avvolto da squame opache; picciuoli con 1-3 fasci vascolari 
4 Picciuoli alla base con un unico fascio vasc. 
5 Fascio unico su tutta la lunghezza del picciuolo; spore tetraedriche 
6 Fascio con sez. circolare .................. 10. Cryptogrammaceae 
6 Fascio con sez. ad UL... 9. Pteridaceae 
5 Fascio in alto diviso in 2-3 fasci secondari; spore spesso sferiche .. 
vetrai iicatiaiua ea reale 7. Sinopteridaceae 
4 Picciuoli alla base con 2 fasci vasc., in alto riuniti in un fascio unico 
con sez. quadrangolare .................. 0 8. Adiantaceae 


3 Rz. avvolto da peli o con squame pelose o papillose; fasci vasc. 3-molti 


7 Fasci riuniti in un complesso con sez. ad U: spore tetraedriche ... 
Sirene Gia a nia Palli de 12. Hypolepidaceae 


7 Fasci indipendenti, spore bilaterali ............... 14. Thelypteridaceae 
1 Sori disposti sulla superficie della fg.. lungo le nervature periferiche 
$ Spore tetraedriche ................. 11. Gymnogrammaceae 
8 Spore bilaterali 
9 Picciuoli con fascio vasc. avente sez. ad X_............. 15. Aspleniaceae 


9 Fasci non c.s. 
10 Picciuoli con 1-3 fasci vase. 


1} Rz. con squame pallide, reticolate: sori riuniti in cenosori ....... 
VO a i ae 18. Blechnaceae 


11 Rz. con squame opache: sori non riuniti 
12 Picciuoli alla base con 2 fasci vasc., che in alto confluiscono; sori 


generalmente con indusio .............. 16. Athyriaceae 

12 Picciuoli con 1-3 fasci vasc., non confluenti; sori senza indusio 
CRISOSTOMO NRE SER 19. Polypodiaceae s.s. 
10. Picciuoli con 5-7 fasci vase. LL... 17. Aspidiaceae 


Fam. 7. Sinopteridaceae 


11. CHEILANTHES Swartz - Felcetta (9910) 


1 Fg. glabre o quasi, almeno di sopra 
2 Fg. di sopra glabre o con peli sparsi, di sotto con un denso feltro di peli 


TOSSASIIt usino ita Se Ri sat 36. Ch. marantae 

2 Fg. glabre o con peli sparsi, mai però rossastri 
3 Fg. (almeno le adulte) glabre sopra e sotto .... 37-39. gr. di Ch. pteridioides 
3 Fg. di sotto con sparsi peli allungati ................... 41. Ch. persica 


1 Fg. su ambo le facce con densa lanosità giallastra .......... 40. Ch. vellea 


11. CHEILANTHES 


Fg. 1-pennatosetie 
(pinne intere) 


fg. 2-pennatosette 
(pinne pennate) 


fg. 3-4-pennatosette 
(pinne 2-3-pennate) 


7. Sinopteridaceae 


CA. preridioides 


Ch. maderensis 


Ch. vellea 


CA. corsica 
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36. Ch. marantae! (L.) Domin (= No- 
tholaena mar. Desv.) - F. lanosa - 
9910001 - H ros - %Y, 1-4 dm (1). Rz. 
legnoso orizz. Fg. bipennatosette con 
lamina a contorno lanceolato (2-3 x 
8-12 cm): pinne inf. (10 x 15-22 mm) 
generalm. più brevi o subeguali alle 


Rocce soleggiate, muri. 
(0 - 1200 m). - Spor. 
VI-IX - Paleosubtrop. 


medie; pinnule lanceolate, intere, ra- 
ram. lobate: pag. inf. completam. rico- 
perta di peli (squame lesiniformi pluri- 
cellulari). 


Alpi Occ., App. Sett, Cors., Arcip. 
Tosc.: R; anche sui C. Eug., Bolzano e 
V. Venosta. - Bibl.: Pichi Sermolli R. e 
Maspes V., Webbia 17: 407-451 (1963). 


37-39. gruppo di Ch. pteridioides - Rz. breve. Fg. 2-3 pennatosette, glabre sulle due 
facce (ovv. pelose se giovani); pinnule lobate o partite in 5-9 segm.: odore di 
cumarina. - Îl gruppo comprende una sp. ampiam. diffusa (37), tetraploide, dalla 
quale sono state recentem. distinte 38 (diploide) e 39, che verosimilm. rappresenta 
un allotetraploide derivato dall’incrocio di 38 con CA. hispanica Mett., che non 


esiste da noi. - Cfr. anche gli aggiornamenti a pag. 72. 


1 Pseudoindusio (margine fogliare revoluto e proteggente i sori) con bordo 
ialino, nettam. distinto dalla parte erbacea ed irregolarm. sfrangiato; 


picciuolo < lamina ............... 


LI ARE nà 37. Ch. pteridioides 


1 Pseudoindusio con bordo erbaceo, progressivam. traslucido alla periferia, 
intero o irregolarm. lobato, non sfrangiato 
2 Rachide e picciuolo fogliare con squame membranose persistenti (talora 
scomparse in seguito a frizione su materiale d’erbario); spore (in balsa- 
mo) diam. 38-52 p; picciuolo < lamina ............... 38. Ch. maderensis 


2 Rachide e picciuolo dapprima pubescenti, poi glabri o quasi; squame 
solo sulla parte basale (1-3 cm) del pieciuolo; spore diam. 45-56 w; 


picciuolo > lamina .............. 


37. Ch. pteridioides (Reichard) C. Chr. 
(= CA. fragrans [L. fil] Swartz) - F. 
odorosa - 9910002 - H ros - 2%, 3-15 cm. 
Fg. con lamina a contorno lanceolato: 
picciuolo generalm. più breve della la- 
mina. 


Rocce o muri. (0 - 1000 
m). - Spor. HI-IX - Ste- 
TS no - Medit.-Turan. 


It. Merid., verso N fino al Garg. e Na- 
pol., Sic., Sard., Cors. e molte Is. minori: 
C., anche nel Pisano, Lig. e nelle valli 
aride delle Alpi Occid. (Susa, V. Aosta, 
V. Sesia, Chiavenna, probabilm. scom- 
parsa da Domodossola). 


38. Ch. maderensis Lowe - F. di Madera 
- 9910006 - H ros - Y, 3-15 cm. Fg. con 
lamina a contorno ovale-lanceolato o 


con lati + paralleli; picciuolo lungo 
(0.2)0.25-1(2) volte la lamina. 


Rocce. (0 - 600 m). - 
$ Spor. II-IX - W-Me- 
da dit.-Macarones. È 


Sic. da Messina a Catania, Eolie, Pan- 


' Maranta B. (sec. XVI) medico e naturalista ve- 
neziano. 


RITI CIVIC 39. Ch. corsica 


telleria, Sard. (Capoterra, Talentino, 
Orosei), Cors. (Bastia, Casta, Torre): 
RR ed in molti luoghi da verificare. - 
Bibl: Benl, Mitt. Bot. Mtinchen 6: 
33-45 (1966); Vida, Page, Walker und 
Reichstein, Bauhinia 4: 223-253 (1970). 


39. Ch. corsica Reichst. et Vida - F. di 
Corsica - 9910007 - H ros - 2f, 3-25 cm. 
Fg. con lamina a contorno deltoide-o- 
vale ovv. deltoide-lanceolato: picciuolo 
lungo (0.5)1-1.8(3) volte la lamina. 


Rocce (granito). (0 - 300 
1) m). - Spor. IV-IX - 
v W-Medit. (Steno). 


Cors. (pr. Bastia, Evisa, Bonifacio) e 
forse Elba sul Volterraio: RR. - Bibl.: 
Reichstein und Vida, Candollea 28: 
83-91 (1973). 


40. Ch. vellea (Aiton) F. v. Muell. (= 
Notholaena vellea Desv.; Ch. catanensis 
[Cosent.] H. P. Fuchs) - F. catanese - 
9910004 - H ros - 2%, 5-20 cm. Rz. breve. 
Fg. bipennatosette a contorno linea- 
re-lanceolato (massima largh. verso la 
metà); picciuolo lungo 1/3 della lami- 
na; pinnule oblunghe, intere o dentate. 
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Rupi soleggiate. (0 - 500 
8 m). - Spor. III-IX - Eu- 
Di ro-Medit.-Turan. 


It. Merid. ed Is.: R. 


41. Ch. persica (Bory) Mett. - F. per- 
siana - 9910005 - H ros - 2, 5-12 cm. Fg. 
3-4 pennatosette con lamina triangola- 


re; pinnule 1-2 volte completam. divise 
in segm. ovali o subrotondi; picciuolo 
< della lamina. 


Rupi gessose. (150 m). - 
9) Spor. VII - NE-Me- 


, v) dit-Turan. 


Faentino: RR e probabilm. scomparsa. 


Fam. 8. Adiantaceae 


12. ADIANTUM L. - Capelvenere (9912) 


42. A. capillus-veneris L. - C. comune - 
9912001 - G rhiz - *, 1-4 dm (1). Rz. 
strisciante nerastro. Fg. bipennatosette; 
pinnule cuneate, flabellate o romboi- 
dali (1-3 cm), tenui, su peduncoli ca- 
pillari neri, generalm. flessuosi: pic- 
ciuolo e rachide pure neri, lucidi. 


Rocce stillicidiose, poz- 
zi, grotte e sorgenti. (0 - 
1500 m). - Spor. VII-IX 
- Pantropic. 


Lig., Pen., Sic., Sard, Cors. ed Is. mi- 


nori: C; Pad. e rilievi prealpini: R. 


Fam. 9. Pteridaceae 


13. PTERIS L. 


- Pteride (9913) 


Fg. divise in 2-9 pinne cuneate alla base, spesso le inf. divise in 2 pinnule 


subeguali fra loro 


Fg. divise in pinne assai più numerose (raram. una decina soltanto), indi- 


vise, cuoriformi alla base, breviss. picciuolate 


43. P. eretica L. - Pt. di Creta - 9913002 
- H ros - Y, 5-10 dm. Fg. con picciuolo 
generalm. più lungo della lamina, que- 
sta divisa in pinne lineari (1 x 10-15 
cm) acute, seghettate verso l’apice. Sori 
disposti lungo una linca sul margine 
delle pinne. 


L Rupi ombrose, muri. 
Saar (100 - 800 m). - Spor. 
UD VILIX- Pantropie. 


b; 


Laghi insubrici, Alpi Maritt, App. 
Sett., A. Apuane, Versilia, It. Merid, 
Sîc., Sard., Cors. ed in molte Is. mino- 
ri: R. 


Nota - L’affine P. multifida Poiret, colt. nei 
giardini e raram. avventizia, si distingue per 
le fg. minori, divise in 2-4 pinne, delle quali 
le inf. sono brevem. picciuolate, le sup. de- 
correnti. È nota da giardini di Padova, Vi- 
cenza, Verona, Brescia, Milano, Como, Fi- 


44. P. vittata 


renze, Siena, però non pare mostri tendenza 
ad inserirsi nella vegetazione naturale. 


44. P. vittata L. (= P. /ongifolia var. 
vittata Nic.) - Pt. a fg. lunghe - 9913003 
- Hros- %,3-5 dm(!). Fg. con picciuolo 
assai più breve della lamina, alla base 
con squame brune riflesse; lamina 
normalm. con 19-23 pinne falciformi 
(1.5-2 x 6-8 cm), ondulate e sottilm. 
seghettate sul bordo, verde scure di so- 
pra, chiare e con nervi evidenti sotto. 
Sori solam. nelle pinne prossime all’a- 
pice. 


Rupi e muri umidi. (0 - 
300 mì). - Spor. VII-X - 
Pantrop. 


Camp., Cal. e Sic.: R; anticam. segna- 
lata sul L. di Como ed all’Orto Botanico 
di Padova. In molti luoghi în via di 
scomparsa. 


43. P. cretica 


Ch. persica 


P. cretica 


P. vittata 


10. Cryptogrammaceae 
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Cr. crispa 


H. tunbrigense 


Fam. 10. Cryptogrammaceae 
14. CRYPTOGRAMMA R. Br. - Felcetta (9914) 


45, Cr. crispa (L.) R. Br. (= A/osorus 
cr. Roehl.) - F. crespa - 9914001 - H ros 
- %, 1-3 dm (!). Fg. con picciuolo > 
lamina, le esterne (assimilatrici) 2-4 
pennatosette con lamina triangolare 
(3-4 x 4-5 cm), verde-chiara e pinnule 
1-2 volte dentato-divise; fg. interne 
(fertili) con lamina lanceolata (3-4 x 
5-9 cm), ridotta a segm. di 2 x 5-10| A/pi, dalle Carniche alle Maritt., App. 
mm, revoluti sui sori. Sett., Cors.: C. 


Pietraie e Tepi (silice). 
(1000 - 2400 m, ecce- 
zionalm. 230 - 3000 m). 
- Spor. VII-IX - Cir- 
cumbor. 


Fam. 11. Gymnogrammaceae 
15. ANOGRAMMA Link - Felcetta (9915) 


46. A. leptophylla (L.) Link (= Gym- 
nogramma lept. Desv.) - F. annuale - 
9915001 - Tcaesp- ©, 5-15 cm. Fg. con 
lamina >  picciuolo, lanceolata © 
triangolare (1-2 X 3-7 cm), delicata, 
2-4 pennatosetta, glabra o quasi: segm. 
d’ultimo ordine obovati o flabellati. 
Sori oblunghi, alla fine confluenti. Alpi Occid. (dall’Ossola e V. Aosta al 
mare), App. Sett., Pen., Sic., Sard., Cors. 
ed Is. minori: R; anche sui C. Euganei, 
pr. Merano e C. Tic. 


Murì ombrosi e fessure. 
(0 - 1000 m). Spor. 
IN-IV - Cosmo- 
pol.-subtropic. 


Fam. 12. Hypolepidaceae 
16. PFERIDIUM Scop. - Felce (9917) 


47. Pt. aquilinum (L.) Kuhn (= Pteris 
ag. L.) - F. aquilina - 9917001 - G rhiz - 
, 3-20 dm (1). Fg. con lamina a con- 
torno triangolare (3-8 x 4-10 dm) + 
villosa di sotto, 2-3pennatosetta con 
pinnule divise in segm. a margine ge- 
neralm. intero, talora lobato o diviso 
(in tal caso fg. 4pennatosette). Sori 
marginali, lineari, coperti dal margine 
revoluto della fg. In tutto il terr.: C. 


Boschi, brughiere, in- 
colti erbosi, su silice. (0 - 
2100 m). - Spor. V-IX - 
Cosmop. 


Fam. 13. Hymenophyllaceae 
17. HYMENOPHYLLUM Sm. - Felcetta (9919) 


48. H. tunbrigense! (L.) Sm. - F. | colate. Sori brevem. peduncolati, inse- 
apuana - 9919001 - G rhiz - 21, 3-7 cm. | riti alla base delle pinne inf. delle fg. 
Rz. filiforme, gracile, orizzontale. Fg. | 

delicate con lamina > picciuolo, ver- 


de-cupa, a - . Nana 
pa, a contorno obovato o lanceo Castagneti e rupi stilli- 


lato, bipennatosetta con pinnule denti- 0 cidiose. (100 - 300 m). - 
® Spor. V-VII - Subco- 
smop. 


Alpi Apuane, M. Pisano e Marche al M. 
' Da Tunbridge, cittadina pr. Londra. Nerone: R; Cors. ? 
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48/b. Trichomanes speciosum Willd. 
(= 7. radicans Auct. vix Swartz) - 
Mentre questa Flora era in stampa 7. 
speciosum, specie distribuita sulle coste 
dell’Atlantico dall’Irlanda alle Azzorre, 
è stata scoperta anche da noi cfr. Fer- 
rarini E., Giorn. Bot. Ital. 111: 171-177 
(1977). Si tratta di pianta perenne rizo- 
matosa con fronde alte 2-3 dm, 
3-4pennatosette e con l’aspetto di 68; le 


fronde sono robuste in quanto i nervi 
sono tenaci, ma la lamina è diafana e 
traslucida, formata da un unico strato 
di cellule; segm. d’ultimo ordine + 
cuneato-bilobi larghi 1.5-2 mm, con 
nervi dicotomi, sori cilindrici con in- 
dusio tubulare. - Rocce umide ed om- 
ibrose. Alpi Apuane pr. Serravezza: RR. 
‘(180 - 250 m). - Spor. V-IX - W-Europ. 


Fam. 14. Thelypteridaceae 


18. THELYPTERIS Schmidel - Felce (9921) 


Fg. formanti rosette dense; picciuolo lungo 1/4-1/10 della lamina, rico- 


perto da scaglie brunastre 


49. Th. limbosperma 


F g. allineate lungo un rz. strisciante; picciuolo lungo circa quanto la lamina 


O più, senza scaglie 


49. Th. limbosperma (AlIl.) H. P. Fuchs 
(= Dryopteris oreopteris [Ehrh.] Ma- 
xon: Lastrea or. Bory; Nephrodium or. 
Desv.; Polystichum or. DC.: Oreopteris 
limb. Holub) - F. montana - 9921001 - 
G rhiz - Y, 3-10 dm (!). Rz. legnoso 
grosso (1 cm) con squame brune. Fg. 
2(3) pennatosette lungam. (ultime 5-10 
pinne) ristrette alla base a contorno 
oblanceolato: pinne pennato-partite 
con pinnule intere o crenulate. Sori av- 
vicinati al. margine che è piano o leg- 
germ. revoluto; indusio reniforme pre- 
cocem. caduco. 


Boschi umidi, acidof. (0 


NES: - 2000 m). - Spor. 
SS VII-IX - Circumbor. 


Alpi: C; Pad., App. Lig., Alpi Apuane, 
Versilia, Cors.: R_ dubbia in Abr. 


50. Th. palustris 


Variab. - Le pinnule hanno lamina di regola 
intera od oscuram. lobata, raram. incisa (fg. 
incompletam. 3 pennatosette). 


50. Th. palustris Schott (= Dryopteris 
thelvpteris {L.] A. Gray; Lastrea th. 
Bory: Nephrodium th. Strempel: Poly- 
stichum th. Roth) - F. palustre - 
9921002 - G rhiz - , 2-8 dm. Simile a 
49, ma rz. gracile (2-3 mm): fg. brevem. 
(ultime 2-4 pinne) ristrette alla base, a 
contorno lanceolato; sori equidistanti 
dal margine e dalla nervatura centrale, 
alla fine ricoperti dal margine revoluto. 


Paludi e boschi umidi. 
(0 - 1350 mì). - Spor. 
VII-IX - Subcosmop. 


Alpi ed App. Sett.: C; Pad., Umbria, 
Lazio e Cors.: R; Basil. (?). 


19. PHEGOPTERIS Féè - Felce (9921) 


S1. Ph. polypodioides Fée (= Polypo- 
dium pheg. L.; Dryopteris pheg. C. Chr.; 


Lastrea pheg. Bory; Nephrodium pheg. . 


Prantl; Thelypteris pheg. Slosson) - F. 
dei Faggi - 9921901 - Grhiz- 2, 1-3 dm 
(!). Rz. orizzontale gracile (2-4 mm) 
nerastro. Fg. 2 pennatosette con pic- 
ciuolo lungo fino al doppio della lami- 
na, questa triangolare (3-6 x 8-15 cm), 
di un verde-giallastro e spesso pube- 


scente: pinnule crenate. Sori privi di 
indusio, marginali. 


Boschi e pietraie. (175 - 
2400 mì. - Spor. VI-IX - 
Circumbor. 


Alpi, App. Sett., Cors.: C; Pad. RR. 


19. PHEGOPTERIS 


ita 


Th. limbosperma 
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15. Aspleniaceae 


A. marinum 


52. A. marinum L. - A. marino - 
9923002 - H ros - Y, 1-4 dm. Fg. grandi, 
robuste, con picciuolo breve e lamina 
pennato-composta a contorno lanceo- 
lato: pinne trapezoidali-falciformi, 
dentellate al margine. 


Rocce e muri, soprat- 
iutto silice (lit.). - Spor. 
VI-X - Atlant. - Sub. - 
Medit. 


a 


Sard. Sett., Cors., Arcip. Tosc., Malta e 
Pantelleria: R; anche al Circeo ed anti- 
cam. indicato da Taranto. 


53. A. petrarchae (Guérin) DC.! - A. 
ghiandoloso - 9923003 - H ros - 2, 3-15 
cm (!). Fg. gracili e delicate a contorno 
strettam. lanceolato, pennato-compo- 
ste: pinne ovali, crenate o lobate con 
fitti peli ghiandolari. 


È, 


Nizz. e Riviera, Basil., Sic. pr. Palermo: 
RR; segnalato inoltre per l’Is. Tino pr. 


Rupi, nella zona Medit. 
(cale.). (0 - 400 m). - 
Spor. II-X - Ste- 
no-Medit.-occid. 


A. petrarchae 


! Specie dedicata a F. Petrarca (1304-1374), il ce- 
lebre poeta aretino. 
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Fam. 15. Aspleniaceae 


1 Fg. di sotto con densa pelosità lanosa 21. Ceterach 
1 Fg. di sotto glabre oppure coperte dagli sporangi, comunque senza peli 
densi 
2 Fg. completam. divise (talora in A. seelosii divisione incompleta, ma 
segm. palmati) 20. Asplenium 
2 Fg. conlamina intera (talora in Ph. Aybrida incompletam. divise in segm. 
Perna) alunni Rae 22. Phyllitis 


20. ASPLENIUM L. - Asplenio (9923) 


1 Fg. 1-4 volte pennatosette 
2 Fg. semplicem. pennate 
3 Pinne con base acuta, ristretta in un picciuolo di 1-4 mm 
4 Fg. con picciuolo verde o bruno soltanto alla base 
5 Picciuolo glabro 66. A. ruta-muraria 
S Picciuolo villoso LL... 65/b. A. eberlei 
4 Fg. con picciuolo bruno 64/b. A. x germanicum 


3 Pinne con base ad angolo ottuso o + piatto, ristretta in picciuolo 
brevissimo 


6 Picciuolo con densi peli ghiandolari 
6 Picciuolo glabro 
7 Pinne di 1 X 2-4cm...... LL 
7 Pinne minori 
8 Picciuoli neri-lucidi a riflessi rossastri; squame (almeno in parte) 
con cellule nere opache 
9 Rachide con 2 strette ali laterali pallide, nera fino all’apice (verde 
in fg. incompletam. sviluppate !) ................ 54. A. trichomanes 
9 Rachide senz’ali, verso l’apice verde 55. A. adulterinum 
8 Picciuoli verdi, opachi; squame formate da cellule ialine .. 56. A. viride 


53. A. petrarchae 


52. A. marinum 


2 Fg. 2-4 volte pennate 
10 Fg. 3-4 pennate divise in lacinie lineari forcute 
10 Fg. 2-3 pennate divise in segm. ovati o lanceolati 
11 Picciuoli delle fg. rosso-bruni; indusio intero o crenato 
12 Lamina a contorno ovato-lanceolato o lanceolato: pitine inf. lunghe 
1-4 cm, cioè circa quanto le med. o meno di queste 
13 Larghezza max. delle fg. 1/10-1/5 della lunghezza (picciuolo 
compreso) 
14 Pinne inf. patenti, facenti angolo retto con il rachide della fe. 
57. A. fontanum 


58. A. foresiense 


68. A. fissum 


14 Pinne inf. riflesse (angolo acuto rivolto verso il basso) 


13 Larghezza max. delle fg. 1/5-2/5 della lunghezza 

15 Pinnule crenate o con denti ottusi e mucronati ... 59, A. obovatum 
15 Pinnule con denti acuti .................. 60. A. billotii 

12 Lamina a contorno triangolare; pinne inf. lunghe 3-8 cm, cioè circa 
1/3 più delle med. ................. 61-63. gr. di A. adiantum-nigrum 

11 Picciuoli verdi (alla base nerastri) opachi; indusio cigliato-fimbriato 
16 Fg. con sparsi peli ghiandolari (poco visibili 1) ...... 67. A. lepidum 
16 Fg. glabre o raram. con qualche ghiandola ..... 66. A. ruta-muraria 

1 Fg. palmate o forcute 

17 Fg. divise in 3-5 segm. palmati 65. A. seelosii 


17 Fg. forcute, cioè cuneato-lineari, allargantisi dalla base verso l’apice, 
divise in pochi segm. generalm. terminati da 2 laciniette ........... 
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Spezia, Palmarola pr. Gaeta, Salernit. 
ad Acquafredda ed in Sard., ma da verif. I 


54. A. trichomanes L. - A. tricomane - 
9923005 - H ros - Y, 4-20 cm (1). Rz. 
breve. Fg. un poco coriacee, verde SR] 
re, pennato-composte a contorno li- 
neare; pinne ovali o ellittiche, per lo 
più allargate alla base, giacenti sul me- 
desimo piano del rachide. 


Rocce e muri. (0 - 3000 
m). - Sporifica III-IX - 
Cosmop.-temp. 


In tutto il terr.; Alpi e dorsale appenni- 
nica: C, nel resto: R. 


1 Squame del rz. lanceolate, rosso-brune, 
lunghe 3.5 mm al max.; stomi lunghi 
38-43 W 

2 Pinne sup. ad inserzione obliqua; fg. di 
8-18(-25) em, Iungam. assottigliate in 
punta acuta. Picciuoli rosso-bruni; pinne 
di 2.5-7.5 mm, delicate; stomi 38-43 p; 
spore 29-36 u. Rocce acide, serpentini, 
muri a secco; Alpi: C 

(a) subsp. trichomanes 

Pinne sup. ad inserzione perpendicolare 

(patenti); fg. di 7.5-10(-12) cm, bruscam. 

ristrette in una punta ottusa. Picciuoli 

rosso-bruni scuri; pinne di 4-8(-10) mm, 

delicate; stomi 40-42 u; spore 33-37 y. 

Calcari (generalm. in esposizione N ovv. 

in forre); segnalata in Austria e Jugosla- 

via, la sua presenza sulle Dolomiti e nel- 

Abr. è probabile ...............0... : 

(b) subsp. inexpectans Lovis 

1 Squame del rz. lineari-lanceolate, bru- 
no-scure, lunghe fino a $ mm; stomi lun- 
ghi 41-49 u; spore lunghe 34-43 pu. Pic- 
ciuoli bruno-scuri; pinne di 4-12 mm, le 
sup. ad inserzione perpendicolare o + 
obliqua; fg. di 10-18(-25) cm, lungam. as- 
sottigliate in punta acuta. - Su tuzri i sub- 
strati: da noi il tipo prevalente e probabilm. 
esclusivo nel Meridione ............... 

(c) subsp. quadrivalens D. E. Meyer 


e) 


Variab. - Le pinne presentano aspetto assai 
variabile: di regola esse sono crenate, cu- 
neate alla base e portano 3 sori su ogni lato; 
più raram. si osservano solo 1-2 sori, oppure 
la base è + auricolata o astata, almeno su un 
lato; il margine raram. è dentato o inciso 
fino ad 1/3 ed oltre. Le subsp. (a) e (b) sono 
diploidi, la (c) tetraploide cfr. Lovis J. D., 
British Fern Gaz. 9: 147-160 (1964). Un in- 
crocio fra le subsp. (a) e (c) è A. X /usaticum 
D. E. Meyer, Ber. Deutsch. Bot. Ges. 72: 
37-48 (1959), triploide, abbastanza frequen- 
te quando i parenti crescono assieme, cioè 
soprattutto su rupi granitiche e muri. Nel C. 
Tic. è frequente e ben riconoscibile per le 
dimensioni gigantesche e le spore abortive. 
Quest’'ibrido dovrebbe. essere comune 
nell’It. Sett. 


20. ASPLENIUM 


55. A. adulterinum Milde - A. ibrido - 
9923006 - H ros - 21, 4-20 cm. Simile a 
54, ma pinne generalm. più strette alla 
base e giacenti su piani perpendicolari 
al rachide. 


Rocce magnesitiche e 
serpentinose. (300  - 
1500 m). - Spor. 
VII-VHI - Pianta del 
Serpentino (Europ.). 


Novar. a Stresa, in V. Vigezzo ed in V. 
Cannobina; C. Tic. a Bosco in V. Mag- 
gia e Centovalli; ‘Grigioni allo Ju- 
lier-Pass: RR. 


Nota - 55 è un allotetraploide derivato dal- 
l'incrocio 54 (a) x 56, che dapprima produ- 
ce un diploide effimero, il quale successi- 
vam. (attraverso la produzione di gameti 
diploidi) si stabilizza al livello tetraploide: la 
sua ecologia risulta alquanto differente da 
quella delle due specie parenti e caratteriz- 
zata dalla decisa preferenza per i substrati 
serpentinosi (dei quali tuttavia non è esclu- 
sivo). Cfr. Nardi E., Webbia, 26: 463-490 
(1972), che riporta anche un’abbondante 
bibliografia sui problemi di speciazione. Gli 
ibridi 55 x 56 (A. X poscharskyanum 
Preissmann e A. X bechereri D. E. Meyer) 
sono stati pure osservati nell’It. Sett. 


2x A. trichomanes x 
subsp trichomanes 


A. trichomanes 


2x A. viride 


2x A. X protoadulterinum 


2x A. triehomanes x 
subsp. trichomanes 


dx A. x samuelssonii 


4x A. adulterinum 


2x A. viride 


3x dA. x poscharskyanum 


4xr A. adulterinum 


2x A. trichomanes x 
subsp. inexpectans 


2x A. viride 


2x A. x adulteriniforme 


II 


4x A. adulterinum x 


4x A. trichomanes x 


2x A. viride 


subsp. quadrivalens 


4x A. X trichomaniforme 


3x A. X bavaricum 


> normale processo goniale 


ibridazione 


=== sviluppo di gametofiti diploidi da diplospore 


Rapporti genetici tra 54, 55 c 56 (da Nardi, 1972) 


15. Aspleniaceae 


A. viride 


A. obovatum 


56. A. viride Hudson - A. verde - 
9923007 - H ros - %, 5-15 cm (1). Fg. 
pennato-composte, gracili con 10-30 
paia di pinné, queste ellittiche, cuneate 
alla base, di un verde chiaro, molli (4-5 
mm ca.). 


Rocce e muri;  soprat- 
tutto calc. e serpentini. 
(80-3000 m). - Spor. 
V-IX - Circumbor. 


Alpi: C; App. e Cors.: R; Pad.: RR. 


Variab. - Le pinne variano da intere a den- 
tellate, crenate o profondam. incise (allora 
fg. quasi 2- pennatosette); Ja base della pinna 
è cuneata, talora ad angolo assai acuto. 


57. A. fontanum (L.) Bernh. - A. delle 
fonti - 9923009 - H ros - 2%, 1-2 dm. Rz. 
verticale, robusto. Fg. (1.5-4 x 10-22 
cm) molto ristrette alla base, 2(3) pen] 
nate, con picciuolo bruno soltanto inj 
basso, poi + verde: rachide verde: 
pinnule lobate o partite con denti acuti. 


Rupi ombrose (cale.). 


$) (100-1500 m). - Spor. 
î II-X - NW-Me- 
dit.-mont. 


Piem., Nizz., App. dalla Lig. all’Abr.: R. 


58. A. foresiense Le Grand (= A. fore- 
siacum [Le Grand] Christ) - A. foresia- 
co - 9923010 - H ros - 21, 1-2 dm. Simile 
a ST, ma fg. di 3-5 x 15-30 cm con 
rachide e picciuolo bruno-purpurei sul 
lato inf.: pinnule con denti ottusi. 


Rocce stillicidiose (si- 


9 © lic.). (100 - 1300 m). - 
Spor. II-X - NW-Me- 
è dit.-mont. 
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Laghi Lomb., Lig. Or., M. Pisano, Sard. 
e Cors.: RR. 


59. A. obovatum Viv. - A. obovato - 
9923011 - H ros - 2, 1-2 dm. Simile a 
57, ma fg. di 3-10 x 10-30 cm, quasi 
triangolari (pinnule inf. non 0 poco più 
brevi delle mediane): pinne maggiori 
con 5-7 pinnule su ogni lato; picciuolo 
bruno-purpureo, lucido: rachide nor- 
malm. bruna di sotto. 


Rupi ombrose (silice). (0 
- 1000 m). - Spor. III-X 
- Steno-Medit. (bari- 
centro orient.). 


Sard. e Cors.: C; Alpi Maritt., Lig.: RR; 
App. da Massa all’Aspromonte e Sic.: R; 
indicata dal C. Tic, ma per confus. 
con 58. 


Nota - 59 è un diploide con caratteri ance- 
strali, dal quale forse potrebbero esser deri- 
vate forme tetraploidi del gruppo 57-60. Cfr. 
Manton I. und Reichstein T., Bauhinia 2: 
79-91 (1962). 


60. A. billotii ' F. Schultz (= A. lanceo- 
latum Hudson) - A. lanceolato - 
9923012 - H ros - 2%, 1-2 dm. Simile a 
59, ma pinne maggiori con 6-9 pinnule 
su ogni lato. 


DÌ Rupi silicee. (0 - 600 m). 
\e - Spor. III-X - Atlant. 


Cors.: €; Arcip. Tosc. e Napol., Is. 
Ponziane, Pantelleria, Sard.: R; sul 
continente solo in Lig. (Sestri Lev.) e C. 
Tic. 


! Rillot P. C. (1796-1863), florista francese. 


61-63. Gruppo di A. adiantum-nigrum - Specie caratterizzate da fg. a contorno 
triangolare, profondam. divise: le prime due sono molto simili e spesso si hanno 
difficoltà nella determinazione: più differenziata è la terza, anche per l'ecologia 
del tutto particolare (rocce serpentinose). - Bibl.: Shivas M. G., Brit. Fern Gaz. 9: 
65-70 (1962). 


1 Segm. d’ultimo ordine ovati o lanceolati; fg. coriacee e persistenti d’in- 
verno, lucide nella pag. sup. 


2 Fg. 2-pennatosette con pinnule dentate o incise, solo raram. le inf. 


completam. divise ........................+.+..,61, A, adiantum-nigrum 

2 Fg. 3-pennatosette (pinnule generalm. divise) .......... 62. A. onopteris 
1 Segm. d’ultimo ordine cuneiformi-flabellati; fg. molli, opache, marce- 

scenti d'inverno ........L0 iii : 63. A. cuneifolium 
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61. A. adiantum-nigrum L. - A. adianto 
nero - 9923013 - H ros - %, 1-3(4) dm 
(!). Rz. breve, ramificato. Fg. con pic- 
ciuolo lungo 1/2-3/5 del tot. e lamina 2 
pennatosetta a contorno triangolare 
(3-7 X 7-15 cm); pinne basali comple- 
tam. divise, con nervatura centrale di- 
ritta, patenti o eretto-patenti; pinnule 
partite o raram. divise in segm. lanceo- 
lati (3 x 6 mm), dentellati; spore 
36-42 pi. 


Rocce, muri, boschi 
(pref. silice). (0 - 1750 
m; in Sic. fino a 2450 
m). Spor. VII-VHI - 
Paleotemp. e -subtrop. 


In tutto il terr. nella fascia dei querceti 
caducifogli: C, altrove R. 


Variab. - Le fg. hanno lamina generalm. più 
breve, raram. più lunga del picciuolo; il 
contorno è lanceolato (con pinnule penna- 
tosette solo nelle pinne inf.) o più raram. 
ovale (con pinnule pennatosette anche nelle 
pinne sup. - passaggio a 62). 


62. A. onopteris L. - A. maggiore - 
9923014 - H ros - 9(, 1-4 dm (!). Simile a 
61, ma fg. 3pennatosette; pinne basali 
con nervatura incurvata (secondata), in 
cima dunque quasi parallela al rachide 
della fg.; spore generalm. 30-36 y. 


Leccete, rocce ombrose. 
(0 - 1500 m). - Spor. 
ry V-VIII - Subtrop.-nesi- 
cola. 


Lig., Pen., Sic, Sard., Cors. ed Is. mi- 
nori: C; piede merid. delle Alpi, Emi- 
lia: R. 


63. A. cuneifolium Viv.(= A. serpentini 
Tausch) - A. del serpentino - 9923015 - 
H ros - 2(, 8-15 cm (!). Più differenziata 
da 61 e 62 per il colore più pallido, le fg, 
più brevi e spesso con l’aspetto di un 
grande A. ruta-muraria. 


Rupi serpentinose. (200 


- 1000 m). Spor. V-VII - 
$ Pianta del serpentino 
)) (Medioeurop.). 


Alpi, App. Sett., Cors.: C, ma localizza- 
tissima. 


Nota - A Nord della Pianura Padana è sp. 
molto rara e localizzata: Colli Euganei (non 
osservata di recente), Veron. pr. Marcellise, 
Collina di Lavagno, S. Giovanni Ilarione e 
M. Bolca; più diffusa nei Grigioni (Mihlen, 
Oberhalbstein, Wolfgang, Davos, Selfranga 
pr. Klosters), nel C. Tic. (Centovalli) ed an- 
cora in V. Vigezzo e V. Cannobina. 


64, A. septentrionale (L.) Hoffm. - A. 
settentrionale - 9923016 - H ros - %, 
5-10 cm (!). Fg. ridotte a 2(4) segm. 
lineari-spatolati (1-2 x 10-15 mm), 
dentellati all’apice, a disposizione di- 
cotoma. Sori confluenti in un’unica 
massa lanceolato-lineare, ricoprente 
tutta la sup. inf. del segm. 


Rupi e muri (silic.). (200 
- 2500 m). Spor. VH-X - 
Circumbor. 


Alpi, App. Sett.: C; Basil. (M. Papa, M. 
Serranetta), Sic. (Etna), Sard.,’Cors.: R. 


64/b. A. X germanicum Weis (= A. X 
alternifolium Wulfen: A. breynii Retz.) - 
A. germanico - 9923021 - H ros - X, 


A. billotii 


5-20 cm (!). Fg. a contorno triangolare, |- X; 
con picciuolo .= lamina, pinne eret- 
to-patenti lunghe fino a 15 mm ed al- 
ternatam. partite in segm. obcuneati 
terminanti con 2-3 dentelli e larghi fino 
a 1.5-2 mm. 


Rupi, muri (silic.). (250 
- 1700 m). - Spore ge- 
neralm. abortive. 


Alpi: C; App. Sett.: RR. 


A. septentrionale 


20. ASPLENIUM 


A. germanicum 


15. Aspleniaceae 


A. seelosii 


A. eberlei (ic. nova) 


A. lepidum : 


Nota - Si presenta generalm. assieme a 54 e 
64 e viene considerato ibrido fra i due, però 
un’ibridazione sperimentale non pare sia 
stata finora realizzata. Il numero cromoso- 
mico triploide potrebbe essere interpretato 
come il risultato di ibridazione fra 54 (a) e 
64. Ben più raro è l’ibrido tetrapolide A. X 
heufleri Reichardt (= A. X baumgartneri 
Dòrfler), che viene interpretato come 54 (c) 
X 64, e si distingue nettamente da 64/b per 
le pinne subopposte, meno divise, la colora- 
zione bruna del picciuolo ed anche della 
parte inf. del rachide (spesso fino alla metà): 
esso è stato osservato nel C. Tic. presso 
Ascona. 


65. A. seelosii! Leybold - A. delle Do- 
lomiti - 9923017 - Hros- 21,2-10cm(!). 
Fg. minuscole, spesso anche in estate 
(ed allora con l’aspetto di 66 in esem- 
plari sofferenti) con picciuolo lungo 3-5 
volte la lamina, che è ridotta a 3 segm. 
oblanceolati o lineari, acuti, dentellati 
(2 x 5-8 mm). Sori molto allungati: 
spore a fagiolo con spinule fitte. 


A 
P_NUAI 
Ch 
SRG 
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Alpi Or. dalla V. Canale alle Dolomiti di 
Brenta: R; a N di Varese: RR. - Bibl,: 
Becherer A.. Bauhinia 2: 55-58 (1962). 


Rupi stillicidiose (do- 
lom.). (200 - 2400 m). - 
Spor. VI-IX - W-Me- 
dit.mont. 


65/b. A. eberlei D. E. Meyer - @ - A. di 
Eberle? - 9923022 - H ros - 2f, 3-6 cm. 
Aspetto intermedio fra 65 e 66 (b): pic- 
ciuolo bruno alla base: lamina circa 1.3 
Xx 2.5 cm, incompletam. divisa in 3-5 
segm. rombici o + cuncati: area cen- 
trale attorno al rachide indivisa, larga 
2-4 mm: indusio sfrangiato; spore con 
perimetro a fagiolo ed aculei a forma di 
rughe ingrossate. 


Nelle fessure di rupi 
g esposte a Sud. - Spor. 
p p 
Ù VI-VII - Endem. 


Dolomiti: RR. 


Nota - Scoperta di recente e subito interpre- 
tata come ibrida 65 x 66: l’identificazione 
del tipo diploide 66 (b) ha permesso la spie- 
gazione dell’origine di questa specie: essa 
rappresenta un allotetraploide (2n = 144) 
formatosi in seguito all’ibridazione fra 65 
(2n = 72) e 66 (b) che possiede lo stesso 
numero cromosomico. Non è nota l’esatta 
località di raccolta né l'altitudine di essa. 
Bibl.: Meyer, Ber. Disch. Bot. Ges. 75: 29-32 
(1962) et 80: 28-32 (1967). 


! Seelos G. (1831-1911), ingegnere a Bressanone e 
naturalista. 

? Eberle G. (n. 1899) di Heidelberg, primo scopri- 
tore della specie. 
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66. A. ruta-muraria L. - A. ruta di muro 
- 9923018 - H ros - 2, 5-15 cm (1). Rz. 
breve. Fg. con picciuolo breve e lamina 
2(3)pennatosetta a contorno irrego- 
larm. triangolare; pinne portanti 1-3 
pinnule (raram. più) di 2-4 mm, den- 
tellate, variabilissime di forma ed 


aspetto. Sori 3-4 volte più lunghi che 
larghi. Spore subrotonde con rughe ra- 
mificate. 


Rupi, muri, pref. cale. (0 
- 2400, raram. 2800 m). 
- Spor. VI-X - Circum- 
bor. 


In tutto il terr.: C. 


Stomi lunghi 50-57 u, spore (incluse in clo- 
ralio con gomma di De Faure) lunghe 
49-54 u larghe 37-42 u. Fronde relativam: 
robuste; pinnule generalm. angolose sul 
margine quasi mai ialine. - // tipo più co- 
mune (a) subsp. ruta-muraria 


Stomi lunghi 41-49 y, larghi 30-34 y; spore 
lunghe 39-46 u, larghe 29-39 u. Fronde 
delicate; pinnule quasi sempre rombi- 
co-arrotondate sul margine sempre tra- 
slucide. - Rupi dolomitiche in forre umide. 
Alpi Or. (Chiusaforte, Fassa in V. Udai, 
Bondone, Salorno, Buco di Vela; M. Bal- 
do): R. - Endem. Sudalpico ............. 

(b) subsp. dolomiticum Lovis 

et Reichstein 


Variab. - Le fg. hanno aspetto variabilissimo 
come forma delle pinnule (romboidee, cu- 
neate, ellittiche, lanceolate, acuminate), 
margine delle stesse (intero, crenato, denti- 
colato, dentato o laciniato), lunghezza del 
rachide (5-15, raram. fino a 25 cm). Per 
un’analisi di dettaglio cfr. A. Fiori, FI. Ital. 
Crypt., V: 195, oppure V. H. Christ, Hedwi- 
gia 42: 153-177 (1903), però è improbabile 
che sui caratteri sopra indicati s1 possano 
fondare entità tassonomiche di qualche va- 
lore; in casi estremi i limiti verso 63, 64. bis e 
67 sono assai confusi. La specie è verosi- 
milm. costituita da un complesso di tipi di- 
pioidi (subsp. b) relitti e tipi tetraploidi 
(subsp. a) con ampia distribuzione - cfr. Lo- 
vis J. D. and Reichstein T., British Fern Gaz. 
9: 141-146 (1964). Le misure microscopiche 
fornite nelle diagnosi delle due subsp. sono 
quelle medie; il campo di variabilità della 
subsp. (b) è per gli stomi 37-66 x 31-46 pi, 
per le spore 41-60 x 33-46 u: nella subsp. (b) 
si hanno stomi di 35-56 x 27-38 n. e spore di 
34-54 x 25-42 p. 


67. A. lepidum Presl - A. grazioso - 
9923019 - H ros - X,3-10 cm(!). Fg. con 
picciuolo lungo circa quanto la lamina, 
questa triangolare, 2-pennatosetta, con 
pinnule (4 x 5 mm) cuneato-triango- 
lari o a ventaglio con 5-8 digitazioni, 
finem. pubescenti-ghiandolose. Sori 
lanceolati (0.3 x 1.5 mm). 
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Rocce cale. stillicidiose. 
n) (600 - 2250 m). - Spor. 
II-X - Orof.-SE-Eu- 
i rop. 


Alpi Venete, App. Centro-Merid. e 
Sic.: R. 


Nota - Si ibrida con A, trichomanes L. pro- 
ducendo due distinti risultati d’incrocio: con 
la subsp. 54 (b) il triploide A. X stiriacum D. 
E. Meyer e con la subsp. 54 (c) il tetraploide 
A. X aprutianum Lovis, Meltzer et Reich- 
stein, quest’ultimo è noto per }' Abr. (Gola 
del Sagittario pr. Scanno) e fa ritenere che 
tipi tetraploidi di 54 esistano anche nell’It. 
Centr. cfr. Lovis J. D., Meltzer H. und 
Reichstein T., Bauhinia 3: 87-101 (1966). 
L’ibrido 66 (a) x 67 (A. Xx javorkae Kiùm- 
merle) è comune fra i parenti, I caratteristici 
peli ghiandolari, diffusi sul bordo, facce e 
peduncoli delle fg., sono ben visibili nel fre- 
sco, tendono a sparire in erbario. 


68. A. fissum Kit. - A. diviso - 9923020 - 
H ros - 2, 5-15 cm. Fg. a contorno lan- 
ceolato, 3-4pennatosette con pinne inf. 
alterne, molto distanziate fra loro; pin- 
nule divise in segm. cuneati, ciascuno a 
sua volta diviso in 2-3 laciniette linea- 
ri-furcate. Aspetto di 75 (b), ma sori 
oblunghi. 


Rocce calcaree. (600 - 
2400 m). - Spor. VIT-IX 
- Orof.-SE-Europ. 


Alpi Or. dalla Carnia all’Adige, A. Ma- 
ritt, App. Abr. e Camp.: R; stazioni 
isolate sulle A. Apuane, Sibillini, Ernici, 
Pollino. 


Nota - 68 presenta segm. con lamina pluri- 
stratificata, opaca; se la lamina è formata da 
un solo strato di cellule e traslucida, cfr. 
48/b. 


21. CETERACH DC. - Cedracca (9924) 


Spore diam. 41-48 4... 
Spore diam. 32-39 @i Li... 


69. C. officinaram DC. - C. comune - 
9924001 - H ros - 2, 5-15 cm (!). Fg. in 
rosetta densa, verdi e coriacee di sopra, 
di sotto coperte da uno strato di squa- 
me brunastre, con l'aspetto di peli la- 
nosi; lamina lunga 2-4 volte il picciuolo 
a contorno lineare-subspatolato, in- 
completam. pennato-composta; pinne 
maggiori larghe 4-6 mm e lunghe 8-10 
mm, talora quasi toccantisi sui bordi. 
Sori lineari con indusio rudimentale, 
seminascosti dalle squame. 


Muri, rupi e macereti. (0 
- 2000 m). - Spor. 
TS V-VIII - Euras.-temp. 


In tutto il terr.: C (Pad.: R). 


70. C. javorkeanum Vida - C. di Javor- 
ka! - 9924002 - H ros - 2, 10-22 cm. 
Simile a 69, ma con pinne più strette e 
distanziate: inoltre le spore sono lun- 
ghe in media 32-39 p. 


69. C. officinarum 
70. C. javorkeanum 


Rupi. (0-1000 m). - 
9 Spor. V-VIII - SE-Eu- 


tì rop. 


It. Centr. (M. Subasio, M. Luco, Spole- 
to, Tivoli), Camp. (Vesuvio, Castella- 
mare di Stabia, Positano), Garg. e Mes- 
sinese: R, ma da ricercare ulteriorm. 


Nota - L'esistenza di questa sp. venne po- 
stulata dalla Manton (1950) per spiegare 
l'insorgere di 72/8, che era stata preceden- 
tem. interpretata come ibrida fra 69 e 72. 
Però 69 è tetraploide (2n = 144), 72 diploide 
(2n = 72), quindi il prodotto d’incrocio 
avrebbe dovuto essere un triploide con 108 
cromosomi, mentre 72/5 risultava tetraploi- 
de (2n = 144). Questo poteva essere spiega- 
to solamente ammettendo l’esistenza di una 
Cererach diploide, che è stata identificata in 
70. I facili rapporti d’ibridazione fanno 
pensare che i gen. 20-22 andrebbero proba- 
bilm. riuniti. - Bibl: Vida G., Acta Bot. 
Acad. Sc. Hungar. 9: 197 (1963). 


22. PHYLLITIS Hill - Scolopendria (9926) 


1 Lamina intera 


2 Lamina lanceolata con base cordata a lobi rivolti verso il basso 


2 Lamina lanceolato-astata con base cordata a lobi patenti 
1 Lamina irregolarm. pennatifida ...,. 


71. Ph. scolopendrium 
72. Ph. hemionitis 


721b. Ph. hybrida 


! Javorka S. (1883-1961), autore di un’importante Flora dell'Ungheria. 


22. PHYLLITIS 


A. fissum 


C. javorkeanum (ic. nova) 


15. Aspleniaceae 
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A. distentifolium 


71. Ph. scolopendrium (L.) Newman 
(= Scolopendrium officinale Swartz; 
Sc. vulgare Sm.) - S. comune - 9926001 -| 


H ros - 2, 4-6 dm (!). Fg. con picciuolo . 


lacinie scariose; lamina intera di 4-5 x 
30-40 cm con base cuoriforme ed apice 
acuto. Sori lineari, obliqui 2 x 20 mm. 


di 1-2 dm, coperto da un denso feltro x 


Umbrofila ed igrofila: 
boschi umidi, pozzi, ca- 
verne, soprattutto cale. 
(0-1000 m). - Spor. 
I-XII - Circum- 
bor.-temp. 


Alpi, Pad., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C. 


Nota - Sono descritte, soprattutto su mate- 
riale coltivato, numerose forme e stati tera- 
tologici, probabilm. derivati dalle condizioni 
di crescita e sprovvisti di reale valore tasso- 
nomico. 


72. Ph. sagittata (DC.) Guinea et Hey- 
wood (= Ph. hemionitis [Lag.] Ò. 
Kuntze:  Scolopendrium hemionitis 
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Swartz) - S. emionitide - 9926002 - H 
ros - 2(, 1-3 dm. Fg. simili a quelle del- 
l’Edera, ma assai variabili:  picciuolo 
lungo al max. quanto la lamina. Sori 
lineari addensati lunghi fino a 14 mm. 


Rocce umide, ombrose. 


8 (0 - 300 mì). - Spor. 
I-XIHI - S-Medit. (Ste- 
Di no-). 


App. Sett, Nizz., Pen, Sic., Sard. e 
Cors.: R. 


Osserv. - Segnalata più volte sulle Alpi 
Orient (Cividalese, Vicentino), ma proba- 
bilm. per confus. con individui ridotti di 71. 


72/b. Ph. hybrida (Milde) C. Chr. - S. 
ibrida - 9926003 - H ros - Intermedio 
fra 70 e 72: fg: molto variabili con la- 
mina irregolarm. laciniata. - Noto so- 
lam. per le Is. dalmate da Lussino ad 
Arbe; da ricercare dove le due Sp. ven- 
gano in contatto. - Bibl.: Martinoli G., 
Caryologia 5: 178-191 (1953). 


Fam. 16. Athyriaceae 


1 Fg. 2-4-pennatosette 


2 Sporangi riuniti in speciali fg. fertili, ridotte rispetto alle altre e + 
convolute ............ 0. 


26. Matteuccia 


2 Sporangi nella pag. inf. di fg. del tutto normali 


3 Sori e indusio circolari; fg. lunghe 1-4 dm .............. 


24. Cystopteris 


3 Sori oblunghi oppure privi d’indusio a maturità; fg. lunghe 2-15 dm 


23. Athyrium 


Iorio eh 25. Woodsia 


23. ATHYRIUM Roth - Felce (9927) 


Sori oblunghi con indusio persistente .. 


73. A. filix-foemina 


Sori subrotondi; indusio assente o caduco prima della maturazione degli 


SPOPANBI o sir en ta 


73. A. filix-foemina (L.) Roth (= 
Asplenium filix-f. Bernh.) - F. femmina 
- 9927001 - H ros - 2, 2-10 dm (!). Rz. 
breve, grosso (1 cm), verticale. Fg. 
2(3)-pennatosette a contorno lanceola- 
to; picciuolo sempre < lamina, pinnu- 
le lobate o -partite ed acutam. dentate. 
Sori reniformi con indusio sfrangiato. 


Boschi umidi. (0 - 2400 
m). - Spor. VII-IX - 
Subcosmop. 


Alpi: C; Pad, Pen, Sic, Sard e 
Cors.. R. 


Variab. - Le pinnule hanno margine dentato 
o lobato, con lobi interi oppure a lor volta 


74. A. distentifolium 


Db É 


dentellati, oppure raram. sono quasi com- 
pletam. divise (allora la fg. è 3-pennatoset- 
ta): non pare che si tratti di caratteri validi 
dal punto di vista tassonomico; per un’ana- 
lisi dettagliata cfr. Goldschmidt M., Hedwi- 
gia, 45: 119 (1906). 


74, A. distentifolium Tausch (= A. al- 
pestre [Hoppe] Rylands) - F. alpestre - 
9927002 - H ros - , 5-15 dm. Fg. tenui 
e di colore chiaro, 3-pennatosette con 
pinnule divise in segm. acutam. dentati. 
Sori < 1 mm. 


Pietraie, massi (silice). 
(500 - 2400 m). - Spor. 
tx VILIX - Artico-Alp. 
(Euro-amer.). 


Alpi: C, ma localizzato; App. Sett. e 


Cors.: RR. 


24. CYSTOPTERIS Bernh. - Felcetta (9929) 


Bibl.: Blasdell R. F., Mem. Torrey Bot. Club 21, n° 4 (1963). 


1 Fg. con lamina a contorno lanceolato 
2 Spore coperte da brevi spinule ..... 
2 Spore rugose, senza aculei ......... 

1 Fg. con lamina a contorno triangolare 


75. C. fragilis (L.) Bernh. (incl. C. a/pina 
[Roth] Desv. e C. regia [L.] Desv.) - F. 
fragile - 9929001 - H caesp - 2%, 1-4 dm. 
Rz. breve, grosso (5 mm), coperto di 
squame membranacee. Fg. formanti un 
ciuffo denso: picciuolo < lamina, 
questa 2-4-pennatosetta, verde, un po” 
coriacea. Sori circolari. 


Rupi (soprattutto calc.) 
e stillicidi. (100 - 3000 
mì). - Spor. V-IX - Co- 
smop. 


In tutto il terr., sui monti: C; Pad.: R. 


- 


Lobi ovali con nervature raggiungenti 
l’apice dei singoli denti; fg. marcescenti 
d’inverno. - La stirpe più comune in tutto il 
terr. (100-3000 m). (= subsp. eu-fragilis 
Asch. et Gr.) ....... (a) subsp. fragilis 
Lobi lanceolati con nervature non rag- 
giungenti l’apice dei denti, che è nor- 
malm. retuso: 


2 Fg. marcescenti d’inverno: indusio non 
gluandoloso. - Con la subsp. preced., ma 
quasi esclusivam. su cale. e sopra i 1000 m 
(= subsp. regia [L.] Bernoulli) ....... 

-. (b) subsp. alpina (Wulfen) Hartman 

2 Fg. più coriacee e persistenti d'inverno; 

indusio ghiandoloso. - Monti dell’Abr., 
Sic. e Cors.: RR. (= C. canariensis Presl) 
(c) subsp. diaphana Litard. 


Variab. - La subsp. (a) mostra un elevato 
polimorfismo: i segm. d’ultimo ordine han- 
no denti ottusi, acuti o arrotondati; la lami- 
na è in generale 2-3-penatosetta, raram. i 
cor più suddivisa oppure in piante ridotte 
semplicem. pennatosetta. Come recentem.: 


75. C. fragilis 
76. C. dickieana 
T7. C. montana 


verificato (Reichstein in litt.) si tratta di un 
complesso di tipi tetra- ed esaploidi (fra i 
quali compare regolarm. anche l’ibrido ste- 
rile pentaploide) ai quali si può aggiungere 
anche l’ottoploide, scoperto da poco: essi ri- 
sultano praticam. indistinguibili senza uno 
studio citologico. La distinzione rispetto a 76 
(che ha pure tipi 4n e 6n) è possibile solo 
attraverso l'esame microscopico delle spore. 
La subsp. (b) è sempre 6n e si ibrida raram. 
con la subsp. (a); venne un tempo conside- 
rata l’ibrido stabilizzato fra 75 (a) e 77 (che è 
4n), ma questo sembra, dal punto di vista dei 
numeri cromosomici, poco probabile. Piante 
con indusio ghiandoloso sono state osservate 
in Abr., Sic. e Cors. ed identificate con C. 
diaphana (Bory) Blasdell (= C. frag. subsp. 
diaphana Litard.; C. canariensis Presl), ma 
questa è una felce tropicale il cui valore 
specifico è dubbio, e che probabilm. va 
esclusa dalla nostra flora. Maggior signifi- 
cato ha la var. huteri (Hausmann) Milde, 
con peli ghiandolari sul rachide e margine 
fogliare, segnalata sulle Dolomiti. 


76. C. dickieana R. Sim - F. dickieana' - 
9929002 - H caesp - Y, 1-4 dm (1). Si- 
mile a 75, ma fg. più opache e tendenti 
al bruno: pinne e pinnule ricoprentisi 
sui bordi. i 


Sfasciume granitico. (0 
- 3000 m). - Spor. 


Alpi in V. Passiria e V. d’Aosta; Sic. 
sull’Etna e Madonie, Sard. sui M. Lim- 
bara, Ortobene e Gennargentu: RR. 


! Dickie G. (sec. XIX), botanico ad Aberdeen. 


C. fragilis 
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77. C. montana (Lam.) Desv. - F. mon- 
tana - 9929003 - H caesp- 2% 15-25(40) 
em (!). Rz. orizzontale allungato, fili- 
forme (1-2 mm). Fg. isolate, con pic- 
ciuolo di 10-20 cm e lamina 3angolare 
(6-10 x 5-9 cm), 3-pennatosetta, ver- 
de-scura, + orizzontale; pinne basali 
sviluppate quasi quanto il resto della 
lamina. Sori 0.5-0.7 mm. 


Boschi di conifere, pen- 
dii franosi (pref. calc.). 
SE a Clo - 200) m .- Spor. 
VI-TX - (Circum-) Ar- 
tico-alp. 


Alpi, dalla Carnia alla Lig.: R; App. 
Sett.: RR. 


Confus. - con 91, che spesso vive a poca 
distanza: però 77 ha fg. di un verde scuro, 
con segm. basali molto (1.4-2 volte) più lun- 
ghi dei successivi, e picciuolo lungo circa il 
doppio della lamina, segm. di 3° ordine di- 
visi fin quasi al rachide e portanti di sotto 
peli biancastri di 0.5 mm, mentre 91 presen- 
ta fg. verde-chiare, con segm. basali poco 
(1.1-1.2 volte) più lunghi dei successivi, pic- 
ciuolo lungo quanto la lamina, segm. di 3° 
ordine solamente dentati, portanti di sotto 
squame ferrugince simili a quelle del pic- 
ciuolo, ma lineari e lunghe 1-2 mm. Anche i 
sori sono differenti; inoltre 91 di regola ha 
dimensioni molto maggiori. 


25. WOODSIA R. Br. - Felcetta (9930) 


Bibl.: Pichi Sermolli R., Webbia 12: 179-216 (1956): Brown D. F. M., Beih. Nova Hedwigia 
16, pagg. 1-154 (1964). 


1 Picciuoli e rachidi fogliari villosi, bruno-rossastri 


2 Pinne incise con 8-16 lobi... 78. W. ilvensis 
2 Pinne incise con 4-8 lobi... 79. W. alpina 
1 Picciuoli e rachidi glabri 0 quasi, giallo-pallidi ........... 80. W. pulchella 


78. W. ilvensis (L.) R. Br.! - F. pelosa - 
9930001 - H caesp - , 10-20 cm. Fg. 
con picciuolo > lamina, questa a con- 
torno laceolato, 2-pennatosetta con 
pinnule ovali intere o crenate. Sori 
subrotondi. 


Pietraie e ghiaioni (sili- 


n) ce). (800 - 1800 m). - 
Spor. VI-VII - (Cir- 
Ù cum-) Artico-alp. 


Grigioni e C. Tic.: RR; Alpe di Siusi, 
probabilm. per errore. 


79. W. alpina (Bolton) $. F. Gray (= 
W. hyperborea R. Br.) - F. alpina - 
9930002 - H caesp - %, 5-15.cm. Simile 
a 78, ma minore con picciuoli > lami- 
na: pinnule subrotonde, intere. 


Rupi e pietraie (prefer. 
silice). (900 - 1600, ra- 
ram. 540 - 2940 m). - 
Spor. VII-VII (Cir- 
cum-) Artico-alp. 


! Dall’antico nome (Ilva) dell'Is. d'Elba, dove tut- 
tavia questa sp. non cresce. 


Alpi, dal M. Croce Carnico alla V. 
Rova: R; anche sull’App. al M. Orsaro e 
M. Velino. 


Variab. - E nota una var. pseudoglabella 
Christ, che ha l’habitus di 80 e se ne distin- 
gue per i picciuoli peloso-squamosi. 


80. W. pulchella Bertol. (= W. glabella 
Avuct. FI. Ital. an R. Br.) - F. glabra - 
9930003 - H caesp - X, 6-10 cm. Simile 
a 78 (ed a 75!), ma minore; picciuolo 
subnullo; pinne brevi, a contorno ova- 
to, le inf. + completam. divise in pin- 
nule flabellato-cuneate. 


Rupi, rocce  dolom. 
L, (1000 - 2330 m). - Spor. 


SS VII-VINI - (Circum-) 
)p Artico-alp. 


Alpi Ven. dal Tarvis. alle Dolom. di 
Brenta e Grigne: R; C. Tic. al M. Gene- 
roso. 
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26. MATTEUCCIA Tod. - Felce (9931) 


81. M. struthiopteris (L.) Tod. (= 
Struthiopteris germanica Willd.; Ono- 
clea struth. Roth) - F. penna di struzzo - 
9931001 - H caesp/Ch frut- Y, 5-15 dm 
(1). Rz. grosso (1-3 cm) talora termi- 
nante in un breve f. epigeo. Fg. a pic- 
ciuolo subnullo, lamina verde scura, 
rigida, con contorno oblanceolato, in- 
completam. 2-pennatosette;  pinnule 
oblunghe, intere; fg. fertili erette, com- 


pletam. revolute in modo da avvolgere i 
sori, brunastre. 


Boschi su suolo umifi- 
cato. (100 - 1500 m). - 
>= Spor. VII-IX - Circum- 
bor. 


Alpi: R; Pad.: RR; Etna (?). 


Fam. 17. Aspidiaceae 


1 Sori nudi (senza indusio) ............ 


29. Gymnocarpium 


1 Sori con indusio ben sviluppato persistente fino alla maturità 
2 Indusio peltato, fissato alla fg. per il centro; pinnule + falciformi ed 


acute 


27. Polystichum 


2 Indusio reniforme, fissato per una piega che va dal centro al bordo; 


pinnule mai falciformi ............. 


28. Dryopteris 


27. POLYSTICHUM Roth - Felce (9933) 


1 Fg. semplicem. pennatosette; pinne dentate .............. 


82. P.lonchitis 


1 Fg. 2-3-pennatosette; pinne completam. divise 


2 Fg, glabre sulla pag. sup. 


3 Fg. aventi la max. larghezza verso la base; pinnule distintam. picciuo- 


latecorel eis Lei 


84. P. setiferum 


3 Fg. aventi la max. larghezza verso la metà; pinnule alla base allargate e 


decorrenti 


82. P. lonchitis (L.) Roth (= Aspidium 
‘lonch. Swartz: Dryopteris lonch. O. 
Kuntze) - F. lonchite - 9933001 - G 
rhiz/H ros - 2%, 2-5 dm (!). Rz. grosso (I 

cm) avvolto da squame brune. Fg. con! 
picciuolo subnullo, lamina a contorno 
lineare-lanceolato, pinne falciformi 
auricolate alla base e + ricoprentisi sui 
bordi. 


Boschi e pietraie. (300 - 
2700 m). - Spor. 
N VIVI - Circumbor. 


Alpi, App. Sett.: C; App. Centro-Merid. 
e Cors.: R. 


Confus. - Con la fo. plukenetii di 83! - Cîr. 
Geisenheyner, Ber. Deutsch. Bot. Ges., 18 
(1900); Lirssen, ibid. 19 (1901). 


Variab. - La lamina sul bordo ha denti o 
dentelli, generalm. aristati; in esempl. molto 
sviluppati si osservano lamine di 5 dm e più 
si pinne alla base auricolate su entrambi i 
ati. 


83. P. aculeatum 
85. P. braunii 


83. P. aculeatum (L.) Roth (= Dryop- 
teris acul, O. Kuntze: P. /obatum 
[Hudson] Chevall.) - F. aculeata - 
9933002 - G rhiz/H ros - 21, 3-8 dm (1). 
Rz. grosso, squamoso, bruno. Fg. con 
picciuolo breve interam. coperto da 
squame rossastre e lamina lineare-lan- 
ceolata (5-20 x 30-70 cm), coriacea, 
lucida di sopra; pinnule ovali asimme- 
triche, acutam. dentate. 


Rocce e boscaglie. (0 - 
2000 m). - Spor. 
VI-VII - Eurasiat. 


Alpi, It. Centr.: C; Pad., App. Merid,, 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Tipicam. la sp. si presenta con ra- 
chide + ricca di squame e lamina coriacea, 
larga 7-20 cm; le pinnule sono lunghe 8-15 
mm; la var. aristatum (Christ) Lawalrée ha 
rachide decisam. squamosa, lamina molle, 
larga 4-8 cm e pinnule lunghe 5 mm o poco 
più. Uno stato giovanile o patologico con 
pinne indivise è noto come fo. plukenetii 


M. struthiopteris 


P. lonchitis 


27. POLYSTICHUM 


ARBINSSNNTI SS 


17. Aspidiaceae 


P. braunii 


(Loisel.) Fiori, Il binomio di Hudson si rife- 
risce ad un ibrido. 


84. P. setiferum (Forsskdi) Woynar (= 
P. aculeatum var. setiferum Fiori; P. 
angulare [Kit.] C. Presl; Dryopteris se- 
tifera Woynar; Dr. aculeata subsp. an- 
gularis Schinz et Thell.) - F. setifera - 
9933003 - G rhiz/H ros - 2f, 3-8 dm. 
Simile a 83, ma fg. a contorno triango- 
lare-allungato, raggiungenti la max. 
larghezza in 1/4 inf.; pinnule con denti 
profondi, acuti e mucronati. 


Boschi umidi (silice). (0 
- 2000 m). - Spor. 
VI-VII - Circumbor. 


Alpi, It. Centr.: C; App. Merid., Sic. 
Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Comunem. le fg. sono lunghe 2-10 
dm ed hanno pinnule appena dentellate di 5 
x 8 mm al max; eccezionalm. piante ridotte 
hanno margine quasi intero, piante lussu- 
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reggianti, pinnule di 5-7 x 10-20 mm, le inf. 
lobato-incise. 


85. P. braunii (Spenner) Fée (= Aspi- 
dium br. Spenner; Dryopteris br. Un- 
derw.) - F. di Braun! - 9933004 - G 
rhiz/H ros - 2f, 3-8 dm. Simile a 83, ma 
fg. più molli, disseccate d’inverno, sulla 
pag. sup. con peli (squame lineari iali- 
ne) molli; pinnule quasi rombiche, 
dentellate, raram. pennatifide. 


Boschi, soprattutto di 
9 Faggio ed Abete bianco. 

(500 - 2000 m). - Spor. 
Ù VII-IX - Circumbor. 


SG 


Alpi e rilievi prealpini dal Friuli alla 
Lig.: R. 


Nota - Specie tetraploide, che probabilm. 
rappresenta un tipo relitto in Europa molto 
isolato. 


Ibridi - Relativam. comuni, ovunque i pa- 
renti crescano assieme sono gli ibridi P, X 
illyricum (Borbàs) Hahne (82 x 83), P. x 
bicknellii (Christ) Hahne (83 x 84) e P. x 
lîirsseni (Dòrfler) Hahne (83 x 85). 


28. DRYOPTERIS Adanson - Felce (9934) 


| Fg. 2-pennatosette: pinnule intere o al max. lobate, allargate alla base, - 


decorrenti e + confluenti fra loro 


2 Fg. con 20-35 pinne su ciascun lato, queste 4-7 volte più lunghe che 


largh Lai 


86-88. gr. di D. filix-mas 


2 Fg. con 10-20 pinne su ciascun lato, queste 2-3 volte più lunghe che 


larghe 


1 Fg. 2-4-pennatosette: 
ciuolate alla base 


3 Fg. a contorno lanceolato; pinne basali + simmetriche sui 2 lati 


90. D. cristata 


pinnule partite o divise, ristrette e brevem. pic- 


89. D. villarii 


3 Fg. a contorno triangolare: pinne basali asimmetriche, essendo le pin- 


nule del lato rivolto alla base più sviluppate delle altre 


91-92. gr. di D. carthusiana 


86-88. gruppo di D. filix-mas L. - Questa e le tre seguenti formano un gruppo di 
specie strettamente correlate e di aspetto poco differente. 87 è un complesso di 
ceppi apogami di- e triploidi; 88 è diploide: 86 è un allotetraploide il cui genotipo 
è formato per una parte da 88, per l’altra da un partner diploide, probabilmente D. 
caucasica (A. Br.) Fraser-Jenkins et Corley. Individui tetra- e pentaploidi simili a 
87 sono l’ibrido (generalm. apogamo, raram. fertile) fra 86 e 87 (x D. ravelii 
Rothm.). 

In ROM il tipo più comune è 86, che presenta pinnule generalm. ristrette 
verso l’apice e per lo più chiaram. dentate sul bordo; i sori sono relativam. spianati 
e l’indusio pure, non avvolgente; 64 spore ben sviluppate in ogni sporangio, 
lunghe 32-42 u. 87 si distingue per avere pinnule con margini quasi paralleli e 
interi o raram. un po’ dentellati, all’apice ottusi e troncati o dentati; l’indusio 


! Braun A. (1805-1877), professore di Botanica a Berlino, morfologo e sistematico insigne. 
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avvolge il soro; in ciascun sporangio non oltre 32 spore completam. sviluppate, 
lunghe 36-45 u nel tipo diploide, nel triploide 40-54 u. 

88 può avere fg. lunghe fino a 80 cm, e presenta spesso fino a 4-6 sori su ciascun 

lato delle pinnule (cioè fino a 12 sori per pinnula) a volte anche più (cfr. Reich- 
stein, Bauhinia 2: 95-113, 1962). Le pinnule hanno pure un aspetto caratteristico, 
perché nel fresco generalm. risultano un po” ruotate verso l’alto. 88 cresce sempre 
in stazioni aperte, mai nel bosco, ha distribuzione molto localizzata, però in 


generale si presenta in popolazioni numerose. 


1 Picciuolo e rachide fogliari densam. villosi per squame lanceolate pili- 


formi; rachide all’inserzione delle pinne nerastro ........ 


87. D. affinis 


1 Squame piliformi c.s. sparse o assenti; rachide giallastro o bruno-chiaro 
2 Sori diam, 1 mm, raram. più, generalm. quasi sferici, avvolti dall’indusio 


3 Pinnule all’apice con dentelli acuti ricurvi-conniventi .. 
3 Pinnule all’apice con dentelli ottusi 


88/b. D. tyrrhena 
88. D. oreades 


2 Sori generalm. maggiori, superiorm. appiattiti; indusio generalm. so- 


vrapposto, piano, raram. avvolgente 


86. D. filix-mas (L.) Schott (= Polysti- 
chum f-m. Roth: Nephrodium f.-m. 
Strempel) - F. maschio - 9934001 - G 
rhiz - 2, 3-10 dm (!). Rz. legnoso (1-1.5 
cm), avvolto da squame brune lignifi- 
cate. Fg. con picciuolo breve riccam. 
provvisto di squame ferruginee e lami- 
na 2-pennatosetta a contorno oblan- 
ceolato (5-20 x 30-90 cm); pinnule 
oblunghe dentellate, raram. lobate, alla 
base confluenti. Sori subrotondi 1.2-2 
mm; spore (36)40-46 y. 


Boschi. (0 - 2300, ra- 
ram. 2800 m). - Spor. 
TS VILIX - Subcosmop. 


Alpi, App. Sett, Cors.: C; Pad, App. 
Centro-Merid., Sic. e Sard.: R. 


Variab. - Le pinne sono incompletam. divise, 
avendo margine strettam. decorrente lungo 
il rachide e sono intere o appena dentellate 
sui margini, dentate all’apice, però abba- 
stanza variabili; si presentano raram. con 
pinnule del tutto divise oppure margine + 
profondam. dentato. 


Zi 


Vari aspetti di pinnule di 86 


87. D. affinis (Lowe) Fr.-Jenk. (= D. 
borreri! Newman; D. paleacea [Don] 
Hand.-Mazz.; D. pseudomas [Wolla- 
ston] Holub) - F. pelosa - 9934002 - G 
rhiz - 2, 3-10 dm. Simile ad 86, ma fe. 
persistenti d’inverno; pinnule, almeno 
le inf., inserite perpendicolarm. sul ra- 
chide; sori piccoli, alla fine non con- 
fluenti. 


! Borrer W. (1781-1842) lichenologo inglese. 


n anna ‘ 86. D. filix-mas 


Boschi. (350 - 1700 m). - 
Spor. VII-IX - Subtrop. 


& 
SS 
ò 


Alpi, App. Pav.,, Arcip. Tosc., Sic., 
Cors.: R. 


88. D. oreades Fomin (= D. abbreviata 
[DC.] Newman) - F. abbreviata - 
9934003 - G rhiz - %, 1-8 dm. Simile a 
86, ma lamina più decisam. oblanceo- 
lata; pinne abbreviate con lobi larghi, 
ovali-ottusi, poco numerosi. Sori 1 mm; 
spore (30)32-36(40) pu. 


Rupi, massi, fessure. 
(1000 - 1500 m). - Spor. 
VII-IX - Atlant. 


App. Moden. pr. Pievepelago al Lago 
Santo; Elba sul M. Capanne: RR. Se- 
gnalata in V. d’Aosta, ma forse per con- 
fus. con 86. - Bibl.: Reichstein T., Bau- 
hinia 2: 95-113 (1962). 


88/b. D. tyrrhena Fr.-Jenk. et Reichst. 
(= Aspidium nevadense Boiss.) - ® - F. 
tirrenica - 9934011 - G rhiz - 2, 1-5(6) 
dm. Simile a 86, ma fg. con largh. max. 
poco al di sotto della metà; sori 1 mm; 
spore (35)38-42 y. 


Rupi, fessure. (0 - 2000 


m). - Spor. VII-IX - 
g° Subenden (anche nel- 
f) la Spagna Merid.). 


Lig. pr. Riomaggiore, Arcip. Tosc., 
Sard. sul Gennargentu e Cors.: R. - 
Bibl.: Fraser-Jenkins C. R. e Reichstein 
T., Fern Gaz. 11: 177-198 (1975). 


86 


17. Aspidiaceae 


D. villarii 


D. cristata © 


89. D. villarii (Bellardi) Woynar (= 
Polystichum rigidum [Swartz] DC.) - F. 
di Villars! - 9934004 - G rhiz - 2%, 2-13 
dm, con ghiandole giallastre sparse (!). 
Fg. con picciuolo lungo 2/3 della lami- 
na, questa 2(3)-pennatosetta a contor- 
no lanceolato (5-20 x 15-40 cm); pinne 
inf. inserite ad angolo retto. 


Sulle pietre, pref. cale. 
Spor. MIX i 


Pinnule pennato-lobate alla base, cioè in- 
completam. divise; fg. brevi; squame fer- 
ruginee abbondanti sul picciuolo, più 
sparsam. sul rachide. - Alpi: C, App. Cen- 
mro-Merid, Sic, Sard. e Cors.: RR. 
(500-2500 m).- Orof.-S-Europ........... 

RCA TTE OA (a) subsp. villarii 

Pinnule pennatosette, cioè incise fino al ra- 
chide; fg. generalm. di 4 dm e più; squa- 
me più scarse. - Alpi Maritt., A. Apuane, 
App. Tosc., Pen. dal Lazio ed Abr. alla 
Cal, Sic., Sard. e Cors.; C; trovata una 
volta anche pr. Trento (Bondone). (0-1600 
mì) - Euri-Medit. (= D. vill. var. australis 
Trevis. - Nephr. rigidum var. australe Ten.) 

(b) subsp. pallida (Bory) Heywood 
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Nota - Complesso di stirpi diploidi e tetra- 
ploidi, che secondo Nardi E., Webbia 30(1): 
3-22 (1976) vanno considerati specie distin- 
te. In questo gr. rientra pure D. submontana 
Fr.-Jenk. 


90. D. cristata (L.) A. Gray - F. petti- 
nata - 9934005 - G rhiz - %, 5-12 dm. 
Simile a 86, ma rz. gracile; fg. sterili di 
1-5 dm, le fertili maggiori; pinne lar- 
gam. triangolari; pinnule dentellate. 


Boschi, suoli ‘torbosi. 
(800-1500 m). - Spor. 
V-IX - Subartico-alp. 
(Euro-Amer.). N 


Alpi: RR. 


Osserv. - Segnalata nel Bellunese in V. Ve- 
scovà, M. Baldo, Trent. in V. Bresimo, Ber- 
gam., M. d’Oropa, V. Aosta a Tavagnasco, 
Lig. sopra Bardineto e sul Carso Triest. (oggi 
in terr. jugoslavo), però è possibile che que- 
ste segnalazioni si riferiscano, almeno in 
parte, ad individui ridotti di 86.. 


91-92. Gruppo di D. carthusiana - Complesso di stirpi collegate da un comune 
aspetto generale: le fronde hanno contorno triangolare e sono 3-4 pennatosette, in 
quanto le pinnule sono completam. o quasi completam. divise, almeno quelle inf. 
delle pinne basali. 91 e 92 sono tetraploidi: recentem. è stata individuata anche 
una stirpe diploide (D. expansa [Presl] Fr.-Jenk.), che è segnalata sulle Alpi anche 
pr. i nostri confini (Bassa Engadina); essa si distingue da 92 per la lamina più 
chiara, le pinne più allungate e sottili, più finem. pennate e con pinnula inf. lunga 
per lo più almeno la metà dell’intera pinna; inoltre per le spore con tubercoli 
lunghi 1-2 w, acuti anziché ottusi, e forse coincide con la var. alpina (Moore), 
segnalata anche da noi. Per una trattazione dettagliata di questo gruppo cfr. 
Widén, Sarvela and Ahti, Acta Bor. Fennica TT: 1-24 (1967). 


Picciuoli con squame bicolori, nere al centro e ferruginee sui margini .. 
92. D. dilatata 


91. D. carthusiana 


91. D. carthusiana (Vill.) H. P. Fuchs 
(= D. spinulosa Watt) - F. certosina - 
9934006 - G rhiz - , 3-5 dm (1). Pic- 
ciuolo con squame abbondanti, lungo 
circa quanto la lamina, questa triango- 
lare (5-20 x 15-40 cm), verde-pallido, 
molle; pinnule per lo più completam. 
divise. in lacinie acute, a loro volta i 
dentate o partite. Sori subrotondi (0.5-1 Alpi, App. Sett. e Cors.: R; segnalata 
mm). anche sui M. Sibillini, in Basil, e Cal. 


Terreni umido-torbosi, 
boschi (silice). (200 - 
2200 m). - Spor. VIT-IX 
- Circumbor. 


! Villars D. (Villar) (1745-1814), autore di un’im- 


portante Flora del Delfinato. Confus. - con 77 (cfr.). 
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92. D. dilatata (Hoffm.) A. Gray (= D. 
austriaca [Jacq.] Woynar sensu stricto) - 
9934007 - G rhiz - %, 5-30 cm (1). Si- 
mile a 91, ma fg. più completam. divise; 
sori maggiori, generalm. 1 mm. 


Ù Boschi di conifere e 
è brughiere subalp. (200 - 
4 2400 m). - Spor. VII-IX 
la - Circumbor. 


Alpi, App. Sett. e Cors.: C; segnalato 
ancora sui M. Sibillini, pr. Anagni e sul 
M. Alburno. 


29. GYMNOCARPIUM Newman - Felce (9935). 


Pinnula maggiore della pinna inf. portante su ogni lato 6-10 segm. (raram. 


più), larghi e spesso ricoprentisi ai margini .............. 


93. G. dryopteris 


Pinnula. maggiore della pinna inf. portante su ogni lato 10-20 segm. stretti, 


ben distanziati fra loro ...........,. 


93. G. dryopteris (L.) Newman (= Po- 
Ivpodium dr. L.. Lastrea dr. Bory; 
Nephrodium dr. Michx.: Phegopteris dr. 
Fée non Dryopteris pheg. C. Chr. = n° 
Sl: Dryopteris linneana C. Chr.; 
Dryopteris disjuncta Morton) - F. delle 
querce - 9935001 - G rhiz - 21, 5-30 cm 
(). Rz. filiforme, nerastro, gracile, 
orizz. Fg. con lamina flaccida e delicata 
di un verde chiaro senza peli ghiando- 
losi, contorno triangolare (7-13 x 6-12 
cm); pinne inf. spesso più grandi del 
resto della fg.: pinnule profondam. in- 
cise (quindi lamina incompletam. 
3-pennatosetta); picciuolo > lamina 
nero, lucido. 


x Boschi, fiera fsilic.). 
Tar (200 - 2500 m). - Spor. 
VI-IX - Circumbor. 


Alpi, App. Sett, Cors.: C; App. Laz. ed 
Abr.: R. 


Nota - Questa specie e la successiva sono 
abbastanza debolm. distinte, e nelle popo- 
lazioni naturali si incontrano spesso indivi- 
dui di difficile attribuzione. Il carattere di- 
stintivo più sicuro è dato dai peli ghiando- 
lari, sempre presenti in 94, assenti invece in 
93: essi sono brevi (0.03-0.05 mm), di colore 
chiaro. La forma delle pinne e pinnule dà 
risultati meno sicuri, ma è utile per le deter- 
minazioni di campagna; cfr. a questo pro- 
posito Pignatti S., Archivio Bor. 34: 3-4 
(1958). 


94. G. robertianum 


94. G. robertianum' (Hoffm.) Newman 
(= Drvopteris rob. C. Chr.: Polypodium 
calcareum Sm.) - F. del calcare - 
9935002 - G rhiz - 2, 3-6 dm (!). Simile 
a 93, ma fg. più robuste, rigidette, color 
verde-scuro, alla fine + revolute ai 
margini, con sparsi peli ghiandolosi sul 
picciuolo e la pag. inf. (lente !); pinne 
inf. molto maggiori delle altre, ma 
sempre minori del resto della lamina. 


Boschi, rupi, pietraie 
(calc.). (0 - 2100 m). - 
Spor. VI-IX - Circum- 
bor. 


Alpi: C; App. Sett. e Centr., Pad., Cors.: 
R. 


Nota - Anche l’ecologia delle due specie è 
abbastanza differente: 93 vive in ambienti 
ombrosi e freschi, ricchi di humus, per lo più 
su silice oppure su terreni decalcificati, ge- 
neralm. in boschi di Faggio, Abete bianco ed 
Abete rosso; 94 invece si presenta su calcare, 
in stazioni di mezza ombra, su terreni pie- 
trosi o addirittura su ciottoli e pietrame cal- 
careo, muretti etc. 


! Avrebbe un’aroma simile a quello dì Geranium 
robertianum L. 


G. dryopteris ù 
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18. Blechnaceae 
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B. spicant 


W. radicans 


RR 


\t ak di 


Fam. 18. Blechnaceae 


Lamina semplicem. pennata; pinne intere 


Lamina bipennata; pinne, almeno le inf., pennato-partite o -sette ....... 


SIGEAN ren 31. Woodwardia 


30. BLECHNUM L. - Lonchite (9937) 


Bibl.: Lòve A., Colleci. Bot. 7: 665-676 (1968). 


95. B. spicant (L.) Roth - L. minore - 
9937001 - H ros - 2%, 3-5 dm (1). Rz. 
legnoso (1 cm), breve. Fg. sterili inseri- 
te inferiorm. in rosetta, con picciuolodi 
1-5 cm e lamina a contorno lanceola- 
to-lineare (5-8 x 30-50 cm) penna- 
to-partita, scura e lucida; fg. interne 
fertili, erette, generalm. più lunghe, con 
pinne più strette e distanziate. Sori ri- 
coprenti tutta la pag. inf. delle fg. fertili. 


Boschi (acidof). (0 - 
2000 m). - Spor. VI-IX - 
Circumbor. 


Alpi, App. Sett.: C; Pad, Cal., Sic., 
Sard. e Cors.: R; anche nelle Marche pr. 
Montefortino e Laz. ad Allumiere, Tol- 
fa, Oriolo. 


31. WOODWARDIA Sm. - Felce (9938) 


96. W. radicans (L.) Sm. - F. bulbifera - 
9938001 - H ros/NP - 2, 3-30 dm (!). 
Fg. con picciuolo nudo lungo quasi 
quanto la lamina, questa triangolare o 
lanceolata; pinne lunghe 1-3 dm, in- 
completam. divise in pinnule falcifor- 
mi, denticolate; pinne sup. confluenti, 
talora bulbillifere. Sori lineari-ellittici, 
disposti lungo le nervature principali. 


Forre umide e grotte 
nella zona medit. (0 - 
600 m). - Spor. II-IX - 
Boreosubtrop. 


Ischia, Pen. Sorrentina, Cal. e Sic.: RR. 


Nota - 96 è uno dei più tipici relitti di una 
flora tropicalmontana, che nel Terziario ca- 
ratterizzava la Penisola. Ha potuto mante- 
nersi in pochi punti del Meridione, qui però 
essa ricrea una vegetazione lussureggiante, 
ricca di Felici, Nella penombra umida dei 
burroni le fronde di 96 crescono fino a rag- 
giungere la parete opposta, e quando tocca- 
no un po” di terriccio o di incrostazione tu- 
facea stillicidiosa il rachide fogliare produce 
punti’ vegetativi avventizi, che formano 
nuove plantule, con un’ proprio apparato 
radicale, ed una fronda alta 1-2 m: in questo 
modo la sp. si propaga per via vegetativa. 


Fam. 19. Polypodiaceae 


32. POLYPODIUM L. - Polipodio (9939) 


Bibl.: Shivas M. C., Journ. Linn. Soc. London 58: 13-38 (1961); id., Brir. Fern Gaz. 9: 65-70 


(1962). 


Le forme europee di questo genere, trattate unitariam. fino ad ora, sono state recentem. 
smembrate in 3 specie (97, 98 e 99), rispettivam. di-, tetra- ed esaploidi. Nella presente 
trattazione è stata seguita la sistemazione di Shivas (cfr. anche Valentine, F7. Europ. 1:23), 
che identifica P. australe Fée con P. serratum (Willd.) Sauter e con le popolaz. diploidi. Hess 
e Landolt (FI. 4 Schw. 1:105) riferiscono invece a P. serratum (Willd.) Sauter le popolaz. 
esaploidi e considerano P. australe Fée identico a P. virginianum L. del N-Amer.; secondo 
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questi AA. le sp. 97-99 sono dunque da nominare: P. virginianum L.; P. vulgare L.; P. 
serratum (Willd.) Sauter, però questa sistemazione sembra insostenibile alla luce delle attuali 
conoscenze. Per la trattazione che segue è stato utilizzato anche materiale di Nardi E. e 


Tommei A. (Webbia 30: 219-256, 1976), che qui si ringraziano. 


1 Sori contenenti sporangi e tra questi brevi parafisi ramificate dicotomi- 
camente; lamina a contorno triangolare, allargata alla base, formantesi in 


autunno e disseccata in estate ....... 


RI IARTN AE DIARI 97. P. australe 


1 Sori senza parafisi; lamina a contorno lanceolato, sempreverde 
2 Sori rotondi (diam. 2 mm); sporangi con annulus di 10-13 cellule a pareti 


ISPESSITE® sorio 


2 Sori ellittici; annulus di 6-9 cellule 


97. P. australe Fée (= P. vulgare var. 
serratum Willd.) - P. meridionale - 
9939001 - H ros - Y, 2-3 dm (!). Simile 
a 98, ma fg. a contorno triangolare; rz. 
con squame lunghe 5-11 mm; annulus 
di 6-8 cellule. 


Boschi, muri. (0 - 1600 
m). - Spor. II-VI - Eu- 


Lig., Pen. {verso N fino alla Romagna 
pr. Faenza, Firenze, M. Pisano, Carra- 
ra), Sic., Sard., Cors. ed Is. vicine: C; 
catene merid. delle Alpi: R. 


Variab. - Le pinne sono serrulate o incise sui 
margini; assai raram. si hanno pinne pro- 
fondam. incise, spesso ramificato-flabellate 
all’apice (= var. cambricum Willd.). 


98. P. vulgare L. - P. comune; volg.: 
Felce dolce - 9939002 - H ros - 2, 2-3 
dm (!). Rz. filiforme (3 mm), con squa- 
me lunghe 3-6 mm, ramificato, di gu- 
sto dolciastro. Fg. con picciuolo breve 
e lamina pennato-partita a contorno 
lanceolato (4-9 x 10-25 cm); pinne in- 
tere, alia base confluenti, di sotto con 2 
linee di sori circolari color giallo oro, in 
seguito ferruginei. Parafisi assenti. 


Aspetto degli sporangi (da Nardi e Tommei) 


loreto fanta 98. P. vulgare 
I Orsa 99. P. interjectum 


Boschi, muri, anche ar- 
boricola. (0 - 2400 m). - 
ix Spor. I-IX - Circum- 
bor. 


Alpi ed App. Sett.: C; App. Centr. fino 
all’Abr.: R. 


Variab. - Le pinne sono nastriformi, con 
margini + paralleli e bruscam. appuntite 
all’apice, oppure triangolari; l'apice varia da 
acuto a + ottuso o arrotondato. 


99. P. interjectum Shivas - P. sottile - 
9939003 - H ros - 2, 2-3 dm (!). Simile 
a 98, ma fg. spesso a contorno più sot- 
tile; pinne quasi sempre acute, il paio 
basale diretto in avanti. 


Rupi, muri ombrosi. (0 - 
1000 m).- Spor. III-IX - 
Paleotrop. 


Lig. e Pen. (soprattutto sul versante oc- 
cid.) fino all’Aspromonte, Sic. Sett.: R; 
anche nel Triest., Carnia ed Abr. 


annulus 


Parafisi di P. australe 


P. vulgare (ic. nova) 


NP. interjectum (ic. nova) 


20. Marsileaceae 
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Cis 
‘ ES 


sid 


M. quadrifolia 


M. strigosa 


P. globulifera 


AU 
LEA 


Fam. 20. Marsileaceae 


F. rizomatosi, non articolati; fg. grandi, spiralate, con lamina divisa in 4 segm. eguali, oppure 
giunchiformi: sporofilli non differenziati; eterospore; spermatozoidi con molte ciglia. 


Fg. vagam. simili a quelle del Trifoglio, con un lungo picciuolo portante 4 


lobi flabelliformi ................ 
Fg. giunchiformi, semplici ............ 


CE 33. Marsilea 
Spiare, Sia eta 34. Pilularia 


33. MARSILEA L. - Trifoglio acquatico (9940) 


Sporocarpi portati da un pedicello lungo 2 cm e più, inserito alla base del 


picciuolo:.-i.rc tn ra 


REA NE CARO 100. M. quadrifolia 


Sporocarpi sessili inseriti alla base delle fg., a contatto col rz. . 101. M. strigosa 


100. M. quadrifolia L. - T. a. comune - 
9940001 - I rad/G rhiz - *, 1-3 dm (!). 
Rz. orizz. immerso nel fango, lungo 
parecchi dm, dal quale si dipartono ai 
nodi numerose fg. con picciuolo di 5-15 
cm, flessuoso ed anche assai più lungo 
in piante immerse; lamina a contorno 
circolare, natante, glabra, cerosa. 


VI 


Paludi, acque stagnanti 
e risaie. (0 - 300 m). - 


Alpi: RR; Lit. Tirr. e Sard.: R; Pad.: C. 


101. M. strigosa Willd. (= M. pube- 
scens Ten.) - T. a. peloso - 9940003 - I 
rad/G rhiz - %, 1-2 dm. Simile a 100, 
ma pianta più ridotta, pubescente; rz. 
breve coperto di sporocarpi addensati. 


Paludi. (0 - 100 m). - 
4) Spor. III-VI - Steno - 
È) Medit.-occid. 


Pr. Taranto ed in Sard.: RR. 


34. PILULARIA L. - Pilularia (9941) 


Sporocarpi subsessili, quasi aderenti al rz., diam. 3-4mm .. 102.P. globulifera 
Sporocarpi brevem. peduncolati, non aderenti al rz., dam.1mm....... 


102. P. globulifera L. - P. comune -. 
9941001 - I rad/G rhiz - %, 5-10 cm.| 
Rz. orizz. strisciante, rigidetto, radi- 
cante ai nodi, lungo fino a 5 dm, dal 
quale si elevano fg. giunchiformi, eret- 
te. Sporocarpi ispidi, subsferici (3 mm), 
sessili, portati dal rz. presso l’inserzione 
delle fg., divisi in 4 camere, ciascuna 
delle quali contiene numerosi sori con 
parecchie microspore e 15-20 macro- 


spore. 


Acque stagnanti acide. 
5) (0 - 200 m). - Spor. 
Ù VII-IX - Boreo-atl. 


Goriz. (ma oltre il confine), Pad., Pal. 
Pontine, Puglie al L. di Salpi: R. 
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103. P. minuta Durieu - P. minore - 
9941002 -.I rad/G rhiz - %, 1-4 cm. 
Simile a 102, ma rz. più sottile; fg. fili- 
formi lunghe 2-3 cm. 


Acque stagnanti. (0 - 
) 100 m). - Spor. IV-V - 
io Steno - Medit. 


Pr. Trapani, Sard. e Cors. a Portovec- 
chio: RR. 


Fam. 21. Salviniaceae 


F. brevi, semplici, non articolati; fg. grandi, verticillate a 3 (una di queste di aspetto rizoide); 
rd. assente: sporofilli non differenziati; eterospore; spermatozoidi con molte ciglia. 


35. SALVINIA Adanson - Erba pesce (9942) 


Bibl.: Herzog T. K. J., Hedwigia 74; 257-284 (1935). 


104. S. natans (L.) All. - E. p. - 9942001 
-Inat/T - ©,3-6 cm(!). Pianta natante 
formata da un f. orizz. portante sui 2 
lati circa 6-14 fg. ellittiche o ovate (6 x 
9 mm, in seguito anche maggiori), e ad 
ogni nodo una terza fe. trasformata in 
radice; picciuolo di 2 mm; lamina di 
sopra rugosa con ciuffi di peli. Sporo- 
carpi riuniti a 3-8, sferici, pelosi (diam. 
2-3 mm). 


Acque stagnanti e risaie. 
(0 - 400 m). - Spor. 
VII-IX - Euras.-temp. 


Pad.: C; Alpi, Pen.: R. 


Nota - Le indicazioni di habitat riguardanti 
le specie 100-106 rispecchiano la situazione 
degli anni attorno al 1960; a quell’epoca, in 
determinate zone della Padania alcune di 
esse (100, 104, 106) potevano esser conside- 


Distribuzione italiana di pteridofite rare o endemiche 


SEE: Isoetes malinverniana 
A o Hymenophyllum tunbrigense 
© Cieilanthes corsica 

HE IR Dropieris villarii subsp. pallida 


« Stazione (verosimilm. estinta) di Chei- 
lanthes persica 


rate comuni, anche se difficili da osservare. 
Così ad es., nelle risaie del Pavese noi stessi 
avevamo osservato 100 e 104 in 18 e rispet- 
tivam. 19 biotopi su 49 esaminati. Oggi la 
situazione tende rapidamente a peggiorare 
soprattutto a causa dell’imponente eutrofiz- 
zazione delle acque interne. Le Felci d’ac- 
qua in questo senso sembrano essere degli 
indicatori molto sensibili dei delicati equili- 
bri che regolano gli ecosistemi acquatici; in 
molte zone esse negli ultimi anni non sono 
più state ritrovate. 


P. minuta 


S. natans 


35. SALVINIA 


22. Azollaceae 
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A. caroliniana 


C. fortunei (ic. nova) 


Fam. 22. Azollaceae 


F. brevi, + dicotomi, non articolati; fg. piccole (1-pochi mm), distiche, divise in 2 segm. 
ineguali, rd. presente; sporofilli non differenziati; eterospore; spermatozoidi con molte 


ciglia. 

36. AZOLLA Lam. - Azolla (9943) 
Pianta a ramificazione alterna lunga 1-10cm ............. 105. A. filiculoides 
Pianta ramificata dicotomicamente, lunga 8-25mm ...... 106. A. caroliniana 


105. A. filiculoides Lam. - A. maggiore - 
9943001 - I nat/T - ©, 1-10 cm (1). 
Individui natanti con radici capillari 
pendule. Fg. squamose, verde-glauche, 
alla fine arrossate, strettam. embriciate, 
ovali-ottuse con margine cartilagineo 
largo fino ad 1/5 del totale; peli mo- 
nocellulari. ; 


Acque stagnanti, anche 


n) eutrofiche e salmastre. 
(0 - 300 m). - Spor. 
Di VII-IX - Neotropic. 


Pad.,, Tosc., Lazio a Monterosi, Camp. e 
Sard. pr. Cagliari: R. : 


106. A. caroliniana Willd. - A. ameri- 
cana - 9943002 - I nat/T-©, 1-3 cm(!). 
Simile a 105, ma fg. generalm. arrossa- 
te, ovali-acute con margine cartilagineo 
largo 1/10 del totale; peli bicellulari. 


Acque stagnanti, gene- 
ralm. oligotrofiche e ri- 
saie. (0 - 200 m). - Spor. 
VIIL-IX - Neotropic. 


Pad., foci dell’Arno, Lazio, Camp.: R. 


AGGIORNAMENTI 


Durante la stampa di questo volume due ulteriori specie di Pteridofite (dopo 48/b 
e 88/b) si sono aggiunte a quelle che fanno parte della nostra flora: la prima è 
indubbiamente spontanea, mentre la seconda è con ogni probabilità avventizia. 


11. CHEILANTHES Swartz 


38/b. Ch. guanchica Bolle (= CA. 
sventeniî Benl) - F. delle Canarie - 
9910008 - H ros - 2, 5-20 cm. Aspetto 
di 39, ma fg. di sotto con peli ghiando- 
lari di 4-5 cellule, lunghi 0.5 mm circa. - 
Rupi ombrose, per lo più (ma non esclu- 
sivam. !) su serpentini. Tosc. pr. Pisa ed 
a Boscolungo, Sard. e Cors. (in molte 
località): R. (0-350 m). - Spor. III-IX - 
S-Medit.-Macarones, 


Nota - Ritenuta finora endemica nelle Ca- 
narie, è stata in realtà confusa con 39. Bibl. 
Rasbach H. und K. und T. Reichstein, Ber. 
Deuisch. Bot. Ges. 90: 527-530 (1977) e 
Nardi E., Rasbach H. and T. Reichstein, 
Webbia 33: 1-18 (1978). 


39. Ch. corsica Reichst. et Vida - Il no- 
me valido è Ch. tinei Tod., cfr. Nardi 
E., Rasbach H. and T. Reichstein, 
Webbia 33: 449-456 (1979). L’area vie- 


ne ulteriorm. ampliata: Tosc. sul M. 
Pisano, Reggio Calabria, Sic., Sard. e 
Cors. 


27/b. CYRTOMIUM Presl 


85/b. C. fortunei J. Sm. - F. falcata - H 
ros - 2%, 4-8 dm. Rz. breve; fg. sempli- 
cem. pennate con pinne falcate, le 
maggiori di 2.5 X 9-12 cm, finem. 
dentellate sul bordo, di consistenza co- 
riacea; sori numerosi, minuti, concen- 
trati alla periferia della lamina. - Rupi 
umide ed ombrose, forre. Friuli sul M. di 
Ragogna, C. Tic. a Cannobio: RR. 
(0-506 m). - Spor. IV-V - E-Asiat. (9). 


Nota - Coltiv. per ornam. e naturalizzata: 
l’identificazione di questa felce non è certa, 
in quanto essa presenta alcuni caratteri di C. 
falcatum (L. fil.) Presl, dal quale si distingue 
tuttavia per la fine dentellatura del margine 
fogliare. 
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37. ABIES 


Div. B. GYMNOSPERMAE 


Piante con fase diploide prevalente rispetto all’aploide, quest'ultima rappresenta 
solo un organello della prima; sporofito con tessuto vascolare ben differenziato; 
fiori rudimentali con ovuli inseriti su macrosporofilli, senza ovario né stimma; 
fecondaz. mediante tubo pollinico oppure spermatozoidi (non nelle nostre specie). 
- Bibl: cfr. Pilger R. in Nar. Pflanzenfam. 13:121-361 (1926) e le monografie 
pubblicate in Trav. Laborat. Forest. Toulouse, inoltre Dallimore W. and Bruce 
Jackson A., A handbook of Coniferae and Ginkgoaceae, London 729 pagg. (1966). 


Fam. 23. Pinaceae 


Fi. non avvolti da brattee; inflor. g con numerosi stami squamiformi spiralati; inflor. 9 con 
numerose squame spiralate, ciascuna portante alla base due ovuli; semi alati. Alberi con fg. 


aghiformi; anemogamia. 


1 Fg. solitarie 


2 Fg. appiattite, disposte in due serie opposte; pigne erette 
2 Fg.a sez. rombica, disposte tutt’attorno ai rami; pigne pendule ... 


37. Abies 
38. Picea 


1 Fg. riunite in gruppi di 2-5 o 15-40 su speciali rami abbreviati (brachi- 


blasti) 


IEplE2: Sar ear 


3 Fg.a 15-40 


4 Fg. caduche d’inverno; pigne lunghe 2-3 cm; pianta spontanea .. 
4 Fg. sempreverdi; pigne lunghe 3-12 cm; pianta coltivata 


40. Pinus 


39. Larix 
39/11 Cedrus 


37. ABIES Miller - Abete (0029) | 


Fg. lunghe 10-20 mm, con cicatrice ellittica ..................... 
Fg. lunghe 10-13 mm, con cicatrice subrotonda .......... 


107. A. alba Miller (= A. pectinata 
[Lam.] DC.) - A. bianco - 0029006 - P 
scap - Q, 10-45 m (). Corteccia bian- 
co-grigiastra o grigio-pallida, desqua- 
mante in piastre sottili. Rami bru- 
no-scuri, i giovani rossastri e pube- 
scenti. Fg. lincari-appiattite (1.5-2 x 


107. A. alba 
108. A. nebrodensis 


10-20 mm), inserite tutt’attorno ai rami, 
ma tutte rivolte verso uno stesso lato, 
ottuse all’apice, scanalate lungo la ner- 
vatura centrale, con 2 linee longitudi- 
nali bianche di sotto. Pigne erette, fino 
a4x9cm. 


Sezione dell’ovarie di Pinus: M - micropilo; TP - tubo 
pollinico; O - oosfera:; E - endosperma (da Chamber- 
lain sec. Gerola). 


23. Pinaceae 


74 


108 


Boschi montani nella 

fascia del Faggio. (400 - 
rày 1800 m). - Fi. IV-V - 
Orof. S-Europ. 


Alpi ed App. fino all’Aspromonte, Cors.: 
C; altrove freg. coltivato. 


Osserv. - L’ecologia della sp. sembra variare, 

essendo essa sulle Alpi concentrata nella fa- 
scia montana sup. circa’ fra 800 e 1500 m, 

mentre sull’App. essa scende fino ai margini 
della lecceta (100-200 m); le giovani plantu- 
le sono sciafile sulle Alpi, eliofile nell’App. 
Ciò ha indotto il Giacobbe a descrivere una 
var. apennina Giacobbe, che si distingue- 
rebbe anche morfologicamente per l'assenza 
più o meno completa delle tasche resinifere| 
sulla corteccia di piante giovani; inoltre gli! 
aghi sarebbero più brevi ed all’apice roton-! 
dati anziché retusi. I limiti geografici setten- 

trionali di questa varietà non sono noti, ma 
ad essa sembrerebbero riferibili tutte le po- 
polazioni appenniniche e della Cors.; la 
questione richiede studio ulteriore. - Bibl.: 

Mattfeld J, Mitt. Deutsch. Dendrol. Ges. 

1925: 1-37 (1925); Giacobbe A., Archivio 
Bor. 26 (1950). 


108. A. nebrodensis (Lojac.) Mattei - @ 
- A. dei Nebrodi - 0029007 - Pscap-Q, 
5-15 m. Simile a 107, ma più ridotto; 
rami giovani glabrescenti; fg. di 10 mm, 
rigidette e subspinose; pigne lunghe fi- 
no a 20cm. 


Boschi, faggete. (1600 - 
9) 1800 m). - Fi. V - En- 


) dem. 


Sic. sulle Madonie: RR. - Bibl.: Mo- 
randini R., Pubbl. Ist. Sper. Selvicolt. 
Arezzo n. 18, VI+93 pagg. (1969). 


Nota - Dell’Abete dei Nebrodi si conosce- 
vano fino a poco tempo fa soltanto quattro 
piante coltivate a Polizzi Generosa, uno dei 
più grossi centri abitati delle Madonie. È 
stato merito del Mattei averne scoperto una 
popolazione naturale nelle stesse Madonie 
al Vallone della Madonna degli Angeli: solo 
23 individui in massima parte giovani, in 
una boscaglia estremamente degradata dal 
pascolo e dagli incendi; la specie era dunque 
prossima all’estinzione. Sottoposti ad una 
scrupolosa vigilanza da parte del Corpo Fo- 
restale ed a cure d’ogni genere, questi Abeti 
sono ora cresciuti, e molti di essi fruttificano 
regolarmente; negli ultimi anni i tecnici del 
Corpo Forestale hanno ottenuto da seme 
qualche migliaio di piantine, che vengono 
messe a dimora per tentare un ripopola- 
mento nelle stazioni più adatte. Il ricupero 
di questa specie minacciata sembra quindi 
riuscito. 

L’affine A. alba Miller si presenta in aspetto 
tipico fino alla Sila; sull’Aspromonte si 
hanno popolazioni di aspetto intermedio tra 
107 e 108: esse forse sono ibridogene. 


Parecchie specie esotiche sono coltivate per ornamento oppure a scopo forestale: 


1 Pigne erette 


2 Fg. acute, pungenti; gemme resinose; pigne di 4-5 x 12-16 cm. - Orig. della Grecia ed Is. 


Jonie: Abies cephalonica Link 
2 Fg. ottuse o arrotondate, non pungenti 


3 Gemme resinose; pigne di 3-4x 5-10 cm. - Orig. della Calif.: A. grandis (D. Don) 


Lindley 


3 Gemme non resinose; pigne di 4-5x 12-18 cm. - Orig. del Caucaso: A. nordmanniana 


(Stefen) Spach 


_ 


Pigne inclinate o pendenti (2-3x 5-10 cm). - Orig. dell’Amer, Sett. Occid.: Pseudorsuga 


menziesii (Mirbel) Franco (= Ps. douglasii [Lindley] Carrière; Ps. raxifolia Britton). - 


Volg. Duglasia. 


38. PICEA A. Dietr. - Abete (0026) 


Bibl.: Lacassagne M., Trav. Labor. Forest. Toulouse 3,1: 1-292 (1934); Lindquist B., Acta 


Horti Berg. 14: 249-342 (1948). 


109. P. excelsa (Lam.) Link (= P. abies 
[L.] Karsten; P. vu/garis Link) - A. ros- 
so; Pezzo, Peccio - 0026001 - P scap - 
Q, 8-35 (-65) m (!). Corteccia gri- 
gio-bruna, desquamante a piastre 
spesse 5 mm, così da lasciare raram. 
scoperto lo strato inf. bruno-ferrugi- 
neo. Rami diam. 1 cm a corteccia bru- 
no-rossastra con scaglie longitud. di 
1X3 mm; rami dell'annata subglabri, 
verde-chiari poi rossigni. Aghi sub- 
pungenti di 1X 8-12 (-25) mm. Pigne 
subcilindriche di 3-4x 8-15 cm. 


Il principale componen- 
te della foresta subalpi- 

na ad aghifoglie. (0 - 
RR 2200 m). - Fi. IV-V - 


Y, 


Alpi: CC; App. Sett. e Tosc.: R. 


Furosib. 


Nota - L’area della foresta naturale di 109 
{Piceetum subalpinum, taiga) si estende sulle 
Alpi soprattutto nei distretti ad elevata con- 
tinentalità (vallate aride, catene interne) fra 


15 


1000 e 1900 m circa; nella Pen. 109 è assai 
più rara, sull’App. Pistoiese (Sestaione) e 
sull’Amiata ed ha carattere di relitto glacia- 
le. Specie di grande importanza selvicoltu- 
rale, è stata diffusa larghissimam. in tutto il 
sistema alpino, anche nelle aree naturalm. 
favorevoli al Faggio e fino ai limiti della; 
pianura; sull’App. 109 è coltiv. solo spora-| 
dicam., dalla Tosc. alla Cal. Il Piceetum sub- I 
alpinum si forma su suolo podzolico acido,! 
quindi generalm. su roccia cristallina, ra- 
ram. su calcare. 


Picea abies (L.) Karsten sembra meglio cor- 
rispondere alle regole di nomenclatura: esso 
tuttavia si presta a confusione con 107 (per il 
quale esiste pure il binomio Abies picea Bluff 
et Fingerh.). Essendo ancora la questione 
controversa, preferiamo mantenere il bino- 
mio Picea excelsa, più noto e privo di ambi- 
guità. 

Spesso colt. ancora P. orientalis (L.) Link 
dell'Anatolia con rami giovani densam. pu- 
bescenti e P. pungens Engelm. (Nordameri- 
ca) con aghi lunghi 2-3 cm, pungenti.‘ 


39. LARIX Miller - Larice (0024) 


110. L. decidua Miller (= L. europaea 
DC.) - L. comune - 0024002 - P scap - 
Q, 8-25 (-55) m (!). Corteccia gri- 
gio-bruna, desquamante a piastre, con 
solchi di 1.5 cm al max. Rami diam. 3 
mm penduli, con striature longitudin.; 
brachiblasti brevem. cilindrici (3x5 
mm) con 30-40 fg. capillari, molli, di 
1x8-18 mm. Pigne ovali 2x3 cm. 


Alpi: C; fino al limite degli alberi, so- 
prattutto în clima continentale, su ogni 
substrato. Pad. e App. freq. colt. 


Nota - È frequentemente coltivato per rim- 
boschimento, soprattutto nel Meridione, L. 
kaempferi (Lamb.) Carrière (= L. leptolepis 
(Siebold et Zucc.) Endl.), originario del 
Giappone, che si distingue per i giovani getti 


glauchi e gli aghi portanti di sotto due lince 
stomatifere bianche. 


Boschi montani e subal- 
pini. (0-2400 m). - Fi. 
IV-VI - Orof. cen- 
troeurop. 


39/II. CEDRUS Trew - Cedro (0023) 


Alberi sempreverdi, spesso di dimensioni maestose (da noi fino a 25-30 m), con fg. riunite a 
10-20 o più su brachiblasti brevi; pigne elissoidi o cilindriche (5-12 cm); fogliame generalm. 
glauco o verde-grigio. - I più noti da noi sono il Cedro dell’Atlante ed il Cedro del Libano, 
frequentem. coltivati nei parchi, soprattutto nell’Italia Settentrionale. 


1 Apici del f. c rami principali molli, penduli; fg. non pungenti, lunghe 2-5 cm. - Orig. d. 
Himalaya: C. deodara (D. Don) G. Don fil. 
1 Apici robusti, eretti; fg. rigide e pungenti lunghe 1-3 cm 


2 Rami giovani pubescenti; strobili 9 lunghi 3-8 cm. - Orig. dell'Atlante marocchino: C. 
atlantica (EndI.) Carrière 


2 Rami giovani glabri; strobili 9 lunghi 7-12 cm. - Orig. del Libano: €. libani A. Richard 


40. PINUS L. - Pino (0022) 


Il riconoscimento delle sp. italiane è difficile, perché i caratteri distintivi sono poco evidenti, 
la variabilità, anche nell’ambito di singole popolazioni, è elevata e le piante giovani spesso 
appaiono del tutto differenti da quelle completamente sviluppate. Bisogna inoltre tener 
presente che i nostri Pini crescono in generale come piante coltivate (benché appartengano a 
specie indigene) ed anche la loro morfologia può risentire delle condizioni di coltura; in 
queste condizioni è probabile si abbiano anche ibridi, benché a questo proposito si sappia 
assai poco, Per la determinazione si seguano le regole seguenti: (1) la lunghezza degli aghi va 
misurata esattamente su almeno 10 aghi dello stesso ramo (per avere un valore medio) e 
comprende la sola parte libera di essi, esclusa la base (avvolta dalla guaina); (2) la larghezza 
degli aghi va misurata sul lato appiattito di esemplari freschi: se il materiale è secco bisogna 
farlo rinvenire in acqua con glicerina ed alcool oppure schiacciarlo delicatamente in modo da. 
spianare la faccia; (3) la misura delle guaine va presa su aghi giovani inseriti all’apice dei 
rami o attorno alle infiorescenze; (4) nelle misure di lunghezza degli aghi da noi fornite la 
prima cifra è il valore medio, le cifre successive (fra parentesi) danno i valori minimo e 
massimo. 


L. decidua 


C. libani 
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1 Aghiriuniti a 2 
2 Rami di 3-5 mm grigi, con cicatrici degli aghi caduti poco rilevate e 
quindi superficie + liscia 
3 Cicatrici formanti aree semicircolari molto regolari; aghi di 1.2-1.4X 65 
(45-90) mm, robusti, pungenti ed un po’ ricurvi; pigne di 2-3 X 5-8 cm 
FIGA RISI Re E DE SOA SR 118. P. leucodermis 
3 Cicatrici non così regolari; aghi di 0.6-0.9Xx 110 (70-130) mm, sottili, 
flessuosi e molli; pigne di 3-4Xx S-11 cm... 120. P. brutia 
2 Rami di 3-5 mm bruni o rossastri, con cicatrici sporgenti a becco o 
uncino, quindi superficie ruvida o subspinosa 
4 Aghi brevi di 30-50 (28-65) mm 
5 Guaine avvolgenti gli aghi, nella metà inf. sugherose e rossastre, nella 
metà sup. continuate in un velo trasparente; aghi diam. 1.2-14 mm 
6 Tronco e rami principali rossastri; pigne peduncolate, pendenti; aghi 
diritti, glauchi sul lato interno ................... 114. P. sylvestris 
6 Tronco e rami grigio-bruni; pigne sessili, erette o patenti; aghi ar- 
cuati, verde scuro 
7 Arbusto prostrato (1-5 m); pigne con squame presentanti verso 
l’esterno una superficie a scudo quadrangolare .. 115-117 gr. di P. mugo 
7 Albero (5-20 m); squame presentanti verso l’esterno un tozzo unci- 
DO; sei pe RR A ra 115. P. uncinata 
5 Guaine completam. sugherose e bruno-nerastre; aghi diam. 0.6-1 mm 
8 Aghi diam. 0.6 mm, molli e flessuosi; guaina lunga 2-4 mm ...... 
TEAPILA E TOR A ERI id 119. P. halepensis 
8 Aghi diam. 1 mm, rigidi e spinosi; guaina lunga 7-8 mm ......... 
SAPETE ERO NE SERIA e 113/b. P. dalmatica 
4 Aghi lunghi di 85-130 (65-160) mm o più 
9 Tronco a corteccia rossastra; pigne lunghe 8-20.cm 
10 Pigne ovoidi o subsferiche, poco più lunghe che larghe; semi 
senz’ala, lunghi 1-2 cm, commestibili (pignoli); aghi di 1.1x 100 


(703120) Ae ea ai 121. P. pinea 
10 Pigne circa 2 volte più lunghe che larghe; semi con ala di 2-3 cm, 
lunghi 7 mm; aghi di 2x 180-210mm ............... 111. P. pinaster 


9 Tronco a corteccia grigio-violetta o scura; pigne lunghe 3-8 cm..... 
RARO e ee ni ci 112-113. gr. di P. nigra 
1 Aghiin fascetti di più di 2 
11 Aghi in fascetti di 3 
12 Aghi lunghi fino a 150 mm; gemme con scaglie ripiegate all’indietro; 


pigne lunghe 7-14 cm, fortem. ricurve ................ 111/IL. P. radiata 
12 Aghi lunghi 150-300 mm; gemme con scaglie appressate-conniventi; 
pigne lunghe 10-20 cm, + diritte ..............,. 120/11. P. canariensis 


11 Aghi in fascetti di 5 
13 Pigne sessili, erette o patenti, poco più lunghe che larghe, bluastre; 
seme senz’ali; pianta indigena ................. 122. P. cembra 
13 Pigne peduncolate, pendule, 2-6 volte più lunghe che larghe; seme 
alato; piante coltivate nei giardini o per rimboschimento 
14 Getti giovani pubescenti; pigna incurvata verso l'apice .......... 
Saggmi FRA UO ILE Li ERI ee 122/4HI. P. strobus 
14 Getti giovani glabri; pigna diritta ............. 122/11. P. wallichiana 


Chiave semplificata per le specie spontanee 


a Pianta prostrata delle alte montagne: P. mugo, P. pumilio 
a Alberi con tronco principale eretto | 
b Chioma ad ombrello; alberi viventi nell’area del bosco sempreverde (leccetà) 
c Aghi lunghi 10 cm e più: P. pinaster, P. pinea 
c Aghi lunghi 5 cm: P. halepensis 
b Chioma piramidata; alberi viventi in zone più fredde 
d Alberi viventi nell’area del bosco caducifoglio 
e Tronco rossastro: P. sy/vestris 
e Tronco scuro: P. nigra, P. laricio, P. leucodermis, P. brutia 
d Alberi viventi in alta montagna (Alpi) al limite del bosco: P. cembra, P. uncinata 
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Chiave per la determinazione in base ai caratteri anatomici delle foglie 


Eseguire una sezione trasversale di un ago a circa metà lunghezza ed osservarla a 80-400 
ingrandimenti. Le misure delle cellule fornite qui sotto si riferiscono alle lunghezze in 
direzione radiale e rispettivamente in direzione tangenziale. - Bibl.: Heut M., Bull. Soc. 


Centr. Forest. Belg. pagg. 44 (1933); Jahrig M., Willdenowia 3: 329-366 (1962). 


1 Ago con sezione triangolare - Largh. 0.8-0.9 mm; canali resin. senza contatto con 
l'epidermide, diam. 90-100 p, circondati da cellule fibrose di 12x20 p; ipoderma 


lestratifi cr cli la pe 


1 Ago con sezione semicircolare 


122. P. cembra 


2 Canali resin. in contatto con l’ipoderma; stomi poco evidenti 
3 Canali resin. circondati da cellule fibrose ialine 
4 Ipoderma costituito da 1 solo strato di cellule 
5 Cellule epid. con sez. rettangolare, 2-4 volte più sviluppate in senso radiale che 


tangenziale 


6 Canali resiniferi diam. 125 p- Largh. 1.3 mm; canali resiniferi con cellule fibr. 


di 22x27 u; cellule epid. di 40-50X 18-27 Do .................. 


115. P. uncinata 


6 Canali resiniferi diam. 80 p.- Largh. 1.3 mm; canali resinif. con cellule fibr. di 


15x 30 pi; cellule epid. di 40-50x 12-20 u 


LIGA RENON 116-117. gr. di P. mugo 


5 Cellule epid. con sez. quadrata, circa tanto larghe quanto alte - Largh. 14 mm; 
canali res. 110 p con cellule fibr. + isodiametriche, di 25-30 p; cellule epid. di 


XD pi int 


i gi a ea 114. P. sylvestris 


4 Ipoderma costituito da 2-4 strati di cellule, soprattutto lungo gli spigoli della fg., 


interrotto invece sotto gli stomi 


7 Cellule fibr. circondanti i canali resin. in sez. circa isodiametriche (15X 20 p) - 


Largh. 0.6-0.9 mm; canali resin. 70 p; cellule epid. di 12x12 p ...... 


120. P. brutia 


7 Cellule id. in sez. schiacciate (8 x 20 p)) - Largh. 0.6-0.7 mm; canali resin. 80 p; 


cellule epid. di 16X 16 p............. 


119. P. halepensis 


3 Canali resin. circondati da cellule poco differenziate - Largh. 1.1 mm; ipoderma 
costituito da 1-2 strati di cellule; canali resin. 45 p; cellule fibr. assenti, le epid. a 


sez. quadrata (12-16 p) ................ 


121. P. pinea 


2 Canali resiniferi completam. staccati dall’ipoderma e circondati da ogni parte da 


tessuto clorofilliano; stomi assai evidenti 


8 Ipoderma di grossezza molto variabile, formante masserelle in sez. largam. 


triangolari 


9 Cellule fibr. circondanti i canali resin. in sez. circa isodiametriche (20x 20-30 p); 
cellule epid. decisam. più alte che larghe - Largh. 1.4-1.8 mm; ipoderma a 2-4 


strati; canali resin. 70-80 


10 Cellule epidermiche di 30x 12 p.... 
10 Cellule epidermiche di 20x 12 p..... 


112. P. nigra 
113. P. laricio 


9 Cellule id. in sez. schiacciate (12 x 25-30 pw); cellule epid. circa isodiametriche 
(20x 16 yu) - Largh. 1.4 mm; ipoderma con 3-5 strati; canali resin. 60-70 | .... 


118. P. leucodermis 


8 Ipoderma di spessore poco differente tutt’attorno alle fg. Largh. 1.85-2.30 mm; 
cellule epid. 1.2-1.5 volte più alte che larghe; canali resin. 70-80 p, con cellule fibr. 


isodiametriche di 20 p; ipoderma a 2-3 strati 


111. P. pinaster Aiton (= P. maritima 
Miller; P. mesogeensis Fieschi et 
Gaussen) - P. marittimo - 0022002 - P 
scap - 2, 5-30 m. Piante giovani con 
portam. piramidale, quelle completam. 
sviluppate ombrelliformi; corteccia 
rossastra nelle screpolature; chioma 
verde-grigia. Aghi di 18-21 cm, larghi 2 
mm, rigidi e spinosi. Pigna oblunga di 
5-8x 8-20 cm. 


Pinete e macchie (aci- 
dof.). (0-800 m). - Fi. 
$ IT-V - W-Medit. (ste- 


fi no). 


111. P. pinaster 


Vers. tirrenico dal Nizz. alla Maremma e 
Valdarno, Cors., Sard. Sett., Pantelle- 
ria: C; coltiv. in tutta la Pen. (soprat- 
tutto sul vers. occid. e sul lit. adriatico a 
Cervia. - Bibl: Agostini R., Arch. Bot. 
Biogeogr. It. 44: 184-202 (1968). 


Nota - Verosimilmente l’autentico P. pina- 
ster L. è solo sulle coste atlantiche dell’Eu- 
ropa e da noi si ha la specie indicata come P. 
mesogeensis Fieschi et Gaussen sensu stricto, 
con aghi allungati presentanti più di due 
fasci resiniferi. 


111/II. P. radiata Don - 0022003 - P 
scap - Q, 5-40 m- Originario della Ca- 
lifornia e largam. introdotto per rimbo- 
schimento nel Meridione. (0-1200 m). - 
Nordamer. 
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P. nigra 
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P. splvestris 
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112-113. gruppo di P. nigra - Un ciclo di specie con scarsa differenziazione 
morfologica, ma forte frammentazione geografica, sulle montagne dell’Europa 
meridionale, ancora imperfettam. conosciuto. Oltre alle nostre specie ancora P. 
salzmannii Dunal nella Spagna e Francia merid., P. pallasiana Lamb. nei Balcani 
e Crimea ed altre entità di dubbia autonomia. Tutte le specie vivono in stazioni 
aride con ascesa di correnti d’aria umida. - Bibl.: Réhrig E., Silvae Genet. 6: 39-53 


(1957). 
1 Aghi lunghi 90-110 (65-130) mm 


2 Cellule epidermiche in sez. 3 volte più lunghe che larghe ..... 112. P. nigra 


2 Cellule epidermiche in sez. 2 volte più lunghe che larghe .... 
1 Aghi più brevi .................... 


112. P. nigra Arnold (= P. austriaca 
Host; P. nigricans Host) - P. nero, P. 
austriaco - 0022006 - P scap - 2, 10-20 
m (!). Corteccia grigio-violetta, de- 
squamante in strati tangenziali; rami 
orizz. Aghi di 1.6x 90 (65-110) mm, ri- 
gidi, densi e subspinosi. Pigne ovoidi 
(4x6 cm) con squame debolm. mu- 
cronate; amenti in mazzetti terminali, 
giallo-rossastri (3 x 16 mm). 


Rupi cale. (0-1200 m). - 
N Fi. V-VII - Hlirico. 


Alpi Venete, dal confine orientale al 
Bellunese: C; Abr. a Villetta Barrea e 
Camp. al Cervialto; coltivato anche al- 
trove nelle Alpi ed App. 


Nota - Nell’App. abruzzese, sui pendii della 
Camosciara verso Villetta Barrea è nota una 
popolazione di 112 che dà tutta l’impressio- 
ne di essere spontanea; sopra lo stesso paese 
vi è invece un’estesa pineta probabilmente 
coltivata. Morfologicamente queste piante 
sembrano indistinguibili da quelle delle Alpi 
Or.: sembra dunque che 112 sia da ammet- 
tere come spontaneo anche per PIt. Centr. 
Non mancano però opinioni contrarie, che 
spiegano il popolamento di Villetta Barrea 
come il risultato di un’antico rimboschi- 
mento. 

Un dettagliato studio istologico (Gellini R., 
Annali Acad. Ital. Sc. Forestali 17: 101-122, 
1968) ha portato alla conclusione che il Pino 
di Villetta Barrea presenta caratteri inter- 
medi tra quelli di 112 e 113: potrebbe dun- 
que essere ibridogeno, sia che si tratti di 
un’antica popolazione disgiunta, sia che l’o- 
rigine sia più recente, per rimboschimento. 
Questa pianta è stata anche descritta come 
var. italica Hochstetter. Mentre questa Flora 
era in stampa 112 è stato scoperto anche 
nell’App. Campano pr. Senerchia sul M. 
Cervialto (La Valva V., Moraldo B. e Capu- 
to G., Delpinoa 18, 1976): si tratta di popo- 
lazione sicuram. spontanea con caratteri 
istologici corrispondenti a quelli del Pino di 
Villetta Barrea, quindi intermedia tra 112 e 
113. 


113. P. laricio Poiret - @ - P. silano, P. di 
Calabria - 0022021 - P scap - Q, 10-20 


113. P. laricio 


cafe 113/b. P. dalmatica 


m (!). Simile a 112, ma rami brevem. 
patenti e subito arcuato-ascendenti; 
aghi di 1.8x 110 (85-130) mm, rigidi. 


Boschi montani, gene- 


ni ralm. su rocce silicee e 
î lave. (800-1800 m).- Fi. 
V-VII - Endem. 


Monti della Cal., Etna, Cors.: C. 


Variab. - Le popolazioni della Calabria (ed 
Etna °) si distinguerebbero da quelle della 
Corsica, formando una var. speciale carat- 
terizzata da 2-3 serie di cellule ipodermiche 
(anziché 1-2 serie) e da qualche differenza 
nelle squame delle pigne: essa è stata de- 
scritta come P. calabrica Delam. 


113/b. P. dalmatica Vis. - P. di Dalma- 
zia - 0022022 - P scap - Q, 10-20 m. 
Simile a 112, ma aghi pungenti, diritti e 
patenti, di 1.1 x 45 (35-65) mm. - Talora 
coltiv. nell’It. Merid. (600-1000 m). - Fi. 
V-VII - Hlirico. 


114. P. sylvestris L. - P. silvestre; P. 
rosso - 0022007 - P scap - Q, 5-30m(!). 
Corteccia con strati interni rosei. Rami 
giovani bruno-chiari. Aghi grossi, rigi- 
di, di 1.4x 40 (30-50) mm. Pigne sessili, 
strettam. coniche di 2x5 cm. 


NA 
a 
), 


Valli aride centroalpine dal Tarvisiano 
alla V. di Susa: C; forse indigeno anche 
sull’App. Sett.; coltiv. nel resto delle Alpi 
e Pen. 


Pinete del piano monta- 
no. (100 - 1800 m).- Fi. 
V-VII - Orof. Eurasiat. 


Gemme invernali non resinose; aghi di 
diam. < 1.5 mm; squame con scudo opa- 
co ed umbone bruno. - La stirpe prevalente 
nelle Alpi ed Appennini. Nelle valli dispo- 
ste secondo il parallelo (V. Susa, V. Aosta, 
Valtellina, V. Venosta, Pusteria, V. Cana- 
le) caratterizzate da clima continentale, 
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tende a costituire boschi radi, soprattutto 
su calc. a 500-1200 m; si presenta più ra- 
ram. anche sui suoli acidi e torbosi come è 
regola nell’Eur. Sett. ................. 

ot olhantoh. (a) subsp. sylvestris 


Gemme invernali resinose; aghi diam. 2 
mm, brevi, rigidi e subspinosi, generalm. 
patenti. - Sostituisce la subsp. (a) nelle ca- 
tene alpine centrali dall’Engadina alle Do- 
lomiti LL. 
RISSA (b) subsp. engadinensis (Heer) 

Asch. et Gr. 


Osserv. - Una recente analisi della variabilità 
ha dimostrato che nella nostra zona si pre- 
sentano due tipi di popolazioni: il primo, 
chiamato meridionalis su tutta la catena al- 
pina, il secondo, caussicola, nelle Alpi Giulie 
ed a poca distanza dai nostri confini ancora 
sulle Caravanche ed in un’area isolata 
dell’Engadina (Bonaduz). Questi tipi sono 
stati individuati solo su base statistica e non 
costituiscono vere sottospecie, cfr. Staskie- 
wiez, Fragm. Flor. Geobot. 14: 259-315 
(1968). 


115-117. gruppo di P. mugo - La specie principale (117) ai margini del suo areale 
presenta tipi che la collegano a 115: probabilmente si tratta di popolazioni ibri- 
dogene, che tuttavia ora appaiono ben stabilizzate e possono venire inquadrate 


secondo la chiave seguente: 


1 Pigna a scudo piano o quasi; base simmetrica 


2 Pigna a scudo con umbone centrale .................. 117. P. mugo , 
2 Pigna a scudo con umbone eccentrico ................... 116. P. pumilio ! 
1 Pigna a scudo uncinato e con base asimmetrica ........... 115. P. uncinata 
3 Uncino diritto; portam. per lo più prostrato 
4 Uncino ben sviluppato ... //5/b. P. uncinata var. rotundata (Link) Antoine 
4 Uncino appena accennato 
5 Intermedio tra la var. rotundata e 116 .......... fo. pseudopumilio Willk. 
5 Intermedio tra la var. rotundata ce 117 ............... fo. mugoides Willk. 


3 Uncino incurvato; portam. arboreo 


P. uncinata var. uncinata 


Per un'analisi di dettaglio si possono riportare i caratteri distintivi indicati da Montacchini F. 
e Caramiello R., Giorn. Bot. Ital. 102: 529-535 (1968). 


Fg. verde tendente al giallo, verticillate nella porzione terminale dei rami, le apicali 
progressivam. abbreviate (così rami apparentem. tronchi); piante giovani molto 
abbondantem. ramificate alla base, con rami divaricati; rottura dei rametti facile 


e netta, scorza a distacco difficile ....... 


3 Ae Sla RR RE RL 117. P. mugo 


Fg. verde cupo, talora con riflessi argentati, ricoprenti uniformemente la porzione 
terminale dei rami, le apicali di lungh. uniforme (così rami ad apice apparentem. 
arrotondato); piante giovani con asse principale evidente, poco ramificato; rami 
arcuato-ascendenti; rottura dei rametti difficile e facile distacco della scorza . 


115. P. uncinata Miller (= P. montana 
Miller) - P. uncinato - 0022009 - P scap - 
Q,3-10m(!). Simile a 117, ma portam. 
arboreo; pigne un po’ maggiori (5-7 
cm), alla base asimmetriche. 


Boscaglie subalpine 
(pref. calc.). (1200 - 


4) 2200, max. 2700 m). - 
Ùi Fi. V-VI - Orof. 
NW-Medit. 


Alpi Occid., verso E fino all’Ortler ed al 
Fuorn: C. 


116. P. pumilio Haenke - P. pumilio - 
0022024 - P caesp - Q (0), 2-3 m. Si- 


LO ei 115. P. uncinata 


mile a 117, ma spesso alberello di pic- 
cole dimensioni; pigne 2.5x 4-5 cm. 


n Cespuglieti subaipini. 
hi (1500 - 2300 mì). - Fi. 
V-VII - Orof. Cen- 

t) tro-Europ. 


Alpi Occid. dalla Lig. alla V. Susa: C. 


Nota - Popolazioni (certo ibridogene 
115x 117) si ritrovano anche sulle Alpi Re- 
tiche. Forse anche i popolamenti di 117 
sull’App. Sett. vanno qui riferiti. 


115 


115/b 
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P. halepensis 


P. brutia 


117. P. mugo Turra (= P. mughus 
Scop.; P. montana Auct. an Miller) - P. 
mugo, Barancio - 0022008 - P rept-Q, 
2-5 m (!). Cespuglio con rami sdraiati, 
ascendenti verso l’apice (modellamen- 
to nivale); corteccia grigio-bruna. Aghi 
di 13x35 (28-45) mm, robusti e sub- 
pungenti, un po’ ricurvi-secondati. Pi- 
gne sessili di 1.5x 2-5 cm, simmetriche 
alla base. 


Cespuglieti subalpini 
(generalm. su. calc.). 
(1500 - 2700 m, nelle 
vallate scende fino al 
piano). - Fi. V-VII - 
Orof.-Eurasiat. 


) 


Alpi Or., dalle Giulie alla Lomb.: C; 
anche sulle A. Maritt., App. Parmig. al 
M. Nero e M. Maggiorasca, App. Abr. 
sulla Majelletta e Camosciara, App. 
Campano ai Tre Confini e Zaffiretto: R. 


Nota - Segnalato anche sulle Alpi Maritt., 
ma probabilm. perché non distinto da 116. 
Sulle Alpi sporadicam. si presenta anche in 
ambienti di torbiera acida, ed andrebbe ve- 
rificato se non si tratti della var. rotundata 
(Link) Antoine, di 115, che da Janchen et 
Neumayer è stata riferita a 117 come sotto- 
specie. 


118. P. leucodermis Antoine (= P. hel- 
dreichii Auct. FI. Ital. an Christ) - P. 
loricato - 0022010 - P scap- 2, 2-15m 
(). Corteccia dei rami di 2-3 anni 
(diam. 1 cm) con caratteristiche cica- 
trici rombico-arrotondate (4x3 mm) 
simili alle squame di un pesce, embri- 
ciate. Aghi di 1.2Xx 1.4 x 65 (45-90) mm, 
robusti, ricurvi-secondati. Rami giova- 
ni apparentem. ricoperti da squame 
grigie. Pigne lunghe 5-8 cm. 


Pendii rupestri (calc.). 


0 (600 - 1800 m). - Fi. 
IV-V -  NE-Medit 
Y) mont. 


Majella, App. Camp. e Calabro-Lucano 
al Pollino, Serra d. Ciavole, M. Montea: 
R. 


119. P. halepensis Miller - P. d’Aleppo - 
0022012 - P scap - Q, 5-20 m (1). Por- 
tam. ombrelliforme, almeno negli 
esemplari completam. cresciuti; cor- 
teccia grigio-chiara, nelle fessure ros- 
sastra. Aghi 0.6-0.7x 45 (35-65) mm, 
sottili, un po’ glauchi. Pigne lunghe 
5-12 cm. 


Pinete e garighe, so- 
prattutto costiere. (0 - 
800 m). - Fi. II-V - 
Steno-Medit. 


In tutta la Pen., Sic., Sard.,, Cors. e Is. 
minori: C; anche sulla costiera Triest. 


Nota - Il problema dell’indigenato di questa 
specie in It. è ancora aperto: le formazioni 
più importanti sono sul Garg., pr. Taranto, 
in Sard. ed anche all’interno nella zona di 
Narni e fra Terni e Spoleto, però non si può 
escludere che questi popolamenti derivino 
da antichi rimboschimenti oppure che l’uo- 
mo abbia comunque favorito 119 durante 
l’antichità. Realm. spontaneo 119 si presenta 
nelle zone più calde dell’area mediterranea 
(Oleo-Ceratonion), spesso con portam. arbu- 
stivo oppure contorto a bandiera: così in 
molte piccole Isole, in Sard. e nella Sic. Me- 
rid. (qui anche nella macchia termofila a 
Rosmarino). 


120. P. brutia Ten. (= P. parolinii Vis.) 
- P. bruzio! - 0022013 - P scap - Q, 5-20 
m (!) - Simile a 119, ma aghi di 
0.6-0.9x 110 (70-130) mm; pigne spes- 
so riunite a 2-3, sessili e patenti. 


Pinete montane. (500 - 
N) 1200 m). - Fi. III-V - 
Ù NE-Medit.-Mont. 


Segnalato in Cal, ma non ritrovato di 
recente; frequentem. coltiv. nelle Vene- 
zie e talora nel Merid. 


120/II. P_canariensis Sweet - 0022014 - 
P scap - Q, 5-30 m. - Originario delle 
Canarie e largam. coltiv. per rimboschi- 
mento nel Meridione. (0-800 m). - Ma- 
carones. 


121. P. pinea L. - P. domestico; P. da 
pignoli - 0022015 - P scap - Q, 8-25 m 
(!). Portam. ad ombrello; chioma di un 
verde intenso. Aghi di 1.1Xx100 
(70-120) mm; guaine lunghe 6 mm, 
nella metà inf., sugherose e rossastre, 
nel resto ialine. Pigne scure, 7-12 x 8-14 


Dune, macchie, pendii 
aridi. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-V - Euri-Medit. 


Lungo le coste della Pen., Sic., Sard.,, 
Cors. ed Is. minori, verso N fino a Ra- 
venna e Chioggia: C; meno diffuso 
all'interno; quasi ovunque coltivato 
(pianta di dubbio indigenato). 


' Brutium, l'antico nome della Calabria. 
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122. P. cembra L. - P. cembro; Cirmolo 
- 0022016 - P scap - Q, 10-25 m (1). 
Chioma piramidale con rami arcuati 
verso l’alto; corteccia vecchia desqua- 
mante a lamine con solchi rossastri, nel 
resto grigio-violetta. Aghi di 0.9x 60 
(50-70) mm, con guaina ridotta a un 
breve cuscinetto (1 mm). Pigne ovoidi 
5-8 cm. 


Pinete subalpine. (1400 
- 2300 m). - Fi. VI-VIN 
- Eurosib. 


Alpi, nei distretti continentali dal Cado- 
re alla Valtellina: C; più frammentato 
sulle Alpi Occid. fino alle Marin. 


Sulle Alpi il P. cembro è probabilm. da 
considerare relitto glaciale; da noi la forma 
corrispondente al tipo (= var. cembra), in 


Russia e Siberia l’affine var. subarctica Rikli, 
nella Siberia Orient. una forma prostrata 
(subsp. pumila [Regel] Palla). In Engadina e 
Livigno una forma con pigne immature 
giallo-verdastre: fo. helvetica (Clairville) 
Asch. 


122/II. P. wallichiana Jackson (= P 
excelsa Wallich non Lam.) - 0022018 - 
P scap - Q, 5-30 m. - Originario 
dell'Himalaya e frequentem. coltiv. per 
rimboschimento (Campania, Lucania). 
(0-1200 m). - Centroasiat. 


122/III. P. strobus L. - P. strobo - 
0022020 - P scap - Q, 8-30 m. Portam. 
piramidato. Aghi lunghi 5-12 cm, sottili 
e flessuosi. Pigna lunga 1-2 dm, spesso 
con asse curvo. - Orig. dell’America 
Sett. e frequentem. coltiv. - Nordamer. 


Fam. 23/b. Taxodiaceae 


Simile alla fam. precedente, però squame portanti alla base 2-12 ovuli. Specie con distribu- 
zione frammentata in aree relitte dell’Asia Or. e Nordamer., da noi solo introdotte. 


1 Piante sempreverdi 


2 Fg. distiche, su due serie opposte ... 


2 Fg. su5 serie 


40/I. Sequoia 
40/IV. Cryptomeria 


1 Piante decidue per distacco dei rametti fogliosi alla fine dell'estate .... 


40/TII. Taxodium 


40/II. SEQUOIA End. - Sequoia (0032) 


122/IV. S. sempervirens (Lamb.) Endl. 
- Sequoia - 0032001 - P scap - Q, 5-30 
m. Albero sempreverde con chioma 
piramidale; tronco colonnare. Fg. 
aghiformi distiche, lineari-falcate (2 X 
6-20 mm). Coni eretti (2 cm). - Origin. 
della California, spesso coltiv. per rim- 
boschimento. (0-1200 m) - Nordamer. 


Nota - Questa negli Stati Uniti Occid. è una 
specie di grande importanza forestale, dif- 


fusa dalla California all’Oregon; nel suo 
ambiente naturale può raggiungere anche 
100 m di altezza. La vera Sequoia tuttavia è 
Sequoiadendron giganteum (Lindl.) Buch- 
holz, che per il colore rossastro della cortec- 
cia è detta in inglese Redwood; si distingue 
tra l’altro per le fg. lunghe 6-8 mm, lanceo- 
lato-mucronate. In America ne sono cono- 
sciuti individui alti fino a 137 m, assieme agli 
Eucalipti dell'Australia (E. amygdalina La- 
bill., fino a 149 m) i più alti alberi del mon- 
do. 


40/HI. TAXODIUM Richard - Cipresso (0035) 


122/V. T. distichum (L.) Richard - C. 
delle paludi - 0035001 - P scap - 2, 5-40 
m. Albero caducifoglio con chioma 


strettam. piramidale; tronco alla base 
dilatato e con grossi organi di respira- 
zione legnosi; corteccia bruno-rossa- 


40/HI. TAXODIUM 


P. strobus {da Britton & Brown) 


T. distichium 


23/b. Taxodiaceae 


122/VI. C. japonica (L. fil.) Don - C. 
del Giappone - 0034001 - P scap - Q, 
5-20 m. Albero sempreverde con chio- 
ma piramidale (aspetto di Sequoia) e 
tronco colonnare a corteccia ros- 


€. japonica 


stra. Fg. aghiformi lineari (10-20 mm), | 
sui rami apicali spiralate; fg. dei rami| 
laterali distiche, in autunno decidue! 
assieme a tutto il ramo. Coni 1.5-3 cm, i. 
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3 rossastri. - Origin. del Nordamer., 


dalla Carolina al Messico, coltiv. nei 
giardini della Pian. Padana sul bordo di 
stagni e laghetti. (0-300 m) - Nordamer. 


40/IV. CRYPTOMERIA Don - Criptomeria (0034) 


so-bruna. Fg. aghiformi, acute, spira- 
late. Coni sferici, bruni, 1-3 cm. - Ori- 
gin. del Giappone, coltiv. per rimboschi- 
mento nel Meridione. (0-1200 m). - 
E-Asiat. i 


Fam. 24. Cupressaceae 


Fi. non avvolti da brattee; inflor. 3 con pochi stami squamosi opposti o verticillati; inflor. 9 
con poche brattee opposte o verticillate, ciascuna portante 1- molti ovuli; semi senz’ala; fr. a 
volte carnoso (galbulo). Alberi o arbusti con fg. squamose o aghiformi; anemogamia. 


1 Fg. verticillate a 4, lungam. (2-8 mm) saldate ai rami in modo da inguai- 
nare tutto l’internodio; cono formato da sole 4 squame in un verticillo 


1 Fg. e cono non c.s. 


43. Tetraclinis 


| 2 Fg. squamiformi, opposte-decussate, lunghe 1-2 mm; fr. a cono, formato 


da 3-3 paia di squame legnose 


simile ad una bacca (galbulo) 


C. sempervirens 


3 Rami cilindrici; coni grandi come una noce (2-4 cm) ...... 
4 Cono ovoide, più lungo che largo, con squame appiattite 
4 Cono circa tanto lungo che largo; squame peltate .. 
3 Rami compressi; coni minori (1 cm) 
2 Fg. aghiformi, lunghe 5-15 mm, almeno nei rami giovani; fr. carnoso 
Rie aaa 000. 44, Juniperus 


41. Cupressus 
42. Thuja 
41/11. Chamaecyparis 


41. CUPRESSUS L. - Cipresso (0043) 


1 Fg. ottuse ed appressate di odore aromatico; rametti lisci se sfregati 
dall’alto al basso; coni con 8-14 squame, verdi se immaturi 


2 Fg. dei getti laterali lunghe 0.5-1 mm; coni maturi grigio-giallastri ... 


123. C. sempervirens 


2 Fg. dei getti laterali lunghe 1-2 mm; coni maturi bruni 123/1I. C. macrocarpa 
1 Fg. acute, le laterali con punte divaricate, quindi rametti ruvidi se sfregati 


123. C. sempervirens L. - C. comune - 
0043001 - P scap - Q, 5-20 m. Albero 
sempreverde con portam. colonnare e 
fogliame scuro. Fg. squamiformi 1 mm 
o meno, fittam. embriciate. Coni 3 4-8 
mm, i ® (2-4 cm) formati da squame 
ECRosE peltate, irregolarm. poliedri- 
che. 


C. macrocarpa (da Sargent) 


dall’alto al basso; odore sgradevole; coni con 6-8 squame, glauchi se 
iIMMAturi Li... 


123/III. C. arizonica 


Colt. per ornam. e rim- 
bosch. (0-800 m). - Fi. 
II-V - E-Medit. (Euri-). 


Origin. dell’Egeo, soprattutto in Lig., 
Pen., Sic., Sard., Cors. ed Is. minori: C. 
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Nota - Il Cipresso, originario dell’Oriente, è 
stato introdotto in Italia in epoca certo anti- 
chissima, forse già dagli Etruschi (che pare 
siano anch'essi originari di quella zona), e si 
è in seguito straordinariamente diffuso così 
da venire a costituire uno stabile compo- 
nente della nostra vegetazione. Soprattutto 
in Toscana ed in Umbria il Cipresso è molto 
frequente e concorre in maniera essenziale a 
determinare l’aspetto del paesaggio coltura- 
le, che realizza una mirabile armonia tra 
l’insediamento umano, la vegetazione natu- 
rale e le specie introdotte qual'è appunto il 
Cipresso. Oggi questi Cipressi tuttavia sono 
gravemente minacciati da una malattia crit- 
togamica causata da Coryneum cardinale 
Wag. (Deuteromycetes), segnalata per la 
prima volta a Firenze (1952) ed oggi diffusa 
in tutt'Italia con particolare densità nelle 
regioni Tirreniche; la lotta contro questa 
malattia è stata iniziata, ma si presenta assài 
difficile. 


123/1I. C. macrocarpa Hartweg - C. di 
Monterey! - 0043002 - P scap - 2, 5-25 
m. Albero sempreverde dapprima pi- 
ramidale, quindi ombrelliforme con fg. 
squamiformi lunghe fino a 2 mm; coni 
9 spesso allungati; per il resto simile a 
123. - Coltiv. per rimboschimento 
sull’App. e nei parchi per ornamento. 
(100-800 m). - Nordamer. 


123/III. C. arizonica Green - C. d’Ari- 
zona - 0043004 - P scap - Q, 5-30 m. 
Albero sempreverde con chioma coni- 
ca, folta e rami + orizzontali; fg. di 
odore sgradevole; coni 9 subsferici 1-3 
cm, con 6-8 squame di colore bru- 
no-scuro con cerosità bluastra. - Coltiv. 
nei giardini e per rimboschim. sull’App. 
(100-800 m). - Nordamer. 


41/II. CHAMAECYPARIS Spach - Cipresso (0044) 


123/IV. Ch. lawsoniana (Murray) Parl. 
- C. di Lawson - 0044001 - P scap - Q, 
10-50 m. Albero sempreverde, da noi in 
generale di piccole dimensioni, con 
portam. piramidale e rami spesso pen- 


duli. Fg. opposte decussate 3-4 mm, le 
lat. maggiori. Coni 5-8 mm. - Origin. 
delle coste occid. degli U.S.A. e coltiv. 
per rimboschim. nel Meridione. (0-1200 
m). - Nordamer. 


42. THUJA L. - Tuia (0042) 


124. Th. occidentalis L. - T. occidentale | 


124/11. Th. orientalis L. - T. orientale - 


-0042001 - P caesp/P scap - Q/Q 5-151| 0042002 - P caesp/P scap - Q/Q 1-10 


dm (raram. fino a 15 m). Arbusto o' 
alberello sempreverde con rami oriz- 
zontali sviluppantisi a ventaglio; fg. di 
due tipi, quelle sulla faccia dei ramuli 
con una ghiandola resinifera; ramuli 
lucidi e verde-scuri di sopra, ver- 
de-pallidi di sotto, con profumo resi- 
noso se schiacciati. Coni ovoidi 5x 9-12 
mm con squame ellittiche ad apice ap- 
pressato. - Origin. del New England e 
Quebec, coltiv. nei giardini. (0-800 m). - 
Fi. III-IV - Nordamer. 


m. Simile a 124, ma rami + eretti; ra- 
muli dello stesso colore sulle due facce, 
non 0 debolm. profumati; cono grande 
il doppio con squame ad apice ricurvo 
ad uncino. - Origin. della Cina Sett. e 
Giappone, coltiv. per ornam. e nel Merid. 
a scopo forestale. (0-800 m). - Fi. HI-IV 
- E-Asiat. 


! Città della California merid., locus classicus della 
specie (ma più nota per esservi ambientato il fa- 
moso «Pian della Tortilla» di J. Steinbeck). 


L 
Th. orientalis 


42. THUJA 


Ch. lawsoniana 


124/11 


24. Cupressaceae 
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J. communis 


43. TETRACLINIS Masters - Ginepro (0038) 


125. T. articulata (Vahl) Masters (= 
Callitris art. Link) - G. articolato - 
0038001 - P caesp - Q, 1-15 m. Arbusto 
o alberello sempreverde con rami ap- 
piattiti, articolati, glauchi; fg. riunite a 
4, strettam. aderenti al f. e divergenti 
soltanto con l’apice. Coni subrotondi 
10-12 mm con 4 squame legnose (2 di 
esse sterili), violaceo-pruinose all’e- 
sterno, acute. 


Garighe litoranee. (0 - 
300 m). - Fi. X-XI - 
SW-Medit. (Steno-). 


Malta: RR. 


44. JUNIPERUS L. - Ginepro (0045) 


Bibl: Pilger R., Miti. Deutsch. Dendrol. Ges. 43: 255-269 (1931). 


1 Fg. tutte aghiformi-pungenti 


2 Fg. di sopra con una stria chiara; bacca glauco-pruinosa, aromatica, 


piccola (2-4 [10] mm) ............. 


Sala 126-128. gruppo di J. communis 


2 Fg. di sopra con 2 strie chiare; bacca bruna o nerastra, insipida, mag- 


giore (8-15 mm) ................. 


RETETEI CIRROST 129. J. oxycedrus 


1 Fg. giovani aghiformi e generalm. molli, quelle dei rami adulti squami- 


formi ed embriciate come nel Cipresso 


3 Fg. in verticilli di 3, embriciate lungo 6 linee; bacca matura rosso-bruna, 


Iucida: toni atea 


DA ia di 130. J. phoenicea 


3 Fg. opposte a 2, embriciate lungo 4 linee; bacca matura pruinosa 
4 Alberetto; bacca 7-8 mm, purpureo-scura .......... 130/b. J. thurifera 


4 Arbusto; bacca 4-6 mm, blu-nerastra 


PERI A aieia 131, J. sabina 


126-128. gruppo di J. communis - Entità debolm. differenziate sul piano morfo- 
logico, il cui riconoscimento in erbario è spesso problematico. 


1 Albero, cespuglio elevato o anche prostrato, ma con rami eretti verso 
l’apice; fg. distanziate (3-10 mm fra un verticillo ed il successivo), patenti 


COME 


ARESE 126. J. communis 


1 Cespugli appressati al suolo con rami orizzontali; fg. dense (internodi di 
1-3 mm), quelle apicali appressate ai rami e + incurvate 
2 Fg. adulte 9-10 mm; bacca diam. 4-5 mm ................... 127. J. nana 
2 Fg. adulte 15-17 mm; bacca diam. 6-7 (10) mm ..... 128. J. hemisphaerica 


126. J. communis L. - G. comune - 
0045002 - P caesp (P scap) - Q (Q), 1-3 
(12) m. Corteccia grigio-rossastra, nei 
rami di 10 anni desquamante in linee 
longitudinali, ondulate ai bordi, nei 
rami più giovani bruno-rossastra. Fg. 
aghiformi, pungenti, le adulte di 
1-1.5Xx 15-17 mm, patenti superiorm. 
con una stria glauca; faccia sup. quasi 
piana; internodi 3-10 mm (verso l’apice 
dei rami anche meno). Bacca alla fine 
blu-violetta, ovoide, (2) 4-5 mm. 


Pascoli e boschi aridi. 
(0-1500 m, raram. più). 
Py - Fi II-IV - Circumbor. 


Alpi e Pen.: C; dubbio nelle Is. 


127.5. nana Willd. (= J. communis var. 
montana Aiton) - G. nano - 0045012 - 


NP - Q, 1-3 dm (!). Simile a 126, ma 
arbusto appressato al suolo, spesso 
emisferico; fg. adulte 1-1,5x 9-10 mm, 
spesso (soprattutto le apicali) appres- 
sate ai rami ed incurvate; faccia sup. 
profondam. concava; internodi di 1-3 


‘mm (fg. molto addensate). 


Brughiere subalpine ed 
alpine. (1500 - 2500 m; 
sul M. Rosa fino a 3570 
m). - Fi. V-VII - Arti- 
co-Alp. (Eurasiat.). 


Alpi, generalm. sopra i limiti del bosco, 
App. Sett. e Centr., Sard, Cors.; €. 


128. J. hemisphaerica Pres! - G. emi- 
sferico - 0045011 - NP - O, 3-5 (-30) dm 
(!). Simile a 126, ma generalm. arbusto 
appressato al suolo e + emisferico; fg. 
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adulte di 1-1.5x 15-17 mm, le apicali + 
appressate e spesso incurvate, le basali 
+ patenti; faccia sup. poco incavata; 
fg. molto addensate all’apice dei rami, 
quindi più spaziate; bacca diam. 6-7 
(10) mm. 


Creste ventose, ambienti 

di vetta. (1500 - 2300 
î) m). - Fi. IV-V - Me- 
t) dit.-Mont. 


Monti della Sic.: €; anche in Cal. e nel 
Salernit. 


129. J. oxycedrus L. - G. ossicedro - 
0045003 - P caesp/P scap - O, 1-5 m 
(raram. Q, 13-15 m). Aspetto generale 
di 126, ma portam. più elevato e spesso 
arboreo; aghi più lunghi (15-25 mm). 


Ambienti aridi. (0 - 1500 
m). - Fi. II-IV - Eu- 
ri-Medit. 


In tutta l'area Medit: CC; nell’I. 
Sett.: R. 


Fg. larghe 2 mm al max.; bacca rosso-bruna, . 


lucida, non o appena pruinosa, diam. 7-11 
mm. - Macchie e garighe della zona Medit, 
in Lig., Pen., Sard. e Cors.: C; Triest., C. 
Eug. ed Insubria: R. - (= J. rufescens 
Link cascusà (a) subsp. oxycedrus 
Fg. larghe fino a 2.5 mm; bacca bruna- 
stro-pruinosa, diam. 8-15 mm. - Sabbie 
mariti. su tutte le coste occid., coste adriat. 
a S del Garg., coste joniche, Sic, Sard., 
Cors. ed Is. minori: C. (lit.). - (= J. umbi- 
licata Godron - Volg.: G. coccolone) ... 
-.... (b) subsp. macrocarpa (S. et S.) Ball 


130. J. phoenicea L. - G. feniceo - 
0045005 - P caesp/P scap - Q, 1-4 m, 
raram. 9, 3-8 m(!). Corteccia desqua- 
mante in nastri arrotolati, che lasciano 
vedere lo strato sottostante rossastro. 
Rami estremi completam. ricoperti 
dalle fg. squamiformi (1 mm), densam. 
embriciate. Bacche rossastre, ovali 
(10-13 mm), pendule. 


Macchie, soprattutto sul 
è lit. (0 - 600 m). - Fi. 
î Il-IV - Euri-Medit. 


Coste Occid., Puglia, Sic., Sard. e Cors.: 
C; V. Gesso: R. 


J. oxycedrus 


Nota - In aspetto tipico 130 è la pianta delle 
macchie e delle formazioni arbustive su rupi 
calcaree, con rami + a ventaglio (l’asse 
principale supera di poco i lat.); sulle spiag- 
ge si trovano popolazioni con rami pirami- 
dali (l’asse principale supera largam. i lat.); 
anche la bacca è un po’ maggiore: l'amico S. 
Rivas Martinez (Madrid) mi comunica gen- 
tilmente di aver osservato popolazioni di 
questo secondo tipo sulla costa toscana pr. 
Viareggio. Esse corrispondono a J. cophora 
(Willk.) Kunze (= J. phoenicea subsp. Iycia 
Molinier et Bolòs). 


130/b. J. thurifera L. - G. turifero - 
0045006 - P caesp/P scap - © /9 3-10 
m. Si distingue da 130 per il portam. 
arboreo, le bacche maggiori (diam. 
7-11 mm) erette, le fg. con breve punta 
ricurva. 


Pendii aridi. (500 - 1000 
$ m). - Fi. IV-V - W-Me- 
V) dit. (Euri). 


Nelle Alpi Occid. in Delfinato, fuori dai 
nostri confini, ma a pochi km dallo 
spartiacque; recentem. scoperto anche in 
Cors. dove appare indigeno. 


131. J. sabina L. - G. sabino; Sabina - 
0045009 - P rept/P caesp - Q, 5-15 dm 
(!). Corteccia rossastra desquamante in 
fogli; rami patenti-flabellati, gli estre- 
mi coperti di squame embriciate 
(1Xx 1.2 mm), che nei rami di 3-4 anni, 
ingiallite, raggiungono 2x2.5 mm. 
Bacche verdi-bluastre pendule (5-7 
mm). 


Pendii soleggiati, rupi. 
(1300 - 2000 m). - Fi. 
IV-VI - Circumbor. 


Nelle valli interne (continent.) delle AI- 
pi: C; App. March.-Abr.: R. 


«J. sabina 


J. phoenicea 


44. JUNIPERUS 


24. Cupressaceae 


J. virginiana 


T. baccata 


G. biloba (ic. nova) 


131/II. J. virginiana L. - G. della Vir- 
ginia - 0045010 - P caesp - Q, 5-25 m. 
Simile a 131, ma arboreo; fg. acu- 
to-subspinose e ramuli ruvidi se sfre- 
gati dall’alto verso il basso; fg. giovani 
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aghiformi (4-6 mm); coni ovoidi, glau- 
chi. - Origin. degli U.S.A. Orient. (dalla 
Virginia alla Florida), coltiv. per rimbo- 
schimento sull’App.(100-1200 m). - Fi. 
IV-VI - Nordamer. 


Fam. 25. Taxaceae 


Fi. non avvolti da brattee; fi. 3 solitari o in spighe brevi; fi. 9 isolati all’ascella delle fg.: 
seme indurito, circondato da un involucro carnoso (arillo). Alberi o arbusti con fg. piane: 


anemogamia. 


45. TAXUS L. - Tasso (0018) 


132. T. baccata L. - T. comune - 


0018001 - P scap - O (CL), 5-20 m(1). 
Albero dioico con fg. disposte in 2 ran- 
ghi opposti, verde-scure, con lamina li- 
neare (2 x 15-25 mm), lucida di sopra, 
acuta, Bacca rossa (6 mm), monosper- 
ma. 


Faggete, pref. calc. (300 
- 1600 mì. - Fi. IV-V - 
Paleotemp. 


Alpi, App., Sic., Sard. e Cors.: RR; co- 
munem. però colt. Fg. fortem. velenose; 
la polpa della bacca è edule. 


Fam. 25/b. Ginkgoaceae 


Albero dioico con fi. 3 in amentie fi. 9 riuniti all’apice di un peduncolo allungato; seme 
circondato da un involucro carnoso di origine tegumentale; fecondazione con spermatozoi- 
de. Durante il Mesozoico largam. diffuse in tutto l'emisfero boreale, in seguito quasi estinte e 


ridotte ad una sola specie (fossile vivente). 


45/11. GINKGO L. - Ginkgo (0010) 


132/1II. G. biloba L. - Ginkgo - 0010001 
- P scap - 2, 5-30 m. Albero generalm. 
a portam. monopodiale con corteccia 
chiara. Fg. caduche, con picciuolo di 
3-7 cm e lamina (3-6 cm) a ventaglio 
bilobo; nervi regolarm. flabellati. Bac- 
ca ovoide (2.5-3 cm) giallastra o + 
bruna, alla fine marcescente e fetida. - 
Originario della Cina, frequentem. col- 
tivato nei parchi (soprattutto nella Pad.), 
non tende ad inselvatichire. (0-600 m). - 
Fi. VII-VII - E-Asiat. 


Nota - Pianta ornamentale di frequente col- 
tura, non conosciuta con certezza allo stato 
spontaneo: se ne suppone l’origine in qual- 


che zona della Cina interna, però attual- 
mente essa è comune Soprattutto in Giap- 
pone (sempre in coltura), dove i fr. vengono 
anche mangiati dopo fermentazione. 
Nell’Orto Botanico di Padova vive un 
esemplare vetusto di Ginkgo che, secondo la 
tradizione, è il primo introdotto in Europa 
nel sec. XVII. La pronuncia originale del 
nome giapponese può venire trascritta come 
Ginkyo, ed era ben nota al Linneo, che tut- 
tavia nella Mantissa riporta Ginkgo, a causa 
di un banale errore di stampa: il nome er- 
roneo è stato fissato dalle regole di nomen- 
clatura, tuttavia in molte opere questa pian- 
ta viene ancora indicata col primitivo nome 
corretto 0 addirittura come Gingko, nome 
erroneo in ogni senso, o anche Salisburia 
adiantifolia Smith. 


Fam. 26. Ephedraceae 


Fi. avvolti da 2 brattee, dioici, i & riuniti a 2, con micropili sporgenti; fr. 2 spermo, indurito. 
Cespugli equisetiformi con fg. squamose opposte; anemogamia. 


46. EPHEDRA L. - Efedra (0046) 


Chiave empirica da Widder in Phyton 1: 71 (1948), modif.; cfr. anche Riedl, Scientia 


Pharmac. 35: 225-228 (1967). 


1 Rami estremi sottili (diam. < 1 mm), con guaine fogliari diam. 0.6-0.8 


mm, lunghe 1.0-1.5 mm ............ 


136. E. major 


1 Rami estremi grossi (diam. 1-3 mm), con guaine fogliari diam. 1-2 mm, 


lunghe 1.5-3.5 mm 


2 Guaine fogliari (soprattutto alla base dei rami verdi) con base nerastra, e 


nel resto verdi o membranoso-chiare 


3 Inflor. £ su peduncoli di 1-2 mm; rami ascendenti (5-10 dm) ...... 


3 Inflor. ® sessili; rami eretti (3-5 dm) 
2 Guaine fogliari bruno-nerastre su tutta la sup. ........... 


133. E. fragilis Desf. (= £. altissima 
Desf.) - E. fragile - 0046001 - NP - Q, 
5-15 dm (!). Arbusto glabro, ramosissi- 
mo; rami estremi (diam. 1-2 mm) ci- 
lindrici, verdi, opposti a 2 oppure in 
fascetti di 3-5, lunghi 2-3 dm, nel secco 
facilm. disarticolantisi. Guaine fogliari 
bruno-scure 1-2 X 1.5-3.5 mm. Fi. gialli 
in glomeruli (diam. 1 cm) verticillati 
all'apice dei rami estremi, i $ in 4-8 
paia, i ® in inflor. 1-2 flora. 


Spiagge marittime. (0 - 
9 300 m). - Fi. IV-V - 
; Steno-Medit. 


Cal., Sic. ed Is. vicine, Sard.: C. 


134. E. distachya L. - E. distachia - 
0046002 - NP - Q, 5-10 dm. Simile a 
133, ma rami spesso più gracili, non o 
poco disarticolantisi; guaine generalm. 
1.5x3 mm, bruno-scure solo in basso: 
tubulo micropilare diritto o con labbro 
un po’ ricurvo; seme 5-7 mm. 


Spiagge maritt. (lit.). - 
Fi. II-VI - NW-Medit. 
Di (Steno-). 


Nizz., It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: RR. 
Osserv. - Sec. Riedi (cit.) le piante della 


Sard., con semi di 6-7 mm, forse costituisco- 
no un tipo speciale. 


135. E. helvetica C. A. Meyer - E. sviz- 
zera - 0046004 - NP - O, 5-10 dm (!). - 


134. E. distachya 
135. E. helvetica 
133. E. fragilis 


Simile a 133, ma rami più gracili, eretti, 
non 0 poco disarticolantisi: guaine ge- 
neralm. i.5-2x2-3 mm, bruno-scure 
solo in basso; tubulo micropilare ripie- 
gato; seme lungo 5 mm al max. 


Rupi cale. aridissime. 
9 (200 - 800 m).- Fi. V-VI 
Ù - Endem. Alpica. 


Alpi (Doss Trento, Silandro, V. Aosta, 
V. Susa): RR ed in area frammentata. 


136. E. major Host (= £. nebrodensis 
Tineo) - E. nebrodense - 0046003 - NP - 
O, 2-5 dm (!). Rami legnosi contorti 
con corteccia roseo-bruna, desqua- 
mante a foglietti; rami ultimi verdi, 
abbastanza fragili nel secco, striati, 
diam. 0.5-1 mm. Guaine triangolari, 
brune (0.6-0.8x 1.5 mm). Inflor. ® 
uniflora ed inflor. 4 subsferica con 2-4 
paia di fl. 


Rupi calc. (200 - 1300 
l m). - Fi. V-VI - S-Me- 
dit. 


App. Sic. Sett. e Sard. sui monti di 
Oliena e fino a M. Gonari: RR. 


Nota - La distribuzione nella Pen. è fram- 
mentata, con carattere relitto. La stazione 
più settentrionale è sulle rupi di S. Marino, 
nell’App. Piceno Sett.; 136 ricompare in 
Valnerina pr. Visso, sul M. Catria, M. Straga 
ed alla Gola di Frasassi, sull’App. Umbro a 
Cascia, nell’App. Abruzzese alle Gole del 
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Sagittario (Anversa), nel Vallone d’Orfente 
ed alle Gole di S. Venanzio tra Raiano e 
Castelvecchio. Popolam. isolati sul Garg. a 
M. S. Angelo ed in Basil. ad Abriola. Trat- 
tandosi di pianta difficilm. riconoscibile da 
lontano, che vive spesso in ambienti imper- 
vii, essa andrebbe ulteriorm. ricercata. - 
Bibl: Orsomando E., Miti. Ostalp.-din. 
pflanzensoz. Arbeitsgem. 9: 341-348 (1969); 
Desole L., Arch. Bot. Biogeogr. Ital. 47: 
29-58 (1971). 


Distribuzione italiana di Gimnosperme rare e endemiche 


+ Abies nebrodensis |} Ephedra major 


77, da Pinusleucodermis 
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ANGIOSPERMAE 


Piante con fase diploide prevalente rispetto all’aploide, quest’ultima rappresenta 
solo un organello della prima; sporofito con tessuto vascolare ben differenziato; 
fiori + altamente differenziati, con ovuli inseriti in un ovario accessibile al tubulo 
pollinico mediante lo stimma. 


Div. C. DICOTYLEDONES 


Fam. 27. Salicaceae 


Fi. unisessuali dioici, privi di perianzio, i & ridotti a 2-8 (Salix) ovv. 5-60 stami (Populus),i 9 
con 2 carpelli saldati in un ov. + peduncolato; stilo breve; stimmi numerosi; amenti; fr. a 
capsula; semi con un ciuffo di peli (disseminazione). Alberi o arbusti; fg. spiralate, con 
stipole; anemogamia, spesso anche entomogamia. 


Fg. con nervature pennate e lamina variabile, da subrotonda a ovale, ellit- 

tica, lanceolata o lineare; fi. con brattee intere; stami e ovario portanti 
alla base 1-2 nettari poco osservabili, per il resto aclamidati ..... 47. Salix 

Fg. con nervature palmate e lamina triangolare o cuoriforme; fi. con brat- 

tee dentellate; stami e ovario avvolti alla base da un «disco» ad imbuto 
Rn ni eo nle ii ret a I 48. Populus 


47. SALIX L. - Salice (1873) 


Genere molto complicato per l'elevato numero di specie indigene, la scarsa evidenza dei 
caratteri differenziali ed i frequenti ibridi. Trattandosi di piante dioiche facciamo seguire alla 
chiave generale, che è fondata principalm. sui caratteri dei fi. 9 , una chiave per gli esemplari 
g ed una per gli esemplari sterili; quest’ultima però, data l’alta variabilità dei caratteri 
fogliari, ha un valore abbastanza limitato. 


47. SALIX 


Fi. di una Dicotiledone Dialipetala (1465. Potentilla 
alba L.): P - petali: S - sepali: St - stami: C - carpelli (da 


Reichenbach). 


Populus 


‘27. Salicaceae 


139 


137 


144 
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Per arrivare ad una identificazione abbastanza sicura c'è bisogno di fi. e fg. dello stesso 
individuo. Nelle specie che fioriscono prima dello sviluppo delle fg. è necessario contrasse- 
gnare l'individuo raccolto per non confonderlo con un altro individuo crescente vicino, che 
potrebbe appartenere ad altra specie. 

Sperimentalm. sono stati ottenuti ibridi fra ibridi (cioè ibridi altamente complessi). Sicura- 
mente tali ibridi complessi esistono anche in natura, ma probabilm. rari e di identificazione 
molto difficile (o del tutto impossibile). 

I caratteri riguardanti la pelosità delle fg. si riferiscono, quando non sia altrimenti indicato, a 
fg. adulte, che hanno raggiunto la forma definitiva, osservate nel mezzo della stagione 
vegetativa. 

Particolare cura va posta nello studio degli amenti 9: essi hanno dimensioni abbastanza 
variabili e portano gli ovari, che possono essere glabri o pubescenti, ma talora negli esemplari 
raccolti in epoca molto tarda, la pubescenza cade, e gli ovari appaiono glabri; gli ovari sono 
portati da peduncoli la cui lunghezza è spesso importante carattere differenziale; i peduncoli 
sono accompagnati alla base da una squama lunga 1-3 mm e da una ghiandola nettarifera 
assai più breve e difficilmente osservabile nel secco; all'apice dell’ovario, che è di forma 
clavata, si ha uno stilo di lunghezza variabile. 


IBRIDI: Gli ibridi sono molto frequenti ed, in una raccolta sufficientemente completa, 
costituiscono spesso il 20-25% degli esemplari: essi possono venire studiati solo con ampio 
materiale di comparazione; tuttavia, durante l’uso delle chiavi analitiche, si tenga sempre 
presente la possibilità di avere a che fare con individui di origine ibrida, che presenteranno 
caratteri intermedi fra Puno e l’altro parente. Al termine della diagnosi di ogni specie sono 
indicati gli ibridi più diffusi; la distribuzione di quelli noti per l’Italia è generalm. sintetizzata 
con le sigle delle province, nelle quali essi vennero osservati; si tenga presente che alcune 
province sono ben studiate sotto questo punto di vista (es. TN, BZ, BG, GO), altre pressoché 
sconosciute (es. VI, VC), ma ciò non significa che gli ibridi siano meno abbondanti in queste 
ultime. Alla fine del genere un quadro sinottico mostra le più frequenti combinazioni fra 
specie di Salix (alcune non osservate in Italia, ma che certo vi crescono); si ienga comunque 
presente che le combinazioni ibride fra specie indigene in Italia finora descritte sono olîre 
200! 


Chiave generale in base agli amenti £ , ma tenendo in considerazione tutti gli altri 
caratteri disponibili. 


1 Squame + dello stesso colore su tutta la lunghezza: verdastre, gial- 
lo-verdastre o brune; fi. con 1-2 ghiandole nettarifere 
2 Arbusti nani della zona alpina con rami appressati al suolo; infl. all’a- 
pice dei rami 
3 Ovario pubescente; fg. con picciuolo di 1-2 cm, glauche o bianco-pu- 
bescenti e con nerv. reticolate fortem. emergenti di sotto .. 142. S. reticulata 
3 Ovario glabro; fg. subsessili, di sotto verdi e senza nerv. c.s. 
4 Rami gracili (1-3 mm) lunghi 2-6 (15) cm, ciascuno portante 2-5 fg. 
subrotonde; rapporto larghezza-lunghezza = 4/5-5/6 .. 143. S. herbacea 
4 Rami più robusti lunghi 5-40 cm, con co fs. ben più lunghe che larghe 
(rapporto largh./lungh. = 1/3-2/3) 
5 Fg. + opache, oblanceolate; larg./!ungh. = 1/3-1/2; amenti lunghi 


1-2 cm, maltiflori LL... 144. S. retusa 
5 Fg. lucide, obovate: largh./lungh. 1/2-2/3; amenti lunghi 0.5 mm, 
SES: t10L1 sil i gta 145. S. serpyllifolia 


2 Arbusti più elevati con rami eretti viventi dal piano alla zona subalpina o 
alberi con infl. laterali ai rami 
6 Albero con lunghi rami pendenti (Salice piangente) ... 140.5. babylonica 
6 Arbusti o alberi con rami eretti 


7 Fg. adulte grigio-cenerine, generalm. pubescenti almeno di sotto ... 
RL te II Se na 139. S. alba 
7 Fg. adulte verdi almeno di sopra, glabre o raram. un po’ pubescenti, 
ma mai grigio-cenerine di sotto; stami 2-8 
8 Fg. ovali o ellittiche, 2-3 volte più lunghe che larghe; $ (4-8) stami; 
ovario con larghezza max. a 1/5 dalla base ......... 137. S. pentandra 
8 Fg. lineari-lanceolate almeno 4 volte più lunghe che larghe; 2-3 
stami; ovario con larghezza max. a 1/2-1/3 dalla base 


9 Squame persistenti; 3 stami; fi. 9 con una ghiandola nettarifera . 
Dana Lia OE aa ge da 141. S. triandra 


9 Squame caduche; 2 stami; fi. 9 con due ghiandole ... 138. S. fragilis 


1 Squame di 2 colori, verdastre o brunastre alla base, ferruginee, brune 0 
nerastre all’apice; fi. con una sola ghiandola 
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10 Ovario pubescente o tomentoso 
11 Ovario sessile o con peduncolo lungo al max. quanto la ghiandola e 
assai più breve della squama 
12 Amenti compaiono prima delle fg.; alberelli o cespugli di 1-4 m; fg. 
lanceolate o lineari lunghe 8-25 cm 
13 Fg. adulte glabre, annerenti nel secco, le giovani talora sparsam. 
pubescenti; 2 stami saldati fra loro ..... 169-170. gruppo di S. purpurea 
13 Fg. adulte bianco-tomentose almeno di sotto, raram. solo pube- 
scenti; 2 stami interam. liberi 
14 Legno di 2-4 anni liscio sotto la corteccia!; fg. lunghe 10-15 cm, 
bianco-tomentose di sotto; ovario sessile o subsessile . 167. S. viminalis 
14 Legno di 2-4 anni striato-costato; fg. lunghe fino a 25 cm, alla fine 
glabrescenti; ovario brevem. peduncolato ........ 1671b. S. dasyclados 
12 Amenti contemporanei alle fg.; cespuglietti di 1-10 dm; fg. ovali a 
lanceolate lunghe 2-8 cm 
15 Fg. adulte glabre, raram. con peli sparsi, ma allora regolarm, den- 
tellate 
16 Fg. con margine intero 
17 Fg. al termine della stagione vegetativa e con la disseccazione per 
l’erbario di color nero: amenti generalm. arrossati ..... 147. S. alpina 
17 Fg. seccate brune o + verdi 


18 Fg. completam. glabre 
19 Fg. glauche, opache con apice ottuso; amenti lunghi 1-1.5 cm 
SR I EI 171. S. caesia 
19 Fg. verdi, lucide, con apice generalm. acuto; amenti lunghi 


IF3:S CM aac RA la 164, S. waldsteiniana 
18 Fg. + pubescenti o lanose almeno di sotto: cfr. più avanti 
(22-23) 


16 Fg. con margine dentellato 
20 Fg. annerenti con la disseccazione, da giovani sparsam. villose, 
in seguito glabrescenti; picciuolo 1-3 mm; stipole 4-8 mm .... 
FRE RI IRR ia 146. S. breviserrata 
20 Fg. non annerenti, sempre glabre; picciuolo di 3-7 mm; stipole 
assenti o lunghe 1-5 mm 
21 Fg. oblanceolate od obovate, con largh. max. verso l’apice, 
lunghe 2-6 cm; amenti 3 di2-3.5 cm ....... 164. S. waldsteiniana 
21 Fg. lanceolate o ellittiche, con largh. max. alla metà o verso la 
base, lunghe 1-4 cm; amenti g di 1.5-2.5 cm ..... 163. S. foetida 
15 Fg. adulte tomentose almeno di sotto, intere o con pochi denti 
irregolari 
22 Fg, strettam. lanceolate, almeno 4 volte più lunghe che larghe 
tao diano ada Dia ele ir 148. S. glaucosericea 
22 Fg. ellittiche, 2-3 volte più lunghe che larghe 
23 Fg. verdi e subglabre di sopra, bianco-tomentose di sotto, lun- 


the 3-PCimi foicririeliadene ap ei ia 166. S. helvetica 
23 Fg. sulle due facce con lunghi peli lanosi, in seguito subglabre, 
lunghe 1-3 cm; amenti spesso arrossati ............. 147. S. alpina 


11 Ovario portato da un peduncolo lungo 2-7 volte la ghiandola e 0.6-2 
volte la squama 


24 Stilo molto allungato (1/3-1/2 dell’ovario) ... 149. S. hegetschweileri 
24 Stilo breve o subnullo 
25 Piccolo arbusto (2-5 dm) delle torbiere e dune, con f. sotterranei 
reptanti 

26 Fg. ovato-ellittiche largh./lungh. = 1/2-1/4; amenti cilindrici 
ERA RALR ea 161. S. repens 

26 Fg. lanceolato-lineari, con largh./lungh. = 1/4-1/10; amenti 
OVall coli prendi lee ii 162. S. rosmarinifolia 


10 Ovario glabro 


' Scortecciare un ramoscello di 3-6 mm di diam.: lontano dai nodi esso si presenterà a seconda dei casi, 
cilindrico e liscio in superficie, oppure con una serie di coste longitudinali rilevate, lunghe 1/0 pochi cm. 
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27 Fg. lanceolato-lineari (1-2.x 10-12 cm), bianco-cotonose di sotto.... 
MORE 168. S. eleagnos 
27 Fg. ovali a lanceolate, glabre o pubescenti, ma non bianco-cotonose 
28 Stipole grandi (1 cm), ovali-lanceolate, persistenti 
29 Fg. lanceolate (1.5-2.5x 8-10 cm); rami bluastro-pruinosi; pianta 
spontanea LL... 172. S. daphnoides 
29 Fg. ovato-ellittiche (5 x 15 cm); rami bruni; pianta colt. c nat... .. 
VI SSR ERI a RR ea 153/II. S. cordata 
28 Stipole ridotte e precocem. caduche o assenti (salvo in S. myrsinifo- 
lia) 
30 Legno di 2-4 anni striato-costato sotto la corteccia 155. S. pedicellata 
30 Legno di 2-4 anni liscio sotto la corteccia 
31 Fg. giovanili tomentoso-argentine di sotto, poi glabre con pic- 
ciuolo di 1-3 cm; amenti 9 gracili, pauciflori, lunghi fino a 8 cm 
ER INI 154. S. crataegifolia 
31 Fg. giovanili glabre o sparsam. pubescenti, mai argentine, con 
picciuolo di 1 cm al max.; amenti ? non superanti 6 cm 
32 Fg. e rami annerenti nel secco 
33 Ovario portato da un peduncolo subeguale alla squama o mag- 
giore di essa; fg. obovate, generalm. larghe 2/3 della lunghezza, 
di sotto scarsam. cerose, tranne all’apice, spesso stipolate ..... 
lighada aio te iaia Ole Sai 150-152. gruppo di S. nigricans 
33 Ovario subsessile, alla base avvolto dalla squama; fg. oblan- 
ceolate le maggiori larghe 1/2 della lunghezza o meno, di sotto 
fortem. glaucocerose fino all’apice, senza stipole.... 153.5. glabra 
32 Fg. e rami non annerenti 
34 Ovario portato da un peduncolo subeguale alla squama o mag- 
giore di essa; fg. obovate, generalm. larghe 2/3 della lunghezza, 
evidentem. dentellate, spesso stipolate .................... 
ia ie ri a one sala 150-152. gruppo di S. nigricans 
34 Ovario subsessile, alla base avvolto dalla squama; fg. ellittiche, 
larghe circa 1/2 della lunghezza, con margine intero o appena 
dentellato, senza stipole ....................... 165. S. hastata 


34 Caratteri intermedi fra gli ultimi due ........ 152. S. mielichhoferi 


Chiave per gli esemplari 3 


1 Stami 3-8 
2 Stami 3; amenti anteriori o contemporanei alle fg. ........ 141. S. triandra 
2 Stami 4-8: amenti posteriori alle fg. ................... 137. S. pentandra 
1 Stami 2 
3 Stami saldati fra loro almeno alla base 
4 Filamenti interam. saldati fra loro ........ 169-170. gruppo di S. purpurea 


4 Filamenti saldati soltanto alla base o nella metà inf. 
5 Amenti anteriori alle fg., lunghi 3-4 cm 
6 Stami con filamenti glabri; ghiandola lunga 1/2 della squama; fg. 
ovato-ellittiche (5 Xx 15 cm)... 153/II S. cordata 
6 Stami con filamenti barbati alla base; ghiandola lunga 1/3-1/4 della 
squama; fg. lanceolato-lineari, 1-2Xx 10-12 em ......... 168. S. eleagnos 
5 Amenti contemporanei alle fg., lunghi 1-1.5 cm (cfr. anche S. babylo- 
NICO) rapiti ca a 171. S. caesia 
3 Stami con filamenti del tutto liberi fra loro 
7 Squame del medesimo colore su tutta la loro lunghezza 


8 Alberi o grossi cespugli viventi al di sotto del limite altitudinale del 
bosco 


9 Albero coltivato con rami pendenti (Salice piangente) 140. S. babylonica 
9 Alberi od arbusti con rami eretti 


10 Ramoscelli dell’annata e fg. pubescenti ................ ‘139, S. alba 
10 Ramoscelli dell’annata glabri, e così pure le fg., tranne quelle alla 
base degli amenti LL... 138. S. fragilis 


8 Arbusti alti 5-40 cm, con rami normalm. diffusi sul terreno, viventi 
sopra il limite altitudinale del bosco 


93 


11.Fg. bianco-reticolate di sotto ...................... 142. S. reticulata | 


II Fg. non css. 


12 Rami gracili lunghi 3-15 cm, portanti 2-5 fg. ciascuno 143. S. herbacea 


12 Rami robusti lunghi 5-40 cm, abbondantem. fogliosi 
13 Fg. oblanceolate lunghe il doppio della larghezza o più; amenti 
multifl. lunghi 10-15 cm... 144, S. retusa 


13 Fg. obovate lunghe 1.5 volte la propria larghezza; amenti 
3-8-fiori, lunghi Smm .............. 145. S. serpyllifolia 


7 Squame discolori, giallastre, rossastre o verdastre alla base, più scure 
all’apice 


14 Amenti contemporanei alle fg. 
15 Fg. non più lunghe di 10 cm; stipole ridotte o nulle (tranne 165) 
16 Fg. adulte verde scure di sopra, tomentoso-nivee di sotto ..... 
Mia ila dadi aa 166. S. helvetica 
16 Fg. adulte glabre o sparsam. Puos 
17 Fg. nerastre nel secco 


18 Fg. intere con lunghi peli lanosi (soprattutto se giovani 1)... 
CAR RR ORE 147. S. alpina 


18 Fg. dentellate, glabre o scarsam. pubescenti 


19 Fg. lucide sulle due facce ................ 146. S. breviserrata 


19 Fg. lucide nella pag. sup., opache di sotto 
20 Squame provviste di lunghi peli increspati; fg. e giovani 


getti perfettam. glabri ................0. 153. S. glabra 
20 Squame coperte di brevi peli lisci; fg. e giovani getti spar- 
sam. pubescenti .............. 150-152. gruppo di S. nigricans 
17 Fg. verde-brunastre nel secco 
21 Amenti ovali, lunghi 1.5 cm almax. ............. 171. S. caesia 


21 Amenti cilindrici, lunghi 1.5-5 cm 
22 Squame con brevi peli lisci 


23 Fg. acute e dentellate; amenti gracili e brevi (15-25 mm) 
SERA ARR TIR ai 163. S. foetida 


23 Fg. ottuse o retuse, quasi intere; amenti robusti (20-35 mm) 
SEME ia Li... 164. S. waldsteiniana 


22 Squame con lunghi peli increspati 
24 Fg. alla fior. subglabre; stami glabri ......... 165. S. hastata 


24 Fg. cenerino-tomentose, solo alla fine glabrescenti; stami 
pelosi alla base del filam. .............. 148. S. glaucosericea 


15 Fg. di 10-15 cm con grosse stipole persistenti ... 156. S. appendiculata 
14 Amenti anteriori alle fg. 
25 Alberi o grossi arbusti con rami gracili, sottili e flessibili (vimini) 
26 Rami giovani gialli o brunastri, generalm. pubescenti ....... 
CAESAR TE CONTO 167. S. viminalis 
26 Rami giovani coperti da una pruina bluastra .... 172. S. daphnoides 
25 Arbusti (raram. alberi) con rami grossi, nodosi e tortuosi 


27 Giovani getti e rami dell’annata grigio-tomentosi 


28 Legno di 2-4 anni liscio sotto la corteccia ........ 156/b. S. laggeri 
28 Legno di 2-4 anni striato-costato sotto la corteccia 
29 Squame giabre o quasi .................... 155. S, pedicellata 
29 Squame lungam. barbate 
30 Giovani getti bianco-tomentosi .......... 167/b. S. dasyclados 


30 Giovani getti grigio-tomentosi 
31 Pubescenza effimera e getti presto glabrescenti ......... 
ELARIO e rai dea 188. S. atrocinerea 


31 Pubescenza persistente ..................... 157. S. cinerea 
27 Giovani getti e rami dell’annata giabriì o sparsam. pubescenti 


32 Piccolo arbusto (2-5 dm) delle torbiere e dune con f. reptanti 
sotterranei 


33 Fg. ovato-ellittiche largh./lungh. = 1/2-1/4 ..... 161. S. reptans 


33 Fg. lanceolato-lineari largh./lungh. = 1/4-1/10 .......... 
VE TA 162. S. rosmarinifolia 


32 Arbusti di grosse dimensioni senza f, sotterranei reptanti 
34 Legno di 2-4 anni striato-costato sotto la corteccia . 159, S. aurita 
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34 Legno di 2-4 anni liscio 
35 Stami con filamenti barbati almeno alla base 
36 Rami e fg. annerenti con la disseccazione ............. 
ticino 150-152. gruppo di S. nigricans 
36 Ramie fg. non annerenti ................... 160. S. caprea 
35. Stami con filamenti glabri 
37 Amenti ovati lunghi 1-2.5 cm 
38. Stami con filamento lungo il doppio della squama; grosso 


arbusto (2-4 m) o alberello ........... 156. S. appendiculata 
38 Stami con filamento lungo 3-4 volte la squama; arbusto 
alto 1 m, raram. più .............. 149, S. hegetschweileri 
37 Amenti cilindrici, ben più lunghi ....... 154. S. crataegifotia 
Chiave per le foglie 


1 Fg. lineari-lanceolate o lineari, con lamina larga al max. 1/4 della lun- 
ghezza 


2 Fg. adulte pubescenti o tomentose almeno nella pag. inf. 
3 Fg. lunghe 4-5 cm con pelosità rossastra nella pag. inf. 158. S. atrocinerea 
3 Fg. ben più lunghe 
4 Fg. lanceolato-lineari larghe 2 cm 0 poco più 
5 Fg. dentellate, pubescenti di sotto, lunghe fino a 14 cm ..... 139. S. alba 
5 Fg. intere, tomentose di sotto, lunghe fino a 25 cm .. /67/b. S. dasyclàdos 
4 Fg. lineari, raram. più larghe di 1 cm 3 
6 Fg. intere, di sotto tomentose per peli diretti verso i margini ...... 
SEI RI SI .-. 167. S. viminalis 
6 Fg. dentellate, di sotto tomentose per peli disposti irregolarm. .... 
ALIA Aa A atei SEO i 168. S. eleagnos 
2 Fg. adulte glabre o quasi 
7 Alberi o arbusti alti 5-30 dm 
8 Rami robusti, eretti 
9 Fg. aventi la max. larghezza nella metà apicale (oblanceolate) 
10 Fg. annerenti con la disseccazione, strette (< 1cm)........... 
E SISI 169-170. gruppo di S. purpurea 
10 Fg. verdi anche da secche, più larghe (> 1 cm) 


ll Fg. di3x 12-15 cm, con stipole persistenti ......... 141. S. triandra 
11 Fg. di 1.5-2.5x 3-6 cm, con stipole caduche ....... 137. S. pentandra 
9 Fg. aventi la max. larghezza al centro (ellittiche) o nella metà inf. 
(lanceolate) 
12 Fg. di 1.5-2.5Xx8-10cm ....... 172. S. daphnoides 
12 Fg. di3-4x 12-16 cm ............0 0 138. S. fragilis 
8 Rami pendenti (Salice piangente) .................. 140. S. babylonica 


7 Arbusti alti 2-5 dm, con fusti sotterranei striscianti 
13 Fg. ellittiche, larghe 1/4 della lunghezza (o più) con 4-6 paia di 


nervature laterali LL... 161. S. repens 
13 Fg. lineari-lanceolate, larghe 1/4-1/10 della lunghezza, con 10-12 
paia di nervature laterali ..................... 162. S. rosmarinifolia 


1 Fg. lanceolate, ovali o subrotonde 
14 Fg. adulte tomentose o densam. pubescenti almeno nella pag. inf. 
15 Fg. bicolori, glabre o verde-scure di sopra, bianco tomentose di sotto 
16 Piccola pianta alpina con rami diffusi sul terreno; nervature retico- 


leale ei iiigiaia ona 142. S. reticulata 
16 Arbusto alpino alto 5-7 dm; nervature non c.s. ........ 166, S. helvetica 
15 Fg. con pelosità poco differente sopra e sotto oppure grigio-verdi di 
sotto 
17 Fg. lunghe 12-15 cm, con grosse stipole cuoriformi ... /53/II. S. cordata 


17 Fg. più brevi, senza stipole o con stipole precocem. caduche 
18 Fg. verdi anche da secche 


19 Legno di 2-4 anni liscio sotto la corteccia; lamina con larghezza 
max. alla metà 
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20 Fg, intere sul margine . .. Lalicritihari 148. S. glaucosericea 
20 Fg. + dentellate sul margine 
21 Pubescenza grigiastra; Alpi ...........-..... 156/b. S. laggeri 
21 Pubescenza bianco-argentina; Alpi Apuane.... 154, S. crataegifolia 


19 Legno di 2-4 anni striato-costato sotto la corteccia!: lamina con 
larghezza max. verso l’apice 


22 Rami dell’annata pubescenti; fg. con pubescenza grigiastra 
23 Fg. con 7-9 paia di nervature laterali ............. 157. S. cinerea 
23 Fg. con 10-15 paia di nervature laterali almeno ... 155, S. pedicellata 
22 Rami glabri; fg. con pubescenza grigio-rossastra .. 158. S. atrocinerea 
18 Fg. annerenti con la disseccazione 
24 Fg. intere con lunghi peli lanosi bianchi ............. 147. S. alpina 
24 Fg. dentellate, senza peli lanosi 


25 Fg. lunghe fino a 5 cm, verdi di sotto; arbusto alto 2-3 dm .... 
RIT RESET CENA CE IR 146. S, breviserrata 


25 Fg. lunghe 3-9 cm, glauche di sotto (tranne in punta) arbusto di 
IA: in Er i agri pOe 150-152. gruppo di S. nigricans 


14 Fg. adulte glabre di sopra, glabre o sparsam. pubescenti sotto 
26 Piccoli arbusti alpini con rami diffusi al suolo 
27 Rami portanti solo 2-5 fg. subrotonde ............... 143. S. herbacea 
27 Rami portanti oo fs. larghe 1/3-2/3 della lunghezza 
28 Lamina lunga 11-25 mm e larga 1/3-1/2; picciuolo lungo 2-6 mm 


CORRA REA 144, S. retusa 
28 Lamina lunga 6-13 mm e larga 1/2-2/3; picciuolo subnullo o di 1 
(VID: prio Nite LA RA 145. S. serpyllifolia 


26 Arbusti grandi o piccoli (ma non appressati al suolo) oppure alberi 
29 Fg. verdi anche da secche 
30 Fg. grandi (10-15 cm) con grosse stipole (7-10 mm) persistenti 
31 Lamina con larghezza max. nella metà apicale; stipole triangolari 


RON e e n 156. S. appendiculata 
31 Lamina con larghezza max. verso la base o alla metà: stipole 
CUONFOMI iii aa io 153/1I. S. cordata 


30 Fg. minori di 10 cm; stipole caduche o minori di7 mm 
32 Lamina con larghezza max. nella metà apicale (oblanceolata) 
33 Lamina coriacea, verde-scura e + lucida sopra, glauco-bianca- 
stra sotto; legno di 2-4 anni striato sotto la corteccia ... 159. S. aurita 
33 Lamina di colore poco differente sopra e sotto; legno non striato 
34 Fg. 2-3.5 cm; cespuglio generalm. 2-5 dm .... 164.S. waldsteiniana 
34 Fg. 3-7.5 cm; cespugli elevati o alberelli 


35 Margine intero: apice arrotondato o acuto; stipole persistenti 
iano a gie capi oli i o na eo Roi mara 165. S. hastata 


35 Margine regolarm. dentellato; apice acuminato; stipole cadu- 
CORE E 137. S. pentandra 
32 Lamina con larghezza max. verso la metà oppure alla base (ellit- 
tica 0 lanceolata) 
36 Arbusto di piccole dimensioni (2-5 dm) con f. sotterranei ..... 
SIEPE CA EA 161. S. repens 
36 Arbusti piccoli o grandi (160 anche alberello) senza f. sotterranei 
37 Lamina ellittica con margine intero; pianta glauca ... 171. S. caesia 
37 Lamina lanceolata o acuminato-ellittica; margine dentato o 
eroso; piante verdi 
38 Fg. piccole generalm. lunghe 2-4 cm ............ 163. S. foetida 
38 Fg. maggiori, lunghe 4-8 (10) cm 
39 Fg. di sotto glauco-cerose, decisam. più chiare che sopra 


40 Fg. di sotto del tutto glabre .......... 149. S. hegetschweileri 

40 Fg. di sotto più o meno pubescenti ............. 160. S. caprea 
39 Fg. di sotto senza rivestimento ceroso e quindi più o meno 

dello stesso colore sulle due facce ......... 152. S. mielichhoferi 


! Vedi nota a pag. 91. 
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S. alba 


S. babylonica 


29 Fg. annerenti con la disseccazione 


41 Fg. fresche verdi su entrambi i lati, senza cerosità, lunghe 3-5 cm 


RR RO 146. S. breviserrata 


41 Fg. di sotto glauco-cerose, lunghe 3-9 cm 


42 Fg. glauco-cerose fino all’apice 


42 Fg. glauco-cerose fino alla metà, verdi all’apice ............. 


137. S. pentandra L. - S. odoroso - 
1873001 - P caesp/P scap - O (2), 3-12 
m. Rami giovani glabri. Fg. ovali-ellit- 
tiche (1.5-2.5Xx3-6 cm), dentato-ghian- 
dolose, lucide di sopra, cuneate o ro- 
tondate alla base, acute all’apice. 
Amenti & 1.5Xx7 cm, densiflori; stami 
5, lunghi il doppio delle squame; 
amenti 9 più lassi, 0.8x6 cm, con 
squame caduche, all'apice glabre, ed 1 
ghiandola; ov. glabro con largh. max. 
ad 1/5 inf. 


Terreni umidi torbosi, 
greti. (500 - 1900 m). - 
Fi. V-VI - Eurosib. 


Alpi, dalle Giulie al Cenisio: R; App. 
March. sui M. di Cingoli e di Urbino (?); 
Basil. a Muro (?). 


Si ibrida con 138 (BZ), 139 (TN) e 141. 


138. S. fragilis L. - S. fragile - 1873002 - 
P caesp/P scap - O (2), 2-15 m. Rami 
giovani glabri, fragili. Fg. strettam. 
lanceolate (3-4 x 12-16 cm) glabre, lu- 
cide di sopra, rotondate alla base. 
Amenti contemporanei, i $ densiflori 
(1Xx5°cm); stami 2; amenti 9 più lassi 
(0.8x 7 cm); ov. glabro con peduncolo 
breve (1/5 della squama, che è lungam. 
barbata, caduca) e 2 ghiandole. 


Boschi umidi, greti. (0 - 
1000 m). - Fi. II-IV - 
Eurosib. 


App. dalla Romagna alla Cal, Sic., 
Sard. e Cors.: R; Alpi e Pad: R 0 da 
confermare. 


Generalm. in forme ibride con 139 (Lomb., 
Basil, Sic., Cors.) riconoscibili per i peli ar- 
gentini persistenti sulla pag. inf.; qui proba- 
bilm. anche la var. sicula Strobl dei Nebrodi. 
Sono inoltre noti ibridi con 137, 141 (GO), 
169. 


pd 150-152. gruppo di S. nigricans 


139. S. alba L. - S. comune - 1873003 - P 
scap - O (O), 3-20 m(!). Fg. lanceola- 
to-lineari (0.8-1.2Xx4-6 cm o fino a 
25x15 cm), regolarm. attenuate alle 
estremità, grigio-argentine e pubescen- 
ti di sotto, seghettate. Amenti contem- 
poranei, i & densiflori di 1x6 cm, i 2 
più lassi, 0.7X 4-5 cm); ovario con pe- 
duncolo breve (= ghiandola); squame 
caduche. 


Luoghi umidi. (0 - 1200, 
raram. 1600 m). - Fi. 
IT-IV - Paleotemp. 


In tutto il terr. (escl. Puglia ?): C e freq. 
colt. 


Si ibrida frequentem. con 138 (v.), più ra- 
ram. con 137 e 141, 
1 Rami giovani verdastri 
2 Fg. verde scuro di sopra, densam. pube- 
scenti e argentine di sotto. - La stirpe più 
diffusa .............. (a) subsp. alba 
2 Fg. verdi di sopra, di sotto grigio-cerulee 
e presto glabrescenti. - It. Centr., Sard. e 
certo altrove ...............0000 
.... (0) subsp. coerulea (Sm.) Rech. fil. 
1 Rami giovani con il colore del giallo 
d’uovo (=vitello), evidenti soprattutto in 
inverno, quando sono senza fg. - Coltiv. 
assieme alla subsp. (a) in tutto il terr. ... 
ARE (c) subsp. vitellina (L.) Arcang. 


140. S. babylonica L. - S. piangente - 
1873004 - P scap - Q, 5-10 m. Rami 
penduli, tenaci. Fg. lanceolate o lan- 
ceolato-lineari (2-3x 15-18 cm) con 
punta lunga e sottile, glabre, grigie di 
sotto. Amenti 3 eretti(4cm)i % 
brevi (2 cm) con ovario glabro. 


Giardini, parchi, vie. (0 - 
% 800 m). - Fi. IV-V - 
Fer . 
<A Subtrop.-Asiat. 
A) 
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Coltiv. comunem. in tutto il terr. 


141. S. triandra L. (= S. amygdalina L.) 
- S. da ceste - 1873005 - P caesp - O 
(2), 1-5 m. Rami giovani verdastri o 
arrossati. Fg. oblanceolato-acuminate 
3x 12-15 cm, da giovani spesso setose, 
poi glabrescenti. Amenti un po’ ante- 
riori o contemporanei, lassi i $ di 
0.8x 5-8 cm,i 9 di0.8x4-5 cm; ova- 
rio glabro con peduncolo lungo 2/3 
della squama, questa persistente, fi- 
nem. pubescente. 


Luoghi umidi, sponde di 
acque correnti. (0 - 1400 
m). - Fi. III-V - Euro- 
sib. 


Alpi, Pad., App.: C; R nel resto; manca 
in Sic. e Cors. 


Si ibrida con 137, 138, 139, 157, 159, 167, 

169. 

Fg. di sotto verde pallide. - La stirpe più 
COMUNE .......... (a) subsp. triandra 

Fg. di sotto glauco-biancastre. - Raram. col 
UDO rire 
-.. (1) subsp. discolor (Koch) Arcang. 


142. S. reticulata L. - S. reticolato - 
1873006 - Ch frut - Q, 4-8 cm (!)- F. 
striscianti legnosi. Fg. con picciuolo 
arrossato lungo 6-10 mm e lamina el- 
littica , (9-14X 16-20 raram. fino a 
35x50 mm) oppure obovate (15x22 
mm), verdi scure e reticolate di sopra, 
bianche di sotto. Amenti % 1 cm su 
peduncoli pubescenti di 2 cm; ovario 
pubescente, bruno-rossastro (3 mm). 


Vallette nivali e pendii 
morenici (calc.). (1800 - 
2700 mì). - Fi. VI-VII - 
(Circum) Artico-alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. 


Si ibrida raram. con 143 (BZ), 144 (NO), 
164. ° 


Osserv. - Le fg. sono dapprima bianco-lano- 
se su entrambi i lati, poi di sopra glabre- 
scenti e lucide, raram. mantengono la pube- 
scenza anche di sopra. 


143. S. herbacea L. - S. erbaceo - 
1873007 - Ch frut - O, 1-3 cm (!)- F. 
legnosi striscianti, per lo più sotterranei 
(ed allora grossi fino a 1-2 cm),alle 
estremità portanti 2 (3-5) fe. subroton- 
de (10x16, raram. 20x25 mm), cre- 
nulate o ottusam. dentate, con nerva- 
tura reticolata, verde-lucide, glabre. 
Amenti rudimentali 2-3 (6)-flori; ova- 
rio glabro rosso-ferrugineo lungo 4 
mm. 


Vallette nivali, su terre- 
ni umificati acidi. (2000 
- 3000 m). - Fi. VI-VIII 
- (Circum) Artico-alp. 


N > 
SS 
. 


Alpi, dalle Carniche alle Maritt.: C. 
App. Centr. sui Sibillini ed in Abr.: R. 


Si ibrida raram. con 142, 144 (NO, AO), 148 
(BZ, NO), 149, 153, 164, 165, 166 (NO). 


144. S. retusa L. - S. retuso - 1873009 - 
Ch frut - Q, 5-40 cm (!). F. ascendenti, 
tenaci. Fg. con picciuolo di 2-6 mm, 
lungam. cuneate alla base, e lamina 
oblanceolata (4-10x 11-25 mm) larga 
+ 1/3 della lunghezza, rotondata o re- 
tusa all’apice. Amenti lunghi 1-2 cm, i 
$ multiflori; filamenti di 4 mm. 


Suoli nivali umificati, 
generalm. acidi (ma an- 
che su calc. con 142). 
(1900 - 3000 m). - Fi. 
V-VII - Orof. Europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. App. 
Ceniro-Merid. sui Sibillini, Gr. Sasso, 
M. Petroso e Basil. al M. Arioso: RR. 


Si ibrida raram. con 142, 143, 145 (BL), 146 
(BZ), 148 (BZ), 150 (BZ, SO), 153 (BZ, BL), 
164 (TN, NO), 165, 166. La forma della la- 
mina può variare da più o meno oblanceo- 
lata a strettam. oblanceolato-spatolata. Per 
le differenze con 145 vedi sotto. 


145. S. serpyllifolia Scop. - S. con fg. di 
serpillo - 1873011 - Ch frut-Q, 1-2 dm 
(!). F. legnosi striscianti con corteccia 
scura longitudinalm. striata, i giovani 
talora un po’ annerenti, lucidi e vi- 
schiosi. Fg. subsessili o con picciuolo di 
1-2 mm e lamina obovata (4-8 x 6-13 
mm) generalm. larga più di metà della 
lunghezza, rotondata o retusa in alto, 
con 3 nervi conniventi. Amenti lunghi 
5-6 mm, i 9 2-7-flori; filamenti di 3 


Pascoli alpini, morene 
(calc.). (1800 - 2700 m). 
t& 7 Fi V-VII - Orof. 
S-Europ. 


145 


Ile 


47. sax 


S. triandra 


S. herbacea 


27. Salicaceae 


S. breviserrata 


S. alpina (da Scopoli) 


S. hegetschweileri 
(ic. nova) 


98 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. 


Si ibrida raram. con 144. Forma e dimen- 
sioni delle fg. sono assai variabili. 


Confus. - Molti AA. ritengono 144 e 145 
varietà della stessa specie: in realtà i limiti 
fra le due sono poco evidenti però assai co- 
stanti. Oltre alle differenze nelle fg. ed 
amenti va ancora ricordato che S. serpylli- 
folia Scop. è esclusivo del calc. e vive in 
stazioni battute, spesso di rupe o cresta, 
mentre S. retusa L. compare solo sporadi- 
cam. su calc., per lo più in staz. lungam. 
innevate (vallette nivali, anfratti umidi e 
nevosi). In settembre-ottobre, quando le fg. 
sono in via di marcescenza, 145 emette un 
forte odore di Valeriana, percettibile già per 
chi cammina presso un cespuglio di questa 
pianta: quest'odore manca in 144. 


146. S. breviserrata Flod. (= S. myrsi- 
nîtes Auct. FI. Ital non L.; S. dubia 
Suter) - S. seghettato - 1873014 - Ch 
frut/NP - Q, 2-3 dm. Fg. ellittiche o 
lanceolate (2-3x4-5 cm), acute, den- 
tellate, nel secco annerite. Amenti di 
4-5 cm, lungam. (1-3 cm) peduncolati; 
squame purpuree, nere all’apice. 


Prati torbosi umidi, ro- 
doreti (silic.). (1900 - 
2500 m), - Fi. VI-VII - 
(Circum) Artico-alp. il 
gr. di S. myrsinites sen- 
su lato; la sp. è orof. al- 
pino-piren. 


Alpi, dal Cadore alla Liguria: C; Abr. al 
Gr. Sasso (?). 


Si ibrida con 144 (BZ), 147 (BL), 148 (TN), 
150 (TN), 164 (COSO), 165 (NO). 


147. S. alpina Scop. (= S. jecquinii 
Host; S. jacquiniana Willd.) - S. peloso 
- 1873015 - Ch frut - Q, 1-3 dm (1). F. 
legnosi striscianti. Fg. con picciuolo di 
1-2 mm e lamina ellittica (4-8 x 9-12 
mm), + lucida, con margine intero. 
Amenti 9 lunghi 2 cm, su un pedun- 
colo pubescente di 6 mm; ov. (4 mm) 
rossastro, pubescente. 


Popolam. pionieri su 


9 morene (calc.). (1800 - 
2600 mì). - Fi. VI-VI - 
i, Orof. E-alp-carpat. 


Alpi Or., dalle Giulie all'Adige: C; an- 
che al Tonale e V. Venosta: R. 


Si ibrida con 146 (BL). 


Osserv. - Il tomento delle fg. è biancastro, 
raram. grigiastro, per lo più caduco durante 
l'estate, così che in agosto le fg. sono gene- 
ralm. glabre o quasi. 


148. S. glaucosericea Flod. (= S. glau- 
ca Auct. Fl. Ital. non L.) - $. glauco - 
1873020 - NP - O, 5-10 dm. Fg. con 
lamina ellittica o oblanceolato-acumi-, 
nata (2-3x 6-8 cm), dapprima ceneri- 
no-tomentose, poi sparsam. pubescen- 
ti, grigio-verdi o quasi glabre. Amenti 
eretti, densiflori, di 1Xx4-5 cm; stami 
con 2 ghiandole alla base del filamento, 
che è barbato nella metà inf.; antere 
violaceo-brune; ov. brevem. pedunco- 
lato, bianco-tomentoso. 


Prati umidi. (1000 - 
2800 m). - Fi. VI-VH - 
Endem. alp. 


Alpi dal Pordoi alle Cozie: R. 


Si ibrida raram. con 143 (BZ), 144 (BZ), 145 
(TN), 149 (BG, SO), 150, 163, 165 (C. Tic.), 
166, 168. Alcuni AA. ritengono che /56/b. 
sia un ibrido S. glaucosericea X S. appendi- 
culata. 


149. S. hegetschweileri Hcer (= S£. 
phylicifolia Auct. FI. Ital. p. max. parte 
non L.) - S. di Hegetschweiler! - 
1873027 - NP - O, 5-30 dm. Fg. ellitti- 
che o lanceolate (2-3.5 x 6-10 cm), acu- 
minate, dentellate o subintere, le gio- 
vani pubescenti, in seguito glabre e 
verde-lucide sopra, grigio-verdastre 
sotto. Amenti di poco anteriori, i 3 
lunghi il doppio; stami con filamenti 
glabri; ov. con peduncolo lungo 2-3 
volte la ghiandola. 


Pendii umidi e cespu- 
glieti subalpini. (1500 - 
2000 m). - Fi. V-VI - Il 
gr. di S. phylicifolia L. 
sensu amplo è Eurosib.; 
la nostra sp.: Endem. 
alpica. 


Alpi a Cortina ed in V. Pusteria; segna- 
lata anche in V. Brembana, Grigne, 
Bormiese, C. Tic., V. Aosta a Fenestrelle 
e V. Susa: RR. 5 


Specie scarsam. osservata (ma forse spesso 
sfuggita alle ricerche per la sua somiglianza 
con la 150). L'indicazione delle Langhe e 
Neive merita verifica. Sono indicati ibridi 
con 143, 148 (BG, SO) e 150 (BG, SO). 


! Hegetschweiler J. J. (1789-1839), naturalista 
svizzero. 


99 


47. SALIX 


150-152. Gruppo di S. nigricans - Il binomio S. nigricans Sm. (1802), ampiam. 
usato nella letteratura floristica italiana, deve cedere.a S. myrsinifolia Salisb. 
(1796) per motivi di priorità e del resto le popolazioni appenniniche sono state 
recentem. inquadrate in una nuova sp. Questo, secondo Rechinger «probably the 
most polymorphic group in Salix», comprende dunque in Italia le seguenti tre 


specie: 


‘1 Fg. dentellate, annerenti con la disseccazione 


2 Fg. inf. verde-chiare di sotto; stili 0.7-1.5 mm 
2 Fg. tutte cesio-opache di sotto; stili 0.5-0.9 mm 


1 Fg. intere solo in parte annerenti 


150. S. myrsinifolia Salisb. (= S. nigri- 
cans Sm.; S. phylicifolia var. nigricans 
Auct.) - S. annerente - 1873029 - NP - 
Q, 2-4 m (!). Rami giovani nerastri, 
pubescenti. Fg. da ellittiche a obovate 
(1-5x3-9 cm), dentellate, acuminate, 
per lo più sparsam. pubescenti, anne- 
renti con la disseccazione, di sotto ce- 
rose (tranne le punte!); stipole 1-4 mm, 
talora assenti. Amenti di poco anteriori, 
1 & ovati (1.5x2.5 cm); i 9 più sottili 
(1x4-6 cm); stilo 0.7-1.5 mm; stimma 
0.3-0.6 mm. 


Boschi umidi, paludi, 
sponde. (600 - 1300, ra- 
ram. 0-2100 m). - Fi. 
IV-V - Eurosib. 


Alpi: C; Cors.; sull’App. sostituto da 
151. 


Specie molto variabile nel portam., forma 
delle fg., ecc.; ibridi sono segnalati frequen- 
tem. con S. glaucosericea, S. cinerea (BG, 
FI) e S. glabra (BL, BG, SO, PV); più raram. 
con 144 (BZ, SO), 146 (TN), 149 (BG, SO), 
156 (CO), 159 (CO), 160, 161, 165 (SO), 168, 
169, 172 (BZ) come pure i triibridi con 153 e 
165 (VR, SO) e con 144 e 165 (BZ). 


151. S. apennina Skvortsov (= S. ni- 
gricans Auct. FI. Ital. p.p.) - ® -S. 
dell'Appennino - 187307] - NP-Q,2-4 
m. Simile a 150, ma colore cesio-opaco 
sulla pagina inferiore di tutte le fg. (in 
150 nelle fg. più basse e nei catafilli 
colore verde-chiaro); stili 0.5-0.9 mm; 
stimmi 0.2-0.9 mm. : 


Boschi umidi, paludi. 
9) (300 - 1800 m). - Fi. 
i IV-V - Endem. 


Sostituisce il prec. sull’App. dal Par- 
mense alla Basil: R. 


152. S. mielichhoferi Sauter - S. di 
Mielichhofer! - 1873031 - NP - 0, 2-4 


FIST 150. S. myrsinifolia 
151. S. apennina 


152. S. mielichhoferi 


m. Simile a 150, ma fg. incompletam. 
annerenti, se adulte del tutto glabre, 
con margine intero; nervi fortem. reti- 
colati; amenti contemporanei alle fg. 


Arbusteti subalpini, 
pendii umidi. (1500 - 
A) 2000 m). - Fi. V-VI - 
Endem. E-Alp. - Erro- 
t) neam. ritenuto ibrido 


fra 150 e 165. 


Alpi Or. nel Comelico, Cadore, P. Por- 
doi, V. Fassa, Pusteria: R. 


153. S. glabra Scop. - S. glabro - 
1873032 - NP - - Q, 5-15 dm. Fg. con 
picciuolo allungato e lamina da ellittica 
ad oblanceolata (2-3x5-8 cm), lun- 
gam. attenuata alle due estremità, den- 
tellata, lucida di sopra, opaca a cero- 
so-pruinosa sotto (fino alla punta), fa- 
cile ad annerire?, Amenti contempora- 
nei, i & ovali (1x3 cm), i 9 di0.8x5 
cm; stami barbati alla base. 


Cespuglieti subalpini 
(cale.). (1200 - 1800, 
raram. 300 - 2200 m). - 
Fi. VIVI - Orof. 
E-alp.-Dinar. 


Alpi Or. dai contrafforti delle Giulie 
(Tarnova, Nanos) alle Grigne (C) e più 
avanti verso W fino alla V. d’Antigorio. 


Frequentem. ibridato con S. myrsinifolia 
(BL, BG, SO, PV), più raram. con 143 e 144 
(BL, BZ), 156 (CO) e 157 (CO, SO). 


153/11. S. cordata Muhlenbg. - S. a fe. 
cordate - 1873072 - NP - O, 12 m. 
Rami brunastri, i giovani pubescenti. 
Fg. lanceolate ad ovate, grandi (fino a 
SX 15 cm) con stipole cuoriformi di 1 


! Mielichhofer M. (1772-1847), ispettore minera- 
rio, studiò la flora del Salisburgo. 

2 Negli esemplari d’erbario spesso annerisce anche 
la carta sottostante. 


S. glabra (ic. nova) 


S. myrsinifolia 


27. Salicaceae 


S. crataegifolia (ic. nova) 


S. pedicellata (ic. nova) 


cm. Amenti 3 di 1x4 cm, i ? più 
sottili e brevi; filamenti degli stami 
saldati fra loro in 1/4-1/2 inf. - Orig. del 
Nordam., coltiv. e subspont., Pad.: R. 
(0-300 m). - Fi. IV-V - Boreoamer. 


154. S. crataegifolia Bertol.! - @ - S. 
delle Apuane - 1873033 - NP- O, 0.5-1 
m (!). Rami prostrati, i giovani tomen- 
tosi. Fg. senza stipole, verdi e glabre 
nella pagina sup., glauche e tomentose 
nella pagina inf. (tomento ricoprente 
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lembo ellittico od obovato, spesso ro- 
tondato (15-40x25-90 mm). Amenti 
(2-6 cm, frutt. fino a 12 cm) svolgentisi 
prima delle fg. con peduncoli brevi; 
squame brune, all’apice rotondate e 
barbate per peli non increspati; stami 
con filamenti liberi e con antere gialle; 
ovari (5 mm) e cassule brevem. pedi- 
cellati, glabri. 


Rupi e pareti calcaree. 
9) (900 - 1500 m). - Fi. 
Ù V-VI - Endem. 


tutta la pagina inf. della fg. giovane, 
ridotto alla nervatura mediana ovv. as- 
sente nella adulta); picciuolo 3-12 mm; | A. Apuane: R. 


155-160. Gruppo di S. caprea - Specie di grosse dimensioni (generalm. alberelli, 
oppure grossi cespugli, talora anche alberi annosi) con fg. oblanceolate, obovate o 
ellittiche; frequentissimi gli ibridi (in popolazioni naturali spesso più abbondanti 
dei parenti), che spesso rendono molto difficile la determinazione. La chiave qui 
sotto riportata, che differisce sensibilmente da quelle all’inizio del genere, do- 
vrebbe aiutare a risolvere i casi dubbi: in ogni collezione ampia tuttavia parecchi 
saggi provenienti da individui ibridogeni non potranno essere attribuiti con cer- 
tezza all’una o all’altra specie. Il carattere principale è dato dalla presenza o meno 
di creste longitudinali sul legno di 2-4 anni: esso va verificato staccando dalla 
pianta un rametto di 5-10 mm di diam. e liberandolo dalla corteccia in modo da 
mettere in evidenza il legno; su materiale fresco la corteccia si stacca con facilità, 
nel secco l’operazione è assai più difficile. 


1 Legno di 2-4 anni con creste longitudinali sotto la corteccia 
2 Fg. di sotto con pubescenza di colore rossastro-rugginoso 158. S. atrocinerea 
2 Fg. di sotto con pubescenza grigia o + glabre 
3 Fg. lanceolate a oblanceolate, più del doppio più lunghe che larghe; 
lamina generalm. 5-10 cm; margine + regolarm. dentellato (con denti 
rivolti in avanti) oppure ondulato o intero 
4 Fg. con largh. max. nella metà basale o verso la metà ... 155, S. pedicellata 
4 Fg. con largh. max. nella metà apicale ................. 157. S. cinerea 
3 Fg. obovato-spatolate, generalm. più brevi del doppio della largh.; 
lamina generalm. 3-5 cm; margine con denti grossolani rivolti all’e- 
sterno, tra i quali il margine è generalm. revoluto ......... 159. S. aurita 
1 Legno senza creste longitudinali 
5 Rami giovani glabri; fg. con largh. max. nella metà apicale; stipole 
grandi (7-10 mm) e persistenti .................... 156. S. appendiculata 
5 Rami giovani pubescenti; fg. ellittiche (largh. max. verso la metà); 
stipole piccole (1-3 mm o poco più), spesso caduche 
6 Fg. circa 2 volte più lunghe che larghe, sulla pag. inf. con peli densi 
(così da coprire del tutto l'epidermide) e persistenti ....... 160. S. caprea 
6 Fg. circa 3-4 volte più lunghe che larghe, sulla pag. inf. con peli 
dapprima densi, poi caduchi così da rendere visibile l'epidermide ... 
FOA AREA E i e dt 156/b S. laggeri 


155. S. pedicellata Desf. - S. pedicellato | colo di 3-4 mm lungo 2-3 volte la 
- 1873034 - P caesp/P scap - O (2), | squama; stilo > 2 mm. 

1-10 m. Legno di 2-4 anni con strie 

longitudinali; rami giovani grigio-to- 


mentosi. Fg. ellittiche ad oblanceolate Presso î corsi d’acqua. 


(2-4x 5-10 cm), glabre e scure di sopra, NI (0 - 1200 m).- Fi. III-IV 
pubescenti sotto. Amenti laxiflori %) - Steno-Medit. 
(1x3-6 cm); ov. glabro su un pedun- 


Basil. al Vulture, Cal, Sic, Sard. e 
! Per E. Ferrarini (Massa). Cors.: C. 
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Sono noti ibridi con 169 (ME, Cors.). 


156. S. appendiculata Vill. (= S. gran- 
difolia Ser.) - S. stipolato - 1873037 - P 
caesp/P scap - O, raram. Q,1-6m(1). 
Legno di 2-3 anni liscio o quasi. Fg. con 
stipole semicordate, 4x7 (10) mm, la- 
mina (2-4x 7-15 cm), per lo più oblan- 
ceolate, con base arrotondata, apice 
acuto, dentellate; picciuolo di 6-7 mm. 
‘ Amentieretti,i g di2-3cm,i e lunghi 
il doppio, densiflori; ov. con peduncolo 
lungo 4-5 volte la ghiandola. 


Boschi umidi. (500 - 
2000 m). - Fi IV-VI - 
Orof. Centro-Fur. 


N 
COS 
v 


Alpi Or. dal Carso al C. Tic.: C; Alpi 
Piem., Pad., App. dal Parmense al Vul- 
ture: R. 


Si ibrida con facilità estrema soprattutto con 
157, 159, 160 (anche in ibridi complessi) così 
gli esemplari intermedî sono spesso più fre- 
quenti di quelli puri, anche in assenza dei 
presunti parenti. Tutti gli ibridi mostrano 
riduzione delle stipole, quelli con S. cinerea 
(Alpi: C; Pad. RR) maggiore pelosità, quelli 
con S. aurita (A/pi: C) fg. più piccole e lucide 
di sopra, quelli con S. caprea (BL, NO e 
certo altrove) fg. più allargate. Vengono 
inoltre segnalati ibridi rari con 150 (CO), 153 
(CO), 161, 164 (TN), 165 (BL, BZ, SO), 166 
(BZ), 168 (TN), 169 (BL, TN, BZ). S. laggeri 
sarebbe secondo alcuni AA. l’ibrido con 148, 


Variab. - Le fe. hanno lamina oblanceolata, 
più raram. ellittica o lanceolata, con pube- 
scenza assai variabile anche in relazione 
all’ibridismo. La fioritura è di regola ante- 
cedente la comparsa delle fg. e si prolunga 
(almeno nella fruttificazione) fino a quando 
sono + formate; raram. si osserva anche 
una fioritura tardo-estiva. 


156/b. S. laggerit Wimmer (= S. pu- 
bescens Schleicher; S. albicans Bon- 
jean) - 1873038 - P caesp - Simile a 156, 
ma rami pubescenti, nerastri. Fg. pu- 
bescenti di sopra, lanose sotto, tendenti 
ad annerire, con picciuolo di 6-20 mm. - 
Con certezza indicato per il M. Cenisio e 
l’Engadina, ma fuori dei confini d’Italia: 
da noi indicato spesso come ibrido 
148X 156, oppure con i sinonimi (Bor- 
miese, C. Tic., V. Formazza, M. Viso), 
ma da verificare. (1700-2100 m). - Fi. 
V-VI - Endem. alp. 


! Lagger F. (1799-1870) specialista di Salici. 


157. S. cinerea L. - S. cinereo - 1873039 
- P caesp - O, 1-6 m. Rami grigio-to- 
mentosi. con legno striato-crestato. 
Fg. ovali-lanceolate a oblanceolate 
(2-3.5x 5-7 raram. 4X 10 cm), verde-o- 
paco e + pubescenti di sopra, gri- 
gio-tomentose sotto, irregolarm. den- 
tate. Amenti anteriorii g di2Xx5 cm,i 
di 1.5x6-9 cm; stami con filamento 
peloso solo alla base, lungo 1.2-2 volte 
la squama. 


Boschi umidi. (0 - 1000 
m). - Fi. III-IV - Paleo- 
TS temp. 


In tutto il terr.: Alpi, App, Cors.: C; 
Pad, Sard.: R; Sic. (2). 


Si ibrida frequentem. con S. myrsinifolia 
(CO,FT), S. appendiculata (Alpi: C; Pad.: 
R); più raram. con 141, 146, 153 (CO, SO), 
161, 165, 167 (C. Tic.), 168, 169 (TS, TN, 
Cors.), 172. 


158. S. atrocinerea Brot. - S. di Gallura 
- 1873040 - P caesp (P scap) - Q (92), 
1-2 m. Densam. ramoso; rami giovani 
con pubescenza attenuata e legno con 
creste longitud. Fg. con picciuolo breve 
e lamina lanceolata (4-9 x 10-30 mm), 
acuta, intera o seghettata, glabrescente, 
nel secco di sotto con peli bruno-rossa- 
stri. Amenti anteriori, i 4 0.7x5 cm, i 
2 laxiflori di 0.5x 5-6 cm; stami con 
filam. pubescente in 1/3 inf., 2-3 volte 
più lungo della squama. 


Depressioni umide. (0- 
9 1000 m). - Fi. - III-IV - 
Di W-Medit.-Atl. 


Diffusa in Sard, Sert., Centr. e Or.: R. 


Nota - Sui monti in aspetto normale, in bas- 
so si presenta nella var. olbiensis Oberli, con 
fg. strette (1-2X4-8 cm): la var. sardoa 
Schmid è uno stato individuale di carenza 
(Oberli in litt.). 


159 S. aurita L. - S. dorato - 1873041 - 
P caesp (P scap) - Q (Q) 14 m(). 
Corteccia verde-grigiastra, verde-bru- 
na nei rami giovani; legno di 2-4 anni 
con creste longitudinali. Fg. con pic- 
ciuolo di 2-6 mm, stipole di 1-3 mm, 
lamina obovata a obovato-spatolata 
(20-30 x 35-50 mm) di sopra glabra re- 
ticolato-rugosa e + verde-lucida, sotto 
glauca e + pubescente. Amenti ante- 
cedenti, lunghi 2-4 cm; squame gial- 
lo-brunastre, scure all’apice; stami con 
filam. peloso alla base ed antere gialle. 


47. SALIX 


S. appendiculata (ic. nova) 


S. cinerea (da Rchb.) 


S. qurita 


27. Salicaceae 


102 


S. rosmarinifolia (ic. nova) 


Boschi umidi. (200 - 
1700 m). - Fi. M-V - 
Europ. 


Alpi, App. Sett. dalla Lig. al Modenese, 
Cors.: R; da confermare per i Colli Al- 
bani ed il Salern. 


Si presenta comunemente come ibrido con 
S. appendiculata (Alpi: C) o S. cinerea (BG, 
SO, NO); più raram. si ibrida con 141, 150 
(CO), 160 (BG, C. Tic.), 161 (GO, BL, VI, 
VR, BG, C. Tic., VC), 168 (TN) e 169 (UD, 
FI. 

In aspetto tipico, caratterizzato dal legno 
con coste longitudinali, sempre molto raro 
da noi e forse le segnalazioni delle Alpi ed 
App. vanno riferite, almeno in max. parte, a 
156. 


160. S. caprea L. - S. delle capre - 
1873042 - P caesp/P scap - Q, Q, 1-10 
m. Rami giovani glabri (almeno negli 
individui tipici) purpurei, con legno li- 
scio. Fg. con stipole nulle o < 1/4 del 
picciuolo, questo di 5-15 mm; lamina 
assai variabile, ellittica (4-9x 7-14 cm) 
raram. subrotonda (8x9 cm) o lanceo- 
lata (3-6x 7-12 cm), con apice acuto, 
rotondato 0 retuso e margine irrego- 
larm. ondulato-eroso o crenato. 
Amenti antecedenti, cretti, i $ ovati 
(2x3 cm), i 9 lunghi 5-10 cm; stami 
del tutto glabri. 


Boschi umidi. (0 - 1800 
m). - Fi. III-V - Euras. 


Alpi ed App.: C; Pad, Sic. e Cors.: R. 


Gli individui ibridi (soprattutto con S. cine- 
rea e S. appendiculata) più frequenti di 
quelli puri; più raram. ibridi con 150, 159 


(BG, C. Tic.), 161, 167 (C. Tic.), 168 (TS, 
TN, FI), 169 (TN, TO), 172; Asch. et Gr. 
elencano 31 ibridi di questa specie! 


161. S. repens L. - S. strisciante - 
1873049 - Ch frut/NP - Q, 2-5 dm. F. 
sotterranei orizzontali, radicanti ai no- 
di. Fg. sparsam. pubescenti, annerenti 
nel secco, con lamina ovale-ellittica 
(1-2x 5-7 cm), oscuram. dentellata, 
ovvero ondulata. Amenti antecedenti, 
brevi (1.5-3 cm); ov. lungam. (3-4 mm) 
peduncolato. 


Nr Torbiere. (100 - 1500 


ay m). - Fi. INL-V - Euras. 


Alpi, dalle Cam. alle Mariti.; Abr. a 
Campotosto; R. 


Frequent. osservato l’ibrido con S. aurita 
(GO, BL, VI, VR, BG, C. Tic., VC); altri 
ibridi con 150, 156, 157, 160, 168, 169 sono 
noti fuori d’Italia e potrebbero venir ricer- 
cati anche da noi. 


162. S. rosmarinifolia L. - S. rosmarini- 
foglio - 1873050 - Ch frut/NP - O, 2-4 
dm. Simile a 161, ma fg. più sottili 
(5-6x 40-60 mm), del tutto glabre e 
glauche, acute, aventi la max. larghezza 
nella metà apicale, interissime. 


Bassure umide dietro le 
dune mariti, raram. 
all’interno (calc.). (Lit.) 
- Fi. II-IV - SE-Europ. 


den 


Lit. Veneto alle foci del Piave e Taglia- 


mento: R; Bresc. e Bergam. da verifica- 
re. 


163-164. gruppo di S. waldsteiniana - Si tratta di Salici viventi generalm. nel piano 
subalpino, formanti cespugli eretti alti fino ad 1 m e più: di qui il binomio 
linneano S. arbuscula, applicato a tutto il gruppo (che ha un’ampia distribuzione 
artico-alpina) e ripreso da quasi tutti gli Autori italiani successivi. In seguito £. 
arbuscula L. venne limitato alle popolazioni della zona artica e le popolazioni 
alpine furono organizzate in specie distinte; analogo è il caso di S. myrsinites L. 
(cfr. n. 146). - Bibl. Rechinger K. H., Feddes Rep. 45: 87-94 (1938). 


Fg. oblanceolate a obovate (largh. max. nella metà apicale), intere 0 con 
dentelli brevi e irregolari; lamina con 10-15 paia di nervi lat.; amenti 3 


di 2-3.5 CM... 


PRATO I 164. S. waldsteiniana 


Fg. lanceolate o ellittiche (largh. max. alla metà o verso la base), sul bordo 
con dentelli acuti terminanti in una ghiandola apicale; nervi lat. 5-10 


paia; amenti 3 di 1.5-2.5 cm ...... 


SH ninni 163. S. foetida 
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163. S. foetida Schleicher (= S. arbu- 
scula Auct. FI. Ital. p.p. non L.) - S. 
fetido - 1873053 - NP - O, 3-10 dm. Fg. 
giovanili un po’ pelose, in seguito gla- 
brescenti, con lamina lanceolata (ge- 
neralm. non oltre 7-13x 15-25 mm), 
verde-scure di sopra, glauche sotto. 
Amenti densiflori di 0.7Xx5 cm, bre- 
vem. (7 mm) pedunculati; squame 
bruno-giallastre, nerastre all’apice. 


Cespuglieti subalpini 
n) {sitic.). (1400 - 2100 m). 

Fi. VI-VII - Endem. al- 
Ù pica. 


Alpi Occ. dalle Marittime al Bormiese: 
C; Alpi Or. fino al P. M. Croce Comeli- 
co: Re generalm. confuso con 164. 


Sono indicati (fuori d’Italia) ibridi con 148, 
però può darsi che alcune delle segnalazioni 
relative alla sp. successiva vadano qui rife- 
rite, almeno per le località più occidentali. 


164. S. waldsteiniana Willd. (= S. ar 
buscula Auct. FI Ital. p.p. non L.). - S. 
di Waldstein! - 1873054 - NP-Q, 2-5 
(12) dm (!). Corteccia bruno-rossastra 
scura, con rughe longitudinali. Fg. gio- 
vani pubescenti, poi glabrescenti, glau- 
che di sotto, oblanceolate (10-15 x 
25-35 mm), dentellate. Amenti 3 ovati 
lunghi 1 cm con antere giallo-dorate; 
amenti 9 su peduncoli pubescenti di 1 
cm, interrotti alla base, lunghi 3-4 cm; 
ov. (3 mm) verdastro con peli argentini. 


Cespuglieti subalpini 
(calc.). (1400 - 2200 m). 
- E-alp.-Carpat. 


Alpi Or. dalle Giulie al C. Tic.: C. 


Sono noti ibridi con 142, 143 (Grig.), 144 
(TN, NO), 146 (Grig.), 156 (TN), 165 (BL, 
BZ, SO), 166 (TN, BS, SO, C. Tic., AO), 168 
(Grig.), 169 (BZ, NO), 171 (BZ), ma forse 
alcuni di questi vanno riferiti alla specie 
precedente. 


165. S. hastata L. - S. astato - 1873055 - 
NP - O, 5-15 dm. Rami e fg. giovani 
sparsam. pubescenti. Fg. con picciuolo 
di 2-6 mm e stipole spesso fino a 5 mm; 
lamina ellittica, arrotondata all’apice 
(3-5x 5-7.5 cm) verde ed opaca sulle 
due facce. Amenti un po’ antecedenti o 
contemporanei, i g di1x4cm,i 9 di 
0.8x4-6 cm; stami glabri lunghi 2-2.5 
volte la squama. 


1 Waldstein F. A. von (1759-1823) descrittore della 
flora ungherese. 


47.SALIX 


Cespuglieti subalpini. 


VI-VII - Orof. euras. 


Alpi, dal Cadore alle Maritt., App. Piem. 
sopra Marnese ed A. Apuane al M. 
Rondinaio: R. 


Ibridi con 143, 144, 146 (NO), 148 (C. Tic.), 
149, 150 (SO), 156 (BL, BZ, SO), 157, 164 
(BL, BZ, SO), 146. 

Variab. - Nelle zone basse arbusto vigoroso 
con fp. ellittiche a obovate intere, più raram. 
anche subrotonde e dentellate; in alta mon- 
tagna ridotto a suffrutice di 1-3 dm con fg. 
minori. 


166. S. helvetica Vill (= S. lapponum 
L. var. helvetica Anderss.) - S. elvetico - 
1873057 - NP - O, 3-8 dm. Fg. ver- 
de-scure e glabre o quasi sopra, bian- 
co-tomentose di sotto, ellittico-lanceo- 
late (1-1.5Xx3-4.5 cm). Amenti eretti 
contemporanei, i 3 di 1.5-3 cm, i 2 di 
1.5x 6 em; stami con filamento glabro, 
portante una ghiandola alla base; an- 
tere rosee. 


Su subalpini. 
(1800 - 2600 m). - Fi. 
VI-VII - Endem. alp. (Il 
gr. di S. lapponum, al 
quale va riferito S. hel- 
vetica è Artico-alp. eu- 
rasiat.). 


Alpi dal Trent. occid. alle A. Cozie: R. 


Ibridi con 143 (AO), 144, 148, 156 (BZ), 164 
(TN, BS, SO, C. Tic., AO), 165. 


167. S. viminalis L. - S. da vimini; volg.: 
Vimine, Vetrice, Vinco - 1873060 - P 
caesp/P scap - O, Q, 1-10 m. Rami 
grigio-verdi o brunastri, pubescenti, ma 
presto glabri; legno di 2-4 anni liscio. 
Fg. lineari (1-1.5x10-15 cm), ver- 
di-scure e sparsam. tomentose sopra, 
bianco cenerine sotto, spesso revolute 
ai margini. Amenti antecedenti, eretti, i 
4 ovoidi (1Xx3-3.5 cm), densiflori, i $ 
di 0.6-1Xx2-3 cm; squama lungam. to- 
mentosa, bruna all’apice; ov. gri- 
gio-chiaro, pubescente, subsessile. 


Terreni umidi e inonda- 
ti. (0 - 500, raram. 1500 
m). - Fi. III-IV - Euro- 
sib. 


(1700 - 2300 m). - Fi. 


\ 


S. waldsteiniana (ic. nova) % 


$. hastata 


$S. viminalis 


27. Salicaceae 
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S. purpurea 


170 


Pad.: C; Alpi, App. Sett., Sard.: R. 


Da noi solo come pianta coltivata. Si ibrida 
frequentem. con S. purpurea (Pad., Alpi), 
più raram. con 141, 157 (C. Tic.) e 159 (C. 
Tic.). 


167/b. S. dasyclados Wimmer - 1873061 
- Simile a 167, ma legno di 2-4 anni 
striato sotto la corteccia; fg. 2-5 X 15-25 
cm, alla fine quasi glabre; amenti lun- 
ghi fino a 5-6 cm; ov. brevem. pedun- 
colato; squame bruno-scure. Segnalato 
nel Tirolo, ma probabilm. da escludere; 
raram. colt. nelle Alpi e Pad. - Fi III-IV - 
Eurosib. - Ibrido fissato fra 167 e 
156-160 (?). 


168. S. eleagnos Scop. (= S. incana 
Schrank) - S. ripaiolo - 1873062 - P 
caesp/P scap -0Q, Q, 1-15 m(1). Rami 
giovani grigiastri, pubescenti. Fg. con 
picciuolo breve (3-5 mm), lamina li 
neare verde-scura e lucida sopra, bian- 
co-cotonosa sotto; bordi paralleli, re- 


voluti, apice acuto, stipole nulle. 
Amenti anteriori, i g di0.6x3cm,i 9 
di 0.8x 6 cm; stami saldati fra loro al- 
meno alla base, con filamento sparsam. 
peloso. 


Sabbie umide dei greti 
(calc.). (100 - 1800 m). - 
Fi. IIT-IV - Orof. S-Eu- 
Top. 


Su 
*à 
bi 


Alpi ed App. fino al Pollino: C; Pad., 
Cors., It. Merid.: R. 


Si ibrida raram. con 148, 149, 156 (TN), 157, 
159 (TN), 160 (TS, TN, FD), 161, 164 (Grig.), 
169 (NO), 172 (TN). 


Fg. lineari o lineari-lanceolate (1-2 x 10-12 

em). - La maggior parte delle segnala- 
zioni vanno probabilm. qui riferite ..... 

Via erat (a) subsp. eleagnos 

Fg. stettam. lineari (0.5-1X10-12 cm). - 
Ventimiglia e forse altrove ........... 

Lega (b) subsp. angustifolia (Cariot) 

Rech. fil. 


169-170. gruppo di S. purpurea - In aspetto tipico 169 si presenta nelle vallate 
alpine, dove è assai comune; nella Pen. ed Is. un complesso di entità ancora 


incompletam. note. 


Fe. alterne o alcune quasi opposte, progressivam. ristrette alla base. ..... 


ica Lia 169. S. purpurea 


Fg. tutte o quasi opposte, troncate o semiamplessicauli alla base . ....... 


169. S. purpurea L. - S. rosso - 1873063 - 
P scap/P caesp - O, Q, -8m(!. 
Tronco grigio-verdastro; rami giovani 
rossastri, soprattutto in primavera 
(excl. subsp. eburnea!). Fg. lineari-spa- 
tolate (7-9 x 40-50 mm), acute, lucide e 
scure di sopra, glauche di sotto, aventi 
larghezza max a 1/4 dalla punta. 
Amenti 3 eretti, spesso opposti (1 X 
4-5 cm), i 9 arcuato-eretti(0.5-1 Xx 2-6 
cm), densi; squame prima porporine, 
poi nerastre all’apice, lungam. villose; 
stami saldati fra loro fino all’apice o 
quasi; ov. ovale, subsessile, grigio-to- 
mentoso. 


Greti dei corsi d’acqua 
(cale.), spesso colt. (0 - 
1800 mì). - Fi. III-IV - 
Euras. temp. 


Forma ibridi con 138, 141, 150, 155, 156 (BL, 
TN, BZ), 157 (TS, TN, Cors.), 158 (UD, FI). 


1 Rami giovani rossastro-porporini 
2 Fg. alterne, solo le basali dei rami a volte 
subopposte; lamina lunga fino a 12 volte 
il picciuolo e 5-10 volte la propria lar- 
ghezza, seghettata per lo più solo nella 


FER n O ira 170. S. amplexicaulis 


metà apicale. La stirpe più comune, dif- 
fusa in tutto il terr.: C. .............. 
iride (a) subsp. purpurea 
2 Fg. almeno in qualche ramo, quasi tutte 
subopposte; lamina lunga 15-20 volte il 
picciuolo e 4-8 volte la propria larghezza, 
dentellata su tutto il margine. - Sostitui- 
sce la subsp. prec. nelle zone più calde, 
Cal., Sic., ma area da precisare ....... 
(b) subsp. lambertiana (Sm.) Neumann 
1 Rami giovani color bianco-avorio. - Sard. 
(c) subsp. eburnea (Borzi) Cif. et Giac. 


170. S. amplexicaulis Bory - S. con fg. 
amplessicauli - 1873064 - NP - O, 3-8 
m. Simile a 169 subsp. (b), però fg. tutte 
o quasi tutte opposte, sessili o quasi, 
generalm. più sottili, con base troncata 
o semiamplessicaule. 


Luoghi umidi. (1100 - 
9) 1800 m). - Fi. IV-V - 
t) NE-Medit.-mont. 


Cal.: R. Nota per la Balcania, è stata 
recentem. segnalata anche da noi 
(Skvortsov). 


105 


171. S. caesia Vill. - S. azzurrino - 
1873067 - NP - Q, 5-10 dm. Rami grigi 
lucidi, glabri. Fg. subsessili, ellittiche 
(2x4 cm), glabre o raram. puberule (le 
giovani), glauche sulle due pagine. 
Amenti eretti o patenti, ovoidali 
{5x 10-15 mm); squame nerastre, bru- 
ne all’apice; cassula brevem. peduncu- 
lata. 


Torbiere e luoghi umidi 


- Fi. VI-VII - Endem. 


Alpi, dal Cadore alle A. Cozie e Maritt. 
(Maddalena): R. 


Forma raram. ibridi con 150 (Grig.), 157, 
160 e 168 (TN). 


(silic.). (1600 - 2200 m). | 


172. S. daplmoides Vill. - S. dafnoide - 
1873069 - P scap (P caesp) - 2 (Q), 
3-15 m. Rami bluastro-pruinosi. Fg. 
con picciuolo di 1 cm, stipole ova- 
li-lanceolate persistenti (5-10 mm) e 
lamina ellittica o lanceolata 
(1.5-2.5x 8-10 cm), lungam. acumina- 
ta, seghettata sul bordo. Amenti ante- 
ced. i 3 di1.5x5-6cm,i 9 un po’ più 
sottili; stami con filamenti liberi; stilo 
allungato (1/2 della cassula). 


Pendii umidi (pref. 

cale.). (100 - 1800 m). - 

Cia Fi II-VI - Eura- 
» siat.-temp. 


Alpi, dalla Carnia alla Lig., App. sett. e 
centr. fino ai Sibillini: R. 


Si ibrida raram. con 150, 157, 160 e 168. 


IBRIDI 


Benché in questa Flora di regola gli ibridi non siano riportati, ci è parso che nel caso del gen. 


Salix si dovesse fare un’eccezione. 


Quadro sinottico delle combinazioni a due a due fra le specie di Salix. 


170 160 


uo n se 
i vee 


Wa DO) O) . 000 0°. 
i €. 
x 
3 . 

i ee o60e (eo è 

A . ceo è (Ceo 
« 

DIC) CO) 

È ° ce. ° 
j 
j 0 c0 co 

® 
D) 
° . 


150 140 


‘47. SALIX 


S. caesia 


S. daphnoides * 


Si conoscono inoltre i seguenti ibridi com- 

plessi: 

a) S. appendiculata x aurita x cinerea 
(BG, BS) 

b) S. appendiculata x caprea x cinerea 
(CO) 


c) S. aurita X caprea Xx cinerea (BG) 

d) S. aurita Xx cinerea X nigricans (BG) 

e) S. glabra x hastata x nigricans (VR, 
SO) 

f) S.hastata X nigricans X retusa (BZ). 


. 27. Salicaceae 


173 


174 175 176 


P. tremula 
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48. POPULUS L. - Pioppo (1872) 


1 Fg. adulte tomentose di sotto 


2 Fg. di sotto bianco-lanose; brattee fiorali dentellate ........... 
2 Fg. di sotto grigio-tomentose; brattee fiorali lacinate ..... 


1 Fg. adulte glabre sulle due facce 


3 Gemme e spesso anche rami giovani pubescenti; stami 5-12; fg. con 
picciuolo appiattito su un piano perpendicolare a quello della lamina e 


senza margine traslucido 


175. P. tremula 


3 Gemme e rami giovani glabri; stami 15-60; fg. con picciuolo non ap- 
piattito c.s. e con margine traslucido (spesso assai stretto) 


4 Fg. lunghe 7-10 cm; stami 15-30 


5 Rami giovani cilindrici o quasi; fg. senza ghiandole ........ 


176. P. nigra 


5 Rami giovani angolosi; fg. per lo più con 1-2 ghiandole alla base della ‘ 


lamina. ian: rp ia 


4 Fg. lunghe 10-18 cm; stami 30-60 


173. P. alba L. - P. bianco, Gattice - 
1872001 - P scap - O, Q, 1-25m (1. 
Corteccia biancastra; rami giovani co- 
perti da lanugine ragnatelosa bianca, 
non vischiosi. Fg. con picciuolo lungo 
2/5 della lamina e questa da ovale a + 
lobata e partita con lobi grossolani e 
ottusi, verde-scura di sopra, bianco-la- 
nosa di sotto (7-15x9-12 cm, nei pol 
loni anche molto maggiore). Amenti di 
8-10 cm. Stami 6-10. 


Stazioni umide o inon- 
date lungo i fiumi e sulla 
riva dei laghi. (0 - 1000 
YA m). - Fi. I-II - Paleo- 
temp. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le fg. turionali in estate di sotto 


hanno tomento verdastro o grigiastro, più 


raram. sono bianco-nivee; il margine è + 
lobato, raram. intero; la base è cuoriforme, 
raram. troncata. - Bibl. Marcet E., Mitt 
Schw. Anst. Forsti. Versuchswesen 37: 
269-323 (1961). 


174. P. canescens (Aiton) Sm. (= P. 
albo-tremula Auct.) - P. canescente - 
1872002 - P scap - Q, 2-20 m. Simile a 
173, ma con alcuni caratteri di P. tre- 
mula (riduzione della pelosità, picciuo- 
lo compresso); stami 8-15. 


Stazioni umide. (0 - 600 
m). - Ibrido fiss.? - Fi. 


1 
*@ IL - S-Europ. 


) 


Con il 173, soprattutto al Nord: R. 


177. P. canadensis 
177/II. P. deltoides 


175. P. tremula L. (= P. australis Ten.) 
- P. tremulo - 1872004 - P scap - Q, 5-20 
m (!). Corteccia bianco-grigiastra, li- 
scia; rami giovani bruni, vischiosi. Fg. 
con lembo glabro, verde scuro di sopra, 
chiaro di sotto, ovato (3-7x3-8 cm), 
acuto all’apice, troncato alla base, con 
denti ottusi e remoti; picciuolo lungo 
quanto la lamina ed appiattito in senso 
ortogonale a questa in modo che le fg. 
sono caratteristicam. tremule. Brattee 
laciniate; amenti lunghi fino a 12 cm. 


Boschi montani, soprat- 
tutto umidi, più raram. 
è, fino al piano. (0 - 2000 

N ‘m). - Fi. I-V - Euro- 
sib. 


In tutto il terr.: C. 


176. P. nigra L. - P. nero, la cv. è chia- 
mata P. d’Italia, P. cipressino - 1872008 
- Pscap-Q © ), 1-30 m (!). Portam. 
variabile, talora piramidato o colonna- 
re (cv. italica = P. italica Duroi; P. 


pyramidalis Roz.); corteccia profon- 

am. lacerata, scura. Fg. ovato-trian- 
golari (5-7X 4-6 cm), acuminate, rego- 
larm. dentellate sul bordo, ottuse alla 
base, verdi già al loro apparire. Amenti 
di 10-15 cm; brattee laciniate; stami 
20-30. 


Spontaneo lungo i fiumi 
e sui laghi. (0 - 1200 m). 
- Fi. II-IV - Paleo- 
temp. 


In tutto il terr.: C; colt. per ornam. so- 
prattutto nella cv. italica. 
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Osserv. - P. nigra L. è di regola albero a 
chioma espansa oppure cespuglio. La pianta 
di portam. colonnare (Pioppo. d’Italia o P. 
cipressino), nota finora solo allo stato colti- 
vato, è considerata cultivar (= cv.), però 
nelle valli interne dell’App. Umbro-Mar- 
chigiano (V .della Nera, Corno e Topino, 
Norcia, ecc.) essa è largam. diffusa mentre il 
genuino P. nigra L. sembra mancare: forse 
qui potrebbero esser individuate stazioni 
naturali del Pioppo d’Italia, che risulterebbe 
in tal modo rivalutato come entità tassono- 
mica autonoma. 


177. P. canadensis L. - P. dal Canadà - 
1872009 - P scap - Q, 5-30 m. Simile al 
176, ma variabilissimo, perché risul- 


tante da incroci fra 176 e 177/I. In 
primavera è caratteristico il colore ros- 
sastro delle fs. giovani. 


Da noi solo come pianta 
colt. (0 - 1000 m). - Fi. 
II-IV - Ibrido colt. in 
forme innumerevoli. 


Pad. ed It. Centr.: C; nella zona Medit. 
R e assente su vasti tratti. 


177/II. P. deltoides Marshall - Coltiv. 
raram. e naturalizz. - Fi. III-IV - Nord- 
amer. 


Fam. 27/b. Saururaceae 


Fi. ermafroditi, aclamidati, 4meri; fr. a capsula. Erbe perenni con fg. spiralate e stipole, 
origin. delle coste del Pacifico, da noi solo introd. 


49 SAURURUS L. - Coda di lucertola (1856) 


178. S. cernuus L. - 1856001 - Trad - X, 
2-10 dm. Rz. strisciante nel fango lungo 
1 me più. Fg. ovato-cordate, acuminate 
(S-8x 10-15 cm). Spiga cilindrica lunga 
10-15 cm, densa, incurvata, Fi. minu- 
scoli (2 rnm), ermafroditi, bianchi, 
odorosi, senza perigonio, con 6-8 stami 
e 3-4 carpelli concresciuti alla base. 


Fanghi, paludi. (300 m). 
9) - Fi VI-VII - Norda- 


V mer. 


Colt. negli acquarî ed avv. nel lago di 
Comabbio pr. Varese 


Fam. 28. Juglandaceae 


Fi. unisessuali, i 3 con 3(0-5) tepali e per lo più numerosi stami, i ® con4 tepali ed ov. 
infero bicarpellare. Alberi o cespugli con fg. alterne, composte senza stipole; anemogamia. 


50. JUGLANS L. - Noce (1881) 


179. J. regia L. - N. comune - 1881001 - 
P scap - 2, 10-15 m. Fg, di odore fra- 
grante imparipennate con 5-9 segm. 
ellittici ovvero oblanceolati, i 3 apicali 
di 2-5x 5-10 cm, i basali progressivam. 
minori, interi, brevem. acuminati. 
Amenti & penduli (1x5-8 cm), i 9 
brevi (1-S-flori), apicali. Fr. ovale o 
globoso (4-6 cm) con epicarpo carnoso 
verde (mallo), endocarpo indurito (gu- 
scio) e seme commestibile. Coltiv. per il 
fr. ed il legno, in tutto il terr. e freq. avv. 
(0-1200 m). - Fi. IV-V - SW-Asiat. (2). 


Nota - La patria del Noce è ignota: gene- 
ralm. si ammette che esso sia originario della 
Persia, alcuni però lo vogliono spontaneo 
anche in Europa, sul Caucaso e nella Balca- 
nia. Non ci sembra di poter condividere l’o- 
pinione di Asch. et Gr., secondo i quali il 
Noce sarebbe indigeno anche in Italia, al 
piede merid. delle Alpi: piuttosto un indi 
genato sarebbe pensabile per alcune zone 
dell’Italia peninsulare, come ad es. i Colli 
Albani (Montelucci in litt.); in ogni caso nel 
territorio della nostra flora lo conosciamo 
solo come pianta coltivata o naturalizzata. 


50. JUGLANS 


P. canadensis 


29. Betulaceae 


B. pendula 


108 


Fam. 29. Betulaceae 


Fi. unisessuali monoici, con 6 tepali ridottissimi, liberi o saldati; fi. g con 6(1-5) stami; fi. 9 
con 2(3) carpelli saldati in ov. infero; stili 2(3); inflor. in dicasi, soprattutto le 3 con aspetto 
di amenti; fr. a nucula. Alberi o arbusti con fg. spiralate e stipole caduche; anemogamia. - 


Bibl: Winkler H., Pflanzenreich 19 (1904). 


Amenti ® nel fr. penduli, molli + cilindrici; fg. con lamina triangolare o 


rombica (escl. 182) ................ 


ACI PRAIA E ESE SO I 51. Betula 


Amenti ® nel fr. eretti, legnosi, ovali; fg. con lamina ellittica, ovale, ovvero 


obovata iii ei a 


51. BETULA L. 


LA ei 52. Alnus 


- Betulla (1887) 


1 Amenti 3 ininverno eretti, avvolti da squame; cespuglio di 3-10 dm delle 


torbiere; fg. piccole, + rotonde ..... 


CORIO CE A 182. B. nana 


1 Amenti 3 in inverno penduli e nudi; alberi ridotti a cespugli solo se 
giovani o vegetanti stentatamente; fg. maggiori, con lamina triangolare o 


rombica 


2 Rami giovani glabri, con numerose ghiandole resinose peltate 
3 Fg. con lamina a base acuta, con margini retti, decorrenti sul picciuolo 


TERRE ARIA 180. B. pendula, 


3 Fg. con lamina a base tronca o cuoriforme, raram. ottusa, non decor- 


FEMe perilina tenia 


EA LU lata 180/b. B. aetnensis 


2 Rami giovani finem. pubescenti (lente) senza ghiandole .. 181. B. pubescens 


180. B. pendula Roth (= 2. alba L. p. 
max. p.; B. verrucosa Ehrh.) - B. verru- 
cosa; Barancio - 1887001 - P scap (P 
caesp) - 2 (O), 5-30 m (!). F. eretto, 
elegante, con corteccia bianca, sfo- 
gliantesi in liste trasversali; rami gio- 
vani esili, rugosi. Fg. triangolari-rom- 
biche (2-4x3-6 cm), con denti grosso- 
lani a loro volta seghettati (doppia 
dentatura), acuminate; lamina dappri- 
ma glutinosa, poi glabrescente, di sotto 
densam. ghiandolosa e con ciuffi di peli 
persistenti sulle nervature (almeno agli 
angoli!). Amenti g 3-6cm,i 9 1-2cm, 
dopo la frutt. fino a 3 cm, con squame 
erette; fr. con ali larghe 2-3 volte la 
nucula. 


Boschi umidi, abetine, 
cespuglieti subalpini. 
tx (500 - 2000 m). - Fi. 
IV-V - Eurosib. 


Alpi, dal Carso alle A. Maritt., App. dal 
Parm. alle Marche e nel Salernit.; C, 
spesso però introdotta; Garg. da con- 
ferm. - Bibl.: Morgenthaler H., Viertel- 
jahrschr. Naturf. Ges. Zirich 60: 
433-567 (1916). 


180/b. B. aetnensis Raf. - @ - B. 
dell’Etna - 1887005 - P scap (P caesp) - 


Q, 5-20 m. Simile a 180, ma fg. con 
doppia dentatura poco evidente, meno 
acuminate, e lamina di 20-25 x 35-40 
mm, ciliato-pubescente solo sul margi- 
ne, sulle facce quasi senza ghiandole e 
sprovviste di peli; squame frutt. paten- 
DE 


Boschi sulle lave del- 
n) PEma: C. (1200 - 2000 
m). -) Fi. IV-V - En- 


i dem. 


Specie mal nota, da studiare ulteriorm. 


181. B. pubescens Ehrh. (= B. alba L. 
p. min. p.; B. tomentosa Reitter et Abel) 
- B. pubescente - 1887002 - P scap (P 
caesp) - Q, 5-20 m. Simile a 180, ma 
rami pubescenti, fg. con dentatura 
semplice, cuoriformi o comunque alla 
base con margini incurvati non decor- 
renti; fr. con ali larghe 1-1.5 volte la 
nucula. 


DI Boschi palustri, torbie- 
x re. (600 - 2000 m). - Fi. 
IV-V - Eurosib. 


Alpi, dal Carso alla V. Susa e V. Pellice, 
App. Parmig.: R. 
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182. B. nana L. - 1887004 - NP - Q, 3-10 
dm. Rami prostrati, dapprima pube- 
scenti, poi glabri. Fg. rotonde o largam. 
ellittiche (4-12Xx5-15 mm), crenate. 
Amenti di 5-10 mm; fr. con ali larghe 
1/4-1/6 della nucula. 


52. ALNUS 


Torbiere acide (relitto 


5) glaciale). (600 - 1800’ 
m). - Fi. IV-V - (Cir- 
v cum) Artico-alp. 


Val Camonica (non ritrovata di recente), 
Valtellina (?). 


52. ALNUS Miller - Ontano (1888) 


Bibl.: Callier A., Mitt. Disch. Dendrol, Ges. 27: 39-185 (1918); Winkler H. (cit.). 


1 Rami dell’annata pubescenti; fg. pubescenti di sotto 
2 Cespuglio subalpino (1-3 m); rami giovani e fg. vischiosi!; amenti for- 
mantisi in primavera, in infiorescenze con 2-3 fg. alla base; gemme ses- 


SERI Ro RO 


183. A. viridis 


2 Albero, raram. ridotto a cespuglio (4-20 m) delle zone più basse; rami 
giovani e fg. non vischiosi; amenti formantisi in inverno, in inflor. senza 


fg.; gemme peduncolate ........... 


185. A. incana 


1 Rami glabri; fg. di sotto con ciuffi di peli giallastri alla diramazione dei 


nervi secondari; nel resto glabra 


3 Inflor. 9 formate da 3-8 amenti; fg. con margine grossam. ed acutam. 


dentato; base troncata 


184. A. glutinosa 


3 Inflor. 9 formate da 1-3 amenti; fg. con margine dentellato e base + 


cordata iii ia 


183. A. viridis (Chaix) DC. (= A. minor 
[La Tourr.] Chiov.; A. alnobetula 
[Ehrh.] Hartig) - Ontano verde - 
1888001 - P caesp - Q, 1-3 m (1). Rami 
giovani con corteccia scura, pubescenti 
e vischiosi, con lenticelle puntiformi 
chiare. Fg. con picciuolo pubescente di 
13 mm c.a, lamina (25-59 x 35-70 mm) 
a 6-7 nervi, margine acutam. dentato, 
base tronca. Amenti ? ovati (1 cm). 


Pendii umidi. (600 - 
RES 2300 m). - Fi. V-VI - 
SD (Circum) Artico-alp. 


È il principale componente dei cespu- 
glieti subalpini per lo più fra 1600-2200 
m, în esp. N, nelle valli piovose. 


Lamina ovato-ellittica, + acuta, Sparsam. 
pubescente e ruvida di sotto. - Alpi, dalle 
Giulie alle Maritt: C, anche sull’App. 
Piem. al Colle deî Giovetti ............ 

igiene dir diaizn via (a) subsp. viridis 

Lamina quasi rotonda, non o poco appunti- 
ta, glabra salvo per ciuffetti di peli all’in- 
crocio delle nervature, fg. odorose. - 
Cors.: R. 


(b) subsp. suaveolens (Req.) Ball 


Variab. - Le fg. hanno lamina ovale a base 
tonda e margine con dentatura grossolana, 
più raram. sono fino a subrotonde con base 


! Inerbario attaccano alla carta. 


186. A. cordata 


subcordata e dentellatura regolare. Tipi con 
riduzione delle fg. (15-20 X 15-30 ovv. solo 
6-8x 8-15 mm) ed amenti sottili sono stati 
descritti come var. microphylia Callier e var. 
brembana (Rota) Callier, però la loro auto- 
nomia è dubbia. 


184. A. glutinosa (L.) Gaertner - O. co- 
mune - 1888002 - P scap (P caesp)-Q, 
raram. - O, 2-25 m (!). Corteccia ver- 
de-bruna, lucida, con lenticelle trasv. 
lunghe 1-3 mm; gemme peduncolate. 
Rami giovani e fg. vischiosi. Fg. con 
picciuolo di 1-2 cm e lamina obovata 
(4-6Xx 5-7 cm) ovvero orbicolare (diam. 
6-10 cm), grossam. dentate, con base 
tronca, apice tronco o bidentato; nervi 
7-8 per lato. Inflor. completam. forma- 
te già in inverno, senza fg. basali; 
amenti ® ovoidi (1-3 cm). 


Boschi e cespuglieti sul- 
le sponde dei corsi d’ac- 
qua e su suoli torbosi 
asfîttici. (0 - 800, raram. 
-1200 m). - Fi. IM-IV - 
Paleotemp. 


In tutto il terr. (manca in Puglia?): C. 


Variab. - Le gemme che si trovano all’asc. 
delle fg. hanno una caratteristica forma cla- 
vata; le stipole, membranose, sono caduche 
già prima della completa distensione delle 
fg.; la lamina di regola è glabra di sopra e di 
sotto pelosa solo all’origine dei nervi secon- 
dari, quivi con un denso ciuffo di peli rigi- 
damente patenti sui due lati del nervo (lente) 


B. nana (ic. nova) 


A. viridis 


A. glutinosa 


29. Betulaceac 


A. incana 


A. cordata 


Corylus 


e * pettinati; più raram. si osservano indi- 
vidui con fg. + pubescenti di sotto, soprat- 
tutto prima dell’estate. In Sard. si osserva 
una variabilità degna di nota, che merite- 
rebbe ulteriori ricerche: le stipole sono per- 
sistenti (almeno su qualche fg.) fino all’au- 
tunno, i peli all'origine dei nervi secondari 
sono disposti disordinatamente, ed i nervi 
stessi in generale portano su tutta la lun- 
ghezza sparsi peli appressati; le popolazioni 
planiziari presentano gemme clavate (del 
tutto simili a quelle di piante della Pad.) e 
corrispondono alla var. sardoa (Kuntze) 
Winkler; sul Gennargentu sono diffuse nel 
piano montano (1000-1500 m) popolazioni 
con gemme acute, sessili, descritte come var. 
morisiana (Bertol.) Fiori e che forse si ricol- 
legano a 183 (b). Ibridi fra 184 e 185 sono 
abbastanza frequenti: essi si riconoscono per 
i rami giovani pubescenti e scarsam. vi- 
schiosi, 


185. A. incana (L.) Moench - O. bianco 
- 1888004 - P scap/P caesp - O, ©, 
1-7(-20) m (!). Corteccia verde-bruna 
con lenticelie puntiformi (1/2 mm); 
rami dell’annata pubescenti. Fg. con 
picciuolo di 8-13 mm, lamina ovata 
(35-45 x 40-60 mm) oscuram. lobata e 
fittam. dentellata, alla base tronca, 
all’apice acuta, pubescente di sotto; 
nervi 7-12. Amenti 9 ovoidi o subro- 
tondi (1-2 cm). 


Boscaglie palustri e ri- 
parie in montagna. (0 - 
1300 m). - Fi. II-V - 
Circumbor. 
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Alpi, App. Sett.: C; Pad.: R 
Freg. ibridi con 184. 


186. A. cordata (Loisel.) Desf. (= A. 
cordifolia Ten.; A. neapolitana Targio- 
ni-T.) - @® - O. cordato - 1888005 - P 
scap - 2, 4-8 m (!), tendenza ad anne- 
rire nel secco. Rami giovani con cor- 
teccia bruna ricoperta di pruina bian- 
castra, gemme peduncolate. Fg. con 
picciuolo di 1-2 cm ec lembo ovato di 
25-45 x 30-50 mm, dentellato sul mar- 
gine; base cordata (sinus di 2 mm) op- 
pure + tronca; sulla pag. inf. evidenti 
ciuffi di peli giallastri all'angolo fra il 
nervo principale ed i secondari. Inflor. 
formate in inverno, senza fe. alla base; 
amenti ® su peduncoli di 1-2 cm, 
ovoidali (1x2 cm). 


Boschi montani (quer- 


8 ceti, castagneti, fagge- 
te). (0 - 1500 m). - Fi. 
III-IV - Endem. 


App. Merid. dal Napol alla Sila (so- 
prattutto sul vers. tirrenico): C; anche 
sulla Majella a Pretoro, Cors., Elba 
(spont. ?); dubbio in Sard.; coltiv. 
nell’App. Sett. (Campigna, Futa) e sul 
Garda. 


Fam. 30. Corylaceae 


Simili alle Betulaceae, ma fi. 3 per lo più aclamidati; fi. 9 con 3 tepali; semi alati o fr. 


avvolto in una guaina. 


1 Fr. piccolo (3-5 mm), all’ascella di una brattea + piana, che non lo 
avvolge; fg. circa il doppio più lunghe che larghe, con base arrotondata o 


tronca 


2 Amenti 4 lunghi 15-40 mm; amenti 9 nel fr. con brattee lobate o 


profondam. partite; fg. con 9-12(15) nervi laterali per parte ... 


53. Carpinus 


2 Amenti & lunghi 4-10 cm; amenti ? nel fr. con brattee intere; fg. con 


12-14 nervi laterali per parte o più 


54. Ostrya 


1 Fr. (nocciola) diam. 1-2 cm incompletam. avvolto da un involucro a sacco 
aderente; fg. subrotonde (larghe 4/5 della lungh. o più) con base cordata 


Santo a rl are 55. Corylus 


53. CARPINUS L. - Carpino (1884) 


Bibl: Winkler H., Engl. Bot. Jahrb.50: 488-508 (1914). 


Fg. di 35-45x 60-80 mm; brattee del fr. lunghe 2-3 cm, profondam. trilo- 


batétii alal ie e 


RIERITA NE ETA ERE 187. C. betulus 


Fg. di 14-23x 25-40 mm; brattee del fr. lunghe 10-17 mm, dentate o irre- 


golarm. laciniate ................ 


RICREARE SLI 188. C. orientalis 
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187. C. betulus L. - C. comune - 
1884001 - P scap (P caesp) - 2 (O), 
3-20 m (!). Fusti princip. con corteccia 
grigio-brunastra, liscia compatta con 
rare fratture trasv.; rami giov. bru- 
no-rossastri; lenticelle nulle o rare, 
puntiformi; gemme acute (2x5 mm) 
rossastre, pubesc. Fg. con picciuolo di 1 
cm e lamina ellittica (35-45 x 60-80 
mm), base tronca simmetrica o leg- 
germ. cordata, apice acuto. Amenti & 
penduli (2-4 cm); amenti 9 terminali, 
lunghi 1-2 cm, con stimmi rossi, in se- 
guito formanti un’infruttescenza pen- 
dula; fr. (nucula) piriforme (5 mm) 
verde, indurita, all’ascella di una brat- 
tea lanceolata, triforcata alla base, lun- 
ga 2-3 cm. 


Boschi mesofili. (0 - 
1200 m). - Fi. V-VI - 
Centro-Europ.-Caucas. 


b) 
TJ 


Assieme alla Farnia in pianura (Quer- 
co-Carpinetum) più raram. in collina ma 
solo su terr. umido, ricco, ben umificato: 
formava foreste climatogene nella Pad. 
(oggi in gran parte distrutte). Alpi e Pen. 
sui rilievi: C; scende fino al mare nella 
Maremma ed Agro Pontino; manca nel- 
le Is. 


Confus. - Con 189, dal quale però si distin- 
gue agevolm. per avere lenticelle nulle o 
puntiformi, mentre Ostrya ha lenticelle 
puntiformi fitte sui rami giovani, che in se- 
guito si trasformano in lenticelle lineari tra- 
sverse lunghe 2-4 mm; inoltre le fg. di Car- 
pinus hanno nervi laterali indivisi o solo ra- 
ram. biforcati, quelle di Ostrya presentano 
generalm. i 2-3 nervi laterali ripetutam. di- 
visi e formanti 3-4 nervature terziarie. Infine 


la lamina in Carpinus ha la max. largh. alta 
metà ed è realm. ellittica, così che la metà 
basale è circa sovrapponibile a quella api- 
cale; in Ostrya invece la max. larghezza è a 
1/3 della base, e la metà apicale, acuminata, 
risulta assai più stretta di quella basale. 


188. C. orientalis Miller (= C. duinen- 
sis Scop.) - C. orientale - 1884002 - P 
caesp (P scap) - Q (2), 1-5 (20) m(1). 
Corteccia grigiastra, raram. con lenti- 
celle ellittiche longitudinali; rami pu- 
bescenti poi glabri. Fg. con picciuolo di 
2-4 mm e lamina sparsam. pubescente 
lanceolata o ellittica (14-23 x 25-40 
mm), base arrotondata, punta acumi- 
nata, bordo doppiam. dentellato; nervi 
later. 9-11. Brattee frutt. lanceolate di 
9-13 Xx 12-17 mm; nucula 3-4 mm. 


Boschi termofili. (0 - 
3I 1100 m). - Fi. IV-V - 
YI Pontico. 


Pen. (soprattutto sul vers. orientale) 
dalle Marche (Cingoli) alle Murge, La- 
zio e Pollino: C; anche in Sic. e sul 
Carso Triest. fino a Grado. 


Osserv. - Nelle regioni illiriche caratterizza 
una fascia di bosco caducifoglio submedi- 
terraneo, ricco di elementi termofili, che si 
inserisce tra la lecceta ed il Quercetum pu- 
bescentis. Questo comportamento è meno 
evidente nella Pen., dove anche la distribu- 
zione di 188 è alquanto discontinua: molto 
frequente nel Lazio, anche a livello del mare 
(es. Castelporziano), scompare del tutto in 
Tosc. (una sola segnalazione incerta per 
Capalbio), ricompare invece abbondante in 
Puglia. Sull’App. risale fino in contatto con 
la faggeta. 


54. OSTRYA Scop. - Carpino (1885) 


189. O. carpinifolia Scop. - C. nero; 
volg. Carpinella - 1885001 - P caesp/P 
scap - O, Q, 2-10 m(!). Corteccia bru- 
no-grigia, liscia, compatta; lenticelle 
cfr. 187 (nota). Fg. obovato-lanceolate 
(2-3x 4-6 cm), acuminate, seghettate, 
arrotondate e simmetriche alla base; 
nervi 10-15 per lato. Amenti 3 cilin- 
drici, penduli (5 x S0 mm, raram. fino a 
15 cm), contemporanei all’uscita delle 
fg., verdi screziati di bruno; stami bre- 
viss., color marrone; amenti 9 con 
brattee (nel fr.) di circa 4x9 mm, con 
setole irritanti la pelle. 


Cespuglieti e cedui. (0 - 
1000 m). - Fi. IV-V - 
Cia Circumbor.; in Italia si 
a comporta come sp. 
D) pontica. 


È 
Consorzi di degradazione del bosco xe- 
rofilo submediterraneo (Quercetum pu- 
bescentis) su terreno cale. 0 debolm. aci- 
do. In tutto il terr. al piede delle Alpi è 


sull’App.: CC; Piem. e Tosc.:-R; manca 
nella Pad., nelle altre piane alluvionali e 


C. betulus 


C. orientalis 


O. carpinifolia 


54. OSTRYA 


30. Corylaceae 


nella fascia mediît. sempreverde. - Bibl.: 
Scharfetter R., Mitt. Deutsch. Dendrol. 
Ges. 40: 11-19 (1928). 


Osserv. - Il baricentro della specie è nella 
zona orientale, sia nelle Venezie, che lungo 
la costa adriatica; verso occidente essa sem- 
bra perdere progressivam. in vitalità; d’altra 
parte questa specie è legata strettam. alla 
degradazione operata dall’uomo: nelle Alpi 
Or. essa pare giunta in epoca recente, con- 


temporanea ai grandi disboscamenti dell’età 
dei metalli. Ostrya fruttifica largam. però 
solo raram. i semi giungono alla germina- 
zione. Localm., ad es., sui Colli Fiorentini e 
pr. Roma, questa specie è abbondantissima 
anche nel settore occidentale del terr. 


Variab. - Gli amenti fruttiferi variano da 
cilindrici a ovati, sono penduli, raram. eretti, 
e lunghi 30-60 mm. la popolaz. còrse hanno 
fg. con base subcuoriforme ed amenti frutt. 
lunghi 22-30 mm (var. corsica Fliche). 


55. CORYLUS L. - Nocciolo (1886) 


Fr. incompl. avvolto da brattee lunghe quanto il fr. stesso 0 meno e quindi 


sporgente da queste con la punta ... 


190. C. avellana 


Fr. avvolto da brattee concresciute in un tubo lungo il doppio del fr. stesso, 


che è completam. nascosto ........ 


se 


Car: 


& 


C. avellana 


190. C. avellana L. - N. comune; volg.: 
Avellana - 1886001 - Pcaesp- O, 1-5m 
(?). F. eretto, ramif. dalla base. con 
corteccia grigio-bruna lucida alla fine 
con lunghe fratture longitud.; lenticelle 
dapprima piccole (1 mm), longitud., 
poi trasverse (3-7 mm); gemme ellitti- 
che, glabre, verdi; rami giov. pube- 
scenti. Fg. con picciuolo breve (1.5 cm) 
irsuto e ghiandoloso e lamina ellittica 


190/1I. C. maxima 


(4-5 x 6-7 cm) o subrotonda (diam. 9-13 
cm), base cuoriforme, apice acuto, 
margine doppiam. dentato. Amenti & 
in autunno rosei (6X30-50 mm), 
all’antesi (fine inverno) giallo-oro e 
lunghi 6-10 cm, penduli; amenti ® si- 
mili a gemme (3 X 6 mm), con un ciuffo 
di stimmi purpurei (2 mm). Fr. (noc- 
ciole) riuniti a 2-5, quasi completam. 
avvolti da 2 brattee fogliacee pube- 
scenti e sfrangiate. 


Nel sottobosco delle fo- 
reste di latifoglie e 
aghifoglie. (0 - 1700 m). 
TN - FI. IN-IV - Euro- 
peo-caucas. 


In tutto il terr.: C, freq. coltivato. 


190/II. C. maxima Miller - N. lungo - 
1886003 - P caesp - Q, 1-5 m. Simile a 
190, ma fg. con picciuolo di 1-3 cm; 
nocciole più allungate (1.5x2.5 cm); 
brattee sul bordo profondam. laciniate. 
- Indigeno nei Balcani e forse in Istria, 
fino ai dintorni di Trieste: RR; coltiv. per 
il fr. soprattutto nell’It. Sett. (0-600 m). - 
Fi. III-IV - Pontico. 


Fam. 31. Fagaceae 


Fi. unisessuali monoici, con 4-7 tepali saldati, i 3 con 4-molti stami, i ? con 3 (6) carpelli 
saldati in un ov. infero; 3 stimmi; fr. a noce (achenio), in parte o del tutto avvolto dalla 
cupula; inflor. ad amento. Alberi, raram. cespugli, con fg. spiralate, con stipole caduche; 


anemogamia ed entomog. (imenotteri). 


1 Amenti 3 ovali o subsferici, penduli; fr. a sez. triangolare; fg. giovani con 
peli lanosi patenti sul margine; lamina ellittica, intera o crenata, lunga 


non oltre 5-7 cm 


56. Fagus 


1 Amenti 3 cilindrici; fr. in sez. circolare o ellittico; fg. senza peli c.s., con 
lamina dentata o lobata e generalm. più lunga 


2 Amenti g& eretti; fr. allargato (castagna) avvolto totalmente in un riccio 


spinoso; fg. lunghe 18-22 cm ....... 


57. Castanea 


2 Amenti & penduli; fr. cilindrico o conico (ghianda) avvolto soltanto alla 
base da una cupula non spinosa; fg. lunghe 6-12 cm, raram. più 58. Quercus 


CZ) 
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56. FAGUS L. - Faggio (1890) 


F. splvatica 


191. F. sylvatica L. - F. comune - 
1890001 - P scap - ®, 10-30 (-50) m(1), 
raram. O. Corteccia del tronco gri- 
gio-scura, compatta, nei rami di 1-3 
anni bruna, lucida, glabra, con lenti- 
celle grigie puntiformi; gemme acute 
(2.5x 10 mm), bruno-chiare; brachi- 
blasti brevi (1-2 cm) a corteccia anella- 
ta, pubescenti. Fg. con picciuolo di 
10-15 mm e lamina ellittica (40-47 x 
60-70 mm), base rotondata, un po’ 
asimmetrica, punta ottusa, margine 
quasi intero o ottusam. crenato; faccia 
sup. glabra e lucida, di sotto ciuffi di 
peli rossastri agli angoli fra le nervatu- 
re. Amenti & 1.5-2 cm. Fr. rossastro 
(nucula) di 8x 20 mm, completam. in- 
cluso in una cupula legnosa a 4 (5) val- 
ve con deboli aculei erbacei incurvati o 
patenti (3-8 mm). 


Boschi mesofili. (0 - 
2000 mì). - Fi. V - Cen- 
tro-Europ. 


LS 


Il principale componente della foresta 
latifoglia montana, in tutto il terr. (escl. 
Sard.), soprattutto nella zona a clima 
umido subatlantico. Nelle Alpi ottimale 
fra 600-1300, sull’App. fra 1000 e 1700 
m, nel Gargano a 600-800 m; manca 
nella Pad. e nella fascia medit.*. 


Variab. - Le popolazioni della Serbia e Bo- 
snia, che mostrano alcuni caratteri di pas- 
saggio verso F. orientalis Lipsky (diffuso 


1 In realtà è probabile che — sia pure in piccoli 
popolamenti — il faggio potesse una volta occu- 
pare un areale più ampio, ad es., nella Pad. (come è 
testimoniato dai toponimi Faé, Fagaré. ecc.) e 
nella Pen. dove ancora esistono faggete depresse 
relittuali fino a 350-550 m nel Laz. a Oriolo Ro- 
mano, sui M. della Tolfa, M. Fogliano, M. Albani, 
ece. (Montelucci in litt.). ” 
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58. QUERCUS 


dalla Tracia al Mar Caspio), vengono in- 
quadrate come F. moesiaca (Maly) Czecz., di 
supposta origine ibrida. Esse si distingue- 
rebbero per le fg. con 9-12 nervi (anziché 
6-8) e la lamina con larghezza max. ad 1/3 
dalla base, ma soprattutto per una maggiore 
pelosità della cupula, che è coperta da un 
feltro denso (come nel velluto usato in sar- 
toria) di peli grigio-giallastri; F. sylvatica L. 
ha invece peli bruno-ferruginei, che, essen- 
do sparsi, non impediscono la vista diretta 
delle valve (legnose) della cupula. Anche 
alcune popolazioni appenniniche presenta- 
no questi caratteri e possono venire egregia- 
mente distinte mediante le cupule (i caratteri 
fogliarisono invece, anche nelle popolazioni 
della Bosnia, più ambigui); con sicurezza F. 
moesiaca (Maly) Czecz. è stato identificato 
in popolazioni naturali pr. Pontremoli; 
questa forma sembra tuttavia diffusa sulla 
dorsale appenninica dai M. Sibillini al Fal- 
terona, dove spesso tende a sostituire com- 
pletam. il tipo, ed ancora nel Gargano e sulla 
Sila e forse sul M. Vulture e M. Morrone. 
Essa manca completam. invece sulle Alpi, 
l'Appennino Ligure ed in genere nel ver- 
sante occidentale della Penisola. Essendo 
improbabile l’origine ibrida (da noi F. 
orientalis Lipsky manca), E. moesiaca (Ma- 
ly) Czecz. avrebbe valore di specie autono- 
ma, come supposto nel lavoro originale della 
Czeczott; non sembra invece avere ecologia 
differente dal comune F. sy/vatica L. 


57. CASTANEA Miller - 
Castagno (1891) 


192. C. sativa Miller (= C. vesca 
Gaertn.) - C. comune - 1891001 - P scap 
-Q, 5-25 m(!). Corteccia grigio-bruna, 
lucida, con lenticelle trasverse di 1-2 
mm nei rami giovani, di 2-5 mm in rami 
più vecchi (diam. 5-10 cm); tronchi di 
50 anni con fratture longitudinali in li- 
ste larghe 2-4 cm. Fg. con le lamine 
tutte disposte in un solo piano, da ellit- 
tico-lineari a strettam. oblanceolate 
(9-11x 18-22 cm), seghettate. Fi. 3 in 
amenti eretti lunghi 5-15 cm. Fr. spi- 
noso diam. 6-7 cm, alla fine deiscente 
con 4 valve, contenente 1-3 castagne. 


Boschi, generalm. su 
terreno acido. (0 - 1200 
mì). - Fi. V - SE-Europ. 
(9). 


Uno dei costituenti principali dei boschi 
collinari, circa fra 200 e 800 m. In tutto il 
terr, C sui rilievi (ma R sul calcare) 
assente dalle piane alluvionali; manca 
nella Pad. 


Osserv. - Il problema dell’indigenato del 
Castagno in Italia è ancora controverso: 
presente già dal Terziario, scompare (alme- 
no nel Nord) durante la glaciaz. di Wiùlrm e 


ricompare solo in epoca romana quindi qui 
probabilm. è introdotto dall'uomo. Le sue 
stazioni di rifugio furono certam. nei Balca- 
ni, ma forse anche nell’Italia Merid. ed Is.: 
Strobl per l'Etna e Béguinot per gli Euganei 
lo suppongono indigeno. Nell’epoca roma- 
na, nel Medio Evo e nel secolo scorso venne 
ampiam. diffuso dall'uomo come pianta 
coltivata per la castagna; negli ultimi de- 
cenni per motivi economici la coltura è pra- 
ticam. abbandonata, però il Castagno, anche 
nelPIt. Sett. continua a mantenersi come sp. 
boschiva dando l'impressione di una natu- 
ralizzazione completa. Si può probabilm. 
concludere che, spontaneo nel Terziario e 
negli integlaciali (?), sparì durante il Wiirm, 
ma ora — favorito dell’uomo — ha rioccu- 
pato la propria nicchia ecologica, tornando 
ad essere stabile componente della flora fo- 
restale italiana. 


C. sativa 


58. QUERCUS L. - Quercia (1893) 


Bibl.: Camus A., Monogr. du genre Q. Paris (1936-54); Schwarz O., Feddes Repert. (Sonder- 
beih. D) 1-200 (1936-39). 


La determinazione delle specie è resa difficile dalla presenza di numerosissimi individui 
ibridi, che riducono la delimitazione delle singole specie l’una rispetto all’altra spesso ad un 
mero aspetto formale: sembra infatti che fra esse non esistano vere e proprie barriere 
genetiche. La corrispondenza fra caratteri morfologici ed ecologici è invece generalm. assai 
buona. Quando più specie affini fra loro vivono in contatto è frequente trovare la serie quasi 
completa degli intermedi: così fra Q. pubescens e Q. petraea sulle Prealpi e sull'Appennino, 
fra Q. pubescens e O. virgiliana nell’Italia Meridionale, fra Q. cerris e Q. frainetto nell’It. 
Merid.; O. ilex e Q. suber si distinguono soprattutto per i caratteri della corteccia; le razze 
nell’ambito del complesso Q. coccifera - O. calliprinos non possiedono caratteri morfologici 
sicuri, però sono ben caratterizzabili dal punto di vista ecologico. Tutto il genere richiede 
studi ulteriori. Per la determinazione ci si procurino foglie provenienti da un solo albero 
(spesso specie diverse crescono commiste!), scelte sia fra quelle in ombra che fra quelle al 
sole, sia sui rami a crescita lenta che sui getti turionali giovani; è necessario pure disporre di 
frutti con cupule integre. 


1 Fg. coriacee, sempreverdi! (0 semi-sempreverdì in 199/b.) 
2 Fg. adulte di sotto glabre o con sparsi peli grigiastri, verdi 
3 Fg. lunghe fino a 4 (5) cm; cupula con squame patenti; picciuolo lungo 
TIMO pricinega 193-194 gr. di Q. coccifera 
3 Fg. lunghe 4-9 cm; cupula con squame riflesse; picciuolo lungo 5-10 
199/b. Q. crenata 
2 Fg. adulte di sotto bianco-lanose 
4 Corteccia grossa parecchi cm, formante il sughero del commercio; 
cupule con squame sup. riflesse; fg. con nervatura centr. un po’ sinuosa 
196. Q. suber 


4 Corteccia non ingrossata c.s.; cupule con squame appressate; nervatura 
centrale dirittà icaro ro 195. Q. ilex 


1 Fg. più tenui, caduche o semi-sempreverdìi! 
5 Rami portanti fg. nella zona apicale e ghiande nella parte più vecchia 
ormai defogliata (cioè ghiande persistenti 2 anni) 
6 Fg. di 8-12x 12-17 cm con picciuolo lungo 2-4 cm; pianta americana 
Colline rie ale 192/II. Q. rubra 


! Sempreverdi = fg. che rimangono sull’albero, 
verdi, per più di 12 mesi, così che questo è foglioso 
per tutto l’anno; semi-sempreverdì = le fg. restano 
sull'albero, verdi, sino alla fine dell'inverno e 
quindi cadono + simultancam. e contemporan. 


alla formazione delle fg. dell’anno successivo; ca- 
duche = fg. si formano in primavera, seccano in 
autunno e cadono subito oppure nel corso dell’in- 
verno. 
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6 Fg. solo eccezionalm. maggiori di 6x 10 cm, con picciuolo più breve; 
specie spontanee 
7 Fg. caduche, sui due lati ruvide, con 4-9 lobi incisi fino a metà della 
lamina o più; picciuolo lungo 8-15 mm 199. Q. cerris 
7 Fg. semi-sempreverdi, liscie, con denti profondi pochi mm, picciuolo 
di misure differenti 
8 Fg. lunghe 3-7 (9) cm con 7-12 denti, glabre; picciuolo di 2-5 mm 
197. Q. trojana 
8 Fg. lunghe 6-12 cm, con 2-6 lobi, pubescenti (almeno se giovani); 
picciuolo di 15-40 mm ............ 198. Q. macrolepis 
5 Rami portanti le ghiande solo nella zona apicale fogliosa (cioè ghiande 
persistenti un solo anno) 
9 Rami giovani glabri o scarsam. pubescenti; fg. adulte glabre o con 
sparsi peli di sotto, a picciuolo scanalato ........ 200-204. gr. di Q. robur 
9 Rami giovani densam. tomentosi; fg. adulte pubescenti, solo eccezio- 
nalm. glabrescenti; picciuolo non scanalato 
10 Fg,, almeno le maggiori, con 8 0 più nervature lat., e prive di nervi 
intercalari! 
11 Fg. con picciuolo breve (2-6 mm) ed incisioni profonde (fino a 2/3 
della lamina) ....... 205. Q. frainetto 


11 Fg. con picciuolo allungato (10-20, raram. 25 mm) e lobi poco 
profondi (1/3 della lamina) ...............-/0006.. 204/b. Q. sicula 


10 Fg. con 4-8 nervature lat. e spesso 1-2 nervi intercalari 
12 Cupula con squame ad apice appressato ..... 200-204. gr. di Q. robur 
12 Cupula con squame lanceolate, ad apice divergente 

13 Fg. disotto bianco-tomentose .................. 
13 Fg. di sotto grigio-verdastre, spesso glabrescenti . .. 


Meccanismi d’ibridazione nelle Quercus sudeuropee 
(cfr. pag. 116) 


206. Q. pyrenaica 
207. Q. congesta 


192/1II. Q. rubra L. - Q. rossa - 1893001 
- P scap - Q, 10-25 m(!). Rami glabri, 
rossastri. Fg. con picciuolo di 2-4 cm e 
lamina a contorno oblanceolato 
(8-12 x 12-17 cm) con 5-6 lobi profondi, 
questi dentellati sul bordo od acumi- 


nati all’apice: dentelli e apice terminati 
da un’arista filiforme lunga 2-4 mm. - 
Origin. del Nordam. e freq. coltiv. per 
rimboschimento nell’It. Sett, Camp. e 
Basil. (0-600). - Fi. IV-V - Nordamer. 


193-194, gruppo di Q. coccifera L. - Sempreverdì con fg. a picciuolo di 1-3 mm, 
pubescente, e lamina ellittica a obovata (16-25 x 30-42 mm), con 6-7 denti sub- 
spinosi per lato, glabra di sopra. Amenti 3 1-2 cm; cupula avvolgente la ghianda 
del tutto o quasi, subsferica (diam. 10-12 mm), con squame conniventi lunghe fino 
a 4 mm. Due sp. debolm. distinte come caratteri morfologici (il monografo O. 
Schwarz le considera appartenenti alla stessa specie), ma ben differenti come 
comportamento vegetazionale ed aree distributive. 


Q. coccifera (ic. nova) 


Ramigiovani sparsam. pelosi solo nel primo anno, quindi glabri; assi degli 
amenti 9 glabri ......... i gta 193. Q. coccifera 
Ramigiovani con densi peli stellati giallastri persistenti almeno fino al 2° 
anno; assi degli amenti 9 densam. tomentosi .......... 194. Q. calliprinos 


193. Q. coccifera L. - Q. coccifera; 
Embrusca - 1893003 - P caesp - Q, 2-4 
m (!). Portam. cespuglioso; fg. con la- 
mina glabra sulle due facce (salvo di 
sotto sui nervi). 


Macchie. (0 - 300 m). - 


l) Fi. IV-V - Steno - Me- 
iù dit. - Occid. 
A 2 Lig. Occid., Sic. (Palermitano), Sard. e 
Q. calliprinos (ic.'nova) Cors.: R. 


194. Q. calliprinos Webb - Q. di Pale- 
stina - 1893029 - P scap (P caesp) - O, 
2-8 m (!). Portam. arboreo o cespuglio- 
so; fg. di sotto spesso + densam. to- 
mentose. 


! Nervi intercalari, sono quelli che, partendo dalla 
nervatura centrale, raggiungono il punto più pro- 
fondo di una incisione; come anervature laterali» 
si intendono invece quelle che raggiungono l’apice 
dei lobi. 


(10-14); cupula + conica; ghiande con 


Macchie e boschi sem- 
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ta breve. 
Pascoli aridi, macchie. punta breve 
; (0 - 300 m). - Fi. IV-V - 
O Steno - Medit. - Orient. 


Puglia, Basil. (Senise) e Sic. Merid.: R. 


195. Q. ilex L. - Q. leccio; Leccio, Elce - 
1893004 - P scap (P caesp)-Q, ©, 1-20 
m (!). Rami giovani grigio-pubescenti, 
in seguito spesso glabri. Fg. lanceolate 
o ellittiche (1.5-5x3-8 cm) intere o 
dentate, bianco-tomentose o pube- 
scenti di sotto, coriacee, scure e lucide 
sopra, variabilissime. Amenti 3 lunghi 
4-6 cm; ghiande ovate (1 x 1.5 cm) con 
punta allungata, avvolte per metà dalla 
cupula, che è + emisferica. 


Boschi aridi, macchie. 
(It. Sett. 0-600 m, in 
Cal. fino a 1100 m, 
sull'Etna fino a 1800 
m). - Fi. IV-VI - Steno - 
Medit.. 


da 
oe 


Macchia medit. della quale è il princi- 
pale componente su suolo preferibilm. 
acido; ai margini dell’areale anche nella 
formaz. del querceto caducifoglio come 
pianta subordinata o in habitat rupestre, 
e qui su cale. Coste, Pen., Sic., Sard. e 
Cors.: C; pendici delle Prealpi, soprat- 
tutto con clima subatlantico ed in pros- 
simità dei laghi; assente nella Pad. 


Variab. - Le fg., anche sulla stessa pianta, 
possono presentarsi con forme tanto diffe- 
renti, da far pensare a specie del tutto di- 
stinte. Il margine può essere intero, con denti 
appena accennati, con denti profondi o ad- 
dirittura subspinosi; l’apice è acuto ovv. ot- 
tuso; la lamina lanceolata, ellittica, ova- 
to-ellittica o subrotonda. La pubescenza 
nella pagina inf, può mancare, nel qual caso 
sono possibili confusioni con 193 (che si di- 
stingue per la lamina ondulata sul bordo 
anziché piana ed i denti patenti anziché ri- 
volti verso la punta) o addirittura con Lau- 
rus nobilis L. ed Ilex aquifolium L. Non me- 
no variabili i fr., peduncolati o sessili, con 
capsula ricoprente solo la base oppure (in 
ogni gradazione) fino a quasi tutta la ghian- 
da, con forma cilindrica, campanulata o con 
margine rovesciato all’indietro. I caratteri 
fogliari variano nel singolo individuo, quelli 
del fr. paiono costanti per ciascun individuo, 
ma non sono utili per la distinzione di va- 
rietà o sottospecie. 


196. Q. suber L. - Q. da sughero; Su- 
Bhera - 1893006 - P scap - O, 5-15 m. 
Simile a 195, ma fg. con un numero 
relativam. ridotto di nervi laterali 


preverdì (silice). (0 - 700 
mì). - Fi. IV-V - W-Me- 
dit. (euri-). 


C sulle coste occid. dal Nizz. a Gaeta ed 
in Sic., Sard. e Cors., altrove R (Umbria 
a Montelabate, Marche ai M. di Fiastra 
e pr. Ancona, Gallipoli). 


Variab. - Le fg. sono di regola dentate e 
praticam. indistinguibili da quelle di 195, 
oppure raram. anche con 3-5 lobi laterali 
profondi. Maggior valore ha forse un tipo 
con fg. semi-sempreverdi e ghiande matu- 
ranti solo al secondo anno, che si presenta 
sporadicam. in Tosc., Sic. e Sard. ed è stato 
descritto come var. occidentalis (Gay) Ar- 
cang. (= var. serotina Borzi). 


197. Q. trojana Webb (= 0. macedo- 
nica DC.) - Q. troiana - 1893007 - P 
scap - Q, 5-15 m (1). Corteccia grigia- 
stra, rami giovani bruni, glabri. Fg. se- 
mi-sempreverdi, lanceolate (1-2 Xx 4-6 
cm) con (9) 12-15 nervi per lato ed al- 
trettanti denti ottusi o subspinoso-mu- 
cronati, raram. ondulate; picciuolo 1-4 
mm. Cupula (2.5x3 cm) legnosa av- 
volgente per 2/3 la ghianda con squa- 
me lanceolate larghe 2-3 mm. 


Boschi aridi. (0 - 600 
0) m). - Fi. V-VI - N-Me- 
Ù dit. - orientale. 


d 


Dalle Murge e dal Barese sà Léccé ed a 
Matera: C; Gargano (2). - Bibi: Bianco 
P., N. Giorn. Bot. Ital. 65: 43-100 
(1958). 


Variab. - Le ghiande sono lunghe 2.5-3.5 cm; 
presso Matera Gavioli ha osservato una po- 
polazione con ghiande maggiori, simili a 
quelle di 198, che è stata descritta come var. 
macrobalana Gavioli. 


198. Q. macrolepis Kotschy (= 0. ae- 
gilops L. var. inacr. Kotschy; Q. graeca 
OE - Q. Vallonea - 1893008 - P 
scap - 2, 10-25 m (!). Rami giovani 
grigio-biancastri pubescenti. Fg. se- 
mi-sempreverdì con picciuolo di 17-33 
mm e lamina generalm. increspata, 
verde-chiara, glabra, lucida di sopra, 
da ellittica a lanceolata (4-6 x 8-12 cm); 
nervi giallo-chiari 6-8 per lato, caratte- 
risticam. contorti; margine con 5-7 
denti acuti e mucronati, base cuorifor- 
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me asimmetrica. Cupula 3-3.5 cm, con 
squame lanceolate larghe 5-6 mm; 
ghianda 2x4 cm. 


Ai margini dei campi; 
boschi aridi. (0 - 200 m). 
- Fi. V - Medit. orien- 
tale. à 


Pen. Salent. pr. Tricase; Matera al B. 
Selva: RR e da proteggere. 


O. cerris 


199. Q. cerris L. - Q. Cerro - 1893009 - P 
scap - ©, raram. Q, 2-25 m (©. Cor- 
teccia del tronco grigiastra, desquam. 
in piastre compatte sui bordi, fra le 
quali emerge il fellema rossastro; rami 
giovani pubescenti. Fg. caduche, con 
stipole lineari (1x 7-11 mm), generalm. 
persistenti, picciuolo (5-7 mm) e lami- 
na a contorno ellittico o lanceolato 
(4-6x 8-11 cm), variam. lobata o incisa, 
con lobi terminati da un breve mucro- 
ne, pubescente se giovane, in seguito 
glabrescente, molto ruvida su entrambe 
le facce. Cupula emisferica con squame 
lineari-patenti lunghe fino ad 1 cm, ri- 
coprente per metà la ghianda, questa 
lunga 2-3 cm. 


Boschi, soprattutto su 
suolo subacido con ri- 
stagno d’acqua in pro- 
fondità. (100-800, ra- 
ram. 0 - 1500 m). - Fi. 
TV-V - N-Euri - Medit. 


In tutto il terr. escl. Sard. e Cors.; Pad.: 
Re forse introd.; nel resto: C. 


Variab. - Le fg. sono polimorfe e talora per i 
segm. facenti quasi angolo retto con la nerv. 
centr. rassomigliano a quelle di 203 (cfr.) 
oppure per i lobi ovali o arrotondati con- 
vergono verso 200 (var. austriaca Loud., 
forse ibridogena). Un tipo a fg. solam. den- 
tate, noto del Salernit. e Sic. è stato descritto 
come var. fontanesii (Guss.) Lacaita e meri- 
terebbe ulteriore studio. 


199/b. X Q. crenata Lam. (= O. pseu- 
dosuber Santi) - 1893028 - P scap - Si- 
mile a 193 (ma fg. sempreverdi) oppure 
a 195 (ma solo 4-6 denti per lato e pe- 
losità biancastra anziché grigiastra); fg. 


lanceolate, le maggiori di 2x4-5 cm. 
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pra, biancastre di sotto, con denti ottusi 
terminati da un mucrone; fr. come in 
196. Probabilmente ibrido Q. cerris x 
O. suber e generalm. inter parentes, 
però a volte anche dove O. suber manca 
(Garda, Astigiano). In tutta la Pen.: R. 


ruvide e pubescenti, verde scure di so- | (0-800 m). - Fi. V - N-Medit. 


200-204. gruppo di Q. robur! - Alberi longevi a crescita lenta con fg. di forma 
caratteristica: obovate ovv. oblanceolate con 4-7 lobi arrotondati per lato. Amenti 
4 penduli 3-5 cm; fi. ? in glomeruli avvolti da brevi squame; ghiande generalm. 
ovali o ellissoidali (1-2 Xx 1.5-3 cm); cupula appiattita o + emisferica, ricoprente 
solo la base della ghianda. 


In questo gruppo è diffusa la tendenza a formare popolazioni con caratteri intermedi fra 
quelli delle singole specie allo stato puro; tali popolazioni sono comunemente interpretate 
come ibridogene, quando i parenti sono vicini oppure anche in assenza di essi, grazie alla 
facilità di diffusione del polline, che può essere trasportato dal vento a grandi distanze. Lo 
studio citotassonomico di questo gruppo non ha dato risultati molto illuminanti: tutte le 
specie sono diploidi (2n = 24), ed uno studio genetico approfondito è impossibile, trattan- 
dosi di piante che raggiungono la maturità sessuale molto lentamente (spesso solo dopo 
alcune decine di anni). Alle incertezze della caratterizzazione morfologica e citotassonomica 
contrasta una segregazione abbastanza netta come ecologia; in questo il gr. di O. robur si 
distingue in modo fondamentale da altri gruppi «difficili» (es. Rubus, Alchemilla, Thymus) 
nei quali la atomizzazione delle specie in base a caratteri morfologici o citologici in generale 
non corrisponde ad una reale individualizzazione di queste come ecologia. Sotto questo 
punto di vista le specie di Quercus sembrano quindi unità biologicamente ben fondate e, 
comunque, più solide che quelle di altri gruppi critici. 


Una spiegazione di queste apparenti contraddizioni si può tentare solo in via d’ipotesi in base 
ad alcune considerazioni storiche. Nei periodi freddi del Quaternario le specie di questo 
gruppo erano accantonate attorno al Mediterraneo (Pen. Iberica, Italia ed Is., Pen. Balcanica, 
Anatolia, Maghreb), dove tuttora vivono una ventina di specie, generalm. abbastanza loca- 
lizzate (così da noi 201 e 203). Solo alla fine dell'ultima glaciazione tre specie (formatesi 
allora oppure esistenti già prima, ma poco diffuse) sono state in grado di diffondersi verso 
Settentrione: Q. petraea, Q. robur e Q. pubescens. Esse hanno occupato uno spazio ecologico 
del tutto peculiare, corrispondente al fondamentale limite bioclimatico fra i termobioclimi 
più umidi ed i pluviobioclimi più aridi, dove si presentano le condizioni di massima inde- 
terminazione, che permettono un massimo di produttività nell’ambito della fascia temperata. 
È pensabile che circa 5000 anni a.C. (quando l'insediamento umano in Europa era ancora 
molto tenue) le tre specie avessero ormai raggiunto più o meno le loro sedi attuali, formando 
estese foreste sui suoli acidi (200), su quelli ricchi in calcare (204) e nelle zone alluvionali 
(202). Queste cenosi omogenee avrebbero favorito la fissazione dei caratteri dentro ciascuna 
specie e la differenziazione di esse l'una dall'altra, perché ciascun individuo era circondato 
da altri geneticamente simili e la probabilità di ibridazione interspecifica era quasi nulla, 
salvo nelle aree di contatto fra specie diverse. Successivam. la situazione è mutata, perché 
l’uomo ha cominciato ad espandersi mettendo a coltura proprio le aree occupate dai quer- 
ceti, in quanto più produttive: così le Querce sono state ridotte a popolazioni di pochi 
individui in stazioni marginali oppure a singoli individui isolati tra le colture. In questo 
modo, per effetto dell’impollinazione anemogama.le singole popolazioni sono state poste in 
condizione di scambiare geni con individui lontani, anche di specie differenti, e ne è seguito 
un generale processo di ibridazione, le differenze specifiche hanno assunto comportamento 
clinale, i caratteri distintivi sono stati declassati da qualitativi a quantitativi. Per una discus- 
sione sulle limitazioni del concetto di specie biologiche in questo gruppo cfr. Burger W. C., 
Taxon 24: 45-50. 

Le specie del gruppo possono essere individuaté con la chiave analitica qui sotto riportata, 
chie vale soprattutto per individui tipici, alla quale facciamo seguire altri criteri di identifi- - 
cazione, che possono riuscire utili soprattutto per la comparazione di popolazioni naturali. 
Quando l’uso delle diverse chiavi porti a risultati contradditori (caso assai frequente) si può 
ritenere di essere di fronte a popolazioni ibride. 


1 Fg. subsessili ed auricolate alla base; ghiande su peduncoli di 2-5 cm; 
cupula con squame concresciute (salvo la punta estrema) in un complesso 
emisferico, le basali molto più grandi delle estreme 202. Q. robur 


1I nomi qui sopra riportati sono quelli validi, in 
omaggio ad un astratto principio di priorità, 
benché essi risultino palesemente assurdi; infatti 
Q. robur è solo una fra le molte Querce chiamate 
«Rovere», mentre O. petreea non ha alcuna rela- 


zione con pietre o ambienti rupestri. Se lo scopo di 
una nomenclatura scientifica è di creare chiarezza 
ed evitare confusioni non vî è dubbio che i nomi 
più adatti sarebbero quelli usati precedentem.: Q. 
pedunculata e Q. sessiliflora rispettivamente. 
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202 
200 201 
1 Fg. con picciuolo maggiore di 5 mm; ghiandole sessili o su peduncoli di 
pochi mm; cupula con squame in parte libere (e rilevato-rugose),poco SD 
diverse come dimensioni 
2 Rami giovani glabri o scarsam. pubescenti; fg. adulte glabre o con sparsi 0 
peli di sotto, a picciuolo scanalato 
3 Cupula con squame lanceolate; lamina tenue, opaca ..... 200. Q. petraea = 
3 Cupula con squame rombiche; lamina coriacea, rigidetta, di sopra 
lucida: ciro ne aaa pia 201. Q. dalechampii 
2 Rami giovani densam. tomentosi; fg. adulte pubescenti, solo eccezio- 
nalm. glabrescenti; picciuolo non scanalato 203 
4 Cupula con squame rombiche .................. .. 201. Q. dalechampii 
4 Cupula con squame lanceolate 
5 Picciuoli lunghi, almeno nelle fg. maggiori, 15-25 mm . 203.0. virgiliana 
5 Picciuoli lunghi 5-12 mm ........-- 204. Q. pubescens 
Forma delle fg. 


Tiuneh Lunghezza Profondità | Linea di 
Fk; * \della lamina dei lobi massima 

delle fg. risp. alla larghezza 

maggiori larghezza | (a partire 
mm della lamina |dalla base) 


picciuolo 


O. petraea arrotond. —1/5-1/3 3/5-4/5 
O. dalechampii acuti 1/4-3/4 1/3-1/2 
Q. robur 0. arrotond. = 1/5-1/3 - 3/5-4/5 
O. virgiliana arrotond. 1/5-2/5 1/2-2/3 
O. pubescens . acuti 1/4-3/4 2/5-3/5 


Aspetto della cupula 201 202 


1 Cupula formata da squame di grandezza assai differente: quelle presso l'inserzione 
del peduncolo di 3x 3-4 mm, quelle marginali di 1 mm ed anche meno ..... Q. robur 
1 Cupula formata da squame di grandezza poco differente 
2 Squame ovato-lanceolate (1X2 mm), appressate come tegole d’un tetto, così da 
formare una superficie esterna relativam. liscia @. virgiliana; Q. petraea; Q. pubescens 
2 Squame rombiche (1x1 mm), rilevate così da formare una superficie esterna 
IUBOSA LL... Q. dalechampii 
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Caratteri della corteccia 


Corteccia dei tronchi di almeno 15 cm di diam, fratturantesi in liste longitudinali larghe 1-1.5 
cm e lunghe 10-30 cm: Q. robur; Q. petraea; Q. dalechampii 


Corteccia c.s. fratturantesi in liste c.s., che però a lor volta sono fratturate trasversalm., così da 
formare piastre irregolarm. quadrate o poliedriche (diam. 1.5-3 cm), comunque non 0 
poco più lunghe che larghe: Q. pubescens 


Rami giovani 


1 Glabri 

2'PIUMOSI:.icini ae Dieter ire ii O. robur 
MEDA di E e AA O. petraea; Q. dalechampii 
ISPUBESCenti,:.;... ira di Q. virgiliana; Q. pubescens 


Periodicità delle fg. 


Fg. formantisi all’inizio della primavera, verdi fino all'autunno e subito caduche, 
così che i rami in inverno sono completam. spogli .......... Q. robur; Q. pubescens 
Fg. formantisi circa 15 giorni più tardi che in Q. robur e Q. pubescens, verdi fino 
all'autunno, poi in max. parte secche e caduche, però rimanenti sui rami durante 
tuito l'inverno, benché secche (verdi solo quelle delle posizioni più riparate) 
O. petraea; O. dalechampii 


200. Q. petraea (Mattuschka) Liebl. (= 
O. sessiliflora Salisb.; Q. sessilis Ehrh.) - 
Q. rovere; Rovere, Ischia - 1893012 - P 
scap (P caesp) - Q (9),-1-30 m(D. 
Corteccia grigio-bruna, nei rami di 2-5 
anni bruno-rossastra, lucida, compatta, 
con lenticelle trasv. di 1 mm; rami 
dell’anno glabri. Fg. glabre con pic- 
ciuolo di 10-18 mm e lamina obovata 
(4-7 X 8-11 cm), base acuta, apice ar- 
rotondato, 5-7 lobi laterali poco pro- 
fondi, generalm. arrotondati e più Jar- 
ghi che lunghi. Ghiande sessili, 1-3 
all’asc. delle fg., ovali o subsferiche 
(diam. 1-2 cm) con cupula ricoprente 
1/2, formata da squame lanceolate 
embriciate. 


0. petraea Boschi, su suolo acido. 


(0 - 1000 m). - Fi. IV-V - 
Europ. (Subatl.). 


Soprattutto nelle zone a clima atlantico 
e nell’area del Castagno. In tutto il terr. 
(Sard. esclusa): C. 


Osserv. - Meno frequente di quanto viene 
comunem. ammesso: le segnalazioni relative 
alla Pen. ed Is. vanno infatti in parte riferite 
2 201 e 203 oppure ad incroci con queste due 
specie e con 204; più abbondante invece 
sulle Alpi e nella porzione occid. della Pen. 
fino alla Toscana. Area da precisare! Le fg. 
sono soggette ad una forte variabilità anche 
sul medesimo individuo (fg. dei rami adulti - 
fg. dei polioni; fg. di luce - fe. d'ombra). La 
lamina varia da ovata (lunga 1.2-1.4 volte la 
largh. e con 7-10 nervi) a oblanceolata (lun- 
ca 2-2.5 volte la largh. e con 9-12 nervi); i 
lobi sono profondi 1/4 (1/3) della semi-la- 
mina, raram. anche 1/2 o 2/3 di essa. Tutte 
queste sembrano essere variazioni indivi- 
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201. Q. dalechampii Ten. (= Q. aurea 
Wierzb.). Q. di Dalechamps! - 1893013 
- P scap/P caesp - 2, 0, 2220m(1. 
Simile a 200, dalla quale si distingue 
per le fg. con lamina più coriacea e 
lucida di sopra, con largh. max. verso la 
metà e nel terzo basale, la lobatura più 
profonda e spesso più acuta e soprat- 
tutto per le cupule con squame rombi- 
che. 


Boschi acidof. (0 - 1000 
a) m). - Fi. IV-V - SE-Eu- 


Y rop. 


Indicata dell’It. Sett. ed It, Merid.,, ma 
sfuggita all’osservazione o spesso confu- 
sa con ibridi fra 200 c 204. 


202. Q. robur L. s.s. (= O. pedunculata 
Ehrh.; Q. robur var. a Fiori et Auct. pl.) 
- % comune; Farnia - 1893015 - P scap 
- (O), 5-25 m (!). Corteccia gri- 
gio-bruna con screpolature longitudi- 
nali, nei rami di 2-5 anni lucida, grigia 0 
grigio-bruna e pruinosa, con rare lentic. 
trasv. di 1-2 mm. Fg. subsessili (pic- 
ciuolo di 1-5 mm) con lembo obcunea- 
to, le maggiori di 7-9 x 12-13 cm, base 
auriculata, apice arrotondato, 4-6 lobi 
arrotondati su ciascun lato. Fr. a 2-3, 
sessili su un penduncolo comune di 2-5 
cm; cupule ricoprenti 1/4-1/2 con 
squame rombiche, le centrali più larghe 
delle marginali; ghianda subsferica, 
ovale o allungata (2-3 cm). 


Boschi su suoli ricchi, 
t neutri, con falda 
freatica elevata. (0 - 800 
m). - Fi. IV-V - Euro- 
peo-Caucas. 


Soprattutto nelle piane alluvionali, nelle 
vallecole umide, ecc. Formava, assieme 
al Carpino, le foreste naturali della Pad. 
It. Sett. e Centr.: C; Camp., Pugl. e 
Sic.: R. 


1 Cupule con squame sup. (4 mm) molto 
più grandi delle inf. (1 mm); rami estremi 
e fg., glabri in estate 

2 Rami estremi e fg. sempre glabri; cupula 
diam. 10-16 mm (anche più nella fo. tu- 
bulosa vedi sotto), con squame appres- 
sate - Il tipo più diffuso: subsp. robur 

2 Ramiestremie fg. all’inizio puberuli, ma 
presto glabrescenti; cupula diam. 20-23 
mm, con squame a punta patente - Se- 
gnalata a Paliano (Frosinone), Napoli, 
Ischia ed in Cal, ma da ricercare ulte- 
riorm.: subsp. brutia (Ten.) Schwarz. 


! Dalechamps J. (1513-1598), medico e botanico 
lionese. 
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1 Cupule con squame meno differenti; pu- 
bescenza persistente 
3 Squame sup. delle cupule rombiche, con 
l’apice un po’ patente, pubescenti sul 
dorso: ibrido 202 Xx 204 
3 Squame sup. delle cupule ovato-lanceo- 
late. con l’apice appressato, scarsam. 
pubescenti (= Q. apennina Auct. FI. Ital. 
p. max. p.): cfr. O. virgiliana Ten. (203) 


Variab. - I caratteri della fg. e fr. sono 
straordinariam. mutevoli: le prime variano 
anche sul medesimo ramo, i secondi invece 
appaiono specifici dei singoli individui, ma 
non di popolazioni. Le fg. sono di (5) 7-14 
(20) cm, con lobi superficiali o profondi, ar- 
rotondati o acuti, talora con dentelli laterali. 
Per quanto riguarda il fr. si distinguono tipi 
a peduncolo < 3 cm che potrebbero venir 
confusi con ibridi 200x203 (però cfr. le 
squame delle cupule!); normalm. il pedun- 
colo è di 3-6 cm, raram. anche 7 cm e più. Le 
ghiande sono da subsferiche a ovate fino a 
+ cilindriche, rispettivam. con lunghezze 
fra 1 e 3 cm; corrispondentem. le cupule 
variano fra 6 e 30 mm di lungh., coprendo 
solo la base, oppure fino alla maggior parte 
del fr. I tipi con fr. più grossi sono stati 
spesso confusi con la subsp. brutia (Ten.) 
Schwarz dalla quale si distinguono per i ra- 
mi giovani glabri, i peduncoli non partico- 
larm. allungati e la forma delle lamine. 


203. Q. virgiliana (Ten.) Ten. (= Q. 
cuneata Ten.; Q. amplifolia Guss.; O. 
cupaniana Guss. p.p.; Q. dalechampii 
Auct. pl. non'Ten.; Q. renoreana Borzì; 
Q. apennina Auct. FI. Ital.; Q. tomma- 
sinii Kotschy; O. sessilifl. var. australis 
Marchesetti) - Q. virgiliana - 1893022 - 
P scap/P caesp - el O, 5-25m(). 
Rami giovani grigio-tomentosi. Fg. a 
contorno ellittico (3X7 cm) ovv. oscu- 
ram. obovato (5-11Xx 7-13 cm); 5 (6) 
lobi profondi 1/2 della lamina o più, 
acuti il cui asse forma con la nerv. cen- 
trale un angolo di 45° c.a; nervi inter- 
calari 0-3 per lato; picciuolo in popolaz. 
naturali, forse ibridate con 204: 8-13 
mm; sec. Schwarz: 15-25 mm. Ghiande 
talora dolciastre e commestibili, bre- 
vem. peduncolate o subsessili (1-2 x 2-4 
cm); cupula breve (1-2x1.5-2.5 cm) 
con squame strettam. lanceolate (1X2 
mm al max.), in punta leggerm. rialza- 
te. 


Boschi aridi, sui suoli 
debolm. acidi. (0 - 1100 
m). - Fi. IV-V - SE-Eu- 
rop. (pontica). 


8» 
di 
It. Merid.: R e spesso confusa; segnalata 


anche al piede delle Alpi, in tutta la Pen. 
e nelle Is., ma area da precisare. 


Per le forme ibride cfr. 200 e 204. 


204. Q. pubescens Willd. (= O. lanugi- 
nosa Thuill.; Q. nicotrae Lojacono) - Q. 


pubescente; Roverella - 1893023 - P 
caesp/P scap - 0,92, < 15 m. Rami 
giovani coperti da un feltro denso di 
peli biancastri. Fg. di sotto spesso 
bianco-tomentose (alla fine glabre- 
scenti) di sopra verdi scure, pelose da 
giovani, ma glabre e + lucide appena 
raggiunte le dimensioni definitive; pe- 
losità grigia o grigio-giallastra, con 
sparsi peli stellati; lamina oblanceolata 
(4-8x 5-10 cm) con 5-6 lobi per lato 
profondam. incisi; nervi secondarî di- 
vergenti a 45° dal principale; nervi in- 
tercalari 1-3, solo nelle fg. maggiori; 
picciuolo di 6-13 mm. Fr. sessili, raram. . 
su breve peduncolo, cupule c.s. 


Boschi e cespuglieti ari- 
di della zona submedi- 
terranea, generalm. su 
cale. (0 - 1200 mì. - Fi. 
IV-V - SE-Europ. (sub- 
pontica). 


In tutto il terr.: CC (manca nella Pad. ed 
altre piane alluvionali), ma spesso in 
prodotti d’incrocio con le sp. preced. 


Nota - La più diffusa fra le nostre Querce 
nelle zone aride e calcaree al piede delle Alpi 
e nell’App. Sett. e Centr., tende a sfumare 
verso 203 e 207 nel Meridione ed Is., verso 
201 e 203 nell’It. N-orient. Mostra forme di 
passaggio — certo ibridogene — verso tutte 
le Querce caducifoglie ed è caratterizzata 
soprattutto dalla combinazione dei caratteri 
seguenti: corteccia fratturata in piastre + 
isodiametriche - fg. sempre caduche in au- 
tunno, piccole, con picciuolo breve, lobatura 
profonda ed acuta - tomentosità molto svi- 
luppata nei rami giovani e nella fg - cupula a 
squame lanceolate. 


Le fg. mostrano estrema variabilità, in base 
alla quale Asch. et Gr. distinsero 52 forme 
elementari e Vukotinovié addirittura 34 
«specie». La lamina può essere piana ovv. 
ondulata, lobata oppure incisa fino a metà 
della semi-lamina ed oltre; lobi, nervi inter- 
calari (1 a 5) e persistenza del tomento sono 
pure variabili. 


204/b. Q. sicula Borzi - ® - Q. sicula - 
1893017 - P caesp/P scap - Simile a 204, 
ma con fg. a lobi poco profondi (non 
oltre 1/3 della lamina) e picciuolo al- 
lungato, senza nervi intercalari, talora 
solo dentate; cupule (25x22 mm) e 
ghiande (22-28 x 30-35 mm) maggiori. 
Sic. Nordorient, a Mirto e Cutò: RR. 
(0-800 m). - Fi. IV-V - Endem. - Non 
osservata di recente: è dubbio se questa 
specie esiste realmente. 


205. Q. frainetto Ten. (= O. farnetto 
Ten.; Q. conferta Kit.). - Q. farnetto - 
1893018 - P scap - 2, 3-20 m(!). Rami 
giovani pubescenti, glutinosi, con len- 


O. virgiliana 


Q. pubescens 


Q. frainetto * 4 


58. QUERCUS 
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Q. pyrenaica 


Q. congesta (ic. nova) 


Ulmus 


Celtis 


ticelle puntiformi abbondanti. Fg. a | Piem. in V. di Susa: RR. 


contorno oblanceolato ovvero obovato 
(5-9x 8-12 cm) con 8-9 (6-10) segmenti 
profondi 2/3-4/5 della lamina; seg- 
menti con margini paralleli, facenti con 
la nervatura centrale angolo di 70-85° e 
con 1-3 denti secondarî per lato; nervi 
intercalari 0-4; picciuolo di 1-7 mm. 
Ghianda 14-20x 18-25 mm, di gusto 
dolciastro; cupula grossa, con squame 
lineari- lanceolate. 


Boschi mesofili. (0 - 800 
d° m). - Fi. IV - SE-Europ. 
Y) (pontico). 


Pen., dal Lazio centromerid. e Garg. alla 
Cal.: C; segnalata anche nel Faentino. 


Confus. - Le fg. si possono confondere con 
quelle di Q. cerris (che spesso vive nel me- 
desimo ambiente), che però hanno superfi- 
cie ruvida, pelosità rossastra, lobi terminati 
da un mucrone (1 mm), stipole larghe 1 mm 
persistenti; in Q. frainetto invece: sup. liscia, 
pelosità grigiastra o grigio-giallastra, lobi 
ottusi, acuti o con mucrone di 1/3 di mm, 
stipole larghe 2 mm presto caduche. 


206. Q. pyrenaica Willd. (= O. roza 
Bastard; O. tauzini Pers.; Q. pedemon- 
tana Colla) - Q. dei Pirenei - 1893019 - 
P scap - 2, < 20 m. Rami giovani 
tomentosi, pendenti. Fg. con picciuolo 
di 10-20 mm e lamina a contorno obo- 
vato (6-12Xx8-15 cm) con segmenti 
profondi (1/2-4/5) e acuti, grigio-to- 
mentosa di sotto. Ghiande oblunghe 
1.5x2 cm; cupula piccola (8-14 Xx 6-15 
mm) con squame lanceolato-lineari. 


Boschi e brughiere (sili- 
9 ce). (500 m). - Fi. V - 
ì W-Medit. 


207. O. congesta Presi (= Q. /epioba- 
lanos Guss.; O. vulcanica Borzì p.p.) - 
Q. congesta - 1893020 - P caesp/P scap - 
O, 2, 3-12 m. Grosso cespuglio od al- 
bero con rami giovani tomentosi. Fg. 
obovate di 4-7 (9) x 5-10 (14) cm, con 
5-7 lobi ottusi, allargati, talora sovrap- 
ponentisi; lamina un po’ coriacea di 
sopra lucida e glabrescente, di sotto 
grigio-tomentosa oppure alla fine gla- 
brescente. 


Boschi aridi, oliveti. 
9) (300 - 1200 m). - Fi. 
vi IV-V - NW-Medit. 


Sic. e Sard.: R e per lo più confusa con 
204. 


Variab. - Specie poco nota, entro la quale 
sono stati descritti numerosi tipi elementari: 
è dubbio però se essi abbiano reale valore: 
1 Fg. lunghe 6-10 cm e più 
2 Fg. larghel/2-2/3 della lungh.; pelosità 
biancastra o cenerina 

3 Pubescenza persistente; lobi delimitan- 
ti seni ampî (= Q. ucriae Borzì): var. 
ucriae (Borzì) Schwarz. 

3 Fg. presto glabrescenti; lobi con inse- 
nature strette (= Q. minae Lojacono): 
var. minae (Lojacono) Schwarz. 

2 Fg. larghe oltre 2/3 della lungh. e fino a 
subrotonde; pelosità bruno-rossastra (= 
O. insularis Borzì): var. insularis (Borzì) 
Schwarz. 

1 Fg. lunghe 5-6 cm 

4 Lobi abbond. dentati sul bordo; pelosità 
bruno-rossastra cfr. sopra: var. insularis 
(Borzi) Schwarz. 

4 Lobi interi; pelosità biancastra, poi gial- 
lastra: var. provincialis Schwarz. 


Fam. 32. Ulmaceae 


Fi. generalm. ermafroditi, attinomorfi, 3 ciclici, 5-meri; tepali 5 (3-8) erbacei, poco appari- 
scenti; stami 5 (3-8); carpelli 2, saldati in ov. supero 1 loculare; fr. a nucula, generalm. alata 
(samara). Alberi o cespugli con fg. alterne ovv. opposte, stipolate; anemogamia. 


Fg. con 1 nervo principale e 7-20 nervi secondari per lato; lamina con base 
fortem. asimmetrica e margine doppiam. dentato; fi. in fascetti, ante- 


cedenti le fg.; fr.asamara ......... 


59. Ulmus 


Fg. con 3 nervi principali dai quali si dipartono numerosi nervi secondari; 
lamina con base simmetrica e margine semplicem. dentato o crenato; fi. 


isolati, contemporanei alle fg.; fr. a drupa 


. 60. Celtis 
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59, ULMUS L. - Olmo (1896) 


1 Fi. e fr. subsessili (peduncoli < 5 mm); fg. oblanceolate aventi la max. 
larghezza nella metà apicale della lamina 


2 Nervi secondarî 7-12 per lato; rami giovani glabrescenti 


209. U. minor 


2 Nervi secondarî 12-18 per lato; rami giovani pubescenti 
3 Fg. grandi (9-15 cm), ruvide; samara con seme situato al centro 


208. U. glabra 


3 Fg. minori (2-10 cm), liscie (ma tomentose); samara con seme situato 


nella metà apicale ............... 


210. U. canescens 


1 Fi. e fr. su peduncoli di 6-18 mm; fg. ellittiche aventi la max. larghezza 


alla metà della lamina 


208. U. glabra Hudson (= U. montana 
With.; U. scabra Miller) - O. di monta- 
gna - 1896001 - P scap - ©, 5-15 m(!). 
Rami giovani pubescenti. Fg. scabre 
sulle due facce, con picciuolo pube- 
scente di 2-3 mm e lamina oblanceolata 
o ellittica (5-8Xx 9-14 cm), base su un 
lato tanto sviluppata da formare un’o- 
recchietta che ricopre il picciuolo, 
margine acutam. dentato, apice tron- 
cato-acuminato; pag. inf. più chiara, 
con nervi puberuli evidenti e ciuffi di 
peli bianchi alle biforcazioni. Samare 
ellittiche (15-20x 22-30 mm) intere, 
glabre, su peduncoli di 3 mm. 


Boschi mesofili. (0 - 
1200 m). - Fi. II-IV - 
Furopeo-Caucas. 


Alpi, App. fino alla Camp., Gargano e 
Sic. sulle Madonie: R. 


209. U. minor Miller (= U. campestris 
Auct. non L.; U. carpinifolia Suckow) - 
O. comune - 1896003 - P caesp/P scap - 
Q, 2, 2-10 (-30) m (1). Corteccia de- 
squamante in piastre poliedriche; fusti 
giovani con rare setole patenti, presto 
glabrescenti; corteccia verde-rossastra, 
lucida. Fg. ruvide, ellittico-acuminate 
(2-3x3-5 cm, raram. fino a SX 10 cm) 
con picciuolo di 2 mm, stipole lineari (4 
mm) precocem. caduche, margine pro- 
fondam. dentato, apice acuminato, 
sparsam. setolose sopra e con sparsi 
ciuffi di peli sotto alle biforcazioni dei 
nervi. Samare 15-20x20-25 mm. 


Boschi, siepi, incolti. (0 
- 1200 m). - Fi. I-II - 
Europeo-Caucas. 


In tutto il terr, ma nella zona Medit. 
forse sostituito dal seg. 


211. U. laevis 


Variab. - La corteccia dei rami di 4-10 anni 
può essere spessa pochi mm e + compatta, 
oppure crescere inegualm. formando liste 
sugherose longitudinali con l’aspetto di ali: 
individui dell’uno o dell’altro tipo sono co- 
muni da noi. Ibridi 208x210 e 209x210 
sono stati osservati da Raimondo in Sic.; essi 
hanno fg. con lamina simmetrica, oppure 
più fortem. asimmetrica del normale e fino a 
presentare un lobulo indipendente sul lato 
nudo della nervatura. L’affine U. pumila L. 
(Asia Orient.) con fg. liscie e glabre è colt. e 
talora subspont. (Piem., Abbà in litt.). 209 è 
specie di difficile interpretazione e non è 
certo se le popolazioni che crescono nei bo- 
schi umidi della Padania e quelle degli am- 
bienti aridi collinari siano realm. la stessa 
cosa. 


210. U. canescens Melville - O. cane- 
scente - 1896004 - P caesp/P scap - O, 
Q 2-15 m. Simile a 209, ma molto più 
pubescente sui rami e le fg.; lamina 
generalm. ovato-acuminata; samara 
obcordata con seme in generale nella 
metà apicale. 


Boschi aridi. (0 - 1000 
9 m). - Fi. III-IV - E-Me- 


Ù i dit. 


Noto per Taranto e Sic., ma probabilm. 
confus. con 209 ed area da precisare. 


211. U. laevis Pallas (= U. effusa 
Willd.) - O. bianco - 1896005 - 2, 3-10 
m - Simile a 209, ma fg. più larghe, 
ellittico-acuminate; nervi secondarî 
12-19 per lato; samare minori (10-15 
mm), cigliate sul margine. 


Boschi umidi. (0 - 600 
m). - Fi. III-IV - Cen- 
tro-Europ. 


Ripetutam. segnalato nelle Alpi, ma 
probabilm. per confusione con 209; freq. 
coltivato nell’It. Sett. e Centr. 


U. glabra da 


U. minor 


U. laevis 


32. Ulmaceae 


C. australis 


C. aemensis 


B. papyrifera 
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60. CELTIS L. - Bagolaro (1898) 


Fg. lanceolato-acuminate, lunghe circa il doppio della larghezza, seghettate 


212. C. australis L. - B. comune - 


1898001 - P scap - 2, 10-25 m. Cortec-. 


cia compatta, fessurata solo in tronchi 
longevi; rami giovani pubescenti. Fg. 
con picciuolo di 5-15 mm e lamina di 
2-6x 5-15 cm, alla base cuoriformi o 
rotondate. Fi 3 e bisessuali (2-3 mm) 
nella stessa inflor.; fr. subsferico (diam. 
8-12 mm): una drupa biancastra, che 
con la maturazione diviene scura. 


Boschi aridi su calc. (0 - 
800 m). - Fi. IV-V - 
Furi-Medit. con  ba- 
ricentro nella zona 
orient. 


In tutto il terr.: C, però freq. coltiv. e 
naturalizz. 


Nota - Le fg. sono ruvide di sopra, densam. 
tomentose di sotto; con fg. liscie e lucide di 
sopra e glabre di sotto (salvo sulle nervatu- 
re), più nettam. ovato-acuminate e prive di 
dentelli presso la punta è C. occidentalis L. 
(Nordamer.), coltivato nei viali e talora 
spontaneizzato, ad es. pr. Cuneo (Abbà in 
litt.). 


212. C. australis 
213. C. aetnensis 


213. C. aetnensis (Tornabene) Strobl 
(= C. tournefortii Lam. p.p.) - ® - B. 
dell’Etna - 1898004 - P caesp - O, 3-5 
m. Fg. con lamina di 30-38 x 40-45 mm, 
cuoriformi alla base che è incavata di 5 
mm, di sopra coriacee e con fossette 
puntiformi (lente !), debolm. crenate 
sul bordo. Fr. ovoide (8-9 mm), alla 
fine giallastro, di sapore dolciastro, su 


peduncoli ingrossati. 
Cespuglieti montani. 
IBN (500 - 800 m). - Fi. V - 
Ù Endem. 


Sic. sull’Ema pr. Paternò, Licodia e 
Bronte: R. 


Molto affine a C. towrnefortii Lam. diffuso 
dalla Balcania al Kurdistan, dal quale forse 
non è specificatam. distinto; viene riportata 
la descrizione originale di Strobl. 


Fam. 33. Moraceae 


Fi. unisessuali, spesso dioici, attinomorfi, aploclamidati; tepali e stami in numero variabile; 
carpelli 2 formanti un ov. 1(2) - loculare, per lo più supero; fr. a nucula o drupa, generalm. 
riuniti in fr. composti (sincarpi). Alberi, cespugli o erbe con fg. spiralate, con stipole + 
concresciute; entomogamia. 


1 Fi. rinchiusi in un’inflor. carnosa (fico) ....................... 
1 Fi. in inflor. differenti, mai rinchiusi 
2 Rami inermi; fr. 1-3 cm, carnoso e + molle 
3 Fg. di sotto grigio-tomentose, le apicali dei rami profondam. 3-5 lobe; 


fr. sferico con stili persistenti ........................ 61. Broussonetia 

3 Fg. glabre o quasi, indivise (salvo quelle dei polloni); fr. ellissoidale 
senza stili persistenti .................. PR RE 62. Morus 
2 Rami spinosi; fr. sferico (diam. 10-15 cm), indurito .......... 63. Maclura 


61. BROUSSONETIA L’Hér. - Gelso (1932) 


214. B. papyrifera (L.) Vent. - G. da | lasciante trasparire dalle screpolature 
carta - 1932001 - P caesp (P scap) - Q | lo strato sottostante bruno-violaceo; 
(2), 1-6 m, dioico (!). Corteccia chiara | rami giovani ispidi e ruvidi. Fg. ver- 
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de-grigie, ispide e ruvide, in ciascun 
ramo le basali ovali-lanceolate 
(4-8x 7-12 cm) acuminate, dentellate 
sul bordo, le sup. simili come dimen- 
sioni, ma divise per 3/4 in 3 (5) segm. vo) 
separati da un sinus interrotto da una 
breve punta. Amenti g cilindrici; fi. ? 
in capolini sferici; fr. aranciato (2 cm). | In tutto il terr.: C. 


Colt. e naturalizz. in 
13 ambienti ruderali. (0 - 
= 600 m). - Fi. V-VI - 
© Asia Orient. 


62. MORUS L. - Gelso (1913) 


Fg con picciuolo di 5-15 mm; fr. subsessili, a maturità neri o quasi 
CROCE OA IE 215. M. nigra 
Fg. con picciuolo di 20-30 mm; fr. su peduncoli di 1-2 cm, con polpa 


biancastra, raram. scura .......... 


215. M. nigra L. - G. nero; Moro nero - 
1913001 - P scap - Q, 4-8 (-20) m. Si- 
mile a 216, ma fg. di sotto più densam. 
pubescenti, profondam. cuoriformi alla 
base; fr. lungo 2-2.5 cm. - Coltiv. per il 

fr. in tutto il terr. e raram. subspontaneo. 
- Fi. IV-V - Asia di SW. 


216. M. alba L. - G. comune; Moro 
bianco - 1913002 - Pscap- Q,4-8 m(!). 
Rami giovani glabri con corteccia ver- 


Iata dara 216. M. alba 


de-bruna e lenticelle longitudinali al- 
lungate (1 mm). Fg. glabre salvo brevi 
ciuffi di peli alla biforcazione della 
nerv. centrale, più scure di sopra, con 
picciuolo di 2-3 cm e lamina triangolare 
(4-6x 7-10 cm), acute, dentate, con ba- 
se arrotondata o subcordata, un po’ 
asimmetrica; fg. dei polloni profon- 
dam. 3-partite. Sincarpo ovale o cilin- 
drico (1-2 cm) bianco-verdastro o + 
screziato di scuro. - Coltiv. per l’alle- 
vam. del baco da seta in tutto il terr. e 
raram. subspont. - IV-V - Asia Orient. 


63. MACLURA Nutt. - Maclura (1918) 


217. M. pomifera (Rafin.) C.K.. Schnei- 
der (= Toxylon pom. Rafin.; M. auran- 
tiaca Nutt.) - M. pomifera - 1918001 - P 
scap - 9, 6-15 m, con spine acute. 
Corteccia bruno-aranciata. Fg. con 
picciuolo di 3-5 cm e lamina ovale a 
lanceolato-acuminata (3.5-10 x 5-12 
cm), con margine intero. Infl. sferiche 


(diam. 2-3 cm), le & su peduncoli di 3-6 
cm, le 9 su peduncoli di 1-2 cm, sor- 
montate dagli stimmi raggianti. Fr. si- 
mile ad un’arancia, di consistenza le- 
gnosa, in superficie verdastra e rugosa. 
- Coltiv. per siepi e subspont. (It. Sett. e 
Centr.). - Fi. V-VI - Nordamer. 


64. FICUS L. - Fico (1961) 


Bibi.: Condit I. J. and Enderud J., Hi/gardia 25: 1-663 (1956). 


218. F. carica L. - F. comune - 1961001 
- P scap - Q, 3-10 m (1). Corteccia gri- 
giastra, liscia. Fg. ruvide, con picciuolo 


di 3-6 cm e lamina a contorno ovale 
(5-10x 8-15 cm) con S (3) lobi palmati; 
margine irregolarm. dentato, base + 


M. alba 


64. FICUS 


33. Moraceae 


H. scandens (ic. nova) 


tronca o cuoriforme, nervi .fortem. 
emergenti. Inflor. (sicono) piriforme 
(2-5 cm); fr. edule (Fico). 


Rupi ombrose, muri. (0 - 
td <@- 800 m).- Medit.-Turan. 


In tutto il terr.; spontaneo probabilm. 
solo nella fascia medit. e nelle Is., ma 
ampiam. coltivato e spontaneizzato an- 
che al Nord: C. SE 


I fi. sono & e #@, questi ultimi di 3 tipi: 
longistili-fertili, longistili-sterili e brevistili; 
solo nei. fi. brevistili l’insetto impollinatore 
(Blastophaga) depone le uova, le quali poi 
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sviluppano galle che rendono il fr. incom- 
mestibile, Si hanno tre fioriture («genera- 
zioni») secondo lo schema seguente: <. — 


fioritura . maturazione 


I° generazione I-II = VI-VII 
II° generazione VI. VIIKXA) 
III° generazione IX XII-IV 


Il tipo originario ha fi. 4 assieme a ? - 
brevistili nella I° generazione quindi solo fi. 
£ ; produce fr. commestibili solo alla II° ge- 
nerazione. Esso venne indicato come razza 
erinosyce Tschirch et Ravasini. Da essa sono 
derivate per coltura due ulteriori razze, ri- 
spettivam. con fi. & assieme a 2 - brevi- 
stili in tutte le 3 generazioni e senza fr. edule 
(razza caprificus L.) e con soli fi. £ longistili, 
(sterili o fertili) e fr. commestibile in tutte le 
3 generazioni (razza domestica L.) 


Fam. 34. Cannabaceae 


Simili alle Moraceae, ma fr. ad achenio; fg. alterne 0 spiralate, con stipole libere; anemoga- 


mia. 


Piante di portamento lianoso; fg. lobate o incise, mai completam. divise . 


65. Humulus 
66. Cannabis 


65. HUMULUS L. - Luppolo (1972) 


Pianta perenne con f. legnosi; fg. 3 lobe 
Pianta annua, erbacea; fg. 5 lobe ...... 


219. H. lupulus. L. - L. comune - 
1972001 - P lian - O, 1-3 m (1). F. 
scandenti, attorcigliati ad altre piante, 
con 6 strie scure nelle quali sono inse- 
rite pae brevi, ottuse. Fg. opposte con 
stipole ovali (7x 10 mm), picciuolo e 
nervi principali spinulosi, lamina a 
contorno circolare (diam. 5-20 cm) 

almato-lobata con denti acuti, aristu- 
ati, divisa in 3 lobi profondi, i basali 
talora con tendenza a sdoppiarsi. In- 
flor. 3 a pannocchia con fi. bian- 
co-gialli (4 mm); inflor. 9 ovate (2x3 
cm), pendule, verde-chiare, formate da 
brattee ovato-acuminate di 9 x 12 mm. 


Boschi umidi, siepi. (0 - 
1200 m). - Fi. V-VIII - 
Europeo-caucas. . Ovv. 


= E 
n Circumbor.? 


} 


219. H. lupulus 
220. H. scandens 


In tutto il terr; It. Sett. e App. fino 
all’Abr.: €; nella zona medit. in Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


220. H. scandens (Lour.) Merrill (= H. 
Japonicus Sieb. et Zucc.) - L. del Giap- 
pone - 1972002 - T scap - ©, 1-3 m. 
Simile a 219, ma annua e con f. erbacei, 
gracili; fg. con 5 (raram. 7) lobi acuti, di 
colore verde-chiaro. . 


Boscaglie, siepi. (0 - 600 
m). - Fi VI-IX - 
Giappone 


Coltiv. per ornam. e subspont. Lomb. nel 
Milanese e sui Laghi: C; osservato an- 
che a Trieste, Venezia, Trent. a Levico e 
Viareggio. - Bibl: Stucchi, N. Giorn. 
Bot. Ital. n.s. 56: 295 (1967). 
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66. CANNABIS L. - Canapa (1973) 


221. C. sativa L. - C. comune - 1973001 
- T scap - ©., 5-25 dm, dioica. F. eretto, 
scabro. Fg. inf. opposte, le sup. per lo 
più alterne, con stipole lineari, pic- 
ciuolo di 2-5-cm e lamina palmato-di- 
visa in 5-11 segmenti lanceolato-acu- 
minati (i maggiori di 1-3 x 5-15 cm). Fi. 


& giallo-verdastri (5 .mm) in pannoc- 
chie; fi 9 appaiati all’asc. delle fg. sup. 
Nucula (3-5 mm) grigiastra, lucida. - 
Coltiv.. soprattutto in Romagna e nel 
Napoletano per la fibra, in tutto il terr. 
negli orti per il seme e freq. avvent. 
(0-800 m). - Fi. VI-TX - Centroasiat. (?). 


Fam. 35. Urticaceae 


Fi. generalm. unisessuali, aploclamidati, + 4-meri, i & con 4 (2-5) stami, i $ con ov. 
apparentem. 1 carpellare; nucula o, drupeola. Erbe, raram. cespugli, con fg. opposte 0 
spiralate; stipole generalm. presenti; anemogamia. de 


1 Piante erbacee, annue o perenni 


2 Fg. opposte; piante con peli urticanti 


2-Fg.alterne; peli non urticanti 


66. Urtica 


3 Fi. solitari; pianta con f. gracilissimi, prostrati e radicanti ai nodi; fg. 


QI Msi ei 


- 68. Soleirolia 


3 Fi. in glomeruli; pianta più robusta; f. non radicanti ai nodi; fg. mag- 


ORE SE I 
1 Cespuglio con rami legnosi ......... 


Se na 67. Parietaria 


67/11. Boehmeria 


67. URTICA L. - Ortica (1974) 


1 Fg. con picciuolo >lamina 
2 Fi. 9 in racemi allungati 


3 Perenne; 4stipole ............... 
3 Annuale; 2 stipole ............... 
2 Fi. 9 in glomeruli sferici peduncolati 


1 Fg. con picciuolo < lamina 


4 Annuale monoica; fi. 3 e 9 sullo stesso racemo 


4 Perenni dioiche; racemi unisessuali 


5 Racemi & patenti o penduli, i ? > picciuoli ............. 
5 Racemi g& eretto-patenti, i 9 < picciuoli ............. 


222. U. atrovirens Req. - O. verde-scura 
- 1974001 - H scap - Y, 3-8 dm, mo- 
noica. Fg. ovate o subrotonde, raram. 
lanceolate (2-5Xx 3-7 cm), con base cor- 
data o cuneata e denti profondi; pic- 
ciuolo subeguale alla lamina; 4 stipole. 
Racemi > picciuoli, patenti o penduli, 
con fig e 9 nella stessa inflor. 


Aie, muri, suoli ricchi di 
8 nitrati. (0 - 1200 m). - 
Di Fi. IV-V - Steno-Medit. 


224. U. rupestris 


Sard, Cors. e pice. Is. vicine, Arcip. 
Tosc. all’Elba, Giglio, Gorgona, Capraia 
e Pianosa e Tosc. a Campiglia Maritt. e 
Talamone: .R. 


223. U. dioica L. - O. comune - 1974002 
- H scap - 2, 3-12 dm, generalm. dioica 
(!). Rz. stolonifero; f. eretti, striati, in 
alto scanalati. Fg. opposte con picciuo- 
lo lungo 2/3-4/5 della lamina, questa 
lanceolata (3-6 X 5-10 cm), grossam. 
dentata, cuoriforme'alla base; 4 stipole. 


C. sativa 


U. dioica 


35. Urticaceae 
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U. pilulifera 


Racemi in verticilli all’asc. delle fg. sup. 
arcuati, patenti o + periduli, semplici o 
brevem. ramosi, di 2-3 cm (nel fr. fino a 
5 cm). Fi. giallo-verdastri, minuti, con 4 
tepali irsuti e persistenti nel fr.; stimmi 
arrossati all’apice. 


Terreni abbandonati, 
cumuli di rifiuti, nitrofi- 
la, presso le case o anche 
nelle schiarite dei bo- 
schi. (0 - 1800, raram. 
2300 m). - Fi. V-XI - 
Subcosmop. 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - La variabilità di questa specie non 
è stata ancora indagata in modo soddisfa- 
cente. I caratteristici peli urticanti sono di 
regola fitti, raram. assai scarsi (pianta quasi 
glabra) oppure in gran parte sostituiti da peli 
semplici appressati (var. galeopsidifolia Ka- 
nitz) oppure patenti (var. pubescens 
Trautv.); i peli semplici possono anche 
mancare del tutto. Un tipo meridionale con 
f. prostrato, ramosissimo, legnoso alla base e 
fg. di 1-2x 2-3 cm è descritto dalla Sic. come 
U. sicula Gasparr. e merita ulteriore studio. 
In generale le piante hanno fi. tutti dello 
stesso sesso, sporadicam. accompagnati da 
fi. dell’altro sesso; molto raram. si osservano 
piante monoiche con inflor. inf. 9, le sup: 
con fi. g.e a mescolati ed anche con fi. 
ermafr. Nei boschi umidi lungo i fiumi si 
presenta una var. subinermis Uechtr. carat- 


terizzata dalla mancanza quasi completa di, 


peli urticanti, che sembra abbastanza co- 
stante e ben segregata rispetto agli altri tipi. - 
Bibl: Bredemann G. und Garber K., Die 
grosse Brenn-Nessel. Berliri 137 pagg. (1959). 


224. U. rupestris Guss. - @ - O. rupestre 
- 1974005 - H scap - , 3-10 dm. Simile 
a 223, ma picciuolo lungo non oltre 1/2 
della lamina; perigonio nel fr. glabro o 
quasi. 


Rupi cale. ombrose, 
0). muri. (0 - 600 m). - Fi. 
I IV-V - Endem. 


Sic. pr. Siracusa a Belvedere, Avola, 
Sortino ed in Val di Noto: RR. 


225. U. urens L. - O. minore - 1974006 
- T scap - O, 1-5 dm, monoica. Fg. con 
picciuolo lungo 2/3 della lamina, que- 


sta ovata o ellittica (1-2x2-3 cm) con. 


| base cuneata o rotondata, dentatura 


profonda (il dente apicale non mag- 
giore degli altri); stipole 4. Racemi (1-2 
cm) eretti. 


Negli abitati, nitrofila e 
spesso urofila. (0 - 1500, 
raram. 2050 m). - Fi. 
V-XI, sulle Alpi solo 
VII-VIII, nel Sud X-IV 
- Subcosmop. 


In tutto il terr. C. 


226. U. membranacea Poiret (= U. du- 
bia Forsskàl; U. caudata Vahl) - O. 
membranosa - 1974007 - T scap - O, 
2-3 (8) dm, monoica (!). F. scanalati. 
ascendenti. Fg. con picciuolo lungo 
circa quanto la lamina, questa ovata 
(15-25 x 18-30 mm), con base cordata e 
8-15 denti per lato; stipole 2. Racemi 
unisessuali, i ? > fg. ascellante, ar- 
cuato-eretti, i $ con asse appiattito. 


Rudereti ed. ambienti 
nitrofili. (0 - 1000 m). - 
è Fi. V-IX, nel Sud I-XI 
- S-Medit. 


Lig., Pen. dalla Lunigiana ed App. Bo- 
lognese alla Cal., Sic., Sard..e Cors.: C. 


Variab. - A volte i racemi presentano com- 
misti fi. dei due sessi ed asse non appiattito. 


227. U. pilulifera L. - O. a campanelli - 
1974008 - T scap - ©, 2-5 (9) dm mo- 
noica (!). Simile a 226, ma fg. con dente 
apicale molto più lungo degli altri; 4 
stipole; asse del racemi non ingrossato; 
perigonio nel fr. rigonfio.. 


Rudereti e ambienti ric- 
chi di nitrati. (0 - 1200 
m). - Fi. IV-VI, in Sic. 
anche II-III - S-Medit. 


Lig. Pen., Sic., Sard., Cors. ed Is. mi- 
nori: C; anche in Istria. 


Variab. - Un tipo con fg. allargate a base 
cuoriforme, stipole allargate e f. arrossati è 
descritto come var. balearica (L.) Strobl, di 
dubbio valore. 
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67/II. BOEHMERIA'! Jacq. - Ramié (1990) 


227/11. B. nivea (L.) Gaudich. (= Ur- 
tica nivea L.) - Ramié; Ortica argentata 
- 1990001 - H caesp.- Q, 8-15 dm, ispi- 
da. Cespuglio con rami arcuati. Fg. 
opposte, cuoriformi (6-10x9-15 cm) 
con apice lungam. acuminato e margi- 
ne crenulato o dentellato; picciuolo 2-4. 


cm; lamina di sotto bianco-argentina. 
Fi. in racemi ascellari cilindrici (2-5 
cm), unisessuali; fi. g con perigonio 
tubuloso. Coltiv. per ornam. e natura- 
lizzata a Roma: R. (0 - 300 m). - Fi. 
IX-X - Cina. 


68. PARIETARIA L. - Vetriola (2007) 


1 Inflor. con brattee libere fra loro o quasi; fg. > 1 cm 
2 Perenni; fg. acute ed acuminate lunghe 2-5 (12) cm ................ 


228-229. gr. di P. officinalis 


2 Annuale; fg. non o indistintam. acuminate, con apice ottuso, lunghe 1-2 


230. P. lusitanica 


1 Inflor. con brattee alla fruttificazione concrescenti in un involucro bruno 


| indurito attorno all’achenio; fg. < 1cm 


231. P. cretica 


228-229. gruppo di P. officinalis - Specie perenni, di taglia relativam. elevata, 
generalm. sinantropiche ed assai comuni. Esse risultano ben distinte in individui 
tipici, tendono però ad esser collegate da forme intermedie quando, come da noi, 
crescono assieme. Ricerche sperimentali e genetiche hanno dato finora risultati 
contradditori, in quanto certe esperienze hanno confermato l'autonomia delle due 
specie, altre invece hanno fatto pensare si tratti di morfosi indotte dall’ambiente. 
Le ricerche più recenti sembrano tuttavia avere dimostrato chiaramente che si 
tratta di specie indipendenti: 228 ha 2n = 14 (raram. anche 28 in singoli indivi- 
dui), mentre 229 ha 2n = 26: stando così le cose, anche le possibilità di ibridazione 
sembrerebbero ridotte. cfr. Mennema J. en S. Segal, Gorteria 3: 96-102 (1967). 


F. eretto: brattee completam. libere; perigonio alla frutt. appena supe- 
rante l’achenio .........L 223. P. officinalis 
F. prostrato o ascendente; brattee saldate alla base; perigonio frutt. al- 
lungato (il doppio dell’achenio e più) .........:......... 229. P. diffusa 


228. P. officinalis L. (= P. erecta M. et 
K.)- V. comune - 2007001 - H scap - Y, 
3-10 dm, con peli ricurvi aderenti agli 
abiti (!). F. eretto, scarsam. ramoso. Fg. 
ovali o ellittico-lanceolate, acuminate 
(2-4x 5-10 cm) con nervature traspa- 
renti. Inflor. ascellari dense; brattee el- 
littiche, ristrette alla base; perigonio 2 
mm, non allungato dopo la fior.; ache- 
ni neri, ellittici. 


Suoli boschivi eutrofici, 
macerie, terreni abban- 
donati, spesso nitrof. ed 
in ambienti ombrosi. (0 - 
900 m). - Fi. V-X - 
Centro - Europ. - W-A- 
siat. ; 


1 Boehmer G. R. (1723-1803) botanico a Wittem- 
berg. 


In tutto il terr.: C, però al Sud progres- 
sivam. rarefatta e nelle Is. talora assente. 


229. P. diffusa M. et K. (= P. judaica 
Auct. an L.; P. ramiflora Moench) - V. 
minòre - 2007002 - H scap - 2{, 2-4 dm 
(1). F. cilindrico, sparsam. peloso, pro- 
strato e ramoso. Fg. ellittiche-acumi- 
nate (10-15 x 20-30 mm, raram. fino a 5 
cm), con picciuolo di 5-10 mm, scure 
sopra, pallide di sotto, con nervature 
non trasparenti; peli c.s. Inflor. breve, 
pauciflora; brattee completam. saldate 
alla base; perigonio 2 mm, dopo la fior. 
allungato fino a 3-4 mm; acheni amig- 
daloidi. 


Rupi calc. soleggiate e 
soprattutto sui muri e 
macerie. (0 - 1000 m). - 
Fi. -XII - Euri - Medit. 
- Macarones. 


68. PARIETARIA 


DB. nivea 


P.. officinalis 


228 229 


35. Urticaceae 


P. cretica 


S. soleirolii 


In tutto il terr.: CC. 


230. P. lusitanica L. - V. lusitanica - 
2007004 - T rept - O, 5-20 cm (!). F. 
filiforme, gracile, diffuso o ascendente. 
Fg. ovali o ellittiche (8-12 x 10-20 mm) 
trinervie solo alla base, glabrescenti e 
+ punteggiate. Inflor. con glomeruli di 
3-7 fi. (1-1. mm); acheni bruno-ver- 
dastri. 


Rocce e muri umidi e 
stillicidiosi, all’ombra. 
(0 - 700 m). - Fi. -II 
(-V). - Steno-Medit. 


Coste occid. in Riviera, Argent., Saler- 
nit. e sui muri a Genova e Roma: R; 
Pugl., Basil, Cal, Sic, Sard., Cors., 
Pianosa, Giglio, Giannutri, Palmarola, 


Ischia, Eolie, Ustica, Malta: C. 


Variab. - Di regola le brattee perigoniali so- 
no lanceolate e + eguali tra loro, alla frutt. 
lunghe quanto il perigonio; con. brattee 
frutt. superanti il perigonio e patenti a stella, 
le lat. più strette è la var. filiformis (Ten.) 
Fiori segnalata a Ischia, Capri ed in Sic. 
Merid., di dubbia autonomia. 


Nota - Facilm. confondibile con 229, che 
vive in ambienti analoghi, ma è riconoscibile 
per le fg. molto più scure di sopra che di 
sotto decisam. acuminate in punta e spesso 
dentellate o crenate sul bordo; 230 ha invece 
fg. dello stesso ‘colore sulle due facce, con 
apice ottuso (solo eccezionalm. ‘acuminato 
nelle fg. maggiori) e. margine sempre inte- 
rissimo. Recentem. è stata accertata l’esi- 
stenza in Italia di 230/b, pure annuale, che si 
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distingue da 230 per le brattee nel fr. più 
brevi del perigonio. 


230/b. P. mauritanica Durieu - V. ma- 
rocchina - 2007003 - T rept - ©, 5-40 
cm. Simile a 230, ma spesso eretta; fg. 
ovato-acuminate, le inf. con picciuolo 
spesso più lungo della lamina; brattee 
più brevi del perianzio anche alla futt.; 
perianzio 2-3 mm. i 


Rupi ombrose. (0 - 500 
m). - Fi. I-II - Ste- 
no-Medit. Sudoccid. 


Sic. Occid. pr. Palermo e nell’Is. d’Usti- 
ca: RR e non osservata di recente. Bibl.: 
Raffaelli M., Webbia 31, 1: 49-68 
(1977). 


231. P. cretica L. - V. cretese - 2007006 - — 
T rept/H scap- ©, , 1-4 dm. Simile a 
230, ma più robusta e spesso perenne; 
fg. minori (5-8 x 7-10 mm). Fi in cime 
3-flore appaiate, ciascuna con 1 fi ® 
centrale e 2 fi. ermafroditi laterali. 


$ Muri è rupi vulc. (0 - 
500 m). - Fi. I-II - 
i Steno-Medit.-Orient. 
. 
(] 
Is. Egadi, Pelagie e Pantelleria: C; se- 
gnalata in Sard. a Pula, ma non ritrova- 
ta. 


69. SOLEIROLIA Gaudich. - Vetriola (2011) 


232. S. soleirolii (Reg.) Dandy (= 
Helxine sol. Req.; Parietaria sol. 
Sprengel) - V. di Soleirol! - 2011001 - H 
scap - 2f, 5-20 cm. Simile a 230, ma fg. 
subrotonde (2-6. mm), 2-3-nervie. Fi. 
unisessuali, i $ basali. ; 


st 


Rupi ombrose con stilli- 
cidio su roccia vule. (si- 


è lice). (0 - 500 m). - Fi. 
V-VI - Endem. W-Me- 
î dit.-nesicola. 


Lazio a Roma e S. Severa, Sard., Cors., 
Capraia: R. 


Fam. 36. Santalaceae 


Fi. ermafroditi o unisessuali, attinomorfi, + 4-meri; tepali 4 (3-6) spesso petaloidi; stami 4 
(3-6); carpelli 2-3, saldati in ov. generalm. infero, 1 loculare; fr. a nucula (achenio) o drupa. 
Erbe, cespugli, nei tropici anche alberi, + parassiti; fg. spiralate ovv. opposte, senza stipole; 


entomogamia. : 


! Soleirol, pubblicò nel 1825 una Flora di Corsica. 
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Cespuglio con rami legnosi fino all’apice; perigonio con segmenti liberi; fr.: 


«drupa rossa (5-8 Mm) Lil... ie 70. Osyris 
Erbe legnose tutt’al più alla base; perigonio con segmenti quasi completam. 
concresciuti a tubo; fr.: nucula verdastra (1-3:mm) ........... 71. Thesium 


70. OSYRIS L. - Ginestrella (2108) 


233. O. alba L. - G. comune - 2108001 - 
NP - O, 3-15 dm (!). F. legnosi, stri- 
scianti o ascend., i rami più giovani 
verdi e striati. Fg. sessili, lineari (1x 15 
mm, eccez. fino a 5x35 mm) spesso 
subspatolate, erette ed appressate al f., 
sviluppantisi in inverno e quasi scom- 
parse in estate. Fi. unisessuali, gialli | Tyriest., C. Eug., Lig., pr. Bologna, quin- 
(1-2 mm); drupa rossa (4-6. mm). di în tutta la Pen., Sic., Sard. e Cors.: C. 


Macchia medit. (0 - 
1100 m, in Sic. fino a 
> 1800 m). - Fi. III-VI - 
Euri-Medit. 


74. THESIUM L. - Linaiola (2118) 


1 Alla base di ogni fi. una sola brattea involucrante: bratteole assenti; fg. 
| apicali prive di fi., formanti un ciuffo ................... 236. Th. rostratum 
1 Alla base di ogni fi. un involucretto di 3 elementi, 1 più sviluppato centr. 
(brattea) e 2 lat. più brevi (bratteole); inflor. terminale 
2 Pianta annuale; fr. con nervature reticolate .............. 244. Th. humile 
2 Piante peretni; fr. con nervi longitudinali 
3 Perigonio formante dopo la frutt. un’appendice persistente, lunga 
quanto il fr. 0 più di esso ................... 234-235. gr. di Th. alpinum 
3 Appendice perigoniale nettam. più breve del fr. 
4 Fg. strettam. lineari (1 mm, raram. fino a 2 mm) senza nervi evidenti, AR 
oppure con ] nervo 
5 Brattea e bratteole lunghe quanto il fi. o fr.o meno ............. cs 
fail i 241-243. gr. di Th. linophyllon 
5 Brattea lunga 2-5 volte il fi. o fr. e bratteole subeguali a questo 
6 Inflor. ampia, piramidata, con rami basali multiflori 
7 Pianta stolonifera ................... 0 240. Th. italicum 
7 Pianta senza stoloni 
8 Brattea lunga circa 3 volte il fr.; pianta gracile (1-2 dm) ...... 
STI De ale e a 237. Th. arvense 
8 Brattea lunga fino al doppio del fr.; pianta robusta (2-4 dm) .. 
RR CEI TOR SR II 243. Th. divaricatum 
6 Inflor. cilindrica con rami brevi, anche quelli basali 1 (3) flori ... 
IC LA  R 238-240. gr. di Th. italicum 
4 Fg. lineari-lanceolate, larghe 2-4 mm; eccezionalm. fino ad 8 mm 
(almeno le maggiori), con 3 (5) nervi evidenti 
9 F. alla base legnoso, diam. 2-4 mm, senza stoloni, con squame 
triangolari (1-2 mm) densam. embriciate 
10 Pianta robusta (3-6 dm) con fg. larghe 4-8 mm; inflor. con rami inf. 


243 241 


allungati, multiflori ............. 241. Th. bavarum 
10 Pianta gracile (1-2 dm) con fg. larghe 1.5-2.5 mm; inflor. conrami 
inf. brevi (2-5 mm), uniflori .................... 238. Th. sommieri 


9 F. alla base scarsam. lignificato, più sottile, con stoloni sotterranei, 
SENZA SQUAME C.S. LL... 242. Th. linophyllon 


36. Santalaceae 


Th. alpinum 


Th. arvense 
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234-235. Gruppo di Th. alpinum - Piccole piante generalm. delle Alpi caratteriz- 
zate dall’appendice perigoniale lunga quanto il fr. o più (in tutti gli altri Thesium 
della nostra flora, salvo 236, l’appendice è assai minore); l’aspetto del fr. permette 
una facile distinzione. - Bibl.: Hendrych R., Acta Univ. Carol. Biol. 107-138 (1966); 


id., ibid. 1969: 93-118 (1970). 


Fr. rigonfio, con diam. almeno doppio di quello dell’appendice perigoniale 


ilaria ideati 234. Th. alpinum 


Fr. subcilindrico con diam. poco sup. a quello dell’appendice perigonale 


234, Th. alpinum L. - L. alpina - 
2118001 - H scap - , 8-25 cm (1). F. 
prostrati o ascend., glabri. Fg. dei getti 
basali brevi (1-3 mm) e densam. em- 
briciate. le cauline lineari e spesso + 
secondate. Inflor. terminale + unilate- 
rale; fi. ermafr., isolati su rami abbre- 
Viati; brattea simile alle fg., bratteole 
1x4 mm; fr. ovoide o subsferico 
(1.5x2 mm) sormontato dalla corolla 
persistente di 2 mm. 


Prati alpini e subalp. su 
cale., più raram. anche 
su terreni acidi. (1200 - 
2400 m). - Fi. VI-VII - 
Artico alp.  (Euro- 
peo-W-Asiat.). 


Alpi: C; App. dalla Lig. al Bolognese, 
M. Vettore, M. di Picinisco: R. 


Fg. cauline di 1-2x 18-25 mm, inflor. deci- 
sam. unilaterale con rami uniflori, tutti 
(anche i basali) brevi, di 1-4 mm; peri- 
gonio a. 4 denti - La stirpe più diffusa, 
esclusiva alle maggiori altitudini ..... 
lio Aia (a) subsp. alpinum 

Fg. cauline sottili e flessuose, le maggiori 
lunghe 20-35 mm; inflor. piramidata 
con rami inferiori lunghi 1-3 cm e spesso 
2-3-flori, + unilaterale solo in alto; pe- 


236. Th. rostratum M. et K. - L. rostrata 
- 2118004 - G rad - Y, 15-30 cm (1). Rz. 
legnoso ramosissimo coperto da squa- 
me giallastre fittam. embriciate; f. 
ascendenti. Fg. lineari (1Xx 15-28 mm), 
acute, uninervie, spesso un po’ secon- 
date. Inflor. a racemo foglioso con rami 
brevi (3-6 mm), uniflori, terminata da 
un ciuffo di fg. sterili; brattea fogliacea, 
di 5-10 mm; perigonio lungo 8 mm, 
diviso fino a metà e per lo più supe- 
rante la brattea; fr. a maturità 4x5 
mm, giallastro. 


Prati aridi, pinete. (200 
9) - 1100 m). - Fi. VIVI - 
lì Endem. Alpica. 


II 235. Th. pyrenaicum 


rigonio spesso a 5 denti - Sostituisce il 
tipo nei boschi di conifere (R) ........ 
(b) subsp. tenuifolium (Sauter) Schwarz 


235. Th. pyrenaicum Pourret (= Th. 
pratense Ehrh.) - L. pirenaica - 2118002 
- H scap - 2, 1-3 dm. Simile a 234, ma 
pianta poco robusta. gracile, con in- 
flor. piramidata avente rami inf. 
2-3-flori, patenti; perigonio a 5 denti; 
brattee minutam. denticolate (lente !). 


Sostituisce il prec. nei 
è, pascoli acidi subalpini a 
tà Nardus. (400 - 2000 m). 
- Fi. VI-VII - W-Europ. 


Alpi dalla Carnia alla V. Susa ed App. 
(Parmig. al M. Ragola, Vettore, Gr. 
Sasso, Majella, Camp. a Montevergine), 
ma ovunque raro e spesso confuso con 


234 (b). 


F. eretto; inflor. ampia con fi. distanziati. - 
La stirpe più diffusa ............0... 
siobaie a ne (a) subsp. pyrenaicum 

F. arcuato-ascendente (1-2 dm)); inflor. 
densa. - Da ricercare. (= Th. grandiflo- 
rum [DC.] Handel-Mazz.) ........... 

+ . (b) subsp. alpestre (Brilgger) Schwarz 


Alpi Or. dal Tarvisiano al Tonale e Val 
Brembana: R. - Bibl: Hendrych R., 
Acta Univ. Carol. Biol 1966: 95-105 
(1966). 


237. Th. arvense Horvatovszky (= Th. 
ramosum Hayne) - L. dei campi - 
2118007 - H scap - Y. raram. ©, 1-2 
dm. F. eretto o ascendente. Fg. lineari 
(1-1.5Xx 12-25 mm). Inflor. piramidale 
con rami inf. lunghi fino a 2 cm; brattee 
e bratteole scabre sul bordo; fr. ellis- 
soidale lungo 3 mm su un peduncolo 
lungo la metà. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. VI-VII - Eu- 
9 ropeo-Centroasiat. 
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Carso pr. Trieste: RR; segnalato anche 
in Carnia, Bergam., Abr., Sard., ma for- 


seguente. - Bibl.: Hendrych R., Acta 
. Univ. Carol. Biol. 1968: 243-262 (1969). 


71. THESIUM 


= _———m1-—— —m ————————————1—@———————t1t———1t1l1—11mm@_ttttmmv 


se per errore; nelle A. Apuane la specie 


238-240. Gruppo di Th. italicum - Complicato gruppo comprendente numerose 
specie accantonate sulle montagne mediterranee; i componenti italiani merite- 
rebbero uno studio approfondito. Esse si differenziano dalle specie del gr. se- 
guente per la statura bassa, l’inflor. semplice con rami quasi sempre uniflori (salvo 
in 240) e le brattee in generale assai sviluppate. - Bibl: Hendrych R., Preslia 36: 


114-122 (1964); id. Novitates Bot. Inst. Bot. Pragensis 1964: 19-21 (1964). 
1 Brattee lunghe fino a 2 (3) volte i fi.; bratteole lunghe quanto i fi. o meno 


2 Fg. larghe 1.5-2 (3) mm ........... 
2 Fg. larghe 0.7-1mm .............. 


238. Th. sommieri 
239. Th. parnassi 


1 Brattee lunghe 4-8 volte i fi.; bratteole lunghe quanto i fi. 0 più 


3* Fg. larghe 0.8 (1) mm; ramuli subnulli ............. 
3** Fg. larghe 1 (1.5) mm; ramuli brevi(< 5 mm) .. 
3#** Fg. larghe 1-1.5 mm; ramuli lunghi 2-3 volte i fi. ..... 


238.! Th. sommieri Hendrych (= Th. 
ramosum Auct. FI, Ital. p.p. non Heyne, 
precipue sub var. /zeve Sommier) - @ - 
L. di Sommier? - 2118019 - H scap - YX, 
10-20 cm (!). Fg. cauline lineari o su- 
blanceolate (1.5-3x 15-30 mm), uni- 
nervie, acute. Racemo semplice; fi. 
pentametri con perigonio campanula- 
to; brattea lunga circa il doppio del 
perigonio, bratteole più brevi di que- 
sto; fr. (1.5-2x 2.5-3.5 mm) ovato-ellis- 
soidei con una nervatura longitudinale, 
stipitati; appendice perigoniale 1 mm. 


Rupi calcaree o più ra- 


5) ram. praterie. (900 - 
1800 m). - Fi. VII-VIII - 
Ù Endem. 


A. Apuane, App. Lucchese e Pistoie- 
se; R. 


239. Th. parnassi DC. (= 7h. interme- 
dium Guss., Ten. non Schrader; 7h. 
italicum DC. p.p.) - L. del Parnaso - 
2118008 - H scap - %, 5-10 cm. F. pro- 
strato, stolonifero. Fg. lineari (0.7-1 x 
8-12 mm), uninervie. Inflor. breve e 
pauciflora con fi. subsessili; brattea 
lunga 2-3 volte i fi., liscia sul bordo; 
bratteole sub-eguali ai fi.; peduncolo 
lungo 1/4 del fr. 


Pascoli aridi subalpini. 
(1500 - 2000 m). - Fi. 
V-VII - Orof. SE-Eu- 


9 
v) TOp. 


1 Per E. Ferrarini (Massa). 
2? Sommier C.P.S. (1848-1922), botanico italiano. 


240/b. Th. cyrnosum 
240/c. Th. corsalpinum 
240. Th. italicum 


App. Abr. e rilievi vicini all’Umbria e 
Lazio; Cal. al Pollino e Cozzo d. Pelle- 
grino, Sic. alle Madonie: R. 


240. Th. italicum DC. - ® - L. italica - 
2118009 - H scap - %, 1-3 dm. F. 
ascendenti, brevem. stoloniferi. Fg. li- 
neari di 1-1.5x 15-30 mm, ottuso-mu- 
cronate all’apice. Cime piramidali con 
rami inf. spesso allungati (3-5 cm) e 
fino a 5-8 flori; peduncoli di 5-8 mm, 
patenti o arcuato-patenti; brattea simi- 
le alle fg. (1Xx 12 mm); bratteole lunghe 
1-3 volte i fi.; perigonio 2.5 mm con 
tubo cilindrico e lacinie espanse; ff. 
diam. 1 mm, cioè poco più largo 


dell’appendice perigonale. 
5) Creste ventose. (50 - 800 | 
È m). - Fi. V-VI - Endem. 


Sard. sul Limbara e Monti di Oliena, 
Tavolara: RR. - Bibl.: Arrigoni, P. V., 
Boll. Soc. Sarda Sc. Nat. 17: 192-196 
(1978). 


240/b. Th. cymosum Hendrych - ® - L. 
di Corsica - 2118021 - H scap - , 5-10 
cm. Simile a 240, ma senza stoloni; fg. 
più sottili, dense; bratteole lunghe circa 
quanto i fi.; ramuli brevissimi o sub- 
nulli; fr. ellissoide 2 mm con appendice 
lunga 1/4. 


| Zolle pioniere. (1200 - 
t) 1850 m). - Fi. V-VII - 
Ùì Endem. 


Cors. sul M. Pigno, C. Corso, Incudine, 
Bavella: RR. 


Th. sommieri (da Hendrych) 


Th. italicum (ic. nova) 


36. Santalaceae : 
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Th. bavarum (da Hendrych) 


url! 
Th. divaricatum 


Th, linophyIIon (da Hendrych) 


240/c. Th. corsalpinum Hendrych - @ - 
L. del M. Rotondo - 2118020 - H scap - 
Y,8-15 (20) cm. Simile a 240, ma senza 
stoloni; fg. più sottili, sparse; bratteole 
lunghe 1-3 volte i fi.; ramuli lunghi fino 
a 5 mm; fr. subsferico 3 mm con ap- 
pendice lunga 1/2. 


$ Rupi. (1200 - 1750 m). - 
O Fi. V-VII - Endem. 


Cors. sul M. Cinto e sul M. Rotondo: R. 


241-243. Gruppo di Th. linophyllon - Piante di taglia elevata (2-6 dm) con inflor. 
piramidata a rami inf. allungati e multiflori. - Bibl. Hendrych R., Acta Univ. 


Carol. Biol. 1969: 119-166 (1970): 


1 Fg.lineari-lanceolate (larghe 2-4 e fino a 8 mm), con 3 (5) nervi 
2 F. alla base scarsam. lignificato, sottile, con stoloni sotterranei, senza 


squame; fg. larghe 2-3 mm ........ 


ica 242. Th. linophyllon 


2 F. alla base legnoso (diam. 2-4 mm), senza stoloni, ma con squame. 
triangolari (1-2 mm), densam. embriciate; fg. larghe 4-8 mm 241. Th. bavarum 


1 Fg. strettam. lineari (1 mm), uninervie 


3 Brattea più breve del fi. o del fr. e subeguale alle bratteole; f. ascendente 


o eretto di 2-4 dm ................ 


243. Th. divaricatum 


3 Brattea lunga quanto il fi. o fr. e nettam. superante le bratteole; f. 


prostrato (5-20 cm) ............... 


241. Th. bavarum Schrank (= 77. 
montanum Ehrh.) - L. bavarese - 
2118011 - Grad - %, 3-6 dm(!). F. alla 
base giallastro, legnoso, ingrossato, 
formante una rad. fittonosa, coperto da 
squame giallastre fittam. embriciate. 
Fg. lanceolato-Hineari di 4 x30-40 mm, 
le maggiori fino a 8x 55 mm, distintam. 
3-5-nervie, sessili, lungam. acuminate. 
Inflor. ampia, piramidata, con rami inf. 
multiflori allungati (5-15 cm); brattea 
lineare (1x9 mm, raram. più); perigo- 
nio lungo 2.5 mm; fr. ellissoide-subsfe- 
rico lungo 3 mm (compresa l’appendice 
perig.). 


Boschi caducifogli aridi 
su marne o arenarie 
cale. (100 - 1200 m). - 
Fi. V-VII - SE-Eu- 
rop.-pontica. 


Alpi: C; App. dal Moden. al Pollino: R. 


242. Th. linophyllon L. (= Th. inter- 
medium Schrader; Th. linifolium 
Schrank) - L. comune - 2118012 - G 
rad/H scap - %, 3-5 dm (!). Simile a 
2A1 dal quale si distingue per i caratteri 
sopra riportati ed ancora per il f. esile (1 
mm) senza squame, ma con evidenti 
cicatrici chiare delle fg. basali distacca- 
te e per gli stoloni sotterranei; fg. di 
2-3x 18-25 mm, raram. fino a 4X45 
mm, (1-) 3-nervie; brattea decisam. più 
larga. che ‘in 241: le maggiori di 
1.5-2x 10-15 mm. 


243/b. Th. humifusum 


Prati aridi (calc.) (0 - 
1200 m). - Fi. V-VII - 
SE-Europ. 


Alpi ed App. fino alla Cal.; Sard.: C. 


243. Th. divaricatum Jan - L. divaricata 
- 2118013 - H scap/Ch suffr - *, 2-3 
dm (!). Rd. legnosa senza stoloni; f. 
ascendenti, glabri, ramosi. Fg. spesso 
unilaterali, strettam. lineari (1Xx 20-25 
mm), uninervie, canalicolate. Inflor. 
ampia, piramidata; perigonio di 2 mm; 
fr. di 3 mm, scarsam. rigonfio, su un 
peduncolo di 1 mm. 


Prati aridi, garighe 
(calc.). (0 - 1200 mì). - 
Fi. V-VI - Euri-Medit. 


Pen. dalla Lig. alla Cal. e Cors.: C; It. 
Sett. R (Triest., Carnia, Trent. a Cles, 
Bergam., Langhe, Cuneese). 


Variab. - La brattea, di regola lunga 3. mm e 
non superante il fr. è raram. allungata (4-8 
mm), flessuosa ed assai più lunga del fi. e del 
fr. 


243/b. Th. humifusum DC. - L. divari- 
cata - 2118014 - Simile a 243, ma più 
gracile e f. erbaceo fino alla base, pro- 
strato-diffuso; pannocchia più stretta; 
brattea superante il fr., questo su un 
peduncolo più breve. - Nizz. e Lig. Oc- 
cid, però è dubbio se cresca realm. in 
terr. italiano. (0 - 500 m). - Fi. VI-VIII - 
Subatl. 
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244. Th. humile Vahl - L. umile - 
2118016 - T scap - O, 1-2 dm. Simile a 
242, ma rad. annua; fg. di 1-2x 10-20 
mm); inflor. spiciforme con fi. e fr. sub- 
sessili; brattea lunga 2-5 volte il fi., 
1-2x 5-20 mm. 


Incolti aridi. (0 - 500 
m). - Fi. IV-V - Me- 
#% dit-Atl. 


It. Centro-Merid. (verso N fino al Garg., 
Fregene, Argentario), Sic, Sard. e 
Cors.: R. 


Confus. - Con 2238, che ha fr. densam. pe- 
loso-ispidi, ov. supero ecc.; in 244 il fr. è 
glabro e reticolato sulla superficie. 


Fam. 37. Loranthaceae 


Fi. ermafroditi o unisessuali, generalm. attinomorfi, 2-3-meri; tepali 2+2, 3+3; stami 
altrettanti; ov. infero; fr. a bacca o drupa. Piante per lo più legnose, semiparassite; fg. 
opposte o verticillate, senza stipole; entomogamia. 


1 Fg. verdi, lunghe 1-5 cm; f. legnosi di 1-10 dm 
2 Fg. caduche in inverno, con nervi pennati indistinti, arrossate nel secco; 


perianzio distinto in calice e corolla 


AED a 72. Loranthus 


2 Fg. sempreverdì, con 5 (7) evidenti nervi patalleli, verdi nel secco; 


_perigonio semplice nei fi. 3 ....... 


DAR RR ira 73. Viscum 


1 Fg. ridotte a squame giallastre di 1-2 mm; f. di aspetto coralloide lunghi 


I-5:(10) cm iii 


Soliana 73/II. Arceuthobium 


72. LORANTHUS L. - Vischio (2074) 


245. L. europaeus Jacq. - V. quercino - 
2074001 - P ep - Q, 2-5 dm (!). Rami 
legnosi. opposti, con corteccia bru- 
no-grigia, striata longitudinalm., alle 
dicotomie ingrossati a martelletto. Fg. 
ellittiche a oblanceolate, caduche, ver- 
de-scure e un po’ coriacee, 8-11 x 15-25 
cm, con picciuolo di 1-3 mm. Fi. gial- 
lo-verdicci, 6meri, 3-4 mm, dioici in ci- 
me lunghe 1-3 cm; fr. a bacca gial- 
lo-dorata, + sferica (diam. 6-10 mm), 
contenente un liquido appiccicoso. 


Boschi. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-V - Europ.-Caucas. 


Emiparassita su Querce caducifoglie, 
più raram. anche sulla Sughera e sul 
Castagno. Pen. dall’Emilia alla Cal. e 
Sic.: R; anche sul Carso Triest. ed in 
Istria. 


73. VISCUM L. - Vischio (2093) 


246. V. album L. - V. comune - 2093002 
- Pep - O, 2-5 dm (1). F. legnosi con- 
torti e fragili, dicotomi, con corteccia 
verde, carnosa, scanalata longitudi- 
nalm. Fg. sempreverdi, lanceola- 
to-spatolate (12-15x40-55 mm), alla 
base semplicem. cuneate (senza pic- 
ciuolo), con 5 nervi evidenti, Fi. 4meri, 
sessili, in fascetti densi; bacca sferica 
(5-8 mm), perlacea o verde lucida. 


Emiparassita. su vari al- 

beri e arbusti. (0 - 1200 
Am). - Fi. IN-V - Eura- 
siat. 


1 Semi appiattiti sui lati; su latifoglie - Alpi, 
Pen., Sic.: R. (0-1200 m). - (= V. album 
var. platyspermum Keller) ............ 


Th, humile 


73. VISCUM 


L. europaeus 


37. Loranthaceae 


Arc. oxycedri 


Ar. sempervirens 
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1 Semi ovali; su conifere : 

2 Fr. per lo più giallastro, di 5-6 mm; fg. 
lineari-spatolate, lunghe 3-4(-5) cm e 
larghe 1/5; soprattutto su Pinus - Alpi, 
Cal., Sic. e Cors.: R. (0-1000 m). - (= V. 
album var. laxum Auct. p.p.) .........- 

subsp. austriacum (Wiesb.) Vollmann 

2 Fr. per lo più biancastro, maggiore; fg. 
oblanceolato-spatolate lunghe fino a 8 


cm e larghe almeno 1/3; su Abies. - 
Trent, .Em., Cors.: R. (500-1000 m) 
. subsp. abietis {Wiesb.)Abromeit 


In Cal. pr. Catanzaro è segnalato V. crucia- 
tum Sieber della Pen. Iber., Nordafr. ed Asia 
Minore (Huter, 1877, non ritrovato in se- 
guito) forse per confusione con la specie 
prec. 


73/II. ARCEUTHOBIUM Bieb. - Vischio (2091) 


246/b. A. oxycedri (DC.) Bieb. - V. del 
ginepro - 2091001 - P ep - O, 2-5 (ra- 
ram. fino a 20) cm (!). Fusti legnosi, 
ramosissimi, verde-brunastri, glabri. 
Fg. ridotte a squame (simili a quelle di 
Salicornia) di 1-2 mm. Fi. dioici, i & 


con perigonio 2-Spartito, i 2 con peri- 
gonio 2-partito. Bacca bluastra (1x2 
mm). - Parassita su ginepro. Istria, verso 
Nord fino a Pirano; Cors. (?): RR. 
(0-500 m). - Fi. I-VII - Paleosubtrop. 


Fam. 38. Aristolochiaceae 


Fi. ermafroditi, zigo- ovv. attinomorfi, ciclici, 3meri; tepali 3, saldati a coppa o tubo; stami 
6-12; ov. infero, 6-loculare; fr. a capsula. Piante legnose o erbacee con fg. spiralate senza 


stipole; entomogamia. 


F. breve (2-10 cm), prostrato, con'1 solo fi.terminale, perianzio attino- 


morfo lungo 1.5 cm ............... 


74. Asarum 


F. allungato (1-10 cm), eretto o rampicante, con fi. numerosi, laterali; 


perianzio zigomorfo, lungo 2-5 cm .. 


75. Aristolochia 


74. ASARUM L. - Baccaro (2170) 


247. A. europaeum L. - B. comune - 
2170001 - H rept/G rhiz - 2, 1-20 cm 
(). Rz. bruno sotterraneo, contorto, 
con squame brunastre (1 cm). Fg. con 
picciuolo eretto (5-15 cm) scanalato di 
sopra, lanoso per peli rossastri e lamina 
finem. pubescente sul bordo, glabra 
sulle facce, reniforme (6-9x4-6 cm) di 
sotto più chiara e con nervi reticolati; 
margine intero, apice arrotondato ovv. 
ottuso; sinus profondo 1-1.5 cm. Fi. su 
peduncolo di 4-12 mm; corolla 1-em 
brunastra esternam., all’interno porpo- 
rina-scura; capsula ovale. 


Boschi di latifoglie su 
suolo neutro ben umifi- 
“x caro. (0 - 1000 m). - Fi. 
III-V - Eurosib. 


Alpi ed App. Sett.: C; Lazio, Abr. al Gr. 
Sasso e Basil. al Lago di Sirino: R. - 
Bibl.: Priszter S., Ann. Univ. Biol. De- 
brecen 1: 201-207 (1950); Araki Y., Ac- 
ta Phytotax. et Geobot. 15: 33-36 
(1953); Malecka J., Acta Biol. Cracov. 
2: 113-121 (1958). 


Fg. più larghe che lunghe, ottuse o arro- 
tondate - La stirpe più comune: var. eu- 
ropaeum 9 

Fg. più lunghe che larghe, acute - Segnalat 
nell’Eur. Med. e forse va ricercato anche 
da noi (= A. ibericum Steven): var. 
caucasicum Duchartre 


Nota - Effettivamente (Poldini, com. verb.) 
le popolazioni osservate nell'Italia Nord-O- 
rientale sembrano riferibili, almeno in parte, 
alla var. caucasicum Duchartre. i 
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75. ARISTOLOCHIA L. - Aristolochia (2174) 


Bibl.: Davis P. H. and Khan M. S., Notes Roy. Bot. Gard. Edinb. 23: 515-546 (1961). 


1 Fi. (2 a molti) in fascetti all’asc. delle fg. . ILA e 


1 Fi. solitarî all’asc. delle fg. 


249. A. clematitis 


2 F. legnoso in basso, volubile; fg. sempreverdi e coriacee 248. A. sempervirens 


2 F. erbacei; fg. caduche 


3 Fg. con picciuolo più breve del peduncolo fiorale 
4 Radici scarsam. tuberizzate, cilindriche, formanti un mazzetto; fg. 


denticolate, pubescenti .......... 
4 Tubero unico, ingrossato; fg. glabre, intere 


251. A. rotunda 


3 Fg. con picciuolo eguale o più lungo del peduncolo fiorale 


5 Fg. con picciuolo lungo 25-60 mm 


5 Fg. con picciuolo più breve 


253. A. sicula 


6 Tubero subsferico; peduncolo fiorale lungo 1/2 del picciuolo .... 


248. A. sempervirens L. (incl. A. altissi- 


ma Desf.) - A. sempreverde - 2174001 - 
Plian- Q,2-5 m.F. volubili, ramificati, 
angolosi. Fg. sempreverdi, coriacee, 
lucide di sopra, ovato-cordate (3-5 Xx 
5-10 cm). Fi. (2-5 cm) su peduncoli pu- 
bescenti lunghi 2-3 volte i picciuoli; 
perianzio giallo-purpureo, con tubo ri- 
curvo e lembo ottuso. 


i Siepi. (0 - 500 m). - Fi. 
Ù VI-VII - S-Medit. 


Pr. Napoli, Otranto, Sic.: avv. pr. Fi- 
renze: R. 


249. A. clematitis L. - A. clematite - 
2174006 - G rad - %, 2-10 dm (!). Rz. 
strisciante, ramoso; f. eretti, semplici o 
ramif, alla base, completam. erbacei. 
Fg. con lamina ovato-cordata (2-10 x 
3-15 cm), ottusa all’apice e picciuolo 
lungo 1/2-1/3 di questa; sinus basale 
profondo. Fi. (2-3 cm) su peduncoli 
lunghi 1/4-1/2 dei picciuoli corrispon- 
denti; perianzio ingrossato alla base, 
giallo, brunastro sul lembo. Capsula 
ovoide (2-3 Xx 2-4 cm), pendula. 


Boschi di latifoglie, siepi 
e incolti (nitrofila). (0 - 
1000 m). - Fi. IV-V - 
Submedit. 


It. Sett.: C; It. Centr, Abr., Gargano e 
Cors.: R. 


252. A. pallida 
254. A. longa 


250. A. pistolochia L. - A. pistolochia - 
2174007 - G rad - %,2-4dm.F.ramosi, 
gracili. Fg. con lamina triangolare, ar- 
rotondata agli angoli (1-4 cm), profon- 
dam. cordate alla base; picciuolo di 1-5, 
mm. Fi. (2-5 cm) su peduncoli di 1 cm 
con perianzio giallo-bruno, purpureo 
sul lembo. Capsula globosa (2-3 cm) 
ovv. ovoide. 


Garighe e incolti aridi 


} (medit). (0 - 600 m). - 
Fi. IV-VI - Steno-Me- 
te dit. Nordoccid. 


Nizz., Sard. e Cors.: R. 


251. A. rotunda L. - A. rotonda - 
2174008 - G bulb - Y, 2-4 (-6) dm (1). 
Tubero subsferico; f. semplice o ramif. 
alla base, ascendente, minutam. pube- 
rulo. Fg. cuoriformi, le maggiori di 
3-4x 4-5 cm, arrotondate in alto, con 
sinus basale lungo 1/10 della lamina e 
picciuolo di 1-2 mm, quindi + am- 
plessicauli. Fi. di 3-5 cm con tubo peri- 
anziale giallastro (1.5-2 cm) e lembo (2 
cm) bruno-purpureo; peduncoli di 6-8 
mm. Capsula globosa (1-2 cm). 


Incolti aridi, boscaglie, 
garighe. (0 - 800 m). - 
ry Fi. IV-VI - Euri-Medit. 


In tutta It. Medit.: C; Ven.,, Lomb. e 
‘Piem.: R. 


252. A. pallida Willd. - A. pallida - 
2174009 - Gbulb- 2, 1-4dm(!).Tubero 


250. A. pistolochia 


Ar. pallida 


75. ARISTOLOCHIA 


38. Aristolochiaceae 


ascendente. Fg. 3-5x3-6 cm, 1.2-1.5 
volte più lunghe che larghe, con pic- 
ciuolo di 8-20 mm, sinus profondo, 
apice generalm. retuso; capsula ellis- 
soide a obovata 10-13 X 16-20 mm. 


Incolti aridi, boscaglie 

prati e cespuglieti. (0 - 
r- 800 m). - Fi. IV-V - 

Euri-Médit. 


In tutto il terr, ma legata alla fascia 
medit. e submedit.: C. 


Perianzio verde-giallastro con linee porpo- 
rine lungo 3-5 cm; tubo conico di 21-25 
mm e linguetta di 10-20 mm - La stirpe più 
comune: var. pallida 

Perianzio in gran parte porporino lungo 5-7 
cm; tubo in mezzo rigonfiato, quindi ri- 
stretto alla fauce, lungo fino a 55 mm e 
linguetta lunga 1/3 di esso (10-18 mm) - 
Istria e Triest.: R: var. istriaca Pamp. 


253. A. sicula Tineo - @ - A. siciliana - 
2174010 - G bulb - %, 2-10 dm. Simile 
a 252, ma f. più alto; fg. più allungate, 


globoso (1-3 cm) bruno. F. striato, ' 
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acute; perianzio: giallo-rossastro con 
linee brune; capsula piriforme 10-13 x 
13-18 mm, ricurva. j 


Boschi di latifg. (0 - 700 
1) m). - Fi. IV-VI - En- 


Ù SA dem. 
Sic. sui Nebrodi, Pelorit. ed Etna: R. 


254. A. longa L. - A. lunga - 2174011 - G 
bulb - 2, 2-7 dm. F. eretto, ramoso alla 
base con tubero cilindrico. Fg. con pic- 
ciuolo di 1-3 cm e lamina ovata 
(2-6x 2-8 cm) con base reniforme. Pe- 


‘rianzio di 3-5 cm, bruno o giallastro, 


con lembo purpureo; capsula pirifor- 
me. 


Incolti aridi. (0 - 800 
8 m). - Fi. IV-V - Me- 
fa) dit.-Macarones. 


Lig., Pen. (escl. Marche e Umbria), Sic., 
Sard. e Cors.: C. 


Fam. 39. Rafflesiaceae 


Fi. unisessuali, attinomorfi, ciclici, tepali 4; stami 5-molti; carpelli 4-8, saldati in ov. infero 1 
loculare; fr. a bacca. Erbe parassite senza clorofilla. 


76. CYTINUS! L. - Ipocisto (2180) 


Fi. giallo-dorati, talora screziati di rosso 
Fi. bianco-giallastri o rosso aranciati ... 


C. hypocistis (ic. nova) 


256. C. ruber 


255. C. hypocistis (L.) L. - I. comune - 
2180001 - G rad - 2%, 3-8 cm (1). F. 
carnosi diam. 6-12 mm, inseriti sulle 
radici ed il tronco dei Cistus ed appena 
emergenti dal suolo. Squame carnose 
giallo-rossastre, largam.. oblanceolate 
(5 x 10-15 mm), carenate, acute, ci- 
gliate, fittam. embriciate così da confe- 
rire alla pianta un aspetto clavato. Fi. 
unisessuali in spighe contratte subca- 
pituliformi, circondate dalle squame 
sup.; perigonio 4 mm, superato dalla 
squama. 


Macchie. (0 - 800 m). - 
Fi. IV-V - Medit.-Ma- 
carones. 


1 In collab. con I. Camarda (Sassari). 
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77. OPUNTIA 


Parassita su Cistus in Istria, C. Euganei, 
reg. occid. della Pen., Puglia, Sic., Sard. 
e Cors.: Ro poco osservato. ; 


256. C. ruber (Fourr.) Komarov (= C. 
hypocystis var. kermesinus Guss.) - L 
rosso - 2180002 - G rad - Y, 3-12 cm. 
Simile a 255, ma squame di color car- 
minio intenso; fi. maggiori, con peri- 
gonio lungo quanto le squame, ©’ 


| Macchie, (0 - 500 m). - 


‘Fi. IV-V - W-Medit - 
Forse solo una subsp. 
del prec. ì 


Con il prec. ‘Istria, Puglia sulla costa 
neretina, Sic., Sard., Cors., Elba e Pan- 
telleria: R. 


Nota - Le figure per 255 e 256 sono state 
eseguite da I. Camarda su materiale raccolto 
in popolazioni ‘naturali della Sardegna; esse 
corrispondono solo in parte ai caratteri ge- 
neralmente ammessi perle due specie, tut- 
tavia rispecchiano fedelmente la situazione 
esistente in natura: forse la definizione delle 
due specie dovrà essere riveduta. 


. Fam. 40. Cactaceae 


Fi. ermafroditi, generalm. attinomorfi, spiralati o incompletam. ciclici; tepali e stami molto 
numerosi; ovario infero (raram. semiinfero) con numerosi carpelli. Piante delle zone tropi- 
cali aride, per lo più legnose e succulente; fg. generalm. trasformate; frequente formazione di 
spine o setole. Impollinazione mediante insetti, nei tropici anche uccelli e pipistrelli. 


77. OPUNTIA Miller - Fico d’India (5417) 


1 Pianta eretta (1-3 m); articoli di 20-50 cm : 
2 Spine sui nodi degli articoli per lo più mancanti oppure a 1-2........ 


258. O. ficus-indica | 
258/II. O. maxima 


2 Spine a gruppi di 4-6 
1 Piante minori, con articoli < 20.cm | | ; 
3 Pianta appressata al suolo; articoli saldati fra loro tenacemente; spine 


IS01a18:.-: Fic IRE a ii AA .. 257. O. compressa 
‘3 Pianta + eretta; articoli distaccantisi facilmente; spine a gruppi di 2-5 


IRA O ENTE DI I IR 257/II O. tuna 


257. O. compressa (Salisb.) Mcbride 
{= 0. vulgaris Miller; O. humifusa Ra- 


È Pioniera su rupi soleg- 
fin., O. italica Ten.; O. nana Vis.) - F. 


giate (silice). (100-700 


dI. nano - 5417002 - Ch suffr - Q, 1-3 m). - Fi. VIVI - 
dm. F. legnosi striscianti. Articoli car- Nord-amer. 

nosi, divaricati,. ellittici a .obovati 

(4-5x5-12 cm), spesso trasversalm. 

striati, con spine isolate lunghe 1-2 cm. | C. Euganei, Trent, Tirolo Merid, 


Fi. gialli diam. 4-6 cm; fr. rosso-scuro, 
con polpa insipida. 


Prealpi Lomb., C. Ticino, Piem. dalla V. 
Aosta alla V. Susa, Lig. sopra Savona, 


O. compressa: i 


40. Cactaceae 


Ùj 
O. ficus-indica 


& 


Fagopyrum (285) 


SUI 
AE 
SINNI 


Oxyria (287) 


AN 
4 nè) 


Rumex (296) 


Parmig., Tosc., Basil, a Muro: R..- Cc. 
Fornaciari G., Giorn. Bot. Ital. 72: 600 
(1965). 


257/II. O. tuna (L.) Miller - 5417001 - P 
succ - Q, 5-10 dm. Articoli obovati o 
oblanceolati 4-8 x 8-10(-15) cm, fa- 
cilm. caduchi; spine a gruppi di 2-5 
(-6), lunghe fino a 5 cm. Fi. gialli + 
screziati di rosso, diam. 5 cm; fr. ovoi- 
de, rossastro, commestibile. - Coltiv. e 
forse subspont. nelP’It. Merid. - Fi. 
IV-VI - Neotropic. 


258. O. ficus-indica ©) Miller - F. d'L - 
5417005 - P succ - 1:3 (-5) m. F. 
legnosi ramosissimi. Aiutoli obovati 0 
ellittici (10-20x20-50 cm) con spine 
biancastre rare e generalm. isolate e 
lunghe fino ad 1 cm. Fi. gialli diam. 6-7 
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em; fr. ovoide lungo 5-9 cm, comme- 
stibile. - Introdotto în Europa già da C. 
Colombo: coltiv. per siepi e per il fr. e 
largam. naturalizz. nell’Ît. Merid. ed Is.; 
più rara e generalm. solo in coltura più a 
N sulla costa tirrena fino alla Lig. (0 - 
900 m). - Fi. IV-VI - Neotropic. 


Osserv. - In Cors. e forse altrove cresce l’af- 
fine O. monacantha. Haw. con spine a. 1-2 
lunghe 1-4 cm e di colore giallastro o bru- 
no-rossastro. . 


258/II. O. maxima Miller (= O. amy- ‘ 
claea Ten.; O. tuna Auct. non Miller) - 
F. dI. spinoso - 5417006 - P succ - O, 
1-3 m. Simile a 258, ma spine bianche 
lunghe fino a 3 cm, per lo più riunite a 
4-6; fr. più piccolo, di gusto ‘poco ap- 
prezzato. - Coltiv. e nat. in Sic. e nelP’It. 


Merid. - Fi. IV-VI - Neotrop. 


Fam. 41. Polygonaceae 


Fi. ermafroditi o unisessuali, attinomorfi, tipicam. 5 ciclici, 3-, 4- o 5-meri; stami generalm. 6; 
carpelli 3 (2-4) saldati in ov. supero; racemi o tirsi; fr. a nucula (achenio). 

Perianzio con segm. erbacei (Rumex: anemogamia) oppure petaloidi (Polygonum: entomo- 
Bamia); interessante passaggio dai fi. 3-meri (Rumex) a 4-meri (Oxyria) e 5-meri (Polygo- 
num), talora già nell’ambito di una specie per regressione o teratologia. Fg. portanti alla base 


una guaina cilindrica che avvolge il f. (ocrea) derivata dalla fusione delle stipole. 


1 Perianzio corollino con tepali bianchi o rosei (almeno i in parte) 


2 Fg. con base astata o cuoriforme 


3 Spiga unica, terminale, cilindrica; pianta acquatica ;..:........... 


o ‘78. Polygonùm (n. 276) 


3 Spighe numerose in inflor. ramificata; piante non acquatiche 


4 F. volubili, rampicanti .......... 


4 F. eretti 


sdlileniaie ae pda 79. Fallopia 


5 Fg. astate; piante coltiv. per alim., alte 2-7 dm; achenio lungo 2-3 


volte il perianzio frutt.-...... sn. 


retata ii 80. Fagopyrum 


5 Fg. con base arrotondata ovv. oscuram. cuoriforme; pianta coltiv. 
per ornamento e foraggio, alta 1-3 m; achenio incluso nel perianzio 


frutti iena Sira 78. Polygonum (n. 277) 
2 Fg. con base progressivam. ristretta nel:piccitolo .......... 78. Polygonum 
1 Perianzio sepaloide con tepali ‘erbacei, verdi i 
o-Tepali dico ira ai ai ce na 81. Oxyria 
6 Tepali3+3 i 
7 Fr. circondato dai sepali induriti, che terminano con-3 spine .. 84. Emex 


7 Fr. senza spine (in R. bucephalophorus numerosi aculei ad uncino) 
8 Sepali 6, tutti eguali fra loro; solo colt. ....................- 82. Rheum 
‘8 Sepali in 2 verticilli, i 3 esterni piccoli e patenti, i 3 interni maggiori e 


circondanti il fr.; piante selvatiche 


Lattea obi a 83. Rumex 


78. POLYGONUM L. - Poligono (2201) 


1 Cespugli con rami flessuosi; fg. precocem. cadiche 
2 Fi, all’ascella di brattee scariose, < perianzio; ocree ferruginee, linghe 
3- 4 mm, intere salvo una fessura su un lato .:........... 259. P. scoparium 


! Per altre differenze cfr. 287. 
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78. POLYGONUM. 


2 Fi. all’ascella di fg. abbreviate, ma > perianzio; ocree largam. ialine, 
lunghe 5-7 mm, completam. sfrangiate 260. P. equisetiforme 
1 Erbe annue o perenni con fe rami erbacei; fg. persistenti fino all'autunno 
3.Fg. composte (almeno .le maggiori), con lamina triangolare è 2 orec-- 
chiette nella zona apicale del picciuolo ................ 281. P. nepalense 
3 Fg. semplici; lamina intera, senza orecchiette 
4 Guaine scariose-0 argentee. almeno sul bordo; fi. in glomeruli all’asc.. 
delle fg. cauline 
5 ‘Acheni diam. 4-6 mm; ‘pianta + glauca con ocree a. 8-12 nervi, avvol- 
‘’’genti quasi totalm. ilf. .i............ 00 263. ‘P. maritimum 
5 Acheni diam. 2-3:5 mm; piante verdi con ocree a 4-6 nervi, avvolgenti 
il f. solo alla base degli internodi 
.6.-Piante perenni; f. legnoso a alla base 
‘7 Fg. acute; di sotto con.nervi secondari ben evidenti;. ocree < inter- - 
nodii nella zona centrale dei f..........i........0. 261. P. romanum 
7 Fg. arrotondate all’apice, di sotto senza nervi secondari; ocreè > 
internodii anche nella zona centrale dei. .....:.... 262. P. gussonii 
6 Piante annue; f. erbaceo (alla base indurito i in individui crescenti in 
ambiente xerico) 
8 Fg. ascellanti più brevi dei fi. (almeno le SUp.), bastelonni 
9 F. eretti e portam. piramidale; solo le fg. sup. abbreviate 


II III III I SIIT 


264. P. patulum 
9.F. prostrati; fg; ascellanti tutte abbreviate .......: 


‘8 Fg. ascellanti eguali alle cauline; piante prostrate .............. 
SVI TEO VORO OR a a 266-269. gr. di P. aviculare 


4 Guaine brune; fi. fornianti spighe dense terminali al f. erami . 
10 F. terminato da una paminocchia ramosa , .... ale 
10°F. terminato da una spiga semplice + continua 

» 11 Fg. ovali, lunghe fino a 20cm ....:........ CA 

11: Fg.lanceolate a lineari, assai più brevi ag 
12 F. semplice con una sola spiga terminale, eretta, ‘densa. 


13 Spiga diam. <.4 om con fi. TescolaHi: a bulbilli; fg. revolute sul. 
— margine 279. P. viviparum 


13 Spiga diam. 1-2 cm senza bulbilli; fe. piane viali 278. P. bistorta 
«12 F. ramificato con-una spiga all’apice-di ciascun ramo: © 
14 Spighe terminali dense, con asse diritto - 
15 Pianta perenne acquatica,, ‘sommersa almeno alla base, con fa, 
natanti a base tronca.o cordata 276, P. Ampi 
2:15. ‘Piante annue, terrestri; fe. a base acuta 
— 16-Ocree pubescenti, ciliato- fimbriate sul bordo, avvolgenti stret- 
RAR 0 PR 275. P. persicaria 
16 “Ocree glabre, intere DO) appena. ciliate, avvolgenti lassam. il f. —. 
274: P. lapathifolium 


280, DP. atpinum 


. 277. P. ariennle 


14 Spighe terminali interrotte, con asse arcuato 
17 Fg. con sapore acre > di ‘pepe; perianzio con ghiandole brunastre 
(RRIRTEE RA RIA 272. P. hydropiper 
17 Fg. con sapore erbaceo; perianzio senza ghiandole 
18 Fg. a margine intero; spighe interrotte; piante annue, 
19 Spighe curvate-pendule; tepali bianco-rosei Inghi 2.5-3 mim; 
achenio trigono 271. P. mite 
19 Spighe oblique ad'asse quasi rigido; tepali. ‘bianco- -verdastri, 
lunghi 1 mm;.achénio piano-convesso TR Ana + 270. P. minus 
18 Fg. denticolato-ciliate sul margine; spighe cilindriche: pianta 
perenne 273. P. salicifolium 


259-260. Gruppo di P. equisetiforme -Piante legnose con fg. effimere e quindi con 
l'aspetto di Equisetum o Ephedra, cespugliose di piccole dimensioni: rappresen- 
tano probabilm: un tipo ancestrale. 


Ocree sul bordo intere; fatta: éccezione per una profonda fessura aaa 
RR an Ri Re e 259. P. scoparium 


Ocree divise fino a metà ed oli in frange irregolari |. 260. P. equisetiforme 


265. P. arenarium | 


259. P. scoparium Req. (= P. equiseti- 
forme var. corsicanum Meisn.) - @ - P. 
scopario - 2201001 - NP/Ch suffr-Q, 
5-10 dm (!). F. eretti, legriosi, striati, 
equisetiformi; raminulli o.pochi, eretti. 
Fg. assenti; ocree brune (3-4 mm), 
aperte su un lato.-Fi. in racemi allun- 
gati, all’asc. di ‘brattee simili a quelle 
dei Limonium lunghe 3-4 mm, scariose 
sul bordo; perianzio sporgente dalla 
brattea di 2 mm; achenio scuro (2.5 
mm). l i 


Ahvei, incolti umidi. (0 - 
300 m). - Fi. VII-X - 
Endem. 


Sard., Cors. ed Is: vicine: R - Bibl: 
Raffaelli M., Boll. Soc. Sarda Sc. Nat. 
17: 289-294 (1978). 


P. equisetiforme 


260. P. equisetiforme S..et S. - P. equi- 
setiforme - 2201002 - NP/Ch suffr-Q, 
3-8 dm (!). F. legnosi, ramosissimi, i 
sup. verdi e striati. Fg. sempre presenti, 
strettam..lanceolate (2-4 x 15-30 mm), 
acute; ocree:di 5-7 cm, ferruginee alla 
base ‘quindi ‘membranose-trasparenti, 
completàm. sfrangiate. Fi. (2-3.5 mm) 
in racemi allungati, all’asc. di fg. ridotte 
(5-10 mm), presenti soprattutto alla 
base e precocem. caduche (quindi dif- 
ficili da osservare); brattee ialine in al- 
to. 


41. Polygonaceae | 


P. romanum 


P. patulum (ic. nova) 


Spiagge e. incolti, so- 
di) prattuito lit. (0 - 600 m). 
lì, - Fi. VII-X - Eurasiat. 


Laz., Bari, Selva di Fasano, Leucaspide, 
Sic., Pantelleria (non ritrovato di recen- 
te), "Capraia: R; segnalato in Sard., ma 
per confus: con il prec. 


Variab. - Le fg. sono ondulate sul margine ed 
hanno nervi secondari fortem. rilevati di 
sotto; le fg. bratteali sono brevi, ma comun- 


que sempre più lunghe dei fi.; piante con fg. 


a margine piano, revolute e la sola nervatura 
centr. prominente nella pag. inf. (inoltre con 
perianzio di 5-6. mm e fg. bratteali assenti o 
ridottissime) sono descritte come P. elegans 
Ten. non Ait. (= P. equisetiforme S. et S. var. 
elegans Fiori; P. tenoreanum Nardi et Raf- 


faelli) e sembrano rappresentare una specie 


distinta; sono note da molte località della 
Basil. e “dalla Cal. a Crotone. - Bibl.: Nardi 
E. e Raffaelli M., Webbia 31: 513-527 (1977). 


261. P. romanum Jacq. - P. romano - 
2201004 -: Ch suffr - 2, 4-10 dm. F. 

rostrato-diffusi, legnosi e + afilli alla 

ase, densam. fogliosi all’apice dei ra- 
mi. Fg. linéari-lanceolate-acute (2-5 x 
10-25 mm); ocree argentine, sfrangiate 
in alto, verso l'apice dei rami più lun- 
ghe degli internodi. Fi. in ‘fascetti 
ascellari: 1-4-flori; perianzio (diam. 5 
mm) biancastro, arrossato alla base con 
segmenti > tubo. Seme trigono; opaco. 


Incolti aridi su arenaria 
subacida e pozzolana. (0 
: » 600-m). - Fi. VII-X - 
Subendem. (ancora in 
Provenza ‘e. Langue- 
doc). 


Pen. dalla Maremma, Orvieto ed Abr. 
alla Cal; Sard. Sett., fo. de ni a Mal- 
ta: R. 


262. P. gussonii Tod. (= 2. “ebano. 
des Guss. non Del.) - @- P. di Gussone! 
- 2201037 °- H' rept’- , 1-3 dm F. 
legnosi e ‘quasi suffruticosi alla base, 
con rami prostrato-diffusi densam: fo- 
gliosi. Fg. ovali-ellittiche,. grassette. Fi. 


in fascetti ascellari brevi; semi trigo-” 


no-acuti, lisci, opachi. 


‘Sul selciato delle vie. (0 
- 500 m). - Fi. IX-X - 
Endem.? i 


1:Gussodè ‘G. (1787-1866), autore d’importanti 


‘ opere sulla flora della Sicilia e del Meridione. 
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Ischia, Capri, Sic.: C. 


Specie frequentem, confiisa e non osservata 
di recente; il P. herniaricides Del. citato dal 


-Fiori pare almeno in parte da riferire a P. 
‘ arenastrum. 


263. P. maritimum L.- P. marittimo - 


2201005 - H rept - 2, 1-4 dm. Rd. le- 
gnosa; f. prostrati, verde-grigi, angolosi 
€ ruvidi. Fg. sempreverdi, glauche, 
bluastre nel secco, ellittiche (3-5 x 
10-20 (mm), . generalm. revolute sul 
bordo; ‘ocree ferruginee alla base. Fi. 
isolati (ovv. 2-3 in fascetti); perianzio 
bianco-rossastro lungo 3-4 mm. Ache- 
nio ottusam. trigono, 


‘Dune ‘maritt., spiagge 
ciottolose. (lit.). - Fi. 
V-VIII - Subcosm. 


Coste occid. dalla Lig. alla Campania, 
Sic., Sard., Cors., Is. minori, Puglia: C; 
coste Adr. da Pesaro al 00 lit. friula- 
no, Istria: R. 


Nota - Raffaelli (com. vb) ha messo in 
evidenza l’esistenza in Italia di P. robertii 
Loisel., finora erroneam. identificato con 
267, € che si distingue da 263 per le ocree 


«minori (5-8 mim anziché 8-15) e l’achenio 


quasi. nero, lungo. 3.5 (anziché 3.5-4) mm; 
vive in Lig. e Tosc. Sett., Cagliari ed in 
Francia fra Tolone e Cette. 


| 264. P. patulum :Bieb. (= P. bellardii 


Auct.FI. Ital. non AII.; P. kitaibelianum 
Sadler) - P. con fg. allargate - 2201011 - 
T scap - ©, 2-5 dm, glabra (1). F. 
asceni enti, cilindrici, gracili, erbacci 
fino alla base. Fg. lanceolate, le mag- 
giori di 12x40. mm; ocree ialine, 
sfrangiate, lunghe fino ad 1 cm. Fi. 
isolati o in glomeruli di'2-5, sessili o su 
peduncoli di.2-3 mm all’asc. di brattee 
brevi, così da formare una spiga gracile 
o interrotta; perianzio lungo 3.5 mm 
con segmenti verdastri bordati di bian- 
co; achenio minutam. rugoso, avvolto 


i perigonio. 


Caripi di dereali (0 - 
1600 .m). - Fi. IV-X - 
Euri-Medit. 


‘ In tutto il terr.: C. 


265. P.arenarium W. et 5: - P. arenario* 
=..2201012 - T rept - 1-2 dm. F. 
ascendenti, ramosi ui base.. Fg. 
strettam. lanceolate, acute, Fi. all’asc ; 
di fg. molto abbreviate, in alto ridotte 
alla sola ocrea; perianzio bianco-roseo . 
a segm. patenti. 


14] 
verso l’apice. - Avv. a Genova, ma non 
osservato di recente. - SE-Europ.-Cen- 
MIST troasiat. ....... (a) subsp. arenarium 
$ Incolti aridi. (0 - 600 | Fi. solitario appaiati, anche nei rami late- 
m). - Fi. V-X. rali, formanti spighe interrotte. - Puglia e 
i Basil: C (= P. avic. var. effusum Fiori et 


Paol.; forse va qui riferito anche P. de- 
beauxii Legrand della Cors.). - Medit. 
(b) subsp. pulchellum (Loisel.) 

Webb et Chater 


Fi. nei rami laterali riuniti in fascetti di 3-5 
così da formare spighe dense, almeno 


266-269. gruppo di P. aviculare - La variabilità di questo gruppo non ha ancora 
ricevuto una trattazione soddisfacente, per quanto riguarda le forme italiane, È 
probabile che molte segnalazioni di P. aviculare L. vadano riferite almeno in parte 
a 268-269, che sono state distinte da Lindman in Sy. Bot. Tidskr. 6: 673-696 (1912) 
su materiale della Scandinavia, e sono rimaste imperfettam. note ai nostri floristi, 
però in questo momento mancano gli elementi per un giudizio sicuro. Su questo 


gruppo cfr. ancora Styles B.T., Wazsonia 5: 177-214 (1962). 


1 Semi rugosi, opachi, lunghi quanto il perianzio o poco più 
2 Perianzio con tubo lungo almeno la metà dei segmenti; fg. tutte + eguali 


come dimensioni ................. 


269. P. arenastrum 


2 Perianzio con tubo brevissimo; fg. dei f. principali maggiori di quelle dei 


rami 


3 Fg. maggiori larghe 1-4 mm; perianzio con segmenti stretti, non so- 


VIAPPOSil: sian 


ERRE A E OT 268. P. rurivagum 


3 Fg. maggiori larghe 5-18 mm; perianzio con segmenti allargati e + 


sovrapponentisi ................. 
1 Semi lisci, lucidi, lunghi una volta e mezzo il perianzio ........ 


266. P. aviculare L. (= P. heterophyl- 
lum Lindman) - P. centinodia; Correg- 
giola - 2201015 - T rept - ©, 1-6 dm(! 
var. litorale Koch). F. ascendenti, ra- 
mosissimi, striati, glabri, fogliosi fino in 
alto; eterofillia abbastanza accentuata, 
essendo le fg. degli assi Dei 
oblanceolato-spatolate, grandi (3-7 x 
20-25 mm, talora più), quelle dei rami 
estremi lineari-ellittiche e molto mino- 
ri, apice sempre + acuto; ocree alla 
base del f. rossastre (4 mm), in alto ar- 
gentine (1 cm). Fi. solitari ovv. a 2-6; 
perianzio 3-4 mm con segm. lunghi 3-4 
volte il tubo; achenio (2.5-3.5 mm) as- 
sottigliato in alto, concavo sulle 3 facce. 


Incolti calpestati. (0 - 
1850 m). - Fi. VIX - 
Cosmop. 


In tutto il terr.: Pen. (sui rilievi) CC; 
vallate alpine: R; sembra mancare nella 
Pad. ed in generale nelle piane alluvio- 
nali dove è sostituito da 269. 


Variab. - Il portam. varia da prostrato-dif- 
fuso a eretto; gli internodi sono maggiori 
delle fg. (piante gracili a rami slanciati) o 
minori (piante densam. cespugliose). Negli 
ambienti subsalsi litorali si presentano po- 
polazioni a fg. grassette con stretto margine 
cartilagineo indicate come var. litorale Koch 
(forse in parte da riferire a 269?). 


266. P. aviculare 
267. P. raii 


267. P. raii Bab. (= P. oxyspermum 
Meyer et Bunge subsp. raii Webb et 
Chater; P. robertii Loisel. an Fiori; P. 
maritimum var. confusum Rouy an 
Fiori?) - P. di Ray! - 2201013 - H 
bienne - ©, 1-10 dm. Simile a 266, ma f. 
allungati, gracili con ocree molto più 
brevi degli internodi, 


Stazioni sabbiose sub- 
1) salse. (1it.). - Fi. VI-X - 
DI Europ. (lit.). 


Segnalato în Riviera, Sard. e sulle coste 
adriat. a Chioggia e Monfalcone, ma 
per errore (cfr. 263, Nota). 


268. P. rurivagum Jordan (= P. bellardii 
All non Auct. pl., incl. P. neglectum 
Bess. et Auct, FI. Ital. p.p.; P. gracile 
Guss.; P. microspermum Jordan) - P. 
Selo - 2201017 - T rept- ©, 
1-4 dm. Simile a 266, ma portam. sem- 
pre gracile con internodi allungati, fg. 
strette (non oltre 4 mm) e acute; pe- 
rianzio breve (2.5 mm) e acheni gene- 
ralm. piccoli 2-2.5 (-3.5) mm. 


! Ray J. (1627-1705), botanico inglese e uno dei 
fondatori della sistematica secondo concetti mo- 


derni. 


P. aviculare 


78. POLYGONUM 


267 


41. Polygonaceae 


P. hydropiper 


Incolti calpestati. (0 - 
1000 m). - Fi. VIIX - 
Subcosmop. (?). 


Segnalato in tutto il terr. (soprattutto 
come var. neglectum), ma generalm. da 
verificare. 


269. P. arenastrum Boreau (= P. ae- 
gar Lindman) - P. dei sabbioni - 
201018 - T rept - ©, (raram. ©), 1-5 
dm. Simile a 266, ma eterofillia scarsa, 
essendo le fg. progressivam. ridotte dal 
basso verso l’alto; apice generalm. ot- 
tuso o arrotondato; perianzio lungo 3 
mm; achenio (2.2-2.8 mm) in alto a pi- 
ramide, concavo su una sola faccia. 


270. P. minus Hudson - P. minore - 
2201020 - T scap - O, 3-12 dm (1). F. 
prostrato-ascendenti, gracili. Fg. linea- 
ri-lanceolate (4-5 x 30-60 mm); ocree 
lungam. cigliate. Spighe interrotte, 
lunghe (senza le spighe laterali, ma con 
i glomeruli inf.) fino a 6 cm, oblique o 
incurvate, ma sempre con asse retto e 
+ rigido; perianzio (1 mm) bian- 
co-verdastro, nel fr. in alto di un-rosa 
opaco; achenio quasi piano su una fac- 
cia, arrotondato-carenato  sull’altra, 
lungo 1.5-2.5 (-3) mm. 


Fanghi, ambienti umidi 
attorno alle risaie e 
all’alveo dei grandi fiu- 
mi. (0 - 800 m). - Fi. 
VII-X - Subcosmop. 


Pianura Piem. e Lomb.: C; resto della 
Pad. Tosc., Umbria (Trasimeno) e La- 
zio (Agro Pontino): R. 


271. P. mite Schrank - P. mite - 2201022 
- T scap - ©, 3-12 dm (1). F. prostra- 
to-ascendenti, robusti. Fg. con lamina 
lanceolata (12-15 x 65-80 mm), acuta e 
un po’ revoluta sul bordo; ocree delle 
fe. lunghe fino ad 1 cm, lungam. ci- 
gliate. Spighe come 270, lunghe fino a 
20 cm, con asse flaccido e arcuato; pe- 
rianzio (2.5-3 mm) bianco venato di 
rosa, nel fr. verde-carminio acceso; 
achenio trigono (2.5-3, raram. 4.5 mm). 


Ambienti umidi. (0 - 800 
m). - Fi. VII-X - Euro- 
peo-Caucas. 
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SI 


Incolti calpestati. (0 - 
Ga 1000 m). - Fi. VI-IX - 
w Subcosmop. (0). 


Secondo la letteratura în tutto il terr.; 
sembra sostituire 266 nella Padania, 
Valdarno e nelle altre piane alluvio- 
nali: CC. 


F. eretto o ascendente; f. robusti, con in- 

‘. temodi allungati, generalm. > fg., que- 
ste grandi, le inf. larghe fino a 15 mm(= 
var. monspeliense Thieb., le cui segnala- 
zioni però in parte vanno riferite a 266): 
var. arenastrum 

F. prostrato; pianta robusta con internodi 
brevi e portamento addensato; tendenza 
al passaggio verso il tipo perennante; fg. 
minori; fi. isolati. - Sostituisce i prec. su 
tutte le alte montagne, generaim. fra 800 e 
1800 m (= P. avicul. var. nanum Boiss.): 
var. minimum Murith 


Come il prec. al quale è spesso associato, 
ma più diff. Pad.: C; resto dell’It. Sett., 
Pen. dalla Tosc. al Lazio e Cal. Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


272. P. hydropiper L. - P. pepe d’acqua - 
2201023 - T scap - ©, 2-8 dm (M.F. 
prostrato-ascendenti, robusti. Fg. con 
intenso sapore acre, con lamina lan- 
ceolato-acuminata (7-15 x 30-70 mm, 
raram. più); ocree con ciglia brevi. 
Spighe c. s. lunghe fino a 6 cm, con asse 
flaccido ed arcuato; perianzio (3-4 
mm) bianco, raram. roseo, con ghian- 
dole brunastre, nel fr. bianco-verda- 
stro; achenio quasi piano su una faccia, 
carenato-convesso  sull’altra (2.5-3.5 
mm). 


Ambienti umidi e fan- 
gosi, rigagnoli. (0 - 1300 
m). - Fi. VII-X - Cir- 
cumbor. 


Con 2170 e 271, ma più diffuso. It. Sett. 
C; Pen. (Tosc., Marche, Umbria, Laz., 
Camp., Basil.), Sic. e Cors.: R. 


273. P. salicifolium Brouss. (= P. ser 
rulatum Lag.; P. minus Ten. non al.)- P. 
seghettato - 2201024 - H scap - Y, 3-7 
dm (!). Simile a 272, ma perenne; fg. 
più sottili (fino a 1.5 x 12 cm); ocree di 
8-20 mm, con ciglia lunghe 6-12 mm; 
spighe quasi continue, acheni trigoni, 
1,5-2.5 mm. _ 


PA 
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Lig., Tosc, Marche, Umbria, Laz., 


Fanghi, pantani, spesso 
Camp., Puglia, Cal., Sic. e Sard.: Ra C. 


anche parzialm. som- 
merso. (0 - 800 m). - Fi. 
VII-IX - Subcosmop. 


274-275. Gruppo di P. lapathifolium - Piante annue con spighe terminali compatte 
e cilindriche e fg. lanceolate, progressivam. ristrette alla base, quasi sempre por- 
tanti una caratteristica chiazza scura al centro della lamina (almeno alcune fg. fra 
quelle completam. sviluppate). Specie sinantropiche comuni in tutto il territorio. - 
Bibl.: Danser B. H., Rec. Trav. Bot. Néerl. 18: 125-210 (1921); id., Ned. Kruidk. 


Arch.1931: 100-125 (1931); Timson J., Watsonia 5: 386-395 (1963). 


Ocree appena dentellate sul bordo .... 


POR a rane 274. P. lapathifolium 


Ocree sul bordo con dentelli lesiniformi, ciascuno corrispondente ad un 


DEIVO LL... 


274. P. lapathifolium L. (= P. nodosum 
Pers.) - P. nodoso - 2201026 - T scap - 
©, 4-12 dm (!). F. debole, procumben- 
te, ramosissimo, arrossato con nodi 
molto ingrossati (fino a 6 mm). Fg. con 

icciuolo di 1-2 cm e lamina lanceolata 
(1.5-3 x 6-11 cm), spesso con la mac- 
chia a V rovesciato sulla pag. sup.; 
ocree glabre. Spighe dense, cilindriche 
(1x3-4 cm), su peduncoli di 1-3 cm. Fi. 
bianco-verdastri, poi rossi; perianzio di 
2 mm; achenio lenticolare, 2 mm. 


Ambienti ruderali e col- 
tivi. (0 - 1300 m). - Fi. 
VII-X - Paleotemp. di- 
venuto Cosmopol. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - F. da procumbenti a + eretti; fg. 
glabre (a volte rugose o con ghiandole tra- 
slucide) quando la pianta vive in ambiente 
umido, altrimenti t pubescenti o tomento- 
se. La var. brittingeri Beck (= var. danubiale 
[Kern.] Fiek) con fg. tomentose di sotto, con 
ghiandole traslucide, perianzio ghiandoloso, 
caratteristica dell’alveo del Danubio e Reno, 
è stata segnalata anche da noi, ma proba- 
bilm. per errore. 


Su terreni aridi e poveri in sostanze nutritizie 
crescono popolazioni di dimensioni ridotte, 
con nodi poco rigonfi; le fg. presentano pe- 


losità ragnatelosa di sotto ed i fi. sarebbero 


276. P. amphibium L. - P. anfibio - 
2201027 - G rhiz - 2%, 3-12 dm. Rz. 
rossastro strisciante, nodoso; f. gene- 
ralm. sommerso e cavo. Fg. lanceolate 
1-2.5 x 5-12 cm, con base tronca, ar- 
rotondata .0 debolm. cuoriforme. Spi- 
he terminali erette, cilindriche 
(1x2.5-5 cm); fi. spesso unisessuali, 
bianco-purpurei; achenio biconvesso. 


275. P. persicaria 


leggerm. maggiori, con perianzio di 3 mm. 
Queste popolazioni, descritte come P. palli- 
dum (With.)  Fries (= P. tomentosum 
Schrank) rappresentano forse un’entità di- 
stinta rispetto a 274. 


275. P. persicaria L. - P. persicaria - 
2201025 - T scap - ©, 3-12 dm (1). F. 
ascendente, cilindrico, lucido, arrossa- 
to. Fg. lanceolato-acuminate con pic- 
ciuolo di 1-2 mm e lamina di 2-3 x 6-9 
(-15) cm, con + 15 nervi divergenti 
quasi ad angolo retto, poi arcuati; 
margine ondulato; nella pag. sup. una 
chiazza scura a V rovesciata; ocrea tra- 
sparente, pubescente, lunga 10-15 mm. 
Spighe ascellari brevi, le terminali 
dense, di 5-8 cm; fi. bianco-rosei con 
perianzio di 1-1.5 mm (fino a 3 mm sec. 
la letteratura); achenio piano-conves- 
so, 2-2.5 mm. 


Infestante le colture ir- 
rigue, più raram. rude- 
rale. (0 - 1300 m). - Fi. 
VII-X - Subcosmop. 


da 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Popolazioni estreme presentano f. 
interam. prostrati, oppure nodi fortem. in- 
grossati; piante con fg. lanceolato-lineari 
compaiono sporadicam. assieme agli indivi- 
dui normali. Si ibrida con 270 e 271. 


Acque stagnanti o len- 
tam. fluenti. (0 - 1400 
mì). - Fi. VI-VII - Sub- 
cosmop. 


8a 


} 


In tutto il terr, poco comune a causa 
delle bonifiche ed inquinamenti: R. 


P. amphibium 


41. Polygonaceae 
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P. orientale 


P. bistorta 


P. alpinum Ù 


Variab. - Le fg. sommerse o natanti sono 
glabre sulla lamina ed ocrea, con picciuolo 
allungato e base per lo più cordata, le fg. 
aeree sono brevem. pubescenti con ocrea 
ispida, picciuolo breve e base arrotondata o 
tronca. La pianta vive normalm. con le fg. 
sommerse o natanti, raram. emersa in parte 
o del tutto. 


277. P. orientale L. - P. orientale - 
2201029 - T scap - O, -2m MM. F. 
eretto, ramoso, densam. giallastro-pu- 
bescente. Fg. con lamina lanceolata 
(4-11Xx 10-20 cm), cordata alla base: 
ocree proseguite da lobi fogliacei ri- 
flessi, precocem. ‘caduchi. Spighe ter- 
minali dense, riunite in pannocchia ir- 
regolare;  perianzio rosso-corallo; 
achenio lenticolare (3 mm). 


Coltiv. per ornam. e nat. 
nell’It. Sett. su detriti, 
greti dei torrenti, etc. (0 
- 500 m). - Fi. VI-IX - 
Asia tropic. 


Trieste, Friuli, Asolo, Treviso, Padova, 
Langhe, Mandello Lario, Torino, Tosc. 
a Pescia: R. 


Nota - In Piemonte (Val Sangone) è indicata 
Reynoutria japonica Houtt. (= P. cuspida- 
tum Sieb. et Zucc.) con f. alti fino a 3. m, 
grandi fg. ovali-lanceolate-acuminate (3-7 
X 5-12 cm); spighe ascellari numerose con 
fi. distanziati; achenio trigono-fusiforme (4 
mm). - Origin. del Giappone ed introd. co- 
me foraggio nel secolo scorso. Si cfr. inoltre 
il n. 284. - 


278. P. bistorta L. - P. bistorta - 2201032 
- G rhiz:- X, 2-8 dm. Rz. tuberoso 
contorto, indurito; f. eretto, foglioso 
alla base. Fg. basali con picciuolo (in 
alto crenato-ondulato) eretto di 5-10 
cm e lamina lanceolata (2-3 x 6-9 cm), 
glauca di sotto, + troncata alla base; 
fg. cauline ridotte, lineari; ‘ocree inf. 
glabre, ferruginee, lunghe 1-3 cm. Spi- 
ga unica, cilindrica (1X3-6 cm); pe- 
rianzio roseo-violetto; achenio bruno, 
trigono-allungato (S mm). 


Prati concimati nella 
fascia subalpina ed altre 
stazioni con suolo ricco 
di nitrati. (900 - 2000 
m). - Fi. VII-IX - Cir- 
cumbor. 


Alpi ed App. fino alla Cal.: C. - Bibl: 
Degens H., Der Wiesenknòterich. Diss. 
Bonn 57 pagg. (1927). 


Variab. - Le fg. basali di regola hanno lami- 
na lanceolata con base tronca o leggerm. 


cuoriforme; un tipo a lamina più sottile, con 
base progressivam. ristretta e f. spesso ra- 


, moso si presenta sporadicam. 


279. P. viviparum L. - P. viviparo - 
2201034 - G rhiz - Y, (4-) 15-35 cm (1). 
Rz. sotterr. ricurvo, squamoso; f. eretti, 
cilindrici, con nodi ingrossati. Fg. ba- 
sali con picciuolo di 3-5 cm e lamina 
lanceolato-lineare  (1-1.5x 5-7 cm), 
scura -e lucida di sopra, glauca e opaca 
di sotto, irregolarm..erosa e + revoluta 
sul bordo; fg. cauline 1-3, lineari 
(4-6x 70-80 mm), decisam. revolute, 
con ocree brevi (6-3 mm). Spiga cilin- 
drica allungata, portante alla base bul- 
billi fusiformi rossi (2-3 mm), in alto fi. 
bianco-rosei di 2 mm; achenio svilup- 
pantesi di rado, 3 mm. 


Pascoli alpini, indiffer. 
al substrato, ma di pre- 
ferenza iti nicchie umide 
o lungam. innevate. 
(1600 - 2800 m). - Fi. 
VII-IX - (Circum.) - 
Artico-alp. 


Alpi, App. Tosco-Emil., Sibillini ed 
Abr.: C. 


Variab. - Condizioni di crescita inducono 
statura variabilissima; la lamina della fg. 
basale è + allungata, talora quasi lineare. 


280. P. alpinum All. - P. alpino - 
2201035 - G rhiz - , 3-7 dm. Rz. sot- 
terraneo orizzontale; f. eretto, flessuo- 
so, ramoso in alto. Fg. sessili, lanceolate 
(1-3x4-10 cm) ondulate; ocree pube- 
scenti, sfrangiate. Pannocchia ampia, 
alla base fogliosa, formata da racemi 
interrotti; perianzio (2-5 mm) bian- 
co-giallastro, talora arrossato, achenio 
bruno (4-5 mm). 


Prati subalpini, cedui e 
forre umide. (800 -.1800 
m).- Fi. VII-VII - Eur- 
asiat. 


Alpi, dal Bresc. alla Lig, App. Sett. 
Cors.: R. 


281. P. nepalense Meisn. - P. del Nepal 
- 2201038 - T rept - ©, 5-40 cm (1). F. 
prostrato-diffusi, ascendenti all’apice, 
ramosissimi. Fg. alterne con ocrea (3-4 
mm) color bruno-ruggine, sfrangiata; 
lamina triangolare-sagittata (4-18 x 
5-24 mm); picciuolo 3-10 mm, nelle fg. 
maggiori con 2.segm. lat. auricolati (2-4 
mm). Fi. in glomeruli ascellari; brattee 
ialine 2-3 mm; perianzio giallo-verda- 
stro; semi giallastri 1 mm. 


nes Greti, bordi di vie. (100 - 
NA 1400 m). - Fi. VIMI-IX - 
N “ah Orof. Paleotrop. 


Bellun. fra Sottoguda e Caprile, L: di 
Varese: R. - Bibl: Becherer A., Ber. 
Schw. Bot. Ges. 76: 119 (1966); Pignatti 
Wikus E., Giorn. Bot. Ital. 107, 6: 
291-294 (1973). 


79. FALLOPIA Adanson - Poligono (2201) 


Bibl.: Holub J., Folia Geobot. Phytotax. 6: 171-177 (1971). 


1 Piante annue con f. erbacei; fg. con base astata; piante selvatiche 
2 Perianzio bianco-roseo con ghiandole puntiformi; fr. su peduncoli di 1-3 


mm, avvolti dai residui dei tepali, gli esterni carenati .. 


282. F. convolvulus 


2 Perianzio bianco-verdastro senza ghiandole; fr. su peduncoli di 5-8 mm 


con tepali esterni portanti sul dorso un’ala ondulata 


sr 283. F. dumetorum 


1 Pianta perenne con f. legnosi; fg. ovato-lanceolate, cuoriformi; pianta 


coltivata, raram. nat. .............. 


282. F. convolvulus (L.) Holub (= Po- 
lygonum conv. L., Bilderdykia conv. 
Dumort.) - P. convolvolo - 2201801 - T 
scap - ©, 3-12 dm (). F. rampicante, 
tenace, angoloso, avvolto verso sinistra, 
Fg. con picciuolo di 2-4 cm e lamina 
astata di 2-44x4-7 cm, acute. Fi. con 
tepali (3 mm) carenati, i 3 esterni bian- 
co-rosei con nerv. centrale verde, i due 
interposti un po’ minori con nerv. ro- 
sea; fr. trigono a facce ellittiche lunghe 
4.5 mm; achenio nero, opaco, trigo- 
no-piramidato (4 mm). - 


Infestante nei coltivati. 


CE (0 - 1200 m). - Fi. 
a V-VIII - Circumbor. 
y 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Nel Veronese, Langhe e Romagna 
è segnalata una forma avente i tepali esterni 
con un’ala stretta e piana (= Polygonum 
bertolonii Goiran et Tonini), che va ulte- 
riorm. studiata. 


283. F. dumetorum (L.) Holub (= Po- 
lygonum dum. L.; Bilderdykia dum. 
Dumort.) - P. delle siepi - 2201802 - T 


284. F. aubertii 
scap - ©, 1-3 m. Simile a 282, ma più 
robusto; achenio lucido di 2.5 mm. 


Boschi, cespuglieti, in- 
colti aridi. (0 - 1000 m). 


YA -Fi. V-VIII- Eurosiber, . 


In tutto il terr. (escl. Sard.): C. 


284. F. aubertii (L. Henry) Holub (= 
Polygonum aub. L. Henry; Bilderdykia 
aub. Moldenke; Polygonum baldschua- 
nicum Auct. non Regel) - P. del Turke- 
stan - 2201803 - P lian - O, 1-5 m.F. 
lianosi rampicanti a corteccia gri- 
gio-bruna. Fg. ovato-lanceolate (2-6 x 
3-10 cm), acuminate, irregolarm. cre- 
nate o erose sul bordo. Pannocchie 
dense, lunghe 2-5 dm; fi. bianchi, nel fr. 
arrossati (5-8 mm). 


Coltiv. per ornam. e nat. 
nell’It. Sett. e Laz. (0 - 
500 m). - Fi. VI-IX - 
Centroasiat. 


Confus. - Con Reynoutria japonica Houtt. 
(cfr. 277, nota). 


80. FAGOPYRUM Miller - Grano Saraceno (2202) 


Bibl.: Giacomini V., Atti Ist. Bot. Univ. Pavia ser. 5, 13: 245-298 ( 1955). 


Achenio acutam. trigono, liscio sugli angoli; perianzio bianco-rossastro; fg. 


con lamina circa tanto lunga quanto larga 


285. F. esculentum 


Achenio id., dentato sugli angoli; perianzio verdastro; fg. con lamina ge- 


neralm. più larga che lunga ......... 


286. F. tataricum 


80. FAGOPYRUM 


F. convolvulus 
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dA 
Rh. palmatum (ic. nova) 


285. F. esculentum Moench (= F. vul- 
gare Hill; F. sagittatum Gilib.; Polygo- 
num fagopyrum L.) - G. s. comune - 
2202001 - T scap - ©, 2-6 dm. F. eretto, 
alla fine arrossato, ramoso in alto. Fg. 
con picciuolo di 1-3 cm e lamina trian- 
golare-astata (3-6x4-7 cm), acute, 
ocree lunghe quanto il diam. del f. Ra- 
cemi brevi formanti una pannocchia 
fogliosa, a corimbo; perianzio di 3-4 
mm; achenio di 5-6 mm, bruno, alla 
fine opaco. 


Coltiv. in montagna 
(polenta nera). (500 - 
1500 m). - Fi. VII-X - 
Centroasiat. 


146 


Alpî, soprattutto in Trent. e Valtellina: 
C.; App. dall’Emilia alle Marche ed 
Umbria: R. 


286. F. tataricum (L.) Gaertn. (= Po- 
Jo tat. L.) - G. s. di Siberia - 

202002 - T scap - ©, 2-7 dm. Simile a 
285, ma più robusto; f. raram. arrossa- 
to; fg. più larghe; racemi semplici, al- 
lungati e interrotti; perianzio lungo 2 
mm. 


Coltiv. e talora sub- 


5) spontaneo. (500 - 1500 
m). - Fi. VII-X - Cen- 
i troasiat. 


Con 285, ma più raro e solo, sulle Alpi: R. 


81. OXYRIA Hill - Acetosa (2196) 


287. O. digyna (L.) Hill - A: soldanella - 
2196001 - H scap - %, 5-20 cm (1); Rd. 
fittonante; f. eretti, alla base ingrossati 
e circondati dai resti di fg., superiorm. 
ramosi. Fg. tutte basali con gusto d’a- 
ceto; picciuolo lungo 1(3) cm; lamina 
reniforme di 25-30 Xx 16-23 mm, con si- 
nus basale di 6 mm c.a. Achenio ellitti- 
co (1.5x2 mm) circondato da un’ala 
arrossata (diam. 4.5 mm) a contorno 
orbicolare, smarginato all’apice. 


Ghiaioni silicei nel pia- 
no alpino. (2400-2900 
m, raram. scende fino a 
1700 mì). - Fi. VIII-IX - 
(Circum) Artico-alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt., però sulle 
catene calcari assente su ampie zone; 
Cors. sul M. Rotondo: C, ma localizza- 
tissima. N 


Confus. - Facile confusione con Rumex scu- 
tatus (293) che si distingue per i f. striscianti 
alla base, la presenza di fg. cauline simili alle 
radicali, il fr. senza smarginatura con ache- 
nio occupante gran parte della faccia. Le 
due specie vivono in ambienti analoghi 
(però R. scutatus quasi esclusivam. su calca- 
re !) e presentano entrambe il caratteristico 
sapore d’aceto. : 
Oxyria digyna è caratteristica dei brecciài 
grossolani con pietrame derivante da rocce 
silicee, in movimento o incompletam. stabi- 
lizzato. Si osserva spesso su scisti ed in am- 
biente morenico, con acqua di scorrimento. 


82. RHEUM L. - Rabarbaro (2197) 


288. Rh. palmatum L. - R. palmato - 
2197004 - G rhiz - %, 2-3 m (1). Rz. 
sotterraneo ingrossato. Fg. 4-10 dm con 
picciuolo lungo circa quanto la lamina, 
questa cuoriforme con 3 nervi princi- 
pali (spesso altri due più deboli alla 
base); margine inciso in numerosi lobi 
acuti. Inflor. ramosa con asse pube- 
scente; fi. rosso-violacei; fr. (7x9 mm) 
con ali violacee. 


Ineolti, orti. (800 - 1500 
9 m). - Fi. VI-VII - Cen- 
Ù troasiat. 


Coltivato per ornam. ed inselvatichito 
nelP’Agordino. 


288/II. Rh. rhabarbarum L.- R. comu- 
ne - 2197003. - 2, 10-15 dm. F. eretto, 
ingrossato. Fg. basali con picciuoli 
(diam. 1-3 cm) commestibili e lamina 
lunga 2-5 dm, ovale, ondulata. Pan- 
nocchia terminale fogliosa alla base; fr. 
ovale, smarginato su entrambi i lati. - 
Coltiv. come verdura nel Trent.-A. Adi- 
ge. (500 - 1500 m). - Fi. VII-VII - 
Centroasiat. 
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83. RUMEX L. - Rémice (2195) 


Bibl.: Rechinger K. H., Beih. Bot. Centralbl. 49: 1-132 (1932); id., Feddes Rep. 31: 225-283 
(1933); id., Candollea 12: 9-152 (1949). 


Una determinazione sicura si può raggiungere utilizzando i caratteri delle valve perigoniali, 
studiate al momento della maturazione del fr.; poiché non è sempre possibile disporre di 
FIcpaII fruttificati, facciamo seguire una chiave fondata su caratteri degli organi vegeta- 
tivi. Per alcuni gruppi critici cfr. Danser B. H., Ned. Kruidk. Arch. 1921: 167-228 (1921) e 
1925: 414-484 (1926). Quasi tutte le specie di Rumex sono sinantropiche e mostrano una certa 
tendenza a formare ibridi, che spesso risultano di difficile interpretazione. Si distinguono 4 
sottogeneri: Acetosella (289-291), Acetosa (292-303), Rumex (304-317) e Platypodium (318). 


Chiave generale 


1 Fr. con valve intere sul bordo (A, B) 
2 Fr. con valve arrotondate o terminanti a punta, mai retuse (A) 


3 Fg. conlamina astata, sagittata, cordata o reniforme, margine + intero, 
sapore d’aceto; inflor. senza fg.; fi. dioici, raram. poligami o monoici 
4 Fg. basali esterne con lamina a perimetro circolare, ovale o ellittico e 
base cuoriforme, le interne + astate; f. afillo o con 1-2 fg. .. 295. R. nivalis 
4 Fg. basali mai con lamina a perimetro rotondo ovv. ovale; f. foglioso 
(tranne in fo. ridotte) i 


S Fg. con lamina circa tanto lunga quanto larga (E); fi. 4 e 9 sulla 

stessa pianta; f. striscianti alla base .................. 293. R. scutatus 
5 Fg. con lamina (2) 3-4 volte più lunga che larga; piante dioiche; f. 

eretti o ascendenti’ 


6 Fg. con orecchiette patenti (F); fr. con valve lunghe quanto l’ache- 
nio o poco più, cioè non oltre 1.2-1.5 mm .. 289-291. gr. di R. acetosella 
6 Fg. con base astata (D); fr. con valve decisam. più larghe e lunghe 
dell’achenio, cioè di 2-8 mm 
7 Radice fibrosa, senza tuberi 
8 Pannocchia con rami semplici 
9 Ocree intere; fg. inf. larghe 3-7 cm ............. 296. R. alpestris 
9 Ocree sfrangiate; fg. inf. più strette 
10 Fg. cauline: lineari, lunghe 8-20 volte la loro larghezza; valve 


frutt. arrotondato-reniformi ................. 298. R. nebroides 
10 Fg. cauline astato-lanceolate, lunghe 3-6 volte la loro lar- 
ghezza; valve frutt. ovali ..................... 299. R. acetosa 


8 Pannocchia con rami a loro volta ramificati 
11 Fg. cauline larghe fino a 7-8 cm e lunghe 2-3 volte tanto .... 
CR ARIETE AR ARI 297. R. amplexicaulis 
11 Fg. cauline larghe non oltre 3 cm e lunghe almeno 4 volte tanto 
12 Valve frutt. diam. (3-) 4-5 mm; solo i rami inf. dell’inflor. di 


nuovo ramificati ....................... 301. R. intermedius 

12 Valve frutt. diam. 2-3 (4) mm; pannocchia ampiam. ramifi- 
CAR iii a A 300. R. thyrsiflorus 
7 Rd. tuberosa ingrossata (cfr. anche 298) .......... 294. R. tuberosus 


3 Fg. con lamina lanceolata; a volte cordata alla base (G); margine 
irregolarm. crenato e + ondulato; sapore erbaceo; inflor. fogliosa; 
fi. ermafroditi 
13 Valve frutt. circa 1.5 volte più lunghe che larghe 
14 Inflor. abbondantem. fogliosa; fr. su pedicelli lunghi circa 
quanto le valve, queste tutte con l’achenio visibile sul lato .... 
ST I RI RA A i 311. R. conglomeratus 
14 Inflor. con fs. solo alla base dei verticilli inf.; fr. su pedicelli > 
valve, di queste solo 1 con achenio visibile ...... 312. R. sanguineus 
13 Valve frutt. circa tanto lunghe quanto larghe 
15 Fg. basali lunghe al max. 1.5 volte la largh., profondam. cordate 
alla base; achenio non visibile sul lato delle valve frutt. ...... 
Ia a die ti aa 304. R. alpinus 
15 Fg. basali lunghe 3-6 volte la largh. con base acuta, ottusa, 
tronca o raram. cordata, achenio visibile sulle valve 
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16 Fg. a base acuta 
17 Fg. basali (acquatiche) lunghe 5-10 dm; inflor. ampiam. ra- 


MOST il ere ata 307. R. hydrolapathum 
17 Fg. basali (mai acquatiche) lunghe 1-2 dm; inflor. semplice o 
QUASI ici AIR 310. R. crispus 
16 Fg. a base tronca o cuoriforme ............... 309. R. patientia 
2 Fr. con valve decisam. retuse all’apice (B) 
18 Cespuglio con rami legnosi ....................0.... 292. R. lunaria 


18 Piante interam. erbacee 
19 Fg. con base astata o cuoriforme; erbe perenni 


20 Fg. poco più lunghe che larghe; fi. monoici ....... 292/b. R. tingitanus 
20 Fg. 3-4 volte più lunghe che larghe; fi. dioici ....... 302. R. thyrsoides 
19 Fg. ovali con base ottusa; pianta annua ............. 3. R. vesicarius 


1 Fr. con valve dentellate, dentate o laciniate sul bordo (C) 
21 Fg. con base acuta (H); piante annue o bienni! 
22 Valve terminate da denti spinosi + uncinati; fg. basali iuughe 2.5-3 
volte il diam. ..................000.. RSS 318. R. bucephalophorus 


22 Valve erbacee, mai spinose; fg. basali lanceolato-lincari, lunghe 5-10 
volte la larghezza 


23 Valve di 3-4 mm con denti > parte indivisa Regi 317. R. maritimus 
23 Valve di 2.5-3 mm con denti < parte indivisa ........ 316. R. palustris 
21 Fg. con base cuoriforme o tronca (I); erbe perenni (314 raram. ©) 
24 Valve appena dentellate o crenulate sul bordo 
25 Achenio non osservabile sulla faccia delle valve ...... 306. R. aquaticus 
25 Achenio visibile è rilevato almeno su una valva 
26 Fg. inf. circa tanto lunghe che larghe .............. 305. R. confertus 
26 Fg. inf. almeno il doppio più lunghe che larghe 
27 Fg. basali con lamina lunga 2-3 dm e picciuolo lungo la metà; 
valve lunghe 6-8 mm ............ 308. R. cristatus 
27. Fg. basali con lamina lunga 1-1.5 dm e picciuolo più-lungo di 
© questa; valve lunghe 2.5-3 (5) mm ...... 315.R. obtusifolius subsp. 
24 Valve profondam. dentate o laciniate 
28 Inflor. con asse a zig-zag, fogliosa fino in alto; fg. spesso ristrette a 
1/3 della base e + a forma di chitarra ............... 314. R. pulcher 
28 Inflor. con asse diritto, foglioso solo alla base; fg. non c.s. 
29 Valve con denti + diritti; inflor. ramosa ........ © 315.R. obtusifolius 


29. Valve con denti piegati ad uncino; Anflor. semplice o quasi ...... 
RESOR O dire riesce.» 313. R. nepalensis 


Chiave semplificata 


(per la determinazione approssimata di esemplari senza frutti) 


1 Piante perenni 
2 Fusto erbaceo (geofite o emicriptofite) 
3 Fg.astate, sagittate, cuori- o reniformi, con sapore d'atto) fi. dioici, monoici o 
| poligami; inflor. senza foglie 
4 Fg. basali esterne con lamina a perimetro circolare, ovale o ellittico e base 
cuoriforme; f. afillo 0 con 1-2 fg. .............. 283 
4 Fg. basali con i lobi basali divergenti, quindi mai a perimetro c.s.; f. foglioso 
SF. strisciante alla base; fi. monoici 
6 Fg.conlamina reniforme o cuoriforme, circa tanto larga che lunga, piane sui 
bordi cin Ia in 293 
6 Fg. conlamina circa 2 volte più lunga che larga, increspata sul bordo . 292/b 
5 F. eretto; fi. dioici 
7 Radice fibrosa, senza tuberi 
8 Fg.inf.larghe 1-4 cm 
9 Fg.conorecchiette patenti ...i:..................0... 289, 290, 291 
9 Fg. conorecchiette dirette verso il basso (base astata) 


1 Per R. dentatus L., pianta annua con fg. troncate 
o subtroncate si cfr. il n. 314. 
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10 .Fg. basali 5-10 volte più lunghe che larghe ....................... 301 
10 - Fg. basali 2-4 volte più lunghe che larghe .................. 298, 299, 300 
8 Fg.inf. larghe (3) 4-8 cm ° 

11 Fg. carnosette con picciuolo = lamina e orecchiette poco divergenti .. 302 

ll Fg. membranose con picciuolo > lamina e orecchiette divergenti 
12 Fg.caulineconorecchiette amplessicauli ......................,. 297 
12 Fg. cauline con orecchiette nom c. 8. LL... 296 
7 Rd.tuberosaingrossata ............L ea 294 


3 Fg. lanceolate, ellittiche ovv. ovali, spesso con base cuoriforme, però mai vera- 
mente c.s.; sapore erbaceo; fi. ermaff.; inflor. fogliose 


13 Fg. basali cuorifotmi lunghe 1-1.5 volte la propria largh. 
14 Fg.inf ovali-cordate, glabre LL... 304 
14. Fg.inf. cordato-triangolari, pubescenti di sotto ............. ISDN 305 
13 Fg. basali lunghe 2-6 volte la propria largh. 
‘15 Grosse piante acquatiche (5-20 dm) con fg. basali lunghe 3-10 dm 


16 Fg.basali cuoriformi alla base ..............L 306 
16 Fg.basaliacutealla base \... LL... i 307 
15 Piante terrestri generalm. < 1 m; fg. basali lunghe 1-3 dm 
17 Fg. basali con picciuolo lungo al max 1/2 della lamina 
18 Nervi laterali delle fg. inseriti sul centrale con angolo di 45-60° ........ 309 
18 Nervilaterali inseriti con angolo di 60-90° ......................... 308 


17 Fg. basali con picciuolo lungo più di 1/2 della lamina 
19. Inflor. con rami fogliosi fin verso l’apice 
20 Fg. profondam. cordate alla base .........................,. 313, 315 
20 Fg. troncate o oscuram. cordate alla base . 
21 Asse dell’inflor. a zig-zag; fg. spesso ristrette a 1/3 dalla base e + a 


forma di chitarra ....:............., BRICO IRR RIE 314 | 
21 Asse dell’inflor. diritto; fg. non c.S............ 311 
19  Inflor. fogliosa solo alla base 
22 Fg.inf. conbasetroncata o cuoriforme ........................... 312 
22 Fg.inf.conbaseacuta cottusa ................. 310 
2 F.eramilegnosi (cespuglio) . ................ 292 


1 Piante annue o bienni 
23 ‘Fg. con base astata, troncata ovv. oscuram. cordata ............. 
23 Fg. progressivam. ristrette alla base . 
245 EgLOvali car rr oa 303 


«rl 
R. acetosella 


314 (nota), 316 


289-291. Gruppo di R..acetosella - Le tre specie costituiscono una serie regolare, 
essendo rispettivam. diploide (2n = 14), tetraploide (2n = 28) ed esaploide (2n = 
42), tuttavia i caratteri distintivi sono deboli e la distribuzione in Italia ancora mal 
nota. - Bibl.: Léve A., Hereditas 30: 1-136 (1944). 


1 Valve del fr. saldate all’achenio ...........0..:...... 289. R. angiocarpus 
1 Valve del fr. avvolgenti l’achenio, ma non saldate 

2 Fg. basali lunghe fino a 10 volte la largh.; achenio 0.9-13 mm ...... 
290. R. tenuifolius 


289. R. angiocarpus Murb. - R. con fr. 
rinchiuso - 2195001 - H scap - %, 1-4 
dm. Simile a 291, ma fr. con valve a 
nervi indistinti; achenio lungo 1 mm, 
circa tanto largo quanto lungo o anche 
più largo che lungo. 


Incolti. (0 - 600 m). - Fi. 
V-VIH - Subcosmop. 


App. Moden. e Romagnolo ed in Slove- 
nia a poca distanza dal confine; certo 
anche nel sistema Sardo-Corso e proba- 
bilm. altrove. 


290. R. tenuifolius (Wallr.) Love (= R. 
acetosella var. tenuifolius Wallr., id. 
var. angustifolius Koch) - R. a fg. sottili 
- 2195002 - H scap - %, 1-4 dm. Simile a 
291, ma f. ascendente, ramificato dalla 
metà inf.; achenio di 0.6-0.8x0,9-1,3 
mm. 


291 
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3 Sabbie silicee. (0 - 1500 
m). - Fi. V-VIII - Orof. 
dì S-Europ-W-Asiat. 


Segnalato al Sempione e nei Grigioni, S. 
Lorenzo pr. Sondrio, Lazio al M. Auto- 
re, Teramano e Sila, altrove da ricercare. 


291. R. acetosella L. - R. acetosella - 
2195003 - H scap - %, 1-4 dm (1). F. 
eretto, arcuato sopra i nodi, striato, ar- 
rossato alla base. Fg. inf. con lamina 
5-10 x 25-40 mm, alla base con 2 
orecchiette patenti o talora riflesse; 
picciuolo generalm. più lungo della la- 
mina, in alto allargato; fg. cauline con 
lamina lineare e picciuolo lungo 


292. R. lunaria L. - R. lunaria - 2195005 
- NP - Q, 2-3 m(!). F. contorto a cor- 
teccia glauco-violetta. Fg. con picciuoli 
patenti di 3-4 cm e lamina ovale (5-7 
cm) cìrca tanto larga che lunga, a base 
tronca. Inflor. ramosissima afilla; valve 
6x5 mm senza tubercolo in corrisp. 
all’achenio; achenio di 1.3x 3 mm. 


Colt. e naturalizz. lungo 
9) le siepi. (0 -600 m). - Fi. 
O V-VI - S-Medit. 


Cal. pr. Reggio, Sic. e Sard.: C. 


292/b. R. tingitanus L. - R. di Tangeri - 
2195006 - T scap - ©, 4-8 dm. F. strisciante, 
striato ed arrossato alla base, poi ascendente 
striato, rugoso. Fg. basali con picciuolo di 
1-2 cm e lamina astata di 15-30x 20-35 mm, 
le cauline progressivam. ristrette (6-12 ‘x 
20-33 mm), acute. Pannocchia ramosa; val- 
ve perig. cuoriformi 5X 5 mm, con achenio 
lungo 3/4 del totale, visibile in trasparenza 
(però vescicola nulla). - Rudereti, sabbia. 
Segnalato in Italia (FI. Europ. 1:84), ma per 
errore: le stazioni più vicine nella Francia 
Merid. (lit.). - Fi. V-VI - W-Medit. 


293. R. scutatus L. - R. scudato - 
2195008 - H scap/Ch suffr- Y, 2-4 dm; 
sapore acidulo gradevole (!). F. stri- 
scianti, con rami ascendenti, un po’ 
pura glabri, ramosi in alto. Fg. 

asali con picciuolo di 4-10 cm e lembo 
astato di 25-35 x 25-40 mm (fino a 6x6 
cm). Pannocchia ramosa; fi. penduli 
verdi screziati di rosso; antere gialle (2 
mm); valve esterne carenate (2 mm), le 
interne arrotondate, con ali rosse, 4-5 
mm; achenio 2 x 3-3.5 mm. 


1/2-1/3 di questa. Inflor. ricca con ra- 
mi eretti; perianzio 1 mm circa, arros- 
sato.. Achenio trigono-ovale lungo 
1.3-1.5 mm. 


Incolti aridi e sabbiosi 
(acidof.). (0 - 2200 m). - 
Fi. V-VIII - Subco- 
smop. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le fg. hanno orecchiette + svilup- 

ate, intere o divise in 2- più segm. digitati; 
individui con orecchiette divise, distinti un 
tempo come var. multifidus (L.) DC. sem- 
brano in realtà rientrare nella variabilità 
normale. 


Ghiaioni calce. (500 - 
2600 mì. - Fi. VI-VII - 
*#% Orof. S-Europ. - W-A- 
siat. 


In tutto il terr.; nelle aree montuose: C, 
nelle piane alluvionali R 0 mancante. 


Variab. - Straordinariam. variabile, ma an- 
cora insufficientem. studiato. Le popolazio- 
ni viventi su lave dell’Etna hanno portam. 
ridotto, fg. pubescenti, arrossate e pannoc- 
chia + semplice e sono state descritte come 
R. aetnensis C. Presl = R. pubescens Guss. 
Sulle montagne sono frequenti popolazioni 
a fg. grassette e decisam. glaucescenti, spesso 
in stazioni meno ricche in calcare (var. 
glaucus Gaudin = var. glaucescens Guss.), 
che in Corsica mostrano fg. a lamina più 
lunga che larga (var. insularis Briq.). La la- 
mina è di regola circa tanto lunga che larga, 
però può presentare perimetro incavato sui 
lati, oppure lati diritti e forma astata, trian- 
golare o reniforme. 


Confus. - Con Oxyria digyna (L.) Hill. cfr. n. 
287. 


294. R. tuberosus L. - R. tuberoso - 
2195009 - G bulb - 2, 2-6 dm (!). Rad. 
ingrossata in bulbo fusiforme simile a 
quello di Filipendula vulgaris Moench, 
grosso fino ad 1 cm; f. eretti, striati. Fg. 
inf. astate, con lamine strette (1-2 x 
6-10 cm) ed orecchiette lineari brevi; 
picciuolo di 3-5 cm; fg. cauline sessili, 
le sup. lincari-amplessicauli (5x40 
mm). Pannocchia ramosa; valve perig. 
quasi circolari (4-5 x 4 mm), con vesci- 
cola ben evidente. 


Incolti aridi. (100 - 1500 
m). - Fi. V-VI - Me- 


D 
o 
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Veron.: C; Bergam., Nizz., Puglia, Ba- 
sil. e Sic. sui Nebrodi: R. 


Confus, - Facilm. confondibile con 298 al 
quale vanno probabilm. riferite tutte le se- 
gnalazioni siciliane. Questo si distingue per 
avere numerose radici fusiformi (come in 
Sopoe ramosus), fg. inf. più larghe, 
valve perig. di 4x4 mm con vescicola pic- 
cola e poco evidente, 


295. R. nivalis Hegetschw. - R. rivale - 
2195010 - H scap - %, 7-20 cm--F. 
eretto, afillo o con 1-2 fg. inf., alla base 
con guaine brune di fg. morte. Fg. ba- 
sali esterne con lamina da + arroton- 
data a ovata e lanceolata, le interne + 
sagittate. Inflor. breve, semplice .0 ra- 
mosa solo alla base; valve perig. arros- 
sate, ovali (3 mm) con vescicola basale 
di 1 mm ribattuta all’indietro. 


Ghiaioni e pietraie calc. 


I (1600 - 2750 m). - Fi. 
Ù VII-VIHI - E-Alpino- 
dinar. 


Alpi Giulie: RR; segnalato anche sulle 
A. Carniche, Bellunesi, Ortler, Albula, 
Tic. in Val Blenio. 


296. R. alpestris Jacq. (= R. arifolius 
All; R. montanus Desf.) - R. di monta- 
gna - 2195011 - Hscap- %,3-10 dm(!). 
Rz. legnoso orizzontale. F. eretti stria- 

. to-scanalati, ramosi solo nell’inflor. Fg. 
basali con lamina lanceolata (3-7 x 
6-15 cm), base cuoriforme ed apice 
acuminato ovv. ottuso; fg. cauline ri- 
dotte, sessili, amplessicauli. Inflor. li- 
neare con rami arcuati; valve ovali 

- (3x4 mm) con tubercolo giallo ed ala 
rosea. 


Radure boschive e am- 
bienti concimati nella 
fascia subalpina e mon- 
> tana. (1200 - 2200 m, 
raram. fino a 400 m). - 
Fi. VII-VII - Eurasiat. 


Alpi: C; App. fino alla Cal. (manca in 
Camp.), Sard. e Cors.: R. 


297. -R. amplexicaulis Lapeyr. (= R. 
pseudo-amplexicaulis Guadagno?) - R. 
a fg. amplessicauli - 2195012 - H scap - 
Y, 5-12 dm (!). Simile a 296, ma più 
robusto; fg. inf. a contorno ellittico 
(3-6x 6-10.cm e fino a 9Xx 15 cm), alla 
base con seno acutissimo e subnullo; fg. 
cauline lanceolate a lineari abbrac- 
cianti il f. con le orecchiette; fr. con lati 
paralleli, generalm. non ristretto alla 
base. 


Boschi e cedui (300 - 
PN 700 m). - Fi. V.VI - 
Ù Orof. SW-Europ. 


Napol. sui monti di Castellamare e fino a 
Piedimonte d’Alife, Montevergine e 
Cerreto: R. 


298. R. nebroides Campd. (= R. gus- 
sonei Auct. plur. vix Arcang.; R. trian- 
gularis Guss. non DC.; R. acetosa var. 
alpinus Boiss. et var. nebroides Fiori) - 
R. di Gussone! - 2195013 - H scap - Y, 
2-9 dm (!). Rz. legnoso circondato da 
fibre rosso-brune; f. eretti, striati, gla- 
bri con 2-4 fg. cauline. Fg. glauche e 
grassette, le basali con picciuolo > la- 
mina, questa astata (13-45x25-80 
mm); fg. cauline progressivam. assotti- 
gliate, lineari-astate (3x7. cm), con 
margine ondulato e revoluto e lacinie 
basali lesiniformi lunghe 1 cm e più. 


Pannocchia poco ramosa; valve perig.. 
arrotondate (diam. 4 cm) con vescicola 


ribattuta all’indietro. 


Rupi, macereti, pascoli 
sassosi. (1000 - 2200 m). 
- Fi. V-VII - Orof. 
N-Medit. 


Alpi Occ. dalla V. Aosta al mare, App. 
Reggiano, Moden. e Pistoiese: R; App. 
Centr, App. Merid. e Sic.: C. - Bibl: 
Rechinger K. H., Candollea 26/1: 
173-181 (1971). 


Variab. - Il f. è generalm. alto 2-4 dm, però in 
casi eccezionali può raggiungere i 9 dm. In- 
dividui a fg. con lamina sottile, fino a 10 
volte più lunga che larga sono stati descritti 
per i monti del Salernit. come var. angusti- 
folia Lacaita, però sec. Rechinger rientrano 
nella variabilità normale. 


Confus. - Con R. tuberosus L. cfr. n. 294. 


299. R. acetosa L. - R. acetosa; Erba 
brusca - 2195014 - H scap - 2, 6-11 dm 
(!). Rz. sottile (2-5 mm) orizzontale; f. 
eretto arrossato in basso e nell’inflor. (a 
maturità), striato. Fg. basali con pic- 
ciuolo lungo 1.5x la lamina, questa di 
2-2.5x 5-7. cm, alla base astata con 2 
lobi acuti divergenti, all’apice ottusa o 
arrotondata; fg. cauline sup. sessili con 
lobi divergenti non amplessicauli. In- 
flor. ampiam. ramosa; valve ovali 
4x4.5 mm, arrossate sull’ala, senza tu- 
bercoli in corrispondenza dell’achenio, 
questo nero, lucido, di 2.5 mm. 


! Gussone G. (1787-1866), autore d’importanti 
opere sulla flora della Sicilia e del Meridione. 


R. alpestris 


R. acetosa 
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41. Polygonaceae 


R. vesicarius 


Prati falciati e conci- 


V-VII - Circumbor. 


In tutto'il terr.: C. 


Variab. - Normalmente glabro, in ambiente 
xerofitico presenta invece f. e fg. pubescenti; 
le piante spontanee hanno fr. con tubercolo 
indistinto o lungo ai max. fino ad 1/3 delle 


.. valve, mentre piante coltivate come ortaggio 


(var. hortensis Dierbach = ‘R. hispanicus 
Gmelin) hanno tubercolo lungo: 1/2 delle 
valve. i 


300. R. thyrsiflorus Fingerh. - R. tirsi- 
floro - 2195015 - H scap - , 5-12 dm. 
Simile a 299, ma fp. più sottili, 4-14 
volte più lunghe che larghe, ondulate; 
inflor. più ramosa e densa con rami ri- 
petutam divisi; valve di 2-3 (4) mm. 


Incolti e rudereti su 


n) ghiaie e sabbie. (0 - 600 
m). - Fi. VII-VII - Eu- 
Ù rosib. 


Segnalato sul L. Maggiore (in territorio 
svizzero) pr. Tenero e Mendrisio e nel 
Cuneese in V. Grana, ma da ric.: R. 


301. R. intermedius DC. (=. R. multifi- 
dus All. non L.; R. thyrsoides var. fissus 
Koch) - R. intermedio - 2195018 - H 
scap - 2, 3-6 dm. Simile a 302, ma fg. 
inf. con orecchiette per lo più bifide, e 
fg. sup. più strette; inflor. ampia, spesso 
con un ramo basale distanziato; valve 
reniformi (5 x 4 mm) non o appena re- 
tuse. 


<a mati. (0 - 2000 m). - Fi. 
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Incolti. (0 - 700 m). - Fi. 
Ù IV-VI - NW-Medit. 


Lig., Garg., Basil., Sic. e Cors.: R. 


302. R. thyrsoides Desf. (= R. interme- 
dius Guss. non DC.) - R. a farfalla - 
2195019 - H scap - , 3-7 dm (!). Rz. 


. legnoso contorto, scuro; f. eretto, stria- 


to, un po’ a zig-zag. Fg. basali con pic- 
ciuolo di 4-9 cm e Jamina a contorno 
ovale (3-4 x 6-9 cm); base astata, orec- 
chiette proseguite da un’appendice li- 
neare di 2-3 mm; fg. cauline subsessili, 
ovali-lanceolate, ondulate. Inflor. den- 
sa, corimbosa, breve, a contorno ovale 
(4-6 x 6-8 cm); valve arrossate, renifor- 
mi e profondam. retuse (6x 4.5 mm) 
senza achenio evidente, con tubercolo 
ribattuto. i 


Incolti aridi. (0 - 1200. 
8 m). - Fi. IV-V - W-Me- 


DI dit. 
It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C. 


303. R. vesicarius L. - R. vescicario - 
2195020 - Tscap- ©, 1-5 dm. F. erettio 
ascendenti, ramosi. Fg. : carnosette, 
ovali, cordato-astate alla base. Inflor. 
semplice o poco ramosa, afilla; valve 
ellittiche, allungate (6-10x 8-15 mm), 
reticolate, arrossate, retuse con achenio 
centrale lungo 3-4 mm. 


Incolti. (0 - 600 m).- Fi. 
VI-VHI - Paleosubtrop. 


Sfuggito alla colt. in Sic.: R. 


304-305. Gruppo di R. alpinus - Specie di grosse dimensioni, che si propagano 
mediante rz. ramificati, con tendenza a costituire popolamenti puri. Vivono.in 


montagna, su terreni ricchi di nitrati. 


Fg. rad. con base cuoriforme: fr. con valve di5x6mm ....... 304. R. alpinus 
Fg. rad. con base acuta; fr. con valve di 7-9x 6-8 mm ....... 305. R. confertus 


304. R. alpinus L. - R. alpino; Rabar- 
baro alp.; Lavazzi - 2195023 - H scap - 
, 6-12 dm (!). Rz. striscianté ramifi- 
cato grosso 2-4 cm; f. eretto, striato, 
ramoso. Fg. basali astato-cuoriformi, ie 
giovani. rosso-rugginose, le successive 
arrossate sul picciuolo e nerv. centrale; 


lamina di 2-3 dm.e più con sinus basale 
pari ad 1/8 del totale. Pannocchia den- 
sa ed allungata (5x 20-30 cm), alla base 
interrotta e fogliosa; fr.su peduncoli di 
1 cm; valve di 5Xx 6 mm, intere o finem. 
denticolate sul bordo. 


Attorno alle malghe, su 
prati fortem. concimati 
e letamai. (1600:- 2300 
m, raram. scende fino a 
800 m). - Fi. VII-VIII - 
Orof. Europeo-Caucas. 


Alpi, App. dalla Lig. al Pollino: Cc. 


305. R. confertus Willd. (= R. a/pinus 
Grande non L.) - R. serrato - 2195031 - 
H scap - Y, 5-10 dm. Simile a 304, ma 
fg. giovani :mollem. pubescenti di sotto; 
infioresc. densa; valve cordato-rotonde 
di 7-9x:6-8 tom (più larghe che lun- 
ghe). 


Prati mont. (1100 - 1550 
m). - Fi. VII-VII - Eu- 
rosib. 


App. Abr. nella Marsica a Villavalle- 
longa e sul Terminillo: R. 


Nota - Questa pianta rappresenta un caso 
forse unico di disgiunzione siberiano-cen- 
troappenninica; la sua identificazione con le 
piante orientali (dovuta al Lacaita) sembra 
sicura, tuttavia la possibilità che si tratti di 
un neoeridemismo originato da R. a/pinus L. 
va attentamente considerata. In questo caso 
saremmo di fronte ad una forma conver- 
gente dal punto di vista morfologico con R. 
confertus Willd., ma ben distinta da questa 
come filogenesi. 1 


306. R. aquaticus L. - R. acquatico - 
2195024 - H scap (helofita) - %, 10-15 
dm. F. eretti, ramosi. Fg. basali ova- 
to-lanceolate, grandi (1-2x2-4 dm), 
cordate alla base, ondulate sul bordo; 
picciuolo scanalato, lungo quanto la 


lamina. Pannocchia ampia, piramidale, 
con rami eretti; valve ovali (4-5 x 5-7 
mm), all’apice ottuse o arrotondate, 
con tubercolo lungo 3-4. mm. - 


Acque lente, paludi. (0 - 
d 900 m). - Fi. VI-VÎI - 
i Eurosib. 


Con sicurezza noto dal Carso Triest., V. 
Pusteria ve Brennero; segnalato inoltre 
nel Ven., Ossola, Ivrea, App. Moden. a 
Fiumalbo, Trasimeno, Pal. Pontine, Sic. 
Ustica, e.Sard. però quasi ovunque per 
confusione con 307. o 


307. R. hydrolapathum Hudson (= R. 
aquaticus Auct. pl. non L.) - R. tabacco 
di palude - 2195032 - H scap (helofita) - 
Y, 10-20 dm. Rz. grosso, strisciante; f. 
eretto, striato. Fg. basali lunghe fino ad 
1.m, con lamina lanceolata, acuta alle 
due estremità, ondulata sul bordo. In- 
flor..ramosa con brattee fogliacee ab- 
bondanti;.. valve. ovali-cuoriformi di 


4-5.5Xx 5-7 mm,.acute, con tubercolo: 


lungo 3-4 mm. 


Acque lente, paludi. (0 - 
300 m). - Fi. V-VII - 
#-% Europ. 


NY 
Alpi, Pad., App. fino alla Basil, Sard. e 
Cors.: C. 


Osserv. - In Cadore (Béguinot, 1924; Pam- 
panini, 1958) questa ‘specie è segnalata a 
1000-2200 m in ambienti aridi, il che è poco 
credibile, perché R. hydrolapathum L. è 
pianta delle pianure, che sulle Alpi dovreb- 
be esser sostituita da 306. Béguinot riferisce 
queste popolazioni a R. britannica L. var. 
polygonifolius (Loud.) Meisn. (Nordamer.), 


. con valve ovali di 3-4Xx 4-6 mm. 


308-309. Gruppo di R. patientia - Specie montane, con f. eretto allungato ed inflor. 
ricca, un tempo coltiv. ed ora ruderali-nitrofile. 


Fr. con valve denticolate sul bordo; fg. con nervi lat. inseriti sul centr. con ‘ 


angolo di 60°-90° ..../........... 


308. R. cristatus 


Fr. con valve a bordo intero; nervi facenti un angolo di 45°-60° .......... 


308. R. cristatus DC. (= R. graecus 
Boiss. et Heldr.)- R. cristato - 2195033 - 
H scap - X,:6-12 dm. Simile a 309, ma 
fg. basali: con lamina più larga 
(1-1.5x:2-3 dm), cordata alla base, e 
picciuolo più allungato; valve arrossa- 
te, denticolate sul bordo. ° 


309. R. patientia 


Incolti. (700 - 1500 m). - 
Fi. VI-VII - NE-Medit. 


Sic. sulle Madonie ed a Ficuzza: R; se- 
gnalato anche nell’It. Merid. pi 
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R. patientia (da Rchb.) 


R. crispus 


309. R. patientia L. - R..erba pazienza - 
2195035 - H scap - , 1-2 m. Fg. verde 


chiaro, le basali con picciuolo lungo. 


1/3 della lamina, questa : lanceolata 
(0.5-1x2-3 dm), alla base arrotondata 
o troncata. Inflor. ramosa, densa; valve 
ellittiche o quasi arrotondate (diam. 4-8 
mm). - VERE: 


Negli abitati. (500 - 
1800’ m). - Fi. VIVII - 
E-Europ. - Turan. . 


Spontaneo sui M. Simbruini, nel vicinò 
Abr. (Valico di Pantano) e probabilm. in 


‘ Sic., anticam. coltiv. ed avv. in tutto il 


terr., ma in via di scomparsa: R. 


310. R. crispus L. : R. crespo - 2195036 - 
H scap - %;.6-12 dm (!). F. cilindri- 
co-ascendente striato. Fg. inf. con pic- 
ciuolo amplessicaulè di 2-4.cm ed ocrea 
ciliridrica, ‘membranacea, avvolgente 


+ strettam. il f.lunga fino-a 3 cm; lamina 
| lanceolata (3-5Xx12-15 cm), ondulata 


sul margine. Valve triangolari:cuori- 
formi (5 x 5-6 mm) intere, acute. 


Incolti, ruderi, coltivi. (0 
- 1500.m). - Fi. V-VII - 
Subcosmop. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le valve del fr. sono generalm. . 


subrotonde, intere o un po” denticolate alla 
base, più raram. ovali. La parinocchia ha 
rami inseriti all’ascella di una fg., più raram. 
è quasi del tutto afilla. 


311. R. conglomeratus Murray (= R. 
nemolapathum Ehrh.;.R. acutus Sm.) - 
R. conglomerato - 2195038 - H scap - 
Y,3-9 dm. Simile a 312, ma f. con rami 


| eretto-patenti; infior. interrotta, alla 
+ base dei glomeruli con fg. patenti; val- 


ve lunghe 2.5-3 mm, perlo più tutte con 
tubercolo ben sviluppato; peduncolo 
< fr. fino ad 1.5 volte più lungo di 
questo: i 


Vegetaz. d’alte erbe sul 
bordo dei boschi umidi, 
negli alvei spesso inon- 
dati, pr. paludi, fossi, 
ecc. (0 - 1300 m). - Fi. 
VI-VII - Euras. Cen- 
tro-occid. 


In tutto il terr.: C. 


312. R. sanguineus L. (= R. nemorosus 
Schrader) - R. sanguineo - 2195039 - H 
scap - 2, 5-8 dm (!). Rz. verticale, le- 
gnoso, rossastro; f. eretto, glabro. Fg. 
inf. con ocrea di 1 cm, picciuolo di 3-4 
cm, lamina lanceolato-astata 
(2-4x 5-12 cm), acuminata, crenato-e- 
rosa sul margine, cuoriforme alla base. 
Inflor. semplice o con pochi rami eret- 
ti, interrotta, ma fogliosa solo alla base; 
valve di i1-2Xx3-4 mm, generalm. una 
sola con tubercolo; peduncolo > fîr., 
lungo fin quasi al doppio di questo. : 


Boschi caducifogli umi- 
di, raram. anche fagge- 
‘ te, cerrete e suberete. (0 
79 - 1200 m).- Fi. VIVII- 
Europeo-caucas. 


CY 


Alpi Or. fino al C. Tic.; App. dalla Lig. 
alla Cal, Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - F. e fg. di regola verdi, più raram. 


. arrossate. 


313. R. nepalensis Sprengel - R. del 
Nepal - 2195041 - H scap - 2, 7-12 dm 
(!). F. eretto, striato, generalm. sempli- 
ce. Fg.. cauline inf. triangolari 
(6-8x 9-12 cm), cordate alla base, pu- 
bescenti di sotto. soprattutto attorno al. 
nervo centrale. Inflor. semplice, afilla, 
salvo pochi verticilli inf.; valve di 5x6 
mm ue escluse) con tubercolo 
lungo 4 mm, tutt’attorno con frarige 
avvolte ad uncino. 


Incolti. (1000 - 1500 m). 
- Fi. VI-VII - Paleo- 
subtrop. 


App. nell’Abr. e Basil. occid.: C. 


Nota - Le popolazioni italiane sono riferite 
ad una var. grandeanus Chiov., di dubbia 


autonomia rispetto al tipo. 


314. R. pulcher L. (incl. R usticanus 


.Lojac.) - R. cavolaccio - 2195042 - H 


scap (T scap) - % (©), 6-12-dm (1). F. 
eretti, striati, con rami patenti abbon- 
danti, in alto a zig-zag. Fg. basali pre- 
cocem. scomparse, le cauline su pic- 
‘ciuoli penduli di 1-2 cm, lanceolate (2-4 
X 7-10 cm), allargato-cuoriformi alla 
base, ondulate sul margine. Fi. in glo- 
meruli all’asc. di fg. ridotte (7-12 x 
30-40 mm o anche meno); valve trian- 
golari (4 x 5 mm) con bordo inciso per 
3/4 in modo da formare spine acute. 


Incolti, rudereti, nei 
campi. (0 - 1750 m). - 
Yà Fi. V-VI - Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Fg. basali a forma di chitarra; valve ovali, 
con poche lacinie, distribuite tutt’attor- 
no. - La stirpe più frequente .......... 
farai aa (a) subsp. pulcher 


Variab. - Fusto e fg. glabri, raram. con to- 
mento biancastro; tutte le valve sono + 
eguali fra loro e tubercolate oppure una è 
assai maggiore delle altre, che son prive di 
tubercoli. 


Fg. basali quasi mai a chitarra; valve subro- 
tonde, con parecchi (fino ad 8 per lato) 
denti, inseriti soprattutto verso la ‘base; 
pianta generalm. pubescente. - Soprat- 
tutto al Sud ......... LL 


R. dentatus L. dell’Afr. Sett. ed Asia tropic. è 
Stato segnalato come R. uliginosus Guss. da 
Boccadifalco pr. Palermo (Lojacono, FI Sic. 
II, 2: 298); esso si distingue per essere pianta 
annua o bienne, con fg. non a chitarra e 
valve portanti solo 1-2 denti per lato; ad esso 
vanno forse riferite le citazioni siciliane di R. 
paluster Sm. (cfr. Murbeck in Bot. Not. 1913: 
215). 


315. R. obtusifolius L. (= R. friesii G. et 
G.) - R. comune - 2195043 - H scap - Y, 
4-10 dm (!). Rz. legnoso grosso fino ad 
1 cm; f. eretto scanalato. Fg. basali con 
lamina di 6-9x 9-22 cm, troncata alla 


base, arrotondata all’apice oppure an-. 


che acuta nelle fg. maggiori; picciuolo 
lungo quanto la lamina o anche più; 
pubescenza sparsa soprattutto lungo il 
nervo centrale; fg. cauline progressi- 
vam. assottigliate, quelle dell’inflor. 


con. picciuolo (1-2 cm) breve, ma ben 
distinto e lamina lanceolato-lineare 
(8-14x 50-80 mm). Infloresc. ramosa 
ampia; valve di 3x4 mm, per lo più 
verdi. 


Incolti umidi, prati, col- 
ture irrigue. (0 - 2000 
mì). - Fi. VI-VIII - Eu- 
TS ropeo-Caucas. divenu- 
to Subcosmop. 


Pad.: CC; Alpi, App. fino alla Camp. e 
Puglia, Sard., Cors.: R. 


1 Fg. solam. un po’ increspate sul bordo; 
rami con verticilli ben distanziati; valve 
decisam. più lunghe che larghe 

2 Valve con denti ben sviluppati, più lun- 
ghi che larghi 
3 Solo una delle 3 valve è provvista di 
tubercolo 


4 Valve ovali, ottuse, lunghe fino a 6 
mm; fg. papillose di sotto e sul pic- 
ciuolo. - La stirpe più diffusa (= var. 
agrestis Fries) ................... 
SEUEE vir ea (a) subsp. obtusifolius 

4 Valve triangolari, acute, lunghe fino a 
5 mm; glabre. - Osserv. nel Tirolo Me- 
rid. a S. Leonardo di Passiria ....... 

. -(b) subsp. subalpinus (Schur) Celak. 


3 Tutte le 3 valve sono provviste di tu- 
bercolo. - Osserv. a Villabassa in V. Pu- 


slerid” ioni tn 
pagata {c) subsp. transiens (Simonkai) 
Rech. fil. 

2 Valve con 1-2 dentelli basali, tal- 


volta anche intere. - Osserv. nel Tirolo 
Or. a pochi km dal confine, ma segnalato 
ancora nel Trevig,, App. Moden., Parco 
Naz. d’Abr. e Sard ..............00.. 
(d) subsp. sylvestris (Wallr.) Rech. 


1 Fg. con bordo ondulato; rami e verticilli 
ravvicinati; valve circa tanto lunghe che 
larghe. Caratteri intermedi fra 310 e 315. - 
Diffuso, assieme ai parenti (= R. pratensis 
M. et K.): R. crispus Xx obtusifolius. 


316-317. Gruppo di R. maritimus - Piante annue con fg. lineari o comunque ben 
più strette di quanto è normale nei Rumex italiani; vivono su fanghiglia, come 


specie pioniere in stazioni scoperte. 


Valve del fr. di 2.5-3 mm con denti < parte indivisa 
Valve del fr. di 3-4 mm con denti > parte indivisa ......... 


316. R. palustris Sm. (= R. limosus 
Thuill.;. R. maritimus x obtusifolius 
Auct. pl.) - R. palustre - 2195045 - T 
scap - ©, 3-6 dm, spesso pigmentata di 
bruno. F. eretti, ramosi, in alto fioriferi 
e con fg. abbondanti. Fg. lanceolato-li- 
neari, le inf. di 1-2x 5-10 cm, con base 
astata, bordo intero o denticolato-on- 
dulato, le sup. progressivam. ristrette e 

+ erette. Inflor. ramosa, fogliosa fino 
in alto; peduncoli fiorali robusti, gene- 
ralm. più brevi del perianzio; valve pe- 
rigon. esterne erbacee, con punta pie- 
gata ad uncino, connivente sul fr.; val- 
ve interne con apice ottuso, più breve 


316. R. palustris 
317. R. maritimus 


dalla parte fogliacea; antere lunghe 
0.9-1.3 mm. 


< 


Prati umidi ed acquitri- 
9) nosi. (0 - 600 m). - Fi. 
Ù VIH-IX - Eurasiat. 


Lit. Adriat. dal Venez. alla Romagna e 
Pad. in Emilia e Torin.; segnalato an- 
cora a Rovereto, sul Trasimeno, Fucino, 
Gargano e Sic.: R. 


R. nepalensis 


R. pulcher 


R. obtusifolius 


41. Polygonaceae 
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R. maritimus 


E. spinosa 


317. R. maritimus L. - R. marittimo - 
2195046 - T scap - O, 2-6 dm. Simile a 
316, ma peduncoli sottili > perianzio; 
valve esterne sottili e quasi membra- 
nacee, patenti o un po” riflesse; valve 
interne con apice acuto e denti (almeno 
i maggiori) più lunghi della parte fo- 
gliacea; antere lunghe 0.45-0.62 mm. 


Suoli umidi, talora sub- 
o salsi, forse confuso con 
n il prec. (lit.). - Fi. VII - 
IX - Eurasiat. 


Lit. Veneto-Friulano, Nizz., Sard.: R. 


318. R. bucephalophorus L. - R. capo di 
bue - 2195050 - T scap - ©, 6-30 cm(!). 
F. eretti generalm. ramosi alla base, a 
maturità arrossati. Fg. basali con lami- 
na ovale o lanceolata (9-18 x 20-30 
mm), precocemente scomparsa, le cau- 
line lineari o subspatolate. Ocree delle 
fg. sup. quasi interam. bianco-scariose, 
rigonfie, lunghe fino ad 1.5 cm. Inflor. 
lineare, fogliosa alla base; fi. subsessili; 
fr. su peduncoli ricurvi con valve spi- 
nose di 2-3 mm. 


84. EMEX Campd. 


319. E. spinosa (L.) Campd. - $. comu- 
ne - 2194001 - T scap - ©, 3-6 dm (!).F. 
ascendenti, sinuosi, striati, arrossati. 
Fg. basali con picciuolo di 6-9 cm e 
lamina astato-arrotondata, fino a 6x9 
cm, le sup. progressivam. ridotte. In- 
flor. brevi, scarsam. ramose, i glomeruli 
inf. all’asc. delle fg. cauline; perianzio 
di 2 mm; fr. di 3x4 mm, spinoso. 


Incolti soprattutto sab- 
biosi, spiagge maritt. (0 
- 1700 m). - Fi. II-V - 
Medit.-Macarones. 


Lig., Pen. (verso il N fino a Livorno ed 
alle Marche): C; raram. avv. nella Ven. e 
Piem. 


1 Peduncoli fiorali di 2 tipi: alcuni brevi, 
altri allungati e + appiattiti; valve con 
denti a base stretta 

2 Valve con 3 denti diritti sù ciascun lato; 
tubercolo contenente il seme lungo 1.8 
mm. - La stirpe più diffusa în tutta l’area 
della specie ...............-00000 

sgussanteni (a) subsp. bucephalophorus 


2 Valve con 4 denti ricurvi a cappuccio su 
ciascun lato; tubercolo lungo 2.0 mm. - 
Sic. e forse altrove .................. 
Linda (b) subsp. hispanicum (Steinh.) 

Rech. fil. 

1 Peduncoli. tutti brevi e conformi: valve 

su ciascun lato con-3 (4) denti a base al- 

largata; tubercolo lungo 2.0 mm. - Non 

segnalato da noi, ma da ricercare ....... | 
... (©) subsp. graecus (Steinh.) Rech. fil. 


- Spinaciastra (2194) 


Incoltì aridi, greti dei 
torrenti, anche lit. (0 - 
500 m). - Fi. I-V - Me- 
dit.-Macarones. 


Puglia, Cal., Sic., Sard. e pice. Is.: C; 
avv. in Cors. a Bastia. 


Fam. 42. Chenopodiaceae! 


Piante annue o perenni erbacee ed arbustive con fg. alterne ovv. opposte, talora subnulle; fi. 
3 ciclici; perianzio con 5 segm. sepaloidi (rar. 3-1-0); stami 1-5 opposti ai segm.; ov. supero 
con 2 (3-5) carpelli; fr. ad achenio. Anemogamia. Le CA. sono adattate alla vita in ambienti 
con elevati valori osmotici della soluzione circolante: esse sono tipicam. nitrofile (Chenopo- 


1 La chiave dei gen. in coll. con D. Lausi (Trieste). 
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dium, Polycnemum) oppure alofile (Salicornia, Arthrocnemum, Salsola, Suaeda) o anche 
alofilo-nitrofile (Atriplex, Beta, Kochia). La fam. ha il suo centro nei deserti salati dell'Asia 
Centr. (antica Tetide?) dai quali ha successivamente colonizzato il Sahara, le coste del 
Mediterraneo e si.è diffusa in tutto il Globo. 


1 Fg. presenti, piane o cilindriche, divergenti dal f. e dai rami; f. non carnosi 
2 Fg. con lamina piana, picciuolate 
3. Fr. avvolto da 2 brattee + saldate fra loro; fi. unisessuali 
4 Fi. monoici; stili 2-3; piante selvatiche 
5 Fg. grasse, bianco-argentee, con lamina ellittica a Fai pro- 
gressivam. ristretta nel picciuolo; brattee completam. saldate nel fr. 
SERIE E PRA A ARS I A ite 91. Halimione 
5 Fg. verdi, non ingrassate (ovv. bianco-argenteeè in A. halimus che ha 
lamina triangolare, bruscam. ristretta nel picciuolo); brattee frutt. 


saldate solo alla base ............. 90. Atriplex 

4 Fi. dioici; stili 4; piante coltivate (Spinacio) ............... 89. Spinacia 
3 Fr. senza brattee c.s.; fi. ermafroditi 

6 Fr. circondato da un’ala trasversale .................5... 88. Cycloloma 


6 Fr. senz’ala trasv. evidente 


7 Sepali con un tubercolo dorsale persistente nel fr.; fg. lanceolate, 3 
MEIVIE, AMTere: i. i iiariiirae 94. Kochia 


7 Sepali senza tubercolo; fg. d’altra forma ovv. + dentate o lobate 
8 Fr. (achenio) avvolto dai resti erbacei del perianzio; ov. supero 


CORRO RODE I 87. Chenopodium 
8 Perianzio concrescente in un organo legnoso che avvolge l’achenio, 
OV:SEMIINFETO: ari 86. Beta 


2 Fg. lineari o cilindriche, senza picciuolo ben differenziato 
9 Fi. all’asc. di 2-3 bratteole 
10 Fg. carnose e + cilindriche 
11 Fg. ristrette alla base; fr. globoso, senz’ali ............... 100. Suaeda 


11 Fg. alla base allungate e + amplessicauli; fr. con un’ala trasversale 
raggiante (in Sa/sola soda ridotta ad una cresta) 


12 Piante perenni ................ 101. Salsola 
12 Piante annue 


13 Fg. opposte, almeno in parte, le maggiori di 2-5 (7) cm; seme 
» OTIZZONAALE: è culi cera 101. Salsola 


13 Fg. alterne, lunghe 5-15 mm; seme verticale ........ 102. Halogeton 
10 Fg. lineari-lesiniformi non ingrossate : 
14 Fg. terminanti con una spinula; sepali senza ala dorsale ........ 


REA EI AI ILA SENNA SOI ATA ATA 85. Polycnemum 
14 Fg. piane, non spinulose; sepali con un’ala dorsale ... 95. Corispermum 
9 Fi. senza bratteole 1 i 
15 Sepali portanti sul dorso un’appendice ad ala ............. 94. Kochia 
15 Sepali senz’appendice ad ala - 
16 Sepali cori appendice a spinula ....... Iii orali 93. Bassia 
‘ 16 Sepali senza appendice ..............0.......... 92. Camphorosma 


I Fg. apparentem. mancanti o rudimentali; f. carnosi 


17 Rami opposti; f. articolati carnosi (carnosità di natura fillomatica: fg. 
opposte fuse assieme in un articolo avvolgente il f.) 


18 Piante annue, tutti i rami terminanti con articoli fertili ..... 99. Salicornia 
18 Piante perenni, cespugliose, con parecchi rami sterili 


19 Tutti i rami con numerosi rametti sterili ascellanti sublobulari simili 
a gemme con piccole fg.; brattee opposte libere, reniformi-orbicolate 


CE I A RAEE NE, 97. Halocnemum 
19 Rami mai css.; brattee opposte connate e formanti un segmento 
fertile del fusto ......................... Lapersea 98. Arthrocnemum 


17 Rami alterni; f., spec. giovani, nodosi (nodosità di natura fillomatica: 
fe. alterne libere fra loro; semiglobose, aderenti su quasi tutta la lun- 
ghezza al f. ): ADDA iii 96. Halopeplis 


42; Chenopodiaceae 


Arthrocnemum 


Salicornia 


42. Chenopodiaceae 
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P. arvense 


B. vulgaris 


85. POLYCNEMUM LL. - Canforata (2214)! 


Perianzio avvolto da due bratteole lunghe circa quanto i tepali . . 320. P. arvense 
Perianzio con due bratteole più lunghe dei tepali ............... 321. P. majus 


320. P. arvense L. - C. selvatica - 
2214002 - T scap - O, 1-4 dm. F. ra- 
mosissimi, prostrati o ascendenti; fg. 
per lo più lincari-lesiniformi (1Xx3-8 
mm), mucronate all’apice. Racemi. fo- 
gliosi terminali; perianzio con 5 tepali 
scariosi, ovato-acuminati (1.5-2 mm), 
all’asc. di due bratteole lunghe quanto i 
tepali stessi o. poco più, il tutto a sua 
volta all’asc. di una brattea fogliacea; 
semi neri, lucidi, rugosi. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
800 m). - Fi. VII-X - 
Furasiat. : 


It. Sett. e Centr., Basil, Sard. e Cors.: R. 


321. P. majus A. Braun - C. maggiore - 
2214001 - T scap - ©, 1-4 dm. Simile a 
320, ma f. lisci; bratteole decisamente 
più lunghe dei tepali e fino al doppio di 
questi; fg. inf. lunghe spesso 1-2 cm. 


Incolti. (0 - 600 m).- Fi. 
VII-X - Eurasiat. 


Triest. (?), Friuli, Piem., Emil, Tosc. e 
pr. Roma: R. 


Variab. - Le fg. inf. sono normalm. lunghe 
fino a S volte i fi., le sup. (bratteali) solo 3-4 
volte tanto; popolazioni: con tutte le fg. lun- 
ghe 7-13 volte i fi. (cioè 20-25 mm) sono state 
indicate come var. mediterraneum Beck. 


86. BETA L. - Bietola (2221) 


1 Perianzio verde 


2 Inflor. con fg. bratteali solo alla base, nuda in alto ....... 322. B. vulgaris 


2 Inflor. bratteata fino in alto ........ 
1 Perianzio bianco-giallasiro ......... ; 


322. B. vulgaris L. - B. comune; Barba; 
Barbabietola - 2221001 - H scap/T scap 
- %, raram. O. (!). Pianta molto varia- 
bile nei caratteri vegetativi (cfr. entità 
infraspecifiche). Spighe fogliose alla 
base, spesso riunite in pannocchia, con 
glomeruli di fi. sessili e concresciuti alla 
base; perianzio con 5°segm. di 3 mm; 
stami 5; stimmi 2, rar. 3, ovato-lanceo- 
lati; semi bruni (2.5 mm). 


Spontanea sulle coste e 
comunem. colt. (0 - 600 
mì). - Fi. VI-VIII - Eu- 
ri-Medit. 


Segm. del perianzio più lunghi del raggio del 
fr., carenati e terminanti a cappuccio. 
Pianta bienne o annua; f. alto 7-15 dm, 
eretto; fg. increspate sul bordo e spesso 
anche sulla lamina, le basali di 2-4 dm (0 
più nelle forme orticole); pannocchia 
ampiam. ramosa; fi. riuniti a 2-8. - Coltiv. 
negli orti e raram. subspont. (= B. vulgaris 
L. 1762 non 1753 nec 1767; B. vulg. con- 
var. vulgaris Helm ex Aellen in Hegi) 

SIAE (a) subsp. vulgaris 


Osserv. - Questo gruppo, conosciuto solo da 
piante coltivate o sfuggite alla coltura (in tal 


* In collab. con E. Pignatti Wikus (Trieste). 


CRI N 323. B. macrocarpa 
a piana 324. B. trigyna 


caso subspontanee anche per molti anni) 
comprende le Barbabietole degli orticultori. 
Le numerose forme e cultivars si possono 
riunire in due gruppi principali: (I) con ra- 
dice cilindrica, di diam. non superiore a 2-3 
cm - si consumano le fg., col nome di Erbette 
o Blede (= 2. cicla L.; B. hortensis Miller) 
oppure i picciuoli carnosi, appiattiti, bianchi 
o variam. colorati col nome di Coste (fo. 
flavescens Helm); (ID con radice fusiforme 
ingrossata (fino a 1 dm e più), commestibile 
o colt. per usi industriali, le parti aeree usate 
come foraggio - var. crassa:(Alefeld) Helm 
(= 8. esculenta Salisb.; B. rapa Dumort.) 
avente polpa della rd. bianca o giallastra e 
rd. emergente per 1/2-2/3 dal suolo, liscia in 
superficie. (Barbabietola da foraggio) o an- 
che rd. quasi completam. nascosta nel suolo 
con superficie rugosa (Barbabietola da zuc- 
chero) o anche polpa rossa oppure con anelli 
rossi (Rapa rossa). 


Segm. del perianzio lunghi quanto il raggio 
del fr., non carenati né terminanti a cap- 
puccio. Pianta perenne, raram. annua, 
con rd. non ingrossata; f. alto 2-8 dm; 
ascendente 0 eretto; fg. spatolate con pic- 
ciuolo di 8-13 cm e lamina strettam. ellit- 
tica (4-5x 16-22 cm), carnosetta, verde 
cupa di sopra, chiara e con nervi anasto- 
mosati (come bronchi) di sotto, arroton- 
data all’apice ed ondulata sul bordo; in- 
flor. semplice o poco ramificata; glome- 
ruli 1-3(5)flori. - Spontanea in suoli ciot- 
tolosi lungo i litorali. Su tutte le coste 
dell’Ital. contin. e delle Is.: C; più raram. 
all’interno (Mantovano, Avellinese) su ar- 
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gille (= B. maritima L.; B. vulg. var. pe- 
rennisL.)c. cri aaa 
abi (b) subsp. maritima (L.) Arcang. 


Variab. - F. e fg. sono comunem. glabri; in 
Sic. si presenta pure con f. ingrossato, solca- 
to ed ispido come le fg.: var. sulcata Gasp. 


323. B. macrocarpa Guss. (= B. bour- 
gaei Coss.) - B. a fr. grandi - 2221002 - T 
scap - ©, 2-4 dm. Simile a 322, ma 
sempre annua; f. arrossati; fg. basali 
grandi, effimere, le cauline romboidali 
a lanceolate (1-2.5 x 3-5 cm); fi. in glo- 
meruli di 2-3 (5) con segm. nel fr. lun- 
ghi fino a $ mm; stimmi 2-3, ovati; se- 
me di 3 mm. 


Incolti argillosi subsal- 
5) si. (lit.). - Fi. V-VI-Ste- 
Ù no-Medit. - Macarones. 


Nap. al Fusaro, Basil. a Metaponto e 
Scanzano, Sic., Linosa, Lampedusa e 
Sard. all’Asinara: R. 


324. B. trigyna W. et K. - B. trigina - 
2221004 - H scap - , 8-15 dm. Simile a 
322, ma f. eretti, scanalati, ramosi 
nell’inflor.; fg. basali ovate (8-15 x 
10-20 cm), troncate o cordate alla base; 
pannocchia afilla o quasi; fi. in glome- 
ruli di 2-3 o isolati; stimmi 3. 


Incolti. (0 - 500 m). - Fi. 
9) V-VI - SE-Europ.-Pon- 


9 tica. 


Segnalata ad Orvieto, pr. Genova ed in 


Sard., ma non osservata di recente. 


87. CHENOPODIUM L. - Farinello (2223) 


Per la sistematica di questo difficile genere cfr. numerose pubblicazioni di P. Aellen in Ber. 
Schw. Bot. Ges. 38 (1929) e 39 (1930), Feddes Rép. 27 (1929), Verh. Naturf. Ges. Basel 41 
(1930) e la trattazione dello stesso A. in Hegi II! FI Mitteleur. ed: II 3 (2): pagg. 569 e segg. 


(1960). 


1 Piante pubescenti-vischiose, con odore aromatico 


2 Fg. pennatolobate o pennatopartite 


3 Pianta perenne con f. prostrato; spighe fogliose ..... 


330. Ch. multifidum 


3 Pianta annua con f. eretto; spighe afille o con poche fg. solam. alla base 


325. Ch. botrys 


2 Fg. quasi intere, lanceolate, solo le maggiori dentate o lobate ........ 


327-329. gr. di Ch. ambrosioides 


1 Piante glabre, verdi o farinose; odore erbaceo o sgradevole 
4 Rami dell’inflor. all’apice subspinosi; fg. lineari-spatolate . 326. Ch. aristatum 
4 Spine assenti; fg. con larghezza max. nella metà inf. 
5 Fg. verdi, senza squame bianche di aspetto farinoso ‘ 


6 Fg. intere 


7 Fg. ellittiche o lanceolate; pianta annua, alla frutt. cosparsa di semi 


neri elucidi .................. 


338. Ch. polyspermum 


7 Fg. triangolari-astate, alla base con 2 angoli rivolti verso il basso; 
pianta perenne; semi non evidenti e inflor. alla frutt. rosso-brunastra 


331. Ch. bonus-henricus 


6 Fg. dentate o lobate almeno alla base 
8 Fi. in glomeruli carnosi, rossi, con l'aspetto di una bacca, formanti 


una spiga interrotta all’apicé del f. 


9 Spiga fogliosa fino in alto 


333. Ch. foliosum 


9 Solo i glomeruli inf. all’ascella di fg., quindi spighe lungam. afille in - 


alto: ira 


332. Ch. capitatum 


8 Fi. in glomeruli non carnosi né con l’aspetto di una bacca, formanti 


una pannocchia ramificata 


10 Rami della pannocchia fogliosi fino in alto; fg., f. e fi. per lo più 


arrossati 


11 Fi. laterali con sepali liberi almeno nella metà sup.; spighe fo- 


gliose iui ro 


FRENA i 335. Ch. rubrum 


11 Fi. laterali con sepali concresciuti fino quasi all’apice; spighe 


senza foglie bratteali ........ 


SES digit 336. Ch. botryodes 


10 Rami della pannocchia afilli o fogliosi solo alla base; piante verdi 


B. trigyna 
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12 Fg. con base cuoriforme o tronca; semi diam. 1.75-2 mm ..... 
SOI AE I 337. Ch. hybridum 
12 Fg. con base cuneata, ottusa; semi < 1.5 mm 
13 Semi lucidi (diam. 0.9-1.3 mm); assi dell’inflor. e fi. non farinosi 
ne anello seree eee vene 340, Ch. urbicum 
13 Semi opachi (diam. 1.2-1.5 mm); assi dell’inflor. e fi. (esternam.) 
Îarinosi nici i nn 341. Ch. murale 
5 Fg. bianco-farinose almeno di sotto 
14 Fg. intere, raram. con 1 dentello alla base; pianta con odore fetido 
(pesce Mafclo) ic... 339. Ch. vulvaria 
14 Fg., almeno le inf., dentate, lobate o crenate, raram. intere per 
riduzione; odore erbaceo, mai fetido 
15 Fg. lucide di sopra, triangolari con base a lati + diritti, formanti un 
angolo ottuso o quasi piatto ........................ 340. Ch. urbicum 
15 Fg. opache di sopra, lanceolate ovv. ovate, con base a lati arcuati 
16 Fg. profondam. 3 lobe (il dente basale molto più profondo dei 
successivi sullo stesso lato); seme punteggiato, opaco 342. Ch. ficifolium 
16 Fg. con denti poco differenti, non 3 lobe; semi lucidi 
17 Fg. lanceolate o subromboidali, decisam. più lunghe che larghe, 
acute all’apice 
18 Fg. verdi-biancastre o glauche < 6 cm 
19 Pianta farinosa sulle fg. (entrambe le facce) e l’inflor.; semi 
Orizzontali iii. di 344, Ch. album 
19 Pianta farinosa solo sulla pag. inf. delle fg.; semi laterali verti- 
cali ari ariana atei dira ai 334. Ch. glaucum 
18 Fg. sfumate di violetto-amaranto lunghe fino a 14cm ....... 
SRO ERI CERTE E 345. Ch. giganteum 
17 Fg. ovate, con qualche dente basale ed apice arrotondato, circa 
tanto lungo che largo ........... 343. Ch. opulifolium 


Ch botrys 


325. Ch. botrys L. - F. botri - 2223001 - 
T scap - ©, 1-4 dm, odore aromatico. F. 
ascendente 0 eretto, ramoso, ghiando- 
loso-vischioso. Fg. con picciuolo di 1-2 
cm e lamina a contorno lanceolato 
(1-2.5x 2-4 cm), cc con 4 (6) lobi per lato, 
le sup. ristrette e + intere. Pannocchia 
densam. ramosa con cime dicotome 
pauciflore all’asc. di una brattea breve; 
îi. & ed ermafr.; semi neri, lucidi, 
diam. 0.5-0.8 mm. 


Ch. aristatum 


Incolti e macerie, (0 - 
1200 m). - Fi. VI-IX 
Eurasiat. divenuto 


In tutto il terr.: C. 


L’affine Ch. schraderianum R. et S. si di- 
stingue per i segmenti del perianzio con 
po tubercoli sulla carena (in 325: carena 
iscia); è segnalato nel Sud-Tirolo a Laas (= 


Lasa) e nel Lazio (Circeo ecc.), e va ulte- 
riorm. ricercato. 


326. Ch. aristatum L. - F. aristato - 
2223003 - T scap - ©, 1-3 dm. F. ra- 
mosissimi, sparsam. ghiandolosi. Fg. 
subsessili, con lamina lineare (4-8 x 
50-70 mm) intere, inervie. Pannocchia 
con fg. abbreviate, all’asc. delle quali 
sono Inseriti brevi rami laterali dicoto- 
mi, terminanti in assi subspinosi, fi. per 
lo più nelle dicotomie; perianzio frutt. 
con segm. carenati, bianco-rosei sui la- 
ti; semi diam. 0.5-0.7 mm. 


Nat. negli orti su sabbia. 


9 (0 - 600 m). -Fi. VII-X 
- Circumbor. Asiat.-A- 
Ù Ì mer. 


Brondolo e S. Anna pr. Chioggia ed alle 
sorgenti della Trebbia pr. Bobbio: R. 


327-329. Gruppo di Ch. ambrosioides - Piante esotiche coltiv. come officinali 
(vermifughi) ed inselvat. su ruderi e macerie. Simile è Ch. anthelminticum L., con 
inflor. afilla: largam. coltiv. nel Nordamer. è stato più volte dA: in Europa, 
però sempre per confus. con 327-329. 


1 Pianta pelosa solo sui f. e sulla pag. inf. delle fg. 


2 Fg. lanceolate (1x5 cme fino a 2.5x 12 cm), sinuato-dentate sul bordo; 
glomeruli numerosi all’asc. di fg. bratteali brevi ..:... 327. Ch. ambrosioides 


Ch. ambrosioides 
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2 Fg. lanceolato-lineari, intere o quasi sul bordo; glomernli singoli all’asc. 


di fg. bratteali lunghe 1-2cm ....... 


detiene 328. Ch. integrifolium 


1 Pianta fittam. pelosa sui f. e fg., spesso perenne suffruticosa; fg. con denti 
profondi; inflor. con glomeruli allungati, superanti le brattee ......... 


327. Ch. ambrosioides L. - F. aromatico 
- 2223004 - T scap (H scap) - © (2), 3-8 
dm, profumo aromatico (!). F. eretti, 
ramosissimi, arrossati e striati, ispidi 
per brevi setole e con ghiandole sessili. 
Pannocchie ramificate, fogliose; glo- 
meruli (almeno in parte) arrossati; pe- 
rianzio verdastro; stami 5, exerti, con 
antere gialle. 


l Su ruderi e macerie. (0 - 
tO 800 m). - Fi. VII-X - 
Ca Neo-tropic. divenuto 
Er 
Cosmopol. 


Pad. Pen., Sic., Sard e Cors.: C ed in 
rapida espansione. 


328. Ch. integrifolium Woroshilov - F. 
integrifoglio - 2223024 - T scap - ©, 3-8 
dm, aromatico. - Segnalato in Italia 
senza indicazione di località. - Subco- 
smop. - Bibl.: Aellen in Hegi, IM FI 
Mitteleur. II. Aufl. 3/2: 596. 


329. Ch. suffruticosum ‘Willd. (= CA. 
anthelminticum Rouy non L.; id. var. 
dentatum Fenzl) - F. suffruticoso - 
2223025 - Ch suffr - Q, 3-8 dm; aro- 
matico. 


8 Ruderi. (0 - 600 m).- Fi. 
Y VII-X - Sudamer. 


Nizz., Firenze, Canosa, Sic. di NE, Cors. 
a Vico: R. ì 


ela 329. Ch. suffruticosum 


330. Ch. multifilum L. (= Roubieva 
mult. [L.] Moqg.) - F. multifido - 
2223005 - H scap - %, 2-6 dm. F. ra- 
mosi, prostrato-ascendenti, striato-an- 
golosi. Fg. lanceolato-lineari (4-15 x 
10-40 mm) irregolarm. laciniate. Fi. in 
glomeruli all’asc. delle fg. sup., il ter- 
minale di ciascun glomerulo ermafr., 
gli altri 9 ; perianzio a sacco, éssendo i 
tepali saldati su quasi tutta la lunghez- 
za; seme bruno, 0.9-1.5 mm. 


è, Aw. su macerie e ruderi. 
e, (0-600 m). - Fi. VII-XII 
Li Sudamer. 


Osservato in Lomb. a Belgioioso, Geno- 


va, Bologna, Rimini, Pesaro, Livorno, 
Civitavecchia, Roma e Napoli, ma R ed 
incostante; più freq. in Sic., Sard. e Cors. 


331. Ch. bonus-henricus L. - F. 
buon-enrico; F. tutta-buona - 2223006 
- H scap - , 3-6 dm (!). F. ascendenti, 
cilindrici, striati. Fg. inf. con picciuolo 
di 1-2 dm e lembo triangolare-astato 
(3-7x 5-8 cm, ovv. di 5-10 cm e circa 
tanto lungo quanto largo), verdi scure 
di sopra, chiare e + farinose sotto, alla 
base con due lobi acuti divergenti. In- 
flor. con brevi rami all’asc. delle fg. 
sup., quindi semplice, lineare, interrot- 
ta; fi. bruni (2 mm); semi neri, lucenti 
(1.mm). 


Presso le malghe, luoghi 
incolti concimati in 
montagna. (500 - 2100 
m, raram. fino alla pia- 
nura). - Fi. VII-IX - 
Circumbor. 


In tutto il terr.: C 


332-333. Gruppo di Ch. foliosum - Caratterizzato dai fi. riuniti in glomeruli carnosi 
aventi l’aspetto di una bacca e spesso colorati vivacem.; per questo carattere spesso 
considerati genere autonomo (Blitum L.). 


Inflor. fogliosa fino in alto; semi arrotondati sul dorso ..... 333. Ch. foliosum 
Inflor. lungam. afille in alto; semi carenati e quasi angolosi 332. Ch. capitatum 


332. Ch. capitatum (L.) Asch. (= Bli- 
tum capitatumL.) - -F. capitato - 
2223008 --T scap - ©, 3-6 dm. Simile a 
333, ma fg. inf. con'denti poco profondi 
generalm. ottusi; fg. sup: (bratteali) . 
largam. lanceolate e + intere; glome- 
ruli diam. 5-10 mm, per lo più senza 
brattea. 


Incolti. (0 - 1000 m). - 
Fi. VII-IX - Origine in- 
certa. i 


327 
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332 


333 


Ch. rubrum 


Ch. botryoides (da Hegi) | 


Valli alpine (Bellunese, Veron., Trent., 
Valtellina, C. Tic., Torinese e Nizz.), ma 
non osservato di recente. 3 


333. Ch. foliosum Asch. (= Blitum vir- 
gatum L., Ch. virgatum Jessen non 
Thunb.) - F. foglioso - 2223007 - T scap 
- O, 2-8 dm(!). F. eretto, glabro, cilin- 
drico, ramoso e foglioso fino in alto. Fg. 
inf. + triangolari con denti basali sot- 
tili ed allungati, le sup. (bratteali) in 
gran parte strettam. trifide. Fi. in glo- 
meruli sessili all’asc. di fg. bratteali, 
verdi poi arrossati, alla fine carnose e 
con l’aspetto di una mora di Gelso 
(diam. 3-6 mm); semi verticali, bru- 
no-nerastri, diam. 1.3 mm. 


Anticam. coltiv. come 

verdura e sporadicam. 
3) nat. nelle valli alpine. 
Ù (800 - 2200 m). - Fi 

V-VII - S-Europ. (9). 


Cadore, Treni., Bormiese, Comasco: R; 
segnalato anche a Trieste, ma non os- 
servato di recente. . 


334. Ch. glaucum L. - F. glauco - 
2223009 - T scap - ©, 1-5 dm, glauca ed 
alla fine arrossata. F. eretto, solcato, 
grosso, semplice o ramoso soltanto alla 
base. Fg. lanceolate o ovate, grossam. 
dentato-sinuate, le sup. subintere, ver- 
de scure e lucide di sopra, sparsam. fa- 
rinose di sotto. Fi. in glomeruli for- 
manti cime spiciformi o + ramose, in- 
serite all’asc. di fg. bratteiformi; in cia- 
scun glomerulo il fi. terminale (5 tepali) 
produce un seme orizz., gli altri fi, (2-3 
tepali) producono semi verticali; fr. > 
tepali; semi bruno-nerastri, lucidi. 


Incolti e macerie. (0 - 
1) 1000 m). - Fi. VIO-X - 
") Subcosmop. 


d 


Venezia, Lomb., Piem., Lig., Sard.: Re 
incostante. 


335. Ch. rubrum L. - F. rosso - 2223010 - 
T scap - O, 1-8 dm, verde, farinosa e 
spesso arrossata. F. eretto, ramoso, an- 


. goloso. Fg. basali con picciuolo di 2-4 


cm e lamina triangolare-lanceolata 
(3-5x4-7 cm) con 2-4 denti per lato, 
acuti, irregolari, talora mancanti; fg. 
sup. (bratteali) intere o con 2 dentelli 
basali. Fi. in giomeruli subsferici non 
carnosi alla frutt.; semi (diam. 0.6-1.1 
mm) eretti, salvo quello del fi. termi- 
nale, bruno-neràstri. 


Ruderi, macerie, incolti 
anche subsalsi. (0 - 600 
m). - Fi. IX-X - Cir 
cumbor: 


It. Sett.: C; Pen. pr. Pisa e Viareggio ed 
a Pomarico (Basil.), Sard., Cors.: R. 


336. Ch. botryodes Sm. (= Ch. rubrum 
var. botr, Sonder;. Ch. crassifolium 
Hornem.; Ch. chenopodioides [L.] Ael- 
len) - F. a grappolo - 2223011 - T scap - 
©, 1-4 dm. Simile a 335, ma f. prostrati 
o diffusi; fg. ovate, intere o solo con 
denti basali, grassette; inflor. fogliosa 
solo alla base; perianzio frutt. spesso 
arrossato. i 


Ruderi, fanghi, soprat- 

tutto subsalsi. (0 - 200 
“— Ma). - Fi. VII-X - Sub- 

cosmop. temper. 


Lit. friulano e veneto; lit. tirrenico (La- 
zio, Camp., Ischia), Cors., raram. all’in- 
terno (Bergam.): R. 


337. Ch. hybridum L. - F. ibrido - 
2223012 - T scap - ©, 3-8 dm, odore 
fetido. F. eretto, acutam. angoloso, 
glabro. Fg. inf. a contorno triangolare 
(5-9x 7-11 cm), scure di sopra, con base 
cuoriforme, 1-2 denti acuti e patenti ed 
apice acuminato. Inflor. ampiam. ra- 
mosa con numerose pannocchie afille 
all’asc. delle fg. sup.; semi orizzontali, 
neri, rugosi (diam. 1.75-2 mm). 


Ruderale e nelle colture. 
(0 - 1300 m). - Fi. 
N VII-X- Circumbor. 


In tutto il terr. (manca: Marche, Um- 
bria, Sard., Cors.): R. 


Nota - Per l'odore e l'aspetto delle fg. ricorda 
lo Stramonio (Datura stramonium L.); è ve- 
lenoso per i maiali. 


338.-Ch, polyspermum L. - F. polisporo 
- 2223013 - T scap - ©, 1-5 dm (!). F. 
ascendente, ramoso-piramidato, con 
rami e fg. spesso subopposti. Fg. basali 
con picciuolo di 1-3 cm e lamina ovata 
o. raram. lanceolata (15-25x 25-35 
mm), subintere, le sup. ristrette. Fi. (1 
mm).in brevi (1-3 cm) cime poco ramif. 
inserite all’asc. delle fg. sup.; semi len- 
ticolari (diam. 0.8-1.25 mm), neri, luci- 
di, in autunno restanti in gran numero 
sull’inflor. 
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Infestante. (0 - 900 m). - 
rie Fi. VIN-X - Paleotemp. 
<&s-. divenuto Circumbor. 


Nelle colture sarchiate, soprattutto irri- 
gate în estate ed autunno (mais, orti, 
patate, vigne). In tutto il terr: C al 
Nord; R nella zona Medit. 


339. Ch. vulvaria L. (= Ch. olidum 
Curtis; Ch. foetidum Lam.) - F. puzzo- 
lente; Brinaiola; Connina - 2223014 - T 
scap - ©, raram. ©, 10-40 cm; odore 
fetido di pesce marcio; colore grigia- 
stro, F. prostrati, ramosissimi. Fg. con 
picciuolo di 1 cm e lamina ellittica o 
ovale-acuminata (1-3 x 1.5-3.5 cm), in- 
tera o appena angolosa sul bordo. Cime 
brevi e afille all’asc. di fg. normali; se- 
mi bruno-nerastri, finem. rugosi, diam. 
1-15 mm. 


l Negli abitati, urofila. (0 
E, - 800 m, in Sic. fino a 
“3a 1850 m). - Fi. V-IX - 
Euri-Medit. ’ 


In tutto il terr.: R. 


340. Ch. urbicum L. (=. Ch. melano- 
spermum Wallr.) - F. pie’ d’oca - 
2223015 - T scap - O, 3-8 dm; glabra e 
non farinosa (!). F. eretti, lucidi, striati, 
un po’ a zig-zag. Fg. inf. con picciuolo 
di 1 cm e lamina triangolare-astata, 
acute, grossam. dentate sul bordo, le 
sup. progressivam. ristrette e lanceola- 
te. Cime brevi, poco ramose, all’asc. 
delle fg. sup. (quindi f, foglioso. fino 
all'apice); glomeruli verdastri di 2 mm; 
semi neri, lucidi, diam: 0.9-1.3. mm. 


Soprattutto negli abitati 
su ruderi, macerie. (0 - 
800 m). - Fi. VIII-IX - 
Eurosib. divenuta Sub- 
cosmop. 


In tutto il terr. (con lacune): C. 


Variab. - Le fg. inf. hanno lamina fino a 4X 5 


‘ cm, alla base ottusa o quasi tronca; un tipo 


con lamina fino a 2 volte più lunga che larga 
e base cuneata (forse vicino a 335 o 341) è 
segnalato in Friuli e Sic. (Ch. intermedium 
M. et K.; Ch. rhombifolium Muhl.), ma pro- 
babilm. si tratta di variazione individuale. 


341. Ch. murale L. - F. murale - 
2223016 - T scap - O, 15-60 cm. Simile 
a 340, ma fg. con denti numerosi, acuti; 
cime ascellari con rami allungati e + 
patenti; semi diam. 1.2-1.6 mm. 


Incolti, ruderi, talora 
infestante. (0 - 900 m). - 
Fi. VI-KIX - Subcosmop. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - I f. sono glabri, verdi, un po’ lucidi, 
in basso alla fine arrossati; nel Meridione 
tendono ad essere più farinosi e grigiastri 
(var. pruinosum Guss.), ma è dubbio se si 
tratti di differenze costanti. 


342. Ch. ficifolium Sm. (Cà. serotinum 
L. em. Hudson) - F. con fg. di fico - 
2223017 - T scap - O, 3-8 dm. F. 
ascendente, angoloso, spesso arrossato, 
semplice o con pochi rami eretti. Fg. 
con picciuolo di 1-2.cm e lamina lan- 
ceolata (fino a 4x7 cm) con ] dente 
basale ben sviluppato su ciascun lato, 
pe: il resto appena ‘dentellata. Cime 

revi all’asc. delle fg. sup.; sepali al- 
lungati, così.da ricoprire interam. il se- 
me, questo di 1-1.5 mm. 
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Ch. opulifolium (da Rchb.) 


Ch. album 


Variabilità delle fg. di CA. album 


abbondanti rami eretti o eretto-patenti. 

Fg. con picciuolo di 1-2 cm e lamina di 

O _pi | 2-5 cm, ovale-rombica e poco più lunga 

sa. ino: on) Fi. |. che larga, ottusa all’apice, ui 1 dee 

R*a Hb ottuso su ciascun lato. Fi. in cime ra- 

mose a pannocchia; sepali come in 342; 
semi neri, lucidi, diam. 1-1.5 mm. 


Pr. Trieste, Trent, Lomb., Piem., Na- 
pol., Barletta, Sic., Sard., ma R ed effi- 
mera. 


Orti, colture, luoghi ab- 
bandonati. (0 - 800 m). - 
Fi. VIIIX - Paleo- 


343. Ch. opulifolium Schrader - F. con 
le fg. di Viburno - 2223020 - Tscap- ©, 
3-15 dm. F. eretto, ramoso, bianco-fa- ! In tutto il terr.: C; non segnalato finora 
rinoso, raram., verde o arrossato, con in Abr. e Cal, ma da ricercare. 


344-345. Gruppo di Ch. album - Piante annue con portam. eretto, piramidato, con 
un caratteristico indumento farinoso sui f. e sulle fg. - Si tratta di piante sinantro- 
piche costituenti un groviglio di forme quasi inestricabile. È dubbio se siano realm. 
native da noi (come viene generalm. ammesso almeno per 344) o se piuttosto non 
si tratti di entità formatesi in contatto con l’insediamento umano. La distinzione 
fra 344 e 345 è spesso incerta, per la presenza di individui intermedi, probabilm. 
ibridogeni. In linea generale 345 si distingue per le sfumature di colore amaranto 


sui f. e sulle fg. 


344. Ch. album L. - F. comune - 
2223021 - T scap - ©, 1-20 dm (1). F. 
eretto, semplice o ramif., striato, glabro 
ed un po’ glauco, sparsam. farinoso so- 
prattutto in alto: Fg. alterne, le mag- 
giori lungam. (2-4 cm) picciuolate, lan- 
ceolate (2.5-5 Xx 5-9 cm), con base pro- 
gressivam. ristretta nel picciuolo e 3-6 
denti grossolani, poco differenti fra lo- 
ro per lato; fg. minori (3-4 cm) lanceo- 
late, subintere; lamina farinosa, so- 
prattutto di sotto. Inflor..fogliosa in 
basso; glomeruli (diam. 3 mm) con pa- 
recchi fi. verdastri di 1.5 mm; fr. ver- 
dastro diam. + 1.5 mm, avvolgente un 
solo seme nero, lucido diam. 1.2-1.6 


Incolti, ruderi ed infe- 
stante le colture esti- 
vo-autunnali. (0 - 1500 
m, in Vallese fino a 
2565 m). - Fi. VI-IX - 
Subcosmop. : 


nd 
EOS 


In tutto il terr.: CCC. 


Variab. - La variabilità di questa pianta at- 
tende ancora uno studio approfondito. Tre 
subsp. (da alcuni AA. considerate buone 
specie) si differenziano nettamente: 


1 Superficie del seme + liscia con strie 
longitudinali delimitanti aree lineari 
2 Fg. a contorno triangolare con punta 
acuta; perianzio verde-glauco, generalm. 
farinoso. - Quasi tutte le piante italiane 
vanno qui riferite ..... (a) subsp. album 
2 Fg. con margini quasi paralleli ed apice 
arrotondato; perianzio verde-oliva, gla- 


bro o quasi. - Segnalato a Teramo ed in 
Basil., ma probabilm. per errore; in via di 
espansione a Sud delle Alpi, però manca- 
no segnalazioni certe per il terr. italiano 
(= Ch. strictum Roth) .............. 
(%) subsp. striatum (KraSan) Murr 
1 Superficie del seme rugosa con strié deli- 
mitanti aree circa isodiametriche incava- 
te; portam. della subsp. 2/bum, ma colore 
verde. - Segnalato ripetutam. în tutto il 
terr., ma certo per confusione con individui 
poco farinosi della subsp. album; l’areale 
centroeuropeo-siberiano non si estende a 
Sud delle Alpi, però sfiora il nostro terr. p. 
es. nei Grigioni e Vallese; da ricercare (= 
Ch. suecicum Murr; Ch. pseudopulifoliumn 
MUIT) .......... (c) subsp. viride (L.) 


Per quanto riguarda la-subsp. album si pos- 
sono ricordare alcuni criteri macroscopici. Il 
colore varia da moderatamente bianco-fari- 
noso (il tipo) ad intensam. farinoso (fo. in- 
canum Link) oppure solo scarsam. farinoso 
(fo. viride Auct. non L.) oppure arrossato sui 
f. e bordi delle fe. (fo. paganum Rchb.; fo. 
concatenatum Thuill.; fo. microphyllum 
Boenningh.). individui con fg. allungate (fi- 
no al triplo della largh.) e quasi intere sono 
descritti come fo. lanceolatum Muhlbg. ovv. 
fo. subficifolium Murr; quelli con fg. aventi i 
denti basali particolarm. sviluppati come fo.’ 
subhastatum Murr. L’infl. può esser formata 
da una spiga cilindrica continua o quasi, con 
ramificazioni scarse (fo. spicatum K.och) op- 
pure interrotta (fo. glomerulosum Rchb.) o 
anche .da spighe allungate e + corimbose 
(fo, cvmigerum Koch). Questi caratteri pos- 
sono presentarsi associati (es. fg. subintere 
ed infl. ramosa - fg. profondam. dentate ed 
infl. spiciforme), tuttavia si tratta di morfosi 
non ereditarie, indotte dalle condizioni di 
crescita. 

Individui giovani (non fruttificati) di 344 si 
confondono facilm. con Atriplex latifolia (n. 
357), che vive negli stessi ambienti, ma pre- 
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senta rami opposti e fg. con denti basali 
molto più sviluppati degli altri; in CA. album 
i rami sono alterni ed i denti poco differenti 
fra loro (salvo nella fo. subhastatum Murr). 


345. Ch. giganteum Don (= Ch. ama- 
ranticolor Coste et Reyn.) - F. color 
amaranto - 2223023 - ©, 0.5-3 m (1). 
Simile a 344, ma maggiore in ogni par- 
te; fg. con una chiazza violetto-scarlat- 
ta, sfumata sul bordo; f. spesso pure 
striati di rosso, angolosi. 


Ruderi e colture sar- 


3) chiate. (0 - 300 m). - Fi. 
VII-X - Nordindiana, 
ù divenuta,Pantropic. 


Pianura Lomb.: C; anche sul lit. Abr. e 
ad Ischia. 


Nota - In Lombardia si osservano di solito 
piante basse e con debole colorazione rossa, 
che verosimilm. costituiscono una serie 
ininterrotta di ibridi 344 < 345. 


88. CYCLOLOMA Mogq. - Cicloloma (2224) 


346. C. atriplicifolia (Sprenge!) Coulter 
(= C. platyphylla Mog.) - C. comune 
- 2224001 - T scap - O, 2-5 dm. F. 
eretto, pubesc. abbondantem. ramoso 
(portam. emisferico). Fg. alterne, lan- 
ceolate (1-1.5 x 3-6 cm), sinuato-denta- 
te, caduche alla frutt. Pannocchia spar- 
sam. fogliosa; perianzio urceolato 
diam. 2 mm con 5 lobi; seme con ala 
membranosa. 


SE Sabbie subsalse del lit. e 

Nd nell'alveo dei grandi 
tt fiumi. (0 - 300 m), - Fi. 

VII-X - Nordamer. 


Laguna Ven., Polesine, basso corso del 
Po, Ticino, Adige ed Arno: C. 


89, SPINACIA L. - Spinacio (2228) 


Bibl.: Aellen P., Ber. Schweiz. Bot. Ges. 48: 485-490 (1938). 


347. Sp. oleracea L. - Sp. comune - 
2228001 - T scap - ©, 3-8 dm; pianta 
verde scura. F. eretti, ramosi, fogliosi 
fino all’apice. Fg. con picciuolo di 1-2 
cm e lamina triangolare (2-4X 3-6 cm), 
di sotto con peli ingrossati all’apice. Fi. 


dioici, 4-Smeri in spighe fogliose; pe- 
rianzio frutt. (10 mm) con 2-4 spine 
(oppure inerme: var. glabra Miller). - 
Coltiv. în tutto il terr., solo raram. insel- 
vatichita. (0 - 1500 m). - Fi. VI-IX - 
SW-Asiat. (9) 


. 90. ATRIPLEX L. - Atriplice (2229) 


Il fr. è spesso necessario per l’identificazione; esso è avvolto da due «bratteole» generalm. 
fogliacee: osservare attentam. la loro forma e se esse siano o. meno reciprocam. saldate! 


Una sez. trasv. della lamina fogliare permette di individuare 2 tipi fondamentali di struttura 


(cfr. Moser in Beih. Bot. Centr. Abt. B 52: 378 - 1934). 
a) bifacciale (con parenchima clorofilliano formante una normale palizzata): A. latifolia, 
| hortensis, littoralis, nitens, oblongifolia, patula, Halimione portulacoides; 


b) a corona (con parenchima clorofilliano formante un manicotto attorno ai vasi, mentre la 
periferia della fg. è occupata dal tessuto acquifero): A. glauca, halimus, laciniata, mollis, 


rosea, tatarica. 


Per quanto riguarda il nome, va osservato che la maggioranza degli AA. italiani preferisce 


considerare Atriplex di genere neutro. 


Sp. oleracea 
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1 Piante perenni con f. legnoso 
2 Cespuglio alto. 1-2 Mm ............/. 
2 Cespuglietti prostrati alti 2-5 dm 3 


3 Bratteole ovato-rombiche o triangolari; fg. ovali o subrotonde larghe 
3-10 mini. ela e ee ia 348/b. A. glauca 
3 Bratteole subrotonde; fg. lanceolate larghe 3-8 mm ....... 349. A. mollis 
1 Piante annuali con f. erbaceo 
4 Bratteole lunghe 9-15 mm, intere sul bordo e sul dorso 
5 Fi. poligami, quelli ermafr. con seme orizz., quelli 9 con seme vertic.; 
bratteole a maturità cartilaginee, ovate o subrotonde 
6 Fg. verdi sulle due facce (o spesso arrossate) .......... 350. A. hortensis 
6 Fg. verdi sopra, grigio-argentine sotto 351. A. nitens 
5 Fi. monoici, i £ con seme vertic.; fi. ermafr. assenti; bratteole erbacee, 
spesso grassette, da rombiche a triangolari ......... 352. A. oblongifolia 
4 Bratteole lunghe 2-8 mm, generalm. dentate sul bordo o sul dorso 
7 Bratteole saldate fra loro nella metà inf.; fg. bianco-argentine di sotto; 
f. cilindrico o angoloso 
8 Pannocchie ascellari e terminali, fogliose fin verso l’apice; bratteole 
dentellate sul bordo ...............:.... 353. A. rosea 
8 Pannocchie solo terminali, afille o con poche fg. nella zona basale; 


bratteole con 1 solo grosso dente basale ed apparentem. 3-lobe .... 
TRA RIGENERA NE ee ia 354, A. tatarica 


7: Bratieole saldate solo alla base; fg. verdi, talora un po’ bianco-farinose, 
mai argentine; f. profondam. solcato 
9 Fg. lineari, di 5x SOmm al max 
10 Spighe dense e continue, robuste; pianta con rami basali eretti o 
QUASÌ oi ici ea 355. A. littoralîs 
10 Spighe interrotte, gracili; rami basali patenti ...... 356. A. patula var. 
9 Fg. (almeno le inf.) astate, triangolari o largam. lanceolate, larghe 1-3 
(6) cm 
11 Fg. alterne, le maggiori con base acuta e denti inf. rivolti verso 
l’apice ......... ERE RISE RE ‘.... 356. A. patula 


11 Fg. in gran parte opposte, le maggiori con base troncata a ottusa 
(salvo talora attorno all’inserzione del picciuolo, che è allargato a 
cuneo) e denti inf. rivolti all’esterno o verso il basso ... 357. A. latifolia 


348. A. halimus 


348. A. halimus L. (= A. glauca Ten. 
non L.) - A. alimo - 2229001 - P caesp - 
O, 4-20 dm (!). Corteccia grigio-gialla- 
stra striata longitudinalm.; rami giovani 
pubese. Fg. ovate a lanceolate (2-7 cm), 
le giovani spatolate (10x27 mm); base 
acuta, apice arrotondato, bordo intero, 
talora con: un dente appena accennato 
nel punto di massima larghezza. Inflor. 
con poche fg. alla base dei rami inf., 
ramose; glomeruli diam. 3 mm; fi. 
monoici, gialli; bratteole triangolari 


A. halimus 


2x2mm. 
Siepi, lungo le vie, rupi 
ed incolti sabbiosi. (0 - 
8 600 m). - Fi. VII-X - 
DI Sudafr. - Atl. - Steno - 


Medit. 


It. Merid., Sic., Sard., Cors. ed Is. mi- 
nori: C; anche in Lazio a Capo Linaro, 
Circeo e tra Fondi e Terracina; nat. a S. 
Marino, Pto. Civitanova, Roma etc. 


Variab. - Le fg. sono di regola argentine, con 
picciuolo di 3-5 mm e lamina lanceolata 
(9-16x 25-35 mm), individui a fg. + verdi 
Oppure con lamina ovale lunga 4-6 cm, che si 
presentano sporadicamente, rappresentano 
probabilmente variazioni individuali. Forse 
maggior valore hanno le razze insulari (Sic. e 
iccole «Is. vicine, Lampedusa, Malta) con 
ratteole frutt. tubercolate o verrucose (an- 
ziché liscie o appena reticolate) in superficie. 
Esse sono state descritte come var. Aalimioi- 
des (Tin.) Fiori (= var. verruculosa Guss.) 
oppure (forma a inflor. contratte) var. gus- 
soneana Gulia e meritano ulteriore studio. 


348/b. A. .glauca L. - A. glauca - 
2229002 - NP - O, 2-5 dm. Arbusto con 
rami e fg. bianco-argentee. F. legnosi 
prostrato-ascenderiti. Fg. alterne, sessi- 
li, carnosette. Fi. unisessuali in glome- 
ruli (i 4 all'apice, i 9 basali) formanti 
spighe allungate terminali afille; brat- 
teole ovali o rombiche di 4-5 mm; seme 
brurio a nero diam. 2-3 mm. - Ambienti 
aridi subdesertici. Indicato in Sic. a 
Sciacca ed a.Lamped., ma non osservato 
di recente. (lit.). - Fi. IV-IX - Saha- 
ro-Sind. : 
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349. A. mollis Desf. - A. molle - 2229020 
- NP -Q, 3-7 dm. Arbusto contorto 
bianco-argentino, pubescente. Fg. lan- 
ceolate (3-8x 10-22 mm), subsessili, 
1 nervie, ottuse. Fi. unisessuali in glo- ci 
meruli formanti una pannocchia am- 
piam. ramosa, fogliosa alla base; brat- 
teole frutt. cartilaginee subrotonde a 
reniformi (6-11 mm). 


Rupi maritt. (lit.). - Fi. 
9) VIE-X - Nordafr. 


Segnalata a Malta nel secolo scorso ed a 
Cagliari nel 1905, poi non più osservata. 


350-351. Gruppo di A. hortensis - Piante di grosse dimensioni con f. eretti e 
portam. piramidale, caratterizzate dai fi. poligami (quelli ermafr. con seme oriz- 
zontale, quelli 2 con seme verticale); le brattee hanno margine intero ed a 


maturità sono indurite e cartilaginee. 


Fg. verdi sulle 2 facce (0 spesso arrossate); margine intero, base ottusa o 


troncata, punta acuta; brattee ottuse 


350. A. hortensis 


Fg. grigio-argentine di sotto; margine dentato, base troncata o leggerm. i 


cuoriforme, punta acuminata; brattee acuminate ............ 


350. A. hortensis L. - A. degli orti; Bie- 
tolone rosso - 2229004 - T scap - ©, 
8-15 dm (!). F. eretto, ottusam. angolo- 
so. Fg. inf. con lamina triangolare 
(3-4x 6-10 cm), acute, intere o un po’ 
sinuate, le sup. con picciuolo di 1 cm e 
lamina strettam. lanceolata (fino ad 
1x6 cm). Pannocchia ramosa, con 
sparse fg. in basso; fi. poligami; brat- 
teole dapprima erbacee, alla fine carti- 
laginee, bruno-chiare, ovali (9x11-15 
mm). ° 


Incolti. (0 - 600 m). - Fi. 
VII-VIHI - Centroasiat. 
divenuta Eurasiat. 


Coltiv. un tempo come Spinacio, ora ra- 
ram. avv. It. Sett. e sporadicam. lungo la 
dorsale appenninica, Sic.: R ed inco- 
stante. 


Ci 


351. A. nitens Schkuhr - A. lucida - 
2229005 - T scap - ©, 1-2 m(!). Simile a 
350, ma f. striati; fg. grigio-lucide di 
sotto, con . lamina triangolare 
(2-2.5x 5-6 cm), anche nelle sup.; in- 
flor. fogliosa fino in alto; brattee ovali, 
ma più strette (8 x 11-13 mm) ed acute. 


Ruderale e nitrofila. (0 - 
600 m). - Fi. VII-VIII - 
Eurasiat. (forse è il tipo 
spontaneo di 350, al 
quale andrebbe colle- 
gato). 


Carso e Friuli ad Est dell’Isonzo; App. 
Tosco-Emiliano dal Lucch. alla Roma- 
gna: R. PIE 


351. A. nitens 


352. A. oblongifolia W. et K. - A. a fg. 
allungate - 2229007 - T scap - ©, 3-10 
dm. F. eretto, striato, ottusam. angolo- 
so, glabro o farinoso. Fg. con picciuolo 
di 1 cm e lamina triangolare (2-4x 3-6 
em) o lanceolata, dentata sul bordo. 
Inflor. ampia con fg. numerose; brat- 
teole ovali (5-7 x 8-10 mm) intere o ra- 
ram. con un dente su ciascun lato, ar- 
rotondate all’apice. 


Ruderi, macerie, incolti. 
4) (0 - 500 m). - Fi. VIL-IX 
- E- Europeo-pontica. 


Friuli a S. Canciano, App. Modenese: R. 


353. A. rosea L. (= A. polysperma Ten.; 
A. foliosa Guss.) - A. rosea - 2229010-T 
scap - ©, 2-8 dm. Simile a 354, ma 
meno argentina; fg. con lamina a con- 
torno + triangolare e base ottusa o 
tronca; bratteole (fino a 7x 6 mm) con 
largh. max. nella metà inf., dentelli 


. numerosi sui bordi e generalm. brevi 


laciniette sul dorso. 


Ruderi ed incolti aridi, 
su sabbie, anche litorali. 


8 (0 - 300 m). - Fi. VILIX 
a - Centroasiat. - Euri - 
Medit. 


Su tutte le coste del terr. (Isole compre- 
se), ma spesso confuso con la seg.: R. 


354, A. tatarica L.(= A. laciniata Auct. 
FI. Ital. non L.; incl. A. tornabeni Tineo, 
A. arenaria Tineo non Woods, A. veneta 
Willd.) - A. tatarica - 2229012 - T scap - 
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A. hortensis 


42. Chenopodiaceae 


A. tatarica 


A. littoralis (ic. nova) 


356 


O, 2.5 (15) dm (1). F. glabri, angolosi e 
scanalati, ramosi alla base (portam. pi- 
ramidale). Fg. subsessili, bianco-ar- 
gentine di sotto, con lamina a contorno 
irregolare lanceolato o rombico 
(6-12x 15-30 mm e fino a 7x 10 cm), 
grossam. dentate sul bordo; base ed 
apice acuti. Inflor. terminale con poche 
fg. basali, quindi in lunga spiga inter- 
rotta afilla; bratteole rombiche (5x6 
mm) con largh. max. nella metà apica- 
le; 1 grosso dente per lato (o raram. 
margine intero); dorso liscio o un po’ 
reticolato, senza laciniette. 


Sabbie e ghiaie del lito- 
rale, dove il mare riget- 
ta frammenti vegetali. 
(it). - Fi. VIL-IX - 
Centroasiat. - Euri - 
Medit. 


Su tutte le coste del terr. (Isole compre- 
se): C; non segnalato in Laz. ed Abr. ma 
forse per confusione con îl prec. - Bibl.: 
Moser H., Feddes Rep. 42: 273-287 
(1937). 


Variab. - Il portam. (eretto-diffuso), il colore 
delle fg. (di sopra da verdi ad argentine) e la 
dentatura delle stesse (abbondante fino a 
quasi nulla) sono caratteri variabili; negli 
ambienti più fortem. salsi è diffusa una for- 
ma (A. tornabeni Tin. s.s.) prostrata con rami 
ascendenti, fg. intensam. argentine con la- 
mina circa tanto lunga che larga, profon- 
dam. sinuata. 


355. A. littoralis L. (= A. hast. subsp. 
littoralis Pons) - A. litorale - 2229013 - T 
scap - ©, 4-15 dm (!). F. eretto, stria- 
to-angoloso, ramosissimo. Fg. con pic- 
ciuolo di 8-15 mm e lamina lineare 
(3-4x 25-45 mm), intere o oscuram. 
dentate. Inflor. ramosa con glomeruli 
(diam. 2 mm) densi formanti spighe ci- 
lindriche, bratteole triangolari, bian- 
co-farinose. 


Ruderi e macerie in am- 
1) biente subsalso. (1it.). - 
Ù Fi. VII-IX - Eurasiat. 


Lit. friul. e ven.: R; segnalato inoltre in 
Romagna, Lig, Tosc, Lazio, Camp., 
Basil, Sard. e Cors., spesso anche lon- 
tano dal mare, ma da verific. 


Bratteole di 2-4 mm. Da noî il tipo più diffuso 
e forse esclusivo: var. microtheca! Beck 


Bratteole maggiori (fino a 15, eccezionalm. 
anche 25 mm) - Da ricercare: var. ma- 
crotheca! Beck. 


! È dubbio se una di queste due var. corrisponda al 
tipo linneano, nel qual caso essa andrebbe nomi- 
nata «var. littoralis». 
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356. A. patula L. - A. Erba-corregiola - 
2229015 - T scap - ©, 2-12 dm (1). F. 
eretto, cilindrico, striato, glabro, con 
rami patenti. Fg. inf. con 1 dente gros- 
solano su ciascun lato e talora con altri 
minori, le sup. per lo più intere. Spighe 
gracili, interrotte, ramificate, fogliose; 
bratteole rombiche con 1 dente rivolto 
verso l’apice su ciascun lato, raram. con 
parecchi denti oppure + intere. 


Infestante le colture 
sarchiate, presso le con- 
cimaie, su ruderi, per lo 
più su suoli pesanti, 
umidi e ricchi in nitrati. 
(0 - 1100 m). - Fi. IX-X 
- Circumbor. 


In tutto il terr.: C, ma poco osservato. - 
Bibl.: Meijden R., Blumea 18: 53-63 
(1970). 


Variab. - Specie polimorfa. Le popolazioni si 
possono in generale attribuire con maggiore 
o minore certezza a due tipi principali: (I) 
con fg. inf. a lamina lanceolata di 3x7, ra- 
ram. fino a 6x 14 cm e bratteole di 2-3x 2-4 
mm e (II) fg. inf. a lamina più stretta ed 


intera o quasi e bratteole di 4-5x 4-6 mm. 


Quest'ultimo tipo sembra prevalente sulle 
argille grige plioceniche in Emilia e Tosc., 
ma segnalato sporadicam. anche altrove, è 
noto come var. angustifolia (Sm.) Lange. 
Tipi estremi sono con bratteole minime 
(appena 2x2 mm), oppure portanti sul 
dorso rughe lanceolate di aspetto fogliaceo 
(= A. macrodira Guss.) oppure con fg. a 
lamina lineare (3-4x 30-35 mm), intera ed 
aspetto simile a 355 (= A. littoralis var. lu- 
cana Terrace.; var. angustissima Auct. FI. 
Ital. an Wallr. vel G. et G.; var. linearis 
Gaudin). 


357. A. latifolia Wahlenb. (= .A. hasta- 
ta Auct. non L. nomen ambiguum) - A. 
comune - 2229017 - T scap - O, 1-12 
dm (!). F. eretto, striato, glabro, fari- 
noso in alto, + ramoso. Fg. inf. con 
lamina astata (3-5x 4-7 cm) o + trian- 
golare, con base troncata a ottusa (op- 
pure talora con un cuneo acuto solo 
attorno all’inserzione del picciuolo); 
denti inf. patenti ovv. ripiegati verso il 
basso; farinosità abbondante; fs. sup. 
lanceolate (1.5x 4 cm) o lineari (4x 22 
mm), uninervie, + intere. Racemi ter- 
minali, fogliosi in basso; glomeruli 
pluriflori addensati in spighe cilindri- 
che; bratteole. erbacee, ovate o trian- 
golari, generalm. 3-4x 4-5 mm. 


Ambienti ricchi in ni- 
trati, soprattutto su fan- 
ghi ed argille subsalse. 
(0 - 600 m). - Fi. VII-IX 
- Circumbor. 
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In tutto il terr.: C. - Bibl.: Pedersen A., 


Bot. Tidsskr. 63: 289-303 (1968). 


Variab. - Su suoli umidi ed argillosi dell’in- 
terno, generalmente in ambienti ruderali, si 
incontrano popolazioni con fg. a lamina 
membranosa, abbastanza regolarm. dentate 
sul bordo e bratteole per lo più dentate sul 
bordo e talora anche sul dorso: esse corri- 
spondono a A. triangularis Willd. non Auct. 
FI. Ital. (= var. microtheca Schum. sensu 
Fiori). Molto più comuni le forme crescenti 
in ambiente debolmente alofilo (tanto sui 
litorali che su argille plioceniche dell’App. 
Sett. e delle Langhe), le quali presentano fg. 


di consistenza carnosa, con dentatura ridotta 
(spesso anche nelle maggiori il solo dente 
basale è interam. sviluppato) e bratteole in- 
tere 0 quasi: esse corrispondono al tipo, tut- 
tavia sono state per lo più indicate dagli 
Autori italiani come A. triangularis, nome 
che si applica invece ad una specie delle 
coste atlantiche d'Europa, mancante da noi. 


A. elongata Guss., segnalata in Sic. ed in 
Puglia a Gallipoli; si distingue per le spighe 
dense, afille, formanti una pannocchia ra- 
mosa, i f. prostrati e le fg. intere, alterne; 
merita studio ulteriore. 


91. HALIMIONE Aellen - Atriplice (2229) 


358. H. portulacoides (L.) Aellen (= 
Atriplex port. L.; Obione port. Moq.) - 
A. portulacoide - 2229101 - Ch frut/P 
rept - 2, Q, 2-5 dm (1). F. legnosi pro- 
strati, radicanti ai nodi. Fg. grassette, 
glauche, opposte, da lineari-lanceolate 
a lanceolate (7-14 x 30-60 mm), raram. 
le sup. subastate e larghe fino a 25 mm, 
con un angolo ottuso su ciascun lato 
alla base della lamina. Fi. sessili in 
pannocchie talora fogliose; glomeruli 
gialli; bratteole (3-4 mm) triangolari, 
tridentate all’apice, sul dorso con 2 tu- 
bercoli. 


Suoli salati del lit, ge- 
neralm. con salinità 
prossima a quella mari- 
na. (tit.). - Fi. VI-VII - 
Circumbor. (alofila). 


In tutto il terr.: C, ma soprattutto sul lit. 
(non segnalato in Abr. e Cal.); all’inter- 
no: RR (Valli salse del Mantov., forse 
scomparso). È 


Obione graeca Moq. (= Atriplex graeca 
Loisel.; Obione corsica Rouy) si distingue 
per le fe. alterne, le inf. sagittate; trovata una 
sola volta in Corsica, quasi due secoli orso- 
no, rimane, secondo Fiori «pianta enigma- 
fica», 


Obione cupani (Tineo) Nicotra si distingue 
per le fg. inf. ovato-romboidali e per le 
bratteole con 1-2 dentelli su ciascun lato; 
conosciuta per la Sic., è probabilm. identica 
con Atriplex portulacoides var. subastata 
Maire, ampiamente diffusa nell’Afr. Sett. e 
collegata al tipo da forme intermedie. 


92. CAMPHOROSMA L. - Canforata (2235). 


359. C. monspeliaca L. - C. di Mont- 
pellier - 2235001 - Ch frut - O, 2-5 dm, 
con odore di canfora (!). F. legnosi 
prostrati, contorti, a corteccia scura, 
con rami eretti, bianco-pubescenti. Fg. 
triangolari-lesiniformi (4-6 mm), alla 
base larghe fino ad 1 mm, riunite in 
mazzetti. Fi. in spighe; perianzio (2-2.5 
mm) tubuloso a 4 denti; stami 4; fr. 
avvolto dal perianzio, con semi neri. 


Luoghi aridi anche sub- 
salsi pr. il mare, argille 
subsalse dell’interno. (0 
- 300 m). - Fi. VI-IX - 
Centroasiat.-Medit. 


Istria, Lig, It Merid, Sic, Sard. e 
Cors.: C; Venezia al Lido; Tosc. pr. Li- 
vorno ed in Versilia; argille scagliose 
dell’App. Bolognese e Mod.: R. 


Variab. - Le fg. sono generalm. lineari 
(0.7-1 x 5-10 mm), raram. sottili, allungate e 
+ filiformi nella var. vigintimilleis (Tineo) 
Fiori (= var. sicula Jan) della Sic.; i rami 
variano da grigiastri a bianco-tomentosi. 


C. monspeliaca 


92. CAMPHOROSMA 


42. Chenopodiaceae 
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n vr 
B. hirsuta 


93. BASSIA! All. - Granata (2239) 


Fg. piane; perianzio frutt. portante sul dorso dei segm. una spina lineare 


lunga 1-15 mm ................. 


DER 360. B. hyssopifolia 


Fg. semicilindriche; perianzio frutt. portante sul dorso dei segm. un tozzo 


mucrone lungo 1 mm al max ...... 


360. B. hyssopifolia (Pallas) Volk. (= 
Kochia hyssopifolia [Pallas] Roth) - Gr. 
issopifolia - 2239001 - T scap - O, 1-10 
dm. Simile a 361, ma fg. lineari-lan- 
ceolate di 2-4x 15-30 mm, piane, non 
carnose; fr. globoso-compresso con 
spinule uncinate. 


Suoli sabbiosi subsalsi. 
1) (lit). - Fi. V-VI - Cen- 
tV) troasiat. 


Raccolta a Baia pr. Napoli nel secolo 
scorso, non ritrovata in seguito. 


361. B. hirsuta (L.) Asch. (= Chenopo- 
dium hirs. L.; Kochia hirs. [L.] Nolte) - 
Gr. irsuta - 2239002 - T scap - ©, 1-5 


i e 361. B. hirsuta 


dm, grigio-pubescente (!). F. ascen- 
dente, irsuto, ramoso dalla base; rami 
eretti, flessuosi o incurvati. Fg. carnose 
cilindriche, pubescenti o quasi glabre 
(1Xx 5-15 mm) nel secco sinuoso-con- 
torte. Inflor. fogliose, ramificate; pe- 
rianzio irsuto, con segmenti triangolari, 


alla frutt. con un’appendice bruna (1 
-1.5 mm). 


Bordi di lagune, dove il 
mare accumula detriti 
organici, nelle associa- 


& zioni a Suaeda mariti- 

n) ma. (lit.). - Fi. VII-IX - 
. Centroasiat. - Europea 
(alofita). 


Lit. friulano (Grado, Aquileja) e Veneto 
(Malamocco, Valli Padov. a S. Mar- 
gherita, pr. Mestre e Chioggia); Garg. a 
Lesina e Varano; Nap. al Fusaro; Ca- 
-gliari; Cors. a Biguglia: R. 


94. KOCHIA? Roth - Granata (2240) 


1 Fg. semicilindriche, lineari (1X 10-30 mm); perianzio frutt. con un’ala 
scariosa trasversale sul dorso dei segmenti 


2 Piante perenni con f. legnosi 
3 Fg. maggiori lunghe 2-3 cm, portanti all’asc. un ciuffo di fg. più brevi 


(5-15 mm). - Ambienti steppiciin V. d'Aosta ......... 362. K. prostrata 

3 Fg. tra loro poco differenti senza ciuffi ascellari; rupi calc. nel Basso 
TAITENO:: iii 363. K. saxicola 
2.-Pianta:aDnUa:; siii pe 364. K. arenaria 


1 Fg. piane. lineari- lanceolate (3-7 x 20-50 mm); perianzio frutt. con una 
piega o tubercolo trasv. talora SViluppagii in un’ala irregolarm. Pac 


N 


K. prostrata 


362. K. prostrata (L.) Schrader (= 
Chenopodium augustanum AI) - Gr. 
prostrata - 2240001 - NP - Q, 3-8 dm 
(!). F. prostrato-ascendenti, pubescenti, 
con corteccia giallastra. Fg. lineari, le 
maggiori di 2-3 cm, le minori di 
1X5-12 mm, quasi filiformi, non car- 


SR 365. K. scoparia 


nose, acute o mucronate con pube- 
scenza appressata. Spighe semplici con 
glomeruli distanziati 3-5 flori all’asc. di 
fg. abbreviate; perianzio frutt. diam. 
4-4.5 mm. 


Pendii steppici aridissi- 


h) mi. (600 - 1000 m). - Fi. 
! Bassi F. (m 1774), botanico a Bologna; più noto è VII-IX - dii - 
il comasco Agostino Bassi (1772-1856) pioniere lì, steppica. 


nello studio delle malattie causate da crittogame. 
? Koch W. D. J. (1771-1849), autore di un’impor- 
tante Synopsis florae germanicae et helveticae usci- 
ta in 3 edizioni, una delle quali postuma (1835-37, 
1843-45, 1857). 


Val d’Aosta (Chambave, Charvensod, 
Nus, Villanova): R. 
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363. K. saxicola Guss. - @ - Gr. rupicola 
- 2240002 - Ch suffr- 2, 15-30 cm (1). F. 
principali contorti, pendenti dalle roc- 
ce, legnosi, con corteccia longitudi- 
nalm. striata, grigio-verde. Fg. grasset- 
te, 1.x 6-12 (-25) mm, generalm. ricurve 
verso l’apice dei rami. Fi. in pannoc- 
chie ramose allungate, solitari o in glo- 
meruli di 2-3, bruno-olivacei; perianzio 
frutt. diam. 5-6 mm; ali a ventaglio 
(2x2.5 mm), con margine intero, ri- 
curvo, membranoso. 


. Rocce calcaree e lave 
4) recenti. (5 - 90 m). - Fi. 
tI VII-X - Endem. 


Isole di Ischia, Capri e Strombolic- 
chio: RRR. 


Osserv. - È questa una delle piante più rare 
ed interessanti della Flora Italica. Descritta 
dal Gussone (1854) per PIsola d’Ischia, si 
ricollega a Kochia pubescens Moq., Sudafri- 
cana e forse dell'Australia. Fino al 1930 ne 
erano stati scoperti solamente 3 individui 
(uno su ciascuna delle 3 Isole!) dei quali 
quello di Capri seppellito verso il 1922 dalla 
scarpata di una strada, quelli di Ischia e di 
Strombolicchio impossibili a ritrovare. La 
specie sarebbe stata considerata estinta, se 
dopo anni di diligenti ricerche non fosse 
riuscito all’amico Metlesics di Vienna di 
scoprirne una serie di individui in ambiente 
quasi inaccessibile, sfuggito alle ricerche 
precedenti; a lui dobbiamo il materiale ser- 
vito per la nostra descrizione. Ad ogni Stu- 
dioso della Natura che avesse ad incontrarla, 
l'invito pressante a rispettarla con ogni cau- 
tela, a favorirne la disseminazione, ad ado- 
perarsi affinché siano adottati provvedi- 
menti che ne garantiscano la conservazione. 


364. K. arenaria (Maerklin) Roth (= 
Salsola ar. Maerklin, K. laniflora 
Borbàs, vix Sa/sola laniflora Gmelin) - 
Gr. arenaria - 2240003 - T scap - ©, 1-4 


dm (!). Fg. filiformi (1X 10-20 mm), 
mollem. pubescenti, con un ciuffo di fg. 
più brevi all’asc. Spighe semplici con 
glomeruli distanziati, all’asc. delle fg. 
sup.; perianzio frutt. con pelosità gial- 
lastra, diam. 4-6 mm con ali ovali, acute 
di 1 mm. 


Dune antiche e + con- 


5) solidate. (lit). - Fi. 
VII-IX - Centroasiat. - 
i S-Europ. (steppica). 


Coste Adr. pr. Venezia, Chioggia, Pole- 
sine, Ravenna a S. Vitale e Cervia, Pe- 
saro, Abr. a Tortoreto e Silvi: R; segna- 
lata anche pr. Trapani (Saline, Is. del 
Ronciglio), ma da verif 


365. K. scoparia (L.) Schrader - Gr. co- 
mune; Belvedere - 2240004 - T scap - 
©, 3-15 dm; spesso .arrossata (!). F. 
eretti con rami abbondanti, verticali o 
quasi. Fg. lineari-lanceolate (3-7. x 
20-50 mm), pubescenti, sul margine 
con setole patenti. Spighe fogliose, in- 
terrotte, riunite in pannocchie ramose; 
fi. isolati o appaiati; perianzio frutt. 
diam. 3-4 mm. 


Incolti. (0 - 600 m).- Fi. 
VII-X - Centroasiat. 


Coltiv. per farne scope e per ornam. e 
natur. in tutta l’It. Sett., Tosc., Roma e 
Abr.: C. 


Variab. - Per lo più si presenta nella var. 
trichophila (Voss.) Schinz et Th., con f., fg. 
ed inflor. che alla fine del periodo vegetativo 
si colorano in rosso-amaranto; più raram. 
rimane verde. 


95. CORISPERMUM L. - Erba cimice (2245) 


Bibl.: Klokov M., Nor. Syst. (Leningrad) 20: 90-136 (1960). 


Ala larga 1/3-1/2 dell’achenio, membranosa, dentellata e smarginata; pe- 


losità giallastra ................... 


366. C. marschallii 


Ala larga 1/8-1/4 dell’achenio, membranosa solo sul margine, intera; pe- 


losità grigiastra ................... 


366. C. marschallii Steven (= C. hys- 
sopifolium var. marschallii Fiori) - E. c. 
di Marschall! - 2245002 - T scap - O, 
3-7 dm. Simile a 367, ma più densam. 
pubescente (peli stellati); fg. maggiori, 


! Marschall von Bieberstein. F. A. (1768-1826), 
esploratore del Caucaso, di cui descrisse la flora. 


367. C. leptopterum 


le florali largam. ovate; tepali assenti 
(raram. 1-2); achenio quasi rotondo 
(3-4x 4-5 mm). 


Sabbie. (0 - 200 m). - Fi. 
1) VII-X - Pontica, avv. 
dì nell’Eur. Centr. 


W 
N 
K. saxicola vl 


K. arenaria 


K. scoparia 


95. CORISPERMUM 


TV 
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42. Chenopodiaceae 


C. leptopterum 


H. amplexicaulis 


H. strobilaceum 


Con 367 nell’alveo del Po da Pavia alla 
foce e nel Polesine a Rosolina: R. 


367. C. leptopterum (Asch.) Iljin (= C. 
hyssopifolium Auct. FI. Ital. non L.) - E. 
c. comune - 2245011 - T scap - ©, 1-5 
dm, sparsam. pubescente (peli stellati). 
F. eretto, ramoso alla base. Fg. lineari o 
lineari-lanceolate (3-5x20-30 mm), 
alterne, Inervie, le fiorali largam. lan- 
ceolate, Spighe fogliose alla base, al- 
lungate ed interrotte; fi. isolati con 1 


. segmento del perianzio; achenio ellit- 
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tico bicompresso (2Xx3-4 mm) con 
un’ala longitudinale. 


e Lungo i fiumi maggiori, 
OS nelle sa bie dell’alveo e 
Na su sabbie litoranee. (0 - 
x 300 m). - Fi. VIILIX - 
SW-Europ. 


Coste venete, corso del Po e Ticino: R; 
segnalato inoltre nelle sorgenti salate 
di Miradolo (certo scomparso), nelle 
Langhe e Monferrato, Garg. alla Punta 
d. Pietre Nere e Sic. fra Catania ed Au- 
gusta. 


96. HALOPEPLIS' Bunge ex Ung.-Sternb.-Salicornia 
(2249) 


368. H. amplexicaulis  (Vabl) 
Ung.-Sternb. - S. amplessicaule - 
2249001 - T scap - ©, 5-30 cm, glauca. 
F. ramoso dalla base; rami patenti o 
ascendenti, con internodi più lunghi 
della fg. Fg. sparse e distanziate, am- 
plessicauli, carnose e semiglobose con- 
cresciute ai rami che abbracciano im- 
partendo ai più giovani un aspetto no- 
doso (non articolato). Fi. saldati fra lo- 
ro in gruppi triflori, nascosti nell’ascel- 
la delle brattee, in spighe dense, con 


brattee molto ravvicinate a spirale, spi- 
ghe ovato-cilindriche (5-15 mm), sessi- 
li, alterne. 


Saline e paludi salse. 
3) . (it). - Fi VII-VII - 
SW-Medit. 


Taranto, Metaponto, Sic. e Sard.: R. 


97. HHLOCNEMUM Bieb. - Salicornia (2253) 


369. H. strobilaceum (Pallas) Bieb. - S. 
strobilacea - 2253001 - Ch succ/P suce - 
Y, Q, 3-15 dm. F. ramosissimi. Fg. 
opposte, carnose, connate e rinchiu- 
denti il f., che appare perciò articolato 
(come in Salicornia); parte libera delle 
fg. c.a 1 mm, largam. obovata, ottusa; 
all’ascella delle fg. sporgono rami corti, 
globosi per gemme sterili. Spighe late- 
rali e terminali, ovate o clavate (6-27 


mm), brattee opposte, libere, renifor- 
ame orbicolari. 


Luoghi salati. (1it.). - F1. 
1) VIII-IX - S-Medit. 


î 


Sic., Sard. e Malta: R. 


98. ARTHROCNEMUM Mod. - Salicornia (2255) 


La delimitazione del genere rispetto a Salicornia è quella di C. E. Moss, Journ. S. Afr. Bot. 
(1954). L’inclusione di A. fruticosum e perenne è controversa, ma si dimostra pratica ai fini 
della determinazione. Fg. ed inflor. come in Salicornia e con i seguenti caratteri differenziali: 
in ogni gruppo trifloro i tre fi. sono + uguali in grandezza, inoltre il centrale (osservare anche 
rialzando il bordo del segmento inf.) separa distintam. i 2 fi. laterali. 


1I gen. 96-99 per D. Lausi (Trieste). 
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1 Alla caduta dei fi. rimane nella carnosità del segmento fertile un loculo 
tripartito (in Salicornia 3 loculi ben distinti) 
2 Fusti sdraiati, radicanti su quasi tutta la loro lunghezza, per lo più 


sotterranei, verdi, brunastri o rossastri 


370. A. perenne 


2 Fusti eretti o pero più diffusi però mai radicanti (raram. radicanti solo 


ai nodi inf.), glauchi .............. 


371. A. fruticosum 


1 Alla caduta dei fiori rimane nella carnosità del segmento fertile un loculo 


indiviso ..........0 aa 


370. A. perenne (Miller) Moss (= Sali- 
cornia perennis Miller, S. radicans Sm.) 
- S. radicante - 2255001 - Ch succ - 2, 
5-15 em. Pianta cespugliosa prostrata e 
ramificata, formante un tappeto + cir- 
colare (fino a 1 m di diam.); rami eretti, 
fertili o sterili, molto corti. I fi. rag- 
giungono il margine sup. del segmento 
che li porta; ‘semi quasi sferici con peli 
sottili uncinati. Spesso confusa con 371. 
Variabilità nella lunghezza e grossezza 
dei rami (ecotipi). 


Ambienti salati costieri, 
generalm. con salinità 
superiore a quella del 


1) mare (saline naturali), 

i, su. melma poco permea- 

bile. (lit.). - Fi. VII-VII 
+ - Euri-Medit. 


Lit. Veneto, Puglia sul Garg. ed Otranto, 
Messina {(R), ma probabilm. più diffusa. 


371. A. fruticosum (L.) Moq. (=. Sali- 
cornia fruticosa [L.] L.) - S. fruticosa - 
2255002 - Ch succ - 2, 1-3 (10) dm. F. 
prostrato .ovv. eretto, rami inf, con ar- 
ticoli ben lignificati, solo superiorm. 
carnosi. I fi. non raggiungono il margi- 
ne superiore del segmento. Semi con 
setole coniche corte e rigide. 


Luoghi salsi costieri e 
paludi salse periodicam. 
sommerse ad alta marea 
(salinità poco differente 
da quella marina). (lit.). 
- Fi. VII-VII - Eu- 
ri-Medit. e Sudafr. 


Su tutte le coste del terr.: C. 


Confus. - Cfr. la sp. seguente. 


ISMEA SITI E 372. A. glaucum 


Variab. - I segm. inf. della spiga sono di 
regola lunghi 4-6 mm, più raram. contratti 
(2.5-4 mm). 


372. A. glaucum (Delile) Ung.-Sternb. 
(= Salicornia macrostachya Moric.) - 
S. glauca - 2255003 - Ch succ/P succ - 
Y, ©, 3-8 (12) dm. Simile a 371, ma 


. rami sterili che divengono presto più 


lunghi dei fertili; ‘spighe verdi-gialla- 
stre nel fresco, manifestam. clavate e 
portate sui rami dell’anno precedente 
di color glauco; fi. non più lunghi di 
1/3 della lungh. del segmento, molto 
sporgenti dall’incavatura; semi nerastri 
lucenti, legg. verrucosi o quasi lisci. 


Luoghi salsi litorali con 
salinità molto più eleva- 
ta di quella. marina. 
>» (lit). - Fi VIN-IX - 
Medit. Macarones. e 
Messico. 


Coste Adriatiche dal Triest. alla Puglia, 
Basil., Sic.; coste Tirreniche da Livorno 
a Napoli; Sard., Cors.: C. 


Confus. - La distinzione fra 371 e 372 è dif- 
ficile, anche perché si tratta di specie che 
vivono in ambienti poco dissimili (però 372 è 
nettam. più alofila di 371!). Oltre ai caratteri 
indicati nella chiave analitica, si può ancora 
ricordare qualche differenza: delle parti ve- 
getative. 371 possiede articoli ingrossati ed 
arrotondati sui bordi, ed i rami assumono un 
caratteristico aspetto toruloso; i singoli arti- 
coli superiorm. (in corrispondenza a quella 
che dovrebbe essere l’inserzione della fg.) 
sono quasi arrotondati; l'apice del ramo è 
arrotondato-emisferico. 372 presentà artico- 
li più ciliridrici, rami non torulosi; i singoli 
articoli terminano in apice acuto, mentre sul 
lato le due metà sono separate da una inci- 
sione a V; l’apice del ramo è acuto. 


99. SALICORNIA L. - Salicornia (2257) 


Per l’individuazione delle specie, data la scarsità e la variabilità dei caratteri differenziali, si 
richiede un attento esame di essi su più esemplari. L'esame va sempre fatto su materiale 
fresco (con l’essiccazione i caratteri diagnostici si alterano profondamente). Cura particolare 
va posta nell’osservazione della configurazione e disposizione dei fiori. Questi sono molto 


A. fruticosum 


A. glaucum 


99. SALICORNIA 


372 


42. Chenopodiaceae 
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S. europaea 


373 


373. S. europaea L. (= S. herbacea [L.] 
L.) - S. europea - 2257001 - Tscap- ©, 
1-4 dm. F. semplice o molto ramificato, 
+ glauco, talvolta diffusam. gialliccio 
O più spesso rossastro nei segmenti fer- 
til. Spighe terminali lunghe 1-5 cm; 
segmenti fertili inferiori poco convessi 
lunghi 2.5-4.5 mm, larghi 3-5 mm nel 
punto più stretto e 3.5-6 mm nel punto 
più largo; stami generalm. 1, raram. 
nulli o 2; antere 0.2-0.5 mm; fi. spesso 
cleistogami. 


ridotti ed immersi nella carnosità del segmento fertile in 2 gruppi opposti, triflori, parzial- 
mente coperti inferiormente dal margine scarioso che si trova sull’orlo del segmento infe- 
riore. In questa chiave si restringe, seguendo la sistemazione e la nomenclatura di P. W. Ball, 
Feddes Rep. 69, 1964, il genere Salicornia solamente a specie annuali (v. Arthrocnemum). La 
sistemazione riportata in chiave si basa essenzialmente su piante dell’Europa occ. e nordoce. 
e su quelle della Laguna Veneta, dati dettagliati per il Mediterraneo in genere sono molto 
scarsi. La distinzione a livello specifico si basa principalmente su caratteri morfologici 
correlati con il corredo cromosomico. Il genere comprende una serie diploide ed una serie 
tetraploide con forme generalm. simpatriche. Le specie ed i caratteri riportati in chiave sono 
sistemati in modo da offrire la possibilità di uf approfondimento nella conoscenza delle 
forme italiane, individuando in campagna le due serie summenzionate; resta però natural- 
mente sempre necessaria la conferma citologica. La serie diploide è quella più problematica 
data la grande variabilità nell’habitus (es. forme erette o prostrate, poco ramificate 0 ramo- 
sissime). Le specie della serie tetraploide sembrano invece più stabili nei loro caratteri. 
L’isolamento dei tipi nelle due serie sembra dovuto essenzialmente a due meccanismi, uno 
interno: autoimpoliinazione soprattutto nella serie diploide (da ciò scarsità di ibridi) ed uno 
esterno: specializzazione ecologica, i caratteri ecologici quindi possono avere notevole rilie- 


VO. 


1 Fi. laterali (parte visibile) più piccoli del centrale (serie diploide) 
2 Orlo superiore dei segmenti fertili con un margine scarioso molto stretto 


(non più di 0.1 mm) 


373. S. europaea 


2 Orlo superiore dei segmenti fertili con margine scarioso più evidente 


(0.1-0.2 mm) 


374. S. ramosissima 


1 Fi. laterali (parte visibile) uguali o quasi in grandezza al centrale (serie 


tetraploide) 


Luoghi salsi, fanghi 
sabbiosi, zone di bassa 
marea. (lit... - Fi. 
VII-IX - Specie molto 
polimorfa. Il tipo di- 
stribuito nell'Europa 
occ. 


Su tutti i litorali del terr., isole comprese: 
(GA 


Nota - Questa è la più diffusa tra le specie 
del gruppo tradizionalm. indicato come S. 
herbacea L.; cresce tuttavia spesso commista 
a 3740375. 


374. S. ramosissima J. Woods - S. ra- 
mosissima - 2257002 - T scap - O, 1-4 
dm. F. eretto o prostrato, normalm. 
molto ramificato (talvolta però forma 
dense popolazioni di piante piccole e 
semplici) verde scuro o giallastro; i 
segmenti fertili si colorano presto di 
porpora scuro intorno. ai fiori e nel 
margine sup., più raram. risulta. colo- 
rato diffusam. l’intero segmento. Spi- 
ghe terminali lunghe 5-40 mm + affu- 
solate, + torulose; segmenti fertili in- 
feriori convessi, lunghi 2-3.5 mm, lar- 

hi 2.5-4 mm nel punto più stretto e 

-5.3 mm nel punto più largo. Il resto 
come in 373. 


Paludi, acquitrini, sali- 
ne, bordi di canali, le 
forme prostrate su ter- 


1 reni compatti fangosi e 

Y ciottolosi. (tit). - Fi. 
VI-IX - Alof. Me- 
dit.-Atl. (2) 


375. S. veneta 


Laguna Veneta, Laguna di Grado, 
Trieste, Livorno, Elba: R; probabilm. 
più diffusa sulle coste della Pen. ed Is. 


375. S. veneta Pign. et Lausi - ® - S. 
veneta - 2257008 - T scap - ©, 3-5 dm. 
F. eretto, ramoso, piramidato, verde, 
più tardi + giallastro, rami inf. eretti 
lunghi 2/3 del caule principale, rami 
primari superiori arcuati verso l’alto. 
Spighe terminali lunghe fino 5 cm e 
larghe 4-7 mm, cilindriche poco atte- 
nuate all’apice, segmenti cilindrici o 
più raram. poco convessi. Stami exerti 
2, nei fi. laterali 1; antere 0.7 mm; fi. 
casmogami; semi molto pelosi. 


‘ Sui fanghi melmosi. 
3) (it). - Fi. VIN-AX - 
V Endem. 


Barene della Laguna Veneta: C; osser- 
vata anche nelle valli salse a Rosolina 
(Polesine) ed a Porto Garibaldi. 


S. veneta Pign. et Lausi x ramosissima 
Woods - Portam. di 375, dimensioni della 
pianta ridotte, conformazione dei fi. come 
nel gruppo di forme diploidi. Ecologia come 
375. - Laguna di Grado, sulle barene del Ca- 
nale S. Giuliano, dove però S. veneta non è 
stata finora osservata. 


S. patula Duval-Jouve: pianta per lo più 
rossastra alta 5-20 cm, eretta, con rami pa- 
tenti; spighe per lo più lunghe 1-2 cm, ottu- 
se. Rientra probabilm. in questo ciclo: è se- 
gnalata nella Sic. merid. ed in Istria, ma da 
confermare. ° 


175 100. SUAEDA 


100. SUAEDA Forsskàl - Suaeda (2261) 
Bibl.: Iljin M. M., Sovietiskaja Bot. 5: 39-49 (1936). 


1 Piante perenni con fg. brevi (5-15 mm o meno), annerenti con la dissec- 
cazione 
2.Fg. di (0.8) 1-1.5 x 8-15 mm semicilindriche, cioè piane di sopra, 
arrotondate di sotto, con margine evidente ............. 376. S. fruticosa 
2 Fg. di 0.5 x 2-5 mm, quasi cilindriche, un po’ appiattite di sopra e di 
sotto, ma senza margine evidente ...................., 377. S. pruinosa 
1 Piante annue con fg. lunghe (1-4 cm), non annerenti 
3 Fg; semicilindriche, appiattite di sopra, opache, acute; semi finem. reti. 
COlAU nil LA RARI LI 378. S. maritima 
3 Fg. cilindriche, quasi traslucide, spesso mucronate o terminate da una 


seta lunga 1 mm; semi lisci 


376. S. fruticosa (L.) Forsskàl (= Che- 
nopodium frut.L.; S. vera Forsskdl) - S. 
fruticosa - 2261001 - NP-O ,4-6dm(!). 
F. legnosi ramosissimi, glabri, striati, 
con corteccia biancastra. Fg. grasse, se- 
micilindriche, di 1Xx 8-15 mm, glauche 
e spesso arrossate, annerenti nel secco. 
Spighe (2-3 dm) con fi. isolati o in glo- 
meruli di 2-3 all’asc. di fg. bratteali, le 
sup. progressivam. ravvicinate o sub- 
verticillate; perianzio con 5 tepali er- 
bacei, saldati nel terzo inf.; semi lisci, 
lucidi, neri (1x 1.5 mm). 


Suoli salati dei litorali. 
C) (it.). - Fi. VI-VII - Co- 
smopol. (alofila). 


Istria fino a Trieste, Laguna Ven., valli 
salse dell’interno nel Ferrarese, Roma- 
gna: R ed in molti luoghi scomparsa; 
Lig., Tosc. a Livorno, Piombino e Tala- 
mone, Laz., Puglia, Basil, Cal, Sic., 
Sard. e Cors.: C.- Viene spesso riunita a 
S. vera Forsskàl dell’Egitto, che ha f. 
alti 2-4 m. 


377. S. pruinosa Lange var. kochii 
(Guss.) Maire et Weiller (= S. kochii 
Guss.) - @ - S. pruinosa - 2261002 - NP - 
O, 3-10 dm. Simile a 376, ma f. bian- 
co-tomentosi; fg. più brevi, non anne- 
renti nel secco; fi. in glomeruli di 3 
(raram. meno) sparsi all’asc. delle fg. 


Suoli salati. (lit.). - Fi. 
si IV-VII - S-Medit., la 
Ù var. kochii Endem. 


Sic. a Porto Empedocle e forse a Malta. 


378. S. maritima. (L.) Dumort. (= 
Schoberia mar. [L.} C. A. Meyer) - S. 


379. S. splendens 


marittima - 2261007 - T scap - ©, 3-8 
dm, glauca, alla fine per lo più arros- 
sata (!). F. eretto o prostrato, striato, 
con rami verso l’apice per lo più pen- 
duli. Fg. a sezione. semicircolare 
(1-2x 10-25 mm), le inf. spesso oppo- 
ste, le altre alterne. Fi. in glomeruli di 
2-5 o solitari all’asc. di fg. normali sui 
rami sup. della pianta: seme ova- 
le-compresso (0.9-1.5 mm). 


Suoli salati (salinità po- 
co differente da. quella 
marina), soprattutto do- 
ve il mare accumula re- 
sti organici (pianta alo- 
filo-nitrofila !). (tit.). - 
Fi. VII-VII - Cosmo- 
pol. (alofila). 


Su tutte le coste dall’Istria alla Lig. ed în 
Sic., Sard, Cors. ed Is. minori: C, ma 
localizzatissima; nelle valli salse dell’in- 
terno dal Ferrarese a Sermide, ma quasi 
ovunque scomparsa. 


Variab. - Molto variabile, ma ancora insuf- 
ficientem. conosciuta; la var. jacquinii (Ten.) 
Dumort., caratterizzata dai f. legnosi, nota 
per PIt. Merid. ed Is. non è fondata su ca- 
ratteri certi: la subsp. sa/sa (L.) Soò, segna- 
lata sulle coste dell'Alto Adriatico è pianta 
pannonica, probabilm. da escludere... 


379. S. splendens (Pourret) G. et G. - S. 
splendente - 2261009 - T scap - ©, 1-5 
dm. Simile a 378, ma di color ver- 
de-grigio chiaro; fi. a 2-3; perianzio. 
frutt. rigonfio, rugoso. 


Alofilo-nitrofila come la 
prec., ma su suolo con 


NI salinità più bassa (spes- 
so assieme al n. 361). 
i Git.). - Fi. V-VII - 


Centroasiat. - N-Medit. 


Puglie al Lago di Salpi, Napoletano pr. 
Bagnoli, Sard.: R. o SS 


S, fruticosa 


S. splendens 


. 42. Chenopodiaceae j 


S. kali 


S. verticillata 


S. vermiculata 
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101. SALSOLA L. - Salsola (2269) 


1 Piante erbacee annuali 


2 Fg. sottili (1-2 x 15-50 mm), rigide, terminate con un mucrone pungente; 


base non abbracciante; f. generalm. ispido, ruvido ........... 


381. S. kali 


2 Fg. più grosse (2-4x 20-40 mm), molli e carnose, mon pungenti; base 


allargata e semiamplessicaule; f. glabro e liscio .............. 


1 Piante perenni con rami legnosi 


380. S. soda 


3 Fg. lunghe 10-25 mm, quasi sempre opposte; brattee lineari o strettam. 


triangolari; perianzio frutt. diam. 12-20 mm ......... 


382. S. verticillata 


3 Fg. lunghe 5-10 mm, per lo più alterne; brattee ovate terminanti in una 


seta; perianzio frutt. diam. 6-12 mm 


380. S. soda L. - S. soda; Riscoli; Ré6- 
scano - 2269005 - T scap - ©, 2-12 dm; 
alla fine spesso arrossata (!). F. eretto, 
semplice o con rami arcuato-ascenden- 
ti. Fg. grassette a sezione semicircolare 
con 1 nervo evidente, lineari (2-4 x 
20-40 mm), patenti o riflesse, le inf. e 
medie opposte. Fi. isolati o appaiati 
all’asc. delle fg. sup.; perianzio a forma 
d’anfora; 5 stami lungam. exerti; pe- 
rianzio frutt. indurito, emisferico 0 a 
sezione pentagonale (6 x 6 mm), all’asc. 
di una fg. molto allungata ed altre 2 
lunghe 1/6-1/4, divergenti a 90°. 


Suoli salati sulle sponde 
del mare, dove si ha ac- 
cumulo di residui orga- 
nici. (lit.). - Fi. VII-VINI 
- Paleotemp. (alofita). 


Sulle coste di tutto il terr. dal’Istria alla 
Lig., coltiv. come verdura in Romagna, 
Marche, Umbria e Laz.: R, ma costante. 


381. S. kali L. - S. Erba-cali - 2269008 - 
T scap - ©, 2-6 dm. F. prostrato o eretto 
con rami patenti e portam. a pulvino. 
Fg. inf. Higao patenti. Perianzio di 5 
(4) tepali li 

genti. 


beri; antere appena spor- 


Pioniera su sabbia priva 
di vegetazione. - Fi. 
V-VIII - Paleotemp. 


1 Perianzio frutt. circondato da ali mem- 
branose (diam., in complesso, 6-10 mm) 
irregolarm. dentate ed elegantem. striate; 
fg. di 1-2Xx 15-35 mm, rigide, in estate 
mucronate e pungenti; f. per lo più pro- 
strati. - Spiagge e dune marittime. Su tutte 
le coste dall’Istria alla Lig. ed în Sic., Sard., 
Cors. ed Is. minori: C (lit.) ............ 

(a) subsp. kali 


Variab. - Pianta di regola ispida, raram. 
glabrescente. 


383. S. vermiculata 


1 Perianzio frutt. semplicem. carenato o con 
ala stretta, senza striature evidenti; fg. di 1 
(2) x 20-50 mm, sottili e pungenti; f. 
eretti 

2 Pianta glabra, giallastra; perigonio frutt. 
senz’ala. - Spesso confusa con le forme 
glabrescenti della subsp. prec., però pro- 
babilm. da limitare alle segnalazioni in 
terraferma (corso del Po, Scrivia, Bormi- 
da, Reno, Laz. ai Bagni di Tivoli): R. (0 - 
200 m) - (= S. tragus L.; S. controversa 
Tod.; S. Kali var. calvescens Gren., var. 
apula Ten.) ................0... 

(>) subsp‘ tragus (L.) Nyman 

2 Pianta irsuta, verde grigia; perigonio 
frutt. con-ala stretta. - Segnalata nel 
Garg. a Vieste ........... Let 
LIA (c) subsp. ruthenica (Iljin) Soò 


382. S. verticillata Schousboe (= S. - 
longifolia Auct. fl. Sic. non Forsskdl; S. 
oppositifolia Guss.) - S. verticillata - 
2269020 - NP/P caesp - O, 5-20 dm. F. 
e rami legnosi, con corteccia grigia; ra- 
mi opposti. Fg. grassette lineari-trigone 
(1-3 X 10-25 mm), canalicolate di sopra, 
con punta acuta, base semiamplessi- 
caule, annerenti nel secco. Fi. isolati in 
spighe interrotte, allungate; perianzio 
frutt. diam. 12-20 mm con ali per lo più 
rosee, obcordate, sinuate sul bordo. 


Luoghi salsi e colli ar- 


9 gillosi dell’interno. (0 - 
300-m). - Fi. VI-VII - 
YO N° S-Medit 


Sic., Eolie e Lamped.: C. 


383. S. vermiculata L. - S. vermiculata - 
2269022 - NP - O, 3-9 dm. F. prostrato 
con rami legnosi ascendenti, alterni; 
corteccia grigia. Fg. di due tipi, quelle 
dei rami giovani lineari (0.5-1X 5-10 
mm), altre più brevi e + coniche riu- 
nite in fascetti. Fi. in pannocchia ter- 
minale fogliosa; perianzio frutt. diam. 
6-12 .mm con ali biancastre o rosee. 


177 
Rupi maritt, pascoli, 
9 argille subsalse. (0 - 300 
m.). - Fi. VIVI - 
Di S-Medit. 


Sic., Malta e Sard.: R. 


Variab. - Pianta nel secco + giallastra, con 
fe. e rami giovani densam. pubescenti; un 
tipo di colore glauco, con fg. e rami giovani 
glabrescenti è stato descritto come S. agri- 
gentina Guss. i 


102. HALOGETON C. A. Meyer - Salsola (2285) 


384. H. sativus (L.) Moq. - S. sativa - 
2285001 - T scap - ©, 2-8 dm. F. 
ascendente, angoloso, con rami nume- 
rosi, alterni. Fg. cilindriche, lineari 
(1-1.5x 10-15 mm), glauche, glabre, 
all’apice troncato-mucronate. Fi. 9 ed 
ermafî., in glomeruli avvolti da peli al- 
lungati; perianzio con 5 petali (2 mm); 
stami 5; perianzio frutt. con ali a ven- 
taglio (3x4 mm), roseo-porporine, con 
margine sinuoso. 


d ; Paludi salmastre. (lit.). - 
t) Fi. IX-X - SW-Medit, 


Coltiv. per le ceneri ricche di soda e nat. 
nel basso Friuli pr. Aquileia, ma non 
osservato di recente. 


Fam. 43. Amaranthaceae 


Fi. 3-ciclici con perianzio sepaloide a 4-5 (1) segmenti, per lo più membranosi; stami 4-5 0 
meno, con filam. concresciuti alla base ed antere introrse; ov. supero con 2-3 carpelli; fr. a 
capsula. Erbe (soprattutto tropic.) cor fg. generalm. alterne. 


2 


1 Fg. alterne 


2 Fr. monospermo; inflor. a spiga o pannocchia, non fasciata; perianzio 


con segm. lunghi 1-3 mm .......... 


103. Amaranthus 


2 Fr. polispermo; inflor. a ventaglio (fasciazione !); perianzio con segm. 


lunghi 5-8&.mm .................. 


1 Fg. opposte 


3 Fi. in racemi terminali allungati; antere a 2 logge ....... 
3 Fi. disposti altrimenti; antere a 1 loggia 
4 Fi. in glomeruli all’asc. delle fg. ... 
4 Fi. in capolini terminali .......... 


102/11, Celosia 
104. Achyranthes 


104/b. Alternanthera 
104/c. Gomphrena 


102/II. CELOSIA L. - Cresta di Gallo (2292) 


384/IL C. cristata L. (= C. argentea L. 
var. cristata [L.] O. Kuntze) - C.d.G. - 
2292002 - T scap - ©, 2-6 dm. F. eretto, 
scanalato, ramoso in alto. Fg. con pic- 
ciuolo di 1-2 cm e lamina lanceolata a 
ovale-lanceolata (2-5 x 5-10 cm), talora 
quasi cuoriforme. alla ‘base. Spighe 
ascellari brevi, la terminale per lo più 


fasciata e formante un ventaglio o cre- 
sta + sinuosa; colori vari, da bianco a 
giallo e soprattutto rosso vinoso (ama- 
ranto); fi. 5 meri ermafîr.; fr. globoso 
sormontato dallo stilo. - Coltiv. per or- 
nam. e spesso subspont. - Fi. VIII-X - 
Asia Tropic. 


H. sativus 


€. cristata 


102/II. CELOSI 


43. Amaranthaceae 
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385 385/11 386 


A. spinosus 


385. A. spinosus L. - A. spinoso - 
2299013 - T scap - ©, 3-8 dm. F. eretto, 
glabro, per lo più arrossato. Fg. ova- 
li-rombiche o lanceolate, portanti 
all’asc. 2 spine acute. Inflor. verdi, le 
ascellari brevi, la terminale allungata, 
ramosa alla base; tepali 5 spatolati, 
all’apice smarginati e con un breve 
mucrone; fr. deiscente. 


Importato con le lane ed 
avventizio su ruderi. (0 - 

N 300 m). - Fi. VIX - 
Neotropic. 


Trieste; Venez. a Cavanella d’Adige; 
Vicenza; C. Tic. pr. Locarno; Lig. a 
Pegli, Voltri, Sestri Ponente e Varaz- 
ze: R. 


A. caudatus 


390 


103. AMARANTHUS! L. - Amaranto (2299) 


I caratteri del perianzio si riferiscono ai fiori 9. 


1 Spiga terminale allungata (fino ad 1 m !), pendula, bianca, gialla 0 rossa 
(pianta ornamentale coltiv.) 385/11. A. caudatus 
1 Spiga terminale eretta, breve 
2 Piante erette con inflor. terminali allungate; brattee rigide e pungenti; 
tepali 5 
3 Spine all’asc. delle fg. ................. 
3 Piante senza spine 
4F. e fg. pubescenti-tomentose; spiga terminale non più lunga delle 
laterali; tepali spatolati o cuneati.................. . 390. A. retroflexus 
4F.e fg. + glabri; spiga terminale molto più lunga delle laterali; tepali 
acuti allapice 
5 Tepali lanceolati o triangolari; capsula deiscente 
6 Tepali lunghi quanto gli stimmi sormontanti il fr.; brattee lunghe il 
doppio dei tepali .................. 386. A. chlorostachys 
6 Tepali appena raggiungenti lo stilo; brattee < tepali 
7 Infiorescenza atro-verde 387. A. cruentus 
7 Infiorescenza rossiccia 388. A. paniculatus 
5 Tepali lineari con bordi paralleli, i più lunghi raggiungenti appena la 
base dello stilo; brattee lunghe il doppio di essi; capsula indeiscente 
389. A. bouchonii 
2 Piante prostrate con fi. in glomeruli ascellari; brattee non mucronate 
(eccetto in 395); tepali 2-3 (0 4-5 in 391-394) 
8 Capsula deiscente, circa tanto lunga che larga 
9 Brattee spinescenti lunghe il doppio del perianzio 395. A. albus 
9 Brattee ovate, acute ma non pungenti, lunghe circa quanto il perianzio 
10 Fg. spatolate o strettam. lanceolate con nervatura marginale bian- 


385. A. spinosus 


CARTEPpali Aoc ella iva 392. A>blitoides 
10 Fg. ellittico-romboidali, senza nervatura marginale; tepali 3 ..... ì 
STRSCOALE LOL ila PANI ARI ea 396. A. graecizans 


8 Capsula indeiscente, decisam. più lunga che larga 
11 Tepali 5 
12 Fg. lineari-lanceolate, 5-8 volte più lunghe che larghe; pianta pe- 
TEIME: Hi TAI Fe ET 394. A. muricatus 
12 Fg. ovali o lanceolate, più brevi; piante annue 
13 Brattee subulate; tepali acuti all’apice ......... 391. A. polygonoides 
13 Brattee lineari-lanceolate; tepali spatolati, all'apice arrotondati e 


con breve mucrone . i... 393. A. crispus 
11 Tepali 2-3 
14 Fg. acute; tepali 2 (raram. 3); fr. lungo 2.5-3 mm ..... 397. A. deflexus 
14 Fg. smarginate all’apice; tepali 3; fr. minori 
15 Fr. subsferico (diam. 1-1.5 mm) ............000.... 398. A. viridis 
15 Fr. lungo 1.5-2.5mm.elargo 1/2-2/3 tanto .......... 399. A. lividus 


! Per A. Cacciato (Roma). Per la sistematica di questo difficile genere si cfr. soprattutto le.trattazioni di A. 
Thellung in Ascherson und Graebner, Synopsis Mitteleur. FI. 5.(1) e di P. Aeilen in Hegi Ill, FI. Mitteleur. 
ed.130). 
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391 


396/11 


385/II. A. caudatus L. - A. coda rossa; 
Disciplina delle monache - 2299018 - T 
scap © , 3-8 dm, perlo più f., ed inflor. 
arrossate. Fg. rombico-ovali, acumina- 
te. Spighe lineari, la terminale allunga- 
ta, pendula: tepali 5, oblanceola- 
to-spatolati, lunghi quanto il fr. - Co/- 
tiv. per ornam. e raram. subspont. (It. 
Sett., Sic.). - Fi. VII-X - Paleotrop. 


386. A. chlorostachys Willd. (= A. hy- 
bridus L. p.p.) - A. a spiga verde - 
2299001 - T scap - ©, 8-10 dm. F. non 
ramoso o con pochi rami eretti, glabro. 
Fg. grandi (5-8 cm). Inflor. giallo-ver- 
dognola con spighe allungate, strette e 
lasse, interrotte alla base; brattee (4-5 
mm) il doppio più lunghe del perian- 
zio, angustam. lanceolate, rigide e 
pungenti; tepali lanceolati (2.5-3.5 
mm), cuspidati; capsula romboidale-o- 
vata, compressa. 


Ruderi, incolti. (0 - 600 
m). - Fi. VII-IX - Neo- 


It. Sett. e Centr., Camp., Puglia, Sic.: C. 


Variab. - Le brattee sono lunghe 3-4 mm, 
oppure anche più ed allora pungenti, in in- 
dividui robusti con spighe lunghe 10-29 (-40) 
cm, simili a quelle di 390; più raram. le 
brattee sono di appena 2-3 mm, tenui, molli, 
aciculari. È coltivata la var. erythrostachys 
(Moq.) Aellen (= A. Aypochondriacus L. 
P.P.) con inflor. rosse o raram. gialle, che a 
volte si trova anche subspontanea. Ibridi 
386x390 sono frequenti. Recentem. indica- 
to come A. powellii Watson. 


387. A. cruentus L. (= A. patulus Ber- 
tol.) - A. cruento - 2299002 - Tscap-©, 


2-8 dm. F. ramoso dalla base con rami 
arcuati. Fg. sessili con nervature ros- 
sicce. Inflor. verde-cupa, la terminale 
più lunga delle laterali; brattee (2-4 
mm) brevem. aristate, erette; tepali 
ovato-lanceolati con apice ottuso, mu- 


tico o brevem. mucronato; capsula | 


compressa, 


Ruderi ed incolti presso 
le abitazioni. (0 - 800 
;&- m).- Fi. VII-IX - Neo- 
tropic. . 


In tutto il terr, ma probabilm. spesso 
confuso con specie simili: R. - Sono fre- 
quenti ibridi 387 x 390. 


388. A. paniculatus L. - A. paniculato - 
2299014 - T scap - ©, 2-15 dm. Simile 
al prec., ma inflor. densa, rossiccia, con 
spighe laterali eretto-patenti; brattee 
1-1.5 volte più lunghe del perianzio. 


Coltiv. e subspont. (0 - 
3 600 m). - Fi. VII-IX - 
i Neotropic. 


Istria, Triest., Friuli, Lomb., Emil, Ro- 
ma, Basil. e probabilm. altrove. 


389. A. bouchonii Thell. - A. di Bou- 
chon! - 2299017 - T scap - ©, 2-10 dm. 
F. robusto. Fg. romboidali-ovate, lun- 
gam. picciuolate. Inflor. a pannocchia 
con rami spiciformi eretti, addensati; 


! Bouchon, botanico francese, osservò per primo 
questa sp. il 25-9-1925. 


103. AMARANTHUS 


À. cruentus 


A. paniculatus 


43. Amaranthaceae 


brattee lunghe 3.5-4.5 mm, ovato-lesi- 
niformi, aristato-mucronate, il doppio 
del perigonio; tepali  membrana- 
ceo-paleacei con nervo mediano verde 
o rossiccio, ineguali, i due esterni lun- 
ghi 2-2.5 mm, acuminati, terminanti in 
un lungo mucrone; gli altri brevi, acuti 
o ottusi, quasi mutici. 


Ruderi e macerie. (0 - 
9) 300 m). - Fi. VI-X - 
ti, Nordamer. (?). 


Roma e dintorni: R. 


Nota - Naturalizzato in Francia ed avventi- 
zio in Germania, Svizzera ed Italia, non si 
conosce di altri luoghi; da noi solo la var. 
cacciatoi Aellen con capsula deiscente. 


390. A. retroflexus L. - A. comune, Blito 
- 2299004 - T scap - ©, 2-10 dm. F. 
eretto + lignescente alla base, densam. 
tomentoso-pubescente anche sui rami. 
Fg. pubescenti sui picciuoli e sulle ner- 
vature; picciuoli di 1.5-5 cm, lamina 
lanceolata (1.5-4x 3-8 cm), intera, con 
nervi molto sporgenti di sotto, bianca- 
stri, reticolati. Spighe corte e dense, la 
terminale poco più lunga delle laterali; 
brattee rigide e pungenti; tepali spato- 
lati con apice troncato o smarginato, 
nervo mediano evanescente sotto la 
sommità; capsula ellittica, rugosa, più 
breve del perianzio. 


Ruderi, macerie, anche 
infestante nelle colture 
estive soprattutto su 
suoli aridi e leggeri. (0 - 
900 m). - Fi. VI-X - 
Nordamer. divenuta 
cosmopol. 


In tutto il terr.» CC. 


Variab. - Le brattee maggiori sono lunghe 
generalm. 4-5 mm; nell’Ît. Sett. e Centr. 
s'incontra raram. la var. delilei (Richter et 
Loret) Thell.. con brattee maggiori di 3-4 
mm; si tratta di pianta più ridotta, con spi- 
ghe abbreviate, brattee meno rigide e pun- 
genti, reste appena sporgenti dalle spighe. 
390 si ibrida con 386 e 387. 


391. A. polygonoides L. - A. poligonoi- 
de - 2299015 - T scap - ©, 1-3 dm. F. 
Reti o ascendenti. Fg. ovato-rom- 

oidali, picciuolate, smarginate, mu- 
cronate. Glomeruli ascellari; brattee 
subulate, bianco-scariose, più brevi del 
perianzio; tepali 5, spatolato-lineari, 
ottusi, 3nervi, saldati fino a 1/3 della 
loro lungh.; capsula subovata, uguale 
al perianzio, rugosa alla sommità. 
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9 Ruderale. (0 - 300 m). - 
Î Fi. VII-X - Neotropic. 


Marche (lit. Piceno; porto d’Ascoli, S. 
Benedetto d. Tr.); Pescara (?): R. 


392. A. blitoides S. Watson - A. blitoide 
- 2299006 - T scap - ©, 1-5 (raram. 15) 
dm. F. prostrati, glabri. Fg. da oblun- 
go-lanceolate a obovato-spatolate, car- 
nosette, picciuolate, con nervatura 
marginale bianchiccia. Fi. in glomeruli 
ascellari, verdi o rossicci; brattee ovate, 
lunghe 2 mm, brevem. acute all’apice; 
tepali 4-5, ineguali, ovato-lanceolati 
con nervo mediano dilatato verso l’a- 
pice; capsula più breve del perianzio, 
Staccantesi a maturità assieme alle 
brattee. 


Ruderale. (0 - 500 m). - 
s Fi. VII-IX - Nordamer. 


It. Centr.: C. - Bibl.: Anzalone B., Ann. 
di Bot. 25: 22-30 (1956). € 


Variab. - Eccezionalm. anche f. alti fino a 15 
dm (fo. prostrato-adscendens Thell.). 


393. A. crispus (Lesp. & Thév.) N. Ter- 
race. - A. crespo - 2299007 - Tscap- ©, 
1-4 dm. F. prostrati 0 ascendenti. Fg. 
piccole, ovali o lanceolate, brevem. 
picciuolate, increspate al margine; 
brattee più brevi del perianzio, trian- 
golari-ovate, acute. Tepali 5 obova- 
to-spatolati, mucronati; capsula poco 
più lunga del perigonio, compressa, 
rugosa, indeiscente. 


Ruderale. (0 - 300 m). - 
N Fi. VII-IX - Sudameric. 


Piem., Lazio (Roma) e Camp.: R. 


394. A. muricatus Gillies - A. muricato - 
2299005 - H scap - %, 3-6 dm. F. pro- 
strato-ascendente, ramosissimo. Fg. 
con lamina lineare-lanceolata, acuta 
(2-5 cm) e picciuolo lungo 1/3 di que- 
sta. Brattee lunghe la metà del perian- 
zio, debolm. mucronate; tepali 5 lan- 
ceolati, mucronati; capsula poco più 
lunga del perianzio, indeiscente. 
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A) Ruderi. (0 - 300 m).- Fi. 
i x VII-IX - Sudamer. 


Osservato a Palermo dal 1967: R. - Bibl. 


Sortino, Lav. Ist. Bot. Giard. Col. Pa- 
lermo 24: 203-207 (1970). 


395. A. albus L. - A. bianco - 2299009 - 
T scap - ©, 1-10 dm. F. eretto, ramo- 
sissimo, bianco-gialliccio. Fg. ellitti- 
co-oblunghe o spatolate, ottuse, bre- 
vem. mucronate, increspate al margine. 
Fi. in glomeruli ascellari; brattee su- 
bulate e pungenti, il doppio più lunghe 
del perianzio; tepali 3, uguali, linea- 
ri-lanceolati, mucronulati; capsula più 
 Junga del perianzio, deiscente. 


Ruderale. (0 - 300 m). - 
Fi. VII-IX - Nordamer. 


Negli abitati ed in stazioni calpestate ed 
infestanti in colture estive su suoli leg- 
geri ed aridi. In tutto il terr. (non segnal. 
in Basil. e Cal.): C. 


», 


396. A. graecizans L. (= A. angustifo- 
lius Lam.; A. blitum Bertol.) - A. bli- 
to-minore - 2299010 - T scap - O, 1-7 
dm. F. eretto, verde o rossiccio. Fg. 
acute, lunghe 2-4 cm. Glomeruli tutti 
ascellari; brattee lanceolato-lineari, 
subeguali al perianzio; tepali 3, obova- 
to-lanceolati, acuti; capsula superiorm. 
pubescente, rugosa, deiscente. 


Ruderi, incolti e spesso 
infestante negli orti e 
vigneti. (0 - 1000 m). - 
Fi. VIIM-IX - Paleosub- 
trop. 


Fg. strettam. lanceolate con lamina larga 
1/3-1/6 della lunghezza; picciuolo breve; 
seme ottuso sugli angoli; f. in alto spesso 
pubescente. - Da noi solo ‘sporadico nel 
Veneto (?). Segnalato frequentem. però 
certo per confusione con la var. successiva e 

‘con39: .............. var. graecizans 


Fg. ovate o romboidali con lamina larga 1/2 
o più della lunghezza; picciuolo allunga- 
to; seme ad angoli acuti; f. glabro. - In 
tutto il terr.: C, soprattutto al Sude nelle Is. 
(= A. splvestris Vill; id. Desf. n.n.) 

EA var. sylvestris (Vill.) Asch. 


396/11. A. tricolor L., con fg. arrossate 
di sotto era un tempo coltiv. per orna- 
mento e sporadicam. subspontaneo: 
esso non sembra però stabilm. natura- 


lizzato; forma un complesso inestrica- 
bile di entità, talora con soli glomeruli 
ascellari (subsp. tricolor = A. melan- 
cholicus L.) oppure con spighe apicali 
allungate e f. semplici (subsp. tristis 
[L.] Aellen = A. gangeticus Moq.) op- 
pure f. ramificati alla base (subsp. 
mangostanus [L.] Aellen). Tutte queste 
entità sono originarie dell'Asia Sud-O- 
rientale. In generale si tratta di piante 
elevate (3-12 dm), glabre o quasi, con 
fg. ovate (5-12 x 7-20 cm) con pic- 
ciuolo allungato; lamine spesso colo- 
rate; inflor. densa, foglivsa. 


397. A. deflexus L. (= A. prostratus 
Bellardi; Euxolus defl. [L.] Rafin.) - A. 
prostrato - 2299011 - T scap/H scap - 
O, %, 1-9 dm. Pianta rizomatosa, 
spesso perenne; f. prostrato o ascen- 
dente, verde o rossiccio. Fg. lungam. 
picciuolate, deltoidee, ovate o lanceo- 
late. Inflor. verde o rossiccia in glome- 
ruli ascellari, nella parte sup. raccolta 
in spiga cilindrica, semplice o ramosa; 
brattee triangolari-ovate, lunghe 1/3 
del perianzio; tepali 2 (raram. 3), li- 
neari 0 lungam, lanceolati; capsula el- 
littica. 


Lungo i muri, ruderale, 
negli orti. (0 - 1000 m). - 
9 Fi. VII-IX - Sudamer. 


In tutto il terr.: C. 


398. A. viridis L. s.s. non Auct. FI. Ital. 
p. max. p. (= A. gracilis Desf.) - A. 
verde - 2299016 - T scap- ©, 1-7 dm.F. 
glabro o superiorm. poco peloso, alto 
sino a 70 cm. Fg. lungam. picciuolate, 
avaleromboidali smarginate. Glome- 
ruli ascellari, i sup. in spiga terminale 
gracile, lunga, flessuosa; brattee lar- 
gam. ovate, 2-3 volte più brevi del pe- 
rianzio; -tepali. 3, . ovato-oblunghi, 
uguaglianti il frutto; capsula compres- 
sa, rugosa, con opercolo irregolarm. 
deiscente. 


Ruderi, massicciate fer- 


n] roviarie. (0 - 300 m). - 
Ù Fi. VII-IX - Sudamer. 
(02). i 


Sic. Orient.: C; ancora a Palermo, Re- 
ma ed in Lig.; le altre segnalazioni si 
riferiscono in massima parte a 399. 


A. tricolor 


A. deflexus 


A. viridis 


103. AMARANTHUS 


43. Amaranthaceae 
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der 
VT 
A. lividus 


A. aspera 


G. globosa (ic. nova) 


399, A. lividus L. (= A. viridis L. s.l. et 
Auct. FI Ital. p. max. p.; A. blitum L.; 
A. ascendens Loisel. s.l.; Euxolus viridis 
[L.] Moq.)- A. livido - 2299012 - T scap 
- O, 1-8 dm. F. prostrati o ascendenti, 
glabri. Fg. picciuolate, ovato-romboi- 
dali, smarginate all'apice. Inflor. in 
glomeruli ascellari, i sup. raccolti in 
spiga terminale afilla; brattee triango- 
lari-ovate, acute, più brevi del perian- 
zio; tepali 3, lineari-lanceolati; capsula 
ellittico-romboidale, compressa, rugo- 
sa. 


Lungo i muri, su ruderi, 

rx negliorti.(0-600m).- 
> Fi. VIL-X - Euri-Medit, 

divenuta cosmopol. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Il tipo, con fg. a smarginatura ap- 
pena accennata, intensa colorazione ros- 
so-purpurea e f. alto fino a 80 cm da noi è 
raro; prevale invece la var. ascendens (Loi- 
sel.) Thell., più bassa (25-30 cm), arrossata 
solo alla base, con inflor. verde e fg. pro- 
fondam. (4 mm) smarginate. 


104. ACHYRANTHES L.- Achirante (2328) 


Fg. verdi di sotto ................... 
Fg. di sotto bianco-villose ............ 


400. A. aspera L. (= A. virgata Poiret) - 
A. aspra - 2328001 - Ch suffr - 2, 5-8 
dm. Simile a 401, ma f. sempre densam. 
pubescente; staminodi (alternati agli 
stami) con apice fimbriato. 


Incolti e siepi. (0 - 300 


i m). - Fi. IIl-V - Paleo- 
î trop. (Naturalizz.). 
Sic. e Sard.: R. 


401. A. sicula (L.) All (= A. argentea 
Lam.) - A. siciliana - 2328002 - Ch suffr 


IE Palin gala avan 400. A. aspera 
lO aleatorio 401. A. sicula 


- Y, 5-8 dm (!). F. legnosi alla base, in 
alto tetragoni, glabri o quasi. Fg. ellit- 
tico-acute ovv. ovali (15-22Xx30-35 
mm), bianco-villose di sotto, glabre e 
verdi scure di sopra. Racemi allungati, 
lineari (1-3 dm) con fi. penduli; tepali 
acuti (3 mm), rosei, subspinosi; stami- 
nodi con apice ottuso; ovario piriforme 
(1.5x4 mm). 


Pa 


: { 
Rocce, incolti aridi e 


9 rocciosi, siepi. (0 - 300 
m). - Fi II-V - 
Di SW-Medit. 


Cal., Sic. e Sard.: C. 


104/b. ALTERNANTHERA ForsskAl - Alternantera (2335) 


401/b. A. pungens Kunth (= A. repens 
{L.] Link non Gmelin) - A. strisciante - 


2335004 - Ch suffr - %, 1-3 dm. F: 


ascendente, ramoso, alla base legnoso. 
Fg. ovali o oblanceolate (1.5-2 X 3-6 
em), intere, con sparsi peli lanosi. Fi. in 
glomeruli ascellari subspinosi. Fi. pa- 


glierini, lunghi 3-4 mm. - Aw. pr. Ge- 
nova e da ricercare -/Fi. VI-VIII - 
Sudamer. f 


A. nodiflora R. Br., simile, ma annuale è in 
espansione come ruderale sui selciati citta- 
dini in Spagna e non è impossibile possa 
ritrovarsi anche da noi. 


104/c. GOMPHRENA L. - Amarantino (2338) 


401/c. G. globosa L. - A. perpetuino - 
2338001 - T scap - ©, 2-4 dm. F. eretti 
con rami opposti, verticali, 4 angolari, 
ingrossati ai nodi. Fg. opposte, lanceo- 
late, con picciuolo amplessicaule. Fi. in 
capolini globosi (diam. 3-5 cm), bian- 


chi, rosei o violetti. Aspetto di una 
Scabiosa. - Coltiv. per ornam. e raram. 
subspontanea presso i giardini (Lomb., 
Piem., Lig., ecc.). - Fi. VII-X - Neo- 
trop. 
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106/b. BOERHAAVIA 


Fam. 44. Nyctaginaceae 


Alberi o-cespugli (da noi soprattutto erbe), con fg. decussate; fi. 3 ciclici con perianzio spesso 
petaloide e + concresciuto a tubo; tepali 5 (3-7); stami 3-5; ov. supero monocarpellare; fr. 


ad achenio. Neo-Tropic. 


1 Piante erbacee con fg. opposte 


2 Perianzio vistoso lungo 3-10 cm, vivacem. colorato (piante ornamentali); 
ciascun fi. circondato da un proprio involucro calicino 
2 Perianzio minore di 1 cm, non appariscente 
3 F. eretti; fi. a 3-5 avvolti da un involucro calicino ........ 
3 F. striscianti al suolo; fi. senza involucro comune ...... 
1 Piante legnose rampicanti con fg. alterne .../......... 


3 


TSE 105. Mirabilis 
106. Oxybaphus 

106/b. Boerhaavia 
106/c. Bougainvillea 


M. jalapa (ic. nova) 


105. MIRABILIS L. - Bella di notte (2347) 


Perianzio glabro, con tubo lungo 25-35 mm e lembo poco più breve ..... 


Perianzio pubescente-ghiandoloso, con tubo lungo 6-10.cm e lembo di 2 cm 


402. M. jalapa L. - B. di n. comune - 
2347001 - G bulb - %, 4-10 dm. F. 
grassetti, ascendenti, ramosissimi, in- 
grossati ai nodi. Fg. opposte con pic- 


ciuolo di 1-2 cm è lamina ovale- lan- . 


ceolata (3-4Xx6-10 cm), acuminate, 
tronche o cordate alla base. Fi. solitari, 
notturni; calice di 5 sepali; corolla a 
forma di tromba, bianca, gialla, rosea, 
rossa o variegata; stami 5, brevem. 
exerti, con antere ovali; fr. circondato 


402. M. jalapa 


402/II. M. longiflora 


dal calice accrescente (antocarpo). - 
Coltiv. e freg. subspont. presso i giardini. 
{0 - 600 m). - Fi. V-X- Sudamer. (Perù). 


402/II. M. longiflora L. - B. d. n. lon- 
giflora - 2347002 - G bulb - 21, 3-10 dm. 
Simile a 402, ma fi. molto profumati, 
maggiori; fg. pubescenti e spesso 
ghiandolose. - Coltiv. e subspont. più 
raram. della prec. - Fi. VI-IX - Messico. 


O. nyctagineus (ic. nova) 


106. OXYBAPHUS L’Her. - Allionia! (2347) 


403. O. nyctagineus (Michx.) Sweet (= 
Allionia nyet. Michx.) -. A. comune - 
2347003 - H scap - 2, 2-6 dm. F. eretti, 
con rami dicotomi abbondanti. Fg. 
ovato-cuoriformi (4-8 x 5-10 cm) acute, 
glabre. Cime pauciflore; involucro se- 
paloide avvolgente 3-5 fi.: sepali con 
nervi reticolati, lunghi 1.5-2 cm; corolla 
rosea (1 cm); stami 3-5, 


106/b. BOERHAAVIA L. - Boeravia? (2349) 


403/b. B. repens L. - Boeravia - 2349001 
-T scap/Ch rept-©, 2, 5-10 dm (!).F. 
striscianti, pubescenti-ghiandolosi, ra- 


9) Ruderi e macerie. (60 - 
Ù 120 m). - Fi. VI-IX - 
Nordamer. 


Naturalizzata a Pavia e dintorni: R. 


1 Allioni C. (1725-1804), botanico torinese, autore 
di una fondamentale flora piemontese. 


? Boerhaave H. (1668-1738), botanico a Leiden. 


44, Nyctaginaceae 


Ph. americane 


Ph. dicica © 


mosi, spesso lignificati alla base. Fg. 
opposte, le maggiori con picciuolo di 
5-20 mm e lamina ovatc-ellittica 
(17-25 x 20-27 mm), irregolarm. crena- 
ta o dentata sul bordo, arrotondata e 
spesso mucronata all’apice, ottusa o 
troncata alla base. Fi. in glomeruli 
umbelliformi multiflori all’ascella delle 
fg. sup., portati da un peduncolo co- 


mune di 1-2.cm; peduncoli fior. clavati..| 


1 mm o meno; bratteole 1 mm; pe- 
rianzio roseo o purpureo, pubescen- 
te-ghiandoloso (3 mm). 
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Terreni calpestati, bordi 
Di) di vie. (0 - 300 m). - Fi. 


Y V-XI - Paleotrop. 


Avventizia a Palermo: C. - Bibl.: De 
Leo A., Lav. Ist. Bot. Giard. Col. Paler- 
mo 25: 184-194 (1967). - Da noi solo la 
subsp. viscosa (Choisy) Maire. 


106/c. BOUGAINVILLEA Spach - Buganvillea! (2350) 


403/c. B. spectabilis Willd. - Buganv: - 
2350001 - P lian - Q, 1-5 m. F. sar- 
mentosi, legnosi. Fg. alterne ovali-lan- 
ceolate (2-6 Xx 3-10.cm), le sup. violacee. 
Fi. piccoli, verdastri, all’asc. di brattee 


scarlatte o violette, ovali (2-4 cm). - 
Comunem. colt. (nella zona medit. anche 
all’aperto), però non sembra spontaneiz- 
zata. - Fi. II-V - Sudamer. (Brasile). 


Fam. 45. Phytolaccaceae 


Piante legnose, raram. erbe, con fg. alterne; fi. 3 ciclici in racemi; perianzio spesso petaloide 
5 mero; stami in numero uguale o multiplo dei tepali; ovario supero con 5 ovv. 5x2 carpelli; 
fr. ad achenio, capsula o bacca. Soprattutto Americ. È 


107. PHYTOLACCA L. - Cremesina (2380) 


Erbe legnose soltanto alla base; racemi eretti ........... 404. Ph. americana 


Albero; racemi penduli .............. 


404. Ph. americana L. (= Ph. decandra 
L.) - Cr. Uva-turca; Uva da colorare, 
Amaranto - 2380001 - G rhiz - Y, 1-3 
m. Rd. verticale ingrossata; f. eretto, 


spesso arrossato, glabro. Fg. alterne . 
con picciuolo di 1-2 cm e lamina lan- - 


ceolata (3-5 x 10 cm, le maggiori fino a 
40 cm), intere con base ottusa. Fi. Smeri 
in racemi (10-15 cm) eretti, con rachide 
arrossata; perianzio sepaloide; stami 
10; bacca arrotondata, lucida, ne- 
ro-purpurea, diam. 5-8 mm, in grappoli 
lungam. persistenti. 


Orti, incolti. (0 - 350 m). 
- Fi. VII-X - Nordamer. 


Coltiv. per le bacche usate per colorare il 
vino, si espande vigorosamente grazie 


! Bougainville L. A.-de (1729-1811), navigatore 
francese, guidò la spedizione della fregata Etoile 
(1767) nell'Oceano Pacifico. 


PRA Er 405. Ph. dioica 


alle radici: sempre pr. gli abitati. In tutto 
il terr.: C. 


405. Ph. dioica L. - Cr. ad albero - 
2380002 - P scap - Q, 8-15 m, dioica. 
Fg. serni-sempreverdì, ovate o lanceo- 
late (2-5x5-10 cm). Perianzio 3-4 mm 
verde screziato di bianco, stami 20-30; 
carpelli 7-10, formanti una bacca glo- 
bosa nerastra. ° 


Incolti. (0 - 300 m).- Fi. 
N IV-VI - Sudamer. 


Coltiv. per ornam. ed inselvatichito 
nell’Is. Salina (Eolie): R. 
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Fam. 46. Aizoaceae 


Erbe o cespugli con fg. succulente, per lo più opposte; fi. 3-4 ciclici, per lo più con 5 sepali e co 
petali derivati da trasformaz. dell’androceo; stami (5) - 00; ‘ov. supero con 2-5 carpelli; fr. a 
capsula, raram. a bacca (Carpobrotus). Sudafric. 


1 Fg. e f. densam. ricoperti di papille o vescicole ialine che danno loro un 
aspetto di cristallo smerigliato; stimmi 4-5 ° 


2 Piante annuali 


3 Petali presenti; ov. semiinfero ..... 
3 Petali mancanti; ov. supero ....... 
2 Piante perenni ................... 
1 Fg. ef. verdi; stimmi 12-14 ......... 


D. 


siurpolaraza 110. Mesembryanthemum 


108. Aizoon 


108. AIZOON L. - Aizoon (2401) 


406. A. hispanicum L. - A. ispanico - 
2401001 - T scap - ©, 5-25 cm. Pianta 
glauca, grassetta, con vescicole ialine. 
F. prostrato-diffusi o eretti, ramosi. Fg. 
opposte; lineari-lanceolate (4-8 x 20-50 
mm), sessili ed amplessicauli. Fi. soli- 
tarî, sessili, alle dicotomie ed all’apice 
dei rami; perianzio erbaceo, inferiorm. 
tubuloso, con lacinie giallastre; stami 
5-15; fr. a capsula avvolta dal perianzio 
indurito (diam. 1 cm). 


Vai 
\ 


Ambienti subsalsi del li- 
I torale. (lit.). - Fi. II-VI 
Ù - S-Medit. 


Cal. fra Capo dell’Armi e C. Spartiven- 
to: R. 


109. CARPOBROTUS N.E.Br. - Fico d. Ottentotti (2405) 


Fg. ingrossate nella metà apicale con margine intero; stami purpurei .... 


SARA Nd . 407. C. acinaciformis 


Fg. con largh. max. alla base e progressivam. denticolate sul margine; stami 


pallio. cdr rai 


407. C. acinaciformis (L.) L. Bolus (= 
Mesembryanthemum ac. L.) - F. d. O. 
comune - 2405903 - Ch suffr - 2%, 1-5 
dm. Simile a 408, ma fg. più brevi (5-8 


cm) e spesse (fino a 15 mm); fi. diam. - 


10-12 cm, sempre purpurei. 


Coltiv. e largam. natu- 
ralizz. sù muri, rupi, 
spiagge. (lit.). - Fi. IV-V 
- Sudafr. . 


Coste occid., coste orient, (verso N fino 
al Garg.), Sic., Sard. e Cors.: C. 


408. C. edulis (L.) N. E. Br. (= Me- 
sembryanthemum ed. L.) - F. d. O. edule 


408. C. edulis 


- 2405904 - Ch suffr - Y, 1-5 dm, glabra 
e carnosa (!). F. striscianti erbacei, lun- 
ghi fino a parecchi m. Fg. opposte, tri- 
gono-carenate (1 cm di spessore), lar- 
ghe alla base fino a 13 mm e lunghe 
8-12 cm, piogressivam. ristrette nell’a- 
pice acuto. Fi. solitari (diam. 6 cm) 
gialli o purpurei; stami gialli. — 


Muri, rupi e spiagge. 
i (lit). - Fi. IV-V - Sud- 


v) afr. 


Coltiv. comunem., naturalizzato in Ri- 
viera, Napol, Gargano, Is. Ponziane, 
Eolie, Ustica, Sard. ece. 


110. MESEMBRYANTHEMUM L. - Erba cristallina (2405) 


Fg. lineari-semicilindriche, larghe 2-3 mm 
Fg. ovate o spatolate, larghe fino a 50 mm 


409. M. nodiflorum 
SL RELIOEA 410. M. crystallinum 


110. MESEMBRYANTHEMUM 


A. hispanicum 


C. acinaciformis 


46. Aizoaceae 
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M. nodiflorum 


M. crystàllinum 


M. vericillata 


409. M. nodiflorum L. - E. cr. stretta - 
2405001 - T scap - ©, 5-15 cm, papil- 
losa (1). F. striscianti o procumbenti, 
ramosi. Fg. grasse, le inf. opposte, ca- 
renate (2-3 x 14 mm) con circa 4-7 se- 
tole ialine papilliformi inserite sul bor- 
do, pr. la base, da. ciascun lato. Fi. 
(diam. 1 cm) isolati, sessili circondati da 
fg. bratteiformi; petali biancastri; cap- 
sula 7 mm. 


Rupi maritt., muri, sab- 
8 . bie. (it). - Fi. II-VI - 
S-Medit.-Sudafr. 


Coste Occid., coste Or. (verso N fino al 
Gargano), Sic., Sard. e Cors.: C. 


410. M. erystallinum L. - E. cr. comune 
- 2405002 - T scap - ©, 1-3 dm. Simile 
al prec., ma fg. con lamina irregolarm. 
ovale (3-5x 5-10 cm), ondulata sul 
bordo; fi. diam. 2-3 cm con petali 
biancastri o rosei. 


Spiagge, muri e rupi 


$ maritt. (lit.). - Fi. IV-VI 
. - S-Medit. - Sudafr. - 
è) Austral. 


Garg. a Vieste, Sic., Sard. e Cors. R. 


110/II. APTENIA N. E. Br. - Erba cristallina (2405) 


410/11. A. cordifolia (L. fil.) N. E. Br. 
(= Mesembryanthemum cordif. L. fil.) - 
E. cr. cordifolia - 2405805 - Ch suffr - 
Y, 3-5 dm. F. legnosi alla base. Fg. 
opposte, un po’ grassette, con picciuolo 
di 1 cm e lamina cordato-acuminata 


(1.5-2Xx2-2.5 cm). Fi. purpurei (diam. 
12-15 mm). - Coltiv. per ornam. ed in- 
selvatichita sui muri a Varazze, Brindisi, 
Ventotene, Malta e certo altrove. (lit.). - 
Fi. XII - Sudafr. 


Fam. 47. Molluginaceae 


Erbe annue con fg. verticillate (solo le nostre specie); fi. 4ciclici omoioclamidati con 5-4 
tepali erbacei; stami (3-) 10 (-20); ov. supero con 5 (-2) carpelli; fr. ad achenio o capsula. 


Tropici, soprattutto in Africa. 


Pianta glabra; fg. in pseudoverticilli regolari (portam. di un Galium); sta- 


minodi petaloidi assenti .........,.. 


111. Mollugo 


Pianta densam. pelosa; fg. opposte o in pseudoverticilli irregolari; stami-' 


nodi petaloidi presenti ............. 


IR Saetta 112. Glinus 


111. MOLLUGO L. - Mollugo (2387) 


Fg. lanceolato-spatolate, le inf. larghe 3-10 mm .......... 411. M. verticillata 


Fg. lineari larghe 0.5-1 mm ........... 


411. M. verticillata L.- M. verticillata - 
2387001 - T scap - O, 5-15 cm. Simile a 
412, ma fg. inf. più larghe; fi. in om- 
brelle ascellari con peduncolo comune 
nullo o breve. 


Selciati. (60 - 120 m). - 
Fi. VI-VII - Neotropic. 


de 


412. M. cerviana 


Naturalizzato a Pavia e dint, Novara, 
Vercelli ed all’Ortò Bot. di Torino: C. 


412. M. cerviana (L.) Ser. - M. cervia- 
na! - 2387002 - T scap - ©, 5-15 cm. F. 
prostrato-diffusi, raram. eretti, ramifi- 


1 Cervi G. (1663-1748), parmense, medico del re di 
Spagna. 
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cati alla base. Fg. (assieme alle stipole) 
formanti pseudoverticilli di 8, con la- 
mina lineare-spatolata (0.5-1X7-12 
mm), acute. Fi. (diam. 3 mm) in cime 
ombrelliformi ascellari o. terminali, 
portate da un peduncolo allungato; te- 
pali 5, erbacei; stami 3-5 (-10); capsula 
ovoide. I 


112. GLINUS L. 


413. G. lotoides L. - M. lotoide - 
2388001 - T scap - ©, 1-5 dm. Fi pro- 
strati, striscianti, villosi. Fg. con pic- 
ciuolo breve e lamina oblanceola- 
to-spatolata (1-1.5x2-3.5 cm), lanose. 
Fi. in fascetti ascellari, diam. 1.5 cm; 
stami 13-18. 


Selciati, vegetaz. calpe- 


9 stata. (0 - 200 m). - Fi. 
Ù VII-VIII - Paleotrop. e 
; Subtrop. 


Segnalato a Pavia, Milano, pr. Parma 
(Colecchio) ed în Sard. nel Campidano, 
però nelle ultime due località non ritro- 
vato di recente:/R. 

A 


- Mollugo (2388) 


Fanghi, luoghi umidi, 


5) anche subsalsi. (lit.). - 
FI. VII-X - Paleotropic. 
DI e -subtrop. 


Paludi Pontine, Cal. pr. Anoja e Mam- 
mola, Sic. e Sard. Merid.: R. 


@ Fam. 48. Tetragoniaceae 


- 


Simili alle Molluginaceae, ma fg. alterne, stami numerosi, ov. semiinfero. 


113. TETRAGONIA L. - Spinacio di N. Zelanda (2403) 


414. T. tetragonoides (Pallas) O. Kunt- 
ze (= T. expansa Murray) - S. d. N. Z. - 
2403001 - T scap - ©, 2-5 dm. F. 


sdraiati o ascendenti. Fg. carnose e pa- - 


pillose, le inf. con picciuolo di 1-2 cm e 
lamina triangolare (2-5x 4-10 cm), le 
sup. lanceolate e subsessili. Fi. isolati 


all’asc. delle fg. sup.; calice a 4-5 lobi; 
petali nulli; stami 15-25; fr. indurito, a 
cono rovesciato (5-7 x 8-10 mm). - Col- 
tiv. come Spinacio ed inselvatichita a 
Roma, Malta e forse altrove. (1it.). - Fi. 
VI-X - N. Zelanda. 


Fam. 49. Portulacaceae 


Erbe, raràm. suffrutici con fg. alterne a opposte; fi. 4ciclici con 2 sep. e + 5 pet.; stami 3 
(Montia) o 8-12 (Portulaca); ov. semiinfero (Poriulaca) o supero (Montia), uniloculare, 
derivante da 2-8 carpelli; fr. a capsula. Entomogamia. Principalm. America. 


Corolla diam. 7-15 mm 0 4-5 cm; ovario sessile ............... 
Corolla diam. 2 mm; ovario alla base ristretto 


114. Portulaca 
115. Montia 


M. cerviana 


G. lotoides 


T. tetragonoides 


49. Portulacaceae 


49. Portulacaceae 
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P. oleracea 


P. grandiflora 


M. fontana 


114. PORTULACA L. - Porcellana (2421) 
Bibl.: Poelinitz K. von, Feddes Rep. 37: 240-320 (1934). 
Fg. spatolate larghe fino a 7 (15) mm; fi. piccoli (7-8 mm) ..... 415. P. oleracea 
Fg. lineari larghe 1-2 mm; fi. grandi (4-5 cm) ........... 415/11. P. grandiflora 


415. P. oleracea L. - P. comune - 
2421001 - T scap - ©, 1-4 dm, glabra e 
grassetta (!). F. cilindrici, spesso arros- 
sati e cavi all’interno. Fg. spatolate 
(6-7X 12-16 mm) ed anche fino a 
1.5x3 cm) con picciuolo di 2 mm, 
all’apice tronche o un po’ retuse. Fi. a 
2-5 all’asc. delle fg.; petali gialli, 5 
(4-6); sepali 2; capsula compresso-fu- 
siforme (2.5x 7 mm). 


Campi, orti, incolti. (0 - 
1700 m). - Fi. VI-VII - 
Ty Subcosmop. 


In tutto il terr.: C. 


F. prostrato-diffusi; sepali carenati sul dor- 
so. - Infestante le colture estive irrigue, su 


115. MONTIA! L 


416. M. fontana L. (= M. minor Gme- 
lin; M. rivularis Gmelin) - P. delle fonti 
- 2416001 - T scap/I rad - ©, Y, 2-30 
cm. F. diffusi, ascendenti o eretti, ra- 
mosi. Fg. opposte, carnosette, le sup. 
subsessili, spatolate (1.5-6 x 5-15 mm). 
Fi. solitari o in cime 2-5 flore, su pe- 
duncoli capillari in alto ispessiti; fg. in- 
volucrali («sepali») 2; petali bianchi, 2 
maggiori (1.5 mm) e 3 più brevi; cap- 
sula sferica diam. 1.5 mm. 


Ambienti umidi. (0 - 
2500 m). - Fi. IV-VII. 


1 


Semi maturi lisci, molto lucidi. - Sorgenti, 
acque limpide e bene ossigenate: Alpi, dal 
Trent. alla Valtellina: R. (1000-2500 m) - 
Circum-Artico-alp. (= M. rivularis Auct. 
FI. Ital. p.p.; M. lamprosperma Cham.) . 

ae +....... (a) subsp. fontana 


! Per H. Jage (Kemberg, DDR). 


suoli pesanti: orti, campi di Mais, Patate, 
ece.; anche ruderale e negli abitati. In 
tutto il terr.: C (sulle Alpi generalm. fino a 
600 m, in Sic. fino a 1000 m, in Val d’Ao- 
sta fino a 1700 m). - Subcosmop. e forse 
di origine esotica .. (a) subsp. oleracea 
F. eretti; sepali (almeno alcuni) alati sul 
dorso; pianta più robusta. - Coltiv. come 
verdura e spesso inselvatichita ........ 
ARI (b) subsp. sativa (Haw.) Celak. 


415/1H,.P. grandiflora. Hooker - P. 
grandiflora - 2421002 - T scap - ©, 1-3 
dm. F. prostrato-diffusi con rami 
ascendenti. Fg. lineari-semicilindriche 
(1-2x.10-20 mm), papillose con un 
ciuffo di peli all’asc. Fi. terminali; pe- 
. tali 5-6 lunghi fino a 2 cm, di colori 
diversi. - Coltiv. su muri soleggiati, 
scarpate, selciati però mai veram. spon- 
taneizzata. - Fi. VII-VII - Sudamer. 


. - Pendolino (2416) 


1 Semi maturi con tubercoli evidenti alme- 
no sull’orlo 


2 Semi maturi opachi, completam. rico- 
perti di grossi tubercoli ottusi. - Fossi, 
pozze effimere, campi sabbiosi umidi: se- 
gnalata in tutto il terr, ma ovunque assai 
rara 0 spesso scomparsa: R. (0-1000 m). - 
Medit.-Subatl. (= M. minor Auct. FI 
Ital.) ....... (b) subsp. chondrosperma 

(Fenzl) Walters 


2 Semi maturi + lucidi; tubercoli mi- 
nori, solo sull’orlo in una o più file; non 
vive nei campi j 


3 Semi maturi sull’orlo fittam. ricoperti di 
tubercoli generalm. cilindrici, acuti. - 
Fossi, sorgenti; A. Cozie, A. Apuane, 
Sic. e Sard.: R. (0-1400 m). - Me- 
dit.-Mont.-Subatl. (= M. rivularis 
Auct. FI. Ital. p.p., incl. M. lusitanica 
Sampaio) ...................000. 
siria (c) subsp. amporitana Sennen 


3 Semi maturi sull’orlo con tubercoli di- 
stanziati, brevi, ottusi o subacuti. - Sor- 

‘ genti: Sard.: RR. - Medit.-Mont.-Sub- 
atli ..... (d) subsp: variabilis Walters 


189. 50. Caryophyllaceae 


Fam. 50. Caryophyllaceae 


Erbe, raram. suffrutici con fg. opposte, raram. alterne (Corrigiola, Telephium} o apparentem. 
verticillate (Spergula); fi. Sciclici eteroclamidati con calice e corolla ben differenziati, di 
regola Smeri (o sporadicam. 4meri per riduzione in Moehringia, Herniaria, Moenchia, etc.); 
stami generalm. 2 volte i petali; ovario supero, uniloculare oppure inferiorm. settato, deri- 
vante dalla fusione di 2-5 carpelli; fr. a capsula, raram. bacca (Cucubalus). Si distinguono 
nettam. 3 sottofamiglie: le primitive Paronychioideae con fg. stipolate e fi. poco evidenti (gen. 
128-138), le A/sinoideae con calice dialisepalo (gen. 116-127) e le Silenoideae con calice 
gamosepalo (gen. 139-149). Impollinazione entomofila mediante ditteri/ nelle prime due 
sottofamiglie e lepidotteri nella terza. Importante famiglia diffusa soprattutto nelle zone 
temperate e fredde boreali. 


1 Sepali liberi o saldati solo alla base (calice dialisepalo) 
2 Fg. con stipole ben evidenti (subfam. Paronychioideae) 
3 Fr. monospermo (1 achenio incluso nel calice persistente); stimmi 1-2 
(in Corrigiola stimmi 3) 
4 Fg. opposte, almeno le inf. 
5 Fr. avvolto da brattee spinose ...................... 132. Pteranthus 
5 Fr. senza brattee spinose 
6 Brattee fiorali ben sviluppate (1-5 mm) e scarioso-argentee 
7 Brattee > calice; fi. in glomeruli terminali e laterali; sepali erba- 


ti 


cei, + scariosi sul bordo ......................... 129. Paronychia 
7 Brattee < calice; fi. in verticilli all’asc. delle fg.; sepali spugnosi 
ERA rea 131. Hlecebrum 
6 Brattee fiorali brevi e scarsam. osservabili, erbacee 
8 Fg. aristate all’apice; sepali con margine scarioso .... 129. Paronychia 
8 Fg. nonaristate; sepali erbacei .................. 130. Herniaria 
4 Fgraltetne:. coorte a ia Rae a 128. Corrigiola i 
3 Fr.a capsula (polisperma: generalm. 10-30 semi); stimmi 3-5 ° Mesa * i 
9 Sepali con un dente allungato su ciascun lato .......... . 135. Loeflingia È PERE 


® 


9 Sepali interi : 
10 Fg. obovate o subrotonde 


11 Fg. opposte o verticillate; fi. di 1-2 mm ............ 133. Polycarpon 
11 Fg. alterne; fi. di4-7mm ............ dialer 138. Telephium 
10 Fg.lineari, generalm. < 1 mm 
12 Petali assenti; stilo unico ........ A rela 134. Ortegia 
12 Petali ben sviluppati; stili 3 ovv. 5 
13 Fg. opposte; stili 3; capsule con 3 valve .......... 137. Spergularia 
13 Fg. verticillate!; stili 5; capsule con 5 valve .......... 136. Spergula 


2 Fg, senza stipole (subfam. A/sinoideae) 
14 Stili 2; capsula con 2-4 valve 


15 Petali assenti; fr. indeiscente monospermo .......... 127. Scleranthus 
15 Petali ben sviluppati, biarichi; capsula con 1- più semi 
16 Capsula a 2 valve; semi 1-2, senza strofiolo ............. 119. Bufonia 
16 Capsula a 4 valve; semi parecchi, strofiolati ......... 117. Moehringia 


14 Stili 3-5; capsula a 3-10 denti o valve 
17 Capsula divisa in valve in numero eguale a quello degli stili 


18 Stili 3; valve 3 ottuse ...........L 118. Minuartia 
18 Stili 4-5 
19 Fg. ovali-ellittiche; valve 5, bifide .................. 125. Myosoton 
19 Fg. lineari; valve 4-5, intere ............L 126. Sagina 


17 Capsula deiscente con denti in numero doppio a quello degli stili 
“20 Petali assenti i 
21 Stili 3; capsula ovale ............... 00 120. Stellaria 
21 Stili 5; capsula cilindrica ...............-.0 123. Cerastium 
20 Petali ben sviluppati ed osservabili 
22. Petali all’apice acuti o arrotondati 
23 Stili 3 


seme strofiolato 


1 In realtà si tratta di fascetti di rami abbreviati. 
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24 Petali irregolarm. dentellati, inflor. a ombrella .... 122. Holosteum 
24 Petali del tutto interi; inflor. mai ad ombrella 
25 Semi con un’appendice biancastra (strofiolo); petali 4-5 


(Grido Lee 117. Moehringia 
25 Semi senza strofiolo; petali sempre 5. ............. 116. Arenaria 
23 Stili 4-5 
26 Fi. tetrameri ..........v. i. ‘1. 124. Moenchia 
petali arrotondati petali retusi a cuoriformi 26-Fi. pentameri. sci 116. Arenaria 
22 Petali da retusi a cuoriformi e fino a quasi totalm. divisi in due 
segmenti 
27 Capsula globosa o ovoide, non più lunga del calice 
28 Petali appena retusi all'apice ................ ..... 124. Moenchia 
28 Petali divisi su 1/3-4/5 della loro lunghezza 5 
29 Rz. con tuberetti sotterranei; petali divisi solo nella metà sup. 
capsula globosa 0 oioide Cerdittutio dl aa ae RI Li 121. Pseudostellaria 
29 Rz. senza tuberi; petali generalm. divisi su più di metà della 
lunghezza. ciccia elena i 120. Stellaria 
27 Capsula cilindrica, lunga il doppio del calice ........ 123. Cerastium 
1 Sepali concresciuti a sio o sacco (calice gamosepalo: subfam. Silenoi- 
deae) 
30 Stili 3-5; calice con 5 nervi mediani dei sepali ed altri 5 nervi lungo la 
linea di saldatura fra essi 
31 Fr.abacca nera, lucida ................ 142. Cucubalus 
31 Fr. a capsula se 
32 Capsula deiscente con una fessura trasversale; vi spinose ... 143. Drypis 


32. Capsula deiscente con dentelli apicali 
33 Capsula deiscente con 5 denti; stili 5 
34 Pianta annua; sepali con appendici lineari > petali ........... 


i E ali rat 140. Agrostemma 

34. Piante perenni; sepali < petali ...................... 139, Lychmis 
33 Capsula deiscente con 6 denti; stili 3 (in S. a/ba, S. dioica, S-daeta e 

S. coeli-rosa 5 stili e 10 denti) .......... LL 141. Silene 


30 Stili 2 (3 in Saponaria pumila); calice coni soli nervi mediani dei sepali 
35 Calice circondato alla base da bratteole formanti un calicetto 
36 Calice con S angoli; brattee interam. scariose ........ 147. Petrorhagia 
36. Calice cilindrico; brattee almeno nel mezzo erbacee ..... 148. Dianthus 
35 Calice senza calicetto 
37. Calice campanulato o + a cono rovesciato 


38 Calice 2-4 mm, erbaceo o arrossato presso i nervi, membranaceo nel 
resto, senza E 144. Gypsophila 


38 Calice 12-17 mm di consistenza omogenea, con 5 ali ‘.... 146. Vaccaria 
37 Calice tubuloso, cilindrico. 
39 Calice cilindrico lungo 10 volte il diam.; semi discoidali con l’ilo su 


una faccia; pianta annua con fg. lineari .............. + 149. Velezia 
39 Calice lungo 2-6 volte il diam.: semi reniformi con ilo marginale; 
piante perenni (rar. annue con fg. spatolate) .......... 145. Saponaria 


calice circondato da bratteole (Dianthus) —Petrorhagia 


Velezia 


191 


116. ARENARIA L. - Arenaria (2443) 


Bibl.: McNeill J., Notes Roy. Bot. Gard. Edinb. 24: 79-155:(1962). 


1 Piante perenni; petali >- sepali (in A. aggregata anche uguali) 


2 Fi. sessili riuniti in fascetto terminale 


2 Fi. peduncolati e + distanziati 


417. A. aggregata 


3 Fg. lineari-lesiniformi (15-10 mm), mucronate all’apice .......... 


418. A. grandiflora 


3 Fg. lanceolate, ellittiche, ovate o subrotonde | 
4 Petali lunghi più di 1.5 volte i sepali; fg. e sepali pubescenti e spesso 


ghiandolosi  . 
5 Sepali (2.5-3 mm) lunghi 1/5-1/10 dei peduncoli ...... 421. A. balearica 
5 Sepali (4-6.5 mm) lunghi 1/2-1/5 dei peduncoli 
6 Fg. ovate; petali retusi all’apice .................. 419. A. bertolonii 
6 Fg. oblanceolate; petali interi ...................... 420. A. huteri 


4 Petalilunghi al max 1.5 volte i sepali; fg. e sepali cigliati nella metà inf. 
7 F. striscianti e radicanti ai nodi; fg. glabre, lunghe al max il doppio 


della larghezza .............. 

7 F. formanti un cespuglietto; fg. 
larghe ............... grin 

1 Piante annue; petali < sepali ...... 


417. A. aggregata (L.) Loisel. (= A. te- 
traquetra L. et Auct. FI. Ital. nomen 
illegitimum) - A. aggregata - 2443011 - 
Ch suffr - 2, 5-10 cm. F. alla base le- 
gnosi, con rami ascendenti, -spesso ar- 
rossati, ispidi per peli riflessi. Fg. di 1-4 
mm, lineari-lanceolate, coriacee, le inf. 
embriciate e decussate. Fi (4)-5-meri in 
fascetti capituliformi 3-15-flori; sepali 
lanceolato-acuminati di 6-7.5 mm; pe- 
tali bianchi, spatolati superanti di 1-2 
mm il calice; capsula lunga quanto il 
calice. 


Pendii aridi (calc.). 
3) (1000 - 1300 m). - Fi. 
Endem. 


Ù VI-VII - 
NW-Medit - Mont. 


Nizz. a Tenda e Mentone e Lig. Occid. a 
Ceriale e Loano sui monti Rocca Bar- 
bena e Corno Carmo: R. 


418, A. grandiflora L. - A. grandiflora - 
2443014 - Ch suffr - 2,3-15 cm (!). F. 
inferiorm. legnosi, formanti un denso 


tappeto; rami ascendenti, 1-3-flori, pu- 


bescenti-ghiandolosi. Fg. coriacee, li- 
neari (1-1.5 x 5-10 mm), con nervo 
centrale evidente e 2 nervi marginali, 
cigliate alla base, aristate. Fi. 5-meri su 
penduncoli di 1-3 cm; sepali ovato-a- 
cuminati di 3.5-5 mm; petali bianchi, 
lunghi 6-12 mm; capsula piriforme 


SIA Di saloni 422. A. biflora 
cigliate, 2-4 volte più lunghe che 

423-424. gr. di A. ciliata 
425-427.gr. di A. serpyllifolia 


lunga 1.5 volte il calice. 


Prati‘. aridi montani. 
(1000 --- 1900 m). - Fi. 
VI-VII - (Circum) 
W-Medit. - Mont. 


Alpi Occid. dalla Lig. (Garessio) alla 
Val Susa; App. nel Pavese, ai Sibillini, 
Pizzo di Sivo, Velino, Sirente, Majella, 
M. d. Duchessa, sul M. Cervati e sul 
Pollino; Sic. sulle Madonie: R e localizz. 


Variab. - Piante crescenti in Sicilia presen- 
tano foglie patenti o ricurve, alla base larghe 
fino a 1.2 mm, sui f, spesso di 1-1.2 x 5-8 
mm, dunque più brevi e larghe di quanto sia 
detto nella descrizione; i sepali (5-7 mm) ela 
capsula (6-6.5 mm) sono sui valori massimi. 
Individui con questi caratteri compaiono 
sporadicamente anche alla Majella, tuttavia 
non è impossibile che uno studio più detta- 
gliato permetta di separare una razza sici- 
liana, verosimilm. prossima alla var. incras- 
sata (Lange) della Spagna Merid. da quella 
o Centr. 418 è segnalata an- 
cora nel Goriz., Trent. ed al Gr. S. Bernardo, 
ma certo per confus.-con altre specie. 


419. A. bertolonii Fiori (= A. saxifraga 
[Bertol.] Fenzl) - ® - A. di Bertoloni! - 


* Bertoloni A. (1775-1869), professore di Botanica 


a Bologna, autore di una Flora Italica in 10 volumi , 


(1834-1854) ancora insuperata e di altri importanti 
studi sulla flora italiana. 
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A. aggregata 


A. grandiflora 


A. bertolonii 


50. Caryophyliaceae 


A. huteri 


A. balearica 


A. biflora 


A. ciliata 


Vr. 


2443015 - Ch suffr - 2%, 2-15 cm. F. 


striscianti con rami ascendenti. Fg.. 


ovali o ellittiche (3-8 x 5-12 mm), uni- 
‘nervie, puberule. Fi. S-meri in cime 
2-5-flore; peduncoli 1-2.5 cm; sepali 
lanceolati (5-6 mm), senza nervi evi- 
denti; petali candidi, spatolati (2-5 x 
10-15 mm) per lo più retusi o bifidi 
all’apice; capsula lunga quanto il cali- 


.ce. Aspetto di un Cerastium. 


Ghiaioni calcarei. (1000 
- 2300 m). - Fi. VI-VII 
- Endem. (Orofita Tir- 
reniana). 


App. dalle A. Apuane al Pollino. Sard. e 
Cors.: C; segnalata anche nelle A. Ma- 
ritt. e Sic. 


Variab. - Le popolaz. della Cors. e Sard. 
presentano una serie di tipi con pubescenza 
su entrambe le facce delle fg., oppure solo 
sul bordo e con f. olotrichi o goniotrichi e 
furono inquadrate in varietà endemiche (v. 
salisii Briq., v. burnatii Briq., v. morisii Brig.) 
di dubbio valore tassonomico. 


420. A. huteri Kerner - @ - A. di Huter! 
- 2443016 - Ch suffr - Y, 5-20 cm, den- 
sam. ghiandolosa (!). F. striscianti, te- 
naci con rami fioriferi ascendenti. Fg. 
oblanceolate (2-3 x 8-10 mm) con lar- 
ghezza max a 1/3-1/4 dall’apice, spesso 
anche ellittiche, indistintam. 3nervie. 
Cime 2-4-flore; peduncoli 12-15 mm, 
dopo la fecondazione patenti; sepali 5 
mm senza nervi evidenti, petali 7-9 
mm, arrotondati; capsula ovoide lunga 
4.5 mm. 


Rupi dolomitiche. (700 - 
2000 m). - Fi. VI-VII - 
9) Endem. 
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Alpi Or. ad E del Piave, da Cimolais al 
Passo della Mauria: C. 


421. A. balearica L. - A. balearica - 
2443018 - Ch suffr - 2, 5-10 cm sub- 
glabra (!). F. striscianti sottili con rami 
ascendenti. Fg. carnosette, ovali o per- 
fettam. circolari (diam. 3-4 mm). Fi. 
S-meri, solitari all'apice dei rami, su 
penduncoli di 15-30 mm; sepali 2 mm, 
gli esterni ovati, i due interni più stretti, 
con nervo centr. abbastanza evidente; 
petali bianchi, rotondati, di (2.5-) 3-4 
mim; capsula appena superante il cali- 
ce. i 


Forre umide (sil). (0 - 


$ 1400 m). - Fi. IV-VI - 
Endem. Sardo - Corso - 
di Balear. (= Tirreniana). 


Sard., Cors. e piccole Is. vicine; Monte- 
cristo: R. 


422. A. biflora L. - A. biflora - 2443019 - 
Ch suffr - 2, 1-5 cm (1). F. lungam. (1-2 
dm) striscianti e radic., tenaci. Fg. gla- 
bre, ovate o ellittiche (le maggiori di 
1.5x3 mm). Fi. S-meri, isolati o raram. 
a 2, su penduncoli pubescenti di 4-6 
mm; sepali (3.5-4.5 mm), acuti, mu- 
cronati l-nervi; petali bianchi, lunghi 
1.3 volte il calice; capsula < calice. 


Vallette nivali (prefer. 

silice). (2300 - 2800, ra- 
ram. 1200 - 3200 mì. - 
Fi. VI-VII - Orof. 

Centro e Sudeurop. 


Alpi dalla Carnia al Cuneese: C, ma lo- 
calizz. 


Variab. - Presenta fg. da completam. glabre 
a cigliate sulla base; petali talora ridotti o 
assenti. 422 è segnalata ancora nell’App. 
Sett. sul M. Cimone ed al Gr. Sasso, ma si 
tratta di indicazioni antiche e poco credibili. 


423-424. Gruppo di A. ciliata - Fino a non molto tempo fa ritenuta specie unica, è 
rappresentata da noi da 424 (diploide con 2n = 40) e 423 (tetra-, esa- e ottoploide); 
quest’ultima corrisponde al tipo ed è diffusa soprattutto nelle zone artiche; sulle 
Alpi è abbondante solo nella zona Orientale. 423 prevale invece nelle Alpi Occid. 
e fino alla Lomb. e Trent.: l’area delle due rimane tuttavia da precisare. I caratteri 
distintivi sono tenui e 423 mostra una certa variabilità nella pubescenza delle fg. e 
dei petali: la distinzione fra le due senza un’analisi citotassonomica è spesso assai 
dubbia. Bibl.: Favarger C., Ber. Schw. Bot. Ges. 70: 126-140 (1960) e 63: 161-178 
(1963); id., Bor. Notiser 118: 274-280 (1965). 


! Huter R. (1834-1909), pa poi a Vipiteno (Sterzing), infaticabile raccoglitore d’essiccate, 
soprattutto assieme ai trentini Porta P. (1832-1923) e Rigo G. (n. 1841). 
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ZI 


è 


Fg. 3-4 volte più lunghe che larghe; petali 5-7.5mm ......... 


Fg. 2-3 volte più lunghe che larghe; petali 3.5-5 mm .. 


423. A. ciliata L. (= A. ciliata subsp. 
tenella Br.-BI.) - A. cigliata - 2443022 - 
Ch suffr -. 2, 1-5 cm (1). F. striscianti 
brevi (2-5 cm), con rami ascendenti. Fg. 
oblanceolato-spatolate (1Xx3-4. mm), 
ottuse, cigliate sul bordo, punteggiate 
sulle facce. Fi. 5-meri in cime 1-3-flore; 
peduncoli di 2-3 mm; sepali 4.5-5.5 
mm, 3(5)nervi, membranosi sul bordo; 
petali bianchi di 5-6 mm; capsula su- 
perante di poco il calice. 


Pascoli alpini (calc.). 
(2200 - 2800 ‘m). - Fi. 
VII-VII - Circum - 
Artico - Alpina. 


ERA 


L 


423. A.-ciliata 
. 424. A. moehringioides 


Alpi Or. dalla Pusteria e. V. Fassa alla 
Carnia: R; altrove (V. Aosta, V. Ossola, 
Stelvio, alta V. Venosta): RR. 


424. A. moehringioides Murr (= A. ci- 
liata Auct. FI. Ital. pro parte) - A. 
moehringioide - 2443052 - Ch suffr - Y, 


“2-5 cm. Simile alla prec., ma alla base 
formante un tappeto esteso; fg. più | 


brevi ed allargate; fi. in cime 2-5-flore; 
sepali e petali più brevi. 


Hit A Arenaria bertolonii 


Arenaria huteri 
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50. Caryophyllaceae 


vr 
A. serpyilifolia 


Alpi, dalle Maritt. alla Pusteria; App. 


Pascoli alpini (calc.). | Sett. dalle A. A IC YI, 
(2200: - 2800, eccez. dana È gl O 


1500 - 3200 m)..- Fi. 
VI-VIN - Orof. SW- 
Europ. 


425-427. Gruppo di A. serpyllifolia - I componenti di questo gruppo sono stati 
spesso riuniti nell’ambito di una specie unica oppure confusi; in realtà 425 (tetra- 
ploide con 2n = 40) è nettami. distinta da 427 (diploide con 2n = 20) con la quale 
non sembra incrociarsi neppure quando (es. Colli Euganei) le due vivono asso- 
ciate; però i caratteri morfologici sono poco evidenti. Invece è dubbia l'autonomia 
di 426, pure diploide, ben differenziata per essere bienne o perenne e con habitat 
alpino, perché specie rara e poco studiata. La densità del tomento e l'abbondanza 
dei peli ghiandolari,.spesso invocati come caratteri distintivi, presentano in 425 e 


427 variazioni parallele. 


1 Capsula ovoide o piriforme lunga meno del doppio della larghezza 
2 Semi grigio-plumbei di 0.6-0.7 x 0.8-1.0 mm; pianta annua ........ 


1 Capsula cilindrica, non o poco ingrossata alla base, lunga il doppio della 
larghezza .........- 0 


425. A. serpyllifolia L. - A. serpillifolia - 
2443033 - T scap - ©, 5-12 (-30) cm (!). 
F. ascendenti, gracili, puberuli per peli 
di 1/10-1/20 di mm rivolti verso il bas- 
so. Fg. ovato-acuminate (3.5x4 mm), 
con 3-5 nervi, le inf. brevem. picciuo- 
late. Fi. 5-meri in una cima ampiam. 
ramosa; peduncoli di 5-6 mm; sepali 
acuminati 2.5-3 mm; petali ovali 1-1.5 
mm; capsula punteggiata, piriforme 
lunga fino a 4 mm; semi grigio-plum- 
bei di 0.6-0.7 x 0,8-1.0 mm, con brevi 
tubercoli allineati. 


Incolti aridi, campi, per 
* lo più sinantropica. (0 - 
2000 m, sull’Etna solo 
3 sopra i 1300.m). - Fi. 
IHI-X - Subcosmop. 


In tutto il terr. però al Sud sopratiutto 
sui rilievi e nelle staz. umide: C. 


Variab. - Da noi prevalgono i tipi con densa 
pelosità ghiandolosa; più rare le forme con 
peli ghiandolari solo nell’inflor. oppure con 
soli peli appressati non ghiandolari; raram. 
subglabra. 


426. A. marschlinsii! Koch - A. di 
Marschlins - 2443053 - H bienn/H scap 
-0, Y, 5-10 cm (!). Simile a 425, però 
bienne o perenne; f. prostrati, violacei, 
con fitti peli ghiandolari di 0.2-0.3 mm 


i Salis-Marschlins ‘A. U. de (1796-1886), botanico 
Svizzero. ° È 


VI AISOSARE 425. A. serpyllifolia 
OLE ina lira 426. A, marschlinsii 


Lor dala 427. A. leptoclados 


rivolti verso il basso; fg. ovate (le mag- 
giori di 3.5x 4 mm), brevem. acumina- 
te all’apice, con ciglia patenti sul bor- 
do; peduncoli di 2-3 mm; sepali di 3 
mm con punte lesiniformi rivolte verso 
l'esterno; capsula 1.8x3 mm; semi 
rossastri di 0.3x 0.5 mm. ° 


Suoli profondi (debolm. 
acidof.). (1900 - 3100 
m). - Fi. VII-VII - 
Orof. S-Europ. 


aC 
Alpi: R; 


segnalata anche sul G. Sasso. 


427. A. leptoclados (Rchb.) Guss:- A. a 
rami brevi - 2443034-- T scap - ©, 5-12 
cm (!). Assai simile alle prec., ma inflor. 
con rami brevi, di aspetto quasi race- 
moso; peduncoli frutt. 2-4 mm; fi. 
spesso minori; capsula liscia, quasi ci- 
lindrica lunga 3 mm; semi (0.3-0.6 mm) 
rugosi per fossette puntiformi. 


Prati aridi calc., gari- 
ghe, rupi. (0 - 1200 m). - 
Fi. III-X - Paleotemp. 


In tutto il terr., al Nord: R; Lig., Pen. ed 
Is.: CC; soprattutto nella zona dell’Uli- 
vo dove sostituisce la prec. 


Variab. - Prevalgono i tipi densam. ghian- 
dolosi, però raram. si presentano forme 
ispide, prive o quasi di ghiandole; sulle rupi 
litorali anche tipi a fg. grassette e f. prostrati. 
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117. MOEHRINGIA! L. - Moehringia? (2444) 


Bibl: Merxmiller H. und Grau J., Mitt. Bot. Staatssamml, Miinchen 6: 257-273 (1967). 


I semi (generalm. pochi) sono reniformi, nerastri o brunastri, lisci e lucidi, un po’ rugosi; il 
loro ilo per lo più a forma di V allargata oppure inciso a fessura, raram. bilobo e coperto da 
uno strofiolo persistente + appariscente, nel fresco sempre bianco. 


Genere difficile, le cui specie possono venire distinte quasi soltanto attraverso uno studio 
‘minuzioso. I caratteri fiorali sono generalm. poco significativi: perfino la differenza fra fi. 
pentameri e tetrameri è di significato del tutto secondario. Le fg. hanno forma in generale - 
caratteristica per le singole specie, però con forti differenze tra fg. basali e fg. superiori ed 
anche una certa variabilità ecologica. Soltanto i semi (cfr. fig. alla pag. seguente) hanno 
caratteri costanti, anche se poco osservabili. 


Molte specie sono accantonate nelle catene alpine meridionali, non ricoperte dalla glacia- 
zione quaternaria (oasi di rifugio) ed hanno distribuizione puntiforme (cfr. cartina a pag. 
197). Tutte le specie sono diploidi con 2n = 24. La distribuzione frammentata e l'ecologia 
(piante delle pareti stillicidiose) fanno ritenere si tratti per lo più di specie relitte. 


1 Petali nulli oppure lunghi non oltre 2/3 del calice; fg. ovali; fi. sempre 
5-meri; semi bruni o bruno-scuri .............. 428-429. gr. di.M, trinervia 


1 Petali lunghi quanto il calice o più di questo; fg. mai ovali; fi. 5- o 4-meri; 
semi neri 
continua alla pagina seguente 


428-429. Gruppo di M. trinervia - Una coppia di specie strettam. collegate e di 
aspetto poco differente, salvo per i caratteri fiorali che sono tuttavia di difficile 
osservazione. 428 è diploide (2n = 24) e distribuita nella maggior parte dell’Eu- 


ropa, mentre 429, tetraploide, ha il suo centro nel bacino del Mediterraneo. 


Sepali 4-5 mm; petali 1/2-2/3 del calice; stami 10 ......... 


428. M. trinervia 


Sepali 2-4 mm; petali nulli o rudimentali; stami 5(-8) ...... 429. M. pentandra 


428. M. trinervia (L.) Clairv. - M. a 3 


nervi - 2444001 - T scap/H scap - © 2444002 - T scap - ©, 5-20 cm, più A 
oppure © a ciclo breve, 10-40 cm. F. | gracile della prec. F. ascendente, spar- 
prostrato o ascendente, pubescente. Fg. | sam. pubescente. Fg. lunghe fino a 15 
ovali, lunghe fino a 25 mm, acute, | mm, ovali, acute, 3-nervie, senza ciglia 
3-5-nervie, cigliate sul bordo, le inf. | sul bordo, le inf. con picciuolo cigliato, 
pedunculate, le sup. sessili. Fi. S-meri | lesup. sessili, glabrescenti. Fi. 5-merisu | 
su peduncoli sottili, pubescenti; sepali | peduncoli capillari (10-15 mm); sepali 
4-5 mm lanceolati, 3-nervi, sul margine | di 2-3(-4) mm, lanceolati, indistintam. 
largam. bianco-membranosi e cigliati; | 3- ovv. l-nervi, con margine membra- ace 
petali lunghi 1/2-2/3 dei sepali; stami | noso molto largo; petali subnulli; stami 
10; semi bruni verso il bordo rugosi con | 5(-8); semi bruno-scuri, rugosi su tutta 
strofiolo piccolo, laciniato. la superficie, con strofiolo piccolo, la- 
ciniato. 
Boschi, siepi e muri, in 
luoghi ombrosi, soprat- 
tutto in faggete su suoli Boschi, incolti. (0 - 800 
freschi e umificati. (0 - m). - Fi. IV-VI - Eu- 
1800 m). - Fi. IV-VII - ri-Medit. 
Eurasiat. \\ 
In tutto il terr. ed Is., comune nel Nord, Come la prec., ma per lo più in zone più 
nel Sud confinata sui rilievi. basse, su suoli più aridi e poco profondi. 
Lig., Pen. (verso N. fino alla Tosc.), Sic., 
Sard. e Cors.; segnalata anche in Cado- 429 


! Per H. Merxmiiller (Miinchen). 
? Moehring H. P. (1720-1792) naturalista tedesco. 


) 3 


429. M. pentandra Gay - M. a $ stami - 


re; area da precisare. 


M. trinervia 


50. Caryophyllaceae 
| semi di Moehringia (da Merxmiller e Grau) 2 Fi. 4-meri 


raram. aghiformi 


3 Fg. lunghe 5-10 mm, gauche, per lo più carnose e allora cilindriche, 
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3 Fg. più lunghe di 10 mm, perlo più verdi 


.sfrangiato 


435. M. sedifolia 
4 Fg. strettam. lineari, non carnose; strofiolo piccolo, a cuscii 


netto .... 
frange intricate 


439. M. muscosa 
4 Fg. nel 1/4 apicale un po’ allargate, + carnosette; strofiolo maggiore, 


5 Petali lunghi fino a 7 mm, con unghia evidente; strofiolo grosso, con 
strofiolo con frange intricate 


5 Petali lunghi fino a 4 mm, con unghia non o appena individuabile; 
regolari 


437. M. tommasinii 
6 Inflor. 3-multiflora; ilo a V; strofiolo grosso, con frange lunghe e 
6 Inflor. per lo più uniflora; ilo inciso a fessura stretta; strofiolo di 
media grandezza grossam. laciniato 
2 Fi. 5-meri 


436. M. papulosa 
LAM ita 438. M. markgrafiî 
7 Strofiolo notevolm. grosso e sempre chiaram. sfrangiato; fi. grandi con 
petali fino a 3.5X 7 mm 
8 Fg. oblunghe, piane, fino a4Xx 25 mm, scarsam. ingrossate; ilo con 2 
lobi:laterali i. 
8 Fg. ellissoidee, cilindriche o lineari fino a debolm. oblanceolate, 
carnose; ilo inciso a V 
ro); fi. spesso minori 


433. M. lebrunii 
7 Strofiolo piccolo (intero o laciniato) o medio (debolm. lobato o inte- 
9 Capsula chiaram. più lun 
fiolo minimo, lobato-inciso 


434. M. bavarica 
ga del calice; fg. lineari-lanceolate; stro- 


9 Capsula appena super. il calice; fg. non lineari-lanceolate; strofiolo 
intero o debolm. lobato sul margine ‘ 
4mm 


430, M. ciliata 
10 Fg. filiformi fino a sottilm. aghiformi, glàuche; petali lunghi fino a 
10 Fg. evidentem. piane, per l 
petali più lunghi 


431. M. glaucovirens 


o più oblanceolate, larghe fino a 3 mm; 
11 Pianta scarsam. carnosa, per lo più brevem. pubescente, verde; 
fg. lunghe fino a 20 mm 
li1mm . 


11 Pianta grassetta, glabra, fortem. glaucescente; fg. lunghe fino ad 


432/b. M. villosa 


e lt 
432. M. dielsiana 
Aumento della succulenza. 
oblanceolata cilindrica ellissoide cilindrica aghiforme lineare - filiforme. 
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sedifolia o 
bavarica glaucovirene 
insubrica muscosa 
tommasinii ” 
i papulosa 
markgrafii 


ciliata 
lebrunii 
— 


dielsiana 


villoza 


Tipi di fg. in varie Moehringia (da Merxmùller e Grau) 
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È 
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430. M. ciliata (Scop.) D. Torre (= incl. 
M. polygonoides [Wulfen] M. et K.) - 
M. cigliata - 2444021 - H caesp - Y, 
10-20 cm. F. strisciante, per lo più gla- 
bro. Fg. lincari-lanceolate a largam. li- 
neari (0.7-1 x 3-10 mm), carnosette, 
oscuram. 1-3-nervie, spesso cigliate alla 
base. Fi. 5-meri a 1-3 su peduncoli 
(10-15 mm) robusti; sepali 3-4 mm, 
ovali, 1-3-nervi; petali circa 4 mm; se- 
mi neri, lucidi, ca. 1.2 mm; strofiolo 
piccolissimo, laciniato. 


Ghiaie e macereti alpini, 

sempre su cale. (1800 - 

2600 m). - Fi. VI-VII - 
‘ Alpino-illirica. 


Alpi, dalle Giulie e Carniche alle Cozie: 
C; scende lungo i torrenti fino nei fon- 
di-valle. 


Osserv. - Individui con fg. cigliate e senza 


ciglia si possono presentare.assieme; questi 


ultimi vennero descritti come M. polygonoi- 
des (Wulf.) M. et K..; parimenti inconsistente 
la subsp. nana (St. Lager) Schinz et K. 
fondata su individui nani con fg. imbricate, 
viventi alle massime altitudini. Peri caratteri 
distintivi rispetto a 454 si cfr. quest’ultima. 


431. M. glaucovirens Bertol. - ® - M. 
verde-glauca - 2444019 - Ch suffr - 2, 
5-15 cm, glauca e glabra. Cuscinetti 
densi. Fg. filiformi fino ad aghiformi, 
perlo più fragili (0.3-0.5 x 3-10 raram. 
15 mm), chiaram. l-nervie, Fi. 5-meri a 
1-3 su peduncoli sottili; sepali 2.5-3 
mm, largam. lanceolati, l-nervi; petali 
3-4 mm; semi neri, con strofiolo abba- 


Ò Moehringia glaucovirens 
@ Moehringia dielsiana 

A Moehringia lebrunii 

O Moekringia sedifolia 

CO) Moehringia papulosa 

À Mochringià tommasinii 
W Moehringia markgrafii 
%; Sagina pilifera (pag. 224) 


HH Dianthus rupicola (pag. 266) 


M. glaucovirens (ic. nova) 


50. Caryophyllaceae 
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stanza piccolo, intero ovv. oscuram. lo- 
bato. 


Fessure delle rupi calc. 
strapiombanti, anfratti, 
n) dal piano montano a 
quello alpino. (700 - 
v 2350 m). - Fi. V-VII - 
Endem. 


Alpi nel Cadore, Trent. e Bresc.: R. 


Osserv. - 431 possiede due distinti areali: il 
primo sulle Dolomiti dal Cadore alla Puste- 
ria, verso W non oltre la Val Badia, il se- 
condo dal Sarca verso SW fino ai margini 
delle Prealpi Bresciane: cfr. Arietti e Cresci- 
ni, Natura Bresciana 3: 50-72 (1967). Re- 
centem. osservata anche nel Feltrino (Lasen, 
com. verb.). 


432. M. dielsiana Mattf. - @ - M. di 
Diels! - 2444013 - Ch suffr - 2%, 5-20 
cm, glabra e fortem. glauca, carnosa. F. 
prostrati o ascendenti, per lo più pen- 
duli e sparsam. fogliosi. Fg. lanceolate 


a subspatolate, acute, fino a 3x 11 mm, . 


I-nervie. Fi. 5-meri per lo più isolati su 
peduncoli grassetti; sepali 3.5 mm, 
I-nervi, con bordo membranaceo 
stretto; petali lunghi fino 5.5 mm; stro- 
fiolo di grandezza media, intero. 


Rupi strapiombanti 
* (calc.). (1300 - 1400 
9 m). - Fi. V-VII - En- 


Ù dem. 


Bergam. al Giogo di Presolana: RR. - 
Bibl.: Mattfeld J., Ber. Disch. Bot. Ges. 
43: 508-515 (1925). 


432/b. M. villosa (Wulfen) Fenzl - M. 
villosa - 2444010 - Ch suffr - 2%, 5-15 
cm. Cespuglietto lasso brevem. pube- 
scente o quasi glabro. Fg. indistintam. 
l-nervie, densam. puberule, raram. 
subglabre, le inf. lanceolate, brevi, le 
sup. da strettam. oblanceolate a subli- 
neari (fino a 3x20 mm). Fi. 5-meri a 
1-3(-5) su peduncoli sottili, per 10 più 
\pubescenti; sepali 3-4 mm, lanceolati, 
indistintam. l-nervii; petali lunghi fino 
a 7 mm; strofiolo di grandezza media, 
debolm. lobato. - Rupi cale. Alpi Giulie 
(Val Bacia fino a Porsen e Crnaprst) 
solo in terr. jugoslavo: RR. (400 - 1500 
m). - Fi. VI-VII - Endem. 


! Diels L. (1874-1945) botanico a Berlino. 


433. M. lebrunii Merxm. (= M. papu- 
losa Auct. non Bertol.) - @ - M. di Le 
Brun! - 2444022 - Ch suffr - 2, 5-30 cm, 
glabra e verde chiara, debolm: glauce- 
scente. F. ascendente o pendulo, in ce- 
spugli + densi. Fg. lineari-spatolate 
(1.5-4 x 7.5-25 mm), rigide, debolm. 


carenate di sotto. Fi. 5-meri a 1-2(-3) su 
peduncoli robusti (2-4, raram. 8 cm); 
sepali lanceolati (3.5 mm), 3-nervi, con 
margine membranoso; petali 3.5x7 
mm; semi 1.6 mm; ilo con 2 lobi la- 
terali (non inciso trasversalm.); stro- 
fiolo grosso ed appariscente, sfrangia- 
to-intricato. 


Rupi calce. ombrose ed 


9 esposte a N. (800 - 1500 
m). - Fi. V-VII - En- 
Ùì dem. ° 


A. Maritt. a Pigna, Triora e Tenda: R. - 
Bibl.: Merxmiller H., Monde PI. 347: 


4-7 (1965). 


434. M. bavarica (L.) Gren. (= M. po- 


‘nae [Rchb.] Fenzl) - ® - M. bavarese - 


2444017 - Ch suffr - 2, 10-20 (-30) cm, 
glabra, spesso succulenta e fragile. F. 


M. bavarica 


| Le Brun P. (1894-1970) florista francese. 


ascendenti o penduli in cespuglio + 
denso, Fg. ellissoidi o cilindriche, op- 
pure all'ombra meno succulente e li- 
neari od ‘oscuram. oblanceolate. Fi. 
S-meri, a 1-3 su peduncoli robusti; se- 
pali 3-4 mm, ovali-lanceolati, largam. 
marginati, con 3 nervi evidenti; petali 
5-7 mm; semi 1.2-1.5 mm con incisione 
a V; strofiolo grosso ed evidente, molto 
sfrangiato. 


Rupi ombrose o stra- 
9g piombanti (calc.). (250 - 
Ùì 2000 mì). - Fi. V-VII. 


Alpi Or., soprattutto sulle catene meri- 
dionali. - Bibl: Sauer W., Bot. Jahrb. 
84: 254-301 (1965). 


Fg. esposte al sole verde-chiare e debolm. 
glauche, lunghe fino a 30 mm, fg. 
d’ombra all’apice ottuse e mucronate. - 
Dalla Valsugana e Lessini al Lago d’I- 
dro: R.- S-Alpico-illir......... BRARCE 

(a) subsp. bavarica 


| Fg. esposte al sole intensam. glauche, lun- 


ghe fino a 15 mm; fg. d’ombra più acute. 
- Prealpi Lomb. dal L. d’Iseo alle Grigne: 
RR.- Endem. ..................... 
-.- (b) subsp. insubrica (Degen) Sauer 


435. M. sedifolia Willd. (= M. dasy- 
phylla Bruno; M. frutescens Panizzi) - 
@ - M. a fg. di Sedum - 2444018 - Ch 
suffr - 2%, 5-20 cm, glabra, glauca, 
spesso assai succulenta e fragile. F. le- 
gnosetto alla base, prostrato o ascen- 
dente in cespuglio lasso. Fg. brevem. 
ellissoidee fino a cilindriche (5-10 mm), 
raram. meno succulente ed allora 
aghiformi o strettam. lineari. Fi. 4-me- 
ri, a 1-3 su peduncoli lunghi 1-3 cm; 
sepali 3-4 mm, ovali lanceolati, ottu- 
setti, oscuram. 3-nervi; petali (5-7 mm) 
progressivam. ristretti alla base; semi 
ca. 1.2 mm con larga incisione a V; 
strofiolo di media grandezza, debolm. 
sfrangiato. 


Rupi cale. e anfratti 

nelle forre umide ed 
9 ombrose..(200 - 1500 

mì). - Fi. IV-VII - En- 
i dem. 


A. Maritt. fra Triora e Tenda: RR. 


Nota - Le piante descritte come M. dasy- 
phylla var. tendae Burnat sono caratterizzate 
da fg. strettam. lineari, quasi prive di succu- 


— 
XY 


K< 


435 id. var. tendae 
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lenza; esse sono comuni sulle pareti delle 
caverne in Val Roya (ma solo in terr. fran- 
cese), dove però si possono osservare tutti gli 
stadi di passaggio fino alle fg. cilindriche o 
ellissoidi normali per 435: verosimilmente si 
tratta solo di una forma sciafila. A proposito 
delle segnalazioni di 435 e della predetta 
varietà sulla costa ligure cfr. le Osserv. al n. 
438. 


436. M. papulosa Bertol. - ® - M. ve- 
scicolosa - 2444014 - Ch suffr - X, 5-15 
cm; glabra, scarsam. succulenta, ver- 
de-scura. Cespugli lassi con f. ascen- 
denti. Fg. strettam. oblanceolate (fino a 
2Xx20 mm), l-nervie, grassette O car- 


ANS 
vw 


436 


nose, le inf. spesso più brevi e cilindri- 
co-appiattite. Fi. 4-meri a 3-5 su pe- 
duncoli lunghi fino a 15 mm, ingrossati 
sotto il calice; sepali 3 mm, largam. 
lanceolati, acuti, I-nervi oppure oscu- 
ram. 3-nervi, con margine membrano- 
so: petali fino a 2x4 mm, con unghia 
appena accennata; semi ca. 1.2 mm, 
con larga incisione a V; strofiolo grosso 
con frange profonde e regolari. 


Rocce cale. strapiom- 
1) banti. (150 - 200 m). - 
Y) Fi. IV-VI - Endem. 


Gola del Furlo (App. Marchig.) in am- 
biente di forra umida: RR. ; 


Osserv. - 436, 437 e M. provincialis Merxm. 
et Grau della Francia merid. formano un 
gruppo di tre specie strettam. collegate fra 
loro, che invece non hanno nulla in comune 
con 433 e 434, con le quali vennero spesso 
confuse; a proposito della segnalaz. di 436 
sul Pollino, cfr. le osser. al n. 438. 


437. M. tommasinii Marchesetti - ® - 
M. di Tommasini! - 2444015 - Ch suffr - 
%, 10-25 cm, glabra, verde chiara e un 
po’ glaucescente, abbastanza carnosa. 
F. in cespuglio + denso, ascendenti o 
pendenti. Fg. da cilindrico-spianate a 
lineari o strettam. lanceolate, fino a 1.5 


! Tommasini M. de (1794-1879), podestà di Trieste 
e studioso della flora illirica. 


x 20 mm, carnose, le inf. minori. Fi. 
4-meri, a 3-5 su peduncoli robusti lun- 
ghi fino a 2 cm; sepali ca. 3 mm, stret- 
tam. lanceolati ed ottusi, indistintam. 
3-nervi; petali lunghi fino a 7 mm, con 
unghia ben sviluppata; semi 1.0 mm, 
con incisione a V; strofiolo grosso, con 
frange profonde, intricate. 


Rupi stillicidiose stra- 


A) piombanti (calc.). (300 - 
500 m). - Fi. IV-VII - 
i) Endem. 


% 


Triest. sopra Bagnoli ed ancora (in terr. 
jugoslavo) ad Ospo, Cernikal, Podpec, 
Nugla, Brda e pr. Pinguente: RR. 


438. M. markgrafii Merxm. et Guterm. 
- ® - M. di Markgraf! - 2444016 - H 
caesp - 2, 10-15 cm, glabra, verde 
chiara, un po’ succulenta. Cespugli 
densi con rami rigidi e patenti. Fg. ci- 
lindrico-spianate o lineari, talora sub- 
spatolate, le-inf. di 4-6 mm, le sup. di 
1-12 x 15-20 (-30) mm, carnose. Fi. 
4-meri, per lo più solitari, su peduncoli 
di ca. 1 cm; sepali di 3 mm, ovali-stretti, 
acuti, l-nervi; petali (4 mm), sottili, 
senza unghia; semi di 1,5 mm con inci- 
sione a fessura; strofiolo di media 
grandezza, con lacinie profonde. 


Rupi cale. Vilicidiose: 
I (300 - 400 m). - Fi. 
t) V-VI - Endem. 


Bresc. in Val Sabbia, principalm. tra 
Barghe'e Nozza: RR. 


Osserv. - Alcune popolazioni di Moehringia 
della -Liguria, altre del Pollino, sono assai 
simili nei caratteri del seme e dello strofiolo, 
però non del tutto identiche a 438 per il 
resto; esse sono state finora indicate come 
435 e rispett. 436, a noi sembrano invece 
piuttosto il prodotto di un antico incrocio fra 


! Markgraf F. (n. 1897), botanico a Zurigo e spe- 
cialista di flora balcanica; la moglie, Ingeborg 
Markgraf-Dannenberg, ha collaborato a questa 
Flora come specialista del gen. Festuca. 


439 e forme deli gruppo di M. papulosa; è 
possibile che anche 438 abbia un’origine 
analoga. 


M. muscosa 


439. M. muscosa L. - M. muscosa - H 
caesp - 2444020 - %, 10-20 (-30) cm, 
glabra, verde, mai succulenta. F. pro- 
strati o ascendenti, raram. eretti, in ce- 
spuglio lasso, per lo più ingrossati ai 


nodi. Fg. da sottilm. lineari a filiformi 
(0.5-1 x 20-30, raram. 50 mm), mai 
allargate a spatola verso l’apice. Fi. 
4-meri, a 3-6 su peduncoli sottili lunghi 
12 mm; sepali ca. 3 mm, strettam. lan- 
ceolati, molto acuti, 1-nervi; petali di 7 
mm, sottili, senza unghia distinta; semi 
1.2-1.5 mm con incisione a fessura 
stretta; strofiolo piccolo, formato da 
cellule grosse e brevi e concresciuto in 
un piatto con margine + intero ed in- 
grossato. 


Rupi ombrose ed umide, 
boschi di forra fra i mu- 
schi, muri ombrosi, su 
terriccio umificato 
(calc.). (0 - 2400 m). - 
Fi. V-VII - Orof. S- e 
Centro-Europ. 


Alpi, App. fino al Pollino: C; segnalata 
ancora a Capri e sull'Etna (?). 


Osser. - Molto raram., tra piante normali, si 
presentano individui con fi. 5-meri, partico- 
larm. in Friuli (M. sperguloides Mutel, priva 
di valore tassonomico!). Abbastanza rego- 
larm. si trovano invece individui con fi. 
4-meri e 5-meri mescolati nelle zone di con- 
tatto con 434; l’ibrido 434 x 439(= M. X 
coronensis Behrendsen) non è raro ed a volte 
si presenta in popolazioni compatte (es. sul 
M. Pau nelle Alpi Vicentine). 
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Bibl.: Mattfeld J., Feddes Rep. (Beih.) 15: 1-228 (1922); McNeill J., Notes Roy. Bot. Gard. 
Edinb. 24: 719-155 (1902). 


1 Fi. privi di petali.oppure petali rudimentali ................. cfr. 451 e 458 
1 Petali più o meno sviluppati, comunque alla fior. presenti 
2 Petali nettam. più brevi del calice, poco visibili 


petali nettam. . 3 Piante annuali o bienni senza rigetti sterili 
PIO ReL palin 4 Sepali con 3 nervi; specie annuali i 
5 Peduncoli fiorali lunghi 2-6 volte i sepali ..... 440-441, gr. di M. hybrida 
5 Peduncoli fiorali lunghi al massimo quanto i sepali 442. M. mediterranea 
4 Sepali l-nervii; specie bienne ....................:. 443.M. fastigiata 


3 Piante perenni, con rigetti sterili 


6 Piante formanti un denso cuscinetto, dal quale i f. fioriferi emergono 
di qualche mm al massimo 


7 Fg. alla base allargate in una guaina che abbraccia il f., verdi sul 


bordo; pianta verde; fi. S-meri .................... 458. M. sedoides 

7 Fg. alla base ristrette? bianche sul bordo; pianta verde-glaucà; fi. per 
bos 1 : lo pid'd=meri: coi iii 451. M. cherlerioides 

PERI DOGE 6 Piante con f. fioriferi allungati (5-20 cm, raram. meno) 
8 Petali lunghi meno della metà dei sepali ....... 445. M. trichocalycina 
8 Petali lunghi poco meno dei sepali ................. 444. M. mutabilis 
. 2 Petali più lunghi? del calice, raram. eguali ad esso n 
9 Sepalisenza nervo evidente ......................... 459. M. geniculata 
I 9 Sepali con1-7 nervi evidenti ì 


10 Fg. lunghe 3-10 (-20) mm; sepali lunghi 2-4 (-6) mm 


Fg. con base allargata Fg. con base ristretta 11 Fg. di 1x3 mm, piccolissime e lanceolate 


12 Fi. isolati su peduncoli di 1-4mm ............ «+... 448. M. rupestris 
12 Fi. a 2-3 su peduncoli di 5-15mm............... 449, M. lanceolata 
11 Fg. di 4-10 mm, lineari o setacee 
13 Fg, uninervie*: sepali arrotondati all’apice ......... 457. M. biflora - 
13. Fg. con 3(5) nervi ben distinti; sepali acuti o acuminati 
14 Sepali con 5(7) nervi; fg. generalm. incurvate a falce . 446. M. recurva 
| 14 Sepali con 3 nervi; fg. non o irregolarm. incurvate 
sepali 15 Sepali largam. membranosi sul bordo, con area centrale verde 


larga non più di 1/3 del totale ed aree bianche larghe altrettanto . 
DIRI RAR OA e a 444/b. M. setacea 
15 Sepali strettam. membranosi sul'bordo: area centrale verde lar- 
ga almeno 2/3 del totale 
16 Peduncoli fiorali lunghi 4-8 (-15) mm; sepali lanceolati, acuti, 
446 patenti all’antesi; petali alla base bruscam. ristretti nel pic- 
ciuolo; pianta generalm. peloso-ghiandolosa ...... 454, M, verna 
16 Peduncoli fiorali lunghi 8-15 mm; sepali ovati, sormontati da 
un breve mucrone, eretti all’antesi; petali progressivam. ri- 
454 stretti alla base; pianta glabra .............. 450, M. grignensis 
10 Fg. lunghe 10-30 mm (solo 7-12 in 456); piante maggiori (8-30 cm) 
con sepali lunghi (4) 5-10 mm ‘ 
17 F. fioriferi terminati da una cima generalm. a 2-3 fi., dei quali il 
centrale su un peduncolo di 3-8 cm, i laterali su peduncoli di 
lunghezza eguale ma portanti a metà una coppia di bratteole . 
APREA VE CIARA CORANA I 452. M. austriaca 
> 17 Cime differenti; peduncoli di 0.5-2 cm 
18 Fg. rigide, patenti; sepali di 6-10 mm .......... 447. M. graminifolia 
| 18: Fg. flaccide, erette; sepali di 4-7 mm 


457 


! Minuart J. (1693-1768), botanico spagriolo. 4 A volte i nervi si osservano male nel fresco: nel 
2 Distaccare con un ago una fg. secco, almeno alla base della fg. essi si possono 
* In fi. appassiti ed esemplari d’erbario spesso i sempre distinguere con certezza; per ulteriori dif- 
petali sono accartocciati ed appaiono più brevi-di ferenze di M. biflora con le sp. più vicine cfr. le 
quanto siano in realtà. osser. al 457. 
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19 Sepali acuti (angolo di 10-20°) lunghi 4-5mm ...... 


453. M. villarii 


19 Sepali (5-7 mm) con apice arrotondato oppure formante un an- 


golo di 60-90° 


20 Fe. inf. lunghe 15-20 mm; sepali pubescenti generalm. senza 


ghiandole ................ 


456. M. laricifolia 


20 Fg. inf. lunghe 7-12 mm; sepali pubescenti-ghiandolosi . ..... 


455. M. capillacea 


440-441. ri 0 di M. hybrida - Due specie, poco differenti come aspetto, spesso 


riunite sotto 1 


inomio M. tenuifolia (L.) Hiern, non valido a causa dell’esistenza 


di un precedente omonimo di Nees. 440 è stata da noi osservata solo raramente, 


però forse è stata spesso confusa con 441. 


Sepali lunghi (2) 3-4 mm; capsula 4-6 mim : 
Sepali lunghi 2-3 (3.25) mm; capsula 2-3 mm ............ E 


440. M. viscosa (Schreber) Sch. et Th. 
(= Alsine tenuifolia var. viscosa {Schre- 
ber] M. et K..). - M. vischiosa - 2441003 - 
T scap - ©, 2.5-10 cm. Simile alla seg., 
ma più gracile in generale densam. pu- 
bescente-glandolosa; peduncoli fiorali 
< 1 cm; sepali minori e più sottili. 


Campi, sabbia (sil.). (0-- 
1000 m). - Fi. V-VII - 
SE-Europ. 


Piem., Lomb., App. Sett. alla Tambura 
eda Fiumalbo: RR; segnalata anche sul 
Gargano ed'in Cors.: non osservata di 
recente. 


441. M. hybrida (Vill.) Schischkin (= 
M. tenuifolia [L.] Hiern, Alsine tenuifo- 
lia [L.] Crantz) - M. ibrida - 2441005 - T 
scap - ©, 5-15 cm. F. eretto, ramoso 
alla base, tenace. Fg. lineari (1 x 6-10 
‘mm), 3-nervie, generalm. < interno- 
dio. Cime 4-15-flore; peduncoli fiorali 
5-20 mm, sepali 3-nervi, ovati a lan- 
ceolati (1 x.3-4.mm); petali lunghi 1/2 
dei sepali o poco più;-capsula subcilin- 
drica (2 Xx 4-6 mm), superante il calice. 


Incolti aridi (calc.). (0 - 
1500 m).- Fi. III-VII - 
Paleotemp. 


In tutto il'terr.; nella zona Medit.: CC; 
nelle Alpi localizz. sui pendii aridi 
(0-600 m, raram. più); Pad: RR. 


Variab. - Generalm. si presenta con scarsa 
pelosità ghiandolosa solo nell’inflorescenza; 
più raram. quasi glabra oppure al contrario 
densam. tomentoso-ghiandolosa in ogni 
| parte; i petali talora mancano del tutto. 

440 e 442 sono spesso macroscopicamente 
quasi identiche a 441: può darsi che esse-in 


441. M. hybrida 
440. M. viscosa 


realtà siano meno rare di quanto appare 
dalla letteratura, ma solo scarsam. osservate. 


442. M. mediterranea (Link) Maly 
(= Alsine mediterrinea Ledeb. incl. A. 
tenuifolia var. arvatica [Pres]] Caldesi 
non A. verna var. mediterranea Fenzl) - 
M. mediterranea - 2441007 - T scap - 
©, 5-8 cm. Simile a 440, ma con rami- 
ficazione più densa e contratta; f. glabri 
o quasi; fg. di 4-8 mm; sepali linea- 
ri-lanceolati di 0.5-0.7 x 4-5 mm; pe- 
tali lunghi meno della metà dei sepali, 
spesso assenti; capsula lunga quanto il 
calice. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. V-VI - 
NW-Medit, 


Venezie ad Ala, Treviso (?), Gradisca, 
Trieste, Muggia: RR; Nizz., Lazio (Sa- 


‘ bina, Tivoli, Subiaco ecc.), It. Merid,, 


Sic., Sard. e Cors.: C. 


443. M. fastigiata (Sm.) Rchb. (= M. 
fasciculata Auct. non [L.] Wahlenb., M. 
rubra Auct. non {Scop.] McNeill; A/sine 
jacquinii Koch) - M.. fastigiata. - 
2441015 - H bienn - ©, 8-30 cm. F. 
eretti, ramosi dalla base. Fg. lesinifor- 
mi (1. x 8-15 mm), 3-nervie, allargate 
alla base. Cime dense multiflore; pe- 
duncoli generalm. < calice e < brat- 
teole, queste lanceolato-mucronate; 
sepali lineari-lesiniformi (4-6 mm); 
petali lunghi 1/2 dei sepali o meno; 
capsula generalm. < calice. 


Incolti aridi. (400 - 2000 
m). - Fi. V-VI - Fu- 
"- ri-Medit. 


M. hybrida 


1 M. fastigiata 


M. viscosa 
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V. Aosta: C; C. Tic., Val d’Adige dal 
Baldo alla V. Venosta; Romagna. al 
Sasso di Castro (su ofioliti) ed alla Pie- 
tra di Bismantova, Alpi Mariti.: RR. 


444. M. mutabilis Sch. et. Th. (= A/sine 
mucronata Auct. non L.; A. rostrata 
[Pers.] Rchb.)- M. mutevole - 2441017 - 
Ch suffr - 2%, 5-15 cm. F. legnosi stri- 
scianti con rami fioriferi ascendenti. 
Fg. lineari (1 x 8-15 mm), 3-nervie, 
cigliate alla base. Cime multiflore, 
dense o allungate; peduncoli generalm. 
< calice e < bratteole, queste linea- 
ri-lanceolate; sepali lineari (4-5 mm), 
largam. membranosi sui bordo, 1-ner- 
vi; petali lunghi quanto i sepali 0 poco 
meno; capsula spesso più lunga dei se- 
pali. 


Rupi, pietraie, muri 
(pref. calc.). (600 - 2600 
m). - Fi V-VII. - 
W-Medit, 


Alpi, dalle Maritt. alla Val d’Adige; 
Cors.: R; segnalata pure nell’App. Pa- 
vese. 


444/b. M. setacea (Thuill.) Hayek - M. 
setacea - 2441018 - Ch suffr - 2, 10-25 
cm, glaucescente (!). F. legnosi ramo- 
sissimi con rami ascendenti, in alto 
ghiandolosi. Fg. lineari-capillari 0.3 x 
6-9 mm, spesso falciformi, 1-nervie, al- 
la base formanti una guaina 3-nervia 
larga fino ad 1.5 mm. Cime 3-10-flore; 
peduncoli ghiandolosi 4-6 mm, nel fr. 
eretti ed allungati (1-2 cm); sepali lan- 
ceolato-acuminati (1 x 2-3 mm) con 
margine bianco-membranoso largo, su 
ciascun lato quanto l’area centrale ver- 
de, questa spesso screziata di violetto; 
petali bianchi oblunghi (3-4 mm), 
1/3-1/4 più lunghi del calice; capsula 
di 4 mm. - Prati aridi e staz. rupestri. 
Propria dei distretti continentali del- 
Europa (dalla Francia alla Russia) è 
stata più volte segnalata in Italia; nel 


Gargano si tratta di confusione con 454 


(d); in Val d'Aosta la segnalazione è più 
plausibile, però andrebbe confermata. 


445. M. trichocalycina (Ten. et Guss.) 
Grande - @® - M. con calice irsuto - 
2441023 - Ch $uffr - 21, 8-20 cm, con 
peli increspati. F. striscianti con rami 
eretti. Fg. lineari-lesiniformi. Inflor. 
contratta con peduncoli < sepali, 
ghiandolosi; sepali (4-5 mm) lunghi il 
doppio dei petali e superanti la capsula. 


Argille aride. (800 - 
1300 m). - Fi. VI - En- 


sii 
O dem. 


Abr. al Piano delle Cinquemiglia, Baz- 
zano pr. Aquila, e Marsica a Tristeri, 
Collelongo, Ortucchio, Venere, Pescina, 
Avezzano: R; segnalata pure sul M. 
Corno; areale a pag. 248. 


446. M. recurva (AIl.) Sch. et Th. - M. 
ricurva - 2441026 - Ch suffr - 2, 5-12 
em (1). F. legnosetti striscianti, con rami 
eretti pubescenti-ghiandolosi. Fg. li- 
neari-falciformi, oscuram. 3(5)-nervie, 
per lo più tutte curvate dallo stesso lato. 
Cime 1-3-flore; sepali lanceolato-acuti, 
con $ (7) nervi; petali bianchi, alla base 
progressivam. ristretti; capsula poco 
più lunga dei sepali. 


Rupi. (1500 - 2800 m). - 
Fi. VII-VII - Orof. 
Europ.-Caucas. 


Alpi, Appennini, Sic.: R. 


Fg. lunghe 4-10 (14) mm; sepali 1 x 3.5-5 
(5.5) mm; petali di 1.7 x 6-7 mm lunghi 
1.5-1.8 volte i sepali. - Rupi, creste ven- 
tose (sil). Alpî, dalle Carniche alle Ma- 
ritt: R; segnalata sull’App. Abruzz., ma 
probabilm. si tratta della subsp. seguente. 
(2000-2800, max. 3460 m). (= A/sine 
verna var. recurva Fiori) ............ 
IRSA nali (2) SUbSp. recurva 


Fg. lunghe 8-12 (14) mm; sepali 1.3 x 5-6 
mm; petali di 4-5 mm, generalm. più 
brevi dei sepali. - Rupi arenacee. App. 
Centr. al Terminillo, Gran Sasso e Veli- 
no; App. Merid. al Sirino, Pollino, 
Aspromonte; Nebrodi e Madonie: RR. 
(1500-2500 m). (= A/sine verna var. ju- 
ressi Fiori; A. thevenaei Reut.; incl. M. 
engleri Mattf.) Lu... 0. 
ETA: (b) subsp. juressi (Willd.) Mattf. 


Osserv. - Facilm. confusa con 454, da cui sì 
distingue per i sepali 5-7-nervi, i petali alla 
base non ristretti in breve peduncolo e le fg. 
falcate, spesso 5-nervie. 


447. M. graminifolia (Ardoino) Jv. (= 
Alsine graminifolia Gmelin; A. rosani 
[Ten.] Guss.; A. arduini Fenzl) - M. 
graminifoglia - 2441029 - Ch suffr - 2, 
12-20 cm (1). F. legnosi robusti, avvolti 
da resti di fg. morte oppure striscianti e 
lunghi parecchi dm; rami fior. ascen- 
denti, densam. ghiandolosi nell’inflor. 


203 


118. MINUARTIA 


Fg. basali rigidette, patenti, di aspetto 
graminoide (1.5-2 Xx 25-40 mm), pu- 
bescenti-ghiandolose, le cauline più 
brevi o talora filiformi ed arcuato-pa- 
tenti (in questo caso 1 X 25-35 mm). 
Cime 2-7flore; peduncoli di 15-25 mm; 
calice cilindrico con sepali lineari (1.5 
x 8, raram. 7-10 mm); petali bianchi, 
oblanceolato-spatolati (6 x 11 mm), 
sporgenti di 1/4 oltre i sepali e formanti 
una corolla campanulata (aspetto di un 
Linum); capsula interam. inclusa nel 
calice. 


Sfasciume calcareo e 
‘ rupi. (1600 - 2200 m, 
raram. fino a 700 m). - 
Fi. VI-VII - Illirico- 
Appen. 


des 


Alpi Or. a Cimolais, Vette ‘di Feltre, 
Montalon, V. Fassa; App. Centr. sul 
Vettore, M. dei Fiori, Pizzo di Sivo, Gr. 
Sasso, Sirente, Majella, M. Petroso, 
Marsica e .Picinisco; Basil. sul Volturi- 
no; Madonie: R. 


Nota - La subsp. clandestina (Portenschi.) 
Mattf. dei Balcani è segnalata in Abruzzo e 
Sicilia, ma verosimilm. per errore. 447 è an- 
cora indicata per le Tofane e la Pusteria, ma 
da verificare. 


448. M. rupestris (Scop.) Sch. et Th. (= 
Alsine lanceolata M. et K. p. max. p.; 
Facchinia lanceolata Rchb.) - M. rupe- 
stre - 2441032 - Ch suffr - %, 1-3 (10) 
cm (!) F. striscianti, densam. pube- 
scenti-ghiandolosi. Fg. lanceolate (1 x 
3 mm), piane di sopra. Fi. isolati all’a- 
pice di scapi brevi (0.5-2 cm), su pe- 
duncoli di 1-4 mm; sepali lanceola- 
to-acuti (2.5 mm), 3-nervii; petali 
bianchi lunghi 1/4-1/2 più dei sepali, 
capsula poco < sepali. 


Rupi cale. (1600 - 2750 
m). - Fi. VII-VII - En- 
dem. Alpica. 


Alpi, soprattutto su creste o staz. ventose, 
dalla Carnia al Cenisio: RR. 


449. M, lanceolata (All.) Mattf, (= A/- 
sine clementei Huter; Als. flaccida var. 
clementei Fiori) - ® - M. lanceolata - 
2441033 - Ch suffr - %, 5-7 cm. Simile 
alla prec., ma fg. lunghe fino ad 8 mm, 
acutissime, subulate, 5-7-nervie; scapi 


talora biflori; peduncoli 8-15 mm; se- 
pali lunghi 4-5 mm. 


Rupi (calc.?). (1800 - 
4) 2600 m). - Fi. VII-VII - 
i Endem. 


- Alpi Cozie, dalla V. Stura alla V. Pelli 


ce: R; areale a pag. 248. 


450. M. grignensis (Rchb.) Mattf. (= 
Alsine flaccida var. grineensis Fiori; 
Moehringia thomasiana Gay) - ® - M. 
delle Grigne - 2441034 - Ch suffr - Y, 
5-10 cm. Simile a 448, ma compl. gla- 
bra, f. fioriferi eretti, 5-12-flori; fg. li- 
neari, 3-nervie, lunghe 5-15 mm; pe- 
duncoli 8-15 mm; sepali talora arrossati 
all'apice. 


Rupi (calc.). (1300 - 
19 2180 m).- Fi. VII-VII - 
i Endem. 


Alpi Lomb. sulle Grigne, Pizzo Arera, 
Resegone, Cima di Menna: R; areale a 
pag. 248. 


451. M. cherlerioides (Hoppe) Beche- 
rer (= Alsine octandra [Schrader] Ker- 
ner; M. aretioides [Sommerauer] Sch. et 
Th.) - M. a 8 stami - 2441035 - Ch pulv - 
Y, 2-5 cm. Cuscinetti emisferici for- 
mati da f. a colonnina con fg. densam. 


embriciate, le morte persistenti; fg. se- 


micilindriche, = di sopra scanalate, 


3-nervie, ellittiche o ovate (1 x 1-3 
mm). Fi. isolati, 4-meri; peduncoli di 
1-3 mm; sepali 3-nervi, lanceolati-cu- 
cullati 2-4 mm; petali cuneati, più brevi 
dei sepali, biancastri, spesso del tutto 
assenti; capsula > sepali (6 mm), fusi- 
forme. 


do i aa 


Rupi, generalm. in am- 
biente di vetta. ‘(2000 - 
2800, max. 3400 m). - 
Fi. VII-VIII - Endem. 
Alpica. 


Alpi Or., V. Aosta: RR 


Fg. glabre. - Su calcari, particolarm. dolo- 
mie. Alpi Or. dalle Carniche (Keller 
wand, Zauf) al Cadore, alle Dolomiti Or., 


M. rupestris 


M. grignensis (da Hegi) 


VII 
M. cherlerioides 


50. Caryophyllaceae 


M. verna 


fa ta) 


Trentino, Adamello, Tonale, Stelvio, Gri- 
gne: RR..... (a) subsp. cherlerioides 


Fg. alla base con peli per lo più 3-cellulari. - 
Su gneis. M. Rosa in V. Saas, Valsesia, 
Gressoney, Breuil, Col Valcourren. e 
Valtournanche:. RR. (= Alsine hernia- 
rioides Rion) .................00 
... (5) subsp. rionii (Gremli) Friedrich 


Osserv. - La subsp. (b) è stata citata anche 
dallo Stelvio e Valcamonica; sul Tonale la 
specie (sec. Rodegher e Venanzi, 1894) do- 
vrebbe comparire su roccia silicea, ma que- 
sto è inverosimile e fa sospettare un errore di 
determinazione. 


452. M. austriaca (Jacq.) Hayek (= 
Arenaria austriaca Jacq. non All.; Alsi- 
ne flaccida var. austriaca Fiori) - M. 
austriaca - 2441036 - Ch suffr - 2, 8-20 
cem (1). F. legnosi densam. intricati alla 
base, quindi erbacei, eretti, capillari. 
Fg. basali lineari (1 x 15-20 mm), se- 
condate, glabre, o raram. ghiandolose 
le cauline progressivam. ridotte. Cime 
1-3-flore; peduncoli estremam. allun- 
gati; sepali acuti, 3-nervii (5-6 mm); 
petali bianchi lunghi 1.5 volte i sepali; 
capsula lunga 1.5-2 volte il calice. 


Macereti, su calcari, 
î D | particolarm. dolomie. 
x (1500 - 2400 m). - Fi. 
“WD VILVII - Endem. Al- 

pica. 


Alpi Orient., dalle Carniche al Cadore, 
Dolomiti trentine orient., Lessini, Baldo, 
Brenta, Mendola, Val Sarentino: R; 
inoltre sul Pizzo Arera e Grigne. 


453. M. villarii (Balbis) Chenevard (= 
‘Alsine villarsii M. et K.; Alsine flaccida 
[All] Chiovenda) - M. di Villars! - 
2441038 - Ch suffr - 2£, 8-20 cm. Simile 
alla prec., ma fg. cauline lunghe fino a 2 
mm; peduncoli di 5-15 mm, raram. più; 
petali lunghi quasi il doppio dei sepali; 
capsula = calice. 


| Rupi. (900 - 2300 m). - 
è Fi. VIVI - NW-Me- 
dit.-mont. 


Alpi Occid. dalle Maritt. al M. Rosa: C. 


Osserv. - Si presenta da completam. glabra a 
densam. pelosa-ghiandolosa; sec. Vaccari 


! Villars D. (Villar) (1745-1814), autore d’ùna im- 
portante Flora del Delfinato. 
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(in Sch. FI. It. Exs. n. 526) le popolazioni 
glabre (corrispondenti al {ypus) sono carat- 
teristiche dei serpentini e gneis, quelle villo- 
se (frequentem. descritte come var. vi/losula 
Koch, var. valonii Burnat, Arenaria scopolii 
Colla) dei calcescisti. Segnalata dalle Alpi 
Carniche, Bormiese e Tonale ma probabilm. 
per confusione con 452. 


454. M, verna (L.) Hiem (= Alsine 
verna Wahlenb.) - M. primaverile - 
2441042 - Ch suffr (Ch pulv) - %, 2-12 
(20) cm (!). Fg. 3-nervie 0.4-1 x 4-10 
(-20) mm. Sepali 3-nervi, ellittico-acu- 
minati; petali bianchi, alla base bru-: 
scam. ristretti in picciuolo breve; cap- 
sula lunga quanto il calice o poco più. 


Staz. aride (cale.). (0 -- 
3300 m). - Fi. IV-VIII - 
Eurasiat. . 


Bibl: Hayek A. von, Oesterr.. Bot. Z. 
71: 89-116 (1922); Pignatti S., Giorn. 
Bot. It. 108:.95-104 (1974). 


Osserv. - Specie variabilissima nel portam., 
sviluppo dei rami fioriferi, pubescenza 
ghiandolare. Il miglior carattere distintivo 
rispetto alle sp. vicine pare esser la forma dei 

etali, bruscam. ristretti alla base e con un 

reve peduncolo, carattere purtroppo veri- 
ficabile solo sul fresco. Le subsp. qui elen- 
cate sono probabilm. del tutto distinte, 
benché i caratteri morfologici noti mostrino 
spesso forme di passaggio. 


Confus. - Piccole forme alpine (2-4 cm) si 
presentano assai simili a Moehringia ciliata 
(430), dalla quale si possono distinguere per 
i caratteri seguenti: fg. alla base glabre; fg. 
cauline < internodio, le sup. progressivam. 
ridotte (così f. quasi completam. nudi), senza 
fascetti ascellari; sepali 3-nervii acuti; in 
Moehringia ciliata invece fg. spesso (non 
sempre!) cigliate alla base; fg. cauline lun- 
ghe circa quanto l’internodio (0.9-1.2 volte), 
tutte circa di eguale lunghezza, generalm. 
con un fascetto di 2-4 fg. all’asc., quindi f. 
completam. avvolti da falsi verticilli di fg.; 
sepali senza nervi evidenti, ottusi. 


1 Fg. con lamina larga 0.35-0.70 mm e base 
poco dilatata (al max. il doppio della la- 
mina corrispondente) 


2 Guaine formanti nel punto di saldatura 
di ciascun paio di fg. un angolo acuto; 
sepali 3.5-6 mm - 


3. Sepali lunghi 3.5-4.2 mm; piante alte 
5-8 cm, raram. più... (a) subsp. verna 


3 Sepali lunghi 3.8-5.7 mm; piante alte 
8-15.(5-23) cm . (%) subsp. grandiflora 
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118. MINUARTIA 


2 Guaine formanti nél punto di saldatura 
di ciascun paio di fg. un seno arrotonda- 
too appiattito; sepali 2.2-3.2 mm ..... 
LEA rear dAo e (e) subsp. collina 

1 Fg. con lamina larga 0.15-0.30 mm e base 
assai dilatata (0.8-1.8 mm), cioè 3-7 volte 
la lamina corrispondente ............. 
IRE RICE ii... ‘(d) subsp. attica 

(a) subsp. vema (= Arenaria gerardi Willd.; 

M. verna subsp. gerardi Hayek): Pianta di 

dimensioni ridotte, con denso pulvino basa- 

le alto 2-4-cm; f. fioriferi eretti superanti 
questo di 1-4 cm (cioè altezza totale 5-8 cm, 
raram. più), con pochi fi., generalm.2-5. Fg. 
con lamina larga 0.35-0.70 mm, verso la base 
fino a 0.50-0.95 mm, le cauline senza fascetti 
ascellari; guaine formanti nel punto di sal- 

datura un angolo acuto; sepali di 3.5-4 mm; 

petali generalm. 1.5 volte i sepali; capsula 

5-5.2 mm, sempre superante l’apice dei se- 

pali. - Pascoli alpini su cale. Alpi: C; App. 

Sett., Vettore, Terminillo, App. Abr. e Camp. 

alla Meta e'Mainarde; Madonie; Cors.: R. 

(2000 - 2800, raram. 1000 - 3310 m). - Fi. 

VI-VII. ; 


Variab. - Un tipo del tutto acaule con pulvini 
sul tipo di M. sedoides è raro, nelle zone più 
elevate delle Dolomiti (var. decandra [Rchb.] 
Hayek: Brennero, Sasso Piatto, Cima Ro- 
setta). Forme elate delle zone più basse si 
distinguono dalla subsp. (d) per le fg. larghe, 
il f. ramoso dalla metà circa, il calice più 
grande, ecc. Varia notevolm. nella largh. 
della lamina, anche in relazione alle condi- 
zioni ecologiche; nelle Alpi popolazioni dei 
pascoli su calc. hanno lamina larga in gene- 
rale 0.5-0.6 mm, sui ghiaioni lamina larga 
0.6-0.8 mm e fg. tendenzialm. falcate (forse 
una var: speciale?). Anche le popolazioni 
appenniniche hanno generalm. lamina larga 
0.6 mm ed oltre. Probabilm. maggior valore 
ha la var. subnivalis (Hegetschw.) Riibel, con 
cauli subnulli o di 1-2 cm al max., sempre 
uniflori, sepali minimi (lunghi 2.3-2.5 mm), 
carenati, petali lunghi 1.5 volte i sepali: so- 
stituisce il tipo negli ambienti del piano 
subnivale (Androsacetum alpinae, Elynetum, 
Drabo-Saxifragetum) generalm. a 2800-3000 
m di altezza su sabbia eolica glaciale ricca di 
calcare. 


- (b) subsp. grandiflora (Presì) Hayek: f. le- 
osi striscianti e suffruticosi, i fioriferi eretti 
ed alti 8-15 (5-23) cm; cime 3-5-flore. Fg. 
con lamina larga 0.45-0.65 mm, spesso di- 
ritta e patente (come le fg. di Juniperus 
communis), con base poco dilatata (1.0-1.3 
mm). Fg. cauline con fascetti ascellari; 
guaine formanti-nel punto di saldatura un 
angolo acuto. Sepali alquanto differenti 
nello ‘stesso fi., lunghi 3.8-5.7 mm; petali. 
generalm. più brevi dei sepali, arrotondati; 
capsula lunga 1-1.3 volte i sepali. - Rupi cale. 
Sic. nel Palermit. alla Pizzuta e Busambra, 
inoltre sulle Madonie, Montescuderi, ecc.: R. 
(600 - 1500 m). - Fi. V-VI 


(c) subsp. collina (Neilr.) Halliday (= M. 
verna subsp. montana [Fenz]] Hayek; A. 
verna var. typica Fiori): Pianta di medie di- 
mensioni, con pulvino basale lasso, alto 2-4 
cm; f. fioriferi ascendenti, superanti il pul- 
vino di 6-12 cm (cioè altezza totale 8-15 cm), 
con 3-9 fi., ramificati soprattutto in 1/5-2/5 
apicali. Fg. larghe su tutta la lamina 0.3-0.4 
mm, poco allargate nella guaina (0.6-0.7 
mm), le cauline con fascetti ascellari; guaine 


formanti nel punto di saldatura un seno ar- 
rotondato. Sepali di 2.2-3.2 mm; petali ge- 
neralm. 1.1-1.5 volte i sepali; capsula di 
3-3.5 mm, superante il calice. - Rupi e prati 
aridi. Carso e Prealpi fino a Merano ed al 
Vicentino: C. (0-- 1200 m). - Fi. IV-VI. 


Variab. - Senza fascicoli ascellari: var. or- 
thopylla (Beck) Maly della Bosnia, forse an- 
che da noi? 


(d) subsp. attica (Boiss. et Spruner) Hayek 
(= Alsine verna var. mediterranea Fiori; incl. 
var; attica Auct. FI. Ital.; Alsine setacea 
Avct. FI. Ital.): Pianta di grandi dimensioni, 
con pulvino basale lasso, alto 2-4 cm; f. fio- 
riferi ascendenti, superanti questo di 15-22 
cm, alti cioè in tutto 15-25 cm; fi. numerosi 
(6-19, in esempl. lussureggianti fino a' 32 
nella stessa inflor.). Fg. con lamina setacea 
(diam. 0.16-0.25 mm), spesso ricurva a falce, 
le cauline con fascetti di fg. ascellari;. guaina 
dilatata, bianco-membranosa sul bordo, ta- 
lora quasi auriculata, larga 0.8-1.8 mm; 
confluenza delle guaine a sinus arrotondato 
o appiattito. Sepali di 2.5-4.0 mn; petali di 
lunghezza variabile, con apice generalm. 
acuto; capsula 2.5-3.5 mm, generalm. anche 
alla deiscenza superata dai sepali. - Prati 
aridi, garighe, rupi nella zona medit. e sub- 
medit. Puglia: C; da qui irradiante nelle val- 
late appenniniche fino al Furlo ed ai M. Le- 
pini, inoltre in Camp. (soprattutto Cilento) e 
Cal. fino al Pollino. (100 - 1200 m). - Fi. 
V-VL j 


Osserv. - Molto simile alle popolaz. della 
Pen. Balc., che si distinguono per i petali 
sempre acuti ed i sepali generalm. maggiori 
(4-5 mm); nelle popolaz. italiane invece i 
petali sono frequentem. ottusi, i sepali quasi 
sempre di misure minime (2.5-3.2 mm), solo 
sporadicam. ed in fi. singoli raggiungono 
4.0-4.6 mm. La subsp. attica (Boiss. et 
Spruner) Hayek è un gruppo abbastanza 
variabile: i petali possono essere più brevi, 
subeguali o più lunghi dei sepali; in Puglia è 
frequente un tipo a fg. patenti-ricurve. 


455, M. capillacea (All) Graebn. (= 
‘Alsine laricifolia var. pine {He- 
getschw. non L.] Fiori; A. bauhinorum 
Gay) - M. capillare - 2441047 - Ch sufffr 
- Y, 8-12 cm (!). F. legnosi striscianti, 
terminanti in rami fioriferi ascendenti 
o fascetti di fg. densam. ghiandolosi in 
alto. Fg. lineari (0.3-0.4 x 15-20 mm), 
acute, rigidette, quasi aghiformi, indi- 
stintam. l-nervie, patenti. Cime 1-3 


‘(-6)-flore, peduncoli di 7-12 mmin alto 


ingrossati; sepali densam. ghiandolosi, 
ottusi all’apice, oscuram. 3-nervi, 1.5 X 
6 mm; petali bianchi, spatolati 3-4 x 8 
mm, lunghi 1.5 volte i sepali; capsula 
> calice. 


Rupi e ghiaie (calc.). (0 
= 2000 mì), - Fi. VI-VII - 
Sr Orof. S-Europ. 


M. capillacea (da Hegi) 


Prealpi, dal Friuli alle A. Maritt.; A. 
Apuane: R. 


Osserv. - Questa specie è accantonata su po- 
chi massicci periferici della catena alpina, 
probabilm. perché essi hanno funzionato 
come stazioni di rifugio durante le glacia- 
zioni: Plezzo, Matajur, M. Raut, Bellunese, 
Fonzaso, M. Summano, Torbole, M. Baro, 
Comasco a Griante; A. Cozie, S. Mart. Lan- 
tosca, Ormea, Carlino. Sulle A. Apuane è 
stata raccolta al M. Forato, Tambura, Pania. 
Recentem. osservata anche in Abr. 


456. M. laricifolia (L.) Sch. et Th. (= 
Alsine laricif. Crantz; A. striata [L.] 
Gren.) - M. con fg. di Larice - 2441051 - 
Ch suffr - %, 8-30 cm. F. lignificati 
striscianti con rami fior. eretti. Fg. li- 
neari (0.5 x 7-12 mm), rigide, per lo 
più falcate o appressate al f. Cime 1-6 
flore; peduncoli non ingrossati; sepali 
con 3 nervi evidenti, pubescenti ma 
generalm. non ghiandolosi; petali 
bianchi, strettam. spatolati. 


Rupi, ghiaie. (600 - 
2400 m). - Fi. VI-VII. 


M. laricifolia ì 


50. Caryophyllaceae 
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1 Petali lunghi 9-10 mm, cioè circa il doppio 
dei sepali 
2 Capsula lunga quanto il calice o poco più 
(raram. fino a 1.5 volte tanto). Pianta 
robusta con fg. verdi; sepali 4-5.5 mm; 
petali 9-10 mm; semi rugosi di 0.8-1 mm. 
- Generalm. su rocce silicee: Alpi, dal 
Trent. alla Lig.: C; verso E fino alla linea 
Timmijoch - Bressanone - Schlern. (600 - 
2400 m). - Orof. S-Europ ............ 
PSR TEA (a) subsp. laricifolia 
2 Capsula lunga 1.5-2 volte il calice. Sepali 
di $-7 mm; semi tubercolati 1.2-1.5 mm. - 
Segnalata nelle Alpi Occid., ma per con- 
fus. con la subsp. (a): è pianta calcifila, da 
eliminare per la flora italiana ......... a 
if di subsp. kitaibelii (Nyman) Mattf. 
I Petali lunghi 6-7 mm, cioè superanti i se- 
pali di 1/5-1/3. Pianta ridotta con densi 
fascetti di fg. grigiastre; sepali 4-5.5 mm; 
semi piccoli. - Su rocce serpentinose: App. 
Sett. pr. Varzi e Bobbio, Parmig. al M. 
Prinzera, M. Carignone, M. Ragola, M. 
Megna e M. Nero, Tosc. al M.. Ferrato 
(Prato) e M. Acuto (Arezzo), alta V. Tibe- 


M. biflora 


rina_al Montauto, P. delle Calbane, M. - 


Petroso, M. Murlo, M. Rognosi: R; anche 
sopra Chiavari? (500 - 1300 m). - Endem. 
(= M. laricif. subsp. diomedis Mattf, 
quoad loc. ital.) ..................... 

SERIETURRE (b) subsp. ophiolithica Pign. 


457. M. biflora (L.) Sch. et Th. (= A/- 
sine biflora Wahlenb.) - M. biflora - 


Simile a forme ridotte di 454 subsp. (a), 
ma fg. uninervie; sepali 3-4.5 mm con 
apice arrotondato ed un po’ a cappuc- 
cio. 


. Creste ventose e vege- 
taz. subnivale (silice), 
(2000 - 2800 m). - Fi. 
VII-VINH - (Circum-) 
Artico-Alp. 


Des 


Alpi, nella zona del Brennero: R. 


Nota - Segnalata ancora in Cadore (Antelao, 
Col di Sella, M. Piano), V. Fassa (Monzoni), 
Giudicarie (M. Gel, V. di Fumo), Bresc. (M. 
Coro di Bagolino), però forse si tratta, al- 
meno in gran parte, di individui estremi di 
454: sui Monzoni ad es. non ci è stato possi- 
bile ritrovare 457, nonostante ripetute ricer- 
che, ma soltanto piante con simile porta- 
mento, ma sepali acuti, e che quindi anda- 
vano riferite a 454. 


M. geniculata \ 


2441054 - Ch suffr - 2, 5-10 cm (!).- 


458. M. sedoides (L.) Hiern (= A/sine 
sed. Kittel;  Cherleria sed. L.; Alsine 
cherleri Fenzl) - M. sedoide - 2441056 - 
Ch pulv - %, 1-5 cm (!). Cuscinetti 
densi (fino a 20 cm di diam.) di colore 
verde-giallastro. Fg. densissime 1 X 3 


| (6) mm, + triangolari-lanceolate, Fi. 


isolati su peduncoli di 1-3 mm; sepali 
4.5-3 mm, 3-nervii, cucullati; petali 
nulli (raram. presenti e + filiformi); 
capsula piriforme lunga 2 volte il calice. 


Creste. ventose, pascoli 
alpini. (1800 - 3825 m). 
- Fi. VII-VIII - Arti 
co-Alp. (Europ.). 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. 


459. M. geniculata (Poiret) Thell. (= 
Alsine geniculata Strobl; Alsine pro- 
cumbens [Vahl] FenzI) - M. ginocchiata 
- 2441057 - Ch suffr - 21, 5-15 (-30) cm. 
F. legnosetti striscianti; rami fioriferi 
eretti, pubescenti-ghiandolosi. Fg. li- 
neari (1-1.5 x 10-15 mm) a ellittiche 
(2-3 x 5-7 mm) spesso arrossate, con 
fascetti ascellari. Fi. a 3-20 su ciascun 
ramo in cime ricche; peduncoli 4-12 
mm, alla fine riflessi; sepali di 4 mm, 
ellittici, ottusi, senza nervi apparenti; 
petali rosei, raram. biancastri, ovali 
(2-3 x 3-4 mm) e ricoprentisi sui bordi; 
capsula poco più lunga del calice.‘ 


Arene e rupi maritt. (0 - 
9 300 m). - Fi. IV-VII - 
O Steno-Medit. 


# 


Camp., Puglia, Sic., Sard. e picc. Is. vi- 
cine: C. 


Variab. - Larghezza delle fg., pubescenza. e 
ghiandolosità, colore -dei petali, dimensioni 
degli stami rispetto ai petali e della capsula 
rispetto al calice sono caratteri variabili, che 
hanno indotto a distinguere forme diverse: 
ad es. lo Strobl (F/ d. Etria n. 1078-79) limita 
la sua Alsine geniculata (Poiret) Strobl alle 
piante con fg. larghe al max. 1.4 mm, mentre 
quelle con fg. larghe 2-3 mm costituirebbero 
A. procumbens (Vahl) Fenzl. ; 
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119. BUFFONIA!L. - Buffonia (2436) 


1 Piante annue, raram. bienni 


2 Sepali con tre nervi ben evidenti fino all’apice ed altri due visibili solo 


alla base... iii 


460. B. paniculata 


2 Sepali con 3 nervi visibili solo nella metà inf. ............ 461. B. tenuifolia 


1 Pianta perenne ................... 


460. .B. paniculata Dubois (= 8. ma- 
crosperma Gay) - B. paniculata - 
2436001 - T scap - ©, 15-30 cm. F. 
eretti, corimbosi (aspetto di Juncus du- 
fonius). Fg. lineari (1-2 cm), appressate 
al f. Fi. numerosi, 4-meri; sepali 3-4 
mm, lanceolati, con breve mucrone 
apicale; petali bianchi, lineari, lunghi 
1/3-1/4 del calice; stami 4; capsula 2-3 
mm; semi 1.5-2.25 mm, con tubercoli 
ottusi. 


Sabbie e ghiaie. (0 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 
t Euri-Medit. 


Nizz., Piem. a Oulx ed in Val Queyras, 
Abr. a Villavallelonga, Collelongo e 
Trasacco, Sard. nel Campidano: R ed 


effimera. 


461/b. B. perennis 


461. B. tenuifolia L. - B. tenuifolia - 
2436002 - T scap - ©, 10-20 cm. Simile 
alla prec., ma fi. minori; stami 2-3; se- 
mi di 1-1.5 mm, con minuti tubercoli 
acuti. 


fi Incolti. (0 - 300 m).- Fi. 
v V-VI - W-Medit. 


Puglia a M. Calvello e Tressanti (Fog- 
gia) ed a Gravina (Bari): R. 


461/b. B. perennis Pourret - 2436006 - H 
caesp - %, 1-3 dm. Simile a 460, ma f. alla 
base legnosi con rigetti sterili perennanti; 
sepali con. 5-7 nervi raggiungenti l’apice; 
stami 8; semi di 1,5-2 mm con tubercoli ro- 
busti. - Rupi cale. Nizz. sul massiccio dell’E- 
sterel, a poca dist. dal conf. ital. (0 - 1000 m). - 
Fi. V-VI - Endem. Provenzale-Pirenaica. 


120. STELLARIA L. - Centocchio (2429) 


1 Fg., almeno quelle basali, distintam. picciuolate. 


2 F. pelosi tutt’attorno folotrichi) 


3 Fg, inf. distintam. cuoriformi alla base; petali lunghi il doppio dei 


sepali 


462. St. nemorum 


3 Fg. inf. a base ottusa; petali lunghi circa quanto i sepali 


463. St. media subsp. (c) 


2 F. glabri oppure con una linea di peli sullo stesso lato ad internodi alterni 


(goniotrichi) 


4 F. cilindrico-compressibile; brattee erbacee 


nighaa 463-465. gr. di St. media 


4 F. quadrangolare; brattee scariose ...................... 467, St. alsine 
1 Fg. (anche le basali) sessili 
5 Petali lunghi 1.5-2 volte i sepali; questi di 5-9 mm 
6 Brattee membranacee, salvo sulla nerv. centrale ........ 468. St. palustris 
6 Brattee erbacee ............. 466. St. holostea 


5 Petali < sepali, talora nulli; sepali 2-5 (7) mm 


7 Petali decisam. più brevi dei sepali o nulli; fg. ovali a ovali-lanceolate 


467. St. alsine 


7 Petali lunghi circa quanto i sepali; fg. più strette 
8 Sepali pubescenti; f. (superiorm.) e fg; (sul margine) scabri ........ 


! Buffon G. (1707-1788), insigne zoologo parigino. 


470. St. longifolia 
469. St. graminea 


B. paniculata 


3. tenuifolia 


120. STELLARIA 


50. Caryophyllaceae 


462. St. nemorum L.-C. dei boschi - 
2429001 - H scap - 2%, 3-6 dm (!). F. 
prostrato-ascendenti, flaccidi, radicanti 
alla base, cilindrici, irti. Fg. basali e dei 
getti sterili piccole (1 cm), ovate, pic- 
ciuolate, le cauline. triangolari-ovali 
(25-30 x 30-40 mm), intere, acute, irte. 
Fi. ascellari, dopo l’antesi deflessi; pe- 
duncoli 2-3 cm, ghiandolosi; sepali 
acuti, 4-5 mm; petali 5-6 (-12) mm, 
bianchi, quasi completam. divisi; stami 
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Alpi: C; #4 e Cors.: R; manca quasi 
ovunque nella Pad. - Bibl.: Andreas C. 
H., Acta Bot. Neerl. 5: 145-156 (1956); 
Slim G. K. and Koopinans A,, ibid. 17: 
90-92 (1968). 


Semi provvisti di papille emisferiche; fg. 
cauline sessili, semiabbraccianti; brattee 
progressivam. ridotte, quelle del secondo 
paio lunghe almeno 1/3 di quelle del 
primo paio. - Soprattutto sulle Alpi .... 
RERIEREORE TE AE (a) subsp. nemorum 


10; capsula piriforme 5-6 x 8 mm. Semi con tubercoli cilindrici uncinati; fg. 


cauline per lo più tutte lungam. pedun- 
colate (aspetto di Circaea lutetiana); 
brattee più bruscam. ridotte; quelle del 
secondo paio più brevi di 1/3 di quelle 
del primo paio. - Sembra sostituire la 
subsp. prec. sull’App.; raram. anche nelle 
ram. scende fino a 100 valli alpine merid. (= subsp. circaeoides 
m). - Fi. V-VII - Euro- SChWALZ) siii i e 

peo-Caucas. ST! das (b) subsp. glochidisperma Murb. 


Suoli ricchi in materia 
organica: radure bo- 
schive, concimaie, alne- 
ti. (1000 - 2100 m, ra- 


St. nemorum 


463-465. Gruppo di St. media - Le specie n. 463, 464 e 465 formano un complesso 
variabilissimo nella pelosità, forma delle fg., lunghezza degli internodi e dei 
peduncoli, forma dei sepali, sviluppo dei petali, numero degli stami; Asch. et Gr. 
(V, 1: 527 e segg.) distinguono circa 50 forme; ancor più il Béguinot (N. Giorn. Bot. 
Ital. n.s. 17, 1910). Queste forme sono in maggior parte fondate su caratteri 
ereditari fra loro non concatenati e si incontrano in.ogni possibile combinazione; 
per alcune si può constatare segregazione geografica oppure selezione dovuta 
all'ambiente; vengono generalm. considerate autonome le specie 464 e 465, di- 
ploidi con 2n = 22; il complesso tetraploide (2n = 40, 42, 44) corrispondente a St. 
media (L.) Vill. s.s. può parimenti venire diviso in due gruppi abbastanza ben 
differenziabili (ma facilmente ibridabili!) con rango di sottospecie ed una terza 
(subsp. romana Bég.) ancora dubbia. Le altre var. o forme distinte degli AA. 
vanno considerate fino a prova contraria stati individuali, sprovvisti di valore 
tassonomico. - Bibl.: Whitehead F. H. and Sinha R. P., New Phyrol. 66: 769-784 
(1967); cfr. pure Negodi G., N. Giorn. Bot. It. 43: 416-424 (1936). 


St. media 


1 Stami (0) 3-5 (10); semi <1.3 mm; petali <dei sepali o nulli 
2 Sepali > 3 mm; semi > 0.8 mm, bruno-rossastri scuri; petali ben 
sviluppati (raram. brevissimi o nulli) 


3 Petali più brevi dei sepali, raram. nulli ........... 463. St. media subsp. (a) 
3 Petali lunghi quanto i sepali ................... 463. St. media subsp. (b) 
2 Sepali <3 mm; semi <di 0.8 mm, giallo-brunastri chiari; petali nulli o 
brevissimi ............ LS TTOIIA TE Tato 465. St. pallida 
1 Stami (2) 10(11); semi 1.1-1.7 mm; petali > sepali ........ 464. St. neglecta 


463. St. media (L.) Vill. - C. comune; 
Paperina;  Budellina - 2429003. T: 
rept/H bienn - O, ©, 1-4 dm (1). F. 
prostrati, radicanti ai nodi inf. Fg. inf. 
con lamina ovale-acuminata (1-2 cm) e 
picciuolo lungo quanto questa, le cau- 
line pure ovali, ma generalm. 1.5-2 
volte maggiori, sessili; bratteé fiorali 
erbacee progressivam. ridotte. Fi. su 
peduncoli di 1-3 cm, alla fine riflessi; 
sepali 1 x 3-4 mm; petali bianchi, 
lunghi 2/3 dei sepali o meno, raram. 
nulli o e longitudinalm. divisi fin 
presso alla base; capsula piriforme 2.5 
X 6-7 mm, lunga 1.5-2 volte il calice. 


Vegetaz. | antropogena. 
(0 - 1600, eccez. -2500 
m). - Fi. I-XII - Co- 
smopol. 


In tutto il terr.: CCC. 


St. pallida 


St. neglecia 


1 F. con una linea di peli (goniotrico) o del 
tutto glabro 
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2 Petali più brevi dei sepali, raram. nulli. - 
In tutto il terr., ma al Sud più rara e pre- 
ferentem. nelle stazioni umide 

(a) subsp. media 


2 Petali lunghi quanto i sepali. F. gonio- 
trico; sepali lanceolati, acuti; petali con 
lobi angusti; stami 3-5 (1-10); semi con 
rilievi uniformi, ottusi e compressi. - 
Trovata una sola volta a Roma e da ulte- 
riorm. precisare .........00 000 


1 F. peloso. tutt’attorno (olotrico). - Nella 
zona medit. a Sud di Roma, del Gargano e 
Tremiti, Sic., Pantelleria e Malta ....... 
(c) subsp. cupaniana (Jordan et ‘Fourr.) 

Nyman 


464. St. neglecta Weihe - C. a fiori 
grandi - 2429004 - T scap - ©, 1-3 dm. 
Simile a 463, ma sepali di 5-6.5 mm e 
petali lunghi altrettanto o più; stami 
più numerosi. 


Sostituisce la. prec. so- 
prattutto nelle stazioni 
rr più calde: incolti. (0 - 
79 800 m). - Fi. III-VII - 
Paleotemp. 


Pad., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C. 


465. St. pallida (Dumort.) Piré (= St 
apetala Auct. non Ucria) - C. senza pe- 
tali - 2429005 - T scap - ©, 1-4 dm. 
Simile a 463, ma sepali per lo più di 2-3 
mm; petali nulli o ridottissimi; stami 
1-3 (-5); peduncoli eretti dopo l’antesi. 


Incolti. (0 --1400 m). - 
Fi. INI-VI - Paleotemp. 
la 


Probabilm. in tutto il terr., soprattutto 
nella zona medit. e raram. submedit., 
però da verificare: C. 


466. St. holostea L. - C. garofanina - 
2429006 - Ch scap - Y. 2-4 dm. F. pro- 
strato-ascendenti, tetragoni, ruvidi. Fg. 
lanceolate o lineari (5-7 x 30-80 mm), 
ruvide sul bordo e sulla nervatura cen- 
trale. Fi. grandi (1.5-3 cm) su peduncoli 
allungati, alla. fine. riflessi; sepali 6-9 


mm; petali bianchi; bifidi su 1/3-2/5 
apicali, lunghi 1.5-2 volte il calice. 


Boschi chiari, radure, 
siepi. (100 - 1500 m). - 
Fi. IV-VI - Europeo- 
caucasico. 3 


i 


In tutto il terr. escluse le Is.: C. 


467. St. alsine Grimm (= St. uliginosa 
Murray) - C. dei rivi - 2429007 - H scap 
- Y, 1-4 dm. F. tetragoni-prostrati o 
ascendenti (raram. eretti), glabri, lisci. 
Fg. lanceolate 4-6 x 15-20 (25) mm. 
Sepali 2.5-3.5 mm; petali lunghi 2/3 di 
questi divisi fino alla base; capsula 
lunga circa quanto il calice. 


Sorgenti, corsi d’acqua, 
paludi. (1000 - 2000, 
raram. meno). - Fi. 
V-VII - Circumbor. 


Alpi, App. Sett. fino alla Romagna, Ba- 
sil. (Vulture, Muro) e Sila, Cors.: R. 


Variab. - Molto variabile nel portam. (inter- 
nodi brevi o allungati aspetto piramidale o 
unilaterale, infior. ricca o fi. isolati) e nella 
forma delle fg. (ovali, lanceolate, lanceola- 
to-lineari) e delle brattee; nelle sorgenti al- 
pine un tipo (St. glacialis Lagger = St. uli- 
ginosa var. alpina Gùrke) ridotto in ogni 
parte formante tappeto, con fg. lunghe 4-10 
mm forse a sé stante. 


468. St. palustris Retz. (= St. glauca 
With.) - C. delle paludi - 2429008 - H 
scap - 2, 2-4 dm, glabra e glauca. F. 
prostrato-ascendenti, lisci, tetragoni. 
Fg. lineari-lanceolate (2-4 x 15-20 
mm), l-nervie. Sepali 5-7 mm; petali 
1.2-2 volte più lunghi di questi, divisi 
fino quasi alla base; capsula = calice. 


Prati palustri. (100 - 
1500 m). - Fi. V-VI - 
Eurosiber. 


It. Sett. (escl. Emilia) e Cors.: RR. 


St. holostea 


St. alsine 


St. palustris 


120. STELLARIA 


50. Caryophyllaceae 


St. graminea 


St. longifolia 


Ps. europaca 


H. umbellatum 


469. St. graminea L. - C. gramignola - 
2429010 - H scap - %, 1-3 dn (!). F. 
ascendente, tetragono, glabro. Fg. li- 
neari, allargate alla base, 3-4 x 20-25 
mm, le sup. con un getto sterile all’a- 
scella. Fi. (diam. 9 mm) su peduncoli di 
8-20 mm, alla fine riflessi; sepali linea- 
ri-acuti, 1 X 4 mm, 3-nervi; petali su- 
peranti i sepali di 1/4, divisi fin quasi 
alla base; capsula pendula, 1.5 x 5 
mm, superante il calice. 


Prati  pingui, radure. 
È, (1000 - 2000 raram. 200 


Sa m).- Fi. V-VII - Eura- 
e  siat. 


Alpi, App. Sett. fino al Furlo, Cors.: C; 
App. Laziale, Teram., Sila: R. 
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470. St. longifolia Mubl. - C. a fg. lun- 
ghe - 2429014 - H scap - 2, 10-25 cm, 
ruvida. F. prostrato-ascendenti, tetra- 
goni. Fg. lineari o lineari-lanceolate 
(1-4 x 5-35 mm). Inflor. ricca; sepali 
2-4 mm, lunghi quanto i petali; capsula 
ovale, più lunga del calice. 


Luoghi umidi boschivi. 
(1000 - 1500 mì). - Fi. 
VI-VII - Circumbor. 


de 


Tirolo Merid. in V. Sarentino, V. Ega ed 
Alpe di Siusi; Trent. in Val Cadino e V. 
Travignolo: R. 


121. PSEUDOSTELLARIA Pax - Centocchio (2429) 


471. Ps. europaea Schaeftlein (= Ste/- 
laria bulbosa Wulfen) - C. bulboso - 
2429901 - G bulb - %, 5-15 cm. Rz. 
filiforme, fragile, strisciante, con tube- 
retti fusiformi alla base dei quali sono 
inseriti fascetti di radici; f. ascendente, 
generalm. 3-floro. Fg. lanceolato-acu- 
minate (5-7 x 10-30 mm), le sup. ses- 
sili. Fi. (diam. 1 cm) su peduncoli di 2-3 
cm; sepali di 4 mm; petali bianchi, 
lunghi 1-1.3 volte il calice, divisi su 
meno della metà; capsula sferica, lunga 
quanto il calice. 


Suoli torbosi subacidi 
con scorrimento d’ac- 
qua: schiarite di boschi 
9 igrofili con ontani e 
Ù frassini. (100 - 700 m). - 
Fi. IV-V - Endem. 
Centro-Europ. 
Goriz. a Staragora e Panovizza (in terr. 
jugoslavo), Carnia a Magnanins; Piem. 
a Biella ed în Valduggia: RR. - Bibl.: 
Schaeftiein H., Phyton 7: 186-198 
(1957); id., Bot. Jahrb. 80: 205-262 
(1961). 


122. HOLOSTEUM L. - Garofolino (2431) 


472. H. umbellatum L. - G. ad ombrella 
- 2431001 -.T scap - Y, 3-20 cm. F. 
generalm. fascicolati, ascendenti. Fg. 
lanceolate 2-5 x 8-15 mm. Fi.5-meri in 
ombrella a 3-10 raggi, inclinati dopo la 
fecondaz.; sepali (2-3 mm) lanceolati, 
acuti, con margine membranoso; petali 
bianchi, 1.2-2 volte più lunghi dei se- 
pali, denticolati verso l’apice; capsula 
lunga fino al doppio del calice. 


e (3 


Incolti sabbiosi, campi 
di grano. (0 - 1200 m). - 
Fi. IV-V - Paleotemp. 


In tutto il terr. escl. Corsica: Ra C. 


Pianta glabra o con sparsi peli ghiandolari ai 
margini delle fg. ed alla metà degli in- 
ternodî. - // tipo più diffuso .......... 
TE a i (a) subsp. umbellatum 


Pianta ovunque densam. peloso-ghiandolo- 
sa. - Segnalato sugli Euganei ed in Trent., 
forse altrove ...........LLL Li 
.. (1) subsp. glutinosum (Bieb.) Nyman 
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123. CERASTIUM L.! - Peverina (2430) 


Genere difficile, la cui classificazione è andata precisandosi solo negli ultimi decenni: le 
indicazioni della letteratura floristica italiana sono dunque in gran parte da valutare solo con 
una certa prudenza. Per un uso corretto della chiave analitica si tenga presente: 


PELOSITÀ - Fornisce caratteri della massima importanza; una prima distinzione va fatta tra 
peli ghiandolari e peli semplici; per questi ultimi è importante la differenza tra peli lanosi e 
peli rigidi (cfr. nota alla dicotomia 21 della chiave analitica). 


CAPSULA ORTODONTA oppure STREFODONTA - La capsula si apre mediante brevi 
(x 1 mm) dentelli, ben osservabili a maturità. Si dice ortodonta, quando i denti sono revoluti 
sui lati: in questo caso l’arrotolamento (che spesso è del tutto marginale) avviene secondo un 
asse che è praticamente parallelo all’asse della capsula, i denti mantengono la loro lunghezza 
e risultano irrigiditi in posizione retta; la capsula si dice strefodonta quando invece i denti 
sono revoluti all’apice: questo arrotolamento avviene secondo un asse perpendicolare a 
quello della capsula, quindi i denti sono arricciati all’infuori e la loro lunghezza apparente 
risulta abbreviata. 


SEME: CELLULE DELLA TESTA - Si presentano a forte ingrandimento con la parete 
rialzata nella zona centrale e verranno indicate nel testo come verruche. Tali verruche sono 
dette «appiattite» se la parete è rialzata solo di poco (ad es. 1/5-1/4 della larghezza della 
cellula oppure — il che è lo stesso — della base della verruca), sono dette «elevate» quando 
sono circa tanto alte che larghe. 


1 Specie annuali 
2 Fi. (almeno in parte) a 3-4 stili e corrispondentem. capsule a 6-8 denti 
3 Stili generalm. 3; petali lunghi 1.3-2 volte i sepali ...... ... 474, C. dubium 
3 Fi almeno in parte a 4 stili; petali < sepali 
4 Peduncoli frutt. del fi. più precoce? lunghi 2-4 volte il calice; inflor. 


lunga almeno quanto la parte sterile del f. ............. 504. C. diffusum 
4 Peduncoli frutt. del fi. più precoce lunghi quanto il calice 0 meno; 
inflor. generalm. più breve della parte sterile del f. ....... 505. C. siculum 


2 Fi. tutti con 5 stili; capsule a 10 denti 


5 Sepalo più esterno all’apice privo di peli ghiandolari e superato da un 
ciuffo di peli semplici 


6 Peduncoli frutt. tutti (anche i primari) eguali o più brevi del calice 
7 Calice con peli di 2-3 mm, patenti (soprattutto alla base); petali 


glabri; peli ghiandolari assenti ...................... 495. C. comatum 
7 Calice con peli di 1 mm o meno; pianta generalm. ghiandolosa ... 
Salina a o 0A o ae o a 496. C. glomeratum 


6 Peduncoli frutt. primari lunghi 1.5-4 volte il calice 
8 Peduncoli frutt. e f. (in alto) con peli appressati eretti; pianta senza 
peli ghiandolari .............LL i 494. C. tenoreanum 
8 Peduncoli frutt. e f. con peli + patenti o rivolti verso il basso, 
generalm. misti a peli ghiandolari abbondanti 


9 Calice con peli di 2-3 mm, patenti (soprattutto alla base); petali e 
filam. glabri; pianta senza peli ghiandolari .......... 495. C. comatum 


+ 9 Calice con peli di 1 mm o meno; petali cigliati alla base; peli 
ghiandolari abbondanti, almeno sui peduncoli fior. 


10 Tutti gli stami con filam. egualm. cigliati ..... 492. C. brachypetalum 
10 Stami episepali con filam. glabri ovv. a ciglia meno dense che 
negli stami epipetali, oppure tutti i filam. glabri ..... 493. C. luridum 
5 Sepalo più esterno all’apice non superato dai peli semplici, quindi con 
punta glabra, membranosa (in 507 con peli ghiandolari) 


11 Petali lunghi 1.2-2 volte il calice corrispondente 
12 Sepalo più esterno all’apice solo con peli ghiandolari; placenta 
TABBIMO: oi i i pi ENI 499. C. palustre 
12 Sepalo più esterno all’apice prevalentem. con peli semplici; pla- 
centa a bastoncino 


! Tradotto e condensato da un manoscritto inedito di W. Moschl (Graz). 
2 Osservare il fi. che si trova inserito al centro della dicotomia basale dell’inflor.: generalm. si tratta del fi. 
più.basso, che costituisce il diretto prolungam. del fusto. 


capsula ortodonta 


123. CERASTIUM 


strefodonta 


50. Caryophyllaceae 


Sd - 


Areali di Cerastium endemici 


C. tomentosum 
© Cilomasii 
%{ €. soleirolii 
N C. subtriflorum 
35 C. palustre 
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13 Petali progressivam. ristretti nella base cuneata; antere di 1-1.2 
mm; semi diam. 0.7-0.9 mm ....... Rabala aa 498. C. granulatum 

13 Petali bruscam. ristretti alla base; antere di 0.5-1 mm; semi diam. 
0:4-0:6-Mmi ii re 497. C. ligusticum 

11 Petali lunghi quanto il loro calice o meno 

14 Peduncoli fior. <calice; capsula lunga 13-18 mm; semi diam. 
T2-+L4:mMm pier a ‘. 507/b. C. dichotomum 

14 Almeno il peduncolo più basso più lungo del calice; capsula < 10 

mm; semi diam. <0.8 mm 
15 Brattee inf. simili a fg., quindi irsute sulle due facce e senza apice 
membranoso 

16 Petali < filam., denticolati o lineari ............ 503. C. pentandrum 

16 Petali > filam. e spesso eguaglianti il calice, bilobi ovv. dentico- 

lati su uno dei lobi 


17 Petali divisi nel terzo apicale in due lobi interi .... 500. C. pumilum 
17 Petali (almeno uno di essi) diviso al max. fino ad 1/6 apicale in 
due lobi, uno dei quali dentellato ............... 502. C. gussonei 


‘ 15 Brattee tutte simili ai sepali, quindi glabre di sopra e con apice 
glabro, membranoso 
18 Brattee inf. membranose solo all’apice, sù 1/5 della loro lun- 


ghezza 0 MENO LL... 501. C. glutinosum 

18 Brattee inf. membranose su 1/3-1/2 della loro lunghezza 
19 Petali > filam., bilobi o dentellati .......... 506. C. semidecandrum 
19 Petali < filam., dentellati o lineari ........... 507. C. balearicum 


1 Specie perenni 
20 Fi. (almeno in parte) a 3-4 stili e corrispondentem. capsule a 6-8 denti 
BRA RT i a ie RE O SA 473. C. cerastioides 
20 Fi. tutti con S stili; capsule a 10 denti 
21 Peli lanosi! presenti almeno sui peduncoli fior. ovv. sui f. 
22 Fg. cauline sup. largam. ovali, lunghe fino al doppio della larghezza 
e non oltre 20 mm 
23 Fg. cauline sup. coperte da un feltro bianco di peli . . 475. C. tomentosum 
23 Fg. cauline sup. grigio-verdastre con peli bianchi allungati, non 
infeltriti (fg. delle rosette basali però sempre bianco-tomentose) 
COCO OO IRR Rari 481. C. alpinum 
22 Fg. cauline med. e sup. lunghe almeno 4 volte la larghezza 
24 Semi alati (fisospermi), diam. 1.5-2 mm ........ 476. C. gibraltaricum 
24 Semi senz’ali (condrospermi), diam. 1-2 mm 
25 Fg. dimorfe, quelle dei getti sterili + ovali, quelle dei f. fioriferi 
lineari-graminiformi (10-13 volte più lunghe che larghe) ..... 
SAI RE Ra Leiee iii ie eee 482. C. lineare 
25 Fg, tutte lanceolate a lineari di forma progressivam. variante dal 
basso all’alto i 
26 Fg, delle rosette basali ovate a obovate, sempre ottuse 481. C. alpinum 
26 Fg. delle rosette basali sempre lanceolate e + acute 
27 Fg. sup + lanceolate e (come anche generalm. i sepali) sempre 
coperte di peli crespi ed intricati, spesso bianco-tomentose ... 
SPERI Lacie ica RA 475. C. tomentosum 
27 Fg. sup.lineari a lineari-lanceolate con peli raram. crespi, per lo 
più solo ondulati e + distanziati, ed in tal caso fg. verdi; sepali 
generalm. con peli ghiandolari .............:  475/b. C. decalvans 
21 Piante con soli peli rigidi, non infeltriti fra loro, ovv. glabre 
28 Petali lunghi 0.9-1.3 volte il calice corrispondente; antere di 0.3-0.7 


mm 
29 Peduncoli frutt. 20-45 mm, cioè circa quanto il f. sottostante; brattee 
villose sulle due facce .................:...... 487. C. pedunculatum 


29 Peduncoli frutt. < 20 mm, cioè 1/5-1/10 del f. sottostante o meno; 
brattee sup. glabre di sopra 
30 Calice 4-6 mm; capsula <11 mm; semi diam. 0.5-0.8 mm ..... 
RA LR va a eee Neat 489. C. holosteoides 


! Come «peli lanosi» si intendono peli molli, generalm. ondulati fin dalla base e + infeltriti tra loro; i «peli 
rigidi» invece sono diritti o appena un po’ incurvati all’apice e mai infeltriti. 
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30 Calice 6-9 mm; capsula 12-18 mm; semi diam. 0.8-1.2 mm 
31 Pianta senza peli ghiandolari; brattee tutte glabre di sopra ..... 
Rei a OR ‘++ + + «491. C. fontanum 
31 Sepali, peduncoli fior. e spesso f. con peli ghiandolari; brattee inf. 


pelose di sopra ............ 490. C. lucorum 
28 Petali lunghi 1.5-2.5 volte il calice corrispondente; antere di (0.6) 
0.7-12 mm 


32 Fg. cauline larghe (6-) 11-15 mm e lunghe (15-) 30-40 (-60); fs. degli 
stoloni con picciolo ben sviluppato e lamina ovale-artotondata 
lunga 12 mm almeno ....................... 488. C. sylvaticum 

32 Fg. cauline generalm. non oltre 5-7 x 20 mm; pianta senza stoloni 
ovv. (477) stoloni con fg. a piccinolo subnullo e lamina lunga non 
oltre 11 mm 

33. Brattee tutte villose sulle due facce, le inf. eguali alle fg. cauline 
34 Fg. dell’anno precedente (di forma + spatolata) persistenti, così 
da formare un cuscinetto emisferico; semi diam. 1.5-2 mm . 
li rio la ca 484. C. uniflorum 
34 Pianta con dolo 3-4 paia di fg., tutte dell'annata, formanti un 
cespuglio lasso; semi diam. 1.7-2.5mm .......... 485. C.latifolium 
33 Brattee sup. con margine membranoso glabro e simili ai sepali 
35 Brattee tutte glabre e generalm. membranose aloni 
36 Semi alati (fisospermi) 

37 Peduncoli frutt. maturi ripiegati verso il basso fino a 1309; f. 
fioriferi generalm. con 4 paia di fg., senza fascetti ascellari 
(oppure fascetti ridottissimi) ............... 486. C. carinthiacum 

37 Peduncoli frutt. eretti, però talora calici ripiegati; f. fioriferi 
generalm. con più di 4 paia di fg., spesso con fascetti ascellari 

38 Fg. sul margine con peli ghiandolari misti ad altri ridotti a 
brevi papille coniche di 0.04 mm, ovv. glabre; semi diam. 1 
480. C. soleirolii 
38 Fg. sul margine con peli lunghi 0.5-1 mm; semi diam. 1.5-1.8 
Mon erat 479. C. scarani 
36 Semi senz’ali (condrospermi) 
39 Fg. sup. dei f. fioriferi lineari oppure con largh. max. ad 1/3 
inf.; nodi quasi tutti con fascetti ascellari di fg. lineari 
40 Calici alla frutt. sempre eretti, il loro asse orientato come 
prosecuzione dei peduncoli; stoloni brevi e portam. densam. 


cespuglioso 
41 Fg. sup. generalm. 1-2 Xx 5-7 mm; capsule trasparenti lunghe 
1-1.2 volte il calice .......................... 478. C. thomasii 


41 Fg; sup. generalm. 1-2 x 10-12 mm; capsule opache lunghe 
1.5-1.7 volte il calice ....................., 478/b. C. julicum 
40 Calici alla frutt. inclinati o pendenti, perché il peduncolo è 
piegato ad angolo retto poco sotto l’inserzione nel calice stes- 
so; stoloni allungati con radici avventizie ........ 477. C. arvense 
39 Fg. sup. dei f. fioriferi lineari a lanceolate o largam. ova- 
to-lanceolate, con larghezza max. verso la metà; fascetti ascel- 
lari generalm. assenti 
42 Sepali 2-5 mm; f. spesso multiflori (fino a 10 fi.); semi diam. 
0.75-1.0m. iii 483. C. subtriflorum 
42 Sepali (5-) 6-10 mm; f. 1-5floro; semi diam; 1.1-1.8 mm 
43 F. 4-12 (-20) cm con 1-5 fi.; fg, sup. dei f. fioriferi larghi fino 
 a5 mm; semi diam. 1.1-1.2 mm ............... 481. C. alpinum 
43 F. 15-20 cm con generalm. più di $ fi.; fg. sup. larghe 4-7 (-11) 
mm; semi diam. 1.5-18 mm .................. 479. C..scarani 
35 Brattee inf. villose, senza margine membranoso, simili a fg. 
44 Sepali 2-5 mm ............ 483. C. subtriflorum 
44 Sepali (5-) 6-10 mm 
45 Semi diam. 1.1-12 mm, privi di ali (condrospermi); piante 


glabre o con peli molli ........................ 481. C. alpinum 
45 Semi diam. (1.3-) 1.5-1.8 mm, con ali (fisospermi); piante gla- 
bre o con brevi peli patenti ................ 486. C. carinthiacum 


C. cerastiodes 


473. C. cerastioides (L.) Britton (= 
Stellaria cer. L.; C. trigynum Vill.) - P.a 
3 stimmi - 2430001 - H scap - 2, 2-6 cm, 
peli ghiandolari (con cellule tutte di 
eguale lunghezza) su peduncoli, calici e 
spesso fg.;. peli semplici con cellula 
apicale arrotondata. F. striscianti o 
prostrati. Fg. + strettam. lanceolate 
1-3 x 8-12 mm, tenui, generalm. ottu- 
se. Peduncoli 12-20 mm; sepali 4-6 (-8) 
mm; petali bilobi, glabri, lunghi 1.3-1.5 
volte tanto; filam. glabri 4-5 mm; an- 


tere 0.7-1 2mm; stili 3-5, (1.5-) 2- 5mm; 
placenta colonnare, ovv. a grappolo; 
semi (0.5) 0.7-0.9 (1.2) mm con verru- 
che di 0.06 (-0.17) mm talora confluenti 
in un’ala stretta; capsula (6-) 7-8 (-11) 
x 3-4 mm. 


Avvallam. umidi lun- 
gam. innevati, suoli cal- 
pestatì. (1800 - 2800, 
max. 2990 m).- Fi. VIII 
- Circum. - artico-alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt., 


App. 
Centr. in Abr. e Laz.: R. sù 


C. dubium 


474. C. dubium (Bastard) Guepin (= C. 
anomalum W. et K. non Schrank) : P. 
anomala - 2430002 - T scap - ©, (1-) -15 


50. Caryophyllaceae i 


(-21) cm. Simile a 473, ma annuale; stili 
brevi (0.5-1.5 mm). 


Incolti, campi, luoghi 
umidi. (100 - 1000 m). - 
Fi. V-VI - Euri-Medit. 


Alpi, dalla Carnia al Piem., Basil, 
Sic.: R. , 


C. tomentosum 


475. C. tomentosum L. (= C. repens L. 
nom. dub.; C. columnae Ten.; C. longi- 
folium Ten.; C. elatum Ten.; C. sam- 
nianum Seringe; C. album Presì) - ®- P. 
tomentosa - 2430011 - Ch suffr - O, 2-4 
dm, bianco-lanosa. F. ascendenti, ra- 
mosi alla base. Fg. lincari a linea- 
ri-lanceolate di 1-3 x 11-22 mm o lan- 
ceolate (6-8 x 28-33 mm), uninervie, 
acute. Infior. ramosa con brattee basali 
carenate (6-7 mm) con largo margine 
bianco; peduncoli 10-20 mm; sepali 
strettam. ellittici (2.5-3 x 7-9 mm), con 
largo margine bianco; petali glabri, 
spatolati (6 x 12-14 mm), lunghi 1.5-2 
volte i sepali; filam. gabri; stili 1.8-2.7 
mm; capsula ortodonta 3-4- (8-) 10-12 
mm; semi 1.2-1.7 mm con vertuche di 


(0.04) 0.06-0.07 (-0.12) mm. 
Ghiaioni, macereti, 
9 pendii rupestri (cale.). 
(600 - 2200 m). - Fi. 
v VI-VHI - Endem. 


App. Centr. e Merid. dai Sibillini alla 
Cal. Sic. Sett: C; coltiv. per ornam. e 
spesso subspont. nell’It. Sett. 


Variab. - Estremam. polimorfa nel portam. e 
pelosità; il tomento è bianco-niveo, grigio 
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oppure anche assai rado ed allora la pianta è 
di colore verde; peli ghiandolari sono quasi 
sempre presenti nell’inflor.; individui d'alta 
montagna hanno fg. ovate, soltanto due 
volte più lunghe che larghe. Questo spiega il 
gran numero dei sinonimi più sopra citati. C. 
graefferi Guss. ex Nym. (considerato ibrido 
475 x 477) è una pianta dell’Alburno, Ta- 
burno ed Acerno con fg. sottili e peli ghian- 
dolari misti a lunghi peli lanosi: anch'essa 
rientra nei limiti della variab. individuale. 
Anche. C. busambarense Lojac. va proba- 
bilm. qui riferito. I ceppi coltivati sono pure 
assai variabili, spesso con fi. di dimensioni 
maggiori. 475 comprende tipi tetra- otto- e 
dodecaploidi, la cui tassonomia attende an- 
cora un'indagine esauriente. 


4751b. C. decalvans Schl. et Vuk. (= C. 
lanigerum Clementi) - 2430013 - Ch 
suffr - O., (6-) 10-20 (-40) cm. Simile a 
475, ma in generale verde-grigiastra e 
fortem. ghiandolosa; petali e filam. 
(6-7 mm) spesso cigliati; antere 1-1.3 
mm); stili 2.5-5 mm; capsula ortodonta; 
semi diam. 1-1.3 mm con verruche di 
0.06-0.1 mm. - Rupi calc. Selva di Tar- 
nova sul M. Ciaun sopra Aidussina, în 
terr, Jugoslavo: RR. (1000 - 1200 m). - 
Fi. VI-VII - Orof.-SE-Europ. 


C. gibraltaricum (ic. nova) 


476. C. gibraltaricum Boiss. (= C. 
boissieri. Gren.; incl. var. cavillieri 
Briq.; C. alpinum Moris non L.) - P. di 
Gibilterra - 2430016 - Ch suffr - Q, 
5-20 (-30) cm, con fitto tomento gri- 
gio-verde. F. densam. fogliosi e cespu- 
gliosi con rami fioriferi ascendenti. Fg. 
ovato-lanceolate a strettam. linea- 
ri-lanceolate, patenti o un po’ riflesse, 
subpungenti (6-) 10-20 (-30) x 1-3 (-5) 
mm. Peduncoli 15-30 mm; sepali 6-8 
mm; petali 10-16 mm, profondam. (fi- 
no a 1/3) bilobi; filam. 4.5-5 mm; an- 
tere 0.9-1.3 mm); stili 1.8-3.5 mm; cap- 
sula diritta 4,5-5 x 9-11 mm; semi (I-) 
1.5-2.5 mm, con verruche appiattite. 


Rupi calc. e schistose. 
$ (700 - 1600 mì). - Fi. 
Ù V-VI - Orof.-W-Medit. 


Sard. e Cors.: R. 


Nota - Simile a 477 e 480, che però hanno 
soltanto peli rigidi, mentre in 476 sono sem- 
pre presenti (almeno alla base delle fg. e 
sulle gemme) peli lanosi molli e contorti. 
Varia. per la pelosità + densa ed i peli 
ghiandolari spesso abbondanti, talora as- 
senti. 


477. C. arvense L. - P. a fg. strette - 
2430022 - H scap/Ch suffr- %, 1-4 dm. 
F. striscianti, intricati, con rami fioriferi 
ascendenti, ‘dicotomo-ramosi. Fg. da 
lineari (1-2 x 10-15 mm) a lanceolate 
(2-4 x 8-12 mm), spesso ricurve sul 
bordo; fascetti di fg. sterili all’asc. delle 
fg. più sviluppate. Peduncoli 10-30 mm 
con brattee di 1 x 5-6 mm, alla frutt. 
ricurvi; sepali strettam. lanceolati (2 x 
6-7 mm, raram. 4-8), acuminati, bian- 
chi sul bordo; petali spatolati (3 x 
12-14 mm), lunghi 1.3-1.5 e fino a 2 
volte i. sepali; filamenti glabri (4-5 
mm); antere 0.8-1.2 mm; stili 2-3 mm; 
capsula 7-9 mm o più, generalm. all’a- 
pice ripiegata all’insù; semi senz’ali 
(diam. 0.9-1.5 mm). 


Ambienti aridi e spesso 
sassosi. (0 - 2900 m). - 
ty Fi V-VII - Paleotemp. 
divenuta Subcosmop. 


It. Sett. e Centr., Camp.: C. 


1.Senza peli ghiandolari; brattee inf. del 
tutto glabre all’apice ................. 
(d) subsp. suffruticosum 


l Piante con o senza peli ghiandoiari; brat- 
tee inf. cigliate o pelose fino all’apice 
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2 Fg. glabre sulla faccia sup. (ma spesso 

densam. tomentose sul margine) 

(c) subsp. strictum 

2 Fg. sempre densam. pelose di sopra 

3 Fg. di sopra con peli allungati (fino a 

0.6mm) ......... (a) subsp. arvense 

3 Fg. di sopra con denso tomento di peli 
brevi (fino a 0.2 mm) .............. 


(a) subsp. arvense - Generalm. di grandi di- 
mensioni (2-4 dm), pelosità densa o scarsa, 
spesso anche con peli ghiandolari; fg. lineari 
a lanceolate. - Prati aridi steppici, pascoli, 
spesso anche apofitica: It. Sett. (escl. Pad.), 
Tose.: C (0-1500, raram. 2200 m). - Area 
della sp. 


Variab. - Estremam. polimorfa e collegata 
alla subsp. (b); (c) e (d) da tipi ibridogeni di 
aspetto intermedio; individui di ambienti 
relativam. umidi ed ombrosi hanno statura 
maggiore, fg. larghe, pelosità scarsa, quelli 
di ambienti xerici sono piccoli, con fg. lineari 
densam. tomentose. È stato osservato anche 
il passaggio verso il dioicismo. 


(b) subsp. molle (Vill) Arcang. (incl. var. 
viscidulum Gremli) - Piante generalm. pic- 
cole (5-15 cm), densam. tomentose è spesso 
ghiandolose; fg. lineari, raram. lanceolate. - 
Pendii aridi: Alpi Occid. dalla Lomb. alle A. 
Maritt.: C; di qui irradia fino al Trent. 
(1200-2200 m). - Orof. NW-Medit. 


(c) subsp. strictum (L.) Gaudin - Piante ge- 
neralm. piccole (5-15 cm), con pelosità ri- 
dotta e fg. di sopra glabre; lamina generalm. 
lanceolata (fg, inf.) o lineare (fg. sup.). - Pa- 
scoli alpini, generalm. su cale. Alpi dalla 
Carnia alle A. Maritt., App. Emil. ed App. 
Centr. sui Sibillini, in Abr. e Camp.: C. 
(1500-2900 m). - Orof.-S-Europ. 


(d) subsp. sufffruticosum (L.) Nym. - Spesso 
di piccole dimensioni (10-20 cm) e più for- 
tem. lignificato alla base; fg. per lo più li- 
neari, un po’ rigide e ricurvo-patenti. - Alpi, 
App. Sett. e Centr. fino all’Abr.: C. (300-2900 
mì). - Orof.-S-Europ. 


C. thomasti 


478. C. thomasii Ten. (incl. C. rigoi 
Huter et Porta, C. subulatum Huter, 
Porta et R., C. strictum var. rigidum 
Ten., C. arv. var. viscatum Montelucci) 
- @ - P. di Thomas! - 2430052 - Ch suffr 
- Q, 3-6 cm (raram. più). Simile a 477, 
ma minore e con stoloni brevi; fg. di 
sopra spesso villose; brattee inf. pelose 
sulle due facce o glabre di sopra; pe- 
duncoli lunghi come il calice, diritti o 
quasi; calici sempre eretti; capsula 
lunga 1-1.3 volte il calice, diritta o quasi 
(spesso sterile); semi diam. 1.1-1.4 mm. 


Rupi calc. (1700 - 2900 
1) m). - Fi. VII-VII - En- 


Ù dem. 


App. Centr. sul Gr. Sasso, Majella, 
Morrone, Terminillo: R. 


! Thomas L. (+ 1823), fratello di Thomas Emma- 
nuel (cfr. 1119), svizzero, ispettore forestale in Ca- 
labria e corrispondente del'Tenore. 


Nota - 478 è certo imparentato con 477, però il suo carattere di endemismo dell’App. Centr. 
autorizza a considerarlo sp. a'sé stante. In natura è caratteristico per il colore verde-chiaro o 
verde-giallastro e per la tendenza a formare densi cuscinetti circolari. Le differenze rispetto a 
471 (d), la sola tra le subsp. di 477, che può talora crescere accanto a 478, possono essere così 


riassunte: 


478 

Distrib. altitud.: 1700-2900 m 

F.: generalm. alti fino a 6 cm 

Colore: verde-chiaro o -giallastro 

Brattee primarie: glabre o-pelose all’apice 

Peduncoli: lunghi quanto il calice, diritti o 
appena incurvati, peli semplici e ghian- 
dolari patenti 

Calice: quasi sempre eretto 


Capsula: diritta, lunga 1-1.3 volte il calice 


4717 (d) 
0-2900 m 
quasi sempre più alti di 6 cm 
verde intenso o scuro 
lungam. glabre all’apice 
lunghi 2-6 volte il calice sotto di questo in- 
curvati a 90°, peli semplici riflessi 


durante la fruttif. patente o pendulo (spesso 
anche dopo) 

ripiegata all’insù sotto i denti, lunga 1.3-2 
volte il calice 
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478/b. C. julicum Schellmann (= C. 
ovirense Kerner non Kolb, Obrist et 
Kellerer; C. rupestre Krasan non Fi- 
scher; C. arvense var. glabrescens 
Weiss; C. alpinum var. glabratum Pa- 
cher) - 2430018 - Ch suffr - Q , 7-12 cm. 
Simile a 477, ma pianta ridotta a cusci- 
netto; fg. glabre e lucide di sopra; pe- 
duncoli sempre diritti; capsule diritte; 
semi diam. 1.3-1.8 mm. (Rupi cale. e 
macereti, soprattutto esposti a setten- 
trione. Monti della Carinzia e Slovenia, 
raccolta una volta anche nelle A. Giulie 
sul M. Tricorno (Triglav) comunque mai 
osservata all’interno dei nostri confini. 
(1800 - 2100 m). - Fi. VII-IX - Endem. 
SE-alpico. 


C. scarani (ic. nova) 


479. C. scarani Ten. (= C. apuanum 
Parl.; C. arvense var. hirsutum Ten.; id. 
var. etruscum Fiori) - ® - P. di Scarano! 
- 2430020 - H scap - %, 2-4 dm. F. 
ascendenti. Fg. lanceolate a ovate (4-7 
x 15-30, raram. fino a 14 Xx 42 mm), 
acute, spesso con un fascetto ascellare; 
margine con peli lunghi 0.5-1 mm, 
ispessiti alla base. Peduncoli fior. 8-22 
mm, i frutt. fino a 35 mm, sempre di- 
ritti; brattee inf. simili ai sepali, glabre 
di sopra, cigliate fino all’apice; sepali 9 
mm, largam. membranosi sul bordo; 
petali glabri, 15-18 mm, bilobi in 1/4 
apicale; filamenti glabri; antere 0.9-1.2 
mm); stili 2-4 mm; capsula (10-12 mm) 
ortodonta, dirittà o poco incurvata; se- 
mi diam, 1.8 mm con verruche di 
0.06-0.1 mm. 


Pendii aridi, anche ru- 
pestri (calc.) (600 - 1450 
m). - Fi. IV-VII - En- 


! Scarano G., di Trivento, corrispondente del Te- 
nore nei primi decenni del sec, XIX. 


50. Caryophyllaceae 
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C. alpinum 


C. subtrifforum (da Hegi) / 


Monti della Pen., dalle A. Apuane alla 
Sila e Sic. alla Busambra: C. 


Variab. - Le fg. sono di regola allungate 
(rapporto largh.: lungh. = 1:4) oppure più 
larghe (rapporto 1 : 1.8), densam. tomentose 
o raram. glabre. Simile è l'aspetto di 489, che 
però ha petali lunghi quanto i sepali, oppure 
di 475, che possiede i caratteristici peli lanosi 
contorti. Le erronee segnalazioni di 485 
dall’Appennino sono causate da individui 
latifogli di 479. 


480. C. soleirolii Seringe (= C. corsi- 
cum Gren.; C. stenopetalum Briq.) - ® - 
P. di Soleirol! - 2430019 - H scap - Y, 
2.5-10-22 cm. Simile a 479, ma portam. 
di 477 (b); f. fioriferi con fg. lineari-le- 
siniformi (raram. lanceolate), sempre 
con fascetti ascellari di fg. ridotte; 
margine fogliare con peli ghiandolari o 
setole brevi (fino a 0.04 mm); petali 
oblanceolati; semi diam. 1 mm con 
verruche appiattite o elevate, alte fino a 
0.03 mm, 


Rupi e pendii rocciosi 
D) (silice). (800 - 2400 m).- 
Ù Fi. V-VII - Endem. 


Cors.: diffuso sui rilievi centr. e merid., 
al Nord: R. 


481. C. alpinum L. - P. alpina - 2430026 
- H scap - 2%, 6-12 (-20) cm. F. ascen- 
denti, generalm. pelosi. Fg. sessili, 
strettam. ellittiche, oblanceolate o lar- 
gam. ovali (3-5 x 12-18 mm), acute, 
generalm. pelose sulle due facce; peli 
lanosi contorti, appuntiti all’apice. In- 
flor. povera (1-5 fi.); brattee inf. simili 
alle fg. ovv, ai sepali, le sup. sempre 
sepaloidi; peduncoli 5-15 mm, durante 
la maturazione fino a 30 mm e spesso 
orizzontali; sepali 6-8 mm, il più ester- 
no acuto; petali lunghi 1.5-2 volte tan- 
to; antere circa 1 mm; capsula cilin- 
drica, 8-10 mm; semi 1.0-1.2 mm, sen- 
z’ala, con verruche alte fino a 0.09 mm. 


Pascoli alpini su terreno 
umificato acido, elineti. 


(1800 .- 2500, raram. 
Ù : 1100 - 3100 m). - Fi. 
Ù VII-VII - Circum.-Ar- 
tico-Alp. 


! Soleirol, sec. XIX, pubblicò nel 1825 una Fiora di 
Corsica. 


| 


Alpi, dalle Carn. alle Lomb.: R; App. 
Sett. al Corno alle Scale e L. Scaffaiolo. 


1 Piante con abbondanti peli lanosi contorti 
e spesso anche peli ghiandolari 

2 Peduncoli fior. con peli brevi. Piante di 

colore verde o verde-grigio, con peli on- 

dulati ed in generale patenti; rosette 

basali pelose, però mai bianco-lanose. - 

Il tipo più diffuso .. (a) subsp. alpinum 


he, 


Peduncoli fior. con peli lunghi e molli. 
Pianta di colore verde-grigio o bianca- 
stro, con peli generalm. crespi ed infel- 
triti; rosette basali coperte da un batuf- 
folo di peli bianchi. - Alpi, dalla Carnia 
alla Lomb. ........ Liri 

.... (b) subsp. lanatum (Lam.) Graebn. 


Pianta del tutto glabra oppure solam. con 
setole brevi, la cui cellula apicale è arro- 
tondata. - Segnalaia in Cadore, ma proba- 
bilm. per confusione con 486 .......... 
(c) subsp. glabratum (Hartman) Léve 


Nota - Nonostante il nome, si tratta di sp. 
relativam. rara sulle Alpi, spesso confusa 
con 484-486, in molti luoghi ben più abbon- 
danti; in Piem. sembra manchi del tutto. 
Assai caratteristico è nelle subsp. (a) e (b) 
l’aspetto dei peli lanosi; la subsp. (c) è più 
nettam. differenziata e probabilm. di origine 
più recente. 


482. C. lineare AIL (= C. arvense subsp. 
lineare Arcang.) - ® - P. piemontese - 
2430015 - H scap - 2f, 5-12 cm. Simile a 
481 subsp. (b), ma fg. dimorfe: quelle 
delle rosette ellittiche ovv. ovali, den- 
sam. lanose, le cauline lineari ed in ge- 
nerale glabrescenti; sepali lanosi, con 
apice glabro; antere 0.7-0.8 mm; stili 
circa 2.5 mm; semi diam. 1.2-1.3 (-1.5) 
mm con verruche assai variabili (da 
appiattite all’apice fino a coniche) alte 
0.07-0.09 (-0.12) mm. 


Pascoli sassosi e rupe- 
1) stri. (1400 - 2400 m). - 
Ù Fi. VII-VII - Endem. 


Alpi Graie e Cozie: R. 


483. C. subtriflorum (Rchb.) Pacher 
(incl. C. sonticum Beck) - @® - P. dell'I- 
sonzo - 2430036 - H scap/H bienne - Y, 
©, 1-4 dm. Simile a 481, ma pianta più 
elevata, sempre ghiandolosa; fg. ellitti- 
che o lanceolate (7-12 x 20-28 mm); 
inflor. ricca (fino a 13 fi.); peduncoli 
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fior. 25-45 mm; sepali 2-5 mm; petali 
lunghi 2-2.5 volte tanto; semi diam. 
0.75-1.0 mm, con verruche di 0.08-0.24 
mm. 


Rocce umide, forre, pa- 
scoli subalpini. (100 - 
2000 m). - Fi. VII-VIII - 


) Subendem. (anche sui 
Ù monti vicini della Slo- 
venia). 


A. Giulie ad E del Tagliamento: C. 


Nota - C. sonticum Beck è il tipo bienne, che 
predomina nelle zone più basse, descritto 
dalla V. Isonzo fra Plezzo (= Bovec, 
Flytsch), S. Lucia e Selo a 130-800 m; esso 
tuttavia è collegato al genuino 483 da inter- 
medi, ed una distinzione dei due a livello 
specifico è impossibile. 


484. C. uniflorum Clairv. (= C. glaciale 
Gaudin) - P. dei ghiaioni - 2430028 - Ch 
pulv - Y, 2-10 cm. F. striscianti, ascen- 
denti nelle parti fiorite, gracili, portanti 
alla base i resti di fg. dell’anno prec. e 
formanti un cuscinetto emisferico. Fg. 
«densam. pelose, spesso ghiandolose, 
ellittiche o subspatolate (4-5 x 7-13 
mm), tutte circa della stessa lunghezza, 
arrotondate all’apice. Inflor. povere, 
1-2-flore; brattee tutte simili alle fg. 
sup,, senza. margine membranaceo; 
capsula 4 x 12 mm; semi diam. 1.5-2 
mm. 


Pietraie, macereti, ghia- 
ioni (su silice e cale.). 


il (1800 - 3400 m). - Fi. 
t VII-VII . -. Endem- 
Alpica. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. 
Confus. - Cfr. 485. 


485. C. latifolium L. - P. latifoglia - 
2430029 - Ch suffr - 2%, 5-15 cm. Simile 
a 484, ma fg. lanceolate di 6-8 x 13-17 
(-35) mm, le med. maggiori delle altre; 
mancano fg. secche alla base dei f.; 
capsule 5 x 15 mm; semi diam. 1.7-2.5 
(-3) mm. 


Ghiaioni e macereti 

mobili (calc.). (1700 - 
13) 3150, max. 3400 m). - 
t) Fi. VII-VII - Orof.-Al- 

pico-W-Carpat. 


Alpi, dalla Lomb. (manca nella catena 
merid. e ad E del L. d’Iseo) alle A. Ma- 
ritt.: R. 


Molte citazioni di 485 per il margine merid. 
delle Alpi Or., vanno riferite a 486 (b). 


Variab. - Pelosità densa o lassa, talora anche 
piante subglabre; di regola sono presenti 
anche peli ghiandolari. 


Confus. - Con 484, i cui f, alla base presen- 
tano densam. embriciate le fg. morte persi- 
stenti dell’anno precedente; in 485 alla fio- 
ritura sono presenti quasi solam. fg. fresche, 
verdi, mentre quelle dell’anno precedente 
sono ormai scomparse. Esemplari d’erbario 
di 484 mancanti (come frequentem. accade) 
delle parti basali possono far pensare che le 
fg. morte non ci siano: bisogna allora verifi- 
care gli altri caratteri. Più somigliante è 486 
(>); che si distingue per i caratteri seguenti: 


485 


Inflor.: con 1-2 fi. 

Brattee inf.: pelose sulle due facce 
Brattee sup.: pelose sulle due facce 
Sepali (apice): acuto 

Semi (diam.): 1.7-2.5 (-3) mm 


484 485 
aspetto generale delle fg. 


486. C. carinthiacum Vest - P. di Ca- 
rinzia - 2430034 - Ch suffr.- 2, 5-20 cm. 
Simile a 484, ma fg. generalm. maggiori 
(2-) 3-6 (-11) x (7-) 10-20 (-25) mm, 


| spesso caratteristicam. patenti o_ ripie- 
| gate all’ingiù; pelosità densa sulle due 


facce, raram. fg. glabre o quasi, sul 
bordo con setole lunghe fino a 0.4 mm; 
sepalo. più esterno ottuso; capsula 
molto panciuta;. semi diam. (1.3-) 
1.5-1.8 mm con verruche appiattite o 
alte fino a 0.06 mm. 


Ghiaioni, macereti cale. 


4 (900 - 2850 mì). - Fi. 
VI-VII - Orof, - Alpi- 
Ù co-Carpat. 


Alpi, dalle Giulie alle Lepontine: R. 


Brattee tutte glabre di sopra ed appuntite, 
con margine membranoso ed aspetto si- 
mile a quello dei sepali. - // tipo più dif- 
fuso nelle Alpi Or. .................. 

(a) subsp. carinthiacum 
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C. uniflorum (da Rchb.) 


486 (b) 
generalm. con 3-5 fi. 
pelose di sotto, sopra talora glabre 
pelose di sotto, sopra glabre 
ottusam. arrotondato 
(1.3-) 1.5-1.8 mm 


C. carinthiacum (da Rchb.) 


50. Caryophyllaceae 
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C. sylvaticum ; 


C. holosteoides 


Brattee inf. pelose sulle due facce e con 
aspetto simile a quello delle fg. cauline. - 
Catene merid. delle Alpi dal Garda al C. 
Tic.; forme simili anche sulle A. Giulie, 
Carn. e Dolom. .........-.000 00. 

(b) subsp. austroalpinum (Kunz) Kunz 


Confus. - Con 484 e 485 (v.); anche con 481, 
che si distingue per il sepalo più esterno 
acuto, capsule cilindriche e semi diam. 
1.1-1.2 mm, con rughe alte fino a 0.09. 


487. C. pedunculatum Gaudin - P. delle 
morene - 2430032 - H scap - %, 5-10 
cm. Simile a 484, ma f. prostrato, ge- 
neralm. più breve dei peduncoli fior.; 
fg. più strette, spesso oblanceolate (+ 2 
x 6-8 mm); sepali strettam. lanceolati 
2 x 6 mm, acuti; petali 8 mm, supe- 
ranti di poco (1.1-1.3, raram. 1.5 volte) 
il calice; filamento 4-4.5 mm; antere 
0.7 mnà; stili circa 2.5 mm; capsula fino 
a 4 x12 mm, strefodonta; semi diam. 
1.0-1.2 mm, debolm. alati. 


Morene e suoli lungam. 
innevati. (2000 - 3160, 
max. 3300 m). - Fi. 
VIIN-IX - Endem. - Al- 
pica. 


Alpi, dal Cadore alle A. Maritt.: R. 


488. C. sylvaticum W. et K.(= C. re- 
pens Bertol.) - P. a fg. grandi - 2430037 - 
H scap - Y, 2-4 dm. Stoloni basali. al- 
lungati portanti fg. spatolate, a pic- 
ciuolo di 5-7 mm e lamina di 5-6 x 
10-15 mm; f. fior. ascendenti, gracili. 
Fg. cauline sessili, lanceolate a ellitti- 
che, le maggiori fino a 13-18 X 40-50 
mm. Inflor. ricca, ghiandolosa; pedun- 
coli 15-20 mm; sepali 5-6 mm; petali 
glabri o sparsam. cigliati lunghi 1.4-2 
volte tanto; stili papillosi (almeno nella 
metà apicale); capsula 10-11 mm; pla- 
centa con funicoli a:grappolo o rag- 

ianti; semi diam. 0.9-1.3 mm con ver- 
ruche di 0.04 mm. 


Ambienti umidi e ben 
protetti in cespuglieti e 

boscaglie. (0 - 900 m). - 
N Fi. V-VIINl - Centro- 
Europ. 


Alpi, dal Friuli alla Lig, It. Centr. e 
Camp. fino al Salernit.: C; probabilm. 
anche nel resto dell’It. Merid. 


489. C. holosteoides. Fries ampl. Hy- 
lander (= C. viscosum L. nom. ambig.; 
C. vulgatum L. nom. conf.; C. caespito- 
sum Gilib. nom. illeg.; C. triviale Link) 
- P. dei prati - 2430053 - H scap - %, 
10-30 cm, generalm. senza peli ghian- 
dolari. F. gracili (spesso con l’aspetto di 
pianta annuale), ascendenti, ramosi. 
Fg. lanceolate a oblanceolate (4-7 x 
15-18 mm). Inflor. abbastanza ricca, 
così da presentare contemporan. fi. in 
boccio, in antesi e capsule; peduncoli 
7-15 mm, molto più brevi del resto del 
f.; brattee inf. pelose sulle due facce 0 
glabre di sopra; sepali 4-6 mm; petali 
lunghi 0.9-1.3 volte tanto, spatolati; 
capsula 9-11 mm con denti diritti; semi 
(diam. 0.5-0.8 mm) senz’ali, con verru- 
che tanto larghe che alte. 


Prati falciati e conci- 
mati, campi, incolti, 
muri, ruderi. (0 - 1500, 
max. 2400 m). - Fi. 
IV-X - Eurasiat. dive- 
nuta Cosmop. 


In tutto il terr.: C. 


Fg. glabre di sopra, cigliate sul bordo; solo 
Finternodio più elevato pubescente tut- 
t’attorno, i sottostanti (e spesso i pedun- 
coli fior.) solo con una linea di peli e 

abri nel resto. - In montagna sopra i 
1000 m, dal Cadore ai Grigioni: R_.... 
Spare (a) subsp. holosteoides 

Fg. pelose di sopra; peduncoli fior. ed i 3 
internodi sup. del f. pubescenti tutt’at- 
torno. - Il tipo più diffuso, esclusivo nelle 
zone basse ......0.. 0 

AS (b) subsp. triviale (Link) Mòschl 


Variab: - Nelle zone basse predomina il tipo 
con abbondanti peli ghiandolari; in alta 
montagna compaiono invece anche tipi 
senza ghiandole. I peli ghiandolari presen- 
tano di regola cellula apicale appuntita; 
sull’Alpe di Siusi è stata trovata un’unica 
volta una pianta con peli aventi cellula api- 
cale arrotondata a cupola, corrispondente 
alla subsp. pseudoholosteoides Mòschl del- 
Eur. Sett.; piante con singoli peli ad apice 
arrotondato assieme ai peli normali sono 
stati osservati più volte sulle Alpi (Bellunese 
al Col Faverghera, Castione di Presolana, 
Grigioni pr. Coira ed alla Lenzerheide): non 
è chiaro se si tratti di nuovi tipi in via di 
segregazione o di relitti di antiche popola- 
zioni (relitti glaciali) della subsp. pseudoho- 
losteoides Moschl ormai assorbite dalla 
subsp. (b). Per la nomencl. cfr. 496. 


490. C. lucorum Schur (= C. macro- 
carpum Auct. non H. Nik. in Ledeb. 
nom. nudum) - P. boschiva - 2430054 - 
H scap - 2, (14-) 17-45 (-60) cm. Simile 
a 489 subsp. (b), ma sempre densam. 
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ghiandolosa; inflor. ricche; sepali 6-9 
mm; capsule 12-18 mm; semi diam. 
0.8-1.2 mm. 


Boschi umidi montani, 
prati umidi subalpini. 


5) (100 - 1500 m). - Fi. 
VI-VII - Centro-Eu- 
Ù rop. 


Carso Triest., Alpi Giulie e Carn. fino al 
Passo M. Croce: R. da ricercare nelle 
Alpi più ad occid. (ricompare nel Val- 
lese). 


491. C. fontanum Baumg. - P. fontana - 
2430038 - H scap - X, 8-25 cm. Simile a 
489, ma senza ghiandole; inflor. povera 
(3-7 fi.), tutti maturanti circa contem- 
poraneam.; brattee inf. sempre glabre 
di sopra e simili ai sepali, questi di 6-9 
mm; petali generalm. > sepali; capsu- 
la 12-18 mm; semi diam. 0.85 mm e più 
(-1.2 mm) con verruche larghe 1-2 volte 
l'altezza. 


Prati umidi, pascoli su- 
balpini (nardeti), presso 
le malghe. (1500 - 2500, 
raram. 950 m). - Fi. 
VI-VII - Circumbor. 


Alpi Or., dalle Giulie alle Grigne: C. 


Nota - Dalla Basil. (Pollino, Alpe di Latro- 
nico) è stata descritta una subsp. apenninum 
Gartner,.che avrebbe sepali di 3-6 mm, 
capsule di 9-13 mm e semi diam. 0.7 mm con 
verruche larghe 0.07 ed alte 0.025 mm: essa 
richiede ulteriore indagine. 


492. C. brachypetalum Desportes et 
Pers. - P. a petali brevi - 2430043 - T 
scap - ©, 5-25 cm. F. eretti, dicotomi 
con peli semplici patenti e peli ghian- 
dolari. Fg. ellittiche a obovate (3-4 x 
6-14 mm), acute. Peduncoli frutt.8-15 
mm, generalm. ripiegati a 90°; sepali 
acuti 4-5 mm, nel fr. fino a 6 mm; petali 
2-5 mm o meno; filam. tutti cigliati; 
antere fino a 0.5 mm; stili lunghi 1-1.5 
mm; capsula 6-8 mm, sporgente dal 
calice di 1/3, con apertura larga e denti 

rofondi; semi senz’ali, bruni, diam. 
0.6-0.7 mm, con verruche alte fino a 
0.035 mm. 


Ambienti aridi (spesso 
su sabbia, rupi cale. 
muri). (0 - 1200 m).- Fi. 
IH-V - Euri-Medit. 
(Subpontico). 


In tutto il terr. (manca in Sard.?): C. 


Osserv. - Si presenta sia in piante ghiando- 
lose (spesso indicate come C. tauricum 
Sprengel), sia in piante prive di peli ghian- 
dolari (C. strigosum Fries); queste ultime 
possono generare confusione con 494 (cfr.). 


493. C. lurilum Guss. (=C. roeserì 
Boiss. et Heldr.; C. brachyp. var. visci- 
dum Arcang.) - P. viscida - 2430055 - T 


scap - ©, 5-25 cm. Simile a 492, ma | 


densam. ghiandoloso e vischioso; in- 
flor. più contratta alla fior.; stami epi- 
sepali con filamenti glabri, ovv. con ci- 
glia meno dense che negli stami epipe- 
tali, oppure tutti i filam. glabri. 


Pendii sassosi e rupestri. 
(0 - 1000, max. 1975 m). 
- Fi. IV-VII - Ste- 
no-Medit.-Turan. 


Lig., Pen. (non indicato per Umbria e 
Lazio, ma da ricercare), Sic., Cors.: C. 


494. C. tenoreanum Seringe (= C. pi- 
losum Ten. non Homem.) - P. di Teno- 
re! - 2430056 - T scap - O, 5-25 cm. 
Simile a 492, ma senza peli ghiandola- 
ri; peli semplici del f. negli internodi 
inf. rivolti verso il basso, nel peduncolo 
fior. inf. (e generalm. anche nell’inter- 
nodio immediatam. sottostante) eretti; 

etali e filamenti cigliati; antere 
0.2-0.45 mm; stili 0.7-1.5 mm; placenta 
a bastoncino; semi diam. 0.45-0.7 mm 
con verruche alte fino a 0.025 mm. 


Incolti aridi, sabbie, 
muri, lungo le vie e nelle 
colture. (0 - 1300 m). - 
Fi. IV-V - SE-Europ. 


Bordo merid. delle Alpi dal Triest. al C. 
Tic., Pen. (con molte lacune) e forse Sic.: 


495. C. comatum Desv. (= C. illyricum 
Brig. non Ard.) - P. comosa - 2430057 - 
T scap - ©, 5-25 cm. Simile a 492, ma 
con vistosi peli patenti (2-3 mm) alla 
base del calice; verso l'apice dei sepali i 
peli sono progressivam. abbreviati; pe- 


ì Tenore M. (1780-1861), professore di botanica a 
Napoli, autore di una monumentale Flora Napo- 
letana in 5 vol. (1811-1833). 


C. luridum 
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C. tenoreanum 
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C. glomeratum 


C. ligusticum 


497 


498 


499 


tali glabri, lunghi generalm. la metà del 
calice; filamenti glabri;. antere lunghe 
fino a 0.5 mm; stili fino a 1mm; cap- 
sula con denti indistinti; placenta a 
grappolo; semi allungati o reniformi, 
diam. 0.5-0,8 mm, con verruche alte fi- 
no 20.015 mm. 


Garighe, pascoli aridi. 
n) (0 - 400 m).- Fi. IV-V - 
v Steno-Medit. 


Cors. a Calvi e Corbara: R. 


Nota --In Cors. solo il tipo a peduncoli fior. 
contratti: fo. congestum (Lonsing) Mòschi; 
nel bacino Egeo invece 495 presenta pedun- 
coli fior. allungati. 


496. C. glomeratum Thuill. (= C. vi- 
scosum L. nom. ambig.) - P. dei campi - 
2430044 - T scap - ©, 5-25 cm. F. eretti, 
dicotomi, densam. pelosi. Fg. gene- 
ralm. ovali o subspatolate (fino a 1l x 
16mm) o lanceolate (4-6 x 10-15 mm). 
Peduncoli brevissimi (1-3 mm) fino alla 
frutt., quindi fi. riuniti in glomerouli; 
pei generalm. cigliati alla base; fi- 
am. glabri (spesso ‘alcuni sterili o 
mancanti); antere 0.2-0.3 (-0.45) mm; 
stili lunghi fino a 1 mm; placenta a 
bastoncino; . capsula 7-8 mm: semi 
diam. 0.5 mm, con verruche alte 0.02 


Infestante le colture, 
ruderale e negli incolti, 
su ogni substrato. (0 - 
1400 m). - Fi. I-XII - 
Euri-Medit. divenuta 
Subcosmop. 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - Nelle popolazioni naturali si tro- 
vano mescolati individui a petali ben svi- 
luppati, a petali brevi o del tutto mancanti: 
pare si tratti di modificazioni indotte dalle 
condizioni ecologiche e prive di base gene- 
tica. Di regola 496 è abbondantem. ghian- 
dolosa, raram. si presentano individui senza 
ghiandole (in questo caso è facile la confus. 
con 489 e 494). Il binomio più antico è C. 
viscosum. L., la cui descrizione (pianta an- 
nua) corrisponde a 496, mentre l’esèmplare 
typus conservato nell’erbario linneano di 
Londra è 489: per questo tale binomio è da 
considerare nomen ambiguum. 


497. C. ligusticum Viv. (=. C. campa- 
nulatum Viv.; C. praecox Ten.; C. liti- 


giosum De Lens) - P. ligure - 2430046 - 
T scap - ©, 5-20 (-30) cm. F. eretti, 
lungam. nudi in alto, alla base con rami 
prostrati o ascendenti. Fg. inf. subspa- 
tolate (3-5.x 8-15 mm), le sup. ellitti- 
che e sessili. Peduncoli 5-15 mm; calice 
5-6 mm; petali glabri, lunghi 1.3-1.5 
volte tanto; filamenti glabri; antere 
(0.5-) 0.7-1.0 mm); stili 1.5-2.7 (-3) mm, 
papillosi su tutta la loro lunghezza; 
placenta a bastoncino; capsula 2-3 x 
6-8 mm; semi diam. 0.4-0.6 mm con 
verruche alte 0.03-0.04 mm. 


Incolti, pascoli aridi, 
cedui, anche ruderale ed 
infestante. (0 - 1400 m). 
- Fi. I-VI - W-Medit. 


CA 


In tutto il terr. (manca Trent.), ma R 
nella Pad., C nella Pen. ed Is. 


Confus. - Individui con petali poco più lun- 
ghi del calice possono esser confusi con 500 e . 
501 o considerati var. di questi, si distinguo- 
no però nettam. per gli stili, sempre 1.5-2 
volte più lunghi dell’ov. corrispondente alla 
fior.; in 500 e 501 gli stili sono lunghi quanto 
l’ov. alla fior. 


498. C. granulatum (Huter, P. et R.) 
Chiov. (= C. campanulatum Auct. FI. 
Ital. non Viv.; C. camp. var. granulatum 
Huter, P. et R.) - @® - P. granulata - 
2430062 - T scap - ©, 25-40 cm. Fg. inf. 
subspatolate, le med. lanceolate a 
oblanceolate, tutte-di 5-6 x 15-20 mm. 
Peduncoli fior. 15-20 mm, alla frutt: fi- 
no a 40 mm, ripiegati all’apice; sepali 
6-7 mm; petali glabri, cuneati, 12-14 
mm (i più lunghi fra i Cerastium an- 
nuali italiani!); filam. glabri; stili 4-5 
mm, papillosi solo nella metà apicale; 
capsula 10 mm; semi diam. 0.7-0.9, con 
verruche alte 0.07 mm. 


Pendii pietrosi, forre 
I) (calc.). (100 - 1800 m). - 
de Fi, IV-V - Endem. 


It. Merid. dalla Camp. alla Cal.: R. 


499. C. palustre Moris (= C. campanu- 
latum var. minus Auct.) - ® - P. palustre 
- 2430058 - T scap - ©, 4-8 (-13) cm. 
Simile a 497, ma l’inflor. occupa alme- 
no la metà del f.; petali e filam. glabri; 
antere 0.5-0.6 mm; placenta ridotta con 
funicoli allungati ed aspetto raggiato; 
capsula sottile, generalm. diritta; semi 
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diam. 0.5-0.6 mm con verruche di 0.03 
(-0.04) mm, cupuliformi. 


Prati umidi. (500 - 600 
$ m), - Fi. IV-V - Endem. 


Sard. Centr. nella Campeda, Macomer, 
Orune: R. 


500. C. pumilum Curtis (= C. obscurum 
Chaubard) - P. piccola - 2430048 - T 
scap - ©, 5-25 cm densam. ghiandolo- 
so-vischioso. F. ascendenti o eretti, di- 
cotomo-ramosi in alto. Fg. lanceolate a 
ovate (3-7 x 5-15 mm). Fi. su pedun- 
coli di 5-10 mm; sepali 5-6; petali gla- 
bri, bilobi (fino a 1/3 della lungh. tota- 
le) generalm. più brevi dei sepali, talora 
eguali o appena più lunghi; filam. gla- 
bri 2-3.3 mm; antere 0.3-0.7 mm; stili 
lunghi circa quanto l’ov. all’inizio della 
fior.; placenta a bastoncino; capsula 
7-8 mm; semi diam. 0.4-0.7 mm con 
verruche alte fino a 0.035 mm. 


Su terreni sciolti: pa- 
scoli ed incolti aridi, 
lungo le vie, vigneti, an- 
che subalofila. (0 - 1400 
m). - Fi. IV-V - Eu- 
ri-Medit. 


It. Sett.-Orient. dal Triest. al C. Tic., 
Pen. (verso N fino. all’Emilia e Tosc.), 
Sic. e Cors.: C. 


Confus. - Suggestionati dal nome di questa 
sp., molti floristi le attribuiscono spesso in- 
dividui ridotti delle sp. 501-504, il che non è 
certo corretto. 501 è molto simile come vi- 
schiosità e portamento, però ha brattee si- 
mili ai sepali, glabre di sopra e con apice 
membranoso; in 500 invece almeno le brat- 
tee inf. inserite sul f. principale sono pelose 
sulle due facce e di aspetto fogliaceo; anche 
il numero cromosomico delle due sp. è di- 
verso (500: 2n = 90-100; 501: 2n = 72). Per 
le differenze con 502, 503 e 504 cfr. queste 
sp. 


501. C. glutinosum Fries - P. glutinosa - 
2430059 - T scap - ©, 5-25 cm. Simile a 
500, ma brattee tutte (anche le inf.) 
glabre di sopra e con apice membra- 
noso; petali divisi fino ad 1/4 della loro 
lungh.; antere 0.2-0,5 mm; stili 0.8-1 
mm; semi con verruche alte fino a 0.02 
mm. È ì 


123. CERASTIUM 


500 501 502 


Prati aridi, incolti, ru- 
deri, luoghi sassosi © 
sabbiosi. (50 - 1700 m). - 
Fi. INI-V, raram. VII - 
Euri-Medit. (Subponti- 
co). 


In tutto il terr. (manca Lig.,. Umbria, 
Laz. e Sard.): C. 


Confus. - Con 500. 


502. C. gussonei Tod. et Lojac. - P. di 
Gussone! - 2430060 - T scap - O, 5-25 
cm. Simile a 500, ma petali generalm. 
< calice, divisi (almeno uno di essi) 
non oltre 1/6 della lungh. in due lobi, 
uno dei quali dentellato; filamenti 
1.6-1.9 mm; antere 0.3-0.4 mm; stili 1 
mm; semi diam. 0.4-0.5 mm con verru- 
che alte fino a 0.014 mm. 


Spiagge, pendii soleg- 
3) giati. (0 - 600 m). - Fi. 
i III-IV - SW-Medit. 


It. Merid. in Camp. e Basil., Sic.: R. 


503. C. pentandrum L. (= C. alsinoides 
Auct.; C. fallax Guss.) - P. a 5 stami? - 
2430061 - T scap - ©, 5-25 cm. Simile a 
500, ma petali più brevi dei filamenti o 
lunghi quanto questi, irregolarm. den- 
tellati: antere 0.2-0.3 mm; stili 1 mm; 
semi con verruche alte fino a 0.028 mm. 


1! Gussone G. (1787-1866), autore d’importanti 
opere sulla flora della Sicilia e del Meridione. 
2? Raram. si presenta anche con 10 stami. 


503 C. pumilum (da Hegj) 


Dune, pascoli aridi, rupi 


è aride. (0 - 1000 m). - Fi. 
IV-VI - Steno-Medit.- 
DI) Turan. 


It. Merid. in Camp. e Basil, Sic., Sard. e 
Cors.: R. 


Confus. - Con 507, che ha petali di aspetto 
eguale, ma brattee inf. glabre di sopra ed 
all'apice (in 503 le brattee sono pelose sulle 
due facce). i 


504. C. diffusum Pers. - P. a 4 stili - 
2430049 - T scap - ©, 3-15 (-25) cm. F. 
ascendenti, ramosi. Fg. 2-3 x 5-15 
(-20) mm. Peduncoli 6-20 (-26) mm; 
brattee 2-3 x 3-15 mm; sepali 3-6 mm; 

etali glabri, 2.5-6 mm; filamenti glabri 

-4 mm; antere 0.27-0.45 mm; stili 
0.7-1.2 mm; peduncoli frutt. del fi. più 
precoce lunghi 2-4 volte il calice; cap- 
sula ortodonta 1.5-2 x 5-8 mm; semi 
bruni diam. 0.5-0.8 mm con verruche 
alte fino a 0.02 mm. 


Ambienti aridi sulle co- 
ste (anche subalofila), 
pascoli ed incolti, rupi, 
l) boschi di conifere. (0 - 
i 1950 m). - Fi. IM-VII - 
(Steno-) Medit.- Atl. 


Zone costiere del Ven., Marche, Tosc., 
Laz., Basil, Sic., Sard. e Cors. spesso 
anche all’interno: R. 


C. diffusum (da Hegi) © 


50. Caryophyllaceae 


C. siculum 


C. semidecandrum 


C. balearicum (ic. nova» 


Variab. - Si presenta raram. con soli fi. 
Ameri, per lo più ha invece fi. 4 meri e Smeri 
mescolati sullo stesso individuo. 


Confus. - Con 500 (soprattutto popolazioni 
ridotte di ambienti alofili), che ha peduncoli 
frutt. un po’ piegati, lunghi 1.5-2 volte il 
calice, ed inflor. sempre più breve del f. che 
la porta (quindi le brattee inf. sono inserite 
sopra la metà della pianta); in 504 invece i 
peduncoli sono diritti, lunghi 2-3 volte il ca- 
lice e l’inflor. è più lunga del f. che la porta. 


505. C. siculum Guss. (= C. aggrega- 
tum Durieu ex Schultz; C. densiflorum 
Guss. nomen dubium) - P. siciliana - 
2430050 - T scap - ©, 5-25 cm. Simile a 
504, ma inflor. più breve del f. che la 
porta; peduncoli frutt. del fi. più pre- 
coce lunghi quanto il calice o meno; 
semi diam. 0.4-0.5 mm con verruche 
alte fino a 0.02 (-0.03) mm. 


Pascoli aridi, incolti, 
vie, campi, boscaglie 
aride. (0 - 650 m). - Fi. 
IV-V - Steno-Medit. 


Pen. (verso N fino al Teram. e Tosc.), 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Confus. - Con 496, che ha sepali pubescenti 
fino all’apice e petali generalm. cigliati; in 
505 i sepali hanno sempre apice glabro ed 
anche i petali sono di regola glabri. Fi. 4meri 
e Smeri spesso si presentano mescolati sulla 
stessa pianta. 


4 


506. C. semidecandrum L. - P. annuale - 
2430047 - T scap - ©, 5-30 cm. F. 
ascendente o eretto, dicotomo-corim- 
boso. Fg. lanceolate, ellittiche ovv. 
ovate (4-8 x 6-20 mm), ottuse o arro- 
tondate. Peduncoli di 5-15 mm, alla 
frutt. spesso ripiegati; sepali 4-5 mm; 
petali glabri, lunghi quanto il calice o 
più dei filamenti, interi o bilobi (ed in 
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questo caso divisi solo in 1/10-1/8 della 
lunghezza); filam. glabri, spesso alcuni 
sterili; antere 0.25-0.5 mm; stili 1 mm; 
placenta a bastoncino; capsula 6 mm; 
semi bruno-chiari diam. 0.3-0.6 mm, 
con verruche alte fino a 0.03 mm. 


Ambienti aridi e soleg- 
giati su ogni substrato. 
Pe (0 - 1900 m). - Fi. III-VI 
2 - Eurasiat. divenuta 
#$ Cosmopol. 


In tutto il terr.: CC. 


507. C. balearicum Hermann - P. delle 
Baleari - 2430063 - T scap - :d 3-25 cm. 
Simile a 506, ma petali mai più lunghi 
dei filamenti; antere lunghe fino a 0.3 
mm; semi con verruche alte fino a 0.02 
mm. 


Dune, rupi, garighe. (0 - 
1) 900 m). - Fi. IV-V - 
t) Steno-Medit. 


Pr. Trieste, coste adriat. merid., Lazio, 
Cors.: R. 


Confus. - Con 503, che però ha le brattee 
pelose fino all’apice. 


507/b. C. dichotomum L. - 2430007 - T 
scap - ©, 10-20 cm. F. ascendenti o 
eretti. Fg. lineari-spatolate a ovali-lan- 
ceolate (3-6 x 17-39 mm). Brattee si- 
mili alle fg.; peduncoli lunghi fino a 10 
mm; sepali 7-10 mm, coperti fino all’a- 
pice di peli ghiandolari; petali glabri < 
sepali; filamenti 3-4 mm, cigliati alla 
base; capsula 2.7-4 x 12-21 mm; pla- 
centa a grappolo fino a raggiata con 
funicoli allungati; semi 1.2-1.4 mm con 
verruche alte fino a 0.06 mm. Segnalata 
più volte in It. (Friuli, Lazio, Teram.), 
ma sempre per confus. con altre sp. - Fi. 
IV-V -.Medit.-Centroasiat. 


124. MOENCHIA' Ehrh. - Peverina (2432) 


Fi. 4-meri; petali lunghi quanto i sepali o più brevi, talora assenti 508. M. erecta 
Fi. 5-meri; petali generalm. più lunghi dei sepali ............ 509. M. mantica 


Pa 


! Moench K. (1744-1805), botanico a Marburgo e 
autore di una Flora dell’Assia (1777). 


508. M. erecta (L.) Gaertn., Meyer et 
Scherb. (= Cerastium er. Cosson et 
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Germ.; C. quaternellum Fenzl) - P. 
eretta - 2432001 - T scap - ©, 5-10 cm, 

labra. F. eretti, gracili, dicotomi. Fg. 
ineari a lineari-lanceolate (2-3 Xx 6-12 
mm). Cime 1-4-flore; sepali di 3-4 mm; 
petali bianchi 0-2 mm; stami 4 ovv. 8; 
stili 4; capsula con 8 denti, superante di 
poco il calice. 


& Suoli umidi. (0 - 800 m). 
nia - Fi. V-VI - Subme- 
RI dit.-Subatl. 


Piem., Emilia, Tosc. (S. Giov. Valdar- 
no), Roma, Camp., Basil, Cal, Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


509. M. mantica (L.) Bartl. (= Cera- 
stium mant, L.) - P. di Mantico! - 
2432003 - T scap - ©, 15-30 cm. Simile 
a 508, ma più robusta; fs. per lo più 
disseccate alla fioritura; cime 3-9-flore; 
sepali 6-3. mm; petali bianchi 6-14 mm; 
stami 10 (8); stili 3-4; capsula con 5 
denti bifidi, più breve del calice. 


Luoghi umidi. (0-- 800 
m). - Fi. V-VI - N-Me- 
dit. 


It. Sett. e Centr.: R ed in via di scom- 
parsa. 


125. MYOSOTON Moench - Centocchio (2429) 


510. M. aquaticum (L.) Moench (= 
Cerastium aq. L.; Stellaria aq. Scop.; 
Malachium aq. Fries) - C. acquatico - 
2429801 - H scap (T scap) - X (O), 1-4 
dm. F. prostrato-ascendente, gracile, 
delicato, pubescente-ghiandoloso. Fg. 
con lamina ovato-acuminata (1-3 Xx 
2-6 cm) sessili, le inf. talora brevem. 
peduncolate. Fi. (diam. 1.5 cm).su pe- 
duncoli di 2-6 cm, dopo l’antesi riflessi; 
sepali ovali 4 mm; petali bianchi, quasi 
completam. divisi in due lacinie, lunghi 


6-7 mm; stili. 5; capsula ovale lunga 
circa quanto il calice. Aspetto di 462. 


Zone inondate,  golene, 
anche infestante le col- 
ture di frumento. (0 - 
1200, raram. 2250 m). - 
Fi. V-VII - Eurosiber. 


Pad. e Tose.: C; Alpi, App. Sett. e 
Centr., Sic. e Cors.: R. 


126. SAGINA L. - Sagina (2433) 


1 Specie annuali con fi. 4-meri 


2 Fg. portanti all’apice un’arista ben distinta; semi in media < 04 mm 
8- P p 


517. S. apetala 


2 Fg. all’apice ottuse, acute o mucronulate, mai con vera e propria arista; 
» 4 


semi maggiori ................... 


1 Specie perenni; fi. 4-meri o S-meri 


3 Fi.4-meri LL... iL 


3 Fi. 5-meri 


ARIA E E 518. S. maritima 


aa PETERTERE 516. S. procumbens 


4 Fg. portanti all’apice un’arista ben distinta (lunga 0.75-1.5 volte il max. 


diam. fogliare) 
5 Petali lunghi 0.8-1.5 volte i sepali 


RACE RIE NRO NOTI: 514, S. subulata 


S Petali lunghi 1.5-2 volte i sepali o più .................. 513. S. pilifera 
4 Fg. senz’arista, talora con un mucrone lungo meno di 3/4 del max. 


diam. fogliare 


! Dal Bosco di Mantico pr. Verona (locus classicus). 


M. mantica 


126. SAGINA 


M. aquaticum 


50. Caryophyliaceae 


512 513 


Se 


DI 
S. subulata (da Rchb.) 


S. saginoides 
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6 Fg. dei 2 nodi più elevati del f. brevi (< 2.5 mm) e con densi fascetti di 


fe. ascellari; fg. inf. più allungate 


SNERCL ALE A elia 511. S. nodosa 


6 Fg. inf. e sup. di larghezza poco differente 


7 Petali lunghi 0.8-1.5 volte i sepali 
7 Petali lunghi 1.5-2 volte i sepali . . 


511. S. nodosa (L.) Fenz] - S. nodosa - 
2433001 - H caesp - U, 5-15 (-35) cm. F. 
ascendenti con rigetti sterili. Fg. lineari, 
ottuse o brevem. mucronulate, le sup. 
< internodio. Fi. (diam. 5-10 mm) so- 
litari o 2-3 apicali, S-meri con sepali 
(2-4 mm) ovali, ottusi; petali bianchi, 
lunghi 2-3 volte tanto; capsula supe- 
rante il calice di 1/3. 


È Luoghi umidi. (0 - 1500 
6 m).- Fi. VI-VII - N- e 
lì Centro-Europ. 


Bolzano, Vipiteno, pr. Vercelli, M. Viso 
al Pian del Re, Cors.: RR e non osser- 
vata di recente. 


512. S. glabra (Willd.) Fenzl - S. glabra 
- 2433004 - H caesp - , 1-2(-10) cm. F. 
prostrati o ascendenti, radicanti ai no- 
di. Fg. strettam. lineari, acute e mucro- 
nulate, tutte lunghe circa quanto l’in- 
ternodio. Fi. (diam. 6-10 mm) solitari 
su peduncoli di 1-2 cm; sepali ova- 
to-ottusi (2-3 mm); petali lunghi 1.5-2 
volte i sepali, capsula 1.3 volte tanto. 


Pascoli d’altitudine. 
(1000 - 2000, max. 2700 
x mm). - Fi. V-VII - Orof. 
SW-Europ. 


Alpi Piem; App. Sett, Laz, Abr, 
Camp. e Basil.: R. 


Variab. - Fr. glabri ovv. pubescenti-ghian- 
dolosi. 512 è segnalata anche per Trent. e 
Bergam., ma probabilm. per confus. con 
515. 


513. S. pilifera (DC.) Fenzi - S. pelosa - 
@ - 2433005 - H caesp - 2, 1-5 cm. 
Simile al n. 512, ma più densam. ce- 
spugliosa; fg. aristate; petali lunghi più 
del doppio dei sepali. 


Radial a e 515. S. saginoides 


512. S. glabra 


Rupi. (400 - 2700 mì). - 
È Fi. V-VII - Endem. 


Sard. (Gennargentu) e Cors.: R; areale a 
pag. 197. 


514. S. subulata (Swartz) Presl - S. su- 
bulata - 2433006 - H caesp - , 2-6 
(-10) cm. F. prostrato-ascendenti for- 
manti un cespuglio lasso. Fg. basali ro- 
sulate lunghe 5-15 mm, mutiche, le 
cauline aristate. Fi. generalm. solitari 
su peduncoli di 2-4 cm; petali leggerm. 
più brevi dei sepali, questi ovali, ottusi 
(2 mm); capsula di 3 mm. 


Sabbie umide, rupi stil- 
licidiose (silice). (1000 - 
2200 m, raram. fino al 
N piano). - Fi. V-VII - 
Submedit. - Subatl. 


Alpi in Pusteria, Treni., Bresc., Bergam. 
e Grigne: RR; V. Aosta (?); Lig., App. 
Sett., Pen., Sic., Sard. e Cors. C. 


Variab. - S. revelieri Jordan et Fourr., con fg. 
basali lunghe fino a 20 mm, sepali acuti, 
bordati di rosso e cucullati e petali lunghi 1.5 
volte i sepali (Limbara, Gennargentu, Cor- 
sica) va probabilmente qui riferita. 


515. S. saginoides (L.) Karsten (= S. 
linnaei Presl) - 2433009 - S. delle Alpi - 
H caesp - 2%, 2-5 cm (!). F. prostrati o 
ascendenti, glabri, 1(2)-flori. Fg. lineari 
(0.7 X 5-10 mm), con mucrone apicale 
breve. Fi. 5-meri; sepali di 3 mm, ottu- 
si; petali < sepali; capsula (3-3.5 mm) 
lunga fino al doppio del calice. 


Pascoli alpini (silice). 
(1700 - 2900, raram. 
fluitata fino a 700 m). - 
Fi. VI-VII - (Circum) 
Artico - Alp. 


Alpi dalle Giulie alle Maritt.; Cors.: C; 
App. Tosco-Emil., M. Autore, Gr. Sasso, 
Aspromonte, Sard.: R e spesso segnalata 
per errore con 512 e 514. 
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127. SCLERANTHU 


Variab. - Una forma con capsula lunga fino 
a 5 mm, descritta come S. macrocarpa 
{Rchb.) Maly e nota per il Cadore, Trent., A. 
Adige e Grigne, sembra rappresentare solo 
un tipo estremo. 


516. S. procumbens L. - 2433011 - S. 
sdraiata - H caesp - X,2-6(-15)cm(!). 
F. ramosissimi formanti un denso cu- 
scinetto. Fg. lineari, le maggiori di 0.7 
Xx 11 mmacute e mucronate 0 brevem. 
aristate. Fi. 4-meri su peduncoli di 5-20 
mm, incurvati dopo l’antesi; sepali 
ovali (1.5 mm); petali nulli oppure più 
brevi dei sepali; capsula ovoide (2-3 
mm), superante di 1/3 il calice. 


Luoghi calpestati. (0 - 
1500, max 2200 m). - 
Fi. IV-VII - Subco- 
smop. (sinantrop.). 


Alpi, Pad., App. Sett.: C; Centro-Sud, 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Variano le dimensioni dei petali; le 
fg. si presentano talora denticolato-ciliate 
sul bordo. La subsp. muscosa (Jordan) Ny- 
man dei Pirenei e Francia Merid.. sarebbe 
| stata raccolta, sec. Huter, anche in Corsica a 
Corte. 


en 
° 


517.S. apetala Ard. - 2433012 - S. senza 
petali - T. scap - ©, 3-10 cm. Simile a 
516, ma annuale (o bienne, cfr. Va- 
riab.). fe. sempre aristate; peduncoli 
fiorali eretti anche dopo la fecondazio- 
ne; petali per lo più presenti, ma sem- 
pre più brevi dei sepali. 


Incolti aridi. (0 - 1500 
m, raram. più). - Fi. 
II-VI - Euri-Medit. 


In tutto il terr. 


Fg. glabre o cigliate solo sul margine; sepali 
ovato-lanceolati, i due esterni lunghi fi- 
no a 2.5 mm èd acuto-mucronati, a ma- 
turità appressati alla capsula che è su- 
beguale a questi o di poco maggiore; 
diam. med, dei semi < 0.34 mm. - Nelle 
zone più calde: C. (= S. ciliata Fries) 

prata (a) subsp. apetala 


Fg. cigliate fino a metà della lamina; sepali 
ottusi; capsula lunga 1.3 volte i sepali, 
che a maturità sono patenti a croce. - 
Sostituisce la subsp. (a) al Nord e nelle 
zone più alte. Alpi, Pad, Napol. e certo 
altrove: R. (= S. apetala Auct. non Ard.; 
S. procumbens var. apetala: Fiori; .S. 
apetala var. glabrata Schultz) ........ 
(b) subsp. erecta (Hornem.) F. Hermann 


Osserv. - S. melitensis Gulia (di Malta) è 
pianta bienne con sepali ottusi o subacuti, 
eretto-patenti: il Sommier, Autore della 
Flora Maltese, nega qualsiasi valore a que- 
sta forma, mentre più recentem. la Flora 
Europaea la segnala dubitativamente. 


518. S. maritima G. Don - S. marittima 


- 2433013 - T scap - ©, 2-7 cm (1. F.. 


diffusi 0 ascendenti. Fg. basali for- 
manti una sorta di rosetta, lineari (1x8 
mm), acute, ma non aristate, le cauline 
progressivam. abbreviate. Fi. 4-meri, 
incurvati, alla fine eretti, su peduncoli 
di 5-10 mm; sepali di 1.5 mm, nel fr. 
patenti a croce; petali nulli 0 ridottiss., 
biancastri; capsule < calice. 


In riva al mare negli in- 


colti, selciati, sabbie, 
8 scogliere. (lit). - Fi. 
o II-VI - (Steno) Me- 
dit-Atl. 


Lig., costa occid. della Pen., Puglia fino 
al Gargano, Sic., Sard. e Cors.: C. 


127. SCLERANTHUS L. - Centograni (2483) 


Bibl. Rossler W., Agronomia Lusit. 15: 97-138 (1953); id. Oesterr. Bot. Z. 102: 30-72 (1955); 
Smejkal M., Folia Fac. Sci. Nat. Univ. Brun., Biol. 6: 21-71 (1965). 


Il gen. consta di due grandi gruppi, rispettivam. con piante perenni oppure annue/bienni, 
ciascuno dei.quali comprende una serie di forme più o meno stabili e generalm. mal note; 
ulteriori difficoltà sono causate dai caratteri minuti di difficile osservazione e dalla presenza 


S. apetala (da Rchb.) 


S. maritima (da Rchb.) 


50. Caryophyllaceae 
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tra le specie annuali di forme stagionali (svernanti con fioritura precoce — rami abbondanti 
generalm. sdraiati; non svernanti con fioritura estiva — rami scarsi e f. eretto), Un secolo fa il 
Reichenbach pubblicò i nomi di oltre 100 specie, senza purtroppo darne una diagnosi; sei 
specie siciliane furono pubblicate dallo Strobl nel 1874, Reichenbach consenziente. In 
seguito si affermò la tendenza a ridurre queste specie a pochi grandi gruppi collettivi (es. Sell 
in Flora Europaea riporta solo 3 specie, due delle quali con 11 subsp. complessivamente). 
Questo tuttavia mette in ombra la possibile autonomia di forme che forse andrebbero 
rivalutate, il che è di particolare importanza per noi, essendo la Sicilia un importante centro 
di differenziazione di queste. Lo schema qui presentato ha.solo il valore di un tentativo, per 
metter meglio in evidenza le entità segnalate in Italia e stimolare una ormai necessaria 
revisione. 


1 Sepali ottusi, largam. membranosi sul bordo, con area centrale verde 
larga meno di metà del totale 


2 Fr.! lungo 2-4.5 mm 
3 Fr. lungo 3-4.5 mm; f. ascendenti o eretti; cime 3-7-flore 

4 Internodi di 6-10.mm; fg; lesiniformi, non ristrette alla base, verdi sul 

bordo 

4 Internodi di 2-4 mm; fs. lanceolate, larghe fino ad 1 mme ristrette alla 

base, bianco-crostose sul bordo 


519. S. perennis 


520. S. vulcanicus 


3 Fr. lungo 2-3. mm; f. in cuscinetto; cime con 7- più fi. .... 521.S. burnatii - 
2 Fr. lungo 4.5-6.5 mm ........- 522. S. marginatus 


1 Sepali acuti, spesso mucronulati, strettam. membranosi sul bordo, con 
area centrale verde larga almeno 2/3 del totale 


5 Fr. lungo 1.2-4.5$ mm 
6 Fr. lungo 3.0-4.5 mm; sepali con area centrale verde larga 2/3-3/4 del 


totale. trata era aaa pri 523. S. annuus 

6 Fr. lungo 1.2-3.0 (-3.8) mm; sepali con margine membranoso subnullo i 
FIRE ISAONZE I EER e ei 524. S. polycarpos 
S Fr.lungo 5-6 mm... 525. S. uncinatus 


519. S. perennis L. - C. perenne - 
2483001 - H caesp - Y, 2-10 (-20) cm, 
per lo più glauca. F. generalm. fascico- 
lati, ascendenti o eretti, legnosi alla ba- 
se. Fg. lesiniformi-semicilindriche 
(6-10 mm), spesso cigliate alla base, per 


! Calice fruttifero, misurato dalla base del tubo 
all’apice dei sepali; anche alla fioritura il calice ha 
circa le stesse misure. 


S. perennis Ii, 


a 


lo più con fascetti ascellari. Cime ter- 
minali. contratte e glomeruliformi, 
3-7-flore; sepali lanceolati, eretti o un 
po’ incurvati, inseriti su un «tubo» ur- 
ceolato; petali nulli; fr. (3.5-4.5 mm) 
avvolto dal tubo calicino indurito. 


Prati umidi. (600 - 1500, 
raram. 100-2100 m). - 
Fi. V-IX - Eurosib. 


In tutto il terr.: R e spesso confusa con 
520-522. 


520. S. vulcanicus Strobl (incl. S. stro- 
blii Rchb.) - @ - C. vulcanico - 2483004 
- H caesp - %, 2-3 cm. Simile a 519, ma 
f. prostrati lunghi fino a 6 cm; fg. di 3-6 
(-8) mm; cime 3-5-flore; sepali +1 pa- 
tenti; fr. di 3-4.5 mm. 


Sic. sull’Ema nella vegetazione pioniera 
della fascia più elevata: C. 


Sabbie laviche. (1600 - 
2700 m). - Fi. VII - 
Endem. 


521. S. burnatii? Brig. - @ -'C. di Burnat 
- 2483005 - H caesp - %, 5-10 cm. Si- 
mile a 519, ma f. abbreviati formanti 
cuscinetto; fg. di 4-6 mm; cime 
7-9-flore; sepali rinchiusi dopo la fe- 
condaz.; fr. di 2-3 mm. 


1 


Cors. sul Renoso, Coscione, Incudine 
erc., generalm. calcifuga: R. 


Rupi. (700 - 2500 m). - 
Fi. V-VII - Endem. 


522. S. marginatus Guss. - C.marginato 
- 2483006 - H caesp - 2, 5-10 cm. Si- 
mile a 519, ma f. allungati, gracili; fg. di 
6-15 mm; cime 3-5-flore; sepali paten- 
ti: fr. di 4.5-6.5 mm. 


Prati aridi montani. 
(1000 - 1700 m). - Fi. 
VI-VII - S-Europ. 


2? Burnat L. (1828-1920), botanico svizzero, inizia- 
tore di una monumentale Flora delle Alpi Marit- 
time. 
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F. ascendenti, con ramificaz. irregolare; fg. 
(6-10 mm) carnosette, subglabre; fr. 
4,5-5.5 mm. - Luc, Cal, Sic:-R 
dati peo a (a) subsp. marginatus 

F. eretti, dicotomi, con portam. di Polycne- 
mura; Îg. sottili, molli (10-15 mm); fr. 
56.5 mm. - Segnalato a Wangen (Bolza- 
no), ma non ritrovato di recente ....... 

. (b) subsp. dichotomus (Schur) Pign. 


S. annuus 


523. S. annuus L. (incl. S. venustus 
Rchb.) - C. annuo - 2483002 - T scap (H 
bienn) - © (©), 2-10 (-20) cm. F. 
ascendenti, raram. éretti o prostrati, 
glabri o brevem. pubescenti. Fg. lesini- 
formi-semicilindriche (6-8, raram. 15 
mm), acute, alla base perlo più cigliate. 
Cime dense, glomeruliformi; calice 
glabro con base acuta e sepali per lo più 
patenti; petali nulli. 


Suoli acidi. (800 - 2500 
m). - Fi. I-X. 


Fr. di 3.2-4.5 mm, raram. più; sepali con 
zona verde larga 3/4 del totale. - Sabbie, 
terreni coltivati. In tutto il terr.: C, ma 
spesso confuso con 524. (800 - 1700, ra- 
ram. 100 - 2100 m). - Paleotemp. 

(a) subsp. annuus. 

Fr. di 3.0 mm; sepali con zona verde larga 
2/3 del totale. - Sabbie laviche dell'Etna: 
C. (800 - 2500 m). - Endem. (= SS. aer- 
nensis Strobl incl. S. hirsutus Strobl non 
Presi senro egli asini 

(b) subsp. aetnensis (Strobl) Pign. 


524, S. polycarpos L. - C. a fr. piccoli - 
2483007 - T scap/H bienn - WD (0), 
3-10 cm (!). Simile a 523, ma nana e 
spesso verde-giallastra; calice con base 
arrotondata e sepali con margine 
membranoso indistinto. 


Suoli acidi. (500 - 2000 
m). - Fi. IV-VI - Me- 
dit-atl. 


Tende a sostituire il prec. nelle valli al- 
pine aride e nel Meridione, ma con area 
da precisare. 


Fr. di 2.2-3.0 (-3.8) mm; sepali eguali, eretti 
o conniventi. - Segnalato in Romagna, 
M.ti Simbruini, Teramano e Cors. .... 

(a) subsp. polycarpos 

Fr. di 1.5-222 (-3.0) mm; sepali diseguali, 
conniventi. - Probabilm. în tutto il terr. 
(= S. verticillatus Tausch) 

(b) subsp. collinus (Hornung) Pign. 

Fr. di 1.2-1.6 (-2.3) mm; sepali eguali, con- 
niventi. - Cors. LL... 
(c) subsp. ruscinonensis (Gillot et Coste) 

Pign. 


525. S. uncinatus Schur - C. uncinato - 
2483003 - T scap - ©, 5-20 cm. Simile a 


128. CORRIGIOLA 


523, ma calice irto di peli patenti; sepali 
conniventi con margine ripiegato al- 
l’interno così da renderli a cappuccio; 
fr. di 5-6 mm. 


Terreni scoperti, ghiaie. 
I (1000 - 1500 m). - Fi. 
Ù VI-IX - Euri-Medit. 


Abr. nella Marsica pr. Villavallelon- 
ga: R. 


Nota - Questa specie è conosciuta finora in 
Italia solo per le collezioni di Grande (Cop- 
pa della Pelinella o Stazzo di Fontecchia); 
segnalata anche pr. Bolzano (Siusi), ma 
probabilm. per confusione con 524 (b), che 
in quella zona è molto diffuso. 


128. CORRIGIOLA L. - Corrigiola (2469) 


eli 526. C. litoralis 


Fg.basali oblanceolato-lineari, le cauline ovate ed assai più brevi; pianta 


perenne 


526. C. litoralis L. - C. litorale - 2469001 
- T scap - ©, 10-25 cm, glauca. F. pro- 
strati, filiformi. Fg. alterne, oblanceo- 
lato-lineari (3 x 10-15 mm) con stipole 
argentine. Cime racemiformi bratteate; 
fi. (1.5 mm) pentameri; sepali (1 mm) 
ottusi, + conniventi; petali biancastri, 
di poco più brevi; fr. 1-1.5 mm. 


Sabbie, incolti ‘sabbiosi, 


8 anche all’interno. (0. - 
1300 m). - Fi. VI-IX - 
ini Medit.-Atl. 


Coste Occid. dalla Lig. alla Cal, Sic., 
Sard. e Cors.: R e incostante. 


527. C. telephiifolia Pourret - C. peren- 
ne - 2469002 - H ros - 2, 2-6 dm. Simile 
alla prec., ma fg. cauline più brevi; ci- 
me senza brattee; fi. e fr. il doppio più 
grossi. 


Sabbie marittime (sili- 
L) ce). (lit.). - Fi. IV-VII - 
è) W-Medit. 


Elba, Giglio, Sard. e Cors.: R. 


527. C. telephiifolia 


C. litoralis 


Vr 
C. telephiifolia 


50. Caryophyllaceae 


P. echinata 


P. argentea 
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129. PARONYCHIA Miller - Paronichia (2473) 


Perigonio formato dal solo calice, brevem. tubuloso, in alto diviso in 5 lobi («sepali»), alla 
fine formante il pericarpo del fr. (che è un achenio); petali nulli o ridottiss. e difficilm. 
osservabili. - Bibl.: Chaudhri M. N., Meded. Bot. Mus. Herb. Utrecht 285: 1-440 (1968). 


1 Brattee < fi.; piante annue 


2 Fg. lineari, verticillate a 4.......... 
. 2 Fg. ovato-lanceolate, opposte ...... 


1 Brattee > fi.; piante perenni 


CREATI 528. P. cymosa 
SICA RISSA ICI 529. P. echinulata 


3 Sepali completam. erbacei, non a cappuccio né aristati 


4 Fg. lineari-lanceolate; sepali ineguali 
4 Fg. ovali; sepali eguali fra loro .... 


Hat Doni 533. P. capitata 


EREZIONE 532. P. kapela 


3 Sepali membranosi sul bordo, con apice a cappuccio, aristati 


5 Brattee lanceolate lunghe 2-4 mm 


5 Brattee ovate lunghe 4-6 mm ..... 


528. P. cymosa (L.) DC. - P. cimosa - 
2473001 - T scap - ©, 3-10 cm. F. eretti, 
tomentosi. Fg. lineari, carnose, appa- 
rentem. verticillate a 4. Cime dense, 
allungate nel fr.; brattee 2 mm; calice 
biancastro 2.5 mm con sepali a cap- 
puccio sormontati da una resta. 


DI Sabbie mariti. (lit.). - 
È Fi. VI-IX - W-Medit. 


Sard. a Siniscola; Cors. a Pigno e So- 
lenzara: RR; segnalata anche in Lig. 


529. P. echinulata Chater (= P. echi- 
nata Auct. FI. Ital. non Lam.) - P. istrice 
- 2473002 - T scap - ©, 5-15 cm. F. 
generalm. prostrato-diffusi, dicotomici. 
Fg. ovali-lanceolate, denticolate, op- 
poste. Cime contratte, glomeruliformi 
(diam. 3-8 mm), all’ascella delle fg.; 
calice (2 mm) bianco-membranoso solo 
sul bordo con sepali eguali fra loro; 
apice a cappuccio sormontato da una 
resta di I mm. 


Sabbie. (0 - 800 m). - Fi. 
N IV-V - Steno-Medit. 


Coste Occid. in Liguria, Lazio, Cal, 
Sic., Sard, Cors., Pantelleria, Arcip. 
Tosc. e Is. Ponziane.: R. 


530. P. argentea Lam. - P. argentea - 
2473005 - H caesp - %, 5-25 cm, sub- 
glabra (1). F. legnosi alla base, per lo 


idolo dai ta 531. P. polygonifolia 
RRCIRICENDIE GIRO 530. P. argentea 


più prostrati, ramosissimi. Fg. lanceo- 
late, acute (2 x 7 mm) uninervie con 
stipole ovali, acute, membranoso-ar- 
gentine (6 mm). Glomeruli densi, 
ascellari e terminali, 12 x 15 mm, 
bianco-argentini; calice 1.5-2.5 mm; 
sepali ellittici, all’apice ripiegati a.cap- 
puccio, arrotondati ed aristulati,. sul 
bordo bianco-membranosi. 


Garighe, luoghi aridi. (0 
°) - 1300 m). - Fi. III-V - 
Di Steno-Medit. 


Nizz., Riviera, Cal., Sic., Sard., Cors., 
Pantelleria, Malta: C. 


531. P. polygonifolia (Vill.) DC. - P. con 
fg. di Poligono - 2473006 - H caesp - Y, 
10-30 cm. Simile alla prec., ma stipole 
lanceolate; glomeruli diam. 3-7 mm; 
calice di 1.25-1.75 mm con sepali più 
stretti. 


Rupi, ghiaie, sabbie (si- 


d *— lice). (1300 - 2500, max. 
2800 mì). - Fi. VI-VII - 
i) NW-Medit. mont. 


Alpi Occid. dalla Val d’Aosta al Col di 
Tenda; Sard. a Dingoli; Cors.: R. Anche 
in Sard. sul Gennargentu; segnalata in 
Puglia, ma da verificare. 


532. P. kapela (Hacq.) Kerner - P. della 
Kapela! - 2473007 - H caesp - , 3-8 


1 Massiccio montuoso della Croazia Occid. 
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130. HERNIARIA 


cm (1). F. serpeggianti, legnosi. Fg. el- 
littiche, + unilaterali, mucronate all’a- 
ice. Fi. formanti un glomerulo apicale 
ianco-niveo (diam. 8-15 mm); brattee 
argentine di 4-5 mm; calice con lobi 
erbacei, ellittici, all'apice arrotondati e 
privi di arista. e 


Prati aridi alpini (cale.). 


g (1300 - 2400, in Istria 

anche quasi. fino al 

Y) mare). - Fi. V-VII - 
Medit.-Mont. 


Fg. acute (1-1.5 x 3-4 mm), generalm. gla- 
bre sulle facce; calice 1.5-2.5 mm; por- 
tam. pulvinato. - App. Centro-Merid. dai 
Sibillini al Pollino e Cozzo d. Pellegrino: 
Circle Laiprat (a) subsp. kapela 


Fg. spesso arrotondate (2-2.5 x 4-5 mm), 
densam. cigliate; calice di 1.5 mm; por- 
tam. a tappeto con rami striscianti. - A/pi 
Cozie e Maritt. dalla V. di Susa alla Lig.: 

(b) subsp. serpyllifolia (Chaix) 

Asch. et Gr. 


Nota - Le due subsp. sono scarsamente dif- 
ferenziate e solo la completa segregazione 
geografica permette di valutarle come di- 
stinte; la subsp. (a) è frequente nella Balca- 
nia, ha significato di specie transadriatica ed 


avanza fino all’Istria Or. (Fianona), solo in 
terr. jugoslavo; segnalazioni. per il Carso 
Monfalconese e Goriziano e Tolmezzo, 
benché verosimili, non sono state verificate 
di recente. La subsp. (b) è segnalata in Tosc. 
sul M. Ferrato, ma per errore; anche tutte le 
indicazioni dall’It. Centro-Merid. vanno ri- 
ferite alla subsp. (a). 


533. P. capitata (L.) Lam. (= P. nivea 
DC.) - P. capitata - 2473011 - H caesp - 
%, 5-10 crn. Simile a 532, ma fg. linea- 
ri-lanceolate, acute, pubescenti; calice 
di 3-4 mm con sepali lineari, acuti di 


lunghezza diseguale (i più brevi 
2/3-3/4 dei più lunghi). 

Rupi e. garighe. (0 - 300 

) m) - Fi. IV-VI - 


i W-Medit. 


Riviera fra Ventimiglia ed Albenga: C; 
Sic. e Malta: R. 


Osserv. - P. macrosepala Boiss., con fg. ova- 
li-lanceolate e sepali lineari-lanceolati, ottu- 
si è segnalata in Sic., ma non è certo che si 
tratti di entità veramente distinta da 533. 


130. HERNIARIA L. - Erniaria (2476) 


Bibl.: Williams F. N., Bull. Herb. Boiss. ser. 2, 4: 556-570 (1896); Hermann F., Feddes Rep. 


42; 203-224 (1937). 


1 Fi. 5-meri con sepali + eguali fra loro 
2 Calice glabro o con peli sparsi; fg. per lo più glabre ........ 
2 Calice densam. pubescente; piante cenerino-tomentose 


535. H. glabra 


3 Fg. larghe 1-2.5 mm e lunghe non oltre il doppio; pianta contratta con 


internodi < 5 mm (raram. più) .... 


534. H. alpina 


3 Fg. larghe 1.5-2.5 mm e lunghe 3-4 volte tanto; pianta slanciata con 


internodi di 5-10 mm 


4 Sepali aristati all’apice; cime + 10-flore; pianta annua ... 
4 Sepali non aristati; cime 3-6-flore; pianta perenne ....... 


537. H. hirsuta 
536. H. incana 


1 Fi. 4-meri con 2 sepali rombici divergenti e due più stretti, eretti ...... 


534. H. alpina Chaix - E. alpina - 
2476001 - H caesp - , 5-15 cm. F. 
legnoso tenace con rami erbacei to- 
mentosi abbreviati, per lo più prostrati, 
formanti cuscinetto. denso. Fg. gial- 
lo-verdastre; tomentose, ovali o ellitti- 
che (1-2.5 x 2-5 mm), dense. Fi. in 
glomeruli .2-3-flori,. con peduncolo 
brevissimo; sepali di 2 mm); petali sub- 
nulli. ‘ 


538. H. fontanesii 


Luoghi aridi sassosi, ve- 
getaz. pioniera, ghiaie e 
morene (silice). (2000 - 
3100, raram. 1300 - 
3400 m).- Fi. VII-VII - 
Orof. Alpino-piren. 


Alpi granitiche in Val d’Isarco, Grigioni, 
Bergam., C. Tic., V. Aosta e fino alle A. 


P. capitata 


H. alpina (ic. nova) 


50. Caryophyllaceae 


H. glabra 


H. incana 


H. hirsuta (ic. nova) 


H. fontanesii (ic. nova) 


Maritt.:-R; segnalata nel’App. Centr. 
sulla Maiella ed a Picinisco, ma da veri- 
ficare. 


535. H. glabra L. - E. glabra - 2476005 - 
T scap - © (2%), 2-5 cm (1). F. prostra- 
to-diffuso, ramosissimo, subglabro. Fg. 
lanceolate, le maggiori di 2 X 6 mm, 
glabre sulle facce e con sparse ciglia al 
margine. Fi. sessili in cime 5-10-flore; 
calice (1 mm) glabro. 


Incolti sabbiosi, ruderi. 
(0 - 1500, raram. 2000 
m). - Fi. V-VIII - Pa- 
leotemp. 


In tutto il terr. escl. Cors.: C. 


Variab. - Raram. perenne con fg. cigliate, 
spesso anche con rami radicanti (H. micro- 
carpa Presl) soprattutto sulle montagne. 


536. H. incana Lam. - E. grigiastra - 
2476010 - H caesp - , 5-30 cm (1). F. 
legnoso alla base con rami diffusi, pu- 
bescenti, internodi mediani a circa 5-9 
mm. Fg. irsute sulle due facce, canali- 
colate, lanceolate o spatolate (1.5 x 5-6 
mm). Fi. con breviss. peduncolo in 
glomeruli 3-6-flori all’asc. di fg. nor- 
mali; calice (1.5-2 mm) irsuto. 


Incolti aridi, ghiaie. (0 - 
3 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Ù Euri-Medit. 


Istria ( in terr. jugosl.), Piem. in V. Susa, 
V. Maira e V. Stura, Lazio nei Colli 
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Albani (dubbia!) e M. Simbruini, Abr.: 
R, ma forse spesso confusa con 537. 


537. H. hirsuta L. (incl. H. cinerea DC.) 
- E. irsuta - 2476011 - T scap/H caesp - 
©, 2, 5-20 cm. Simile a 536, ma per lo 
più annua; fg. lunghe fino a 12 mm, 
talora glabrescenti; fi. sessili in glome- 
ruli più densi. 


Incolti sabbiosi. (0 - 
1600 m). - Fi. V-VIII - 
Paleotemp. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Popolazioni con calice lungam. la- 
noso (anziché con peli brevi ed arista termi- 
nale) sono state spesso descritte come H. 
cinerea DC., ma non sembrano realmente 
distinte. La sp. è generalm. annuale, soprat- 
tutto in stazioni sinantropiche, però talora si 
presenta come. bienne o perennante con 
forme di passaggio a 536, descritte come HH. 
permixta Jan (con le fg. subglabre) oppure 
H. nebrodensis Strobl (calici glabri e fg. 
subrotonde). 


538. H. fontanesii Gay - E. di Desfon- 
taines! - 2476014 - Ch suffr - Y, 1-3 dm. 
F. legnosi ingrossati con rami ascen- 
denti, pubescenti con peli rivolti verso 
il basso. Fg. lanceolate, le inf. opposte, 
subglabre; stipole appariscenti, ne- 
ro-purpuree. Fi-in glomeruli pauciflo- 
ri; calice (2 mm) glabro, sessile. 


Sabbie marittime. (lit.). 
3) - Fi. II-V - S-Me- 
Ù dit.-Sahar. 


Sic. a Pto. Empedocle: R. 


131. ILLECEBRUM L. - Corrigiola (2479) 


539. I. verticillatum L. - C. verticillata - 
2479001 - T scap - O, 5-20 cm. F. ra- 
mificato alla base, glabro, per lo più 
rossastro, ascendente. Fg. obovate (2-3 
x 3-5 mm), carnosette, glabre. Fi. a 4-6 
‘in semiverticilli biancastri, all’asc. delle 
fg. (anche basali!); calice con 5 sepali (2 


mm) spugnosi, bianchi, ricurvi e con- 
cavi verso l'interno, mucronati all’api- 
ce; petali breviss., indistinti. 


! Desfontaines R. L. (1750-1833) insigne studioso 
della flora Nordafricana ed autore della F/ora 
Atlantica (1798-1800). 


Sentieri fangosi boschi- 
vi e luoghi ombrosi 
umidi d’estate (acidof.), 
talora anche sommerso. 
(0 - 1200 m). - Fi. 
V-VII - Subatl. 


133. POLYCARPON 


Lomb., C. Tic., Piem., Tosc., Marche, 
Lazio, Sard. e Cors.: R. 


132. PTERANTHUS Forsskal - Pteranthus (2486) 


540. Pt. dichotomus Forsskàl - Pt. di- 
cotomo - 2486001 - T scap - ©, 5-30 cm. 
Pianta con l’aspetto di Galium. F. 
di-tricotomi, quadrangolari, scabri. Fg. 
lineari (1-2 x 10-20 mm), fascicolate in 
pseudoverticilli; stipole membranose 
(1-1.5 mm). Fi. riuniti a 3 su un pe- 
duncolo ovale lungo fino a 1 cm, inter- 
calati a rametti sterili uncinati; sepali (5 
mm) 4, lineari; fr. (1-2 cm) rinchiuso 


nel peduncolo, spinescente. 


- S-Medit. 


N Luoghi aridi. - Fi. III-V | 


. 
Malta e Gozo, ma non ritrovato da oltre 
un secolo. 


133. POLYCARPON Loef]. - Migliarina (2453) 


1 Pianta perenne con f. legnoso alla base; stipole e brattee grigiastre; fg. 


«. talora un po’ succulente; petali interi 
1 Piante annue, raram. 


perenni, ma con parti aeree erbacee; stipole e 


541. P. polycarpoides 


brattee argentee; fg. di spessore sottile; petali un po’ retusi 
2 Fg. membranose, almeno le med. e sup. in verticilli di 4; stipole acumi- 


nate; sepali 2 mm 


543-544, gr. di P. tetraphyllum 


2 Fg. carnose, tutte opposte; stipole arrotondate o + troncate; sepali 3-3.5 


541. P. polycarpoides (Biv.) Zodda (= 
P. peploides Auct. FI. Ital. non DC., 
incl. P. cupanii Bubani) - M. legnosa - 
2453004 - Ch suffr - %, 5-20 cm. F. 
legnosi alla base con rami ascendenti. 
Fg. lanceolate a ellittiche (3-5 x 8-10 
mm), per lo più opposte, le medie talo- 
ra verticillate a 4. Cime pauciflore 
dense o + corimbiformi; calice di 2-2.5 
mm; petali lunghi quanto il calice o 


poco meno; 5 stami; semi di 0,6-0.75. 


mm. 
Incolti aridi fra le pietre, 
9 cespuglieti (acidof.). (0 - 
1900 m). - Fi. IV-VI - 
I SW-Medit. 


542. P. alsinifolium 


Sic.: C; Cal. a Palmi e Cors. a Bonifa- 
cio: R. - Bibl.: Tanfani E., Bull. Soc. 
Bot. Ital. 1892: 211-212 (1892). 


Osserv. - P. peploides DC. si distingue per le 
fg. obovate o quasi orbicolari (fino a 10 x 15 
mm), carnose e per i f. legnosi, striscianti 
rigonfiati e fragili ai nodi; vive sulle rupi 
maritt. (silice) nei Pirenei Orient., alle Ba- 
leari, Nordafr. etc. È stata spesso segnalata, 
ma probabilmente solo per errata citazione 
del binomio; ad essa va forse riferito il P. 
rotundifolium Rouy della Corsica. 


542. P. alsinifolium (Biv.) DC. (= P. 
bivonae Gay) - M. litoranea - 2453003 - 
T scap - ©, 3-10 cm, aspetto di una 


P. alsinifolium (ic. nova) 
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Paronychia. F. glabri, dicotomo-co- 
rimbosi. Fg. carnose e glabre, ovate a } 
lanceolate (3-5 x 5-9 mm), opposte; Fanghi salmastri, spiag- 
stipole bianco-tomentose, ovali a tron- $ ge. (lit.). - Fi. IV-VI - 
cato-subrotonde, le inf. di 1.5 mm, le vi S-Medit. 
sup. di 2.5 mm. Cime contratte, glome- 
de as Li di Sic., Sard., Cors.: R; anche nell’It. Me- 
da ? » «TV. | rid. ma con area da precisare. 
Noia - Frequentem. confusa con 543; alla 
quale in maggioranza vanno riferite le se- 
gnalazioni della letteratura. 


543-544, Gruppo di P..tetraphyllum - Coppia di specie molto simili e + confluenti, 
che non è sicuro siano veram. distinte. 543 ha le fg. inf. appaiate e solam. le sup. 
riunite a 4, prevale nel Merid. ed in generale nelle stazioni aride e vive in ambienti 
poco influenzati dall’uomo: rappresenta probabilm. un tipo ancestrale dal quale 
potrebbe essere derivata 544, che invece ha tutte le fg. riunite a 4, è abbondante 
anche al Nord e vive soprattutto in ambienti antropogeni, come colture, orti, 


P. tetraphyllum * 


ruderi, etc. 


Fg. inf. opposte, le med. e sup. in verticilli di 4 ........... 543. P. diphyllum . 


Tutte le fg. in verticilli di 4 ........... 


543. P. diphyllum Cav. - M. a 2 fg. - 
2453002 - T scap - ©, 5-15 cm. Simile a 
544, ma fg. inf. e med. per lo più oppo- 
ste; fi. un po’ maggiori; stami 1-3. 


Incolti aridi, lungo le 
vie, nei rudereti. (0 - 
1000 m). - Fi. V-VII - 

Steno-Medit. 


Tende a sostituire 544 nell’It. Merid., 
Sic., Sard., Cors. ed in generale lungo le 
coste: C; più R al Nord, ma osservata 
anche nel Triest. e Valsugana; area da 
precisare. 


544. P. tetraphyllum L. - M. a 4 fg. - 
2453001 - T scap - ©, 5-15 cm. F. eretti 


134. ORTEGIA! 


545. O. hispanica L. - O. spagnola - 
2454001 - H scap/T scap - X, ©, 1-3 
dm. F. eretti, 4angolari, scabri, con ra- 
mi opposti. Fg. lineari-spatolate (1-3 X 
5-15 mm) glabre, con stipole < 1 mm, 


! Gémez-Ortega C. (1740-1818); botanico spagno- 
lo. 3 


Fanzine 544. P. tetraphyllum 


o ascendenti, glabri, generalm. corim- 
bosi. Fg. di consistenza membranosa, 
oblanceolate, le maggiori di 3-5 x 8-12 
mm, acute, le med., verticillate a 4; sti- 
pole biancastre ovato-acuminate e sub- 
aristate (1-2.5 mm). Cime multiflore 
con brattee membranose; fi. (2 mm) 
pentameri; sepali carenati acuti, 2-2.2 
mm, in alto rinchiusi a cappuccio; pe- 
tali bianchi, precocem. caduchi; stami 
(1-)3-5; semi 0.5 mm, raram. più. 


Luoghi calpestati, muri, 
incolti sabbiosi. (0 - 600 
m, in Sic. fino a 1000 
m). - Fi. IN-VII - Eu- 
ri-Medit. 


In tutto il terr.: C, ma spesso È com- 
pletam. sostituito da 543. 


L. - Ortegia (2454) 


caduche, aventi alla base una ghiando- 
la nera persistente. Spicastri o pannoc- 
chia + corimbosa; fi. 5-meri; sepali 
(2-3 mm) verdi, bianco-membranosi 
sul bordo; petali nulli; stami 3; capsula 
3-valve. - Pianta iberica, segnalata da 
Allioni in Piem. a Giaveno, ma non 
raccolta da oltre un secolo. - Fi. VI-VII 
- Iber. 
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135. LOEFLINGIA! L. - Loeflingia (2459) 


546. L. hispanica L. - L. spagnola - 
2459001 - T scap - ©, 5-15 cm. F. dif- 
fusi o ascendenti, ramoso-dicotomi, 
peloso-ghiandolosi, alla fine pube- 
scenti. Fg. lineari (1x5 mm, raram. 
più), acute-mucronate; stipole saldate 
in breve guaina. Fi. 5-meri, isolati ovv. 
in cime pauciflore contratte; sepali 2-3 
mm, 3-cuspidati; petali bianchi, ridot- 
tiss.; stami 3; capsula ovoide 3valve. 


- 136. SPERGULA 


5) Campi sabbiosi. (lit.). - 
Ù, Fi. IV-V - S-Medit. 


Sic. Merid.,, Linosa e forse Lampedu- 
sa: R. 


L hispanica 


136. SPERGULA L. - Renaiola (2449) 


1 Fg. solcate di sotto; semi con ala larga 1/10 del raggio totale o meno È 


interna); petali ottusi 


2 Semi con ala larga 2/3 del raggio totale, ialina; petali acuti 


: 547. Sp. arvensis L. (= Sp. vulgaris 
Boenn.; Sp. sativa Boenn.; Sp. maxima 
Weihe)- R. comune - 2449001 - T scap - 
O, 10-25 cm, per lo più densam. pelo- 
so-ghiandolosa (!). F. ramificati alla 
base, ascendenti. Fg. in pseudoverticilli 
di 6-12, lineari (1 X 15-35 mm) scana- 
late di sotto. Cime multiflore afille con 
peduncoli divergenti ad angolo ottuso, 
dopo l’antesi riflessi; sepali 2.5 x 4 
mm, acuti; petali bianchi, spatolati, 3 
x 5 mm; stami 5-10; capsula piriforme 
3.5 xSmm. - 


Campi, incolti sabbiosi 
(silice). (0 - 1300 mì). - 
Fi. V-VII - Subco- 
smop. (sinantropica). 


It. Sett., versante occid. della Pen. (sul- 
l'Adriatico non segnalata a S di Pesaro), 
Sic., Sard. e Cors.: R. ù 


Nota - Le tre specie sono molto simili 
come aspetto macroscopico e porta- 
mento e possono venire distinte con si- 
curezza soltanto in base ai caratteri del 
seme. 548 veniva considerata dubbia 
per la flora italiana; controlli d’erbario 
mi hanno permesso di rilevare mate- 
riale abbondante proveniente dalla 
Sic., le indicazioni per altre zone sono 
probabilm. errate. 


! Loefling P. (1729-1756), botanico svedese. 


1 Fg. senza solco di sotto; semi con ala più larga 
2 Semi con ala larga 1/2 del raggio totale (ferruginea nella zona più 


547. Sp. arvensis 


. 548. Sp. morisonii 


549. Sp, pentandra 


548. Sp. morisonii Boreau (= Sp. ver- 
nalis Willd.) - R. di Morison! - 2449002 
- T scap - ©, 5-30 cm ("). Simile alla 
prec., ma generalm. meno ghiandolosa; 
fg. minori (1-2 cm). 


Nei coltivati (silice). (0 - 
800. m). - Fi. IV-VI - 
Euri - Medit - Atl, 


Sic.: R. 


549. Sp. pentandra L. - R. a 5 stami - 
2449003 - T scap - ©, 5-20 cm (). Si- 
mile a 547, ma glabrescente; stami 5. 


Sabbie silicee, campi. (0 
- 800 m). - Fi. IV-V - 
Submedit - Subatl. 


a 
DS 
> 


It. Sett., Tosc., Umbria, Nap., Sard,, 
Cors.: R. - 


1 Morison R. (1620-1683), botanico ad Oxford. Sp. pentandra 


50. Caryophyllaceae 


pet 
per, 


556 


557. 


Sp. media 
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137. SPERGULARIA (Pers.) Pres! - Spergularia (2450) 


Bibl.: Monnier P., Naturalia Monsp. 8: 141-156 (1956); id. ibid. 19: 87-113 (1968); id. 


Candollea 30: 121-155 (1975). 


1 Piante perenni, con rd. legnosa robusta e f. di 2-4 dm; fg. grasse; sepali 4-6 


2 Semi tuberculati, senz’ala; capsula < calice .......... 550. Sp. macrorhiza 
2 Semi circondati da un’ala membranosa; capsula >.calice ... 551. Sp. media 


1 Piante annue o bienni (perenni talvolta Sp. marina e Sp. rubra) con rd. 
erbacea, talora un po’ lignificata ma sottile; f. 3-20 cm, raram. più; fg. non 
ingrassate (grassette in Sp. marina); sepali di 1.5-4 mm 

3 Sepali lineari-mucronati, bianco-membranosi salvo la nervatura cen- 
trale; petali bianchi; semi diam. 04mm ............. 553. Sp. segetalis 
3 Sepali ovati, erbacei salvo uno stretto margine membranoso; petali 
rosei, raram. bianchi; semi > 0.4 mm (escl. Sp. bocconii) 
4 Stipole dei giovani getti concresciute sino a 1/2 lungh.; semi di due tipi: 
gli uni alati, gli altri senz’ala, raram. tutti senz’ala; fg. grassette ..... 


OR 552. Sp. marina 


4 Stipole concresciute solo alla base; semi senz’ala; fg. non ingrassate 
5 Petali lunghi circa quanto i sepali o più brevi di questi * 
6 Rami dell’inflor. all’asc. di brattee simili a fg., provviste di stipole 
membranose con nerv. centrale verde 


7 Semi bruni, tuberculati 


8 Brattee dei rami sup. dell’inflor. lunghe circa quanto le fg. cauline; 
stipole lanceolato-acuminate, il doppio più lunghe che larghe .. 


ET TO 555. Sp. rubra 


8 Brattee c. s. molto più brevi delle fg. cauline; stipole triangolari 


circa tanto lunghe quanto larghe 


9 Semi bruno-scuri diam. 0.5-0.65 mm spesso con rudimenti di ali; 


stami generalm. 10 ......... 


Vieira ara 556. Sp. nicaeensis 


9 Semi bruno-grigiastri chiari, diam. 0.35-0.45 mm, senz’ali; stami 


generalm.2-5 .............. 
7 Semi neri, lisci o leggerm. rugosi 


Sini aa «+ 557. Sp. bocconii 
LT i 558. Sp. heldreichii 


6 Rami sup. dell’inflor. senza brattee; stipole senza nerv. verde ..... 


Palaia aa falda 554, Sp. diandra 


5 Petali decisam.(1/2-1 mm) più lunghi dei sepali .... © 555/b. Sp. purpurea 


550. Sp. macrorhiza (Req.) Heynh. - @ - 
Sp. con rd. robusta - 2450004 - Ch suffr 
- Y, 6-12 cm. F. legnosi in basso, con 
rami ascendenti, ghiandolosi. Fg. car- 
nose, lineari, ravvicinate e subembri- 
ciate; stipole argentine, ovate. Cime 
ampie, fogliose; peduncoli lunghi 2-3 
volte il calice; sepali 4 mm;. petali 
bianchi 3 mm; stami 10; capsula sub- 
sferica < sepali. 


Rupi (e sabbie) maritt. 
$ (lit.). - Fi. VI-VII - En- 


i \ dem. i 


Sard., Cors. ed Is. vicine: C; segnalata 
anche a Taranto e Gallipoli, ma da verif. 


551. Sp. media (L.) Presl (= Sp. margi- 


‘ nata Kittel) - Sp: media - 2450006 - Ch 


suffr - 2, 8-15 (-30) cm (!). Rd. legnosa 
ramificata con 'ràmi prostrati o-ascen- 
denti, legnosetti alla base, in alto erba- 
cei, dicotomi, ghiandolosi. Fg. grasset- 
te, cilindrico-lineari (1-1.5 x 10-15 
mm, raram. fino a 2x 30 mm), acute, 
I-nervie; stipole argentine 3-4 mm. Ci- 
me brevi, pauciflore; peduncoli 8-15 
mm, alla frutt. ricurvi; sepali ovati-ot- 
tusi (1.5 x 4.5 mm) nel fr. accrescenti 
(2x5 mm); petali roseo-violetti (4 
mm); stami (7-)10; antere gialle; cap- 
sula piriforme 4-5 x 6-8 mm; semi tutti 
(o in max. parte) con larga ala a bordo 
intero. 


Suoli salati. (lit.). - Fi. 
I-XII - Subcosmop. 
TS (alofila). 


Coste orient. dall’Istria ‘alle Marche; 
Puglia; coste occid. dalla Lig. al Lazio; 
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137. SPERGULARIA 


Sic., Sard., Cors., Arcip. Tosc. ed Ischia; 
Valli salse di Sermide (Mantov.), ma 
probabilm. scomparsa in. seguito alle 
bonifiche: C, ma localizz. - Bibl.: Mon- 
nier P., Rev. Cytol. Biol. Végér. 25: 
325-335 (1962). 


Variab. - 1 petali variano da ovati (3x4 mm) 
a strettam. lanceolati ed acuti (1x4 mm). 


551 552 


552. Sp. marina (L.) Griseb. (= Sp. sa- 
lina Presl; Sp. dillenii Lebel; Sp. hete- 
rosperma Guss.) - Sp. marina - 2450007 
- T scap - ©, 1-3 dm. Simile alla prec., 
ma annua, raram. bienne; fg. non o 
scarsam. carnose; sepali 3-3.5 mm; sta- 
mi 1-5 (-8); capsula 3 mm; semi sen- 
z’ala talora poco alati, ma con ala erosa 
sul bordo. 


Suoli subsalsi: vegeta- 
. zione effimera delle bo- 
nifiche. (0 - 100 m). - Fi. 
IV-VI - Subcosmop. 
(alof.). 


Coste adr. -dall’Istria alla Romagna, 
Puglia, coste tirr. dalla Tosc. alla Camp. 
Sic., Sard. e Cors.; rara e quasi ovunque 
scomparsa all’interno (Abano, Ferrare- 
se, Langhe e: Monferrato): R. 


Sp. segetalis 


553. Sp. segetalis (L.) Don (=. Delia 
seg. Dumort.) - Sp. delle. messi - 
2450009 - T.scap -.X,3-10.cm. F. eretto, 


glabro, con rami capillari. Fg. lineari 
(1-1.5 cm), aristate; stipole sfrangiate. 
Fi. su peduncoli lunghi 4-8 volte il ca- 
lice, alla fine patenti o riflessi; sepali 
1.5-2 mm, acuti; petali lunghi 2/3 dei 
sepali; stami 2-3; capsula trivalve, lun- 
ga circa quanto il calice. 


Campi di frumento (si- 
19 lice). (0 - 500 m). - Fi. 
v) V-VI - Europ. 


Tosc. ed Umbria da Firenze al Trasime- | 


no; Piem. ad Ivrea e Mondovì: R ed in- 
costante. 


Confus. - Simile a 440. Minuartia viscosa 
(Schreber) Schinz et Thell. o 441. M. hybrida 
(Vill) Schischkin dalle quali si distingue per 
i peduncoli patenti o riflessi e per la presenza 
di stipole. 


554. Sp. diandra (Guss.) Boiss. (= Sp. 
salsuginea Fenzl) - Sp. con 2 stami - 
2450010 - T scap - ©, 5-30 cm. F. 
ascendenti, ghiandolosi almeno nel- 
l’inflor. Fg. strettam. lineari (0.75 x 
10-25 mm); stipole biancastre (1.25 
mm). Cime pauciflore, afille, con brat- 
tee simili alle stipole; peduncoli lunghi 
2-6 volte il calice; sepali (2-3 mm) el- 
littici, arrotondati all’apice; petali < 
sepali; stami 2(-3); capsula eguale o 
poco maggiore del calice. 


Incolti sabbiosi, soprat- 


8 tutto subsalsi. (0 - 300 
vi m). - Fi. III-V - S-Me- 


dit: - Saharo - Sind. 


Cal., Sic., Sard., Cors., Malta, Capraia e 
forse altrove nella Penisola: R. 


555, Sp. rubra (L.) Présl (incl. Sp. cam- 
pestris [L.] Asch. e Sp. radicans Presl) - 


Sp. comune - 2450012 - Ch suffr (T 
scap).- % (O), 2-20 cm. F. generalm. 
lignificati alla base, sdraiati o ascen- 
denti. Fg. opposte, ma spesso con fa- 
scetti ascellari, lineari (0.75 x 8-20 
mm), molli, aristate; stipole membra- 
nacee, lanceolato-acuminate, bianca- 
stre. Cime dense, fortem. ghiandolose; 
peduncoli lunghi 1-2.5 volte il calice; 
sepali (3 mm) = petali, questi purpu- 
reo chiari; stami (5)10; semi bru- 


«‘no-rossastri, + verrucosi (0.45-0.55 


mm); capsula lunga circa quanto il ca- 
lice. 


Incolti sabbiosi e aridi, 
sinantr. (0 - 1500, ra- 
ram. 2200 mì). - Fi. 
HI_-VII - Subcosm. 
temp. 


In tutto il terr.: CC. 


555/b. Sp. purpurea (Pers.) Don (= 
Sp. longipes Rouy) - Sp. purpurea - 
2450011 - T scap - ©, 2-20 cm. Simile a 
555, ma generalm. annua; inflor. am- 
pia; peduncoli lunghi 2-5 volte il calice; 
sepali (3-3.5 mm) < petali; semi neri; 
stami 10. - Incolti sabbiosi. Non'segna- 
lata in Italia, ma da ricercare. - Fi. 
IN-VII - W-Medit. 


556. Sp. nicaeensis Sarato - Sp. di Nizza 
- 2450013 - H bienn - ©, 1-3 dm. Simile 
a 555, ma generalm. bienne; stipole 
triangolari; inflor. ampia; sepali (3.5)4 
mm < petali; semi 0.5-0.65 mm. 


Incolti aridi. (0 - 600 
9 m). - Fi. IV-VII - Ste- 
O no-Medit. 


Con la prec. nelle zone più calde; se- 
gnalata nel Nizz., Lig., Garg., Sard. e 
Cors., ma certo più diffusa. 


557. Sp. bocconii (Scheele) Asch. et Gr. 
(= Sp. atheniensis [Heldr. et Sart.] 
Asch. et Schweinf.) - Sp. di Boccone! - 
2450015 - T scap (H bienn)- O (O), 1-2 
dm. Simile a 555, ma stipole triangola- 
ri; sepali (2-3.5 mm) > petali, questi 
rosei; stami 2-5 (0-8); semi bru- 
no-chiari di 0.35-0.45 mm. 


1 Boccone P. (1633-1703), cistercense palermitano, 
esploratore della flora mediterranea. 


50. Caryophyllaceae 


T. imperati cd 


L. coronaria 


L. flos-jovis ubi 
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Selciati, incolti aridi. (0 
- 800 m). - Fi. V-VI 
- Subcosmop. (sinan- 
trop.). 


Segnalata a Venezia, Lig, Tosc., It. 
Merid, Sic., Sard., Cors. ed Is. mi- 
nori: R. 


558. Sp. heldreichii Fouc. - Sp. di Hel- 
dreich! - 2450016 - Tscap- ©, 8-35 cm. 


Simile a 555, ma stipole:cordato-bifide, 
(2.5-3.5 x 3-5 mm), ben più larghe del 
f.; sepali acuminati (2.8-3.5 mm) > 
petali (1.9-2.8 mm), questi liliacini; 
stami 6-8 (2-10). 


Sabbie subsalse. (0 - 600 
d m). - Fi. V-VI - Ste- 
no-Medit. 


It. Merid.: C. (cfr. Simon E. et Monnier 
P., in Bull. Soc. Bot. Fr. 105:262). 


138. TELEPHIUM L. - Telefio (2451) 


559. T. imperati L. - T. d’Imperato? - 
2451001 - Ch suffr - 2%, 1-4 dm. F. 
prostrati, legnosi alla base, semplici, 
glabri. Fg. carnosette, glauche, alterne 
e + unilaterali, obovato-spatolate (4-8 
X 8-13 mm); stipole membranose (1-2 
mm). Cime dense terminali subcapita- 


te; fi. Smeri; sepali (4-6 mm) strettam. - 
. bianchi sul bordo; petali bianchi, spa- 


tolati (4-7 mm); capsula piriforme su- 
perante di poco il calice. 


139. LYCHNIS L. - 


1 Petali con lembo diviso in 4 lacinie lineari 


1 Petali con lembo da intero a bilobo 
2 Piante bianco-tomentose 


Rupi cale. (500 - 1800 
toa mm). - Fi V-VII - 
W-Medit. 


Valli aride delle Alpi in V. Venosta, 


Lomb., V. Aosta, V. Susa, V. Sangone, 
Alpi Maritt.: R. 


Crotonella (2491) 


562. L. flos-cuculi 


3 Petali interi o appena retusi; fi. isolati, su peduncoli allungati ...... 


2 Piante verdi, glabre o poco pelose 
4 Calice lungo 6-17 mm 


5 F. non vischioso; fg. cauline amplessicauli ....... 
5 F. vischioso'in alto; fg. non amplessicauli ............ 
4 Calice lungo (3-) 4-5 mm ......... 


559/b. L. chalcedonica L. - C. scarlatta - 
2491001 - H scap - 2, 3-6 dm. F. eretti, 


1 Heldreich von T. (1822-1902) minuzioso esplo- 
ratore della flora greca. 
2 Imperato F.(1550-1625) botanico napoletano. 


aa 560. L. coronaria 
3 Petali decisam. bilobi; fi. subsessili in fascetti densi . .. 


561. L. flos-jovis 


559/b. L. chalcedonica 
563. L. viscaria 
564. L. alpina 


semplici, con peli ispidi rivolti verso il 


. basso. Fg. ovali a lanceolate (1-2 x 2-4 


cm), amplessicauli. Cima 10-50-flora 
contratta, capituliforme; calice clavato 
15 mm; petali rosso-scarlatti, profon- 
dam. bifidi. - Coltiv. per ornam. - Fi. 
V-VIII - Pontico-turan. 
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560. L. coronaria (L.) Desr. - C. coro- 
naria - 2491002 - H scap - %, 3-10 dm; 
bianco-tomentosa. F. eretti, ramo- 
so-dicotomi. Fg. lanceolate (2 x 4-5 
cm), acute, sessili. Fi. (diam. 2 cm) + 
isolati su peduncoli allungati; calice 
conico (15-18 mm) con denti lunghi 5 
mm, ispido; petali purpureo-scuri (ra- 
ram. chiari) interi o retusi; capsula pi- 
riforme, subsessile. 


Radure, rupi. (0 - 1200 
cite m). - Fi. V-VIII - Me- 
&S dit.-Turan. 


Eug., Piem., Lig., Pen. (escl. Marche e 
forse Abr.): R.; solo inselvat. in Lomb. e 
Friuli. 


561. L. flos-jovis (L.) Desr. - C. Fior di 
Giove - 2491003 - H scap - %, 3-8 dm. 
Simile alla prec., ma meno villosa; fg. 
inf. lanceolato-spatolate; fi. in cima 
contratta 4-10flora capituliforme; fi. 
diam. 2-3 cm; calice 10-12 mm con 
dentelli brevi; petali con lembo pro- 
fondam. bilobo; capsula (10-14 mm) 
portata da un carpoforo di 3-4 mm. 


Rupi soleggiate (grani- 
Nar ti). (1000 - 1900 m). - Fi. 

i“ VI-VII - Endem. alpi- 
co. 


Alpi dalla V. Sugana al M. Baldo, 
Trento, V. di Non, V. di Rabbi, Venosta, 
V. Trompia, Poschiavo, C. Tic.: R; più 
comune dalla V. Aosta al mare; Marche. 


Nota - Parecchie citazioni dalle Alpi orient. 


sono ancora malsicure: ad es.: per quanto 
riguarda la Val Trompia (Arietti, in litt.).561 
sarebbe stata rinvenuta dallo Zantedeschi 
all’inizio del secolo scorso in questa zona (lo 
Zantedeschi era infatti medico a Bovegno), e 
quindi comunicata al Pollini con determi- 
nazione erronea: da qui sarebbe derivata 
l'indicazione di 564 per la Val Trompia, ma 
del resto neppure 561 è mai più stata osser- 
vata in questa zona. 


562. L. flos-cuculi L. - C. Fior di cuculo 
- 2491004 - H scap - %, 4-7 dm (1. F. 
eretti, arrossati, pubescenti, ramosi in 
alto. Fg. basali lineari-spatolate (1 x 
4-6 cm), le sup..strettam. lineari (3 x 
40-50 mm). Cime ampie; fi. (diam. 2-3 
cm) su peduncoli di 12-15 mm; calice 
striato di bruno con tubo di 4x5 mm e 


denti acuti. di 2-3 mm; petali ro- 
seo-violetti lunghi 20-25 mm con lem- 
bo profondam. 4fido. 


Prati umidi falciati e 
concimati, margini bo- 
schivi. (0 - 1600, raram. 
2100 m). - Fi. V-VIII - 
Eurosib. 


In tutto il terr., ma R nella zona Medit. 


563. L. viscaria L. (= Viscaria viscosa 
[Scop.] Asch.; V. vulgaris Rohling) - C. 
Viscaria - 2491006 - H ros - 2, 2-6 dm. 
F. eretto, in alto vischioso e ramo- 
so-paniculato. Fg. basali in rosetta, li- 
neari-spatolate (4-8 x 30-50 mm), 
acute, le cauline lineari. Fi. (diam. 1 
cm) in cime abbreviate 3-6-flore, op- 
poste ai nodi sup.; peduncoli di 2-4 mm 
sopra l’ultimo paio di brattee; calice 
conico 8-15 mm; petali con-lembo ro- 
seo, talora sbiadito, intero o retuso; 
capsula 7-10 mm con carpoforo di 3-7 
mm. 


Prati acidof. subalpini. 


meno). - Fi. VI-VII - 
Eurosib. 


Alpi, sul Carso, Carnia, Cadore Or., Al- 
to Adige, Fiemme, Trento, Rovereto, 
Grigne, Alpi Piem., Lig. al M. Settepa- 
ni; inoltre Euganei, Gr. ‘Sasso, Pol- 
lino: R. 


564. L. alpina L. (= Viscaria alp. G. 
Don; Silene liponeura Neumayr) - C. 
alpina - 2491007 - H ros - 2, 5-10 cm. 
Simile alla prec., ma non vischiosa; fg. 
cauline lineari-lanceolate; fi. in cima 
unica contratta, capituliforme; calice 
(3-) 4-5 mm; petali profondam. bifidi; 
capsula di 4 mm con carpoforo di 1-2 


Rupi silic. e pascoli al- 
- pini. (2000 - 2850 mì. - 

Fi. VII-VII - (Circum) 

Artico-Alp. - 


Alpi: Bormiese, Grigne, Poschiavo, M. 
Rosa, V. Aosta, V. Susa, inoltre App. 
Sett. all’Alpe di Mommio: RR; segnala- 
ta ancora în V. Trompia (Fronden), V. 
Brembana e V. di Scalve, ma non osserv, 
recentem. e certo da eliminare. 


(1000 - 1600 m, raram. . 


E] 
L. flos-cuculi 


L. viscaria 


L. alpina I 
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140. AGROSTEMMA L. - Gittaione (2488). 


565. A. githago L. (Lychnis g. Scop.; 
Githago segetum Desf.) - G. comune - 
2488001 - T scap - O, 3-10 dm. F. eret- 
to, ramoso-dicotomo, villoso. Fg. li- 
neari (0.3-1 x 5-8 cm), acute, gri- 
gio-tomentose. Fi. (diam. 2.5-4.5 cm) 
su peduncoli di 5-15 cm; calice con tu- 
bo ovato (7 Xx 20 mm) e 5 lacinie lineari 
(2 x 20-30 mm) raggianti; petali ro- | In tutto il terr. Comune un tempo, oggi 
seo-violetti; capsula piriforme > tubo | quasi scomparso per l’evoluz. delle tec- 
calicino. niche colturali. 


Infest. nei campi di fru- 
mento (silice). (0 - 1300, 
raram. 1900 mì). - Fi, 
V-VI - Europ. - Cen- 
trosib. (Archeofita?). 


A. githago 


141. SILENE L. - Silene (2490) 


(incl. Eudianthe Rchb., Heliosperma Rchb. e Melandryum Rchb.) 


Bibl.: Rohrbach P., Monographie der Gattung Silene. Leipzig (1868); Williams F. N. Jour. 
Linn. Soc. London (Bot.) 32: 1-196 (1896); Chowdhuri P. K.., Notes Roy, Bot. Gard. Edinb. 22: 
221-278 (1957). ° 


AVVERTENZE PER LA DETERMINAZIONE - Questo genere nell’area mediterranea 
comprende un numero elevato di specie, la cui determinazione tuttavia non è in generale 
molto difficile, essendo i caratteri discriminanti abbastanza evidenti; fanno eccezione alcuni 
gruppi critici (582, 587-590, 592), ancora incompletam. noti. Caratteri principali sono: il 
carpoforo (cfr. le fig. alla dicotomia 27), che va studiato su piante in fruttificazione; il calice, 
soprattutto per quanto riguarda i caratteri della nervatura (cfr. le fig. alla dicotomia 8); il tipo 
dell’infiorescenza, se a monocasio o dicasio (cfr. le fig. qui di fianco). Più differenziate sono le 
specie 594-96, 599-601 e 612-613, riportate nelle dicotomie 1-7 della nostra chiave analitica, 
che da molti Autori sono inquadrate in 3-generi a sé stanti. 


1 Stili 5; capsula deiscente con 10 denti (ovv. 5 denti bifidi) 


2 Piante dioiche, generalm. perenni; fg. oblanceolate larghe fino a 30-50 
mm; capsula senza setti basali (gen. Melandryum Rchb. p.m.p.) 
3 F. eretti; calice fusiforme (4.x 10-15 mm) con denti lunghi 1/5 del tubo 


a i dial a e e Le a VR 601. S. dioica 
3 F. prostrati o ascendenti; calice rigonfio (8-15 x 15-30 mm) con denti 
lunghi 1/2-2/3 del tubo ........................ 599-600 gr. di S. alba 


2 Piante annue con fi. ermafr.; fg. lanceolato-lineari, larghe 2-3 mm; 
capsula alla base divisa in compartimenti (gen. Eudianthe Rchb.) 


4 Fi. piccoli (diam. l'cm); calice 7-10.mm, nel fr. circa tanto lungo quanto 


largo: linea o pei 612. S. laeta 
4 Fi. maggiori (diam. 2 cm e più); calice di 18-25 mm; nel fr. il doppio più 
lungo che largo Li... 613. S. coeli-rosa 


1 Stili 3; capsula deiscente con 6 denti 


5 Petali con lembo 4 dentato; capsula senza setti basali; semi con una 
cresta di papille dorsali (gen. Heliosperma Rchb.) 


6 Capsula lunga circa quanto il calice; petali glabri 
7 Glabra o con scarsi peli ghiandolosi; capsula con valve patenti a stella 


LR RI I e nt 594. S. quadridentata 
7 Densam. pubescente per peli semplici e peli ghiandolosi abbondanti; 
capsula con valve revolute ........................ 595. S. veselskyi 


6 Capsula superante il calice con la metà sup. almeno; petali cigliati 
SUL'UNBhia: cca ri ia SR 596. S. alpestris 


239 141. SILENE 


5 Petali con lembo intero o bidentato (cfr. anche 578); capsula alla base 
| divisa in compartimenti; semi senza papille ovv. alati in 623, 624, 625, 
626 (gen. Silene Auct. 5.8.) 
8 Calice rigonfio con 20-30 netvi 
9 Nervi 20; piante perenni ............0 0 582. S. vulgaris 
9 Nervi 30; piante annue 
10 Petali bilobi; fi. lunghi 1.5 cm con capsula di 7-12 mm . 625.S. conica 
10 Petali interi; fi. lunghi 2-3 cm con capsula di 12-18 mm 626. S. conoidea 
8 Calice non rigonfio; nervi 10 
11 Calice del tutto glabro 
12 Piante annue 
13. Inflor.: monocasio di aspetto racemoso (non ramificato) e + uni- 


ASA: calice < 10 mm; carpoforo 1-2 mm ....... 621. S. giraldii 


nervi 30 nervi 10 


Inflor:: dicasio (ramificato); calice > 10 mm (salvo 602); carpo- 
‘ foro 2 mm e più (salvo 608) 
14 Calice ristretto all’apice 
15 Pianta glauca; fg. sup. amplessicauli; inflor. contratta e fi. + 
riuniti in fascetti ...... DARI aaa aaa 597. S. armeria 
15 Piante verdi; fg. non amplessicauli; fi. distanziati 
16 Calice con nervi semplici; pianta pubescente alla base ...... 
aa Ne eee aa 606. S. cretica 
16 Calice con nervi anastomosati a rete; pianta glabra 


17 F. vischiosi in alto; carpoforo lungo circa 1/2 della capsula . 
TREO RR E OR) 607. S. muscipula 


17 F. non vischiosi; carpoforo subnullo . ...... ta 608. S. behen 
14 Calice cilindrico ovv. obconico, non ristretto all’apice 
18 Fi. grandi con calice di 11-16 mm e petali nettam. exerti; capsula 


< CAIpoforo ..........L 602/b. S. portensis 
18 Fi. minori con calice di 7-10 mm e petali inclusi in questo o nulli; 
capsula lunga 2-3 volte il carpoforo ............. 602. S. inaperta 


12 Piante perenni 
19 Pianta a cuscinetto con f. lunghi pochi cm; calice 5-9 mm ...... 
RR MR ASA I TI 592. S. acaulis 
19 Piante non c.s.; f. lungo 1- più dm 
20 Inflor.: dicasio con rami abbreviati, ridotto ad una pannocchia 
lineare con verticilli sovrapposti; fi. piccoli con calice di 3-5 mm e 
petali verdastri, poco appariscenti ° 
21 Petali con lembo profondam. bifido ........ scali 576. S. roemeri 
21 Petali con lembo intero ..............-. 577. S. otites 
20 Inflor.: dicasio ampio con rami lat. allungati (quindi a piramide 
rovesciata); petali bianchi o rosei, con funzione vessillare 
22 Calice di 18-20 mm; capsula < carpoforo ........ 571. S. nodulosa 
22 Calice di 4-18 mm; capsula > carpoforo 
23 Calice obconico (allargato in alto); carpoforo 1mm ....... 


15: fi. riuniti in fascetti 


ie eine ene rai ai da 593. S. rupestris 
23 de alla fioritura ristretto in alto o subcilindrico; carpoforo 
-9 mm 
24 Calice lungo 16-18 mm............. 587-590. gr. di S. saxifraga 
24 Calice lungo 5-16 mm 
25 Pianta alta 3-8 dm; fg. ovato-lanceolate (larghe fino a 25 
DIDO): ti aa 575. S. catholica 
25 Pianta alta 1-3 dm; fg. lineari o lineari-lanceolate larghe 1-4 , 
mm j x N 20: dicasio con rami abbreviati 
26 Pianta glabra; calice di 7.5-9.5 mm; semi tuberculati .... 
linea diviene ee 886, S, campanula 
26 Pianta pubescente-ghiandolosa; calice di 6-16 mm; semi 
striati-zigrinati ........:....... 587-590. gr. di S. saxifraga 


11 Calice pubescente o variam. peloso 
27 Carpoforo più breve (1/4-3/4) della capsula, fino a subnullo 
28 Piante annue ì 
29 Petali assenti o brevi così da risultare rinchiusi nel calice o appena 
sporgenti da esso . ................ 0 624. S. apetala 


29 Petali ben sviluppati e sporgenti dal calice 27: carpoforo più breve della capsula 
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30 Inflor.: monocasio di aspetto racemoso (e non ramificato) e + 
unilaterale 


31 Calice cilindrico, non ristretto all’apice con nervi anastomosati 
a rete 


32 Calice con denti triangolari-acuti; fi. eretti ed appressati al- 
asse sone ia ae Ra ga 618. S. nocturna 


32 Calice con denti lineari; fi. patenti, gli inf. anche penduli .. 
619. S. dist 


31 Calice ristretto all’apice, con nervi semplici 
33 Calice di 2-3 X 7-10 mm 
34 Racemi 7-10-flori con brattee erbacee lunghe fino all’apice 
del'calice-; tile ila iaia ae 620. S. gallica 


34 Racemi 2-5-flori con brattee scariose salvo che sulla nerv. 
centrale, raggiungenti la base del calice o fino ad 1/3 di 
QUESTO LL... 615. S. dichotoma 


33 «Calice di 3-7 X 14-17 mm 


35 Peduncoli inf. lunghi 2-3 cm; ; calice colorato in violetto 
DIRCI glio ion sr alle PERU TEN 614. S. pendula 


35 Pedunocoli tutti < 5 mm; calice non colorato in violetto; pas- 
sare alla dicotomia 51 


30 Inflor.: dicasio ampio con rami lat. allungati (quindi a piramide 


rovesciata) 
36 Fi. generalm. con calice lungo 20-30 mm e petali con lembo di 
6-8 mm, profondam. bifido.v. cri 598. S. noctiflora 


36 Fi. minori, con calice < 20 mm e petali a lembo di 2-5 mm, 
intero o retuso 


37 Petali interi (raram. un po’ retusi); calice non ristretto all’a- 
pice; capsula di 5-8 mm su un carpoforo <3mm; semi < 1 


mm 
38 Calice di 8-12 mm; corolla diam. 1 cm; pianta di 10-50 cm 
non vischiosa .............- e 604. S. rubella 
38 Calice di 6-8 mm; corolla diam. 0.5 cm; pianta di 5-10 (-25) 
CI, VISCRIOSA i. iii ia aa 605. S. sedoides 
37 Petali retusi; calice ristretto all’apice; capsula di 9- 11 mm su 
un carpoforo di 3-5 mm; semi di 1.75-2.mm .... £09.S. linicola 


28 Piante perenni 


39 Carpoforo subnullo o 1-2 mm; fi. penduli o + nutanti 
40 Calice troncato alla base, lungo 9-12 mm; petali con unghia 


30: dicasio 


appena più lunga del calice ................... 573. S. nutans 
40 Calice attenuato alla base, lungo 15-20 mm; petali con unghia 
nettam. ‘più lunga del calice ................ 574. S. viridiflora 


39 Carpoforo lungo almeno 1/3 della capsula; fi. erettio + patenti 


41 Fg. cauline ovato-acuminate con base cordata, amplessicauli 
CRE AE I 581. S. cordifolia i 


7 


41 Fg. cauline lanceolate o lineari, non amplessicauli i 
42 Fg. glabre e lucide di sopra ...........,..... 2. S. fruticosa 


42 Fg. pubescenti o lanose, talora vischiose, opache 
43 Fi. grandi (diam. 3-4 cm), generalm. isolati . 579. S. elisabethae 
43 Fi. minori (diam. 1-2 cm), in inflor. pluriflore 
44 Calice lungo 25-30 mm .................... 570. S. paradoxa 
44 Calice lungo 12-21 mm 
45 Fg. brevem. pubescenti; petali a lembo bilobo 
46 Carpoforo lungo più di 2/3 della capsula; petali bianchi di 
SOPra vci i rota 566. S. italica 
46 CAISDIS lungo 2/3 della capsula; petali rossi di sopra 
IS pala aranta pera pia niger 567. S. sicula 
45 Fg. con densi peli lanosi 
47 Petali a lembo bilobo, ciascun lobo con un dente laterale 


(cioè apparentem. 4- dentati); carpoforo lungo 1/3 della 
capsula ........ 578. S. lanuginosa 


calice attenuato 
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47 Petali a lembo semplicem. bilobo: carpoforo lungo 2/3 
della capsula Li... 568. S. velutina 


27 Carpoforo lungo circa quanto la capsula o più di questa 
48 Piante annue (S. nicaeensis talora bienne) 
49 Peduncoli lunghi 1-5 mm; calici 14 mm almeno 
50 Inflor. a dicasio, ampiam. corimbosa ........... 610. S. echinata 
50 Inflor. a monocasio racemiforme, semplice o poco ramosa 
51 Fg. lineari larghe non oltre 3 mm; racemi 3-5-flori; calice con 
setole brevi (< 1 mm) rigide e patenti ........ 611. S. trinervia 
51 Fg. lineari-lanceolate larghe 5-8 mm; racemi 6-8-flori; calice 
con peli lanosi molli-appressati lunghi 2 mm e più ......... 
CRA FEE A A 623. S. bellidifolia 
49 Peduncoli almeno gli inf. lunghi 10-25 mm; calici lunghi 13 mm 
al max. 

52 Fg. lanceolato-lineari circa 10 volte più lunghe che larghe; 
pianta vischiosa normalm. con granelli di sabbia aderenti al f. e 
ieri ti 616. S. nicacensis 

«2 Fg. cbjanolaiospatlae 2-4 volte più lunghe che larghe; 
piantenon vischiose 
53 Inflor._a dicasio; calice colorato di violetto con denti ottusi 
lunghi I mmal max... 603. S. fuscata 
53 Monocasio unilaterale; calice non violetto con denti acuti lun- 
ghi 1.5.mme più 
54 Semi sul dorso con 2 ali ondulate separate da un solco stretto 


CRE, I 622. S. colorata 
54 Semi senz’ali, sul dorso con un solco delimitato da bordi 
SINUSSATI Ai ina 617. S. sericea 


48 Piante perenni 
55 Piante con f. robusto, eretto 
56 Calice lungo 17-30 mm 
57 Fg. glabre e lucide di sopra ................. 572. S. fruticosa 
57 Fg. pubescenti o lanose, talora vischiose, opache 
58 Petali brevem. bilobi, cigliati alla base del lembo; capsula 
subcilindrica; carpoforo glabro ............. 580. S. requienii 
58 Petali profondam. bifidi, con squame acute alla base del 
lembo; capsula piriforme; carpoforo pubescente ......... 


sana Liebe 870, S, paradoxa 
56 Calice più breve di 20 mm 
59 Fi. eretti o eretto-patenti in dicasio . 

60 Carpoforo lungo quanto la capsula ......... 569. S. salzmannii 
60 Carpoforo poco più breve della capsula ....... _568. S. velutina 

61 F. fioriferi centrali alle rosette; calice vischioso; ‘carpoforo 
PUDESCENTE:.. rici pina 566. S. italica 

61 F. fioriferi laterali (all’asc. delle fg. basali); calice non vi- 
schioso; carpoforo glabro .................. 571. S. nodulosa 


59 Fi. penduli, in monocasio unilaterale l 
62 Carpoforo pubescente, lungo circa quanto la capsula ...... 
ih LI iena PN 591. S. ciliata 
62 Carpoforo glabro lungo 2/3-5/6 della capsula . 580. S. requienii 
55 Piante con f. gracili, prostrati o ascendenti 
63 Fg. succulente, vischiose; normalm. con granelli di sabbia ade- 


renti a f. e fg.; fi. bianchi; carpoforo pubescente 585. S. succulenta 


63 Fg. non ingrossate, pubescenti ma non vischiose; fi. rosei; car- 
poforo glabro 
64. Calice lungo 20-25 mm...... LL 583. S. vallesia 
64 Calice lungo 12-15 mm................0 584. S. graminea 


50: monocasio racemiforme semplice o poco ramoso 


50. Caryophyllaceae 


S. italica 


S. velutina 


S. paradoxa 
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566-569, Gruppo di S. italica - Erbe perenni, pubescenti, per lo più vischio- 
so-ghiandolose; le fg. inf. sono generalm. spatolate; il carpoforo è di lunghezza 
indecisa, circa tanto lungo quanto la capsula, in certe stirpi poco più, in altre poco 
meno. 568 e 569 sono endemismi insulari probabilm. antichi; 567 ha diffusione 
frammentata; 566 è molto diffusa e frequente anche in ambienti antropici e 
rappresenta probabilm. il tipo più recente. 


Il 
566 (a) 566 (b) 567 568 


1 Inflor. allungata; piante molto vischiose 


2 Carpoforo lungo quanto la capsula o più; petali bianco-lattei, venati di 


rosso di sotto 


3 Carpoforo subeguale alla capsula . . 


3 Carpoforo più lungo della capsula 


gta 566. S. italica subsp. (a) 
Lelio 566. S. italica subsp. (b) 


2 Carpoforo nettam. più breve della capsula; petali arrossati ... 567. S. sicula 
1 Inflor. breve, con fi. + fascicolati; piante lanose, poco vischiose 


4 Carpoforo più breve della capsula .. 


RR RITA SERI IIOrOI 568. S. velutina 


4 Carpoforo lungo quanto la capsula 0 poco più ........ 569. S. salzmannii 


566. S. italica (L.) Pers. - S. italiana - 
2490001 - H ros - 2%, 3-6 dm (!). F. 
eretto, pubescente-vischioso. Fg. basali 
lineari-spatolate con picciuolo di 3-4 
cm e lamina di 2 Xx 4 cm, acute; fg. 
cauline ridotte, per lo più lineari. In- 
flor. ampia, piramidata; calice stret- 
tam. conico (2-3 x 18 raram. 15-20 
mm), clavato in alto, con denti di 1 mm, 
ottusi; petali lattei, venati in rosso di 
sotto, con unghia di 15 mm e lembo (8 
mm), profondam. bifido senza scaglie 
alla fauce (ovv. con 2 gibbosità); cap- 
sula ovoide 4 x 8 mm. 


Schiarite dei boschi, 
prati aridi. (0 - 1400 m). 
XY - Fi. IV-VII - Euri-Me- 
dit. 


In tutto il terr., ma rara sulle Alpi e nella 
zona Medit.; assente dalla Pad. 


Perenne; petali cigliati sull’unghia; carpo- 
foro = capsula. - // tipo più diffuso 
DIRE NIN (a) subsp. italica 

Bienne; petali glabri sull’unghia; carpoforo 
> capsula. - Soprattutto in ambienti bo- 
schivi e sui rÎl, .........L-L LL 
(b) subsp. nemoralis (W. et K.) Nyman 


567. S. sicula Ucria (= S. ital. v. pau- 
ciflora Guss. non Salzm.) - S. siciliana - 


2490167 - H ros - 2%, 15-20 cm (1). Si- 
mile a 566, ma minore e meno vischio- 
sa; fg. basali (3-5 x 15-20 mm) acute a 
bilobo-mucronate; pannocchià povera, 
generalm. :3-5-flora; petali + ro- 
seo-carnicini; carpoforo = 2/3 capsu- 
la. A 


Boschi e luoghi aridi. 
i (1000 - 1800 m). - Fi. 
Ù V-VI - N-Medit. Mont. 


A 
Pollino, CE R; areale a pag. 248. 


568. S. velutina Pourret (= S. mollissi- 
ma [L.] Pers.) - ® - S. vellutata - 
2490005 - H ros - 2(, 2-4 dm. Simile a 
566, ma densam. tomentosa, e per lo 
più non vischiosa; carpoforo = 2/3 
della capsula; scaglie assenti. 


Rupi maritt. (lit.). - Fi. 
$ VI-VII - Endem. 


Cors. a Porto Vecchio e Bonifacio e forse 
Sard.; areale a pag. 248. 


Tar 
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Nota - Una pianta raccolta da H. Metlesics 
alPIs. d’Elba sul M. Capanne (m 1015), dove 
ci si sarebbe aspettati di trovare 569, sembra 
invece riferibile a 568, però — in mancanza 
di capsule mature — la determinazione è 
incerta ed andrebbe verificata con nuove ri- 
cerche. 568 è ancora segnalata in Camp., ma 
probabilm. per confus. con individui irsuti 
di 566. 


569. S. salzmannii Badaro - @ - S. di 
Salzmann! - 2490168 - H ros - X, 2-3 
dm. - Simile a 566, ma f. legnoso robu- 
sto; fg. basali arrotondate all’apice; 
pannocchia povera; scaglie assenti. 


Rupi (pref. silice). (lit.). 
- Fi. IV-V - Endem. 


g 
Ù 


‘ Lig. a Capo Noli, Gallinaria e Bergeggi; 


Arcip. Tosc. all’Elba, Gorgona e Ca- 
praia: RR; probabilm. va elimin. dalla 
Cors.; areale a pag. 248. 


570. S. paradoxa L. - S. paradossa - 


: 2490008 - H ros - 2, 2-5 dm. Simile a 


566 e 573, ma fortem. vischiosa; fg. ba- 
sali più strette; calice di 25-30 mm, con 
denti acuti, clavato alla fruttificazione; 
petali giallastri di sotto, con scaglie 
acute alla fauce; carpoforo lungo 2/3 
della capsula. 


Luoghi aridi, boschi 
$ chiari. (0 - 1300 m).-Fi. 

VI-VII - N-Medit. 
lì Mont. 


Pen. dall’Emilia- (M. Prinzera, Acero, 
Salto di Montese, Cimone, M. Paderno) 
al Pollino e Cors.: R. i 


Osserv. - I fi., impollinati da farfalle nottur- 
ne, si aprono al tramonto ed emanano di 
notte un profumo resinoso. 


571. S. nodulosa Viv. (= S. pauciflora 
Salzm. non Ucria) - @ - S. nodulosa - 
2490009 - H ros - 2, 2-3 dm. Simile a 
566, ma f. puberulo-scabri in basso, 
non vischiosi, glabri nell’inflor.; calice 
glabro sul tubo, con denti ottusi; petali 


1 Salzmann Ph. (1781-1853), tedesco, esplorò la 
flora W.Medit. 


rossastri di sotto, con scaglie ottuse 
sulla fauce; carpoforo > capsula. 


Rupi calc. (0 - 1600 m). 
8 - Fi. VI-VI - Endem. 


Ù 


Sard., Cors. ed Is. intermedie: R. Bibl.: 
Valsecchi F., Boll. Soc. Sarda Se. Nat. 
17: 308-312 (1978); areale a pag. 248. 


572. S. fruticosa L. - S. fruticosa - 
2490013 - Ch suffr - 2, 2-5 dm, glabra. 
F. legnoso con rami densam. fogliosi. 
Fg. glauche, cigliate sul bordo, le inf, 
oblanceolato-spatolate, acute, le sup. 
lanceolato-lineari, patenti o ricurve. 
Inflor. densa, vischiosa; calice clavato a 
denti acuti lungo 20-25 mm; petali ro- 
sei, bilobi, con scaglie acute; capsula > 
carpoforo, 


n) Rupi cale. (0 - 800 m). - 
i Fi. IV-VI - NE-Medit. 


Stc.: C; Gozo (R). 


573. S. nutans L. - S. ciondola - 2490015 
- H ros - Y, 3-8 dm (!). F. ascendenti, in 
alto vischioso-ghiandolosi e spesso ar- 
rossati. Fg. basali oblanceolato-spato- 
late lunghe 3-8 cm in totale, dei quali 
metà pertinenti al picciuolo, la lamina 
di 9-19 x 20-40 mm, ispida, 1-3-nervia; 
fg. cauline (2-3 paia) lanceolato-lineari, 
progressivam. ridotte (4-7 x 20-35 
mm). Inflor. pauciflora, con rami pa- 
tenti o + unilaterali, gli inf. 1-2-flori; 
calice bruno-porporino, vischioso, 5 X 
9-12 mm; petali con unghia di 1 cm e 
lembo di 2-3 X 6-8 mm, bilobo su 1/3 
della lunghezza; capsula 7-10 mm, 3-5 
volte più lunga del carpoforo. 


Boschi chiari, soprat- 
% tutto castagneti, siepi, 
a prati. (0 - 2000 m). - Fi. 
V-VII - Paleotemp. 


Alpi ed App. fino all’Abr.: C; It. merid. 
(Salern. alla Piazzola, M. Papa, Sila) e 
Pad.: R; manca Puglia ed Is. 


Variab. - Le popolazioni delle Alpi Maritt. (e 
Carnia?) presentano le fg. della rosetta più 
decisam. spatolate (quasi a. cucchiaio) però 


S. nodulosa (da Moris) 


S. fruticosa 


sel P 
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S. viridiflora 


$. catholica 


S. roemeri 


non pare si tratti di una razza autonoma. La 
maggiore variab. si ha nel colore dei petali e 
nei f. sterili orizzontali striscianti al suolo. 
Petali di colore fondamentale bianco-sporco 
(talore con sovrapposta una sfumatura ro- 
sea) presentano di regola le popolazioni vi- 
venti in mezza montagna nei prati e boschi 
blandam. acidofili: esse hanno getti sterili ad 
internodi brevi (1-3 volte il diam.) e pan- 
nocchia incurvata ed unilaterale; corrispon- 
dono a S. nutans L. s.s. Petali di colore fon- 
damentale bruno-livido (talora-con sovrap- 
posta una sfumatura rosea) si presentano di 
regola nelle popolazioni viventi sia nelle 
stazioni acide e soleggiate della fascia sub- 
medit., sia nei pascoli subalpini: esse hanno 
getti sterili ad internodi allungati (3-20 volte 
il diam.) e pannocchia quasi diritta, incom- 
pletam. unilaterale; corrispondono a S. livi- 
da Willd. (= S. insubrica Gaudin). L’auto- 
nomia di quest’ultima specie merita di esser 
ulteriormente verificata; essa nòn è un tipo 
unitario, ma presenta popolazioni dei pa- 
scoli subalpini con altezza ridotta (3-4 dm), 
fg. basali più allargate e fi. con dimensioni 
massime, mentre le popolazioni submedi- 
terranee hanno f. di 4-8 dm; queste popola- 
zioni subalpine, che sono ben segregate 
ecologicamente, potrebbero forse costituire 
una specie autonoma però ulteriori ricerche 
sono necessarie. 

I fi. sono impollinati da farfalle notturne; al 


tramonto il lembo dei petali è patente ed il fi. . 


emana profumo di Giacinto; durante le ore 
di luce il lembo dei petali è revoluto verso 
l'interno ed il fi. inodoro, apparentemente 
appassito. Questo si ripete per tre notti suc- 
cessive, dopo di che si verifica il completo 
appassimento. 


573/b. S. brachypoda Rouy - 2490016 - 
Simile a 573, ma con capsula lunga 
15-18 mm e carpoforo subnullo è nota 
(assai rara) dal dipart. del Varo nella 
Francia Merid., non lontano dal nostro 


-confine occidentale. 


573/c. S. flavescens W. et K.. - 2490063 - 
Avvent - Fi. solitari o appaiati con pe- 
tali gialli; f. eretto. - Indigena nella Pen. 
Balcanica e Carpazi, è inselvatichita a 
Padova sui muri dell’Orto Bot. ed a Pta. 
Pontecorvo dove venne ripetutam. 0s- 
serv. fra il 1872 ed il 1909, però non 
sembra definitivam. naturalizzata. 


573/d. S. velutinoides Pomel - 2490179 
- Chsuffr - 2%, 2-4 dm. Simile a 573, ma 
f. legnosi, suffruticosi; petali bianchi 


con nervature verdastre, minori; car- . 


poforo lungo circa quanto la capsula. 


Rupi cale. ombrose. 


5) (700 - 900 m). - Fi. 
è VII-VII - SW-Medit. 
Or. 


Sard. Centr. sul M. Albo e sul M. di 
Oliena. 


574. S. viridiflora L. - S. a fi. verdastri - 
2490017 - H ros - 2, 3-10 dm. F. eretti, 
brevem. pubescenti e vischiosi in alto. 
Fg. basali spatolate con lamina + ova- 
le, le cauline ovali-sessili. Inflor. ampia, 
pauciflora, con fi. inf. generalm. pen- 
duli; calice cilindrico-affusolato (15-20 
mm) con denti acuti; petali verdastri 
con unghia > calice e sporgente, lembo 
diviso in 2 lacinie lineari; capsula piri- 
forme (12-14 mm); carpoforo subnullo. 


Faggete, querceti e ca- 
stagneti. (0 --1500 m). - 
ry Fi. VI-VII - Sudeu- 
rop-Centroasiat. 


Pen. (verso N fino al Senese-Casenti- 
no-App. Mod. a Fiumalbo-Pinete Ra- 
vennati), verso S fino alla Basil (escl. il 
Pollino), Sic., Sard., Cors., Istria Merid. 
e V. Susa: R, ma talora confusa con 573 
e 575. i 


x 


575. S. catholica (L.) Aiton fil. - S. cat- 
tolica - 2490018 - H ros - , 3-8 dm(!). 
F. strisciante legnosetto, con scapi 
eretti, pubescenti-vischiosi. Fg. lanceo- 
late (1-2.5 Xx 5-8 cm), acute, le inf. ri- 
dotte. Inflor. ampia con rami inf. molto 
allungati e subcorimbosi; -fg. bratteali 
di 4-3 mm, mucronate; brattee sup. li- 
neari (2 mm); peduncoli fi, 8-15 mm; 
calice obconico' (5-6 mm) con denti 
acuti di 1 mm; petali bianchi, sporgenti 
di 1-2 mm dal calice; capsule 3 X 5 (-7) 
mm su un carpoforo di 3 mm. 


Boschi e luoghi umidi 


5) ombrosi. (200 - 1200 m). 
- Fi. IV-VII - Anfia- 
Ùì driat. 
n) 


Marche a Sanseverino, Colli Alb., M. 
Lepini, Tiburtini e: Simbr., Teramano, 
Basil. al Vulture, Muro, Balvano, Ca- 
stelgrande e Pollino: R. 


za 


576. S. roemeri Friv. (= S. multiflora 
Ten.; S. staminea Bertol.) - S. di Roe- 
mer! - 2490038 - H ros - , 2-6 dm. F. 
eretti, densam. pubescenti. Fg. basali 
oblanceolato-spatolate, le cauline pro- 
gressivani. ristrette. Inflor. lineare, ra- 
cemiforme, pauciflora e + unilaterale 
o più ricca ed in verticillastri irregolari; 
calice 3-5 mm, ovato con. denti ottusi; 
petali verdastri, bifidi, con due gibbo- 


1 Roemer J. J. (1763-1819) di Zurigo, autore, as- 
sieme agli Schultes di una riedizione del Systema 
Nat. linneano in 7 volumi (sigla R. et S.). 
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sità alla fauce; capsula di 5 mm, lunga 
2-3 volte il carpoforo. 


Pascoli alpini. (1300 - 
1) 1800 m). - Fi. VI-VII - 
Anfiadriat. 


M. Simbruini e Gr. Sasso: R; nota an- 
cora del Vettore e Vulture, ma non ri- 
trovata di recente. 


Osserv. - In natura si presentano piante con 
fi. ? e piante con fi. 3 + 9. 


577. 8. otites (L.) Wibel (incl. S. pseu- 
dotites Besser) - S. otite - 2490044 - H 
ros - 2, 3-5 dm (!). Rz. legnoso ingros- 
sato (fino ad 1 cm); f. eretti ramosi in 
alto vischiosi (ma senza ghiandole sti- 
pitate distinguibili). Fg. basali spatola- 
te (10-16 x 60-80 mm); acute; fg. cau- 
line lineari-carenate (3-4 x 30-50 mm). 
Fi. generalm. dioici, in cime contratte 
formanti i verticillastri sovrapposti di 
una pannocchia lineare; peduncoli di 
+ 5-6 mm; calice conico-campanulato di 
4-5 mm; petali verdastri con lembo in- 
tero, appena sporgente dal calice; cap- 
sula di 3.5-5 mm su un carpoforo di 1 


Prati aridi, siepi, boschi 
chiari (calc.). (0 - 1600 
m). - Fi. V-VII - Euras. 
(steppica). 


Pendici delle Alpi, lit. dell’Adriat. fino 
ad Otranto ed App. fino al Pollino: C, 
nell’It. Merid.: R 


‘578. S. lanuginosa! Bertol. (= S. quri- 
culata S. et S. p.p.) - ® - S. lanuginosa - 
2490169 - H ros - 2, 10-20 cm (1); F. 
eretti, lanosi. Fg. della rosetta lanceo- 
late (4-12 x 40-100 mm), acute, lanu- 
ginose al margine, le cauline (2- più 
paia) di 1-4 cm. Fi. (diam. 1.5-2 cm) in 
cima bipara contratta 2-6-flora; calice 
vescicoloso, lanoso, spesso arrossato; 
petali bianchi, bifidi con due lobi late- 
rali più brevi e scaglie brevi, acute; 
capsula ovoide lunga 3 volte il carpo- 
foro; semi spinulosi convessi sul dorso, 
concavi e quasi lisci ai lati. 


Rupi e pareti calcaree. 
3) (1000 - 1800 m). - Fi. 
Ùi 5 VII-VII - Endem. 


Alpi Apuane: C; areale a pag. 248. 


Osserv. - 578-580 formano un gruppo natu- 
rale (spesso riferito al gen. Me/andryum) al 
quale si possono riferire ancora S. auriculata 
S. et S. della Grecia e S. zawadskii Herbich 
dei Carpazi. - Bibl.: Contandriopoulos J., 
Ann. Fac. Sc. Marseille 32:219-223 (1962). 


579. S. elisabethae Jan (= Melandryum 
elis. Rohrb.) - ® - S. d’Elisabetta? - 
2490051 - Ch suffr - %, 5-25 cm. F. 
legnosi ascendenti, ghiandolosi in alto. 
Fg. basali lanceolato-acute (8-10 x 
50-70 mm), cigliate, le cauline (3-5 
paia) ridotte. Fi. (diam. 3-4 cm) isolati 
o 2-5 in dicasio irregolare; calice tubu- 
loso-campanulato (18-20 mm), vi- 
schioso-ghiandoloso, generalm. arros- 
sato; petali roseo-porporini, con lembo 
bilobo lungo fino a 15 mm e scaglie 
sfrangiate; capsula ovale lunga 4 volte 
il carpoforo; semi lisci. 


Rupi e sfasciume (calc.). 
3) (1400 - 2180 m). - Fi. 
Ò VII - Endem. 


Prealpi Trent. occid. (M. Tombea, M. 
Tremalzo e M. Corona, Val Lorina) e 
Lombarde in V. Trompia, Montalto, 
Corna Blacca, Pizzo Arera e Grigna 
Merid.: R. 


Nota - Una delle più ornamentali specie 
dell’endemismo insubrico; raccolta esagera- 


+ tamente da floricoltori e collezionisti, in 


molte zone rarefatta, va rispettata ed atten- 
tamente conservata. Una segnalazione nel 
Monviso non è confermata. Sulla nomen- 
clatura di 579 cfr. Greuter in Becherer, Ber. 
Schw. Bot. Ges. 82: 178-179 (1972). 


580. S. requienii Otth - @ - S. di Re- 
quien? - 2490052 - Ch suffr - ,2-3 dm 
(1). Rz. legnoso; f. deboli, ascendenti, 
con pubescenza minuta rivolta verso il 
basso e + ghiandolosi; nodi caratteri- 
sticam. ingrossati. Getti sterili con fg. 
spatolate aventi lamina + strettam. el- 
littica (4-10 x 20-30 mm), acuta, mol- 
lem. vellutata, alla base bruscam. ri- 
stretta in picciuolo di 2-4 mm; fé. cau- 
line lesiniformi (1.5-2.5 x 8-25 mm). 
Inflor. ramosa generalm. 1-3 flora; ca- 
lice 17-19 (30) mm con denti di 2.5 mm; 
petali 25 mm; capsula ovoide-cilindrica 


1 Per E. Ferrarini (Massa). 

2 In onore di Elisabetta, moglie dell’arciduca Ra- 
nieri d’Austria, vicerè del Regno Lombardo-Ve- 
neto nel 1832. 

* Requien E. (1788-1851) esploratore. della flora 
provenzale e còrsa. : 


Ss. otites 
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S. vulgaris” 
subsp. vulgaris 


582 (e) © 


14 mm lunga 1.2-1.5 volte il carpoforo; 
semi spinulosi. 


Rupî ombrose ‘(calc.). 
$ (800 - 2300 m). - Fi. 
Io V-VII - Endem, 


Sard. e Cors.: RR. 


581. S. cordifolia All. - @ - S. a fg. 
cuoriformi - 2490053 - H scap - %, 
10-20 cm. F. formanti denso tappeto, 
con peli semplici e ghiandolari mesco- 
lati. Fg. ovali-cuoriformi, le inf. non 
riunite a rosetta, le cauline distanziate, 
semiamplessicauli. Fi. 1 o pochi in in- 
fior. racemiforme; calice 11-15 mm 
campanulato con denti acuti; petali 
bianco-rosei, venati di verde; capsula 
oblunga (8-10 mm), lunga il doppio del 
carpoforo. 


Rupi, su graniti e gneis. 
19 (1200 - 2200 m). - Fi. 
Ù, VI-VII - Endem. 


A. Maritt. dalla V. Pesio al Col di Ten- 
da, M. Abisso, Massiccio dell’Argentera, 
Vinadio, M. Tinibras: C. 


582. S. vulgaris (Moench) Garcke (S. 
inflata [Salisb.] Sm.; S. venosa [Gilib.] 
Asch.; S. cucubalus Wibel) - S. rigon- 
fia; Bubbolini; Strigoli - 2490056 - H 
scap - %, 1-7 dm (1). F. e fg. variabili. 
Fi. dioici o poligami, penduli su pe- 
duncoli flessuosi di 5-15 mm; calice 
ovoide (2 volte più lungo che largo), 
assai più largo dell’ovario e della stessa 
capsula, quindi apparentem. rigonfio 
attorno a questi; denti calicini lunghi 
1/6 del tubo papilloso-puberuli; petali 
bianchi, con unghia lunga quanto il 
calice e lembo bianco, completam. di- 
viso in 2 lacinie subspatolate o/oblan- 
ceolate di 2-3.5 Xx 7-8 mm, /patenti; 
antere e stilo lungam. exerti/violacei; 
capsula lunga 3 volte il carpoforo. 


Incolti, prati, ghiaia. (0 
- 2800 m). - Fi. III-VIII. 


1 Calice lungo 10-16 mm, generalm. con 
nervi ben evidenti 
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2 F. di 3-7 dm, eretti o ascendenti, 3-9 flo- 
ri; brattee membranose 

3 Fg. sul bordo glabre o raram. con peli 

sparsi 
4 F. erbaceo alla base; fg. larghe 1-4 cm, 
con lamina tenue 

5 Stili ingrossati all’apice; capsula glo- 

bosa .......... (a) subsp. vulgaris 

S Stili non ingrossati; capsula ovoide 

pietas (c) subsp. commutata 


4 F. alla base legnoso ed ingrossato; fg. 
larghe 0.3-1 cm, raram. più, grassette 
CACOETIZRIA (b) subsp. angustifolia 

3 Fg., almeno le inf., dentellato-cigliate . 
sul bordo 


6 Fg. sul bordo con dentellatura regola- 
re; calice con nervi violacei; stili in- 
grossati all’apice ................. 
sn e n (e) subsp. antelopum 

6 Fg. sul bordo cigliate e spesso dentel- 
late; calice con nervi verdastri; scar- 
sam. evidenti; stili non ingrossati .... 

1 storto aires (©) subsp. commutata 
2 F. di 1-2 dm, striscianti alla base, gene- 
ralm. 1 (2) flori; brattee erbacee 
7 Fg. ovate con bordo largam. cartilagi- 
neo e spesso cigliato ............... 
SRI TORE (£) subsp. prostrata 


7 Fg. lineari-lanceolate senza bordo car- 
tilagineo, generalm. non cigliate ..... 


EIA (g) subsp. glareosa 


1 Calice lungo 10 mm, con nervi indistinti 


REATI (d) subsp. aetnensis 


(a) subsp. vulgaris (= S. cucubalus var. lati- 
folia Fiori, incl. var. angustifolia p. max. p.) - 
Glabra o scarsam. pubescente; f. 3-7 dm, 
erbacei, 3-9flori; fg. maggiori (le mediane) 
di 12-18 (10-25) x 40-60 mm, lineari-lan- 
ceolate, acute, ma non acuminate; brattee 
lanceolate (3 mm), bianco-membranose; 
calice con nervi verdastri o +. violacei. - Nei 
campi e nei prati, specialm. se falciati e con? 
cimati, in pianura e bassa montagna, spesso 
anche ruderale-nitrofila. In tutto il terr. (escl. 
le zone aride!): CC, ma per lo più sinantropi- 
ca. (0-1500, raram. 2400 m). - Paleotemp. 
divenuta Subcosmop. 


(b) subsp,rangustifolia (Miller) Hayek (= S. 
cucubalus var. angustifolia Fiori p.p.; S. in- 
flata var. angustifolia Pospichal; S. angusti- 
folia var. litorea Negodi; S. tenoreana Colla) 
- Come la subsp. (a), ma sempre glabra; f. 
alla base legnoso con nodi ingrossati; fg. 
carnose, 3-4 (-10) x 20-60 mm; cima più 
contratta; calice subcilindrico, con’ nervi 
verdastri poco evidenti; stilo non ingrossato. 
- Dune e scogliere del lit., luoghi aridi pr. il 
mare, Coste adriat. dall’Istria e Triest. al 
Gargano e Pen. Salent.; Sic.; Pen. Amalfit., 
Capri, Terracina: C, ma localizz. Da ricerca- 
re probabilm. anche altrove lungo le coste; 
all'interno invece spesso segnalata erroneam. 
per confus. con forme stenofille della subsp. 
(a). (it) - E-Medit. 


(c) subsp. commutata (Guss.) Hayek - Come 
la subsp. (a), ma per lo più pubescente; fg. 
maggiori ovali o ellittiche 12-18 (-40) Xx 
20-40 (-90) mm, acuminate; calice con nervi 
verdastri poco evidenti. - Rupi e pietraie cale. 
o argillose. Sic. alla Ficuzza, sui Nebrodi ed 
Etna; Sila; Pollino; Basil. a Muro e Gallipo- 
li-Cognato: C. Segnalata ancora sul Garg. ed 
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in Carnia (qui probabilm. per confus. con la 
subsp. €). (600-1350 m). - É-Medit.-Mont. 


(d) subsp. aetnensis (Strobl) Pign. (= S. in- 
flata var. aetnensis Strobl) - Glauca e glabra; 
f. pluriflori; fg. spatolate, acute, un po’ car- 
nose; calice di 10 mm, campanulato, verde, 
con nervi indistinti; stilo poco ingrossato. - 
Etna, sulle rive del Simeto pr. Bronte. - En- 
dem. (?). Una pianta enigmatica non osser- 
vata di recente. 


(e) subsp. antelopum (Vest) Hayek (= S. 
bosniaca Beck) -' F. ascendenti (3-5 dm), 
glabri, erbacei dalla base, 3-9-flori; fg. mag- 
giori (le mediane) oblanceolato-spatolate 
(12-15 x 40-60 mm), acuminate, regolarm. 
dentellate sul bordo, punteggiate sulle facce; 
brattee lineari (3 mm), bianco-membranose; 
calice con nervi viola pallido; stilo ingrossa- 
to all’apice. - Prati falciati subalpini su suolo 
neutro 0 subacido (spesso su Werfen e Raibl), 
schiarite boschive. A. Giulie, Carnia, Dolo- 
miti: R. (1500-2200 m). - Orof. SE-Europ. 


(f) subsp. prostrata (Gaudin) Sch. et Th. (= 
S. alpina Lam. p.p., incl. S. margineta Kit.). - 
+ Simile alla subsp. (g), ma fg. più larghe ovate 
a ovato-rotondate, sul margine chiaram. 
cartilaginee e spesso + cigliate. - Macereti e 
ghiaie (silice, calcescisti). Alpi Occid. dalle 
Pennine alle Maritt, App. Centr. sul Gr. 
Sasso, Majella e Terminillo: R; segnalata in 
Sard. sui M. di Oliena. (2000-2800 m, nei 
prati scende fino a 1000 m). - Orof. SW-Eu- 
rop. 


(g) subsp. glareosa (Jordan) Marsd.-J. et 
Turr. (= S. alpina Auct. p.p.; S. willdenowii 
Sweet p.p.). - F. prostrati striscianti tra i 
sassi, glabri, con rami fioriferi (1-2 dm) 
ascendenti, per lo più inclinati dallo stesso 
lato, 1-(2)-flori; fg. maggiori di 3-5 (-10) x 
15-20 (-30) mm, lineari-lanceolate, acute e 
mucronate, con margine erbaceo o strettam. 
cartilagineo, raram. setoloso, punteggiato 
sulle facce; brattee (1-2.5 x 3-7 mm) ova- 
to-acuminate, erbacee; calice lungo (12-16 
mm) poco più del diam., rigonfio-subsferico, 
con nervi violaceo-scuro molto marcati, ta- 
lora così da render violaceo tutto il calice 
stesso. - Macereti e ghiaie (calc.). Alpi, dalle 
Giulie alle Dolom.: C; procede ulteriorm. 
verso occidente ‘fino alle A. Maritt.: R. 
(1000-2600 m). - Orof. SE-Europ. 


Osserv. - Gruppo variabilissimo, i cui com- 
ponenti, studiati in natura, danno l’impres- 
sione di specie del tutto indipendenti, per la 
costanza dei caratteri e la specializzazione 
ecologica; le numerose ricerche in proposito 
non permettono tuttavia ancora un giudizio 
definitivo. Alle difficoltà intrinseche. del 
gruppo si sono aggiunte quelle causate dalla 
confusione nomenclaturale. Fu descritta 
inizialmente come Cucubalus behen L., però 
con il trasferimento a Si/ene si rese necessa- 
rio un nuovo basonimo (esistendo già una 
Silene behen L. n. 608), che venne dedotto 
dai binomi Cucubalus angustifolius Miller, 
Cucubalus venosus Gilib., Cucubalus inflatus 
Salisb., tutti illegittimi, perché superflui al 
momento della pubblicazione. Così 582 vie- 
ne chiamata S. angustifolia (Miller) Guss. da 
molti AA. italiani, S. venosa (Gilib.) Asch. 
da Asch. et Gr., S. inflata (Salisb.) Sm. da 
Hegi e S. cucubalus Wibel da Fiori. Partico- 
lare disturbo ha recato l’uso del binomio di 
Guss.; che in senso restrittivo si applica solo 


alla nostra subsp. (b), in senso allargato in- 
vece a tutta ja specie collettiva. La subsp. 
maritima (With.) A. et D. Léve, propria delle 
coste atlantiche d’Europa, segnalata a Ve- 
nezia, va eliminata. ) 


583, S. vallesiù-L-—S. del Vallese - 
2490065 - H scap - %, 5-15 cm (!). F. 
ascendenti, —pubescenti-ghiandolosi. 
Fg. basali oblanceolate (3-12 x 40-60 
mm), le sup. lineari. Racemo (1) 2-3 
floro; calice 20-25 mm, clavato, ghian- 
dlbb eni rosei di sopra, rossi di 
sotto; wfighia più lunga del calice, pro- 
lungata in squame brevi e lembo pro- 
fondam. bifido; capsula piriforme < 
carpoforo (glabro). 


© Rupi e pietraie (silice). 


A) (100 - 2500 m). - Fi. 
VILVII - Endem. 
Ù W-Alpica. 


Alpi Occid. dal Sempione alla Lig.: R; 
segnalata inoltre nelle Prealpi Bresc. al 
Dossalto e Maniva e Vicent. sul M. 
Tormeno. 


584. S. graminea Vis. - S. delle A. 
Apuane - 2490175 - H scap - Y, 5-15 
em. Simile a 583, ma fg. basali più 
strette, generalm. lineari-spatolate (2-4 
x 8-40 mm); calice 12-15 mm; petali 
generalm. pallidi o quasi bianchi. 


Rupi e Lr (calc.). 
9) (900 - 2000 m). - Fi. 
i VI-VII- Orof. S-Europ. 


Alpi Apuane: C; App. Centr. al Vettore, 
Sirente e M. Simbruini: R. 


585. S. succulenta Forsskdl - S. di Cor- 
sica - 2490068 - H scap - 2, 10-20 cm, 
vischiosa e con granuli di sabbia ade- 
renti (!). F. prostrato-ascendente. Fg. 
carnose, oblanceolate (6-8 x 12-15 
mm). Racemo unilaterale - 2-5-floro; 
calice clavato con tubo di 13-15 mm e 
denti di 1 x 5 mm; petali con unghia di 
15 mm e lembo bianco-verdastro ve- 
nato di violetto (5-8 mm); capsula 
oblunga (10-12 mm) subeguale al car- 
poforo pubescente. 


Sabbie mariti. (lit.). - 
Fi. IV-VI - Sudmedit. 


è Da noi solo la subsp. 
i corsica (DC.) Nyman 
> (Endem.). 


Sard., Cors., S. Antioco e Tavolara: R. 


$. vallesia 


S. graminea (ic. nova) 


S. succulenta 


141. SILENE 


50. Caryophyllaceae 248 


S. campanula 


| 586. S. campanula Pers. - @ - S. Cam- 
panula - 2490077 - H caesp - %., 5-20 
cm. Simile a 587, ma più gracile, non 
vischiosa: f. glabri; fg. più sottili, gra- 
miniformi; calice di 7.5-9,5 mm, rossa- 
stro; petali bianchi di sopra, rossastri 
| sotto. 


Rupi stillicidiose (cale.). 
1 (800 - 2200 m). - Fi. 
VII-VII - Endem. 


Alpi Piem. in V. Maira, V. Grana, V. 
Gesso, V. Pesio e fin sopra Garessio ai 
M. Galé ed Antoroto: R. 


W Minuartiatrichocalycina (pag. 202) È+ Silene velutina (pag. 242) è 


HE Minuartia lanceolata (pag. 203) Silene salzmannii (pag. 243) 


À Minuartia grignensis (pag. 203) : Yi Silene nodulosa (pag. 243) 


— Silenesicula(pag 242) © Sine lanuginosa (pag. 245) = 


587-590. gruppo di S. saxifraga - Aggregato di entità scarsam. differenziate, 
ancora poco conosciute e di sistemazione malsicura; forse si tratta di una sola sp. 
con elevata variabilità. i 
Per la determinazione è necessario disporre sia di piante in fiore che di piante con 
fr. ben maturi; osservare i petali nella loro posizione naturale. 


1 Calice lungo 7-12mm 


2 Carpoforo < capsula, che rimane inclusa (almeno con la metà inf.) nel 
calice e lo lacera a maturità ......................0.. 587. S. saxifraga 


2 Carpoforo > capsula, che a maturità sporge al di sopra del calice 
3 Fg. lineari, anche le inf. larghe 1-15 mm ............. 588. S. hayekiana 


3 Fg.inf. spatolate, con lamina larga 3-4 mm, progressivam, ristretta nel 
piccilolo: ..; uni a Tora ‘ 589. S. parnassica 


ae 1 Calice lungo 13-18.mm ....... IIFERETEZETTETERZTEZE 590. S. multicaulis 
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587. S. saxifraga L. (= S. petraea W.et 
K.; S. fruticulosa Sieb.) - S. sassifraga - 
2490078 - H caesp - Y, 1-3 dm (1). F. 
capillari, ascendenti o penduli, 1 (2) 
flori, inferiorm. pubescenti, in alto vi- 
scidi. Fg. lineari (1-1.5 x 15-30 mm), le 
mediane spesso riunite a 4. Fi. (diam. 
1.5 cm) su peduncoli di 2-5 cm; calice 
sottilm. conico (2 Xx 8, raram. 6-10 mm) 
con denti acuti di 1 mm; petali con un- 
ghia di 5 mm, in alto allargata (1.5 mm) 
e con 2 squame, e lembo bianco-latteo 
di sopra, purpureo-livido di sotto, for- 
mante due lacinie a V di 1.5 x 5 mm; 
capsula 6-10 mm, avvolta dal calice in 
1/4-3/4 inf.; carpoforo glabro 4-5 mm. 


Rupi stillicidiose (cale.). 
(1000 - 2400, raram. 
150 m). - Fi. V-VIII - 


Orof. a 


Alpi, dalla Carnia (dove i confini con 
588 non sono noti) alle Maritt.; Sic.: C. 


ect 


Osserv. - I denti calicini sono definiti «ottu- 
si» per questa sp. e la seguente, «alternata- 
mente ottusi ed acuti» per 590, però pare 
trattarsi di un carattere incostante: le popo- 
lazioni delle Alpi Or. hanno in prevalenza 
denti acuti. Le segnalazioni dall’App. sono 
da riferire (Lacaita) alle sp. seguenti, non 
invece quelle della Sic. (Madonie, Busam- 
bra), che vanno riferite alla var. lojaconi 
Lacaita, con dimensioni ridotte (f. di 5-8 cm) 
e fp. lineari-lanceolate (1-1.5 Xx 10-22 mm), 
ottusette, forse una buona sottospecie. An- 
che le popolazioni alpine presentano un’e- 
levata variab., con fg. sottili (largh. 0.3-0.5 
mm), spesso + aghiformi e patenti è la var. 
petraea Auct. non S. petraea W. et K., co- 
mune a basse altitudini (200-1500 m) sul 
Carso, Friuli a Gemona e Venzone, Baldo, 
V. Vestino, ecc.; con fg. lineari-lanceolate 
(largh. 2.0-2.5 mm) flaccide e f. allargati è la 
var. lanceolata Huter, P. et R. particolarm. 
diffusa ‘alle basse altitudini nelle Prealpi 
Ven., Trent. e Bresc. Forse queste due ultime 
var. sono solam. adattamenti a condizioni 
xerofile (var. petraea) oppure sciafile-umide 
(var. lanceolata). 


588. S. hayekiana Hand.-Mazz. et Jan- 
chen - S. di Hayek! - 2490177 - H caesp 
- *, 1-3 dm (!). Simile a 587, ma am- 
piam. ramosa; f. generalm. 1-flori, fo- 
gliosi nella metà inf. o fino quasi all’a- 
pice; fg. strette, le med. + patenti; pe- 
tali con unghia spesso più lunga del 
calice; capsula 6-7 mm; carpoforo 7-9 
mm. 


1 Hayek A. von (1871-1928), botanico viennese, 
autore di importanti studi sistematici (Centaurea) 
ed assieme a Markgraf di un fondamentale Pro- 
dromus Florae Peninsulae Balcanicae. 


Rupi umide e stillicidio- 
n) se. (400 - 1500 m). - Fi. 
1) VI-VII - Illirica. 


Alpi Giulie e Carniche (forse solo fuori. 


dei nostri confini), Bellun,, Agordino: 
RR. 


Nota - Le popolazioni finora osservate sulle 
Alpi Venete non corrispondono completam. 
dal punto di vista morfologico a quelle delle 
Caravanche, pertanto la presenza di 588 
sulle Alpi Venete va ulteriorm. verificata. 


589. S. parnassica Boiss. et Spruner - S. 
del Parnaso - 2490174 - H caesp - Y, 
1-3 dm (!). Simile a 587, ma ampiam. 
ramosa e lussureggiante; f. generalm. 
2-3 flori, nudi.in 1/2-3/4 sup.; fg. basali 
spatolate (almeno le maggiori) con la- 
mina di 3-4 x 10-15 mm e picciuolo 
progressivam. ristretto; fg. cauline li- 
neari, erette o raram. patenti; petali con 
unghia generalm. superante il calice; 
capsula 6-7 mm; carpoforo 5-7 mm. 


Rupi ombrose. (900 - 
1900 m). - Fi. V-VII - 
Orof. Appenninico-di- 
narica (anfiadriat.?). 


Alpi Piem. dalla V. Maira a Tenda, Lig., 
App. Tosco-Emil., A. Apuane, M. Ca- 
tria, App. Laz., Abr., Camp. (M. Lattari, 
Salernit.), Basil. e Pollino: R. 


590. S. multicaulis Guss. - S. multicaule 
- 2490080 - H caesp - 2, 10-20 cm. 
Simile a 587, ma f. pluriflori; calice 
13-18 mm, lungam. superato dall’un- 
ghia dei petali; carpoforo (6-9 mm) 
lungo circa quanto la capsula, distin- 
tam. pubescente. 


Brecciai e macereti 
(cale.). (1100 - 2000 m). 


8 - Fi. V-VII - Orof. Ap- 
Y penninico-dinarica 
(anfiadriat.?). 


App. Centr. ai. Sibillini, Laz, Abr, 
Camp. al M. Cervati, Pollino, Cors.: C. 


591. S. ciliata Pourret - S. cigliata - 
2490087 - H caesp - %, 1-5 dm. F. pu- 
bescenti, non vischiosi. Fg. inf. in ro- 
setta, oblanceolato-spatolate con pic- 
ciuolo cigliato. Racemo unilaterale 3-7 
floro; peduncoli < calice, questo coni- 


n= 


S. saxifraga 


S. ciliata 


50. Caryophyllaceae 


$. acaulis 


S. rupestris 


S. quadridentata “ 


co-clavato (11-15, raram. 20 mm), con 
nervi anastomosanti; petali con unghia 
sporgente dal calice, biauriculata, 
squame ovate, lembo bifido bianco di 
sopra, bruno-livido sotto; capsula ova- 
ta (5-8 mm), subeguale al carpoforo. 


Rocce e pascoli alp. 


9 rocciosi. (800 - 2200 m). 
- Fi. VII-VII - Orof. 
Ùì S-Europ. 


App. Umbro-Marchig., Sibillini, Gr. 
Sasso, Majella, Marsica: R. 


592. S. acaulis (L.) Jacq. - S. a cusci- 
netto - 2490090 - Ch pulv - 2, 1-5 cm 
(!). Portam. a cuscinetto con individui 
aventi diam. 1-3 dm; f. sotterranei le- 
gnosi. Fg. lineari a lanceolate, cigliate. 
Fi. (diam. 4-6 mm) unisessuali o erma- 
froditi su ceppi diversi, solitari; calice 


di 2 x 5 (-9) mm, con denti ottusi di 2. 


mm; petali rosei, spatolato-bifidi, cap- 
sula ovale, 5-10 mm; carpoforo 1-3 


Sui rilievi. (1600 - 2800, 
max. 3700 m). - Fi. 
VII-VINI - (Circum) 
Artico-alp. 


1 Calice alla base troncato.e + insaccato 
(umbilicato); capsula matura larga fino al 
doppio del calice; petali generalm. grandi 


2 Fg, sottili (0.5-0.6 x 8-18 mm) * erette, 
lineari. Pianta formante cuscinetti lassi, 
con tendenza a risolversi in f. singoli; fi. 
generalm. su scapi di 1-2 (6) cm, nudi o 
con 1 coppia di fg.; petali 7-9 mm. - Pa- 
scoli alpini e rupi, generalm. in stazioni 
umide su calc.: Alpi Or., dalle Giulie alle 
Lepontine: C. (= S. longiscapa Kerner) 
.. (a) subsp. longiscapa (Kerner) Hayek 


2 Fg. allargate (2 x 3-15 mm), spesso le 
inf. patenti a stella e lanceolate o lineari. 
Cuscinetti densi, appiattiti o emisferici; 
scapi nulli o 1-6 cm con 0-1 coppia di fg.; 
petali 7-12 mm. - Pendii alpini aridi (sul 
cale. e silice): Alpi Occid., dal Gr. Para- 
diso al mare (forse anche fino alle A. 
Pennine) ed App. Sett. e Centr. fino al- 
PAbr., Marsica e M. Meta: R. (= S. 
elongata Bellardi; S. acaulis var. pede- 
montana Favre) .............00 
. . (b) subsp. cenisia (Vierh.) P. Fourn. 


1 Calice alla base progressivam. ristretto; 
capsula matura lunga quanto il calice 0 
poco più; petali minori. Cuscinetti densi, 
appiattiti o emisferici; fg. lineari (0.6-0.8 
x 6-8 mm), + erette; scapi nulli o di 
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pochi mm, spesso alati; petali 5-7 mm. - 
Alpi, dalla Carnia alla Lig.: C ......... 
NEZIENOT (c) subsp. exscapa (All.) Br.-BI, 


Variab. - Le popolazioni dell'Appennino 
hanno generalm. portam. a cuscinetto den- 
so, fi. quasi sessili, fg. brevi (3-8 mm) e lan- 
ceolate e forse rappresentano una var. spe- 
ciale. 


593. S. rupestris L. - S. rupestre - 
2490092 - H bienn - ©, 1-2 dm, glabra e 
glauca (!). F. eretto, corimboso. Fg. 
basali lineari-spatolate, le cauline lan- 
ceolate (3-7 Xx 15-30 mm), acute. In- 
flor. multiflore; peduncoli di 13-22 
mm; calice conico, di 4-6 mm con denti 
acuti, violacei; petali bianchi, con lem- 
bo sporgente di 3-4 mm; capsula ellis- 
soidale (5 mm); carpoforo 1 mm. 


Ghiaie, rupi, suoli sco- 
perti (silice) (800 - 
2400, raram. 2800 mì). - 
Fi. VI-VIN - Arti 
co-Alp. (Europ.). 


Alpi, App. Tosco-Emil. (verso E fino al 
Corno alle Scale): C. 


594. S. quadridentata (Murray) Pers. 
(= S. quadrifida Auct. non L.; Lychnis 
quadridentata Murray; Heliosperma 
quadrifidum Rchb.; Hel. quadridenta- 
tum Sch. et Th.; S. pusilla Auct. non W. 
et K.) - S. delle fonti - 2490094 - H 
caesp - %, 8-15 cm ("). F. ramoso-co- 
rimbosi, pubescenti in basso e vischiosi 
in alto. Fg. basali lineari-spatolate 
(1-1.5 x 15-20 mm), formanti rosette 
irregolari, le cauline lineari spesso re- 
golarm. patenti-ricurve. Fi. (diam. 8 
mm) su peduncoli di 2-4 cm; calice di 
4-5 mm); petali bianchi 2-3 x 7 mm, da 
smarginati a 4-dentati; capsula di 4mm 
con 6 denti patenti a stella; carpoforo 
1-1.5 mm; semi (0.7 x 1 mm) con cre- 
sta pari a 1/3 almeno del diam. 


Rupi stillicidiose, sor- 
genti, rivi (calc.). (1000 - 
2500, raram. 300 m). - 
Fi.- VI-VII- Orof. Sud- 
europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
dal Modenese al Pollino, Sic. sulle Ma- 
donie, Cors.: R. 


Variab. - Fg. basali e cauline più o meno 
nettam. spatolate, pubescenza + sviluppata, 
forma del calice, dentatura dei petali, il cui 


251 


colore può anche tendere al roseo differen- 
ziano una serie di vicarianti geografiche an- 
cora incompletam. note. Piante robuste, con 
fg. allungate e più riccam. ghiandolose 
(passaggio a 595) sono indicate come S. mo- 
nachorum Vis. et Panéiî (soprattutto nel- 
l’App., dove spesso è esclusiva), la cui auto- 
nomia è dubbia. 


595. S. veselskyi (Janka) Bég. (= He- 
liosperma ves. Janka; Hel. glutinosum 
[Zois] Rchb.; Hel eriophorum Juratz- 
ka) - S. di Veselsky! - 2490095 - H caesp 
- Y, 8-15 cm (!). Simile a 594, ma den- 
sam. tomentosa per peli semplici misti 
a peli ghiandolari; capsula con denti 
revoluti; semi (1-1.3 mm) con cresta 
pari a 1/5-1/4 del diam. 


Rupi cale. stillicidiose, 


5) grotte. (800 - 2200 m). - 
Fi. V-VIII - Endem. 
Ù SE-Alpina. 


Dalla Slovenia (Chiapovano) alla Car- 
nia (Cas. Valmenon, Cimolais, V. Setti- 
mana, M. Monfalcon), Cadore (Come- 
lico e V. Boite), Primiero, V. Fassa, Pu- 
steria (Landro, Braies), Siusi e V. Ca- 
min pr. Bolzano: RR, spesso confuso con 
il prec. 


Osserv. - La pianta di Chiapovano, con semi 
aventi cresta assai ridotta (1/16 del diam.) è 
stata classificata come Silene quadridentata 
subsp. machesettii Neumayer. 


596. S. alpestris Jacq. (= Meliosperma 
alpestre Rchb.) - S. alpestre - 2490100 - 
H caesp- %, 10-25 cm (!). Simile a 594, 
ma più robusta; f. densam. pelosi e 
ghiandolosi (raràm. glabrescenti); fg. 
lineari-lanceolate, le cauline per lo più 
di 4-6 x 20-35 mm; calice di 5-8 mm; 
petali (3-4 x 8-10 mm) bianchi o rosei 
cigliati sull’unghia; capsula (8-10 mm) 
superante il calice; carpoforo 2-3 mm. 


Rupi e sorgenti (calc.). 

(1200 - 2200 m). - Fi. 
Ù VIVIN - Éndem. 
lì E-Alpino - Dinarica. 


! Veselsky F. (1813-1866), florista e micologo boe- 
mo 

2 Marchesetti de C. (1850-1926), scrisse una flora 
di Trieste. 


Alpi Giulie, Carniche, Cadore, Marmo- 
lada, V. Fassa, V. Fiemme, Primiero, 
Vette di Feltre, Valsugana, P. delle Fu- 
gazze, Rovereto, Bondone: R. 


Osserv. - Segnalata nel Bresciano (ma non 
ritrovata di recente), e sulle A. Maritt. a 
Valdieri, certo per confusione con forme di 
594. 


597. S. armeria L. - S. a mazzetti - 
2490101 - T scap (H bienn) - © (0), 3-7 
dm, glauca e glabra (!). F. eretti, ramosi 
in alto. Fg. lanceolate ovv. ovate 0.6-2 
X 2-3 cm, amplessicauli, acuminate, le 
inf. più strette. Pannocchia ampia con 
rami ultimi contratti e fi. (diam. 10-12 
mm) ravvicinati; brattee scariose (1-2 
mm); calice strettam. imbutiforme (3 
X 15 mm, ristretto in alto), con denti di 
1 mmo meno; petali lunghi fino a 2 cm 
con lembo roseo, patente; capsula 2.5 
Xx 6 mm; carpoforo subeguale alla 
capsula. 


Incolti aridi (silice). (0 - 
1200 m). - Fi. V-VI - 
Centreurop. 


In tutto il terr. (escl. Pugl; dubbia in 
Sic.): R; Euganei, Tosc.: C. 


598. S. noctiflora L. (= Melandryum 
noctiflorum Fries) - S. aprentesi di notte 
- 2490104 - Tscap- ©, 1-4 dm. F. eretti, 
per lo più semplici, pubescenti e vi- 
schiosi. Fg. inf. obovato-spatolate, le 
sup. ovate o lanceolate, sessili. Fi. er- 
mafr., aprentisi solo di notte, profuma- 
ti, subsessili all’asc. delle fg. sup.; calice 
cilindrico (2-3 cm) diviso su 1/3 in 
denti lineari; petali rosei di sopra, gial- 
lastri sotto; capsula ovoide (15 mm), 
deiscente con 6 denti revoluti; carpo- 
foro 2-3 mm. 


Campi, su suolo argillo- 
so subacido. (0 - 1200 
m), - Fi. V-VIII - Euro- 
sib. 


It. Sett.: R ed incostante. 


S. noctiflora 


50. Caryophyllaceae 


S. dioica 


S. portensis 
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599-600. Gruppo di S. alba (= Melandryum album Garcke s.l.) - S. bianca - H 
bienne (H scap/T scap) - (0)) © (%), 3-7 dm. Dioica. F. prostrato o ascendente, 
ramosissimo, vischioso in alto. Fg. ellittico-lanceolate, le maggiori di 5x 10 cm, 
generalm. con un fascetto di fg. minori all’ascella. Fi. (diam. 3 cm) su peduncoli di 
1-3 cm, patenti nel boccio, poi eretti; calice villoso; petali con unghia di 15-18 mm 
e lembo spatolato di 6-8 x 13 mm; capsula di 10-15 mm, deiscente con 10 denti; 
carpoforo 3 mm. 


600 


Calice con denti ottusi; capsula piriforme, alla deiscenza con denti + eretti 


E e FAI NO nl rit e O Pr li LT 599. S. alba 
Calice con denti acuti, spesso acuminati; capsula subsferica con denti alla 
‘ deiscenza + patenti o revoluti ........................ 600. S. latifolia 


Osserv. - I fi. si aprono al tramonto emanando profumo; nei fi. 2 sono spesso visibili 
rudimenti di androceo (filamenti sterili). Frequentem. stami vengono prodotti nei fi. £ per 
l’azione del fungo Ustilago violacea Pers.: le antere di questi, ricoperte di clamidospore. 
appaiono nere. La distinzione fra le due sottospecie non è sempre agevole e nelle zone di 


contatto (es. App. Centr.) i caratteri differenziali tendono a sfumare. 


599. S. alba (Miller) Krause (= Lychnis 
alba Miller; Melandryum album Gar- 
cke excl. var.; M. vespertinum Fries; M. 
pratense Roehling) - 2490105 - H bien- 
ne (H scap) - © (%), 3-7 dm. F. e fg. 
lungam. villosi; calice piriforme, nei fi. 
£ di 12 x 20-25 mm compresi i denti 
che sono ottusi e lunghi 1/2 del tubo; 
calice 3 minore di 1/5; petali candidi 
con lembo bilobo su metà lunghezza; 
capsula alla deiscenza con denti eretti. 


Ruderi ed incolti. (0 - 
1300, raram. 1900 m). - 
Fi. V-IX - Paleotemp. 


In tutto il terr, ma sempre vicino agli 
insediamenti umani: C. Prevalente nel- 
PIt. Sett. e Centr. e fino al Garg., Sard., 
altrove da verificare. 


600. S. latifolia Poiret (= Lychnis di- 
varicata Rchb.; Lychnis macrocarpa 
Boiss. et Reuter; Melandryum macroc. 
Willk.; S. alba subsp. divaricata Wal- 
ters) - 2490178 - H bienne (T)- O (.3), 
3-7 dm. Pubescenza appressata e 1g. 
spesso glabrescenti sulle facce; calice 
subsferico (soprattutto alla fruttif.) con 
denti acuti lunghi 2/3 del tubo; petali 
spesso rosei; capsula alla deiscenza con 
denti patenti o revoluti. 


Ruderi ed incolti. (0 - 
n) 1300, raram. 1900 m). - 
® Fi. V-IX - Steno-Medit. 


Prevalente nell’It. Merid., Sic, Sard. e 
Cors., risale la Pen. fino al Teram. e 
Perugia. 


601. S. dioica (L.) Clairv. (= Lychnis 
dioica L.; Melandryum dioicum Sch. et 
Th.; M. rubrum [Weigel] Garcke; L. 
svlvestris Schkuhr: M. sylvestre Roch- 
lingi L. diurna Sibth.; M. diurnum 
Fries) - S. dioica - 2490106 - H scap - Y, 
2-4 dm; dioica (!). F. ascend., fragili, 
con pelosità patente. Fg. inf. spatolate 
con picciuolo di 4-6 cm e lamina ellit- 
tica di 3-4 X 6-8 cm, acute, intere; le 
sup. minori, sessili. Inflor. ampia; cali- 
ce purpureo, fusiforme (4 X 10-15 mm) 
con denti acuti di 2 mm; petali con un- 
ghia di 12 mm e lembo roseo di 6 mm; 
capsula 10-15 mm, deiscente con 10 
denti revoluti; carpoforo 2 mm. 


Nei coltiv., prati conci- 
mati, incolti boschivi 
(nitrofila). (500 - 1800, 
raram. 0 - 2300 m). - Fi. 
VI-VII - Paleotemp. 


253 


Alpi: C; Pad. App. fino al Pollino: R; 
manca in Puglia, Îs. ed in generale nella 
fascia medit. 


602. S. inaperta L. - S. inaperta - 
2490112 - T scap - ©, 2-5 dm. F. eretto, 
semplice, ramoso-corimboso  nell’in- 
flor., pubescente-scabro. Fg. lineari. Fi. 
su peduncoli allungatissimi; calice di 
7-10 mm con denti acuti; petali rosei, 
brevi, inclusi nel calice, spesso nulli; 
capsula 5-8 mm, lunga il doppio del 
carpoforo. 


Incolti aridi. (0 - 600 
8 m). - Fi. VI-VII - 
t) W-Medit. 


Lig. Occid. ad Albenga, Diano ed Im- 
peria; Cors.: R. 


602/b. S. portensis L. - S. di Porto! - 2490109 
- T scap - O, 1-3 dm. F. eretti, ramoso-co- 
rimbosi. Fg. lineari-spatolate. Fi. con calice 
(11-16 mm) e denti arrotondati; petali rosei 
o biancastri, profondam. bilobi; capsula di 
5-6 mm; carpoforo lungo 1.5-2 volte la cap- 
sula. - Sabbie maritt. Avv. a Savona ed în 
Cors., ma non osservata recentem. (lit.). - Fi. 
VI-VII - SW-Europ. 


603. S. fuscata Link - S. scura - 2490113 
- T scap - O; 15-30 cm (1). F. eretto 0 
ascendente con peli patenti, striato. Fg. 
oblanceolato-spatolate, le inf. basali di 
10-15. x 40-60 mm, le sup. progressi- 
vam. ridotte. Dicasio multifloro; pe- 
duncoli 5-15 mm; brattee simili a fg. 
ridotte, generalm. < peduncolo; calice 
vischioso, con pubescenza appressata 
violacea, 3 Xx 10-11 mm, con denti ot- 
tusi di 1 mm; corolla sporgente di 5 
mm; petali rosei, interi; capsula 4.5 X 6 
mm su carpoforo di 5-7 mm. 


Orti, colture sarchiate, 


n) terreni incolti ricchi di 
; nitrati. (0 - 800 m). Fi. 
di IV-VI - Steno-Medit. 


Lig. Occid. da Albenga a Bordighera, 
Pen. Salentina, Cal. a Gerace, Sic. e 
Sard.: C. 


1 Città del Portogallo. 


S. minae Strobl si distingue per esser vi- 
schiosa, per il f. ramoso dalla base, fiorifero 
fino in basso, il calice di 8 mm al max, la 
capsula di 4x 5 mm, portata da un carpofo- 
ro lungo 3-5 mm; osservata da Strobl in Sic. 
a Polizzi, merita studio ulteriore. S. pseuda- 
tocion Desf. (Nordafr.), che si distingue per 
il carpoforo pubescente di 9-10 mm è stata 


segnalata una volta in Sard. a Cala Gonone. 


604. S. rubella L. - S. rosseggiante - 
2490115 - T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 
603, ma calice pubescente, non vi- 
schioso, 8-12 mm; capsula di 7-8 mm; 
carpoforo lungo 1/3 della capsula o 
subnullo. 


Incolti aridi, talora in- 


n) festante nei campi. (0 - 
DI 600 m). - Fi. IN-V - 
Sudmedit. 


F. ramosi dalla base; fg. inf. e medie ottuse; 
peduncoli fior. inf, non superanti 2 cm; 
carpoforo di 2-3.5 mm. - Puglie, Sic., 
Sard. e Cors. (?) ....  (a)subsp. rubella 


F. semplici, eretti, ramoso-corimbosi nel- 
l’inflor.; fg. inf. e medie acute; peduncoli 
fior. lunghi il doppio; carpoforo subnul- 
lo. - Sic., Eolie, Ustica. (= S. turbinata 
Gussoni aria ea 


(b) subsp. turbinata (Guss.) Chater et | 


Walters 


605. S. sedoides Poiret - S. con fe. di 
Sedum - 2490120 - T scap - ©, 5-10 
(-25) cm; pubescente-ghiandolosa e 
spesso arrossata. F. ramosi alla base, in 
esemplari ridotti anche semplici, eretti, 
Fg. grassette, le inf. lineari, le cauline 
più brevi. Fi. minuscoli; calice di 6-8 
mm; petali bianchi o rosei, sporgenti di 
1-2 mm; capsula (5-6 mm) lunga 3-4 
volte il carpoforo. 


Spiagge maritt. (lit.), - 
n Fi.IV-VI-Steno-Medit. 


Tosc. all’Argent. e Giannutri, Pen. Sa- 
lentina, Sic., Sard. e picc. Is.: R. Segna- 
lata anche al Gargano, ma non ritrovata 
di recente. i 


606. S. cretica L. (incl. S. tenuiflora 
Guss.) - S. cretese - 2490124 - T scap - 
© , 3-6 dm (1). F. angolosi, glabri in alto 


Sì rubella © 


S. cretica 


141. SILENE 


50. Caryophyllaceae 


S. muscipula 


o spesso completam. Fg. lineari (1-3 X 
25-35 mm). Fi. su peduncoli allunga- 
tiss. (3-6 cm); calice + clavato, 6 x 12 
(9-16) mm con nervi violetti e denti 
triangolari di 1.5 mm; petali rossi, 
sporgenti di 2 mm dal calice, talora ri- 
dotti o subnulli; capsula 6x8 mm; 
carpoforo (1-)3-4 mm. 


Infestante nei campi di 
È lino. (0 - 800 m). - Fi. 

Ra V-VI - E-Medit. (Ste- 
no-). 


Lig., Pen. (verso N fino ad Ancona e 
Carrara), Sic.: R ed in via di scomparsa; 
altrove (Triest,, Friuli, Ven., Bresc., 
Emil., Sard.) solo avv. transeunte. 


‘607. S. muscipula L. (incl. S. corymbi- 
fera Bertol.) - S. acchiappa-mosche - 
2490127 - T scap - ©, 15-40 cm. Simile 
a 606, ma per lo più glabra, vischiosa in 
alto; fg. inf. lanceolato-lineari; fi. su 
peduncoli di 2-10 mm; calice con nervi 
anastomosanti; petali con orecchiette 
alla sommità dell’unghia; capsula lun- 
ga 8-10 mm; carpoforo 4-5 mm. 


Infestante nei campi di 
cereali. (0 - 800 m). - Fi. 
V-VI - W-Medit, 


Lig., Pen. (manca Umbria, Laz., Basil), 
Sic.: R ed incostante. 


608. S. behen L. - S. rigonfia - 2490129 - 
T scap - ©, 20-40 cm. Simile a 606, ma 
del tutto glabra e glauca, non vischiosa; 
fg. inf. oblanceolato-spatolate; pedun- 


coli 5-15 mm; calice lungo 11-14 mm, 
rigonfio nel mezzo e ristretto in alto, 
con denti arrotondati, albo-matrginati; 
petali rosei, bilobi; capsula di 10 mm; 
carpoforo di 1.5 mm. 


Nei coltivati. (0 - 600 
3) m). - Fi. IV-VI - S-Me- 


DI dit. 


Pr. Assisi, Basil, Reggio Cal., Malta, 
Linosa, Lamped., Sard.: R ed incostan- 
te. 


609. S. linicota Gmelin - S. del lino - 
2490131 - T scap - ©, 3-6 dm. Simile a 
606, ma f. con peli rivolti verso il basso; 
fg. inf. lineari-spatolate, larghe fino a 6 
mm; peduncoli di 0.5-3 cm; calice al- 
l’apice ristretto ed albo-marginato con 
denti ottusi; petali rosei, retusi; capsula 
subsferica di 9-11 mm; carpoforo di 3-5 
mm. 


Infestante nei campi di 


9 lino. (0 - 600 m). - Fi. 
Ù V-VI - EF-Medit. (?) 
(Archeofita). 


Trieste, pian. Ven.,, Bressanone, Lomb.: 
RR ed incostante, forse scomparsa. 


610. S. echinata Otth - ® - S. istrice - 
2490132 - T scap - ©, 2-6 dm (1). F. 
eretto, subglabro. Fg. lineari-spatolate 
(2-5 x 15-40 mm), 1-nervie. Dicasio 
ampio, corimboso; peduncoli 2-7 mm, 
ispidi; calice 16-18 mm, clavato, nella 
metà apicale con setole eretto-patenti 
di 1 mm e denti acuti (2-3 mm); petali 
rosei, bilobi, superanti il calice di 5-8 
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S. linicola 


mm; capsula 4x7 mm; carpoforo 7 
mm. 


Incolti aridi, lungo le 
9) vie. (500 - 1200 m). - Fi. 
Y V-VII - Endem. S-Ital. 


Basil. e Cal: Vulture, Pignola, Pollino, 
Monasterace, S. Giov. in Fiore, Gaglia- 
no, Spartivento, Asprom.: C; segnalata 
in Lazio, ma non osserv. di recente. 


611. S. trinervia Seb. .et Mauri - S. a 3 
nervi - 2490134 - T scap - ©, 3-5 dm(!). 
F. ascendenti o eretti, con pubescenza 
appressata. Fg. lineari, generalm. 1-2 
x 10-20 mm, raram. fino a 3 x 40mm. 
Monocasio racemiforme 3+5-floro; 
brattee lineari di 3-8 mm, raggiungenti 
con la punta la base del calice; pedun- 
coli di 2-5 mm; calice (3 x 14 mm) 
ispido per setole brevi (< 1 mm), eret- 
to-patenti, con denti di 1 mm; petali 
rosei, bifidi, superanti il calice di 5-7 
mm; capsula di 8-10 mm; carpoforo 
lungo altrettanto o quasi. 


Incolti aridi, lungo le 
19 vie. (0 - 800 m). - Fi. 
Ù VI-VII - E-Medit. 


Lazio in parecchie località: R; segnalata 
ancora in Lig. e Valsugana (avv. ?). 


612. S. laeta (Aiton) Godron (= Lych- 
nis |. Aiton; Eudianthe |. Willk. incl. 
Eudianthe corsica Fenzl = S. loiseleurii 
Godron) - S. lieta - 2490135 - T scap - 
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141. SILENE 


S. echinata 


®©, 2-3 dm. F. eretto, ramoso-corimbo- 
so. Fg. lineari-lanceolate, le basali sub- 
spatolate. Fi. su peduncoli lunghi 2-3 
volte il calice, questo lungo 7-10 mm; 
petali rosei con lembo bilobo lungo 4-8 
mm; capsula 5-10 mm, deiscente per 5 
denti bifidi; carpoforo di 1-2 mm. 


Prati umidi del litorale, 
coltivi (silice). (0 - 600 
mì). - Fi. IV-V - SW. 
Medit, - 


SONS 


Pen. a Fermo, pr. Roma, Fondi, Taran- 
to, Sard, Cors., Is. vicine ed Arcip. 
Tosc.: R; avv. a Galzignano (Padova), 
ma forse scomparsa. 


613. S. coéli-rosa (L.) Godron (= 
Lychnis c.-r. Desr.; Eudianthe c.-r. 
Rchb.) - S. celirosa - 2490136 - T scap - 
©, 3-6 dm (!). F. eretti, ramoso-dico- 
tomi. Fg. lineari-carenate di 2-3 x 
40-60. mm, le sup. progressivam. ridot- 
te. Fi. (diam. 2.5 cm) in dicasio ampio; 
calice con tubo clavato (6 x 15-20 mm) 
e denti lineari, patenti (3-6. mm); petali 


S. trinervia 


roseo-violetti, cuneati (10x25 mm) sul 
bordo smarginati o irregolarm. erosi; 
capsula piriforme (9x12 mm) dei- 
scente con (5-)10 denti; carpoforo 5 
mm. 


Macchie, incolti, pascoli 
è aridi. (0 - 1200.m). - Fi. 
IV-VI - SW-Medit. 


Sic.: C; Lig., Laz., Capri, Pugl., Sard,, 
Cors.: R e spesso sfuggita alla coltura. 


614. S. pendula L. - S. pendula - 
2490137 - T rept - ©, 2-5 dm (!). F. 
prostrati con tomento lanoso. Fg. lan- 
ceolato-spatolate di 5-7 x 15-25 mm e 
fino a 2x6 cm. Monocasi racemiformi 
4-5-flori; fi. inf. all’asc. di fg. normali e 
su peduncoli di 2-3. cm, i sup. su pe- 
duncoli di 3-6 mm; fg. bratteali rag- 
giungenti al più la base del fi.; calice 
rigonfio (diam. 4-7 mm), tinto di vio- 
letto soprattutto sui nervi, lungo 15-17 
mm, con pubescenza breve e denti 
triangolari di 1.5 mm; petali rosei, 
sporgenti di 6-7 mm; carpoforo almeno 


S. laeta 


1/3-4/5 della 


lunghezza (7x9 mm) 
della capsula. 


Radure delle leccete e 
castagneti (acidofila). (0 
- 1200 m). - Fi. IV-VII - 
NE-Medit - Mont. 


Ampiam. coltiv, per ornamento e da qui 
nat. negli incolti, vie, ruderi; spontanea 
probabilm. solo nel Lazio, Abr. e Camp., 
avv. (spesso stabile) in tutto il terr. escl. 
Treni., Piem. 


615. S. dichotoma Ehrh. - S. dicotoma - 
2490143 - T scap - ©,,3-4 dm. F. eretto 
con pubesc. appressata. Fg. inf. spato- 
late, le cauline lineari-spatolate (3-4 x 
20-25 mm) con largh. max. a 1/3 dal- 
l'apice. Monocasi unilat. poveri, 
2-5-flori; peduncoli nulli; brattee lan- 
ceolate (1.5 x 3 mm), scariose con nervo 
verde; calice piriforme di 3x10 mm 
con denti triangolari di 1 mm, setole 
ispide < 1 mm, patenti; corolla spor- 
gente di 3 mm; petali bianchi o rosei, 
bifidi; carpoforo subnullo. 


S. dichotoma 


50. Caryophyllaceae 


S. nicacensis “* 


S. sericea 


S. neglecta 


Ruderi, aree industriali 
e ferroviarie. (0 - 1200 
m). - Fi. VII-VII - 
Pontica. © 


Osservata a Trieste, Pergine, Chiasso, V. 
Casterino di Tenda, Langhe, Genova, 
Chiavari, Perugia: R ed incostante; ve- 
rosimilm. spontanea al Pollino (Efe- 
merofita). 


616. S. nicaeensis All - S. nizzarda - 
2490145 - T scap - ©, 15-25 cm, vi- 
schiosa e con granelli di sabbia ade- 
renti. F. ascendenti, con peli patenti, 
lungam. nudi in alto. Fg. ispide, linea- 
ri-subspatolate (2-3 x 20-35 mm), ad- 
densate alla base. Fi. appaiati in mo- 
nocasi + unilaterali irregolari (7- 
10-flori); peduncoli 3-10 mm; brat- 
tee 3 mm, normalm. < peduncolo; ca- 
lice irsuto-vischioso 2-3 x 11-13 mm 
con denti triangolari di 1.5 mm; petali 
bianchi di sopra, lividi di sotto, spor- 
genti di 1.5-2 mm; capsula 3.5Xx 6 mm; 
carpoforo 5-6 mm. 


8 Sabbie maritt. (lit.). - 
Ù Fi. V-VI - Steno-Medit. 
| 


Lig., Versilia, foci d. Arno, Elba, dal 
Circeo a Fondi, Ischia, Taranto, Garga- 
no, Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - 1 f., normalm. irsuti e vischiosi, 
nelle popolaz. della Piana di Catania sono 
glabrescenti; nell'Africa Sett. penetra anche 
all’interno e si presenta bienne o perenne: în 
Italia però l'abbiamo sempre vista annuale. 
Per la vischiosità ed i granelli di sabbia ade- 
renti si distingue a prima vista da 617 e 623, 
che vivono nello stesso ambiente. 


617. S. sericea AII. - S. sericea - 2490150 
- T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 623, ma 
inflor. più povera, spesso 1-flora; calice 
(18-20 mm) con denti ottusi; petali bi- 
fidi; capsula di 8-10 mm; carpoforo di 
10 mm; semi senz’ali, sul dorso con un 
solco delimitato da bordi smussati. 


Sabbie maritt. (lit). - 
Fi. V-VI - Endem. 
W-Medit. - Nesicola. 


a 
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Nizza, Riviera di Ponente da Ventimi- 
glia a Capo Noli, Arenzano; Sard. a 
Flumentorgiu; Cors. ad Ajaccio e Boni- 
facio: C. Segnalata su quasi tutte le coste 
ital, ma per confusione con 622. 


618. S. nocturna L. - S. notturna - 
2490151 - T scap - ©, 1-5 dm. F. finem. 
pubescenti, vischiosi. Fg. inf. lanceola- 
to-spatolate (fino.a 1X4 cm), le sup. 
lineari. Monocasio unilaterale con 5-15 
fi. eretti ed appressati all’asse; calice (6) 
9-13 mm, con denti triangolari-acuti e 
nervi anastomosati a rete; petali con 
lembo profondam. bilobo, bianco-ro- 
sei; filam. tutti glabri; capsula 8-11 
mm, cilindrica ed arrotondata. alle 
estremità; carpoforo pubescente 1-1.5 
mm; semi 0.5-0.7 mm. 


Campi, incolti aridi, pa- 
scoli. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-V - S-Medit. - Ma- 
carones. 


Lig., Pen. (soprattutto sulle coste, verso 
N fino a Pesaro), Sic., Sard., Cors. ed is. 
minori: C; spesso avvent. anche lontano 
dal mare. 


Variab. - I petali sporgono dal calice di al- 
cuni mm, oppure sono inclusi in questo, ta- 
lora anche subnulli; hanno lembo allargato 
a triangolo o + lineare, di regola profon- 
dam. bilobo, talora appena retuso. Anche 
lungh. dei peduncoli e largh. delle fg. sono 
variabili. Ciò ha portato alla descriz. di nu- 
merose entità, che non sembrano specifi- 
cam. distinte (S. mutabilis L.; S. brachype- 
tala Robill. et Cast.; S. maturina Presì S. 
permixta Jordan: S. boullui Jordan; S. ca- 
prària Sommier). 


619. S. neglecta Ten. (= S. reflexa 
Auct. non Aiton; S. noefurna subsp. 
neglecta Arcang.) - S. trascurata - 
2490176 - T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 
618, ma densam. irsuta in basso; inflor. 
con fi. patenti, gli inf. spesso anche 
penduli; calice con denti lineari; filam. 
alternativam. barbati alla base; semi 
0.7-0.9 mm. 


Campi, incolti aridi, pa- 
) scoli. (0 - 600 m). - Fi. 
) IV-V - SW-Medit. 


Sic. ed Is. vicine, Pantelleria, Pelagie, Is. 
Napol. e Ponziane, Arcip. Tosc.; sul 
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continente a Civitavecchia, nel Napol., 
pr. Potenza e forse altrove: R. 


Nota - Una pianta con filam. glabri (come 
618), ma per il resto del tutto eguale a 619 è 
stata raccolta da E. Schmid ( Vierteljhr. Natf. 
Ges. Ziirich 78, 1932) in Sard. a Cala Go- 
none. 


620. S. gallica L. (incl. S. quinquevul- 
nera L.; S. anglica L.; S. cerastioides 
Avuct. Ital. non L.; S. candollei Jordan) - 
S. gallica - 2490153 - T scap - O, 1-5 
dm. F. ascendenti, vischiosi con setole 
patenti. Fg. spatolato-lineari, le basali 
ed.inf. fino ad 8 x 30 mm, le sup. 2-4 X 
15-25 mm. Monocasio-unilaterale con 
7-10 fi.; brattee di 7-10 mm raggiun- 
genti il sommo del calice; peduncoli 2-5 
mm, calice piriforme di 3 x 7-8 mm con 
setole patenti lunghe fino a 2 mm, nervi 
non anastomosanti e denti lesiniformi 
di 2 mm; petali interi sporgenti di 3-4 
mm, filamenti barbati alla base; cap- 
sula piriforme 6-9 mm; carpoforo sub- 
nullo. 


Incolti, campi, pascoli 
(pref. silice). (0 - 1000 
mì). - Fi. IV-VII - Euri- 
medit., divenuta Sub- 
cosmop. 


In tutta l’area medit., nella Lig., Pen., 
Sic., Sard., Cors. ed ÎÌs. minori: C; inol- 
tre sporadicam. nelle valli aride alpine 
(in Piem. fino ad Ivrea, nel bacino del- 
l’Adige fino a Trenio ed alla V. Isarco); 
manca nella Pad. 


Variab. - I petali sono comunem. rosei, talo- 
ra sbiaditi e quasi bianchi oppure con-una 
macchia rosso-cupa; il lembo è generalm. 
intero, raram. dentellato; il calice alla frutt. è 
eretto oppure (soprattutto in piante a fiori- 
tura tardiva) inclinato. 


621. S. giraldii Guss. - @ - S. di Giraldi! 
- 2490154 - Tscap- ©, 1-5 dm. Simile a 
620, ma del tutto glabra, non vischiosa; 
filamenti glabri; carpoforo di 1-2 mm. 


Incolti, vigne. (0 - 500 
9 m). - Fi. IV-V - Endem. 
Di Tirren. 


Ischia, Napoletano, Sard. Sett. sul fiume 
Liscia: RR. ° 


Osserv. - Il Béguinot la interpreta come un 


neoendemismo politopo originatosi da 620. 


! Giraldi G. (sec. XIX), toscano, missionario in 
Cina e studioso della flora asiatica. 


622. S. colorata Poiret (= S. sericea 
Auct, FI. Ital. p. max. p. non All) - S. 
colorata - 2490159 - T scap - ©, 1-4 dm 
(!). F. ascendente o eretto, ramificato 
alla base, irsuto per peli riflessi. Fg. 
oblanceolato-spatolate (4-12 x 12-25 
mm), le cauline ridotte. Fi. in monocasi 
racemiformi 3-6-flori; peduncoli inf. 
lunghi fino a 25 mm; brattee di 1.5x 5 
mm, generalm. < peduncolo; calice di 
10-14 (-17) mm con denti triangolari di 
1.5 mm e setole brevi (< 1 mm) pa- 
tenti; petali con lembo patente, roseo, 
bipartito o quasi intero lungo 6 mm; 
capsula di 5-7 mm, eguale al carpoforo; 


+ semi sul dorso con 2 ali ondulate sepa- 


rate da un solco stretto. 


Sabbie maritt. (lit.). - 
Fi. IV-VI - Steno-Me- 
dit. 


Coste dell’Adr., Jonio e Tirreno; verso N 
fino alla Versilia; Sic., Sard. ed Is. mi- 
nori (in Cors. solo avv.): C. 


1 Calice più breve di 17 mm 
2 Calice di 12-14 (17) mm; capsula e car- 
poforo di 6-7 mm. - Coste della Puglia, 
Basil., Cal., Sic. e Sard. ............. 
TARA pa (a) subsp. colorata 
2 Calice di 10 mm; capsula e carpoforo di 
4-5 mm. - Veneto e lit. dell'Adriatico, 
Tosc., Lazio, Camp. e probabilm. Sard. e 
Corsia ra 
.. (b) subsp. canescens (Ten.) Cif. et 
Giac. 
Calice lungo 17-21 mm; capsula e carpo- 
foro di 7-8 mm. - Sardegna Merid. a Flu- 
minimaggiore, Geremeas, Flumentorgiu e 
forse a Capo Spartivento: RR (= S. mori- 
siana Bég. et Ravano) <............... 
.. (c) subsp. morisiana (Bég. et Ravano) 
Pign. 


ni 


Osserv. - Facile confus. con 617 (dalla quale 
si distingue con certezza solo per i caratteri 
dei semi) e non separatà da questa dalla 
maggioranza dei floristi italiani. La subsp. 
(c) è quasi intermedia fra 617 e 622; bibl. 
Ravano C. in Archivio Bot. 13: 1(1937) e-15: 
187 (1939); Lusina G. e Anzalone B., Annali 
di Bot. 27: 383 (1963). 


623. S. bellidifolia Juss. (= S. vesperti- 
na Retz.; S. hispida Desf.) - 2490155 - T 
scap - ©, 3-7 dm. F. ascendenti o eretti 
con setole patenti. Fg. basali oblanceo- 
lato-spatolate, le cauline lanceolato-li- 


neari (5-8 x 25-50 mm). Monocasio | 


unilaterale subracemiforme con 6-8 fi.; 
brattee lineari di 6-8 mm lunghe 1/3 
del calice; peduncoli 1-2 mm; calice 
con densi peli lanosi, 3-4 x 15 mm, con 


* S. bellidifolia 


S. gallica ii 


141. SILENE 


622 (b) 


50. Caryophyllaceae 
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S. apetala 


S. conica 


— 625(a) 


625 15) 


denti acuti di 2-3 mm; corolla rosea 
superante il calice di 2-3 mm; capsula 
8-10 mm; carpoforo lungo 3/4 della 
capsula o quanto questa. 


Incolti, lungo le vie, in- 


$ festante negli orti. (0 - 
600 m). - Fi. II-VI - 
D Sudmedit. 


Pen. (verso N fino all’Agro Romano ed 
al Garg.), Sic., Sard. e Cors.: C; osser- 
vata ancora ad Ancona; Genova, Luga- 
no, Trieste, probabilm. come avv. effi- 
mera. 


624, S. apetala Willd. - S. senza petali - 
2490161 - T scap - ©, 1-3 dm. F. rami 


ficati alla base, ascendenti o eretti, 
densam. tomentosi per peli rivolti in 
basso. Fg. lineari-spatolate, le sup. lan- 
ceolate. Monocasi racemiformi pauci- 
flori, talora fi. isolati; peduncoli di 1-2 
cm; calice di 8-9 mm con denti acuti; 
petali nulli o inclusi nel calice, raram. 
sporgenti di 1-3 mm, rosei; capsula 
subsferica lunga 6 mm; carpoforo 1-2 
mm, pubescente. 


9 Incolti aridi. (0 - 600 
mì). - Fi, III-IV - S-Me- 
i dit - Saharo - Sind. 


Puglia a Manfredonia ed Otranto, Lì-- 
nosa, Sard.: RR. 


625-626. Gruppo di S. conica - Piante annuali a ciclo breve con calice rigonfio a 30 
nervi; per questo si distinguono nettam. dal resto del gen. Silene, che ha specie con . 
calice a 10 nervi (soltanto 582 con 20 nervi). Forse si tratta di un genere distinto ed 
in tal caso il nome sarebbe: Conosilene conica (L.) Fourr. cfr. Love A. and 


Kjellqvist E., J. Indian Bot. Soc. S0A: 366-376. 


1 Capsula piriforme, poco ristretta all’apice 


2 Carpoforo subnullo .............. 


CORRETTO 625. S. conica subsp. (a) 


2 Carpoforo lungo fino alla metà della capsula ..... 625. S. conica subsp. (b) 
1 Capsula a fiasco, con apice sottile ed allungato; carpoforo subnullo ... 


625. S. conica L. - S. conica - 2490164 - 
T scap - ©, 5-20 (-40) cm. F. per lo più 
eretti e semplici, talora ghiandolosi. Fg. 
inf. lineari-spatolate (4-6 x 20-40 
mm), le cauline minori, lesiniformi. 
Inflor. per lo più racemiforme e pauci- 
flora, talora fi. unico; calice con 30 
nervi, dapprima conico, poi subsferico; 
petali rosei o quasi bianchi con lembo 
(2-4 mm) retuso; capsula piriforme 
(7-12 mm). 


Prati. aridi, sabbia 
(calc.). - Fi. IV-VI - Pa- 
N leotemp. 


Distribuita sulla maggior parte del terr., 
ma incostante ed în via di scomparsa. 


Ghiandolosità scarsa o nulla; calice lungo 
10-15 mm; capsula di 7-12 mm con car- 
poforo subnullo. - Pen. dall’Emilia alla 
Sila, Sic: C; al Nord: R (lit. adriat,, 
Istria, Triesi., V. Aosta, V. Susa, Lig.}.(0 
- 900, sull'Etna fino a 2000 m) ........ 
Sai iraniano Gatta ri (a) subsp. conica 


Ian aaa LA ana 626. S. conoidea 


Ghiandolosità densa; calice lungo 13-18 
mm; capsula di 7-8 mm, con carpoforo 
ben sviluppato, lungo fino a 1/2 di que- 
sta. - Osservata nel. Faentino, Basil. ad 
Abriola e Sila, però forse presente anche 
altrove. (= .S. conica var. glandulosa 
Caldesi; incl. S. montefortiana Gavioli) 
. . (b) subsp. subconica (Friv.) Gavioli 


Variab. - La popolazione di Monteforte, ca- 
ratterizzata dai petali minori e bianchi e da 
fioritura tardiva, pare rappresentare un tipo 
ben segregato. 


626. S. conoidea L. - S. conoide - 
2490166 - T scap - O, 1-3 dm. Simile 
alla prec., ma calice di 15-20 (-28) mm, 
nel fr. a fiasco; petali appena retusi; 
capsula di 12-18 mm. 


Incolti, pascoli. (0 - 800 
m). - FI. VI-VII - Me- 
dit.-W-Asiat. 


Nizz., Lig. (?): RR e forse scomparsa. 
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143. DRYPIS 


142. CUCUBALUS L. - Erba Cucco (2496) 


627. C. baccifer L, - E. c. - 2496001 - H 
scap - Y, 3-15 dm (1). F. prostrati, pu- 
bescenti; rami patenti o riflessi, ingros- 
sati alla base. Fg. ovato-acuminate (2-3 
X 3-4 cm). Fi. in dicasio foglioso, al- 
l’asc. di brattee simili a fg. normali, ma 
più strette; calice 7-15 mm, con tubo 
breve e 5 lacinie lanceolate, acute; pe- 
tali biancastri, spatolati (12-15 mm), 
profondam. bifidi; capsula sferica 
(diam. 6-8 mm) nera, lucida, carnoset- 


ta, portata da un carpoforo di 1-3 mm. 


Boschi umidi, pioppete, 
alvei fluviali. (0 - 800 
mì). - Fi. VII-IX - Euro- 
sib. 


Padania: C; Pen. in Tosc., Marche, La- 


zio, Camp. e Sic.: R. C. baccifer 


x 


143. DRYPIS L. - Dripide (2495) 


Bibl. Béguinot A., Bull. Soc. Bot. Ital. 1905: 54-60 (1905). 


Brattee interne rombiche, con spina apicale > fi. ........... 
Brattee interne obovato-lanceolate, con spina apicale < fi. 


628. D. spinosa L. (= D. linneana 


Murb. et Wettst.) - D. comune - 
2495001 - Ch suffr - 2, 1-3 dm, pianta 
spinosa (!). F. eretti, quadrangolari ro- 
busti ad internodi allungati. Fg. linea- 
ri-acute (1-2 x 20-30 mm), spinose. 
Inflor. contratta, capituliforme; brattee 
esterne 5-7 mm, terminanti in una spi- 
na lunga altrettanto; calice + cilindri- 
co (5 mm), un po’ ristretto alla base; 
petali rosei, con lembo completam. di- 
viso in due lacinie lineari ed unghia un 
po’ sporgente dal calice; capsula obo- 
vata. 


Brecciai e  ghiaioni 
{calc.).(800 - 2500 mì. - 
9 Fi. VI-VII - Illirico- 
i Appenn. (Anfiadriat.). 


App. Centr. e Merid.: C; avanza verso N 
fino al M. Catria, verso S fino al Pollino; 
anche sul Carso Triest., ma solo in terr. 
jugoslavo. 


Osserv. - Per la differenziazione delle due 
specie di Drypis vengono generalm. indicati i 
caratteri delle brattee esterne, che — almeno 
per quanto riguarda il materiale italiano — 
risultano in realtà poco distinte. Molto mi- 
gliore è la discriminazione in base alle brat- 


‘ nare rombica, decisam. più breve della spina 


628. D. spinosa 
629. D. jacquiniana 


tee interne, che in 628 hanno la parte lami- 


apicale, mentre in 629 essa è obovato-lan- 
ceolata e 3-4 volte più lunga della spina 
apicale. Si confronti la figura, che è stata 
eseguita dal vero, rispettivam. su popolazio- . 
ni dell’App. Marchigiano e del Carso Trie- 
stino. 


D. spinosa 


629. D. jacquiniana Murb. et Wettst. - 
D. di Jacquin! - 2495002 - Ch suffr - Y, 
1-3 dm, spinosa (!). Simile a 628, ma f. 
meno rigidi ad internodi brevi; calice 
cilindrico; petali divisi solo fino a metà 
del lembo, con unghia non sporgente 
dal calice. 


Brecciai e  ghiaioni 
9) {cale.). (100 - 1000 m). - 
Ù Fi. VI-VII - Endem. Il- 


lirico-dalmat. 


Triest. in Val Rosandra: R. Verso N 
raggiunge il bordo merid. della Tarnova, 
però sempre in terr. jugoslavo; segnalata 
nel Veronese, ma non confermata. 


628 629 


1 Jacquin N. J. (1727-1817), fondatore della scuola 
botanica viennese ed autore di splendide «Icones 
Florae Austriacae». 


50. Caryophyllaceae 


G. repens 


G. papillosa 


G.arrostii 


G. muralis 
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144. GYPSOPHILA L. - Gipsofila (2497) 


Bibl.: Béguinot A., Bull. Soc. Bot. Ital. 1905: 6-12 (1905); Wenger-Razine M., Bull. Soc. 


Neuchàtel Sci. Nat. 93: 179-186 (1970). 


1 Piante annuali 


2 Fg. sottili (0.5-2 mm) ............. 


2 Fg. più larghe (3-15 mm) 


3 F. glabro CAREER 
3 Ri villoso = Sira iraniana 


1 Piante perenni 


4 F. (ed inflor.) pubescente-ghiandoloso 


4 F. (ed inflor.) glabro 


5 Rz. orizz. strisciante; f. 5-25 cm .... 


5 F. eretti (2-9 dm), mai striscianti 


6 Fg. lineari (1-4mm) ............ 
6 Fg. lanceolate (3-10 mm) ........ 


630. G. repens L. - G. strisciante - 
2497004 - Ch suffr - 2%, 5-25 cm, glabra 
e glauca (!). F. orizzontali legnosi, con 
rami erbacei ascendenti. Fg. linea- 
ri-spatolate (1-3 x 10-35 mm), gras- 
sette. Inflor. + corimbosa con rami 
capillari spesso arrossati; calice cam- 
panulato (2x5 mm, di cui 2/3 tubo), 
bianco-membranoso con una stria ver- 
de su ciascun nervo; petali rosei, obcu- 
neato-retusi (3x9 mm); capsula lunga 
1.5 volte il calice. 


Ghiaie e terreni franosi 
(calc.). (1500 - 2650 m). 
v= - Fi. VI-VII - Ordf, 
Sudeurop. 
Si 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.; A. Apua- 
ne: C; App. Piem. pr. Bagnasco, Bol, sul 
Savena (Selva d. Arienti), Marchig., 
Basil. al Pollino: RR e da confermare. - 
Scende lungo gli alvei fluviali, nel 
Friuli fino alla pianùra. 


631. G. papillosa Porta (= G. fastigiata 
Auct. Ital. non L.; G. hispanica Rigo 
non Willk.) - ® - G. papillosa - 2497008 
- Ch suffr - 2, 2-4 dm (1). F. legnosi 
eretti, ramosi, glabri. Fg. carnosette, 
oscuram. triquetre (1.0-1.7 x 12-25 
mm). Inflor. con rami abbreviati, sub- 
capituliformi e brattee lineari; calice 
(2.5-3 mm) con denti acuti-mucronati; 
petali rosei (5 mm), retusi; capsula 
GIONE (3x3.5 mm), superante il calice 
11/3. 


Incolti aridi e ghiaie. 
(100 - 200 m). - Fi. 
VII-IX - Endem. 


SERIETA RE RISE TIE 633. G. muralis 


I 633/b. G. elegans 
SOLE droni Atilna diet ici È 633/c. G. pilosa 


pei 632. G. arrostii 


REI CIFRE 630. G. repens 


lata ei cali 631. G. papillosa 
Lara pa 631/b. G. paniculata 


Veron. pr. Garda: RR. 


631/b. G. paniculata L. - G. comune - 
2497017 - X, 5-9 dm. Rz. verticale grosso (1 
cm); f. eretti, glabri, glauchi. Fg. linea- 
ri-lanceolate (3-10 x 20-70 mm), acute. 
Pannòcchia ampia; fi. bianchi o rosei; calice 
2 mm; petali aa di 3-4 mm. - Coltiv. 
per ornam. e talora inselvat., però sempre pr. i 
giardini. - Fi. VI-TX - Pontica. 


632. G. arrosti Guss. - G. di Arrosto! - 
2497018 - Ch suffr - 2%, 5-10 dm. F. 
eretto, ramosissimo. Fg. verde-gialla- 
stre o -glauche, carnosette, lanceola- 
to-lineari (3-6 X 20-50 mm). Inflor. ef- 
fusa, multiflora, spesso emisferica; pe- 
duncoli capillari; calice di 2-2.5 mm, 
con stretto marginè bianco; petali 
bianco-rosei di 3-5 mm; capsula sub- 
sferica, appena superante il calice. - 


Pendii aridi (pref. calc.). 
9) (0 - 800 m). - Fl. V-VI - 
Ù E-Medit. 


Barese, Basil., Cal. e Sic.: C. 


633. G. muralis L. - G. minuta - 
2497026 - T scap - O, 5-25 cm. F. esili, 
eretti, ramoso-corimbosi. Fg. lineari 
(0.5-2 x 10-20 mm). Inflor. multiflora; 
peduncoli capillari; calice di 3-4 mm 
con stretto margine cartilagineo; petali 


! Arrosto A. (+ 1845), botanico messinese. 
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rosei (4-6 mm), retusi; capsula supe- 
rante il calice di 1/4, 


Suoli sabbiosi inondati 
nei campi, risaie, sentie- 


1) ri boschivi (silice). (0 - 
È 500 m). - Fi. V-VI - 
Furasiat. 


Pad. e vallate vicine nelle Alpi ed App. 
fino al Parmig.; Sard. a Caprera: R. 


633/b. G. elegans Bieb. - ©, 2-5 dm. F. ro- 
busti, glabri, superiorm. ramoso-corimbosi; 
fg. lanceolate (3-5 x 20-40 mm); calice 3-5 
mm; petali bianchi venati di purpureo lun- 
ghi 2-5 volte tanto. - Avv. pr. Genova, ma 
forse scomparsa. - Fi. VI-VII - Pontica. 


633/c. G. pilosa Hudson (= G. porrigens [L.] 
Boiss.) - O, 4-8 dm. Fg. lanceolate (1-1.5 x 
4-8 cm); fi. su peduncoli alla fine riflessi; 
calice 4-7 mm; petali rosei lunghi il doppio 
del calice. - Avv. a Genova e Trieste, ma forse 
scomparsa. - Fi. V-VI - SW-Asiat. 


145. SAPONARIA L. - Saponaria (2503) 


Bibl.: Simmler G., Denkschr. Akad. Wiss. Math.-Nat, KI (Wien) 85: 433-509 (1910). 


1 Fg. lineari-spatolate; f. nani (2-10 cm) 
2 Fi. gialli, numerosi, formanti un fascetto capituliforme ...... 
2 Fi. rosei, isolati .................. 


635. S. lutea 


saepe ara nana 636. S. pumila 


1 Fg. lanceolato-spatolate a ovali; f. più elevati (10-70 cm) 


3 Fi. gialli in un fascetto capituliforme .............. 634. S. bellidifolia 
3 Fi. rosei; pannocchie ampie 
4 Calice lungo 6-12 mm 
5 Perenne; f. pubescente su tutta la lunghezza ......... 639. S. ocymoides 
5 Annua; f. glabro in basso .............. 638. S. calabrica 
4 Calice lungo 15-25 mm 
6 Fg. trinervie larghe 1-2.5 cm .............-.0.. 640. S. officinalis 
6 Fg. uninervie larghe 0.4-0.7 mm .............000 637. S. sicula 


634. S. bellidifolia Sm. - S. con fg. di 
Pratolina - 2503001 - H caesp - Y, 2-4 
dm. F. legnoso, densam. cespuglioso 
alla base, con scapo fiorifero glabro, 
eretto, semplice, per lo più con 1 solo 
paio di fg. Fg. basali lineari-spatolate, 
le cauline strettam. lineari. Inflor. den- 
sa, capituliforme; calice subcilindrico 
(4-5 mm) a denti ottusi, pubescenti in 
alto; petali gialli di 8-9 mm con lembo 
subspatolato, arrotondato; filam. gialli, 
lungam. sporgenti e superanti i petali; 
capsula clavata. 


Incolti aridi e rocciosi 
(calc.). - (1000 - 1700 


9 “m). - Fi. V-VI - Orof. 
Ùì Nordmedit. (Anfia- 
driat.). 


Abr.: Morrone, Majella, Sirente, Velino, 
Marsica: R. - Recentem. osservata an- 
che sui Sibillini. 


635. S. lutea L. - @ - S. gialla - 2503002 - 
H caesp - 2, 5-10 cm. Simile a 634, ma 


scapi ridotti, con 2 a parecchie paia di 
fg.; inflor. meno densa; fg. basali li- 
neari; calice lungam. lanoso fino in 
basso; filam. violacei più brevi dei pe- 
tali. 


Pascoli alpini e subalpi- 
4) ni. (1500 - 2600 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. 


C. Tic., Ossola, V. Aosta ed A. Graie fino 
al Cenisio: R.- Segnalata ripetutam. sul 
versante svizzero o francese delle Alpi, 
dove è verosimile possa crescere. 


636. S. pumila (St.-Lag.) Janchen (= 
Silene pumilio Wulfen; Sap. pumilio 
Fenzl non Boiss.) - S. minore - 2503004 
- Ch suffr - 2, 1-3 cm (!). Pulvini emi- 
sferici con f. legnosi e scapi fioriferi 
normalm. Iflori. Fg. lineari di 1-2 X 
15-18 mm, le sup. subspatolate. Calice 


G. pilosa 


145. SAPONARIA 


50. Caryophyllaceae 


S. sicula 


S. calabrica 


S. ccymoides vil 


rigonfio (diam. 6 mm) lungo 13 mm, 
irsuto, arrossato in alto, con denti ottusi 
di 2-3 mm; petali rosei di 5-6 x 20mm; 
capsula piriforme, compietam. inclusa 
nel calice. 


Pascoli alpini, creste 
ventose, rupi (silice). 


1) (1900 - 2600 mì). - Fi. 
Ùì VII-VIII - Endem. 
E-Alp. 


Cadore in Val Padola; Alpi Pusteresi; 
Gr. di Cima d’Asta, dai Monzoni e Col- 
bricon alla Valsugana, più raram. a N 
dell’Avisio (Corno Nero, Schlern): R. 


Nota - L'areale di 636 è centrato sulle Alpi 
Austriache, soprattutto Tauri in Stiria e nel 
Salisburghese; si deve pertanto suppore 
un’origine postglaciale, a meno che le sta- 
zioni nella Valsugana non possano venire 
interpretate come rifugi. 


637. S. sicula Rafin. (= S. depressa 
Biv.) - S. siciliana - H caesp - 2503006 - 
, 10-15 cm (!). F. striati cespugliosi, 
densam. fogliosi, vischiosi in alto. Fg. 
basali spatolate (4-7 x 20-35 mm), 
glauche, scabre sul bordo; fg. cauline 
ridotte. Inflor. contratta, pauciflora; 
peduncoli di 5-10 mm; calice arrossato, 
cilindrico (22-25 mm) con denti brevi, 
acuminati; petali rosei, con lembo lun- 
go 6-8 mm, diviso fin quasi a metà in 
due lobi. 


Incolti aridi e rupi. (700 
- 2000 m). - Fi. VI-VII - 
S-Medit. - Mont. 


Sic. su Ema e Madonie al M. Scalone e 
M. Quacella: R. 


Nota - La nostra pianta si ritrova, oltre che in 
Sic., ancora in Algeria; altre due subsp. de- 
bolm. differenziate sono distribuite nella 
parte meridionale della Penisola Balcanica: 
subsp. intermedia (Simmler) Chater e subsp. 
stranjensis (Jordanov) Chater. 


638. S. calabrica Guss. - S. calabrese - T 
scap - 2503007 - ©, 1-3 dm. Simile a 
639, ma annua, con f. eretti o ascen- 
denti, corimbosi, inferiorm. glabri, vi- 
schiosi in alto; calice di 6-10 mm; petali 
con lembo di 3-5 mm, intero. 
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Incolti aridi, vigne. - 


9) (600 - 1500 m). - Fi. 
VI-VII - SFE-Europ. 
Ù (Anfiadriat.). 


Basil. a Viggiano, A. Latronico, Lago- 
negro; Pollino (Serra del Prete); Sila (S. 
Giov. in Fiore, Arnocampo, tra Lorica e 
Bivio Garga, Camigliatello): R. 


639. S. ocymoides L. - S. rossa - 2503008 
- H scap - %, 2-4 dm (!). F. prostrati, 
ramosissimi, ispidi fino alla base per 
peli patenti misti a rare ghiandole. Fg. 
lanceolate (4-5 x 15-17 mm), sessili. 
Cime brevi all’asc. delle fg. sup.; pe- 
duncoli 4-6 mm, interrotti a metà da 
una coppia di brattee brevi (2-3 mm); 
calice roseo, cilindrico (2Xx10 mm), 
ispido e densam. ghiandoloso; petali 
con unghia di 9 mm e lembo rosso-vi- 
noso, spatolato, spesso retuso, di 2X8 
mm; capsula piriforme (9 mm). 


Suoli scoperti, frane 
(pref. calc.). (100 - 1500, 
raram. 0 - 2400 m). - Fi. 
V-VII - Orof. SW-Eu- 
rop. 


Alpi ed App., prevalentem. sui colli, nella 
pianura vera e propria manca, oppure è 
avv. su macerie, negli alvei, etc. Verso S è 
dubbio se superi l’App. Centr. 


Variab. - In Cors. e Sard. si presenta più 
gracile, con cime pauciflore ed è stata de- 
scritta come S. alsinoides Viv. 


640. S. officinalis L. - S. comune - 
2503009 - H scap - %, 3-7 dm (1). F. 
eretti, cilindrici, glabri. Fg. ellitti- 
co-lanceolate (1-2.5 x 5-8 cm), sessili, 
3(5)-nervie, acute, di sopra verdi-scure. 
Fi. (diam. 3 cm) in cime fogliose dense; 
peduncoli 2-4 mm; calice cilindrico 
(3x 17 mm) spesso purpureo almeno in 
alto, con denti di 1-2 mm; petali con 
unghia di 20 mm e lembo obcuneato 
roseo a bianchiccio, di 8 x 13 mm. 


Incolti umidi lungo i 
corsi d’acqua. (0 - 1000 
mì). - Fi. VI-VII - Eu- 
rosiber. 
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Larghissimam. naturalizz. negli orti, 
lungo le vie, sui ruderi e terreni abban- 
donati; in tutto il terr.: C. 


Nota - Probabilm. da noi spontanea solo in 


popolazioni (oggi assai rare) viventi negli 
alvei dei grandi fiumi, soprattutto in am- 
biente boschivo periodicamente inondato; 
altrove solo sinantropica e da considerare 
naturalizzata. Un tempo anche coltivata per 
uso domestico. 


146. VACCARIA Medicus - Cetino (2501) 


641. V. hispanica (Miller) Rauschert 
(= V. pyramidata Medicus; Saponaria 
vaccaria L.) - C. dei campi - 2501001 - T 
scap - O, 3-6 dm. F. eretti, ramoso-co- 
rimbosi, glabri. Fg. lanceolate (1-2.5 X 
3-7 cm), amplessicauli. Fi. (diam. 1-1.5 
cm) con calice piriforme, alato (12-15 
mm), purpureo sul bordo; petali con 
lembo roseo, retuso o bilobo (5-9 mm); 
capsula sferica (7 mm). 


Infestante le messi e ru- 
derale su suolo pesante. 
(0 - 600, raram. 1600 
m). - Fi. IV-V - W.A- 
siat. (Archeofita). 


Un tempo comune în tutto il terr., per 
l’evoluz. delle colture ora sporadica ed 
incostante; quasi scomparsa dalla Pad. e 
dal versante occid. della Pen. a S di Sie- 
na. 


147. PETRORHAGIA (Ser.) Link - Garofanina (2498) 


Bibl.: Ball P. W. and Heywood V. H., Bull. Brit. Mus. (Bot.) 3: 121-172 (1964). 


1 Piante perenni; fi. peduncolati, in dicasio ampio 


2 Calice senza brattee .............. 
2 Calice avvolto alla base da 4 brattee membranose ...... 


642. P. illyrica 
643. P. saxifraga 


1 Piante annue; fi. subsessili in fascetto apicale 
3 Fg. con guaina 2-3 volte più lunga che larga; f. densam. ghiandoloso 


almeno in alto ................... 


646. P. velutina 


3 Fg. con guaina circa tanto lunga che larga; f. glabro 


4 Semi reticolati; fi. riuniti a 2-5 o isolati ............... 


644. P. prolifera 


4 Semi tubercolati; fi. spesso in fascetti pluriflori diam. 2-3 cm ....... 


. 642. P. illyrica (L.) P. W. Ball et Hey- 
wood (= Saponaria ill. L.; Tunica ill. 
Fischer et C. A. Meyer) - G. illirica - 
2498001 - H caesp - , 1-4 dm. F. gla- 
bro o pubescente-ghiandoloso in alto. 
Fg, lineari, 3-nervie. Fi. (diam. 6 mm) 
con calice ghiandoloso di 5-7 mm e pe- 
tali (10 mm) biancastri con 3 punti rossi 
alla base; semi di 0.9-1.3 x 1.7-2.3 mm. 


Pascoli sassosi, rupi 
9 cale. (0 - 600 m). - Fi. 
Ù V-VIII - S-Medit. 


645. P. nanteuilii 


Cal. costiera e Sic.: C. - Da noi solo la 
subsp. haynaldiana (Janka) P. W. Ball 
et Heywood. 


Variab. - Portam. da eretto a prostrato-dif- 
fuso; pelosità densa o scarsa; petali rosei 0 
bianchi, più o meno maculati: le forme così 
individuate sembrano inconsistenti; tra esse 
una pianta indicata per il Messinese e Ne- 
brodi come Gypsophila cretica (L.) Sm., che 
tuttavia non corrisponde a P. cretica (L.) P. 
W. Ball et Heywood, specie del tutto diffe- 
rente, che manca in Italia. 


643. P. saxifraga (L.) Link - (= Dian- 
thus sax. L.; Tunica sax. Scop., incl. 7. 


P. saxifrag 
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50. Caryophyllaceae 


subsp. saxifraga subsp. gasparrinîi 


P. prolifera 


644 645 646 
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rigida Boiss, Gypsophila permixta 
Guss., Gyps. gasparrinii Guss.) - G. 
spaccasassi - 2498009 - H caesp - X, 1-4 
dm (!). F. glabri, ramoso-corimbosi in 
alto. Fg. cauline lineari-acute (0.3-0.4 
x 10-15 mm). Calice (3.5 mm) con 
denti lunghi 1.5 mm, arrotondati, ci- 
gliati sul bordo; calicetto di circa 4 
bratteole  membranose,: mucronate, 
lunghe 1/3-3/4 del calice; petali rosei 


con 3 linee longitudinali violette, all’a: 


pice troncati o retusi; capsula ovoide (3 


Prati aridi (cale.). (0 - 
1500 m). - Fi. VI-IX - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Brattee alla fior. lunghe 1/3-1/2 del calice. - 
La stirpe più diffusa nell’It. Sett. e Centr. 
Aia ri pa a (a) subsp. saxifraga 

Brattee alla fior. lunghe quanto il tubo cali- 
cino. Pianta con portam. cespuglioso € 
rami prostrato-ascendenti di 5-15 cm; fi. 
grandi, con calice di 6-7 mm e petali di 
8-10 mm, generalm. di colore più scuro. - 
Soprattutto su silice, in montagna su rupi, 
creste ventose: It. Merid. (verso N fino a 
Cuma e Garg.), Sic., Sard. e Cors. ...... 
stone (b) subsp. gasparrinii (Guss.) Pign. 


Variab. - La subsp. (a) si presenta indiffe- 
rentem. con fi. isolati, appaiati o riuniti a 
mazzetti; i petali sono di 4-5 mm oppure 
lunghi fino a 10-11 mm nella var. scabra 
(Schur), che tuttavia appare di scarsa im- 
portanza. Più differenziate sono alcune po- 
polazioni dell’It. Merid. (Pen. Salent., 
Garg.) con generale pubescenza, f. di 3-4 dm 
e fg. larghe fino ad 1 mm, probabilm. corri- 
spondenti alla var. albanica (Degen et 
Bald.). La subsp. (b) si presenta in aspetto 
tipico sull’Etna, con fg. lineari-lanceolate di 
0.9-1.0 x 7-12 mm, spesso abbondantem. 
cigliate alla base; le popolazioni di Sard. e 
Cors. invece hanno fg. sottili (0.3-0.4 mm), 
liscie o quasi e corrispondono probabilm. a 
Tunica bicolor Jordan. 


644. P. prolifera (L.) P. W. Ball et Hey- 
wood (= Dianthus prol. L., Tunica 
prol. Scop.; Kohlrauschia prol. Kunth) - 
G. annuale - 2498013 - T scap - O, 
10-20 (-50) cm. F. eretti semplici o ra- 
mif. alla base, glabri. Fg. lineari (1 X 
10-20 mm) denticolate sul bordo; 
guaina circa tanto lunga che larga. Fi. 
subsessili, riuniti a 2-5 o raram, solitari 
all’apice del f.; calice (8-10 mm) quasi 
interam. nascosto dal calicetto rigonfio, 
paglierino; petali rosa pallidi, 10-13 
mm; capsula clavata, alla fine lacerante 
il calice; semi + ovoidi 0.8 x 1.3-1.9 
mm. 


Incolti e prati aridi, 
spesso anche ruderale. 
(0 - 1200 m). - Fi. V-IX 
- Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C; al S. e nelle Is. pro- 
gressivam. sostituita da 646. 


645, P. nanteuilii (Burnat) P. W. Ball et 
Heywood (= Tunica prolifera subsp. 
nanteuilii Asch. et Gr.) - G. di Nan- 
teuil! - 2498014 - T scap - ©, 5-40 cm. 
Simile a 644, ma fg. con margine meno 
dentellato; fi. generalm. in fascetti plu- 
riflori (diam. 2-3 cm); semi di aspetto 
intermedio tra 644 e 646. 


Incolti aridi (acidof.). (0 
è - 1000 m). - Fi. V-IX - 
ic W-Medit. (Subatlant.). 


Tosc. pr. Pisa e Firenze, Sard. e 
Cors.: R. | 


Nota - Sulla presenza di questa specie nel 
territorio italiano si hanno poche notizie, io 
stesso tuttavia ne ho visto esemplari d’erba- 
rio della Tosc. e Sard.; l’affine P. glumacea 
(Chaub. et Bory) P. W. Ball et Heywood, che 
si distingue per le brattee esterne ottuse ed i 
petali larghi fino a 4.5 mm (anziché brattee 
esterne mucronate e petali non superanti 3.5 
mm come in 645), segnalata anticam. nel 
Triest. e Trent., ma non osservata di recente, 
va probabilm. eliminata. 


646. P. velutina (Guss.) P. W. Ball et 
Heywood (= Dianthus vel. Guss.; Tu- 
nica vel. Fischer et C. A. Meyer) - G. 
vellutata - 2498015 - T scap - ©, 1-3 
dm. Simile a 644, ma f. densam. pelo- 
so-ghiandolosi sotto l’inflor.; fs. con 
guaina 2 volte più lunga che larga e, 
margine cartilagineo, senza dentelli; 
semi concavi su un lato, con tubercoli 
lunghi quanto il proprio diam. o più. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. IV-VII - 
S-Medit. 


Pen. dalle Apuane ed Umbria alla Cal., 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


! Nanteuil R. de, erborizzò sulle Alpi Maritt. nel 
sec. XIX. 


265 


148. DIANTHUS L. - Garofano (2502) 


Genere complesso, nel quale coesistono specie isolate e ben fissate come caratteri (es. 647, 
652, 665), altre che si possono collegare in gruppi ad elevata affinità (es. 648-650), specie 
polimorfe con forte variabilità infraspecifica (651, 659) e gruppi la cui variabilità non sembra 
per il momento interpretabile (656 subsp. [c], 663). Si riceve l'impressione di essere di fronte 


a serie filetiche che si trovano a differenti livelli di differenziazione, però per il momento 


manca un criterio d’interpretazione di validità generale. La nostra trattazione è dunque del 
tutto provvisoria. Bibl.: Williams F. N., Journ. Linn. Soc. London (Bot.) 29: 346-478 (1893): 
Rohweder H., Bor. Jb. 66: 249-368 (1934). 


1 Pianta sempreverde con rami legnosi; calicetto di 12-16 squame ...... 


PILA VE LIO E RO SR Ae ale 647. D. rupicola 
1 F.e ramierbacei; squame 2-6 (8-12 in 661) 
2 Piante annue o bienni 
3 Fg. verdi alla fioritura; fi. in fascetto terminale .......... 653.D. armeria 
3 Fg. secche alla fioritura; fi. isolati ................. 662. D. tripunctatus 


2 Piante perenni con rd. legnosa 
4 Fi. riuniti in fascetto apicale circondato da brattee allungate 


5 Fg. cauline con guaina lunga il doppio del diam. del f, e lamina 
lanceolata larga 1 cm... 652. D. barbatus 


5 Fg. cauline con guaina lunga almeno 3 volte il diam. del f. e lamina 
lineare larga 2-5 mm 


6 Tubo calicino purpureo-violetto nella metà sup. o su quasi tutta la 
lunghezza 


7 Squame esterne lunghe circa quanto il calice, questo di 10-13 mm 


8 Squame esterne con apice arrotondato e con resta > parte foglia- 
COR ie RAIL RR E RRTNITRE D. giganteus (cfr. 651) 


8 Squame esterne con apice progressivam. assottigliato e con resta 
lunga 2/3 della parte fogliacea (nelle basali più sviluppate ecce- 
zionalm. resta > parte fogliacea) .......... 651. D. carthusianorum 


7 Squame esterne lunghe 1/2-2/3 del calice, questo di 14-15 mm 
SELE SL ae era eci et D. pontederae (cfr. 651) 


6 Tubo calicino verde, arrossato o purpureo solo in prossimità dei 
dentini ea ay rice 648-650. gr. di D. balbisii 


4 Fi. unico oppure fi. numerosi distanziati o ravvicinati, mai in fascetto 
9 Petali con lamina sfrangiata o laciniata per almeno 1/3 della lamina 


10 Lacinie dei petali lunghe 1/3-1/2 della lamina; parte indivisa 8-10 
volte più larga delle lacinie; fg. acutissime, a 1/10 dall’apice larghe 


0.5-1.5 mm . / 
11 Fg. larghe 1 mm, spesso convolute; squame dell’epicalice acute o 
brevem. mucronate, lunghe circa 1/4 del calice . 664/b. D. plumarius 


1] Fg. larghe 1-3 mm, piane; squame con una breve resta erbacea 
raggiungente 1/3-1/2 del calice 


12 Scapi 3-5-flori alti 30-60 cm; fg. inf. + erette e flessuose; petali 


con lembo di 10-15 mm ................. 663. D. monspessulanus 
12 Scapi 1-(2)-flori alti 10-22 cm; fg. inf. rigide, patenti o riflesse; 
petali con lembo di 12-18 mm ............... 664. D. sternbergii 


10 Lacinie dei petali > 1/2 lamina; parte indivisa solo 2-3 volte più 
larga delle lacinie; fg. ottuse o meno acute, a 1/10 dall’apice larghe 
PI PRE PRETE PCR EIN 665. D. superbus 


9 Petali con lamina intera, crenulata o dentata 


13 F. minutam. pubescenti (lente!); getti sterili con fg. lincari-spatolate 
ravvicinate (1.5-2 x 15 mm), distiche ............. 654. D. deltoides 


13 F. glabri; getti sterili non c.s. 


14 Squame dell’epicalice lunghe 1/5-1/3 del calice ............. 
SLOANE iaia area 656-657. gr. di D. sylvestris 


14 Squame dell’epicalice lunghe più di 1/3 del calice ed anche più di 


questo 
15 Fg. lineari-spatolate, ottuse o arrotondate all’apice 
16 Fg. larghe 3-5 mm; f. plurifloro .............. D. alpinus (cfr. 658) 
16 Fg. larghe 1-2 mm; f.unifloro .................. 658. D. glacialis 


15 Fg. lineari, acute all’qpice 
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fi. riuniti in fascetto apicale 


petali con lamina sfrangiata 


petali con lamina crenulata 


50. Caryophyllaceae 


D. rupicola 


D. balbisii 


D. vulturius 


D. ferrugineus 
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17 Petali barbati alla fauce | 
18 F. uniflori alti 3-15 (-30) cm ................. 660. D. neglectus 
18 F. pluriflori alti 25-30 cm .................... 655. D. seguieri 


17 Petali glabri 
19 Epicalice di 4-6 brattee; calice lungo 10-17 mm . 659.D. furcatus 
19 Epicalice di 8 (12) brattee; calice lungo 15-23 mm 661. D. ciliatus 


647. D. rupicola Biv. (= D. bisignani 
Ten.) - ® - G. rupicolo - 2502097 - Ch 
suffr - O, 2-4 dm (!). F. legnosi, rami- 5) 
ficati, portanti all’apice un denso ma- 
nicotto di fg. lineari-subspatolate (2-3 Ù 
Xx 40-50 mm), acute; fg. cauline di- 


Rupi calce, muri. (0 - 
800 m). - Fi. V-IX - 
Subendem. 


stanziate, brevi. Fi. in fascetto apicale; 
squame 12 (16) ricoprenti 1/3 del cali- 
ce, questo fusiforme (4 X 22 mm) con 
denti di 5 mm; petali (1.5 cm) ros- 
so-porporini, spatolati, con lembo den- 
tellato di 10-15 mm. 


It. Merid. al C. Palinuro, Maratea, 
Otranto e S. Emiliano, Scilla e pr. Ca- 
tanzaro: R; Sic. e picc. Is. (Dino, Eolie, 
Egadi, Lampedusa): C. In una var. poco 
diversa anche in Tunisia al C. Bon ed 
Is. Zembra e forse nelle Baleari. - Bibl.: 


Francini e Messeri, Webbia 11: 703-708 
(1956); areale a pag. 197. 


648-650. Gruppo di D. balbisii - Assieme a 651, che è più nettam. differenziato, 
rappresentano le specie con fi. riuniti in denso fascetto apicale. Si tratta di piante 
poco frequenti, che mostrano tendenza a segregare stirpi locali, e la cui sistema- 
zione va considerata ancora provvisoria. Nella Flora Europaea queste specie sono 
riunite sotto il binomio «D. ferrugineus», che in senso stretto (cfr. Lacaita, cit.) va 
limitato a 650: questo ha procurato una notevole confusione anche dal punto di 


vista nomenclaturale. 


1 Petali con lembo roseo, porporino o violaceo 


2 Fg. larghe 2-5 (10) mm 


3 Fg.larghe 2-3 mm .............. 
3 Fg. larghe 3-5 mm, talora più ..... 


RARE 648, D. balbisii subsp. (a) 
pet of 648. D. balbisii subsp. (b) 


2 Fg. larghe 1.5-2.5 mm, generalm. convolute ............ 649. D. vulturius 


1 Petali con lembo giallastro .......... 


648. D. balbisii Ser. - G. di Balbis! - 
2502123 - H scap - 2%, 2-5 dm (1). F. 
lassam. cespugliosi alla base, eretti, 
glabri. Fg. lineari, patenti, con guaina 
lunga 2-3 volte il diam. del f. Fi. in 
fascetti 2-Gflori all’asc. di 2 brattee poco 
differenti dalle fe. normali, che. supe- 
rano in lunghezza i singoli fi.; epicalice 
con squame costituite da una parte inf. 
fogliacea, progressivam. attenuata, e da 
una resta lunga altrettanto ed egua- 
gliante il calice; denti calicini vio- 
la-scuro, 2 mm, ad angolo di 60°-90°; 
tubo verde, raram. violaceo-chiaro; 
petali con lembo roseo-violaceo. 


Prati aridi e boschi: R. 
(0 - 1400 m). - Fi. VI-IX 
- Centro-Medit.-Mont. 


$ 
Ù 


1 Balbis G. B. (1765-1831), piemontese, botanico a 
Torino e Lione. 


siae 650. D. ferrugineus 


Fg. larghe 2-3 mm; calice lungo 20 mm; 
petali con lembo lungo 8-10 mm. - 
Piem., App. Lig. e Tosco-Emil., Cors. (= 
D. balbisianus Auct.; D. ferrugineus 
subsp. ferrugineus Tutin non Miller) 
RARE ETA (a) subsp. balbisii 

Fg. larghe 3-5 mm; calice di 4-5 x 14-16 
mm; petali con lembo di 5-6 mm. - 
Carso Triest. ed It. Merid. dal Garg. al 
Salern. e Basil. .................... 

(b) subsp. liburnicus (Bartl.) Pign. 


Variab. - Solo la pianta del Carso Triest. 
sembra corrispondere al tipo della subsp. 
(b); le popolazioni dell’It. Merid., sono più 
lussureggianti (f. di 5-7 dm; fg. larghe 5 mm, 
con 5-9 nervi) e con aspetto di 651; esse sono 
state descritte come D. liburnicus var. luca- 
nus Lacaita. 


649. D. vulturius Guss. et Ten, - ®@-.G. 
del Vulture - 2502125 - H scap - %, 2-5 
dm. Simile a 648, ma fg. larghe 1.5-2.5 
mm, calice lungo 15-17 mm; petali con 
lembo violaceo-scuro, 8 mm. 
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Prati aridi, boscaglie. 
1) (500 - 1200 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. 


Abr. a Popoli e It. Merid. dal Garg. e 
Salern. alla Cal.: R. - Forse va riunito a 
D. pinifolius S. et S. della Pen. Balca- 
nica. 


650. D. ferrugineus Miller non Tutin in 
FI. Europ. 1: 201 (= D. guliae Janka) - 
@ - G. giallognolo - 2502100 - H scap - 
Y, 2-6 dm. Simile a 648, ma petali con 
lamina giallognola di sopra, vellutata. 


Prati aridi, boscaglie. 
$ (500 - 1200 m). - Fi. 
î VI-VII - Endem. 


Camp. pr. Eboli, Sacco, Teggiano: R; 
segnalato anche in Abr. (Morrone) e 
Cal, ma da verificare; va eliminato per 
Lecce. - Bibl.: Lacaita C. C., N. Giorn. 
Bot. Ital. 25: 36 (1918), 34: 185 (1927). 


651. D. carthusianorum L. - G. dei 


Certosini! - 2502108 - H scap - %, 1-7 
dm (!). F. legnosi alla base, eretti, sem- 
plici. Fg. lineari, a guaina 3-8 volte più 
lunga che larga. Fi. in fascetti apicali 
all’asc. di brattee + ovato-acuminate, 
aristate; squame dell’epicalice  bru- 
scam. ristrette in alto ed aristate; calice 
fusiforme 2-4 x 10-13 (-20) mm; petali 
con lembo roseo a rosso, barbato alla 
base. 


Prati aridi (calc.). (0 - 
2000 m). - Fi. V-VIII - 
Centro- e S-Europ. 


In tutto il terr.: C (manca Sard. e Cors.). 


Osserv. - La delimitazione rispetto alle sp. 
vicine è spesso problematica. Tipicam. le 
squame dell’epicalice sono bruscam. ristret- 
te o quasi troncate all’apice e portano una 
resta che pertanto è ben distinta dalla por- 
zione laminare delle squame; raram. si pre- 
sentano popolazioni con squame acute, 
progressivam. ristrette nella resta. Con que- 


! Dedicato all’ordine dei Certosini oppure, secon- 
do altra etimologia, ai fratelli Karthàuser, natura- 
listi tedeschi del sec. XVIII. 

2 Pontedera G. (1688-1757), botanico padovano. 


sto si passa a D. pontederae? Kerner (calice 
di 10-15 mm, il caso più frequente) oppure a 
D. giganteus D’Urv. (calice 18-22 mm), ed 
effettivam. queste due sp. sono state ripetu- 
tam. segnalate per la flora italiana. D. pon- 
tederae è stato indicato in più luoghi del 
Trentino-Alto Adige ed anche distribuito in 
exsiccata da Fortezza, però si tratta di sp. 
dell’area balcanico-danubiana, le cui loca- 
lità sicure più prossime sono nel bacino di 
Vienna; su una popolazione del M. Morrone 
in Abr., è stato descritto D. giganteus subsp. 
italicus Tutin: è probabile che nell’uno e 
nell’altro caso si tratti di individui atipici di 
651. 


Variab. - La straordinaria plasticità di questa 
sp. ha dato luogo a diversi tentativi di in- 
quadramento (i più completi di Hegi in JIZ 
FI. Mitteleur. 3: 323-326 ed Allg. Bot. 
Zeitschr., 1911) fra loro contradditori, ciò 
che ha indotto Tutin in F/. Europ. 1: 203 a 
rinunziare ad una analisi approfondita, ri- 
tenendo che non vi sia correlazione fra le 
variazioni dei singoli caratteri e che tali va- 
riazioni abbiano carattere continuo e senza 
gradienti geografici. 

Vogliamo tuttavia ricordare i tipi principali 
che — sia pure confusamente — sembra 
possibile distinguere nelle popolazioni ita- 
liane: 


1 Inflor.: un fascetto di 5-7 (1-12) fi. 


2 Petali con lembo lungo 6-12 mm; squa- 
me formate da una lamina tringolare 
portante all’apice una resta ben distinta 


3 Fe. cauline larghe 1-3 mm. F. 1.5-6 dm; 
calice purpureo-violetto 2-3 x 10-13 
mm, fortem. ristretto in alto (alla fauce 

. diam. 1.5 mm), con denti di 2 mm; pe- 
tali con lembo di sopra roseo, porporino 
o raram. bianco, pubescente. - A/pi ed 
App. Sett. . (a) subsp. carthusianorum 


3 Fg. cauline larghe 4 mm. F. 6-7 dm; 
calice c.s.; petali con lembo pubescente 
di un rosso più scuro sulla faccia inf, - 
App. Centro-Merid,, dall’Abr. e M. Sa- 
bini alla Basil. ..........L0L Le 
o (b) subsp. tenorei (Lacaita) Pign. 


2 Petali con lembo lungo 4-6 mm; squame 
progressivam. ristrette nella resta. F. 5-7 
dm; calice 11-13 mm, poco ristretto; pe- 
tali con lembo glabro o appena pube- 
scente, rosso-scarlatto. - Carso, dall’Istria 
al Goriz., Friuli e probabilm. anche nelle 
Prealpi Venete ................0. 
.. (© subsp. sanguineus (Vis.) Williams 


1 Inflor.: un capolino di 9-30 fi. 


4 F. robusti, bassi (1-2, raram. 3 dm); pe- 
tali con lembo di 7-8 mm. Squame come 
subsp. (a); calice purpureo 3-4 x 12-13 
mm con denti di 3-3.5 mm; petali pube- 
scenti, porporino scuro. - Alpi Occid., 
dalla Savoia alla V. Aosta, soprattutto su 
rocce granitiche e scistose ............ 

(d) subsp. vaginatus (Chaix) Williams 


4 F. gracili, elevati (4-7 dm); petali con 
lembo di 4-5 mm. Squame, calice e co- 
lore dei petali come subsp. (d); tubo ca- 
licino porporino-nerastro. - Alpi, dal 
Baldo alle Maritt., ed App. Sett. ...... 
E (e) subsp. atrotubens (All.) Ser. 


651 (a) 


D carthusianorum 


i 


651 (b) 


651 (c) d 


651 (e) 


d 


651 (d) 


50. Caryophyllaceae 


D. armeria 


652. D. barbatus L. - G. montano - 
2502017 - H scap - %, 3-4 dm (1). F. 
eretto, glabro, ingrossato ai nodi. Fg. 
lanceolate (7 x 35 mm), guainanti il f. 
su 3 mm le inf., su 10 mm le sup. Fi. 
numerosi in fascetto denso (diam. 5 
cm); squame 5, largam. lanceolate (2 X 
4-6 mm) avvolgenti il terzo inf. del ca- 
lice e continuate da reste lesiniformi; 
calice cilindrico (3 x 12-14 mm), ar- 
rossato nei 2/3 sup., con denti di 2 mm; 
petali con unghia di 1 cm e lembo ob- 
cuneato carminio-violetto, vellutato di 
sopra (5 x 6 mm), eroso sul margine. 


Prati subalpini, cespu- 
, glieti. (800 - 2200 mì). - 
da fi V-MI - Orof. 
S-Europ. 


Spontaneo sulle Alpi Or., dal Goriz. alle 
Grigne: C; Alpi Occid. fino alla Lig. ed 
App. al M. Catria e dall’Abr. e Laz. al 
Pollino: R. Anche coltiv. e spesso sub- 
spontaneo. 


Variab. - Le squame hanno di regola reste 
lunghe 7-10 mm, superanti il calice; le po- 
polazioni dell’App. avrebbero squame più 
brevi e sono state per questo incluse nella 
subsp. compactus (Kit.) Heuffel, però la di- 
stinzione fra i due tipi è spesso difficile. 


653. D. armeria L. - G. a mazzetti - 
2502089 - H scap (T scap) - © (0), 
15-30 cm (!). F. ascendenti o eretti, te- 
tragoni e ramosi in alto. Fg. inf. e med. 
4 x 40-60 mm, con guaina di 4 mm. Fi. 
4-7 in fascetto apicale; calicetto con 
squame lanceolato-aristate e lesinifor- 
mi, le sup. lunghe 0.7-1.2 volte il calice, 
questo di 3-4 X 14-16 mm, purpureo in 
alto; petali con lembo rosso o £ 
sbiancato (3-4 x 5-6 mm). 


Boschi di latif. (casta- 
gneti e querco-carpine- 
ti). (0 - 1200 m). - Fi. 
V-VIII - Europeo-cau- 
cas. 


Alpi, Pad., Pen. fino al Garg. e Basil., 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Il calice generalm. è peloso, talora 
semplicem. scabro o del tutto glabrescente. 
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654. D. deltoides L. - G. minore - 
2502063 - H caesp - 2, 1-3 dm (1). F. 
ascendenti o prostrati, minutam. pube- 
scenti, pluriflori. Fg. dei rigetti sterili 
lineari-spatolate (1.5-2 x 6-15 mm), 
ravvicinate, le cauline sessili (1 X 15-25 
mm). Squame 2, lanceolato-lineari, 
acuminate; calice cilindrico (2 Xx 15 
mm), arrossato, con denti acutissimi di 
3 mm; petali purpurei lunghi 22 mm. 


Prati aridi. (500 - 2000, 
raram. 100 m). - Fi. 
V-VIII - Euras. 


App. dalla Lig. alla Cal. e Sic.: C; Alpie 
Pad.: R; manca Ven. (?). 


655. D. seguieri Vill. - G. di Séguier! - 
2502001 - H scap - %, 2-5 dm (!). F. 
gracile, strisciante. Fg, lineari-lanceo- 
late larghe 1-3 (-6) mm; guaine 1-2 mm. 
Fi. unico o pochi; squame dell’epicali- 
ce 2-6, ovali-mucronate, lunghe 1/2- 
3/4 del calice, questo di 14-18 mm, 
cilindrico; petali rosei screziati di pur- 
pureo con lembo di 6-10 (-12) mm, 
dentellato sul bordo. 


Prati aridi, boschi step- 
pici, rupi. (100 - 1000 
mì). - Fi. VI-VII - Cen- 
tro-Europ. (Subatl.). 


Alpi, App. Sett. ed A. Apuane: R. 


Variab. - La lamina delle fg. in generale non 
supera i 3 mm di larghezza, però individui 
con fg. larghe fino a 4 mm non sono rari, 
assieme agli stenofilli (Prealpi Veron., App. 
sopra Pontremoli, A. Apuane); una forma 
estrema brachifilla, con lamina larga fino a 6 
mm e fi. un po’ maggiori è stata descritta 
dalle A. Apuane (M. Altissimo) come subsp. 
italicus Tutin, ma va ulteriorm. precisata. D. 
collinus W. et K., citato dal Goriz., Veron. ed 
Avell., è certo da escludere. 


! Séguier J.-F. (1703-1784) botanico francese, de- 
scrittore della flora veronese. 
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656-657. Gruppo di D. sylvestris - Vengono qui riunite le specie con fi. isolati e 
distanziati (spesso anche un unico fi. su ciascun f. fiorifero), con petali appena 
dentellati e squame dell’epicalice brevi. Questo gruppo è caratterizzato da una 
notevole variabilità geografica, non ancora interpretata soddisfacentemente, ed 
ulteriorm. confusa dalla selezione di numerosi ceppi coltivati (piante ornamenta- 
li!). Per una discussione della bibliogr. cfr. Pignatti S., Giorn. Bor. Ital. 107: 209 
(1973). 


Gr. polimorfo nel quale possono venire distinte numerose razze locali, che tuttora attendono 
una sistemazione soddisfacente. Come D. /ongicaulis Ten. viene comunem. intesa la pianta 
dell’It. Merid., spesso indicata anche come var. nodosus Auct. FI. Ital. non Tausch, var. 
garganicus (Ten.) Fiori, ecc.; essa presenta squame dell’epicalice in alto troncate e brevem. 
mucronate; il calice non presenta nervi evidenti nella metà basale. Dalla Gravina di Leuca- 
spide pr. Taranto è descritto D. iarentinus Lacaita, che per tutti i caratteri più significativi 
rientra qui, però ha fi. in ogni parte più piccoli (calice di 20 mm con denti di 4-5 mm; petali 
con lembo di 4-5 x 5-8 mm, appena dentellati). Pure scarsam. differenziato è D. siculus 
Presl, noto della Cal., Sic., Sard. e Cors., che si distingue da D. longicaulis Ten. per le squame 
ad apice più acuto ed il calice con nervi quasi raggiungenti la base. Qui va (fide Strobl) 
riferito anche D. gasparrinii Guss. Probabilm. anche il D. godronianus Jordan, che gli AA. 
francesi indicano per la Cors. e la Francia Merid. può rientrare in questo complesso di razze 
locali. Più fortem. differenziato è 657, che è più robusto in ogni parte, ha fs. più larghe, 
dentellate sul bordo, ecc. Quest'ultima sp. si distingue ancora per le squame dell’epicalice 
leggerm. patenti anziché strettam. avvolgenti il calice, però questo carattere può presentarsi 
in via eccezionale anche in singoli fi. di 656 e quindi non può essere considerato esclusivo. 
D. gratianopolitanus Vill. (= D. caesius Sm.) si differenzia per i petali barbati e le fg. cauline 
con guaine brevi (1-2 mm). Il monografo (Novàk in Acta Fac. Rer. Nat. Carol. 51: 9) segnala 
questa sp. per «Agordo, Belluno, M. Baldo, Ponte di Legno, Adamello, V. Brembana, $. 
Bernardino in V. Mesocco, ecc.», però nessuna di queste indicazioni è stata recentem. 
confermata; l’indicazione per il Braulio (Comolli) va riferita a 657 (Furrer e Longa). È 
segnalato ancora nella Valtournanche e Val Susa il che apparirebbe più credibile, per la 
vicinanza con l’areale parziale nel Delfinato (Grenoble [l'antica Gratianopolis], Lautaret). 
Comunque, per il momento non ci sono prove certe che questa specie viva in Italia. 

D. caryophyllus L. è un binomio che, usato in senso collettivo, include 656 e 657, mentre in 
senso stretto (var. coronarius L.) è limitato alle sole piante coltivate per uso familiare 
(Garofanini). Queste si distinguono da 656 per le fg. più larghe (2-4 mm), il fi. pieno e 
generalm. sterile, molto profumato ed i petali maggiori, cioè proprio per i caratteri selezio- 
nati dagli orticultori. Si tratta di ceppi derivanti verosimilm. da diverse razze di 657 o di sp. 
vicine, che hanno in comune solo caratteri esteriori, di scarso peso tassonomico. Allo stato 
spontaneo sono segnalate «qua e là nella Pen. e Sard.» da Fiori, in Dalmazia da Strobl, nel 
settore Ibero-atlantico da Fournier, ed in varie zone dell’Eur. Merid. da Tutin in FI. Europ, 
però non sembra che alcuno di questi AA. abbia constatato direttam. l’esistenza di popola- 
zioni selvatiche: sembra dunque che non si tratti di una vera unità biologica, ma piuttosto di 
un esempio di «specie immaginaria». 

Il Garofano coltivato industrialmente in Riviera è ancora più grande (fg. larghe fino ad 1 cm, 
fi. pieni con calice diam. 1-2 cm e corolla diam. 6-8 cm). Esso forse deriva da 647 e 657 e pare 
sia esistito già nell’antichità, però diviene comune solo in epoca recente (Hehn lo definisce 
«die Blume der italienischen Renaissance»). 


1 Calice con denti generalm. ottuso-mucronati lunghi 2.5-5 (7) mm; fg. 


basali larghe 0.5-1.5 mm... 656. D. sylvestris 


2 Fg. sul bordo cosparse di dentelli lunghi 0.1 mm circa (Îente !) 
3 Coppia sup. di fg. (subito sotto al fi.) con lamina di 3-10 mm; squame 
dell’epicalice con mucrone ben sviluppato e di regola più lungo che 
Are cirio apra (a) subsp. sylvestris 
3 Coppia sup. di fg. ridotte alla sola guaina, ingrossata a coppa e priva di 
lamina; squame dell’epicalice con mucrone subnullo ............. 
RO RR CRATERE O ARTI (b) subsp. tergestinus 
2 Fg. liscie, senza dentelli sul bordo o raram. con pochi dentelli nella zona 


basaléfccii toto Aaa dei eda ino ig (c) subsp. garganicus 
1 Calice con denti a forma di triangolo acuto, lunghi 7-8 mm: fg. basali 
larghe 2.0-2.8 MM... 657. D. arrostii 


656. D. sylvestris Wulfen (= D. virgi- | (0.5-1.5 x 30-150 mm), le cauline inf. 
neus G. et G.; D. inodorus Kerner, an | conguaina di4 mmelamina di 1-1.5 x 
L.)- G. selvatico - 2502030 - H scap (Ch | 40-80 mm, le sup. con guaina di 6-8 mm 
suffr) - Y, 15-60 cm (!). Rd. legnosa | e lamina lunga 15-20 mm. Epicalice 
con f. ascendenti o eretti, glabri, con | con 2-8 squame ricoprenti 1/3-1/5 e 
l-pochi fi. Fg. basali strettam. lineari | strettam. avvolgenti il calice; calice con 


D. sylvestris 


656 (a) 


656 (0) 
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D. syhvestris N 
subsp. sy/vestris (da Rchb.) Y 


D. sylvestris Ò SMI 
subsp. sergestinus (da Rchb.) È 


D. glacialis 
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tubo cilindrico; petali lineari-spatolati, 
rosei 0 rossi. 


Pendii aridi e rupestri 
(pref. calc.). (0 - 2400 
r mì). - Fi. V-VII - Me- 
dit.-Mont. 


In tutto il terr. 


Gruppo difficilissimo, che ancora attende 
una sistemazione: l'inquadramento da noi 
fornito è del tutto provvisorio. 


(a) subsp. sylvestris - Pianta verde, in alto 
spesso violacea; squame dell’epicalice gene- 
ralm. 2 (4); denti calicini lunghi 2-3 mm, con 
bordi curvi (a forma di arco in stile gotico). - 
Alpi, dalle Giulie alle Maritt, App. Sett. e 
Tosc. fino all’Argentario, App. Cenir., Sard.: 
E; 


Variab. - Possono esser riconosciute parec- 
chie var. o forme; le più importanti sono: 
var. sylvestris (con f. pluriflori alti 2-4 dm, 
fortem. arrossati in alto; calice generalm. 
violaceo lungo 13-19 mm. - Comune so- 
prattutto sulle Alpi Orient. nei pascoli sub- 
alpini ed alpini, seslerieti, rupi, generalm. 
fra 600 e 1900, raram. 2200 m); var. uniflorus 
Gaudin (caratteri della prec., ma f. uniflori 
alti 5-12 cm, forse solo una modificazione 
dovuta all’altitudine. - Creste ventose, fir- 
meti, elineti a 2000-2400 m, scende anche 
fino a 1500 m. Alpi Orient.); var. inodorus 
Beck (vix D. caryophyllus var. inodorus L.; f. 
pluriflori alti 3-6 dm, verdi o poco arrossati; 
calice arrossato solo sui denti, lungo 18-24 
mm. - Prati aridi, brometi, rupi aride cespu- 
gliate, sulle Alpi, dalle Giulie alle Maritt. 
[frequente sulle Alpi Occid.], App. Sett. e 
Tosc. fino all’Argentario; dal piano medit. 
alla bassa montagna ec fino a 1700 m). L’ul- 
tima di queste tre var. segna il passaggio 
verso la subsp. seguente. In Sard. si presenta 
molto differenziato, con caratteri della 
subsp. (c): generale glabrescenza; calice con 
tubo di 15 mm; squame 4, quasi troncate; 
denti calicini di 4-6 mm, con bordi curvi. 
Così sul Gennargentu ed altri massicci sili- 
cei. 


(b) subsp. tergestinus (Rchb.) Hayek - Pian- 
ta glauca, non arrossata; squame € denti ca- 
licini come la subsp. (a); f. pluriflori alti 3-6 
dm; calice 17-23 mm. - Prati carsici dall’I- 
stria al Goriz.: R; in popolazioni praticam. 
identiche anche sull’App. Piacentino. 


(c) subsp. garganicus (Grande) Pign. - Pian- 
ta glauca; calice 24-28 mm; squame 4-8, per 
lo più con i bordi lat. a S; denti calicini 
lunghi (4) 5-6 mm, con bordi diritti (a forma 
di triangolo isoscele acutissimo); petali con 
unghia di 18-22 mm e lembo di 6-7 x 7-9 
mm. - Ji. Merid. (verso N fino al Pollino e 
Garg.) e Sard.: C; popolazioni poco differenti 
in Sîc., Cors. e nella Pen. che risalgono fino 
alla Tosc. e Lig., dove progressivam. sfumano 
nella subsp. (a). : 


657. D. arrostii! Pres! - G. mediterra- 
neo - 2502124 - Ch suffr - , 3-6 dm. F. 
brevem. legnosi alla base, gabri, lisci. 
Fg. basali larghe 2.0-2.8 mm, dentellate 
sul bordo. Epicalice con 4 squame ri- 
coprenti 2/5, bilobe e con un tozzo 
mucrone apicale; calice 6-7 x 23-26 
mm con denti acuti a bordi diritti, lun- 
ghi 7-8 mm; petali con unghia di 20 
mm e lembo roseo di 6-8 mm. 


Rupi e garighe. (0 - 500 
m). - Fi. V-VI - SW- 


d 
À 3° Medit. 


Sic., Sard.: R. 


658. D. glacialis Haenke - G. glaciale - 
2502024 - H caesp - 2, 1-6 cm (!). Rz. 
legnoso con scapi ridotti a brevi pe- 
duncoli uniflori o subnulli, raram. 2-3 
flori. Fg. lineari 1-2 x 30-40 mm, ca- 
nalicolate, ottuse, verso la base con due 
evidenti ali cartilaginee. Calice per lo 
più purpureo con tubo di 9-11 mm e 
denti di 2-4 mm, avvolto da 2-4 brattee 
fogliacee lunghe 10-15 mm; petali (6 X 
15 mm) con unghia bianca e lembo di 
sopra scarlatto con 3 vene purpuree, 
sotto roseo. 


Creste ventose, elineti 
i (su micascisti). (2200 - 
2800 m). - Fi. VII-VII - 
ù Orof. E-Alpico-Carpat. 


Versante ital. delle Zillertaler Alpen 
dalla Pfitschertal (V. di Vizze) al Bren- 
nero: C. 


Nota - Segnalato ancora sulle catene a N 
della Pusteria pr. Bressanone, Schlern, 
Adamello, Tonale, Stelvio, Livigno e Bresc. 
al M. Broffione, però per la facilità di con- 
fus. con individui nani di 656, queste indi- 
cazioni vanno verificate; sicuram. erronee le 
segnalazioni per le Dolomiti (Col Rodella) 
ed A. Pennine. L’affine D. alpinus L. si di- 
stingue perle fg. basali larghe fino a 5 mm, il 
calice di 6-7.5 x 15-18 mm ed i petali con 
lembo di 15-18 mm: è specie endemica 
NE-Alpica, segnalata ripetutam. sulle A. 
Giulie, Carniche, Cadore, ecc., ma sempre 
per confus. con 658 0 656 e secondo Widder 
F., Ber. Bayr. Bot. Ges. 37: 81 (1964) va eli- 
minata dalla flora italiana. 


1 Arrosto A. (+ 1845), botanico messinese. 


271 


659. D. furcatus Balbis (incl. D. alpester 
Balbis, D. tener Balbis) - G. forcato - 
2502007 - H scap - 2, 3-35 cm. F. eretto 
1-plurifloro. Fg. strettam. lineari larghe 
1-4 mm. Squame dell’epicalice 4 (2-6); 
calice 10-18 mm; petali con lembo ros- 
so (talora sbiancato oppure roseo) lun- 
go 5-10 mm, sul bordo intero, dentel- 
lato o laciniato fino a 1/4-1/3 della 
lunghezza. 


Rupi e pendii aridi. (900 
D) - 2200 m).- Fi. V-VII - 
Ù W-Medit.-Mont. 


Forma una serie di razze probabilm. del 
tutto indipendenti fra loro e con tendenza ad 
ulteriore differenziazione di forme locali. 


1 Fg. cauline larghe 1-2 mm, cigliato-scabre 
sul bordo; squame dell’epicalice lunghe 
1/2 del tubo calicino 

2 F. unifloro alto 3-15 cm con 2 paia di fg.; 
cuscinetti basali densi; calice 10-13 mm 
NA A a (b) subsp. lereschii 


2 F. unifloro alto 15-35 cm con più di 2 
paia di fg.; cuscinetti basali dissolti; ca- 
lice 13-18 mm 

3 Fi. diam. 10-17 mm; calice di 2.5 x 
15-16 mm, un po’ ristretto in alto 
ERRORE (a) subsp. furcatus 

3 Fi. diam. 20-25 mm; calice di 4-5 x 
15-18 mm, cilindrico 
NE ra (c) subsp. dissimilis 

1 Fg. cauline larghe 2-3 mm, liscie sul bor- 
do; squame dell’epicalice lunghe quasi fi- 
no all’apice del tubo calicino .......... 
piera iaganana (d) subsp. gyspergerae 


(a) subsp. furcatus (= 2. a/pester var. typi- 
eus Fiori et var. furcatus Fiori) - F. (8-) 15-20 
(-35) cm, generalm. 2-3-flori con 3-più paia 
di fg. cauline; fg. cigliato-scabre sul bordo, 
larghe 1-2 mm; squame dell’epicalice 4-6, 
lunghe la metà del tubo calicino, raram. più; 
calice di 2.5 x 13-16 mm, un po’ ristretto in 
alto con lembo lungo 5-7 mm intero o den- 
tellato. - Alpi Maritt.: C; da qui îrradia verso 
N in V. Maira, V. Varaita, V. Pellice. 


(b) subsp. lereschii (Burnat) Pign. (= D. 
furc. var. lereschii Burnat) - F. 3-15 cm, 
sempre 1-flori con 2 paia di fg. cauline, alla 
base riuniti in un cespuglio denso (simile a 
Silene acaulis); squame dell’epicalice 2-4; 
calice lungo 10-13 mm; petali con lembo di 5 
mm, sul bordo sfrangiato fino a 1/3-1/4 
della lunghezza; il resto come nella subsp. 
(a). - Alpi Graie, a Chavanis (Cogne) e Cam- 
piglia in V. Soana, Champorcher, Col del- 
l’Arietta, Valchiusella, V. di Valprato: R. 


(c) subsp. dissimilis (Burnat) Pign. (= D. 
furc. var. dissimilis Burnat) - F. 20-30 cm, 2-4 
flori con più di 2 paia di fg. cauline; fg. 
basali irche 1-2 (-3) mm; squame 4-6; cali 
ce di 4-5 x 15-18 mm, cilindrico; petali con 
lembo di 8-10 mm, crenulato. - Alpi Mariti. 
nella V. Grande pr. Vernante: RR. - Forse 
ibrido 659 x 660? 


(d) subsp. gyspergerae (Rouy) Burnat - F. 
2-5 dm, i-plurifloro, diam. > 0.5 mm; fg. 
cauline 3-molte paia, larghe 2-3 mm; squa- 
me dell’epicalice 4-6, le maggiori spesso 
raggiungenti l'apice del tubo calicino; calice 
di 11-14 mm; petali interi o dentellati. - Cors. 
pr. Porto alle Calanche di Piana: R. (350- 
450 m). 


660. D. neglectus Loisel. (= D. pavo- 
nius Tausch) - G. pavonio - 2502027 - H 
scap - 2%, 2-25 cm. Simile a 659, ma 
squame dell’epicalice lunghe quanto il 
tubo calicino o più; f. uniflori, talora 
subnulli; fg. larghe 1-2.5 mm; calice 
lungo 12-14 mm, svasato in alto; petali 
con lembo rosso, giallastro di sotto, 
lungo 10-12 mm, dentellato sul bordo. 


Rupi e pendii sassosi. 


d (1200 - 2500 mì). - Fi. 
VILVII - Orof. W- 
Ù) Alp.-Pyr. 


Alpi Maritt.: C; A. Cozie e fino al Gr. 
Paradiso; l’unica stazione in Trent. (AI- 
pe La Denna in V. di Tovel) da verifica- 
re; la segnalazione allo Stelvio (Um- 
brail) probabilm. per errore con 658. 


661. D. ciliatus Guss. - G. cigliato - 
2502092 - H scap - 2%, 4-6 dm. F. eretto, 
robusto. Fg. lineari (1-2 x 20-60 mm), 
acute, spesso cigliolate alla base. Fi. + 
riuniti in fascetti apicali; squame del- 
l’epicalice generalm. 8, acute o acumi- 
nate, le esterne cigliolate, raggiungenti 
1/2 del calice, questo di 3 x 15-23 mm; 
petali con lembo rosso 5-10 mm: 


Rupi e pendii sassosi. 
(0 - 800 m). - Fi. V- 
X - Italo-Illir. (Anfia- 


d 
v} driat.). 


Pen. dalle A. Apuane al Garg.: R; anche 
in Istria da Pola a Cittanova. 


Osserv. - Questa rara specie nella Pen. ha un 
areale a baricentro decisam. orientale; essa è 
nota per Je Marche (S. Liberato, M. Regno- 
lo, Montefortino, Pioraco, S. Ginesio, M. 
della Strega, Ascoli), Umbria (M. Somma, 
Foligno), Abr. (Teramano, Aquilano, Mar- 
sica, Rajano, Sulmona, M. Morrone) e Pu- 
glia (Gargano, forse anche Leucaspide, se D. 
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D. tripunctatus * 


D. monspessulanus 


D. sternbergii (da Rchb.) 


marginatus Lacaita va qui riferito); sul ver- 
sante occid. è segnalata dal Bolzon nelle A. 
Apuane alle Cave di Crestola e di Ravac- 
cione pr. Carrara. 


662. D. tripunctatus S. et S. - G. tri- 
puntato - 2502084 - T scap - ©, 2-4 dm. 
F. eretto, glabro, ramoso. Fg. basali 
(generalm. secche alla fioritura) linea- 
ri-lanceolate (3-7 x 30-60 mm), le 
cauline strettam. lineari. Squame del- 
l’epicalice 4, lunghe fino a 3/4 del cali- 
ce, questo di 15-18 mm, ristretto in alto; 
petali con lembo di 6 x 10 mm, rosso 
alla fauce con 3 chiazze rosse. 


Incolti aridi. (0 - 600 
î m). - Fi. V-VI - Ste- 
i no-Medit. 


Elba, Cal.: RR. 


663. D. monspessulanus L. (= D. lys- 
sopifolius Auct. FI. Ital.) - G. di bosco - 
2502018 - H scap - X, 3-6 dm (!). F. 
ascendente, glabro, verde, in alto + 
ramoso e 3-5floro. Fg. guainanti su 3 
mm, le inf. con lembo di 2 x 70 mm, le 
medie fino a 3 X 100 mm, tutte fles- 
suose e + erette. Squame esterne lun- 
gam. lesiniformi (15-18 mm), quelle 
dell’epicalice di 8-12 mm, raggiungenti 
la metà del calice, che è cilindrico (2-3 
X 20 mm); petali con unghia di 20 mm 
e lembo roseo o bianco (10 x 10-15 
mm), diviso su 1/3-1/2 in lacinie li- 
neari. 


Boschi, brughiere (aci- 
dof.). (0 - 2200 m). - Fi. 
V-VIII - Orof. S-Europ. 


Alpi Or. dal Carso al Comasco: C; più R 
in Piem. e Lig.; App. Sett, Centr. e 
Merid. fino all’Alburno e Garg. 


Variab. - Si presenta in differenti razze cro- 
mosomiche (2n = 30, 60, 90), che sono state 
tutte individuate — fra l’altro — nella zona 
del Garda (Carolin, 1956) e probabilm. po- 
tranno venire riconosciute anche dal punto 
di vista morfologico ed ecologico. Bibl.: Ja- 
naki Ammal E. K. and Seligman R., Journ. 
Roy Horticult. Soc. TT: 221-223 (1952). 


! Sternberg G. M. (1761-1838) botanico boemo. 


664. D. sternbergii Sieber - G. di 
Sternberg! - 2502122 - H caesp - %Y, 
10-22 cm (!). Fg. basali (2 Xx 20-25 mm) 
glabre, denticolate sul margine le cau- 
line fino a 3 x 30 mm, patenti o rifles- 
se, rigide. Scapi 1(2)flori; brattee ester- 
ne lineari-lesiniformi (2-2.5 x 11-16 
mm), le interne di 6-9 mm; calice di 18 
mm con denti ineguali lunghi 1/5 del 
tubo; petali cuneati con unghia bianca 
di 12-14 mm e lembo roseo, alla fauce 
con macchia porporina, sul bordo con 
lacinie di 2-4 mm. 


Pendii franosi con 
ghiaia fine (calc.). (1200 
- 2000 m, raram. 2300 - 


Ò, 
>» 
\ 2800 m).- Fi. VII-VII. 


Glauca; squame lunghe fino a metà del ca- 
lice; petali con lembo di 8-12 x 12-18 
mm. - Alpi Or.; A. Giulie, Carniche, Ca- 
dore, Dolomiti, Sette Comuni, M. Baldo, 
Bondone, Dolom. di Brenta e fino alla V. di 
Ledro e sponda bresc. del Garda (Limone); 
M. Generoso. Endem. E-Alp. ......... 
Presentati e (a) subsp. sternbergii 

Verde; squame lunghe fino ad oltre metà del 
calice; petali con lembo lungo 15-25 mm. - 
App. Abr. alla Majella, Gr. Sasso e M. della 
Laga, forse anche in Irpinia. - Endem. 
ae (b) subsp. marsicus (Ten.) Pign. 


664/b. D. plumarius L. - G. strisciante - 
2502052 - H scap - %, 20-35 cm (!). 
Simile a 664, ma f. ramoso plurifloro; 
fg. più sottili e rigide, le inf. convolute; 
squame esterne ed interne ovate, acu- 
minate all’apice o con un breve (1 mm) 
mucrone, lunghe 4-6 mm. - Rocce e 
pendii sassosi. Segnalato ripetutam. co- 
me sfuggito alla coltura attorno ai paesi 
sulle Prealpi Ven. é Lomb.; anche allo 
stato spont. in Lomb. (Lumezzane, 
Schilpario), ma probabilm. per confus. 
con 663. Con certezza solo dalla Carin- 
zia (Hochosterwiz, Millstattersee) alla 
Boemia. - Fi. IV-VII - E-Alp. 


665. D. superbus L. - G. a pennacchio - 
2502062 - H scap - Y, 3-5 dm (1). F. 
eretto, glabro. Fg. lineari, le basali di 
5-7 x 50-80 mm, alla base ristrette, le 
cauline larghe 2-3 mm ed alla base ben 
poco ristrette; guaina comune di 2-3 
mm. Cime 3-Sflore; involucro di 4 
squame, ricoprenti 1/4 del calice, le 
sup. troncate con mucrone di 1.5 mm; 
calice cilindrico 4 x 23-28 mm; petali 
con unghia di 2 x 30 mm, fauce ver- 
dastra con peli foschi, lembo roseo pic- 
chettato di violetto di 5 x 6-9 mm e 
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frange di 1 x 10-18 mm (lunghezza tot. 
5-6 cm). 


Prati falciati e conci- 
mati. (0 - 2200 m). - Fi. 
V-VII - Eurasiat. 


M. Maggiorasca) e Pad. (Friuli, Man- 
tov. al Bosco Fontana): R. 


Glaucescenza nulla o scarsa; petali con 
lembo lungo in totale + 20 mm. - Nelle 


zone basse ........ (a) subsp. superbus 
Pianta glauca; petali con lembo lungo 25 
mm e più. - Prati subalpini (= D. speciosus 
Alpi: C; App. Seti. (pr. Savona, M. Bue, Rehb.) ..... (b) subsp. alpestris Kablik 


IBRIDI 


Individui di aspetto ibrido sono frequenti nel genere Dianthus, anche tra specie 
che, dal punto di vista tassonomico, appaiono abbastanza lontane; essi possono 
venire osservati in natura (generalm. si tratta di ibridi inter parentes con fertilità 
ridotta) ed anche abbastanza frequentem. in coltura. Uno studio citotassonomico 
che chiarisca i rapporti di questi presunti ibridi con le specie parentali per le specie 
italiane manca. Si riportano qui sotto le forme di probabile origine ibrida finora 
osservate in Italia. 


648 X 656: D. X levieri Borbas - pr. Firenze. 

650 X 656: D. X portae Kerner - Abr. sul M. Morrone, pochi individui. 

652 X 663: D. X mikii Reichard - Goriziano, Prealpi Trevig. 

654 X 655: D. X decrescens Borbas - Liguria. 

655 X 656: D. x mammingiorum Murr - Trentino. 

655 X 663: D. X controversus Godron - Pendii merid. delle Alpi dal Goriz., Baldo, Trent, al 
Bergam., C. Tic., Ivrea ed A. Graie Occid. 

656 X 663: D. X Krasanii Kerner - Trentino. 


Oltre a queste sono state osservate ancora (ma fuori d’Italia) forme ibride corrispondenti alle 
combinazioni seguenti: 651 X 654; 651 X 656; 651 X 665: 652 X 654; 652 X 665; 653 X 654; 
653 X 665; 654 X 665. 


149. VELEZIA L. - Velezia! (2504) 


666. V. rigida L.-V. rig. - 2504001 - T | Sic. e Sard: C; Pen. (verso N fino 
scap - ©, 1-3 dm, pubescente-ghian- | al Garg., Abr. a Trasacco, Firenze), 
dolosa. F. prostrati o ascendenti, rigidi, | Cors.: R. 

dicotomi. Fg. basali lineari-spatolate, 

le cauline lineari (1-2 x 10-20 mm), 

acute, con nervi prominenti. Fi. solitari 

od appaiati ai nodi; calice (10-14 mm) 

cilindrico con 15 nervi; petali rosei, 


brevi, bifidi; capsula cilindrica. Nota - In molte zone incostante oppure in 


Incolti aridi. (0 - 1200 
m). - Fi. V-VI - Me- 
dit.-Turan. 


! Veléz C. ({ 1753) farmacista e botanico madrileno. 


via di scomparsa. Per il Lazio, ad es. (Mon- 
telucci, in litt.) le stazioni romane di Valle 
Inferno (Sanguinetti) sono scomparse, le al- 
tre nella porzione occid. della regione, an- 
drebbero verificate, mentre nella porzione 
orient. l’unica località certa è S. Vittorino pr. 
Tivoli. Anche dall’Tt. Sett. (Lido di Venezia, 
Mondovì) 666 è verosimilm. scomparsa. 


51. Nymphaeaceae 
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avvicinano alle Monocotiledoni. 


lateralm., diam. 1-3 dm o meno 


sdoppiantisi a 90° 


667. N. alba L. - N. comune - 2513001 - 
I rad - 2, 2-20 dm. Rz. carnoso affon- 
dato nel fango; f. flaccido, ienace. Fe. 
con lamina piana, a contorno circolare, 
intera (diam. 1-3 dm), galleggiante sul- 
l’acqua; picciuolo inserito ad 1/3 della 
lamina, in un sinus stretto e profondo. 
Fi. natanti diam. 10-12 cm; sepali 4; 
petali +20, candidi (raram. rosei), spi- 
ralati, gli interni progressivam. trasfor- 
mati in stami. 


Acque stagnanti oligo- 


VI-IX - Euras. 


Pad. e.valli alpine: C; nella Pen. pro- 
gressivam. rarefaita (manca: Marche, 
Abr., Cal.); Sic., Sard. e Cors.: R. 


668. N. luteum (L.) S. et S. - N. gialla - 
2514001 - I rad - 21, 2-20 dm. Rz. gros- 
so. Fg. con lamina generalm. sommer- 
sa, ovale-astata (8-20 x 15-30 cm), per 
lo più ondulata sul bordo; picciuolo 
inserito ad 1/4 della lamina, in un sinus 
progressivam. allargato. Fi. diam. 4-5 
cm; sepali 5; petali gialli, numerosi. 


trofe. (0 - 1500 m). - Fi. 
9 rofe. (1 m).- Fi. 


Fam. 51. Nymphaeaceae 


Erbe completam. adattate alla vita acquatica con fg, alterne; fi. ermafroditi spirociclici (in 
parte spiralati, in parte ciclici) con 4-5 sep. © corolla (nelle nostre sp.) di numerosi petali; 
stami 00; ov. semi-infero o supero con 8 0 più carpelli; fr. composto simile ad una capsula o 
bacca. Entomogamia. Tropic. e Subtropic. (soprattutto Sudamerica). Per molti caratteri si 


1 Fg. con picciuolo emergente dall'acqua e lamina peltata (diam. 3-6 dm) 
completam. aerea ...........0.00. 
1 Fg, galleggianti o completam. sommerse; lamina con picciuolo inserito 


151/b. Nelumbo 


2 Ov. semi-infero; fi. con petali bianchi (raram. rosei) e 4 sepali più brevi 
di questi; fg. natanti alla sup. dell’acqua con nervi verso il margine 


150, Nymphaea 


2 Ov. supero; fi. con petali gialli e 5 sepali più lunghi di questi; fg. 
generalm. sommerse con nervi verso 
ACUTO LL... 


il marg. sdoppiantisi ad angolo 
151. Nuphar 


150. NVMPHAFA L. - Ninfea (2513) 


Stigma piano; stami delle serie interne con 
filamenti più stretti dell’antera. - La stirpe 
più diffusa .........-.- (a) subsp. alba 

Stigma concavo; stami delle serie interne 
con filamenti larghi quanto l’antera o un 
poco (1/5-1/3) di più. - Varesino allo Sta- 
gno di Biandronno e V. Formazza al Lago 
Antillone: RR. LL. 0 
.. (b) subsp. minoriflora (Simonk.) Asch. 

etGr. 


Nota - Segnalata come N. candida Presl, che 
ha pure stigma concavo, ma si distingue per 
avere i filam. degli stami interni larghi 2-3 
volte l’antera e granuli pollinici di 35 1 con 
poche papille lunghe al max. il doppio del 
proprio diam. (in entrambe le subsp. di 667 
filam. larghi 0.7-1.3 volte l’antera e granuli 
pollinici di 20 p con sparse spinule lunghe 
fino a 3-5 volte il proprio diam.); cfr. Stuc- 
chi, N. Giorn. Bot. Ital. 62: 356 (1955). 


151. NUPHAR Sm. - Ninfea (2514) 


Bibl.: Beal E. O., Journ. Elisha Mitchell Soc. 12: 317-346 (1956). 


Acque stagnanti o len- 
tam. fluenti oligotrofe. 
(0 - 1500 m). - Fi. 
VI-IX - Euras. 


It. Sett.: Cc: Pen. sulle coste tirreniche 
fino al Salern., Sic. e Sard. 
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151/b. NELUMBO Adanson - Fior di Loto (2508) 


668/b. N. nucifera Gaertner (= N. 
speciosum Willd.) - F.d.l. - 2508001 - I 
rad - 2, 1-2 m. Rz. strisciante nel fango 
dal quale si alzano i picciuoli eretti, 
emergenti dall’acqua; fg. peltate con 
picciuolo (1 m e più) inserito nel mezzo 
della lamina subrotonda (diam. 3-6 
dm), che è dispiegata qualche dm sopra 
il livello dell’acqua. Fi. su peduncoli di 
1-2 m, bianco-rosci (diam. 18-35 cm). 


° Acque ferme, stagni. (0 - 
9 100 m). - Fi. VIVI - 
Ù Paleotrop. 


Inselvat. pr. Mantova nel Lago Sup., al 
L. di Comabbio (Varese) ed in Tosc. a S. 
Rossore e Massarosa: R; nella Pad. col- 
tiv. per ornam. 


Nota - Presso Mantova il Fior di Loto forma 
colonie estesissime, che alla fine dell’estate 
presentano una splendida fioritura. La cu- 
riosa storia dell’introduzione di questa 
pianta viene raccontata in un articolo di 
M. G. Fringuellini (Corriere della Sera, 
10.IX.1976): il Fior di Loto veniva coltivato 
già dall’inizio del secolo scorso presso l'Orto 
Botanico di Parma, ed una giovane laureata 
in Scienze Naturali di questo Istituto (Maria 
Pellegreffi, ottantasettenne alla data dell’ar- 
ticolo) effettuò nel 1921 un trapianto nei la- 
ghi di Mantova. In realtà la prima proposta 
di questo esperimento risale al 1914, per 
suggerimento di alcuni missionari rientrati 
dalla Cina. In questo Paese il Fior di Loto 
viene usato a scopo alimentare e medicinale: 
se ne interessarono farmacologi, igienisti e 
botanici dell'Ateneo parmense, si tentò l’in- 
troduzione nelle marcite del novarese ed in- 
fine il trapianto perfettamente riuscito nel 
Mantovano. Pochi anni dopo la dr. Pelle- 
greffi si trasferì in un’altra città e l’esperi- 
mento fu dimenticato, il Fior di Loto, com- 
pletamente naturalizzato, cominciò ad 
espandersi fino ad occupare superfici di pa- 
recchi ettari, però non venne mai raccolto, se 
non come pianta ornamentale. 

Il Fior di Loto è diffuso nei Paesi tropicali 
dell’Asia ed Africa; serve, come sopra ac- 
cennato, a scopi alimentari e medicinali, 
però soprattutto è importante nella cultura 
dei popoli orientali: molto onorato dagli 
Egizi, se ne ritrovano innumerevoli raffigu- 
razioni nei monumenti tombali della Valle 
del Nilo. Presso gli Indiani e successiva- 


N. nucifera (ic. nova) 


mente i Cinesi a questa pianta veniva attri- 
buito significato religioso (frequente la raf- 
figurazione del Buddha al centro del fiore, 
galleggiante sull’acqua). In realtà anche per 
la moderna mentalità scientifica il Fior di 
Loto rappresenta un oggetto di eccezionale 
interesse: privo di ciclizzazione e senza dif- 
ferenziazione tra sepali e petali, esso costi- 
tuisce un ideale collegamento tra il getto 
fertile delle Pteridofite ed il fiore delle An- 
giosperme. Per la Urpflanze di Goethe non 
saprei immaginare un fiore se non del tipo 
del Fior di Loto: l’eccezionalità di questa 
pianta viene dunque provata dalla scienza 
moderna, ma non era sfuggita all’intuizione 
degli antichi. 

Affine è Victoria amazonica (Pocpp.) So- 
werby (= V. regia Lindl.) dei fiumi Brasi- 
liani. Coltivata per molti decenni presso 
Orto Botanico di Pavia, di cui divenne il 
simbolo, all’inizio del nostro secolo il Briosi 
ne tentò l’acclimatazione lungo il Ticino, 
però senza successo, benché la pianta (ca- 
ratterizzata da grandi foglie galleggianti a 
forma di zattera) fosse riuscita a mantenersi 
qualche anno. Durante la seconda guerra 
moridiale le serre dell’Orto Botanico di Pa- 
via furono smontate e la bellissima pianta 
venné perduta. 


151/b. NELUMBO 


52. Ceratophyllaceae 
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Fam. 52. Ceratophyllaceae 


Erbe acquatiche con fg. in verticilli; fi. unisessuali spirociclici, aploclamidati con perianzio 
sepaloide di 12 (8-15) segm. nei fi. 3 e 9-10 nei 9; stami 10-20 (generalm.); ov. supero, 
monocarpellare; fr. ad achenio. Polline portato dall’acqua. Gruppo + cosmopolita. 


152. CERATOPHYLLUM L. - Ceratofillo (2516) 


Fg. 1-2 volte dicotome, cioè divise in 2-4 lacinie, queste con dentatura 
laterale evidente; fr. alla base con 2 spine divergenti; stilo > fr. ..... 


RESO Lo 669. C. demersum 


Fg. 3 volte dicotome, cioè divise in 5-8 lacinie, queste capillari e con denti 
laterali appena accennati; fr. senza spine, molto maggiore dello stilo 


669. C. demersum L. - C. comune - 
2516001 - I rad - %, 5-20 dm (. F. 
tenaci, flessuosi, diam. 0.5 mm. Fg. 
verticillate a 4-12, irregolarm. dicoto- 
me, con 1-2 dicotomie, lunghe 10-20 
mm, le inf. capillari, le sup. larghe fino 
a 0.7-1 mm, evidentem. dentate sul lato 
esterno. Fi. su peduncoli ascellari di 2-4 
mm; perianzio con segm. di 3 mm; 
stami bruni, lincari ($ mm); stilo 6-8 
mm; fr. ovale (5 mm). 


Acque stagnanti 0 cor- 
renti. (0 - 500 m). - Fi. 
VI-IX - Subcosm. 


Pad. e valli alp.: C; Pen. sulla costa oc- 


cid. fino alla Camp., Sic., Sard. e Cors. 


Nota - Un tempo largam. diffuso nelle acque 
interne, soprattutto nell'Italia Sett., in Tosc. 
e nelle Paludi Pontine ed ancora negli anni 
?50 una delle più comuni idrofite in tutta la 
Padania; negli ultimi anni invece in rapido 
regresso a causa dei lavori di canalizzazione 
e drenaggio e probabilmente anche in con- 
nessione al diffuso inquinamento delle ac- 
que interne. Nella Padania è oggi ormai di- 
venuto specie rara. 

669 è specie delle acque lente o anche sta- 
gnanti, ricche di sostanze nutritive e talora 


Sid laica hic 670. C. submersum 


anche eutrofizzate, e cresce frequentem. as- 
sieme a Ninfee e Potamogeton, soprattutto 
in ambienti caratterizzati da un certo riscal- 
damento estivo. 670 è più raro ed è stato 
segnalato solo sporadicamente (del resto è 
difficile da riconoscere rispetto al preceden- 
te) e vive in ambienti poco differenti, spesso 
però in acque del tutto ferme e con maggiore 
termofilia. 

Individui che crescono in particolari condi- 
zioni ecologiche presentano un interessante 
dimorfismo fogliare, portando getti simili a 
quelli rappresentati in figura e rizoidi basali 
con fg. capillari, prive di dentatura: questi 
rizoidi hanno funzione di ancoraggio ed an- 
che di assorbimento delle sostanze nutritive. 
La propagazione avviene principalmente 
per via vegetativa; i fi. sono sommersi e 
vengono fecondati mediante impollinazione 
idrofila. 1 fr. aculeati rappresentano certo un 
adattamento per la fissazione ai substrati 
fangosi. 


670. C. submersum L. - C. sommerso - 
2516002 - I rad - 2f, 5-20 dm. Simile al 
prec., ma fg. più sottili a 3 dicotomie e 
fr. (4 mm) senza spine. 


Acque stagnanti o len- 
tam. fluenti. (0 - 600 m). 

- Ai. VIIX - Eu- 
SS rop.-Nordafr. 


Pad., Tosc. in Versilia e Lucch., Pal. 
Pontine, Sic.: R. 
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Fam. 53. Ranunculaceae 


Piante per lo più erbacee. I fi. del tipo più arcaico sono aciclici, dal quale derivano fi. spiralati 
e fi. ciclici; perianzio formato da 1 verticilio, oppure 2 verticilli di elementi fra loro eguali, 
raram. anche diploclamidato, attinomorfo (zigomorfo nei gen. 161-163); caratteristica è la 
comparsa di fg. nettarifere, nei gruppi più differenziati trasformate in veri e propri petali; 
stami per lo più spiralati; carpelli id., nel fr. trasformati in follicoli o acheni. La fam. è diffusa 
principalm. nelle zone temperate e fredde dell’emisf. boreale. Frequenti le specie velenose 0 
medicinali (alcaloidi, glucosidi). 

L’interpretazione del fi. non è immediata; presentiamo pertanto un inquadramento generale 
rigoroso, fondato sulle analogie degli organi ed una chiave empirica per il facile riconosci- 
mento dei generi; in quest’ultima, come pure nella trattazione delle specie, si userà una 
nomenclatura semplificata (anche se inesatta), cioè: sepali = tutti i segm. del perianzio di 
colore prevalente verde; petali = tutti i segm. del perianzio variam. pigmentati e con 
funzione vessillare. 


Aquilegia 


Chiave empirica 


1 Fi. attinomorfi 
2 Perianzio formato da un solo verticillo di elementi + indifferenziati (fi. 
apoclamidati) | 
3 Carpelli poco numerosi (1-7, in /sopyrum eccezionalm. più), ciascuno 
sviluppantesi in un fr. contenente molti semi (follicolo, in Acraea: 
bacca) 
4 Petali 5, ciascuno prolungato in uno sperone a sacco ..... 172. Aquilegia 
4 Petali non prolungati in uno sperone 
5 Fi. azzurro-violetti (talora assai pallidi); fg. ripetutam. divise in la- 
cinie:liMCarl ail a 156. Nigella 
5 Fi, d’altro colore; fg. non così divise 
6 Fi. gialli o verdastri (talora screziati di violetto) 
7 Fg. + completam. divise in segmenti palmati o pedati 
8 Perianzio formato da 5 segmenti circa tanto larghi che lunghi 


Helleborus 


de dea i Sei 153. Helleborus 
8 Perianzio formato da 6 segmenti il doppio più lunghi che larghi 
iii e e gl e aa 154. Eranthis 
7 Fg. intere, dentate o crenate .............- 160. Caltha 
6 Fi. bianchi (talora screziati di violetto) 
9 Fi. grandi (3.5-7 cm); fg. palmato-divise ........... 153. Helleborus 
9 Fi. minori (1-2 cm); fg. 1-2 volte ternate 
10 Carpello unico, sviluppantesi in una bacca ovoidale; piante 
robuste (1-5 dm) ............ TRONI Sii 159. Actaea 
10 Carpelli 2, raram. più, formanti un fascetto di follicoli; pianta 
gracile (1-3 dim) LL... 158. Isopyrum 


3 Carpelli molto numerosi (fino a parecchie decine), monospermi: fr. 
una spiga o testa di acheni (follicoli in Tro/lius e Caltha) 
11 Fg. opposte .............. ii 167. Clematis 
11 Fg. alterne o verticillate 
12 Fg. tutte radicali; scapo afillo 
13 Fg. lineari indivise; scapi uniflori; pianta annua ....... 171. Myosurus 
13 Fg. pennato-composte; fi. numerosi; pianta perenne . 173. Thalictrum Thalicirum 
12 Fg, cauline presenti 


Clematis 
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14 Fg. cauline ridotte a 3, formanti un verticillo 
15 Acheni sormontati da un becco breve ............... 164. Anemone 
15 Acheni prolungati in una resta piumosa <.......... 166. Pulsatilla 
14 Fg. cauline alterne i 
16 Fi. gialli, grandi (2-5 cm), 2-7 su ciascun scapo; fg, rad. con 
lamina intera o palmato-lobata 
17 Fi. unico; petali (5-) 10-15, curvati verso il centro; fg. rad. pal- 


mato-19bate ts lire pie 157. Trollius 

17 Fi. 2-5 (raram. 1); petali 5 (-7), patenti; fg. rad. dentate o crenate 
OO TOR CI RCCOTETOE COSTI EROE sN 160. Caltha 

16 Fi. piccoli (< 1 cm) con perigonio precocem. caduco, numerosi, 

Anemone formanti una pannocchia ampia; fg. rad. pennato-composte 
173. Thalietrum 


2 Perianzio formato da sepali e petali (fi. diploclamidati) 
18 Fi. azzurri o tendenti al violaceo; fg. tutte radicali, triangolari-trilobe; 
fi interam. afillo:. osso e EE ia 165. Hepatica 
18 Fi. d’altro colore; fg. cauline presenti (raram. mancanti in individui 
atrofici), non triangolari-trilobe 


19 Sepali 3; petali 6-12, gialli ................ cfr. 781-782 (Ranunculus) 
19 Sepali 5; petali 5-20 bianchi, gialli o rossi 
20 Antere nero-violacee; petali 5-8, generalm. scarlatti ...... 168. Adonis 


20 Antere gialle; petali 5-20, bianchi, gialli o + screziati di rosso 
21 Petali gialli 
22 Petali 5; fi. diam. 1-4 cm 
23 Acheni con una cella conica su ciascun lato e becco falciforme 


; ; lungo 2-3 volte il seme .................... 170. Ceratocephalus 
Trollius Pulsatilla , 
23 Acheni senza cella c.s.; becco < seme ........... 169. Ranunculus 
22 Petali 10-20; fi. diam. 4-7 cm ............000 168. Adonis. 
21 Petali candidi o + screziati di arancione 0 rosso 
24 Petali 5, bianchi ............. 0 169. Ranunculus 


24 Petali 5-20, + screziati di arancione o rosso 
25 Fg. decisam. 2-4 pennate; petali più lunghi che larghi, arroton- 
dati o + acuti all’apice, che è rivolto all’infuori (corolla svasata) 
LATI Rara ee 155. Callianthemum 


25 Fg. palmato-divise; petali più larghi che lunghi, trilobi all’apice, 
che è rivolto all’insù (corolla a coppa) .................... 


1 Fi. zigomorfi 


26 Petalo sup. curvato a casco; sperone assente .............. 161, Aconitum 
26 Petalo sup. non a casco, prolungato in uno sperone 
27 Carpello unico; fr.: 1 solo follicolo ................... 163. Consolida 
27 Carpelli e follicoli 3-5... 162. Delphinium 


Inquadramento generale 


Il perianzio è costituito di regola da due serie di elementi o da due verticilli; gli 
elementi esterni vengono chiamati tepali, gli interni (che hanno funzioni secretive) 
nettarî. 


1 Fi. primitivo, con tepali di aspetto petaloide e nettarî di varia forma 
oppure assenti 
2 Nettarî presenti 


3(a) Nettarî a spatola ............ 00 Actaea 
3(b) Nettarî a tubo 
4 Un verticillo di fg. bratteali alla base del fi. simula un calice .... Eranthis 
4 Fg. alla base del fi. (se presenti), simili alle basali, non simulanti un 
calice ciccia ili i pei ai Helleborus 
3(c) Nettarî a bicchiere o imbuto 
Ranunculus S.Carpelli/9=10: sciare e oa Nigella 


I-Carpelli: 213) cron ia Isopyrum 
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3(d) Nettarî a cappuccio 


6 Fiore attinomorfo ........0 Aquilegia 
6 Fiore zigomorfo 
7 Specie annue; I follicolo LL... Consolida 
7 Specie perenni o annue; 2-3 follicoli .................... Delphinium 
3(e) Nettarî a cucchiaio LL... Trollius 
3(f) Nettarî a martelletto ........ COLETTI NORI ERO Aconitum 
3(g) Nettarî sostituiti da stami sterili! (staminodî) .............. Pulsatilla 
2 Nettarî assenti ii 
8 Tepali precocem. caduchi; la funzione vessillare è assunta dagli stami 
ria dae iaia Thalictrum 
8 Tepali persistenti, di aspetto petaloide 
9 Le fg. cauline sup. riunite in un verticillo di 3, con aspetto bratteale 
sotto il fi. 
10 Fg. bratteali sfrangiate, generalm. distanziate dal fi. ........ Anemone 
10 Fg. bratteali + intere ed appressate al fi., simulanti un vero calice 


REA a A iena Hepatica 
9 Fg. cauline non riunite c.s. 


11 Fi. 4-mero (raram. 5-mero); fr. sormontato da un’appendice piu- 
IMOSd:: pia ie a ala Clematis 


11 Fi 5-mero; fr. senza appendice c.8. LL... Caltha 


1 Fi. differenziato con tepali di aspetto sepaloide (tranne Myosurus) for- 
manti un calice e nettarî petaloidi, ovv. veri petali 


12 Tepali ad imbuto; pianta piccola (5-10 cm) .................. Myosurus 
12 Tepali piani 
13 Verticillo fiorale interno costituito da elementi corollini simili a petali, 
però con zone secretrici basali (veri nettarî) 
14 Fr.: follicolo monospermo .............. Callianthemum 
14 Fr.: achenio a becco breve LL... Ranunculus 
14 Fr.: achenio sormontato da un becco lungo 2-3 volte il seme ..... 
Ro RR RA Ceratocephalus Delphinium 
13 Verticillo interno formato da veri petali, senza funzioni di secrezione; 
fi. completo di calice e corolla ............. _ Adonis 


153. HELLEBORUS L. - Elleboro (2527) 


Bibl.: Merxmiiller H. und Podlech D., Feddes Rep. 64: 1-8 (1961). 


1 Pianta senza rz. sotterraneo, con f. eretto lignificato, sempreverde; fe. 
tutte cauline; odore fetido 
2 Fg. con 7-11 segm.; perianzio con tepali conniventi a campanula gene- 
ralm. purpurei sul margine Li... 0... 671. H. foetidus 
2 Fg. con3 segm.; perianzio con tepali patenti a stella ....... 672. H. lividus 
1 Piante con rz. sotterraneo e f. erbaceo, sviluppato solo alla fioritura: fg. 
anche radicali; odore acre, debole 
3 F. fioriferi con brattee lanceolate, intere; tepali + bianchi; fg. con segm. 
dentellati solo verso l'apice LL... 676. H. niger 
3 F. fioriferi con brattee divise in 3-molti segm. palmati: tepali ver- 
de-giallastri (in 675/c, verde-pupurei); fg. con segm. dentellati tutt’at- 
torno fino ad 1/3 dalla base 


! Escl. 720 (Pu/satilla alpina). 
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H. foetidus 


H. viridis 


4 Tepali verde-purpurei ........... 


4 Tepali verde-gialli 


675/c. H. purpurascens 


5 Fi. diam. 4-7 cm; tepali largam. ellittici o subrotondi, ricoprentisi sui 


bordi 
6 Fg. glabre di sotto 


7 Fi. diam. < 5 cm; fg. di sotto con nervi poco sporgenti. 673. H. viridis 
7 Fi. diam. > 5 cm; fg. di sotto con nervi molto sporgenti ........ 


675. H. bocconei 


6 Fg. pubescenti di sotto, almeno sui nervi 
8 Fg. con segmenti tutti o quasi tutti profondam. divisi in segm. di 2° 


ordine ...... CLI 


675. H. bocconei. 


8 Fg. con segm. tutti interi oppure solo i laterali divisi in 2-4 segm. di 


DION ridare 


674. H. odorus 


5 Fi. diam. 3.5-4 cm; tepali strettam. ellittici, non ricoprentisi sui bordi 


(escl. 673) 


9 Fg. pubescenti di sotto, almeno sui nervi ......... 


9 Fg. glabre di sotto 


674/b. H. multifidus 


10 Tepali ricoprentisi sui bordi; brattee < fi.; follicoli lunghi (senza 


appendice) 25-28 mm ....... 


673. H. viridis 


10 Tepali non ricoprentisi sui bordi; brattee > fi.; follicoli lunghi 


(senza l’appendice) 15-18 mm 


671. H. foetidus L. - E. puzzolente - 
2527001.- Ch suffr - Y, 2-6 dm (1). F. 
legnoso, strisciante, poi eretto (10-25 
cm), con guaine triangolari di fg. morte. 
Fg. con picciuolo di 1-2 dm. e 7-9 (-11) 
segm. lanceolato-lineari (1-1.6 x 6-17 
cm), seghettati sul bordo, i 3-4 laterali 
riuniti su un picciuolo comune, il me- 
diano singolo. Inflor. 3-15-flora; fi. 
diam. 2-3.5 cm; tepali obovati o obcu- 
neati, alla fine 13 x 18 mm, verdastri e 
spesso screziati di violetto-purpureo sul 
bordo; follicoli 2.5-3 cm. 


Margini dei boschi, ce- 
dui. (0 - 1000, raram. 
i 1800 m). - Fi. I-IV - 
Subatl. 


Alpi (manca ad E dell’Adige), Pen., 
Sard. e Cors.: C. 


672. H. lividus Aiton (= H. trifolius 
Miller non L.) - ® - E. di Corsica - 
2527002 - H scap - 2, 3-8 dm. F. eretto, 
robusto, ramoso in alto. Fg. con pic- 
ciuolo di 1-2 dm e 3 segm. coriacei, 
verde-scuro di sopra e con vene retico- 
late, glauchi di sotto, spinosi sul bordo; 
segm. centrale strettam. ellittico (3-5 X 
10-17 cm), i lat. di eguali dimensioni, 
ma + falcati e raram. sublobati alla 
base; denti acuti con una spinula cor- 
nea patente di 1-2 mm. Inflor. multi- 
flora; fi. diam. 4-6 cm; tepali biancastri 
o rosati (10-15 x 25-35 mm), patenti; 
follicoli 2-3 cm. 


Ie Ra ia 675/b. H. dumetorum 


Pietraie. (0 - 1600 m). - 


D, Fi. LIV - W-Medit.- 
Sf nesicola (anche nelle 
x Baleari). 


Cors. (diffuso) e Sard. a Santu Lussur- 
giu, Cuglieri, Dorgali, Villanova, Tulu, 
Esterzili, Urzulei, Gennargentu: C. 


673. H. viridis L. - E. verde - 2527005 - 
G rhiz - 2%, 2-4 dm. Simile a 674, ma fg. 
basali non svernanti, con nervi poco 
sporgenti di sotto; fi. diam. 3.5-5 cm 
non odorosi; tepali largam. ovali; folli- 
coli lunghi 25-28 mm, con appendice 
lunga 1/4-1/3 (-1/2) del follicolo stes- 
so. 


io Cedui, boschi submedi - 


9 terranei schiariti, siepi. 
(0 - 1600 m). - Fi. II-IV 
i Subatl, 


Segnalato quasi ovunque, ma per lo più 
per confusione con 674 e 675: R.!. 


Fg. pubescenti con segm. larghi 1/6-1/4 
della lunghezza, con dentelli poco pro- 
fondi; fi. diam. 4-5 cm. - Probabilm. li- 
mitata alle Alpi (verso E fino al Bellu- 
nese) ed App. Sett. in Emilia ......... 
MIE lio ai (a) subsp. viridis 


! Le sp. 673-675 formano un gruppo di forme le- 
gate da grande affinità, spesso con transizioni fra 
luna e l’altra: esse vanno ulteriormente studiate. 
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Fg. glabre con segm. più stretti, con denta- 
tura profonda (fino a 1/3 della lamina); 
fi. diam. 3.5-4 cm. - Assieme alla subsp. 
(a), ma molto più raro .............. 
.. (b) subsp. occidentalis (Reuter) 

Schiffner 


Nota - Se la subsp. (a) esista veramente in | 


Italia è dubbio: forse si tratta di pianta esi- 
stente solo in coltura. La subsp. (b) è stata 
individuata con certezza alla Presolana e 
sulle Alpi Occid. (Merxm.,, in litt.) e forse 
manca sull’App. 


674. H. odorus W. et K. - E. profumato 
- 2527006 - G rhiz - Y, 2-4 dm (!). Rz. 
bruno con annulature trasv.; f. eretto, 
cilindrico, alla base sparsam. pube- 
scente e con squame membranose lan- 
ceolate (1 x 2-3 cm), terminanti a 
cappuccio con apice verde. Fg. radicali 
formantisi dopo la fioritura e perdu- 
ranti fino all’inverno successivo (spesso 
singole fg. anche svernanti); picciuolo 
di 3-4 dm; segm. 5-11 strettam. ellittici 
(2-4 x 10-20 cm) oppure i laterali a 
loro volta divisi in 2-4 segm. minori; 
margine con dentelli di 1-2 mm; nervi 
inferiorm. sporgenti (il centr. di 0.7 
mm, i lat. di 0.2 mm), pubescenti. In- 
flor. 2-3-flora, con fg. bratteali per lo 
più divise in 3 segm. di 10-15 x 30-50 
mm, il centrale spesso triforcato; fi. 
diam. 5-7 cm, profumati, con pedun- 
colo (7-10 mm) incurvato e grosso (2 
mm), dapprima quasi penduli, all’an- 
tesi per lo più patenti; tepali 5 ver- 
de-giallastri, largam. ovali o subrotondi 
(16-22 x 20-24 mm); nettari 10; stami 
+ 60; follicoli 3-5. 


Cedui, boschi submedi- 
terranei schiariti, siepi. 
(0 - 1700 m). - Fi. II-IV 
- SE-Europ. 


Alpi Or., dal Carso al Trent., App. Sett. e 
Centr. fino all’Umbria: C; dubbio in 
Lazio e Basil. - Da noi solo la subsp. 
laxus (Host) Merxm. et Podl. 


674/b. H. multifidus Vis. subsp. istria- 
cus (Schiffn.) Merxm. et Podl. - E. d’I- 
stria - 2527007 - G rhiz - ,2-4dm(!). 
Simile a 674, ma fg. con segmenti tutti o 
quasi tutti divisi almeno fino a metà; 
dentatura più profonda (4-8 mm); fi. 
minori (diam. 3.5-4 cm), non odorosi, 
con tepali più stretti, non ricoprentisi 
sui bordi. - Specie illirica, le cui stazioni 
più prossime sono nell’Istria orient. 
(Abbazia - Laurana); nelle popolazioni 
di 674 però, anche su territorio italiano, 
sî possono osservare singoli individui con 
carattere di transizione a questa subsp. 


675. H. bocconei Ten. - @ - E. di Boc- 
cone! - 2527008 - G rhiz - 2%, 2-4 dm. 
Simile a 674, ma fg. con segm. tutti 0 
quasi tutti divisi almeno fino a metà; 
dentatura profonda (4-8 mm) e irrego- 
lare. 


Cedui, boschi submedi- 


Al terranei schiariti, siepi. 
î) (0 - 1700 m). - Fi. ILÎV 
- Endem. 


Fg. pubescenti di sotto, con segm. lunghi 
10-20 cm; inflor. generalm. più breve 
delle fg. - Pen, dalle Marche alla 
Camp.: C. ........ (a) subsp. bocconei 


Fg. glabre, con segm. di 1.2 x 8-10 cm; in- 
flor. ben più lunga delle fg. - Basil., Cal. 
e Sic. di NE: R. LL... 
. + () subsp. siculus (Schiffner) Merxm. 
et Podl. 


675/b. H. dumetorum W. et K. - 
2527009 - G rhiz - , 2-4 dm. Simile a 
674, ma fg. glabre, non svernanti; fi. 
minori (diam. 3.5-4 cm) non odorosi; 
tepali più stretti, non ricoprentisi sui 
bordi. - Segnalato nel Triest., Istria e 
Bergam., però con ogni probabilità que- 
sta sp., carpatico-balcanica, non compa- 
re in Italia. 


675/c. H. purpurascens W. et K. - 
2527010 - G rhiz - Y, 2-4 dm (!). Simile 
a 674, ma fg. non svernanti, con segm. 
profondam. divisi; tepali verdastri 
screziati di violetto cupo. - In una doli- 
na pr. Trieste, forse introdotto. (350 m).- 
Fi. IN-IV - Pontico. 


676. H. niger L. - E. bianco; Rosa di 
Natale - 2527011 - G rhiz - , 15-30cm 
(1). Rz. orizz. ingrossato (1 cm), por- 
tante generalm. 1-2 fg. ed 1 scapo fior. 
1-floro. Fg. con picciuolo di 1-3 dm e 
7-9 segm. di 1.5-5 x 5-12 cm, acuti, 
dentati nella metà apicale, i laterali su 
un picciuolo comune. Scapo robusto, 
nudo, sotto il fi. con 1-2 bratteole lan- 
ceolate, intere (1-2 cm); fi. isolato; te- 

ali + bianchi, ovali e oblanceola- 
to-spatolati (1.5-4 Xx 3-5 cm); follicoli 
6-7, a maturità 2 cm più un becco di 
1.5-2 cm. 


Sottobosco di pinete a 
Pino silvestre e P. nero; 
2a boschi submediterranei. 

1 (300 - 1000, raram. 50 - 
SS 1800 m). - Fi. III-IV - 
C-Europ. 


! Boccone P. (1633-1703), cistercense palermitano, 
esploratore della flora mediterranea. 


H. bocconei (da Rchb.) 
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E. hiemalis 


C. kerneranum (ic. nova) 


C. coriandrifolium 


Alpi Or., dalle Giulie alle Grigne: C. 
Pad., Alpi Occ. e App. Centr.: R. 


Fg. lucide, verdi-scure, con larghezza mas- 
sima in 1/3 apicale, sul bordo con denti 
conniventi; fi. diam. 6-8 cm; tepali 


spesso un po’ arrossati. - La stirpe più 

diffusa ............. (a) subsp. niger 

Fg. opache, verde-glauche, con larghezza 

max. verso la metà, sul bordo con denti 

patenti; fi. diam. 8-11 cm; tepali per lo 

più bianchi. - Prealpi Ven., Grigne e 
forse altrove .......-.L: 000 

(b) subsp. macranthus (Freyn) 

Schiffner 


154. ERANTHIS Salisb. - Pie’ di gallo (2528) 


677. E. hyemalis (L.) Salisb. - P. di g. - 
2528001 - G rhiz - %, 5-15 cm. Rz. 
sotterraneo con tubercoli irregolari; 
scapo 1-floro eretto, formantesi prima 
delle fg., glabro. Fg. radicali con pic- 
ciuolo di 5-10 cm, peltate, con lamina 
orbicolare pennatosetta (diam. 2-5 cm), 
le cauline formanti un verticillo sotto al 
fi., sessili. Fi. diam. 2-3 cm con 6 (-8) 
segmenti petaloidi gialli; nettarî tubu- 
lari, brevi; stami 00; fr. a follicolo. 


Campi, siepi. (0 - 1000 
m). - Fi. I-II -- S-Eu- 
rop. 


Alpi: R; Pen,, fino alla Cal.: C. 


Nota - In Emilia e Tosc. diffuso fra 0 e 300 
m; più a S tende a divenire pianta montana 
(600-1000 m). 


155. CALLIANTHEMUM C. A. Meyer - Ranuncolo (2526) 


Petali oblanceolato-spatolati, 5-6 x 13-18 mm; fg. basali alla fioritura 


incompletam. sviluppate ........... 


a eee. 678. C. kerneranum 


Petali, almeno in parte, obovati (7-9 x 10-12 mm); fg. basali alla fioritura 


completam. sviluppate ............. 


678. C. kerneranum Freyn (= Ranun- 
culus kern. Fiori) - ® - R. di Kerner! - 
2526002 - H ros - 2f, 2-6 cm, glabra (!). 
Rd. cilindriche alla base con fibre lon- 
gitudinali. Fg. alla fioritura appena 
spiegate, le radicali 3-4-pennatosette. 
Fi. unico diam. 2.5-3 cm; petali bian- 
co-rosei, azzurri all’esterno, oblanceo- 
lato-spatolati (5-6 Xx 13-18 mm); ache- 
nio 2.5 x 3-4 mm, liscio. 


Pascoli subalpini (calc.). 
9 (1500 - 2200 m).- Fi. VI 
- VII - Endem. 


M. Baldo: R. Segnalato anche sui Les- 
sini, Bondone, Giudicarie, Scanuppia, 
ma assai più raro 0 scomparso. 


! Kerner von Marilaun A. J. (1831-1898), profes- 
sore di botanica ad Innsbruck, diede moderna im- 
postazione allo studio della flora alpina ce danu- 
biana. 


Stalin Vea 679. C. coriandrifolium 


679. C. coriandrifolium Rchb. (= C. 
rutaefolium Auct. FI. Ital.; Ranunculus 
rut. L. p. p.) - R. con fg. di Coriandro - 
2526003 - H ros - 2f, 5-15 cm. Simile a 
678, ma fs. basali formate alla fioritura, 
con picciuolo (diam. 1 mm) di 2-3 cm e 
lamina a contorno di 2 X 3 cm, verde 
sopra e sotto, 3-4 pennatosetta, risolta 
in lacinie larghe 1.5-2 mm e lunghe 2-3 
volte tanto. Fi. diam. 2 cm; petali 
bianco-rosei chiari, obovati (7-9 Xx 
10-12 mm); achenio 2-2.5 X 3 mm. 


Suoli umidi e cuscinetti 
di humus (pref. silice). 


1) (2000 - 2800 m). - Fi. 
Ùì VI-VII - Orof. S.-Eu- 
Top. 


Alpi sullo Schlern (Sciliar), Dolom. di 
Brenta, M. Rosa, e dalla V. Aosta alla V. 
Susa: R. i 


Confus. - Con 834 (quando non siano in fio- 
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re!), che vive negli stessi ambienti, però ha 
picciuolo sottile (diam. 0.5 mm), lamina gri- 


gio-glauca di sotto e segm. con lobi ottusi o 
arrotondati, più larghi che lunghi. 


156. NIGELLA 


156. NIGELLA L. - Damigella (2530) 


Bibl.: Gilot-Delhalle J., Caryologia 23: 211-223 (1970). 


1 Fi. circondato da un involucro di fg. bratteiformi ridotte a lacinie lineari, 
patenti; fr. avvolto dalle brattee laciniate 682. N. damascena 


1 Fi. senza involucro di fg. bratteiformi; fr. nudo 


2 Antere mucronate; follicoli saldati fra loro nella metà inf. e formanti un 
fr. a piramide rovesciata ......... 0 680. N. arvensis 


2 Antere mutiche; follicoli saldati su 2/3 della lunghezza, formanti un fr. 


N. arvensis 


subsferico ............ 


680. N. arvensis L. - D. campestre - 
2530001 - T scap - +, 1-4 dm. Simile a 
682, ma fg. con lacinie lunghe fino a 20 
mm; fi. (diam. 2-3 cm) lungam. pe- 
duncolato, senza fg. bratteiformi pa- 


681, N. sativa 


forme e peduncolo lungo 2/3 di questo; 
follicoli rugosi. 


tenti; petali azzurro-pallidi, spatolati, 9 Incolti. (0 - 800 m). - Fi. 
con lembo ovale o subrotondo € pic- VI-VIII - E-Medit. (2). 
ciuolo lungo circa quanto esso; stami i 


numerosi (fino a 48), verde-giallastri; 
antere sormontate da un mucrone lun- 
go 1/4 delle logge; follicoli 3-5, con- 
cresciuti nella metà inf. 


Campi di cereali (calc.) 
(0 -1000 m). - Fi. V-VI - 
Euri-Medit. (Archeofi- 
ta?). 


CEN 


Istria e Triest.; It. Sett. a Sud del Po, 
dalla Lig. e Langhe all’Em. ed Urbino; 
Laz.; It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Popolazioni dell’It. Merid. ed Is. 
con petali a lembo subsessile e fs. glauce- 
scenti a lacinie brevi sono state identificate 
con N. divaricarta Beaupré della Spagna, 
specie di dubbia autonomia; in particolare, 
fra queste, popolazioni con rami eretti della 
Basil. e Cal. sono state descritte come N. 
catenae Ten, et Guss., popolazioni delle 
spiagge marittime (Gerace, Palermo), come 
N. glaucescens Guss. 680 pratica di regola 
l’autogamia, il che porta alla segregazione di 
tipi abbastanza distinti sul piano morfologi- 
co e soprattutto cromosomico. A questo 
proposito cfr. Strid A., Botaniska Not. 118: 
139-165 (1965). 


681. N. sativa L. - D. aromatica - 
2530009 - T scap - ©, 2-4 dm. Simile a 
682, ma spesso ispida; petali lattei, az- 
zurrini verso l’apice, con lembo reni- 


Coltiv. per i semi aromatici e raram. in- 
selvatichita (Goriz., Casentino). 


682. N. damascena L. - D. scapigliata; 
Anigella, Fanciullacce - 2530011 - T 
scap - ©, 15-45 cmy F. eretto o ginoc- 
chiato alla base, striato-angoloso, gla- 
bro. Fg. basali a contorno lineare-spa- 
tolato (1-2 x 8-15 cm) 2-3-pennatoset- 
te, completam. divise in lacinie di 
0.7-1.0 x 3-8 mm, acute; fg. cauline 
con lacinie per lo più capillari (0.2-0.4 
mm), lunghe fino 1.5 cm; le fg. più ele- 
vate inserite immediatam. sotto al fi. c 
bratteiformi, lunghe 2-3.5 cm, formanti 
un intrico di lacinie capillari patenti 
durante l’antesi, in seguito erette ed 
avvolgenti il fr. Fi. unico; petali spato- 
lati azzurri con lembo ovale (9-12 x 
12-15 mm) e peduncolo lungo 1/3 di 
questo; nettarî scuri (2 mm); stami nu- 
merosi con filam. eretti di 1 cm ed an- 
tere (2.6 mm) senza appendice; follicoli 
5, interam. concresciuti in una capsula 
ovoide (13-18 x 15-27 mm). 


Campi, incolti aridi. (0 - 
800 m). - Fi. V-VII - 
9 Euri-Medit. 


In tutto il terr., nella fascia medit. (C) e 
nella fascia submedit. (R) nella Pad. ed 
Alpi solo come inselv. 


N. sativa 
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I. thalictroides 


Variab. - Generalm. presenta fi. grandi 
(diam. 3-4 cm) con fg. bratteiformi lunghe 
3-3.5 cm; più raram. il fi. è più ridotto (diam. 
1.5-2 cm), con fg. bratteiformi di 2-3 cm in 
piante ridotte e con petali più intensam. az- 
zurrini (= var. minor Boiss.). 


Nota - Garidella nigellastrum L. della Spa- 


157. TROLLIUS L. - 


gna, Francia Merid. e Medio Or. è stata 0s- 
servata nel secolo scorso sulla Riviera fino a 
S. Remo, certo come avventizia effimera; 
una segnalazione sul M. Baldo non ha avuto 
conferma; essa si distingue per il fi. più pic- 
colo (1 cm) a petali verdastri screziati in 
purpureo, precocem. caduchi. 


Botton d’oro (2525) 


Bibl.: Huth E., Revision der Arten von Trollius in Helios 9: 1-8 (1891). 


683. T. europaeus L. - B. d’o.; Luparia; 
Vulparia - 2525001 - H scap - Y, 2-4 
dm (!). F. eretto, striato e scanalato 
o e l-floro (raram. 2-3-floro). 
Fg. basali con picciuolo di 10-15 cm e 
lamina a contorno poligonale (diam. 
6-8 cm), per lo più completam. divise in 
(5) 7 segm. palmati, ciascuno rombico, 
dentato e lobato o partito. Fi. (diam. 3.5 
cm) lungam. peduncolato, globoso; 
segm. del perianzio gialli, scarsam. dif- 
ferenziati, i 5 esterni per lo più sul 
margine verdastri e terminanti in 5-7 
dentelli, gli interni (5-10) interam. 


gialli, obovati (15 x 17 mm), arcua- 
to-conniventi; follicoli numerosi, di 3 
x 8$mm. 


Prati montani e subal- 
pini, schiarite dei boschi 
(leggerm.  nitrofilo!). 
“x (500 - 2100, max. 2939 
m). - Fi. VI-VIII - Arti- 
co-Alp. (Euro-Amer.). 


Alpi, App. Sett: C; App. Centr. sul 
Vettore, Corazza (?), Gr. Sasso, M. Pe- 
troso, Sirente: RR. 


158. ISOPYRUM L. - Isopiro (2532) 


Bibl.: Drummond J. R. and Hutchinson J., Kew Bull. 1920: 145-169 (1920). 


684. I. thalietroides L. - I. comune - 
2532001 - G rhiz - Y, 15-25 cm, vele- 
noso (!). Rz. orizz. biancastro; f. eretto, 
cilindrico, sparsam. pubescente, por- 
tante alla base squame membranose. 
Fg. radicali con picciuolo di 5-10 cm e 
lamina biternata divisa in 9 segm. ses- 
sili o brevem. (1-3 mm) peduncolati, 
irregolarm. obovati (10 x 15 mm), lo- 
bati, glauchi di sotto; fg. cauline 2, ter- 
nate, con stipole ovato-sfrangiate (3 x 
4 mm), picciuolo di 1-2 cm e segm. c.s. 
Fi. (diam. 1-2 cm) all’asc. delle fg. sup.; 
peduncoli 2 cm; petali 5, bianco-rosei, 
ellittici (6 x 9 mm); nettarî 1-1.5 mm; 
follicoli 2, ovato-compressi. 


Boschi di latifoglie (su 

terre brune + neutre). 

(20 - 500 m). - Fi. III-IV 
© - Euras. temp. 


Carso e Prealpi Friul e Ven. ad E del 
Piave: C; altrove sulle Alpi (fino alla V. 
di Susa), App. Tosco-Emil, e Laz.: R. 


Variab. - Nell’App. Modenese (Libro Aper- 
to) si presenta con carpelli numerosi, segm. 
cordato-reniformi e nettarî più ampi (var. 
insignis Gibelli et Pirotta). 


159. ACTAEA L. - Barba di capra (2537) 


685. A. spicata L. - B. di c. - 2537001 - G 
rhiz - X, 1-5 dm (!). Pianta formata da 
un rz. sotterraneo, obliquo, biancastro, 


dal quale si elevano 1 fg. radicale ed 1 
scapo portante 1 racemo (raram. 2) al 
V’asc, di 1 (3) fg. cauline. Fg. rad. alla 
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fioritura poco sviluppata, in seguito 
lunga fino a 5 dm, 3-pennatosetta con 
segm. di III ordine ovati o rombici (2-6 
x 4-8 cm), dentati o spesso lobati. Ra- 
cemo 7-15-floro; fi. con perianzio 
bianco precocem. caduco e stami (ves- 
sillari) bianchi; bacca verde, poi vio- 
letta (diam. 6-8 mm). 


Boschi montani, soprat- 
tutto faggete. (400 - 
1500, max. 1900 m). 
- Fi V-VII - Eu- 
ras.-temp. 


OS 
), 


Alpi ed App. fino alla Sila: C. 


160. CALTHA L. - Calta (2524) 


686. C. palustris L. - C. palustre - 
2524001 - H ros - 2, 15-40 cm (!). Rd. 
ingrossate (diam. 2-4 mm); f. eretto, 
tubuloso, glabro con striature longitu- 
dinali. Fg, radicali con picciuolo di 5-20 
cm e lamina reniforme (6-8 x 5-7 cm), 
crenata ed. oscuram. 5-7-loba, palmi- 
nervia; fg. cauline simili, ma progressi- 
vam. subsessili. Cime con 2-7 fi. (diam. 
2.5-4 cm); peduncoli 2-5 cm; sepali as- 
senti, petali color giallo d’uovo (8-13 x 
13-20 mm); stami (7 mm) gialli; folli- 
coli 10, compressi, 3 X 7-10 mm, sul 
dorso retti o arcuati. 


Prati umidi e sponde dei 
corsi d’acqua. (0 - 2000, 
> max. 2530 m). - Fi. 
III-VI - Circumbor. 


It. Sett: C (nella Pad. però a tratti as- 


sente); App. Tosco-Emil., Pal. Pontine; 
Sila. 


Variab. - Assai variabile (cromosomi 2n = 
32; 53-62), però manca una sistemazione 
soddisfacente. Tradizionalm. vengono di 
stinti in base alla forma dei follicoli diversi 
tipi, fra i quali in Italia: subsp. palustris 
(follicoli ricurvi sia dorsalm. che ventralm., 
quindi in visione laterale irregolarm. ellitti- 
ci; all’apice bruscam. ristretti in un becco di 
1-1.5 mm); subsp. cornuta (Schott, Nyman 
et Kotschy) Hegi (follicoli ricurvi ad S, pro- 
gressivam. ristretti in becco subuncinato di 2 
mm); subsp. laeta (Schott, Nyman et Kot- 
schy) Hegi (follicoli dorsalm. diritti, ven- 
tralm. ricurvi, quindi quasi falcati). Non 
pare che queste subsp. siano interpretabili 
come razze cromosomiche. - Bibl.: Huth E., 
Monogr. Gattung Caltha 32 pagg. (1891); 
Leoncini M., Caryologia 3: 336-350 (1951), 
id. 4: 367-371 (1952); Maugini E., ibid. 5: 
297-305 (1953); ibid. 9: 408-435 (1957). 


161. ACONITUM LL. - Aconito (2540) 


Perianzio zigomorfo 5-mero formato da tepali di aspetto petaloide: 2 inf., 2 laterali, il quinto 
(sup.) dilatato a forma di cappuccio (elmo): le misure di questo vanno eseguite come indicato 
in figura; nelle diagnosi è riportata per prima l’altezza, poi la lunghezza. 


Bibl. - Warncke K., Inaugural-Diss. Minnchen (1964); Gòtz, Feddes Rep. 76: 1-62 (1967); 
Seitz W., Feddes Rep. 80: 1-76 (1969); cfr. anche Reichenbach H.G.L., Monogr. Generis 
Aconiti. Leipzig (1820-21); Gayer G., Magyar Bot. Lapok 5: 122-137 (1906); ibid. 6: 286-303 
(1907); ibid. 8: 114-206, id. 310-327 (1909). 


1 Fi. gialli o biancastri 
2 Elmo 2-3 volte più alto che lungo; rz. fibroso non tuberiforme 


3 Fg. con segm. mediano avente la lacinia centrale lunga al max. metà 
della lamina (A<Db) 0.00 687. A. vulparia 


3 Fg. con segm. mediano avente la lacinia centrale più lunga di metà 
della lamina (A>Db) LL... 688. A. lamarckii 
2 Elmo circa tanto alto che lungo; rz. ingrossato, tuberoso .. 689. A. anthora 

1 Fi. azzurro-violetti o violetti 
4 Inflor. a pannocchia con fi. distanziati, ramosa, con asse a zig-zag; elmo 
alto 0.6-2.5 volte la lungh. 

5 Asse e rami dell’infl. glabri o pubescenti; elmo alto 1-2.5 volte la 
lungh.; nettari diritti ............0 690. A. variegatum 

5 Asse e rami dell’inflor. ghiandolosi; elmo alto 0.6-1.0 volte la lungh.; 
nettari curvati in avanti ..........-- 000 691. A. paniculatum 

4 Inflor. a spiga densa, semplice o ramoso-piramidata, con asse diritto; 
elmo alto 0.3-0.7 volte la lunghezza ........ 692-694, A. napellus (gruppo) 


C. palustris 
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687. A. vulparia Rchb. (= A. /ycocto- 
num Auct. FI. Ital.) - 2540004 - H scap - 
%, 8-12 dm (!). F. ascendente, cilindri- 
co, sparsam. pubescente in alto. Fg. 
basali verde-scure con picciuolo di 2 
dm e lembo (diam. 15 cm) palma- 
to-partito, diviso fino ad 1/5 dalla base 
in 5 segm. obcuneati o strettam. rom- 
bici, larghi 1/4-1/3 della lungh., lobati 
e dentati verso l’alto; fg. cauline simili, 
ma sessili e più profondam. incise. 
Pannocchia ramosa e fogliosa, spesso 
ghiandolosa; spiga terminale a 10-20 
fi., su peduncoli arcuati di 1 cm; petali 
giallo-zolfini: elmo di 33 x 8 mm, petali 
laterali 9x 12 mm, gli inf. canalicolati 
lunghi 13 mm, di largh. irregolare. 


Faggete, forre montane, 
consorzi di malerbe bo- 
schive. (300 - 2100 m). - 
Fi. VI - VIII - Eurasiat. 


Alpi, dal Goriz. e Carnia alle A. Ma- 
ritt.: C. 


Variab. - La pelosità dell’inflor. è normalm. 
data da peli semplici, ricurvi ed appressati, 
più raram. da peli patenti oppure ghiando- 
lari; questo ha dato l’occasione per descri- 
vere le var. puberulum Ser. e penninum Ser., 
che tuttavia, secondo Warncke (1964) sono 
inconsistenti; secondo questo A. anche 688 
sarebbe da riunire qui come subsp. 


688. A. lamarckii Rchb. (4. pyrenaicum 
L. p.p.; A. Îycoct. subsp. ranunculifo- 
lium [Rchb.] Schinz et K.) - A. di La- 
marck! - 2540005 - H scap - %, 5-12 
dm. Simile a 687, ma sempre eretto; fg. 
con lacinie più strette, verde-chiare; 
inflor. generalm. semplice e senza peli 


.ghiandol., densa; spiga terminale con 


25-40 fi.; peduncoli < fi. 


Boschi di conifere, forre 
ombrose. (100 - 2100 
m). - Fi. VII - VIII - 
Orof. Sudeurop. 


Alpi ed App. fino al Pollino: C. 


Variab. - Le popolazioni dell’Appennino, 
generalm. con f. elevato (10-12 dm) ed in- 
flor. riccam. ramosa, sono state descritte co- 
me A. neapolitanum Ten. (= A. lycoct. var. 
theriophonum Fiori an Rchb.). A. platanifo- 
lium Degen et Giyer è l’intermedio 687-688, 
con segm. centrale inciso fino a metà: si 


! Monnet de la Mark J. B. (1744-1829), insigne 
botanico francese, autore della prima teoria evo- 
luzionista (lamarchismo). 


presenta sporadicam. sulle Alpi. Secondo 
Warncke (1964) questa sp. va riunita come 
subsp. alla prec. 


689. A. anthora L. - A. antora - 2540006 
- G rhiz - 2, 5-10 dm. Rz. tuberoso; f. 
eretto; pubescente. Fg. 3-4-palmato- 
sette, dissolte in lacinie lineari larghe 
1-2 mm. Inflor. per lo più ramosa e 
fogliosa alla base; peduncoli < fi.; pe- 
tali gialli: elmo emisferico (8-12 x 
14-16 mm) con becco lungo fino a 1/3 
del tot.; stami scuri. 


Stazioni aride e rupestri 
(calc.). (300 - 1500, ra- 
== ram. 2000 m), - Fi. VIII 
- IX - Orof. S-Europ. 


Alpi: R (Carso, Prealpi Ven. dal Trevis. 
alla Valsugana, Garda ed Insubria fino 
alle Grigne ed al M. Generoso; Piem. 
dalla Val di Susa al mare; App. Lig.). 


690. A. variegatum L. (= A. cammarum 
Auct. FI. Ital.) - A. screziato - 2540007 - 
G rhiz - 2(, 4-15 dm. Simile a 691, ma 
infl. glabra o con brevi peli crespi non 
ghiandolari; elmo 20x15 mm, deci- 
sam. più alto che lungo, con becco assai 
sviluppato; nettari con filamento eret- 
to. 


Forre umide, boschi 
montani. (500 - 2000 
m). - Fi. VII-IX - Orof. 
- C- Europ. 


Alpi, dal Carso alle A. Maritt, App. 
Sett. (Cisa, M. Giovo, A. di Mommio, 
Civago, S. Pellegrino): R, e su ampie 
zone distrutto dalla raccolta a scopo far- 
mac. e veterinario. 


Carpelli 3 (4), glabri; bratteole lineari-fili- 
formi, inserite a metà del peduncolo fio- 
rale e non raggiungenti la base del pe- 
rianzio; peduncoli per lo più densam. 
ghiandolosi. - Su /utto l’arco alpino (= A. 
cernuum Auct. non Wulfen, A. matthioli 
Rchb.) ......... (a) subsp. variegatum 

Carpelli 5, irsuti; bratteole più larghe, li- 
neari-lanceolate, inserite nella porzione 
sup. del picciuolo e raggiungenti la base 
del perianzio; peduncoli ghiandolosi solo 
sopra le bratteole. - A/pi Occ. dal C. Tic. 
alla V. Aosta: R. (= A. hebegynum DC. 
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Osserv. - Come A. hebegynum DC. sono stati 
spesso indicati gli ibridi 690 x' 691, che 
presentano caratteri intermedi fra le due 
specie. ° 


691. A. paniculatum Lam. (= A. cer- 
nuum Avuct. FI. Ital.) - A. pannocchiuto 
- 2540009 - G rhiz - %, 5-12 dm (1). F. 
eretti, glabri, nell’infl. ghiandoloso-pu- 
bescenti. Fg. basali con picciuolo eretto 
(1-2 dm) e lamina pentagonale (diam. 
1-2 dm) completam. divisa in 5 segm. 
digitati, rombici, larghi 1/3 della lun- 
ghezza, dentati e partiti; fg. cauline si- 
mili, ma con picciuolo progressivam. 
ridotto. Inflor. a rami divaricato-sub- 
patenti, pauciflori; fi. (3 cm) su pedun- 
coli di 1-2 cm, violetti; elmo di 16x 15 
mm; petali laterali ellittici (10x15 
mm); nettari in alto curvati ad angolo 
retto. 


Boschi (soprattutto fag- 
gete), forre, radure. (300 
- 2000 m). - Fi. VI-VII 
- Orof. S-Europ. 


Alpi, dal Carso alle A. Maritt.: C; se- 
gnalato anche sull’App. Moden., ma da 
eliminare. 


Carpelli 3-5, pubescenti lungo le superfici di 
contatto; peduncoli fiorali glabri. - Da noi 
la stirpe più comune ................. 
RARE (a) subsp. paniculatum 

Variab. - Normalm. alto 8-15 dm e riccam. 

ramificato, si presenta talora in individui 

contratti con inflor. subsemplice; l’elmo per 
lo più è obliquo in avanti. 

Carpelli 3, completam. glabri; peduncoli 
fiorali glabri o con peli appressati crespi. - 
Valsugana ed Alpi venete: R. .......... 
LIGA (b) subsp. nasutum (Fischer) Gòtz 


692-694. Gruppo di A. napellus - 7, (2) 5-15 dm (!). Rz. tuberoso; f. eretto, 
semplice o poco ramoso. Fg. 2-3-palmatosette, con lamina diam. 1 dm raram. più. 
Spiga terminale densa, generalm. ramosa alla base; fi. (2-3 cm) violetto-cupi, su 
peduncoli più lunghi dell’elmo; brattee < peduncolo; elmo per lo più 6-10 x 
15-20 mm, raram. tanto alto quanto lungo; petali lat. 9-15 x 10-20 mm; nettari 
con filam. di 9-10 mm; follicoli per lo più 3 ($ x 15-20 mm), con semi neri, lucidi, 
tetraedrici (4 mm). - Suoli nitrificati attorno alle malghe, nei luoghi di raccolta del 
bestiame, concimaie, prati subalpini (sinantropica); spontanea probabilm. solo nelle 
forre ed arbusteti ad Alnus viridis. 


1 Asse delPinflor. con peli semplici (raram. misti a pochi ghiandolari) ovv. 
del tutto glabro 
2 Asse dell’inflor. con peli semplici, ricurvi!; elmo sparsam. peloso di fuori 
3 Nettari con filam. ripiegato a martelletto 
4 Fg. divise in segm. lineari, larghi 1-2 (-3) mm, il mediano inciso fino a 
5/7 della lungh. o più; inflor. semplice o raram. con brevi rami basali 
LOLOLORLA IRR ni RI 693. A. napellus subsp. (a) 
4 Fg. divise in segm. più larghi, di (2) 3 mm, il mediano inciso fino a 2/3 
della lungh.; inflor. ampiam. ramosa ........ 693. A. napellus subsp. (b) 
3 Nettari con filam. diritto ................... 693. A. napellus subsp. (c) 
2 Asse dell’inflor. del tutto glabro, raram. con pochi peli sparsi; elmo di 
fuori glabro o poco peloso 
5 Semi cilindrici, rugosi, ma senza lamelle; polline diam. med. 33-35 p,; 
fg. divise in segm. larghi (2) 3 mm, il mediano inciso fino a 2/3 della 
lunphisstrera ieri e  t 693. A. napellus subsp. (d) 
5 Semi con 7-8 lamelle trasversali + contorte; polline diam. med. 37-38 
p; fe. divise in segm. lineari, larghi 1-2 (-3) mm, il mediano inciso fino a 
5/7 della lungh... LL... 692. A. angustifolium 
1 Asse dell’inflor. con soli peli ghiandolari patenti ......... 694, A. burnatii 


! Esaminare più di un individuo! A volte alla fine della stagione vegetativa tendenza alla glabrescenza. 


693(a-b) 
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A. napellus 


Gruppo variabiliss., che già il Rchb. (1819, 1821, 1827) aveva smembrato in innumerevoli 
specie. Una sistemazione estremam. analitica venne data dal Gayer in un lavoro poco noto 
(Mag. Bot. Lapok 8 [1909]), ripresa nelle linee generali dalle note Flore Medio-Europee di 
Hegi e di Asch. et Gr. Per l’Italia si hanno solo dati riguardanti la Lomb. (Giacomini, Atti Ist. 
Bot. Lab. Critt. Univ. Pavia ser. 5, vol. 9: 151-157, 1950). Nel complesso si tratta di una serie 
di forme debolm. differenziate fra loro, che possono venire riunite in gruppi ampiam. 
distribuiti in Europa, oppure strettam. localizzati; i limiti fra le specie e spesso anche fra le 
singole forme elementari sono in generale sfumati e rilevabili solo con uno studio appro- 
fondito. Caratteri generali del gruppo sono la frequenza di forme intermedie, verosimilm. 
ibridogene, e la tendenza alla comparsa di forme a stretta localizzazione geografica. 

Le forme delle fg. e soprattutto le forme dell’elmo in visione laterale sono caratteri variabi- 
lissimi, che non permettono l’identificazione sicura delle specie e sottospecie; indagati in 
maniera analitica e su ampio materiale essi permettono di spingere la classificazione fino al 
singolo individuo, il che è certo innaturale, però spiega il gran numero delle forme finora 
descritte. La nostra trattazione segue strettam. quella di Seitz in Feddes Rep. 80: 1-76 (1969), 


alla quale si rimanda per maggiori dettagli. 


692. A. angustifolium Bernh. - ® - A. 
angustifoglio - 2540015 - G rhbiz - Ca- 
ratterizzato dai semi e dal polline; le fg. 
ad incisioni sottili sono carattere meno 
sicuro (in popolazioni del M. Carnizza 
anche fs. a segm. larghi come in 690); 
inoltre in piante ben sviluppate l’inflor. 
tende ad allargare rami laterali come 
in 690. Si tratta di un allopoliploide 
(6 n) derivato probabilm. dall’incrocio 
690/91 X 693 subsp. (d). 


Pendii umidi, malghe. 
(750 - 1600 m). - Fi. 
Ù VII-IX - Endem. 


L'area di massima diffusione (V. Isonzo 
- Bohinj) è in territorio jugoslavo, ma da 
qui la sp. irradia nel Goriziano, Civida- 
lese (Matajur, V. Natisone) e_ sulle 
Prealpi Carniche (M. Carnizza): R. 


693. A. napellus - A. napello - 2540011 - 
G rhiz - Riunisce la maggioranza delle 
popolazioni tetraploidi. - Da noi 4 
subsp.; la subsp. hians (Rchb.) GAyer 
(= subsp. firmum [Rchb.] Gayer in 
Hegi p.p.) è segnalata dalla Valtellina 
al Novarese, ma probabilm. per confus. 
con le subsp. seguenti: è pianta del- 
PEur. Centr., che sulle Alpi non si pre- 
senta che nella Baviera e Salisburgo. 


Pascoli alpini, malghe. 
(600 - 2600 m). - Fi. 
VII-VII - Europ. 


Alpi, dalle Carniche alle Maritt. e 
Cors.: C. 


(a) subsp. vulgare Rouy et Fouc. (= A. nap. 
subsp. compactum [Rchb.] Gayer in Hegi, 
incl. var. grignae Gayer). - Alpi, dalla V. 
Passiria e Venosta alla V. Aosta: C. 


(b) subsp. neomontanum (Wulfen) Gàyer in 
Hegi (= A. rap. subsp. pyramidale [Miller] 
Rouy et Fouc., incl. subsp. /obelianum 
[Rchb.] Gayer in Hegi, incl. var. bauhini 
Rchb.). - Alpi, dal Trent. Occid. (Trafoi, V. 
1 V. Rabbi) alla Valsesia e Biel- 
ese: R. 


(c) subsp. corsicum (GAyer) Seitz - L’elmo in 
visione laterale si presenta quasi triangolare 
ed alto più di metà della lungh., cioè più alto 
che in qualsiasi altra forma italiana del 
gruppo. - Cors. sul massiccio del M. Coscione 
fin verso Zicavo e Quenza: R. 


(d) subsp. tauricum (Wulfen) Gdyer in Hegi 
(incl. A. latemarense Degen et Gdyer) - Ge- 
neralm. di statura bassa (1-6, raram. 8 dm); 
inflor. in spiga semplice, raram. con 1 (-3) 
brevi rami basali. - Su/le Alpi Or. calcaree 
dalla Carnia (M. Croce Carnico) al L. di Co- 
mo, però spesso anche su rocce silicee: C. 


694. A. burnatii Gayer (incl. A. delphi- 
niense Gayer) - A. di Burnat! - 2540016 
- G rhiz - Fg. con segm. per lo più 
lineari (2 mm), il mediano inciso fino a. 
2/3 (3/4); inflor. generalm. semplice. 


Pendii umidi, malghe. 


9 (1500 - 2300 m). - Fi. 
VII-VII - Orof. SW. 
Ù Europ. 


Alpi Cozie e Maritt., verso N fino a Pi- 
nerolo e Torre Pellice: C. - Ricompare in 
Spagna nella Sierra Nevada; in Siberia 
l'affine A. divergens Pantié. 


! Burnat E. (1828-1920), ginevrino, autore di una 
magistrale Flore des Alpes Maritimes, rimasta in- 
compiuta. 
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162. DELPHINIUM 


162. DELPHINIUM L. - Speronella (2539) 


Bibl.: Willde E. I., Cornell Univ. Agric. Exper. Stat. Bull. n. 519, 107 pagg. (1931); cfr. anche 
Huth E., Engl Bot. Jb. 20: 322-499 (1895). 


1 Perenni; nettari lat. cigliati di sopra 
2 Fg. cauline con guaina avvolgente non più della metà del f. 
3 Petali lunghi 13-20 mme più; semi con angoli acuti, alati; tuberi assenti 
LO IR A 695-696. gr. di D. elatum 
3 Petali lunghi 10-14 mm; semi con angoli arrotondati, ricoperti da 
piccole squame, pianta tuberosa .................. 697. D. emarginatum 
2 Fg. cauline con guaina avvolgente il f. ................... 698. D. fissum 
1 Annuali; nettari lat. glabri 
4 Fg. divise in 5-9 lobi larghi (10-40 mm); semi pochi, rugoso-areolati . . 
II Ai nana a ene Cata 699-701. gr. di D. staphysagria 
4 Fg. divise in lacinie strette (2-3 mm); fr. con semi numerosi e ricoperti di 
squame: oi e a 702-703. gr. di D. peregrinum 


695-696. Gruppo di D. elatum - Specie perenni con fg. cauline simili a quelle degli 
Aconiti e fi. grandi in spiga densa. Numerose specie a distribuzione Eurasiat., 
parecchie delle quali in Europa; oltre a quelle qui riportate, vicino ai nostri confini 
compaiono ancora D. elatum L. subsp. elatum e subsp. austriacum Pawl., entrambi 
sull’altro versante delle Alpi. - Bibl.: Pawlowski B., Bu//. Acad. Pol. Sc. Lett. ser. B 


1933: 29-81 (1934). 


F. con peli brevi, appressati, arcuati; petali lat. lanceolati ...... 
F. con peli brevi e peli allungati, entrambi patenti; petali lat. ovati 


695. D. dubium (Rouy et Fouc.) Pawl. 
(= D. alpinum, D. elatum, D. monta- 
num Avuct. FI. Ital.) - ® - Sp. alpina - 
2539002 - H scap - %, 4-6 dm (!). F. 
eretto, angoloso, diam. 3-4 mm, in alto 
pubescente per peli crespi appres- 
sati. Fg. palmato-partite (aspetto di 
687/88 !) diam. 6-12 cm, con 5-9 segm. 
a contorno strettam. romboidale, larghi 
(alla base) 6-12 mm, profondam. loba- 
te; guaina avvolgente 1/2 del f. Race- 
mo semplice terminale multifloro lun- 
go 10-20 cm, + unilaterale; petali az- 
zurri, i lat. lanceolati 3-4 x 13-15 mm, 
tutti puberuli all’esterno; sperone lun- 
go 18-20 mm, ricurvo ad uncino; folli- 
coli +3, subglabri, lunghi 8-10 mm con 
stili ricurvi di 3 mm. 


Prati sassosi e ghiaioni. 

(1600 - 2400 m). - Fi. 
N VI-VII - Subendem. 

(Savoia, Delfinato). 


Alpi Feltrine; V. Ossola sul M. Scaravi- 
ni; Alpi Cozie e Maritt., verso N fino a 
Pinerolo: RR. 


Osserv. - Sulle Alpi di Feltre cresce mesco- 
lato a 688, che presenta una somiglianza 


impressionante, però 695 si distingue con 
certezza, anche in individui sterili, per la 
densa pelosità ghiandolare del f. e delle fg.; 
688 ha invece solo sparsi e brevi peli ap- 
pressati senza ghiandole. Forse un caso di 
mimicry? 


696. D. elatum L. non Auct. FI. Ital. - 
Sp. elevata - 2539004 - H scap - 2, 4-20 
dm. Simile al prec. (al quale si riferi- 
scono tutte le segnalazioni entro i nostri 
confini politici), ma più elevato; petali 
lat. ovati, lunghi 1.5-1.8 volte la lar- 
ghezza. 


Pendii sassosi. (1600 - 
9 2000 m). - Fi. VI-VII - 
Ù Orof. Eurasiat. 


C. Tic. sul Piz Fongio sopra Airolo; an- 
che pr. il confine nei Grig. e Vallese: RR. 
- Da noi solo la subsp. helveticum Pawl. 
(Endem. W-Alp.). 


697. D. emarginatum Presl (= D. pen- 
tagmnum Lam. var. emarg. Fiori) - Sp. 
smarginata - 2539011 - H scap - %, 3-5 
dm, glabra (1). F. eretto, angoloso, 


D. dubium 


53. Ranunculaceae 


diam. 2 mm, tuberoso alla base. Fg. 
basali palmatopartite con segm. larghi 
5-10 mm, le cauline per lo più quasi 
completam. divise in lacinie larghe 2-3 
mm; guaina avvolgente 1/2 del f. Ra- 
cemo terminale di 5-12 cm, 10-20-floro, 
spesso con rami basali, non unilaterale; 
petali oblanceolati 5x9-10 mm; spe- 
rone conico, con apice diritto od appe- 
na un po’ incurvato, lungo 12-13 mm; 
follicoli 2-3, subglabri, lunghi 3 mm 
con stili diritti di 3 mm. 


Garighe, prati aridi sas- 
a) sosi. (0 - 600 m). - Fi. 
Vv V-VI - SW-Medit. 


Sic. Occid. sul M. Cofano e M. S. Giu- 
liano, a Palermo, Termini, Castelbuono: 
RR; dubbio per il Garg. 


698. D. fissum W. et K. (incl. D. veluti- 
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H scap - %, 3-6 dm (!). F. eretto, cilin- 
drico, diam. 3-4 mm, puberulo. Fg. 
2-3-palmatosette, completam. divise in 
lacinie lineari larghe 1-2 mm; guaina 
avvolgente il f, su oltre la metà. Race- 
mo semplice terminale multifloro lun- 
go 15-25 cm, + unilaterale; petali 
oblanceolati (3x8-9 mm), densam. 
pubescenti; sperone (12-14 mm) diritto 
o un po’ ricurvo; follicoli densam. la- 
nosi, generalm. 3, lunghi 8-12 mm con 
stilo diritto di 3 mm. 


Prati montani aridi 
(calc.), cedui. (400 - 
1700 m). - Fi. VI-VII - 


Carso Triest. fino ad Opicina, Colli 
Eug., A. Maritt. (in territorio franc.), 
App. dal Pistoiese al Casentino: RR; 
App. Centr. e Merid. fino al Pollino e sui 


num Bertol.) - Sp. lacerata - 2539012 - | princip. rilievi della Pen.: R. 


699-701. Gruppo di D. staphysagria - Specie erbacee con fg. simili a quelle degli 
Aconiti, con lacinie larghe, fi. grandi in spiga densa. Le specie 700-701 sono 
endemiche e rappresentano probabilm. il tipo ancestrale; più largam. diffuso è 699 


che penetra anche in ambienti sinantropici. 


1 Petali glabri con sperone breve; f. con peli brevi appressati e pochi peli 


allungati patenti; semi di 5.5-7.5 mm 


699. D. staphysagria 


1 Petali villosi con sperone allungato; semi di 3-4.5$ mm 
2 Sperone tozzo, ottuso; f. ed asse dell’inflor. con peli lunghi, patenti 


699. D. staphysagria L. - Sp. stafisagria 


- 2539024 - T scap - © (O), 3-8 dm (1). 


F. eretti, cilindrici, diam. fino a 5 mm, 
con peli patenti. Fg. con lamina (diam. 
8-15 cm) profondam. palmato-partita, 
con 5 segm. interi ovv. con 1-2 denti su 
ciascun lato, larghi 1-4 cm. Racemo 2-4 
dm, con fi. distanziati su peduncoli ar- 
cuati lunghi 3-5 cm; petali azzurri 
Tx15-17 mm; sperone tozzo, 6 mm; 
follicoli pubescenti. 


800 m). - Fi. IV-V - 
A Steno-Medit. 


Rimini, Tosc. 
Camp., Puglie, Basil a Castelgrande, 
Sic., Sard., Cors.: R. 


in Maremma, Lazio, 


700. D. pictum Willd. - Sp. variopinta - 


2539025 - H scap - Y, 3-10 dm. Simile a 


Coltivati, ruderi. (0 - 


700. D. pictum 


699, ma fi. violacei o rosei; sperone 
tozzo, lungo circa 1/2 dei petali. 


Forre, torrenti. (0 - 600 
$ m).- Fi. V-VI - Endem. 
Di W-Medit. - Nesicolo. 


Sard. e Cors.: RR; segnalato anche în 
Abr. e Puglie. 


701. D. requienii DC. - Sp. di Requien! 
- 2539026 - H scap - , 3-10 dm. Simile 
a 699, ma con densa pelosità appressa- 
ta; sperone acuto, lungo quasi quanto i 
petali. 


! Requien E. (1788-1851), esploratore della flora 
provenzale e corsa. 
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Forre, greti. (0 - 600 m). 
- Fi. V-VI - Endem. 
Sardo - Corso - Pro- 
venzale. 


ISIS 


Cors., Sard. a Carloforte: RR. 


702-703. Gruppo di D. peregrinum - Specie annuali con fg. divise in lacinie strette, 
fi. piccoli in spighe interrotte. Piante generalm. sinantropiche con ampia distri- 
buzione nel bacino medit. e nelle zone calde d'Europa. 


Nettari lat. oblanceolato-spatolati, progressivam. ristretti alla base, interi 


702. D. peregrinum 


Nettari lat. con picciuolo allungato e lamina cuoriforme, spesso dentellata 


702. D. peregrinum L. - Sp. peregrina - 
2539016 - T scap - ©, 3-8 dm. Simile a 
703, ma nettari progressivam. ristretti 
alla base, inoltre portam. più slanciato, 
f. con peli patenti. 


Coltiv. ed incolti aridi. 
(0 - 300 m).- Fi. VI-IX- 


Nt 
Sa SE-Europ. 


D, 


C. Eug. ad Arquà e Baone: R; segnalata 
anche in Lomb. e Lig.; le segnalazioni 
dalla Sic. sono da riferire a 703 (sec. 
Strobl). 


703. D. halteratum S. et S. (incl. D. 
longipes Moris) - Sp. comune - 2539019 
- T scap - O, 3-6 dm (1). F. eretti 


703. D. halteratum 


ascendenti, ramoso-corimbosi. Fg. ba- 
sali con lacinie larghe 2-3 mm, arro- 
tondate, le cauline completam. divise 
in lacinie lineari di 1-1.5 x 8-15 mm. 
Racemi semplici lunghi 8-15 cm 
10-18-flori, non unilaterali; petali az- 
zurro-violetti 2x7 mm, strettam. ellit- 
tici; sperone diritto 13-15 mm, finem. 
puberulo; follicoli glàbri, riuniti a 3, 
lunghi 7-9 mm, per lo più regolarm. 
rigonfi in corrisp. ai 5 seni sovrapposti; 
stilo 2 mm. 


Campi, incolti aridi. (0 - 
1200 m). - Fi. IV-VII - 
Steno-Medit. 


Pen., verso N fino al Lazio e Garg., Sic. e 
Sard.: C; It. Centr. (Argentario, Marche 
a S. Elpidio e M. Nerone, Marsica): R. 


163. CONSOLIDA (DC.) S.F. Gray - Speronella (2539) 


Bibl.: Hunt. E., Boz. Jb. 20: 365-391 (1895); 
Wilmott A. J., Journ. of Bot. 80: 17-19 (1942). 


Soò R., Oesterr. Bot. Z. T1: 233-246 (1922); 


1 Follicolo glabro (raram. pubescente); petali laterali oblanceolati, pro- 


gressivam. ristretti alla base .......... 


706. C. regalis 


1 Follicolo pubescente; petali laterali spatolati 


2 Sperone lungo 13-18 mm 


3 Petali laterali (6-7 x 11-13 mm) con base acuta; follicolo maturo 13-16 


(-20) mm 


705. C. ajacis 


3 Petali laterali (4-5 Xx 6-6.5 mm) con base ottusa; follicolo maturo 8-10 


(-15) mm 
2 Sperone lungo 7-10 (-12) mm 


707. C. pubescens 
704. C. orientalis 


163. CONSOLIDA 


D. peregrinum 


703 


d a 707 
petali laterali in Consolida 


53. Ranunculaceae 


C. orientalis 


C. ajacis 


€. regalis 


704. C. orientalis (Gay) Schròdinger 
(Delphinium or. Gay) - Sp. orientale - 
2539104 - T scap - ©, 3-5 dm (!). F. 
eretto, ramoso in alto. Fg. con lamina 
diam. 2-4 cm, 3-4 palmatosette, com- 
pletam. divise in lacinie lineari o linea- 
ri-lanceolate (0.5-1.5 x 6-12 mm). 
Pannocchia corimbosa con racemi 
densi; brattee ascellanti laciniate (5-20 
mm); peduncoli 0.5-2 cm; fi. violetti 
scuri con petali lat. di 8-9 x 11-13 mm, 
spatolati, con porzione laminare spesso 

iù larga che lunga, bruscam. ristretta 
in picciuolo breve; sperone retto, 7-10 
(-12) mm; follicoli pubescenti con stilo 
subnullo. 


Coltiv. per ornam. (0 - 
î 600 m). - Fi. V-VIII. - 
Euras. 


Naturalizz. in Lig, Roma, Sic. Merid.: 
R; sporadicam. subspont. altrove. 


705. C. ajacis (L.) Schur (= De/phinium 
ajacis L.; D. ambiguum L.; C. ambigua 
Ball et Heyw.) - Sp. Fior-cappuccio; 
Sprone di cavaliere, Calcatrippe - 
2539105 - T scap - ©, 3-6 dm (1). F. 
eretti o ascendenti, pubescenti e ramosi 
in alto. Fg. con lamina diam. 2-4 cm, 
3-4 palmatosette, completam. divise in 
lacinie lineari di 0.5-1 Xx 7-15 mm. 
Pannocchia corimbosa con racemi 
pauciflori; brattee ascellari (6-15 mm) 
sfrangiate; peduncoli 2-4 cm; fi. azzur- 
ro-biancastri con petali lat. di 6-7 x 
11-13 mm, talvolta larghi fino a 13 mm, 
progressivam. ristretti alla base; spero- 
ne quasi diritto 13-18 mm; follicoli pu- 
bescenti di 13-16 mm con stilo ingros- 
sato in un becco conico di 2-3 mm. 


AI 
Sn 


È, 


Piem. Merid., Lig. e Pen. (verso N fino 
alla Lunigiana e Garg.), Sic., Cors.: C; 

robabilm. nativo solo nelle regioni oc- 
cid.; nell’It. Sett., Umbria ed Abr., sfug- 
gita alla colt. e nat. 


Campi. (0 - 600 m).- Fi. 
V-VII - Euri-Medit. 


706. C. regalis S. F. Gray (= Delphi- 
nium consolida L.) - Sp. consolida; Erba 
cornetta - 2539109 - T scap - ©, 3-8 dm 
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(1). F. eretto, angoloso, in alto ramosis- 
simo. Fg. con lamina diam. 3-7 cm 
3-palmatosette, completam. divise in 
lacinie lineari di 0.5-1.5 x 15-25 mm. 
Pannocchia corimbosa con racemi 
pauciflori; brattee ascellari lesiniformi 
(3-5 mm); peduncoli di 2-3 cm con 1-4 
brattee lineari; fi. azzurro-violetto-scu- 
ri con petali lat. oblanceolati, progres- 
sivam. ristretti alla base e sperone 
(15-18 mm) pubescente, leggerm. ri- 
curvo; follicolo glabro, 9-11 mm, con 
stilo di 1-2 mm. 


Infest. nelle colture di 
cereali (calc.). (0 - 1200 
m). - Fi. V-VI(X) - Eu- 
ri-Medit. (Archeofita?). 


In tutto il terr. escluse le Is.: C. 


Petali laterali di 4-5 X 10-15 mm; follicolo 
per lo più lungo 3 volte la propria lar- 
ghezza, sempre glabro. - La stirpe più dif- 
SUS dici (a) subsp. regalis 


Petali laterali di 3.5x$ mm, raram. lunghi 
fino a il mm, blu scuro; follicolo per lo 
più lungo il doppio della larghezza, talora 
puberulo. - Nota sinora dall’Istria e Friuli 
Or., Comasco a Bellagio, Lazio, però pro- 
babilm. più diffusa e da ricercarsi in tutto il 
terr. - La distinzione fra le due subsp. è 
ardua e spesso si incontrano popolazioni 
intermedie (= De/phinium panic. Host; D. 
divaricatum Ledeb.) ................. 
SIETE? (b) subsp. paniculata (Host) Soò 


7107. C. pubescens (DC.) Soò (= Del- 
phinium pub. DC.) - Sp. pubescente - 
2539111 - T scap - ©, 15-50 cm (1). F. 
ascendenti o eretti, ramoso-corimbosi 
in alto. Fg. con lamina diam. 2-3 cm, 
3-4-palmatosette, completam. divise in 
lacinie lineari-lanceolate (1Xx3-8 mm). 
Pannocchia corimbosa con rami pube- 
scenti; brattee ascellari (5-10 mm) in- 
tere o sfrangiate; peduncoli 2-4 cm; fi. 
azzurro-chiari o biancastri con petali 
lat. di 4-5 x 6-6.5 mm, spatolati, con 
porzione laminare spesso più larga che 
lunga, bruscam. ristretta in picciuolo 
breve; sperone quasi diritto, 15-18 mm; 
follicoli pubescenti 8-10 mm. 


Infestante le colture di 
9) cereali. (0 - 800 m). - Fi. 
Ù V-VI - W-Medit. 


Nizz., Faenza, It. Merid. nel Barese, 
Muro Luc., Castrovillari, Sila, Sic.: R. 


293 


164. ANEMONE L. - Anemone (2541) 


Bibl.: Gajewski W., Acta Soc. Bot. Pol. 17: 129-194 (1946); id. 18: 33-44 (1947); Baumberger 


H., Ber. Schw. Bot. Ges. 80: 17-96 (1970). 


I Fi. 2-8 su ciascun scapo, bianchi ..... 


712. A. narcissiflora 


1 Scapo unifloro (raram. 2-floro in individui abnormi); fi. bianchi o di altri 


colori 
2 Fi. gialli 


3 Fg. con lobi profondi 1/4-1/2 della lamina; petali 9-15 ... 
3 Fg. completam. divise; petali 5-8... 


715. A. palmata 
710. A. ranunculoides 


2 Fi. bianchi, rosei, rossi, violetti o azzurri 
4 Fg. cauline peduncolate, poco differenti delle radicali; fi. bianchi, + 
screziati di roseo o violetto (azzurro-violetti in A. apennina) 
5 Petali glabri sul lato esterno; acheni brevem. pubescenti; rz. orizz., 


ovv. tuberoso 


6 Petali 6-9 (5-12) ellittici, lunghi circa il doppio della larghezza 
7 Fg. divise in 3-5 segmi. irregolarm. lobati o partiti; antere gialle .. 


708. A. nemorosa 


7 Fg. divise in 3 segm. regolarm. dentellati; antere bianche ....... 


6 Petali (8) 16-23, lunghi 3-6 volte la larghezza 


709. A. trifolia 
711. A. apennina 


5 Petali villosi sul lato esterno; acheni lanosi; rz. fittonoso, verticale ovv. 


obliquo 
8 Petali 5(6) di 10-20 x 20-35 mm 


8 Petali (6) 8-10, di 5-9 x 12-20 mm 


713. A. sylvestris 
714. A. baldensis 


EER SRO 


4 Fg. cauline sessili, le radicali peduncolate; fi. rosei o rossi, in alcune var. 
sbiancati oppure gialli, violetti, azzurri 
9 Fg. cauline semplici o triforcate; petali ellittici 


10 Petali 12-13 (8-20), circa 4 volte più lunghi che larghi 
10 Petali 7-12, più larghi ......... 


716. A. hortensis 
717. A. pavonina 


9 Fg. cauline bipennatosette; petali largam. ovali o subrotondi ...... 


708. A. nemorosa L. - A. bianca - 
2541001 - G rhiz - %, 1-2 dm (!). Rz. 
orizz. profondo, giallo-brunastro. Fg. 
radicali con picciuolo eretto e lamina 
completam. divisa in 3 segm. lanceolati 
(2-4 x 6-10 cm), irregolarm. lobati o 
partiti; fg. cauline riunite a 3 a 4/5 del 
f., senza gemma ascellare (cfr. 709!), 
con picciuolo di 1 cm, lamina palma- 
to-partita con segm. a loro volta pen- 
nato-partiti o profondam. dentati, con 
peli argentini. Fi. (diam. 2.5 cm) unico 
su un peduncolo di 2-3 cm; petali per lo 
più 6(5-12) ellittici (6x 11 mm) bian- 
chi, con strie violette di sotto; antere 
gialle. 


Boschi di latif. (0 - 1500 


Soprattutto in querceti e faggete, su 
suolo neutro ben umificato; Alpi: C; 
Pad. spontaneo ovunque, ma per lo più 


718. A. coronaria 


scomparso per effetto delle colture; Pen., 
soprattutto sui rilievi, al Sud fino al 
Pollino: C; Cors. a Valdoniello: RR. - 
Bibl: Lamprecht H., Beitr. Biol. PfI. 
37: 107-146 (1962). 


709. A. trifolia L. - A. trifogliata - 
2541003 - G rhiz - 2, 1-3 dm (!). Rz. 
sotterraneo biancastro. Fg. radicali con 
picciuolo di 1-3 dm e lamina divisa in 3 
segm. lanceolati (3-5 x 8-10 cm), acuti, 
con dentelli regolari sul bordo; fg. cau- 
line come 708, ma la più bassa con una 
gemma ascellare; picciuolo di 1 cm e 3 
segm. lineari-lanceolati di 10-15 x 
50-60 mm con dentellatura di 1 mm. Fi. 
unico, simile a quello di 708, però con 
antere bianche. 


Faggete, peccete, abieti- 


V-VI - Orof. S-Europ.; 
una var. poco diversa 
negli U.S.A. orientali. 


ne. (0 - 1600 m). - Fi. | 


A. nemorosa 


A. trifolia 


164. ANEMONE 


53. Ranunculaceae 


A. apennina 


Alpi Or. dal Carso alla linea S. Candi- 
do-Fortezza-Merano-Cles-Val di Le- 
dro-Bresc.: C; Alpi Mar; App. dalla 
Lig. al M. Catria; Teramano (?); Camp. 
al M. Cairo; nella Pad. raro e relitto: 
Friuli, Veron., Mantov. al B. Fontana. 


Osserv. - L'areale europeo ha il suo baricen- 
tro nell’area est-alpino-carpatica, con irra- 
diazioni verso le Dinaridi, le Alpi Maritt. e 
l’App. Sett.; un’area disgiunta nel NW della 
Pen. Iberica è occupata dalla endemica 
subsp. albida (Mariz) Tutin, mentre le po- 
polazioni nostrane corrisponderebbero al 
tipo (subsp. trifolia). Sec. Tutin in F7 Eur. 1: 
218 le due sottospecie si distinguerebbero 
per avere antere rispettivam. bianche e blu; 
le popolazioni da noi controllate in Italia 
presentano invece sempre antere bianche (il 
che risulta anche dalla letteratura; cfr. Po- 
spichal, FL Oesterr. Kiist. 2: 76; Palla in 
BZ 50: 250; Hegi, Ill Fl. Mitteleur. 3. 
521): ciò nonostante esse non possono venire 
identificate con la predetta subsp. a/bida 
(Mariz) Tutin. Pensiamo quindi che il colore 
delle antere non sia carattere discriminante 
ed anche le popolazioni italiane, riferibili 
alla subsp. rrifolia possano avere antere 
bianche. 
In realtà neppure il materiale italiano è uni- 
tario ed esso va ripartito (Hofmann A., Ar- 
chivio Bot. 44: 203-206, 1968) tra due stirpi 
ben distinte sul piano morfologico, ecologi- 
co e come distribuzione. Di esse la prima 
corrisponde verosimilm. al tipo della specie, 
mentre la seconda è probabilm. endemica 
da noi (lo Hofmann pensa di poterla identi- 
ficare con la subsp. al/bida, ma dubitiamo 
che ciò corrisponda alla realtà): 


Confus. - Individui sterili, ridotti alle sole fg. radicali si distinguono con difficoltà da fg. 
radicali di 992 (Cardamine enneaphyilos), che vive spesso nel medesimo ambiente (faggete); 
esse possono venire distinte per i caratteri seguenti: 


709 


Anemone trifolia 
— segm. tutti sessili 


— segm. laterali asimmetrici, però non in- 
cavati fino alla nerv. centrale 

— nerv. secondarie molte (+ 10 per lato) 
anastomosate a rete, non rilevate 


992 


Cardamine enneaphyllos 


— segm. centrale peduncolato, i laterali 
sessili 

— segm. laterali asimmetrici, il più ridotto 
incavato sino alla nerv. centrale 

— nerv. secondarie poche (4-5 per lato) 
pennate, molto rilevate 
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Pianta robusta di grosse dimensioni; fg. con 
dentatura profonda (2-3 mm, singole in- 
cisioni fino ad 1 cm); petali ovati; acheni a 
becco poco incurvato. - Faggete, su rend- 
zine e terre brune eutrofiche: Alpi Or. ed 
App. nella Tosc. Or. (Vallombrosa), S. 
Marino, Urbino, M. Catria, pr. Perugia 

Dna var. trifolia 

Pianta debole di dimensioni ridotte; fg. con 
dentelli brevissimi (1 mm); petali ellittici; 
acheni a becco fortem. incurvato. - Quer- 
ceti su terre brune acide: Piem. a Voltaggio, 
Lig., App. Sett. tra Bobbio e Sarzana, Alpi 
Apuane (= A. trif. subsp. albida Hofmann 
non Tutin) ........ var. italica Oberdf. 


710. A. ranunculoides L. - A. gialla - 
2541004 - G rhiz - 2, 8-20 cm. Simile a 
708, ma fg. radicali spesso assenti; pe- 
tali gialli, per lo più 5, ovali, lunghi 6-8 
mm; fi. isolato spesso accompagnato da 
un secondo fi. rudimentale, raram. an- 
che 2-5 fi. sullo stesso scapo. 


Boschi di latif. (0 - 1500 
m). - Fi. IL-V - Eu- 
rop.-Caucas. 


a 


Alpi, App. Sett. e Centr. fino all’Abr. e 
rilievi minori dell’It. Centr.: C; Pad. per 
lo più scomparso; pr. Potenza (ora 
scomparso) e Pollino: R. 


711. A. apennina L. - A. dell'Appennino 
- 2541006 - G rhiz - 2%, 10-35 cm, pu- 
bescente (!). F. eretto, fragile, arrossato 
in basso, portante verso la metà un 
verticillo di 3 fg., altrimenti nudo. Fg. 
radicali con picciuolo di 5-15 cm e la- 
mina triangolare (8 x 6 cm) divisa in 3 
segm. subeguali, pennatosetti, quelli di 
2° ordine asimmetrici, 13 Xx 25 mm, con 
1-3 lobi profondi su ciascun lato; fg. 
cauline triangolari (4 X 3.5 cm), divise 
in 3 segm. Ei 8-15 x 15-25 mm. Fi. 
unico diam. 3-4 cm su un peduncolo di 
6-9 cm; petali (8-) 16-23, i maggiori di 4 
X 24 mm; antere gialle. 


Boschi di leccio, quercia 
e faggio. (0 - 1500 m). - 
Fi. III-V - SE-Europ. 


Pen. (verso N fino all’Urbinate ed al- 
l’Amo) e Sic. di NE, Cors., Arcip. Tosc.: 
C; segnalato sull’App. Pavese in Val 
Torelli, ma non ritrovato di recente. 
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Variab. - I petali sono in generale da azzur- 
ro-violetti a quasi bianchi; popolazioni della 
Sic. con petali bianchi appena soffusi di ro- 
seo o azzurro sul lato esterno sono state de- 
scritte come var. a/biflora Strobl, però il fatto 
che nella stessa zona si presentino anche in- 
dividui del tutto normali fa ritenere si tratti 
di variazioni casuali oppure di adattamenti 
alle condizioni di crescita. 


‘712. A. narcissiftora L. - A. narcissino - 
2541009 - G rhiz - 2%, 2-4 dm, lanosa 
(!). Rz. sotterraneo avvolto da guaine 
brune; f. eretti, semplici. Fg. basali con 
picciuolo lungo fino ad 1 dm e lamina 
divisa in 3 segm. profondam. partiti in 
lacinie di 2-4 x 20-30 mm; fg. cauline 
similm. divise, formanti un involucro 
ascellante l’inflor. Fi. 2-3 (-8) in om- 
brelle su peduncoli di 2-4 cm; petali 
5-6, bianchi venati di roseo all’esterno, 
ellittici (5-6 Xx 15 mm); antere giallo. 


Pascoli subalpini (pref. 
calc.). (600-2100, max. 
2500 m). - Fi. V-VII - 
(Circum) Artico- Alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt. ed App. 
Sett: C; più a Sud progressivam. rare- 
fatta: M. dei Fiori, Pizzo di Sivo, Gr. 
Sasso, Majella, Marsica, Forca d’Acero. 


713. A. sylvestris L. - A. silvestre - 
2541011 - H scap - %, 15-50 cm. Rz. 
quasi verticale, nerastro. Fg. simili a 
712. Fi. unico (diam. 4-7 cm) su un pe- 
duncolo di 3-10 cm; petali per lo più 5, 
ovali (10-20 x 20-35 mm), bianchi, di 
sotto lanosi e spesso striati in rosso; 
antere gialle. 


Prati aridi e brughiere. 
1) (100 - 1000 m). - Fi. 
Ùì V-VI - Eurosib. 


Segnalata ai Collalti pr. Bassano ed in 
Piem., ma non ritrovata di recente. 


714. A. baldensis L. - A. del M. Baldo - 
2541012 - H scap - %Y, 6-25 cm (1). Rz. 
obliquo, nerastro; f. eretto, villoso. Fg. 
basali con picciuolo di 3-4 cm e lamina 
a contorno reniforme (3 x 2 cm), 
2-palmatosette con segm. profondam. 
partiti; fs. cauline simili alle bas. riuni- 
te a 1/3 inf. del f. Fi. unico (diam. 2.5-4 
cm); petali ellittici (5-9 x 13-20 mm) 
bianchi, di sotto pubescenti e tinti di 


verde e purpureo; fr. formanti una testa 
ovale (6-7 x 10-13 mm). 


Pascoli alpini (cale.), 
soprattutto in stazioni 
lungam. innevate. (1800 
“xy 73055 m). - Fi. VIVI - 
Orof. Europeo-Nord- 
amer. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: R. 


715. A. palmata L. - A. palmata - 
2541014 - G rhiz - %, 1-3 dm. Rz. tu- 
beroso; f. eretto, pubescente. Fg. radi- 
cali coriacee, con lamina arrotondata o 


reniforme, con 3-5 lobi ottusi; fg. cau- |. 


line saldate alla base, laciniate. Fi. 
(diam. 2.5-4 cm) con 10-15 petali gial- 
lo-pallidi, gli esterni spesso arrossati di 
sotto; acheni lanosi, 


4) Incolti aridi. (0 - 500 
È m). - Fi. I-ITI - S-Medit. 


Sic. Occid. e Sard.: R. 


716. A hortensis L. (= A. stellata Lam.) 
- A. Fior-stella - 2541016 - G bulb - Y, 
15-30 cm (!). Tuberetto superficiale le- 
gnoso nero 1 x 1-5 cm; f. dapprima 
incurvato (5-15 cm), all’antesi eretto ed 
allungato, puberulo. Fg. basali con 
picciuolo di 5-10 cm e lamina (3-4 cm) 
palmatosetta con 3-5 segm. lobati, par- 
titi o completam. divisi in lacinie li- 
neari, glabri e di sotto glauchi; fg. cau- 
line formanti un verticillo sotto il fi., 
semplici o triforcate. Fi. unico, profu- 
mato (diam. 3-6 cm) con 12-13 (8-20) 
petali rosei, raram. carminio, violetti o 
quasi bianchi, di sotto più chiari, con 
nervature violette evidenti, strettam. 
ellittici (4-7 x 15-30 mm), acuti o ar- 
rotondati; stami azzurro-violetti. 


Prati aridi, cedui. (0 - 
1200 m). - Fi. III-V (in 
DÒ Sic. I-IV) - N-Medit. 


Istria (solo în terr. sotto amministrazio- 
ne jugoslava), Lig, Pen. (verso N fino 
alla Via Emilia dall’Adriat. a Modena e 
fino Sarzana), Sic., Sard. e Cors.: C. 


Nota - Cfr. n. 717. 


A. sylvestris 


D 
Uh 


N 
A. baldensis È 


164. ANEMONE 


53. Ranunculaceae 


296 


A. hortensis 


717. A. pavonina Lam. (incl. A. fulgens 
Gay) - A. occhio di pavone - 2541017 - 
G bulb - Y, 1-3 dm. Simile a 716, ma 
petali variam. colorati, spesso con una 
chiazza gialla alla base (occhio). 


Incolti, prati aridi. (0 - 
3) 800 m). - Fi. I-IV - 
t) N-Medit. 


Lig., Emilia (escl Romagna) e Tosc.: R 
e di dubbio indigenato; coltiv. in tutto il 
terr., avv. ad Avellino; Cors. 


Nota - 716 e 717 costituiscono un eoippo 
caratterizzato da elevata variabilità ed ibri- 
dabilità. Il tipo spontaneo di 716 corrispon- 
de alla nostra descrizione, il tipo spontanco 
di 717 è ancora da definire, ma probabilm. è 
rappresentato da piante con petali poco nu- 
merosi (< 10) e larghi (obovati), colore ros- 
so vivo (= A. fulgens Gay s.s.); nella Riviera 
questo tipo si presenta per lo più con petali 
caratterizzati da una chiazza gialla alla base 
(A. regina Risso = A. hortensis var. ocellata 
Moggridge). La vera A. pavonina ha invece 
petali rossi 0 rosei, più pallidi alla base (ma 
senza chiazza gialla), stretti, numerosi e con 
tendenza a formare fi. pieni; essa è forse un 
prodotto di incrocio fra 716 e 717. In popo- 
lazioni naturali ed in colture gli individui a 
fi. pieno sono frequenti. Da tutte queste 
forme sono state derivate razze ornamentali 
largam. coltiv. 


718. A. coronaria L. - A. dei fiorai - 
2541015 - G bulb - Y, 20-35 cm. F. 
eretti, ingrossati, flessuosi. Fg. basali 
bipennate, divise in lacinie lineari; fg. 
cauline formanti un involucro poco 
sotto del fiore con base allargata-brat- 


telforme e bordo sfrangiato. Fi. (diam. 
3.5-6.5 cm) di regola con 6-8 petali el- 
littici o subrotondi; antere blu-violette. 


Campi di cereali. (0 - 
800 m). - Fi. I-II - Ste- 
rà nomedit. (Archeofita?). 


Dorsale appenninica, sul versante 
orient., dal Modenese al Garg., Puglia, 
Basil, Cal. e Sic.: C; altrove (Bresc., 
Langhe, Riviera, Tosc., Tivoli, Camp., 
Sard. e Cors.) per lo più naturalizzata 
recentem. ed effimera. Coltiv. per ornam. 
in numerose razze. 


Variab. - Il colore dei petali nelle forme sel- 
vatiche è per lo più violetto o rosso-violetto 
con tendenza in singoli individui a sbianca- 
re; questo tipo (var. cyanea Risso) prevale 
sul versante adriatico ed in Sic.; nell’area 
occid. sono invece frequenti popolazioni a fi. 
rosso 0 purpureo (var. phoenicea Jordan). 
Anche la forma dei petali varia molto, dalla 
normale (ellittica o subrotonda) a + dentata 
o irregolarm. lobata, cuoriforme, oppure ri- 
stretta o carenata; si conoscono pure forme a 
petali acuti, brevi e stretti oppure con fi. 
pieno. Non pare che tutte queste variazioni 
possano esser fissate in tipi con reale valore 
tassonomico. In generale si ammette che 718 
sia originaria dal Medio Oriente, però la sua 
introduzione in Italia, almeno per quanto 
riguarda la forma a fi. violetto infestante le 
colture è certo assai antica (archeofita); nel- 
PIL Centr. si presenta vicino alle rovine 
etrusche di Fesulae, Cures, Tibur (Monte- 
lucci in litt.), il che testimonia un’antica in- 
troduzione; le colonie sparse nell’It. Sett. 
(spesso effimere) sono mvece probabilm. 
più recenti e derivate da ceppi coltivati per 
ornamento a partire dal secolo XVI. 


165. HEPATICA Miller - Erba trinità (2541) 


Bibl: Henriksson J., Bor. Notiser 1927: 373-374 (1927). 


719. H. nobilis Miller (= A. triloba 
Chaix; Anemone hep. L.) - Erba trin. - 
2541101 - G rhiz - %, 5-15 cm (1). Rz. 
obliquo, scuro. Fg. radicali con pic- 
ciuolo di 5-15 cm e lamina 3-loba (7-9 
X 5-6 cm), coriacea, violetta di sotto. 
Fi. numerosi, inseriti direttam. sul rz., 
su scapi uniflori di 5-15 cm, lanosi, al- 
l’asc. di squame ellittiche; fg. cauline 
(3-6 x 5-7 mm) intere, appressate al fi. 
e simulanti un calice; petali 6-8, azzurri 
o tendenti al violetto, ellittici (5-8 x 
10-16 mm), arrotondati all’apice. 


Boschi caducifogli o di 
aghifoglie, siepi. (100 - 

1000, raram. 0-2000 m). 
N - Fi. III-V - Circumbor. 


I 
Alpi e Pen. (sui rilievi): C; Pad. e Cors.: 
R; manca in Sic. e Sard. 


Variab. - Il colore dei petali, che possono 
talora esser rosei.0 quasi bianchi, è carattere 
geneticam. trasmissibile. Le popolazioni di 
Cors., con fi. più piccolo (diam. 1.5-2.2 cm) e 
fe. verdi anche di sotto sono attribuite alla 
var. hispanica Willk. et Lange. 
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166. PULSATILLA Miller - Pulsatilla (2541) 


Bibl.: Aichele D. und Schwegler H.-W., Feddes Rep. 60: 1-230 (1957); Zimmermann W.,, ibid. 


61: 94-100 (1958). 


1 Fg. cauline peduncolate, poco differenti dalle radicali, ben distanziate dal 


MEI aa rada 


720. P. alpina 


1 Fg. cauline sessili, ridotte a lacinie lineari inserite alla base del fi. 
2 Petali bianchi sul lato interno; fg. basali svernanti, semplicem. penna- 


LO-CIVISE: cicoria dea 


721. P. vernalis 


2 Petali azzurro-violetti; fg. basali sviluppantesi dopo la fioritura e dis- 


seccate in inverno, 2-3-pennatosette 


3 Scapo (alla fioritura) 2-3 dm, incurvato, cosicché il fi. si apre orizzon- 


talm. (nutante); petali conniventi a campanella ......... 


722. P. montana 


3 Scapo (alla fioritura) 0.5-1.0 dm, eretto, cosicché il fi. si apre verso 


l’alto; petali patenti a stella ....... 


720. P. alpina (L.) Delarbre (= Ane- 
mone alp. L.) - P. alp. - 2541201 - H scap 
- ,2-5 dm (!). Rz. legnoso, circondato 
da squame nerastre; f. eretto, semplice, 
alla ba scuro e con villi lanosi bian- 
chi, in alto finem. pubescente. Fg. ba- 
sali 3-4-pennatosette, triangolari (con i 
2 segm. laterali poco < centrale); 
segm. di 3° ordine di 5 X 10 mm, pro- 
fondam. partiti; fg. cauline (5-6 cm) 
verticillate a 3, con segm. di 2° ordine (7 
x 13 mm), pennatopartiti o -setti. Fi. 
unico (diam. 4-6 cm), su un peduncolo 
di 5-6 cm; petali 6-7, sparsam. pube- 
scenti, ellittici (12-16. x 22-26 mm), 
verso l’apice spesso irregolarm. lobati, 
precocem. caduchi; achenio con coda 
piumosa lunga 4-5 cm. 


Pascoli alpini e subalpi- 
ni. (1800 - 2400, raram. 
ix 1000 - 2700 m). - Fi. 
VI-VII. 


Alpi, App. e Cors.: Ca R. 


1 Fg. completam. sviluppate con lamina 
8 p SVIlU pp 
pubescente, non divisa fino alla nervatura 
centr. 


2 Petali bianchi di sopra, sotto spesso sof- 
fusi di violetto o azzurrino; achenio lun- 
go 5 mm. Fg. basali con picciuolo di 7-11 
cm lungo quanto la lamina o più; fg. 
bratteali inserite a 2/3-3/4 del f. (raram. 
1/2) alla base del tutto saldate tra loro e 
formanti una sorta di bicchiere che cir- 
conda il f. (oppure le guaine si ricoprono 
a vicenda); pag. inf. delle fs. bratteali 
sparsam. pelosa; petali lunghi (17) 20-25 
mm, con apice ottuso. - Pref su cale. 
Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
dal Parmig. (M. Orsaro) al Lazio Or. 
(sopra Settefrati) e Camp., Cors.: R. - 
Orof. S-Europ. Nordamer. (Anfiatl.) .. 
AIR RE (a) subsp. alpina 


2 Petali giallo-zolfo; achenio lungo 4 mm. 
Fg. basali con picciuolo di 4-5 cm, gene- 


723. P. halleri 


ralm. più breve della lamina; fg. bratteali 
inserite a 1/2 del f., del tutto separate alla 
base, con guaine non o poco ricoprentisi, 
glabre di sotto; petali 28-33 mm, con 
apice ottuso. - Esclusivam. su silice op- 
pure su suoli umificati acidi. Alpi, dalla 
Carnia alla Lig.: C. - Orof. S-Europ. (= 
subsp. sulphurea Asch. et Gr.) ........ 
(b) subsp. apiifolia (Scop.) Nyman 


1 Fg. con lamina glabra o quasi, divisa fino 
alla nervatura centr. almeno nei segm. 
terminali. Aspetto della subsp. (a); petali 
bianchi; fi. minori (diam. 2.5-4.3 cm). - Su 
silice. Alpi Giulie e Carn. sul Mangart e M. 
Croce Carnico: R. - Orof, Centro-Europ. 
(= subsp. austriaca Aich. et Schw.) .... 
Mo pedi (c) subsp. alba Rchb. 


Osserv. - Le popolazioni appenniniche della 
subsp. (a) sono state descritte come stirpe a 
sé stante (Anemone millefoliata Bertol.) e si 
distinguono per la statura minore (15-20 
cm), le fg. basali brevi (3-5 cm) con segm. 
larghi 1-2 mm, le fg. bratteali lunghe 1-3 cm 
alla fior., in seguito fino a 6 cm; i petali, 
bianchi, sono arrotondati all’apice. È dubbio 
se queste differenze siano significative. Le 
subsp. (a) e (b), immediatam. riconoscibili in 
natura quando fioriscono, sono praticam. 
indistinguibili in erbario, perché con la dis- 
seccazione anche i petali della subsp. (a) in- 
gialliscono, però con un giallo aranciato, un 
po’ differente dal giallo zolfino della subsp. 
(b). Nei popolamenti di entrambe le subsp. 
delle Alpi (nei Nardeti, Curvuleti, Festuceti, 
Seslerio-Sempervireti) si associano quasi 
sempre rari individui di 721, che generalm. 
restano inosservati. Essi si distinguono al- 
l’antesi per il fi. pendulo, + roseo o violetto, 
come rosetta di fg. basali, per avere un ra- 
chide centrale nel quale sono inseriti 5-7 
segm. profondam. partiti: in 720 invece i 
segm. di 1° ordine sono 3, per lo più 2 volte 
completam. divisi. 


721. P. vernalis (L.) Miller (= Anemone 
vern. L.) - P. primaverile - 2541203 - H 
scap - 2%, 5-12 cm (!). F. alla base le- 


P. alpina 
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gnoso, avvolto da guaine scure; scapo 
eretto, in alto incurvato, con peli lanosi 
per. lo più riflessi. Fg. basali ben svi- 
luppate alla fioritura, largam. lanose, 
con (3) 5 segm. pennati (1 x 1.5 cm), 
profondam. partiti in 3-5 lacinie larghe 
2-3 mm; fg. cauline con peli lanosi 
lunghi fino a 5 mm, completam. divise 
in lacinie di 1 x 10-25 mm, semplici 0 
3-forcate. Fi. unico, pendulo; petali 
bianchi all’interno, esternam. lanosi, 
rosei o violetti, alla fioritura di 5 X 15 
mm, nel fr. allungati fino a 25 mme 
più, scuri. 


Pascoli subalpini e alpi- 
ni (su calce. e silice). 
(1500 - 3000 m). - Fi. 
VI-VII - Artico-alp. 
(Europ.). 


P. montana 


Alpi, dalla Carnia al M. Viso: C, ma 
poco osservata (cîr. n. 720, nota). 


Osserv. - Da noi solo la var. alpestris Aich. et 
Schw., di portam. ridotto rispetto alle popo- 
lazioni dell’Eur. Centr. e Sett. 


722. P. montana (Hoppe) Rchb. (= 
Anemone mont. Hoppe; A. pratensis 
var. montana Neilr.; A. pulsatilla var. 
montana et var. typica Auct. FI. Ital.) - 
P. comune - 2541205 - H scap - 2%, 2-3 
dm (!). Rz. obliquo circondato da fibre 
brune. Fg. basali 3-pennatosette con 
picciuolo di 5-12 cm e lamina a con- 
torno triangolare (4 x 5 cm); fg. cauli- 
ne bratteiformi, formanti + 15 lacinie 
lineari (3 x 35 mm) o 1-2-forcate. F. 
eretto con peli bianchi lunghi (3 mm), 
patenti o un po’ riflessi; fi. unico, nu- 
tante, su un peduncolo incurvato di 6-8 
cm; petali violetto-scuro, lanosi di fuo- 
ri, lanceolati (12-15 x 25-30 mm), 
conniventi a campanella, lunghi 2.5 


P. halleri (da Rchb.) volte gli stami; antere gialle. 
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Prati aridi. (100 - 2100 
m). - Fi. IV-V - SE-Bu- 
rop.-Steppica. 


Carso: C; valli prealpine dalla Carnia al 
Piem., Pad. in Friuli, Chioggia, Verona, 
Mantova, App. Sett. e Centr. fino al- 
PAbr.: RR. - Bibl: Rumpelspacher J., 
Feddes Rep. 71: 1-49 (1965). 


Osserv. - Frequentem. segnalate in Italia so- 
no P. vulgaris Miller (= Anemone pulsatilla 
L.), che si distingue per il fi. eretto ed i petali 
più chiari e fino a rosei, e P. pratensis (L.) 
Miller (= A. pratensis L.) con petali di 15-25 
mm, all’antesi patenti e quindi revoluti; le 
due specie sono probabilm. da escludere e 
tutte le segnalazioni vanno riferite al n. 722. 
Popolazioni del Triest. con petali lunghi il 
doppio degli stami e nel secco di colore più 
tendente al blu-acciaio (caratteri di passag- 
gio verso la subsp. ba/kKana (Velen.) Aich. et 
Schw.) sono stati descritti come var. bosniaca 
Aich. et Schw. 


723. P. halleri (All.) Willd. (= Anemo- 
ne halleri AIl.; A. segusiana Beauverd) - 
P. di Haller! - 2541208 - H scap - X, 
1-3 dm. Simile a 721, ma fg. basali svi- 
luppantisi dopo la fioritura, 2-penna- 
tosette; petali lunghi 30-40 mm, violetti 
o rosei. 


Pascoli subalpini e alpi- 

ni. (1800 - 2500 m). - 
Gir Fi. VI-VII - Endem. 
W-Alp. 


Alpi, dalle Lomb. alle Maritt: RR. - 
Bibl.: Krause K., Bot, Jb. 78: 1-68 
(1959). 


167. CLEMATIS L. - Clematide (2542) 


1 Fg. divise in segm. pennati o ternati 
2 Fi. bianchi o giallo-verdastri 


3 F. legnosi volubili e rampicanti; fg. a segm. dentati o lobati 
4 Fi. eretti, piccoli (diam. + 2 cm) in pannocchia 


5 Fg. semplicem. pennate; petali pubescenti sulle due facce 


5 Fg. bipennate; petali glabri di sopra ................. 
4 Fi. penduli, grandi (diam. 4-7 cm), isolati .............. 


725. C. vitalba 
724. C. flammula 
727. C. cirrhosa 


! Haller A. von (1708-1777), naturalista e poeta svizzero. 


299 
3 F. erbacei, eretti; fg. a segmenti interi ................... 726. C. recta 
2 Fi. azzurri o violetti 
6 Segm. delle fg. con margine intero; petali ottusi ......... 728. C. viticella 
6 Segm. delle fg. dentati o lobati; petali acuti ............... 730. C. alpina 


1 Fg. lanceolate intere 


7 Fi. su un peduncolo eretto all’apice del f.; petali violetti . 
7 Fi. penduli; petali giallognoli ...... 


724. C. flammula L. - Cl. Fiammola; 
Viticcio - P lian (H scap) - 2542001-0, 
0.3-5 m (!). Rz. legnoso; f. legnosi in 
basso, volubili, tenaci, angolosi. Fg. 
opposte, 2-pennatosette, con segm. di 
2° ordine interi e + lanceolati (circa 1 
x 1.5 cm), ottusi, talora lobati o com- 
pletam. divisi. Pannocchia ricca e ben 
fornita; fi. tetrameri con petali pelosi 
solo di sotto; achenio discoidale (diam. 
3 mm) con resta piumosa di 1-2 cm. 


Macchie, leccete, gari- 
ghe, siepi. (0 - 600 m). - 
yy Fi. V-VII - Euri-Medit. 


In tutta l’area a clima medit.: Lig., Pen,; 
Sard. e Cors.: C., verso N fino ai colli 
emiliani (Romagna, Bologn., Parmig.); 
inoltre in Istria fino alla Costiera Triest., 
e sui lidi sabbiosi del Friuli, Ven. ed 
Emil; nell’It. Sett. all’interno solo nel 
Mantov. a Sermide (scomparsa?) e Co- 
masco a Galbiate. Manca in Sic., ma non 
nella vicina Is. di Panarea. 


Variab. - Le fg. hanno segm. di 2° ordine da 
interi a compietam. divisi; la forma stessa 
dei segm. d’ultimo ordine varia dal lanceo- 
lato all’ovato e subrotondo, oppure fino a 
lineare (var. maritima L.); individui con 
questi caratteri si ritrovano mescolati nella 
stessa popolazione. 


725. C. vitalba L. - CI. Vitalba; Viorna - 
2542002 - P lian - Q, 2-15 m (1). F. 
legnosi volubili, fascicolati; rami gio- 
vani erbacei, angolosi. Fg. completam. 
divise in (3) S segm. imparipennati; 
lanceolati o ovali (2-4 X 4-6 cm), den- 
tati, alcuni anche profondam. lobati, su 
peduncoli patenti e ingrossati alla base. 
Fi. (diam. 2.5 cm) profumati in pan- 
nocchie multiflore; petali bianco-ver- 
dastri, ellittici (3-4 x 10-12 mm); 
acheni fusiformi (2 X 3 mm) con resta 
piumosa, argentea, lunga 2-3 cm. 


Boschi caducifogli sub- 
mediterranei; siepi. (0 - 
1300 m). - Fi. V-VII - 
Europeo-Caucas. 


dà 
è 
14 


729. C. integrifolia 


ie 727. C. cirrhosa 


In tutto il terr., però nel Meridione per lo 
più sui rilievi e nelle stazioni umide: C. 


Variab. - Gli individui con fg. a segm. lobati 
o + divisi (descritti come var. taurica Bes- 
ser) non rappresentano una razza autono- 
ma. 


725/b. C. orientalis L. subsp. graveolens 
Lindley dell'Asia Centr., è simile a 725, 
ma presenta fg. glauche con segm. per 
lo più lobati e stami irsuti (anziché gla- 
bri); è stata notata come avventizia in 
A. Adige a Silandro e Merano ed in 
Piem. pr. Bardonecchia. - Bibl.: Pesan- 
te A. e Ariello G., N. Giorn. Bot. Ital. 
68: 389-390 (1961). 


726. C. recta L. (= C. erecta AIL.) - Cl. 
eretta - 2542004 - H scap - %, 5-15 dm 
(). F. eretti o ascendenti, erbacei, non 0 
scarsam. volubili, cilindrici, finem. pu- 
bescenti. Fg. glauche (soprattutto di 
sotto), glabre, opposte, divise in 5-7 
segm. pennati, triangolari-ovati (3-4 X 
6-9 cm). Fi. su peduncoli di 2-3 cm; 
petali 4, bianco-lattei, lanceolati (3.5 Xx 
10 mm), acuti, trinervi; acheni fusifor- 


Cespuglieti e boschi ter- 
mofili di roverella. (0 - 
800 m). - Fi. V-VI - 
Eurosib. (steppica). 


It. di NE, dal Carso Triest. alle Prealpi 
Lomb.: C; Prealpi Piem., Lig., Pen. fino 
al Gargano e Pollino, Cors.: R; manca in 
Laz., Camp., Sic. e Sard. 


Conf. - Individui sterili si distinguono diffi- 
cilm. da forme latifoglie di 724, frequenti 
come ecotipi nemorali. 


727. C. cirrhosa L. - Cl cirrosa - 
2542006 - P lian - Q, 2-5 m. Simile a 
725, ma fg. sempreverdì, spesso coria- 
cee; fi. isolati (diam. 4-7 cm) su pe- 
duncoli penduli di 3-5 cm, provvisti di 


C. vitalba 


C. recta 


C. cirrhosa 


* 167. CLEMATIS 


53. Ranunculaceae 


C. viticella 


C. integrifolia 


C. alpina 


un involucro caliciforme bilabiato; pe- 
tali giallognoli, talora con chiazze ros- 
se. 


Cespuglieti, siepi, (0 - 


è 600 m). - Fi. X-XII 
(VIIIT-I) - Stenome- 
ini dit-Turan. 


Puglia nelle Murge e Pen. Salentina, 
Cal, Sic., Sard., Cors. e piccole Is. vici 
ne: R. 


Variab. - La lamina è semplice e cordata (3-5 
cm) nelle fg. giovanili, in seguito 3-lobata, 
poi 1-2 volte ternato-divisa: quest’ultimo ti- 
po è stato inquadrato come var. balearica 
Richard, ma fg. intere e divise si presentano 
sullo stesso individuo. 


728. C. viticella L. - Cl. paonazza - 
2542007 - Plian - Q, 14m (1. F. 
rampicanti, legnosi solo alla base. Fg. 
divise generalm. in 7 segm. ovali-lan- 
ceolati (2-4 x 3-5 cm), interi, ottusi, 
raram. con 1 lobo basale. Fi. isolati, 
ascellari, nutanti; petali roseo-violetti, 
alla base bianco-gialli, obcuneati 
(10-23 x 20-31 mm) con 3 nervi paral- 
leli e sporgenti di sotto. 


Siepi e boschi, per lo più 
palustri. (0 - 600 mì). - 
Fi. VIIX - S-Europ.- 
Centroasiat. 


Triest., Friuli e Ven.: C; nel resto del 
terr.: R (manca: Umbria, Laz., gran 
parte d. Tosc., Camp. ed Abr., Is.). 


Osserv. - In Cal. (Staz. Nova Siri) e Luc. 
(Tolve) vivono popolazioni a fi. piccolo con 
petali conniventi, stilo villoso in 1/2 inf. e fg. 
di sotto bianco-tomentose: esse sono state 
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identificate con C. campaniflora Brot., op- 
pure organizzate in una var. scandens Huter, 


blema va riesaminato sul vivo. 


729. C. integrifolia L.-CI. a fg. intere - 
2542009 - H scap - , 3-6 dm. F. eretti 
con scarsi rami opposti. Fg. intere, lan- 
ceolate (3-5 Xx 6-9 cm), cigliate sul 
bordo. Fi. isolato apicale, su un pe- 
duncolo eretto di 5-15 cm; petali vio- 
letti, lanceolati (1 x 4-5 cm). 


Prati umidi. (Pianura). 
1 - Fi. V-VI - Eurosib. 
Ù (steppica). 


Friuli merid. pr. Aquileja, Palazzal, 
Ronchi, ma non ritrovata di recente. 


730. C. alpina (L.) Miller (= Atragene 
alpina L.) - CL. alpina - 2542010 - P lian 
- Q, 3-6 (20) dm (!). F. legnosi scan- 
denti, angolosi, purpurei. Fg. opposte, 
con picciuolo flessuoso di 4-7 cm, divise 
in 3 x 3 segm. lanceolati (1-3 x 2-7 
cm), acutam. lobati e dentati. Fi. soli- 
tarî, penduli su peduncoli eretti di 5-12 
em; petali azzurro-violetti lanceolati 
(0.8 x 4-5 cm), acuti + conniventi a 
campanella; achenio con piuma di 2-3 
cm. 


Boschi montani e subal- 
pini (soprattutto abetine 
e faggete), mugheti, rupi 
Sx (pref. calc.). (800 - 1900, 
GOD max. 2400 m). - Fi. 
VI-VII - (Circum) Arti- 


}? 
co-Alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Marit.: C; App. 
Reggiano: RR. 


168. ADONIS L.! - Adonide (2549) 


Bibl.: Steinberg C., Webbia 25: 299-351 (1971) - riguarda 733-736. 


1 Perenni; fi. grandi (diam. 4-7 cm) con 10-20 petali gialli; antere gialle; 
acheni pelosi con becco uncinato, formanti un fr. composto ovoide-sferi- 


co 


2 Fg. solo cauline, sessili; f. eretto 10-30 cm ............... 731. A. vernalis 


! Le sp. 733-736 per C. Steinberg (Firenze). 
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2 Fg.: oltre alle cauline sessili, presenti sempre fg. basali lungam. pedun- 
colate; f. incurvato < 15 cm .......... LL 732. A. distorta 

1 Annue; fi. minori (diam. 1-3 cm) con 5-8 petali rossi o gialli; antere 

nero-violacee; acheni glabri con becco + diritto, formanti un fr. compo- 

sto cilindrico 

3 Acheni senza gibbosità rivolta verso l’alto, attaccatura alla rachide ge- 
neralm: FISTrEtta:.. iii ee I 733, A. annua 

3 Acheni sempre con gibbosità rivolta verso l’alto, attaccatura alla rachide 


spesso allungata 


4 Becco prolungante l’apice dell’achenio; sepali lunghi 2/3-3/4 dei petali 
5 Acheni di 2,5-3,5 mm; gibbosità raggiungente quasi il becco ....... 


RA a 736. A. microcarpa 


5 Acheni di 3,5-6,0 mm, raramente meno; gibbosità a metà dell’achenio 


ben distanziata dal becco ........ 


735. A. aestivalis 


4 Becco affiancato alla gibbosità, delimitante con questa una piega; 
sepali lunghi al massimo 1/2 dei petali ................ 734. A. flammea 


731. A. vernalis L. - A. gialla - 2549001 - 
H scap - *, 3-4 dm. F. ascendenti, lu- 
cidi, glabri. Fg. tutte cauline, addensate 
sotto i fi., 2-pennatosette, risolte in la- 
cinie lineari di 0.5-1 x 7-15 mm, acute 
e spesso subspatolate. Fi. isolati all’a- 
pice dei rami con + 15 petali gialli, 
oblanceolati (7-10 x 20-25 mm); 
acheni puberuli, 3-4 mm, formanti una 
testa ovoide di 1.5 X 2 cm. 


Prati aridi steppici. (50 - 
9 300 m). - Fi. V-VI - 
i Eurosib. (steppica). 


Friuli pr. Gradisca, Ronchi e Palmano- 
va: RR e probabilm. scomparsa. Segna- 
lata anche sul Gr. Sasso a Campo Im- 
peratore, ma per confus. con 732 e da 
escludere. 


732. A. distorta Ten. - ® - A. curvata - 
2549005 - H scap - 2, 5-20 cm. Simile a 
731, ma fg. basali ben sviluppate, divise 
in lacinie lineari; petali 8-18 gialli o 
bianchi; acheni glabri. 


Brecciai e rupi (calc.). 
d° (2000 - 2500 mì). - Fi. 
Ù VII-VII - Endem. 


App. Centr. sul Vettore, Gr. Sasso, Veli- 
no, Sirente e Majella: R. 


733. A. annua L. (= A. autumnalis L. 
incl. var. atrorubens L.) - A. annua - 
2549007 - T scap - ©, 15-35 (60) cm. F. 
ramoso. Fg. 3-4 pennatosette, divise in 


lacinie lineari acute larghe 0,5-1 mm. 
Fi. all'apice dei rami; sepali circa 2/3 
dei petali; petali 2,5 a 3 volte più lunghi 
che larghi; acheni 3-5,5 mm, senza 
gibbosità sul lato rivolto verso l'alto; 
becco spesso verde; frutto composto 
cilindrico corto. 


Colture di cereali (pre- 
ra fer. cale.).(0- 1300 m).- 
TS Fi. II-VI. 


In tutto il terr.: C. 


1 Sepali glabri; acheni 4-5,5 mm. Pianta 
sparsam. pelosa soprattutto in basso. - Zi. 
Sett., Napol., Puglia, Sic. e Sard.: R; anche 
in Tosc. (Orciatico) ed Abr. (Avezzano); 
Europ. occ. ........... (a) subsp. annua 

1 Sepali pelosi; acheni di 3-4,5 mm 

2 F.e fg. glabri; sepali inferiorm. con peli 
brevi. - Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C; 
in Emilia risale fino al Modenese; anche a 
Bassano d. Grappa, Sirmione, Alba; Me- 
dit: Sl: 50 na anti 
- .(b) subsp. cupaniana (Guss.) Steinberg 

2 F.e fg. con peli lanosi; sepali inferiorm. 
con peli lunghi e sottili. - Trovata una 
volta pr. Foggia e da confermare; Iberica 
(c) subsp. castellana (Pau) Steinberg 


734, A. flammea Jacg. - A. scarlatta - 
2549008 - T scap - ©, 5-50 cm. Simile a 
733, ma fi. con petali 4-5 volte più lun- 
ghi che larghi e sepali eretti, meno di 
metà lunghezza dei petali; acheni con 
becco nerastro appressato alla gibbo- 
sità, frutto composto cilindrico allun- 
gato rado. 


A. vernalis 


168. ADONIS 


A. distorta 


A. annua 


53. Ranunculaceae 
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fà, Colture di cereali (pre- 
NÉ» fer. cale.). (0 - 800 m). - 
<p Fi V-VIIL. 


It. Sett, Pen. (soprattutto sul vers. 
adriatico) fino alla Puglia: C. 


Sepali peloso-lanosi. Pianta generalm. con 
peli lunghi alla base, spesso poco ramosa; 
achenio con dente dorsale raram. prolun- 
gato in cresta. - /r Sett: €; Marche, 
Umbr. e Abr. nelle valli appenn. e Pugl.: R; 
Medio-europ. ...... (a) subsp. flammea 


Sepali glabri. Pianta glabra su f. e fg.; por- 
tam. spesso assai ramoso; achenio con 
cresta talora dentata e base spesso ap- 
piattita. - Emilia; Marche ed Abr., R.; 
Pontica ....(b) subsp. cortiana Steinberg 


735. A. aestivalis L. (= A. phoenicea 
[L.] Fritsch) - A. estiva - 2549009 - T 
scap - ©, 2-6 dm (!). Simile a 733, ma 
con fi. più grandi; acheni 3-6 mm, con 
gibbosità distanziata dal becco e spesso 
con cresta + evidente, con attaccatura 
alla rachide più larga; fr. composto ci- 
lindrico allungato piuttosto compatto. 


734(2) 


Colture di cereali (pre- 
fer. cale.). (0- 1500 m). - 
Fi. V-VII. 


It. Sett: C.; Tosc., Camp. e forse in 
Sard.: R. 


Acheni di Adonis (da Steinberg). 


1 Sepali glabri. F. pelosi almeno in basso; 
acheni 4,5-6 mm, con cresta poco svilup- 
pata e becco diritto o leggermente arcua- 
to. - It. Sett.: C; anche pr. Livorno; Eu- 
ro-asiat. LL. (a) subsp. aestivalis 

1 Sepali pelosi 

2 Sepali con peli lunghi. F. lanosi almeno 
all’inserzione delle fg. sup.; acheni 
3,5-5,5 mm, con cresta evidente e becco 
diritto o rivoltato. - Piem., Lig., Sard.: R; 
anche pr. Belluno e Salernitano a Pesto; 
Medit. S€it. LL... 

. . (b) subsp. provincialis (DC.) Steinberg 

2 Sepali con peli corti alla base. F. e fg. 
glabri; acheni 3-4 mm, con cresta evi- 
dente e dentata, becco rivoltato. - Osser- 
vata una volta a Cagliari e da confermare; 
Medlb:0bi na nia rie i 
.... (e) subsp. cretica (Huth) Steinberg 


736. A. microcarpa DC. - A. a fi. piccolo 
- 2549010 - T scap - O, 2-6 dm. Simile 
soprattutto a 733 (b) con la quale si 
confonde facilm.; è distinguibile da 
questa per l’achenio con la gibbosità 
ravvicinata al becco, per la presenza di 
una cresta + accentuata e per il becco 
verde scuro o nerastro in punta. 


Colture di cereali (pre- 
8 fer. cale.). (0 - 800 m). - 
i Fi. II-VI - S-Medit. 


It. Merid., Sic., Sard. e Cors. C; Lig. e 
Langhe: R. 


Nota a 733-736 - Le 4 sp. sono estremam. 
simili fra loro e vennero frequentem. confu- 
se; i dati riguardanti ecologia e distribuz. 
hanno solo valore orientativo. 


169. RANUNCULUS L. - Ranuncolo (2546) 


Genere molto ricco di specie, parecchie delle quali endemiche o frammentate; molti gruppi 
critici (es. 744-748, 749-757, 784-785 etc.), che nella flora montana Centro- e Sudeuropea 
hanno sviluppato un’elevata diversità. Per la determinazione in generale sono necessari tanto 
fi. nel pieno dell’antesi che fr. maturi. Le sp. 810-818 sono profondamente differenziate come 
ecologia e portamento (piante acquatiche con f. flaccidi) e vengono talora interpretate come 
un genere a se stante; tuttavia i caratteri più significativi dal punto di vista tassonomico sono 
in comune con le specie precedenti: il genere viene dunque ripartito tra due sottogeneri con 
chiavi analitiche distinte, la prima qui sotto e la seconda a pag. 327-328. 
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Piante terrestri con f. eretti, forniti di tessuti di sostegno; peduncoli eretti alla 
fruttificazione ............-- Subgen. Ranunculus (737-809) 


Piante acquatiche con f. flaccidi, incapaci di sostenersi nell'atmosfera (salvo i 
peduncoli fiorali!); peduncoli ricurvi alla fruttificazione ............. 
Li n i Subgen. Batrachium (810-818) 


Subgen. Ranunculus - Piante terrestri con f, forniti di tessuti di sostegno e quindi 
+ eretti (almeno nella zona dell’inflor.); fg. con lamina ben sviluppata; petali 
gialli o bianchi. Comprende le sp. 737-809. 


1 Petali interam. gialli 
2 Sepali 3; petali 8-13 .............-- 781-782. gr. di R. ficaria 
2 Sepali 5; petali 5 (in 783 petali 5-12) 
3 Fg. tutte o almeno le sup. divise 
4 Piante perenni 
5 Acheni formanti una testa sferica 
6 Fg. tutte profondam. divise 
7 Fg. basali 3-4 pennatosette con segm. ultimi di 1 x 3-6 mm; 


acheni con becco di 3 mm ...........--i 774. R. isthmicus 
7 Fg. basali palmatopartite o -sette, con segm. ben più larghi; becco 
minore 


8 Piante glabre o raram. con breve pubescenza appressata 
9 Achenio tubercolato sui fianchi î 
10 Sepali glabri .............. 766. R. marschlinsii 
10 Sepali pubescenti ........... 0 766/b. R. demissus 
9 Achenio liscio 
11 Achenio con becco triangolare, lungo quanto il seme ...... 
VIE RR 764, R. cordiger 
11 Achenio con becco lungo 1/4 del seme o meno 
12 Achenio ovoide: f. alto 2-5 (-10) cm, semplice e 1-floro; fg. 
basali con lamina a contorno reniforme ..... 786. R. pygmaeus 
12 Achenio compresso sui lati; f, alto (5-) 20-100 cm, ramoso e 
multifloro; fg. basali con lamina a contorno circolare 0 poli- 


gonale 
13 Ricettacolo glabro; f. 2-10 dm 
14 Acheni pubescenti ........... . 784-785. gr. di R. auricomus 
14 Acheni glabri 
15Fg. basali con lamina incompletam. divisa in 5-7 segm. 
.confluenti alla base .................... 737. R. acris 


15Fg. basali con lamina completam. divisa in 3 segm,, il 
centrale generalm. portato da un breve peduncolo .... 
CERERE RE O ETA IE E 739. R. serbicus 
13 Ricettacolo peloso; f. 0.5-2 dm, raram. più 
16 Fg. basali con segm. centrale portato da un peduncolo 
lungo 4 mm almeno; f. striscianti, spesso radicanti ai nodi 
CIO A ec ai 743.R. repens 
16 Fg. basali con segm. inserito direttam. alla base degli altri 
segm., senza un peduncolo proprio; f. eretti o ascendenti, 
mai radicanti ................. 749-757. gr. di R. montanus 
8 Piante villose per peli patenti o deflessi lunghi 1-2 mm, almeno 
alla base del f. e sui picciuoli fogliari 
17 F. alla base ingrossato in un bulbo (diam. 1 cm) .. 758.R. bulbosus 
17 F. alla base non ingrossato 


169. RANUNCULUS 


testa sferica 


spiga ovale 


achenio tuberculato achenio liscio 


ricettacolo glabro 


ricettacolo peloso 
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18 Acheni con becco diritto (talora ricurvo in 737) 
i 19 Fi. diam. 0.8-1cm; f.2-5cm ......... 765. R. cymbalarifolius 
19 Fi. diam. 1-4 cm; f. 5-100 cm 
20 Ricettacolo glabro 
21 Sepali alla fioritura pendenti ed appressati al picciuolo; fg. 
basali con lamina a contorno triangolare e segm. ovati, + 
toccantisi sui bordi ...................... 741. R. velutinus 


becco diritto becco uncinato 21 Sepali alla fior. patenti ed appressati ai petali; fg. basali 
con lamina a contorno pentagonale 


22Rz. breve; fg. basali con segm. lanceolato-lineari, ben 


distanziati l’uno dall’altro .................. 737. R. acris 
22 Rz. allungato; fg. basali con segm. rombici, toccantisi sul 
DOrdo ci 738. R. friesianus 


20 Ricettacolo peloso 


23 Peduncoli fiorali non solcati; piante alte 5-20 cm ...... 
TATE PE Galerina 749-757. gr. di R. montanus 


23 Peduncoli fiorali solcati o striati; piante > 20 cm 
24 Sepali patenti alla fioritura .......... 742. R. macrophyllus 
24 Sepali alla fioritura pendenti ed appressati al picciuolo 
25 Fg. di due tipi: le basali e cauline inf. palmatopartite, le 
cauline sup. quasi completam. divise in segm. brattei- 
formi, lineari ottusi di 2-4 x 12-22 mm; acheni 3.5-4 
MUD ear 759. R. neapolitanus 


( ZA . iau i + : 
TS 25 Fg. cauline simili alle basali, ma progressivam. ridotte, 
a; non divise in segm. bratteiformi; acheni generalm. mi- 
nori 
}9, 26 Fg. basali con segm. centrale portato da un picciuolo 
j lungo 4 mm almeno, raram. sessile; acheni lisci, con 


sepali patenti ed 
appressati ai petali 


becco < 0.5 mm... 758. R. bulbosus 
26 Fg. basali con segm. centrale sessile; acheni rugosi, con 
Spia becco 1 MM... 760. R. pratensis 
Appresatalpouedo 18 Acheni con becco uncinato 
27 Ricettacolo pubescente; fg. basali con lamina quasi comple- 
‘tam. divisa 
28 Fg. basali con lamina a contorno pentagonale; acheni a 
becco breve .................. 744-748. gr. di R. nemorosus 
28 Fg. basali con lamina a contorno triangolare; acheni con 
becco lungo 1/3-1/2 del totale .............. 767. R. brutius 


27 Ricettacolo glabro; fg. basali con lamina divisa solo su 
2/3-3/4; acheni a becco breviss. o subnullo . 740. R. lanuginosus 
6 Fg. cauline completam. divise, le basali con lamina intera, dentata o 
lobata 
29 F. 5-10 cm; fg. glauche e lucide, le basali con margine dentato 0 
lobato solo nella zona apicale, intero nel resto 


ù 30 Sepali 4-5 mm; acheni 2-3 mm ...........0.. 789. R. hybridus 
30 Sepali 6-9 mm; acheni 3-4 mm .............. 790. R. brevifolius 
29 F. 20-50 cm; fg. verde scure e + opache, le basali con margine 
dentato tutt’attorno ................. 784-785. gr. di R. auricomus 
5 Acheni formanti una spiga ovale o cilindrica, più lunga che larga 
31 Fi. diam. 4-60m .........- 0 780. R. asiaticus 


31 Fi. diam. 1-4 cm 0 meno 
32 Sepali alla fioritura penduli ed appressati al picciuolo 
33 Fg. basali 1-2 volte pennatosette; segm. estremi di 2-4 x 15-30 


mm 
34 Segm. di 1° ordine interi o raram. con 1-2 lobi laterali; pianta 
bianco-tomentosa .........-LL 775. R. illyricus 
34 Segm. di 1° ordine dentati, lobati o quasi completam. divisi; 
tomento denso, ma non biancastro ........ 773. R. monspeliacus 
33 Fg. basali 2-4 volte pennatosette; segm. estremi di 1-2 x 3-10 
mm 
35 F. l-flori; achenio (5-7 mm) con becco falcato lungo quanto il 
carpello ........... 774. R. isthmicus 


35 F. 1-5-flori; achenio (1.5-2 mm) con becco breve . 772. R. gracilis 
32 Sepali alla fioritura patenti ed appressati ai petali 


305 169. RANUNCULUS 


36 Fg. basali con lamina reniforme, crenata o lobata, raram. divisa 
fino:a 1/2-2/3 cinici cia ea ha 779. R. rupestris 
36 Fg. basali (almeno alcune) completam. divise 
37 F. alla base avvolto da fibre longitudinali; fg. basali esterne 
intere o incompletam. divise ................ 776. R. flabellatus 


37 F. privi di fibre o quasi; fg. basali tutte divise ............. 
RENE IERI 777-778. gr. di R. millefoliatus 


4 Piante annue 
38 Acheni numerosi (+ 100) formanti una spiga conica o + cilindrica, 


già superante i petali durante la fioritura .......... 787. R. sceleratus 
38 Acheni 20-30 formanti una testa sferica ovv. ovoide Rat 
39 Sepali alla fioritura patenti ed appressati ai petali i Rmuricania 
40 Fg. incompletam. divise in segm. lunghi fino al doppio della loro 
larghezza: + orrpaipo pi oere parate 768. R. muricatus 
40 Fg. con segm. 5-10 volte più lunghi che larghi ..... 769. R. arvensis 


39 Sepali alla fioritura penduli ed appressati al picciuolo 
41 Petali lunghi il doppio dei sepali; acheni lisci o finem. punteggiati 
42 Acheni di 2.5-3 mm con becco di 0.5 mm ......... ‘761. R. sardous 
42 Acheni di 3-4 mm con becco di 1 mm .......... 762. R. marginatus 
41 Petali lunghi quanto i sepali o fino ad 1/3 in più; acheni tuber- 
culati o spinosi 
43 Ricettacolo pubescente ........................ 763. R. trilobus 
43 Ricettacolo glabro 
44 Peduncoli sottili; acheni con becco lungo 1/4-1/3 del carpello, 


e pareti laterali tubercolate ................ 770. R. parviflorus 
44 Peduncoli alla fine ingrossati in alto; acheni con becco lungo 
1/2 del carpello e pareti laterali rugose ........... 771, R. chius 


3 Fg. tutte indivise 
45 Piante annue 
46 Fi. (diam. 2.5-3 mm) sessili alle dicotomie dei rami sup. ........ 
VA EIA E ie aa a 806. R. lateriflorus 
46 Fi. (diam. 5-10 mm) peduncolati 
47 Acheni < 1 mm; piante di 3-5 cm con fg. lineari-spatolate larghe 


IE rada PSR 801. R. batrachioides 
47 Acheni 1.5 mm; piante di 10-30 cm, con fg, inf, da lanceolate a 
OVAlE li ea 803-805. gr. di R. ophioglossifolius 


45 Piante perenni 
48 F. tutte basali in rosetta; f. scapiformi afilli, uniflori; portam. di una 
Pratolina; petali 5-7 (12) ...... fai ei ea 783. R. bullatus 
48 F. generalm. fogliosi. e pluriflori, comunque di aspetto diverso; 
petali 5 
49 Fg, lineari, lanceolate ovv. ovali, sempre più lunghe che larghe 
50 F. pieno, sottile, tenace, alla base avvolto da fibre brune; fg. 
graminiformi, tutte basali oppure 1-2 cauline; acheni arrotondati 
SULAOPSO: hit Aa 808. R. gramineus 
50 F. tubuloso, flaccido e compressibile (piante acquatiche!), senza 
fibre; fg. cauline abbondanti; acheni con un inspessimento a 
carena sul dorso 
51 Fi. diam.3 cm; f.2-12 dm ..........0. 802. R. lingua 
51 Fi, diam. < 2 cm; f. 1-5 dm 
52 F. eretto, non radicante ai nodi; fg. maggiori larghe 5-10 mm 
Ra SERRA FE 799. R. flammula 
52 F. strisciante e radicante ai nodi; fg. larghe 2? mm. 800. R. reptans 
49 Fg. con lamina orbicolare o reniforme, cioè con larghezza eguale o 
maggiore della lunghezza 
53 Pianta di 2-5 cm, pubescente, con fg. verdi, opache .......... 
SEAT El ihre ia Ae 765. R. cymbalarifolius 
53 Pianta di 5-25 cm, glabra, con fg. verde-glauche, lucide 
54 F. 10-25 cm; fg. maggiori con lamina di 4-8 X 3-7 cm, le cauline 
inf. reniformi, con dente centr. lungo 1/10 della lamina ..... 
RI i rela Li ee i 788: Rethora 
54 F. 5-10 cm; fg. maggiori con lamina di 2-3 x 1-1.5 cm le cauline 
inf. triforcate, divise su 1/3-1/2 
55 Sepali 4-5 mm; acheni 2-3 mm ............. .. 789. R. hybridus | R sora 


R. lingua 
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R. pyrenaeus 


R. parnassifolius 


R. glacialis 


MR) 


zip 


R. acris 


R. friesianus (da Rchb.) 1 | 


55 Sepali 6-9 mm; acheni 3-4mm .............. 


790. R. brevifolius 


1 Petali bianchi (o + arrossati in 798), talora con una chiazza gialla alla 


‘base 
56 Fg. con margine intero 


57 Fg. graminiformi, lineari, ristrette alla base ........... 807. R. pyrenacus 


57 Fg. lanceolato-ovali, cuoriformi alla base ......... 


809. R. parnassifolius 


56 Fg. con lamina crenata, lobata o + divisa 
58 Fg. basali con lamina crenata o divisa fino ad 1/3 


59 Petali arrotondati o crenati all’apice 
59 Petali decisam. bilobi .......... 


DA n 793. R. magellensis 


varese dia aio 794. R. bilobus 


58 Fg. basali divise su almeno 4/10 della lamina 
60 Petali + arrossati; sepali coperti da un denso tomento ferrugineo 


798. R. glacialis 


60 Petali candidi: sepali glabri o pubescenti, non ferruginei 
61 Piante 5-25 cm con fg. lucide diam. 1-3 cm; scapo perlo più unifloro 
62 F. pubescente; fg. basali e cauline 2-3 volte palmatosette, poco 


differenti; ricettacolo pubescente 


797. R. seguieri 


62 F. glabro; fg. basali semplicem. palmatolobate, -partite o -sette, le 
cauline ridotte, semplici o triforcate; ricettacolo glabro 
63 Fg. basali con segm. confluenti alla base su 2/5-3/5 della lamina; 


fe. cauline triforcate ........ 


791. R. alpestris 


63 Fg. basali completam. divise, le cauline per lo più semplici .... 


792. R. traunfellneri 


61 Piante di 20-120 cm con fg. opache, diam. 4-15 cm; scapo ampiam. 


ramoso e multifloro 


64 Fg. basali con lamina completam. divisa in 5 segm. palmati; pe- 


duncoli fior. pubescenti ...... 


795. R. aconitifolius 


64 Fg. basali con lamina incompletam. divisa: segm. saldati alla base 


su 1/8 della lunghezza; peduncoli glabri ...... 


737. R. acris L. - R. comune; Pié di 
nibbio (= pe’ d’nibi), Pié di gallina - 
2546008 - H scap - %, 3-7 dm (1). F. 
eretto, cilindrico, cavo, in alto pube- 
scente. Fg. basali con picciuolo di 1-4 
dm e lamina a contorno pentagonale 
(diam. 5-15 cm) divise su 5/6 in 3-7 
segm. palmati; lacinie sottili, divaricate 
e generalm. ricoprentisi; fg. cauline con 
picciuolo abbreviato e lamina progres- 
sivam. a contorno reniforme; segm. 
7(5), spesso completam. laciniati. Fi. 
(diam. 2 cm) su peduncoli cilindrici; 
sepali pelosi, patenti poi caduchi, ver- 
de-giallastri (1.5x 5 mm); petali gialli, 
obovati (8x9 mm); ricett. glabro; 
achenio 5 mm, ovato o subsferico, con 
becco breve, poco curvato. 


Prati ed incolti. (0 - 
1600, max. 2530 m). - 
Fi. V-VIII - Subcosm. 


It. Sett: CC; Pen. e Cors.: R (soprat- 
tutto sui rilievi); Sard. (nat.); manca in 
Sic. - Bibl: Coles S. M., Watsonia 8: 
237-261 (1971). 


796. R. platanifolius 


Nota - L'aggettivo specifico corretto, dal 
punto di vista grammaticale, è acer, essendo: 
acris usato per nomi al femminile (salvo in 
forme arcaiche); tuttavia è necessario man- 
tenere la grafia linneana, anche se scorretta. 
È probabile che una parte, forse anche assai 
notevole, delle segnalazioni di 737 vadano in 
realtà riferite alla specie seguente. 


738. R. friesianus Jordan (= AR. steveni 
Auct. non Andrz.; R acris subsp. sre- 
veni Hegi) - R. di Fries!) - 2546137 - H 
scap - 2£, 3-8 dm. Simile a 737, ma rz. 
orizz. o vertic. lungo fino a 10 cm; fg. 
basali con segm. rombici, incisi su 
1/3-2/3 e brevem. confluenti alla base; 
lacinie ‘non ricoprentisi; acheni con 
becco lungo 1/4 del totale. 


Prati montani concima- 


9 ti e falciati. (800 - 2000 
m). - Fi. VI-VII (rar. 
fi IX) - Westeurop. 


! Fries E.M. (1794-1878) botanico a Upsala e spe- 
cialista di Hieracium. 
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Cadore, Bardonecchia; probabilm. dif- 
fuso in tutte le Alpi: R. 


739. R. serbicus Vis. (= R. acer var. 
calabrus Ten.; R. calabrus Grande) - R. 
di Calabria - 2546009 - H scap - 2, 3-10 
dm. Simile a 737, ma generalm. più ro- 
busto; fg. basali completam. divise in 3, 
segm. portati da un picciuolo di 1-2 cm, 
ciascuno con lamina profondam. 3-5 
partita; ricettacolo pubescente; acheni 
con becco uncinato lungo 1/4 del tota- 
le. 


Prati umidi e palustri. 


A) (800 - 1300 m). - Fi. 
V-VIII - NE - Medit. - 
Ù Mont. 


Cal. sulla Sila a Fallistro, Fossiara, S. 
Giovanni in Fiore, Camigliutello etc.: C. 


Nota - Indicato (Janka in Oesterr. Bot. Z., 
1875) anche in Basil., ma non ritrovato in 
seguito. 


740. R. lanuginosus L. - R. lanuto - 
2546007 - H scap - %, 3-7 dm (1). F. 
eretti, ramosi in alto, nella metà inf. con 
‘peli patenti o riflessi lunghi 2-3 mm, 
subglabri in alto. Fg. basali con pic- 
ciuolo di 6-12 cm e lamina a contorno 
pentagonale (6 X 6 fino a 8 x 12-cm) con 
base cuoriforme (sinus di 5-15 mm), 
divisa in 3 lobi, ciascuno dei quali 
nuovam. 3-lobo, con segm. dentati; fg. 
cauline simili, ma progressivam. sessili. 
Fi. (diam. 1.5 cm) su peduncoli eretti, 
cilindrici; sepali patenti, giallo-bruni, 
carenati (3x6 mm); petali gialli (4-11 
x 7-13 mm); ricettacolo glabro, acheni 
appiattiti (2.5x 3.5 mm), con becco ri- 
CUIVO. 


Boschi di latifoglie (so- 
prattutto cerrete e fag- 
e) gete), radure. (0 - 1700 

Nm). - Fi. V-VII - Euro- 
peo - Caucas. 


In tiitto il terr., però nella Pen. ed Is. per 
lo più sui rilievi: C; Pad.: R. 


Osserv. - R. umbrosus Ten. et Guss. è il bi- 
nomio applicato da molti AA. che studiaro- 
no la flora dell’It. Centro-Merid. e Sic. a 
piante di statura ridotta e con fg. più divise 
in contrapposizione a piante lussureggianti 
considerate come il tipo. L’ipotesi del Fiori 
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(in FI. It. Exs. n. 840) che 740 sia rappresen- 
tato all’estremo meridionale del nostro 
areale da una razza particolare è senz'altro 
verosimile, tuttavia finora tra 740 e R. um- 
brosus Ten. et Guss. non è stato possibile 
individuare caratteri distintivi costanti, tan- 
to più che (come osserva il Lacaita, 1913), 
quest’ultimo corrisponderebbe al typus del- 
PErbario linneano meglio che gli esemplari 
lussureggianti. 


741. R. velutinus Ten. - R. vellutato - 
2546001 - H scap - %, 3-6 dm (1). F. 
eretto, ramoso, cigliato per peli deflessi 
lunghi 1.5 mm. Fg. basali con picciuolo 
di 15-25 cm e lamina (diam. 4-7 cm) a 
contorno triangolare divise fino a 
3/4-4/5 in 3 lobi dentati, il mediano 
3-lobato; fg. sup. ridotte a lacinie di 3-4 
x 20-40 mm. Peduncoli cilindrici; se- 
pali villosi, riflessi; petali giallo-chiari 
5x8 mm; ricett. glabro; acheni 3 mm, 
compressi. 


Prati umidi e schiarite 
dei boschi. (0 - 900 m). - 
Fi. IV-VI - N-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia), 
Sic., Sard. e Cors.: C; It. Sett.: R ed 
accantonato nelle zone più calde: Istria 
(in terr. sotto amministrazione jugosla- 
va), Polesine, L. di Garda, Milanese. 


742. R. macrophyllus Desf. (incl. R. 
procerus Auct. an Moris) - R. a fg. 
grandi - 2546024 - H scap - X, 3-5 dm 
(!). F. ascendente o eretto con peli pa- 
tenti, eretti o deflessi di 1-1.5 mm. Fg. 
basali con picciuolo di 10-30 cm e la- 
mina (diam. 4-7 cm) divisa fino a 5/6 in 
3 segm., ciascuno 3-5-lobato e dentato; 
fp. cauline dissolte in segm. lanceolati. 
Peduncoli striati; sepali lanosi 7 mm, 
patenti, non riflessi; petali 6-7 X 10-12 
mm; ricettacolo pubescente; acheni 
2.5-3 mm, evidentem. marginati. 


Prati umidi, lungo i 


9 corsi d’acqua. (0 - 600 
b m). - Fi. IV-V - SW- 
bi Medit. 


Sard.: C; Cors.: R; segnalato anche in 
Sic. e Malta, ma forse per confus. con 
760. 


R. serbicus 


R. lanuginosus 


7 
R. velutinus 


R. macrophyllus 
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R. repens 


R. nemorosus (da Rchb.) 


TAT 


743. R. repens L. - R. strisciante; Cre- 
scione selvatico - 2546006 - H rept- %, 
12-35 cm (!). F. ascendente, alla base 

er lo più strisciante. Fg. radicali lun- 
ghe 9-25 cm, con picciuolo > lamina, 
questa a contorno triangolare formata 
da 5 segm. (2 inf. opposti, portati da un 
peduncolo, 1-2-pennatosetti, 2 sup. op- 
posti sessili; il terminale peduncolato, 
rombico, acutam. lobato); segm. 5-10 
Xx 25-45 mm. Fi. (diam. 2 cm) su pe- 
duncoli striati; sepali patenti (2x6 
mm); petali gialli 7x 10 mm; ricetta- 
colo pubescente; achenio 3-4 mm. 


Prati frequentem. inon- 
dati, sponde dei fossi e 
stagni. (0 - 2000 m). - 
xa Fi. IN-VII - Paleo- 
temp. divenuto Subco- 
smop. 


In tutto il terr., particolarm. nella Pad, 
sui ril. e nelle piane alluvionali: CC. 


Variab. - Sporadicam. si presentano piante a 
portam. eretto. Fg. e f. sono di regola glabri, 
raram. (var. villosus Lamotte) con fitti peli 
‘patenti. Individui con fg. divise in segm. 
stretti o + laciniate, abbastanza comuni, 
sono stati descritti come var. oenanthifolius 
(Ten. et Guss.), var. reptabundus (Jordan), 
var. tenuifolius Wimm. et Grab.(= R. myrio- 
phyllus Wallr.). Tutto il gr. meriterebbe 
un’analisi approfondita, in quanto esso ri- 
sulta composto da stirpi diploidi e tetraploi- 
di con possibilità di apomissia: accanto ad 
un’elevata variabilità fluttuante, esistono 
probabilm. stirpi ben segregate. 


744-748. gruppo di R. nemorosus DC. - R. dei boschi - H scap - 2, 1-10 dm. F. 
generalm. ramosi, + pubescenti. Fg. basali con picciuolo di 10-25 cm e lamina a 
contorno triangolare o + pentagonale (diam. 3-8 cm). Peduncoli striati; sepali 
patenti, subglabri; petali gialli; ricettacolo pubescente; acheni 2.5-3 mm, sul 
margine con una costa evidente. - Boschi e radure boschive. - Fi. V-VIII. - Bibl.: 
Bocher T. A., Bos. Tidskr. 54: 160-166 (1958). ° 


Gruppo di specie individuate da caratteri deboli ed ancora imperfettam. cono- 


sciute in Italia: le distribuzioni sono spesso malsicure. 


1 Fg. basali con lamina formata da 3 segm., di essi il centr. obovato, diviso 


in 3 lobi profondi al max. 1/3 del segm. 


2 F. eretto 2-10 dm 


3 Acheni con becco ripiegato ad uncino così da formare un anello quasi 


completo ............. 0 


CRAS DT 744. R. nemorosus 


3 Acheni con becco descrivente solo 1/3-1/2 di circonferenza ........ ; 


deren 


RA polini 745. R. polyanthemoides 


2 F. prostrato alto 1-2 dm, in max. parte strisciante al suolo ... 746. R. serpens 
1 Fg. basali con lamina formata da 5(3) segm., di essi il centr. diviso fino a 


1/2-4/5 in lacinie lineari 


4 F. 1-3 dm; sepali 8-9 mm .......... 


4 F. 5-10 dm; sepali 6mm 


Lia aa 748. R. thomasii 


5 Acheni con becco ripiegato ad uncino così da formare un anello quasi 


completo ...........0- 
5 Acheni con becco quasi diritto .... 


744. R. nemorosus DC. (= R. breyninus 
Auct. non Crantz; R. aureus Schleich.) - 
2546004 - 2, 3-8 dm. F. nella metà inf. 
generalm. con peli di 1-1.5 mm rivolti 
verso il basso. Fg. basali con segm. sal- 
dati all’inserzione del picciuolo su 4-8 
mm e lobi lunghi 1-1.5 volte la largh.; 
fg. cauline completam. divise in lacinie 
sottili. Inflor. ampia; sepali 6 mm; pe- 
tali 7-8 x 10-12 mm. 


Boschi. (0 - 2000 m). - 
S-Europ. - S-Sib. 


ASA IA 747. R. polyanthemophyIlus 
rana da 747/b. R. polyanthemos 


Alpi e Pen. fino all’Abr.: C; Pad., Basil. 
e Cal.: R. 


Nota - In Sard. (Genna Dujo, m 1350, su 
gneiss) è stata scoperta una razza di portam. 
ridotto, che si distingue da 744 per i f. di 
appena 10 cm con pelosità appressata e sca- 
nalature poco profonde, le fg. basali partite, 
il fr. con becco breve, lungo al max. 1/4 della 
parte che contiene il seme. Esso è stato de- 
scritto come R. breyninus Crantz subsp. sar- 
dous Schmid, forse rappresenta una buona 
specie e meriterebbe studio ulteriore. - Bibl.: 
Schmid E., Viertelj. Naturf. Ges. Zirich 78: 
246 (1933). 
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745. R. polyanthemoides Boreau (= R. 
breyninus var. polyanthemoides Boreau, 
R. nemorosus var. romanus Sommier) - 
2546132 - , 3-8 dm. Simile a 744, ma 
f. inferiorm. con peli patenti e acheni 
con becco brevem. uncinato. 


9 Boschi. (800 - 1600 m). - 
) S-Europ. 


App. Centr. in Abr. e Lazio: R; proba- 
bilm. anche altrove sull’App. e forse sulle 
Alpi Occid. 


Boschi. (200 - 1500 m). - 
746. R. serpens Schrank (= R. radice- 9 S-Europ. 

scens Jordan) - 2546136 - Y,1-2dm.F. | {] 
dapprima eretto, quindi prostrato e ta- 
lora radicante ai nodi; fitto tomento 
patente. Fg. basali come in 744, le cau- | Bergamasco, Aosta, da ricercare sulle 
line inf. poco differenti da queste e solo | Alpi ed App. 

le fiorali divise in lacinie lineari. Inflor. 
ridotta; petali giallo-ocracei 10-14 mm; 
acheni come 744, 


747/b. R. polyanthemos L. - 2546003 - , 
3-10 dm. Fg. come 747, ma acheni a becco 
quasi diritto. - Segnalato ripetutam. in It., ma 
da eliminare. - Eurasiat., in Europa solo a N 
delle Alpi. 


Generalm. in ambienti 
umidi. (500 - 2000 m). - 
“DI Orof. - $- Europ. 748. R. thomasii! Ten. - ® - 2546134 - 

), , 1-3 dm. F. brevi, striati, pubescenti. 
Fg. basali con segm. completam. divisi 
in lacinie lunghe (2)4-6 volte la largh.; 
fg. cauline divise in lacinie lineari. In- 
flor. pauciflora; sepali 8-9 mm; petali 


Alpi ed App. Sett.: R. 


12-15 mm. 
747. R. polyanthemophyllus Koch et 
Hess - 2546135 - 2, 5-10 dm. F. nella 
metà inf. con pubescenza appressata. - a 
Fg. basali con segm. quasi completam. p SESSO 150028); 
divisi l’uno dall'altro ed a loro volta iù ì 
suddivisi in lacinie lunghe 2-5 volte la 
largh.; fs. cauline divise in lacinie li- 
neari. Inflor. come 744. Garg., Sila e Pollino: R. 


749-757. Gruppo di R. montanus Willd. - H scap - 2, 1-4 dm. F. ascendente, 
cilindrico, per lo più pubescente in basso, generalm. unifloro. Fg. basali con 
picciuolo di 3-10 cm e lamina palmato-partita con segm. incompletam. divisi fra 
loro, dentati o lobati; fg. cauline 1-3, per lo più ridotte a lacinie lineari. Fi. (diam. 
2-4 cm) su peduncolo cilindrico; sepali patenti, poi precocem. caduchi, bruni, 
villosi (3X7 mm); petali gialli, oblanceolati ovv. obovati, lunghi 10-18 mm; 
ricettacolo pubescente; acheni 3 mm. - Swi rilievi, nella fascia alpina e subalp.: C. 
(1500-2800 m). - Fi. VI-VIII. 


Le 8 sp. sottoelencate erano considerate fino a pochi anni fa come var. di un’unica specie 
assai polimorfa; le ricerche di Landoli (Ber. Schw. Bot. Ges. 64: 9-83; 66: 92-117) hanno 
permesso di precisarne i caratteri, la distribuzione ed i rapporti filogenetici nel quadro di 
un’unica serie poliploide. Al gruppo nel suo complesso vanno riferiti i seguenti sinonimi: R. 
gracilis Schleicher; R. hornschuchii Hoppe; R. villarsii DC.; R. geraniifolius Pourr.; R. rigoi 
Huter. 


! Thomas L. (1784-1823), n. a Bex (Svizzera), fo- 
restale in Calabria e fratello di E. Thomas (cfr. 
Aethionema). 


R. thomasii (ic. nova) 
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R. montanus 


750 


749 


754 


757 


glabre 


1 Fg. basali glabre o con qualche pelo sul picciuolo e sul bordo e facce 


2 Acheni con becco lungo 1/4-1/3 del totale; f. glabro anche alla base 


752. R. clethraphilus 


2 Acheni con becco lungo 1/10-1/6 del totale; f. pubescente alla base 
3 Fg. basali completam. divise in 3 segm.; fg. cauline dissolte in lacinie 


lunghe 10-20 volte la loro larghezza 


RE RETTO TT ‘ 751. R. carinthiacus 


3 Fg. basali divise su 1/4-4/5 della lamina in 3-5 segm.; fg. cauline 
dissolte in lacinie lineari-lanceolate lunghe (almeno le maggiori) 5-8 


volte la loro larghezza ........... 
1 Fg. basali pubescenti anche sulla lamina (tranne raram. le giovanili) 


FOIS 753. R. montanus 


4 Acheni con becco lungo 1/5-1/3 del totale 
5 Fg. cauline dissolte in lacinie lineari lunghe 10 volte e più la loro 
larghezza; f. generalm. 1-floro (o con 1 ramo basale); fg. basali con 


segm. separati da un seno largo .... 


749. R. pollinensis 


5 Fg. cauline dissolte in lacinie lineari-lanceolate lunghe (almeno le 
maggiori) 5-8 volte la loro larghezza; f. generalm. plurifloro (ramoso 
nel terzo sup.); fg. basali con segm. separati da incisioni strette e £ 


ricoprentisi sui bordi ............. 


LAO RE 757. R. aduncus 


4 Acheni con becco lungo 1/10-1/5 del totale 


6 Fg. radicali a contorno circolare ... 


iiara id iii 750. R. apenninus 


6 Fg. radicali a contorno + pentagonale 
7 Ricettacolo peloso in ogni sua parte; fg. cauline dissolte in lacinie 


lineari lunghe 10-20 volte la loro larghezza .......... 


756. R. oreophilus 


7 Ricettacolo con un ciuffo di peli al centro, glabro alla periferia (in 753 
talora egualm. peloso in ogni parte); fg. cauline dissolte in lacinie 
lineari-lanceolate lunghe (almeno le maggiori) 5-8 volte la loro lar- 


ghezza 


8 Fg. giovani con lamina che, prima di spiegarsi è rivolta all’ingiù 


754. R. venetus 


8 Fg. giovani con lamina che, prima di spiegarsi, è eretta 
9 Segm. maggiore delle fg. cauline con larghezza massima nel terzo 


basale... ira aaa 


755. R. grenieranus 


9 Segm. maggiore delle fg. cauline con larghezza massima verso la 


Metà: ori e La 


749. R. pollinensis (Terr.) Chiov. (= R. 
sartorianus Auct. FI. Ital. an Boiss. et 
Heldr.) - @ - R. d. Pollino - 2546140 - 
Rz. circondato da fibre; fg. basali pe- 
lose, le giovanili con lamina eretta pri- 
ma di spiegarsi; lamina divisa fino alla 
base in 3 segm.; fg. cauline con lacinie 
lineari; fi. generalm. grandi, acheni con 
becco lungo circa 1/3 del totale. 


Macereti cale. soleggia- 
3) ti. (1800 - 2400 m). - Fi. 
Ù VII-VII - Endem. 


A. Apuane, Lazio, Cal.: R. 


750. R. apenninus Chiov. - ® - R. d. 
Appennino - 2546139 - Rz. circondato 
da fibre; fg. basali con peli appressati; 
lamina divisa fino quasi alla base in 5 
segm.; fg. caulina unica, formata da 3 
lacinie lanceolate; ricettacolo glabro 


IR reo 753. R. montanus 


alla periferia; becco lungo 1/5 del to- 
tale. 


Pascoli d’altitudine (si- 


$) lice e calc.). (1800 - 
2500 m). - Fi. V-VII - 
Ù Endem. 


Sistema Appenninico dalla Lig. alla Si- 
la: R. 


751. R. carinthiacus Hoppe - R. di Ca- 
rinzia - 2546014 - Rz. senza fibre; fg. 
glabre, le giovanili erette; lamina divisa 
fino alla base in 3 segm.; fg. cauline con 
lacinie lineari, spesso ramificate; ricet- 
tacolo glabro alla periferia; acheni con 
becco lungo circa 1/10 del totale. 


Pascoli alpini (cale.). - 
(1000 - 2600 m). - Fi. 
VI-VIII - Orof. S-Eu- 
rop. 
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Alpi, dalle Giulie alle Grigne e Corni di 
Canzo: C. 


7752. R. clethraphilus Litard. (= R. ge- 
raniifolius var. aurimontanus Brig.) - ® 
- R. montano di Corsica - 2546015 - 
Simile a 751, ma acheni con becco lun- 
go 1/4-1/3 del totale. 


Ambienti di vetta. (1800 
4 - 1900 m). - Fi. VII - 
v) Endem. 


Cors. sul M. d’Oro: RR. 


753. R. montanus Willd. s.s. - R. mon- 
tano - 2546016 - Rz. senza fibre; fg. 
glabre, raram. le inf. poco pelose, le 
giovanili erette; lamina divisa su 
1/2-4/5 in 3-5 segmenti; fg. cauline con 
lacinie lineari-lanceolate, aventi la 
massima larghezza verso il mezzo; ri- 
cettacolo glabro alla periferia, raram. 
ubescente; acheni con becco lungo 
1/10-1/6 del totale. 


Prati falciati e conci- 
mati, staz. umide, bo- 
schi, spesso sinantropi- 
ca. (1000 - 2500 m). - Fi. 
VI-VII - Endem. Alp. 


Alpi, dalle Giulie alla Savoia: C. 


754. R. venetus Huter - ® - R. veneto - 
2546019 - Simile a 753, ma rz. gene- 
ralm. elevato e robusto in ogni parte (f. 
35-55 cm, petali lunghi 15 mm, acheni 
4-45 mm in teste ovoidi di 6-9 x 7-12 
mm); rz. avvolto da fibre brune; fg. 
pubescenti, le giovanili con lamina ri- 
volta all’ingiù, ricettacolo pubescente 
solo all’apice o con sparsi peli sui lati, 
acheni con becco lungo 1/5 del totale. 


Macereti calc. soleggia- 
SI ti. (1800 - 2400 m). - Fi. 
t VII-VII - Endem. 


Prealpi dalla Carnia (ad E fino al M. 
Raut) alle Dolom. e fino al Pasubio e 
Bondone: R. 


755. R. grenieranus Jordan - R. di Gre- 
nier! - 2546020 - Rz. avvolto da fibre; 
fg. pubescenti, le giovanili erette; la- 
mina completam. divisa in 3 segm.; fg. 
cauline con lacinie lineari-lanceolate, 
aventi la massima larghezza ad 1/3 
dalla base; ricettacolo glabro alla peri- 
feria; acheni con becco lungo 1/10-1/5 
del totale. 


Pascoli alpini, boschi 
chiari di conifere (sili- 
ce}. {1400 - 2800 m). - 
Fi. VI-VIN - Endem. 
Alpica. 


Alpi, dalla V. Isarco alle A. Maritt.: C. 


756. R. oreophilus Bieb. - R. orofilo - 
2546021 - Simile a 755, però fg. giova- 
nili con lamina prima di spiegarsi ri- 
volta all’ingiù; fg. cauline dissolte in 
lacinie strettam. lineari. 


Pascoli e rupî (cale.). 
(500 - 2500 m). - Fi. 
V-VII - Orof. S-Europ. 
- Caucas. 


®, 
a 
$ 


Alpi dal Cadore al Tic. ed A. Maritt.; 
App. Centr. al M. Catria, M. Vettore, M. 
della Laga, Gr. Sasso: R. 


757. R. aduncus G. et G. - R. adunco - 
2546022 - Rz. senza fibre; fg. basali 
pubescenti, le giovanili erette; lamina 
divisa solo su 2/3-4/5 in 3 segm.; fg. 
cauline dissolte in lacinie lineari; ricet- 
tacolo glabro alla periferia; acheni con 
becco molto sviluppato, lungo fino a 
1/4-1/3 (-1/2) del totale. 


Boschi subalpini radi, 


prati umidi  (calc.). 
1] (1000 - 2000 m). - Fi. 
i VI-VII - Orof. SW- 
Europ. 


Alpi Cozie e Maritt., verso N fino a 
Briangon: R. 


* Grenier J. C. M. (1808-1875) autore, assieme a 
Godron D. A. di una celebre flora di Francia. 
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R. venetus (da Lasen, Pign. e Scopel) 
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R. bulbosus 


fe. basali 


fg. superiori ‘ 


758. R. bulbosus L. - R. bulboso - 
2546031 - H scap - %, 15-50 cm (1). F. 
alla base generalm. ingrossato in tube- 
retto (8-12 Xx 6-8 mm); f. eretto irto per 
peli patenti o + inclinati lunghi 2 mm. 
Fg. radicali lunghe 6-15 cm, con pic- 
ciuolo lungo 2-4 volte la lamina, questa 
a contorno ovale o esagonale (diam. 2-6 
cm), + completam. divisa in 3 seg- 
menti, questi a loro volta 3-partiti e 
profondam. lobati; fg. cauline sessili, le 
sup. ridotte a lacinie lineari-lanceolate 
(2-3 x 8-15 mm). Fi. (diam. 1.5-2 cm) 
su peduncoli generalm. striati; sepali 
(5x8 mm) ripiegati all’ingiù alla fiori- 
tura (deflessi); petali gialli 5-9 x 9-11 
mm); ricettacolo pubescente; acheni 2-3 


Prati, incolti. (0 - 2100 
m). - Fi. IIIT-X - Euras. 


In tutto il terr.: C. - Questa specie, ben 
distinta e stabile nell'Europa Media e 
fino alle Alpi e Pad., diviene estrema- 
mente polimorfa nell’area mediterra- 
nea; da noi 3 subsp., in parte sfumanti 
verso 742, 759 e 760 e spesso collegate 
fra loro da intermedi: 


1 F. ingrossato a bulbo alla base; rd. sottili 
2 Fg. con segm. mediano alla base ristretto 


RIA (a) subsp. bulbosus 

2 Fg. con segm. mediano alla base con- 
fluente con ilaterali ................ 

CERTE Senio (b) subsp. bulbifer 

1 F. alla base non o appena ingrossato; rd. 
carnose, fusiformi ................... 


(a) subsp. bulbosus - F. ingrossato a bulbo; 
rd. sottili; fg. con segm. centrale peduncola- 
to; peduncoli fiorali striati; ricettacolo + 
globoso. - La stirpe più diffusa in prati aridi e 
mesofili nella Pad. e sulle Alpi; nella Pen. e 
Cors., per lo più raro ed accantonato sui ri- 
lievi; dubbio per la Sic.; manca in Sard. 


Variab. - La pubescenza è nel tipo relativam. 
scarsa, però può talora presentarsi densissi- 
ma e patente sul f. (var. valdepubens [Jordan] 
Brig.) oppure sui petali in pianta ridotta 
delle staz. aride (var. brachiatus Schleicher); 
l’ingrossamento basale del f. non è costante. 


(b) subsp. bulbifer (Jordan) Neves - F. in- 
grossato a bulbo; rd. sottili; fg. con segm. 
confluenti alla base; peduncoli con striatura 
scarsa; ricettacolo globoso. - Sard. e forse 
Cors. - Endem. (9). 


(c) subsp. aleae (Willk.) Rouy et Fouc. - F. 
per lo più non ovv. poco ingrossato; rd. car- 
nose, turgide; fg. con segm. centrale pedun- 
colato; peduncoli fiorali striati solo in alto o 
indistintamente; ricettacolo conico. - Sosti- 
tuisce la subsp. (a) in tutta PIt. Medit., so- 
prattutto in prati umidi, comprese le Is., dove è 
comune; assai raro in aree submediterranee al 
Nord (C. Euganei, Asolo). (0-800 m). - Fi. 
III-V - Eurimedit. 


759-760. Gruppo di R. neapolitanus - Due specie solo incompletam. note, che forse 
vanno collegate a 758 oppure al limite potrebbero venire considerate subsp. di 


questo. 


Fg. dimorfe: le basali e cauline inf. palmato-partite, le sup. completam. 
divise in segm. lineari ottusi; achenio 3.5-4 mm ...... 759. R. neapolitanus 


Fg. sup. simili alle inf., ma progressivam. ridotte: achenio minore .. ..... 


759. R. neapolitanus Ten. (= R. tom- 
masinii Rchb.) - R. napoletano - 
2546029 - H scap - 2%, 2-5 dm (!). F. 
ascendenti, ramosi, in basso con fitti 
peli patenti, in alto densam. pubescenti 
e quasi argentini, alla base debolm. in- 
grossati a bulbo. Fg. basali con pic- 
ciuolo di 8-15 cm e lamina a contorno 
esagonale o di 4 x 3 cm, 3(5)-partita con 
segm. cuneati divisi fino ad 1/5 dalla 
base, a loro volta divisi in 5-7 lobi acuti, 
profondi fino ad 1/3; fg. cauline del 
tutto differenti, sessili o con picciuolo 
guainiforme lungo 1-2 cm, quasi com- 

letam. divise in segm. lineari (2-4 x 
12-22 mm), ottusi. Fi. (diam. 2.5 cm) su 
peduncoli indistintam. scanalati; sepali 
patenti o deflessi, giallo-brunastri, ca- 
renati, lanosi; petali gialli, obovati 


paia a 760. R. pratensis 


(10x11 mm); ricettacolo pubescente; 
acheni 3.5-4 mm. 


Prati umidi. (0 - 1200 
1) m). - Fi. IV-VI - 
9 NE-Medit. 


In tutta la Pen. (non segnalato nel La- 
zio) e Sic.: C. 


Osserv. - Spesso confuso con 741 e 758. 
760. R. pratensis Presl (= R. heucheri- 


folius sensu Arcangeli non Presl; R. 
aeolicus Lojacono) - @ - R. dei prati - 
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2546030 - H scap - Y, 2-7 dm. Simile a 
759, ma più robusto; f. con pubescenza 
appressata; fg. cauline sessili, palma- 
to-partite a segm. allargati; sepali de- 
flessi; acheni con becco allungato. 


Prati umidi, boschi. (0 - 
d 800 m). - Fi. IV-VI - 
Li Endem. 


Sic.: C; Sard., Lipari: R; Garg. (?). 


Osserv. - Frequentem. confuso con 759, con 
742 (dal quale si distingue per i sepali de- 
flessi anziché patenti e per la corolla più 
Bo: con 758 (dal quale si distingue per 
€ fg. basali con segm. confluenti alla base e 
non completam. divisi) e con 749 (dal quale 
si distingue per il ricettacolo peloso anziché 
glabro); per questo motivo le segnalazioni 
nell’It. Merid., Cors. e Malta vanno verifi- 
cate. 


761. R. sardous Crantz - R. sardo!; Er- 
ba di S. Martino; Stroscione - 2546032 - 
T scap - ©, 5-45 cm (!). Rd. diam. 2-3 
mm; f. prostrati, ascendenti o eretti, 
ramosissimi, non ingrossati alla base, 
con peli patenti. Fg. inf. pennatosette 
con segm. larghi fino a 6 mm, le sup. 
completam. divise in lacinie larghe 2-3 
mm. Fi. (diam. 1 cm) isolati su pedun- 
coli striati di 2-4 cm; sepali giallastri 
brevi (2 mm) ribattuti verso il basso; 
petali gialli spatolati (3-5 x 4-8 mm), 
con circa 15 nervi alla base; ricettacolo 
peloso; acheni rugosi, bruni (1.5-3 


Fanghi, ambienti umidi, 
campi (pref. acidofila). 
(0 - 1000 m, in Sic. fino 
a 1600 m). - Fi. II-IX - 
Euri-Medit. (Archeofi- 
ta). 


In tutto il terr.: C, però nella Pad. e sulle 
Alpi per lo più sinantropico. 


Variab. - Sono frequenti popolazioni a sta- 
tura ridotta (5-15 cm) e con fioritura preco- 
ce, già descritte come R. parvulus L.; anche 
la pelosità del f. è assai variabile, come pure 
lo sviluppo della rugosità dell’achenio. 


762. R. marginatus D’Urv. (= R. an- 
gulatus Presì non Fiori) - R. marginato 
- 2546034 - T scap - ©, 20-35 cm. Simile 


! Per l’identificazione (errata) con una Herba Sar- 
doa, citata da Virgilio, velenosa (dalla quale «riso 
sardonico»); anche 761 è velenoso come tutti i ra- 
nuncoli. 


a 761, ma fg. glabre e lucide; petali 
generalm. minori; acheni di 3-4 mm 
con becco di 1 mm. 


Fanghi, ambienti umidi. 
31 (0 - 1500 m). - Fi. 
Li VI-VII - Steno-Medit. 


Sic., Sard. di SW: R. Segnalato pure sul 
Garg., Pollino, Cors. ed avv. a Trieste, 
ma da verif. 


Variab. - L’achenio varia da liscio a tuber- 
colato (con 1 serie di tubercoli = var. gra- 
nulatus Guss.; completam. tubercolato = R. 
trachycarpus Fischer et Meyer). 


763. R. trilobus Desf. (incl. R. calcarae 
Tin.) - R.trilobo - 2546035 - Tscap-O, 
5-40 cm. Simile a 761, ma per Îo più 
quasi glabra; fg. (soprattutto le cauline) 


più profondam. divise; fi. generalm. . 


minori (diam. 7-13 mm) con petali 
lunghi 3-5 mm, cioè quanto i sepali o 
fino a 1/3 in più, alla base con 7 ner- 
vature; acheni densam. tubercolati a 
becco breve. 


Fanghi, ambienti umidi, ' 


4 colture irrigue. (0 - 600 
m). - Fi. IV-V - W-Me- 
© dit. - Macarones. 


Sic., Sard. e Cors.: C; noto ancora per la 
Lig., Capraia, Basil. ai Pantani di Pi- 
gnola, Pollino, Ustica e Malta. 


764. R. cordiger Viv. (incl. R. angulatus 
sensu Fiori) - @ - R. cordato - 2546033 - 
H scap - %, 2-3 dm (!). F. eretto, mi- 
nutam. pubescente. Fg. primordiali con 
lamina cordato-reniforme, indivisa, 
crenata; fg. basali con picciuolo di 4-6 
cm e lamina (diam. 3-4 cm) divisa fino 
a 4/5 in 3 lobi, questi crenati; fg. cauli- 
ne divise in lacinie lineari (1-2 X 15-25 
mm). Sepali glabri, 6 mm; petali 3x S 
mm; acheni 3.6x4.5 mm. 


Pantani e fossi. (700 - 


CD) 1600 m). - Fi. VI-VII - 
A Endem. 


Sard. e Cors.: R. Segnalato pure nelP’It. 
Merid. (Barese a Bellafilippi, Basil. a 
Muro, Cal. a Reggio), ma da verif. 


R. sardous 


R trilobus 
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R. cymbalarifolius 


765. R. cymbalarifolius Balbis (= AR. 
balbisii Moris) - @ - R. a fg. di cimba- 
laria - 2546099 - H caesp- 2, 2-5 cm. F. 
scapiforme afillo o con 1-2 rami e scar- 
sam. foglioso. Fg. basali 4-8 cm con 
picciuolo lungo 3-5 volte la lamina, 
questa (1 cm) ovale-tripartita e © pro- 
fondam. divisa in 3 lobi ovali. Fi. 
(diam, 1-1.5 cm) generalm, solitari; se- 
pali 1-3 mm penduli; petali gial- 
lo-chiari 3x7 mm; achenio 1.5 mm. 


Fanghi, ambienti umidi. 
1) (650 - 1800 m). - Fi. 
è VI-VIH - Endem. 


Sard. (Gennargentu): RR. Bibl.: Arri- 
goni P.V., Boll. Soc. Sarda Se. Nat. 17: 
210-214 (1978). 


766. R. marschlinsii Steudel - @ - R. di 
Marschlins! - 2546027 - H scap - %, 
8-25 cm (!). F. ascendenti, flessuosi, 
sparsam. pelosi. Fg. basali con lamina 
(diam. 1-2 cm) reniforme, in parte di- 
visa su 2/3-3/4 in 3 lobi, in parte divisa 
in lacinie più strette, 2-palmate. Sepali 
ribattuti, glabri, 6 mm; petali obcuneati 
(8-9 mm); acheni 2.5 mm, finem. tu- 
bercolati. 


Stazioni umide e nivali. 
h) (1500 - 2600 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. 


Cors. sul M. Cinto, Rotondo, Coscione, 
Incudine, M. d’Oro etc.: C. 


766/b. R. demissus DC. - R. modesto - 
2546025 - H scap - %, 1-2 dm. Simile a 766, 
ma fg. a contorno circolare, completam. di- 


! Salis-Marschlins, A. U. de (1796-1886), botanic: 
svizzero. ‘ 


RR. marschlinsii 


vise in 3-5 segm.; sepali pubescenti. - Sta- 
zioni umide. Segnalato in Italia (Tutin in FI. 
Europ. I: 229), ma verosimilm. per errore. - 
Fi. V-VI - Est-Medit. - Mont. 


767. R. brutius Ten. - R. di Calabria - 
2546010 - H scap - 2, 3-6 dm (!). Rz. 
legnoso strisciante con fibre filiformi 
longitudinali. F. eretto, con peli eret- 
to-patenti di 1 mm. Fg. basali con pic- 
ciuolo di 6-12 cm e lamina (diam. 6-12 
cm) completam. divisa in 5 segm. (per 
lo più sessili) a lor volta divisi fino a 
1/2-4/5 in 3 lacinie dentellate sul bor- 
do; fg. cauline inf. simili, ma sessili. 
Peduncoli cilindrici; sepali patenti (6 
mm) subglabri; petali gialli, 5-6 x 9-10 
mm; ricettacolo pubescente; acheni 
3-4.5 mm con becco uncinato lungo 
1/3-1/2 del totale. 


Boschi, radure. (1200 - 
3) 1800 m). - Fi. V-VI - 
ì) Orof. SE-Europ. 


App. Merid. in Camp. (M. Cervati), Ba- 
sil. (Vulture, A. di Latronico, M. Serra- 
netta, Potenza, etc.) e Cal. (Pollino, Si- 
la): C. 


768. R. muricatus L. - R. spinoso - 
2546036 - T scap - ©, 5-35 cm (1). F. 
eretto, tubuloso (diam. 2-3 mm) ramo- 
so, subgloboso. Fg. con picciuolo di 3-6 
cm, le sup. progressivam. meno, e la- 
mina di 15-25 x 25-40 mm, profon- 
dam. 3-lobe e dentate sul bordo. Fi. 
diam. 11 mm; petali spatolati 2x5 
mm; acheni 3 x 6 mm. 


Prati umidi, campi irri- 

gui, stagni e pozze. (0 - 

88 700 m). - Fi. III-IV - 
DI Euri-Medit. 


314 


R brutius 


In tutia la zona medit., verso il N, fino 
alla Pineta di Ravenna, Bologna, Lucca, 
Sarzana, Lig.: C; altrove R ed a distrib. 
frammentaria (Friuli a Villaraspa, Lido 
Veneto, Novar., Ivrea; in Istria verso N 
fino a Pirano). 


769. R. arvensis L. - R. dei campi - 
2546038 - T scap - ©, 5-30 cm (). F. 
eretti, sparsam. vellutati; ramosi nella 
parte sup. Fg. inf. 2-3-pennatosette, 
con segm. d’ultimo ordine larghi 4-5 
mm; fg. sup. conformi, ma sessili. Fi. su 
peduncoli alla fine allungati (nel fr. fi- 
no a 4-5 cm); sepali acuti (4 mm), lun- 
gam. pelosi; petali gialli (5 mm); ache- 
ni (4 mm) ellittici, per lo più aculeati. 


Campi di frumento ed 
incolti aridi (cale.). (0 - 
1300, in Sic. - 1900 m). - 
ty Fi. IV-VI - Paleotemp. 
{Archeofita). 


In tutto il terr.: C. - Bibl: Burkill I. H., 
Journ. of Bot. 79: 121-131 (1941). 


Variab. - L’achenio di regola presenta tu- 
bercoli brevi sulle facce ed aculei di 2-3 mm 
sul margine, più raram. è aculeato anche 
sulle facce, oppure anche del tutto privo di 
aculei e tubercoli; questi caratteri si osser- 
vano nella stessa popolazione però pare sia- 
no geneticam. trasmissibili. 


770. R. parviflorus L. - R. pargoletto - 
2546039 - T scap - ©, 15-30 cm (!). Fg. 
con picciuolo di 1-5 cm e lamina reni- 
forme (1-2 x 2-3 cm) con 5-7 lobi pro- 
fondi, crenate sul margine, le sup. ses- 
sili e semplicem. 3-partite. Fi. diam. 10 


315 


R. muricatus 


mm; petali 1.5x3 mm; acheni 2.5-3 
mm, tubercolati. 


Fanghi, campi, incolti 
(silice). (0 - 800 m).- Fi. 
Td II-V - Medit. Atl. 


Soprattutto in Lig, Emilia, Tosc. e 
Cors.: C; anche nel Piem. merid., Mar- 
che, Umbria, e nel resto della Pen. (La- 
zio, Camp., Puglia), Sic. e Sard: R; 
inoltre in Istria e nel Triest. (R), sui Colli 
Asolani, Euganei (C), Veron., Garda e 
Bergam. 


771. R. chius DC. (= R. schraderianus 
Fischer et Meyer; R. incrassatus Guss.) 
- R. ingrossato - 2546040 - T scap - ©, 
8-15 cm (!). F. ascendenti, pubescenti, 
ramosi in alto. Fg. radicali tipo Veroni- 
ca hederifolia, con picciuolo di 3-8:cm a 
lamina reniforme 10-15 x 18-25 mm, 
5-7-lobata, le sup. 3-fide. Fi. diam. 6-8 
mm, su peduncoli ingrossati a clava; 
acheni 2.5Xx 4 mm, rugosi sulle facce. 


Prati umidi. (0 - 800 m). 
7 - Fi. II-V - E-Medit. 


Nella zona medit., sparso ed incostante: 
Istria e Triest, Cesena, Maremma 
Tosc., Ischia, Teramo, Tremiti, Garg., 
Cal., Malta, Sard. e Cors.: R. 


772. R. gracilis Clarke (= R. agerii 
Bertol.) - R. gracile - 2546041 - H scap - 
Y, 25-30 cm. Rd. con fibre fusiformi 
grosse 3-4 mm; f. eretto pubescente-ir- 


to 1-3-floro, alla base non circondato 
da fibre. Fg. basali esterne subglabre, 
con lamina divisa in 3 segm. lobati e 
crenati, le interne 3-pennatosette con 
lacinie esterne lanceolate, larghe 2 mm. 
Sepali ovali deflessi; petali gialli, obo- 
vati (9x 12 mm); acheni con becco al- 
lungato. 


- Greti, luoghi umidi. (0 - 
3) 600 m). - Fi. IV - 
O NE-Medit. 


Sic. fra Catania e Misterbianco e forse 
fra Vittoria e Terranova: RR. Segnalato 
ancora nel Bolognese (non osservato di 
recente), Istria fra Pola e Rovigno e nat. 
nell’Orto Botanico di Perugia. 


773. R. monspeliacus L. - R. di Mont- 
pellier - 2546045 - H scap - Y, 1-5 dm 
(!). Lanosità biancastra. Rd. ingrossata 
in tuberetti 3x 10 mm; f. eretto, ramo- 
so, con peli patenti. Fg. basali + com- 
pletam. divise in 3 segm. lobati o parti- 
ti; fg. cauline divise in segm. linea- 
ri-spatolati (3-5 x 20-35 mm), dentatio 
con lobi profondi. Fi. diam. 25-35 mm; 
sepali deflessi lanosi 6-7 mm; petali 
gialli 10-20 mm; acheni pubescenti, con 
becco curvo. 


Pendii erbosi umidi, 
greti. (0 - 1500 m). - Fi. 
IV-VI - NW-Medit. 


iS 


Pen., Sic. e Sard.; anche in V. Aosta e 
forse in Cors. i 


R. gracilis 


R. monspeliacus 
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R. illyricus 


R. flabellatus 


subsp.(a) 


PRO 


subsp.(b) 


R. monspeliacus 


Fg. basali con segm. centr. saldato ai lat. su 
meno di 1/10 della propria lunghezza. 
F. elevati; segm. delle È basali 3-for- 
cati, divisi in lacinie 3-6 volte più lunghe 
che larghe, acute; petali lunghi gene- 
ralm. 15-20 mm; acheni formanti una 
spiga ellissoide, circa il doppio più lunga 
che larga. - Pen. dal Lazio (M. Sabini, 
M. Guadagnolo) ed Abr. (Marsica, Castel 
di Sangro) alla Sila: C; anche pr. Firenze 
a M. Rinaldi e Lastra e forse in Cors. .. 
scans (a) subsp. monspeliacus 


Fg. basali con segm. centr. saldato ai lat. su 
1/6-1/3 della propria lunghezza. F. mi- 
nori (15-25 cm); segm. delle fg. basali 
3-lobati, formanti una lamina 1.2-2.5 
volte più lunga che larga; lobi arroton- 
dati ovv. ottusi; petali di 9-13 x 10-15 
mm; acheni formanti una spiga ovoide, 
circa 1.3 volte più lunga che larga. - V. 
Aosta (tra Féline e St. Marcel, Brisso- 
gne), Cal. alla Sila di Savelli, Sic. sul- 
l'Etna e Madonie: R. (= R. saxatilis 
BAlbiIS) cicci ei 

. «+. (b) subsp. saxatilis (Balbis) Rouy 
; (forme). 


Nota - Individui tipici sono ben distinti e 
danno l’impressione di specie del tutto dif- 
ferenti, però i caratteri fogliari sono variabili 
ed hanno dato luogo alla descrizione di nu- 
merose entità di dubbio valore (R. renorii 
Jordan, R. monsp. var. angustilobus DC. et 
var. castrovillarensis Terracc.). Per quanto 
riguarda la subsp. (b) va notato che le po- 
polazioni piemontesi sembrano differenzia- 
te rispetto a quelle sicule; solo sulla Sila le 
due subsp. si presentano assieme. Recente. 
è stata accertata la presenza di 773 anche in 
Sard. (Calich, Pixinamanna), non è noto in 
quale delle due subsp. 


774. R. isthmicus Boiss. (= incl. R. 
orientalis Auct. non.L.; R. marchesinii 
Lojacono) - R. dell’istmo - 2546047 - H 
scap - 2, 6-10 mm (!). Rd. fusiformi 
(2-4 x 15-35 mm), riunite a mazzetto; 
f. eretto, lanoso, l-floro. Fg. 2-3-pen- 
natosette, con segm. di ultimo ordine di 
1x3-5 mm. Sepali triangolari, 8 mm, 
ribattuti; petali 6 x 11-12 mm; acheni 
di 3 mm, tubercolati sulle facce, con 
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rostro sovrapposto di 3-3.5 mm, falcato, 
formanti una spiga allungata, subspi- 
nosa. 


Stazioni umide. (0 - 600 
m). - Fi. I-II - S-Me- 


î 
Ù dit. 


Sic. a Castelvetrano, Piazza Armerina e 
Caltanissetta: R. 


775. R. illyricus L. - R. illirico - 2546048 
- H scap - Y, 2-4 dm, bianco-tomen- 
tosa (!). Rd. con fibre brune, ingrossate 
(2 mm); f. eretto, ramoso in alto. Fg. 
basali 1-2 pennatosette a segm. interi, 
lineari-lanceolati di 2-3 x 12-22 mm; 
fg. cauline simili o + semplici e lineari. 
Fi. (diam. 3-4 cm) isolati, su peduncoli 
allungati (5-10 cm); sepali lanceolati 
(3x9 mm), pelosi, deflessi alla fioritu- 
ra; petali gialli obovati (15x15 mm); 
acheni 3 mm. 


Prati subalpini (calc.). 

(1100 - 1900 m). - Fi. 
) V-VIl - SE-Europ. - 
i W-Asiat. (Pontico). 


App. Centr. e Merid.: R. 


Nota - 775 ha da noi il suo centro sulle 
montagne dell’Abr., dove è assai diffuso; di 
qui irradia verso N sui Sibillini, verso W sui 
M. Simbruini e fino ai dintorni di Roma sul 
M. Gennaro e pr. Guadagnolo (M. Prene- 
stini). Verso S sì estende dall’Abr. al Matese, 
App. Campano, Garg. e Pollino. L'areale 
principale della specie al suo estremo nord- 
occidentale sfiora il nostro confine (Istria, 
Carso sloveno) fino a Basovizza, Lipizza ed 
al Monfalconese, però probabilm. senza 
stazioni in territorio italiano. 


776. R. flabellatus Desf. (= R. chae- 
rophyllos Auct. FI. Ital. non L.; R. pa- 
ludosus Poiret) - R. paludoso - 2546051 
- H scap - %, 8-30 cm (). F. eretti, con 
pubescenza appressata, alla base in- 
grossato in un mazzetto di tuberetti fu- 
siformi (2-3 X 5-8 mm) avvolti da fibre 
longitudinali. Fg. basali con picciuolo 
di 3-6 cm e lamina, nelle fg. esterne, 
crenata o lobata, diam. 1.5 cm, nelle fg. 
interne 3(4)-pennatosetta, risolta in la- 
cinie lanceolate o lineari (1-2 x 5-10 
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mm). Sepali pubescenti, acuti 4x10 
mm alla fioritura patenti o riflessi; pe- 
tali 10-12 x 15-17 mm; acheni 1.5-2 
mm. 


Prati aridi. (0 - 800 m). - 
o) Fi. IV-V - Stenomedit. - 


fl Turan. 


Versante occident. dalla Lig. alla Cal., 
Sic., Sard., Cors. e molte piccole Is. tir- 


reniche: C; inoltre Basil, Puglia fino al 
Garg., Istria pr. Pola. 


Osserv. - Il nome linneano si applicava a 772, 
776 e 759 contemporaneamente, il che ha 
provocato non poca confusione nella lette- 
ratura. Pianta assai variabile nelle fg., delle 
quali le basali esterne (poco divise) sono ge- 
neralm. distrutte alla fioritura, mentre le in- 
terne, più profondam. divise (lacinie esterne 
di 1.5 x 5-6 mm) sono da subglabre a villo- 
so-irsute (= var. acutilobus Freyn = R. di- 
morphorrhizus Brot., spesso con petali di soli 
8-9 x 9-10 mm, a tratti prevalente); l’ache- 
nio può avere becco diritto o uncinato (= 
var. uncinatus Freyn). 


777-778. Gruppo di R. millefoliatus - Specie perenni bulbifere con sepali patenti 
alla fior.: le due specie sono scarsam. differenziate ed incompletam. note. Possono 
venire facilm. confuse su materiale essiccato. 


Sepali glabri; fg. con lacinie terminali 2-5 volte più lunghe che larghe; 


acheni con becco ad uncino ......... 


Ti area 777. R. millefoliatus 


Sepali pubescenti; fg. con segm. ovati lunghi al max. il doppio della largh.; 


acheni con becco breve diritto ....... 


771. R. millefoliatus Vahl - R. millefo- 
glio - 2546053 - H scap - %, 1-3 dm(1). 
Rd. con fibre subbulbose (3-4 x 8-12 
imm) biancastre; f. pubescenti, per lo 
più semplici. Fg. basali 3-pennatosette 
con lacinie terminali di 0.75-1 x 2-4 
mm, acute. Fi. (diam. 3 cm), con sepali 
subglabri di 2-3 x 7-10 mm e petali 
gialli spatolati (7-9 x 14-20 mm); 
acheni 2.5-3 mm in spiga ovoide, con 
becco uncinato. 


Pascoli sassosi aridi. 

29 (500 - 1300, sui Nebro- 
a di fino a 1900 m). - Fi. 
» IV-V - Medit. - Mont. 


Lig. sopra Bordighera e Ceriale; Pen. 
(verso N fino al Furlo, Mugello, Mura- 
glione e Sasso di Castro) lungo la dor- 
sale appenninica fino alla Cal. e Sic.: R. 


778. R. garganicus Ten. - R. del Garg. - 
2546054 - H scap - 2, 1-3 dm. Simile al 
prec., ma più robusta e rad. più sottili, 
cilindriche; fg. con lacinie terminali 
ovato-lanceolate (1.5 x 2-3 mm); 
acheni a becco quasi diritto. 


Pascoli aridi e garighe, 


5) soprattutto nella fascia 
medit. (0 - 1200 mì). - Fi. 
i IV-V - N-Medit. 


IRA RO 778. R. garganicus 


Lig., Tosc. in Maremma e nel Senese, 
Puglia, Basil. e forse Sic.: R, ma spesso 
confuso col prec. al quale spesso è colle- 
gato da forme intermedie. 


779. R. rupestris Guss. - R. rupestre - 
2546058 - H scap - 2f, 15-30 cm (5). F. 
densam. lanoso, 1(3)-floro. Fg. basali 
con picciuolo di 5-8 cm e lamina ro- 
tonda o reniforme (diam. 3-5 cm) di- 
visa fino a 1/3-2/3 in 3 segm. Fi. diam. 
3-4 cm; sepali patenti, lanosi (12 mm); 
petali gialli oblanceolati (9-11 x 16-20 
mm) un po’ retusi; acheni 3.5 mm in 
spiga lunga 2 cm. 


Rupi e pascoli sassosi. 
(500 - 1000 m). - Fi. V - 
SW-Medit. - Mont. 


Sic. Occid. al M. S. Giuliano, M. Cofano 
e pr. Palermo ed Is. vicine (Marettimo, 
Alicudi, Salina); Cal. sull’Aspromonte e 
Sila a Mezzocampo: RR. - Bibl.: Fran- 
cini e Messeri, Webbia 1l: 748-751] 
(1956). 


Variab. - La popolazione dell’Aspromonte 
(lungo il sentiero dal Convento dei Polsi 
verso Montalto, su scisti argillosi a 900-1000 
mì), è caratterizzata da pubescenza appres- 
sata, fg. minori, reniformi (1,2 x 1.5-1.8 
cm), petali obovati (10-13 x 13-15 mm) ed è 
stata descritta come R. aspromontanus -Hu- 
ter, Porta et Rigo. Probabilm. si tratta di 
specie distinta, da precisare ulteriorm. 
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AT 
A 


18%) 
netti 


R. asiaticus 


R. ficaria 


781 


782 


petali e nettari di 781 e 782 (da Vesela) 


diam. 2.5 mm con becco di 2 mm, for- 
manti spiga cilindrica di 7x 20-30 mm. 


780. R. asiaticus L. - R. asiatico - 
2546064 - H scap - %, 15-40 cm ("). Rd. 
fusiformi 2-4 x 10-30 mm, in mazzetti; 
f. eretto, lanoso, ramoso in alto. Fg. 
basali completam. divise in 3 lobi, il 
mediano su un peduncolo di ] cm; fg. n) 
cauline dissolte in lacinie lanceolate di 

3-4 x 10-20 mm. Fi. diam. 4-5 cm; sep. Y 
12-15 mm patenti all’antesi, poi riflessi; 
petali rosso-sanguinei, 18-20 x 20-25 
mm; acheni appiattito-membranacei 


Prati aridi. (0 - 300 m). - 
Fi. IV-V - SE-Medit. 


Otranto: RR. (probabilm. avvent.). 


781-782. Gruppo di R. ficaria - Piante erbacee con tuberetti sotterranei, lamina 
cordata, fi. a 8-11 petali; per quest’ultimo carattere si differenziano nettamente da 
tutti gli altri Ranunculus e sono state frequentem. considerate un genere autonomo 
(Ficaria Dill.). La tassonomia del gruppo è confusa e soprattutto per quanto 
riguarda le stirpi italiane va precisata. - Bibl.: Neves de Barros J., Bol. Soc. Broter. 


16: 169-181 (1942); Vesela E., Preslia 41: 313-322 (1969); Trinajstic I, Zbornik 


Simp. Biosist. Jugosl. 1: 157-160 (1971). 


Petali a nervatura poco ramificata; nettario bilobo, circa tanto lungo che 


largo. liane eroine 
Petali a nervatura molto ramificata; nettario ovale ...... 


781. R. ficaria L. (= Ficaria verna 
Hudson, Fic. ranunculoides Roth) - R. 
favagello - 2546083 - G bulb/H scap - 
%, 6-30 cm, glabra e lucida (!). Tube- 
retti sotterranei bianchi, fusiformi (4-5 
Xx 10 mm) o allungati (fino a 3 cm); f. 
prostrato-ascendente, spesso flaccido e 
tubuloso (diam. fino a 5 mm). Fg. ra- 
dicali con picciuolo di 7-11 cm e lamina 
cordata di 2 X 2.5 cm (anche fino a 5 X 
6.5 cm), grassetta, lucida, con 5-9 nervi 
terminanti sul bordo con un punto 
bianco, margine crenato, faccia sup. 
spesso variegata di chiaro. Fi. solitari, 
con 3-4 sepali bianco-verdastri, ovati e 
8-11 petali gialli, brunastri di sotto; 
acheni 2.5 mm pubescenti o irsuti. 


Boschi di latif., siepi, 
luoghi umidi. (0 - 1300 
m). - Fi. I-V - Eurasiat. 


In tutto il terr.: CC. 


F. prostrato e spesso radicante ai nodi, lun- 
go fino a 30 em x 


Pianta senza bulbilli astellari. Fg. basali 
rotondato-cuoriformi con bordo per lo 
più crenato: fg. cauline I-poche; sepali 
35 x 7 mm; petali strettam. ovati (4 X 
12 mm). - La stirpe più diffusa ........ 
Lipparraia psi (a) subsp. ficaria 

Pianta con bulbilli biancastri fusiformi (2-3 
mm) all’asc. delle fs. sup. Fi. di dimen- 
sioni minime, per lo più con acheni 
abortivi. - Boschi dì Carpino e Farnia: 
Pianura Ven. e probabilm. altrove nella 
Pad. e sulle Alpi............0060.. 
.. (b) subsp. bulbifer (Marsden-J.) La- 

walrée 


781. R. ficaria 


F. fioriferi ascendenti, abbreviati (5-8 cm), 
non radicanti. Fg. basali triangola- 
ri-cuoriformi con bordo + intero; fg. 
cauline generalm. assenti; sepali 5X7 
mm; petali largam. ovati (5-6 x 10-13 
mm). - Soprattutto nelle Ven. e vers. E 
della Pen.; nel Meridione spesso indicato 
per confus. con 786 e da eliminare (= F. 
calthaefolia Rchb. non Auct. nomen 
confusum) ...............-..0 
.... (e) subsp. nudicaulis (Kerner) Hegi 


782. R. ficariiformis F. W. Schultz (= 
R. ficaria subsp. ficariiformis Rouy et 
Fouc.; Ficaria grandiflora Robert; F. 
SES Auct. FI. It. non Rchb.)-R. 
favagello maggiore - 2546141 - G 
bulb/H scap - %, 10-30 cm. Simile a 
‘781, ma pianta più robusta, con f. 
ascendenti, fogliosi, non radicanti ai 
nodi; fg. maggiori, arrotondate, intere; 
fi. diam. 3-5 cm; petali lunghi fino a 21 


Boschi, cedui, siepi. (0 - 
1000 m). - Fi. II-V - 
N. Euri-Medit. 


Sostituisce il prec. nella zona dell’Olivo, 
con area da precisare; Lig, Pen., Sic., 
Sard. e Cors.: C; nel resto: R. 


783. R. bullatus L. - R. rosulato - 
2546085 - H ros - %Y, 8-20 cm (!). Fg. 
tutte basali in rosetta, oblanceola- 
to-spatolate (18-25 x 28-45 mm), la- 
nose, con 7-13 denti all’apice. Scapi 
nudi, lanosi; fi. (diam. 2 cm) isolati; 
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Puglia, Basil, Cal, Sic., Sard., Cors., 
Pantelleria, Lampedusa, Malta; anche 
nell’Arcip. Tosc. (solo a Pianosa): C. 


petali 5-7 (-12) gialli 6x9 mm; acheni2 
mm in testa globosa larga 4 mm. 


Pascoli, radure, incolti. 
s° (0 - 800 m). - Fi. X-II - 
È Steno-Medit. 


Variab. - Le fg. variano da oblanceolate a 
obovate e talora presentano denti assai più 
numerosi; la pelosità talora è scarsa. 


784-785. Gruppo di R. auricomus - Complesso di specie apomittiche (agamospe- 
cie), che si distinguono per caratteri estremam. deboli, ma di grande fissità; in 
generale esse sono strettam. localizzate ed è possibile riconoscerle già sulla base 
della distribuzione geografica. Vivono nei boschi di latifoglie, aspetti di degrada- 
zione degli stessi e prati umidi. Nell’Europa Centr. e Scandinavia sono state 
descritte oltre 300 agamospecie (spesso col rango di sottospecie), accessibili sola- 
mente allo specialista; in Italia il gruppo è al suo limite merid. e la variab. ne 
risulta ridotta, quindi si hanno solo poche agamospecie: un’analisi più approfon- 
dita dei boschi di latifoglie relitti nella Pad., bordo Merid. delle Alpi ed App. potrà 
tuttavia rivelare sicuram. altre stirpi. In generale la localizzazione geografica ed 
ecologica delle varie agamospecie è rigida; spesso esse sono conosciute solo per 
una singola popolazione; vanno considerate tutte endemiche. Per uno sguardo 
generale sul materiale italiano ed analisi della importante bibliografia, cfr. Pi- 
gnatti S., Giorn. Bot. Ital. 110: 203-217 (1976); peri caratteri biologici del gruppo 
soprattutto Hàiflinger E., Ber. Schw. Bot. Ges. 53: 317 (1943). 


R bullatus 


Convenzionalmente le agamospecie vengono riunite in base alla forma della fg. 
fra 3 «specie» di valore soltanto formale, che vengono elencate qui sotto: 
*Fg.basali con lamina profondam. divisa, palmato-partita (corrisponde 
ai tipi A-E nella fig.) ....0./. 784. R. auricomus 
**Fg.basali con lamina + profondam. divisa in 3 lobi allargati (corri- 
sponde ai tipi F-M nella fig.) ................-0.. 784/b. R. fallax 
***Fg. basali con lamina dentellata, intera o quasi, reniforme (corrisponde 
ai tipi N-Q della fig.) 785. R. cassubicus 


784. R. auricomus L. - R. botton d’oro - 
2546068 - H scap - *, 3-5 dm. Rd. 
cilindriche (1 x 15-40 mm), scure, a 
mazzetto; f. eretto, glabro o minutam. 
peloso, ramificato in alto. Fg. radicali 
con picciuolo allungato e lamina pal- 
mato-partita, le precoci relativam. poco 
divise, le definitive più profondam. la- 
ciniate; fg. cauline sessili alle ramifica- 
zioni (per lo più una sola), ridotte a 
lacinie sottili. Fi. (diam. 1.5-2 cm) su 
peduncoli allungati, puberuli, non sca- 
nalati; sepali pubescenti patenti; petali 
normalm. sviluppati (circa 7x 10 mm), 
oppure rudimentali; acheni 2-2.5 mm, 
compressi, con becco 0.2-0.5 mm sub- 
uncinato. 


Boschi di latifoglie, 
9 prati umidi. (0 - 1200 
Ù m). - Fi. IN-V - Eu- 
ro-Sib. 


Noto solam. per varie località dell’arco 
alpino e Pad., dal Friuli alla Lig. (per la 
distribuzione dettagliata cfr. le agamo- 
specie). 


784/b. R. fallax (Wimmer et Grab.) 
Kerner - R. incerto - 2546066 - H scap - 
Y,3-5 dm. Intermedio fra 784 e 785. 


Boschi di latifoglie e 
prati umidi. (0 - 1500 
“xy mm). - Fi. II-VI - Cen- 
tro-Europ. 


Alpi, App. Sett. e zone marginali della 
Pian. Pad.; R; anche nell’Abr.,, Sila e 
Cors. 


785. R. cassubicus L. - R. polacco - 
2546065 - H scap - %, 3-5 dm. Simile a 
784, ma fg. radicali con lamina intera, 
reniforme, dentellata tutt’attorno; fg. 
cauline spesso allargate e + dentate sul 
bordo. 


Prati umidi, boschi di 


$ latifoglie. (500 - 2200 
m). - Fi. IV-VI - Eura- 
tv) siat. 


Alpi Or., dal Friuli ai Grigioni: R. 


R. auricomus s.l. 


R. cassubicus 
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DETERMINAZIONE DELLE AGAMOSPECIE DI 784-785 


Avvertenze per la determinazione. - Come «fg. radicali» si intendono solamente quelle inserite 
nella zona di passaggio tra lo scapo fiorifero e le radici. Queste foglie mutano di forma 
durante lo sviluppo annuale, ed ovunque possibile si è cercato di delineare le fasi di questo 
sviluppo: comunque nella chiave analitica e nei disegni ci si riferisce soltanto alle foglie 
adulte, cioè quelle più comuni durante la fioritura e la fruttificazione, escludendo quindi sia 
le foglie giovanili che le ultime dell'annata. Come «fg. cauline» si indicano quelle ascellanti 
la più bassa ramificazione, alla base dell’inflorescenza, che generalmente sono completa- 
mente divise in lacinie lineari o lanceolate. 


Chiave analitica 


1 Fg. radicali con lamina divisa fino a 2/3 e più in 3-5 lobi, questi ristretti alla base ed 
a loro volta lobati o incisi 
2 Lobi 3 (i due laterali spesso incompletamente suddivisi verso la metà) ........ 


CRCR CR IE RO OE B) R. palaeoeuganeus 
2 Lobi generalmente 5 
3. Lobo centrale circa tanto lungo che largo ; 
4 Fg. radicali con denti a bordi retti .................0---0000 E) R. ligusticus 
4 Fg. radicali con denti a bordi curvi (come archi a sesto acuto di stile gotico) 
Ta I ee CR o E DER le A) R. augustanus 


3. Lobo centrale 1.7-2.2 volte più lungo che largo 
5 Fg. superiori circa 8 volte più lunghe che larghe, senza denti ..... C) R. luminarius 
5 Fg. superiori circa 13 volte più lunghe che larghe, le maggiori con un dente 
allungato (3-25 mm) 
6 Petali generalm. abortiti ........... D) R. hostiliensis 
6 Fi. con petali ben sviluppati ............. E/b) R. marsicus 
1 Fg. radicali con lamina divisa su meno di 2/3 e con lobi interi o crenati sul bordo, 
quello centrale a bordi paralleli 
7 Fe. radicali con lamina divisa su 1/4-2/3 
8 Fg. cauline con lacinie 9-15 volte più lunghe che larghe e con bordo intero; 
(raram. 1-2 denti apicali in E/b) 
9 Fi. con petali ben sviluppati ............ E/b) R. marsicus 
9 Perianzio formato dai soli sepali, essendo i petali generalm. assenti o ridotti 
10 Acheni con becco lungo 1/6 del totale 


11 Fg, radicali con lamina divisa in 5-9 lobi ................... F) R. insubricus 
11 Fg. radicali con lamina divisa in 3(5) lobi ...................... G) R. silanus 
10 Acheni con becco lungo 1/3 del totale 
12 Fg. radicali con base tronca; pianta robusta ........... H) R. boreoapenninus 
12. Fg. radicali con sinus basale profondo; piante gracili 
13. Fg. cauline con lacinie lineari, intere ...................... 1) R. gortanii 
13 Fg, cauline con lacinie lanceolato-lineari, le maggiori con 1-3 denti per 
1At02.groniea erre 3) R. aesontinus 


8_ Fg. cauline con lacinie 5-7 volte più lunghe che larghe, generalmente (almeno le 
maggiori) con 1-5 dentelli per lato; petali ben sviluppati, grandi 
14 Fg. radicali con lobi ottusissimi (angolo a 120°-140°); acheni con becco lungo 
1/5-1/6 del totale: irreali po M) R. pospichalii 
14. Fg. radicali con lobi acuti o arrotondati; acheni con becco lungo 1/3 del totale 
15 Acheni con becco diritto appena un po’ incurvato all’apice; fg. cauline con 


lacinie generalmente intere ................-0- O) R. allemannii 
15 Acheni con becco uncinato; fg. cauline con lacinie sempre a 2- parecchi denti 
perlato LL... L) R. wraberi 


7 Fg. radicali con lamina intera, dentata o crenata sul bordo 
16 Fg. cauline con lacinie circa 9 volte più lunghe che larghe, intere sui bordi 


17 Fusti senza fibre radicali; petali mancanti nei primi fiori, poi presenti, ma 
generalmente piccoli ................... K) R. mutinensis 


17 Fibre radicali abbondanti; petali normalmente sviluppati ...... N) R. gardenensis 

16 Fg. cauline con lacinie 3-6 volte più lunghe che larghe, generalmente dentate 

sui bordi; petali sempre presenti, grandi 
18 Fg. cauline con lacinie circa 6 volte più lunghe che larghe 

19 Lacinie generalmente intere o con 1-3 denti per lato; piante robuste con fg. 
di 25-40:01 iii E ERA O) R. allemannii 

19 Lacinie sempre con 3-6 denti per lato; piante gracili con fg. di 8-22 (35) cm 
RR RC AIR RI TAO P) R. braun-blanquetii 

18 Fg. cauline con lacinie 3 volte più lunghe che larghe, sempre con 5-10 denti 
per lato; pianta robusta con fg. di 20-35 cm .................. Q) R. cassubicus 
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169. RANUNCULUS 


A) _R. augustanus Pign. - Boschi: Piem. e V. 
d’Aosta a Fontanetto Po, Courmayeur e 
Aosta. 


B) R. palaeoeuganeus Pign. - Boschi di lati- 
foglie, soprattutto querceti in pianura e 
collina; Basso Friuli, Veneto, Colli Tre- 
vigiani, Montello, C. Eug. e C. Berici. 
(0-500 m). 


C) R. luminarius Rigo - Cespuglieti: M. 
Baldo ai Lumini (800-900 m). 


D) R. hostiliensis Pign. - Mantov. nelle valli 
Ostigliesi, forse estinto. (0-15 m). 


E) R. ligusticus Pign. - Lig. su/ M. Antola. 


E/b) R. marsicus Guss. et Ten. - Prati 
umidi. Abr. pr. Roccaraso, Rivisondo- 
li, Pescocostanzo, ai Pantani di Scan- 
no ed indicato anche per la zona della 
Majella. (1250-1500 m). 


F) R. insubricus Pign. - Prealpi Lomb. sui 
Corni di Canzo. 


G) R. silanus Pign. - Sila in regione Ciricilla. 


H) R. boreoapenninus Pign. - Prati umidi, 
boscaglie: App. Sett. dal Pavese (M. Le- 
sima) al Tosco-Emil. (Alpe di Limano, 
Prato Fiorito). (1000-1500 m). 


1) _R. gortanii' Pign. - Boschi relitti di 
Quercia e Carpino: pian. Friulana da 
Monfalcone a S. Giorgio di Nogaro. 
(0-10 m). 


JR. aesontinus Pign. - Prati umidi, canali, 
sorgenti: colli friulani e nella regione 
confinaria della Jugoslavia, dal Natisone 
all’Isonzo. (0-300 m). 


K) R. mutinensis Pign. - Boschi di Querce: 
Moden. a S. Felice sul Panaro. (0-100 m). 


L) R. wraberi? Pign. - Faggete: Slovenia 
Occid. sul M. Nanos, da ricercare nel 
Goriz. (1100-1300 m). 


M) R. pospichalii* Pign. - Boscaglie dirupate 
nella voragine di S. Canziano in Slovenia 
(poco discosto dal confine), da ricercare. 
(100-300 m). 


N) R. gardenensis Pign. - Prati umidi: V. 
Gardena pr. Ortisei. (1300-1500 m). 


O) R. allemannii Br.-BI. - Prati umidi: Bor- 
miese e Grigioni. (1100-2200 m). 


P) R. braun-blanquetii* Pign. - Pascoli sas- 
sosi: M. Baldo pr. Ime ed in V. Fredda. 


Q) R. cassubicus L. - Boschi di latifoglie: 
colline dal Cividalese a Caporetto. 
(100-400 m). 


1 Gortani L. (sec. XIX), assieme al figlio Michele 
(1883-1966), geologi di Tolmezzo ed illustratori 
della Flora Friulana. 

? Wraber M. (1905-1972), botanico e forestale slo- 
veno, primo raccoglitore della specie. 

3 Pospichal E. (1838-1905), professore di storia 
naturale a Trieste ed autore di una pregevole Flora 
del Triestino ed Istria. 7 

4 Braun-Blanquet J. (1884, vivente), nato a Coira, 
ma attivo soprattutto a Montpellier, florista insi- 
gne e maestro della fitosociologia. 


Distribuzione delle agamospecie di 784-785 


53. Ranunculaceae 


786. R. pygmaeus Wahlenb. - R. pig- 
meo - 2546074 - H scap - , 2-5 (-10) 
cm (!). F. ascendente, glabro. Fg. basali 
con. picciuolo di 2-4 cm e lamina pro- 
fondam. lobata o partita; fg. cauline 
divise in lacinie lanceolate di 2 x 5-8 
mm. Fi. (diam. 5-7 mm) con sepali vil- 
losi subriflessi e petali gialli 3 mm); 
acheni ovoidi (1 mm). 


Vallette nivali, canaloni. 


n) di valanghe. (1800 - 
2600 m). - Fi. VII-VII - 
Ùì (Circum) Artico-alp. 


A. Adige solo nella zona del Brennero 
(Hihnerspiel, Kraxentrager, Wildsee- 
joch) e sopra Merano (Texel-Gruppe, 
Spronsertal): RR: ancora in Engadina 
(Macunsee e forse Wormserjoch) e se- 
gnalato sopra Bressanone e sullo 
Schlern, ma verosimilm. per errore. 


787. R. sceleratus L. - R. tossico; R. di 
palude, Sardonia - 2546078 - T scap - 
O, 15-50 cm (!). F. eretto, ramosissimo 
e multifloro, glabro. Fg. basali palma- 
tolobate o -partite, le cauline per lo più 
intere e lineari-lanceolate (1-4 x 10-25 
mm). Fi. diam. 4 mm; sepali ribattuti; 
petali 1.5-2 mm; acheni 1 mm. 


Fossi, rive, fanghi. (0 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 
Paleotemp. 


In tutto il terr. (non segnalata in Cal.} 
però nella Pen. ed Is. R ed incostante. 


788. R. thora L. - R. Erba-tora - 
2546086 - G rhiz - 2, 10-25 cm, glabro 
e glauco (!). F. eretto o ascendente. Fg. 
basali 1-2, reniformi (4-8 x 3-7 cm); fg. 
caulina inf. reniforme con dente centr. 
lungo 1/10 della lamina, le sup. stret- 
tam. lanceolate (3-6 x 15-25 mm). 
Scapo 1 (3) floro; sepali membranacei, 
lineari-lanceolati; petali, obovati (7 X 
10 mm). 


Pascoli subalpini aridi e 
tè, pietrosi (calc.). (1000 - 
Sx 2200 m). - Fi. VI-VII - 

)p Orof. Sudeurop. 
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Alpi Or. dal confine jugoslavo alle Gri- 
gne e M. Generoso, A. Maritt., App. 
Centr. e Campano: R. 


Nota - Relativamente abbondante lungo la 
fascia prealpina dal M. Grappa ai Lessini, 
M. Baldo, Bresc., Bergam., Grigne, M. S. 
Primo, M. Generoso, "788 sembrerebbe 
dunque una specie legata alle aree di rifugio 
al margine meridionale della glaciazione 
quaternaria, però non si tratta di una di- 
pendenza stretta, perché questa specie ri- 
compare — sia pure sporadicam. — anche 
ben più addentro alla catena alpina al Passo 
di S. Pellegrino (!), sulle Dolom. di Brenta ed 
in Engadina. Verso oriente diviene abba- 
stanza rara: Bellunese, M. Cavallo, A. Car- 
niche e Giulie ai Musi. L’areale risulta ab- 
bastanza complementare a quello di 789: 
cfr. Merxmiuller H., Jahrb. Ver. 2. Schutze d. 
Alpenpfl. u. Tiere 17-19 (1952). Nell’App. 
Centr. 788 è abbondante in Abr. (soprattutto 
nel Parco Nazionale), di dove irradia sui Si- 
billini, nel Lazio (Filettino) e Camp. 


789. R. hybridus Biria - R. ibrido - 
2546088 - G rhiz - 2%, 5-8 cm, glabro e 
glauco (!). Tuberetti sotterranei bian- 
castri (2-3 x 5-20 mm); f. ascendente, 
sinuoso, alla base arrossato. Fg. 2-3, 1-2 
inf. con picciuolo di 2-4 cm e lamina 
reniforme (2-3 X 1-1.5 cm), profon- 
dam. (1/3-1/6) 3-loba e con numerosi 
dentelli sul bordo sup.; fg. caulina sup. 
profondam. 3-forcata o lineare (2-5 X 
15 mm). Fi. 1 (raram. 2); sepali gialli 
col dorso verde (2 x 4,5 mm), carenati; 
petali gialli 5 x 7 mm. 


Pascoli alpini (calc.). 
(1800 - 2600 m). - Fi. 
VI-VII - Endem. E- 
Alp. 


Alpi Or., dalle Giulie alle Dolom, 
Prealpi Ven. e Lomb. fino alle Giudica- 
rie e Bormiese; penetra molto più ad- 
dentro alla catena alpina che la prec. 
(fino alle Dolom. Fassane, Dolom. di 
Brenta, Stelvio): C. 


‘ 790. R. brevifolius Ten. - R. a fg. brevi - 


2546089 - G rhiz - 2, 5-10 cm, glabro e 
glauco (!). Rd. ingrossate, fusiformi 
(diam. 2 mm). Fg. basali con picciuolo 
di 5-7 cm e lamina reniforme (22-28 X 
14-17 mm), 3-lobata all’apice; fg. cau- 
line 2, subopposte (15-18 X 15-18 mm), 
triforcato-acute. Fi. (diam. 2 cm) uni- 
co; sepali giallo-bruni, carenati (3 X 9 
mm); petali gialli (7 X 7 mm); ache- 
ni subsferici (3 X 4 mm) con becco: 
ricurvo. 
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Pascoli subalpini (calc.). 
9) (1600 - 2400 m). - Fi. 
VI-VII - Orof. SE- 
v Europ. 


App. Centr. sui Sibillini, Gr. Sasso, Ve- 
lino, Majella, Sirente, Simbruini, Mar- 
sica, M. Meta: R. 


791. R. alpestris L. - R. alpestre - 
2546090 - H scap - 2%, 3-6 (-12) cm (!). 
Fg. basali con picciuolo di 2-4 cm e 
lamina reniforme (3 x 2 cm), divisa (su 
2/5-3/5) in 3 lobi, ciascuno con 3-5 
denti profondi o lobato. Fi. unico (ra- 
ram. 2-3) diam. 2 cm; petali candidi, 
obcordati, generalm. retusi; acheni 
(1.5-2 mm) con becco dritto o quasi, 
formanti una testa ovale (4 x 5 mm). 


Vallette nivali (calc.). 
(2200 - 2800, raram: 
Sa 1200 m). - Fi. VI-VIN- 
Orof. Sudeurop. 


Dalle Giulie ulle Maritt.: R; segnalato 
anche sull’App. Piem. al M. Ebro e sui 
Sibillini (ma qui forse per confus. con 
793). 


Variab. - La profondità dei lobi fogliari varia 
notevolmente e nella var. hausmanni D. 
Torre et Sarnth. raggiunge la base della la- 
mina: questo carattere, che è stato osservato 
(generalm. in individui isolati) ripetutam. 
sulle Alpi Tridentine e Carniche, ha portato 
ad erronee segnalazioni di 792. 


792. R. traunfellneri Hoppe - @ - R. di 
Traunfellner! - 2546091 - H scap - Y, 
3-6 cm (!). Simile a 791, ma fg. con 
lamina 2-3-palmatosetta, completam. 
divisa in lacinie larghe 1.5-2 mm; sepali 
6 mm; petali fino a9 x 12 mm. 


Pascoli alpini. (1500 - 


n) 2300 mì). - Fi. VII-VIII - 
Subendem. (dal Cado- 
Ùì re alla Stiria). 


Alpi Giulie: R, segnalata anche sulle A. 
Carniche e Cadorine (Matajur, Chiam- 
pon, Musi, Plauris, M. Cavallo, Peralba, 
Mimoias). 


! Traunfeliner A. (1782-1840), farmacista a Kia 
genfurt. 


793. R. magellensis Ten. - ® - R. della 
Majella - 2546138 - H scap - ,4-10cm 
(!). Simile a 794, ma fg. semplicem. 
crenate; petali 7 x 8 mm, largam. 
obovato-spatolati, all'apice arrotondati 
o un po’ crenati, raram. retusi; spiga 
fruttifera subsferica; acheni con becco 
allungato e talora ritorto. 


Vallette nivali (cale.). 
9) (2000 - 2600 m). - Fi. 
) VII-VIII - Endem. 


App. Abr. al Gr. Sasso, Sirente, Majella, 
Marsica: R. 


Osserv. - Abbastanza simile è R. crenatus W. 
et K. della Stiria, e Tutin in F/ Europ. ha 
proposto che 793 vi venga incluso. Però R. 
crenatus presenta spighe fruttifere ellissoidi 
(+5 X9mm) ed acheni con corpo di 0.8 mm 
e becco incurvato dorsalm. e solam. con la 
punta in direzione ventrale; invece 793 ha 
acheni il doppio più grandi (corpo di 1.7 
mm, becco 0.8 mm) in spighe sferiche (diam. 
+ 5 mm) edil becco è incurvato solam. in 
senso ventrale. Queste differenze del becco 
sono evidenti nelle spighe fruttifere in 


quanto in 793 i becchi appaiono generalm. > 


rivolti verso il basso, in R. crenatus invece 
verso l’alto. Sembra inoltre secondo Kunz 
H. und Reichstein T., Bauhinia 3: 1 (1966), 
che 793 possa distinguersi anche per i nervi 
meno sporgenti sulla pag. inf. delle fg., però 
questo carattere è di difficile percezione su 
materiale d’erbario. In sostanza, vista anche 
la notevole disgiunzione geografica, sembra 
opportuno mantenere distinte le due specie. 


794. R. bilobus Bertol. - ® - R. bilobo - 
2546093 - H scap - 2, 8-12 cm (!). F. 
eretto, subglabro, generalm. 1-floro. 
Fg. basali con picciuolo di 4-7 cm e 
lamina reniforme o rotonda (12-18 x 
15-25 mm), crenate tutt’attorno e spes- 
so oscuram. trilobe; nervi generalm. 
forti e sporgenti sulla pagina inf.; fg. 
cauline ridotte a lacinie lineari o trifor- 
cate. Fi. diam. 2.5 cm; petali bianchi, 10 
X 11 mm, cuoriformi e normalm. bi- 
lobi, con lamina più stretta; acheni con 
becco lungo, uncinato. 


Pascoli sassosi e rupi 
1) (calc.). (1400 - 2000 m). 
È - Fi. VI-VII - Endem. 


Alpi Or. nel Bellun. (?), Trent. (Storo, V. 
Ledro, V. Vestino, Tombea) e Bresc. 
(Corna Blacca, Pajo, Dosso Alto): RR. 


R. alpestris 
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| R. traunfelli 
(da Rchb.) 


R. bilobus (ic. nova) 


53. Ranunculaceae 


(da Hess, Landolt e H.) 


795. R. aconitifolius L. - R. a fg. d’A- 
conito - 2546094 - H scap - X, 2-4 dm 
(). F. eretti, glabri, ramosi. Fg. basali 
con picciuolo di 8-25 cm e lamina diam. 
4-8 cm, completam. divisa in 5 segm. 
palmati, lobati e seghettati sul bordo; 
fg. cauline simili con segm. lanceolati 
(1-2 x 3-5 cm). Fi. diam. 15 mm su 
peduncoli pubescenti lunghi 1-3 volte 
la fg. ascellante; petali bianchi 3 x 6 
mm: acheni rigonfi 2.5 x 3 mm. 


Prati torbosi presso le 
sorgenti alpine, pascoli 
<> umidi. (500 - 2200 m). - 
Fi. V-VII - Europ. 


Alpi ed App. Sett. fino al Falterona: C. - 
Bibl.: Tralau H., Beitr. Biol. Pfl. 34: 
479-507 (1958). 


di 


795 796 


796. R. platanifolius L. - R. a fg. di 
Platano - 2546095 - H scap - X, 3-6 dm 
(!). Simile al prec., ma maggiore; fg. 
basali con lamina diam. 5-15 cm, divisa 
fino ad 1/8 dalla base; fg. cauline a 
segm. lanceolato-lineari (1 Xx 5 cm); fi. 
su peduncoli glabri lunghi 4-5 volte la 
fg. ascellante. 


Nei boschi in stazioni 
ricche di nitrati, forre, 
cespuglieti subalpini. 
(800 - 2000 m). - Fi. 
VI-VII - Europ. 


Alpi, dal Cadore alla V. Aosta; Alpi 
Maritt; App. Emil, Romagnolo e 
March. fino al Teramano;  Sard., 
Cors.: R. 


797. R. seguieri Vill. - R. di Séguier! - 
2546096 - H scap - Y, 5-10 cm(!). Rd. a 
fibre ingrossate (2 mm); scapi ascen- 
denti per lo più semplici e monocefali, 
pubescenti. Fg. 3-palmatosette, pube- 
scenti su picciuolo e lacinie; lamina a 
perimetro pentagonale (diam. 1.5-3 
cm). Calice precocem. caduco, gialla- 
stro o violetto, con sepali di 2 x 6 mm; 
petali bianchi, obcuneati (8-10 x 10-11 
mm); acheni 3-4 mm, ovoidi, con becco 
ricurvo. 


! Séguier J.-F. (1703-1784), francese, descrittore 
della flora veronese. 
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Pendii franosi su cale. 
(spesso su Raibl). (1800 
- 2600 m, raram. fino a 
1300 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. SW-Europ. 


Alpi Or. dalle Carniche alle Dolom. e 
Prealpi Lomb. fino alla V. Camonica; A. 
Piem. dal Cenisio al mare; App. Centr. 
sul M. Vettore, M. Corno e Majella: R. 


Variab. - Le lacinie estreme delle fg. basali 
nelle popolazioni alpine sono acuminate, 
piane e larghe generalm. 1.5-2 mm, in indi- 
vidui lussureggianti fino a 5 mm; nelle po- 
polazioni appenniniche invece esse sono ot- 
tuse, un po’ carnose, più o meno revolute sui 
bordi e larghe 1-1.5 mm (= var. praetutianus 
Pamp.). Popolazioni con fg. cauline del tutto 
intere, obovato-acuminate, si presentano 
sporadicamente sulle Alpi e sono state de- 
scritte come var. cadinensis Fenaroli, il che 
ha portato ad una amichevole e cavalleresca 
polemica tra Fenaroli stesso e Pampanini (in 
N. Giorn. Bot. Ital. 35). 


798. R. glacialis L. (= Oxygraphis ge- 
lidus [Hoffmgg.] O. Schwarz) - R. gla- 
ciale - 2546098 - H scap - %, 6-12 cm 
(1). F. ascendente, foglioso, glabro. Fg. 
basali grassette, palmate (5 x 8cmca.), 
divise in 3 segm., ciascuno suddiviso in 
3-5 lobi o segm. a lor volta ulteriorm. 
suddivisi; lobi estremi arrotondati, lar- 
ghi 3-7 mm; fg. cauline progressivam. 
ridotte, le sup. formate da 1-3 lacinie. 
Sepali ovati (5 x 7-8 mm), lanosi, ar- 
rossati sul bordo; petali da roseo-vinosi 
a quasi bianchi, cuoriformi (8-15 x 
8-11 mm); acheni 2.5 mm. 


Ghiaie e pietraie su ter- 
reno umido presso le 
nevi fondenti (silice). 
(2000 - 3100 m, rar. 
1700-4275 m). - Fi. 
VII-VII - Artico-alp. 
(Europ.). 


Alpi, dal Trent. alle A. Maritt.: R; Car- 
nia sul M. Cadenis. 


Osserv. - La profondità delle divisioni fo- 
gliari ed il colore dei petali variano nell’am- 
bito della stessa popolazione e non hanno 
valore tassonomico. R. glacialis L. è forse in 
Europa la pianta più adattata alle massime 
altezze: fu osservata a 4275 m sul Finste- 
raarhorn (probabilmente la pianta vascolare 
più alta d'Europa!) a 4200 m sul Cervino, a 
3800 m sulla Grivola, 3700 m sul M. Vélan, a 
3500 m sulla Cresta Guzza del Bernina; 
fuori d’Italia sul Gr. Glockner a 3780 m e 
sulla Jungfrau a 4000 m. Secondo il Provasi, 
alpinista e botanico, meriterebbe «... di es- 
sere adottato quale simbolo dell’Alpinismo 
in sostituzione dell’ormai vieto Leontopo- 
dium alpinum». 
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* 169. RANUNCULUS 


799. R. flammula L. - R. delle passere - 
2546101 - H scap (I rad) - X, 2-4 dm, 
glabra (!). E. deboli, ascendenti, cilin- 
drici, ramosi e multiflori. Fg. spatolate 
con picciuolo di 2-6 cm e lamina lan- 
ceolata, nelle inf, di 10-15 x 30-45 mm, 
intera; nelle sup. 5-8 x 30-40 mm, 
dentellata. Fi. diam. 8-15 mm; petali 
gialli obovati 4 x 6 mm; acheni 1.5-1.8 
mm con becco brevissimo. 


Fanghi, suoli umidi, ac- 
quitrini. (0 - 2000 m). - 
Fi. VI-VII - Eurasiat. 


Alpi dalle Carniche alle Maritt., App. 
Sett. e Cors.: R.; Pad, App. Um- 
bro-Marchig. (Piano d. Castelluccio, 
Pantanacci di M. Accumuli), Laz. 
(Ostia, Fiumicino e Pal. Pontine), Sic. 
(Partinico) e Sard.: RR. 


Variab. - Il portamento è assai variabile in 
relazione all’ecologia; individui crescenti 
nell’acqua mostrano riduzione della super- 
ficie fogliare; frequenti i f. prostrati e radi- 
canti ai nodi inf. (portam. di 800); nelle sta- 
zioni più favorite prevalgono individui di 
misure massime, con ramificazione abbon- 
dante e fi. grandi fino a 2 cm (var. alismifo- 
lius Glaab). 


800. R. reptans L. - R. reptante - 
2546102 - I rad (H caesp) - 2%, 5-15 cm 
(”. Simile a 799, ma f. filiformi, ascen- 
denti. Fg. con picciuolo di 10-20 mm e 
lamina lineare-lanceolata di 2 x 10 
mm, acuta. Fi. diam. 5-8 mm; petali 1.5 
x 3 mm; acheni 1 mm. 


Fanghi, suoli umidi, 
spesso anche in ambien- 
ti inondati. (200 - 1800 
m). - Fi. VI-VII - Eu- 
rosib. 


Ven., Trent, Lomb., Piem., Emil.: R. 


801. R. batrachioides Pomel (= R. 
xantholeucos Coss. et Dur.; R. pusillus 
Pomel non Poiret) - R. giallo-bianco - 
2546103 - T scap - ©, 2-10 cm. F. eretti, 
gracili, 2-5-flori. Fg. con picciuolo di 
2-4 cm e lamina lanceolata, acuta, in- 
tera. Fi. (diam. 5-8 mm) con petali 
oblanceolati, bianchi con una chiazza 
gialla alla base; acheni (0.6-0.75 mm) 
con becco breve, curvo. 


9 Acquitrini. (0 - 300 m). - 
Ò Fi. III-IV - SW-Medit. 


Sard. a Macomer: RR. 


Nota - Il colore dei fi. si riferisce alle piante 
nordafricane; in Sard. 801 ha fi. violetti. 


802. R. lingua L. - R. delle canne - 
2546104 - He (H scap) - 2, 2-12 dm(!). 
F. eretti, ingrossati (alla base fino a 1 
cm) e tubulosi, radicanti ai nodi inf., in 
alto ramosi. Fg. sessili graminiformi 
(1-2.5 x 12-20 cm), intere o grossam. 
seghettate. Fi. (diam. 3 cm) numerosi; 
petali gialli, obovati (11-13 x 12-15 
mm); acheni 2.5 mm, con becco quasi 
diritto. 


Paludi, bordi di stagni e 
>) fossi d’acqua lentam. 
d fluenti. (0 - 600 m). - Fi. 
SS VIVI -  Eurasiat 
), Temper. 


Pad., Alpi: R; Bologn. a Pavullo e Mi- 
nerbio; Tosc. a Gotara e nelle paludi del 
Pisano, Massaciuccoli, Bientina e Ca- 
stiglione; L. Trasimeno; Pal. Pontine 
alla Mortola; Abr. sull’Aterno; Matese; 
Basil. (Pignola); Sic. (Spaccaforno) e 
Sard. (Fonni): RR. 


Variab. - Le fg. primordiali sono picciuolate, 
con lamina a base tronca o cuoriforme; esse 
sono effimere, divengono però definitive 
negli individui adattati alla vita in sommer- 
sione completa. 


803-805. Gruppo di R. ophioglossifolius - Specie annuali a fg. indivise viventi in 
ambienti umidi e fangosi; per la determinazione sono necessarie tanto le fg. 


primordiali che le definitive. 


1 Fg. inf. ovali, con base cordata 


2 F. eretto; acheni tubercolati ....... 


EA ONT 803. R. ophioglossifolius 


2 F. sdraiato, radicante ai nodi; acheni lisci ............... 804. R. fontanus 
1 Fg. inf. ovato-subrotonde, con base acuta ................ 805. R. revelieri 


R. lingua 


53. Ranunculaceae 


R. ophioglossifolius 


R. lateriflorus 


805 


803. R. ophioglossifolius Vill. - R. con 
fg. d’Ofioglosso - 2546105 - T scap - ©, 
25-50 cm (!). F. ascendente, ramoso, 
flaccido, tubuloso (diam. 2-3 mm). Fg. 
intere, ovate o lanceolate (10-25 x 
25-45 mm), spesso oscuram. dentate sul 
bordo. Fi. diam. 8 mm su peduncoli 


‘ allungati; petali gialli, 1.5 x 3 mm; 


acheni 1.5 mm, tubercolati, con becco 
brevissimo. 


Paludi, sponde di corsi 
d’acqua, (0 - 600 m). - 
DÒ Fi. HI-VII-Euri-Medit. 


Pian. Veneto-Friulana ed Istria, Lig., 
Pen., soprattutto sulle coste (manca in 
Umbria), e verso N fino a Pesaro, Imola, 
Carpi, M. Prinzera, Lunigiana, Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


804. R. fontanus Pres (= ‘R. ophioglos- 
sifolius var. font., incl. var. Jevis Chab.) 
- R. delle fonti - 2546106 - H scap (T) - 
Y, 5-25 cm. Simile a 803, ma per lo più 
con f. prostrati e radicanti, perennanti; 
fs. inf. lanceolate, intere o debolm. 
crenate; fi. minori; acheni lisci con 
becco più prolungato. 


Ambienti umidi. (600 - 
I 1400 m). - Fi. V-VI - 
î NE-Medit.-Mont. 


It: Merid, alla Piana del Sele (da con- 
troll.), Muro Luc., Pollino, Sila; Sic. sui 
Nebrodi, Malta, Cors. pr. Capo Cor- 
so: R 


805. R. revelieri Boreau - ® - R. di Re- 
veillière! - 2546108 - T scap - ©, 10-20 
cm. Simile a 803, ma fg. basali primor- 
diali ovato-subrotonde; le successive 
lungam. peduncolate, lanceolato-li- 
neari; sepali densam. pubescenti; pe- 
tali minori, più brevi dei sepali. 


$ Fossi e paludi. (lit.). - Fi. 
9 IV-V - Endem. 


Sard. pr. Cagliari, Molara, Salto S. So- 
fia; Cors. a Porto Vecchio e Bonifacio: 


! Reveillière-Lapeaux, erborizzò in Cors. all’inizio 
del sec. XIX. 
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RR. - Bibl.: Contandriopoulos J., Ann. 
Fac. Sc. Marseille 32: 129-132 (1963). 


806. R. lateriflorus DC. (= R. nodiflo- 
rus Ten.) - R. a fi. sessili - 2546109 - T 
scap - ©, 10-20 cm (1). F. eretto, ramo- 
so-corimboso dalla base, irregolarm. 
dicotomo. Fg. inf. peduncolate, le sup. 
subsessili, con lamina lanceolata (3-7 
Xx 15-25 mm), oscuram. seghettate sul 
bordo. Fi. sessili alle dicotomie, gli inf. 
su peduncoli inclinati lateralm. lunghi 
5-10 mm; petali 1 x 2 mm; teste ovali 
(4 mm); acheni 1.5 mm. 


9) Paludi. (500 - 1200 m). - 
Ù Fi. III-V - Paleotrop. 


App. Laz. al Piano di Rascino, Abr. al 
Piano delle Cinquemiglia; Nebrodi a 
Polizzi, S. Paolo e Termini: RR. Se- 
gnalato anche pr. Aosta e sulla Sila, ma 
non ritrovato recentem. 


807. R. pyrenaeus L. - R. d. Pirenei - 
2546112 - H scap - x, 1-3 dm (NF. 
eretto, lungam. nudo in alto, semplice 0 
con pochi fi. Fg. basali lanceolate o li- 
neari, glauche, parallelinervie (6-8 Xx 
40-70 mm), le cauline poche, ridotte. 
Fi. diam. 20 mm; petali ovali, bianchi; 
acheni (2-3 mm) allungati, con becco 
ad uncino. 


Pascoli alpini. (1700 - 
2600, raram. 800 m). - 
Fi. V-VI - Orof. SW. 
Europ. 


> 
SS 
> 


Alpi Occ. dal M. Rosa alla Lig.: C; A. 
Lepontine, A. Retiche, Dolomiti (verso 
E fino al Bellunese) e Cors.: R. 


Variab. - Le popolazioni della Cors. presen- 
tano fg. più strette e risultano identiche al 
tipo (dei Pirenei), quelle alpine hanno fg. 
più larghe e sono state inquadrate in una 
var. plantagineus (AI) Rouy et Fouc., che va 
ulteriormente studiata. 


808. R. gramineus L. - R. gramineo - 
2546114 - H scap,- 2, 2-4 dm, glabro e 
glaucescente (!). Rd. formante un fa- 
scetto di fibre ingrossate (diam. 3 mm); 
f. eretto, ramoso, avvolto alla base dalle 
fibre brune intrecciate. Fg. lanceola- 
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to-lineari 8-14 x 60-130 mm, con 
guaine rosee; fg. cauline lungam. av- 
volgenti il f. Fi. (diam. 3 cm) numerosi; 
sepali carenati, screziati di rosso o vio- 
letto, 6 X 4 mm; petali gialli obcuneati 
12-13 mm; acheni (2-3 mm) formanti 
una spiga ovata o emisferica (diam. 8 
mm). 


9 Pascoli (calc.). (250 - 
SI 1600 m). - Fi. V-VI - 
% Orof. SW-Europ. 


Alpi Oce. da Mondovì a Ceriale, App. in 
Tosc. (Mugello), Marche, Umbria (Tre- 
vi, Piangrande), Lazio (Terminillo e 
Simbruini sul M. Calvo e M. Autore), 
Gr. Sasso, Sirente, Passo Capannelle, 
Piano d. Cinquemiglia, Matese. Camp. 
(Cusano) e Sard. Centr.: R; segnalato 
pure a Polesella. - Su un’erronea se- 
gnalazione di 808 in Valtellina cfr. Be- 
cherer A., Bauhinia 5: 1-6 (1972). 


809. R. parnassifolius L.- R. con fg. di 
Parnassia - 2546116 - H scap - X, 5-8 
em (!). Fg. rad. 2-3 con picciuolo di 2-4 
cm e lamina lanceolata a ovata (10-15 
x 15-25 mm), con 3 nervi evidenti, fg. 
caul. sessili, ridotte. Fi. numerosi diam. 
2.5 cm; sepali glabri (5 mm); petali 
bianchi (raram. arrossati) di 7-8 x 9-12 
mm. 


Ghiaie e pendii franosi 
(soliflussione) su cale. 
(2100 - 2800 m). - Fi. 
VI-VII - Orof., SW- 
Europ. 


Na 
SS 
; 


Alpi dal Cadore (rif. Auronzo, Nuvolau) 
al Trent.-A. Adige, Bormiese, Poschiavo 
e Piem. (?): R. 


Osserv. - R. digeneus Kerner, con fg. irrego- 
larm. inciso-trilobe, raccolto in Pusteria (ma 
probabilm. fuori dei confini italiani) è fon- 
dato su individui teratologici di 809 (Pamp. 
N. Giorn. Bot. Ital. 35). 


Subgen. Batrachium (DC.) A. Gray! - Piante erbacee annue o perenni (spesso i due adatta- 
menti nella stessa specie); f. flaccidi, generalm. natanti; fg. inf. divise in lacinie capillari 
(laciniate) oppure le sup. spesso con lamina ben sviluppata (laminate); i due tipi si possono 
incontrare anche sulla stessa pianta; fi. solitari ascellari e terminali; petali bianchi alla base 
con una chiazza gialla ed una fossetta nettarifera di forma + ovale in 813, 817 e 818, circolare 
in 814 ed a mezzaluna nelle altre sp.; stami generalm. 5-30 (40), carpelli + 12-60 (80); fr. ad 
achenio. Tutte le sp. vivono in acqua o in ambienti periodicam. inondati; esse mostrano una 
grande plasticità fenotipica, spesso correlata alle condizioni morfologiche di crescita, e sono 
di difficile riconoscimento. Oltre alla differenza fra fg. capillari e fg. Taminate l’aspetto della 
pianta varia notevolm. a seconda delle condizioni di crescita; piante sommerse hanno il f. 
molle ed allungato e fg. capillari con lacinie di 2-5 mm, piante viventi in emersione hanno f. 
brevissimo (generalm. 3-6 cm), debole, + prostrato e fg. laminate oppure capillari con 
lacinie brevi e + rigide: su/ portamento e la forma delle fg. non si può dunque basare nessuna 
distinzione certa. Le differenze rispetto a 737-809 sono facilm. percettibili (almeno per 
quanto riguarda le sp. italiane), però manca in Batrachium anche un solo carattere del tutto 
proprio, quindi conviene mantenere i due gruppi entro uno stesso genere, sia pure con chiave 
analitica e trattazione differenziata. A causa delle difficoltà intrinseche, le sp. italiane di 
questo gruppo sono ancora imperfettam. conosciute, le sinonimie e distribuzioni riportate 
hanno solo valore indicativo. - Bibl. Cook C.D.K., Mitt. Bot. Staarssammi. Mtinchen, 6: 
47-237 (1966). 


1 Fg. (almeno le sup.) con lamine ben sviluppate 
2 Ricettacolo glabro 
3 Fg. con segm. ristretti alla base; petali 2-3 volte più lunghi dei sepali 
EROI EINE POSECENONE DIN 810. R. omiophyllus 
3 Fg. con segm. allargati alla base; petali 1.2-1.5 volte più lunghi dei 
SCpalloo fi ta iii 810/b. R. hederaceus 
2 Ricettacolo pubescente 


4 Acheni circondati da una cresta a forma di ala, glabri anche se imma- 
turi; ricettacolo allungato alla frutt. ................... 811. R. baudotii 


4 Acheni senz’ala, pubescenti se immaturi; ricettacolo non allungato 
(salvo in 812) î 
5 Peduncoli frutt. più brevi del picciuolo della fg. opposta; fossetta 
nettarifera circolare; fg. con lamina dentata sul margine 814. R. aquatilis 


5 Peduncoli frutt. > picciuolo della fg. opposta; fossetta nettarifera 
differente; lamina crenata sul margine 


a 


! In coll. con C.D.K. Cook (Zurigo). 


R. gramineus 


R. parnassifolius 


169. RANUNCULUS 


53. Ranunculaceae 


allungato 


R. omiophyllus chiazzati di blu 
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6 Fossette nettarifere a mezzaluna; petali 4-6 mm; ricettacolo allun- 
gato alla frutt. ................ 


‘6 Fossette nettarifere ovali; petali (5) 10-15 (21) mm; ricettacolo non 


812. R. saniculifolius 


7 Fg. del tipo diviso a maturità < internodi e con segm. divergenti 


813. R. peltatus 


7 Fg. del tipo diviso a maturità > internodi e con.segm. + paralleli 


818. R. penicillatus 


1 Fg. tutte con lamina divisa in lacinie capillari 
8 Lacinie fogliari disposte su un solo piano, rigide e + divergenti, gene- 
ralm. brevi (1-2 cm) non riunite a pennello quando si tolgono dall’acqua 


816. R. circinatus 


8 Lacinie fogliari su più di un piano, flaccide, generalm. allungate (2-5 cm) 
e con la tendenza a riunirsi a pennello quando si tolgono dall’acqua 
9 Acheni maturi circondati da una cresta a forma di ala; sepali generalm. 


811. R. baudotii 


9 Acheni maturi senz’ala; sepali mai chiazzati di blu 
10 Petali 5-15 (21) mm, ricoprentisi sui bordi; fossette nettarifere circo- 


lari o piriformi 


11 Fg. del tipo diviso a maturità > internodi, con lacinie + parallele 
12 Segm. fogliari forcati non più di 4 volte; ricettacolo glabro o quasi 


a mezzaluna 


R. baudotii (ic. nova) 


810. R. omiophyllus Ten. (= AR. /enor- 
mandii F.W. Schultz; R. hederaceus 
Auct. FI. Ital. non L.; R. coenosus 
Guss.) - R. ederaceo - 2546120 - I rad - 
%,2-4 dm. F. cavo, diam. 1-2 mm. Fg. 
tutte con lamina ben sviluppata, larga 
2-3 cm, reniforme a subrotonda con 3-5 
(7) lobi arrotondati. Fi. su peduncoli 
(1-2 cm) < picciuoli; ricettacolo gla- 
bro; petali 4-6 mm; stami 7-10; acheni 
glabri, formanti una testa di 4 x 6mm. 


Stagni, paludi e sorgen- 
3) ti. (0 - 1000 m). - Fi. 
) IV-V - W-Medit.-Atl. 


Ir. Merid. nel Cilento, Basil. a Balvano e 
Muro, Cal. sul Pollino, Sila, Cassano, 
Corigliano e Nicastro, Sic.: R. 


8/0/b. R. hederaceus L. - 2546119 - I 
rad - %, 2-4 dm. Fg. tutte intere con 
lamina (1-3 cm) reniforme o + corda- 
ta, 3-5(Mloba. Petali generalm. 2.5-3.5 
mm. - Segnalata più. volte nella Pen. e 
Sic., ma per confus. con altre specie. - 
W-Europ. 


R. saniculifolius (ic. nova) 


13 Peduncoli frutt. generalm. > 5 cm; fossette nettarifere ovali 


14 Acheni lunghi più di 1.5 mm ... 
14 Acheni più brevi dilmm...... 


Plabro: o. vira nei ta AL ae id 817. R. fluitans 
12 Segm. fogliari forcati più di 4 volte; ricettacolo distintam. pube- 
scenteli onorata de rile ana 818. R. peniciliatus 


11 Fg. c.s. a maturità < internodi, con segm. divergenti 
13 Peduncoli frutt. generalm. < 5 cm; fossette nettarifere circolari 


814. R. aquatilis 


813. R. peltatus 


10 Petali 3-5.5 mm, alla fior. non ricoprentisi sui lati; fossette nettarifere 


815. R. trichophyllus 
815/b. R. rionii 


811. R. baudotii Godron (= Batra- 
chium marinum Fries; R. tripartitus 
Auct, FI. Sic. non DC., incl. R. confusus 
Godron) - R. di Baudot! - 2546123 - I 
rad - X, 2-5 dm. F. cavi diam. 1-2 mm. 
Fg. per lo più laciniate e laminate as- 
sieme, raram. tutte laciniate; lamina 
reniforme o subrotonda (2-3 cm), 3 (5) 
loba; lacinie lineari lunghe ves mm, 
rigidam. divergenti, non riunéntisi a 
pennello se la fg. è estratta dall’acqua. 
Peduncoli (3-7 cm) > picciuoli; ricet- 
tacolo pubescente, allungato a cono al- 
la frutt.; petali 4-5 x 6-10 mm; stami 
10-20; spighe mature ovoidi (4-5 mm); 
acheni glabri, alati. 


De Acque salmastre dei li- 
> torali. (lit.). - Fi. II-V - 
Medit.-Atl. 


Coste della Puglia, Sic., Sard. e Cors.: 
R; segnalata altrove (Albenga, Lazio a 
Maccarese, Basso Friuli), ma da verift- 
care. 


! Baudot de, lorenese, scopritore della pianta nel 
1837. 
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812. R. saniculifolius Viv. (= R. ma- 
cranthus Tod.; R. vespertilio Lojac.) - R. 
delle pozze - 2546133 - I rad - ©, 1-3 
dm. Pianta generalm. annua e di com- 
parsa effimera. Fg. laminate con lami- 
na reniforme o + arrotondata (10-30 
mm), 5(3)loba; fg. capillari ai nodi inf. 
(talvolta assenti) con lacinie rigide e 
divergenti. Peduncoli frutt. più lunghi 
dei picciuoli corrisp.; ricettacolo pube- 
scente, allungato alla frutt.; petali 5-10 
mm; stami 5-16; acheni 10-25, spar- 
sam. pubescenti o talvolta glabri. 


Pozze e stagni anche 
n) salmastri. (lit). - Fi. 
î IV-VI - Steno-Medit. 


Pr. Taranto, Sic, Sard. Sett. e Cors.: 
RR. 


813. R. peltatus Schrank (= R. petiveri 
Auct. non Koch; Batrachium cesatia- 
num Caldesi) - R. peltato - 2546124 - I 
rad - 2, 2-6 dm. F. tubulosi diam. 1-2 
mm. Fg. < internodi, le capillari con 
lacinie di 5-15 mm, riunentisi a pen- 
nello, le sup. laminate, palmato-partite 
(diam. 2-3 cm), divise su 2/3 in 3-7 
segm. crenati sul bordo. Peduncoli (4-6 
cm) > picciuoli corrisp.; ricettacolo 
pubescente; petali 7 x 12-15 (21) mm; 
stami 15-30; spighe subsferiche (diam. 
4 mm); acheni 1.5-2 mm, ispidi, ma 
talora glabrescenti. 


Sopratiutto sul versante tirrenico (dove 
forse spesso è sfuggito all’osserv.) in 
Maremma, pr. Roma, Pal. Pontine, Sic., 
Sard., Cors., ed ancora in Puglia: R. 


814. R. aquatilis L. - R. acquatico - 
2546127 - I rad - %, 2-15 dm. F. sottili 
(< 1 mm), tenaci. Fg. capillari sempre 
presenti, con lacinie di 5-40 mm, flac- 
cide, tendenti a riunirsi a pennello; fg. 
laminate (2-3 cm), generalm. con 5 lobi 
o incisioni fino a 2/3, dentate sul bordo. 
Fi. su peduncoli (2-4 cm) < picciuoli 
corrispondenti; ricettacolo pubescente; 
petali 5-10 mm; stami 14-22; acheni 
ispidi. 


Acque limpide, sta- 
nanti o lentam. fluenti. 

> (0-400 m).- Fi. V-VI - 

Subcosmop. 


In tutto il terr. (non segnalata in Lazio, 
Basil. e Cal.): C. 


Variab. - La presenza o mancanza di fg. la- 
minate ha portato alla descrizione delle 
subsp. heterophyIlus (Weber) Neilr. (= R. 
longifolius Rossm.) e heleophilus (Ar- 
vet-Touvet) Hegi (= var. submersus G. et 
G.), prive di valore tassonomico, perché di- 
pendenti da fattori ecologici. 


815. R. trichophyllus Chaix (= R. pau- 
cistamineus Tausch; R. drouetii F. W. 
Schultz; R. pantothrix Auct.; R. cesa- 
tianus Caldesi) - R. a fg. capillari - 
2546128 - I rad - 2f, 2-15 dm. Fg. tutte 
capillari con lacinie + rigide, diver- 
genti. Peduncoli frutt. 1-5 cm < pic- 
ciuoli corrispondenti; ricettacolo pu- 
bescente; petali 3.5-5.5 mm, non rico- 
prentisi sui bordi; stami 9-15; acheni 
immaturi pubescenti. 


Acque lente o stagnanti. 


F. robusti, radicanti solo ai nodi inf. - Pad., 
Pen. (mancano segnalaz. in Camp.), Sic., 
Sard. e Cors.: C. (0-800 m). - Fi. IV-VI - 
Europ. ...... (a) subsp. trichophyIlus 

F. gracili, radicanti ai nodi. - Stagni alpini 
(1500-2600 m). - Fi. VII-VIII - Artico- 
Alp. (Europ.). (= Batrachium confer- 
voides Fries pro var. R. fluitantis, R. 
aquatilis, R. flaccidi, etc.; R. lutulentus 
Perr. et Song.) ..................... 
.... (b) subsp. eradicatus (Laest.) Cook 


815/b. R. rionii Lagger - R. di Rion! - 
2546129 - I rad - %, 2-15 dm. Simile a 
815, ma pianta annuale a ciclo breve 
con acheni subsferici di 1 mm al max. 


Fossi, paludi. (0 - 100 
3) m). - Fi. V-VI - Fura- 


Ù siat. 


Trovato un’unica volta (1884) sul Garda 
a Torri del Benaco, forse scomparso. RR. 


! Rion A: (1809-1856), naturalista nel Vallese. 


R. aquatilis 


R. trichophyllus 


169. RANUNCULUS 


R. peltatus (ic. nova) 


53. Ranunculaceae 


R circinatus 


R. fluitans «ri 


€. falcatus 
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816. R. circinatus Sibth. (= R. divari- 
catus Auct.; R. foeniculaceus Gilib. 
nom. incert.) - R. circinnato - 2546130 - 
I rad - %, 2-4 dm. F. reptanti e radi- 
canti ai nodi, in basso spesso diam. 3-4 
mm. Fg. tutte capillari con lacinie rigi- 
dette, tutte su un piano, non riunentisi a 
pennello se tolte dall’acqua. Fi. su pe- 
duncoli (1-2 cm) > picciuolo corri- 
spondente; ricettacolo pubescente; pe- 
tali 4 x 5-6 (10) mm, gialli alla base e 
bianchi nel resto; stami (5) 20-24 (27); 
acheni pubescenti, almeno se giovani. 


Acque stagnanti o len- 
tam. fluenti. (0 - 200 m). 
= - Fi V-VI - Euras. 
temp. 


Pad.: C; segnalato anche in Puglia e Sic. 


817. R. fluitans Lam. - R. fluitante - 
2546131 - Trad - 2, 1-60 dm. F. aliun- 
gato 1-2 (6) m, con internodi lunghi 
fino a 35 cm. Fg. tutte capillari con 
picciuolo 10-15 (22) cm e segm. sottili, 
riunentisi a pennello. Peduncoli alla 
frutt. 4-10 cm, più lunghi dei picciuoli 
corrisp.; ricettacolo glabro o quasi; pe- 
tali obovati (7-13 mm); stami 20-35; 
acheni dapprima pubescenti, poi + 
glabri 


Acque turbolente a cor- 


» so rapido. (0 - 600 m).- 
SD FIVAVI- Circumbor. 


Pad.: C; Basil. a Muro, Sard. e Cors. 


Variab. - Molto rara, si presenta in una for- 
ma terrestre su fanghi umidi: essa è gene- 
ralm. annuale, ha f. abbreviato (3-6 cm) e fs. 
lunghe 15-45 mm con segm. più allargati e 
leggerm. spatolati. 


818. R. penicillatus (Dumort.) Bab. (= 
R. pseudofluitans [Syme] Newbould) - 
R. pennello - 2546125 - I rad - Y, 5-30 
dm. F. generalm. allungato. Fg. lami- 
nate (spesso mancanti) con picciuolo di 
5-8 cm e lamina (2-4 cm) divisa fino a 
2/3 in 3-5 lobi; fg. capillari 8-20 cm, 
con segm. sottili, flaccidi. Peduncoli 
frutt. 5-10 cm, generalm. più lunghi dei 
picciuoli corrisp.; ricettacolo pube- 
scente; petali (5) 10-15 (20) mm; stami 
(8) 20-40; carpelli glabri o + pube- 
scenti. 


Acque correnti oppure 


9 calme in grandi bacini 
lacustri, (0 - 300 m). - 
D Fi. V-VI - Subatl. 


Lago di Como e L. Maggiore: C; Piem., 
Sard. e forse altrove: R. 


170. CERATOCEPHALUS Pers. - Ranuncolo (2546) 


819. C. falcatus (L.) Pers. - R. falcato - 
2546901 - T scap - ©,2-10cm.F. eretto, 
semplice, unifloro. Fg. basali ripetu- 
tam. divise in lacinie lineari ottuse, le 
cauline simili, ma ridotte. Fi. (diam. 
1-1,5 cm) con. $ sepali; petali 5, ovali (3 
x 5-7 mm); acheni (8-10 mm) a becco 
allungato, formanti una testa di 1 cm. 


cereali. (0 - 1500 m). - 
x@&= Fi, II-IIl - Paleotemp. 
(Archeofita?). 


Infestante le colture di 


Piem., Mantov., Parma, Lig., Firenze, 
Marche (Fossombrone), Umbria, Abr., 
Foggia: R. ed incostante. 


Acheni a becco 1.5-2 volte più lungo che 
largo, sparsam. villoso; alla fruttif. gene- 
ralm. f. < fg.- IL Centr. e Merid. ..... 

SERRE RT (a) subsp. falcatus 


Acheni a becco 2.5-3.5 volte più lungo che 
largo, densam. villoso; alla fruttif. f. > fg. 

- It. Sett. ed Abr. LL... 
-. (b) subsp. incurvus (Stev.) Maire et 
Weill. 
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171. MYOSURUS L. - Coda di topo (2543) 


Bibl.: Huth E., Engler Bot. Jb. 16: 278-324 (1893). 


820. M. minimus L. - C. di t. - 2543001 - 
T scap - ©, 5-10 cm, glabra (!). Fg. tutte 
basali, lineari subspatolate (1-1.5 x 
20-40 mm) con largh. max ad 1/3-1/5 
dall’apice 1(3)-nervie, ottuse o arro- 


Stazioni fangose in pri- 
mavera, secche d’estate 
(silice). (0 - 170 m).- Fi. 
V-VI - Subcosm. 


i» 
<a 


tondate all’apice. Scapo eretto ingros- 
sato in alto; fi. unico con petali 2-3 mm, 
lineari-spatolati ed imbutiformi; ricet- 
tacolo, dopo la fioritura, prolungato in 
spiga di 10-25 mm. 


Piem., Emilia (Tramuschio), Tosc. (M. 
Pisano, Castigl. d. Pesc.), Abr. (Rivi- 
sondoli), Puglia e Sic.: RR. 


172. AQUILEGIA L. - Aquilegia (2538) 


Bibl.: Munz P. A., Gentes Herbarum 7/1: 1-150 (1946); cfr. anche Becherer A. in Ber. Schw. 
Bot. Ges. 68: 289-294 (1958), Skalinska M., Acta Biol. Krakow T: 1-24 (1964). 


Il fi. è formato da un verticillo esterno di 5 tepali di aspetto petaloide (petali esterni) di forma 
spatolata e da un verticillo interno di neziarî (alternati ai tepali), pure petaloidi (petali interni) 
ma a forma di cappuccio e prolungati in uno sperone generalm. ricurvo ad uncino. La nostra 
figura (schematica) rappresenta un fi., dopo averne allontanato un tepalo cd un nettario. 
Le A. italiane si dividono in 3 serie di specie (821-824, 825-829 e 830-831), delle quali la terza 
occupa una posizione intermedia fra la prima e la seconda. La distinzione fra le tre serie può 
esser fatta con certezza solo mediante un complesso di caratteri, non essendovi un singolo 
carattere semplice in base al quale esse possano venire separate in maniera certa. Consi- 
gliamo pertanto di usare per la determinazione entrambe le chiavi da noi proposte (A e B), 
delle quali la prima ha carattere empirico, la seconda carattere razionalistico. 


CHIAVE A - 


1 Rz. diam. 8-15 mm; f. alla base diam. 2-4 mm; fg. caulina inf. con guaina 
di 4-8 x 8-15 mm 
2 Rz. verticale senza fibre; petali int. con sperone ricurvo a uncino ..... 
CORRA 821-824. gr. di A. vulgaris 
2 Rz. orizz. avvolto da fibre longitudinali; petali int. con sperone diritto o 
leggerm. arcuato, mai ad uncino ............... 830-831. gr. di A. alpina 
1 Rz. diam. 2-3 mm; f. alla base diam. 1-2 mm); fg. caulina inf. con guaina di 
TRAM: dti rea 825-829. gr. di A. einseleana 


CHIAVE B 


I Piante con rz. verticale o obliquo, grosso (diam. 8-15 mm), terminante a livello del suolo 
con una rosetta fogliare (emicriptofite scapose); fibre assenti; f. eretto, grosso (diam. alla 
base 2-4 mm), alto 4-12 dm, con 5-10 (2-21) fi.; fg. cauline numerose e poco diverse dalle 


basali, cor guaina molto sviluppata (nella fg. più bassa guaina di 5-8 x 8-15 mm); . 


sperone ricurvo ad uncino; piante dei boschi o cespuglieti su suolo profondo, ricco di 
AUMUS! i RARE REPEAT epita 821-824. gr. di A. vulgaris 


II Piante con rz. orizzontale o obliquo, grosso (diam. 8-10 mm), terminante a livello del 
suolo con una rosetta fogliare (emicriptofite scapose) ed avvolto da fibre longitudinali di 
fg. morte; f. eretto, grosso (diam. alla base 2 mm), alto 2-8 dm, con 1-4 fi.; fg. cauline 
numerose e poco diverse dalle basali, con guaina molto sviluppata (nella fg. più bassa 
guaina di 4 X 15 mm); sperone diritto o appena arcuato in modo omogeneo dalla base 
all’apice (dunque non ad uncino); piante delle rupi .......... 830-831. gr. di A. alpina 

III Piante con rz. orizzontale sottile (diam. 2-3 mm), strisciante brevem. sopra la superf. del 
suolo e portante all’apice la rosetta fogliare (transizione fra camefite ed emicriptofite) ed 
avvolto da fibre longitudinali di fs. morte; f. ascendente o eretto, sottile (diam. alla base 
< 2 mm), alto 2-4 (-8) dm, con 1-3 (-8) fi.; fg. cauline una o poche, molto ridotte rispetto 
alle basali, con guaina subnulla (nella fg. più bassa guaina di 2 x 2.5-4 mm); sperone 
diritto o appena arcuato in modo omogeneo dalla base all’apice (ad uncino solo in 828 e 
829); rupi stillicidiose e macereti ...................... 825-829. gr. di A. einseleana 


172. AQUILEGIA 


M. minimus 


petalo esterno 
(tepalo) / 


Fiore di Aquilegia 


petalo interno 
(nettario) 
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hi 
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821-824. Gruppo di A. vulgaris - Specie interam. erbacea con rz. verticale e f. di 
dimensioni massime; per i caratteri generali cfr. chiave B-I. Si tratta di piante dei 
boschi (conifere e latifoglie) o dei consorzi di alte erbe delle schiarite. - Bibl.: Riedl 


H., Oesterr. Bot. Z. 114: 94-100 (1967). 


1 F. nella zona dell’inflor. senza peli ghiandolari (raram. pochi peli ghian- 
dolari alla base dei peduncoli); fg. sup., alla biforcazione dei rami fiorali 


lanceolato-lineari (2-10 x 25-40 mm) 


2 Corolla azzurro-violetta!; stami brevi non o appena superanti i petali 


fd a e 821. A. vulgaris 


2 Corolla violetto-nerastra; stami superanti i petali di 5-10 mm e formanti 


una colonna sporgente ............ 


SERRA, tria 822. A. atrata 


1 F. nella zona dell’inflor. densam. peloso-ghiandoloso 


3 Fg. sup., alla biforcazione dei rami fiorali lanceolato-lineari (2-10 x 
25-40 mm), intere o partite, acute, 4-10 volte più lunghe che larghe ... 


alfine 824. A. nigricans 


3 Fg.id. ovali-lanceolate, le maggiori di 10-25 x 20-40 mm, intere, ottuse, 


fino a 3 volte più lunghe che larghe 


821. A. vulgaris L. - A. comune - 
2538004 - H scap - Y, 3-8 dm. F. eretto, 
glabro o pubescente, ma senza ghian- 
dole. Fg. basali bipennatosette con 
segm. a ventaglio o + rombici, lobati o 
partiti; fg. cauline simili, ma ridotte. Fi. 
numerosi (generalm. 3-6), penduli, az- 
zurro-violetti; petali est. di 10-12 x 
18-25 mm, gli int. con lembo rombico 
(9 x 10-13 mm) e sperone (15-22 mm) 
ricurvo ad uncino; stami lunghi fino al 
bordo dei petali o sporgenti di 1 mm al 
max; staminodi ottusi; follicoli di 15-25 


Boschi soprattutto fag- 
gete, forre, cespuglieti. 
(70 - 2000 m). - Fi. 
VI-VIII - Paleotemp. 


Su tutti i rilievi dalle Alpi alla Cal. e 
Sic.: R: anche ai margini della Pian. 
Pad. 


Variab. - La corolla raram. è arrossata o 
sbiancata; i f. talora subsemplici ed uniflori. 
Sul M. Salvatore pr. Lugano è segnalata una 
var. salvatoriana Chenevard col portam. di 
827, ma petali a sperone incurvato ad unci- 
no. 


Confus. - Gli individui sterili si distinguono 
da quelli di Thalicirum aquilegifolium L. (n. 
832) per i caratteri seguenti: f. cilindrico 
senza nervi evidenti; fg. 2-pennatosette, alla 
base progressivam. allargate nella guaina; 
picciuolo lungo il doppio della parte divisa; 
triforcazioni senza espansioni bratteiformi; 
segm. terminale sessile, con base cuneata. In 
832 f. con nervature evidenti; fg. 3-penna- 
tosette, alla base allargate in orecchiette; 
picciuolo lungo 1/2 della parte divisa; tri- 


! L’esatta percezione del colore è molto importan- 
te; i colori sono rappresentati molto fedelmente 
nelle figure di Hegi. I! FL Mitteleur. III (1° ediz.) 
Taf. 112: 3-4; secondo Biesalski, P/lanzenfar- 
ben-Atlas (Gòttingen 1957) per azzurro-violetto si 
intende il n. 16, per violetto-nerastro il n. 14. 


823. A. viscosa 


forcazioni della fg. con caratteristiche 
espansioni bratteiformi; segm. terminale in- 
serito con base cordata su un peduncolo di 
1-2 cm. 


821/b. A. barbaricina Arrigoni et Nardi 
- @- A. di Sardegna - 2538028 - H scap 
- %, 3-5 dm. F. eretto, totalm. pube- 
scente, con rami eretti. Fg. basali da 
biternate a ternate con segm. obovati a 
cuoriformi o rombici variam. lobati ed 
incisi; lobi troncati, rotondati, ottusi; 
fg. cauline progressivam. ridotte, le 
sup. bratteiformi. Fi. dapprima pendu- 
li, quindi raddrizzati, biancastri, diam. 
3-5 cm; peduncoli ghiandolosi; petali 
esterni lanceolati 9-8 x 17-24 mm, 
bianchi con apice verdastro e spesso 
sfumature lillacine; petali interni con 
lembo di 6-9 x 12-15 mm e sperone 
arcuato (non uncinato) 11-17 mm; sta- 
mi raggiungenti il bordo dei petali o più 
brevi; staminodi 1-1.5 x 4-6 mm, in- 
crespati; follicoli 4-6 x 20-25 mm. 


In una boscaglia d’On- 
d tano. (1300 - 1400 m). - 
È) Fi. V-VI - Endem. 


Sard. nel gruppo del Gennargentu: RR. 


Nota - Si distingue da 821 per i fî° bianchi, lo 
sperone imbutiforme con apice non uncina- 
to, le antere gialle anche a maturità; inoltre 
lo sperone non si sviluppa sullo stesso piano 
della lamina, ma forma con questa un an- 
golo ottuso. Magnifica scoperta dell'amico 
P. V. Arrigoni, che ha avuto la gentilezza di 
comunicarmela quando la pubblicazione 
relativa (in Boll Soc. Sarda Sc. Nat.) era 
ancora in bozze. Nota per un’unica popola- 
zione, di cui si omette la localizzazione esat- 
ta per evitare raccolte indiscriminate. 
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822. A. atrata Koch (= A. vulg. var. 
atroviolacea Avé-Lallemant) - A. scura 
- 2538012 - H scap - , 3-7 dm (1). F. 
eretto, spesso arrossato, pubescen- 
te-ghiandoloso in alto. Fg. radicali con 
picciuolo di 1-3 dm e lamina divisa in 3 
X 3 segmenti flabellati (fino a 3 X 3 
cm), profondam. lobati, glauchi di sot- 
to; fg. cauline ridotte, le sup. con segm. 
lineari interi. Fi. 2-5 su peduncoli in- 
curvati, ghiandolosi; petali violet- 
to-nerastri; gli est. con lembo di 8 x 
17-20 mm, gli int. con lembo di 8 x 10 
mm e sperone ricurvo di 10-15 mm; 
stami sporgenti oltre i petali e formanti 
una colonnina lunga 5-10 mm. 


Boschi montani, soprat- 
tutto peccete. (400 - 
x 2000 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. SW-Europ. 


Alpi: C, spesso su ampi tratti sostituisce 
del tutto 821; Langhe, App. Lig., Abr., 
Camp., Pollino. 


823. A. viscosa Gouan - A. vischiosa - 
2538005 - H scap - 2%, 3-12 dm, den- 
sam. peloso-ghiandolosa (!). Aspetto 
generale di 821 e 822, ma più sviluppa- 
ta, ampiam. ramosa, con fi. più nume- 
rosi (generalm. 3-9), fortem. vischiosa 
nell’inflor.; fg. cauline sup. bratteifor- 


mi, ellittiche (fino a 2 Xx 4 cm), intere; 
stami sporgenti dai petali di 5-10 mm; 
staminodi acuti; follicoli 22-28 mm. 


Boschi caducifogli 
4 {querceti, faggete). (600 
- 1400 m). - Fi, V-VI - 
Y Orof. N-Medit. 
It. Centro-Merid. alla Camosciara, 


Garg., Alburno, Basil, Sila e Serra S. 
Bruno: RR.; in individui poco differenti, 
anche nel Casentino. 


824. A. nigricans Baumg. (= A. asrara 
Rchb. non Koch) - A. ghiandolosa - 
2538013 - H scap - X, 3-8 dm (!). Simile 
a 821-822, ma densam. ghiandolosa sul 
f. e rami; corolla generalm. più scura 
(ma non come in 823;); stami sporgenti 
di 1-2.5 mm. 


Boschi montani e subal- 
3 pini. (1000 - 1800 m). - 
Ù Fi. VI-VII - SE-Europ. 


Nota solo per l’estremo NE (Tarvisio): 
RR. 


825-829. Gruppo di A. einseleana - Piante di piccole dimensioni con rz. strisciante 
avvolto da fibre longitudinali ed un po’ lignificato. Vivono su rupi e macereti, 
soprattutto in ambiente di forra. Per i caratteri generali cfr. chiave B-III 


1 Corolla azzurro-violetta 


2 Sperone breve (5-8 mm), seneralm. minore della metà del lembo del 


petalo corrispondente 


3 Sperone appena incurvato ........ 


3 Sperone curvato ad uncino 
2 Sperone più lungo 


4 Fi. grandi, con petali est. di 9-22 x 18-45 mm 


827/b. A. kitaibelii 
828. A. litardièrei 


827. A. bertolonii 


4 Fi. minori, con petali est. di 6-8 x 15-20 mm 
5 Fg. basali con segm. di 1° ordine divisi in 3 segm. a ventaglio, circa 
tanto lunghi che larghi, ciascuno con 3-6 crenature o lobature arro- 


tondate .................0.0, 


825. A. einseleana 


5 Fg. basali con segm. di 1° ordine divisi in 3 segm. lineari-lanceolati, 
generalm. 3-6 volte più lunghi che larghi (trascurando le lacinie lat.), 


ciascuno con 3 lacinie acute ...... 
1 Petali con lembo sbiancato nella zona centrale e verso l’apice 


825. A. einseleana F. W. Schultz (incl. 
A. portae Huter) - A. di Finsele! - 
2538016 - H scap - %, 2-4 dm (!). Rz. 


! Einsele A. (1803-1870), medico bavarese, primo 
scopritore della sp. nel 1847. 


826. A. thalictrifolia 
829. A. ottonis 


orizz. ovv. obliquo, strisciante fra i sas- 
si, subscaposo; f. ascendente, ramoso in 
1/3 sup., 2-4-floro, puberulo per peli 
patenti (3 mm) misti a pochi ghiando- 
lari. Fg. basali con picciuolo di 4-5 cm, 
alla base allargato in orecchiette sca- 
riose (1 mm) e lamina divisa in 3 x 3 
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A. litardièrei (ic. nova) 


«I. ottonis (ic. nova) 


segm. flabellati e + arrotondati; fg. 
cauline ridotte a lacinie lineari o nulle. 
Fi. penduli, blu scuri; petali est. 6-8 x 
15-16 mm; petali int. con lembo di 7-8 
x 8-10 mm e sperone (8-11 mm) un po” 
curvo, ma non ad uncino. 


Rupi strapiombanti, pie- 
traie, pascoli sassosi 
(calc.). (600 - 2100, ra- 
ram. 300 m). - Fi 
VI-VII - Endem. Alpi- 
ca. 


Dalle A. Giulie alle Grigne e M. Gene- 
roso: R. - Bibl.: Zimmeter A., Oesterr. 
Bot. Z. 43: 173-175 (1893). 


826. A. thalietrifolia Schott et Kotschy - 
@®- A. con fg. di Thalictrum - 2538017 - 
H scap - %, 2-4 dm. Simile a 825, ma 
densam. peloso-ghiandolosa; fg. a 
segm. stretti e acuti come in fig.; petali 
est. 6-9 x 22-24 mm; petali int. con 
lembo di 8-9 x 10-11 mm e sperone di 
9-11 mm. 


Rupi stillicidiose e grot- 
1) te. (500 - 1600 m). - Fi. 
i VI-VII - Endem. 


Insubria in V. Vestino, M. Tombea, 
Tiarno, Storo, Tremosine ed anche al M. 
Campo dei Fiori (Varese): RR; segna- 
lata ancora al P. S. Boldo e Prealpi 
Friul. in V. Cellina, M. Raut, V. Medu- 
na (Tramonti di S.), ma per confus. con 
forme ghiandolose di 825. 


827. A. bertolonii Schott (= A. pyre- 
naica Bertol.; A. reuteri Boiss.) - A. di 
Bertoloni! - 2538018 - H scap - Y, 1-3 
dm. Simile a 825, ma pubescen- 
te-ghiandolosa; petali est. 9-14 x 18-33 
mm; petali int. con lembo di 6-8 x 
10-14 mm e sperone (10-14 mm) quasi 
diritto. 


i Rupi calc. (800 - 1800 
n) m). - Fi. VI-VII - En- 
dem. Ligure-Proven- 

Ù zale. 


Alpi Maritt. a Vinadio, Garessio, Nava, 
Tenda ed App. Sett. in Lig. (M. Carmo, 
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M. Penna), Emilia (M. Bue); A. Apua- 
ne: RR; segnalata anche sul Vettore e 
Pollino al M. Sassone. 


Confus. - Con 831 (cfr.). 


Nota - Le piante del Pollino (sopra Castro- 
villari) si distinguono per i fi. minori: spero- 
ne 8-10 mm, fortemente incurvato, petali 
esterni di 7-10 x 15-17 mm, petali interni 
con lembo 7-13 mm. Esse sono state descritte 
come var. parviflora Huter, P. et R. e identi- 
ficate con A. huteri Borbas. 827 è stata re- 
centem. riscoperta sulle A. Giulie (però solo 
in terr. jugoslavo), il che viene a confermare 
segnalazioni precedenti finora ritenute mal- 
sicure. Probabilm. da questi reperti derivano 
pure le segnalazioni di 827/b, per questo 
territorio. 


827/b. A. kitaibelii Schott - A. di Kitai- 
bel? - 2538015 - H scap - %, 15-30 cm. 
Simile a 825, ma fortem. peloso-ghian- 
dolosa; fi. eretti, blu-violetti; petali int. 
con lembo di 7-10 x 10-13 mm e spe- 
rone lungo 5-8 mm, un po’ curvo, ma 
non ad uncino. - Rupi cale. Propria 
della Bosnia e Croazia, è stata segnalata 
dal Goriziano, ma probabilm. per confu- 
sione con 827; forme simili anche sulle 
Alpi Giulie alla Sella Nevea. (600 - 1600 
m). - Fi. VI-VII - Hlirica. 


828. A. litardièrei Brig. (= A. bernardi 
var. minor Litard.) - A. di Litardière! - 
@ - 2538001 - H scap - %, 8-12 cm. F. 
ascendente, pubescente in alto, avvolto 
alla base da fibre di fs. morte. Fg. ba- 
sali con picciuolo di 3-6 cm e 3 segm. 
(circa 1 x 1 cm) 3-lobati, 3-partiti, ra- 
ram. del tutto divisi, + a ventaglio; fg. 
cauline ridotte. Fi. unico, orizzontale, 
blu-violetto; petali est. 7 x 14 mm; 
petali int. di 7 x 12 mm con sperone di 
8 mm, ricurvo ad uncino. Aspetto di - 
827, dalla quale si distingue per il fi. 
minore, i petali est. ed int. di lunghezza 
circa uguale e lo sperone ad uncino. 


$ Rupi. (1500 - 2100 m). 
Ò Fi. VII - Endem. 


Cors. sul M. Incudine. 


! Bertoloni A. (1775-1869), professore di botanica 
a Bologna, autore di una Flora Italica in 10 volumi 
(1834-1854) ancora insuperata e di altri importanti 
studi sulla flora italiana. 

? Kitaibel P. (1757-1817), professore di botanica a 
Pest, co-autore di una importante flora ungherese 
(assieme a Waldstein, cfr. n. 164). 

3 Litardière de R. (1888-1957), botanico a Greno- 
ble, studioso della flora cèrsa. 
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829. A. ottonis Orph. - A. di Re Otto! - 
2538008 - H scap - 2%, 3-5 dm, sparsam. 
ghiandolosa su £. e fg. (!). Rz. orizzon- 
tale scuro diam. 2-3 mm con fibre 
scarse; scapo eretto con l fg. caulina, + 
3 rami all’ascella di fg. bratteali ed al- 
trettanti fi. Fg. basali con picciuolo di 
10-15 cm e lamina 2 volte divisa in 3; 
segmenti di second’ordine (15-30 Xx 
25-35 mm), profondam. (fino a metà) 
3-lobi, ciascun lobo con 3 denti acuti; 
glaucescenza scarsa nella pagina inf.; 
fg. caulina con guaina di 2 x 4mm; fg. 
bratteali ridotte a 1-3 segmenti lanceo- 
lati (4-9 x 15-35 mm), interi, acuti. Fi. 
2-3, obliqui; petali all’apice e nella zo- 
na centrale bianco-giallastri, gli est. 
8-12 x 20-26 mm, gli int. 8 x 12-15 
mm con sperone di 11-13 mm, alla fine 
curvato ad uncino; stami superanti i 
petali di 6-8 mm e formanti una colon- 
nina centrale. 


Rupi cale. e stillicidiose. 


n) (1000 - 1500 mì). - Fi. 
v VI-VII - Orof. NE-Me- 
dit. 


Abr. sulla Majella al Vallone d’Orfente 
ed alla Camosciara: RR. 


Osserv. - L’identificazione con la pianta 
greca è dubbia e non è impossibile che le 
piante italiane costituiscano una specie o 
sottospecie autonoma. L'indicazione del 
Lacaita dal M. Alburno si riferisce a 821. 


! Wittelsbach, Otto von (1815-1867) regnò in Gre- 
cia (1832-1862). 
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172. AQUILEGIA 


Areali di Aquilegia endemiche (per A. kitaibelii si indica solo l’areale parziale sulle Alpi Giulie, che forse va riferito 


a A. bertolonii). 


4%, Aquilegia einseleana (w) 


SN 
Hull 


Ai quilegia kitaibelii 
Aquilegia bernardii 
Aquilegia bertolonii 


A Thalictrum 


830-831. Gruppo di A. alpina - Piante con rz. ingrossato e f. elevato, viventi per lo 
più in ambiente rupestre. Per i caratteri generali cfr. chiave B-Il. 


Sperone di 15-17 mm; stili di 10-15 mm; antere gialle 
Sperone di 18-25 mm; stili di 6-7 mm; antere violaceo-nerastre .. 


830. A. bernardii G. et G. - ®@- A. di 
Bernard! - 2538024 - H scap - , 5-8 


! Beard A. (1781-1860), magistrato francese, 
studiò la flora cèrsa. 


830. A. bernardii 
831. A. alpina 


dm. F. eretto, ramoso, in alto pube- 
scente-ghiandoloso. Fg. con picciuolo 
allungato e 3 x 3 segm. 2-3-lobati o 
-partiti; fg. cauline ridotte. Fi. orizzon- 
tali blu-pallidi; petali est. 15 x 20-35 
mm; petali int. con lembo di 15 x 


© Aquilegia thalictrifolia 


A Agquilegia ottonis 
MB Aquilegia litardierei 
. Aquilegia barbaricina 


calabricum 


A. bernardii (da Briquet) 


53. Ranunculaceae 
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15-20 mm e sperone diritto di 15-17 
mm; follicoli 20-25 mm. 


Rupi (silice). (1500 - 
$ 2300 m). - Fi. VI-VIN - 
t) Endem. 


Cors. sul M. Cinto, M. Renoso e M. 
Rotondo: R. 


Nota - L'esistenza di popolazioni riferibili a 
830 in Sardegna (Gennargentu, Seui) era 
stata comunicata già da Schmid (1933); 
mentre questa Flora era in stampa, esse sono 
state descritte come A. mugorensis Arrigoni 
et Nardi, che si distingue per la maggior 
pubescenza ed i petali int. con lembo minore 
(5-9 x 8-12 mm), così che gli stami risultano 
brevem. sporgenti. Bibl: Arrigoni P. V. e 
Nardi E., Boll Soc. Sarda Sc. Nat. 17: 
220-225 (1978). 


831. A. alpina L. - A. maggiore - 
2538027 - H scap - X, 2-8 dm. F. robu- 


sti, poco ramosi, villosi in basso, pube- 
scenti in alto. Fg. con segm. di 1° ordine 
divisi in lacinie lunghe 2-3 volte la 
largh. Fi. penduli, blu intenso; petali 
est. 14-22 x 30-45 mm; petali int. con 
lembo di 8-11 x 14-17 mm e sperone 
(18-25 mm) diritto o appena incurvato. 


Rupi e pascoli sassosi. 
(1600 - 2600 m). - Fi. 


Soxr VIVI - Subendem. 
=» (Alpi franc. e svizzere, 
)o Vorarlberg). 


Alpi, al Tonale, Bormiese (?), Poschiavo, 
Maloja, Valsesia, V. Aosta, A. Cozie, 
Maritt., App. Tosco-Emil. sul M. Or- 
saio, pr. Rigoso, M. Prado, M. Sillano, 
Rondinaio, Corno alle Scale, Cimone di 
Caldaja, M. Nuda, Libro Aperto, Tre 
Potenze, M. Giovo; A. Apuane al Sagro 
e Procinto: R. 


Confus. - Si distingue per le antere di colore 
scuro (dopo aver allontanato il polline) da 
827, che presenta antere giallo-paglierine. 


173. THALICTRUM L. - Pigamo (2548) 


Bibl.: Lecoyer J. C., Bull. Soc. Bot. Belg. 24: 78-325 (1885); Naggi A., Malpighia 19: 73-80 
(1905); Kuhn E., Jahrb. wiss. Bot. 68: 382-430 (1928). 


1 Fi. grandi (8-15 mm), rosei o violetti; stami con filam. appiattito, in alto 


largo quanto l’antera 


2 Acheni penduli, trigono-alati, lunghi 7-10 mm .... 
2 Achenieretti, solcati ma non alati, lunghi 4-7 mm .... 


832. Th. aquilegifolium 
833. Th. calabricum 


1 Fi. minori (3-5 mm), gialli o verdastri; stami con filam. sottile, filiforme 


3 Inflor. a racemo semplice .......... 
3 Inflor. a pannocchia ampiam. ramosa 
4 Fg. divise in segm. circa tanto lunghi che larghi . 


834. Th. alpinum 


835-837. gr. di Th. minus 


4 Fg. divise in segm. molto più lunghi che larghi (2-10 volte o più) .... 


832. Th. aquilegifolium L. - P. colom- 
bino - 2548001 - H scap - Y, 4-10 dm 
(1). Rd. fusiformi sottili (2-3 mm), ros- 
sastre; f. eretto, striato, glabro. Fg. inf. 
3-pennatosette con segm. ovati (1-2 x 
2-3 cm) o flabellati, nella metà apicale 
divisi in 3 lobi, dei quali il med. 3-den- 
tato, i lat. 2-dentati; pag. inf. chiara; 
guaina allargata in orecchiette scariose 
(3 x 9 mm). Corimbi densi; stami vio- 
letti (raram. giallo-biancastri) di 8-10 
mm; antere gialle 1.5 mm; carpelli pe- 
duncolati. 


838-842. gr. di Th. flavum 


Boschi (soprattutto fag- 
rx gere). (50 - 2400 m). - 
Fi. V-VII - Eurosib. 


Alpi e Pen. (solo sui rilievi) fino al Garg. 
e Sila: C; Pad.: R. - Bibl.: Vollmar F., 
Ber. Bayr. Bot. Ges. 24: 62-66 (1940). 


Confus. - Con 821 (cfr.). 
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833. Th. calabricum Sprengel - ® - P. di 
Calabria - 2548002 - H scap - %, 4-8 
dm, glabro e glaucescente (!). F. cilin- 
drici, striati. Fg. con ampia guaina am- 
plessicaule ondulata e bruna sul mar- 
gine, picciuolo di 5-8 cm (le sup. sub- 
sessili) e lamina 2-pennatosetta a con- 
torno triangolare (fino a 20 x 15 cm); 
segm. flabellati 14-22 x 14-22 mm, al- 
l’apice 3-lobi e dentati. Fi. roseo-vio- 
letti diam. 1.5 cm; stami di 8 mm. 


Boschi (i no 


5 querceti caducifogli). 
(500 - 1400 m). - Fi. 
i IV-VI - Endem. 


Salernit. al M. Bulgheria; Cal. al Polli- 
no, Is. di Dino, Monteleone, Staiti: R; 
Sic.: C sui rilievi. 


834. Th, alpinum L. - P. alpino - 
2548007 - H scap - 2, 5-12 cm. F. eret- 


to, glabro, semplice. Fg. tutte basali 
(raram. una caulina), 1-2 pennatosette 
o 1-2 volte ternate; segm. reniformi o 
subrotondi (2-5 mm), dentati o lobati. 
Fi. giallo-rossastri penduli, su pedun- 
coli incurvati di 1-2 cm, all’asc. di una 
brattea lineare. 


Prati umidi e torbosi. 
(1900 - 2800 m). - Fi. 
VII-VIN - (Circum-) 
Artico-Alp. 


Alpi, dalle Carniche alle Mariti.: RR. 


Confus. - Cfr. 679. 


Nota - La distribuzione è frammentata: 
Carnia (Palon di Pizzul e Valsecca), ma non 
ritrovata di recente; V. Fassa sul Lusia, 
Schlern (Sciliar), V. Duron e Alpe di Siusi, 
Bresc. al Lago Broffione, Bormiese ed Alpi 
Maritt.; segnalato pure alle Sorgenti del 
Piave (poco credibile). 


835-837. Gruppo di Th. minus L. - Serie poliploide di specie poco differenti come 
aspetto; caratteri generali - Rz. orizz.; f. ascendenti, ramosi. Fg. imparipennate 
(contorno triangolare di 10-25 x 10-30 cm), 3-4 pennatosette; segm. di 3° ordine 
obovati, dentati o + trilobo-flabellati, più chiari di sotto; guaina amplessicaule 
(diam. 5-6 mm). Pannocchia ampia, fogliosa; fi. su peduneoli di 1-4 cm, in parte 
penduli, lunghi 4-5 mm, giallastri; stami penduli con antere gialle; stimmi ro- 


seo-porporini, 1-1.5 mm. - Generalm. in ambienti aridi. - Fi. V-VII. 


1 F. e fg. con dense ghiandole peduncolate lunghe 0.1 mm; stimma den- 


tellato-sfrangiato .................. 


1 Piante glabre; stimma intero 


835. Th. foetidum 


2 Fg. distribuite lungo tutto il f., le cauline progressivam. ridotte e distan- 
ziate; segm. tenui, con nervi poco sporgenti, verde-chiari di sotto 


3 Segm. larghi 5-15 mm 


3 Segm. larghi 10-30 mm .......... 


836. Th. minus 
836/b. Th. majus 


2 Fg. addensate verso la metà del f.; segm. coriacei, con nervi sporgenti, 


verde-glauchi di sotto ............. 


835. Th. foetidum L. - P. puzzolente - 
2548008 - H scap - 2%, 2-4 dm, con 
odore sgradevole (!). F. zigzagante, ci- 
lindrico, pubescente-ghiandoloso. Fg. 
con segm. di 3° ordine trilobi o triden- 
tati (5-10 x 6-13 mm); guaina con 
orecchiette indistinte. Pannocchia am- 
pia, ma con relativam. pochi fi., di- 
stanziati; antere 2.5 mm; stimmi den- 
tellati a sfrangiati. 


Ghiaioni e macereti 
9) (cale.). (900 - 2500 m). - 
)} Orof. Eurasiat. 


Alpi, dalle Carn. alle Maritt.: R. 


837. Th, saxatile 


Nota - Molto rara e localizzata nelle Alpi 
Orientali ed in generale sulle catene perife- 
riche: è segnalata in Carnia pr. Amaro ed al 
nevaio di Avrint, ma non vi è stata osservata 
di recente. In Cadore in V. Sesis e pr. Lozzo, 
come pure sul Pelmo; è abbondante sul 
versante meridionale delle Vette di Feltre; 
indicata in V. Fassa da Campitello, V. Udai 
e M. Padon, ma non vi è stata osservata di 
recente. Nel Trent. occid. in V. di Non 


‘ (Fondo), S. Romedio, Cles, V. di Rabbi e più 


a S a Stenico e in V. Vestino; nel Bresc. (V. 
d’Inzino, V. di Cané), Bergam. (Presolana, 
Venerecolo, Ridorta); abbastanza diffusa 
sulle Grigne e scende lungo i torrenti fino 
alle sponde del Lago di Como. Più abbon- 
dante nella zona interna delle Alpi nella V. 
di Tures, attorno a Bolzano, in V. d’Ega, V. 
Gardena, nella parte superiore della V. Ve- 
nosta, Bormiese e Poschiavo. Nelle Alpi oc- 
cid. compare in V. d'Aosta (abbastanza dif- 


Th. alpinum 


Th. foetidum 


173. THALICTRUM 


stimma 


836-837 


53. Ranunculaceae 


835 836 
836/b 837 


838 


839 


fusa) e sulle A. Maritt. a Viozene, Pesio, etc. 
In molte zone si presenta con peli ghiando- 
lari mescolati a peli semplici oppure in in- 
dividui con soli peli ghiandolari (var. g/a- 
brum Koch). È probabile che alcune di que- 
ste segnalazioni siano dovute a confus. con 
836-837. 


836. Th. minus L. - P. minore - 2548009 
- H scap - %, 2-5 dm, inodora (!).F. + 
diritto, angoloso, striato-scanalato, gla- 
bro. Fg. con segm. di 3° ordine triden- 
tati o trilobi (i maggiori di 6-12 X 7-13 
mm); guaina con orecchiette di 2 mm. 
Pannocchia occupante circa i 2/3 sup. 
della pianta, multiflora; antere 2 mm; 
stimmi interi. 


Bordi dei boschi, cespu- 
glieti, radure. (0 - 1900 
m). - Eurasiat. 


In tutto il terr.: C. 


836/b. Th. majus Crantz (= Th. minus 
subsp. majus Rouy et Fouc.; Th. elatum 
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Jacq.) - 2548014 - H scap - %, 4-12 dm. 
Simile a 836 ma f. generalm. diritto; 
pannocchia occupante la parte sup. 
della pianta. - Consorzi d’alte erbe nelle 
radure. Alpi e-Pen. fino alla Puglia e 
Cal.: R. (1000 - 2000 m). - Sudeurop. - 
Forse solo una varietà di 836. 


837. Th. saxatile DC. (= 7h. minus 
subsp. saxatile Sch. et K.) - P. steppico - 
2548015 - H scap - %, 3-7 dm (1). F. 
zigzagante, angoloso, glabro. Fg. con 
segm. di 3° ordine tridentati o trilobi (i 
maggiori di 12-17 x 15-20 mm); guai- 
na con orecchiette di 1-1.5 mm. Pan- 
nocchia occupante 1/3 sup della pian- 
ta, multiflora; antere 2.5-2.7 mm; 
stimma 1.2-1.5 mm, papilloso o un po- 
co dentellato. 


Prati steppici, pendii 
rupestri. (500 - 1900 m). 
- Submedit.-Subatlant. 


Cadore, Bellunese, Trent., Grigne, Gr. S. 
Bernardo: R. 


838-842. Gruppo di Th. flavum L. - Serie poliploide con specie poco differenziate 
come caratteri macroscopici. - Caratteri generali: F. brevem. obliquo quindi 
eretto, glabro, striato. Fg. basali (2-4 dm) 2-4 pennatosette; segm. lineari a obovati 
(1 x 2-5 cm), scuri di sopra e grigio-verdi di sotto, generalm. revoluti sul bordo; fg. 
cauline a segm. generalm. lineari o lanceolati (+ 1-15 Xx 10-40 mm) con 1-2 denti 
lat. oppure del tutto interi; guaine auricolate (tranne in 840). Pannocchia allun- 
gata, stretta (2-3 cm) o allargata (10-20 cm); petali giallastri 2 mm; stami gialli. - 
Generalm. in ambienti umidi. - Fi. V-VIII. 


1 Fg. consegm. ovati o lanceolati, i maggiori 2-4 volte più lunghi che larghi; 
pannocchia corimbosa, larga (3) 5-20 cm 
2 Piante con stoloni ipogei; divisioni di 1° ordine delle fg. portanti alla 
base piccole (1 mm) squame stipuliformi 
3 F. opaco; fi. abbastanza spaziati, in fascetti; fg. sup. con segm. 1.5-5 
volte più lunghi che larghi .........-0 0 838. Th. flavum 
3 F, lucido; fi. in glomeruli densi; fg. sup. con segm. 5-15 volte più 
lunghi che larghi LL... 839. Th. exaltatum 
2 Senza stoloni e senza squame stipuliformi ............. 840. Th. tucidum 
1 Fg. con segm. lanceolati a lineari (4-20 volte più lunghi che larghi), 
pannocchia lineare (2-3 x 8-10 cm) con fi. abbastanza spaziati 
4 Senza stoloni; fg. inf. con segm. larghi 3-5 mm, per lo più dentati .... 
840. Th. lucidum 


4 Piante con stoloni ipogei 
5 Fg. inf. con segm. larghi 3-4 mm, generalm. con 1 dente o lobo pro- 
fondo su ciascun lato... 841. Th. simplex 
5 Fg. inf. con segm. larghi 1-1.5 mm, interi ............ 842. Th. galioides 
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838. Th. flavum L. - P. giallo - 2548013 - 
H scap - 2, 4-10 dm. Pianta stolonife- 
ra; f. opaco, scanalato. Fg. glabre o 
quasi le inf. con segm. di 5-10 x 15-22 
mm, le sup. poco differenti, ma minori 
(2-4 x 8-13 mm). Pannocchia corim- 
bosa larga 5-20 cm; fi. in fascetti lassi; 
brattee di 1 mm almeno; antere 1.4-1.7 


mm. 


Paludi, boscaglie umide, 
prati torbosi. (0 - 900 
rm). - Fi. VI-VII - Eu- 
ras. 


Alpi, Pad., Pen. fino alla Cal: C; non 
segnalato in Basil. 


839. Th. exaltatum Gaudin (= Th. 
morisonii Gaudin?) - P. maggiore - 
2548016 - H scap - %, 5-15 dm. Pianta 
stolonifera; f. lucido, profondam. sca- 
nalato, tubuloso. Fg. inf. con segm. di 
10-15 x 40-50 mm, le sup. con segm. 
lineari, stretti. Pannocchia corimbosa 
larga 5-15 cm; fi. in glomeruli densi; 
brattee minori di 1 mm; antere minori 
di 1.4 mm. 


Prati umidi, fossi, spon- 
de. (0 - 500 m). - Fi. 
I VI-VII - SW-Europ. 


Pad., App. e Cors.: R. 


Fg. di sopra glabre e lucide, di sotto glabre o 


con qualche pelo sparso; fg. sup. con. 


segm. di 2-4 x 10-22 mm. - Padania, 
Prealpi, un tempo C, ora quasi ovunque 
distrutto dalle bonifiche 
(a) subsp. exaltatum 


Fg. di sotto densam. pubescenti-ghiandolo- 
se; fg. sup. con segm. più stretti (1 X 
8-15 mm). - Pen., dall’Emilia alla Tosc., 
Umbria, Abr., Puglie, Basil. e probabilm. 
altrove; anche in Cors. ............. 

(b) subsp. mediterraneum (Jordan) 
P. Fourn. 


840. Th. lucidum L. (= Th. angustifo- 
lium Jacq. non L.) - 2548011 - H scap - 
%, 6-11 dm. Senza stoloni; f. opaco, 
scanalato. Fg. subglabre, le inf. con 
segm. generalm. interi, strettam. lan- 
ceolati a lanceolato-spatolati (3-5 x 
16-25 mm). Pannocchia corimbosa al- 
largata; rami all’ascella di fg. ridotte 
(mancano squame stipuliformi); fi. in 
fascetti poco addensati. 


Prati torbosi. (0 - 1000 
3) m). - Fi. VI-VII - 
v) SE-Europ. 


Segnalato in Cadore, V. Adige e C. Tic., 
ma da confermare. 


841. Th. simplex L. (incl. Th. bauhinii 
Crantz) - P. erba-scopaia - 2548010 - H 
scap - 2%, 3-7 dm. Pianta generalm. 
stolonifera; f. minore, poco ramificato, 
non o appena scanalato, opaco. Fg. 
glabre, le inf. con segm. strettam. lan- 
ceolati (3-4 X 15-20 mm), dentati o 
lobati, le sup. con segm. lineari e + 
interi (1-2 x 15-20 mm). Pannocchia 
lineare 2 x 8 cm circa; fi. in fascetti 
lassi. 


Prati umidi, molinieti, 
mesobrometi. (100  - 
1800 m). - Fi. V-VII - 
Eurosib. 


Alpi, Pad., App. Emil, Abr. al Piano 
delle Cinquemiglia, Basil. (Vulture, 
Balvano) e Cal. sulla Sila e Serra S. 
Bruno: R. 


Variab. - Individui di aspetto intermedio tra 
841 e 842, cioè con fe. inf. a segm. larghi 2-4 
mm, le sup. con segm. larghi solo 1 mm, sono 
stati descritti come Th. angustifolium Auct. 
FI. Ital. non L., e probabilm. corrispondono 
a Th, bauhinii Crantz, ma è dubbio se si tratti 
di stirpe distinta, di piante ibridogene o di 
variabilità casuale. Esse sono state osservate 
ripetutam. nell’It. Sett. 


842. Th. galioides (DC.) Pers. - P. ga- 
lioide! - 2548018 - H scap - 2, 2-4 dm. 
Pianta stolonifera; f. gracile, compresso 
o poco solcato, lucido. Fg. glabre, tutte 
con segm: strettam. lineari (1-1.5 X 
15-25 mm), indivisi. Pannocchia linea- 
re (2-3 Xx 7-10 cm); fi. in fascetti lassi. 


Prati umidi e torbosi, 


soprattutto molinieti. 
9) (500 - 1500 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Centro- e 
SE-Europ. 


Alpi Or., dalla Carnia al Trent.: Cc. 


! Per l’aspetto simile a quello di Galium verum L. 


173. THALICTRUM 


Th. simplex 


Th. galioides (da Rchb.) 
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S4. Berberidaceae_______________oo»oo o tt 


3. vulgaris 


Fam. 54. Berberidaceae 


Cespugli, più raram. erbe (0 alberi) con fg. alterne; fi. 2-3-meri, eteroclamidati; ov. supero; 


fr. variabile. 


1 Erba perenne; fg. biternate; sepali, petali e stami 4; fr. a capsula . ..... 


Mii 174. Epimedium 


1 Cespugli; sepali 3, petali e stami 6; fr. a bacca 


2 Fg. semplici; bacca oblunga ....... 
2 Fg. pennato-composte; bacca sferica 


Ile Ana re E 175. Berberis 
iaia 175/11 Mahonia 


174. EPIMEDIUM L. - Epimedio (2564) 


Bibl.: Stearn W. Th., Journ. Linn. Soc. London S1: 409-534 (1938). 


843. E. alpinum L. - E. alpino - 2564001 
- H scap - %, 3-5 dm (!). Rz. legnoso, 
strisciante, rossastro; f. ascendenti, cia- 
scuno portante 1 fg. ed 1 infloresc. Fg. 
basali e cauline cuoriformi, con pic- 
ciuolo allungato e lamina coriacea di- 
visa in 3 x 3 segm. cuoriformi (2.5-5 x 
5-7 cm) spinulosi sul bordo, acuminati. 
Pannocchia nutante, superata dalla fg. 
caulina, con pochi fi. su peduncoli di 1 
cm; sepali caduchi; petali 4, bru- 
no-purpurei (2 X 5 mm), patenti; stami 
gialli, eretti (2 mm). 


Boschi di latifoglie (so- 
A prattutto querceti sub- 


> medit.), cespuglieti. 


(100 - 1000 m). - Fi. 
IV-V - SE-Europ. 


Carso, Alpi in Friuli, Carnia, Veneto, 
Trent. e Bresc., Colli Eug. e Berici: C; 
verso occid. progressivam. rarefatto 
(Comasco, Novarese a Cavaglio d'Ago- 
gna, Biellese, Vercell., Ivrea); App. Sett. 
a Fiumalbo; anticam. segnalato ancora 
in V. Tanaro, nell’App. Mugellano, ed 
anche in Umbria al M. Malbe, ma qui 
probabilm. per errore. 


175. BERBERIS L. - Crespino (2566) 


Bibl.: Schneider C. K.., Bull. Herb. Boiss. ser. 2,5: 33 (1905); id. 8: 192 (1908); Ahrendt L. W. 
S., Jour. Linn. Soc. London (Bot.) ST: 1-410 (1961). 


Racemi di 3-5 cm, (12-) 15-30-flori; fg. con stomi solo nella pag. inf.; 


stimma sessile .................... 


LL andai e 844. B. vulgaris 


Racemi di 2-3 cm, 3-15-flori; fg. con stomi sulle due facce; stimma brevem. 


peduncolato ...............-.-... 


844. B. vulgaris L. - C. comune - 
2566001 - NP - Q, 5-25 dm (!). Cespu- 
glio con rami + eretti; corteccia gri- 
gio-bruna con strie longitudinali. Fg. 
oblanceolato-spatolate (1.5-2 x 3-6 
cm) verde-scure e lucide di sopra, più 


ille DEA già 845. B. aetnensis 


chiare e con nervi reticolati di sotto, 
ottuse all’apice, sul bordo con dentelli 
terminati da una punta subspinosa; al- 
la base di ogni fg. 2-3 spine all’inizio 
molli e sempre più brevi della lamina. 


\Fi. in racemi penduli (12-) 15-30-flori; 
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1751. MAHONIA 


sepali e petali gialli 4-6 mm; bacca 
oblunga (3-4 x 8-10 mm) verde poi 
rosso vivo. 


Pendii aridi, pinete, bo- 
schi submedit. degrada- 
x di (100 - 2000 m). - Fi. 
V-VI - Eurasiat. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt. e Carso 
Triest.: C; Pad. e Pen. fino a Macerata e 
Spoleto: R; inoltre in Abr. (Gr. Sasso. 
Sirente, Pizzoli, Marsica), Lazio a Civi- 
ta Castellana e pr. Roma, Cuma, Gaeta, 
Avellino, Vulture, A. di Latronico, Muro 
Luc., Pollino. 


Variab. - Nelle valli aride dei Grigioni è de- 
scritta una stirpe con inflor. erette, che si 
distingue ancora per caratteri di xeromorfi- 
smo (fg. minori, spinosità più accentuata) e 
per i fr. più piccoli: var. alpestris Rikli; la 
presenza di questa varietà andrebbe accer- 
tata anche nelle valli aride del nostro terri- 
torio (Valtellina, V. Venosta), però è dubbio 
se si tratti di entità veramente diversa. 
Molte specie di Berberis provenienti dall A- 
sia Occid. o più raram. dall'America sono 
coltivate come ornamentali; la più frequente 
è B. thunbergii DC. (Giappone) con caratte- 
ristiche fg. purpuree. 


845. R. aetnensis Presì - @- C. dell'Etna 
- 2566002 - NP - Q, 3-6 dm. Simile a 


844, ma fg. di 6-17 x 15-45 mm con | 


spine già alla fioritura robuste, spesso 
superanti in lunghezza la lamina; ce- 
spuglio basso con densi rami tortuosi; 
racemi minori; bacche scure o nerastre. 


Rupi e pietraie. (1400 - 
8 2300 m). - Fi. V-VI - 
Ù Endem. 


Sic. sull’Etna, Nebrodi e Madonie, Sard. 
e Cors.: C; It. Merid. sul Pollino, M. 
Alburno e Cervati: RR. 


Osserv. - Sul valore specifico di questa sp. le 
opinioni divergono ed alcuni AA. la consi- 
derano semplice adattam. di 844 alle condi- 
zioni più xeriche del Meridione. Alcuni ca- 
ratteri distintivi vengono criticati: in Cors. 
sono stati studiati individui con fg. quasi o 
del tutto sprovviste di stomi sulla pag. sup.; 
il colore della bacca viene dato come scuro 0 
quasi nero dalla maggioranza degli AA., fra 
i quali lo Strobl (PZ Aeznensis n. 960) sempre 
molto esatto nelle sue descrizioni, mentre 
AA. pure assai precisi (che però studiavano 
materiale sardo-còrso) come Salis, De Li- 
tardière e Briquet affermano che la bacca è 
rossa ed annerisce solo in erbario. In favore 
del rango specifico di 845 sta la completa 
disgiunzione geografica ed ecologica rispet- 
to ad 844: come elemento della brughiera 
xerofila ad arbusti nani spinosi dell’It. Me- 
rid. ed Is., 845 appare come un paleoende- 


mismo di particolare interesse filogenetico. . 


Il monografo Schneider ha distinto le popo- 
laz. dell’It. Merid. (var. calabrica Schneider) 
e del sistema sardo-còrso (8. boissieri 
Schneider), però mancano caratteri distinti- 
vi sicuri. 


175/II. MAHONIA Nutt. - Maonia (2566) 


845/II. M. aquifolium (Pursh) Nutt. - 
M. - 2566005 - P caesp - 2. 3-8 dm (). 
Corteccia grigio-bruna chiara, più scu- 
ra e rossastra nei rami giovani. Fg. 
sempreverdi imparipennate con 7 seg- 
menti lanceolati (2-3 Xx 5-10 cm), luci- 
di, coriacei, aculeati sul bordo, il ter- 
minale lungam. peduncolato, i laterali 
sessili. Racemi ascellari verticillati alla 
base dei rami giovani lunghi 3-5 cm; fi. 
gialli; bacca bluastra pruinosa pirifor- 
me (1 cm) ed oscuram. trigona. - Coltiv. 
nei giardini e raram. subspontanea 


(Lomb., Umbria, Abr.). - Fi. IV-V - 
N-Amer. 


Nota - Spontanea nella regione montuosa 
compresa tra la Columbia Britannica e l'O- 
regon, da noi coltivata in numerose cultivar 
che solo grossolanamente corrispondono al- 
la specie botanica. Il nome è derivato da Mc 
Mahon B. (1775-1816), orticultore norda- 
mericano; però la distinzione tra Mahonia e 
Berberis non è completa e forse si tratta di un 
unico genere: infatti esistono ibridi 844 x 
845/11 indicati come Mahoberberis neubertii 
(Lem.) Schneider. 


8. aetnensis 


M. aquifolium (ic. nova) 


55. Paconiaccae 


P. officinalis 


Fam. 55. Paeoniaceae 
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Grosse erbe o cespugli con fg. alterne, senza stipole; fi. spirociclici con $ sepali, 5-10 petali 
ipogini e co stami; carpelli 2-8; fr. composto da altrettanti follicoli polispermi. 


176. PAEONIA L. - Peonia (2523) 


Bibl.: Huth E., Engl Bot. Jb. 14: 258-276 (1891); Stebbins G. L., Univ. California Public. Bot. 
Berkeley 19,7: 245-266 (1939); Stern F. C., Study of the genus Paeonia. London (1946). 


1 Fg, sup. con nervo principale diviso in 3 nervi di II ordine a loro volta 
divisi in 3 nervi di III ordine; questi ultimi portanti ciascuno un segm. 
profondam. 2-3-fido (quindi segm. d’ultimo ordine 18-27, generalm. 


confluenti alla base) 


2 Fg. con piccoli peli squamosi (1 mm) sulla pag. sup. lungo le nervature; 
segm. di IT ordine lanceolato-lineari (1 x 8-9cm) ....... 846. P. peregrina 
2 Fg. senza peli c.s.; segm. di Il ordine lanceolati o ellittici (3-6 x 7-13 cm) 


VIE 847. P. officinalis 


1 Fg. sup. c.s.; nervi di II ordine portanti ciascuno 1 segm. indiviso (quindi 
segm. d’ultimo ordine + 9, ben separati e per lo più distintam. picciuo- 


lati) 


3 Follicoli 3-5, generalm. pubescenti lunghi 2-4 cm, ottusi o arrotondati 


all’apice sul quale lo stimma è sessile 


ee 848, P. mascula 


3 Follicoli 2 (raram. più), glabri, lunghi (3.5-) 4.5 cm, progressivam. atte- 
nuati in una sorta di stilo portante lo stimma ........... 849. P. coriacea 


846. P. peregrina Miller (incl. P. pubens 
Sims) - P. pellegrina - 2523003 - G rhiz 
- %, 5-12 dm (!). Simile a 847, ma pe- 


. losità più densa e fg. spesso lanose di 


sotto alla base dei segm.; pag. sup. con 
piccoli peli squamosi isolati lunghi fino 
ad 1 mmlungo i nervi principali; segm. 
d’ultimo ordine per lo più lanceola- 
to-lineari (fino a 1Xx 8-9 cm) e lungam. 
acuminati. 


Forre umide. (500 - 
9 1300 m). - Fi V - 
t) SE-Europ. 


Sulla Majella in Val d’Orfente: RR; se- 
gnalata anche in molte altre parti d’Ita- 
lia, ma quasi ovunque per confusione con 
847: da ricercare nella Pen. 


847. P. officinalis L. s.s.(= P. peregrina 
Auct. FI. Ital. non Miller) - P. selvatica - 
2523004 - G rhiz - Y, 5-12 dm (!). Rz. 
legnoso, alla base formante tuberi sot- 


terranei; f. eretti, erbacei, cilindrici, 
sparsam. pubescenti soprattutto in alto. 
Fg. pubescenti su rachide, nervi e pag. 
inf. (che è glauca), glabra e lucida di 
sopra; picciuolo di 2-3 dm e lamina 
completam. divisa in segm. di II ordine 
lanceolati o ellittici (3-6 x 7-13 cm) 
interi, acuti, gli estremi spesso alla base 
confluenti. Fi. unico terminale diam. 
(nel boccio) 2 cm ed (aperto) 10 cm, 
calice pubescente con 2 sepali esterni 
triangolari (10x13 mm) e 3 sepali in- 
terni carenati (15Xx 25 mm); petali 7-8, 
rosso-vinosi, spatolati (3x6 cm) con 
largh. max a 1/3 dall’apice, che è arro- 
tondato; antere gialle (5 mm); 2-3 fol 
licoli (2-3 cm). 


Boschi chiari di latifo- 
glie. (100 - 1800 m). - 
Fi. V-VI - Euro 
peo-Caucas. 


Sopraitutto nei cedui di Roverella nel 
piano submedit., faggete, arbusteti sub- 
alpini; Alpi ed App. fino all’Abr.: R. 
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Segm. di Il ordine completam. divisi. - I} tipo 
più diffuso. (= P. foeminea Miller) ..... 
(a) subsp. officinalis 
Segm. di II ordine confluenti nella metà inf.; 
piante con pelosità accentuata, soprattut- 
| to alla base dei segm. spesso lanose. - A/pi 
Maritt., App. Parmig., Umbro ed Abr. (= 
P. paradoxa Anderson) .............. 

IRR (b) subsp. villosa (Huth) Cullen et 


Heyw. 


848. P. mascula (L.) Miller - P. maschio 
- 2523007 - G rhiz - Y, 5-8 dm (1). F. 
eretti, ramosi, striati, arrossati. Fg. bi- 
ternate con segm. di 2° ordine (gene- 
ralm. 3x3) ellittici, i maggiori di 4-5 x 
8-10 cm, interissimi, acuti all’apice. Fi. 
diam. 8-12 cm; sepali (2-3 cm) ellittici; 
petali bianchi, in basso venati di rosso 
porporino, oppure interam. rossi, spa- 
tolato-arrotondati (2.5-4 x 4-5 cm); 
follicoli con lanosità bianco-lattea. 


Cedui di querceti cadu- 
cifogli. (500 - 1900 m). - 
Fi. IV-V - Europeo- 
‘Caucas. 


Sic. Sett.: C; altrove in Sie., It. Merid. 
(verso N fino al Garg. ed Avell.), Sard. e 


Cors.: R; Triest., Friuli, Ven., Prealpi 
Lomb., Firenze, Volterra, pr. Roma: 
RR. 


Fg. glabre di sotto; pag. inf. glauca; segm. 


strettam. ellittici; follicoli patenti o un 

po’ ripiegati verso l’esterno. - I/ tipo più 

diffuso. (= P. corallina Retz.) 

Tapi inietta (a) subsp. mascula 

Fg. sparsam. pubescenti di sotto, lanose 

sulla rachide; pag. inf. scura; segm. 1/3 

più larghi; follicoli arcuati verso l’ester- 

no. - Molto rara sui monti della Cal, Sic. 
Sett., Sard. e Cors. ................. 

(b) subsp. russii (Biv.) Cullen et 

Heyw. 


849. P. coriacea Boiss. (= P. corallina 
Retz. var. /leiocarpa Cosson; P. corsica 
Sieber) - P. di Corsica - 2523009 - G 
rhiz - %, 5-10 dm. Simile a 848, ma 
maggiore; fg. più coriacee, glabre di 
sotto, con segm. oblanceolati portati da 
un breve picciuolo; follicoli glabri. 


Radure, boscaglie. (400 
8 - 800 m). - Fi. IV-V - 
fel SW-Medit. 


Sard. e Cors.: R. 


Fam. 56. Guttiferae 


Fi. spirociclici eteroclamidati, generalm. ermafr. ed attinomorfi. nelle nostre specie quasi 
ciclici, con sepali e petali 5 e stami numerosi generalm. riuniti in 3 gruppi; 3 carpelli; fr. a 
capsula, più raram. bacca. Alberi o arbusti (da noi per lo più èrbe) con fg. semplici, opposte 0 
verticillate; frequenti soprattutto ai Tropici. 


177. HYPERICUM! L. - Erba di S. Giovanni (5168) 


Bibl.: Stefanov B., God. Sof. Univ. (Agron.-Les. Fak.) 10-12 (1932-34). 
Tutte le nostre specie con fg. opposte, intere e petali gialli (in 853 fg. verticillate a 3-4). 


1 Piante annue o bienni 
2 F. ginocchiati alla base, quindi eretti; pianta senza ghiandole; stami 


LIDErT: fino a la 874. H. mutilum 
2 F. prostrati; fg. con ghiandole nere sul bordo; stami riuniti in 3 gruppi 
Lp ea ee basa ia 868. H. humifusum 


1 Piante perenni 
3 Piante senza ghiandole sulle fg. e sui f.; stami in 5 gruppi (tranne 852) 
4 Arbusti alti 2-12 dm con fg. allargate; stami in 5 gruppi 
5 Stili 5; capsula Sloculare a 5 valve 
6 F. senza ghiandole; fg. 4-8 cm, piane ............. 851/b. H. calycinum 
6 F. con ghiandole resinose; fg. < 1 cm, ondulate .... 85//c. H. balearicum 
5 Stili 3; capsula 3loculare a 3 valve - 


1 Anche con la collab. di G. Moggi (Firenze). 


177. HYPERICUM 


P. mascula subsp. (b) 


P. coriacea (ic. nova) 
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7 Petali < sepali; fr. nero-bluastro ............... -851.H. androsaemum 
7 Petali > sepali: fr. verde 
8 Sepali caduchi; stili lunghi 3-5 volte lov. ............ 850. H. hircinum 


8 Sepali persistenti alla fior.; stili lunghi 2-2.5 volte l’ov........... 
A II SE 850/b. H. inodorum 
4 Arbusto alto 2-3 dm con fg. larghe 2-4 mm; stami in 3 gruppi ...... 
ENI ERI A Rae ESSA 852. H. aegypticum 
3 Piante con ghiandole generalm. nere sulle fg. e f. oppure sulle parti 
fiorali; stami in 3 gruppi 
9 Pubescenti sul f. o sulle fg.; sepali sempre con ciglia ghiandolari oppure 
dentati o sfrangiati 
10 Ghiandole nere sulle fg. ed eventualm. sui f. e sepali 


11 Sepali sfrangiati; brattee con orecchiette basali . ..... 859. H. annulatum 
11 Sepali solam. con ciglia ghiandolari; brattee senza orecchiette 
12 Sepali di 3-6 mm; petali di 6-11 mm ........... 860. H. tomentosum 
12 Sepali di 5-10 mm; petali di 9-15 mm ............ 861. H. pubescens 


10 Ghiandole mancanti dalle fg., presenti solo sui sepali 
13 F. eretto; inflor. con rami inseriti all’asc. di fg. normali 854. H. hirsutum 
13 F. prostrato, radicante ai nodi; inflor. con brattee di dimensioni 
ridotte rispetto alle fg. 
14 Sepali con ghiandole rosse; stami con filam. concresciuti fino a 
Età: Liri ME lei ii ria 862. H. elodes 
14 Sepali con ghiandole nere; stami con filam. concresciuti solo alla 
DASC: te ei a 860. H. tomentosum 
9 Piante glabre 
15 Sepali sempre con ciglia ghiandolari oppure dentati o sfrangiati 
16 Fg. verticillate a 3-4... 853. H. coris 
16 Fg. opposte 
17 Ghiandole nere sulle fg. ed eventualm. sui f. e sepali 
18 Sepali dentellati con ciglia ghiandolari; capsula liscia; semi reti- 
colati soleil E gap 858. H. montanum 
18 Sepali sfrangiati; capsula con verruche aranciate; semi generalm. 
con striature longitudin. 
19 Fg. addensate (più lunghe dell’internodio soprastante) e con 
nervatura reticolata prominente ................. 864. H. richeri 
19 Fg. spaziate (più brevi dell’internodio); nervatura non reticolata 
20 Fg. revolute sul bordo, apparentem. lineari; sepali con bordo 
sfrangiato, senza ghiandole .................. 866. H. barbatum 
20 Fg. piane, allargate; sepali dentellati con ciglia ghiandolari 
“ 21 Petali con ghiandole nere solo sul bordo oppure senza; cap- 
sula con canali resiniferi e verruche aranciate 863. H. perfoliatum 
21 Petali con ghiandole nere su tutta la superf.; capsula con 
verruche aranciate, senza Canali resiniferi ..... 865. H. spruneri 
17 Ghiandole nere mancanti dalle fg., presenti solo sui sepali 
22 Fg. lineari o strettam. ellittiche, portanti all’asc. un fascetto di fg. 
lineari; ghiandole traslucide presenti ......... 857. H. hyssopifolium 
22 Fg. largam. ellittiche, senza fascetti ascellari 
23 Fg. senza ghiandole traslucide; f. prostrati; fi. diam. 2-3 cm 
CRETE 856. H. nummularium 
23 Fg. con ghiandole traslucide; f. eretti; fi. minori .. 855. H. pulchrum 
15 Sepali interi; fe. sempre con ghiandole nere ed eventualm. anche con 
ghiandole traslucide 
24 F. quadrangolari ...........0.00 00... 869-871. gr. di H. tetrapterum 
2A F. cilindrici o con 2 linee longitudinali 
25 Fg. con base amplessicaule, cuoriformi, ondulate sul bordo .... 
RO IE ETA 873. H. triquetrifolium 
25 Fg, ristrette alla base, non ondulate : 
26 Sepali ottusi o arrotondati all’apice 
27 Sepali sul bordo con ghiandole peduncolate; petali (5) 7-15 mm 
I TRIS SCIE EEE TE SAS AR 867. H. australe 
27 Sepali sul bordo con ghiandole generalm. sessili; petali 4-6 (8) 
TI. ELE E 868. H. humifusum 
26 Sepali acuti, sul bordo con ghiandole sessili; petali 10-12 mm 
Hardest UR Gabbie ia aa 872. H. perforatum 


H. hircinum 
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850. H. hircinum L. - E.S.G. caprina; 
Ruta caprina - 5168003 - NP - O, 4-12 
dm, con puzza di caprone. Arbusto 
sempreverde con rami percorsi da 2-4 
linee longitud. Fg. sessili, lanceolate a 
ovato-lanceolate (1-2.5 x 2-7 cm), as- 
sottigliate all’apice, con sottili ghian- 
dole traslucide. Fi. in cime apicali co- 
rimbose; sepali ineguali, caduchi, lan- 
ceolati (6 mm); petali 10-18 mm; stami 
in 5 gruppi; stilo lungo 3-5 volte l’ov.: 
capsula coriacea 8-12 mm. 


Forre, stazioni umide ed 


9 ombrose. (0 - 1200 m). - 
di Fi. V-VIII - Steno-Me- 
dit. 


It. Centro-Merid. (verso N fino all’Agro 


Pontino e dubbio per il Teram.), Sic., 
Sard., Cors. ed Arcip. Tosc. all’Elba e 
Montecristo: C; anche in Lig. ed insel- 
vat. pr. Bergamo e Firenze. 


850/b. H. inodorum Miller - 5168004 - 
NP - Q, 4-12 dm. Intermedio tra 850 e 
851: fg. 3.5-9 cm, senza odore; sepali 
ineguali; petali 7-15 mm. - Non cono- 
sciuto con certezza per l’Italia, ma da 
ricercare dove gli areali di 850 e 851 si 
sovrappongono. - Fi. V-VII - Ibrido fis- 
sato? 


851. H. androsaemum L. (= Androsae- 
mum officinale AI.) - E.S.G. arbustiva; 
Tutta-sana, Erba sana, Ruta selvatica - 
5168005 - NP - O, 3-8 dm, inodora (!). 
Arbusto sempreverde con rami rossa- 
stri, percorsi da 2 linee longitud. Fg. 
ovate (2-5 x 5-10 cm), semiamplessi- 
cauli, glauche di sotto. Cime corimbose 
pauciflore; sepali ineguali, ovati, di 3-5 
X 5-8 mm; petali 6-12 mm; stami in 5 
gruppi; stili più brevi dell’ov.; capsula 
nero-bluastra diam. 8 mm, circondata 
dai sepali persistenti (i maggiori alla 
frutt. sono di 8x 15 mm). 


Boschi, stazioni umide 
ed ombrose. (0 - 1400 
.m). - Fi. V-VII - Euri- 
medit. - Occid. (Suba- 
tlant.). 


In tutto il terr. (manca in Trent.?), ma in 
molte zone solo inselvatichito: C. 


Nota - Frequentem. coltiv. nei parchi, sfugge 
alla coltura e si impianta nella vegetazione 
naturale; oggi è impossibile precisare in 
quali zone d’Italia 851 sia realm. pianta na- 
tiva, però tenderei a ritenerlo originario 


nelle Isole ed in tutta la Pen. fino ai bordi . 


dell'Emilia e della Lig.; più a N invece sem- 
bra specie naturalizzata. 


851/b. H. calycinum L. - 5168001 - Ch 
frut - Q, 2-5 dm. Piccolo arbusto sem- 
preverde, rizomatoso. Fg. ellittico-lan- 


ceolate 2-3 x 4-8 cm, subsessili. Fi. 
isolati all’apice dei rami; sepali ine- 
guali, persistenti ovato-subrotondi (1-2 
cm); petali ineguali, 3-4 cm; stami in 5 
gruppi; capsula pendula diam. 20 mm. 
- Coltiv. per ornam. ed inselvat. nell’It. 
Sett., Centr. e pr. Avellino: R. (0 - 800 
m). - Fi. V-VII - Medit.-Mont. 


851/c. H. balearicum L. - 5168006 - NP 
- O, 2-10 dm. F. con corteccia rossastra 
e con numerose ghiandole resinose con 
aspetto di verruche; rami giovani 4an- 
golari. Fg. ovali-ellittiche (6-8 x 10-12 
mm) con verruche circolari e bordo 
ondulato. Fi. isolati; sepali ovati, ottusi, 
3-4 X 6 mm; petali 10-15 mm; stami in 
5 gruppi; stili (4)5. - Osservato anticam. 
pr. Savona, ma probabilm. solo inselvat. 
- Fi. VI-VII - Endem. nelle Is. Baleari. 


852. H. aegypticum L. - E.S.G. egiziana 
- 5168008 - Ch frut - Q, 2-3 dm. Arbu- 
sto depresso con rami legnosi contorti. 
Fg. coriacee ellittiche a subspatolate 
(2-3 x 5-12 mm), senza ghiandole scu- 
re. Cime pauciflore terminali; pedun- 
coli 5-10 mm; sepali ellittici 3 mm; pe- 
tali 8-10 mm; stami in 3 gruppi, con 
filam. saldati nella metà inf. 


9) Rupi maritt. (0 - 200 m). 
Ù - Fi. I-VI - S-Medit. 


Sard., Malta, Lampedusa: R. 


853. H. coris L. - E.S.G. aghifoglia; 
Cori - 5168011 - Ch suffr - Q, 1-4 dm. 
F. e rami legnosi prostrato-ascendenti. 
Fg. verticillate a 3-4 (5), lineari-aghi- 
formi 1-2 x 6-12 mm, revolute sul 
bordo. Pannocchie brevi, pauciflore; 
sepali 3 mm, lanceolati a ovati, sul 
bordo con ghiandole nere brevem. sti- 
pitate; petali 9-10 mm, talora striati in 
rossastro. 


Rupi soleggiate (calc.). 
x (0 - 2000 m). - Fi. V-VII 
“DD - Orof. SW-Europ. 


)° 


Alpi Merid. dal Veron. a Rovereto, pr. 
Riva, Giudicarie, Bergam., Alpi Occid. 
dalla V. Aosta alla Lig. e fino alla Tosc. 


H. calycinum 


H. balearicum i 


H. corìs 
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56. Guttiferae 


H. hirsutum 


sulle Alpi Apuane, pr. Lucca, Senese a 
Frosini: R. 


Nota - Molte sono le segnalazioni erronee o 
dubbie (forse dovute alla somiglianza este- 
riore con specie di Fumana?): ad es. per 
Norcia, Lazio a Cervara, Cors.; più verosi- 
mile (ma non confermata di recente) l’indi- 
cazione per Cala di Forno nella Maremma 
Grossetana. 


854. H. hirsutum L. - E.S.G. irsuta - 
5168014 - H scap - %, 4-6 (11) dm, 
densam. pubescente con peli di 0.5-1 
mm (!). Rz. obliquo; f. eretto, ramoso 
in alto. Fg. ellittiche (2-2.5 x 5-6 cm), 
brevem. picciuolate, senza ghiandole 
scure; all’asc. delle fg. inf. spesso fa- 
scetti di fg. minori (5-7 x 20-30 mm). 
Inflor. ramosa, piramidale; sepali 
strettam. lanceolati (1x4-5 mm), sul 
bordo con ciglia ghiandolari lunghe 0.5 
mm; petali 8-11 mm con poche ghian- 
dole nere presso l’apice. 


Radure, vegetaz. ad alte 
erbe boschive, forre, 
tre sponde. (0 - 1600 m). - 

79 Fi. VI-VIN - Paleo- 
temp. 


Alpi e rilievi collinari prealpini (dal 
Triest. alla Lig.), Pen. dall’Emilia alla 
Cal.: R. 


855. H. pulchrum L. - E.S.G. occiden- 
tale - 5168016 - H scap - 2, 2-6 dm. F. 
obliquo alla base, quindi eretto, rami- 
ficato, glabro. Fg. ovato-cordate, am- 
plessicauli (6-20 mm) con ghiandole 
traslucide (ma senza ghiandole nere). 
Inflor. allungata con rami + eretti, ap- 
pressati; sepali 3 mm, ellittico-spatola- 
ti, arrotondati all’apice, sul bordo con 
ghiandole nere sessili o brevem. pe- 


H, pulchrum 


duncolate; petali 8-10 mm, sul bordo 
con ghiandole peduncolate rosso-scure. 


Brughiere, boschi su 
n) terreno acido (silice). - 

Fi. VII-IX - W-Europ. 
Ù (Subatlant.). 


Segnalato ripetutam.: pr. Mondovì, Lig. 
sui M. di Triora, Puglie a Monopoli e pr. 
Peschici, però non ritrovato di recente e 
probabilm. da eliminare. 


856. H. nummularium L. - E.S.G. pire- 
naica - 5168017 - H scap - Y, 1-3 dm. 
Simile a 855, ma minore, con f. pro- 
strato-diffusi; fg. subrotonde, con 2 
ghiandole nere all’apice; inflor. breve, 
corimbosa; sepali ottusi. 


Rupi calce. (500 - 2500 
3) m). - Fi. VI-VII - Pire- 


tì nei. 


Segnalato nel Nizzardo ed a Ventimi- 
glia, ma non osservato di recente e forse 
da eliminare. 


857. H. hyssopifolium Chaix - E.S.G. a 
fe. strette - 5168020 - H scap - 2, 3-7 
dm. F. ascendenti, glabri. Fg. lineari a 
ellittico-lineari (2-4 x 10-30 mm), ge- 
neralm. con fascetti ascellari di fg. ri- 
dotte. Inflor. allungata e stretta, subci- 
lindrica; sepali 3 mm, ovati; ottusi al- 
l’apice, sul bordo con ghiandole nere 
brevem. peduncolate; petali di un gial- 
lo pallido, 7-9 mm verso l’apice con 
ghiandole nere marginali. 
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vi 
H. nummularium 


Pendii sassosi (cale.). 


5) (500 - 1600 m). - Fi. 
VI-VIII - S-Europ - 
i Sudsib. 


Due aree distinte: in Lig. Occid. e nell’It. 
Centr. nelle Marche, Umbria ed Abr.: R. 


858. H. montanum L. - E.S.G. montana 
- 5168023 - H caesp- Y, (3) 5-7 dm(!)). 
F. eretto, robusto, glabro un po’ ramoso 
solo nell’inflor. Fg. lanceolate (1.5-3 X 
4-6 cm), di sotto glauche e scabre o + 
pubescenti; ghiandole nere abbondanti 
lungo il margine; fg. sup. anche con 
ghiandole traslucide; internodi allun- 
gati (spessa fino a 2-4 volte la fg. cor- 
risp.). Corimbi lungam. peduncolati, 
densi e quasi glomeruliformi; sepali 
lanceolati (1.5 x 4.5 mm), sul bordo 
subdentellati per ciglia lunghe 0.5 mm 
portanti una ghiandola nera; petali 
9-10 mm, senza ghiandole nere. 


Querceti e faggete, so- 
prattutto nelle fasi di 
degradazione. (0 - 1800 
m). - Fi. VI-VII - Euro- 
peo-Caucas. 


Su tutti i rilievi delle Alpi e della Pen. 
fino alla Basil., Sard. e Cors.: C. 


859. H. annulatum Moris - E.S.G. anu- 
lata - 5168024 - H caesp - 2%, 2-6 dm. 
Simile a 858, ma grigio-pubescente su f. 
e fg.; inflor. lassa, corimbosa; brattee 
con orecchiette cigliate, formanti un 
anello attorno al f.; sepali dentella- 
to-cigliati; petali talora con qualche 
ghiandola nera. 
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H. hyssopifolium 


Cespuglieti, forre. (300 - 
$ 800 m). - Fi. V-VII - 
ta NE-Medit. 


Sard.: R. - Bibl.: Arrigoni P. V. et AI, 
Webbia 28: 423-425 (1973). 


860. H. tomentosum L. - E.S.G. to- 
mentosa - 5168029 - H scap - 2/, 1-3 (5) 
dm (!). F. strisciante lignificato con ra- 
mi ascendenti, ampiam. ramosi spesso 
dalla base, con peli crespi di 0.3-0.5 
mm. Fg. ellittiche a ovate o quasi sub- 
rotonde, di 3-6 x 8-13 mm, max. 
11x16 mm, + amplessicauli alla base, 
arrotondate all’apice, senza ghiandole 
nere, sulle due facce con peli fitti ma + 
separati tra loro. Inflor. + lineari, 
pauciflore; brattee lesiniformi 0,5 x 3-5 
mm, senza orecchiette; sepali 1.3-2.1 x 
5-6 mm, con ghiandole nere sul bordo, 
1 generalm. anche all’apice; petali 6-9 
mm con abbondanti ghiandole nere. 


H. tomentosum (ic. nova) 


Terreni umidi, anche 

subsalsi. (0 - 800 m). - 
9 Fi. V-VI- Steno-Medit. 
ni Occid. 


Lig., Camp., Basil, Sard.: R. 


861. H. pubescens Boiss. - E.S.G. pu- 
bescente - 5168030 - H scap - , 6-9dm 
(). Simile a 860, ma maggiore; pube- 
scenza compatta ed infeltrita sul £. e fg. 
giovani; fg. 8-11 x 10-19 mm; f. diviso 
solo nell’inflor. che è corimbosa e mul- 
tiflora; sepali di 5-10 mm, acuti, all’a- 
pice aristati, ma senza ghiandola; petali 
ghiandolosi solo sul bordo, 9-15 mm. 


Ambienti umidi, talora 


o subsalsi. (0 - 500 m). - 
Fi. IV-VI - Steno-Me- 
Ùì dit. Occid. 


H. pubescens (ic. nova) 


177. HYPERICUM 


H. annulatum (da Moris) 


Sie. nel Palermit. e Malta: C; dubbia per 
la Sard. 


862. H. elodes L.. - E.S.G. delle torbiere 
- 5168032 - H scap/I rad - Y, 7-15 (40) 
cm, grigio-tomentoso per peli ragnate- 
losi di 0.3 mm (!). F. prostrato, ramoso, 
radicante ai nodi. Fg. ovate a subro- 
tonde (7-9 x 8-11 mm), senza ghian- 
dole nere. Pannocchie lasse, irrego- 
larm. corimbose; brattee triangolari 
0.7x 1.5 mm; sepali ovati 1.5x3 mm 
sul bordo con ghiandole rosso-corallo 
di 0.15 mm; petali 9-12 mm, dopo 
l’antesi avvolti a spirale; stami in 3 
gruppi, con filam. concresciuti fino a 
metà. 


Stagni, acquitrini, tor- 

biere. (0 - 300 m). - 
9 Fi. VI-VIN - Europ. 
s (Atlant.). 


Lig. Occid. e Tosc. alla Selva Pisana: 
RR. 


H. elodes 


56. Guttiferae 
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H. richeri 


H. spruneri (ic. nova) 


A 


863. H. perfoliatum L. (= AH. ciliatum 
Lam.) - E.S.G. a fg. cordate - 5168034 - 
H scap - 2£,3-7 dm. Simile a 864, ma fg. 
maggiormente allargate alla base ed 
amplessicauli; nervi deboli, non pro- 
minenti; internodi lunghi quanto le fg. 
o più; sepali con ghiandole; petali con 
ghiandole nere solo sul bordo. 


Selve, boscaglie, siepi. 
(0 - 1200 m).- Fi. V-VI- 
Steno-Medit. 


Pen. (verso N fino alla Marsica, Trasi- 
meno ed Orbetello), Sic., Sard.,, Cors. ed 
Is. minori: C. 


864. H. richeri Vill. - E.S.G. di Belleval! 
- 5168038 - H scap - , 2-4 (6) dm, 
glabra (!). F. brevem. striscianti, quindi 
eretti, robusti, indivisi fino all’inflor. 
Fg. lanceolate a ovato-lanceolate (1-1.5 
x 2.5-4 cm), in generale decisam. più 
lunghe dell’internodio corrisp. (carat- 
tere distintivo rispetto a 858!), per cui il 
f. ne risulta quasi completam. avvolto; 
nervi prominenti sulla pag. inf. e reti- 
colati. Corimbi densi; sepali lanceolati 
2.5X6 mm; petali ellittici 7x 12-14 
mm, acuti, con abbondanti ghiandole 


nere. 


Prati aridi, cespuglieti, 
alte erbe boschive. (1000 
- 2000 m). - Fi. VI-VIII 
- Orof. S-Europ. 


Alpi Lomb. nel Bresc. e Bergam., Alpi 
Occid, App. Sett. e Centr. fino alla 
Marsica: R. 


Nota - Da noi solo la subsp. richeri con fg. + 
acute e ghiandole dei sepali portate da 
frange lunghe 1 mm e più; nei Balcani è 
diffusa la subsp. grisebachii (Boiss.) Nyman 
(= H. alpinum W. et K. p.p.) con ghiandole 
peduncolate o frange brevi (0.4 mm) e fg. 
più ottuse, che all’estremo nordoccid. del 
suo areale si avvicina al nostro territorio 
raggiungendo le Alpi della Slovenia. Essa 
potrebbe venire ricercata nell’Italia nordo- 
rientale. 


865. H. spruneri Boiss. - E.S.G. di 
Spruner? - 5168039 - H scap - 2f, 3-6 
dm. Simile a 864, ma fg. più strette, 


! P. Richer de Belleval (1564-1602), fondatore 
dell'Orto Botanico di Montpellier. 

2 Spruner W. von (1805-1874), collaborò agli studi 
del Boissier sulla Flora dei Balcani. 


senza nervature reticolate sporgenti; 
sepali con ciglia portanti una ghiandola 
scura sul bordo. 


Boscaglie, siepi. (0 - 600 
9) m). - Fi. V-VI - SE-Eu- 


I rop. 


Puglia e Basil, area da precisare (non 
distinto finora da 863); anche in Istria, 
ma solo pr. Pola, în terr. jugoslavo. 


866. H. barbatum Jacq. - E.S.G. barbata 
- 5168041 - H scap - Y, 2-4 dm, glabra e 
glaucescente (!). F. brevem. striscianti, 
quindi eretti. Fg. lanceolate o ellittiche, 
ma alla fior. con bordo revoluto e 
quindi apparentem. lineari, di 2-3 X 
18-25 mm; ghiandole traslucide - e 
ghiandole nere presenti; internodi più 
lunghi delle fg. Inflor. corimbosa; 
brattee lesiniformi 0.5x4 mm; sepali 


.lanceolati 2x7 mm, con frange lunghe 


1 mm, non portanti ghiandole nere; 
petali 9 mm, con ghiandole nere. 


Incolti, prati freschi. 
9) (500 - 1500 m). - Fi. 
Ùì VI-VI - SE-Europ. 


Cal. sul Pollino e Sila: C. 


867. H. australe Ten. - E.S.G. meridio- 
nale - 5168049 - H scap - X, 10-40 cm. . 
Simile a 868, ma f. più robusti, spesso 
ascendenti o eretti; fg. senza ghiandole 
traslucide; sepali sul bordo generalm. 
con ghiandole peduncolate; petali (5) 
7-15 mm. 


Prati umidi, boschi fre- 


8 schi. (0 - 500 m). - Fi. 
IV-V - Steno-Medit. - 
i Occid. 


Lig., Tosc., Lazio, It. Merid., Sic., Sard,, 
Cors. ed Is. minori: C. 


868. H. humifusum L. - E.S.G. prostrata 
- 5168050 - H scap (H bienn) - X (0), 
5-30 cm. F. prostrato-diffusi, radicanti 
ai nodi, con rami ascendenti. Fg. ovali a 
ovali-lanceolate (3-8 x 5-15 mm), gla- 
bre e glauche, con ghiandole traslucide 
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e (sul bordo) ghiandole nere. Fi. isolati 
o in cime pauciflore; 3 sepali ovati (3-4 
mm), gli altri 2 lanceolati e minori, tutti 
con ghiandole sessili sul bordo o raram. 
con ghiandole peduncolate; petali 4-8 
mm, generalm. biancastri e privi di 
ghiandole nere. 


Alpi (prevalentem. occident.) dal Trent. 
alla Lig., App. Sett., Tosc., pr. il Trasi- 
meno, Sard, e Cors.: R. 


Pantani, acquitrini tem- 
SO poranei, sentieri umidi 
kx nei boschi. (0 - 1200 m). 

> - Fi. VIIX - Subco- 


smop. 
Variab. - Si presenta talora in popolazioni a 
ciclo ridotto (bienni e perfino annuali), se- 
gnalate ad es. in Piem. al Lago di Candia. 
Sul polimorfismo di 868 cfr. Martin-Saus E., 
Bull. Soc. Hist. Nat. Toulouse 50 (1922). 


869-871, Gruppo di H. tetrapterum - Specie perenni, giabre, con fg. a ghiandole 
nere, sepali interi e f. più o meno completam. quadrangolare. Alle prime due 
specie (diploidi con 2n = 16), si aggiunge 871, che è un tetraploide con 2n = 32, 
formatosi per incrocio tra H. maculatum Crantz subsp. obtusiusculum (Tourlet) 
Hayek e H. perforatum L. e che successivam. si è stabilizzato ed ha allargato la 
propria area anche su zone, nelle quali il primo dei due parenti non si presenta. 
Questo è pure il caso dell’Italia. Il problema è complicato dall’esistenza di ibridi 
primari tra 870 e 872 quando (come anche sulle nostre Alpi avviene frequentem.) 
le due compaiono assieme: questi ibridi sono triploidi quando polline di 872 
feconda l’ovario di 870 oppure pentaploidi nel caso inverso, hanno esistenza 
effimera, però risultano morfologicam. quasi identici a 871. È quindi dubbio se le 
segnalazioni di 871 per l’Italia si riferiscano veram. a questo aliotetraploide op- 
pure agli ibridi effimeri sopra ricordati. Sul complicato problema cfr. Fréhlich A., 
Oesterr. Bot. Z. 63: 13-19 (1913); Salmon F.L.S., Journ. of Bot. 51: 317-319 (1913); 
Schinz A., Vierteljahrsschr. Naturf. Ges. Zirich 49. 231-241 (1904); Robson 


N.K.B., Proc. Bot. Soc. Br. Isles 2,3 (1957, 1958). 


1 F. sugli angoli con ali larghe 0.5 mm; sepali acuti; petali 5-7 mm 


1 F. angoloso, ma senza vere ali 


2 F. a 4 angoli egualm. sviluppati; sepali ottusi; petali 9-10 mm 
DERE peli ddeionhe. 870. H. maculatum 


869. H. tetrapterum 


2 F. almeno in alto con 2 angoli appena accennati; sepali acuti o acumi- 


nati; petali 10-15 mm 


869. H. tetrapterum Fries (= H. qua- 
drangulum L. nomen ambiguum; H. 
acutum Moench) - E. S. G. alata - 
5168051 - H scap - Y, 2-3 (7) dm, gla- 
bro (!). F. prostrati alla base, quindi 
eretti, ramosi, 4angolari e sugli angoli 
con ali larghe 0.5 mm. Fg. dimorfe, in 
maggioranza ellittiche di 5 x 15 mm, 
però alcune (alle principali ramifica- 
zioni) ovato-lanceolate di 15 x 25 mm, 
con ghiandole traslucide e con poche 
ghiandole nere. Corimbi multiflori; se- 
pi acuti, interi, senza ghiandole sul 

ordo, lanceolati (1.5 x 4.5 mm); pe- 
tali 5-7 mm, spesso lobati da un lato, 
raram. con ghiandole nere. 


Paludi, sponde, canneti. 
(0 - 800 m, nella Pen. 
sale fino a 1500 m).- Fi. 
VI-VIII - Paleotemp. 


oca 
ha 


In tutto il terr.: R. - Bibl.: cfr. 870. 


871. H. Xx desetangsii 


Variab. - Nell’It. Centr. e'Merid. è stato 
spesso citato H. undulatum Schousboe, spe- 
cie subatlantica, che manca in Italia: la pre- 
senza di individui con fg. ondulate e revolute 
sul bordo non deve ingannare. Con questo è 
stato pure identificato H. neapolitanum Ten. 
che sec. Strobl (FL Ema n. 1132) si distin- 
guerebbe per i sepali acuminati, i petali 
senza ghiandole nere e le fg. oblanceolate, 
ma probabilm. non è specificam. distinto. 
Una pianta d’interpretazione controversa è 
H. corsicum Steudel che si distingue (Briquet 
J., Prodr. FI. Corse 2,2: 145, 1936) per «f. 
basso, gracile, decombente, a 4 angoli de- 
bolm. alati. Fg. tenui, piccole, ovato-arro- 
tondate o orbicolari, a nervature di I e I 
ordine poco o nulla sporgenti, con nervature 
di III ordine (anastomosi) poco sviluppate. 
Cime più pauciflore». I petali sarebbero 
inoltre macchiati di rosso. Si presenta assie- 
me al tipo in Cors. e va ulteriorm. studiato. 


870. H. maculatum Crantz - E.S.G. 
delle Alpi - 5168053 - H scap - X, 25-40 
cm (!). F. prostrati alla base, quindi 
eretti, ramosi, 4angolari per 4 linee 
longitud. appena rilevate, senz’ali. Fg. 


H. humifusum 


H. tetrapterum 


a 
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H. mutilum 


ellittiche (1-2 x 2-3.5 cm), quelle alle 
biforcazioni decisam. maggiori delle 
altre; lamina glabra con ghiandole 
scure e talora ghiandole traslucide. 
Corimbi brevi, ma multiflori; sepali 
lanceolati (1.5 x 4 mm), interi e senza 
ghiandole sul bordo, ottusi e spesso 
erosi; petali oblanceolati 9-10 mm, su 
tutta la superf. con ghiandole nere. 


Prati montani, cespu- 
glieti subalpini. (500 - 
2000 m, max. 2600 m). - 
Fi. VII-VII - Eurasiat. 
(suboceanica). 


Alpi, dalle Giulie alle Grigne: C; Alpi 
Occ.: R. - Bibl: Fr6hlich A., Sitzungs- 
ber. Akad. Wiss. Wien, math.-naturw. 
KI, Abt. 1, Bd. 120 (1911). 


Variab. - Lo studio, peraltro assai pregevole, 
del Fròhlich porta alla distinzione di una 
serie di subsp., var. e fo., che in gran parte 
rappresentano stati individuali; solo la 
subsp. obtusiusculum (Tourlet) Hayek ha 
resistito alle critiche successive, però essa 
non è stata finora osservata in Italia. Sulla 
precisa area di distribuzione di 870 vi sono 
parecchie incertezze, a causa delle frequenti 
confusioni con 869: è indicato per la Lig., il 
che appare verosimile, benché il Burnat lo 
escluda dalle Alpi Maritt.; anche l’indica- 
zione per l’App. Moden. potrebbe esser ve- 
ra, ma non è stata verificata di recente. Me- 
no credibili le segnalazioni dall Abr. (Valle 
dell’Aterno), dall’Argentario e dalla Sard. 


871. H. Xdesetangsii! Lamotte - 
E.S.G. ibrida - 5168062 - H scap - Y, 
30-80 cm. Simile a 870, ma f. abbon- 
dantem. ramosi; fg. spesso con ghian- 
dole traslucide; sepali acuti ed acumi- 
nato-mucronati; petali 10-15 mm. Ibri- 
do fissato 870 X 872. 


Prati umidi. (500 - 1500 
d) m).- Fi. VII-VII - Fu- 


t) rop. l 


Piem. e Lig. Occ.: R. 


872. H. perforatum L. - Erba di S. Gio- 
vanni comune - 5168054 - H scap - Y, 
2-7 dm, glabra (!). F. alla base prostrato 
e lignificato, con rami orizz. afilli e + 
arrossati e rami eretti fioriferi, con 2 
linee longitud. su lati alterni negli in- 
ternodi successivi. Fg. lanceolate, co- 
Rete di ghiandole traslucide e con 
ghiandole scure sul bordo. Corimbi 
multiflori; brattee strettam. lanceolate 
1 x 5 mm; sepali lesiniformi, interi, 
acutissimi; petali ellittici (6 x 10-12 


! Des Etangs N. Ch. (1801-1876), giudice di pace in 
una cittadina della Champagne e diligente florista. 


mm), spesso asimmetrici, dentellati, 
con ghiandole scure sul bordo. 


Prati aridi, boscaglie, 
bordi di boschi, lungo le 
vie, incolti. (0 - 1600 m). 
- Fi. V-VII - Paleo- 
temp. divenuto Subco- 
smop. 


In tutto îl terr.: C. - Bibl.: cfr. 870. 


1 Fg. di 8-13 x 15-25 mm; sepali 1.3-1.5 X 
5-6 mm; petali con sole ghiandole scure 
sul bordo. - La stirpe più comune ...... 
Plata ia NE (a) subsp. perforatum 


1 Fg. minori; sepali di 0.7-1.0 x 3-7 mm 

2 Fg. ovato-ellittiche 4-6 x 7-10 mm; pe- 
tali con ghiandole e striscie scure. - /n 
tutto il terr. nelle stazioni più aride .... 
(b) subsp. veronense (Schrank) Fròhlich 


2 Fg. lanceolato-lineari 3-7 x 12-25 mm; 
petali con sole ghiandole puntiformi sul 
bordo. - Rara o poco osservata . ....... 
.. (€) subsp. angustifolium (DC.) Gaudin. 


Usi - Questa pianta ha colpito da lungo 
tempo la fantasia popolare, per le foglie con 
caratteristico aspetto bucherellato; inoltre 
strappando i fiori, dai peduncoli sgorga un 
latice di colore sanguigno. Gli usi medicinali 
erano molto vari, ma sono oggi abbandona- 
ti; da essi derivano i nomi popolari della 
pianta. Iperico era usato come nome erudito 
già nel Medio Evo (ed anche nell’antichità, 
ma forse per piante differenti); da questo 
derivano nomi come Perico, Pelico, Imperi- 
co, Impeja, Pirico, Piricoccu; dalle fg. di 
aspetto perforato: Perforata, Preforata, Per- 
furatura, Trafurella; forse da questo aspetto 
perforato (dai fulmini?) è derivata la cre- 


| denza che quest'erba protegga dalle folgori e 


più in generale dai diavoli (e di qui nomi 
come Cacciadiavoli, Scacciadiavoli, Scac- 
ciademonio, Fugademonio), e l’uso di rac- 
coglierla il giorno di S. Giovanni (24 giugno) 
e farne mazzetti da appendere sulla porta di 
casa come protezione dai diavoli; di qui il 
nome Erba di S. Giovanni, il più diffuso in 
tutt'Italia, dalla Liguria alla Sicilia ed anche 
fuori d’Italia, in Germania, Francia ed In- 
ghilterra. 


873. H. triquetrifolium Turra (= H. 
crispum L.) - E.S.G. crespa - 5168055 - 
H scap - %, 15-50 cm. F. prostrati o 
ascendenti, ramosissimi dalla base, con 
rami patenti e portam. piramidale. Fg. 
2-5 x 5-15 mm, lanceolato-amplessi- 
cauli, con bordo ondulato. Fi. isolati o 
pochi, apicali; sepali ovali, ottusi, senza 
ghiandole nere; petali raram. con 
ghiandole nere presso il bordo. 


Incolti aridi. (0 - 800 
9) m). - Fi. II-X - Steno- 
i medit.-orient. 


Puglia, Basil, Cal. e Sic.: Rs. 


ear 
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874. H. mutilum L. - E.S.G. americana - 
5168058 - T scap - ©, 2-5 dm, senza 
ghiandole nere. F. eretto, nella metà 
sup. ramoso-corimboso. Fg. lanceolate 
(3-8 x 7-20 mm), semiamplessicauli. 
Cime multiflore; sepali 2-3 mm, interi e 
senza ghiandole; petali 2 mm; stami 
16-18, liberi. 


Incolti umidi. (0 - 300 
m). - Fi. VI-IX - Nord- 
amer. 


SG 
SS 
È 


Avv. pr. Torino alla Mandria, Lomb. 
(Groane) edin Tosc. tra Pisa e Lucca: R. 


Fam. 57. Lauraceae 


Alberi o cespugli con fg. alterne, raram. opposte o verticillate; fi. ciclici, in Laurus 2-meri con 
2 + 2 tepali, stami 8-12; fr. a bacca monosperma. 


178. LAURUS L.. - Alloro (2823) 


875. L. nobilis L. - A.; Lauro - 2823001 - 
P caesp (P scap) - O (©), 1-5 (10) m, 
dioico (!). Rami giovani verdi con len- 
ticelle (0.5-1.5 mm) allungate longitu- 
dinalm. Fg. sempreverdi, aromatiche, 
coriacee, verde-scuro e lucide di sopra, 
alterne, con picciuolo arcuato di 6-10 
mm e lamina per lo più appressata al f., 
strettam. ellittica o oblanceolata (2-4 x 
6-12 cm), acuminata all’apice, irrego- 
larm. erosa e per lo più ondulata sul 
margine. Ombrelle ascellari su pedun- 
coli di 1 cm; fi. gialli (3 mm), i & con 
8-12 stami, i £ con 4 staminodi ed 1 
ovario supero; bacca ovoide (1 cm) ne- 
ra alla maturità. 


Staz. soleggiate nella 
zona dell’olivo. (0 - 800 
m). - Fi. IM-IV - Ste- 
no-Medit. 


In tutto il terr., ma quasi ovunque coltiv. 
o naturalizzato. 


Osserv. - Spontaneo probabilm. solo in Sic., 
Sard., Cors., Arcip. Tosc., Zannone, Capri; 
forse anche in Maremma e coste Laz.; qui si 
tratta di specie tipica dei greti di corsi d’ac- 
qua intermittenti e boschi umidi. Molto dif- 
fuso e con riproduzione spontanea anche 
sulle pendici calc. in Lig.; sul L. di Garda 
(anche L. di Como e L. Maggiore), nel 
Triest. a Miramare e Duino e nel. Quarnero 
pr. Abbazia (toponimo Laurana, oggi Lo- 
vran!). però in questo caso. per la diversa 
ecologia si tratta forse di antica introduzione 
antropica oppure di razza diversa. 


Fam. 58. Magnoliaceae 


Alberi o cespugli con fg. alterne; fi. spirociclici ermafr. omoclamidati con 6- molti tepali (per 
lo più petaloidi); stami numerosi; carpelli numerosi, riuniti in infruttescenza a pigna. Sono 
distribuite nelle zone tropic. e subtropic. dell’Asia Orient. ed America; nel Terziario spon- 
tanee anche in Europa, ma in seguito scomparse, sono ora frequentem. reintrodotte. 


Fg. bruscam. troncate o retuse all’apice 


Fg. appuntite o arrotondate all’apice ... 


calura ne a 178/11, Liriodendron 


178/II. Magnolia 


L nobilis 


58 


. Magnoliaceae 


58. Magnoliaceae 
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178/II. LIRIODENDRON L. - Liriodendro (2654) 


875/11. L. tulipifera L. - Liriod, - 
2654001 - P scap - Q, 5-20 m. Albero 
caducifoglio. Fg. simili a quelle del 
Platano, ma minori (6-12 cm) ed all’a- 
pice caratteristicam. troncate o retuse. 
Perianzio formato da segm. petaloidi 
bianco-verdastri lunghi 3-5 cm, alla 
base giallo-aranciati, con stami spor- 
genti; fr. conico 6-8 cm. - Originario 
degli Stati Uniti Or. (dalla Florida al 
New York), da noi coltivata per ornam. 


L. tulipifera (ic. nova) 


soprattutto nella Pad. ed Insubria. - Fi. 
IV-V - Nordamer. 


Nota - Frequente nello strato arboreo della 
foresta mista caducifoglia sui M. Appala- 
chiani, in ambiente paragonabile a quello 
dei nostri carpineti ed orno-ostrieti; in pri- 
mavera si copre di fi. simili a quelli della 
Magnolia, e del resto anche le fg. dalla for- 
ma bizzarra accrescono la bellezza della 
pianta. 


178/IIL. MAGNOLIA! L. - Magnolia (2651) 


875/II. M. grandiflora L. - Magn. - 
2651001 - P scap - 2, 5-25 m. Albero 
sempreverde con fg. ellittiche o lan- 
ceolate (4-6 x 10-20 cm), coriacee, lu- 
cide di sopra, brevem. acuminate. Fi. 
(diam. 15-20 cm), bianchi, fortem. pro- 
fumati; stami numerosi a lancetta; fr. a 
pigna lungo 7-10 cm, semi rossi. - Ori- 
ginaria degli U.S.A. merid. dalla Florida 
al Texas, da noi coltiv. nei parchi. - Fi. 
V-VI - Nordamer. 


Nota - Le Magnolie, un tempo fossili anche 
da noi, sono scomparse dalla flora sponta- 


M. grandiflora (ic. nova) 


nea dell’Europa e del Medit.: la maggioran- 
za delle specie vive oggi nella fascia subtro- 
picale del Nordamerica e dell'Asia Or. La 
classica Magnolia è quella sempreverde da 
noi descritta, che raggiunge dimensioni 
maestose. Molto spesso vengono oggi colti- 
vate nei parchi e giardini piante di piccole 
dimensioni (alberelli o arbusti) con fg. ca- 
duche, e fioritura all’inizio della primavera, 
prima della comparsa delle fg. Vanno ricor- 
date soprattutto M. obovata Thunb. (Giap- 
pone), M. stellata (Sieb. et Zucc.) Maxim. 
con petali bianchi oblanceolato-lineari, 
molto numerosi e l’ibrido M. soulangeana 
Soul.-Bod. con fi. grandi da bianchi a pur- 
pureo-violetti. 


Fam. 59. Papaveraceae 


Erbe laticifere con fg. alterne; fi. ciclici eteroclamidati, attino- o zigomorfi, con 2 sepali, 4-6 
petali e stami 2, 4 o numerosi; ov. supero; fr. a capsula. Alcaloidi in alcune specie di Papaver. 
- Bibl.: Fedde F. in Engler A., Das Pflanzenreich 40 (1909), Ryberg M., Acta Horti Berg. 19: 
122-248 (1960). 


1 Fi. attinomorfi 
2 Capsula lunga meno di 10 volte il diam., in alto con un disco stimmatico 
a 4-20 lobi 179. Papaver 
2 Capsula lineare, lunga più di 10 volte il diam., in alto con stimma 
capitato à 2-3 lobi 
3 Petali violetti; fg. divise in lacinie lineari ................. 
3 Petali gialli o rosso-aranciati; fg. con lembo allargato 
4 Petali lunghi 1.5-3 cm; pianta grigio-glauca .............. 
4 Petali lunghi 0.6-1 cm; pianta verde 
1 Fi. zigomorfi 
5 Petali patenti: 2 opposti 3-lobi, gli altri due divisi in 3 lacinie lineari; 


180. Roemeria 


Papaver ! Magnol P. (1638-1715), botanico a Montpellier. 
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capsula lineare (3-6 cm) con articoli l-spermi .............. 183. Hypecoum 
5 Petali conniventi lateralm., il maggiore prolungato a sacco o sprone 
(escl. Platycapnos); capsula più breve, non articolata 
6 Piante annue; fr. (1.5-4 mm) subsferico o ovale, 1-spermo 
7 Fi. in spiga lassa, ben distanziati fra loro; petalo sup. prolungato a 
sacco; fr. subsferico ............ 185. Fumaria 
7 Fi. in spiga densa e compatta; petalo sup. non a sacco; fr. ovale-ap- 
piattito 186. Platycapnos 
6 Piante perenni (895/b: annua; 894: bienne); fr. (10-25 mm) linea- 
re-fusiforme, polispermo 184. Corydalis 


179. PAPAVER L. - Papavero (2853) 


Bibl.: Fedde F. in Das P/lanzenreich 40: 288-386 (1909); Knaben G., Opera Bot. Lund 2 (3): 
1-74 (1959); id. 3 (3): 1-96 (1959). 


1 Piante perenni dei ghiaioni alpini; fg. tutte riunite alla base; fi. gialli o 
DIANCHI iii i a 885-887. gr. di P. alpinum 
1. Piante annue delle zone inf., f. fogliosi; fi. rossi o bianco-rosei 
2 Piante verdi; fg. cauline non amplessicauli; capsula 0.6-2.5 cm 
3 Capsula ispida; stami con filam. dilatati in alto 
4 Calice irsuto; capsula alla maturità ovale (7-8 x 10-15 mm), con 


numerosi peli spessi alla base 0.3-0.4 mm; semi lunghi 0.5-0.6 mm 
RR e a a ene 884. P. hybridum 


4 Calice sparsam. peloso o talora subglabro; capsula diam. 4-5 mm con 
peli spessi alla base 0.2 mm; semi più lunghi 


5 Capsula ovale, breve (6-10 mm); f. e calice con peli lunghi 0.5-1 mm; 
semi 0.7-0.9 mm 883. P. apulum 


5 Capsula clavato-fusiforme, lunga 15-20 mm; f. e calice con setole 
lunghe 1.5-3 mm; semi 0.9-1.1 mm ........ 00 882. P. argemone 


3 Capsula glabra; filam. non dilatati 


6 Capsula lunga 1-1.5 volte il diam. ....... Ora gine 878. P. rhoeas 
6 Capsula lunga 2-5 volte il diam. 
7 Capsula lunga 2-3 volte il diam. 
$ Antere violette; stami generalm. < ovario ........... 879. P. dubium 
8 Antere gialle; stami = ovario ..................... 880. P. lecoquii 


7 Capsula lunga 3-5 volte il diam. ................ 881. P. pinnatifidum 

2 Piante glauche con fg. cauline amplessicauli; capsula 4-8 cm 
9 Fg. con lobi acuti, terminanti in una setola 
9 Fg. con lobi ottusi, senza setola .................... 


877. P. setigerum 
876. P. somniferum 


878 
879 880 881 882 


179. PAPAVER 


Corydalis Fumaria 


876 


883 
884 


59. Papaveraceae 


P. somniferum 


P. rhoeas 


P. dubium (da Rchb.) 


876. P. somniferum L. (incl. P. album 
Miller, P. hortense Husenot; P. offici- 
nale Gmelin) - P. domestico - 2853001 - 
T scap - O, 3-12 dm, subglabro. F. 
eretti, robusti, glauchi. Fg. cauline 
ovate o lanceolate, lunghe 7-12 dm, alla 
base cordato-amplessicauli, profon- 


+ dam. lobate sul bordo, ondulate, cero- 


se; lobi ottusi, non terminanti con una 
setola. Fi. terminali su peduncoli al- 
lungati; bocciuolo pendulo (8 x 15-20 
mm); sepali precocem. caduchi; petali 
4 lunghi 3-5 cm, ondulati, bianchi, rosei 
o violetti, con chiazza scura alla base, 
spesso lobati sul bordo; stami numerosi 
a filam. bianchi; disco stigmatico con 
8-12 (-18) raggi; capsula subsferica (3-5 
x 4-8 cm). 


Coltiv. come pianta me- 
dic. (P. da oppio), per i 
semi aromatici (sulle 
Alpi) e come specie or- 
namentale. (0 - 1500 m). 
- Fi. V-VII - Euri-Me- 
dit. divenuto subcosm. 
(forse derivato per col- 
tura da 877). 


Raram. subspont. nell’It. Sett. - Bibl.: 
Danert S., Kulturpflanzen 6: 61-88 
(1958); Hrishi N. J., Genetica 31: 1-130 
(1960). 


877. P. setigerum DC. - P. setoloso - 
2853029 - P scap - ©, 2-8 dm. Simile a 
876. ma più gracile: f., fg. e peduncoli 
con setole allungate; fg. minori con la- 
mina più stretta e lobi acuti, terminanti 
con una setola; disco stigmatico con 5-8 
raggi; capsula 4-5 cm. 


Pascoli, muri, infest. i 
n) coltivati. (0 - 600 m). - 
D Fi. V-VI - W-Medit. 


Coste occid. dalla Lig. alla Cal., Sic., 
Sard. e Cors.: C. 


878. P. rhoeas L. - P. comune; Roso- 
laccio - 2853002 - T scap - ©, 2-6 dm 
(D). F. eretto, ramoso, setoloso. Fg. inf. 
pennatosette con 2-3 denti per lato, a 
contorno spatolato (2 x 10 cm), le 
cauline a contorno triangolare (3-5 X 
5-7 cm) con due lacinie basali patenti. 
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Fi. (diam. 5-7 cm) con petali scarlatti; 
capsula subsferica (7-12 x 8-14 mm). 


Infest. i campi di cereali, 
spesso anche su ruderi e 
macerie. (0 - 1950 m). - 
Fi. IV-VI, spesso anche 
VII-IX - E-Medit., da 
noi sempre sinantropi- 
co (Archeofita?). 


In tutto il terr.: C. 


F. con peli patenti, soprattutto sui pedun- 
coli; petali con una chiazza nera alla ba- 
se. - La stirpe più comune ............ 

io area (a) subsp. rhoeas 


F. in alto e peduncoli con peli appressati; 
petali senza chiazza nera. - Raram. so- 
stituisce la prec. (Ven., Trent, Emilia, 
Abr., Camp., Luc., Cal., Sic., Cors.). (= 
P. intermedium Bech.) .............. 
.... ()) subsp. strigosum (Boenn.) Pign. 


Osserv. - Non è sicuro che i Papaveri «nfe- 
stanti le colture (877-879 e 881-884) siano 
veramente spontanei da noi: il gruppo ha 
stretti collegamenti con la flora della regione 
subdesertica compresa tra l'Iran ed il Pamir, 
cioè la stessa area dalla quale derivano i 
Frumenti coltivati; pare dunque verosimile 
che queste specie siano state introdotte nel 
bacino del Mediterraneo assieme ai Cereali 
e vi siano rimasfe come specie spontaneiz- 
zate, ma sempre legate all’attività antropica 
(Archeofite). 


879. P. dubium L. (incl. P. obtusifolium 
Desf., P. roubiaei Vignier) - P. a clava - 
2853003 - T scap - ©, 2-5 dm (1). F. 
eretto, ramoso, con peli patenti sparsi 
nella metà inf. in alto + appressati. Fg. 
setolose sulle nervature, le basali pen- 
natosette con 1-2 denti su ciascun lato 
dei segm., le cauline lanceolato-lineari 
(4-12 Xx 40-90 mm) e semplicem. den- 
tate. Fi. (diam. 5-6 cm) con petali scar- 
latti di 3-4 x 2-3 cm; stami < ovario, 
con antere violette; capsula clavata (+ 
7x14mm). 


Infestante le colture di 
cereali. (0 - 1900 m). - 
Fi. IV-VI - E-Medit.- 
Turan. (Archeofita?). 


Un 
y 


Soprattutto su suoli pesanti, debolm. 
acidi; in tutto il terr.: C. - Bibl.: Koop- 
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mans A., New Phytol. 69: 1121-1130 
(1970). 


880. P. lecoquii Lamotte - P. di Lecoq! - 
2853004 - T scap - ©, 2-5 dm. Simile a 
879, ma latice giallo anziché bianco e 
fg. più profondam. divise, 2-pennato- 
sette; stami con antere gialle, lunghe 
quanto l’ovario; capsula (5-8 x 14-20 
mm) subcilindrica, bruscam. contratta 
alla base. 


Rupi e ghiaie. (0 - 650 
$ m). - Fi. IVVI - W- 
I, Europ. 


Cors. ad Ajaccio, Calvi, Pto. Vecchio, 
Colle di S. Colombano: R. 


881. P. pinnatifidum Moris (incl. P. si- 
moni Fouc.) - P. pennatifido - 2853007 - 
T scap - ©, 2-5 dm. Simile a 879, ma fg. 
basali bipennatosette con segm. di Î° 
ordine ristretti alla base; fg. cauline lo- 
bate o pennatosette; capsula cilindri 
co-conica (5-6 x 18-25 mm). 


Infestante i coltivati. (0 
4° - 600 m). - Fi. IV-V - 
i Steno-Medit. 


Riviera Lig, Basil a Petrucco, Sic. 
Sard., Cors., Pianosa: C. 


882. P. argemone L. - P. selvatico - 
2853010 - T scap - ©, 2-5 dm. Simile a 
884, ma fg. pennatosette con segm. 
dentati o acutam. lobati; petali obovati 
lunghi 20-25 mm, non o scarsam. rico- 
prentisi sui bordi, rosso-scarlatti scuri, 
talora con chiazza basale più scura, 
capsula allungata 4-5 Xx 15-20 mm. 


Infestante le colture di 
cereali. (0 - 700 m). - Fi. 
V-VI - Medit.-Turan. 
(Archeofita?). 


! Lecoqg H. (1802-1871), florista e fitogeografo 
francese. 


Su suoli pesanti, subacidi, nelle zone iîr- 
rigue; pianura lomb.-piem. (a N del Po): 
C; Pad. e Prealpi, Tosc., Umbria, Roma, 
Sard. e Cors.: R; segnalata ancora pr. 
Capua ed alle Eolie. 


883. P. apulum Ten. (= P. argemonoi- 
des Cesati) - P. pugliese - 2853012 - T 
scap - ©, 2-5 dm. Simile a 884, ma con 
pelosità ridotta; petali rosei con chiazza 
scura alla base, lunghi 20-25 mm; cap- 
sula ellissoide di 4-5 x 6-10 mm. 


Colture di cereali. (0 - 
800 m). - Fi. IV-V - 
y NE-Medit. 


It. Merid. (verso N fino al Salern. e 
Garg.) e Sic.: C; Istria, Veronese, Ber- 
gam., Lugano, Lig., M. Simbruini, Te- 
ram.: R. - Bibl.: Landolt, Bawhinia, 3: 
265-268 (1967). 


884. P. hybridum L. (= P. hispidum 
Lam.) - P. spinoso - 2853013 - T scap - 
©, 2-5 dm. F. eretto, ispido. Fg. basali 


bipennatosette con segm. di 1° ordine | 


picciuolati; fg. cauline pennatosette 
con lacinie acute. Petali subrotondi 
lunghi 15-20 mm, ricoprentisi sui bordi, 
violaceo-rosei con chiazza scura alla 
base; stami con filam. violetti ed antere 
blu; capsula ellissoide: 7-8 x 10-15 
mm. 


Infestante le colture di 
a cereali. (0 - 1200 m). - 
<a Fi. V-VI - Medit-Tu- 
ran. (Archeofita?). 


In tutto il terr., soprattutto in colli aridi 
cale.: C. 


Variab. - Popolazioni siciliane caratterizzate 
da setole bianche patenti sui f., fg. e pedun- 
coli, capsula subsferica e disco stigmatico a 
8-10 raggi (anziché 4-8) sono state descritte 
come P. siculum Guss., però non sembrano 
realmente distinte. 


P. argemone (da Rchb.) 


P. hybridum 


179. PAPAVER 
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P. kerneri 


885 


887/b 


886 
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885-887 er. di P. alpinum L. - H scap - , 5-15 cm. F. striscianti, ascendenti dai 
quali si elevano scapi uniflori, ispidi, in alto per lo più incurvati. Fg. tutte basali, 
lungam. villose, 1-2-pennatosette, lunghe 4-9 cm (di cui almeno la metà picciuolo). 
Fi. (diam. 3-5 cm) con boccio ellissoide (1 cm), irsuto, pendulo; sepali precocem. 
caduchi; petali obovati bianchi a gialli ed aranciati; stami numerosi con antere 
gialle; capsula clavata 3 x 10-14 mm. - Fi. VII-VIII. - Artico-Alp. 


Gruppo polimorfo, nell’Europ. Merid. rappresentato da una serie di entità differenziatesi 
probabilmente in relazione alle glaciazioni (mancano nelle zone più lungam. coperte dai 
ghiacci!) ed anche oggi incompletam. conosciuto. - Bibl.: Widder F. J., Oesterr. Bor. Z. 81: 
56-59 (1932); Markgraf F., Phyton T: 302-314 (1958). 


Oltre alle nostre subsp. ancora la subsp. alpinum sulle Prealpi Austriache, la subsp. sendineri 
(Kerner) Sch. ct K. sulle Prealpi Bavaresi, la subsp. tazricum Nyarady sul Tatra ed in 
Svizzera, la subsp. corona-sancti-stephani (Zapal.) Markgraf in Transsilvania e nel Rodope. 


1 Fg. aventi i due segm. basali di 1° ordine lanceolati (lunghi 2-3 volte la 
largh.) interi, lobati o partiti, ottusi all’apice e + arcuato-conniventi 


2 Petali lunghi 17-25 mm ........... 
2 Petali lunghi 14-16 mm ........... 


885. P. rhaeticum 
886. P, degenii 


1 Fg. aventi i segm. basali di 1° ordine completam. divisi in 2-3 segm. di 2° 


ordine 


3 Segm. di 2° ordine ottusi o arrotondati, non decisam. divergenti dall’asse 


885. P. rhaeticum Leresche (P. a/pinum 
L. p.p.; P. aurantiacum Avct. FI. Ital.; 
P. pyrenaicum Auct. FI. Ital.) - P. alpino 
- 2853018 - H scap - %, 10-15 cm (!). 
Segm. di 1° ordine lanceolati (2-4 x 
5-10 mm), dentati o partiti. Petali nel 
vivo per lo più giallo-uovo; ovario 
(prima della maturazione della capsu- 
la) con raggi stigmatici disposti oriz- 
zontalmente e formanti una piastra + 
piana; capsula clavata 3 x 10-14 mm. 


Ghiaioni e macereti 
cale. (1800 - 2600 m, 
max. 3020 m, lungo i 
torrenti scende fino a 
1100 m). - Fi. VII-VII - 
Orof. SW-Europ. 


Alpi Or., dalle Giulie alle Grigne: C; A. 
Maritt.: R; nel resto quasi ovunque as- 
sente (segnalato sul M. Rosa ed anticam. 
sull’App. Sett. al Corno alle Scale). 


Variab. - Il colore dei petali anche nella 
stessa popolaz. può variare da giallo-uovo a 
giallo-solfino, quasi bianco o giallo-aran- 
ciato; con la disseccazione quasi tutti i petali 
divengono giallo-aranciato; questo carattere 
non ha significato tassonomico. Per quanto 
riguarda le fg., va notato che in Hegi (2° ed. 
vol. IV, 1 fig. 21 e nel testo corrispondente) si 
rileva che i segm. inf. sono opposti in 887/b, 
alterni in 885, cioè il contrario di quanto 
mostra la nostra fig., che è stata disegnata 
dal vero, su esemplari del Lago di Volaya 
(Alpi Carniche): questo carattere non deve 
dunque essere ritenuto costante. Infine i pe- 
tali sono variabili da oblanceolati a obovati e 
subreniformi (generalm. 15-19 x 17-25 mm, 
casi estremi da noi controllati: 13 Xx 21 mm; 
25 x 24 mm) talora anche leggerm. trilobi. 


887. P. julicum 
887/b. P. kerneri 


Sulle Alpi Carniche e del Cadore si presen- 
tano sporadicamente individui le cui fg. 
hanno segm. di 1° ordine completamente 
divisi ed acuti (aspetto di 887/b.). 


886. P. degenii (Urum. et Jav.) Kuzm. - 
P di Degen! - 2853028 - H scap - 2, 5-9 
cm (!). Segm. di 1° ordine a ventaglio 
(3-4 x 4-7 mm), per lo più indivisi, ma 
con 1-2 denti per lato, il terminale 
triangolare, spesso più largo che lungo. 
Petali giallo-limone (11-15 x 14-16 
mm), aranciati nel secco; ovario con 
raggi stigmatici disposti obliquamente 
e formanti una sorta di piramide. 


Ghiaioni e macereti 
3) cale. (2300 - 2750 m). - 
t Fi. VII - Endem. Bal- 

can.-Appennin. 


Sibillini, Abr. al Gr. Sasso: R. 


887. P. julicum E. Mayer et Merxm. (= 
P. alpinum subsp. ernesti-mayeri? 
Markgraf) - @ - P. delle Alpi Giulie - 
2853027 - H scap - Y, 8-15 cm (1). 
Segm. di 2° ordine generalm. assai pic- 


! Degen A. von (1866-1934), autore di una Flora 
dei Velebit. 

2? Mayer E. (vivente), collega ed amico di Lubiana, 
profondo conoscitore della flora illirica. 
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coli e stretti (1 x 3-5 mm), più raram. 
fino a 2 x 7 mm, ottusi o arrotondati, 
non o poco divergenti dall’asse. Petali 
per lo più bianchi o quasi bianchi; 
ovario con raggi stigmatici obliqui e 
formanti una sorta di piramide. 


Ghiaioni e macereti 
3) cale. (1800 - 2600 m). - 
i Fi. VII-VII - Suben- 
dem. 


Alpi Giulie (Montasio, Canin, Mangart) 
e Carniche (sopra Moggio); Abr. sul Gr. 
Sasso e Majella: R 


887/b. P. kerneri Hayek (P. burseri 
Auct. FI. Ital. non Crantz) - P. di Ker- 
ner! - 2853021 - H scap - %, 10-20 cm 
(1). Segm. di 2° ordine generalm. lan- 
ceolato-lineari (1 x 3-5 mm) acuti e a 
volte mucronulati, per lo più divergenti 
dall’asse della fg. Petali gialli o aran- 
ciati (10-12 x 17-19 mm); ovario con 
raggi stigmatici a piramide. 


Ghicioni e macereti 
9 calc. (1800 - 2400 m). - 
Fi. VII-VIII - Endem. 


DO Estalp.-Dinar. 


Proprio delle Karawanken e Montene- 
gro, raggiunge il nostro confine sulle 
Alpi Carniche pr. Pramollo (Gartnerko- 
fel, M. Cavallo di Pontebba, M. Palom- 
bino): RR; segnalato anche in Cadore. - 
Bibl: Poldini L., Webbia 29: 466 
(1975). 


180. ROEMERIA 


IT) 
Di 
Cà 


Il 


== Papaver rhaeticum 
{III}  Papaver tatricum 
Y Papaver sendineri 
N Papaver alpinum ss. 


180. ROEMERIA Medicus - Roemeria (2849) 


888. R. hybrida (L.) DC. (= R. violacea 
Medicus) - R. - 2849001 - T scap - O, 
1-5 dm. F. ascendente, ramoso, pube- 
rulo o subglabro. Fg. 2-3-pennatosette, 
divise in lacinie lineari acute. Fi. (diam. 
5-6 cm) su peduncoli < fs. ascellante, 
dopo la fioritura allungati ed ispessiti; 


! Kerner A. von Marilaun (1831-1898), professore 
di botanica ad Innsbruck, poi a Vienna, precursore 
di metodi moderni nella sistematica e fitogeogra- 
fia. 


petali violetto-scuri lunghi 1.5-2.5 (3) 
cm; capsula lineare (2-3 x 25-80 mm), 
irta di setole patenti. 


Ruderi e macerie. (0 - 
300 m). - Fi. VI - Me- 
Y dit.-Turan. 


Avv. a Trieste, Genova ed Apuania: R ed 
effimera. 


v Bozza Papaver kerneri 
LL Papaver degenii 

Papaver julicum 

Berberis aetnensis 


R. hybrida 
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G. flavum 


G. corniculatum 


Ch. majus 
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181. GLAUCIUM Miller - Papavero (2848) 


Capsula glabra, tuberculata o liscia; petali gialli, larghi 2-3 cm . 
Capsula ispida; petali rosso-aranciati, larghi 1-2cm .... 


889. G. flavum Crantz (= G. luteum 
Scop.) - P. cornuto - 2848001 - H scap - 
Y (©), 4-7 dm, glaucescente (?). F. 
eretto, ramoso, con sparsè setole pa- 
tenti. Fg. basali (10-20 cm) pennato- 
sette con 4-6 segm. opposti, ovali (2 x 3 
cm), dentati o lobati e segm. terminale 
(4 x 2 cm) profondam. 3-lobo; fg. 
cauline progressivam. abbreviate, le 
sup. lobate. Fi. (diam. 4-5 cm) con 4 
petali obovati (3 x 3 cm) gialli; capsula 
lineare (fino a 20 cm). 


Sulle coste, soprattutto 
nitrofila su ruderi, scar- 
pate, spiagge sassose, 
anche su dune sabbiose. 
(it.). - Fi. V-X - Euri- 
Medit. 


Coste della Lig., Pen. ed Istria: C; coste 
della Pad. da Trieste a Rimini: R; avv. su 


889. G. flavum 
890. G. corniculatum 


greti in Piem., lungo l’Arno, etc. - Bibl.: 
Turrill W. B., Kew Bull 1933: 174-184 
(1933). 


890. G. corniculatum (L.) Rudolph (= 
G. phoeniceum [Crantz] Bertol.; G. ru- 
brum Ten.) - P. cornicolato - 2848003 - 
T scap - © (©). 3-5 dm. Simile a 889, 
ma anche le fg. cauline pennatosette; 
petali 1.5-3 cm, aranciati o rossi, raram. 
gialli; capsula con setole appressate. 


Ruderi, coltivati. (0 - 
DÌ 300 m). - Fi. V-VI - 
îe S-Medit. 


Tivoli, Puglia, Cal, Sard., Cors., Ma- 
rettimo, Lampedusa e forse Pantelleria: 
R: talora avvent. 


182. CHELIDONIUM L. - Celidonia (2845) 


891. Ch. majus L. - C.; Erba da porri - 
2845001 - H scap - %, 1-5 dm (1). F. 
prostrato o ascendente, sparsam. pu- 
bescente, con latice biancastro, che al- 
l’aria diviene aranciato, poi bruno. Fg. 
pennatosette a contorno ovato (5-12 x 
7-15 cm) con 7 segm. lobati o partiti, 
arrotondati, scuri di sopra. Fi. 2-6 in 
ombrelle terminali; petali gialli, spato- 
lati (S x 9 mm); capsula lineare (2 X 


30 mm), eretta, glabra. 


Muri, ruderi. (0 - 1200, 
raram. 1600 m). - Fi. 
V-X - Euras. divenuta 
Circumbor. 


COS 


In tutto il terr.; C. 


182/II. ESCHSCHOLZIA Cham. - Eschscholzia (2840) 


891/II. E. californica Cham. in Nees - 
E. - 2840001 - T scap/H scap - Pianta 
priva di latice con f. di 2-6 dm, fg. ter- 
nato-divise, a segm. lineari, fi. solitari, 
attinomorfi con 4 petali aranciati o 
gialli (1-6 cm) e sepali saldati in un 


cappuccio; capsula lineare 7-10 cm. - 
Pianta con l'aspetto di un Papavero con 
fi. di un bell’arancione, coltivata per or- 
nam. e talora subspont. (ad es. ad Ajac- 
cio nel secolo scorso). - California. 
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183. HYPECOUM L. - Cornacchina (2834) 


Petali esterni larghi 3-9 mm, con lobi laterali assai minori del centrale ... 
Bali Gelsi elia ei 892. H. procumbens 

Petali esterni larghi 10-12 mm, con lobi laterali sviluppati quanto il centrale 
PAT RE DES NEAR CORO A ELE NEO 893. H. imberbe 


892. H. procumbens L. (incl. H. glauce- | R. - Bibl.: Rey-Pailhade C. de, Bull 
scens Guss.) - C. comune - 2834001 - T | Soc. Bot. France 52: 374-385 (1905). 

scap - ©, 12-25 cm (!). F. numerosi, 
ascendenti, ramosi nell’infior., puberu- 
li e striati longitudinalm. Fg. basali 
lunghe fino a 12 cm, 3-pennatosette, 
divise in lacinie lineari di 0.5-1 x 5-6 
mm, acute e mucronate; fs. cauline | 893, H. imberbe S. et S. (= H. grandi- 
verticillate alle ramificazioni dell’in- florum Bentham) - C. a fi. grande - 
fior. e ridotte a lacinie lineari di0.5-1 X | 2834002 - T scap - ©, 1-2 dm. Simile a 
20-30 mm. Fi. gialli; petali esterni | 892, ma petali esterni triangolari-trilobi 
romboidali 3-9 mm; capsula ricurva a (7-15 mm) ben più larghi che lunghi. 

falce, divisa in articoli, lunga 4-6 cm. 


Incolti e ruderi. (0 - 300 


Pascoli aridi, campi. (0 - - 
n) 600 m). - Fi. II-V - Pa- 8 Di - Fi. IIHIV - Paleo- 
) leotemp. dì Ep: 892 


Lig, Laz. a Ladispoli, Camp., Pugl, | Puglia, R. Cal, Malta, Sard. e Cors.: R; 
Sic., Sard. e Cors., Malta, Arcip. Tosc.: | avv. a Livorno (ora scomparso). 


184. CORYDALIS Vent. - Colombina (2858) 


Bibl.: Poellnitz K. v., Feddes Rep. 44: 154-157 (1938); Ryberg M., Acta Horti Berg. 16 (1); 
233-240 (1953). 


1 Brattee ascellanti i fi. inf. profondam. lobate o partite 
2 Racemi all’asc. delle fg.; corolla bianco-gialla; pianta annua o bienne 
senza bUIDO: sii ii e, 894. C. capnoides 
2 Racemo unico terminale; corolla roseo-pupurea o bianco-rosea; piante 
perenni bulbose 
3 Peduncoli frutt. di 10-20 mm; racemo (5-) 10-20-floro ...... 900. C. solida 
3 Peduncoli frutt. di 5 mm al max.; racemo 3-8-floro ....... 899. C. pumila 
1 Brattee ascellanti i fi. intere o dentellate 
4 Sprone lungo 2-4 mm; corolla gialla o bianco-gialla; piante rizomatose 
con racemi ascellari 
5 Piante perenni 


fi. di Corydalis 


6 Corolla gialla; fr. pendenti; semi lucidi ................. 895. C. lutea 
6 Corolla biancastra, gialla all'apice; fr. eretti; semi tubercolati, opachi 
AAT IE VOMENCEORE 896. C. ochroleuca 


5 Pianta annua; corolla bianca, giallo-verdastra all’apice; fr. pendenti; 
semi tubercolati, opachi .......... SIOE LA 895/b. C. acaulis 
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C. lutea 


4 Sprone lungo 8-15 mm; corolla purpurea o bianco-rosea; piante bulbose 


con racemo unico terminale 


7 Pianta alta 6-12 (-20) cm con racemo 2-8-floro; corolla lunga 10-15 
mm; fg. inf. inserita all’asc. di una grossa squama .... 898. C. intermedia 
7 Pianta alta 10-35 cm con racemo 5-20-floro; corolla lunga 20-25 mm; 


fg. inf. senza squama ............ 


894. C. capnoides (L.) Pers. - C. bianca - 


2858002 - T scap - 0 (0), 1-3 dm. F. 


ascendenti, ramosi dalla base, glabri. 
Fg. bipennatosette con segm. di 2° or- 
dine per lo più lobati o partiti. Racemi 
con 3-6 fi., dei quali gli inf. all’asc. di 
brattee fogliacee; corolla bianco-gial- 
lastra lunga 13-16 mm, dei quali 2/5 
formanti lo sperone; capsula fusiforme 
pendula lunga 2-3 cm. 


Muri, macerie. (600 - 
1200 mì). - Fi. VI-VIII - 


9) 
t) Eurosib. 


Cadore (Padola), Livinallongo, Bressa- 
none, Enneberg (Marebbe), S. Lorenzo e 


| S. Candido in Pusteria: R. (forse solo 


avventizia). 


895. C. lutea (L.) DC. - @ - C. gialla - 
2858003 - H scap - 2, 10-20 cm (!). Rz. 
tenace orizzontale avvolto da guaine 
bruno-scure; f. eretti, generalm. < fg., 
glabri, striati. Fg. 2-pennatosette con 
segm. di 2° ordine lobati, partiti o 
completam. divisi, oblanceolati, per lo 
più 5-9 x 10-15 mm, ottusi o mucro- 
nulati all’apice. Racemo 5-15-floro; 
brattee lesiniformi 0.5 X 4 mm; corolla 
gialla lunga 17 mm dei quali 1/5 for- 
mano lo sprone non o appena incurva- 
to; capsula 1 cm, pendente. 


Rupi calc. stillicidiose; 


g muri. (500-1700 m). - 
Fi. IV-IX - Endem. 
È (nat. nell’Eur. Occid.). 


Alpi nel Bellun., Vicent, Trent, Ber- 
gam., Grigne fino all’Ossola: R. 


895/b. C. acaulis (Wulfen) Pers. - C. 
acaule - 2858004 - T scap - ©, 1-2 dm. 
Simile a 896, ma annuale; fi. bian- 
co-giallastri. - Su antichi muri a Pola, 
forse introdotta. - Fi. II-V - Illirica. 


896. C. ochroleuca Koch (= C. lutea 
var. ochroleuca Fiori) - C. bianco-gialla 
- 2858005 - H scap - %, 10-25 cm (!). 
Simile a 895, ma fg. con segm. più 


LETO gta 897. C. cava 


stretti, di 3-5 (10) x 15-20 (30) mm; 
corolla 17 mm, gialla, aranciata alla 
fauce, con sperone di 3 mm, quasi di- 
ritto. 


Rupi calc., forre umide. 
(100 - 1500 m). - Fi. 


1) V-VII - Endem. Illi- 
tì rico-Appenn. {Anfia- 
driat.). 


A. Apuane, App. Lucchese e Pist., Si- 
billini, Norcia, Laz., Abr., Matese e Ba- 
sil; R.; anche nel Comasco ad Erba e sui 
Corni di Canzo, e nel Carso Triest., però 
probabilm. solo in terr. jugoslavo. 


Nota - La corolla è gialla, aranciata alla 
fauce; sul Terminillo Montelucci ha osser- 
vato una popolazione con corolla quasi 
bianca, giallo-intensa solo allapice, che 
sembra ricollegarsi a 895/b. 


897. C. cava (L.) Schweigg. et Koerte 
(= C. bulbosa sensu FI. Europ. non 
DC.; C. tuberosa DC.) - C. cava - 
2858009 - G bulb - 2, 10-35 cm (1). 
Bulbo subsferico (diam. 1.5-4 cm) cavo. 
F. eretto semplice, glabro. Fg. radicali 
3-4 volte ternate con segm. ultimi 
oblanceolati (8-16 x 22-35 mm) con un 
dente o lobo grossolano per lato, apice 
ottuso mucronulato; fg. cauline 2, al- 
terne o subopposte simili, ma per lo più 
3-pennatosette. Racemo un po’ incur- 
vato 5-20-floro lungo il doppio delle fg. 
caul.; brattee lanceolate, le inf. 7 x 20 
mm; corolla bianco-rosea, orizzontale, 
lunga in totale 20-25 mm; sprone in- 


* curvato di 40-90°; capsula 3-4 x 15-20 


Boschi di latif., soprat- 
tutto farnia e carpino. (0 
- 1000, sull’App. fino a 
1700 m). - Fi. II-V - 
Europeo-Caucas. 


Alpi, Pad. (oggi quasi ovunque distrut- 
ta), Pen. (soprattutto sui rilievi) fino al 
Garg. e Pollino: C. 


Variab. - Il colore della corolla può (nel- 
l'ambito della stessa popolazione) variare 
fino al violetto oppure al bianco. 
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898. C. intermedia (L.) Mérat (= C. 
fabacea Pers.) - C. media - 2858012 - G 
bulb - ©, 6-12 (-20) dm. Simile a 897, 
ma bulbo pieno; fs. cauline inf. all’asc. 
di una grossa squama; racemo breve, 
con soli 2-8 fi., generalm. più lungo 
delle fg. cauline; corolla 10-15 mm. 


Boschi di querce e fag- 
gio su suolo ricco. (100 - 
> 2000 mì). - Fi. IV-VI - 
Centro-Europ. 


Alpi, App. Tosco-Emil., Laz., Abr., Ba- 
sil.: R. Segnalata anche sulle Madonie. 


899. C. pumila (Host) Rchb. - C. minore 
- 2858013 - G bulb - O, 7-20 cm. Simile 
a 900, ma racemi meno forniti (3-8-flo- 
ri); peduncoli frutt. di 2-5 mm; corolla 
12-18 mm con sperone diritto. 


Forre umide. (600 - 
2000 m). - Fi. IV-V - 
i) Centro-Europ. 


Cors.: C; una segnalazione sui M. Sim- 


bruini (M. Calvo) merita conferma; 
inoltre sulle Alpi essa è segnalata ad 
Arnoldstein, a pochi km dal territorio 
italiano (Tarvisiano). Recentem. scoper- 
ta anche sul M. Spada (Gennargentu) in 
Sard. 


900. C. solida (L.) Swartz (= C. bu/bosa 
[L.] DC.) - C. solida - 2858014 - G bulb 
- %, 5-15 (-30) cm (1). Bulbo giallastro 
diam. 1 cm, dall’alto oscuram. tetrago- 
no, pieno; f. eretto, zigzagante, glabro. 
Fg. caulina inf. ridotta ad una squama, 
le due sup. con picciuolo di 1-2 cm e 


lamina glauca a contorno triangolare (3 


X 3.5 cm), divisa in 3 x 3 segm. di 2° 
ordine, questi per lo più partiti o com- 
pletam. divisi in 3-5 lacinie lanceolate 
di 3 x 10-12 mm. Racemo eretto (5-) 
10-20-floro; brattea ascellante 13 x 9 
mm, divisa in $ lacinie, peduncoli frutt. 
10-20 mm; corolla rosea, violetta alla 
fauce, lunga 20 (15-30) mm, con spero- 
ne un po’ ripiegato; capsula di 10-23 


Boschi di latif. (querceti 
e faggete): (200 - 1800 
ty mì). - Fi. IV-V - Cen- 
tro-Europ. 


Alpi, Pen. sull’App. ed altri rilievi fino 
alla Sila, Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - In Cal. e Sic. prevalgono popola- 
zioni con brattee più profondam. divise, 
ciascun segm. a sua volta 3-lobo; inoltre le 
fg. sono più intensam. glauche e con lacinie 
ultime più strette: var. densiflora (Presi) 
Boiss. (segnal. anche in Abr., ma da confer- 
mare); la var. australis Hausmann, proba- 
bilm. assai prossima, ma con brattee meno 
divise, in Trent. ed A. Adige. 


185. FUMARIA L. - Fumaria (2861) 


Bibl: Pugsley H. W., vari contributi in Jour. Linn. Soc. London Bot. 44-50 (1919-1936); 


Negodi G., Rivista di Biol. 20, 2: 315 (1936). 


Genere complesso e ricco di specie, la cui differenziazione è avvenuta principal- 
mente nel bacino del Mediterraneo, probabilmente in concomitanza con l’attività 


umana. Per 905 sono noti numeri cromosomici elevati (2n = 56, 64), mentre 912 


ti 


914 e 915 hanno 2n = 28, 32, però non è stato finora possibile individuare serie 
poliploidi. Frequente la cleistogamia, con produzione di fi. con dimensioni infe- 
riori alla norma (attenzione durante la determinazione !). 


Lo studio dei caratteri fiorali deve essere eseguito su materiale fresco. 
Le misure dei peduncoli e dei racemi si intendono sempre al momento della fruttificazione. 


€. solida 


185. FUMARIA 
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1 Sepali lunghi 1 mm al max.; corolla lunga 5-6 mm, cioè 5-10 volte tanto 


2 Peduncoli > brattea; corolla rosea o purpurea 
3 Peduncoli (2-3 mm) lunghi 1.5-2 volte la brattea; fr. sferico ........ 
LE RARR ia aa ian 914. F. vaillantii 
3 Peduncoli (4 mm) lunghi 3 volte la brattea; fr. ovoide, all’apice termi- 
nante in una punta ottusa .................0.0 913. F. schleicheri 
1 Sepali lunghi 2 mm almeno; corolla (con lo sperone) lunga 7-14 mm (inF. 
kralikii anche 5-6 mm, ma allora solo 2-2.5 volte i sepali) 
4 Corolla lunga (5-) 7-9 mm; fg. con segmenti di 2° ordine a perimetro 
circa tanto lungo che largo 
5 Sepali più larghi della corolla e lunghi circa 1/2 di essa; fr. sferico 0 
piriforme 
6 Peduncoli frutt. ripiegati verso il basso; fg. a segmenti ripiegati a 


GOCCIA: i i E ta DA 910. F. kralikii 
PARO) / 6 Peduncoli frutt. patenti o eretti; fg. a segmenti piani . 911. F. densiflora 
5 Sepali più stretti della corolla lunghi 1/3-1/4 di essa; fr. compresso in 
Allo: ie ig nata 912. F. officinalis 


A 4 Corolla lunga 9-14 mm; fg. a segmenti di 2° ordine con perimetro 
preda eli F. A 3 decisam. Liinage che io ; i 
- ©, 2-4 dm (!). F. eretti o : : ; 
ascendenti, ramosi dalla base, striati. LE cduncali frutt. ricurvi; fr. pendente 
Fg. 2-3pennatosette con segm. di 2° or- 8 Fr. lisci; fi. inseriti su 1/3-2/5 apicali del racemo ..... 905, F. capreolata 
dine lobati o partiti formanti lacinie di 8 Fr. rugosi; fi. inseriti sui 3/5 apicali del racemo ....... 906. F. flabellata 
di .X 5-8 mm, ottuse. Racemi 15-20 | 7 Peduncoli frutt. diritti; fr. eretto o patente 
3 ori fioriferi nei 3/5 sup.; sepali 1-2 x 9 Fr. diam. 2.5-3 mm, sempre rugoso-tuberculato 
.5-5 mm; corolla 8-14 mm, biancastra 10 Sepali di 1 x 2 904. F. judai 
macchiata di scuro all’apice; peduncoli epall i PID veli Lea pl paia er » I, judalca 
10 Sepali di f-2 x 3-5 mm 


3-4 mm, lunghi 1.5 volte la brattea; 


fr. ovoide diam. 2.5-3 mm con becco 11 Corolla biancastra, con chiazze scure all’apice; fi. 15-20, inseriti 
bilobo. sui 3/5 apicali del racemo ....................... 901. F. agraria 
11 Corolla roseo-purpurea; fi. 10-15, inseriti sui 2/5 apicali del race- 
mo : 
S ) RERr ) 12 Corolla di 12-14 mm con petalo sup. ottuso .......... 902. F. bella 
Or carpe oO 12 Corolla di 10-12 (-13) mm con petalo sup. subacuto . ......... 
9 - 600 m). - Fi. IV - Ste- 0 E niolii 
no-Medit. sere . F. gaillardotii 
fi 9 Fr. diam. 1.5-2.5 mm, rugoso o liscio 


13 Sepali lunghi 2-3 mm 
14 Corolla biancastra, con chiazze scure all’apice; fi. 8-12, inseriti su 


Piem. a Calcare, Lig., Firenze, Ancona, 1/3-2/5 apicali del racemo ...................... 907. F. bicolor 
Teramo, Terracina, Camp., Puglia, Sic., 14 Corolla roseo-purpurea; fi. 15-25 inseriti sui 2/5 apicali del race- _—- 0 
Sard., Malta e molte picc. Is.: R. TIMO: role ie ala Epica ein 8.F. bastardii 


Nota - La distribuzione di 901 è poco cono- DS Mozli FO di MO 
sciuta, perché questa specie è stata spesso 15 Sepali dentellati; fi. inseriti su 1/2-2/5 apicali del racemo ...... 


confusa con 903, e quindi andrebbe verifi |--Le 909. F. muralis 
cata. 15 Sepali subinteri; fi. inseriti sui 3/4 apicali del racemo 909/b. F. transiens 
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902. F. bella Sell (= F. major Badaro 
non Roth) - F.b.- 2861004 - Tscap-Q, 
2-4 dm. Simile a 901 (alla quale forse va 
riunita), ma corolla rosea; racemi più 
poveri < peduncolo; sepali di 1.5-2 x 
3-3.5 mm; corolla di 12-14 mm; petalo 
sup. ottuso; fr. subsferico-ovoide, mu- 
cronulato. 


Campi, incolti. (0 - 600 
9) m). - Fi. IV-V - Eu- 
t) ri-Medit. 


Lig., Orvieto: R; segnalata anche nel 
Garg., Sic. e Sard., ma da verificare. 


903. F. gaillardotii Boiss. - F. di Gail- 
lardot! - 2861005 - T scap - ©, 2-4 dm. 
Caratteri di 901 (con la quale è stata 
spesso confusa), ma corolla rosea; ra- 
cemi più poveri < peduncolo; sepali di 
2 x 3-4 mm; corolla di 10-12 (-13) mm; 
petalo sup. subacuto; fr. oscuram. pri- 
smatico, con mucrone indistinto. 


Con la prec. (0 - 600 m). 
3) - Fi. IV - E-Medit. (ste- 


Ù no-). 


Sic.: C; segnalata anche nella Pen., dove 
la sua presenza è probabile. 


904. F. judaica Boiss. - F. giudaica - 
2861006 - T scap - ©, 2-5 dm. Simile a 
901, ma peduncoli lunghi 2-3 volte la 


1 Gaillardot C. (1814-1883), medico e florista a 
Saida (Libano). 


912(a) 


brattea; sepali 1 x 2 mm; fr. appena 
smarginato all’apice. 


Campi, incolti. (0 - 600 
j a; Fi. IV-V - SE 


Ù edit. 


Garg.: R; segnalata anche nel Napol. e 
Sic., ma da verificare. 


905. F. capreolata L. - F. bianca - 
2861009 - T scap - ©, 3-6 dn (1). 
F. prostrato-ascendente, ramosissimo, 
scanalato, Fg. 2 (3) pennatosette; segm. 
di 2° ordine lobati o partiti, divisi in 
lacinie di 2-4 x 4-10 mm. Racemo 
16-25floro lungo 6-8 cm, fiorifero in 
1/3-2/5 apicale; sepali 2-3 x 4-5 mm; 
corolla (11-14 mm) pallida, scura all’a- 
por peduncoli frutt. ricurvi ad uncino, 
lunghi 3-5 mm, cioè 1.3 volte la brattea; 
fr. sferico, liscio (diam. 1.8 mm). 


Orti, vigne, incolti. (0 - 

1200 m). - Fi. XII-II 

“®- (Malta) a III-V (Tosc.) 
"5 < Euri-Medit 


It. Medit., verso N fino ai colli Romagn. 
e Moden. e Lig., Sic., Sard. e Cors. 
Istria: C; It. Sett. Re localizz. nelle zone 
più calde (L. di Garda, Bergam., Lan- 
ghe). 


906. F. flabellata Gasparr. - F. a venta- 
glio - 2861010 - T scap - ©, 2-4 dm, 
glabra e glaucescente (!). F. ascendenti 
O prostrati, striati, ramosi. Fg. basali 


F. capreolata 


185. FUMARIA 


59. Papaveraceae 


F. muralis (da Rchb.) 


con picciuolo di 2-3 cm e lamina a 
contorno ovale (18-26 x 25-35 mm) 
diviso in 5 segmenti ovati o flabellati 
(8-9 x 6-9 mm) divisi a loro volta in 
lacinie disposte a ventaglio, larghe 
1-1.5 mm, terminanti in un mucrone e 
punteggiate di sopra. Racemo 10- 
30-floro lungo quanto il peduncolo; 
sepali lanceolati (1.5 x 3.5 mm), ialini 
percorsi da una linea centrale verde; 
corolla bianco-rosea con macchia pur- 
pureo-nerastra all’apice, lunga 12 mm; 
fr. (diam. 2-2.5 mm) tuberculato-rugo- 
si, su peduncoli arcuati verso il basso 
lunghi 4-6 mm, con brattee acute di 3 
mm. 


Orti, vigne, incolti. (0 - 
8 800 m). - Fi. ILIV - 
fi Steno-Medit. 


It. Medit., verso N fino al Garg. e Nap., 
Sic., Sard. e Cors.: C; Maremma Tosc., 
Istria: R. 


907. F. bicolor Sommier - F. insulare - 
2861013 - T scap - ©,,2-5 dn (1. F. 
prostrato-ascendente, finem. striato. 
Fg. 2-3-pennatosette con segm. di 2° 
ordine lobati o divisi in lacinie di 
3x5-8 mm, arrotondate all’apice. Ra- 
cemi 8-15-flori, lunghi 3-5 cm, fioriferi 
in 1/3 apicale; sepali 1Xx2-2.5 mm; co- 
rolla 10 mm bianco-rosea, scura all’a- 
pice; peduncoli 3-4 mm, eretto-patenti 
lunghi 3 volte le brattee; fr. sferico 
diam. 1.8 mm. 


Orti, vigne, incolti. (0 - 
600 m). - Fi. II-IV - 
Steno-Medit. (Occid.), 
generalm. nesicola. 


CTS 


Arcip. Tosc. (incl Argentario), Is. Pon- 
ziane, Is. Maltesi, Linosa, Pantell, 
Cors. e forse Sard.: C. 


908. F. bastardii Boreau (= F. gussonei 
Boiss.) - F. di Bastard! - 2861014 - T 
scap - ©, 2-5 dm. Simile a 909, ma 
racemi fioriferi su 3/5 apicali; sepali 
1-2 Xx 2-3 mm; peduncoli lunghi 2-3 
volte la brattea. 


! Bastard T. (1784-1846), botanico ad Angers. 
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Orti, vigne, incolti. (0 - 
600 m). - Fi. II-V - 
fe) Subatl. 


It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C; segna- 
lata anche în Lig.: R. 


909. F. muralis Boiss. et Sonder (= F 
media Loisel.; F. serotina Guss.) - F. 
murale - 2861017 - T scap - ©, 3-7 dm 
(1. F. ascendente, grosso (diam. 3-4 
mm), scanalato. Fg. 3-4-pennatosette 
con segm. di 3° ordine partiti o com- 
pletam. divisi in lacinie di 1-1.3 X 4-5 
mm. Racemi 20-30-flori lunghi 5-8 cm, 
fioriferi su 1/2-2/5 apicali; sepali den- 
tati 1.5-3 Xx 3-5 mm; corolla 7-8 mm, 
rosea con macchia scura; peduncoli 
eretto-patenti, 2-2.5 mm, lunghi 1.5 
volte la brattea; fr. sferico diam. 2-2.5 
mm. 


Orti, vigne, incolti. (0 - 
600 m). - Fi. IV-VI - 
Subatl. 


Segnalata nell’It. Medit, ma quasi 
ovunque per confus. con 908 e da verifi- 
care. 


Nota - Segnalazioni di 909 (oppure di sino- 
nimi di questa) si hanno per la Tosc., Um- 
bria, Camp., Puglia, Basil., Sic., Sard., nu- 
merose Is. minori e — benché meno verosi- 
mili — anche per il Veron. e l’Istria; anche la 
subsp. boraei (Jordan) Pugsley, caratteriz- 
zata da corolla di 10-12 mm e fr. ovoide, è 
segnalata a Messina ed in Sard. Queste se- 
gnalazioni vanno in gran parte riferite a 908, 
mentre nel nostro territorio 909 è assai rara, 
probabilm. solo in Cors. e forse in Sard. 


909/b. F. transiens Sell (= F. reuteri 
Boiss.) - 2861018 - T scap - ©, 2-5 dm. 
Simile a 909, ma sepali subinteri. - Se- 
gnalata sull’Argentario al Convento e 
sulla ferrovia Orbetello-Ansedonia, me- 
rita ulteriore conferma. - Iber. 


909/c. F. petteri Rchb. - 2861019 - T 
scap - O, 2-5 dm. Simile a 909, ma 
racemi fioriferi su tutta la lunghezza o 
quasi. - Forse le indicazioni di F. mu- 
ralis dell’Istria vanno riferite a questa 
sp.; comunque si tratta di località in- 
cluse nel territorio jugoslavo (Brioni, S. 
Girolamo, Pirano). 
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185. FUMARIA 


910. F. kralikii Jordan - F. di Kralik! - 
2861021 - T scap - ©, 10-20 cm (1). F. 
eretto o ascendente, ramoso alla base, 
striato. Fg. 2-3-pennatosette con segm. 
di 2° ordine lobati o divisi in lacinie di 
1-15 x 3-6 mm. Racemi 8-15-flori, 
fioriferi su 3/5 apicali; sepali 2.5 mm; 
corolla rosea chiazzata di scuro, 5-7 
mm; peduncoli 1.5-2 mm ripiegati ad 
uncino, lunghi quanto le brattee; fr. 
piriforme 1.2 x 1.5 mm. 


Incolti, ruderi. (0 - 300 
o] m). - Fi. IV-VI - Ponti- 


te} ca. 


Aw. e nat. nell’Orto Bot. di Padova, 
Nizz., Cagliari, Cors. ed Istria: R e non 
ritrovata di recente. 


911. F. densiflora DC. - F.d. - 2861023 - 
T scap - ©, 15-30 cm (!). F. prostra- 
to-ascendente, striato. Fg. 2-3-penna- 
tosette con segm. di 2° ordine lobati 0 
divisi in lacinie di 0.5-1 x 1.5-3 mm. 
Racemi 15-25-flori, lunghi 4-6 cm, fio- 
riferi su tutta la lunghezza; sepali 1-2 X 
2-3 mm; corolla 6-7 mm, rosea; pe- 
duncoli eretto-patenti (4 mm) lunghi il 
doppio della brattea; fr. sferico diam. 
1.8-2.5 mm. 


Orti, campi, ruderi. (0 - 
600 m). - Fi. III-IV - 
Subcosmop. 


Puglia, Basil, Cal, Sic., Sard. e Cors.: 
C: Piem. merid., Lig., Tosc., Umbria, 
Abr.: R; anche pr. Roma ed in Istria pr. 
Pola. 


912. F. officinalis L. - F. comune; Fu- 
mosterno; Feccia - 2861025 - T scap - 
©, 2-4 dm, glabra, glauca e ramosissi- 
ma (1). F. prostrati o ascendenti, ango- 
losi. Fg. inf. 3-4-pennatosette con pic- 
ciuolo di 3 cm e lamina a contorno 
triangolare di 3 x 4 cm, ridotto a lacinie 
lineari larghe 1 mm. Racemi eretti, fio- 
riferi su 3/5 sup.; sepali 1x 1.5-3 mm; 
corolla rosea, porporina alla fauce, 
lunga 7-8 mm; capsula liscia, sferica, 
compressa in alto, diam. 2 mm, su un 


ì Kralik L. (n. 1813), esplorò floristicamente il 
Medit. Occid. 


peduncolo eretto-patente, lungo 1.2-2 
volte la brattea. 


Colture concimate e 
sarchiate (soprattutto 
patate), orti, vigne: ru- 
deri, (0 - 1600 m). - Fi. 
V-VII - Paleotemp., 
ora Subcosmop. 


In tutto il terr.: CC. 


Racemo generalm. 20-30-floro; sepali lun- 
ghi 2-3 mm. - La stirpe più diffusa 
WERTTIEIE ADE (a) subsp. officinalis 

Racemo 10-20-floro; sepali non più lunghi 
di 2 mm. - Con la prec., ma assai più rara. 
(= F. tenuîflora Fries) ............... 
tre (b) subsp. wirtgenii (Koch) Arcang. 


913. F. schleicheri Soyer-Will. - F. di 
Schleicher! - 2861029 - T scap - ©, 2-4 
dm. Simile a 914, ma racemi 12-20-flo- 
ri, fioriferi per lo più solo sulla metà 
apicale; corolla più scura; peduncoli 
lunghi 3 volte la brattea. 


Orti, vigne, incolti. (0 - 
2000 m). - Fi. V-X - 
Eurasiat. 


Alpi, dal Ven. alla Lig. e Sard.: R. 


914. F. vaillantii Loisel. - F. di Vaillant? 
- 2861031 - T scap - ©, 2-4 dm (1). F. 
prostrato-ramoso, irregolarm. dicoto- 
mo, striato. Fg. 3-pennatosette con 
segm. di 3° ordine interi o partiti in 
lacinie di 1-1.5 x 7-12 mm. Racemi 
10-15-flori lunghi 3-5 mm, fioriferi su 
4/5 apicali; sepali 0.5Xx1 mm; corolla 
(4-5 mm) roseo-biancastra, scura all’a- 
pice; peduncoli frutt. eretto-patenti 
(1.5-3 mm) lunghi 1.5-2 volte la brat- 
tea; fr. piriforme (1.5x 2.0 mm), rugo- 
setto. 


Campi di cereali, patate, 
orti, vigne. (0 - 2100 m). 
- Fi. VI-X - Medit-Tu- 
ran. 


! Schleicher J. C. (1768-1834), botanico tedesco, 
visse in Svizzera. 


2 Vaillant S. (1669-1722), botanico parigino. 


F. densiflora 


F. officinalis 


F. vaillantii (da Rchb.) 


59. Papaveraceae 
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It. Sett. (escl. Emilia), Puglia, Basil, 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


915. F. parviflora Lam. - F. a fi, piccolo 
- 2861033 - T scap - ©, 15-40 cm (1). F. 
prostrato-ramosi, con rami ascendenti. 
Fg. 3-pennatosette, con segm. di 3° or- 
dine di 0.3-0.5 X 2-5 mm, quasi capil- 
lari. Racemi 6-15-flori, lunghi 3-5 cm, 
fioriferi in 5/6 della lunghezza; sepali 1 
mm; corolla (4 mm) biancastra, scura 
all’apice; peduncoli frutt. eretto-paten- 


ti, lunghi 1.5-2 mm, cioè quanto la 
brattea; fr. sferico, liscio (diam. 1.2 


Campi (soprattutto ce- 
reali). (0 - 800 m). - Fi. 
> III-IV - Medit-Turan. 
(Archeofita?). 


Lig, Pen. (verso N fino ad Ancona e 
Livorno), Sic, Sard. e Cors.; Pad. (Ro- 
magna, Piem., Ven., Friuli), Langhe, 
Triest.: R. 


186. PLATYCAPNOS (DC.) Bernh. - Fumaria (2861) 


916. P. spicata (L.) Bernh. (= Fumatia 


spic. L.) - F. spicata - 2861901 - T scap - 
©, 8-35 cm (!). F. eretto, scanalato; 
spesso ramoso-corimboso. Fg. inf. in 
rosetta lunghe 3-5 mm, 2-3-pennato- 
sette, divise in lacinie di 0.3 x 2-5 mm, 
le cauline generalm. minori. Racemo 
unico all’apice di ciascun ramo, spici- 
forme o subangoloso (1 x 1-2 cm), con 
peduncolo di 2-6 cm; corolla rosea 4 


mm; fr. (1.5 mm) con margine rilevato. 


Orti e vigne. (0 - 600 m). 
9 - Fi. IV-V - W-Medit. - 
tì Macarones. 


Nizz. e Lig. (Riviera, Chiavari), Salerno, 
Sic. e Sard.: R. 


Fam. 60. Capparidaceae 


Cespugli o erbe con fp. alterne; fi. attinomorfi 0 zigomorfi 4-meri; sep. e pet. 4; stami 6 a 


numerosi; dv. supero; fr. a capsula o bacca. 


1 Fg.intere; fi. isolati ............... 


1 Fg. composte; fi. in racemi terminali 


2 Fg. a 5-7 segm,; petali bianco-rosei.. 
2 Fg. a3 segm.; petali gialli ......... 


Lea a 187. Capparis 


ita Lecce 187/b, Cleome 
ae ta da 187/c. Polanisia 
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187. CAPPARIS L. - Cappero (3101) 


Bibl.: Rao V. S., Journ. Indian Bot. Soc. 17: 69-80; Zohary M., Bull. Res. Counc. Israel 8D: 


49-64 (1960). 


Fg. rotonde o ovato-rotondate, mutiche o con piccolo mucrone apicale, 


glabre 


giovani 


917. C. spinosa L. (incl. C. rupestris S. et 
S.) - C. comune - 3101001 - NP - O, 4-8 
dm. Arbusto a rami ascendenti, lisci, 
‘all'apice farinosi. Fg. con picciuolo di 
3-10 mm e lamina ovale o subrotonda 
di 2-4.5 x 2.5-6 cm; base tronca o de- 
bolm. cuoriforme; apice arrotondato 0 
raram. ottuso, senza mucrone; stipole 
precocem. caduche. Fi. isolati all’asc. 
delle fg. sup. su picciuoli di 3-8 cm; 
bocciuoli 8-13 mm; fi. come in 918, ma 
un po’ maggiori. 


Rupi maritt. (cale.), 
muri. (0 - 1000 m). - Fi. 
= V-VI - Eurasiat. (Sub- 
trop.). 


It. Medit., Sic., Sard. e Cors.; sicuram. 
spontaneo solo nelle Is. e Pen. verso N 
fino alla Lig. ed Abr., nel resto subspont. 
sui vecchi muri fino al piede delle 


Alpi: C. 


Variab. - Alla base delle fg. le stipole evol- 
vono in vere e proprie spine oppure restano 
molli, erbacee e precocem. caduche (var. 
inermis Turra). 


918. C. ovata Desf. (incl. C. sicula Duh.) 
- C. peloso - 3101002 - NP- O, 3-8 dm 
(D. F. legnoso, contorto a corteccia gri- 
gio-bruna; rami grassetti, arrossati. Fg. 
grassette, glauche, le più giovani co- 
perte di tomento farinoso; picciuolo di 
1 cm; lamina ovata o ellittica (20-25 x 
35-40 mm), mucronata; stipole gene- 
ralm. spinescenti. Bocciuoli piramida- 
to-trigoni; fi. con 4 sepali carenati, ro- 
seo porporini lunghi 2-3 cm e 4 petali 
oblanceolati (14x40 mm) estrema- 
mente tenui, bianchi soffusi di roseo 


Fg. ovate o ellittiche, con mucrone apicale evidente, grigio-tomentose da 


187. CAPPARIS 


917. C. spinosa 


918. C. ovata 


C. spinosa 


soprattutto sui nervi: stami numerosi 
formanti un ciuffo lungo 4-5 mm, con 
filamenti violetti all’apice; fr. ovoide. 


Rupi maritt. (calc.), 
muri. (tit.). - Fi. V-VI - 
Steno-Medit. 


9 
Ù 


It. Merid. dal Garg. e Tremiti alla Cal., 
Stc.: C. 


ODO. 
000 T _ 


I nomi delle due specie sono singolarmente mal scelti, in quanto le fg. sono più decisam. 
ovate in C. spinosa che in C. ovata, ed al.contrario le spine sono più sviluppate in C. ovata che 
in C. spinosa. I Capperi del commercio sono bocciuoli immaturi di 917 e 918, raccolti 
nell’ambiente naturale e conservati in salamoia o più raram. sott'olio o sott'aceto; la raccolta ‘ 
si effettua in maggio in varie zone del Meridione e delle Isole. A Pantelleria 917 è coltivata. 


60. Capparidaceae 


Cc. spinosa (ic. nova) 


P. dodecandra (ic. nova) 
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187/b. CLEOME L. - Cleome (3082) 


918/b. C. spinosa Jacq. - CL. comune - 
3082001 - T scap - O, 4-12 dm, ghian- 
dolosa. F. eretti, pubescenti-viscidi. Fg. 
per lo più a 5-7 segm. palmati, oblan- 
ceolati. Racemo multifloro terminale, 
eretto; fi. (diam. 2-4 cm) bianco-rosei; 


stami 4+2, superanti i petali con le 
antere; capsula lineare (4-6 cm). - Col- 
tiv. per ornam. e spesso subspont. su 
macerie e ruderi. (0-800 m). - Fi. 
VII-IX - Sudamer. 


187/c. POLANISIA Raf. - Polanisia! (3090) 


919. P. dodecandra (L.) DC. - P. - 
3090001 - T scap - ©, 3-5 dm (1). F. 
eretto, semplice, con densi peli ghian- 
dolari. Fg. con picciuolo di 3-8 cm e 3 
segm. lanceolati (1-2.5 x 3-7 cm), 
spesso acuminati; nervi di sotto spor- 
genti, chiari. Racemo terminale (1 dm) 
con brattee ellittiche, intere (2 X 5-8 
mm); peduncoli fior. eretti 1-2 cm; pe- 
tali 4, giallo-chiari, spatolati-bifidi 
(2-35 x 10-12 mm); stami 12; capsula 
appiattita (7-9 x 40-70 mm), con valve 
reticolate; semi discoidali, bruno-nera- 
stri (diam. 2 mm). 


Incolti, scarpate. (0 - 
= 500 m). - Fi. VII-X - 
Nordamer. 


Avv. dal 1963 nella Pad. (Pavia, Ales- 
sandria, V. Tanaro a Montecastello), 
Lig. Orient. (Spezia) e Tosc. (V. Magra, 
V. Cecina, Bolgheri, Volterra, Suvere- 
to): R, ma în rapida espansione. Da noi 
solo la var. trachysperma (Torr. et 
Gray) Iltis - Bibl: Tornadore N. e 
Garbari F., Atti Soc. Tosc. Sc. Nat. 78: 
96-98 (1972). 


Nota - Le prime notizie sull’avventiziato di 
919 in Toscana sono dovute al Chiosi, e sono 
contenute in due pubblicazioni poco note: 
Chiosi R., Intorno ad alcune avventizie S. 
Giov. Valdarno (1968) e Chiosi R., Ulteriori 
notizie sulla Polanisia etc., ibid. (1968). 


! Il nome deriva dal greco polis e anisos (= molto ineguale), con evidente riferimento alla differenza di 
lunghezza degli stami. La determinazione della specie non è sicura e le piante nostrane non sembrano 
corrispondere precisamente a quelle indigene nell'America Settentrionale. 
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Fam. 61. Cruciferae 


Erbe, raram. suffrutici o frutici con fg. alterne; fi. ermafroditi, attinomorfi (debolm. zigo- 
morfì in /beris, Teesdalea, Ionopsidium); sep. 2+2; pet. 4; stami 2+4, raram. 4, 2 ovv. 0; ov. 
supero bicarpellare; fr. a siliqua o siliquetta. Una delle più grosse fam. delle Angiosperme, 
diffusa principalm. nella fascia temp. e fredda. Impollinaz. entomofila. 


Fam. molto ricca di generi (107 in Europa, dei quali 72 in Italia): per non appesantire 
eccessivam. la chiave analitica questi generi vengono ripartiti fra 4 gruppi (privi di valore 
tassonomico). - Bibl.: Schulz O. E. in Das Pflanzenreich 10. 84, 86, 89 (1919- 1927): Villani A. 
Annali di Boi. 16: 71-121 (1923); Manton I., Ann. of Bot. 46: 509-556 (1932). 


CHIAVE DEI GRUPPI 


Fr. a siliqua (3-molte volte più lungo che largo) 


Petali gialli LL... Gr.I 
Petali bianchi, rosei o violacei ..............6 LL Gr. II 
Fr. a siliquetta (lungo quanto largo oppure fino a 2-3 volte più lungo che largo) 
Petali gialli \........-.0.0 Gr. III 
Petali bianchi, rosei o violacei ...............----- 2000 Gr. IV 


Gr. I - (Siliqua - Petali gialli) 


1 Piante con peli stellati o biforcati 
2 Fg. intere o incompletam. divise (i singoli segm. alla base allargati e + 
confluenti lungo la nervatura centrale); sepali saccati alla base 
3 Fg. cauline amplessicauli .........00 00 210. Arabis 
3 Fg. cauline non abbraccianti 
4 Fg. cauline triangolari, sessili; pianta vischiosa; petali con unghia 
lunga 2 volte il calice .............0- 0 199. Hesperis 
4 Fg. cauline lanceolate o lineari, ristrette alla base; pianta non vi- 
schiosa; petali con unghia non o poco più lunga del calice 
5 Fg. tutte o quasi tutte basali; petali giallo-aranciati, poi bruni o 
Molett isotin alia ere Sata cfr. n. 967 (Matthiola) 
5 F. abbondantem. fogliosi; petali giallo-zolfo ........... 198. Erysimum 
2 Fg. tutte divise con segm. di 1° ordine alla base ristretti in breve pic- 
ciuolo; sepali non saccati alla base 


6 Fg. con 15-25 segm. tutti + simili fra loro, lanceolati, seghettati o 
grossam. dentati sul bordo; sepali < petali; siliqua fusiforme (5-10 


volte più lunga che larga) .............- 191. Hugueninia 
6 Fg. con segm. diversi fra loro, pennatosetti; sepali > petali; siliqua 
lineare (10-50 volte più lunga che larga) .............. 190. Descurainia 


1 Piante con peli semplici ovv. glabre 
7 Fg. basali intere, dentellate o dentate 
8 Fg. cauline amplessicauli 


9 Fg. intere ......... Li 242. Conringia 
9 Fg. dentellate o dentate 
10 Peduncoli frutt. < siliqua, questa con valve carenate ... 203. Barbarea 


10 Peduncoli frutt. > siliqua, questa con valve appiattite .......... 


Ti AREE E e cfr. n. 1174 (Brassica) 


8 Fg. cauline non abbraccianti ovv. f. afillo 


11 Peduncolo frutt. interrotto da una squama; siliqua pendula a matu- 
Tità coon ia eni aaa e dee 244. Diplotaxis 


11 Peduncolo senza squame; siliqua eretta o eretto-patente 
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Gr. HI: siliqua 


Gr. IIT-IV: siliquetta 


3: fg. amplessicauli 


4: fg. lineari 
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Cardamine 


Roripa 


Diplotaxis 


Eruca 


Sisymbrium 


Enarthrocarpus 


Sinapis 


Brassica 


12 Fg. ovali o ovali-lanceolate (largh. max. in 1/3 inf.); siliqua senza 
becco; inflor. ramoso-corimbosa ............. cfr. n. 920 (Sisymbrium) 


12 Fg. spatolate o oblanceolate (largh. max. verso l’apice); siliqua 
‘ generalm. prolungata in un becco di 1-12 mm; racemi lineari 0 
contratti e capituliformi 
13 Fr. con valve I-nervie; becco <3 mm .............. 245. Brassica 
13 Fr. con valve 3-nervie; becco > 3 mm ......... 249. Rhynchosinapis 
7 Fg. basali profondam. divise 


14 Fg, cauline divise in 3-13 segm. lanceolati evidentem. ristretti alla base 
SI UNTI LE O a cfr. n.i 988-992 (Cardamine) 


14 Fg. cauline intere o divise, ma non come sopra 
15 Fr. formante un involucro per i semi ai di sopra del quale vi è uno 
stilo breve (<1 mm) 
16 Fr. 3-6 volte più lungo che largo, con valve senza nervi .. 205. Rorippa 
16 Fr. 3-50 volte più lungo che largo; valve con 3 nervi .. 188. Sisymbrium 
15 Fr. formante all’apice un becco senza semi lungo 1-30 mm 
17 Fr. diviso trasversalm. in logge sovrapposte 
18 Fr. diritto, + glabro; racemi senza brattea .......... 260. Raphanus 
18 Fr. piegato a falce, ispido; racemi bratteati ..... 259, Enarthrocarpus 
17 Siliqua non divisa in logge sovrapposte 
19 Becco lungo 1-2 mm e comunque meno del 10% del fr. 


20 Siliqua a sez. 4angolare; semi su una sola serie sotto ciascuna 
valva (aprire il fr.) LL... 203. Barbarea 


20 Siliqua a sez. ellittica; semi su 2 serie sotto ciascuna valva ..... 
ARRE EINE III RIT 244. Diplotaxis 


19 Becco lungo 3 mm o più e comunque pari al 10-50% del fr., 
misurato in tutta la sua lunghezza (becco compreso) 
21 Becco compresso, bitagliente 
22 Petali giallo-limone lunghi 6-10 mm; fr. con valve a 3 nervi .. 


AI PIA ER e SALI 246. Sinapis 
22 Petali giallastri venati di scuro lunghi 15-20 mm; fr. con valve a 1 
DEFVO Li RR E en 247. Eruca 


21 Becco + conico, non o poco compresso sui lati 
23 Fr. appressato all’asse dell’inflor. 
24 Fr. con valve I-nervie; sepali eretti o eretto-patenti 
25 Fr. cilindrico, strozzato alla base del becco .... 250. Hirschfeldia 


25 Fr. tetragonale, progressivam. ristretto nel becco ......... 
ia ai a dee cfr. n. 1175 (Brassica) 


24 Fr. con valve 3-nervie; sepali patenti all’antesi ..... 246. Sinapis 
23 Fr. + divergenti dall'asse oppure, se paralleli, scostati da questo 
26 Fg. cauline abbraccianti ............... 245. Brassica 
26 Fg. cauline non abbraccianti 
27 Petali gialli, venati di violetto, 15-20 mm ... 249. Rhynchosinapis 
27 Petali < 10 mm (16-18 mm in 1167, ma non venati di violetto) 


28 Fr. a valve arrotondate sul dorso; fi. con nettari laterali 
prismatici ..............-- lager onatea 245. Brassica 


28 Fr. a valve carenate sul dorso; fi. con nettari laterali bilobi 
TOI ia ea 248. Erucastrum 


Gr. II (Siliqua - Petali bianchi o + roseo-violetti) 
1 Pianta succulenta; fr. formato da due articoli sovrapposti, il sup. conico, 
distaccantesi a maturità ........... LL | 254. Cakile 
1 Piante non succulente; fr. non articolato 


2 Fg. tutte intere, eventualm. dentate; piante con peli ramificati o stellati 
(escl. i gen. 192, 208, 243 ed in parte 210) 
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3 Fg. cauline amplessicauli 


4 Fg. pubescenti (peli ramif, o stellati) ..................... 210. Arabis 
4 Fg. glabre 
5 Fg. basali ristrette alla base, ma senza vero e proprio picciuolo 
6 Petali bianco-giallastri 7-13 mm .................... 242. Conringia 
6 Petali violetti 20 mm ...................0 00 243. Moricandia 
5 Fg. basali a cucchiaio, con picciuolo lungo almeno quanto la lamina 
Si she azi Pb Sil e i ARE 210. Arabis 


3 Fg. cauline non amplessicauli (con base cuneata o rotondata) 
7 Petali bianchi 
8 Fg. basali lanceolate con peli semplici misti a peli bifidi; stimma 
subcapitato; pianta annua delle zone basse! ........ 193. Arabidopsis 


$ Fg. cuoriformi, subrotonde o lanceolate, glabre o con soli peli sem- 
plici; stimma debolm. bilobo 


9 Fg. cuoriformi, con odore d’aglio; siliqua con valve a 3 nervi .... 


REI TA 192. Alliaria 
9 Fg. lanceolate o subrotonde, inodori; siliqua con 1 nervo quasi 
indistinto tia 208. Cardamine 


7 Petali violetti, rosei o lillacini 
10 Petali di 3-9 mm 
11 Siliqua lineare, 10-30 volte più lunga che larga 
12 Piante annue; fg. sparse sul f. 


13 Stimma composto da 2 lame strettam. aderenti, che formano un 
complesso conico (tipo B); sepali laterali saccati alla base; stilo 


di:0:5-C MD iii a 200. Malcolmia 
13 Stimma a forma di cappocchia di spillo (capitato - tipo A); sepali 
non saccati; stilo 0.5-1 mm ............... 201. Maresia 


12 Piante perenni, fg. basali generalm. riunite in rosetta 
14 Valve con nervo med. indistinto; semi con ali (escl. 1023) 210. Arabis 
14 Valve con 1 nervo ben distinto; semi senz’ali 
15 F. ramosi, provvisti di peli semplici e ramosi mescolati ..... 


ROERO RANE OE E 209. Cardaminopsis 
15 F. semplici con peliaT ........... cfr. 1031 (Arabis vochinensis) 
11 Siliqua ellittica, 4-6 volte più lunga che larga ........... 194. Braya 


10 Petali lunghi 11-30 mm, a volte più 
16 Siliqua ellittica, 3-6 volte più lunga che larga, sormontata da uno 
stilo di 4-10 mm; stimma a forma di cappocchia di spillo (capitato 
- tipo A); pianta formante tappeto ................... 211. Aubrieta 
16 Siliqua lineare 15-30 volte più lunga che larga, senza stilo così 
allungato; stimma formato da 2 lame, + ravvicinate (tipo B, C, 
D); piante non formanti tappeto 
17 Semialati; fg. basali ben più sviluppate delle cauline; stimma con 
due rigonfiamenti (o veri e propri cornetti) laterali (tipo C) ... 
e OR 202. Matthiola 
17 Semi senz’ala; fs. basali non più sviluppate delle cauline, per lo 
© più disseccate alla fioritura; stimma tipo B ovv. D. 
18 Fg. lanceolate; stimma a lobi divergenti (tipo D) ... 199. Hesperis 
18 Fg. oblanceolate; stimma a lobi vicini (tipo B) ...... 200.Malcomia 
2 Fg., almeno in parte, profondam. divise; piante con peli semplici o 
glabre (salvo i gen. 189, 202 ed in parte 209) 
19 Fr. formato da 2 segm.,, l’inf. senza semi, il sup. seminifero indeiscente, 
spugnoso, terminato a becco .............. 0. 260. Raphanus 
19 Fr. differente 
20 Stimma acuto, con 2 rigonfiam. o cornetti laterali (tipo C) 202. Matthiola 
20 Stimma senza rigonfiam. laterali 
21 Petali lillacini o violetti 
22 Pianta annua; fg. pennatosette con segm. numerosi e irregolari; 


siliqua divisa in 2 articoli sovrapposti ................ 253. Erucaria 
22 Pianta perenne rizomatosa; fg. composte con 5 (3-7) segm. lan- 
ceolati; siliqua non articolata ............... cfr. 988 (Cardamine) 


! Se si tratta di piante perenni della fascia alpina cfr. 220. Draba. 


Draba 


Cardamine 
Aubrieta 
Tipi di Stilo 
A: capitato 
B: conico 
C: rigonfio 


D: con lobi divergenti 
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21 Petali bianchi 
23 Silique sessili o quasi (peduncolo tanto lungo che largo) 
24 Fr. 3-5 x 15-20 (-35) mm; fg. con segm. apicale molto maggiore 


derlaterali... siii aa 247. Eruca 
24 Fr. 1 x 50-60 mm; fg. con segm. apicale lungo 1.2-1.5 volte i 
laterali: ui aio iaia ro et 204. Sisymbriella 
23 Silique su peduncoli allungati 
Seven: 25 Fg, grigio-glauche, cerose, le inf. di 12-25 cm; f. legnoso alla base 
SEO RI A cfr. 1167 (Brassica) 
25 Fg. verdi, le basali minori; piante erbacee 
26 Fg. con segm. apicale molto maggiore dei laterali (lirate) 
27 Petali di2mm ............... 189. Murbeckiella 
27 Petali maggiori (3-17 mm) 
28 Petali di 15-17 mm .............. 00 247. Eruca 
Cardamine 28 Petali minori (3-13 mm) 
29 Fg. basali in rosetta; petali < 8 mm; fr. largo 0.5-1.5 mm con 
semi allineati in 1 serie .................. 209, Cardaminopsis 


29 Fg. basali ravvicinate, ma non formanti rosetta; petali > 7 
mm; fr. largo 1.5-2 mm, con semi formanti 2 serie parallele 
RE PR e E cfr. 1160. (Diplotaxis) 
26 Fg. con segm. apicale poco maggiore dei laterali #2 
30 Silique ellittiche (2 x 13-18 mm) con semi formanti 2 serie 
parallele; pianta acquatica .................... 207. Nasturtium 
30 Silique lineari, con semi allineati in 1 serie; piante terrestri 
Succowia 31 Petali bilobi; siliqua a valve con forte nervo med. ......... 
ICI SIA ROSI ERIN MORENTE SR TRIO 189. Murbeckiella 


31 Petali non bilobi; siliqua con valve senza nervo med. ...... 
A 208. Cardamine 


Bunias E tua 
TERRE Gr. II - (Siliquetta - Petali gialli) 
1 Siliquetta spinosa come un riccio, sormontata da un becco a falce ..... 
rie Erica Rag Rana e aan 252. Succowia 
1 Siliquetta di aspetto diverso 
2 Pianta acaule formata da una rosetta al centro della quale i fi. stanno su 
peduncoli di 0.5-6 cm; siliquetta formata da 2 articoli subsferici sovrap- 
posti, maturante sotto terra .................L0 258. Morisia 
2 F. ben sviluppato; fr. con caratteri differenti 
3 Pareti esterne del fr. coperte da creste o verruche subspinose 
4 Fr. formato da 2 articoli sovrapposti; pianta irsuta 
5 Fr. su peduncoli brevi, appressati al rachide; solo l’articolo sup. è 
Biscutella VEITUCOSO = 10% Pr Tie ag ni 255. Rapistrum 
5 Fr. su peduncoli allungati, patenti; entrambi gli articoli con verruche 
+ alate 0 subspinose LL... 197. Bunias 
4 Fr. non articolato; pianta glabra .................... 255/b. Ochtodium 
Rorippa 3 Pareti esterne liscie o appena rugose 
6 Fr. a forma di occhiali .................... 238. Biscutella 


6 Fr. di altra forma 
7 Fg. almeno in parte completam. divise (1-2-pennatosette) 
8 Fg. inf. pennatosette 
9 Fr. formati da 2 articoli sovrapposti, appressati al rachide; pianta 


(CITesttera n epica iene 255. Rapistrum 
9 Fr. non articolati; piante di ambiente umido, spesso acquatiche . 
DLE I CR a RI to 205. Rorippa 


$ Fg. inf. 2 volte pennatosette 
10 Fg. cauline intere, amplessicauli; siliquette eretto-patenti ..... 
SERA Aaa e ea a ia n cfr. 1147. (Lepidium) 
10 Fg. cauline divise (1-2-pennatosette), non amplessicauli; sili- 
quette pendule .......................... 251. Carrichtera 


Carrichtera 
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7 Fg. intere, talora dentate o seghettate sul bordo 
11 Fg. cauline con base amplessicaule 
12 Siliquette pendule ..............L 196. Isatis | 
12 Siliquette patenti a erette 


13 Siliquetta con 3 logge: una inf. monosperma e 2 sup. opposte, 
vuote; fg. basali per lo più dentate o sinuate; peduncolo < fîr. 


RR ATO EE ERE INESCORCTRAPIR STO 195. Myagrum Myagrum 
13 Siliquette a 2 logge, entrambe con semi; fg. basali intere; pe- Isatis 
duncolo > fr. 
14 Sepali patenti; fr. ellittico circondato da un’ala ..... 233. Bivonaea 


14 Sepali eretti; fr. + sferico, senz’ala 
15 Siliquetta spugnosa indeiscente, esternam. reticolata, più lar- 


ga che lunga (1.5-3 mm); petali2mm ............. 227. Neslia 
15 Siliquetta deiscente, liscia all’esterno, + clavata e più lunga 
che larga (5-10 mm); petali 4-5 mm ............. 226. Camelina 


11 Fg. cauline con base cuneata o arrotondata oppure f. afillo 
16 Fr. pendulo, alato, a disco ovv. più largo che lungo; petali 1 - 2 
MI ea re aa ca AIA gii 219. Clypeola 


16 Fr. patente a eretto, generalm. più lungo che largo; petali gene- 
ralm. >2mm 


17 Siliquette sferiche o ovoidi diam. 10-12 mm ...... 213. Alyssoides 
17 Siliquette + compresse o subsferiche, ma più piccole 
18 Siliquette appiattite lunghe 20-24 mm; petali 8-13 mm ..... 


18 Siliquette lunghe 2.5-12 mm; petali 2-8 mm Camelina 
19 Piante con peli semplici 
20 Minuscole piante alpine (2-10 cm) con fg. intere in rosette 


basali e scapi generalm. afilli .................... 220. Draba 
20 Piante elevate (30-120 cm) con fg. dentate e abbondantem. 
SPArse Sul fi. iii 205. Rorippa 
19 Piante ispide per densi peli stellati aaa 
21 Siliquette circa tanto lunghe che larghe; semi 1-2 (4) per 
IOPGlA\ noe praga 214. Alyssum 
21 Siliquette circa 2 volte più lunghe che larghe; semi numerosi 
Lelio la aiar ia gine 220. Draba 


Gr. IV - (Siliquette - Petali bianchi, rosei o violetti) 


1 Fi. zigomorfi: petali rivolti all’esterno ben più lunghi degli int. 
2 Fg. in rosetta densa, sinuato-pennatosette, le cauline intere o nulle; 
siliquetta senz’ali; petali bianchi di l mm ............... 234. Teesdalea 
2 Fg. nof in rosetta, per lo più intere, le cauline numerose e simili alle 
basali; siliquetta perlo più con 2 ali prolungantisi ai lati dello stilo; petali 
bianchi o + violetti 4-12 mm ...........-0 237. Iberis 
1 Fi. attinomorfi: petali eguali fra loro 
3-Fr. appiattito di 1-3 Xx 2-9 cm; fi. violetti, grandi; fg. triangolari, + 
cordate alla base .............- 212. Lunaria 
3 Fr. più piccolo 
4 Fr. formato da 2 articoli sovrapposti, l’inf. cilindrico, sterile, apparente 


prolungam. del peduncolo, il sup. + sferico, indeiscente, monospermo 
256. Crambe 


Lunaria 


4 Fr. non articolato 
5 Pianta acaule con f. di 0.5-3 cm; sepali persistenti alla base del fr. 
AIR NZ PRIA a 225. Rhizobotrya 
5 Piante alte o basse, ma sempre con-f. ben sviluppato; sepali non 
persistenti 
6 F.afillo; pianta annuale effimera; petali divisi su 1/3 in 2 lobi 
DIARI near I ATE fre 221. Erophila 


6 F. foglioso; piante con altri caratteri I 
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Capsella 


Calepina 


Cardaria 


Aethionema 


Euclidium 
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7 Fg. cauline intere, dentate.o raram. lobate 
8 Fg. cauline amplessicauli 


9 Siliquetta a triangolo con l’apice rivolto in basso ..... 228. Capsella 
9 Siliquetta d’altro aspetto 
10 Siliquetta pendula ................- 212/b. Peltaria 


10 Siliquetta patente a eretta 
11 Siliquetta densam. tomentosa per peli stellati 
12 Fg. basali dentellate; petali interi ........ cfr. 1077. (Draba) 
12 Fg. tutte intere; petali profondam. bilobi ........ 216. Berteroa 
11 Siliquetta glabra o quasi 
13 Siliquette + globose, mai alate 
14 Fg. basali profondam. divise; siliquette monosperme e in- 


deiscenti, su peduncoli suberetti (quindi appressate all’asse) 
OL NR ee o aio ar 257. Calepina 


14 Fg. basali intere o dentate; siliquette polisperme e deiscen- 
ti, su peduncoli + patenti e distanziate dall’asse . 224. Kernera 


13 Siliquette appiattite almeno nel secco e spesso alate 


15 Fi. (almeno i basali) all’asc. delle fg. cauline sup. ....... 
SR A o 232. Jonopsidium 
15 Inflor. senza fg. né brattee 
16 Siliquetta indeiscente con base cuoriforme .... 240. Cardaria 
16 Siliquetta deiscente con base acuta o arrotondata 
17 Siliquette con logge ad 1 seme... cfr. 1140-1141. (Lepidium) 
17 Siliquette con logge a parecchi semi 
18 Siliquetta con setto perpendicolare al lato più largo 
(angustisetta) 

19 Pianta annua con fg. basali sinuato-pennatosette e si- 
liquetta senz’ali; petali esterni un po’ maggiori degli 
interni (fi. leggerm. zigomorfo) ......... 234. Teesdalea 

19 Pianta annua con fg. basali intere o dentate e siliquetta 
alata, ovv. pianta perenne; petali eguali fra loro .... 


CORRETE STE OR CR TI 235. Thlaspi 

18 Siliquetta con setto parallelo al lato più largo (latisetta) 
20 Fg. cauline lineari ................ cfr. 1090. (Camelina) 
+ 20 Fg. cauline lanceolate ................. 223. Cochlearia 


8 Fg. non amplessicauli 
21 Fi. (almeno i basali) all’asc. delle fg. cauline sup. . 232. Ionopsidium 
21 Inflor. senza fg. né brattee 


22 Siliquette con ala > logge; pianta glabra; petali bianco-rosei; 
stami con filamento alato e piegato ad angolo retto sotto al- 
l’antera LL... 236. Aethionema 


22 Siliquette senz’ala o con ala incompleta, < logge 


23 Siliquetta subsessile indeiscente, terminata da un becco obli- 
quo, + a falce LL... 202 /b. Euclidium 


23 Siliquetta su peduncolo allungato, generalm. > fr., mai ter- 
minata da un becco falciforme 
24 Pianta glabra 


25 Rd. carnosa; petali 5-7 mm; siliquette globose con molti 
Semi cei ala 206. Armoracia 


25 Rd. legnosa sottile; petali < 2 mm; siliquetta compressa 
con logge ad 1 seme ................ cfr. 1148. (L. latifolium) 


24 Piante + pelose o irsute 
26 Peli semplici; stami con filam. contorti a S . ..... 224. Kernera 
26 Peli variam. ramificati; filam. diritti o arcuati 


27 Peli a T con stipite molto breve; siliquetta con 1 nervo in 
mezzo alle valve ...............- 218. Lobularia 


27 Peli stellati; siliquetta senza nervo mediano 
28 Siliquette con lungh. < largh.; logge con 1-2 semi 
29 Piante annue con petali di 1-3 mm. ......... 214. Alyssum 
29 Piante generalm. con petali > Smm ... 217. Ptilotrichim 


28 Siliquette almeno 1.5 volte più lunghe che larghe; logge 
con molti semi .............. 220. Draba 


375 


188. SISYMBRIUM 


7 Fg. tutte completam. divise 
222. Petrocallis 


30 Fg. digitate; petali violetti ............... 0. 
30 Fg. imparipennate; petali bianchi 
31 Fr. rugoso o con verruche; pianta sdraiata ........ 241. Coronopus 


31 Fr. liscio; piante erette 


32 Fg. quasi tutte in rosetta basale e i-poche sul f.; piante di 
piccole dimensioni 2-5 (raram. fino a 30) cm, effimere e gracili 


33 Pianta perenne; fr. con 1-2 semi perloggia ..... 229. Hutchinsia 
33 Piante annue (raram. bienni) 
34 Peli semplici; semi 3-10 per loggia ......... 230. Hymenolobus 
34 Peli stellati o glabra; semi 1-2 perloggia ...... 231. Hornungia 


32 F. riccam. fogliosi; piante grosse e robuste, perenni o annue a 
ciclo di molti mesi 


35 Rd. carnosa; petali 5-7 mm; siliquetta globosa con logge a 4-6 


SEDI ite ii 206. Armoracia 
35 Rd. sottile; petali < 3 mm; siliquetta compressa con 2 logge 
MONOSPErme ............. 239. Lepidium 


188. SISYMBRIUM L. - Erba Cornacchia (2917) 


Bibl.: Schulz. O. E. in Das Pflanzenreich 86: 46-157 (1924). 


1 Fr. breve (1-2.5 cm), subsessile, con valve uninervie 
2 Fi. (e fr.) riuniti a 2-3 all’asc. delle fg. sup. (cioè in racemo bratteato); fg. 
basali con segm. terminale subeguale ai basali; siligue + divergenti 
dall'asse. rire de oe fai 926. S. polyceratium 
2 Fi. e fr. in racemo senza brattee; fg. basali con segm. terminale molto 
maggiore dei basali; silique appressate all’asse .......... 928. S. officinale 
1 Fr. allungato (2.5-10 cm), per lo più peduncolato; valve 3-nervie 
3 Fg. inf. intere, dentate sul bordo 
4 Perenne; fi. grandi con sepali di 4.5 mm e petali di 6-8 mm; peduncoli 
frutt. decisam. più sottili della siliqua .............. 920. S. strictissimum 
4 Annua; fi. piccoli con sepali di 1-2 mm e petali subeguali a questi, 
peduncoli frutt. grossi quanto la siliqua ............. 927. S. erysimoides 
3 Fg. inf. pennatopartite, pennatosette o lirate 
5 Peduncoli frutt. grossi quanto la siliqua, brevi (1/10-1/25 di questa) 
6 Fi. grandi con sepali di 3-5 mm e petali lunghi 1.5-2 volte tanto; antere 
1-2 mm 
7 Fg. cauline sup. + sessili, divise in 5-9 segm. lineari; sepali patenti, 
gli est. con un cornetto sotto l'apice 924. S. altissimum 
7 Fg. cauline sup. lincari-lanceolate, intere 0 con 2 lobi basali (sagit- 
tate); sepali eretti, senza cornetto 925. S. orientale 
6 Fi. piccoli con sepali di 1-2 mm e petali subeguali a questi, antere 0.5 
MM iii Re e 927. S. erysimoides 
5 Pedunocoli frutt. più sottili della siliqua, allungati (1/2-1/5 di questa) 
8 Fi. piccoli (sepali di 2-25 mm; antere 0.7 mm); fr. alla fioritura 
superante l’apice del racemo 921. S. irio 
8 Fi. maggiori (sepali di 2.5-4 mm; antere 1-2 mm); fr. mai supetante 
l'apice del racemo 
9 Pianta ispida per peli di 1-2 mm riflessi; siliqua con setto ialino; fg. 
con 2-3 segm. su ciascun lato ...................... 922. S. locselii 
9 Pianta glabra o con brevi peli eretti; siliqua con setto giallastro, 
opaco; fg. con 3-8 segm. su ciascun lato ............ 923. S. austriacum 


Coronopus 


Lepidium 


S. strictissimum 


920. S. strictissimum L. - F.c. a lan- 
ciuola - 2917002 - H scap - , 5-12 dm. 
F. eretti, cilindrici, densam. fogliosi, 
ramosi solo in alto. Fg. ellittico-lan- 
ceolate (2-3 x 6-10 cm), irregolarm. 
dentate, sparsam. pubescenti. Sepali 
gozzuti, giallo-verdastri, 4.5 mm; petali 
gialli, spatolati (6-8 mm); siliqua su 
peduncoli arcuati di 1 cm, eretta, lunga 
4-5 em e larga 0.7-1 mm. 


_Ruderi, incolti. (900 - 
2000 m). - Fi. VI-VII - 
Centroeurop. 


Valli aride alpine in Cadore, Trent., 
Lomb., C. Tic., V. Aosta, V. Susa: R. 
Avv. a Vittorio Ven. ì 


61. Cruciferae 


s 
S. loeselii 


921. S. irio L. - E.c. irida - 2917003 - T 
scap - ©, 3-8 dm ("). F. eretti pube- 
scenti. Fg. pennatosette con 4-6 coppie 
di segm. laterali progressivam. ingros- 
sati e segm. apicale triangolare 1-2 X 
2-3 cm. Sepali 3 mm; petali biancastri 
4.5 mm; silique 1 Xx 35-40 mm, supe- 
ranti i fi. 


Incolti, ruderi, orti. (0 - 
800 m). - Fi. II-VI - Pa- 
leotemp. 


Lig.. Pen., Sic., Sard., Cors. nell’area 
dell’olivo: C; verso N fino alla Via Emi- 
lia (Cesena, Bologna, Modena, Parma), 
eccez. anche oltre (Triest,, C. Eugan., 
Garda, Sondrio, V. Susa), ma qui R. 


Nota - S. irio L. var. longicarpum Albo è 
stata descritta dalla Sic. nei dintorni di Mo- 
dica (e ritrovata recentem. da Raimondo 
anche nel Palermitano) con i seguenti carat- 
teri: «silique lunghe 11-12 cm, fg. sup. a la- 
cinie lungam. lineari, fino a 4-5 cm, arcuate 
verso l’alto, lobo apicale ottusetto lungo 8 
cm e largo 2-5 mm; calice pubescente lungo 
circa 4 mm». Secondo Gomez-Campo (co- 
municazione verbale) si tratta probabilm. di 
var. 0 subsp. di 925, caratterizzata anche da 
un differente numero cromosomico. 


922. S. loeselii L. - E. c. di Loesel! - 
2917004 - T scap - ©, 2-10 dm. Simile a 
923, ma ispida per peli riflessi; fg. con 
segm. più allungati e meno numerosi; 
siliqua con setto ialino; semi 0.7-1 mm. 


Ruderi. (0 - 500 m). - Fi. 
V-VI - Centroasiat.: da 
I) noi probabilm. ovun- 
Ùì que avventizia. 


It. Sett. a Trieste, Padova, Bassano, 
Trent. a Roncone, Veronese, Lecco, 
Lig.: R. 


923. S. austriacum Jacq. (incl. S. acu- 


tangulum DC.) - E. c. austriaca -. 


2917008 - H bienn - ©, 2-5 dm, glabra 
(). F. eretto con rami alterni. Fg. pen- 
natosette lunghe 5-8 cm con 3-5 (-8) 
coppie di segmenti acuti per lato, le 
sup. con lacinie basali riflesse, amples- 
sicauli. Sepali eretto-patenti 2.5 mm; 
petali gialli 5 mm; siliqua lineare (0.5-1 


1 Loesel H. (1607-1655), autore di una Flora della 
Prussia. 
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x 20-25 mm) con setto opaco; semi 
1-15 mm. i 


Ruderi, orti. (400 - 
1600, raram. 2600 m). - 
9 Fi. V-VII - Orof. Sud- 


Ùi europ. 


Piem., soprattutto in V. Aosta, da qui 
irradia verso E, fino alla V. Sesia, verso 
S fino alla Lig. e Nizz.: C; segnalato 
ancora pr. Imperia, Genova, Mantov., 
nelle Marche sul M. Farnio; un areale 
secondario alla Majella, Matese, Avell. 


Variab. - In V. Aosta si distinguerebbero 
(Vaccari, 1904) due entità endemiche, ri- 
spettivam. S. bellianum Valbusa nella Val 
tournanche e S. tillieri Bellardi nel resto 
della Valle, la cui autonomia va ulteriorm. 
fondata. . 


924. S. altissimum L. (= S. sinapistrum 
Crantz; S. pannonicum Jacq.) - E. c. 
altissima - 2917012 - T scap --©, 3-10 
dm. Simile a 925, ma con f. ispido alla 
base; fg. cauline sup. pennatosette; pe- 
tali 4-7 mm; stilo 0,5-1.5 mm. 


Ruderi ed incolti. (0 - 
1000 m). - Fi. VI-VII - 
Centroasiat.: da noi 
probabilm. ovunque 
avventizia. 


So 
LS 
$ 


Reg. alpina, soprattutto nelle valli aride 
e sui contrafforti collinari: R; nella Pen. 
effimero e discontinuo (Umbria, Abr, 
Napol., Cal., Sic. a Taormina). 


925. S. orientale L. (= S. columnae 
Jacq.) - E. c. orientale - 2917013 - T 
scap - O, 3-7 dm (!). F. eretto, ramo- 
sissimo, con peli patenti. Fg. basali li- 
rate con 2-6 segm. laterali, lunghe 4-12 
cm elarghe fino a 3 cm; fg. cauline sup. 
lineari-lanceolate, intere o con 2 lacinie 
basali amplessicauli. Sepali 4 mm; pe- 
tali gialli, 6-9 mm; silique generalm. 
ricurve, lunghe fino a 20 cm, larghe 1 
mm, portate da un peduncolo di 2-5 
mm, largo quanto esse; stilo 1-3 mm. 


Ruderi e macerie. (0 - 
800 m). - Fi. VI-VII - 
Furi-Medit.: da noi dà 
l'impressione di sp. av- 
ventizia. 
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It. Sett. e Centr. (escl Marche), Garg., 
Sic., Sard. e Cors.: R e discontinuo. 


926. S. polyceratium L. - E. c. fogliosa - 
2917014 - T scap - ©, 2-6 dm, glabra, 
fetida. F. eretto, densam. foglioso. Fg. 
inf. sinuato-pennatosette, con segm. 
tanto lunghi quanto larghi, acuti, le 
cauline sup. lanceolato-astate e ottu- 
sam. dentate. Racemo bratteato: fi. al- 
l’asc. delle fg. sup.; peduncoli 0.5-1 
mm; sepali 1.5 mm; petali gialli, 1.5-2 
mm; silique riunite a 2-3, 1 x 10-20 
mm. arcuate. 


Muri, ruderi (nitrofila). 
(0 - 900 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


SS 


Pen., Sic., Sard. e Cors.: R; verso N 
vicino a Camerino, Firenze, Pavullo, 
Fornovo, Langhe, V. Susa ed anche in 
Lomb. 


927. S. erysimoides Desf. - E. c. bian- 
castra - 2917017 - T scap - ©, 2-8 dm. 


Simile a 928, ma + glabra. Fg. lira- 


to-pennatosette, raram. + intere; pe- 
tali biancastri 1-2 mm; silique patenti, 1 
x 30-50 mm, su peduncoli di 1-5 mm. 


ì Ruderi. (0 - 300 m). - Fi. 
v IV-V - Sudmedit. - Sa- 
haro - Sind. 


Sard. a Geremejas e Galtellì: R.; Sic.? 


S. orientale 


928. S. officinale (L.) Scop. - E. c. co- 
mune - 2917018 - T scap - ©, 3-8 dm 
(!). F. eretto, ruvido, arrossato 0 violet- 
to con peli sparsi; rami patenti abbon- 
danti. Fg. inf. pennatosette (2-3 X 6-12 
cm), le cauline lunghe fino a 5 cm con 2 
segm. divergenti a 90°, spesso subam- 
plessicauli e lamina grossam. dentata. 
Racemo lineare con fi. subsessili; petali 
gialli, 1-2 mm; siliqua aderente al f., 
larga 1.5 mm alla base e progressivam. 
assottigliata, lunga 12-16 mm; pedun- 
coli frutt. 2 mm, grossi quanto le sili- 
què. 


Ruderi, macerie (antro- 
pofila). (0 - 1000 m, ra- 
{a ram. fino a 2400 m). - 
Fi. V-VII - Paleotemp. 
divenuta Subcosm. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le silique sono normalm. pube- 
scenti; popolazioni con silique glabre e pu- 
bescenza generalm. ridotta, soprattutto nella 
zona medit. ed in prossimità del mare, sono 
descritte come var. lejocarpum DC. 


189, MURBECKIELLA 


S. polyceratium 


S. erysimoides 


S. officinale 


189. MURBECKIELLA! Rothm. - E. cornacchia (2917) 


Fr. su peduncoli eretto-patenti; fg. intere, dentate o pennatopartite con 
segm. allargati alla base 929. M. pinnatifida 

Fr. su peduncoli orizzontali; fg. completam. divise in segm. lanceolati o 
subrotondi, ristretti alla base 930. M. zanonii 


! Murbeck S. S. (1859-1946), svedese, monografo dei Verbascum. 


61. Cruciferae 


M. pinnatifida 


D. sophia 


929, M. pinnatifila (Lam.) Rothm. 
(Arabis pinn. Lam.; Sisymbrium pinn. 
DC.; Braya pinn. Koch; Sisymbrium 
dentatum AIl.; Sisymbrium bursifolium 
Gouan non L.) - E. c. pennatifida - 
2917901 - H scap - %, 2-5 dm (!). F. 
prostrato o ascendente, spesso violaceo, 
‘con peli stellati, densam. foglioso nella 
metà inf. Fg. lunghe 3-7 cm, con 3-4 
coppie di segm. laterali piccoli e + ri- 
flessi e segm. terminale ovato-triango- 
lare (12-25 x 15-30 mm). Racemi al- 


‘lungati e + nutanti; sepali 1 mm; petali 


bianchi 3 mm; silique eretto-patenti l 
Xx 10-20 mm. 


Pietraie e ghiaioni (sili- 

ce). (1500 - 3200 m). - 
î) Fi. VII-IX - Orof. Alpi- 
Ùì no-Piren. 


Alpi Occid. dal L. Maggiore alla V. Ao- 
sta e V. Lanzo: C. 


Confus. - Può dare l’impressione di Carda- 
mine resedifolia L., dalla quale si distingue 
per i peli stellati e le silique con valve senza 


931. D. sophia (L.) Webb (= Sisym- 
brium sophia L.) - E. $.; Erba Falcona - 
2997001 - T scap/H bienn - :d, ©, 3-8 
dm, con peli semplici e ramosi (!). F. 
eretto pubescente, ramoso-corimboso. 
Fg. 2-3-pennatosette lunghe 3-5 cm 
completam. divise in lacinie larghe 
0.3-0.5 mm. Sepali 1 mm; petali gialli 
2.5 mm; silique su peduncoli eret- 
to-patenti di circa 1 cm, erette e paral- 
lele al rachide 0.7 x 20-25 mm. 
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nervi. Segnalata in Valtellina (M. Braulio), 
ma certo per errore con questa specie. 


930. M. zanonii (Ball) Rothm. (= Si 
symbrium zanonii [Ball] Gay) - ®@ - E. c. 
di Zanoni! - 2917903 - H scap - Y, 1-3 
dm (!). F. ascendenti, un po” flessuosi, 
pubescenti in 1/2 inf., ramificati in alto. 
Fg. cauline inf. a contorno spatolato 
(1-3 x 3-4 cm) con 11-13 segm: da 
lanceolati (2 x 7 mm) a subrotondi 
(diam. 5-6 mm), alla base auricola- 
to-amplessicauli, ed un po’ ispidi; fg. 
sup. a 11-13 segm. lineari, carenati, 
lunghi 5-6 mm. Fi. (diam. 8 mm) su 
peduncoli di 10 mm, con sepali lan- 
ceolati lunghi 2 mm e petali candidi, 
spatolato-bilobi, 3.5 x 7 mm; siliqua 1 
Xx 20-40 mm. 


Ghiaioni e macereti (si- 
lice). (800 - 1500, ra- 
Ò ram. 200 m). - Fi. 
) VI-VII - Endem. 


App. Tosco-Emil. dall’Alpe di Mommio 
alla Falierona e Pratomagno: C (cfr. 
cartina a pag. 393). 


Incolti, ruderi, spesso 
resso le stalle. (0 - 
1600, max. 2250 m). - 


It. Sett. (manca in Friuli), Pen. (manca 
in Lazio e Cal.), Istria, Sic, Cors. 
Malta: R; nell’area medit. e submedit. 
per lo più avv. ed effimera. 


191. HUGUENINIA Rchb. - Hugueninia* (2997) 


932. H. tanacetifolia (L.) Rchb. (= Si- 
symbrium tan. L.) - H. comune - 
2997901 - H scap - %, 2-6 dm, con peli 
ramificati. F. eretto, glabro o poco pe- 


loso, ramoso in alto. Fg. pennatosette 


1 Zanoni G. (1615-1682), botanico a Bologna. 
2 Descourain F. (1658-1740), farmacista e botanico 
francese. 3 
3 Huguenin (sec. XIX), botanico della Savoia. 
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lunghe fino a 20 cm, con 5-10 paia di 
segm. lanceolati, pennato-partiti. Ra- 
cemo breve (1-5 cm); sepali giallastri 
(2-3 mm); petali gialli, 3-4 mm; silique 
fusiformi (1-1.5 x 8-10 mm). 


Perxlii aridi e rupestri, 

incolti (silice). (1500 - 

2500 m). - Fi. VII - 
9 Orof., SW-Europ. 


Alpi Occid, dalla V. Aosta alla Lig.: R. 


192. ALLIARIA Scop. - Alliaria (2914) 


933. A. petiolata (Bieb.) Cavara et 
Grande (= A. officinalis Andrz.; Ery- 
simum alliaria L.; Sisymbrium alliaria 
Scop.) - A. comune - 2914001 - H bienn - 
©, 3-8 dm, con odore d’aglio (!). F. 
eretti, semplici o ramosi solo in alto, 
pubescenti. Fg. con picciuolo di 1-3 cm 
e lamina dentata triangolare-cuorifor- 
me (7-8 x 7 cm), le sup. rombiche. 
Racemo corimboso, alla frutt. allunga- 
to (5-30 cm); sepali 2.5 mm; petali 
bianchi 2 x 5-6 mm; silique eretto-pa- 
tenti lunghe 5-6 cm con stilo di 1.5 mm, 


su peduncoli (4-5 mm) ingrossati 
(diam. 1.8 mm). 


Suoli ricchi di nitrati e 
sost. organiche. (0 - 
x» 1700 m). - Fi. V-VII - 
Paleotemp. 


Pr. le case, immondezzai, radure bo- 
schive, generalm. in ambiente umido e 
ombroso: It. Sett. e Pen. sui rilievi: C; 
coste, Sic., Cors.: R; manca in Sard. 


193. ARABIDOPSIS (DC.) Heynh. - Arabetta (2999) 


Bibl.: Schulz. O. E. in Das Pflanzenreich 86: 268-285 (1924). 


934. A. thaliana' (L.) Heynh. (= Arabis 
th. L.; Sisymbrium th. Gay; Steno- 
phragma th. Celak.) - A. comune - 
2999001 - T scap - ©, 5-15 (-50) cm. 
Pianta effimera (compie il suo ciclo in i 
mese) con f. eretti, spesso ramosi, spar- 
sam. pubescenti in basso. Fg. basali 
riunite in rosetta, oblanceolato-spato- 
late (3-8 x 25-50 mm), acute, intere o 
dentellate; fg. cauline poche o assenti. 
Racemi lineari allungati; sepali 1.5 
mm; petali bianchi 2-4 mm; silique li- 
neari (0.5 X 10-15 mm), per lo più in- 
curvate o + flessuose, con valve a ner- 
vatura centrale visibile; peduncoli 


frutt.5-10 mm. 


Campi di cereali. (0 - 
2000 mì). - Fi. (1) IN-IV; 
- TX-X - Paleotemp. di- 
venuta Cosmop. 


Su suolo pesante, ricco d’acqua, subaci- 
do, dove forma il primo aspetto stagio- 
nale all’inizio della primavera; spesso 
rifiorisce in autunno negli orti: in tutto il 
terr.: C. 


! Thal J. (1542-1583) medico e pioniere della botanica in Germania. 


193. ARABIDOPSIS 


H. tanacetifolia 


A. petiolata 


61. Cruciferae 


B. alpina 


M. perfoliatum 


I allionii 
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194. BRAYA Sternb. et Hoppe - Braya! (3021) 


935. B. alpina Sternb. et Hoppe - @ - B. 
alpina - 3021001 - H scap - 2%, 5-12 cm. 
F. eretti, per lo più nudi. Fg. linea- 
ri-spatolate (2-3 x 20-35 mm), acute. 
Racemi brevi; sepali violetti-scuri di 3 
mm; petali rosei, 4 mm; silique erette, 
rigonfie in-corrisp. ai semi, diam. 1.5 
mm, lunghe 8-12 mm. 


Accumuli di sabbia mo- 


À renica pr. i ghiacciai 

t (calcescisti). (2000 - 
3000 m). - Fi. VII-VII - 
Subendem. 


Tirolo Merid.: V. Aurina sopra Luttach. 
V. Isarco fra Sterzing (Vipiteno) ed il 
Brennero (Finsterstern, Kramerspitze, 
Wildseespitze, Wilde Kreuzspitze, 
Grabspitze, Brenneralp): RR. (ancora 
nel Tirolo Sett., pr. Matrei a Nussing e 
Gr. Glockner). 


! Bray F. G. de (1765-1832), diplomatico e natu- 
ralista francese. 


195. MYAGRUM L. - Miagro (2922) 


936. M. perfoliatum L. - M. liscio - 
2922001 - T scap - ©, 2-4 dm (1). F. 
eretto, glabro, glauco. Fg. basali spato- 
late 2 x 15 mm, le cauline lineari-a- 
state 2-3 Xx 7-15 mm. Racemo lineare; 
petali gialli, 3-5 mm; peduncolo frutt. 
ingrossato (diam. 1.5 mm) lungo 3-4 
mm; siliquetta lunga 5-8 mm, nella 
parte bassa cilindrica indi allargata a 
disco bruscam. ristretta in un mucrone 
apicale. 


Infest. le colture di ce- 
reali nella zona subme- 
dit. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-V - SW-Asiat. 


In tutto il terr. (tranne Trent, Camp, 
Cal. Cors.): R. Introd. con le colture 
nel sec. XVI-XVII, ora nuovam. in via 
di scomparsa per l’evoluzione delle 
tecniche agrarie; manca ad es., com- 
pletaàm. nella Pad. 


196. ISATIS L. - Glasto (2931) 
1 Petali lunghi 4-5 mm; fr. lungo 2-2.2 volte la largh. ......... 937. I. allionii 
1 Petali lunghi 2.5-4 mm 
2 Fr.lungo 2-3 volte la largh. Li... 938. I. praecox 
2 Fr.lungo 3-5 volte la largh. LL... 939. I. tinctoria 


937. L allionii P. W. Ball (= I. alpina 
Avct. FI. Ital. non Vill., incl. I apennina 
Ten.) - @ - G. di Allioni! - 2931001 - G. 
rhiz - %, 1-3 dm, glabra e glauca (!). F. 


! Allioni C. (1728-1804), torinese, scrisse una fon- 
damentale Flora Pedemontana (1785-1789). 


sotterranei carnosi, grossi un dito, ra- 
mificati alla superficie con rami ascen- 
denti, ramoso-corimbosi in alto. Fg. 
inf. spatolate, larghe 1 cm e lunghe 4-5 
cm (di cui metà picciuolo), uninervie; 
fg. cauline ravvicinate, astato-amples- 
sicauli, 16-18 x 35-40 mm. Fi. gialli 
con. sepali ovati di 3 mm e petali spa- 
tolati di 2 x 4-5 mm; silique pendule, 
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ellittiche (max. largh. al centro) di 9 X 
20 mm. arrotondate alla base. 


Ghiaioni e pietraie 
i (cale.). (1800 - 2450 m). 

- Fi. VII-VII - Suben- 
i dem. 


Alpi Piem. (M. Viso, Val Maira), M. 
Pieira Parcellara: R; App. Centr. (Si- 
billini, Terminillo, Gr. Sasso): C. (an- 
cora sulle Alpi Francesi nel Queyras). 


938, I. praecox Kit. (= /. tinctoria var. 
typica Fiori) - G. precoce - 2931006 - H 
bienne - O, 5-10 dm. Simile a 939, ma 
petali di 2.5-3 mm; siliquetta obovata 
(max. largh. nella metà apicale), di 3-6 
X 7-14 mm, arrotondata alla base. 


Incolti aridi. (0 - 800 
Y) m). - Fi. VI-VII - 
SE-Europ. 


Bergam. a Predore; probabilm. diffusa 
nella Pen., ma con area da precisare. 


939. I. tinetoria L. - G. comune; Guado 
- 2931007 - H bienne - ©, 4-12 dm (1). 
Scapo eretto, oscuram. trigono con peli 
patenti sparsi, ramificato-corimboso 
nella metà sup. Fg. cauline astate, le 
inf, di 1.5 x 7-9 cm, acute, glauche e 
cerose, con orecchiette amplessicauli 
acute, sparsam. pelose; fg. sup. pro- 
gressivam. ridotte, ascellanti i rami. 
Racemi densi; sepali di 2.5 mm, gialli 


come i petali che sono di (2.5) 3-4 mm; 
silique pendule, ellittiche ovv. oblan- 
ceolate, 3-6 Xx 13-20 mm. 


Incolti aridi. (0 - 2100 
m). - Fi. V-VII - SE-A- 
siat. (Steppica). 


a 


In Italia con due areali ben distinti: Alpi 
Occid. dalla V. Aosta alle A. Maritt. e 
Lig.: C; Pen. (verso N fino a Camerino, 
Visso, Norcia, Marsica, Capua), Sic., 


‘ Sard. e Cors.: C. Altrove assente su ampi 


ttatti e RR (Langhe a Ceva, pr. Firenze, 
Lazio a Tuscolo, anche nell’Istria Or. a 
Fianona) o avv. transeunte (Treviso). 


Variab. - L’aspetto delle silique permette di 
distinguere abbastanza confusam. alcune 
forme, i cui estremi sono I. praecox Kit. 
(massima largh.) ed /. tinctoria fo. oxycarpa 
(Jordan) Thell. (con i fr. più sottili); la con- 
dizione intermedia corrisponde al tipo più 
diffuso (I. tinctoria var. tinctoria). Forse 
maggiore importanza ha /. canescens DC. 
che tende a sostituire il tipo nell’It. Merid. e 
Sic.; essa si distingue per la pubescenza più 
fitta nelle parti aeree e per 1 fr. cigliati; se- 
condo Strobl (FL d. Aeina n. 1024) ancora 
per esser perenne e per i fr. di 5-20 mm per lo 
più con lati quasi paralleli. I. tinetoria L. è 
probabilmente di origine asiatica, introdotta 
da noi in epoca protostorica ed ampiam. 
coltivata in epoca romana («vitrum», «gla- 
stum») e fino all’Evo Moderno; la coltura 
progressivam. decadde per le importazioni 
di indaco, ebbe un’ultima fioritura durante 
il blocco continentale napoleonico, ed è ora 
abbandonata. Veniva raccolta l'erba in toto 
che, macinata e fermentata forniva una tinta 
verde-azzurra, impiegata per colorare i tes- 
suti. In molte zone della Pen. delle Is. e per- 
fino in V. Aosta I. tinctoria L. dà oggi tutta 
l'impressione di pianta indigena. 

I. tinctoria var. typica Fiori (N. FI. Anal. It. 
1: 602) sembra corrispondere piuttosto a 938 
che a 939. 


197. BUNIAS L. - Cascellore (3046) 


Petali di 8-13 mm; fr. con 4 ali subspinose 
Petali di 5-8 mm; fr. dentellato sugli spigoli ............... 


940. B. erucago 
941. B. orientalis 


940. B. erucago L. (= Erucago campe- | e ramosi commisti (!). F. eretti, ramosi 


stris Desv.) - C. comune - 3046001 - T . 


scap - © (O), 2-8 dm, con peli semplici 


in alto, ruvidi e tubercolati, pelosi in 
basso. Fg. spatolate (7-9 x 25-30 mm) 


I tinetoria 


197. BUNIAS 


938: I. praecox 


937: I allionii 


939: I. tinctoria 
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B. erucago 


con 5-7 denti poco accentuati su cia- 
scun lato. Sepali saccati di 4 mm; petali 
gialli, spatolati, di 3 x 8 (-13) mm; 
siliquetta (8 Xx 10-12 mm) con 4logge e 
4ali erose, ciascuna con 2 punte laterali 
ed una punta apicale spinosa; pedun- 
coli lunghi fino a 2 cm. 


Ruderi, incolti erbosi, 
colture sarchiate. (0 - 
2200 m). - Fi. II-VII - 
N-Medit. (Euri-). 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Sporadicam. entro popolaz. nor- 
mali si presentano individui singoli con fr. a 
spine allungate oppure con spine del tutto 
assenti (in questo caso difficilm. distinguibili 
da 941). 


941. B. orientalis L. - C. orientale - 
3046002 - H scap- ©, Y, 2-10 dm (!). 
Simile a 940, ma fg. inf. fino a 5-9 X 
13-30 cm, per lo più con 2 lacinie basali 
retroflesse, appena dentate nella zona 
apicale e lungam. acuminate. Sepali 
gialli (3 mm), gli interni non saccati; 
petali gialli, spatolati con unghia di 2-3 
mm e lembo di 3-4 x 3-5 mm, spesso 
patenti; siliquette ovoidi (3.5 Xx 7 mm), 
dentellate 0 tubercolate. 


Ruderi. (0 - 180 m).- Fi. 
VI-VII -  Sudsiber. 
(Steppica). 


Avv. 
Lig.: R. 


transeunte. Pad, Alpi Piem. 


198. ERYSIMUM! L. - Violaciocca (3004) 
(Incl. Cheiranthus L.) 


Bibl.: Pawlowski B.. Acta Soc. Boi. Pol. 17: 95-128 (1946); Polatschek A.. Oesterr. Bot 
Zeitschr. 113: 11-24 (1966): id. Ann. Mus. Goulandris 1: 113-126 (1973): id. Ann. Naturhist, 
Mus. Wien 78: 171-182 (1974); Snogerup. Opera Bor. Lund 13, 14 (1967). 


Per la determinazione sono necessari esemplari fioriti e fruttificati, perché solo così è possi- 
bile osservare la presenza di fascetti di fg. ascellari, la forma delle silique, etc. Individui 
sviluppati in modo anormale a causa del pascolo oppure con getti ritardati o crescita 
incompleta sono spesso indeterminabili. Esemplari in fruttificazione possono essere deter- 
minati se sono presenti fg. basali e cauline. 


AVVERTENZE PER LA DETERMINAZIONE 


1) Misure - Si riferiscono alla situazione al momento dell’antesi; spesso si ha un allunga- 
mento postflorale ed in tal caso le misure relative sono indicate in parentesi precedute 
dall’indicazione «frutt.». Es.: peduncoli 2-3.5 (frutt. 3.5-6 mm). 


II) Forme biologiche - Si lasciano riconoscere secondo i caratteri seguenti: 
A Pianta che, quando tirata, venga fuori dal suolo con tutta la radice (rd. secondarie assenti 
o poco sviluppate) 
a) Tunica assente: piante annue dell’anno precedente 
b) Alcolletto della radice è presente una tunica formata dai resti di guaine fogliari (non 
confondere con fg. dell’annata già disseccate, che almeno in parte restano presenti in 
toto): piante bienni 
B Piante con forte sviluppo delle rad. secondarie, quindi saldam. ancorate al suolo; tirando 
il f. si spezza presso la base e la rd. resta nel terreno: piante perenni. 


! Per A. Polatschek (Wien), manoscritto aggiornato al 1974. 
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IH) Fascetti ascellari - Molte specie sviluppano fascetti di fg. ridotte all’asc. delle fg. cauline 
sup. La presenza di questi fascetti si osserva solo in individui giunti alla frutt.; nelle specie 
con ampia distribuzione altitudinale (es. 951, 954) i fascetti possono mancare nelle popola- 
zioni crescenti alle maggiori altezze (in questo caso gli altri caratteri analitici sono sufficienti 
per la determinazione). 


Pelosità - tipo prevalente 


IV) Stilo - Pelosità e misure si possono rilevare già nel fi., ma meglio durante lo sviluppo della 
siliqua, oppure quando la siliqua è matura. 


V) Pelosità - 1 peli sono di 4 tipi: peli a forma di ago di bussola (detti anche peli tettori, peli a 
T, peli a navetta), cioè con 2 punte, e peli rispettivam. con 3-4 o 5 punte. Per lo studio della 

elosità la lente in generale non è sufficiente: meglio usare un binoculare con circa 50 
ingrandimenti. La distribuzione dei peli sugli organi delle piante è un importante carattere 
analitico e viene indicata nella tab., non è invece riportata (per ragioni di brevità) nelle 
descrizioni delle specie. I numeri corrispondono al tipo di pelo (cioè al numero delle punte di 
questo) con le seguenti indicazioni quantitative: 


2: Peli ad ago di bussola (2 punte) esclusivi oppure del tutto prevalenti (almeno il 50% 
del totale) 
2: Pelia 2 punte abbondanti (fino al 50%) 
(2): Peli a 2 punte sempre presenti, ma rari (non oltre il 10%) 
((2)): Peli a 2 punte molto rari, spesso mancanti o limitati ad alcune parti dell'organo 
considerato. 
Si tenga presente che spesso i peli con il maggior numero di punte sono limitati agli apici 
delle fg. e sepali oppure alla faccia inf. delle fg. 


peli a 2 punte peli a 3 punte 


VI) Posizione delle silique - La posizione del fr. maturo rispetto all’asse dell’inflor. è un 
carattere abbastanza costante, che determina l’aspetto della pianta dopo la fine dell’antesi. 
Le silique possono essere parallele all’asse (angolo nullo), subparallele (angolo fino a 20°), 
eretto-patenti (angolo di 20°-70°), subpatenti (angolo di 70°-80°) o patenti (angolo di 90°). I 
valori più approssimati degli angoli formati rispettivam. dal picciuolo (angolo a) e dalla 
siliqua (angolo 8) con l’asse dell’inflor. vengono riportati in tab. 


peli a 4 punte peli a 5 punte 
VII) Pelosità degli stami - Antere e filam. si intendono glabri, quando non venga espressam. 
indicato il contrario. 
GEN. ERYSIMUM - TABELLA PER LA COMPARAZIONE DEI CARATTERI QUANTITATIVI 
î Disposizione 
FORI delle silique*"* 
fg. inf. sepali petali silique stilo ARESO angolo 
942. E. repandum 2+3+((4)) 243 2-4:3** 2+3 2+3 90 90 
942/b. E. cheiranthoides*.—(2)+3+4+((5)) — 2+3+((4) 344% 3+4+5+(6) 3+4+5+(6) 75-90 50-55 
943. E. collisparsum 2+((3)) 24+((3)) glabri 2: 2+(0)) 15-30 15-30 
944. E. crassistylum 24+(3) _ 2+(3) 24+((3)) 24+((3)) 2+3+((4)) 60-70 60-70 
945. E. metlesiesii* 2 2+((3)) (2)+((3)) 2 2+ (3) 60 35-40 
. 946. E. odoratum* (2)+3+(4) 2+3+(4)+(5) 6) 2+3 2+3+(4) 40 10-20 
947. E. virgatum* (2)+3+4+(5) (2)+3+4+((5)) glabri (2)+3+4+(5) 3+4+5 30 0 
948. E. cheiri Di 2 Pd Di ur: 10-20 10-20 
949. E. sylvestre 24+(3) 24+(3) 24+((3)) 2+3 2+(3)+((4)) 20-30 20-30 
ovv, glabri 
950. £. majellense 2+((3)) 24+(3) (2) 2+((3)) 2+(3) 50 75 
951. £. rhaeticum 24+((3)) 2+(3) glabri 2 2+3 55 35 
952. E. pseudorhaeticum 24+((3)) 2+(3) glabri 2 2+(3) 50 75 
953. E. aurantiacum 2+((3)) 2+3 glabri 2+((3)) 24+(3) 75 75 
954. E. bonannianum 24((3) 24+((3)) (2) +((3)) Di 24+((3)) 40-50 60-80 
955. E. jugicola 24+(3) 24+((03)) glabri 2 24+(0)) 30-45 10-20 


* Dati sulla pelosità di altri organi sono contenuti nelle descrizioni delle specie. 


** Solo sul nervo mediano. 


*** Tutti i valori in gradi; cfr. la fig. 
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Silique di Eysimum | | Annueo bienni! 
{ridotte a 3/4) 5 È È E 
2 Piante annue, prive di tunica 
3. Fg. inf. con peli (2)+3+4+[(5)]; silique eretto-patenti lunghe 2-2.5 
volte il peduncolo ................L 942/b. E. cheiranthoides 
3 Fg. inf. con peli 2+3+[(4)]; silique patenti ad angolo retto, lunghe 
10-20 volte il peduncolo ................ 942, E. repandum 
2 Piante bienni con tunica e fascetti ascellari (almeno sulle fg. sup.) 


4 Stilo di + 1 mm, progressivam. allargato nella siliqua; petali (al centro 
del lembo, sulla faccia esterna) con peli 2+{(3)]; fi. senza profumo; 
silique mature divergenti quasi ad angolo retto ..... 944. E. crassistylum 
4 Stilo lungo 1.2-3 mm 
5 Petali glabri sulla faccia esterna 
6 Fg. basali con peli 2+[(3)]; stilo 2.5-3 mm, ben distinto rispetto alla 


siliqua; fi. senza profumo; silique subpatenti ...... 943. E. collisparsum 
6 Fg. basali con peli (2)+3+4+(5); stilo 1.2-2.2 mm, progressivam. 
allargato nella siliqua; fi. debolm. profumati; silique mature 
quasi appressate al f. LL... 947. E. virgatum 
5 Petali pelosi sulla faccia esterna 
7 Fg. basali con peli 2; stilo 1.3-1.7 mm, ben distinto rispetto alla 
siliqua; petali imzialm. gialli, all’antesi rapidam. sbiancati ....... 
PRO elia age pria Madone LA 945. E. metlesiesii 
942/b 7 Fg. basali (2)+3+(4); stilo 1.3-2 mm, progressivam. allargato nella 
siliqua; fi. gialli, fortem. profumati? ................ 946. E. odoratum 
1 Piante perenni, erbacee o suffruticose 
8 Suffrutice, alla base lignificato; fi. da giallo-aranciati a bruno-violetti, 


molto profumati; siliqua appiattita, stimma smarginato ...... 948. E. cheiri 
944 


942 


943 


8 Piante erbacee, raram. indurite alla base 
9 Petali all’inizio dell’antesi aranciati o giallo-aranciati; stilo di 0.5-1 mm, 
progressivam. allargato nella siliqua ................ 953. E. aurantiacum 
9 Petali gialli i 
10 Pianta senza fascetti ascellari, tendenzialm. con crescita a tappeto 
11 Fg. delle rosette e fg. inf. del f. con picciuolo evidente, spesso 
allungato; stilo 1-1.8 mm, ben distinto dalla siliqua; petali ester- 
nam.-plabii. cis fina a ia 955. E. jugicola 
11 Solo le fg. inf. delle rosette talora con picciuolo poco distinto, tutte 
le altre sessili; stilo 0.8-1.5 mm, progressivam. allargato nella sili- 
qua; petali esternam. con peli 2+[(3)] ............. 949. E. sylvestre 
10 Piante con fascetti, almeno all’asc. delle fg. sup., con getti isolati o 
con crescita a tappeto? 
945 12 Piante con crescita a tappeto; petali esternam. pelosi sul nervo 
med.; f. semplice (solo popolazioni delle zone basse talora con rami 
lat.); tunica4 ben sviluppata 
13 Piante con f. eretto e senza resti d’inflor.î degli anni precedenti; 
stilo 2-4 mm, ben distinto dalla siliqua; petali esternam. con peli 
((2)) +((3)); fi. debolm. odorosi ................ 954. E. bonannianum 
13 Piante con f. + incurvato-ascendente e quasi sempre con resti 
d’inflor. precedenti; stilo 1.5-3 mm, progressivam. allargato nella 
siliqua; petali esternam. con peli (2); fi. fortem. odorosi ....... 
SEEN RI RE RE ae 950. E. majellense 
12 Piante con getti isolati o tutt'al più con singole rosette sterili; tunica 
debolm. sviluppata; petali esternam. glabri 
14 F. negli individui più sviluppati elevantesi con la base al di sopra 
del suolo; resti di inflor. precedenti spesso presenti; stilo 0.5-1.5 
mm, progressivam. allargato nella siliqua; fi. debolm. profumati 
PERCTA La aa Re dae n 952. E. pseudorhaeticum 
14 F. con la base sempre a livello del suolo; resti di inflor. precedenti 


946 


SE mancano; stilo 2.6-3.2 mm, ben distinto dalla siliqua; fi. fortem. 
profumati? lp iecam iaia 951. E. rhaeticum 
! Cfr. «Avvertenze» n. II SI resti d’inflor. possono essere rappresentati da 
? Questa è l’unica, tra le specie annue o bienni, con | rami secchi oppure solamente dalla base di un f. 
fi. fortem, profumati. ormai disseccato. 


* Per le piante d’altitudine cfr. 949, 950, 951 e 952. $ Se non viene interpretata correttam la forma 
948 4 Cfr. «Avvertenze» n. II biologica, facile confus. con 944. 
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950 


949 


Silique di Erysimum (ridotte a 3/4) 


942. E. repandum L. - V. infestante - 
3004036 - T scap - ©, 4-33 (frutt. 19-47) 
cm. F. flessuoso, senza tunica basale, 
ramoso nella metà sup. Fg. abbastanza 
spaziate (lunghe +1/3 in più dell’in- 
ternodio), le sup. con fascetti ascellari; 
fg. cauline lineari o lineari-spatolate, 
sinuato-denticolate a + intere (le sup.) 
di 1-13 x 9-70 mm. Inflor. con 6-25 fi. 
sull’asse princ. e 2-8 rami eretto-paten- 
ti, ciascuno con 1-5 fg.; asse molto al- 
lungato alla frutt.; fi. inodori; pedun- 
coli 0.8-3 (frutt. 2-5 mm); sepali 1Xx3-6 
mm; petali gialli, + chiari, strettam. 
cuneati (1x 6-8 mm); silique patenti, 
1Xx 30-95 mm, 4 angolari, gibbose, con 
stilo di 0.5 mm e stimma debolm. bilo- 
bo. 


Ruderi, colture (calc.). 
(100 - 600 m). - Fi. IV-V 
s - Euri-Medit. 


Avv. in V. Aosta: R. 


942/b. E. cheiranthoides L. - 3004038 - 
T scap - ©, 6-35 (frutt. 30-120) cm. F. 
normalm. con parecchi rami inseriti in 
(1/3)1/2 sup. e generalm. più brevi 
dell’asse principale. Fg. 6-24, oblan- 
ceolato-spatolate (0.4-2 x 2-7.2 cm), 
ugualm. distribuite sul f., le inf. bre- 
vem. picciuolate, mancanti alla fior., le 
altre sessili; margine ampiam. sinuo- 
so-dentato a intero, apice acuto; fa- 


scetti ascellari alle fg. sup. presenti solo - 


952 953 


951 


in piante molto sviluppate. Inflor. 
semplice o ramosa con 20-80 fi. sull’as- 
se princ., molto allungata alla frutt.; fi. 
inodori; peduncoli 2-5 (frutt. 6-12) mm 


‘con peli dei tipi 2 e 3, sepali ellittici o 


strettam. ovali 1x 2-5 mm; petali gialli 


. 0 giallo-rossiccio 1Xx3-5 mm; silique 


eretto-patenti 1-1.5 x 13-27 mm con 
stilo di 0.5 mm e stimma capitato. - 
Ruderi, incolti e coltivati. Osservato avv. 
in Valsugana (pr. Tozze) nel secolo 
scorso, ma non ritrovato di recente; se- 
gnalato in moltissime altre zone, ma 
ovunque per confus. con. altre specie. 
(200 - 600 mì). - Fi. V-VI. 


943. E. collisparsum Jordan (= £. 
grandiflorum auct. non Desf.; E. au- 
strale auct. non Gay, nomen illeg.: E. 
burnati Vidal p.p.) - V. provenzale - 
3004005 - H scap - %, 17-44 (frutt. 
25-60) cm. F. semplice o accompagnato 
da 2(3-5) f. laterali, alla base con tunica 
di fs. intere disseccate. Fg. alla fior. 
30-40, ravvicinate (lunghe + 1.5 volte 
l’internodio soprastante), le sup. con 
fascetti ascellari; fg. inf. e medie pic- 
ciuolate, lineari-spatolate (2-5 x 35-75 
mm), acute o pungenti, sul bordo intere 


- con 2-5 paia di dentelli sottili. Inflor. 


con 30-50 fi. sull’asse princ. e generalm. 
nel terzo sup. con 1-4 rami eretio-pa- 
tenti, molto allungata alla frutt.; pe- 
duncoli 2-3.5 (frutt. 3.5-6) mm; sepali 
strettam. lanceolati ovv. oblanceolati 
(1.5 X 8-11 mm); petali gialli, spatolati 


(4-5 x 14-16 mm); silique subpatenti 
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954 
955 


E. repandum (da Rchb.) 
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942/b 


Fg. di Erysimum (grandezza naturale) 


E. odoratum (da Rchb.) 


944 


945 


1x 25-60 mm con stilo di 2.5-3 mm. 


Rupi e pendii sassosi, 


9) garighe. (350 - 800 m). - 
Fi.:IV-VI - Endem. Li- 
Dì ©. gure - Provenzale. 


Lig. Occid. da Bordighera a Ventimiglia 
e Dolceacqua: R. 


944. E. crassistyium (= E. diffusum 
auct., E. canescens auct., E. graecum 
auct.) - V. meridionale - 3004014 - H 
bienn - O, 20-35 (frutt. 30-64) cm. F. 
eretto, nella metà sup. con 2-5 rami, 
ciascuno con 4-5 fg.; tunica poco svi- 
luppata (solo guaine allargate). Fg. 
15-23 abbastanza ravvicinate, eviden- 
tem. più lunghe dell’internodio sopra- 
stante, sessili (raram. le sup. picciuola- 
te), quasi tutte con getti ascellari; lami- 
na strettam. lineare o lineare-spatolata 
(0.6-4 x 20-90 mm). Inflor. con 13-35 
fi. sull’asse princ., molto allungata alla 
frutt.; fi. inodori; peduncoli 3-4 (frutt. 
5-5.5) mm; sepali strettam. ovali (1.5-2 
x 4.5-7 mm); petali giallo-citrini, cu- 
neati (2.8-4 x 11.5-13 mm); silique 
eretto-patenti 1x32-58 mm, glabre- 
scenti sugli spigoli; stilo (alla frutt.) + 1 
mm; stimma capitato o debolm. bilobo. 


Pascoli aridi, garighe, 
sabbie e rocce. (50 - 800, 
raram. 1100 m). - Fi. 
IV-VI - NE-Medit. 


eo 


947 


It. Merid. dal Garg. alle Murge ed alla 
Cal. (fino a Reggio, soprattutto sul ver- 
sante orientale): R. ° 


945. E. metlesicsii Polatschek - @ - V. di 
Metlesics! - 3004039 - H bienn - ©, 
14-45 (frutt. 20-60) cm. F. eretto, ra- 
moso almeno nella metà sup., tunica 
spessa, di guaine ampie e fg. secche. Fg. 
cauline + 30, addensate, le sup. e 
spesso anche le inf. con fascetti ascel- 
lari, le basali scomparse alla fior.; fg. 
cauline con picciuolo breve (le sup. 
sessili) e lamina allungata (6-9 x 60-90 
mm), acuta, con 2-4 paia di dentelli 
acuti e sinuosa fra questi. Inflor. con + 
50 fi. sull’asse princ. e rami abbondanti 
(fino a 13), fogliosi e portanti fascetti 
ascellari, fortem. allungata alla frutt.; 
peduncoli 2-3 (frutt. 5-6) mm, con pe- 
losità 2, (3); sepali lanceolati 1.5-2 X 
10-11 mm; petali spatolati 3.54 X 
14-18 mm, giallo-chiari, ma presto 
sbiancati; antere e filamenti con peli 2, 
(3), silique eretto-patenti, 4 angolari 
con spigoli non sporgenti, 1X60-80 
mm); stilo 1.3-1.7 mm; stimma capitato. 


Pendii sassosi, cespu- 
glieti, muri (su calc., 


Ù) gessi e marne). (200 - 
Ù 700 m). - Fi. IV - En- 
dem. 


Sicilia, soprattutto fra Agrigento-Calta- 
nissetta-Ceccano e Palermo: C. 


! Metlesics H. (vivente) profondo conoscitore della 
flora italiana. 
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198. ERYSIMUM 


949 950 951 


946. E. odoratum Ehrh. (= £. panno- 
nicum Crantz nom. illeg.) - V. odorata - 
3004022 - H bienn - ©, 40-70 (frutt. 
70-130) cm. F. eretto, nel terzo sup. con 
numerosi rami; pelosità 2, (3). Fg. ba- 
sali in rosetta, alla fior. generalm. sec- 
che; fg. cauline 16-34, addensate, al- 
meno nella metà sup. con fascetti 
ascellari; lamine obovate a ellittiche 
(8-15 x 25-75 mm), ottuse, con dentelli 
spaziati, picciuolo breve, solo nelle fg. 
inf. Inflor. con parecchi rami, ciascuno 
a4-8 fa,; fi. (sull’asse principale) 30-50, 
intensam. profumati; peduncoli 2.5-8 
(frutt. 5-11) mm con pelosità 2, 3; sepali 
strettam. ellittici a ovato-lanceolati 
(1.5-2 x 9-10 mm): petali gialli a gial- 
lo-scuri, cuneati (5-5.5 x 13-16 mm); 
antere con pelosità 2, 3; filamenti gla- 
bri; silique subparallele, con 4 spigoli e 
quivi glabrescenti (1 x 40-53 mm); 
stilo 1.3-2 mm; stimma capitato. 


Pendii rupestri, muri, 


vigne, bordi di vie 
dì (calc.). (70-840 m). - Fi. 
ì V-VI - Centro-Europ. 
i 


Friuli, Bellunese: R. 


947. E. virgatum Roth (= E. hieracifo- 
lium auct. FI, Ital. p.p. non L.) - V. 
montana - 3004031 - H bienn - ©, 
30-70 (frutt. 50-110) cm. F. eretto, 
semplice o ramoso nel terzo sup., con 
pelosità 2, (3), (4). Fg. inf. riunite in 
rosetta, alla fior. disseccate così da si- 


> 953 


mulare una tunica; fg. cauline 23-31, + 
spaziate (le inf. solo în parte superanti 
la base delle sup.), solo le sup. con fa- 
scetti ascellari; lamine strettam. ellitti- 
che a obovato-lanceolate (1.5-2 X 
15-50 mm), con denti sparsi ovv. intere; 
picciuolo breve, solo nelle fg. inf. In- 
flor. semplice (raram. 1-5 rami a 5-10 
fg.); fi. (sull’asse principale) 20-33, 
profumati di vaniglia; peduncoli 2-3.5 
(frutt. 5-8) mm con pelosità (2), 3, (4); 
sepali strettam. ovati 1-13 X 6.5-8 
mm; petali cuneati 2-2.5 x 9-13 mm 
giallo-scuri; silique parallele all’asse, 
1x30-54 mm; stilo 1.2-2.2 mm; stimma 
capitato. 


Rupi, pendii sassosi, 
bordi dei boschi e delle 
vie, prati aridi (calc.). 


<a 
bi (1100 - 1900 m). - Fi. 
V-VIII - Sub-Alpico. 


Alpi, dal Trent. alla Lig.: C. 


948. E. cheiri (L.) Crantz (= Cheiran- 
thùs cheiri L.; E. suffruticosum Spren- 
ge) - V. gialla; Viola gialla, Leucoio, 
Barco - 3004040 - Ch suffr - Q, 13-45 
(frutt. 30-50) cm. F. lignificato, ramoso 
dalla base, talvolta con ramif. a cande- 
labro; tunica assente. Fg. 20-30 ravvi- 
cinate (lunghe 1.3-1.5 volte l’internodio 
soprastante), raram. con fascetti ascel- 
lari; lamina ovato-allungata a lineare 
(4-10 x 27-100.mm), intera (raram. 
una coppia di dentelli in 1/3 sup.), 
acuta o acuminata. Inflor. generalm. 


955 


954 


E. cheiri (da Rchb.) 


61. Cruciferae 


7-15 flora, indivisa, scarsam. allungata 
dopo l’antesi, con fi. a forte profumo di 
vaniglia; peduncoli 5-7 (frutt. 8-10) 
mm; sepali oblanceolati a lineari-spa- 
tolati (2-3 x 8-10 mm), spesso tinti di 
violaceo; petali spatolati (5-7 x 12-20 
mm), giallo-scuri a bruno-aranciati e 
raram. fino a bruno-violetti; silique 
subparallele, decisam. ristrette alla ba- 
se, bicompresse (2.8-4 x 45-65 mm); 
stilo 1.8-2.8 mm; stimma smarginato a 
bilobo. 


Vecchi muri, castelli, di- 
rupi, rocce cale. (0 - 
1000 m). - Fi. II-VI - 
Euri-Medit. 


Nati. in Lig., Pen., Sic, Sard., Cors. ed 
Is. minori: C; anche sul bordo merid. del 
sistema alpino da Trieste al Garda. 


Nota - Si tratta di una stirpe ottenuta attra- 
verso la coltura da specie endemiche nel 
bacino Egeo, nota già nel Medioevo (forse 
anche prima) e naturalizz. in tutto il terr.; va 
comunque considerata un elemento non 
spontaneo nella nostra flora. 


E. sylvestre (da Rchb.) 


949. E. sylvestre (Crantz) Scop. - V. 
strisciante - 3004001 - H scap - U, 8-36 
(frutt. 18-40) cm. Rd. ramificata, così 
da determinare una crescita a tappeto, 
con rosette sterili; f. semplice, eretto, 
alla base con tunica molto sviluppata, 
generalm. formata da ampie guaine 
biancastre. Fg. delle rosette © strettam. 
lineari (1.5-2.5 x 30-120 mm), sessili o 
con picciuolo indistinto, generalm. in- 
tere; fg. cauline 12-30, + spaziate, ses- 
sili, lineari-allungate (1.8-3.5 x 30-90 
mm), intere; fascetti ascellari di regola 
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mancanti, solo molto raram. presenti in 
individui particolarm. sviluppati. In- 
flor. semplice, molto allungata alla 
frutt., con 40-45 fi. fortem. profumati; 


peduncoli 4-4.5 (frutt. 5-7) mm; sepali | 


strettam. oblanceolati (1.5-2 x 9-16 
mm), talora sfumati di purpureo; petali 
di un giallo carico, spatolati (4.5-7 x 
16-23 mm); silique eretto-patenti, 
50-80 mm, con stilo di 0.8-1.5 mm; 
stimma capitato, talora debolm. smar- 
ginato. 


Rupi, pendii aridi e pie- 
trosi, macereti (su silice 
N e calc.). (200 - 2700 m). 
- Fi. IV-VIN - Endem. 
E-Alpino - Dinar. 


Alpi Or. dal Friuli al Trentino: C. 


950. E. majellense Polatschek (= £. 
sylvestre auct. FI. Ital. p.p.) - ®@ - V. 
della Majella - 3004041 - H scap - Y, 
8-22 (frutt. 22-26) cm. Rd. ramificata, 
terminante con rosette sterili formanti 
tappeto; f. eretto o arcuato-ascendente, 
ramificato alla base e quindi indiviso; f. 
ovv. inflor. disseccate degli anni prec. 
generalm. persistenti; tunica ben svi- 
luppata. Fg. della rosetta strettam. 
spatolate o lineari-spatolate (2.2-3.2 x 
18-30 mm), alla base ristrette in un 
picciuolo cospicuo, intere; fg. cauline 
4-9 spaziate, sessili, eretto-patenti, con 
lamina strettam. lineare-spatolata a li- 
neare (1-6 x 10-57 mm), intera, acuta. 
Inflor. semplice, con 3-15 fi. profumati, 

oco allungata dopo l’antesi; peduncoli 
1.5-2.5 (3) mm, alla frutt. 3-4 (6) mm; 
sepali strettam. lanceolati a linea- 
ri-spatolati (1.8-2.2 x 10-13 mm); pe- 
tali gialli, cuneati (5-9 x 15-21 mm); 
silique eretto-patenti, 1Xx40-90 mm; 
stilo 1.5-3 mm; stimma capitato. 


Pendii steppici e rupe- 


stri, prati aridi (calc.). 
î) (1100 - 2400 m). - Fi. 
Ùì VI-VII - Endem. 


App. Centr. e Merid. negli Abr. (Gr. 
Sasso, Majella, Morrone), Basil. (Alpe 
Latronico) e Cal. (Pollino, Sila): R. 


Variab. - I fascetti di fg. ascellari sono pre- 
senti solo in popolazioni crescenti nelle zone 
più basse, in quelle di alta montagna gene- 
ralm. mancano. 


E, rhaeticum (da Rchb.) 


951. E. rhaeticum (Schleich. ex Hor- 
nem.) DC. (= £. helveticum auct. non 
Jacq.; E. schaererianum Wallr.) - V. 
svizzera - 3004003 - H scap - %, 4-70 
(frutt. 7-115) cm. F. generalm. ramoso 
in 1/3-1/2 sup., alla base con tunica di 
guaine allargate. Rosette sterili presenti 
solo negli individui più vecchi, con fg. 
lanceolate (3.5-6 x 530-120 mm), acute, 
con 1-3 paia di dentelli spaziati; fg. 
cauline distanziate, le sup. con fascetti 
ascellari, + strettam. lanceolate (2-6 X 
30-75 mm). Inflor. con 1-12 rami-a 2-6 
fg. e fi. profumati; picciuolo 2.5-3 
(fratt. 4-6) mm; sepali strettam. ovali 
(1.8-2 x 7.5-9 mm); petali gialli a gial- 
lo-scuri, cuneati (4.2-5 x 16-20 mm); 
silique eretto-patenti, 1x48-58 mm, 
debolm. 4 angolari, glabrescenti sugli 
spigoli; stilo 2.6-3.2 mm; stimma capi- 
tato, decisam. più grosso dello stilo. 


Prati aridi, pendii sas- 
sosi e rupestri, cespu- 
9 glieti, bordi di vie (sili- 
ce). (65 - 1800, max. 
Ù 3000 m). - Fi. V-VIII - 
Endem. W-Alpico. 


Alpi, dal Trent. alla Lig.: C. 


Variab. - I fascetti ascellari in generale sono 
presenti in tutte le fg. cauline, salvo quelle 
del terzo inf.; individui deboli hanno fascetti 
ascellari solo nelle fg. più elevate oppure ne 
sono privi; lo stesso accade per le popola- 
zioni crescenti ai livelli più elevati. Le fg. 
cauline sono intere oppure le inf. talora con 
2-5 paia di dentelli. 951 è stato frequentem. 
indicato dai floristi italiani come «E. helve- 
ticum Jacq.», però questo binomio, nel senso 
originale va applicato a 948. 
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952. E. pseudorhaeticum Polatschek (= 
E. sylvestre, E. rhaeticum, E. grandiflo- 
rum Avuct. FI. Ital.) - ® - V. appenninica 
- 3004042 - H scap - %, 20-50 (frutt. 
25-70) cm. F. eretto, ramoso, alla base 
con tunica debolm. sviluppata; resti dei 
f. di anni precedenti sono spesso pre- 
senti; di regola negli individui più vec- 
chi la rd. si sviluppa in altezza elevan- 
dosi alquanto sopra la superficie del 
terreno. Rosette sterili generalm. man- 
canti; fe. cauline 8-17 più lunghe degli 
internodi, dense, le sup. (e spesso anche 
le inf.) con fascetti ascellari; lamina 
strettam. lanceolata a lineare-spatolata 
(2-5 X 17-110 mm), acuta, intera, nelle 
fg. dei 2/3 inf. con base ristretta in 
breve picciuolo. Inflor. con 10-45 fi. 

rofumati, fortem. allungate alla frutt.; 
peduncoli 1.5-3 (4) mm, alla frutt. 3-5 
(6.5) mm; sepali lanceolati (1.3-1.8 x 
7-12 mm); petali gialli, spatolati (3-6 x 
13-18.5 mm); silique eretto-patenti, 
1X35-100 mm, glabrescenti sugli spi- 
goli; stilo 0.5-1.5 mm; stimma capitato 
a smarginato. 


Pietraie, pascoli aridi, 


vigne, vecchi muri e 
si lungo le vie. (100 - 900, 
i raram. 1800 m). - Fi. 
IV-VI - Endem. 


App. Sett. e Centr., dalle A. Apuane alla 
Camp.: C. . 


953, E, aurantiacum (Leyb.) Leyb. non 
Maxim. - ® - V. dorata - 3004043 - H 
scap - Y, 25-65 cm. F. generalm. in- 
curvato-ascendente, violaceo in basso, 
nel terzo sup. con rami a 1-8 fg.; tunica 
debolm. sviluppata. Rosette sterili pre- 
senti, con fg. + strettam. lanceolate 
(3-7 x 50-120 mm), dentellate o intere; 
fe. cauline 18-30, + strettam. lanceo- 


199. HESPERIS L. - 


199. HESPERIS 


late (1.5-7 x 20-120 mm), dentellate o 
raram. intere, le inf. e med. picciuolate, 
le più basse soffuse di violaceo. Inflor. 
con 1-8 rami a 8-35 fi. profumati, poco 
allungate alla frutt.; peduncoli 2.5-5.5 
(frutt. 6-8) mm; sepali strettam. oblan- 
ceolati (1.3-2 x 7-10 mm); petali spa- 
tolati (4.5-7 X 12-19 mm), di colore 
aranciato o giallo-aranciato (quindi vi- 
rante al giallo); silique eretto-patenti, 
debolm. 4 angolari, 1 x 35-83 mm; stilo 
0.5-1 mm; stimma un poco capitato. 


Rupi, pendii  sassosi 
ì) (cale.). (500 - 800 m). - 
i Fi. VI-VII - Endem. 


Trent. nelle Giudicarie pr. Stenico, 
Molveno, Nembia, S. Lorenzo e La 
Molina: RR. 


954. E. bonannianum Presl (= £. stoe- 
chadifolium Tausch; E. etnense Jordan) 
- @- V. di Bonanno! - 3004044 - H scap 
- Y, 8-32 (frutt. 12-60) cm. F. eretto, 
semplice o raram. ramoso, con tunica 
+ sviluppata. Rosette sterili presenti, 
con fg. lineari-spatolate a strettam. 
lanceolate (2-4 x 20-60 mm), picciuo- 
late, generalm. intere; fg. cauline molto 
spaziate, le sup. generalm. con fascetti 
ascellari; lamina strettam. lanceolata a 
lineare (1-4.5 x 10-42 mm), intera, 
acuta a subpungente. Inflor. con 4-12 
fi. (debolm. profumati) sull’asse prin- 
cipale e raram. con 1-5 rami lat.; pe- 
duncoli 1-2 (frutt. 2.5-4.5) mm; sepali 
strettam. obovati (1.3-1.8 x 6-8 mm); 
petali giallo-chiari, spatolati a cuneati 
(3-3.6 Xx 14-18 mm); silique eretto-pa- 
tenti o subpatenti, 4 angolari, + gla- 
brescenti sugli spigoli, 1-13 x 24-61 


Violaciocca (3041) 


Bibl.: Borbas V., Magyar Bot. Lap. 1: 161; 2: 12 (1902-1903). 


1 F. con dense setole di 1-2 mm; fi. su peduncoli lunghi 1/3-1/2 del calice; 


petali per lo più gialli o bruni 


956. H. laciniata 


1 F. glabro o con setole sparse; fi. su peduncoli lunghi + quanto il calice o 


più; petali roseo-violetti o bianchi 


2 Fg. cauline medie e sup. ristrette alla base e brevem. picciolate 
bla irta 957. H. matronalis 
2 Fg. cauline medie e sup. con base allargata, semiamplessicaule 


957/b. H. inodera 


! Bonanno G. (sec. XVIII), botanico amatore di Misilmeri. 


mm; stilo 2-4 mm; stimma capitato. 


Campi di lava, pietraie, 


pendii sassosi. (150 - 
9 1975 m). - Fi. IV.VI - 
sà . Endem. 


Sic. sui monti (Etna, Nebrodi, Madonie, 
Busambra, Ficuzza, M. Cammarata): C. 


955. E. jugicola Jordan (= E. pumilum 
[Murith] Gaudin non [Hornem.] DC.; 
E. burnati Vidal p.p.) - ® - V. piemon- 
tese - 3004045 - H scap - U, 6-25 (frutt, 
7-31) cm. F. eretto (raram. incurva- 
to-ascendente), semplice, alla base con 
tunica bruno-scura o nerastra fortem. 
sviluppata. Rosette sterili presenti, con 
le fg. più basse spatolate, lungam. pic- 
ciuolate, le altre lanceolato- a linea- 
ri-spatolate (2-3.5 Xx 10-50 mm), sem- 
pre ristrette alla base, le inf. con 1(2) 
paia di dentelli; fg. cauline 5-16, spa- 
ziate, eretto-patenti, senza fascetti 
ascellari, lineari-spatolate a lanceolate 
(2-5 x 13-44 mm), generalm. con 2-4 
dentelli e picciuolate. Inflor. semplice, 
con 5-17 fi. debolm. profumati, alla 
frutt. distensione + notevole; peduncoli 
1.5-2 (2.5) mm, alla frutt. 3-5 (7) mm; 
sepali oblanceolati o lineari-spatolati 
(1.7-2 X 6.5-7 mm); petali di un giallo 
carico, spatolati (5-10 x 14-20 mm); 
siliqua subparallela all’asse, 4angolare 
(1-1.2 x 26-48 mm), acuminata, evi- 
dentem. ristretta nell’inserzione del 
picciuolo e dello stilo, questo di 1-1.8 
mm; stimma capitato, un po’ allargato 
verso l’alto. 


Rupi, pietraie, prati ari- 
9 di (cale. e serpentini). 

(1100 - 3000 m). - Fi. 
t) VI-VII - Subendem. 


Alpi Occid. dal Gr. Paradiso al Col di 
Tenda: R. 


61. Cruciferae 


H. matronalis 


H. laciniata 
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956. H. laciniata All. (= H. cupaniana 
Guss., incl. A. villosa DC., H. glutinosa 
Vis.) - V. laciniata - 3041002 - H scap - 
Y, 15-30 cm, pubescente-ghiandolosa 
e + vischiosa (!). F. eretto, semplice o 
poco ramoso. Fg. (1-2 x 4-10 cm), le 
inf. pennatosette o profondam. sinuate, 
le cauline strettam. lanceolate e intere 
ovv, ottusam. dentate. Racemo termi- 
nale allungato; peduncoli fior. 2-4 mm; 
sepali lanosi 10-12 mm; petali gialli o 
+ bruni con unghia di 12-15 mm, + 
sporgente dal calice e lembo (4X 8-10 
mm) acuto, patente; silique 1.5-3 x 
80-120 mm. 


Rupi (pref. cale.). (400 - 
1400 m). - Fi. IV-V - 
9 N-Medit. - Mont. 


Ù 


Alpi Maritt. nel Nizz., ma probabilm. 
solo su territorio francese; Pen. sui rilie- 
vi, dalla Tosc. (Versilia, V. Nievole, 
Maremma) e dall’App. Umbro-Marchig. 
(Nocera, Colfiorito, M. Catria) lungo 
tutta la dorsale montuosa fino al Garg., 
Cilento e Pollino: R. 


Variab. - Le fg. variano fino a + intere op- 
prE completam. divise; una forma di dub- 

io valore con fg. basali lirate è stata de- 
scritta come H. columnae Ten. La pube- 
scenza è data da peli semplici e peli ramifi- 
cati commisti, che formano un feltro denso, 
accompagnati da peli ghiandolari talora così 
abbondanti da rendere la pianta completam. 
vischiosa. Un tipo a petali grandi (5-9 x 
25-40 mm) roseo-vinosi (H. spectabilis Jor- 
dan) non pare sia stato finora osservato da 
noi, 


957. H. matronalis L. - V. antoniana; 
Esperide - 3041003 - H scap - Y, 2-10 
dm (!). F. eretto, ramoso, cilindrico 
(diam. 2-5 mm) e longitudinalm. stria- 
to. Fg. inf. grossam. dentate o lirate; fg. 
cauline lanceolate (1-2 x 8-16 cm), se- 
ghettate. Fi. profumati al tramonto, in 
racemi subcorimbosi, poi allungati; 
peduncoli fior. 5-17 mm; sepali sub- 
glabri 6-7 mm; petali spatolati 5-6 X 
15-18 mm; silique 1.5-3 Xx 30-80 mm. 


Boschi umidi, forre. (0 - 
‘1200 m). - Fi. V-VII - 
Pontico. 


In tutto il terr. (spontanea o coltiv.). 


F. per lo più con peli ramosi; petali ro- 
seo-violetti. - Spontanea in Lig. e nella 
Pen. (manca in Puglia), nell’It. Sett. col- 
tiv. per ornam. ed inselvatichita presso gli 
orti, su vecchi muri: R.{(= AH. sibirica L.; 
H. heterophylla Ten.; H. oblongipetala 
Borbàs) ....... (a) subsp. matronalis 

F. per lo più con peli semplici o subglabri; 
petali bianchi. - Prealpi Carniche sul M. 
Bernadia, V. Cellina: R. ............. 
.. (b) subsp. candida (Kit.) Hegi et E. 
Schmid 


957/b. H. inodora L. (= H. subsinuata 
Borbàs) - 3041014 - H scap - %, 3-10 
dm. Simile a 957, ma densam. villosa; 
fg. cauline semiamplessicauli; petali 
bianchi. - Pr. Tenda nella Valle di Rio- 
freddo in territorio francese: RR. (1200 
m). - Fi. VI-VII - Endem. 


200. MALCOLMIA R. Br. - Malcolmia! (3032) 


Bibl.: Dvorak F., Feddes Rep. 81: 387-416 (1970). 


1 Pianta perenne con f. legnoso ....... 


1 Piante annue erbacee 


SION i aa ni 958. M. littorea 


2 Sepali non o appena prolungati a sacco alla base 
3 Sepali lunghi circa quanto il peduncolo fiorale; fr. inf. su peduncolo di 


DEF ile 


RI at 959. M. ramosissima 


3 Sepali lunghi 3-4 volte il peduncolo fiorale; fr. inf. su peduncoli di 1-2 


lai ari La 960. M. africana 


2 Sepali (almeno gli esterni) prolungati a sacco alla base 


4 Fi. inf. all’asc. delle fg. cauline; petali lunghi 4-10 mm . 
4 Fi.inracemi afilli; petali lunghi 12-25 mm ... 


963. M. orsiniana 
961-962. gr. di M. maritima 


1 Malcolm W. (attivo verso il 1800), orticoltore inglese. 
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958. M. littorea (L.) R. Br. - M. litorale - 
3032001 - Ch suffr - 2, 2-4 dm. Bian- 
co-tomentosa con peli stellati (!). F. ra- 
mosissimi, prostrati o ascendenti, le- 
gnosi alla base. Fg. lineari-spatolate 
(2-4 x 10-20 mm). Racemi allungati; 
sepali grigi, 9 mm, distintam. saccati 
alla base; petali roseo-violetti 14-16 
mm; silique 1x 30-50 mm, spesso in- 
curve su peduncoli di 2-4 mm, con 
stimma progressivam. assottigliato di 
5-7 mm. 


Spiagge maritt. (lit.). - 
Fi. SVI - W-Medit. 
3) (Steno). 


Lazio da Tor Vajanica a Terracina: R; 
segnalata inoltre in Lig., Sic. e Sard,, 
però da confermare, ed alle Tremiti per 
confus. con 962; manca in Cors. 


959. M. ramosissima (Desf.) Thell. (= 


M. parviflora [DC.] DC.) - M. ram. - | 


3032003 - T scap - ©, 5-20 cm, gri- 
gio-tomentosa. F. eretti, semplici o ra- 
mosi alla base. Fg. oblanceolato-linea- 
ri, intere o dentellate spesso con mar- 
gine revoluto. Racemi allungati; sepali 
di 2.5-4 mm, non saccati alla base, lun- 
ghi quanto i peduncoli; petali rosei 0 
violetti (4-8 mm); silique lineari 
(1x20-30 mm), + patenti; stilo sub- 


961 


nullo, con stimma conico di 1-2 mm. 


Dune maritt. (tit.). - Fi. 
III-V - W-Medit. 


Coste occid. nel Nizz., Lig., Tosc., Laz., 
Camp., Puglia (Otranto), Cal, Sic. pr. 
Catania, Sard. e Cors.: R. Segnalata 
anche pr. Trieste, Ancona, coste Mar- 
chig., Abr, Garg. ed Umbria al M. 
Malbe, ma per brevi avventiziati ovv. 
confusione con specie vicine. 


Confus. - Si distingue da 964 per la siliqua 
con setto opaco e lo stimma allungato. 


960. M. africana (L.) R. Br. - M. afr. - 
3032004 - T scap - ©, 1-4 dm. Simile a 
959, ma fg. per lo più dentate; fi. sub- 
sessili; sepali di 3-5 mm; silique rigide, 
patenti. 


Incolti. (0 - 500 m). - Fi. 
V - Paleo-Subtrop. 


9 
Ù 


Sic. Merid. a Costa del Dente, Modica 
ed Altopiano Motucense: RR; avv. effi- 
mera a Genova e pr. Bastia. 


ki 


961-962. Gruppo di M. maritima - Due specie, entrambe diploidi (2n = 16), di 


aspetio simile e separate da deboli barriere genetiche, nell’Egeo (loro probabile 
patria d’origine) esse tuttavia possiedono areali del tutto distinti, ed anche la loro 
ecologia è diversa: 961 non è specie litorale (nonostante il nome !), vive generalm. 
in vicinanza delle coste, ma penetra largam. negli ambienti sinantropici risalendo 
‘fino a 600 m di altitudine, 962 invece è pianta costiera delle rupi marittime (dove 
può risalire fino a 400 m). Per uno studio approfondito cfr. Stork A., Opera Bot. a 
Soc. Bot. Lund. edita n. 33 (1972). 


Fr. portati da peduncoli decisam. più stretti di essi (diam. 0.5-1 mm); petali 
generalm. purpurei con venature più scure; fg. inf. e fr. soprattutto con 
peli stellati a 3-4 punte ................ 961, M. maritima 
Fr. portati da peduncoli ingrossati (diam. 1-2.5 mm); petali generalm. 
Se: fg. inf. e fr. con peli a T misti a pochi (meno del 30%) peli 
stellati ................ 1 Pai Rapa ANI ae para DE 


962. M. flexuosa | 


M. littorea 


M. africana 


200. MALCOLMIA 
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M. orsiniana 


M. nana 


961. M. maritima (L.) R. Br. - M. ma- 
rittima - 3032006 - T scap - ©, 1-3 dm, 
con peli a T e peli stellati a 3-4 rami. F. 
abbondantem. ramosi, + eretti. Fg. 
oblanceolato-spatolate, intere o denta- 
te. Fi. in racemi, con sepali di 6-10 mm, 
prolungati a sacco, e petali bilobi, pur- 
purei o + violetti, di 12-25 mm; siliqua 


1-2 x 35-80 mm su peduncoli spessi 


0.5-0.8 (1) mm. 


Spiagge e staz. presso al 
5) mare. (lit.). - FI. IV-V - 
v SE-Europ. 


Lazio a S. Felice Circeo, Puglia (Mo- 
nopoli), Sard. (Platamona): R. 


Osserv. - Pianta ornamentale: molte segna- 
lazioni in Italia si riferiscono a brevi avven- 
tiziati derivati da individui sfuggiti alla col- 
tura: Grignano e Miramare pr. Trieste (ma 
nel 1879 estinta), Treviso (1867), Lago di 
Como a Mandello e Lierna (verso il 1920), 
Ancona; indicata di Catania nella Villa Litta 
come «apparentemente spontanea» (Strobl, 
FI. Aem. n. 986); le indicazioni di Malta e 
Bastia sono dubbie secondo le Flore locali; 
Fiori la indica ancora dal Lazio. Maggior- 
mente verosimili le indicazioni da Monopoli 
e Sard., a meno che non si tratti di confu- 
sione con Îa seguente. 


962. M. flexuosa (S. et S.) S. et S. - M. 
flessuosa - 3032007 - T scap - ©, 2-4 dm 
(1). Simile a 961, ma fg. oblanceola- 
to-spatolate di 8-12 x 40-70 mm; se- 
pali non saccati di 11 mm; petali rosei o 
rosso vivi, spatolati, lunghi 15-17 mm, 
silique molto sviluppate (3 x 80-120 
mm), flessuose o falciformi, portate da 
peduncoli di 8-12 mm spessi circa 
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quanto la stessa siliqua. 


Rupi maritt. (lit.). - Fi. 
N) V-VI - SE-Europ. 


Ù 


Tremiti: RR. 


Osserv. - Forse alcune segnalazioni di 961 
vanno qui riferite. Alle Is. Tremiti 962 dà 
l'impressione d'essere specie spontanea, e 
probabilm. la segnalazione di 958 per 'Is. di 
S. Domino (Fiori in N. FZ Anal, Ital. 1: 562) 
va qui riferita. I caratteri da noi forniti, rile- 
vati sul vivo, non corrispondono interam. a 
quelli osservati da Stork (cit.) su popolazioni 
dell'Egeo. 


963. M. orsiniana (Ten.) Ten. - M. di 
Orsini! - 3032010 - H bienne - O, 1-4 
dm. F. ramosi, ascendenti, con fitti peli 
biforcati appressati. Fg. basali oblan- 
ceolato-spatolate a obovate (1-3 cm), 
seghettate; fg. cauline più strette, + 
intere. Racemo foglioso almeno in 
basso; sepali 3-5 mm; petali purpu- 
reo-violetti, 2-3 X 4-10 mm); siliqua 1-2 
Xx 25-35 mm con stimma di 0.8-1.7 
mm. 


Rupi cale. (1500 - 2400 
A m). - Fi. VI-VII - Oro- 
fita Appennino-dinari- 
Ùì ca (anfladriat.). 


M. Sibillini ed App. Abr.: R. - Bibl.: 
Stork A, L., Svensk Bot. Tidskr. 66: 
239-256 (1972). 


201. MARESIA Pomel - Maresia? (3032) 


964. M. nana (DC.) Batt. (= Malcomia 
confusa Boiss.) - M. nana - 3032901 - T 
scap - ©, 1-2 dm (!). F. grigio-pube- 
scenti, ramosissimi dalla base. Fg. (1-2 
X 8-12 mm) lineari-subspatolate. Ra- 
cemi allungati; sepali violacei 2.5 mm; 


petali rosei 5-6 mm; silique arcuate 
(1x25-30 mm) su peduncoli di 3,5 
mm; setto translucido con 2 vene opa- 
che; stilo di 0.5-1 mm, portante uno 
stimma simile alla cappocchia d’uno 
spillo. 


! Orsini A. (1788-1880), farmacista e botanico ad Ascoli. 
? Marès P. (1826-1900), francese, pubblicò una flora delle Baleari. 
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) Dune maritt. (lit.). - Fi. 
I, IV-V - Steno-Medit. 


Coste Adriat. dal Ferrarese al Garg., 
Golfo di Taranto, Cors. e forse altrove. 


Confus. - Simile a 959 (cfr.); le segnalazioni 
sulla costa Tirrenica (Follonica, Argentario, 
Fiumicino) ed in Sic. andrebbero verificate. 


Murbeckiella zanonii (p. 378) 

Malcolmia orsiniana (p. 392) 
‘Matthiola valesiaca (p. 395) 

Barbarea rupicola (p. 396) 


Barbarea sicula (p. 396) 


202. MATTHIOLA' R. Br. - Violaciocca (3042) 
Bibl.: Conti P., Mém. Herb. Boiss.1(18)(1900). - 


1 Silique appiattite su peduncoli di 5-25 mm - 
2 Fg. intere; silique senza ghiandole o con ghiandole < 0.1 mm ....... 


dati o lie PNE ini Na LI ASS I 965. M. incana 
2 Fg. inf. pennatopartite; silique con grosse (0.3-0.4 mm) ghiandole pe- 
duncolate color giallo 0 SCUTO ..................000.... 966. M. sinuata 


1 Silique cilindriche su peduncoli di 0.5 (-8) mm 
3 Annua; fg. con lobi laterali arrotondati; siliqua all’apice con 3 cornetti 
lunghi 2-8. mm... 969. M. tricuspidata - 


3 Perenne; fg. con lamina dissolta in lacinie lineari (raram. intera e + 
lineare); siliqua senza cornetti Ì 


! Mattioli P. A. (1500-1577), senese, medico e botanico celeberrimo nel suo tempo. scrisse un importante 
Commento a Dioscoride, una delle prime opere botaniche dell’Evo Moderno. 
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M. incana 


M. sinuata 


M. fruticulosa 


4 Fg. basali con lamina larga 2-4 mm (almeno nelle fg. più sviluppate), 
portante alla base 2-6 lacinie divergenti ad angolo retto; petali + 


*‘cuneati LL. 


Sia palesa 967. M. fruticulosa 


4 Fg. basali con lamina larga 1 mm, quasi sempre semplice, solo ecce- 


«zionalm. con denti basali; petali spatolati ............. 


965. M. incana (L.) R. Br. - V. rossa; V. 
quarantina; Leucoio - 3042001 - Ch 
suffr (NP) - 2, 3-6 dm (1). F. alla base 
legnosi e contorti, defogliati, con cica- 
trici di fg. cadute. Fg. lanceolate 1-3 X 
5-12 cm, intere o ottusam. dentate, ra- 
ram. con qualche lacinia basale, ottuse. 
Sepali saccati lunghi 9-15 mm bordati 
di violetto; petali violetti, spatolati, 
17-24 mm, larghi in alto fino ad 8 mm; 
siliqua appiattita larga 3 mm e lunga 
6-10 cm, con apice acuto e due bitorzoli 
laterali (visibili soprattutto se immatu- 
ra); peduncoli frutt. di 1-2 cm; ghian- 
dole assenti o raram. poche (diam. < 
0.1 mm). 


Rupi maritt. (cale.) e 
vecchi muri. (lit., natu- 
ralizz. fino a 600 mì). - 
Fi. III-V - Steno-Medit. 


Su tutta la costa occid. dalla Lig. alla 
Cal., coste ioniche ed adriat. verso N fino 
al Conero, Sic., Sard., Cors. e nelle Is. 
minori: C; altrove sfuggita alla coltura e 
naturalizz. stabilm. (Triest. a Duino) 0 
effimera (L. di Garda, L. di Como); nella 
Pen. anche lontano dal mare, ma allora 
per lo più introdotta. 


Fg. inf. ottuse larghe fino a 22 mm; pianta 
per lo più cenerino-tomentosa; sepali di 
9-13 mm. - La stirpe più diffusa ...... 

SERA (a) subsp. incana 


Fg, inf. acute larghe spesso fino a 20-40 mm; 
pianta verde, poco pubescente o sub- 
glabra; sepali di 11-15 mm. - Rara in 
Sic., Egadi, Gozo, segnalata ancora ad 
Ischia, Gaeta e forse altrove ......... 

(b) subsp. rupestris (Rafin.) Nyman 


Variab. - La pianta si presenta comunem. 
bianco-tomentosa, spesso però £ glabre- 
scente; la pubescenza è data da peli ramifi- 
cati ai quali si aggiungono rari peli ghian- 
dolari, molto più piccoli che in 966. La po- 
polazione di Pantelleria è caratterizzata da 
particolare abbondanza di questi peli 
ghiandolari e forma una endem. var. pul- 
chella (Tineo) Fiori. Per il resto, né la gla- 
brescenza, né la forma delle fg. (sporadicam. 
sinuate, pennatosette o + ondulate) posso- 
no individuare entità sottospecifiche; del 
resto anche le due subsp. sono incompletam. 
distinte. 

La Violaciocca rossa è uno dei più splendidi 


968. M. valesiaca 


ornamenti del paesaggio naturale mediter- 
raneo, anche perché solita a vegetare su rupi 
inaccessibili a picco sul mare, in ambiente di 
selvaggia bellezza. Negli ultimi secoli la sua 
coltura è stata estesa in gran parte d’Europa, 
cor numerose varietà (per lo più annuali) 
con fiore violetto, rosso o bianco, fioritura 
scalata nell’anno, ed anche con forme ete- 
rozigoti a fiore pieno. 


966. M. sinuata (L.) R. Br. - V. sinuata - 
3042002 - H scap - %, 3-5 dm, gri- 
gio-lanosa (!). F. legnosi alla base, i 
fioriferi eretti, erbacei, + ramosi. Fg. 
basali pennatosette lunghe fino a 10 
cm, divise in lacinie di 3-6 mm, ottuse; 
fg. cauline lineari-spatolate (2-5 X 
20-40 mm), + revolute, intere. Sepali 
saccati 14-16 mm; petali violetti 19-22 
mm, larghi fino a 3 mm); silique larghe 
3-5 mm, lunghe 5-12 cm; asse dell’in- 
flor, peduncoli e silique con grosse 
ghiandole gialle o brune (diam. 0.3-0.4 
mm) disposte regolarmente. 


Dune maritt. (lit.). - Fi. 
III-VII - Medit.-Atl. 


$ 
bi 


Coste occid.,, Sic., Sard,, Cors., Elba, 
Giglio, Ischia, Gozo, Pantelleria, Puglia 
a Otranto e Gallipoli: R. 


Osserv. - Spesso confusa con 965, dalla quale 
si distingue con certezza solo per la presenza 
delle ghiandole, ben visibili con una lente, 
molte indicazioni dovrebbero quindi riferir- 
si a 965 così ad es. quelle riguardanti Triest. 
ed Istria. Sulle coste dell’Italia continentale è 
nota per Ventimiglia, Bordighera, Livorno, 
Castiglioncello, S. Vincenzo, Populonia, 
Castiglione d. Pescaia, Burano, Feniglia, 
Circeo, Pesto, S. Eufemia Lamezia e la Pen. 
Salentina. 


967. M. fruticulosa (L.) Maire (= M. 
tristis R. Br.) - ® - V. minore - 3042006 - 
Ch suffr - 2, 3-5 dm, grigio-tomento- 
sa. F. legnosi alla base, eretti. Fg. basali 
lanceolato-lineari, le maggiori di 2-4 X 
40-50 mm, uninervie, acute, alla base 
con 2-6 lacinie divergenti ad angolo 
retto; fg. cauline lineari (2x 20-40 
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mm), intere o quasi. Racemo terminale 
paucifloro; fi. sessili con calice cilin- 
drico (2X 11-12 mm); petali violetti + 
cuneati, 2-3 x 16-21 mm; silique su 
peduncoli di 1-2 mm, lunghe fino a 10 
cm, eretto-patenti e + flessuose con 3 
nervi, diam. 1-1.5 mm, all’apice sor- 
montate da 3 denti di 1-2 mm. 


Stazioni aride su suo- 
lo scoperto, argilloso 0 


Ù) marnoso. (300 - 1500 

Y] m). - Fi. II-VI - Sub- 
endem. (anche in Dal- 
mazia). 


App. Centr. e Merid., Sic.: R. 


Variab. - Le fg., soprattutto inf., variano da 
+ intere a pennatosette; egualmente le sili- 
que hanno denti talora ben sviluppati, talora 
ridotti a protuberanze appena visibili e sulle 
valve si presentano da grigio-tomentose a 
subglabre; su questi caratteri, variabili den- 
tro la stessa popolazione, sono state fondate 
M. coronopifolia Pres, M. tristis var. sicula 
Conti e var. italica Conti, forme tutte che 
sembra opportuno riunire in questa specie. 
Forse maggior valore ha la var. provincialis 
Conti a petali gialli del M. Ferion (Nizz., pr. 
il confine occidentale). Nella Pen. la distri- 
buzione è discontinua: relativam. comune in 
Abr. (Aquilano, Tagliacozzo, Velino, Siren- 
te, Morrone, Simbruini), ricompare nel 
Garg., a Matera e molto comune sul ver- 
sante merid. del Pollino. Anche nella Sic. 
Sett. dal Trapanese e Palermit. alle Mado- 
nie, Nebrodi e Caltanissetta è comune. 

Le popolazioni abruzzesi di alta montagna si 
presentano spesso estremamente simili a 
968. 


968. M. valesiaca Gay (= M. varia DC. 
PP.) - @ - V. alpina - 3042011 - Ch suffr 
- Y, 1-2 dm. Simile a 967, ma minore e 
generalm. con f. + afilli; fg. basali di 
1Xx30-50 mm, quasi sempre semplici 
{solo eccezionalm. con denti basali); 
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petali spatolati, 6-7 x 22-25 mm. 


Greti di torrenti (calc.). 
(100 - 800, sale raram. 
fino a 2380 m). - Fi. 
V-VII - Subendem. 


Alpi in V. Canale, V. Fella, V. Taglia- 
mento e V. Cellina, sul Garda pr: Riva e 
Limone, V. Aosta e V. Susa: R. 


Variab. -.In V. Aosta è diffuso (esclusivo 
secondo la Flora locale del Vaccari, non 
esclusivo sec. Markgraf in Hegi II ediz. 
IV/1: 161) un tipo con fg. convolute a 2-4 
lacinie laterali e fi. minori, che vive a 
2000-2380 m, descritto come M. rristis sub- 
var. pedemontana (Gremli) Conti (= var. 
sabauda Chodat non DC.): esso merita di 
esser ulteriorm. precisato. 

Questa specie (talora riunita come varietà a 
967) vive, oltre che nel nostro terr., ancora 
nel Vallese e Maurienne (cfr. areale a pag. 
393). 


969. M. tricuspidata (L.) R. Br. - V. 
selvatica - 3042010 - T scap - ©, 1-3 dm, 
grigio-tomentosa (!). F. ramosi dalla 
base con rami procumbenti. Fg. oblan- 
ceolato-spatolate (1-1:5 x 3-5 cm) con 
3-4 lobi regolari subrotondi per lato; 
apice arrotondato. Sepali grigio-violetti 
9 mm; petali rosei o violacei, 3-5 x 
14-17 mm; siliqua cilindrica, 2-3 x 
40-70 mm, all’apice con 3 corni acuti di 
3-4 mm; peduncolo 2-7 mm, grosso 
quasi quanto il fr. 


Spiagge maritt., nelle 


n) Is. anche all’interno. 
(lit.). - Fi. IV-VII - Ste- 
î no-Medit. 


Coste occid. a Livorno, pr. Roma, Na- 
peli, Salerno, Cal. ed in Puglia da Ta- 
ranto a P. Cesareo: R.; Sic., Sard., Elba, 
Palmarola, Ventotene, Ischia, Capri, 
Malta: C. - Bibl: Cela Renzoni G,, 
Giorn. Bot. Ital. 103: 531-545 (1969). 


202/b. EUCLIDIUM R. Br. (3038) 


969/b. E. syriacum (L.) R. Br. - 3038001 
- T scap - ©, 1-4 dm. F. eretto ampiam. 
ramoso-corimboso. Fg. grigio-pube- 
scenti per peli semplici misti a peli bi- 
forcati, eblanceolato-spatolate, dentate 
(le inf. talora pennatosette). Racemi 
allungati; sepali 0.8 mm; petali bianchi 


1-12 mm; siliquetta ovale (3-4 mm) 
indeiscente, irsuta; stilo inserito obli- 
quam., formante un becco acuto di 1-2 
dm. - Osservata una volta a Trieste nel 
1894, come avventizia effimera. - Fi, V - 
Centroasiat. (steppica). 


M. valesiaca (da Rchb.) 


LI 


M. tricuspidata 


E. syriacum 
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B. rupicola 


SÌ 


970 


970 971 972 


AA 


203. BARBARFA R. Br. - Erba di S. Barbara (2961) 


1 Fg. basali completam. divise, le sup. intere, lobate o dentate 
2 Fi. con bocciuoli glabri e petali lunghi il doppio dei sepali; fr. divergenti 
dall’asse del racemo, con stilo di 2-3 mm 975. B. vulgaris 
2 Fi. con bocciuoli pubescenti e petali superanti di 1/3 i sepali, fr. ap- 
pressati all'asse, con stilo di 0.5-1.5 mm ...... Dna 972. B. stricta 


1 Fg. basali completam. divise (raram. intere), le sup. semprè divise 
3 Racemo foglioso almeno nella metà inf. .............. 974. B. bracteosa 
3 Racemo senza fg. oppure foglioso solo alla base 
4 Fr. lunghi 10-30 mm 


5 Peduncoli frutt. lunghi 3-5 mm, cioè non oltre 1/4 della siliqua, questa 
diam. 2 mm 973. B. intermedia 


5 Peduncoli frutt. lunghi 4-8 mm, cioè 1/4-1/3 della siliqua, questa 
diam. 1-15 mm 971. B. sicula 
4 Fr. lunghi 30-70 (-90) mm 
6 Fg. basali con numerosi segm. su ciascun lato; petali di 5-7 mm .... 
SE IRENE pl ELA RENE RI GT SARO VE 976. B. verna 


6 Fg. basali con 0-2 paia di segm. su ciascun lato; petali di 7-10 mm .. 
970. B. rupicola 


970. B. rupicola Moris - @ - E.S.B. di 
Sardegna - 2961008 - Ch suffr - , 5-40 


cm (!). F. grigiastro alla base lignificato 
e con i picciuoli seccati e persistenti, 
biancastri, delle fg. morte; scapi ascen- 
7 denti striati. Fg. glaucescenti, le basali 
SR di con picciuolo di 2-6 cm e lamina ovata 
SU (1-1.5 cm), crenulata, le med. simili ma 
generalm. con 1-2 coppie di segm. lat. 
sottili. Racemo allungato; sepali 2.5 
(2 i mm; petali biancastri 5-6 mm; silique 
I generalm. arcuate 1.5 Xx 35-50 mm, su 
$ 
Di V-VII - Endem. 


peduncoli di 6-8 (12) mm. 


Rocce umide (silice). 
(300 - 2000 m). - Fi. 


974 975 


Sard. e Cors.: R. - Bibl.: Chiappini M., 
Arch. Bot. Biogeogr. It. 40: 323 (1964); 
cfr. areale a pag. 393. 


971. B. sicula Presl - @ - E.S.B. di Sicilia 
- 2961005 - H scap - Y, 3-6 dm (!). 
Simile a 972, ma f. non napiforme; se- 
pali di 4 mm; petali 6-7 mm; silique 0.7 
X 15-25 mm, su peduncoli di 6-8 mm, 
eretto-patenti, le silique arcuate, così 
da risultare parallele all’asse. 


Incolti umidi lungo ì 
corsi d’acqua montani. 
(1000 - 1700 m). - Fi. 
V-VI - Endem. 
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Sic. sulle Madonie e Nebrodi, Asprom., 
Sila: C. (Indicata anche dubitativam. 
dalla Grecia; segnalata in Cors., ma per 
errore); cfr. areale a pag. 393. 


972. B. stricta Andrz. - E.S.B. stretta - 
2961002 - H scap - X, 4-7 dm. F. napi- 
forme alla base, eretto e striato, ramoso 
in alto. Fg. basali lunghe fino a 12 cm, 
dei quali 2/3 picciuolo ed all’apice 1-2 
paia di segmenti laterali di circa 6x8 
mm ed un lobo terminale di 2-3 x 3-4 
cm; fg. cauline più brevi, con orecchie 
abbraccianti, le sup. formate quasi solo 
dal lobo terminale. Sepali 3 mm; petali 
gialli 4.5 mm; silique lineari (1.5 x 
20-30 mm) appressate all’asse leggerm. 
arcuate; peduncoli di 3-5 mm. 


5 Fanghi, incolti umidi. (0 | 


- 1000 m). - Fi. IV-VI - 
Eurosib. 


Ù 
It. Sett. e Centr: R, ma probabilm. 
spesso confusa con 975. 


973. B. intermedia Boreau (= B. augu- 
stana Boiss.) - E.S.B. di Aosta - 2961004 
- H scap - Y, 2-8 dm. Simile a 974, ma 
fg. basali con lobo apicale non molto 
maggiore dei laterali; racemi senza fg.; 
petali lunghi 5-6 mm; silique 2 x 20-30 
mm, diritte, su peduncoli rigidi lunghi 
3-5 mm. 


Incolti e ruderi in am- 


9 bienti umidi. (500 - 
1600, max. 2451 m). - 
Ù Fi. IV-V - W-Europ. 


Alpi Occid. in V. Aosta, V. Susa, V. 
Sangone e V. Gesso: R; segnalata anche 
in Cors. pr. Ajaccio. 


974. B. bracteosa Guss. - E.S.B. brat- 
teata - 2961007 - H scap - 2{, ©, 3-5 dm 
(). F. ascendente striato, Fg. basali con 

icciuolo di 2-6 cm e lamina ellittica 
(1-1.5Xx2 cm), spesso alla base accom- 
pagnata da 2-5 coppie di segm. minori; 
fg. cauline lunghe 2-6 cm, pennatosette 
con 2-4 coppie di segm. sottili (1-2 x 
7-10 mm) e segm. terminale spatolato 
(7-12 x 20-25 mm) grossam. dentato. 
Racemi lineari, fogliosi alla base; se- 
pali 2.5 mm; petali gialli 5 mm; silique 
1Xx 15-30 mm, spesso arcuate e + uni- 


laterali, su peduncoli di 2-4 mm. 


Incolti umidi. (500 - 
È 2200 m). - Fi. IV-VI - 
x Orof. S-Medit. 


vi 
1 


Pen. (escl Puglia) e Sic., verso N fino 
alla linea Campigna - M. Cimone - M. 
Orsaio - Apuane: C. Inoltre sul M. 
Grappa e nelle Alpi Lomb. 


975. B. vulgaris R. Br. (incl. 8. arcuata 
Rcehb.) - E.S.B. comune - 2961001 - H 
scap - % (9), 3-6 dm, glabra (1). F. 
eretti, ramificati dalla base, striati. Fg. 
basali con segm. terminale ovale, intero 
(30-35 mm) e 2-4 segm. laterali minori; 
le cauline con guaina semiamplessi- 
caule, segm. terminale ovale, crenulato 
di 20x25 mm e 4 segm. più piccoli. 
Racemi allungati; sepali 2 mm; petali 
gialli di 4 mm; silique (1-1.5 Xx 20-25 
mm), su peduncoli di 3-5 mm. 


Fanghi umidi, incolti, 
sponde dei ruscelli. (0 - 
1600 m). - Fi. IV-VII - 
Eurosib. divenuta Co- 
SMOP. 


In tutto il terr. escl. Puglia e Cal. (forse 
solo non osservata): R; manca in Sard. 


Variab. - I peduncoli frutt. sono eretto-pa- 
tenti, le silique talora diritte (ed allora an- 
ch’esse eretto-patenti) talora arcuate, così da 
riuscire nella parte superiore parallele al- 
l’asse del racemo. Piante di questo secondo 
tipo, da noi molto frequenti, formano la var. 
arcuata (Opiz) Fries. 


976. B. verna (Miller) Asch. (= 2. 
raecox [Sm.] R. Br.) - E.S.B. vernale - 
2961003 - H scap - %, 1-5 dm. Simile a 
975, ma fg. basali con 6-10 paia di 
segm. laterali; petali di 5-7 mm; silique 
lunghe 3-7 cm; peduncoli frutt. 4-7 


mm. 


Campi, incolti umidi. (0 
- 1200 m). - Fi. IV-VII - 
W-Europ. 


Pen. (manca Laz., Pugl. e Cal.) Lig., 
Sard. e Cors.: C; al Nord{Piem. fino alle 
Langhe e Val Susa, Emil, Bergam.) 
progressivam. più rara e localizz. 


B. bracteosa 


B. vulgaris 
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204. SISYMBRIELLA Spach - Crescione (2965) 


Bibi.: Heywood V. H., Bul/. Brit. Mus. (Bot.) 1: 106-110 (1954); Virot R., Cahiers Nat. Paris 


nov. ser. 15: 89-96 (1959). 


977. S. dentata (L.) O. E. Schulz (= 
Sisvmbrium bursifolium L.. Barbarea 
dentata Paoletti) - @ - C. dentato - 
2965901 - T scap - ©, 1-4dm, con sparsi 
peli semplici. F. eretto. Fg. basali obo- 
vate, precocem. scomparse, le cauline 
pennatosette con segm. terminale 
maggiore dei laterali o lirate, le sup. + 
intere o con poche lacinie. Racemo al- 
lungato, senza fg.; sepali 3 mm, gli in- 
terni saccati alla base; petali bianchi 5 
mm; silique 5-6 cm, eretto-patenti, su 
peduncoli ingrossati lunghi 2-4 mm; 
semi gelatinosi se inumiditi. 


Fanghi umidi, sorgenti, 
corsi d’acqua. (0 - 800 
m). - Fi. IV-V - Endem. 


9 
Ù 


Sic. e Cal. a Madia: R. 


Nota - Specie rara, nota per le pendici del- 
l’Etna nel Catanese, Simeto, Bronte; pare 
invece vada eliminata dalla flora delle Ma- 
donie, dove è stata segnalata all’inizio del 
secolo scorso (Ucria, Presl), ma non confer- 
mata in seguito; indicata anche per Augusta. 


977/b. S. aspera (L.) Spach (= Nasturtium 
asperum Boîss.) - 2965902 - H scap - Y, 1-3 
dm. Si distingue per esser del tutto glabra, 
per i petali gialli e le silique (2Xx 15-25 mm) 
aventi la max. larghezza verso la base, sca- 
bre sulle valve. - Stazioni umide. Nizzardo 
Occid., in terr. francese, lontano dal confine. - 
Fi. IV-VI - W-Medit. 


205. RORIPPA Scop. - Crescione (2965) 


Bibl.: Jonsell B., Symb. Bot. Upsal. 19/2: 1-221 (1968); Tomsovic P., Folia Geobot. Phytotax. 


9: 209-212 (1974). 


1 Petali lunghi quanto i sepali o poco meno ....... 982-983. gr. di R. palustris 


1 Petali lunghi 1.3-2 volte i sepali 


2 Fr. a siliquetta, lungo 2-6 mm, più breve del picciuolo o subeguale a 


questo 


3 Siliquetta subsferica (diam. 2-3 mm); fg. tutte intere, dentate o seghet- 
tate sul bordo, alla base allungate in due orecchiette amplessicauli 


978. R. austriaca 


3 Siliquetta 1.5-3 volte più lunga che larga; fe. (almeno le basali) com- 


pletam. divise 


4 Fg. cauline con orecchiette amplessicauli e lamina completam. divisa 


in 5-15 segm. lineari ............ 


rile 984. R. pyrenaica 


4 Fg. cauline senza orecchiette amplessicauli, intere o + divise in segm. 


2-3 volte più lunghi che larghi 


5 Fg. cauline intere, dentate; siliquetta ovoide, larga 1-3 mm ...... 


979. R. amphibia 


5 Fg. cauline inf. pennatopartite o pennatosette; siliquetta ellittica, 


larga 1.5 mm ................. 


ERI RI 980. R. prostrata 


2 Fr.a siliqua, lungo 8-20 mm, più lungo del picciuolo 
6 Fg. della rosetta basale presenti alla fioritura, con segm. apicale 3-4 
volte più lungo e più largo dei lat.; fg. cauline con orecchiette amples- 


sicauli e segm. lineari interi ....... 


985. R. lippizensis 
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6 Fg. della rosetta basale scomparse alla fioritura, con segm. apicale non 
superante il doppio dei laterali; fg. cauline senza orecchiette amplessi- 
cauli, con segm. lanceolati grossam. dentati ......... 981. R. sylvestris! 


978. R. austriaca (Crantz) Besser (= 
Nasturtium austr. Crantz) - Cr. austria- 
co - 2965801 - H scap - 2, 3-8 dm. Rz. 
abbondantem. stolonifero; f. eretto, 
ramoso, pieno. Fg. intere, lanceolate; 
irregolarm. dentate, le cauline amples- 
sicauli. Sepali di 1-2 mm; petali gialli, 
2-3 mm; siliquetta subsferica (diam. 
1.5-3 mm) su peduncolo lungo 3-5 volte 
tanto; stilo 1-2 mm. 


Sponde dei fossi, fanghi, 

luoghi umidi. (0 - 700 

Ex m). - Fi. V-VII - Est- 
So medit. - Pontica. 


Pad. (Aviano, Castelfranco Ven., Vi- 
cenza, pr. Milano, Piem., Ferrara, Par- 
ma), V. Adige (Trento, Bolzano), Lazio, 
e Basil. pr. Potenza: R. (Da noi proba- 
bilm. cb avventizia). - Bibl.: Genty P., 
Bull. Soc. Bot. Fr. 78: 10-12; Fournier 
P., ibid. 78: 319 (1931). 


979. R. amphibia (L.) Besser (Nastur- 
tium amph. L.) - Cr. di Chiana - 2965802 
- H scap - %, 3-10 (20) dm. Rz. stolo- 
‘ nifero; f. ascendente, striato, per lo più 
tubuloso, ampiam. ramoso. Fg. con la- 
mina lanceolata (3Xx 10 cm) nelle inf. 
generalm. lobata o partita, nelle sup. 
per lo più intera e seghettata. Sepali 2 
mm; petali gialli 4-5 mm; siliquetta 
lunga 3-7 mm e larga 1/3 circa; pe- 
duncoli frutt. patenti di 7-15 mm. 
ve Fossi, corsi d'acqua, 
SA stagni, per lo più im- 
DÌ e mersa con la base. (0 - 
ME 800 m). - Fi. V-VII - 
Eurosiber. 


Alpi, Pad.: C; Lig., Tosc., Laz., Camp, 
Basil., Sard. e Cors.: R. - Bibl.: Jonsell 
B., Symb. Bot. Upsal. 19, 2 (1968). 


Variab. - Le fg. presentano tutti gli stadi di. 


passaggio, da + intere a dentate, partite, 
pennatosette, talora dissolte in lacinie linea- 
ri; le cauline hanno base + auricolata. 
Queste forme sono probabilm. senza valore 
tassonomico. Dalla Sic. (Siracusa sul F. 


Ciane e Catania) è descritto un Nasturtium 
fluviatile Bertol. simile a 979, ma con petali 
bianchi (la decolorazione durante l’antesi è 
assai frequente!) e siliquette quasi sferiche 
di 2 mm, che merita di esser riesaminato. 


980. R. prostrata (Bergeret) Sch, et Th. 
(= Nasturtium anceps Rchb.) - Cr. 
ibrido - 2965803 - H scap - 2, 3-9 dm. 
Caratteri intermedi fra 979 e 981, dei 
quali forse costituisce ibrido fissato (in 
alcuni luoghi è stato osservato anche in 
assenza di uno dei parenti). 


Sponde dei corsi d’ac- 
qua. (0 - 300 m). - Fi. 
“x V-VII - Medioeurop. 
(Subatl.). 


Pad., Trent., Tosc. e Lazio: R. 


Variab. - Aspetto variabilissimo per quanto 
riguarda le fg. ed il fr. 


981. R. sylvestris (L.) Besser (= Na- 
sturtium sylvestre R. Br.) - Cr. radicina - 
2965804 - H scap - 2/. glabra, 2-3 dm(!). 
F. prostrati o ascendenti, ramosissimi. 
Fg. basali pennato-partite con 6-8 
segm. laterali e grossam. dentati, ra- 
chide strettam. alato e segm. terminale 
profondam. lobato o flabellato di 2 X 3 
cm. Racemi densi; sepali verde gialla- 
stri lunghi 2 mm; petali gialli spatolati 
di 2x3.5-5 mm; silique (2-3 x 7-18 
mm) su peduncoli arcuato-eretti di 5-9 


Fango, incolti umidi, 
anche lungo i viottoli ed 
infestante le colture sar- 
chiate. (0 - 1300, raram. 
1650 m). - Fi. V-IX - 
Eurasiat. 


Alpi, Pad., App. Sett.: C; Pen. e Sic.: R. 
- Bibl.: Jonsell (cfr. n. 979). 


! Silique dentellato-scabre sulle valve; pianta del Nizzardo, cfr. 977/b. 
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982 


983 . 


R. palustris (da Rchb.) 


R. lippizensis 


982-983. Gruppo di R. palustris - Due specie di aspetto poco differente, la cui 
identità è stata precisata solo di recente. 982 è diploide (2n = 16), vive in ambienti 
naturali con distribuzione artico-alpina; 983 è tetraploide (2n = 32), ampiam. 
diffusa nella fascia temperata boreale. spesso sinantropica ed ormai quasi co- 
smopolita. - Bibl.: Jonsell B.. Ber. Geobor. Inst. ETH, Sifg. Riibel 39: 52-55 (1969). 


Sepali <1.6 mm; fg. basali in rosetta persistente; fr. lungo 2-3 volte il 


peduncolo... 


ae 982. R. islandica 


Sepali >1.6 mm; fg. basali presto scomparse; fr. lungo al max. 2 volte il 


peduncolo .................... 


982. R. islandica (Oeder) Borbàs - Cr. 
islandico - 2965805 - T scap/H scap - 
O, %, 1-3 dm. F. prostrato o ascen- 
dente. Fg. inf. in rosetta lirate o pen- 
natosette; fg. cauline pennatosette a + 
intere, con segm. sottili e orecchiette 
amplessicauli poco sviluppate. Sepali 
<1.6 mm; petali gialli 1-2 mm; siliqua 
1.5-2 x 4-7 (10) mm; peduncolo lungo 
2-4 mm; semi in superficie con rughe 
subnulle e cellule epidermiche larghe 
20-35 pi. 


Sponde dei laghi, stagni 
e corsi d’acqua alpini. 
(1300 - 2200, max. 2582 
m). - Fi, VII-VII - Ar- 
tico-Alp. (Europ.). 


Alpi (V. Isarco, V. Fassa, M. Baldo, M. 
Stivo, Bormiese, M. Rosa, V. Susa, forse 
anche Cadore): R. - Bibl.: Butters F. K. 
and Abbe E. C., Rhodora 42: 25-32 
(1940). 


983. R. palustris (L.) Besser (= Na- 
sturtium pal. DC.) - Cr. palustre - 
2965811 - T scap/H scap - O, 2, 2-6 
(10) dm. Simile a 982, ma f. eretto, con 
fg. basali presto scomparse; fg. cauline 
con segm. allargati ed orecchiette am- 
plessicauli; sepali >1.6 mm; fr. lungo 
1-2 volte il peduncolo; semi in superfi- 
cie con rughe ben sviluppate e cellule 
epidermiche larghe 35-50 p. 


Sabbie umide e fanghi- 
glia negli alvei dei fiumi 
ed in ambienti periodi- 
cam. inondati. (0 - 1000, 
raram. 1700 m). - Fi. 
V-VII - Subcosmop. 


Pad., Alpi, App. Sett., Lazio (L. di Can- 
terno), Abr., Pollino: R. 


Osserv. - Lungam. confusa con 982 (Jonsell, 
cfr. n. 979). 


984. R. pyrenaica (Lam.) Rchb. (= R. 
stylosa [Pers.] Mansf. et Rothm.; Na- 


iii pa AO 983. R. palustris 


sturtium pyr. R. Br.) - Cr. dei Pirenei - 
2965808 - H scap - %, 3-4 dm (1). F. 
ascendenti, ramoso-corimbosi. Fg. im- 
paripennate (2-4 cm) con segm. lineari 
(0.5 x 8-15 mm), amplessicauli, le ba- 
sali con segm. apicale arrotondato o 
reniforme. Sepali gialli patenti 1.5-3 
mm; petali gialli 2 mm; siliquette fusi- 
formi (0.5-1 x 2-4 mm) su peduncoli 
lunghi 2-4 volte queste, con stilo di | 


Prati inondati, alvei flu- 
ò viali. (0 - 700 m). - Fi. 
x V-VI - S-Europ. 


Valsugana, Merano, Lomb., Piem., 
Emilia (Noceto, Medesano, M. Ventas- 
so, Ceretolo) e Tosc. (Pitigliano, Capal- 
bio): R. 


985. R. lippizensis (Wulfen) Rchb. (= 
Nasturtium lippiz. DC.) - Cr. di Lippi- 
za! - 2965809 - H scap - %, 1-3 dm. 
Simile a 984, ma fg. basali con lamina 
intera, ellittica (1 x 2 cm) o accompa- 
gnata da 2-5 segm. laterali minori (1-4 
mm); sepali 2.5-3 mm; petali 4-4.5 
mm; siliqua 12-20 mm, su peduncolo di 
6-13 mm. 


Radure boschive, fan- 

ghi, luoghi umidi. (100 - 
9) 500 m). - Fi. V-VI - 
î Balcan. 


Specie balcanica distribuita dalla Bul- 
garia alla Jugoslavia e che all'estremo 
NW del suo areale sfiora il nostro confi- 
ne orientale: Friuli a Carnia (però pro- 
babilm. avventizia) e Malborghetto, 
Triestt a Opicina e Basovizza, più 
abbondante nella vicina Slovenia ed 
Istria: R. 


! Villaggio pr. Trieste, oggi in territorio jugoslavo 
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207. NASTURTIUM 


206. ARMORACIA Gaertner, Meyer et Scherb. - Cren (2965) 


986. A. rusticana Gaertner, Meyer et 
Scherb. (= A. /apathifolia Gilib.; 
Cochlearia armoracia L., Nasturtium 
armoracia Fries) - Cren; Barbaforte; 
Rafano - 2965701 - G rhiz - %, 4-7 dm. 
Rz. grosso, biancastro, con aroma pun- 
gente; f. eretto, glabro, striato. Fg. ba- 
sali con picciuolo scanalato di 2-3 dm e 
lamina lanceolata (fino a 10 X 25 cm), 
con fitti denti arrotondati sul bordo; fg. 
cauline sessili e spesso fino a pennatifi- 
de. Racemi ascellari alle fg. sup.; pe- 
duncoli 10-15 mm; sepali verdi, ovati (3 


mm); petali candidi (6 x 10 mm); sili- 
quette ovoidi 0 subsferiche (4-6 mm). 


Coltiv. come condimen- 
to e subspontanea pr. gli 
orti. (0 - 1300 mì). - Fi. 
V-VII - E-Europ. 


It. Sett. fino al crinale appenninico, 
Loz., Basil.: R. 


207. NASTURTIUM R. Br. - Crescione (2965) 


Bibl.: Schulz. O. E., Feddes Rep. 33: 273; 34: 


987. N. officinale R. Br. (= Rorippa 
nasturtium-aquaticum [L.] Schinz et 
Th.; N. aquaticum Weinm.) - Cr. d’ac- 
qua - 2965001 - H scap - , 3-4 dm. F. 
ascendente, glabro, ramoso in alto. Fg. 
basali con picciuolo di 3-5 cm, 2-3 cop- 
pie di segm. laterali progressivam. in- 
grossati, i maggiori patenti o + conni- 
venti, ovali, 9-12 x 16-18 mm, oscu- 
ram. dentellati al margine; segm. ter- 
minale reniforme 18-28 x 12-18 mm; 
fe. cauline con picciuolo più breve e 
segm. terminale subrotondo oppure 
ovato (14 x 14-16 mm). Racemi ab- 
breviati; sepali di 3 mm, brunastri, i 
due interni saccati alla base; petali 
bianco-lattei, + patenti, 6-7 mm); sili- 
que 2 Xx 13-18 mm; semi su 2 serie con 
circa 25 areole su ciascuna faccia. 


Acque ferme e correnti, 
sponde. (0 - 1500, max. 

460 m). - Fi. V-VII - 
Cosmop. 


In tutto il terr.: C. 


Confus. - La somiglianza d’aspetto con Card. 
amara L. (995), che vive nel medesimo am- 
biente, è senz’altro un caso impressionante 
di convergenza: nel vivo 987 si distingue per 
avere antere gialle, mentre 995 ha antere 


131 (1933-1934). 


violette. Inoltre 987 ha le fg. inf. generalm. a 
3 (5) segm. e f. tubuloso, mentre 995 ha fg. 
inf. a (5) 7 segm. e f. pieno. 

987 ha gusto gradevole (viene anche usato 
per aromatizzare l'insalata) mentre 995 è 
effettivamente amara: l'aspetto simile a 
quello di una pianta poco appetibile procura 
probabilm. a 987 un vantaggio selettivo. 
Mimicry? 


987/b. N. microphyllum (Boenn.) Rchb. 
- Cr. tetraploide - 2965002 - H scap - Y, 
3-4 dm. Simile a 987, ma fioritura più 
tardiva, silique di 16-22 mm e semi in 
una serie con circa 100 areole su cia- 
scuna faccia. 


Sponde, fanghiglia. (0 - 
600 m). - Fi. VI-VII - 
Centro-Europ. 


ie 


Pianura Lomb.-Piem. da Milano a To- 
rino, forse anche altrove: R. Bibl.: Sol- 
dano A., Giorn. Bot. Ital. 111: 109-112 
(1977). 


Nota - Si tratta di un allotetraploide (2n = 
64) derivato da 987 (2n = 32), già intuito 
dagli Autori del secolo scorso ed ora confer- 
mato con ricerche sperimentali. 


À. rusticana 


N. officinale 
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208. CARDAMINE L. - Dentaria [988-992]; Billeri [993-1011] 
(2966) 


Bibl. Schulz. O. E.. Engl. Bor. Jahrb. 32: 280-623 (1903); Romano P., Malpighia 19: 206-217 
(1905). 


Secondo il concetto linneano si tratta di due generi distinti. denominati rispetti- 
vam. Dentaria L. (specie 988-992) e Cardamine L. (specie 994-1011); la specie 993 
è circa intermedia tra i due, quindi la distinzione non è netta. Appare pertanto 
giustificato riunire tutte le specie in un genere unico, benché polimorfo. 


1 Petali lunghi 12-22 mm: piante con rz. orizz. avvolto da scaglie carnose. 
fe. divise in segm. lanceolati di almeno 1 X 5 em seghettati sul bordo. 
silique diam. 2.5-5 mm: subgen. Dentaria 
2 Fg. pennate - 
3 Fg. cauline in verticillo di 3 (5); petali gialli ........... 990. C. kitaibelii 
3 Fg. alterne 
4 Rz. sotterraneo con scaglie triangolari mancanti. spesso però stoloni 
striscianti (diam. 1 mm): fe. cauline con segm. di 0.2 x 1 em ...... 
E I EL iaia 1000. C. pratensis 
4 Rz. sotterraneo diam. 2-6 mm, coperto da scaglie triangolari; fg. cau- 
line con segm. di 1-3 X 5-8 cm 
5 Fe. cauline portanti all’asc. un bulbillo. le sup. spesso indivise .... 
ERRE i ie a E pa inte rin 988. C. bulbifera 
5 Fg. cauline senza bulbilli, tutte composte ......... 989. C. heptaphylia 
2 Fg. palmate 
6 Fg. cauline in un verticillo di 3, con 3 segm. ciascuna . 992. C. enneaphyllos 
6 Fg. cauline alterne, generalm. a 5 segm. ciascuna ..... 991. C. pentaphyllos 
1 Petali lunghi 2-9 mm (in 1000 fino a 11 mm): piante senza rz. oppure 
rizomatose, ma senza scaglie; fg. divise in segm. di non oltre 1.5 X 2 cm 
(ovv. intere) sul bordo interi o con pochi denti o lobi; silique diam. 1-2 
mm (in 1006 fino a 4 mm): subgen. Cardamine 
7 Fg. basali indivise 


8 Lamina reniforme (2-6 cm); pianta con rz. orizzontale e f. alti 20-40 cm 
LA A A I RE RAR 994. C. asarifolia 


8 Lamina ovata o ederiforme (1 cm 0 meno); rz. orizzontale mancante; f. 
alti 2-10 (-20) cm 
9 F. eretto; petali di 3-5 mm 


10 Fg. cauline semplici LL... 1005. C. bellidifolia 
10 Fg. cauline pennatosette ................0.- 1004. C. resedifolia 
9 F. strisciante; petali di 6-8 mm _.............. 1002. C. plumieri 


7 Fg. basali completam. divise 


11 Fg. basali 3-fogliate; fg. cauline assenti ovv. 1-2 molto ridotte . ..... 
RAR e 993. C. trifolia 


11 Fg. basali imparipennate con almeno 5 segm., raram. solo 3 segm. per 
riduzione; fg. cauline 2-molte, ben sviluppate 
12 Fg. con orecchiette basali amplessicauli 
13 Petali lunghi 2-3 mm, talora assenti; fg. basali a 13-19 segm. 


C. bulbifera 


lo la elena 1009. C. impatiens 
13 Petali lunghi 4-9 mm, sempre ben sviluppati; fg. basali a (3) 5-11 
segm. 
14 Petali rosei; fg. con lamina tenue e delicata ...... 1007. C. chelidonia 


14 Petali bianchi; fg. con lamina normalm. robusta 
15 Fg. basali a (2) 5 segm. interi di 2-6 mm; silique 1 x 10-22 mm 


10 nia CEREA E a Dda 1004. C. resedifolia 
15 Fg. basali a 9-11 segm. lobati di 10-12 x 12-15 mm; silique 2.5-4 
X35=50: MM ia 1006. C. graeca 


12 Fg. senza orecchiette basali amplessicauli 
16 Petali 2-3 mm, talora assenti, lunghi quanto il calice o poco più 
17 Pianta glabra; fg. non formanti rosetta, con segm. 4-8 volte più 
lunghi che larghi ............ 1008. C. parviflora 
Ps ; 17 Piante sparsam. pelose; fg. inf. in rosetta, con segm. (almeno 
C. heptaphylla va l’apicale) 1.1-2 volte più lungo che largo 
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18 Fg. cauline 1-3, più piccole delle basali; peduncoli fior. 1.5-2 mm 


1011. C. hirsuta 


18 Fg. cauline 6-12, simili o maggiori delle basali; peduncoli fior. 


2.5.4 mm 


1010. C. flexuosa 


16 Petali di 5-13 mm, lunghi il doppio dei sepali 
19 Fg. divise in segm. poco differenziati fra loro 
20 Petali all’apice retusi o bilobi, eretti o quasi; pianta annua, di un 


verde glauco 


1003. C. glauca 


20 Petali all’apice arrotondati o + troncati, patenti; piante con rz. 


stolonifero, verdi 


21 Silique larghe 0.5 mm; fg. cauline lanceolato-lineari, dentate o 
+ intere; pianta con peli semplici e peli ramificati .......... 


1012. Cardaminopsis arenosa 


21 Silique larghe 1-2 mm; fg. cauline completam. pennato-divise; 
piante glabre o con soli peli semplici 
22 Fg. basali formanti rosetta; f. tubuloso; antere gialle ....... 


998-1001. gr. di C. pratensis 


22 Fg. basali non in rosetta; f. pieno; antere violette 


23 Fi. 2-5 (-7); fg. con 11-17 segm. ................ 
23 Fi. 9-24; fg. con 5-9 segm. 


996. C. opizii 
995. C. amara 


19 Fg. con segm. apicale reniforme o subrotondo (diam. 10-35 mm) e 


segm. later. molto minori (2-6 Xx 4-9 mm) ...... 


988. C. bulbifera (L.) Crantz (= Den- 
taria bulb. L.) - D. minore - 2966001 - G 
rhiz - 2, 3-6 dm. Rz. diam. 2-3 mm; f. 
ascendente in basso violaceo e + pu- 
bescente. Fg. pennate a 5 segm,, le inf. 
con segm. di 2-3 x 5-8 mm, le cauline 
inf. subverticillate a 2-3, le sup. pro- 
gressivam. ridotte (5-15 x 25-50 mm), 
con un bulbillo piriforme (3 Xx 5 mm) 
all’ascella. Racemi brevi; peduncoli di 
10-15 mm; sepali saccati, verde-viola- 
cei (5-6 mm); petali violacei 4-7 x 
12-20 mm; silique presenti solo raram., 
2.5 x 20-30 mm. 


Faggete, castagneti. 
(200 - 1300, max. 1800 
82 _m). - Fi. IV-VI - Ponti- 


Alpi, Pen. (soprattutto sui rilievi): C. - 
Bibl.: Schwarzenbach F., Flora 15: 
393-514 (1922). 


Variab. - Nelle Alpi le fg. cauline ascellanti | 
bulbilli sono di regola semplici. i petali < 15 
mm; nel Garg. ed Abr. sono state osservate 
popolazioni con fg. cauline sup. sempre tri- 
fogliate, indicate come var. garganica (Fe- 
naroli) Fenaroli; le popolazioni abruzz. 
presentano petali di 15-20 mm. 


989. C. heptaphylla (Vill.) O. E.Schulz(= 
Dentaria pinnata Lam.) - D. pennata - 
2966002 - G rhiz - , 3-7 dm (!). Rz. 
grigiastro, diam. 4-8 mm con squame di 
1-2 mm. Fg, cauline alterne, 3 (4), a 7-9 
segm. pennati, lanceolati (1-3 x 6-12 
cm), gli inf. spesso riflessi, i sup. con- 
fluenti alla base, glauchi di sotto, se- 


997. C. raphanifolia 


ghettati sul bordo. Sepali 7 mm; petali 
bianco-giallastri o rosei 15-18 mm; si- 
liqua 3.5-5 x 40-75 mm. 


Boschi misti di Faggio 
ed Abete bianco. (500 - 
1500 m, raram. anche 
fin quasi al piano). - Fi. 
IV-VI- Subatk - SW- 
Europ. 


y 


Alpi dal M. Baldo e Giudicarie lungo le 
catene esterne a clima oceanico fino alla 
Lig., Pen. sui rilievi fino all’Abr. e Sa- 
lernitano: C; App. Merid. sul’A. di La- 
tronico, Pollino, Sila: R. 


Variab. - La var. intermedia (Sonder) O. E. 
Schulz si distingue per avere fg. a 7 segm. dei 
quali 5 a disposizione palmata e gli ultimi 2 
inseriti 1 cm al di sotto (quindi fg. apparen- 
tem. palmate - le fg. cauline sup. spesso a 5 
segm. e tipicam. palmate); per questi carat- 
teri si ricollega a 991, dalla quale si distingue 
per i segm. più sottili (come in 989) la den- 
tellatura regolare, semplice, i petali per lo 


più bianchi. Nota per M. Baldo, V. Ledro, V._ 


Vestino, Giudicarie e L. d’Iseo (900-1600 m) 
è stata variam. interpretata come endemi- 
smo insubrico o come ibrido 989 x 991. 
Segnalata pure sulle A. Maritt. al M. Sette- 
pani, ma da confermare. 


990. C. kitaibelii Becherer (= Dentaria 
polyphylla W. et K. non D. Don) - D. di 
Kitaibel! - 2966005 - G rhiz - Y, 3-7 


! Kitaibel P. (1757-1817), professore di botanica a 
Pest, co-autore di una importante flora ungherese 
(assieme a Waldstein, cfr. n. 164). 


Subgen. Dentaria (L.) Bentham et 
Hooker - Rz. sotterraneo, squamoso; 
cotiledoni peduncolati. Già dal Linneo 
distinto come genere autonomo, ma 
recentem. riunito a Cardamine per la 
presenza di numerose specie (es. C. tri- 
folia L.) con caratteri intermedi. Le sp. 
988-992 si distinguono per l’habitus ca- 
ratteristico e la fioritura precoce; sono 
piante dei boschi di latifoglie, soprat- 
tutto. faggete, su terra bruna ricca di 
mull. Bibl: Banach-Pogan E., Acta 
Soc. Bot. Poloniae 23: 375-382 (1954); 
Leopold W., Denkschr. Akad. Wiss. 
Wien Mat.-nat. KI. 101: 325-360 (1928). 


C. Kitaibelii (da Hess, Lindolt e Hirzel) 
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C. enneaphyllos 


Subgen. Cardamine. Senza rz., oppure 
rz. superficiale, solo in pochi casi co- 
perto di squame; cotiledoni sessili o 
quasi. 


C. trifolia 


dm. Simile a 989, ma fg. cauline a 7-13 
segm., riunite a 3-5 in pseudoverticillo; 
Iz. con squame lunghe 5-8 mm; petali 
giallo-pallidi; siliqua larga 2-3 mm. 


Faggete umide, spesso 
in forra e nei distretti 
con elevata piovosità. 
(400 - 1600 m). - Fi. 
IV-VI - Orof. W-Alpi- 
co-Illirica (Anfiadriat.). 


Alpi Lomb. dal Bergam. al Sempione 
(Gondo), V. Aosta a Fontainemore, M. 
Cenisio, Lig. al M. Settepani, App. To- 
sco-Emil., Amiata, M. Catria, Simbrui- 
ni, Lepini, M. Morrone, Marsica, M. 
Mutria, Irpinia, Sila: R e discontinua. - 
L’areale parziale orientale si estende 
dalla Bosnia alla Slovenia, fino a poca 
distanza dal nostro confine orientale 
(Istria sul M. Maggiore). 


991. C. pentaphyllos (L.) Crantz (= 
Dentaria pent. L.; D. digitata Lam.)- D. 
a 5 fg.- 2966003 - G rhiz - ,3-5 dm(!). 
Rz. strisciante con squame grigio-scure 
lunghe 5-8 mm. Fg. basali con picciuo- 
lo di 2-4 dm e 5 segm. digitati, lanceo- 
lati (2-4 x 7-12 cm), grossam. e dop- 
piam. seghettati sul bordo e lungam. 
acuminati; fg. cauline 2-4, simili, ma 
con picciuolo breve. Racemo corimbo- 
so; sepali 7-8 mm; petali violetti 17-23 
mm; siliqua 2.5-4 x 40-70 mm. 


Faggete, spesso în forre 


umide e su suolo ricco. 
9 (400 - 1200, max. 1700 
Ùì m). - Fi. IV-VI - Orof. 
SW-Europ. 


993. C. trifolia L. (non Dentaria trif. W. 
et K.)- B.a3 fg. - 2966011 - Hros- Y, 
8-18 em (!). F. orizz. strisciante, legno- 
setto; scapi eretti, semplici, gencralm. 
arrossati alla base, glabri; fg. radicali 
con picciuolo di 3-6 cm, sinuoso e ar- 
rossato e lamina verde scura di sopra + 
arrossata di sotto, completam. divisa in 
3 segm. obovati o cuoriformi (13-26 x 
14-30 mm), crenato-mucronati sul bor- 
do; fg. cauline nulle ovv. 1-3 molto ri- 
dotte. Racemo paucifloro; fi. su pe- 
duncoli di 1 cm con sepali di 2.5 mm e 
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Alpi, dal Goriz. alle Maritt., ed App. Lig. 
fino a Voltri: C. 


992. C. enneaphyllos (L.) Crantz (= 
Dentaria enneaphyllos L.) - D.a 9 fg. - 
2966006 - G rhiz - 2%, 2-4 dm (1). F. 
nudo, portante a 2/3 dall’apice 3 fg. 
verticillate, ciascuna con 3 segm., ed 
all’apice un breve racemo corimbifor- 
me con l fg. ascellante. Segm. centrale 
brevem. (4 mm) peduncolato, ellittico 
(22 x 50 mm) grossam. e irregolarm. 
dentato; segm. laterali conniventi, 
asimmetrici. Fi. gialli su peduncoli di 
15 mm; sepali 6 mm; petali 10-12 mm, 
rotondati, eretti anche alla fioritura; 
stami 6 lunghi quanto i petali e lo stilo 
che è capitato; siliqua 3-4 x 40-60 mm. 


Boschi di latif. ed aghi- 
foglie, soprattutto fag- 
gete. (300 - 1600 m). - 
Fi. IV-VI - SE-Europ. 
(Anfiadriat.). 


Alpi Or. dal Carso Triest. alla linea 
Brennero, Bolzano, Val di Non, Giudi- 
carie, Bergam.; App. Umbro-March., 
Abr., Laz. e Camp. fino all’Avell. e M. 
Cervialto: C. Al di fuori di queste due 
zone: RR (Biella, Bologn. all’Acero). 


Confus. - Con 709. Anemone trifolia L. (ve- 
di). 

Nota - C. waldsteinii Dyer (= _Dentaria tri- 
folia W. et K..; D. alternifolia D. Torre) ha fg. 
sempre con 3 segm.: pianta illirica, nelle sue 
estreme stazioni occid. (Marni Vrh pr. Otel- 
ca in Slovenia) si avvicina al nostro confine 
orientale. Una D. trifolia W. et K. è stata 
indicata da vari punti d’Italia (Venezia, 
Brescia, Marche), ma probabilm. si tratta di 
forme di 992 e confusione con 993. 


petali candidi di 3 x 6-11 mm; silique 2 
X 20-25 mm. 


Boschi subalpini di 
Abete bianco e Faggio, 
più raram. faggete pure 
o peccete. (300 - 1500 
m). - Fi. V-VI - E- 
Alp.-Dinarica. i 


Alpi Or. dal Goriz. al Comelico, Cansi- 
glio, Montello, Valsugana, Lessini; App. 
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Parmig. (?), Pistoiese al Boscolungo, 
Casentino, Campigna, Muraglione, P. 
Mandrioli e Arezzo al M. Comero; A. 
Apuane: R. 


Variab. - Popolazioni delle Alpi Carniche e 
del Goriz. hanno petali di soli 6 mm (in 
letteratura la sp. è descritta con petali di 9-11 
mm). 


994. C. asarifolia L. - B. rotondifoglio - 
2966012 - H scap - X, 3-4 dm, giabra. 
Rz. strisciante con f. ascendenti, ramosi 
in alto. Fg. inf. lungam. picciuolate con 
lembo reniforme (4-6 Xx 2-4 cm) e nervi 
flabellati, le sup. semicircolari a base 
tronca. Sepali giallastri di 3 mm; petali 
bianchi 4 x 7 mm; siliqua 1.5-2 x 
20-30 mm. 


Sulle rive dei ruscelli 
subalpini (silice). (500 - 
2000 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. SW-Europ. 


Alpi nelle Giudicarie, Prealpi Lomb., 
Piem. fino alle A. Maritt., App. To- 
sco-Emil. ed A. Apuane: R. 


Variab. - Sulle A. Maritt. (V. Finestre e C. di 
Tenda) è nota la var. hirsuta O. E. Schulz, 
con f. e fg. densam. tomentosi; in Piem. 
(dalla V. Susa a Garessio) è nota ancora la 
var. diversifolia DC. con fg. cauline trifo- 
gliate a segm. rotondi. Le due var. rappre- 
sentano tipi locali endemici. 


995. C. amara L. - B. amaro - 2966013 - 
H scap - 2, 2-4 dm (?). Rz. obliquo con 
stoloni orizz.: f. ascendenti. cilindrici, 
glabri. Fg. imparipennate le inf. con 5-7 
segm. lanceolati (7-13 x 12-18 mm), le 
sup. a 7-9 segm., generalm. più stretti 
(4-9 x 10-18 mm). Racemo breve per 
lo più a 10-20 fi.; sepali giallastri, i la- 
terali con base saccata, 2 x 4 mm; pe- 
tali bianchi (raram. screziati di violetto 
o rosa) 5 X 9 mm; antere violette; sili- 
qua lineare 1-2 x 20-30 mm con stilo di 
0.5-2 mm. 


Sorgenti, rive dei ‘tor- 
renti montani ed alpini. 
(600 - 2500 m, raram. 
scende fino al mare). - 
Fi. V-VIII - Furasiat. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; Pad, 
App. Sett., Abr., Cors.: R nell’App. per 


lo più sostituita da 997. - Bibl.: Habeler. 


E., Phyton 10: 161-205 (1963). 
Confus. - Cfr. 997. 


996. C. opizii Pres! - B. di Opiz! - 
2966015 - H scap - , 2-4 dm (1). Simile 
a 995, ma rz. grosso; fg. tutte a 11-17 
segm. questi generalm. più sottili; ra- 
cemo a 2-5 (-7) fi. 


Luoghi umidi, sorgenti. 


9 (1300 - 2000 m). - Fi. 
VII-VIHI - Orof. Alpi- 
Ùì co-Carpat. 


Alpi, dalle A. Carniche (Pramollo, però 
in territorio austriaco) alla Val Fassa (V. 
Duron), Tirolo Merid. (Prags = Braies, 
Schlern, Mendola, Silandro, Trafoi), 
Engadina, S. Gottardo: R (forse abba- 
stanza comune, ma confùso con il prec.). 


997. C. raphanifolia Pourret (= C. /ati- 
folia Vahl non Lej.; C. amara var. ca- 
labrica Paoletti) - B. di Calabria - 
2966016 - H scap - %, 3-6 dm. Simile a 
995, ma rz. senza stoloni; fg. lirate, con 
segm. apicale reniforme o subrotondo 
(diam. 10-35 mm) e 2-10 segm. laterali 
molto minori (2-6 x 4-9 mm); petali 
per lo più roseo-violetti 8-12 mm; an- 
tere giallastre; stilo 2-5 mm. 


Corsi d’acqua. (0 - 1500 
mì). - Fi. IV-VI - Orof. 
S-Europ. 


Theo 


App. dalla Tosc. (Vallombrosa) alla Sila 
e Reggio Cal.: R. 


Variab. - Questa specie è costituita da un 
complesso di vicarianti geografiche, distri 
buite dalla Pen. Iber. all’Anatolia; nell’area 
occid. (Spagna Sett., Pirenei, Francia Me- 
rid.) vive la razza glabra con stimma deci- 
sam. più largo dello stilo, corrispondente a 
C. latifolia Vahl = subsp. raphanifolia; nei 
Balcani la razza pubescente con stimma ap- 
pena più largo dello stilo corrispondente a 
C. acris Griseb. Le popolazioni italiane sono 
di incerta attribuzione fra queste due. Esse 
sono glabre e con stimma più largo dello 
stilo, si distinguono però dalle popolazioni 
più occidentali per i petali bianchi, le fg. a 
segm. apicale obovato o subrotondo (non 


È Opiz P. M. (1787-1858), botanico boemo. 
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reniforme) e segm. laterali ben più lunghi 
che larghi e la siliqua di 35-40 mm e sono 
state distinte come C. amara var. grandifolia 
Bertol. (= C. uliginosa Ten. non Guss. nec 
Bieb.). In Cal. (Pollino e Sila) si presenta un 
secondo tipo con petali rosei, silique di 15-25 
mm e fg. a segm. apicale subrotondo (diam. 


10-17 mm), descritto. come C. amara var. 
major Ten. (= C. latif. var. calabrica DC.), 
più vicino alla subsp. raphanifolia; in Sic. 
esso sfuma in forme di 1010. L’intero gruppo 
è stato riunito dal monografo O. F. Schulz 
come «proles» calabrica (DC.), merita tut- 
tavia un riesame con moderna metodica. 


9983-1001. gr. di C. pratensis - Serie di specie ancora incompletam. conosciute, in 
conseguenza delle glaciazioni ancor oggi in fase d’intensa evoluzione per ibrida- 
zione e poliploidia - cfr. Lòvkvist B., Symb. Bot. Upsal. 14, 2 - 1956; Landolt E. und 
Urbanska K., Ber. Disch. Bot. Ges. 84: 683 (1971). Le stirpi segnalate in Italia sono: 


1 F. ramoso alla base con rami ascendenti spesso a loro volta ramificati; 
petali bianchi di 6-9 mm; fg. cauline 6-12 ................ 998. C. hayneana 
1 F. semplice; petali roseo-violetti (raram. bianchi) di 6-13 mm; fg. cauline 


2 Rd. ingrossate all’apice in tuberetti .. 

i 2 Rd. non tuberifere 
3 Fg. cauline 2-4; segm. apicale maggiore dei laterali .... 

3 Fg. cauline 4-7; segm. apicale simile ai laterali ........ 


998. C. hayneana Welw. (= C. mat- 
thiolii. Moretti) - B. di Mattioli! - 
2966019 - H scap - Y, 2-5 dm. Simile a 
1000, ma ramificato alla base ‘e con f. 
fioriferi generalm. ramosi; fg. basali a 
7-13 segm.; fg. cauline 6-12, con 17-25 
segm.; petali bianchi 3-5 x: 6-9 mm; 
siliqua 0.8-1.2 x 18-32 mm. 


Prati umidi  torbosi, 
marcite. (0 - 1300 m). - 
Fi. V-VI - Orof. S-Eu- 
rop. 


Pad. nella pian. Friulana, Veneta, 
Lomb., Piem. ed Emil.: C (oggi in gran 
parte R per la crescente specializzazione 
delle colture); Alpi (Cadore, Tirolo Me- 
rid, Bergam., C. Tic., Alpi Piem.), Lan- 
ghe. 


Osserv. - Nella pianura sui prati irrigati e 
concimati spesso i petali raggiungono 12-15 
mm di lunghezza (passaggio a 1000?). 


999. C. rivularis Schur - B. delle ripe - 
2966021 - H scap - 2%, 2-4 dm. Simile a 
1000, ma fg. con segm. apicale non 
maggiore dei laterali, le basali a 13-17 


! Mattioli P. A. (1500-1577), senese, medico e bo- 
tanico celeberrimo nel suo tempo, scrisse un im- 
portante Commento a Dioscoride, una delle prime 
opere botaniche dell’Evo Moderno. ° 


1001. C. granulosa 


1000. C. pratensis 
999. C. rivularis 


segm., le cauline 4-7 con 9-13 segm. 


a 


Prati umidi. (500 - 1600 
m). - Fi. V-VII - Orof. 


ta S-Europ. 


Alpi, dalla Carnia alla V. Aosta, App. 
Umbro-Marchig.: R. 


1000. C. pratensis L. - B. dei prati - 
2966020 - H scap - %, 2-4 dm (1): F. 
eretti semplici o poco ramosi in alto; 
glabri. Fg. basali formanti rosetta, im- 
paripennate con 3-5 segm. cuoriformi 
(6-10 x 5-8 mm, l’apicale maggiore dei 
lat.), le cauline 2-4 con 11-17 segm. li- 
neari (1-15 x 5-7 mm). Racemo 
10-20-floro; fi. su peduncoli di 1-2 cm; 
sepali giallo-bruni (4 mm); petali rosei 


‘ con nervature violette, spatolati (5 Xx 


11 mm); siliqua 1.1-2.5 Xx 25-40 mm. 


Prati umidi torbosi, bo- 
schi igrofili. (0 - 1700 
m). - Fi. V-VII - Europ. 
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Alpi: C; Pad., Abr., Cors.: R. Le segna- 
lazioni per Tosc. ed Umbria forse sono 
da riferire a 1001. 


1001. C. granulosa All. - @ - B. tuberoso 
- 2966037 - H scap - , 2-4 dm. Simile a 
1000, ma rd. all’apice ingrossata in tu- 
beretti; fg. basali generalm. aventi la 
lamina ridotta al solo segm. apicale; fg. 
cauline a 3-5 segm. 


Prati umidi. (0 - 800 m). 
- Fi. V-VI - Endem. 


9 
Ù 


Piem., Tosc., Umbria, Laz., Abr.: R. 


1002. C. plumieri Vill. - B. di Plumier! - 
2966024 - H scap - Y, ©, 5-20 cm. F. 
gracile, ascendente. Fg. basali con pic- 
ciuolo allungato e lamina rotonda- 
to-reniforme; fg. cauline inf. ternate, le 
cauline sup. per lo più con 5 segm., il 
terminale 3-partito. Petali bianchi ad 
unghia gialla 6 mm; antere gialle; sili- 
qua 1 x 18-25 mm. 


Rupi umide e stillicidio- 
se (silice, serpentino). 
(500 - 2200 m, raram. 
fino al piano). - Fi. 
IH-VII - N-Medit. - 
Mont. 


Alpi Occ., dalla V. Aosta al M. Viso, 
App. Lig. e Parmig., Lucchese, Umbria 
al M. Pennino e M. Tesio, Cors.: R. 


1003. C. glauca Sprengel - B. glauco - 
2966025 - T scap/H scap - ©, , 1-2 
dm (!). F. eretti ramosi, capillari. Fg. 
glauche, le basali con 5 segm., i laterali 
ovati o subrotondi, il terminale reni- 
forme e spesso crenato; fg. cauline a 5-9 
segm. Sepali 2 mm; petali bianco-gial- 
lastri 6 mm; siliqua appiattita 2 Xx 
12-18 mm, con stilo di 2 mm; peduncoli 
fruttiferi generalm. 6 mm, unilaterali e 
patenti, mentre le silique, cretto-pa- 
tenti divergono in modo caratteristico. 


Ghiaie e pietraie. (1500 
9) - 2500 m). - Fi. VI-VII - 
i) Orof. N-Medit. 


! Plumier Ch. (1646-1704), frate marsigliese, stu- 
diò la flora americana. 


App. Merid. sul M. Papa, Sila, Aspro- 
monte e Sic. di NE a Mandanici e sul- 
l’Ema. 


1004. C. resedifolia L. - B. pennato - 
2966026 - H scap - X, 2-7 cm. F. 
ascendenti, glabri. Fg. basali con 1-2 (0) 
coppie di segm. later. e segmento ter- 
minale subrotondo (diam. 4-6 mm); fg. 
cauline con 2 orecchiette acute (2 mm) 
amplessicauli e lamina intera (5-7 x 9 
mm) con 1 dente perlato oppure anche 
con l coppia di segm. basali. Sepali 2 
mm, bruni all’apice; petali bianchi 3-4 
mm; siliqua eretta 10-20 mm, su pe- 
duncolo di 4 mm. 


Ghiaie, pietraie, mace- 
reti (pref. silice). (1500 - 
2600 m, eccezion. 400 - 
3500 mì), - Fi. VII-VIII - 
Orof. Sudeurop. 


Alpi, App. Tosco-Emil.: C. 


Osserv. - Le popolazioni appenniniche, 
spesso con fg. basali e cauline a lamina in- 
tera sono state descritte come una var. sub- 
integrifolia Caruel (= C. hamulosa Bertol.) 
che forse andrebbe ristudiata. 

Si tratta di specie dei terreni sciolti, fre- 
quente sugli ammassi di pietrame siliceo, in 
ambiente con scarsa concorrenza; è molto 
variabile come taglia ed individui ridotti 
possono venire confusi con 1005, che tutta- 
via è specie delle vallette nivali, e le cui fg. 
non portano le caratteristiche orecchiette 
basali. 


1005. C. bellidifolia L. - B. alpina - 
2966027 - H scap - %, 3-7 dm (!). F. 
ascendenti semplici. Fg. basali con la- 
mina (5-12 mm) ellittica ovale o subro- 
tonda, portata da un picciuolo lungo 
1-1.3 volte essa; fg..cauline spatolate, 
talora dentate alla base. Sepali 2 mm; 
petali bianchi 3-4 nim; silique erette, 
strettam. addensate e parallele 1 x 
15-20 mm. 


Vallette nivali. (2000 - 
3080 mì). - Fi. VII-VII - 
(Circum) Artico-alp. 


Alpi. dal Cadore alle A. Maritt.: R: da 
noi solo la subsp. alpina (Wilid.) Jones 
(Orof. Sudeurop.). - Può venir confusa 


. con forme nane di 1004. 


C. glauca Da 


C. bellidifolia” 
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C. graeca 


C. maritima 


C. parviflora 


1006. C. graeca L. (= Preroneurum gr. 
DC.) - B. greco - 2966030 - T scap - O, 


| 1-2.dm (”). F. ascendenti, angolosi, 


glabri. Fg. basali completam. divise in 
circa 9 segm., questi a contorno ovale 
10-12 x 12-15 mm, con 2-3 lobi pro- 
fondi su ciascun lato. Racemo contrat- 
to, spesso sormontato dalla fg. sup.; 
sepali ellittici 1.6x3 mm; petali bian- 
chi spatolati, 2 X 6 mm; silique unila- 
terali, con 2 ali evidenti, alla fine di 
2.5.4 x 40mm. 


Incolti ombrosi cedui, 
endii sassosi umidi: 
> (500 - 1500 m). - Fi. 
II-V - N-Medit. 


Pen. sui rilievi, verso N fino alla Roma- 
gna (Sasso di Simone) ed al M. Amiata; 
Sic.; Cors.: R. 


Variab. - 1 fr. sono glabri ovv. ispidi; l'ala 
della siliqua sviluppata verso l’apice, talora è 
ridotta o quasi nulla. 


1006/b. C. maritima Portenschl. segnalata 
da Fiori e dubitativam. in F7. Europ. è pianta 
della Jugoslavia che verso NW non si spinge 
oltre le Isole di Veglia e Lussino. Alla fine 
del secolo scorso il Doria ha raccolto esem- 
plari di questa specie sui M. Lepini (Vallata 
di Paratica m 300), cfr. Cufodontis G., Ar- 
chivio Bot. 12: 373-375 (1936); questa indi- 
cazione, se accertata, permetterebbe di con- 
fermare la specie per la flora italiana. Essa si 
distingue da 1006 per i sepali apiculati an- 
ziché ottusi ed i semi a funicolo filiforme 
(anziché appiattito). 


1007. C. chelidonia L. - @ - B. celidonia 


- 2966031 - T scap/H scap - O, X,2-4. 


dmn (!). F. eretti, striati, glabri, un po” 
zigzaganti, ingrossati ai nodi. Fg. assai 
delicate, con picciuolo di 3-4 cm, due 
divisioni inf. opposte, ciascuna divisa in 
3 segm., 2 divisioni sup. opposte, indi- 
vise e divisione apicale; segm. ellittici 0 
ovati (7-14 x 10-20 mm), crenati o lo- 
bati, nelle fg. sup. allungati (fino a 
12x24 mm); fg. basali minori con 2 
segm. basali supplementari. Racemo 
paucifloro; petali rosei o violetti (5-8 
mm), caduchi; siliqua eretto-patente 
(27-47 mm); peduncolo 6-8 mm; valve 
a maturità elastiche e contratte-arroto- 
late in modo da espellere i semi. 


Boschi, soprattutto fag- 
gete. (0 - 1500 m). - Fi. 

VI-VII - Subendem. 
CS (anche in Croazia). 
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Lig., Pen. (verso il N fino a Campigna, 
Cast. dei Pepoli, Abetone, Cisa, Laga- 
strello, A. Apuane e Spotorno), Sic. (pr. 
Messina) e Cors.: R. e generalm. sui ri- 
lievi. 


Nota - Uno dei più tipici elementi della fag- 
geta appenninica, diffuso soprattutto sulle 
montagne dell’Italia Centrale e Meridiona- 
le. L'elemento autoctono infatti nelle nostre 
faggete è relativamente poco rappresentato 
(in paragone alle faggete della Balcania o 
della Pen. Iberica) quindi 1007 risulta parti- 
colarmente interessante, trattandosi di uno 
dei pochi endemismi che hanno il baricentro 
in questa vegetazione. 


1008. C. parviflora L. - B a fi. piccoli - 
2966032 - T scap - ©, 7-30 cm. Fg. inf. 
un po’ ravvicinate, ma non a rosetta, 
imparipennate a 5-11 segm. linea- 
ri-spatolati, l’apicale poco maggiore dei 
laterali. Fi. piccoli: sepali di 1 mm, va- 
riegati in violetto; petali bianchi 2-2.5 
mm; siliqua 0.7 x 8-20 mm, eretta su 
peduncolo (5-10 mm) patente. 


Fanghi  periodicam. 
inondati, alvei fluviali, 
x arginelli. (0 - 600 m). - 
Fi. V-VII - Eurosib. 


Valtellina (?), Pad. (Venez., Padov., Pa- 
vese, Biella, Guastalla, S. Felice), App. 
Tosco-Emil. (Porretta, Corno alle Sca- 
le), Pen. (Lucchese, Pisano, Amiata, 
Pal. Pontine e L. di Fondi): R, ed inco- 
stante. 


1009. C. impatiens L. - B. comune - 
2966033 - T scap - O, 1-5 dm (1). F. 
ascendenti, glabri, angolosi. Fg. impa- 
ripennate a contorno lanceolato (2.5 X 
9 cm) con segm. (nelle fg. inf.) ovati (7 
Xx 8 mm) oppure (nelle fg. sup.) lan- 
ceolati (6 x 15 mm) e 2 orecchiette 
lineari (1 Xx 6 mm) amplessicauli. Fi. 
bianchi, minuscoli (2-3 mm); silique 
eretto-patenti (1 x 25 mm) su pedun- 
coli di 7 mm. 


Radure dei boschi di la- 
tif, forre umide, anche 
sinantropica su muri e 
ruderi. (400 - 1300, ra- 
ram. 0 - 1600 m). - Fi. 
IV-VII - Eurasiat. 
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It. Sett.; Pen. fino alla Basil. e Cors.: C, 
ma soprattutto sulle montagne; manca 
Cal., Sic. e Sard. 


1010. C. flexuosa With. (= C. sylvazica 
Link) - B. flessuoso - 2966035 - H scap - 
, 1-2(5) dm. Simile a 1011, ma gene- 
ralm. perenne; fg. cauline 6-12, gene- 
ralm. maggiori delle basali; petali di 
2.5-3 mm; silique erette su peduncoli 
eretto-patenti. 


Radure boschive, sen- 
tieri, luoghi umidi. (400 
- 1200 mì). - Fi. IV-VI - 
Circumbor. 


‘ Due distinti areali: It. Sett. e Tosc. ed It. 
Merid. (Napol, Basil, Cal); inoltre 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Osserv. - Molto vicina a 1011, con la quale è 
stata spesso confusa e della quale costituisce 
probabilm. un autotetraploide con 2n = 32 
(in C. hirsuta L. 2n = 16). A differenza di 
1011 vive generalm. in ambienti non o poco 
antropizzati. In Sic. (e probabilm. nel resto 
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dell’It. Merid.) si presenta in popolaz. più 
sviluppate, spesso stolonifere, con petali 
maggiori roseo-violetti e portam. di 995 e 
1000; si tratta probabilm. di razza autono- 
ma: C. dubia Nicotra (= C. uliginosa Guss. 
non Bieb. nec Ten.; C. dentata Guss. non 
Schultes; C. sylvarica var. glaberrima Ter- 
racc.). 


1011. C. hirsuta L. - B. primaticcio - 
2966036 - T scap - ©, 3-25 cm (1). F. 
ascendenti, ramosi dalla base. Fg. im- 
paripennate, le basali generalm. a 7-11 
segm. dei quali l’apicale reniforme; fg. 
cauline 1-3 a segm. spatolato-lineari 
oppure cuneato-tridentati, lunghe 1-6 
cm, cioè generalm. più brevi delle ba- 
sali. Sepali 2 mm; petali bianchi 2.5 
mm; silique erette, appressate.all’asse 


Incolti, vie, orti, gene- 
ralm. sinantropica. (0 - 
Va 1400 m). - Fi. XII - 
® Cosmopol. 


In tutto il terr.: CC. 


(3001) 


1 Fg. basali, se intere lineari-spatolate ovv. oblanceolato-spatolate con la- 
mina 3-8 volte più lunga che larga, oppure anche + divise, ma sempre 
con lamina allungata e lacinie lat. ben più lunghe che larghe 


2 Annua; fg. generalm. dentate, incise o anche quasi completam, divise, le 


cauline mal intere ................ 


2 Perenne; fg. per lo più intere o dentellate, le cauline sempre intere 


1 Fg. basali, se intere con lamina ovale, arrotondata o reniforme, oppure 
anche + divise ma con segm. terminale ovale a reniforme e segm. lat. + 


ovali, spesso ristretti alla base ....... 


1012. C. arenosa 


1013. C. petraea 


1014. C. halleri 


! Simile al gen. Arabis (al quale risulta riunito nelle Flore meno recenti) dal quale si distingue per avere fr. 
con setto intermedio rigido, non comprimentesi in corrispondenza ai semi, che quindi formano regolari 
rigonfiamenti verso l’esterno, sulle valve. In Arabis il setto è spugnoso ed i semi si espandono dentro di 
questo: le valve pertanto sono più o menq piane. 
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C. petraea 


1012. C. arenosa (L.) Hayek (= Arabis 
aren. Scop.) - A. sbandellata - 3001901 - 
T scap - ©, 1-5 dm (1). F. eretti, ramosi 
dalla base, con sparsi peli semplici e 
ramificati, Fg. con lamina lineare-spa- 
tolata (5-15 x 50-80 mm) spesso den- 
tata o incisa, anche del tutto divisa in 
5-9 segm. pennati. Racemi allungati 
(1-3 dm); peduncoli fior. 7-18 mm; se- 
pali giallastri 2.5 mm; petali bian- 
co-lattei3 x 10 mm; silique lineari (0.5 
X 20-40 mm), su peduncoli spesso più 
lunghi della siliqua stessa. 


Ghiaie, rupi (calc.). (100 
0 - 800 m). - Fi. V-VI - 


Europ. 
Ù 


Alpi sul Carso Triest. interno (in terr. 
jugoslavo a S. Canziano, Divaccia, Co- 
sina ed anche ad Orleg lungo la linea di 
confine), manca nel Ven. e Trent., ri- 
compare in Lomb. nel Bresc. (Piovere), 
Bergam. e fino a Mandello e nel Verc. 
(Arborio, Gattinara): R. - Bibl.: Scholz 
H., Wildenowia 3: 137-149 (1962); Me- 
sicek J., Preslia 42: 225-248 (1970). 


Nota - Specie polimorfa con pelosità varia- 
bile, talora anche bienne oppure ridotta in 
ogni parte. Sono note popolazioni con 2n = 
16, 28, 32. 


1013. C. petraea (L.) Hiitonen (= C. 
hispida [L.] Hayek; Arabis petraea 
Lam.) - A. petrea - 3001902 - H scap - 
%, 5-30 cm. Simile a 1012, ma fg. basali 
lineari-spatolate, per lo più dentellate, 
raram, pennatopartite; fg. cauline 
sempre intere; peduncoli fior. 2-6 mm; 
petali 3-7 mm; siliqua 1-1.5 x 20-45 
mm. 


Rupi, pendii sassosi. 
(500 - 1300 m). - Fi. 
Ò V-VII - Europ. 


Ù 


V. Venosta sopra Laas e Trent. in Val- 
larsa. 


Osserv. - L'appartenenza di questa sp. alla 
Flora italiana è da riconfermare: l’indica- 
zione relativa alla V. Venosta (Laaseralpe m 
1260 - Isser è il raccoglitore, non un toponi- 
mo, come erroneamente indicato in Fiori, N. 
FI. Anal. Ital. 1: 570) è dubbia per la poca 
credibilità del raccoglitore (D. Torre et 
Samth., FZ v. Tirol 6, 2: 398), quella in Val- 
larsa (dove 1014 è abbondantissima) va ve- 
rificata. 


Si tratta di pianta a distribuzione artico-al- 
pina, che si comporta come relitto glaciale: 
vive su rocce calcaree esposte a mezzo- 
giorno. 


1014. C. halleri (L.) Hayek (= Arabis 
hall. L.) - A. di Haller! - 3001905 - H 
scap/H bienn - %, ©, 12-35 cm(!). F. 
ascendenti o eretti, deboli e flessuosi, 
+ pubescenti per peli semplici e peli 
ramificati. Fg. basali (2-4 cm) subspa- 
tolate, con lamina formata da un segm. 
apicale ovale a reniforme (1 cm) e 2-7 
segm. laterali opposti di 2-4 mm; fg. 
cauline progressivam. ridotte, le sup. 
strettam. lanceolate (2-3 x 15-20 mm) 
e + dentate. Racemi lineari allungati; 
sepali 1 mm; petali bianchi, raram. lil- 
lacini (3-5 mm); peduncoli frutt. pa- 
tenti o eretto-patenti (1 cm); silique 
acuto-erette, torulose (1.5 x 25-35 
mm), con becco di 2 mm. 


Prati montani e subal- 
pini, generalm. su terre- 
i ni umidi e ricchi di hu- 
ES mus. (500 - 1800, max. 
2600 m). - Fi. V-VI - 
Orof. Centroeurop. 


Alpi, dalla linea Rovereto - Trento - 
Mendola - Platzers verso W in Val di 
Non, Giudicarie, V. Ledro, Bresc., Ber- 
gam., Grigne, Bormiese, Valtellina, Po- 
schiavo, C. Tic. fino al Cervino e Gr. S. 
Bernardo: C; segnalata inoltre in Friuli 
a Meduno e nell’App. Parmig., ma non 
ritrovata di recente. - Bibl.: Andreansky 
G. von, Borbasia 2: 20-25 (1940). 


Variab. - La subsp. ovirensis (Wulfen) Hegi 
et E. Schmid, che si distingue per le fg. basali 
generalm. semplici, gli -stoloni molto più 
gracili ed allungati ed i petali liliacini o pur- 
purei è nota per la Carinzia (fino al Passo di 
Wurzen), Caravanche e Slovenia, fino in 
prossimità del nostro cOnfine; in una var. 
stolonifera (Host) è segnalata anche nella 
valle del Predil (Raibl), va comunque ac- 
certata. 


Osserv, - Elevato polimorfismo fogliare e. 
variazioni nella pelosità delle fg. non sem- 
brano permettere la distinzione di varietà. È 
specie diffusa nei prati falciati di alta quota, 
ad cs. nel 7risetetum flavescentis, soprattutto 
su terreno povero di calcare. 


1! Haller A. von (1708-1777) scienziato svizzero, 
autore, fra l’altro, di numerose opere botaniche. 
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La Junghezza e larghezza dei petali vanno sempre riferite a fi. in piena antesi. Per lo studio 
dei peli è necessaria una buona lente (almeno 20 ingrandimenti); anche la lunghezza della 
nervatura mediana delle valve delle silique può essere stimata solamente con la fente e su 
materiale secco. - Bibl.: Titz W., Oesterr. Bot. Zeitschr. 117: 21-53 (1969); Giorn. Bot. Ital. 
111: 1-12 (1977); Bot. Jahrb Syst. 100: 110-139 (1978); Titz W. & Schnattinger R., Plant Syst. 
Evol. 134: 269-286 (1980). 


1 Fg. basali e fg. cauline inf. con picciuolo allungato e lamina arrotondata, 
nettam. distinta da questo .........  Loiatos ia ed 1036. A. pedemontana 
1 Fg. basali progressivam. ristrette nel picciuolo, le cauline sessili, ovv. solo 
le inf. brevem. picciuolate 
2 Fg. cauline alla base troncate, arrotondate o ristrette, mai cordate o 
astate è : 
3 Fg. basali intere, setolose o pelose per peli a compasso sul bordo e 
glabre o quasi sulla lamina; silique lunghe fino a 15 mm con 3-5 semi 
per loggia o meno 
4 Fg. basali bruscam. appuntite, cigliate sul bordo per peli semplici 
rigidi, glabri nel resto ....................... 1031/b. A. scopoliana 
4 Fg. basali ottuse, pelose sul bordo e parte della lamina per peli bifor- 
cati a compasso, disposti tangenzialm. e + appressati 1031. A. vochinensis 
3 Fg. basali dentate oppure intere (ma in questo caso né appuntite e 
setolose sul bordo, né ottuse e con peli a compasso); silique generalm. 
più lunghe di 15 mm e con numero maggiore di semi 
5 Fg. basali con 2-7 denti acuti nella zona apicale; petali azzurro-chiaro; 
silique immature generalm. verde-bluastre ........... 1032. A. caerulea 
5 Fg. basali intere o con denti ottusi, non riuniti nella zona apicale; 
petali bianchi, rosei, purpurei o violetti; silique immature generalm. 
non verde-bluastre 


6 Piante quasi completam. glabre o con pochi peli isolati sulle fg. inf. 


ed alla base del f. 
7 Petali larghi fino a 1.8 mm; silique larghe fino a 1.4 mm: pianta 
generalm. con peli sparsi ........................ 1021. A. allionii 
7 Petali larghi (1.4)1.7-3 mm; silique larghe 1.5-2.5 mm; pianta ge- 
neralm. del tutto glabra ................... 00 1034. A. soyeri 


‘6 Piante con pelosità + abbondante almeno sulle fg. inf. (soprattutto 
sul bordo) od alla base del f. o su entrambi 
8 Petali largam. obovati, con largh. max. di (1.5) 1.8-5 mm, bianchi a 
purpurei; semi largam. alati (ali di almeno 0.2 mm nel punto più 
largo) 
9 Piante generalm. pelose in ogni parte; fg. cauline 3-20; inflor. 
7-25 flora, alla frutt. allungata; petali bianchi, rosei o purpurei; 
silique appressate all’asse, le maggiori di 1-2 x 40-90 mm, con 
nervi verso l’apice indistinti ............. 1025-1026. gr. di A. collina 
9 Piante in alto + glabre; fg. cauline 0-6 (11); inflor. 1-14 (23) flora, 
alla frutt. non allungata; petali sempre bianchi; silique distanziate 
dall’asse, di (1.5) 1.7-2.7 x 15-43 mm, con nervi robusti fino 
All'Apicer..ai a ei ia i Ale 1033. A. pumila 
8 Petali lineari-cuneati a strettam. obovati, con largh. max. di 0.6-1.8 
(2) imm, bianchi o violetti; semi con ala nulla o larga meno di 0.2 
mm (generalm.) 


10 Petali violetti; silique obliquam. eretto-patenti, con peduncoli 


spessi circa quanto îl fr. ......................... 1030. A. verna 
10 Petali bianchi o + soffusi di rosa; peduncoli molto più sottili 
delle silique 


! PerW, Titz (Vienna). 
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Rapporti tra distribuzione altitudinale (in ascissa) e 
grandezza del fi., forma e grandezza del seme, svilup- 
po delle ali e durata della vita (in ordinata) nelle specie 


italiane di Arabis (da Titz, modif.). 
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A. glabra (da Rchb.) 


11 Fg. basali con picciuolo lungo almeno quanto la lamina; racemo 
frutt. spesso incurvato ........... 1023-1024. gr. di A. serpillifolia 
11 Fg. basali con picciuolo più breve della lamina; racemo frutt. 
eretto, rigido 
12 Sepali di 1.5-2 (2.5) mm; stilo alla fior. largo meno di metà 
dell’ovario; silique eretto-patenti, lunghe fino a 22(25) mm; 
semi non alati .............. 1022. A. ciliata 
12 Sepali di 2-4 mm; stilo alla fior. largo più di metà dell’ovario; 
silique + rigidam. erette, lunghe 20-75 mm; semi alati ..... 
CREO elia 1018-1021. gr. di A. hirsuta 
2 Fg. cauline (almeno in gran parte) con base cordata o astata 
13 Fg. cauline del tutto glabre, senza ciglia, di colore tendente all’azzurro 
ovv. verdi e lucide 
14 Fg, cauline debolm. cordate, con orecchiette indistinte, verdi e £ 
lucide; semi alati \............. 1034. A. soyeri 
14 Fg. cauline profondam. cordate o astate, con orecchiette amplessi- 
cauli, glauco-cerose 
15 Fg. basali + glabre; petali bianchi; silique + patenti, con semi su 
Una: litica + rria Cosa pla sia 1017. A. brassica 
15 Fg. basali densam. tomentose per peli ramificati; petali giallastri; 
silique appressate all’asse 
16 Semi 0.6-1 mm, appena alati, nelle silique allineati su due serie 
VR A Rene 1015. A. glabra 
16 Semi 0.9-1.5 mm, distintam. alati, su una serie 1016. A. pseudoturritis 
13 Fg. cauline + pelose o almeno cigliate, verdi e opache 
17 Perenne con f. sterili striscianti allungati, fogliosi, e f. fioriferr + 
numerosi, ascendenti o eretti; petali bianchi, largam. obovati . .... 
DICI Ea LI Lea ra aida 1035. A. alpina 
17 Annua a perenne senza f. sterili striscianti; f. fioriferi 1 o pochi, 
eretti; petali bianchi, giallastri o violetti, lineari-cuneati 
18 Petali giallastri; silique 2-2.7 x 80-150 mm, arcuato-pendenti 
CORTO RO RR RO n 1027. A. turrita 
18 Petali bianchi o violetti; silique 0.6-2 x 10-90 mm, erette o patenti 
19 Annue o raram. bienni; fg. basali scomparse alla fior., senza ro- 
sette lat. all’ascella; f. con peli patenti, lungam. peduncolati, a 2-3 
o più raggi; silique fortem. patenti 
20 Petali violetti, 5-10 mm; fg. basali e cauline + arrotondate o 
largam. ovali e + grossam. dentate; silique 1-2 x: 30-60 mm 
FRI ir ani iaia 1030. A. verna 
20 Petali bianchi, 2-5 mm; fg. basali e cauline obovate a ovali 0 
lanceolate, con denti + ottusi 
21 Petali 2-4 mm; peduncoli frutt. lunghi fino a 5 mm, spessi circa 
quanto le silique, queste di 0.6-1 x 10-35mm . 1028. A. auriculata 
21 Petali 3-5 mm; peduncoli frutt. lunghi più di $ mm, più sottili 
delle silique, queste (almeno le maggiori) di 1-1.5 x 35-70 mm 
CIO NI 1029. A. nova 
19 Bienni o perenni a ciclo breve; fg. basali generalm. presenti alla 
fior. e spesso con rosette lat. ascellari; silique erette, appressate 
all’asse o poco distanziate da questo 
22 Petali lineari-cuneati, con largh. max. di 0.6-2 mm, bianchi o 
raram. soffusi di roseo; f. glabro o con peli patenti semplici o 
biforcati (raram. appressati a 3-4 raggi) .. 1018-1021. gr. di A. hirsuta 
22 Petali largam. obovati, con largh. max. di 1.8-4 mm, rosei a 
purpurei (raram. bianchi); parte sup. del f. soprattutto con peli 
peduncolati a 3-5 raggi ............... 1025-1026. sr. di A. collina 
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1015. A. glabra (L.) Bernh. (= Turritis 
glabra L.) - A. glabrescente - 3001001 - 
H bienn - ©, 40-130 cm. F. eretto, rigi- 
do, semplice, alia base con peli sempli- 
ci, nel resto glauco e pruinoso. Fg. ba- 
sali lanceolate a obovato-lanceolate, 


progressivam. ristrette nel picciuolo, ‘ 


dentato-sinuose o lirate, con peli a 2-4 
raggi, precocem. avvizzite e disseccan- 
tisi; fs. cauline con base sagittata, ova- 
li-lanceolate, intere, glabre e con cero- 
sità bluastra. Petali 4-6 mm, giallastri; 
racemo alla frutt. rigido con silique 
aderenti all’asse (1-1.9 x 40-80 mm); 
valve fortem. convesse con nervo med. 
evidente; peduncoli maggiori di (7) 
8-17 mm; semi disposti in due serie, 
angolosi ma senz’ali (o con ali < 0.05 
mm), 0.6-1 mm. 


Boschi, cespuglieti, siepi 
e pendii pietrosi. (200 - 
2000 m). - Fi. V-VII - 
Circum - Artico - Alpi- 
na. 


Alpi ed App. Sett. fino alla Romagna e 
Tosc.: R; segnalata anche più a S, ma 
generalm. per errore con 1016. 


1016. A. pseudoturritis Boiss. et Heldr. 
(= Turritis pseudoturr. [Boiss. et 
Heldr.] Velen.) - A. maggiore - 3001002 
- H bienn - ©, 40-130 cm. Simile a 
1015, ma peduncoli frutt. di 5-8 (10) 
mm; silique 0.8-1.5 (1.7) x 50-100 mm; 
semi in una serie, allungati o quasi 
quadrati, piani con diam. maggiore di 
0.9-1.5 mm edali + sottili (+ 0,1 mm), 
bruno-chiare, tutt’attorno o almeno su 
2-3 lati. 


Rupi, cespuglieti. (300 - 
1800 m). - Fi. IV-V - 


Pen. dall’Umbria alla Cal. e Sic.: R. 


Nota - Studi recenti (Titz ct al.. 1980) dimo- 
strano che si tratta di una varietà di 1015. 


1017. A. brassica (Leers) Rauschert (= ‘ 


A. pauciflora [Grimm] Garcke) - A. 
glauca - 3001004 - H scap - 2, 25-100 
cm. F. eretto, in alto spesso ramoso, 
glabro, con cerosità bluastra. Fg. basali 
con picciuolo allungato e lamina ovale 
a rotonda, + intera, glabra, spesso alla 
base con peli semplici; fg. cauline ovali 
a lanceolate, intere, glabre, glauco-ce- 


rose, con orecchiette ottuse o acute e | 


base cuoriforme amplessicaule. Petali 
bianchi, 4-7 mm; silique erette (1.2-2 x 
30-80 mm) compresse, con nervo med. 
evidente, formanti un angolo col pe- 
duncolo (che è eretto-patente) così da 
risultare + parallele all’asse; semi 
1.8-2.2 mm, senz’ali. 


Pendii rupestri, bosca- 
glie, cedui (calc.). (800 - 
2000 m). - Fi. V - VIII - 
Orof. SW-Europ. (Sub- 
medit.- Mont. con area- 
le fortem. disgiunto). 


Alpi dal Goriz. alla Lig., App. Sett. fino 
a Parma, Pen. dall’Umbria alla Basil. 
(Vulture): R. 


1018-1021. gruppo di A. hirsuta - F. eretto, rigido. Fg. basali lanceolato-obovate, 
ristrette in picciuolo breve, intere o dentate, con peli a 2-4 raggi e talora anche peli 
semplici; fg. cauline sessili, ovali a lanceolate, con base astata, cuoriforme o 
semplicem. troncata, apice + acuto, bordo dentato o intero; l’indumento delle fg. 
inf. è simile a quello delle basali, nelle fg. sup. diminuisce tanto la densità dei peli 
quanto il grado di ramificazione di questi; fg. sup. con pochi peli semplici o 
biforcati. Racemo multifloro, con generalm. più di (15) 20 fi.; sepali 2-4 mm; 
petali lineari-cuneati (0.6-2 x 3-8 mm), bianchi o raram. soffusi di roseo; stilo alla 
fior. largo più di metà dell’ovario; silique + erette (0.6-1.5 x 20-75 mm) con valve 
piane: peduncoli generalm. 3-10 mm; semi 0.4-1.2 x 0.8-1.8 mm. almeno all’apice 
con ala sottile (< 0.2 mm, raram. 0.4 mm) - Complesso poliploide la cui inter- 
pretazione presenta grande difficoltà. distribuito su tutto il terr. italiano: per una 
determinazione sicura è necessario studiare fr. maturi e l’indumento del f. (lente!). 
1018, /0/8/5 e 1019 sono diploidi con 2n = 16, 1020 e 1021 hanno 2n = 32. 


1 F. glabro o quasi negli internodi; fg. cauline sulle facce glabre o quasi, sul 

bordo generalm. cigliate ............. 1021..A, allionii 
1 F. peloso negli internodi medi ed inf.; fg. cauline medie ed inf. pelose 

sulle facce 


A. pseudoturritis 


A. brassica 
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A. planisiligua (da Rchb.) 


A. sagittata (da Rchb.) 


2 F. (soprattutto negli internodi medi) con peli in maggioranza a 2-4 raggi 
e con stilo breve o subnullo, quindi appressati; fg. med. del f. con base 
-profondam. cordata o astata, formante 2 orecchiette ravvicinate al f.; 
silique con nervo med. lungo non oltre i 3/4 delle valve i 
3 Sepali di 2-3 mm); silique delicate, larghe 0.6-0.9 (1.1) mm ......... 


DO 1018/b. A. nemorensis 


3 Sepali di 2.4-3.8 mm; silique larghe i-14mm........ 1018. A. planisiliqua 
2 F. (soprattutto negli internodi medi) con peli in maggioranza biforcati, 
lungam. peduncolati 0 con lunghi peli semplici; fg. cauline con orec- 
chiette (quando vi siano) divergenti dal f. 

4 Silique addensate, rigidam. erette, appressate all’asse e fra di loro, le 
maggiori di 30-65 mm e generalm. più lunghe di 50 mm; valve con 
nervo med. in generale non superanie 13/4 ........... 1019. A. sagittata 

4 Silique più sparse e + divergenti dall’asse e fra di loro, lunghe 52 mm 
al massimo; valve con nervo med. robusto, superante i 3/4 e spesso 


raggiungente l’apice ............. 


1018. A. planisiliqua (Pers.) van Hall 
(= A. gerardii [Besser] Besser ex Koch) 
- A. provenzale - 3001005 - H bienn/H 
scap - ©, 2/, 20-80 cm. F. spesso rami- 
ficato alla base e in alto, negli internodi 
inf. e med. quasi esclusivam. con peli 
appressati a 2-4 raggi e stilo breve 0 
subnullo; internodi sup. glabri o quasi. 
Fg. cauline (9) 14-35, addensate, le più 
lunghe spesso alla metà della parte fo- 
gliosa del f. o poco più in sù; base ge- 
neralm. profondam. cuoriforme 0 
astata, con orecchiette generalm. rav- 
vicinate al f. o raram. un po’ divergenti; 
margine + dentato. Sepali 2.4-3.8 mm; 
petali 1-14 x 4.5-8 mm; silique ad- 
densate, appressate all’asse e fra di lo- 
ro, le maggiori di 1-14 x 45-75 mm; 
valve con nervo med. debole, svilup- 
pato al massimo su 3/4. 


Boscaglie steppiche, pen- 


4 dii pietrosi e rupestri. 
(0 - 1000 m). - Fi, IV- 
Di V - W-Medit.-Mont. 


Lig. (soprattutto Occid.), Tosc., Sard. e 
Cors.: R. 


Variab. - Popolazioni con internodi medi e 
superiori portanti peli semplici fortem. pa- 
tenti e peli biforcati con stilo allungato rap- 
presentano delle varianti che collegano 1018 
a 1019 (cfr.). 


1018/b. A. nemorensis (Hoffm.) Koch 
(= A. kochii Jordan: A. planisiliqua 
[Pers.] van Hall p.p.) - A. di Koch! - H 
bienne (H scap) - © (2). 20-120 cm. 
Molto simile a 1018 (e finora confusa 
con questa), dalla quale si distingue per 


1 Koch W.D.J. (1771-1849), autore di un’impor- 
tante Synopsis florae germanicae et helveticae usci- 
ta in 3 edizioni, una delle quali postuma (1835-37, 
1843-45, 1857). 


Licei cene 1020. A. hirsuta 


esser quasi sempre bienne e con 19-20 
fg. cauline (le inf. sono le più lunghe); 
fi. minori, con sepali di 2-3 (3.2) mm e 
petali di 0.7-1.4 x 3-6 mm; silique assai 
più sottili e delicate, le maggiori di 
0.6-0.9 (1.1) x 30-50 mm, ingrossa- 
to-torulose in corrispondenza ai semi. - 
Prati umidi, boschi, ambienti ruderali 
nell'Europa Centr. ed Orient., sporadi- 
cam. avvent. in Cadore (Ampezzo) nel 
1923, osservata anche in Carinzia 
(Gailtal, 1931) e da ricercare. - Fi. V-VI 
- Medio- ed Esteurop. 


1019. A. sagittata (Bertol.) DC. - A. 
saettata - 3001006 - H bienn/H scap - 
©, , 25-80 cm. F. talora ramificato 
alla base, spesso però fortem. ramifica- 
to in alto; internodi medi ed inf. con 
lunghi peli semplici patenti e spesso 
anche peli biforcati con stilo lungo; in- 
ternodi sup. generalm. + glabri. Fg. 
cauline (7) 12-50, + addensate e gene- 
ralm. più lunghe degli internodi, le più 
allungate spesso alla metà della parte 
fogliosa del f. o poco sopra; base gene- 
ralm. + profondam. astata con orec- 
chiette divergenti dal f., margine + 
dentato o spesso (almeno in alcune fg. 
med.) intero. Petali 0.6-13 x 4-6.5 
mm; silique addensate appressate al- 
l’asse e fra di loro, le maggiori di 0.8-1.3 
X 30-70 mm, con nervo med. delle 
valve sviluppato al massimo fino a 3/4. 


Boschi aridi, cespuglie- 
ti, prati aridi, rupi, ge- 
neralm. su calce. (0 - 
1800 m). - Fi. IV-VI - 
SE-Europ. 
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In tutto il terr.: C, però sulle Alpi: R; 
non segnalata in Puglia. 


Variab. - Popolazioni con indumento degli 
internodi inf. un po’ differente, caratteriz- 
zato da peli appressati con 2 (3) raggi e stilo 
brevissimo (però negli internodi med. peli 
semplici e biforcati patenti!) sono state os- 
servate in Emilia, Toscana, Marche, Cors. e 
sull'Isola d'Elba: esse formano un collegam. 
con 1018. In Sardegna si osservano pure 
popolazioni con peli patenti a 3-4 raggi me- 
scolati a peli biforcati normali. 


1020. A. hirsuta (L.) Scop. - A. irsuta - 
3001008 - H bienn/H scap - ©, %, 
10-100 cm. F. spesso ramificato alla 
base e talora anche in alto, in generale 
su tutta la lunghezza + densam. to- 
mentoso per lunghi peli patenti sem- 
plici o biforcati. Fg. cauline (3) 6-24 
(35) addensate o + spaziate, spesso più 
brevi degli internodi, le maggiori gene- 
ralm. nella metà inf. della parte foglio- 
sa del f.; base + debolm. cuoriforme o 
sagittata con orecchiette divergenti dal 
f. oppure troncata o arrotondata; mar- 
gine + fortem. dentato. Petali 0.6-1.5 
(2) x 3-6.5 mm, bianchi o talora tinti di 
rosa; silique spaziate spesso un po’ di- 
vergenti dall’asse e fra di loro, le mag- 
giori di 0.7-1.5 Xx (20) 25-52 mm; valve 
con nervo mediano robusto, sviluppato 
Ana oltre i 3/4 e spesso fino al- 
‘apice. 


Prati aridi, cespuglieti, 
boscaglie, stazioni rupe- 
stri, bordi di vie, muri, (0 
- 2100 m). - Fi. IV-VII - 
Europ. 


In tutto il terr., al N: C; al S e nelle Is.: 
R; mancano segnalazioni dal Triest., 
Camp. e Cal. 


1021. A. allionii DC. (= A. hirsuta 
subsp. allionii [DC.] Rouy et Fouc.) - ® 
- A. di Allioni! - 3001009 - H scap (H 
bienn) - Y > ©, 20-50 cm. F. ramifi- 
cato solo raram. alla base o in alto, 
glabro o inferiorm. con pochi peli sem- 
plici o biforcati. Fg. basali ed almeno le 
cauline inf. sul bordo (più raram. anche 
sulle facce) con sparsi peli semplici e 
biforcati (raram. a 3-4 raggi), oppure 
fg. del tutto glabre: fg. cauline 5-16, 
non molto dense, spesso più allungate 


1 Allioni C. (1728-1804), torinese, scrisse una fon- 
damentale Flora Pedemontana (1785-1789). 


degli internodi, le più lunghe generalm. 
nella metà inf. della parte fogliosa del 
f.; base arrotondata, troncata o de- 
bolm. cuoriforme: margine generalm. 
dentato. Petali 1.4-1.8 X 3-5 (7) mm, 
quindi relativam. larghi: silique ad- 
densate, ma in alto spesso + divergen- 
ti, le maggiori di 1-14 X 20-45 mm: 
valve con nervo come 1020. 


Pendii erbosi, fe: 
3) prati. (1200 - 2000 m). - 
t) Fi. VI-VII - Endem. 


Alpi Cozie e Maritt.: C; A. Graie: R. 


1022. A. ciliata Clairv. (= A. corymbi- 
flora Vest) - A. cigliata - 3001010 - H 
bienn/H scap - ©, 2, 6-40 cm. F. 
spesso numerosi, quasi sempre indivisi, 
alla fior. spesso incurvati all’apice, 
eretti e rigidi alla frutt. con peli sem- 
plici e generalm. anche peli biforcati 
oppure glabri. Fg. basali largam. obo- 
vate, ristrette in un breve picciuolo 
(normalm. < lamina), intere o con 
denti sparsi; fg. cauline (2) 3-12 (16) + 
distanziate e generalm. assai più brevi 
degli internodi, ovali, arrotondate alla 
base e generalm. intere; su tutte le fg. 
peli semplici e biforcati (raram. anche 
peli a 3-4 raggi), spesso solo sul bordo. 
Inflor. densa, corimbosa (8) 10-multi- 
flora; sepali 1.5-2 (2.5) mm; petali 
bianchi, obovati, 1-1.8 x 3-4 (5) mm; 
stilo alla fior. generalm. più stretto di 
1/2 ovario; silique distanziate, eret- 
to-patenti, 0.8-1.2 x 15-22 (25) mm, 
con nervo med. robusto, sviluppato fi- 
no all’apice delle valve; peduncoli 2-5 
mm; semi 0.6-0.8 x 0.8-1 mm, senz’ali. 


Pascoli e prati aridi, ru- 
pi, cespuglieti (calc.). 
ty (700 - 2200 m). - Fi. 
V-VII - Orof. S-Europ. 


Alpi dalla Carnia alla Lig.: C; A. 
Apuane, Bologn. pr. Casalecchio: R; 
segnalato anche in Umbria al M. Malbe. 


Confus. - Con 1020. 


Nota - 1022, nonostante la sua somiglianza 
esteriore con le specie del gr. di A. hirsuta, è 
in realtà assai nettamente distinta da queste 
(che sotto un certo punto di vista potrebbero 
anche esser considerate sottospecie nell’am- 
bito di una specie polimorfa). ; 


A. hirsuta (da Rchb.) Ù 


È 


A. allionii (da Rchb.) 


A. ciliata (da Rchb.) 
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A. serpillifolia 


A. collina 


1023-1024. gruppo di A. serpillifolia - Perenni con portamento a tappeto per 
germogli sotterranei brevi (in 1024, talora radicanti), sotto le rosette fasciati dai 
resti di fg. morte; f. ascendenti o eretti, generalm. semplici. Fg. basali con picciuolo 
generalm. > lamina, questa lanceolata, intera o debolm. dentata; fg. cauline 3-8, 
Spaziate, sessili, lanceolate, generalm. intere con base assottigliata o arrotondata. 
Inflor. 3-15 (20) flore, abbastanza dense; sepali 1.7-3 mm; petali bianchi 0.8-1.5 Xx 
3-5 mm, lineari-cuneati; stilo alla fior. largo 1/2 dell’ovario o più; racemo frutt. 
spesso incurvato; silique con valve a nervo mediano evidente generalm. fino 
all'apice; semi 0.6-0.7 x (0.8) 1-1.3 mm, apteri o tutt'al più strettam. alati sul 
margine solo pr. l’apice. 


F. soprattutto con peli a 3-4 raggi; silique + erette, 20-35 mm .......... 
1023. A. serpillifolia 
F. glabro oppure con peli semplici o biforcati; silique eretto-patenti, obli- 

que; 19-25 MM i ita 1024. A. surculosa 


1023. A. serpillifolia Vill. - A. strisciante 
- 3001011 - H scap - %, 8-40 cm. F. 
soprattutto con peli a 3-4 raggi, assieme 
a peli biforcati e sparsi peli semplici. 
Fg. basali e cauline con peli a 3-4 raggi 
e pochi biforcati (oppure semplici sul 
picciuolo). Silique erette, parallele o 
+ divergenti dall’asse, 0.8-1.1 X 20-35 
mm, su peduncoli patenti, incurvati di 
(2) 3-5 (10) mm. 


1024. Asurculosa Terrace. (=A. nivalis 
Guss. non Sprengel; A. serpill. subsp. 
nivalis [Guss.] Nyman) - A. appennini- 
ca - 3001036 - H scap - 2%, (1) 3-20 cm. 
F. glabro o con sparsi peli semplici e 
biforcati. Fg. basali e cauline glabre 
oppure con peli semplici e biforcati con 
stilo allungato, soprattutto sul bordo. 
Silique eretto-patenti 0.8-1 (1.3) X (12) 
15-25 mm su peduncoli patenti di 2-3.5 


mm; semi senz’ala. 


Rupi, ghiaie e pascoli, 

soprattutto su cale. Pendii rupestri, pascoli 

(1000 - 2700 mì). - Fi. sassosi e vallette nivali. 

V-VII - Orof. SW-Eu- | È (1000 - 2600 m). - Fi. 

rop. Ùì VI-VII - Orof.-SE- 
Europ. (Anfiadriatica). 


App. Centr. nelle Marche, Umbria, Abr. 
Alpi dal Friuli al Piem.: R e nelle Alpi | e fino al M. Meta: R; segnalata anche 
Or. spesso segnalata per errore. sul Pollino. 


1025-1026. gruppo di A. collina - Perenni con indumento + denso del f. e fg. 
formato soprattutto da peli peduncolati a 3-5 raggi (nelle fg. anche a 6 raggi), peli 
semplici e biforcati per lo più presenti particolarm. nella parte inf. del f. ed anche 
al margine delle fg. F. principale eretto, generalm. accompagnato da altri laterali 
ascendenti, tutti indivisi, Fg. basali lanceolato-obovate a quasi spatolate, pro- 
gressivam. ristrette nel picciuolo e generalm. grossam. dentate, ottuse; fg. cauline 
3-20 con base ristretta, arrotondata o debolm. cuoriforme, sessili, obovate, lan- 
ceolate, ovv. ovate, generalm. dentate, le inf. ottuse, le sup. talora glabrescenti di 
sopra. Inflor. 7-20 (25) flora, densa e quindi allungata; sepali 1-2 x 2.5-5.5 mm; 

etali obovato-cuneati 1.8-4 X 6-10 mm, troncati all’apice; peduncoli frutt. eretti, 
1 maggiori di 5-16 mm; silique appressate all’asse, le maggiori di 1-2 X 40-90 mm, 
con nervo med, visibile non oltre i 3/4 delle valve; semi 1.1-1.3 x 1.6-2.1 mm, 
tutt'attorno con ala larga fino a 0.2-0.5 mm. - Gruppo difficile, incompletam. 
studiato. Attualmente sembra di poter distinguere abbastanza chiaram. due sp., 
mediante una combinazione di caratteri: esse tuttavia sono collegate da forme di 
passaggio. 


Fg. cauline densam. tomentose, piccole, obovate a lanceolate; inflor. im- 
matura eretta; petali bianchi a rosei; silique maggiori lunghe fino a’ 
40-70 mm, con peduncoli lunghi non oltre 10 (12) mm; stilo generalm. 

0.53 ie AS Ri 1025. A. collina 

Fg. cauline con peli sparsi, più grandi, ovali a lanceolate; inflor. immatura 

endula; petali rosei a purpurci; silique maggiori lunghe 55-90 mm, con 
peduncoli di 10-16 mm; stilo generalm. 1-2 mm ........... 1026. A. rosea 
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1025. A. collina Ten. (= A. muralis 
Bertol. non Salisb.; A. muricola Jordan) 
- A. collinare - 3001012 - H scap - Y, 
10-20 cm (alla frutt. fino a 30 cm). Fg. 
cauline 3-14, generalm. grigio-tomen- 
tose, le maggiori (inf.) fino a 10 x 20 
(raram. 15 X 40) mm, per lo più ottu- 
sam. dentate o raram. intere, generalm. 
obovate e con base ristretta; le sup. 
lanceolate, appena più larghe del f. In- 
flor. immatura eretta; petali bianchi o 
soffusi di roseo; silique maggiori lun- 
ghe 40-70 mm, su peduncoli di 5-10 
(12) mm; stilo persistente sul fr., 0.5-1.0 
(1.5) mm. 


Pascoli aridi, boscaglie, 
rupi, muri. (100 - 2200 
rm). - Fi. IIT-VII - Orof. 
Medit. 


Alpi dal Veron., Trent. e Lomb. alla Lig. 
e Pen. fino alla Cal, Sic., Sard. e 
Cors.: C. 


1026. A. rosea DC. (= A. collina Ten. 
p.p.) - ® - A. rosea - 3001013 - H scap - 
Y, (10) 15-30 cm (alla frutt. [12] 20-40 
cm). Fg. cauline 4-20, con peli sparsi e 
pertanto + verde-scure, le maggiori 
generalm. superanti 10 x 20 mm, ovali 
con base arrotondata o debolm. cuori- 
forme e denti acuti; fg. sup. lanceolate, 
ben più larghe del f. Inflor. prima del- 
l’antesi pendula; petali rosei a purpu- 
rei; silique maggiori 55-90 mm su pe- 
duncoli di 10-16 mm (in individui ri- 
dotti anche più brevi); stilo nella mag- 
gioranza dei fr. lungo 1-2 mm. 


Pascoli e rupi su calc. e 

suolo vulcanico. (100 - 
î) 1600 m). - Fi. Îl-V - 
D Probabilm. endem. 


Pen. dall’Abr. alla Cal. e Sic.: R; se- 
gnalata anche in Sard. a Oliena. 


1027. A. turrita L. - A. maggiore - 
3001014 - H bienn/H scap - ©, %, 
10-90 cm. F. singoli o numerosi, gene- 
ralm. ramificati in alto; tomento dei f. e 
fg. vellutato, formato da abbondanti 
peli peduncolati a (2) 3-5 raggi. Fg. ba- 
sali strettam. ovate, alla base insensi- 
bilm. ristrette in un lungo picciuolo, 
sparsam. dentate; fg. cauline con base 
cuoriforme-amplessicaule, lineari-lan- 


ceolate, dentellate. Racemo foglioso 
almeno in basso; petali giallastri, li- 
neari-cuneati, 6-10 mm; silique 2-2.7 X 
80-150 mm, arcuato-pendenti e unila- 
terali senza nervo med. delle valve; 
peduncoli brevi, appressati al f., spesso 
con peli a 2-5 raggi (che si possono ri- 
trovare anche sui sepali e fr.); semi 
1.5-2 Xx 2-3 mm, circondati da un’ala 
chiara larga almeno 0.2 mm. 


Boscaglie, cedui, pendii 
pietrosi e rupestri. (400 - 
1600 m). - Fi. IN-VII - 
S-Europ. 


In tutto il terr., però manca in generale 
nell’area Medit.: C; manca in Sard. 


1028. A. auriculata Lam. (= A. recta 
Vill.) - A. orecchiuta - 3001017 - T scap 
(H bienn) - O (©), (3) 10-40 cm. F. 
singoli, eretti, semplici o ramosi, pelosi 
(come le fg.) per peli biforcati a stilo 
lungo e numerosi peli a 3-5 raggi. Fg. 
basali obovato-lanceolate, brevem. pe- 
duncolate, intere o con denti ottusi, alla 
fior. generalm. scomparse; fg. cauline 
5-15, astato-auricolate, ovali, dentate. 
Inflor. pauciflora; petali bianchi stret- 
tam. cuneati, 2-4 mm; peduncoli frutt. 
1-5 mm, divergenti ad angolo acuto 
(circa 30°-60°) dall’asse, che è piegato a 
zig-zag; silique egualm. divergenti, 
0.6-1 x 10-35 mm (cioè grosse appros- 
simativam. quanto i peduncoli), gene- 
ralm. glabre, con valve a nervo media- 
no robusto; seme 0.5-0.6 x 0.7-0.9 mm, 
senz’ala. 


Boschi aridi, cespuglie- 
ti, prati, rupi e muri. 


i (500 - 2000 m). - Fi. 


III-V - Orof. Medit. 


Alpi dal Veron. e Treni. alla Lig. (dubbia 
in Lomb.) e rilievi della Pen. dall’App. 
Tosc. al Pollino, Sic. e Sard.: R. 


1029, A. nova Vill. (= A. saxatilis AIL) - 
A. delle pietraie - 3001018 - T scap/H 
bienn - ©, ©, 10-50 cm. F. singoli, 
eretti, quasi sempre indivisi, pelosi (co- 
me le fg.) per peli peduncolati con 2-5 
raggi, mescolati a peli semplici e peli 
biforcati più allungati. Fg. basali obo- 
vato-lanceolate, brevem. picciuolate 
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A. vochinensis 


A. scopoliana 


con dentatura debole ed'irregolare; fe. 
cauline 6-20, astato-auricolate, ovali a 
lanceolate e dentate. Racemo pauciflo- 
ro; petali bianchi strettam. cuneati, 3-5 
mm; peduncoli frutt. 5-22 mm, più 
sottili delle silique, divergenti dall’asse 
di 45°-90°; silique maggiori 1-1.5 X 
35-70 mm, egualm. divergenti ma 
spesso incurvate verso l’alto; valve gla- 
bre con nervo med. evidente; semi 
0.6-1.0 x 1.3-1.6 mm, con margine 
alato sottile (0.1 mm al max.). 


Pendii pietrosi e rupe- 
GIS stri. (500 - 1500 m). - Fi. 


Sy V-VII - Orof. S-Europ. 


Alpi dal Trent. alla Lig.: R. 


1030. A. verna (L.) R. Br. - A. primave- 
rile - 3001020 - T scap/H bienn- 0, ©, 
2-40 cm. F. singoli, raram. parecchi 
sulla stessa radice, generalm. indivisi, 
con peli semplici, biforcati e talora a 
3-5 raggi (sulle fg. predominano questi 
ultimi). Fg. basali + arrotondate a 
obovate, con picciuolo + allungato e 
dentatura generalm. acuta; fg. cauline 
0-4 (9), con base amplessicaule-cuori- 
forme a arrotondata oppure (nelle inf.) 
ristretta, lamina ovata, + grossam. den- 
tata. .Inflor. con soli 1-10 fi.; petali 
1-2 X 5-10 mm, con lembo violetto al- 
largato e peduncolo giallastro; pedun- 
coli frutt. 1-6 mm, spessi circa quanto le 
silique, queste di 1-2 x 30-60 mm, pa- 
tenti-oblique generalm. glabre con 
nervo med. delle valve poco evidente; 
semi 0.5-1 x 0.8-1.5 mm con ala man- 
cante o molto sottile. 


Incolti aridi, pascoli, 
), cespuglieti e rupi. (0 - 
te 1700 m). - Fi. II-V - 
\g_Steno-Medit. 


Pen. dal Lazio ed Abr. alla cu Sic.,. 


Sard, Cors. e molte Is. minori: C; 
avanza verso N fino alla Tosc. e Lig.; 
una stazione isolata pr. Verona a Va- 


leggio. 


1031. A. vochinensis Sprengel - A. del 
Bohinj! - 3001022 - H scap - , 3-15 
cm. Rz. formante brevi stoloni sotter- 
ranei ramosi con resti di fg. morte, ter- 


! Bohinj, pittoresco lago della Slovenia. 
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minanti in rosette ciascuna portante 
generalm. un f. eretto, indiviso, questo 
con peli a 2 (3-4) raggi con stilo sub- 
nullo e quindi appressati, talora con 
singoli peli semplici. Fg. basali obova- 
te, intere, ottuse con peduncolo breve; 
fg. cauline 2-7, sessili con base ristretta, 
lanceolate, acute; tutte le fg. glabre 
sulle facce oppure, soprattutto di sotto, 
con peli biforcati a compasso, appres- 
sati, sul bordo con simili peli disposti 
tangenzialm. Racemo denso pauciflo- 
ro; petali largam. cuneati 2-3.5 Xx 5-7 
mm, arrotondati o troncati, bianchi; 
silique brevi (1.3-2 x 8-15 mm) con 
solo 3-5 semi per loggia, lungam. ap- 
puntite nello stilo; valve a nervo med. 
evidente; peduncoli 4-8 mm, eret- 
to-patenti; semi 1 X 1.5-1.8 mm, sen- 
Z’ala. 


Prati, pascoli e rupi 
{calc.). (1000 - 2200 m, 


9) scende raram. fino a 
600 m). - Fi. VI-VII - 

Ùì Endem. E-Alpino-Di- 
nar. 


Alpi Or. dalle Giulie alle Carniche e nel 
Cadore; raggiunge verso occid. i Lessini 
sul M. Cherle pr. Vallarsa: R. 


1031/b. A. scopoliana Boiss. - A. di 
Scopoli! - 3001024 - H scap - Y, 3-10 
cm. F. giabri, semplici, crescenti isola- 
tam. dalle rosette, queste ravvicinate e 
+ formanti un tappeto; fg. tutte obo- 
vato-lanceolate, brevem. appuntite, ri- 
strette alla base, intere, sul bordo con 
setole semplici patenti, nel resto glabre; 
fg. cauline 1-4. Petali 3.5-5 x 6-11 mm, 
per il resto caratteri di 1031, però sili- 
que di 5-10 mm, con minor numero di 
semi e stilo breve. - Fessure delle rupi 
calc., sulle montagne della Slovenia 
(Nanos, SneZnik) ed Istria (Ucka) a po- 
ca distanza dal nostro confine; manca in 
Italia. (800-1500 m). - Fi. VI-VII - Ili- 
rica. 


1032. A. caerulea All. - A. celeste - 
3001029 - H scap - 2, 1-15 cm. Rz. 
ramoso formante rosette; f. indiviso 
con peli semplici e peli biforcati a stilo 
allungato. Fg. basali lanceolato-obo- 
vate, con base cuneata e verso l'apice 


! Scopoli G. A. (1723-1788), di Cavalese, medico a 
Idria, descrisse per primo la Flora della Carniola; 
in seguito fu professore di Botanica a Pavia. 
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2-7 dentelli + acuti; fg. cauline 1-3, 
sessili, ristrette alla base, oblanceolate a 
obovate, + dentate; tutte le fg. carnose, 
con peli semplici e biforcati, soprattutto 
sul margine, facce spesso glabre. Inflor. 
densa 4-10flora, breve anche dopo la 
fioritura; petali azzurro-chiari, stret- 
tam. cuneati 1-2 x 3.5-5 mm; silique 
erette, 2-3 x 13-33 mm, generalm. 
bluastre se immature, con valve a nervo 
med. evidente; peduncoli eretti, 2-6 
mm; semi quasi circolari (diam. 1.8-2.2 
mm) circondati da un’ala chiara larga 
0.4-0.7 mm. 


Vallette nivali, ghiaie 
umide consolidate su 
cale. e dolomie. (1900 - 
3500 m). - Fi. VII-VII - 
Endem. Alpica. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: R. 


1033. A. pumila Jacq. - A. minore - 
3001030 - H scap - 2%, 3-25 cm. Rz. 
ramificato portante rosette; f. + eretti, 
indivisi, pelosi o glabri in basso. Fg. 
basali obovate, brevem. picciuolate, 
intere o debolm. dentate, pelose sul 
bordo e generalm. anche sulle facce, 
raram. glabre (però pianta mai del tutto 
glabra!); fg. cauline (0) 2-6 (11) con 
base ristretta o arrotondata, sessili, 
ovali-lanceolate, generalm. intere, 
spesso + glabre. Inflor. 1-14 (23)flora; 
petali bianchi, obovati, con base cu- 
neata, arrotondati all’apice, (1.5) 2-5 Xx 
5-8 mm; silique erette (1.5) 1.7-2.7 Xx 
15-43 mm con valve a nervo med. evi- 
dente fino in alto; peduncoli maggiori 
di 5-18 mm, spesso un po’ ricurvi; semi 
circolari a ovali (1.3-2.8 mm), circon- 
dati da un’ala chiara larga 0.2-1 mm. 


Pietraie, ghiaioni, brec- 
ciai, greti, rupi, pendii 
sassosi e vallette nivali 
sempre su cale. (700 - 
3000 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. S-Europ. (Alpi- 
co-Appenn.). 


Pianta robusta con f. generalm. elevati; pe- 
losità dell’internodio inf. del f. e delle fg. 
basali (faccia sup. e bordo) formata da 
peli biforcati e generalm. peli semplici, 
solo raram. anche con peli triforcati op- 
pure f. e fs. glabrescenti; fg. cauline (2) 
3-6 (11); fi. (1) 3-14 (23); semi di un bruno 
abbastanza scuro, con ala larga non oltre 
0.8 mm. - Alpi Or. dalle Giulie a Bolzano: 
R e spesso assieme alla subsp. (b), Veron., 
Trent., Lomb. e Piem.: RR. (= A. bellidi- 
folia Crantz non Jacq.) ............... 
ETERNI 0 (a) subsp. pumila 


Pianta generali. ridotta o gracile; pelosità 
dell’internodio inf. formata generalm. da 
peli allungati con 3-4 raggi, più raram. con 
pochi peli a 3 raggi (raram. mancanti) fra 
peli semplici e biforcati; raram. f. glabro; 
fg. basali con pag. sup. e bordo per lo più 
densam. tomentosi per peli allungati a 4 
(3-5) raggi e soltanto pochi peli biforcati, 
talora anche glabrescente sulle facce; fg. 
cauline (0) 2-3 (5); fi. 1-7 (10); semi gene- 
ralm. di un bruno chiaro, con ala larga 
fino ad 1 mm. - Alpi Or., dalle Giulie alle 
Grigne: C; Alpi Occid.: R; stazioni isolate 
sulle A. Apuane, Gr. Sasso e M. Simbruini; 
dove per la Camp. (= A. stellulata Ber- 
(00 RR RE PE SRO ATA 


Nota - La subsp. (a) presenta 2n = 3 
mentre la subsp. (b) è diploide con 2n = 1 


1034. A. soyeri Reuter et Huet (= A. 


bellidifolia Jacq. non Crantz) - A. di 
Soyer! - 3001031 - H scap - 2f, 8-50 cm. 
Rz. sottile, strisciante, terminante con 
rosette. F. generalm. numerosi, ascen- 
denti o eretti, glabri e per lo più indivi- 
si. Fg. glabre, verde-lucide e + carno- 
se, le basali obovato-lanceolate, pro- 
gressivam. ristrette in un peduncolo al- 
lungato, intere o irregolarm. dentate; 


‘fg. cauline 3-14, ovali-lanceolate con 


base ristretta, ovv. oscuram. corda- 
to-auriculata, intere o con denti irrego- 
lari. Inflor. densa, con 10-20 fi. o più; 
petali bianchi, obovati. cuneati alla 
base (1.4) 1.7-3 x 5.5-7.5 mm, arro- 
tondati all’apice: silique erette. 1.5-2.5 
X 24-55 mm con valve a nervo med. in 
generale non evidente fino all’apice; 
peduncoli maggiori di 7-22 mm: semi 
1-1.7 X 1.3-23 mm. bruno-scuri, con 
ala più scura, stretta. fino a 0.3 (0,5) 


So Sorgenti, greti, ghiaie 
umide e rupi stillicidiose 

9 (generalm. cale.). (1000 
v) - 3000 m). - Fi. VI-VII 


- Orof. S-Europ. 
Alpi, dalla Carnia alla Lig.: R. 


Osserv. - La caratteristica, totale glabre- 
scenza di 1034 permette di ben distinguerla 
dalle sp. vicine; solo raram. si trovano talora 
alla base del f. e sul bordo delle fg. basali 
singoli peli semplici isolati. Da noi esiste solo 
la subsp. subcoriacea (Gren.) Breistr. (= A. 
bellidifolia Jacq. non Crantz; A. jacquinii 
Beck), che è alpico-carpatica, mentre la 
subsp. soyeri, con pelosità più abbondante è 
propria dei Pirenei. 


! Soyer-Willemet H.-F. (1791-1867), bibliotecario 
a Nancy e diligente florista. 


A. pumila 


A. soyeri 
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A. alpina (ic. nova) 


1035 (b) 


A. pedemontana 


1035 (a) 


1035. A. alpina L. - A. alpina - 3001032 - 
H scap - %, 5-40 cm. Stoloni, in gran 
parte. sotterranei, striscianti, allungati 
formanti un tappeto denso; getti sterili 
terminanti in rosette o rami fogliosi 
abbreviati; f. fioriferi ascendenti a 
eretti, semplici o ramosi; pelosità densa 
per peli peduncolati con (2) 3-5 raggi, 
mescolati a peli semplici e biforcati al- 
lungati. Fg. basali obovato-lanceolate, 
ristrette in stilo breve, con denti spa- 
ziati; pelosità delle fg. data soprattutto 
dai peli a 3-5 raggi, con pochi peli bi- 
forcati e semplici; fg. cauline cordato- 0 
astato-amplessicauli con orecchiette + 
arrotondate o acute; lamine ovali-lan- 
ceolate con denti acuti o ottusi. Inflor. 
densa, multiflora; sepali + densam. 
tomentosi, raram. glabri, 24-7 mm, i 
laterali saccati; petali bianchi, 5-17 
mm, con lembo allargato, obovato; si- 
lique fortem. divergenti dall'asse o 
quasi orizzontali, le maggiori di 1-2.5 
Xx 18-65 mm con nervo med. non 0 
poco evidente; peduncoli maggiori 
5-20 mm, generalm. pelosi; semi 0.7-1.2 
X 1-15 mm, circondati da un’ala 
stretta (0.1-0.2 mm). 


Ambienti pietrosi, ghiaie, 
macereti, greti, quivi 
spesso trasportata dalle 
montagne vicine. (200 - 
3300 m). - Fi. II-VII. 


Petali 2-3.5 x 5-9 mm, con base progressi- 
vam. ristretta a cuneo. Pianta densam. to- 
mentosa in ogni parte, verde o raram. 
grigio-verde; sepali laterali (saccatì) 
24-45 mm, i med. 2.4-3.7 mm; silique 
maggiori 1-2 x 18-55 mm su peduncoli di 
5-15 mm. - Soprattutto nel piano alpino e 
subalpino; Alpi dalle Giulie alle Maritt.: C; 
App. Ligure, Tosco-Emil., Cors.: R; nella 
Pen. progressivam. sfuma nella subsp. (b) - 
Circum.-Artico-Alp. .. (a) subsp. alpina 

Petali 3.5-5.5 (7) x 9-15 (17) mm, bruscam. 
ristretti in un peduncolo sottile. Pianta 
con tomento molto denso soprattutto in 
basso, grigio-verde o anche grigia o bian- 
castra; sepali laterali (saccati) di (4) 4.3-7 
mm, i med. (3.5) 3.8-6 mm; silique mag- 
giori 1.4-2.5 x 25-65 mm su peduncoli di 
7-20 mm. - Spesso anche nel piano monta- 
no e subalpino, su rupi, macereti, murì e 
grotte (qui anche sfuggita alla coltura); 


monti della Pen. dall’App. Tosco-Emil. alla 
Cal. e Sic.: R. - Medit.-Mont. (= A. cau- 
casica Willd.; A. albida Steven) ....... 

Sea (b) subsp. caucasica (Willd.) Brig. 


Osserv. - Le due subsp. in individui tipici 
sono ben distinte e vengono per lo più clas- 
sificate come sp. indipendenti. La prima è 
ampiam. distribuita in tutta la zona artica e 
sulle alte montagne dell’emisfero boreale, 
penetrando verso Sud fino all’Africa Orient. 
{M. Kenia); la seconda è invece limitata alle 
alte montagne circum-medit. In realtà però 
la distinzione fra le due non è netta e risulta 
limitata a caratteri quantitativi, così che, so- 
prattutto nell’App. Centr. sono frequenti 
popolazioni di dubbia attribuzione; questo 
ci ha indotto a considerarle come apparte- 
nenti ad una sp. unica, Il gruppo è comun- 
que assai polimorfo e meriterebbe un’analisi 
approfondita. Le forme coltivate si origina- 
no per lo più dalla subsp. (b); esse sporadi- 
cam. sui monti della Pen. risultano sponta- 
neizzate in vicinanza degli abitati (es., Garg. 
a M. S. Angelo) ed in tal caso è quasi im- 
possibile decidere fino a qual punto si tratti 
di popolazioni selvatiche ovv. sinantropiche. 


1036. A. pedemontana Boiss. - ® - A. 
piemontese - 3001035 - H scap - Y, 
12-35 cm. F. singoli o numerosi gene- 
ralm. ramificati in alto, glabri. Fg. ba- 
sali e cauline inf. con picciuolo allun- 
gato e lamina arrotondata, con grossi 
denti ottusi (più raram. lirato-pennati- 
fida), glabra o con singoli peli semplici 
e biforcati; fg. cauline sup. ovali a lan- 
ceolate, brevem. ristrette nel picciuolo, 
acute e acutam. dentate, glabre. Inflor. 
densa; petali bianchi, largam. cuneati 
(2-45 x 6-8 mm), troncati o smargi- 
nati, riflessi; silique 1.5 x 22-32 mm 
con valve a nervo indistinto; peduncoli 
lunghi più di 10 mm, divergenti dal- 
l’asse; semi senz’ala. 


Rupi, ghiaie,  greti, 


spesso su  serpentino. 
(1500 - 2200 m). - Fi. 
VII - Endem. 


\ 


Alpi Cozie nelle valli valdesi: R. 
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211. AUBRIETA Adanson - Aubrezia! (2991) 


Bibl.: Mattfeld J., Bldtr. fiir. Staudenk. 1: 1-7 (1937); id. Bull. Alp. Gard. Soc. T: 157-181; 


217-227 (1939). 


Fr. coperti da peli stellati misti a pochi peli semplici patenti; fg. grigio-to- 


mentose per soli peli stellati ........ 


1037. A. deltoidea 


Fr. coperto da soli peli stellati, senza peli semplici; fg. grigio-tomentose per 


peli ramificati misti a peli semplici 


1037. A. deltoidea (L.) DC. - ® - A. 
siciliana - 2991001 - Ch suffr - 2, 8-20 
cm. F. legnoso strisciante avvolto dai 
resti di fg. morte. Fg. in cuscinetto 
denso, obovato-spatolate (4 x 10-12 
mm), grigio-tomentose per densi peli 
stellati, intere o raram. con 1 dentello 
per lato. F. fioriferi ascendenti, deboli; 
sepali ottusi 6 mm; petali rosso-purpu- 
rel o violetti, raram. sbiancati, obova- 
to-spatolati 15 mm; silique strettam. 
ellittiche, lunghe in tot. 12-14 mm, dei 
quali 4-6 mm rappresentati dallo stilo. 


Rupi calc. (1400 - 1700 
5) m). - Fi V-VI - 
Ù NE-Medit. Mont. 


Monti della Sic. Sett. (M. Roccazzo, 
Pietrafucile, Rocca di Mele, Cozzo della 
Mufara, M. Scalone, M. Comonello): C. 
In Sicilia solo la var. sicula Strobl (En- 
dem.). 


1037/11 A. cultorum Hort. - Caratteri inter- 
medi fra 1037-1038: frequentem. coltiv. nei 
giardini rocciosi a scogliera, sono per lo più 
forme ottenute per ibridazione o specializ- 
zazione dagli orticultori, nelle quali si osser- 
vano i caratteri delle nostre specie e di altre 
della Balcania e Grecia. 


1038. A. columnae 


1038. A. columnae Guss. - ® - A. di 
Colonna? -.2991002 - Ch suffr - 2, 5-20 
cm. Simile a 1037, ma fg. minori con 
peli semplici e peli ramificati a 2-3 
punte; siliqua priva di peli semplici. 


Rupi calc. (800 - 2300 
m). - Fi V.VI - 
N NE-Medit.-Mont. 


Fg. oblanceolato-spatolate, per lo più inte- 
re; petali di 11-17 mm); siliqua 2-4.5 Xx 
5-12 mm, con stilo di 7-10 mm. - Monti 
dell’It. Centr. e Merid, (Gr. Sasso, Si- 
rente, Majella, Marsica, dubbia sui Sim- 
bruini, Camp., Basil. a Castelgrande, 
Serra d. Ciavole, Alpe di Latronico, Pol- 
lino). - Endem. (= A. delioidea var. mi- 
nor Ten.) ....... (a) subsp. columnae 


Fg. obovato-cuneate, con 1-2 paia di denti 
per lato; petali di 15-18 mm; siliqua 3-4 
X 8-11 mm, con stilo di 4-6 mm. - Garg. 
a M. S.Angelo; segnalata anche in Basil. 
(M. di Viggiano, Castelgrande: forse 
confus. con Subsp. a?) e sulle Madonie 
{Salvatesta: forse confus. con 1037?). - 
Endem.(= A. deltoidea var. major Ten.) 
fusa (b) subsp. italica (Boiss.) Mattf. 


212. LUNARIA L. - Lunaria (2969) 


Fg. cauline sup. con picciuolo lungo 5-20 mm e margine con dentelli rego- 
lari (generalm. alternati: uno breve ed uno lungo), terminanti in un 
mucrone di 0.5-1 mm; fr. progressivam. ristretto alle due estremità 


1039. L. rediviva 


Fg. cauline sup. sessili e con margine a dentatura irregolare, spesso nulla 
verso l’apice; dentelli triangolari, senza mucrone; fr. ellittico arroton- 


dato alle due estremità ........... 


! Aubriet C. (1665-1743), pittore di corte parigino, 
accompagnò il Desfontaines (cfr. n. 538) nelle sue 
esplorazioni botaniche in Oriente. 


1040. L. annua 


? Colonna F. (1567-1650), napoletano, autere del 
Phytobasanos nel quale per la prima volta la tec- 
nica dell’incisione su rame viene usata per la rap- 
presentazione delle piante. 


PERI 


A. columnae 


212. LUNARIA 


61. Cruciferae 
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L. annua 


P. alliacea 


1039. L. rediviva L. - L. comune - 
2969001 - H scap - *, 4-10 dm (1). F. 
cilindrico, eretto, glabro a ispido per 
densi peli discendenti. Fg. inf. e medie 
opposte, con picciuolo di 10-15 cm e 
lamina triangolare-astata (10-13 x 
10-15 cm), regolarm. dentata sul bordo, 
fg. sup. progressivam. alterne ed assot- 
tigliate. Racemi brevi ascellari alle fe. 
sup.; fi. odorosi su peduncoli di 10-15 
mm; sepali di 7-8 mm, violetti con 
punta verde divaricata, i due inf. con 
base a sacco; petali violetto-pallido 
(più chiari dei sepali), spatolati (5-8 X 
12-19 mm), spesso leggerm. smarginati; 
fr. ellittico, progressivam. ristretto alle 
due estremità (1-2 x 3-6 cm) con nervi 
formanti una rete a maglie allungate 
longitudinalm.; semi poco visibili; stilo 
1-5 mm. 


Forre, rupi ombrose ed 
umide nel piano subme- 
diterraneo e montano. 
(300 - 800, max. 1700 
m).- Fi. V-VI - Europ. 


Valli prealpine, dal Goriz. alle A. Ma- 
rit, App. Sett. e Centr. fino all’Abr. e 
Salern. (M. Sacro), Sard. sul M. Lit 
bara: R. 


Variab. - Popolazioni a petali grandi (18-19 
mm) o petali piccoli (12-13 mm) possono 
presentarsi nella stessa zona. I fr. hanno 
forma straordinariam. variabile. 


1040. L. annua L. (= L. biennis 
Moench) - L. meridionale; Erba d’ar- 


gento - 2969003 - H scap - , ©, 4-10 
dm (!). Simile a 1039, ma fg. con den- 
tatura grossolana e irregolare; denti 
non aristati; fg. cauline sessili; fi. gene- 
ralm. grandi con sepali di 7-8 mm e 
petali di 8-10 x 15-20 mm); fr. ellittico, 
arrotondato alle due estremità; valve 
senza nervi evidenti; semi visibili in 
trasparenza; stilo 4-8 mm. 


Forre, rupi umide ed 

A ombrose, nel piano me- 

Lea diterraneo o submedi- 
£85 terraneo. (0 - 900 m). - 
} Fi.IV-VI - SE-Europ. 


Lig. e Pen. (soprattutto sui rilievi, escl. 
Puglia) fino alla Sila: R.; coltiv. e fre- 

uentem. inselvatichita nelPIt. Sett. - 
Bibl: Landi, Archivio Bot. 9: 104 
(1933). 


Radici sottili. - // tipo coltivato e spesso sub- 
spontaneo ........... (a) subsp. annua 


Radici carnose ingrossate. - J/ tipo selvatico, 
la cui presenza è accertata pr. Trento, a 
Firenze (Certosa), S. Marino, M. Velino, 
Albano Laz., Camp. (Nap. a Camaldoli, M. 
Bulgheria) e forse a Varallo Sesia, però 
certo più diffuso ..................... 
... (b) subsp. pachyrhiza (Borbés) Hayek 


Nota - Nonostante il nome è specie per lo più 
perenne, solo eccezionalm. annua. Viene 
comunem. coltivata per i fi. e le silique il cui 
setto, argentino è lungam. persistente. 


212/b. PELTARIA Jacq. (2910) 


1040/). P. alliacea Jacq. - 2910001 - H scap - 
Y,4-8 dm, glauca (!). F. ramoso-corimbosi. 
Fg. inf. amplessicauli, lanceolato-sagittate 
(2-3 x 6-8 cm), le sup. astate (1.2 cm). Ra- 
cemo breve; sepali 0.5 mm; petali bianchi 
2-2.5 mn; siliquette subrotonde (diam. 7-10 


mm), pendule. - Stazioni ombrose umide. 
Specie balcanica che raggiunge le Alpi orien- 
tali in Stiria e Slovenia, penetrando nell’Istria 
Seti. fino alla V. Risano a pochi km da Trie- 
ste, però sempre in terr. jugoslavo. (100-600 
m). - Fi. V-VII - SE-Europ. 


213. ALYSSOIDES Miller - Vesicaria (3019) 


Petali 18-20 mm; siliquetta portata, sopra il peduncolo, da un breve stipite 


ingrossato alla base (ginoforo) ...... 
Petali 5-7 mm; siliquetta senza ginoforo 


RIME II 1041. A, utriculata 
ER 1042. A. sinuata 
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1041. A. utriculata (L.) Medicus (= 
Alyssum utr. L.; Vesicaria utr. DC.) - V. 
maggiore - 3019001 - Ch suffr - 2, 2-4 
dm (!). F. legnoso, ramificato alla base 
con rami di 2-10 cm avvolti da fg. 
spesso riflesse. Fg. lineari-spatolate (7 
x 25 mm), acute, uninervie, con peli 
abbondanti sulle facce. F. nudo 1-2 dm 
sotto l’inflor.; sepali 8-12 mm; petali 
gialli, 18-20 mm; fr. sferici (diam. 10-21 
mm), glabri, con stilo di 7-10 mm; pe- 
duncoli frutt. arcuato-eretti. (10-15 
mm); ginoforo 1 mm; semi lenticolari 
(diam. 4 mm), bruni, lucidi con ala 
pellucida di 1-2 mm. 


Prati aridi, rupi soleg- 
giate. (300 - 1500 m). - 
Fi. IV-V - NE-Medit. - 
Mont. 


Piem. in V. Aosta e V. Susa, ed App. 
Piem. in V. Gorzente; App. Sett. e Centr. 
fino all’Abr.; Basil. (Vulture, Muro): R. 


Variab. - La forma del fr. (sferico o ellissoi- 
dale) e dei petali (lembo subrotondo o ellit- 
tico) non servono a distinguere la var. graeca 
(Reuter) dei Balcani meridionali, spesso se- 
gnalata anche da noi. Le popolazioni ap- 
penniniche sembrano piuttosto distinguersi 


per avere sulle fg. basali peli stellati e peli a 
T mescolati, mentre quelle alpine hanno so- 
lo peli stellati. 


1042. A. sinuata (L.) Medicus (= Alys- 
sum sin. L.) - V. minore - 3019003 - Ch 
suffr - 2%, 3-5 dm, grigio-tomentosa (!). 
Fg. basali lineari-spatolate (fino a 1X7 
cm), intere o con dentatura appena ac- 
cennata; fg. cauline lineari-lanceolate 
2-6 X 15-35 mm, con denti patenti 
breviss. Calice 2.5 mm; petali gialli 5-6 
mm; siliquetta globosa (diam. 6-10 
mm) con stilo di 1.3 mm; semi rossastri 
appiattiti (diam. 3-3.5 mm) con ala 
chiara diam. 0.7-0.9 mm. 


Rupi calc. (0 - 600 m). - 
9 Fi. IV-V - Illir. (anfia- 
I driat.). 


Gargano e Murge: R., L’areale princi- 
pale di questa specie si estende dall’Al- 
bania alla Dalmazia e giunge abbastan- 
za vicino al nostro confine orientale nel- 
l’Istria (Fianona) e Quarnero. Le se- 
gnalazioni nel Bellunese ed Umbria 
(Castel Rigone sul Trasimeno) sono 
probabilm. dovute ad errore. 


214. ALYSSUM LL. - Alisso (3006) 


Tutte le specie (quando non sia indicato altrimenti) grigio-tomentose su f. e fg. e con petali 

ialli. Bibi.: Baumgartner, Jahresber. n.-6. Landes-Lehrerseminars in Wiener- Neustadt 34-36 
(1907-1909); NyArady E. IL, Bull. Grad. Bot. Cluj 7-9 (1927-1929); id. Anal. Acad. Romane 
1(3): 1-133 (1949); Bonnet A.L.M., Naturalia Monspel. Boi. 15: 29-40 (1963); Dubley T.R., 
Journ. Arn, Arbor. 45: 358-373 (1937). 


1 Piante perenni suffruticose 
2 Petali bifidi o retusi (salvo talora 1052); fr. a 2-4 semi per loggia 
3 F. legnosi terminati da rosette di fg. lunghe 3-12 cm, dalle quali si 
a i f. fioriferi eretti, erbacei con fg. molto minori; fr. a valve 
abre 
4 Fg. basali lunghe 4-12 cm, con denti ottusi sul bordo 
5 Semi 4 per loggia, diam. 4 mm, con ala larga 10-15 mm 
RAEE EA 1043. A. leucadeum 
5 Semi 2 per loggia, diam. 2-2.7 mm, con ala larga 0.3-1 mm 
SERIA rea 1044. A. saxatile 
4 Fg. basali lunghe 3-5 cm, intere; semi (2 per loggia) diam. 1.5-1.8 mm 
con ala larga 0.1 (-0.3) mm .................-/00 1045. A. petraeum 
3 F. legnosi striscianti (salvo 1050) senza vere e proprie rosette, con f. 
fioriferi ascendenti e fg. (<2 cm) progressivam. ridotte verso l’alto; fr. a 
valve per lo più grigio-tomentose 
6 Fr. discoidali (lunghi 1.0-1.2 volte la largh.); racemo frutt. allungato 
RMS ER I Dalai pi ali 1052-1053. gr. di A. montanum 


214. ALYSSUM 


A. sinuata 


61. Cruciferae 
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1043 


1044 


A. saxatile 


A. petraeum (da Rchb.) 


6 Fr. ellittici‘ (lunghi 1.3-1.8 volte la largh.): racemo brevissimo 


7 Fr. densam. tomentoso sulle valve 


7 Fr. con peli sparsi 


1054. A. cuneifolium 


8 Fg. lineari-spatolate, 4-8 volte più lunghe che larghe; f. per lo più 


eretti: poliestere 


1050. A. wulfenianum 


8 Fg. spatolate a cucchiaio con lamina subrotonda; f. prostrati, stri- 


SCIADU..; cir da 


1051. A. ovirense 


2 Petali arrotondati all’apice; fr. con 1 seme per loggia 


9 Fg. cauline lunghe 10-35 mm 


10 Cespuglietto con rami legnosi; forte dimorfismo fogliare: lc fg. dei 
getti sterili argentine, obovato-spatolate, lunghe 2 volte la largh., 
quelle sotto l’inflor. + verdi, oblanceolato-spatolate, lunghe 4-5 


volte la largh.; fr. subglabro 


1056. A. corsicum 


10 Suffrutici legnosi solo alla base; non tale dimorfismo; fr. pubescente 


(salvo talora 1059) 
11 Semi con ali larghe 0.5-0.8 mm 


11 Semi con ali larghe 0.2 mm .... 


9 Fe. cauline lunghe 4-10 mm 


1055. A. argenteum 
1058. A. bertolonii 


12 Fg. verdi di sopra e bianche di sotto; fr. 4 x 5-6 mm; semi con ali di 


0.2 mm 


13 Semi 2.5-3 mm; petali 3 mm ... 
13 Semi 1.5 mm; petali4mm ..... 


1057. A. robertianum 
1057/b. A. tavolarae 


12. Fg. bianco-tomentose di sopra e di sotto; fr. generalm. minore; semi 


senz’ali 


14 Sepali 2-2.4 mm; petali 2.5-3.5 mm 


14 Sepali 1.5 mm; petali 2-2.5 mm 


Irina 1059. A. alpestre 
1060. A. nebrodense 


1 Piante annue con f. eretti o ascendenti, semplici o ramoso-piramidati 
15 Fr. glabro; racemo denso, corimboso 


1047. A. minutum 


15 Fr. tomentoso; racemo allungato, lineare 
16 Sepali persistenti: fr. con stilo di 0.3-0.6 mm: filam. dei 2 stami brevi 


con 2 sete alla base 


1046. A. alyssoides 


16 Sepali caduchi; fr. con stilo di 0.7-1.6 mm; filam. dei 2 stami brevi con 
un’ala denitata lunga 1/2-3/4 del filam. stesso ... 1048-1049. gr. di A. minus 


1043. A. leucadeum Guss. - @ - A. di 
Leuca! - 3006002 - Ch suffr - 2(,2-4dm 
(1). F. bruno-chiaro legnoso, diam. 4-8 
mm. Fg. basali in rosetta ricca, gri- 
gio-tomentosa 1-1.5 X 5-12 cm, oscu- 
ram. dentellate sul bordo, ottuse; fg. 
cauline lineari a lineari-spatolate 2-4 X 
18-25 mm. Racemi brevi (3-6 cm) riu- 
niti in corimbo foglioso; sepali 4 mm; 
petali gialli 6 mm; siliquette discoidali 
spesso tinte di violetto, diam. 6-10 mm; 
stilo 1-1. mm; peduncoli arcuati 8-12 
mm; seme diam. 4 mm, rosso ferrugi- 
neo circondato da un’ala larga 1-1.5 
mm; a maturità quest’ala è ferruginea 
nella metà interna, ialina nella metà 
esterna. 


Rupi calc. pr. il mare. 
D) (20 - 150 m). - Fi. II-VI 
Ù - Subendem. 


Puglia a Gallipoli (M. Spaccato), 
Otranto (M. d’Oro) e Castro; Is. Tremiti 
(S. Nicola): R e localizz. 


1 Paese in Puglia, all’estremità sud-orientale del- 
Italia. 


Osserv. - Oltre alle staz. italiane ancora negli 
scogli centro-adriatici di Pelagosa, Pomo, 
Kamik, S. Andrea e fino all’isola dalmata di 
Lagosta: qui progressivam. sostituito da A. 
medium Host, razza incompletam. differen- 
ziata (sepali di 2 mm; petali 4 mm; siliqua 
ellittica di 5-6 mm) che attraverso la Dal- 
mazia raggiunge l’Istria ad Albona, Fianona 
e Can. di Leme, sempre su terr. jugoslavo. 


1044. A. saxatile L. - A. sassicolo - 
3006004 - Ch suffr - 2, 1-5 dm. Simile a 
1043, fi. minori; sepali 2-3 mm; petali 
3-6 mm; siliquetta 4-8 mm, generalm. 
troncata all’apice e + cordata, spesso 
più larga che lunga. 


Rupi cale. (100 - 1000 
m). - Fi. III-V - NE - 
Medit. - Mont. 


) 
Ù 


Camp. (Caposele, M. Alburno, C. Pali: 
nuro, Laviano, Salvitelle), Puglia (S. 
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Giov. Rotondo, Gravina, Minervino, 
Manduria, Leucaspide), Basil. (in molte 
loc.), Pollino, Sila: R.- Da noi solo la 
subsp. orientale (Ardoino) Rech. f. (= 
A. affine Ten.); altre subsp. nell’Europ. 
Centr. e nell’Egeo. 


1045. A. petraeum Ardoino (=, A. ge- 
monense L.) - A. di Gemona! - 3006003 
- H bienne - ©, 2-4 dm (!). F. legnoso 
alla base con rami fioriferi erbacei, te- 
naci, ramoso-corimbosi. Fg. basali in 
rosetta lineari-spatolate (6-12 x 30-50 
mm), intere, ottuse, verde-grigiastre; 
fg. cauline progressivam. ristrette, le 
sup. lineari (2-3 x 20 mm). Racemi 
allungati formanti corimbo con fg. alla 
base dei rami; sepali giallastri 1.2 mm; 
petali giallo-zoifino 2.5 mm; siliquetta 
ovale (2.5 x 3.5-4 mm), su peduncoli 
patenti di 7-9 mm; stilo 1-1.5 mm. 


Ghiaie calc. e muri. (200 
3) - 400 m). - Fi. V-VI - 
) Orof. SE-Europ. 


Friuli pr. Gemona sul M. Glemina, 
Somplago, Mena e Gorizia a Plava: RR. 


1046. A. alyssoides (L.) L. (= A. caly- 
cinum L.) - A. annuo - 3006007 - T scap 
- © (raram. ©), 5-25 cm (!). F. ascen- 
denti, ramosi alla base. Fg. spatolate 


(3x 10 mm) l-nervie, acute, erette ed 
aderenti al f. Racemo allungato; petali 
biancastri, minuscoli (1-3 mm); sili- 
quetta tomentosa, rotonda (diam. 3 
mm) con stilo di 0.3-0.6 mm; semi 1.2-2 
mm con ala stretta; peduncoli patenti 
(4 mm). 


Prati aridi sassosi 
(calc.). (0 - 1200, nel 
Bormiese fino a 1720 
mì). - Fi. II-VIHI - Eu- 
ri-Medit. 


In tutto il terr. nel piano medit. e sub- 
medit., raram. anche nel piano mont. e 


subalp.: C. 


1047. A. minutum Schlecht. (= A. fo-” 


liosum Auct. Fl. Ital non Bory e 

Chaub.; A. compacium De Not.) - A. 

minuto - 3006012 - T scap - © , 5-12 cm. 
Simile a 1046, ma f. prostrato-ascen- 
denti; racemo breve, corimboso o ca- 

Coorne compatto; siliquetta gla- 
ra. ; 


Luoghi aridi. (1000 - 
2000 mì). - Fi. II-VI - 
9) NE-Medit. 


Ù 


Etna: C; Basil. (Serranetta, Muro, Po- 
tenza all’Aria Silvana), Pollino, Sila: R. 


t 


1048-1049, Gruppo di A. minus - Specie annue con filam. degli stami brevi, nella 
metà inf. allargati in un’ala dentata; fr. tomentosi con stilo allungato. Gli Autori 
italiani hanno indicato le specie di questo gruppo per lo più con il nome invalido 
«A. campestre». 


Si tratta di terofite annuali verde-grigio-tomentose; f. generalm. ascendenti. Fg. 

spatolate, oblanceolato-spatolate oppure oblunghe; racemi brevi e compatti alla 

fior., in seguito allungati; sepali precocem. caduchi; petali interi o debolm. bilobi 

all'apice, progressivam. attenuati alla base; siliquette con valve rigonfie ed orlo 
- piano: semi strettam. alati. 


! Cittadina del Friuli, dove la specie fu scoperta dall’Ardoino, che la pubblicò nel 1764, con priorità 
rispetto al Linneo (1767); durante la stampa di questo volume (6 maggio 1976) semidistrutta dal terre- 
moto. 


A. alyssoides 


A. minutum 


A. minus 


214. ALYSSUM 


Fr. coperto da peli stellati; ala lunga 1/2 del filam. ........... 
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1048. A. minus 


Fr. con peli stellati e peli patenti bifidi; ala lunga 3/4 del filam. ........ 


1048 


1048. A. minus (L.) Rothm. (= A. 
campestre Auct. FI. Ital. p. max. p.; A. 
siculum Jordan) - A. campestre - 
3006014 - T scap - ©, 8-15 cm (1). F. 
ascendenti, semplici o ramificati alla 
base. Fg. oblanceolato-spatolate (6-7 
x 15-18 mm), uninervie. Racemi li- 
neari; fi. minuscoli (2-3 mm) con petali 
bianco-giallastri; siliquetta discoidale 
(diam. 4.5 mm), con soli peli stellati 
sulle valve; stilo 0.7-1.6 mm. 


Incolti aridi. (0 - 1950 
m). - Fi. II-V - Me- 
dit-Turan. 


Pen., Sic. e Sard.: C; It. Sett.: R (se- 
gnalato nel Vicent., Mortara, V. Aosta, 
Cuneese, Parmig.). Limite sett.: Pesaro - 
Firenze - Pisa. 


1049. A. strigosum Banks et Solander 
(= A. campestre Auct. FI. Ital. p. min. 
p.) - A. magro - 3006015 - T scap - O, 
5-15 cm. Simile a 1048, ma siliquetta 
con peli stellati e peli bifidi etc. 


Incolti. (0 - 800 m).- Fi. 
9) III-V - E-Medit. 


Ù 


Soprattutto sul versante or. della Pen.: 
Tosc. (pr. Firenze, M. Senario, Arezzo), 
Marche (M. Titano, Fossombrone, S. 
Genesio), Laz. (Subiaco), Abr. (Taglia- 
cozzo, Assergi) e Garg.: R. Finora con- 
fuso con il prec. ed area da precisare. 


1050. A. wulfenianum Bernh. - @ - A. di 
Wulfen! - 3006022 - Ch suffr - 2, 5-20 
cm. F. legnoso alla base, con rami ter- 


1049, A. strigosum 


1049 


minanti in fascetti di fg. oppure fiori- 
feri. Fg. lineari-spatolate (1.5-3 x 6-14 
mm), acute, insensibilm. ristrette nel 
picciuolo. Fi. in racemo breve con pe- 
duncoli inf. arcuati; sepali 3 mm; petali 
6 mm; siliquetta ellittica (3x5 mm) 
con stilo di 2-3 mm. 


Ghiaie calc., greti. (900 
5) - 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Ù Subendem. 


Friuli nord-orient. alle Cave del Predil 
(Raibl), M. Lussari, Seisera: RR. (An- 
cora in Carinzia pr. Arnoldstein). 


1051. A. ovirense Kerner - A. d, Obir? - 
3006023 - Ch suffr - %, 2-7 cm (1). F. 
striscianti legnosi, gli sterili terminanti 
con un mazzetto di fg. spatolate (3-4 x 
8-13 mm), con lamina decisam. ristretta 
in picciuolo breve; f. fioriferi ascen- 
denti, alla base con fg. a lamina largam. 
ellittica o quasi rotonda (4-5 X 5-6 
mm) riunite in una sorta di rosetta, le 


| sup. molto più strette (2 X 10-12 mm). 


Racemi brevi (1-1.5 cm), corimbosi; 
sepali giallo-verdastri 3.56 mm; petali 
gialli 6-7 mm); siliquetta ellittica 3-6 X 
6-8 mm, con sparsi peli stellati sulle 
valve; stilo 3 mm. 


Pietraie e ghiaioni 
(calc.) in stazioni lun- 
3) gam. innevate. (1800 - 
Ù 2300 m). - Fi. VI-VIII - 
Endem. Illir. 


Alpi Giulie (Jof Fuart, Mangart), Bel- 
lunesi (M. Pramaggiore, M. Serva, Pa- 
vione), Vallarsa: RR. 


! Wulfen S. de (1728-1805), gesuita austriaco, au- 
tore della celebre Flora Norica. 
2 Dal nome del monte Hochobir nelle Caravanche. 
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1052-1053, Gruppo di A. montanum - Suffrutici di piccole dimensioni con f. 
lignificati striscianti e rami fioriferi ascendenti; petali gialli, brevem. retusi; fr. 
discoidale, non o appena più lungo che largo. 


Fr. lungo il doppio dello stilo; fg. inf. lunghe 10-20 mm e larghe 1/5-1/6 


1052. A. montanum 


Fr. lungo circa quanto lo stilo; fg. inf. lunghe 6-7 mm, raram. più e lar- 


che 1/33. iaia iena ea 


1052. A. montanum L. - A. montanino - 
3006027 - Ch suffr - Y, 7-25 cm (1). F. 
legnoso prostrato con rami fioriferi 
ascendenti. Fg. lineari-spatolate (2-4 X 
11-20 mm), acute, uninervie, un po’ 
carenate, le cauline progressivam. ab- 
breviate. Racemo breve, alla frutt. al- 
lungato (5-15 cm); sepali giallastri 2-3 
mm; petali spatolati (2x4 mm); sili- 
quetta discoidale (diam. 3-4 mm) con 
stilo di 1.5-2 mm; peduncoli frutt. pa- 
tenti (7-8 mm). 


Prati aridi calc. (100 - 
1500 m). - Fi. IV-VI - 
Pontico - Centroeurop. 


Carso Triest.: C; Piem. (V. Aosta, V. 
Susa, Cuneese), Lig. occid.,, Pen. (al N 
fino al Parmig. ed A. Apuane) lungo la 
dorsale appenninica (manca sulle coste 
del Laz. e Camp.) fino alla Pen. Salen- 
tina, Garg., Basil., Pollino: R. 


Variab. - Due razze geografiche vengono 
distinte: quella del Carso Triest. e della Pen. 
(fo. australe Freyn, con f. ascendenti, fg. ba- 
sali e cauline quasi eguali, peduncoli senza 
peli patenti forcati) e quella del Piem. e Lig. 
occid. (var. pedemontanum {Rupr.] Baumg.) 
con f. prostrati, fg. basali molto più larghe 
delle cauline, peduncoli con peli patenti 
forcati. 


1053. A. diffusum Ten. - A. diffuso - 


3006029 - Ch suffr - 2, 5-15 cm (1). F.. 


prostrati o diffusi. Fg. basali in fascetto, 
+ patenti, lanceolato-spatolate (2 X 6-7 
mm), le cauline erette, minori. Inflor. 
breve, corimbosa e densa, un po’ al- 
lungata (2-3 cm) alla frutt.; sepali 3 
mm; petali 2.5x 5 mm; siliquetta poco 
più lunga che larga (3.5x4 mm), bre- 
vem. bidentata all'apice con stilo di 3 
mm. 


Prati aridi subalp. (800 - 
« 9 2000 m). - Fi. V-VII - 
N-Medit. Mont. 


1053. A. diffusum 


App. Centr. e Merid, dalle Marche 
(Vettore, Pietralata, M. Nerone) al- 
l’Abr., Garg., Camp., Basil. e Pollino: R. 


Osserv. - Spesso confuso con forme poco 
sviluppate di 1052, quindi con area da pre- 
cisare. 


1054. A. cuneifolium Ten. - A. con fg. a 
cuneo - 3006030 - Ch suffr - 2, 5-15 cm 
(!). Aspetto di 1051, ma fg. inf. obova- 
to-cuneate, un po’ carnose; siliquetta 
largam. ellittica a subrotonda 4X5-6 
mm, densam. tomentosa sulle valve. 


Ghiaie e macereti 
d (calc.). (1800 - 2700 m). 

- Fi. VI-VII - N-Medit - 
i Mont. 


App. Centr. alla Majella, Morrone, Set- 
tefrati e M. Maro: R. 


1055, A, argenteum All. - @ - A. argen- 
teo - 3006044 - Ch suffr - 2, 15-30 cm 
(1). Simile a 1058, ma fg. cauline spesso 
con un fascetto sterile alla base; sili- 
quette subrotonde o oblanceolate, ar- 
rotondate all’apice, con la max. lar- 
ghezza al centro o nella metà sup., con 
stilo di 2-2.5 mm; seme bruno-scuro, 
quasi discoidale (2X2.3 mm) con ala 
larga fino a 0.6 mm. 


Rupi serpentinose. (400 
- 2000 m, sec. Vaccari 
9) fino a 4000 m, ma pro- 
î babilm. si tratta di er- 
rore). - Fi. VI-VII - En- 
dem. 


Alpi Occ. in V. Aosta (Verrès, Montjo- 
vet, St. Vincent, Chàtillon, Valtournan- 
che, Breuil, Giomein, Brusson, etc.), V. 
Susa e V. Sangone. 


ti 
A. diffusum (ic. nova) 


A. cuneifolium 


A. argenteum 


214. ALYSSUM 


61. Cruciferae 


A. corsicum 


A. robertianum 


A. bertolonii 


1056. A. corsicum Duby - A. di Corsica 
- 3006046 - Ch suffr - 2%, 2, 3-6 dm. F. 
legnoso eretto. Fg. dimorfe, quelle dei 
getti sterili fino a 1X3 cm, bianco-ar- 
gentine, quelle dei f. fioriferi spatolate, 
grandi la metà. glabrescenti e verda- 
stre. Inflor. ampia. corimbosa: sepali 2 
mm: petali gialli. 3 mm: siliquetta 
obovata (3-4 mm). 


Pendii scoscesi. (0 - 500 
m). - Fi. V-VII - West- 


3 asiat. 


Cors. pr. Bastia nei valloni di Fango e 
Toga: C, ma localizz. 


Nota - L’endemismo di questa specie era 
ritenuto fino a non molto tempo fa, un fatto 
inspiegabile, essendo essa relativam. fre- 
quente nel solo vallone di Fango, ma inca- 
pace di diffondersi nei valloni vicini della 
Cors. Sett., che presentano condizioni eco- 
logiche del tutto analoghe. Nel 1938 essa 
venne trovata abbondante nella Turchia 
Occid., ed oggi si tende ad interpretarne la 
presenza in Cors. come effetto di un’antica 
introduzione. - Bibl: Hubert-Morath A., 
Feddes Rep. 52: 194-196 (1943). 1056 è spe- 
cie incompletàm. nota: Contandriopoulos la 
considera pianta annuale. 


1057. A. robertianum Bernard - @ - A. 
di Robert! - 3006048 - Ch suffr - Y, 
6-15 cm (!). F. legnoso alla base con 
rami ascendenti bianco-tomentosi. Fg. 
spatolate con picciuolo di 3-6 mm e 
lamina obovata (3-4 Xx 5-7 mm) pro- 
gressivam. ristretta alla base, con apice 
ad angolo ottuso, verde-grigia-di sopra 
grigio-bianca di sotto. Racemi corim- 
bosi alla fior.; sepali 2.5-2.7 mm sub- 
glabri; petali gialli, 1x 4 mm); siliquette 
3-4 x 5-6 mm, subglabre e verdastre, 
con stilo di 2 mm; semi 2.5-3 mm. 


Rupi cale. (900 - 1500 
m). - Fi. V-VII - Fn- 
8 dem. 


Ji 


Sard. (Oliena, Orgosolo, Dorgali) e 
Cors. (Capo Corso dal M. Alticcione al 
M. S. Leonardo): R. 


1057/b. A. tavolarae Briq. - A. di Tavolara? - 
Ch suffr - 2, 3-4 dm. Simile a 1057, ma più 


l Robert, autore d’una Flora di Tolone, pubblicata 
nel 1838. 
2 Isoletta inabitata pr. la Sardegna. 
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1057/b 


grande, con f. più eretti; sepali 3 mm, con 
peli stellati abbondanti; petali 1.8x4 mm; 
silique densam. tomentose. - Rupi maritt. Is. 
di Tavolara pr. la costa sarda di NE. - La 
differenza più importante rispetto ad A. ro- 
bertiamum Bernard consiste, secondo la 
descr. originale nelle siliquette con logge a 2 
semi (per cui questa specie andrebbe piaz- 
zata presso a 1052): quest’osservazione tut- 
tavia pare (7. Europ. 1:303) non conferma- 
ta, nel qual caso A. ravolarae Briq. viene ad 
essere una modificazione litorale di 1057. La 
questione va ulteriormente esaminata. 


1058. A. bertolonii Desv. - ® - A. di 
Bertoloni! - 3006050 - Ch suffr - %, 
15-30 cm (!). F. legnosi contorti, ramo- 
sissimi. Fg. fortem. discolori, ver- 
de-grigio di sopra, quasi bianche di 
sotto, oblanceolato-spatolate (3-4 x 
12-15 mm). Inflor. corimbosa; sepali 
1.5 mm; petali gialli 2 mm; siliquetta 
ellittica (2-2.5 Xx 4-4.5 mm) appuntita 
all’apice, ispida sulle facce, con stilo di 
1.5 mm; seme ellittico bruno-rossastro 
(1.5 x 2.5 mm) con ala ialina di 0.2 
mm. 


Rupi e ghiaie serpenti 
nose. (360 - 1200 m). - 
Fi, V-VI - Endem. 


App. Sett. dalla Lig. e Pavese all’Emil. e 
Tosc. fino alla V. Tiberina, Livornese, 
Volterra, Val di Cecina: R. (La subsp. 
scutarinum Nyarady nella Pen. Balc.). 


! Bertoloni A. (1775-1869), professore di Botanica 
a Bologna, autore di una Flora Italica in 10 volumi 
(1834-1854) ancora insuperata e di altri importanti 
studi sulla flora italiana. 


429 


Nota - Questa specie è endemica sugli affio- 
ramenti di serpentini dell’Appennino Set- 
tentrionale e Centrale. È solo debolm. dif- 
ferenziata rispetto a 1055 sul piano morfo- 
logico, ma nettamente distinta come ecolo- 
gia. È nota per l’Appennino Pavese-Piacen- 
tino sopra Varzi e Romagnese, verso il Pe- 
nice e Bobbio e fino alle mura di Parma. in 
Val Magra ad Aulla, sopra Sarzana, pr. Fi- 
renze all’impruneta e sul M. Ferrato, nel 
Livornese, in Val Cecina e Ombrone e so- 
prattutto nell'alta Val Tiberina pr. Pieve S. 
Stefano. 


1059. A. alpestre L. - @ - A. alpestre - 
3006061 - Ch suffr - %, 5-15 cm. F. 
legnosi alla base con rami fioriferi 
ascendenti ramoso-corimbosi. Fg. 
oblanceolato-spatolate (1.5-3.5 x 4-7 
mm), grige di sopra ed argentino-to- 
mentose di sotto. Racemi alla frutt. al- 
lungati; sepali 2-2.4 mm; petali gialli, 
2.5-3.5 mm; siliquetta ellittica 2.2-2.5 
X 3 mm con stilo di 1 mm. 


Rupi cale. (1700 - 2850 
m). - Fi. VI-VII - Sub- 
endem. 


deo 


Alpi Occid. dal M. Rosa alla V. Aosta, 
A. Graie, V. Susa: R. Segnalato anche 
sulle A. Maritt., in Lig., ma da verificare. 
(Anche in Vallese, Savoia e Delfinato). 


1060. A. nebrodense Tineo (= A. ser- 
pyllifolium Auct. FI. Ital. non Desf.) - @ 
- A. dei Nebrodi - 3006063 - Ch suffr - 
Y, 3-12 (16) cm (!). F. legnosi contorti 
con rami fior. ascendenti o eretti, gri- 
gio-tomentosi. Fg. lineari-spatolate, le 
basali di 2x 3 mm, le cauline di 2 x 6-8 
mm, spesso + glabrescenti. Racemi 
contratti, ombrelliformi; sepali ellittici, 
1.5 mm; petali gialli 2-2.5 mm; sili- 
quetta 2.5x4 mm con stilo di 1-2.3 
mm. 


Pendii ghiaiosi e rupe- 
N) __ stri (calc.). (1200 - 1970 
m). - Fi. V-VII - En- 


Ùì dem. 


Sic. sulle Madonie: C, ma localizz. 


215. FIBIGIA Medicus - Fibigia! (3016) 


1061. F. clypeata (L.) Medicus (= Far- 
setia clyp. R. Br.) - F. comune - 3016001 
- H scap - Y, 2-4 dm, grigio-tomentosa 
per densi peli stellati (1). Fg. basali 
oblanceolate (1x4 cm) in rosetta, alla 
fine ondulate sul margine; fg. cauline 
simili, ma ridotte, dense. Racémo alla 
frutt. allungato (1-2 dm); sepali 5-7 
mm; petali giallastri 7-10 mm; siliqua 
lanceolata (11-13 x 20-24 mm), ispida, 
appiattita con stilo di 2? mm; semi len- 
ticolari (2.5 x 4 mm), ferruginei circon- 
dati da un’ala membranosa rossastra 


! Fibig J. (m. 1792), medico e botanico tedesco. 


larga 1-1.5 mm. 


Prati aridi calc. (100 - 
2 800 m). - Fi. IV-VI - 


ER NE-Medit. 


It. Centr. nell’Umbria ed Abr.: C; altro- 
ve (Monselice, Verona, Bresc. a Urago, 
pr. Trento, Emilia, Tosc. pr. Volterra, 
Lazio a Trevi): R e spesso solo come 
avventizia effimera. 


A. alpestre 


A. nebrodense (da Rchb.) 


F. clypeata 


61. Cruciferae 


P. halimifolium 
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216. BERTEROA DC. - Berteroa! (3015) 


1 Fr. con valve convesse; semi senz’ali ..............-....., 1064. B. incana 
1 Fr. con valve piane; semi con ala larga.0.5 mm e più 
2 Fr. con fitti peli stellati e talora anche peli semplici ........ 1062. B. obliqua 
2.FT. SUbEIADro iii 1063. B. mutabilis 


1062. B. obliqua (S. et S)) DC. (= 
Alyssum mutabile var. obliquum Fiori) - 
B. obl. - 3015001 - H scap - Y (©), 1-5 
dm. Simile a 1064, ma fg. più strette, 
spesso ondulate sul bordo; petali 5-8 


mm; siliquetta ellittica (4-5 x 8-12 | 


mm) con stilo di (1.5) 2-4 mm. 


Pascoli aridi, incolti. (0 
- 800 m). - Fi. V-X - 
N NE-Medit. 


Lazio, Puglia a Otranto: R. 


L 
1063. B. mutabilis (Vent.) DC. - B. mu- 
tevole - 3015002 - H scap - X (©), 1-5 
dm. Simile a 1064, ma siliquetta ellitti- 
ca (3-5 X 6-12 mm) con stilo di 1-2mm. 


Incolti, ruderi. (0 - 600 
m). - Fi. V-X - NE-Me- 
dit. 


À 
Ù 


It. Merid. (Matera, Catanzaro) e forse 
più diffusa assieme alla prec., dalla quale 
forse non è specificam. distinta: R. 


1064. B. incana (L.) DC. (= Alyssum 
incanum L.; Farsetia inc. R. Br.) - B. 
comune - 3015004 - H scap - Y (O), 3-6 
dm (!). F. alla base legnosi, + arrossati, 
pubescenti, ramoso-corimbosi. Fg. 
lanceolato- o lineari-spatolate (7-9 x 
25-45 mm), intere, acute. Racemi al- 
lungati; sepali biancastri (2.5 mm); pe- 
tali candidi, profondam. bilobi, lutighi 
6 mm); siliquetta ellittica (2x3 mm, ra- 
ram. fino a 8 mm) con stilo di 2-3 mm; 
peduncoli eretti di 5-7 mm. 


Incolti, ruderi. (0 - 1200 
m). - Fi. VI-VII - Eu- 
rosib. - Steppica. 


Valli aride alpine (Trent., Valtellina, V. 
Aosta), Bagni di Lucca, Norcia, M. A°- 
burno: R: incostante e spesso sinantro- 
pica nel resto del’It. Sett. e Pen. 


217. PTILOTRICHUM C. A. Meyer - Alisso (3010) 


Fg. cauline numerose, progressivam. ridotte rispetto alle basali; fr. con stilo 


dimmi ciare 


1065. P. halimifolium 


Fg. cauline 0-3, bruscam. ridotte rispetto alle basali; fr. con stilo di 0.2-0.5 


1065. P. halimifolium Boiss. (= Afys- 
sum halim. Auct. non L.) - ® - A. bian- 
castro - 3010004 - Ch suffr- O, 8-20 cm, 
gri io-verde (!). Rami legnosi contorti; 

. fioriferi densam. fogliosi, eretti. Fg. 
basali lineari-spatolate (3-4 x 25-30 
mm), le sup. solo + 2X 15 mm. Racemi 
corimbosi contratti; sepali 1 mm; petali 


! Bertero C. G. (1789-1831), medico e botanico 
piemontese, studiò la flora delle sue terre, poi 
quella dell'Oceano Pacifico, dove scomparve nel 


Rio o) 1066. P. cyclocarpum 


bianchi 3 mm; siliquette glabre subro- 
tonde (3-4 mm) su peduncoli eret- 
to-patenti di 7-10 mm; stilo 2-3 mm. 


Rupi calc. (600 - 1800 
m). - Fi. IV-VII (X-XI) 
î - Subendem. 


Ù 


1831, probabilmente per naufragio del veliero sul 
quale era imbarcato. 
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Alpi Cozie in V. Maira, A. Maritt. nel 
Cuneese, Nizz. e Lig. Occid. fino a 
Triora: R. (Oltre alle stazioni italiane 
altre in Francia nel Nizz. e fino ai con- 
fini del dipart. del Varo). 


1066. P. cyclocarpum Boiss. (= Alys- 
sum rupesire Ten.) - A. rupestre - 
3010005 - Ch suffr - Q, 8-25 cm, gri- 
gio-tomentosa (!). F. legnosi ramificati, 
scapi fior. con 0-3 fg., + nudi, ascen- 
denti. Fg. basali lineari-spatolate (3-6 
Xx 25-40 mm), acute, le cauline molto 
minori e + lineari. Racemo breve (1-3 


cm, alla frutt. 4-6 cm) e denso; pedun- 
coli fior. 6-2 mm; sepali 1.5 mm; petali 
bianchi 3 mm; siliquette con peli stel- 
lati, subrotonde (diam. 5-7 mm), su 
peduncoli arcuati di 10-15 mm; stilo 
subnullo. 


Ghiaie calce. (2000 - 
2700 m). - Fi. VI-VII - 
Ò NE-Medit. - Mont. 


Ù 


Abr. sulla Majella, Morrone e Siren- 
te: R. ° 


218. LOBULARIA Desv. - Filigrana (3013) 


Perenne; racemi senza fg.; fr. 2-3x2.5-3.5 mm ........... 
Annua; racemi fogliosi; fr. 3-4Xx 3-6 mm 


1067. L. maritima (L.) Desv. (= A/ys- 
sum mar. Lam.; Koniga mar. R. Br.) - F. 
comune - 3013001 - H scap/Ch suffr - 
%Y, 1-4 dm (1). F. legnosi alla base, ra- 
mosissimi, ascendenti. Fg. basali sub- 
spatolate (fino a 5x 15 mm), le cauline 
lanceolato-lineari (1.5-3 x 6-30 mm), 
acute, grigio-tomentose da giovani con 
peli a navetta (che sotto la lente sem- 
brano peli semplici). Racemi allungati; 
sepali 1 mm; petali bianchi, spesso 
screziati di rosa oppure bianco-gialla- 
stri 2x3 mm: siliquetta 2-3 x 2.5-3.5 
mm con setto argentino persistente; 
semi 1 per loggia, 1.2X 1.5 mm rossastri 
con ala di 0.1 mm; stilo 0.5-1 mm; pe- 
duncoli patenti 4-6 mm. 


Incolti aridi, rupi, muri 
{soprattutto pr. il mare). 
r (0 - 1200 m). - Fi. IV-X 
- Steno-Medit. 


In tutto il terr., solo coltiv. in Friuli, . 


Trent., Umbria: C. 


1067. L. maritima 
1068. L. libyca 


Osserv. - Pianta comunem. coltivata e con 
tendenza ad.inselvatichire sui vecchi muri: è 
difficile precisarne l’area naturale, che pro- 
babilm. è limitata alle coste occid. (dalla Lig. 
alla Cal.), jonie, adriat. (verso N fino al 
Garg.) ed Is. 


1068. L. libyca-(Viv.) Webb et Berth. - 
F. libica - 3013002 - T scap - ©, 2-10 
cem. Simile a 1067, ma annua; racemo 
foglioso; sepali lungam. persistenti; si- 
liquette molto compresse, ovali o sub- 
sferiche (3-4 x 3-6 mm), 3-5-sperme, le 
sup. sorpassanti l’inflor.; semi bru- 
no-rossastro scuri, largam. alati, sub- 
sferici (1.5-2 mm). 


Colture, vigne, forse 

avv. (0 - 300 m). - Fi. 
9) I-XII - S-Medit. - Sa- 
Ù haro - Sind. 


Sic. pr. Pozzallo: R. - Brullo S. e F. 
Furnari, Pubbl. Ist. Boi. Catania (1970). 


P. cyclocarpum 


24) 


L. maritima 


L. libyca (ic. nova) 


218. LOBULARIA 


61. Cruciferae 
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C. jonthlaspi 


219. CLYPEOLA L. - Clipeola (3007) 


Bibl.: Breistroffer M., Candollea 7: 140-166 (1936), ibid. 10: 241-280 (1946); Bonnet A.L.M. 


Naturalia Monspel. Bot. 15: 29-40 (1963). 


1069. C. jonthlaspi L. - C. - 3007001 - T 
scap - ©, 2-15 cm (!). Pianta gracile, 
effimera (compie il suo ciclo in 1-2 
mesi); f. ascendenti semplici o ramosi 
alla base. Fg. lineari-spatolate (1-2 X 
6-10 mm), grigio-tomentose. Racemi 
CRIS alla frutt. allungati; fi. 
subsessili; sepali 1 mm; petali gialli 
toe mm; siliquette lenticolari, pen- 
ule. 


Incolti aridi, dune ma- 
rittime. (0 - 1900 mì). - 
Fi. III-IV - Steno-Me- 
dit. 


Coste adriat. da Aquileja a Rimini ed 
Ancona: C; Lig. occid., Pen. (non se- 


gnalata in Umbria e Camp.), Sic., Sard. 
e Cors.: R. 


Variab. - Il fr. varia come dimensioni (diam. 
2-5 mm) e forma (da arrotondato a ovale); 
inoltre l’ala è + sviluppata ed i semi occu- 
pano + completam. le logge; si osservano fr. 
glabri, pubescenti solo sul bordo, o anche 
sulle facce. Su questi caratteri sono stati 
fondati numerosi taxa infraspecifici ed an- 
che specie (C. ambigua Jordan et Fourr., C. 
gaudini Trachsel, C. lasiocarpa Guss., C. le- 
jocarpa Salis, C. microcarpa Moris, C. psilo- 
carpa Jordan et Fourr.) che richiedono stu- 
dio ulteriore. 

Essendo adattata ad ambienti poco diffusi (e 
spesso in via di scomparsa), questa specie si 
risolve in un complesso di popolazioni pra- 
ticamente del tutto indipendenti l'una 
dall’altra; sembra probabile che anche l’au- 
toimpollinazione possa avere una certa im- 
portanza nella differenziazione tra esse. 

Il nome jonthlaspi deriva dal greco ion (= 
Viola) collegato a Th/aspi; è di antico uso. 


220. DRABA L. - Draba (2989) 


Bibl.: Buttler K. P., Mitt. Bor. Staatssamm!. Miinchen 6: 275-362 (1967); id., ibid. 8: 539-566 


(1969). 


1 Fi. gialli (in 1074 biancastri); fg. tutte in rosetta; scapi afilli (Sect. Aizopsis 


DCI 


2 Fg. con ciglia patenti sul bordo, glabre nel resto 


3 Scapo fiorifero interam. glabro 


4 Petali lunghi 4.8-5.5 mm; fr. con stilo lungo 1.5-3 (-4)mm ........ 


LA Ria 1070. D. aizoides 


4 Petali lunghi 2.5-3.9 mm; fr. con stilo lungo 0.3-1.3 mm 
5 Petali color giallo-zolfo; fr. con stilo lungo (0.5)0.7-1.2(1.3) mm; 
semi con funicolo lungo (0.5)0.6-1.0(1.1) mm ........ 1071. D. hoppeana 
5 Petali da bianco-giallastri a gialli; fr. con stilo lungo (0.3)0.4-0.8 mm; 


funicolo (0.1)0.2-0.7 mm ....... 


3 Scapo fiorifero pubescente 


‘6 Stilo lungo 3-7 mm; stami lunghi circa quanto i petali ... 


lia pala aa 1074. D. dolomitica 


1072. D. aspera 


6 Stilo lungo 1 mm; stami decisam. più brevi dei petali 1073. D. loiseleurii 
2 Fg. con peli sparsi sia sul bordo che sulle facce .......... 1074/b. D. ladina 
1 Fi. bianchi (in 1081 giallastri); fg. in parte in rosetta, in parte (almeno 


una) sul f. 


7 Piante annue viventi nelle zone basse e comunque sotto il limite degli 
alberi; petali 1-2 mm (Sect. Drabella DC.) 
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8 Fg. cauline abbraccianti con 2 orecchiette basali; f. pubescente in alto; 


siliquette glabre ................. 


1080. D. muralis 


8 Fg. cauline non, abbraccianti; f. glabro in alto; siliquette pube- 


scenti 


1081. D. nemorosa 


7 Piante perenni, viventi in alta montagna, ben al di sopra del limite degli 
alberi; petali 2-5 mm (Sect. Leucodraba DC.) 


9 Fr. densam. pubescenti! 


10 F. 1-10 cm con 1-3 fg,; siliquette prevalentem. con peli semplici o 


fOrCaliz: ario ita 


1077. D. tomentosa 


10 F. 5-30 cm con più di 5 fg.; siliquette prevalentem. con peli stellati 


9 Fr. + glabrio con peli sparsi 


1079. D. stylaris 


11 Fg. densam. pubescenti in ogni parte 


12 Stilo generalm. 0.7-1.2 inm; petali 4.5-8 mm ....... 
12 Stilo 0.1-0.7 mm; petali 2.0-5.5 mm 
13 F. fior. glabri nella metà sup.; fr. non contorto .... 
13 F. fior. pubescenti fino in alto; fr. spesso un po’ contorto 


1070. D. aizoides L. (= D. a/pina Vitm.; 
D. affinis Host) - D. aizoide - 2989001 - 
H ros - 2, 2-8 (-18) cm (1). F. legnosi 
terminanti con un denso pulvino di fg. 
ed uno scapo fiorifero ascellare a que- 
ste. Fg. lineari (0.5-1.5 x 7-17 mm) con 
10-15 setole patenti su ciascun lato. 
Scapo nudo, terminante con un racemo 
prima breve, nel fr. allungato (2-4, ra- 
ram. 8 cm), 5-20-floro; sepali generalm. 
brunastri di 2.2-3.4 mm; petali gialli, 
spatolati (2 x 4.8-5.5 mm); stilo gene- 
ralm. di 1.5-3 (-4.5) mm; siliquetta el- 
littica falciforme (3Xx 5-11 mm), atte- 
nuata alle due estremità, su peduncoli 
di 5-15 mm, spessa 0.5 mm; rostro di 
1.5-4 mm. 


Prati aridi (cale.), rupi, 
creste ventose. (700 - 
2500, raram. 3000 m). - 
Fi. V-VII - Orof. Cen- 
tro- e S-Europ. 


od 
LI 


a 


Alpi, dalle Maritt. alle Giulie: C: App. 
Sett. e Centr. fino al’Abr. e Camp.: R. 


Variab. - Molto variab. nella statura (nella 
stessa popolazione esemplari di 3 cm assie- 
me ad altri di 18 cm!), nella pubescenza, 
forma e dimensioni del fr., lunghezza del 
peduncolo frutt. etc. A volte ad un esame 
superficiale del tutto simile alle due sp. se- 
guenti, dalle quali può tuttavia sempre di- 
stinguersi con certezza (vedi sotto). 


1071, D. hoppeana Rchb. (= D. zahl/- 
bruckneri Host; D. glacialis Hoppe et 


Host) - D. di Hoppe? - 2989002 - H ros- ° 


, 1-5 cm (!). Fg. tutte basali in rosetta, 


! Una chiave più dettagliata per il riconoscimento 
in base ai caratteri microscopici viene data prima 
delle specie 1075-1078. 


10771b. D. stellata 


1075. D. siliquosa 


lanceolato-lineari (1.56 x 5-9 mm), 
acute, con 7-12 setole patenti su ciascun 
lato. Scapo nudo, ascellare rispetto alle 
rosette; racemi abbreviatiss.-subcapi- 
tuliformi, 8-15-flori; sepali verdastri 
(1.8-2.2 mm); petali gialli (2.5-3.9 mm); 
stami con filam. = petali; stilo (0.5) 
0.6-1.0 (1.1) mm); siliquette ellittiche (3 
x 4.5 mm), glaberrime. 


Vallette nivali (calc.). 
Ca (2200 - 3000, max. 3600 
km). - Fi. VII - VII - 
O )p Endem. alpica. 


Soprattutto su depositi eolici di sabbia 
glaciale e vegetaz. periglaciale: Alpi, 
dalla Carnia alla Savoia: RR. 


Confus. - Spesso è difficilm. discriminabile 
da 1070, alla quale molti AA. la riunirono; le 
due sp. possono vivere, in ambienti del tutto 
diversi, a pochi metri di distanza, così sulla 
catena dei Monzoni (Val di Fassa) 1070 sulla 
cresta calc. ventosa esposta a $, 1071 attorno 
al nevaio esposto a N (e 1074 sulla cresta 
porfiritica!). D. hoppeana Rchb. è in ogni 
parte ridotta, con racemi brevi, anche alla 
fruttif.; le siliquette sono arrotondate alla 
base, ed hanno peduncolo breve (1-3 mm), 
più breve del fr.; lo stilo è normalm. più 
breve di 1 mm, raram. fino a 2 mm, però 
esistono forme di 1070 a stilo breve, che 
possono indurre in confusione: in 1070 i ra- 
cemi almeno alla maturazione dei fr. sono 
allungati, le siliquette acute anche alla base, 
su peduncoli di 5-15 mm (raram. meno), 
lunghi quanto la siliqua o più; lo stilo, 
benché variabile, è generalm. più lungo di 
1.5 mm. Per i rapporti con 1074 cfr. que- 
st'ultima. 


? Hoppe D. H. (1760-1846), professore di Botanica 
a Ratisbona, uno dei più appassionati esploratori 
della flora alpina. 


D. aizoides 


D. hoppeana (ic. nova) 


61. Cruciferae 


1/1 


D. aspera (ic. nova) 


D. loiseleurii 


) 


D. dolomitica (da Buttler) 


1072. D. aspera Bertol. (incl. D. cuspi- 
data Bertol., D. longirostra Schott, Ny- 
man et Kotschy, D. turgida Huet, D. 
bertolonii Nyman, D. levieri Janka) - D. 
di Bertoloni - 2989003 - H ros - 2, 2-4 
(10) cm (1). F. striscianti legnosetti ter- 
minanti con una rosetta pulvinata e 
scapi fioriferi eretti. Fg. spesso arcuate 
(1 x 4-6 mm), acute, con 8-10 setole su 
ciascun lato. Racemo contratto, gene- 
ralm. 4-5-floro; sepali verde-giallastri 
di 1 x 2.5 mm; petali gialli 2 x 3.5 
mm; siliquetta + lucida, lanceolata o 
ellittica (3 x 6 mm), con rostro persi- 
stente di 3-3.5 (-6) mm, alla base in- 
grossata (1.5 mm), su peduncoli di 6-10 


Pascoli alpini e rupi 
(cale.). (1800 - 2700 m). 
- Fi. VI-VI - Orof. 
S-Europ. 


Alpi Ap. ed App. Sett. alle Tre Potenze, 
Corno alle Scale, Libro Aperto e Ron- 
dinaio; App. Centro-Merid. dai Sibillini 
al Pollino: R. 


Confus. - Con 1070, dalla quale si distingue 
per il fr. alla base rigonfio e per lo stilo lungo 
fino a 6 mm; sicuram. molte segnalazioni di 
1070 sull’App. vanno qui riferite. Varia per il 
fr. da glabro a pubescente e per la pelosità 
del f.: su questi caratteri vennero fondate le 
sp. citate in sinonimia, che non sembrano 
realmente autonome. Maggior valore po- 
trebbe avere D. olympicoides Strobl (Ne- 
brodi al Pizzo Antenna, P. Palermo, P. della 
Principessa e d. Case, Montagne del Ferro), 
con fr. su peduncoli di 3-5 mm, formanti 
un’ombrella e rostro di 3 mm. 


1073. D. loiseleurii Boiss. (= D. rigida 
Loisel. non Willd.; D. olympica Duby 


| non S. et S.; D. corsica Jordan)- ®@ - D. 


di Loiseleur! - 2989013 - H ros - X, 
5-10 cm. Simile a 1072, ma scapi con 
peli patenti; inflor. breve, a falsa om- 
brella; siliquetta pubescente, con stilo 
dilmm. 


Rupi granitiche. (2300 - 
2709 mì). - Fi. VII-VII - 
t) Endem. 


Ù 


Cors. al M. Rotondo, M. d. Oro e M. 


| Cinto: RR. 


! Dedicata a J. L. A. Loiseleur-Deslongchamps 
(1774-1849), autore di una Flora di Francia 
(1806-7) e di altre opere importanti. 
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1074. D. dolomitica Buttler (= D. sau- 
teri Auct. FI. Ital. non Hoppe) - @- D. 
delle Dolomiti - 2989043 - H ros - %, 
1-4 cm (!). Simile a 1071, ma fg. linea- 
ri-spatolate (1.5-4 x 5-15 raram. 25 
mm), decisam. allargate nella metà 
apicale; racemi 2-6(-12)-flori; petali 
bianco-avorio o giallo-pallido, raram. 
gialli, ma per lo più alla fine scolorati di 
3.0-3.6 (-3.9) mm; stilo (0,3) 0.4-0.8 
mm. 


Fessure delle rupi e pie- 


9 traie dolom. (raram. si- 
lic.). (2200 - 2968 m). - 
N Fi. VII-VIH - Endem. 


Dolomiti (Cimon d. Pala, P. delle Selle, 
Cirelle, C. Cadine, P. Ombretta, Con- 
trin, Pordoi al Col del Cuc, Boé, Piz 


. Pordoi, Sass de Mesdì, gr. Puez) e 


Brennero (Hiihnerspiel, Wolfendorn): 
RR. 


Osserv. - Scoperta dal Facchini al Passo d. 
Cirelle e da questi identificata con D. sauteri 
Hoppe, indicazione ripresa da tutti gli A. 
successivi; ristudiata da Buttler, Miti, Bot. 
Staats. Mtinchen 8: 539 (1969) si rivelò ben 
distinta da questa, che ha petali sempre 
gialli, stami con filam. lunghi 0.5-0.8 volte i 
etali ed infruttescenza + allungata (in 1074 
1 fr. formano una falsa ombrella). Da 1071 
(che ha aspetto estremam. simile e vive 
spesso in contiguità immediata) si distingue 
per i petali generalm. biancastri e le misure 
dello stilo e funicolo. Simile è pure 1078, che 
ha petali sempre candidi, filam. lunghi 
0.45-0.65 volte il petalo, e stilo più breve. In 
realtà la più prossima pare sia /074 (b), che 
si distingue per le fs. con peli forcati o stellati 
anche sulle facce (particolarm. di sotto), i 
petali lunghi 4-5 mm e lo stilo di 1 mm. 


1074/b. D. ladina Br.-BI. - D. ladina - 
2989024 - H ros - 2, 0.5-5 cm. Pulvini 
densi di fg. lineari-lanceolate (1.5 x 
5-7 mm), acute, di sotto e spesso anche 
sopra con peli stellati, sul bordo con 
ciglia patenti. Scapo glabro o pube- 
scente, afillo; racemo paucifloro om- 
brelliforme; sepali di 2 mm; petali 
giallastri, sbiancati nel secco, 3.5-5 mm; 
siliquetta ovato-lanceolata (2.5-4.0 x 
6-10 mm), con stilo di 0.7-1.2 mm. - 
Fessure delle rocce, ghiaia (dolom.) En- 
gadina (Stragliavita, Laschadurella, Piz 
Ftur, P. Fuorn, P. Furchetta, P. del Boc, 
P. Nair, P. Foraz, P. Tavrii, P. Stavel- 
chod) sempre in terr. elvetico. (2600 - 
3050 m). - Fi. VII-VHI - Endem.; sec. 
Buttler (1969) si tratta dell’allotetra- 
pioide 1070 X 1077. 


435 220. DRABA 


1075-1078. Gruppo delle Leucodraba d’alta montagna - Da noi 4 specie ben 
distinte nella maggioranza dei casi (cioè in individui «normali»), ma con una forte 
variabilità individuale, per cui i singoli caratteri nei casi estremi tendono a so- 
vrapporsi; per questo è estremam. difficile indicare limiti precisi e costanti fra 
l'una e l’altra specie. I caratteri indicati nella chiave generale del gen. Draba 
servono solo per individui «normali» e determinazioni di campagna. Per un’ana- 
lisi più approfondita è necessario studiare l’aspetto dei peli con un microscopio-a 
debole ingrandimento: si distinguono 5 tipi principali, sui quali è fondata la chiave 
qui sotto riportata; anch’essa però rappresenta un’approssimazione e nei casi 
dubbi sarà necessario ricorrere alla monografia di Buttler citata all’inizio del 


genere. 
Aa 


Tipi di peli nelle Leucodraba (da Buttler) 


3.3 
3.1 


1 Fg. sul bordo con peli semplici o forcati (tipo 1 e 2), oppure glabre; semi 
generalm. lunghi 0.6-1.1 mm 
2 F. 5-15 (20) cm, nel terzo sup. portante i fr. che formano un racemo 
allungato 1075. D. siliquosa 


2 F. 1-5 (8) cm, con fr. riunitrin racemo breve, ombrelliforme ......... 
1078. D. fiadnizensis 


1 Fg, sul bordo con peli stellati; semi lunghi 0.6-1.6 mm 
3 Peli stellati del margine fogliare non o poco ramificati (tipo 3.1 e 3.2); 
semi lunghi 0.6-1.15 mm 1075. D. siliquosa 
3 Peli id. più fortem. ramificati (in maggioranza tipo 3.3); semi (0.9) 
. 10-16 mm 
4 Fr. densam. tomentosi, ellittici (arrotondati alle due estremità); peli del 
margine fogliare diam. 0.4-0.6 mm; f. e peduncoli frutt. tomentosi 
lata leaiole nidi SA AI i io i i a 1077. D. tomentosa 
4 Fr. glabri, raram. tomentosi, lanceolati (appuntiti alle due estremità); 
peli id. diam. 0.35-0.45 mm; peduncoli frutt. e spesso f. (in alto) glabri o 
QUABli cir CE Oo 1076. D. dubia 


1075. D. siliquosa Bieb. (= D. carin- 
thiaca Hoppe; D. johannis Hoppe) - D. 
carinziana - 2989031 - H ros - , 2-6 
(15) cm (!). F. legnosetto, strisciante, 

ortante rosette dense. Fg. lineari-spa- 
tolate (2 Xx 10 mm), acute, su 2 lati, 
grigiastre per densi peli semplici, for- 
cati e stellati. Scapo per lo più pube- 
scente nella metà inf., talora ramoso; 


Alpi dalle Carn. alle Maritt.: R. 


Variab. - Specie polimorfa: cfr. Buttler 
(1967) p. 310-313. 


racemo allungato (1.5-6 cm); sepali 
giallastri (0.8 mm); petali bianchi (2-4 
mm); silique + strettam. ellittiche ap- 
puntite su entrambe le estremità (1-3 X 
4-10 mm), glabre; stilo subnullo; pe- 
duncolo di 2-3 mm, eretto-patente. 


Pascoli alpini, soprat- 
A tutto su creste ventose 


S so 
Sa (cale, raram. silice). 
) Sa (2208 - 2600 m, rarara. 


1000 - 3200 m). - Fi. 
< VI-VII- Orof. S-Europ. 


1076. D. dubia Suter (= D. frigida 
Sauter) - D. dubbia - 2989032 - H ros - 
Y, 2-5(-14) cm (!). Rosette poco forni- 
te, con fg. subspatolate di 2-4 mm, ra- 
ram. più, grigio-tomentose per peli 
stellati, talora alcune (+ secche) bru- 
no-aranciate. Scapo flessuoso, scuro 
con (0) 1-3 fg., sparsam. pubescente; 
racemo breve, 4-7-floro; sepali di 2 
mm; petali di 3-4,8 mm; silique erette 


. su peduncoli patenti di 2-3 mm; glabre, 


ellittiche (1.5-3.7 x 6-13 mm), appun- 
tite alle due estremità e spesso un po’ 


D. dubia (da Rchb.) 


61. Cruciferae 


D. tomentosa 


D. fladnizensis 


D. stylaris 


contorte; stilo 0.1-0.,4 mm. 


Fessure delle rupi su 
creste ventose (silice e 
calc.). (2100 - 2800 m, 
eccezionalm. 1300 - 
3800 m). - Fi. VI-VII - 
Orof, S-Europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt., Cors.: R. 


Variab. « 1076 è straordinariam. variab.; da 
noi si possono distinguere due tipi principali 
(rispettivam. sulle Alpi Or. e nella zona me- 


. rid. delle Alpi Occid.) a loro volta variabili e 


collegati da intermedi, soprattutto nell’area 
che congiunge queste due zone, cfr. Buttler, 


‘cit. (1967) p. 299-304. Le popolazioni delle 


Alpi Or. hanno silique lanceolate, glabre; 
quelle delle Alpi Occid. hanno silique den- 
sam. tomentose, strettam. ellittico-appunti- 
te, che si distinguono a fatica da quelle di 
1077 . D. pacheri Stur, con peli stellati a 
braccia ramificate, propria delle Alpi Au- 
striache, è stata segnalata ai RosszAhne sullo 
Schlern (Denti di Terra Rossa nel gruppo 
dello Sciliar tra la Val Fassa e Bolzano), ma 
per confus. con 1079. In Cors. è stato osser- 
vato l’ibrido 1073 x 1076, indicato come D. 
lattinicciae Gamisans J., Candollea 26: 336 
(1971). 


1077. D. tomentosa Clairv. - D. tomen- 
tosa - 2989034 - H ros - %, 3-7 (12) cm 
(. Simile a 1076, ma densam. gri- 
gio-tomentosa in ogni parte; peduncoli 
frutt. generalm. più lunghi; silique di 
2-4 x 5-11 mm, densam. pubescenti, 
arrotondate alle estremità, mai con- 
torte. 


Rupi (calc.) (2000 - 
2800 m, max. 3475 m).- 
Fi. VII - Orof. S-Europ. 


<= 
S 
) 


Alpi Giulie (Mangart) e Carniche (Cre- 
tabianca, M. Cavallo), più diffusa dal 
Cadore alle Grigne: R; anche in Piem. 
(V. di St. Barthélemy) ed Abr. sul M. 
Amaro: RR. 


1077/b. D. stellata Jacq. - D. stellata - 
2989026 - H ros - 2, 3-10 cm. F. stri- 
scianti riccam. fogliosi, con rosette 
dense. Fg. lanceolate, intere o dentate 
all’apice, grigio-tomentose; fg. cauline 
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0-3. Scapo breve, pubescente in basso; 
peduncoli di 3-5 mm, nel fr. allungati; 
racemo 3-12 floro; sepali di 2 mm; pe- 
tali grandi (4.5-8 mm); siliquetta di 2-4 
Xx 4-10 mm; stilo (0.6) 0.7-1.2 (2.0) mm. 
- Su rupi e ghiaie (calc.). Alpi Austriache 
settentr.; indicata da noi dal Ven. al C. 
Tic, ma per confus. con le sp. vicine. 
(1800 - 2500 m). - Fi. VI-VII - Endem. 
F-Alpica. 


1078. D. fladnizensis Wulfen (= D. 
wahlenbergii Hartman) - D. di Fladniz! 
- 2989035 - H ros - Y, 2-6 cm (!). Ro- 
sette dense, spesso allungate per le fg. 
secche persistenti; fg. lanceolate (1 Xx 
3-5 mm), glabre sulle facce e sparsam. 
cigliate sul bordo. Scapi brevi, spesso 
subnulli; racemi 3-6 flori, lunghi 1 cm 
nel fr.; sepali 1.5 mm; petali di 2.5-3.5 
mm; silique glabre, ellittiche (1.5-3 x 
4-7 mm), su peduncoli glabri, eret- 
to-patenti, di 2-3 mm; stilo (0.1) 0.2-0.3 
(0.7) mm. 


Nelle fessure delle rupi 
(silice). (2000 - 2800, 
max. 4150 m). - Fi. 
VII-VII - (Circum) 
Artico-Alp. 


Alpi, dal Cadore alla Lig.: RR. 


Nota - 1078 è segnalata ai confini del Cadore 
(ma probabilm. in terr. austriaco) sui M. 
Helm (Elmo) e Hochgruben, più diffusa 
dall’Anterselva (Antholz) alla V. Isarco e sui 
monti attorno a Bressanone; areale si 
estende verso Sud in V. Fassa (Contrin, 
Monzoni) e fino al gr. della Cima d’Asta; 
sulle Prealpi Trent. e Lomb. è molto rara 
(una cartina di Buttler la indica in zone circa 
corrispondenti al M. Peller e M. Galeno, 
inoltre è segnalata nel Bresc. al M. Cigolet- 
to); più diffusa dal Gavia all’Ortler, alla V. 
Venosta, Grigioni, V. Aosta (su tutta la ca- 
tena principale dal M. Rosa al M. Bianco e 
Gr. Paradiso); anche sulle A. Maritt. (Gr. 
del Ténibres, Clapier, C. delle Finestre). 
Sulle Alpi Sudtirolesi (Schlern/Sciliar, 
Brennero) è stata inoltre segnalata D. lactea 
Adams (= D. lapponica DC. p.p.), che si 
distingue per le fg. con abbondanti peli stel- 
lati: si tratta però di pianta dell'Europa Ar- 
tica, non esistente da noi; queste segnala- 
zioni sono certo dovute a individui estremi 
di 1078. 


1079. D. stylaris Gay (= D. thomasii 
Koch; D. confusa Ehrh.) - D. grigia - 
2989038 - H ros - Y, 1-3 dm. Rosette 


! Villaggio della Stiria (Fladnitz, secondo-la grafia 
attuale). 
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dense, con fg. lineari-lanceolate (1-3, 
raram. 5 cm), ottuse, grigio-tomentose 
per peli steliati; fg. cauline maggiori, 
lanceolate, dentate. Scapo pubescente; 
racemo corimbiforme, alla frutt. allun- 
gato; sepali (2 mm) membranosi sul 
bordo; petali bianchi (4-5 mm); sili- 
quetta strettam. ellittica (2-3 x 6-12 
mm). 


Rupi calc., sentieri di 
camosci. (1000 - 2750 
di) m). - Fi. VI-VII - Orof. 
v S-Europ. 


Alpi Or. sulle Dolom., V. Camonica, 
Tonale, Engadina, Poschiavo: RR. 


Nota - Generalm. collegata a D. incana L. 
che è pianta bienne con f. riccam. fogliosi e 
fr. a stilo subnullo, distribuita nell’Europa 
Sett. e nella regione Artica. Il complesso ha 
distribuzione (Circum) Artico-Alpina, e 
1079 ne rappresenta una modificazione me- 
ridionale. L’area sulle Alpi italiane è di- 
scontinua: Cadore, Landro, Carbonin, An- 
draz, Pieve di Livinallongo, Pordoi, Contrin, 
Campagnaccia, Odle, Ortisei pr. Pufels, 
Schlern-Sciliar A. Siusi, A. Tires ai 
Rosszihne, inoltre Brennero, V. Venosta (P. 
Resia e pr. Laas), Bormiese (Bormio, Tre- 
palle, Torri di Fraele, Alute, Piatta, P. S. 
Maria), e V. Camonica. 


1080. D. muralis L. - D. murale - 
2989039 - T scap - ©, 1-4 dm (1). F. 
eretto, per lo più semplice, con sparsi 


eli patenti o rivolti in basso. Fg. basali 
in rosetta, spatolate a obovate (8-15 X 
20-25 mm), intere o oscuram. dentate; 
fg. cauline irsute, distanziate, sessili, 
ovate (6-12 x 8-17 mm), con 4-6 denti 
per lato. Racemi nel fr. allungatiss.; 
petali bianchi, minuti (2 mm); siliquet- 
te lanceolate (2-3 x 4-7 mm) con stilo 
subnullo; peduncoli frutt. 4-10 mm. 


Incolti, sponde di strade, 
muretti. (0 - 1300 m). - 
Fi. IV-VI - Circumbor. 


Lig., Pen. a S della Via Emilia, Sic., 
Sard. e Cors.: C; Pad. (C. Euganei, 
Trent, L d'Iseo, Bergam., Langhe, 
Valli Cuneesi): R. 


1081. D. nemorosa L. (= D. nemoralis 
Ehrh.) - D. dei boschi - 2989040 - T scap 
- ©, 1-3 dm. Simile a 1080, ma petali 
giallastri, peduncoli lunghi fino al tri- 
plo delle siliquette etc. 


Pendii aridi. (300 - 600 
m). - Fi. V-VI - Cir- 
cumbor. 


Cadore a Perarolo, V. Isarco a Cardano 
(Kardaun) e Chiusa (Klausen), Po- 
schiavo e Piem. pr. Susa ed in Val Ger- 
manasca: RR. Segnalata anche sul 
Garg. 


221. EROPHILA DC. - Draba (2989) 


1082. E. verna (L.) Chevall.(= D. verna 
L.) - D. primaverile - 2989943 - T scap - 
©, 2-5 (-15) cm (!). Fg. tutte in rosetta, 
lanceolato-spatolate (2-3 x 8-10 mm) 
cigliate sul bordo. Scapi afilli, pube- 
scenti in basso; racemo corimbiforme, 
allungato alla frutt.; peduncoli di 2-3 
mm; sepali carenati (1-1.5 mm), acuti, 
spesso arrossati sul dorso e ialini sul 
bordo; petali bianchi, lunghi 2-3 mm, 
profondam. (su 1/3 della lungh.) bilo- 


bi; siliquetta glabra, eretta, con stilo 
persistente di 0.2 mm. 


Incolti aridi (acidof.). (0 
- 1300 m. Eccez. in V. 
d’Aosta, Abr., Etna etc. 
= fino a 2400 m).- Fi. I-V 
- Circumbor. 


In tutto il terr.: C. 


D. nemorosa 


E. verna 


221. EROPHILA 


61. Cruciferae 


) vw 


1082 (a) 


VARY, 


P. pyrenaica 


1 Siliquetta oblanceolata o ellittica 2-3 x 

3-6 (-10) mm 

2 Fg. con peli stellati abbondanti; peli 
semplici rari o nulli; piante generalm. 
sviluppate, particolarm. nei fi. e fr. 

3 Siliquetta ellittica con largh. max. verso 
la metà; petali a lobi allungati e stretti. - 
Diffusa soprattutto nell’It. Sett. (= E. 
vulgaris DC.) ....... (a) subsp. verna 

3 Siliquetta oblanceolata, con largh. max. 
verso l’apice; petali a lobi brevi e allar- 
gati. - Nel C. Tic. e certo altrove ..... 

- (b) subsp. obconica (De Bary) Vollm. 

2 Fg. con peli stellati e peli semplici com- 

misti. Pianta ridotta, con fr. piccoli; pe- 

tali a lobi allungati e stretti. - Da noi la 
stirpe più diffusa ...............06.. 

.. (c) subsp. praecox (Steven) P. Fourn. 

1 Siliquetta obovata o subrotonda (2-5 mm). 
- In Sic., certo altrove ............... 

.... (d) subsp. spathulata (Lang) Walters 


222. PETROCALLIS R. 


1083. P. pyrenaica (L.) R. Br. - P. dei 
Pirenei - 2901001 - H ros - %, 1-5 cm(!) 
F. legnosetti striscianti con rami ascen- 
denti, sparsam. pelosi. Fg. triforcate 
lunghe 4-5 mm, le inf. formanti rosetta, 
lucide, con lacinie larghe 0.5 mm. Ra- 
cemo contratto, generalm. 2-5-floro; 
peduncoli (3-6 mm) irsuti; sepali (2 
mm) carenati, giallastri; petali spatolati 
(2.5 X 4 mm), patenti, rosei con vena- 
ture violette; fr. ellittico 2 x 5.5 mm, 
glabro. Aspetto di una Saxifraga. 


Rupi cale. (2600 - 3400 
& m, raram, 1700 m).- Fi. 

x VIILVII - Orof. S-Eu- 
rop. 
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Osserv, - Le popolazioni naturali mostrano 
tendenza verso l’autoimpollinazione e sele- 
zione di linee indipendenti; questo spiega la 
straordinaria variabilità di questa specie, 
che in Italia non è stata finora esaurientem. 
analizzata. Per ulteriori notizie cfr. Maran- 
ne, Bull. Soc. Bot. Fr. 60: 276 (1913); Wibi- 
ral, Miti. Naturf. Ges. Schaff. 4: 41 (1925); 
Winge, C. R. Trav. Lab. Carlsberg, etc. 23: 
41 (1940); Bannier J. P., Recueil Trav. Bot. 
Neer, 20: 1-106 (1923); Schulz O, E. in Das 
Pflanzenreich 89 (1927): Matuszkiewicz W., 
Ann. Univ. Mariae-Curie-Sklodovska 3: 
1947 (1948). 


Br. - Petrocallis (2901) 


Alpi dalle Maritt. alla V. Aosta: C; al- 
trove, dalle Grigne alle Giulie: RR. e 
localizzatiss. 


Osserv. - Nonostante l’areale comprenda 
tutta la catena alpina, si tratta di specie assai 
rara nelle Alpi Orient., generalm. localizzata 
alle massime altezze dei massicci calcarei e 
spesso in ambiente di vetta: Alpi Giulie in V. 
Resia e sul Montasio; Friuli sul M. Cavallo e 
Peralba; Vette di Feltre; Dolomiti sull’An- 
telao; Faloria, Pale di S. Martino in molti 
punti; Castellazzo, Giuribello, Cima Dodici 
pr. Borgo Valsugana, Baldo, Giudicarie in 
molti luoghi, Gr. Brenta, V. Rendena e V. 
Non; Prealpi Lomb. sul M. Blennone, Epo- 
lo, Presolana, Pizzo Arera, Grigna Sett. 
Raccolta in maniera distruttiva da giardi- 
nieri ed appassionati, è pianta da rispettare. 


223. COCHLEARIA L. - Coclearia (2907) 


Bibl.: Fròhlich E., Bull. Internat. Acad. Pol. ser. B: 129-146 (1937); Pobedimova E., Novit. 


Syst. PI. Vasc. (Leningrad) 7: 167-195 (1971). 


Fg. cauline circa 1.5 volte più lunghe che larghe, grossam. dentate 


ri oa 1084. C. officinalis 


Fg. cauline 3-6 volte più lunghe che larghe, intere, sagittate alla base 


Dalai ie Sela 1085. C. glastifolia 
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1084. C. officinalis L. - C. medicinale - 
2907002 - H scap/T scap - , (O), 1-3 
dm. F. prostrato-ascendenti, glabri, ra- 
mosi. Fg. basali con lamina cuoriforme 
(1-2 cm) e picciuolo lungo 2-4 volte 
questa; fg. cauline ovate (5-10 x 8-20 
mm) grossam. dentate, semiamplessi- 
cauli. Racemi allungati, nel fr. spesso 
prostrati; sepali 1-2 mm; petali bianchi, 
spatolati (4-5 mm); siliquette ellittiche 
(3-4 X 4-7 mm), schiacciate, con mar- 
gine ingrossato simile ad un’ala, con 
stilo persistente di 0.5 mm, oscuram. 
reticolate, su peduncoli patenti. 


Prati umidi. (0 - 300 m). 
A) - Fi. V-VI- NW-Europ. 


Coltiv. (farmac.) e naturalizz. nel Pado- 
vano: C. 


1085. C. glastifolia L. - C. con fg. d’I- 
satis - 2907012 - T scap - ©, 3-20 dm.F. 
eretto, cavo, ramoso in alto. Fg. basali 
lineari-spatolate, le cauline lineari-sa- 
gittate. Racemi allungati, eretti; sepali 
2 mm; petali bianchi (4 mm); siliquette 
subglobose (diam. 4-5 mm) su pedun- 
coli di 6-15 mm. 


Vecchi muri e ruderi. (0 
- 300 m). - Fi. V-VI - 
3) Iber. (Nat.). 


Coltiv. (farmac.) e naturalizz. sul L. 
‘Maggiore, sui castelli del Monferrato 
(Celle, Castellinaldo, Moncalvo), Novi 
Ligure al Forte di Gavi ed Avellino al 
Colle dei Cappuccini: RR. 


224. KERNERA! Medicus - Coclearia (2908) 


1086. K. saxatilis (L.) Rchb. (= Cock- 
learia sax. L.) - C. delle rupi - 2908001 - 
H ros - Y, 10-25 cm (!). F. eretto, in 
basso arrossato e sparsam. pubescente, 
semplice o ramoso-corimboso in alto. 
Fg. basali in rosetta, spatolate (2-5 X 
10-25 mm) in generale grossam. denta- 
te, fg. cauline ridotte (1.5 x $ mm) 
intere, sparsam. pubescenti. Fi. su pe- 
duncoli di 3-4 mm; sepali (1.5 mm) 
bianchi con chiazza gialla al centro; 
petali candidi, spatolati (2 x 2.5 mm); 
peduncoli frutt. eretto-patenti, 6-8 mm; 
siliquetta subsferica diam. 1.8 mm. 


! Kerner von Marilaun A. J. (1831-1898), profes- 
sore di botanica ad Innsbruck, diede moderna im- 
postazione allo studio della flora alpina e danu- 
biana. 


Rupi su calc. e calcesci- 
sti. (1200 - 2500 m, ra- 
ram. fino quasi al pia- 
no). - Fi. VI-VII - Orof. 
Centro e S-Europ. 


Alpi dalle Maritt. alle Giulie; App. Pa- 
vese, Alpi Apuane, App. Lucch., Sibilli- 
ni, App. Abr., Laz. e Cors.: R. Segnalata 
anche sul Garg. 

Variab. - Assai variabile la forma delle fg. 
(da intere a dentate oppure biauriculate) che 
merita ulteriore studio. Per le affinità cfr. 
Chiarugi, N. Giorn. Bot. Ital. 40: 63 (1933). 


224. KERNERA 


di È 


SL 


C. officinalis 


C. glastifolia 


K. saxatilis 
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Rh, alpina 


C. sativa 


225. RHIZOBOTRYA Tausch - Coclearia (2908) 


1087. Rh. alpina Tausch (= XKernera 
alp. Prantl; Cochlearia brevicaulis Fac- 
chini) - ® - C. alpina - 2908901 - H ros - 
Y, 1-3 cm(!). Pulvini emisferici con f. 
subnulli. Fg. oblanceolato-spatolate 
(3-4 x 10-20 mm), le maggiori dentel- 
late sul bordo con sparsi, grossi peli 
semplici diretti verso l’apice su en- 
trambe le facce. Fi. subsessili; sepali 1.5 
mm; petali bianchi (2 mm); silique 
ovoidi (circa 1.8 x 2.5 mm), alla base 
avvolte dai sepali. 


Ghiaie (calc.) nei cana- 


9 loni di frane e valanghe. 
(1900 - 2800 m). - Fi. 
Dì VII-VII - Endem. 


Dolomiti: RR. 


Osserv. - Questa rarissima specie è nota solo 
per singoli ritrovamenti nelle Dolomiti: 
Geislerspitze (Le Odle) sopra Longiari; V. 
Gardena verso le Odle, Raschòtz (Rasciesa) 
e Sasso Piatto; Schlemn (Sciliar) fino alla V. 
Camin; Catinaccio ai Grasleiten, Vajolet, 
Vael, Antermoia, Camerloi; Marmolada al- 
la Fedaia e Passo Ombretta; Croda Rossa 
(Hohe Geisl); Latemar a Pampeago; Pri- 
miero sulle Rocchette; Vette di Feltre (locus 
classicus!), Pizzocco e Schiara (qui scende 
fino a 1000 m). Si raccomanda di evitare 
raccolte distruttive: sec. Facchini i semi 
avrebbero scarsa germinabilità e la specie 
sarebbe in via d’estinzione. Per le affinità 
cfr. Chiarugi, N. Giorn. Bot. Ital. 40: 63 
(1933). 


t 


226. CAMELINA Crantz - Dorella (2987) 


Bibl.: Smejkal M., Preslia 43: 318-337 (1971). 


1 Piante annue coltiv. ovv. infestanti le colture estive; f. e fg. glabri o con 
sparsi peli per lo più stellati 
2 Fr. piriforme, decisam. più lungo che largo; fg. intere ovv. oscuram. 
dentellater io Lapillo ee 1088. C. sativa 
2 Fr. subsferico; fg. in generale grossam. dentate .......... 1091. C. alyssum 
1 Piante bienni, infestanti le colture primaverili; fr. e fg. densam. pube- 
scenti per lunghi peli semplici misti a brevi peli stellati. 
3 Petali di 4-5 mm, giallastri; peduncoli frutt. lunghi il doppio della sili- 


quetta Li... 1089. C. microcarpa 
3 Petali di 6-8 mm, biancastri; peduncoli frutt. lunghi 1-1.5 volte la sili- 
quetta LL... 1090. C. rumelica 


1088. C. sativa (L.) Crantz (incl. C. pi- | papiracee; peduncolo frutt. 1-2 cm. 
losa [DC.} Vasilcz.) - D. coltivata - 
2987001 - T scap - O, 2-5 (-10) dm. F. 
eretto, per lo più ramoso in alto. Fg. 
basali lineari-spatolate 0.5-1 x 3-7 cm, 
subintere, per lo più scomparse alla 
fioritura; fs. cauline lineari-sagittate, 
acutes Racemi allungati; sepali di 3-4 
mm, bianchi sul bordo; petali gialli, 
spatolati (4-5 mm); siliquetta (3-5 X | I Sem: C; Tosc., Roma, Abr., Basil, 
5-8 mm) arrotondata all’apice, ristretta | Sic, Sard, Cors. e Malia: R ed inco- 
alla base, con stilo di 1-2 mm e valve | stanze. 


Coltiv., più spesso negli 
incolti e rudereti. (0 - 
1350 m). - Fi. V-VI - 
Medit.-Turan. (Ar- 
cheofita?). 
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227. NESLIA 


Osserv. - In base alla pelosità del f., assai 
variabile, sono stati distinti due tipi (C. g/a- 
brata [DC.] e C. pilosa [DC.]) che non hanno 
reale valore sistematico. Coltivata in Europa 
già dal Neolitico per l'olio (commestibile ed 
officinale) estratto dal'semi: con l’abbando- 
no delle colture è divenuta assai rara. 


1089. C. microcarpa Andrz. (= C. sil 
vestris Wallr.) - D. minore - 2987002 - H 
bienn - ©. 2-5 dm, Simile a 1088. ma 
più densam. pubescente; petali più 
pallidi; siliquetta generalm. minore, 
acuminata alla base; peduncoli frutt. di 
1-2 cm; valve indurite-legnose. 


L Infestante i campi di 


DO frumento. (0 - 1300 m). - 
Ù Tx Fi. V-VI - Euri-Medit. 


It. Sett, Marche, Lazio: R. 


1090. C. rumelica Velen. - D. di Rume- 
lia - 2987003 - H bienn - 9. 1-3 (-6) dm. 
Simile a 1088, ma fg. in rosetta persi- 
stente fino alla frutt.; petali più pallidi; 


siliquette con valve legnose e peduncoli 
brevi. 


Incolti. (900 m). - Fi. VI 
$) - E-Medit. 


Ù 


Avventizia a Fondo (Trentino). 


1091. C. alyssum (Miller) Thell. (= C. 


foetida Fries; C. dentata Pers.) - D. 


dentata - 2987004 - T scap - ©, 2-7 dm. 
Simile a 1088, ma più gracile; fg. per lo 
più profondam. dentate o lobate; sili- 
quette troncate all’apice, con valve pa- 
piracee; peduncoli frutt. di 2-3 cm. 


Infestante delle colture 
di lino. (0 - 1100 m.. - 
L= Fi. V-VI - Medit-Tu- 
ran. (?). (Archeofita). 


Cadore, Trent, Lomb., Parmig., Cors., 
con l'abbandono di questa coltura dive- 
nuta assai rara. 


227. NESLIA! Desv. - Neslia (2988) 


Bibl.: Vierhapper F., Oesterr. Bot. Z. 70: 167-172 (1921); Rodié J., Bull. Soc. Bot. Fr. 70: 
141-146 (1923). Botti, Arch. Bot. (Forlì) 2: 193 (1926). 


1092. N. paniculata (L.) Desv. (= Vo- 
gelia pan. Hornem.) - N. comune - 
2988001 - T scap - ©, 2-7 dm, densam. 
tomentosa per peli stellati. Fg. basali 
lanceolato-spatolate, le cauline stret- 
tam. lanceolato-sagittate (1 x 5 cm) 
intere o oscuram. sinuose sul margine. 
Racemo allungato, ramoso; sepali 
giallastri 1.5 mm; petali gialli di 2 mm; 
siliquetta subsferica (diam. 2 mm) su 
peduncoli di 5-10 mm, reticolata sulle 
valve, con stilo persistente (1 mm). 


Infestante le colture di 
frumento su cale. e are- 
narie, raram. ruderale. - 
Fi. IV-V - Turan. (Ar- 
cheofita). 


1 Dedicato a J. A. N. de Nesle, botanico francese 
del secolo XVIII. 


In tutto il terr. 


Siliquetta + globosa, più larga che lunga, 
con reticolature irregolari sulle facce, a 
contorno arrotondato (fatta eccezione per 
lo stilo); peduncoli + patenti. - Alpi (Sette 
Comuni, Trentino, Valtellina, Valsesia): R. 
(1200 - 2400 m) .. (a) subsp. paniculata 

Siliquetta + a sez. quadrangolare, tanto 
lunga che larga, sulle facce con reticola- 
tura ed un grosso nervo mediano rilevato, 
alla base ed all’apice assottigliata; pe- 
duncoli appressati. - La stirpe prevalente 
in tutto il terr, sporadicam. anche nelle 
Alpi: C. (0 - 1600 m). - (= N. apiculata 
Fisch., Mayer et Avé-L.) ............. 

(b) subsp. thracica (Velen.) Bornm. 


1088 


1089 


1091 


N. paniculata 
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C. bursa-pastoris 


1093 


H. alpina 


1094 


1095 


442 


228. CAPSELLA Medicus - Borsapastore (2986) 


Bibl.: Auquier P. et Sérusiaux E., Bull Soc. Roy. Bot. Belg. 111: 62-68 (1978). 


1 Petali di 1,5-3 mm 


2 Petali di 2-3 mm, decisam. superanti:i sepali, questi verdastri; pianta 


generalm. bienne ................ 


1093. C. bursa-pastoris 


2 Petali di 1.5-2 mm, non o appena superanti i sepali, questi arrossati; 


pianta annua a ciclo breve ........ 
1 Petali di4-5 mm ................. 


1093. C. bursa-pastoris (L.) Medicus - 
B. comune - 2986001 - H bienn - ©, 1-4 
dm (!). F. eretti, glabri o poco pelosi. 
Fg. basali in rosetta a contorno spato- 
lato (0.5-2 x 3-10 cm), irregolarm. 
pennato-partite, le cauline progressi- 
vam. intere a sagittato-amplessicauli. 
Racemo allungato; sepali verdastri di 
1-2 mm; petali di 2-3 mm, bianchi; si- 
liquetta triangolare, all’apice tronca- 
to-retusa di 4-6 mm, stilo persistente di 
0.6 mm;.peduncoli patenti di 0.5-2 cm. 


Incolti. (0 - 1800 m, 
ra max. 2600). - Fi. I-XII - 
9. Cosmopolita (sinantr.). 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - Forma delle fg., colore dei fi., por- 
tamento, aspetto del fr. sono estremamente 
variabili e per la diffusa autogamia tendono 
a fissarsi nelle popolazioni naturali; cfr. in 
proposito Almquist, Acta Horti Berg. 4 
(1907), 7 (1923), 9 (1929). 


1094. C. rubella Reuter - B. annuale - 
2986002 - T scap - ©, 1-3 dm. Simile a 


1094. C. rubella 


1093, ma arrossata nel calice e spesso 
anche nei f. e fg.; petali spesso rosei, 
brevi; siliquetta minore (3 mm), gene- 
ralm. con margini esterni concavi. 


Sostituisce la prec. nei 
coltiv. aridi. (0 - 1300 
m). - Fi. I-VII - Eu- 
ri-Medit. 


Soprattutto nella fascia a clima subme- 
dit. e medit.s in tutto il terr.:C. 


1095. C. grandiflora (Fauché et Chaub.) 
Boiss. - B. a fi. grandi - 2986004 - T scap 
- ©, 1-5 dm. Simile a 1093, ma petali 
maggiori, lunghi il triplo dei sep.; sili- 
quetta di 6 x 6 mm, profondam. retu- 
sa. 


Incolti aridi. (0 - 200 
3) m). - Fi. IV-VI - Egeo 
i (Avv.-Naturalizz.). 


| Zaule pr. Trieste, Bresc. e Bergam.: R. 


229. HUTCHINSIA' R. Br. - Iberidella (2985) 


Bibl.: Briquet J., Verh. Naturf. Ges. Basel 35: 321-335 (1923). 


Petali spatolati; siliquetta appuntita alle due estremità con stilo persistente 


di0.5-1mm .......... i 


O 1096. H. alpina 


Petali obcuneati; siliquetta arrotondata all'apice senza stilo evidente .... 


1097. H. brevicaulis 


! Pianta dedicata a miss Hutchins (XVIII secolo), irlandese, studiosa della flora delle Alpi. 
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1096. H. alpina (L.) R. Br. (Lepidium 


alp. Li Noccaea alp. Rchb.) - I. alpina - , 


2985001 - H ros - 2, 1-5 (-12) cm (1). F. 
ascendenti, finem. pubescenti. Fg. inf. 
dentate, le maggiori pennatosette con 
2-4 segm. di 1 x 3 mm su ciascun lato, 
segm. terminale più sviluppato. Race- 
mo breve, all’antesi capituliforme; se- 
Di giallo-verdastri di 1 mm; petali 

ianchi; fr. 2-3 mm con 1-2 semi per 
loggia. 


Macereti e ghiaie, greti 
dei torrenti, suoli frano- 
si (calc.). (1800 - 2600, 
max. 3240 m). - Fi. 
VI-VHI - Orof. Centro 
e S-Europ. 


Alpi dalle Maritt. alle Giulie; App. Seti. 
alle A. Apuane e nel Modenese; Vettore; 
App. Abr.: C. 


1097. H. brevicaulis Hoppe - I. minima 
- 2985002 - H ros - %, 1-3 cm (!). Simile 
a 1096, ma ridotta in ogni parte; f. ap- 


pena superanti la lunghezza delle fg.; 
inflor. sempre breve (< 1 cm). 


Vallette nivali (silice, 
nelle Dolomiti anche su 
cale.). (2000 - 2800, 
max. 3415 m). - Fi. 
VII-VII - Orof, S-Eu- 
rop. 


to 
S 
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Alpi. Sostituisce quasi completam. la 
prec. dalle Dolom. di Sesto al Sella, nelle 
A. Passirie, dallo Spluga al Sempione e 
dal M. Rosa al Gr. Paradiso: R. 


Confus. - 1097 si confonde facilm. con forme 
ridotte della prec., quando non venga con- 
trollata la forma dei petali. Le due sp., col- 
tivate in Orto Botanico, si sono rivelate del 
tutto stabili (Melchers, Oesterr. Bot. Z. 81: 
81-107); è possibile che le forme di 1097 
delle Dolomiti rappresentino una razza a sé 
stante. Le popolazioni delle Alpi Giulie in 
Slovenia ed a ridosso del nostro confine 
(Canin), forse anche delle Alpi Carniche 
hanno caratteri intermedi tra 1096 e 1097 
(petali debolm. spatolati, stilo di 0.1-0.2 
mm) e sono state classificate come H, alpina 
subsp. austroalpina Trpin, Biol Vestn. 22: 
57-66 (1975). 


230. HYMENOLOBUS Nutt. - Iberidella (2985) 


F. 5-15 (-30) cm; petali (1.5-3 mm) maggiori dei sepali .. 
F. 2-5 cm; petali (1 mm) subeguali ai sepali 


1098. H. procumbens (L.) Nutt. {= 
Capsella proc. Fries; Hutchinsia proc. 
Desv.) - I. maggiore - 2985901 - T scap - 
© (©) 5-15 (-30) cm ("). Simile a 1100, 
ma peli semplici; fg. cauline spesso solo 
dentate o lobate; petali 1.5-3 mm); sili- 
quetta di 2-4 mm in ciascuna loggia con 
3-10 semi, gelatinosi se inumiditi. 


Suoli aridi salati, più 


raram. anche all’inter- 
$ no. (tit) - Fi. IN-V - 
fi Subcosmop. (alofita). 


Coste Ven., Lig., Lazio, Puglia, Basil., 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Si presenta in molte forme, per le 
quali cfr. Pampanini, N. Giorn. Bot. Ital. 16: 
23 (1909), di difficile identificazione; la var. 
revelieri (Jordan) Heywood della Cors., 


1098. H. procumbens 
1099. H. pauciflorus 


Sard, e Malta si distingue per le siliquette 
globose e merita ulteriore precisazione. 


1099. H. pauciflorus (Koch) Sch. et Th. 


- @- I. minore - 2985902 - T scap - ©, 


2-5 cm. Simile a 1098, ma ridotta in 
ogni parte, con racemo paucifloro, fg. 


cauline per lo più intere. 


Grotte, soprattutto quel- 
le usate per ricoverare il 
bestiame. (500 - 2400 
mì). - Fi. VI-VII - En- 
dem. 


I 
$ 


Alpi in Friuli, Cadore, Trent, Valtell.; 
Piem. a Dronero; Pollino; Sic. nei M. 
dei Cani: R. 


230. HYMENOLOBUS 


Ad 


1096 H. alpina 


VO 


H. alpina subsp. austroalpina 


Ù 


v09 


1097 A. brevicaulis 


H. pauciflorus (da Rchb.) 
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H. petraea 


I. albiflorum 


231. HORNUNGIA! Rchb. - Iberidella (2985) 


1100. H. petraea (L.) Rchb. (= Hut- 
chinsia petr. R. Br.) - I. rupina - 2985801 
- T scap - ©, 2-12 cm (1). F. eretto, 
ramoso, spesso giallo alla base, con peli 
stellati. Fg. lunghe 1-2 cm, completam. 
divise in 7-13 segm. imparipennati di 
0.5 x 2 mm. Fi. minuti (0.5 mm); sili- 
quette ellittiche, compresse (1.5-2 x 
2-3 mm) con stilo subnullo su pedun- 
coli eretto-patenti di 2-4 mm, in cia- 


scuna loggia con 1-2 semi non mucilla- 
ginosi. 


Prati aridi, rupi. (0 - 
1900 m). - Fi. II-V - 
ky Euri-Medit. 


i, 


In tutto il terr.: R. 


232. IONOPSIDIUM Rchb. - Bivonea? - (2891) 


Bibl.: Chiarugi A., N. Giorn. Bot. Ital. 34: 1452-1496 (1927). 


1 Piante con f. ben sviluppato e petali bianchi 
2 Fi. tutti all’asc. di brattee fogliacee; petali eguali ....... 1101. I. albiflorum 
2 Fi. inf. all’asc. di brattee fogliacee, gli altri in racemo afillo; petali rivolti 


all’esterno più grandi ............. 


1102. I. savianum 


1 Pianta senza f., con fi. inseriti al centro della rosetta; petali rosei o violetti 


1001. I. albiflorum Durieu (= Bivonaea 
praecox Bertol.; Pastorea albifl. Tod.) - 
B. a fi. bianco - 2891002 - T scap - 9, 
5-15 cm. Simile a 1102, ma fg. intere o 
appena dentate; racemi con 5-20 fi. 
ciascuno all’asc. di una brattea foglia- 
cea ovale; petali di 2 mm. 


Incolti erbosi e radure 
(acidof.). (0 - 800 m). - 
3) Fi. III-IV - SW-Medit. 


! Homung E. G. (1795-1862), botanico tedesco. 
? Bivona-Bernardi A., de (1774-1837), botanico 
palermitano e maestro di Parlatore. 


1101/IL I acaule 


Puglia a M. Crispignano (Foggia) e 
Ruvo, Sic. attorno a Palermo ed a Ni- 
colosi: R. 


1101/11. I acaule (Desf.) Rchb. - 
2891001 - T caesp - O, 3-8 cm. Fg. 
basali spatolate con lamina ovale o sub- 
rotonda (3-13 mm) e picciuolo lungo 
2-4 volte tanto. Fi. nascenti all’asc. del- 
le fg. (e formanti un racemo foglioso ad 
asse estremam. abbreviato), su pedun- 
coli, di 3-7 cm; petali violeti o + 
sbiancati di 4 mm; siliquetta ovale- 
subrotonda (3-4 mm). - Origin. del 
Portogallo, colt. per ornam. e raram. 
subsponi. (Treviso). - Fi. XI-II - Iber. 
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1102. I. savianum (Caruel) Ball (= Bi- 
vonaea sav. Caruel) - ® - B. di Savi! - 
2891005 - T scap - ©, 3-10 cm (1). F. 
eretti ramificati alla base. Fg. basali 
spatolate con picciuolo di 6-10 mm e 
lamina lanceolata (3-6 x 7-12 mm); fg. 
cauline lanceolate (3-10 x 10-22 mm), 
dentellate, amplessicauli, progressi- 
vam. ridotte, le sup. ascellanti i fi. ba- 
sali. Racemo breve; sepali 1.5 mm; pe- 
tali bianchi 3-4 mm; siliquette su pe- 
duncoli di 7-8 mm regolarm. patenti, 3 
x 5-6 mm, alate verso l’apice, con stilo 
di 1 mm, spesso tinte di violetto. 


Radure boschive (aci- 
dof.). (460 - 640 m). - Fi. 
III-IV - Endem. 


Tosc. ed Umbria: RR. 


Osserv. - Questa interessante endemica, af- 
fine a I. prolongi (Boiss.) Batt. della Spagna 
Merid. ed Atlante ed a I. abulense (Pau) 
Rothm. della Pen. Iberica è nota per tre sole 
località, dove cresce relativam. abbondante 
ma, per la modesta area occupata, in conti- 
nuo pericolo d'estinzione. Per evitarne la 
raccolta si omette l'indicazione esatta delle 
località (che il lettore interessato potrà tro- 
vare nelle flore toscane di Caruel al n. 166 e 
di Baroni al n. 175, come pure in Fiori, N. FI. 
Anal. It. \: 622, in FI. Europ. 1: 318 ed in 
Bencivenga, Giorn. Bot. Ital. 109: 65-70, 
1975). Si raccomanda di raccoglierne solo 
pochi esemplari per volta e solo per colle- 
zioni destinate ad Istituti scientifici. 


233. BIVONAEA DC. - Bivonea? (2902) 


1103. B. lutea (Biv.) DC. - B. gialla - 
2902001 - T scap - O, 4-22 cm. Simile a 
1108, ma fg. con 1-4 denti profondi per 
lato; petali gialli (3 mm); siliquetta con 
evidenti nervi trasversali, all’apice con 
insenatura poco profonda e stilo lungo 
quanto questa. 


Incolti erbosi, radure. 
(100 - 1000 m). - Fi. 
III-IV - SW-Medit. 


Sic. sui Nebrodi, Madonie, M. Camma- 
rata pr. Modica, etc.: R. 


234. TEESDALIA R. Br. - Teesdalia! - (2882) 


Fg. lirato-pennatifide a lobi ottusi; petali rivolti all’esterno più grandi degli 


altri astanti 


1104. T. nudicaulis 


Fg. intere o pennatifide a lobi acuti: petali poco diseguali fra loro ....... 


1104. T. nudicaulis (L.) R. Br. - T. a f. 
nudo - 2882001 - T scap - ©, 8-15 cm. 
Simile a 1105, ma fg. per lo più spar- 


1 Savi Gaetano (1769-1844), botanico, il primo di 
una dinastia di naturalisti pisani, comprendente 
ancora Paolo (1798-1871), zoologo e geologo e 
Pietro (1811-1871), botanico. 

2 Cfr. nota al gen. precedente. 


1105. T. coronopifolia 


sam. pelose; fg. spesso lirate, con lobi 
ottusi; petali di 1-1.7 mm, gli esterni 
lunghi 1.5 volte gli interni; stami 2 + 4; 


! Teesdale R. ({ 1804), botanico inglese. 
5 


I savianum 


B. lutea 


234. TEESDALIA 


1104 


1105 
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T. nudicaulis 


9 


41106 1107 
) | 
1108 1109 1110 


1111 1112 


siliquetta 3-4 mm, con stilo breve, ma 
ben evidente. 


Campi (acidof.). - Fi. 
TI-V - Europ. (Subatl.). 
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ad una piccola squama nella metà inf. 
Fg. basali in rosetta, pennatosette, con 
lacinie larghe 1.5-2 mm, acute. Racemo 
corimbiforme, alla frutt. allungato 
(1/3-1/2 del f.); sepali 0.5-0.7 mm, pe- 
tali 0.6-1.1 mm, gli esterni un po’ mag- 


iori degli interni; stami 4; siliquetta 
ellittica (2.5 x 3 mm) con ala di 0.5 
mm; stilo subnullo. 


Segnalata nel Pavese, Cal., Etna, però 
forse per confus. con la seg. 


Incolti aridi, campi di 
cereali. (0 - 1300 m). - 
Fi. II-IV - Euri-Medit. 


Sk 


D, 


Piem. pr. Cavour, Lomb. a Mortara, 
Tosc., Umbr., Laz., Cal., Sic., Sard. e 
Cors.: R. 


1105, T. coronopifolia (Bergeret) Thell. 
(= T. lepidium DC.; T. regularis Sm.) - 
- T. a fg. di Coronopus - 2882002 - T 
scap - ©,4-10 cm, raram. -20 cm (!).F. 
shit eretti, afilli o con 1-3 fg. ridotte 


235. THLASPI L. - Erba storna (2903) 


Genere difficile, la cui sistematica attende un chiarimento. Molte specie mostrano la ten- 
denza a differenziazione geografica, ma non è ancora chiaro il rango che può venire attri- 
buito alle stirpi localizzate. Questo porta come conseguenza problemi quasi insolubili allo 
stato attuale delle conoscenze di tipizzazione e nomenclatura. Quando questa Flora era in 
pubblicazione Meyer ha proposto una sistemazione razionale, che porta alla distinzione di 12 
generi nell’ambito di «Thlaspi»: secondo questo Autore solamente 1106 e 1107 rimangono 
nel genere Th/aspi, 1108 va trasferito al genere Microthlaspi Meyer, tutte le altre specie a 
Noccaea! Moench - Bibl.: Polatschek A., Oesterr. Bor. Z. 113: 1-46 (1966); id., Ann. Natur- 
hist. Mus. Wien 70: 29-35 (1967); Meyer F. K., Feddes Rep. 84: 449-470 (1973). 


1 Petali bianchi 
2 Fr. conali prolungate in due orecchiette più lunghe dello stilo; fi. piccoli 
(sepali 1-2 mm; petali 2-3 mm, in 1106 fino a 4mm) 
3 Piante annue senza getti sterili 


4 Fg. cauline con largh. max. nella metà apicale, dentate, semi rugosi o 
alveolati; piante con odore d’aglio 


5 Pianta glabra; fr. largo 11-16 mm, in alto con insenatura profonda e 
stretta uva nia nata ast SULA LR RO 1106, Th. arvense 


5 Pianta pubescente; fr. largo 6-8 mm, in alto appena bilobo ....... 
LORI I RSA peri Po a ini 1107. Th. alliaceum 


4 Fg. cauline con largh. max nella metà basale, intere; semi lisci; senza 
[01610] © RPRRA RE A SOI O CR EN AE OO 1108. Th. perfoliatum 


3 Piante bienni o perenni con getti laterali non fioriferi 
6 F. brevi, (2-20 cm), frutt. solo all’apice su 3-5 cm; semi 3-4 per loggia 


7 Fr.di3 x 5mm, all’apice con insenatura arrotondata; semi 0.7 x 1.4 
1111. Th. brevistylum 


7 Fr. di 4 x 8 mm, all’apice con insenatura acuta; semi 1.3 x 1.7 mm 
CRE EE SEI IR OE 1112. Th. rivale 


6 F. allungati (10-50 cm), frutt. su 1/3-3/5 della lungh.; semi 3-6 per 
loggia 


! Nocca D. (1758-1841), abate, professore di botanica a Pavia ed autore (con G. B. Balbis) di una 
importante Flora Ticinensis. 
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ì 
I \ 
1113 (b) 1114 1113 1113 (6) 1113 (b) 1116 1115 


8 Petali lunghi 1-1.3 volte i sepali; fr. con ala in alto larga 4-5 volte più 
che nella metà basale ...................... 1109. Th. brachypetalum 


8 Petali lunghi 1.5-3 volte i sepali; fr. con ala in alto larga fino al. 
doppio che nella metà basale .................... 1110. Th. alpestre 
2 i più brevi dello stilo; fi. grandi (sepali 2-3 mm, petali 4-7 
mm 
9 Fr. con ali larghe 1-2 mm 
10 Petali lunghi 2-4 mm; antere rosso- o violetto-scure . . 
10 Petali lunghi 5-7 mm; antere gialle 
11 Fr. circa 1.2 volte più lungo che largo; rz. orizz. allungato; semi 1-2 
perloggia ........... «.«. 1113/b. Th. montanum. 


1110. Th. alpestre 


11 Fr. + 1.5 volte più lungo che largo; rz. obliquo, breve; semi 2-4 per 


loggia imola 


9 Fr. con ali larghe 0.5 mm o meno 


12 Petali di (3.5) 4-5 mm; semi 3-8 per loggia 


1113. Th. praecox 


12 Petali di 5-8 mm; semi (1) 2-3 per loggia 


13 Fg. verdi, lucide; petali di 6-7 mm; stilo di 2-3 mm .. 
13 Fg. glauche, opache; petali di 5 mm; stilo di 1-1.5 mm 


1106. Th. arvense L. - E. s. comune - 
2903001 - T scap - ©, 3-6 dm, glabro e 
glauco (1). F. eretto, angoloso, ramoso 
spesso dalla base. Fg. lanceolate (2 X 6 
cm), grossam. dentate sul bordo, raram. 
intere,le cauline sagittato-amplessicau- 
li. Fi. su peduncoli eretto-patenti di 1 
cm; sepali 1.5 mm; petali bianchi, 3 
mm; siliquette orientate tangenzialm. 
al f., erette su peduncoli patenti di 
10-12 mm, a contorno rotondo-ellittico 
(diam. 13-15, raram. 11-16 mm) con 
insenatura apicale di 3 mm ed ali lar- 
ghe in media 3 mm. 


Campi di cereali, orti, 
ruderi. (50 - 2200 m). - 
Fi. V-VII - W-Asiat. 
(Archeofita). 


2a, 
SEA 


b) 


Alpi, Pad, App. Sett.: C; Pen. fino al 
Pollino: R. Manca nella Puglia (?) ed Is. 


1114. Th. sylvium 


1115. Th. minimum 


1116. Th. stylosum 
1117. Th. rotundifolium 


1107. Th. alliaceum L. - E. s. agliacea - 
2903002 - T scap - ©, 1-3 dm; odore 
d’aglio scarso, spesso indistinto (!). F. 
eretti, semplici, glabri, fogliosi nella 
metà inf. Fg. basali con picciuolo di 6-8 
mm e lamina ovata di 8-10 mm con + 4 
denti per lato; fg. cauline astate e pro- 
gressivam. ristrette. Fi. con sepali gialli 


(1 mm) e petali bianchi (2-2.5 mm);. 


siliquette carenate, 6 X 6-8 mm, con ali 
quasi nulle, smarginatura apicale di 0.5 
mm e picciuolo di 6-8 mm. 


Incolti, orti, (0 - 1500 
mì). - Fi. III-V - S-Eu- 
N rop-Subatl. 


Pen., Sic. e Cors.: C; verso N fino alla 
Via Emilia, Langhe e Cuneese, inoltre 
pr. Bergamo ed in Istria. 


1115/b. Th, kovatsii 


Th, alliaceum 
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Th. perfoliatum 


Th. brachypetalum 


Th. alpestre 


1108. Th. perfoliatum L. - E. s. perfo- 
gliata - 2903003 - T scap - ©, 10-30 cm 
(1). .F. eretto semplice, raram. ramo- 
so-dicotomo, fg. lanceolate (5-12 x 
10-25 cm), amplessicauli, acute. Race- 
mi allungati; sepali 1 mm; petali bian- 
chi 1.5 mm; siliquette 4 x 5-6 mm, alla 
fine su peduncoli patenti. 


Incolti aridi, argillosi, 
campi. (0 - 1950 m). - 
Fi. IV-VI - Paleotemp. 


In tutto il terr.: C. 


Fg. cauline con lamina piana, acuta, lan- 
ceolata; siliquetta con ali generalm. lar- 
ghe fino a metà della loggia corrispon- 
dente; stilo formante un peduncolo 
breve, ma ben distinto sotto lo stimma. - 
La stirpe più comune. (0 - 1600 m) .... 

PRCRRE ED (a) subsp. perfoliatum 


Fg. cauline con lamina ondulata alla base, 
arrotondata all’apice, ovata (lunga me- 
no del doppio della lunghezza), inten- 
sam. glauca; siliquette con ali strette 0 
subnulle; stilo nullo, così che lo stimma 
è inserito direttam. sulla siliquetta. - Sic. 
sulle Madonie. (1000 - 1950 m). - 
SW-Medit.-Mont. (= Th. tinei Nyman) 
sca (b) subsp. tinei (Nyman) Maire 


1109. Th. brachypetalum Jordan - E. s.a 
petali corti - 2903004 - H scap - 2%, 4-10 
cm, alla fine fino a 40 cm (!). F. eretto 
semplice. Fg. basali lineari-spatolate 
4-6 x 10-20 mm, arrotondate all’apice, 
le cauline lanceolate (3-5 x 8-15 mm), 
amplessicauli. Racemo breve, alla frutt. 
2-4 cm; sepali 1-1.5 mm; petali bianchi 
1-1.8 mm; antere violetto-nerastre; si- 
liquetta 2-2.5 x 5-6 mm, triangola- 
re-allungata, con ali subnulle nella 
metà inf., verso l'apice allargate, fino a 
più larghe della loggia corrispondente. 


Pascoli aridi. (1000 - 
2000 m). - Fi. V-VI - 
9 NW-Medit.-Mont. 


Ù 


Alpi Sud-Occid., App. Centr. al Termi- 
nillo e Gr. Sasso: R; segnalato anche 
sulla Sila. 


1110. Th. alpestre L. - E. s. alpestre - 
2903005 - H scap - , 1-5 dm. Simile a 
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1109, ma petali maggiori; antere gial- 
lo-chiare; siliquetta con ali circa della 
medesima larghezza tutt'attorno, e co- 
munque in generale larghe solo 
1/3-1/2 della loggia corrispondente. 


Pascoli aridi. (500 - 
2000 m). - Fi. V-VI - 
Orof.-S-Europ. 


> 
Alpi, App. Sett.: R. 


Petali di 2-3 mm, lunghi 1.5-2 volte i sepali; 
stilo 0.7-1.5 mm. - Alpi in Tirolo (Sterzing, 
Tonale), Bormiese, V. Sesia, V. Aosta, 
Moncenisio ed A. Maritt.; App. Lucchese e 
Pistoiese ........... (a) subsp. alpestre 


Petali di 3-4 mm, lunghi più di 2 volte i 
sepali; stilo di 1.5-2.5 (-4) mm. - V. Aosta 
(Vallon de St. Marcel e de Brissogne, Gr. S. 
Bernardo, V. Ferret, Passo d. Teodulo), 
Alpi Graie, inoltre Sempione e S. Gottardo, 
ma in terr. svizzero: RR. (= Th. mureti 
GIEILI) iii 
..» - (b) subsp. virens (Jordan) Hooker fil. 


Nota - Nei Grigioni pr. Avers (a poca di- 
stanza dal nostro confine nella zona dello 
Spluga) è stata individuata l’affine Noccaea 
eburneosa F. K. Meyer, cit. pag. 464 (1973), 
che si distingue per le fg. cauline ovate € 
auriculate ed i petali lunghi 3.5-4.5 mm, lo 
stilo di 0.7-1.2 mm. ete.: questa specie po- 
trebbe essere ricercata anche da noi. 


1111. Th. brevistylum (DC.) Jordan - @ 
- E.-s. brevistila - 2903008 - H scap - X, 
2-15 (-25) cm (1). F. gracile. Fg. basali 
in rosetta con picciuolo di 5-8 mm e 
lamina spatolata (5-7 x 8-12 mm), ge- 
neralm. con 2-4 dentelli per lato; fp. 


" cauline lanceolate e + aristate, 2-3 X 


5-12 mm. Peduncoli brevi, eretto-pa- 
tenti (alla frutt. fino a 2 mm, eretti); 
sepali eretti, 1.5 mm; petali bianchi 2 
mm; antere bianche, poi grigio-violet- 
te; siliquetta 2.7 x 5 mm con ala sub- 


| nulla nella metà inf. ed insenatura api- 


cale ampia e poco profonda; stilo 0.5 
mm; semi rossastri. 


Pascoli e rupi. (1000 - 
$ 2400 m). - Fi. V-VIII - 
va Endem. 


Cors.: C; Sard. sul Gennargentu, Olie- 
na, Tuttavista, Serpeddi: RR. 


1112. Th. rivale Presl - E.-s. dei rivi! - 
2903009 - H scap - 2. 2-20 cm. Simile a 
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1111, ma antere gialle; siliquette di 4 Xx 
8 mm con ali più sviluppate, insenatura 
acuta, stilo di 0.3-0.5 mm; semi bruni. 


Pascoli montani, valle- 


cole nevose. (800 - 1970 
9 m). - Fi. V-VI - Orof. 
fl NE-Medit. 


Cal. e Sic. (Pollino, Nebrodi) e Sard. a 
Oliena, Orgosolo: C, ma localizz. 


1113. Th. praecox Wulfen - E.-s. mon- 
tanina - 2903014 - H scap - 2%, 6-15 
(-30) cm (!). Rz. breve, obliquo; f. ge- 
neralm. parecchi per ogni rosetta, eret- 
ti, densam. fogliosi, sottili. Fg. basali 
spatolate (13 x 50 mm), oscuram. den- 
tellate sui bordo, spesso arrossate di 
sotto; fg. cauline numerose (generalm. 
6-12), ricoprenti tutto il f. fin quasi al- 
l’inflor., lanceolate (le inf. di 4Xx15 
mm), dentellate nella metà basale, am- 
plessicauli con due orecchiette lineari. 
Racemo all’antesi breve ed ombrelli 
forme, poi lineare (1-2 dm); peduncoli 
di 7-8 mm; sepali bruno-verdastri 2 
mm; petali candidi, raram. rosei, stret- 
tam. spatolati oblunghi 4.5-5 mm, lar- 
ghi in alto 1-2 mm; antere gialle; sili- 
quette 3-4 x 6-9 mm, con stilo di 
(1) 2-3 mm. 


Pascoli aridi collinari e 
montani (calc.). (100 - 
1200 m). - Fi. IV-V - 
Orof. SE-Europ. 


Carso Triest. e da qui irradiante fino al 
Trent. e A. Maritt.: R; segnalata pure 
sul’App. Centr. e Merid. dai Sibillini al 
Pollino. 


Variab. - Al maîgine merid. delle Alpi, circa 
da Belluno a Verona, sono diffuse popola- 
zioni con petali maggiori (come quelli di 
1113/b), f. alto fino a 40 cm, 3-7 fg. cauline 
(così che il f. è lungam. nudo sotto l’inflor.) e 
che sembrerebbero avvicinarsi a Th. monta- 


num L., mà che tuttavia hanno fr. normale‘ 


(circa 6 x 8-9 mm, con stilo di 2.5 mm): esse 
vanno ulteriorm. studiate. Le segnalazioni di 
1113 dall’App. Centro-Merid. vanno proba- 
bilm. riferite a 1//3/c. 


1 Il lat. rivalis (da rivus = ruscello, canaletto) si- 
gnifica originariamente «abitante delle rive», ma 
poiché verosimilmente i contadini abitanti sulle 
rive di uno stesso ruscello se ne disputavano l’ac- 
qua per l'irrigazione, si è giunti al significato mo- 
derno di «nemico, concorrente»; cfr. anche 1422. 


1113/b. Th. montanum L. - E.-s. mon- 
tana - 2903019 - H scap - Y, 15-40 cm 
(!). Simile a 1113, ma rz. orizz. allun- 
gato; f. unico su ogni rosetta; racemo 
più allungato; sepali 2.5-3 mm; petali 
5.5-7 mm, in alto larghi 2.5-3 mm); sili- 
quetta 7-8 x 8-9.5 mm conali allargate 
e stilo di 3-3.5 mm. - Pascoli e prati aridi 
(calc.). Segnalato sulle Alpi ed App., ma 
verosimilm. per confus. con 1113 e 
1113/c.- Fi. V-VI - Orof. SE-Europ. 


Nota - Nell’Erb. Centr. di Firenze sono 
conservati due esemplari (dalla Valtellina a 
Triangia e dall’App. Pistoiese al Bosco di 
Treso), che forse corrispondono al genuino 
Th. montanum L.: il problema va ulterior- 
mente studiato con ricerche sul posto. 


1113/c. Th. torreanum! Ten. - H. scap - 
Y, 5-15 cm (!). Simile a 1113, ma di- 
mensioni ridotte e talora con stoloni 
orizz. brevi; picciuoli delle fg. basali 
dell’anno prec. persistenti come fibre 
chiare; racemo contratto, anche alla 
frutt. generalm. non superante i 5 cm; 
sepali 3 mm; petali spatolati 3x7 mm; 
siliquette più larghe che lunghe (5X 4.5 
mm) con stilo di 2.5-3 mm. - Pascoli 
montani. App. Centr. e Merid. dai Sibil- 
lini al Pollino: R. (800 - 1900 mì. - Fi. 
V-VI - Endem.? (specie di dubbia au- 
tonomia). 


1114. Th. sylvium Gaudin (= Th. alpi- 
num Avuct. FI. Helv. non Crantz s.s.) - 
E.-s. piemontese - 2903027 - Ch suffr - 
%, 5-10 cm. - Simile a 1115, ma fg. 
basali obovate a ellittico-lanceolate 
progressivam. ristrette nello stilo; fg. 
cauline lanceolate; sepali verdastri 0 
arrossati (2.3)-2.5-(3.0) mm; petali 
bianchi (5.0)-5.7(6.7) mm; stilo di 
(2.2)-2.7-(3.0) mm. 


Macereti alpini su cal- 
cescisti. (1500 - 2200, 


4) max. 3026 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. W- 
Alpica. 


Alpi Occ. in V. Sesia, M. Rosa, V. Aosta, 
A. Graie e Cozie fino alla V. Susa e V. 
Sangone: R. 


Nota - Th. alpinum Crantz. s.s. è specie nord- 


1 Della Torre G. M. (1713-1782) naturalista roma- * 


no vissuto a Napoli, oppure più probabilmente un 
omonimo corrispondente del Tenore vissuto all’i- 
nizio del sec. XIX. 


Th. brevistylum 


235. THLASPI 


Th, praecox (da Rchb.) 


Th. sylvium (da Rchb.) 
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Th. minimum (ic. nova) 


Th. stylosum (da Rchb.) 


Th. rotundifolium 


alpina, che va eliminata dalla flora italia- 
na: le abbondanti segnalazioni dalle Alpi 
Giulie, Bellunesi, Trent. e perfino dall’App. 
Sett. (Alpe di Mommio) sono dovute a con- 
fusione con le specie vicine. 


1115. Th. minimum Ardoino (= 7’. 
kerneri Huter) - E.-s. di Kerner! - 
2903021 - Ch suffr - 2, 5-10 cm (1). F. 
legnosi striscianti terminanti con roset- 
te e scapi ascendenti indivisi. Fg. basali 
spatolate con picciuolo di 5-8 mm e 
lamina ellittica (4-6 x 6-9 mm), spesso 
oscuram. dentata; fg. cauline lanceola- 
to-lineari (2x7 mm) con base amples- 
sicaule. Racemo ombrelliforme, alla 
frutt. lungo 2-4 cm; sepali 1.8 mm; pe- 
tali bianco-lattei 5 mm; siliquetta 3x7 
mm con stilo (1-1.5 mm) sporgente al- 
l’apice. 


Pascoli subalp. lungam. 
innevati (calc.). (900 - 


3) 2300 m). - Fi. VI-VII - 
Y) Endem. Estalpino-di- 
È nar. 


Prealpi Giulie a N di Gemona (Musi, 
Zajavor, Chiampon), A. Carn. sul M. 
Raut, Bellun. sul M. Cavallo e Vette di 
Feltre: R. 


1115/b. Th. kovatsii Heuffel (= Th. 
avalanum Pantié) - 2903022 - Ch suffr - 
Y, 8-25 (-60) cm. Simile al prec., ma rz. 
stolonifero; petali di (3.5) 4-5 mm; ra- 
cemo frutt. molto allungato; semi 3-8 
(anziché 1-3) in ciascuna loggia. - Pro- 
prio della reg. carpatico-danubiana, è 
indicato dubitativam. per l’Italia in FI. 
Europ. 1: 321. 


1116. Th. stylosum (Ten.) Mutel - © - 
E.-s. appennina - 2903012 - Ch suffr - 
Y, 2-6 cm (!). F. debolm. lignificati, 
striscianti fra i sassi; scapi eretti, indi- 
visi. Fg. basali spatolate con picciuolo 
alato di 9-18 mm e lamina ellittica (5-6 
x 8-12 mm), intera o raram. subden- 
tata; fg. cauline + lanceolate, sessili, 
semiamplessicauli. Racemo ombrelli- 
forme, alla frutt. poco allungato (1 cm); 
sepali lineari 2 mm; petali violacei 6-7 
mm; siliquetta 3.5Xx7 mm, con stilo 


1 Kerner A. von Marilaun (1831-1898), professore 
di botanica ad Innsbruck, poi a Vienna, precursore 
di metodi moderni nella sistematica e fitogeogra- 
fia. 


lungo 3.5-4.5 mm; semi aranciati. 


Pascoli subalpini (cale.). 
$ (1800 - 2450 m). - Fi. 
ì V-VI - Endem. 


App. Centr. (Sibillini, Terminillo, P. di 
Sivo, Gr. Sasso, Simbruini, Majella, 
Marsica etc.): R. 


1117. Th. rotundifolium (L.) Gaudin - 
R.-s. rotundifolia - 2903024 - Ch suffr - 
Y, 5-8 (-15) cm, glabra e glaucescente 
(!). F. striscianti fra le pietre, ascen- 
denti. Fg. grassette, le basali spatolate, 
4-9 x 8-18 mm, talora con 1-2 dentelli 
ottusi per lato, le cauline sessili. Fi. in 
racemi ombrelliformi, su peduncoli di 
5 mm; sepali di 2 mm; petali ro- 
seo-violetti, 2x5 mm; siliquetta 3x7 
(-12) mm con stilo di 1.5-3 mm; semi 
bruno-verdastri. 


Ghiaioni e pietraie 
(calc., escl. var.). (1600 - 
2800 m, max. 3379 m 
sul Gr. Tournalin e 
3200 m sul Sorapis). - 
Fi. VII-VIN - Endem. 
‘ Alpica. 


Alpi Or. dalle Giulie alle Grigne, Alpi 
Piem. fino al Nizz. 


1 Fg. cauline abbraccianti il f. con due 
orecchiette 
2 Orecchiette ottuse; stilo 1.5-2 mm .... 
ai Rai (a) subsp. rotundifolium 


2 Orecchiette acute: stilo 2-3 mm ...... 
PERCEPIRE RP (b) subsp. corymbosum 


1 Fg. cauline senza orecchiette .......... 
iaia ‘.... (e) subsp. cepaefolium 


(a) subsp. rotundifolium - Rz. orizz. allun- 
gato, erbaceo ed un po’ succulento; fg. basali 
riunite in rosetta le cauline + triangolari 
(6x9 mm) e intere, acute; petali ro- 
seo-chiari; semi 1-3 per loggia. - Ghiaioni e 
pietraie (cale., dolomie) come pianta stri- 
sciante su pietre in movimento. Alpi Or. dalle 
Giulie alle Bergam. e Valtell., verso W fino 
alla linea Pizzo dei Tre Signori - M. Legno- 
nel Aigua - Pizzo di Gino - V. Mesolcina/V. 
Calanca: €. 


(b) subsp. corymbosum (Gaudin) Gremli - 
Rz. breve, lignificato; fg. basali e semi c.s.; 
petali liliacini scuri. - Pietraie silicee e talora 
calcescisti come pianta consolidante i blocchi 
stabilizzati. Alpi Occ. dalla linea sopra indi- 
cata alle A. Maritt.: R. 


(c) subsp. cepaefolium (Wulfen) Rouy et 
Fouc. - Pianta gracile, con fg. basali più 
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spesso dentate e non formanti rosetta, le 
cauline numerose e ravvicinate; semi 2-4 per 
loggia. - Su accumuli di detriti zinciferi alle 
Cave del Predil (prov. Udine): RR'ed endem.. 


Variab. - La distinzione fra le subsp. (a) e (b) 


nella zona di contatto non è sempre chiara 
ed in Svizzera sono segnalati tipi intermedi. 
La subsp. (b) è assai variabile per quanto 
riguarda la forma delle fg. basali il che ha 
indotto alla descrizione di alcune specie (T%. 
limosellaefolium Reuter, Th. cenisium Rouy 
et Fouc.), che meriterebbero uno studio ap- 
profondito; più importante appare la var. 


lereschianum Burnat, con petali lunghi 8-9 
mm, siliquette di 8-12 mm, stilo di 
(3)4-4.5(5) mm: essa è nota della V. Aosta 
(Champorcher, Dondena, Col di Nuova). 


Dalla Grigna F. K. Meyer ha descritto (op. . 
cit. pag. 459) una subsp. grignensis F. K. - 


Meyer che si distingue per i sepali e petali 
più allungati, gli stami raggiungono i 5.6 
mm, lo stilo di 2.9 mm; presenta 2-4 semi per 
loggia con epidermide della testa exartico- 
lata e vitrea. Secondo questo A. le subsp. (b) 
e (c) sono da considerare specie ben distinte, 


la prima appartenente al gruppo di 7%. sty- 


losum Ten. 


236. AETHIONEMA R. Br. - Erba-storna (2896) 


Racemo frutt. lineare, lungo 7-15 cm; fr. con ala larga 1-2 mm; fg. sup. 


lunghe 3-6 volte la largh., acute 


1118. Ae. saxatile 


Racemo frutt. ovale, 2x3 cm; fr. con ala larga 3-4 mm; fg. sup. lunghe 


1.8-2.5 volte la largh., arrotondate all’apice 


1118. Ae. saxatile (L.) R. Br. - E.-s. 
carnicina -‘2896006 - Ch suffr - 2%, 
1-2(-3) dm, glabra e glauca (!). F. eretti, 
ramosi. Fg. erette o + unilaterali, lan- 
ceolato-lineari (3-4 x 10-15 mm) e 
falciformi. Petali bianco-rosei 2-3 (-5) 
mm; racemi frutt. allungati; siliquetta 
patente su un peduncolo arcuato, ellit- 
tica (4-6 x 5-7 mm), concava su un lato 
e convessa sull’altro; ali larghe 1-2 mm, 
spesso venate radialm. ed un po’ soffu- 
se di violetto; incisione apicale, acuta 0 
arrotondata (1 mm); semi generalm. 
2-4, spesso 1 per aborto. 


Ghiaie, rupi, argille ari- 
de (calc.).(0- 2200 m). - 
Fi. IV-VI - Medit. - 


In tutto il terr. però manca in Cors., 
Pad., gran parte della Tosc.; nel resto: R. 


Variab. - Assai variabile, meriterebbe d’esser 
studiata ulteriorm. Le nostre piante mostra- 
no tendenza al passaggio a piante annue. 
Popolazioni con fg. cauline sup. ovate della 
Sic. e Sard. sono state descritte come Ae. 
ovalifolium Boiss. (Ae. saxatile var. margi- 
natum Fiori); esse si distinguerebbero anco- 
ra per l’ala larga la metà della zona centrale 
del fr. contenente i semi (anziché ala larga 
quanto questa). I fi. sono da noi generalm. 


1119. Ae. thomasianum 


piccoli (<2.5 mm). Le ali del fr. variano per 
colore (verde/violetto), sviluppo delle ner- 
vature e margine (intero/dentato). 


1119. Ae. thomasianum Gay - E.-s. di 
Thomas! - 2896007 - H caesp (?) - Y, 
5-12 cm (!). F. striscianti, ascendenti, 
glabri, glauchi. Fg. addensate (interno- 
di più brevi delle fg.), ellittiche o sub- 
spatolate (3-5 x 6-9 mm), arrotondate 
all’apice. Racemo breve, alla frutt. 
ovale; sepali 3 mm; siliquetta subro- 
tonda (9-11 mm), con ali larghe 4-5 
mm, spesso tinte in violetto; semi spes- 
so 1 perloggia. 


Ghiaie (calcescisti). 
(1900 - 2500 m). - Fi. 
N VI-VII - Medit-Mont. 


V. Aosta pr. Cogne: RR. Oltre alla no- 
stra stazione, ancora una sul M. Lel- 
la-Khadidja (Djurdjura in Algeria). 
L’autonomia di questa sp. rispetto a 
1118 (che vive in V. Aosta, ma manca 
nella V. di Cogne) va ulteriorm. dimo- 
strata. Bibl.: Pampanini, Bu//. Soc. Bot. 
Ital. 1911: 270-278. 


1 Thomas Emmanuel (1788-1859), botanico sviz- 
zero. 


236. AETHIONEMA 


Th. rotundifolium: fr., fg. cauline e petali 


(e) 


var. lereschianum' 


<) & 


Ae. thomasianum 
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237. IBERIS L. - Iberide (2892) 


1 Piante legnose (almeno nella parte bassa) e perenni; petali candidi; fg. 
coriacee sempreverdi 
2 Fg. inf. 11-12 x 35-45 mm, molto maggiori delle cauline; fr. più larghi 
che lunghi, senz’ali; fioritura invernale ............. 1120. L semperflorens 
2 Fg. inf. 1-5 x 10-20 mm, non molto differenti dalle cauline; fr. circa 
tanto lunghi che larghi, alati; fioritura estiva 
3 Rami fioriferi ascellari, inseriti al di sotto di una rosetta fogliare .... 
Ri nia 1121. I. sempervirens 
3 Rami fioriferi terminali, inseriti al centro di una rosetta fogliare 
4 Fg. tutte lineari-spatolate larghe 1 mm al max. e comunque non oltre 
1/10-1/15 della lungh. ...............-...0- 1122. I. saxatilis 
4Fg. basali oblanceolato-spatolate larghe 3-6 mm e comunque 
1/3-1/10 della lungh. LL... 1123. I. pruitii 
1 Piante erbacee, annue (talora 1123 e 1124 bienni o perenni); petali ro- 
seo-violetti, spesso sbiancati però quasi mai candidi; fg. tenui, caduche 
5 F. prostrati-ascendenti, talora perenni, alti 2-15 cm 
6 Fr. di 3-8 mm, con lobi apicali diritti (quindi non ristretti all’apice), 
lunghi più di metà delle logge ...............-........ 1123. L pruitii 
6 Fr. di 2-5 mm, con lobi apicali convergenti (quindi ristretti all’apice), 
lunghi 1/4 delle logge ............... 1124. I. spathulata 
5 F. eretti (talora ginocchiati alla base) alti 10-70 cm, sempre annuali 
7 Fg.intere (salvo raram. le più basse) oppure con 1-2 denti presso l’apice 
8 Fi. tutti alla medesima altezza; fr. in corimbo breve 
9 Fg. cigliate, lineari-spatolate; fr. di 4-6 mm, all’apice con due ali 
diritte lunghe 1/2-3/4 delle logge .................. 1128/b. L ciliata 
9 Fg. glabre, strettam. lineari 
10 Fr. di 3-5 mm, all’apice con due cornetti divergenti lunghi 1/3-1/2 
delle logge; petali 2-4mm ........... 0 1127. I. stricta 
10 Fr. di 7-10 mm, all’apice con due ali diritte lunghe + quanto le 
logge; petali 5-10 mm ............ 1128. I. umbellata 
8 Fi. inf. inseriti più in basso degli altri e + distanziati; fr. in racemo; fr. 
di 5-9 mm, all’apice con due ali divergenti lunghe + quanto le logge 
OST EL IO Lie e elia 1126. I. intermedia 
7 Fg. con denti numerosi o pennatosette (salvo talora quelle sotto l’in- 
flor.) 
11 Fg. inf. pennatosette; corimbo ombrelliforme; fr. non ristretto all’a- 
pice iii end do liatasla Nedler esso 1129. I. pinnata 


11 Fg. inf. dentate; racemo allungato; fr. molto ristretto all’apice .... 
1125. I. amara 


1120 1121 1122 


1124 1125 


1123 


1126 1127 


1128/b 


1129 
1128 


1120. I semperflorens L. (= .. florida | quetta più larga che lunga (10x 6 mm). 
Salisb.) - @ - I. florida - 2892001 - Ch 
suffr - %, 7-20 cm (!). Cespugli emisfe- 
rici; rami vecchi con cicatrici embricia- 
te di fg. morte, quelli giovani eretti, 0 
glabri. Fg. basali spatolate (11-12 Xx 
35-45 mm) uninervie, grassette, le cau- Ù 
line pure spatolate, di 4x 11 mm. Co- 
rimbi contratti, umbelliformi; sepali 


Rupi cale. verticali. (0 - 
1500 m). - Fi. X-V - 
Endem. 


ovati 3x 3.5 mm, bordati di bianco; 
petali bianchi, pallidam. violetti verso 
la base, quelli rivolti all’esterno di 
6x11 mm, gli altri di 4a 7 mm; sili- 


I. semperflorens 


Sîc.: C.; inoltre a Panarea, Basiluzzo, 
Marettimo, Favignana; Camp. al Capo 
Palinuro. (Nota anche per l’Is. di Zem- 
bra nel Golfo di Tunisi). - Bibl.: Fran- 
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cini e Messeri, Webbia 11: 712-717 
(1956). 


Osserv. - Rappresenta probabilm. l’archeti- 
po di Iberis, che mostra, similmente ad 
Alyssum e gen. affini, tendenza alla riduzio- 
ne dell’apparato vegetativo e passaggio da 
specie cespugliose a suffrutici ed erbe an- 
nuali. 

Oltre alle loc. citate, nota ancora per il M. 
Artemisio pr. Roma e l’App. ligure-pavese ai 
M. Dego ed Oramala; in entrambi i casi, non 
ritrovata di recente, meriterebbe di venire 
riaccertata. 

La variab. è scarsa e si limita ad una gene- 
rale riduzione di tutte le parti in alta mon- 
tagna (popolaz. di questo aspetto furono 
descritte come /. humilis Presl). 

Questo gioiello della flora siciliana è accen- 
trato in stazioni rupestri delle quali costitui- 
sce uno splendido ornamento: la parete N di 
Rocca Busambra, inghirlandata dall’Iberide 
florida in un limpido mattino primaverile 
resta, per chi scrive, un’indimenticabile im- 
magine di natura mediterranea ancora in- 
tatta. L’Iberide florida è pianta rustica in 
tutta area dell’olivo ed anche (in ambiente 
riparato) nell’area submediterranea: attec- 
chisce con difficoltà, tuttavia da noi merite- 
rebbe di esser coltivata più spesso, per la 
splendida fioritura invernale. 


1121. L sempervirens L. (= I garre- 
xiana All.) - I. sempreverde; Tlaspo, 
Raspo - 2892002 - Ch suffr- 2, 5-20cm 
(D). F. contorti, legnosi, i fioriferi inse- 
riti al di sotto di un ramo con numerose 
fg. riunite in falsa rosetta. Fg. linea- 
ri-spatolate, 1.5-2 Xx 15-20 mm. Petali 
bianchi, raram. rosei, fortem. ineguali, i 
magg. di 10 mm; siliquetta 6x7 mm 
con stilo (1 mm) non emergente. 


Rupi calc. e serpentino- 
se. (600 - 2100 m). - Fi. 
VI-VII - NE-Medit. - 
Mont. 


Alpi Maritt. (verso N, fino alla V. Mai- 
ra) irradia verso E sull’App. Lig. e Par- 
DE ed A. Apuane: R; stazioni isolate 
nel Bresc. (Bondo, Tremalzo, sopra Li- 
mone); segnalata anche in Lazio (M. S. 
Elia), Abr. (Sulmona) e Pollino ed erro- 
neam. nel Comasco (M. Grona); nella 
Pad. e Pen. spesso coltiv. e naturalizz. 


1122. I. saxatilis L. - I rupestre - 
2892003 - Ch suffr - 2%, 5-15 cm (!). F. 
legnosi sottili, fragili, contorti, i fioriferi 
formantisi al centro di una rosetta. Fg. 
lineari, aghiformi, 1 X 10-15 mm, acu- 
te, le inf. riunite in rosetta, le sup. pro- 


gressivam. abbreviate. Racemo breve 
(1.5, nel fr. fino a 3 cm); sepali 2.5 mm; 
petali bianco-rosei i maggiori di 6-7 
mm; siliquetta 6x7 mm con stilo di 
1-15 mm. 


Rupi e pietraie (calc.). 
A (1000 - 2000 m). - Fi. 
V-VII - N-Medit. - 


Y) Mont. 


Alpi Occ. in V. Ossola e dalla V. Susa al 
mare; App. Centr. sul M. Pennino, Su- 
basio, Sibillini ed in Laz. ed Abr.: R. 


1123. I, pruitii Tineo (incl. I. tenoreana 
DC., I integerrima Moris) - I. di Pruiti! 
- 2892005 - H scap - %, 7-25 cm (1). F. 
legnosi, ramificati alla base, all’inizio 
della fioritura brevi, in seguito allun- 
gati, i fioriferi formantisi al centro delle 
rosette. Fg. inf. inizialm. oblanceola- 
to-spatolate (3-5 X 12-15 mm), in se- 
guito allungate, lineari-spatolate (4-6 
X 30-50 mm); fg. cauline lineari-spa- 
tolate 1-2 Xx 10-20 mm. Racemo breve, 
ombrelliforme; sepali 2 mm; petali 
bianco-violetti, i maggiori di 8-9 mm; 


siliquetta 2-3 Xx 3-4 mm con stilo (1.5-2. 


mm) emergente. 


Ghiaie, argille aride 


9 (calc.). (500 - 1900 m). - 
Fi. V-VI - Medit. 
Di Mont. 


It. Centro-Merid. (verso N fino al Lazio 
ed Abr.), Sic., Sard.: R. 


Osserv. - Pianta con areale frammentato, 
interrotto da ampie lacune. Nota per i Sim- 
bruini, Majella, Camp. (Faito sopra Castel- 
lamare di Stabia, M. Accelica, M. Tironé), 
Barese, Basil. (Serra d. Prete, M. Coccovello, 
S. Severino, Serra d. Spina), Pollino, Ne- 
brodi, ed in molte località della Sard. Mostra 
la tendenza a segregare tipi locali. Non sono 
rare popolazioni con individui bienni o an- 
nuali. 


1124. I. spathulata J. P. Bergeret (= I. 
aurosica Auct. FI. Pedem. non Chaix) - 
@ - I. spatolata - 2892006 - H scap - Y, 
O, 5-10 cm. Simile a 1123, ma fg. sul 
bordo minutam. dentellate; siliquette 


! Pruiti G. (sec. XVIII), florista palermitano. 


237. IBERIS 


I spathulata 
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‘minori ad ali ristrette in alto, con seno 
stretto. 


Rupi e pietraie (calc.). 


A) (1800 - 2600 m). - Fi. 
VI-VII - NW-Medit. - 
Ùì Mont. 


A. Maritt. (V. Pesio, Montjorie, pr. 
Tenda in terr. francese) e Lig. Occ. sul 
M. Gazzo: RR. L'areale si estende alla 
Francia Merid. e Pirenei; da noi solo la 
subsp. nana (All.) Heywood (Endem.). 


1124/b. I. aurosica Chaix - 2892007 - 
Simile a 1124, ma siliquette con lobi 
molto divergenti superati dallo stilo al- 
lungato. - Segnalata nell’alta Valle della 
Tinée sul M. Mounier, M. Longon, Vi- 
gnols sul vers. franc. delle Alpi Maritt., 
in vicinanza (5-10 km) del confine: RR. 
(1300 - 2000 m). - Endem. 


1125. I. amara L. - I. bianca - 2892010 - 
T scap - ©, 1-4 dm. Simile a 1126, ma 
fe. maggiori su ciascun lato con 2-4 
denti profondi nella metà apicale; pe- 
tali per lo più bianchi; siliquetta di 3-4 
Xx 4-5 mm, in alto ristretta, con ali ter- 
minanti in due punte conniventi. 


Campi. (0 - 300 m). - Fi. 
î V-VII - Centroeurop. - 
Ù Subatl. 


Poschiavo, Piem. in V. Maira ed un 
tempo lungo la Dora. Segnalata in tutta 
PIt. Sett. come sfuggita ai giardini e fu- 
gacem. naturalizz.; va elimin. dall’It. 
Merid. 


1126. I. intermedia Guersent - I. rosea - 
2892011 - T scap - ©, 2-8 dm (1). F. 
ascendenti o eretti, glabri, ramosi in 
alto. Fg. lanceolato-lineari (2-6 X 
25-60 mm), acute, intere. Racemi com- 
patti e + corimbiformi, alla frutt. al- 
lungati (3-6 cm); sepali 1.5 mm; petali 
rosei a violetti, i maggiori di 4-5 x 10 


mm; siliquetta 4x7 mm con ali ap- 
puntite e stilo (I mm) non emergente 
da queste. 


Ghiaie ed incolti aridi. 
(0 - 600 m). - Fi. VII-IX 


î) - Centroeurop. - Sub- 
i atl. con disgiunzione il- 
lirica. 


Carso Triest., Monfalconese e Goriz., 
Prealpi Carn. sopra Maniago: R. 


1127. I. stricta Jordan (= . /inifolia 
Auct. FI. Ital.) - L a fe. strette - 2892012 
- T scap - ©, 3-6 dm. Simile a 1128, ma 
fg. cauline strettam. lineari; petali pic- 
coli (2-4 mm) lilla pallido; siliquette 
minori, all’apice con 2 cornetti diver- 
genti. 


Incolti aridi. (0 - 600 
$ mì). - Fi. VI-VII - Ligu- 
Ù re-Provenzale. 


Lig. a Pegli ed al Capo Noli: R. - Una 
segnalaz. a Maniago in Friuli va riferita 
a 1126, cfr. Poldini L., Webbia 29: 472 
(1975). 


1128. I. umbellata L. - I. rossa - 2892013 


- T scap - O, 3-5 dm (1). F. alla base 
contorto, con rami fioriferi eretti, glabri 
e glaucescenti, in basso nudi e picchet- 
tati da cicatrici di fg. morte, in alto fo- 
gliosi e ramoso-corimbiformi. Fg. li- 
neari-lanceolate (1-2 x 15-25 mm) ri- 
strette d’ambo le parti, interissime, 
acute. Corimbi contratti, umbelliformi 
(diam. 2 cm); sepali violetto-scuro di 2 
mm; petali di colore vario, in preva- 
lenza rosso-vinosi, ma anche (nello 
stesso corimbo) alcuni violetti, rosei 0 
quasi bianchi, di 1.5x5 mm, arroton- 
dati all’apice, quelli dei fi. periferici 
vessillari, 4Xx 8-10 mm; siliquette 5-10 
mm. 


Incolti erbosi aridi, ra- 


9 dure. (0 - 1300 m). - Fi. 
% V-VI - Stenomedit. - 
Ù Settentr. 


Alpi Maritt., Lig., Pen. sul versante oc- 
cid. dalle A. Apuane alla Cal. (Mala- 
spera): R. 
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Variab. - Una popolazione dell’Is. di Pal- 
maria e Portovenere pr. La Spezia con fg. 
sup. allargate è stata descritta come var. /a- 
tifolia De Not., ma non pare sia realmente 
distinta. Il Burnat (/7. Alpes Marit. 1: 136) 
distingue in base al fr. due var., anch’esse di 
valore dubbio: var. brachkyptera Burnat 
(corrispondente al tipo) con siliquette sub- 
ellittiche e la var. p/aryprera Burnat con sili- 
quette suborbicolari. 


1128/b. L ciliata AI. - 2892014 - T scap 
- ©, 2-3 dm. Simile a 1127, ma fg. ci- 
gliate, lineari-spatolate, lungam. atte- 
nuate nel picciuolo; siliquetta minore 
(5-6 mm). - Diffusa nella Francia di SE, 
raggiunge il Nizzardo ed a Sospello 
sfiora (5 km) il nostro confine occiden- 
tale: R. (0 - 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Endem. Ibero-Provenzale. 


1129. I. pinnata L. - I pennata - 
2892016 - T scap - O, 8-25 cm (I). F. 
eretto, ramoso alla base. Fg. inf. pen- 


238. 


natosette, divise in lacinie larghe 1-2 
mm, ottuse all’apice; fg. caul. dentate o 
con 1-3 lacinie laterali. Racemo con- 
tratto, ombrelliforme; sepali 1 mm; 
petali bianchi, 3-4 mm; siliquetta 2.5-3 
X 2-3.5 mm, con stilo (1.5 mm) emer- 
gente. 


Campi di frumento nel- 
l’area medit. e submedit. 
(0 - 800 m). - Fi. V-VI - 
N-Medit. (Euri-). 


Piem., Lomb., Lig., Tosc., Laz.: C. Se- 
gnalata anche nel Trapanese. 


Variab. - Le popolazioni laziali si differen- 
zierebbero per avere siliquette ad ali acute 
(anziché ottuse) ed inflor. più allungata do- 
po l’antesi. Esse sono state descritte come 
var. rollii Terracc., probabilm. identica alla 
var. ceratophylla (Reuter) Thell., già nota 
per l’Eur. occid. 


238. BISCUTELLA L. - Biscutella (2889) 


1 Petali lunghi 4-8 mm; sepali esterni saccati, ma non prolungati in un vero 


e proprio cornetto 
2 Piante perenni 


3 Fg. intere, + dentate o sinuate, mai lirate; petali alla base bruscam. 
ristretti in un’unghia breve ed auricolati sopra di questa ........... 


1130-1134. gr. di B. laevigata 


3 Fg, lirate; petali alla base progressivam. ristretti nell’unghia, senza 


orecchiette ..................... 
2 Piante annue .................... 


Paga 1135-1137. gr. di B. didyma 


1138. B. raphanifolia 


1 Petali lunghi 12-15 mm; sepali esterni alla base prolungati in un cornetto 
rivolto all’ingiù, lungo 1/4-1/3 del sepalo 


4 Fr. con apice appuntito e prolungato nello stilo ..... 


1139/b. B. auriculata 


4 Fr. con apice bilobo: stilo inserito nell’insenatura fra i due lobi ...... 


1139. B. cichoriifolia 


1130-1134. Gruppo di B. laevigata - Riunisce le specie perenni con fg. sottili (da 
lineari-spatolate a oblanceolato-spatolate), intere o + incise sul bordo. Un gruppo 
di specie diploidi (2n = 18) sono diffuse sulla Pen. Iberica e la Francia Cen- 


tro-Merid.: si tratta di circa una trentina di entità endemiche spesso localizzate. 
Carattere ancestrale dimostra probabilm. B. frutescens Cosson dell’Africa Sett., 
Spagna Merid. e Baleari, con un caratteristico portam. fruticoso; ad essa si collega 
1131, la più robusta tra le specie nostrane. Per il resto i diploidi rappresentano il 
risultato di un’intensa evoluzione divergente per progressiva frammentazione 
geografica; essi rimangono confinati per lo più al piano mediterraneo e submedi- 
terraneo. Un'altra strategia evolutiva sembra avere adottato B. laevigata L., che si 


I ciliata 


I. pinnata 


BISCUTELLA 
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distingue nettam. dal punto di vista corologico (areale Centro-Europ., cioè più 
Sett), ecologico (passaggio al piano montano, subalpino ed alpino) e cariologico 
(concomitanza di stirpi diploidi, tetraploidi ed esaploidi). Cfr. a questo proposito 
Maéhatschki-Laurich B., Boi. Arch. Konigsberg 13: 1-115 (1926); Manton I., Ann. 
Bot. n. ser. 1: 439-462 (1937). Le popolazioni italiane sono insufficientem. note e 


8. laevigata (ic. nova) 


1130 


parecchi problemi attendono un chiarimento. 


1 Piante legnose solo alla base, con f. erbacei; fg. basali larghe 2-20 mm 
2 Fg. intere o con denti profondi non oltre 1/3 della lamina! .......... 


VA Reati aa 1130. B. laevigata 


2 Fg. profondam. (1/3-3/4) lobate o pennatopartite 
3 F. 1-3 dm; fg. basali lunghe fino a 5 cm con 2-4 lobi per lato 
4 Fg. cauline molto minori delle basali, queste a lobi ottusi 1132. B. rotgesii 
4 Fg, cauline inf. poco minori delle basali, queste a lobi acuti ....... 


CEE 1133. B. coronopifolia 


3 F. 3-5 dm; fg. basali lunghe fino a 13 cm, con 4-6 lobi perlato ...... 


MAS 1134. B. nicaeensis 


1 Pianta in basso con f. legnosi; fg. basali (almeno le maggiori) larghe 2-3 e 


fino a 8 cm, densam. villose ......... 


1130. B. laevigata L. - B. montanina - 
2889001 - H scap/H ros - %, 10-45 cm 
(1). F. eretto, generalm. ramoso in 
1/3-1/4 sup. e con alcune fg. nella parte 
basale, ridotte a piccole squame all’in- 
serzione dei rami. Fg. basali in rosetta, 
spatolato-lineari, generalm. 0.3-2 X 
3-13 cm, intere oppure con denti poco 
profondi, 1-4 per lato, spesso ottusi; fg. 
cauline molto ridotte e + lineari. Pe- 
duncoli 6-8 mm, nel fr. fino a 10 mm; 
sepali giallastri 1.5-3 mm, patenti; pe- 
tali gialli, 4-7 mm; siliquetta formata 
da 2 logge discoidali (diam. 3-7 mm), 
saldate lungo un fianco, con stilo di 3-5 
mm, lungam. emergente. 


Prati aridi soleggiati, 
pascoli, rupi (calc.). (0 - 
2700 mì). - Fi. IV-VIII - 
Orof. S-Europ. 


Alpi, App. e monti della Pen. fino al 
Pollino: C. 


1 Fg.ef. glabri 

2 Fg. basali lucide, larghe 8-15 mm; petali 
Tm. iii ira (d) subsp. lucida 
2 Fg. basali opache, larghe 3-8 mm; petali 
4-5 mm (a) subsp. laevigata var. glabra 

1 Fg. e f. + abbondantem. pubescenti 
3 F. con pelosità ridotta o subglabro; in- 
flor. + corimbosa; fr. per lo più violetto 
RES ARERCA (b) subsp. tirolensis 


! Cioè la misura dei denti maggiori è inferiore ad 
1/3 della distanza fra l’apice del dente e la nerv. 
centrale. 


III 2 NE 1131. B. incana 


3 F. tomentoso-ispido; inflor. allungata, 
+ racemosa; fr. verde-giallastro 
4 Fg. lineari-spatolate (3-5 x 30-50 mm), 
intere o quasi; f. semplice .......... 
Setola ira aan (c) subsp. angustifolia 


4 Fg. basali oblanceolato-spatolate (4-20 
Xx 30-130 mm), generalm. dentate; f. 
Spesso FAMOSO .................... 
SET (a) subsp. laevigata var. laevigata 


(a) subsp. laevigata (incl. B. saxazilis 
Schleich.) - Pianta (20-45 cm) con pube- 
scenza scarsa fino ad abbondante, raram. 
(var. glabra Gaudin) del tutto glabra; inflor. 
ampia ed abbondantem. racemosa, alla fine 
allungata; fg. 3-20 x 30-130 mm, le caul. 
3-4, - Ovunque la subsp. più diffusa. 


Variab. - Nell'ambito delle forme delimitate 
secondo la nostra chiave analitica si hanno 
indubbiamente parecchie entità fra loro di- 
stinte. Le popolazioni alpine hanno fg. ba- 
sali con denti che solo eccezionalm. sono 
lunghi più di 1.5 mm, e comunque non oltre 
2 mm; e lamina sottile (lunga 4-8 volte la 
larghezza); pr. Trieste (Val Rosandra) è nota 
una var. hispidissima Pospichal non Koch 
con fg. larghe fino a 2 cm, denti profondi 4 
mm, lamina (nelle fg. più sviluppate) lunga 
2-3 volte la largh. massima. Nell’App. Centr. 
si hanno popolaz. con dentatura profonda 
(denti di 2.5 mm su una largh. totale di 11 
mm) e setole alla base tubercolate e + con- 
fluenti (caratteri verso 8. coronopifolia). 
Queste ed altre forme meritano ulteriore 
studio. 


(b) subsp. tirolensis(Mach.-Laur.) Heywood 
- Pianta scarsam. pubescente; f. di dimen- 
sioni ridotte (12-25 cm), semplice o quasi; 
fg. 3-8 x 35-40 mm, le cauline solo 2 
(escluse quelle ascellanti eventuali rami); 
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inflor. pauciflora, alla fruttif. con le sili- 
quette tutte circa alla medesima altezza; ra- 
mi assenti o raram. 1-3 poco sviluppati; sili- 
quette spesso tinte in viola. - Pascoli subal- 
pini delle Dolom., dalla V. Pusteria alla V. 
Fassa; Finsterstern pr. Vipiteno (= Ster- 
zing): RR. 


(c) subsp. angustifolia (Mach.-Laur.) Hey- 
wood - Pubescenza scarsa; f. ridotto, sem- 
plice o quasi, fg. 3-5 (-7) x 30-50 mm, li- 
neari-spatolate, per lo più intere; fg. cauline 
poche; inflor. racemosa. - A/pi Or., nota fe 
nora solo per Malborghetto, Gartnerkofe! pr. 
Pramollo, S. Cassiano e Schlern (= Sciliar): 
RR. 


(4) subsp. lucida (DC.) Mach.-Laur.: Simile 
alla subsp. (a), ma interam. glabra; fg. perlo 
più intere o appena oscuram. dentellate o 
crenulate. sottili (5 X 60 fino a 8 X 130 mm). 
- Pascoli e rupi. Alpi Or., App. Centr.: Re 
spesso assieme alla subsp. (a). ( 100 - 1800 m). 


1131. B. incana Ten. - @ - B. sbiancata - 
2889042 - Ch suffr - 2, 2-6 dm (1). F. 
eretto, legnoso alla base e + suffruti- 
coso, glabro in alto. Fg. basali densam. 
villose, formanti una rosetta densa, ge- 
neralm. di 2-3 x 6-10 cm e con 4-8 
denti profondi per lato, le maggiori fi- 
no a 6-8 x 20 cm; fg. cauline inf. lan- 
ceolate (5-9 cm). Sepali 3 mm; petali di 
un giallo intenso 6-7 mm, strettam. 
oblanceolati; siliquetta con logge ellit- 
«tiche (6-7 x 7-8 mm), per lo più vio- 
lette sul bordo. 


Pendii franosi (calc.). 
$ (200 - 1000 m). - Fi. 
ì V-VI - Endem.? 


Puglia pr. Taranto alla Gravina di Ac- 
cettullo (non osservata di recente) e Cal. 
Sett. pr. Morano: RR. 


Nota - Per il portamento suffruticoso si av- 
vicina, unica tra le Biscutelle italiane al tipo 
ancestrale ed è probabilmente collegata a B. 
frutescens Cosson (Pen. Iberica e Nordafr.) 
e B. montana Cav. della Spagna. È specie 
mal nota descritta dal Tenore sulle popola- 
zioni della Cal. Sett., ristudiata dal Lacaita 
(N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 28: 124, 1921) su 
quelle pugliesi (in seguito non più ritrovate) 
e nuovamente identificata da noi in Cal.; tra 
i due areali la specie manca e le relative 
popolazioni sembrano presentare qualche 
differenza; in particolare le piante della Pu- 
glia sono più lussureggianti ed hanno fg. 


238. BISCUTELLA 


maggiori di quelle calabresi, che sono servite 
di base per la nostra descrizione. 


1132. B. rotgesii Fouc. (= 28. corsica 
Rouy) - @ - B. di Rotges! - 2889015 - H 
scap - 2(, 18-26 cm. Simile a 1130, ma f. 
ramoso dalla base con rami capillari; 
fg. basali 5-15 x 20-50 mm, sinua- 
to-pennatopartite, grigio-ispide; petali 
3 mm. 


Rupi schistose. (150 - 
4 250 m). - Fi. V - En- 


Ù dem. 


Cors. pr. Ghisoni alle gole dell’Inzecca e 
Punta Scalojo: RR. 


1133. B. coronopifolia L. - B. ispida - 
2889022 - H scap - %, 3-5 dm (1). F. 
eretto, ramoso spesso alla base, con 2-4 
fg. simili alle basali ed altre bratteifor- 
mi ascellanti.i rami. Fg. basali penna- 
tosette (salvo le primordiali che sono 
più larghe), 4-7 Xx 40-70 mm, acute, 
con dentatura profonda, 3(2-4) denti 
per lato, ispide per peli portanti alla 
base un tubercolo e + confluenti fra 
loro. Sepali gialli 1.5 mm; petali gialli 
4-5 mm siliquette 8-10 x 5-6 mm con 
stilo di 2-3 mm. 


Pascoli aridi e pietraie 

(calc., serpentini). (0 - 
DI 1500 m). - Fi. IV-V - 

NW-Medit. 


Piem. in V. Susa (Bardonecchia) ed 
App. Emil. (Bobbio, M. Prinzera): R; 
segnalata anche în Lig., Tosc., Abr. e 
Camp., ma da verificare. 


1134. B. nicaeensis Jordan - B. nizzarda 
- 2889030 - H ros (Ch suffr) - 2, 4-6 dm 
(1). F. legnoso alla base, portante ro- 
sette dense; scapi eretti, ampiam. ra- 


! Rotgés, florista francese, che nel 1898 scoperse 
questa pianta. 


1133 


1131 


1132 


1134 
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mosi. Fg. basali pennatosette, le mag- 
giori di 1.5x7 cm, con 4 denti princi- 
pali per lato spesso intercalati da altri 
minori, densam. ispide. Fg. cauline 3-5 
(escluse quelle alla base dei rami). Se- 
pali eretto-patenti 2 mm; petali 4-4.5 
mm; siliquette 7-9 Xx 4-5 mm con stilo 
di 3-4 mm. 


Pascoli aridi e pietraie. 
(0 - 1200 m). - Fi. IV-VI 
- NW-Medit. 


des 


Coste occidentali dal Nizzardo ai din- 
torni di Gaeta (Itri), Elba ed Abr.: C. 


Nota - Si distingue da 1133 perché le fg. 
basali presentano area centrale indivisa lar- 
ga generalm. 5-10 mm, denti grossam. 
triangolari e pelosità sparsa; in 1133 le fg. 
basali sono per lo più dissolte in lacinie li- 
neari larghe 2-4 mm, densam. grigio-to- 
mentose, e spesso ricurve verso la base della 
fg. Solo le popolazioni provenienti dal Nizz. 
e Riviera sembrano corrispondere vera- 
mente a B. nicaeensis Jordan, mentre quelle 
dell’It. Centr. hanno generalm. 5-6 denti per 
lato, spesso intercalati ad altri più brevi, e si 


| avvicinano maggiormente a B. mediterranea 


Jordan, con'la quale esse vanno forse iden- 
tificate. 


1135-1137. Gruppo di B. didyma - Comprende le specie annue del genere che pur 
restando al livello diploide (2n = 16) sono riuscite ad espandersi in ambienti 


sinantropici, spesso con areale ampio. 


1 Fg. basalilirate ............... SEE 


1 Fg. basali intere o dentate 


2 Fr. di 7.5-8,5 x 44.5 mm ......... 
2 Fr. di 9.5-12 x 4.5-7mm .......... 


1135. B. eriocarpa DC. - B. a fr. piccoli - 
2889036 - T scap - ©, 1-3 dm. Simile a 
1137, ma fg. minori, spesso intere; in- 
flor. densa e contratta; siliquetta 7.5-8.5 
X 44.5 mm. 


Incolti aridi. - Fi. I-IV - 
W-Medit. 


. 
Ù 


Segnalata in Cors. ed in It. (Fl. Europ. 
1: 329), però forse solo per confus. con 
esemplari ridotti di 1136: mancano lo- 
calità certe. 


1136. B. lyrata L. - @ - B. lirata - 
2889037 - T scap - ©, 1-3 dm (). F. 
ascendenti, ramosi, violetti. Fg. ispide, 
tutte basali, con 3-5 paia di segm. late- 
rali brevi e segm. terminale di 10-15 X 
12-18 mm, dentato sul margine; fg. 
cauline ridotte a squame lineari (7 
mm). Sepali giallastri di 2 mm; petali 
gialli, spatolati di 4-5 mm; siliquetta 


ETA SIRIA 1136. B. lyrata 


Trai SY oi iene 1135. B. eriocarpa 
VER e 1 1137. B. didyma 


formata da 2 dischi (diam. 5 mm), ci- 
gliati sul margine. 


Incolti aridi. (0 - 1500 
m).- Fi. I-IV - Endem. 


Sic.: C; It. Merid. (verso N fino al Garg., 
Terracina, Circeo, Anzio e Roma), Pon- 
za, Gorgona, Lig. e Sard.: R. 


1137. B. didyma L. (= 2. apula L.; B. 
ciliata DC.; B. columnae Ten.) - B. an- 
nuale - 2889038 - T scap - ©, 15-30 cm, 
spesso tinte in violetto sul f. e fr. (1). F. 
eretto, ispido in basso, ramoso nella 
metà sup.; rami fioriferi solo all’apice. 
Fg. basali oblanceolato-spatolate (7-10 
Xx 20-40 mm), grossam. dentate e acu- 
te; fg. cauline 0-1 (più alcune brattei- 
formi ascellanti i rami). Sepali 1.5 mm; 
petali gialli 3.5 mm; siliquette 10x5 
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(9.5-12 x 4.5-7) mm con stilo di 1-2 
mm. 


Incolti aridi. (0 - 1500 
1) m). - Fi. I-IV - S-Medit. 
\ - Turan. 


It. Merid., verso N fino al Garg., Laz. 
e Volterra; Sic., Sard., Cors. ed Is. 
minori: C. 


Variab. - Complesso di forme ancora in- 
completam. conosciute per le quali si ri- 
manda a Maire, F/ Afr. Nord 13: 128. Ven- 
gono attribuite a B. apula L. le popolazioni 
con pannocchia ampia e peduncoli + pa- 
tenti; fra le popolazioni a pannocchia stretta 
e peduncoli + appressati all’asse, quelle con 
siliquette glabre sulle valve e cigliate sul 
margine rappresentano 8. ciliata DC., quel- 
le cigliate anche sulle valve 2. columnae Ten. 
Tutti questi tipi sono collegati da intermedi e 
spesso anche 1 limiti verso 1135 e 1136 risul 
tano poco sicuri. 


1138. B. raphanifolia Poiret (= 2. ra- 
dicata Cosson) - B. rafanifoglia - 
2889039 - H ros - X, 4-6 dm. F. eretto, 
con 1-2 fg., ramoso nel terzo sup. Fg. 
basali lirate (2Xx5-7 cm), grossam. 
dentate sul bordo, ispide, le cauline inf. 
poco differenti, ma sessili. Pannocchia 
ampia; sepali 2-2.5 mm; petali bian- 
co-giallastri 4.5-6 mm; fr. 11-16 x 6-9 
mm con stilo di 4-7 mm. 


4 Foreste, cedui, incolti. 
(0- 600 m). - Fi. IV-VI - 
I) S-Medit. 


Ù 


Sic. ed Is. vicine, Cal. a Reggio: R. 


1139. B. cichoriifolia Loisel. (= 3. hi- 
spida DC.) - B. maggiore - 2889041 - T 


scap - ©, alla fioritura 1-2 dm, succes- 
sivam. allungata (4-6 dm), ispida (!). F. 


alla base indurito; rami abbondanti |. 


nelle metà sup. Fg. inf. pennatosette 
(1-2 x 4-10 cm) con 3-4 coppie di 
sega. per lato, dopo la fioritura gene- 
ralm. scomparse; fg. cauline 6-12, 
ossam. dentate e semiabbraccianti il 
usto con la base (6-16 x 30-60 mm). 
ty lunghi (compreso il cornetto ba- 
sale) 8-9 mm, verde-bruni; petali gial- 
lo-zolfini con unghia di 6-8 mm e lem- 
bo 4-6 X 7-9 mm); siliquette 13x9 mm, 
con nervi centrali trasversi, ala cartila- 
ginea di I mm e stilo lungo 3-9 mm. 


‘ Prati aridi e sassosi 
(calc.).(0-800 m). - Fi. 
IV-VI - N-Medit. - 


It. Sett. e Centr.: RR. 


Nota - La distribuzione è estremam. fram- 
mentata: Prealpi Ven. e Lomb. sul M. Pa- 
stello e sul M. Baldo a Incanale; Bresc. a 
Soprazocco, Ghedi, M. Mascheda; Bergam. 
al Corno di Predore; M. Generoso); A. Ma- 
ritt. a W della Roja, da Ventimiglia al Niz- 
zardo dov’è molto frequente; Tosc. sul M. 
Pisano, M. Morello pr. Firenze ed Argenta- 
rio; ed ancora pr. Norcia, Vettore, Sirente, 
Roma, M. Simbruini a Filettino. Poco cre- 
dibile la segnalazione sul Garg. Anche in 
Istria (Fianona), ma solo in territorio jugo- 
slavo: qui 1139 sembra passare a pianta 
bienne o perenne e forse è rappresentata da 
una var. speciale. 


1139/b. B. auriculata L. - 2889040 - 1° 
scap - ©, 2-5 dm. Simile a 1139, ma f. 
subglabri in alto, non sensibilm. allun- 
gati dopo la fior.; siliquetta cuoriforme, 
progressivam. ristretta nello stilo. - In- 
colti aridi, campi. Segnalata sul vers. 
occid. della Pen., ma forse solo per con- 
fus. con 1139. (0 - 800 m). - Fi. IV-V - 
NW-Medit. 


B. cichoriifolia 


B. auriculata 
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239. LEPIDIUM L. - Lepidio (2883) 


Bibl.: Thellung, Newe Denkschr. Allg. Schw. Ges. Naturwiss. 41, 1 (1906). 


È 
1 Fg. cauline con base astata, abbracciante il f. 
2 Fg. profondam. dimorfe: le basali divise in lacinie larghe 0.5-1 mm, le 
cauline intere, larghe 5-15 mm; petali giallastri; fr. con ala subnulla .. 
dee de © °° LEE LI 1147. L. perfoliatum 
id 2 Fg. non così differenziate; petali bianchi; fr. con ala larga 1 mme più 


3 Pianta perenne con f. prostrato; fr. pubescente con stilo oltrepassante 
l’apice delle ali LL... 1141. L. hirtum 


1144 3 Pianta annua o bienne eretta; fr. glabro, coperto da scaglie, con stilo 
completam.incluso fra le ali ...................... 1140. L. campestre 


1 Fg. cauline con base progressivam. ristretta, non abbracciante 
4 Fr. di 5-6 mm con ali larghe circa 1-1.5 mm; petali 2-3 mm 1442. L. sativam 
4 Fr. di 2-4 mm; ali subnulle o del tutto assenti; petali <2 mm 
5 Petali più lunghi dei sepali; fr. senz’ala (salvo 1143) 
6 Fg. lanceolate a ovali-lanceolate, le cauline larghe 10-20 mm ...... 
ARE Al ae Tn 1148. L. latifolium 
6 Fg. lineari o + divise, le cauline larghe 1-2 mm 
7 Fr. con ala strettissima, all’apice con un seno nel quale è incluso lo 
stilo; fg. basali lirate ............... 1143. L. virginicum. 
7 Fr. senz’ala; stilo sporgente sopra l’apice di questo; fe. basali pen- 


Ab MAIOSEtte ri 1149. L. graminifolium 
S Petali più brevi dei sepali o subnulli; fr. con ala stretta ma evoluta 
8 Fg. cauline pennatosette ......................... 1144. L. bonariense 
8 Fg. cauline intere o dentate 
9 Fr. 2.5 x 3-4 mm; fg. basali dentate o pennatosette . 1145, L. densifloram 
1146 9 Fr. 1.5-2 x 2-2.5 mm; fg. basali 1-2-pennatosette ..... 1146. L. ruderale 


Incolti, ruderi. (0 - 1200, 
max. 2050 m). - Fi. 
V-VI - Europeo-Cau- 
cas. 


1140. L. campestre (L.) R. Br. - L. 
campestre; Erba-storna (cfr. 1106 e 
segg.) - 2883001 - T scap - ©, 3-8 dm, 
con pubescenza appressata (!). F. eretti 
ramoso-corimbosi nella metà sup. Fg. 
eretto-patenti, astate, sessili e semiam- 
plessicauli, 7-10 x 25-33 mm. Racemi 
allungati, afilli; fi. minuti (1 mm) con 
petali bianchi, siliquetta a scudo, 4 x 5 
mm, biloba, smarginata con stilo indi- | In tutto il terr. escl Sard.: C: non se- 
L. campestre ! stinto. gnalato in Cal. 
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239. LEPIDIUM 


1144 


Variab. - Una popolazione con tendenza al 
passaggio verso la condizione bienne o pe- 
renne è stata osservata in Basil. a Guardiola 
di Pisterola (var. lucanum Terracc.); proba- 
bilm. identiche le piante di Pietrapertosa, M. 
dell’Impiso, che Lacaita (in Gavioli, Prodr. 
FI. Luc. n. 722) ha identificato con L. smithii 
Hooker (= L. heterophyllum Bentham) del- 
l’Eur. Occ.: non ci sembra però che le piante 
lucane siano riferibili a quella specie, ma 
solo ad una varietà locale. 


1141. L. hirtum (L.) Sm. - L. irto - 
2883004 - H scap - %, 5-20 cm. Fg. 
basali in rosette obovato-spatolate o li- 
rate; fe. cauline numerose, amplessi- 
cauli, dentellate. Racemo breve, alla 
fioritura quasi ad ombrella; sepali 1-2 
mm; petali bianchi 4 mm; alla frutt. 
racemo allungato. 


Incolti, pascoli, rupi. (0 
4 - 2200 m). - Fi. IV-VI - 
Ò Stenomedit. 


Lig., It. Merid., Sic. e Cors.: R. - Grup- 
po polimorfo con numerose razze di- 
stribuite nel bacino Medit.; da noi 3 
subsp. 


1 Siliquetta immatura con ali larghe + 
quanto le logge, con una evidente insena- 
tura all'apice e per lo più con peli > diam. 
peduncolo 

2 F. ascendenti con fg. lanceolato-sagitta- 
te. Pianta molto pelosa; racemi brevi; 
sepali 1.5-2.0 mm; peduncoli frutt. 5-6 
mm; siliquetta 4-4.6 x 6-7 mm. - Incolti 
aridi, oliveti, anche subruderale. Nizz.: C; 
anche in Riviera (verso E fino a Diano), 
ma rara e non ritr. di recente; una segna- 
laz. nell’Imolese pare erronea. (0 - 600 m). 
-NW-Medit ....... (a) subsp. hirtum 

2 F. sdraiati, alla fioritura ascend., con fg. 
ovate, alla base + arrotondate. Pianta 
grigio-tomentosa, a volta glabrescente; 
racemi allungati; sepali 1.5 mm; pedun- 
coli frutt. 4-6 mm; siliquetta 4-5 X 6-8 


1147 


mm. - Pascoli montani nella zona del 
faggio. Sic. sulle Madonie, Nebrodi, Pe- 
lorit, Etna: C; It. Merid. sulla Sila, Pol- 
lino, Matese: R.; va elimin. dalla Cors. 
(900 - 1950 m) - NE-Medit. - Mont. (= 
L. bonannianum Guss.) ............. 
ila (b) subsp. nebrodense (Rafin.) 
Siliquetta immatura con ali larghe + 1/4 
delle logge, apice arrotondato senza inse- 
natura, peli < diam. dei peduncoli. F. 
prostrati o ascendenti; fg. cauline lanceo- 
late ovv. ovate, sagittate alla base; sepali 
1.5-2 mm peduncoli frutt. 3-4 mm; sili- 
quetta 3.5x 4,5 mm. - Rupi e staz. aride. 
Cors.: C. (900 - 2200 m). - @ - Subendem. 
(anche a Creta). (= L. humifusum Req.) 
NA (c) subsp. oxyotum (DC.) Thell. 


den 


Osserv. - Le tre subsp. sono del tutto separate 
geograficam. e sembrano praticam. indi- 
pendenti. Nelle subsp. (b) e (c) sono descritte 
numerose var. per differenti condizioni di 
pelosità, però si tratta di aspetti collegati da 
intermedi. Va notato che per la subsp. ne- 
brodense (Rafin.) Thell. lo Strobl (F/ Nebr. 
n. 107), Autore in generale assai preciso, in- 
dica «antere blu-purpuree», invece secondo 
il monografo (Thell.) solo la subsp. stylatum 
(Lag. et Rodr.) Thell. della Sierra Nevada 
presenterebbe tale carattere, mentre le 
subsp. nostrane sarebbero sempre con ante- 
re gialle. 


1142. L. sativum L. - L. ortense; Na- 
sturzio ortense; Crescione inglese - 
2883006 - T scap - ©, 3-6 dm (1). F. 
prostrato-ascendente, striato, glauce- 
scente, glabro. Fg. pennatosette con 
5-11 lacinie di 1-3 X 8-15 mm, subspa- 
tolate, intere o raram. con un dente la- 
terale; fg. superiori con lacinie larghe 
fino a 4 mm; racemi lineari, alla frutt. 
con fr. alterni, molto distanziati l’uno 
dall’altro; peduncoli 2-3 mm; sepali 1 
mm; petali 2-2.5 mm, spesso tinti di 
violetto; fr. 5x6 mm, con ala larga 
1-1.5 mm. 


Incolti. (0 - 1500 m). - 
Fi. VI-VII - Afr. 
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L. neglectum 
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L. ruderale 


I. perfoliatum (da Rchb.) 


Orig. dell’Abissinia, coltiv. come insala- 
ta e frequentem. subspont. nell’It. Sett.; 
Pen. ad Ancona, Laz., Basil, Sic. 


- Sard.: R. 


1143. L. virginicum L. - L. della Virgi- 
nia - 2883009 - Tscap-©,2-5dm(!).F. 
eretto, alla base spesso arrossato, ra- 
moso-corimboso nella metà sup., con 
peli riflessi di 0.1 mm. Fg. lineari-sub- 
spatolate (3-5 x 25-35 mm), le basali 
anche più larghe e pennatifide, le cau- 
line con 3-7 denti apicali. Racemi ci- 
lindrici; peduncoli 3-5 mm; sepali 1 
mm; petali 1.8-2 mm bianchi; siliquet- 
ta subrotonda, diam. 3 mm, senz’ala; 
peduncolo 4-5 mm. 


Rudereti, bordi delle vie, 
incolti. (0 - 800 m). - Fi. 
V-VIII - N-Amer. 


Origin. del Nordam., coltiv. come pianta 
officinale (antiscorbutica) dal sec. 
XVIII, osservata avv. a Pegli già nel 
1856, quindi rapidam. diffusa în tutta 
PIt. Sett.: R; nella Pen. sporadica: Pon- 
tremoli, Massa, Viareggio, Marche a 
Pioraco, Roma, Teramo. 


| 1144. L. bonariense L. - L. di Buenos 
“Aires - 2883010 - T scap - ©, 2-5 dm. 


Simile a 1143, ma f. ispido; fg. tutte 
pennatosette; siliquetta 2-3 mm, con 
ala stretta, su peduncoli di 2-3 mm. 


Incolti lungo le vie. (0 - 
d 500 m). - Fi. VI - S-A- 


Ù mMEer. 


Segnalato nel 1932 per Riva del Garda, 
osservato nel 1949 a Roma (ed in seguito 
scomparsa) e dal 1969 ad Antrodoco, ma 


probabilm. in via d'espansione: R. Cfr. 


Anzalone, Inform. Bot. Ital 2: 42-44 
(1970). 


Nota - Parecchie specie di Lepidium tendono 
a diffondersi come avventizie, tra queste L. 
neglectum Thell. (Nordamerica, segnalato in 


Francia e Svizzera), L. divaricatum Solander 
(Africa Trop., segnalato pure in Francia e 
Svizzera), L. schinzii Thell. (Sudafrica, se- 
gnalato in Svizzera) e L. subulatum L. (Spa- 
gna e Nordafrica) indicato anche pet l’Italia. 
- Bibl.: Duvigneaud J. et Lambinon J., Du- 
mortiera 2: 21-32 (1975). 


1145. L. densiflorum Schrader - L. 
densifloro - 2883011 - T scap/H scap - 
O, Y,3-5 dm. F. eretto, ramoso in alto 
con peli patenti di 0.05-0.08 mm. Fg. 
lineari (3Xx22 mm) con 2-4 denti pro- 
fondi per lato. Racemi allungati (fino a 
2 dm); fi. bianchi, minutiss.; peduncoli 
frutt. eretto-patenti 2 cm; siliquette 
obovate 2 x 2.5 mm®Smarginate in alto. 


Incolti lungo le vie, ru- 
deri. (0 - 1000, al P. Tre 
Croci fino a 1750 m). - 
Fi. VI-VII - N-Amer. 


Valli alpine dal Cadore alla V. Camoni- 
ca: C; più raro in pianura (Vicenza, 
Brescia, Pavia), Sic. 


1146. L. ruderale L. - L. de’ calcinacci - 
2883013 - T scap - ©, 15-25 cm. F. 
eretto, ramoso-corimboso nella metà 
sup., alla maturità foglioso soltanto sui 
rami. Fg. lineari (0.5-1 x 8-15 mm). 
Racemi alla fine lineari; peduncoli 
1.5-3 mm); sepali 0.5 mm; petali nulli; 
fr. 1.5-1.8 Xx 2.2-2.5 mm. 


Ruderi, lungo le vie, 
spesso in ambiente sub- 
salso. (0 - 800 m, al 
Bernina fino a 2081 m). 
- Fi. V-VII - Euro- 
peo-S-Siber. 


It. Sett, Sard.: C; Pen. (Lunigiana, pr. 
Pontassieve, Irpinia, Garg.): R. 


1147. L. perfoliatum L. - L. perfogliato - 
2883017 - T scap/H scap - 3. %,2-4 
dm. F. eretto, ramoso-corimboso in al- 
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to, con sparse setole. Fg. profondam. 
dimorfe: le basali lunghe 6-10 cm, di- 
vise in lacinie lineari larghe 0.5-1 mm, 
le cauline intere (1 x 1-1.5 cm), am- 
plessicauli. Sepali 1 mm; petali giallo- 
gnoli 1.5 mm; siliquette subrotonde 
(3-4 mm), appuntite ed alate verso l’al- 
to su peduncoli di 4-5 mm. 


Ruderi e pietraie, so- 


5) prattutto lungo le ferro- 
vie. (0 - 500 m). - Fi. 
i V-VI - Pontico-Siber. 


Indigena nell’Ungheria, venne osservata 
a Pola già nel 1877, poi a Trieste e din- 
torni, Genova, nel Nizzardo più recen- 
tem. pr. Apuania: R. 


1148. L. latifolium L. - L. latifoglio - 
2883019 - H scap - , 5-8 dm. F. eretto, 
giallastro, striato. Fg. inf. lanceolate a 
ovali-lanceolate (2-4 x 9-15 cm), acu- 
minate, seghettate sul dorso, con nervi 
gialli prominenti di sotto; fg. cauline 
sup. simili, ma progressivam. minori. 
Inflor. ampia, ripetutam. ramosa, fo- 
gliosa in basso; peduncoli 2-4 mm; pe- 
tali bianchi 1.5-1.7 mm, sepali 0.8-1 
mm; siliquetta 1.8-2.2 x 2.5-3 mm. 


Incolti sterili aridi e per 
lo più subsalsi, (0 - 1000 
i Fi. VI-VII - Pon- 
tico-Centroasiat. 


Sparso ed incostante: Lig., Langhe, Po- 
lesine, Pen. (manca Laz., Abr., Pugl., 
Cal.), Sic., Sard. e Cors.: R., ora nat. in 
tutto il bacino Medit. e fino al Cen- 
troeuropa. 


1149. L. graminifolium L. (= L. iberis 
L.) - L. graminifoglio - 2883021 - H 
scap - %, 4-6 dm (!). Rd. legnosa in- 
grossata; f. ascendenti, ramosissimi. 
Fg. inf. lanceolato-lineari 2-4 x 27-40 
mm, uninervie, dentellate verso l'apice; 
fe. cauline più brevi e generalm. ripie- 
gate a semicerchio. Fi. bianchi, minu- 
tissimi (1 mm); siliquetta 2-4 mm, sen- 
Zali con la forma di un seme di uva. 


e, Bordi delle vie, ruderi. 
Sé (0 - 600 m). - Fi. V-X - 
\® FEuri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - La base della pianta è indurita; 
nella Spagna e Francia è diffusa una razza 
con f. suffruticoso, legnoso nella parte inf., 
che è stata descritta come L. suffruticosum L. 
(meglio riunita a 1149 come var. 0 subsp.): 
essa è stata segnalata in Sic., Cors., e recen- 
tem. nel Teramano, ma va verificata; si di- 
stingue ancora per i sepali spesso purpurei 
anziché verdastri ed i f. minutam. puberuli 
anziché glabri o quasi. 


240. CARDARIA Desv. - Lattona (2883) 


1150. C. draba (L.) Desv. (= Lepidium 
draba L.) - L.; Cocola - 2883901 - G 
rhiz/H scap - Y, 2-6 dm, brevem. pu- 
bescente, glauca (!). Rz. orizz. legnoso 
bruno-chiaro; f. eretto, striato-angolo- 
so, corimboso in alto. Fg. lanceolate 
(1-3 X 2-7 cm), con base biauriculata e 
semiamplessicaule, dentellate sul bor- 
do. Inflor. ricca e densa con peduncoli 
patenti di i cm; sepali verdi 1.5 mm; 


petali bianchi 2-2.5 mm; siliquette ob- 
cordate (3-4 mm). 


Incolti, ruderi, lungo le 
Cee vie. (0 - 1000 m, raram. 


g_ * 


In tutto il terr.: C. 


w dit-Turan. 


ia più). - Fi. V-VII - Me- 
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241. CORONOPUS Haller - Lappolina (2884) 


Bibl.: Muschler R., Bot. Jb. 41: 111-147 (1908). 


Fr. 2 x 1.5 mm, rugosi; fg. lunghe 1-2 cm con segm. terminale di 1 x 3 mm 


1152. C. didymus 


Fr. 4 Xx 2.5 mm con verruche alte 1 mm; fg. lunghe 3-8 cm, con segm. 


terminale 1-3 x 8-16 mm ......... 


1151. C. squamatus (Forsskàl) Asch. 
(= C. procumbens Gilib.; C. ruellii AL; 
Senebiera coronopus [L.] Poiret) - L. 
gramignola; Erba stella - 2884002 - T 
rept - ©, 5-25 cm (1). F. striscianti al 
suolo, ramosissimi. Fg. inf. bipennato- 
sette, lunghe fino a 8 cm, con segm. 
larghi 2-3 mm, i laterali per lo più con 
alcuni segm. minori su ciascun lato, 
questi talvolta dentati; fp. cauline sem- 
plicem. pennatosette. Racemi brevi; 
sepali 1 mm; petali bianchi 1.2 mm; fr. 
4 X 2.5 mm con verruche alte 1 mm. 


Marciapiedi, stazioni 
calpestate. (0 - 800 m). - 
Fi. II-VI - Euri-Me- 
dit., divenuto subco- 
smop. 


In tutto il terr.: C. 


1151, C. squamatus 


1152. C. didymus (L.) Sm. (= Senebiera 
pinnatifida DC.) - L. americana - 
2884003 --T rept- ©, 5-25 cm (!). Simile 


_a 1151, ma fg, lunghe 1-2 cm, per lo più 


con 9 segm. lunghi 2-3 mm, interi op- 
pure i maggiori con 1 (2) denti sul lato 
rivolto verso l’apice; racemi allungati; 
fr.2 Xx 1°5 mm, rugoso. 


Marciapiedi, stazioni 
calpestate. (0 - 950 m). - 
Fi. II-V - Nordamer. 
divenuta Subcosmop. 


N 


È, 


Veneziano, Milano, Lecco e dint., Lig. 
‘occ. fino a Genova, Pen., soprattutto 
nelle città (non segnalata in Umbria, 
Basil. e Cal.), Sic., Sard., Malta, Proci- 
da, Ventotene: R. 


242. CONRINGIA Adanson - Conringia! - (3055) 


Petali di 10 mm; siliqua a sez. tetragonale, con valve I-nervie e stilo di 1.5-2 


1153, C. orientalis 


Petali di 6-8 mm; siliqua a sez. ottagonale, con valve 3-nervie e stilo di 3-4 


1153. C. orientalis (L.) Dumort. - C. 
orientale - 3055001 - T scap - O, 3-6 
dm, glabra e glauca (!). F. eretto, per lo 
più a zig-zag. Fg. basali (presto scom- 
parse) spatolate, le cauline lanceola- 
to-amplessicauli (2-3 x 5-8 cm), arro- 
tondate o retuse all’apice. Racemi al- 
lungati, sepali 4-5 mm; petali bian- 
co-giallastri, stretti (1 Xx 10 mm); pe- 
duncoli frutt. ingrossati (1 mm) lunghi 


! Conring H. (1606-1681), medico e naturalista te- 
desco. 


1154, C. austriaca 


8-15 mm; silique eretto-patenti 2 X 
100-130 mm. 


Infestante i campi di ce- 
reali. (0 - 1200 m). - Fi. 
V-VI - SW-Asiat. (Ar- 
cheofita?). 


It. Sett. (escl Padania) e Centr., Basil, 
Sic.: R. ed in via di scomparsa. 
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1154. C. austriaca (Jacq.) Sweet - C. 
austriaca - 3055002 - ' scap - ©, 3-10 
dm. Simile a 1153. ma f. per lo più 
semplice; fg. cauline, ellittico-amples- 
sicauli; sepali esterni saccati; petali 
giallo-limone, 6-8 mm; silique per lo 
più erette ed avvicinate all’asse. 


Incolti, campi di cereali, 

(100 - 1200 m). - Fi. 
9 VI-VI - SE-Europ. 
N (Pontica). 


App. Centr. nelle Marche, Umbria, Abr., 
Lazio: R; segnalata ancora a Trieste e 
Cagliari. 


243. MORICANDIA DC. - Moricandia! (3057) 


1155. M. arvensis (L.) DC. - M. comune 
- 3057001 - T scap - ©, 3-5 dm, glabra e 
glauca (!). F. ramoso dalla base. Fg. 
lanceolato-amplessicauli (2-3 Xx 7 cm) 
ottuse all’apice. Racemo allungato; se- 
pali bruni, saccati alla base (9 mm); 
petali spatolati; roseo-violetti (6-7 Xx 
19-22 mm); siliqua 2-3 x 40-70 mm + 
tetragonale, con valve ad 1 nervo. 


Ruderi, incolti, spesso 

lungo le ferrovie. (0 - 

600 m). - Fi. IV-V (IX) - 
Ù S-Medit.-Sahar. 


Nizz. e Lig. Occid. fino a Ventimiglia, 
Cal. e Sic.: C; altrove (Pisa, Perugia, 
Garg., Bari): R ed incostante. 


244. DIPLOTAXIS DC. - Ruchetta (2946) 


Bibl.: Schulz O. E. in Das Pflanzenreich 70: 149-180 (1919); Nègre R., Mem. Soc. Sc. Nat. 


Maroc Bot. N. 1 (1960). 


1 Fr. a maturità pendenti; fg. per lo più intere .......... 1156. D. crassifolia 
1 Fr.eretti o eretto-patenti; fg. per lo più divise 
2 Petali gialli 
3 Petali lunghi 8-14 mm; f. fogliosi, legnosi alla base .... 1158. D. tenuifolia 
3 Petali lunghi 3-7 mm; f. generalm. nudi, erbacei 
4 Petali di 1 X 3-4 mm: peduncoli < fi. appassiti ........ 1160. D. viminea 
4 Petali di 3-4 x 6-8 mm; peduncoli > fi. appassiti ...... 1159. D. muralis 
la 1157. D. erucoides 


2 Petali bianchi venati di viola o liliacini 


1156. D. crassifolia (Rafin.) DC. (= D. 
pendula Presl; D. harra Boiss.; Pendu- 
lina crassif. Willk.) - R. pendolina - 


1 Moricand S. (1780-1854), commerciante e natu- 
ralista ginevrino, scrisse una Flora di Venezia. 


2946003 - Ch suffr - 2%, 3-10 dm. F. 
generalm. legnosi alla base e + suffru- 
ticosi. Fg. un po’ carnose glabre o ispi- 
de, le inf. per lo più pennatosette, .le 
sup. oblanceolato-lineari, dentate o + 
intere. Petali gialli, 6-10 mm; siliqua 
2-3 Xx 12-60 mm, pendula, su pedun- 


244. DIPLOTAXIS 


M. arvensis 


D. crassifolia 


61. Cruciferae 


D. erucoides 


D. tenuifolia 


D. muralis 


colo di 6-14 mm, interrotto da un breve 
nodulo e continuato dal ginoforo di 2 
mm. 


Rupi gessose. (0 - 600 
‘ m). - Fi. IV-V- S-Me- 
Ò dit. 


Sic. Centr. e Merid.: C. 


1157. D. erucoides (L.) DC. - R. viola- 
cea - 2946006 - T scap - ©, 3-6 dm (!). 
F. eretti, striati, sparsam. ispidi. Fg. 
pennatosette lunghe 5-7 cm, sessili con 
3-4 segm. per lato, le sup. semplicem. 
dentate. Sepali 3-4 mm; petali bianchi 
o violetti 2-3 x 6-8 (5-13) mm. Silique 
1.5-2.X 25-33 mm; becco 2-3 mm. 


Campi, orti, incolti. (0 - 
800, raram. 1400 mì). - 
Fi. XII - W-Medit. 
(Steno). 


Lig., Pen. (verso N fino alla Romagna, 
Umbria e Lazio), Sic., Sard., Cors. ed Is. 
minori: C; a settentrione R e general. 
avventizia (Valle di Cadore, Torino, Al- 
ba, Apuania, Arezzo). 


Variab. - La pelosità, la forma delle fg. inf. 
ed il colore dei petali sono caratteri inco- 
stanti. Le fg. non hanno forma definita e 
variano grandem. d’aspetto anche nella 
stessa popolazione: su esemplari secchi è 
facile distinguere così delle varietà, prive di 
valore. Individui con segm. apicale poco 
maggiore dei laterali sono stati indicati come 
var. apula (Ten.) (= D. versicolor H. P. R.), 
in generale invece il segm. apicale è decisam. 
maggiore e la fg. diviene così lirata; i segm. 
laterali sono triangolari, raram. + sinuosi; i 
petali bianchi o appena venati in violaceo 
all’inizio, poi spesso violacei, soprattutto nel 
secco. L'estrema forma con fg. lirate e densa 
pelosità.ispida è stata indicata come var. hi- 
spidula (Ten.) Lojac. 


1158. D. tenuifolia (L.) DC. - R. selva- 
tica - 2946004 - H scap - %, (raram. 
fiorisce al 1° anno!), con sapore di Ru- 
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cola, 2-5 dm (!). Rd. fusiforme, ingros- 
sata (diam. 6 mm), biancastra. F. eretti, 
glabri o quasi, fogliosi solo nel terzo 
inf., per il resto nudi, glauchi e glabri. 
Fg. inf. con pubescenza quasi nulla, a 
contorno spatolato (2-5 X 10-25 cm) 
pennato-partite con 4 segm. laterali 
(fino a 1 x 4 cm) e segm. apicale al- 
lungato-trilobo; fg. sup. a segm. ri- 
stretti. Fi. su peduncoli di 8-20 mm con 
sepali giallo-verdastri carenati (2.5 X 
5-6 mm); petali gialli spatolati 6 Xx 
10-12 (8-14) mm; siliqua 2.5 x 40-50 
mm; ginoforo (0.5-2 mm), poco distin- 
to. 


Ruderi, incolti aridi, 

sabbiosi. (0 - 1000 m). - 

\ Fi. V-X (I-XI1. - Sub- 
medit-Subatl. 


In tutto il terr.: CC. 


Variab. - Le fg. basali possono mostrare vari 
stadi di riduzione della dentatura, fino ad 
esser del tutto intere (carattere incomple- 
tam. trasmissibile per eredità). 


1159. D. muralis (L.) DC. - R. dei muri - 
2946009 - T scap (H scap) - .5,(2f), con 
sapore di Rucola, 3-5 dm (!). F. ascen- 
denti, fogliosi fino a metà, puberuli. Fg. 
basali pennato-partite o -lobate, con 
2-3 lobi profondi per lato, le cauline 
lanceolato-lobate. Racemi allungati 
con fi. su peduncoli di 5-6 mm; sepali 
verdi carenati lunghi 3 mm; petali gialli 
spatolati di 2.5 X 6 (3-4 X 6-8) mm; 
silique (2 x 20-40 mm) erette e paral- 
lele al f. su peduncoli di 1 cm eret- 
to-patenti. 


Incolti, ruderi, bordi di 
vie. (0 - 1000 m). - Fi. 
V-IX (IT-XT). - N-Me- 
dit.-Atl. : 


In tutto il terr, però C solo nell’area 
medit.; al N solo nei distretti più caldi 
(colline, Prealpi, valli aride). 


Osserv. - 1159 rappresenta l’ibrido fissato 
1158 x 1160. Infatti 1158 è un diploide con 
2n = 22, 1160 è pure diploide con 2n = 20; 
1159 è un allotetraploide fertile con 2n = 42. 
Ibridi primari formati in popolazioni natu- 
rali non sono noti. I caratteri del tetraploide 
sono intermedi tra quelli delle due specie 
parenti, cfr. Harberd D. J. e McArtur È. D., 
Watsonia 9: 131-135 (1972). 
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Confus.-- Si distingue da 1160 anche per la 
forma dei petali, che hanno lembo subro- 
tondo, bruscam. ristretto nell’unghia lineare. 
Spesso riunita anche a 1158, che ha petali 
maggiori, inoltre f. alla base legnosi, fogliosi 
in 1/3 inf. e siliqua con ginoforo, mentre 
1159 ha f. erbacei, fogliosi fino a metà, e 
siliqua senza ginoforo, ma solo con un pic- 
colo ingrossam. alla base (in 1158 sopra al- 
l’ingrossam. vi è un picciuoletto lungo 0.5-2 
mm). 


1160. D. viminea (L.) DC. - R. minore - 
2946008 - T scap - O, 3-5 dm. F. ra- 
moso dalla base, subglabro. Fg. inf. 1-2 
x 4-6 cm, le sup. lanceolato-lineari, 3-8 
x 25-40 mm. Sepali 1.5 mm; petali 1 x 
3-4 mm, ristretti a cuneo verso la base; 
silique (1-1.5 x 30-45 mm), a maturità 
divergenti ad angolo retto dall’asse, 
portate da un peduncolo di 1-2 mm, 


largo quanto esse, progressivam. assot- 
tigliate verso l’apice. 


Colture, orti, incolti. (0 - 

800 m). - Fi. II-XI - 
1) W-Medit.-Atl. divenu- 
i ta Euri-Medit.. 


Pen., verso N fino alla linea Bari-Napo- 
li, Sic, Sard., Is. Ponziane: C; più a 
settentrione sporadica e forse avventizia: 
Tremiti, Garg. (?), pr. Tivoli, Simbruini, 
Umbria (Trasimeno, M. Tezio e M. Su- 
basio), Tosc. (Firenze, V. Fiora, Argen- 
tario, Elba e Giglio), Lig. a Noli. 


Variab. - Le fg. inf. pennatosette o + lirate, 
di forma irregolare (come nelle altre Diplo- 
taxis) a volte invece oblanceolato-spatolate, 
intere ed acutam. dentate sul bordo: var. 
integrifolia Guss. 


245. BRASSICA L. - Cavolo (2949) 


1 F. scapiforme senza fg. o solo con poche fg. presso la base 
2 Tutte le fg. in rosetta, intere o crenato-lobate; semi ovoidi 
3 Petali 2-2.5 X 7-10 mm; fr. ingrossato all’apice ..... 1178. B. glabrescens 
3 Petali 4 x 10-14 mm; fr. con largh. max. verso la metà ... 1177. B. repanda 
2 Qualche fg. anche nella parte inf. del f., le basali pennatosette; semi 


SFErICl ila e ere ai 


1 F. foglioso 


Poisrsdan te danastag 1176. B. gravinae 


4 Fg. con base amplessicaule o semiamplessicaule 
5 Piante perenni; f. alla base ingrossato e legnoso 


6 Fr. diam. 5-12 mm, con semi + su2 serie 
6 Fr: diam. 2-3 (-5) mm; semi su 1 serie ..... 


5 Piante annue; f. erbaceo 


1162-1163. gr. B. macrocarpa 
1164-1168. gr. di B. oleracea 


7 Fg. basali lirate; fr. lungo 40-100 mm, con becco robusto 
8 Fg. glauche, glabre o con peli sparsi; alla fioritura racemo allungato; 


i fi. aperti sono inseriti più in basso dei bocciuoli ....... 1169. B. napus 
8 Fg. verdi, ispide; alla fioritura racemo breve: i fi. aperti sono infra- 
mezzati ai bocciuoli e più lunghi di questi .............. 1170, B. rapa 


7 Fg. basali intere o dentate; fr. lungo 5-13' mm, con becco filiforme 


PS A IO 1174. B. amplexicaulis 


4 Fg, con base ristretta, per nulla amplessicaule 
9 Fg. con segm. terminale molto maggiore dei laterali e + lirate 


10 Petali 14-16 mm .........-.0 00 1166. B. villosa 
10 Petali 6-10 mm 
11 Fr. maturi appressati al f. ...............0 1175. B. nigra 
11 Fr. maturi + patenti. - 
12 Fr. cigliato; inflor. fogliosa alla base .......... 1173. B. procumbens — 


12 Fr. glabro; inflor. senza fg. 


13 Annua; fr. sessile con becco di 5-10mm...... Cori 


11701b. B. juncea 


13 Bienne o perenne; fr. su un peduncolo di 1-2 mm e con becco di 


3-5 MID: i 


1171. B. fruticulosa 


245. BRASSICA 


D. viminea 


61.Cruciferae 


B. elongata 


B. macrocarpa 


1162 


1163 
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9 Fg. pennatifide (segm. terminale 1-3 volte i laterali) 
14 Fr. con peduncòlo interrotto da un nodulo, sopra il quale si prosegue 


per 0.5-3 mm (ginoforo, podogino) 


1161. B. elongata 


14 Nodulo immediatam. alla base del fr.; : ginoforo nullo 


15 Pianta annua ispida; fg. cauline 
con becco di 10-20 mm ........ 


intere o quasi; petali 5-7 mm; fr. 


1172. B. tournefortii 


15 Pianta perenne glabra; fg. cauline inf. simili alle basali; petali 10 


mm; fr. con becco di 5 mm 


1161. B. elongata Ehrh. - C. di Persia - 
2949001 - T scap - O, 5-10 dm. F. eret- 
to, ramoso, sparsam. ispido. Fg. basali 
subspatolate a lirate (fino a 8 X 20cm). 
Sepali 4-5 mm; petali giallo-pallidi, 
7-10 mm; siliqua (2 x 20-40 mm) + 
eretta, distanziata dall'asse del racemo, 
con peduncolo di 8 mm e ginoforo di 
0.5-3 mm. 


1185. Eruc. palustre 


Ruderi, detriti, linee 
9) ferroviarie. (0 - 300 m). - 
i) :Fi. VI-X - Centroasiat. 


Fe. basali profondam. sinuate e pennato- 
sette. - Av. pr. Napoli: R 
(a) subsp. elongata 


Fg. basali quasi intere ovv. un po’ ondulate, 
- Avv. pr. Trieste ed a Genova: R. (= B. 
persica Boiss. et Hohen.) ............ 
.. (b) subsp. integrifolia (Boiss.) Breistr. 


1162-1163. gruppo di B. macrocarpa - Due specie, morfologicamente affini e 
provenienti da aree poco distanti, forse derivate da un ceppo unico ed incomple- 


tamente differenziate. 


F.efg. glabll i. 
F. e fg. densam. pubescenti ....... unto? 


1162. B. macrocarpa Guss. - @ - C. d. 
Egadi - 2949003 - Ch suffr - , 3-6 dm, 
glabra. F. alla base legnosi. Fg. inf. li- 
rato-pennatosette, dentate; fg. cauline 
lanceolate, intere, semiamplessicauli. 
Racemo + 40-floro; petali gialli 10-15 
mm; siliqua 5-12 x 20-40 mm, con 
valvegispessite, legnose; becco 8-13 mm 
con (#2 semi. 


Rupi maritt. (0 - 300 m). 
N - Fi. II-III - Endem. 


Ù 


Is. Egadi a Marettimo e Favignana: RR. 
- Bibl.: Francini e Messeri, Webbia 11: 
731-733 (1956). 


1162. B. macrocarpa 
1163. B. drepanensis 


1163. B. drepanensis (Caruel) Ponzo 
(= Eruca drepanensis Caruel; B. ma- 
croc. var. villosissima Damanti) - ® - C. 
di Trapani - 2949023 - Ch suffr- 2, 3-6 
dm. Simile a 1162, ma tomentosa per 
una densa peluria bianca; siliqua spes- 
so quasi tetragona; becco più breve e 
più stretto, sempre privo di seme. 


Rupi. (0 - 600 m). - Fi. 
H-IV - Endem. 


g 
Ù 


Trapanese al M. S. Giuliano: RR. - 
Specie mal nota, da alcuni interpretata 
come var. di 1162, da altri come specie 
a sé stante. 


,1164-1168. Gruppo di B. oleracea - Piante perenni con f. foglioso; fs. grandi 
(lunghe 2-3 dm e più), spesso un po’ carnose; fi. grandi. Assieme al gruppo 
precedente rappresentano il tipo ancestrale con tendenza a portam. suffruticoso. 
Cinque specie (alle quali si può aggiungere 8. cretica Lam. dell'Egeo), alcune delle 
quali polimorfé, che vivono in ambiente rupestre soprattutto lungo le coste. Da 
esse sono derivate per coltura le specie orticole. - Bibl.: Onno M., Oesterr. Bot. Z. 
82: 309 (1933). 
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1 Fg. inf. densamente pubescenti o tomentose 
2 Fr. 25-35 (-55) mm, bruscam. contratto nel becco ......... 1166. B. villosa 
2 Fr. (30-) 40-100 mm, progressivam. contratto nel becco ..... 1167. B. incana 
1 Fg. inf. glabre 0 con poche ciglia 
3 Fg. inf. lirato-pennatifide; petali gialli 


4 Fr. con sezione quadrangolare; fg. basali con segm. terminale © acuto; 
picciuolo subeguale alla lamina .................... 1165. B. rupestris 


4 Fr. con sez. circolare; fg. basali con segm. terminale ottuso o arroton- 


dato; picciuolo < lamina ........ 


1164. B. oleracea 


3 Fg. inf. intere o con 1-2 piccoli segm. basali; petali bianchicci 


1164. B. oleracea L. (= B. sylvestris 
Miller; 8. olerac. var. sylvestris L.) - C. 
comune - 2949004 - Ch suffr (piante 
coltiv. anche bienni o T) - 2 (O), 3-8 
(30) dm (?). Descrizione delle piante 
selvatiche. F. alla base legnoso su 1-2 
dm. Fg. basali lirato-pennatosette, cre- 
nate, lunghe fino a 3 dm; fg. cauline + 
intere, lanceolate, semiamplessicauli. 
Racemo ricco, in piante ben sviluppate 
con 50-300 fi.; petali gialli, 15-20 mm; 
siliqua 2-3 x 40-80 mm; becco ($-) 
10-15 mm. 


Rupi cale. (0 - 1200 m). 
- Fi. III-IV. 


I 
Ù 


Lig, Emilia, It. Centr.: RR; altrove 
coltiv. 


Variab. - La subsp. oleracea (= 2. oleracea 
vaf. sylvestris L.) è endemica sulle coste 
atlantiche, dai Pirenei e dalla Normandia a 
Dover ed Helgoland: manca da noi allo sta- 
to spontaneo. È da noi invece spontanea la 
subsp. robertiana (Gay) Rouy et Fouc. (= 
B. montana Pourret), che ha distribuzione 
Etrusco-Ligure-Provenzale (dal Conero a 
Cadaqués in Catalogna), con areale fram- 
mentato di carattere relittuale. Per l’Italia è 
nota dalle seguenti località isolate: Capo 
Noli, Spotorno, Savona, A. Apuane (Carra- 
ra, Serravezza, M. Cocchia, C. di Ravaccio- 
ne, Gr. del Simi, etc.) ed App. Lucchese al 
M. Fegatese, Bologn. a Riva di Dardagna, S. 
Marino, M. Conero ed Is. Ponziane. È se- 
gnalata per le Is. liguri di Gallinaria e Ber- 
geggi e per le Is. Sirenuse nel Salernitano. 

H cavolo coltivato deriva probabilm. da tut- 
to il gruppo di specie 1162-1168 e dall’affine 
B. cretica Lam., che non fa parte della no- 
stra flora. La coltura si è sviluppata certo 
indipendentemente in molte parti del Me- 
diterraneo all’inizio del periodo classico; i 
Greci non usavano il cavolo per alimento, i 
Romani invece conoscevano l’uso di cultivar 
sul tipo del Cavolo nero, ancora poco diffe- 
renziate dai tipi selvatici. Un centro impor- 
tante per l’origine della coltura è stata cer- 
tamente la Gallia (anche la denominazione 
Brassica, già usata da Plinio e precedente- 
mente da Catone e Plauto pare di deriva- 
zione celtica). Il Cavolo-rapa è nominato per 
la prima volta nel «Capitulare de villis» 
(795), i Cavoli-cappucci dalla Santa Hilde- 
garda (XII secolo), il Cavolfiore da Taber- 


1168. B. insularis 


nemontanus (1588). La coltura è consistita 
soprattutto nel fissare alcuni caratteri inter- 
pretabili come malformazioni o mostruosità 
ereditarie: ingrossamento del fusto, foglie 
arricciate o bollose o riunite in teste dense, 
inflorescenze abbreviate con fi. rudimentali, 
riduzione del ciclo vitale a piante bienni e 
persino annuali. Le forme coltivate sono 
oggi innumerevoli, spesso di valore pura- 
mente locale; sarebbe oggi impossibile rico- 
struire la specie selvatica dalla quale esse 
derivano. Risultando + completamente in- 
crociabili fra loro, possiamo ritenere che il 
complesso delle forme coltivate abbia subito 
una evoluzione accelerata, sotto l’influsso 
dell’azione umana, e formi ormai una specie 
biologica distinta, con un genotipo che rap- 
presenta la somma dei genotipi delle specie 
selvatiche, però con vitalità ridotta cd inca- 
pace di mantenersi al di fuori della coltura. 
Le principali forme coltivate in Italia sono 
distinte in cultivar., riunite in convar. più 
comprensive; 


1 F. sviluppato, lungo parecchi dm e fino a 
2 F. con base perenne, lignificato, foglioso 
su tutta la lunghezza (convar. oleracea): 
qui soprattutto la cultivar. ramosa DC. 
(usata per foraggio) e la cultivar. gem- 
mifera DC. (Cavolo di Bruxelles). 


2 F. con base non lignificata in pianta per 
lo più bienne; fg. generalm. riunite al- 
Tigio del f. (convar. acephala DC.): qui 
il Cavolo nero nella cultivar. viridis L. (a 
fg. liscia) oppure cultivar. sabellica L. a 
fg. increspate o sfrangiate; la cultivar. 
gongyloides L. (Cavolo-rapa) ha f. in- 
grossati come una rapa alla base. Fre- 
quenti le forme arrossate (antociani). 


1 F. breve o subnullo; fg. per lo più al livello 
del suolo 


3 Fg. in maggioranza riunite a formare 
una testa + sferica (convar. capitata): 
qui la cultivar. sabauda L. (Verza) con 1g. 
increspate o bollose e la cultivar. capitata 
L. (Cavolo-cappuccio) usato soprattutto 
per il Sauerkraut. Anche in questo grup- 
po sono frequenti le forme arrossate per 
antociani. 

3 Fg. poche, avvolgenti una testa costituita 
dall’inflor. contratta e con assi ingrossati 
(convar. botrytis L.): qui le forme con 


rami brevi come cultivar. italica Pleuck 


(Broccoli, Cavoli romani) oppure con 
inflor. ridotta ad una testa subsferica co- 
me cultivar. botrytis L. (Cavolfiore). 


1164 


1167 


245. BRASSICA 


1168 


61. Cruciferae 


1165. B. rupestris Rafin. - @® - C. rupe- ‘ 


stre - 2949005 - Ch suffr - 2, 2-8 (-15) 


i dm (!). Simile a 1167, ma generalm. 


glabra; fg. inf. con picciuolo senza ali, 
lungo quanto la lamina, questa lirata, 
completam. divisa in 1-2 coppie di 
segm. basali e segm. apicale (8-12 x 
10-15 cm) con 3-5 lobi profondi su 3/4 
della lunghezza; fg. cauline intere per 
lo più senza orecchiette; racemo breve 
(alla fior. 1/2 dm) con rami ravvicinati, 
corimboso, petali fino a 9 x 22 mm; 
siliqua a sez. quadrangolare, 3-5 X 
35-50 (30-70) mm con becco sottile di 
3-5 (2-6) mm. 


Rupi cale. (200 - 1200 
9) m). - Fi. II-IV - En- 


Ù dem. 


Sic. sui monti attorno a Palermo, e fino 
al Trapanese: C; Nebrodi, Etna, Camp. 
pr. Sorrento, Napoli (Astroni) e Sper- 
longa (Banchina di S. Agostino): RR. 


Variab. - Le popolaz. di Ficuzza sono pelo- 
so-vellutate su tutta la pianta e forse rap- 
presentano un passaggio a 1166. 


1166. B. villosa Biv. (incl. B. tinei Lo- 
jac.) - @ - C. villoso - 2949006 - Ch suffr 
- Y,2-8 (-15) dm. Simile a 1167, ma fg. 
basali lirate; siliqua a sez. quadrango- 
lare, 3-5 x 25-40 (-55) mm con becco di 
circa $S mm. 


Rupiî calc. (200 - 900 
n) m). - Fi. IN-IV - En- 


Ù S dem. 


Sic. a Taormina, Isnello, Caltanissetta, 
pr. Palermo (M. Cuccio, S. Martino, 
Partinico, Cornelli, Pizzuta), Trapan. 
(M. S. Giuliano, Favignana, Maretti- 
mo): R. 


1167. B. incana Ten. - ® - C. biancastro 
- 2949007 - Ch suffr - Y, 3-10 dm (1). F. 
alla base legnoso, con tessuti di colore 

iallo; rami erbacei solo nell’inflor. Fg. 

asali con picciuolo < lamina, lungo 1 
dm, con 2 ali irregolarm. dentate larghe 
5-15 mm; lamina 8-15 x 12-25 cma 
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i contorno lanceolato, sparsam. pube- 


scente soprattutto di sotto e lungo i 
nervi, intera e crenata sul bordo oppure 
con 1-2 lobi profondi nella metà inf,; 
fg. cauline sup. 1 x 4 cm, dentellate, 
con orecchiette ‘basali amplessicanli. 
Racemo ricco, lineare allungato (alla 
fioritura 1 dm, fino a 3 dm nel fr.); rami 
distanziati; sepali 9 mm; petali gialli, 
nel secco per lo più sbiancati, spatolati, 
6-7 x 16-18 mm; siliqua arcuata, toru- 
losa, cilindrica in sez., 3-4 Xx 35-50 
(spesso solo 13-32) mm; becco lungo 
1/4 del totale; peduncoli patenti di 
15-20 mm. 


Rupi generalm. maritti- 
me (cale.). (0 - 800 m). - 
Fi. III-IV - Subendem. 


It. Merid. e Sic.: R; anche all’Argenta- 
rio, Argentarola e Giglio, Circeo, Colli 
Albani a Pennica Roscia, Is. Tremiti. 


Variab. - La specie è costituita da un com- 
plesso di razze geografiche con areale fram- 
mentato (cfr. Onno, cit.); in Italia si distin- 
guono le var. seguenti: var. incana con becco 
della siliqua alla base largo quanto questa e 
siliqua lunga (senza becco) 20-35 volte la 
larghezza, nota per Capua, Piedimonte 
d’Alife, Posillipo, Napoli ai Camaldoli, 
Pozzuoli, Castellammare di Stabia, Amalfi, 
Salerno, M. Bulgheria, M. Alburno, Capri, 
Ischia, Palmarola, Ventotene, Taormina, 
Catania, Avola, Siracusa, C. Tindari, Eolie e 
probabilm. anche in Basil. a Balvano e Vie- 
tri, Cal. e Puglie a Gallipoli. - var. cazzae 
(Ginzbg. et Teyber) Hayek all’Argentario 
simile alla prec., ma con siliqua lunga 10-20 
volte la larghezza; ricompare sulle isole dal- 
mate di Cazza e Lissa, e nel Medio Adriat. si 
presenta pure a Pelagosa (ora jugoslava) la 
var. botteri (Vis.) Arcang. con siliqua solo 
7-10 volte più lunga che larga. - infine la var. 
mollis (Vis.) Hayek con siliqua lunga (8-) 
17-20 volte la largh. e becco già alla base 
assai più sottile di questa, nota per le Tremiti 
e Curzola. 


1168. B. insularis Moris - @ - C. di 
Sardegna - 2949008 - Ch suffr - 2, 4-8 
dm. Simile a 1167, ma fg. basali con 
picciuolo spesso > lamina, questa lira- 
ta,  crenata o dentata; racemo 
60-80-floro; petali bianchi o giallastri; 
siliqua cilindrica 3-4 x 33-70 (90) mm, 
con becco di 3-5 (11) mm. 


Rocce verticali, pietraie. 
(0 - 700 m). - Fi. IV-V - 
9 Fndem. 
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Sard. a Spartivento, nell’Iglesiente e 
Supramonte e su alcune piccole Is. (Ta- 
volara, Figarolo, Is. Rossa, Foradada 
etc.) e Cors. sui M. di Caporalino, In- 
zecca, Rio Stretto; recentem. scoperta a 
Pantelleria: RR. (Collegata al ciclo di 
B. cretica Lam. dell'Egeo). - Bibl: 
Corsi G., Annali di Bot. 37: 419-430 
(1963). 


1169. B. napus L. - C. navone - 2949010 
- T scap/H scap - 2, 2, 3-10 dm. Si- 
mile a 1170, ma anche le fg. inf. glau- 
co-pruinose; fe. cauline abbraccianti 
solo 1/3-1/2 del f.;-sepali eretto-paten- 
ti; petali 11-14 mm; racemo già alla 
fioritura allungato, così che i fi. aperti 
risultano inseriti più in basso dei boc- 
cioli ed in posizione laterale; stami 
esterni 1/8 più brevi degli interni. 


Incolti. (0 - 1000 m). - 
Fi. IN-X. 


Coltiv. ed inselvatich. nell’It. Sett., ra- 
ram. anche nel Meridione, Sic., Sard. e 
Cors.: C. 


Osserv. - Questa specie non esiste allo stato 
spontaneo, ma rappresenta un ibrido fissato 

alla coltura, formato da 1170 impollinata 
da 1164; la prima ha 20 cromosomi, la se- 
conda 18, B. napus L. 2n = 38. Si distin- 
guono Îe cultivar. napus (= 8. napus var. 
oleifera Del.), con rd. sottile, coltiv. nella 
Pad. (soprattutto nella I]° guerra mondiale) 
per i semi oleaginosi, ora anche come fo- 
raggio (Ravizzone, Navone, Colza); culti- 
var. napobrassica (L.) Rchb. con rd. ingros- 
sata commestibile (Navone). Si osserva pa- 
rallelismo di forme con 1170, con la quale 
viene spesso confusa o riunita; cfr. Passerini 
N., N. Giorn. Bot. Ital. 35: 376 (1928). 


1170. B. rapa L. (incl. B. campestris L.) - 
C. rapa - 2949011 - T scap/H scap - 9, 
Y,3-6 dm, glabra e glauca in alto (1). F. 
eretto, ramoso, Fg. basali (4-8 cm) lira- 
te con segm. apicale subrotondo (diam. 


2-5 cm) e 1-3 coppie di segm. laterali; 


fg. cauline lanceolate completam. am- 
plessicauli (1-2 X 5-8 cm), subintere. 
Racemo alla fioritura breve ed om- 


brelliforme; i fi. aperti sono infram- 


mezzati ai boccioli e sporgono al di so- 
ra di essi; alla frutt. racemo allungato, 
-4 dm; sepali patenti 3 mm; petali 2.5 
X 7 mm; stami esterni 1/4 più brevi 
degli interni; silique 1.5-2 x 40-60 mm 


con becco di 5-10 mm e peduncolo 8-15 


Coltiv. ed inselvatichita. 
ve (0 - 1000 m). - Fi. III-X 


ty - Medit. (2). 
\© 
u 


Pianta bienne con rd. indurita, ingrossata 
(rapa). - Coltiv. come foraggio o verdura 
(= subsp. rapifera Metzger; B. cibaria 
Dierbi): arnie (a) subsp. rapa 

Pianta annuale con rd. erbacea, sottile. - In- 
fest. le colture di cereali ed anche colt. 
(Rapa selvatica, Colza). In tutto il terr.: C. 
(0 - 1000 m) (= 2. campestris Auct. FI. 
Ital. an L.; B. camp. var. oleifera DC.) .. 

(b) subsp. sylvestris (L.) Janchen 


1170/b. B. juncea (L.) Czern. - 2949012 
- T scap - O, 3-7 dm. F. ascendenti, 
ramosi, sparsam. pelosi. Fg. basali 
(5-12 cm) lirate, con segm. apicale 
ovato e 1-2 coppie di segm. minori su 
ciascun lato; fg. sup. ridotte e + intere. 
Racemo alla frutt. allungato; sepali 
eretto-patenti 4 mm; petali gialli 2 X 
6-7 mm; silique 2-3 x 30-50 mm, eret- 
to-patenti, con becco di 5-10 mm. - 
Stagni, prati umidi, abbeveratoi, alvei: 
coltivata un tempo per il seme e sporadi- 
cam. avventizia nell’Eur. Media, da ri- 
cercare. (0 - 500 m). - Fi. VI-VII - Eu- 
rasiat. (forse ibrido 1164 x 1175). 


1171. B. fruticulosa Cyr. - C. rapiciolla - 
2949013 - H scap/Ch suffr - 2, 2-6 dm 
(1). F. legnoso alla base e + suffrutico- 
so, raram. bienne e erbaceo. Fg. basali 
in rosetta, lirate, lunghe 5-12 cm con 
lobo apicale (2-4 cm) intero 0 profon- 
dam. 3-lobo e 2-4 coppie di segm. late- 
rali minori, per lo più riflessi; fg. cauli- 
ne ridotte o nulle. Sepali violacei 3.5 
mm; petali gialli 6-7 mm; silique (2 x 
20-30 mm) con becco di 5 mm; pedun- 
coli fruttiferi 1-2 mm. 


Incolti, muri, macerie. 


9 (0 - 1200 m). - Fi. I-XII 
- Steno-Medit. Cen- 
Di tro-occid. 


It, Merid., Sic., Sard. e picc. Is. vicine, 
Is. Ponziane e Napoletane: R; verso N 
fino al Barese e Foci del Biferno, For- 
mia, Terracina, Circeo, Orbetello; avv. a 
Genova. 


B. napus 


B. rapa 


B. fruticulosa 


245. BRASSICA 
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B. tournefortii 


472 


1172. B. tournefortii Gouan - C. di 
Tournefort! - 2949015 - T scap/H bienn. 
- 0,0, 3-5 dm, ispida. Fg. inf. penna- 
tosette con 5-8 paia di segm. a lobo 
terminale poco maggiore degli altri; fg. 
sup. intere. Sepali 3-4 mm; petali gial- 
lo-violacei, nel secco biancastri, 5-7 
mm; siliqua cilindrica, lomentacea, 2-3 
x 30-60 mm, con becco di 6-15 mm. 


Incolti aridi, soprattutto 
9 _ sabbie maritt. (lit.). - Fi. 

II-V - Medit.-Saharo- 
DI Sind. 


It. Merid. (esci. Camp.), Sic, Sard. e 
piccole Is. vicine: R; segnalato ancora 
nel Laz. a Maccarese. 


1173. B. procumbens (Poiret) O. E. 
Schulz (= Sinapis proc. Poiret) - C. 
prostrato - 2949017 - T scap - ©, 2-5 


| dm. F. gracili, prostrati o ascendenti. 


Fg. basali lirato-pennatosette, 1-3 cop- 
pie di segm. basali stretti. Sepali 4 mm; 
petali gialli, 8 mm; siliqua 1.8 X 16-23 
mm rigonfia in corr. ai semi, patente 0 
talora pendula, con becco appiattito di 
$-8 mm. 


Incolii. (tit.). - Fi. II-V - 
0° SW-Medit. 


Arcip. tosc. all’Is. del Giglio, dove è stata 
osservata abbondante dal Sommier nel 
1894; mancano notizie più recenti. (L'Is. 
del Giglio è l’unica località europea). 


1174. B. amplexicaulis (Desf.) Pomel - 
C. con fg. intere - 2949018 - T scap-O, 
1-4 dm, glauca e subglabra. F. eretto, 
ramoso-corimboso. Fg. basali oblan- 
ceolate, crenate o lobulate sul bordo; 
fg. cauline lanceolato-amplessicauli, 
intere o dentellate. Sepali 1.5-3.5 mm; 
petali gialli, 7-8 mm; silique 2.5 x 


1 Tournefort, J. Pitton de (1656-1708), insegnò a 
Parigi, uno dei massimi botanici prelinneani, au- 
tore, fra l’altro, delle Znstitutiones rei herbariae 
(1700). 


12-20 mm, con aspetto di quelle di 
1188: becco filiforme, 2 mm. 


Incolti aridi. (0 - 300 
4 m). - Fi. IV - SW- 
Ù « Medit. 


Sic. a Siracusa e Caltanissetta: R. Da 
noi solo la subsp. souliei (Batt.) Maire 
et Weiller. 


1175. B. nigra (L.) Koch (= Sinapis 
nigra L.; B. sinapioides Roth) - C. Se- 
nape-nera - 2949019 - T scap - O, 3-7 
(-15) dm. F. eretto, ispido, ramoso. Fg. 
ispide (raram. glabre), le inf. ver- 
de-scure, lirato-pennatosette (fino a 5 
x 15 cm) con 1-3 paia di segm. laterali; 
fg. cauline + intere. Racemi allungati; 
sepali eretto-patenti 3-4.5 mm; petali 
gialli 2-2.5 x 7-9 mm; siliqua 1.5-2 x 
15-20 mm, in sez. rettangolare, eretta 
ed appressata all’asse; peduncolo 2-3 
mm: becco 2 mm. 


Campi di cereali, incol- 
ti, aie. (0 - 800 m). - Fi. 
k&*- II-V - Medit(?). 

va 
y 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia, 
Langhe, Cuneese), Sic., Sard. e Cors.: 
R.; nella Pad. coltiv. e talora avv. 


Confus. - Simile alle sp. del gen. Sinapis L. 
(1179-1181) dalle quali si distingue per le 
silique glabre con becco breve; cfr. inoltre 
1189. Usata in farmacia (senapismi) ed an- 
che come condimento (però meno frequen- 
tem. di 1181) era un tempo coltivata ed ab- 
bastanza comune, ora invece assai rara. 


1176. B. gravinae Ten. - @ - C. di Gra- 
vina! - 2949020 - H scap - %, 1-3 (-5) 
dm, ispida. Fg + carnose, le basali 
oblanceolate (2-3 x 6-10 cm), dentate, 
lobate, pennatosette, + lirate, le cauli- 


! Gravina P. (fl. 1830), medico e botanico abruz- 
zese. 
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ne intere o dentate tutte nella parte inf. 
del f. Racemi allungati, 25-40-flori; se- 
pali eretti, 5-6 mm; petali gialli, 9 mm; 
siliqua 2.5-3 X 20-50 mm con becco di 
254 mm. 


Rupi cale. (1500 - 2200 
mì). - Fi. VI-VII - En- 
î) dem. 


Ù 


App. Centro-Merid.: R. Però forme af- 
fini nell'Africa Sett. (altre var.). 


1177. B. repanda (Willd.) DC. (= 8. 
humilis, DC.) - C. ripiegato all’insù - 
2949021 - H ros - %, 6-15 cm (1). F. 
legnoso con rami fioriferi scapiformi 
(semplici e senza fg.), glabri. Fg. spa- 
tolate (lungh. tot. 5-8 cm) con lamina 
(7-10 x 20-30 mm) lunga 0.5-0.8 volte 
il picciuolo; bordo con denti o lobi + 
patenti; peli sparsi sul margine e la 
nervatura centr. Racemo breve, om- 
brelliforme; sepali S mm; petali gialli 
spatolati 4 x 10-14 mm; silique 3-3.5 
X 35-50 mm, con becco di 3-4 mm; 
largh. max. verso la metà; ghiandole 
nettarifere < 0.5 mm; peduncoli frut- 


tiferi 8-10 mm. 


Ghiaie mobili (su gessi 


9 e calcescisti). (1500 - 
2500 mì). - Fi. VII-VIII - 
Ù Endem. SW-Alpica. 


Piem. in V. Susa, M. Viso, V. Maira: R. 
(Baricentro sul vers. francese). 


1178. B. glabrescens Poldini - @ - C. 
friulano - 2949022 - H ros - 2%, 10-26 
cm. Simile a 1177, ma rami fior. gene- 
ralm. arrossati; fg. con denti rivolti 
verso l’apice, glabre, salvo per 1 (-2) 

eli sulla punta di ciascun dente; petali 
2-2.5 X 7-10 mm; silique 1.5-3 X 25-60 
mn, ingrossate nel terzo apicale (dun- 
que subclavate), alla base con ghian- 
dole nettarifere di 0.6-1 mm. Aspetto di 
una Biscutella laevigata. 


d Greti dei torrenti plani- 
i ziari (cale.}). (100-200 
25° m).- Fi. IV-V - Endem. 


Pianura friulana lungo il Meduna ed il 
Cellina: R. Bibl.: Poldini L., Giorn. Bot. 
Ital. 107: 181-189 (1973). 


246. SINAPIS L. - Senape (2945) 


1 Siliqua con 8-17 semi; becco cilindrico 0 conico, poco compresso 
2 Annua; siliqua matura 25-40 mm (becco compreso), eretto-patente, 


glabra o con peli piegati verso la base 


1179. S. arvensis 


2 Perenne; siliqua matura 14-25 mm, per lo più appressata all’asse, con 


peli rivolti verso la punta .......... 
1 Siliqua con 4-8 semi; becco compresso come una lama ........ 


1180. S. pubescens 
1181. S. alba 


B. glabrescens (da Poldini) 


246. SINAPIS 
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S. alba subsp. alba 
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1179. S. arvensis L. (= Brassica arven- 
sis Rabenh.; B. sinapistrum Boiss.) - S. 


+ selvatica - 2945001 - T scap - © ,:3-12 


dm (!). F. eretti o ascendenti, ramosi, 
striati. Fg. inf. lancéolate (3-7 x 7-15 
cm) grossam. dentate sul bordo, spesso 
lirate, le cauline progressivam. ridotte. 
Sepali 4 mm; petali gialli 2 x 9 mm; 
siliqua per lo più ricurva a falce, 1,5-3 
X 25-40 mm; becco di 8-12 mm. 


Campi di cereali, incol- 
ti, ruderi. (0 - 1400 m). - 
Fi. IN-V (X) - Steno- 
Medit. (2). 


In tutto il terr., però manca nella Pad. ed 
al N quasi scomparsa. 


Variab. - Le silique hanno valve glabre (var. 
arvensis); individui con peli ripiegati verso 
la base sono stati descritti come var. orien- 
talis (L.) Koch et Ziz (= var. retrohirsuta 
Bess.; S: schkuhriana Rchb.), ma si tratta di 
entità con valore dubbio. 


Confus. - Raphanus raphanistrum L. nella 
var. a petali gialli si confonde facilmente: 
può venire individuato per il f. pruinoso, i 
sepali eretti, le silique che si rompono in 
articoli. 


1180. S. pubescens L. (= Brassica pub. 
Ard.) - S. pubescente - 2945002 - Ch 
suffr - 2, 3-6 dm (!). Pianta pubescen- 
te-vellutata; f. ascendenti. Fg. basalî 
lunghe fino a 15 cm, con 5-6 coppie di 
segm. piccoli (7 Xx 12 mm) e segm. ter- 
minale rotondato (diam. 2-3 cm); fg. 
cauline sessili, con 0-1 coppie di segm. 
laterali. Sepali giallo-verdastri di 5 
mm; petali spatolati, gialli di 6 x. 9 
mm; siliqua parallela al f. ed appressa- 
ta, 2-3 X 14-25 mm, con becco lungo 
1/3 di questa. 


Incolti aridi, rupi. (0 - 
800 m). - Fi. I-XIl - 
SW-Medit. 


It. Merid. (verso N fino al Garg. ed Al- 
burno), Sic.: C. Segnalata anche in 
Tose. e Sard. pr. Sassari. i 


1181. S. alba L. - S. bianca - 2945003 - T 
scap - ©, 2-7 dm. F. eretto, striato, ra- 
mosissimo, con peli riflessi. Fg. basali a 
contorno spatolato (fino a 10 x 25 cm) 
con lembo diviso in 7-9 segm. alterni, i 
basali brevi, gli altri progressivam. 
maggiori (fino a 3 x 6 cm), lanceolati, 
dentati sul margine, i due apicali gene- 
ralm. concresciuti. Racemo allungato 
multifloro, sepali lineari giallastri di 4 
mm; petali spatolati gialli di6 x 9 mm; 
silique (30 mm} a maturità patenti, ar- 
cuato-falciformi, su peduncoli di 1 cm 
con 2-3 semi per loggia (e quivi irsute) e 
becco compresso a lama lungo 10-30 


Campi di cereali, incolti 
e ruderi, spesso coltiv. e 
subspont. (0 - 800 m). - 
I Fi. IN-VI - E-Medit. 


Lazio, It. Merid, Sic., Sard., Cors. ed Is. 
minori: C; It. Sett. (solo nelle zone col- 
linari) ed It. Centr.: R; manca Pad. ed 
Alpi. 


Fg. decisam. lirate; siliqua diam. 3 (4) mm. - 

La stirpe più diffusa ... (a) subsp. alba 

Fg. pennatosette, con segm. terminale poco 

maggiore dei laterah; siliqua diam. 4-7 

mm. - Campi di lino: segnalata in varie 
zone della Pen., ma Redincostante ... 

(b) subsp. dissecta'(Lag.) Bonnier 


S. alba subsp. dissecta 


Usi - Il seme, di color bruno-verdastro pal- 
lido, fornisce la migliore Senape, impiegata 
come condimento, per lo più assieme all’E- 
stragon (Artemisia dracunculus L.). 
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247. ERUCA Miller - Rucola (2944) 


1182. E. sativa Miller - R. comune; 
Ruchetta - 2944001 - Tscap-©,2-8 dm 
(1). F. ascendenti, glabri o con sparse 
ciglia, ramosissimi. Fg. pennatifide 
(8-15 cm) con 1-2 (-5) paia di segm. 
laterali e segm. apicale di 2-3 x 3-5 cm, 
grossam. dentate sul bordo; fg. cauline 
sup. progressivam. ridotte. Racemo al- 
lungatissimo (2-5 dm); fi. su peduncoli 
di 1-3 mm con sepali violetti di 10 mm; 
petali bianchi o giallastri venati di vio- 
letto (4-6 Xx 15-20 mm); siliqua sub- 
sessile, appuntita, appressata al caule, 
3-4 x 15-20 (-35) mm, sormontata da 
un becco di 7-10 mm. 


Ruderi, orti. (0 - 800 m). 
- Fi. IL-VI - Medit.-Tu- 


In tutto il terr., nell’area medit.: C. 
Nell’It. Sett. e sulla dorsale Appenn. solo 
coltiv. e subspont. 


Variab. - Pelosità e forma delle fg. variano in 
maniera accidentale. Spontanea solo nel 
Meridione è la var. /ongirostris (Uechtr.) 
Rouy con becco lungo 2-2.5 (anziché 3-4) 
volte il fr. nel suo complesso, probabilm. il 
tipo selvatico (un tempo infestante le colture 
di lino) dal quale è derivata la Rucola colti- 
vata. Alcuni AA. riuniscono 1182 a E. vesi- 
caria (L.) Cav. della Pen. Iberica. E. cappa- 
docica Reuter è stata avv. a Trieste alla fine 
del secolo scorso (efemerofita). 


Confus. - Con 1201 (a), che può vivere negli 
stessi ambienti, però presenta peduncoli 
(alla fior.) lunghi 10-12 mm, ed il fr. con 3-11 
rigonfiamenti; inoltre i petali hanno unghia 
2-4 mm più lunga dei sepali, mentre in 1182 
l’unghia è lunga quanto i sepali, al di sopra 
dei quali i petali sono subito patenti. 


248. ERUCASTRUM Pres] - Erucastro (2947) 


1 Fg. basali lirate (lobo apicale 3-5 volte maggiore dei laterali), glauche di 


SOMMO 


1183. E. virgatum 


1 Fg. basali pennatosette (lobo apicale 1-1.5 volte i laterali), verdi di sotto 


2 Fi. inf. all’asc. di una fg. bratteale ... 


2 Fi. mai all’asc. di fg. 


1186. E. gallicum 


3 F. ispido in basso; fg. basali con 3-5 (-8) segm. perlato ............ 


1183. E. virgatum (Presl) Presl (= Si 
napis virg. Presl; Brassica sicula Bertol.; 
B. boetica var. sicula Arcang.; B. exal- 
tata H. P. R.; B. preslii Nicotra) - @ - 
2947002 - H scap - O, 2%, 3-6 dm, al- 
quanto glaucescente (!). F. ramosissi- 
mo. Fg. basali pennatosette con (0) 1-2 
paia di segm. laterali e segm. terminale 
irregolarm. triangolare (4 x 5 cm), 
grossam. dentato sul bordo, le cauline 


progressivam. ridotte, tutte glabre salvo 


sparse setole nella pag. superiore. Ra- 
cemi allungati; sepali patenti; petali 
gialli di 2 X 6 mm; siliqua eretto-pa- 
tente 1.5-2 x 10-20 mm, terminata da 


1184. E. nasturtiifolium 
1185. E. palustre 


un becco conico di 3 mm, con 1 nervo 
sulla carena; peduncoli di 1 cm. 


Ruderi e incolti, pascoli. 
(0 - 600 m). - Fi. V-VI 
9 (X) - Endem. 


Basil. a Muro, Cal, Sic. di NE, Usti- 
ca: R. 


E. saiiva 


E. virgatum 
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E. palustre (da Rchb.) 


E. gallicum (ic. nova) 


1184. E. nasturtiifolium (Poiret) O. 


E, Schulz (= £. obtusangulum Rchb.; | 
| Brassica erucastrum L.) - E. comune - 


2947003 - H scap - ©, 2-5 dm (!). F. 
eretto, in basso ispido con peli semplici. 
Fg. basali in rosetta, pennatosette con 
3-5 coppie di segm. dentati oppure a 
loro volta pennatosetti, arrotondati al 
margine; fg. cauline ridotte. Racemi 


alla fine allungati (1-3 dm); sepali 4 


mm; petali gialli 6-8 mm; silique pa- 
tenti su peduncoli di 1 cm (1 Xx 18-28 
mm), alla base ristrette in un breve sti- 
pite (al di sopra dell’ingross. con cui 
S'innestano sul peduncolo), all’apice 
spesso ad uncino. 


Greti, ghiaie, ruderi, li- 
nee ferroviarie. (200 - 
2000 m). - Fi. V-VIH 


utl.). 


Valli alpine, dal Garda alle A. Maritt.; 
Langhe; App. Sett. fino alla Roma- 
gna: C. 


1185. E. palustre (Pirona) Vis. (= 
Brassica pal. Pirona; Br. elongata var. 
palustris Fiori) - ® - E. friulano - 
2947004 - H scap - %, 6-8 dm (!). Rz. 
legnoso obliquo diam. 5 mm; f. eretto, 
glabro, ramificato; fg. basali in rosetta 
a contorno lineare-spatolato (1-2.5 x 
9-20 cm), regolarm. lobate sul bordo, 
lobi laterali 10-13, gli inf. raggiungenti 
la rachide: fg. cauline simili. ma con 
lobi più rotondi, spesso a loro volta 
3-lobi. Sepali lanceolati 6 mm; petali 
gialli spatolati 4 x 10 mm; silique 1.5 
x 28-35 mm, erette su peduncoli pa- 


(-X) - SW-Europ. (Sub- 


tenti, ingrossate alla base con becco di 5 


Paludi e torbiere. (10 - 
25 m). - Fi. IV-VI - En- 
idem. 


Friuli, lungo la linea delle risorgive 
(Codroipo-Palmanova): RR. - Per i 
continui (spesso inutili) lavori di boni- 
fica, canalizzazione e drenaggio, ormai 
in via di scomparsa. - Bibl.: Beguinot 
A., Bull Soc. Bot. Ital. 1905: 258-264 
(1906). 


1186. E. gallicum (Willd.) O. E. Schulz 
(= E. pollichii Schimp. et Sp.; Brassi- 
ca ochroleuca Soy-Will.: 8. erucastrum 
var. ochroleuca Gaudin) - E. francese - 
2947005 - H scap - 2%, ©, 2-5 dm (1). 
Simile a 1185, ma fs. cauline sviluppate 
fino alla zona apicale del f. ed ascellanti 
le silique (racemo bratteato); pedun- 
coli eretti 0 eretto-patenti; siliqua 1.5 
Xx 20-32 mm, non ristretta alla base né 
ricurva ad uncino. 


Ruderi, greti, ferrovie. 
(0 - 1500 m).- Fi. V-X - 
i W-Europ. (Subatl). 


Ù 


V. Aosta a Cogne e Gressoney; avv. a 
Massa ed Ostia: R ed incostante; se- 
gnalata ancora in Ven. e Trent. 


249. RAYNCHOSINAPIS Hayek - Senape (2947) 


Fg. intere, dentate o seghettate; pianta glabra, giauca, con f. per lo più 
semplice, con poche fg. solo nella metà inf. ............. 1187. Rh. richeri 


Fg. pennatosette, completam. divise; pianta ispida, con f. ramoso e abbon- 


dantem. foglioso ................ 


PRA RI En 1188. Rh. cheiranthos 


IS 


477 


1187. R. richeri (Vill.) Heyw. (= Bras- 
sica rich. Vill.) - S. di Richer! - 2947901 
- H ros/H scap - %, 15-35 cm (1). F. 
legnosi con rami fioriferi ascendenti, 
semplici, scapiformi, senza fg. o più 
spésso con 1-2 fs. nel terzo inf.; scapi 
glabri, tubulosi (diam. 2-3 mm). Fg. 
spatolate lunghe 5-10 cm con picciuolo. 
largo 1 mm e lamina (10-20 x 40-70 
mm) acuta, intera, lunga quanto il pic- 
ciuolo 0 poco meno; fg. cauline simili, 
ma sessili. Sepali bruni, arrotondati e 
strettam. membranosi all’apice, 6-8 
mm; petali gialli con unghia di 10mme 
lembo 3 x 6 mm; silique 2.5 x 30-40 
mm, con becco di 5-8 mm su peduncoli 
di 6-9 mm. 


Rupi e macereti grosso- 


lani (silice). (900 - 2500 
9 m). - Fi. VIL-VII - En- 
Ù dem. W-Alpico. 


Piemonte al Cenisio, V. Grana, Valdieri, 
V. Gesso: R. 


1188. R. cheiranthos (Vill) Dandy (= 
Sinapis ch. M. et K.; Brassica monensis 
Auct. FI. Ital. non L.) - S.-violaciocca - 
2947903 - H scap - 2, 4-8 dm, densam. 
setolosa in basso (!). F. alla base le- 
gnoso con rami ascendenti erbacei. Fg. 
pennatosette lunghe fino a 15 cm perlo 


più completam. divise in 7-13 segm. 
lanceolati (5 x 15 mm) a lineari (2 x 
25 mm); fg. cauline molto ridotte o 
subnulle. Sepali violacei 9 mm; petali 
gialli venati di violetto (15-20 mm) con 
lembo largo fino a 5 mm; siliqua 2.6 x 
30-50 mm con becco di 1 cm. 


Rupi. (800 - 2200 m). - 
Fi. V-VII - SW-Europ. 


Y (Subatl.). 


Alpi Lomb. (Bergam. sopra Valbondio- 
ne) e Piem. (Cogne), A. Maritt., App. 


Sett. (B. di Corniglio, M. Orsaro, Ron- © 


dinaio, Giovo, Porretta, M. Falco), A. 
Apuane, Elba (Volterraio, M. Capanne), 
Sard. (Bollotona, Pattada, Tavolara) e 
Cors. (sulle montagne dal C. Corso ai M. 
di Cagna): R. 


Variab. - Gruppo polimorfo, con tendenza a 
differenziarsi in razze locali (anche per l’a- 
reale frammentato, di tipo relitto). In base ai 
caratteri delle silique (diritte-incurvate, 
erette-patenti, riflesse) ed alla lunghezza del 
rostro sono state distinte forme di debole 
valore; la più interessante pare essere la var, 
petrosa (Jordan} Heyw. del sistema Sar- 
do-Corso, per la quale cfr. Briquet J., FI 
Cors. 2,1: 75 (1913). La pianta qui sopra 
descritta (proveniente dal Delfinato, in 
prossimità del confine italiano) corrisponde 
alla subsp. cheiranthos; in Italia dovrebbero 
pure presentarsi popolazioni della subsp. 
montana (DC.) Ehrend. et Guterm., con fg. a 
11-19 segm., sepali di 10-12 mm e petali di 
20-25 mm. 


250. HIRSCHFELDIA? Moench - Senape (2947) 


1189. H. incana (L.) Lagr.-F. (> HA. 
adpressa Moench; Sinapis inc. L.; Eru- 
castrum inc. Koch; Brassica adpressa 
Boiss.) - S. canuta - 2947801 - H scap (T 
scap) - ©, ©, 1-5 dm, irsuta per robuste 
setole (!) F. eretti, ramosi. Fg. basali a 
contorno spatolato (2 X 7 cm) con 2-4 
segm. laterali brevi e segm. terminale 
obovato 18-22 Xx 20-26 mm; fg. cauline 
ridottissime o subnulle. Fi. in racemi 
contratti, glomeruliformi, allungati alla 
frutt.; sepali lineari giallastri (2 mm); 
petali spatolati gialli (2 x 5 mm); sili- 
que lineari (1-1.3 x 8-15 mm)a sez. 


circolare, erette e strettam. appressate |: 


al f.; peduncoli 3 mm. 


Ù 


|P. Richer de Belleval (1564-1602), fondatore 
dell’Orto Botanico di Montpellier. 

2 Hirschfeld ‘C. C. L. (1742-1792), professore a 
Kiel. 


Ruderi, incolti, lungo le 
vie. (0 - 800 mì). - Fi. 
IV-V - Medit.-Macaro- 
nes. 


Lig., Tosc.; ItMerid. (verso N fino al 
Teram. e Lazio), Sic, Sard. e Cors. C- 
avv. nel Triest., Valsugana, C. Tic. 


Variab./ Confus. - Le fg. hanno lamina spes- 
so meno divisa o quasi intera; le silique va- 
riano da glabre a pubescenti, possono talora 
esser un po patenti, e presentano becco di 
lunghezza varia: tutte queste modificazioni 
sono senza importanza. Per l’aspetto gene- 
rale ricorda 1175, che si distingue per la pe- 
losità assai ridotta, le fg. cauline sup. lan- 
ceolate, ristrette in breve picciuolo (anziché 
+ lineari), i petali maggiori e più intensam. 
gialli, la siliqua a sez. quadrangolare. 


250. HIRSCHFELDIA 


R. cheiranthos 


H. incana 


61. Cruciferae 


C. annua 


S. balearica 


(i 


E. hispanìca 
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251. CARRICHTERA! DC. - Carr. (2936) 


1190. C. annua (L.) DC. (= C. vellae 
DC.; Vella a. L.) - C. annuale - 2936001 
- T scap - ©, 1-4 dm. F. eretto con 
setole patenti (0.5-1.5 mm) o riflesse. 
Fg. 1-2-pennatosette con segm. lineari 
dentati. Racemo 10-25-floro; petali 
giallo-pallidi venati di viola (8-9 mm); 
siliquetta pendula formata da 2 artico- 
li: inf. ovoide (3-4 mm), con 2 logge a 
1-3 semi ed il sup. sterile, compresso; 
valve con nervi ramificati e setole sub- 
spinose. 


h Incolti aridi. (0 - 300 
m). - Fi. II-IV - Me- 
fa dit-Turan. 


Sic. a Catania, Licata, Cefalù; Sard. a 
Cagliari, S. Elia, Aritzo, S. Stefano; 
Lampedusa: R. Avv. a Genova e Bastia. 


252. SUCOWIA? Medicus - Succovia (2935) 


1191. S. balearica (L‘) Medicus - Succ. - 
2935001 - T scap - ©, 2-3 dm, subgla- 
bra. Fg. 2-pennatosette a perimetro 
ovale. Racemo allungato 10-40-floro; 
petali gialli, alla fine biancastri, 8-9 
mm; siliquetta formata da 2 articoli: 


| l’inf. subsferico (3 mm) con 2 logge ad 1 


seme, irto di spinule lunghe 1-3 mm, il 
sup. a becco sterile, 4-angolare in sez., 
lungo 4-7 mm. 


Siepi, incolti umidi e 


$ ombrosi. (1it.). - Fi. II-V 
- SW-Medit. - Macaro- 
vi nes. 


Sard. (costa orient.), Cors. (Portovec- 
chio), Argentario, Capri (Napoli?), Sic. 
(Palermo, Catania, Licata), Linosa, 
Lampedusa, Pantelleria: R. 


253. ERUCARIA Gaertner - Erucaria (2919) 


1192. E. hispanica (L.) Druce (= £. 
myagroides [L.] Halàcsy) - E. - 2919001 
- T scap - O, 2-6 dm, glauca, subglabra. 
Fg. un po’ grassette, pennatosette, 
completam. divise in lacinie acute, per 
lo più dentellate, larghe 1-3 mm. Ra- 
cemo corimbiforme, alla frutt. allun- 
gato; petali violetti, 12-15 mm; siliqua 


! Carrichter B. (sec. XVI) botanico e medico di 
corte dell’imperatore Massimiliano II. 

? Suckow G. A. (1751-1813), botanico a Heidel- 
berg. 


subcilindrica, 1.5 x 10-17 mm, rigonfia 
in corrispondenza ai semi, divisa in due 
articoli sovrapposti, sormontata da uno 
stilo di 2-4 mm. 


Ruderi. (0 - 300 m).- Fi. 
IV-VI - SE-Medit. 


) 
Ù 


Avv. in Lig. a Genova e S. Remo, ma 
forse scomparsa. 
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254. CAKILE Miller - Ravastrello (2920) 


1193. C. maritima Scop. - R. marittimo; 
Baccherone - 2920001 - T scap - ©, 1-3 
dm; succulenta (!). F. ascendenti o 
prostrati, flaccidi, glabri. Racemi brevi, 
con fi. addensati (diam. 1 cm); sepali 
giallo-verdastri di 5 mm; petali spato- 
lati, con unghia di 4 mm e lembo lilia- 
cino di 4X5 mm; siliqua (15-20 mm) 
formata da 2 articoli sovrapposti, l’inf. 
+ rombico, il sup. conico. 


Pioniera su sabbie lito- 
ranee, e da qui in am- 
bienti ruderali subsalsi 
ricchi in nitrati, sempre 
sul litorale. (\it.). - Fi. 
T-XII - Medit.Atl 
(Alofita). 

Su tutte le coste dell’It. continentale, 
Sic., Sard., Cors. ed Is. minori: C, ma 
localizz. 


Variab. - Sulle coste medit. si distinguono 
abbastanza nettam. due var. rispettivam. 
con (a) fs. divise-imparipennate, dissolte in 
lacinie lineari (2-4 X 30-50 mm), ottuse, in- 
tere o dentate: var. maritima (= C. maritima 
8.8.5 C. mar. var. typica Fiori; id. var. austra- 
lis Coss.); (b) fg. con lamina lineare-spato- 
lata, appena dentata o crenata: var. latifolia 
Desf. (= C. aegyptiaca Willd.). La prima 
delle due var., che corrisponde al tipo di 
Scopoli (raccolto presso Trieste) è del tutto 
predominante al Nord, mentre sulle coste 
dell’Italia Merid. e delle Isole anche la se- 
conda diviene progressivamente più abbon- 
dante. Da noi solo la subsp. maritima (= 
subsp. aegypriaca [Willd.] Nyman ex P.W. 
Ball in FZ Eur. 1: 343) che ha distribuzione 
eurimediterranea; altre subsp. sulle coste 
atlantiche dell’Europa; la subsp. maritima 
sensu P.W. Ball in FZ Eur. 1: 343 non corri- 
sponde al tipo di Scopoli e va quindi riferita 
a C. maritima Scop. subsp. integrifolia 
(Hornem.) Hyl. 


255. RAPISTRUM Crantz - Miagro (2956) 


Fi. su peduncoli lunghi 1.5-2 volte i sepali; fr. sormontato dà una punta 


tozza, circa tanto lunga che larga ... 


1194. R. perenne 


FI su peduncoli < sepali; fr. sormontato da uno stilo cilindrico allungato 


di (1-)3-4 mm 


1194. R. perenne (L.) AII - M. beccuto - 
2956001 - H scap - %, raram. ©, 3-9 
dm. Simile a 1195, ma con setole lun- 
ghe 1.5-2 mm; fg. cauline divise, con 
segm. apicale poco maggiore dei lat. 


Ruderi, vie. (0 - 600 m). 
- Fi. VI-VII - Subpon- 
3) tica. 


Ù 


Triesi. e Goriz.; altrove (Pad., Lig., 
Camp., Basil.) avv. effimera: R. 


1195. R. rugosum (L.) All. - M. peloso - 
2956002 - T scap- ©, raram. ©, 2-5 dm 


1195. R. rugosum 


(). Rd. fittonosa, in alto un po’ ingros- 
sata; f. ramoso-corimbosi, striati, un 
po’ a zig-zag, pubescenti. Fg. basali 
lunghe 5-12 cm, lirate, con segm. ter- 
minale ovato (2-3 x 3-4 cm) e 2-4 
segm. alterni più piccoli; fg. cauline li- 
rate o intere e lanceolato-lineari. Sepali 
2.5 mm; petali gialli 2x7 mm; fr. (6-10 
mm) subsessile, appressato all’asse, 
formato da due articoli sovrapposti ed 
uno stilo di 3-4 mm. 


Ruderi, incolti aridi, 
pascoli, bordi di vie. (0 - 
900 m). - Fi. V-VII - 


In tutto il terr.: C. 


C. maritima 


‘255. RAPISTRUM 


61. Cruciferae 
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(a) (b) (c) 1194 


(4 20 4 C. hispanica 


1 Fr. conart.inf. circa lungo quanto il sup. e 
poco più stretto di esso; peduncolo frutt. 
< art. inf. Fr. glabro o con peli brevi, poco 
rugoso. - La stirpe più diffusa. In tutto il 
ferre paparzoni (a) subsp. rugosum 

1 Fr. con art. inf. generalm. più breve ed 
assai più sottile del sup.; peduncolo frutt. 
> art. inf. 

2 Fr. con art. sup. subsferico, con coste ru- 
gose; peduncolo frutt. lungo 1.5-3 volte 


l’art. inf. Fr. glabro. - Pen. (escì. Marche 
ed Umbria): C: Emilia, Venez.: R. .... 
METE {b) subsp. orientale (L.) Arcang. 


2 Fr. conart. sup. + ovale o subsferico, + 
liscio; peduncolo frutt. lungo 2-4 volte 
l’art. inf. Fr. glabro o setoloso. - Agro 
Pontino, Sard., Cors., Ischia e forse nella 
Marsica: R. (= R. hispanicum [L.] 
Chantz).. polar a 
.. (e) subsp. linnaeanum Rouy et Fouc. 


255/b. OCHTODIUM DC. - (2885) 


1195/b. O. aegyptiacum (L.) DC. - 
2885001 - T scap - ©, 1-3 dm. Fg. inf. 
lirate o pennatopartite, le sup. gene- 
ralm. lanceolate, intere o dentate. Ra- 
cemi allungati; sepali eguali fra loro; 
petali gialli; siliqua indeiscente, globo- 


sa, con creste longitudinali; 2 logge 
monosperme. - Infestante le colture di 
cereali. Osservata pr. Lucca nel 1877, 
ma non ritrovata successivam. - Fi. V - 
E-Medit. 


256. CRAMBE L. - Crambio (2958) 


1 Pianta annua; fg. lirate: segm. terminale reniforme 3-6 volte più grande 


der laterali: </a ai 


1196. C. hispanica 


1 Pianta perenne; fg. pennatosette: segm. terminale progressivam. ristretto 


alla base, grande circa quanto i laterali 


2 Siliquette con articolo sferico (7-12 mm) ............. 1196/b. C.lmaritima 
2 Siliquette con articolo sup. sferico o + quadrangolare (3-6 mm) ..... 


1196. C. hispanica L. - C. di Spagna - 
2958007 - T scap - ©, 2-10 dm. Pianta 
setolosa o + glabrescente. Fg. con pic- 
ciuolo di 3-6 cm, lirate: segm. terminale 
circa tanto lungo che largo (3-7 cm), 
con base reniforme e margine dentel- 
lato o eroso, segm. lat. 0-4, assai minori. 
Racemo allungato, ramoso; sepali 2 
mm; petali bianchi 3-3.5 mm; siliquette 
formate da due articoli: l’inf. cilindrico, 
il sup. sferico (2-5 mm). 


Incolti aridi. (0 - 300 
m). - Fi. III-IV - S-Me- 
dit. - Turan. 


$ 
È 


Garg. a Carpino; Barletta?; Sic. a Ca- 
tania, Aci e Castelbuono (?); Sard. sul 
M. Cea Barì e pr. Tortoli: R e non os- 
servata di recente. 


1197. C. tataria 


1196/b. C. maritima L. - C. marittima - 
2958001 - H scap - %, 3-6 dm. F. in- 
grossato, glauco-pruinoso, ramoso-co- 
rimboso. Fg. profondam. dentate o ir- 
regolarm. pennatosette a perimetro 
lanceolato. Petali 6-8 mm. - Segnalata 
nel Nizz. e Lig., ma per errore o breve 
avventiziato. - Fi. V-VII - Medioeu- 
rop.-Atl. (litorale). 


1197. C. tataria Scbeok - C. di Tataria - 
2958002 - H scap - %, 6-12 dm. F. ra- 
mosissimo, striato, subglabro. Fg. ba- 
sali 2-4 dm, pennatosette con segm. lat. 
pennatopartiti; porzione laminare lar- 
ga 0.5-2 cm. Racemi corimbosi, alla 
frutt. allungati; sepali 3 mm; petali 
bianchi 6-7 mm; siliqua subsferica (5-6 
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259. ENARTHROCARPUS 


mm), rugosa. 


Greti dei torrenti plani- 
ziari (cale.). (100 - 200 
mì). - Fi. V-VI - Ponti- 
co-Sudsiberiana. 


deo 


Friuli Sett. lungo il Meduna e Cellina: 
R; anticam. segnalata avv. pr. Trieste, 
ma ora scomparsa. - Bibl.: Poldini L., 
Webbia 28: 31-36 (1973). 


257. CALEPINA Adanson - Miagro (2924 


1198. C. irregularis (Asso) Thell. (= C. 
corvini Desv.) - M, rostellato - 2924001 - 
T scap - ©, glabra e glaucescente, 2-4 
dm (!). F. ascendenti, ramosissimi. Fg. 
basali spatolate, intere o pennato-par- 
tite (4-10 cm); fg. cauline 1X 3-5 cm, le 
sup. decisam. astate, 6x 20 mm. Race- 


mi allungati; petali bianchi, 2 mm; si-. 


liquette globose (diam. 2 mm) su pe- 
duncoli eretti lunghi 6-7 mm. 


Incolti erbosi. (0 - 600 
m). - Fi. II-V - Me- 
dit.-Turan. 


In tutto il terr.: R.- Il nome è di fanta- 
sia, senza relazione con quello dell’a- 
gostiniano Ambrogio Calepino (1435- 
1511), autore del famoso dizionario. 


258. MORISIA Gay - Morisia! (2959) 


1199. M. monanthos (Viv.) Asch. (= 
M. hypogaea Gay) - @ - M. - 2959001 - 
H ros - 2, 2-6 cm (!). F. nullo; fg. (3-4 
cm) tutte in rosetta basale, pennato- 
partite 0 -sette con segm. triangolari 
acuti. Fi. isolati su peduncoli di 5-25 
mm eretti durante l’antesi, poi allungati 
(-60 mm) e ripiegati (così il fr. matura 
nel terreno); sepali verde-gialiastri 4 
mm; petali gialli venati di arancione 
4Xx9-12 mm; siliquetta formata da 2 
articoli subsferici (diam. 3-4 mm) so- 
vrapposti, il sup. con breve becco ri- 
curvo. 


Sabbie umide (silice). (0 
- 1200 m). - Fi. IIN-V 
È (X-XII). - Endem. 


Sard. e Cors.: C. 


Osserv. - Interessante endemismo tirreniano 
(Bibl.: Briquet, Prodr. FL Cors. 2,1: 82-93 e 
Contandriopoulos J., Ann. Fac. Sc. Marseille 
32: 140-143, 1963), che per le singolari mo- 
dalità di riproduzione è particolarm. legato 
all’habitat insulare (impossibilità di disse- 
minazione a distanza). Degne di memoria le 
parole con le quali Gay dedicò questo ge- 
nere al Moris: «Novum et insigne hocce ge- 
nus dixi in honorem Josephi Hyacinthi Moris, 
M. D. in regio Carolitano Athenaeo Clinices 
Professoris, qui primus in Sardinia signa bo- 
tanica fixit, jussu regio insulam longe lateque 
peragravit, et stirpium Sardoarum elenchum 
ditissimum edidit. Laus illi qui obscuram 
hanc, nostri aevi quasi remotam Thulen, hi- 
storiae naturali demum vindicavit, et feracis- 
simis addidit». 


259. ENARTHROCARPUS Labill. - Ravanello (2952) 


1200. E. pterocarpus (Pers.) DC. - R. 
alato - 2952003 - T scap - ©, 5-50 cm, 


1 Moris G. G. (1796-1869), autore di una insupe- 
rata Flora della Sardegna. 


ispida. Fg. inf. lirato-pennatifide (4-10 
cm) con 3-5 paia di segm. laterali. Petali 
giallastri venati di violetto (13 mm); si- 
liqua (3.5-7.5°X 25-55 mm) formata da 


2 articoli, l’inf. (1 mm) apparentem. L 


C. tataria 


€. irregularis 


M. monanthos 


61. Cruciferae 


E. pterocarpus 


R. raphanistrum 


R. sativus 


continuazione del peduncolo, il sup. 
appattito e ricurvo a falce, ispido, con 
2-13 semi. 


Rupi. (lit.). - Fi. IL-IV - 
3) Sahar. 
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Avv. a Malta sugli spalti delle fortifica- . 
zioni di La Valletta (Floriana, Forte 
Manuel): R. 


Nota - E. lyratus (Forsskal) DC. è stato re- 
centem. segnalato per l’Is. di S. Pietro pr. la 
Sardegna: si tratta di specie delle zone cal- 
do-aride dell’Asia Occid., la cui presenza da 
noi appare poco verosimile e l'appartenenza 
di questa specie alla Flora Italiana non può 
dunque esser ammessa senza studi ulteriori. 


260. RAPHANUS L. - Ravanello (2950) 


Fr. diam. 8-15 mm, non o appena ristretto fra i singoli semi ... 1202. R. sativus 
Fr. diam. 2-8 mm, fra i singoli semi strozzato (largo circa la metà) ...... 


1201. R. raphanistrum L. - R. selvatico; 
Rapastrello - 2950001 - T scap - O, 2-8 
dm, ‘peloso-ispida su f. e fg. (1). F. gi- 
nocchiato, ascendente o eretto. Fg. li- 
rate lunghe 8-15 cm, con segm. termi- 
nale lanceolato (2-3 x 4-6 cm) e 2-4 
segm. laterali minori; fg. cauline ridot- 
te. Sepali violacei; petali spatolati 
14-25 mm); silique erette, + arcuate su 
peduncoli di 15-25 mm, con 3-11 in- 
grossam. sovrapposti, lunghe in com- 
plesso 3-6 cm dei quali almeno la metà 
è costituita dal becco. 


Ruderi, orti, spesso an- 
che infestante le colture. 
(0 - 1300 m). - Fi. IMI-VI 
- Furi-Medit. divenuta 
Circumbor. ° 


In tutto il terr.: C. 


1 Diam. del fr. (in corrispondenza ai semi) 
2-5 mm; petali per lo più bianchi venati di 
* violetto 
2 Diam. del fr. 3.5-5mm.............. 
ERETTE, (a) subsp. raphanistrum 
2 Diam. del fr.2-3 mm ............... 
CRI (b) subsp. microcarpus 
1 Diam. del fr. 5-8 mm; petali per lo più 
gialli venati di violetto 
3 Fg. con segm. laterali ravvicinati e spesso 
+ imbricati; petali 16-25 mm ........ 
PRISTINA E (©) subsp. maritimus 
3 Fg. con segm. laterali distanziati; petali 
14-16 mm ......... (d) subsp. landra 


(a) subsp. raphanistrum (= R. fugax Presl; 
Raphanistrum lampsana Gaertn.) - Fg. con 
segm. laterali distanziati; sepali 10 mm; pe- 
tali bianchi con venature violette (raram. 
giallo-pallidi) + 6X20 mm; siliqua con 3-11 
rigonfiamenti alla fine frammentantisi, 
striati all’esterno; becco 10-30 mm; semi 
1.5-2 x 2-3 mm. - La stirpe più comune. 
Confus. - Con 1182 (cfr.). 


(b) subsp. microcarpus (Lange) Thell. - Fg. e 


PRE dio 1201. R. raphanistrum 


fi. come subsp. (a); siliqua con 3-8 rigonfia- 
menti + lisci; becco 5-10 mm; semi 1Xx 1.5 
mm. - Cors. e forse Sic. (R. raphanistrum 
Strobl nec alior.?). 


(c) subsp. maritimus (Sm.) Thell. - Fg. con 
5-9 paia di segm. laterali ravvicinati e spesso 
ricoprentisi; sepali 8.5-12.5 mm; petali gial- 
lo-biancastri, spesso venati di violetto 16-25 
mm, con unghia lunga il doppio del lembo; 
siliqua con 3-8 rigonfiamenti; becco 8-20 
mm; semi 2X2.5 mm, - Segnalata in Friuli, 
Teram., Sic., Sard., ma certo più diffusa. 


(d) subsp. landra (Moretti) Bonnier (= R. 
landra Moretti) - Fg. con +6 paia di segm. 
laterali distanziati; sepali 6-7 mm; petali per 
lo più gialli 14-16 mm, con unghia lunga 
quanto il lembo. Siliqua come subsp. (c), ma 
becco di 15-40 mm. - Infestante le colture di 
cereali: C (escl. le zone irrigue della Pad.). 


1202. R. sativus L. - R. comune; Radi- 
ce, Ramolaccio, Rafano - 2950002 - T 
scap/H scap - ©, 2-3 dm (!). Rd. in- 
grossata, commestibile, generalm. ros- 
so vivo, nelle piante selvatiche con ten- 
denza a regredire in rd. sottile; f. eretto 
con sparse setole riflesse (2 mm) in 
basso, ampiam. ramoso. Fg. basali li- 
rate, lunghe 4-8 cm, con lobo terminale 
di 2-3 x 2-4 cm, i laterali 3-6 x 8-12 
mm; fg. cauline progressivam. ridotte. 
Sepali screziati in violetto di 7-8 mm; 
petali (12-15 mm) violetti o biancastri, 
bilobi; siliqua a maturità 8-15 x 30-70 
mm con becco lungo 10-15 mm. 


Pianta di origine ignota, 

forse ibrido fissato, co- 
}te _ munem. coltiv. e sub- 
® spont. (0 - 1000 m). - Fi. 
IV-XI 


In tutto il terr.: C. 
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Fam. 62. Resedaceae 


Fi. ermafr., zigomorfi, 5-6meri, con 1 verticillo di pet. e stami numerosi; carpelli 2-7; ov. 
supero, uniloculare; fr. a capsula (0 bacca). Erbe o cespugli con fg. spiralate, con stipole; fi. in 
racemi. - Bibl.: Abdallah M. S., Meded. Landbouw. Wageningen 67, n. 8, 98 pagg. (1967). 


Fr. una capsula a forma di otre conten. numerosi semi 
Fr. 5 carpelli monospermi raggianti a stella ............... 


261. RESEDA L. - Reseda (3125) 


1 Fg. maggiori delle rosette con lamina intera, dentata o ondulata 


2 Sepali e petali 4; capsula lunga 4-5 mm; fg. sup. intera ..... 


1203. R. luteola 


2 Sepali e petali 6; capsula lunga 6-15 mm; fg. sup. profondam. trifide 


(raram. anche le sup. intere in 1205) 


3 Petali divisi in lacinie lineari; fi. inodori 
4 Sepali alla frutt. allungati (5-13 mm) e patenti alla base del fr. ..... 


4 Sepali alla frutt. brevi (<5 mm) 


3 Petali divisi in lacinie spatolate; fi. profumati ......... 


AI a 1205. R. phyteuma 


1206. R. inodora 


1 Fg, maggiori delle rosette con 1- molte lacinie lineari patenti 
S Fg. delle rosette con 1-2(-4) lacinie per lato; petali 6, bianco-gialli; stili e 


denti della capsula 3 .............. 


1207. R. lutea 


S Fg. delle rosette con 5-15 lacinie per lato; petali generalm. $, bianchi; 


stile denti della capsula 4 ......... 


1203. R. luteola L. - R. biondella; E. 
guada - 3125001 - H scap/T scap - © 
(%, ©), 3-10 dm. F. eretto, semplice, 
glabro. Fg. per lo più erette o eret- 
to-patenti, sessili, lineari-lanceolate 
(4-15 x 20-120 mm). Racemo lineare 
allungatissimo; fi. 4-meri; sepali 3 mm; 
petali bianco-giallastri 4 mm, i minori 
profondam. 3-fidi; capsula eretta, sub- 
sferica (4-5 mm). 


Greti, pietraie, ferrovie, 
muri. (0 - 1300 m). - Fi. 
 VI-IX - Eurasiat. dive- 
nuta Circumbor. 


. In tutto il terr. (escl. Friuli e gran parte 
della Pad.): R. 


Variab. - Le fg. hanno per lo più margine 
intero, spesso però ondulato, raram. anche 
con 2 dentelli basali. 


1204. R. alba L. (= R. suffruticulosa L.) 


1204. R. alba 


- R. bianca; E. ruchetta - 3125006 - T 
scap/H scap - ©, %, 1-8 dm, generalm. 
glauca. F. eretto, semplice. Fg. tutte 
pennatosette con 5-15 coppie di segm. 
laterali larghi 1-3 mm. Racemo lineare 
allungato; fi. S-meri o 6-meri; sepali 
24 mm; petali bianchi 3-6 mm, nella 
metà apicale divisi in 3 lacinie lineari 
parallele; capsula + patente, obovoide 
(7-15 dm). 


Muri, ghiaie, incolti 
aridi e sabbiosi. (0 - 
1000 m). - Fi. IV-VII, 
nel Sud I-XII - Steno- 
Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Romagna, 
Umbria, Maremma), Sic., Sard.,, Cors. e 
Is. minori: C; segnalata inoltre nel Par- 
mig. e sul lit. pr. Venezia e nel Friuli, ma 
forse scomparsa. 


Variab. - Singole popolaz. presentano fg. 


con segm. in numero particolarm. basso 0 
elevato, ovv. + increspate, con glaucescenza 
+ accentuata; anche le misure dei segm. 


R. luteola 


R. alba 


62. Resedaceae 


R. phyteuma 


R. inodora (da Rchb.) 


R. lutea 


1209 


tin 


(talora lineari e larghi fino a 3-4 mm) sono 
variabili. Nelle zone più calde il f. è lignifi- 
cato alla base, così da render la pianta suf- 
fruticosa. 


1205. R. phyteuma L. - R. selvatica - 
3125010 - T scap (H scap)- d (2), 1-5 
dm. F. per lo più ascendente e ramif. 
alla base. Fg. basali generalm. intere, 
lineari-spatolate (1x 5-10 cm), le sup. 
per lo più con 2 lacinie basali e + den- 
tellate. Racemo breve e paucifloro a 
contorno + lanceolato: fi. 6-meri; se- 
pali 3-4 mm, alla frutt. allungati (fino a 
10-13 mm); petali bianco-verdastri 3-5 
mm completam. divisi in 5-9 lacinie li- 
neari; capsula pendula, piriforme (5-8 
x 12-15 mm). 


Incolti, muri, vigne. (0 - 
se 1000 m). - Fi. IV-IX - 
“<= Euri-Medit. 


Lig., Pen. (escl. Basil. e Cal.) e Cors.: C; 
resto dell’It. Sett.: Re solo nelle zone più 
calde. 


1206. R. inodora Rchb. - R. inodora - 
3125012 - H scap - (O) 2%, 2-6 dm. Si- 
mile a 1205, ma petali divisi in 11-17 
lacinie. - Indicata da FI. Eur. per l’Italia 
di NE, ma sec. Gortani va eliminata 
dalla FI. del Friuli. - Fi. VI-IX - SE-Eu- 
rop. 
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1206/II. R. odorata L. - R. odorosa; 
Amorino - 3125014 - T scap - ©, 1-5 
dm. Simile a 1205, ma fg. oblanceola- 
to-spatolate, per lo più intere, ottuse; fi. 
profumati. - Coltiv. per ornam. e spesso 
avventizia effimera. (0 - 800 m). - Fi. 
V-IX - N-Afr. 


1207. R. lutea L. - R. comune - 3125017 
-.H scap (T scap) - Y (O, 3), 4-9 dm 
(!). F. ascendenti o eretti, angolosi, per 
lo più ramosi. Fg. basali generalm. 
2-ternate divise in 3-9 segm. di 3-4 x 
10-20 mm, ondulati e irsuti sul margi- 
ne. Racemi lineari allungati, densi; fi. 
6-meri, patenti su peduncoli di 4-5 mm; 
sepali 2 mm; petali giallo-verdastri 3 
mm, profondam. 3-fidi, con segm. la- 
terali più larghi del centrale; capsula 
ovoide-trigona, scabra, lunga 8-12 mm. 


Incolti, ruderi, greti, 
massicciate. (0 - 1500 
m). - Fi. V-IX - Europ. 


Ne 
a 
o) 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Forma e consistenza della fg., 
maggiore o minore sviluppo dei segm. di 
questa e forma della capsula sono caratteri 
variabili ed incostanti. R. reyeri Porta et Ri- 
go differirebbe per semi minutam. striola- 
to-punteggiati anziché lisci, ma non pare 
realm. distinta. 


262. SESAMOIDES Ortega - Reseda (3123) 


Calice con lobi ovati, ottusi, ravvicinati ed alla base ricoprentisi sui bordi; 
petali con lacinie lineari lunghe 1-12 mm ............. ‘.. 1208. S. pygmaea 


Calice con lobi triangolari, acuti, distanziati l’uno dall’altro; petali con 


lacinie lineari-spatolate lunghe 2 mm 


liana lag 1209. S. canescens 


VA 
RIU w 
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1208. S. pygmaea (Scheele) O. Kuntze 
(= Astrocarpus sesamoides [L.] DC. 
incl. var. firmus Mueller Arg.; var. pur- 
purascens Fiori non Duby; var. alpinus 
Salis) - R. pigmea - 3123001 - H scap - 
%Y,5-15 cm. Simile a 1209, ma fg. basali 
sempre lineari-oblanceolate, acute; ca- 
lice con lobi più lunghi del tubo; petali 
con lacinie brevi; stami 7-9 con filam. 
glabri. 


Sabbie silicee e serpen- 
tinose in ambiente rupe- 


DÌ stre. (1200 - 2200 m). - 
vi Fi. V-VII - W-Medit. - 
; Mont. 


Alpi Maritt. (Mendatica), App. Piem., 
Lig. (Loano, Praglia, M. Dente) ed App. 
Parmig. (M. Penna, M. Ragola, fra Ca- 
banne e Rezoaglio): R; Sard. e Cors.: C. 


1209. S. canescens (L.) O. Kuntze (= 
Astrocarpus purpurascens [L.| Rafin.; 


A. sesam. var. spathulatus Mueller Arg.; 
A. clusii Gay). - R. delicata - 3123002 - 
H scap - 2, 5-20 cm (!). F. ascendenti o 
prostrati, glabri, glaucescenti. Fg. spa- 
tolate con lamina obovata-arrotondata 
o oblanceolata ed ottusa all’apice, ta- 
lora anche lineari-oblanceolate, le 
maggiori di 5x 40 mm; fg. inf. ravvici- 
nate o quasi a rosetta, le sup. progres- 
sivam. ristrette e fino a 2x 15 mm. Ra- 
cemo apicale spesso + pendulo; fi. 
subsessili; calice con lobi (0.4 mm) 
verdastri; petali bianchi, i sup. sfran- 
giati in lacinie di 2 mm; stami 12-14 
(10-15) con filam. + scabri ed antere 
aranciate. 


Sabbie maritt. o prossi- 
me al litorale. (0 - 500 
m). - Fi. V-VI - W-Me- 
dit. 


Sard. e Cors. Merid.: R. 


Fam. 63. Droseraceae 


Bibl.: Diels L. in Engler, Das Pflanzenreich 26 (1906). 


Fi. ermafr., attinomorfi, generalm. 4-ciclici e 5-meri; stami 5(4-20); carpellì 5-3; ov. supero 
I-Hoculare; fr. a capsula. Erbe carnivore con fg. spiralate (raram. verticillate); adattam. perla 
digestione di animali catturati. soprattutto trop. e subtrop. 


Pianta natante con fg. verticillate ...... 
Pianta palustre radicante con fg. in rosetta 


ARR LIL ra 263. Aldrovanda 


264. Drosera 


263. ALDROVANDA L. - Aldrovanda! (3134) 


1210. A. vesiculosa L. - A. - 3134001 - I 
nat - 2%, 1-3 dm. F. sommersi, senza 
radici, natanti presso la superficie delle 
acque, filiformi, ramosi. Fg. verticillate 
a 6-9 o più, con picciuolo di 5-9 mm 
terminato da 4-6 setole e lamina circo- 


! Aldrovandi U. (1522-1605), botanico a Bologna. 


lare o reniforme (5-10 mm), ripiegata in 
due valve, dentellate sul bordo. Fi. 
S-meri su peduncoli > fg.; petali bian- 
co-verdastri (4-5 mm), ellittici; capsula 
piriforme. 


A. vesiculosa 


263. ALDROVANDA 


63. Droseraceae 


D. intermedia 


Acque stagnanti presso 
le torbiere, surriscaldate 
in estate. (0 - 600 m). - 
Fi. VII-VII - Subco- 
smop. (manca nelle 
Americhe). 


Pad. (Legnago, Padova a S. Orsola, 
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Milanese, Ivrea, L. di Candia e Vivero-. 
ne, Bologn. alla Palude di Gaudazollo), 
V. Adige (Sigmundskron, Salorno), 
Tosc. (Bientina, Sibolla, Cascine di Pi- 
sa), Laz. (L. Lattanzi, Castelporziano e 
Pal. Pontine), Otranto, Basil. (L. di Pi- 
gnola), però quasi ovunque scomparsa 
per bonifiche 0 eutrofizzazione delle ac- 
que: RR. 


264. DROSERA L. - Drosera (3136) 


Bibl.: Behre K., Planta 7: 208-306 (1929). 


1 Fg. con lamina circolare o reniforme, patenti e + aderenti al suolo .... 
PRA RE A gii eat SESRE 1211. D. rotundifolia 
1 Fg. con lamina più lunga che larga, + eretta 


2 Scapo laterale alla rosetta, lungo al max. il doppio delle fg., queste con 
lamina 2-4 volte più lunga che larga ................. 1213. D. intermedia 


2 Scapo apparentem. centrale alla rosetta, più allungato; lamina 4-8 volte 


più lunga che larga ............... 


1211. D. rotundifolia L. - D. a fg. ro- 
tonde; Rosolida - 3136001 - H ros - Y, 
5-12 cm (!). Pianta delicata, per lo più 
arrossata. Fg. a cucchiaio, con pedun- 
colo di 10-15 mm e lamina reniforme di 
7x5 mm, di sopra con peli rossi (ten- 
tacoli) portanti una papilla globosa, i 
periferici lunghi fino a 3 mm. Scapo 
afillo (raram. 1-2 fg.), semplice; racemo 
paucifloro; calice 5 mm, diviso su 2/3; 
pal bianchi, 4-6 mm; capsula ovale, 
iscia. 


Torbiere e paludi oligo- 
trofe, in acque acide. (0 - 
2000 m). - Fi. VI-VII - 
Circumbor. 


Alpi, dalle Carn. alle Maritt., App. Lig. e 


Tosco-Emil. (sui serpentini), Tosc. Sett., | 


Cors.: R. Segnalata ancora nell’App. 
Umbro (ma forse per errore) ed in molti 
luoghi della Pad. (ovunque estinta). 


Variab. - La popolazione del Lago di Creno 
in Cors. presenta brattee fiorali provviste di 
tentacoli come quelli delle fg. ed è stata di- 
stinta come subsp. corsica Maire, però (Bri- 
quet, Prodr. FI Cors. 2,1: 126) nei Vosgi 
vennero osservati individui intermedi fra 
questa e il tipo. 


1212. D. anglica Hudson (= D. longi- 
folia L.) - D. a fg. allungate - 3136002 - 


Lao 1212. D. anglica 


H ros - Y, 10-20 cm. Simile a 1211, ma 
generalm. maggiore; fg. con lamina di 
3-7 Xx 15-30 mm. 


Con la prec., anche in’ 
acque meno acide. (0 - 
1800 m). - Fi. VI-VII - 
Circumbor. 


Alpi e margini della Pad., App. Bologn. 
al L. di Pratigliano: RR. 


Osserv. - L’ibrido 1211 X 1212 è abbastanza 
comune, quando le due sp. vivono insieme: 
esso è simile a 1213, ma con scapo centrale 
alla rosetta; è stato osservato in V. Antersel- 
va, Campiglio, Tione, V. Brembana e C. Tic. 
La distribuzione dettagliata di 1212 sulle 
Alpi è: Friuli (Valcalda), Trevis. (2), P. M. 
Croce Comelico, Tirolo Merid. (Sterzing, L. 
di Varna, V. Ega a Deutschnoven/Nova 
Ponente, Schlern), Trent. (Valsugana, Tio- 
ne, Fiavé, Piné, Vigolo Vattaro), Lomb. 
(Bresc., Bovegno, V. Brembana, Livigno, 
Maloja), Ivrea, L. di Candia, Druent. In 
molte di queste loc. la sp. è ormai estinta. 


1213. D. intermedia Hayne - D. inter- 
media - 3136003 - H ros - Y, 3-10 cm. 
Simile a 1211, ma minore, spesso con 
tendenza a formare ampi popolam.; fg. 
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Friuli (Cormons, Castelletto, Bueris), 
Trent. (Pergine, Tione, Piné), Sopra- 
bolzano, Comasco, C. Tic. in molte loc., 
Ivrea, V. Sesia, App. Bologn. al L. di 
Pratignano, Tosc. a Sibolla e Bien- 
tina: RR. 


con lamina di 3-4 X 6-7 mm; capsule 
con strie longitudinali. 


Torbiere a Sfagni. (100 
- 1000 m). - Fi. VI-VIN 
- Subatl. ; 


Fam. 64. Platanaceae 


Fi. unisessuali, monoici, attinomorfi, i 8 per lo più 4-meri con sep. € pet. ridotti a brevi 
squame, i $ 3-meri, ipogini, con perianzio ridotto e (5)6-9 carpelli apocarpi; stimma lineare, 
sul lato interno dello stilo; fr. ad achenio con peli basali (adattam. anemocoro). Alberi; fg. 
spiralate con stipole; fi. e fr. in capolini sferici penduli; anemogamia. 


265. PLATANUS L. - Platano (3314) 


Fg. con lobo centrale provvisto lateralm. di 2-4 denti acuti, più lunghi che 
1214. P. orientalis 


larghi; capolini 9 perlo più 3-6 ................... 


Fg. con lobo centrale provvisto di 1-3 denti ottusi, più larghi che lunghi, 


ovv. intero; capolini 9 per lo più 2 


1214. P. orientalis L. - P. orientale - 
3314001 - P scap - 2, 15-30 m. Simile a 
1215, ma fg. con lobo centr. più lungo 
che largo (1.2-1.5:1), sul bordo con nu- 
merosi denti acuti; capolini per lo più 
3-4 sullo stesso peduncolo. 


Boschi umidi. (0 - 600 
9) mì). - Fi, IV-VI - SE- 


Ù Europ. 


Sponianeo in Sic., Cal. e Cilento: R; 
altrove coltiv., però meno freq. di 1215. 


1215. P. hybrida Brot. (= P. acerifolia 
{Aiton] Willd.) - P. comune - 3314002 - 
P scap - 2, 15-30 m (1). Tronco longevo 
(fino a 500 anni e più), con corteccia 
staccantesi a placche; rami giovani fel- 
trosi. Fg. con stipole ad imbuto avvol- 
genti il f., picciuolo di 3-5 cm e lamina 

almata (diam. 10-25 cm) con 5(3-7) 
lobi ottusi; lobo centr. circa tanto lungo 
.  chelargo, sul bordo con 1-3 denti ottusi 
ovv. intero. Capolini unisessuali sferici 


DOLL Ne aaa 1215. P. hybrida 


(diam. 2-3 cm), sessili, allineati a 2(-5) 
su un peduncolo pendulo. 


‘Parchi, lungo le vie. (0 - 
Euri-Medit. 


Coltiv. ed inselvatichito in tutto il terr. 
CC nella Pad. e nelle altre piane irrigue. 


Osserv. - Si tratta probabilm. di ibrido fissato 
fra 1214 e P. occidentalis L. (Nordamer.), 
che venne introdotto nel XVIII sec., ma ora è 
quasi scomparso. Quest’ultima sp. ha fg. di- 
vise in soli 3 lobi e capolini isolati. L’indige- 
nato di 1214 in Sic. ed It. Merid. viene messo 
in dubbio da molti AA., è invece affermato 
come certo da chi ha studiato la pianta in 
sito (Lacaita, Strobl, Zodda); secondo Phi- 
lippi 1214 sarebbe stato introdotto in Sic. da 
Dionisio il Vecchio e da allora si sarebbe 
mantenuto come pianta naturalizzata. 1215 


mostra elevata variab., ed è possibile in una 


stessa popolazione trovare individui con Ì, 2, 
3, 4 capolini per racemo; il miglior carattere 
discriminante rispetto a 1214 pare sia la for- 


ma dei denti laterali del lobo centrale della - 


fg. Probabilmente il nome valido è P. hispa- 
nica Muenchhausen, cfr. Bernardi L., 
Musées de Genève 124 (1972). 


800 m). - Fi. IV-VI - 


P. occidentalis 


265. PLATANUS 


65. Crassulaceae 488 


Fam. 65. Crassulaceae 


Fi. generalm. ermafroditi, attinomorfi, per lo più S-ciclici e 5-meri ed in tal caso con 10(5) 
stami e 5 carpelli, più raram. 4-6-meri (nelle Sempervivoideae i pezzi del perianzio possono 
esser 10-20 e fino a 32); ov. supero; carpelli concresciuti alla base o quasi liberi, alla base per 
lo più con una squamula; fr. a follicolo. Erbe o piante legnose alla base con fg. succulente, 
spiralate ovv. opposte o + verticillate senza stipole; fi. in cime generalm. + corimbose; 
entomofilia. Diffuse soprattutto su rocce ed in ambienti aridi. 


1 Sepali3, petali 3, follicoli 3 ..........--L00 266. Crassula 
1 Sepali, petali e follicoli più di 3 
2 Sepali 4, petali 4, follicoli 4 


3 Stami 4 
4 Fg. sup. opposte ................ 266. Crassula 
4:F8:SUp: AlteMME® siria o na 271. Sedum 
3 Stami8 
5 Fg. seghettate, con denti acuti; pianta dioica .............. 272. Rhodiola 
5 Fg. intere o con denti ottusi; fi. ermafr. ................... 271. Sedum 


2 Sepali, petali e follicoli più di 4 
6 Corolla gamopetala; fg. conlamina reniforme o subrotonda e picciuolo 


Alligatore ai SALA e 267. Umbilicus 
6 Corolla dialipetala o petali saldati solo alla base; fg. differenti 
7 Sepali $, petali 5, follicoli 5... 271. Sedum 


7 Sepali, petali e follicoli più di 5 
8 Cespuglio con rami principali legnosi; fi. in pannocchia terminale 
SEC 270. Aeonium 
8 Piante erbacee o suffrutici con £. legnosi solo alla base; f. in corimbi 
9 Fg. basali in rosette dense. simili a Carciofi: petali saldati fra loro 
alla base 
10 Petali 8-20, interi, patenti ...................... 268. Sempervivum 
10 Petali 5-7, sfrangiati, eretti ....................... 269. Jovibarba 
9 Fg. basali non formanti rosette simili a Carciofi; petali liberi 271. Sedum 


266. CRASSULA L. - Erba grassa (3168) 


.C. tillaea 


Fi. sessili, generalm. 3-meri (raram. 4-meri); fg. ovato-lanceolate 1216. C. tillaea 


Fi. su peduncoli allungati, sempre 4-meri; fg. lineari-spatolate .......... 
1217. C. vaillantii : 


1216. C. tillaea Lester-G. (= Tillaea 
muscosa L.) - E. g. muscosa - 3168001 - 
T scap - ©, 1-5 cm, portam. di SI1 ovv. 
539. F. prostrato o ascendente, gracile e 
tenue. Fg. ovato-lanceolate (2 mm), 
acute, spesso + ravvicinate. Fi. a 2-4in 
glomeruli ascellari, petali bianchi o ro- | Piem., Lomb. (solo nel Pavese), Lig., 
sei, lanceolati (1 mm); follicoli con 2 | Tosc., Laz, Camp., Cal., Sic., Sard. e 
(1-3) semi. Cors.: R ed incostante. 


Sabbie umide, fanghi 
(silice). (0 - 1000 mì). - 
Fi.I-V-Submedit.-Sub- 
atl. 


489 


1217. C. vaillantii (Willd.) Roth (= 
Tillaca vaill Willd.; Bulliardia vaill. 
DC.) - E. g. di Vaillant! - 3168003 - T 
scap - ©, 2-6 cm. Simile a 1216, ma fg. 
distanziate e + saldate alla base; petali 
rosei, ovati, con breve mucrone. 


Pozze effimere su silice. 
(0 - 500 m). - Fi. II-V - 


DI 
Yor Subatl, Euro-Affric. 


“Ah 


Sic., Sard.,, Cors., Malta, Lampedusa, 
Capraia: R; in terraferma segnalata a 
Loano, in Lazio, Basil. ed in Puglia 
(Manfredonia, Monopoli, Polignano, 
Leucaspide): RR. 


Nota - Nel Lazio è segnalata a «Cavi» dal 
Maratti, probabilm. M. Cavo pr. Rocca di 
Papa: anche il Senni la indica per i M. Al- 
bani (sub 7illaea aquatica L.). 


267. UMBILICUS DC. - Ombelico di Venere (3164) 


1 Corolla divisa fin circa a metà in 5 lacinie ............... 


1218. U. erectus 


1 Corolla divisa solo su 1/4-1/5 della lunghezza 
2 Fi. pendenti; corolla con lacinie ovato-acuminate ....... 1219. U. rupestris 


2 Fi. orizzontali; corolla con lacinie acute ............ 


1218. U. erectus DC. (= Cotyledon 
umbilicus-veneris L. var. repens L.; C. 
repens Grande) - O. di V. reniforme - 
3164003 - G bulb - Y, 2-6 dm. Simile a 
1219, ma più robusto; fg. basali reni- 
formi o cordate e dentate; fi. + eretti; 
peduncoli 1-3 mm < brattee; corolla 
più gialla, 9-13 mm. 


Rupi stillicidiose. (0 - 
800 m). - Fi. IV-VI - 
î E-Medit. 


Ù 


Garg. a Stignano, S. Nicandro e Vieste; 
Sila al Pardice ed al Vallone di Spina: 
. RR 


1219. U. rupestris (Salisb.) Dandy (= 
U. pendulinus DC.; Cotyledon umbili- 
cus-veneris Auct. FI. Ital. p. max. p. non 
L.; id. var. tuberosa L.) - O. di V. co- 
mune - 3164004 - G bulb - 2, 2-5 dm. 
Rz. tuberoso; f. eretto, glabro, fiorifero 
su più di 1/2 della lungh. Fg. carnose, 
le basali con lamina circolare, peltata 
(diam. 2-5 cm), crenata e picciuolo 
lungo 2-3 volte tanto, le cauline pro- 
gressivam. ridotte a squame lanceolate. 


Racemo lineare, raram. ramoso alla. 


- base, generalm. unilaterale; peduncoli 
3-9 mm < brattee; fi. + penduli; co- 
rolla giallo-verdastra o + arrossata 


! Vaillant S. (1669-1722), botanico parigino. 


1220. U. horizontalis 


lunga 7 (-10) mm. 


Rupi ombrose ed umide, 
vecchi muri. (0 - 1200 
m). - Fi. III-VI - Me- 
Xx dit-Atl. 


} 


Nell’area medit. e submedit. della Pen. 
(verso N fino ad Urbino, Firenze, Lucca, 
Versilia, Langhe, Alpi Maritt), Sic. 
Sard., Cors. ed Is. minori: C, anche a 
Riva d. Garda (avv. transeunte) e nel 
Comasco. 


1220. U. horizontalis (Guss.) DC. (= 
Cotyledon horiz. Guss.) - O. di V. mi- 
nore - 3164005 - G bulb - %, 2-5 dm. 
Simile a 1219, ma racemo occupante 
meno di metà del f.; fg. cauline più 
dense, le sup. lineari; fi. orizzontali; 
peduncoli < brattee; corolla 4(-7) mm. 


Rupi umide, muri. (0 - 
1200 m). - Fi. DI-VI - 
$ Sterio-Medit. 


È 


Pen. (dal Lazio ed Abr. alla Cal.), Sic. e 
Sard: C; segnalato ancora in Tosc. 
(Capalbiaccio), all’Is. del Giglio (scom- 


parso) e nelle Marche (confus. con 


1219?). 


Noia - Montelucci (in litt.) ha osservato che 
1220 fiorisce circa 15 giorni più tardi di 1219. 


U. erectus 


U. rupestris 


267. UMBILICUS 


U, horizontalis 


65. Crassulacceae 
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1221 


1225 


1227 


S. wulfenii 


1224 


1226 


1228 


268. SEMPERVIVUM L. - Semprevivo (3162)! 


Gli esemplari raccolti e messi in erbario continuano a vegetare anche per mesi ed 
alla fine marciscono diventando irriconoscibili. Si ottiene una buona preparazione 
permanente trattando le piante subito dopo la raccolta, in modo da bloccare ogni 
processo vitale. Piante piccole vanno poste fra due fogli di giornale e stirate 
lungamente con un ferro ben caldo, piante più grosse vanno immerse in acqua 
bollente fino alla base dell’inflor. fino a completa cottura; le parti fiorali vanno 
pennellate ripetutamente durante 2-3 giorni con benzina. Il materiale così trattato 
va quindi seccato fra giornali con pressione progressivamente crescente. Buoni 
risultati si ottengono pure con il trattamento a vapori di zolfo, come descritto perle 
Orchidee (cfr. introduz. alla fam. Orchidaceae), oppure immergendo in acqua 
fredda saturata di naftalina e poi seccando con il metodo normale. 


Attenzione agli ibridi, molto frequenti! 


1 Fg. delle rosette portanti all’apice un ciuffo di peli allungati, che colle- 
gano gli apici fra loro con un feltro ragnateloso ..... 1223. S. arachnoideum 
1 Fg. delle rosette non ragnatelose 
2 Fg. delle rosette glabre o subglabre sulle facce, con peli patenti sul bordo 
3 Petali gialli; antere gialle di 0.8 x 1-12mm............ 1221. S. wulfenii 


3 Petali rosei o porporini; antere violette (alla deiscenza gialle) di 0.5 X 
0.8-1 mm 


4 Fg. delle rosette obovate 10-15 x 20-40 mm, del tutto glabre sulle 


facce italia ao i ai 1226. S. tectorum 
4 Fg. delle rosette strettam. lanceolate (3-4 x 15-22 mm), sparsam. 
ghiandolose sulle facce ......................... 1225. S. dolomiticum 
2 Fg. delle rosette pubescenti-ghiandolose sulle facce e sul bordo 

5 Fg. larghe 3-4 mm; filam. biancastri o giallastri ....... 1224. S. montanum 
5 Fg. larghe 8-15 mm; filam. rosei o violetti 

6 Petali gialli (10-18 mm) ............ LL 1222. S. grandiflorum 
6 Petali rosei o porporini (7-10 mm) ! 

7 Fg. basali con indumento di peli semplici .......... 1227. S. calcareum 

7 Fg. basali con indumento di peli ghiandolari ......... 1228. S. italicum 


1221. S. wulfenii Hoppe - S. di Wulfen? | arrossati; stami 7 mm, eretti, con filam. 
- 3162001 - Ch succ - 2%, 12-25 cm, | purpurei ed antere gialle. 

inodore ('). Rosette diam. 4-7 cm; fg. 
delle rosette oblanceolato-acuminate 
(8-10 x 20-30 mm), carenate, glauce- 
scenti, sul bordo irte di peli ghiandola- 


Rupi e pascoli alpini 
(pref. silice). (1500 - 


ri, le esterne spesso arrossate; fg. cauli- 9 SD 2500, raram. 800 m). - 
ne acuminate, le sup. spesso arrossate. >< Fi VIVI - Endem. 
Scapi multiflori, densam. pelo- Ù È E-Alpica. 


so-ghiandolosi; fi. (diam. 3.5 cm) con 
12-20 petali; sepali lineari, spesso ar- 
rossati (7 mm); petali lineari-carenati 
di 2 Xx (10) 15 mm, gialli, alla base 


Alpi in Carnia, Cadore, Trent., A. Adige, 
Lomb. e Piem. fino a Riva Valsesia: R; 
le segnalazioni da località più occid. si 
riferiscono a 1222. 


? Wulfen S, de (1728-1805). gesuita austriaco, au- GSrTra 4 
tore della celebre Flora Norica. ! Manoscritto riveduto da I. Ricci (Roma). 
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Si ibrida con 1223, 1224, 1226. 


1222. S. grandiflorum Haw. (= S. gau- 
dini Christ) - ® - S. a fi. grandi - 
3162002 - Ch succ - 2, 10-20 (-30) cm, 
con odore resinoso. Simile a 1221, ma 
fg. basali cuneate larghe 8-15 mm, 
densam. ghiandolose: fi. (diam. 4-5 
cm) con 12-18 petali di 3 X (11-) 15-22 
mm, gialli, spesso con una macchia 
rossa alla base; stami con filam. violet- 
ti. 


Rupi e pietraie (silice). 


(1200 - 3000 m). - Fi. 
Ù, VII-VIH - Subendem. 
È (Vallese). 


Alpi occid. sul M. Rosa e Gr. Paradiso: 
C; dal C. Tic. (Gordola) e Sempione alla 
Val di Susa: R. - Bibl.: Vaccari L., An- 
nali di Bot. 3: 21-41 (1905). 


Si ibrida con 1223 e 1224. 


1223. S. arachnoideum L. - S. ragnate- 
loso - 3162010 - Ch succ - 2, 6-Î0 cm, 
inodore (!). Rosette di sopra bian- 
co-ragnatelose. Fg. delle rosette (2-3 x 
8-12 mm) lesiniformi (largh. max. in 
1/2 inf.), carenate, grassette, spesso ar- 
rossate verso l’apice, con sparsi peli 
ghiandolari brevissimi (1/20 mm circa) 
sulle facce, regolarmente patenti sui 
bordi; all’apice un ciuffo di lunghi peli 
ragnatelosi; fg. cauline (3-4 x 12-16 
mm), lanceolate, arrossate, sparsam. 
pubescenti. Scapi 3-8-flori; fi. (diam. 
1.5-2.5 cm) con 8-10 petali di 2-2.5 x 
5-10 mm, di sopra rosei con nervat. 
centrale più scura; filam. purpurei; 
antere violette, gialle, alla deiscenza di 
0.5 x 0.8 mm. 


Rupi e pietraie aridissi- 
me, soprattutto su silice. 
(300 - 1500, max. 3100 
m). - Fi. VI-VII - Orof. 
SW-Europ. 


Alpi, dalla Carnia alla Lig.; App. Sett. e 
Centr. fino al Matese: C; soprattutto 
nelle valli a clima steppico. - Bibl.: Per- 
riraz, Bull. Soc. Vaud. Sc. Nat. 49: 
197-202 (1913). 


Variab. - Le rosette sono chiuse, ovoidi o 
globose (diam. < 1.5 cm), con peli ragnate- 
losi relativam. scarsi nella subsp. arachnoi- 
deum (= S. doellianum Lehm.), per lo più 
aperte ed appiattite (diam. 1.5-2.5 cm) con 
peli ragnatelosi abbondanti nella subsp. to- 


mentosum (Lehm. et Schnittsp.) Schinz et 
Th.; le due subsp., che sono collegate da 
intermedi, sembrano predominare rispetti- 
vam. nella parte orientale c nella parte sud- 
occidentale dell’areale; i loro limiti in Italia 
non sono noti; sec. Vaccari nella Val d'Aosta 
la prima prevale in alta montagna, la secon- 
da nelle parti più basse. In Italia si hanno 
popolazioni con 2n = 32 e con 2n = 64; i 
diploidi sembrano esclusivi della catena al- 

ina, dalla Carinzia alla V. Susa (una staz. 
isolata al M. Gomito nell’App. Sett.), i te- 
traploidi sono esclusivi in Cors. e nell’App. 
Centr. Sulle Alpi Occid. Merid. (dalla V. 
Susa al mare) si hanno sia diploidi (nella 
fascia alpina) che tetraploidi (in basso) ed 
anche triploidi probabilm. ibridogeni. Po- 
trebbe trattarsi di subsp. diverse, tuttavia 
non sono stati trovati caratteri macroscopici 
differenziali. Bibl.: Welter A., C. R. Acad. 
Sc. Paris 288: 387-390 (1979). 


Si ibrida con 1221, 1222, 1224, e 1226. 


1224, S. montanum L. - S. montano; 
Guardacasa - 3162011 - Ch succ - X, 
5-8 (-20) cm, con odore resinoso (!). Fg. 
ovate (4 x 5 mm) o lanceolate (3 x 8 
mm), interam. ricoperte di peli ghian- 
dolari brevi sulle facce e sul bordo; fs. 
cauline (3 X 9 mm) arrossate e ghian- 
dolose. F. striscianti, gracili; scapi eret- 
ti, all'apice con un corimbo contratto 
3-6-floro; fi. (diam. 3 cm) con 8-13 pe- 
tali di 2 x 8-10 (-20) mm, purpurei con 
una riga più scura al centro; filam. 
biancastri o giallastri. 


Pascoli alpini (silice). 
(1800 - 2600, raram. 
300-3400  m). - Fi. 
VII-VII - Orof.-S-Eu- 
rop. 


Alpi dalla Carnia alla Lig.; App. To- 
sco-Emil. ed A. Apuane; Cors.: C. 


Rosette diam. 1-2 cm; fg. strette. - La stirpe 
più diffusa ...... (a) subsp. montanum 

Rosette diam, < 8 cm; fg. obovato-cuneate, 
larghe fino a 6 mm. - Alpi Piem.: R. .... 
EBECERSIShE (b) subsp. burnatii Wettst. 


1225. S. dolomiticum Facch. - @ - S. 
delle Dolomiti - 3162012 - Ch succ - X, 
12-20 cm, inodoro (!). Rosette diam. 
2-4 cm. Fg, delle rosette (3-4 x 15-22 
mm) oblanceolate (largh. max. a 1/5 
dell’apice), acuminate, verdi, con setole 
patenti (lunghe 1/4-1/2 mm) sul bordo, 
glabre nel resto; fg. cauline (4-6 x 
20-25 mm) lanceolate, arrossate all’a- 
pice, completam. cigliato-ghiandolose 
sulle facce, con ciglia patenti sul bordo. 
Scapi + 9-11-flori; fi. (diam. 2.5-3 cm) 
con 10-13 petali di 2-3 x 10-13 mm, di 
sopra rosei con nerv. centrale bruna; 
filam. purpurei; antere violette, gialle 


. SEMPERVIVUM 


2 
8 


S. arachnoideum 


$. montanum 


* 


65. Crassulaceae 


S. dolomiticum (ic. nova) 


S. tectorum 


alla deiscenza, di 0.5 x 0.8-1 mm. 


Rupi soleggiate, su do- 
lomia e porfidi. (1600 - 
1) 2500 m). - Fi. VII - 
” t) Endem. 


Dolomiti: RR. 


Osserv. - Questa rarissima specie può esser 
confusa con il n. 1224. Essa è nota con cer- 
tezza per le Dolomiti di Braies, Sennes e 
Fanes sul Picco Vallandro (Diirrenstein), 
Rossalpen, Giovo (H. Jaufen), Cr. del Becco 
(Seekofl), A. Fosses, Cr. Rossa (H. Gaisl), 
Campocroce e L. Limo. È inoltre segnalata 
in altre quattro aree disgiunte: V. Ansiei al 
Rif. Tiziano; Gr. della Marmolada sul Pa- 
don, Porta Vescovo, Fedaia, Vial del Pan, 
Contrin, M. Pozza, Cirelle, Passo d. Selle, 
Monzoni; S. Martino di Castrozza all’Alpe 
Tognola; Vicent. a Recoaro. 


1226. S. tectorum L. (incl. S. schorii 
Bak.. S. alpinum Gris. et Schenk, etc.) - 
S. maggiore - 3162022 - Ch succ - Y, 
2-5 dm, inodoro. Rosette diam. 3-8 cm. 
Fg. delle rosette lanceolato-spatolate a 
obovate (8-15 x 20-40 mm), sempre 
acuminate e mucronato-spinose, con 
setole patenti sul bordo, glabre nel re- 
sto; fg. cauline inf. glabre sulle facce, le 
sup. puberule. Scapi multifiori; fi. 
10-40 spesso anche più (diam. 3 cm) 
con per lo più 13 petali di 2 x 8-10 mm, 
rosel o purpurei; filam. ed antere pur- 
purei. 


Rupi, pendii aridi e so- 
leggiati, (200 - 2800 m). 
a - Fi. VIVI - Orof, 
S-Europ. 


Alpi dal Carso alla Lig., ed App. Cen- 
tro-Merid. dall’Abr. al Pollino: R. 


Variab. - Le rosette si presentano piccole 0 
grandi, talora asimmetriche; le fg. banno 
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pelosità variabile e raram. sono + arrossate; 
i petali lunghi fino al doppio dei sepali. Po- 
polazioni dell’App. Centr. e Merid. con fg. 
lineari lunghe fino a 8-10 cm, le giovani pe- 
loso-ghiandolose, costituiscono la var. clu- 
sianum (Ten.) Grande lim. Ricci, endemica, 
inizialm. confusa con 1228. i 


1227. S. calcareum Jordan -S. calcare - 
3162023 - Ch succ - 2, 15-25 cm. Simile 
a 1226, ma fg. delle rosette, macchiate 
di purpureo all’apice e densam. to- 
mentose sui bordi e sulie facce per peli 
brevi non ghiandolari; fg. cauline se- 
miamplessicauli, glabre; fi. con 10-12 
petali di 1.5 Xx 7-8 mm, rosei. 


Rupi cale. (400 - 1800 
9 m). - Fi. VII-VIII - En- 
;) dem. W-Alpica. 


Alpi Maritt. in Lig. pr. Ventimiglia sul 
M. Toraggio: RR. (Soprattutto sulle 
Alpi francesi). 


1228. S. italicum Ricci (= S. montanum 
Ten. non L.; S. tectorum var. clusianum 
Grande p. p. non S. clusianum Ten.) - 
@ - S. italico - 3162024 - Ch succ - Y, 
25-30 cm. Simile a 1226, ma fs. inte- 
ram. ricoperte di brevi peli ghiandolari 
su entrambe le facce e cigliate sul mar- 
gine. 


î) Rupi calc. (1500 - 2000 
lì m). - Fi. VIL-VII - En- 
dem. 


Lazio ed Abr. sui M. Lepini, Simbruini, 
Velino e sopra Rivisondoli: RR. - Bibl: 
Ricci in Ann. Boi. 27: 1-11 (1961). 


IBRIDI 


Si formano con grande facilità e grazie alla propagazione vegetativa sono spesso assai 
comuni, così da rimpiazzare completam. i parenti. Sono noti per l'Italia gli ibridi seguenti: 


S. arachnoideum Xx grandiflorum: S X vaccarii Wilcz. 


S. arachnoideum Xx montanum: S x barbulatum Schott; S x funckii Auct. non F. Braun. 
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269. JOVIBARBA 


S. funckii F. Braun è una pianta con fg. provviste sul margine di lunghe ciglia e sulle facce di 
brevi peli ghiandolari precocem. caduchi; fi. grandi, con 12 petali roseo-purpurei patenti a 
stella. - Frequentem. coltiv. nei giardini, non si conosce allo stato spontaneo. Viene supposto 
trattarsi di un triibrido 1223 x 1224 x 1226, formatosi in orto botanico e fissato dalla 
coltura. 

S. arachnoideum X tectorum: S. X angustifolium Kerner; S. x heerianum Bruegg.; S. x 
piliferum Jordan; S. X flavipilum Hausmann; S. x hausmanni Lehm.; S. x fauconnetii 
Reuter. 


S. arachnoideum X wulfenii: S. X fimbriatum Schott; S. x roseum Huter et Gand. 


S. grandiflorum x montanum: S. x christii Wolf. 


S. montanum X fectorum: S. X adenotrichum Burnat; S. X schottii Lehm. et Schnittspahn. 


S. montanum X wulfenîi: S: x rupicolum Kerner; S. x braunii Facchini non Funck. 


S. tectorum x wulfenii: S. x globiferum Comolli non L. 


I Semprevivi coltivati nei giardini sono per lo più ibridi multipli ai quali partecipano 
soprattutto S. recrorum L., S. arachnoideum L., S. globiferum L. (Carpazi) e S. schlehanii 


Schott (Balcani). 


269. JOVIBARBA Opiz - Semprevivo (3162) 


Bibl.: Domin K., Bu/l. Acad. Sc. Bohem. 121-130 (1932); Leute G.-H., Verh. Zoo.- Bot. Ges. 


Wien 105/106: 182-188 (1966). 


1 Fg. delle rosette con peli ghiandolari sulle facce ........... 


1 Fg. delle rosette glabre sulle facce 


1229. J. allionii 


2 Fg. cauline più strette di quelle delle rosette; fg. delle rosette brevem. 


cigliate sul bordo ................. 


1230. J. arenaria 


2 Fg. cauline più larghe di quelle delle rosette; fg. delle rosette con ciglia 


allungate sul bordo ..........:.... 


1229. J. allionii (Jordan et Fourr.) D. A. 
Webb (= Diopogon all. Jordan et 
Fourr.; Sempervivum all. Nyman) - @ - 
S. di Allioni! - 3162801 - Ch succ - %, 
5-20 cm. F. eretti, peloso-ghiandolosi; 
rosette diam. 2-3 (6) cm con fg. + pa- 
tenti, oblanceolate (4-7 x 12-15 mm), 
acute, sulle facce con peli ghiandolari 
brevi, sul bordo con ciglia ghiandolari 
più allungate; fg. cauline lanceolate 
con base arrotondata o debolm. cuori- 
forme, ghiandolose sulle due facce. Fi. 
generalm. 6-meri (raram. 5-8); sepali 
ghiandolosi 2-3 x 5-7 mm; petali eret- 
ti, pure ghiandolosi, sfrangiati, gialli 
(2-3 Xx 10-15 mm). 


. Rupi (gneiss). (1500 - 
2400 m). - Fi. VII-VII - 
i Subendem. (Alpi fr.). 


‘ 1 Allioni C. (1728-1804), torinese, scrisse una fon- 
damentale Flora Pedemontana (1785-1789). 


1231. J. hirta 


Alpi Occid. in V. d’Aosta (Valchiusella), 
Valsoana, V. Maira ed A. Maritt. fino ad 
Ormea: C; recentem. scoperta in Carin- 
zia (Annenheim) e da ricercare anche 
sulle Alpi Or. 


1230. J. arenaria (Koch) Opiz (= 
Sempervivum aren. Koch, Diopogon 
aren. Leute) - S. arenario - 3162802 - Ch 
succ - 2, 5-20 cm. Simile a 1229, ma 
rosette di 2 1-2 cm, raram. più, con fg. 
glabre sulle facce, cigliato-ghiandolose 
sul bordo. 


Rupi, su silice, scisti, 
raram. calce. (1200 - 
2200 m). - Fi. VII-VII - 
Endem. SE-Alp. 


Fg. delle rosette 3-5 x 10-14 mm; fg. cauli- 
ne acuminate, progressivam. allargate 
alla base. - Alpi Or. in Carnia, Cadore, 
Pusteria, V. Anterselva, Trent. fino al 


S. funckii 


1229 i 


1230 


1231 


65. Crassulaceae 


I. hirta 


Ae. arboreum 


la: fg. laminari 
Tb: fg. opposte 


Tonale, Gavia e Presolana: R; segnalato 
nell’App. Parmig. al M. Orsaro, ma da 
Verifi scie (a) subsp. arenaria 
Fg. delle rosette 3-6 x (10) 14-22 mm; fg. 
cauline acute, con base triloba a de- 
bolm. cuoriforme. - In V. Pusteria: R_. 
.. (0) subsp. pseudohirta (Leute) Pign. 


1231. J. hirta (L.) Opiz (Sempervivum 
hirtum L.; Diopogon hirtus H. P. Fuchs) 
- S. irto - 3162803 - Ch succ - Y, 20-30 
cm. Simile a 1229, ma maggiore; roset- 
te diam. 2-5 (7) cm, con fg. maggiori di 
4-6 x 12-20 mm; fg. cauline 7-10 x 
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15-20 mm; petali generalm. 15-17 mm. . 


Rupîi, spesso sul cale. 
(600 - 1900 m). - Fi. 
VII-VII - E-Alpico. 


Alpi Or. sul M. Baldo, da ricercare al- 
trove: R. 


Nota - Molte segnalazioni di questa specie 
da varie zone delle Alpi vanno riferite alle 
due precedenti; un’indicazione per il Garg. 
(Fenaroli L., Webbia 21: 935, 1966) andreb- 
be verificata. 


270. AEONIUM Webb. et Berth. - Semprevivo (3162) 


1232. Ae. arboreum (L.) Webb et Berth. 
(= Sempervivum arb. L.) - S. arbore- 
scente - 3162901 - NP - O, 5-10 dm. 
Rami eretti, legnosi, con cicatrici delle 
fg. cadute. Fg. in rosette all’apice dei 
rami, oblanceolato-acute (2 X 6 cm), 
denticolato-cigliate. Pannocchia densa; 
fi. 8-12-meri; petali giallo-dorati 6-7 
mm; stami 16-24. 


Muri e rocce. (0 - 600 


$ m). - Fi. XIL-IÎ - Ma- 
carones. (di dubbio in- 
È digenato in Italia). 


Sic. sul M. Catalfano e forse a Catania e 
Siracusa; Malta; Sard. Merid.; pr. Niz- 
za: R. 


271. SEDUM L. - Borracina (3161) 


Piante succulente: per la preparazione cfr. Sempervivum. 
Bibl.: Fròderstréòm H., Meddel. Gòteborgs Bot. Tràdgard. 6, 111 pag. (1931), 7: 126 pagg. 
(1932); 10: 262 (1936): cfr. anche Praeger R. L., J. Roy. Agric. Soc. 46: 1-314 (1921). 


1 Fg. laminari, obovate, spatolate o subrotonde, larghe 2-30 mm 


2 Piante annue 


3 Fg. intere, le inf. (2-4 alla base dei rami) molto maggiori delle sup. 


3 Fg. dentate o crenate, tutte circa delle stesse dimensioni 


2 Piante perenni 


4 Petali gialli; suffrutice a rami legnosi 


1253. S. cepaea 
1255. S. stellatum 


1233. S. praealtum 


4 Petali bianchi, rosei o purpurei; piante legnose solo in basso 
5 Petali lunghi 3-5 mm); fg. intere o con pochi grossi denti irregolari 
6 F. fioriferi eretti (20-70 cm); fg. lunghe 4-10 cm 
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7 Fg. sup. alterne, mai grigio-pruinose; petali purpurei 1234. S. telephium 
7 Fg. sup. opposte o verticillate a 3, spesso grigio-pruinose; petali 
alli ore ene aa 1235. S. maximum 
6 F. fioriferi prostrato-ascendenti (10-25 cm); fg. lunghe 1-2.5 cm 


8 Fg. ghiandolose, le maggiori con picciuolo ben SAI: pianta 
tenue e delicata ................ 1250. S. alsinifolium 


8 Fg. glabre, ristrette ma non picciuolate alla base; pianta robusta 
DIA A RE VEE ri nie 1236. S. anacampseros 


S Petali lunghi 10-12 mm; fg. dentellate o crenulate nella metà apicale 
ME OI ENER E IO 1237. S. spurium 


1 Fg. lineari, subcilindriche o + globose, non laminari (spessore poco 
differente della larghezza) 
9 Piante annue 


10 Petali gialli 
11 Petali lunghi il doppio dei sepali; stami 10 ........... 1256. S. annuum 
11 Petali appena superanti i sepali; stami generalm. 5 .... 1257. S. litoreum 
10 Petali d’altro colore (bianchi, rosei, purpurci o celesti) 
12 Petali color celeste; fi. 7-9-meri ................... 1263. S. caeruleum 


12 Petali d’altro colore (bianchi, rosei, purpurei); fi. 4-6-meri (raram. 
7-9-meri in 1262) 
13 Peduncoli più brevi dei petali 
14 Piante glabre 


15 Fg.denticolato-scabre ........................ 1258. S. aetnense 
15 Fg, liscie 
16 Fg. a clava; stami in numero doppio dei petali .... 1254. S. atratum 


16 Fg. subcilindriche; stami in numero eguale ai petali 


17 Fi. sessili; petali con apice acuto sormontato da una breve resta 
I ARORIA ZE DELOS elia ©. 1260. S. caespitosum 


17 Fi. peduncolati; DELL con apice ottuso, acuminato ........ 
IE EAST gra SO 1261. S. andegavense 


14 Piante pulire almeno in alto 


18 Fi. 5-meri; stami 5 (10); brattee più lunghe dei fi.... 1259. S. rubens 
18 Fi. 6-9-meri; stami 12-18; brattee più brevi dei fi. 1262. S. hispanicum 
13 Peduncoli più lunghi dei petali ................... 1252. S. villosum 


9 Piante perenni 
19 Petali gialli 
20 Follicoli patenti a stella; piante di piccole dimensioni (generalm. < 
10 cm); fg. arrotondate all'apice; fi. sempre 5-meri 


21 Petali lunghi 1.2-1.5 volte il calice; stili brevi ........ 1244. S. alpestre 
21 Petali lunghi 2 volte il calice; stili 4 mm 
22 Fg. a contorno ovale, senza sperone ................. 1242. S. acre 
22 Fg. cilindriche, alla base prolungate in un breve sperone ...... 
SRI PATO IRR 1243. S. sexangulare 


20 Follicoli eretti; piante maggiori con f. di 15-25 cm e più; fg. acute 0 
mucronate; fi. 5-8 (-9)-meri 
23 Fg. dei f. sterili con base membranosa amplessicaule; cime pauci- 
flore unilaterali ............. 00 1241. S. tenuifolium 


23 Fg. senza base membranosa; cime ricche 1238-1240. gr. di S. reflexum 
19 Petali d'altro colore (bianchi, rosei o purpurei) 
24 Piante glabre 


25 Fg. ovoidi (1.1-1.5 volte più lunghe che spesse), sui f. sterili ordinate 
IDASCTE n ii a iaia 1247. S. brevifolium 


25 Fg. molte volte più lunghe che spesse, non in 4 serie 


26 Fg. cilindriche; inflor. racemosa lineare ........ 1249. S. magellense , 


26 Fg. appiattite di sopra; inflor. corimbosa ............. 1245. S. album 
24 Piante pubescenti o papillose 


27 Fg. ovoidi (1.1-1.5 volte più lunghe che spesse), sui f. fioriferi + 
Opposte: zii ra ra 1246. S. dasyphyllum 


27 F8. allungate, alterne ovv. verticillate 


28 Fg. sup. verticillate a 4... 1248. S. monregalense | 


28 Fg. tutte alterne 
29 Piante peloso-ghiandolose su f., fg. e sepali 
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30 Fi. in boccio penduli; carpelli bianchi .......... 1251. S. hirsutum 
30 Fi. in boccio eretti; carpelli verdi o arrossati ..... 1252. S. villosum 
29 Peli ghiandolari solo sul f.; fg. e sepali glabri ........ 1245. S. album 


1233. S. praealtum DC. - B. gigante - 
3161001 - NP - Q, 3-5 dm. Cespuglio 
sempreverde con rami grassetti, legnosi 
alla base. Fg, riunite all’apice dei rami, 
piane, lanceolato-spatolate (1-2 x 4-5 
cm). Fi. 5-meri in pannocchia ampia 
terminale; sepali ovali; petali gialli, 6-9 
mm; stami 10; follicoli suberetti. 


Rupi. (0 - 300 m). - Fi. 
: VI-VIII - Messico. 


Coltiv. per ornam. e subspont. in Lig.: R. 


1234. S. telephium L. - B. maggiore - 


‘ 3161004 - H scap - 2, 2-6 dm. Simile a 


1235, ma pianta verde; fg. seghettate 
sul bordo, alla base ristrette e spesso + 
picciuolate; petali per lo più purpurei. 


Boschi, rupi umide ed 
ombrose: R. (0 - 1200 
8 mì). - Fi. VII-X - Euro- 


Xi sib. 


Cfr. Jalas, Ann. Bot. Soc. Vanamo 26, n. 
3 (1954). 


Fg. sup. sessili con base tronca, 2-2.5 volte 


più lunghe che larghe; fg. inf. con base , 


acuta; follicoli con un solco dorsale. - 
Friuli (Monfalc., S. Pietro al Natisone), 
Carnia, Vicent., Veron., Prealpi Lomb., 
C. Tic., App. Piem. a Calizzano e Ceva, 
Lig. occ., Cors. (= var. purpureum L.; S. 
purpurascens Koch) ................ 
Lat feat (a) subsp. telephium 
Fg. sup. con base acuta, 3-5 volte più lunghe 
che larghe; fg. inf. peduncolate; follicoli 
senza solco. - Alpi Piem. pr. Domodos- 
SOLO sc fia nia ia 
. (b) subsp. fabaria (Koch) Kirschleger 


1235. S. maximum (L.) Suter (= S. te- 
lephium subsp. max. Krocker; S. lati 
folium Bertol.) - B. massima; E. di S. 
Giovanni; Fava grassa - 3161059 - H 
scap - %, 2-4 dm, glauco-pruinosa (!). 
F. eretto, cilindrico, glabro. Fg. ellitti- 
che (2-3 Xx 4-5 cm), 1.5-2 volte più 
lunghe che larghe, con denti ottusi'sul 


S. telephium subsp. 
fabaria 


bordo o + intere, sessili, con base cuo- 
riforme e + amplessicaule. Cime den- 
se, corimbose, all’asc. delle fg. sup. ri- 
dotte; fi. nel boccio purpurei, 5-meri; 
petali (3 mm) verdastri o giallastri, ra- 
ram. screziati di purpureo, acuti; stami 
giallo-bruni. 


Rupi, pietraie, soprat- 
tutto all'ombra. (0 - 
1740 mì). - Fi. VI-VII - 
C-Europ.  (sub-ponti- 
co). 


In tutto il terr. (escl. Sic. e Cors.): C. 


1236. S. anacampseros L. - B. ana- 
campsero - 3161006 - H scap - 2, 12-25 
cm. F. legnosi alla base, ascendenti, gli 
uni terminati da un ciuffo di fg., gli 
altri fioriferi. Fg. alterne, obovato-spa- 
tolate (5-12 x 12-25 mm), ottuse all’a- 
pice, intere, glauche. Corimbi densi; 
petali 4-5, purpurei di sopra, liliacini e 
con carena verde di sotto, lunghi fino al 
doppio dei sepali. 


Rupi silic. (1000 - 2700 
m). - Fi. VI-VII - 
Orof. SW-Europ. 
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Alpi, dal Trent. Occ. (V. Genova, V. Le- 
dro) alle Maritt; App. Lig. e Tosco-E- 
mil. (verso E fino al Corno alle Scale): 
R; segnalato anche nel Teramano 
(Arapietra). 


eretti. Fg. obovate o obcuneate (6-12 X 
15-25 mm), con dentelli ottusi all’apice. 
Corimbi densi; fi. 5-meri; sepali 4mm; 
petali rosei a purpurei, strettam. lan- 
ceolati (2 x 10-12 mm), acuti; follicoli 


6-8 mm. 


Muri, incolti. (0 - 1770 
m). - Fi. VI-VII - Cau- 
cas. 


g 
Ù 


Ven, Lomb., sporadicam. anche al- 
trove: R. 


1237. S. spurium Bieb. - B. caucasica - 
3161007 - Ch succ - 2%, 5-20 cm. F. 
prostrati e radicanti, i fioriferi ramosi, 


1238-1240. Gruppo di S. reflexum L. (= S. rupestre Auct. FI. Ital. non L.) - Erba 
grassa; Sopravvivolo dei muri - Gruppo di sp. ben segregate come ecologia, ma di 
aspetto quasi eguale; frequentem. confuse, è ora impossibile darne la distribuz. 
geografica precisa. La determinaz. va fatta possibilm. nel fresco, perché i caratteri 
decisivi sono poco evidenti negli esemplari essiccati. Il binomio linneano più 
antico (S. rupestre L.) è stato usato frequentemente dagli Autori italiani anche in 
sensi diversi, quindi le indicazioni della letteratura non possono venire ritenute 
attendibili. Mentre questa Flora era in stampa il dr. t'Hari (Utrecht) mi ha tenuto 
ripetutamente informato sui progressi della revisione biotassonomica che egli sta 
compiendo, la trattazione di 1238-1240 è dunque largamente ispirata ai concetti di 
questo Autore, che qui si ringrazia. Caratteri comuni a tutte le specie italiane sono 
i seguenti: 


F. legnosi e striscianti, contorti, gli inf. sterili, i fioriferi eretti. Fg. lesiniformi, acute 
e spesso mucronate all’apice. Inflor. ampia, corimbiforme; fi. Smeri; petali gialli, 
più raram. giallo-biancastri o -verdastri; stami gialli con antera sporgente; follicoli 
fusiformi + eretti. 


Bibl.: t'Hart H., Gorzeria 152 pagg. (1978). 


Per la determinazione usare possibilm. materiale fresco ed un microscopio bino- 


culare oppure una buona lente con almeno 20 ingrandimenti. . 


1 Petali e filamenti bianchi, antere gialle 
2 Sepali triangolari o + acuminati lunghi (3.5)4-7 mm; fi. tutti provvisti di 
brattee lari e pra ile 1239. S. anopetalum 
2 Sepali ovato-acuminati di 1.5-2.2 mm; fi. senza brattee . 1238. S. sediforme 
1 Petali, filamenti ed antere gialli 
3: Sepali plabil.... iis ica 1240. S. rupestre 
3 Sepali con peli ghiandolari ...................0.... 1239/b. S. montanum 


1238. S. sediforme (Jacq.) Pau (= S. 
altissimum Poiret: S. nicaeense All.) - B. 
di Nizza - 3161008 - Ch succ - 2, 2-4 3) 
(-6) dm. Pianta generalm. robusta: fe. Ù 
generalm. glauche, + ingrossate a cla- 

va, fino a 4 X 18 mm: sepali ovato-a- 
cuminati 0.8 X 1.5-2.2 mm. glabri; pe- 
tali 4-7 mm, giallo pallidi o biancastri: 
filam. pelosi alla base. 


Rupi, pietraie, muri 
(cale.). (0- 1000, raram. 
VIS 1600 m). - Fi. V-VII - 
‘\*#x Steno-Medit. 


Nell'area medit. e submedit., verso N fi- 
no alla Lig, Maremma, Norcia, Mar- 
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S. anopetalum 


S, rupestre 


S. tenuifolium 


che: C; al N: R in Piem. (Cuneese) e 


Romagna (Villagrappa). 


1239. S. anopetalum DC. (= $. ochro- 
leucum Auct. non Chaix; S. rufescens 
Ten.) - B. biancastra - 3161009 - Ch 
succ - %, 2-3 dm. Fg. 1-2 x 10-20 mm; 
f. e sepali con peli ghiandolari scarsi; 
rami dell’inflor. immatura diritti o ap- 
pena incurvati, in seguito patenti (e fi. 
circa allo stesso livello); sepali triango- 
lari, + acuminati 1-1.5 x (3.5) 4-7 mm, 
con ghiandole sparse; petali bianchi, 
alla fior. eretti; stami con filam. lisci, 


Rupi, ghiaie, muri (sili- 
ce). (0 - 1500, raram. 
"Sx 2000 m). - Fi. VI-VII - 
N-Medit. Mont. 


Alpi e Pen. (soprattutto sui rilievi): C; 
frequentem. confuso con le altre specie 
del gr., quindi area da precisare. 


1239/b. S. montanum Perr. et Song. - B. 
montana - 3161060 - Ch succ - 2[, 2-3 
dm. Fg. dei getti sterili glauche, brevi 
(6-12 mm), le cauline di 2-2.5 x 15-22 
mm, incurvate, spesso un po’ arrossate; 
rami dell’inflor. immatura diritti, in se- 
guito patenti; sepali saldati alla base, 
con porzione libera triangolare lunga 
1.5-3 mm (lunghezza totale 3-7 mm), 
ghiandolosi; petali gialli, alla fior. pa- 
tenti. 


Pietraie e rupi (calc.). (0 
g - 1500 mì). - Fi. V-VII - 
) « NW-Medit. Mont. 


Alpi e rilievi prealpini dal Carso Triest. 
all’Insubria, V. Aosta, A. Maritt.: C. 


Sepali di 4-7 mm; filamenti staminali lisci. - 
Alpi, soprattutto Occid., dalla V. Venosta 
alle A. Maritt. ... (a)subsp. montanum 

Sepali di 3-4 mm; filamenti staminali gene- 
ralm. papillosi alla base. - A/pi Or. e rilievi 
prealpini, dal Carso Triest. al M. Baldo e 
Giudicarie .. (0) subsp. orientale t'Hart 


Osserv. - Secondo t’Hart (in litt.) si tratta di 
un gruppo variabile; popolazioni di aspetto 
tipico sono caratterizzate dai filamenti sta- 


minali lisci e sepali di 4-7 mm e vivono nelle 
Alpi Occid.; nelle Alpi Or. si ha una stirpe 
con filamenti lisci o papillosi e sepali minori 
(3-4 mm), provvisoriam. denominata var. 
orientale t Hart. Anche sul Gargano vivono 
popolazioni che sembrano rientrare in que- 
sta specie. 


1240. S. rupestre L. 1753 (= S. refle- 
xum L. 1755) - B. rupestre - 3161061 - 
Ch succ - Y, 2-3 dm. Simile alla prec., 
ma glabra, senza peli ghiandolari (op- 
pure anche 5-10, raram. fino a 25 peli 
ghiand. sui sepali); inflor. concava alla 
fior. ed alla frutt. 


O: Pietraie e rupi (calc.).(0 


© -600m).-Fi V-VII - 
3 a W- e Centroeurop. 


Area da precisare. 


1 Petali di un giallo carico; sepali 3-4 mm; 
tutti i fi. all’asc. di brattee 

2 Infl. eretta prima dell’antesi; filamenti 
staminali lisci o papillosi ............ 

IO (a) subsp. rupestre 

2 Infl. pendula prima dell’antesi; filamenti 

staminali papillosi (@) subsp. erectum 

1 Petali bianco-giallastri; sepali 3 (2-4) mm; 
solo i fi. centr. dell’inflor. con brattee . .. 

Rasa ei LE (0) S. x luteolum 


(a) subsp. rupestre - Non sono note località 
italiane sicure, tuttavia la presenza di questa 
subsp. è probabile in tutta l’Italia Sett., Pen., 
Sic. e Sard.: area da precisare. 


(b) subsp. erectum t'Hart - Rupi cale. sul 
Carso Triest. pr. Aurisina: RR; piante simili 
anche sul Garg. 


(©) S. x luteolum Chaboiss. (1238 x 1240) - 
Osservato in Riviera (su territorio francese) ed 
a Capri. 


1240/b. S. reflexum L. - B. incurvata - 
3161010 - Ch succ - %, 2-3 dm. F. e sepali 
glabri; inflor. prima dell’antesi con rami 
penduli, quindi i rami esterni allungati e fi. 
esterni più elevati degli interni (inflor. con- 
cava); sepali ovati 3 mm; petali gialli, alla 
fior. patenti; filam. papillosi. - Rupi silicee. 
Segnalata in tutto il terr, ma probabilm. per 
confus. con 1238-1240 e da eliminare. (0 - 
1200 m). - Fi. VI-VII - Europ. 


1241. S. tenuifolium (S. et S.) Strobl (= 
S. rostratum Ten.; S. amplexicaule 
DC.) - B. guainata - 3161012 - Ch succ - 
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, 1-3 dm. F. prostrato-ascendenti; gli 
sterili avvolti da fg. lineari, acute, alla 
base allargate in una guaina triangolare 
membranosa, presto disseccate, ma 
persistenti nei mesi estivi; f. fertili alla 
fioritura quasi senza fg. Cime pauci- 
flore unilaterali; petali 5-8, gialli con 
vene rosse, lunghi 5-8 mm. 


Rupi, ghiaie, boschi ari- 
9 di. (0 - 1900 m). - Fi. 
È V-VII - Steno-Medit. 


It. Centro-Merid. (M. Lepini, Sirente, 
Marsica, Camp., Basil, Cal), Sic. e 
Sard.: C. 


1242. S. acre L. - B. acre - 3161014 - Ch 
succ - 2, 3-10 cm (!). F. gracili, stri- 
scianti terminanti con rami fogliosi 
persistenti oppure con rami fertili, che 
dopo la fioritura seccano. Fg. ovali 
(2X 3-4 mm) carnose, regolarm. spira- 
late, senza sperone. Fi. 5-meri subses- 
sili; sepali (2 mm) simili alle fg.; petali 
gialli, lanceolati (2x7 mm), acuti; sta- 
mi 4 mm; stili 3.5 mm. 


Muri, ghiaie. (0 - 1600, 
raram. 2300 m). - Fi. 
V-VII - Europ. - Cau- 


In tutto il terr.: al N: C; al S e nelle 
Is: R. 


Confus. - Spesso confuso con 1243, in alta 
montagna anche con 1244, però la distin- 
zione in base ai caratteri fogliari non pre- 
senta difficoltà. 


Variab. - Generalm. l'erba ha sapore acre, 
però spesso (Alpi Or.) è del tutto insapore. 
Popolaz. più sviluppate (f. fino a 15 cm) 
senza sapore acre e con petali giallo- pallidi 
lunghi 3 volte i sepali corrispondono a S. 
neglectum Ten.; sono diffuse nell’It. Merid. e 
Sic., ma si ritrovano sporadicam. anche nelle 
valli alpine: vanno ulteriorm. studiate. 

In realtà (t' Hart, cit.) 1242 da noi è rappre- 
sentato per lo più da popolazioni diploidi 
(2n = 40), però sulle Alpi sono diffuse anche 
popolazioni tetraploidi (2n = 80), 


1243 1244, 


1243. S. sexangulare L. (= S. bolo- 
niense Loisel.; S. mite Gilib.) - B. insi- 
pida; E. pignola - 3161016 - Ch succ - 
Y, 8-12 cm, glabra (!). F. contorti, 
flaccidi, ascendenti o prostrati. Fg. gla- 
bre, verdi, quelle dei getti sterili cilin- 
driche o un po’ appiattite superiorm. 
(1Xx4-5 mm), alla base con breve spe- 
rone; nei f. fioriferi fg. più allargate alla 
base. Cime allungate; peduncoli di 1 
mm; sepali 2 mm; petali acuti 1.5x4 


Muri, ghiaie, sabbie, 
rocce. (0 - 2050 m). - Fi. 
V-VI - Centroeurop. 


It. Seti.: CC; Pen. fino all’Abr., Capua, 
Subiaco, Colli Albani; R. - Bibl.: Porta 
N., Bull. Soc. Bot. Genève 17: 346-347 
(1925). 

Variab. - In Italia si presenta (t’ Hart, cit.) 
per lo più in citotipi triploidi (2n = 111); 
sulle Alpi Or. sono pure frequenti i diploidi 
(2n = 74). Citotipi tetraploidi con 2n = 148 
sono stati osservati nell’App. Sett. ed in 
Provenza poco lontano dal nostro confine. 


1243/b. S. multiceps Cosson et Dur. - 
3161058 - Ch succ - 2, 5-15 cm. Simile 
al prec., ma con fg. glauche o arrossate, 
vellutato-papillose, riunite in mazzetti 
all'apice dei rami; petali 5-6 mm. - 
Origin. dell’Afr. Sett. e coltiv. nei giar- 
dini, si è naturalizz. in Cors. (grotta di 
Brando, Sisco). - Fi. V-VI - N-Afr. 


1244. S. alpestre Vill (= S. repens 
Schleicher) - B. alpestre - 3161019 - Ch 
succ - 2%, 2-4 (-8) cm, glabra (!). F. 
ascendenti con rami basali portanti fg. 
in fascetti sterili. Fg. subspatolate o 
clavate (2x5 mm), appiattite di sopra, 
senza sperone; largh. max. a 1/3 del- 
l'apice. Cime dense, brevi; sepali 
1x2.5 mm, arrotondati all’apice; petali 
gialli, acuti (1Xx 3.5 mm). 


Vallette nivali ed am- 
bienti lungam. innevati. 
(1800 - 2800, raram. 
1000 - 3450 m). - Fi. 
VI-VIN - Orof-$ - 


Alpi, dalle Carn. alle Maritt.: C; App. 
Tosco-Emil.; Sard. (Gennargentu, Lim- 
bara) e Cors. 
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1245, S. album L. - B. bianca; E. pi- 
gnola; Pinocchiella - 3161025 - Ch succ 
- %, 10-15 (-20) cm (!). F. grassetti, 
fragili, contorti, generalm. arrossati; i 
fioriferi ascendenti, incurvati prima 


‘ della fioritura. Fg. lineari (1-1.5 X 6-9 


mm) ottuse, senza sperone, eretto-pa- 
tenti, un po’ appiattite di sopra. Cime 
multiflore corimbose; peduncoli 1-2 
mm; sepali 1 mm; petali bianchi un po’ 
screziati di rosso, 3-5 mm. 


Ghiaie, rupi soleggiate, 
muri. (0 - 1600, raram. 
;&- 2000 m). - Fi. VI-VII - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Popolazioni di misure ridotte, con 
fg. ovate ovv. obovate di 2-3 x 5-6 mm e 
petali di 2-3 mm più intensam. arrossati, so- 
no frequenti nel Meridione e corrispondono 
a S. micranthum Bast. Densa pelosità 
ghiandolosa nel f. (soprattutto in basso) ha 
S. clusianum Guss., che pure va qui riferito e 
forse è sinonimo di S. micranthum Bast.; 
popolazioni ghiandolose sono note per le 
Prealpi Friul. (Vajont), Basil. e Sic. e vanno 
ulteriorm. indagate. 


1246. S. dasyphyllum L. - B. cinerea; E. 
della Madonna - 3161031 - Ch succ- Y, 
2-4 (-15) cm, grigio-cenerino (!). F. le- 
gnosetti bruno-verdastri striscianti e 
radicanti. Fg. grasse, carnose, ova- 
li-compresse (generalm. 2.5x3 mm), 
ottuse, sul bordo e verso l’apice con 
fossette puntiformi. Cime brevi, pauci- 


| flore; fi. 5(6)-meri; sepali 1.5-2 mm; 


petali 3 mm, bianchi macchiati di rosa. 


Rupi (pref. silice), 
ghiaie, muri. (0 - 1800, 
raram, 2400 m). - Fi. 
VI-VII - Euri-Medit. 


In tutto il terr., però manca nella Pad., 
sulle Alpi limitato alle valli aride, raro 
nell’area della vegetaz. mediterranea: C. 


Variab. - In linea generale si tratta di piante 
con peli ghiandolari + abbondanti, ma 
sempre presenti. Secondo alcuni AA. (Bur- 
nat, 77. Alp. Marit. 4: 21; cfr. anche Vacc., 
Cat. V. Aosta) il genuino S. dasyphyllum L. 
sarebbe del tutto glabro, però a noi non ri- 
sulta che tali tipi glabri si presentino nell’a- 
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rea della nostra Flora, a meno che si tratti di 
scambio con 1247; un unico esemplare gla- 
bro è citato da Burnat per il Col di Tenda. 
Da noi 1246 si presenta in due tipi uniti da 
intermediari, rispettivam. (a) con peli 
ghiandolari solo sull’asse dell’inflor. (gene- 
ralm. indicato come var. adenocladum Bur- 
nat) oppure (b) con fitta ghiandolosità anche 
sul f. e fg. (= var. glanduliferum [Guss.] 
Moris, incl. S. nebrodense Gasparrini). Il 
primo di questi prevale sui monti e nelle 
staz. fresche, il secondo nel Meridione e ne- 
gli ambienti più aridi e soleggiati. In base al 
colore dei petali si distinguono una var. do- 
natianum Vis. e Sacc. (petali giallastri - 
Trent. di SE a Canal S. Bovo, M. Baldo, 
Piem. in Val Venî) ed una var. burnati Brig. 
(petali violetti - Cors.), anch’esse di scarso 
valore tassonomico. 


1247. S. brevifolium DC. - @ - B. di 
Corsica - 3161032 - Ch succ - 2f, 2-10 
cm. Simile a 1246, ma del tutto glabro; 
f. suffruticosi tortuosi; fg. subsferiche, 
nei getti sterili per lo più allineate su 4 
serie: fi. minori, con petali rosei. 


Rupi (silice). (0 - 2300 
$ m). - Fi. V-VII - En- 


(o) dem. 


Cors.: C; indicato pure per la Sard. sen- 
za località precisa e per l’Is. di Tavolara. 


1248. S. monregalense Balbis (= S. 
cruciatum Desf.; S. luteo-virens Briq.) - 
@ - B. di Mondovì! - 3161033 - Ch succ 
- , 5-15 cm, pubescente-ghiandoloso 
in alto. F. striscianti e radicanti, gli ste- 
rili densam. fogliosi, i fioriferi con ver- 
ticilli distanziati. Fg. inf. opposte, le 
sup. a 3-5, clavate (5-7 mm), appiattite 
di sopra. Fi. 5-meri; petali bianchi; 
follicoli eretti. 


Rupi e pietraie su silice e 
serpentino. (600 - 2100 
m). - Fi. VI-VII - En- 
dem. 


Piem. in V. Ellero; App. Lig. e To- 
sco-Emil. (verso E fino al M. Fumaiolo), 
A. Apuane, Abr. nel Teram., Cors.: R. 
(Ancora 2 loc. in Francia nel Dip. delle 
Basses-Alpes). 


1 Anticam. «Mons Regalis». 
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1249. S. magellense Ten. - B. d. Majella 
- 3161034 - Ch succ - , 6-15 cm, gla- 
bra. F. striscianti e radicanti ai nodi, i 
fioriferi ascendenti. Fg. lineari-spato- 
fate (6-10 mm) un po’ appiattite. Inflor. 
in racemo lineare foglioso, paucifloro; 
fi. 5-meri; peduncoli 5-15 mm; petali 
biancastri (5 mm); follicoli eretti. 


Rupi ombrose, forre 
(calc.): R. (1400 - 2200 


m). - Fi. VI-VII - 
Stenomedit. - Mont. 
(orient.). 


Fg. sparse, solam. ristrette alla base. - App. 
Centr. (Sibillini, Simbruini, Reatini, Abr., 
Camp. Sett. e Merid., M. Cervati, Cozzo d. 
Pellegrino) ...... (a) subsp. magellense 

Fg. opposte o subverticillate, brevem. pic- 
ciuolate. - App. Merid. (M. Papa, Alpe 
Latronico, Pollino, Cozzo d. Pellegrino). 
(= S. brutium N. Terr.) .............. 

(b) subsp. olympicum (Boiss.) Lacaita 


1250. S. alsinifolium All. - ® - B. spa- 
tolato - 3161035 - H scap - Y, 10-20 cm, 
fragile e pubescente-ghiandolosa. F. 
tenui e fragili, aggrovigliati. Fg. linea- 
ri-spatolate (2-4 X. 10-15 mm), distin- 
tam. picciuolate, piane, tutte alterne. 
Fi. 5-meri formanti una pannocchia 
fogliosa irregolare; peduncoli allunga- 
ti, capillari; petali bianchi $ mm. 


Sul fondo delle grotte e 
sotto pareti strapiom- 
banti, in stazioni om- 
brose umide, ma ripara- 
te dalla pioggia. (0 - 
2000 m). - Fi. VII-VII - 
Subendem. 


A. Maritt. e Cozie Merid. (verso E fino a 
Garessio, verso N fino alla V. Macra, V. 
Po e V. Valdesi): C. (Anche sul versante 
francese delle Alpi Maritt. in molte lo- 
calità). 


1251. S. hirsutum All. - B. irsuta - 
3161038 - H scap - 2, 5-12 cm, pelo- 
so-ghiandolosa. Getti sterili terminati 
da un ciuffo di fg., i fioriferi con fg. 
distanziate, eretti. Fg. oblancéolate (2-5 
X 5-15 mm), arrotondate all’apice. 
Pannocchia ampia terminale; pedun- 


coli 10 mm; petali ovali (1.5-2.5 Xx 5-6 
mm), acuti, rosei; follicoli eretti con 
stili incurvati. 


Rupi, pietraie, vecchi 


g° muri. (800 - 1900 m). - 
Fi. VI-VII - Orof. 
D NW-Medit. 


Bergam. (Berbellino), Piem,, Is. di 
Montecristo: RR. 


Osserv. - Specie occidentale, che da noi pre- 
senta un’area frammentata, probabilm. re- 
litta. In Piem. è nota per il Ponte di Nava pr. 
Ormea e Viozene, V. Sangone, Rocca di 
Cavour, Giaveno, Luserna, Perosa, Mocchie 
in V. Susa, Macugnaga. Alcune segnalazioni 
si riferiscono a popolazioni fortem. ghian- 
dolose di 1246, così vanno eliminate le indi 
cazioni per il Capo Noli e per la Sila. 


1252. S. villosum L. - B. villosa - 
3161039 - H scap/T scap - , 0,0, 
5-20 cm, densam. peloso-ghiandolosa. 
Simile a 1251, ma f. fioriferi densam. 
fogliosi, poco differenti dagli sterili; 

annocchia densa; peduncoli 3-8 mm; 
petali 3-4.5 mm. 


Torbiere, paludi, sor- 
genti (silice). (1500 - 
2900 m). - Fi. VII-VII - 


<a 
SD W-C-Europ. (Subail.). 


Petali rosei; antere rosso scure. - Dolomiti 
Orient, Bergam., Poschiavo, Spluga, V. 
Sesia, M. Rosa, V. Aosta: RR ......... 
Dain (a) subsp. villosum 


Petali violacei o bluastri; antere gialle. - 
Sard. sul Gennargentu e Limbara: R.(= S. 
glandulosum Moris) ..............,.. 
(b) subsp. glandulosum (Moris) P. Four. 


Osserv. - Parecchie segnalazioni antiche 
vanno verificate: così quella dei C. Euganei 
al Catajo (estinto?), M. Grappa alla Forcella 
del Boccaor, Valdobbiadene. Sulle Dolomiti 
è noto per una piccola zona a cavallo del 
confine fra le province di Trento e Bolzano 
(Campitello in Val Duron, Sassopiatto, Alpe 
di Siusi, Villn6ss); nel Bergam. dal M. Epo- 
lo, M. Presolana e Schilpario; in V. Aosta 
dalla Val di Cogne, Combe Vertosan, Val de 
Bionaz, Gressoney, Gr. S. Bernardo, Alpe 
Gabiet, Vallon de Pinter. Varia da pianta 
bienne o annua (var. villosum) a perenne 
(var. alpinum Hegetschw. - soprattutto nelle 
zone più elevate). Piante ridotte a portam. 
gracile, e con f. filiforme, semplice o quasi 
sono state descritte come var. cognense I. 
Muller, ma non pare si tratti di differenze. 
costanti né geograficam. limitate alla Val di 
Cogne, Un tipo glabrescente è stato descritto 
(var. glabrum Wilczek) da Gerola pr. Mor- 
begno in Valtellina. 


S. hirsutum 


S. villosum 


271. SEDUM 


65. Crassulaceae 


S. atratum 


S. stellatum 


S. annuum 


1253. S. cepaea L. (= S. galioides AIL; 
S. calabrum Ten.) - B. cepea; E. del- 
l’Ascensione - 3161041 - T scap - O, 
7-20 cm (!). F. ascendenti o ginocchiati, 
semplici o ramosi alla base, per lo più 
ghiandolosi. Fg. carnose e papillose, 
piane, spatolate (2-5 Xx 7-17 mm), ver- 
ticillate a 3-4. Pannocchia terminale 
fogliosa con rami patenti: fi. 5-meri; 
peduncoli 3-8 mm; sepali acuti 1.8 mm; 
petali bianchi, acuti, 3.5 mm. 


Ambienti ombrosi con 
suolo ricco di nitrati nei 
boschi, vecchi muri, ru- 
pi sorgenti (silice). (0 - 
1200 m). - Fi. V-VI - 
Submedit. - Subatl, 


Nell’area medit., dalla quale risale ra- 
ram. alla submedit; Lig, Pen, Sic., 
Sard. e Cors.: C. Verso N fino alla Via 
Emilia, Langhe e Cuneese, manca nella 
Pad.; staz. isolate sui Colli Eug., Trent. 
merid. nelle Giudicarie (Riccomassimo, 
Castel Lodron, Bondone di Storo), 
Bresc. tra Rovato ed Erbusco, Bergam., 
sponda orient. del Lago di Como, C. Tic. 
a Bellinzona, Ivrea. 


1254. S. atratum L. - B. verde-scura - 
3161045 - T scap - O, 2-4 (-8) cm, gia- 
bro (!). F. eretti, semplici o ramoso-co- 
rimbosi. Fg. cilindrico-clavate (3 x 5-7 
mm), densam. embriciate. Fi. 5-meri; 
peduncoli 3-4 mm; calice 3 mm, arros- 
sato con ghiandole puntiformi immer- 
se; petali acuminati, carenati; stami 10 
con antere aranciate scure. 


Pascoli e vallette nivali, 
sempre su calc. (1500 - 
2600, raram. 3100 m). - 
Fi. VII-VIH - Orof. 
S-Burop. 


Alpi, dalle Carn. alle Maritt., App. To- 
sco-Emil, A. Apuane, Sibillini, App. 
Abr.: C; ancora in Camp. (M. Cervati), 
Basil. (M. Papa) e Pollino. 


Petali bianchi con nervo centr. porporino, 
lunghi 3-4 mm, cioè poco più del calice; f. 
basso e per lo più semplice; fg. arrossate, 
di un verde fosco. - La stirpe più diffusa . 
SRI MERE (a) subsp. atratum 

Petali verde-giallastri, non o appena tinti di 
rosso, lunghi il doppio del calice; pianta 
più elevata con f. ramoso; fg. non o scar- 
sam. arrossate, - Segnalata al Brennero e 
nelle Alpi Maritt., ma da ricercare soprat- 
tutto nelle Alpi Or. .................. 
(b) subsp. carinthiacum (Hoppe) D.A. 

Webb 
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Nota - Le piante delle Dolomiti, osservate in 
vivo, mostrano a volte sepali di 1.5-2 mm e 
petali di 4 mm, lunghi cioè il doppio, sia 
nelle popolazioni a fg. rosse e petali con 
nervo purpureo, che nelle popolazioni con 
fg. verdi e petali a nervo pallido, oppure 
anche sepali di 3 mm e petali di 4 mm in 
popolazioni a fg. verdi; in questa zona non 
sembra vi sia correlazione fra lunghezza dei 
petali e colorazione di fg. e petali. 


1255. S. stellatum L. - B. spinosa - 
3161047 - T scap - ©, 3-15 cm. F. eret- 
to, robusto, glabro. Fg. piane, brevem. 
icciuolate, con lamina obovata o sub- 
rotonda (8-15 mm), crenata o con denti 
ottusi, generalm. arrossata, glabra. Ci- 
ma corimbosa con rami patenti; fi. 
5(4)-meri, sessili; petali rosei, acuti (4-5 
mm), patenti a stella; follicoli patenti. 


Rupi soleggiate, ghiaie, 
muri. (0 - 800 mì. - Fi. 
$ IV-V - Steno-Medit. 


ti 


Coste Occid. della Pen. dalla Lig. alla 
Cal, Basil, Puglia (verso N fino al 
Garg.), Sic, Sard, Cors. ed Is. Mi- 
nori: C. 


1256. S. annuum L. - B. annua - 
3161048 - T scap - ©, 5-15 cm, glabra, 
spesso + arrossata (!). F. per lo più 
ginocchiato e ramoso alla base. Fg. al- 
terne, cilindrico-subclavate (4-6 mm), 
assottigliate alla base, senza sperone, 
spianate di sopra. Cime corimbose; fi. 
S-meri su peduncoli di 1 mm; petali 
gialli, lineari, acuti (3-4 mm), lunghi il 
doppio dei sepali; stami 10; follicoli 
patenti. 


Rupi, muri, ghiaie (sili- 
ce). (200 - 2000, max. 
2780 m). - Fi. VI-VII - 


Alpi, dalle Carn. alle Muritt.: C: App. 
Piem. (Col dei Giovetti), Tosco- Emil. 
{Foce a Giovo, L. Santo, L. Baccio), A. 
Apuane (Falcovaia), Asprom., Cors.: R. 
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1257. S. litoreum Guss. - B. litorale - 
3161049 - T scap - O, 2-10 cm. Simile a 
1256, ma fe. più larghe, obovato-spa- 
tolate, alla base prolungate in breve 
sperone; petali giallo-pallidi, alla fine 
biancastri di 2.5-4 mm, lunghi circa 

- quanto i sepali; stami 5; follicoli eret- 
to-patenti. 


Rupi, muri, ghiaie. (lit.). 
- Fi. IV-V - (Steno) 
1) Medit. Centro-Orient. 


Ù 


Sulle coste pr. Formia, Salerno, Puglia a 
Leucaspide, Cal., Ischia, Capri, Sic. ed 
Is. vicine, Lampedusa, Linosa, Malta, 
Sard. e Cors.: R. 


1258. S. aetnense Tineo - B. dell’Etna - 
3161050 - T scap - ©, 2-6 cm, glauca. F. 
eretto, ramoso. Fg. alterne, erette e 
ravvicinate al f., triangolari-coniche 
(3-4 mm), denticolate sul bordo, con 
sperone basale membranoso. Fi. 
4-5-meri; petali bianchi o rosei, 2 mm 
(< sepali); stami 4-5; follicoli eretti. 


Pietrame lavico. (1500 - 
1700 m). - Fi. IV-V - 
3) Medit. - Mont. 


Ù 


Sic. sull’Etna pr. Nicolosi: RR. 


Nota - Questa specie è diffusa dalla Pen. 
Iberica (Sierra Nevada) alla Crimea, ma 
ovunque assai rara, In Sic. è stata raccolta 
pr. Nicolosi sul M, Serra Pizzuta, M. Rossi, 
M. Arcimis e M. Monaco cfr. Poli, Boll Ist. 


Bot. Catania ser. 2: 2 (1959) e Boll. Accad. 


Gioenia ser. 4,5 (1960). 


1259. S. rubens L. (= Crassula rub. L.) - 
B. arrossata - 3161051 - T scap - ©, 3-5 
(-12) cm, ghiandolosa sui f. (meno sulle 
fg.), + glaucescente ed arrossata (!). F. 
eretto, ramoso in alto. Fg. semicilindri- 
che (2x 10 mm), appiattite di sopra, 
alterne, le inf. riunite in fascetto denso. 
Cime corimbose con rami a zig-zag, 
fogliosi; fi. S-meri; sepali di 0.5-1 mm; 
petali bianchi con nervatura violetta, 
carenati, acuti (165x4 mm), ghiando- 
losi sul bordo; stami 5(10); follicoli af- 
fusolati, ghiandolosi, eretti (1.5x4 
mm). 


Rocce, muri, ghiaie. (0 - 
1750 m). - Fi, IV.VI - 
Eurimedit. - Subatl. 


Pen. (verso N fino al Garg., Capua, Su- 
biaco, Tivoli, Perugia, App. Tosco-Emil. 
dal M. Fumaiolo alla Garfagnana e 
Lig.), Sic., Sard. e Cors.: C; segnalato 
ancora in Abr., Istria Merid.,, Euganei, 
Prealpi Bresc. e Bergam., pr. Ivrea e 
Langhe a Pollenzo: R. 


1260. S. caespitosum (Cav.) DC. (= S. 
rubrum [L.] Thell. non Royle; Crassula 
magnolii DC.) - 3161052 - B. cespu- 
gliosa - T scap - ©, 2-5 cm. Simile a 
1261, ma generalm. rossastra; fg. ovoidi 
(3-6 mm); fi. sessili; petali bianco-rosei 
lunghi il doppio dei sepali; follicoli 
patenti, lisci. 


Rupi, muri, granulati 
cale. (0 - 800 m). - Fi. 
L) IV-V - Stenomedit. 


bi 


Distribuz. discontinua: manca nelPIt. 
Sett. (però è noto dell’Istria Merid. e del 
Nizz.), Tosc., pr. Firenze ed a Radda in 
Chianti, pr. Orvieto, Roma, Camp. a 
Pescosolido, Manfredonia, Barese e 
Pen. Salentina, Basil. a Melfi ed Anzi, 
Sic, Malta, Lampedusa, Sard., Cors., 
Elba e Pianosa: R. 


Nota - Pr. Ruvo di Puglia (Parco d. Conte 
alla Piscina Grande) il Palanza ha raccolto 
una pianta gracile, con fg. minori e distan- 
ziate, fi. brevem. peduncolati formanti un 
racemo semplice, sepali ovato-ottusi, che ha 
quindi comunicato al Sommier, dedicando- 
gliela come S. sommierianum nov. sp. La 
descrizione della nuova specie tuttavia ven- 
ne pubblicata solo postuma, a nome del Pa- 
lanza, ma redatta dallo stesso Sommier. Il 
binomio non può esser attribuito al Palanza 
(che non lo pubblicò) né al Sommer (che 
non poteva dedicare la specie a sé stesso), 
quindi va considerato illegittimo. Andrebbe 
verificato, se si tratta di una forma di qual- 
che valore (anche in rapporto a 1261, cui 
sembra avvicinarsi notevolmente!). 


1261. S. andegavense (DC.) Desv. - B. 
d’Angiò! - 3161053 - T scap - O, 3-8 


! Dal nome della tribù celta' degli Anzicavi deriva 
l’attuale Anjou (= Angiò). 


271. SEDUM 


S. litoreum 


S. aetnense 


S. caespitosum 


65, Crassulaceae 


Rh. rosea 


cm, glabra. F. eretti o prostrati, ramosi. 
Fg. ovoidi o subglobose, le inf. spesso 
opposte. Cime scorpioidi pauciftore 
formanti un corimbo; fi. 4-5-meri su 
peduncoli brevi; petali bianco-sporco, 
ovali-appuntiti, lunghi il triplo dei se- 
pali; stami 4-5; follicoli eretti, rugosi. 


Rocce e muri (silice). (0 
$ - 1200 m). - Fi. IV-VI - 
% Li W-Medit, 


Sard., Cors. e piccole Is. vicine, Capraia, 
Palmarola e Zannone: R. Segnalata sul 
Gr. Sasso, ma da confermare. 


1262. S. hispanicum L. (= $. glaucum 
W. et K.; S. eriocarpum Sibth.; S. pal- 
lidum Ten. non Bieb.) - B. glauca - 
3161055 - T scap - ©, 5-8 cm (1. F. 
ascendenti, fragili, in alto ghiandolosi. 
Fg. generalm. glabre, cilindriche 
(1.5x 8 mm), alterne, glaucescenti. Ci- 
me unilaterali con fi. 6(-9)-meri, sessili; 
sepali ovato-lanceolati di 1.5 mm; pe- 
tali bianchi venati di roseo, acuti (1.5-2 
X 6-7 mm), patenti a stella; stami 
12(-18); follicoli ghiandolosi, patenti, 
progressivam. ristretti nello stilo. 


Rupi, muri (calc.). (0 - 
1900 m). - Fi. V-VI - 
SE-Europ. (Pontico). 


Pen. dall’Abr. e Lazio alla Cal. e Sic.: C; 
più a N. R (Triest., ma in terr. jugoslavo, 
Prealpi Friul e Ven., Alpi Carn., C. 
Euganei, Trent. Merid, A. di Siusi, 
Brennero, Prealpi Bresc. e Bergam., C. 
Tic., Bologn., Faentino, Lucca, Firenze, 
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Pieve S. Stefano, Trasimeno, Orvieto, 
App. Marchigiano, Lig., etc.). 


Variab. - Lo Strobl (FI. Aetn, n. 920) afferma 
che le popolazioni della Sicilia e quelle dei 
Balcani si differenziano per parecchi carat- 
teri: le prime rappresentano il vero S. hi- 
spanicum L. (fondato su piante siciliane, che 
Linneo erroneam. considerò provenienti 
dalla Spagna, dove S, hispanicum L. non 
cresce), le seconde sono state descritte come 
S. pseudohispanicum Strobl. La nostra de- 
scrizione si riferisce al primo tipo; il secondo 
sì differenzia per la minore pelosità, sepali 
ovato-triangolari di 1 mm, petali bianchi 
venati di rosso-blu di 1.7 x 3-4 mm, follicoli 
glabri, bruscam. ristretti nello stilo. L’opi- 
nione di Strobl non è stata raccolta da altri 
dopo di lui, tuttavia i caratteri distributivi 
parrebbero dargli ragione, essendo il S. hi- 
spanicum L. s.s. diffuso in Sic. e nella Pen., il 
S. pseudohispanicum Strobl limitato all'Italia 
di NE, senza aree di contatto fra i due. 


1263. S. caeruleum L. (= S. heptapeta- 
lum Poiret) - B. azzurra - 3161057 - T 
scap - ©, 3-6 cm, arrossato sul f. e fg., 
spesso pubescente in alto (!). F. erettio 
ascendenti, ramosi in alto. Fg. alterne, 


‘ erette o eretto-patenti, cilindriche (1.5 


Xx 3.5-4 mm), arrotondate in alto. Pan- 
nocchia subcorimbosa; fi. generalm. 
7-meri, su brevi peduncoli capillari; 
sepali 0.7-1 mm; petali azzurro-violetti, 
raram. bianchi, ottusi e + a cappuccio 
(2.5 mm); stami 14; antere azzurre; 
follicoli alla fine patenti, progressivam. 
assottigliati in lungo stilo. 


Rupi, ghiaie (calcifuga, 


P su silice e terre rosse 
acide). (0 - 800 m). - Fi. 
î) II-V - SW-Medit. 


Sic., Malta, Sard., Cors. ed Is. vicine: C. 


272. RHODIOLA L. - Rodiola (3161) 


1264. Rh. rosea L. (= Sedum rosea 
Scop.; Sedum rhodiola DC.) - R. rosea; 
Legno Rodio - 3161901 - Ch suffr-Q, 
2-4 dm (!). F. legnosi con corteccia gri- 
gio-bruna, lucida, eretti, glabri, glau- 
chi, semplici. Fg. inf. ridotte a brevi 
squame triangolari, le sup. progressi 
vam. sviluppate e fino a 5Xx30 mm, 
acute, con 3-5 dentelli per lato, spesso 
violette all’apice. Corimbi densi termi- 
nali; calice con lacinie lesiniformi (1 
mm); petali giallo-rossastri, lineari (2 
mm); fi. 3 constamia filam. intensam. 
giallo (4-5 mm) ed antere scure; fi. © 


con 4-5 carpelli fusiformi (5 mm), 
spesso arrossati all’apice; follicoli 4, 
eretti (5-12 mm). 


Rupi, sorgenti, praterie 
alpine. (1500 - 3000 m). 
- Fi. VIVII - (Cir 
cum-) Artico-alp. 


LI x 


Alpi, dalle Giulie e Carn. alle Maritt., su 
silice: C; su cale.: R; A pp. Pavese. 
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Fam. 66. Saxifragaceae 


Fi. per lo più ermafroditi, attinomorfi; (4-)S-ciclici e 5-meri (raram. 4-6-meri o con numeri 
superiori) con sepali + concresciuti, petali liberi, stami in numero doppio dei petali, ov. 
supero (raram. + infero) formato da 2 (3-5) carpelli; fr. generalm. a capsula. Erbe, raram. 
cespugli o piccoli alberi con fg. spiralate, per lo più senza stipole; inflor. varia. Famiglia 
cosmopolita abbastanza ricca di forme, da noi rappresentata soprattutto dal gen. Saxifraga, 
nell'Asia Orient. ed Amer. anche dall’importante gen. Hydrangea, da noi spesso coltiv. 
(Ortensie). 


1 Piante erbacee, talora legnose alla base 
2 Fi. 5-meri; perianzio diploclamidato con sepali e petali 


3 Stami 10; nettari assenti (LL... 273. Saxifraga i 
. . l . IO 3 Chrysosplenium 
3 Stami 5 alternati a 5 staminodi nettariferi .............. 275. Parnassia 
2 Fi. 4-meri; perianzio aploclamidato (petali assenti) .. 274. Chrysosplenium 


1 Piante legnose (cespugli) 


4 Fg. con margine appena dentellato; fi. 4-meri; petali di 12-18 mm. 
lungam. superanti il calice ............-2 276. Philadelphus 


4 Fg. palmato-lobate; fi. 5-meri; petali più brevi del calice ...... 277. Ribes | Ribes 


273. SAXIFRAGA! L. - Sassifraga (3189) 


Genere ricco di specie, quasi tutte di grande bellezza, molte assai rare: si raccomanda di non 
effettuare raccolte distruttive. - Bibl.: Engler A. et Irmscher E., Pflanzenreich voli. 67 (1916) e 
69 (1919). 


1 Fg. opposte; petali + rosei o purpurei 
2 Sepali cigliati 


3 Fg. sup. piane; fi. in cime 2-6-flore ............ 1305-1306. gr. di S. biflora 


3 Fg. sup. carenate; fi. isolati .......... 1301-1302. gr. di S. oppositifolia 
2 Sepali senza ciglia; fi. in cime 2-8 flore ......... 1303-1304. gr. di S. retusa 
1 Fg. alternate e spiralate; petali bianchi, gialli (in 1293, 1314 e 1323 rosei o 
purpurei) 


4 Fg. a bordi paralleli o arcuati e con base progressivam. ristretta (cfr. fig. 
a-b a pag. 507) 
5 Fg. intere (con bordi + paralleli) e ristrette all’apice, lanceolate, lineari 
o lineari-spatolate (cfr. fig. a) 


6 Petali gialli (in 1300 generalm. punteggiati di arancione o rosso-bru- 
no); piante elevate (5-40 cm)? 


7 Petali acutissimi; fg. basali in rosetta, lunghe 2-7 cm; fi. molto nu- 
merosi in pannocchia ramosa .........L 1322. S. mutata 
7 Petali ottusi o arrotondati all’apice; fg. basali non formanti rosetta, 
simili alle cauline; fi. (1) 2-7 in cima 
8 Petali con2 callosità basali; fg. sottili .............. 1299. S. hirculus 
8 Petali senza callosità; fg. carnose ........... ROSSE 1300. S. aizoides 


1 In coll. con D. Lausi (Trieste). 
2 Se si tratta di piante nane con petali giallastri e f. fior. di 1.5 cm, passare alla dicotomia 24. 
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Fg. inf. più lunghe delle cauline 


Fg. formanti un involucro attorno al f. 


6 Petali di altro colore, mai veram. gialli 
9 Petali rosei o rosso-purpurei 
10 Fg.< 1cm; fi. subsessili in inflor. subspiciforme .. 1314. S. porophylla 
10 Fg. 3-6 cm; fi. peduncolati in pannocchia cilindrica 1323. S. florulenta 
9 Petali candidi o bianco-lattei, in alcune specie anche verdastri o 
punteggiati di carminio, mai rosso-purpurei 
11 Fg. sul bordo con ciglia patenti-pettinate . 1296-1298. gr. di S. aspera 
11 Fg. glabre o pubescenti, mai con ciglia a pettine 
12 Fg. coriacee, rigide 
13 Fg. inf. generalm. più lunghe delle cauline, formanti una rosetta, 
appiattita o + emisferica 
14 Piante elevate (8-40 cm); fg. grandi (le maggiori lunghe 1.5-10 
cm e più), lineari a lanceolate, con incrostazioni calcaree 
15 Fg. sul bordo con incrostazioni cale. portate da dentelli acuti 
(dunque bordo seghettato) 
16 Inflor. ampiam. ramosa + dalla base; sepali lanceolati, circa 
il doppio più lunghi che larghi ............. 1319, S. cotyledon 
16 Inflor. ramosa solo nella metà sup. oppure all’apice!; sepali 
ovati, poco più lunghi che larghi : 
17:Petali grandi (10-13 mm) ............... ©. 1315. S. marginata 
17 Petali minori (4-6 mm) ........ 1320-1321. gr. di S. paniculata 
15 Fg. sul bordo con incrostazioni calcaree non portate da den- 
telli (dunque bordo intero o tutt'al più irregolarm. crenato-e- 
10S0) 
18 Inflor. con rami inf. portanti 4-parecchi fi.; sepali lanceolati, 
circa il doppio più lunghi che larghi 1316-1317. gr. di S. lingulata 
18 Inftor. con rami inf. 1-3 flori; sepali ovati, poco più lunghi 
CHE larphi coco oe ea 1318. S. crustata 
14 Piante di piccole dimensioni (+ 3-6 cm); tg. piccole (generalm. 
non superanti 1.5 cm), acute, senza incrostazioni calc. (oppure 
piccole secrezioni solo in 3-7 fossette presso il margine fogliare) 
19 Petali grandi (lunghi 7-15 mm) 


20 Fi. isolati all’apice dei f. ................. 1310. S. burserana 
20 Fi. a 2-7 in cime contratte 
21 Fg. basali lanceolate 6-8 mm .............. 1309. S. vandellii 
21 Fg. basali strettam. ellittiche 4-5 mm .. 1308. S. tombeanensis 
19 Petali piccoli (3 Mm)... 1294, S. tenella 


13 Fg. + dello stesso aspetto formanti un involucro cilindrico at- 
torno al f.; rosette non chiaram. differenziate 


22 Petali grandi (10-13 mm) .................. 1315. S. marginata 
22 Petali minori (4-8 mm) 


23 Fg. arcuate, con la punta rivolta verso il basso ........... 
CREA laine 1311-1313. gr. di S. caesia 


23/F EG iii oa 1307. S. diapensioides 
12 Fg. molli, non coriacee né calcarizzate 
24 Petali appariscenti, + bianchi (giallastri in 1291-1294), decisam. 


> sepali 
25 Fg. spatolate, larghe 9-10 mm almeno ......... 1265. S. stellaris 
25 Fg. lanceolate o lineari, più stretie 
26 Fg. acute e subaristate .............0 1294. S. tenella 
26 Fg. ottuse 0 arrotondate all’apice 
27 Fg. del tutto glabre ............. 1295. S. glabella 
27 Fg. pubescenti-ghiandolose e + cigliate 
28 Petali tridentati all’apice ............. 1291. S. presolanensis 


28 Petali ottusi o + acuti 
29 Petali lunghi quanto i sepali o poco più, generalm. più 


stretti di questi .............. 1285-1286. gr. di S. moschata 
29 Petali lunghi il doppio dei sepali ed assai più larghi di 
questi 


! Raram. con rami anche nella metà inf., però in questo caso i rami sono lungam. nudi alla base e portano 
un fascetto di fi. addensati all'apice. 
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voy 


30 Fg. inf. orizzontali, formanti rosetta ... 1287. S. androsacea 


30 Fg. inf. avvolgenti il f., non formanti una vera rosetta . 
REM O N 1292. S. muscoides 


: 24 Petali poco appariscenti, giallastri, verdastri o di un purpu- 
reo-fosco, non molto maggiori dei sepali 


31 Petali acuti 
32 Petali molto più stretti (1/3) dei sepali; fg. senza punta carti- 


lasinca atelier i Ale 1284, S. aphylla 
32 Petali larghi circa quanto i sepali o poco meno; fg. terminanti 
con una punta cartilaginea ....... 1288-1289. gr. di S. sedoides 


31 Petali ottusi, arrotondati o bilobi all’apice 
33 Petali arrotondati all’apice; fg. disseccate degli anni prece- 
denti color bruno-scuro 


34 Fg. 1-1.5 X 7-13mm .......... 1285-1286. gr. di S. moschata 
34 Fg. 2-4 x 9-18 mm... 1290. S. seguieri 

33 Petali troncati all’apice; fg. disseccate grigio-argentee: fg. 1-2 
Xx 5-10 mm (cfr. anche 1291) ............... 1293. S. facchinii 


5 Fg. dentate, forcate o + divise, con base stretta ed apice allargato, 
bordi facenti angolo acuto, mai lanceolate o lineari (cfr. fig. b) 


35 Piante annue o bienni 


36 Annua; fg. inf. intere, sparse, disseccate alla fior. 1274. S. tridactylites 
36 Bienne; fg. inf. 3 (5) dentate, riunite in rosetta, persistenti fino alla 
FOT: Soli pela a a OLA n 1273. S. adscendens 


35 Piante perenni 
37 Fg. con lamina obovata ovv. oblanceolato-spatolata, dentata o lo- 
bata sul margine (fig. b-2) 
38 Fg. tutte basali; inflor. con asse eretto, alle ramificazioni con 
squame molto più brevi delle fg.; sepali ripiegati verso il basso 


39 Fg. con margine cartilagineo + ialino; stami con filam. clavato 
ARIE E E 1266-1266/b. gr. di S. cuneifolia 


39 Fg. senza margine cartilagineo; stami con filam. cilindrico .... 
LITE SI AES ORSI AA I AI 1265. S. stellaris 


38 Fg. basali e cauline; inflor. con asse debole, nutante, alle ramifi- 
cazioni con fg. normali; sepali eretti ........... 1271. S. arachnoidea 
37 Fg. con lamina cuneata, divisa in 3-5 denti o lobi apicali (lamina 
forcata, fig. b-1) 
40 Fg. 3dentate, il dente centr. decisam. più grosso e lungo dei lat.; 
petali 2-7 mm ° 
41 Petali verde-giallastri 2-2.5 mm, molto più stretti (1/3) dei sepali 
e poco più lunghi (1/4-1/3) di questi ............. 1284. S. aphylla 


41 Petali bianchi o giallastri, 3-7 mm, generalm. più larghi dei sepali 
e lunghi 1.5-3 volte questi 


‘42 Fg. basali in rosetta, indivise o raram. con 1-2 denti irregolari e 


con peli in max. parte allungati ............. 1287. S. androsacea. 


42 Fg. basali generalm. 3dentate e con fitti peli ghiandolari brevi; 
rosette assenti (raram. anche presenti in 1283) 


43 Fg. con lamina larga 3-9 mm; piante robuste con f. di 5-15 cm 


Fg. inf. orizzontali, formanti rosetta 
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44 Fg. larghe 3-4mm ........... 0 1282. S. italica 
44 Fg. larghe 6-9 mm... 1283. S. depressa 


S. stellaris 


43 Fg. con lamina stretta (1-2 mm); piante minuscole (2-5 cm, 


raram. fino a 12 cm) ...... 


pi 1285-1286. gr. di S. moschata 


40 Fg. con (3) 4-7 lobi a ventaglio, il centr. non o poco maggiore dei 


lat. 


45 Sepali sottili ed acuti; petali 10-15 mm, candidi ............. 


.... 1280-1281. gr. di S. pedemontana 


45 Sepali ovali-ottusi; petali 3-4 (6) mm, giallo-verdastri ........ 


ian 1285-1286. gr. di S. moschata 


4 Fg. con lamina a base troncata o cuoriforme, ben distinta dal picciuolo 


(cfr. fig. 0) 


46 Fg. tutte in rosetta basale ........ 
46 Fg. cauline 1-2 oppure + numerose 


47 Piante annue o bienni 


.... 1266-1266/b. gr. di S. cuneifolia 


48 Annua; fg. appena crenate o con denti ottusi; petali3 mm ...... 


Fara riale #4 1269. S. hederacea 


48 Bienne; fg. (almeno in parte) profondam. lobate o incise; petali 


8-10mm ..... 


47 Piante perenni 
49 Senza bulbilli 


POOR 1272. S. petraea 


SO Fg. quasi tutte in rosetta basale; f. fioriferi eretti, finem. pube- 


scenti-ghiandolosi ........... 


ice 1267-1268. gr. di S. rotundifolia 


50 Fg. sparse sul f., non in rosetta; f. deboli, prostrati o nutanti, con 


lunga pelosità ragnatelosa! 


51 F. alla frutt. ingrossato ai nodi; fg. + palmate a base troncata; 


petali 4-5 mm, molto ineguali fra loro ............ 1270. S. berica 

51 F. non ingrossato; fg. + rombiche a base ottusa; petali 3 mm, + 
epuali terza Ruini 1271. S. arachnoidea 
49 Piante con bulbilli all’asc. delle fg. ..... 1275-1279. gr. di S. bulbifera 


1265. S. stellaris L. - S. stellata - 
3189005 - H ros - 2, 12-25 cm (1). F. 
orizzontale breve terminale con dense 
rosette; rami fioriferi eretti, generalm. 
ramoso-corimbosi, afilli, su tutta la 
lunghezza con ghiandole peduncolate. 
Fg. basali in rosetta, carnosette, oblan- 
ceolato-spatolate (9-16 x 35-50 mm) 
con 4-6 denti ottusi per lato; ghiandole 
sparse sul bordo. Sepali lanceolati (1 X 
2 mm), ripiegati verso il basso; petali 
bianchi, lanceolati (generalm. 1.5 X 4.5 
mm); stami eretti 3 mm; capsula ovoi- 
de (7 mm), porporina sui due apici. 


Ruscelli alpini, sorgenti, 
rupi stillicidiose (pref. 
silice). (1800 - 3150 m, 
scende raram. fino a 
1200 m). - Fi. VII-VIII - 
(Circum-) Artico-Alp. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
Tosco-Emil., Cors.: R. Da noi solo la 
subsp. alpigena Temesy. 


Variab. - Si presenta in popolazioni terricole 
ed altre + regolarm. sommerse: ciò porta ad 
una. grande varietà di habitus, soprattutto 
per quanto riguarda lo sviluppo dei rami 
fogliosi, la pelosità delle fg. (spesso del tutto 
glabre) e l’inflor. (generalm. ramoso-corim- 
bosa, talora però anche ridotta ad un unico 
fi.); talora 3 petali sono più sviluppati degli 
altri, inducendo una certa dissimmetria nel 
fi. per questa specie cfr. Temesy E., Phyton 
7: 40-14] (1957). 


! Se pianta subglabra con fg. appena crenate o dentate e petali verdastri più brevi dei sepali, cfr. /27//b. SL 


paradoxa. 
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1266-1266/b. Gruppo di S. cuneifolia - Caratterizzate dai f. brevem, striscianti, 
terminanti in rosette di fg. al centro delle quali è inserito un getto fiorifero 
ramoso-corimboso, del tutto privo di fe. (ma talora con brevi squame). Numerose 


specie nell'Europa Occid., da noi solo 1266 è sicuramente indigena. 


1 Lamina con base progressivam. ristretta (© cuneata) 
2 Lamina dentellata soprattutto nella metà apicale; petali bianchi, talora 


con chiazze gialle alla base ......... 


1266. S. cuneifolia 


2 Lamina dentellata tutt’attorno; petali bianchi con chiazze gialle e ros- 


so-carminio 


1266/b. S. umbrosa 


1 Lamina con base troncata o cordata; petali sempre chiazzati di ros- 


so-carminio 
3 Lamina con base troncata 


3 Lamina con base cordata .......... 


S. cuneifolia 


var. cuneifolia var. capillipes 


S. umbrosa 


1266. S. cuneifolia L. - S. a fg. cuneate - 
3189007 - H ros - 2, 10-25 cm (1). F. 
strisciante lignificato portante nume- 
rose rosette; scapo ascendente, afillo, 
ramificato in 1/3-1/4 sup. Fg. di 2 tipi: 

uelle della rosetta cuneato-spatolate e 
dentellate nella parte apicale, con pic- 
ciuolo di 15-25 mm e lamina obovata a 
subrotonda (16-25 x 13-20 mm), co- 
riacea, verde-cupo di sopra ed arrossata 
di sotto; fg. dei f. striscianti ridotte a 
squame lineari-spatolate (3 x 6 mm). 
Inflor. a 5-15 fi.; sepali (1.4-1.8 mm) 
ripiegati verso il basso; petali ovali a 
ellittici (1.5 x 2.5-4 mm), bianchi, ta- 
lora ingialliti alla base o soffusi di pur- 
pureo. 


Boschi (faggete, piceeti, 
talora anche castagne- 
ti), generalm. su terreno 
acidificato. (400 - 1600 
m, raram. 250-2300 m). 


- Fi. VI-VII - Orof. 
S-Europ. (baricentro 
occid.). 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt, App. 
Sett.: R. 


Variab. - La dentatura delle fg. è talora pro- 
fonda, talora superficiale o appena accen- 
nata: in generale si tratta di 11-13 denti. 
All’estremo merid. dell’area alpina sulle Al- 
pi Maritt., tende a presentarsi in una var. 
capillipes Rchb. (= S. apennina Bertol.) 
con denti ridotti a sporgenze angolose. del 


cfr. 1266 (Nota) S. x geum 
cfr. 1266 (Nota) S. hirsuta 


S. hirsuta 


Sx geum 


margine fogliare o del tutto assenti: queste 
piante divengono del tutto prevalenti sul 
versante merid. delle A. Maritt., sull’App. 
Lig. e Tosco-Emil., vivono a basso livello e 
forse rappresentano una subsp. distinta. 


1266/b. S. umbrosa L. - S. ombrosa - 
3189009 - H ros - 2%, 1-4 dm. Simile a 
1266, ma fg. con lamina crenato-den- 
tellata tutt’attorno, ellittico-obovata, 
con base più bruscam. ristretta e mar- 
gine cartilagineo; petali bianchi pun- 
teggiati di rosso-carminio. - Pinete. 
Bergam. tra Capo Brembo e Valleve: 
RR. (500 - 1100 m?). - Fi. VI-VII - En- 
dem. Piren. 


Nota - L'appartenenza di questa specie alla 
flora italiana è dubbia: essa è nota per 
un’unica segnalazione risalente al secolo 
scorso e non è stata più osservata in seguito. 
Non si può neppure escludere che questa 
segnalazione sia da riferire ad individui in- 
selvatichiti, in quanto /266/b. viene raram. 
coltiv. nei giardini come pianta ornamenta- 
le. Anche l’affine S. Airsuta L. (che si distin- 
gue per le fg. con lamina reniforme o sub- 
rotonda, con base cuoriforme) è talora 
coltivata ed inselvat. nell’It, Sett. Più fre- 
quente S. X geumL. ibrido fissato hirsuta X 
umbrosa, di aspetto intermedio tra le due. 
come pianta per giardini rocciosi e sub- 
spontanea in diversi punti dell’area alpina. 
Tra le Sassifraghe coltivate va ancora ricor- 


data S. stolonifera Meerb. (= S. sarmentosa . 


L.) della Cina e Giappone. con stoloni sotti- 
li, fg. carnosette reniformi, a bordo angolo- 
so, arrossate di sotto ed elegantem. venate: 
pannocchia ricca, alta fino a 1/2 m con fi. 


$. cuneifolia 


S. umbrosa 


$. geum 
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S. hederacea 


bianco-purpurei che presentano 2 petali 2-3 
volte più lunghi degli altri: è coltivata co- 
munem. ed è stata osservata inselvatichita 
sui vecchi muri pr. Brescia, Como, etc. Col 
nome di Sassifraga viene pure coltiv. Berge- 
nia cordifolia (Haw.) A. Br., origin. delle 
montagne centroasiatiche, con grosse (fino a 
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2 dm) fg. rotondato-cuoriformi, carnose e 
lucide ed inflor. compatta con fi. rossi o rosei 
assai appariscenti: ha fioritura molto preco- 
ce (nel Merid. anche alla fine dell’inverno); 
non mostra tendenza ad inselvatichire. Pure 
coltivate sono: B. ciliata (Royle) A. Br. e 8. 
crassifolia (L.) Fritsch. 


1267-1268. Gruppo di S. rotundifolia - Fg. con lamina + reniforme o cuoriforme, 
alla base divise in 2 lobi tra i quali è inserito il picciuolo; inflor. con fg. ridotte, ma 
sempre presenti; petali bianchi; ov. supero. > 


Fg. con lamina larga 25-40 mm, sul bordo con crenature o denti molto 


MUMETOSÌ ‘LL... 


dich calo sca 1267. S. rotundifolia 


Fg. con lamina larga 15-25 mm, sul bordo con solo 5-9 crenature poco 


profonde: iii ge 


1267. S. rotundifolia L. - S. a fg. roton- 
de; Erba Stella - 3189015 - H scap - %, 
3-5 dm (!). F. eretti, ramoso-corimbosi, 
pubescenti-ghiandolosi soprattutto in 
alto. Fg. basali in rosette: picciuolo 
6-10 cm, villoso per peli sparsi rivolti 
verso il basso, ma non ghiandoloso; la- 
mina carnosetta, reniforme o + cuori- 
forme (diam. 2.5-5 cm) di sotto pallida 
e glabra, di sopra scura e con peli spar- 
si; margine cartilagineo, crenato con 
incisioni numerose o talora dentato; fg. 
cauline con picciuolo progressivam. ri- 
dotto (1 cm), e lamina largam. renifor- 
me (25 x 12 mm), dentate, le sup. ses- 
sili e crenato-trilobe. Pannocchia co- 
rimbosa stretta, multiflora; sepali 2 
mm, eretto-patenti anche alla frutt.; 
petali lanceolato-lineari (1.5 x 6 mm), 
bianchi con piccole macchie bru- 
no:porporine sulla faccia sup. 


Boschi densi ‘(faggete, 
piceeti) e cespuglieti sub- 
alpini. (800 - 2200 m). 
- Fi. VII-VII - Orof. 
S-Europ. - Caucas. 


In tutto il terr.: Alpi, App. Sett. e Centr.: 
C; nel resto: R. 


Variab. - Pianta di notevole plasticità ecolo- 
gica adattata a stazioni ombrose, umide, con 
suolo ricco di materia organica depositata 
sotto forma di Mull, il che spiega come essa 
possa presentarsi sia nei consorzi boschivi, 
come pure nell’A/netum viridis, nelle bru- 
ghiere a Rododendri e persino nei consorzi 
nitrofili presso le malghe. Nelle forre può 
scendere fino a 200-300 m di altitudine, ma 
solo in stazioni microterme. A questa plasti- 
cità ecologica corrisponde una plasticità 
morfologica, relativa soprattutto al margine 
fogliare (+ profondam. crenato, dentato 
oppure lobato), pclosità, statura, sviluppo 
delle fg. cauline, ma priva d’importanza 
tassonomica. Nelle popolazioni alpine le fg. 
sono poco pelose o subglabre, con. crenature 
ben approfondite, nelle popolazioni appen- 
niniche si notano invece individui con fg. più 


LE DI 1268. S. taygetea 


densam. pelose sulle due facce e crenature 
molto superficiali, accanto ad altri indistin- 
guibili da quelli alpini: essi corrispondono 
alla fo. repanda (Willd.) Engler et Irmsch., 
che in generale viene ritenuta di significato 
molto scarso, ma che per la intermediarietà 
verso la specie seguente, forse meriterebbe 
uno studio approfondito. 


1268, S. taygetea Boiss. et Heldr. - S. 
del Taigetto! - 3189017 - H scap - Y, 
1-2 dm. Simile a 1267, ma minore; fg. 
pubescenti ghiandolose con lamina 
minore (diam. 15-25 mm) e 5-9 crena- 
ture poco profonde; petali maggiori 
(6-8 mm). 


Rupi ombrose. (1500 - 
9 2000 m). - Fi. VI-VII - 
V) Orof, NE-Medit. 


Teram. al M. Gorzano ed App. Lucano 
sul M. Sirino, M. Papa ed Alpe di La- 
ironico: RR. L'identità con la pianta 
della Grecia andrebbe tuttavia verifi- 
cata. 


1269. S. hederacea L. - S. ederacea - 
3189023 - T rept - ©, 5-15 cm (!). F. e 
fe. carnosetti, lucidi, sparsi di peli 
gluandolari. F. ascendenti, fragili. Fg. 
basali con picciuolo di 8-12 mm e la- 
mina reniforme (15-21 x 9-12 mm), 
con 5 denti ottusissimi, mucronati; fg. 
cauline simili, ma minori e + sessili. FI. 
spaziati su peduncoli sottili, eretto-nu- 
tanti lunghi fino a 2 cm; sepali eret- 
to-patenti, ovato-triangolari (1.5 XxX 


! Monte della Grecia (pr. Sparta), sede nell’anti- 
chità di un famoso tempio. 
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2-2.$ mm); petali bianchi, ellittici (2 Xx 
4 mm) ed eguali tra loro, superanti il 
calice di 2 mm circa; capsula + ovoide 
3.5-4 mm. 


Rupi ombrose, muri. 

(800 - 1600 m). - Fi. 
9 ÎV-V - Steno-Medit. - 
i Orient. 


Sic. Occid. sulle Madonie, Busambra, 
Pizzuta e fino al Trapanese: R. (Cfr. 
areale a pag. 512). 


1270-1274. Sect. Nephrophyllum Gau- 
din e Tridactylites Haw. - Gruppo na- 
turale comprendente alcuni relitti lo- 
calizzati certo assai antichi (1270, 1271 
ed ancora S. irrigua Bieb. della Crimea 
e S. latepetiolata Willk. della Spagna 
or.), specie a distribuzione pluriregio- 
nale frammentata (1272 e 1273 subsp. 
b) e due specie apparentem. più recenti, 
con areale ampio e continuo (1273 
subsp. a e 1274); contemporaneam. si 
osserva il passaggio da ambienti natu- 
rali a stazioni antropiche e la riduzione 
del ciclo vitale (da perenni a bienni ed 
annuali). 


1270. S. berica (Bég.) D. A. Webb (= S. 
petraea var. berica Bég.) - ® - 31890311 - 
Ch rept - X, 10-25 cm (!), F. ramosis- 
simi ascendenti o nutanti, alla frutt. ri- 
flesso-intricati, con peli ghiandolari 
sparsi (più abbondanti in alto) e (so- 
prattutto in basso) lunghi (2 mm) peli 
patenti. Fg. palmate, irte di peli patenti 
e ghiandolari, le maggiori con picciuolo 
di 7-20 mm e lamina allargata (25-28 x 
20-24 mm), divise su 1/2-2/3 in +9 
(5-11) lobi acuti, le cauline progressi- 
vam. ridotte. Fi. su peduncoli di 1-2 cm, 


alla fine riflessi; calice con tubo di 2‘ 


mm e denti acuti di 1.5 mm: petali 
bianco-giallastri 2.5-3 Xx 4-5 mm, + 
retusi all'apice, uno di essi decisam, più 
lungo degli altri; capsula 3.5 mm. 


Pareti verticali e stra- 

piombanti delle grotte 
î) (cale.). (0 - 300 m). - Fi. 
lì, IV-V - Endem. 


Ven. Euganea pr. Vicenza sui C. Berici: 
RR (cfr. areale a pag. 512). - Bibl.: Lausi 
D:, Giorn. Bot. Ital 101: 223-230 
(1967). 


Osserv. - Descritta dapprima dal Béguinot. 


(Bull. Soc. Bot. Ital. 1904 pag. 384) come 
var. di 1272 e"sotto questo nome distribuita 
al n. 92 della FI. Ital. Exs. Però già Engler e 


Irmscher osservavano pochi anni dopo «va- 
rietas valde insignis!» e lo Webb nella reda- 
zione del 1° vol. della FI. Europ. giustamente 
la classificava come specie. È specie casmo- 
fita, che vive in cavità naturali sotto pareti 
strapiombanti, usate un tempo come rico- 
vero per gli ovini (covili, in dialetto veneto 
«covoli») e da qui irradia in stazioni rupestri 
umide ed anche sinantropica sui vecchi mu- 
ri. A differenza di 1272 si tratta di pianta 
perenne, che può essere interpretata come 
camefita (data la stazione), ma solo con una 
certa difficoltà essendo ben poco lignificata. 


1271. S. arachnoidea Sternb. - ®@ - S. 
ragnatelosa - 3189033 - Ch rept - %Y, 
10-30 cm (!). Simile a 1270, ma f. non 
ingrossati ai nodi; fg. inf. con picciuolo 
di 1-2 cm e lamina obovata 0 rombica 
(10-15 x 15-18 mm) con 3-5 (7) denti 
ottusi o raram. lobi poco profondi; fg. 
sup. simili, ma minori e subsessili; 
denti calicini ovati 1.5-2 mmna; petali 
giallastri 1.5-2 X 2-3 mm, ottusi, sube- 
guali fra loro; capsula 3.5-4.5 mm. 


Grotte, rupi strapiom- 

banti, anfratti (calc.). 
di (700 - 1700 m). - Fi. 

VI-VII - Endem. 


Prealpi Bresc. e Trentino Occid.: R (cfr. 
areale a pag. 512). 


Osserv. - Abbastanza diffusa sui monti delle 
Giudicarie dalla V. di Ledro e V. Ampola 
alla V. Vestino. La stazione più occid. os- 
servata di recente è sul Corno di Sonclino, le 
più orient. sulle pendici del M. Tremalzo. 
Un’antica segnalazione per il Bergam. (V. 
Camonica e V. Seriana) ed una recente per il 


$. arachnoidea 


S. berica (ic. nova) 
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S. paradoxa 


M. Baldo sono dovute ad errori; cfr. Pitsch- 
mann H. und Reisigl H., Verdff. Geobot. 
Inst. Riibel Ziirich 35: 55 (1959); Arietti N. e 
Fenaroli L., Studi Trent. Sc. Nat. B, 49: 
66-101 (1972); Linskens H. F., Archivio Bot. 
40: 173-176 (1964). 


1271/b. S. paradoxa Sternb. (= Zahl- 
brucknera par. Rchb.) - 3189034 - H 
scap - Y, 5-30 cm. Subglabra: f. deboli, 
ascendenti. Fg. inf. con picciuolo lungo 
fino a 5-7 cm e lamina reniforme o 
cuoriforme (1-3 cm), con 5 lobi ottusi o 
arrotondati (come in 3384 Cymbalaria 
muralis Gaertn:Mey. & Scherb.). Se- 
pali 2 mm; petali verdastri, lineari-a- 
cuti (2-2.5 mm), più stretti dei sepali. - 
Pareti umide ombrose (gneis, scisti); se- 
gnalata al Tonale, ma per errore. - En- 


Areali di Sassifraghe rare.o endemiche in Italia (1) 


IMI S. Aederacea 
O S. berica 


S. arachnoidea 
S. petraea (staz. isolate () ) 


III 
== S. pedemontana 
KH S. cervicornis 


4, $. italica 
EX S. depressa 


dem. in Stiria e Carinzia. una stazione 
anche in Slovenia. 


1272. S. petraea L.(= S. ponae Sternb.) 
- @ - S. dei muri - 3189030 - H bienn - 
©, 5-20 cm (!). F. debole, spesso cilin- 
drico (diam. 1-2 mm), ma + ascen- 
dente o eretto, con peli ghiandolari 
brevi e peli molli di 1 mm. Fg. con 
picciuolo di 1-2 (4) cm; lamina di 15-20 
x 10-15 mm (max. 30 x 25 mm), 3 
partita, ciascun segm. con 3-5 denti 
profondi o lobi (nelle inf. fino a 9 lobi); 
fe. cauline palmate; comunque la por- 
zione laminare è raram. più larga di 4-5 
mm. Calice con tubo di 1.5 mm e sepali 
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ovato-acuti di 3 mm; petali candidi 7-9 
mm, progressivam. allargati verso l’alto 
e qui + bilobi; capsula ovoide 4-S mm. 


Rupi calc., vecchi muri. 
(100 - 800 m).-Fi. V-VI 
- Subendem. 


i 
Ù 


Alpi Or. sul versante merid. dal Triest. ai 
Laghi Lombardi: R (cfr. areale a pag. 
512). 


Osserv. - Vive in ambienti con correnti d’aria 
umida, presso cascate o corsi d’acqua, al- 
l'imboccatura di grotte (ad es., nella celebre 
voragine di S. Canziano pr. Trieste), su an- 
tiche rovine. L'areale si estende dal Triest. 
(fino a poca distanza dalla città, ma proba- 
bilm. solo in terr. jugoslavo) al Carso Slove- 
no interno, Goriz. e Cividalesc, Prealpi Tre- 
vis. al Passo S. Boldo, Feltrino, Grappa, M. 
Lessini, Baldo, Giudicarie; la stazione più 
occid. sui Corni di Canzo. 


1273. S. adscendens L. (= S. contro- i 


versa Sternb.) - S. ascendente - 3189029 
- KH bienn - ©, 1-25 cm. Simile a 1274, 
ma bienne, con f. più robusto e gene- 
ralm. abbreviato; fg. inf. in rosetta, 
persistenti fino alla fior.; peduncoli 
3-10 mm, raram. più; petali 3-5 mm; 
semi tubercolati. 


Pendii erosi, morene, ri- 
posi degli ovini, pascoli. 
(1900 - 2900 m, scende 
fino a 1000 m). - Fi. 
VI-VII - Orof. Centro- 
e S-Europ. 


Alpi, App. fino alla Cal. e Sic.: R. 


Nota - In aspetto tipico solo al di sopra del 
limite degli alberi, dove appare collegata al 
pascolo ovino: occupa spesso le superfici 
nelle quali la vegetazione naturale viene di- 
strutta dal passaggio troppo intenso del be- 
stiame, ad es., presso i recinti, gli stazzi, nei 
punti di transito obbligato lungo i sentieri e 
tipicam. alle forcelle, gioghi, passi. Piante di 
aspetto intermedio tra 1274 e 1273 sono state 
descritte come S. pseudoadscendens Schur 
(= -<S. tridactylites var. subadscendens Vac- 
cari) e vengono riferite sporadicam. (V. Ao- 
sta; Sicilia) a livelli intermedi tra quelli tipici 


per le due specie: secondo Engler si tratta 
tuttavia di popolazioni rientranti nella va- 
riabilità di 1273. Maggior valore sembrano 
avere le due seguenti subsp.; è nota ancora 
una var. discolor (Velen.) Engl. et Irmsch. 
sulle Montagne Rocciose. 


Capsula frutt. obovoide, progressivam. ri- 
stretta alla base; petali lunghi 2-3 volte i 
sepali. - La stirpe più diffusa .......... 
RE PRETE (a) subsp. adscendens 

Capsula frutt. subsferica, arrotondata alla 
base; petali non più lunghi del doppio dei 
sepali. - App. Abr. e Lucano, monti della 
SicoRRi nera (b) subsp. parnassica 

(Boiss. et Heldr.) Hayek 


1274. S. tridactylites L. - S. annuale; 
Lucernicchia - 3189027 - T scap - O, 
2-10 (20) cm, generalm. ghiandolo- 
so-viscida. F. eretti, in alto forcati e con 
rami + eretti. Fg. cuneato-spatolate, 
profondam. 3-5 dentate o lobate di di- 
mensioni molto variabili (da 1 x 3a 7 
X 20 mm), le basali non in rosetta e 
seccate già prima della fior., le cauline 
spesso più decisam. a ventaglio. Cime 
subcorimbose pauciflore; peduncoli 
3-30 mm, allungati alla frutt.; calice 
con porzione inf, campanulata e lacinie 
ovate (1-2 mm); petali bianchi 2-3 mm; 
capsula obovoide 3-4 mm; semi papil- 
losi. 


Consorzi effimeri su 
terreno smosso 0 in ero- 
sione, sabbie, pendii, 
vecchi muri, tetti. (0 - 
1500 m). - Fi. II-VII - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Piante polimorfe quanto alle di- 
mensioni, portam., forma e distribuzione 
delle fe., aspetto dell’inflor. e dimensioni dei 
fi; individui che crescono in condizioni 
ecologiche avverse sono minuscoli (anche 1 
cm e meno!) oppure uniflori e con f. indiviso 
(= S. exilis Pollini, solo una forma stazio- 
nale di nessun valore tassonomico) e svol- 
gono il proprio ciclo vitale dalla germina- 
zione del seme alla fior., frutt. e produzione 
di nuovi semi in poche settimane. Nelle zone 
più elevate (in V. Aosta a 1600-2500 m) si 
incontrano popolazioni di aspetto interme- 
dio tra 1274 e 1273 (= $. pseudoadscendens 
Schur), che vanno tuttavia riferite a que- 
stultima specie. 


$. petraea 
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S. pseudogranulara 1276/b 


1275 


1276 1279 


1277 1278 


1275-1279. Gruppo di S. bulbifera - Aspetto inconfondibile: f. eretti. semplici (0 
con brevi rami solo nell’inflor.). inseriti su uno o più bulbi sotterranei. talora anche 
con bulbilli ascellari; fe. inf. con picciuolo allungato e lamina + a ventaglio, un 
po’ carnosa: fi. generalm. grandi: si tratta di piante perenni a vita breve (alcune 
anche bienni) diffuse soprattutto nell'Europa Occid. (particolarm. nella parte 
merid. della Pen. Iberica). 


1 Petali con peli ghiandolari sulla faccia sup. soprattutto verso l'apice e 
lungo il margine 
2 Bulbilli presenti all’asc. delle fg. cauline ............... 1275. S. bulbifera 
2 Bulbilli solo all’asc. delle fe. basali 
3 Fe. basali con picciuolo lungo poco più della lamina, questa ovata. con 


base :ÈONCALA cc i a 1276/b. S. carpetana 
3 Fg. basali con picciuolo assai più lungo della lamina reniforme. con 
base:cordata; a vuoi lai ea edo 1276. S. graeca 


| Petali glabri (0 piante con fi. abortivi) 
4 Inflor. multiflora + ramoso-corimbosa 


5 Fg. basali con 7-9 crenature + eguali tutt’attorno .... 1277. S.granulata 
5 Fe. basali con 3 lobi principali. ciascuno intero o diviso in 2-3 crenature 
SUPerficiali ri: sui a pie Rai pei 1278. S. corsica 


4 F.inalto indiviso: fi. sostituiti da bulbilli tranne quello apicale (raram. i 
2-3 fi. sup. completam. sviluppati, oppure anche l’apic. sostituito da un 
bulbillo) incolore 1279. S. cernua 


1275. S, bulbifera L. - S. bulbifera - | /t Sert. (verso N fino al Veron., V. d’A- 


S. bulbifera 


3189085 - H scap - %. 1-3(4) dm, inte- 
ram. peloso-ghiandolosa (!). F. eretto, 
alla base con bulbilli ravvicinati. Fg. 
basali con picciuolo di 2-4.5 cm e lami- 
na réniforme (10-28 x 13-35 cm), con 
9-13 lobi arrotondati; fg. cauline 
10-16(20) con 5-7 lobi profondi, sessili, 
generalm. ciascuna con un bulbillo 
ascellare. Inflor. multiflora, corimbosa 
con rami brevi; sepali carenati, lanceo- 
lati (2 x 5 mm), con peli ghiandolari 
rossi; petali bianchi o giallo-verdastri, 
spatolati 2-4 x 5-10 mm: capsula sub- 
sferica 4-6 mm. 


Pratelli nelle macchie, 
pendii pietrosi. (0 - 1900 
m). - Fi HI-V - 
NE-Medit. 


dige fino a Trento, Brese., Bergam., 
Vercelli, Langhe, A. Cozie) ed It. 
Centr.: R; It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: 
Cc. 


1276. S. graeca Boiss. - S. greca - 
3189084 - H scap - Y, 2-4 dm. Simile a 
1275, ma fg. sup. del f. senza bulbilli; 
fe. cauline generalm. 2-8(12); inflor. 
con rami allungati, soprattutto alla 
frutt. 


Pascoli aridi. (500 - 
oi 1000 m). - Fi. IV-VI - 
Ù NE-Medit. 
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It. Merid, dal Garg., Vulture, M. Bul- 
gheria ed Alburno alla Sila: R. 


Osserv. - Le popolazioni italiane si distin- 
guono da quelle della Grecia soprattutto per 
un maggior sviluppo e per i rami dell’inflor. 
più allungati, talora portanti bulbilli: sono 
stati descritti come S. pseudogranulata (La- 
caita) Fenaroli (= S. bulb. var. pseudogran. 
Lacaita); cfr. Lacaita, N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 
25: 53 (1918); Fenaroli L., Webbia 21,2:938 
(1967). 


1276/b. S. carperana Boiss. et Reut. - 
3189083 - H scap - 21, 7-30 cm. Simile a 
1275, ma solo fg. basali con bulbilli 
ascellari; parte sup. del f. quasi priva di 
fg.; petali bianchi, lunghi fino a 12 mm 
e più. - Pascoli, rupi. Sic. sui monti del 
Palermit. dalla Pizzuta alle Madonie: R. 
(300 - 1500 m). - Fi. IV-V - Steno-Me- 
dit. - occid. 


Osserv. - Secondo Engler und Irmscher (cit.) 
le popolazioni della Sic. presentano spora- 
dicam. bulbilli anche all’ascella delle fe. sup. 
e forse vanno ricollegate a 1275. 


1277. S. granulata L. - S. granulosa - 
3189086 - H scap - 2(. 2-3 dm, ghian- 
doloso-vischiosa (!). F. eretti, semplici 
o ramosi solo in alto, con poche fg. 
cauline, senza bulbilli ascellari; bulbilli 
numerosi alla base del f., a livello del 
suolo o + sotterranci, rosei, ovoidi (2-3 
mm). Fg. inf. con picciuolo di 2-4 cm e 
lamina reniforme (18-25 x 11-16 mm) 
con 7 lobi profondi (quello apicale ta- 
lora con 2 dentelli lat.), arrotondati: fg. 
cauline sessili, profondam. 3-5 lobe. FI. 
3-7 in cima corimbosa; sepali lanceo- 
lati. 1x3 mm: petali bianchi, spatolati 
3-4 x 10-12 mm. 


Pascoli aridi e rupestri. 
(0 - 1600 m). - Fi. IV-VI 
- Subatlant. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia), 
Sic.: R. 


1278. S. corsica (Duby) G. et G.(= S. 
russii Auct. an Presl) - ® - S. di Corsica 
- 3189087 - H scap - %, 1-2 dm. Carat- 
teri di 1277, ma f. ramificati già alla 
metà. spesso quasi dalla base; fe. basali 
+ 3lobe; inflor. pauciflora. 


Rupi ombrose, anfratti. 
(0 - 1500 m).- Fi. IV-V - 
Endem. 


$ 
È 


Sard. e Cors.: R. (L'affine S. cossonia- 
na Boiss. nella Spagna Merid.). 


1279. S. cermua L. - S. incurvata - 
3189092 - H scap - 2. 10-25 cm. F. 
ingrossato alla base. semplice. eretto 
(ma nella parte sup. generalm. incur- 
vato), per fo più con il solo fi. apicale 
completam. sviluppato, gli altri sosti- 
tuiti da bulbilli ascellari (raram.: pa- 
recchi fi. apicali oppure anche il fi. 
apicale è abortivo). Fg. basali con pic- 
ciuolo allungato e lamina (15-22 mm) 
arrotondata a reniforme, con 5-7 lobi 
acuti; fg. cauline simili, ma + sessili. 
Sepali ovati; petali bianchi, spatolati 
(3-5 x $-12 mm). 


Rupi umide ed ombrose, 


A grotte. (1500 - 2200 m). 
- Fi. VII-VII - Cir- 
Ù cum-artico-alp. 


Dolomiti Fassane, dal Puez, P. Sella e 
Padon al P. Rolle ed A. Maritt. sopra 
Pesio: RR; segnalata in Cadore e V. 
Aosta, ma per errore. - Bibl.: Chiarugi 
A.. Bull. Soc. Boi. Ital 1925 pagg. 
131-140: Melchior H., Ber. Deutsch. 
Bot. Ges. 52: 221-230 (1934). 


1280-1281. Gruppo di S. pedemontana - Tra le Sassifraghe a fg. 3-5 forcate ben 
individuata per i sepali lineari-acuti ed i petali molto grandi. Fa parte del grex 
Ceratophyllae Willk., SW-europeo-montano, che secondo Engler und Irmscher 
comprende una quindicina di specie diffuse da Madera (2 specie) al Marocco (1) e- 
Spagna (2) ai Pirenei dove (6 specie) è il centro di differenziazione, quindi alla 
Francia Merid. (1), Alpi Occid. (1), sistema Sardo-Corso (1) e Carpazi (1 specie). - 
Bibl: Briquet J., Ann. Conserv. Jard. Bot. Genève 9: 134 (1905). - 


x 
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S. pedemontana 


S. italica 
(ic. nova) 


|a 


S. depressa (ic. nova). 


ù) 
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Fg. cuneate, all'apice con 3-4 denti diretti in avanti, non più lunghi del 


1280. S. pedemontana All. - @ - S. pie- 
montese - 3189051 - Ch pulv - 2, 3-8 
cm. Simile a 1281, ma fg. 4-8 x 8-20 
mm, poco allungate all’apice e senza un 
picciuolo ben differenziato; peli 
ghiandolari abbondanti; inflor. con- 
tratta con brattee palmate. 


Rupi silicee. (1800 - 
2700 mì). - Fi. VII-VIH - 
Subendem. (anche nel- 
le zone vicine delle Al- 
pi Francesi). 


Alpi Maritt: C; in vari punti fino al 
versante merid. del Gr. Paradiso; va 
esclusa dalla V. Aosta (cfr. areale a pag. 
512). 


1281. S. cervicornis Viv. - @ - S. sar- 
do-corsa - 3189125 - Ch pulv - , 5-10 
cm (!). F. legnoso robusto, terminante 
con un denso cespuglio di fg. formanti 
cuscinetto; rami floriferi con fg. sparse, 
ramoso-corimbosi in alto. Fg. basali + 
flabellate (7-12 x 11-20 mm) con la- 
mina triangolare ben distinta dal pic- 
ciuolo e divisa in 5(7) lacinie strette ed 
acute, 2-4 volte più lunghe che larghe e 
generalm. divergenti;  ghiandolosità 
scarsa o nulla, però talora con peli 
semplici allungati; fg. cauline ridotte, 
le bratteali lanceolate, intere. Inflor. + 
3-7flora; calice con tubo di 2 mm e 
sepali lineari-acuti (1Xx4-5 mm); petali 
candidi, spatolati 3-4 x 10-12(15) mm; 
capsula subsferica 4 mm. 


Rupi granitiche, scistose 

e raram. cale. (600 - 

2700 m). - Fi. VI-VII - 
$ Endem. 


Cors.: C; Sard. sul Gennargentu, M. di 
Oliena, Montalbo: R (cfr. areale a pag. 
512). - Bibl: Valsecchi F., Boll. Soc. 
Sarda Sc. Nat. 17: 301-307 (1978). 


1282. S. italica D. A. Webb (= $£. tri- 
dens Jan ex Engl. non Haworth) - ®- S. 
d’Italia - 3189055 - Ch pulv - 2(.2-5 cm, 


doppio della larghezza ...............0. 1280. S. pedemontana 
_ Fg. a ventaglio, con 5(7) lacinie, le lat. volte all’infuori, lunghe 2-4 volte la 
IATENEZZa sicu ei 1281. S. cervicornis 


densam. peloso-ghiandolosa (!). Rami 
robusti legnosi appressati al suolo por- 
tanti densi cuscinetti fogliari; rami fio- 
riferi eretti 1-3 cm, generalm. 1-2 flori. 
Fg. spatolato-triforcate (3-4 x 6-15 
mm), progressivam. ristrette alla base, 
le cauline + semplici. Sepali triango- 
lari 1.5 mm; petali bianchi 4-6 mm; 
capsula subsferica 4 mm. 


Rupi e sfatticcio calc. 
(2000 - 2500 m). - Fi. 
9) VII-VII - Endem. 


App. Centr. sui Sibillini, Gr. Sasso, 
Morrone e Maiella: R (cfr. areale a pag. 
512). - Bibl: Kiùpfer Ph., Bull. Soc. 
Neuchat. Sc. Nat. 95: 43-45 (1972). 


Confus. - Cfr. 1285/b. 


1283. S. depressa Sternb. (= S. fassana 
Hand.-Mazz.) - @ - S. della Val di Fassa 
- 3189056 - Ch pulv (H scap) - , 4-8 
cm, ghiandolosa (!). F. legnoso lungam. 
(su 3-8 cm) coperto da fg. secche color 
bruno-caffè; rami fior. robusti, fogliosi 
in basso, generalm. 2-Sflori. Fg. basali 
lineari-spatolate (5-9 x 25-35 mm), 
3 dentate all’apice; fe. cauline sup. lan- 
ceolate, semplici. Calice con lobi ovati 
(3 mm); petali candidi, ellittico-spato- 
lati (2 x 3.5-4 mm); capsula subsferica 
4mm. 


Pendii lungam. innevati 

su porfirite, lave, tufi. 

(2100 - 2600 m). - Fi. 
N VII-VHI - Endem. 


Dolomiti: RR (cfr. areale a pag. 512). 


Nota - Specie legata ai substrati eruttivi, po- 
co frequenti sulle Dolomiti, che sono in 
prevalenza calcaree: è nota per la catena del 
Padon, Contrin, Marmolada, Monzoni al 
Passo delle Selle, Cima di Bocche, M. Ca- 
stellazzo, Colbricon, Montalon e Cima d’A- 
sta; è specie da rispettare evitando raccolte 
distruttive. 
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1284. S. aphylla Sternb. - S. nordalpina 
- 3189058 - Ch pulv/H scap - %, 3-8 
cm. F. prostrati formanti tappeti poco 
addensati; rami fioriferi ascendenti o 
eretti, generalm. l-flori. Fg. generalm. 
cuneate (3-5 x 7-1I mm), all'apice con 
3-5 denti o talora intere, subglabre o 
con sparsi peli ghiandolari. Sepali ovali 
1.5-2 mm; petali giallastri, strettam. li- 
neari-acuti (0.3-0.5 x 2-2.5 mm), su- 
peranti di poco i sepali e più stretti di 


questi; capsula ovoide o subsferica 3-5 
mm. 


Ghiaie, pietraie lungam. 
innevate (pref. calc.). 


di (13800 - 3000 m). - Fi. 

Ù VII - VII - Endem. E- 
Alpica (baricentro set- 
tentrionale). 


Dolomiti Pusteresi, Ortler, Tonale, Val- 
tellina: R. 


1285-1286. Gruppo di S. moschata - Specie scarsam. differenziate, con il portam. 
di 1288-1293, ma fg. generalm. (non sempre!) 3 dentate: per questo carattere si 
ricollegano a 1280-1284. Abbastanza diffuse e variabili (anche come numeri 
cromosomici!) rappresentano un punto di massima indeterminazione nell’ambito 
delle Sassifraghe nane della Sez. Dacty/oides, intesa nel senso di Engler. Com- 
prende oltre alle nostre due specie, parecchie altre specie polimorfe dei Pirenei, 
Pen. Iberica, Francia Merid. Forse le nostre specie andrebbero risolte in un 
complesso di stirpi locali collegate da ibridi. - Bibl.: Damboldt J. und Podlech D., 
Ber. Disch. Bot. Ges. 77: 332-339 (1965); Damboldt J., ibid. 84: 705-712 (1971). 


eVuow UTI 


S. moschata 


fg. di 1285 1286 (da Damboldt) 


1 Fg. intere 


ef SEA 


5. exarata 


2 Sepali lanceolati (0.8 x 2-2.5 mm); petali più stretti di questi ....... 


1285. S. moschata (solo subsp. a) 


2 Sepali ovati (1.0-1.8 x 1.6-2.1 mm); petali larghi circa altrettanto .... 


1 Fg. 3-5 dentate o -lobate 


1285/b. S. ampullacea 


3 Fg. 3lobate, con lobo centr. decisam. dominante sui lat.; petali colorati, 


generalm. più stretti dei sepali ...... 


LIE ga i dl 1285. S. moschata 


3 Fg. con 3-5 lobi press’apoco eguali fra loro; petali generalm. bianchi, più 


larghi dei sepali .................. 


1285. S. moschata Wulfen - $S. mu- 
schiata - 3189062 - H scap - 2f, 2-5(10) 
cm, densam. ghiandolosa e con odore 
di Muschio (!). Cuscinetti densi; f. gra- 
cili con 1-2 fg. e 1-5 fi. Fg. lunghe 7-13 
mm, generalm. 3forcate, con lamina 
larga 1-1.5 mm; nervature nel vivo non 
o poco sporgenti e non raggiungenti 
l'apice dei lobuli; fg. morte persistenti, 
per lo più riflesse, color bruno scuro. 
Sepali 2-2.5 mm ovato-acuti; petali 
giallo-verdastri, più raram. aranciati o 
fino a purpurei (confus. con 1293!), 
generalm. più stretti dei sepali (salvo 
subsp. b), funghi 3-4(5) mm, arroton- 


1286. S. exarata 


Rupi, pietraie, ghiaie 
consolidare (pref. calc.). 
(1600 - 2800 m, max. 
3700 mì). - Fi. VII-VII - 
Orof. Eurasiat. 


Alpi, dalle Giulie alle Mariti.: C; App. 
Tosco-Emil. ed A. Apuane: R; le segna- 
lazioni dall’App. Centr. e Merid. vanno 
probabilm. riferite a 1285/b. 


Confus. - CÎr. 1292 e 1293. 


S. aphylla 


S. moschata 


273.SAXIFRAGA 


66. Saxifragaceae 
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S. ampullacea (ic. nova) 


S. exarata 


S. androsacea 


| Petali strettam. ellittici, più sottili dei se- 
pali. Fg. intere o trifide. - La stirpe più 
diffusa, în tutto l’areale italiano della specie 
(= subsp. pseudoexarata Br.-BI. incl. var. 
lineata [Sternb.] Huber) .............. 
SES (a) subsp. moschata 
1 Petali obovato-spatolati; fg. quasi trifide 
2 Pianta formante cespuglietti densi, alla 
base con abbondanti fg. disseccate. 
Piante robuste con f. fior. di 4-7 cm, ge- 
neralm. 2-5flori: petali 2x 4-5 mm, per 
lo più venati di violaceo. - A/pi Giulie . 
(b) subsp. carniolica (Huter) Br.-BI. 
2 Pianta formante cespugli lassi, allun- 
gati (8-15 cm). F. multiflori; fs. a 3-5 lobi 
brevi, arrotondati. - A/pi Graie e Pennine 
(= S allionii Gaudin) .............. 
(c) subsp. allionii (Gaudin) Pign. 


Variab. - Molto polimorfa è la subsp. (a) 
soprattutto per quanto riguarda la forma 
delle fe., da intere a + profondam. 3 dentate 
o 3lobate od anche con 4-5 denti apicali; la 
pelosità varia come densità e distribuzione; 
il numero dei fi. (1 a pochi) e delle fg. cauli- 
ne, come pure il colore dei petali (da giallo a 
* purpureo) sono pure variabili. In maniera 
parallela variano anche le altre due subsp. 
che sono incompletam. segregate l’una dal- 
l’altra. 


1285/b. S. ampullacea Ten. - ® - S. del 
Gr. Sasso - 3189127 - H scap - %, 1-3 
cm (1). Cespugli densi, a cuscinetto, con 
abbondanti fg. disseccate bruno-scure; 
f. fior. gracili o + capillari, nudi o con 1 


«piccola squama, 1-2 flori, con fitti peli 


ghiandolari di 0.1 mm. Fg. oblanceola- 
to-spatolate (1-1.5 x 3-5 mm), fittam. 
embriciate, intere (molto raram. qual- 
che fg. a 1-2 dentelli lat.), all’apice ge- 
neralm. troncate e con un nodulo car- 
tilagineo. Calice con tubo conico di 
2-2.5 mm e sepali ovati (1.0-1.8 x 
1.6-2.1 mm); petali biancastri con sot- 
tili venature, spatolati (1-1.5 x 2.8-3 
mm): capsula ellissoide 2x3 mm. - 
Rupi sgretolantisi, sfatticcio (cale.). 
App. Centr. sui Sibillini, Gr. Sasso, 
Morrone, Velino, Majella: RR. (1900 - 
2600 mì). - Fi. VII - Endem. 


Confus. - I limiti rispetto a S. moschata 
Wulfen non sono netti, però l’isolamento 
geografico è completo. Da 1282 si distingue 
per le fg. intere anziché 3 forcate, però piante 
ridotte di 1282 sono difficilm. discriminabili. 
È dubbio se si tratti di specie realm. distinta. 


1286. S. exarata Vill. - S. solcata - 
3189064 - H scap - 2%, 2-8(15) cm, 
ghiandolosa (!). Simile a 1285, ma fg. 
con lobi apicali numerosi e piccoli, £ 


eguali fra loro oppure + intere: ner- 
vature per lo più fortem. sporgenti (ca- 
rattere rilevabile anche nel secco); fg. 
dell'anno precedente + bruno-aran- 
ciate: petali bianchi (raram. giallastri o 
+ arrossati in popolazioni ibridogene), 
generalm. più larghi dei sepali. 


Pietraie, ghiaie, rupi 
{silice).(1800 - 3100 m). 
- Fi. VII-VIII - Orof. 
SE-Europeo - Caucas. 


Alpi, soprattutto occid. dall’Ortler ed 
Adamello alle A. Mariti.: C; App. Sett. 
ed A. Apuane: R. 


Densam. cespugliosa; fg. basali a 3-5(7) lobi, 
solo raram. anche con qualche fg. indivi- 
sa; fg. cauline generalm. 3 dentate: petali 
lunghi 1.5-2 volte i sepali, bianco-lattei a 
giallastri o + arrossati. - La stirpe più co- 
MUNE: ivan (a) subsp. exarata 

Cespugli lassi; fe. basali intere o raram. a 2-3 
lobi; fg. cauline generalm. intere; petali 
lunghi 2-3 volte i sepali, bianchi. - C. Tic. e 
KAOS: lerici cara 
(b) subsp. leucantha (Thomas) Br.-BI. 


1287. S. androsacea L. - S. rosulata - 
3189053 - H ros - 2, 2-4(12) cm (1). Fg. 
basali lineari-spatolate (2.5 x 10-12 
mm), intere o raram. con 1-2 denti api- 
cali, sul bordo con peli ghiandolari na- 
striformi allungati (1 mm) + abbon- 
danti. Scapo semplice, generalm. con 
(0)1 fe. abbreviata e 1-2(5) fi., in alto 
irto di peli ghiandolari; sepali 1-1.5 
mm; petali bianco-lattei, spatolati e + 
ricoprentisi sui bordi, lunghi 3-4(7) 
mm; capsula obovoide 4-5 mm. 


Vallette nivali, ghia- 
ie  lungam. innevate 
(cale.). (1600 - 3300 m). 
- Fi. VII-VIII - Orof. 
Eurasiat. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C. 


Confus. - Con 2682 (cfr.); si distingue da 
1290 anche ‘allo stato sterile per le fg. con 
peli allungati, spesso frammisti a peli 
ghiandolari brevi: in 1290 si osservano in- 
vece solo peli ghiandolari brevi (<0.1 mm). 
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1288-1289. Gruppo di S. sedoides - F. densam. fogliosi, ma erbacei; fg. intere, 
all'apice con un mucrone cartilagineo generalm. portante una setola: fi. piccoli 
con petali giallastri o + arrossati, superanti di poco i sepali. La distinzione tra le 
due specie è difficile, perché il carattere della fogliosità dei f. è di valutazione 
ambigua e può essere apprezzato solo sul complesso della popolazione, non su 
individui singoli, che spesso appaiono di aspetto intermedio: d'altra parte je 
dimensioni dei petali rappresentano un criterio puramente quantitativo, e per di 
più quasi impossibile a verificare con certezza sul secco. Questo ha portato alcuni 
A. a dubitare del valore di queste distinzioni; scrivono, ad. es., Engler et Irmscher 
su 1289, che essi riducono a var. di 1288: «... fortasse nil nisi forma phaenotypica 


alpium meridionalium est». Il problema meriterebbe uno studio analitico. 


F. fioriferi afilli (oppure raram. con 1 fg. e brattee alla base dei peduncoli 
fior.), generalm. 1flori; petali lunghi quanto i sepali o più brevi ....... 


1288, S. sedoides 


F. fioriferi con 1-3 fg., generalm. pluriflori; petali più lunghi dei sepali . .. 


1288. S. sedoides L. - S. setolosa - 
3189057 - H scap - 2, 1-2(5) cm, den- 
sam. peloso-ghiandolosa (!). F. alla 
base coperti da fg. morte bruno-ferru- 
ginee persistenti; f. fior. capillari, ge- 
neralm. afilli e 1-flori. Fg. lmeari-spa- 
tolate (1.0-1.2 x 4-6 mm), acute, con 
apice cartilagineo sormontato da una 
setola. Calice ghiandoloso con parte 
indivisa emisferica (diam. 2 mm) e se- 
pali di 2 mm, + arrotondato-ottusi; 
petali gialli o + soffusi di purpureo 
all'apice, acuti, lunghi 2-3 mm (però 
Inseriti in basso, così che la punta è 
comunque più breve dei sepali) e più 
stretti dei sepali; capsula obovata 2-3 
mm. 


DD e lungam. innevate 

Ni (calc.). (1700 - 2800 m). 

SD Fi VIIVIN - Orof, 
y, SW-Europ. 


Alpi Or., dalle Giulie alle Grigne: C; 
App. Abr. sul Gr. Sasso e Majella; se- 
gnalata erroneam. in Piem. (V. Gesso) e 
nell'App. Sett. 


Variab. - Abbastanza ben precisata nei ca- 
ratteri, varia soltanto per lo sviluppo del f. e 
dei cespuglietti e per il colore dei petali. 
Maggior valore tassonomico, ma distribu- 
zione locale, ha la subsp. tomentosa (Zenari) 
Poldini, con fg. fittam. tomentose per peli 
pluricellulari nastriformi; è nota per la V. 
Cellina e le montagne situate poco a N fino 
al Clapsavon: in questa zona mancano tipi- 
che popolazioni di 1288. Presso Cortina sul 
Cristallo è stata osservata fino a quota 3216 
(Pampanini), sulla Tofana da noi stessi fino 
a 3230 m. La visione di questa minuscola 
piantina accompagna costantemente duran- 
te la faticosa ascesa degli interminabili 
ghiaioni dolomitici: il suo fiore, piccolo, 
verdastro; simboleggia la povertà e preca- 
rietà dell’ambiente. 


Ghiaie e pietraie umide . 


1289. S. hohenwartii 


1289. S. hohenwartii Sternb. - S. di 
Hohenwarth! - 3189126 - H scap - YU, 
3-6 cm (!). Simile a 1288, ma maggiore, 
con fg. basali meno addensate; f. fiori- 
feri con 1-3 fg. distanziate; fi. generalm. 
2-3; petali più lunghi dei sepali. 


Anfratti umidi e lun- 

gam. innevati (cale.). 
$ (1700 - 2400 mì). - Fi. 

VI-VIN - Endem. 
Ù) SE-Alpica, 


Bordo merid. delle Alpi Or.: RR. 


Osserv. - In forma tipica sulle Caravanche, 
Alpi Giulic ed A. di Kamnik in Slovenia: da 
qui irradia verso occid. sporadica e sempre 
in aree nelle quali le popolazioni di 1288 
risultano prevalenti: A. Carniche (Pieros, 
Creta Bianca), Dolomiti, Gruppo di Brenta, 
Grigna. Tutte queste indicazioni andrebbe- 
ro verificate. 


1290. S. seguieri Sprengel - S. di Sé- 
guier? - 3189054 - H scap - Y, 3-7 cm 
(1). Fg. addensate alla base del f., le sup. 
formanti una rosetta, quelle degli anni 
precedenti secche e persistenti, bru- 
no-chiare; f. fioriferi con 1-4 fg. sparse, 
quasi sempre l-flori. Fg. basali linea- 
ri-spatolate (2-4 x 9-18 mm), arroton- 
date all’apice, intere, con peli ghiando- 
lari brevi (0.1 mm). Calice con parte 
indivisa + conica 2-3 mm e sepali 1.5 
mm, arrotondati all’apice: petali gial- 


! Hohenwarth S. de (1730-1820), naturalista ger-” 


manico, erborizzò sulle Alpi Or. 
2 Séguier J.-F. (1703-1784), botanico francese, de- 
scrittore della flora veronese. : 


S. sedoides 


$. hohenwartii (ic. nova) 


S. seguieri 


66: Saxifragaceae 


1293 1291 1292 1290 


fg. di Saxifraga critiche (da Hegi) 


1287 


petali di Saxifraga critiche (da Hegi) 


S. muscoides 


1292 


lastri 2-3 mm, non o appena superanti i 
sepali. 


Ghiaie umide e lungam. 
innevate, morene, fessu- 
re con sgocciolamento 
(silice). (1700 - 2800, 
max. 3700 m). - Fi. 
VII-VII - Endem. Al- 
pica. 


Alpi, dall’Adige alla V. Aosta: R; più ad 
oriente (Sassolungo, Fedaia, Baldo): 
RR. 


Confus. - Con 1287, che si distingue per i 
petali bianchi e molto più lunghi dei sepali, 
anche allo stato sterile la distinzione è pos- 
sibile, in quanto 1290 ha fitti peli ghiando- 
lari lunghi meno di 0.1 mm, mentre 1287 
possiede peli ghiandolari di 0.2-0.3 mm ed 
altri peli nastriformi contorti lunghi fino a 1, 
mm. 


1291. S. presolanensis Engler - @ - S. 
della Presolana - 3189059 - Ch pulv - 
, 6-12 cm. F. lignificato con rami ri- 
vestiti da un denso involucro di fg. ap- 
pressate, formanti un cuscinetto emi- 
sferico. Fg. oblanceolato-lineari, spa- 
tolate (2-5 x 10-20 mm), vischiose per 
fitti peli ghiandolari allungati; fg. degli 
anni precedenti persistenti, grigio-ar- 
gentee. Inflor. ramose, con 2-4 fi. spa- 
ziati; sepali ovali-arrotondati 1.8 mm; 
petali giallo-verdastri di circa 4 mm 
(lunghi il doppio dci sepali), sottili, al- 
l'apice 3 dentati; capsula subsferica 4 
mm. 


Grotte, anfratti, sotto 
pareti. strapiombanti 


$ (pref. calc.). (1700 - 
1800 m). - Fi. VII-VII - 
t) Endem. 


Prealpi Bergam. sulla Presolana, Pizzo 
Arera, Pizzo Camino, M. Pegherolo e 
Cimon di Bagozza: RR (cfr. areale a 
pag. 524). 


Nota - Scoperta il 26-VIII-1894 da Engler 
sulla Presolana, dove era rarissima (... trotz 
vielen Suchens konnte ich nur wenige 
Exemplare finden...), cadde ben presto in 
dimenticanza, fu riscoperta nel 1954 da 
Merxmiller sul Pizzo Arera e da allora ri- 
petutamente osservata c raccolta; se ne co- 
nosce anche il numero cromosomico (21 = 
16), insolitamente basso per questo gruppo 
di Sassifraghe. Engler ebbe sott'occhio indi- 
vidui atipici e la collegò a 1287, che è una 
stirpe abbastanza recente. Secondo 
Merxmiiller si tratta invece di un relitto iso- 
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lato e probabilm. antico, da collegare a 1292 
e 1293. - Bibl: Merxmiiller H. und Wied- 
mann W., Jahrb. Ver. Schutz d. Alpenpfl. u. 
-tiere 22: 115-120 (1957), cfr. anche Reisig] 
H. und Pitschmann H., ibi@ 24: 106 (1959); 
Arietti G. e Fenaroli L., Quaderni Ist. Bot. 
Univ. Lab. Crittog. Pavia (1960). 


1292. S. muscoides All (= S. tenera 
Suter; S. planifolia Sternb.) - S.muscosa 
-3189060 - H scap - 2, 3-15 cm. Simile 
a 1293, ma fg. un po’ più brevi e deci- 
sam. allargate all’apice (1-15 Xx 5-7 
mm); petali bianco-giallastri, obovati a 
troncati o + bilobi (2 x 3-4 mm). 


Ghiaie moreniche, suoli 

nivali (soprattutto su 
9 calcescisti). (2000 - 
t) 3000 m). - Fi. VII-VIII - 

Endem. Alpica. 


Alpi (baricentro occid.) dal Bernina al 
M. Viso: R. 


Osserv. - Frequentem. confusa con 1285, che 
è assai simile (ma con petali assai minori, 
arrotondati, mai troncati o bilobi!) ed anche 
per l’assonanza dei nomi: molte segnalazio- 
ni sono erronee 0 andrebbero verificate. Va 
eliminata dall’App. Tosco-Emil. ed Um- 
bro-Marchigiano, così pure dalle A. Maritt. 
Segnalata nelle Alpi Or. al Brennero, 
Schlern, Tonale, ma da verificare. In V. Ao- 
sta si spinge spesso fino a 3500 m, sulla Gri- 
vola fino a 3800 m, sulla Spalla del Cervino 
fino a 4200 m. 


1293. S. facchinii Koch - @ - S. di Fac- 
chini! - 3189061 - H scap - %, 1-2(5) cm 
(1). Cespuglietti densi e brevi con fg. in 
cuscinetto, le sup. patenti + a rosetta; 
f. eretti 1-2flori, fogliosi; fg. morte 
persistenti alla base della pianta, gri- 
gio-argentee. Fg. lneari-spatolate (2 x 
4-9 mm), arrotondate all’apice, ghian- 
dolose (ma senza odore se strofinate). 
Sepali ovato-lanceolati 0.8 x 1.5 mm, 
acuti; petali da giallastri a rosei e pur- 
pureo-foschi, lunghi 2-2.2 mm, all’api- 
ce troncati o debolm. bilobi. 


Fessure delle rupi, 


$ ghiaie umide lungam. 
innevate. (2500 - 3340 
Dì mì). - Fi. VIII - Endem. 


Dolomiti: RR (cfr. areale a pag. 524). 


! Facchini F. (1788-1852), medico a Vigo di Fassa, 
primo esploratore della flora delle Dolomiti Tren- 
fine. 
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Osserv. - Specie assai rara e spesso sfuggita 
all'osservazione, per la somiglianza con 1288 
e 1285, specie che vivono nelle immediate 
adiacenze, dove sono ben più comuni. È ben 
caratterizzata dai fi., che vanno studiati con 
attenzione: in 1293 i petali sono larghi al 
meno quanto i sepali o più, sui lati arrivano 
a toccarsi oppure sono a distanza breve, ge- 
neralm. non superante 1/4 della loro lar- 
ghezza; l’apice è caratteristicam. tronca- 
to-bilobo; i fi. sono decisam. proterandrici: i 
petali sono sviluppati e patenti durante 
l’antesi degli stami in seguito appassiscono 
mentre maturano gli stili. 1288 si distingue 
agevolm. per le fg. acute e mucronate e per i 
petali stretti ed acuti. Più ardua la discrimi- 
nazione di 1285, quando questa si presenta 
in popolazioni a fg. intere (caso abbastanza 
frequente quando cresce alle massime alti- 
tudini). 1285 ha anzitutto un caratteristico 
odore aromatico resinoso; il fi. presenta pe- 
tali arrotondati lunghi fino a 3.5 mm e più, i 
cui lati sono separati da una distanza + pari 
alla larghezza del petalo stesso; anche in 
1285 i fi. sono proterandrici, però i petali 
persistono in turgore fino alla fecondazione 
ed appassiscono solo quando gli stili comin- 
ciano ad indurirsi nel fr. 


1294. S. tenella Wulfen - @ - S. tenne - 
3189036 - Ch pulv - 21, 5-15 cm (1). F. 
striscianti, tenaci e legnosetti, coperti 
da fg. addensate che formano un denso 
cespuglio; rami fioriferi ascendenti, 
con fg. molto distanziate, ramoso-sub- 
dicotomi in alto (aspetto di una Mi- 
nuartia). Fg. basali lineari-lesiniformi 
(0.8-1.2 x 8-12 mm), acutissime, le 
cauline minori. Peduncoli capillari 3-15 
mm; sepali acuti 1.56 mm; petali bian- 


sepali 
1296 1297 1298 


co-lattei 2.5-3 mm; capsula subsferica 3 
mm. 


Rupi umide ed ombrose 
{calc.).(600 - 2000 m). - 
9) Fi. VII-VIII - Suben- 


i dem. 


Alpi Giulie dal Tarvisiano al Cividalese: 
R; (anche in Slovenia ed una località in 
Stiria). 


1295. S. glabella Berto]. - S. glabra - 
3189037 - Ch pulv - %, 3-10 cm. F. 
lignificati striscianti, con fg. addensate 
a cuscinetto; rami fior. ascendenti, ra- 
mificati solo in alto, glabri o con sparsi 
peli ghiandolari scuri. Fg. carnosette, 
lineari-spatolate (1-1.5 x 6-9 mm), ot- 
tuse all’apice ed un po” ristrette alla 
base; fg. cauline minori, spaziate. Cima 
pauciflora densa; peduncoli brevi; se- 
pali ovati 1.5 mm; petali bianchi 2-2.5 
mm. 


Pendii lungam. innevati 


5) fcalc.). (2000 - 2800 m). 
- Fi. VII-VII - Orof. 
{) SE-Europ. (anfiadriat.). 


App. Centr. sul Terminillo, Pizzo di Si- 
vo, Gr. Sasso, Morrone, Sirente, Majel- 
la: RR. 


petali 


1296 1297/1298 


1296-1298. Gruppo di S. aspera - F. allungati densam. fogliosi; fg. lesiniformi-a- 
cute, sul bordo con 5-10 robuste setole patenti. - Bibl.: Pignatti S., Giorn. Bor. Ital. 


103: 169-181 (1969). 


1 Sepali ovato-cuspidati; petali bianco-lattei, nella metà basale con fitti 


punti giallo-dorati 


2 F.2-4flori; fg. cauline 8-14 mm con 6-7 setole perlato .... 
2 F. 1-2flori; fg. cauline 4-8 mm con 7-10 setole perlato .... 


1297. S. etrusca 
1298. S. bryoides 


1 Sepali triangolari; petali bianco-lattei, nel terzo basale con una chiazza 
aranciata, nel resto con sparsi punti violacei 


3 Petali lunghi (4)6-6.5(7) mm ....... 
3 Petali lunghi 3 mm ............... 


la 1296 (a). S. aspera subsp. aspera 
... 1296 (b). S. aspera subsp. micrantha 


S. tenella 


273. SAKXIFRAGA 


S. glabella 


66. Saxifragaceae 


S. aspera 


S. hirculus 


522 


1296. S. aspera L. - $. spinulosa - 
3189018 - Ch suffr - , 6-13 cm (1). F. 


| sterili prostrati formanti un tappeto 


lasso ed interrotto; f. fioriferi ascen- 
denti, con fg. addensate alla base e fg. 
cauline + distanziate. Fg. lineari-lesi- 
niformi (1.5-2.5 x 10-20 mm), acute, 
spesso un po’ incurvate, su ciascun lato 
con (5)6(8) setole patenti lunghe 1 mm 
circa. Inflor. (2)3-4(5) flora, raram. an- 
che | flora: peduncoli generalm. 10-15 
mm; sepali triangolari (1.5 x 3 mm), 
generalm. arrossati; petali  ellittici 
(3-3.2 x 6-6.5 mm), brevem. picciuo- 
lati, bianco-lattei con chiazza basale 
aranciata e nel resto con punti violacei; 
stami con filam. di 3-4 mm ed antera 
aranciata 0.7 mm; capsula piriforme 
(3-5 mm) con stilodi eretto-patenti. 


Rupi ombrose, pietraie, 

blocchi. (600 - 2800 m). 

- Fi. VIVI - Orof. 
N SW-Europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: R. 


(a) subsp. aspera - Sempre su silice: la stirpe 
più diffusa, soprattutto nel piano subalpino. 


(b) subsp. micrantha Pign. - Su cale. permia- 
ni ed arenarie, generalm. a 1000-1600 m, in 
Carnia, Primiero, V. Passiria, Valfurva, V. 
Aosta e V. Lanzo: RR. 


Variab. - I f. fioriferi generalm. presentano 
peli ghiandolari rossastri, particolarm. fitti 
sui peduncoli: essi però possono anche 
mancare in individui singoli (oppure in po- 
polazioni differenziate?); i petali sono di re- 
gola tutti eguali fra loro (fi. perfettam. atti- 
nomorfo), più raram. uno di essi è allungato 
(fino a 1/4 in più degli opposti) ed in questo 
caso il fi. ha un aspetto debolm. zigomorfo 
(che diviene normale in 1297!). Individui ri- 


| dotti possono presentare solo 2 fi. o anche 1 


solo, ed in questo caso la distinzione rispetto 
a 1298 (che vive nelle stesse zone, ma gene- 
ralm. a maggiore altitudine) può essere ef- 
fettuata solo in base alla forma dei sepali ed 
al colore dei petali. Pure | flora (o raram. 
2flora) è la var. aurina Lausi, che si presenta 
in popolazione compatta nelle Alpi Aurine 
(St. Johann in Ahrntal, prov. Bolzano) e si 
distingue ancora per i f. abbreviati (2.5-6 
cm) e le fg. ridotte (4-6 mm, con sole 4 setole 
per lato). 


1297. S. etrusca Pign. - @ - S. toscana - 
3189124 - Ch suffr - 2, 3-7(-12) cm (1). 
Simile a 1296, ma fg. cauline di 1.5-2 x 
8-14 mmi peduncoli 3-4 mm; sepali 
ovato-cuspidati 1.5 x 3 mm; petali 
ineguali: il maggiore 3x S mm, gli op- 


posti 1/4 minori, tutti con fitti punti 
aranciati. 


Rupi silicee. (1500 - 
5) 2000 m). - Fi. VI-VII - 
Ò Endem. 


App. Sett. dal M. Orsaro a Fiumalbo, ed 
A. Apuane: RR (cfr. areale a pag. 524). 


1298. S. bryoides L. - S. brioide - 
3189019 - Ch suffr - 2%, 2-4 cm (!). Si- 
mile a 1296, ma minore; f. fioriferi 
| flori, raram. 2flori; peli ghiandolari 
rari e sparsi o del tutto assenti; fg. 1 x 
4-5(8) mm, le inf. con 7-10 setole per 
lato: sepali ovato-cuspidati 1.2 Xx 2 
mm: petali ineguali: il maggiore 2.5 X 
6 mm, gli altri più sottili ((x6 mm): 
colore come in 1297. 


Rupi, pietraie, macereti 
(silice). (2000 - 3100, 
max. 3700 m). - Fi. 
VII-VHI - Orof. S-Eu- 
rop. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: R. 


Nota - Pianta adattata alle condizioni di vita 
estreme del piano nivale in alta montagna. 
Sull’Adamello è stata osservata fino a 3460 
m, sulla Furggengrat fino a 3492 m e sulla 
Piramide della Grivola fino a 3700 m. Ri- 
spetto a 1296, che vive a quota inf., si pre- 
senta ridotta come caratteri vegetativi, 
mentre i fi. sono generalm. più grandi. 


1299. S. hirculus L. - S. delle torbiere - 
3189022 - H scap - %, 10-30 cm. F. 
ascendente, foglioso fino alla zona fio- 
rale; stoloni lat. brevi. Fg. oblanceola- 
to-lineari o subspatolate (2-4 x 10-25 
mm), villose almeno alla base, le sup. 
abbreviate. Fi. unico 0 cima corimbosa 
2-4flora; sepali ripiegati verso il basso; 
petali ellittici (3-4 x 10-12 mm), con 
apice arrotondato, gialli, alla base con 2 
sporgenze (callosità) nettarifere, talora 
punteggiati di rosso; capsula ellissoide 
(1 cm). 


Ss Torbiere a Sfagni. (800 
- 1500 m). - Fi. VII-IX - 
3) Circumbor. 
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Piem. in V. Chisone all’Alpe Albergian: 
RR e da confermare. 


1300. S. aizoides L. (= S. aurumnalis 
Auct. an L. nomen confusum) - S. gialla 
- 3189035 - H scap/Ch suffr - %, 
5-8(20) cm (!). F. striscianti, legnosetti, 
con fg. annerite; rami fioriferi ascen- 
denti, finem. pubescenti. Fg. lanceola- 
to-lineari (2-3 x 13-15 mm), carnose, 
su ciascun lato con 3-5 dentelli termi- 
nanti in una setola. Cime fogliose ter- 
minali generalm. 3-7flore; sepali 
triangolari ad apice arrotondato (2.5 X 
4 mm); petali generalm. gialli punteg- 
giati di arancione, lanceolati (2 x 3-4 
mm); ov. intensam. purpureo; antere 
(0.5 mm) arancione: capsula ovoide 4-9 
mm. 


1301/b 1301/06 


Stazioni umide: greti, 
ruscelli, sorgenti, pendii 
franosi. (600 - 2400 m, 
raram. 300-3150 m). - 
Fi. VI-VHI - Circum- 
bor. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 


‘ Sett. e Centr. fino all’Abr.: R. 


Variab. - Specie di grande plasticità ecolo- 
gica. diffusa su ogni substrato, dalla pianura 
al piano nivale (sul M. Rosa alla capanna 
Vincent a 3150 m); da noi prevale la stirpe 
descritta più sopra, con fg. dentato-setolose, 
che corrisponde alla S. autumnalis degli 
Autori (questo binomio godrebbe di prio- 
rità. ma è nomen confusum, in quanto il 
Linneo lo fonda in parte su sinonimi di altra 
specie). Piante con fg. intere, non setolose, si 
presentano sporadicam. sulle Alpi, sono in- 
vece prevalenti e spesso esclusive nelle zone 
artiche e corrispondono al iypus di S. aizoi- 
des L. Individui con petali + ingialliti op- 
pure aranciati o del tutto purpurei sono ab- 
bastanza frequenti, ma pare non si tratti di 
stirpe distinta. 


1302 


1301 1301/d 1301/e 


1301-1302. Gruppo di S. oppositifolia - Ben caratterizzate per il tipico habitus 
strisciante, le fg. opposte ed i fi. isolati, con sepali cigliati. 1301 è relativam. 
costante come caratteri nella parte settentrionale della sua amplissima area di- 
stributiva (Eurasia e Nordamer.), mostra invece elevata variab. al margine merid., 
soprattutto sulle Alpi Occid. e nell’App. Centr., dove sono state distinte alcune 
stirpi il cui rango è ancora controverso. - Bibl.: Hayek A. von, Denkschr. Kais. 
Akad. Wiss. Wien TT: 611-709 (1905). 


1 Fg.! brevi(<2 mm) e generalm. con la punta piegata ad uncino ...... 
RAI REA a a ia 1302. S. rudolphiana 
1 Fg. più lunghe (2.5-6 mm), non ripiegate in punta 
2 Fg. obovate o spatolate, con lati arrotondati, generalm. grandi (4-6 mm, 
raram. meno) 
3 Fg. obovate, nella metà apicale con margine cartilagineo evidente e 
senza Ciglia; aliena iaia dr 13011e. S. speciosa 


3 Fg. spatolate, con margine cartilagineo poco sviluppato e cigliate tut- 
Tatl0mNo Sicilie iran 1301/4d. S. blepharophylla 


2 Fg. + obcuneate, con lati diritti o quasi, di dimensioni minori (2.5-4 
mm, raram. più) 


4 Sepali con ciglia non ghiandolari .......... Cr 
4 Sepali con peli ghiandolari fitti e ragnatelosi 
5 Fg. all'apice con 1 fossetta ...................... 1301/b. S. murithiana 
5 Fg. all’apice con 3(5) fossette ............ 1301/c. S. latina 


1301. S. oppositifolia 


! Si intendono sempre le fg. dei f. sterili. 


S. aizoides 


S. oppositifolia 


66. Saxifragaceae 
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1301. S. oppositifolia L. - S. a fg. oppo- 
ste - 3189093 - Ch pulv - , 2-6(20) cm 
(!). F. legnosi striscianti, appressati al 
suolo. ramosi, lunghi fino a 20 cm e più, 
densam. fogliosi, formanti un intrico 
generalm. interrotto; fg. degli anni 
precedenti persistenti, brune. Fg. co- 
riacee, verde-scuro, carenate. opposte. 
obcuncate (1-1.5 x 2.5-4 mm, raram. 
più), all’apice ottuse, arrotondate 0 + 
troncate e generalm. con | sola fossetta 
secernente calcare (idatodo): margine 
con ciglia patenti. Fi. isolati all’apice di 
getti lunghi 1-2(6) cm, densam. foglio- 
si; calice subglabro alla base, con sepali 
c ciglia sparse, non ghiandolari; petali 
spatolati a obovati (5-10 mm. raram. 
più), rosso-carminio o rosei, talora 


quasi bianchi; antere giallo-aranciate 
(grigio-violacee nel secco). 


Pietraie, ghiaie, more- 
ne, greti. (1800 - 2800, 
max. 3800 m). - Fi. 
VII-VHI - (Circum-) 
Artico-alpina. 


Alpi, dalle Giulie al Piem.: C, ma loca- 
lizzata; nelle A. Mariti. e Cozie gene- 
ralm. sostituita da 1301/b; le segnala- 
zioni dell’App. vanno riferite a 1301/c. e 
1301/e. 


Nota - Specie di grande ampiezza ecologica, 
diffusa tanto su calc. che su silice; vive ge- 


Areali di Sassifraghe rare o endemiche in Italia (11) 


S. presolanensis 


S. facchini 
S. etrusca 
S. tombeanensis 


S. vandellii 
S. valdensis 


S. porophylla 
NX £. cochlearis 


neralm. nella fascia alpina, ma lungo i tor- 
renti può scendere fluitata nelle fascie infe- 
riori, in V. Aosta lungo la Dora fino a 600 m; 
d'altra parte sale alle maggiori altezze alle 
quali da noi si possono osservare faneroga- 
me, così sulle vette valdostane A. Vaccari. 
florista diligentissimo e scalatore intrepido, 
l'ha osservata, fra l’altro, sul Col du Géant 
(3300 m), sulla Vedetta Sud del Ruitor (3400 
m), alla sommità del Mont-Emilius (3450 - 
3550 m) e sulla Piramide della Grivola fino a 
3800 m (quasi tutte queste indicazioni si ri- 
feriscono a /30//b.). 


1301/b. S. murithiana Tiss. (= S. op- 
positif. subsp. glandulifera Vacc.: 1d. 
subsp. murithiana O. Schw.; id. var. di- 
stans Ser.) - Fg. meno carenate e + 
acute (1.5-2.5 x 3-5 mm, raram. 3x8 
mm); 1 fossetta; calici e peduncoli con 
fitti peli ghiandolari brevi. - V. Aosta: 
C; nel resto delle Alpi Occid. (verso E 
fino all’Engadina e Poschiavo): R. (2000 
- 3800 m). - Fi. VII-VIH - Orof. W-AI- 
pico - Piren. 


1301/c. S. latina Terr. - Fg. generalm. 
con 3 idatodi (talora anche 5 oppure 1 
solo); sepali 2x 4 mm, densam. ghian- 
dolosi; petali ellittici 2.5-3 x 6-8 mmo 
poco più; antere rosso-crocee (1 mm). - 
Ghiaie calc. A. Apuane, App. Tosco-E- 
mil. dal Cimone alla Falterona, Sibillini, 
Terminillo, Simbruini, Majella, Meta, 
Settefrati: RR. (1600 - 2500 m). - Fi. 
VI-VII - Endem. 


1301/d. S. blepharophylla Kerner - Fg. 
spatolate (1.5-2 x 3-4 mm, raram. più), 
cigliate tutt’attorno, all'apice + arro- 
tondate e con I fossetta. - A/pi austria- 
che in Stiria e Carinzia fino al Gross- 
glockner, non segnalata da noi. (2000 - 
2800 m) - Endem. 
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1301/e. S. speciosa Dòrfler et Hayek 
(= S. oppositif. var. apennina Terr. non 
S. apennina Bertol.) - Fg. grandi (2.5-4 
x 3.5-5 mm), obovate, nella metà api- 
cale con margine cartilagineo ingrossa- 
to e prive di ciglia; fossetta unica o ra- 
ram. 3-5; petali purpurei 7-10 mm. - 
Ghiaie, sfatticcio cale. App. Centr. sul 
Pizzo di Sivo, Gr. Sasso, M. Viglio: RR; 
dubbia per i Sibillini e Majella. (2000 - 
2700 mì. - Fi. VII-VII - Endem. 


1302. S. rudolphiana Hormnsch. - S. di 
Rudolphi! - 3189128 - Ch pulv - %, 1-5 


cm (!). Simile a 1301, ma f. eretti, com- 
patti, formanti un tappeto continuo; fg. 
generalm. di 1-1.5 mm e + glabre; pe- 
tali 4-7 mm. 


£ Suoli nivali, sabbie gla- 
N) ciali. (2500 - 3000 m). - 
Fi. VIN - E-Alpico - 

VD Carpat. 


Brennero: RR; segnalata anche sulle 
Alpi Fassane, ma da verificare. 


1303-1304. Gruppo di S. retusa - Con f. striscianti portanti fg. opposte generalm. 
spaziate; fi. in cime, con sepali glabri o pubescenti-ghiandolosi, non cigliati. Solo 
sulle alte montagne dell’Europa Merid. - Bibl.: cfr. 1301-1302. 


Sepali e peduncoli glabri; cime 1-3 flore 
Sepali e peduncoli densam. peloso-ghiandolosi; cime 2-5 flore 


1303. S. retusa Gouan - S. retusa - 
3189094 - Ch pulv - 2, 2-5(20) cm (!). 
F. legnosi striscianti, ramificati, con 
coppie di fg. fittam. embriciate. Fg. 
opposte coriacee, verde-scure, acute, 
obovato-spatolate (1-2 x 2-4 mm), con 
apice ricurvo a 3-5 fossette non calca- 
rizzate; fg. dei f. fioriferi poco maggio- 
ri, cigliate alla base. Cime 2-3 flore, ta- 
lora ridotte ad 1 solo fi. appena spor- 
gente dal cuscinetto; sepali 2-3 mm; 
petali lanceolati (4-5 mm), purpurei; 
stami 5-6 mm; capsula ovoide (5 mm) 
con stili divergenti. 


Rupi, pietraie lungam. 
innevate, morene (sili- 


1) ce). (2000 - 3500 m). - 
Ù Fi. VIL-VII - Orof. 
SE-Europ. 


Alpi Occid. dal Sempione al Lauta- 
ret: R. 


1303. S. retusa 
1304. S. purpurea 


1304. S. purpurea All. (= S. retusa var. 
augustana Vaccari) - @ - S. valdostana - 
3189129 - Ch pulv - 2, 2-5(20) cm (1). 
Simile a 1303, ma con f. sempre ben 
sviluppati, a fg. spaziate, spesso sepa- 
rate da internodi allungati; fg. dei £. 
fioriferi maggiori (fino a 3x6 mm), 
arrotondate o leggerm. ottuse, cigliate 
anche nella metà apicale; cime 2-5 flo- 
re; peduncoli e sepali densam. pelo- 
so-ghiandolosi; fi. talvolta maggiori. 


Rupi, pietraie, morene 
(su calcescisti). (2000 - 
3100 m). - Fi. VII-VIH - 
Subendem. 


des 


Alpi Occid. dalla V. Aosta alla Lig.: R; 
(anche sulle vicine Alpi francesi). 


1305-1306. Gruppo di S. biflora - F. prostrato-ascendenti o + eretti con fg. 
opposte addensate; fi. in cime pauciflore con sepali cigliati. Gruppo endemico 
sulle Alpi (una località pirenaica non è confermata). 


1305. S. biflora 


! Rudolphi K. A. (1771-1832), botanico svedese, primo raccoglitore della specie. 


1306. S. macropetala 
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S. biflora 


S. vandellii 


1305. S. biflora All - S. biflora - 
3189095 - Ch pulv - %, 1-5 cm. Simile a 
1306, ma fg. generalm. cigliate solo alla 
base oppure senza ciglia; petali ros- 
so-nerastri, oblanceolati (1-1.5 x 4-5 
mm), trinervi, lunghi circa 1.5 volte i 
sepali, ma più stretti di questi. 


Rupi, pietraie, morene, 
in ambienti lungam. in- 
nevati. (2200 - 3000, 
max. 4200 m). - Fi. VIM 
- Endem. Alpica. 


Alpi (baricentro occid.) dalla V. Aurina 
al Cuneese: RR. 


Nota - Osservata dal Wolf (cit. in Jaccard) 
sulla Spalla del Cervino a 4200 m, qui una 
delle piante che in Europa raggiungono i 
livelli più elevati. Vive preferentem. su silice, 
più raram. su scisti ed anche su calc.; nelle 
Alpi Or. è limitata alla catena principale 
lungo il confine; le località in V. di Fassa 
sopra Contrin ed alla Forca Rossa sopra 
Falcade rappresentano l’estremo merid. in 
questa zona. 


1306. S. macropetala Kerner (= S. ko- 
chii Bluff, Nees et Sch., non Hornung) - 
S. a petali grandi - 3189130 - Ch pulv - 
Y, 1-5 cm (!). F. prostrati, formanti un 
cuscinetto lasso. Fg. opposte, largam. 
spatolate a obovate (3-5 x 5-6 mm) o 
subrotonde (diam. 5-6 mm), cigliate 
tutt’attorno, all’apice con 1 fossetta non 
calcarizzata; fg. dei f. fioriferi spaziate. 
Cime 2-3 flore, raram. 1-7 flore. corim- 
boso-contratte; sepali generalm. arros- 
sati, ellittici (3 x 5 mm), sul bordo con 
ciglia ghiandolose; petali da purpurei a 
rosei (raram. bianchi), oblanceola- 
to-spatolati (3-4 x 6-7 mm), Snervi 
lunghi il doppio del calice. 


Morene, terriccio in so- 
liflussione nelle stazioni 


Ò nivali (su calcescisti 0 

Ù calcari). (2300 - 3000 
m). - Fi. VII - Endem. 
N-Alpica. 


Alpi, lungo le catene di confine dal 
Brennero ai Grigioni: RR. 


1307. S. diapensioides Bellardi - @ - S. 
simile a Diapensia! - 3189099 - Ch pulv 
- %.3-8 cm. Simile a 1308, ma rosette 
allungate, fascianti il f. in manicotto 
cilindrico; fe. generalm. 2-3 mm, ottu- 
se. con 5-7 idatodi spesso incrostati di 


calcare e ciglia rare; cime 2-9flore, + 
corimbose; petali minori (6-8 mm, ra- 
ram. più). 


9 Rupi calc. (2000 - 2700 
m).- Fi. VI- VII - Sub- 
D endem. 


Alpi Occid. dal M. Rosa alla Lig.: RR; 
(anche nelle zone vicine della Svizzera 
e Francia). 


1308. S. tombeanensis Boiss. - @ - S. del 
M. Tombea? - 3189100 - Ch pulv - 2, 
5-10 cm (!). F, legnosi ramificati, por- 
tanti rosette ovoidi dense, formanti un 
cuscinetto compatto; f. fioriferi eretti, 
ramosi in alto con fitti peli ghiandolari 
(0.3-1.2 mm). Fg. delle rosette ver- 
de-grigiastre, carenate, con margine 
ingrossato nella metà apicale, strettam. 
ellittiche (1-1.2 x 4-5 mm) con bordi 
+ paralleli, acute con apice incurvato a 
cappuccio: idatodi (1)3(5), scarsam. 
calcarizzati: ciglia abbondanti sul bor- 
do nella metà basale: fg. cauline simili, 
ma spaziate e densam. peloso-ghian- 
dolose. Fi. in cime generalm. 2-3 flore: 
sepali 2-3 mm: petali bianchi, spatolati 
(4-5 x 9-13 mm). 


Rupi cale. (600 - 2300 
m). - Fi. VI-VII - En- 
%) dem. 


Ù 


Alpi Or.: M. Baldo, Giudicarie, Bondo- 
ne, Gruppo di Brenta, V. di Non, Men- 
dola: R (cfr. areale a pag. 524). 


1309. S. vandellii Sternb. - ® - S. di 
Vandelli? - 3189101 - Ch pulv - %, 
4-6(9) cm (!). F. legnoso terminante in 
una serie di rosette allungate formanti 
pulvino; fg. morte persistenti, brune; f. 
fioriferi eretti, densam. ghiandolosi. 
Fg. basali lanceolate (2 x 6-8 mm), con 
largh. max. nella metà basale, acute e 
subpungenti, con largo margine carti- 


! Diapensia L., genere delle Diapensiaceae (affini 
alle Ericaceae) con specie nell'Asia Centr. e nelle 
zone artiche. 


‘? Nelle Giudicarie, locus c/assicus della specie. 


3 Vandelli D. (1732-1789), naturalista modenese e 
fondatore dell’Orto Botanico di Coimbra in Por- 
togallo: scopri questa specie sui Corni di Canzo il 4 
giugno 1763. 
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lagineo; ciglia scarse: idatodi 5-7, poco 
calcarizzati; fg. cauline subspatolate 
(1x6 mm). Cime corimbose 3-7 flore: 
sepali lanceolati 2x 5 mm; petali bian- 
chi, spatolati (+3 x 8-12 mm). 


Rupi cale. (1200 - 2580 
m). - Fi. VI-VII - En- 
dem. 


en 


Alpi Or. nelle catene Merid. dalle Giu- 


dicarie alle Grigne e Corni di Canzo: R;. 


anche più all’interno, sull’Ortler e nel 
Bormiese (cfr. areale a pag. 524). 


1310. S. burserana L. - S. di Burser! - 
3189102 - Ch pulv - 2, 5-10 cm (!). 
Simile a 1309, ma con rosette ovoidi; fg. 
glauche, lineari-lesiniformi (1.2-2 x 
5-12 mm) con largh. max. alla base; fi. 
solitari, raram. appaiati: petali grandi 
(5-9 x 7-14 mm). 


Rupi cale. (800 - 2000, 
raram. 200-2450 m). - 
“sy Fi. VI-VII - Endem. 
E-Alpica. 


Alpi Or. dalle Giulie al Veronese: C; 
anche sul M. Tombea e Gruppo di 
Brenta. Specie con disgiunzione N-S 
(un secondo areale nelle Alpi Bavaresi 
e dell’Austria Sett.). 


1311-1313. Gruppo di S. caesia - Piante di piccole dimensioni con fg. brevi (2-12 
mm). glauche e generalm. incrostate di cale., per lo più ricurve. Gruppo polimorfo 
con parecchie stirpi debolm. differenziate. 


I Petali arrotondati all’apice, lunghi 2-3 volte i sepali 
2 Fg. completam. ricurve dalla base all’apice; petali spatolati 
3 F. glabri o con sparsi peli ghiandolari di 0.1 mm; inflor. 2-5 flora 


1312. S. caesia 


3 F. fioriferi con densi peli ghiandolari di 0.2-0.5 mm; inflor. 5-12 flora 


2 Fg. ricurve solo nella metà apicale; petali subrotondi: f. subglabri o con 


peli ghiandolari di 0.1 mm; inflor. 1-3(5)flora .......... 1311. S. squarrosa 


| Petali subacuti, lunghi 4-5 volte i sepali ...... 1311/b. S. squarr. var. grappae 


1311. S. squarrosa Sieber - @ - S. delle 
Dolomiti - 3189107 - Ch pulv - 2, 3-6 
cm (!). F. legnoso ramificato con rami 
fittam. fogliosi, formanti pulvini emi- 
sferici compatti; rami fioriferi eretti, 
pubescenti in basso (peli ghiandolari di 
0.1 mm), con poche fg. sparse. Fg. ba- 
sali verde-glauche, incrostate di calca- 
re, lanceolate (1 x 3 mm), intere, ricur- 
ve nella metà apicale; idatodi 7. Inflor. 
1-3(5)flora a rami brevi; sepali ovali 
1.5-2 mm (3 mm dalla base del calice); 
petali bianco-lattei, subrotondi o lar- 
gam. obovati (3-4 x 4-5 mm). 


Rupi, fessure  (calc.). 
(1400 - 2500 m, sul- 
lAntelao fino a 3150 
m). - Fi. VI-VII - Sub- 
endem. 


Alpi Or., dal Tarvisiano alle Giudicarie: 
C; segnalata anche in V. Brembana e V. 
Camonica; (anche sulle vicine catene 
della Slovenia, Carinzia e Tirolo Or.). 


1311/b. S. squarrosa Sieber var. grap- 
pae Massal. - ® - S. del M. Grappa - Y, 
6-8 cm (!). Simile a 1311, ma fg. spesso 
maggiori (3-4 mm); petali oblanceolati 
(3Xx$ mm), subacuti. - Rupi ombrose e 
umide (calc.). M. Grappa alle Bocchette 
del Boccaor; forme affini anche sul M. 
Baldo. (Circa 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Endem. 


1312. S. caesia L. - S. verdazzurra - 
3189106 - Ch pulv - *, 5-12 cm (1). 
Simile a 1311, ma maggiore; pulvini 
meno compatti, risolti in rami con in- 
volucro cilindrico di fg. ben distanziate 
l'una dall’altra; fg. basali 1-12 x 3-5 
mm, incurvate su tutta la lungh.; cime 


i Burser J. (1583-1649), medico tedesco, erborizzò 
sui monti pr. Salisburgo. 


1313. S. valdensis 


S. burserana 


1311/b 


S. caesia 
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1311 1311/b 


S. porophylla 


S. marginata 


più ampie, 2-5 flore; petali spatolati 3-4 
x 4-6 mm. 


Zolle pioniere a Carex 
firma (calc.). (1700 - 
x 2700 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. S-Europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C (però 
dal C. Tie. al Moncenisio: R e mancante 
su vasti tratti); A. Apuane, Corno alle 
Scale, App. Abr. sul Gr. Sasso, Majella, 
Marsica: RR. 


1313. S. valdensis DC. - @ - S. valdese - 
3189114 - Ch pulv - %, 4-15 cm. Simile 
a 1311, ma maggiore; rami fior. con 
peli ghiandolari di 0.2-0.5 mm; fg. li- 
neari-spatolate (1-2 x 4-6 mm) con 5-9 
idatodi, le cauline lunghe fino a 10 mm; 
cime 5-12flore; petali obovato-spato- 
lati 3-3.5 x 4-5 mm. 


Rupi, fessure. (2000 - 
Ù 2800 m). - Fi. VII - En- 


. dem. 
Ù, 


Alpi Cozie e Graie, soprattutto nelle 
Valli Valdesi (dalla V. Susa al Monvi- 
so): R (cfr. areale a pag. 524). 


1314. S. porophylla Berto]. - ® - S. po- 
rosa - 3189111 - Ch pulv - 2, 6-10 cm 
(!). F. legnosi; rosette densissime for- 
manti cespugli emisferici; rami fior. di 
un rosso lampone, ascendenti. Fg. ba- 
sali spatolate (2-3 x 6-8 mm) con 
targh. max. ad 1/5 dell’apice, punta 


acuta, margine membranoso intero e 
5-11 idatodi con secrezioni calcaree; fg. 
cauline simili, arrossate, densam. pu- 
bescenti-ghiandolose. Cime spiciformi, 
dapprima incurvate, con 6-12 fi. bre- 
vem. peduncolati; calice con parte in- 
divisa di 3 mm e sepali 1-2 mm; petali 
rosei o purpurei 2-3 mm. 


Rupi compatte o sgreto- 
lantisi (cale.). (1200 - 


3 2000 mì). - Fi. VI - En- 
ì) dem. (specie affini nei 
Balcani). 


App. Centr. e Merid. dai Sibillini alla 
Cal.: RR (cfr. areale a pag. 524). 


Nota - Questo endemismo appenninico è 
stato spesso riunito a S. media Griseb. dei 
Pirenei, S. sempervivum Koch dei Balcani e 
S. grisebachii Degen ct Dorfler del Monte- 
negro e Grecia, però si tratta di specie ben 
distinte. È nota per i Sibillini, M. dei Fiori, 
Gr. Sasso, Sirente, Velino, Majella, Morro- 
ne, Simbruini, M.ti della Marsica, M. Mu- 
tria, M. Bulgheria, Alpe di Latronico, M. 
Papa e M. Serramale, Pollino. 


1315. S. marginata Sternb. (= S. ne- 
glecta Ten.: S. tenorii Guss.: S. corio- 
phylla Huter. P. et R. non Griseb.) - S. 
marginata - 3189096 - Ch pulv - 2, 
6-15 em ("). F. suffruticosi oppure con 
rosette formanti cuscinetti emisferici; 
rami fioriferi arcuato-ascendenti, + 
arrossati, fittam. ghiandolosi. Fg. basali 
coriacee, cuneate (5-10 x 17-30 mm), 
all’apice troncate o arrotondate, sul 
bordo intere, ma con secrezioni calca- 
ree formanti dentelli; fg. cauline spa- 
ziate, minori (+2Xx8 mm), generalm. 
arrossate. Cime corimbose 3-7 flore, 
dense e compatte; sepali ovali 3-4 mm; 
petali bianchi, spesso punteggiati o ve- 
nati di rosso, obovato-spatolati (5-7 x 
11-13 mm). 


Rupi cale. (1000-1800 
m). - Fi. V-VI - Orof. 
9) SE-Europ. 


Ù 


Matese, M. Terminio, Pen. Amalfitana, 
M. Accelica, Polveracchio e Calvanico, 
Pollino, Cozzo d. Pellegrino, M. Cocuz- 
zo: R; segnalata pure sulla Majella. 
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1316-1317. Gruppo di S. lingulata - Piante con f. elevati e con fg. calcarizzate a 
margine intero; inflor. ampiam. ramosa. Oltre alla nostra specie ancora S. /ongi- 
folia Lapeyr. dei Pirenei, inoltre sono assai strette le relazioni con 1320 e 1313; il 
gruppo ha baricentro $W-Europeo. Per 1316 recentem. D. A. Webb (Feddes Rep. 
68: 208. 1963) ha riesumato la denominazione S. callosa Sm.: questo binomio 
ormai obsoleto e la cui priorità è dubbia, è stato usato dal suo Autore per tutto il 
gruppo S. /ongifolia - S. lingulata e, qualora applicato alla sola 1316 costituirebbe 
una potenziale sorgente d’errore; conviene dunque continuare ad usare il binomio 


S. lingulata Bellardi, universalmente impiegato e privo di ambiguità. 


1 Fg. lunghe 2-9 cm, progressivam. allargate verso l’apice 
2 Fe. basali con lati rettilinei, bruscam. ristretti in punta acuta 
3 Asse dell’inflor. con fitti peli ghiandolari di 0.2-0.8 mm; rami inf. 


generalm. 1flori ................ 
3 Senza peli ghiandolari; rami inf. generalm. 3 flori 


1318. S. crustata 


1316. S. lingulata subsp. (a) 


2 Fg. basali con lati arrotondati in corrispondenza al punto di max. largh. 


> Aa 


Fg. basali progressivam. allargate 
Fg 


1316. S. lingulata subsp. (b) 


. basali nella parte apicale un poco allargate a spatola .......... 


1316. S. lingulata subsp. (c) 


1 Fg. lunghe 1.3-2.5 cm, decisam. spatolate all’apice ....... 1317. S. cochlearis 


1316. S. lingulata Bellardi (= S. callosa 
Sm. p.p.) - S. meridionale - 3189115 - 
Ch pulv - 2, 2-6 dm (!). F. legnosi 
portanti rosette emisferiche e rami fior. 
eretti o ascendenti, cilindrici, glabri, 
generalm. arrossati. Fg. basali coriacee, 
lineari a lineari-spatolate (2-9 cm), 
uninervie; bordo intero o leggerm. cre- 
nulato; secrezioni calc. bianche, molto 
evidenti, spesso simulanti dei dentelli; 
fg. cauline ridotte (+ 2 x 10 mm), le 
sup. bratteali lineari (1 x 4-6 mm). 
Pannocchia stretta e densa, spesso + 
unilaterale, con rami inf, abbondan- 
tem. fioriferi (4-parecchi fi. sui rami più 
sviluppati); fi: numerosissimi; sepali 
ovato-arrotondati 1.5-2 x 3 mm; petali 
bianchi, spatolati (3-4 x 4.5-7 mm). 


Rupi ombrose e fessure 
{calc.). (1100 - 2500 m). 
- Fi. V-VI - Orof, 
SW-Europ. 


Alpi Maritt., App. fino alla Cal., Sic. e 
Sard.: R; (una 4* subsp. in Catalogna). 


(a) subsp. australis (Moric.) Pign. - Fg. 4-6 


x 25-35 mm, le maggiori anche di 6 x 90 
mm; largh. max. generalm. a 1/8-1/10 dal- 
l’apice; punta + acuta. - App. Cenir. e Me- 
rid. dal Furlo alla Cal., Sic. sui Nebrodi e 
Sard. sui M. d’Oliena. - Endem. - Bibl.: 
Moggi G., N. Giorn. Bot. Ital. n.s. $8: 
578-581 (1951). 


(b) subsp. lingulata - Fg. larghe alla base 2-3 
mm, a 1/5 dall’apice (zona di max. largh.) 
fino a 5-7 mm e lunghe 5-9 cm; punta ottusa 


o subacuta. - A/pi Occid. dalla V. Grana alla 
Lig., A. Apuane, App. Pistoiese. - Subendem. 
(anche in Provenza). 

(c) subsp. lantoscana (Boiss. et Reuter) Ar- 
cang. - Fg. larghe alla base 2-3 mm, a 
1/4-1/5 dall’apice (zona di max. largh.) fino 
a 5-7 mm e lunghe 2-5 cm; apice arrotonda- 
to. - A. Maritt. - Subendem. (Provenza). 


1317. S. cochlearis Rchb. - @ - S. spa- 
tolata - 3189116 - Ch pulv - 2f, 5-40 cm 
(!). Simile a 1316 (c), ma fg. ancora più 
accentuatam. spatolate: largh. alla base 
1.5 mm, bordi per un tratto paralleli, 
poi (a 1/5 - 1/8 dall’apice) bruscam. 
allargati (fino a 4-5 mm); apice arro- 
tondato o bilobo; inflor. ampia con ra- 
mificazione allargata, petali 7-10 mm, 
generalm. bianchi punteggiati di pur- 
pureo. 


‘Rupi soleggiate (calc.). 
g (200 - 1900 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. 


A. Maritt., Riviera di Ponente, Riviera di 
Levante (Portofino, Camogli): R (cfr. 
areale a pag. 524). 


1318. S. crustata Vest (= ‘S. incrustata 
Vest) - S. incrostata - 3189117 - Ch pulv 


1316 (a) 


1316 (b) 


1316 (c) 
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S. crustata 


S. cotyledon 


1320 


1321 


(b) 


- %, 10-27 cm (!). F. legnoso strisciante 
terminante con densi ciuffi di fg. rosu- 
late formanti un pulvino emisferico; 
inflor. meno stretta; rami fior. eretti ra- 
mificati generalm. solo in 1/3 - 1/2 
sup.. con fitti peli ghiandolari (0.2-0.8 
mm). Fg. basali lineari (1.5-2 x 15-30 
mm), talora subspatolate, acute o arro- 
tondate all'apice, sul margine intere, 
ma\con fossette profonde contenenti 
secrezione calc. bianca. Pannocchia 
corimbosa generalm. pauciflora: sepali 
ovati 2 x 2.5 mm; pétali bianchi ellit- 
tico-spatolati 2-3 x 5-7 mm. 


Rupi fessurate, rocce 


friabili, sfatticcio (cale.). 
9 (600 - 2400 m). - Fi. 
i VI-VII - Endem. E- 


Alpino - Dinar. 


Alpi Or. dal Goriz. all’Adige: C: stazioni 
isolate nelle Alpi Bresc. e Bergam. come 
pure sul Carso Triest., ma solo in terr. 
jugoslavo. - Bibl: Fuchs H. P., Phyton 
9: 37-44 (1960). 


1320 
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1319. S. cotyledon L. - S. dei graniti - 
3189118 - H ros - %, 2-8 dm. F. legnosi 
terminanti in rosette allargate; rami 
fioriferi clevati, ramosi dalla base o al- 
meno nella metà sup., con peli ghian- 
dolari arrossati. Fg. basali coriacee 
oblunghe 6-15 x 35-80 mm, all’apice 
ottuse o arrotondate; margine tutt’at- 
torno con dentelli cartilaginei, ciascuno 
dei quali porta una masserella di se- 
crezione calcarea; fs. cauline 1-3 cm, 
ghiandolose. Pannocchia ampia, mul- 
tiflora, piramidale; sepali lanceolati, 
1-1.5 x 2-3 mm: petali bianchi (talora 
con nervi o punti arrossati), obovati 
(2-4 X 5-10 mm). 


ci Rupi, fessure (silice). 
by (250 - 2500 m). - Fi. 
A) VI-VII - Artico-Alp. 
Ù (Europ.). 


Alpi (prevalentem. Occid.) dal M. Baldo 
alla Lig.: R. 


1321 


(a) (b) 


1320-1321. Gruppo di S. paniculata - Piante con f. elevati e con fg. calcarizzate a 
margine dentellato; inflor. ramosa solo in alto. Le due specie formanti il gruppo 
hanno ampia distribuzione in tutto l’emisfero boreale, nella nostra zona raggiun- 
gono tuttavia un’elevata variabilità. 


1 Fg. delle rosette erette o ripiegate verso l’interno; inflor. con rami inf. 1-3 
(5) flori 
2 Fg. delle rosette con concrezioni calcaree ricoprenti solo i dentelli mar- 
ginali; ciglia assenti o poche alla base delle fg. 1320. S. paniculata subsp. (a) 


2 Concrezioni calcaree allargantisi sulla lamina fogliare oltre la base dei 
dentelli; ciglia abbondanti, regolarm. patenti nel terzo inf. delle fg. 
basali pastina oi 1320. S. paniculata subsp. (b) 


1 Fg. delle rosette con la punta ripiegata all’infuori; inflor. con rami inf. 
2-10 flori 


3 Fg. delle rosette all’apice arrotondate o troncate . . 
3 Fg. delle rosette all’apice acute ................ 


1321. S. hostii subsp. (a) 
1321. S. hostii subsp. (b) 
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1320. S. paniculata Miller (= S. aizoon 
Jacq.) - S. alpina - 3189119 - H ros/Ch 
pulv - 2, 15-40 cm (!). F. legnosi ter- 
minanti in dense rosette; rami fioriferi 
ascendenti o eretti, in generale ramosi 
solo in 1/3 - 1/4 sup.. con peli ghian- 
dolari violacei. Fg. basali coriacee, 
verde-glauche, lineari-subspatolate a 
oblanceolate (2-5 cm), ricurve-conni- 
venti; lamina glabra sulle facce, sul 
bordo con dentelli acuminato-cuspida- 
ti, ciascuno portante un nodulo di se- 
crezione calcarea candida; fg. cauline 
lineari-subspatolate con denti più acuti 
(gli inf. terminanti in un pelo ghiando- 
lare). Pannocchia breve e densa, + co- 
rimbosa, con rami inf. arcuati; sepali 
ovali, 1-2 mm; petali bianchi, spesso 
con punti purpurci. 


Rupi sgretolantisi, sfat- 
ticcio, ghiaie consolida- 
te, pascoli pietrosi (su 
cale. e silice). (250 - 
3150 m). - Fi. VI-VII 
- Artico-Alp. (Euro-A- 
mer.). 


Alpi: C; App. e Cors.: R. 


(a) subsp. paniculata - Fg. con ciglia rare o 
assenti e concrezioni calc. solo sui dentelli; 
lamina 3-7 X 10-40 (50) mm; apice per lo 
più acuto; fi. spesso un po’ asimmetrici, con 
petali maggiori di 4.5 Xx 6 mm, i minori di 3 
. X 4.5 mm. — Alpi, dalle Giulie alle Maritt., 
* App. Sett., Cors.; segnalata anche nell’App. 
Centr. - Diffusa in tutto l’areale della specie. 


(b) subsp. stabiana (Ten.) Pign. - Fg. più 
ingrossate e coriacee, nel terzo basale con 
lunghe ciglia regolarm. patenti e conerezioni 
cale. maggiori; lamina 3-5 x 8-15 mm, ar- 
rotondata all’apice; petali 2 x 3.5-4 mm. - 
App. Centr. e Merid. dal M. Catria al Pollino. 
- Endem. 


Variab. - Specie polimorfa. Altezza e rami- 
ficazione dei f. fioriferi variano, soprattutto 
in relazione alle condizioni di crescita; le 
rosette sono talora appiattite, talora £ emi- 
sferiche (nella subsp. b di regola habitus ca- 
mefitico!). Le fg. sono variabilissime: di 
regola quando sono brevi (< 2 cm) Îa largh. 
sta alla lungh. circa come 1:3 oppure 1:4, 
quando le fg. sono allungate invece il rap- 
porto varia tra 1:4 ed 1:5 o ancor meno. 
Anche la pelosità ghiandolare è variabile. 


1321. S. hostii Tausch - @ - S. di Host! - 


3189120 - H ros/Ch pulv - , 3-5 (6). 


dm (!). Simile a 1320, ma rosette più 
sviluppate; fg. lineari o lineari-subspa- 


' Host N. T. (1761-1834), medico dell’Imperatore 
d'Austria ed Autore di uno studio fondamentale 
sulle Graminacee e di una flora dell'Impero Au- 
stro-Ungarico. 


tolate lunghe 25-110 mm, ricurve-pa- 
tenti; dentelli ottusi o crenulati; con- 
crezioni calc. ricoprenti i dentelli op- 
pure anche allargate sulla lamina: 
pannocchia più ricca con rami inf. 
multiflori; calice con parte indivisa di 2 
mm e sepali triangolari 2 mm; petali 
bianchi punteggiati di violetto 3 Xx $ 


Rupi ombrose, fessure 
(calc.). (500 - 2500 m). - 
Fi. VI-VII - Subendem. 


Alpi Or.: R. (anche sulle Caravanche). 


(a) subsp. hostii (= subsp. dolomitica 
Br.-Bl.) - Fg. 5-8 x 25-35 a 50-80 mm, li- 
neari, all’apice arrotondate o troncate. - A. 
Giulie, Cam. e Dolomiti, Valsugana, Ortler. 


(b) subsp. rhaetica (Kerner) Br.-BI. - Fg, fino 
a 6-7 mm X 8-11 cm, all’apice acute. - Ste/- 
vio, Ortler, Bresc., Bergam., Grigne. 


Nota - Le due subsp. si distinguono soprat- 
tutto per la forma delle fg.. come in fig.: 
generalm. si ammette che nella subsp. (b) si 
abbiano fg. più brevi, ma questo non corri- 
sponde alle nostre osservazioni: le popola- 
zioni delle Alpi Carniche e delle Dolomiti, 
che dovrebbero corrispondere all’area tipica 
della subsp. (a) presentano fg. in generale di 
5-8 x 35-45 mm, solo le più lunghe (e non in 
tutti gli individui) raggiungono 7-10 x 
60-80 mm, sembrano dunque costantem. più 
brevi delle fg. della subsp. (b), che per lo più 
superano 80 mm di lunghezza. 


1322. S. mutata L. - S. gialla - 3189121 - 
H ros - X, 2-6 dm (!). F. legnoso, in alto 
con resti delle fe. degli anni precedenti; 
rami con fitti peli ghiandolari (0.2-0.6 
mm). Fg. in rosetta lineari-spatolate 


‘(1-1.3 X 6-9 cm), intere, cigliate sul 


margine, arrotondate all’apice, coria- 
cee; fg. cauline simili, ma ridotte, pa- 
tenti o riflesse. Inflor. ampiam. ramosa, 
piramidale, alle biforcazioni con fg. 
bratteali. Calice con porzione indivisa 
di 3 mm (nel fr. fino a $ mm) e sepali 
acuminati 4-5 mm; petali lineari-acuti 
(1-1.5 x 8-10 mm), intensam. gialli. 


Rupi stillicidiose, tufi, 

pendii ghiaiosi (pref. 
î cale.). (300 - 2000 m). - 
Ù Fi. VII-VII - Orof. Al- 

pico-Carpat. 


Alpi Or., dal Feltrino alle Grigne: R. 


Nota - Questa rara specie sembra circoscritta 
alle catene periferiche (aree di rifugio du- 
rante le glaciazioni): Vette di Feltre, Recoa- 
ro, Lessini, Baldo, Trent. Sud-occid., Bresc. 
al Fronden e Cornablacca; Presolana, Gri- 


273. SAXIFRAGA 


S. paniculata 


$. mutata 


66. Saxifragaceae 


gne; verso N avanza fino al Gruppo di 
Brenta, Mendola e Sciliar/Schlern. Un’an- 
tica segnalazione per l’App. Pistoiese ai 
Mandromini attende conferma. Quando è 
sterile può essere facilm. confusa con 1320 e 
specie vicine, se ne distingue però per la 
biologia delle rosette: dopo la fior. esse si 
seccano, mentre i getti lat. continuano a ve- 
getare; le rosette morte sono formate da fg. 
annerite, che tuttavia rimangono per parec- 
chi anni accanto alle fg. verdi. 


1323. S. florulenta Moretti - @ - S. del- 
l’Argentera - 3189123 - Ch pulv - %, 
10-30 cm. F. legnosi terminanti in un 
involucro ovoide o subcilindrico (diam. 
5-15 cm) di fg. addensate, le inf. secche 


S. florulenta 


1 Fg. alterne 
1 Fg. opposte 


volta dal calice fino a 2/3; semi glabri 


solo su 1/3 basale; semi setolosi 


1324. Ch. alternifolium L. - E.-m. co- 
mune - 3199001 - H scap - 2, 5-10 cm 
(1). Rz. striscianti, ialini, fragili; f. 
ascendenti, 3-angolari, glabri, arrossati 
alla base, semplici. Fg. Ispide, le basali 
con picciuolo di 1-2 cm e lamina reni- 
forme (15-20 x 12-15 mm), crenata, le 
cauline in massima parte addensate al- 
la base dei fi., ridotte e + ingiallite 
(bratteali). Fi. 4-meri, giallastri (diam. 
5 mm), in cime contratte, corimbose; 8 
stami; capsula quasi completam. av- 
volta dal calice; semi glabri. 


Forre, boschi umidi, 
suoli boschivi ricchi di 
nitrati. (600 - 1800 m). - 
Fi. VI-VII - Circum- 
bor. 


Ch. oppositifolium 
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e persistenti. Fg. basali lineari-spatola- 
te (4-7 x 35-60 mm), senza incrosta- 
zioni cale.; margine intero, con ciglia 
patenti nella metà inf.; apice acuto e 
mucronato-pungente; fg. cauline mi- 
nori, densam. ghiandolose. Inflor. 
multiflora cilindrica; calice fittam. 
ghiandolare con sepali lanceolati 3-4 
mm; petali bianco-rosati, oblanceolati 
(2 x 5-7 mm), nei fi. terminali anche 
6-8 petali e 3-5 carpelli. 


Rupi verticali (silice). 
N) (1950 - 3240 m). - Fi. 
ti VIH-VHI - Endem. 


Alpi Maritt.: R. 


274. CHRYSOSPLENIUM L. - Erba-milza (3199) 


Bibl.: Hara H., J. Fac. Sc. Tokyo Univ. (Bot.) 7: 1-90 (1957). 


1324. Ch. alternifolium 


2 Fg. con lamina rotondata, troncata o reniforme alla base; capsula av- 


1324/b. Ch. oppositifolium 


2 Fg. con lamina ovata, + cuneata alla base; capsula avvolta dal calice 


1325. Ch. dubium 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
Sert. dalla V. Staffora al M. Fumaiolo, 
Abr., Camp. al M. Meta: R. 


1324/b. Ch. oppositifolium L. - E-m. 
con fg. opposte - 3199003 - Ch suffr/H 
scap - 2, 5-20 cm. Simile a 1324, senza 
Iz., ma con f. prostrati cespugliosi, 
4angolari; fg. con lamina di 5-15 mm, 
raram. più; capsula avvolta dal calice 
per 2/3 della lunghezza. - Sorgenti, 
sponde dei ruscelli (silice). Segnalata in 
Valtellina (Chiesa in V. Malenco) e M. 
Cenisio, però non osservata di recente e 
da confermare. (800 - 1500 m). - Fi. 
IV-V (-VII) - Centroeurop.-Subatlant. 
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1325. Ch. dubium Gay (= Ch. oppositif. 
var. calabrum Ten.; Ch. ovalifolium 
Bertol.) - 3199005 - H scap - 2, 5-15 
cm. Simile a 1324, ma fg. con lamina 
ovata, + cuneata alla base, glabre o 
con sparsi peli sul picciuolo e la pag. 
inf.; capsula avvolta dal calice solo nel 
terzo inf.; semi con setole di 301, di- 
sposte su circa 12 serie longitudinali. 


276. PHILADELPHUS 


Rupi stillicidiose, rivi, 

acquitrini (silice). (800 - 
i 1500 m). - Fi. II-V - 
V (Steno) Medit.-Mont. 


Camp. pi. Avellino (Piano Laceno), 
Pollino, Sila ed Aspromonte: R. - Bibl.: 
Lacaita C., Bull. Soc. Ital. 1910: 63-67 
(1910). 


Ch. dubium 


275. PARNASSIA L. - Parnassia (3203) 


Bibl.: Banach-Pogan E., Acta Soc. Bot. Polon. 25: 675-679 (1956). 


1326. P. palustris L. - P.- 3203001 - H 
scap - Y, 1-3 dm, glabra (!). Rz. obli- 
quo rossastro; f. subbulboso alla base, 
eretto, indiviso, con 5 angoli acuti. Fg. 
basali con picciuolo di 3-4 cm e lamina 
ovato-cuoriforme, intera, con 7-11 ner- 
vi arcuato-conniventi; fe. caulina uni- 
ca, sessile, con lembo fino a 20-25 mm, 
apice a cappuccio. Fi. unico (diam. 2-3 
em); sepali lanceolati (2 x 7 mm), 
acuti, petali bianchi, ellittici (7-9 x 
10-13 mm); stami 5, alternati ai petali, 
accompagnati da 5 nettarî con nume- 


276. PHILADELPHUS L. - Fior d’angiolo (3208) 


Bibl.: Hu S. Y.,J. Arnold Arb. 36: 52 (1955). 


1327. Ph. coronarius L. - ® - F. d’a.; 
Gelsomino della Madonna; G. dei 
Frati - 3208001 - NP - Q, 1-3 m (1). F. 
dell’annata bruno-rossastri, glabri. Fg. 
opposte con picciuolo di 4-8 mm e la- 
mina lanceolata (2 x 5-9 cm, le turio- 
nali fino a 9 x 12 cm); bordo con den- 
telli terminanti in un tubercolo cartila- 
gineo. Cime 1-3 (-10)-flore; fi. 4-meri 
(diam. 4-5 cm) all’asc. di brattee linea- 
ri; peduncoli 1-3 cm; sepali triangola- 
ri-acuminati 4 Xx 9 mm, saldati alla 


rose ghiandole gialle puntiformi; stim- 
mi 4; capsula ovale (5 x 8 mm). 


Paludi e prati torbosi. 
(300 - 1900, raram. 0 - 
2640 mì). - Fi. VI-VII - 
Eurosib. 


Alpi: C; Pad. {quasi ovunque scompar- 
sa), App. Sett. e Centr. fino alla Majella: 
R; anche alla Ferriera di Amalfi. 


P. palustris 


base; petali bianchi (1.5-2 x 2-2.5 cm), 
incisi verso l’apice; stami + 25; stilo 
ramificato, 13 mm. 


Spontaneo nei boschi 
termofili submediterra- 
ni nei (Quercetum pube- 
scentis e Orno-Ostrye- 
D tum). (0 - 800 m). - Fi. 
V-VI - Subendem. 


ti 


Ph. coronarius 


Alpi Or. e Tosc.: R. 


66. Saxifrapaceae 


R. multiflorum 


R. rubrum (ic. nova) 


Nota - C. Euganei, C. Berici, Prealpi Ven. e 
Trent. (Montello, Cozzuolo, V. Cismon, 
Valsugana, Piné, Cembra, M. Baldo, M. 
Cengialto, Corna Calda, Stenico, V. Vestino, 
risalendo la V. Adige e d’Isarco fino a Lar 
ves/Leifers, Kastelruth, Lana): RR; verosi- 
milm. indigeno pure in Tosc. (Pania d. Cro- 
ce, Lucchese pr. Tereglio, Vallombrosa, 
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Verna). Nel resto del terr. comunem. coltiv. 
ed inselvatichito lungo le siepi e pr. i giardi- 
ni, anche con ibridazione di sp. esotiche in- 
trodotte (Ph. microphyllus A. Gray e Ph. 
inodorus L. del N-America). ma a quanto 
pare non spontaneo. Ancora una stazione 
pr. Graz; in Transsilvania probabilm. insel- 
vatichito. 


276/11. HYDRANGFA L. - Ortensia (3247) 


Bibl.: McClintok E.. Proc. California Acad. Sc. 29, 5: 147-255 (1957). 


Infiorescenze ombrelliformi con fi. sterili vivacem. colorati ricoprenti i fi. fertili (che talora 
mancano). Sono coltivate H. macrophylla (Thunb.) DC. e H. paniculata Sieb. e Zucc. 
dell’Asia Or., come pure H. arborescens L. (N-Amer.), che da noi sono generalm. rustiche, 
però mostrano tendenza a naturalizzarsi solo raram. (es. sul Lago di Nemi) e per brevi 
periodi. 


277. RIBES! L. - Ribes (3249) 


Bibl.: Janezewski E., Mem. Soc. Phys. Genève 35: 199 (1907); Meurman O., Hereditas 11: 
289-356 (1925); Goldschmidt E., Hereditas 51, 52 (1964). 


Arbusti decidui, inermi o spinosi, con fg. semplici, senza stipole, Fi. 5-meri, generalm. riuniti 
in racemi, raram. solitari o geminati, sepali in genere ben sviluppati e petali più piccoli, 
alterni con i sepali; stami 5 (4) situati davanti ai sepali. Ovario infero, raram. semiinfero, 
terminante in uno stilo + bifido. Fr.: bacca polisperma. 


1 Piante spinose; fi. solitari o riuniti a 2-3 ............... 1332. R. uva-crispa 
1 Piante inermi 
2 Fi. isolati o geminati LL... 1333. R. sardoum 


2 Fi. in racemi 
3 Fi. unisessuali per aborto di uno dei due sessi, in racemi eretti; brattee 
glandulose uguali ai fi. o più lunghe; fg. piccole (2-3 cm) — 1334. R. alpinum 
3 Fi. ermafroditi; fs. lunghe fino a 15 cm 
4 Lacinie calicine riflesse 
5 Bacca nera, dolciastra e aromatica; fg. con glandule sessili e oleose 


sulla pag: 1nfi upon aio aa 1331. R. nigrum 
$ Bacca rossa, acida, glabra: fg. ampie, peloso-setolose o con peli 
giandulosi soprattutto sulla pag. inf. .... parate 1328. R. multiflorum 
4 Lacinie calicine patenti o erette 
6 Sepali cigliati, eretti; fi. campanulati ............. 1330. R. petraeum 
6 Sepali glabri, eretti all’antesi; fi. rotati \............. 1329. R. rubrum 


1328. R. multiflorum Kit. - R. multiflo- 
ro - 3249001 - NP- ©, 1-2 m. Fg. talora 
assai sviluppate, 3-5 lobate, peloso-se- 
tolose o ghiandolose soprattutto sulla 


* Per P. V. Arrigoni (Firenze). 


pag. inf. Racemi sviluppati (5-12 cm), 
pendenti, con numerosi fi. appressati a 
pedicello breve; sepali ligulati, riflessi, 
verdastri o porporini; stilo profondam. 
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bifido: bacca rossa, acida, glabra. 


Faggete e luoghi freschi. 


) | (1000 - 1800 m). - Fi. 
V-VII - NE-Medit- 
® Mont. 
Pen., Sard.: R. 


Fg. grandi, 3-5 lobate, + pelose sulla pag. 
inf.; piccivolo pubescente lungo fino ad 8 
cm; pedicelli fiorali ca. 3 mm. - Appen. 
dalla Tosc. alla Basil: R. (NE-Me- 
dit-Mont.) .... (a) subsp. multiflorum 

Fg. più piccole, trilobate, glabre superiorm. 
e sparsam. ghiandolose inferiorm.; pic- 
ciuolo peloso-ghiandoloso, breve (ca. 3 
cm); pedicelli ca. 1.5 mm. - Sard. al Gen- 
nargentu, Limbara e M. Novo S. Giovanni: 
Ri(Endemi)ccariana ii 
DESIRE (b) subsp. sandalioticum Arrigoni 


1329. R. rubrum L. (= R. vulgare Lam.: 
R. sativam Syme; R. sylvestre Syme) - 
R. rosso - 3249002 - NP - O, 1-1.5 m. 
Rami eretti. Fg. cordate, 3-5 lobate, a 
margini con denti ottusi, glabre di so- 
pra e subglabre o pubescenti inferiorm. 
Racemi suberetti o arcuato-patenti; fi. 
rotati con sepali glabri; petali esigui, 
antere con logge distintam. separate da 
un connettivo grande quanto loro; ri- 
cettacolo con cercine pentagonale: 
bacca rossa, glabra, acida. 


Boschi umidi e luoghi 
freschi. (0 - 2100 mì). - 
Fi. VI-VIIN - Centroeu- 
rop. 


Spontaneo solo in alcuni settori alpini 
{R); coltiv. soprattutto sui rilievi per il fr. 
e spesso inselvatichito. 


Usi - È il Ribes comune, che viene largam. 
coltivato; il fr., nelle cultivar più frequenti è 
ingrossato, di gusto dolce-acidulo e viene 
consumato fresco oppure serve alla prepa- 
razione di marmellate e sciroppi. 


1330. R. petraeum Wulfen - R. dei sassi 
- 3249004 - NP - Q, 1-3 m. Rami robu- 
sti, bruno-nerastri o cenerini. Fg. 5-lo- 
bate (5-15 cm), a lobi acuti, glabre o 
scarsam. pelose. Racemi allungati (4-6 
cm), + patenti, generalm. pauciflori; 
fi. campanulati con sepali spatolati, 
eretti, cigliati: ov. conico, sollevato, con 


breve stigma bifido; filam. curvati alla 
base: bacca rossa, acidula. 


Boschi di conifere e 
faggete. (800 - 2000 m). 


Nt 
\ EETIVIN - Eurosio. 


) 


Alpi dalle Trent. alle Maritt., App. 
Sett.; R. 


Confus. - Cfr. 1334. 


1331. R. nigrum L. - R. nero - 3249005 - 
NP - O, 1-2 m. Fg. 3-5-lobate, dentate, 
superiorm. glabre e inferiorm. con nu- 
merose ghiandole sessili, viscoso-oleo- 
se, di contenuto aromatico. Racemi 


patenti con fi. lassi, distintam. pedicel- | 


lati; fi. campanulati, con iacinie calici- 
ne riflesse, tomentose; petali piccoli 
eretti; bacca nera, dolciastra e aroma- 
tica. 


Boschi del piano mon- 


9) tano superiore, in luoghi 
Y freschi. (500 - 1500 m). - 
Fi. VI-VII - Eurasiat. 


Alpi in Valsugana e Piem.: R, forse però 
naturalizzato. 


1332. R. uva-crispa L.(= R. grossularia 
L.) - R. Uva-spina - 3249006 - NP- Q, 
5-15 dm. Rami intricati, con 1-3 spine 
ai nodi ed aculei setiformi sui rami 
giovani. Fg. inciso-lobate, glabre o pe- 
lose. Fi. solitari o a 2-3, brevem. pe- 
duncolati; sepali 5-7 mm, gialli o gial- 
lo-verdi, talora porporini (f. purpureum 
Rostan); bacca di dimensioni variabili, 
glabra, pubescente o setoso-ghiandolo- 


Boschi e pascoli del pia- 
no montano e culmina- 
le. (100 - 1600 m). - Fi. 
V-VII - Eurasiat. 


° Alpie App. fino all’Abr.: C. 


Usi - Il fr. è commestibile, con delicato gusto 
aromatico. Molto apprezzato nell'Europa 


Centr., da noi invece si coltiva solo di rado | 


(ad es. nelle valli aride centro-alpine). 


R. petraeum 


R. uva-crispa 


66. Saxifragaceae 
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R. sardoum 


R. alpinum 


P. tobira (ic. nova) 


1333. R. sardoum Martelli - ® - R. di 
Sardegna - 3249007 - NP-Q,0.5-1.5 m. 
Rami inermi; fg. piccole (1-1.5 cm), 
trilobe, con numerose ghiandole sub- 
sessili, margine dentato, picciuolo ci- 
gliato-ghiandoloso guainante  infe- 
riorm. Fi. piccoli, solitari, ascellari, 
brevem. peduncolati; lacinie calicine 
ovate, riflesse, verde-citrino: petali ri- 
dottissimi; stilo breve, bipartito; bacca 
glabra di color rosso-vivo. 


5) Rocce cale. (1000 - 1200 
s mì). - Fi. V-VI - Endem. 


Sard. a Oliena (Sos Prados): R. 


1334. R. alpinum L. - R. alpino - 
3249008 - NP - O, inerme, 1-3 m. Cor- 
teccia liscia, bruno-argentata; fg. gla- 


bre o sparsam. pelose, con picciuolo di 
7-9 mm e lamina 3-5-lobata (24-30 x 
20-24 mm). Fi. unisessuali per aborto di 
uno dei due sessi, piccoli, rotati, verda- 
stri; racemi eretti a rachide pelo- 
so-ghiandolosa; brattee ghiandolose > 
fi. bacca glabra (diam. 6 mm), scarlat- 
ta, insipida. 


Faggete, boschi di coni- 
fere e staz. rocciose del 
piano culminale. (500 - 
1900 m). - Fi. VI-VII - 
Eurosib. 


Alpi e App. fino all’Abr.: R. 


Confus. - Nelle faggete montane si può ta- 
lora restare in dubbio sull’identificazione di 
Ribes sterili: 1334 si distingue da 1330, che 
vive nello stesso ambiente, anche per le fg. 
che sono la metà più piccole 


Nota - Il R. aureum Pursh del N. Amer. è 
frequentem. coltivato e talora localm. sfug- 
gito a coltura in Italia. Il R. spicarum Robs., 
dell'Europa Centrosett., è stato segnalato 
per l’Italia, ma probabilm. per errore. 


Fam. 66/b. Pittosporaceae 


Fi. ermafroditi, attinomorfi, 5-meri; ov. supero con 2 carpelli; fr. a capsula 0 becco. Piante 
resinose con fg. spiralate, senza stipole: diffuse soprattutto dall'Australia all’Asia Orient. ed 


Africa tropic., da noi solo cult. 


277/15. PITTOSPORUM Gaertner - Pittosporo (3252) 


1334/II, P. tobira (Thunb.) Aiton fil. - 
Pittosporo; Fitosforo - 3252001 - NP - 
Q, 1-2 m (1). Arbusto con corteccia ne- 
rastra a frattura longitudinale; rami 
giovani grigio-pubescenti. Fg. sparse 0 
subverticillate, sempreverdi, dapprima 
lanose poi glabrescenti, senza stipole; 
picciuolo 1-2 cm; lamina oblanceola- 
to-spatolata (2-4 x 5-10 cm), ver- 
de-scura di sopra, con apice arroton- 


dato o retuso. Cime brevi, 2-4flore: 
peduncoli 10-15 mm; sepali strettam. 
triangolari (1.2 x 3 mm); petali dap- 
prima candidi, poi giallastri, oblanceo- 
lati (4-6 x 12-14 mm); stami 5; capsula 
globosa (diam. 1 cm) con stilo persi» 
stente, contenente sostanza gelatinosa. 
- Orig. dal Giappone e Corea, è coltiv. 
comunem. nei giardini e per siepi lungo 
le coste. - Fi. III-V - E-Asiat. 
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Fam. 67. Rosaceae 


Fi. per lo più ermafroditi, attinomorfi, ciclici oppure spesso spirociclici; nell'aspetto più 
tipico fi. S-ciclico, diplostemone, 5-mero (4-mero in Alchemilla, raram. anche altri numeri). 
Sepali 5(4) talora (Dryas, Geum, Potentilla, Alchemilla, Fragaria) raddoppiati; petali 5(4-7), 
nulli in Alchemilla; stami talora ridotti ad 1 ciclo, più spesso per raddoppiamento assai 
numerosi ed apparentem. spiralati (questo viene interpretato come adattam. secondario, non 
come carattere primitivo); ovario semiinfero, raram. infero o supero; carpelli in numero 
variabile: fr. variabile. Una delle fam. più importanti delle Angiosperme, molto ricca di 
specie, cosmopolita e con forme variabilissime: da erbe ad alberi con fg. spiralate (raram. 
opposte) stipolate; per lo più entomogamia, frequente l’apomissia o la formazione di com- 
plessi ibridi. Si distinguono 4 sottofam.: 


Ov. semiinfero (fi. perigino) 
Carpelli 5; fr. a follicolo (generalm.): per lo più cespugli . Spiraecideae (gen. 278-279) 
Carpelli molti. raram. 1: fr. ad achenio o drupeola; erbe o cespugli spinosi ...... 
SIRIA ICI POER CSO Rosoideae (gen. 280-294) 
Carpelli generalm. 1: fr. a drupa (raram. drupeola); alberi o cespugli .......... 
SERA CR DIA LEI Di AIA ia Prunoideae (gen. 303) 
Ov. infero; carpelli 5(1); fr. a pomo; alberi ................. Maloideae (gen. 295-302) 


Corolla mancante 
(Alchemilla) 


1 Piante erbacee (oppure legnose soltanto alla base del f.) 
2 Corolla mancante 
3 Fg. digitate; calice raddoppiato da un epicalice (8-10 sepali in totale) 
4 Annua; stami 1(-2) LL... 294. Aphanes Calice raddoppiato da un epicalice 
4 Perenne; stami 4-10 
5 Carpello unico; fi. generalm. 4-meri ............0.. ‘293. Alchemilla 
5 Carpelli 5-12; fi. generalm. 5-meri .................. 290. Sibbaldia 
3 Fg. pennate; calice senza epicalice (4 sepali in totale) .. 285. Sanguisorba 
2 Corolla presente 


6 Calice raddoppiato da un epicalice (quindi sepali in numero doppio dei 
petali) 


7 Fg. pennate 
8 Ovario supero; carpelli numerosi, liberi; stili numerosi 
9 Stili liberi, caduchi 0000 289. Potentilla 
9 Stili allungati e persistenti nel fr... 288. Geum Calice semplice 
8 Ovario semiinfero; carpelli 2, saldati nell’ipanzio; stili 2 .. 284. Aremonia . 
7 Fg. palmate 
10 Ricettacolo alla frutt. carnoso 0 spugnoso; fg. a 3 segm. 
11 Petali bianchi; fi. in cime; segm. dell’epicalice lanceolati, acuti . 


LI RT en a 291. Fragaria 
11 Petali gialli; fi. isolati all’asc. delle fg.; segm. dell’epicalice triden- 
CA li TE i RA a 292. Duchesnea : SÒ 
10 Ricettacolo non c.s.; fg. a 3-6 segm. Lg 
12 Stami e stili 5 (raram. 4-10); petali 2 mm, < sepali ... 290. Sibbaldia 
12 Stami e stili 10-molti; petali più lunghi, > sepali ..... 289. Potentilla 
6 Calice semplice (quindi sepali in numero pari ai petali) 
13 Petali 7-8; fr. sormontato dallo stilo piumoso ............. 287. Dryas 
13 Petali 4-5-6; fr. senza stilo piumoso 
14 Petali gialli; ipanzio con spinule uncinate persistenti nel fr. ...... 
RR SA DINE doris ir nec 283, Agrimonia 


14 Petali bianchi; calice senza spinule 
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15 Fg. + divise in 3 segm. palmati: fr. carnoso ............. 281. Rubus 
15 Fg. pennato-composte; fr. non carnoso 
16 Fg. semplicem. pennate con segm. maggiori alternati ad altri più 


brevi; stipole presenti: fi. ermafr.: carpelli 5-9 ..... 280. Filipendula 
16 Fg. bipennate con segm. poco differenti fra loro; stipole man- 
canti; fi. dioici; carpelli 3-4... 0... 279. Aruncus 


1 Piante legnose (alberi, cespugli o suffrutici) 
17 Fg. semplici 
18 Petali 7-8; fr. sormontato dallo stilo piumoso ............... 287. Dryas 
18 Petali 5(4); fr. senza stilo piumoso 
19 Ovario supero; carpelli liberi 


20 Carpelli 5: fr. composto da $ follicoli: fg. senza stipole' .. 278. Spiraea 
19 Ovario semiinfero; carpelli saldati nell’ipanzio 
21 Fi. solitari 
22 Fg. ovali, arrotondate all’apice; petali rosei; fr. 3-12 cm 294/H. Cydonia 
22 Fg. lanceolate, acute; petali d’altro colore; fr. < 3 cm 


23 Fg. grossam. dentate; petali gialli; fr. una testa di acheni ..... 
SARTORIA RIEN ONE PROISTE REN TOI 280/H. Kerria 
23 Fg. intere o appena dentellate; petali bianchi; fr. carnoso ..... 


ai A STORE ur 301. Mespilus 
21 Fi. 2-molti 
24 Fr. con semi avvolti da un tessuto indurito, osseo 
25 Fg. intere bianco- o grigio-tomentose di sotto ..... 299. Cotoneaster 
25 Fg. dentate o lobate, non così tomentose 
26 Fg. sempreverdi con stipole caduche ........... 300. Pyracantha 
26 Fg. caduche con stipole persistenti .............., 302. Crataegus 


24 Fr. con semi avvolti da una parete tenue o cartilaginca 
27 Piante sempreverdi 
28 Fg. < 15 cm, lungam. peduncolate; stili 2-3 ..... 297/III. Photinia 
28 Fg. 15-30 cm, subsessili; stili 5... 297/II. Eryobotrya 
27 Piante caducifoglie 
29 Petali lineari-lanceolati, 3-5 volte più lunghi che larghi ...... 
E 298. Amelanchier 
29 Petali ovati o subrotondi. poco più lunghi che larghi 
30 Fi. 10-15 mm in corimbi; fr. 8-15mm ............. 297. Sorbus.. 
30 Fi. 15-40 mm in ombrelle rudimentali; fr. 1-20 cm 
31 Stili liberi; antere rosse; fr. con polpa contenente cellule pie- 


Fi. in corimbi: Sorbus .. 


TOSO) dirlo E a 295. Pyrus 
31 Stili saldati alla base; antere biancastre; cellule pietrose perlo 
PIÙFASSENtI: c.c 296. Malus 


17 Fg. composte 
32 Fg. pennate; fr. non a drupa 
33 Piante non spinose 
34 Carpelli 5; fr. composto da S follicoli; petali 2-3 mm; epicalice 


ASSEDlE rin Da ria seto 278/11. Sorbaria 
34 Carpelli 00; fr. una testa di acheni; petali maggiori; epicalice pre- 
SEntenarioniz là ia got a Rao 289. Potentilla 


33 Piante con spine 
35 Spine costituenti la terminazione di rami; petali mancanti; fr. una 
piccola bacca LL... 286. Sarcopoterium 
35 Spine di formazione epidermica, laterali ai rami; petali ben svilup- 
pati; falso fr. formato dall’ipanzio carnoso, 1-3 cm ....:.... 282. Rosa 
32 Fg. palmate con 3-5 segm.; fr. composto da un assieme di piccole 
ITUpers ioni i lia 281. Rubus 


! Qualora si tratti di un cespuglio (1-3 m) con fg. profondam. 3 lobe, 4-5 carpelli e stipole ben sviluppate, 
32b: Rubus ma precocem. caduche, cfr. 278/HI. Physocarpus. 


20 Carpelli 1; fr. a drupa; fg. con stipolé:.uiscpo Taipei 303. Prunus /- 
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278. SPIRAFA L. - Spirea (3319) 


Bibl.: Schneider C. K., 8u/. Herb. Boiss. 5: 335-350 (1905); Duvigneaud J.. Natura Mosana 


28: 33-55 (1975). 


1 Inflor. a pannocchia ben più lunga che larga ............. 1335. S. salicifolia 


1 Inflor. a corimbo ovv. ombrella 


2 Corimbo composto (rami inf. a loro volta ramificati) 
3 Stami non superanti i petali; suffrutici striscianti (10-25 cm) con fg. 


lunghe fino a 4cm 


1336. S. decumbens 


3 Stami lunghi 2-3 volte i petali; cespuglio eretto (100-150 cm) con fs. 


lunghe 5-10cm ................. 


2 Corimbo semplice ovv. ombrella 


VORRAI 1339. S. japonica 


4 Fg. con 3-5 nervi longitudinali; inflor. sessile o quasi . . 1340. S. hypericifolia 
4 Fg. con nervi pennati; inflor. portate da un peduncolo comune lungo I 


em circa 


5 Asse dell’inflor. glabro; fg. generalm. con largh. max. nella metà 
basale, seghettate almeno verso l’apice; petali 3-4(-6) mm 
6 Rami cilindrici; fg. con solo 1-3 denti nella metà apicale . /337/5. S. media 
6 Rami angolosi: fg. con dentelli numerosi, anche nella metà basale 


1337. S. chamaedryfolia 


5 Asse dell’inflor. pubescente; fg. con largh. max verso il mezzo, per lo 


più intere; petali2 mm .......... 


1338. S. cana 


Chiave semplificata per le sp. rupestri delle Alpi Orientali 


I Fg. con 1-6 dentelli, tutti nella metà apicale ovv. intere; pag. inf. con peli 
abbondanti, la sup. tomentosa o subglabra 


2 Fg. con largh. max. nella metà basale ed apice troncato o ottuso; asse 


dell’inflor. glabro 


S. media 


2 Fg. non c. s., ad apice acuto; asse dell’inflor. tomentoso 


3 Fg. perlo più intere, con largh. max. verso la metà 


S. cana 


3 Fg. con 2-5 denti per lato, con largh. max. per lo più nella metà 


APICAle cnr ea 


S. decumbens subsp. tomentosa 


1 Fg. con dentelli numerosi, anche nella metà basale: pag. inf. glabra o con 


peli sparsi sui nervi, la sup. glabra 


4 Fg. con base + arrotondata: petali 4(-6) mm ........... 


S. chamaedrvfolia 


4 Fg. con base acuta e cuneata, con bordi diritti e pertanto + rombiche; 


petali 2-2.5 mm... 


1335. S. salicifolia L. - Sp. con fg. di 
Salice - 3319001 - NP - O, 5-15 dm. 
Cespuglio con rami glabri: corteccia 
grigiastra. Fg. strettam. ellittiche o lan- 
ceolate (1.5-2.5 x 4-7 cm) seghettate 
sul bordo (tranne alla base), sparsam. 
pelose sul bordo. Pannocchia termina- 
le, cilindrica (8-15 cm); petali rosei 
(2.54 mm). 


Coltiv. per ornam. ed 
inselvatichita lungo le 
siepi, nei greti ed in staz. 
umide. (0 - 800 m). - Fi. 
V-VI - Eurosib. 


S. decumbens subsp. decumbens 


It. Sett. in Friuli, Carnia, Merano, pr. 
Locarno, Parmig.: R. 


1336. S. decumbens Koch (= S. /anci- 
folia Hoffmgg.) - @® - Sp. cuneata - 
3319005 - Ch suffr- %, 10-25 cm (1). F. 
legnosi striscianti o pendenti dalle roc- 
ce; corteccia bruno-chiara fessurata 
longitudinalm.; rami giovani chiari, 
pubescenti. Fg. oblanceolate (7-10 x 
20-30 mm), con 2-5 denti per lato nella 
metà apicale, apice acuto, grigio-to- 
mentose di sotto, sparsam. pelose di 
sopra. Corimbi composti (talora sub- 


278. SPIRAEA 


i 


1336 (a) 


dh 


1336 (b) 


1337/b 


1338 


S. salicifolia 
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S. decumbens 


S. hypericifolia ‘: 


sferici); calice 1.5 mm con lacinie acu- 
te: petali bianchi, talora giallastri 0 ro- 
sei, 2.5 mm. 


Rupi calcaree ombrose, 

forre. (300 - 1900 m). - 
Ù Fi. VI-VIN - Suben- 
v} dem. 


Alpi Or., dalle Giulie al Vicent.: R; (an- 
cora una staz. in Austria pr. Hermagor). 


Pianta glabra in ogni parte (salvo raram. 
sulla pag. inf. delle fg. lungo i nervi); fg. 
con base cuneata. - A/pi Giulie e Carn. 
(300-1000 m) .... (a) subsp. decumbens 

Pianta pubescente sui rami giovani: fg. con 
base + arrotondata, grigio-tomentose di 
sotto, sparsam. pelose di sopra. - Alpi Or. 
dall’Udinese (Resiutta, Venzone, Gemona) 
alla Carnia, Comelico, Cadore, Bellunese, 
Agordino e Primiero: C; anche nel Vicent. 
(300-1900 m) (= £. /ancifolia Auct. FI. 
Ital. pro max. parte; S. decumbens var. 
tomentosa Poech; id. var. bellunensis Biz- 
zozzero: S. hacquetii Fenzi et Koch) ... 

(b) subsp. tomentosa (Poech) Dostàl 


Osserv. - Le due subsp. sono state lungam. 
confuse, quindi l’area distrib. va ulteriorm. 
precisata: la subsp. (a) pare prevalente verso 
E, la (b) è più occidentale. Le località della 
subsp. (a), citate in Hegi (IV, 2, 2* Ed.) sono 
pr. Pontebba, nella V. Bombaso, sopra S. 
Leopoldo sulle pendici dello Scinanz, V. 
Saisera, Can. di Camoscio sopra il Lago riel 
Predil e lungo la Valle del Fella tra Ponteb- 
ba e Resiutia: inoltre ai piedi del M. Strabut 
pr. Tolmezzo (Pampanini in FI. It. Exs. n. 
97); cfr. ancora Pampanini in N, Giorn. Bot. 
Ital. 29 (1922). 


1337. S. chamaedryfolia L.(= S. ulmi 
folia Scop.) - Sp. a fg. d’Olmo - 3319008 
- Ch suffr - Q, 10-25 cm. Simile a 1336, 
ma interam. glabra (raram. qualche 
pelo sulla pag. inf. delle fg.); lamina 
lanceolata (2.5-4 x 4-7 cm), dentellata 
anche nella metà inf.: corimbi sempli- 
ci; petali 4(-6) mm. 


Rupi calce. (100 - 800 
m). - Fi. V-VII - S-Si- 
$ ber. - Pontica. 


Ù 


Friuli nella V. del Natisone; M. Saboti- 
no (in terr. italiano?): R. 


Osserv. - Le stazioni italiane rappresentano 


l'estremo occidentale dell'immenso arcale, 
che si estende fino alla Mongolia: in territo- 
rio jugoslavo 1337 è segnalata a Gorizia sul 
M. Santo e pr. Trieste in V. Rassa. 


1337/b. S. media F. Schmidt - 3319009 - 
Ch suffr - Q, 10-25 cm. Simile a 1336, 
ma glabra sui f. e spesso anche sulla 
pag. sup. della fg.: lamina lanceolata: 
corimbi semplici. - Su/ M. Slaunik pr. 
Trieste, in terr. jugoslavo. - S-Siber. - 
Pontica. 


1338. S. cana W. et K. - Sp. del M. 
Cavallo - 3319010 - Ch suffr - 21, 10-25 


+ em. Simile a 1336, ma fg. ellittiche, per 


lo più intere o con dentelli indistinti. 


Rupi. (200 - 800 m). - 
9 Fi. V-VI - Illir. 


Ù 


Prealpi Friul. sul M. Cavallo: RR. 


1339. S. japonica L. fil. - Sp. del Giap- 
pone - 3319006 - NP - Q , 5-15 dm (1). F. 
un po’ a zig-zag con corteccia ros- 
so-bruna. Fg. lanceolate (1-3 x 8-10 
em), irregolarm. dentate. Corimbi 
composti (diam. 5-10 cm), fogliosi sui 
rami'inf.; calice 3 mm; petali ovali, ro- 
sei, 2x3 mm, patenti, superati dagli 
stami. 


Coltiv. per ornam. ed 


inselvatichita. (100 - 
s 600 m). - Fi. V.VI - 
Giappone. 


Fra il Lago di Como ed il L. Maggiore 
(Lecco, Oggiono, Tradate, Castello, 
Pallanza) ed in Piem.: R. 


1340, S. hypericifolia L. (= S. labella- 
ta Bertol.; S. hispanica Hoffmgg. et 
Link) - Sp. spagnola - 3319013 - NP - 
Q, 5-15 dm. Cespuglio con rami gio- 
vani pubescenti. Fg. obovato-spatolate, 
intere o con 1-3 dentelli apicali: nervi 
3-5, subparalleli. Corimbi semplici, 
pauciflori, sessili; ft. 6-8 mm, con petali 
bianchi. 
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Siepi. (0 - 600 m). - Fi. 
V-VI. - Ibero-Proven- 
zale. 


Deo 


Segnalata a Spoleto, Teramo, Aquila e 
Fucino, però forse solo inselvat. e non 
osservata di recente. - Da noi solo la 
subsp. obovata (W. et K.) Huber. 


278/II. SORBARIA (Ser.) A. Br. - Spirea (3323) 


1340/II. S. sorbifolia (L.) A. Braun (= 
Spiraea sorbif. L.) - Sp. con fg. di sorbo 
- 3323001 - Pcaesp- Q, 1-3 m. Arbusto 
caducifoglio. Fg. pennatosette (simili a 
quelle di 1540); segm. 11-17, lanceolati 
a ovato-lanceolati (1-3 x 4-8 cm). Fi. 


(6-8 mm) in pannocchie terminali di 
1-2 dm: petali bianchi: stami lungam. 
sporgenti. Co/tiv. nei giardini e raram. 
inselvatichita. Pr. Verona, Stresa e Ge- 
nova. - Fi. V-VII - N-Asiat. 


278/III. PHYSOCARPUS (Camb.) Maxim. - Spirea (3316) 


1340/1II. Ph. opulifolius (L.) Maxim. 
(= Spiraea opulifolia L.) - S. americana 
- 3316001 - P caesp - Q. 1-3 m. Arbusto 
caducifoglio con corteccia desquaman- 
te così da lasciare visibili in inverno i 
rametti lucidi. Fg. 2-10 cm profondam. 
3lobe o 3partite e tutt’'attorno con 
dentatura profonda alla quale è so- 
vrapposta una dentellatura fine; pic- 
ciuolo 1-5 cm: stipole triangolari-lesi- 


niformi. precocem. caduche. Fi. ad- 
densati in corimbi emisferici; petali 
bianchi o soffusi di roseo, subrotondi (4 
mm): stami 20-40: carpelli generalm. 4 
formanti follicoli glabri, deiscenti lun- 
go le due suture. - Colriv. nei parchi per 
ornamento ed osservato subspontaneo in 
Piem. e Lomb. (0 - 500 m). - Fi. V-VI - 
Nordamer. 


279. ARUNCUS Adanson - Barba di capra (3322) 


1341. A. dioicus (Walter) Fernald (= 
A. sylvestris Kostel.; A. vulgaris Rafin.; 
Spiraea aruncus L.) - B. di c. - 3322001 - 
H scap - *, 8-15 dm (!). Rz. legnoso 
con squame brune; f. eretto, semplice. 
Fg. 3-pennatosette con segm. lanceola- 
ti, i maggiori di 5-8 cm, seghettati sul 
bordo, con apice lungam. acuminato. 
Pannocchia terminale eretta, con rami 
patenti, lunga 2-3 dm, con fi. minuscoli, 
dioici, bianchi; petali lineari (1.5 mm): 
stami 3 mm con antere scure; carpelli 3, 


formanti 3 follicoli penduli. 


Boschi montani, soprat- 
tutto in forre umide. 
(500 - 1500, raram. 
100-1800 m). - Fi. 
VI-VII - Circumbor. 


Alpi, App. Sett. (verso E fino al Bo- 


logn.): C; Pad: RR: segnalato anche 
nell’App. Centr. 


279. ARUNCUS 


S. sorbifolia 


A. dioicus 


67. Rosaceac 


£. vulgaris 
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280. FILIPENDULA Miller - Olmaria (3374) 


Bibl.: Baker H. G. and Baker J., Amer. J. Bot. 54: 1027-1034 (1967). 


Fg. con 5-9 segm. aventi lamina larga 2-3 cm, fra i quali ne sono intercalati 


altri assai più piccoli; petali 2-5 mm 


1343. F. ulmaria 


Fg. con 20-molti segm. aventi lamina larga 2-3 mm; petali 5-9 mm ..... 


1342. F. vulgaris Moench (= £. hexa- 
petala Gilib.; Spiraea filipendula L.) - 
O. peperina - 3374001 - H scap - 2%, 3-8 
dm (!). Rz. orizz. breve, legnoso, scuro; 
f. eretto, striato, glabro. Fg. inf. lunghe 
fino a 4 dm, su ciascun lato con 20-25 
segm. pennatopartiti, i maggiori di 25 
mm, con lamina larga 2-3 mm, inter- 
calati ad altri di 2-3 mm. Cima corim- 
biforme; peduncoli eretti di 1-3 mm; 
petali bianco-lattei di 3 x 6 (5-9) mm: 
follicoli circa 10 (3 mm), ispidi all’api- 
ce, patenti a stella. 


Prati aridi, brometi 
(pref. calc.). (0 - 1500 
m). - Fi. V-VII - Cen- 
troeurop - $ - Siber. 
(steppico). 


Alpi, Pad., Pen. (soprattutto sui rilievi) 
fino all’Abr.: C; quindi progressivam. 
rarefatta in Camp., Puglia e Basil. (verso 
S, fino al Barese e Pollino). 


1343. F. ulmaria (L.) Maxim. (= Spi- 
raea ulmaria L.) - O. comune - 3374002. 
- H scap - %, 5-10 dm (!). F. eretto, 
striato, glabro. Fg. lunghe 1-4 dm, im- 
paripennate con 9(7-11) segm. lanceo- 
lati (2-3 x 3-7 cm), dentati, fra i quali 
sono intercalati segm. minori (2-5 mm). 
Cime corimbose dense; petali bianchi 
2-5 mm; follicoli a maturità ritorti a 
spirale. 


Prati umidi, paludi, bo- 
schi ripariali. (0 - 1600 
m). - Fi. V-VII - Euro- 
siber. 


1342. F. vulgaris 


Alpi, Pad.: C; App. Tosc., Pen. dall’Abr. 
e Laz. alla Pen. Salent. e Sila: R. 


Variab. - Le fg. sono bianco-tomentose di 
sotto quando si trovano in uno stadio gio- 
vanile o comunque in primavera; d’estate 
spesso (non sempre) perdono la pelosità, che 
tuttavia resta ben osservabile almeno con 
una lente lungo le nervature principali. Da 
tempo vengono distinte due varietà, rispet- 
tivam. glabra e tomentosa, che per lo più 
corrispondono ad individui raccolti in pri- 
mavera (quando la pubescenza è più evi- 
dente) oppure in estate, e pertanto risultano 
prive di significato. Secondo osservazioni di 
Yapp, Ann. of Bot. 26 (1912) le piante du- 
rante la prima fase della loro vita (circa fino 
al 9° anno di età) producono solo fe. glabre, 
in seguito fg. pubescenti, cd anche questo 
starebbe a svalutare il peso tassonomico di 
differenze fondate sulla pelosità. Nelle po- 
polazioni italiane da noi controllate abbia- 
mo invece potuto constatare una costante 
differenza di carattere qualitativo (non solo 
quantitativo) riguardante la pelosità, che 
permette di distinguere due sottospecie già 
note per altre zone d'Europa: 


Fg, di sotto con peli crespi formanti un feltro 
compatto; peli singoli contorti, lunghi 0.1 
mm generalm. alla fine visibili solo sulle 
nervature. - I. Sett., App. Tosc., Abr. 
(Molina d’Aterno) e Basil. a Pignola (= 
var. nivea Wallr.; var. tomentosa Cam- 
bessedes, incl. Spiraea glauca Schultz) .. 
Lindadai Eat (a) subsp. ulmaria 

Fg. di sotto con peli sparsi, diritti, lunghi 
0.3-0.4 mm, generalm. persistenti anche 
sulla lamina. - Abr, Camp., Basil. e Cal. 
(= Spiraea denudata Pres) ........... 
siasi (b) subsp. denudata (Presl) Hayek 


280/II. KERRIA DC. - Kerria! (3351) 


1343/II. K. japonica (L.) DC. - K. - 
3351001 - P caesp - Q, 1-2 m. Arbusto 
caducifoglio; rami verdi. Fg. con lami- 
na lanceolata (1-3 x 3-10 cm), lungam. 
acuminata, profondam. ed irregolarm. 


dentata sul bordo. Fi. isolati (diam. 3-5 
cm): petali gialli; acheni nerastri. - 
Coltiv. per ornam. e raram. nat. nelle 
siepi (L. Iseo, L. Como, V. Sangone). 
(100 - 600 m). - Fi. V-VI - Cina. 


! Kerr W. (t 1814), raccoglitore di piante ornam. in Cina, Filippine e Giava, quindi direttore del giardino 


botanico di Ceylon. 
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281. RUBUS! L. - Rovo (3353) 


Bibl: Focke W. O., Biblioth. Bot. Stuttgart 72, 1-2: 1-223 (1910-11); ibid. 83 (1914); Sudre H., 
Rubi Europae Paris (1908-1913); Weber H. E., Die Gartung Rubus L. im NW-Europa, etc. - 
Phan. Mem. VII, 504 pagg. (1973). 


Solamente poche specie della nostra flora si riproducono normalm. per via sessuale: di 
queste 1345, 1357, 1366 e 1379 sono diploidi a 14 cromosomi, mentre 1344 e 1385 sono 
tetraploidi (2n = 28). Queste sono specie «normali», in generale molto abbondanti in natura, 
che si presentano in popolazioni compatte e che (a prescindere da una modesta variab. 
individuale) appaiono di aspetto sostanzialm. eguale in tutto il nostro territorio. Le altre 
specie hanno 21, 28, 35, 42 cromosomi e sono in gran parte ibridogene. Si presentano solo di 
rado ed in maniera discontinua, spesso in popolazioni numerose, ma per lo più isolate e 
risultano di interpretazione molto difficile. Queste specie ibridogene si mantengono soprat- 
tutto mediante apomissia facoltativa; le barriere fra l’una e l’altra non sono tuttavia com- 
plete, così si incontrano frequentem. ibridi primari, generalm. con ridotta fertilità, a volte 
però in grado di produrre polline c frutti normali e di fissare mediante apogamia i loro 
caratteri; possono pertanto di continuo formarsi nuovi tipi, che sono (almeno entro certi 
limiti) stabili e con riproduzione sessuata. La fase di intensa ibridazione e segregazione di 
nuove specie si è svolta essenzialmente nell’Europa occidentale, probabilm. in epoca recen- 
tissima (postglaciale); i rapporti sono ora talmente intricati, da poter solo con difficoltà esser 
paragonati a quanto è noto in via normale per le Angiosperme. Il più antico inquadramento 
del genere, dovuto a Linneo, riunisce i Rovi della nostra flora in 4 specie: 1344, 1345, 1385 e 
R. fruticosus L.?, nel quale erano incluse le sp. 1346-1384; questo schema è stato conservato 
nelle sue linee generali nelle flore italiane di Fiori e Paoletti (1898) e di Fiori (1924). Gli AA. 
dell'Europa Centr. hanno invece accentuata l’analisi della variabilità di questo gruppo, 
elaborando una scienza particolare (Batologia) e descrivendo oltre 2000 sp., almeno un 
decimo delle quali raggiunge l’Italia, territorio in posizione periferica rispetto all’area della 
più intensa speciazione. Uno sguardo sintetico è stato reso possibile dalle opere del Focke 
(Species Ruborum, 1910-1914) e del Sudre (Rubi Europae 1908-1913), purtroppo assai di- 
vergenti fra loro; nella redazione del Focke, o ispirate a questa, sono le fiore germaniche di 
Ascherson et Graebner (1902-1903) e di Hegi 1° ediz. (1923) e 2° ediz. (1964-1965); derivati 
dal Sudre invece la redazione di Heslop-Harrison in F7. Europaea (1968), i contributi di 
Hruby in Zeitschr. Méhr. Landesmus. Briînn (1941-1943) ed anche la presente trattazione. 
Lo studio del Weber infine affronta criticamente il gruppo, c permette il chiarimento di molti 
problemi tassonomici e nomenclaturali: purtroppo esso è limitato all'Europa atlantica e 
soltanto poche tra le specie della nostra flora vengono trattate; il Weber ha anche riveduto 
criticamente il nostro manoscritto per questa flora. 

Le sp. da noi riportate sono quelle comunem. riconosciute dagli AA. europei ed a vasta 
distribuzione; sp. strettam. localizzate ed ibridi sono elencati (in corsivo come /b, /c, etc.) 
solo saltuariam. e se noti per I’Tt.; essi a volte non entrano nelle chiavi analitiche: abbiamo 
riportato anche parecchie specie la cui segnalazione per l’Italia è certam. erronea, perché è 
verosimile che ad esse corrispondano stirpi realm. esistenti, forse nuove oppure non ancora 
segnalate per il nostro territorio. La determinazione potrà in generale esse spinta solo fino ai 
«gruppi» (corrispondenti a Sezioni, Sottosezioni e Serie di FI Eur.); per individuare le sp. 
elementari sarà opportuno disporre di una collezione ampia, che dia un quadro dettagliato di 
tutta la variabilità del genere in un certo territorio, e comparare questa con descrizioni 
complete (non semplici chiavi analitiche!), reperibili nelle opere specializzate sopra citate. 
Le sp. 1346-1384 sono trattate, salvo le più diffuse, in modo del tutto sommario e ne vengono 
omessi nome italiano, altezza, descrizione, habitat, limiti altimetrici, fioritura (per tutti 
V-VIII) e distribuzione geografica. La distribuzione italiana è mal nota: vengono riportate 
dapprima le località verificate da specialisti, quindi come «segnalato anche a...» tutte le altre 
derivanti dalla letteratura; le sp. segnalate da Burnat per le Alpi Maritt.'e da Pospichal per il 
Goriz., Trieste. ed Istria sono riportate anche se osservate al di fuori dei nostri confini politici. 


È del tutto illusorio sperare di riconoscere le sp. di Rovi in natura (salvo 1344 e 1345): lo 
studio va sempre fatto a tavolino, su esemplari raccolti secondo i criteri seguenti (Hegi): 


1) Raccogliere a) la porzione centrale di un pollone (getto dell’annata, non fiorifero) con I 
fg. ben sviluppata; 6) un’inflor. lunga 2-3 dm, staccata dal f. principale, con almeno 
alcuni fi. appassiti per osservare la posizione dei sepali; i fr. non sono necessari. 

2) Annotare a) per le diverse posizioni del pollone (base, centro, apice) la sezione (circolare, 

+ angolosa) e le condizioni di glaucescenza, pelosità, ghiandole, aculei; d) colore dei 
petali, degli stami e dello stilo. 

3) Seccare a parte qualche petalo ben disteso. 

4) Assicurarsi che tutte le parti provengano da un’unica pianta e non vengano mescolate con 
altre collezioni dello stesso giorno. 

5) Annotare gli altri Rovi crescenti nelle vicinanze. 


? Manoscritto commentato criticamente da H. E. Weber (Osnabriick), che qui si ringrazia. 
2 Questo binomio, fondato su una mescolanza fra due specie, va abbandonato. 
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67. Rosaceae S44 


1 Fg. inserite su stoloni erbacei striscianti a livello del suolo; inflor. termi- 
nale su un f. di 2-4 dm; fr. formato da 1- poche drupeole rosso-lucide .. 
RI RE IE 1344, R. saxatilis 
1 Fg. inserite su f. legnosi elevati sopra il suolo; inflor. laterale ad un f. 
legnoso lungo 1- molti m; fr. formato da (8-)15-30 drupeole di altro colore 
2 Fg. dei polloni pennate con 5-7 segm., raram. 3 fogliate; fr. rosso-opaco 
(lamipone)i it ipa 1345. R. idaeus 
2 Fg. dei polloni a 3-5(-7) segm. palmati; fr. nero-lucido, raram. pruinoso 
ovv. rosso se immaturo (mora) 
3 Stipole lineari-filiformi 
4 Polloni senza peli ghiandolari (però raram. con ghiandole sessili): 
spine + eguali fra loro come grossezza 
5 Polloni eretti o incurvati, generalm. non radicanti all’apice; stami 
patenti dopo la fioritura; f. generalm. glabri; inflor. a racemo o 
PANDOOCHIA: ll iii iii 1347-50. Suberecti 
5 Polloni incurvati, con l’apice toccante il suolo e radicante in autun- 
no; stami conniventi dopo la fioritura; f. per lo più irsuti; inflor. a 
pannocchia 
6 Sepali dopo la fioritura eretti o patenti ......... 1351-56. Silvatici p.p. 
6 Sepali dopo la fioritura inclinati verso il basso 
7 Fg. verdi di sotto e di sopra (oppure le fg. giovani con scarso 
tomento grigio-verdastro) .........:........ 1351-56. Silvatici p.p. 
7 Fg. bianco- o grigio-tomentose di sotto ....... 1357-65. Discolores 
4 Polloni con peli ghiandolari + abbondanti; spine variabili 
8 Spine + eguali fra loro come grossezza, soprattutto sulle coste del f. 
CRI E ROSTER 1368-70. Vestiti 
8 Spine assai diseguali, perché mescolate ad aculei sottili, setole, tu- 
bercoli e talora setole ghiandolari; f. spinoso tutt’attorno 
9 Fg. (almeno le giovani) grigio- o bianco-tomentose per peli stellati 
nella pag. inf., + cenerine o subglabre di sopra ... 1366-67. Tomentosi 
9 Fg. senza peli stellati, verdi di sopra e spesso anche di sotto 
10 Spine e setole ghiandolari collegate fra loro da tutta una serie di 
organelli intermedi, spesso a forma di tubercolo irregolare; setole 
ghiandolari più lunghe del diam. dei peduncoli fiorali 
11 Polloni deboli, cilindrici, almeno alla base con cerosità bianca- 
stra (pruina); spine deboli oppure a base allargata o ricurve; 
sepali dopo la fioritura per lo più ripiegati in basso; petali 
strettam. ellittici LL... 1379-84. Glandulosi 
11 Polloni robusti, angolosi, non pruinosi: spine robuste; sepali per 
lo più eretti o patenti; petali ovati o largam. elliitici ......... 
CIR NIE ORE ROERO 1376-78. Hystrices 
10 Spine ben distinte dalle setole ghiandolari, senza organelli inter- 
medi, senza tubercoli; setole ghiandolari lunghe al max. quanto il 
diam. dei peduncoli fiorali 
12 Asse dell’inflor. con peli ghiandolari > peli semplici e lunghi 
circa quanto il diam. dell’asse stesso; sepali dopo la fioritura 
eretti o patenti ............. 0 1373-75. Rudes 
12 Asse dell’inflor. con peli ghiandolari brevi, non o appena supe- 
ranti i peli semplici e più brevi del diam. dell'asse stesso; sepali 
dopo la fioritura per lo più inclinati verso il basso .. 1371-72. Radulae 
3 Stipole lanceolate o lineari-lanceolate, ristrette verso la base 


13 Fr. coperti di cerosità biancastra; fg. 3fogliate ......... 1385. R. caesius 
13 Fr. senza cerosità; fg. a 3-5 segm.; caratteri intermedi fra 1385 e 
134751384 1002: oo ia 1385. (Nota). Corylifolii 


1344, R. saxatilis L. - R. erbajolo; More | segm. 3, ovali (3-6 x 4-7 cm), i laterali 
rosse - 3353004 - H scap - ,2-4dm(!). | asimmetrici, il centrale pedicellato, 
Rz. legnoso; f. erbacei, ascendenti, pe- | tutti grossam. ed irregolarm. dentati, 
VAR loso-setolosi. Fg. con picciuolo setoloso | acuti; lamina glabra di sopra, con 
R saxatilis di 3-10 cm; stipole lanceolate, intere; | sparsi peli di sotto. Corimbo 3-10floro, 
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< fg.; sepali lesiniformi (5 mm) nel fr. 
lanceolato-acuminati (2x 10 mm); pe- 
tali bianchi; stami eretti; drupeole 2-6 
rosse e lucide. 


Pinete, boschi di conife- 
re erbosi e secchi, mu- 
gheti, generalm. su cale. 
VA (500 - 1900 m). - Fi. 
VI-VIH - Circumbor. 
(manca nell’Amer. con- 
tinentale). 


Alpi, dalle Giulie alle Marîtt.: C; App.: 
R (Pavese al M. Lesima, Moden.?, Gr. 
Sasso, Majella, Marsica, Basil. a Muro). 


Variab. - La seghettatura del margine fo- 
gliare e l’aspetto delle setole variano, ma 
non rappresentano caratteri costanti. Indi- 
vidui subglabri, con fi. maggiori e fr. abortivi 
sono ibridi R. caesius x R. saxatilis (= R. 
areschougii A. Blytt). 


1345. R. idaeus L. - R. ideo; Lampone, 
Frambos - 3353007 - NP -Q,1-2m(!). 
F. legnoso eretto, ramoso, spesso spi- 
noso; getti dell'annata erbacei, glabri. 
Fg. 3fogliate o con 5 segm. pennati; 
stipole lineari; picciuolo 2-4 cm, spino- 
so; segm. lanceolati (2-4 x 4-6 cm), 
irregolarm. seghettati sul bordo, acu- 
minati, bianco-tomentosi di sotto; fg. 
dei polloni lunghe fino a 25 cm, con 
segm. fino a 10x15 cm, talora trilobi, 
Fi. in cime 2-Sflore; peduncoli | cm; 


sepali triangolari 3x 10 mm, ribattuti. 
dopo la fioritura; petali strettam. obo- 

vati, bianchi; fr. subsferico (1 cm), ros- 

so-feltroso, con una profonda incava- 

tura corrispondente al ricettacolo (pi- 

ramidale), che rimane attaccato al pe- 

duncolo. 


Radure e schiarite dei 
boschi (faggete, abeti- 
ne); nitrofilo. (100 - 
2000 m). - Fi. V-VI - 
Circumbor. 


In tutto il terr.: C, però solo sui rilievi e 
nell’It. Merid. relativam. raro; in Sic. 
solo sulle montagne del NE; in Sard. 
introdotto, 


Variab. - Forma, dentatura delle fg., spine- 
scenza € colore del fr. variano senza rappre- 
sentare caratteri costanti. Individui con fg. 
3fogliate a segm. profondam. lobati (pas- 
saggio a fg. con 5-7 segm.), fi. minori e fr. 
abortivi sono ibridi R. caesius x R. idaeus(= 
R. idaeoides Ruthe). 


1346. R. phoenicolasius Maxim. - 
3353009 - NP - Q, 2-3 m. Simile a 1345, 
ma f. completam. coperti da setole 
ghiandolari rossastre; fg. per lo più con 
3 segm.; petali rosei, ricurvi verso l’in- 
terno. - Coltiv. per ornam. e per il fr. 
simile al Lampone. Inselvatichito pr. 
Merano e probabilm. altrove nelle Alpi. 
(0 - 1000 m). - Fi. V-VI - E-Asiat. 


Suberecti P. J. Muller - Rovi drizzati - Polloni dapprima eretti, poi ricurvi nella 
parte sup., quasi mai radicanti all’apice, glabri o quasi, non pruinosi, senza 
ghiandole, con spine + eguali fra loro soprattutto inserite sulle costole. Fg. 
caduche, generalm. a 5-7 segm. ovati, spesso sessili e cuoriformi alla base, + 
tomentose, ma verdi sulle 2 facce. Inflor. a racemo: solo i rami inf. a volte con 2-5 
fi.; sepali esternam. verdi con bordo bianco; stami disseccantisi in posizione eretta 
o patente. Probabilm. derivati per ibridaz. fra R. idaeus e sp. dei gruppi seguenti. 


1 Polloni arcuati, talora radicanti all’apice, inflor. a pannocchia, con rami 
inf:2-9.1101L:-, tire 1350. R. divaricatus 
1 Polloni eretti, non radicanti; inflor. a racemo 
2 Fr. maturo rosso-nerastro; fg. generalm. a 7 segm.; spine deboli, brevi 
(1-1.5 mm), perlo più scure ........... ea 1347. R. nessensis 
2 Fr. maturo nero; fg. a 5 (7) segm.; spine robuste, allungate 
3 Spine scarse, robuste, patenti; fg. con segm. lat. lungam. acuminati, già 
in estate con peduncolo di 1 mm o più 1349. R. sulcatus 
3 Spine abbondanti, generalm. ricurve; fg. con segm. lat. brevem. acu- 
minati, in estate ancor sessili 1348. R. plicatus 


1347. R. nessensis W. Hall (= R. sube- 
rectus Anderson) - 3353012 - NP - 
Trent, Poschiavo, Cuneese; segnalato 
ancora in Carnia, Verona e C. Tic. 


1348. R. plicatus Weihe et Nees - 
3353015 - NP = Trent. a Piné, Cadore, C. 
Tic.: da verificare. 
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R. idaeus 


R. sulcatus (ic. nova) 


67. Rosaceae 


R. questieri (ic. nova) 


R. macrophyllus (ic. nova) 


1349. R. sulcatus Vest - 3353019 - NP - 
Goriz., Friuli, C. Euganei, Bellun., 
Trent, V. Aosta, A. Mariti.; segnalato 
ancora nel Bergam. e C. Tic. 


1349/b. R. constrictus Lefèvre et P. J. 
Miller - 3353140 - Segnalato nel Cado- 
re ed a Conegliano su indicazioni molto 
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dubbie e da confermare. - Aspetto inter- 
medio tra 1349 e /362/b. 


1350. R. divaricatus P.J. Miiller (= R. 
nitidus Weihe et Nees non Rafin.) - 
3353021 - NP - Tirolo Merid. a Salorno: 
da verificare. 


Silvatici P. J. Miller - Rovi boschivi - Polloni arcuati, in autunno radicanti 
all’apice, generalm. irsuti, non pruinosi, senza peli ghiandolari (raram. peli 
ghiandolarì sparsi), con spine + eguali fra toro. Fg. persistenti (almeno in parte), 
generalm. a 5 segm., con peli sparsi sulle due facce, raram. di sotto (soprattutto fe. 
giovanili) grigio-tomentose. Inflor. a pannocchia * piramidata; sepali verdi o 
grigio-verdastri-tomentosi; stami con la disseccazione ripiegati verso il centro del 


fi. e + conniventi, più lunghi degli stili. 


| Petali fimbriati; inflor. con asse quasi senza spine .... 


1351. R. pedatifolius 


1 Petali a margine intero o + leggerm. bilobo; inflor. con asse spinoso 


2 Sepali dopo la fioritura eretti o patenti 
3 Fg. dei polloni con segm. apicale ovato, decisam. cuoriforme alla base; 


1351/b. R. lentiginosus 


asse dell’inflor. con spine diritte o poco curvate ... 


3 Fg. dei polloni con segm. apicale ovato-ellittico, non o poco cuoriforme 
alla base; asse dell’inflor. con spine ricurve a falce ovv. ad uncino ... 


1351/c. R. vulgaris 


2 Sepali dopo la fioritura ripiegati verso il basso e + aderenti al peduncolo 
4 Fg. sup. di sotto glabre o + tomentose, ma verdi o grigio-verdì, non 


molto differenti dalla pag. sup. 
5 F.e fg. glabrescenti; petali bilobi .. 
5 F. e fg, (di sotto) tomentosi; petali in 


1352. R. questieri 
1353. R. macrophyllus 


tell'isioncn rad 


4 Fg. sup. di sotto grigio- o bianco-tomentose 


6 Polloni fittam. tomentosi; petali rosa 
7 Polloni angolosi e scanalati 
7 Pollonicilindrici ............... 

6 Polloni glabri; petali bianchi 


1351. R. pedatifolius Genev. (= AR. 
clethraphilus Genev.) - 3353030 - NP - 
Segnalato sui Laghi Lomb. a Luino, ma 
da verificare. 


1351/b. R. lentiginosus Lees (= R. car- 
pinifolius Weihe et Nees sensu Auct. FI 
Ital.) - 3353026 - NP - Segnalato nel C. 
Tic. e Faentino, ma si tratta di specie 
endemica in Inghilterra. - Anche il si- 
nonimo il cui nome corretto è R. ad- 
spersus Wg. ex Web. è certam. da 
escludere. 


1351/c. R. vulgaris Weihe et Nees - 
3353027 - NP - Segnalato pr. Bolzano, 
ma da eliminare. 


1352. R. questieri P. J. Miller et Lefè- 
vre - 335305] - NP - Segnalato nel Piem. 
Occid. dove la sua presenza è possibile, 
ma va verificata. 


1354. R. mercieri 
1355. R. carpinetorum 
1356/c. R. obtusangulus 


1353. R. macrophyllus Weihe et Nees - 
3353077 - NP - Goriz., Bellun., Merano: 
probabilm. più diffuso. 


1354. R. mercieri Genev. - 3353113 - 
NP - Segnalato nel Faentino, ma da ve- 
rificare. 


1355. R. carpinetorum Freyn - 3353045 
- NP - Istria Merid., e forse anche nel 
nostro terr. - Specie incompletam. nota, 
forse collegata a 1369. 


1356. R. obtusangulus Gremli  - 
3353110 - NP - Segnalato nel C. Tic., 
ma da verificare. - Specie collegata a R. 
rhamnifolius Weihe et Nees dell’Euro- 
pa Centr. 


1356/b. R. laciniatus Willd. - 3353058 - 
NP - Specie facilm. riconoscibile per le 
fg. a segm. profondam. pennato-partiti. 
- Coltiv. per ornam. e subsponit. 
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Discolores P. J. Miller - Rovi verde-argentini - Polloni arcuato-radicanti, con 
pelosità variabile, a volte pruinosi, senza peli ghiandolari (raram. peli ghiandolari 
Sparsi), con spine + eguali fra loro e per lo più concentrate sugli angoli. Fg. 
persistenti, coriacee, con 3-5 segm. tutti peduncolati, subglabri e verde-scuri di 
sopra, densam. bianco-tomentosi di sotto: margine con seghettatura profonda ed 
irregolare. Inflor. a pannocchia con rami multiflori subcorimbosi; sepali bian- 
co-tomentosi, dopo la fioritura ripiegati verso il basso e + aderenti al peduncolo; 
petali bianchi o rosei. 


1 Segm. centr. delle fg. con peduncolo lungo a volte quasi quanto il segm. 
stesso; dentellatura breve e regolare LL... cfr. Silvatici 


1 Segm. centr. delle fg. con peduncolo più breve: seghettatura profonda ed 
irregolare 


2 Polloni pruinosi; stami < stili 
3 Fg. di sopra glabre o con peli semplici sparsi 
4 Polloni con pelosità appressata verso l’apice; fg. con segm. apicale 


Acuto: SUlITOSAr otite 1357. R. ulmifolius 

4 Polloni con peli patenti: fg. con segm. apicale lungam. acuminato; stili 
Verdiane toronto e e 1362/c. R. pubescens 
3 Fg. di sopra tomentose per peli stellati .............. 1358. R. anatolicus 


2 Polloni senza pruina; stami > stili 
5 Fg. con segm. basali subsessili, sul bordo con incisioni profonde (fino 
ad 1/3 della semi-lamina); inflor. allungata con sparse spine falciformi 
6 Polloni glabri o quasi; petali bianchi o + arrossati 
7 Fg. con segm. ovali; petali bianchi o rosei 
8 Fg. con segm. terminale a base arrotondata o cuoriforme 
9 Fg. con segm. basali subsessili e segm. apicale strettam. ellittico 


ORIO ZUNE IR E rare 1363. R. candicans 
9 Fg. con segm. basali distintam. peduncolati e segm. apicale lar- 

gam. ellittico o quasi pentagonale .................. 1364. R. vestii 

8 Fg. con segm. terminale a base troncata ........ 1365. R. thyrsanthus 

7 Fg. con segm. obovati; petali roseo-porporini ..... 1364/b. R. fragrans 

6 Polloni sparsam. tomentosi; petali bianchi ..... 1365/b. R. phyllostachys 


S Fg. con segm. basali brevem. peduncolati, senza incisioni profonde: 
inflor. generalm. piramidale e densam. spinosa 


10 Inflor. con spine diritte, raram. mescolate a poche ricurve 
11 Polloni tomentosi 


12 Fg. maggiori a 5 segm.: inflor. ampia, con rami sup. + patenti 


SRL E Pr LAI ai 1359. R. bifrons 
12 Fg. tutte 3 fogliate; inflor. stretta ed allungata ... 1360.R. trifoliatus 
11 Polloni glabri LL... 1362/b. R. geniculatus 


10 Inflor. con spine a falce o uncino 
13 Fg. dei polloni con se:m. brevem. acuminati; inflor. breve, + 
corimbosa 

14 Fg. dei polloni a 5 segm.; inflor. a pannocchia con assi centr. > 
lai.; petali rosei Li... 1362. R. procerus 

14 Fg. dei polloni generalm. a 3 segm.: inflor. a dicasio, con asse 
centr. < Îat.; petali bianchi .............0....... 1361. R. istricus 

13 Fg. dei polloni con segm. lungam. acuminati: inflor. allungata, non 
CORIMDOSA» Gaio 1362/c. R. pubescens 


1357. R. ulmifolius Schott (= R. rusti- | (5-6 cm) -acuminati; sui rami fioriferi 
canus Mercier; R. discolor Auct. FI. | talora fg. con solo 3 segm., i lat. pro- 
Ital. non Weihe et Nees) - Rovo comu- | fondam. bilobi; pag. sup. verde-scura, 
ne - 3353114 - NP - Q, 5-15 dm (!). | coriacea, subglabra, la inf. bianco-to- 
Polloni glabri o con pubescenza ap- | mentosa Inflor. generalm. a pannoc- 
pressata, pruinosi, glauchi, pentagona- | chia piramidata; asse con spine diritte o 
li-scanalati, sulle coste spinosi e + ar- | falcate, senza ghiandole: sepali 3ango- 
rossati; spine diritte o + falciformi. Fg. | lari(3 x 7 mm), bianco-tomentosi, alla 
con (3) 5 segm. palmati, i minori ellittici | frutt. ripiegati verso il basso; petali 
(1.5-3 X 3-4.5 cm), i med. (maggiori) | ovati (9 x 13 mm), rosei; stami e stili 
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R. ulmifolius 


obovati- (5 x 6 cm) ovv. orbicolati- | bianchi o rosei, circa eguali in lun- | (particolari) 
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R. ulmifolius 


R. canescens 


ghezza: fr. nero-lucido (1 cm). 


Siepi, incolti, cedui. (0 - 
1100 mì). - Fi. V-VII - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr., nella zona submedit. e 
medit.: C. 


Variab. - Forma e dentatura delle fg. come 
pure la tomentosità e spinescenza hanno 
dato l’occasione per descrivere una ventina 
di forme e varietà senza reale valore tasso- 
nomico. Le popolazioni con asse dell’inflor. 
a peli patenti, descritte come var. hetero- 
morphus (Ripart) Sudre (= R. dalmaticus 
Tratmn.), sono note per il Friuli-Venezia 
Giulia, It. Centro-Merid. e Sic. Sono sp. 
collegate: 


_ 1357/b.R. myrianthus Freyn - 3353452 


- NP- Istria e probabilm. altrove nell’It. 
nordorientale. - Specie incompletam. 
nota, chè si distingue da 1357 per i pol- 
loni non pruinosi con fitta pelosità pa- 
tente e spine forti: fg. generalm. a 5 
segm., l’apicale obovato-allungato: in- 
flor. con asse fittam. setoloso e spine 
brevi, distanziate: petali bianchi; stami 
più lunghi degli stili. - Istria e proba- 
bilm. altrove nell’It. nordorientale. 


1357/c. R. acheruntius Ten. - Specie 


' dubbia segnalata ripetutam. in Camp., 


Basil. e Sic. e da studiare ulteriorm. 


1358. R. anatolicus Focke (incl. R. 
sanctus Schreb. sensu Auct. FI, Ital.) - 
3353117 - NP - Segnalato a Riccione, 
nel Teram. e sulla Sila, ma da verificare. 


1359. R. bifrons Vest - 3353122 - NP - 
Istria, Triest., Goriz., Trent., Teram. 


1360. R. trifoliatus Pospichal - 3353129 
- NP - Goriz. e Friuli Or. 


1361. R. istricus Pospichal - 3353127 - 


NP - Istria (in terr. jugoslavo) e certo 
nella fascia confinante del nostro terr. 


1362. R. procerus P. J. Muller (= R. 
hedvcarpus Focke; R. macrostemon 
Focke p.p.: R. discolor Heslop-Harri- 
son in F/. Europ. non Weihe et Nees) - 
3353460 - NP - Carso Triesi. e Goriz., 
Friuli, Bellun., Trent., Bolzano, Langhe, 
Emilia, Tosc., Teramano, Avellino. 


Nota - 1362 è specie dell'Europa media, che 
da noi generalm. viene sostituito da stirpi 
scarsam. differenziate, indicate come R. 
praecox Beriol. oppure con gli altri sinonimi 
sopra indicati. R. praecox Bertol. è difficile 
possa rappresentare una specie distinta, for- 
se è del tutto sinonimo di 1362. Nel com- 
plesso si tratta di una specie-che probabilm. 
é diffusa su tutto l’arco alpino e la Pen. 


1362/b. R. geniculatus Kaltenb. - 
3353131 - NP - Segnalato sull’App. 
Moden., ma certo per errore. 


1362/c. R. pubescens Weihe non Rafin. 
(= R. chloocladus W. C. R. Watson) - 
3353133 - NP - Segnalato nel Goriz., 
Bolzano, C. Tic. ed Alpi Maritt., ma per 
errore. 


1363. R. candicans Wcihe (= R. thyr- 
soideus Wimmer p.p.) - 3353136 - NP - 
Istria, Goriz., Friuli Or., Trent., Bolza- 
no, Grigne, A. Maritt., App. Sett., Te- 
ram., Salernitano. Segnalato inoltre in 
Emilia, Tosc., Umbria, Laz., Garg. 


1364. R. vestii Focke - 3353135 - NP - 
Goriz., Tirolo Merid., C. Tic., Liguria. 


1364/b. R. fragrans Focke - Segnalato 


.per il Carso Triesi., ma per errore. 


1365. R. thyrsanthus Focke (= R. villi- 
caulis Auct. p.p.) - 3353152 - NP - Istria, 
Goriz., Romagna. 


1365/b. R. phyllostachys P. J. Miller - 
3353147 - NP - Segnalato nel Goriz. e 
Friulî Or., ma per errore. 


Tomentosi Wirtgen - Rovi tomentosi - Polloni arcuato-radicanti, generalm. to- 
mentosi e ghiandolosi, non pruinosi: spine ineguali fra loro, distribuite su tutta la 
superficie. Fg. persistenti, con 3-5 segm., con fitta pelosità stellata, grigio- 0 
bianco-tomentose di sotto, spesso grigio-tomentose anche di sopra; seghettatura 
profonda e + irregolare. Inflor. a pannocchia piramidale con asse tomentoso, 
spesso ghiandoloso; sepali grigio-tomentosi esternam., dopo la fioritura ripiegati 
verso il basso e + aderenti al peduncolo; petali bianco-giallastri. 


1366. R. canescens DC. (= R. tomen- 
tosus Borkh. p.p.; incl. R. siculus Pres]; 
R. australis Kerner) - R. tomentoso - 
3353154 - NP - Q, 5-15 dm (!). Polloni 
angolosi e + scanalati, spine falciformi 
rivolte verso la base e denso tomento 


patente breve. Fg. dei polloni glabre di 
sopra, bianco-tomentose di sotto, con 5 
segm. palmati, ellittici (1.5-3 Xx 3-5 
cm), grossam. dentati e dentellati; fg. 
dei rami fioriferi grigio-feltrose anche 
di sopra, bianche di sotto, con'3 segm. 
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281. RUBUS 


larghi fino a $ cm. Pannocchia pirami- 
data: petali bianchi. ellittici: stami 
bianchi: stili verdi. 


Cedui, boschi aridi. (0 - 
>. 1200 m). - Fi. V-VI - 
CS N-Medit. (Euri-). 

2° 


In tutto il terr., escl. Sard.: C. 


Ibridi - Frequenti. soprattutto con 1357 
e 1362. 


1366/b. R. collinus Auct. FI. Ital. an 
DC. - Con questo nome sono stati in- 
dicati in It. individui con asse dell’in- 
flor. privo di ghiandole: si tratta di 
pianta critica, forse ibrido 1357 x 
1366, 


1366/c. R. lovdianus Genev. - Fg. del 
tutto glabre nella pag. sup.: assieme a 
1366 dal quale probabilm. non è speci- 
ficam. distinto. 


1367. R. aetnicus Ten. - 3353453 - NP - 
Sic. Sett., sull'Etna e pr. Palermo. - 
Probabilm. una buona specie. i cui ca- 
ratteri vanno ulteriorm. precisati. 


Vestiti Focke - Rovi rivestiti - Come i Tomentosi, ma spine poco ineguali fra loro, 
soprattutto sulle coste dei polloni: peli semplici e ghiandolari sparsi su f.. fe. e 


peduncoli. 


I Fg. verdi di sotto 


1370. R. gremlii 


I Almeno le fg. sup. grigio-biancastre di sotto 
2 Polloni angolosi, con facce liscie o scanalate; segm. lat. alla base arro- 


tondati o subcordati 


3 Petali subrotondi; fg. con segm. terminale subrotondo o largam. ellit- 


tico, brevem. acuminato .......... 


1368. R. vestitus Wcihe et Nces - 
3353179 - NP - Bolzano, C. Tic. 


1369. R. adscitus Genev. (= R. Aypo- 
leucus P.J. Miller et Lefèvre non Vest) 
- 3353206 - NP - Pr. Como, nelle A. 
Maritt., ma da verificare. 


2 Polloni cilindrici: segm. tutti cordati alla base .... 


1368. R. vestitus 


1369. R. adscitus 
1370/b. R. teretiusculus 


1370. R. gremlii Focke - 3353216 - NP - 
Goriziano, ma da verificare. 


1370/b. R. teretiusculus Kaltenb. - 
3353245 - NP - Goriziano, Friuli Or., 
Tosc. a Vallombrosa, certo per errore e 
da eliminare. 


Radulae Focke - Rovi raschiatori - Come i Tomersosi, ma spine assai ineguali. 
mescolate ad aculei; setole ghiandolari lunghe al max. quanto il diam. dell'asse 
dell’inflor., questo con peli semplici e peli ghiandolari + della stessa lunghezza. 


1 Fg. sup. di sotto grigio- 0 bianco-tomentose: fg. dei polloni generalm. a 5 
segm.; sepali alla frutt. ripiegati verso il basso 


2 Asse dell’inflor. con fitte spine robuste: stami > stili ...... 

2 Asse dell’inflor. con rare spine deboli: stami = stili .. 

1 Fg. sup. di sotto verdi; fg. dei polloni a 3-5 segm. 

3 Sepali alla frutt. ripiegati verso il basso 
4 Asse dell’inflor, con fitte spine robuste 
4 Asse dell’inflor. con rare spine deboli 


5 Polloni con fitta pelosità e abbondanti peli ghiandolari rossi: petali 
strettam. ellittici 


6 Petali bianchi: polloni robusti ................... 
6 Petali rosei: polloni sottili 


1371. R. radula 
1371/b. R. apiculatus 


1371/c. R. fuscus 


1371/d. R. foliosus 
13711e. R. flexuosus 


OMURVAZIA 
d ISSN 
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R. vestitus (ic. nova) 
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R. raduia (ic. nova) 
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5 Polloni con peli sparsi e rari peli ghiandolari; petali vbovati, rosci .. 


3 Sepali alla frutt. patenti o eretti 


i pui pa 1371/f. R. corvinbosus 


7 Asse dell’inflor. con fitte spine robuste 
8 Fg. con segm. apicale obovato: inflor. multiflora, fogliosa solo alla 


base ini re arena 


Do ana ia 1372. R. menkei 


8 Fg. con segm. apicale ovato: inflor. pauciflora, inframezzata da fe. 


brattéali; \anegursa ale abare 


1371. R. radula Weihe - 3353246 - NP - 
Piccolo S. Bernardo, sul vers. francese; 
segnalato ancora in Friuli, Carnia, Ber- 
gam., Comasco, C. Tic. ed A. Maritr. in 
V. Pesio. 


1371/b. R. apiculatus Weihe et Nees - 
3353252 - NP - Segnalato nel Terama- 
no, ma per errore. 


1371/c. R. fuscus Weihe et Nees - 
3353265 - NP - Segnalato in Basil. e 
Sard., ma per errore. 


3171/d. R. foliosus Weihe et Nees - 
3353269 - NP - Segnalato nel Tirolo 
Merid. e Grigne: scarsam. verosimile e 
da verificare. 


RR ARA 13721b. R. bregutiensis 


TRA CERERE 1371/ 8. R. pallidus 


1371/e. R. flexuosus P.J. Miller (= R. 
saltuum Focke) - Segnalato in Carnia, 
Trent. in V. Piné e V. Aosta: scarsam. 
verosimile e da verificare. 


1371/f. R. corrmbosus P.J. Miller - Le 
segnalazioni dalle Grigne e Teramano 
sotto questo nome vanno riferite a 
1371/d. o specie affine. 


1371/g. R. pallidus Weihe et Nees - 
3353287 - NP - Segnalato nel Friuli Or., 
Carnia, Cadore, Trent., Teram. e Garg.: 
scarsam. verosimile e da verificare. 


1372. R. menkei Weihe et Nees - 
3353296 - NP - Cadore, Teramano, 


1372/b. R. bregutiensis A. Kerner - 
Presso il confine or., ma in terr. jugosla- 
vo. 


Rudes Sudre - Rovi ruvidi - Come i Tomentosi. ma spine assai ineguali, mescolate 
ad aculei; setole ghiandolari lunghe al max. quanto il diam. dell’asse dell’inflor.. 
questo con peli ghiandolari più lunghi dei peli semplici. 
1 Sepali dopo la fior. patenti o eretti (appressati al fr.) 
2 Polioni angolosi: fe. a 5 (3) segm.: petali rosei 
3. Polloni con spine falciformi; inflor. con rami mediani con 3- molti fi. 


Viicrtlar Susana 1373. R. rudis 


3 Polloni con spine diritte; inflor. in alto con rami I-flori ..... 1374. R. vagus 


2 Polloni cilindrici: fg. a 3 (5) segm.; petali bianchi .... 
1 Sepali dopo la fior. rivolti verso il basso ............ 


1373. R. rudis Weihe et Nees - 3353299 
- NP - Goriziano. 


1374. R. vagus Focke - 3353454 - NP - 
Grigne, C. Tic. e Piem. 


1374/b. R. glaucellus 


x 1375. R. caflischii 


1374/b. R. glaucellus Sudre - 3353313 - 
NP - Segnalato in Tosc. a Boscolungo e 
nel Teram., ma per errore. 


1375, R. caflischii Focke - 3353195 - NP 
- Segnalato nel Goriz.: da verificare. 


Hystrices Fockc - Rovi porcospini - Come i Tomentosi. ma polloni angolosi: spine 
distribuite irregolarm., con tipi intermedi che le collegano alle setole ghiandolari, 
spesso a forma di tubercolo: polloni senza pruina, con spine robuste: sepali dopo 
la fioritura eretti, patenti 0 inclinati verso il basso. 
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I Petali rosa o roseo-porporini 
2 Fg. verdi di sotto; sepali dopo la fioritura inclinati verso il basso 
3 Asse dell’inflor. con peli ghiandolari brevi, non superanti i peli sem- 
plici: fg. con segm. apicale ellittico a obovato 
4 Fg. con segm. apicale con base rotonda 0 subcordata e lamina lungam. 
acuminata 1376/b. R. lejeunei 
4 Fg. con segm. apicale con base cordata e lamina brevem. acuminata 
1377. R. euprepes 
3 Asse dell’inflor. con peli ghiandolari in parte ben più lunghi che i peli 
semplici: fg. con segm. apicale subrotondo, brevem. acuminato 
1378. R. napaeus 
2 Fg. grigio- 0 bianco-tomentose di sotto: sepali dopo la fioritura eretti, 
AVVOLSENUAAT" n ini eri 1376. R. pilocarpus 
1 Petali bianchi 1378/b. R. koehleri 


1376. R. pilocarpus Gremli - 3353320 - 
NP - Grigne, Alpi Cozie e Maritt.: se- 
gnalato anche nel C. Tic. 


1378. R. napaeus Focke (= R. emargi- 
natus sensu Auct. FI. Ital. non P. J. 
Miiller) - 3353456 - NP - Lomb. e C. 
Tic. (Luino, Lugano). 

1376/b. R. lejeunei Weihe et Nees - 
3353323 - NP - Segnalato sulle Alpi 
Cozie, ma per errore. 1378/b. R. koehleri Weihe et Nees - 
3353330 - NP - Segnalato nel Goriz., 
Montello,Grigne, C. Tic., Lig. e Teram., 
ma per errore; da noi tuttavia esistono 
specie poco differenti. 


1377. R. euprepes Focke - 3353455 - NP 
- App. Lig. sopra Pegli, ma certo più 
diffuso. 


Glandulosi P. J. Miller - Rovi ghiandolosi - Come i Tomentosi, ma spine distri- 
buite irregolarm., con tipi intermedi che le collegano alle setole ghiandolari, spesso 
a forma di tubercolo; polloni cilindrici, pruinosi almeno in basso, con spine deboli. 


1 Fg. di sotto verdi o grigio-verdi, poco più chiare che di sopra; inflor. con 
rami med. + 3 flori e rami sup. + 1 flori 
2 F. con spine a base allargata e compressa, per lo più gialle 
3 Petali bianchi: asse dell’inflor. con peli ghiandolari gialli, brevi 
4 Asse dell’inflor. con spine scarse o + assenfi; polloni con spine quasi 
eguali fra loro 1379/b. R. scaber 
4 Asse dell’inflor. con spine abbondanti e robuste; polloni con spine 
molto differenti fra loro 1379/d. R. schleicheri 
3 Petali rosei o rossi; asse dell’inflor. con peli ghiandolari giallastri al- 
Iuripàati:.. caio pre aiiiia bega 1379/e. R. furvus 
2 F. con spine coniche, non allargate alla base 
S Asse dell’inflor. con peli ghiandolari nascosti dal feltro dei peli sem- 
plici; spine e ghiandole rosse 
6 Asse dell’inflor. senza spine 0 quasi ............. 
6 Asse dell’inflor. abbondantem. spinoso 
T Sepali grigio-biancastri; spine robuste 1383. R. cercophylius 
7 Sepali verde-grigi; spine deboli 1384. R. gracilicaulis 
5 Asse dell’inflor. con peli ghiandolari più lunghi dei peli semplici 
8 Fg. dei polloni con segm. apicale ellittico, brevem. acuminato; polloni 
pruinosi; ghiandole purpuree 1380. R. bellardii 
8 Fg. dei polloni con segm. apicale progressivam. e lungam. assottigliato 


9 Polloni con ghiandole e spine scure, rosse, purpuree o brune, non 
pruinosi 


10 Polloni tomentosi 
11 Stami > stili; ghiandole rosse ............ Vagezan 
11 Stami < stili 


1379/c. R. tereticaulis 


1382. R. hirtus 


281. RUBUS 


R. pilocarpus (ic. nova) 


67. Rosaceae 


R. bellardii (ic. nova) 
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12 Ghiandole rosso-nerastre ... 
12 Ghiandole rosso-chfare .... 


10 Polloni subglabri 
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1382/b. R. guentheri 
1382/c. R. bayeri 


13 Ghiandole rosso-nerastre; stami > stili ..... 1382/4d. R. kaltenbachii 


13 Ghiandole rosso-chiare, stami = stili ....... 


1382/c. R. rubiginosus 


9 Polloni con ghiandole e spine incolori, giallo-verdastre 
14 Polloni pruinosi; inflor. con asse senza spine o quasi 
15 Inflor. breve; stami generalm. > stili 
16 Fg. con 3 segm., il segm. ‘apicale ovato o subrotondo, brevem. 


acuminato ............... 


1381. R. villarsianus 


16 Fg. con 3-5 segm., il segm. apicale ovato a obovato, lungam. 


acuminato ............... 
15 Inflor. allungata; stami = stili 


PERDE i 1380/b. R. serpens 


1380/c. R. chlorostachys 


14 Polloni non pruinosi; inflor. con asse fittam. spinoso .......... 


1381/b. R. rivularis 


| Fg. di sotto bianco- o grigio-tomentose; inflor. ampia, con rami med. e 


sup. multiflori, solo i rami apicali 1-flori 


1379. R. incanescens Bertol. - 3353350 - 
NP-0Q, 1-3 m. Polloni dapprima eretti; 
quindi arcuati, generalm. pruinosi, ci- 
lindrici o debolm. angolosi in alto, con 
spine, setole ghiandolari ed aculei lan- 
ceolati, bruno-giallastri, allargati alla 
base. Fg. generalm. a 5 segm. pedun- 
colati di sopra glabri, di sotto con un 
tomento  feltroso bianco-grigiastro; 
segm. apicale da ellittico a obovato-a- 
cuminato, generalm. cordato alla base. 
Inflor. ampiam. piramidata con assi 
grigio-rossastri, densam. feltroso-ispidi 
e con fitte setole ghiandolari e sparsi 
aculei lanceolati; sepali alla fior. e frutt. 
debolm. riflessi; petali ellittici o allun- 
gati, bianchi; stami dapprima superanti 
gli stili, ma poi riflessi. 


Siepi, incolti, cedui. (0 - 
1500 mì). - Fi. VI-VII - 
W-Europ. 


Alpi Maritt., Lig. e Tose. in Lunigia- 
na, Carrara, App. Pistoiese, Vallombro- 
sa: C. 


1379/b. R. scaber Weihe et Nees - 
3353352 - NP - Segnalato nel Terama- 
no, ma per errore. 


1379/c. R. tereticaulis P. J. Miiller - 
3353356 - NP - Segnalato in Cadore, A. 
Maritt. e Teram., ma per errore. 


1379/d. R. schleicheri Weihe - 3353357 
- NP - Segnalato nel Goriz., Friuli e 
Teram.: la presenza di questa specie in 
Italia non è impossibile, ma andrebbe 
verificata. 


1379/e. R. furvus Sudre - 3353364 - NP 
- Segnalato nella Lig. Occid. e Teram., 
ma da eliminare. 


1379. R. incanescens 


1380. R. bellardii Weihe et Nees-(= R. 
glandulosus Bellardi nomen ambiguum 
non Auct. FI. Ital.) - 3353374 - NP - 
Goriz., Carnia, Treni., Biellese, A. Ma- 
ritt, Teram.; segnalato ancora in Tosc. 
(Boscolungo, Vallombrosa), Marsica e 
Messinese, ma da verificare. 


Nota - Sotto i due binomi indicati per 1380 
sono state riunite numerose stirpi abbastan- 
za eterogenee: ne consegue che non tutto 
quanto nella letteratura europea è stato in- 
dicato come «R. bellardii» si riferisce vera- 
mente a 1380. Intesa in senso stretto questa è 
verosimilm. una specie endemica in Italia, il 
che esclude le frequenti segnalazioni di 1380 
dall'Europa Centr. e Sett. Nella letteratura 
floristica italiana si trovano abbondanti se- 
gnalazioni di «R. glandulosus» in quasi tutto 
il terr.: esse vanno in massima parte riferite a 
1382. 


1380/b. R. serpens Weihe - 3353375 - 
NP - Segnalato in Cadore, C. Tic., Te- 
ram. e Sîc. a Castelbuono, ma ovunque 
per errore. 


1380/c. R. chlorostachys P. J. Miller - 
3353385 - NP - Segnalato nel Trent., 
Piem. in V. Germanasca e Teram., ma 
per errore. 


1381. R. villarsianus Focke - 3353457 - 
NP - Descritto per le A. Maritt, ma da 
confermare. 


1381/b. R. rivularis Wirtgen et P. J. 
Miiller - 3353408 - NP - Segnalato sulle 
A. Maritt., App. Romagnolo e Teram., 
ma da eliminare. 


1382. R. hirtus W. et K. (= R. glandu- 
losus Auct. FI. Ital. p. max. p. non Bel- 
lardi; R. fruricosus L. var. glandulosus 
Fiori) - 3353413 - NP - Comune in tutto 
il terr., escluso Sard. e Cors, 


Nota - Questa specie è di interpretazione 
controversa in quanto (Weber, in litt.) in 
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questo momento, in assenza del typus, nes- 
suno è in grado di precisare ‘che cosa sia 
veram. R. hirtus W. et K. Essa è caratteriz- 
zata da estremo polimorfismo ed alta ibri- 
dabilità e tende a frammentarsi in un gran 
numero di entità infraspecifiche, spesso meri 
stati individuali, come quelli riportati dai 
Cataloghi di Hruby e di Zodda; l’indicazio- 
ne di 1382 per l’Italia va dunque intesa in 
senso lato. R. cupanianus Guss. è una stirpe 
con fg. più tomentose, di sotto setoso-lucide 
€ ghiandole rosso-brune, diffuso in Sic. e 
nell’It. Merid.: meriterebbe di venire rii- 
dentificato e studiato con criteri moderni; è 
dubbio se sia veram. distinto rispetto a 1382. 


1382/b. R. guentheri Weihe et Nees - 
3353427 - NP - Segnalato nel Goriz., 
Friuli, Trent, Bergam., V. Aosta, App. 
Tosco-Emil. e Teram., ma per confus. 
con altre specie e da eliminare. 


1382/c. R. bayeri Focke - 3353382 - NP 
- Segnalato nel Trent., ma per errore. 


1382/d. R. kaltenbachii Metsch - 
3353431 - NP - Segnalato in Cadore, 
Tirolo Merid., A. Maritt. e Teram., ma 
da eliminare. 


1383. R. cercophyllus Focke - 3353458 - 
NP - Alpi Cozie ad occid. di Torino. 


1384. R. gracilicaulis Gremli (incl. A. 
burnati Favrat) - 3353459 - NP - Alpi 
Lomb., App. Centr. 


1385. R. caesius L. - R. bluastro - 
3353451 - NP - Q, 1-2 m (!). Polloni 
cilindrici glauco-pruinosi, radicanti al- 
l’apice con sottili spine setoliformi 
acutissime (2 mm). Fg. dei polloni con 
stipole largam. lanceolate, quelle dei f. 
fior. più strette (1 x 10 mm); segm. 3, 
largam. lanceolati a ovati (4-7 x 7-9 
cm), grossam. dentati sul bordo, acuti, 
ma non acuminati, talora incisi alla 


SPECIE DUBBIE O 


R. agrestis W. et K. 

R. ambifarius P.J. Muller 
R. amplifolius Sudre 

R. assurgens Boul, et Bov. 
R. bastardianus Genev. 
R. brachybotrys Focke 
R. bruginoènsis Evers 

R. caldesianus Focke 

R. coloratus Gremli 

R. conglomeratus Hruby 
R. crassus Holuby 

R. holandrei P.J. Miller 

R. horridulus P. J. Miller 

R. lamprophyllus Gremli 

R. lindebergii P. J. Mùller 

R. linkianus Ser. 

R. macroacanthus Weihe et Nees 
R. macrostemonoides Fritsch 


base. Inflor. corimbosa con asse den- 
sam. ghiandoloso; sepali triangola- 
ri-lesimformi (2-3 Xx 13 mm) alla frutt. 
eretti; petali bianchi, ovati (7 x 10 
mm); fr. con 8-10 bacche di 3-4 mm, 
bluastre-pruinose. 


Boschi rivieraschi, for- 
re, suoli boschivi umifi- 
cati in ambienti umidi 
ed ombrosi. (0 - 1200, 
raram. 2000 m). - Fi. 
V-VII - Eurasiat. 


Alpi e rilievi della Pen. fino al Pol- 
lino: C; segnalato anche in Sic., Sard. e 
Malta. 


Variab. - Quando cresce su terreni di colture 
abbandonate sì nota minore pelosità, pollo- 
ni glabri, fg. senza incisioni: var. arvalis 
Rehb. 


Nota - 1385 si ibrida facilm. con tutte le 
specie precedenti (1346-1384) formando 
stirpi generalm. a distribuzione locale: esse 
sono state inizialm. incluse in specie aggre- 
gate con il nome di R. corylifolius Sm. e R. 
dumetorum Weihe, ma più recentem. esse 
sono state studiate analiticamente così da 
giungere alla descrizione di parecchie decine 
di specie indicate come Rubi Corylifolii, ri- 
conoscibili soltanto allo specialista. Alcune 
di queste sono indicate anche per l’Italia, ma 
è verosimile che quasi senza eccezione si 
tratti di indicazioni erronee. Lo studio di 
questo gruppo per l’Italia può dunque con- 
siderarsi nemmeno iniziato. Parecchie altre 
specie di Rubus sono indicate per il nostro 
terr., da varî Autori; per quanto sembra di 
poter giudicare si tratta di indicazioni erro- 
nee 0 di specie inesistenti, tuttavia almeno 
quelle il cui /ocus classicus si trova nel nostro 
terr. (come, ad es., R. aemicus Ten.), meri- 
terebbero una verifica secondo criteri mo- 
derni. Tutti questi binomi di interpretazione 
incerta 0 impossibile vengono qui sotto ri- 
portati: 


DA ESCLUDERE 


minutiflorus P.J. Miller 
mougeotii Billot 
nemorosus Hayne 

patens Merc. 

persicinus Kerner 
psammophylus (Genev.) Hruby 
rusticanus Merc. 

sabinus Evers 
semitomentosus Borbàs 
spinosissimus P.J. Miller 
subtomentosiformis Hruby 
transalpinus Brigg. 
tridentinus Evers 
vejentinus Evers 
vezzanensis Evers 
wahlbergii Arrhenius 
wettsteinii Petrak 


DIIERN III IONE 


R. caesius 


281. RUBUS 
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282. ROSA L. - Rosa (3389) 


Le specie 1386, 1395, 1400 e 1406-10 sono diploidi o tetraploidi (2n = 14, ovv. 28), si 
riproducono normalm. e non presentano particolari problemi. Le altre specie sono tetra- 
penta- ed esaploidi (2n = 28, 35 ovv. 42), formano polline (per lo più abortivo) con nuclei a 
7 cromosomi, ed ovuli'‘con 21, 28 e 35 cromosomi rispettivam.: dalla fecondazione risulta un 
genotipo nel quale l'eredità materna predomina. In queste sp. si nota pertanto una spiccata 
tendenza alla fissazione di lince con caratteri morfologici costanti o quasi, che è stata per lo 
più interpretata come dovuta ad apomissia. Bibl.: Tickholm G., Acta Horti Berg. 7,3: 97-381 
(1922); Erlanson E. W., New Phytol. 37: 72-81 (1938); cfr. anche Fagerlind cit. sub. 1404. 
Queste linee sono state, nel secolo scorso (soprattutto ad opera di Crépin, Déséglise, Borbàs) 
valutate come specie distinte (circa mezzo migliaio per l'Europa Centr. - parecchie migliaia 
secondo Gandoger); seguendo questi criteri estremam. analitici D. Torre e Sarnth. (1909) 
riportano 151 sp. per il Tirolo e Pospichal (1898) descrive ben 57 sp. per il piccolo territorio 
triestino. Una tendenza più sintetica si afferma al contrario ad opera di Christ, che influenza 
le opere tarde dello stesso Crépin; nella sua scia R. Keller (che scrive il gen. Rosa in Asch. et 
Gr. ed in Hegi 1° ed.) riconosce per l'Europa Centr. solo una quarantina di specie. Ancor più 
Spinto in senso generalistico è il concetto esposto da Boulenger dopo una minuziosa revisione 
dell’erbario di Crépin, e ad esso ci siamo attenuti, perché appare più rispondente ai moderni 
criteri sistematici, 


Per le Rose italiane una conoscenza su basi moderne inizia con la pubblicazione del genere 
(redatto da Crépin) nella Flora di Fiori e Paoletti (1898): a differenza dei gen. Rubus ed 
Alchemilla, i dati della letteratura successiva sono sufficientemente analitici e permettono di 
individuare le stirpi presenti e la loro distribuzione. 


Le particolarità nella riproduzione delle Rosa vengono spiegate ammettendo che esse ab- 
biano antica origine ibrida; attualm. soprattutto 1395, 1404 e 1406 tendono ad ibridarsi con 
particolare facilità. Da ibridi di 1395, 1406 e specie esotiche derivano pure in gran parte le 
rose coltivate. 


Le linee fissate dalle irregolari modalità riproduttive e gli ibridi rendono il riconoscimento e 
lo studio delle Rose un compito assai difficile, su materiale abbondante però è possibile 
individuare i gruppi principali con una certa sicurezza. Abbiamo invece rinunziato ad una 
esposizione dettagliata della variabilità infra-specifica e degli ibridi, che avrebbe superato i 
limiti di quest'opera: per essa si rimanda a Crépin in Bull. Soc. Bot. Belg. 8-21 (1869-82), 
Keller in Asch. et Gr., Syn. Mitteleur. Fl. 6,1: 32-383 (1900-1902), Keller, Synopsis Rosarum 
Eur. Med. Zurich (1931), Boulenger, Bull Jard. Bot. Brux. 10 (1924) e 12 (1931-32). 


Raccolta in campagna - Si raccolgano rami fioriferi con fi. aperti e con fi. sfioriti; i petali, 
facilm. caduchi, vengano preparati a parte. 


Determinazione - Prima d’iniziare, conviene studiare attentam. alcuni caratteri e fissarli per 
iscritto su una scheda da allegare all’esemplare d’erbario; pe/osità (in 4 gradi: I° - glabro; II° 
- solo peli semplici; III° - solo peli ghiandolari; IV° - peli semplici + ghiandolari) di a) faccia 
sup. delle fg.; b) faccia inf.; c) nervo princip.; d) denti; e) rachide fogliare; f) peduncolo fior.; 
forma delle spine (diritte od uncinate); sepali: a) quanti siano laciniati su ogni fi.; b) loro 
posizione definitiva (eretti, patenti, ripiegati verso il picciuolo) quando i fr. cominciano a 
maturare; petali (colore e lunghezza, in molti casi non strettam. necessario); frutto: sezionare 
longitudinalm. un fr. immaturo: al centro della porzione apicale si osservano gli stili (verifi- 
care: a) se formano colonna stilare, b) se glabri o lanosi), quindi allontanare gli stili con un 
ago e verificare se si abbia formazione di un vero e proprio disco (fig. a) con orifizio < 1 mm 
o solo di un anello con orifizio > 1 mm (fig. b). 


Ecologia - In maggioranza le nostre Rose vivono in cespuglieti, boschi degradati, cedui, siepi, 
rupi soleggiate, di regola nel piano di vegetaz. del bosco caducifoglio (1408 nella lecceta; 
1386, 1395 e talora 1392, 1401, 1403 nel piano delle aghifoglie). In massima parte si tratta di 
specie calcifile: solo 1393, 1406 e 1407 vivono su suoli subacidi. 


La straordinaria variabilità delle Rose induceva Pospichal ad osservare «La Natura, proprio 
in questo genere di piante, ha mostrato di riuscire magistralmente a creare, con mezzi ridotti, 
da un piano unitario una molteplice varietà di forme, e ben a ragione lo spontaneo senso del 
bello in ogni tempo e presso ogni popolo, ha identificato nella nobile semplicità d’aspetto 
della Rosa, la regina del fiori; il simbolo della gioia di vivere e di amare, che unisce il delicato 
profumo alle spine, e sfiorisce tanto presto». 


CHIAVI ANALITICHE 


Diamo qui sotto due chiavi, delle quali la prima (Chiave Approssimata) originale, vale per gli 
esemplari «normali», cioè quelli più comuni in Natura, senza tener conto delle eccezioni, 
mentre la seconda (Chiave Rigorosa).è una traduzione di quella di Boulenger (cit., 12: 
251-256), con le poche modifiche necessarie per adattarla alla flora italiana. Delle due chiavi 
la prima è di uso relativamente facile, ma dà risultati spesso incerti, la seconda richiede una 
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conoscenza preliminare della sistematica del pen. Rosa ed una certa capacità d’astrazione, 
ma deve portare, se correttamente impiegata, ad un risultato sicuro. Se nonostante l’impiego 
delle due chiavi il risultato rimane incerto, si può ulteriorm. tentare con quelle di Crépin (in 
Fiori e Paoletti oppure in Fiori), con quelle di Keller (in Asch. et Gr. ed in Hegi), con quella 
di Klastersky (in FI. Europ.) oppure con le monografie di questi Autori; sconsigliamo però di 
paragonare fra loro queste diverse classificazioni: se ne scelga una e ci si attenga coerente- 
mente a questa, altrimenti, per l’incrociarsi delle opinioni divergenti, si può giungere alla 
confusione più completa. 


CHIAVE APPROSSIMATA 


1 Stili concresciuti in una colonna! 

2 Rami debolm. lignificati, rampicanti o striscianti; colonna stilare lunga 
quanto gli stami interni; sepali interi oppure gli esterni con qualche 
lacinia lat.; petali generalm. bianchi 

3 Bocciuoli sormontati dalle appendici lineari dei sepali, che formano un 
ciuffo; inflor. con 10-20 fi.; specie ornament, raram. nat. 1409. R. moschata 
3 Sepali ad appendici brevi, non formanti un ciuffo sopra il bocciuolo; 
inflor. con 2-7 fi.; specie selvatiche 
4 Fg. coriacee-sempreverdì, lucide di sopra; segm. glabri, con 20-30 
denti per lato; colonna stilare generalm. pubescente.. ............. 
LARE alia ii erat IL iii 1408. R. sempervirens 
4 Fg. tenui, caduche, opache o quasi di sopra; segm. di sotto per lo più 
pelosi sui nervi e con meno di 20 denti per lato; colonna stilare glabra 
ei lea REGIA a 1407. R. arvensis 

2 Rami legnosi, eretti, patenti o tutt'al più incurvati; colonna stilare più 
breve degli‘stami interni; sepali esterni divisi in lacinie lineari pennate, 
petali generalm. rosei LL... 1404. R. canina 

1 Stili liberi, formanti una sorta di cuscinetto molto più breve degli stami; 

5 Sepali interi (raram. i 2 esterni con poche lacinie laterali) 

6 Petali gialli (almeno di sotto) ..............00 1410. R. foetida 
6 Petali rossi, rosei o bianchi 
7 Peduncoli fior. completam. avvolti dalle brattee, che sono più lunghe 

dei peduncoli stessi 

8 Peduncoli fior. glabri; f. con abbondanti spine ricurve 


9 Fg. glabre, glauco-bluastre e spesso + arrossate; f. con spine sparse 
Seti Dai do E aa in 1401. R. rubrifolia 

9 Fg. pubescenti di sotto, non arrossate; spine appaiate ai nodi del f. 
RR SEO 1400. R. cinnamomea 

8 Peduncoli fior. per lo più densam. ghiandolosi; f. con spine diritte o 

senza spine 

10 F. generalm. senza spine; fg. a segm. + glabri ... 1395.R. pendulina 

10 F. con dense spine diritte; fg. a segm. densam. tomentosi e ghian- 
dolafi cuni dif fe o iii fiala 1396. R. villosa 

7 Peduncoli fior. senza brattee (ovv. brattee ridotte ad una squama 
breve, non ricoprente il peduncolo) ........... 1386. R. pimpinellifolia 

5 Almeno 3 sepali con lacinie pennate 


11 Fg. coriacee, le med. dei rami fioriferi a 5 segm.: petali lunghi (25-) 
ZO-4SMM ciali ia apra 1406. R. gallica 


11 Fg. tenui, le med. dei rami fior. a 7 segm.; petali di 8-25 (-30) mm 
12 Stili glabri o con peli sparsi 
13 Peduncoli frutt. glabri o con peli sparsi, ma senza peli ghiandolari 
14 Fg. di sotto glabre o con peli sparsi ................ 1404. R. canina 
14 Fg. di sotto con peli ghiandolari e spesso anche peli semplici 
15 Peduncoli frutt. di (7-) 10-15 (-20) mm); fr. fino a 2 volte più lungo 


che largo; petali bianchi o rosei ................ 1393. R. agrestis 

15 Peduncoli frutt. 3-5 (-10) mm; fr. subsferico; petali rosei a ros- 
SO=VIVI i ro ae er a e at 1390. R. serafinii 

13 Peduncoli frutt. con peli ghiandolari e spesso peli semplici o setole 

subpungenti 
16 Disco allargato, con orifizio largo 1/5-1/2 del totale 

MELE; plablev cilea ao 1405. R. pouzinii 
17 Fg. con peli ghiandolari sulla pag. inf. ......... * 1394. R. micrantha 


! Questo carattere si osserva meglio nel fr., che è sormontato da una colonnina cilindrica lunga 2-5 mm: in 
caso contrario sul fr. si osservano numerosi stili brevi, formanti una sorta di cuscinetto più largo che lungo. 
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16 Disco stretto, con orifizio largo 1/3-1/4 del totale 1391. R. rubiginosa 
12 Stili densam. lanosi 
18 Fg. + coriacee, nel secco con nervi sporgenti, anastomosati a rete 
sl, Colite noe ia Rea ii ia (nada 1398. R. jundzillii 
18 Fg. tenui, anche nel secco senza nervi sporgenti-reticolati 
19 Peli ghiandolari sulla pag. inf. delle fg. assenti oppure raram. solo 
nel margine e sui nervi 
20 Disco piano ovv. un po’ concavo; stili formanti un cuscinetto 
appiattito; sepali dopo la fior. generalm. eretti e formanti un 
ciuffo sopra il fr. 
21 Peduncoli frutt. irti di peli ghiandolari e setole subspinose 
22 Fg. glabre di sopra; denti generalm. 13-19 perlato ......... 
AI A E RATA 1402. R. montana 
22 Fg. pubescenti di sopra; denti generalm. 18-28 perlato ..... 
IIa ari alia ana 1396. R. villosa 
21 Peduncoli frutt. senza peli ghiandolari (rar. con pochi peli 
ghiandolari) glabri o tomentosi 
23 Peduncoli frutt. densam. tomentosi per peli semplici, senza peli 


ghiandolari c.ca criari 1397. R. heckeliana 
23 Peduncoli frutt. del tutto glabri, raram. con pochi peli ghian- 
dolari 


24 Fg. glauco-olivacee spesso arrossate e + pruinose ........ 
PIE gi ato pi i ai e pinta aida Pai 1401. R. rubrifolia 


24 Fg. verdio + glaucescenti .................. 1403. R. dumalis 
20 Disco conico; stili formanti una colonnina cilindrica; sepali dopo 
la fior. ripiegati verso il basso e generalm. caduchi .. 1404. R. canina 


19 Fg. con peli ghiandolari abbondanti sulla pag. inf. 
25 Fg. a segm. lunghi 10-20 mm e con 4-12 (13) denti per lato 
26 Sepali alla frutt. eretti e formanti un cappuccio sopra il fr.; f, 2-4 


(5) dm, con spine diritte o quasi ................. 1387. R. sicula 
26 Sepali alla frutt, inclinati verso il basso: f. 5-10 dm, con spine 
TICUIVE! Cl ere aero i 1389. R. viscosa 


25 Fg. con segm. maggiori e con denti più numerosi 
27 Fg. con peli ghiandolari anche sulla pag. sup.; pianta bassa, 
generalm. 2-5 dm o... 1388. R. glutinosa 
27 Fg. con peli ghiandolari solo sulla pag. inf.; piante 1-3 m 
28 Disco con orifizio largo 1/2-1/4 del totale 


29 Fg, con segm. a base arrotondata; peduncoli fior., sepali (sul 
lato esterno) e fr. con peli ghiandolari e setole subspinose 


abbondanti .................. 1391. R. rubiginosa 
29 Fg. con segm. a base cuneata; peduncoli, sepali e fr. glabri o 
con peli ghiandolari sparsi .....:............ 1392. R. inodora 


28 Disco con orifizio stretto (1/4-1/6 del totale) . 1399. R. tomentosa 


CHIAVE RIGOROSA 


Questa chiave rappresenta la traduzione di quella pubblicata da Boulenger 1932, con piccole 
modifiche per adattarla alla flora italiana; questa traduzione è stata autorizzata dal Direttore 
del Jardin Botanique di Bruxelles, Editore dell’opera, che qui si ringrazia. 


| F. legnosi, diritti o ricurvi verso il suolo, mai decisam. rampicanti o 
striscianti, raram. sdraiati in individui ridotti di 1386 e 1396 

2 Fg. generalm. con 7-più segm.; talora fg. tutte con 5 segm. solo sui rami 

fioriferi, quando questi sono privi di aculei o setole ghiandolari, oppure 

portano fg. con segm. ghiandolosi sulla faccia inf. fra i nervi oppure 
quando la combinazione dei caratteri non si applica a 1406 

3 Disco con orifizio largo (1/4-1/2); stili + ispidi o lanosi, raram. glabri; 

sepali regolarm. ristretti dalla base all'apice oppure debolm. strozzati 
alla base, per lo più alla frutt. patenti o eretti e persistenti 

4 Segm. 7-13, generalm. 9-11, molto raram. pubescenti su tutta la faccia 

inf.; sepali ordinariam. senza appendici laterali; f. e rami senza spine o 
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con spinule mescolate ad aculei diritti, molto raram. + ricurvi, talora 
solo aculei diritti 
5 Segm. lunghi raram. più di 20 mm con fino a 15 (18) denti perlato; fi. 
solitari, salvo molto rare eccezioni, bianchi o giallo pallidi o un poco 
rosati, molto raram. di un rosa vivo; sepali generalm. assai più brevi 
dei petali, raram. dilatati alle estremità; brattea assente o molto 
piccola sui fi. solitari; fr. nero o nerastro, raram. rosso, eretto ..... 
PITT I LO de et 1386. R. pimpinellifolia 
5 Segm. lunghi raram. meno di 20 mm con fino a 32 denti, raram. 
meno di 17, per lato; fi. talora a 2-4, quasi sempre d’un rosa + vivo 0 
rosso-porporino; sepali generalm. > petali, + dilatati all’estremità; 
brattea spesso presente; fr. aranciato o rosso, spesso pendente 
Li a i e deli are A Ani dio) 1395. R. pendulina 
4 Segm. 5-9 (fino a 11 in 1396), generalm. 7, sui rami fioriferi; quando 
parecchie fg. possiedono 9 segm., la faccia inf. è generalm. vellutata 0 
pubescente 
6 Segm. generalm. ghiandolosi sulla pag. inf., talora anche sulla sup.: 
ghiandole con profumo di mele; nei segm. più sviluppati non oltre 25 
denti su ciascun lato; turioni con spine e aculei molto differenti 
7 Segm. con base generalm. cuneiforme e fino a 25 denti per lato; 
peduncolo lungo fino a 20 mm, generalm. senza ghiandole; spine 
grosse, diritte o ricurve, raram., mescolate ad aculei .. 1392. R. inodora 
7 Segm. con base arrotondata e fino a 20 denti per lato; peduncolo 
generalm. irto di peli ghiandolari (salvo R. viscosa); spine di aspetto 


variabile 
8 Peduncolo glabro, senza peli ghiandolari; f. con grosse spine ri- 
curve, senza aculei .................. 1389. R. viscosa 


8 Peduncolo generalm. irto di peli ghiandolari; f. con spine diritte o 
spine ricurve, generalm. + mescolate ad aculei 


9 F. con spine ricurve, spesso mescolate ad aculei; peduncoli lunghi 
quanto il fr. e fino a 25 mm; cespugli di 1-2 m; segm. 10-50 mm 
con fino a 20 denti perlato ................. 1391. R. rubiginosa 


9 F. con spine debolm. incurvate o diritte; peduncoli lunghi 10 mm 
al max; cespugli generalm. non più alti di 1/2 m; segm. minori e 
con minor numero di denti 
10 Aculei generalm. assenti; segm. lunghi non oltre 20 mm e con 
fino a 13 denti per lato, glabri e lucidi di sopra e di sotto (salvo 
sul nervo centr.); sepali alla frutt. caduchi ....... 1387. R. sicula 


10 Aculei abbondanti fra le spine; segm. spesso maggiori e con 
maggior numero di denti, pubescenti di sotto e spesso anche di 
sopra; sepali persistenti .................... 1388, R. glutinosa 

11 Spine diritte o incurvate, generalm. senza aculei; segm. 5-11; 
sepali interi o con poche appendici laterali, non strozzati alla 
base, dopo l’antesi raddrizzati e persistenti; disco con orifizio 
largo 1/2-1/3 del totale 
12 Peduncoli brevi (fino a 5 mm), grigio-pubescenti, generalm. 
privi di peli ghiandolari; segm. di sotto generalm. tomentosi 
ma non 0 poco ghiandolosi, con denti semplici o composti; fi. 
generalm. isolati ..............00.. 1397. R. heckeliana 
12 Peduncoli 10-15 mm, irti di peli ghiandolari; segm. di sotto 
generalm. pubescenti e abbondantem. ghiandolosi, con denti 
composti; fi. isolati o a 2-13 in corimbi ........ 1396. R. villosa 


11 Spine diritte o debolm. incurvate, raram. a uncino, per lo più 
mescolate ad aculei o setole ghiandolari sui rami e ramoscelli; 
segm. 5-7, molto raram. 9, per lo più glabri e generalm. (al- 
meno nel secco) con nervi reticolati sporgenti; peduncolo 
spesso allungato (fino a 35 mm); sepali con appendici laterali, 
non o appena strozzati alla base, ribattuti o meno di frequente 
patenti o eretti sul fr. e caduchi prima della maturità comple- 
ta; disco con orifizio largo meno di 1/3 del totale ......... 

ROSSI 1398. R. jundzillii 
6 Segm. senza ghiandole sulla faccia inf. fra i nervi (molto raram. 
qualche ghiandola in 1402 e 1403), spesso glauche; 11-25 (-29) denti 
da ciascun lato sui segm. più sviluppati 
13 Sepali interi oppure con appendici laterali poco sviluppate: pe- 
duncolo glabro oppure con ghiandole poco numerose, lungo non 


oltre 20 mm; turioni spesso con aculei numerosi o spine di aspetto 
vario 
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R. canina 


Sezione longitudinale di fr. immaturi (da Ooststroom e 
Reichgelt). 
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14 Segm. pelosi, almeno sulla faccia inf.; fi. più spesso solitari, 
raram. a 2 ovv. 3, molto raram. in corimbi di 4-8; petali larghi; 
sepali persistenti sul fr. maturo .............. 1400. R. cinnamomea 


14 Segm. interam. glabri o raram. pubescenti sul bordo; fi. spesso in 
corimbi (fino a 22 assieme),stretti, non ricoprentisi sui bordi; 
sepali generalm. caduchi prima della completa maturazione del 
RE 1401. R. rubrifolia 

13 Sepali quasi sempre con appendici laterali abbastanza sviluppate; 
assi con spine in generale simili l’una all’altra 

15 Spine diritte o debolm. curvate, in via del tutto eccezionale alcune 
ad uncino; fi. per lo più solitari; peduncolo e fr. in generale 
fortem. ispido-ghiandolosi; segm. quasi sempre glabri; ghiandole 


con odore simile a quello della trementina ...... 1402. R. montana 
15 Spine curve o uncinate, raram. diritte; ghiandole inodori oppure 
profumate di mela ........... 1403. R. dumalis! 


3 Disco con orifizio stretto (1/4-1/8); stili glabri o lanosi, talora incollati 
in una colonna; sepali generalm. strozzati alla base, più spesso ripiegati 
verso il basso alla frutt. (escluso 1399), raram. patenti o eretti sul fr., 
quasi sempre caduchi prima della maturazione completa (con ecce- 
zioni per 1399) 

16 Segm. ordinariam. ghiandolosi su tutta la faccia inf., talora anche 
sulla sup.; ghiandole con odore di mela o incenso; non oltre 25 denti 
su ciascun lato dei segm. meglio sviluppati (in media 14-16 denti); 
stili quasi sempre glabri; peduncolo generalm. più breve di 20 mm; 
spine generalm. curvate ovv. a uncino 

17 Peduncoli generalm. glabri e senza peli ghiandolari; sepali glabri 
sul dorso 
18 Segm. generalm. 5 (7), lunghi 5-10 mm, arrotondati alla base, 
glabri e lucidi di sopra, sotto + ghiandolosi soprattutto sui nervi; 
peduncoli 2-4 mm; petali rosei; fr. generalm. sferico 1390. R. serafinii 


18 Segm. generalm. 7 (5), lunghi 10-30 (50) mm, attenuati o cuneati 

alla base, densam. ghiandolosi di sotto; peduncoli 10-20 mm; 

petali bianchi, raram. rosei; fr. generalm. ben più lungo che largo 
CIRIE ROOT 1393. R. agrestis 

17 Peduncoli e sepali (sul dorso) generalm. con aculei o peli ghiando- 

lari robusti; fg. generalm. a 5 segm. con base arrotondata, raram. 
attenuata o cuneiforme; petali rosei, raram. bianchi 1394. R. micrantha 

16 (cfr. anche 16*) Segm. con o senza ghiandole sulla pag. inf. fra i 

nervi: ghiandole con odore di trementina; fino a 37 denti su ciascun 

lato dei segm. più sviluppati (23 denti in media); stili + lanosi, 

raram. glabri; peduncolo lungo fino a 45 mm, generalm. irto di 

aculei o ghiandole stipitate; spine per lo più diritte o debolm. ricurve 

19 Spine per lo più mescolate d’aculei o di setole ghiandolose; segm. 

generalm. glabri o deboim. pubescenti c (almeno nel secco) gene- 

ralm. con nervature sporgenti reticolate; rz. generalm. strisciante 
FRASI n A nia 1398. R. jundzillii 

19 Setole ghiandolose molto rare sui rami minori; segm. + pubescenti 

o vellutati di sotto con nervature poco sporgenti; sepali spesso 
patenti o eretti sul fr.; rz cespitoso ............... 1399. R. tomentosa 

16* Segm. senza ghiandole sulla pag. inf. fra le nervature (molto raram. 

qualche ghiandola in 1404), raram. con più di 25 denti per lato sui 

segm. più sviluppati; spine generalm. + curvate o uncinate 

20 Fi. generalm. superati dalle fg. inserite alla loro base; ghiandole 
inodori 0 con odore di mela ....................,.. 1404. R. canina 

20 Fi. raram. oltrepassati dalle fg. inserite alla loro base; ghiandole con 

odore simile a quello di trementina; segm. con denti generalm. 

composti e ghiandolosi, raram. più di 17 per lato; peduncolo gene- 
ralm. ispido-ghiandoloso ....................... 1405. R. pouzini 

2 Segm. quasi sempre 3 ovv. 5 sui rami fioriferi; questi ordinariamente 

provvisti di aculei e setole ghiandolose; stili + lanosi, raram. quasi 

glabri; fi. quasi sempre d’un rosa assai vivo o rosso porporino, solitari o 

appaiati, raram. a 3-5; peduncolo generalm. lungo 10-76 mm, molto 

ghiandoloso e con ghiandole profumate; sepali ghiandolosi, mai eretti 
helfr.izstriscianite: 0) Liuaraaen eni i FRA 1406. R. gallica 


! In casi eccezionali si potrà esitare fra 1391 e 1403. 
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| F. flessibili e tenaci, lignificati solo tardivamente, striscianti o rampicanii, 
talora radicanti; fi. bianchi, raram. oltrepassati dalle fg. inserite alla loro 
base; sepali interi o con appendici lat. poco sviluppate; stili quasi sempre 


saldati in colonna 


21 Fg. caduche; segm. opachi o un po’ lucidi, raram. coriacei, sul bordo 
© spesso pubescenti e con non oltre 25 denti per lato; sepali glabri o 
raram. ghiandolosi sul dorso; stili glabri, raram. con qualche pelo 


1407. R. arvensis 


21 Fg. persistenti; segm. + rigidi, coriacei e lucidi, quasi sempre del tutto 
glabri; denti fino a 41 per lato; sepali quasi sempre molto ghiandolosi 


sul dorso; stili + lanosi, raram. glabri 


1386. R. pimpinellifolia L. (= R. spino- 
sissima L. p.p.) - R. di macchia - 
3389005 - NP - O, 5-15 dm. F. con 
dense spine diritte e talora aculei molli. 
Fg. caduche a 7-11 segm. brevi e larghi 
(5-18 mm), glabri, inodori; denti sem- 
plici, (4-) 11-15 (-18). Fi. isolati; pe- 
duncoli 5-36 mm; sepali interni, sottili, 
senza ghiandole, nel fr. eretti e persi- 
stenti; petali bianchi, raram. giallastri o 
rosei, 10-20 mm; disco anulare con 
orifizio di 1/3; stili lanosi; fr. subsferico 
(10-18 mm), nerastro. 


Rupi, creste. (500 - 1500 
mì). - Fi. V-VII - Eura- 
siat. 


Alpi, dal Friuli al Piem., App. Sett. e 
Pen. (sui rilievi) fino al Pollino: R. 


Variab. - Peduncoli fior. e base del calice 
glabri o + provvisti di peli ghiandolari. Si 
ibrida con 1391, 1393, 1395, 1396, 1399, 
1401, 1403, 1404. 


1387. R. sicula Tratt. (incl. R. thureti 
Burnat) - R. siciliana - 3389044 - NP - 
O, 2-5 dm. Piccolo arbusto con spine 
diritte o poco curvate, raram. mescolate 
a poche setole. Fg. a 5-7 segm. subro- 
tondi di 10-16 (-20) mm per lo più lu- 
cidi e glabri di sopra, con densi peli 
ghiandolari e spesso anche con peli 
semplici di sotto. Fi. generalm. isolati; 
peduncoli di 3-5 (-10) mm, generalm. 
ispido-ghiandolosi; sepali laciniati con 
peli ghiandolari abbondanti, eretti e 
persistenti nel fr.; petali rosci di 10-15 
mm; disco piano con orifizio di 1/3; 
stili lanosi; fr. subsferico (8-17 mm), 


TOSSO. 


Cespuglieti montani. 
(800 - 1500 m). - Fi. 
V-VI - Medit.-Mont. 


1408. R. sempervirens 


Alpi Maritt.: C; Garg., Sic. sulle Mado- 
nie, Etna e M. Cammarata: R. 


1388. R. glutinosa S. et S. - R. vischiosa 
- 3389045 - NP - O, 2-5(-10) dm. Simile 
a 1387, ma setole ghiandolari abbon- 
danti; pubescenza per peli semplici e 
ghiandolari generalm. più densa; fr. 
ovali maggiori. 


Cespuglieti, cedui, siepi. 


9 (800 - 1500 m). - Fi. 
V-VI - Orof. NE-Me- 
Ù dit. 
Si 


App. Tosco-Emil., A. Apuane, Napol., 
Basil, Sic. (Busambra, M. d. Rose): R. 


1389. R. viscosa Jan (incl. R. nebroden- 
sis Guss.; R. janii Burnat et Gremli) - @ 
- R. vischiosa - 3389048 - NP - Q, 5-10 
dm. Simile a 1387 ma spine ricurve; fg. 
con segm. di 15-20 mm; peduncoli 
sempre glabri e lisci; sepali dopo la fior. 
inclinati, quindi caduchi, un po’ allar- 
gati all’apice. 


Boschi e selve. (800 - 
1500 m). - Fi. V-VI - 
9 Endem. 


Ù , 


Cal. sulla Sila a Filisora, S. Barbara, 
Fallistro, Gennano, Neto: R; segnalata 
anche in Sic. sulle Madonie. 


Nota - Gruppo mai noto e variam. interpre- 
tato dagli AA. L’affine R. strobliana Burnat 
et Gremli è probabilm. l’ibrido 1387 x 1403. 


(a 
ty 


R. strobliana 
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67. Rosaceae 


R. inodora 


R. agrestis 


1390. R. serafini Viv. (= R. apennina 
Woods) - R. di Serafini! - 3389047 - NP 
- O, 4-10 dm. Simile a 1387, ma setole 
ghiandolari generalm. assenti; fg. gla- 
bre e lucide di sopra, quasi inodore; 
sepali riflessi e caduchi dopo la fior.; 
petali roseo-vivi. 


Cespuglieti, cedui, siepi. 
(800 - 1500 m). - Fi. 
4 V-VI - Orof.-Stenome- 


\) dit. 


Lig. Occid., App. Tosco-Emil., Teram., 
Basil. a Marsico Vetere, Sard. e Cors.: 
R; indicata anche in Sic., ma da verifi- 
care. 


1391. R. rubiginosa L. (= R. eglanteria 
L. nomen confusum) - R. balsamina - 
3389039 - NP - O, 1-3 m. Cespuglio 
elevato con spine robuste ricurve, + 
mescolate ad aculei deboli e setole 
ghiandolari. Fg. a 7(3-9) segm. ellittici 
(10-22 x 15-30 mm), + glabri di sopra, 
sotto con peli semplici e peli ghiando- 
lari, odorosi di mele anche senza venire 
sfregati; denti composti, (5-)12-18(-20). 
Inflor. a 1-3(-25) fi.; peduncoli 10-15 
mm, irti di setole semplici e ghiandola- 
ri; sepali laciniati dopo la fior. eretti e 
persistenti, con abbondanti peli ghian- 
dolari; petali 8-15 mm; disco + piano 
con orifizio di 1/4-1/3; stili lanosi, ra- 


ram. glabri; fr. + ovoide (1-1.5 cm), 
rosso. 
Boscaglie, cespuglieti, 
5) ._ sfepi. (100 - 1400 m). - 
ì Fi. V-VI - Eurasiat. 


Alpi: C; App. e ril. della Pen. fino al 
Pollino: R. 


Variab. - Un tipo con rami a spine densissi- 


me, allungate e diritte, miste ad altre più 
brevi e segm. generalm. rotondi o.largam. 
ovati è noto come var. rotundifolia Rau. La 
pelosità delle fg. e dei peduncoli fior. ed il 
colore dei petali (da rosa-foschi a bianchi) 
sono invece caratteri incostanti. Si ibrida con 
1386, 1392, 1393, 1395, 1399, 1402, 1403, 
1404, 1406. 


1392. R. inodora Fries (= R. caryo- 
phyllacea Besser; R. elliptica Tausch; 


! Serafini, allievo del Viviani, visse ai primi del sec. 
XIX. 
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R. graveolens G. et G.; R. rhaetica 
Gremli) - R. a odore debole - 3389027 - 
NP - O, 3-20 dm. Spine ricurve, spesso 
regolarm. appaiate, raram. mescolate 
ad aculei deboli. Fe. a 7-9 segm. obo- 
vati a cuneiformi, a base acuta, glabri o 
+ tomentosi e ghiandolosi; denti com- 
posti, (6-)12-17(-25), con punte termi- 
nanti in una ghiandola. Fi. generalm. 
numerosi; peduncoli 3-20 mm, glabri o 
con sparsi peli ghiandolari; sepali laci- 
niati dopo la fior. generalm. eretti e 
persistenti; petali 10-15 mm; fr. rosso, 
sferico ovv. ovoide. 


Boscaglie e cespuglieti 
subalpini. (500 - 1500 
9 m). - Fi. VI-VII - Cen- 
i trocurop. 


Alpi dal Trent. alla Lig., App.: R. 


Variab. - Un tipo con rami a spine densissi- 
me, allungate e diritte è noto come var. cor- 
nazi (Gremli) Bouleng. Si ibrida con 1386, 
1391, 1399, 1402. 


1393. R. agrestis Savi (= R. sepium 
Thuill.; R. hispanica Christ) - R. delle 
siepi - 3389041 - NP - Q, 1-3 m. Spine 
ricurve, molto raram. con qualche acu- 
leo più debole. Fg. a 7 (3-9) segm. + 
strettam. ellittici (1.25-3 volte più lun- 
ghi che larghi), pubescenti e ghiando- 
losi di sotto, + glabri di sopra; denti 
composti (5-)12-19(-26), ciascuno con 
2-10 ghiandole sessili o portate da un 
pelo. Fi. isolati ovv. in piccoli corimbi; 
peduncoli glabri o un po’ pubescenti; 
sepali laciniati, dopo la fior. precocem. 
caduchi o anche eretti e persistenti; 


| petali 10-20 mm, bianchi, giallastri o 


rosei; disco convesso o conico con ori- 
fizio di 1/7-1/5; stili glabri o poco pu- 
bescenti spesso agglutinati in una co- 
lonnina alta fino a 2 mm: fr. rosso, 
10-15 mm, liscio. 


Boschi caducifogli su 
terreni subacidi. (0 - 
1300 m). - Fi. V.VI - 
Euri-Medit.), 


In tutto il terr. (mancano segnalazioni 
per la Cal.): R. i 


Nota-] limiti verso 1394 sono talora confusi. 
Si ibrida con 1386, 1391, 1394, 1399, 1406, 
1407. 
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1394. R. micrantha Sm. - R. balsamina | losa - 3389035 - NP-Q, 1-2 m. F. verdi 


minore - 3389042 - NP - Q, 1-3 m. 
Simile a 1393, ma f. fior. verso l’apice 
generalm. con spine, aculei e talora 
anche ghiandole stipitate; fg. spesso a 5 
segm. + lucidi di sopra; peducoli irti di 
grosse ghiandole stipitate e spesso acu- 
lei; petali generalm. rosei; disco piano 
o convesso. 


Boscaglie, cedui, siepi. 
(0- 1400 m).- Fi. V-VI - 


x*= Pontico-Eurimedit. 


LO 


It. Sett., Pen. (con ampie lacune), Sic. e 
Cors.: R. 


Variab. - In Svizzera, poco lontano dal no- 
stro confine (Sempione) è segnalata la var. 
gremlii (Christ) Schwarz che ha f. con poche 
spine e privi di aculci, fogliame di tinta 
giallastra e petali di un bianco latteo. 1394 si 
ibrida con 1393, 1399, 1404, 1405. 


1395. R. pendulina L. (= R. alpina L.) - 
R. alpina - 3389012 - NP - Q, 3-12 dm. 
Arbusto debole, spesso prostrato, con f. 
senza spine (ovv. poche spine diritte e 
generalm. deboli). Fg. a 7-11 segm. el- 
littici (10-25 x 13-45 mm), generalm. 
glabri, + ghiandolosi sul bordo; denti 
composti (6-)16-27(-32). Fi. isolati; pe- 
duncoli generalm. irti di peli ghiando- 
lari; sepali interi, generalm. allargati 
verso l’apice, ghiandolosi, eretti e per- 
sistenti nel fr.; petali rossi, raram. rosei 
(20-25 mm); disco piano con orifizio di 
(1/4)1/3-1/2; stili lanosi; fr. ovoide 
(15-20 mm) liscio o irto di peli ghian- 
dolari. 


Boschi di conifere. (600 
- 1800, raram. 2400 m). 
- Fi. VI-VII - Orof. 
Sudeurop. 


Alpi dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
Sett., A. Apuane, App. Centr. fino al 
Teram., Marsica e Salernit.: R. 


Variab. - Oltre alla spinescenza dei f, è va- 
riabile la ghiandolosità delle fg., peducoli 
fior. e base del fr. Si ibrida con 1386, 1391, 
1396, 1399, 1400, 1401, 1403, 1404. 


1396. R. villosa L. (= R. pomifera J. 
Herrmann; incl. R. mollis Sm.) - R. vil- 


con spine diritte. Fg. con generalm. 7 
segm. grandi (2-2.5 X 4-5 cm), ver- 
de-scuri di sopra, un po’ glauchi di sot- 
to; denti composti, (12-)18-28(-34). In- 
flor. a 1-pochi fi.; peduncoli (5-15 mm) 
irti di robuste setole ghiandolari; sepali 
(15-30 mm) laciniati o interi, densam. 
ghiandolari, eretto-patenti e persistenti 
sul fr.; petali rosso-carminio 20-25 mm; 
disco ridotto ad un anello, con orifizio 
di 1/3-1/2; stili lanosi; fr. ovoide o 
subgloboso (10-18 mm) a maturità ri- 
curvo verso il basso. 


Pendii aridi, siepi, ce- 
spuglieti. (500 - 1500 
m). - Fi, VI-VII - Cen- 
troeurop.-Pontica. 


Alpi, dalla Carnia alle A. Maritt: C; 
Emilia, It. Centr, Salernit., Basil: R. 


Variab. - Sporadicam. si hanno tipi con fg. a 
segm. più piccoli (1-3 cm); nelle fg. i peli 
semplici sono generalm. abbondanti nelle 
due facce, talora del tutto assenti, i peli 
ghiandolari abbondanti di sotto e sui denti, 
raram. presenti anche sopra oppure del tutto 
mancanti. Le ghiandole, quando siano sfre- 
gate danno un leggero odore aromatico. In 
Engadina e Valtellina sono diffusi tipi con 
denti privi di ghiandole ed in parte semplici, 
che formano una var. engadinensis (Christ) 
Bouleng. (incl. var. ogensis Cornaz); simile, 
ma con f. a spine miste con aculei è la var. 
gibellii Keller (Alpi Graie a la Thuile). 1396 
si ibrida con 1386, 1395, 1401. 


1397. R. heckeliana! Tratt. (= R. or- 
phanidis Boiss. et Reut.; R. heck, var. 
italica Burnat et Gremli) - R. italica - 
3389037 - NP - O, 3-10 dm. Simile a 
1396, ma generalm. statura ridotta; fg. 
a segm. piccoli (1-3 cm), spesso subro- 
tonde, senza peli ghiandolari; pedun- 
coli brevi ($ mm) generalm. con soli 
peli semplici; petali 10-15 mm. 


Cespuglieti rupestri. 


} (1600 — 1900 m). - Fi. 
VI-VII - Orof. - NE - 
Ù Medit. 


It. Merid. (M. Cervati, Pollino) e Sic. 
{ Madonie, Etna): R. 


' Heckel E. M. (1843-1916), francese, studiò la 
flora tropicale. 


R. villosa 


R. heckeliana 
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R. jundzillii 


R. rubrifolia 


1398. R. jundzillii Besser (= R. margi- 
nata Wallr.) - R. di Jundzill! - 3389016 - 
NP - O, 5-20 dm. F. con spine deboli, 
diritte 0 poco curvate. Fg. un po’ co- 
riacee con 7 (-5) segm. (3-4 cm) glabri, 
sparsam. ghiandolosi di sotto e sul 
bordo; denti composti (5-)20-27(-32). 
Fi. solitari, peduncoli con peli ghian- 
dolari o setole, raram. glabri; sepali la- 
ciniati, ghiandolosi, e caduchi dopo la 
fior.; petali rosei 15-25(-30) mm; disco 
piano con orifizio di 1/3-1/4; stili la- 
nosi; fr. sferico a ovoide (8-12 mm). 
Caratteri + intermedi fra 1404 e 1406. 


D Boscaglie, cedui. (300 - 
1100 m). - Fi. VI - 
), Centroeurop.-Pontica. 


Trent., App. Piem. (Voltaggio, M. Tob- 
bio) e Lig. (Pegli): RR e non ritrovata di 
recente. 


1399. R. tomentosa Sm. - R. tomentosa 
- 3389032 - NP - Q, 1-2 m.F. con spine 
deboli o robuste, diritte o ricurve, 
spesso appaiate. Fg. a 5-7 segm. ovali o 
ellittici, generalm. pubescenti sulle due 
facce; ghiandole poche sulla pag. inf.; 
denti composti, (10-)20-29(-34), ghian- 
dolosi. Fi, isolati o in piccoli corimbi; 
peduncoli 10-20 mm generalm. irti di 
setole ghiandolari o semplici, raram. 
tomentosi o glabri; sepali laciniati, t0- 
mentosi e ghiandolosi, dopo la fior. ri- 

legati ovv. + eretti; petali rosei, gialli 
alla base (15-25 mm); disco piano 0 
conico con orifizio di 1/6-1/4; stili pe- 
losi, raram. glabri; fr. sferico a ovolde 
(11-16 mm). 


Cespuglieti e boscaglie. 
(500 - 1200 m). - Fi. 
V-VI - Pontico-Cen- 
troeurop. 


Alpi dal Goriz. alle A. Maritt.: C; A PP. 
Tosco-Emil., Umbria, Laz. e forse Sa- 
lernit.: R.- Ibridi con 1386, 1391, 1392, 
1393, 1394, 1395, 1403, 1406. 


1400. R. cinnamomea L. (= R. spino- 
sissima L. p.p.; R. majalisJ. Herrmann) 
- R. cannella - 3389008 - NP-Q, 1-2 m. 


! Jundzill B. S. (1761-1830), professore di botanica 
a Wilna. 
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F. rosso-brunastri con spine appaiate 
alla inserz. delle fg., spesso mancanti 
sui fioriferi; spine diritte 0 poco cur- 
vate, deboli. Fg. verdi-bluastre, gene- 
ralm. pubescenti; segm. 5(-7) di 12- 
18 x 23-35 mm; denti semplici 
(5-)13-21(-24). Fi. solitari o con inflor. 
3-5 flore; peduncoli glabri; sepali interi 
o 1-2 esterni laciniati, glabri, nel f. eretti 
e persisienti; petali rosa-violacei 18-22 
mm; disco piano 0 concavo con orifizio 
di 1/3-1/2; stili lanosi; fr. subsferico 
(10-15 mm), rosso-bruno. 


Boschi umidi. (600 - 
5] 1300 m). - Fi. VI-VII - 
Ù Orof.-Eurasiat. 


Alpi Uccid. (Bormiese, Comasco, A. 
Grate): RR, segnalata ancora nell’A- 
gordino, Treni. ed Alto Adige (nat.) e 
sull’App. Pistoiese a Boscolungo. - Ibri- 
di con 1395 e 1403. 


1401. R. rubrifolia Vill (= R. glauca 
Pourret non Vill., non Crép. in Fiori e 
Paoletti; R. ferruginea Auct. non Vill.) - 
R. paonazza - 3389009 - NP - Q, 2-3 m. 
F. glauco-pruinosi, alla fine violetti, 
con spine ricurve. Fg. verde-bluastre, 
pruinose, alla fine arrossate; segm. 
(5-)7, ellittici (15-25 x 30-45 mm), 
glabri; denti semplici, (5-)14-20(-25). 
Inflor. 1-5flora: peduncoli spesso con 
lunghe setole ghiandolari; sepali interi 
o raram. laciniati, glabri, eretti e persi- 
stenti nel fr.; petali cuneato-bilobi 
18-22 mm, rosso-carminio intenso: di- 
sco piano o concavo con orifizio di 
1/4-2/5; stili lanosi; fr. ovoide (10-15 


Schiarite dei boschi 
montani di latif. e coni- 
fere. (500 - 2000 m). - 
Fi. VI-VIE - Orof. - 
S-Europ. 


Alpi Or. nel Goriz., Carnia, Dolomiti: 
C; Lomb., Piem. fino alle A. Mariti.: R; 
App. Pavese, Tosco-Emil. (Fiumalbo, 
Lucch. a Pratofino, Pist. a S. Marcello e 
Teso, Verna), A. Apuane, Abr. (Teram.) 
e Cors. (M. d’Oro): RR. 


Variab. - I sepali si presentano da interi a 
laciniati. Si ibrida con 1386, 1395, 1396, 
1404. I limiti verso 1402 e 1403 sono spesso 
confusi. 


1402. R. montana Chaix - R. montana - 
3389017 - NP-Q, 1-3 m. Simile a 1401, 
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ma spine deboli, diritte: fg. con doppia 
dentellatura, con peli ghiandolari sul 
picciuolo, rachide e nervi; peli ghian- 
dolari sui peduncoli fior. e sui sepali, 
questi sempre laciniati; petali rosa pal- 
lido o biancastri, 14-22 mm; fr. per lo 
più irto di peli ghiandolari. Caratteri 
intermedi fra 1401 e 1404. 


Schiarite boschive. (800 
- 1600 m). - Fi. VI-VII - 
(W-) Medit.-Mont. 


Alpi Occid. (verso E fino alla V. Venosta 
e M. Baldo), App. Emil. ed Abr. (sub R. 
marsica Godet), Sic. sulle Madonie: R. - 
Ibridi con 1391, 1392, 1395, 1403, 1404. 


1403. R. dumalis Bechst. (= R. glauca 
Vill. non Pourret; R. vosagiaca De- 
sportes; R. uriensis Crépin; R. reuteri 
Godet) - R. selvatica di montagna - 
3389025 - NP - Q, 3-20 dm. Simile a 
1404, ma spine più deboli; fg. spesso 
glauche o glaucescenti; peduncoli più 
brevi e spesso completam. nascosti 
dalle brattee; sepali dopo la fior. eretti 
e formanti un ciuffo sopra il fr.; corolla 
. di un rosso vivo; disco piano ovv. un 
po’ concavo; stili brevi, formanti un 
cuscinetto appiattito o raram. quasi 
emisferico, 


Boscaglie degradate 
(soprattutto nella fascia 
del Faggio, Abete, Pino 
silvestre). (500 - 1700 
mì). - Fi. VI-VII - Euro- 
peo-Caucas, 


Alpi e rilievi prealpini dal Triesi. alla 
Lig.: C; App. Sett, Lazio, Abr., Garg. e 
Sic. sulle Madonie: R. 


Variab. - Gruppo estremamente polimorfo. 
che molti AA. hanno ripartito fra parecchie 
specie, però i collegamenti fra l’uno e l’aliro 
tipo sono talmente stretti che, come propo- 
sto da Boulenger, è preferibile mantenere un 
concetto unitario. Si tratta di un gruppo pa- 
rallelo a quello di 1404, e del quale potrebbe 
rappresentare una modificazione adattata ai 
climi più freddi; probabilmente è di origine 
ibrida. 


1404. R. canina L. sensu Bouleng. (incl. 

R. stylosa Desv.) - R. selvatica comune - 

3389018 - NP - Q, 3-20 dm (!). F. le- 
Pal 


gnosi glabri, con spine (rosse) robuste, 
arcuate, a base allungata, compresse. 
Fg. con stipole lanceolate (3 Xx 15 mm), 
sui f. fior. più larghe (4 x 12 mm); 
segm. (5-)7, ellittici, ovati, ovv. obovati 
(9-25 x 13-40 mm); pelosità e denta- 
tura variabile; denti in numero di 
(12-)17-22(-33). Fi. a 1-3 (diam. 4-7 
cm), generalm. superati dalle fg.; pe- 
duncoli 20-25 mm; sepali (15-18 mm) 
laciniati, dopo la fior. inclinati e rapi- 
dam. caduchi; petali obcuneato-bilobi 
(19-25 x 20-25 mm), rosei sui lobi, + 
candidi nel resto; disco + conico con 
orifizio > 1 mm; stili per lo più lanosi e 
allungati, formanti una colonnina ci- 
lindrica: fr. piriforme (1-2 cm), rosso. 


Boscaglie degradate 
(con Querce caducifo- 
glie, Faggio, Abete, Pi- 
no), cespuglieti e siepi. 
(0- 1500 m). - Fi. V-VII 
- Paleotemp. 


In tutto il terr, la più comune delle no- 
stre Rose selvatiche: C. - Bibl.: Fager- 
lind F., Svensk. Bot. Tidskr. 34: 334-354 
(1940); id. Acta Horti Berg. 13: 247-302 
(1944); ibid. 14: 7-37 (1948); ibid. 16: 
121-168 (1951). 


Nota - Non si tratta di una specie (nel senso 
che viene comunemente dato a questa cate- 
goria sistematica), ma di un complesso di 
forme probabilm. ibridogene, incompletam. 
fissate dal tipo anormale di riproduzione. 
Molti caratteri sono variabili e dalle diverse 
combinazioni si ricava la possibilità di di- 
stinguere un numero praticam. infinito di 
tipi elementari, che possono venire precisati 
fino al singolo individuo o addirittura al 
singolo rametto. Keller (in Asch. et Gr., $y- 
nopsis Mitteleur. FI, 6,1) distingue oltre un 
centinaio di forme, Klastersky (in FI Europ. 
2) ripartisce 1404 fra almeno 9 specie (con i 
numeri 15, 18-21 e 28-31). D’altra parte ia 
variazione dei caratteri non mostra evidenti 
discontinuità, quindi riteniamo più realisti- 
co accettare l'opinione del Boulenger, che 
riunisce tutte queste «specie» o «forme» in 
un unico gruppo collettivo, il cui rango spe- 
cifico ha tuttavia significato puramente for- 
male. Un giudizio sul valore biologico di 
questa specie è stato dato, con mirabile in- 
tuizione, già nel 1823 da Goethe (cit. in He- 
gi, II FI. Mitteleur. 1 Ed. 4,2: 1032): «Vi 
sono stirpi senza carattere, che appena me- 
ritano di esser nominate specie, perché si 
disperdono in infinite varietà, Se si tenta di 
trattarle con serietà scientifica non si riesce a 
giungere ad un risultato, anzi ci si confonde 
sempre più, perché esse sfuggono ad ogni 
determinazione e ad ogni legge. Son quelle, 
che a volte ho avuto la tentazione di chia- 
mare frivole, prima fra tutte la rosa, il che 
certo non deve sminuire il pregio della sua 
bellezza; particolarmente si adatta questo 
mio rimprovero a Rosa canina». Tenendo 
conto del fatto che queste «varietà» sono 
spesso solamente categorie mentali di pochi 
autori, l’accusa di frivolezza va forse diretta 
più a questi che all’innocente rosaio. 


NI 
veli 
R. montana 


R. canina 
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Variabilità di 1403 e 1404 


Variab. - 1 caratteri che nella diagnosi sono stati lasciati nel vago possono venire ulterior- 
mente precisati e servire a distinguere un ridotto numero di tipi più o meno corrispondenti 
alle «specie» di molte Flore recenti: pelosità e ghiandolosità delle fy., peduncoli e sepali e 
tipo di dentatura dei segm. Molte opere recenti riportano R. sty/osa Desv., che sarebbe 
caratterizzata dagli stili saldati in una vera e propria colonnina, però il Boulenger ha 
dimostrato che si tratta solo di individui estremi di 1404. Le singole varietà possono essere 
determinate mediante il quadro sinottico che riportiamo più sotto (in base ai concetti di 
Boulenger); le combinazioni non rinvenute in Italia non vengono riportate; il quadro sinot- 
tico può esser usato anche per la variabilità di 1403, che è del tutto analoga a quella di 1404. 


Quadro sinottico per le varietà di 1404 (e di 1403): 


Denti semplici 
o 2(3) cuspidati 
senza ghiandole 
(ovv. con 1-2, 
rar. 3-4 ghiandole) 


Denti composti. 
generalm. 
con 3-10 ghiandole 


fe. fe. fe. fe. 
glabre! pubescenti  glabre' —pubescenti 
Peduncoli e sepali glabri o 
con ghiandole sparse ...... tipo a tipo g tipo d tipo k 
Peduncoli + glabri, sepali 
densam. ghiandolosi ...... tipo b tipo h tipo e tipo | 
Peduncoli e sepali densam. 
ghiandolosi ...........,. tipo c tipo i tipo f tipo m 


e Ze e TTT‘ A“ZEAZlIéÀ mn 


Varietà di 1403 Varietà di 1404 


var. canina (= R. /utetiana Léman) - 


a) var. afzeliana (Fries) Bouleng. (= R. 2) 
Molto diffusa. 


vosagiaca Desportes; R. reuteri Godet; 


R. glauca var. typica Fiori). b) var. leucochroa (Desv.) Bouleng. - Non 
c) var. caballicensis (Puget) Bouleng. (= osservata in Italia. 

R. glauca var. transiens Fiori). c) var. andegavensis (Bast.) Desportes (R. 
d) var. dumalis (non R. canina var. dumalis andegavensis Bast.) - Poco diffusa. 

Fiori). d) var. squarrosa Rau - Non osservata in 


Italia. 


var. occulta (Crépin) Bouleng. - Non 
osservata in Italia. 


var. blondaeana (Ripart) Duffort (= 

var. verticillacantha Baker; R. verticilla- 

cantha Boreau non Mérat; R. nitidula 

Besser) - Poco diffusa. 

var. corymbifera (Borkh.) Rouy (= R. 

corymbifera Borkh.; R. dumetorum 

Thuill.) - Molto diffusa. 

h) var. fastigiata (Bast.) Desv. (= R. siy/o- 
sa Auct. p. max. p. non Desv.) - Molto 
rara. - 

i) var. collina (Jacq.) G. et G. (= A. col- 
lina Jacq.; R. deseglisei Auct. p.p. non 
Boreau) - Poco diffusa. 

k) var. tomentella (Léman) Baker (= R. 

obtusifolia Desv.) - In quasi tutto il terr. 

ma sporadica. 


e) var. malmudariensis (Lejeune) Gren. 

f) var. acharii (Billb.) Bouleng. (= Re) 
glauca var. fugax Fiori). 

8) var. coriifolia (Fries) Bouleng. (= Rf) 
glauca var. coriifolia Fiori). 

h) var. watsoni (Baker) Bouleng. 

i) var. caesia (Sm.) Bouleng. (= R. glauca 
var. bellevallis Fiori). ) 

k) var. cinerea (Rapin) Bouleng. (= R. 
glauca var. cinerea Fiori). 

m) var. favrati (Christ) Bouleng. (= AR. 
glauca var. rhaetica Fiori). 


Ibridi - 1403 si ibrida con quasi tutte le spe- 
cie vicine. 


! Le fg. sono dette «glabre» quando risultano prive di peli semplici o ghiandolari oppure (come caso 
estremo) con qualche pelo sulla pag. inf. solo sul nervo centr.; sono dette «pubescenti» le fg. con peli 
semplici o ghiandolari sopra e sotto oppure (come caso estremo) almeno sulla pag. inf. sui nervi centr. e 
lat. e sul bordo. 


1) var. roffavieri (Chabert) Bouleng. - Poco 
diffusa. 

m) var. abietina (Gren.) Bouleng. (= R 
abietina Gren.) - Poco diffusa. 


Ibridi - 1404. ibrida con quasi tutte le specie 
vicine. 


R. pouzinii 


1405. R. pouzinii Tratt. - R. di Pouzin! - 
3389022 - NP - Q, 3-20 dm. Simile a 
1404, ma fs. a segm. gencralm. minori e 
+ subrotondi (1-2.5 cm), con peli 
ghiandolari abbondanti e generalm. 
con odore resinoso; peduncoli fior. ge- 
neralm. irti di peli ghiandolari; fi. ge- 
neralm. superanti le fg. inserite alla lo- 
ro base: stili glabri. 


Boscaglie, cespuglieti, 
siepi. (0 - 1300 m). - 
Fi. V-VI - Westme- 
dit.-Mont. 


Pen. (dall’App. Emil. al’Alburno), Sic., 
Sard. e Cors.: R; segnalata ancora nel 
Veron., A. Maritt. e Bormio (2). - Si 
ibrida con 1394 e 1403. 


! Pouzin N. F. (t 1822), professore di Farmacia a 
Montpellier. 
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1406. R. gallica L. - R. serpeggiante - 
3389014 - NP - Q, 3-10 dm. F. densam. 
cespugliosi con spine diritte 0 ricurve e 
setole ghiandolari. Fg. con 5 (3-7) 
segm. coriacei, strettam. ellittici, acuti 
(2-3 x 3-5 cm) glabri di sopra, con peli 
semplici e ghiandolari di sotto; denti 
semplici o doppi, (9-)19-27(-37). Inflor. 
1(-4)flora, senza brattee; peduncoli 
con setole ghiandolari; sepali penna- 
to-laciniati con peli ghiandolari, dopo 
la fior. ripiegati sul peduncolo e cadu- 
chi; petali grandi (30-45 mm) rosei o 
roseo-porporini; disco convesso 0 co- 
niéo, con orifizio sottile (1/3-1/5); fr. 
allungato (12-18 mm). 


Cedui, boscaglie, prati 
aridi, anche acidof. (0 - 
800, raram. 1400 mì). - 
Fi. V-VI - Centroeu- 
rop.-Pontica. 


In tutto il terr. (nelle Is. solo nat.): R. 


Variab. - Ben riconoscibile per i fi. grandi 
(diam. 6-9 cm), varia nella pelosità degli stili, 
delle fg., etc. Da essa è stata derivata per 
coltura R. centifolia L. a fi. pieni penduli. Si 
ibrida con 1391, 1393, 1399, 1403, 1404, 
1407, 1408. 


1407. R. arvensis Hudson - R. cavallina 
- 3389002 - NP - O, 5-30 dm. - F. stri- 
scianti o lianosi, spesso bluastri e + 
pruinosi, erbacei, solo alla fine lignifi- 
cati; spine generalm. curve. Fg. con 
5-7(-9) segm. verdi, non o poco lucidi, 
ovati a lanceolati, glabri o raram. con 
peli sparsi (soprattutto di sotto); denti 
generalm. semplici, (5-)10-16(-25). In- 
flor. 1-4(8) flora; brattee < peduncolo, 
questo generalm. irto di peli ghiando- 
lari: sepali interi oppure con 1-2 ap- 
pendici lineari su ciascun lato, dopo la 
fruit. ripiegati verso il basso e caduchi; 
petali bianchi o bianco-giallastri (15-25 
mm), raram. con strie rosa; disco piano 
o convesso ad orifizio stretto; stili gla- 
bri, agglutinati in una colonna lunga 
fino a 4 mm: fr. ovoide. 


Boscaglie, cedui (aci- 
dof.). (0 - 1400 m). - 
Fi. V-VII - Submedit.- 
Subatl. 


a 
dpi 


Alpi e rilievi minori prealpini (dal Carso 
alla Lig.), Pen. (sui rilievi) fino al Polli- 
no e Sic.: C. 


Variab. - Piante di aspetto più vigoroso sono 
inquadrate nelle var. conspicua (Boreau) 
Bouleng. e var. arrata Christ, piante con ra- 


mi fior. (e spesso anche f.) densam. ghian- 
dolosi nella var: paradoxa (Burnat et Grem- 
li) Kell.; con disco conico è la var. seperina 
(Sauz. et Maill.) Bouleng.: sono noti ibridi 
con 1393, 1404, 1406 e 1408. 


1408. R. sempervirens L. - R. di S. Gio- 
vanni - 3389001 - NP - O, 1-3 m. F. 
striscianti con spine curve. Fg. sempre- 
verdi! spesso curvate lateralm. con 
(3-)5-7 segm. lanceolato-acuminati, i 
maggiori di 2Xx3-5 cm glabri, ver- 
de-scuri e lucidi di sopra; denti sem- 
plici, (15-)19-30(-41). Inflor.  (1-) 
3-7 flora; brattee < peduncolo, questo 
irto di peli ghiandolari; sepali interi, 
raram. laciniati, largam. lanceolato-a- 
cuminati, ghiandolosi, nel fr. ripiegati 
verso il basso e caduchi; petali bianchi, 
10-20 mm; disco + piano a orifizio 
stretto; stili pubescenti, agglutinati in 
colonna lunga fino a 4 mm; fr. subsfe- 
rico (10 mm), rosso, 


Leccete, macchie sem- 
preverdì; raram. anche 
nei tipi più termofili di 
bosco submediterraneo. 
(0 - 100 m). - Fi. V-VI - 
Steno-Medit. 


Area del Leccio. Lig., Pen., Sic., Sard,, 
Cors. ed Is. minori: C; verso N fino al 
Bologn., Moden. e Tose. Sett.; risale la 
costa in Romagna, Venez., fino al lit. 
friulano; anche in Istria e sulla costiera 
Triest. 


Variab. - La colonna stilare è di regola to- 
mentosa raram. + glabra. Si ibrida con 
1404, 1406 e 1407. 


1409. R. moschata J. Herrmann (= R. 
ruscinonensis Déséglise) - R. moscata - 
3389004 - NP - Q, 2-6 m. Robusto ce- 
spuglio sempreverde con fg. coriacee, 
lucide di sopra; segm. tomentosi. Se- 
pali prolungati in lunga punta filifor- 
me; petali bianco-gialli. 


9) Siepi. - (0 - 600 m). - Fi. 
Y VI-VII - Centroasiat. 


Coltiv. per ornam. ed inselvatichita in 
Sic.: R. 


! È l’unica specie sempreverde fra le nostre Rose 
selvatiche. 
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1412 


566 


1410. R. foetida J. Herrmann (= R. 
eglanteria L. nomen ambig.; R. /utea 
Miller p.p.) - R. eglanteria - 3389006 - 
NP - Q, 1-4 m. Arbusto con f. princi- 
pali eretti, spine diritte. Fg. a 5-7 segm. 
con peli semplici e ghiandolari. Inflor. 
1-4flora; peduncoli glabri, sparsam. 
pelosi; sepali interi, ristretti in punta 
lineare, con peli ghiandolari, nel fr. 
eretti e persistenti; petali gialli (20-30 


mm): fr. subsferico (10 mm), rosso. 


Siepi. - (0 - 600 m). - Fi. 
V - Asia Occid. 


Coltiv. per ornam. e nat. (Ven., Lomb., 
Piem., Umbria, Laz., Abr., Puglia, Ba- 
sil): R. 


{ 


283. AGRIMONIA L. - Agrimonia (3376) 


Calice frutt, più lungo che largo, con solchi profondi su almeno 3/4 della 
lunghezza ed uncini patenti; fg. grigio-vellutate di sotto, con ghiandole 


subsessili, non odorose ............. 


ETCC, SII 1411. A. eupatoria 


Calice frutt. più largo che lungo, solcato solo su 1/2 della lunghezza, con 
uncini riflessi; fg. verdi sulle due facce, con ghiandole peduncolate, odo- 


TOSCH nani i a lana 


1411. A. eupatoria L. - A. comune; Eu- 
patoria - 3376002 - H scap - , 3-6 dm 
(!). F. eretto, cilindrico con peli brevi e 
lunghi misti. Fg. imparipennate a con- 
torno oblanceolato (6-8 x 10-15 cm) 
con 4-5 paia di segm. principali (fino a 
2.5 x 5 cm) e segm. brevi (5-15 mm) 
intercalati; pagina inf. più chiara; ge- 
neralm. fg. cauline < internodi. Race- 
mo spiciforme allungato (1-3 dm); pe- 
duncoli 2 mm, nel fr. riflessi; sepali 1.5 
mm; petali gialli (2x3.5 mm); stami 
10-20; fr. lavato (3x7 mm) all’asc. di 
una brattea divisa in 5 lacinie, nella 
metà sup. con un anello di aculei unci- 
nati. 


Prati aridi, incolti. (0 - 
1000, raram. 1500 m). - 
Fi. VI-VII - Subco- 
smop. 


In tutto il terr.: C. 


RAISAT 1412. A. procera 


1412. A. procera Wallr. (= A. odorata 
Auct. FI. Ital. non Miller) - A. profu- 
mata - 3376003 - H scap - , 3-6 dm. 
Simile a 1411, ma f, con soli peli allun- 
gati; fg. dello stesso colore sulle due 
facce; fg. cauline sup. > internodi. 


Boschi umidi. (0 - 1800 
sì m). - Fi. VI-VII - Pa- 
Ù leotemp. 


It. Merid. (escl. Camp.) e Sic.: R; se- 
gnalata ancora nei C. Eug., Bergam. e 
Marche, ma da controll. - Bibl.: Skalic- 
ky V., Feddes Rep. 79: 355-361 (1969). 


Nota - A. repens L. dell’Asia Occid., con 
peduncoli lunghi 4-10 mm era coltiv. nel 
secolo scorso ed in Europa è in molti luoghi 
nat.: la sua presenza in Italia è possibile. 
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284. AREMONIA DC. - Agrimonia (3377) 


1413. A. agrimonoides (L.) DC, (= 
Agrimonia agrimonoides L.) - A. delle 
faggete - 3377001 - H ros - %., 5-20 cm 
(!). Rz. grosso, legnoso; scapi erbacci 
con alcune fg. basali in rosette e pochi 
fi. Fg. imparipennate (10-15 cm) con 3 
segm. terminali subeguali fra loro, 
ovoidi (2 X 3-4 cm) e 2-4 paia di segm. 
inf. assai più piccoli. Cime corimbose 
lasse con 2-3 fi. (diam. 5-10 mm); 5 
petali gialli, spatolati lunghi 5-7 mm; 
stami 5-10; fr. globoso, 1-2-spermo. 


Boschi di latif., soprat- 
tutto faggete. (500 - 
> 1500 m). - Fi. V-VI - 

Orof. NE-Medit. 


Alpi Or. dal Goriz. al Trent. (verso W 
fino alla linea Merano-Mendola-Der- 
mulo-Molveno-V. Vestino, qui anche 
nelle parti confinanti del Bresc.), App. 
Sett. e Pen. (sui ril.) fino alla Sila, Sie. di 
NE: C. 


285. SANGUISORBA LL. - Salvastrella (3381) 


1 Fi. tutti ermafroditi; fg. con segm. lunghi 3-7 cm, aventi almeno 12 denti 


su ciascun lato 


2 Spiga purpureo-nerastra, ovoide; stami 4 


soda aaa 1414. S. officinalis 


2 Spiga verdastra, cilindrica; stami FUGA) Spi 1415. S. dodecandra 
1 Fi. sup. del capolino femminili; fg. con segm. lunghi I cm, aventi 4-6(-9) 


denti su ciascun lato ............... 


1414. S. officinalis L. (= Poterium off. 
A. Gray) - S. maggiore; Meloncello - 
3381001 - H scap - 2, 4-15 dm (!). F. 
eretti, dicotomo-corimbosi, glabri. Fg. 
basali con 9 segm. imparipennati, lan- 
ceolato-lineari a lanceolato-ellittici 
(8-20 Xx 35-70 mm), glauchi di sotto, 
con 12-20 dentelli per lato, ottuse all’a- 
pice.  Capolino purpureo-nerastro, 
ovoide (1Xx2.5 cm); stami lunghi 
quanto il calice; stilo a capodchia. 


a 


Prati paludosi, iorbiere 
basse. (0 - 2000 m). - Fi. 
V-VIII - Cireumbor. 


Alpi e Pad. (qui quasi dovunque scom- 
purso in seguito alle bonifiche): C; App. 
Sett., It. Centr., Pollino e Sila: R. 


Variab. - Le popolazioni delle stazioni umi- 
de e palustri nella piana bresciana e vero- 
nese si distinguono per macrosomatismo (f. 
15-20 dm, fs. lunghe 4-6 dm, segm. allunga- 
ti, lanceolati a lincari, spiga di 20-32 mm) e 
sono state descritte come var. dodecandroi- 
des Ugolini. ° 


1416. S. minor 


1415. S. dodecandra Moretti (= S. val 
listellinae Massara;  Poterium dod. 
Benth. et Hook.) - ® - S. orobica - 
3381003 - H scap - 2%, 4-10 dm (1. 
Simile al prec., ma fg. basali lunghe 4-7 
dm con (9-)15-17(-21) segm. progressi- 
vam. ingranditi, i maggiori lanceolati di 
3x$ cm, grossam. dentati sul margine, 
glauchi di sotto, con piccoli (4x 6 mm) 
segm. stipuliformi basali; capolino ci- 
lindrico 4-7 cm, verde-giallastro; stami 
lunghi il doppio del calice. 


Cespuglieti ’ subalpini,. 


canaloni umidi e lun- 
3) gam. innevati, greti (si- 
\) lice). (700 - 2100 m). - 
Fi. VI-IX - Endem. 


‘Lomb. sulle Alpi Orobie (versante ber- 
gam. in V. di Scalve, V. Seriana, V. 
Brembana, Foppolo, Val Mora e ver- 
sante valtellinese a S' di Sondrio); una 
staz. isolata sulle A. Retiche a N di 
Sondrio (V. di Togno): C. - Bibl: For- 
naciari in Ann. Provv. Studi Udine 
(1948); Pirola in Affi Ist. Bot. Lab. 
Critt. Pavia 21 (1964); Becherer A., 
Bauhinia 4: 255-258 (1970). ; 


A. agrimonoides 


S. officinalis 


$. dodecandra 


285. SANGUISORBA 


67. Rosaceae 


S. minor 


S. spinosum 


1416. S. minor Scop. (= Poterium san- 
guisorba L.) - S. minore; Bibinella - 
3381006 - H scap - , 2-5 dm (!). Rz. 
legnoso; f. eretto, striato. Fg. impari- 
pennate lunghe 6-12 cm con 13-17 
segm, ellittici, i maggiori di 7-8 x 9-11 
mm con 4-6 denti acuti su ciascun lato, 
glauche di sotto. Spighe capituliformi 
ovali 8-12 x 9-16 mm; perianzio sepa- 
loide (4 lacinie ovate lunghe 1.5 mm): 
stimma piumoso, roseo 0 purpureo; 
stami 15-30. 


Prati aridi, garighe, in- 
colti (calc.). (0 - 1300. 
raram. 2000 m). - Fi. 
VII-VII - Paleotemp. 
divenuta Subcosmop. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le popolazioni naturali presentano 
spesso tendenza a differenziarsi morfologi- 
cam., in generale correlata con differenza di 
habitat, però le molte entità infraspecifiche 
finora descritte attendono tutt’ora una siste- 
mazione soddisfacente. Le subsp. sotto ri- 
portate sono di difficile identificazione e ta- 
lora collegate da intermedi. Le indicazioni 
della letteratura spesso infide, perché in 
molti casi le Sanguisorba di un dato territo- 
rio vennero attribuite all’una oppure all’al- 
tra subsp. più per tradizione che in seguito 
ad una reale indagine critica. Il presente 
schema è fondato su Nordborg in Op. Bot. 
(Lund) 11 (1966) e 16 (1967). Per tentare una 
determinazione si distacchi un fi. e si osservi 
la parte indivisa del calice (ipanzio). 
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1 Ipanzio con 4 spigoli longitudin., senza 
verruche 

2 Ipanzio con spigoli costati e facce retico- 

Tate cinici (a) subsp. minor 

2 Ipanzio con spigoli alati e facce coperte 
da creste irregolari 

3 Ipanzio lungo al max. 1.5 volte il diam. 

CE (b) subsp. muricata 

3 Ipanzio lungo almeno il doppio del 

diam. ......... (d) subsp. rupicola 


1 Ipanzio senza spigoli, verrucoso ....... 
Nigel (c) subsp. verrucosa 


(a) subsp. minor (incl. Porerium dictyocar- 
pum Spach, incl. P. glaucescens Rchb.). - 
Sembra prevalere sulle Alpi ed in gen. al 
Nord, mentre manca nelle zone più calde e (a 
detta dello Strobl) in Sic. - Un tipo con dif- 
ferenze appariscenti fra i segm. delle fg. ba- 
sali (subrotondi) e delle, fg. cauline (oblan- 
ceolato-lineari) è diffuso sui rilievi dell’It. 
Merid. e venne descritto come Poterium 
garganicum Ten.: secondo Strobl esso va ri- 
ferito alla subsp. (b), mentre la descrizione di 
Fiori lo farebbe riferire alla subsp. (a). 


(b) subsp. muricata (Gremli) Briq. (= Pore- 
rium polygamum W. et K.). - Con la prec., ma 
in ambienti più aridi, soprattutto nell’area 
submediterranea, in tuito il terr., spesso il tipo 
prevalente. 


(c) subsp. verrucosa (Ehrenb.) Holmboe (= 
subsp. magnolii (Spach) Brig. nom. illeg.). - 
Segnalato nella Sic. Merid. e nel Friuli (?), 
ma da ricercare, soprattutto nell’area della 
lecceta. 


(d) subsp. rupicola (Boiss. et Reut.) Nord- 
borg. - Sic. (Madonie) e Sard. (Oliena, De- 
sulo). 


286. SARCOPOTERIUM Spach - Spinaporci (3382) 


1417. S, spinosum (L.) Spach (= Pote- 
rium spinosum L.) - S. - 3382001 - NP - 
Q, 3-6 dm. Cespuglietto ramosissimo 
con getti giovani tomentosi; rami late- 
rali afilli, con spine chiare di 5-10 mm. 
Fg. imparipennate a 9-15 segm. ovali 
(4-6 mm), pelosi. Fi. in capolini o spi- 
ghe brevi (1-3 cm), isup. 9g, gli inf. 3: 
calice verdastro a 4 denti; stami 10-30. 


6 Garighe e incolti umidi. 
(0 - 300 m). - Fi. III-V - 
v SE-Medit. 


Sic. Or. e Sard.: C; stazioni isolate pr. 
Tivoli, Bari e Crotone. 


Nota - A Tivoli fu raccolto per l’ultima volta 
nel 1930 da Cacciato, in seguito non fu pos- 
sibile ritrovarlo (Montelucei in litt.) ed è ve- 
rosimilm. da considerare distrutto a causa 
dell’espansione edilizia. 
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287. DRYAS L. - Camedrio (3368) 


Bibl.: Hulten E., Svensk Bot. Tidskr. 53: 507-542 (1959). 


1418. D. octopetala L. - C. alpino - 
3368001 - Ch rept - 2, 8-12 cm (!). F. 
legnosi striscianti o formanti spalliera; 
scapi ascendenti, afilli, 1-flori, seri- 
ceo-tomentosi. Fg. coriacee con pic- 
ciuolo di 10-15 mm, stipole lineari (6-8 
mm) e lamina lanceolata (6-8 x 12-17 
mm) con 4-7 dentelli per lato, glabra, 
scura e lucida di sopra, bianco-tomen- 
tosa di sotto. Fi. diam. 3 cm; sepali 
1.5-3 x 7-9 mm con sparse setole scure; 
petali 7-8, bianchi, ellittici (8 x 16 mm); 
stami gialli, numerosi; fr. una testa di 
acheni sormontati da una resta piumo- 
sa di 2-3 cm. Il numero dei petali, veri- 
ficato su popolazioni delle Alpi Carni 
che, risultava quasi costantemente 8, 
solo singoli fi. presentavano 10 petali; 
non abbiamo osservato ‘piante con fi. a 
7 oppure 9 petali. 


Ghiaia fine e  detri- 
to consolidato (cale.). 
(1500 - 2500 m). - Fi. 
VI-VII - (Circum) Ar- 
tico-Alp. 


Alpi: C;: A. Apuane, App. Pistoiese a 


‘ Mandromini, App. Centr. sui Sibillini, 


Terminillo, M. Viglio, Abr. e Camp. al 
M. Cassino e M. Cairo: R. 


Nota - Sono indicati i livelli altimetrici nor- 
mali: eccezionalm. sale fino a 3000 m (M. 
Pelmo sec. Pampànini) oppure discende 
lungo i torrenti fino al piano, come in Friuli 
a Sequals (200 m) e Cerneglons (95-100 m) e 
nel Trevis. lungo il Piave. 


288. GEUM L. - Cariofillata (3365) 


Bibl.: Gajewski W., Evoluzion 13: 378-388 (1957); Pignatti S.. Archivio Bor. 34: 13-15 (1958). 


1 Fi. con ovario prolungato in uno stilo diritto; fr. con apice diritto 
2 F. semplici, uniflori; stilo (e resta del fr.) peloso su tutta la lungh. 


3 Stoloni epigei di 5-10 dm; fg. pennate 
3 Senza stoloni; fe, lirate ........... 
2 F. dicotomo-ramaesi, 3-7-flori; stilo glabro alla base .. 


1419. G. reptans 
1420. G. montanum 
1421. G. micropetalum 


1 Fi. con ovario prolungato in uno stilo ritorto ad anello, la cui metà apicale 


è caduca; fr. con un uncino all’apice 


4 Fi. penduli; petali gialli venati di purpureo ............... 


4 Fi eretti; petali gialli o bianchicci 


1422. G. rivale 


5 Fg. basali non formanti rosetta; segm. apicale grande + quanto i lat. ed 


avente base acuta; petali 4-7 mm .. 


1424. G. urbanum 


5 Fg, basali in rosetta; segm. apicale > lat., con base cordata; petali 


10-14 mm 


6 Segm. apicale reniforme; acheni di 6-8 mm ......... 
6 Segm. apicale ovale; acheni 4-6 mm 


1419. G. reptans L.(= Sieversia reptans 
Sprengel) - C. delle pietraie - 3365001 - 
H rept - 2, 1-3 dm (!). Rz. legnoso 
sotterraneo; stoloni epigei allungati 
(5-10 dm). Fg. basali a contorno 
oblanceolato-spatolato (1-2 X 4-6 cm) 
con 4-6 paia di segm. lat. lobato-fla- 
bellati e segm. apicale profondam. 
3-partito e grossam. dentato; fg. cauli- 
ne ridottiss. Fi. unico, terminale (diam. 
2-3 cm); petali giallo-foschi (8Xx10 
mm); carpoforo nullo: fr. violaceo 


1423. G. sylvaticum 
rale 1425. G. molle 


(20-25 mm), con becco diritto, piumo- 
so. 


Pietraie silicee, nella 
fascia alpina e subnivale 
(raram. anche su calc.). 
(2000 - 3400 m). - Fi. 
VII-VII - Orof. SE- 
Europ. 


Alpi dalle Carniche alle Maritt.: R. 


D. octopetala 


G. reptans 


67. Rosaceac 


G. montanum 


G. rivale UVI 


G. sylvaticum (ic. nova) 


1420. G. montanum L. (= Sieversia 
montana .Sprengel) - C. montana - 
3365002 - H ros - %, 1-2 dm (!). Rz. 
obliquo, legnoso; scapi ascendenti, 
semplici, mollem. tomentosi. Fg. basali 
a contorno spatolato (3-4 Xx 12 cm) con 
segm. apicale cuoriforme, intero 0 pro- 
fondam. trilobo (3-4 x 3 cm), irrego- 
larm. dentato; segm. lat. 4-5 paia, fla- 
bellati, verso la base progressivam. mi- 
nori (da 10x 13 a 2x3 mm); peli molli, 
sparsi; fg. cauline a contorno ovato 
(15x20 mm), pennatifide. Fi. (diam. 
2-3 cm) unico terminale; sepali trian- 
golari (5x9 mm); lac. dell’epicalice le- 
siniformi (1-2x9 mm); petali gialli, 
obcordati (14x12 mm): carpoforo 
nullo: fr. 20-24 mm, con becco piumo- 


Pascoli subalpini ed al- 
pini (suolo acido). (1800 
- 2600, raram. 600 - 
2800 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. S-Europ. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt., App. Sett., 
Cors.: C; segnalato pure sulle A. Apuane 
{M. Sagro) e sul M. Vettore (?). 


1421. G. micropetalum Gasparr. (= 
Sieversia micr. Nyman; G. heterocar- 
pum Boiss.) - C. a fi. piccolo - 3365004 - 
H scap - %, 2-3 dm (!). Scapi eretti, 
ramoso-dicotomi, con peli patenti 0 ri- 
flessi. Fg. basali lirate (8-12 cm) con 
segm. apicale ovale-rombico (20-35 x 
25-40 mm), lungam. (5-15 mm) pic- 
ciuolato, segm. lat. 2-3 paia, più brevi, 
intercalati ad altri di pochi mm; ptli 
semplici e ghiandolari abbondanti; fg. 
cauline ridotte, con lobi basali amples- 
sicauli, Fi. 3-7; peduncoli 2-3 cm, irti di 
peli riflessi; sepali eretti 10 mm; petali 
giallicci, generalm. < sepali (5-11 
mm); carpoforo 3 mm; fr. 15 mm, con 
becco inferiorm. glabro, superiorm. 
con peli riflessi. 


$ È 

Selve e cedui. (1000 - 

9 1700 mì). - Fi. VI-VII - 
i Medit.-Mont. 


Abr. sul M. Sirente e Basil. pr. Muro a 
Pisterola: RR e non ritrovato da un se- 
colo. 


1422. G. rivale L. - C. dei rivi! - 3365005 
- H scap - Y, 3-5 dm (!). F. ascendenti, 


! Sul nome di questa specie cfr. 1112. 
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in alto densam. tomentosi e colorati per 
peli ghiandolari violetti, sparsam. ra- 
mosi. Fg. profondam. 3-partite: segm. 
apicale rombico (2-3 x 3-4 cm) e segm. 
lat. (I paio) lanceolati (14-18 X 25-30 
mm), tutti dentau sul lato esterno. Fi. 
penduli diam. 2.5 cm; sepali violetti, 
triangolari (4x12 mm); petali gialli 
venati di purpureo o viola, spatolati 
con unghia di 2x4 mm e lembo reni- 
forme (11x6 mm); carpoforo 5-10 
mm; fr. 15 mm con becco terminante in 
un uncino. 


Forre, cespuglieti, luo- 
ghi umidi. (200 - 2100 
m). - Fi. VI-VII - Cir- 
cumbor. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; App. 
Sett, Amiata, Abr. a Scanno, Matese, 
Basil. a Muro, Sila: R. 


1423. G. sylvaticum Pourret - C. selva- 
tica - 3365006 - H ros - 2%, 2-3 dm. 
Simile a 1424, ma fg. basali con segm. 
apicale reniforme, generalm. solo den- 
tato, senza lobi profondi; segm. lat. 3-4 
paia: fi. generalm. unico, diam. 2 cm; 
petali subrotondi; carpoforo 5 mm; 
acheni 6-8 mm con becco (10 mm) un- 
cinato. 


Cedui e prati aridi. (0 - 
19) 800 m). - Fi. V-VI - 
Ù W-Medit.-Mont. 


Segnalato nell’Tt. Centr., ma per confus. 
con 1421; indicato da Gajewski (FI. Eu- 
rop. 2: 35) in Cal. 


1424. G. urbanum L. - C. comune - 
3365009 - H scap - 2, 5-10 dm (MD. F. 
eretto, in basso con peli patenti, dico- 
tomo-ramoso. Fg. inf. con lamina pro- 
fondam. 3-partita o completam. divisa 
in 3 segm. ovati o lanceolati (3-5 cm), 
l’apicale cuneato alla base. Fi. 2-5 
(diam. 1-1.5 cm); petali gialli 4-7 mm; 
carpoforo nullo: acheni 2x 10 mm, ir- 
suti per peli patenti, con becco (10 mm) 
ricurvo ad uncino. 


Terreni abbandonati 
(sinantropica) oppure 
boschi di latif. (staz. 
primarie). (0 - 1600 m). 
- Fi. V-VII - Circum- 
bor. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Le popolazioni merid. (dall’Abr. 
alla Sic.) presentano maggiore pelosità e fg. 
con lamina più coriacea, e sono state de- 
scritte come var. australe Guss., ma pare si 
tratti di differenze quantitative più che qua- 
litative. 


1425. G. molle Vis. et Pandié (= G. 
gasparrinii Pignatti) - C. villosa - 
3365011 - H ros - %, 1-3 dm (1). F. 
eretti, semplici, villosi per peli semplici 
e ghiandolari. Fg. tomentose, le basali 


lirate, con segm. apicale ovato (3-3.5 X 
3-4 cm), irregolarm. 3-lobo, ed 1-2 
coppie di $egmi. Tat. ridotti (3-10 mi). 
Fi. 1-5 (diam. 1.5 cm); sepali lineari 
(1X4 mm); petali gialli. obovati 
5 X 7-8 mm); carpoforo nullo: acheni 5 
mm a becco breve, uncinato, con peli 
ghiandolari. 


Pascoli montani. (900 - 


9 1900 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. NE-Medit. (anfi- 
Ù adriat.). 


App. Centr. e Merid. (Sibillini, Sim- 
bruini alla Camerata, Abr. a Bosco 
Martese, Sirente e M. Capodacqua, 
Camp. al M. Vergine e M. Alburno, 
Basil. sul M. Arioso, Sila, M. Cocuzzo): 
RR; segnalato anche in Sard. (Alghero), 
ma poco verosimile. 


289. POTENTILLA 


G. molle 


289. POTENTILLA L. - Cinquefoglia (3356)! 


Genere polimorfo e spesso di difficile comprensione. Accanto ad alcune sp. molto antiche 
(relitti), generalm. ben differenziate e poco variabili (1426, 1427, 1461-1464) se ne presentano 
altre ancora in intensa evoluzione, con caratteri fluttuanti e mal definibili: queste ultime 
(1433, 1452-54) hanno dato origine a gruppi probabilm. ibridogeni (1437 = 1433 x 1452-54; 
1436 = 1433 x 1442; 1445 = 1432 x 1448) che per apomissia (soprattutto in 1429) si sono 
frazionati in complessi di specie relativam. costanti anche in assenza dei presunti genitori 
(cfr. anche la nota alle sp. 1458-1464). 

Per la determinazione hanno importanza alcune particolarità: 


Portamento: salvo rare eccezioni di sp. annuali (1438-1439) oppure cespugliose (1426), le 
nostre sp. sono erbe perenni con o senza rosetta. Nel primo caso la radice principale termina 
con una rosetta di fg. persistenti, all’ascella delle quali si generano in seguito i fusti fioriferi; 
nel secondo caso la radice principale forma una lassa rosetta di fg. effimere e quindi si 
continua direttam. nel fusto fiorifero. 


Pelosità: tre tipi principali: peli diritti o flessuosi, allungati + patenti; peli stellati; peli lanosi 
contorti ed appressati; generalm. le specie più diffuse presentano l’uno o l’altro tipo; nei 
gruppi ibridogeni invece due tipi diversi possono presentarsi assieme. 


Calice: la porzione inf., completam. concresciuta a disco 0 coppa (ipanzio) porta lacinie in 
numero doppio dei petali, formanti un verticillo inf. (lacinie dell'epicalice, o sepali est.) ed un 
verticillo sup. (sepali veri e propri); le lacinie dell’epicalice sono interpretate come residui di 
stipole delle fg. trasformate in sepali. 

Carpelli: fra i molti noti hanno particolare importanza il tipo Conostylae (fig. A) con stilo 
ingrossato alla base (1433-1444) ed il tipo Gomphosty/ae (fig. B) con stilo sottile, progressi- 
vam. ingrossato nello stimma (1448-1457). 


Bibl: Wolf. T. in Biblioth. Bot. 71: 1-715 (1908). 


! Bogumil Pawlowski di Cracovia avrebbe dovuto collaborare alla redazione del genere Porentilla, ma la 
sua attività venne interrotta, nel momento del massimo vigore intellettuale e creativo, da un mortale 
incidente durante un’erborizzazione sul Monte Olimpo in Grecia. Con la fine improvvisa sul monte che 
era sede delle divinità classiche, e sul quale forse stava ricercando l’endemica Potentilla deorum, il destino 
ha accostato fatti per sé insignificanti così da formare un simbolico coronamento alla vita dello Studioso. 
Stavo stendendo la prima traccia del manoscritto quando la notizia mi giunse; a lui mi legava un’amicizia 
vivissima nonostante le differenze di nazione e di età, cementata durante le esperienze vissute assieme 
nella gariga della Provenza, nei boschi dei Carpazi, sulle vette delle Alpi e dell'Appennino. Nello scrivere 
queste righe disadorne ricordo dell’amico scomparso l’animo rimasto sempre fanciullo, l'amore per chi gli 
era vicino, il sorriso luminoso. 


A - Conostylae B - Gomphostylae 


67. Rosaceae 572 


$ | 1 Fg. almenole basali, imparipennate 
2 Petali rosso-scuri, acuti LL... 1427. P. palustris 
2 Petali bianchi o gialli, arrotondati, troncati o bilobi 


3 F. lungam. striscianti e radicanti ai nodi: fg. bianco-argentine di sotto 
IM ia Larita Ri 1428. P. anserina 


3 F. verticali ovv. obliqui, ma non radicanti ai nodi 


4:Petàli bianchi sociale ni 1429. P. rupestris 
4 Petali gialli 
5 Cespuglietto con f. legnosi alti 2-10 cm .............. 1426. P. fruticosa 
5 Piante con f. erbacei 
6 Fg. bipennate, divise in lacinie lineari .............. 1430. P. multifida 


6 Fg. semplicem. pennate con segm. ovali o lanceolati, + dentati 
7'Fg. inf. divise in 2-7 segm.; pianta generalm. annua; fi. all’asc. di 
fe-brat(eali: ici e rate AL 1438. P. supina 
7 Fg. inf. divise in 7-11 segm.; pianta perenne; fi. in cime senza fe. 
aires ann 1431. P. pensylvanica 
1 Fg. composte da 3-7 (talora fino a 11) segm. palmati 


8 Petali bianchi, rosei, rossi (raram. giallastri, mai veram. gialli) 
9 Fg. basali divise in 3 segm. 
10 F. e fg. bianco-tomentosi 
11 F. fioriferi di 2-7 cm, generalm. 1-flori; fr. glabro ....... 1461. P. nitida 
11 F. fioriferi di 5-15 cm, generalm. 3-flori; fr. pubescente 
RA lia o gene ie Le e Ita 1464. P. apennina 
10 F.e tg. + pelosi, ma non bianco-tomentosi 
12 Fg. con segm. lanceolati o spatolati, dentati solo all’apice o nella 
metà apicale 
13 Fg. egualm. peloso-ghiandolose sopra e sotto; f. generalm. più alti 


AElle: for o e a ate 1463. P. grammopetala 
13 Fg. verde-scuro di sopra, bianco-argentine di sotto; f. generalm. 
più brevi delle fg. Lu... 1465. P. alba 
12 Fg. con segm. largam. ovati e dentati tutt’attorno: piante simili a 
Fragaria 
14 Petali larghi 4.5-5 mm, più lunghi dei sepali; pianta con stoloni 
epigei allungatio radicanti ...................... 1466. P. sterilis 


14 Petali larghi 3 mm, più brevi dei sepali; pianta senza stoloni 
TRICARICO nana 1467. P. micrantha 
9 Fg. basali divise in $ (raram. 7) segm. 
15 Fi. con lunghezza dei sepali > lacinie dell’epicalice > petali 
16 Fg. basali con segm. dentati su quasi tutto il margine .. 1462. P. valderia 
16 Fg. basali con segm. dentati solo in 1/3 apicale ........ 1462/b. P. nivalis 
15 Fi. con sepali < lacinie dell’epicalice < petali (cfr. anche 1460) 
17 Fg. glauche di sopra e bianco-tomentose di sotto, generalm. più 
lunghe dei f.; sepali < lacinie dell’epicalice 
18 Fg. a segm. molli, piani sul bordo .................,... 1465. P. alba 
18 Fg. a segm. coriacei, revoluti sul bordo ........... 1468. P. saxifraga 
17 Fg. pelose sopra e sotto, ma non bianco-tomentose, normalm. ben 
più brevi dei È. fioriferi; sepali > lacinie dell’epicalice 
19 Fg. basali con stipole ovate ovv. ovato-lanceolate 1460. P. crassinervia 
19 Fg. basali con stipole lineari o lineari-lanceolate 
20 Segm. delle fg. con denti conniventi; petali larghi 2.5-5 mm: 


Piante simili a Fragaria (1467) 


stami a filam, villosi nella metà inf. ............ 1458. P. caulescens 
20 Segm. delle fg. con denti divergenti; petali larghi 6-8 mm; stami a 
fam, gla bri c-conerie o rien 1459. P. clusiana 


8 Petali gialli (raram. sbiancati sul lembo in 1442) 
21 Fi. con 4 petali, almeno in alcuni fi. 
22 Petali sempre 4; carpelli 4-8(-20); fg. per lo più con 3 segm. e 2 stipole 
SiMili:A:QUestii azione ai ia 1455. P. erecta 
22 Petali 4-5; carpelli 20-50; fs. almeno in parte a 4-5 segm. 1456. P. anglica 
21 Fi. con S petali (salvo mostruosità) 
23 Fg, tutte a 3 segm. 
24 F. elevati (2-7 dm) con fs. numerose; corolla più breve del calice 


25 Fg. cauline sup. poco diverse dalle basali, queste con segm. a 3-5 
Petali sempre 4 (1455) dentipertato: rc: io or en At 1438. P. supina 
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25 Fg. cauline sup. molto ridotte; fg. basali con segm. a 8-12 denti per 
lA LO e ad e 1439, P. norvegica 
24 F. ridotti (3-30 cm) con 1-3 fg.; petali > sepali (tranne a volte 1448) 
26 F.e fg. con densi peli stellati ..................... 1454. P. cinerea 
26 F. e fe. senza peli stellati 
27 F. di 10-30 cm; petali lunghi 10-15 mm 
27 F. di 3-15 cm; petali lunghi 3-9 mm 
28 Fg. subglabre sopra e bianco-feltrose di sotto; lacinie dell’epi- 
calice lineari, ben più strette dei sepali; petali 6-9 ..... 1432. P. nivea 
28 Fg. con pelosità poco differente sopra e sotto: lacinie dell’epi- 
calice eguali ai sepali; petali 3-5 mm 
29 Fg. subglabre sopra e sotto, senza peli ghiandolari 


RETE 1444. P. grandiflora 


EROI IRR O 1446. P. brauneana 
29 Fg. con lunghi peli lanosi e peli ghiandolari ...... 1447. P. frigida 

23 Fg. (almeno le basali) con 5-7(-11) segm. palmati 
30 F. stoloniformi lungam. striscianti e radicanti ai nodi ... 1457. P. reptans 


30 F. eretti o ascendenti 


31 F. fioriferi formanti la diretta prosecuzione della radice principale, 
centrali rispetto alle fg.; rosette bas. generalm. assenti alla fior. 
(tranne 1437 e /444/b) 


32 Rosette basali presenti e + sviluppate 
33 Lacinie dell’epicalice lineari molto più strette dei sepali; petali 


ATM ARIE Ae ila 1437. P. collina 
33 Lacinie dell’epicalice poco più strette dei sepali; petali 10-12 
Mil iii a PEA ia 1444/b. P. delphiniensis 


32 Rosette basali assenti 
34 F. con peli semplici allungati (2-5 mm), patenti o + flessuosi, 
talora accompagnati da peli più brevi 
35 Petali lunghi 4-5 mm ........./- 2 1440, P. intermedia 
35 Petali lunghi 6-14 mm 
36 F. con peli allungati misti a peli brevi; fg. verdi di sopra, 
bianco-tomentose di sotto ................. 1441. P. detommasii 


36 F. con soli peli allungati; peli brevi assenti o scarsi; fg. verdi o 
+ cenerine sulle due facce 


37 Fg. con segm. lineari (i maggiori con lamina indivisa larga 


2-3 mm); denti 3-8 perlato ..................... 1443. P. hirta 
37 Fg. con segm. lineari-lanceolati (i maggiori con lamina indi- 
visa larga 9-7 mm); denti 7-15 perlato .......... 1442. P. recta 


34 Fg. con densa pelosità appressata: peli lanosi contorti formanti 
un feltro denso, talora misti ad altri più lunghi 


38 Stilo ingrossato all’apice, non o appena ingrossato alla base; 
caratteri intermedi fra 1433 e 1452-54 ........... 1437. P. collina 


38 Stilo ingrossato alla base, filiforme in alto 


39 Pag. inf. delle fg. bianco-tomentosa; peli allungati rari o as- 
senti; segm. per lo più revoluti sul bordo 
40 Segm. delle fg. basali con 1-3 denti per lato; petali 4-5 mm 


41 Fg. verdi di sopra e candide sotto ........... 1433. P. argentea 
41 Fg. grigio-tomentose sopra e candide sotto .... 1435. P. calabra 
40 Segm. delle fg. basali con 4-5 denti per lato; petali 5-7 mm 
alia tea Ia ea 1434. P. neglecta 
39 Pag. inf. delle fg. grigio-tomentosa; peli allungati abbondanti; 
segm. non revoluti ............. 0 1436. P. inclinata 


31 Rd. principale risolventesi in un denso cespuglio portante le ro- 
sette basali (sempre presenti alla fior.); f. fioriferi ascellari alle 
rosette 
42 Fg. verdi e subglabre di sopra, bianco-tomentose di sotto; carat- 
teri intermedi fra 1433 e 1452 .................... 1437. P. collina 
42 Fe. con pelosità + sviluppata, senza grande differenza fra le 2 
facce | 
43 F. 10-50 cm; fs. a 5-9 segm. lunghi 3-6 cm e con (4-)6-12 denti 
per lato: stilo ingrossato alla base, filiforme in alto (fig. A, pag. 
571) 
44 Fg. basali a S segm. 
45 Petali 10-12 mm; stilo > ovario ........ 1444/b. P. delphiniensis 


1444 


3la - F. fioriferì formanti la diretta prosecuzione della 
rd. principale, centrali rispetto alle fe. 


31b - F. fioriferi ascellari alle rosette 
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45 Petali 6-10 mm; stilo < ovario ........... 1444/c. P. chrysantha 
44 Fg. basali a 7-9 segm. (talora miste ad alcune con 5 segm.) 

TIRES CRE RE DETTI 1445. P. thuringiaca 


43 F. 5-20 cm; fg. a (3)5-7 segm. lunghi 1-2(-3) cm e con 2-6(-8) 
denti per lato; stilo sottile alla base, ingrossato in alto (fig. B. 


pag. 571) 


46 Fg. basali in prevalenza con 5 segm. 
47 Stipole delle fg. basali ovali-lanceolate, generalm. brune e 
poco pelose; peli stellati mancanti 
48 Fg. basali glabre sulle facce, con peli sparsi sulle nervature e 
peli densi sul bordo, così che osservate contro luce presenta- 
no un orlo brillante: segm. a bordi quasi paralleli . 1449. P. aurea 
48 Fg. basali con pelosità + omogeneam. distribuita; segm. 
oblanceolati progressivam. allargati verso l’alto . 1448. P. crantzii 
47 Stipole delle fe. basali lineari-lesiniformi, normalm. irsu- 
to-cenerine; peli stellati mancanti o abbondanti 
49 Peli stellati mancanti; peli semplici spesso abbondanti e + 


patenti... ............. 


REI 1452. P. tabernaemontani 


49 Peli stellati abbondanti almeno sulla pag. inf. delle fg. presso 


la nervatura centrale 


50 Peli stellati a 3-10 raggi, il centrale assai allungato: fg. 


basali con 5(7) segm. ... 


Sen e 1453. P. pusilla 


50 Peli stellati a 10-30 raggi + eguali fra loro; fg. basali con 


(3)5 segm. ........... 


46 Fg. basali con 7(9) segm. 


pre ene dada 1454. P. cinerea 


51 Peli del f. e della fg. inseriti su un piccolo tubercolo 


1426. P. fruticosa L. - C. cespuglioso - 
3356001 - NP - O, 5-10 dm. F. legnosi, i 
giovani densam. pubescenti; corteccia 
color cannella. Fg. subsessili con 3-7 
segm. pennati rivolti in avanti, interi, 
pubescenti (2-5 x 10-25 mm). Fi. iso- 
lati o in cime corimbose; sepali villosi 
(7-8 mm); petali gialli, più larghi che 
lunghi (15x12 mm) e ricoprentisi sui 
bordi. 


Rupi soleggiate. (1800 - 


di) 2550 m).- Fi. VIL-VII - 
D Circumbor. 
À. Maritt.: RR. 


Nota - Le sole stazioni conosciute sono in V. 
Gesso pr. Valdieri ed Entraque e, sul vers. 
francese, nell’alta V. Boréon; 1426 è segna- 
lata ancora pr. Torino (M. delle Cafarse) ed 
al Gr. Sasso (Campopericoli), però qui forse 
da piante naturalizzate e comunque non è 
stata osservata di recente. In Europa 1426 
presenta un areale frammentato di tipo re- 
litto: sulle A. Maritt. (Gutermann, in litt.) si 


iii 1450. P. heptaphylla 
51 Peli del f. e delle fg. senza tubercolo .......... 1451, P. australis 


incontra solo il tipo ermafrodita diploide 
corrispondente alla subsp. floribunda 
(Pursh) Elkington (= P. prostrasa Lapeyr.). 


1427. P. palustris (L.) Scop. (= Coma- 
rum pal. L.) - C. delle paludi - 3356003 - 
Ch suffr - %, 2-5 dm. Rz. orizz. allun- 
gato; f. robusto, eretto, spesso arrossa- 
to. Fg. con 5(7) segm. imparipennati, 
lanceolati (0.5-1 x 2-4 cm), acutam. 
dentati, verde scuri o + arrossati. Fi. 
5(7)meri in cima paucifl.: lacinie del- 
l’epicalice verdi, Imeari-lanceolate, di 
5-10 mm; sepali maggiori, purpurei; 
petali purpurei, acuti, più brevi dci se- 
pali (1-2 x 3-8 mm). 


Torbiere, paludi (aci- 


Nè dof.). (100 - 1900 m). - 
SD RL - Circumbor. 


Alpi, Brianza, alta pian. piemontese, 
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App. Pav. (estinta ?), Abr. a Campoto- 
sto: R. 


1428. P. anserina L. - C. pié d’oca; Ar- 
gentina - 3356004 - H rept - Y, 1-3 dm 
(!). Stoloni ascellari lungam. (2-8 dm) 
striscianti e radic. ai nodi. Fg. bian- 
co-argentine di sotto, erette, a contorno 
lineare-spatolato (1-5 x 5-25 cm), im- 
paripennate con 5-10 paia di segm. lat. 
ovali-lanceolati (1-3 cm) intercalati ad 
altri lunghi 1/3 o meno. Fi. isolati: pe- 
tali gialli (7-10 mm). 


Suoli calpestati ricchi in 
sali solubili (sui lit. sub- 
alofita, all’interno  ni- 
trofila). (0 - 1800 m). - 
Fi. V-VII - Subco- 
smop. (reg. temp. e 
fredde). 


Alpi (soprattutto nelle valli a clima con- 
tinentale nelle quali non cresce il Fag- 
gio), Pad, Laz., Avellino: C. - Bibl.: 
Rousi A., Ann. Bot. Fenn. 2: 417-112 
(1965). 


1429. P. rupestris L. - C. fragolaccia - 
3356005 - H scap - 2%, 1-5 dm (!). F. 
eretti, robusti. Fg. bas. lunghe 10-17 cm 
con 5-7 segm. pennati, +  pelo- 
so-ghiandolose, segm. ovati, il termi- 
nale (maggiore) di 15-25 x 20-30 mm, 
gli altri progressivam. minori verso la 
base, grossam. dentati tutt’attorno. 
Scapi afilli o con 1-2 fg., con fi. nume- 
rosi (diam. 2-2.5 cm); petali bianchi 
8-14 mm, più lunghi dei sepali. 


Prati aridi e rupi (sili- 
ce). (100 - 1800, raram. 
2100 m). - Fi. V-VI - 
Circumbor. 


Alpi, C. Euganei, App. Tosco-Emil., 
A. Apuane, Sard. (Gennargentu) e 
Cors.: R. 


Variab. - In Sard. e Cors. si presentano 
spesso popolazioni nane, che sono state de- 
scritte come P. corsica Sieber, ma generalm. 
assieme ad altre di statura normale. 


1430. P. multifida L. - C. sfrangiata - 
3356009 - H scap - 2%, 5-10 cm. F. gra- 


cili, ascendenti. Fg. + pubescenti, bi- 
pennatosette, grigiastre di sotto, divise 
in lacinie lineari, revolute sul margine. 
Fi. (diam. 1 cm) in cime pauciflore; 
sepali lunghi quanto le lacinie dell’epi- 
calice, ma più larghi; petali lunghi 
quanto i sepali (5-7 mm), cuoriformi, 
profondam. bilobi. 


Ambienti nitrofili pr. le 
malghe, luoghi di sta- 


5) zionam. dei camosci e 
degli armenti. (2000. - 
I 2800. m). - Fi. VII - 


(Euras.) Artico-Alp. 


Alpi Piem. (Ossola, Cogne, Monceni- 
sio): RR; nota anche per lo Schwarzsee 
pr. Zermatt e l’Engadina in Val Sesven- 
na. 


1431. P. pensylvanica L. (= P. sangui- 
sorbifolia Favre) - C. di Pennsilvania - 
3356011 - H scap - 2, 3-8 dm. F. robu- 
sto. eretto, grigio-pubescente. Fg. ba- 
sali con 7-11] segm. pennati. lanceolati 
(1-2 X 2-6 cm) con 4-6 denti profondi 
per lato. Fi. (diam. 1.5-2 cm) in corim- 
bo ricco: petali gialli (8-12 mm) gene- 
ralm. > sep. 


Prati aridi. (1300 - 1400 


h m). - Fi. VII - Subco- 
smop. (reg. temp. e 
V) fredde). 


Valsesia, V. Aosta: RR. 


Nota - Questa sp. vive in Italia in pochi in- 
dividui ed è in immediato pericolo d’estin- 
zione: se ne omette pertanto la distribuzione 
dettagliata. In Val d’Aosta essa dà l’impres- 
sione di una pianta del tutto spontanea ed 


| indigena; in Spagna invece, generalm. si- 


nantropica, essa viene considerata avventi- 
zia naturalizzata. - Bibl.: Peyronel B., Giorn. 
Boi. Ital. 69: 242-246 (1962). 


1432. P. nivea L. - C. nivea - 3356015 - 
H scap - %, 5-15 cm (1). F. ascendente, 
arrossato, puberulo. Fg. bas. con pic- 
ciuolo di 1-3 cm e 3 segm. ellittici 
{1X 1.5 cm) con 4 lobi profondi per la- 
to, verde-scuri e sparsam. pelosi di so- 
pra, bianco-tomentosi di sotto. Cime 
pauciflore; peduncoli di 1.5-3 cm; se- 
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67. Rosaceae 


P. nivea 


P. argentea 


P. calabra (ic. nova) 


pali acuti (3 mm); petali gialli, obcor- 
dati (SX 6 mm). 


Creste ventose calc. nel 


piano alpino, elineti. 
î (2300 - 3000 m). - Fi. 
Ù VII - (Circum-)Arti- 
co-Alp. 


Alpi: RR. - Bibl.: Hulten E., Bot. Noti- 
ser 20: 127-148 (1945). 


Nota - 1432 presenta una distribuzione alta- 
mente frammentata: Tirolo Merid. sullo 
Schlern (Sciliar), in V. Isarco, V. Martello, 
sopra Laas; Trentino in V. Fassa sopra il 
Vial del Pan sul M. Padon (Gutermann in 
litt.), Tonale al P. d. Albiolo (id.); Bormiese; 
V. Aosta sopra Champorcher, Cogne, Val- 
savaranche, Gr. S. Bernardo, Ollomont, 
Breuil, Cervino, Col d’Olien. È segnalata 
anche nell’App. Sett. alle Tre Potenze e 
Corno alle Scale, ma non ritrovata da oltre 
un secolo. 


1433. P. argentea L. - C. bianca - 
3356018 - H scap - 2%, 2-3 dm (!). F. 
legnosi alla base, sparsam. pubescenti 
in alto. Fg. inf. lungam. picciuolate, le 
sup. subsessili, tutte con generalm. 5 
segm. palmati, verdi di sopra, bian- 
co-tomentosi di sotto, stretti (3-5 X 
12-17 mm) con 2(3) denti per lato nella 
metà sup.; stipole intere, strettam. 
triangolari (1x4 mm). Cime multiflo- 
re; lacinie dell’epicalice lineari; sepali 
ovati, nel fr. conniventi; petali gialli 
(4-7 mm), lunghi + quanto 1 sepali. 


Prati aridi, rupi soleg- 
giate, muri (pref. silice). 
(0 - 1200, raram. 1900 
m). - Fi. VI-VII - Cir- 
cumbor. 


"> 


It. Sett. e Centr. fino alle Marche e 
Tosc.: C; nel resto della Pen. ed Is.: R 
(Garg., Sic., Cors.) e generalm, sostituita 
da 1435 o confusa con 1441; area da 
precisare. - Bibl. Marklund G., Mem. 
Soc. Fauna FI. Fenn. 9: 2-13 (1933). 


Variab. - F. eretti o procumbenti, forma e 
misure dei segm., caratteri della pelosità, 
numero e forma dei dentelli individuano 
una serie di varietà e forme; nel gruppo è 
nota apomissia, cfr. Asker S. Hereditas 66, 67 
(1970, 1971). 


1434. P. neglecta Baumg. (= P. impo- 
lita Auci. non Wahlenb.) - C. dimenti- 
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cata - 3356019 - H scap - Y, 2-5 dm. 
Simile a 1433, ma più robusta ed eretta; 
fe. grigio-verdi di sopra con segm. a 4-5 
denti per lato; stipole caul. med. con 
1-2 lobi; petali 5-7 mm. - Generalm. 
confusa con 1433: secondo la sinonimia 
dovrebbe presentarsi sul vers. merid. 
delle Alpi, ma finora non è stata indivi- 
duata con certezza in Italia. - Fi. 
VI-VINI - Europ. 


1435. P. calabra Ten. - C. di Calabria - 
3356020 - H scap - , 1-2 dm. Simile a 
1433, ma f. prostrato-diffusi o ascen- 


denti; fg. di sopra da verde-pubescenti 


a bianco-tomentose; stipole linea- 
ri-Janceolate. 


Prati aridi montani. 
A) (800 - 1900 m). - Fi. 
Ù VI-VII - SE-Europ. 


Abr., Camp., Basil., Cal. e Sic. (Messi 
nese, Nebrodi, Madonie ed Ema): C. 


1436. P. inclinata Vill. (= P. canescens 
Besser) - C. cenerognola - 3356021 - H 
scap - 2%, 2-5 dm. F. ascendente o eret- 
to, robusto, con lunghi peli patenti. Fg. 
a 5-7 segm. lunghi 2-4 cem con 7-10 
denti per lato, grigio-tomentose di sot- 
to. Inflor. ampia; petali gialli di 6-7 


° Rupi, prati aridi, mura. 
9 (0 - 800, raram. 1500 

m). - Fi. V-VI - Eu- 
i ras.-Temp. 


It. Sett. e Centr.: R. 


Nota - Distribuz. irregolare ed ancora poco 
conosciuta: sui Colli Eug. è comune, su 
suolo siliceo; è nota înoltre del Carso, Ve- 
ron., M. Baldo, Bergam., V. Susa, A. Maritt., 
Langhe, Lig., colline dell'Emilia; scende ra- 
ram. in pianura come a Ferrara, nel Bresc. e 
Pavese. Nell’It. Centr. è citata per le Marche 
(Pianperduto) e la Tosc. (da Livorno alla 
Garfagn.): in Abr. è stata scoperta nella 
Marsica da Anzalone e Bazzichelli; viene 
ancora indicata da Zodda per il M. Corno e 
nel vicino Lazio da Cufodontis per il M. 
Autore, ma sempre sulla fede di altri. Resta 
da chiarire P. tomentosa Ten. (Pollino), ri- 
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presa anche da N. Terracciano, che sec. Ga- 
violi va riferita a 1443. La segnalazione di 
Nicotra per il Messinese (Caronia, Mistret- 
ta), non è ripresa dagli AA. più recenti. Pro- 
babilm. non si tratta di specie unitaria, ma di 
un gruppo apomittico derivato per ibrida- 
zione fra 1433 e 1441-43: in natura le popo- 
lazioni hanno caratteri instabili, però pro- 
ducono normalm. seme e compaiono anche 
in assenza dei presunti parenti. 


1437. P. collina Wibel - C. collinare - 
3356022 - H scap - 2, 1-3 dm. Caratteri 


intermedi fra 1433 e 1452-54. Si risolve 
in un gruppo di agamospecie riprodu- 
centisi per apomissia. 


Prati aridi, rupi. (100 - 
1550 m). - Fi. IV-VII - 
S-Europ.-Pontica. 


It. Sett.: R. - Bibl.: Asker S.. Hereditas 
66: 49-70 (1970). 


Chiave per le agamospecie di 1437 segnalate in Italia 


1 Rosette basali assenti; il f. fiorifero è la diretta prosecuzione della rad. 


principale. - Colli Berici, Trent., Veron., Bergam.: RR 


14371b. P. johanniniana Goiran 


1 Rosette basali sempre + sviluppate; f. ascellari alle fg. basali 


2 Fg. con feltro di peli lanosi appressati e contorti + sviluppato almeno di 
sotto, e quindi grigiastre nella pag. inf. (= P. wiemanniana Asch. et Gr.) 


3 Petali lunghi il doppio dei sepali e più 


4 Inflor. corimbosa: segm. abbastanza pelosi di sopra. - Veronese: C; 


Bolzano e dint.: RR. 


1437/c. P. wiemanniana Ginth. et Schumm. 


4 Inflor. racemosa; segm. quasi glabri di sopra. - Bressanone, Bolzano, 


Merano, Trento: RR. ............ 


1437/14. P. thvrsiflora Zimmeter 


3 Petali poco più lunghi dei sepali: pianta con rosette dense e fg. pro- 
fondam. incise. - App. Modenese e Pavese: RR. (LL... 


1437/e. P. leucopolitana Ph. J. Miller 


2 Fg. prive di peli appressati, densam. villose di sotto, sparsam. di sopra 
per lunghi peli molli e + patenti. - A/pi dal Tirolo Merid. alle A. Mariti., 


Emilia : 


1438. P. supina L. - C. sdraiata - 
3356023 - T scap (H scap) - O, Y,2-4 
dm. F. gracili, ascendenti, fogliosi fino 
in alto, con fg. a 5 (3-7) segm. lunghi 1-2 
cm; denti 3-5 per lato, profondi. Fi. 
numerosi, ‘ascellari, reclinati dopo la 
fioritura; petali gialli, 2.5-3 mm, più 
brevi dei sepali. 


. Terreni umidi pesanti 

(acidof.). (0 - 800 m). - 

a) Fi. VI-IX - Pontica di- 
Y venuta Subcosm. 


Prealpi e Pad., Laz. (Fiuggi) ed Abr. sul 
Fucino, ma quasi ovunque scomparsa 
per effetto delle bonifiche: R ed inco- 
stante. 


1437/f. P. alpicola De la Soie 


1439. P. norvegica L. - C. di Norvegia - 
3356024 - T scap (H scap) - © (), 1-4 
dm. F. eretti, rossastri, ramosissimi, a 
volte con pochi peli ghiandolari. Fg. 
divise in 3 (4-5) segm. (1-4 x 2-7 cm), 
con 8-12 denti per lato. Inflor. multi- 
flora; sepali 5 mm, accrescenti (10 mm) 
nel fr.; petali gialli (4-5 mm), generalm. 
più brevi dei sepali. 


Prati umidi, terreni tor- 


bosi. (600 - 1500 m). - 


9 Fi. VHIX - Sibiri- 
Ù co-N-Amer. divenuta 
Circumbor. 


Alpi: R. 


1437/b 


1437/f 


1437/d 


P. supina 


P. norvegica 


67. Rosaceae 


P. hirta 


INA 


(7, 
e 


È ni 
È cl 
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Nota - Distribuzione discontinua: abba- 
stanza diffusa in Cadore nella Valle del 
Boite (più rara nella V. Ansiei ed Alta V. 
Piave) e nel Primiero fino a S. Martino; in 
Lomb. non è stata osservata di recente (nei 
Grigioni solo avv. transeunte); in Piem. in- 
dicata anticam. dal M. Silvio e M. Turlo. 
1439 non è da noi specie indigena, ma im- 
portata nel secolo scorso con le greggi op- 
pure con le sementi. 


1440. P. intermedia L. non Auct. FI. 
Longob. - C. interm. - 3356025 - H scap 
- %, 2-5 dm. F. con peli patenti allun- 
gati. Fg. a 5 (3) segm. (5-15 x 10-35 
mm) con 5-8 denti per lato. Inflor. co- 


rimbosa: sepali 5 mm, accrescenti. 


(15-20 mm) nel fr.; petali gialli (4-5 
mm), appena superanti i sepali. Forse 
1433 x 1439. 


Ruderi, terreni abban- 
donati, massicciate fer- 
roviarie (avv.). (0 - 1200 
mì). - Fi. VI-VII - Eu- 
rosib. 


des 


Piem. in V. Susa pr. Bardonecchia e 
Salbertrand: RR. 


1441. P. detommasii Ten. - C. di De 
Tommasi! - 3356027 - H scap - Y,2-4 
dm (!). F. eretti, robusti, tomentosi con 
peli patenti misti a peli appressati bre- 
vi; peli ghiandolari assenti. Fg. con 
picciuolo di 3-10 cm e 5-7 segm. obo- 
vati o oblanceolato-spatolati (10-25 x 
30-50 mm) con 7-12 denti per lato: pe- 
losità lanosa almeno di sotto. Cime co- 
rimbiformi multiflore; sepali lunghi fi- 
no a 13 mm; petali gialli, lunghi circa 
altrettanto. 


Prati aridi (calc.). (300 - 
1200 m). - Fi. V-VII - 
SE-Europ. 


It. Merid.: C; nell’It. Centr. progressi- 
vam. rarefatta (località più setteniriona- 


! De Tommasi C. A. de (inizio sec. XIX), corri- 
spondente del Tenore. 


li: Tagliacozzo-Gualdo Tadino-Firenze 
a M. Morello-Donoratico); Sic. pr. Pa- 
lermo. 


1442. P. recta L. - C. diritta - 3356028 - 
H scap - %, 2-7 dm (!). F. robusti, eretti, 
con peli lunghi semplici e peli ghian- 
dolari. Fg. basali a 5-7 segm. linea- 
ri-lanceolati (1-2 Xx 2-5 cm). acutam. 
dentati o + pennatosetti; denti 7-15 
per lato: peli lanosi e ghiandolari: fg. 
caul. 4-7, subsessili. Cime corimbose 
multiflore: sepali 10 mm: petali lunghi 
circa altrettanto. 


Prati aridi, rupi (calc.). 
(0 - 1200 m). - FI 
VI-VIYI -  NE-Me- 
dit.-Pontica. 


In tutto il terr; R; nell’It. Sett. lo- 
calm.: C. 


Variab. - Generalm. i petali sono giallo-pal- 
lidi o + sbiancati almeno al bordo o sul 
lembo; la var. obscura (Nestler) Koch, dif- 
fusa soprattutto nell’It. Sett. ha invece petali 
di un giallo intenso. 


1443. P. hirta L. - C. irta - 3356029 - H 


| scap - %,2-7 dm. Simile a 1442, ma fe 


fe. senza peli ghiandolari; f. spesso ar- 
rossati; segm. lineari con 3-8 denti per 
lato; petali sempre gialli, generalm. più 
lunghi dei sepali. 


Prati aridi, rupi (cale.). 
(0 - 900 m).- Fi. V-VII - 
(Euri) W-Medit. 


In tutto il terr.: R (localm. C), però nelle 
Alpi localizz. alle aree submedit. più 
calde. 


Variab. - Gli AA. italiani hanno: generalm. 
distinto due tipi, rispettivam. con f. ridotti e 
fe. a 5 segm. (P. /aeta Rchb. ovv. P. hirta L. 
s.s.) e con f. elevati, robusti e fg. in preva- 
lenza a 7 segm. (P. pedata Willd.), che sem- 
brano esser solo stati individuali. P. pedata 
Nestler è forse una subsp. di 1442 alla quale 
andrebbero riferite in gran parte le popola- 
zioni italiane di questa sp. 
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1444. P. grandiflora L. (incl. P. pede- 
montana Reuter) - C. trifogliata - 
3356031 - H scap - 2%, 1-3 dm (1). F. 
eretti o ascendenti, spesso arrossati, con 
peli eretto-patenti. Fg. con stipole lan- 
ceolato-acuminate (4 x 13 mm) nelle 
inf., fogliacee e triangolari (7 x 12 
mm) nelle altre; picciuolo 3-8 cm (fg. 
sup. sessili): segm. 3, obovati (1-2 X 2-3 
cm) con 7-10 denti per lato. Cime co- 
rimbose multiflore; sepali 2 x 8 mm; 
petali gialli largam. spatolati (9 x 10 
mm), un po’ retusi all’apice. 


Pascoli alpini e rupi (si- 
lice). (1800 - 2500 m, 
raram. 700 - 3000 m). - 
Fi. VI-VHI - Orof. Al 
pino-Piren. 


Alpi, dal Trent. alla Lig: C (limite 
or.: V. Isarco-Schlern-Livinallongo-Fe- 
daia-Montalon-Baldo). 


1444/b. P. delphiniensis G. ct G. - 
3356034 - Y, 3-5 dm. Simile a 1444, ma 
fg. inf. a 5 segm. e f. a pelosità appres- 
sata. - Rupi e pascoli alpini (calc.) Alpi 
franc.: RR; segnalata anche sul Monvi- 
so, ma probabilm. al di fuori dei nostri 
confini. (1500 - 2800 m). - Fi. VII-VII - 
Endem. 


1444/c. P. chrysantha Trev. - 3356038 - 
%, 1-5 dm. Simile a 1445, ma fg. a 5 
segm. e petali lunghi 1.5-2 volte i sepali. 
- Segnalata ripetutam. in Italia, ma 
probabilm. per confus. con 1445. - 
W-Asiat.-Pontica. 


1445. P. thuringiaca Bernh. (incl. P. 
chrysantha, P. nestlerang et P. parviflo- 
«ra Auct. FI. Ital.) - C. della Turingia - 
3356039 - H scap - 21, 1-3 dm (5). F. 
gracili, ascendenti, ramosi, generalm. 
ascellari, con peli patenti e peli ghian- 
dolari. Fg. basali in rosetta; segm. 5-9, 
oblanceolati (10-12 x 27-38 mm) con 
5-10 denti per lato; peli semplici e 
ghiandolari abbondanti. Cime lassam. 
corimbose; lacinie dell’epicalice 1-1.5 
Xx 5 mm; sepali triangolari (3-4 Xx 6 
mm); petali gialli, lunghi quanto i se- 
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pali o poco più. Caratteri intermedi fra 
1442 e 1448. 


Boschi aridi e steppici. 
1) (900 - 1800 m). - Fi. 
i VI-VII - Eurasiat. 


Alpi (Bellun. pr. Andraz, Baldo al M. 
Luc; Bergam. in V. Sanguigna e V. Ca- 
monica, Valtellina e valli svizzere confi- 
nanti, V. di Cogne, Salbertrand, V. 
Maira) ed Abr. pr. Villavallelonga: RR. 


" 1446. P. brauneana Hoppe (= P. dubia 


[Crantz] Zimmeter non Moench; P. 
minima Haller fil.) - C. di Braune! - 
3356040 - H scap - 2%, 2-5 cm (!). F. 
subnulli. Fg. della rosetta con picciuolo 
di 1-2 cme 3 segm. obovati di 5-7 x 7-9 
mm; dentelli + 3 per lato, terminanti 
in un ciuffo di peli; lamina subglabra 
salvo che sui nervi (di sotto); stipole 
verdi lanceolate (1.5 x 5 mm). Fi. iso- 
lati o in cime 2-3-flore; lacinie dell’e- 
picalice obovate (2 mm); sepali lan- 
ceolati (3 mm); petali gialli, più scuri 
alla base, obcordati (4.0 x 3.5 mm). 


Valletie nivali e stazio- 
D ni lungam. innevate 
Lx (cale.). (1900 - 3000 m). 
“DD - Fi. VILVII - Orof. 
Alpino-Piren. 


Alpi, dalla Carnia alle A. Maritt. ed Abr. 
sul Gr. Sasso a M. Portella: R. 


Nota - 1446 è, assieme a 1447 un tipico rap- 
presentante dell’elemento alpico-pirenaico; 
per entrambe le specie Gams (in Hegi G., II. 
FI. Mitteleur. TV, 2: 866) suppone un’origine 
nel sistema alpino. 1446 vive nelle vallette 
nivali su calc., spesso in ambiente ricco di 
ghiaia fine; 1447 invece è silicicola e vive su 
creste ed in stazioni di vetta. Per entrambe le 
specie si ritiene verosimile la disseminazione 
endozoica mediante camosci. 


! Braune F. A. von (1766-1853), autore di una 
Flora del Salisburgo. 


P. brauneana 


67. Rosaceae 


1447. P. frigida Vill - C. gelida - 
3356041 - H scap - 2%, 3-10 cm. Simile a 
1446, ma più densam. tomentosa per 
lunghi peli lanosi e sparsi peli ghian- 
dolari; segm. di 7-12 x 10-15 mm con 
3-5 denti profondi per lato. 


Creste e cime spazzate 
dal vento (elineti, cur- 
vuleti), solo su silice. 
(2500 - 3100, raram. 
2075 - 3698 m). - Fi. 
VII-VII - Orof. Alpi- 
no-Piren. 


Alpi dal Tirolo Merid. (verso E fino alla 
Valle di Anterselva e Val Aurina, V. 
Isarco, V. Passiria, V. Martello, Bresc.) 
alle A. Graie e V. Susa: R. 


1448. P. crantzii (Crantz) Beck (= P. 
salisburgensis Haenke) - C. di Crantz! - 
3356043 - H scap - %,2-10(-20) cm (!). 
Rd. legnosa ramif. alla base; f. ascen- 
denti, scarsam. ramosi. Fg. con stipole 
brune ovali-lanceolate (3 x 8 mm), 
pelose sui bordi e carena; picciolo di 
1-2 cm; segm. 5, obovati a obcuneati 
(6-12 x 7-16 mm) con 2-3 denti per 
lato, villosi (soprattutto di sotto, lungo 
la nervatura e sul bordo). Cime 
2-7-flore; lacinie dell’epicalice di 1.5 x 
3 mm; sepali 2 x 4 mm; petali gialli 
chiazzati d’arancione alla base, obcu- 
neato-bilobi (8 x 8-9 mm). 


P. crantzii 


Se Pascoli alpini (pref. 

calc.). (1600 - 2600, ra- 

al ram. 1000 - 3600 m). - 

t) Fi. VI-VII - (Circum) 
Artico-alp. 


Alpi, dalle Giulie e Carn. alle Maritt.: C; 
in aspetto poco differente anche sul- 
l'App. 


Variab. - Forma ed aspetto delle fg., stipole, 
denti hanno permesso di descrivere nume- 
rose stirpi di dubbio significato (nell’Eur. 
Sett. è stata osservata apomissia); una stirpe 
con segm. dell’epicalice particolarm. larghi è 
nota come var. tridentina (Gelmi) Wolf, al- 
tra con pelosità accentuata come var. bal- 
densis (Kerner) Gams in Hegi: queste due 
var. contrariamente a quanto i loro nomi 
farebbero pensare, sono largam. diffuse. 
Frequentem. 1448 e 1449 sono state confuse 
(per le diff. cfr. 1449); anche l’ecologia delle 


LN ! Crantz H. N. von (1722-1799), professore a 
Vienna, che dedicò queste specie (come Fragaria 


P. heptaphylla (ic. nova) “ crantzii) a se stesso. 


due sp. è del tutto diversa: 1448 è preferente 
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di suoli neutro-basici, ben provvisti in cal- 
care, mentre P. aurea L. è specie di suoli 
fortem. acidi; tipicam. troviamo la prima nei 
pascoli alpini a Sesleria, la seconda nei 
Curvuleti; sporadicam. si possono osservare 
le due assieme in ambienti intermedi, ad es. 
su cale. in Seslerieti molto maturi con accu- 
mulo superficiale di humus acido, oppure in 
pascoli e prati su Raibliano, Werfeniano e 
nelle zone di contatto fra calcari e rocce sili- 
catiche. 1448 è stata segnalata anche nel- 
l’App. Centr. (Sibillini, Gr. Sasso, Parco 
Naz. d’Abr., Simbruini), ma probabilm. 
compare qui in una razza speciale, che an- 
drebbe ulteriorm. studiata. Essa probabilm. 
corrisponde a P. rigoana Wolf (cfr. Nota a 
1451). 


1449. P. aurea L. - C. fior d’oro - 
3356044 - H scap - %, 5-12 cm (1). Si- 
mile a 1448, ma stipole fino a 3 x 6 
mm; segm. lanceolati (4-6 x 9-12 mm), 
con peli argentini sul bordo; dente ter- 
minale di regola minore dei laterali. 


Pascoli alpini su suoli 
acidi. (1800 - 2900, ra- 
ram. 350 - 3250 m).- Fi. 
VI-VII - Orof.-S-Eu- 
rop. 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; A pp. 
Tosco-Emil.: R. 


Confus. - Con 1448, che si distingue per i 
caratteri indicati nella chiave analitica e per 
le stipole (cfr.). Segnalata anche nell’App. 
Centr., ma probabilm. solo per confusione 
con 1452 e da eliminare. 


1450. P. heptaphylla L. (= P. opaca L.) 
- C. a 7 fg. - 3356045 - H scap - Y, 2-3 
dm. Simile a 1451, ma più gracile e 
meno tomentosa; peli inseriti su un tu- 
bercolo; fg. lunghe spesso quanto il f., a 
(5-) 7-9 segm. di 3-6 X 7-15 mm, gene- 
ralm. con 4-6 denti per lato; peduncoli 
fior. gracili e allungati. 


Prati aridi (calc.). (200 - 
1500 m). - Fi. V-VII - 
Centroeurop. 


It. di NE: R (Carso, Friuli, Carnia, 
Baldo, Vallarsa, Bolzano èstinta?, Ber- 
gam., Modena), ma ovunque da confer- 
mare. 


Nota - Queste specie, la cui appartenenza 
alla Flora Italiana non è certa presenta 
spesso (contariam. al nome) fg. con 5 segm. 
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1451. P. australis Krasan - C. del Trie- 
stino - 3356048 - H scap - %, 1-2 dm(!). 
F. ascendente con peli patenti di 2-3 
mm misti a peli brevi (0.5 mm) e talora 
peli ghiandolari (in basso). Fg. con sti- 
pole lanceolate, cuspidate all’apice: 
segm. (5) 7 di 4-7 x 7-16 mm; denti 2-4 
per lato, profondi quasi da raggiungere 
Il nervo centr.; pelosità densa per peli 
lanosi di 2-3 mm e talora pochi peli 
ghiandolari. Cime pauciflore; pedun- 
coli 10-15 mm; lacinie dell’epicalice 
lanceolato-lineari (1 x 3-6 mm); sepali 
triangolari (2 X 3-5 mm); petali gialli 
circa tanto lunghi che larghi (5-6 mm). 


sy 
$ 


Prati aridi su suoli sub- 
acidi (arenarie, terre 
rosse). (0 - 800 m). - Fi. 
IV-V - Illirica. 


Carso Triesi. e Goriz.: C. 


Nota - P. rigoana Wolf (App. Centro-Merid. 
al M. Terminillo, Sirino, Papa, Volturino e 
Pollino) è simile a 1451, però con il portam. 
prostrato di 1452: va ulteriorm. studiata e 
precisata. 


1452. P. tabernaemontani! Asch. (= P. 
verna L. p.p.) - C. primaticcia - 3356049 
- H scap - Y, 5-25 cm ("). F. legnosi 
striscianti con rosette a livello del suolo, 
alla base delle quali sono inseriti rami 
fior.; peli semplici, generalm. lunghi e 
brevi mescolati. Fg. con stipole lineari: 
segm. 5-7 (5-10 x 10-20 mm) con 3-4 
denti per lato; peli ghiandolari e peli 
stellati assenti. Cime 1-9-flore; pedun- 
coli 1-2 cm; lacinie dell’epicalice gene- 
ralm. più brevi e sottili dei sepali, questi 
più brevi dei petali che sono gialli obo- 
vato-cuoriformi (6-8 mm). 


Prati aridi (calc.). (0 - 
1500, raram. 2500 m). - 
Fi. IV-IX - Europ. 


It. Sett.: C; Pen. (fino al Pollino): R. 


Osserv. - Con P. tabernaemontani Asch. si 
indica la specie che la maggioranza dei no- 
stri floristi ha interpretato come P. verna L., 
binomio che si applica a tutto il gr. 
1446-1453 escluso 1449 e va pertanto rifiu- 


! Tabernaemontanus J. Th. (ft 1590), medico ad 
Heidelberg; la sua opera «Neuw Kreuterbuch» 
(1588) fu usata e ristampata per quasi 150 anni. 


tato, ma che solo incompletam. corrisponde 
al concetto moderno (restrittivo) di questa 
specie, perché frequentem. confusa con 
1451, 1453 e 1454. La distribuzione in Italia 
è da ristudiare, però nel complesso pare che 
1452 sia da noi assai meno comune di 
quanto indicato dalla letteratura. Anche il 
binomio è incerto e forse va sostituito con P. 
neumanniana Rchb. 


1453. P. pusilla Host (= P. gaudini 
Gremli; P. puberula Kraan) - C. pelo- 
setta - 3356050 - H scap - Y, 5-25 cm. 
Simile a 1452, ma f. e fg. riccam. prov- 
visti di peli stellati con 1 ramo più al- 
lungato e 3-10 raggi basali brevi; pelo- 
sità generalm. più densa e fg. ver- 
de-grigiastre di sotto; segm. 5 (7). 


Prati aridi e steppici 
(cale.). (0 - 1700, ra- 
ram. 2350 m). - Fi. 
IV-VII - Centroeurop. 


Carso, Alpi dalla Carnia alla V. Aosta 
(soprattutto nelle valli aride), Pad. 
(Friuli, Venez., Ferrarese) e C. Euganei: 
R. - Bibl.: Diibi H. und Kauffmann G., 
Bull Soc. Bot. Suisse, 71: 302-331 
(1961). 


1454. P. cinerea Chaix (= P. subacaulis 
Auct. an L.: incl. P. rommasiniana F. 
W. Schulz) - C di Tommasini! - 
3356051 - H scap - %, 3-10 cm, gri- 
gio-tomentosa (!). Rz. legnoso ramifi- 
cato, sotterraneo, terminante con ro- 
sette dense alla base delle quali sono 
inseriti i rami fioriferi. Fg. con stipole 
lesiniformi, verdi (5-6 mm); picciuolo 
1-2 cm; segm. 3-5 obovati (7-8 x 15-22 
mm), crenati o con 6-7 denti arroton- 
dati per lato; fs. cauline spesso sempli- 
ci, essendo i segm. lat. concresciuti alle 
stipole in lamine ovali. Cime 3-6-flore; 
lacinie dell’epicalice ovali (2 x 2.5 
mm); sepali triangolari (2.5 X 4 mm); 
petali giallo-citrini largam. cuoriformi 
(9 x 6mm). 


9) Prati aridi e rupi cale. (0 
- 1600 m). - Fi. II-VI - 
Ù Pontica? 


! Tommasini M. de (1794-1879), podestà di Trieste 
e studioso della flora illirica. 


P. pusilla (ic. nova) 


P. cinerea 
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P. erecta 


P. anglica 


P. reptans 


7) 


"0 i 
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It. Sett. e Centr: R. - Bibl.: Pignatti e 
Perticarari, Afti Mus. Civ. St. Nat. 
Trieste 28: 211-220 (1973). 


Peli del nervo principale dei segm. (osservati 
sulla pag. inf.) in visione macroscopica 
lunghi circa 2 mm. Fg. generalm. a 5 
segm., il centrale di 3.3-5.5 x 6-12 mm 
con 3-4 denti per lato; peli stellati con 
tricoma principale lungo 0.5-1.5 (med. 
0.8) mm; tricomi laterali 4-10, in med. 7 
per ciascun pelo. - Piem. in V. Susa, A. 
Maritt., Langhe ..... (a) subsp. cinerea 


Peli del nervo principale lunghi circa 1 mm. 
Fg. a 3-5 segm., spesso minori; peli stellati 
con tricoma principale lungo 0.16-0.7 
(med. 0.35-0.5) mm; tricomi laterali 8-24, 
in med. 14-16 per ciascun pelo. - Jr. Sert. 
dal Triest, al Bellun., Marche .......... 

(b) subsp. arenaria (Borkh.) Fourn. P. 


Variab. - In Istria e sul Carso Triest. è esclu- 
siva la var. tommasiniana (F. W. Schultz) 
Wolf (= £. tommasiniana F. W. Schultz), 
che ha piante di piccole dimensioni con fg. 
quasi sempre a 3 segm., quello centrale di 
4.3-9.8 X 6.4-13.8 mm, con: 3-5 denti per 
lato. Nel Bellun. e nelle Marche è invece 
esclusiva la var. arenaria, coh' piante più 
sviluppate, fg. quasi sempre a 5 segm. 
quello centrale di 4.1-8.0 X 7.6-222 mm, 
con 3-8 denti per lato; essa è nota per i colli 
sopra Vittorio Veneto, il M. Serva e la M. di 
Lago nel Veneto, per il M. Catria e M. S. 
Vicino nelle Marche. In Carnia e Friuli si 
hanno popolazioni con caratteri intermedi 
fra queste due varietà. 


1455. P. erecta (L.) Rauschel (= P. 
tormentilla Stokes) - C. tormentilla - 
3356052 - H scap - %, 1-3 dm (1). Rz. 
legnoso grosso; f. eretti o ascendenti, 
ramosi con pelosità scarsa. Fg. basali 
scomparse alla fioritura, le cauline ses- 
sili con 5 segm. palmati, obcuneati, i 
maggiori di 1 x 2 cm, con 2-3 denti per 
lato. Fi. 4-meri in cime fogliose: petali 
gialli, obcordato-retusi (2.5 x 2.5 mm), 
generalm. con macchia basale gialla. 


Prati, brughiere e boschi 
facidof.). (0 - 2400 m). - 
Fi. V-VII - Euras. 


In tutto il terr. (mancano segnalazioni 
per Laz., Puglia e Sic.): C. 
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Variab. - Statura, portam., pelosità, lun- 
ghezza dei picciuoli, peduncoli e petali, 
aspetto delle stipole e dei segm. fogliari sono 
caratteri incostanti; anche il numero dei pe- 
tali varia da 4 a 3-6. Si tratta di specie nor- 
malm. sessuale senza tendenza a segregare 
tipi elementari. 


1456. P. anglica Laicharding (= P. 
procumbens Sibth.) - €. inglese - 
3356053 - H scap - 2{, 2-8 dm. Caratteri 
intermedi fra 1455 e 1457, delle quali è 
forse un ibrido fissato. ed alle quali è 
legata da ulteriori ibridi; vive anche in 
assenza dei presunti parenti e fruttifica 
normalm.: è quasi indistinguibile dagli 
ibridi primari, che sono sterili. 


Depressioni umide, for- 


é re, pozzine. (700 - 1800 
m). - Fi. V-VII - N- e 
Ù Centro-Europ. 


Cors.: R; segnalata in Tosc., ma da ve- 
rificare. 


Osserv. - Le popolazioni della Cors. sono 
inquadrate in una subsp. mesogenes Briq. 
(endemica), mostrano una certa variabilità e 
forse rappresentano una buona specie non 
ibridogena, cfr. Briquet J., Prodr. FI. Cors. 2, 
l: 193-196 (1913) e Contandriopoulos I, 
Ann. Fac. Sc. Marseille 32: 147-148 (1962). 


1457. P. reptans L. - C. comune; Erba 
pecorina - 3356054 - H ros - 2, 1-2 dm 
(!). F. striscianti, radicanti ai nodi, lun- 
ghi fino ad 1 m. Fg. con 5 segm., i 
maggiori di 8-20 x 16-60 mm, con 6-7 
denti per lato. Fi. isolati su peduncoli 
eretti (5-8 em), ascellari alle fg. delle 
rosette; segm. dell’epicalice e sepali di 2 
x 4-6 mm; petali gialli, obcordati (10 
x 12 mm). 


Fanghi umidi, incolti, 
ruderi. (0 - 1600 m). - 
Fi. V-IX - Paleotemp., 
divenuta Subcosmop. 


In tutto il terr.: C. 


@ 
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Sp. 1458-1464: Gruppo unitario, caratterizzato dai petali bianchi o rosei, il tomento denso, il 
ricettacolo setoloso, gli acheni villosi (da cui anemocoria), l’habitat rupestre. La forma 
biologica andrebbe indicata come (H scap) Ch suffr, perché individui giovani o ridotti hanno 
portam. emicriptofitico, con la crescita però si sviluppa chiaram. un f. legnoso subaereo e la 
pianta passa al poriam. camefitico; solo 1461 si presenta esclusivam. come camefita. Ane- 
mocoria e camefitismo sono caratteri relitti, indici di primitività. Il gruppo è indubbiam. assai 
antico ed ha origine nel terziario; si compone delle nostre specie ed ancora 3 della pen. 
iberica e 5 della pen. balcanica: solo 1458 è distribuita in tutta l'Eur. Merid. e mostra una 
certa variabilità, mentre tutte le altre sp. sono endemiche localizzate senza variazioni mor- 
fologiche (relitti cristallizzati = fossili viventi). Bibl.: Contandriopoulos J., Ann. Fac. Sc. 
Marseille 32: 224-238 (1962) ce Pawlowski B., Fragm. Flor. Geoboi. 11: 53-91 (1965). 


1458. P. caulescens L. - C. penzola - 
3356055 - Ch suffr - 2, 8-18 cm (!). Rz. 
legnoso, talora di aspetto suffruticoso, 
circondato da un feltro di fg. morte; f. 
ramoso in alto. Fg. basali con picciuolo 
di 2-3 cm e 5 segm. oblanceolati (5-8 x 
12-18 mm), portanti all’apice (su cia- 
scun lato) 2-4 denti conniventi; fe. caul. 
generalm. a 3 segm. e stipole lanceolate 
fino a 4 x 13 mm. Cime ampie e mul- 
tiflore; petali bianchi 3-5 x 6-8 mm, 
arrotondati all’apice; stami con filam. 
pelosi nella metà inf. o su tutta la lun- 
ghezza. 


VI-IX - Orof, N-Medit. 


Alpi (dal Goriz. alle A. Maritt.), App. 
Tosc. dal Lucch. al Mugello, A. Apuane: 
C; App. Centro-Merid. dai Sibillini (non 
ritrovata di recente) all’Abr, Laz. 
Camp., Basil, Cal. e Sic. (Messinese, 
Madonie); anche in Sard.: R. 


Variab. - Di regola è pianta con soli peli 
appressati, senza peli ghiandolari e con 
segm. sessili; sporadicam. compaiono piante 
con peli ghiandolari e segm. subglabri sulle 
facce, il mediano portato da un breve pe- 
duncolo (var. petiolulosa Seringe). Maggiore 
importanza ha P. nebrodensis: Strobl che 
tende a sostituire il tipo sull’App. Cen- 
tro-Merid. ed in Sic.: essa si distingue per le 
fg. con segm. obovato-spatolati (8-16 x 
20-45 mm) alla base ristretti in picciuolo 
breve, con 4-8 denti per lato, glabrescenti 
sulle facce, con densi peli ghiandolari infe- 
riorm. sui nervi; gli stami hanno filam. pe- 
losi solo nella metà inf. 


1459. P. clusiana Jacq. - C. di Clusius! - 
3356057 - Ch suffr - X, 5-10 cm. Simile 
a 1458, ma minore e con f. generalm. 
I-floro; fg. con segm. obovato-cuneati 
(3-5 x 10-13 mm) con denti divergenti; 


! Ch. de l’Ecluse (1526-1609), francese, professore 
di botanica a Leyden. 


Rupi calc.. (500 - 2000. 
SA max. 2620 m). - Fi. 


petali ovali o subrotondi (6-8 x 7-10 
mm); stami con filam. glabri. 


Rupi cale. (1400 - 2200 
A) m). - Fi. VI-VIH - En- 
Ù dem. E-alpino-Dinar. 


Alpi Giulie sopra Cave del Predil: RR; 
anche sulle A. Carniche pr. Malbor- 
ghetto (non ritrovata di recente). 


1460. P. crassinervia Viv. - @ - C. di 
Sardegna - 3356058 - Ch suffr - 2%, 1-2 
dm. Simile a 1458, ma con abbondanti 
peli ghiandolari; fg. con 5 segm. obo- 
vato-cuneati crenati o con denti molto 
ottusi; petali 1.5 volte più lunghi dei 
sepali: stami a filam. glabri. 


Rupi (silice). (1200 - 
S) 2500 m). - Fi. VI-VII - 
È Endem. 


Sard. sul M. Vittoria Esterzili e 
Cors.: R. 


1461. P. nitida L. - ® - C. delle Dolomi- 
ti - 3356059 - Ch rept - O, 5-15 cm, 
bianco tomentosa (!). F. legnoso stri- 
sciante con rami diffusi: portam. a 
spalliera o cuscinetto. Fg. con picciuolo 
di 3 mm e 3 segm. digitati, lanceolati (2 
x 6 mm), conduplicati. Fi. (diam. 2-2.5 
cm) isolati su peduncoli brevi; sepali 
purpurei di sopra; petali di color roseo 
(da intenso a chiaro o quasi bianchi), 
obovati (6 x 8 mm); stami con filam. 
rosso-violetto ed antere brune ellittiche 
(Imm). 


Rupi soleggiate (dolo- 


mia). (1600 - 2500, ra- 
î ram. 1200 - 3160 m). - 
I Fi. VII-IX - Subendem. 


289. POTENTILLA 


P. clusiana 


P. nitida 


67. Rosaceae 


Alpi Or. dalle A. Giulie alle Grigne: C; 
citata ancora in V. Aosta (ma non ritro- 
vata) e nell’App. alle Tre Potenze e 
Corno alle Scale. Ancora nelle catene 
confinanti della Francia, Austria ed 
Jugos]. 


Nota - Probabilm. da questa pianta, fre- 
quentissima sulle Dolomiti, il cui fiore è si- 
mile ad una rosellina, deriva la leggenda del 
«giardino delle rose» nel Gruppo del Cati- 
naccio (ted. Rosengarten) nel quale abitava 
il mitico Re Laurino. 


1462. P. valderia L. - ® - C. di Valdieri! 
- 3356061 - Ch suffr - %, 1-5 dm. Rz. 
legnoso; f. eretti, robusti, tomentosi, 
multiflori. Fg. basali tomentose, alla 
fine spesso glabrescenti di sopra, con 
5-7 segm. spatolati (1-3 cm) con 6-10 
dentelli nella metà apicale o su tutto il 
bordo. Cima corimbosa densa, multi- 
flora; petali bianchi (6-7 mm). più bre- 
vi dei sepali; stami a filam. villosi. 


Rupi ombrose silice. 


n) (1300 - 2400, raram. 
2800 m).- Fi. VII-VII - 
Ù Endem. 


A. Maritt. dal M. Tinibras a Limone: R. 
Anche nelle vicine vallate del versante 
francese. 


1462/b. P. nivalis Lapeyr. - 3356064 - 
Ch suffr - %, 1-4 dm. Simile a 1462, ma 
fg. con segm. a 2-4 denti per lato, tutti 
in prossimità all’apice, talora intere; 
stami a filam. glabri. - Rocce e ghiaie 
(soprattutto calc.). Alpi Maritt. Franc. 
pr. Esteng (Alto Varo) in vicinanza del 
conf. italiano: RR. (2400 - 2750 m). - Fi. 
VII-VII - NW-Medit.-Mont. 


1463. P. grammopetala Moretti - ® - C. 
a petali sottili - 3356065 - Ch suffr - U, 
1-3 dm, vischioso-ghiandolosa. Rz. le- 
gnoso grosso terminante in una rosetta 
densa. Fg. basali lunghe 1/2-2/3 del f., 
coperte sulle due facce da densi peli 
semplici patenti (1-2 mm) e ghiandolari 
(0.8 mm); picciuolo allungato; segm. 3, 
cuneato-spatolati (1-2 cm) con 4-9 
denti per lato. Fi. 3-5 in cima corimbo- 
sa densa all’apice del {.; sepali lanceo- 
lati (6-7 mm); petali strettam. spatolati, 
bianco-giallicci, poco più brevi. 


* Centro montano e termale del Cuneese. 
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Rupi silicee soleggiate. 


9) (1800 - 2200, raram. 
1590 - 2450 m). - Fi. 
Ù VII-VIII - Endem. 


Alpi Occid. dal L. di Como alla Valsesia 
e da Valchiusella al Gr. Paradiso; una 
staz. isolata in Valpelline (Aosta): R. 
Anche nelle catene vicine del C. Tic. e 
Grigioni verso Mesocco. Bibl.: Beche- 
rer A. in Verh. Naturf. Ges. Basel 76: 
294-314 (1965). 


1464. P. apennina Ten. - C. dell’Ap- 
pennino - 3356067 - Ch suffr - %, 5-15 
em. bianco-argentina (!). F. legnosi, 
circondati dai resti nerastri di fe. morte, 
divisi a livello del suolo, con rami fio- 
riferi ascendenti ben più lunghi delle 
fg. basali. Fg. con picciuolo di 3-6 mm e 
3 segm. spatolati (3-5 x 7-10 mm), ge- 
neralm. bidentati all’apice (raram. in- 
teri). Fi. subsessili; petali bianchi, spa- 
tolati (8-10 mm) lunghi fino al doppio 
dei sepali. 


Rupi cale. (1800 - 2500 
4 m). - Fi. VI-VII - 
V) Orof, NE-Medit. 


App. Centr. sui Sibillini, Terminillo, Gr. 
Sasso, Sirente, Simbruini, Majella, Me- 
ta: R. 


1465. P. alba L. - C. bianca - 3356070 - 
H ros - %, 1-3 dm (!). F. strisciante, 
legnoso. Fg. basali con picciuolo lungo 
fino a 2 dm. irsuto per peli eretti; sti- 
pole lineari (1-2 cm); segm. 5, oblan- 
ceolati (1.5-2 x 4-5 cm) con 3-5 denti 
per lato, peloso-argentini di sotto, gla- 
bri e verde-cupi di sopra. Fi. isolati ovv. 
in cima paucifl. più breve delle fg.; se- 
pali lanceolati (2 X 6 mm), villosi; pe- 
tali bianchi, obcordati (5 x 6 mm), re- 
tusi all’apice. 


Boschi degradati, cedui, 
prati aridi su suolo pe- 
sante subacido (spesso 
con il Cerro). (0 - 1000 
m). - Fi. IV-V - Cen- 
troeurop.-Pontica. 


Alpi (sulle catene esterne) dal Triest. alla 
Lomb.: C; Piem.,, App. Lig, Pav. e 
Parm., Pad.: R. 
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1466. P. sterilis (L.) Garcke (= P. fra- 
gariastrum Pers.; Fragaria sterilis L.) - 
C. falsa-fragola - 3356072 - H ros - Y, 
5-15 cm. Simile a 1467, ma stoloni epi- 
gei allungati e radicanti; fs. con segm. 
aventi 4-6 denti profondi per lato; pe- 
tali larghi 4.5-5 mm, più lunghi dei se- 
pali; stami con filam. sottili, glabri. 


Boschi umidi di Faggio 


9) e Quercia. (0 - 1200 m). 
- Fi. II-V - W-Me- 
i) dit.-Atl. 


Segnalata in gran parte dell’It. Sett. e 
Centr., ma per confus. con 1467; con 
certezza nota solo per le Prealpi Bergam. 
eC. Tic.: R. 


1467. P. micrantha Ramond - C. frago- 
la-secca - 3356073 - H ros - 2, 1-5 (-10) 
cm. F. brevi, pubescenti per peli patenti 
ovv. rivolti al basso; peli ghiandolari 
generalm. assenti. Fg. basali con pic- 
ciuolo di 6-12 cm e 3 segm. ovati di 
10-20 x 15-30 mm, con 7-11 dentelli 
per lato; fg. cauline subsessili. Fi. 1-2; 
petali bianchi, ovati (3 x 3-4 mm), più 
brevi dei sepali; stami con filam. larghi 
quasi quanto l’antera, pubescenti. 


IC: 


Boschi schiariti, cedui, 
cespuglieti. (0 - 1500 
m). - Fi. I-V - Euri-Me- 
dit. 


dy 
)) 


In tutto il terr. però nella Pen. ed Is. 
generalm. sulle montagne: C. 


Confus. - Si distingue (assieme all’affine 
1466, assai più rara) da Fragaria vesca L. e F. 
viridis Duchesne, che vivono nello stesso 
ambiente, per le fg. inferiorm. grigio-azzur- 
re, i petali minori, non toccantisi sul margi- 
ne, patenti (corolla a piatto), il ricettacolo 
secco alla frutt. P. carniolica Kerner della 
Slovenia è caratterizzata da abbondante pe- 
losità ghiandolare sui f., peduncoli fior. e sul 
calice; all'estremo W della sua area (Idria) si 
avvicina al nostro confine orientale e po- 
trebbe essere ritrovata anche da noi (forme 
affini sono segnalate dal monografo Wolf 
nella Valle del Po). 


1468. P. saxifraga Ardoino - @ - C. 
sassifraga - 3356075 - Ch pulvin - Q, 
15-25 cm. F. tomentosi. per densi peli 
semplici e ghiandolari, superanti le fg. 
basali. Fg. a 3-5 segm. di 1-3 cm, da 
lineari a oblanceolati, con 3 (2-5) denti 
apicali; consistenza coriacea: margine 
revoluto. Cime 3-10-flore; petali bian- 
chi (4.5-6 mm), più lunghi dei sepali: 
stilo piumoso, persistente nel fr. 


Rupi strapiombanti, ca- 
q verne. (400 - 950 m). - 
Ù Fi. V-VI - Subendem. 


Alpi Maritt. pr. Ventimiglia: RR. An- 
cora nelle valli francesi del Nizzardo. 


290. SIBBALDIA L. - Sibbaldia! (3359) 


Bibl: Murajova O. A., Acta Inst. Bot. Acad. Sc. URSS 2: 217-241 (1936). 


1469, S. procumbens L. (= Porentilla 
sibbaldii Hall. Fil.) - S. - 3359001 - H 
scap - 2f, 3-6 cm (!). Rz. legnoso obli- 
quo, coperto dalle guaine ferruginee di 
fg. morte. Fg. in rosette dense, di un 
verde bluastro scuro di sopra, più chia- 
re e reticolate di sotto; stipole ovato-a- 
cuminate; picciuolo + 15 mm; segm. 3, 
obcuneati (7-8 x 12-14 mm) tronca- 
to-tridentati all’apice, di sotto sui nervi 
+ tomentosi e ghiandolosi. Inflor. più 
breve delle fg. basali; sepali 3 mm; pe- 
tali giallastri, 1-2 mm, caduchi e spesso 
mancanti; 5 stami. 


Vallette nivali e pascoli 
alpini lungam. innevati 
(silice). (2000 - 2800, 
raram. 850 - 3300 mì). - 
Fi. VII - Artico-Alp. 
(Europ.). 


Alpi, dalle Giulie alle Maritt. ed App. 
Abr.: C, ma localizz. 


! Sibbald R. (1643-1720), botanico ad Edinburgo. 


290. SIBBALDIA 


P. micrantha 


P. saxifraga 


67. Rosaceae 


F. vesca 


£. moschata (da Rchb. 
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291. FRAGARIA L. - Fragola (3354) 


Bibl.: Losina-Losinskaja A. S., Bull. Jard. Bot. Princip. URSS 25: 47-87 (1926). 


1 Petali di 5-12 mm; fr.! 5-20 mm; piante selvatiche 


2 Petali bianco-giallastri: sepali eretti, applicati contro il fr.: fg. con pelo- 
sità setosa sulle due facce (più dense di sotto) ........... 1472. F. viridis 
2 Petali bianchi; sepali patenti o riflessi alla frutt.: fe. con pelosità setosa 
tutt'al più nella pag. inf. 
3 F. fior. pauciflori, superanti di poco le fg. in alto con peli appressati 


rivolti verso l'alto... 0.00 1470. F. vesca 
3 F. fior. multiflori, lunghi 1.3-1.5 volte le fe.. in alto con peli patenti 
aida ainsi dal ef rd i Ie lea 1471. F. moschata 


| Petali e fr. maggiori; piante coltiv. e raram. subspont. 
4 Fg. verdi-chiare, pelose sulle due facce: acheni inseriti alla superficie del 
TICEITACOl0t. roi ig 1472/1HI. F. ananassa 


4 Fg. verdi-scure, quasi glabre di sopra; acheni affondati nella polpa del 


ricettacolo... 


1470. F. vesca L. - F. comune - 3354001 
- H rept - %, 5-15 cm (|). F. debolm. 
lignificato, breve (2-4 cm) portante le 
fg. in rosetta; scapo fior. con peli pa- 
tenti; stoloni aerei (1-molti dm), raram. 
radicanti portanti una squama su ogni 
internodio. Fg. erette, lunghe circa 
quanto lo scapo; picciuolo 5-10 cm con 
densi peli eretto-patenti; segm. 3, ellit- 
tici, il centrale sessile (15-30 x 35-75 
mm) con 8-11 denti per lato, a base 
acuta ed apice arrotondato, i lat. un po’ 
conniventi, meno dentati sul lato inter- 
no; lamina di sotto biancastra e spar- 
sam. pubescente soprattutto sui nervi, 
Scapo 1-3-floro generalm. con 1 fg. 
bratteale sessile; fi. eretti, alla frutt. ri- 
piegati; lacinie dell’epicalice lineari; 
sepali triangolari (2 x 3 mm); petali 
bianchi (5 Xx 6 mm), eretto-patenti 
(corolla a coppa); fr. rosso, ovale o sfe- 
rico (5-20 mm), edule, facilm. staccan- 
tesi dal calice. 


Faggete, pinete, abetine, 
soprattutto nelle zone 
schiarite; siepi. (200 - 
1900, raram. 0-2400 m). 
- Fi. IV-VI - Eurosib. 
divenuta Cosmop. 


In tutto il terr.: C, però generalm. sui 
rilievi. 


® Le «fragole» sono in realtà falsi frutti formati da 
un espandimento del ricettacolo (carnoso e rosso a 
maturità), che porta i veri fr. (minuscoli acheni 
sclerosi). 


noia 1472/II. F. virginiana 


Confus. - Con 1467 (vedi). 


Variab. - In Sard. e Cors. si presenta in po- 
polazioni di dimensioni ridotte e con porta- 
mento gracile, a petali di soli 3-4 x 4 mm e 
con fr. piccoli, di 3-8 mm. È dubbio se si 
tratti di.stirpe realm. distinta, però il Briquet, 
che per primo la individuò c descrisse come 
F. vesca L. var. corsica Briq., scrive testual- 
mente: «Dès notre premier voyage en Corse, 
en 1900, nous avions été frappé par la peti- 
tesse régulière des fraises vendues par les 
enfants de Vizzavona et aussi par le fait de 
leur goùt plus fade que celui des formes 
montagnardes, méme è petit réceptacle, du 
continent». Si tratta dunque soltanto di 
un’impressione, che tuttavia per l’autorevo- 
lezza del Briquet, dovrebbe indurre a stu- 
diare con metodi moderni queste piante. 


1471. F. moschata Duchesne (= 
elatior Ehrh.) - F. moscata - 3354002 - 
H rept - 2, 2-4 dm. Simile a 1470, ma f. 
maggiori, multiflori, nettam. più lunghi 
delle fg. basali; picciuoli con peli pa- 
tenti, talora riflessi; stoloni ridotti; fg. 
più grandi, con segm. romboidali, acuti 
all'apice; petali 5-10 mm; fr. privo di 
acheni alla base, difficilm. distaccabile 
dal calice. 


Boschi di latif. e conife- 
re (pref. acidof.). (100 - 
1600 m). - Fi. V-VI - 
Centroeurop. 


It. Sett. (escl. Lig.) e Tosc.: R. 
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1472. F. viridis Duchesne (= £. collina 
Ehrh.)- F. verde - 3354003 - H rept- , 
1-2 dm. Simile a 1470, ma stoloni 
mancanti o poco sviluppati, senza 
squame fra luna e l’altra rosetta (op- 
pure solo nel primo internodio); f. e 
picciuoli con peli eretto-patenti, ap- 
pressati: fg. con pelosità più diffusa; 
sepali eretti nel fr.; petali bianco-gial- 
licci; fr. staccantesi difficilm. dal calice, 
privo di acheni alla base. 


Boschi aridi, prati, siepi, 
pinete (calc.). (0 - 800, 
raram. 1850 m). - Fi. 
V-VI - Eurosib. 


It. Sett. e Pen. fino alla Cal: R; manca 
Abr. (2) ed Is. 


Confus. - La distinzione di £. vesca e F. viri- 
dis è possibile anche su materiale sterile, 
mediante un attento studio degli stoloni, che 
presentano internodi caratterizzati dalla 
presenza di una squama (guaina fogliare 
rudimentale) lanceolata, acuta: tale squama 
è presente in F° viridis solo nel 1° internodio 
(cioè in quello più vicino alla pianta princi- 


pale) mentre in F. vesca tutti gli internodi 
sono provvisti di tale squama. Gli internodi 
di F. vesca hanno struttura simpodiale, 
quelli di F. viridis sono monopodiali. Cfr. in 
proposito Gerstberger P. in Goti. Flor. 
Rundbriefe 12: 93-97 (1978): secondo l'A. 
tutte le altre differenze basate sulla forma 
delle fg. non danno discriminazioni sicure. 


1472/11. F. virginiana Duchesne - Fra- 
goloni - 3354004 - 2, 1-5 dm. F. più 
brevi delle fg. basali, multiflori, con 
pelosità generalm. appressata; fg. ver- 
di-scure, quasi glabre di sopra: fi. ge- 
neralm. unisessuali; fr. 2 cm con acheni 
affondati nelle fossette. - Coltiv. e sub- 
spont. It. Sett.: R. - Fi. IV-VI - N-Amer. 


1472/11I. F. ananassa Duchesne (= F. 
chiloensis Auct.) - Fragola-ananas - 
3354005 - %, 1-5 dm. F. + lunghi 
quanto le fg. basali, alla fine prostrati, 
pauciflori, con peli patenti; fi. gene- 
ralm. ermafroditi; fr. 3 cm con acheni 
superficiali. - Coltiv. largam. per il fr. e 
subspont. Pad., Alpi, Cors.: R. (0 - 800 
m). - Fi. IV-VI - Ibrido fissato fra F. 
virginiana Duchesne e FE. chiloensis (L.) 
Duchesne del Cile. 


292. DUCHESNEA'! Sm. - Fragola (3355) 


Bibl: Hara H., J. Japan. Bot. 34: 161-166 (1957). 


1473. D. indica (Andrews) Focke (= 
Fragaria ind. Andrews) - F. matta - 
3355001 - H ros - %, 1-5 dm ("). Rz. 
breve prolungato in lunghi stoloni aerei 
radicanti. Fg. a 3 segm. ovali-lanceolati 
(2-3 cm), brevem. picciuolati, dentati 
sul bordo, sparsam. pelosi. Fi. isolati; 
lacinie dell’epicalice tridentate: petali 
gialli, 8 mm; fr. 1-2 cm, rosso-corallo, 
subsferico, simile ad una Fragola, ma 
senza sapore. 


Boscaglie umide, siepi. 
(0 - 800 m). - Fi. V-VII - 
Asia Tropic., divenuta 
Subcosmop. 


Pad.: C; Alpi, Tosc.: R. 


Nota - Coltiv. all’Orto Bot. di Torino dal 
1816, dopo il 1856 fu osservata subspont. in 
molti luoghi del Piem. e Lomb. ed ha pro- 
gressivam. raggiunto la diffusione attuale. 
Nonostante l’aspetto di Fragaria le affinità 
maggiori sono con Pofentilla: infatti si co- 
noscono ibridi di 1473 con 1455 e 1457. 


! Duchesne A. N. (1747-1827), parigino, primo 
descrittore delle Fragole. 


F. viridis 


292. DUCHESNEA 


D. indica 


67. Rosaceae 588 


293. ALCHEMILLA L. - Ventaglina (3375) 


Erbe perenni con rz. legnoso; fg. palmate; fi. in cime contratte glomeruliformi, per lo più 
4-meri, giallastri; perianzio calicino, formato da una porzione inf. indivisa (ipanzio) nella 
quale si inseriscono 4 lacinie dell’epicalice, al di sopra delle quali vi sono 4 sepali, alternati ad 
esse; petali assenti; stami:2-4. 


A. pentaphyllea 


1 Fg. con lobi profondi più di 1/2 0 completam. divise 
Fg. glabre o con pochi peli sparsi ................ 1474. A. pentaphyllea 


2 
2 Fg. glabre o subglabre e scure di sopra, bianco-argentine di sotto 
CRE ARE ORE » 1475-1487. gr. di A. alpina 
I Fg. con lobi da 1/5 a 1/2 della lamina (fino a 2/3 in 1506) ........... 
aa Lia Air piu 1488-1528. gr. di A. vulgaris 


La conoscenza del gen. A/chemilla rimase fin quasi alla fine del secolo scorso limitata a grossi 
gruppi di specie. Si deve alle ricerche del Buser (1894 e success.) la precisazione dei caratteri 
distintivi nell’ambito di questo genere; contemporaneamente Strasburger e Murbeck, in 
contatto col Buser, dimostravano come la maggioranza delle nostre A/chemilla risultino 
incapaci di normale riproduzione sessuata: in questo modo veniva fornito al Buser il neces- 
sario criterio tassonomico, che lo portava ad interpretare le stirpi da lui distinte come vere e 
proprie specie. In effetti in A/chemilla il polline non si forma e le antere rimangono abortive; 
in conseguenza il sacco embrionale si sviluppa per apomissia, senza intervento del gamete 
maschile. I numeri cromosomici sono molto elevati (96-110, corrispondenti ad un livello circa 
12-14ploide. però anche fino a 160 cromosomi e più, cioè più che 20ploide, rispetto al 
numero base assunto come n = 7 oppure n = 8) e non sembra abbiano alcuna relazione con 
l'aspetto della pianta. Sorprendente invece è il fatto, che molte specie mantengano un’e- 
strema fissità di caratteri, anche in zone geografiche molto estese (nell’Eurasia o in tutto 
l'emisfero boreale). Questa elevata poliploidia e la costanza di caratteri fanno ritenere che 
l’apomissia sia in Alchemilla un adattamento molto antico. Normalmente sessuale è soltanto 
una specie: A. pentaphyllea L., che si distingue nettamente da tutte le altre A/chemi/ia anche 
per l’aspetto ed il comportamento ecologico, e va certo considerata un ceppo isolato. For- 
mazione di polline fertile è stata riportata anticamente (Strasburger, 1504) anche per A. 
glacialis Buser ed A. grossidens Buser, ma queste due specie non si distinguono sensibilmente 
dalle altre, quindi probabilmente anche per esse la riproduzione sessuata rappresenta un 
fatto sporadico o casuale. Le specie di Buser furono dapprima accettate solo come varietà (ad 
es., nelle Flore di Ascherson e Graebner e di Hegi); fu merito di W. Rothmaler, in numerosi 
articoli pubblicati in Feddes Rep. tra il 1934 ed il 1962, di metter in evidenza la coerenza 
esistente tra le analisi morfologiche del Buser ed i reperti citologici ed embriologici: oggi per 
le stirpi elementari si ammette il rango di specie anche se, a somiglianza di altri gruppi 
apomittici (Ranunculus auricomus, Hieracium, Taraxacum), si preferisce indicarle come 
agamospecie. 


Dopo il Buser la conoscenza delle A/chemilla centro- e Sudeuropee ha fatto pochi progressi; 
vanno citati i lavori di Pawlowski per le A/chemilla carpatiche e le ottime trattazioni (ricca- 
mente illustrate) di Hess, Landolt e Hirzel per la Svizzera e di Lippert e Merxmiiller per la 
Baviera. Per la flora italiana disponiamo di notizie ancora incomplete, soprattutto riguardo 
alle valli alpine meridionali ed all’Appennino; le sole zone indagate esaurientemente sono il 
Cadore (Pampanini, 1958), Bormiese (Furrer e Longa, 1912), la V. Aosta (Vaccari, 1904) e le 
A. Marittime (Burnat, 1899), ed esse verranno quindi citate con particolare insistenza. Le 
notizie da queste zone (come pure quelle pubblicate da Fiori in N. FI Anal. Ital. |: 769-771) 
derivano da revisioni originali del Buser, ed il materiale italiano determinato da quest'Au- 
tore si trova in gran parte nell’Herb. Centrale Italicum di Firenze. Per un primo approccio a 
questo difficilissimo genere potrà essere sufficiente il riconoscimento dei principali gruppi di 
specie (serie e subserie), che si ottiene con la chiave generale. Un approfondimento fino alla 
specie elementare (agamospecie) può venire tentato con le chiavi parziali inserite in ciascuna 
serie e subserie, va comunque effettuato solo con ampio materiale di confronto. Si ripete in 


questo modo il processo storico che ha permesso l’analisi della variabilità entro il gen. 
Alchemilla. 


La trattazione delle agamospecie è sommaria, in analogia con quanto si è fatto per le specie 
l elementari del gen. Rubus (vedi). Tipi strettamente localizzati sono riportati fuori numera- 
Gr. di A. vulgaris zione e generalmente non entrano nelle chiavi analitiche. 
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Le raccolte debbono sempre essere abbondanti, perché spesso in uno stesso biotopo possono 
crescere più specie commiste, a prima vista indistinguibili; analogamente, in un singolo 
territorio di piccola estensione (una valle, un massiccio montuoso) è facile vivano dozzine di 
specie. 

Le chiavi analitiche sono conformi alla terminologia usata da Walters e Pawlowski in FL 
Europ. 2: 48-64 (1968). In particolare come «f.» sono indicate le sole parti erbacee dell’asse 
principale, dalla base (legnosa) all’inizio dell’inflor.; «fe.», si intendono sempre fg. basali ben 
sviluppate; «picciuoli» si riferiscono alle stesse fg.; «asse dell’inflor.» sono i f., nella zona 
fiorale, fino alle ultime ramificazioni; al-di sopra delle quali sono indicati come «peduncoli». 
La profondità dei lobi fogliari è espressa dal rapporto fra le lunghezze delle insenature che li 
separano ed il raggio della lamina; la porzione inf. delle lacune, priva di denti (quando 
presente) si indica come «incisione»; il n. dei denti è inteso su un solo lato del lobo mediano, 
escluso il dente apicale. - Bibl.: Buser R., Newe Denkschr. Schweiz. Ges. Naturw. 34: 104-139 
(1895); Rothmaler W., Feddes Rep. Beih. 100: 59-93 (1938); id. Feddes Rep. 5: 122-134 
(1939); id. 66: 194-234 (1962); Samuelsson G., Acta Phytogeogr. Suec. 16: 1-159 (1943); 
Lindberg H., Acta Soc. Sc. Fenn. 37: 1-172 (1909); Lippert W. und Merxmiiller H., Ber. 
Bayer. Bot. Ges. 45-47 (1974-1976). 


1474. A. pentaphyllea L. - V. a 5 fg. - 
3375001 - H ros - 2, 3-10 cm. F. stri- 
scianti, radicanti ai nodi, glabri. Fg. 
glabre o con pochi peli marginali, con 
picciuolo di 2-3 cm e lamina con diam. 
1-2 (-3) cm, divise in (3-) 5 segm. talora 
confluenti alla base; denti profondi, 1-3 
per lato. Inflor. ridotta ad un glomerulo 
paucifloro (diam. 1 cm); fi. lunghi 3 
mm); lacinie dell’epicalice lunghe 1/2 0 
meno dei sepali e larghe 1/3-1/4 di Alpi, dallo Stelvio ed Ortler al Cenisio: 
questi. C, ma localizzata. 


È\ Vallette nivali innevate 
So per 8-10 mesi all’anno 
tr (silice). (2200 - 3100. 
raram. 1500 m). - Fi. 
VII-VII - Endem. Al- 
pica. 


1475-1487. Gruppo di A. alpina - Caratterizzate dai f. legnosetti striscianti e dalle 
fe. basali digitate, coriacee, verde-scure e glabre di sopra, argentino-tomentose di 
sotto. Si suddivide in due serie, solo scarsam. differenziate. 


Fg. con 5-7 segm., dei quali almeno il mediano completam. diviso dai lat.; 


peduncoli < ipanzio; f. stoloniferi .......... 1475-1480. series Saxatiles 
Fg. con (5-) 7-9 segm., fra loro saldati alla base (ovv. solo il med. diviso); 
peduncoli >ipanzio; stoloni assenti ....... 1481-1487. series Hoppeanae 


1475-1480. Series Saxatiles Buser(= A. alpina L. sensu Sch. et K.)- V. alpina - Y, 
8-15 cm (!). F. legnosi orizzontali, circondati da stipole rossastre; rami ascendenti, 
pubescenti, semplici. Fg. con picciuolo di 4-8 cm e 5 (-7) segm. lunghi 1.5-2 cm, 
lanceolati a ovati o obovati; denti circa 4 per lato, solo nella zona apicale; lamina 
glabra di sopra, tomentosa fino a bianco-argentina di sotto; fg. cauline simili, ma 
sessili. Fi. verdastri (1 mm) con sepali conniventi dopo l’antesi. Pascoli subalpini 
(pref. silice). Alpi, App. e Cors.: C. (1500 - 2900 m). - Fi. VI-VII - (Europ.) 
Artico-Alp. 


1 Fg. a 5 (raram 6) segm. 
2 Segm. con denti lunghi 2-3 mm; lamina solo con peli sparsi di sotto 


3 F. eretto lungo 2-3 volte le fg. LL... 1480. A. vaccariana 

3 F. breve, superante di poco le fg. ................. 1479. A. subsericea 
2 Segm. con denti lunghi 1 mm; lamina bianco-setosa di sotto; f. eretto, 

lungo 2-3 volte le fe. Li... 1475. A. saxatilis 

1 Fg. inf. con 6-7 segm. 
4 Inflor. superante di poco le fg.; glomeruli agglomerati ..... 1477. A. alpina 
4 Inflor. ben più lunga delle fg.; glomeruli distanziati 

5 Segm. con largh. max. nella metà basale ............ 1476. A. transiens 


5 Segm. con largh. max. nella metà apicale ......... 1478. A. opaca 
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1475. A. saxatilis Buser - 3375002 - H 
ros - Alpi (escl. Orient.) dal Bormiese e 
Grigne alle A. Maritt.; App. Romagn. a 
Campigna e M. Falco; Cors.; da ricer- 
care nell’App. Centr. e Merid. 


1476. A. transiens (Buser) Buser - 
3375004 - H ros - Alpi Merid. sul M. 
Baldo, gr. della Cima d’Asta e Giudica- 
rie; App. Emil. sul M. Ragolo, Ventasso, 
Cimone, Corno alle Scale; Cors.; da ri- 
cercare nell’App. Centr. e Merid. 


14761/b. A. lucida Buser - 3375005 - Alpi 


1484/c 


1486 


1487 
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franc. sul Lautarei e pr. Tenda. 1477/c. A. alp. var. burnatiana Buser - È 


un tipo lussureggiante con habitat ru- 
pestre. - Cors. sul Paglia Orba. 

1477. A. alpina L. s.s. (= var. glomerata 
Tausch) - 3375007 - H ros - Alpi, dalla 
V. Pusteria, Bolzano e V. Genova alla 
Lomb., Piem. ed A. Maritt.; segnalata 
ancora sull’App. e ril. minori fino al 
Pollino, ma probabilm. confusa con 
1475-1476. 


1478. A. opaca Buser - 3375011 - H ros - 
Alpi Piem. 


1479. A. subsericea Reuter - 3375012 - 
H ros - C. Tic., V. Aosta ed A. Maritt. 
Spesso în vallette nivali o ambienti umidi 


1477/b. A. debilicaulis Buser - È pro- VEGROALI 


babilm. una var. a inflor. più lassa e fg. 
in prevalenza con 5 scgm., nota per di- 
verse zone delle A/pi Occid. e Cors. 


1480. A. vaccariana Buser - 3375015 - H 
ros - Gressoney. 


Ti 
Ly 
Thea 


1478 1479 1480 


1481-1487. Series Hoppeanae Buser (= A. hoppeana [Rchb.] D. Torre sensu Sch. et 
K.: A. conjuncta aggr. sensu Ehrendorfer) - V. di Hoppe! - %, 8-12 cm (1). F. 
legnoso con rami ascendenti, alla base fasciati da guaine rossastre, generalm. 
argentino-tomentosi. Fg. con lamina di sotto pubescente, per lo più argentina, 
verde scura di sopra, divisa per lo più fino a 2/3-3/4 in 7 (9) segm. lanceolati o 
obcuneati lunghi 1.5-2 cm, interi sul margine, dentati all’apice (+ 3 denti per 
lato); piccinolo nelle basali di 6-8 cm, nelle cauline di 1 cm o meno. Fi. in 
glomeruli terminali tomentosi con sepali patenti dopo l’antesi. Rupie prati (cale.). 
Alpi, App.: C. (1200 - 2300, raram. 2800 m). - Fi. VI-VII - Orof. S-Europ. 


1 Fg. con segm. divisi su più di 2/3 della lamina 
2 Segm. con denti lunghi 2-3 mm; lamina solo con peli sparsi di sotto 
3 Segm. obovati, congiunti fra loro almeno alla base .. —1486.A. grossidens 
3 Segm. strettam. ellittici, completam. divisi fra loro .... 1487. A. glacialis 
2 Segm. con denti più brevi; lamina bianco-setosa di sotto 
4 Almeno il segm. mediano completam. diviso dai laterali 


S Fg. giovanili con segm. ripiegati lungo la nerv. med.; f. verdi 
RO IE RE 1481, A. plicatula 
5 Fg. non ripiegate; f. alla fior. rossastri 
6 Fg. con segm. later. ampiam. congiunti ......... 1482. A. chirophyIla 
6 Fg. con segm. later. divisi fin quasi alla base .........., 1483. A. nitida 
4 Segm. tutti brevem. saldati fra loro alla base 
7 Segm. divisi su 2/3-4/5 della lamina; f. alla fior. rossastri 
7 Segm. divisi fin quasi alla base; f. verdi 
8 Segm. lineari-lanceolati, con bordi quasi paralleli ed apice + tron- 
cato; fg. verdi ........... LL.) aa 1484/c. A. hoppeana 
8 Segm. obovati, con bordi curvi ed apice + acuto; fg. verdi-giallastre 
14841b, A. flavovirens 
1 Fg. con segm. divisi su 1/2-3/4 della lamina; caratteristica pelosità me- 
tallica sulla pag. inf. Li... 1485. A. conjuneta 


1484. A. pallens 


' Hoppe D. H. (1760-1846), farmacista a Ratisbona, uno dei più appassionati esploratori della flora 
alpina. 
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ararArAr Zi: 


Der 


1481 1482 


1481. A. plicatula Gand. (= A. alpigena 
Buser; A. hoppeana var. vestita Buser) - 
3375016 - H ros - A. Giulie, Alpi Occid. 
in V. Mesocco e V. de Champorcher: C. 


1482. A. chirophylla Buser - 3375018 - 
H ros - V. Aosta. 


1483. A. nitida Buser - 3375021 - H ros - 
Prealpi Trent. e Lomb., A. Mar., App. 
Centr. e Merid. Probabilm. le segnala- 
zioni di A. hoppeana (Rehb.) D. Torre 
nella Pen. vanno in gran parte qui rife- 
rite. 


1483 1484 


1484. A. pallens Buser - 3375026 - H ros 
- V. Aosta, A. Maritt. 


1484/b, A. flavovirens Buser - 3375028 - 
Torin. e forse pr. Trento. 


1484/c. A. hoppeana (Rchb.) D. Torre - 
3375031 - Segnalata su tutte le Alpi e 
sull’App. dall’Emilia al Pollino, ma 
probabilm. per confus. con 1483; pare sia 
da escludere dalla nostra flora. 


1485. A. conjuneta Bab. - 3375032 - H 
ros - Segnalata în C. Tic. e V. Aosta, 


1488-1528. Gruppo di A. vulgaris L. sensu Sch. et K. - Comprende la maggioranza 
delle agamospecie viventi da noi (almeno una cinquantina) e quasi tutte le più 
diffuse, che possono essere ordinate in sette gruppi (grossolanam. considerati 
varietà o sottospecie fino all’inizio del secolo, ora series 0 subseries poco differen- 
ziate fra loro e collegate da intermedi). Per una diagnosi (fin dove possibile) 
rimandiamo alle singole series e subseries tenendo presenti le avvertenze sulla 
terminologia usata nelle chiavi analitiche (vedi all’inizio del genere). 


1 F. pubescente almeno alla base e nei due internodi più bassi; picciuoli 


generalm. pubescenti 


2 Assi dell’inflor., peduncoli e calice densam. tomentosi; fg. densam. to- 
mentose di sotto, con peli sparsi sopra; pianta ridotta con f. di 10-15 cm 


1489-1496. series Pubescentes 


2 Assi, peduncoli e calice glabri o con peli isolati; fg. subglabre sopra e 
sotto, oppure tomentose solo su picciuoli, bordo e nervature; piante 


generalm. di 15-40 cm 


3 Fg. esterne (primaverili) con picciuoli glabri, le interne (estive) con 


picciuoli pubescenti 


1505-1509. series Vulgares subser. Heteropodae 


3 Fg. con picciuoli a pelosità poco differente 


4 Peli divergenti dal f. a 90° (patenti) 
1497-1504. series Vulgares subser. Hirsutae 


4 Peli facenti con il f. angolo acuto 


5 Peli inclinati verso il basso (deflessi) 
1497-1504. series Vulgares subser. Hirsutae 
S Peli inclinati verso l’alto (eretto-patenti o eretti) 
1510-1515. series Vulgares subser. Subglabrae 


1 F. glabri; picciuoli delle fg. pure giabri o raram. poco pelosi 


6 Lacinie dell’epicalice lunghe circa quanto i sepali 


1525-1528. series Calycinae 


6 Lacinie dell’epicalice lunghe 1/2-2/3 dei sepali l 
7 Lacinie dell’epicalice < 2/3 dei sepali; f., picciuoli e margine delle fe. 


con densi peli appressati-argentini 


1488. series Splendentes 


7 Lacinie dell’epicalice lunghe 2/3-3/4 dei sepali; f. almeno in alto gla- 


bri; fg. mai argentine .... 


1516-1524. serics Vulgares subser. Glabrae 


1485 


1486 1487 


però probabilm. in forma tipica da noiî 
manca ed è sostituita da: 


1485/b. A. leproclada (Buser) Buser - 
3375033 - Intermedia fra 1481 e 1485. 


1486. A. grossidens Buser - 3375034 - H 
ros - Alpi Occid. dalla V. Aosta al 
Moncenisio. 


1487. A. glacialis Buser - 3375035 - H 
ros - C. Tic. e V. Aosta. Vive nelle val- 
lette nivali. Assieme a 1474 e 1486 è una 
delle specie nostrane non apomittiche; 
viene interpretata come ibrido fra 1474 
e 1486. 


1516 - 1524 


1525 - 1528 
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1488 


1490 


1488. Series Splendentes Buser - Piante con aspetto intermedio fra il gr. di A. 
alpina ed il gr. di A. vulgaris, probabilm. risultato di un’antica ibridazione. Rare 0 
poco osservate. 


1488. A. schmidelyana Buser - V. splendente - 3375043 - H ros - 21, 10-20 cm. F. 
deboli, ascendenti, lunghi 1.5-3 volte le fg. basali, con peli appressati fino all’in- 
flor. Fg. basali con picciuolo a sparsa pelosità appressata e lamina subrotonda a 
9-11 lobi acuti all’apice e profondi 1/3-1/2; peli argentini sulla pag. inf. e lungo il 
margine; denti profondi. Aspetto intermedio fra il gr. di A. alpina ed il gr. di A. 
vulgaris e probabilm. risultato di un’antica ibridazione. Prati aridi (cale.). Alpi 
Piem. e Bergam.: R. (1300 - 2200 m). - Fi. VI-VII - W-Alp. 


1488/b. A. splendens Christ - 3375041 - 
Hros- Segnalata nel Bergam., Comasco 
in Valsassina e C. Tic., ma da eliminare. 


1489-1496. Series Pubescentes Buser (= A. pubescens Auct. non Lam.) - V. ibrida 
- H ros - Y, 10-15 em (!). Rz. legnoso avvolto da stipole ferruginee; f, ascendente 
con fitti peli patenti. Fg. giovani bianco-argentine, poi verde-scure e subglabre di 
sopra, lanoso-argentine o -giallastre di sotto, con lamina a 7 (5-9) lobi diam. 2-3 
cm. Assì dell’inflor., peduncoli, ipanzio e sepali tomentosi; fi. lunghi 2-3 mm con 
lacinie dell’epicalice seneralm. < sepali. Rupi, staz. aride, pascoli e prati. Alpi ed 
App. fino alla Basil. (750 - 2300 m). - Fi. VI-VIN - Eurasiat. 


Nota - Durante la stampa di questa Flora il collega Lippert (Miinchen) mi comunica di aver 
reidentificato A. radiisecta Buser, che pure andrebbe riferita alla serie Pubescens. Si tratta di 
pianta simile a 1490, ma con le fg. profondam. incise come in 1528 e l’inflor. a pelosità sparsa 
come in 1492. Il /ocus classicus (da Buser, Bull. Soc. Bot. Ital. 1906: 65) è in Val d'Aosta. 
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1 F. e picciuoli fogliari con peli inclinati verso il basso 


2 Ipanzio peloso 


3 Fg. con lobi profondi (fino a metà della lamina); denti profondi 2 mm e 


più; f. e fg. raram. arrossati 


1495. A. helvetica 


3 Fg. con lobi poco profondi (fino ad 1/4 della lamina); denti profondi 1 


mm; f. e fg. spesso arrossati ....... 
2 Ipanzio glabro; pianta nana di 5 (10) cm 


1492. A. colorata 
1494. A. exigua 


1 F. e picciuoli fogliari con peli patenti o eretto-patenti 
4 Fg. con insenature fra i lobi non prolungate in incisioni 
S Fg. con picciuoli arrossati alla base: lobi con 6-9 dentelli brevi per lato 


5 Picciuoli verdi; denti 4-6, profondi 


cfr. A. filicaulis n. 1504 
1489. A. glaucescens 


4 Fg. con insenature prolungate in incisioni lineari 
6 Peduncoli fior. con peli abbondanti; fg. con incisioni profonde 


7 Fg. con lobi arrotondati 


8 Picciuolo con peli patenti; lamina tomentosa di sopra .. 


- 1491. A. cinerea 


8 Picciuolo con peli eretto-patenti; lamina subglabra di sopra 


ASTA IE I NERICONO 1496. A. vetteri 


7 Fg. con lobi troncati, più larghi che lunghi; f. e picciuoli fogliari con 


peli patenti o eretto-patenti 


1490. A. flabellata 


6 Peduncoli fior. glabri 0 quasi; fg. con incisioni poco profonde 
9 Pianta nana (< 15 cm), alla frutt. con colorazione rossastra 


1489. A. glaucescens Wallr. (= A. Ay- 
brida Auct. FI. Ital. non L.: A. pube- 
scens Auct. FI. Ital. non Lam.) - 
3375047 - H ros - Prati montani, pascoli 
subalpini (pref. acidof.). Alpi, dalle Giu- 
lie e Cam. alle Maritt., App. Sett., Abr. e 
Basil. alla Serra delle Ciavole, Cors.: C. 
(750 - 2200 m). 


1490. A. flabellata Buser (incl. A. acu- 
tata Buser) - 3375049 - H ros - Covili 
delle pecore e nardeti nel piano alp. e 
subalp. (pref. silice). Alpi, dalla Carnia 
alle A. Maritt.: C; Gr. Sasso; segnalata 
anche nell’App. Sett. a Lizzano e Prato- 
fiorito. 


1491. A. cinerea Buser - 3375050 - H ros 
- Pascoli subalp. (acidof.). Carnia, Do- 
lom., A. Maritt. ed App. Parmig. e Luc- 
chese: R. (1200 - 200 m). 


1493. A. illyrica 
cfr. A. monticola n. 1497 


1492. A. colorata Buser - 3375063 - H 
ros - Pascoli acidof., nardeti. Alpi, dalla 
Carnia alle A., Maritt.: C; App. Centr. 
sui Simbruini, Gr. Sasso, Majella, Ter- 
minillo e nella Marsica. (1600 - 2300 m). 


1493. A. illyrica Rothm. - 3375065 - H 
ros - Alpi Or. nel Tarvisiano pr. Raibl. 


1494, A. exigua Buser - 3375066 - H ros 
- Aipi Or. dalla Carnia alle Grigne e C. 
Tic. 


1495. A. helvetica Briigger - 3375067 - 
H ros - V. Fassa: R; un’antica segnala- 
zione per il Tirolo Merid. è dubbia. 


1496. A. vetteri Buser - 3375069 - H ros 
- A. Maritt., App. Parmig. (M. Bue) e 
Pistoiese (M. Uccelliera). 
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A. xanthochlora (da Lippert) 


1497-1504. subser. Hirsutae H. Lindb. (= A. vu/g. subsp. eu-vulgaris excl. var. B, 
Asch. et Gr.; A. vulg. subsp. pratensis [Schmidt] Sch. et K. p. max p.).- F. 25-50 cm, 
con peli patenti o eretto-patenti almeno nella parte inf. Fg. con picciuoli di 1-3 dm, 
tutti densam. tomentosi e lamina (diam. 4-10 cm), glabra o quasi di sopra, spar- 
sam. pubescente sotto: nel complesso le fg. sono lunghe 2/3-3/4 del f. e spesso 
anche più di questo. Inflor. con assi glabri o sparsam. pubescenti; peduncoli e fi. 
per lo più glabri o con peli sparsi: perianzio lungo 2 (raram. 3) mm: lacinie 
dell’epicalice generalm. lunghe circa 3/4 dei sepali. - Concimaie, suoli ricchi di 
nitrati, prati concimati, più raram. avvallamenti umidi e sorgenti; spesso sinantropi- 
che: diffuse e comuni. 


1 Peli divergenti dal f. a 90° (patenti) 
2 Fg. glabre sopra e + pubescenti sotto ............ 1503. A. xanthochlora 
2 Fg. a pelosità poco differente sopra e sotto 
3 F. pubescente alla base, glabro in alto; piante verdi 
4 Pianta nana (5-20 cm): fg. con incisioni brevi: f. e fe. (sulla pag. 


inferiore) con peli deflessi ........0........... cfr. A. exigua n. 1494 
4 Pianta robusta (10-40 cm): fg. con incisioni brevi: f. e fe. con peli 
PAlenti cre 1504. A. filicaulis 
3 F. pubescente fino all’inflor.; piante alla fine spesso arrossate 
5 Fg. con lobi acuti (come le punte di una stella) ...... 1501. A. acutiloba 
5 Fg. con lobi arrotondati 
6 Fg. con lamina circolare ad incisioni brevi ......... 1497. A. monticola 


6 Fg. con lamina reniforme, senza incisioni 
7 Fg. densam. pubescenti di sopra, con denti sottili e + eguali; calice 


I'DASC:-ACUIAiv iii e i 1502. A. gracilis 
7 Fg. con peli sparsi di sopra, con denti larghi, molto diseguali; calice 
AITOLONDALO' iii A e 1498. A. crinita 


1 Peli facenti col f. angolo acuto 
8 Peli inclinati verso il basso (deflessi) 


9 Fg. con peli sparsi o subglabre di sopra; lamina reniforme, senza 
INCISIONI: ‘cio e Re TL a 1500. A. subcrenata 
9 Fg. densam. pubescenti di sopra 
10 Fg. reniformi, con insenatura basale allargata 


11 F. glabri in alto; fg. con incisioni brevi ............ 1500/b. A. hirtipes 
11 F. pubescenti fino all’inflor.; fg. senza incisioni ...... 1498. A. crinita 
10 Fg. arrotondate, con insenatura basale stretta; incisioni brevi; f. 
pubescenti fino all’inflor. \..................... 1499. A. strigosula 
8 Peli inclinati verso l’alto (eretto-patenti o eretti) .. cfr. subser. Subglabrae 


1501 
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1497. A. monticola Opiz (= A. pasto- 
ralis Buser; A. vulgaris var. sylvestris 
Asch. et Gr. s.s.) - 3375092 - Hros- , 
2-4 dm (!). Pianta verde-bluastra (nel 
secco verde-bruna). F. legnoso sotter- 
raneo con squame ferruginee; pelosità 
patente. Fg. basali con picciuolo di 1-2 
dm, densam. tomentoso: lamina to- 
mentosa sulle due facce, subrotonda 
con insenatura basale stretta; lobi 9-11 
profondi 1/3-2/5, semicircolari, con 
7-9 denti + eguali, acuti e conniventi; 
incisioni brevi. F. fioriferi eretti, gracili, 
tomentosi, poco (+1/3) più alti delle 
fg.; inflor. con rami e peduncoli glabri; 
glomeruli densi; fi. 3 mm. Pascoli sub- 
alpini. Alpi, App. Sett. e Centr: C. 
(1200 - 1900, raram. 600 - 2500 m). - Fi. 
VI-VII - In tutta Eur. e probabilm. al- 
trove nell’Emisf, Boreale. 


1498, A. crinita Buser - 3375096 - H ros 
- Alpi Or. dalla Carnia alle Grigne: C. 
(1300 - 2400 m). 


1499. A. strigosula Buser - 3375099 - H 
ros - Alpi, dalle Giulie alle Maritt.: C; 
segnalata anche sull’App. Reggiano al 
M. Ventoso. (1000 - 1800 m). 


1500. A. suberenata Buser - 3375112 - H 
ros - Alpi, dalla Carnia alle A. Maritt.: 
C; segnalata anche sull’App. Reggiano. 
(1500 - 2400 m). 


1500/b. A. hirtipes Buser - ® - 3375118 - 
Bormiese (1100 - 2000 m). 


1501. A. acutiloba Opiz (= A. acutan- 
gula Buser) - 3375127 - H ros- Pusteria, 
Dolom., Grigne, C. Tic.: R. (1600 - 
2100 m). 


1502. A. gracilis Opiz (= A. micans 
Buser, incl. A. nigricans Buser) - 
3375134 - H ros - Pusteria, Dolom., 
Bormiese, Grigne, C. Tic. e segnalata in 
molte altre località nelle Alpi. 
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1503. A. xanthochlora Rothm. (> A. 
vulgaris var. pratensis Asch. et Gr.) - 
3375138 - H ros - 2, 2-5 dm (!). Simile 
a 1497, ma pianta verde-giallastra; pe- 
losità patente o eretto-patente; lamina 
glabra di sopra, tomentosa di sotto, + 
reniforme con insenatura basale larga; 
lobi profondi 1/4-1/3, allungati; denti 
larghi, diritti; inflor. glabra 0 con peli ‘ 
sparsi; fi. 2.5-3.0 mm. Prati subalpini 
concimati ed invasi dalle malerbe, leta- 
maie (nitrofila). Alpi, dalle Giulie alle 
Maritt.: C; App. Tosco-Emil., Centr. al 
M. Tre Confini, Pollino e Sila. (1300 - 
2500 m). - Fi. VI-VII - Centroeurop. 


1503/b. A. flavicoma Buser - 3375144 - 
Segnalata in C. Tic. e V. Aosta. 


1503/c. A. marsica Buser - 3375266 - 
Abr. a Villavallelonga. 


1504. A. filicaulis Buser - 3375147 - H 
ros - Pendii innevati (calc.). Alpi Or, 
dalle Dolom. alle Grigne: C; A. Maritt. 
(1400 - 2300 m). 
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1506 


1508 


1505-1509. subser. Heteropodae Buser (= A. vu/g. subsp. eu-vulgaris var. B, Asch. 
et Gr.). - Simile alla subser. Hirsutae, ma i picciuoli delle fg. più esterne (prima- 
verili) glabri, quelli delle fg. interne (estive) tomentosi per peli patenti, eretto-pa- 
tenti o riflessi. - Rare e scarsam. osservate. 


1 Fg. con lobi profondi più di 2/5 della lamina 
2 Fg. con 7-9 lobi 
3 F. 1-2 dm; lacinie d. epicalice lunghe meno di metà dei sepali 
SESSI IP LI RIO 1506. A. decumbens 


3 F. 2-4 dm; lacinie d. epicalice lunghe almeno la metà dei sepali 
POSTE PERINI RR ARI SOEOE ROOTS 1507. A. undulata 


PET ESRI OPERANO NROTERA TROTTO 1506/b. A. niphogeton 
1 Fg. con lobi profondi meno di 2/5 della lamina 
4 Fg. con picciuoli a peli eretto-patenti ................... 1505. A. compta 


4 Fg. con picciuoli a peli patenti o + inclinati verso il basso 
S Fg. con lamina sparsam. pubescente almeno di sotto 
6 F. pubescente solo nei due internodi più bassi; pianta verde ....... 
SATTA BOCCA E SRI ROERO, 1507/b. A. tirolensis 
6 F. pubescente anche sopra il 2° internodio; piante arrossate in autunno 
7 Lobi profondi 1/4 della lamina; calice arrotondato alla base ..... 
RN Ra AA tr 1508. A. heteropoda 
7 Lobi profondi 1/3-2/$ della lamina; calice acuto alla base 
(ri Re CIRIE ETA RARA RR A 1509. A. tenuis 
5 Fg. glabre tranne sui denti ................... 1508/b. A. pampaniniana 


1505. A. compta Buser - 3375154 - H ros 
- Alpi, dal Cadore al Bormiese. 


1506. A. decumbens Buser - 3375161 - H 
ros - Staz. lungam. innevate. Alpi, dal 
Cadore alla V. Aosta. 


1506/b. A. niphogeton Buser - Cadore. 


1507. A. undulata Buser - 3375162 - H 
ros - Cadore, V. Pusteria, Bergam., 
Bormiese, Abr. pr. Villavallelonga 
(Coppa d. Orso). 


es 


1505 


1507 


1507/b. A. tirolensis Buser - 3375166 - 
Dolomiti nella V. del Boite e Pusteria. 


1508. A. heteropoda Buscr - 3375169 - 
H ros - Cadore, C. Tic., V. Aosta, App. 
Pistoiese (M. Uccelliera). 


1508/b. A. pampaniniana' Buser - ® - 
Cadore pr. S. Vito. 


1509. A. tenuis Buser - 3375170 - H ros - 
Alpi Lomb. e Piem., App. Reggiano (M. 
Ventasso). 


1508 1509 


1510-1515. subser: Subglabrae H. Lindb. (= A. vulg. subsp. alpestris [Schmidt] 
Sch. et K.) F. 10-40 cm, con peli sparsi, appressati solo nei due internodi inf. Fg. 
con picciuoli di 5-10 cm, con sparsa pubescenza appressata e lamina (diam. 3-6 
cm) subglabra sulle due facce; nel complesso le fg. sono lunghe 1/2 del f., raram. 
più. Assi dell’inflor., peduncoli e fi. generalm. glabri; perianzio di 3 mm; lacinie 
dell’epicalice generalm. lunghe circa 3/4 dei sepali. - Ambienti vari; generalm. 
abbastanza rare. 


! Pampanini R. (1875-1949), uno dei più notevoli tassonomi italiani della prima metà del nostro secolo; fu 
professore a Firenze e Cagliari; la sua Flora del Cadore fu pubblicata postuma nel 1958. 
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1 Fg. pubescenti sulla pag. sup. 
2 F. pubescenti fino all’inflor. 
3 Calice con base acuta ............. 1502. A. gracilis 
3 Calice con base arrotondata 
4 Fg. con lamina arrotondata, le primordiali con lobi più lunghi che 
larghi, le successive con lobi 2 volte più larghi che lunghi ......... 
FRI lro aaa o ia n 1511/b. A. diversiloba 
4 Fg. con lamina + reniforme, senza grandi differenze nella lobatura 
CESSA IIC 1510. A. glomerulans 
2 F. glabri in alto 
5 Fg. con picciuoli pubescenti 
6 Fg. con lobi ovato-triangolari ed incisioni brevi; £. ben più lungo delle 


Ian il poi nt ra 1511. A. connivens 
6 Fg. con lobi arrotondati, senza incisioni; f. superante di poco le fg. 
basali lt iii iL ita 1510/b. A. cavillieri 
5 Fg. con picciuoli glabri 
7 F. ben più lungo delle fg.; inflor. ampia, ramosa ...... 1517. A. versipila 
7 F. superante di poco le fe. basali; inflor. densa, a glomeruli ravvicinati 
Rules io el e e iaia rata 1524/b. A. frigens 


1 Fg. glabre sulla pag. sup. 
8 F. pubescenti fino all’inflor. 


9 Fg. con lobi profondi 1/4 della lamina, senza incisioni . /545/c. A. impexa | 


9 Fg. con lobi profondi 2/5 della lamina, con incisioni 


10 Fg. a 7 lobi; incisioni profonde; f. >fg. ......... cfr. A. vetteri n. 1496 
10 Fg.a9lobi; incisioni poco profonde; f. appena superante le fg. basali 
SV Ran ali Aaa 1503/b. A. flavicoma 


8 F. pubescenti solo nei 2 internodi inf., glabri in alto 
11 Fg. con denti acuti, subeguali fra loro 
12 Fg. con lobi profondi 1/4-1/3 della lamina, terminanti in brevi 


incisioni 
13 Fg. con denti acuti... 1511. A. connivens 
13 Fg. con denti ovato-acuminati ................... © 1515/b. A. effusa 


12 Fg. con lobi profondi 2/5 della lamina, senza incisioni 1512. A. acutidens 
11 Fg. con denti ottusi o subacuti, ineguali fra loro 


14 Sepali più lunghi che larghi ........................ 1516. A. glabra 
14 Sepali non o appena più lunghi che larghi 
15 Inflor. sottile, superante di molto le f; Di een 1515. A. obtusa 
15 Inflor. a rami patenti, superante di poco le fg. 
16 Fi. diam. 4-5 mm .......0 00 1513. A. reniformis 
16 Fi. diam. 3.0-3.5 mm o... 1514, A, lineata 
1511 
1510 
1513 


1512 


1515/b 


1515 
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1510. A. glomerulans Buser - 3375172 - 
H ros - Alpi Piem. ed App. Tosco-Emil. 


151/0/b. A. cavillieri (Burnat) Pign.- @ 
- A. Maritt. nell’alta V. Stura. 


1511. A. connivens Buser (= A. monta- 
na Schmidt) - 3375184 - H ros - A/pi 
Or., dalle Carniche alle Grigne, Bor- 
miese e Poschiavo: C; V. Aosta, V. 
Maira. (1200 - 2400 m). 


1511/b 


1514. A. lineata Buser - 3375197 - H ros 


1511/b. A. diversiloba Buser - ® - Trent. 
j - A. Maritt. 


in V. Genova (Fontanabuona) e V. di 
Ledro (M. Giumella). 


1515. A. obtusa Buser - 3375198 - H ros 
- Alpi, dalle Dolom. alle A. Maritt.: C. 
(1300 - 2400 m). 


1515/b. A. effusa Buser - 3375199 - Alpi 
Occid. dal Bormiese alle A. Mariti.; Abr. 
al Gr. Sasso. 


1512. A. acutidens Buser - 3375194 - H 
ros - Alpi Or., V. Aosta, A. Maritt. (1400 
- 2100 m). 


1513. A. reniformis Buser - 3375196 - H 
ros - Alpi, dal Cadore alle A. Maritt.: €. 


1515/c. A. impexa Buser - 3375200 - 
App. Pistoiese (M. Uccelliera). 


Alpi, dalle Dolom. alla V. Aosta. 


res 
e 


1511 1512 1515 1514 1515/b 


1516-1524. subser. Glabrae Rothm. (= A. vu/g. subsp. coriacea [Buser] Sch. u. K.) 
- F. 8-40 cm. glabri o raram. con scarsi peli appressati solo nei 2 internodi inf. Fg. 
con picciuoli di 1-2 dm, glabri o con petali patenti e lamina coriacea (diam. 4-8 cm 
nelle sp. piccole, fino a 15 cm in 1518) glabra o con peli sparsi nelle pieghe e sul 
bordo; nel complesso le fg. sono lunghe 1/2 del f., raram. più. Inflor. e fi. glabri; 
perianzio lungo 3-4 mm: lacinie dell’epicalice lunghe circa 3/4 dei sepali. - Prati, 
pascoli: diffuse e comuni. 


1 Fg. con lobi poco profondi (1/4 della lamina) 
2 Fg. tutte glabre; f. interam. glabro ................... 
2 Fg. estive e f. (in basso) sparsam. pelosi 
3 Fg. con lamina subrotonda, senza insenatura basale; pianta colorata in 
rosso alla fine dell’estate 1519. A. inconcinna 


3 Fg. con lamina reniforme, ad insenatura basale ampia; colorazione 
rossa scarsa o nulla 1516. A. glabra 


1518. A. coriacea 


1 Fg. con lobi più profondi di 1/4 della lamina 


4 Fg. con incisioni fra i lobi 
S Lobi profondi 1/4-1/3 della lamina 
6 Fg. con picciuolo pubescente 
6 Fg. con picciuolo glabro 
7 Fg. con lamina subrotonda 
7 Fg. conlamina reniforme ................ 
5 Lobi profondi 1/3-1/2 della lamina 
$ Pianta alla fine dell’estate non o poco arrossata 
9 Pianta verde-bluastra; fg. con 9-11 lobi 
9 Pianta verde: fg. con 7-9 lobi ...................... 
8 Piante arrossate alla fine dell’estate 


1507/b. A. tirolensis 


1517/b. A. aggregata 
1520. A. trunciloba 


1523/c. A. semisecta 
1523. A. demissa 


! Cavillier Fr. (1868-1953), svizzero del Cantone di 
Vaud, erborizzò nelle Alpi Marittime. 
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1517 1518 
1516 
1523 
1521 
1522 1523/b 
10 Piante di 2-4 dm, con f. > fg. lamina + reniforme 
11 Lobi profondi 1/3(-2/5) Li... 1521. A. sinuata 


11 Lobi profondi 2/5-1/2 ....... 


1522/b. A. longiuscula 


10 Pianta minore, prostrata con f. non o appena superanti le fg.: 


lamina arrotondata ........... 


4 Fg. senza incisioni fra i lobi 


12 Pianta alta 2-4 dm con f. eretti o ascendenti ......... 


12 Pianta nana con f. prostrati 


1516. A. glabra Neygenf. (= A. alpestris 
Auct.) - 3375201 - H ros - Prati umidi, 
rivi, sorgenti. Alpi, dalla Carnia alle A. 
Maritt. ed App. Emil.: C. (700 - 2000, 
raram. 2600 m). 


1517. A. versipila Buser - 3375209 - H 
ros - Alpi, dal Cadore alla V. Aosta. 


1517/b. A. aggregata Buser - 3375210 - 
Indicata dubitativam. per la V. Aosta. 


1523/b. A. fissimima 


1522. A. straminea 
1524. A. longana 


1518. A. coriacea Buser - 3375212 - H 
ros - Dolomiti, Alpi Piem.; segnalata 
dubitativam. anche per il Parco Naz. 
d'Abruzzo. 


1519. A. inconcinna Buser - 3375213 -H 
ros - Grigne, Gr. S. Bernardo. 


1520. A. trunciloba Buser - 3375216 - H 
ros - Alpi Lomb. e V. Aosta; Tosc. a 
Vallombrosa. 
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1520 


1523/c 
1524 


1521. A. sinuata Buser - 3375217 - H ros 
- Alpi Lomb., V. Aosta, App. Tosc. a 
Vallombrosa, M. Foresiella pr. Picini- 
sco, Basil. sul M. Papa. 


1522. A. straminea Buser - 3375218 - H 
ros - Dolom., Bergam., Bormiese, V. 
Aosta, A. Maritt. 


1522/b. A. longiuscula Buser - 3375219 
- V. Aosta. 


Ties 
Ties 


1518 


1524 
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1523. A. demissa Buser - 3375223 - H 
ros - Alpi Ven., A. Piem., App. Parmig. e 
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1523/c. A. semisecta Buser - 3375226 - 
Gr. S. Bernardo. 


Pistoiese. 
1524. A. longana? Buser - 3375227 - V. 
Isarco sul Ridnaun e Bormiese. 
1523/b. A. fissimima Buser (= A. fis- 
sissima Auct.) - 3375225 - Gr. S. Ber- | 1524/b, A. frigens Buser - 3375228 - 
nardo. Alpi Piem. 


1525-28. series Calycinae Buser - V. senza peli - H ros - %, 5-25 cm, spesso 
verde-bluastro: del tutto glabra (!). Rz. legnoso con stipole brune o ferruginee; f. 
ascendenti. Fg. con picciuolo di 5-20 cm è lamina diam. 4-6(-10) cm, spesso con 
denti particolarm. profondi e lobi profondi da 1/4 ad 1/2 e più della lamina. 
Inflor. dense, spesso glomeruliformi; perianzio lungo 3 mm; lacinie dell’epicalice 
lunghe circa quanto i sepali. - Vallette nivali su cale., staz. lungam. innevate, 
sorgenti e vallecole umide. Alpi: C; App. Pistoiese al M. Uccelliera. (1800 - 3200 m). 


- Fi. VIII - Eurasiat. 


1 Pianta piccola (5-12 cm), con denti acuti e profondi, completam. glabra 


Li 1528. A. fissa 


1 Piante pubescenti almeno su alcuni picciuoli ed alla base del f.; f. gene- 


ralm. elevati; denti meno profondi 


2 Lobi divisi da incisioni profonde .... 


2 Lobi senza incisioni 


3 Lobi profondi 1/3-2/5 della lamina 
3 Lobi profondi 1/5-1/3 della lamina 
4 Fg. glabre di sopra. di sotto con sparsi peli sui nervi .. 


Sd Rena 1527. A. incisa 


RECEPISCE, 1526/b. A. venulosa 


1526. A. pyrenaica 


4 Fg. con pelosità appressata + sericea di sotto ........., 1525. A. fallax 


1525. A. fallax! Buser - 3375243 - H ros 
- Pascoli alpini (acidof.). Bresc., Grigne, 
C. Tic, V. Aosta, App. Pistoiese (M. 
Uccelliera). (1600 - 2200 m). 


1526. A. pyrenaica Dufour (= A. firma 
Buser p.p.) - 3375261 - H ros - Pascoli 
lungam. innevati (calc.). Alpi Or.: R. 
(2000 - 2400 m). 


1526/b. A. venulosa Buser (= A. veno- 
sula Auct.) - 3375263 - Presso le sor- 
genti. Alpi Or. dalle Giulie al Bergam.: 
R. (1400- 2200 m). 


1527. A. incisa Buser - 3375262 - H ros - 
Sorgenti, ruscelli alpestri. V. Fassa, Alpi 
Occid. (dal Bergam. alle A. Maritt.) ed 
App. Pistoiese (M. Uccelliera). (1800 - 
2400 m). 


1528. A. fissa Ginther et Schumm. (= 
A. glaberrima Auct. p. max. pi) - 
3375265 - H ros - Vallette nivali e prati 
umidi lungam. innevati (calc.). Alpi, 
dalle Giulie alle Maritt.: C; App. Pi- 
stoiese (M. Uccelliera). (1800 - 3200 m). 
- Fi. VII - Orof. S-Europ. 


! Recentem. scoperta in Friuli sul M. Glemina 
(Lippert in litt.). 


1528 


? Longa M. (1854-1928), maestro elementare a 
Bormio, studiò infaticabilmente la flora del Bor- 
miese, pubblicandola quindi assieme al Furrer 
.(1915) ed al Fenaroli (1926). 
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1 Lacinie dell’epicalice decisam. più brevi e sottili dei sepali (cfr. fig. a 
pag. 591) 

2 Piante piccole (5-20 cm), densam. pubescenti-tomentose (series Pube- 
Scentesì 


3 F. con peli patenti o rivolti verso l’alto 
4 Fg. senza incisioni o con lobi arrotondati: pascoli subalp. generalm. 


ES l8 (0) VR RES ACE NERONE DR ANI 1489. A. glaucescens 
4 Fg. con incisioni 

S Lobi arrotondati: pascoli subalpini acidof. ........... 1491. A. cinerea 

5 Lobi troncati: pascoli subalpini acidof. ............. 1490. A. flabellata 


3 F. con peli rivolti verso il basso 
6 Lobi poco profondi (+1/4 della lamina), senza incisioni: ambienti 


VATI(SINCO): nti iaia lag ei 1492. A. colorata 
6 Lobi profondi (1/3-1/2 della lamina), essendovi incisioni evidenti: 
VAlette-nivali coi aa elio 1495. A. helvetica 


2 Piante generalm. maggiori (1-4 dm) con pubescenza variabile o + gla- 
bre (series Vu/gares) 


7 F., picciuoli e lamina fogliare (almeno di sotto) pelosi 

8 F. con peli rivolti verso l’alto; fg. con lobi arrotondati e denti irregolari 
ian e bali iaia 1502. A. gracilis 

8 F. con peli patenti o rivolti verso il basso 

9 F. con peli patenti 
10 Fg. glabre di sopra, pelose di sotto; lobi più lunghi che larghi, con 
denti irregolari Li... 1503. A. xanthochlora 

10 Fg. pelose di sopra e di sotto 


11 Fg. di sopra con peli sparsi (soprattutto sul bordo e lungo le 
pieghe), sotto più densam. pelose 


12 Fg. con lobi acuti, più lunghi che larghi, e dentelli molto regolari 


ILIRRO CORE RISO NATE ROOT AI 1501. A. acutiloba 
12 Fg. con lobi arrotondati e denti + irregolari .... 1504.A. filicaulis 
11 Fg. abbastanza densam. pelose, sia di sopra che di sotto 
13 Fg. con lobi + acuti e dentelli molto regolari .. 1497. A, monticola 
13 Fg. con lobi arrotondati e denti + irregolari ...... 1498, A. crinita 
9 F. con peli inclinati verso il basso (spesso misti a peli patenti) 
14 Fg. con lobi + acuti e dentelli molto regolari ... 1499, A. strigosula 


14 Fg. con lobi arrotondati e denti + irregolari 
15 Fg. di sopra con peli sparsi, sotto più densam. pelose ......... 
i o pen DEA ar 1500. A. subcrenata 


15 Fg. con pelosità poco differente sopra e sotto ...... 1498. A. crinita 
7 F. glabro, salvo nei due internodi inf.; fg. e picciuoli glabri o poco 
pelosi ; 


16 Fg. con denti profondi e irregolari; piante robuste (alte 3-4 dm, 
lamina diam. 8-10 cm) 
17 Fg. e f. completam. glabri, ........ SEAT 1518. A. coriacea 
17 Fg. estive e f. (in basso) sparsam. pelosi ............. 1516. A. glabra 
16 Fg. con dentelli molto regolari; piante generalm. di 15-25 cm con 
lamina diam. 4-6 cm 
18 Lobi acuti, profondi, ma senza incisioni .......... 1512. A. acutidens 
18 Lobi + troncati, ma separati da incisioni ........ ISI1. A. connivens 


1 Lacinie dell’epicalice > sepali, (series Calycinae) 
19 Pianta interam. glabra; f. bassi (5-12 cm); fg. con denti acuti e allun- 


gati: vallette nivali su cale... 1528. A. fissa 
19 Piante + pelose alla base del f. e picciuoli, generalm. maggiori (1-3 dm) 
20 Fg. con incisioni profonde: bordi di ruscelli ............. 1527. A. incisa 
20 Incisioni nulle o di 1 mm al max. 
21 Fg, con lobi profondi 1/3 della lamina: sorgenti... —1526/b. A. venulosa 


21 Fg, con lobi poco profondi 
22 Fg. completam. glabre sulla lamina: pascoli innevati (calc.) ..... 
aio ETA PE Lera a 1526. A. pyrenaica 
22 Fg. pelose almeno sui lobi basali (osservare tutte le fg. basali!): 
pascoli alpini su silice .............L 1525. A. fallax 


1488-1528. CHIAVE SEMPLIFICATA 
per le agamospecie più diffuse 
(soprattutto Alpi Orientali) 
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294. APHANES L. - Ventaglina (3375) 


1 F. ascendenti; fg. sup. picciuolate; fr. < 2.6 mm 
2 Stipole con lacinie triangolari con base larga e lati convergenti 


A. arvensis 


1529. A. arvensis L. (= A/chemilla arv. 
Scop.) - V. dei campi - 3375901 - T scap 
- ©, 2-15 cm, verde-grigiastra. Simile a 
1530, ma stipole con lacinie triangolari, 
lunghe la metà della porzione indivisa; 
sepali + patenti; fr. di 2.2-2.6 mm. 


Campi di cereali su suo- 
lo debolm. acido. (0 - 
1300 m). - Fi. IV-VI - 
Subcosmop. (Sinantr.). 


In tutto il terr. (C.) però nel Merid. in 
gran parte sostituita dalle specie succ. - 
Bibl.: Bòòs G., Bot. Notiser 1920: 
145-150; 1924: 209-290 (1920, 1924). 


1530. A. microcarpa (Boiss. et Reut.) 
Rothm. (= A/chemilla m. Boiss. et 
Reut.) - V. meridionale - 3375902 - T 
scap - ©, 2-10 cm, verde (!). F. irsuti, 
ascendenti. Fg. (contorno di 4x 5 mm) 
con lamina generalm. 2 volte triforcata, 
divisa in lacinie larghe 0.5-1 mm, ci- 
| gliate sul margine ed alla base; stipole 
divergenti con lacinie lineari. Fi. ver- 
distri all’asc. di fg. bratteali poco mo- 
dificate; sepali conniventi; fr. gene- 
ralm. 1.4-1.9 mm. 


Campi e pascoli aridi 
ì (silice). (0 - 1000 m). - 
ìs . Fi. IV-V - Subatl. 


Indicata per il Laz., It. Merid, Sic., 


3 Fr.2.2-2.6mm.................. 
ISFroLO-Lo-rmimso, cole Legga 
2 Stipole con lacinie lineari a lati paralleli 
1 F. eretti; fe. sup. sessili; fr. 2.75-3.5 mm 


1529. A. arvensis 
1531. A. bonifaciensis 
1530. A. microcarpa 

1532. A. floribunda 


Sard. e ors., ma probabilm. più diffusa 
nell’area medit.; in Cors. sostituita da 
1531. 


1531. A. bonifaciensis (Buser) Holub 
(= Alchemilla microcarpa subsp. bonif: 
Buser) - V. còrsa - 3375905 - Tscap-©, 
2-10 cm. Simile a 1530, ma stipole con 
lacinie lineari; fr. generalm. 1.0-1.5 
mm. 


Campi e pascoli aridi 
8 (silice). (0 - 500 m).- Fi. 
îÌ II-V - W-Medit. 


Sard. Sett. e Cors.: C; segnalata anche 
nell’It. Centr. ed in Sic. 


1532. A. floribunda (Murb.) Rothm. (= 
Alchemilla cornucopioides Auct. non R. 
et S.) - V. maggiore - 3375904 - T scap - 
®, 2-15 cm. Simile a 1530, ma f. eretto; 
stipole molto allungate, alla frutt, av- 
volgenti i fi.; fr. 2.75-3.5 mm. 


Campi e pascoli aridi 


8 (silice). (0 - 800 m).- Fi. 
îe IV-V - Steno-Medit. 
Cal. a Spartivento, Sic., Sard. e 


Cors.: R. 
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294/II. CYDONIA Miller - Cotogno (3336) 


1532/11. C. oblonga Miller (= C. vul- 
goris Pers.; Pyrus cydonia L.) - Coto- 
gno; Mela cotogna - 3336001 - P scap - 
O .9,2-5 m. Fg. con lamina ovata (3-5 
Xx 5-9 cm), acuta, intera. Fi. solitari; 
peduncoli tomentosi; petali rosei (15 
mm); fr. (3-12 cm in coltura) simile ad 
una mela, con polpa profumata, spu- 
gnosa. - Coltiv. per il fr. in tutta l’area 
medit. e submedii. e subspontaneo nella 


Pen. ed Is. (0 - 1500 m). - Fi. IV-V - 
SW-Asiatico. 


1532/11. Chaenomeles —speciosa 
(Sweet) Nakai (= Cydonia japonica 
Hort.) è coltivata comunemente per il 
fi. rosso (Fi. III-IV), ma non ha ten- 
denza a presentarsi subspontanea. 


295. PYRUS L. - Pero (3338) 


Bibl.: Terpò A., Ann. Acad. Horti- et Viticult. 6(2): 1-258 (1960). 


1 Fg. dentate o seghettate tutt’attorno 


2 Rami spinescenti all’apice; fr. 1-4 cm 
2 Rami non spinescenti; fr. 5-16 cm... 


1533. P. pyraster 
1536. P. communis 


1 Fg. a margine intero (o con qualche dentello apicale) 
3 Rami spinescenti all’apice; fg. con lamina 2-3 volte più lunga che larga; 
tomento biancastro lungam. persistente almeno di sotto 


Sii 1534. P. amygdaliformis 


3 Rami non spinescenti; fg. con lamina 1.5-2 volte più lunga che larga; 


tomento solo sulle fg. giovani 


1533. P. pyraster Burgsd. (= P. com- 
munis var. achras [Gaertn.] Wallr.) - P. 
selvatico - 3338004 - P scap - Q , 5-20 m. 
Albero gracile con rami induriti o sub- 
spinosi all’apice. Fg. con lamina ovata 
a cordata (2-5 x 3-7 cm), dentellata 
tutt’attorno, glabra; picciuolo > lami- 
na. Fi. a 3-9 in cime ombrelliformi; se- 
pali 1-3 x 3-8 mm; petali bianchi, su- 
brotondi (7-15 cm), glabri alla base; 
stili lunghi quanto gli stami; fr. 1-4 cm 
di gusto astringente (alla fine dolciastro 
e commestibile). 


Boschi di latif. su suolo 
umido e ricco in sostan- 
ze nutritizie. (0 - 1400 
m). - Fi. IV-V - Eura- 
siat. 


1533. P. nivalis 


In tutto il terr. (da ricercare in Sard. e 
Cors.): C. 


Variab. - Pubescenza ed aspetto delle fg., 
come anche la forma del fr. variano gran- 
demente, anche per la frequente presenza di 
piante inselvatichite. P. achras Gaerin., for- 
se semplicem. una varietà, è il tipo con fg. a 
base arrotondata anziché cuoriforme. 


1534. P. amygdaliformis Vill. - P. man- 
dorlino - 3338008 - P caesp (P scap) - Q 
(2), 1-6 m. Cespuglio, raram. alberel- 
lo; rami spinescenti all’apice, bian- 
co-tomentosi sui getti giovani e fg., in 
seguito glabrescenti. Fg. con lamina 
oblanceolata, (1-3 x 3-7 cm), intera; 
picciuolo 1-2 cm. Cime ombrelliformi; 
petali bianchi, ellittici (5-6 x 7-8 mm), 


295. PYRUS 


C. oblonga 


P. pyraster (ic. nova) 


P. amygdaliformis 


67. Rosaceae 


P. communis 


M. florentina (ic. nova) 
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leggerm. bilobi. pubescenti alla base; 
suli < stami; fr. ] cm, acido. 


Cedui, macchie e gari- 
LI] ghe. (0 - 1100 m) - Fi. 
ti IV-V - Steno-Medit. 


It. Merid. ed Is.: C, lungo la costa tirre- 
na risale in Laz., Tosc. e Lig.; anche 
nelP’Abr. merid., Emil. ed Istria. 


Nota - P. pyrainus Rafin. si distinguerebbe 
per i petali più brevi, glabri alla base e gli 
stili lunghi quanto gli stami, ma va ulte- 
riorm. studiato. 


1535. P. nivalis Jacq. - P. alpino - 
3338011 - P scap - 2, 5-15 m. Simile a 
1536, ma getti giovani, lungam. pube- 
scenti; fg. dei rami sterili ovali o ellitti- 
che, quelle fior. obovate, tutte a margi- 
ne intero 0 finem. dentellato all'apice; 
picciuolo breve; fr. 3-5 cm di gusto 
astringente (alla fine dolciastro). 


Boscaglie mont. (500 - 
1200 m). - Fi. V-VI - 
Ù SE-Europ. 


Segnalato nel Bergam. ed in Carinzia 
presso il nostro confine, ma da ricercare. 


1536. P. communis L. - P. comune - 
3338013 - P scap - O, 5-20 cm (1). AI- 
bero robusto con rami non spinescenti, 
tomentosi da giovani. Fg. con lamina 
ovata o ellittica (3-4 x 4-7 cm). bre- 
vem. acuminate all’apice, dentellate 
tutt’attorno, pubescenti se giovani. poi 
glabre e lucide di sopra: picciuolo ge- 
neralm. < lamina (3-7 cm). Fi. 2-8 in 
cime ombrelliformi; sepali lanceolati 
(3x7 mm); petali bianchi, obova- 
to-subrotondi (10-13 mm), glabri: fr. 
(pera) di 5-16 cm, commestibile. 


Largam. coltiv. (0 - 
1000 m). - Fi. IV-V. 


In tutto il terr, dal piano alla media 
montagna. 


Usi - Probabilm. ignoto agli antichi popoli 
dell’Egitto e Mesopotamia, il Pero compare 
dapprima presso i Greci (già in Omero) e 
pure in epoca molto antica in Italia. P. com- 
munis L. non esiste allo stato spontaneo e 
viene considerato un complesso di ibridi fra 
1533, 1535 ed altre specie non crescenti in 
Italia, stabilizzato dalla coltura. I nomi vol- 
gari nelle lingue indoeuropee sono di varia 
radice (gr.6nche, dpios; lat. pirus da cui it. 
pera, franc. poire, ingl. peer, ted. Birne, slav. 
sétt. grusza, slav. merid. hruska, basco uda- 
rea, madaria) il che lascia pensare ad un’o- 
rigine politopa della coltura. 


296. MALUS Miller - Melo (3338) 


Bibl.: Koidzumi G., Acta Phyiorax. Geobot. Kyoto 3: 179-196 (1934); Henning A., Der 


Ziichter 17/18: 289-349 (1947). 


1 Fg. con margine dentellato 0 crenato 


2 Fg. dentellate glabre sulle due facce; fr. 2-3 cm ...... 1538. M. sylvestris 


2 Fg. adulte tomentose almeno di sotto; fr. 5-15 cm .... 
1 Fg.irregolarm. lobate .............. 


1537. M, florentina (Zuccagni) C. K. 
Schneider (= Crataegus flor. Zuccagni; 
Pyrus flor. Targ.-Tozz.; Sorbus flor. 
Nyman; Pyrus crataegifolia Targ- 
Tozz. ex Savi; Pyrus malus x Sorbus 
torminalis Focke) - M. ibrido - 3338802 


1539. M. domestica 


ai re 1537. M. florentina 


- P caesp/P scap - O, 2, 1-4 m. Ce- 
spuglio 0 alberello senza spine. Fg. a 
contorno ovato-cuoriforme (2-4 x 3-5 
cm), irregolarm. lobate e seghettate, 
verde-scure di sopra e bianco-tomen- 
tose di sotto. Fi. in corimbi; sepali ca- 
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duchi: petali bianchi 8 mm: fr. ellissoi- 
deo (1 cm) rosso-pallido, con sclereidi. 


Boschi submediterranei. 
(300 - 1200 m). - Fi. 
À 2 V- NE-Medit, (Transa- 
i driatico). 


App. Seti. (dalla V. Magra e Modenese a 
Firenze ed al Pesarese), Napol., Basil. 
(Balvano, Bella, Pignola): R. - Bibl.: 
Browicz K.. Fragm. Flor. Geobot. 16: 
61-84 (1970). 


1538. M. sylvestris Miller (= Pyrus 
malus var. sylvestris Auct.: Malus acer- 
ba Mérat) - M. selvatico - 3338803 - P 
scap - Q, 3-10 m. Alberello gracile con 
rami all’apice induriti e spinescenti. Fg. 
con lamina ovata (25-40 x 35-80 mm), 
dentellata o crenulata tutt’attorno, 
acuta (raram. acuminata), del tutto 
glabra (fs. giovani pubescenti sui ner- 
vi); picciuolo lungo quanto la lamina o 
poco meno. Fi. 3-7 in cime ombrelli- 
formi; peduncoli e tubo calicino glabri 
0 poco tomentosi; sepali 3-7 mm; petali 
bianchi, subrotondi (10-15 mm); stili 
glabri o barbati alla base; fr. 2-3 cm, di 
gusto acido. 


Boschi di latif. subme- 
diterranee (debolm. aci- 
dof.). (0 - 800, in Sic. fi- 
no a 1400 m). - Fi. IV-V 
- Centroeurop.-Caucas. 


In tutto il terr.: C. 


Confus. - Con 1570, che si distingue perle fg. 
con lamina 1.1-1.3 volte più lunga che larga 


(1538: 1.3-1.5 volte), verde scura e lucida di | 


sopra, sul margine con dentelli terminati da 
una ghiandola piramidale acuta, brunastra 


(dentelli senza ghiandola in 1538). Individui 
inselvatichiti di 1539 sono praticam. indi-, 
stinguibili. 


1539. M. domestica Borkh. (= Pyrus 
malus L.; Malus communis DC., M. 
svlvestris var. mitis Wallr.; incl. var. 10- 
mentosa Koch et var. dasyphylla Asch. 
et Gr.) - M. comune - 3333806 - P scap - 
Q, 3-15 m. Simile a 1538, ma rami non 
spinosi; fg. con lamina di sotto (so- 
prattutto alla base e lungo i nervi) 
densam. tomentosa anche in estate; 
picciuolo lungo 1/3-1/2 della lamina; 
peduncoli e tubo calic. densam. to- 
mentosi: petali obovati (10-20 mm); 
stili glabri; fr. maggiore, commestibile 
(mela, pomo). 


Comunem. coltiv. (0 - 
1500 m). - Fi. IV-V. 


In tutto il terr.: C. 


Usi - 1539 è un complesso di forme ibrido- 
gene fra 1538 e specie del vicino Oriente, 
conservate e stabilizzate dalla coltura. Le 
più antiche forme coltivate derivano’ con 
ogni verosimiglianza da ingentilimento di 
1538; si può pertanto immaginare che la 
coltura abbia avuto inizio in molti luoghi 
dell'Europa Merid. già in epoca preistorica. 
La coltura del Melo era nota ai Greci e Ro- 
mani già nelle più antiche fasi del loro svi- 
luppo sociale; pare invece fosse ignota agli 
egizi. Miti antichissimi (Paride ed Elena, 
Adamo ed Eva) testimoniano la precoce in- 
troduzione di questo frutto presso i Greci ed 
Ebrei. La varietà delle radici dalle quali de- 
rivano le denominazioni di mela presso i 
popoli indo-europei lasciano pensare ad 
un'origine autonoma delle colture presso i 
diversi popoli (gr. mélon; lat. malus, da cui 
it. mela oppure pomus da cui it. pomo, franc. 
pomme; alto germ. apliz, da cui ted. Apfel, 
ingl. Apple: slavo merid. jabuka, etc.). 


297. SORBUS L.- Sorbo (3338) — 


Bibl.: Hediund T., Kurg/ Svenska Akad. Handl. 35: 1-147 (1901); Karpati Z., Feddes Rep. 
62: 71-331 (1960); Liljefors A., Acta Horti Berg. 16, 17 (1953, 1955). 


1 Fg. imparipennate a 11-17 segm,; stili 3-5 
2 Gemme fogliari glabre, vischiose; stili 5; fr. 2-3 cm, a maturità giallo a 


chiazze brune ................... 


1540. S. domestica 


2 Gemme fogliari tomentose; stili 3-4; fr. generalm. < 1 cm, a maturità 


rosso scarlatto ................... 


1541, S. aucuparia 


l Fg. con lamina intera, dentata, lobata o partita 


297. SORBUS 


M. sylvestris (da Rchb.) 


M. domestica 
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3 Fg. adulte glabre e lucide; 3-8 paia di nervi secondari 
4 Fg. con lamina strettam. ellittica (2x6 cm), dentellate; arbusto di 
(IERI ATA 1543. S. chamaemespilus 
4 Fg. con lamina a contorno ovale (4-6 X 5-7 cm), con 3-4 paia di lobi 
profondi; albero 0 arbusto ....................... 1542. S. torminalis 
3 Fg. anche adulte tomentose di sotto; 6-12 paia di nervi secondari 
5 Margine della fg. fra l’uno e l’altro dei nervi secondari con incisioni 
profonde (1/3-2/5 del nervo corrisp.) 
6 Fg. con tomento bianco... 1545/b. S. umbellata 
6 Fg. con tomento grigio-biancastro .................. 1546. S. mougeotii 


S Margine della fg. con incisioni brevi ed indistinte 


7 Fg. maggiori con lamina ovata (la metà basale più sviluppata della 
metà apicale); base arrotondata ................ 1544, S. aria 


7 Fg. maggiori con lamina obovata (la metà apicale più sviluppata della 


metà basale); base cuneata ....... 


1540. S. domestica L. (= Pyrus dom. 
Ehrh.; Pyrus sorbus Gaertn.) - S. co- 
mune; Sorbolo - 3338901 - P scap - ©, 
5-20 m. Simile a 1541, ma corteccia in- 
cisa; peduncoli fior. da principio to- 
mentosi, poi glabrescenti; sepali pa- 
tenti dopo la fioritura; fr. piriforme 
(2-3 cm), a maturità dolce (Sorbola). 


Boschi submedit.; anche 
coltiv. per il fr. (0 - 800 
va m). - Fi. IV-V - Eu- 
ri-Medit. 


In tutto il terr., però nell’It. Sett: Re 
spesso solo inselvat. 


1541. S. aucuparia L. - S. degli uccella- 
tori - 3338902 - P caesp/P scap-0,9, 
1-15 m (!). Cespuglio (allora generalm. 
sterile) o albero con rami giovani pu- 
bescenti; corteccia bruna, liscia con 
lenticelle lineari lunghe 1-2 mm. Fg. 
con 13-15 segm. lanceolati (11-14 x 
27-55 mm), sparsam. pubescenti di 
sotto soprattutto sui nervi. Fi. numerosi 
in corimbi; peduncoli fior. con peli ap- 
pressati o subglabri; sepali conniventi; 
petali bianchi 5 mm; fr. ovoide (5-6 x 
6-8 mm), rosso scarlatto a maturità. 


Boschi montani (fagge- 
te, abetine) e subalpini, 
cespuglieti a Rododen- 
dri. (600 - 2100, raram. 
fino al piano). - Fi. 
V-VI - Europ. 


Alpi ed App. Sett.: C; altri ril. della Pen., 
Sic., Cors.: R. 


al anca 1545. S. graeca 


Le popolazioni naturali presentano una 
certa variabilità: 
1 Inflor. con asse pubescente; fr. subsferico 
2 Fg. con picciuolo >25 mm. Pianta ge- 
neralm. pubescente sulle gemme e pag. 
inf. delle fg. - I/ tipo più diffuso ....... 
dolio ire iii (a) subsp. aucuparia 
2 Fg. con picciuolo < 20 mm. Pianta pu- 
bescenie sulle gemme e lungo i nervi 
delle fg.: fr. fino 10 mm. - Cal, Sic. e 
Cors.: R; segnalato anche nell’App. Par- 
mig. e nel Teram. (in aspetto atipico)... 
+ (b) subsp. praemorsa (Guss.) Nyman 
1 Inflor. con asse glabro; fr. ovoide. Pianta 
glabra o quasi su gemme e pag. inf. delle 
fg.; picciuolo >25 mm. - Alpi: R e da 
precisare; segnalato anche sull’App. ..., 
(c) subsp. glabrata (Wimmer et Grab.) 
Cajander 


1542. S. torminalis (L.) Crantz (= 
Crataegus torm. L.; Pyrus torm. Ehrh.) - 
S. torminale; Baccarello; Ciavardello - 
3338903 - P caesp/P scap - O, Q, 
1-7(-220) m (!). Rami giovani con cor- 
teccia lucida, bruno-rossastra. Fg. eret- 
te o eretto-patenti, con picciuolo di 1-3 
cm e lamina a contorno ovale (fino a 
5x6 cm) con 7 lobi profondi 1/3-1/4 e 
dentellati tutt’attorno; pagina sup. gla- 
bra e + lucida, pag. inf. dapprima pu- 
bescente, in estate glabra. Petali bian- 
chi 6 mm); stili 2; fr. bruno, obovoide 
(1-1.5 cm). 


Boschi di latif. (soprat- 
tutto querce). (0 - 800 
m). - Fi. IV-V - Paleo- 
temp. 


În tutto il terr. (manca in Cal. ?): C. 
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1543. S. chamaemespilus (L.) Crantz 
(= Mespilus cham. L.; Pyrus cham. 
Ehrh.) - S. alpino - 3338904 - NP - Q, 
5-15 dm (!). Corteccia bruno-scura con 
lenticelle aranciate allungate longitu- 
dinalm. Fg. ellittiche (2x6 cm), den- 
tellate, su picciuoli di 2-4 mm, ver- 
de-cupo e lucide di sopra, glabre. Cima 
corimbosa densa; petali rosei 5 mm; fr. 
rosso-cupo, ovoide (9 x 10 mm). 


Brughiere subalpine fra 
i Mughi e Rododendri. 
(1500 - 2300 m).- Fi. VI 
- Orof. S-Europ. 


Alpi: C; App. Sett. in Lig. ed Emilia occ. 
(M. Maggiorasca); Abr. sul M. Petroso; 
segnalato inoltre sul Terminillo, Velino, 
Gr. Sasso, nell’Avell. a Montevergine e 
nel Garg. (poco verosimile!). 


Variab. - 1543 si presenta sporadicam. con 
sparsi peli sulla pag. inf. delle fg.: alcuni AA. 
considerano che questo faccia parte della 
normale variab. della sp., secondo Rechin- 
ger, Fragm. Flor. Geobot. 16: 103-107 (1970) 
sì tratta di ibridismo con 1544. 


1544. S. aria (L.) Crantz (= Crataegus 
aria L.; Pyrus aria Ehrh.) - S. montano; 
Farinaccio; Rialto - 3338905 - P caesp 
(P scap) - O (O), 1-20 m (1). Rami 
| giovani pubescenti, poi glabri; cortec- 
cia grigio-nerastra con anelli trasv. Fg. 
bianco-tomentose sulla pag. inf. e pic- 
ciuolo; lamina ellittica (3-5 x 6-10 cm) 
oppure almeno nelle maggiori distin- 
tam. ovata (fino a 7X 10 cm); nervi lat. 
nelle maggiori 10-13; margine sempli- 
cem. dentellato ovv. con 1-3 lobi basali 
profondi fino a 1/10 del nervo corrisp.; 


S. aria 


Gemme 


lunghe fino a 9 mm, con squame verde-bru- 
ne a brune, sparsam. tomentose almeno al- 
l'apice; 


foglie 


fino a 7 x 14 cm; 


sepali 
lunghi al max. quanto l’ipanzio; 


frutti 


densam. picchettati di piccole lenticelle, per 
lo più tomentosi, con sepali spesso patenti. 


base arrotondata; picciuolo 1-2 cm. 
Corimbi 20-40-flori; assi bianco-to- 
mentosi; sepali 3 mm; petali bianchi 
3x5mm; fr.7x 10 mm. 


Boschi di latif. (soprat- 
tutto querceti). (0 - 1200 
m). - Fi. V-VI - Paleo- 
temp. 


In tutto il terr.: C (manca sui rilievi più 
elevati, nella Pad. e nella fascia medi- 
terranea sempreverde). 


Variab. - Cfr. la specie successiva. 


1545. S. graeca (Spach) Kotschy (= S. 
cretica Lindley; S. meridionalis [Guss.] 
Fritsch) - S. meridionale - 3338906 - P 
caesp (P scap) - Q (©), 1-10 m(!). 
Simile a 1544, ma fg. con lamina obo- 
vata (7-8 x 9-10 cm), più densam. 
bianco-tomentose di sotto e più fortem. 
incise sul bordo; nervi secondari gene- 
ralm. 8-9 per lato; base cuneata. 


Boscaglie, rupi, pietraie. 
(0 - 1400 m).- Fi. V-VI- 
x SEurop.-Pontico. 


Camp. sul M. Alburno e M. Sacro, Ba- 
sil., Cal. e Sic.: C; forme affini sul Car- 
so, Prealpi Carniche, It. Centr. e forse 
sulle A. Cozie. 


Nota - Le differenze fra 1544 e 1545 non 
sono evidenti. Kovanda in Acta Dendrol. 
Cecosl, 3: 27-70 (1961) le riassume come se- 
gue: 


S. graeca 
Gemme 
lunghe 5-7 mm, con squame giallo-brune; 


foglie 
lunghe 4-5(-7) cm; 


sepali 
lunghi più dell’ipanzio; 


frutti 


con poche lenticelle grandi, glabri, con se- 
pali eretti. 


S. chamaemespilus 


297. SORBUS 


$. aria 


67. Rosaceae 


E. japonica 
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I caratteri indicati da questo Autore e le fi- 
gure (che vengono qui riportate} corrispon- 
dono solo incompletam. alla descrizione di 
Warburg e Karpàti in F/. Europ. 2: 67 e segg. 
In realtà ci troviamo di fronte ad un com- 
plesso ibridogeno, nel quale nell’Europa 
centrale e sudorientale sono state indivi- 
duate numerose specie apomittiche (aga- 
mospecie) ed ibridi fissati, cioè una situa- 
zione poco diversa da quella del genere Ru- 
bus. In Italia si possono molto grossolana- 
mente delineare tre gruppi: 


a) con fg. grandi, generalm. oblanceolate a 
base strettam. cuneata e sepali più brevi 
dell’ipanzio; corrisponde a S. aria e 
sembra prevalere sulla catena alpina; 


b) con fg. grandi, generalm. quasi tanto 
lunghe che larghe (almeno le maggiori), 
base molto più allargata che nella prec., 
sepali più brevi dell’ipanzio; corrisponde 
a S. cretica Lindley nell’interpretazione 


degli Autori che hanno studiato la flora | 


austriaca (in FI. Europ., S. cretica Lind- 
ley viene sinonimizzato a 1545); prevale 
e spesso è anzi esclusivo nell’Italia cen- 
trale e Sardegna, ricompare sul Carso 
Triestino (V. Rosandra) nelle zone più 
aride ed in qualche punto delle Prealpi 
Carniche anche vicino al gruppo a); l’i- 
dentità delle popolazioni del Triestino e 
dell’Italia centrale non è sicura; 


‘c) con fg. piccole, per il resto simili a quelle 


di b) c sepali più lunghi dell’ipanzio; 
corrisponde più strettam. a S. crerica e 
sembra prevalere nel Meridione e Sicilia. 


L'intero problema meriterebbe di essere 
approfondito con uno studio di campagna, 
perché i materiali d’Erbario permettono solo 
una incompleta conoscenza di queste specie. 


1545/b.. S. umbellata (Desf.) Fritsch - 
3338908 - P caesp/P scap - Q, Q, 1-8 
m. Simile a 1544, ma fg. di 3-6 x 4-7 
cm, con 4-7 paia di nervi secondari; fr. 
giallastro. - Segnalato dubitativam. in 
Sic. - S-Europ.-Pontico. 


1546. S. mougeotii Soy.-Will. et Godr. - 
S. di Mougeot! - 3338910 - Pcaesp-Q, 
1-8 m. Aspetto di 1541 x 1545 ovv. 
1541 x 1544. 


È 


. ca $ 
Pendii rupestri cespu- 
9) gliosi. (400 - 1900 m). - 
Ù Fi. V-VI - Orof. S-Eu- 
rop. 


V. Aosta: RR; ibridi 1541 x 1544 sono 
ancora segnalati sul Bondone, Grigne, 
C. Tic., Valsesia e forse vanno qui rife- 
riti. 


IBRIDI 


Le specie di Sorbus danno frequentem. ibridi con aspetto intermedio tra quello dei parenti. 


Per l’Italia sono indicati: 


S. hybrida Koch 1541 X 1544) - Indicato per vari luoghi della fascia prealpina dal Trent. alla 


V. Aosta e Garg. (qui però dubbio). 


S. scandica Auct. non Fries (1542 X 1544) - Fascia prealpina dal Veronese al Piem. 
S. hostii Heyn (1543 X 1544) - Osservato raram. nel Comasco e sul Gr. S. Bernardo. 


297/II. ERYOBOTRYA Lindley - Nespolo (3340) 


1546/11. E. japonica (Thunb.) Lindley 
(= Pyrus jap. Thunb.; Chaenomeles 
jap. Lindley) - N. del Giappone - 
3340001 - P scap (P caesp) - 2 (Q), 1-8 
m. Rami tomentosi. Fg. sempreverdi, 
strettam. ellittiche (3-6 x 12-25 cm), 
dentate, con tomento rossastro di sotto. 
Pannocchia densa, piramidata; petali 


bianco-giallastri 4 mm: fr. ellissoidale 
(3-6 cm), giallo-aranciato, con polpa 
commestibile. - Coltiv. per il fr. ed in- 
selvatichito in Lomb.: R. (0 - 600 m). - 
Fi. X-II - Cina. 


! Mougeot J.-B. (1776-1858), studiò la flora dei 
Vosgi. 
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297/III. PHOTINIA Lindley - Fotinia (3341) 


1546/ILI. Ph. serrulata Lindley - F. - 
3341001 - P caesp/P scap - O, Q, 2-8 
m. Alberello sempreverde di piccole 
dimensioni; gemme rossastre. Fg. co- 
riacee con lamina lanceolata. acuta, 


298. AMELANCHIER 


1547. A. ovalis Medicus (= A. vulgaris 
Moench; Aronia rotundifolia Pers.) - P. 
corvino - 3343001 - P caesp - O, 1-2m 
(). Rami a corteccia bruno-rossastra, 
coperta dopo il terzo anno da uno stra- 
to grigio. Fg. con picciuolo di 8-10 mm 
e lamina glabra e verde-scura di sopra, 
bianco-lanosa di sotto, dentellate sul 
margine, con nervi secondati, ripetu- 
tam. dicotomi nel terzo apicale. Fi. 
(diam. 2-3 cm) in racemi terminali e 
brevi rami ascellari alle fg. sup.; calice 
arrossato con tubo di 2 mm e denti di- 
vergenti di 1.5 mm; petali bianchi di 
3-4 x 12-14 mm; fr. ovoide (6 mm). 


Steppa rupestre su rocce 
cale. soleggiate. (0 - 
1200, raram. 1900 m). - 
Fi. IV-V - Medit-Mont. 


In tutto il terr.: Ir. Sett. e Centr.: C; It. 
Merid. ed Is.: R; dubbio per la Puglia. 


Fr. in estate completam. glabri, tanto sul 
calice che sul picciuolo; lamine ellittiche o 
+ ovali (generalm. 15-25 x 25-33 mm. 
max. 35x45 mm); picciuoli lunghi 
1/4-1/3 della lamina; nervi laterali 
(8)9-13, tutti + eguali fra loro; tomento 
caduco nei mesi caldi (alla fine dell’estate 
spesso fg. del tutto glabre anche di sotto). 
Il tipo di gran lunga prevalente ........ 
(a) subsp. ovalis 
Fr. in estate bianco-lanosi sul picciuolo ed 


seghettata. Fi. piccoli formanti una 
pannocchia corimbosa; petali bianchi; 
stili 2-3. - Coltiv. frequentem. per orna- 
mento. - Fi. V-VI - E-Asiat. 


Medicus - Pero (3343) 


alla base del calice: lamine ellittiche a 
obovate (15-20 x 27-33 mm), raram. 
subrotonde (2-3 cm); picciuoli lunghi 
(1/3)2/5(1/2) della lamina; nervi laterali 
6-8, i maggiori intercalati a nervature più 
sottili; tomento persistente (alla fine del- 
l’estate fg. spesso con sparsi fiocchi lanosi 
di sotto). - Pollino, Nebrodi. (= Pyrus 
cretica Wild.) L00000... 
SIOE {b) subsp. cretica (Willd.) Pign. 
Nota - La differenziazione fra le duc subsp. è 
scarsa. In generale la subsp. cretica ha ca- 
rattere più xerofilo, con fg. più coriacee, 
lucide di sopra; la pubescenza è maggiore in 
ogni parte; i rami giovani mostrano spesso 
verso l’apice annulature trasversali. Però 
anche piante raccolte nei mesi estivi sulle 
Alpi (soprattutto A. Carniche, come già no- 
tato. dal Fiori) possono avere fg. simili per 
consistenza e pelosità: il miglior carattere 
distintivo sembra consistere nel numero dei 
nervi laterali. 


A. canadensis (L.) Medicus con fg. più 
finem. dentellate e stili saldati tra loro 
alla base è coltivato talora nell’It, Sett.; 
si tratta di specie nordamericana, che 
da noi cresce in piena terra, talora con 
tendenza a spontaneizzarsi. Oltre a 
questa anche A. spicata (Lam.) C. Koch 
e A. grandiflora Rehder sono talora 
coltivate; anch’esse sono di origine 
nordamericana. 


298. AMELANCHIER 


Ph. serrulata 


A. ovalis 


67. Rosaceae 


C. integerrimus 


C. nebrodensis (ic. nova) 


P. coccinea 
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299. COTONEASTER Medicus - Cotognastro (3333) 


Peduncoli fiorali e sepali glabri: fg. di sopra completam. glabre 


Li det a 1548. C. integerrimus 


Peduncoli fiorali e sepali grigio-tomentosi; fg. di sopra con peli sparsi 


dente iolanda 


1548. C. integerrimus Medicus (= C. 
vulgaris Lindley) - C. minore - 3333003 
- NP-Q, 5-15 dm (!). Corteccia viola- 
ceo-rossastra; rami giovani tomentosi, 
poi glabri rossastri. Fg. ellittiche, 12-22 
x 18-30 mm con 3-4 nervi per lato, 
verde-scure e glabre di sopra, bian- 
co-tomentose di sotto. Cime corimbose 
3-5-flore con 1-3 brattee; calice obco- 
nico (4 mm) con denti di 1.5 mm: petali 
bianchi, spatolati (2x3 mm); fr. rosso, 
subsferico (6-8 mm). 


Rupi cale. soleggiate. 
(600 - 1500, raram. 
2470 m). - Fi. VI-VII - 
Orof. Eurasiat. 


Alpi: C; App. e ril. princip. fino all’Abr.: 


. R; It. Merid.: RR. (Alburno, Pollino, M. 


Serramale). 


1549. C. nebrodensis (Guss.) C. Koch 
(= C. romentosus Lindley) - C. bianco - 
3333005 - NP - Q, 1-3 m (1). Corteccia 
violaceo-giallastra; rami giovani to- 
mentosi. scuri. Fg. ellittiche, 20-40 x 


300. PYRACANTHA M. 


1550, P. coccinea M. J. Roemer (= 
Mespilus L., Cotoneaster pyr. Spach: 
Crataegus pyr. Medicus) - A. - 3333901 
- P caesp - O, 5-20 dm (!). Arbusto 
sempreverde con rami a corteccia bru- 
no-rosea, puberuli generalm. spine- 
scenti all’apice. Fg. con picciuolo di 5-8 
mm e lamina oblanceolata (7-15 x 
20-40 mm), glabra, lucida di sopra, con 
margine intero o pochi dentelli verso 
l'apice che è tronco o + bilobo. Fi. 
isolati o 2-5 in cime corimbose (diam. 7 
mm); petali bianchi; fr. rosso, ellissoi- 
dale (5 mm). 


PNE gl dt NI 1549. C. nebrodensis 


30-55 mm, con 4-6 nervi per lato, gri- 
gio-tomentose di sotto e verde-scure di 
sopra. Cime brevi, pauciflore; pedun- 
coli tomentosi 2-7 mm; bocciuoli ob- 
conici; sepali tomentosi 4 mm; petali 
bianchi 4 mm); fr. rosso, subsferico (6-8 


Boschi aridi di latif., ru- 
pi soleggiate. (500 - 
1600, raram. 2400 m). - 
Fi. IV-V - S. Europ. 
Pontico. 


Alpi, dal Goriz. alle A. Maritt.: C; App. 
Sctt., A. Apuane, monti della Pen. dal- 
l’Abr. al Pollino, Madonie: R. 


1549/II. €. horizontalisi Decne - 
3333001 - NP - Q, 3-5 dm - Arbusto a 
rami patentissimi, orizzontali, pube- 
scenti:; fg. ellittiche o subrotonde (5-10 
mm), con punta acuta, glabre e sem- 
preverdi (almeno nella zona dell’uli- 
vo); fr. rosso, obovoide (5x6 mm). - 
Originario della Cina è coltiv. largam. 
nei giardini e lungo le strade, ma non 
mostra tendenza a rendersi spontaneo. 


. Roemer - Agazzino (3333) 


Boschi sempreverdì, 
leccete, siepi. (0 - 900 
m). - Fi. IV-V - Steno- 
Medit. 


It. Peninsulare e Lig.: C (limite sett.: 
Ravenna, Via Emilia fino ai colli Mo- 
denesi, Sarzana, crinale dell’App. Ligu- 
re; lungo l’Adriat. avanza su antiche 
dune consolidate fino a Mesola e Roso- 
lina), nel resto dell’It. Sett. (particolarm. 
lungo la fascia insubrica) comunem. 
coltiv. e nat., però probabilm. non indi- 
geno. 
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301. MESPILUS L. - Nespolo (3345) 


1551. M. germanica L. - N. volgare - 
3345001 - P caesp/P scap - Q, 2, 2-6 
m. Arbusto spinoso con rami giovani 
pubescenti. Fg. subsessili, con lamina 
lanceolata (2-4 x 6-12 cm), pubescente 
almeno di sotto; margine intero ovv. 
(verso l’apice) con qualche dentello 
ghiandolare; stipole ovato-acuminate. 
Fi. isolati (diam. 3-4 cm); sepali lesini- 
formi 10-16 mm; petali bianchi (10-12 
mm); fr. bruno, piriforme (2-3 cm). 


Raram. coltiv. e selvati- 
co nei boschi di latif. su 
terreno subacido (casta- 
gneti, querceti). (0 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 
S-Europ.-Pontico (9). 


In tutto il terr. (escl Cors.?): R e di 
dubbio indigenato. 


Osserv. - La coltura, fiorente fino al secolo 
scorso, è ormai quasi abbandonata; nei bo- 
schi submediterranei invece 1551 è abba- 
stanza diffuso, sia al piede delle Alpi che 
lungo la dorsale Appenninica, però sempre 
raro ed in individui isolati. L’indigenato 
della pianta in Italia viene negato dal Burnat 
(FI. Alp. Mar. 3: 158), che ritiene questa 
specie di origine orientale, opinione ripresa 
da Hegi (I// FI. Mitteleur. IV, 2: 741) se- 
condo il quale 1551 sarebbe stato introdotto 
nell’It. Merid. solo nel II° sec. a.C.; Ball (FL 
Eur. 2: 73) ne ammette invece l’indigenato 


in Sic., Sard. e nell’It. Merid. Sui Colli Eug., . 


Berici ed in Tosc. 1551 si comporta come 
specie perfettam. adattata all'ambiente, e 
vive anche ben lontano da ogni influenza 
antropica: se non vi è indigena, dobbiamo 
pertanto ammettere che l’uomo ha funzio- 
nato come fattore naturale di dispersione. 
La separazione rispetto al gen. Crataegus 
(col quale può anche ibridarsi) non è com- 
pleta. 


M. germanica 


302. CRATAEGUS 


302. CRATAEGUS L. - Biancospino (3345) 


1 Fg. con lamina intera, seghettata sul bordo; rami con spine di 7-10 cm 
1551/1I. C. crus-galli 
1 Fg. con 2-4 lobi profondi per lato; rami senza spine differenziate (però 
spesso spinescenti all’apice) 
2 Rami giovani. peduncoli fior. c calice bianco-tomentosi (cfr. anche 
1554-b): fr. 15-25 mm 
3 Fg. con lobi (almeno gli inf.) 2-4 volte più lunghi che larghi, a margini 
paralleli; Stili 3 (-5) LL... 1555. C. laciniata 
3 Fg. con lobi appena più lunghi che larghi, triangolari; stili (1-) 2 
1556. C. azarolus 


2 Rami giovani, peduncoli fior. e calice con peli sparsi o glabri; fr. 6-15 
mm 


4* Lobi delle fg. con qualche dentello sull’apice e lati interi; 1 stilo; fr. 
con l seme ............... OSTINATA 1554. C. monogyna 
Ibridi (X C. media) 

4#** Lobi delle fg. con regolare dentellatura tutt’attorno; stili e semi 2-3 

S Incisioni fra i lobi delle fg. più brevi di metà del nervo corrisp.; fr. 8-12 
mm, senza tubercoli basali ...................... 1552. C. oxyacantha 

5 Incisioni fra i lobi delle fg. lunghe fino a metà del nervo corrisp.; fr. 
12-15 mm, con S tubercoli basali ................. 1553. C. maerocarpa 


ISS5I/II. C. crus-galli L. - 3345902 - P 
caesp/P scap - O, Q, 1-5 m. Rami gla- 
bri con spine laterali, rette 0 un po’ 
ricurve, di 3-7 cm. Fg. con lamina 


oblanceolata a ovata (1-2 x 2-5 cm), 
acutam. dentate sul bordo, ma senza 
lobi profondi. Corimbi 10-20-flori; pe- 
tali bianchi; stili 2 (1-3); fr. rossastro, 


C. crus-galli 


67. Rosaceae 
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subsferico (8-9 mm). - Coltiv. per or- 
nam. e subsponi. in Cors. - Fi. V-VI - 
Nordamer. 


1552. C. oxyacantha L. (= C. laevigata 
(Poiret] DC.; CC. oxyacanthoides 
Thuill.) - B. selvatico - 3345905 - P 
caesp (P scap) - O (2), 1-6 m (1). Si 
mile a 1554, ma fg. a perimetro ellittico 
0 obovato: incisioni 1-2 per lato, poco 
profonde; lobi triangolari, a bordi con- 
vergenti, regolarmente dentellati tut- 
l’attorno; stili 2; fr. con 2 semi. 


Boschi caducifogli su 
suolo ricco (soprattutto 
querceti) e loro fasi di 
degradazione. (0 - 1200 
m). - Fi. IV-VI! - Cen- 
troeurop. (subatl.). 


Ir. Sett. e Pen.: R. 


Nota - Area da precisare, perché molte se- 
gnalazioni di 1552 si riferiscono a individui 
atipici di 1554 (cfr.) oppure ibridi; do Ama- 
ral Franco in F/. Europ. 2: 74 ne limita l’a- 
reale all’It. Sett, ma questa sembra un’opi- 
nione troppo restrittiva: sec. Montelucci (in 
litt.) 1552 è presente presso Roma e sui 
monti dell’It. Merid., tuttavia assai più raro 
di 1554. 


1553. C. macrocarpa Hegetschw. - B. a 
fr. grosso - 3345906 - P caesp - Q, 5-10 
dm. Simile a 1552, ma fg. di 2-4 x 3-5 
cm con incisioni più profonde; fr. ellis- 
soide (10-12 x 12-15 mm) con 5 tu- 
bercoli basali. - Segnalato sulle Alpi Or. 
italiane, e da ricercare. - E-Alpino-Car- 


pat. 


1554. C. monogyna Jacq. - B. comune: 
Azaruolo selvatico - 3345914 - P caesp 
(P scap) - Q (2), 0.5-6 m (1). F. a cor- 
teccia compatta, grigio-aranciata; rami 
giovani scuri, glabri, con spine acute 
alla base dei rami abbreviati. Fg. con 
lamina chiara di sotto, a contorno ovale 
o rombico (2-4 x 2-4 cm) con 1-4 inci- 
sioni profonde per lato; lobi allungati, 
con bordi paralleli e senza dentelli al- 
meno nella parte inf; dentelli 2-4 
presso l’apice; base tronca o cuneata 
(+ a 90°); stipole a ventaglio. Corimbi 
multiflori con assi lanosi o pubescenti; 


! Secondo Hegi la fioritura precede di 2 settimane 
quella di 1554, 


petali bianchi, subrotondi (5-6 mm); 
stili 1; fr. a 1 seme. 


Cespuglieti, siepi, bo- 
schi xerofili degradati 
(pref. cale.) (0 - 1500 
m). - Fi. IV-V - Paleo- 
temp. 


In tutto il terr.; C. 


Getti giovani e fg. glabri o con pelosità 
scarsa. - // tipo più diffuso ............ 
EER TORE (a) subsp. monogyna 

Getti giovani e fg. densam. pubescenti; spi- 
nosità più abbondante; lamine con 2-4 
lobi profondi per lato. - Basil, Cal. e Sic., 
forse anche nel Lazio a Subiaco. (= C. 
azarella Griseb. incl. C. friloba Poiret) .. 

(b) subsp. azarella (Griseb.) Franco 


Ibridi, confus. e variab. - La distinzione fra 
1552 e 1554 ha costituito da sempre un 
rompicapo per i floristi. L'insieme dei ca- 
ratteri differenziali da noi forniti è valido 
solo per individui ben tipici, però nella 
maggioranza dei casi ci troviamo di fronte 
ad individui che, per l'uno o l’altro carattere, 
sono intermedi fra le due specie. Due soli 
caratteri hanno valore discriminante: la 
dentellatura dei lobi (continua in 1552, li- 
mitata all’apice in 1554) ed il n. degli stili e 
semi nel fr. (2 in 1552, lin 1554), però la 
correlazione fra i due non è stretta, ed in 
popolazioni naturali non è difficile trovare 
piante con fg. di 1552 e stili di 1554 o vice- 
versa. Le due specie possono vivere a pochi 
metri di distanza l’una dall'altra, però C. 
oxyacantha L. è di preferenza in stazioni 
ombrose nei boschi chiusi, mentre C. mono- 
gwna Jacq., ben più xerofilo è di regola ai 
margini del bosco ed in pieno sole. Però 
quando 1544 vive nei boschi le fe. tendono 
ad avere lobi meno profondi, come in 1552. 
Il numero cromosomico è uguale per le due 
specie (2n = 34). L’ibrido fra le due (X C. 
media Bechst.) è frequente, e l'abbondanza 
di individui di difficile attribuzione fa pen- 
sare che in alcune zone sia diffuso quanto le 
specie allo stato puro. 


Per i rapporti tra 1552 e 1554 si cfr. l’ottimo 
studio di Lippert W., Ber. Bayer. Bot. Ges. 
49: 165-198 (1978), del quale non si è potuto 
tener conto, essendo questa Flora già in 
stampa. 


C. monogyna Jacq. è specie assai variabile 
nella pubescenza (abbondante sulle fg. gio- 
vani, ma per lo più scomparsa in estate). I 
rami dell’annata sono privi di fi. ed hanno 
fg. sparse con grandi (1-2 cm) stipole persi- 
stenti; i rami fioriferi portano le fs. riunite a 
3-6 su rami laterali abbreviati (brachiblasti) 
e le stipole sono piccole, caduche, in estate 
generalm. scomparse; due rami differenti 
dello stesso individuo possono quindi dare 
l'impressione di specie del tutto diverse. 


C. insegnae (Tineo) Bertol. è un ibrido 
fra 1554 (b) e 1555, osservato in Sic.; 
pure ibrido fra 1554 e 1555 è C. polva- 
cantha Jan. 
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1555. C. laciniata Ucria - B. di Sicilia - 
3345920 - P caesp - Q, 1-5 m. Simile a 
1554, ma pelosità più densa e persi- 
stente; fg. con incisioni quasi raggiun- 
genti în nerv. centr.; stili 3 (-5). 
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(2), 2-8 m. Simile a 1554, ma pelosità 
più densa e persistente; fs. con incisioni 
poco profonde e lobi + triangolari; 
stili (1-) 2; fr. diam. 2 cm (in coltura 
fino a 4 cm), bruno-giallastri, di gusto 


simile alle Nespole. 
Macchie e cedui. (800 - 


1500 m). - Fi. IV-VI - Probabilm. originario 
S-Medit.-Mont. dell’Is. di Creta, coltiv. 
Ù i) per il fr. e nar. (0 - 800 
tv) m). - Fi. IV-V - E-Me- 
Sic. sui M. Peloritani, Nebrodi e Mado- dit. 
nie: C. 


Bergam., Lig. App. Emil, Sic.: R. - 
L’ibrido 1554 x 1556 (C. x ruscino- 
nensis Gren. ct Blanc) è stato raccolto a 
Malta e Gozo. 


1556. C. azarolus L. - B. lazzarolo; Az- 
zarolo - 3345921 - P scap (P caesp)- © 


303. PRUNUS L. - Pruno (3396) 


Arbusti o alberi, che nel loro ambiente naturale solo raram. si presentano con fi. e fr.; alla 
chiave analitica generale, ne facciamo seguire una per esemplari con sole fg. Si tratta per lo 
più di piante coltivate, che però spesso si presentano insclvatichite, anche lontano dalle 
abitazioni. Per individui sterili, possibilità di confusione con specie di U/mus (208-211) o 
Rhamnus (2179-2186) dalle quali i Prunus possono esser distinti per il legno che odora di 
mele e la presenza in quasi tutte le sp. di grosse ghiandole sul picciuolo delle fg. 


CHIAVE GENERALE 


] Fi. numerosi (12-40) in racemi eretti allungati 
2 Sempreverde; fe. con odore di mandorle amare .... 
2 Caducifoglio; fg. con odore erbaceo ..................... 
| Fi. isolati o 2-12 in cime ombrelliformi o corimbiformi 
3 Fi. e fr. su peduncoli allungati i 
4 Fi. in corimbi: fg. 1.1-1.3 volte più lunghe che larghe .. 
4 Fi. in ombrelle; fg. 2 volte più lunghe che larghe 
5 Cespuglio < 1 m; fg. 3-5 cm; petali 5-7 mm ....... 
© 5 Alberi o cespugli > I m: fg. 8-15 cm; petali 9-15 mm 
- 6 Albero (senza stoloni): fi. con ipanzio avente la max. larghezza in 
corrisp. ali’ovario, ristretto all’inserzione dei petali 1568. P. avium 
6 Cespuglio o alberello con stoloni sotterranei; fi. con ipanzio avente la 
max. larghezza all’inserzione dei petali 1569. P. cerasus 
3 Fi. e fr. subsessili (ovv. peduncoli < fr.) 
7 Petali rosei 
8 Alberello; fe. lunghe 7-10 cm; ipanzio conico ......... 
8 Cespuglio < 1 m; fg. lunghe 1-2 cm; ipanzio cilindrico 
7 Petali bianchi 
9 Ov. e fr. pubescenti 
10 Fg. con lamina cuoriforme (lunga 0.8-1.2 volte la largh. e circa 2 
volte il picciuolo) 1560. P. armeniaca 


10 Fg. con lamina lanceolata ovv. oblanceolata (lunga 3-4 volte la 
larghezza e 4-8 volte il picciuolo) 


11 Fg. larghe 6-9 mm; fr. 2-2.5 cm 


1572. P. laurocerasus 
1571. P. padus 


1570. P. mahaleb 


1567. P. fruticosa 


1557. P. persica 
1566. P. prostrata 


1559. P. webbii 
1588. P. dulcis 


C. laciniata 


C. azarolus 
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9 Ov. glabro: fr. glabro e generalm. pruinoso 
12 Fg. glabre sulle due facce , 
13 Cespuglio con rami all'apice induriti-spinosi; fr. < 1 cm, bluastro 
VO A OI IAA EIA 1563. P. spinosa: 
13 Alberello o cespuglio non spinoso; fr. 1-4 cm, giallo 1565. P. cocomilia 
12 Fg. pubescenti almeno di sotto 


14 Fg. ovate, cordate o troncate alla base ......... 1561. P. brigantina 
14 Fg. ellittiche o oblanceolate, con base acuta o arrotondata 
15 Fi. isolati; petali 5-8 mm: fr. eretto 1.0-1.5cm...... 1563. P. spinosa 
15 Fi. in fascetti di 2-3; petali 7-12 mm; fr. pendulo 2-8 cm 
16 Rami giovani pubescenti .................. 1564, P. domestica 
16 Rami giovani glabri Li... 1562. P. cerasifera 


CHIAVE PER INDIVIDUI STERILI 


1 Fg! con lamina cuoriforme, lunga 0.8-1.4 volte la larghezza 
2 Arbusto spinoso con rami giovani pubescenti; lamina 1.5-2.5 cm 
Dea e iaia al 1570. P. mahaleb 
2 Alberetto con rami glabri; lamina 6-9 cm ........... 1560. P. armeniaca 
1 Fg. con lamina più allungata (2-4 volte la larghezza) 
3 Lamina obovata o oblanceolata (largh. max. nella metà apicale) 


4 Fg. maggiori lunghe 1-3 cm... 1566. P. prostrata 
4 Fg. più lunghe 
$ Fg. maggiori lunghe 3-5 cm... 1567. P. fruticosa 
$ Fg. maggiori lunghe 6-12 cm 
6 Fg. sempreverdi con odore di mandorle amare .. 1572. P, laurocerasus 


6 Fg. caduche senza odore di mandorle amare 
7 Lamina lunga 2 volte la sua largh. e 3-4 volte il picciuolo 
8 Fg. maggiori con lamina lunga 8 cm, pubescente almeno di sotto 


Capi aA lico ALA SS Riina a 1564. P. domestica 

$ Fg. maggiori con lamina lunga 9-12 cm, glabra 
9 Albero senza stoloni .............LL 1568. P. avium 
9 Alberello o cespuglio con stoloni sotterranei ....... 1569. P. cerasus 


7 Lamina lunga 3 volte la sua largh. e 6-8 volte il picciolo ....... 


3 Lamina ovata o lanceolata (largh. max. nella metà basale) 
10 Lamina lunga 1-5 cm, cespugli generalm. spinosi 
11 Getti giovani pubescenti 
12 Fg. maggiori con lamina lunga 3-4 cm; cespuglio con rami + eretti 


(33001) iii ia 1563. P. spinosa 
12 Fg. maggiori con lamina lunga 1-2 cm; cespuglio appressato al 
suolo: (2-3.dM) piperita 1566. P. prostrata 
11 Getti giovani glabri 
13 Lamina lunga 4 volte la sua larghezza .............. 1559. P. webbii 


13 Lamina lunga 2 volte la sua larghezza 


14 Fg. di due tipi: quelle dei rami abbreviati con lamina ellittica a 
obovata, le altre oblanceolate; cespuglio di 3-10 dm 1567. P. fruticosa 


14 Fg. + eguali fra loro; 20-50 dm ................ 1565. P. cocomilia 
10 Lamina lunga 5-10 cm; alberi o cespugli non spinosi 
15 Lamina lunga 3 volte la sua larghezza ............... 1558. P. dulcis 
15 Lamina lunga 1.5-2 volte la sua larghezza 
16 Fg. a dentatura doppia ....................... 1561. P. brigantina 
16 Fg. a dentellatura semplice 
17 Fg. ellittiche (largh. max. in mezzo) non o appena acuminate; 
legno odoroso di mele ...................... 1562. P. cerasifera 
17 Fg. lanceolate (largh. max. nella metà inf.), lungam. acuminate; 
lesno:fetido .iiriaio e ei 1571. P. padus 


fi ! Quando non è indicato diversamente, si tratta sempre di fg. dei rami abbreviati (brachiblasti), con 
P. persica . riferimento a quelle più sviluppate. 
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1557. P. persica (L.) Batsch (= Amyg- 
dalus pers. L.; Persica vulgaris Miller) - 
Pesco - 3396001 - P caesp/P scap - Q. 

, 3-7 m (1). Corteccia rosso-bruna; 
rami giovani glabri; legno con odore 
sgradevole. Fg. di un verde-brunastro, 
con lamina glabra, oblanceolata (2-3 x 
6-9 cm), quelle dei getti giovani anche 
lanceolate (8-12 cm), seghettate; pic- 
ciuolo breve (1 cm). Fi. generalm. iso- 


lati, subsessili; petali rosso-violetti (1-2 


cm); fr. 4-8 cm (pesca). 


Coltiv. su vasta scala ed 
inselvatichito negli ar- 
busteti e cedui di latif. (0 
ya - 600 m). - Fi. IV-V - 
Asia Or. 


In tutto il terr.: C. 


Usi - Pianta di origine cinese giunta a noi 
attraverso il regno di Persia (da cui il nome) 
all’inizio dell'era volg.; la più antica citazio- 
ne è in Plinio, però la coltura del pesco in 
Cina era già nota 4000 anni fa. I tipi con 
polpa aderente al nocciolo, generalm. più 
precoci (var. duracina Dierbach) oppure con 
polpa staccantesi, come quelli con polpa 
bianca, gialla, purpurea non sono botani- 
cam. distinti; la var. nucipersica (L.) 
Schneider a fr. glabro (volg.: Pesco-noce) è 
coltiv. di rado. 


1558. P. dulcis (Miller) D. A. Webb (= 
P. communis Arcang. non Hudson: P. 
amygdalus Batsch; Amygdalus commu- 
nis L.) - Mandorlo - 3396002 - P scap - 
O. 6-10 m (!). Rami con corteccia bru- 
no-grigiastra, negli individui selvatici 
spinescenti all’apice, glabri; legno sen- 
za odore. Fg. con picciuolo di 1-2 cm 
(generalm. con ghiandole) e lamina 
strettam. lanceolata (1.5-2 x 5-6 cm), 
seghettata sul bordo. Fi. generalm. ap- 
paiati. subsessili; petali rosei, obova- 
to-spatolati (15-20 mm): fr. verda- 
stro-pubescente (3-4 cm) con seme 
edule (mandorla). 


Comunem. coltiv. e ra- 
ram. inselvatichito. (0 - 
> 800 m). - Fi. (D TI-IINI - 
S-Medit. (?). 


In tutto il terr.: C. 


Usi - L’area originaria del Mandorlo viene 
ipotizzata in vari Paesi, dal Caucaso al Ma- 
rocco e non è oggi individuabile con certez- 
za. La coltura ha avuto inizio nell'Asia An- 
teriore, probabilm. in Mesopotamia, è giun- 
ta in Grecia nel V sec. a.C. ed in Italia solo in 
epoca imperiale. Anche il nome del fr. pare 
derivi da radice non indoeuropea, grecizzata 
in amygdalé, da cui le voci successive 
amygdalus (lat.), almond (ingl.), amandier 
(franc.), mandorlo (it.), Mandelbaum (ted.), 
mindali (russo) ecc. 


1559. P. webbii (Spach) Vierh. - Man- 
dorlo di Webb! - 3396003 - P caesp-Q. 
2-3 m - Simile a piante inselvatichite di 
1558, ma rami divaricati, spinosi; fg. 
6-9 x 20-35 mm, più sottili; petali 10 
mm: fr. 2-2.5 cm. 


Macchie. (0 - 600 m). - 
n) Fi. I-IH - E-Medit. 


Ù 


Puglia Sett. a S. Severo ed Apricena. 


1560. P. armeniaca L. (= Armeniaca 
vulgaris Lam.) - Albicocco; Armellino; 
Grisomolo - 3396005 - P scap - Q, 3-5 
(-10) m (*). Rami lucidi, glabri + ar- 
rossati con odore di mele. Fg. con pic- 
ciuolo di 2-5 cm (generalm. con ghian- 
dole + sviluppantisi in appendici fo- 
gliacee) e lamina leggerm. cuoriforme, 
acuminata (7-8 x 8-9 cm), glabra e di 
sopra lucida, con base ovata e margine 
seghettato. Fi. a 1-2, precedenti le fg.; 
petali bianchi o rosei obovati o + ro- 
tondi (10-15 mm): antere gialle; fr. 
giallo-aranciato, 3-6 cm, edule (albi- 
cocca). 


Coltiv. comunem. (0 - 
1000 m). - Fi. IHI-V (in 
Sic. anche I) - Asia 
Centr. 


In tutto il terr.; non mostra tendenza ad 
inselvatichire. 


Usi - Spontaneo nell'Asia Centr., l’Albicoc- 
co è coltivato in Cina oltre 4000 anni fa: 
viene diffuso quindi alla Persia ed Armenia 
e di qui importato durante l’Impero Roma- 
no in Grecia cd Italia; a questa origine ac- 
cenna il nome volgare «Armellino» (da Ma- 
lum armeniacum), mentre i nomi prevalenti 
(Albicocco, Baricocco, etc.) vengono fatti 
derivare dal latino praecoquus (primaticcio). 


1561. P. brigantina Vill. (= P. brigan- 
tiaca? Vill) - ® - P. del Delfinato; 
Marmottier - 3396006 - P caesp/P scap 
- Q, 92, 2-6 dm. Rami giovani glabri. 
Fg. con lamina ovata o ellittica (2-5 x 
5-8 cm), cordate o troncate alla base, 
doppiam. seghettate sul bordo, glabre e 
lucide sopra, pubescenti di sotto. Fi. 
precedenti le fg., in glomeruli di 2-5; 


! Webb P. B. (1793-1854), studiò la flora iberica e 
delle Canarie; il suo erbario, di grande importanza 
storica, si conserva a Firenze. 

2 Brigantes: popolo ligure delle Alpi Occidentali 
noto per furti e ruberie; i discendenti oggi si dedi- 
cano all’attività turistica. 
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P. cerasifera 


P. cocomilia 


petali bianchi (8 mm); fr. 2-3 cm, luci- 
do. 


Cespuglieti, pendii so- 


9 leggiati. (1400 - 1700 
m). - Fi. IV-V - Suben- 
Ù dem. 


Alpi Piem. dalla V. di Lanzo e V. Susa 
alle A. Maritt.: R. Anche nelle vallate 
vicine in territorio franc. - Bibl.: Negri 
G.. Ann. Acc. Agr. Torino 65: 62 pagg. 
(1923). 


Usi - Il fr. ha polpa di sapore. aspro, non 
commestibile; dal seme si ricava un olio 
(franc. huile de marmottier), usato fra l’altro 
per estrarre i principi attivi delle galle di 
Rododendro ed ottenerne un unguento per 
frizioni contro i reumatismi: tradotto in ital. 
(olio di marmotta) questo ha fornito la causa 
nel secolo scorso ad un’insensata e distrutti- 
va caccia alle marmotte nelle valli alpine. 


1562. P. cerasifera Ehrh. (= P. myro- 
balana [L.] Loisel.) - Ciliegio-susino - 
3396007 - P caesp/P scap -O, 2, 1.5-8 
m (!). Corteccia rosso-bruna, liscia; ra- 
mi spesso. all’apice induriti e spine- 
scenti; legno con odore di mela. Fg. con 
lamina ellittica (20-27 x 32-40 mm), 
seghettate tutt’attorno; picciuolo 5-8 
mm. Fi. generalm. isolati su peduncoli 
di 1 cm; petali bianchi, 9-11 mm; fr. 
subsferico (2-3 cm) rosso o giallo (mi- 
rabolano, amolo). 


Coltiv. raram. e sub- 
spont. presso i giardini. 
(0 - 800 m). - Fi. III-IV - 
W-Asiat.-Pontico. 


It. Sett., Abr.: R. 


Usi - Introdotto già dai Romani, la coltura 
ha oggi scarsa importanza ed i frutti giun- 
gono solo raram. sul mercato: viene invece 
impiegato largam. come portainnesti per 
varie rosacec fruttifere. La var. pissardii 
(Carrière) L. H. Bailey con fg. di color ros- 
so-purpureo e fi. rosei è coltiv. frequentem. 
per viali. 


1563. P. spinosa L. - P. selvatico; Pru- 
gnolo: Vegro - 3396008 - P caesp - O, 
5-30 dm (!). Rami giovani generalm. a 
corteccia pubescente, colore bru- 
no-rossastro: polloni glabri con cortec- 
cia glauca: legno con odore di mele; 
rami lat. brevi (1 cm), afilli, induriti, 
formanti spina. Fg. alterne con pic- 
ciuolo di 3-5 mm e lamina ellittica a + 
rombica (1.5-2 x 3-4 cm), acuta, cre- 
nata o dentata sul bordo. Fi. generalm. 


isolati su peduncoli di $ mm, prece- 
denti le fg.; petali bianchi 5-7 mm; fr. 
sferico (10-15 mm) blu-nerastro, prui- 
noso, di gusto acido. 


Boschi cedui, cespuglie- 
ti, siepi, muretti. (0 - 
1500). - Fi. III-IV - Eu- 
ropeo-Caucas. 


In tutto il terr.: C. 


1564. P. domestica L. - Pruno; Susino - 
3396010 - P scap (P caesp) - Q (O). 
2-10 m(!). Corteccia rosso-bruna; rami 
giovani pubescenti, poi glabri; legno 
con profumo di mela. Fg. con lamina 
oblanceolata (3-4 Xx 6-8 cm), dentellata 
tutt’attorno, arrotondata o ottusa all’a- 
pice, con base lungam. cuneata, pube- 
scente di sotto; picciuolo lungo 1/3-2/5 
della lamina. Fi. a 2-3 in glomeruli su 
peduncoli di 1-2 cm; petali bianchi, 
7-12 mm! fr. 2-7 cm. 


Comunem. coltiv. e sub- 
spont. (ovv. spont.). (0 - 
1000 m). - Fi. I-IV - 
Orig. incerta. 


In tutto il terr. 


Fr. fusiforme o + sferoide, violetto-pruino- 
so (prugna); albero senza spine; getti gio- 
vani per lo più glabri. - Da noi solo come 
pianta coltiv. oppure subspontanea presso 
le case(= P. oeconomica Borkh.) ...... 
RETRO SICIOTEA (a) subsp. domestica 

Fr. + sferico, verde, giallo, rosso 0 purpureo 
(chiamato susina o prugna), nei selvatici 
azzurro-purpureo e di gusto acido. - Co/- 
tiv. ed anche selvatico lontano dagli abitati, 
però di dubbio indigenato (= P. insititia L. 
incl. P. italica Borkh.) ............... 

(b) subsp. insititia (L.) C. K. Schneider 


Usi - Il luogo d’origine della specie è dubbio; 
noccioli trovati in stazioni neolitiche in molti 
punti del’Eur. Merid. (anche in Italia) fan- 
no pensare alla domesticazione in situ di una 
pianta spontanea, forse la subsp. (b); d'altra 
parte pare che la sp. si presenti spontanea 
nell’Asia Occid. Non è neppur certo che le 
due subsp. abbiano origine comune o non 
rappresentino piuttosto un complesso di 
forme convergenti per ibridismo e selezione. 
1 nomi assai variabili farebbero pensare ad 
un'origine politopa e forse da parecchie 
piante (gr. brahyla, madrya, proumnon da 
cui lat. pruno, ital. pruno, prugna, franc. 
prunier, alto ted. pfruma, ted. Pflaume,ingl. 
plum; di origine differente: ital. Susina; ted. 
Zwetschge; slov. sliva, fesplje. 


1565. P. cocomilia Ten. - Cocumilio: 
Groma - 3396011 - P scap/P caesp-0. 
2-5 m. Simile a 1564, ma glabro in ogni 
parte; fg. con lamina ellittica ovv. obo- 
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vata (1-2.5 X 2.5-4 cm), dentellata; fi. 
subsessili; petali 6 mm; fr. ovoide (1-4 
cm), giallo o + screziato in rosso. 


Macchie, radure, cespu- 


5) glieti. (800 - 1500 m). - 
NE-Medit.-Mont. (di 
Ù sgiunzione italo-balc.). 


Avell. (M. di Bagnoli), Basil, Sila e 
Sic.: C. 


Variab. - Il fr., di gusto acido, non è com- 
mestibile, però ne esiste una var. brutia (N. 
Teracc.) Fiori con fr. di sapore dolce, al 
tempo del Ten. commerciati in Basil. 


1566. P. prostrata Labill. - P. prostrata - 
3396012 - NP - Q, 2-5 dm. F. prostrati, 
ramosissimi, spinosi; rami giovani pu- 
bescenti. Fg. ellittiche, spesso + ovate 
ovv. obovate (2-7 x 5-20 mm), seghet- 
tate almeno all’apice. Fi. generalm. 
isolati e subsessili, precedenti le fg.; tu- 
bo calicino (ipanzio) cilindrico; petali 
rosei 5-7 mm; fr. rosso, ovoide (5-7 
mm). 


Rupi, garighe. (1300 - 
1930 mì). - Fi. V - Orof. 
È Paleosubtrop. 


Sard. (Gennargentu, Oliena) e Cors. (P. 
del Fornello): RR. 


1567. P. fruticosa Pallas (= P. cerasus 
var. pumila L.) - Ciliegio cespuglioso - 
3396013 - NP - O, 3-10 dm. F. stoloni- 
feri, non spinescenti; rami giovani gla- 
bri. Fg. di due tipi: quelle dei polloni 
(senza fi.) oblanceolate (3-5 cm) acute, 
quelle dei rami abbreviati, fioriferi, el- 
littiche a obovate (2-3 cm) con apice 
ottuso ovv. arrotondate, tutte lucide di 
sopra, glabre, dentellate. Fi. a 2-5 su 
peduncoli di 1-3 cm: petali bianchi (5-7 
mm); fr. ovoide (6-9 mm), nero-rossa- 
stro. 


Pendii aridi, cedui. (0 - 


$) 800 m). - Fi. IV-V - 
Ù Sudsiber.-Esteurop. 
(Pontico). 


Prealpi Ven. a Susegana, nel Primiero, 
ed a NE di Verona (qui è frequente: 
probabilm. altrove confuso con 1563 o 
forme selvatiche di 1564 e da ricercare). 


1568. P. avium L. (= Cerasus avium 
Moench) - Ciliegio - 3396014 - P scap - 
O, 3-20 m (1). Albero con tronco ben 
definito (raram. cespuglio in individui 
selvatici); corteccia liscia e + lucida, 
nei rami giovani (diam. 5-10 mm) gla- 
bri con lenticelle trasv. di 3 x 15 mm; 
lacerazioni in nastri che si arrotolano; 
legno con odore di melo; dalle ferite 
secrezione di resina gommosa. Fg. ge- 
neralm. pendule, sparsam. pubescenti 
sul rami, verde-scure di sopra, chiare di 
sotto; lamina oblanceolata (6-8 x 
12-15 cm), raram. ovata (7-12 x 10-15 
cm), dentellata; picciuolo 2-4 cm con 
2-4 ghiandole rosse verso l’alto. Om- 
brelle pauciflore; peduncoli 3-5 cm; 
petali bianchi 10-15 mm: fr. rosso-scu- 
ro 1-3 cm (ciliegia). 


Coltiv. su larga scala e 
spesso subspont. (0 - 
1500 m). - Fi. IV-V 
Pontica (?). 


Probabilm. indigeno nei boschi di latif. 
su suolo subacido: in tutto il terr. (Sic. 
solo coltiv.): C. 


Usi - È impossibile precisare oggi l’areale 
originario del Ciliegio, che pare avesse il suo 
centro nell’area Pontica (dal Caucaso ai 
Balcani), ma che sicuram. raggiungeva il 
Centro-Furopa già nel tardo Glaciale. I po- 
poli europei si limitavano alla raccolta nel 
bosco delle bacche acidule, mentre l'ingen- 
tilimento della pianta e la sua messa a col- 
tura pare siano iniziati solo presso i popoli 
dell’Asia occid.: da qui la coltura (IV sec. av. 
Cr.) passa in Grecia c solo poce prima del- 
l'Impero si diffonde in Italia. Aricor più tar- 
da l'introduzione della Marena portata da 
Lucullo nel 74 a.C. per la prima volta a Ro- 
ma. Il nome attuale «ciliegia», usato per en- 
trambi i frutti, è di origine iraniana (kirahs, 
keras) ed è stato trasferito nelle lingue euro- 
pee occidentali senza grandi modifiche (lat. 
ceresia, it. ciliegia, spagn. ceresa, franc. ce- 
rise, ingl. cherry, ted. Kirsche, slov. Cesnje); 
anche il nome (meno usato) del selvatico ha 
origine caucasica (Khwishan), da cui l’it. vi- 
sciola, franc. guigne, ted. Weichsel, russo 
wischnja. Il nome della Marena o Marasca 
(ital. ted. e lingue slave merid.) è evidentem. 
derivato dal latino «amarus» però sec. H. 
Marzell (in Hegi, IN FL Mitteleur. IV, 2: 
1074) in uso solo nel Medioevo e forse di 
antica origine non-indoeuropea. La pianta 
selvatica (var. avium) è spesso indicata come 
var. silvestris (Kirschleger) Dierbach: le ci- 
liege a polpa molle formano la var. juliana 
L.. quelle a polpa dura la var. duracina L. (= 
Duroni). 


1569, P. cerasus L. (= C. vulgaris Mil- 
ler incl. C. caproniana Lam. et DC.) - 
Marena, Marasca - 3396015 - P scap - 
Q, 5-10 m. Albero, nei selvatici spesso 
cespuglio con corteccia glabra, alla fine 


P. prostrata 


303. PRUNUS 


67. Rosaceae 


P. padus 


P. laurocerasus 
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arrossata; propagaz. con stoloni sotter- 
ranei. Fg. con picciuolo generalm. sen- 
za ghiandole e lamina ovata o lanceo- 
lata (3-7 x 6-12 cm). finem. dentellata. 
Fi. a 2-4 su peduncoli di 2-4 cm: petali 
candidi, obovati. o subrotondi (8-12 
mm): fr. rosso, 1 cm, edule (Marena). 


Spesso coltiv. ed insel- 
vatichito. (0 - 800 m). - 
Fi. IV-V - Pontica (2). 


In tutto il terr., però da noi probabilm. 
solo come pianta introdotta (0 forse de- 


rivato da 1567°). 


Usi - Cfr. P. avium, 


1570. P. mahaleb L. (= Cerasus maha- 
leb Miller) - Ciliegio canino - 3396016 - 
P caesp (P scap) - O (2), 1-5 m(1). 
Corteccia compatta, lucida, grigio-vio- 
letta con striature trasvers.: rami gio- 
vani pubescenti, rami abbreviati scuri, 
glabri. Fg. riunite a 3-6 su ciascun bra- 
chiblasto, con lamina lucida di sopra, 
ovale-cordata (15-25 x 20-30 mm); 
margine con dentelli ghiandolari: pic- 
ciuolo 5-10 mm. Fi. a 3-10 in racemi 
corimbosi; petali bianchi 5-7 mm; fr. 
ovoidi (8-10 mm), nerastri, su pedun- 
coli di 1-2 cm. 


Boscaglia termofila sub- 
medit. (soprattutto nel 
Quercetum  pubescen- 
tisì, cedui, siepi. (0 - 
800, in Sic. fino a 1900 
m). - Fi. IV-V - S-Eu- 
rop.-Pontico. 


{ 
Alpi, Pen., Sic. e Cors.: Ca R. 


Nota - La distribuzione ha carattere bicen- 
trico (Alpi Or., Abr.) con baricentro orien- 
tale, mentre nelle regioni occidentali 1570 è 


‘© raro 0 manca quasi del tutto. Al Nord si 
presenta dal Carso Triest. alle Prealpi Ven. e” 


Lomb., penetrando nelle valli aride cen- 
troalpine, soprattutto la Valdadige fino a 
Bolzano ed all'Isarco; raggiunge verso occi- 
dente il Lago di Como, quindi diviene assai 
raro in Piem. sulle Alpi e sull’App. in V. 
Erro. Conosciuto sull’App. Pav. e Regg. 
(Albinea), in Tosc. solo sul M. Pisano, App. 
Umbro-Marchig., Lazio sul Terminillo (Li- 
sciano) ed al Cicolano, monti dell’Abr., 
Garg., Murge: stazioni isolate nel Napol., 
Basilicata (M. Ruggia), Pollino, Sila, Sic. 
sulle Madonie e Busambra, dove si presenta 
nella var. prostrata Lojac. (= P. cupaniana 
Guss.), che è pianta montana (1400-1900 m), 
con f. velanti le rocce; fg. di misura minima 
(15 x 20 mm)e petali di 3 mm. 


Confus.: con 1538 (cfr.). 


1571. P. padus L. (= Padus avium Mil- 
ler) - Pado - 3396017 - P caesp/P scap - 
Q.9, 2-15 m. Rami dapprima pube- 


scenti, poi glabri; propagaz. con stolo- 
ni; legno di odore fetido. Fg. con lami- 
na lanceolata ovv. ovata (3-6 x 5-10 
cem), dentellata tutt’attorno, subglabra:, - 
picciuolo 1-1.5 cm generalm. con 2 
ghiandole. Fi. in racemi penduli di 8-16 
cm; picciuoli 3-10 mm: petali bianchi 
5-9 mm; fr. subsferico (6-7 mm), ne- 
ro-lucido. 


®, 
Boschi rivieraschi, forre 
9 umide, golene (pref. sì- 
lice). (0 - 1900 m). - Fi. 
Ù V-VI - Eurosib. 


Alpi Or. dal Friuli al Cadore, V. Fassa, 
Alpi Piem.: R; Pad. (Friuli, Mantov., 
Pavese): RR. 


Variab. - Nelle vallate alpine si presenta di 
regola con dimensioni ridotte, portam. ar- 
bustivo e con maggiore pubescenza dei rami 
giovani e delle fe. sulla pag. inf.: inoltre i 
racemi hanno asse più robusto, sono spesso 
orizzontali o ascendenti ed i fi. sono scarsam. 
profumati. Queste popolazioni corrispon- 
dono alla subsp. borealis Cajander dell’Eu- 
ropa Sett.; piante di aspetto simile, con ner- 
vature fg. fortem. prominenti sono inqua- 
drate in una subsp. petraea (Tausch) Domin. 
L'appartenenza delle piante alpine all’una o 
all'altra subsp. andrebbe verificata. 


Nota - Molto simile è P. serotina Ehrh., che 
sembra sostituire questa specie nel Norda- 
merica dove, soprattutto nel New England è 
estremam. diffuso. Ha l’aspetto di 1571 dal 
quale si distingue soprattutto per la corteccia 
di odore aromatico, i fi. in racemi generalm. 
eretti, i petali minori (2.5-4 mm), il fr. com- 
presso alle due estremità e quindi ellissoi- 
dale. Sporadicam. coltiv. come arbusto 'or- 
mamentale, è stato osservato subspontaneo' 
in Lomb. pr. Busto Arsizio e nel Novarese. 


1572. P. laurocerasus L. - Lauroceraso - 
3396021 - P scap/P caesp - Q,Q, 2-8 
m. Alberello o arbusto glabro. Fg. 
sempreverdi, di sopra scure e lucide, 
emananti odore di mandorle amare se 
sminuzzate; lamina oblanceolata a 
obovata (3-4 x 8-15 cm), dentellata. 
Racemi eretti lunghi 8-12 cm: fi. sub- 
sessili; petali bianchi 3 mm; fr. nero, 
piriforme (8-12 mm). 


Coltiv. per ornam. (0 - 
300 m). - Fi. IV-V - 
W-Asiat. (S. Pontico). 


In tutto il terr, ma solo nelle zone a 
clima mediterraneo; inselv. nelle pinete 
lit. Tosc., Castelli Romani ed in Camp.: 
R. Nel 1546 fu portato da Trebisonda a 
Costantinopoli e da qui nel 1558 (1576, 
sec. Fiori) a Genova e Pisa, di dove poi 
la coltura fu introdotta in gran parte 
dell'Eur. Merid. 
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68. Leguminosae 


Fam. 68. Leguminosae 


Fi. ermafroditi, tipicam. 5-meri con calice per lo più gamosepalo; ovario supero (raram. 
semiinfero) formato da 1 carpello uniloculare; 1 stilo; stimma apicale; fr. a legume (baccel- 
lo), per lo più poli-(3-15-) spermo e deiscente, a volte + modificato (indeiscente, lomentaceo, 
spinoso, l-spermo, ecc.). Gruppo molto naturale, nel quale si distinguono tre sottofamiglie: 


a) Fi. zigomorfi, non papilionacei, con 5 petali liberi (per riduz. petali 3-0), stami (per riduz. 
5-3-2) per lo più liberi; alberi o arbusti della zona equatoriale e subtropicale, da noi solo 2 
specie spontanee: sottofam. Caesalpinioideae (gen. 304-306) 

b) Fi. attinomorfi, con 5(4) petali piccoli, liberi o spesso concresciuti in tubulo; stami in 
numero doppio dei petali o molto numerosi, liberi, spesso con funzione vessillare; alberi o 
arbusti delle zone calde equatoriali e dei deserti, da noi solo.coltiv.: sottofam. Mimosoi- 
deae (gen. 306/2-306/3) ; 

c) Fi. zigomorfi 5-meri, S-ciclici, eteroclamidati e diplostemoni, papilionacei, cioè con petalo 
sup. più sviluppato degli altri e generalm. ripiegato (vessillo), pet. laterali liberi, pet. inf. 
concresciuti (carena); stami 10, generalm. diadelfi (9 saldati +1), in pochi generi liberi 
oppure saldati in un fascio unico; erbe, arbusti, raram. alberi: la grande maggioranza delle 
specie nostrane (= Papilionaceae, Fabaceae, Lotoideae): sottofam. Faboideae (gen. 
307-355) 


Famiglia cosmopolita; fg. per lo più spiralate, con stipole, nella maggioranza delle nostre 
specie composte-imparipennate (oppure per riduzione paripennate, digitate, trifolate, sem- 
plici), talora modificate (cirri, spine) inflor. a racemo o capolino. Entomogamia (apidi, 
sfegidi, farfalle), nei tropici anche ornitogamia; le stipole spesso con nettarî (formiche). 


1 Fg. semplici oppure trasformate in spine, oppure precocem. caduche 
* (quindi piante senza fg. alla fioritura) ................0 Gr. I 


1.:Fg.-presenti'e:t divise:s.}. ua ila iena rei 3 Vedf 
2 Fg. pennate o trifogliate 
3 Fg. bipennate: fi. non papilionaceo .............. Gr. V 


3.Fg. semplicem. pennate o-trifogliate; fi. papilionaceo (escl. Ceraronia, 
Amorpha) 
4 Fg. senza cirri prensili 


S Fg. paripennate (segm. in numero pari) ..................... Gr. VI 
5 Fg. imparipennate o trifogliate (segm. in numero dispari) 
6 Fg. trifogliate (3 segm.) Li... Gr. II 
6 Fg. con 5- più segm. i 
7 Segm. 5 (talora i due basali sono stipole!) .... ............ Gr. II 
TESEBME PI dis colei A) Gr. IV 
4 Fg. con 1-3-5 segm. trasformati in cirri prensili ................ Gr. IV 


Foglie semplici: Gr. I 


Foglie trifogliate: Gr. II 


Foglie palmate: Gr. II 


Foglie a S segmenti: Gr. III 


Foglie imparipennate: Gr. IV 


Foglie paripennate: Gr. VI 
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legume aggomitolato 


lenticolare 


fillodi 


Anthyllis 


Spartium 


fusto appiattito 


f Nervi raggiungenti il margine 


Legume avvolto a spirale 


Gr. I (Fg. semplici, fg. trasformate in spine, fg. assenti) 


1 Piante annue 
2 Fg. lineari, simili a quelle delle Graminacee (fillodi) ........ 
2 Fg. differenti 
3 Fg. con lamina dentellata (almeno nella metà apicale) ....... 
3 Fg. con lamina a margine intero 
4 Fg. tutte intere; legume molte volte più lungo che largo e contorto o 
aggomitolato a maturità ................ 0 353. Scorpiurus 
4 Fg. sup. imparipennate; legume lenticolare, circa tanto lungo che 
largo: oa dora 347. Hymenocarpus 
1 Piante perenni, erbacee o legnose 
5 Piante spinose, prive di fg. assimilatrici .......... LL 
5 Piante senza spine, oppure con spine e fg. contemporaneamente 
6 Fi. sviluppantisi prima delle fg., queste con lamina subrotonda, cordata 
alla base; stami liberi LL... 304. Cercis 
6 Fi. successivi alle fg., queste di forma differente; filamenti ca stami 
saldati a 10 oppure 9+ 1 
7 Corolla rudimentale, non papilionacea; stami numerosi con filam. 
vivacem. colorati di giallo a funzione vessillare; fi. in capolini globosi; 
fg. inizialm. bipennate, alla fioritura sostituite da fillodi interi 


337. Lathyrus 


339. Ononis 


318. Ulex 


Re 306/1I. Acacia 
7 Corolla papilionacea; stami 10, non vessillari; fi. e fg. non c.s. 
$ Fg. con lamina dentellata (almeno nella metà apicale) ..... 339. Ononis 
8 Fg. con lamina a margine intero 
9 F. appiattiti larghi 4mm e più ................ 315. Chamaespartium 
9 F. cilindrici o angolosi 6 
10 Calice distaccantesi dopo la fioritura; corolla bianca, purpurea 
all'interno”. Siani ia i 316. Retama 
10 Calice persistente; corolla gialla, talora chiazzata di bruno o 
violetto 


11 Calice con tubo lungo 2-4 volte il diam. ed assai più che i . 
dentelli; legume a maturità incluso nel calice ...... 349. Anthyllis 
11 Calice con tubo lungo circa quanto il diam. ed i denti; legume a 
maturità ben sporgente dal calice 
12 Calice sul lato sup. diviso fino alla base .......... * 317. Spartium 
12 Calice con dentature profonde, ma non raggiungenti la base 
13 Calice con labbro sup. brevem. dentellato ............... 
cfr. 1586 e 1587 (Cytisus pseudoprocumbens) 
314. Genista” 


13 Calice con labbro sup. profondam. dentato o bifico 


Gr. II (Fg. trifogliate) 


1 Segm. delle fg. con nervi lat. raggiungenti il margine, che in corrispon- 
denza è spesso dentellato 


2 Stami con i 10 filam. saldati fra loro; piante ghiandoloso-vischiose ... 

339, Ononis 

2 Stami con 9 filam. saldati, il decimo libero; piante non vischiose (salvo 
Medicago scutellata, M. rugosa) 


3 Legume avvolto a spirale aperia oppure chiusa (in tal caso formante 
una massa sferica, cilindrica o discoidale) ............... 342. Medicago 


3 Legume con asse diritto o ricurvo a falce 
4 Legume sferico ovv. ovale 
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5 Fi. formanti racemi lineari (5-20 volte più lunghi che larghi) ..... 
CAR I III 340. Melilotus 
5 Fi. in capolini sferici o ovali 
6 Legume avvolto dal calice solo nella metà inf., con nervi reticolati; 
pianta annua con fi. gialli... .......... 
dii 1806-1807. Medicago lupulina - M. secundiflora 
6 Legume + completam. avvolto dal calice, liscio; piante annue o 
perenni con fi. bianchi, gialli o rossi ................. 343. Trifolium 
4 Legume 3-20 volte più lungo che largo 
7 F. prostrati con fi. in fascetto inserito a livello del terreno 343. Trifolium 
7 F. eretti con fi. in capolini peduncolati ovv. all’asc. delle fg. sup. .. 
igiene RI e 341. Trigonella 
1 Segm. delle fg. con nervi non raggiungenti il margine, che è intero 
8 Stami con tutti i 10 filam. saldati fra loro (monadelfi) 
9 Calice alla fioritura senza denti, con margine troncato ovv. con inci- 


SIONFOMUSE ro ei n 309. Calicotome 
9 Calice con $ denti acuti 
10 Calice con 5 denti + eguali, lunghi 1/4-1/5 deltubo ..... 349. Anthyllis 


10 Calice bilabiato (2 denti sup. e 3 denti inf.); denti, almeno gli inf, 
lunghi 0.5-1.5 volte il tubo i 


11 Fi. in racemi pendenti lunghi 1-3 dm ................ 308. Laburnum 
11 Fi. non in racemi pendenti 
12 Legume con tubercoli ghiandolari .............. 319. Adenocarpus 


12 Legume glabro o irsuto, ma non con tubercoli ghiandolari 
13 Labbro sup. del calice con due dentelli brevi 
14 Calice con tubo cilindrico, lungo il doppio dei denti ......... 
spe iaia eee nai Nona a a È 312. Chamaecytisus 
14 Calice con tubo conico, lungo quanto i denti o meno 
15 Fi. in racemi terminali afilli 
16 Pianta subglabra (con rari peli a navetta), glauca, non anne- 
rente; fg. a segm. ovato-subrotondi (raram. lanceolati) .... 
VR radi Lea a ito cfr. 1582. (Cytisus sessilifolius) 
16 Pianta minutam. pubescente per peli semplici, annerente con 
la disseccazione; fg. a segm. lanceolati, + 3 volte più lunghi 
CHelAtghi-c;cr co insra ica e ei a 310. Lembotropis 
15 Fi. in fascetti ascellari, teste o racemi fogliosi......... 311. Cytisus 
13 Labbro sup. del calice profondam. bifido i 
17 Tubo calicino più breve dei denti; arbusto sdraiato, argenti- 
no-tomentoso ........... PI ir a 320. Argyrolobium 
17 Tubo calicino almeno eguagliante i denti 
18 Piante senza spine; fg. presenti 
19 Fg. opposte; fi. in ombrelle terminali; suffrutici di 1-5 dm 
Lire cfr. 1608-1609. (Genista radiata - G. holopetala) 
19 Fg: alterne; fi. in glomeruli ascellari; cespuglio di 10-30 dm 
ER OI 313. Teline 
18 Piante con rami spinosi o giunchiformi ........... 314. Genista 


8 Solo 9 stami hanno i filam. saldati ed 1 è libero (stami diadelfi) oppure 
tutti liberi 


20 Stami tutti coni filam. liberi ............. 307. Anagyris 
20 Stami con 9 filam. saldati ed 1 libero (diadelfi) 
21 Fg. con segm. terminale molto (2-4 volte) maggiore dei laterali ... 
ARIA A cfr. 1945. (Coronilla scorpioides) 
21 Fg. con segm. circa eguali fra loro 


22 Fg. con segm. lunghi 5-15 cm, provvisti di piccole stipolette basali; 
piante coltiv. e subspont. 


23 Carena con becco ricurvo LL... 333. Vigna 

23 Carena con becco avvolto a spirale ................ 332. Phaseolus 
22 Fg. con segm. lunghi 1-6 cm, senza stipolette basali; piante sponta- 

DEC: ciano Fratini SA TE 330. Psoralea 
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Dorycnium 


> secrizit, 


Ornithopus Hippocrepis 


Robinia 


N37 


Astragalus 


Gr. ITI (Fg. imparipennate a 5 segm. ovv. palmate) 


Lotus e Dorycnium hanno fg. con 5 segm., dei quali 2 inseriti alla base del rachide fogliare 
simulano stipole; in Teiragonolobus i segm. basali (poco differenti dagli altri) sono vere 
stipole inserite direttam. sul f.; solo Lupinus ha fg. veram. palmate, mentre Dorycnium può 
dare (per raccorciamento del rachide) anche quest'impressione. 


1 Inflor. a capolino ovv. ombrella terminale, oppure fi. isolati all’asc. delle 
fe. 
2 F. erbacei; corolla completam. gialla, purpurea o biancastra, oppure 
gialla striata 
3 Calice con tubo cilindrico 0 conico 
4 Legume cilindrico, senz’ali Li... 345. Lotus 
4 Legume quadrangolare in sez., con ali longitudinali . 346. Tetragonolobus 
3 Calice con tubo ovale, rigonfio alla fioritura ..................... 
PO E Nea eo cfr. 1933. (Anthyllis tetraphylla) 
2 F. legnosi almeno alla base; corolla biancastra con carena nerastra o 
purpurea; ali saldate all’apice ......................... 344. Dorycnium 
1 Inflor. a racemo terminale... 321. Lupinus 


Gr. IV (Fg. imparipennate a molti segm. ovv. con cirri) 


Tutti i generi qui sotto riportati (alcuni dei quali per ridondanza sono ripetuti anche nel gr. 
VI) hanno fg. imparipennate; il numero dei segm. può tuttavia a volte risultare pari, quando 
1-3-5 segm. terminali sono variam. trasformati: in cirri prensili (Vicia, Lathyrus, Pisum), in « 
spine (Astragalus) ovv. ridotti alla sola nervatura centr. setiforme (Lathyrus). 


1 Legume diviso in articoli i quali (tranne Securigera) si separano alla frutt. 
2 Legume presentante su un solo lato insenature profonde fino a 2/3 della 
Sua:latphezza- i. ioni iaia 352. Hippocrepis 
2 Legume presentante su entrambi i lati strozzature meno profonde 
3 Calice con tubo subcilindrico, lungo + il doppio del proprio diam. 
Silio lla ant rat 350, Ornithopus 
3 Calice con tubo conico, lungo + quanto il proprio diam. 
4 Legume formato da 2-5 segm. discoidali .............. 354. Hedysarum 
-4 Legume lineare formato da 2- molti segm. 
S Piante perenni, erbacee o arbustive .................., 351. Coronilla 
5 Piante annue 
6 Corolla di 4-7 mm; legume cilindrico con becco breve, uncinato 


CORRIERI OCSE CORRO RIOINEIO cfr. 1944. Coronilla cretica 
6 Corolla di 8-12 mm; legume appiattito a sciabola con becco lungo 
1-3 cm, all’apice spesso ritorto a spirale ............. 348. Securigera 


1 Legume con 2 valve continue, non diviso in articoli 


7 Fg. peloso-ghiandolose con nervi laterali raggiungenti il margine dei 
segm.; pianta annua, coltivata LL... 334. Cicer 


7 Fg, non così ghiandolose né con nervi lat. raggiungenti il margine 
$ Piante legnose (alberi, cespugli o liane) 
9 Alberi o arbusti 
10 Piante spinose 
Il Rami con grosse spine stipolari; fi. in racemi penduli; albero o 


arbusto alto qualche metro... 322. Robinia 
11 Spine formate dal rachide fogliare indurito; fi. in brevi racemi 
ascellari eretti; arbusti emisferici alti 3-5 dm ........ 325. Astragalus 


10 Piante senza spine; inflor. erette 
12 Fi. in pannocchia; albero coltiv. 
12 Fi. in racemo; piante spontanee 

13 Corolla gialia papilionacea; racemi capituliformi con 2-10 fi. 


14 Fg. in 7-11(-13) segm. glabri, verdi; legume membranoso-ri- 
gonfio con molti semi lungo 4-7 em ............... 324. Colutea 


elio eda lantgni 306/IV. Sophora 
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14 Fg. a (9-)13-19 segm. argentino-tomentosi; legume non rigonfio 


con 1 seme, breve ed incluso nel calice .. 1929. Anzhyllis barbajovis 
13 Corolla violetta priva di ali e carena; racemi lineari con parecchie 
diecine:dÌ fi; io fia 329. Amorpha 


9 Liana con f. legnosi rampicanti (colt. ornam.) 
$ Piante erbacee ovv. legnose soltanto alla base 
15 Legume discoidale, dentellato tutt’attorno 


16 Fg. con segm. apicale poco differente dai lat.; fi. in racemi ascellari 
lungam. peduncolati; corolla rosea o purpurea ovv. + pallida 
CARE RIE SORA OR 355. Onobrychis 

16 Fg. con segm. apicale lungo almeno il doppio dei lat.; fascetti 
pauciflori all’asc. delle fg. sup.; corolla gialla ..... 347. Hymenocarpus 

15 Legume d’altro aspetto 

17 Legume lineare-compresso, dentato a sega sui due lati maggiori 

idlilielgiora den ica 327. Biserrula 

17 Legume d’altro aspetto 

18 Fg. terminate da uno o più cirri prensili 
19 Calice con denti lunghi 2-6 volte il tubo 
20 Fg. con 1-2 paia disegm.; f. alato LL... 
ie ee Les AB 1750-51. Lathyrus cicera, L. sativus 
20 Fg. con 2-8 paia di segm.; f. senz'ali .................. 336. Lens 
19 Calice con 4 denti lunghi quanto il tubo o meno, il quinto anche 
più sviluppato 
21 Stipole ovali-cuoriformi, più grandi dei segm. fogliari; pianta 
coltivata (pisello)... 338. Pisum 
21 Stipole minori e di altra forma i 
22 Filam. degli stami concresciuti fino ad un medesimo livello 
(quindi tubo staminale interrotto perpendicolarmente); stilo 
pubescente sul lato sup. .............- 337. Lathyrus 
22 Stami lat. con filam. libero in misura maggiore che i centrali; 
stilo pubescente tutt’attorno oppure solo sul lato inf. o glabro 
loaciolasdade hi gl illa bolo Rogi RAIL LOR 335. Vicia 
18 Cirri mancanti 
23 Stami saldati in 10 assieme 
24 Inflor. a capolino; stami con filam. ingrossato sotto le antere; 
legume breve, non sporgente dal calice ............ 349, Anthyllis 


24 Inflor. a racemo allungato; stami con filam. sottile; legume 
lungo 6-10 volte il calice, strozzato in corrispondenza ai semi 
die DO I E et E ER lire ea 323. Galega 
23 Stami saldatia9+1 : 
25 Fg. con segm. terminale ridotto alla nervatura centrale (quindi 
segm. normalm. sviluppato in numero pari) 

26 Filam. degli stami concresciuti fino ad un medesimo livello 
(quindi tubo staminale interrotto perpendicolarmente); stilo 
pubescente sul lato sup. .............0 337. Lathyrus 

26 Stami lat. con filam. libero in misura maggiore che i centrali; 
stilo pubescente tutt’attorno oppure solo sul lato inf. o glabro 
GEO ARE ca 335. Vicia 

25 Fg. con segm. terminale ben sviluppato e + eguale ai laterali 
(quindi segm. in numero dispari) 

27 Pianta volubile con rd. tuberosa; fg. con 3-9 segm. lunghi 3-10 
cm, sUpolall ice dir a 331. Apios 

27 Piante non volubili, senza rd. tuberosa; segm. generalm. più 
numerosi e minori, senza stipole 

28 Corolla con carena che (osservata di lato) presenta un mu- 
CIONE APICALE siria pr 326. Oxytropis 
28 Corolla con carena priva di mucrone apicale 
29 Fg. ovv. legumi ghiandoloso-vischiosi; pianta con rz. dolce 


RECEAAReE 322/II. Wisteria 


(Liquerizia): sierica sia o 328. Glycyrrhiza 
29 Piante non vischiose né rizomatose 
30 Legume crestato o aculeato, monospermo .... 355. Onobrychis 


30 Legume pubescente, setoloso o glabro, senza creste o aculei 
RR AE E SR E SI 325. Astragalus 
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Gr. V (Fg. bipennate; fi. non papilionacei) 


1 Stami numerosi, con filam. vivacem. colorati a funzione vessillare; fi. in 
capolini globosi, gialli o rosei 
2 Fi. gialli; piante spesso spinose o con fg. alla fine sostituite da fillodi 
DIC ani i iI 306/11. Acacia 


2 Fi. rosei; albero senza spine né fillodi .................. 306/III. Albizzia 


‘1 Stami 6-10, brevi, inclusi nella corolla; fi. in racemi ascellari, bian- 


CO-VEIGASUI: copi LR i o 306. Gleditsia 


Gr. VI (Fg. paripennate) 


1 Albero sempreverde; fi. privi di corolla e con 5 stami; legume 2 x 10-20 
CM iaia ni Alia 305. Ceratonia 
1 Piante erbacee o cespugliose; fi. con corolla papilionacea e 10 stami; 
legume minore 
2 Rachide fogliare trasformato in spina; arbusti emisferici alti 3-5 dm 
325. Astragalus 


sup. 


Foglie paripennate 


pianta coltiv. (Arachide) 


2 Piante senza spine; erbe annue o perenni 
3 Legumi non sotterranei; fg. anatomicam. imparipennate, ma con segm. 
terminale trasformato in cirro prensile o breve mucrone 


4 Filam. degli stami concresciuti fino ad un medesimo livello (quindi 
tubo staminale interrotto perpendicolarm.); stilo pubescente sul lato 


337. Lathyrus 


4 Stami lat. con filam. libero in misura maggiore che i centr.; stilo 
pubescente tutt’attorno oppure solo sul lato inf. o glabro ...... 


3 Legumi sotterranei; fg. realmente paripennate, senza segm. terminale; 


335. Vicia 


355/11, Arachis 


304. CERCIS L. - Albero di Giuda (3526) 


Bibl.: Bornmiiller J., Beih. Bot. Centralbi, 2 Abt. 36: 1-14 (1918). 


1573. C. siliquastrum L. - A.d.G. - 
3526001 - P scap - Q, 3-8 m (1). Cor- 
teccia bruno-rossastra scura. Fg. con 
lamina (diam. 3-10 cm) subrotonda o 
reniforme, intera; base cordata pro- 
fonda 1-2 cm; picciuolo 2-6 cm. Fi. 
precedenti le fg. ed inseriti direttam. sui 
rami (caulifloria) in fascetti densi; co- 
rolla roseo-purpurea (15-20 mm) ra- 
ram. bianca in piante coltiv.: legume 
glabro 1-1.5 x 6-10 cm. 


Boschi termofili di lati- 
foglie. (0 - 800 m). - Fi. 
xa ILIV - S-Europ. - 
W-Asiat. (Pontico). 


Soprattutto nell’area della Quercus pu- 
bescens (pref. calc.); inoltre largam. col- 


C. siliquastrum 


liv. come pianta ornam. ed inselvatichito. 
In tutto il terr. (escl. Sard. e Cors.), però 
non è possibile precisare dove sia origi- 
nariam. spontaneo: C. 


Nota - Il baricentro dell’areale italiano sem- 
bra essere nella Pen.: sulle colline laziali 
1573 è molto diffuso e dà l'impressione di 
essere del tutto spontaneo. Montelucci, ri- 
tiene infatti che 1573 sulle pendici calcaree 
rivolte a SW (pr. Tivoli, etc.) abbia potuto 
sopravvivere durante il Wirmiano e sia 
pertanto da ritenere indigeno. In Tosc. e 
nell’It. Merid. invece 1573 diviene generalm. 
più raro; manca nella Pad. occid., mentre un 
centro secondario appare essere sui Colli 
Euganei e le Prealpi Vicentine, dove 1573 
compare frequentem. in boschi termofili: 
qui tuttavia È assai probabile si tratti sola- 
mente di una naturalizzazione recente da 
piante coltivate. 
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306. GLEDITSIA 


305. CERATONIA L. - Carrubo (3529) 


1574. C. siliqua L. - C. - 3529001 - P 
caesp/P scap - Q, 2, 1-8 m (1). Sem- 
preverde, generalm. dioico, cespuglio o 
albero longevo (se coltiv.) con rami 
giovani grigio-rosei, striati, pruinosi. 
Fg. paripennate con 6-8 segm. opposti, 
ellittici (2-4 x 3-6 cm), portati da pe- 
duncoli ingrossati di 2-3 mm; lamina 
coriacea, lucida e scura di sopra, chiara 
di sotto. Fi. verdastri in racemi lineari; 
corolla nulla; stami 5; legume appiat- 
tito e + falciforme di 2 x 10-15 cm, 
bruno, pendulo. 


Macchie e garighe 
estremamente aride, so- 
prattutio sulle coste. (0 - 
400 m). - Fi. IX-XI - 
S-Medit. 


BOSS 


Lig., Tosc., Lazio, It. Merid,, Sic., Sard,, 
Cors. e picc. Is.: R; spesso coltiv. e sub- 
spont. in tutta la Pen. 


Osserv. - Il Carrubo caratterizza una fascia di 
vegetazione di impronta subtropicale adat- 
tata ad un clima più caldo di quello del 
Quercetum ilicis; sulle coste esso vive spesso 
con Pistacia lentiscus L., Myrtus communis 
L., Olea europaea L. ed è indubbiamente 
spontaneo: simile distribuzione hanno an- 
che Chamaerops humilis L. ed Euphorbia 
dendroides L. (Elba, Argentario, Pianosa, 
Cal., Basil., Puglia, Sic. Merid., Malta, Pan- 
telleria, Is. Pelage, Sard. e Cors. fino a Ba- 
stia). Pistacia terebinthus L. ha fg. simili, ma 
con profumo aromatico resinoso; in 1574 le 
fg. sono del tutto inodore, 


305/11. PARKINSONIA L. - Parchinsonia (3551) 


1574/II. P. aculeata L. - Parchinsonia - 
3551001 - P caesp/P scap - O, Q, 1-6 
m. Cespuglio o alberello spinoso con 
rami un po’ a zig-zag. Fg. pennate 
(15-20 cm) con segm. lineari- a oblan- 
ceolato-spatolati (1-3 x 5-12 mm) e 
doppi o tripli aculei ascellari. Racemi 
penduli allungati, multiflori; peduncoli 
10-18 mm; calice con denti riflessi; pe- 
tali 5, gialli, di essi 4 più chiari ova- 
to-romboidali, il quinto arrotondato e 
con unghia allungata, di un giallo più 
carico con macchie purpuree alla base; 


stilo superante gli stami di 5 mm. - 
Coltiv. per ornam. ed inselvatichita pr. 
Palermo. - Fi. IX-X - Neotrop. 


Nota - Coltivata all’Orto Botanico di Paler- 
mo già dal 1789, ed attorno alla città per 
siepi ornamentali, tende a spontaneizzarsi 
nei dintorni della città, al Parco della Favo- 
rita, verso il M. Pellegrino a Villagrazia; 
queste notizie assieme a materiale originale 
sono state gentilmente fornite dalle sigg. 
Orlando e Grisafi (Palermo) durante la 
pubblicazione di questa Flora. 


306. GLEDITSIA L. - Spino di Giuda (3544) 


Bibl.: Ruzicka M., Biol Sbornik Czecosl. T: 67-81 (1952). 


1575. G. triacanthos L. - S.d.G. - 
3544001 - P caesp/P scap - Q, Q, 
1-7(-40) m (!). Rami giovani lucidi, 
bruno-chiaro, striati longitudinalm., un 
po’ a zig-zag; spine porporine di 1-5 
cm, generalm. con 2 spine più brevi e 
divergenti alla base. Fg. 2-paripennate 
con 4-5 paia di segm., ciascuno portan- 
te 12-15 foglioline strettam. ellittiche (4 
x 10 mm). Fi. poligami in racemi 
ascellari, bianco-verdastri; corolla ru- 


dimentale a 3-5 petali; stami 6-10; le- 
gume falcato (2-3 x 20-40 cm). 


Coltiv. nelle siepi e 
giardini e subspont. 
presso gli abitati. (0 - 
500 m). - Fi. V - N-A- 
mer. 


It. Sett., Marche, Lazio, Sic.: C. 


C. siliqua 


P. aculeata (ic. nova) ì 


G. triacanthos 
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306/II. ACACIA Miller! - Acacia; Mimosa; Gaggia (3446) 


Piante legnose (da noi cespugli o alberi di statura ridotta) in gran parte originarie dell’Au- 
stralia, introdotte per rimboschimento. Le fg. sono bipennate o ridotte a fillodi semplici (in 
questo caso aspetto simile ad Eucalipti!). Possono venire impiegate con successo solo nella 
fascia di vegetazione dell’O/eo-Ceratonion (cioè in ambiente più caldo di quello della Lec- 
ceta) ed hanno esigenze ecologiche analoghe a quelle degli agrumi: richiedono ur clima nel 
quale la temperatura non scende mai sotto lo zero; in pratica possono esser impiegate nelle 


Isole e nelle zone più calde dell’It. Merid. 


1 Fg. alla fioritura bipennate 


2 Arbusti caducifogli con spine stipolari; fg. con 2-8 paia di divisioni di 1° 


ordine 


3 Fg. con segm. di 3-5 mm; spine 1-2.5.cm ........... 1575/II. A. farnesiana 


3 Fg. con segm. di 6-10 mm; spine 3-6(-10) cm 


1575/11 A. karoo 


2 Alberi sempreverdi senza spine; fg. con 8-20 paia di divisioni 


4 Gelti giovani con tomento biancastro; fg. con segm. di 3-4 mm 
4 Getti giovani con tomento giallastro; fg. con segm. di 2 mm 
nia aa 1575/V. A. mearnsii 


1575/IV. A. dealbata 


1 Fg. alla fioritura sostituite da fillodi appiattiti 


S Fi. in spighe ascellari cilindriche; cespuglio 


5 Fi. in capolini; alberi 


largo 8-10 mm 


$ Capolini diam. 10-15 mm 
8 Capolini diam. 4-6mm 


1575/II A. farnesiana (L.) Willd. - A. 
farn. - 3446001 - P caesp - O, 1-4 m. - 
Coltiv. raram. nell’. Merid. e Sic. - 
Centroameric. 


1575/III. A. karoo Hayne (= A. horri- 
da Auct. non Willd.) - A. orrida - 
3446002 - P caesp - Q, 1-4 m. - Coltiv. 


per siepi, soprattutto in Sic. e Cors. - 
S-Afr. 


1575/1IV. A. dealbata Link - A. dealb. - 
3446003 - P scap - Q, 5-15 m. - Coltiv. 
nel Lazio, It. Merid. e Sic. - Australia. 


1575/V. A. mearnsii De Wild. (= A. 
mollissima Auct.; A. decurrens var. 
mollissima Auct.) - A. mollissima - 
3446004 - P scap - Q, 5-15 m. - Coltiv. 
per rimboschim. e per la corteccia ricca 
in tannini in Cal., Sic., Sard. e Cors. - 
Australia. 


A. cvanophylla (ic. nova) 1 Con la coll. di R. Agostini (Napoli). 


1575/VI. A. longifolia 


6 Getti giovani pubescenti; fillodi con 3-5 nervi longitudinali; legume 


1575/VII. A. melanoxylon 


6 Getti giovani glabri; fillodi 1-nervi; legume più stretto 
7 Fillodi falcati; capolini riuniti a 10-20 in racemi . 
7 Fillodi diritti o poco incurvati; racemi di 2-10 capolini 


1575/VIII A. pycnantha 


1575/IX. A. cvanophylla 
1575/X. A. retinodes 


I575/VI. A. longifolia (Andrews) 
Willd. - A. onglogie 3446005 - P 
caesp/P scap - Q, 2, 2-8 m. - Coltiv. 
raram. nell’It. Merid. - Australia. 


1575/VII. A. melanoxylon R. Br. - A. 
mel. - 3446007 - P scap - Q, 5-25 m. - 
Coltiv. raram. nell’It. Merid. - Australia. 


1575/VIII. A. pycnantha Bentham - A. 
picnanta - 3446008 - P scap - Q 4-10 m. 
- Coltiv. frequentem., anche per la cor- 
teccia ricca in tannini, in Cal, Sic. e 
Sard. - Australia. 


1575/IX. A. cyanophylla Lindley (= A. 
saligna Auct.) - A. saligna - 3446009 - P 
scap - 2, 4-10 m. - Coltiv. frequentem. 
come frangivento sui litorali. Camp., 
Sie. e Cors. - Australia. 


1575/X. A. retinodes Schlecht. (= A. 
floribunda Auct.) - A. floribunda - 
3446010 - P scap - Q, 3-10 m. - Coltiv. 
per ornam. nell’It. Merid, - Australia. 
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306/IH. ALBIZZIA Durazzo - Gaggia (3443) 


1575/XI. A. julibrissin (Willd.) Duraz- 
20 - G. arborea - 3443001 - P scap - Q, 
3-8 m. Albero con rami orizz. (selvati- 
co, generalm. arbustivo), glabri, senza 
spine. Fg. 2-paripennate (2-4 dm), con 
8-24 segm., ciascuno a 30-50 foglioline 
falcate (3-4 Xx 8-15 mm). Fi. numerosi 
in capolini subsferici (2-4 cm) gial- 


lo-rosei o -violetti, formanti una pan- 
nocchia corimbosa; corolla a imbuto; 
stami 10 0 più; legume 1-2 x 10-15 cm. 
- Piante ornam. per giardini e viali. In- 
selvatichita presso gli abitati nella pia- 
nura Ven. e Lomb.: R.; altrove comu- 
nem. coltiv. (0 - 300 m). - Fi. VI-VII - 
Paleotrop. 


306/IV. SOPHORA L. - Sofora (3602) 


1575/XII. S. japonica L. - S. - 3602001 - 
P scap - Q 3-10 m. Albero, generalm. 
coltiv. in forme a rami penduli; getti 
giovani grigio-plumbei. Fg. (15-25 cm), 
imparipennate a 7-13 segm. lanceolati 
(1-2.5 x 4-6 cm), interi, acuti, ondulati, 
verde-glauchi di sotto, lucidi di sopra. 
Fi.in racemi formanti una pannocchia; 
corolla giallo-pallida 10-15 mm; legu- 


307. ANAGYRIS L. 


1576. A. foetida L. (incl. A. neapolitana 
Ten.) - L.-p.; Carrubazzo - 3615001 - P 
caesp - O, 1-4 m. Arbusto fetido; rami 
giovani pubescenti. Fg. con picciuolo di 
4-8 cm e 3 segm. ellittici o ellittico-lan- 
ceolati (1-3 x 3-7 cm), acuti; stipole 
bifide 5 mm. Fi. in racemi brevi, glo- 
meruliformi; corolla gialla (18-25 mm), 
con vessillo lungo 1/2 della carena, 
questa con petali indipendenti; legume 
1-2 x 10-20 cm. 


; Macchie e dirupi (calc.). 
9 (0 - 1100 m). - Fi. I-IV 
- S-Medit. 


i 


me formato da 2-7 logge ellissoidali 
(8-10 x 9-15 mm), generalm. divise fra 
loro da una strozzatura, dapprima ver- 
de-vetrose e ripiene di liquido giallo, 
alla fine brune e raggrinzite. - Pianta 
ornam. per parchi e giardini. Inselvati- 
chita in Romagna: R.; altrove comunem. 
coltiv. (0 - 500 m). - Fi. VI-VII - E-Asiat. 


- Legno-puzzo (3615) 


It. Merid. (verso N fino al Garg. e Na- 
pol.), Sic., Sard. e Cors.: C; verso N ir- 
radia sul versante adriat. fino nelle 
Marche a Fabriano, sul versante tirreni- 
co fino ai Colli Albani, Tosc. a Follonica 
e Magliano, Lig. a Varigotti, Nizza. 


Osserv. - Il vessillo è giallo, per lo più con 
una chiazza scura; piante con la corolla in- 
teramente di colore giallo-verdastro sono 
state descritte come A. neapolitana Ten., ma 
con ogni probabilità rientrano nella varia- 
bilità individuale. 


A. julibrissin 


S. japonica 


A. foetida 


307. ANAGYRIS 


68. Leguminosae 


L. anagyroides 


L. alpinum 


C. spinosa 
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308. LABURNUM Fabr. - Maggiociondolo (3678) 


Bibl.: Wettstein R. v., Oesterr. Bor. Z. 40, 41 (1890-91). 


Legume con sutura sup. acuta, senz'ali; rami, fg. e legumi (giovani) con 


pelosità grigio-pubescente .......... 


1577. L. anagyroides 


Legume con ala di 1-2 mm lungo la sutura sup.: pianta glabra o scarsam. 


PELOSA: ici i 


1577. L. anagyroides Medicus (= L. 
vulgare Presl: Cytisus laburnum L.) - M. 
comune; Avorniello, Cantamaggio - 
3678001 - P caesp/P scap - O, 2, 1-6 
m. Simile a 1578, ma rami giovani gri- 
gio-pubéscenti; fg. con peli brevi ap- 
pressati, soprattutto di sotto; racemi 
lassi; corolla 15-20 mm; legume pube- 
scente, in seguito glabrescente, ingros- 
sato lungo le suture. 


Boschi di latif. (soprat- 
tullo querce e castagno). 
(0 - 800 m, raram. più). 
- FI. V-VI - S-Europ. 


It. Sett. (solo nella fascia collinare, 
manca nelle Alpi vere e proprie e nella 
Pad.): R. It. Centr. e Merid. fino al Pol- 
lino (dubbio in Puglia): C. 


Variab. - Piccole differenze nell’aspetto del 
calice hanno indotto a distinguere una var. 
alschingeri (Rchb.) C. K. Schneider (con 
denti inf. più allungati dei sup.), prevalente 
sulle nostre Alpi Or., ma collegata alle altre 


1578. L. alpinum 


var. da popolazioni intermedie di dubbia 
attribuzione. 


1578. L. alpinum (Miller) Berchtold et 
Presl (= Cytisus alpinus Miller) - M. di 
montagna - 3678002 - P caesp/P scap - 
Q,2,1-6 m(!). Rami giovani glabre- 
scenti o con sparsi peli sericel; rami 
abbreviati con corteccia ad annulature 
trasv. Fg. con picciuolo di 2-5 cm e 3 
segm. ellittici di 2-3 x 3-6 cm, acuti, 
interi, di sotto più chiari e talora con 
peli sparsi suì nervi. Racemi densi, 
penduli (1-3 dm); calice glabro o con 
peli appressati; corolla gialla, 13-15 
mm: legume glabro (1 x 4-5 cm) con 
sutura sup. formante un’ala di 1-2 mm. 


Boschi montani  (so- 
pratiutto faggete). (500 
- 1600 m). - Fi. V-VII - 
Orof. S-Europ. 


Spesso confuso col prec. ed area da pre- 
cisare: Alpi: C; App. e rilievi della Pen. 
fino al Pollino: R: manca in Puglia. 


309. CALICOTOME Link - Sparzio (3679) 


Bibl.: Rothmaler W., Bos. Jahrb. 74: 276-287 (1949). 


Fi. quasi sempre isolati; legume glabro o quasi .............. 1579. C. spinosa 


Fi. in fascetti di 2-15; legume villoso, talora subglabro ....... 


1579. C. spinosa (L.) Link - S. spinoso - 
3679001 - P caesp - Q, 1.5-3 m (1). Ra- 
mi longitudin. striati, con spine acute 
divergenti, bianco-pubescenti all’apice. 
Fg. (annerenti nel secco) bianco-ar- 
gentine di sotto, subglabre sopra, con 3 
segm. obcuneati (1-2 x 4-6 mm). Fi. 
generalm. isolati; peduncolo (5-6 mm) 


1580. C. villosa 


e calice bianco-sericei; denti calicini 
all’antesi caduchi, cosicché il calice ap- 
pare ridotto al solo tubo (2-3 mm), 
troncato: corolla gialla 10-14 mm; ves- 
sillo largo fino a è mm, brevem. biden- 
tato all’apice; legume pruinoso 5-6 X 
25-30 mm. 
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310. LEMBOTROPIS 


Macchie degradate (s0- 
prattutto per incendio) 
su terreno generalm. 
$ acido. (0 - 800 m). - Fi. 
È IV-V - Steno-Medit, 


Coste occid. in Lig., pr. Sarzana, M. Pi- 
sano e dalla Maremma alla Camp., Sic. 
merid., Sard.,, Cors. e picc. Is. vicine; 
ancora sul lit. jonico in Basil. e sul 
Garg.: C. 


1580. C. villosa (Poiret) Link (incl. C. 
infesta [Presl} Guss.) - S.. villoso - 
3679002 - P caesp - O, 1.5-3 m. Simile a 
1579, ma pelosità più densa sui f. gio- 
vani, pag. sup. delle fg. e legume; fi. 
generalm. in glomeruli: spesso non an- 
nerente alla disseccazione. 


Con la prec. (0 - 1200 
8 mì). - Fi. IV-V - Steno- 
Medit. 


Su tutte le coste dalla Tosc. (staz. più 
sert.: Livorno) alla Cal., Basil. e Puglia 
(staz. più sett.: vers. N del Garg.), Sic., 
Sard., Cors. ed Is. Minori: C. 


Variab. - 1579 e 1580 sono molto simili e - 
spesso confuse: i dati sulla distribuz. vanno 
accolti con riserva. Esse mostrano la ten- 
denza a segregare tipi localizzati (di basso 
valore tassonomico) così la subsp. ligusrica 
Burnat con bratteole fiorali 3-fide (Riviera 
Lig.), la var. inermis Sommier con rami sen- 
za spine (Scoglio dei Topi pr. l’Elba e Sco- 
glio Praiola pr. Capraia). 

Sec. Brullo (com. verb.) la genuina C. villosa 
ha legumi con peli bianchi allungati. subpa- 
tenti: vive soprattutto sui substrati acidi in 
Sard.. Cors.. nell’It. Centr., nelle Eolie ed a 
Pantelleria. C. infesta invece ha peli gialla- 
stri corti ed appressati, aderenti al legume: è 
pianta ubiquista diffusa nell’It. Merid.. Sic. e 
Dalmazia. 


310. LEMBOTROPIS Griseb. - Citiso (3682) 


1581. L. nigricans (L.) Griseb. (= Cy- 
tisus nigr. L.) - C. scuro - 3682901 - NP - 
O, 3-6 dm, annerente con la dissecca- 
zione (!). F. legnosi con rami ascen- 
denti, i giovani bianco-argentini. Fg. 
con picciuolo di 10-13 mm e 3 segm. 
oblanceolati, i lat. di 6 x 18-20 mm, il 
centr. 7 x 20-24 mm, glabri di sopra, 
villoso-afgentini sotto. Racemi eretti, 
piramidali, 10-15 cm; fi. patenti su pe- 
duncoli di 4-8 mm: calice 2 mm: corol- 
la gialla 8 mm: legume 0.5 x 2-3 cm. 


Brughiere, boschi cedui 
(silice). (0 - 1400 m). - 
Fi. VI-VII - Cen- 
tro-Europ. - Pontico. 


It. Sett. (escl. Pad.): C; una staz. isolata 
in Basil. a Castelgrande. 


Rami giovani a pelosità appressata; racemi 
allungati, multiflori. - La stirpe più diffusa 
VORRESS Ron BE (a) subsp. nigricans 


Rami giovani con peli patenti: racemi brevi, 
pauciflori. - Noto per l’Istria, Alpi Carn. e 
pr. Garda. (= Cyt. nigr. var. australis 
Freyn) ........ I una a ESSI Sa aa 

{b) subsp. mediterraneus (Pant.) Holub 


L. nigricans 
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I gen. 308-320 presentano specie molto somiglianti fra loro e limiti artificiali, poco evidenti. 
La definizione dei singoli generi varia notevolm. nelle diverse flore, il che ha oltremodo 
appesantito la nomenclatura e creato una certa confusione. Essi, assieme a Lupinus e pochi 
altri (in prevalenza tropicali) costituiscono la tribù delle Genisieae, caratterizzate dagli stami 
monadelfi, cioè tutti 10 con i filam. concresciuti. Nella nostra trattazione abbiamo seguito 
strettam. i criteri usati in Flora Europaea vol. II (1968); riteniamo utile tuttavia riunire in una 
chiave semplificata tutte le specie dei gen. 308-320, considerandole come gruppo unitario, 
indipendente. dalla loro appartenenza all’uno o all’altro genere (vedi la Chiave delle 
Genisteae italiane prima della Chiave speciale). - Bibl.: Briquet J., Erudes sur les Cyrises des 
Alpes Maritimes. Genève (1894); Rothmaler W., Feddes Rep. 53: 137-150 (1944): Holubova 
A., Acta Univ. Carol. Biol. Suppl. 23 pagg. (1964); Skalicka A., Preslia 39: 10-29 (1967); 
Cristofolini G. and Feoli Chiapella L., Taxon 26 (1): 43-56 (1977). 


CHIAVE DELLE GENISTEAE ITALIANE 


1 Piante con rami genistiformi (rami lungam. nudi, con fg. quasi comple- 


tam. scomparse alla fior.); spine assenti LL... Gr.I 
1 Piante di altro aspetto; fg. generalm. presenti 
d- PIABTE: SPIMOSC du di ir ia dei e a Gr. I 
2 Piante senza spine 

IEEISEMPLICI re nine e ie e a Gr. IMI 

d-Eg:S-togliate: scono ol edo a Gr. IV 


Gr.I- Rami genistiformi 


1 Suffrutici alti 1-3 dm, raram. più 


2 Fg. assenti; f. alati (2 mmo più) LL... 1612. Ch. sagittale 
2 Fg. opposte: f. cilindrici ........... 1608. G. radiata - 1609. G. holopetala 
1 Cespugli alti 1-3 m (in individui ben sviluppati) o alberelli 

3 Corolla biancastra LL... .... Retama (1613, /6/3/ID) 


dii 3 Corolla gialla 


4 Corolla lunga 20-25 mm 


S Rami cilindrici; fg. semplici 0... 1614. Sp. junceum 
S Rami angolosi; fg. 3-fogliate ..................6, 1588. C. scoparius 
4 Corolla lunga 10-15 mm % 
6 Fg. poche, ma presenti alla fior. ..................... 1596. G. cinerea 
6 Fg. alla fior. scomparse (almeno in max. parte) 
7 Calice pubescente ........0. 1610. G. ephedroides 
7 Calice glabro 0 quasi ..........0.. 1611. G. aetnensis 


Gr. II - Piante spinose 


1 Suffrutici alti 1-3 dm, raram. più 
2Fgsemplici; assoni i ila Genista: sp. 1603-06 
2 Fg. 3-fogliate 
3 Spine formate dai rami princip. induriti all’apice; vessillo > carena 
oto Li eis 1589. Ch. spinescens 
3 Spine laterali ai rami, ramificate; vessillo < carena ...... 1607. G. cupanii 
1 Cespugli ben più alti di 3 dm (in individui ben sviluppati) 
4 Fg. assenti alla fior.; calice avvolgente 3/4 della corolla 1615. U. europaeus 
4 Fg. presenti; calice avvolgente fino ad 1/3 della corolla 
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S Fg. semplici (almeno le sup.) 


6 Spine formate dagli apici dei rami induriti .......... 1599. G. salzmannii 
6 Spine laterali ai rami LL... 1601. G. corsica 
5 Fg. 3-fogliate 
7 Calice troncato o con dentelli appena accennati ... Calicotome (1579-80) 
7 Calice con denti ben più lunghi che larghi 
8 Spine formate dagli apici dei rami induriti ..... 1600. G. aspalathoides 
8 Spine laterali ai rami... 1602. G. morisii 


Gr. III - Fg. semplici 


1 Vessillo e carena glabri” 
2 F.triangolare-subalato ..............0 1595. G. januensis 
2 F. + cilindrico o irregolarm. angoloso 
3 Corolla con vessillo all’antesi piegato all’insù e carena piegata all’ingiù 


(lungh., fra le due estremità: 1-2cm) ................ 1594. G. tinctoria 
3 Corolla con vessillo e carena + paralleli (fra le due estremità pochi 
mm) 
4. Calice vill0so» cile iaia 1586. C. decumbens 
4 Calice glabro Li... 1587. C. pseudoprocumbens 
1 Vessillo e carena pubescenti 
5 Fi. in fascetto terminale Li... 1597. G. sericea 


5 Fi. in racemo foglioso 


6 F. superiorm. con ramuli intricati (5-7 mm) aventi l’aspetto di cladodi; 
vessillo 7-9 mm, ben più breve della carena; legume monospermo .. 
ia ian Learn na Saia 1604. G. sylvestris 

6 F. senza tali ramuli; vessillo 13 mm, circa eguagliante la carena; legu- 

IME:d: 3-8 SEIDL: sura n nn 1598. G. pilosa 


Gr. IV - Fg. 3-fogliate 


1 Suffrutici alti 1-3 dm, raram. più (1581 fino a 6 dm) 
2 Fi. in racemo afillo terminale 
2 Fi. + mescolati a fg. normali 


rie e ona 1581. L. nigricans 


3 Corolla purpurea .........i 1590. C. purpureus 
3 Corolla gialla 
4 Rami giovani glabri ......... 1585. C. emeriflorus 
4 Rami giovani pubescenti o tomentosi 
5 Fg.disotto bianco-argentine .................... 1617. Arg. zanonii 
S Fg.lungam. villose, verdi ................ 0. 1591. Ch. hirsutus 


1 Cespugli ben più alti di 3 dm o piccoli alberi 
6 Fg. con segm. di 1-3 x 3-6 cm 
7 Fi. inracemi penduli ............... Laburnum (1577-78) 


7 Fi. all’ase. delle fg. sup. ............. Sei hall naa 1583. C. aeolicus 
6 Fg. con segm. minori 
8 Fi. all’asc. delle fg. sup. del LL... 1584. C. villosus 
8 Fi + numerosi in inflor. senza fg. 
9 Fg. con segm. larghi 2-3 mm e lunghi 5 volte tanto ..... 1593. T. linifolia 
9 Fg. con segm. 2-4 volte più lunghi che larghi 
10 Fi. in brevi corimbi capituliformi ........... 1592. T. monspessulana 


10 Fi. in racemi terminali 
11 Pianta pubescente; corteccia grigio-chiara; fg. sempre picciuolate; 
legume con tubercoli ghiandolari scuri ........ 1616. A. complicatus 
11 Pianta glabra; corteccia bruno-scura; fg. generalm. sessili; legume 
glabro e liscio Li... 1582. C. sessilifolius 
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C. aeolicus 


C. villosus 


CHIAVE SPECIALE per CYTISUS 


1 Cespugli robusti o alberelli (1-4 m); fg. sempre 3-fogliate 
2 Fi. in racemi senza fg.; porzione inf. del f. generalm. con fg. sessili 
Reale bal en 1582. C. sessilifolius 
2 Fi. all’ase. di fg. normali; fg. tutte picciuolate 
3 Stilo attorcigliato a spirale dopo la fior.; rami con angoli acuti; calice 
glabro 1588. C. scoparius 


3 Stilo appena incurvato; rami cilindrici o con angoli ottusi; calice peloso 


4 Legume di 9-12 x 40-60 mm, glabro 
4 Legume di 4-7 x 20-45 mm, villoso 


RESSE RISSA 1883. C. aeolicus 
dalai 1584. C. villosus 


1 Suffrutici o piccoli cespugli (1-10 dm); fg. 3-fogliate o intere 


5 Fg. 3-fogliate 


6 Rami giovani con 8-10 ali strette e schiacciate (a T in sez. trasv.); 


legume villoso .................. 
6 Rami giovani ad angoli ottusi; legume glabro ....... 


5 Fg. intere 


1585/b. C. ardoini 
1585. C. emeriflorus 


7 Rami giovani con peli patenti; calice villoso .......... 1586. C. decumbens 
7 Rami giovani con peli appressati o glabri; calice glabro ........... 


1582. C. sessilifolius L. - C. a fg. sessili - 
3682101 - P caesp - Q, 1-2 m (1). F. 
eretto, striato a corteccia bruno-scura: 
rami giovani glabri. Fg. glabre, con 
picciuolo di 1-3 cm, più spesso nullo, a 
3 segm. di forma molto variabile (lan- 
ceolati, ovati, subrotondi), ma il centr. 
sempre acutam. acuminato (1-2 cm). 
Racemi terminali allungati, senza fg.; 
peduncoli 2-6 mm; calice 4 mm; corol- 
la gialla, 10-11 mm; legume glabro, 
appiattito, 5-8 x 25-35 mm. 


Boschi di latif. (querce- 
ti, castagneti) e cespu- 
glieti. (0 - 800, raram. 
1400 m, sulle A. Maritt. 
fino a 2300 m). - Fi. 
V-VI - SW-Europ. 


Alpi Or. dal Trevis. alle Grigne, A. Ma- 
ritt., Lig., Langhe, Pen. dalla Via Emilia 
alla Cal. (con baricentro occid.: manca 
in Puglia): C. 


Variab. - Gli individui a fg. in massima parte 
picciuolate si presentano sporadicam. assie- 
me ai normali in tutto l’areale della specie, 
cfr. Fenaroli, Affi Soc. Ital Sc. Nat. 68: 
303-305 (1929). 


1583, C. aeolicus Guss. (incl. C. barto- 
lottae Tod.) - ® - C. delle Eolie - 
3682102 - P caesp/P scap-Q,2,2-4m 
(1). Cespuglio o alberello con rami 
glauco-pruinosi, pubescenti all’apice. 
Fg. scure, coriacee, con picciuolo di 1 
cm e 3 segm. strettam. ellittici (1-1.5 x 


1587. C. pseudoprocumbens 


x 


3-4 cm). Fi. in fasc. di 3; calice pube- 
scente, 5 mm; corolla gialla con vessillo 
lungo fino a 2 cm; legume scuro, glabro 
+ falcato (1 X 4-6 cem). 


Rupi e macchie. (0 - 500 
m). - Fi. III-IV - En- 


i) 
Y) dem. 


Is. Eolie a Stromboli, Vulcano e Lipa- 
ri: R. 


1584. C. villosus Pourret (= C. triflorus 
L’Hér.) - C. trifloro - 3682103 - P caesp 
- Q, 5-20 dm, annerente con la dissec- 
cazione (!). F. legnoso con corteccia 
verde-olivacea; rami giovani pentago- 
nali o + cilindrici, bianco-sericei. Fg. 
con picciuolo di 5-8 mm e 3 segm. 
strettam. ellittici, acuti, picciuolettati, i 
lat. di 5-6 x 10-13 mm, il centrale 
maggiore (fino a 10 x 24 mm); lamina 
con peli sparsi, verde-scura sopra, 
bianco-sericea di sotto. Fi. a 1-2(3) al- 
l’asc. delle fg. sup.; calice con tubo di 
2.5 mm e labbra scure di 1-1.5 mm; 
corolla gialla, all’antesi con carena di 
15 mm e vessillo (16-18 mm) comple- 
tam. ripiegato all’indietro; legume 
bianco-argentino (4-6 x 20-40 mm). 


Macchie, leccete. (0 - 
1000 m). - Fi. II-IV - W- 
e Centro-Medit. 
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Pen. ed Is., nel piano mediterraneo: C; 
risale verso N fino all’Urbinate, alla 
Tosc. Sett. (Vallombrosa, Lucca, Sar- 
zana), allo spartiacque ligure; un’area 
isolata in Piem. da Ivrea a Gressoney e 
Champorcher. 


Confus. - Con 1592, che spesso vive associa- 
to, ma si distingue per i rami giovani a peli 
scuri, le fg. con segm. assai più brevi e + 
eguali fra loro, la corolla minore (vessillo di 
9-10mm). 


1585. C. emeriflorus Rchb. (= C. g/a- 
brescens Sartorelli non Schrank) - @ - 
C. insubrico - 3682104 - Ch frut (NP) - 
O, 2-3(-5) dm. Rami legnosi ascend. 
‘con corteccia grigio-scura, glabri. Fg. 
con picciuolo di 10-15 mm e 3 segm. 
ellittici (4-6 x 10-15 mm), arrotondati 
‘all’apice, sparsam. pelosi. Racemi ter- 
minali fogliosi; peduncoli 10-15 mm; 
calice 5 mm; corolla gialla, 15 mm, con 
vessillo divergente a 90°; legume gla- 
bro, nerastro 5-7 x 20-30 mm, con stilo 
arricciato. 


Pendii erbosi e cespu- 
9) glieti. (200 - 1800 m). - 
tì Fi. V-VI - Endem. 


Areale principale sulle Prealpi Lomb. 
(Bergam., Grigne, Corni di Canzo e fino 
al C. Tic.): C; recentem. scoperto nelle 
Prealpi Friul. pr. Tramonti. 


«Nota - L’affine C. multiflorus (L'Hér.) Sweet 
{cen corolla bianca (Pen. Iberica) è stato se- 
gnalato una volta pr. Avellino (forse per er- 
rore) e come pianta inselvatichita in Cors. 


»1585/b. C. ardoini E. Four. - C. di 
Ardoino! - 3682107 - Ch suffr/NP-Q, 
2-4 dm. Arbusto prostrato, irsuto; rami 
giovani angoloso-poliedrici. Fg. con 3 
segm. di 1-3 x 4-10 mm, non annerenti 
nel secco. Fi. a 1-3 all’asc. di fg. normali 
in racemi fogliosi; corolla gialla 8-10 
mm; legume irsuto 2-3 cm. - Pendii er- 
bosi, cespugli. Alpi Mariti. sopra Men- 
tone e Vence, solo in terr. francese: R. 
(850 - 1200 m). - Fi. IV-V - Endem. Una 
segnalazione nell’App. Pavese (fra Ot- 
tone e Fabbrica) va verificata. 


! Ardoino H. (1819-1874), nizzardo, studiò la flora 
delle Alpi Maritt. 


1586. C. decumbens (Durande) Spach 
(= Genista dec. Willd.: Gen. peduncu- 
lata L’Hér.; Gen. procumbens W. et K..; 
Gen. prostrata Lam.) - C. sdraiato - 
3682110 - Ch suffr - Q, 2-4 dm (1). 
Simile a 1587, ma pianta villosa per peli 
patenti rossastri sui f. giovani, fs., pe- 
duncoli fior.; calice grigio-tomentoso 
di 4 mm; vessillo oblanceolato (largh. 
max. verso l’apice) 7 x 10 mm. 


Pascoli aridi. (300 - 
1000 m). - Fi. IV-V - 
S-Europ. 


Tosc. (Capalbio, M. Cerboli e M. Mas- 
si), Abr. al Gr. Sasso, Sirente e Marsi- 
ca, Garg., Camp. (M. Bulgheria, M. Al- 
burno), Basil. (Balvano, Pignola), Polli- 
no: R. 


Variab. - Nel Garg., dove 1586 è comune, si 
presentano popolaz. più robuste, con rami 
eretti e fg. più larghe, descritte come Gen. 
procumbens var. elata Ten., a volte con fi. 
riuniti in fascetti di 3-6 (var. multiflorus Fe- 
naroli). 


1587. C. pseudoprocumbens Markgraf 
(= Genista diffusa Auct. non Willd.; C. 
diffusus Vis.; Gen. pedunculata Sacc. 
Auct. Fl. Ven. non L’Hér.) - C. stri- 
sciante - 3682112 - Ch suffr- O, 2-3 dm 
(!). F. striscianti, all'apice ascendenti, 
longitudinalm. striati, glabri o con po- 
chi peli appressati. Fg. con lamina ses- 
sile, oblanceolata (3-5 x 12-16 mm), 
arrotondata all’apice, intera. Racemi 
terminali allungati (5-12 cm) con poche 
fg. ridotte; peduncoli 2-8 mm; calice 2 
mm, glabro; corolla gialla; vessillo + 
rombico, 7 x 9 mm; legume scuro, 
glabro (7 x 20 mm). 


Prati aridi, cespuglieti. 
1) (0 - 1000 m).- Fi. IV-V - 
Illirico. 


Carso Triest., Carnia, Prealpi Friul. e 
Ven. fino al Garda: R. 


C. ardoini 


C. pseudoprocumbens 
(da Renb.) 
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C. scoparius 


Ch. spinescens 


Ch. purpureus 


1588. C. scoparius (L.) Link (= Saro- 
thamnus scop. Wimmer) - C. scopario, 
Ginestra dei carbonai - 3682120 - P 
caesp - Q, 1-3 m(!). F. glabri, con,$ ali 
larghe fino ad 1 mm. Fg. con pedunco- 
lo spianato e 3 segm., i lat. di 4-6 x 
10-15 mm, il centr. 1/3 maggiore; peli 
brevi ricciuti su picciuoli e pag. inf. Fi. 
isolati con calice di 6-7 mm: corolla 
gialla: carena 20-23 mm; vessillo 20 x 
21-23 mm; legume nero, peloso sui 
margini (1 x 3-5 cm). 
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DAS O 
PR Brughiere su terreno 


è acido. (0 - 1400 m).- Fi. 
i & V-VI - Europ. (Subatl.). 
Alpi (manca ad E dell’Adige), Lig., Pen. 
sui rilievi dall’App. Emil. alla Sila: C; 
baricentro occid. (manca in Puglia): 
staz. singole in Cad. (non osservato re- 
centem.) e Friulî (rimboschito). Anche in 
Sic., Sard. e Cors. 


312. CHAMAECYTISUS Link - Citiso (3682) 


Vedi anche la chiave delle Genisteae italiane (gen. 311). 


I Corolla rosea o purpurea ........... 


1590. Ch. purpureus 


1 Corolla gialla, giallo-bruna o gialla con macchie rosse 
2 Rami spinosi all’apice, bianco-argentini per pelosità sericea appressata 


1589. Ch. spinescens (Prèsl) Rothm. (= 
Cytisus spinescens Presì, Cyt. subspine- 
scens Brig.) - ® - C. spinoso - 3682003 - 
Ch suffr - O, 2-4 dm (1). Rami prostra- 
ti. rigidi, all'apice bianco-argentini e 
spinescenti. Fg. bianco-argentine (ta- 
lora in estate + glabrescenti) con pic- 
ciuolo di 5 mm e 3 segm. (spesso ripie- 
gati a 90° rispetto al picciuolo) ellittici 
ovv. oblanceolati (2-3 x 6-9 mm). Fi. 
1-2 all’asc. delle fg. sup.; calice gri- 
gio-tomentoso 8 mm; corolla gialla; 
vessillo 8 Xx 20-23 mm; legume villoso, 
scuro $ x 30-40 mm con stilo contorto. 


di Pascoli aridi  (calc.). 

(300 - 1300 mì). - Fi. 

1 IV-V - Subendem.: Ita- 

i lo-Dalmat. (Anfia- 
driat.). 


Pen., dal Gr. Sasso, Terminillo e M. 
Simbruini al Salento e Sila: C; la loca- 
lità più sett. nelle Marche a Pioraco; 
sulle Is. solo a Capri. 


Variab. - Le condizioni ecologiche possono 
determinare un aumento della spinescenza 
(= Ci. ramosissimus Ten.) oppure la sua 
totale scomparsa (= Cyr. spinescens var. 
pollinensis Terr.); piante con pubescenza 
accentuata dei f., fg. e fr. sono state descritte 


1589. Ch. spinescens 
1591, Ch. hirsutus 


come Cyr. candidus Presl. Questi stati sono a 
volte di apparenza assai diversa, ma sem- 
brano rientrare tutti nella normale variabi- 
lità delle specie. 


1590. Ch. purpureus (Scop.) Link (= 
Cytisus purpureus Scop.) - C. purpureo 
- 3682004 - Ch suffr - Q, 12-20 cm. F. 
legnosi, ramosissimi. Fg. con picciuolo 
di 8 mm e 3 segm. ellittici (5-7 x 9-12 
mm), acuti, pelosi sui nervi. Fi. isolati 
all’asc. delle fg. sup. e formanti un ra- 
cemo foglioso; calice spesso arrossato, 
con tubo di 3 x 7 mm e denti di 3-4 
mm; corolla purpurea (raram. bian- 
co-rosea) con vessillo spatolato di 13 x 
20-22 mm ed ali più scure, 4 x 15 mm; 
carena gialla (15 mm) completam. in- 
clusa nelle ali; legume glabro, 4-5 x 
15-25 mm. 


Prati aridi calc., bru- 
ghiera rupestre subalpi- 
na. (200 - 800, raram. 
s 1300 m). - Fi. V-VI - 
E-Alpino - Ilirico. 


Dal Carso Triesi. al piede merid. delle 
Alpi in Friuli, Ven., Treni. e Lomb. fino 
alle Grigne e Comasco: C. 
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1591. Ch. hirsutus (L.) Link (= Cyr. 
hirsutus L.) - C. peloso - 3682005 - Ch 
suffr - O, 3-4 dm (!). F. legnosi con 
rami erbacei ascendenti, villosi per peli 
patenti lunghi 3 mm. Fg. con 3 segm. 
glauchi e villosi di sotto, i laterali ellit- 
tici di 8-14 x 18-25 mm, quello termi- 
nale oblanceolato (13-16 X 25-30 mm) 
con larghezza max. ad 1/3 apicale. Fi. 
in racemi fogliosi: calice villoso con 
tubo di 9 mm e denti di 5 mm: vessillo 
giallo, spesso macchiato di bruno al 
centro, spatolato (18 x 25 mm) villoso 
sul dorso: ali 18 mm: carena 16 mm: 
legume irsuto 6 x 25-35 mm. 


Prati aridi, brughiere, 
boscaglie e cedui (pref. 
acidof.). (0 - 1500 m). - 
Fi. V-VI - Eurosib. 


Alpi e rilievi collinari prealpini dal 
Triest. alla Lig., Pen. lungo la dorsale 
appenninica fino alla Cal: €; manca 
nelle Is. ed in generale nella Pad. e nel- 
l’area della lecceta. - Bibl. Cristofolini 
G., Giorn. Bot. Ital. 108: 55-73 (1974); 
id. Webbia 30(2): 257-283 (1976). 


Calice peloso per peli patenti talvolta fram- 
misti a peli appressati o glabrescente. 
Pianta eretta con peduncoli fior. di 1-5 
mm e segm. lat. di 8-14 x 18-25 mm e 
segm. apicale di 13-16 x 25-30 mm (talo- 
ra anche segm. più piccoli, cfr. variab.). - 
La stirpe più diffusa în tutta Varea della 
specie ............  (a)subsp. hirsutus 

Calice sericeo per fitti peli appressati. Pianta 
prostrata; peduncoli fior. 7-10 mm: segm. 
4-7 x 10-15 mm. - Alpi Marini. nella zona 
del Col di Tenda: RR - Endem.(= Cyrisus 
pumilus De Notaris:  Genista  notarisii 
RODYicnan ie oa 
(b) subsp. pumilus (De Notaris) Briquet 


N 


Variab. - L’inflor. può essere composta da fi. 
lat. in piante con fioritura vernale (gene- 
ralm. in maggio), mentre piante a fioritura 
estiva (dal 20 giugno in poi) hanno fi. riuniti 
in un capolino apicale. Queste ultime sono 
state descritte come CA. supinus(L.) Link (= 
Cvytisus supinus L.) e considerate una specie 
distinta: Cristofolini (1974) dimostra invece 
trattarsi di fioriture successive nell’ambito 
della stessa specie. Individui dell'uno e del- 
l’altro tipo si trovano mescolati in propor- 
zioni quasi eguali lungo l’areale alpino e 
prealpino di 1591: nella Pen. invece si tro- 
vano quasi esclusivamente individui con fi. 
lat., corrispondenti al tipo di Ch. hirsutus 
(L.) Link: questa è anche la situazione che si 
verifica nella Balcania, Grecia ed Egeo. OI- 
tre le Alpi Occid. verso la Francia. Pirenei e 
Valle dell'Ebro divengono invece predomi- 
nanti gli individui con fi. terminali. 

Anche con questa limitazione 1591 dimostra 
tuttavia una notevole variabilità. Le corolle 
sono di regola gialle, spesso con una mac- 
chia bruna o purpurea al centro del vessillo. 
però sulle prealpi Piem. dal Lago Maggiore 
al Biellese e fino al Comasco (Tremezzo) 
sono diffuse popolazioni con corolla di co- 
lore variante durante la fioritura dal bian- 
co-candido al roseo e purpureo, con splen- 
dido effetto cromatico. che possono essere 
inquadrate come var. proteus (Zumaglini) 
Cristofolini (= Cyrisus proreus Zumaglini; 
Chamaec. hirs. subsp. proteus Fenaroli: Cy- 
tisus hirs. var. purpurascens Schréter): cfr. 
Fenaroli e Sella, Pubbl. Centro Studi Biellesi 
n. 1 (1961); Terretaz et Becherer, Trav. Soc. 
Bot. Genève 6: 16-24 (1962). 

Il portamento è per lo più eretto ed i pe- 
duncoli fiorali sono brevi (1-5 mm): indivi- 
dui prostrati. con peduncoli fiorali di 
(2)3-8(10) mm si presentano sporadicam. 
soprattutto in montagna e costituiscono la 
var. polytrichus (Bieb.) Briquet; si distin- 
guono inoltre per i segm. più piccoli. di 
1-4(6) X (5)10-15 mm, e sono stati osservati 
su tutte le Alpi dalla Carnia alla Lig. e nel- 
l'App. Centr. alle Forche Canapine; sono 
segnalati anche nell’App. Sett., Basil. e Cal. 
In generale le popolazioni della Pen. dal 
Napol. alla Cal. tendono ad essere più den- 
sam. tomentose e con legume lanoso sulle 
suture e + glabro sulle valve: vanno inqua- 
drate nella var. hirsutissimus (Koch) Boiss. 


313. TELINE Medicus - Citiso (3682) 


Fg. subsessili con segm, lineari: vessillo pubescente 


Fg. peduncolate con segm. ellittici o lanceolati: vessillo glabro 
ua a i 1592. T. monspessulana 


1592. T. monspessulana (L.) Koch (= 
Cvrisus monsp. L.: Genista candicans 
L.) - C. di Montpellier: Rutaccio - 
3682601 - P caesp - Q, 5-20 dm (1). F. 
legnoso con corteccia bruna; rami 
striati, i giovani con breve pubescenza 


scura. Fg. con picciuolo di 2-4 mm e 3 
segm. ellittici oblanceolati, acuti, sub- 
sessili, di grandezza circa eguale (3 x 
6-7 mm); lamina sparsam. pelosa sotto, 
glabra di sopra. Fi. in corimbi brevi, i 
maggiori 4-8-flori; calice pubescente 


Ch. hirsurus 


313. TELINE 


T. monspessulana 


68. Leguminosae 


con tubo di 2 mm e denti verdi lunghi 
altrettanto; petali gialli, all’antesi il 
2/5 vessillo (9-10 mm) diritto, carena ed ali 
(8-10 mm) rivolti #erso il basso; legume 
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1593. T. linifolia (L.) Webb et Berth. 


‘(= Genista ephedroides Auct. FI. Cors. 


p.p.) - €. occidentale - 3682602 - P 
caesp - Q , 5-15 dm. Fg. subsessili con 3 


pubescente (4 X 20 mm). segm. lineari-spatolati (2-3 x 10-15 
mm), + convoluti, pubescenti di sotto. 
Fi..3-8 in racemi terminali densi; pe- 
duncoli 2-4 mm; calice pubescente 7 
mm; corolla gialla; vessillo 10-18 mm: 


lezume pubescente (20 mm). 


Boschi sempreverdi, 
leccete, macchie. (0 - 
800 m). - Fi. IV-V - 
Steno-Medit. - Maca- 


rones. 
8 Macchie. (0 - 600 m). - 
T. linifolia (ic. nova) Sul vers. tirrenico dalla Lig. alla Cal., Fi. IV - W-Medit. 
° ì Sic., Sard. e Cors.: C; vers. adriat. (Fa- Ùì 


briano, Garg.): RR. 


Cors. al Forte della Girolata: RR; insel- 
vat. in Riviera alla Mortola. 


Confus. - Con 1584 (cfr.). 


314. GENISTA L. - Ginestra (3675) 
Bibl.: Gibbs P. E., Notes Roy. Bot. Gard. Edinb. 27: 11-99 (1966). 


Vedi anche la Chiave delle Genisteae italiane (gen. 311). 


| Piante senza spine 
2 Rami lungam. nudi; fg. < internodi 
3 Fg. opposte; fi. in fascetti terminali a rami lungam: nudi .......... 
CE IONI) 1608-1609. gr. di G. radiata 
3 Fg. non opposte; fi. in racemi allungati 
4 Fg. scomparse o quasi alla fioritura: legume ovoide (10-13 mm) con 
1-3 semi, con apice (stilo persistente) uncinato 
$ Calice con densa pubescenza appressata e labbro sup. diviso in denti 
lineari-lesiniformi 5-10 volte più lunghi che larghi; vessillo comple- 
tam. argentino-tomentoso sul dorso: arbusto di 3-7 dm con fg. 3-fo- 
gliate 1610. G. ephedroides 
5 Calice glabro o quasi, con labbro sup. diviso in denti triangolari, 
circa tanto lunghi che larghi; vessillo con peli sparsi sul dorso: 
arbusto di 1-5 m con fg. semplici 1611.'G. aetnensis 
4 Fg. appena spiegate alla fioritura; legume allungato (5 x 15-18 mm); 
APICE: CM li 1596. G. cinerea 
2 Rami densam. fogliosi; fg. > internodi, avvolgenti il f. 
6 F.a sez. triangolare, con spigoli subalati 
6 F. cilindrico o irregolarm. angoloso 
7 Vessillo glabro; pianta generalm. subglabra ed a f. eretti (escl. var.) 
1594. G. tinetoria 
7 Vessillo pubescente; piante prostrate, tomentose su f., fg. e fr. 
8 Fi. 2-4 in un fascetto terminale; peduncoli fior. con 1-2 bratteole di 
HAN ron e e ei pe 1597. G. sericea 
8 Fi. numerosi in racemo foglioso; peduncoli senza bratteole ...... 
1 Piante spinose 
9 Arbusti di aspetto pulvinare (emisferico) di 3-10 dm (generalm. crescenti 
in estese associazioni) con f. legnoso ingrossato; legume 13-25 mm, 3-5 
volte più lungo che largo, con 3-10 semi 


1595. G. januepsis 


G. tinctoria 
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10 Rami terminanti in una spina; mancano spine laterali ............ 


1599-1600/b. gr. di G. aspalathoides 


10 Rami con spina apicale ed abbondanti spine laterali 
1l Fg. subglabre di sopra: legume glabro 
12 Fg. inf. trifogliate con segm. di 3-5 mm, arrotondati o retusi ..... 


1601. G. corsica 


12 Fg. tutte indivise con segm. di 4-10 mm, acuti e + mucronati.... 


11 Fg, villose: legume pubescente .. 


1603. G. anglica 
1602. G. morisii 


9 Suffrutici alti 1-4 dm (non formanti associazioni) con f. legnoso diam. 
1-3 mm, raram. più; legume (senza lo stilo) 3-10 mm. al max. 2 volte più 


lungo che largo, con 1-4 semi 
13* Fg. intdivise 


14 Calice con denti laterali triangolari, 1.2-2 volte più lunghi che lar- 
ghi; bratteole alla base del calice subnulle o difficilm. osservabili 


15 Fi. in fascetti terminali; rami lat. superiori senza fg. e subspinosi. 


con l’aspetto di cladodi ....... 
15 Fi. in racemi allungati: cladodi assenti .......... 


1606/b. G. hispanica 
1606. G. germanica 


14 Calice con denti lineari-filiformi, i lat. 5-10 volte più lunghi che 
larghi; alla base del calice 2-3 bratteole lineari lunghe 2 mm: rami 
lat. sup. ramosissimi-subspinosi e con l’aspetto di cladodi ....... 


1594. G. tinctoria L. - G. minore: Gi- 
nestrella, Baccellina - 3675001 - Ch 
suffr - Q, 3-4 dm (1). F. legnosi alla 
base, con rami semplici erbacei ascen- 
denti, angolosi e sparsam. pelosi. Fg. 
intere, sessili, acute, glabre, verde-scure 
e lucide di sopra. Racemi terminali con 
fi. all’ascella di fg. lineari; calice con 
tubo di 2-3 mm e denti di 1.5-3.5 mm: 
corolla gialla; vessillo eretto 8-13 mm: 
ali e carena lunghe quasi altrettanto, 
ma all’antesi divaricate con angolo di 
150° circa (quindi apertura tra vessillo 
ed ali di 2 cm circa); legume 2-3 x 25 
mm con 6-10 semi. 


Boschi submedit. (quer- 
ceti, castagneti, pinete). 
(0 - 1800 m). - Fi. V-VII 
- Eurasiat. 


Brughiere, prati aridi (pref. acidof.). In 
tutto il terr. (escl. Sic., Sard. e Cors.): C. 
- Bibl.: Pignatti S., Giorn. Bor. Ital. 107: 
213 (1973). 


1 Calice lungo (denti compresi) 4.5-7 mm; 
vessillo 12-14 mm 


2 Calice glabro. Fg. lanceolate, le med. 
circa 2.5-5 volte più lunghe che larghe 
(5-9 x 12-30 mm), sparsam. pelose: ca- 
lice 4.5-5 mm; vessillo 12-13 mm; legu- 
me glabro. - // tipo più diffuso in tutta 
l'area della sp. (escl. Cal.), dal piano a 
1300-1500 m. (='G. elata Wenderoth; G. 
virgata Willd.; incl. G. anxantica Ten.) 

(a) subsp. tinctoria 


1604-1605. gr. di G. sylvestris 


dali Ra ide ni ani 1607. G. cupanii 


2 Calice densam. villoso per lunghi peli 
rossastri. Fg. lanceolate a largam. ellitti- 
che, le med. spesso 2 volte più lunghe che 
larghe (6-15 x 20-50 mm), densam. pu- 
bescenti: calice 6.5-7 mm: vessillo 12-14 
mm: legume generalm. pubescente. - 
Basil. (Serra d. Principe) e Cal. sulla Sila, 
pr. Pecoraro e Serra S. Bruno: C; Prealpi 
Ven: Fosc: RR ira i 

(b) subsp. ovata (W. et K.) Arcang. 


I Calice 3.5-4 mm: vessillo 8-9 mm 


3 F. prostrato-diffusi con rami fior. ascen- 
denti alti 10-20 cm: fg. lanceolato-linea- 
ri, 4-6 volte più lunghe che larghe. 
Aspetto di 1595: fg. spesso subfalcate 
(3-4 x 18-22 mm), acute, con peli pa- 
tenti; calice glabro 3.5-4 mm: vessillo 7-8 
mm. - Pascoli ed arbusteti subalpini (sili- 
ce); Alpi Lomb. e Piem., dal Bresc. ai 
monti d'Ivrea: R; popolazioni affini anche 
nell’App. Sett. Li... 

(c) subsp. tenuifolia (Loisel.) Pign. 


(SÌ 


F. eretti (2-4 dm): fg. lineari, 6-8 volte 
più lunghe che larghe. F. spesso un po' 
alati; fg. spesso solo falcate (1-3 x 8-18 
mm). acutissime; calice glabro 3.5 mm: 
vessillo 8-9 mm. - Prati umidi e torbosi, 
acquitrini; Tose. a Bagni di Lucca, Sibol- 
la, Fucecchio, Cerbaie, Altopascio: R.(= 
subsp. tenuifolia Fiori non Loisel.) .... 

(d) subsp. scariosa (Viv.) Pign. 


Nota e Variab. - Sp. polimorfa, la cui siste- 
mazione è del tutto provvisoria. La forma 
delle fs. non può assolutam. servire a diffe- 
renziare fra loro le subsp. (a) e (b): la se- 
conda ha tendenzialm. fg. più larghe, però 
sporadicam. si incontrano individui di (a) 
con fg. ovate (14-15 x 33-36 mm), più lar- 
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ghe di quanto è usuale per (b). La subsp. 
ovata (W. et K.) Arcang, è esclusiva in Basil. 
€ Cal.; popolazioni isolate sono note per il 
Bellun. (Nevegal), i dintorni di Verona e 
Castelnuovo in V. Cecina; è stata segnalata 
in molte altre parti d’Italia, ma certo quasi 
sempre per confus. con individui a fg. larghe 
della subsp. (a). Le subsp. (c) e (d) sembrano 
rappresentare un passaggio verso 1595, alla 
quale sono collegate dalle fg. più strette, i fi. 
minori ed il f. + angoloso. Oltre che per 
larea indicata, la subsp. (c) è nota pure per 
le Vette di Feltre ed il M. Matajur (Cividale 
d. Friuli), ma questi reperti vanno verificati; 
nell’App. Sett. (dal Pistoiese a Vallombrosa) 
si presenta un tipo indicato come var: alpe- 
stris Bertol. (= var. apennina Fiori escl. syn. 
p. max. p.). con caratteri intermedi fra (c), di 
cui ha il portam. prostrato e le fg. strette, ed 
(a), di cui ha i fi. grandi: anch'essa è carat- 
teristica delle zone più elevate. 


G. januensis 


1595. G. januensis Viv. (= G. iriangu- 
laris Willd.) - G. genovese! - 3675002 - 
Ch suffr/NP - Q, 2-5(-10) dm, glabra 
(1). F. a sez. triangolare, con angoli 
acuti e ali larghe 0.3-1.0 mm. Fg. intere, 
lanceolate ovv. oblanceolate (3-4 x 
10-16 mm), acute ovv. arrotondate, Fi. 
in racemi brevi all’asc. di fg. normali: 
calice glabro 2.5 mm: corolla gialla: 
vessillo 10-12 mm; legume glabro 4 x 
20 mm con 5-8 semi. 


Ò Cedui, pascoli rupestri. 
Ò (0 - 900 m).- Fi. IV-V - 
Ù SE-Europ. 


Due aree distinte: dall’Illiria irradia fino 
al Carso Triestino; dal Garg. (specie 
transadriatica!)  sull’App. fino alla 
Camp. e verso NE fino alla Lig. (estrema 
loc. N-Occid.: Albenga): R. 


! In realtà Genova è quasi all’estremo occid. del- 
l’areale! 


68. Leguminosae 


G. cinerea 


G. sericea 


G. pilosa 


1596. G. cinerea (Vill.) DC - G. ceneri- 
na - 3675005 - NP- Q , 4-9 dm (!). Rami 
verdi, striati. longitudinalm., simili a 
quelli di Sarorhamnus, all’apice sub- 


spinosi. Fg. dapprima bianco-lanose, 


poi subglabre formantisi alla fior., lan- 
ceolate (2 x 6-8 mm), acute, molto 
minori degli internodi. Racemi allun- 
gati: calice bianco-tomentoso 4 mm: 
corolla gialla con vessillo di 8 x 11-13 
mm; legume pubescente, 5 x 15-18 
mm con 2-5 semi. 


Cedui, rupi, cespuglieti. 
i (0 - 600 m). - Fi. V.VI - 
Ù W-Medit. 


Alpi Piem. fino alla V. Maira, Riviera 
Lig., Langhe (Ceva) ed App. Lig. fino al 
Colle dei Gioverri: R. 


1597. G. sericca Wulfen - G. sericea - 
3675012 - Ch suffr - Q, 8-12 cm (!). F. 
legnosi contorti, striati con rami ascen- 
denti sparsam. pubescenti. Fg. intere, 
oblanceolate, 3-4 x 12-16 mm, triner- 
vie. ottuse all’apice, sparsam. pube- 
scenti. Fi. a 2-5 all’apice dei rami su 
peduncolo di 3 mm, serico-argentini, 
così come il calice (4-5 mm): corolla 
gialla: vessilio densam. pubescente di 
ll mm ed ali di 13 mm: legume pube- 
scente (5 x 10-15 mm) con 1(-4) semi. 
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Prati aridi (calc.). (0 - 
9 800 m). - Fi. V-VI - 


Endem. Illirica. 


Piede merid. delle Alpi Or. dal Carso 
Triest. alla Val d’Adige (solo in zone non 
occupate dalle glaciaz. quaternarie) ed 
una piccola area disgiunta in Cal. (Pol- 
lino, M. Ruggia, Coppa di Paolo): R. 


1598. G. pilosa L. - G. tubercolosa - 
3675016 - Ch suffr - Q, 2-3 dm (1). F. 
legnosi prostrati con rami ascendenti, 
sericei in alto. Fg. lanceolate, le med. di 
5 x 20-25 mm, acute, sparsam. pelose. 
Fi. a 1(2) all’asc. delle fg. sup.: calice 
irsuto con tubo di 3 mm e denti sup. 
triangolari-acuti di 4 mm, gli inf. lineari 
di 3 mm, corolla gialla: vessillo 11 x 13 
mm: ali e carena 12 mm: legume pu- 
bescente 4 x 20-25 mm con 3-8 semi. 


Prati montani. (100 - 
1500 m). - Fi. V-VII - 
C-Europ. (Subatl.). 


Bordo merid. delle Alpi dal Carso Triest. 
al Piem., Lig., A. Apuane, App. Sett. 
(verso E fino al Sasso di Castro e Val- 
lombrosa), Tosc. Merid. nel Senese ed 
Argentario, Elba: R. Segnalata anche in 
Abr. e sul Pollino. 


1599-1600/b. Gruppo di G. aspalathoides - Arbusti di piccole dimensioni spesso 
con portam. emisferico, a rami rigidi, terminanti in una spina acuta e robusta; 
mancano spine laterali. Fg. intere o 3 fogliate di superficie ridotta ed effimere: la 
fotosintesi viene compiuta soprattutto dalle parti giovani dei rami. Fi. all’ascella di 
bratteole, isolati oppure i rami si sviluppano in veri e propri racemi; carena 
generalm. molto allungata. Si tratta di piante delle stazioni ventose, in riva al mare 
oppure sulle montagne mediterranee, dove spesso formano associazioni: si tratta 
di relitti (probabilm. risalenti al Terziario) di una fascia di vegetazione subtropi- 
cale-montana ad arbusti spinosi: cfr. anche 1644-1647. 


- 


I Legume allungato con 2-4 semi 
2/FgINdIVISO crollo aa atea) . 1599. G. salzmamnii 
2 Fg. in max. parte 3 fogliate L00000... 1600. G. aspalathoides 
1 Legume subsferico monospermo: fg. sempre 3 fogliate 
ia ea poli fa I 1600/b. G. acanthoclada 
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1599. G. salzmannii DC, (= G. /obelii' 


Auct. FI. Ital. non DC.) - ®@ - G. di 
Salzmann! - 3675020 - NP-Q, 3-7 dm 
(1). Pianta a cuscinetto con f, legnosi 
contorti a corteccia bruno-oliva, fessu- 
rata e desquamante; rami alla fine 
evolventi in spine acute (1-2 cm), stria- 
te, rivolte in ogni senso. Fg. semplici. 
sericee, con lamina di 1-2 X 3-4 mm. Fi. 
su peduncoli di 1-4 mm, portanti verso 
la metà due bratteole minuscole (<1 
mm); corolla gialla; vessillo 10 mm; 
legume con 2-4 semi, 


Brughiere montane in 
zone a clima oceanico. 
(500 - 1500 m). - Fi. 
IV-VI - Endem. 


Sa 


App. Sett. (Lig., M. Roccabruna, Gotte- 
ro, Cento Croci, Sarzana, Pereta), Elba, 
Cors. e Sard.: R. 


1600. G. aspalathoides Lam. - ® - G. di 
Pantelleria - 3675023 - NP- Q,3-8 dm. 
Simile a 1599, ma f. tubercolati con 
spine a volte ridotte: fe. tutte 3-fogliate, 
più densam. sericee: bratteole (2-3 
mm) inserite alla base del calice. 


Macchie e brughiere 
montane. (0 - 600 m). - 
Ùì Fi. I-II - Endem. 


Sic. pr. Trapani e Marsala, Pantelleria: 
R; segnalata spesso in Sard., ma sembra 
per confus. con 1599 e 1600/b. 


Variab. - A Pantelleria, ove la sp. è frequen- 
te, vegeta pure una var. gussonei Sommier 
con Î. non spinosi. 


1600/b. G. acanthoclada DC. subsp. 
sardoa (Landi) Valsecchi - ® - G. della 
Nurra - 3675054 - NP - Q, 3-16 dm. 
Simile a 1599, ma fe. 3fogliate con 
segm. di 3.5-4 Xx 10-12 mm, sericeo-to- 
mentose; fi. alterni o subopposti in ra- 
cemi brevi: bratteole ovali (2 mm), 
rossastre, pelose, 2 a metà del tubo ca- 
licino ed 1 alla base del peduncolo; ca- 
lice 4-6 mm; vessillo 9-10 mm; legume 
4 x 6-7 mm, densam. peloso. 


Pendii aridi, generalm. 
i rocciosi. (0 - 100 m). - 
Ù Fi. V-VII - Endem. 


' Salzmann Ph. (1781-1853), tedesco, esplorò la 
flora W-Medit. 
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Sard. di NW nella Nurra tra Capo Cac- 
cia e Torre di Bantine: C, ma localizz. 


Nota - La specie si risolve in 4 subsp. vica- 
rianti geografiche, e cioè, oltre alla nostra: 
subsp. balearica (Porta et R.) Willk, nell’I- 
sola di Mallorca, subsp. echinus (Vierh.) 
Spach sulle coste del Mar di Levante da 
Rodi al Libano, e subsp. acanthoclada in 
Grecia, Egeo e Cirenaica. - Bibl.: Valsecchi 
F., Giorn. Bot. Ital. 109: 239-249 (1975). 


G. salzmannii 


1599 


1601. G. corsica (Loisel.) DC. - ® - G. 
di Corsica - 3675025 - NP - 2, 3-8 dm 
(!). Pianta a cuscinetto: f. legnosi con- 
torti con corteccia compatta bru- 
no-rossastra, portanti ovunque spine 
spesso ricurve, acutissime, lunghe 3-5 
mm; rami spesso terminanti in spina 
allungata. Fg. subglabre con segm. 
spatolati, arrotondati o retusi (2 x 3-5 
mm). Fi. isolati: calice 2 mm; corolla 
gialla 5 mm; legume 4-5 x 13-18 mm 
con 3-8 semi. 


Macchie presso il mare 


$ e brughiere montane. (0 
- 1600 m). - Fi. IV-VI - 
o Endem. 


Spesso in grandi formazioni: Sard., Cors. 
ed Is. minori vicine: C. - Bibl.: Valsecchi 
F., Boll. Soc. Sarda Sc. Nat. 17: 318-323 
(1978). 


G. corsica 


1600 


1600/b 


68. Leguminosae 


G. morisii 


G. anglica 


G. SAEMANNII — 


G. aspalathoides è 
G. cupanii A 

G. ephedroides [] 
G. acanthoclada 
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1602. G. morisii Colla - ® - G. di Mo- 
ris! - 3675027 - NP - Q, 3-7 dm. Pianta 
a cuscinetto con spine deboli, spesso 
arcuate, rami giovani pubescenti. Fg. 
con 3 segm. lanceolati (2 X 3-9 mm), 
tomentose. Fi. subsessili in racemi bre- 
vi: calice 5-6 mm con peli patenti; co- 
rolla gialla; vessillo con strie purpuree 
(10 mm); legume villoso, 3-4 x 20-25 
mm, con 3-6 semi. 


Macchie, garighe. (0 - 
1) 1000 m). - Fi. III-IV - 
ci Endem. 


Sard. Merid. ed Is. S. Antioco: R. - 
Bibl.: Fenaroli L., Archivio Bor. 40: 
349-356 (1964). 


! Moris G. G. (1796-1869), autore di una insupe- 
rata Flora della Sardegna. 


1603. G. anglica L. - G. d’Inghilterra - 
3675028 - Ch suffr/NP - O, 4-10 dm, 
glabra (!). Cespuglietto con rami a cor- 
teccia scura: spine lat. patenti (1 cm), 
acute e robuste. Fg. intere, strettam. 
ellittiche 2 x 8 mm, acute. Racemi fo- 
gliosi lunghi 2-5 cm: calice 2.5-3 mm: 
corolla gialla 8-9 mm con vessillo < 
carena, ripiegato all'indietro: legume 
cilindrico (4-5 x 12-15 mm), glabro 
con 6-10 semi. 


Brughiere, cespuglieti 
5) (silice). (900 - 1300 m). - 
ì Fi. IV-V - Centro-Eu- 

Ùì rop. (Subatl.). 


Cal. sulla Sila, Serra S. Bruno ed 
Asprom.: R. 


Nota - Interessante areale disgiunto di una 
specie occid.: le stazioni più prossime sono 
nella Francia merid.; il tentativo di distin- 
guere un tipo speciale endemico (G. brutia 
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Parl. ex Huter, Porta et Rigo) pare privo di 
fondamento, in quanto le piante calabre, per 
quanto oggi ne sappiamo, sono del tutto 


eguali a quelle delle coste atlantiche d’Eu- 
ropa. - Bibl: Gramuglio G. e Rosso R., 
Giorn. Bot. Ital. 102: 207-215 (1968). 


1604-1605. Gruppo di G. sylvestris - Arbusti nani caratterizzati dai tipici rami lat. 
privi o quasi di fg., con l’aspetto di cladodi, che certo hanno una funzione premi- 
nente nell'attività fotosintetica di queste piante. 


Vessillo troncato o cuneato alla base. con unghia lunga meno di 2 mm 


1604. G. sylvestris Scop. - G. di Car- 
niola - 3675033 - Ch suffr - Q, 2-5 dm 
(1). F. legnosi striscianti con rami eretti. 
i giovani sericei. Fg. inf. patenti o ri- 
flesse, semplici, con lamina di 1.5-2 X 
8-12 mm, sparsam. pelose. Calice con 
tubo di 2 mm e denti filiformi di4mm: 
corolla gialla; vessillo 7-9 mm, gene- 
ralm. ripiegato verso l’alto: carena pu- 
bescente 9-11 mm; legume breve, 
l-spermo. 


Brati aridi e rupestri su 
4) cale. (100-900 m). - Fi. 
Ù V-VI - Illirico-Anfia- 
driatica. 


F. superiorm. con rami lat. senza fg., ramo- 
sissimo-intricati, con ramuli terminali 
subspinosi lunghi 5-7 mm, aventi l’aspet- 
to di cladodi: racemi allungati (3-15 cm) 
con fi. distanziati, eretto-patenti; vessillo 
glabro o con peli irregolarm. sparsi. - 
Carso, da Trieste al Monfalconese: R. .. 

(a) subsp. sylvestris 

F. senza ramuli con l'aspetto di cladodi, ma 
con robuste spine divergenti ad angolo 
retto o falcate, terminanti con un aculeo 
scleroso lungo 1-3 mm: inflor. fasciculi- 
formi (1-3 cm); vessillo vellutato sul dor- 
so. - Garg.: C; una stazione isolata nelle 
Marche sul M. S. Vicino. (= G. dalmatica 
Bartl.: G. michelii Spach) ............ 

(b) subsp. dalmatica (Bartl.) Lindb. 


1605. G. aristata Pres] - ® - G. dei Ne- 
brodi - 3675034 - Ch suffr/NP - Q, 2-6 
dm. Simile a 1604, ma f. e denti calicini 
con peli patenti; rami senza fg. con 
spine più robuste; vessillo lungo la 
metà della carena, con unghia allunga- 
ta. 


Cedui, prati aridi. (500 - 
1250 m). - Fi. V.VI - 
Endem. 


Sic. sull'Etna, Nebrodi e Madonie: R. 


1604. G. sylvestris 
1605. G. aristata 


1606. G. germanica L. - G. spinosa: 
Bulimacola - 3675036 - Ch suffr (NP) - 
Q. 1-4 dm (!). F. legnosi prostrati 0 
eretti, verso l’estremità verdi, strati. 
ispidi: spine abbondanti e ramose (op- 
pure semplici o assenti), robuste. pa- 
tenti. Fg, lineari-ellittiche (3-4 x 10-14 
mm). lanose sul bordo ed alla base, 
acute, patenti. Racemi brevi. fogliosi: 
calice pubescente 5 mm: corolla gialla: 
vessillo 7-8 mm: legume lanceolato (4 
x 10-12 mm) con 2-4 semi. 


Cedui, prati magri, bru- 
ghiere (acidof.). (0 - 800. 
raram. 1400 m). - Fi. 
V-VI - Centro-Europ. 


Alpi, App. Sett.: C; Cors. Limite merid.. 
Marche alla Rossa, Perugia, Orvieto, 
Capalbio. 


Nota - Si presenta sia con f. spinosi che privi 
di spine e nei due casi ha aspetto molto dif- 
ferente, però individui dei due tipi possono 
presentarsi nella stessa popolazione. 


1606/b. G. hispanica L. - 3675035 - Ch 
suffr - Q. 2-3 dm. Rami a corteccia 
rossastra con forti spine lat.. in alto an- 
che cladodi afilli. Fg. semplici, lanose 
(2 x 6-10 mm), acute all’apice. Fi. in 
fascetti terminali; calice villoso 2 mm; 
corolla gialla: vessillo 7-8 mm. - Bru- 
ghiere, macchie. Nizzardo, a poca di- 
stanza dal confine (M. Agel, basso corso 
della Roja): non si conoscono località in 
territorio italiano. - Fi. IV-V - SW-Eu- 
rop. 


G. svivestris 


G. germanica 


G. hispanica 


314. GENISTA 


68. Leguminosae 
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1607. G. cupanii Guss. - @ - G. di Cu- 
pani! - 3675043 - Ch suffr/NP - Q, 2-7 
dm. Rami legnosi scuri, striati, pube- 
scenti, terminanti In spine acute, ra- 
mose; spine ascellari semplici, acute. 
Fg. con 3 segm. lineari-spatolati (1-1.5 
x 6-7 mm), le sup. spesso semplici, 
glabre o con peli sparsi. Racemi termi- 
nali pauciflori; peduncoli fior. 2 mm; 
calice subglabro 4-5 mm; vessillo 
aranciato, glabro (8 mm): carena gialla 


G. cupanii 


NIZZA 


1608 


pubescente (10-12 mm); legume 10-12 
mm, l-spermo. 


Cedui e schiarite delle 
d faggete. (800 - 1600 m) - 
) Fi. VI-VII - Endem. 


Sic. sui Nebrodi e Madonie: C. 


1608-1609. Gruppo di G. radiata - Arbusti nani caratterizzati dalle fe. opposte: 
anche i rami per lo più appaiono opposti: i capolini sono portati da lunghi 
peduncoli nudi, legnosi e tenaci, ma assimilanti. Vivono generalm. in stazioni 
investite da correnti di aria umida dove 1608 può anche costituire estese forma- 


zioni. 


G. radiata 


Fi. inf. all’asc. di brattee indivise, ovate; vessillo pubescente sul dorso . 


1608. G. radiata 


Fi. tutti all’asc. di brattee divise in 3 segm. lineari; vessillo densam. pube- 


scente su tutta la superficie ........ 


1608. G. radiata (L.) Scop. (= Cvrisus 
rad. Koch; Cytisanthus rad. Lang) - G. 
stellata - 3675044 - Ch suffr/NP - Q, 
2-5 dm (!). Rami legnosi con corteccia 
bruno-chiara, striati longitudinalm.: 
rami giovani verdi, angolosi (diam. 1 
mm). Fg. opposte, con guaina ingros- 
sata e 3 segm. lineari (0.5 x 5-10mm)o 
convoluti. Fi. all’ascella delle fg. sup. a 
2-4 in glomeruli terminali; brattea 
membranosa 3 mm: calice con tubo di 
3 mme denti di 1-1.5 mm: corolla gialla 
con carena di 10-11 mm: vessillo ovato 
8x9 mm, bilobo all’apice: legume 
ovale (3 x 4-5 mm) con 1-2 semi. 


Rupi, pendii erbosi, cre- 
ste. (300 - 1500 m). - Fi. 
VI-VII - Orof. S-Europ. 


! Cupani F. (1657-1711), francescano di Palermo, 


G. ephedroides fu uno dei primi studiosi della flora siciliana. 


1609. G. holopetala 


Alpi Or. dalla Carnia alle Grigne: C; 
ancora nel Novarese, App. Sett. e Centr. 
fino alla Marsica: R. Bibl.: Buchegger 
J., Oesterr. Bot. Zeitschr. 62: 8-9 (1912); 
Poldini L.: Pubbl. Ist. Bot. Univ. Trieste 
(1964). 


Variab. - Il vessillo di regola è peloso sol- 
tanto sul dorso lungo la linea mediana; nelle 
Alpi Novaresi, nell’App. Tosco-Emil., Laz. 
ed Abr. compaiono sporadicam. individui a 
vessillo completam. ricoperto di peli, che 
sono stati indicati come var. sericopetala 
Buchegger, ma è dubbio se si tratti di entità 
veram. distinta, cfr. Bertolani Marchetti D., 
Webbia 15: 425-432 (1960). 

In generale 1608 tende a formare popola- 
menti compatti ed estesi; la sua ecologia è 
ancora da chiarire, sembra tuttavia che tali 
popolamenti siano legati soprattutto a cor- 
renti d'aria umida, quali si hanno soprattut- 
to lungo le creste, nei gioghi e forcelle, come 
pure nelle zone di vetta. 


1609. G. holopetala (Fleischm.) Bald. - 
G. dei ghiaioni - 3675045 - Ch suffr - 
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O, 5-15 cm (!). Simile a 1608. ma mi- 
nore: rami giovani, fg. e calice con pe- 
losità sericea; segm. convoluti (1 x 
12-22 mm), se spianati larghi fino a 2 
mm: fi. all’asc. di brattee 3-fogliate: 
calice $ mm: vessillo 10-11 mm con peli 
sericei. 


Ghiaioni (calc.). (400 - 
1000 m). - Fi. VI-VII - 


N N-Illir. 


Endemismo N-illirico ad areale fram- 
mentato (Velebit, Tarnova) sfiora il no- 
stro confine orient. sul M. Caven pr. 
Gorizia (in terr. jugoslavo); l’unica sta- 
zione ital. pr. Trieste: RR. 


Nota - La stazione più nota in terr. italiano 
(M. Spaccato pr. Trieste) distribuita anche 
nella FI, Ital. Exs. n. 865 è estinta dal 1943 a 
causa di un incendio causato dai partigiani 
durante un'incursione verso la città: la sua 
zona è ora rimboschita e le mutate condi- 
zioni ecologiche non permettono il reim- 
pianto della specie, che tuttavia è stata rin- 
venuta (Poldini, Pubbl. Ist. Bot. Univ. Trieste 
n. 19) a poca distanza, ancora in territorio 
italiano, in una località che non viene qui 
nominata per motivi di conservazione natu- 
ralistica. Su 1608 e 1609 cfr. Mayer E., G/a- 
snik R. Zav. Z. Prir. Muz. Titogr. 3: 37-47 
(1970). 


1610. G. ephedroides DC. (= Spartium 
gasparrinii Guss.) - ® - G. di Gasparri- 
ni' - 3675050 - NP - Q. 3-7 dm (1). F. 
legnosi con corteccia bruno-chiara a 
fessurazione longitudinale: rami estre- 
mi da giovani bianco sericei, poi indu- 
riti e subspinosi. Fg. scarse e ridotte, 
con 3 segm. di 1-2 x 3-6 mm. Racemi 
terminali con fi. sup. abortivi; calice 
2.5-4 mm: corolla gialla (8-10 mm) con 
vessillo ovato (6-8 x 7-9 mm), a base 
cuoriforme e munito di breve pedun- 
colo; legume a 1-2 semi. 


Rupi mariti., anche vul- 
OS caniche. (0 - 600 m). - 
v Fi. V-VI - Endem. 


Salern. (Marina di Ascea, M. di Pi- 
sciotta), Sic. (Palermo, Madonie a 
Isnello), Sard. (Gallura, Iglesiente), Is. 
Ponziane ed Is. Eolie: R; segnalata in 
Cors., ma forse per confus. con 1593. - 
Bibl.: Pizzolongo in Delpinoa 2: 79 
(1960). 


! Gasparrini G. (1804-1866), botanico a Pavia e 
Napoli, studiò la flora lucana. 


4, 6. corsica | 
© — Goadestris 


# G. morisii 


D 


lar 


\TE_ 72 
QAS 
ORI 


314. GENISTA 


II] G. aristata 


HH G. anglica 


è G. aetnensis 


1611. G. aetnensis (Biv.) DC. - @ - G. | 


, dell'Etna - 3675051 - P caesp/P scap - 


O.92,2-6 m(!). Ramia corteccia bru- 
no-aranciata, i giovani + verdi (ma le- 
gnosi), pubescenti, striati. Fg. con la- 
mina bianco-lanosa, 1-2 x 5-9 mm. 
scomparse alla fior. Racemi densi, al- 
lungati: calice glabro di 1.5 mm; corol- 
la gialla: vessillo 7 x 8-9 mm, con un- 
ghia breve e lembo subrotondo, supe- 
rante la carena: legume glabro, bruno S 
Xx 10-15 mm, ricurvo a falce, con 2-4 
semi. 


i Cespuglieti, boscaglie, 
lave, (100 - 2000 m). - 
Fi. V-VI - Endem. 


(A Prc 


G. aetnensis 


68. Leguminosae 


Ch. sagittale 


R. raetam 
1/3 


R. monosperma 
(ic. nova) 
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Sic. sul vers. orient. dell’Etna: C; Sard. a 
Orgosolo, sui M. di Dorgali, Settefratelli 
e S. Antioco: R; introdotta per rimbosch. 
e subspont. sul Vesuvio e sui M. Pelori- 
tani. 


Nota - Questalberello, che per i rami prati- 
cam. afilli ricorda quasi l'aspetto di una Ca- 


suarina (Strobl in F). Aem.), ma che in mag- 
gio-giugno presenta una densa fioritura 

| gialla, è uno dei più splendidi ornamenti 
della flora sarda e siciliana e contempora- 
neamente visualizza un interessante proble- 
ma fitogeografico: elemento di una flora 
tropicale estinta, esso ha potuto conservarsi 
grazie alla eccezionale stabilità di ambiente 
fornita dalle isole mediterranee durante le 
ere geologiche. 


315. CHAMAESPARTIUM Adanson - Ginestra (3675) 


1612. Ch. sagittale (L.) Gibbs (= Ge- 
nista sag. L.: Genistella sag. Gams) - G. 
alata - 3675901 - Ch suffr - Q, 1-2 dm 
(!). F. legnosi striscianti bruno-chiari 
con rami ascendenti o eretti. glabri, 
appiattiti in 2-3 ali coriacee, larghe 2 
mm, intere, + strozzate ai nodi. Fg. 
ellittico-acute (4-6 X 6-15 mm), preco- 
cem. caduche. Racemi terminali densi; 
calice 6-7 mm; corolla gialla 10-12 mm; 
legume appiattito (3-4 x 10-15 mm), 
bruno-pubescente per brevi peli pa- 
tenti: semi 2(3), ovali (1 x 1.5 mm). 


Prati magri, brughiere, 


castagneti (acidof.). 
(300 - 1600 m.) - Fi. 
VI-VI - Centro- e 
S-Europ. 


Alpi Or. dal Triest. alla Grigna:C; Piem. 
pr. Mondovì, Lig. occid., Senese, App. 
Umbro-Marchig. ed Abr., Avell., Basil. e 
Cal.; R. : 


316. RETAMA Boiss. - Ginestra (3675) 
(= Lygos Adanson) 


Bibl.: Zohary M., Bull. Res. Coune. Israel D, Bot. TD: 1-12 (1959). 


Fi. con carena ottusa o + acuta: legume con becco di 1-2 mm 
Fi. con carena mucronata: legume con mucrone più breve 


1613. R. raetam (Forsskàl) Webb et 
Berth. (= R. duriaei Guss. non Webb: 
Lygos raetam Heywood) - @ - G. reta- 
ma - 3675603 - P caesp - Q. 1-2 m. 
Simile a 1613/1I, ma racemi più densi; 
calice con denti inf. lanceolati: corolla 
15-17 mm; legume generalm. ellissoide 
con sutura esile. 


9 Dune mariti. (Mit.). - Fi. 
Ù III-IV - S-Medit, 


Coste merid. della Sic.: R.; da noi solo 
la subsp. gussonei (Webb) Heywood 


1613. R. raetam 


1613/11. R. monosperma 


(= Genista monosperma var. gussonei 
Fiori), Endem. 


1613/II R. monosperma (L.) Boiss. - G. 
bianca - 3675602 - P caesp - Q, 1-3 m 
(!). Rami nudi genistiformi, penduli, i 
giovani pubescenti. Fg. effimere, le 
prime lineari (1 x 5-10 mm), le suc- 
cessive lineari-spatolate, tutte bian- 
co-argentine. Fi. in giomeruli di 2-10 
formanti racemi allungati, interrotti: 
calice bruno con denti inf. lineari-fili- 
formi: all’antesi la porzione apicale del 
calice cade lasciando il solo tubo (2-3 
mm); corolla biancastra (10-11 mm): 
vessillo pubescente: legume generalm. 
obovoide, 12-16 mm, con sutura in- 
grossata. - Coltiv. in Riviera per ornam. 
e subsponi. pr. Ventimiglia. (0 - 300 m). - 
Fi. V - W-Medit. 
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317. SPARTIUM L. - Ginestra (3674) 


1614. S. junceum L. - G. comune; G. 
odorosa - 3674001 - P caesp - Q, 5-15 
dm (!). F. verdi, cilindrici, compressi- 
bili ma tenaci, eretti o ascendenti. ra- 
mosissimi. Fg. precocem. caduche, alla 
fior. + scomparse, lanceolate (3-6 x 
18-25 mm). Fi. in racemi terminali las- 
si: peduncoli obconici (3 mm, nel fr. 6 
mm): calice 4 mm: corolla giallo-in- 
tensa con carena di 22-25 mm e vessillo 
. di 20 x 18 mm: legume eretto, un po” 
falciforme, 6 x 50-80 mm, pubescente. 


Cespuglieri in stazioni 
soleggiate. (0 - 600 m, 
sull’App. fino a 1200 - 
1400, sull’Etna fino a 
2000 m). - Fi. V-VI - 
Euri- Medit. 


In tutto il terr.: C. 


Nota - La Ginestra si presenta di regola in 
popolamenti densi, anche su ampie esten- 
sioni. e costituisce un elemento caratteristico 
del paesaggio vegetale italiano: tuttavia essa 
non forma una propria associazione, e la 
florula che l’accompagna è costituita princi- 
palm. da specie ubiquiste. La ginestra è ge- 
neralm. pioniera sui suoli pesanti (es. le ar- 
gille plioceniche dell’App. Sett. e Centr., le 
marne cale. dei Colli Euganei, le arenarie 
flyschoidi del ciglione carsico pr. Trieste), e 
contrariamente a quanto si pensa, richiede 
una buona disponibilità d’acqua nel terre- 
no: è calcifila preferente ma non esclusiva: 
ha il suo optimum nella fascia submediter- 
ranea, ma penetra comunem. anche in 
quella mediterranea, anche nella macchia 
sempreverde. Per la sua capacità di coloniz- 
zare ambienti scoperti è stata cantata da 
Leopardi: ha attirato d’altronde l'attenzione 
dei forestali. prestandosi egregiamente al 
consolidamento di pendii franosi. Nel com- 
plesso, nonostante l’habitus insolito. dà 
l'impressione di una specie recente, proba- 
bilm. postglaciale, in vigorosa espansione 
solo nelle nicchie ecologiche che presentano 
scarsa o nulla concorrenza da parte di altre 
specie arbustive. 


318. ULEX L. - Ginestrone (3681) 


x 


Bibl.: Rothmaler W., Bor. Jahrb. 72: 69-116 (1941). 


1615. U. europaeus L. - G. - 3681001 - P 
caesp - Q, 6-20 dm (!). F. verdi, striati, 
setolosi, completam. rivestiti di spine 
ramose lunghe 2-3 cm. Fg. trasformate 
in fillodi spinosi. Racemi spinosi; pe- 
duncoli fior. bianco-tomentosi 3-6 mm; 
bratteole lanose 1.5-2 mm; calice com- 
pletam. diviso in due valve gialle, la- 
nose (10-11 mm): corolla gialla, quasi 
completam. inclusa nel calice: vessillo 
12-14 mm; legume villoso 1-2 cm. 


Cespuglieti e macchie 
submedit. (silice). (0 - 


Alpi Ap. e Tosc. Sert.: C; Pen. sul ver- 
sante occid. dalla Lig. alla Camp., Basil. 
e Cal: R; penetra verso E sull’App. 
Emil. e fino a S. Marino, Pesaro e Fano. 
Segnalato ancora in Carnia (rimbo- 
schim.), pr. Bolzano (colt.) e nel Coma- 
sco (?). 


Osserv. - Il gen. Ulex comprende una venti- 
na di specie (secondo gli Autori più recenti si 
tratta di 3 generi molto affini tra loro) in 
gran parte endemiche nella parte occiden- 
tale della Pen. Iberica; 1615 è la specie più 
diffusa, con areale compatto dal Portogallo 
alle coste del Mare del Nord. In Italia gene- 
ralm. si ammette che si tratti di pianta natu- 
ralizzata (Gams in Hegi, I/l FL Mitteleur. 
IV, 3: 1191; Meusel H.e Coll., Verg/. Chorol. 
zeniraleurop. Flora 1: 539), però almeno 
nella zona delle A. Apuane mi sembra del 
tutto spontanea. 


U. europaeus 


68. Leguminosae 
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A. complicatus 


A. zanonii 


L. luteus 


319. ADENOCARPUS DC. - Ginestra (3680) 


Bibl.: Gibbs P. E., Bol. Soc. Broteriana 41: 67-121 (1967). 


1616. A. complicatus (L.) Gay - G. 
a - 3680001 - NP (Ch suffr) - 

, (1-) 3-6 dm (!). Rami a corteccia 
grigio-chiara, alla fine subspinescenti. 
Fg. con picciuolo di 3-6 mm e 3 segm. 
oblanceolati (2-4 x 7-15 mm), gene- 
ralm. revoluti, sparsam. pubescenti. 
Racemi allungati (5-10 cm) terminali, 
afilli; picciuoli fior. 3-6 mm; calice 3-4 
mm: corolla giallo-sulfurea 9-12 mm, 
con vessillo < carena; legume appiat- 
tito (4-5 x 20-30 mm), ondulato, con 
tubercoli ghiandolari. 


Brughiere, macchie (si- 
n lice). (100 - 2000 m). - 
Fi. V-VI - Steno-Medit. 
i, 


1 Calice con peli ghiandolari abbondanti. 
Rami giovani pubescenti; in seguito gla- 
bri: pianta a volte (popolaz. montane 
dell'Etna) ridotta, con racemi brevi. - La 
stirpe più diffusa. M. Sibillini, M. Cimini, 
Colli Albani, Sila, Sic. sull’Etna: R.; anche 
nel Ven. pr. Caprino Veronese. (= A. bi- 
vonii Presl; A. parvifolius Auct. FI. Ital. an 
DEL iriranina (a) subsp. complicatus 


Calice + peloso, però ghiandole assenti o 
molto rare. 

2 Calice e rami giovani densam. villosi. - 
Con la subsp. prec. nell’It. Centr. ...... 
Fubéne (b) subsp. aureus (Cav.) Vicioso 

2 Calice e rami giovani a pubescenza breve 
o subglabri. - Cal. e Sic. nel Messinese (= 
A. intermedius Auci. FI. Ital. p.p. non 
DC.) .. (€) subsp. commutatus (Guss.) 

Coutinho 


320. ARGYROLOBIUM Ecklon et Zeyher - Citiso (3673) 


1617. A. zanonii! (Turra) P. W. Ball (= 
C. argenteus L.; Arg. argenteum Willk. 
non Ecklon et Zeyher; Arg. linnaeanum 
Walpers) - C. argenteo - 3673001 - Ch 
suffr - O, 8-15 cm (!). Rami legnosi 
prostrati, quelli dell’annata bianco-ar- 
gentini. Fg. bianco-argentine di sotto, 
glabre e verde-scure di sopra, con pic- 
ciuolo di 1-2 cm e 3 segm. ellittico-li- 
neari di 3-4 x 9-15 mm, acuti, Fi. a 2-4 
in racemi terminali con asse comune di 
0.3 cm; alla base di ogni fi. 3 bratteole 
subulate (0.5 x 3.5 mm); calice con 
tubo di 4 mm e denti di 7 mm; corolla 
gialla (10 mm): vessillo lungo fino a 15 
mm, villoso di sopra; legume bian- 
co-tomentoso, 5 Xx 20-30 mm. 


Prati aridi, garighe 
{calc.). (0 - 800 m). - Fi. 


! Zanoni G. (1615-1682), botanico a Bologna. 


4 


Pendici merid. delle Alpi, Pen. fino al 
Pollino, Sard., Cors., da conferm. per la 
Sic.: R. Distribuz. frammentata con 
ampie lacune: Carso Triest, Veron., 
Treni., pr. Mantova, Prealpi Bresc. e 
Bergam., V. Aosta, pr. Torino, V. Maira, 
A. Maritt., Riviera, Langhe, Tosc., Elba, 
Conero, Ascolano, Umbria, Abr. (dal- 
l’Aquilano a Popoli), Camp., Garg., 
Pollino. 


Osserv. - Questo genere comprende circa 70 
specie, in massima parte sudafricane: di esse 
solo una decina raggiungono il bacino del 
Mediterraneo e l’Asia Anteriore, e solo due 
l'Europa meridionale. 1617 ha una distribu- 
zione di tipo occidentale (Pen. Iberica, Nord- 
afr., Francia Merid.); già in Italia la distrib. 
si fa frammentaria e si arresta sulla Pen. 
Balcanica. Mostra una certa variabilità, 
analizzata dal Bolzon, nel colore della co- 
rolla (talora colorata di ocraceo), le brattee 
talora 2 in basso ed | in alto, talora tutte in 
alto, le dimensioni delle fg. etc. 
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321. LUPINUS 


321. LUPINUS L. - Lupino (3672) 


1 Fi. in verticilli + regolari formanti un racemo: fs. villose sulle 2 facce 
2 Corolla gialla; verticilli distanziati... 1618. L. luteus 
2 Corolla bianca o azzurrina: verticilli ravvicinati 
3 Racemo con fi. inf. alterni: corolla lunga 10-14 mm: legume largo 
EE RARE 1620. L. micranthus 
3 Fi. inf. verticillati; corolla lunga 15-17 mm: legume largo 13-20 mm 
MERO RE A TEA SAS 1622. L. varius 
1 Fi. alterni in racemo: fg. glabre di sopra 
4 Fg. con segm. oblanceolati larghi 10-15 mm: labbro sup. del calice intero 
O QUASÌ LL 1621. L. albus 
4 Fg. con segm. lineari larghi 2-5 mm; labbro sup. profondam. bifido 
1619. L. angustifolius 


1618. L. luteus L. - L. giallo - 3672001 - 
T scap - ©, 2-6 dm. F. eretto, pube- 
scente. Fg. con segm. oblanceolati (1 x 
4-6 cm) mucronati, con peli sparsi; sti- 
pole inf. 8 mm, le sup. lineari-spatolate 
(2-4 x 15-30 mm). Racemi (3-15 cm) 
interrotti, con fi. verticillati; calice 7-8 
mm: corolla giallastra 13-15 mm; le- 
gume lanoso, 1 X 4-5 em. 


Incolti aridi (acidof.}). (0 
1) - 600 m). - Fi. IV-V - 
D W-Medit, 


0] 
Pal. Pontine, pr. Napoli, Garg., Cal, 
Sic., Sard., Cors., Pantelleria: R. 


1619. L. angustifolius L. - L. selvatico - 
3672003 - T scap - ©, 2-5 dm (1). F. 
eretto o ascendente, minutam. puberu- 
lo in alto. Fg. con picciuolo di 3-6 cm e 
5-7 segm. lineari, glabri di sopra; sti- 
pole lineari 8-12 mm. Racemi allungati 
(4-8. nel fr. fino a 25 cm) e + pirami- 
dali; calice 7 mm; corolla chiara scre- 
ziata di blu, 10-12 mm: legume eret- 
to-patente, irsuto, S X 20-25 mm, con 
becco glabro di 2-4 mm. 


Incolti aridi, pratelli 


nelle macchie, spesso su 
3 terreno acido (terra ros- 
Ù sa). (0 - 1000 m). - Fi. 


È IV-V - Steno-Medit. 


F. di 3-6 dm: segm. di 2-5 x 20-35 mm: 
vessillo + parallelo alla carena ed ali: 
semi di 4-7 X 6-8 mm. - Lig., Pen. (verso 
N fino a Teramo-L. Trasim.-Firenze-Pisa; 
manca in Basil), Sic., Sard.,, Cors.: R; 
coltiv. sulle Alpi come surrogato del caffé e 
subsponi. in Carnia, Trent., V. Sassina 
A E SEGA (a) subsp. angustifolius 


F. di 2-3 dm: segm. di 1-2.5 x 13-22 mm: 
vessillo alla fine ripiegato verso l’alto e 
più breve della carena: semi 3-3.5 x 
4.5-5 mm. - Lig., Elba, Basil., Sic., Cors. 
(= L. linifolius Roth) LL... 
(b) subsp. reticulatus (Desv.) Coutinho 


1620. L. micranthus Guss. (= L. hirsu- 
tus Auct. FI. Ital. non L. 1753) - L. ir- 
suto - 3672004 - T scap - ©. 5-15 cm. 
irsuto per peli argentini lunghi 2-3 mm 
(!). F. breve (1-3 cm) superato dalle fg. 
con peli patenti. Fg. con picciuolo di 
3-6 cm e 7 segm. digitati, lineari-spato- 
lati (6-8 x 25-35 mm), acuti, ripiegati a 
doccia. Racemo capituliforme, nel fr. 
aliungato: calice con tubo di $S mm e 
denti di 2 mm: corolla blu-violacea (1 
cm): legume lanoso (8 x 25-35 mm). 


A Incolti aridi, macchie 

ni (acidof.). (0 - 600 m). - 

0 Fi. IV-V - Steno-Medit. 
UU 


Lig., coste occid. della Pen., Basil. a 
Muro, Puglia Centr. e Merid., Is.: R; 
anche nell’Istria merid. 


1621. L. albus L. (= LL rermis 
Forsskél) - L. bianco - 3672005 - T 
scap - ©, 3-4 dm (!). F. eretto, irsuto, 
ramoso in alto. Fg. con picciuolo di 3-5 
cm e 7 segm. oblanceolati, i maggiori di 
10-15 x 20-35 mm, glabri di sopra, 
bianco-sericei sotto, interi. Racemi 
pauciflori su peduncoli di 2-5 cm; cali- 
ce bianco-lanoso 7 mm; corolla 13-15 
mm; legume 1-2 x 5-10 cm. 


L. ungustifolius 


1. micrantus 


L. albus 


68. Leguminosae 
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Vil VEIA È 


L. varius 


R. pseudoacacia 


Coltiv. come foraggio e 
per il seme. (0 - 800 m). - 
Fi. IV-V - E-Medit. 


Inselvat. in Lig., Pen., Sic., Sard., Cors.: 
C; subspont. (ma incostante) anche nel 
resto dell’It. Sett. 


Usi - Probabilm. originario dell’Asia Ante- 
riore, è coltivato a scopo alimentare. Il seme 
è ricco di proteine (fino al 50%) e carboi- 
drati; esso contiene inoltre sostanze amare 
ed alcaloidi, che vengono eliminati median- 
te estrazione in acqua bollente: solo così di- 
viene commestibile, La coltura era nota già 
agli antichi Egizi ed aveva notevole impor- 
tanza in Ialia in epoca romana e nel Medio 
Evo: oggi è assai ridotta. I Lupini ornamen- 
tali (L. polyphyllus Lindley) sono piante pe- 
renni alte fino ad 1 m e più, con densa spiga 
cilindrica apicale; i fi. sono bianco-gialli, 
rosei, purpurei o azzurri. Originari dell’ A- 
merica Sett. (versante del Pacifico) vengono 


coltivati nei giardini o sulle scarpate stradali 
e possono mantenersi subspontanei. 


1622. L. varius L. (= L. pilosus Murray. 
incl. L. cosentini Guss.) - L. multifloro - 
3672006 - T scap - ©, 4-7 dm. F. eretto, 
vellutato. Fg. con 9-11 segm. oblan- 
ceolati a obovati (6-9 x 20-30 mm), 
villosi sulle 2 facce, Racemo allungato 
(1-3 dm): fi. tutti in verticilli; calice ir- 
suto 8-10 mm; corolla bianco-celeste 
15-17 mm; legume 1-2 x 4-5 cm. 


Incolti aridi (silice). (0 - 
8 600 m). - Fi. MI-IV - 
Ù W-Medit. 


Puglia merid., Cal., Sic., Cors., Pantel- 
leria, Linosa: R. Segnalato anche in Lig. 
e Parmig. sul M. Prinzera. 


322. ROBINIA L. - Robinia! (3733) 


Bibl.: Vadas E.. Monogr. d. Robinie. Selmecbanya 252 pagg. (1914). 


1623. R. pseudoacacia L. - Robinia 
(Acacia, Gaggia) - 3733001 - P caesp/P 
scap - O, Si 2-25 m(!). Cespuglio o 
albero diffondentesi per via vegetativa; 
corteccia con frattura longitud., nei ra- 
mi giovani compatta, grigiastra. Fg. 
con generalm. 13-15 segm. ellittici (1-2 
x 3-5 cm), arrotondati all’apice, chiari 
di sotto, glabri; stipole trasformate in 
spine robuste. Racemi ascellari penduli 
(1-2 dm) con asse subglabro; corolla 
(15-20 mm) bianca con vessillo giallo 
alla base: legume 1 x 5-10 cm, appiat- 
tito, glabro; semi 4-7. 


Scarpate, incolti, siepi. 
(0 - 1000 m).- Fi. V-VI - 
 Nordamer. 


Introdotta nel XVII secolo ed ora com- 
pletam. spontaneizz. in tutto il terr., nei 


! Robin J. (1550-1629), giardiniere del Re di 
Francia. 


luoghi abbandonati, siepi, argini, però 
sempre sinantropica. 


Nota - Spontanea negli U.S.A. orientali 
(Virginia, Carolina), venne introdotta nel 
1601 dal Robin (giardiniere del Re di Fran- 
cia) nei giardini di Parigi come pianta orna- 
mentale. All’Orto Botanico di Padova essa 
risulta coltivata dal 1662. Nei secoli succes- 
sivi si diffuse ampiam. in tutta l’area sub- 
mediterranea, grazie alla efficiente propa- 
gazione per stoloni ed anche favorita da 
agricoltori e forestali. Il legno è duro, ricco in 
tannini, resiste bene all’aperto c risulta 
quindi adatto a molti usi agricoli; esso inol- 
tre brucia anche da fresco. D'altra parte la 
Robinia tende a formare dense boscaglie 
spinose pressoché impenetrabili, povere di 
flora nemorale e di funghi e del tutto estra- 
nee al nostro paesaggio vegetale; per la sua 
invadenza nella Pad. e nelle valli prealpine 
ed appenniniche assume spesso il carattere 
di vera e propria infestante. 


1623/II. R. neomexicana A. Gray si 
distingue per i racemi brevi, con peli 
ghiandolari sull’asse; corolla venata di 
roseo. Coltiv. per rimboschim. e sub- 
spontanea in Friuli ed al Lido di Venezia 
(origin. Nordamer.). 
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322/11. WISTERIA Nutt. - Glicine (3722) 


1623/IH. W. sinensis (Sims) Sweet (= 
Glycine sinensis Sims) - Glicine - 
3722001 - P lian - O, 2-15 m (1). F. 
volubili rampicanti; rami giovani bru- 
ni, glabri. Fg. con 7-13 segm. lanceola- 
to-acuminati (2-3 x 6-8 cm), portati da 
un breve picciuolo. glabri. Racemi 
penduli 1-3 dm: corolla bianco-violetta 
(ovv. di altri colori in var. coltivate ra- 
ram.), 20-25 mm: legume 10-15 cm (ma 
fruttifica di rado). - Coltiv. per ornam. e 


323. GALEGA L. 


-1624. G. officinalis L. - C.: Avanese - 
3715001 - H scap - %, 5-12 dm. F. 
ascendenti glabri, striati, ramosi ed un 
po’ zigzaganti. Fg. con stipole astate di 
S x 12 mme 11-15 segm. imparipen- 
nati, lanceolato-lineari (da 16 x 45 a 8 
Xx 60 mm). ottusi o troncati all’apice. 
Fi. in racemi allungati (15-20 cm, fiori- 
feri nella metà sup.), ascellari, supe- 
ranti le fg. corrispondenti; calice con 
tubo di 2 mm e denti lineari di 2-3 mm, 
corolla bianco-azzurrina lunga 10 mm: 
legume glabro, patente, strozzato fra i 
semi (3 X 20-40 mm). 


subspont. (presso i giardini) nell’It. Sett. 
- Fi. V-VI - E-Asiat. 


1623/IV. W. floribunda (Willd.) DC. 
(= W. multijuga Van Houtte) si distin- 
gue per fg. con 13-19 segm. e racemi 
lunghi fino a $ dm. £ coltiv. più di rado e 
segnalata subsponi. presso Treviso e nel 
Brese. 


- Capraggine (3715) 


Incolti umidi (anche 
subsalsi). (0 - 1300 m). - 
Fi. V-VII - E-Eu- 
rop.-Pontica. 


In tutto il terr. (escl: Sic., Sard. e 
Cors.): Pad.: C; Pen.: R. (da noi im- 
portata come pianta medicinale nel 
Medio Evo e completam. naturalizzata. 
però probabilm. non indigena). 


324. COLUTEA L. - Vesicaria (3759) 


Bibl.: Browicz K., Monogr. Bot. 14: 1-136 (1963). 


1625. C. arborescens L. - Vesicaria - 
3759001 - P caesp - Q, 1-4 m (1). Cor- 
teccia bruno-chiara; rami giovani pu- 
bescenti. Fg. con 9-13 segm. largam. 
ellittici ovv. obovati (10-15 x 17-20 
mm), arrotondati o bilobi all’apice, 
glaucescenti di sotto. Racemi 4-8-flori, 
più brevi della fg. ascellante: calice con 
tubo di 5-6 mm e denti ottusi, lunghi 
1/5-1/3: corolla gialla; vessillo 13-17 
mm; legume rigonfio, lucido, di consi- 
stenza cartacea, + trasparente 2Xx 5-7 
em. 


Pendii aridi, boscaglie 
submediterranee (pref. 
calc.). (0 - 1200 m). - Fi. 
V-VII - Euri-Medit. 
(Subpontica). 


In tutto il terr. (però con ampie lacune: 
manca nella Pad. e Prealpi Ven. in 
massima parte): R. Spesso confusa con 
Coronilla emerus, ma facilm. riconosci- 
bile per il legume rigonfio etc. 


324. COLUTEA 


G. officinalis 


C. arborescens 


e Ca 


SUA - 


Ba IZ 
CS LU 
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Peli di Astragalus 
\ 325. ASTRAGALUS L. - Astragalo (3766) 
a) semplici b) 


Genere difficile a causa dei caratteri differenziali poco evidenti. Particolare attenzione va 
dedicata alla pelosità, che può esser data da peli semplici ovv. da peli medifissi (peli a 
navetta, peli a T). I peli medifissi del tipo b possono risultare straordinariam. somiglianti a 


e ATA peli semplici, ma poiché questo carattere è essenziale per la determinazione, è bene fin 
= dall’inizio accertarsi sulla reale natura dei peli. 

c) medifissi Gli Astragali, più primitivi (sul tipo di 1644) sono relitti di una fascia di vegetazione 
subtropicale-montana ad arbusti pulvinati e spinosi (come pure 1599-1602) ancora ben 
sviluppata in Asia, ma da noi distrutta dalle glaciazioni; più abbondanti le specie erbacee 
degli ambienti desertici e steppici, che da noi sono l'assoluta maggioranza. Tutte le sp. ital. 
hanno ecologia analoga e possono dirsi xerofile e condizionate al clima steppico (non 
necessariamente caldo: molte specie vivono in alta montagna!). 


Manca un lavoro di carattere generale; per le specie legnose si può consultare Sirjaev G., 
Feddes Rep. 47: 194-208: 225-261 (1939). 


1 Piante annue 
2 Vessillo lungo 3-11 mm 
3 Vessillo lungo 3 mm: legume 7-9 mm .............. 1631. A. epiglottis 
3 Vessillo lungo 5-11 mm; legume > 10 mm 
4 Legume incurvato a semicerchio 
5 Racemi 1-3 flori con peduncolo <3mm ...... .. 1627. A. scorpioides 


Legume a semicerchio 


5 Racemi 5-14 flori, lungam. peduncolati ............. 1632. A. hamosus 
4 Legume diritto 
6 Racemi 3-10 fiori subsessili: corolla giallo-blu ...... 1629. A. sesameus 
6 Racemi 10-15 flori, lungam. peduncolati; corolla purpurea ...... 
SAFARI fici (EU Pte IRSA RA o i 1630. A. echinatus 
2 Vessillo lungo 12-14 mm... 1626. A. boeticus 


1 Piante perenni, erbacee o legnose 


7 Legume incurvato a semicerchio; piante litorali della Sard. sudocciden- 
tale ed isole antistanti (cfr. anche 1628/b) ........... 1628. A. verrucosus 


7 Legume + diritto; piante non c.s. 
8 Arbusti con f. legnosi, tenaci, generalm. spinosissimi 
9 Calice con denti lunghi circa quanto il tubo o più di questo 
10 Vessillo lungo 12-15 mm 
11 F. nerastri diam. 4-8 mm: fg. con segm. mucronati (1 mm) 
12 Corolla giallo biancastra, talora venata di rosa . 1644. A. nebrodensis 


12 Corolla rosea, venata di purpureo ............ -... 1645. A. siculus 

11 F. chiari diam. 2-3 mm; segm. non mucronati . 1649. A. sempervirens 
10 Vessillo lungo 16-24 mm 

13 Arbusto densam. emisferico; racemi subsessili .... 1646. A. calabrus 


13 Suffrutice lassam. cespuglioso; racemi brevem. peduncolati .... 
RANE Rc i RT 1649. A. sempervirens 
9 Calice con denti lunghi 1/5-1/2 del tubo i 

14 F. fioriferi superiorm. fogliosi, nella metà inf. con spine acutissime 

divergenti a 90°; cespuglio emisferico; calice con soli peli appres- 
sati; corolla biancastra ........... 2 1647. A. massiliensis 

14 F. fogliosi + su tutta la lunghezza, col rachide delle fg. inf. trasfor- 

mato in una spina molle, + eretta e parallela al f.; cespuglio denso, 

ma non emisferico; calice con peli appressati misti a peli divergenti: 
corolla gialla LL... 1648. A. sirinicus 

8 Piante erbacee o legnose alla base, senza spine 


Fe. trasformate in spine 
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15 Piante con soli peli semplici (basifissi) 


16 Caulescenti: racemi inseriti alla base di fg. separate fra loro da 
internodi discreti 


17 Corolia chiara, gialla o giallo-biancastra (in 1640 violetta all’apice) 
18 Racemi con peduncoli < fg. ovv. sessili 
19 F. eretto 


20 Racemi portati da un peduncolo lungo quanto la parte fiori- 
fera; calice 7-10 mm; legume globoso con brevi setole scure . 


EER Ue i asia pa 1633. A. cicer 
20 Racemi completam. sessili: calice 14-20 mm: fr. avvolto da peli 
lanosi bianchi ............-...0.. 1651. A. centralpinus 
19 F. strisciante al suolo; calice 5-6 mm: legume sparsam. pube- 
scente, alla fine glabro .................. 1641. A. glycyphylius 
18 Racemi con peduncoli > fg. 
21 F. eretti 


22 F. deboli, prostrati con rami ascendenti (2-4 dm), fg. con 9-13 
segm.; racemi portati da un peduncolo lungo 4-6 volte la parte 
fIOnferaliena eee a 1636. A. frigidus 

22 F. robusti, eretti (5-7 dm): fg. con 15-29 segm.: racemi portati 
da un peduncolo lungo circa quanto la parte fiorifera ...... 

Spain SAL IE RARA I i 1637. A. penduliflorus 
21 F. prostrati o ascendenti 
23 Calice 10-13 mm: vessillo 20-25 mm ....... 1628. A. verrucosus 
23 Calice 4-7 mm; vessillo 10-15 mm ........... 1640. A. australis 
17 Corolla scura, blu, violetta o purpurea 
24 Stipole saldate attorno al fusto almeno in 1/3 inf.: calice 6-10 
mm: vessillo 15-18 mm, purpureo o blu-purpureo 
25 Legume 7-8 mm: stipole sup. 2.5-5mm .......... 1634. A. danicus 
25 Legume 10-15 mm: stipole sup. 5-10mm....... 1635. A. purpureus 
24 Stipole libere: calice 4-5 mm: vessillo 10-14 mm. azzurrino ... 
tiara li oi pica 1638. A. alpinus 
16 Acauli: racemi inseriti al centro di una rosetta basale 
26 Vessillo 10-14 mm: corolla biancastra o blu-porporina ........ 
RALE ROIO RARA FETI CER 1639. A. depressus 
26 Vessillo 20-30 mm: corolla gialla 
27 Fg. glabre di sopra: carena lunga 1/2-2/3 del vessillo 1643. A. huetii 
27 Fg. villose sulle due facce; carena < 1/2 del vessillo . ..... ima 


altari A Ea dilada 1642. A. exscapus 
15 Piante con peli a navetta o a T (medifissi) 
28 Vessillo lungo 5-15 mm 
29 Fi. penduli all’antesi 1650. A. odoratus 
29 Fi. patenti o eretto-patenti 
30 Calice 2-3 mm: vessillo 5-8. mm ............. 1652. A. austriacus 


30 Calice 5-8 mm: vessillo 13-18 mm 
28 Vessillo lungo 15-30 mm 
31 F. sdraiato o ascendente 
32 calice lungo 5-3 mm 3 
33 Vessillo lincare, lungo il doppio delle ali ..... 1653. A. onobrychis 


PEAS 1654. A. leontinus 


33 Vessillo obovato, lungo 1/4 più delle ali ........ 1654. A. leontinus 
32 Calice lungo 9-15 mm... 1655. A. monspessulanus 


31 F. eretto (anche prostrato in 1657) 


34 Fg. con segm. larghi 0.5-2 mm: stipole 1-2 mm: legume 15-35 mm 
SR e Preparare 1656. A. muelleri 
34 Fg. con segm. larghi 3-4 mm; stipole 2-4 mm 
35 Legume 8-15 mm con peli patenti ........... 1657. A. vesicarius 
35 Legume 17-25 mm con peli appressati ......... 1658. A. aquilanus 


325. ASTRAGALUS 


Tipo caulescente (dicotomia 16a. 31) 


dI 


LT 


Tipo acaule {dicotomia 16b) 


68. Leguminosae 


A. boeticus 


A. verrucosus (da Moris) 
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1626. A. boeticus L. - A. spagnolo: 
Caffè selvaggio, Caffè messicano - 
3766002 - T scap - ©, 1-5 dm. F. eretto, 
pubescente. Fg. 5-20 cm con 21-31 
segm. oblanceolati a obovati (3-6 x 
8-15 mm); lamina glabra di sopra, in- 
feriorm. con peli semplici (talora me- 
scolati a pochi medifissi). Racemi densi 
5-15 fiori, ovali (2-3 cm) su peduncoli 
di 3-8 cm: calice 5-7 mm con denti 
lunghi quanto il tubo; corolla gialla; 
vessillo 12-14 mm; legume diritto 0.6-1 
Xx 2-4 cm, con becco ad uncino. 


Spiagge, incolti aridi. 
(it). - Fi IM-IV - 
S-Medit. 


Sic., Sard., Cors. ed Is. vicine, Capri, 
Giglio, Ventotene (nat.): C: anche sul 
continente da Roma a Terracina. Un 
tempo coltiv. come surrogato del caffè e 
subspont. nel Ven. e Friuli. 


1627. A. scorpioides Pourret (= A. un- 
cinatus Bertol.) - A. uncinato - 3766008 
- T scap - ©, 5-20 cm. F. eretto o 
ascendente con peli patenti. Fg. con 
picciuolo allungato (1-3 cm) e 10-15 
segm. obcordati o ellittici (5-10 mm); 
stipole triangolari-acuminate a bordi 
convessi. Racemi < fg., capituliformi, 
3-5-flori ovv. fi. solitari; calice 6-7 mm 
con denti lunghi 1/2-2/3 del tubo; co- 
rolla bluastra o giallastra; vessillo 6-11 
mm: legume 2.5-4 x 30-50 mm, falci- 
forme oppure formante un semicer- 
chio. 


Pascoli, macchie. (0 5; 
a) 300 m). - Fi. IV-V - 
SW-Medit. 


Arcip. Tosc. all’Is. del Giglio e Cors. ad 
Algajola, ma non ritrovato dopo il 1842: 
RR e forse estinto. Bibl.: Briquet, Prodr. 
FI. Cors. 2: 343-350 (1913). 


Nota - A. contortuplicatus L. è stato segna- 
lato in Italia, ma (Chater, in litt.) per errore; 
è specie turaniana, che va eliminata dalla 
flora italiana. 


1628. A. verrucosus Moris (= A tuber- 
culosus Fiori non DC.) - ® - A. verru- 
coso - 3766135 - H scap - 21,3-10dm.F. 
prostrati, irsuti per peli patenti lunghi e 
sottili. Fg. a 15-25 segm. oblanceolati 
(4-8 x 8-15 mm); stipole bifide, le inf. 
opposte alle fg. Racemi 5-8-flori, lun- 
ghi quanto le fg. o poco più; brattee 
fior. membranacce; calice 9-11 mm; 
corolla roseo-violacea 16-18 mm; ves- 
sillo rombico; legume ovato, falciforme 
(10-14 x 20-25 mm), rigonfio, con pa- 
rete ingrossato-spugnosa, esternam. 
con fitti tubercoli; semi 4-5 mm. 


I Sabbie mariti. (tit.). - 
È Fi. IV-VI - Endem. 


Sard. occid. a Flumentorgiu: RR; se- 
gnalata anche pr. Cagliari a S. Giorgio. 


Nota - Questa specie e la seguente erano 
state finora confuse tra loro, non osservate 
da lungo tempo e per la mancanza di notizie 
precise identificate rispettivamente con A. 
tuberculosus DC. e A. haarbachii Spruner. In 
proposito cfr. Corrias B., Boll. Soc. Sarda Sc. 
Nat. 17: 243-252 (1978). 


1628/b. A. maritimus Moris - @ - A. 
marittimo - 3766139 - H scap - X, 2-4 
dm. Simile a 1628, ma con fitti peli 
scuri brevi; racemi generalm. assai più 
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lunghi delle fg.; brattee fior. scariose; 
vessillo obovato-spatolato: legume ben 
più sottile (4-5 x 20-25 mm) con pareti 
membranose, coriacee, non spugnose 
né tubercolate; semi 2.5 mm. 


9) Gariga litorale. (lit.). - 
è Fi. IV-V - Endem. 


Solo nell’Is. di S. Pietro pr. la Sard.: 
RR. 


Nota - Raccolio dal Moris già nel 1827 e 
descritto da questo Autore su materiale pri- 
vo di fiori, 1628/b ha rappresentato per oltre 
un secolo un problema aperto; vari Autori 
l'hanno identificato con altre specie (cfr. 
Nota a 1628) oppure male interpretato. La 
riscoperta è dovuta a De Marco G. e Mossa 
L. (Annali di Bot. 32: 155-215, 1973, cfr. an- 
che Corrias B., Boll. Soc. Sarda Sc. Nai. 17; 
243-247, 1978), che ne hanno individuato 
una popolazione presso Carloforte: essa vive 
su tufi liparitici coperti da una crosta tra- 
vertinosa, nella vegetazione di gariga litora- 
nea. 


1629. A. sesameus L. - A. minore - 
3766018 - T scap - ©, 1-4 dm (1). F. 
prostrato-ascendenti, villosi (come le 
fg.) per abbondanti peli semplici. Fg. 
{3-4 cm) a 13-19 segm. strettam. ellittici 
(1.5-3 x 5-8 mm). Racemi densi, glo- 
meruliformi (2 cm) subsessili all’asc. 
delle fg. cauline; corolla 5-8 mm, gial- 
la: legume villoso, diritto (3 x 10-13 
mm), acuto con becco sinuoso di 2-3 
mm. 


Pascoli aridi (calc.). (0 - 
3 800 m). - Fi. IV-V - 
Ù Steno-Medit. 


Garighe. Lig. Pen. (verso N fino ad 
Ascoli, Assisi, L. Trasim., Firenze) e 
Sic.: R. 


1630. A. echinatus Murray (= A. pen- 
taglotris L.) - A. echinato - 3766020 - T 
scap - ©, 1-5 dm. F. eretti o prostrati 
con peli patenti. Fg. a 15-21 segm. 
obovati ovv. oblanceolati. Racemi 
10-15-ffori con peduncoli > fg.; calice 
6-7 mm; corolla rosso-purpurea: ves- 
sillo 9 mm; legumi sessili, ravvicinati, a 
contorno ovale (6-7 x 12-15 mm), con 
becco contorto; valve densam. cosparse 
di scaglie e tubercoli. 


Incolti aridi. (0 - 600- 


9) m). - Fi. IV-V - Ste- 
no-Medit. 


Lig. in Riviera da Albenga a S. Remo, 
Salernit. (Pisciotta), Cal. pr. Reggio, 
Sic. (diffuso): R. 


A 
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1631. A. epiglottis L. - A. cordato - 
3766021 - T scap - ©, 5-25 cm, con peli 
medifissi. F. prostrato-ascend, Fg. 2-4 
cm con 11-21 segm. densam. pube- 
scenti. Racemi densi, + ovati, subses- 
sili e superati dalle fg.: calice 2.5-3 mm; 
corolla gialla 3 mm; legume appiattito, 
ovato-cuoriforme (6 Xx 7 mm), lungam. 
appuntito, densam. pubescente. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. IM-IV - S-Me- 
dit. 


Io 


Camp. a Napoli e Palinuro, Cal., Sic. e 
Sard.: R. 


1632. A. hamosus L. - A. falciforme - 
3766024 - T scap - ©, 1-4 dm (!). F. 
prostrati e ascendenti, scanalati, pube- 
scenti per peli medifissi. Fg. (6-12 cm)a 
17-23 segm. obcuneati, bilobi, i mag- 
giori di 5 X 12 mm, argentini di sotto; 
stipole con bordi concavi ed apice lesi- 
niforme. Racemi pauciflori ovoidi lun- 
ghi 1-2 cm, su peduncoli di 4-8 cm (nel 
fr. allungati); corolla gialliccia; vessillo 
7-9 mm: legume curvato a semicerchio 
3 x 30 mm, alla fine glabrescente. 


Pascoli ed incolti aridi. 
(0 - 1000 m). - Fi. HI-V 
fy - Medit-Turan. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia), 
Sic., Sard. e Cors.: C; Istria (ma non in 
terr. ital.); al N: RR nel Trevig. (avv.?), 
Verona (scomparso), Bresc. (Vobarno) e 
Piem. a Bussoleno e Dego. 


1633. A. cicer L. - A. cece-sclvatico - 
3766025 - H scap - 2, 3-8 dm (). F. 
ascendenti, striati, sparsam. pubescen- 
ti. Fg. lunghe fino a 15 cm, con 17-25 
segm., i maggiori lanceolati, ottusi, di 
6-8 x 20-30 mm, con nervi chiari tra- 
slucidi e molli peli basifissi; stipole 
triangolari, le sup. saldate fino a metà 
(5-10 mm). Racemi lunghi + quanto la 
fg. ascellante; calice con tubo di $ mm e 
denti di 1 mm; petali giallo pallidi, il 
vessillo di 12-14 mm: legume chiaro. 
rigonfio, ovoide (11 x 13 mm), longi- 


tudinalm. strozzato, con stilo persi- 
stente di 8 mm a densi peli patenti ne- 
rastri. 


Incolti, bordi dei sentie- 
ri, pendii erbosi aridi. (0 
- 1500 m).- Fi. VI-VII - 
Sudsiber.-Pontico. 


Alpi e colline antistanti, dal Carso 
Triest. alle A. Maritt., Langhe, Emilia a 
Parma e Revere: R. 


Nota - L’areale ha carattere steppico, esten- 
dendosi dalla Russia Centro-Merid. alla fa- 
scia temperata sudsiberiana fino al Lago 
Baikal ed all’Altai: in Europa penetra nella 
valle del Danubio, pianura germanica, 
Francia Merid. e fino alla Spagna. 


1634. A. danicus Retz. - A. danese - 
3766027 - H scap - %Y, 2-4 dm (1). F. 
prostrati e ascendenti, villosi per peli 
semplici + patenti. Fg. (3-5 cm).a 
17-21 segm. oblanceolati, i maggiori di 
3 x S mm: stipole alla base avvolgenti 
il f., le sup 4-5 mm. Racemi globosi 
multiflori (2 cm) su peduncoli di 5-10 
cm; calice con tubo di 4 mm e denti di 2 
mm; corolla purpurea o violetta, ves- 
sillo 10-12 mm: legume ovoide (5 x 
7-8 mm). 


L Prati aridi (cale.). (1000 
9 - 2400 m). - Fi. V-VI - 
i Centro-Europ.-Sudsi- 
i) ber. 


Piem. in V. Susa, V. Chisone, al Colle 
della Maddalena e forse in V. Aosta, 
Abr. sul Sirente e Velino: RR. 


Nota - Specie rarissima da noi, relativamen- 
te diffusa invece nella fascia temperata eu- 
rasiatica dalla Germania alla Russia e Sibe- 
ria fino alla vallata della Lena; anche sul 
Caucaso e nelle Isole Britanniche. Nel Nor- 
damerica (dal Missouri all’Alaska) ancora 
A. goniatus Nutt. e A. striatus Hooker, che 
probabilm. non sono specificam. distinti. 


1635. A. purpureus Lam. (= A. hvpo- 
glottis Auct. FI. Ital.) - A. di Gremli - 
3766028 - H scap - Q, 2-3 dm (1). F. 
prostrati con rami ascendenti, villosi 
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per fitti peli violaceo-nerastri. Fg. (3-6 
cm) a 21-31 segm., i maggiori di 2.5-4 
x 6-12 mm: stipole triangolari, le sup. 
di 3 x 5-7 mm. Racemi densi, ovati 
(2-3 cm) su peduncoli di 8-12 cm: fi. 
patenti o eretto-patenti, subsessili; ca- 
lice con tubo di $ mm e denti di 2 mm; 
corolla violetta: vessillo 13 mm; legu- 
me lanoso 10-15 mm con becco unci- 
nato di 2-4 mm. 


Prati. aridi montani 
(calc.). (600 - 1800 m). - 
Fi. V-VI - Orof. S-Eu- 
rop. 


Alpi, dalla Carnia alla Lig., App. Sett. 
sino alla Futa; R; ancora in Abr. (Mar- 
sica) e sul Pollino. 


F. sotto il capolino con peli patenti lunghi 
0.3-0.9 mm (alla fioritura!): fg. con segm. 
maggiori ellittici (1.7-2.3 volte più lunghi 
che larghi), chiaram. bilobi all’apice: sti- 
pole acute: brattee triangolari (1.5 x 6 
mm), sul bordo con sparse ciglia inserite 
su un tubercolo bianco. - Dalla Spagna 
alla Provenza, da noi solo sulle Alpî Ma- 
TUE code iis (a) subsp. purpureus 


F. con peli eretti ed appressati al f. lunghi 
0.5-1.1 mm: fg. con segm. maggiori al- 
lungati o strettam. ellittici (2.4-4.4 volte 
più lunghi che larghi), all'apice con 2 
dentelli poco distinguibili; stipole acu- 
minate e terminanti in una resta breve: 
brattee lesiniformi, erbacee, molli, 1 x 
4-5 mm, quasi completam. prive di peli 
tubercolati. - Da noi il tipo predominante 
(= A. gremlti Burnat) (.............. 
SESTO (b) subsp. gremliî'! Asch. et Gr. 


1636. A. frigidus (L.) A. Gray(= Phaca 
frig. L.) - A. bianco - 3766035 - H scap - 
O ,2-4 dm, subglabro (!). F. ascendenti, 
ramosi. Fg. (5-8 cm) a 9-13 segm. ellit- 
tici, i maggiori di 4 x 10 mm: stipole 
lanceolate (6 mm). Racemi ovoidi su 
peduncoli > fg. ascellanti; corolla 
giallo-biancastra: vessillo 9-10 mm; le- 
gume 6 x 20-30 mm, con densi peli 
. chiari ovv. scuri. 


! Gremli A. (1833-1899), farmacista; scrisse una, 
Flora Svizzera. 


Creste, pascoli alpini. 
(1800 - 2800 mì). - Fi. 
VI-VII - (Circum) Ar- 
tico-Alp. 


Alpi, dalla Carnia al Moncenisio: RR. 


Nota - Questa specie vive nelle pélouses del 
piano alpino e subnivale, generalm. in 
esposizione N e su substrato siliceo (però 
spesso arricchito in calcare per apporto eo- 
lico di sabbia glaciale). È noto per la Carnia 
(Coglians, M. Lagna), Bellun. (Pelmo, Vette 
di Feltre), V. Fassa (Monzoni. V. Duron). 
Tirolo Merid. (A. di Siusi. Taufers/C. Tures. 
Brennero, V. Passiria, V. Venosta a Planail), 
Bergam., Valtellina, V. Aosta, Moncenisio. 
L'amplissimo areale si estende nella zona 
artica dalla Scandinavia alla Russia e Sibe- 
ria fino allo Stretto di Bering e sulle alte 
montagne dell’Eurasia temperata (Alpi, 
Carpazi, Pamir, Himalaya, Tarbagatai, 
Tian-Shan, Altai, Kamchatka e Giappone): 
in America l’affine A. americanus (Hooker) 
Jones dall’Alaska agli USA e Quebec. 


1637. A. penduliflorus Lam. (= Phaca 
alpina L. p.p.) - A. giallo - 3766036 - H 
scap - *. 5-7 dm ("). F. cilindrico. ot- 
tusam. angoloso pubescente in alto un 
po’ a zig-zag. Fg. lunghe 6-8 cm. impa- 
ripennate con 15-29 segm. (4-5 x 10-15 
mm). arrotondati all'apice, sericei di 
sotto: stipole lesiniformi o lineari di 6 
mm. Racemi su peduncoli di 5-7 cm > 
fg.: fi. nutanti con peduncoli di 4 mm: 
calice con tubo di 5 mm e denti di 1 
mm; corolla gialla screziata di bruno 
lunga 12 mm: legume 1 x 2-3 cm, ri- 
gonfio, glabrescente. 


Pendii rupestri soleg- 
giati, prati subalpini. 
(1500 - 2200, max. 
2850). - Fi. VII-VHI - 
Orof. Eurasiat. (Altai- 
co). 


Ses 


Alpi, dalle Carniche alle Mariti.: R. 


Osserv. - Alla base del f. ampiam. provvisto 
di gemme laterali che permettono una in- 
tensa espansione vegetativa; di qui la ten- 
denza a formare popolazioni compatte, che 
possono coprire anche cento e più mq. Vive 
nei pascoli alpini e subalpini o nelle alte 
erbe, su terreno blandamente acido, gene- 
ralm. in ambiente caldo ed arido. 


A. purpureus 


A. frigidus 
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A. alpinus 


A. depressus 


A. australis 


1638. A. alpinus L. (= Phaca alp. L. 
p.p.; PA. astragalina L.) - A. alpino - 
3766038 - H scap - %, 5-12 cm (*). Peli 
solo semplici. F. prostrato-ascendente. 
Fg. con 15-19 segm. lanceolati o stret- 
tam. ellittici (3-4 Xx 10-13 mm) subgla- 
bre di sopra, sparsam. tomentose sotto. 
Racemo breve, subcapituliforme con 
peduncolo > fg.; fi. 5-15 su peduncoli 
di 1.5 mm > brattee, gli inf. penduli: 
calice con tubo di 2.8 e denti di 2.5 mm; 
corolla lunga 9 mm, intensam. violetta 
all'apice di stendardo e carena, più 
chiara nel resto: legume 3-4 x 8-15 
mm, dapprima con peli nerastri, poi 
glabrescente. 


Prati alpini, creste (so- 
prattutto cale.). (1700 - 
2500, max. 3100 m). - 
Fi. VII-VHI - Arti 
co-alp. (Eurasiat.). 


Alpi, dalla V. di Fassa alle Maritt.: C; 
segnalazioni sull’App. Sett. (Missano, 
Pistoiese) sono probabilm. erronee. 


Nota - Il vastissimo areale di 1638 si estende 
sulle alte montagne dell’Eurasia dai Pirenei 
alle Alpi, Carpazi, Caucaso, Pamir, 
Tian-Shan, Altai ed Himalaya e nelle zone 
settentrionali in Scozia, Scandinavia, Rus- 
sia, Siberia nelle vallate della Lena e Jenissei 
e fino alla Kamchatka, 


1639. A. depressus L. (= A. leuco- 
phaeus Sm.; A. bonannii Presl) - A. de- 
presso - 3766039 - H ros - 2, 1-5 cm(!). 
Rd. legnosa ingrossata con scapi fiori- 
feri brevi. Fg. tutte radicali, lunghe fino 
a 10 cm, diffuse sul suolo, con 21-25 
segm. oblanceolati o obcuneato-bilobi 
(3 x 5-6 mm), glabri di sopra, sparsam. 
pelosi di sotto, argentini sul margine. 
Racemi densi su peduncoli < fg., con 
fi. o legumi subsessili: calice 4-6 mm, 
con denti lunghi 2/3 del tubo; corolla 
biancastra o purpureo-violacea; vessil- 
lo 10-12 mm; legume cilindrico (3 x 
9-12 cm) alla fine glabrescente. 


Pascoli montani (calc.). 
(700 - 2400 m). - Fi. 
VI-VII - Orof. S.-Eu- 
rop.-Pontica. 


App. Centr. e Merid. dai Sibillini al 
Pollino, Madonie: C; Alpi ed App. Sett.: 
RR. 


Variab. - Colore della corolla, forma. di- 
mensioni e pelosità del legume variano sen- 
za differenziare entità infraspecifiche rile- 
vanti. 1639 è relativam. frequente sui rilievi 
del meridione, sulle Alpi invece presenta 
un'area frammentata e probabilm. relitta: 
Antelao, Livinallongo, Primiero, Stenico 
(anche un'indicazione dubbia per il M. Bal- 
do), Bormiese, Piccolo S. Bernardo (dub- 
bio), più frequente in V. Maira, V. Pesio e 
sulle Alpi Maritt., come pure sulle A. 
Apuane ed App. Lucchese. Sui monti della 
Pen. ed in Sic. si presenta nei pascoli aridi su 
calcare, generalmente in ambiente montano. 
Sulle Alpi è limitato a stazioni aridissime in 
esposizione Sud, sempre su calcare con ve- 
getazione dello Xerobromion. oppure anche 
in nicchie riparate sotto le rocce strapiom- 
banti. Talora vive in stazioni di riposo delle 
greggi, covili delle pecore, ripari per i ca- 
mosci, anche su terreno ricco in nitrati (così è 
stato osservato da Gams in Vallese e da noi 
alle pendici meridionali delle Pale di S. 
Martino). 


L’area della specie si estende dall'Asia An- 
teriote e Mesopotamia al Medit. Orient, 
Pen. Balcan. ed Europa Merid. fino alla 
Spagna; si tratta dunque di pianta con bari- 
centro orientale. 


A. bonannii Presl si distingue per i legumi 
più densam. pubescenti, meno bruscam. 
acuminati all’apice e probabilm. corrispon- 
de alla var. leucophaeus (Sm.), diffusa sui 
monti della Balc. e da noi in Cal. e Sic. 


1640. A. australis (L.) Lam. (= Phaca 
austr. L. incl. Ph. majellensis Huet; A. 
helveticus [Hartm.] O. Schwarz) - A. 
meridionale - 3766041 - H scap - 2, 1-3 
dm (!). F. prostrati e ascendenti, sub- 
glabri. Fg. (5-10 cm) a 9-11 segm. ellit- 
tici, i maggiori di 4 x 10 mm; stipole 
ellittiche (2 x 3 mm). Racemi densi 
(2-3 cm) su peduncoli di 4-5 cm con fi. 
+ orizzontali: calice con tubo di 4mm 
e denti di 1.5-2 mm: corolla gialla, vio- 
letta all'apice della carena: vessillo 
12-15 mm: ali generalm. bilobe: legu- 
me subglabro con nervi trasversalm. 
reticolati (6 x 16-20 mm). 


Pascoli alpini e subalpi- 
ni su terreno calcareo 
oppure debolm. acido 
(tufî, lave, filliti). (1400 
- 2400, max. 3000 m). - 
Fi. VII-VIN - Orof. 
Eurasiat. 


Alpi, dalle Carniche alle Maritt.: R; 
App. Centr. sui Sibillini ed Abr.: RR, e 


non osserv. di recente. 
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Variab. - La pelosità delle fe. (da glabre a 
grigio-vellutate). la forma delle stipole e 
delle ali corolline e lo sviluppo del carpoforo 
hanno permesso di individuare alcune for- 
me, che vanno verificate. 


A. australis var. gerardi (Vill) Rouy (= 
Phaca gerardi Vill.) è la pianta ad ali intere 
ed arrotondate all’apice, che tuttavia proba- 
bilm. rientra nella variab. individuale. 


A. australis var. balmeus Beauverd è una 
pianta densam. grigio-lanosa a odore aro- 
matico (muschiato), che a detta del Vaccari 
si differenzia per le stipole largam. ovali-ot- 
tuse (anziché lanceolato-acuminate) ed il 
legume a carpoforo incluso (anziché bre- 
vem. sporgente dal calice). È stata osservata 
a Lillaz in Val di Cogne ed alle Balme d’OI- 
lomont in V. Aosta. 


1641. A. glyeyphyllos L. - A. falsa-li- 
querizia - 3766043 - H rept - v. 5-12 
dm (!). F. prostrato strisciante e un po” 
zig-zagante, arrossato alla fioritura. Fg. 
patenti lunghe fino a 20 cm. con 13-15 
segm. ovati a ellittici (1-2.5 x 2-4 cm): 
stipole lanceolate, intere (fino a 7 x 22 
mm). Racemi < fg. fi. eretti, nel fr. 
progressivam. penduli, all’asc. di una 
brattea lineare (6 mm): calice di 5-6 
mm, dei quali 3 tubo; corolla gial- 
lo-verdastra. 12 mm: legume maturo 
glabro, 5 x 30-40 mm. 


Boschi caducifogli me- 
sofili (soprattutto quer- 
ceri). (100 - 1400 m). - 
Fi. V.VII - Europ. 
Sudsiber. 


Alpi, Pen. (specialm. sui rilievi) e Cors.: 
C; Pad.: R. 


Nota - Piante di Ischia e della Basil., segna- 
late come var. setiger Guss. hanno fg. con 
5-6 paia di segm., calice di 7mm e legume di 
4 x 25 mm: esse risultano prossime ad A. 
glycyphylloides DC. della Pen. Balcanica, 
Caucaso ed Asia Minore, la cui presenza da 
noi rimane tuttavia dubbia. 1641 è diffuso in 
+ tutta l'Europa Centr. e Merid. raggiungendo 
verso E il bacino del Volga: ricompare nella 
fascia temperata sud-siberiana: sono specie 
affini il già nominato A. g/verphylloides DC. 
(pontico), A. fraxinifolius DC. (Armenia) ed 
A. paraglvevphyilus Boissieu dell’Isola di 
Sachalin. Si tratta di pianta tipica dei boschi 
di Querce, 0 comunque di caducifoglie me- 
sofile, che tuttavia tende a manienersi sui 
bordi del bosco vero e proprio (pianta del 
mantello), in ambiente sottoposto ad inso- 
lazione almeno parziale. assieme a Trifolium 
medium, Lathvrus svivestris, Origanum vul- 
gare ed altre specie adattate all’ambiente di 
mezza ombra. 


1642. A. exscapus L. - A. nano - 
3766049 - H ros - Y, 2-4 dm, irto per 
lunghi peli patenti (!). F. legnoso tena- 
ce, Interrotto a livello del suolo: scapo 
nullo. Fg. (10-15 cm) a 35-45 segm. 
lanceolati o ellittici (i maggiori di 7 x 
16 mm). acuti, villosi. Fi. 5-9 in fascetto 
al centro della rosetta di fg.; calice vil- 
loso, 12-15 mm: corolla giallo-chiara; 
vessillo 20-30 mm: fegume appiattito (7 
x 18-22 mm), chiaro, con lunghi peli 
patenti. 


Pinete pendii aridi 
(calc.). (800 - 2200 m). - 
Fi. V-VII - S-Eu- 
rop.-Pontico. 


Valli aride alpine: V. Venosta, Lomb., 
V. Aosta: R. 


Nota - Oltre alle stazioni alpine ancora po- 
che aree disgiunte dalla Germania all'Un- 
gheria, nella Spagna merid., sull’Atlante (in 
una subsp. endem.) e sulle coste del Mar 
Nero dalla Romania al Donetz (ma qui forse 
si tratta di una specie distinta: 4. pubiflorus 
DC.) Secondo Meusel H. e Coll. (Verg/ 
Chorol. d. zentraleurop. Flora p. S47, 1965) 
1642 è il rappresentante più occidentale 
della sez. Mvobroma Bunge, comprendente 
ben 81 specie delle regioni steppiche della 
Siberia merid. e delle montagne centroasia- 
tiche. 


1643. A. huetii Bunge (= A. caprinus 
Auct. FI. Ital. non L.: A. exscapus Raf. 
non L.) - @® - A. di Huet! - 3766050 - H 
ros - 2, 2-3 dm. Simile a 1642, ma 
15-25 segm., ovato-lanceolati, glabri di 
sopra; legume lungo fino a 3 cm, glabro 
o scarsam. peloso. 


Pascoli aridi su argille e 
î cale. (0 - 800 m). - Fi. 
Ù IIT-V - Endem. 


Sic. Centr. e Orient.: R. 


? Huet du Pavillon A. (1829-1907) francese, studiò 
la flora siciliana e sarda. 
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Osserv. - Le specie 1644, 1645, 1646 c 1647, 
molto simili come habitus, hanno la ten- 
denza a formare estese associazioni, inter- 
pretabili come il relitto di una fascia di ve- 
getazione subtropicale-montana ad arbustis 
spinosi (cfr. anche 1599-1602). 


A. siculus (ic. 


Bibl.: Pignatti E. e S.. Nimis P., Avanzini A. 
La vegetazione ad arbusti spinosi emisferici. 
C.N.R. AQ/1/79 (130 pagg.). Roma 1980. 


. nebrodensis 


. siculus 


. calabrus 


JI {| 4. massiliensis 
== A A. sirinicus subsp. sirinicus 


da senta Ù 
pl IDA sirinicus subsp. genargenteus 


dl Oxviropis lapponica 


1644. A. nebrodensis (Guss.) Strobl (= 
A. granatensis Lam. subsp. granatensis 
sensu Chater in FI. Eur. 2: 117)-@-A. 
dei Nebrodi - 3766137 - Ch frut/NP - 
O, 3-6 dm (!). Simile a 1647, ma f. più 
grossi (diam. 5-10 mm), nerastri; fg. 
con 8-18 segm. i maggiori di 2 x 8-10 
mm, con mucrone apicale debole e pe- 
losità lanosa persistente; rachide indu- 
rito in una punta lunga circa la metà dei 
segm. apicali; calice con tubo breve e 
denti di 5-6 mm, densam. bianco-lano- 
si, con mucrone apicale glabro: corolla 
giallo-biancastra, talora venata di rosa 
sul vessillo. 


Pendii aridi  (calc.). 
4) (1300 - 1950 m). - Fi. 
Ù VI-VII - Endem. 


Sic. sulle Madonie e Nebrodi: C. 
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1645. A. siculus Biv. (= A. granatensis 
Lam. subsp. siculus Franco et P. Silva) - 
@ - A. dell'Etna - 3766136 - Ch frut/NP 
- 2, 3-6 dm(!). Simile a 1647, ma f. più 
grossi (diam. 5-10 mm), nerastri: fg. 
con 6-12 segm. larghi fino a 1 mm. con 
mucrone apicale corneo pungente, do- 
po la fior. + glabrescenti di sopra; ra- 
chide indurito in una punta lunga circa 
quanto i segm. apicali; calice con tubo 
di 5 mm e denti di 4 mm, verdi, irsuti, 
con mucrone subnullo: corolla rosea 
venata di purpureo. 


Pendii aridi su lava aci- 
da. (1000 - 2400 m). - 
Fi. VI-VII - Endem. 


Deo 


Sic. sull’Etna, soprattutto sul vers. me- 
rid.: CC. 


1646. A. calabrus (Ten.) Fiori (= A. 
siculus var. calabrus Ten.: A. parnassi 
subsp. calabrus Chater: A. calabricus 
Fischer) - ®- A. di Calabria - 3766138 - 
Ch frut/NP - Q, 2-4 dm. Simile a 1647, 
ma fg. con segm. più allungati (1-3 x 
5-10 mm). sparsam. pelose solo alla 
base e di sotto: calice di 10-12 mm con 
tubo lungo circa quanto i denti: corolla 
roseo-carnicina: vessillo 18-24 mm: le- 
gume ovoideo (5 mm), bianco-lanoso. 


Brughiere montane (si- 
9) lice). (900 - 1600 m). - 
Ù Fi. VI-VII - Endem. 


Cal. sulla Sila ed Asprom. (Montalto): 
C. (Recentem. riunito come subsp. ad 
A. parnassi Boiss. della Grecia). 


A. massiliensis 


1647. A. massiliensis Lam. (= A. tra- 
gacantha L. p.p.) - A. dragante - 
3766079 - NP - Q , 2-5 dm, spinosissimo 
(!). F. legnosi biancastri formanti pul- 
vini emisferici, i giovani avvolti dalle 
guaine distiche di fg. morte. Fg. (3-4 
cm) imparipennate con rachide persi- 
stenie e negli anni successivi spinoso: 
segm. 5-8 paia (1-1.2 x 2-4 mm), l’a- 
picale alla fior. per lo più caduto e so- 
stituito da una spina. Racemi 
1-2(-8)-flori, ascellari: peduncoli 2-3 
mm: calice con tubo di 4 mm e denti di 
] mm: vessillo generalm. bianco (12-14 
mm): carena violacea 10 mm: legume 
oblungo (10-13 mm). con densa pelo- 
sità appressata. 


Garighe  litoranee in 
staz. ventose. (0 - 300 
m), - Fi. IV-V - W-Me- 


$ 
lo) dit 


Sard. Sett. da Capo Caccia a S. Teresa e 
Cors. a Bonifacio: R; segnalata anche 
nella Sard. Merid. a Teulada ed allV'Is. 
del Ronciglio pr. Trapani. 


1648. A. sirinicus Ten. - A. del M. Siri- 
no - 3766080 - Ch frut/NP - Q, 3-4 dm 
(i). F. legnosi ascendenti. con spine 
molli erette e + parallele all'asse. Fg. 
(5-8 cm), verde-argentine, con 15-19 
segm. ellittici (2-3 x 7-10 mm) ed asse 
in seguito spinescente: segm. apicale 
persistente fino alla fioritura. Racemi 
densi (2-3 cm): calice con tubo di 5 mm 
e denti di 1-2 mm, con peli appressati 
misti a pochi + patenti; corolla gialla: 
legume ovoide (4 x 7 mm). 


A. sirinicus (ic. nova) 
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è 
Brughiere montane e 


subalpine. (1500 - 2000, 
raram. 600 - 2300 m). - 
Fi. VI-VII 


Fg. con segm. acuti; racemi su peduncoli di 
(1-)3-6 cm; calice con denti lunghi 1/2 
del tubo; vessillo 14-16 mm: legume la- 
noso per peli eretto-patenti, persistenti 
fino alla maturità; becco di 6-8 mm. - 
Appennini: R (areale frammentato: M. 
Lesima, Sibillini ed altri monti del’Um- 
bria, Marche e Lazio, diffuso in Abr.. La 
Meta, Alburno, Terminio, M. Sirino, M. 
Papa e Cal. al M. Mula). - Centro-Me- 
dit-Mont. ....... (a) subsp. sirinicus 

Fg. con segm. ottusi; racemi subsessili: cali- 
ce con denti lunghi 1/4-1/3 del tubo; 
vessillo 17-19 mm; legume con peli 
bianchi e peli scuri mescolati, alla fine 
glabrescente; becco < 2 mm. - Sard. 
(Gennargentu) e Cors. (dal M. Cinto ai 
M. di Cagna). - Endem. ............ 
(b) subsp. genargenteus (Moris) Arcang. 


1649. A. sempervirens Lam. (= A. ari- 
status L’Hér.) - A. spinoso - 3766075 - 
Ch frut - O, 2-4 dm (!). F. legnosi in- 
tricati formanti un cespuglio denso, i 
rami fiorali bruno-chiari, diam. 2-3 
mm, con abbondanti spine patenti. Fg. 
(3-4 em) a 17-21 segm. lineari-spatolati 
(1-1.5 x 7-9 mm): segm. apicale alla 
fior. per lo più scomparso e sostituito 
da una spina. Fi. in fascetti densi, su- 
perati dalle fg.: corolla biancastra o 
rosea: vessillo di 12-19 mm: legume 
ovoide, tomentoso. 


Prati aridi su cale. (1000 


9 «- 2200, raram. 600 - 
2700 m). - Fi. V-VII - 
Ù N-Medit.-Mont. 


A. sempervirens 
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1 Calice con peli lunghi 1.5-2 mm. Pelosità 
densa e fg. grigio-verdi; brattee generalm. 
sormontate da una resta di 1 mm, raram. 
mutiche: calice 10-12 mm con lunghi peli 
crespi, spesso tinto in violetto: vessillo 
15-18 mm. - Alpi Maritt. (Limone, C. d. 
Maddalena): RR. 000000000. 
MSN SERI (a) subsp. sempervirens 

I Calice con peli più brevi 

2 Peli del calice di 0.5-0.8(1.2) mm. Pelo- 

sità meno densa e fe. verdi: brattee con 

resta di l mm: calice 9-12 mm, verde, con 
peli lanosi sparsi: vessillo 12-15 mm. - La 
stirpe prevalente sulle Alpi Occid. dal 

Sempione alle A. Maritt.: R. ......... 

nl ai (b) subsp. alpinus Pign. 

Peli del calice di 0.7-1.5(2) mm. Pelosità 

molto densa e fg. grigio-verdi, le giova- 

nili bianco-lanose: brattee prive di resta: 
calice 9-11 mm. densam. lanoso per peli 
crespi. verde: vessillo 15-19 mm. - Alpi 

Apuane, App. Sett. (A. di Soraggio, Lama 

Rossa), App. Umbro-Marchig., Lazio, 

Abr.. La Meta, M. Sirino, M. Papa: R; 

segnalato anche nel Messin. (= A. semp. 

var. densiflorum Guss. non A. densiflorus 

L’Hér.: A. pseudotragacantha Ten. non 

Pall.) ....... (c) subsp. gussonei Pign. 


(N9) 


Nota - Non è possibile per il momento pre- 
cisare l’esatta distribuzione delle subsp. (a) e 
{b): sembra invece che alla subsp. (c) vadano 
attribuite tutte le segnalazioni di 1649 nella 
Pen. e quella eventuale in Sic. La subsp. (a) è 
Nordwestmedit-Mont., raggiungendo i Pi- 
renei; la subsp. (b) è endemica westalpica: la 
subsp. (c) endemica italica. Altre subsp. (che 
di volta in volta presentano tubo lungo 
1/2-3/5 dei denti calicini, corolla gialla o 
purpurea e fi. riuniti in glomeruli emisferici 
densi sì presentano nella Pen. Iberica ed in 


Grecia. - Bibl.: Pignatti S., Giorn. Bor. Ital. 
107: 214 (1973). 


1650. A. odoratus Lam. - A. odoroso - 
3766081 - H scap - 2%, 2-4 dm. F. pro-: 
strato-ascendenti, pubescenti per peli 
medifissi. Fg. 4-10 con 19-29 segm. 
lanceolati o strettam. ellittici (3-5 x 
10-15 mm). Racemo cilindrico, multi- 
floro. con peduncolo > fg.: calice 4-5 
mm, con denti lunghi 1/4 del tubo; co- 
rolla bianco-giallastra: vessillo 9-12 
mm: legume 8-10 mm, sparsam. pelo- 
so, poi glabrescente. 


Pascoli aridi. (500 - 
9) 1000 m). - Fi. VI-VII - 
t) E-Medit.-Turan. 


Avv. in Abr. (Colle di Castelnuovo nella 
Marsica): R. 


1651. A. centralpinus Br.-Bl. (= A. 
alopecuroides Auct. non L.) - A. mag- 


giore - 3766072 - H scap - ,3-4dm(!). 
F. eretto, scanalato, semplice, con peli 
patenti. Fg. (15-25 cm) a 35-45 segm. 
lanceolati (i maggiori di 8 x 25 mm): 
stipole lesiniformi, le maggiori di 6 x 
25 mm. Racemi densi, ovoidi (4 x 7 
cm), sessili all’asc. di 2-3 fg. sup.: co- 
rolla gialla; vessillo 7 x 20 mm: legu- 
me 1$ mm (con i rudimenti persist. 
della corolla disseccata). avvolto da 
peli lanosi biancastri. 


. Pendii aridi soleggiati, 

lariceti. (1490 - 1950 
î) m).- Fi. VI-VII - Orof. 
Ùì Alpico-Eurasiat. 


V. Aosta: RR. - Bibl.: Pampanini R.. N. 
Giorn. Bot. Ital. ns. 14 (155 pagg.) 
(1907). 


Nota - Specie rarissima (per la distribuzione 
e la storia della sua scoperta cfr/1a Flora 
Valdostana del Vaccari), per lungo tempo 
indicata come A. alopecuroides L. (= A. 
narbonensis Gouan: Spagna e Languedoc) il 
cui areale principale si estende sulle alte 
montagne eurasiatiche (Caucaso, Kazaki- 
stan, Altai, Alatau). In Europa poche sta- 
zioni fortem. disgiunte: Delfinato, V. Aosta, 
Rodope. In V. Aosta è ovunque rarissima, in 
molti luoghi scomparsa 0 ridotta a pochi in- 
dividui: la sua conservazione è affidata al 
senso di responsabilità del naturalista, che 
dovrebbe impedirne comunque la raccolta. 
La splendida bellezza di questa pianta, nel 
maestoso scenario delle alte Alpi. ha indotto 
il canonico valdostano Carrel a chiamarla 
«le roi des Astragales». Sulla distribuzione 
cfr. anche Becherer L., Verh. Naturf Ges. 
Basel 74: 62-66 (1963): Peyronel B., Giorn. 
Bot. Ital. 71: 691-695 (1964). 


1652. A. austriacus Jacq. - A. austriaco - 
3766086 - Ch suffr - O, 1-4 dm. F. le- 
gnoso contorto con rami erbacei eretti, 
dapprima pubescenti (peli medifissi) 
poi glabri. Fg. 3-5 cm con 13-21 segm. 
lineari-lanceolati (1-2 x 5-10 mm). 
Racemi 8-20-flori, su peduncoli di 4-6 
cm; calice 2-3 mm. con denti lunghi 1/4 
del tubo; corolla blu-violetta: vessillo 
5-8 mm: legume patente o pendulo, li- 
neare (2 Xx 5-12 mm), brevem. tomen- 
toso. 


Prati aridi, radure delle 
pinete a Pino silvestre. 


si) (1200 - 1400 m). - Fi. 
Ù VI-VIH - Sudsiber. 
Pontico. 


Piem. in Val Susa pr. Oulx (Praman, La 
Sappè, Beaulard, Signols): RR; indicato 
dallo Jan (1791-1866) per il Parmig., ma 
non ritrovato da nessuno dopo di lui. 
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1653. A. onobrychis L. (incl. A. murrii 
Huter) - A. falsa-lupinella - 3766094 - 
H scap (Ch suffr) - X. 1-4 dm (?). F. 
prostrato-diffusi. bianco-tomentosi fi- 
no in alto: peli medifissi. Fg. 3-10 cm 
con 19-29 segm. lanceolato-lineari (2-3 
x 11-16 mm): stipole intere. triango- 


lari. 3 X 8 mm. Racemo povero (4-20. 


fi.) su un peduncolo > fg. ascellante: 
calice tomentoso con tubo di 5 mm e 
denti lesiniformi di 1-2 mm: corolla 
violetta: vessillo lineare di 15-20(-30) 


mm: legume (3-8 mm) villoso per peli | 


bianchi, con stilo persist. di 7 mm. 


Prati aridi e pinete 
fealc.). (600 - 1800 m. 
negli alvei del Piave, 
Brenta. Chiese. Serio 
scende fino al piano). - 
Fi. VI-VII - Sudsiber, - 
N-Medit. (pontico). 


Soprattutto nelle valli a Pino silvestre. 
Triest., Goriz., Alpi (dalla Carnia alla 
Lig.) ed App. Emil. dal Parma al Sillaro: 
R. Indicato anche per la Majella. 


Variab. - Colore della corolla e dimensioni 
dei segm. fogliari permettono di distinguere 


alcune forme di debole significato. A. murrii 


Huter (dalla Silltal a Nord del Brennero) ha 
calice lungo quasi quanto la corolla (anziché 
1/2 0 meno) e rappresenta probabilm. una 
popolazione locale mutata ovv. l’ibrido 1653. 
x 1654: ricercata di recente senza successo, 
è forse da considerare estinta. 


1654. A. leontinus Wulfen - A. di 
Lienz! - 3766095 - H scap - X, 1-2 dm. 
Simile a 1652. ma fg. con segm. ova- 
li-lanceolati; peduncolo lungo 1.5-2 
volte la fg.: vessillo ovale 13-18 mm: 
legume con sparsi peli in parte nerastri. 


Pendii aridi soleggiati. 
(1000 - 2500 m). - Fi. 
VII-VIII - Endem. Al- 
pico. 


distribuz. 


Alpi, con 
(Fiemme, Bellunese, Grappa, Bormiese, 
Sempione, V. Aosta; da verificare in 
Carnia, pr. Bolzano, Lig.): RR. 


frammentaria 


1655. A. monspessulanus L. - A. rosato - 
3766110 - H ros/H scap - 2, 10-25 cm. 
finem. pubescente per peli medifissi. F. 


! Capoluogo del Tirolo Orient. austriaco: qui 1654 
venne raccolto per la prima volta, però in seguito 
scomparve dalla flora locale. 


legnosi alla base. ascendenti. brevi (2-5 
cm). o subnulli. Fg. lunghe 10-15 cm, 
imparipennate, con 31-41 segm. Race- 
mo multifloro su un peduncolo lungo 
1-2 volte le fg.; calice arrossato (9-15 
mm), con denti lunghi 1/3-2/3 del tu- 
bo; corolla rosso-vinosa: vessillo di 6 x 
20-26 mm. 


Pendii aridi, pascoli, 
calanchi, generalm. su 
suoli pesanti. - Fi. V-VI 
- Euri-Medit. (baricen- 
tro occid.). 


A 
oa 


y 


Fg. con segm. maggiori in media lunghi 
2.1-2.6 volte la larghezza (3-8 x 9-20 
mm): legumi maturi di 2-3 x 27-42 mm. 
- Alpi (solo a W dell’Adige), App. Sett., 
Pen. (generalm. sui rilievi) e Sic. Sett.: C. 
(500 - 1400, raram. 100 - 2300 m) .... 
VARPERATRA: (a) subsp. monspessulanus 

Fg. con segm. maggiori in media lunghi 
1.5-1.7 volte la larghezza (3-6 x 5-8 
mm): legumi maturi di 4-5 x 25-30 mm. 
- Carso Triest.: C. (0 - 350 m). - Ele- 
mento illirico (= A. wulfenii Koch)... 

(b) subsp. illyricus (Bernh.) Chater 


Nota - La distinzione fra le due subsp. è 
tutt'altro che chiara. Le misure relative ai 
segm. fogliari si possono rilevare solo come 
media di parecchie misure, però nelle po- 
polazioni di ciascuna subsp. si possono tro- 
vare foglie o anche individui completi aventi 
le caratteristiche dell’altra subsp.: individui 
microfilli che crescono in condizioni di par- 
ticolare aridità hanno sempre i caratteri 
della subsp. (b): pare inoltre che questa ab- 
bia lamina più glauca e corolla più rosea 
(però la valutazione di questi due caratteri è 
soggettiva). Le misure del legume si sovrap- 
pongono in parte e sono pure difficilmente 
apprezzabili. Comunque, accettando per 
validi i criteri discriminatori qui presentati, 
alla subsp. (b) vanno attribuite anche popo- 
lazioni del Bresc. e V. Aosta (dati più antichi 
della letteratura la riportano ancora per il 
Trent., Grigne, Faenza e Teramano). 


1656. A. muelleri' Steudel et Hochst. 
(= A. vegliensis Sadler: A. argenteus 
Bertol.) - A. di Veglia - 3766118 - H 
scap - %. 2-3 dm ((!). F. prostrato-a- 
scendenti, argentini per peli medifissi. 
Fg. (5-8 cm) a 11-15 segm., quelli delle 
fs. inf. strettam. ellittici, quelli delle 


| sup. lineari (1-1.5 x 9-14 mm), argen- 


tini di sotto. Racemi densi (2-3 cm) su 
peduncoli di 10-13 cm; fi. eretto-pa- 
tenti; calice con tubo di 7-8 mme denti 
subnulli; corolla violacea; vessillo 5 x 
16 mm: legume argentino-tomentoso 
(12-15 mm). i 


! Moller F. A. (1799-1871). farmacista tedesco, 
studiò la flora triestina e sarda. 


A. muelleri 
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Pascoli aridi  (cale.). 
4) (100 - 800 m). - Fi. V- 
t Centroital. - Illirica. 


Tosc. (M. Pisano, Maremma pr. Gros- 
seto e Montepescali, Amiata): R. 


Nota - L’areale,di questa interessante specie 
transadriatica si estende sulla costa orient. 
dell’Adriatico, dal Quarnero al Montenegro 
(sia sulle isole Dalmate, che in terraferma) 
ed in Tosc. (vedi sopra): la disgiunzione è 


A. aquilanus (da Anzalone) : 
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notevole, in quanto le specie transadriatiche 
di regola si presentano sul versante orientale 
della Pen. Ital., e non — come in questo caso 


— solo sull’occidentale. 
So 


1657. A. vesicarius L. - A. vescicoso - 
3766127 - H scap/Ch suffr - 1,2, 2-5 
dm (!). F. legnosi, ramificati alla base 
con rami prostrato-ascendenti, un po 
zigzaganti, fogliosi su 2/3, in alto an- 
golosi e con pubescenza appressata. Fg. 
4-12 cm con 9-19 segm. strettam. ellit- 
tici (3-5 x 9-25 mm), acuti. Racemo 
allungato (3-6 cm), multifloro, su un 
peduncolo di 1-3 dm: calice irsuto con 
tubo rigonfio di 6-8 mm e denti linea- 
ri-filiformi di 2-5 mm: vessillo 18-22 
mm; legume villoso, 3-5 x 8-15 mm, 
non superante il calice. 


Prati aridi su calc. - 
(300 - 1200 m). - Fi. 
V-VI - S-Europ. - Pon- 


È tico. 


Gruppo polimorfo con tendenza a differen- 
ziare razze locali, spesso di difficile inter- 
pretazione. Per un approfondim. cfr. Degen, 
FI. Velebit. 2: 348-349 (1937); Merxmiiller, 
Jahrb. Ver. Sch. Alpenfl. u. -tiere 25: 155 
(1960); Favarger. Ber. Bayer. Bot. Ges. 42: 


201 (1970). Sul contrafforte delle A. Giulie 
sopra Gemona, Poldini (com. verb.) ha in- 
contrato popolazioni di (b) con corolla gial- 
la, che quindi (solo per questo carattere) 
potrebbero essere confuse con (c). 


Fg. con segm. strettam. ellittici; corolla con 
vessillo violetto o porporino (raram. gial- 
lo). ali e carena violetto-chiaro o quasi 
gialle 


Calice 13 mm con tubo 10 mm e denti 
ineguali di 2-3 mm: vessillo 8-8.5 X 22-23 
mm. - Abr. in V. Vomano e nella Marsica: 
R; segnalazioni più antiche (non verificate 
di recente) in V. Aosta (Cogne), A. Maritt., 
Sibillini ......... (a) subsp. vesicarius 


Calice 11 mm con tubo di 7-7.5 mm e 
denti subeguali (3 mm): vessillo 7.5 X 
20-22 mm. - Carso Triest. e Goriz.: R (= 
A. vesicarius var. pastellianus Auct. plur. 
non Pollini) LL... 

. (b) subsp. carniolicus (Kerner) Chater 


Fg. con segm. lineari-lanceolati: corolla 
uniformem. bianco-giallastra. Calice 9.5 
mm con tubo di 7.5 mm e denti subeguali 
(2 mm): vessillo 6.5 X 18 mm. - Veron. al 
M. Pastello, Prealpi Bellun., V. Venosta 
(da Schluderns a Laas), V. Aosta (Chatil- 
fon, Cogne pr. Gimillan): RR: forse anche 
nel Bormiese (Semogo) e V. Sugana (2) (= 
A. vesicarius. var.  leucanthus  Sa- 
lis-Marschl.; A. venostanus Kerner) .... 

(c) subsp. pastellianus (Pollini) Arcang. 


1658. A. aquilanus Anzalone - @ - A. 
sia - 3766134 - H scap/Ch suffr 
- Y, O, 3-5 dm. F. legnoso alla base 
con rami erbacei ascendenti, verde- o 
grigio-pubescente per peli medifissi. 
Fg. 7.5-11 cm, con 17-2] segm. stret- 
tam. ellittici (2-3, raram.4 x 9-17 mm), 
ottusi. Racemo multifloro con pedun- 
colo lungo 2-3 volte le fg.: calice 10-12 
mm con denti lunghi 1/3-1/4 del tubo; 
corolla gialla; vessillo 20-24 mm: legu- 
17-20(-25) mm, 


me cilindrico, 3-4 x 
con peli appressati. 


Prati aridi (calc.). (800 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 
Ù Endem. 


Abr. pr. l'Aquila (M. Luco di Roio, Pia- 
nola e adiacenze): R. 


Nota - Questa specie, scoperta solo nel 1967, 
rappresenta un tramite fra un gruppo di 
specie balcaniche ed A. hispanicus Cosson 
della Spagna Merid.; oltre alle località sopra 
indicate, è stata raccolta un secolo fa pr. 
Sulmona, dove oggi è tuttavia irreperibile: la 
nostra descrizione è desunta da Anzalone B., 
Webbia 24: 723-34 (1970), cfr. anche Veri L., 
Lav. Soc. Ital. Biogeogr. 2: 81-87 (1971). 
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326. OXYTROPIS! DC. - Astragalo (3767) 


Simili ad Astragalus, ma corolla con la carena provvista di un dente acuto all'apice. Bibl.: 
Gutermann W. und H. Merxmiiller. Mir. Bot. Staatssammi. Miinchen 4: 199-275 (1961): 
Leins P. und H. Merxmiiller. ibid. 6: 19-31 (1966). 


I Corolla gialla 0 bianco-giallastra 
2 F. ben sviluppato, alto fino a 50. cm... 
2 Piante acauli (scapi fioriferi alti non oltre 20 cm) 
3 Tutta la pianta (compreso il legume) densam. coperta di ghiandole 
sessili ed evidentem. vischiosa i 1665. O. foetida 
3 Pianta senza ghiandole (raram. qualche ghiandola sul margine delle 
stipole ed alla base delle brattee) ................. 1663, O. campestris 
1 Corolla bluastra, liliacina, purpurea o blu-violetta 
4 Legume sessile dentro al calice (senza carpoforo). incompletam. diviso 
in logge mediante 1 0 2 setti: piante acauli 
S Legume quasi completam. diviso in 2 logge mediante un setto ventrale 
ed uno dorsale: stipole libere fra loro 1664. O. halleri 
$ Legume diviso solo per metà mediante un setto ventrale; stipole + 
saldate fra loro e col picciuolo 1663. O. campestris 


4 Legume portato da un peduncolo (carpoforo) incluso nel calice e senza 
divisione in logge: piante acauli o caulescenti 


6 Stipole saldate fra loro almeno fino alla metà e + libere dal picciuolo: 
legume pendulo 1659. O. lapponica 
6 Stipole libere fra loro, brevem. concresciute col picciuolo alla base 
7 Legumi a maturità con peduncolo allungato (carpoforo > tubo cali- 
cino): f. ben sviluppato 1662. O. jacquinii 
7 Legumia maturità con peduncolo breve (carpoforo lungo circa 1/2 del 
tubo calicino); piante generalm. acauli. 
$ Scapi fioriferi molto sottili (diam. 3/4 mm): corolla latteo-blua- 
stro-liliacina; legume lungo circa 5 volte il diam. .... 1660. O. helvetica 
8 Scapi fioriferi più grossi: corolla violetto-porporina o violetto-blua- 
stra; legume lungo circa 3 volte il diam 1661. O. pyrenaica 


1666. O. pilosa 


1659. O. lapponica (Wahlenb.) Gay - A. 
di Lapponia - 3767001 - Ch suffr - %, 
5-10 cm. Fg. con 17-29 segm.: pelosità 
appressata; stipole saldate fra loro al- 
meno fino a metà e brevem. al pic- 
ciuolo fogliare. Racemi capituliformi. 
non allungantisi alla frutt. corolla 
biu-violetta: vessillo 8-12 mm; fi. pen- 
duli dopo l’antesi; legume pendulo. 
sottile (8-15 mm), con breve pelosità 
appressata, non diviso in logge: carpo- 
foro breve. 


Pascoli alpini, soprat- 


° rutto sopra substrati con 

un certo contenuto in 
9 calcare. (1700 - 2600 
Ùì . m), raram. scende fino 


a 600 m). - Fi. VII-VII 
- (Eurasiat.) Artico-alp. 


! Per H. Merxmiiller (Miinchen). 


Alpi, dal Tirolo Merid. all’Ortler, catene 
Settentr. del Bergam., C. Tic., A. Le- 
pontine, Pennine, Graie e Cozie: R. 
Areale a pag. 658. 


1660. O. helvetica Scheele (= O. gau- 
dinii Bunge: O. parvopassuae Parl.: O. 
cvanea Auct.; O. negleeta Auct. p.p.) - 
A. di Gaudin! - 3767005 - H scap - Y, 
3-10 cm. Acaule con scapi fior. delicati, 
+ prostrati con pubescenza appressata 
grigio-setosa. Fg. con 21-25 segm.: sti- 
pole brevem. concresciute al picciuolo. 
Racemi ovali, 8-12-flori: calice con 
denti lunghi circa la metà del tubo: co- 
rolla latteo-bluastro-liliacina; vessillo 
10-15 mm: legume patente o un po’ 


! Gaudin J. F. G. Ph. (1766-1833), pastore aNyon, 
scrisse una Flora helverica in 7 volumi (1828-33). 
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O. lapponica (da Rchb.) 


O. helvetica (da Rchb.) 


68. Leguminosae 


O. pyrenaica 
(da Rchb.) 


O. halleri 
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pendulo, sottile (S x 25 mm) con peli 
allungati chiari inizialm. + densi, non 
diviso in logge. 


Macereti consolidati, 
pascoli pionieri rupestri, 
9 pref. su  calcescisti. 
(1800 - 3100 m). - Fi. 
Ù VII-VII - Endem. 
W-Alp. 


Alpi occ., dalla Valsesia alla Lig.: R. 


1661. O. pyrenaica G. et G. (= O. ne- 
glecta Auct. p.p.: O. Auteri Rchb. f.: O. 
samnitica [Arcang.] Vierh.: O. generosa 
Brilgger: O. carniolica Kerner) - A. dei 
Pirenei - 3767007 - H scap- 2, 5-30 cm. 
Acaule oppure con f. breve, ascendente 
o eretto; scapi per lo più robusti, con 
peli patenti + lunghi. Fg. con 
(17-)21-41 segm., con peli densi o per lo 
più sparsi, talora glabrescenti; stipole 
brevem. concresciute al picciuolo, Ra- 
cemi capituliformi o allungati 
(6-)8-20-flori; calice con denti lunghi 
1/4-1/1 x il tubo: corolla purpureo- o 
blu-violetta; vessillo 10-12 mm: legu- 
me eretto a patente, strettam. ovoide 
(5-7 x 15-20 mm), non diviso in logge, 
con lunghi peli patenti; carpoforo bre- 
ve (1/2 del tubo calicino). 


Pascoli subalpini ed al- 
pini (generalm. su 
calc.). (1900 - 2400 m). - 
Fi. VI-VHI - Orof. 
S-Europ. (soprattutto 
Centroeurop.). 


Alpi Orient. (dalle A. Giulie alle Carn., 
Cadore, Schlern e fino a L. di Lugano), 
A. Maritt., Abr. (Gr. Sasso, Velino, Si- 
rente, Majella): R. 


1662. O. jacquinii! Bunge (= O. mon- 
tana Auct. FI. Ital.) - A. montano - 
3767003 - Ch suffr - 2%, 5-40 cm. F. 
robusto, ascendente con rami per lo più 
arrossati e con sparsa pelosità appres- 
sata. Fg. con 27-41 segm., sparsam. pe- 
lose o glabre: stipole concresciute solo 
brevem. al picciuolo. Racemi ovali, 
8-20-flori; calice con denti triangolari 


! Jacquin N. J. (1727-1817), fondatore della scuola 
botanica viennese ed autore di splendide «Zcones 
Florae Austriacae». 


brevi (1/5-1/3 del tubo), con peli scuri 
brevi: corolla violetto-porporina; ves- 
sillo 10-13 mm: legume eretto strettam. 
ovoide (8 x 20-30 mm) progressivam. 
assottigliato in punta acuta, non diviso 
in logge, glabrescente; carpoforo lungo 
quanto il tubo calicino o più. 


Pascoli subalpini ed al- 
pini (pref. cale.). (1600 - 
2500 m). - Fi. VI-VITI - 
Ùì Endem. F-Alp. 


Alpi Or., dal Cadore alla Valtellina: C. 


Osserv. - In forma tipica 1662 si presenta sul 
versante settentrionale delle Alpi, per lo più 
al di fuori dei nostri confini; sulle Alpi ita- 
liane è diffusa dalle A. Carniche alla Valca- 
monica, ma per lo più nelle catene interne e 
realmente abbondante solo sulle Dolomiti 
Ampezzane e Trentine. Viene generalm. so- 
stituita da 1661 sull’orlo merid. del sistema 
alpino (Prealpi Carn. e Friul, Vallarsa, 
Lessini, Baldo, Prealpi Orobie, Grigne, M. 
Generoso). Le due sp. si presentano raram. 
assieme (Coglians, Schlern, Bondone, Giu- 
dicarie): nell’area di contatto fra le due 
(anche in assenza dei parenti) è diffusa O. 
X_carinthiaca Fischer-Ooster, interpretata 
come ibrido 1661 X 1662 c con caratteristi- 
che morfologiche intermedie fra le due. 


1663. O. campestris (L.) DC. - A. villo- 
so - 3767011 - H scap - %, 5-20 cm. 
Acaule con rami robusti, tomentosi per 
peli appressati o patenti. Fg. con 21-31 
segm.: stipole concresciute su 1/3-1/2 
con il picciuolo e su 1/4-3/4 tra loro. 
Racemi capituliformi o + ovali, 
5-15-flori; corolla giallo-chiara o bian- 
castra, talora violetto-chiara o lavata di 
blu, spesso più scura all’apice della ca- 
rena; vessillo 15-20 mm; legume eretto, 
ovale (6-8 x 14-18 mm), con peli brevi 
appressati 0 eretto-patenti, diviso fino a 
metà da un setto ventrale; carpoforo 
nullo. 


Pascoli subalpini ed al- 
pini, pietraie. (2000 - 
2600, raram. 1100 - 
3000 m). - Fi. VI-VIII - 
Eurosibirico - W-Ame- 
ric. 


Alpi ed App. Centr.: R. - Gruppo poli- 
morfo. 
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Vessillo largam. ellittico a obovato lungo il 
doppio della larghezza o meno; calice con 
denti di 2 mm: corolla generalm. gialla- 
stra. - Alpi dal Cadore alle A. Maritt.; App. 
Centrale sui Sibillini, Simbruini e nel- 
l’Abr.: R. - Orof. Centroeurop. Merid. .. 

(a) subsp. campestris 

Vessillo strettam. ovale, sempre lungo più 
del doppio della larghezza: calice con 
denti di 1.5 mm: corolla violetto-chiara, 
bluastra o biancastra. - Solo nelle catene 
centroalpine, dalla Pusteria all’Engadina: 
R. Segnalata anche più ad Oriente, ma da 
verificare. - Endem. Centroalpico ...... 

(b) subsp. tiroliensis (Sieber) 

Leins et Merxm. 


1664. O. halleri Bunge (= O. sericea 
Auct. non DC.; O. uralensis Auct. non 

.} - A. di Haller! - 3767018 - H scap - 
%, 5-30 cm. Acaule con rami robusti a 
pelosità appressata o patente. Fg. ge- 
neralm. con 21-31 segm.: stipole non o 
appena concresciute fra loro e con il 
picciuolo. Racemi ovali, un po’ allun- 
gati dopo l’antesi, $-15-flori: corolla 
blu-violetta, purpurea o purpu- 
reo-chiara; vessillo 15-20 mm: fr. eret- 
to, ovale o strettam. ellittico (5-6 X 
15-20 mm), con densa pelosità appres- 
sata. quasi completam. diviso in 2 logge 
mediante 2 setti rispett. ventrale e dor- 
sale: carpoforo nullo. 


Prati aridi e pascoli sub- 
alpini ed alpini. - Fi 
VI-VHI - Orof. Cen- 
tro-Europ. - Merid.: 
Scozia. 


Alpi, dalle Dolomiti ed A. venete circo- 
stanti alle A. Cozie: R. 


Scapo diam. 1-2 mm con peli appressati o 
eretto-patenti (talora scarsi): corolla ge- 
neralm. blu-violetta o purpureo-scura. - 
L'entità tetraploide, più largam. diffusa, 
soprattutto nelle zone più alte. (2000 - 2600 
m,raram. più in basso) .............. 

(a) subsp. halleri 

Scapo diam. 2-3 mm densam. coperto di peli 
patenti; corolla di colore purpureo-chiaro 
opaco. - L'entità diploide delle valli aride 
alpine: Val Venosta, V. d'Aosta. (700 - 
SOG): iI perni 
(b) subsp. velutina (Sieber) O. Schwarz 


1665. O. foetida (Vill.) DC. - A. vi- 
schioso - 3767024 - H scap - 2,3-15 cm. 
Acaule, vischiosissima per ghiandole 
sessili aromatiche. Fg. grassette con 
31-51 segm.; stipole concresciute fino a 
metà col picciuolo. Racemi capitulifor- 
mi fino a ovali, 3-7-flori: corolla gial- 


! Haller A. von (1708-1777) scienziato svizzero 
autore, fra l’altro, di numerose opere botaniche. 


326. OXYTROPIS 


III{  Oxvtropis helverica 
%{,, prrendica 
Il | | jacquini 


Wii id. popolazioni intermedie 


lastra: vessillo ellittico (12-22 mm); le- 
gume eretto, cilindrico (5-6 x 18-22 
mm) spesso un po' incurvo, ghiandolo- 
so, diviso, fino a metà mediante un 
setto ventrale; carpoforo nullo. 


Pascoli rupestri alpini, 
per lo più su calcescisti. 
(2000 - 3000 m). - Fi. 
VI-VHI - FEndem. 
W-Alpico. 


Alpi Occ. dal M. Rosa alla Val Maira: 
R. (Anche nelle zone vicine della 
Francia e Svizzera). 


Psoralea morisiana (pag. 668) 


Vicia serinicu (pag. 673) 


O eb 


Vicia giacominiana (pag. 677) 


Vicia glauca (pag. 675) 


Oxytropis foetidi 


68. Leguminosae 
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O. pilosa 


O. caputoi (da La Valva et al.) 


. 1666, O. pilosa (L.) DC. - A. peloso - 


3767020 - Ch suffr - Y, 20-50 cm. F, 
robusti, con peli patenti. Fg. con gene- 
ralm. 19-27 segm.: pelosità appressata; 
stipole appena concresciute col pic- 
ciuolo. Racemi ovali o subcilindrici, 
per lo più multiflori; corolla giab 
lo-chiara; vessillo largam. ovale (12-14 
mm); legume eretto strettam. ovale o 
cilindrico (15-20 mm), diviso sino a 
metà da un setto ventrale; pelosità 
densa e lunga, eretto-patente; carpofo- 
ro nullo. 


Prati aridi e pascoli sas- 
sosi, dal piano collinare 
al subalpino. (600 - 1600 
m). - Fi. VI-VII - Euro- 
peo-W-Asiat. 


Alpi dal Tirolo Merid. al Cuneese in Val 
Maira; App. Marchig. (Montefortino, 
Montefalcone, Grotte dell’Ascolano) ed 
Abr. (2): R. 


1666/b. O. caputoi Moraldo et La Val- 
va - @® - A. di Caputo! - 3767025 - H 
scap - 2, 5-20(25) cm, si differenzia da 
1666 per le stipole triangolari a base 
allargata, pelose per peli bianchi e neri, 
per il calice rompentesi nel fr. e rico- 
perto da peli in massima parte neri, e 
per il legume di 17-26(28) mm; 1666 ha 
statura maggiore, stipole ristrette alla 
base con soli peli bianchi, calice frutt. 
intero, con peli bianchi e' legume mi- 
nore. 


Pascoli di vetta, creste 
3l {calc.). (900 - 2200 m). - 
Ù Fi. VI-VII - Endem. 


App. Abr. e Campano: Sirente, Velino, 
M. Picentini: R. 


! Caputo G. (vivente), botanico a Napoli. 
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328. GLYCYRRHIZA 


327. BISERRULA L. - Biserrula (3768) 


1667. B. pelecinus L. - B. - 3768001 - T 
scap - ©, 1-4 dm (1). F. prostrato-dif- 
fusi o ascendenti, irsuti. Fg. (3-6 cm) 
con 15-23 segm. ellittici (2-3 X 4-6 
mm), chiaram. bifidi all'apice. Racemi 
3-9-flori, ascellari, su peduncoli lunghi 
1/2-2/3 della fg. ascellante: calice di 3 
mm (di cui metà spettante al tubo): 
corolla giallo-violetta 5 mm; legume 
appiattito (5 Xx 25 mm) regolarm. den- 
tato a sega sui due lati, pubescente, con 
5-7 semi per lato. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. IV-V - Ste- 
fel no-Medit. 


Lig. Occid., Laz, Salern.,, Cal., Pen. 
Salentina, Sic., Sard., Cors., Arcip. To- 
scano, Is. Ponziane e Napol.: R. 


328. GLYCYRRHIZA L. - Liquirizia (3769) 


Racemi ovoidi (1-2 cm); corolla 4-6 mm 


Racemi più allungati; corolla 8-12 mm 


1668. G. glabra L. - L. comune; Rego- 
lizia - 3769002 - G rhiz - 2, 4-10 dm, 
viscida (!). F. eretto, scanalato, spesso 
ispido. Fg. 8-12 cm con 9-15 segm. ovali 
o ellittici (1-2 x 3-5 cm), all’apice ar- 
rotondati e spesso mucronati. Racemi 
< fe. ascellante, allungati e & lineari: 
corolla bianco-azzurrina; vessillo 8-12 
mm; legume (5-7 x 15-30 mm) glabro 
o con poche setole: semi 2-6. 


Incolti aridi. (0 - 1000 
9) m). - Fi. VI-VII - W- 
Di Asiat. - Steno-Medit. 


Probabilm. spontanea nell’It. Merid., 
Abr., Sic. e Sard.: R; più a Nord(Triest., 
Pad. soprattutto sulle coste e lungo la 
Via Emilia, V. Aosta, Tosc., Umbria e 


1669. G. echinata 
1668. G. glabra 


Marche) un tempo coltiv. ed inselvat., 
oggi quasi ovunque scomparsa. 


1669. G. echinata L. - L. setolosa - 
3769005 - G rhiz - Y, 5-12 dm. Simile a 
1668, ma fg. con segm. dentellati sul 
bordo e spesso meno numerosi; racemi 
ovoidi (1-2 cm); vessillo 4-6 mm; legu- 
me 5-7 x 12-16 mm, irto di setole 
ghiandolari; semi 1-3. 


Incolti aridi. (0 - 500 
m). - Fi. VI-VII - Pon- 
tica. 


ao 


Puglie (Garg.. Bari, Lecce e Basil. 
(Pomarico): RR e forse solo inselvat. 


B. pelecinus 


G. echinata 


68. Leguminosae 


A. fruticosa 


P. bituminosa 


P. americana 


Bibl.: Palmer E. J., Journ. Arnold Arbor. 12: 157-197 (1931). 


1670. A. fruticosa L. - I. bastardo - 
3707001 - P caesp - Q, 1-2(-6) m (1). 
Rami giovani sparsam. pubescenti. Fg. 
con {7-)13-17 segm. ellittici, i maggiori 
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329. AMORPHA L. - Indaco (3707) 
Usa Greti ed alvei fluviali. (0 
IG - 600 m). - Fi. VI-VII - 


di9 x 35 mm, portati da un peduncolo 
di 2 mm; stipole lineari (3-4 mm), pre- 
cocem. caduche. Racemi spiciformi li- 
neari (1 x 10-15 cm) con numerosissi- 
mi fi., irregolarm. unilaterali; calice 2.5 
mm, con 5 denti indistinti: corolla vio- 
letta; vessillo 6 mm, stami brevem. 
sporgenti; legume ghiandoloso, 7-9 
mm. 


Nordamer. 


SS 
È 


Coltiv. per siepi ed inselvatichita dopo il 
1850; Pad., valli alpine ed appenn. cîr- 
costanti: C; anche in Tosc., Lazio e forse 
altrove. 


330. PSORALEA L. - Trifoglio (3703) 


1 Piante erbacee con odore di petrolio: capolini diam. 2-3 cm 


2 Fg. con segm. interi: capolini emisferici ............. 


1671. P. bituminosa 


2 Fg. con segm. dentellati; racemi allungati ............. 1672. P. americana 


1 Pianta legnosa inodore; capolini diam. 3.5-4.5 cm ...... 


1671. P. bifuminosa L. - T. bituminoso - 
3703001 - H scap - 2%, 2-5 dm, odore di 
petrolio (!). F. eretto, striato, scuro, con 
rami corimbosi. Fg. con picciuolo di 3-8 
cm e 3 segm. ellittici (1-2 Xx 3-5 cm) 
arrotondati all’apice, interi. Capolini 
emisferici (2-3 cm) su peduncoli < fg.: 
calice villoso con tubo di 5 mm e denti 
di 4-5 mm, con setole argentine. 


Pascoli aridi, incolti, 
siepi. (0 - 1000 m). - Fi. 
9 V-VI- Euri-Medit. 


It. Merid., Sic., Sard., Cors., risale sul 
versante occid. della Pen. fino alla Lig., 
lungo l’Adriai. fino alla Romagna: C. 


1672. P. americana L. - T. oleoso - 
3703002 - H scap - , 2-5 dm. Simile a 
1671, ma fg. con segm. larghi fino a 3 
cm, romboidali a subrotondi, dentella- 
ti; fi. in racemi allungati su peduncoli 
lunghi quanto le fg.; vessillo $ mm. 


1673. P. morisiana 


Incolti aridi. (0 - 600 
3) m). - Fi HI-VI - 
î W-Medit. 


Puglia pr. Barletta, Sic. Occid.: R e non 
ritrovata di recente, forse avv. 


1673. P. morisiana Pign. et Metlesics - 
@ - T. di Moris! - 3703003 - Ch frut-Q, 
2-5 dm. Cespuglietto con rami legnosi 
arcuato-ascendenti e + opposti. Fg. 
con stipole lineari lesiniformi (0.7 x 
8-11 mm), picciuolo di 3-5 cm e 3 segm. 
lanceolati a lanceolato-lineari (5-18 x 
28-42 mm) nelle fg. inf. e fino a ova- 
to-lanceolati (15-20 x 27-30 mm) nelle 
sup. lamina coriacea, glabra di sopra, 


! Moris G. G. (1796-1869), autore di una insupe- 
rata Flora della Sardegna. 
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di sotto con peli sparsi e ghiandole cra- 
teriformi. Capolini diam. 3.5-4.5 cm su 
peduncoli di 10-15 cm: brattee con la- 
mina lanceolata all’apice allungata in 
punta lesiniforme; calice con tubo goz- 
zuto alla base 4 x 5 mm e denti di 6-10 
mm, irsuto per peli violacei e bianchi: 
corolla bianca appena venata di viola- 
ceo: vessillo 6 x 15-18 mm: legume 
ovoide con becco falciforme allungato. 


Rupi ombrose, su calca- 


5) re e silice. (300 - 1000 
m). - Fi. V-VII - En- 
È dem. 


Sard. nordorientale sul Montalbo e fin 
verso Cala Gonone: RR. - Bibl.: Pignatti 
S. e Metlesics H., Boll. Soc. Sarda Sc. 
Nat. 15: 3-7 (1975). Areale a pag. 665. 
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331. APIOS Fabr. - Glicine (3874) 


1674. A. americana Medicus (= A. ru- 
berosa Moench) - Gl. tuberoso - 
3874001 - G rhiz - %, 3-8 dm. Rz. sot- 
terraneo orizzontale con ingrossam. a 
tubero; f. volubile. prostrato, glabro. 
Fe. con (3-)S-9 segm. lanceolati (1-4 x 
3-8 cm), acuti. Racemi piramidali mul- 
tiflori; calice (2-3 mm) bilabiato, con 
denti brevi, ottusi; corolla bruno-por- 
porina: vessillo 10-12 mm: legume 6-12 


cm (da noi pare si riproduca solo per 
via vegetativa). 


Boschi umidi negli alvei 


n) fluviali e golene, piop- 
pete. (0 - 200 m). - Fi. 
Ù : VII-IX - Nordamer. 


Pad. in Lomb., Piem. ed Emilia: C. 


332. PHASEOLUS L. - Fagiuolo (3901) 


Bibl.: Koorman H. N, Bibliogr. Genetica 8; 295-409 (1931). 


Racemi < fg., 2-6-flori; legume liscio . . 
Racemi > fg., multiflori; legume ispido-scabro ....... 


1675. Ph. vulgaris L. - F. comune - 
3901001 - T scap - ©, 5-30 dm. F. er- 
bacei rampicanti, volubili. Fg. con 3 
segm. ovato-acuminati (3-8 x 5-12 cm) 
provvisti di stipolette alla base. Racemi 
brevi: fi. (1-1.5 cm) generalm. appaiati 
su peduncoli eretto-patenti:  corolle 
verde-giallastre screziate di roseo o 
purpureo: vessillo ripiegato all’indie- 
tro: legume appiattito (1-2 x 5-15 cm), 
commestibile. 


1675. Ph. vulgaris 
1675/1I. Ph. coccineus 


Comunem. coltiv. e sub- 
spont. presso gli orti, 
però mai veram. insel- 
vatichito. (0 - 1500 m). - 
Fi. V-IX - Amer. 


In tutto îl terr. 


P. morisiana (ic. nova) 


332. PHASEOLUS 


A. americanu 


Ph. vulgaris 


68. Leguminosae 


C. arietinum 
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Storia - Il nome Fagiuolo deriva dal latino 
Phaseolus e dal greco Phaseolos, denomina- 
zioni che tuttavia erano un tempo usate per 
altri legumi, soprattutto Vigna. La coltura 
del Fagiuolo ebbe inizio in America (dal 
Perù alla California) ad opera degli Indiani 
precolombiani; già nel suo primo viaggio 
Colombo osservò la pianta e poco dopo il 
1500 essa risulta introdotta in Spagna, per 
poi diffondersi in tutta l’Eurasia. Il Fagiuolo 
si coltiva per il seme (forse originariam. ve- 
lenoso, in molte cultivar spesso indigesto) 
oppure per il baccello immaturo; si distin- 
guono numerosissime forme. 


1675/II. Ph. coccineus L. - F. america- 
no - 3901002 - T scap - 2, 2-4 m. Simile 
a 1675, ma racemi lunghi 2-3 dm, con 
numerosi fi. riuniti in verticilli irrego- 
lari: corolla rosso-scarlatta © bianca, 
1.5-3 em; legume ispido, glabrescente, 
ma scabro a maturità. - Colriv. soprat- 
iuito per ornam.: R. - Fi. VI-IX - 
Nordamer. 


333. VIGNA! Savi - Fagiuolino (3905) 


1676. V. unguiculata (L.) Walpers (= 
V. sinensis [L.] Savi) - Fagiuolini; Cor- 
netti, Tegoline, Fagiuoli dall’occhio - 
3905001 - T scap - ©. 3-15 dm. Simile a 
1675. ma fg. con segm. più lungam. 
acuminati e stipole maggiori; corolla 
gialla o rossa, 2 cm o più; legume sottile 
(0.5 x 10-30 cm). 


Coltivato negli orti. - Fi. 
VI-X - Paleotrop. 


In tutto il terr. (origin. forse dell’Africa 
Tropic.. nel Medit. diffuso già durante 
l'Impero Romano). 


333/II. GLYCINE Willd. - Soja (3864) 


1676/11. GI. max (L.) Merr. (= GI. soja 
Hort. non Sieb. et Zucc.: Soja hispida 
Moench) - Soja - 3864001 - Rampicante 
con setole rosso-brune. Fg. a 3 segm. 


334. CICER L. 


1677. C. arietinum L. - C. - 3851001 - T 
scap - ©, 2-8 dm, vischiosa per peli 
ghiandolari. F. eretto. Fg. a 7-15 segm. 
ellittici a ovati (3-8 x 8-15 mm). Fi. 
isolati all’asc. delle fg. sup., su pedun- 
coli aristati di 5-10 mm: calice 3-9 mm 
con denti > tubo; corolla azzurrina 0 
+ sbiancata, 10-12 mm: legume ovoide 
(1 x 2-3 cm), con peli ghiandolosi; se- 
mi 1-2, commestibili. 


Inselvatichito lungo le 
siepi e presso le colture. 
(0 - 1000 m). - Fi. 
VI-VII - Pontico (°°). 


Coltiv. in tutto il terr. 


(3-15 cm). Racemi pauciflori; corolla 
roseo-violetta o + sbiadita, 4-6 mm; 
legume pendulo, strozzato fra i semi. -. 
Raram. coltiv. - E-Asiat. 


- Cece (3851) 


Usi - Il Cece è pianta di antichissima coltura, 
nota ai Greci forse già in epoca omerica ed ai 
popoli italici da tempo immemorabile: alla 
fine dell’era repubblicana 1677 era il comu- 
ne nutrimento dei poveri. In Italia (come 
nella maggior parte del Medit. Centr. ed 
Occid.) 1677 non vive allo stato spontaneo; 
esso inoltre presenta variabilità (non ancora 
studiata) e due serie (rispettivam. con x=7 
ed x=8) formate da di-, tri- e tetraploidi. 
L'origine del Cece viene supposta per sele- 
zione da una specie della regione egeo-ana- 
tolica, oppure per ibridazione di due specie 
della stessa area; meno verosimile appare la 
derivazione da C, songoricum Steph. del- 
l’Asia Centr. - Bibl.: Firnkranz, Oesterr. 
Bot. Zeitschr. 115: 400 (1968). 


! Vigna D. ({ 1647), botanico a Pisa nella prima metà del sec. XVII. 
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335. VICIA L. - Veccia (3852) 


Tutte le specie sono erbe più 0 meno obbligatoriam. rampicanti: le fg. sono imparipennate. 
ma nella maggioranza delle sp. gli ultimi 3 segm. sono trasformati în cirri prensili. Per ta 
determinazione va studiato attentamente il calice, che può essere di due tipi: con il tubo a 
fauce + perpendicolare e denti eguali fra loro (cfr. fig. 7a) oppure con fauce obliqua e denti 
inf. più lunghi dei sup. La lunghezza della corolla va intesa dalla base del calice all'apice del 
vessillo. 


1 Fi. formanti un racemo il cui peduncolo è lungo più di uno dei fi. stessi: 
stipole verdi, senza nettario scuro 


2 Fg. senza cirro 
3 Annua: racemi 1-4-flori: corolla 6-9 (12) mm ........... 1700. V. ervilia 
3 Piante perenni: racemi 2-30-flori: corolla 7-25 mm 
4 Corolla roseo-purpurea ............. 0... 1678. V. sicula 
4 Corolla gialla 
S Fg. con segm. larghi meno di 10 mm. ellittici o oblunghi 


6 Corolla 7-13 mm; racemi 20-30-flori ........... 1682. V. ochroleuca EH 
6 Corolla 15-25 mm: racemi 6-20-flori ........... 1679.V. sparsiflora P li 
5 Fg. con segm. larghi 11-45 mm. ovato-acuminati .... 1707. V. oroboides 


2 Fg. (almeno le sup.) terminanti con un cirro 
7 Calice con denti eguali e con tubo a fauce perpendicolare all'asse (A) 
8 Corolla 2-5 mm: legume generalm. a 2 semi ........... 1702. V. hirsuta 


8 Corolla 6-20 mm: legume a 3-6 semi 
9 Corolla 6-10 mm Le 
10 Perenne; fg. a 6-12 segm.; stipole intere 


11 Corolla rosea. venata di purpureo: legume peloso, soprattutto sul 


Ta calice con denti eguali 


Tb calice con denti inf, > sup. 


Bordo ton noia I Ma 1688. V. glauca 

li Corolla giallo-pallida: legume glabro ......... 1689. V. consentina 
10 Annua; fg. a 10-20 segm.: stipole dentate ........ 1701. V. leucantha 
9 Corolla 15-20mm ........ 1720. V. bithynica 


7 Calice con denti inf. > sup. e con tubo a fauce obliqua (B) 
12 Corolla lunga 10-25 mm 
13 Piante annue 
14 Stipole intere o dentellate; racemi 2-30-flori 
15 Racemi lunghi il doppio della fg. .......... 1697. V. giacominiana 
15 Racemi lunghi quanto la fg. 0 poco più 
16 Corolla rosea con chiazza purpureo-scura all’apice ......... 
RE SO RENT AI ECT PE 1696. V. atropurpurea 
16 Corolla azzurra o + violacea o purpurea 
17 Legume di 8-11 x 20-40 mm ................. 1694. V. villosa 
17 Legume di 5-6(8) x 20-40mm .......... 1695, V. pseudocracca 
14 Stipole di altro ‘tipo: racemi 1-4-flori 
18 Stipole bifide, quasi completam. divise in 2 segm. interi ...... 
POOR aio ale dea Had 1698. V. calcarata 
18 Stipole diseguali, l’una lineare, intera e l’altra semicircolare con 
8-17 lacinie raggianti ............. 1699. V. articulata 
13 Piante perenni 
19 Corolla gialla, giallastra o giallo-verdastra 


20 Fg. con segm. ovali 0 subrotondi, lunghi al max. il doppio della 
larghezza; corolla 13-20 mm ................ 1684. V. pisiformis 


20 Fg. con segm. lunghi 3-8 volte la largh.: corolla 8-13 mm 
21 Calice a denti sup. subnulli; semi con ilo occupante 1/9-1/8 


Gruppo di Vicia cracca 


della ciTCONI. LL... 1682. V. ochroleuca 
21 Calice a denti sup. brevi ma ben sviluppati; semi con ilo occu- 
pante 1/4-1/3 della circonf. ....... 1690-93. gr. di V. cracca 


19 Corolla rosea, azzurra o violetta, raram. biancastra 
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22 Stipole intere 
23 Corolla lunga 8-18 mm 
24 Racemi più lunghi della fg. ascellante 


25 Vessillo con lembo largo 7-9 mm; corolla roseo-pallida con 
chiazza purpureo-scura all’apice: legume largo 8-11 mm 


e LOR ina e e pai 1696. V. atropurpurea 
25 Vessillo con lembo largo 4-6 mm; corolla azzurrina o + 
sbiancata; legume largo 4-8 mm ...... 1690-93. gr. di V. cracca 


24 Racemi più brevi della fg. ascellante 
26 Legume largo 4-6mm .............. 1690-93. gr. di V. cracca 
26 Legume largo 6-8 mm ................... 1681. V. cassubica 
23 Corolla lunga 18-25 mm 


27 Pianta irsuta; legume irsuto; stipole intere . .... 1680. V. serinica 
27 Pianta glabra o pubescente; legume glabro; stipole con lacinie 
raggianti LL... 1685. V. onobrychioides 


22 Stipole dentate o seghettate 
28 Vessillo con lembo lungo la metà dell’unghia; calice con base 
fortem. asimmetrica (peduncolo inserito su un lato) 
DOTTI Ra IRR fio dele esset 1696. V. atropurpurea 
28 Vessillo con lembo lungo quanto l’unghia; calice con base quasi 
simmetrica (peduncolo inserito circa nel mezzo) 
29 Stipole lunate 
30 Fg. a 12-18 segm. larghi 5-8 mm; racemi 8-20 flori ........ 
BEER RE A 1687. V. sylvatica 
30 Fg. a 4-8 segm. larghi 9-18 mm; racemi 3-7 flori .......... 
SOLE DOO ii e MI A 1683. V. dumetorum 


29 Stipole semisagittate ...................... 1686. V. altissima 
12 Corolla 2-9 mm; piante sempre annue 
31 Racemi < fs.; corolla 3-5 mm; legume con 2 semi .. 1703. V. disperma 


31 Racemi > fg.; corolla 5-9 mm; legume con 3-6 semi 
32. Fg. con segm. larghi 0.5-3 mm; calice glabro o quasi con dente inf. 


V. tetrasperma 


< tubo 
33 Racemi (1)2-5-flori con peduncoli > fg., prolungati in una breve 
TESA coni i DR RAR rire 1704. V. tenuissima 


33 Racemi 1-2-flori; peduncoli = fg., senza resta .. 1705. V. tetrasperma 
32 Fg. con segm. larghi 3-5 mm; calice pubescente con dente inf. > 
MIDO: cea I 1706. V. pubescens 


1 Fi. solitari e subsessili oppure formanti un racemo il cui peduncolo è più 
breve di uno dei fi.; stipole spesso con chiazza nera (nettario) 
34 Vessillo pubescente 


35 Fi. generalm. a 2-4 in racemi abbreviati; corolla 15-20 mm; fg. spesso 


SESSIE sog RARA ie 1711. V. pannonica 
35 Fi. solitari; corolla 18-30 mm: fg. con picciuolo lungo + quanto uno 
AELSERM: te cilea Pra ica 1719. V. hybrida 


34 Vessillo glabro 
‘ 36 Fg. senza cirri 
V. oroboides 4 37 Corolla gialla < 20 mm; legume <5cm ......... 1707. V. oroboides 
37 Corolla bianca con ali scure o rosee > 20 mm: legume 8-20 cm 
i gi digerente 1722. V. faba 
36 Fe. (almeno le sup.) terminanti con un cirro 
38. Corolla gialla 
39 Vessillo giallastro, ali con punta nera, carena purpurea ......... 
RR ONT SIA 1717. V. melanops 
39 Fi. non aventi questa combinazione di colori 
40 Legume glabro o pubescente; calice con denti + eguali ....... 
Fu Ata rari a) 1709-1710. gr: di V. grandiflora 
40 Legume irsuto; calice con dente inf. > sup. ......... 1718. V. lutea 
38 Corolla rosea, violetta o biancastra 
41 Calice con dente inf. > sup. e fauce obliqua (B) 
42 Fg. con segm. lineari larghi 1-2 mm, con 3 mucroni all’apice ... 
TORSO De aaa SE a La 1716. V. peregrina 
42 Fg. con segm. lanceolati larghi 4-40 mm, senza mucroni 


V. sativa 
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43 Perenne: fg. con 6-12 segm. .. 
43 Annua; fg. con 4-6 segm. .... 


Migliaia 1708. V. sepium 
SERIA 1721. V. narbonensis 


41 Calice con denti subeguali fra loro e fauce perpendicolare all’asse 


(A) 


44 Corolla lunga 5-8mm ....... 


44 Corolla lunga 10-30 mm 


45 Fg. con 2-6 segm.: ali e carena biancastre 


ste aid 1715. V. lathyroides 


vati 1720. V. bithynica 


45 Fg. con 8-16 segm.: ali e carena porporine ... 1712-14. gr. di V. sativa 


1678, V. sicula (Rafin.) Guss. - V. sici- 
liana - 3852009 - H scap - X, 4-8 dm, 
glabra. Fg. con 2-6 segm. strettam. li- 
neari (1-3 x 20-50 mm), acutissimi: 
cirro mancante, sostituito da una seta 
breve; stipole semiastate, lineari. Ra- 
cemi 15-30-flori>fg.: calice con denti 
diseguali, i sup. ottusi; corolla purpu- 
rea, scura all’apice, 15-20 mm; legume 
1 x 4-5 cm. Aspetto di un Lathyrus 
della Sez. Orobus. 


Prati umidi. (0 - 600 m). 
- Fi. II-IV - Ste- 


N _ no-Medit. 


Cal. e Sic.: R. 


1679. V. sparsiflora Ten. - V. giallastra - 
3852003 - H scap - 2, 3-10 dm. F. con 
peli patenti sparsi. Fg. con 13-21 segm. 
strettam. lanceolati (4-10 x 8-25 mm), 
acuti; cirri mancanti; stipole intere o 
con 1-2 denti basali. Racemi 8-20-flori 
più brevi delle fg.; calice a denti brevi, 
ineguali: corolla giallastra, pallida 
(15-25 mm); legume 6-7 x 30-40 mm 
con 3-6 semi. 


-4 Boschi. (0 - 800 m).- Fi. 
t) VI - SE-Europ. 


Pr. Bologna (Arienti), Tosc. a Capalbio, 
Basil.: R. e non osservata recentem. 


1680. V. serinica Uechtr. (= V. argen- 
tea Huter, Porta et Rigo) - ® - V. del M. 
Sirino - 3852008 - H scap - XY, 2-4 dm, 


con pelosità lanosa grigiastra. Fg. con 
8-20 segm. lineari (3 x 25-30 mm); 
cirri ramosi; stipole lanceolate, intere. 
Racemi 4-10-flori > fg.: calice 10 mm, 
con denti subeguali fra loro; corolla (20 
mm) bianca venata di violetto, purpu- 
rea all’apice della carena; legume 1 x 
2-3 cm. 


Pascoli montani. (1600 - 
1800 m). - Fi. VII - En- 
1) dem. 


Ù 


Basil. nel gruppo del Sirino sul M. Papa: 
R. - Bibl.: Caputo G., Del/pinoa 8/9: 
65-74 (1968). Areale a pag. 665. 


1681. V. cassubica L. - V. dei Kassubi! - 
3852015 - H scap (G rhiz) - X, 3-8 dm. 
F. angolosi, sparsam. pubescenti. Fg. 
(5-12 cm) con 16-24 segm. strettam. el- 
littici (5-7 Xx 12-20 mm), arrotondati 
all'apice; cirri ramosi; stipole lineari, 
generalm. intere. Racemi 5-15-flori, 
più brevi delle fg.; calice a denti un po’ 
diseguali: corolla purpurea o blu, chia- 
ra sulle ali e carena, 9-12 mm; legume 
6-8 x 15-25 mm: semi 1-3 con ilo oc- 
cupante 1/3 della circonferenza. 


Boschi di latif. e conife- 
re. (0 - 1300 m). - Fi. 
V-VII - Centro-Eu- 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia; 
manca in Umbria) e Sic.: R; It. Sett. 
(Triest., Goriz., Montello, C. Euganei, 


! Popolaz. slava della Prussia orient. 


V. sicula 


V. sparsiflora 
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Tirolo Merid. da Bressanone a Merano, 
Piem.) sporadica e spesso confusa con le 
sp. vicine. 


1682. V. ochroleuca Ten. - V. bianca- 
stra - 3852005 - H scap - %, 3-6 dm, 
glabra. Fg. a 14-30 segm. lanceolato-li- 
neari (3-9 x 20-45 mm): cirro talora 
mancante. Racemi 20-30-flori > fg.: 
calice a denti sup. subnulli, gli inf. più 
lunghi, triangolari: corolla  bian- 
co-giallastra, 10-12 mm: legume gla- 
bro, 6-7 x 20-30 mm: semi 3-5, con ilo 
occupante 1/9-1/8 della circonf. 


Boschi di latif., siepi. (0 
- 800 m). - Fi. V-VI - 
Ùì W-Medit.-Mont. 


Pen., sul versante occid. dalla Marem- 
ma Tosc. (verso N fino a Campiglia 
Maritt.) alla Cal. e monti della Sic. Sett., 
Capri: R. 


1683. V. dumetofum L. - V. boschiva - 
3852020 - H scap - Y. 3-8 dm (1). F. 
eretti, striati e spesso subalati, glabri. 
Fg. (5-10 cm) con 4-8 segm. ellitti- 
co-romboidali (9-18 x 20-35 mm): 
cirri ramosi: stipole (5-8 mm) dentella- 
te. Racemi 3-7-flori.su peduncoli di 3-6 
cm: calice (6 mm), gozzuto, con fauce 
obliqua e denti di 1 mm: corolla por- 
porina, 12-18 mm; legume (8 x 30-50 
mm) con 6-10 semi. 


Cedui, siepi. (0 - 1000 
m). - Fi. V-VI - Eurosi- 
9. ber. 


It. Sett. sul margine merid. delle Alpi e 
nelle valli aride dal Carso Triest. alla V. 
Susa, Pen. (sui ril.) dall’App. Tosco-E- 
mil. alla Basil. (Muro): R. 


1684. V. pisiformis L. - V. pisellina - 
3852006 - H scap - Y, 1-2 m, glabra. F. 
1-2 dm, con 6-10 segm. grossi, ovali o 


subrotondi (1-4 x 1-6 cm), gli inf. rav- 
vicinati alle stipole; cirro ramoso: sti- 
pole dentellate. Racemi lunghi + 
quanto le fg.: calice con denti diseguali: 
corolla giallo-sulfurea: : vessillo 
13-15(-20) mm: legume 6-9 x 25-40 
mm: semi 6-7, con ilo occupante 1/2 
della circonferenza. 


Boschi di latif. (acidof.). 
(0 - 1050 m).- Fi. V-VI - 
Centro-Europ.-Caucas. 


Alpi, dal Vicent. alla V. Susa, Mantov., 
Monferrato, App. Sett. pr. Voghera 
(Godiasco) e Cesena (Polenta) e Lazio a 
S. Cesareo: R. 


1685. V. onobrychioides L. - V. astra- 
galina - 3852018 - H scap - 2,3-8 dm 
(!). F. ascendente, angoloso, subglabro. 
Fg. (3-6 cm) a 10-16 segm. lanceola- 
to-acuti (3-4 x 11-16 mm); cirri ramo- 
si: stipole delle fg. medie a semicerchio 
(4-8 mm), con 4-8 denti raggiati. Race- 
mi 5-10-flori con peduncoli > fg. 
ascellante; calice con tubo di 3-4 mm e 
denti ineguali di 1-2 mm; corolla in- 
tensam. Violetta, 15-20 mm; legume 
0.6-1 x 3-4 cm; semi 6-10 con ilo oc- 
cupante 1/4-1/3 della circonferenza. 


Prati aridi, cedui, siepi. 
1) (0- 1500 m).- Fi. V-VI- 
Ùì Medit.-Mont. 


Alpi Piem. (dalla V. Aosta al Cuneese), 
App. Lig, Tosc. (Lucchese), App. 
Centr., Garg. e Basil.: R; Istria, ma solo 
in terr. jugoslavo. 


1686. V. altissima Desf. - V. altissima - 
3852019 - H scap - %, 10-20 dm. Simile 
a 1685, ma fg. con segm. più larghi (5-9 
x 10-20 mm); calice con denti < tubo: 
corolla bianca con vessillo venato di 
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azzurro; semi con ilo occupante 1/10 
della circonferenza. 


è Cedui, siepi. (0 - 600 m). 
È - Fi. V.VI - W-Medit. 


Tosc. in Maremma, Gaeta, Napol., Sic., 
Sard., Cors., Gorgona, Montecristo: R. 


1687. V. sylvatica L. - V. silvana - 
3852016 - H scap - %, 5-15 dm (1). F. 
scandenti, striati e spesso arrossati; un 
po’ zigzaganti, Fg. (5-15 cm) regolarm. 
alterne con 12-18 segm. ellittici (5-8 x 
13-20 mm) ed aristulati: cirro presente; 
stipole (5-15 mm) con lobo inf. semi- 
circolare, denti aristiformi raggianti e 
porzione apicale triangolare, subintera. 
Racemi + 20-flori lunghi fino a 25 cm; 
peduncoli di 3 mm: calice con tubo di 5 
mm, screziato in violetto, e denti ine- 
guali di 1-3 mm: corolla bianca con 
vessillo venato di violetto, 13-18 mm: 
legume 0.5-1 x 2-3 cm con 4-5 semi. 


Schiarite dei boschi 
montani e  subalpini 
(faggete, abetine). (0 - 
1600, max. 2200 m). - 
Fi. VI-VIII - Eurosib. 


Alpi or.: C; Alpi occ. ed App. Sett. (sul 
versante N): R; nel secolo scorso anche 
pr. Pisa, Lucca e Roma (?). 


1688. V. glauca Presl - V. glauca - 
3852023 - H scap - %, 1-3 dm. F. pro- 
strato 0 diffuso, pubescente. Fg. glau- 
che con 6:10 segm. ovali a lanceolati 


(3-4 X 7-8 mm), puberuli; cirri gene- 


ralm. semplici: stipole semiastate, inte- 
re. Racemi 3-8-flori < fg.: calice con 
denti quasi eguali: corolla rosea, venata 
di purpureo, 8-10 mm: legume 6-7 x 
16-20 mm sparsam. peloso soprattutto 
sul bordo. 


Pascoli montani (calec.). 


5) (1500 - 1950, raram. 
meno). - Fi. V-VI - 
È SW-Medit.-Mont. 


Sic. sui Nebrodi e Sard. (Siniscola, 
Oliena, Gennargentu, Ortobene, Asina- 
ra): R. Areale a pag. 665. 


1869. V. consentina Sprengel - @ - V. di 
Cosentini! - 3852056 - H scap - 
4-12 dm. Simile a 1690, ma pianta seri- 
cea; calice con denti inf. lineari-lan- 
ceolati: corolla giallo-pallida: legumi 
glabri. 


5) Incolti, siepi. (0 - 1200 
Î m). - Fi. V-VI - Endem. 


Basil. e Cal.: R. 


1690-1693. gr. di V. cracca - V. montanina - H scap - 2. 4-12 dm (!). F. scandente, 
striato. Fg. (5-10 cm) con asse incurvato e segm. strettam. lanceolati (3-6 x 15-25 
mm), mucronulati; viticcio ramoso; stipole (4-9 mm), divise in 2 lacinie falciformi 
intere. Racemi 10-40-flori, lunghi circa quanto le fg.: calice a fauce obliqua a denti 
ineguali, non raggiungenti fa metà della corolla, questa blu-celeste, spesso anche 
violetta o purpurea, raram. chiara o quasi bianca (nel secco anche giallastra); semi 
2-6, con ilo occupante 1/5-1/3 della circonferenza. 


Gruppo di specie strettam. collegate e di difficile discriminazione; i dati della letteratura 
vanno riesaminati criticamente e la distribuzione in Italia va precisata. Per la determinazio- 
ne, le misure vanno riferite ai fi. meglio sviluppati ed a legumi completam. maturi: le 
lunghezze relative di lembo ed unghia del vessillo vanno rilevate sul fresco. 


! Cosentini F. (1769-1840), professore di botanica 
a Catania. Il nome è citato con grafia scorretta. 


V. altissima 


V. svivatica 


V. glauca 


V. consentina (ic. nova) 


68. Leguminosae 


V. cracca 


V. villosa 


1693 
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1 Vessillo 8-12 mm, con lembo circa eguale all’unghia 


2 F. glabri o con pochi peli sparsi ..... 
2 F. pubescenti per peli rossastri infeltriti 


resa 1690. V. cracca 


asd total a 1691. V. incana 


1 Vessillo (10-)12-18 mm, con lembo > unghia 


3 Fg. con segm. larghi 2-6 mm 


1690. V. cracca L. - 3852010 - Glabra o 
con peli sparsi sul f.: fg. a 10-24 segm.; 
racemi 10-30-flori; calice con tubo di 
2.5 mm e dente inf (il più allungato) 
lungo 2.5-3 mm: vessillo 10-12 mm; le- 
gume 4-6 x 10-25 mm. 


Prati, ruderi. (0 - 1500 
m).- Fi. V-VIII - Eura- 
siat. divenuta Circum- 
bor. 


Soprattuito nella fascia di vegetazione 
del bosco caducif. (querceti, faggete). 
Rappresenta il tipo assolutam. prevalen- 
te al Nord nella Pad., Alpi: C; ancora 
nella Pen. (soprattutto sui ril.) fino alla 
Sila e Cors. 


1691. V. incana Gouan (= V. gerardii 
All: V. galloprovincialis Poiret: V. te- 
nuifolia Auct. pro max. p. non Roth) - 
3852011 - Simile a 1690, ma portam. 
più contratto, con internodi abbreviati; 
pelosità densa, data da un feltro di peli 
rossastri lunghi 0.4-0.6 mm, soprattutto 
sui f. e sui rachidi fogliari; fg. a 20-40 
segm.; racemi a 20-40 fi.; calice con 
dente inf. lungo 1.3-1.5 volte il tubo. 


Boschi, cedui. (0 - 600 
m, al Sud fino a 1400 
m). - Fi. V-VIII - Eu- 
ri-Medit.-W-Asiat. 


Soprattutto nella fascia submediterra- 
nea (Querceti) ed anche in quella della 
lecceta. Probabilm. in tutto il terr., però 
al Nord R (la maggior parte delle se- 
gnalazioni si riferiscono a 1690); Pen., 
Sic., Sard. e Cors.; C. 


1692. V. tenuifolia Roth - 3852012 - Si- 
mile a 1690, ma fi. maggiori: calice di 6 


3 Fg. con segm. larghi 1-2mm ....... 


REALM va 1692. V. tenuifolia 
IRR TI RORI 1693. V. dalmatica 


mm (non raggiungente la metà della 
corolla), con dente inf. < tubo: vessillo 
generalm. 13-17 mm: legume 5-8 x 
20-35 mm. 


Boschi chiari e cedui. (0 
- 1500 m).- Fi. V-VIII - 
Furasiat. 


Segnalata in tutto il terr, ma spesso per 
errore e da verificare. 


Nota - V. elegans Guss. si distingue per le 
corolle di un bell’azzurro-violetto e le fg. a 
segm. lincari: vive in Sic., Cal, ed Is. minori 
vicine, nella fascia medit. (spesso litorale): 
merita di essere ulteriorm. studiata nel suo 
ambiente naturale. Le segnalazioni di 1692 
sono frequentissime, però in massima parte 
si riferiscono a popolazioni stenofilie di 
1690; in realtà le fg. a segm. stretti non sono 
un carattere sufficiente a riconoscere questa 
sp.: mantenendo quale criterio discriminan- 
te la lunghezza del vessillo, essa risulta in 
tutta It. perlomeno rara. 


1693. V. dalmatica Kerner - 3852013 - 
Simile a 1692, ma f. allungati, formanti 
un denso cespuglio; segm. lineari larghi 
1-2 (2.5) mm; corolla rossastra; gene- 
ralm. confusa con 1692 e forme a fg. 
strette di 1690, - Segnalata genericam. 
per l’It.: da ricercare. - SE-Europ. 


1694. V. villosa Roth - V. pelosa - 
3852021 - T scap (H bienn) - O (©) 
3-12 dm (!). F. rampicante. Fg. (5-10 
cm) con 16-20 segm. strettam. ellittici 
(2-8 x 10-30 mm): cirri ramosi; stipole 
intere o le inf. raram, laciniate. Racemi 
10-30flori da più brevi a più lunghi 
delle fg. ascellanti; calice gozzuto alla 
base, con fauce obliqua e denti ine- 
guali: corolla di colore variabile, ma 
tendente all’azzurro; legume 8-11 x 
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20-40 mm, glabro o con peli sparsi ca- 
duchi; semi 2-8 con ilo occupante 
1/12-1/5 della circonferenza. 


Colture, ruderi, incolti 
aridi. (0 - 1000 m). - Fi. 
HI-VI - Euri-Medit. 


In tutto il terr.: C. 


F. con fitti peli patenti; calice con dente inf. 
> tubo, cigliato. Pianta spesso bienne e 
talora perenne; racemi prima dell’antesi 
villosi; corolla blu-violetta o + pallida, 
15-20 mm. - Coltiv. come foraggio ed in- 
selvat., però R ed in via di scomparsa. (= 
V. villosa Roth s.s. incl. var. godroni Fiori 
et Paol.) ........... (a) subsp. villosa 


F. glabro o con peli sparsi: calice con dente 
inf. glabro o poco pubescente, lungo po- 
co meno del tubo. Pianta annua: racemi 
non particolarm. villosi; corolla bian- 
co-azzurra 11-13 mm. - Infestante nelle 
colture, ruderi, incolti aridi. In tutto il 
ferr.: C.(= V. dasycarpa Auct. an Ten.) 
SEITE (b) subsp. varia (Host) Corb. 


V. ambigua Guss. si differenzia da 1694 (b) 
per portam. più robusto, segm. più larghi 
(fino a 1 x 2-3 cm) e corolla allungata 
(15-18 mm) e ne rappresenta probabilmente 
una varietà: essa è nota per il Napol. (c perle 
Is. vicine), Eolie e Sic. Sett. 


1695. V. pseudocracca Bertol. - V. as- 
sottigliata - 3852057 - T scap - ©, 3-12 
dm. Simile a 1694, ma racemi a 3-10 
(15) fi. distanziati; corolla più grande 
(14-18 mm), bianco-giallastra e spesso 
+ bluastra; legume glabro 5-6 (8) Xx 
20-40 mm. 


Incolti aridi e sabbiosi, 
spesso presso al mare. (0 
r - 800 m). - Fi. HI-V - 
Steno-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: R; sen- 
gnalata anche in Lomb. nel Bergam. e 
Pavese. 


Nota - In 1695 rientra (verosimilm. come 
sottospecie) anche V. eriocarpa Hausskn. del 
Medit. Orient., che si distingue per la corolla 
purpurea o violetta ed il legume pubescente: 
essa è abbondante in Puglia, segnalata an- 
che in Sic., ma da eliminare. Pure E-Medit. 
di questo gruppo è V. microphylla D’Urv.. 
segnalata nelle Eolie, ma da eliminare. An- 
che V. bivonae Ser., V. litoralis Salzm., V. 
rosani Ten. e V. vulcanica Huet vanno pro- 
babilmente qui riferite. 


1696. V. atropurpurea Desf. (= V. ben- 
ghalensis Auct. FI. Europ. non L.) - V. 
rosso-nera - 3852022 - T scap/H scap - 
O, %, 1-4 dm (). F. ascendenti, pube- 
scenti in alto. Fg. (3-5 cm) con 8-14 
segm. strettam. ellittici (2 x 10-14 
mm): cirri ramosi; stipole maggiori (5 
Xx 10 mm), dentate. Racemi 3-10-flori: 


calice 7 mm; corolla purpurea pallida, 


nerastra all’apice, 12-15 mm: legume (1 
Xx 3-4 cm), pubescente almeno sul 
bordo; semi 3-5, con ilo occupante 1/5 
della circonferenza. 


Pascoli aridi, incolti, 


$ garighe. (0 - 800 m). - 
Fi. IIT-VI - Steno-Me- 
lhi dit. 


Lazio, It. Merid. (freq. in Puglia), Sic., 
Sard. e Cors.: C; avanza verso N sul 
versante occid. fino alla Lig., sul vers. 
adriat. solo ad Ancona. 


Nota - V. benghalensis L. (India) ha fg. con 
14-18 segm. ovali, all’apice ottusi o tronca- 
to-mucronati e racemi 10-24-fiori: il numero 
cromosomico è 2n = 12 (anziché 2n = 14 
come in 1696): cfr. Srivastava, Die Natur- 
wissenschaften (1963). 


1697. V. giacominiana Segelberg - ® - 
V. di Giacomini! - 3852060 - T scap - 
©, 1-3 dm. Simile a 1696, ma minore e 
meno pelosa, con peli più brevi; fg. a 
(6) 8 (10) segm.; stipole intere: racemi 
(2-)3-6-flori, lunghi il doppio delle fg.: 
legume glabro 5 x 25(30) mm. 


9) Garighe (calc.). (0 - 300 
Î mì). - Fi. V-Endem. 


Puglie sulla costa Sud-orient. pr. Porto 
Badisco: R. - Bibl: Segelberg I. 
Festschrift I. Hedenius: 181-184 (1968). 
Areale a pag. 665. 


1698. V. calcarata Desf. (= V. mo- 
nantha Retz. non V. monanthos L. cfr. 
1699 nomen ambiguum) - V. uniflora - 
3852026 - T scap - ©, 2-6 dm (). F. 


! Giacomini V. (n. 1914, vivente), fu il mio maestro 
negli studi sulla flora e la vegetazione d’Italia. 


V. atropurpurea 


335. VICIA 


1696 


68. Leguminosae 


V. calcarata 


pubescenti, angolosi. Fg. con 14-18 
segm. di 3-5 x 15-17 mm, all'apice 
troncati e mucronati; cirro ramoso; Sti- 
pole divise in 2 denti interi sui bordi. 
Racemi < fg.; calice con tubo di 3-4 
mm a fauce obliqua e denti ineguali 
(2-45 mm); corolla roseo-vinosa, alla 
base + incolore: legume glabro: semi 
3-7 con ilo occupante 1/6 della circon- 
ferenza. 


Pascoli aridi e garighe. 
(0 - 600 m). - Fi. IV-V - 


p) 
Ù S-Medit. 


It. Merid., Sic., Sard. ed alcune piccole 
Is: R. 


Racemi 1-2-flori; corolla di 10-15 mm; le- 
gume di 6-8.5 x 20-35 mm; semi bruni < 
3.5 mm. —In tutta l’area della sp. ...... 

(a) subsp. calcarata 

Racemi 2-4-flori; corolla 14-20 mm; legume 
8.5-12 x 30-50 mm; semi nerastri > 3.5 
mm. - Jr. Merid., Lampedusa. (= V. tri- 
floraTeni) iu cura 
(b) subsp. triflora (Ten.) Burtt et Lewis 


V. leucantha 
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V. articulata 


1699. V. articulata Hornem. (= V. mo- 
nanthos L. non V. monantha Retz. cfr. 
1698; V. multifida Wallr.) - V. raggiante 
- 3852027 - T scap - ©. 2-6 dm. Simile a 
1698 (a), ma glabra; fg. con segm. li- 
neari-spatolati (1-4 x 10-25 mm); sti- 
pole diseguali, l’una lineare intera e 
l’altra semicircolare con 8-17 lacinie 
raggianti a ventaglio: calice a denti + 
eguali: corolla biancastra soffusa d’az- 
zurro; semi 2-4 con ilo occupante 1/10 
della circonferenza. 


Infestante le colture e 


: 5) negli incolti aridi. (0 - 
600 m). - Fi. V-VI - S. 
ì Medit. 


Pen. (verso N fino all’Arno e Garg.), 
Sic., Sard. e piccole Is. tirreniche: R; 
ancora pr. Macerata ed avv. a Genova. 


1700. V. ervilia (L.) Willd. (= Ervum 
ervilia L.) - V. capogirlo; Mochi, Vec- 
ciola - 3852028 - T scap - ©, 2-5 dm. F. 
glabri o scarsam. pelosi. Fg. a 16-30 


V. hirsuta 


Y. ervilia 


segm. strettam. ellittici (1-4 x 5-15 
mm); cirro assente: stipole intere o la- 
ciniate. Racemi 1-4-flori < fg.: calice a 
denti + eguali, corolla bianco-azzurri- 
na venata di purpureo, 6-9 mm; legume 
5-6 x 15-25 mm. 


Infestante le colture di 
ra cereali. (0 - 1000 m). - 
rà Fi. IV-V - E-Medit. (2). 


Anticam. coltivata come foraggio ed in- 
selvat.: It. Sett. (manca în gran parte 
della Pad.), Pen. e Sic.: R ed incostante. 


1701. V. leucantha Biv. (= Ervium /euc. 
Sommier; Ervum agrigentinum Guss.) - 
V. d’Agrigento - 3852029 - T scap- ©, 
2-6 dm (1). F. prostrati, angolosi, ispidi. 
Fg. (2-5 cm) con 10-20 segm. strettam. 
ellittici (2-4 x 8-16 mm), con peli ar- 
gentini; cirri presenti; stipole (3-6 mm), 
con denti lesiniformi. Racemi 2-12-flo- 
ri; calice $ mm con denti > tubo e + 
eguali fra loro: corolla bianca venata di 
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V. tenuissima (da Rchb.) 


violaceo, 6-8 mm: legume 5-10 x 15-30 
mm con 3-6 semi. 


Incolti aridi (calc.). (0 - 
i) 600 m). - Fi. III-V - 
È SW-Medit, 


Puglia (incl. Tremiti), Sic., Sard., Capri, 
Ustica, Is. del Canale di Sic.: C. 


Variab. - A Capri si presenta in una popola- 
zione con sviluppo vegetativo lussureggian- 
te, pubescenza scarsa, appressata, fg. con 
segm. ellittico-ottusi, corolla più grande. 
vessillo di un azzurro intenso sui nervi: var. 
caprensis Bég. 


1702. V. hirsuta (L.) S. F. Gray (= Er 
vum hirsutum L., incl. Ervum terronii 
Ten.) - V. tentennina - 3852031 - T scap 
- ©, 2-5 dm (!). F. gracili. spesso capil- 
lari. Fg. (3-6 cm) con 12-20 segm. li- 
neari (0.5-1.5 x 7-15 mm): cirri pre- 
senti; stipole lineari (3-4 mm), intere o 
con denti setacei. Racemi 1-6-flori: ca- 
lice 3 mm, con denti + eguali; corolla 
bianco-violacea (4-5 mm): legume nero 
(4 x 10mm)con2 semi. 


Incolti, prati aridi. An- 
che infestante le colture 
di cereali. (0 - 1200 m). - 
TN Fi. IV-VI - Paleotemp. 
divenuta Subcosmop. 


In tutto il terr.: C, ma frequente soprat- 
iutto al Sud. 


1702/b. V. terronii (Ten.) Burnat (= 
Ervum terronii Ten.; E. sardoum Moris; 
E. pubescens var. lejocarpum Ten.) - V. 
di Terrone! - 3852058 - T scap - ©, 2-5 


! Terrone (inizio sec. XIX), corrispondente del 
Tenore, del quale si è perduta la memoria. 


V. tetrasperma 


dm. Simile a 1702. ma pianta subgla- 
bra: stipole generalm. intere: legume a 
maturità glabro. /ncolti aridi. (0 - 1000 
m). - Fi. IV-VI - Euri - Medit. Con la 
prec., dalla quale forse non è specificam. 
distinta: R. Area da precisare. 


1703. V. disperma DC. - V. a 2 semi - 
3852034 - T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 
1702. ma calice con denti ineguali: co- 
rolla purpurea: legume bruno (6-7 x 
12-20 mm). 


Incolti, pascoli aridi 
(pref. silice). (0 - 1400 
mì). - Fi. III-V - W-Me- 


Lig., Pen. (manca in Lazio?), Sic., Sard. 
e Cors.: R. Verso N raggiunge la Via 
Emilia; anche sui C. Euganei. 


1704. V. tenuissima (Bieb.) Sch. et Th. 
(= V. gracilis Loisel.: Ervum tenuiss. 
Bieb.: £. /ongifolium Ten.) - V. gracile - 
3852035 - T scap - ©, 1-2 dm (1). F. 
ascendenti, gracili, subglabri. Fg. (2-3 
cm) a 4-8 segm. lineari (1 x 8-15 mm), 
acutissimi e mucronulati: stipole linea- 
ri (3 mm), intere; cirri spesso semplici. 
Racemi (1-)2-S-flori, lunghi 2-3 volte la 
fg., terminanti con una resta di 2-3 mm; 
calice 3 mm; corolla pallida (quasi 
bianca), 5-7 mm: legume 2-3 x 8-12 
mm: semi 4-6, con ilo occupante 
1/12-1/8 della circonferenza. 


Incolti, siepi, macchie. 
(0 - 1000 m). - Fi. III-V 
- Euri- Medit. 


335, VICIA 


V. pubescens (da Rchb.) 


Pen., Sic. e Sard.: C; Ir. Sett. nel Triest., 
Trevis., C. Eug., Bergam. e Nizz.: R. 


1705. V. tetrasperma (L.) Schreber - V. 
a 4 semi - 3852036 - T scap- ©. 1-5 dm. 
Simile a 1704. ma racemi 1-2-flori. 
lunghi circa quanto la fe.. senza resta: 
legume 3-5 x 9-16 mm: semi gene- 
ralm. 4 con ilo occupante 1/5 della cir- 
conferenza. 


Infestante le colture di 
cereali (debolm. acido- 
fila). (0 - 1200 m). - Fi. 
IV-VI - Paleotemp. di- 
venuta Cosmop. 


In tutto il terr.: R. 


1706. V. pubescens (DC.) Link - V. pu- 
bescente - 3852037 - T scap - ©, 2-5 dm 
(*). F. prostrato-ascendenti, angolosi. 
finem. pubescenti. Fg. (2-7 cm) con 
8-10 segm. strettam. ellittici (1.5-4 x 
9-17 mm), ottusi all'apice: cirro ramo- 
so; stipole lineari intere (3 mm). Race- 
mo (1-)3-7-floro con peduncolo > fs. 
calice 3 mm con dente inf. > tubo: 
corolla biancastra, 5-7 mm: legume 
glabro (2.5 x 10-12 mm) con 4-6 semi; 
ilo 1/10-1/12 della circonferenza. - 


Campi, pascoli aridi. (0 
è - 800 m). - Fi. III-V - 
Ci Euri-Medit. 


In tutta l’area mediterranea nella Pen., 
Sic., Sard., Cors.: R.; limite sett.: Lig. - 
Versilia - Lucca - Firenze - Maremma - 
Lazio - Teramo. 


68. Leguminosae 


V. oroboides 


V. sepium! 


V. grandiflora 
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1707. V. oroboides Wulfen - V. bastar- 
da - 3852039 - G rhiz - Y, 4-6 dm (!). 
Rz. orizzontali chiari, gracili; f. ascen- 
dente, longitudinalm striato. Fg. con 4 
segm. lanceolato-acuminati (2-3.5 x 
5-8 cm) con largh. max. in 1/3 inf, i 
due basali prossimi all’inserzione delle 
fg., gli altri portati da un rachide di 
2-2.5 cm: stipole intere o con pochi 
dentelli basali ed appendice strettam. 
triangolare lunga 5-7 cm. Racemi sessili 
all’ascella delle fg. sup. con 5-10 fi. ed 
asse lungo 1 cm circa: calice con tubo di 
4-5 mm, fauce obliqua e denti lesini- 
formi, i maggiori di 4-5 mm: corolla 
rosso-vinosa; vessillo 14-15 mm; legu- 
me nero (5-6 x 30-40 mm). Aspetto di 
un Lathyrus. 


Faggete termofile e ce- 


9 dui di faggio. (200 - 
1200 m). - Fi. V-VII - 
Ù Subillirica. 


Al piede merid. delle Alpi Or. dal Carso 
interno al Goriz., Prealpi Trevis. e Fel- 
trine, Valsugana, M. Baldo e fino al 
Bondone: R. - Cfr. Hanelt u. Mettin, 
Die Kulturpflanze 18: 179 (1970). 


Confus. - Con 1726-27. 


1708. V. sepium L. - V. silvana - 
3852042 - H scap - %. 4-12 dm. F. 
scandente, glabro, tetragonale e quasi 
bialato, un po’ a zig-zag. Fg. con 6-12 
segm. lanceolati (i maggiori di 9-15 x 

22-30 mm), troncato-aristati all'apice: 

viticcio terminale; stipole (1.5 x 6 mm) 
semisagittate con anello scuro al centro ‘ 
(nettario). Racemi 2-4-flori < fg., al- 
l'apice del f.: calice 5 mm, porporino; 

corolla screziata in azzurro e violetto, 

12-15 mm; legume nero, 6-8 x 20-30 
mm; semi 4-7, con ilo occupante 2/3 

della circonferenza. i 


Boschi montani  (so- 
prattutto faggete) de- 
gradati, schiarite, cedui, 
prati ombrosi e freschi. 
(100 - 1500, max. 2000 
m). - Fi. VI-VII - Euro- 
sib. 


Alpi: C; App. ed altri ril. della Pen. fino 
alla Sila, Sic. (Etna) e Sard.: R; manca 
nella Pad. ed in Puglia. 


Variab. - Cfr. Chrtkova-Zertova, Folia geo- 
bot. phytotax. 4: 303 (1969). 


1709-1710. Gruppo di V. grandiflora - Tra le specie a fi. solitari si distinguono per 
la corolla di grandi dimensioni, gialla screziata di scuro; si tratta di specie dei 


boschi. *=gradati e degli incolti. 


Corolla 23-35 mm: ali gialle, talora scure; legume pubescente all’apice 


PRES 1709. V. grandiflora 


Corolla 18-22 mm; ali blu-violetto; legume con peli ghiandolari ........ 


1709. V. grandiftora Scop. - V. farfallo- 
na - 3852043 - H scap - 2%,3-5 dm (1). 
F. scandenti, striato-angolosi, sparsam. 
pubescenti. Fg. con 6-12 segm., più 
chiari di sotto; cirri ramosi; stipole con 
1-2 lacinie basali, triangolari (1 x 3 
mm). Fi. isolati o appaiati su peduncoli 
di 1-2.5 mm; calice con tubo di 8 mm, a 
fauce perpendicolare all’asse e denti + 
eguali fra loro di 2-3 mm; corolla lunga 
23-28(35) mm: vessillo giallo, violetto 
alla base, un po’ bruno di sopra; ali 
gialle; legume pubescente sui nervi (6 
x 30-40 mm); semi 10-15, con ilo o0c- 
cupante 2/3 della circonferenza. 


Boschi degradati, cedui, 
siepi ed incolti. (0 - 1500 
m). - Fi. V-VII - 
SE-Europ. - Pontica. 


dir 


IE 
:-; 
\© 


SREERE TELA 1710. V. barbazitae 


Pen. e Sic.: C; ancora nell’It. di NE dal 
Triesi. ai C. Euganei, Trent, e V. Isarco, 
Poschiavo. Il limite sett. decorre lungo la 
Via Emilia dall’Adriatico a Parma e 
quindi da Firenze a Massa ed al Tirreno. 


Variab. - Le fg. sup. hanno segm. più stretti 
ed allungati che le fg. inf. La sp. si presenta 
da noi con due areali del tutto disgiunti (Alpi 
Or.-Pen. e Sic.): nel primo prevale una razza 
a segm. stretti, i sup. obcuneato-lineari (2-4 
Xx 20-30 mm), con bordi quasi paralleli ed 
apice troncato-bilobo o mucronato (var. ki- 
taibeliana Koch; V. sordida W. et K.); nel 
secondo si ha la razza a segm. larghi, obo- 
vati, oblanceolati o subrotondi (6-12 x 
10-20 mm) e con vessillo spesso violaceo 
(var. scopoliana Koch); fra le due sono fre- 
quenti le forme di passaggio. Sull’Alburno è 
stata osservata una popolazione con calice a 
denti curvati verso l’alto. 
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1710. V. barbazitae Ten. et Guss.(= V. 
laeta Ces. V. grandiflora var. laeta 
Fiori) - V. di Barbazita! - 3852044 - H 
scap - %, 3-5 dm. Simile a 1709, ma 
calice con denti lunghi circa quanto il 
tubo: corolla lunga 18-22 mm, con ali 
blu-violette; legume ghiandoloso: semi 
con ilo occupante 1/6 della circonfe- 
renza. 


scanalato, generalm. peloso. Fg. 2-5 cm 
con 12-18 segm. lineari a obcuneati (2-6 
x 10-20 mm): cirri presenti; stipole 
intere. maculate. Fi. (1-)2-4 subsessili: 
calice con fauce obliqua: corolla 15-20 
mm: legume 1 x 2-3 cm; semi 2-8. 


Colture (infestante), in- 
colti, siepi. (0 - 800 m). - 
Fi. IV-VI - Euri-Medit. 

Boschi di latif. (querce- 
i ti). (200 - 1000 m).- Fi. 
Ù V-VI - NE-Medit. 


It. Sett. e Centr., Sic.: R. 


Corolla giallo-pallida: vessillo con lembo < 
unghia: semi neri. - Sopranuitto al Nord 
(a) subsp. pannonica 
Corolla purpurea: vessillo con lembo = 
unghia: semi neri marmorizzati in bruno. 
- Soprattutto sull’App. (= V. purpurascens 
DC.) . (b) subsp. striata (Bieb.) Nyman 


It. Merid. nel Garg., Basil, Pollino e 
Sic. sui Nebrodi e Madonie: R. 


1711. V. pannonica Crantz - V. unghc- 
rese - 3852045 - T scap - ©, 1-5 dm. F. 


1712-1714. Gruppo di Vicia sativa 


La classificazione di questo gr. è controversa: già Linneo vi riconobbe parecchie sp.. che in 
individui «tipici» sono ben individuabili, però la successiva scoperta di frequenti intermedi. 
spesso di provata origine ibrida, ha indotto molti AA. recenti a considerare tutto il gr. come 
una sola sp. altam. polimorfa. Si confrontano così due opinioni e, cioè, (a) una sp. con 3-6 
sottosp. (Rouy, Asch. et Gr., Hegi, Ball in F/. Europ.) oppure (b) 3-6 sp. molto affini fra loro 
(Nyman, Komarov); meno felice appare la soluzione scelta da Fiori (una sp. con 15 var.). per 
la riduzione ad un unico livello tassonomico di entità con valore specifico o sottospecifico (es. 
var. nemoralis Pers.). La recente indagine citosistematica di Mettin e Hanelt. Die Kultur- 
pflanze 12: 163 (1964), pur chiarendo nelle linee generali i rapporti fra le singole entità, non 
fornisce elementi decisivi per una scelta nell’uno o nell'altro senso. Questi AA. si pronun- 
ciano per l'interpretazione del gr. come costituito da 6 sp. indipendenti. ciascuna tipizzabile 
come morfologia e corologia, con un proprio cariotipo, e separata da sterilità più o meno 
elevata (mai completa!) rispetto alle altre. Quest’opinione, benché autorevolissima. non ci 
sembra tuttavia completam. accettabile per lo stretto rapporto filogenetico fra le subsp. (a) e 
(b), la prima delle quali verosimilm. non esisterebbe senza l’opera dell’uomo: trattandosi di 
un prodotto artificiale, reibridabile con la presunta forma originale, essa appare meglio 
sistemata come subsp., il che d'altronde impone un analogo trattam. anche per altre entità 
del gruppo. . 

Il gr. presenta solo cariotipi diploidi: come primitivo viene ammesso (Mettin e Hanelt) 2n = 
14, ancora conservato in 1713 e 1714. Da questo si sarebbe differenziata una serie con 2n = 
12 con la subsp. (b), spontanea in ambienti naturali, dalla quale si può presumere derivata la 
‘. subsp. (a), coltivata o subspontanea in ambienti creati dall'uomo: terzo tipo con 2n = 10 è 
dato dalla subsp. (c); la posizione della subsp. (e) non è nota. 

La domesticazione ha inizio con (d), già nota per i sepolcreti neolitici. La formazione di (a) 
come vera e propria pianta coltivata avviene probabilm. nel bacino Mediterraneo. forse in 
It., ed è già compiuta in epoca romana. Altre subsp. sono coltivate sporadicamente. 


9. 1-8 dm. F. ascendenti generalm. con 
peli appressati. Fg. (4-7 cm) con 10-14 
(8-16) segm. obcuneati o quasi lineari 
(5-6 x 10-13, raram. 1 x 12 mm), mu- 
cronati, all'apice generalm. tronchi o I 
retusi cirro ramoso: stipole dentate, var. platysperma 
generalm. con una chiazza scura. Fi. SIUIAnIO 
isolati ovv. a 2(-4), subsessili all’ascella 
delle fg. sup.; calice con fauce perpen- 
dicolare all'asse e denti subeguali: co- 
rolla purpureo-violacea: legume da 
bruno a nero, glabro o + pubescente: 
semi 6-12 con ilo occupante 1/6-1/5 
della circonferenza. 


Coltivate 


(e) 
subsp. cordura 
(2n = 10) 
selvatiche Si 


! Barbazita F. (inizio sec. XIX) medico a Balvano 
(Basil.) e florista. 


la" 


335. VICIA 


V. burbaziiue (da Lojacono) 


V. pannonica 


var. sativa (2n = 12) 


Cl var. cosentini 
(2n = 12) 


(d) 
subsp. segeralis 


(2n = 12) 


/ 


subsp. angustifolia 
(2n = 12) 


V. amphicarpa 
(2n = 14) 


Forme originarie 
(2n = 14?) 


68. Leguminosae 
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V. sativa 


1 Fg. con segm. interi o bidentato-mucronati all’apice 


2 Piante sehza f. fioriferi sotterranei! 


ea 1712. V. sativa 


3 Corolla lunga 15-16(8-18) mm: calice con denti < tubo: legume nero o 


bruno-scuro 


4 Vessillo all’apice ripiegato ad angolo retto ..... 1712 (b) subsp. angustifolia 
4 Vessillo all’apice ripiegato ad angolo ottuso ...... 1712 (d) subsp. segetalis 
3 Corolla lunga 18-30 mm: calice con denti > tubo: legume bru- 


no-chiaro o -scuro, raram. nero 


5 Legume largo 4.5-6 mm ......... 


5 Legume largo 6-11 mm 


lululoderaa 1712 (c) subsp. cordata 


6 Legume ristretto fra i semi, di colore bruno o bruno-chiaro: semi 


3.5-6.5 MM LL, 


Loreti a 1712 (a) subsp. sativa 


6 Legume non ristretto fra i semi, di colore bruno-scuro o nero: semi 


DID o 


SOAREE TARE 1712 (e) subsp. macrocarpa 


2 Piante con f. sotterranei clorotici portanti fi. cleistogami a corolla rudi- 


mentale e legumi con 1-2 semi ...... 


ieidade eli vana 1713. V. amphicarpa 


1 Fg. (almeno le mediane) con segm. aventi sul lato 2-3 denti profondi 


1/4-1/3 della lamina .............. 


1712. V. sativa L. - V. dolce - 3852046 - 
T scap - Si compone di 4 subsp. colle- 
gate da intermedi ed ibridabili fra loro: 


Prati aridi, pascoli, col- 
ture, anche coltiv. (0 - 
1500 m). - Fi. III-VI - 
Medit. - Turan. dive- 
nuta Subcosm.. 


In tutto il terr. 


(a) subsp. sativa (= V. sativa subsp. obovata 
Gaudin) - Calice con denti lunghi quanto il 
tubo o più; legume 6-11 x 35-70 mm, ge- 
neralm. pubescente. - Coltiv. e subspont. in 
tutto il terr.: C. 


Variab. - 1 ceppi comunem. coltivati sono 
riferibili alla var. sativa, che ha legumi 
compressi sui lati e corolla di 20-30 mm: più 


! Fa eccezione una rara forma di 1712 (b) che pos- 
siede f. fioriferi sotterranei: essa può venire di- 
stinta mediante la corolla lunga 18 mm al max. da 
1714, che ha corolla lunga 22-25 mm. 


SETE 1714. V. pimpinelloides 


rara è la var. cosentini (Guss.) Groves con 
legumi a sezione circolare e corolla di 18-20 
mm: è pianta segetale diffusa in Lig., sul 
versante occid. della Pen., Otranto, Sic. 
Sard. e probabilm. corrisponde all’aspetto 
originario della subsp. 

(b) subsp. angustifolia (Grufb.) Gaudin (= 
V. angustifolia Grufb. 1754 et L. 1759 incl. 
V. sativa var. nigra L. 1763) - Calice con tubo 
di 4-5 mm e denti di 2-3 mm; corolla 14-16 
mm; legume 3-4 x 30-40 mm, generalm. 
glabro. - Prati aridi e brometi, in tutto il terr.: 
C. 

(c) subsp. cordata (Wulfen) Asch. et Gr. - 
Circa intermedia tra le subsp. (a) e (b) (ibri- 
do fissato?): calice con denti > tubo: corolla 
18-20 mm; legume 4.5-6 Xx 30-50 mm, ge- 
neralm. glabro. - Prasi aridi, cespuglieti, 
macchie. In tutto il terr.: R 0 poco osservata 
(d) subsp. segetalis (Thuill.) Gaudin (= V. 
segetalis Thuill.; V. lughanensis Schleicher) - 
Calice con tubo di 6-7 mm e denti di 4-5 
mm); corolla 15-17 mm; legume 4-5 x 40-45 
mm, generalm. glabro. - Infestante le colture 
di cereali; în tutto il terr.: CC. 

(e) subsp. macrocarpa (Moris) Arcang. - 
Calice con denti lunghi circa quanto il tubo; 
corolla 22-30 mm; legume 8-11 x 35-70 
mm, generalm. glabro. - Coltivati, pascoli 
aridi. Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.; C. 
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1713. V. amphicarpa Dorthes - V. con 
fr. sotterranei - 3852059 - T scap - ©, 
1-5 dm. Pianta portante alla base f. 
stoloniformi sotterranei, clorotici e con 
sole squame ovate; all’apice di questi si 
formano fi. cleistogami con corolle ru- 
dimentali che formano piccoli legumi a 
1-2 semi. Per il resto abbastanza simile 
a 1712 (b): calice con denti < tubo: 
corolla 20-25 mm: legume 4-6 x 25-35 
mm. 


Stazioni aride, macchie. 
$ (0 - 600 m). - Fi. IV-V - 
i Steno-Medit. 


Pen. Salentina, Basil., Cal., Sic. e Cors.: 
Ro poco osservata. 


1714. V. pimpinelloides Seb. et Mauri 
(= Y. incisa Bieb.) - 3852061 - T scap - 
©, 1-5 dm. Segm. maggiori delle fg. più 
sviluppate, su ciascun lato con 2-3 denti 
profondi fino ad 1/4-1/3 della lamina: 
calice con denti lunghi circa quanto il 
tubo: corolla 10-11 mm: legume 6-7 x 
35-42 mm, glabro. 


9 Luoghi aridi. (0 - 600 
n m). - Fi. IV-V - Pontica. 


Lazio pr. Albano, non osservata di re- 
cente. 


1715. V. lathyroides L. - V. serena - 
3852047 - T scap - ©, 1-4 dm. F. 
ascendenti, puberuli. Fg. con 4-8 segm. 
lineari a strettam. ellittici: cirri gene- 
ralm. semplici; stipole intere, verdi. Fi. 
isolati; calice con denti eguali fra loro e 
lunghj quanto il tubo; corolla azzurri- 
na, 5-7 mm, sporgente appena oltre i 
denti calicini; semi tubercolati ed irre- 
golarm. cubici. 


Incolti aridi, vigne. (0 - 
1000 m). - Fi. IHI-V - 
99. Euri-Medit. 


In tutto il terr. (manca in Friuli e Mar- 
che), ma R ed incostante. . 


Legume di 3-4 x 18-25(15-30) mm con 
5-8(-9) semi; fg. inf. con segm. di (1.5)2-3 
x 7-10(5-15) mm: cirri ridotti, generalm. 
più brevi dei segm. e talora sostituiti da 
una breve resta. - I/ tipo più comune .... 
Liceali (a) subsp. lathyroides 

Legume di 3-4 x 25-30(20-35) mm con 
(6-)8-12 semi: fg. inf. con segm. di (2-)3-4 
x (3-)15-20 mm: cirri ben sviluppati, più 
lunghi dei segm. - Trentino, A. Maritt., 
Lazio, Cors. e forse altrove ............ 
(b) subsp. olbiensis (Reut. et Sh.) Smejkal 


1716. V. peregrina L. - V. smussata - 
3852049 - T scap - ©. 2-4 dm (1). F. 
glabri striati. Fg. (2-5 cm) con segm. 
lineari (1-2 x 10-22 mm). all’apice 
troncati e terminanti con un mucrone 
centrale e due denti divergenti: cirri per 
lo più nelle fg. sup.: stipole (3-4 mm) 
lineari-laciniate. Fi. isolati su pedun- 
coli di 3-5 mm; calice 7-9 mm con fauci 
oblique a base gozzuta: corolla purpu- 
rea 14-16 mm: legume sparsam. pube- 
scente (8-10 x 25-35 mm) con 4-7 semi. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
1200 m). - Fi. II-V - 
Medit.-Turan. 


In tutto il terr. (manca in Cors.): C nel- 
l’area medit., R nell’It. Sett. 


1717. V. melanops S. et S. - V. mac- 
chiata - 3852050 - T scap - ©. 3-5 dm 
(!). F. striati, glabri. Fg. (5-8 cm) con 
6-10 segm. ellittici (7-13 x 10-20 mm) 
troncati e mucronati all’apice; cirri ra- 
mosi; stipole 2 x 7 mm, le inf. con 
denti acuti. Fi. 1-4 su peduncoli di 1-3 
mm; calice gozzuto (1 cm) con fauce 
obliqua e denti inf. > dei sup.: corolla 
giallo-verdastra con l'apice macchiato 
di scuro, 18-21 mm: legume (1 x 2-5 
cm) con 4-7 semi. 


Incolti, cedui, siepi. (0 - 
3) 900 m). - Fi. ÎV-V - 


Ù S-Europ. 


It. Merid. e Sic.: C; di qui irradia verso 
Nord sul versante tirrenico fino a Firen- 
ze; Riviera (in terr. franc.); segnalata 
ancora a Bologna ed avv. a Genova e 
Trieste. 


V. lathvroides 


V. peregrina 


V. melanops 
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68. Leguminosae 


V. lurea 


V. hybrida 


V. narbonensis“)} 


1718. V. lutea L. - V. gialla - 3852051 - T 
scap - ©, 1-5 dm (!). F. ascendenti o 
eretti, poco ramosi, con angoli costati e 
quasi quadrangolari; peli patenti ros- 
sastri di 1-1.5 mm; fg. regolarm. disti- 
che (3-6 cm) con segm. lineari-lanceo- 
lati (1.5-3 x 10-16 mm), mucronati; 
cirri ramosi; stipole lesiniformi 1-3 
mm, per lo più intere. Fi. 1-2, subsessi- 
li: ci (7-8 mm) gozzuto, con fauce 
obliqua e denti inf. > sup.: corolla 
18-22 mm: legume I x 2-4 cm. 


Incolti, pascoli aridi, 
macchie e cedui (pref. 
ra silice). (0 - 800 m).- Fi. 
IV-V - Euri-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e molte Is. minori: 
C; nel resto dell’It. Sett.: R, dal Triest. 
agli Euganei, Prealpi Lomb., V. Aosta, 
Ivrea, Cuneese, Langhe ed abbondante a 
S del Po. 


Fe. sup. con 14-20 segm. acuti e mucronati: 
pelosità densa e abbondante: corolla 
gialla, raram. tinta di purpureo; legume 
con sparsi peli chiari portati da un pic- 
colo tubercolo. - n ruta l’area della sp. 

i Raga agi (a) subsp. lutea 

Fg. sup. con 14-20 segm. acuti e mucronati; 
pelosità densa e abbondante: corolla 
giallo-biancastra o purpureo-azzurrina; 
legume con densi peli su un grosso tu- 
bercolo. - Assieme alla subsp. (b) e pre- 
dominante nelle zone più calde (= V. 
hirta Auct. FI Ital.) ................ 
ONIDOECEÀ (b) subsp. vestita (Boiss.) Rouy 


1719, V. hybrida L. - V. pelona - 
3852052 - T scap - ©, 2-4 dm (1). F. 
strisciante, semplice o ramificato alla 
base, con pubescenza appressata. Fg. 
con 10-12 segm. ellittico-troncati op- 
pure obcuneati i maggiori di 4 x 10 
mm, con apice smarginato e mucrona- 
to; cirro presente; stipole inf. con un 
dente basale, le sup. intere. Fi. isolati, 
sessili, all’ascella delle fg. sup.: calice 
con tubo di 4 mm e denti ineguali di 2-3 
mm; corolla gialla con vessillo spatola- 
to (18-30 mm) smarginato, barbato sul 
dorso; legume peloso 1 x 2-4 cm; semi 
5-6. 


Incolti, siepi, anche nei 
campi. (0 - 1000 m). - 
N Fi, III-IV - Euri-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C; verso N 
fino a Ravenna, Bologna, Firenze, Luc- 
ca, Sarzana, Langhe, inoltre nel Triest., 
C. Euganei, C. Tic. 
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Variab. - Il vessillo è per lo più di 9-11 x 
20-23 mm, talora solo di 15-18 mm, oppure 
anche {V. spuria Raf.) 13 x 25 mm ed oltre, 
però si tratta di forme incostanti collegate da 
intermedi. 


1720. V. bithynica (L.) L. - V. dentellata 
- 3852053 - T scap - ©, 2-4 dm (1). F. 
gracili, prostrati, striato-angolosi. Fg. 
(3-7 cm) inf. a 2-4 segm. subrotondi. 
le sup. con 4-6 segm. strettam. ellittici 
(8-12 x 22-36 mm), mucronati; stipole 
ovali (fino a $ x 15 mm) con numerosi 
denti lesiniformi; cirri per lo più bifidi. 
Fi. 1-3, subsessili o su un peduncolo 
comune lungo fino a 6 cm: calice 10 
mm; corolla bianco-porporina (16-20 
mm): legume (1 x 3-4 cm) con 4-7 
semi. Aspetto di un Laslyrus della Sez. 
Orobus, ma annuale. 


Incolti, pascoli, siepi, 
(è, campi. (0 - 1000 m). - 
2 Fi. JH-V - Euri-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. ed Is. minori: C; 


nell’. Serr.: R (Triesi., Friuli, C. Eug., 
Prealpî Lomb., Piem. in V. Sangone e 
nelle Langhe), frequente solo a S della 
Via Emilia, manca nella Pad. e Trent. - 
Aspetto di 1735, ma stipole dentate. 


1721. V. narbonensis L. - V. selvatica - 
3852054 - T scap - ©, 2-6 dm (1). F. 
ingrossati, tubulosi, striati (diam. 2-3 
mm), con peli patenti. Fg. (4-7 cm) con 
4-6 segm. obovati (1-2 x 2-3 cm), ispi- 
di: cirro ramoso nelle fg. sup.; stipole $ 
x 10-15 mm, profondam, dentate. Fi. 
1-4 in racemo abbreviato (1 cm); calice 
6-8 mm con tubo > denti: corolla por- 
porino-scura, 15-18 mm; legume (1-1.5 
X 3-7 cm) con 4-8 semi. 


IncoJti, orti, colture, un 
tempo anche colt. come 
r foraggio. (0 - 1000 m). - 
Fi. IV-VI - Euri-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia), 
Sic., Sard. e Cors.: C; nell’It. Sett.: R 
(Triest., C. Eug., Prealpi Lomb., Piem. 
nelle Langhe, Monferrato, V. Susa): 
manca nella Pad. e Treni. 
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Variab. - Si presenta con fg. a segm. interi e 
stipole dentellate, oppure a segm. seghettati 
e stipole laciniate (V. serratifolia Jacq.), però 
si tratta di forme collegate da intermedi. 


1722. V. faba L. - Fava - 3852055 - T 
scap - ©, 2-8 dm ("). Simile a 1721, ma 
più robusta; f. diam. 4-5 mm: fg. con 
generalm. 3-4 segm. di 2-4 x 3-6 cm: 
stipole ovate (1-1.5 cm), dentellate: 
cirri mancanti: calice di 10-13 mm: co- 
rolla di 18-24 mm; legume 1-2(-4) x 
4-8(-10) cm: semi + compressi (2-3 
cm). 


Presso i coltivi. (0 - 1500 
m). - Fi. III-V - Origine 
TY dubbia. 


Coltiv. in tutto il terr. (soprattutto nel- 
PIt. Centr.) e subspont. 


Storia - L'origine della fava è controversa. 
Semi di fava sono noti da seplolcreti prei- 
storici (tardo neolitico, età del bronzo) a 
Troia, in Egitto, in Italia e Spagna. Il nome. 
di eguale derivazione in quasi tutte le lingue 
fa ritenere verosimile un’origine monofileti- 
ca (it. fava, franc. fève, castigl. hava, ted. 
Bohne, slov. bob) e si ritiene di origine ligu- 
re-etrusca, oppure affine al gr. phagein (= 
mangiare) ovv. al semitico antico bahar. Se- 
condo la tradizione 1722 sarebbe derivata da 
1721 per colture avviate nel Nordafrica © 
nella regione Caspia; questo però appare 
poco verosimile, perché i più antichi reperti 
hanno semi di dimensioni inferiori a quelle 
oggi normali in razze selvatiche di 1721. 
Forse la forma originaria è effettivamente V. 
faba L. var. pliniana K.òrnicke, che pare sia 
spontanea in Algeria, come supposto dal 
Trabut. 

Per millenni la fava fu cibo fondamentale 
per le classi più povere, soprattutto in Italia: 
come tale rimane in innumerevoli aspetti del 
folclore, del costume. della letteratura. an- 
che nel comune nome romano «Fabius». 
Oggi la coltura è in declino e si mantiene 
soprattutto nell'It. Centr. 


336. LENS Miller - Lenticchia (3853) 


1 Fg. sup. con 8-14 segm.: stipole lanceolate. intere: corolla biancastra 
EER Ra OI E 1724. L. culinaris 


1 Fg. sup. con 4-8 segm.: stipole con 1- molti denti laterali: corolla azzurra o 
violacea 


2 Fg. sup. con 6-12 segm. generalm. acuti: peduncolo fior. aristato: legume 
plabio: circeo airone 1723. L. nigricans 


2 Fg. sup. con 4-6 segm. troncati o bilobi all'apice; peduncolo fior. con 


mucrone nullo o rudimentale: legume + pubescente 


1723. L. nigricans (Bieb.) Godr. (= 
Ervum nigr. Bieb.: Vicia nigr. Coss. et 
Germ.: Vicia marschallii Arcang.) - L. 
selvatica - 3853001 - T scap - ©, 1-3 dm. 
F. gracili, ascendenti, con peli pafenti. 
Fg. con 6-8 segm. lineari o strettam. 
ellittici (1-2 Xx 5-8 mm), le sup. termi- 
nanti in un viticcio; stipole semiastate 
(con 1 dente lat.) ovv. con parecchi 
denti ottusi sul bordo. Racemi 1-2-flo- 
ri peduncoli aristati: calice 5-8 mm, 
con denti > tubo: corolla azzurra o 
violacea; vessillo < calice; legume ap- 
piattito (4-5 x 9-10 mm), glabro; semi 
le 


Incolti aridi sassosi. (0 - 
1000 m). - Fi. IV-V - 
Steno-Medit. 


It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: R; irradia 
verso N raggiungendo l’Abr. (Taglia- 
cozzo), Tosc. (M. Calvi), A. Maritt., V. 
Susa e L. di Garda; dall’Istria fino al 
Carso Triest. 


1725. L. ervoides 


1724. L. culinaris Medicus (= L. escu- 
lenta Moench: Vicia lens [L.] Coss. et 
Germ.) - L. comune - 3853002 - T scap - 
9, 1-4 dm. Simile a 1723, ma f. robusti, 
eretti o ascendenti: fg. sup. a 8-14 
segm.: stipole intere, senza denti late- 
rali; segm. più grandi (fino a 8 x 20 
mm); racemi 1-3-flori: corolla bianca- 
stra: legume 9-12 x 12-16 mm, con 1 
solo seme. 


Coltiv. e spesso sub- 

spont. (0 - 1000 m). - Fi. 

RE STE - Origine igno- 
a. 


hi 


In tutto il terr. 


Usi - Pianta alimentare di coltura antichis- 
sima, come è dimostrato dalla scoperta di 
semi risalenti ad oltre 5000 anni fa nelle 
tombe neolitiche in Europa ed in tombe 
egiziane e della tradizione biblica (il piatto 
di lenticchie). L'esistenza di nomi del tutto 
differenti presso i popoli semiti (adaschun), i 
greci (phakés), latini (/ens, da cui derivano i 


L. nigricans 


L. culinaris 
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nomi nelle lingue neolatine e germaniche) e 
slavi (ceceviza) fa ritenere probabile l’origi- 
ne contemporanea in più luoghi della coltu- 
ra. Non conoscendosi popolazioni selvati- 
che, è verosimile che 1724 sia derivata da 
1723, che pure in epoca posteriore risulta 


®, 1-3 dm. Simile a 1723, ma più gra- 
cile; fg. con 2-6 segm.: stipole gene- 
ralm. semiastate; peduncoli con resta 
nulla o rudimentale: calice 4-6 mm < 
vessillo. 


coltivata in tutto il bacino del Mediterraneo. 


Incolti aridi. (0 - 1300 
m). - Fi. IV-V - Ste- 
no-Medit. - Pontico. 


1725. L. ervoides (Brign.) Grande (= 
Vicia erv. Fiori:  Ervum  lenticula 
Schreb.: L. /enticula Alef.; Vicia lenti- 
cula Arcang.: incl. Ervum uniflorum 
Ten.) - L. minore - 3853004 - T scap - 


Pen. (nell’It. Centr. lungo le coste — 
manca in Umbria — verso N fino a 
Faenza ed al M. Pisano), Sic. e Sard.: R; 
anche nel Carso Triest. 


L. ervoides 


337. LATHYRUS L. - Cicerchia (3854) 


Genere ricco di specie e polimorfo. Si distingue nettam. la Sez. Orobus (L.). da Linneo 
considerata genere autonomo, con le sp. 1726-1737, caratterizzate dall’esser sempre perenni, 
senza cirri (ma generalm. con una breve seta all’apice del rachide fogliare), con segm. in 
numero pari e generalm. acuminati in modo caratteristico; nelle altre Sez. si nota una 
progressiva riduzione dell’importanza della lamina fogliare, che viene sostituita nella fun- 
zione fotosintetica dalle stipole (1760), dai f. (1740) o dal rachide fogliare (1758). 


Bibl.: Biissler M., Feddes Rep. 84: 329-447 (1973). 


1 Fg. terminate da un cirro semplice o ramificato 
2 F. cilindrico o angoloso : 
3 Piante perenni: fi. in racemi 2-12-flori, raram. isolati 
4 Fg. con segm. ovati, rotondati all'apice: corolla di 25-30 mm ...... 
1739. L. grandiflorus 


4 Fg. con segm. lanceolati, acuti; corolla di 12-20 mm 


Lamina sostituita da 
stipole aristate (1760) 


S Fg. sup. con 2-5 paia di segm. .............., hai 1736. L. palustris 
S Fg. tutte con I solo paio di segm. 
6 Corolla gialla; racemi (2)5-12-flori .............. 1735. L. pratensis 
6 Corolla purpurea; racemi 2-7-flori .............. 1738. L. tuberosus 


3 Piante annue; fi. isolati 
7 Fg. con lamina ridotta al solo viticcio e sostituita da grandi stipole 
Astaleni oe rale Rn 1760. L. aphaca 
7 Fg. con I paio di segm. lineari 
8 Peduncoli continuati oltre il fi. da una breve seta eretta; legume 
lungo circa 10 volte il diam. 


Foglie con 1 paio di 


segmenti lineari (1746) 9 Peduncoli lunghi 5-20 mm .................... 1746. L. sphaericus 
9 Peduncoli lunghi 20-70 mm... 1747. L. angulatus 
8 Peduncoli non continuati c.s.; legume ovale ....... 1749. L. setifolius 


2 F. conali erbacee larghe 0.5 mm almeno 
10 Piante perenni: fi. in racemi 3-15-flori 
11 Fg. sup. con 2-3 paia di segm. ................ 
ll Fg. tutte con 1 paio di segm. 
12 Stipole più strette di 1/2 del f. ................. 
12 Stipole più larghe di 1/2 del f. .................. 
10 Piante annue; fi. isolati o in racemi 2-5-flori 
13 Fg. inf. ridotte al solo picciuolo appiattito (fillodio), le sup. con 1- più 
paia di segm. 
14 Fg. sup. con fillodio largo 1-2 cm ed 1 paio di segm. larghi 1 cm 
circa; corolla gialla ............ 1758. L. ochrus 


14 Fg. con asse alato largo 2-3 mm e (2)3-4 paia di segm. larghi 4-7 
mm; corolla rosso-violacea o biancastra 


1742. L. heterophyllus 


1740. L. sylvestris 
1741. L. latifolius 
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15 Corolla con vessillo all’apice retuso e mucronato: ali blu o lilla: 


SULO-ATIStA LO: iu i era 1756. L. clymenum 
15 Corolla con vessillo all'apice retuso, non mucronato: ali bianche o 
rosee; stilo Ottuso LL... 1757. L. articulatus 


13 Fg. tutte (anche le inf.) con 1, raram. più paia di segm. 
16 Corolla gialla 


17 Calice con tubo = denti; corolla 12-15 mm ........ 1753, L. annuus 
17 Calice con tubo lungo 1/2-2/3 dei denti; corolla 18-20 mm .... 
CTER RE CASS RIOLO 1754. L. gorgoni 


16 Corolla rossa. talora tendente all’aranciato o sbiancata 
18 Corolla > (18-)20 mm 
19 Racemi 2-3-flori; fg. a ségm. ellittici o lanceolati 
20 Pianta peloso-ruvida:legume irsuto ........... 1744. L. odoratus 
20 Pianta a legume glabro .................... 1743. L. tingitanus 
19 Fi. isolati; fg. a segm. strettam. lineari ........... 1751. L. sativus 
18 Corolla < 20 mm 


21 Calice con denti lunghi meno del tubo o circa quanto questi: 
stipole strettam. lineari 


22 Legume irsuto, lungo 3-5 volte la larghezza: corolla con ali 


viola-bluastre \........ LL 1755. L. hirsutus 
22 Legume cigliato ai margini e glabrescente sulle facce, lungo 2 
volte la larghezza: corolla rosso-aranciata ..... 1749. L. setifolius 


21 Calice con denti lunghi 1.5-3 volte il tubo: stipole lanceolato-sa- 
gittate, con lacinie basali divergenti 


23 Legume scanalato lungo la sutura dorsale, largo 5-10mm.... 


SERE SOREALINA ISIN IRE O 1750. L. cicera 
23 Legume con 2 ali lungo la sutura dorsale 


24 Legume largo 10-15 mm... 1751. L. sativus 
24 Legume largo 7-10 mm ................. 1752. L. amphicarpos 
1 Cirri mancanti, però spesso l’asse centrale della fg. si prolunga oltre i 
segm. apicali formando una breve resta 
25 Piante perenni; racemi multiflori 
26 Fg. con segm. lineari, 10(7-15) volte più lunghi che larghi 
27 Corolla giallo-crema, screziata di roseo .......... 1733. L. pannonicus 
27 Corolla rossa, violetta o bluastra 
28 F. senz’ali: calice con denti < tubo 
29 Rd. ingrossato-carnosa; fs. con 1-2 paia di segm.: stipole 6-8 mm 
SLEALE LA ILA rela “..... 1732. L. digitatus 


RARA i i aa rn 1731. L. filiformis 
28 F. con ali larghe 0.3-1 mm: calice con denti > tubo . 1734. L. montanus 
26 Fg. con segm. lanceolati, ellittici ovv. ovali, 1.5-3(5) volte più lunghi 
che larghi 
30 Fg. con segm. ad apice arrotondato acuto, mai acuminato 
31 Corolla rosso-violacea o bluastra, lunga 10-16 mm 
32 Fg. med. con 3-6 paia di segm., nerv. pennate e stipole lineari, 
intere, di 0.5-2 x 4-10 mm 
33 F. alti 8-15(-25) cm: rad. tuberoso-cilindriche di 5 x 20-90 mm; 
racemi 3-4-flori LL... 1729. L. jordanii 
33 F. alti 30-60 cm; rad. non ingrossate: racemi 4-8-flori .. 1728. L. niger 
32 Fg. med. con 2 paia di segm., nerv. parallele e stipole lanceolate, 
dentellate, di 3-4(8) x 5-10(25) mm ............. 1734. L. montanus 
31 Corolla gialla, lunga 15-25 mm ............... 1730. L. occidentalis 
30 Fg. con segm. ad apice acuminato 
34 Fg. con | solo paio di segm. e stipole poco differenti da questi ... * 
DR IA ae dia di ie na ia Net 1737. L. laxifloru 
34 Fg. con (1)2-4 paia di segm. e stipole assai più piccole di questi 
35 Corolla rosso-violacea o bluastra; racemi > fg. 
36 Racemi con 4-8 fi. penduli: fioritura successiva dal basso verso 


l'alto; legume glabro LL... 1726. L. vernus 

36 Racemi con 7-20 fi. patenti; fioritura + contemporanea; legume 
pubescente-ghiandoloso ....................... 1727, L. venetus 
35 Corolla gialla: racemi < fg. LL... 1707. Vicia oroboides 


Foglie con 1 paio di segmenti (1755) 


Fe. con 3-6 paia di 
segmenti (1728) 


Segmenti ad apice acuminato (1726) VI 


68. Leguminosae 


688 


fillodio lineare (1759) 


L. vernus 


25 Piante annue: fi. isolati o riuniti a 2 


37 Fg. ridotte ad un fillodio lineare (cioè apparentem. intere) senza segm. 


37 Fg. con 1-3 paia di segm. 


RE TARE 1759. L. nissolia 


38 F. senz’ali: legume con sutura poco rilevata 


39 Fg. con I paio di segm. ........ 
39 Fg. con 2-3 paia di segm. ...... 


ELOS ESTA 1748. L. inconspicuus 
iii hi biada 1745, L. saxatilis — 


38 F. alato: legume con 2 ali lungo la sutura ....... 1752. L. amphicarpos 


1726. L. vernus (L.) Bernh. (= Orobus 
vernus L.) - C. primaticcia - 3854001 - G 
rhiz - 2%. 10-25(-40) cm. glabra (!). F. 
eretti, angolosi con fg. e fi. solo in alto. 
Fg. con 2-3 paia di segm. ellittico-acu- 
minati (10-13 x 22-35 mm), aventi 
largh. max. a 1/3-2/5 inf.; stipole se- 
mi-astate (le maggiori di 9 x 18 mm). 
Racemi 3-8-flori con fioritura acrope- 
ta: peduncoli 4-5 mm, tenui, con fi. 
penduli: calice con tubo di 4-5 mm e 
denti molto ineguali, gli inf. > tubo: 
corolla roseo-violetta, alla fine blu-co- 
balto; vessillo (18-19 mm) con unghia 
di 10-12 mm e lembo rivolto all’insù: 
carena 13 mm: legume glabro di 5-7 x 
30-55 mm. 


Boschi soprattutto mon- 
tani di latifoglie: fag- 
gete, querceti. (500 - 
1800, raram. fino ai 
piano). - Fi. IV-V - Eu- 
rasiat. 


Alpi ed App. fino al Pollino: C. - Bibl.: 
Wenger J., Bull. Soc. Neuchdt. Sc. Nat. 
92: 49-57 (1969). 


Fg. con segm. ovali-lanceolati a oblanceo- 
lati di 1.5-2.5 x 3.5-5 em. - La stirpe più 
diffusa +00si na (a) subsp. vernus 

Fg. con segm. lineari-lanceolati (0.2-1 x 
4-12 cm). - Solo sul versante merid. delle 
Alpi Or. (dal Trent. al C. Tic.) ed in 
Cors.; soprattutto in ambiente collinare 
su suoli pietrosi cale. ............... 

(b) subsp. flaccidus (Kit.) Arcang. 


Confus. - Con 1707 e 1727 (cfr.). 


Variab. - Forma e misura delle fg. sono sog- 
gette a variaz. individuali; tipi stenofilli (con 
segm. lineari o quasi) non sono rari come 
prodotto di mutazioni trasmissibili per via 
ereditaria. Una pianta con racemi di 30 cm e 
corolla allungata fino a 21 mm (var. ma- 
cranthus Rohlena) scoperta nel Vicentino 
130 anni fa e considerata endemica nella 
zona, non è stata in seguito ritrovata. 


1727. L. venetus (Miller) Wohlf. (= 
Orobus venetus Miller: O. variegatus 
Ten.: L. variegatus [Ten.] G. et G.)- C. 
veneta - 3854002 - G rhiz (H scap) - . 
2-5 dm. glabro (!). F. ascendente, stria- 
to. Fg. con 2-3 paia di segm. ellittico- 
(17-22 x 37-60 mm) oppure ovato-a- 
cuminati (25-30 x 40-60 mm), il ra- 
chide terminante con una resta di 2-4 
mm: stipole ovato-acuminate, le sup. 
più sviluppate (4 x 16 mm). Racemo 
7-20-floro, con fioritura + contempo- 
ranea: peduncoli robusti e fi. patenti: 
calice con tubo di 4 mm e denti di 2-3 
mm; corolla rosea venata di viola; ves- 
sillo bilobo di 8 X 13 mm: ali e carena 
10 mm: legume 7 x 50 mm. 


Boschi di latifoglie: più 
termofilo del prec., so- 
prattutto nei boschi 
submedit. (0 - 1200 m). - 
Fi. IV-V - Pontico. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia e 
Monferrato) fino alla Cal., Sic. Sett. 
(Peloritani) e Cors.: C; ricompare nel- 
PIt. N-Orient. dal Triest. al Trent., M. 
Baldo e Mantov.; una stazione isolata 
nel Poschiavo a Brusio. 


Confus. - Assai simile a 1726, dal quale si 
distingue (oltre a quanto specificato nella 
chiave analitica) per i fi. più piccoli ed ad- 
densati, le corolle più rossastre, i denti ca- 
licini inf. lunghi quanto il tubo, i segm. più 
allargati e tozzi. Anche l'ecologia è diversa 
in quanto 1726 è pianta di faggeta, comune 
soprattutto sui terreni freschi e umificati, 
ben provvisti in calcare e sostanze nutritive: 
non raram. essa compare anche nei boschi di 
conifere (soprattutto Abete bianco!) e quer- 
co-carpineti. 1727 compare più frequentem. 
nei boschi latifogli submedit. a Q. pubescens. 
come pure nei boschi di Rovere. Cerro e 
Castagno e solo raram. negli aspetti più ter- 
mofili della faggeta. 1726 e 1727 possono 


689 


essere confusi con 1707. che vive in ambienti 
poco differenti. ma si distingue per le stipole 
sup. non più grandi delle inf. (2 X 5-7 mm) 
ed i racemi sessili o quasi (in 1726 e 1727 le 
stipole sup. sono di 4-9 X 15-18 mm. il ra- 
cemo è portato da un peduncolo comune 
lungo 2-10 cm). 


1728. L. niger (L.) Bernh. (=> Orobus 
niger L.: O. tristis Guss.: incl. O. exal- 
ratus Ten. et Guss.) - C. nera - 3854003 - 
G rhiz - 2. 3-6 dm, glabro. glauce- 
scente ed annerente con la disseccazio- 
ne (!). F. un po’ lignificato alla base. 
eretto. ramoso, striato. in alto un po’ a 
zig-zag e con fg. e racemi tutti giacenti 
sullo stesso piano: ali nulle o < 0.5 
mm. Fg. inf. con 4 paia di segm. ellittici 
di 10-14 x 23-33 mm ciascuno con | 
nervo centrale e 3-4 coppie di nervi 
pennati, divergenti ad angolo acuto. le 
sup. con 4-5 paia di segm. più piccoli: 
stipole lineari (1-2 x 4-10 mm). Race- 
mi 4-8-flori, lunghi il doppio della fg. 
ascellante: calice roseo di 3.5 mm: co- 
rolla rosea alla base. altrove azzurra. 
lunga 1 cm: legume glabro. 4-6 Xx 
30-60 mm. 


Boschi di latifoglie (so- 
prattutto Rovere e Cer- 
ro), su suolo fresco, de- 
bolm. acido. (0 - 1000 
m). - Fi. V-VI - Euro- 
peo-Caucas. 


Alpi, App. (dalla Lig. all’Umbria) e Ba- 
sil: C; Lazio, Teram., Cors.: R; segna- 
lato sull'Etna, ma da confermare. 


Confus. - Simile a 1734, che vive nel mede- 
simo ambiente (cfr. le diagnosi). 


1729. L. jordanii (Ten.) Ces.. Pass. et 
Gib. (= Orobus jordanii Ten.) - ® - C. 
di Giordano! - 3854055 - G rhiz - %. 
8-15(-25) cm (!). Simile a 1728. ma f. 
alla base con rd. tuberizzate di 5 x 
20-90 mm, cilindriche: stipole lineari 
(0.5-1.5 x 4-9 mm): fg. con 3-4 paia di 
segm. strettam. ellittici (5-6 x 15-20 
mm): racemi 3-4-flori. > fg.: calice con 
tubo di 2.5 mm e denti di 2-2.5 mm; 
corolla 10-13 mm: legume 4-5 x 40-55 
mm. 


! Giordano F. (inizio sec. XIX), medico a Napoli e 
corrispondente di Tenore. 
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Boschi di latifoglie, so- 


5) prattutto castagneti. 
(600 - 1200 m). - Fi. 
V) V-VI - Endem. ; 


It. Merid. nel Cilento, Basil. e Cal. fino a 
Nicastro? R; forse anche nel Molise. - 
Bibl.: Lacaita. N. Giorn. Bot. Ital. n.s. 
20: 275 (1913). 


Confus. - Con 1734 (cfr. le diagnosi). 


1730. L. occidentalis (Fisch. et Mey.) 
Fritsch (= Orobus luteus L. p.p.i L. 
lureus Peterm. non Moench: L. linnaei 
Rouy: L. /aevigatus Auet. FI. Ital. non 
Grenier) - C. gialla - 3854005 - H caesp 
- Y.5-7 dm (1). F. ascendente chiazzato 
di bruno. Fg. a 3-4(-6) coppie di segm.: 
stipole semiastate. fino a 8 x 25 mm. 
intere. Racemi 7-17-flori: calice di $ 
mm; corolla con vessillo giallo-matto- 
ne, ali e carena gialle: lesume bruno 
(5-7 x 40-60 mm). 


Prati subalpini, prefe- 
rentem. su suolo umifi- 
cato e ricco in nitrati, 
schiarite delle faggete; 
solo su cale. (800 - 1600 
m. raram. 450 - 1950 
m).- Fi. VI-VIII - Orof. 
S-Europ. 


1 Calice con denti inf. lunghi quanto il tubo 
2 Fg. con segm. di (0.7)1.5-2 x 3-5(8) cm; 
peli ghiandolari assenti o molto rari. - La 
stirpe più diffusa: su tutto l'arco alpino 
(baricentro sulle Alpi Or.): C; App. Piem., 
Tosco-Emil., Lazio ed Abr. nel Terama- 
no: R. (a) subsp. occidentalis 
2 Fg. con segm. di 2-3.5 x 5-8 cm, con peli 
ghiandolari. - Nora con certezza solo dei 
Pirenei, probabilm. manca da noi ...... 
(b) subsp. grandifolius (Fritsch) Bàssler 
Calice con denti inf. decisam. più bre- 
vi del tubo: fg. con segm. di 1.5-2 Xx 3-4 
em, quasi glabre, come anche il f. - A/pi 
Giulie e Bellun. a Fadalto e pr. Cortina al 
P. Tre Croci e sotto il Nuvolao: RR. .... 
(c) subsp. scopolii (Fritsch) Bàssler 


Nota - Generalm. ridotto a var. 0 subsp. di L. 
laevigatus (W. et K.) Grenier dal quale tut- 
tavia è specificam. distinto. Quest'ultima 
specie è caratterizzata dai denti calicini 
quasi completam. ridotti, generalm. glabri, e 
dalle fg. con segm. ovato-ellittici di 2-4 x 
3-7 cm, generalm. circa il doppio più lunghi 


| che larghi: è stata segnalata in Carnia, Ca- 


dore, Vette di Feltre e nella V. di Fassa, però 
secondo Bàissler va esclusa dalla flora italia- 
na. : 


L. venetus 


L. niger 


L. jordanii 


L. occidentalis "7 
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L. filiformis 


L. digitatus 


L. pannonicus 


L. montanus 
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1731. L. filiformis (Lam.) Gay (= L. 
canescens [L. fil.] G. et G.) - C. filiforme 
- 3854012 - H caesp - %, 15-40 cm. F. 
angoloso, ascendente. Fg. ad asse sub- 
nullo, con 2-4 paia di segm. lineari (2-6 
X 30-60 mm) inseriti quasi direttam. 
sul f., spesso puberuli: stipole lineari 
(0.5-1.5 x 9-12 mm). Racemi 4-10-flo- 


ri: corolla (14-22 mm) con vessillo az- 


zurro, ali e carena biancastre: stilo 
all'apice dilatato a spatola. largo 1.5 
mm: legume 5 x 40-50 mm. 


Prati e rupi calce. (300 - 
3) 1400 m). - Fi. IV-VI - 
Ù Orof. SE-Europ. 


Lig. Occid. e Nizz.: C: segnalato anche 
in Piem. e Lomb. a Bellagio. 


1732. L. digitatus (Bieb.) Fiori (= 
Orobus dig. Bieb.: L. sessilifolius Ten.) - 
C. digitata - 3854014 - G rhiz - Y, 2-4 
dm (!). Rd. cilindrico-digitata (1 Xx 
8-12 cm). arcuata, scura. F, prostra- 
to-diffusi. glabri, striato-angolosi. Fg. 
glabre. con asse centrale nullo, con 1(2) 
paia di segm. lineari (4-5 X 40-60 mm) 
inseriti direttam. su] f., nervi 5, paral- 
leli. stipole lineari (1.5 x 12 mm). Ra- 
cemi 4-6-flori > fg.: calice con tubo di 
5 mm e denti triangolari di 2-3 mm: 
corolla rosso-porporina (15-25 mm): 
stilo poco dilatato all'apice: legume 
eretto o patente 6 X 50 mm. 


Boschi montani. (800 - 
9 1300 m). - Fi. IV-VI - 
i Pontico. 


App. Luc., Pollino, Sila: €; Matese, 
Molise, Avell. a Sassano: R. 


1733. L. pannonicus (Jacq.) Garcke - C. 
pannonica - 3854015 - G rhiz (H scap) - 
Y, 2-4 dm (!). F. ascendenti, subglabri. 
Fg. basali con | paio di segm. di 4-7 x 
40-60 mm. le med. con 2 paia di segm. 
c.s., le sup. con 2 paia di segm. lineari (3 
x 50-80 mm): stipole lineari-lanceola- 
te (1-25 x 10-20 mm). Racemi 
3-7-flori; peduncoli di 4 mm: calice con 
tubo di 3 mm; vessillo roseo-vinoso 
pallido, spatolato (11 x 15 mm); ali e 
carena gialle; legume eretto-patente. 


glabro, lucido (5 x 50 mm). 


Prati aridi e margini di 
boschi. (0 - 800 m). - Fi. 
V-VII - Steppico-Euro- 
sib. 


F. strettam. (1 mm) alato; racemi appena 
eguaglianti la fg. ascellante; calice con 
denti inf. di 3.5-4 mm, > tubo. - Carso 
Triest.: C; App. Tosco-Emil.: R.; ancora 
nelle Prealpi Ven. (M. Baldo) e Piem. tra 
Lanzo e Viù. (= L. varius Koch; Orobus 
versicolor Gmelin; L. pann. var. versicolor 
Malizia ti i o 

(a) subsp. varius (Koch) P.W. Ball 

F. angoloso, senz'ali: racemi con peduncolo 
> fg. ascellante; calice con denti inf. 
lunghi 1/2-4/5 del tubo. - Abr. all’Alto- 
piano delle Rocche, ai prati del Sirente eda 
Villavallelonga: R; indicato ancora qua e 
là dall’App. Pavese alla Cal, ma proba- 
bilm. per errore. (= Orobus ausiriacus 
Crantz; L. pannonicus var. austriacus 
Malva ARS Brad 


Variab. - Gruppo complesso. che merite- 
rebbe uno studio dettagliato: sul polimorfi- 
smo cfr. Mayer A., Allg. Bot. Zeitschr. 20: 
75-77 (1914) e Sirjaev G., Bull. Ass. Russe 
Rech. Sc. Prague 5(10) n. 33: 239-261 (1937). 


1734. L. montanus Bernh. (= Orobus 
tuberosus L.: L. macrorrhizus Wimmer, 
incl. L. tenuifolius Desf.) - C. montana - 
3854019 - G rhiz- %, 2-5 dm (). Simile 
a 1728 e 1729, dai quali differisce per 
non annerire alla disseccazione e la 
statura generalm. minore: f. distintam. 
alato, con ali di 0.3-I mm: fg. con segm. 
ellittici a lineari. con 3-7 nervi appa- 
rentem. palmati o paralleli: stipole 
med. lanceolate (3-4 x 12-15 mm). 
dentellate sul bordo: corolla di 10-15 


Boschi di latifoglie, so- 
prattutto a Rovere, Cer- 
ro e Castagno, brughie- 
re e prati subacidi. (200 
- 1300, max. 2190 m). - 
Fi. V-VI - Centro-Eu- 
rop. 


Alpi dalle Carniche alle Maritt., App. 
Sett. e Tosc.: C; più R in Lazio, Abr, 
Salernit. al M. Accelica, Basil. sul Pol- 
lino e Sila. 


Variab. - Le fg. presentano segm. da ellittici 
(20-26 x 35-45 mm) a strettam. lineari (fino 
a2-3 x 80mm): nel primo caso l'aspetto è di 
1728, al quale 1734 spesso vive affiancato, 
nel secondo del tutto differente. Le forme 
stenofille sono descritte come var. renuifolius 
(Roth) Garcke (= var. linifolius Asch.). ma 
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sembrano di scarso valore tassomomico, 
potendosi ritrovare nella medesima popola- 
zione individui con segm. di misure assai 
diverse, che a prima vista sembrerebbero 
appartenenti a specie distinte; esse sono 
particolarmente frequenti fra App. To- 
sco-Emil. e la Maremma, sporadiche nel re- 
sto dell’areale, e paiono localizzate nelle zo- 
ne più basse. Secondo un lavoro recente il 
nome valido sarebbe L. linifolius (Reichard) 
Bassler. 


L. monianus var. tenuifolius 


1735. L. pratensis L. - C. de’ prati: Er- 
ba-galletta - 3854020 - H scap - 2. 2-4 
dm (!). F. eretti. angolosi, minutam. 
pubescenti alla base. Fg. con 2 segm. 
opposti, lineari-lanceolati (2-3 x 20-40 
mm) e cirro terminale: stipole linea- 
ri-astate (3-6 x 10-30 mm). Racemi 
5-10-flori su peduncolo di 6-8 cm: pe- 
duncoli fiorali 4 mm: calice con tubo di 
3 mm e denti di 2 mm: vessillo giallo. 
spatolato (10-15 mm): ali e carena 
gialla, 10-12 mm: legume 4-7 x 20-40 
mm. 


Prati, siepi, cespuglieti. 
(0 - 2000 m). - Fi. 
2 V.VII - Paleotemp. 


In tutto il terr., però nell’area medit. solo 
sui monti: C. 


1736. L. palustris L. - C. palustre - 
3854023 - H scap - 21, 3-5 dm (1). F. 
ascendente. generalm. con ali larghe 1 
mm. Fg. con | coppia (2 coppie nelle 
sup.) di segm. lanceolato-lineari (5-9 X 
30-40 mm), mucronati all’apice. glau- 
chi di sotto, con 3 nervi principali pa- 
ralleli: viticcio semplice 0 ramoso: sti- 
pole lineari-lanceolate con 1 dentello (2 
Xx 9 mm). Racemi 3-4-flori, > fg.: ca- 
fice con tubo di 5 mm e denti di 3-4 


mm: corolla violetta-bluastra (10 mm): 
legume 6-8 x 30-40 mm. 


Prati palustri, canneti, 
bordi degli stagni. (0 - 
sy 800 m). - Fi. VI-VIH - 
)p Circumbor. 


Lungo i fiumi ed ambienti umidi dell’ar- 
co alpino e Pad. Sett.; Ferrarese a Bon- 
deno; Tosc. a Bientina, nel Pisano e 
Lucch.: RR. 


1737. L. laxiflorus (Desf.) O. Kuntze 
(= L. inermis Rochel) - C. laxiflora - 
3854024 - H scap - Y. 3-4 dm (!). F. 
ascendente. per lo più irsuto. angoloso. 
ma non alato. Fg. con | paio di segm. 
ellittici (8-10 x 15-20 mm) acuminati a 
mucronati, a 9-13 nervi paralleli: asse 
prolungato in resta breve, senza vitic- 
cio: stipole astate (fino a 6 X 16 mm). 
Racemi 1(2)flori, > fg.: calice con tubo 
di 3 mm e denti di 4-5 mm: corolla 
blu-violacea (13 mm): legume irsuto 6 
Xx 30-40 mm. 


Pinete montane. (1000 - 
î 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Ù Pontica. 


Sila alla Fossiata ed al Bosco del Corvo 
pr. Longobucco: R. 


1738. L. tuberosus L. - C. tuberosa - 
3854027 - H scap - 2. 3-10 dm. Rz. 
orizzontale sottile. con bulbilli grossi 
fino a quanto una nocciola. F. eretto, 
senza ali. Fg. con | paio di segm. lan- 
ceolati o ellittici (5-12 x 15-40 mm) 
con nervi paralleli: cirro ramoso: sti- 
pole lineari-lanceolate (1-4 x 6-15 
mm). Racemi 2-6-flori > fg.: calice 4 
mm: corolla rosso-purpurea 12-16 mm: 
legume 5-7 X 20-35 mm. con 3-6 semi. 


Infestanie nelle colture 
di frumento (cale.). (0 - 
1200 m). - Fi, V-VI - 
Paleotemp. 


Ii. Sett. fino all'App. Tosco-Emil; Um- 
bria al M. Malbe: C. 


L. pratensis 


L. palustris 


L laxiflorus 


L. tuberosus 
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68. Leguminosae 


L. grandiflorus 


4. D 
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L. splvestrio 


L. latifolius {da Rchb.) 


L. heterophyllus (da Rchb.) 


1739. L. grandiflorus S. et S. - C. a fi. 
grandi - 3854029 - G rhiz - 21, 3-8(-15) 
dm (!). F. striato-angoloso, senz’ali. Fg. 
con asse angoloso e cavo: segm. | paio, 
ovati (1-3 X 2-5 cm), arrotondati all’a- 
pice con 5-7 nervi subparalleli, in alto 
anastomosati e bordo spesso ondulato: 
stipole lesiniformi 1 x 8 mm. Racemi 
2(1-3)-flori > fg.: calice con tubo 
campanulato di 8 mm, denti lesinifor- 
mi-contorti di 3-4 mm; corolla 2-3 cm, 
con vessillo violaceo ed ali rosso-inten- 
so: legume 7-8 x 80 mm a 15-20 semi, 
con nervi reticolati formanti maglie al- 
lungate longitudinalmente. 


Incolti aridi. (300 - 1300 
i m). - Fi IV-VII - 
Ùì NE-Medit. 


App. Merid. dal Salernit. all’A spromon- 
te; Sic. N-Orient.: C. 


1740. L. sylvestris L. - C. silvestre; Ci- 
cerchione - 3854032 - H scand - 2, 5-20 
dm. Simile a 1741. ma segm. linea- 
ri-lanceolati (5-12 x 50-200 mm): sti- 
pole larghe fino a 5 mm: corolla 13-20 
mm: legume lungo 4-7 cm. 


Prati aridi, siepi, margi- 
ne dei boschi. (0 - 1500 
m).- Fi. V-VIH - Euro- 
peo-Caucas. 


It. Sett. ed App. fino all’Abr., Basil., 
Cal., Sic.: C, però sempre al dî sopra 
della fascia di vegetazione mediterranea. 


1741. L. latifolius L. (= L. megalanthus 
Steudel) - C. a fg. larghe - 3854033 - H 
scand - %. 5-15 dm (!). F. prostrati, 
appiattiti, con 2 ali opposte larghe 3 
mm, seghettate. Fg. glauche di sotto. 
con rachide alato, cirroso: segm. 1 paio, 
nelle inf. ellittico-lanceolati (12-14 x 
35-50 mm), nelle sup. ellittico-subro- 
tondi (40-45 x 60-80 mm): stipole inf. 
3 x 15 mm, le sup. 10 x 30 mm. Ra- 
cemi 5-15-flori > fg.; calice con tubo di 
4 mm, denti sup. subnulli, gli inf. di 5-6 
mm; vessillo roseo-vinoso con vene 
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porporine, spatolato (20 x 15 mm). 
smarginato: ali e carena 10-12 mm: le- 
gume | x 5-10 cm. 


Incolti, siepi, più termo- 
filo del prec. (0 - 1200 
= m).- Fi V-VIII - S-Eu- 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Alla forma latifoglia sopra descrit- 
ta, che è la più comune, sì contrappone un 
tipo stenofillo con segm. di 5-10 dm, eccez. 
anche con segm. strettam. lineari (3-4 x 
60-150 mm), indicato come L. membrana- 
ceus Presl (= L. ensifolius Badarò), al quale. 
essendo frequenti gli intermedi. non pare si 
debba riconoscere rango specifico. 


1742. L. heterophyllus L. - C. a fe. va- 
riate - 3854034 - H scand - 21, 5-25 dm. 
Simile a 1741, ma fs. inf. con 1 paio di 
segm., le sup. con 2-3 paia; stipole lar- 
ghe circa quanto le ali del f.: corolla 
15-20 mm: legume 1 x 6-7 cm. 


Rupi, pietraie e pascoli 
sassosi (calc.). (300 - 
“x 1500 m). - Fi. VI-VII - 
Europ. 


Alpi, dal Cadore alle Maritt.; Sard.: R. 


1742/b. L. cirrhosus Ser. - C. cirroso - 
3854026 - H scand - Y, 9-12 dm. F. 
volubili, glabri con ali strette nella par- 
te basale, allargate verso l'alto. Fg. con 
2-3 paia di segm. strettam. ellittici (5-12 
x 15-40 mm) e cirri ampiam. ramosi: 
picciuolo angoloso. non alato: stipole 
da lincari a semi-sagittate. 6-20 mm. 
Racemi 4-10 flori, lunghi circa quanto 
le fg.: calice a denti ineguali: corolla 
rosea 12-14 mm: legume 8-10 x 40-60 
mm. glabro con 3 coste (la med. più 
sporgente) sulla sutura dorsale: semi 
10-15. 


Pendii erbosi, selve (si- 


lice). (0 - 600 m). - Fi. 
Ù VEVHI -  NW-Ste- 
no-Medit. 
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Segnalato una volta in Sard., da ricer- 
care. 


Nota - Segnalato un'unica. volta per il M. 
Arviganu pr. Alghero ed il M. S. Giuliano, 
cfr. Schmid E., Vierteljahrschr. Naturf. Ges. 
Zurich 78: 249 (1933). Non osservato in se- 
guito, però l’indicazione di questa specie 
della Catalogna e Francia Merid. è verosi- 
mile e forse essa è stata confusa con 1742, dal 
quale si distingue per le fg. con rachide non 
alata, anche le inf. con 2-3 paia di segm., per 
le stipole minori, ecc. 


1743 L. tingitanus L. - C. di Tangeri - 
3854036 - T scap - O, 6-12 dm. F. pro- 
strato-scandente, strettam. alato. Fg. 
con l paio di segm. lanceolati o stret- 
tam. ellittici (4-18 x 20-80 mm), mu- 
cronati; stipole triangolari-astate 6 x 
12 mm; cirro presente. Racemi 1-3-flori 
> fg.: calice con denti subeguali al tu- 
bo: corolla rosso-purpurea (2-3 cm): 
legume 9 x 90 mm. 


3 Siepi. (0 - 600 m). - Fi. 
Ci IV-V - W-Medit. 


Sard. pr. Iglesias: R. 


1744. L. odoratus L. - ® - C. odorosa: 
Pisello odoroso - 3854037 - T scap- ©, 
2-5(-20) dm (1). F. scandenti, alati. fg. 
cirrose, con l paio di segm. ellittici 
(10-15 x 20-37 mm) 3-5 nervi, denti- 
colati sul bordo, glauchi di sotto: sti- 
pole astate, fino a 5 Xx 14 mm. Racemi 
2-3-flori > fg.: calice con tubo di 5mm 
e denti acuto-mucronati lunghi circa 
altrettanto (5 mm); corolla purpurea o 
violetta (18-22 mm); legume 1 x 5 cm, 
pubescente. 


Incolti aridi argillosi. (0 
d - 600 m). - Fi. VI-VII - 
T Endem. 


Basil., Cal. e Sic.: C; coltivato per or- 
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nam. in tutt’It. e spesso (Brescia, Lago di 
Como, Ascoli, Volterra) inselvatichito. 


1745. L. saxatilis (Vent.) Vis. (= Vicia 
saxat. Tropea; L. ciliatus Guss.) - C. 
rupestre - 3854038 - T scap - ©, 1-3 dm. 
F. scandenti, senz’ali. Fg. senza cirro, le 
inf. con 2-3 paia di segm. obcuneati (2 
x 6 mm), dentellati all’apice. le sup. 
con 1-2 paia di segm. lineari (1-2 x 
7-20 mm). dentellati: stipole lineari (0.5 
x 3 mm). Fi. isolati su peduncoli di 
2-10 mm, articolati nel mezzo; calice 3 
mm: corolla giallo-pallida (7-8 mm); 
legume 5-7 x 20-30 mm. Intermedia 
tra Larhyrus e Vicia. 


Incolti aridi. (0 - 600 
3) m). - Fi. IV-V - Eu- 
fl ri-Medit. 


Cal. Merid. e Sard. sul M. Tuttavista: R, 
segnalata anche nel Leccese a Leuca- 
spide, Palermo sul M. Catalfano e Cors. 
all’Is. Mezzomare, ma non ritrovata di 
recente. 


1746. L. sphaericus Retz. - C. sferica - 
3854039 - T scap - Q, 1-5 dm. F. scan- 
dente, senz’ali. Fg. con 1 paio di segm. 
lineari a lineari-lanceolati (3-4 x 25-40 
mm): cirro breve, solo nella fg. sup.: 
stipole lineari (1 x 10 mm). Fi. isolati 
su peduncoli (5-20 mm) articolati nella 
metà sup.: calice 7 mm: corolla ros- 
so-scarlatta (10-13 mm); legume 4-5 x 
40-50 mm, con strie longitudinali: semi 
sferici. 


Incolti aridi, uliveti, 
campi. (0 - 1200 m). - 
Fi. V-VI - Euri-Medit. 


Istria, Triest. e pendii merid. delle Alpi 
fino al Bergam., Piem. sui colli fino alla 
Valdaosta: R; Lig., Pen. ed Is.: C. 


Variab. - Il tipo spontaneo si presenta per lo 
più con f. ruvidi, pubescenti in alto, in Sic. 
sono note anche forme glabre; la corolla è 
relativam. piccola. Nelle forme coltivate la 
corolla raggiunge 35 mm e presenta varie 
gradazioni di colore sul rosso, violetto, az- 
zurro. 


L. tingitanus 


L. odoratus 


L saxatilis 


L. sphaericus 
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i 


L. angulatus 


1747. L. angulatus L. (= L. hexaédrus 
Chaub.) - C. angolosa - 3854040 - T 
scap - ©, 1-5 dm. Simile a 1746, ma 
segm. più sottili; stipole lanceolato-li- 
neari; peduncoli di 20-70 mm, lungam. 
prolungati oltre il fi.; corolla azzur- 
ro-pallida; legume senza strie evidenti: 
semi angoloso-tuberculati. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 


Ven., Lomb., Piem., versante occid. della 


Pen., Sard.,, Cors.: R; osservata anche . 


pr. Macerata e Teramo. 


1748. L. inconspicuus L. - C. a fi. pic- 
colo - 3854041 - T scap - ©, 1-3 dm (1). 
F. angolosi, scandenti. Fg. con 1 paio di 
segm. strettam. lanceolati (3-4 x 15-35 
mm), 5-nervi, mucronati; cirro raram. 
presente: stipole lineari 1 x 8 mm. Fi. 
subsessili o su peduncoli di 1-3 mm: 
calice con tubo di 2.5 mm e denti di 2 
mm; corolla liliacina o chiara, 4-8 mm: 
legume 3 x 40 mm. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
800 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


(ts 


Istria e Triest, Bergam., Lig. Occid., 
Tosc., Marsica, Malta: R. 
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L. inconspicuus 


1749. L. setifolius L. - C. capillare - 
3854042 - T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 
1748, ma f. strettam. alato; segm. stret- 
tam. lineari (0.5-2 x 20-70 mm): pe- 
duncoli 1-4 cm; corolla 8-10 mm; le- 
gume ellittico (10 x 24-28 mm), con 
2-3 semi. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
1200 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr. (escl. Emilia, Marche, 
Sard.), ma quasi sempre sporadico: R. 


1750. L. cicera L. (= L. dubius Ten.) - 
C. cicerchiella; Mechi - 3854043 - T 
scap - ©, 1-6 dm. F. scandente, alato. 
Fg. con 1(2) paia di segm. strettam. 
lanceolati (2-8 x 20-60 mm); cirro ben 
sviluppato nelle fg. sup., ridotto ad una 
breve seta nelle inf.: stipole lunghe fino 
ad 1/3 del segm. corrispondente (3-5 x 
8-20 mm). Fi. isolati, su peduncoli di 
1-3 cm: calice con tubo-di 3 mm e denti 
di 5 mm: corolla purpurea di 13-15 
mm; legume (5-10 x 20-40 mm) con 
3-5 semi, solcato lungo la sutura dorsa- 
le. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
1000 m). - Fi. IIT-VI - 
Euri-Medit. (?). 


In tutto il terr., nel N spesso come relitto 
di antiche colture: C. 


iL. serifolius 


1751, L. sativus L. - C. comune; Cece 
nero - 3854044 - T scap - ©, 1-6 dm. 
Simile a 1750, ma corolla azzurro-pal- 
lida, raram. rosea (12-18 mm); legume 
rombico (10-15 x 20-40 mm), con 2 ali 
larghe ai lati della sutura dorsale. 


Incolti, ruderi. (0 - 600 
m). - Fi. III-V - Origine 
ignota. 


Coltiv. per il seme e come foraggio e 
spesso naturalizzato, ora però in via di 
scomparsa in molti luoghi. In gran parte 
del terr., però manca Ven., Trent, Um- 
bria, Laz., Pugl., Sard., Cors. 


1752. L. amphicarpos L. (= L. qguadri- 
marginatus Bory et Chaub.) - C. con 4 
ali - 3854045 - T scap - ©, 1-3 dm. 
Simile a 1750, ma cirro ridotto e spesso 
assente;  segm. lincari-lanceolati a 
oblunghi (2-4 x 5-30 mm); corolla 
rossa 10-12 mm; legume largo 7-10 
mm, con 2 ali sviluppate ed ondulate 
lungo la sutura dorsale e 2 ali strette 
lungo quella ventrale. 


Incolti. (0 - 600 m). - Fi. 
III-IV - Steno-Medit. 


9 
Ù 


Sic. Occid. presso Palermo: R. 
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L. cicera 


1753. L. annuus L. - C. pallida - 
3854046 - T scap - ©, 2-6 dm (!). F. 
scandenti, con ali di 1-1,5 mm. Fg. inf. 
con picciuolo alato ed 1 coppia di segm. 
lineari (6-11 x 50-75 mm), acuti ed 
aristulati, Je sup. più sottili: cirro pre- 
sente; stipole lineari (0.3-1 x 10-16 
mm). Racemo 1(-3) floro con asse < 
fg.: calice con tubo di 4 mm e denti 
triangolari di 4 mm: corolla gialla o 
giallo-aranciata 12-15 mm; legume 1 X 
sem. 


pa Campi, pascoli, incolti. 
lè, (0 - 1500 m). - Fi. III-VI 
"N - Euri-Medit. 


Istria, fino alla periferia merid. di Trie- 
ste; Lig., Pen. (verso N fino alla Via 
Emilia) e Sic.: C; Bresciano a Ponte S. 
Giacomo: RR. 


L. sativus 


1754. L. gorgoni Parl. - C. gorgonio - 
3854048 - T scap - O. 3-7 dm (!). F. 
eretti o un po’ scandenti con ali di 1 
mm. Fg. con picciuolo fornito di ali (0.5 
mm) ed 1 paio di segm.. i maggiori (fe. 
med.) lanceolato-lineari (8-11 x 40-60 
mm), con $ nervi paralleli; cirro ramo- 
so: stipole lineari intere (3 x 20 mm). 
Peduncoli uniflori < fg.: calice con tu- 
bo di 3 mm e denti di 4.5 mm; corolla 
giallo-intensa (18-20 mm), sgreziata di 
rosso sul vessillo; legume 6-5 x 40-50 
mm. 


Campi, incolti aridi. (0 - 
500 m). - Fi. IV-VI - 
SE-Medit. 


deo 


Sic., Malta, Sard. pr. Cagliari: C. 


337. LATHYRUS 


L. amphicarpos (ic. nova) 


1755. L. hirsutus L. - C. pelosa - 
3854049 - T scap - ©, 3-5 dm (1). F. 
scandente con ali di 1-2 mm. Fg. con 
asse allargato in ali di 0.5 mm e 1 (ra- 
ram. 2-4) paia di segm. lanceolato-li- 
neari (5-10 x 50-80 mm), con 5-7 nervi 
paralleli, all'apice arrotondato-mucro- 
nati: stipole lanceolato-lineari (2-3 x 
12-18 mm). Racemi 2-3-flori > fg.: ca- 
lice con tubo di 3 mm e denti (3 mm) 
mucronati; corolla azzurra o rossa 
screziata di blu (8-12 mm): legume 
rossastro-irsuto di 8-9 x 35-50 mm. 


Incolti, pascoli. (0 - 
1350 m). - Fi. IV-VII - 
Euri-Medit. 


In quasi tutto il terr. (manca Pad.; sul- 


L annuus 


L. gorgoni 


L. hirsutus 
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L. articulaius 


L. ochrus 


L. nissolia 


le coste adriat. della Pen. solo nel Te- 
ram.): C. 


Variab. - Le fg. hanno numero variabile di 
segm. e questi si presentano a volte strettam. 
lineari (2-3 x 40-80 mm) oppure lanceolati 
(4-5 x 20-30 mm); il cirro può mancare; 
l'aggettivo «hirsutus» si riferisce al fr., 
perché f. e fg. sono di regola glabri. 


1756. L. clymenum L. (= L. renuifolius 
Desf. p. max. p.) - C. porporina - 
3854050 - T scap - ©, 3-12 dm (!). Si- 
mile a 1757, ma segm. larghi 6-12 mm 
(raram. meno): corolla rosso-violacea, 
con ali blu o lilla e vessillo retuso a 
mucronato: stilo sormontato da una 
resta ricurva. 


Macchie, pascoli, cam- 
pi. (0 - 1100 m). - Fi. 
IV-VI - Steno-Medit. 


< 


as 


Tn tutta l’area di vegetaz. medit. (manca 
in Puglia e Sard.), sull’App. sporadicam. 
fino alle pendici sett.: Cin Tosc., Lazio e 
Sic., altrove sporadico. 


1757. L. articulatus L. - C. articolata - 
3854051 - T scap - ©, 3-7 dm (1). F. 
scandenti con ali di 1-2 mm. Fg. inf. 
ridotte al solo asse alato (largo 2-3 
mm), le med. e sup. con cirro, asse alato 
€ (2)3-4 paia di segm. lineari-lanceolati 
(4-7 x 20-40 mm) a nerv. pennate; sti- 
pole med. lineari-lanceolate (fino a 6 x 
15 mm). Peduneoli 1-flori < fg.; calice 
con tubo di 7 mm e denti ottusi di 1.5 
mm; corolla rossa 12-15 mm, con ali 
bianche o rosee e vessillo retuso, ma 
non mucronato; stilo ottuso; senza re- 
sta; legume 10 x 60 mm, con nerv. 
reticolate. 


Incolti, campi. (0 - 600 
9 m). - Fi. IV-VI - Ste- 
di no-Medit. 


Riviera, Basil., Sic., Sard., Cors.: R. 


1788. L. ochrus (L.) DC. ; C. pisellina - 
3854052 - T scap - ©, 2-6 dm (1). F. 
scandente o prostrato, con ali di 1-5 
mm. Fg. ridotte all’asse appiattito ed 
alato (fillodio) largo 1-2 cm, le sup. con 
1-2 segm. apicali di forma irregolare 
(ca. 10 x 15-25 mm): stipole masche- 
rate dalle ali del f. che si continuano 
direttam. nel fillodio, però rilevabili 
dalla presenza di 1-2 dentelli. Pedun- 
coli 1(2)-flori < fg.: calice con tubo di 
4 mm e denti di 2-3 mm, acuminati: 
corolla gialla (12 mm): legume glabro 
con nervi reticolati (10 x 50 mm). 


Incolti, campi. (0 - 1000 
m). - Fi. IV-VI - Ste- 
no-Medit. 


In tutta l’area di vegetaz. medit.: C, ver- 
so N fino allo spartiacque dell’App. Sett. 
e Cesena; anche nelle Langhe e Moden., 
ma R e probabilm. naturalizz. 


1759. L. nissolia L. - C. semplice - 
3854053 - T scap - ©, 2-5 dm (1). F. 
eretti, angolosi, senz’ali. Fg. ridotte ad 
un fillodio lineare (graminiformi) 4-5 
x 50-100 mm, acuto con 3-7 nervi pa- 
ralleli: cirro assente: stipole filiformi 
subnulle (0.5-2 mm). Racemi 1(2)-flori 
< fg.; calice con tubo di 3 mm e denti 
di 1 mm; corolla rossa 6-7(-18) mm; 
legume lineare, 3 x 40 mm. 


Incolti, campi. (0 - 1600 
m). - Fi. IV-VII - Eu- 
D ri-Medit. 


I. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C; sul 
versante Adriat. manca a N del Garg., 
sul vers. Tirren. risale fino alla Lig., ma 
R; nell’It. Sett. sporadico sui colli del- 
l’Emilia, Piem. merid., Prealpi Lomb., 
Val d’Adige, Veneto, Friuli, Carso ed 
Istria: R; manca nella Pad. 


1760. L. aphaca L. - C. bastarda; Ma- 
Jorella, Fior-galletto, Afaga, Mulla- 
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ghera. Vetriolo - 3854054 - T scap - O. 
1-3 dm, glabra e glauca (!). F. diffu- 
si-ascendenti, ramosi alla base. Fg. con 
porzione laminare ridotta alle sole sti- 
pole, che sono astate (8-14 x 10-15 
mm) e + parallelinervie: lembo tra- 
sformato in cirro, Calice con tubo di 2 
mm e denti di 4 mm: corolla gialla, 
8(6-18) mm: legume 3-5 x 20-35 mm. 


° Infestante nei campi di 
frumento (calc.); incol- 
ti. (0 - 1500 m). - Fi. 
IV-VI - Euri-Medit, 


In tutto il terr.; nella fascia medit.: C; 
sui rilievi: R; manca nelle zone irrigue 
della Pad. 


338. PISUM L. - Pisello (3855) 


1761. P. sativam L. - P. - 3855001 - T 
scap - ©. 2-5(-20) dm glabra e glauca 
(1). Nelle popolaz. selvatiche f. cilin- 
drici, prostrati o volubili: fg. maggiori 
(le medie) con stipole semiamplessi- 
cauli dentate (fino a 15 x 35 mm) e 
2(-4) segm. ovali (16-18 x 22-24 mm): 
cirro apicale a 3 rami; fg. inf. minori; 
fg. sup. a 4-6 segm. lanceolati e cirro a 
3-7 rami. Fi. isolati (ovv. a 2-3) su pe- 
duncoli di 3-4 cm; calice 13 mm: co- 
rolla con ali purpureo-nerastre (18 
mm) e vessillo violaceo, cuoriforme 
(fino a 36 x 25 mm), bilobo con inci- 
sione di 3-4 mm. 


Colture, incolti. (0 - 
1600 m). - Fi. IV-VI. 


In tutto il terr. €; spesso solo subspont. 


Racemi con asse lungo + quanto le stipole: 
corolla bianco-nivea o biancastra. - Coltiv. 


ed inselvat. pr. le colture o come malerba 
dei coltiv.- Subcosm. (a) subsp. sativum 
Racemi con asse lungo 2-3 volte le stipole: 
corolla di colore più scuro (vedi descriz.): 
legume 10°12 x 50-80 mm: semi bruni o 
neri, subsferici (3-5 mm). - Incolti, cedui. 
Lig., Pen ed Is., però forse sponi. solo nel 
Merid.: C. (0 - 1500 m). - Steno-Me- 
dit.-Turan. (?) (incl. P. bifforum Raf.) .. 
.... (b) subsp. elatius (Bieb.) Asch. et Gr. 


Variab. - Nella subsp. (a) è riunito un etero- 
geneo gruppo di forme, ottenute per sele- 
zione dalla subsp. (b). La selezione si è 
esplicata soprattutto nell’isolamento e con- 
servazione di tipi con legumi e semi di di- 
mensioni progressivam. maggiori: i più an- 
tichi ritrovam. di Pisello risalgono al Neoli- 
tico ed è verosimile che la coltura sia insorta 
in molti punti dell'Eur. Merid. ed Asia Oc- 
cid. contemporaneam. Le forme più antiche 
hanno legume di 12-18 x 40-70 mm, semi 
marmorizzati, compressi fra loro e + cubici 
(5-8 mm) e sono indicate come var. arvense 
(L.) Gams, un tempo la sola in coltura, oggi 
coltiv. come foraggio, raram. per il seme e 
spesso inselvatichita. La var. sativum (= var. 
hortense Neilr.) ha iegume di 15-24 x 60-90 
mm, semi da gialli a bruni subsferici (8-11 
mm): coltivata comunem. in Europa dopo il 
XVI sec., però forse già nota ai Romani: oggi 
viene coltiv. su vasta scala soprattutto per il 
consumo dei semi freschi (più raram. dis- 
seccati). 


L. aphaca 


P. sativum 
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339. ONONIS L. - Ononide (3685) 


Prima d’iniziare la determinazione si osservi il tipo d’inflor. Si tratta di racemi ridotti, che 
nelle sp. 1762-1773 sono racemi peduncolati, formati da un asse comune lungo 1-5 cm sul 
quale sono inseriti 2-3 fi. oppure anche 1 solo; i fi. sono portati da un proprio peduncolo 
lungo 1-6 mm, inserito sull’asse comune (che appare articolato e spesso sopra l’ultimo fi. si 
prolunga in una resta). Nelle sp. 1774-1787 la riduzione è ulteriore (racemi sessili): l’asse 
comune manca del tutto ed i fi., isolati oppure a 2-3, sono inseriti direttam. col proprio 
peduncolo alla base della fg. ascellante; questo peduncolo è lungo 1-5 mm, spesso anche 
subnullo (fi. sessili): in O. oligophylla esso si allunga fino a 15 mm giungendo ad una certa 
somiglianza con il tipo precedente, però qui il peduncolo non è mai articolato né aristato. 
Bibl.: Sirjaev G.. Beih. Bor. Centr. 49 (2): 381-665 (1932). 


sr “3974 SÙ x 1 Fi. in racemi peduncolati (v. sopra); legume cilindrico lungo almeno il 
E doppio del suo diam. ed in generale più di 10 mm (escl. O. reclinata ed O. 
pubescens), pendulo 


2 Piante perenni 
3 Corolla rosea o porporina 
4 Fg. con segm. subrotondi (diam. 20-30 mm), il mediano con picciuolo 
lungo fino a 10.mMm LL... 1762. O. rotundifolia 
4 Fg. con segm. oblanceolati. ben più lunghi che larghi, sessili o quasi 
S F. eretti, legnosi, alti 3-10 dm: peduncoli 2-3-flori; legume lungo 


Fiori in racemi peduncolati 


15-25 mm, cioè circa 4 volte il diam. ............ 1762/b. O. fruticosa 

S F. prostrati, erbacei, alti 1-3 dm; peduncoli l-flori: legume lungo 
10-16 mm, cioè 2-3 volte il diam. Li... 1763. O. cristata 
3 Corolla gialla, generalm. venata di violetto ............. 1764. O. natrix 


2 Piante annue 
6 Legume lungo 7-10 volte il proprio diam. (2-3 Xx 17-21 mm), strozzato 
IPA 1:SEMÌ. siena eni 1765. O. ornithopodioides 
6 Legume più tozzo, non strozzato fra i semi 
7 Corolla gialla: stipole lunghe 10-20 mm 
& Peduncoli 2-flori; legume lungo 20-25 mm .......... 1766. O. biflora 
8 Peduncoli l-flori; legume lungo 7-17 mm 


9 Corolla lunga 5 mm, cioè la metà del calice; ali corolline senza 
dente; legume diam. 2-4.5 mm e lungo 4-6 volte tanto . 1767. O. sicula 


9 Corolla lunga 7-15 mm, cioè più del calice (o raram. appena supe- 
rata da questo); ali corolline con un dente sul bordo interno; legume 
largo 4-6 mm e lungo il doppio o meno 
10 Fi. su peduncoli di 5-6 mm, continuati in una lunga resta; denti 
i -calicini 3-nervii; semi tuberculati ...... 1771-73. gr. di O. viscosa 
10 Fi. su peduncoli di 1 mm, privi di resta; denti calicini 5 nervi; 
SEMILISCI urti ira 1770/b. O. pubescens 
7 Corolla rosea o porporina; stipole lunghe 3-5 mm 
11 Denti calicini (almeno alcuni) tridentati all'apice .... 1769. O. dentata 
11 Denti calicini interi 
12 Corolla lunga 11-20 mm, fino al doppio del calice; fg. con segm. 


lunghi 10-18; sta ea 1770. O. pendula 
12 Corolla lunga 5-8(10) mm, generalm. superata dal calice: fg. con 
segm. lunghi 4-7(10) mm... 1768. O. reclinata 


1 Fi. in racemi sessili (v. spiegaz. iniziale); legume ovale, lungo meno del 
doppio del proprio diam. e mai più di 10 mm, eretto o patente 
13 Piante perenni 
14 Corolla gialla 
15 F. prostrato-ascendenti; fg. cauline con segm. poco più lunghi che 
larghi. retusi; semi lisci... 1776. O. striata 


15 F. eretti; segm. 2-3 volte più lunghi che larghi, rotondati, ottusi o 
acutiusculi; semi tuberculati 


Fiori in racemi sessili 


699 


16 Pianta ghiandoloso-vischiosa: fg. con segm. di 3.5-8 x 5-13 mm: 


denti calicini con peli semplici e peli ghiandolari 


dii 1774. O. pusilla 


16 Pianta non vischiosa: fg. con segm. di 1-2 x 3-5 mm; denti calicini 


glabri o con soli peli ghiandolari brevi ......... 


14 Corolla rosea 0 porporina 


1775. o minutissima 


17 Cespuglio con rami legnosi senza spine: fg. fiorali per lo più 3 fogliate 


1777. O. hispida 


17 Erba o suffrutice legnoso solo inferiorm.. generalm. spinoso: fg. 


fiorali unifogliate o ridotte a brevi brattee . 


13 Piante annue 


1778-1781. gr. di O. spinosa 


18 Corolla gialla: pianta vischiosa generalm. con granelli di sabbia ade- 


TEDMi: e e ala 


1784. O. variegata 


18 Corolla rosea, in O. alba, talora sbiancata 
19 Fg. tutte o in max parte con 3 segm. (trifoliate) 
20 Pianta vischiosa: fg. fiorali sup. con stipole ampie ed 1 solo segm.. 


ben sviluppato, verde: calice verde 


PEA SEEN 1785. O. diffusa 


20 Pianta senza ghiandole: fg. fiorali sup. con stipole ampie, sbiancate 
e segm. ridotto ad un rudimento mucroniforme: calice biancastro 


19 Fg. tutte con | solo segm. 


1786. O. mitissima 


21 Fg. con segm. di 2-3.5 x 3-5 cm: stipole lunghe fino a 2 cm e più 


1787. O. alopecuroides 


21 Fg. con segm. lunghi 5-45 mm: stipole brevi (5-7 mm) 
22 Pianta subglabra, senza ghiandole: fg. con segm. lunghi 9-45 mm. 


4 volte più lunghi che larghi; peduncoli di 2-3.5 mm ... 


1782. O. alba 


22 Pianta vischioso-ghiandolosa: fg. con segm. subrotondi di 5-10 


mm; peduncoli di 5-15 mm, nel fr. allungati .... 


1762. O. rotundifolia L. - O. con fg. 
rotonde - 3685001 - H scap - 21, 3-5 dm. 
F. eretto. robusto ma annuale, vischio- 
so-aromatico per ghiandole stipitate. 
Fg. tutte con 3 segm.. i maggiori ovali a 
‘subrotondi (diam. 2-3 cm). il centrale 
lungam. peduncolato. Racemi ascellari 
1-3flori, con peduncolo comune di 3-5 
cm, aristato all’apice: calice 8 mm: co- 
rolla rosa. raram. bianca, 15-20 mm: 
legume 6-7 X 20-30 mm. 


Rupi, forre, boschi di 
latif. (calc.}. (500 - 1800 
m). - Fi. V-IX - Orof. 
NW- Medit. 


Alpi: dal Trent. alle A. Maritt.: R; se- 
gnalata anche in Abr. (Sirente), ma non 
ritrovata di recente. 


1762/b. O. fruticosa L. - O. cespugliosa 
- 3685003 - Np - O. 3-10 dm. Arbusto a 
rami legnosi. in alto ghiandolosi. Fg. 
per lo più con 3 segm. lanceolati o el- 
littici (3-7 x 10-25 mm), glabri. Race- 
mo (1-)2-3floro: peduncolo comune di 
1-3 cm; calice 5 mm: corolla purpurea 
(10-20 mm): legume 4-8 x 15-25 mm. 
Prati aridi calc. - Savoia, Delfin. e Nizz. 
fino a poca distanza dal conf. (Barcello- 


1783. O. oligophylla 


nette, Guillestre, Nizza): R. - (0 - 1200 
m).- Fi. VI-VIN - W-Medit, 


1763. O. cristata Miller(= O. cenisia L. 
1771: O. alpina All.) - O. del Monceni- 
s10 - 3685004 - G rhiz - 21, 5-30 em. Rz. 
legnoso: f. legnosi alla base, ascenden- 
ti. ghiandolosi. Fg. tutte trifogliate con 
segm. ellittici (3-4 x 5-10 mm), raram. 
fino a 6 x 18 mm. Racemi ]-flori (1-3 
em): calice (6-7 mm) sparsam. peloso: 
corolla bianco-purpurea 10-14 mm; le- 
gume 5-7 x 10-16 mm. 


. 
Pascoli aridi. (600 - 700 
1) m). - Fi. V-VIII - Orof. 
i, W-Medit. 


Piem. in V. Aosta (2) e dalla V. Susa alla 
Lig.; App. Centr. sui Sibillini, Sirente e 
Velino: R. - Bibl: Lenoble F., Bull 
Soc. Bot. Fr. 72: 987-990 (1924). 


1764. O. natrix L. - O. bacaja - 3685006 
- H caesp/Ch suffr - 2, 3-6 dm. F. 
vischiosi. per lo più densam. pelosi. Fg. 
con stipole lineari e seem. (1-2 cm) da 
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strettam. lanceolati a subrotondi. Ra- 
cemi I-flori con peduncolo di 2-3 cm 
articolato in alto; calice 6-12 mm: co- 
rolla gialla (10-20 mm): legume pen- 
dulo (3-4 x 15-20 mm). 


Prati aridi. (0 - 1200 m, 
raram. 1700 m). - Fi. 
IV-VII - Euri-Medit. 
(con baricentro occid.). 


Pianta con f. eretti, vischioso-ghiandolosi; 
calice con tubo lungo 1/2-1/3 dei denti, 
questi con peli patenti lunghi + 1.5-2 
mm, cioè 2-3.5 volte la largh. dei denti 
stessi; corolla lunga 8-20 mm. - Pendici 
prealpine dal Friuli occid. (Sacile) al Piem. 
ed App. fino alla Calabria; Sard., Cors.: C. 

(a) subsp. natrix 


Pianta con f. per lo più prostrati, glabri o con 
ghiandole lunghe 0.2-0.5 mm; calice con 
tubo lungo quanto i denti 0 poco meno, 
questi subglabri o con peli ghiandolari 
brevi; corolla lunga 10-15 mm. - Staz. 
aride presso le coste, anche lit. in Lig., Cal. 
eda Ciociaria ai 


(b)subsp.ramosissima(Desf.) Batt.etTrab. 


Variab. - Le fg. hanno per lo più 3 segm., le 
sup. spesso 1 solo, talora si presentano po- 
polazioni aventi in prevalenza nelle fg. inf. e 
medie 5-7 segm.; la corolla è gialla come 
colore fondamentale, presenta spesso varie- 
gature violette soprattutto nelle forme xero- 
morfe; anche le dimensioni della corolla 
variano notevolmente, potendosi spesso di- 
stinguere popolazioni parviflore (8-12 mm) 
o grandiflore (12-20 mm). Nella subsp. (b) la 
pubescenza ghiandolare può essere densa, 
+ mista a peli semplici, talora assente. Un 
tipo  xeromorfo con corolle abbreviate 
(12-13 mm) con strie violette molto intense; 
è stato descritto come O. picta Desf., ma pare 
sprovvisto di valore tassonomico. 


1765. O. ornithopodioides L. - O. simile 
all’Uccellina (cfr. gen. 350) - 3685008 - 
T scap - ©, 5-25 cm, ghiandoloso-vi- 
scida. F. eretto o ascendente. Fg. con 
stipole ovate (2-6 mm) e 3 segm. ellittici 
o oblanceolati (3-8 x 7-20 mm). Race- 
mi 1-2-flori, aristati; calice 8-10 mm, 
con denti più lunghi della corolla, que- 
sta gialla (6-8 mm); legume lineare (2-3 
x 17-21 mm), strozzato fra i semi. 


Rupi e prati aridicalc.). 
8 (0- 1100 m).- Fi. IV-V- 
di Steno-Medit. 
ì 


Coste tirren. a Campiglia Maritt., Ar- 


gentario, Circeo, Terracina, It. Merid., 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


1766. O. biflora Desf. - O. a due fi. - 
3685009 - T scap - ©. 1-5 dm. Simile a 
1765. ma più robusta. meno densam. 
ghiandolosa: stipole ovato-dentellate 
lunghe 10-15 mm; fg. con segm. mag- 
giori: racemi sempre 2-flori, con resta 
di 6-13 mm: corolla giallo pallida a + 
soffusa di roseo (il tipo predomin. in 
Sard.), di 13-15 mm superante il calice: 
legume pendulo (5-8 x 20-25 mm). 


Incolti aridi. (0 - 400 
1) m). - Fi. I-IV - S-Me- 


tì dit. 


Fiumicino (Roma), Barletta, Bitonto, 
Sic., Lipari, Malta, Sard.: R. 


1767. O. sicula Guss. (= O. viscosa var. 
sicula Fiori) - O. siciliana - 3685011 - T 
scap - O, 5-20 cm, vischiosa. F. eretti o 
ascendenti, con peli patenti. Fg. con 
stipole lanceolato-lineari e 3 (nelle sup. 
1) segm. oblanceolati (3-6 x 10-15 
mm). Racemi 1-flori con resta di 3-4 
mm; calice 8-9 mm, villoso; corolla 
gialla 4-5 mm, decisam. < calice; Ic- 
gume lineare, orizzontale 2-4 x 10-15 
mm. 


Incolti aridi cale. (0 - 
Ò 500 m). - Fi. II-V - 
Ci S-Medil. (tipo Euri-). 


Avellino, Cal. a Monteleone, Sic., a Pa- 
lagonia (rupi vulc.), Militello, Mineo, 
Vizzini; Cagliari: RR. 


1768. O. reclinata L. (= O. /axiflora 
Viv.) - O. reclinata - 3685012 - T scap - 
©, 3-15 (30) cm. F. prostrato-ramosi, 
raram. eretti, pubescenti. Fg. con sti- 
pole semiovate (3-5 mm) e 3 (nelle sup. 
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1) segm. obovati a obcuneati (2-6 x 
4-7[10] mm). Racemi 1-flori senza re- 
sta: calice 6-8 mm con denti lunghi 3-5 
volte il tubo; corolla rosea o rossa. 
5-8(10) mm, generalm. superata dai 
denti calicini: legume 3-3.5 x 4-12 


mm. 


Incolti aridi, garighe. (0 
- 1400 m). - Fi. IV-VI - 
N S-Medit.-Turan. 


Lig. e Pen. sul versante occid. e dal 
Gargano in giù, Sic., Sard. e Cors.: C; 
Istria, Lit. friul., Prealpi dal Vicent. al 
Garda, Val Susa, App. Emil. e Roma- 
gna, Abr.: R; manca nella Pad., Marche 
ed Umbria. 


Variab. - Il racemo unifloro (che sostanzial- 
mente costituisce il peduncolo fiorale), lun- 
go circa 1 cm può risultare abbreviato o 
subnullo (in tal caso fi. sessili). Il calice su- 
pera la corolla e pareggia circa il legume in 
popolazioni con semi giallastri diam. 0.5 
mm, descritte un tempo come O. cherleri 
Desf. = O. desfontainii Dufour, frequenti da 
noi; popolazioni con corolla e legume supe- 
ranti il calice e semi scuri diam. 1 mm pre- 
valgono nelle zone occidentali dell’areale. 


1769. O. dentata Solander (= O. da- 
manti Lojacono; O. reclinata Moris non 
L. sec. Lojacono; O. mollis Moris non 
Savi sec. Lojacono; O. reclinata var. si- 
cula Lojacono in sched.) - O. dentata - 
3685013 - T scap - ©, 1-2 dm. Simile a 
1768, ma corolla lunga fino a 13 mm, 
con vessillo debolm. smarginato (non 
apiculato): legume fino a 4 X 14 mm: 
semi diam. 1.75 mm. 


Incolti aridi. (0 - 1500 
d m). - Fi. IV-V - W-Me- 
to) dit.-Macarones. 


Sic. (Madonie) e Sard. (Golfo Aranci): 
RR e non ritrovata recentem. 


1770. O. pendula Desf. (= O. schouwii 
Ser.) - O. pendente - 3685014 - T scap - 
2. 1-4 dm. F. puberuli, eretti, semplici. 
Fg. con stipole ovate (3-4 mm) e 3 
(nelle sup. 1) segm. obovato-cuneati 0 
subrotondi (6-10 x 10-18 mm). Race- 
mi l-flori con resta brevissima o nulla: 
fi. penduli; calice 7-10 mm: corolla ro- 
sea o raram. biancastra 12-20 mm, ben 
più lunga del calice; legume 2.5 x 12 
mm. 


Pascoli aridi e garighe. 


9 (0 - 600 m). - Fi. IV-V - 
SW - Medit. - Macaro- 
Ù nes. 


Sic. dal Palermit. alla costa merid.: C 
indicata anche per la Sard. 


1770/b. O pubescens L. - 3685017 - T 
scap - ©, 1-4 dm. Simile a 1773. pe- 
duncoli fiorali più brevi, privi di resta: 
denti calicini a 5 nervi: semi (3 mm) 
nero-punteggiati. lisci. - Segnalata nel 
Leccese a Leucaspide, ma per confus, 
con 1773: la sua presenza in Italia 0 
nelle Is. non è tuttavia impossibile, es- 
sendo specie nota per tutta la restante 
regione mediterranea. - Fi. V-VII - Ste- 
no-Medit.-Turan. 


1771-1773. Gruppo di O. viscosa - Tre specie debolm. distinte e che spesso sono 
riunite come subsp. di 1771; quando 1772 e 1773 vivono assieme (es. Sic.) mo- 
strano solo raram. la capacità di formare ibridi. 


1 Peduncolo fiorale con resta di 5-17 mm; odore di capra 


2 Corolla (10-13 mm) > calice ....... 
2 Corolla (7-9 mm) « calice ......... 


1 Peduncolo fiorale con resta nulla o di 1-3 mm; odore aromatico 
ia SA a .... 1773.0. sieberi 


1771. O. viscosa 
1772. O. breviflora 


O. pendula 


O. pubescens 


O. viscosa 
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1771. O. viscosa L. - O. vischiosa - 
3685018 - T scap - ©, 1-2 dm. Simile a 
1772, ma fg. med. generalm. a 3 segm.: 
asse del racemo (sotto la resta) più 
lungo della fg. ascellante: corolla mag- 
giore. 


Pascoli aridi. (0 - 600 
m). - Fi. V-VI - W-Me- 


Ù I 
Ùì dit. 


Pianta occid., in It. segnalata ripetu- 
tam., ma con certezza nota solo per 
l’Argentario: RR. 


1772. O. breviflora DC. (= 0. /ongea- 
ristata Presl) - O. a fi. brevi - 3685050 - 
T scap - ©, 1-2 dm (1). F. ramosi alla 
base, ascendenti o eretti con setole 
ghiandolose patenti lunghe 1-2 mm. 
Fg. con stipole quadrangolari (3 Xx 
8-12 mm ciascuna) e segm. ellittici a 
obovati (1-2 x 1.5-3 cm), dentellati 
tutt'attorno (meno fortem. nella metà 
inf.): fg. mediane generalm. a 3 segm. 
Fi. isolati su un peduncolo di 1.5 cm, 
interrotto a metà da una resta di 6-17 
mm (talora assente), la porzione sotto 
la resta non più lunga della fg. ascel- 
lante: calice con tubo di 3 mm e denti di 
5-7 mm; corolla giallo-variegata 7-9 
mm; legume setoloso 3-5 X 6-16 mm; 
semi 6-7. 


O. sieberi 


Pascoli aridi. (0 - 1200 
m). - Fi. V-VI - S-Me- 
dit. 


Lig., Pen. (verso N fino a Firenze e Bo- 


O. pusilla logna), Sic., Sard. ed Is. minori: C. 


1773. O. sieberi Besser (= O. poly- 
morpha Guss.; O. pubescens Ten., Gro- 
ves non L.) - O. di Sieber! - 3685051 - T 
scap - ©, 1-2 dm. Simile a 1772, ma 
odore aromatico; fg. tutte a 1 segm.; 
peduncolo fior. con resta nulla o di 1-3 
mm, l’asse del racemo (sotto la resta) 
più breve della fg. ascellante; corolla 


! Sieber F. W. (1785-1844), di Praga. studiò la flora 
egiziana e dell'Egeo. 


O. minutissima 
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10-13 mm, sfumata di roseo, più lunga 
del calice. 


Pascoli aridi. (0 - 800 
9) m). - Fi. IV-V - NF- 
Ù Medit. (Steno-). i 


Pen. Salent., Basil., Cal. e Sic.: R. 


1774. O. pusilla L. (O. columnae AIL: 0. 
subocculta Vill: O. apula Ten.i O. 
cherleri Bertol.) - O. piccina - 3685026 - 
H scap - %., 10-20(35) cm. Simile a 


1776. ma eretta. ramosa: stipole di 5-7 
mm: segm. lunghi 5-13 mm: rami fior. 
allungati con fi. sessili all’asc. delle fe. 
corolla gialla 5-12 mm, generalm. < 
calice. 


Pascoli e garighe; prati 
aridi. (0 - 1200, max. 
1600 m). - Fi. VI-IX - 
Euri-Medit. 


Alpi, dal Carso alle Maritt.; App. e Pen. 
fino al Pollino; Sic., Sard., Cors. e picc. 
Is: R. 


1775. O. minutissima L. - O. minutissi- 
ma - 3685028 - Ch suffr - , 5-30 cm. 
Simile a 1776. ma gracile e suhglabra; 
rami fior. allungati con fi. all’asc. delle 
fe.; corolla gialla (8-10 mm). < calice. 


Prati aridi cale. (0 - 800 
m). - Fi IV-X - 
NW-Medit. 


Mantov., Bresc., Grigne, Piem. in V. 
Aosta, V. Susa e V. Pesio, App. dalla 
Lig. all’Abr., M. Amiata, Sic., Sard. e 
Cors.: R; dubbia per Umbria. 


1776. O. striata Gouan - O. striata - 
3685029 - Ch suffr - 9%. 5-15 (1). F. 
legnosi striscianti. gracili e nodulosi: 
rami fioriferi ricurvi ed ascend., glabri 
o pubescenti in alto. Fg. con stipole li- 
neari (0.5-1 x 1.5-3 mm) e 3 segm. 
oblanceolati a obcuneati (2.5 x 4-7 
mm). dentato-aristulati nella metà api- 
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cale. Inflor. contratte. capituliformi: 
calice irsuto con tubo di 2 mm e denti di 
8-10 mm: corolla gialla (10-11 mm) 
superante il calice di 1/3: legume 
ovoide (4 X 7 mm), più breve del 
calice. 


Prati aridi (calc.) su ar- 
RI gille. (0 - 1500 m). - Fi. 
V VII-VII - NW-Medit. 


Nizz. ed Alpi Marirt. fino a Tenda, pro- 
babilm. solo in territorio francese. 


1777. O. hispida Desf. - O. ispida - 
3685031 - NP - 2. 5-15 dm. F. a rami 
legnosi. grigiastri, ispidi. Fg. a 3 segm. 
obovati (3-12 x 5-15 mm), le fiorali 
superiori bratteiformi ovate. Fi. solitari 
su peduncoli di 2 mm: calice 8-13 mm 
lungo 3/4 della corolla. questa di 13-20 
mm, rosea; legume ovato (4-5 x 7 
mm). + incluso nel calice: semi 2. 


Macchie e siepi (0-900 
m). - Fi. VIVII - 
SW-Medit, 


Sic. a Mistretta e Reitano: R. 


1778-1781. Gruppo di O. spinosa - Specie perenni con fi. isolati (racemi sessili) a 
corolla + rosea; i rami sono induriti ed all’apice spinescenti. le fg. sup. brattei- 


formi. 


1 Fi. appaiati all’ascella di una stessa fg. (almeno quelli della zona centr. 


dell'Nflor. iaia 


1780. O. arvensis 


1 Fi. isolati, tranne eccezionalm. un singolo paio 
2 Fi. addensati in racemi spiciformi, all’ascella di brattee ovate < pedun- 


Collistar aan ann 


INR E ee 1781. O. masquillierii 


2 Fi. sparsi in racemi fogliosi, all’ascella di fg. fiorali > peduncoli 
3 Rz. sotterraneo; f. prostrato-ascendenti, radicanti alla base 1779. O. repens 


3 Cespuglietto con rami legnosi + eretti, non radicanti ... 


1778. O. spinosa L. - O. spinosa: Bona- 
ga. Arrestabue - 3685032 - Ch suffr- 2. 
2-7 dm (1). F. legnosi con peli rivolti in 
basso e sparse ghiandole. Fg. con pic- 
ciuolo allargato in 2 stipole lineari, 
acute (le 2 assieme di 2.5 x 5 mm) 
fortem. ghiandolose e per lo più 3 segm. 
ellittici, dentellati sul bordo. Fi. all’asc. 
di fg. bratteali con segm. laterali ridotti 
od assenti: calice 8-10 mm. con denti 
lunghi il doppio del tubo: corolla ro- 
seo-vinosa. 


Ambienti aridi. (0 - 
1300 m). - Fi. V-IX - 
Euri-Medit. 


In tutto il terr., ma in varie subsp.: C. 


1 Piante con spine robuste lunghe 10-15 
mm: fg. con segm. di 5 x 10 mm 

2 Corolla lunga (12-)15-17(-20) mm, cioè 
«circa il doppio del calice; legume con 2-4 
semi. F. robusti, spinosi, i giovani con 


1778. O. spinosa 


peli su due linee opposte (goniotrichi); fi. 
di regola isolati; legume (6-10 mm) lun- 
g0 almeno quanto il calice. - Prati aridi, 
pascoli, incolti. Segnalata in tutto il terr. 
(escl. Sard. e Cors.), però veram. comune 
solo nell’It. Sett. ed in Tosc.; nella Pen. 
probabilm. solo fino all’Abr. (= O. ar- 
vensis Auct.) ...... (a) subsp. spinosa 


Corolla lunga 6-10 mm, superante ap- 
pena il calice: 1 seme. F. legnosi con 
spine molto sviluppate ed acute, pelosi 
tutt'attorno (omotrichi): fg. a segm. 
spesso lineari-spatolati: fi. isolati. - So- 
stituisce la subsp. (a) nell’area della vege- 
tazione mediterranea, particolarm. in 
Istria, Lig., Pen. (escl. Abr.?) ed Is.: al N 
frequentem. segnalata, ma soprattutto per 
confusione con forme spinosissime della 
subsp. (a) e con certezza nota solo del 
Piem. merid. e Laghi Lomb. .......... 

.... (0) subsp. antiquorum (L.) Arcang. 


1 Spine assenti o deboli e molli: segm. lun- 
ghi fino a 2 cm. F. poco ramosi e gene- 
ralm. erbacei; pelosità irregolare ovv. 
omotrica; fi. spesso appaiati; corolla 
15-20 mm: legume più breve del calice. - 
Prati umidi. Alpi dal Cadore alla Lig. e 
forse App. Sett. in Emilia e Tosc. (= O. 
austriaca Beck; O. spin. var. mitis Auct. FI. 
Ital. pro parte, incl. subsp. hircina Auct. 
Fi. ital.) .. (e) subsp. foetens (AII) Sirj. 


bo 


O. striata 


O. hispida 


O. spinosa 
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O. repens (ic. nova) 


1779. O. repens L. (= O. procurrens 
Wallr.) - O. strisciante - 3685033 - G 
rhiz. (?) - XY. 2-5 dm. Simile a 1778, ma 
con rz. sotterraneo: f. alla base radi- 
canti, omotrichi: spinosità generalm. 
ridotta; fg. per lo più ad | segm.: fi. per 
lo più isolati; corolla (10-)15-20 mm: 
legume ovato (5-7 mm) con 1-2 semi. 


Prati ed incolti. (0 - 800 
m). - Fi. V-VHI - Eu- 
rop-Nordafr. 


Italia Sett. e Tosc.: R. 


1780. O. arvensis L. (= O. hircina 
Jacq., vix Auct. fl. ital.) - 3685034 - Ch 
suffr - 2%, 3-10 dm. Simile a 1778, ma 
spinosità ridotta: fe. tutte a 3 segm.. i 
maggiori lunghi 1.5-2.5 cm: fi. appaiati 
o raram. isolati; corolla 15-20 mm; le- 
gume ovato (6-9 mm) con 1-3 semi, in- 
cluso nel calice. 


Incolti aridi. (0 - 800 
m). - Fi. V-VIII - Pa- 


Ù leotemp. 


Con certezza nota solo in Piem.!, ma 
forse solo avvent.; segnalata nell’'It. Sett. 
ed în Tosc., per confus. con forme inermi 
di 1778. 


! Per il Piem. Sirjaev scrive nella monografia citata 
«Novova sui Colli Barberini», località che non mi è 
riuscito di rintracciare; probabilmente si tratta di 
un’etichetta d’erbario citata in maniera inesatta. 


O. arvensis (da Hegi) 


1781. O. masquillierii Bertol. - ® - O. di 
Masquillieri! - 3685035 - Ch suffr - Y, 
10-40 cm. Simile a 1778. ma senza spi- 
ne: f. omotrichi: fg. tutte a 3 segm.. i 
maggiori di 5-13 x 10-25 mm: fi. soli- 
tari su peduncoli di 2-5 mm all’asc. di 
brattee ovali: calice (5.5-)7-8 mm: co- 
rolla (8-)11-15 mm: legume ovato (3-6 
mm), incluso nel calice. 


Argille plioceniche. (0 - 
9 600 m). - Fi. V-VII - 
Ùì Endem. 


App. Sett. dal Parmig. a Bologna, Ro- 
magna e parte sett. delle Marche: C; 
dubbia in Tosc. 


1782. O. alba Poiret - O. bianca - 
3685037 - T scap - ©, 1-5 dm. Simile a 
1783, ma f. eretti, glabrescenti 0 poco 
pelosi: fg. Ifogliate con segm. lanceo- 
lati a oblanceolati (2-12 x 9-45 mm); 
peduncoli 2-3.5 mm; calice 8-12 mm; 
corolla rosea o bianca, 12-16 mm, lunga 
il doppio del calice. 


Pascoli sassosi aridi 
3) (calc.). (0 - 600 m). - Fi. 
ì V-VI - SW-Medit. 


Genova, Ancona, Abr. a Popoli, Lucera, 
Camp., Basil. occ., Cal. e Sard.: R. 


1783. O. oligophyIla Ten. - ® - O. a fs. 
intere - 3685038 - Tscap- ©, 1-4 dm.F. 
prostrato-ascendenti, pubescenti e 


! Masquillieri E. (verso il 1840), emiliano allievo 
del Bertoloni. 
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O. masquil'ierii (ic. nova) 


scarsam. ghiandolosi. Fg. con stipole 
lanceolate (5-7 mm) ed i solo segm. 
obcuneato a orbicolare (diam. 5-10 
mm). Fi. solitari all’asc. di fg. normali: 
peduncoli 5-15 mm; calice 7-8 mm, ir- 
suto con lacinie 3-5-nervie; corolla ro- 
sea (10-12 mm), appena superante il 
calice; legume eretto ovato (3 Xx 5 
mm), 4spermo. 


Incolti aridi ed argillosi. 
i {0 - 1100 m).- Fi. V-VII 
- Endem. 


Pen. sul vers. orient. (al N fino a Pesaro), 
Camp., Sic., Malta: C. 


Variab. - Le popolazioni con f. densam. pu- 
bescenti-ghiandolosi e maggiore vischiosità, 
frequenti in Sicilia, sono state distinte come 
O. cupaniana Tod. = O. olig. var. pubescens 
Guss. 


1784. O. variegata L. - O. screziata - 
3685039 - T scap - O, 1-3 dm (!). Pianta 
vischiosa e spesso con granelli di sabbia 
aderenti: f. prostrato-diffusi, tenaci e di 
consistenza legnosa, pubescenti. Fg. 
con stipole lanceolate (3 x 5-6 mm) 
dentellate e lamina ridotta ad un solo 
segm. obovato (5 x 8 mm), per lo più 
strettam. conduplicato e ricurvo: spesso 
rimangono le sole stipole che avvolgo- 
no il f., dandogli un aspetto caratteri- 
stico. Fi. in racemi all’asc. delle fg. sup. 
su peduncoli di 1-3 mm: calice di 5-6 
mm con tubo subnullo: corolla gialla 
6-10 mm, lunga 1.5-2 volte il calice: 
legume fusiforme, glabro 3 x 6 mm. 


Spiagge, dune litoranee. 
DÌ (lit.). - Fi. IV-V - Ste- 
v no-Medit. 
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O. alba 


Pen. sulle coste, verso N fino a S. Bene- 
detto del Tr. e Cecina; Sic., Sard. e 
Cors.: C. 


1785. O. diffusa Ten. (= O. serrata 
Auct. FI, Ital. non Forsskàal) - O. diffusa 
- 3685043 - T scap - ©, 1-4 dm. F. 
prostrato-diffusi, pubescenti-vischiosi. 
Fg. con 3 segm. ellittici a obovati (8-10 
x 10-20 mm), le fiorali sup. Ifogliate. 
Fi. solitari subsessili: calice 7-8 mm con 
lacinie a 5-7 nervi: corolla rosea (10-12 
mm), decisam. > calice; legume ovato, 
3 x 4.5-6 mm, con 1-3 semi. 


Coste sulle rupi e sabbie 
$ marittime. (lit.). - Fi. 
a IV-VI - S-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino al Garg. ed al- 
Argentario), Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Pubescenza, lunghezza dei pedun- 
coli fiorali, forma e dimensioni dei segm. 
fogliari, colore dei semi sono caratteri va- 
riabili, in base ai quali vennero descritte 
numerose varietà. 


O. oligophvila * 


1785/b. O. serrata Forsskàl - O. se- 
ghettata - 3685044 - T scap - O, 5-30 
cm. Simile a 1785. ma fg. med. con 
segm. lunghi 6-10 mm. con 4-6 denti 
(anziché 10-16): legume 6-7 mm con 


2-5 semi. - Ambienti aridi costieri. (lit.) - * 


Is. di Linosa, dove è stata recentem. 
scoperta (Brullo S.. com. verb.). - Fi. 
IV-V - S-Medit. = 


1786. O. mitissima L. - O. senza spine - 
3685047 - T scap - ©. (1)3-6 dm. F. 
prostrato-diffusi o ascend., tomentosi a 
subglabri. Fg. con 3 segm. ellittici o 
oblanceolati (8-10 x 15-20 mm), le 
fiorali lfogliate. Fi. subsessili; calice 8 
mm con. tubo biancastro e lacinie mul- 
tinervie; corolla rosea, 12 mm; legume 
ovale (3 x 5-6 mm). 


Sabbie marittime ed in- 


$ colti aridi lungo le coste. 
(lit.). - Fi. IV-VI - Ste- 
È no-Medit. 


O. mitissima 
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Genova, Pen. (verso N fino al Lazio e 
Foggese), Sic., Sard, Cors., Pianosa, 
Giannutri, Capri, Eolie, Maltesi: R. 


1787. O. alopecuroides L. - O. coda di 
volpe - 3685048 - T scap - O, 1-6 dm. F. 
ascendenti o eretti, ingrossati ed in 
basso tubulosi, con lunghi peli patenti. 
Fg. con stipole grandi (15-23 mm), 
ovate ed | solo segm. ellittico (2-3.5 X 
3-5 cm). Fi. in densi racemi spiciformi, 
subsessili: calice 12 mm: corolla rosea 
(15 mm) appena più lunga di questo: 
legume ovoide (4 x 8 mm), comple- 
tam. incluso nel calice. i 


Campi ed incolti aridi. 
(0 - 600 m).- Fi. IV-VI- 
Steno-Medit. 


Lig. a Oneglia, Avell., Basil. e Cal. 
(ovunque non osservata recentem.): Sic. 
e Cors.: R. 
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340. MELILOTUS Miller - Meliloto (3689) 


Bibl.: Schulz O. E., Bos. Jahrb. 29: 660-735 (1901). 

Tutte le sp. hanno fg. con 3 segm., dei quali il centrale maggiore e picciuolettato; alcune sp. 
(1790, 1791) con profumo di cumarina. Prima di iniziare la determinazione si osservino 
attentam. con una lente la corolla (lungh. delle ali rispetto a carena e vessillo!) e le nervature 


del fr. 


M. dentata 


1 Corolla screziata di azzurro: fi. in capolino ovoide ...........,...... 
stan cfr. n. 1803. Trigonella coerulea 


1 Corolla bianca o gialla, non screziata d’azzurro: fi. in racemi 


2 Corolla bianca ................... 


2 Corolla gialla 


1790. M. alba 


3 Corolla con ali < carena; legume con strie concentriche 
4 Racemi < fg. ascellante, con 3-10 fi.; legume di 4 x 7-8 mm, acuto 


5 Stipole delle fg. mediane dentate 


5 Stipole intere o appena dentellate 
una punta acuta 


1789) 


8 Corolla e legume maggiori 


M. altissima 


6 Pianta bienne con corolla lunga 3-3.5 mm ........... 
6 Pianta annua con corolla lunga 6-9 mm .............. 


8 Corolla lunga 2-3 mm; legume 1.5-3 mm ........... 


1799. M. messanensis 


4 Racemi > fg. ascellante, con 8-50 fi.; legume lungo 2-5 mm, ottuso 


1796-1798. gr. di M. sulcata 


3 Corolla con ali > carena: legume con nervi trasversi o reticolati 


1788. M. dentata 
1792. M, italica 


7 Legume eretto o patente, subsferico (diam. 2.5 mm) sormontato da 


1793. M. neapolitana 


7 Legume pendulo, ovale o reniforme, senza punta c.s. (mucronato in 


1794.M. indica 


9 Corolla con ali = vessillo = carena; legume a nervi ben rilevati 
10 Pianta annua; legume glabro con nervi trasversali 
10 Pianta bienne o perenne; legume pubescente con nervi reticolati 


1795. M. elegans 


1789. M. altissima 


9 Corolla con ali = vessillo > carena; legume glabro con nervi 


indistinti ............ 


1788. M. dentata (W. et K.) Pers. - M. 
dentato - 3689001 - T scap - ©, 2-10 
dm. F. ascend. o eretti. Fg. con stipole 
lesiniformi, dentate alla base e segm. 
strettam. ellittici, dentellati tutt’attor- 
no. Racemi multiflori superanti le fg.; 
corolla giallo-chiara lunga 3-3.5 mm; 
legume (5 mm) piriforme, con apice 
arrotondato e nervi reticolati. 


Luoghi aridi argillosi. 


5) (0 - 1000 m). - Fi 
VI-IX  - Eurosib. 
È (steppico). 


Segnalato in V. di Non, M. Grappa, Lit. 
Veneto e V. d’Aosta (St. Vincent e Prè 
St. Didier), ma sempre malsicuro e non 
osservato di recente. ; 


M. alba 


1791. M. officinalis 


1789. M. altissima Thuill. (= M. ma- 
crorrhiza |W. et K..] Pers.) - M. altissimo 
3689002 - G rhiz - ©, %, 5-15 dm. F. 
ramif. alla base, eretti, spesso arrossati. 
Fg. con stipole lineari intere e segm. 
lineari-lanceolati. Racemi di 2-5 cm, 
alla frutt. allungati; calice di 2 mm: 
corolla gialla (5-7 mm) con ali > care- 
na > vessillo; legume 2.5-3 x 3.5-5 
mm, pubescente, alla fine annerito, con 
nervi irregolarm. reticolati, terminato 
da un mucrone acuto. 


Incolti umidi partic. nel 
letto dei fiumi e bordi di 
stagni. (0 - 600 raram. 
1500 m). - Fi. VII-X - 
Eurosib. 
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It. Sett. e dorsale appenninica, C; manca 
Cal. ed Is. 


Variab. - Le fg. hanno segm. da strettam. 
ellittici (3-6 x 15-20 mm) a lineari (1.5 x 
8-10 mm) ed hanno margine dentellato 
quasi intero. La var. altissima. con segm. di 
5-10 x 30-40 mm sembra mancare da noi. 


1790. M. alba Medicus - M. bianco - 
3689003 - T scap. - O, ©. 5-12 dm: 
odore di cumarina (!). F. ascend., gla- 
bri, angolosi, ramosissimi. Fg. con sti- 
pole lineari; segm. lanceolato-lineari 
(3-4 x 12-15 mm), ovv. obovati. den- 
tellati sul bordo. Racemi lunghi 3-6 cm. 
40-80-flori: corolla 2-4 mm. bian- 
co-giallastra: legume (2-3 mm) ovoide. 
alla fine annerito, con nervi reticolati. 


Incolti, anche umidi e 
subsalsi. (0 - 1200 m). - 
ta Fi. VILIX - Euras. di- 
venuto Subcosmop. 


It. Sett. e Pen: C; manca Puglia e 
grandi Is. 


M. wolgica Poiret, che si distingue per i pe- 
duncoli fiorali allungati (3-5 mm, anziché 2 
mm) ed il fr. di 5 mm, alla fine brunastro, è 
in espansione in tutta l'Europa Occid. e da 
ricercare anche in It. 


1791. M. officinalis (L.) Pallas (= M. 
petitpierreana  Willd..  M. arvensis 
Wallr.) - M. comune - 3689005 - H 
bienn - ©, 5-15 dm, odore di cumarina 
(!). F. ramosissimi. Fg. con stipole lesi- 
niformi (0.5-0.7 x 5-8 mm) e segm. 
ellittici (5-10 x 10-15 mm), dentellati 
sul bordo, nelle fg. sup. allungati (fino a 
10-25 mm). Racemi di 4-10 cm. 
30-70-flori: fi. penduli; corolla gialla di 
5mmconali = vessillo > carena; fr. di 
2.5-3.5 mm, alla fine bruno, con 5-8 
nervi trasv. poco evidenti. 


Macerie, incolti. (0 - 
1500 m). - Fi. V-VIHI - 
Euras. divenuto Sub- 
cosmop. 


In tutto il terr.: C; manca Puglia, Cal, 
Sic. e Cors. 


1792. M. italica (L.) Lam. (= M. ro- 
tundifolia Ten.) - M. italico - 3689008 - 
T scap - ©, 3-5 dm. F. robusti, angolosi. 
Fg. con stipole triangolari (2 x è mm) 
dentate e segm. obovati, i maggiori di 
16 x 20 mm. arrotondati all’apice, 
dentellati nella metà apicale. Racemi di 
1-3 cm. nel fr. fino a 7 cm, 20-40-flori; 
corolla gialla (7-8 mm): legume 5-6 
mm. ovoide. con nervi reticolati. 


Incolti. {0 - 600 m). - Fi. 
III-V - N-Medit. 


Pen. (al N fino a Pisa e Teramo), Sic., 
Sard. e Cors.: C; It. Sert. (Lit. adriat., V. 
Susa, Lig.) Re spesso avv. 


1793. M. neapolitana Ten. - M. napo- 
letano - 3689009 - T scap - O. 1-4 dm 
(!). F. eretto, oscuram. angoloso. pube- 
scente in alto. Fg. con stipole lesinifor- 
mi (2-4 mm) e segm. obcuneati a 
oblanceolati (da 3 x 9a 8 x 10 mm), 
troncati e dentellati all’apice. interi nel 
resto. Racemi di I cm, nel fr. 4-7 cm, 
8-20-flori: corolla gialla (4-5 mm): le- 
gume alla fine subsferico (diam. 2.5 
mm) sormontato da un mucrone al- 
lungato. bruno-chiaro, con nervi reti- 
colati. 


Incolti aridi sabbiosi, 
dune maritt. (0 - 600 m). 
- Fi. IV-VI - Steno- 
Medit. 


Lig., Pen. (escl. Marche ed Umbria), e 
Sic., Sard., Cors.: C; Istria, Lit. Ven. a S 
di Chioggia, App. Piem.: R; avv. in 
Lomb. a Sarnico. 


1794. M. indica (L.) All - (= M. parvi- 
flora Desf.) - M. d’India - 3689010 - T 
scap - ©, 8-20, raram. 60 cm (!). F. 
prostrato-ascendenti. Fg. con stipole 
triangolari (2 x 6 mm) e segm. stret- 
tam. ellittici (4 x 12 mm) ovv. obovati 
(8 x 12 mm), dentellati tutt’attorno. 
Racemi di 2-3 cm; corolla gialla (2-3 
mm); legume subsferico (1.5-3 mm) 
con forti nervi reticolati. 


Ruderi, incolti, siepi. (0 
- 1000 m). - Fi. IV-VII - 
Medit.-Turan. divenu- 
to Subcosmop. 


M. italica 


M. indica 


340. MELILOTUS 


68. Leguminosae 


M. elegans 


1797 4) 


It. Sett: R; Pen., Sic., Sard. e Cors.: C. 


Variab. - Dimensioni della pianta e delle fg., 
lunghezza dei racemi e numero dei fi. che li 
compongono variano notevolm., popolaz. 
con racemi > fg. sono descritte come var. di 
debole valore; una stirpe a legumi maggiori 
(3-4 mm) spesso dispermi, e racemi contratti 
10-20-flori è descritta sulla costa orient. 
adriatica come M. tommasinii Jordan ed è 
stata rinvenuta anche pr. Pola: essa va ulte- 
riorm. studiata. 


1795. M. elegans Salzm. - M. elegante - 
3689011 - T scap - ©, 2-10 dm (1). F. 
eretto, pubescente in alto. Fg. con sti- 
pole lesiniformi (1 x 5 mm) e segm. 
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strettam. (4 x 11 mm)olargam. (11 x 
16 mm) oblanceolati, troncati all’apice. 
dentellati nella metà apicale. Racemi 
2-3 cm, alla fine allungati fino a 7-10 
em: corolla gialla, 4 mm: legume 2.5 x 
3.5 mm, carenato, con nervi trasvers. 
marcati. 


Campi, ruderi, lungo le 
vie. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-VII - S-Medit. 


ts 


Lig., Romagna e Pen., lungo le coste 
(manca Umbr., Laz.). Sic. Sard. ‘e 
Cors.: R. 


1796-1798. Gruppo di M. sulcata - Specie annuali di piccole dimensioni, caratte- 
rizzate dai racemi allungati e dalla corolla con ali più brevi della carena. Vivono 
come infestanti oppure negli ambienti ruderali. 


1 Corolla lunga 2.5-4 mm 
I Corolla lunga 4-8 mm 
2 Carena < vessillo; legume nerastro 


2 Carena > vessillo; legume chiaro ... 


1796. M. infesta Guss. - M. infestante - 
3689012 - T scap - ©, 3-5 dm. Simile a 
1797. ma segm. maggiori, racemi di 2-3 
cm, fino a 50-flori; corolla di 6-7 mm; 
legume di 4-5 mm con nervi distanziati 
e + irregolari; aspetto di 1792. 


Campi, oliveti, incolti 
n) aridi, (0 - 600 m). - Fi. 
Ù IV-VI - Steno-Medit. 


Basil., Sic., Malta, Cors., Ischia e Pia- 
nosa: R. 


1797. M. sulcata Desf. - M. solcato - 
3689013 - T scap - ©, 2-3 dm (1). F. 
prostrato-ascendenti o eretti + ramosi. 
Fg. con stipole triangolari (1.5-7 mm) e 
segm. oblanceolati (2-3.5 x 9-13 mm), 
seghettati. Racemi 1-2(-4) cm, gene- 
ralm. con meno di 28 fi.: corolla gialla 
2.5(-4) mm: legume 1.5-3(-4) mm. 


Campi, oliveti, incolti 
aridi. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-VII - S-Medit. 


1797. M. sulcata 


1796. M. infesta 
1798. M. segetalis 


Istria e Triest., Lig., Pen., Sic., Sard. e 
Cors.: C; avv. anche in Trent. e Piem. 


Variab. - Il legume di regola è lungo sui 3 
mm, però si può presentare in intere popo- 
lazioni più ridotto o anche maggiore; varia 
pure la lungh. dei racemi. 


1798. M. segetalis (Brot.) Scr. (= M. 
compacta Salzm.) - M. delle messi - 
3689014 - T scap - ©, 3-6 dm. Simile a 
1797, ma racemi 30-50-flori, lunghi fi- 
no al triplo della fg. ascellante; corolla 
giallo-scura, 6-8 mm; legume 3-5 mm. 


Pascoli e incolti umidi, 
$ generalm. lungo le co- 

ste. (0 - 600 m). - Fi. 
I IV-VII - S-Medit. 


Sic.: C; Tosc., Camp., Basil, Cors. e 
Malta: R. 


1799. M. messanensis (L.) All. (=> M. 
sicula [Turra] Jackson) - M. messinese - 
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3689015 - T scap - ©, 15-20(-40) cm (1). 
F. eretto, striato. Fg. con stipole (3-5 
mm) lesiniformi, intere o con I dentello 
basale, e segm. oblanceolato-lineari 
(3-5 x 8-13 mm), grossam. dentate 
nella metà apicale, all’apice arroton- 
date o tronche. Racemi > fg., + 
3-12-flori; calice 3 mm: corolla 4-5 
mm: legume ovoide-compresso (3-4 x 
6-7 mm), con strie concentriche molto 
evidenti. 


Incolti aridi, campi, oli- 
$ veti. (0 - 600 m). - Fi. 
È III-V - S-Medit, 


Lazio, Salern., Basil, Leccese, Sic., 
Sard. e Cors.: R; avv. nel Triest., Lig. e 


pr. Livorno. 


341, TRIGONELLA L. - Fieno greco (3687) 


Bibl.: Sirjaev G., Pubbl. Fac. Sc. Univ. Masaryk 102 (1928); 110 (1929); 128 (1930): 136 


(1931): 148 (1932); 170 (1933). 


Tutte le sp. hanno fg. con 3 segm., il mediano più sviluppato degli altri e per lo più distintam. 
picciuolettato. Alcune sp. soprattutto 1803 e 1805 hanno un forte profumo di cumarina. che si 


mantiene anche nel secco. 


1 Fi. in inflor. portate da peduncoli nudi lunghi 2-5 cm e comunque assai 


più della fg. ascellante 


2 Inflor. a capolino ovoide:; corolla azzurra 0 biancastra: legume eretto, 


ovale (3 x 4-5 mm) .............. 


1803. T. coerulea 


2 Inflor. differente; corolla gialla; legume patente o inclinato, per lo più 
curvato a falce, 4-8 volte più lungo che largo 


- 3 Calice con denti subeguali fra loro, lunghi la metà del tubo: inflor. a 


ombrellette 3-10-flore ............ 


1800. T. maritima 


3 Calice con dente sup. più lungo degli altri e quasi eguagliante il tubo: 


inflor. a racemo denso $8-20-floro 


1801. T. corniculata 


1 Fi. sessili o su peduncoli più brevi della fe. ascellante 
4 Corolla gialla lunga 3-4 mm: legume falciforme lungo 7-10(17) mm con 


rostro apicale di 1-3 mm ........... 


1802.T. monspeliaca 


4 Corolla biancastra o violacea lunga 6-15 mm: legume diritto assai più 


« lungoe con rostro apicale di 10-30 mm 


5 Legume lungo (con il rostro) 2.5-6 cm: fg. con segm. di 3-8 Xx 5-12 mm 


1804. T. gladiata 


5 Legume lungo (con il rostro) 7-12 cm: fg. con segm. di 10-15 x 20-50 


1800. T. maritima Delile - F.-g. marit- 
timo - 3687003 - T scap - ©, 1-2 dm(!). 
Simile a 1801, ma f. prostrato-diffusi; 
fg. con segm. di 3-6 x 8-13 mm: fi. su 
peduncoli di 1-1.5 mm. tutti inseriti 
press’a poco alla stessa altezza. 


Spiagge maritt. (1it.). - 
9 Fi. III-V - Steno Medit. 


1805. T. foenum-graecum 


Terracina, Puglia, Cal. a Melito, Sic. e 
Sard.: R. 


1801. T. corniculata (L.) L. - F.-g. cor- 
nicolato - 3687004 - T scap - ©, 1-5 dm 
(!). F. ramosi alla base, ascendenti. 
striati, i maggiori + tubulosi e con 
diam. fino a 3 mm. Fg. con segm. di 


341. TRIGONELLA 


M. messanensis 


T. corniculata 


68. Leguminosae 
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T. coerulea 


T. foenum-graecum 


5-11 x 8-22 (raram. 30-40) mm. Race- 
mi 8-20(30)-flori con fi. su peduncoli di 
2-3 mm, inseriti lungo la parte sup. 
dell’asse comune: calice di (2)3-4 mm: 
corolla di 6-7 mm; legume falcato di 
23) x 8-12(16) mm. 


Campi, pascoli ed incol- 

A ri aridi. (0 - 600 m).- Fi. 

SS HI-V - N-Medit. (ste- 
ba 


no-). 


XA 


Lazio, It. Merid. e Sic.: C; sulle coste 
occid. {Invrea “pr. Varazze, Maremma 
Tosc., Argentario) ed orient. (Ancona, 
Triest. fino ad Aquileja, Istria) ed all’in- 
terno (V. Susa, Bresciano): R. 


Variab. - La forma dei segm. fogliari è inco- 
stante: le stipole sono a volte lesiniformi, a 
volte laciniate. 


1802. T. monspeliaca L. - F.-g. di 
Montpellier - 3687017 - T scap - O, 
5-15 cm (1). F. striato, pubescente. Fg. 
con stipole sfrangiate e segm. oblan- 
ceolati a triangolari di 3-7 x 6-10 mm, 
denticolati all’apice. Fi. subsessili a 3-8 
in glomeruli ascellari alle fe. sup.: cali- 
ce di 2.5 mm; corolla 3-4 mm, supe- 
rante di 1/4 i denti calicini: legume 
falcato 1 x 7-10(17) mm. 


ca Garighe, incolti aridi. (0 
- 500 m, in V. d'Aosta 
$ fino a 1400 m). - Fi. 
ici II-VI - Euri- Medit. 
<@ 


It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C; inoltre 
irradiante da S nel Lazio e da W sui colli 
ligurì e piem. fino al Parmig. ed all’App. 
Bolognese (Sasso), alla Tosc. (Firenze 
ed Argentario) e lungo le valli aride al- 
pine (V. Susa, V. Aosta) fino alle Prealpi 
lomb., Valtellina (Tirano), e Trent. 
(Dres) e V. Venosta; sinantropica nel 
Ven. (mura cittadine di Padova, Treviso, 
Veronese, ecc.), ricompare solo nell’I- 
stria Merid. 


. 1803. T. coerulea (L.) Ser. (= Trifolium 
melilotus-coeruleum L.) - F.-g. ceruleo; 
Balsamo - 3687018 - T scap - ©, 
3-6(-10) dm. F. eretto. Fg. con stipole 


lanceolate, intere o dentate e sepm. 
oblanceolati di 1-2 x 2-5 cm. Racemi 
abbreviati formanti un capolino ovale 
su un asse comune di 2-5 cm: calice di 3 
mm: corolla di 6 mm: legume eretto od 
éretto-patente (3 x 4-5 mm). 


Incolti. (0 - 1000 m). - 
Fi. VIVII- W-Asiat, 


Coltiv. per foraggio ed avv. nel Goriz., 
Ven., Trent, Lomb., Parmig.: R ed in- 
costante. - Probabilm. derivata per colt. 
da T. procumbens Rchb. (Ponti 
co-W-Asiat.). 


ti 


1804. T. gladiata Steven - F.-g. selvatico 
- 3687021 - T scap - ©, 3-15 cm (1). F. 
prostrato-diffusi 0 ascendenti, lanosi. 
Fg. con stipole intere, ovato-lanceolate 
e segm. oblanceolati (3-6 x 7-12 mm). 
denticolati solo nella zona apicale del 
bordo. Fi. per lo più solitari e subsessi- 
li: calice lanoso (3 mm): corolla (6-10 
mm) giallastra o pallida, talora varie- 
gata: legume con 5-7 semi, eretto 0 
eretto-patente, pubescente, con nervi 
reticolati a maglie allungate longitudi- 
nalm., 3(-7) x 15-22(40) mm, sormon- 
tato da un rostro di 8-20 mm. 


Incolti aridi. (0 - 900 
25, m). - Fi. IV-VI - Ste- 
79 no-Medit. 24 


Ii. Merid., Sic. e Sard.: C; Istria, Goriz. 
a Monfalcone e Gradisca, Colli Euganei, 
Lig., It. Centr.: R. 


1805. T. foenum-graecum L. - F.-g. co- 
mune - 3687023 - T scap - ©, 3-8 dm. 
Simile alla prec.. ma sparsam. pube- 
scente, fg. con segm. maggiori; fi. spes- 
so appaiati: calice di 6-8 mm; corolla di 
10-15 mm; legume a 10-20 semi di 5-10 
X 40-90 mm, con rostro di 1-3 cm. 


Incolti. (0 - 800 m).- Fi. 
IV-VÌ - SW-Asiat. 


Coltiv. come foraggio e raram. inselva- 
tichita. Ven., Pen. (al N fino alla Via 
Emilia) e Sic. 
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342. MEDICAGO L. - Erba Medica (3688) 


Tutte le sp. hanno fg. trifogliate, racemi ascellari e corolla gialla (violetta in M. saziva L. 
subsp. sativa): il legume descrive una spirale destrorsa (salvo indicazione contraria). - Bibl.: 
Négre R.. Trav. Inst. Sc. Chérif. Bot. 5; 1-119 (1956); id. Bull. Soc. Hisi. Nat. Afr. Nord 50: 
267-314 (1959): Heyn C. C.. Scripta Hierosolvmitana 12: 1-154 (1963): Lesins K. A. and 
Lesins I.. Genus Medicago The Hague. 228 pagg. (1979). 


1 Legume reniforme lungo 3 mm al max. 

2 Racemi 10-50-flori. formanti un capolino ............. 1806. M. lupulina 

2 Racemi 3-10-flori, unilaterali... 1807. M. secundiflora 
1 Legume allungato e + avvolto a spirale. > 3 mm 

3 Piante perenni 

4 Pianta bianco-lanosa delle dune marittime ........... 1811. M. marina 

4 Piante verdi, glabre o sparsam. pelose. non marittime 

S Legume senza spine 
6 Legume semplicem. falcato oppure con spire ben distaccate fra loro 


così da delimitare un foro centrale ................. 1808. M. sativa 
6 Legume con spire saldate fra loro e senza foro centrale 
7 Cespuglio di 1-4 m: corolla di 12 mm .............. 1810. M. arborea 
7 Erba (1-4 dm): corolla di 5 mm... 1809. M. prostrata 
5 Legume spinoso sul bordo . 
8 Stipole intere: legume ispido con spine triangolari .... 1813.M. pironae 


8 Stipole laciniate o dentate: legume glabro; spine lineari ......... 
o EI 1812. M. carstiensis 
3 Piante annue 
9 Stipole intere o con 1-2 dentelli basali 
10 Corolla lunga 4 mm; racemi con asse comune lungo circa quanto la 


IO oa e A 1835. M. minima 
10 Corolla lunga 2.5 mm: racemi con asse comune lungo 3-4 volte la fg. 
RE 1832. M. coronata 


9 Stipole profondam. dentate o laciniate 
1I Legume senza spine 
12 Stipole con denti triangolari 


13: LESUME:A: CISCO. titti ile 1819. M. rugosa 
13 Legume circa tanto largo che spesso 
14 Legume emisferico: pianta a pelosità giallastra .. 1817. M. scutellata 


14 Legume globoso: pianta puberula non giallastra 1818. M. blancheana 
12 Stipole completam. divise in denti lineari 
15 Legume diam. 10-15 (9-18) mm 
16 Stipole lunghe 6 mm; corolla di3 mm ....... 1814. M. orbicularis 
16 Stipole lunghe 8-12 mm: corolla di7mm ..... 1815. M. intertexta 
15 Legume diam. 4-9(10) mm 
17 Corolla lunga 3-4 mm 
18 Racemi 5-7-flori: stipole di 4-9 mm ............. 1829. M. hispida 
18 Racemi 2-3-flori; stipole di 8-15 mm 
19 Denti calicini quasi raggiungenti l’apice della corolla: stipole 
di 3-10 mm; fg. con segm, sempre più lunghi che larghi ..... 
DARIO E ai Ro aree di 1825. M. aculeata 
19 Denti calicini raggiungenti solo i 2/3 della corolla; stipole di 
10-15 mm: fg. con segm. maggiori subrotondi ..,. 1827. M. murex 
17 Corolla lunga 5-8 mm . 
20 Faccia del legume con nervi reticolati sviluppati in senso tan- 
genziale, senza un nervo periferico ben evidente . 1820. M. soleirolii 
20 Faccia del legume con nervi radiali e nervo periferico ben evi- 
dente; poi agi 1822. M. tornata 
11 Legume con spine sul bordo 
21 Stipole dentellate, con denti triangolati 


342. MEDICAGO* 


9 @ 


la: legume reniforme 


fb: legume con spire saldate 


& 
[a 


9b: stipole dentate 
5 . o laciniate 
9a: stipole intere 


lla: legume senza spine 


11b: legume con spine sul bordo 


68. Leguminosae 


23a: spine disposte lungo l’asse del legume 
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26a: legume a spine brevi 


34a: spine a setola 


34b: spine ad aculeo 
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22 Legume a spine brevi, triangolari (a sega) ........ 1825. M. aculeata 
22 Legume a spine ben più lunghe che larghe, lineari 
23 Spine disposte lungo l’asse del legume 
24 Racemi con peduncolo comune < picciuolo della fg. corri- 
spondente: legume sulle facce con nervi trasversi poco evidenti. 
nella zona periferica del tutto mancanti ....... 1834, M. tenoreana 
24 Racemi con peduncolo comune > della intera fg. corrispon- _ 
dente; legume con nervi trasversi robusti. alla periferia con- 
fluenti in un nervo marginale ................ 1832. M. coronata 
23 Spine perpendicolari all’asse del legume (cioè raggianti) 
25 Spine robuste, allargate alla base, ad aculeo ..... 1821. M. rigidula 
25 Spine lunghe e sottili, a setola .............. 1833. M. disciformis 
21 Stipole laciniate, con denti lineari 
26 Legumea spine brevi, triangolari (a sega) 
27 Legume sulle facce con nervi trasversi poco evidenti, nella zona 
periferica del tutto mancanti 
28 I legumi giovani alla caduta dei petali spiralizzati e rinchiusi nel 
calice: semi separati da setti cellulosici: legume maturo all'apice 
arrotondato 0 convesso 
29 Legume cilindrico o subconico: spire sul dorso con una carena 
EER RSI 1826. M. tuberculata 
29 Legume ovale o subsferico; spire sul dorso con 3 carene .... 
RIE E AID 1827. M. murex 
28 I legumi giovani. alla caduta dei petali fuoriescono lateralm. dal 
calice spiralizzandosi: setti cellulosici assenti; legume cilindrico. 
piano alle due estremità .............0... 1834. M. tenoreana 
27 Legume con nervi trasversi robusti, alla periferia confluenti in un 
nervo marginale 
30 Legume densam. pubescente. con peli ghiandolari 
31 Legume cilindrico o discoidale; stipole lunghe 5 mm 


VISI 1821. M. rigidula 

31 Legume globoso o ellissoide: stipole di 8-10 mm .......... 
SARA Lire 1825. M. aculeata 
30 Legume globoso o quasi .................... 1825/b. M. globosa 


26 Legume a spine ben più lunghe che larghe. lineari 
32 Spine distanziate fra loro almeno quanto la loro lunghezza 


33 Racemi > fg.: calice con denti lunghi fino all’apice della corolla 
o superanti questa: legume con spine diritte o appena incurvate 


Li ara a E paia 1824. M. litoralis 
33 Racemi < fg.; calice con denti assai più brevi della corolla!: 
legume con spine incurvate ad aculeo .......... 1821. M. rigidula 


32 Spine ravvicinate 
34 Spine lunghe e sottili, a setola 
35 Fg. con segm. dentellati; legume con spine raggianti ....... 


Le ao UR Aa 1822. M. tornata 
35 Fg. con segm. divisi fino a metà ed oltre: legume con spine 
incurvate ad UNCINO ............ 1831, M. laciniata 


34 Spine lunghe e robuste, ingrossate alla base, ad aculeo 
36 Fg. con segm. larghi 8-18 mm e stipole lunghe 8-12 mm 
37 Segm. circa 1.5 volte più lunghi che larghi: legume diam. (con 
le spine) 15-20 mm 
38 Racemi con asse comune > fg. e 7-10 fi. su peduncoli di 2-4 
mm, nutanti: legume glabro o quasi ...... 1815. M. intertexta 


38 Fi. isolati ovv. a 2-3 su asse comune < fg.: legume setolo- 
so-ghiandoloso . LL... 1816. M. ciliaris 
37 Segm. più larghi che lunghi; legume diam. (con le spine) 5-7 
MI: i iriica e SEE o 1828. M. arabica 
36 Fg. con segm. larghi 1-8 mm e stipole lunghe 2-9 mm 
39 Calice con denti superanti o eguaglianti l’apice della corolla 


40 Calice lungo 2 mm, eguagliante o superante di poco la co- 
rolla; legume a spire lasse. un po’ separate fra loro ....... 
siria sica leso reati dana ile 1830. M. praecox 


! Se calice con denti quasi eguaglianti la corolla cfr. 1825. 
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40 Calice lungo 3-4 mm, lungam. superante la corolla: legume a 


spire compatte ......... 


1823. M. truncatula 


39 Calice con denti assai più brevi della corolla 
41 Corolla lunga 2.5 mm: legume con spine in due serie. rivolte 


rispettivam. verso la base e l'apice di esso . ... 


1832. M. coronata 


41 Corolla lunga 4 mm; legume con spine in una serie, patenti 


1806. M. lupulina L. - E. - m. lupulina - 
3688001 - T scap (Hscap)- © (2%), 5-25 
cm (!). F. erbaceio talora lignificati alla 
base, ramoso-ascendenti. Fg. con sti- 
pole lanceolate (2 Xx 7 mm) intere o 
dentellate, picciuoli di 5-13 mm e segm. 
picciuolettati (quello centrale più lun- 
gam.). obcordati (7-9 x 8-11 mm) o 
quasi cuoriformi (9 x 8 mm). all'apice 
arrotondati, troncati o leggerm. smar- 
ginati, nella metà apicale dentellati sul 
bordo. Capolini (diam. $ mm) su pe- 
duncoli > fg. ascellante; corolla gialla 
(2 mm): fr. ripiegato a semicerchio 
diam. 2 mm. 


Ambienti ruderali, an- 
che calpestati, incolti 
aridi.(0- 1500 m, in Sic. 
fino a 1970 m, in V. di 
Cogne fino a 2000 m). - 
Fi. IV-VII - Paleotemp. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Il legume varia da glabro a + pe- 
loso per peli patenti o peli ghiandolari. il che 
ha indotto a descrivere alcune forme o var. 
di scarso significato. Maggior valore ha la 
var. cupaniana (Guss.) Boiss. (= M. cupa- 
niana Guss.), che è pianta perenne, prostra- 
to-diffusa; essa inoltre presenta ali e carena 
lunghi il doppio dei denti calicini (anziché 
1.2-1.4 volte come nel tipo): essa è diffusa. a 
volte prevalente, nelle Is. e nella Pen. (verso 
N fino all’Abr. e Lazio) e segnalata anche 
nelle colline sopra Lecco ed in V. d'Aosta: 
vive nei pascoli aridi (dunque in ambiente 
naturale) ed è forse una buona specie. - 
Bibl.: Cedergren G. R., Bor. Notiser 1917: 
37-39 (1917). 


1807. M. secundiflora Durieu - E. - m. 
secundiflora - 3688002 - T scap - ©. 
5-25 cm (!). Simile a 1806, ma f. den- 
sam. pubescenti; stipole intere lunghe 
5-6 mm e segm. oblanceolati, tronca- 
to-dentellati (2-3 x 5-7 mm): racemi 
pauciflori superanti di poco la fg.; cali- 
ce e corolla di 1.5 mm: legume diam. 3 
mm. 


Incolti aridi. (lit.). - Fi. 
9) IV-V - SW-Medit. 


1829. M. hispida 


Linosa e sull’isolotto presso Porto Erco- 
le (Argentario): RR. 


1808. M. sativa L. - Erba medica: Erba 
Spagna, Medica - 3688005 - H scap - . 
3-5 dm (!). Rz. sotterraneo con rami 
ascendenti, per lo più ramoso-unilate- 
rali. Fg. con stipole lineari e segm. 
oblanceolati con margine dentellato ed 
apice troncato-mucronato.  Racemi 
densi su peduncoli di 3-4 cm. subeguali 
alla fg. ascellante. 


Incolti, campi, prati 
aridi. (0 - 1200 m, ecce- 
zionalm. fino a 1900 m 
sullo Stelvio). - Fi. 
IV-VII. 


In tutto il terr.: C. 


1 Corolla violetta o da bluastra a rosso-vi- 
nosa. F. verdi. scarsam. pubescenti; fg. 
grandi, con stipole lunghe 10-15 mm, pic- 
ciuolo di 1-2 cm e segm. di 6-8 x 15-20 
mm, talora quasi lineari (3 x. 17 mm): 
calice di 6 mm; corolla di 8-10 mm: legu- 
me formante almeno una spira completa 
(diam. 4°mm). - Coltivata per foraggio già 
nell'antichità sec. Plinio, poi dimenticata 
nel Medio Evo e reintrodotta solo da 3 se- 
coli; ora comunissima ovunque. Origin. 
probabilm. della Persia (l'antico impero dei 
Medi) ...........6.. (a) subsp. sativa 
* Caratteri intermedi fra la subsp. sativa e 

la subsp. falcata (L.) Arcang. (= M. 
varia Martyn; M. media Pers.: M. fal- 
cata x sativa Rchb.).- Ibridi fra le due 
subsp. sono frequenti e collegano ie due 
in una serie quasi ininterrotta. 


1 Corolla gialla o biancastra 


2 Legume diritto o incurvato a falce. F. 
arrossati e spesso vischiosi: fg. con sti- 
pole lunghe 7 mm, picciuolo di 5 mm e 
segm. di 2-3 x ‘10-12 mm: calice di 4 
mm: corolla di 7-8 mm. - Prati aridi, pa- 
scoli. Alpi, Pad., Pen. (soprattutto sui ri- 
lievi), Sic.: C. - Eurasiat. (= M. falcata 
Lib. (b) subsp. faicata (L.) Arcang. 
Legume con 1.5-3 spire. - Prati aridi ar- 
gillosi. App. dalla Lig. alle Marche; Pol- 
lino; segnalata anche nel Bergam. ed 
Istria ed area da ulteriorm. precisare (= 
M. glutinosa M. Bieb.: M. glandulosa 
KOch)::; ctr 
(c) subsp. glomeratà (Balbis) Tutin 


n 


M. lupulina 


M. secundiflora 
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Storia e Variab. - La coltura dell’Erba me- 
dica fu introdotta in Grecia dalla Persia du- 
rante le guerre persiane (480-470 a.C.): dal 
nome della Media, regione centrale del- 
l'Impero persiano derivano il greco antico 
medikai, il lat. herba medica, il nome italiano 
e nomi slavi come meteljka (croato); in Italia 
la coltura era già fiorente al tempo di Virgi- 


‘ lio. Nel Medioevo fu estesa dagli Arabi so- 


prattutto in Spagna (il nome usato ancor 
oggi in questo Paese — alfalfa — è di origine 
araba): in Italia la coltura scomparve quasi 
del tutto, e fu reintrodotta solo nell’evo mo- 
derno (di qui il nome Erba Spagna). Inspie- 
gata è invece l'origine del nome germanico 
«Luzerne», che si ritrova pure nel francese. 
ed in molte lingue slave, compreso il russo 
(la derivazione da qualche paese italiano di 
nome Luserna — Piem., Trent? — o dalla 
città di Lucerna pare fantasiosa), che co- 
munque lascia supporre una seconda via di 
diffusione, distinta da quella attraverso 
Greci, Romani ed Arabi. 

Nella regione Caspica i parenti selvatici 
dell’Erba medica potrebbero venire identi- 
ficati nella subsp. falcata (L.) Arcang. con 
legume diritto o falcato e nella subsp. coe- 
rulea (Less.) Schmalh. con legume avvolto in 
2-3 spire; il legume della subsp. sativa si 
presenta a questo riguardo di aspetto inter- 
medio; per il colore della corolla si avvicina 
invece più alla seconda che alla prima. Ri- 
spetto ad entrambe l’Erba medica si diffe- 
renzia per la corolla maggiore ed il legume 
più grosso il che può esser risultato dalla 
selezione; inoltre la subsp. sativa è tetra- 
ploide (2n = 32) mentre le altre due sono 
per lo più diploidi (2n = 16). L’incrocio fra 
le subsp. (a) e (b) è assai frequente e spesso è 
stato trattato come una subsp. a sé stante. 


1809. M. prostrata Jacq. - E. - m. pro- 
strata - 3688006 - H scap - 2, 15-25 cm 
(!). Rd. legnosa strisciante con rami 
ascendenti, glabri 0 pubescenti, striati. 
Fg. con stipole divise in 2 lacinie acu- 
minate (4 mm): picciuolo di 3-5 mm e 
segm. lanceolato-lineari (2 x 9 mm), 
dentellati sul bordo, troncato-tridentati 
all’apice. Calice di 3 mm: corolla gialla 
lunga 5 mm; legume glabro o + 
ghiandoloso (diam. 3-4 mm) con 2-3 
spire allargate. 


Prati aridi su cale. (0 - 
1200 m). - Fi. V-VII - 
S-Europ. 


Dall’Istria al Carso, Friuli e Carnia: C; 
altrove sulle Alpi (Bellun., Trent., Co- 
masco, Nov.) e nella Pen. (Mod. al Ca- 
stello di Carpineti, Faent., Tosc. al M. 
Calvi e Montepescali, Marche, Umbria 
ed Abr.): R. 


Confus. - Con 1808 (b), che ha peduncoli 
fiorali sempre eretto-patenti, così che i fi. 
anche dopo l’antesi sono riuniti in testa 


densa; in 1809 dopo l’antesi i peduncoli dei 
fi. inf. si ripiegano verso il basso. Le due sp. 
crescono spesso assieme. 


1810. M. arborea L. - È. - m. arborea: 
Ginestrone - 3688011 - P caesp- Q, 1-4 
m (!). Racemi legnosi con corteccia 
biancastra, longitudinalm. striata. Fg. 
tomentoso-argentine con stipole intere 
lanceolate (3 x 8 mm) e segm. interi, 
obisnelole (6-8 x 17-22 mm), con 
larghezza max. ad 1/6 dall’apice. que- 
sto arrotondato o un po’ retuso. Racemi 
multiflori (5-20 fi.), con asse > pic- 
ciuo'o fogliare: calice di 5 mm, con 
denti lunghi meno della metà della co- 
rolla che è di 12 mm: legume discoidale 
(diam. 10-12 mm), scuro, delimitante al 
centro un foro circolare. 


Crepacci di rupi cale. (0 
9 - 300 m). - Fi. V-VI - 
Ù NE-Medit, 


Livorno dall’Ardenza a Castiglioncello, 
Ancona a S. Margherita, Anzio, Is. 
Ponziane, Napoli, Capri, Tremiti, Gal- 
lipoli; sfuggita alla colt. e nat. nel Nizz., 
in Sic. (Catania, Licata, Mondello, 
Trapani); di dubbio indigenaio a Ca- 
gliari e Catanzaro: R. 


1811. M. marina L. - E. - m. marina - 
3688021 - Ch rept - %, 1-3(5) dm, 
completam. ricoperta di tomento bian- 
co-giallastro (!). F. legnosi striscianti 
sotto la sabbia con rami erbacei eretti 0 
ascendenti. Fg. con stipole (6-10 mm) 
lesiniformi o + allargate a ventaglio e 
dentellate; picciuolo 6-12 mm; segm. 
cuneati (3-7 x 6-11 mm). Racemi sub- 
sessili, raram. con peduncolo di 1-2 cm: 
calice 4 mm; corolla 7-9 mm; legume 
lanoso diam. 6-8 mm, con 2-4 spire. 


Dune marittime dei li- 
torali. (lit.). - Fi. III 
VIII - Euri-Medit. 


Sulle coste basse di tutto il terr.: C, però 
mancante su ampi tratti nei litorali roc- 
ciosi (Lig., Istria, etc.). 


1812. M. carstiensis Jacq. - E. - m. del 
Carso - 3688013 - H scap - %, 2-6 dm 
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(!). F. legnosi alla base, ascendenti, co- 
stati, glabri. Fg. con stipole di 6-11 mm. 
dentato-aristate sul bordo: picciuolo 
20-35 mm: segm. ovali, largam. ellittici 
o subrotondi (10-15 x 15-25 mm). 
troncati all’apice. Racemi 6-12-flori su 
peduncoli di 2-3 cm; calice di 3 mm: 
corolla 7-8 mm: legume discoidale 
(8-10 mm) con spine tenui. 


Boschi caducifogli sub- 
mediterranei. (0 - 800 
m). - Fi. V-VII - Iliri- 
co-S-Alpina. 


Dal Carso lungo il margine merid. delle 
Alpi fino alle Grigne; Lit. Veneto, C. 
Euganei, Mantov. al Bosco Fontana, 
Pavese: R. 


1813. M. pironae Vis. - ® - E. - m. di 
Pirona! - 3688024 - H scap - 21. 12-15 
cm (!). F. legnosetto alla base, angolo- 
so, prostrato-ascendente. Fg. con sti- 
pole intere, lineari o lanceolate (5-6 
mm) e segm. oblanceolati a triangolari 
(5-7 x 6-10 mm, raram. anche 7-6 
mm). Racemi 2-4-flori con peduncolo 
comune uguale o maggiore del pic- 
ciuolo fogliare, ma < fg. intera: calice 
di 1.5-2 mm: corolla lineare lunga 6 
mm: legume ispido diam. $ mm, con 
dentelli triangolari. 


A 


Rupi calc. (100 - 800 
Ù m).- Fi. V-VI - Endem. 


Dalle Prealpi Trevigiane (Valdobbiade- 
ne, S. Boldo) alle Friul. (Gemona-Ma- 
rajur) e fino al Goriziano. 


1814. M. orbicularis (L.) Bartal. - E. - 
m. orbicolare - 3688012 - T scap - O. 
3-6 dm (!). F. ascendenti, striato-ango- 
losi. Fg. con stipole ($mm) completam. 
dissolte in lacinie lineari e segm. trian- 
golari e obovati (6-8 x 7-9 mm, raram. 
anche 8 x 7 mm). Racemi di 1-4(5) fi. 
molto spaziati; calice di 2.5 mm: corol- 
la di 3 mm: legume diam. 12-15 mm 
con nervi radianti ben rilevati. 


! Pirona G. A. (1822-1895), udinese, scrisse una 
Flora del Friuli. 


Nei coltiv. ed incolti er- 
bosi. (0 - 1300 m). - Fi. 
IV-V - Euri-Medit. 


In iutio il terr, però al N solo in am- 
bienti xerici e R, nel Merid., Sic., Sard. e 
Cors.: C. 


Variab. - Il legume è di regola discoidale, 
con 2-5 spire strette: si presenta con 6-9 
spire e di forma subsferica nella var. biancae 
(Tod.) Urban (Sic.. Sard. e Malta), che è più 
densam. tomentosa ed ha spire ingrossate 
sul margine. Qui va riferita anche M. cu- 
neata Woods, caratterizzata dal fr. con spire 
a margine sottile e discoste fra loro. come 
pure delle fg. a segm. cuneati: è diffusa at- 
torno a Tivoli (locus classicus) e Roma e 
rappresenta probabilm. il tipo locale. insorto 
per mutazione ed in espansione, che tende a 
sostituire completam. in questo territorio le 
popolazioni non mutate. Essa comunque va 
riesaminata con moderna metodologia. 


1815. M. intertexta (L.) Miller - E. - m. 
intrecciata - 3688014 - T scap - ©, 3-7 
dm (!). Simile a 1816, ma più grande: 
stipole lunghe fino a 12 mm; segm. fino 
a 15 x 25 mm; racemi con asse comune 
> fg. ascellante (1)7-10-flori: fi. nu- 
tanti, su peduncoli orizzontali di 2-4 
mm; calice di 4 mm con denti lesini- 


* formi; corolla di 7 mm: legume ovale o 


subsferico, talora schiacciato ai poli con 
5-9 spire: diam. 15-18 mm, comprese le 
spine. che sono appressate e talora poco 
evidenti: spire talora sinistrorse. 


Nei coltiv. ed incolti 
aridi. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-V - W-Medit. - Ma- 
carones. 


It Merid., soprattutto sul versante occid., 
Sic., Sard. e Cors.: C; It. Centr.: R; 
anche in Lig. ad Arenzano. 


Variab. - Il legume di regola porta spine 
lunghe 1-2 mm: esse sono in gran parte ri- 
volte verso la base del legume in M. echinus 
Lam. et DC., che è probabilm. il typus della 
specie; M. decandollei Tin. ha spine robuste. 
di 2 mm e legume maggiorm. compresso ai 
poli. Forse maggiore importanza ha la var. 
tuberculata Moris (Sardegna), con aculei più 
brevi di 1 mm, talora ridotti ad un tubercolo, 
e spire sinistrorse. M. muricoleptis Tin. si 
distingue per i denti calicini triangolari ed il 
legume appiattito a disco oppure lenticolare, 
con 3-5 spire e spine ridotte, sottili e spesso 
distanziate: distribuita in Tosc., Laz., It. 
Merid. e Sic. è probabilm. una specie indi- 
pendente. 


; i 
M. pironae “* 
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M. muricoleptis 


68. Leguminosae 


M. ciliaris 


1816. M. ciliaris (L.) All. - E. - m. ci- 
gliata - 3688015 - T scap - ©, 2-5 dm(!). 
F. ascendenti o eretti, striato-angolosi, 
subglabri. Fg. con stipole di 8-10 mm, 
con denti lineari numerosi:  segm. 
oblanceolato-obovati (8-12 x 12-22 
mm), con largh. max. a 1/3-1/4 dall’a- 
pice, questo arrotondato, raram. un po” 
acuto o smarginato. Fi. isolati o 2-3 su 
peduncoli comuni < picciuolo foglia- 
re: calice di 3-4 mm: corolla di 5-6 mm; 
legume diam. 15-20 mm (comprese le 
setole: il più grosso legume fra le sp. 
italiane di Medicago!) con spine pun- 
genti, setolose sui bordi. 


è Nei coltiv., soprattutto 
su suoli alluviali. (0 - 
300 m). - Fi. IV-V 
-S-Medit. - Macarones. 


CR 


It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C; Nizz., 
Lig. (S. Remo, Chiavari), Emilia (M. 
Paderno e S. Giov. in Galilea), Tosc. 
(Pisano, Settignano): R, e forse avv.; 
Friuli (2) probabilm. da eliminare. 


1817. M. scutellata (L.) Miller - E. - m. 
scudata - 3688016 - T scap - ©, 4-7 dm. 
Fg. con stipole di 8-11 mm, dentellate e 
segm. obovati (10-15 mm) a orbicolari 
(diam. 10-12 mm). Racemi 1(3)flori < 
fg.: calice di 3 mm, con denti pelosi su 
tutta la lunghezza: corolla di 6 mm; 
legume diam. 10-12 e fino a 18 mm, 
destrorso, con spire inf. avvolgenti le 
sup.; spine assenti; nervi radiali grossi. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. IV-V - Eu- 
ri-Medit. 


N 


Sic., Sard., Cors., It. Merid. (verso N 
fino al Garg. e Capua) e Lig.: C; It. 
Centr.: R; It. Seti. molto rara e localizz. 
(Istria merid., Padov. ad Este, Lomelli- 
na, Novarese). 


1818. M. blancheana Boiss. var. bona- 
rotiana Arcang. - E. - m. di Buona- 
rotti! - 3688017 - Tscap- ©.2-4dm(!). 


! Buonarotti F. (1661-1733), naturalista fiorentino. 
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F. prostrati o ascendenti, puberuli. Fg. 
con stipole di 5-7 mm e con 1-3 denti 
grossi e profondi, lineari; segm. obovati 
o ellittici (4-8 x 8-15 mm) con largh. 
max. a 1/3 dall’apice, arrotondati o 
acuti il centr. su un peduncolo di 2-3 
mm. Racemi 1-2-flori = fg.: calice di 3 
mm); corolla di 5-6 mm; legume inerme 
diam. 8-10 mm. pubescente. 


Nei campi. (100 m). - 
9 Fi. V-VI - E-Medit.: da 
t) noi solo la var. 


Pr. Firenze a Settignano e Ponte a 
Mensola: R. 


1819. M. rugosa Desr. (= M. elegans 
Jacq.) - E. - m. rugosa - 3688018 - T scap 
- ©, 2-4 dm (!). F. diffusi o ascendenti, 
striato-angolosi. Fg. con stipole di 8-12 
mm. sul bordo con denti triangolari 


‘brevi: segm. oblanceolati o triangolari 
‘| (largh. max. ad 1/6-1/3 dall’apice), di 


3-5 Xx 8-11 mm, arrotondati o tronca- 
to-retusi. Racemi 2-3(1-4)flori < pic- 
ciuolo della fg. ascellante; calice di 1.5 
mm; corolla di 2 mm: legume a disco 
(diam. 6-7 mm) glabro o con peli 
ghiandolari, con 2-3 spire e nervi rag- 
gianti ingrossati. 


__ 


Incolti erbosi e rupi 


$ cale. (0 - 800 m). - Fi. 
(o) II_-V - S-Medit. 
ta 


Sic. ed Is. circostanti, Sard., Cors., Elba 


«e Giglio: C; sulla Pen. in Puglia (Noi- 


cattaro) e Cal.: R. 


1820. M. soleirolii Duby - E.- m. di 
Soleirol! - 3688019 - T scap - © 3-6 dm 
(1). F. ascendenti, profondam. scanala- 
ti. Fg. con stipole lunghe fino a 13 mm, 
laciniate: segm. oblanceolati-obovati 
(9-16 x 16-26 mm), arrotondati o un 
po’ acuti all’apice. Racemi 4-8-flori > 
fg.: calice di 4 mm: corolla di 8 mm: 
legume glabro diam. 6-7 mm con 3-8 
spire con superficie reticolata. 


! Soleirol, pubblicò nel 1825 una Flora di Corsica. 
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Incolti ed ambienti ru- 


è derali. (0 - 100 m). - Fi. 
8 IV-V - Nordafr., da noi 
t) probabilm. avventizia. 


Elba al M. Poppe pr. Portoferraio; Cors. 
a Biguglia, Calvi e Aleria; segnalato 
anche in Lig. a Pegli, ma non ritrovata 
recentem. 


1821. M. rigidula (L.) All (= M. ge- 
rardi Kit.: M. morisii Tod.: M. hirsuta 
Thuill.) - E. - m. rigidetta - 3688023 - T 
scap - ©. 3-5 dm (1). F. prostrato-a- 
scendenti con poche strie longitudinali 
profonde. Fg. con stipole laciniate (ra- 
ram. solo dentate) lunghe 5 mm e segm. 
oblanceolati a + triangolari-smargina- 
«ti (4-7 x 5-9 mm). Racemo paucifloro 
< fg.. alla frutt. allungato (2-3 volte la 
fg.): calice di 2 mm: corolla di 4-4.5 
mm. Sulla variab. del legume sono 
fondate alcune var. e fo. di debole va- 
lore. 


Incolti aridi. (0 - 1200 
m). - Fi. IN-VI - Eu- 
ri-Medit. 


In tutto il terr., però C solo nell’area 
dell'Olivo. 


Variab. - Deboli differenze nell’aspetto del 
legume (cilindrico o + appiattito, con spine 
+ robuste, etc.). hanno permesso di indivi- 
duare alcune forme di dubbio valore (M. 
viflosa Lam. et DC.: M. germana Jordan; M. 
cinerascens Jordan: M. agrestis Ten.). 


1822. M. tornata (L.) Miller (= M. ob- 
scura Retz. sensu Asch. et Gr.: M. helix 
Willd.: M. italica Steudel sensu Fiori) - 
E. - m. attorcigliata - 3688020 - T scap - 
9. 1-6 dm. F. ascendente, pubescente o 
cigliato. Fg. con stipole di 6-12 mm e 
segm. obovati (1-2.5 cm), arrotondati 
all’apice. Racemi (1)4-12flori, lunghi 
circa quanto la fg.; calice 3-4 mm; co- 
rolla 5-7 mm: legume (6-8 mm) con 1-8 
spire. generalm. sinistrorso, talora con 
spinule distanziate. 


Incolti aridi, soprattutto 

pr. il mare. (lit.). - Fi. 
t) IV-V - W-Medit - Ma- 
D carones. 


Lig., Laz., Camp., Puglia, Cal., Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Aspetto e spine del legume hanno 
permesso di individuare una serie di forme. 
un tempo descritte come specie, ma proba- 
bilm. senza importanza. Quando il legume è 
a 4-8 spire e quindi cilindrico (spessore > 
diam.) e privo di spine (M. subinermis Ber- 
tol.: M. litoralis var. inermis Moris; M. cy- 
lindracea Lojacono) oppure spinoso (M. 
muricata AII.) si hanno le forme più prossi- 
me al pus: con legume a 1-3 spire, com- 
presso (spessore < diam.) si ha un com- 
plesso di forme corrispondenti a M. helix 
Willd. (= M. astroites Bertol.: M. plumbea 
Moris: M. obscura Retz.: M. laevis Desf.). 


1823. M. truncatula Gaertner - E. - m. 
troncata - 3688022 - T scap - ©. (15)30 
em (!). F. ascend., angolosi. Fg. con 
stipole di 6 mm. laciniate. e segm. 
triangolari (fino a 6 x 7 mm) con apice 
troncato-retuso. Racemi lunghi quanto 
il picciuolo della fe. ascellante. 2-4-flo- 
ri: calice lungo 3-4 mm (compresi i 
denti: questi divergenti): corolia di 2.5 
mm: legume sinistrorso. 


Incolti aridi, pascoli, 
radure nelle macchie. (0 
- 850 m). - Fi. II-V - 
Steno-Medit. 


In tutta It. Medit: Nizz., Lig. Pen. 
(verso N fino a Viareggio e Cervia), Sic., 
Sard. e Cors.: C; sul lit. Pad.: R(Vene- 
zia a Pellestrina, Monfalcone), ma nuo- 
vam. frequente in Istria. 


Variab. - Il legume varia in modo abbastan- 
za analogo a 1822. 


1 Legume a forma di botticella (circa diam. 
7-8 mm e spessore 5-7 mm); spine dispo- 
ste parallelam. all’asse del legume stesso 
(= M. tentaculata Willd.: M. trunc. var. 
tentaculata Asch. et Gr., Fiori, ete.; M. 
tribuloides var. breviaculeata Moris: Med. 
trune. var. narbonensis Guadagno an 
DC.): var. truncatula ” 


Legume convesso sulle due facce; spine 
variam. disposte 
2 Spine ridotte ad un breve tubercolo è 
nulle. - Pantelleria (Endem.): var. cosy- 
rensis Sommier 


Spine brevi e robuste (più brevi dello 
spessore di una spira) e + patenti; legu- 
me di 10-12 x 6-7 mm(= M. tribuloides 
Desr.: M. irune. var. longeaculeata Ur- 
ban): var. tribuloides (Desr.) Burnat 


LS) 


M. soleîrolii 


M. rigidula 


M. tornata 


M. truncatula 


342. MEDICAGO 


68. Leguminosae 


M. murex 


718 


1824. M. litoralis Rohde - E. - m. lito- 
rale - 3688025 - T scap- ©. 5-30cm(!). 
F. cilindrici, finem. striati, zig-zaganti, 
prostrati. Fg. con stipole (6 mm) laci- 
niate e segm. strettam. oblanceolati 
(2-3 x 5 mm), ovv. triangolari (4 x 6 
mm), tutti troncati o retusi verso l’apice 
con dentelli acuti ed aristulati. Racemi 
pauciflori > fg.: calice con tubo di 2 
mm e denti di 2-3 mm, il cui apice rag- 
giunge o supera la corolla. questa di 4-5 
mm; legume sinistrorso diam. 3-4 mm, 
con spinescenza variabile. 


Luoghi aridi sabbiosi 
presso il mare, nell’It. 
Sert. quasi esclusiva dei 
litorali. (0 - 600 m). - 
Fi. IM-V - Euri-Medit. 
dlit.). 


Sulle coste di tutto il terr.: C, rara solam. 
fra il Po e l’Isonzo. 


Variab. - Le spine del legume sono lunghe 
2-3 mm (var. longiseta DC.) oppure quanto 
lo spessore di una spira (var. brevisera DC. 
= M. braunii Godr. sensu Guss.; M. fetra- 
cvela Presl: M. tornata Ten. non Mill.) ovv. 
subnulle (var. inermis Moris = M. striata 
Bastard). - Bibl.: Reynier A.. Bul/. Soc. Bor. 
Fr. 67: XVII-XXIV (1920). 


1825. M. aculeata Willd. (= M. turbi- 
nata Willd. sensu Fiori non All.) - E. - 
m. aculeata - 3688026 - T scap - ©, 3-5 
dm (!). F. robusti, ascendenti, profon- 
dam. solcati. Fg. con stipole laciniate 
(8-10 mm) e segm. oblanceolati od 
obovati (7-14 x 11-18 mm), rotondati 
o ottusi all’apice. Racemi < fg.. gene- 
ralm. 1-2-flori: calice 3 mm, quasi 
eguagliante la corolla; legume con 5-7 
spire. 


Incolti aridi, orti, cam- 
pi. (0 - 600 m). - Fi. 
rà TII-V - Steno-Medit. 


Nizz., Lig. Occ., Tosc., Umbria, Lazio, 
It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C. 


Variab. - Le spine sono lunghe quanto il 
raggio del legume in M. muricata Guss. et 
Auct. FI. Ital., incl. M. neglecta Guss., 0 più 
brevi (M. olivaeformis Guss.) ovv. subnulle. 


1825/b. M. globosa Presì (= M. con- 
stricta Durieu) - E. - m. globosa - 
3688027 - T scap - ©, 2-4 dm. Simile a 


1825, ma con nervi trasv. del legume 
più robusti, ricurvi, formanti angolo 
acuto con il nervo marginale: spine 
solcate alla base. - Propria della regione 
attorno all’Egeo; segnalata in Sic. nel 
secolo scorso, ma non ritrovata recente- 
mente. - Fi. IV-V - E-Medit. 


1826. M. tuberculata (Retz.) Willd. (= 
M. turbinata [L.] All. sensu FI. Europ. 
non Willd.) - E. - m. tubercolata - 
3683028 - T scap - ©, 2-5 dm. Simile a 
1825, ma racemi 1-8-flori, circa egua- 
glianti la fg.: corolla di 5-6 mm, assai 
più lunga del calice; legume sinistrorso 
diam. 5-7 mm, cilindrico o subconico 
con spine brevi, ma dense (distanti fra 
loro meno della lunghezza). 


Incolti, campi. (0 --600 
m). - Fi. III-V - Ste- 
79 no-Medit. 


Lig., Nizz., Pen. (al N fino a Pisa ed al 
Ferrarese), Sic., Sard. e Cors.: R. 


Variab. - Le spine del legume sono allungate 
(M. apiculata Bastard; M. spinulosa DC.) 
oppure brevi e ridotte ad un tubercolo 
smussato sporgente meno che il nervo dor- 
sale del legume (M. pubescens DC., proba- 
bilm. corrispondente al /ypus). 


1827. M. murex Willd. (= M. sphaero- 
carpos Bertol. et Auct. FI. Ital. excl. 
Fiori) - E. - m. pungente - 3688029 - T 
scap - ©, 4-8 dm (!). F. prostrato, gros- 
so (diam. fino a 3 mm), cilindrico-tu- 
buloso. nel secco profondam. scanala- 
to. Fg. con stipole divise in lacinie fili- 
formi lunghe 10-15 mm e segm. oblan- 
ceolati o obovati, per lo più retusi (11 
x 18 e fino a 21 x 20 mm). Racemi 
2-3(4) flori < picciuolo fogliare, nel fr. 
lunghi quanto il picciuolo 0 poco più: 
calice di 2 mm; corolla di 3.3 mm: le- 
gume con 5-9 spire, diam. 7(5-9) mm. 
spessore 7 mm. 


Incolti aridi e campi. (0 
- 600 m). - Fi. II-V - 
Steno-Medit. 


esa 
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Lig., Tosc., Lazio, It. Merid., Sic., Sard. 
e Cors.: C. 


Variab. - Il legume ha generalm. spine coni- 
che lunghe 1-3 mm. più raram. ridotte a 
brevi tubercoli smussati (M. sicula Tod.): le 
spire variano da 5 a 9 e la forma da subsfe- 
rica a ovale. 


1828. M. arabica (L.) Hudson (= M. 
maculata Sibth.; M. cordata Desr.) - E. - 
m. araba - 3688030 - T scap - ©, 2-5 dm 
(!). F. striscianti, angoloso-subtetrago- 
ni, con peli patenti. Fg. con stipole di 
4-5 x 10-12 mm, con denti di 1 mm: 
picciuolo di 5-8 cm: segm. obcordati, di 
15-18 x 12-13 mm, troncati o retusi 
all'apice, nel centro generalm. con una 
macchia nera a V rovesciato. Racemi 
(2)4-5-flori < fg.: corolla di 6 mm: le- 
gume diam. 5-7 mm con spine lunghe 
2-3 mm. 


Incolti erbosi, ruderi, 
campi. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-VI.- Euri-Medit. 


Lig., Pen. (verso il N fino alla Via Emi- 
lia), Sic., Sard. e Cors.: C; nellIt. Sert. 
accantonata (dall’Istria al Triest., C. 
Euganei, Ivrea, Val Susa) su colline 
submediterranee. 


1829. M. hispida Gaertner (= M. poly- 
morpha L. nomen ambiguum - sì ap- 
plica alla maggioranza delle sp. 
1814-1834; M. /appacea Desr.: M. nigra 
Willd.: M. denticulata Willd.) - E. - m. 
polimorfa - 3688031 - T scap - ©, 2-4 
dm (!). F. prostrato-ascendenti. acu- 
tam. angolosi. Fg. con stipole di 4-9 
mm, con frange lineari raggianti: segm. 
triangolari, con largh. max. all’apice 
(6-8 x 8-11 mm), retusi, il mediano su 
un peduncolo di 2-4 mm. Racemo > 
fg.: calice di 2 mm: corolla di 4 mm. 


Incolti aridi, campi. (0 - 
1000 m). - Fi. II-V - 
Euri-Medit. divenuta 
Subcosmop. 


Lig. Pen. (al N fino alla Via Emilia), 
Istria: ©, It. Sett.: R (Triest., C. Euga- 
nei, Prealpi Lomb.). 


Variab. - Deboli differenze riguardanti il 
numero delle spire del fr. (da 144 a 6). il 
diam. (da 4 a 10 mm), e fa fungh. delle spine 
(talora anche subnulle) permettono di indi- 
viduare una serie di forme collegate fra loro 
da intermediari e quindi di scarso valore 
tassonomico. Qui vanno riferite M. flexuosa 
Ten.. M. hvstrix Ten. e M. apiculata Willd. 


1830. M. praecox DC. - E. - m. precoce 
- 3688032 - T scap - ©. 5-25 em (1). F. 
ascellanti. finem. striati. Fg. con stipole 
laciniate (2-4 mm) e segm. obcuneati 
(1-3 x 3-5 mm). Fi. isolati, raram. in 
racemi 2-flori < fg.: calice di 2 mm, i 
cui denti raggiungono o superano la 
corolla: legume diam. 8 mm (spine 
comprese) con spine uncinate. 


Incolti aridi, garighe., (0 
8° - 300 m). - Fi. IT1-IV - 
È Steno-Medit. 


Elemento occidentale distribuito sulle 
Is. (Sard., Cors., Arcip. Toscano, Is. 
Ponziane, Capri), più raram. sul conti- 
nente (Nizz., Lig. Occid.,, Tosc., Lazio, 
Cal.): R. 


Nell'Is, di S. Stefano (Sard. Sett.) una forma 
a spine brevi e diritte (Endem.) è indicata 
come var. pontificalis (Gennari) Urban. 


1831. M. laciniata (L.) Miller - E. - m. 
laciniata - 3683033 - T scap - O. 1-4 
dm. F. pubescente. Fg. con stipole la- 
ciniate; segm. obcuneati, con denti 
profondi. Racemi 1-2-flori < fs.: calice 
a denti lunghi 1/3 del tubo: legume 
diam. 4-5 mm con 3-7 spire. 


Avv. presso manifatture 


$ di lane e talora natura- 
lizz. (0 - 300 m). - Fi. 
Ù V-VI - S-Medit. 


Nizz., Lig., Cors., anche in Lomb. a Ro- 
mano: R. 
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M. coronata 


1832. M. coronata (L.) Bartal. - E. - m. 
coronata - 3688034 - T scap - O, 10-20 
cm (!). F. gracili. prostrati. cilindrici, 
pubescenti. Fg. con stipole di 2-3 mm 
subintegre o con 1-3 dentelli triangola- 
ri: segm. sessili, il med. su pedicello di 
1-2 mm, obovati o subrotondi (diam. 
2-3 mm), i maggiori fino a 4 x 6 mm 
con largh. max a 2/3-3/4 dell’apice e 
questo arrotondato, troncato o retuso. 
Racemi 3-8-flori lunghi 3-4 volte la fg.: 
calice di 1.6 mm: corolla di 25 mm: 
legume diam. 3 mm. scuro, con spine 
brevi, triangolari. 


Incolti aridi, garighe. (0 


$ - 600 m). - Fi. IV-V - 
Steno-Medit. (baricen- 
Ù) tro orientale). 


Puglie a Rodi Garg.. Manfredonia, An- 
dria, Terlizzi e Trani; Pollino; Cal. a 
Cassano; Sic. pr. Siracusa, Cors. a Pru- 
nelli: R. 


1833. M. disciformis DC. - E. - m. di- 
sciforme - 3688035 - T scap - O, 8-30 
em (!). F. prostrati. pubescenti, solcati. 
Fg. con stipole (4-6 mm) dentellate sul 
bordo e segm. obovati (3-4 x 6 mm). 
Racemi 2-4-flori, > fg.: calice di2 mm: 
corolla di 3.5 mm: legume diam. 7 mm. 
con le spine fino a 12-15 mm e più: 
spine sottili. pungenti, uncinate, lunghe 
fino a 5 mm. 


Incolti, pascoli, campi. 
1) (0 - 600 m). - Fi. IV-VI - 
ì Steno-Medit. 


Puglia, Basil. e Pollino: C; inoltre nel 


Lazio a Fiumicino, Tivoli e M. Soratte, 


Salernit., Siracusa, Istria a Brioni. 


1834. M. tenoreana Ser. - E. - m. teno- 
reana! - 3688036 - T scap - O, 8-25 cm 
(!). F. ascendenti, profondam. striati. 
Fg. con stipole intere di 4-5 mm e segm. 


| obcuneati (4-6 x 6-12 mm), retusi. 


Racemi 2-3-flori < picciuolo (anche 
nel fr.); calice di 2? mm: corolla 3.5 mm; 
legume diam. 6-7 mm con spine brevi 


! Tenore M. (1780-1861), professore di botanica a 


Napoli, autore di una monumentale Flora Napo- 
letana in 5 voll. (1811-1833). 


(1-1.5 mm), orientate lungo l’asse delle 
spire. 


Incolti aridi e garighe. 
9) (0- 1900 m).- Fi. V-VI - 
ci S-Europ. - Orient. 4 


Nizz., Livorno, It. Merid, Sard. e 
Sic.: R. 


1835. MI. minima (L.) Bartal. - E. - m. 
minima - 3688037 - T scap - ©. 1-3 dm 
(!). F. diffusi, sparsam. pubescenti. Fg. 
con stipole (2 x 5 mm). triangolari, 
intere o con dentelli indistinti alla base 
e segm. di 4 x 7 mm, i lat. ellittici e 
tridentati, l’apic. £ rombico o cunea- 
to. Racemi (1)4-5(10)flori. da più brevi 
a più lunghi della fg. ascellante: calice 
di 3 mm: corolla di 4 mm: legume 
diam. (con le spine) $ mm. 


Prati aridi e steppici 
fcale.). (0 - 1000 m. in 
V. Aosta fino a 1600 
m). - Fi. V-VII - Euri- 
Medit. - Centroasiat. 
(Steppica). 


‘In tutto il terr.: C. 


Spine < diam. legume. - // tipo prevalente 
nelle Alpi, nell’App. più rara, fino al Polli- 
no. (= var. vulgaris Urban; var. calabra 
Ni Ferri ital (a) var. minima 

Spine > diam. legume. - Soprattutto nell’a- 
rea climatica medit. e nell’It. Merid.; in 
Sic. pare esclusiva; al N fino al piede del- 
l’App. e delle Alpi, ma R. (= var. longisera 
DC.: var. pollinensis N. Terr.) ......... 
Corre dia (b) var. recta (Willd.) Burnat 


Nota - Le due var., ben distinte negli indivi- 
dui estremi, sono collegate da intermedi di 
difficile attribuzione. La var. minima è assai 
variabile: perla pelosità si distinguono le fo. 
pubescens Webb (peli sparsi): mollissima 
Koch (tomento denso), canescens Ser. = 
argentea N. Terr. (bianco-tomentosa) e 
viscida Koch (ghiandolosa): per le spine del 
legume le fo. vulgaris (raggio < spine < 
diam.), brachyodon Rchb. (spine < raggio) e 
pulchella Lowe (spine ridotte ad un breve 
tubercolo o subnulle). Entro la var. recta 
(Willd.) Burnat, va riferita Med  recta 
(Desf.) Guss. var. angustifolia Strobl come 
entità autonoma di rango da precisare: 
segm. cuneato-lineari lunghi 7 mm e larghi 
al max. 2 mm, con 3-4 denti profondi all’a- 
pice: pelosità densam. ghiandolosa. Segna- 
lata al Gargano e probabilm. nel Salern. so- 
pra Serracavallo (sub Med. minima b. hete- 
rophylia Lacaita): anche la var. compacta 
Neyraut della Francia Merid, e Spagna ne è 
probabilm. sinonima. 


DI 343. TRIFOLIUM 


343. TRIFOLIUM L. - Trifoglio (3690) 


Non è vero che sia facile determinare i Trifogli: per un riconoscimento sicuro è necessario 
distaccare un fiore in modo da accertare se esso sia sessile 0 peduncolato, quindi distaccare la 
corolla dal calice in modo da poter apprezzare esattamente le reciproche dimensioni del tubo 
calicino, delle lacinie calicine (nella chiave «denti») e della corolla. Il calice va esaminato con 
una buona lente per contarne le nervature. Nei limiti del possibile il calice andrebbe studiato 
anche su capolini completam. fruttificati, onde apprezzarne le trasformazioni dopo la fe- 
condazione. Forma e dimensioni delle foglie e così pure le frequenti variegature di esse sono 
in generale caratteri variabili. di scarso peso tassonomico. - Bibl.: Gibelli B. e Belli S.. Rivista 
critica delle specie di Trifoglio italiane. Torino 1889-1896: Hermann F.. Feddes Rep. 39: 
332-351 (1935); ibid. 43: 316-318 (1938): Zohary M.. Candollea 26: 297-308 (1971): ibid. 27: 
99-158: 249-264 (1972). 


1 Calice con tubo a 5(-6) nervi; corolla nel fr. persistente e cartilaginea I 
2 Corolla gialla oppure giallo-bruna S MJ 
3 Fg. appàrentem. opposte: capolini pseudoterminali: fi. gialli sereziati . N N 
di bruno: piante d'alta montagna I È 

4 Perenne: capolini alla fioritura più larghi che lunghi (diam. 1.5 cm) la: calice con tubo a 5(-6)nervi 


PEA EER ORRORI RA II RESI 1859. T. badium 
4 Annua:; capolini alla fioritura ovali allungati (1 x 1.5 em) ........ 
ri ali allatta fl 1860. T. spadiceum 
3 Tutte le fg. alierne; capolini laterali: fi. gialli: piante delle zone basse 
5 Corolla lunga 2-4(5) mm 
6 Fg. sup. con segm. centrale distintam. (1-2 mm) peduncolato 
7 Capolini ricchi (20-30 fi.). densi e subsferici (diam. 1.5 cm): vessillo 


ripiegato all’ingiù solo verso l’apice ............ 1865. T. campestre 
7 Capolini poveri (5-12 fi.. raram. più). diam. 8-9 mm: vessillo ripie- 
gato longitudinalm. su tutta la lunghezza ............ 1867. T. dubium 


6 Fg. sup. con segm. centrale subsessile | 
8 Capolini poveri (2-6 fi.): peduncoli fiorali lunghi 1 mm, cioè circa 


quanto il tubo calicino ...........0... 1868. T. micranthum 
8 Capolini più ricchi (8-20 fi.): peduncoli fiorali lunghi 3 mm. cioè 2-4 
volte il tubo calicino .........L LL 1866. T. sebastiani 


5 Corolla lunga 5-8 mm 
9 Piante annuali: stipole alla base allargate in orecchietta 
10 Stilo persistente, lungo appena 1/4 del fr.; capolini densi. con 


20301 corea ei 1865. T. campestre 
10 Stilo persistente, lungo circa quanto il fr.i capolini poveri, con 
10-15 fi. 
11 F. alti 2-5 dm: fg. con segm. lunghi 5-18 mm e larghi 1/3 circa: 
corolla: di 57 IMM Lili ei 1863. T. patens 
11 F. alti 5-20 cm: fg. con segm. lunghi 5-10 mm. e larghi circa 
altrettanto: corolla di 7-8. mm ............... 1862. T. brutium 


9 Bienne; stipole non allargate alla base .............. 1864. T. aureum 
2 Corolla violetta o rosea 


12 Perenne: fs. con segm. obovati circa tanto larghi che lunghi. quello 


centrale:Sessile 0:00 oi pie 1843. T. hybridum Ib: calice con tubo a 10, 20 0 più nervi 
12 Annuale: fg. con segm. lanceolati, larghi 1/3 della lunghezza, quello 
centrale con peduncolo allungato ............. .... 1861. T. speciosum 


1 Calice con tubo a 10, 20 o più nervi; corolla dopo la fioritura caduca o 
marcescente 
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RE Saar 13 Fi. inseriti alla base di una piccola brattea e per lo più peduncolati: 
pe E, calice alla fauce glabro o sparsam. pubescente: legume con 2-8 semi 
14 Calice fruttificante rigonfiato a vescica 
15 Capolini pseudoterminali al f. ed ai rami principali 
16 Perenne: pianta delle alte montagne ................ 1842. T. thalij 
16 Annuali; piante mediterranee 
17 Calice con 10 nervi: legume strozzato in corrispondenza ai semi 
E ALA NoN A i dana 1845. T. isthmocarpum 
17 Calice con 20 nervi o più: legume non o appenu strozzato 


18 Fg. con segm. lanceolati. larghi 1/3 della propria lungh. ed aventi 
il diam. max. verso la metà 


19 Calice con 24-35 nervi longitudinali e nervi trasversi che lo 
rendono reticolato .............. 0... 1853. T. vesiculosum 
19 Calice con circa 24 nervi longitudinali, senza nervi trasversi .. 
TIT CESSO OSE T ER AOC IONE, COCO TTTO. 1854. T. mutabile 
18 Fg. con segm. obovati, larghi quasi quanto la propria lunghezza 
ed aventi il diam. max. nella metà apicale ...... 1852. T. spumosum 
15 Capolini inseriti lateralmente al f. ed ai rami 
20 Piante perenni 
21 Fi. lunghi 6 mm. all’asc. di brattee lunghe 3-4 mm ............ 
Pula sii ea ade danza ian nta 1856. T. fragiferum 
21 Fi. lunghi 8-10 mm. all’ascella di brattee brevissime (1 mm o 
Meno): cirie rn 1855. T. physodes 
20 Piante annue (raram. bienni) 
22 Capolini su peduncoli molto più brevi della fg. ascellante o sub- 
nulli: calice frutt. appena più lungo che largo .. 1858. T. tomentosum 
22 Capolini su peduncoli poco più brevi o più lunghi della fg. ascel- 
lante: calice frutt. il doppio più lungo che largo 1857. T. resupinatum 
14 Calice fruttificante non rigonfio 
23 Capolini ridotti a 1-4(8) fi. 
24 Pianta annua: corolla lunga 6-8 mm....... 1836. T. ornithopodioides 
24 Piante perenni; corolla lunga 12-20 mm e più 
25 FI. in capolini portati da peduncoli lunghi 1-15 em: calice con + 
denti Stube ite ne 1837. T. alpinum 
25 Fi. su peduncoli brevissimi (< 15 mm) ed apparentem. isolati. 
ascellari: calice con denti < tubo .............. 1851. T. unifloram 
23 Capolini con numerosi fi. 
26 Capolini sessili 


27 Fg. con peduncolo > dell’internodio corrispondente: corolla < 


13a: fi. inseriti alla base di una piccola brattea 


19a: calice con 24-35 i, 
nervi longitudinali e nervi 
trasversali 


del calice, biancastra... 1850. T. suffocatum 
262: capolini sessili (1850) ì 27 Fg. superiori con peduncolo < internodio o subsessili: corolla > 
soi Calice; FOSeà 0): (cca iga a 1849. T. glomeratum 


26 Capolini su peduncolo di almeno 5 mm 
28 Specie annue 
29 Corolla lunga il doppio (o più) del calice (denti compresi) 
30 Fg. con segm. lanceolati, larghi 1/3 della propria lungh. ed 
aventi il diam. max. verso la metà ............. 1854. T. mutabile 


30 Fg. con segm. obovati, larghi quasi quanto la propria lungh. ed 
aventi il diam. max. nella metà apicale 


31 Pedunocoli fiorali brevissimi (quindi capolini molto densi) 
32 Capolini terminali; corolla lunga 9-12 mm 1845. T. isthmocarpum 
32 Capolini ascellari: corolla lunga 6-9 mm ... 1846. T. nigrescens 
31 Pedunocoli fiorali lunghi 3-6 mm (quindi capolini poco densi) 
TAL RIE E A E na 1847. T. michelianum 
29 Corolla superante il calice di 1/4 al max. 
33 Capolini su peduncoli > fg. corrispondenti; stipole dentellate 


SULDOTdO iii. iii a ari 1838. T. strictum 
33 Capolini subsessili: stipole intere ............. 1848. T. cernum 
28 Specie perenni i 
30b: segm. obovati (1846) 34 Corolla lunga 18-25 mm... 1837. T. alpinum 


34 Corolla lunga 7-13 mm 


35 Peduncoli fiorali subnulli (1/3-1/2 del tubo calicino): pianta 
grigio-pubescente con f. eretti, robusti ....... 1839. T. montanum 
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35 Peduncoli fiorali > tubo calicino (in 1842 più brevi): f. stri- 

. scianti, ascendenti o eretti. ma deboli: piante glabre o quasi 

‘36 Peduncoli fiorali lunghi 1-1.6 mm: fg. con segm. a 7-10 nervi. 
fortem. sporgenti sulla pag. inf. e ingrossati verso il bordo 


aria o ae 1842. T. thalii 
36 Peduncoli fiorali 2-5 mm: fg. con segm. a nervi (10-40) deboli. 
non ingrossati 


37 F. striscianti e radicanti ai nodi ............... 1840. T. repens 
37 F. eretti, ascendenti o prostrati, mai striscianti e radicanti 
38 Tubo calicino (misurato alla base dei denti sup.) lungo 5 


mm: corolla di 10-12 mm: Sicilia ........... 1844, T. bivonae 
38 Tubo calicino lungo 2-3 mm: corolla di 5-8 mm: It. conti- 
nentale 
39 Fg. con segm. a 20-40 nervi laterali: stipole prolungate in 
una appendice filiforme ................. 1843. T. hybridum 
39 Fg. con segm. a 10-20 nervi laterali: stipole appuntite. senza 
Appendice. i. Uil iii 1841. T. pallescens 


13 Fi. senza brattee basali. sempre sessili: calice con fauce + tappata da 
un anello di peli: legume con 1(2) semi 
40 Specie perenni 
41 Capolino ovale, cilindrico o piramidato. più lungo che largo 
42 Corolla roseo-porporina! 
43 Stipole saldate al picciuolo nella metà inf. di questo. poi libere: 
calice con 20(15) nervi: segm. seghettati sul margine . 1890. T. rubens 
43 Stipole saldate al picciuolo su tutta la lunghezza di questo. poi 
libere: calice con 10 nervi; segm. a margine quasi intero ....... 
RE RO n tanta 1888. T. patulum 
42 Corolla bianco-giallastra, alla fine bruna 
44 Corolla lunga 15-20 mm: fg. con segm. lunghi 15-35 mm ...... 
RI 1893. T. ochroleucum 
44 Corolla lunga 20-25 mm; fg. con segm. lunghi fino a 6 cm ..... 
agiglma za sani bu ne La nina ele ui ia ee i 1894. T. pannonicum 
41 Capolino globoso oppure più largo che lungo 
45 Calice con tubo glabro ................... (basali 1887. T. medium 
45 Calice con tubo irsuto 
46 Calice con denti di lunghezza circa eguale ......... 1882. T. noricum 
46 Calice con dente inf. 1.5-3 volte più lungo degli altri 
47 Calice a 10 nervi 
48 Corolla di 10-15 mm, rosea o porporina: calice con tubo lungo 3 


L 


Miao eni CES ia ite 1879. T. pratense 

48 Corolla di 15-20 mm, bianco-giallastra; calice con tubo lungo 
IT LI aa 1893. T. ochroleucum 
‘47 Calice a 20 nervi... 1889. T. alpestre 


40 Specie annuali 
49 Capolini con 2-7 fi. fertili ed altri centrali sterili: capolini frutt. 
appoggiati al suolo o sotterranei .............. 1902. T. subterraneum 
49 Fi. fertili numerosi: capolini frutt. non sotterranei 
50 Capolini sessili. sferici o più larghi che lunghi (ovali in 1872. 1873: e 
talora in 1876 e 1900) 
51 Calice a 10 nervi 
52 Capolini solo terminali 


53 Stipole ovali. improvvisam. ristrette in una resta apicale: calice a 
maturità aperto 


54 Corolla lunga circa il doppio del calice ........ 1880. T. pallidum 
54 Corolla poco più lunga del calice ............ 1881. T. diffusum 
53 Stipole lineari, progressivam. ristrette in apice acuto; calice a 
maturità chiuso da una callosità bilabiata 
55 Corolla lunga circa il doppio del calice: fg. con segm. di 6-8 x 


10520) Mimi ade ala 1899. T. maritimum 
55 Corolla poco più lunga del calice: fg. grandi il doppio . ..... 
Corti ieri iii 1900. T. squarrosum 


! Nell'ambito di popolazioni a corolla rossa, singoli individui (per mutazione, deficienza nutrizionale, 
etc.) oppure singoli fiori possono presentare corolle scolorite. 


4la: capolino ovale. cilindrico o piramidato 


41b: capolino globoso oppure più largo che lungo 


50a: capolini sessili, sferici 
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64: foglie con segmenti sottili 


64b: foglie con segmenti obovati 
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52 Capolini in parte ascellari. in parte terminali 
56 Calice fruttificante con denti patenti, induriti e subspinosi ... 
ai ae n en ia 1876. T. scabrum 
56 Calice fruttificante con denti molli, patenti o meno 


57 Corolla lunga 3-5 mm, subeguale al calice (oppure anche di ca. 
1/4 più lunga o più breve di esso) 
58 Fg. con nervature laterali indistinte: piccola pianta alpina con 
capolini larghi 6-8(10) mm .................. 1871. T. saxatile 
58 Fg. con nervature laterali ben sviluppate: piante dei luoghi 
aridi: capolini diam. 9-15 mm 
59 Calice frutt. un po’ rigonfio e con denti patenti a stella 
laid see fe Lai dale na 1869. T. striatum 
59 Calice frutt. cilindrico, con denti conniventi.. 1872. T. bocconei 


57 Corolla maggiore, lunga il doppio del calice . 1873. T. tenuifolium 
51 Calice a 20 nervi 
60 Fi. biancastri formanti un capolino più largo che lungo. avvolto 
dalle stipole bratteiformi delle fg. sup.: denti calicini > corolla 


61 F. irsuto. lungo 5-20 cme più ................. 1886. T. cherleri 

61 F. glabro, lungo 3-8 cm ............... 1884. T. congestum 
60 Fi. rosei o porporini, in capolino sferico avvolto solo alla base da 

stipole c.s.: denti calicini < corolla ............... 1885. T. hirtum 


SO Capolini peduncolati! decisam. più lunghi che larghi (+ sferici in 
1883, 1877 ed eccezionalm. in altre sp.) 
62 Calice con tubo a 20 nervi ................... 1883. T. lappaceum 
62 Calice con tubo a 10 nervi 
63 Fg. tutte alterne 
64 Fg. con segm, sottili (larghi 1-5 mm e lunghi 3-10 volte) 
65 Capolini lunghi 10-25 mm, generalm. numerosi: denti calicini 


superanti l’apice della corolla, quindi capolini di aspetto seto- 
loso 
66 Calice con denti sottili, setacei, più lunghi del tubo ........ 
CORRERE PERE RI RITI 1870. T. arvense 
66 Calice con denti allargati alla base, più brevi del tubo ..... 
dla nio dee 1874. T. phleoides 
65 Capolini lunghi 2-8 cm, generalm. 1 terminale o pochi, con 
aspetto non c.s. 
67 Corolla lunga 10-12 mm, cioè subeguale al calice (compresi i 
den) italo tai 1891. T. angustifolium 
67 Corolla lunga 13-25 mm, cioè fino al doppio del calice .... 
i ME aan ae 1891/b. T. purpureum 
64 Fg. con segm. obovati, larghi la metà della propria lungh. o più 
68 Capolino globoso: calice fruttifero facilm. caduco e con i denti 
patenti a stella LL... 1877. T. stellatum 
68 Capolino decisam. più lungo che largo: calice non c.s. 
69 Corolla superante i denti calicini 
70 Fg. con segm. lunghi 1 cm al max.: f. generalm. terminato da 
2 capolini, l’uno peduncolato e l’altro laterale sessile; calice 


con I dente più lungo degli altri ......... 1892. T. smyrnaeum 

70 Fg. con segm. lunghi fino a 2.5 cm: f. terminato da | capoli- 
no: calice con denti di eguale lunghezza ... 1878. T. incarnatum 
69 Corolla superata dai denti calicini .......... 1875. T. ligusticum 


63 Almeno le 2 fg. più elevate del f. subopposte 


71 Fg. con segm. lineari-acuti lunghi fino a 10 volte la propria 
lafphezza! cio ere doi ar 1897. T. latinum 


71 Fg. con segm. oblanceolati ad obovati. lunghi 1.5-3 volte la 
propria larghezza 
72 Corolla lunga 8-12 mm 
73 Corolla lunga circa quanto il calice (denti compresi) ...... 
at aaa a ae aaa 1900. T. squarrosum 
73 Corolla lunga circa il doppio del calice 


74 Calice frutt. chiuso da un callo che delimita una fessura 
lineare; capolini di 8-15mm ............. 1896. T. echinatum 


! In esemplari contratti di 1875 anche subsessili. 


725 


74 Calice frutt. aperto, con anello di peli alla fauce: capolini 

maggiori (15-25 mm) ................ 1895. T. alexandrinum 
72 Corolla più breve (4-8 mm) 

75 Capolini grossi (20-35 mm): denti calicini superanti la corolla 
CO I 1901. T. obscurum 

75 Capolini minori (10-20 mm): corolla superante i denti calicini 

76 Calice a denti circa eguali fra loro e tubo nel fr. urceotato 
1898. T. leucanthum 

76 Calice con dente inf. più lungo degli altri e tubo nel fr. 


campanulato .......... 


. 1836. T. ornithopodioides L. (= Trigo- 
nella ornith. DC.) - T. ornitopo - 
3690001 - T scap - ©, 5-10(20) cm. F. 
prostrato, glabro. Fg. apparentem. ba- 
sali con segm. obovati a obcordati (4-10 
mm). spesso troncati, finem. seghettati, 
Inflor. apparentem. basali 2-4-flore, 
raram. l-flore; calice con denti sube- 
guali al tubo; corolla rosea o bianca- 
stra. 6-8 mm. 


Prati subsalsi, cotiche 


8 erbose fra le macchie. (0 
- 600 m). - Fi. V-VI - 
D Medit.-Atl. 


Pr. Roma, Basil, Sard. (Maddalena) e 
Cors. (Bastia): RR. 


1837. T. alpinum L. - T. alpino - 
3690003 - H ros - 2. 10-15 cm (1). F. 
alia base legnoso. avvolto da guaine 
ferruginee, con rami erbacei ascenden- 
ti. Fg. tutte basali con segm. strettam. 
ellittici. acuti (3-6 x 20-40 mm). Ca- 
polini (4 cm) su peduncoli robusti di 
5-15 cm: 3-12 fi. su peduncoli di 2 mm: 
calice con tubo di 3 mm e denti lunghi il 
doppio: corolla rosea, 18-20 mm. 


Pascoli alpini (silice). 
(1500 - 2500 m). - Fi. 
<=“y VII-VII - Orof. S-Eu- 
rop. (baricentro occid.). 


Alpi, dalle Dolomiti alle A. Maritt., App. 
Sett.: C; App. Laz.: R. 


Toei 1899. T. maritimum 


Variab. - Individui con corolla bianca ovv. 
gialla, o con capolino subsessile si presenta- 
no sporadicam. fra i normali: un tipo steno- 
fillo (segm. lineari-acuti) merita studio ulte- 
riore. Verso E non supera la linea Sesto-Fe- 
daja - Passo S. Pellegrino - Bondone - Baldo: 
la segnalazione sul Grappa è probabilm. er- 
ronea. 


1838. T. strictum L. (= 7. /aevigatum 
Poiret) - T. stretto - 3690005 - T scap - 
9. 3-15(-25) cm. F. eretto o ascenden- 
te. Fg. con segm. lanceolato-ellittici, 
acuti (8-20 mm). sul bordo con dentelli 
spesso terminati da una ghiandola pe- 
duncolata. Capolini (7-10 mm) all’asc. 
delle fg. sup., su peduncoli > fg.; calice 
lungo 3/4 della corolla, questa rosea, 


Incolti (silice). (0 - 1400 
m). - Fi. V-VI - Eu- 
ri-Medit. 


Pen., Sic., Sard., Cors.: R; verso N fino 
all’Emil, Mantovano, V. Maira; anche 
in Istria, ma fuori del nostro terr. 


1839. T. montanum L. - T. montano - 
3690007 - H scap - %, 1-5 dm, minu- 
tam. pubescente su f. e sulla pag. inf. 


delle fg. (!). F. eretti, semplici o con 1-2. 


rami in alto. Fg. inf, con segm. lanceo- 
lati (fino a 2 X 5 cm), le sup. con stipole 
ovali-acuminate (15-20 mm) inferiorm. 
guainanti il f, e segm. di 7-14 x 18-32 
mm. Capolini (diam. 18-25 mm) su pe- 
duncoli 2-3 volte > fg. ascellante: cali- 
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Ti 
T. montanum 


68. Leguminosae 


T. pallescens (ic. nova) 


1841 


T. thalii (ic. nova) 


1842 
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ce di 4 mm: corolla bianco-lattea di 
10-12 mm. 


Prati aridi cale. (0 - 
1600, raram. 2000 m). - 
Fi. V-VII - S-Europ. - 
Pontico. 


Alpi, App. Sett, App. Centr.: C; Pad., 
altri ril. fino all’Abr., Pollino: R. 


F. eretti (3-5 dm) semplici 0 con 1-2 rami in 
alto; capolini 1-3; calice con denti sup. 
più lunghi degli inf. - La forma più diffusa 
nella fascia collinare e montana ....... 
Caronia ni (a) subsp. montanum 

F. ascendenti o eretti (5-15 cm), semplici, 
con 1 capolino: calice con denti subeguali 
fra loro. - Ambiente subalpino. App. 
Centr., Alpi Maritt. (= T. rupestre Ten.; 
T. balbisianum Ser.) 00... 
EER (b) subsp. rupestre (Ten.) Pign. 


Variab. - La corolla nella subsp. (b) è gene- 
ralm. di un rosa carico, nella subsp. (a) più 
chiara e solo raram. rosea. 


1840. T. repens L. - T. ladino: T. bianco 
- 3690010 - H rept - 21, 5-20 cm (1). F. 
orizzontale strisciante c radicante ai 
nodi, lungo 1-3 dm. Fg. con picciuolo di 
5-12 cm e segm. obovati (12-16 x 14-20 
mm). Capolini (diam. 2 cm) isolati 
all’apice di scapi eretti (5-20 cm), nudi, 
glabri e striati; calice 4 mm: corolla 
bianca o + rosea, dopo la fioritura 
bruna e inclinata verso il basso, lunga 
8-10 mm. Questa descriz, si riferisce al 
tipo più frequente; per le altre forme 
vedi sotto. 


Prati ed incolti. (0 - 
1800, e fino a 2753 m). - 


divenuto Subcosm. 


In tutto il terr.: CC. 


Peduncoli fiorali glabri. Pianta glabra o 
quasi anche nelle fg., f. e scapi: segm. di 
12-16 x 14-20 mmo anche più in piante 
coltiv.; capolino a + 40-80 fi.; corolla ge- 
neralm. bianca. - // ipo più diffuso, selva- 
tico e coltivato ....... (a) subsp. repens 

Peduncoli fiorali pubescenti o irsuti. Pianta 
più pelosa nelle fg., f. e scapi; segm. lun- 
ghi 5-10(15) mm: capolino a + 20 fi.; 
corolla generalm. rosea. - Sostituisce la 
subsp. prec. in staz. aride. Pen. (dall’Emilia 
in giù) ed Is. (= T. biasoletti Steudel: 7. 
biasolettianum Steudel; T. repens var. mi- 
nus Guss.; id. var. pusillum Bertol.; id. var. 
gracillimum N. Terr. T. orphanideum 
Auct. FI. Ital. non Boiss.) ............ 
(b) subsp. prostratum (Biasoletto) Nymari 


Fi. IV-X - Paleotemp.. | 


Variab. - Questa importantissima foraggera 
è coltiv. su vasta scala nelle «marcite» lom- 
barde; in coltura si hanno piante a f. tubu- 
loso, e fg. aventi picciuolo di 20-60 cm e 
segm. lunghi fino a 5 cm (anziché 5-15 e 2-3 
cm rispettivam.), chiamate Trifoglio lodi- 
giano (var. giganteum Lagr.-Fosset). Nelle 
popolazioni naturali si presentano sporadi- 
cam. individui con corolla rosea, verdastra 
oppure sostituita da brattee, fg. o altre mal- 
formazioni (fo. phyllanthum Ser.) causate da 
infez. fungine o agenti chimici. In montagna 
1840 compare spontaneo in pascoli subalpi- 
ni su silice (nardeti), in individui ridotti in 
ogni parte, descritti come var. a/pinum 
Schur, che forse è solo una modificazione 
indotta dall'ambiente. T. orphanideum 
Boiss., ripetutam. segnalato in It. è specie 
endemice della Grecia: le indicazioni della 
Pen. ed Is. vanno probabilm. riferite alla 
subsp. (b). 


1841, T. pallescens Schreber - T. palle- 
scente - 3690012 - H cacsp - 2. 8-15 cm 
(!). F. ascendenti o striscianti, nodi ra- 
dicanti. Fg. con segm. obovati (5-7 X 
7-11 mm). seghettati. con nervature 
sottili. Capolino (diam. 2 cm) unico su 
uno scapo lungam. nudo, nel pieno 
della fioritura elegantem. sferico; fi. su 
peduncoli di 3 mm, alla fine pendenti; 
calice di 3 mm, spesso screziato di vio- 
letto; corolla bianca o un po’ giallastra. 
alla fine bruna, lunga 6-7 mm. 


Pascoli alpini. (1500 - 
iù: 2500 m, raram. 3100 
Say m) - Fi VIL-VII - 
Orof.-S-Europ. 


Alpi: C; App. Sett. e Centr.: RR. 


Confus. - Con 1840 e 1842, che spesso vivono 
nello stesso ambiente. Si distingue dal primo 
peri f. striscianti, però mai radicanti ai nodi: 
dal secondo perle fg. con segm. aventi 10-20 
nervi secondari per lato, non o appena in- 
grossati (in 1842 nervi 7-10 per lato, sulla 
pag. inf. ingrossati verso il bordo fogliare). 
Anche l’ecologia è distinta: 1842 è un po’ più 
calcifilo di 1841 e si presenta in stazioni più 
lungam. innevate. Salendo dalla V. Fredda 
alla Forca Rossa (Dolomiti Agordine) ab- 
biamo osservato le due specie in una zona di 

pochi metri a ca. 2300 m di quota, 1842 al 
fondo di una valletta nivale, 1841 sui bordi 
della stessa. 


1842. T. thalii Vill. - T. di Thal! - 
3690013 - H caesp - %. 5-15 cm (!). 
Simile a 1841, però con fg. più lungam. 
peduncolate; segm. a 7-10 nervi per la- 


! Thal J. (1542-1583) medico e pioniere della bo- 
tanica in Germania, 


727 - 


to: fi. alla fine non o appena inclinati 
verso il basso con peduncoli di 1-1.5 
mm: calice frutt. talora un po’ rigonfio; 
corolla screziata di rosa. 


Prati alpini su suolo 
cale. superficialm. aci- 
dificato.(1500 - 2400 m. 
raram. 3100 m). - Fi. 
VII-VIII - Orof. - SW - 
Europ. 


Alpi, Abr.: C; App. dal Parmig. al La- 
zio: RR. 


Confus. - Con 1840 e 1841 (cfr.). 


1843. T. bybridum L. - T. ibrido - 
3690014 - H caesp - 2. 1-2 dm (!). Si- 
mile a 1841, ma fg. più molli con segm. 
maggiori, spesso subrotondi (8-15 X 
15-22 mm): capolini maggiori: corolla 
bianco-rosea. 


Prati e pascoli. - Fi. 
V-VII. 


F. eretti o ascendenti, tubulosi e compressi- 
bili, scarsam. ramosi: segm. con circa 20 
nervi lat.; capolini diam. 20-25 mm: co- 
rolla 7-8 mm. - Alpi, dalla Carnia al 
Piem., spesso colt. e subspont.: C. (1300 - 
2000 m). - Medit-Atl. (= 7. fistulosum 
Gib) ici (a) subsp. hybridum 

F. prostrati o ascendenti, pieni, molto ra- 
mosi: segm. con circa 40 nervi lat.; capo- 
lini diam. 16-19 mm; corolla di 5 mm 
circa. - Pad. e Pen.: R. (0 - 1500 m). - 
S-EUTOP ia ri 

. () subsp. elegans (Savi) Asch. et Gr. 


1844. T. bivonae Guss. - ® - T. di Bivo- 
na? - 3690015 - H scap - 2. 1-2 dm. Rd. 
legnosa ingrossata: f. ascendenti o 
eretti. Fg. con picciuolo di 5-10 cm e 
segm. obovati o troncati lunghi 1-2 cm. 
Capolini su peduncoli di 5-15 cm, con 
fi. riflessi dopo l’antesi; peduncoli in- 
grossati lunghi quanto il tubo calicino; 
corolla rosea, 10-12 mm. 


Boschi montani. (200 - 
î) 800 m). - Fi. V-VI - 
Ù Endem. 


! Bivona-Bernardi A., de (1774-1837), botanico si- 
ciliano. 


Sic. di NE: R. 


Nota - Relativam. frequente, anche se loca- 
lizzato. sui Peloritani (Mistretta, Novara, 
Floresta) a Catania, alle Madonie (Petralia. 
Gangi. Polizzi) ed alla Ficuzza. 


1845. T. isthmocarpum Brot. - @ - T. a 
fr. strozzati - 3690016 - T scap - ©.2-4 
dm. F. prostrato o ascendente. Fg. con 
segm. obovati. dentellate in alto e sti- 
pole biancastre, ovali-acuminate. Ca- 
polini terminali sferici (diam. 15-25 
mm). densi: fi. con peduncoli brevi, 
eretti anche dopo l’antesi: calice con 
denti fra loro subeguali. più brevi del 
tubo: corolla (9-12 mm) bianco-rosea. 


Incolti erbosi. (0 - 600 
8 ; m). - Fi. IV-V: - 
t) NW-Medit. 


Sic. Occ., Cors.: RR; avv. in Lig. Da noi 
solo la subsp. jaminianum (Boiss.) 
Murb. (Endem.). 


1846. T. nigrescens Viv. - T. annerente - 
3690017: - T scap - ©. 5-30 cm. F. pro- 
strato-ascendenti o eretti. Fg. con segm. 
obovati ovv. obcuneati (7-15 mm). Ca- 
polini (1-2 cm) con fi. alla fine pen- 
denti; corolla 6-9 mm. 


Prati ed incolti aridi. (0 
- 1500. raram. 2000 m). 
- Fi. HI-VI - Euri-Me- 
dit. 


Alpi e Pad.: RR; Lig., Pen. (verso N fino 
alla Via Emilia), Sic., Sard. e Cors.: C. 


Pedunocoli dei fi. centrali del capolino < tu- 
bo calicino; f. pieni 
Corolla generalm. bianca; legume a 3-6) 
semi. poco strozzato fra questi. - I/ tipo più 
diffuso ......... (a) subsp. nigrescens 
Corolla generalm. rosea: legume a 2 semi, 
strozzato fra questi. - Sicilia .......... 
(b) subsp. petrisavii (Clementi) Holmboe 
Peduncoli dei fi. centrali del capolino > tu- 
bo calicino: f. cavo. Pianta più robusta: ca- 
lice con dentelli alla fine riflessi; corolla 
bianca; legume con | seme. - Avv. a Trieste, 
ma probabilm. scomparso, da ricercare nellIt. 
"MPFIGLESSICO i sonia ai 
1846/b. T. meneghinianum Clementi 


T. bivonae 


T. nigrescens 
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68. Leguminosae 


T. michelianum 


Nota - T. meneghinianum Clementi, noto per 
la Pen. Balc. è specie di dubbia autonomia, 
né esistono prove certe che essa veramente 
viva in Italia. 7. macropodum Guss. ha denti 
calicini patenti e + eguali fra loro, più lun- 
ghi del tubo, peduncoli striati: legume a 2 
semi; è segnalato in Sic. e va ulteriorm. stu- 
diato. 


1847. T. michelianum Savi - T. di Mi- 
cheli! - 3690018 - Tscap- ©, 1-6 dm.F. 
eretti, ingrossato-tubulosi, striati, spes- 
so strozzati ai nodi. Fg. con segm. 
oblanceolati ovv. obovati (10-20 mm), 
dentellati. Capolini sferici (diam. 2 
cm), con fi. alla fine pendenti: calice 
4-5 mm, con denti subeguali fra loro, 
lunghi 2-4 volte il tubo: corolla bian- 
co-rosea 0 verdastra lunga 8-9 mm: le- 
gume a 2 semi, lungam. peduncolato. 


Prati umidi. (0 - 600 m). 
8 - Fi. V-VI - W-Medit. 


bi 


Tosc., Camp. (Minturno, Volturara), 
Sic., Sard, Cors.: R; segnalato nella 
Pad. (Mantov., Moden., Pavia), ma da 
verificare. 


1848. T. cernuum Brot. - T. pendulo - 
3690021 - T scap - ©, 1-2 dm, glabro. F. 
prostrato-ascendenti. Fg. con segm. 
obcuneati, troncati o bilobi all’apice. 
Capolini (1 cm) subsessili; fi. su pe- 
duncoli lunghi come il tubo calicino, 
ripiegati verso il basso dopo la fior.: 
calice 3-4 mm, con denti eguali; corolla 


! Micheli P. A. (1679-1737), botanico a Firenze, 
studiò le piante con moderno spirito sperimentale; 
fondatore della Società Botanica Fiorentina, dalla 
quale in seguito si sviluppò la Società Botanica 
Italiana. 


T. cernuum 


rosea, 4-5 mm. 


Prati umidi. (0 - 800 m). 
5) - Fi. V-VII - W-Medit. 


Ù 


Cors. merid.: R. 


Nota - Specie occidentale, diffusa nella Pen. 
Iberica. dalla quale irraggia nella Francia 
Merid. fin presso al nostro confine (diparti- 
mento del Varo), in Corsica, Grande Atlante 
Marocchino ed Azzorre. 


1849. T. glomeratum L. - T. glomerato - 
3690022 - T scap - ©, 5-20 cm. glabro. 
F. prostrati o ascendenti con internodi 
di 1-8 cm. Fg. con segm. obovati (5-10 
mm). Capolini (diam. 8-12 mm) densi; 
fi. sessili: calice con nervi reticolati € 
denti < tubo, subeguali fra loro, pa- 
tenti: corolla rosea, 4-5 mm. 


Prati ed incolti su suolo 
vulcanico 0 comunque 
acido. (0 - 1000 m).- Fi. 
IV-VI - Euri-Medit. 


It. Sett., Pen., Sic., Sard., Cors.: R; non 
segnalato nelle Marche, Abr. e Cal. 


1850. T. suffocatum L. - T. soffocato - 
3690023 - T scap - ©, 1-5 cm. Simile a 
1849, ma minore in ogni parte; inter- 
nodi < 1 cm: capolini 5-6 mm, spesso 
riuniti in glomeruli; corolla bianca 0 + 
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% 
T. glomeratum 


rosata, 3-4 mm. 


Incolti aridi, soprattutto 
silicei. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-V. - Steno-Medit. 
(baricentro occid.). 


Lig.. Pen. (manca Umbria ed Abr.), Sic., 
Sard., Cors.: R; anche in Istria, ma fuori 
del nostro terr. 


1851. T. uniflorum L. - @ - T. di Savi! - 
3690024 - H caesp - 2%. 1-6 cm. F. le- 
gnoso strisciante. Fg. con picciuoli di 
1-3(7) cm e segm. obovati o rotondati 
(4-10 mm), con dentelli acuminati: sti- 
pole triangolari, prolungate in resta al- 
lungata. Fi. aggruppati a 2-3(5). talora 
isolati, su peduncoli alla fine ricurvi ed 
ingrossati; calice con tubo di 6-7 mm < 
denti: corolla bianca o purpurea, 15-20 
mm. 


Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. V-VI - Ste- 
o) no-Medit. 


L) 


Cal. Merid.‘e Sic. di NW: RR. - Da noi 
solo la subsp. savianum (Guss.) Asch. et 
Gr. (Endem.). 


! Savi Gaetano (1769-1844), botanico, il primo di 
una dinastia di naturalisti pisani. comprendente 
ancora Paolo (1798-1871), zoologo e geologo e 
Pietro (1811-1871), botanico. 


LS 
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T. suffocatum 


1852. T. spumosum L. - T. spumoso - 
3690025 - T scap - ©, 1-3 dm. F. pro- 
strato-ascendente o eretto. glabro. Fg. 
con segm. ottusam. dentellati. obovati 
(1-2 cm). Capolini (2 cm) dapprima 
sferici, poi ovali: calice con tubo ovale 
a 24 nervi longitud. collegati fra loro a 
rete e denti lunghi la metà del tubo 
stesso; corolla rosca. appena sporgente 
dai denti calicini: legume a 3-4 semi. 


Incolti erbosi aridi. (0 - 

600 m). - Fi. IV-V - 

Steno-Medit. (baricen- 
È tro orient.). 


Lig. (scomparso?), Tosc. (Maremma 
grosset.), Lazio, Teram., Caserta, Arpi- 
no, Avell., Puglie (Barletta, Leucaspi- 
de), Cal. (Gallico), Sic., Sard. e Cors.: R. 


1853. T. vesiculosum Savi - T. vescico- 
loso - 3690026 - T scap - ©, 1-6 dm. 
Simile a 1852, ma fg. con segm. dentel- 


T. vesiculosum 


T. uniflorum 


lato-aristulati; capolini ovali. poi cilin- 
drici. lunghi fino a 6 cm; calice con 
tubo spesso obconico e denti poco più 
brevi del tubo. alla fine riflessi: corolla 
bianca. alla fine rosea. 1.5-2 volte più 
lunga del calice: legume a 2-3 semi. 


Incolti erbosi. (0 - 800 
m). - Fi. IV-VI - 
3 N-Medit, 


Pen. (escl. Marche), Sic. e Cors.: R. 


Variab. - Il calice varia sia nel numero dei 
nervi, sia nella reticolatura più o meno evi- 
dente di essi. 


1854. T. mutabile Portenschlag - @ - T. 
mutabile - 3690027 - T scap - ©. 1-5 
dm. Simile a 1852, ma segm. dentella- 
to-aristulati; calice con tubo ovale-sfe- 
rico; denti cal., corolla e legume come 
1853. 


LE 


— ol 
T. mutabile (da Rchb.) 
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T. sSpumnosun 


Pascoli ed incolti aridi. 
(0 - 600 m).- Fi. V-VI - 
Subendem. (anche in 
Dalmazia). 


i 
It. Merid. e Sic.: R. 


1855. T. physodes Steven (= 7. cupani 
Tineo) - T. rizonfio - 3690028 - H scap - 
*. 1-3 dm. Simile a 1856, ma glabro: f. 
non radicanti ai nodi: fe. minori e più 
brevem. picciuolate; capolini maggiori, 
sferici a ovali, con peduncolo breve € 
spesso appaiati: brattee libere < pe- 
duncoli fiorali. 


Pascoli aridi. (200 - 800 
m). - Fi. V-VI - E-Me- 
dit. 


g 
Ù 


It. Merid. e Sic.: RR. 


T. physodes 


68. Leguminosae 


1. fragiferum 


1856. T. fragiferum L. - T. a fragola - 
3690029 - H rept - 2, 1-4 dm (1). F. 
prostrati, striscianti, spesso radicanti e 
puberuli. Fg. con picciuoli di 5-15 cm e 
segm. ovali o ellittici (5-14 x 10-20 
mm). Capolini (diam. 10-14 mm) su 
peduncoli allungati (1-2 dm), nel fr. ir- 
regolarm. cilindrici e lunghi fino a 2(3) 
cm; brattee dei fi. inf. concresciute e + 
verticillate formanti una sorta di invo- 
lucro; calice con tubo = denti. alla 
fruttif. rigonfio; corolla rosea o carnea 
lunga il doppio del calice. 


Incolti e pascoli, per lo 
più umidi o subalofili. (0 
- 300 m. raram. 1200 
m). - Fi. IV-VII - 
(W)-Paleotemp. 


Alpi e Pad.: R; Pen. dalla via Emilia in 
giu, Sic., Sard. e Cors.: C. 


Calice alla fior. 4-4.5 mm. alla frutt. 8-10 
mm. - // tipo più frequente ............ 
Aprea (a) subsp. fragiferum 

Calice alla fior. 3.5-4 mm, alla frutt. 4-6 mm. 
- Sic. e forse anche nell’It. Merid. ...... 
dela (b) subsp. bonannii (Pres!) Sojàk 

Variab. - Popolazioni di stazioni subsalse 

presentano dimensioni ridotte, maggiore li- 

gnificazione dei f., spesso anche capolini 

minori oppure fg. bluastre con secrezioni 
saline. 


1857. T. resupinatum L. - T. risupinato - 
3690030 - T rept/H rept - ©, , 1-4 
dm. F. prostrati, flaccidi e  striati, 
ascendenti o eretti. Fg. cauline con sti- 
pole scarioso-rigonfie alla base termi- 
nanti in lunga punta lineare (20-25 mm 
in tot.), picciuolo di 5-7 cm. e segm. 
obovati (10-16 x 15-24 mm). Capolini 
(diam. 10-12 mm) su peduncoli di 2-4 
em, generalm. > fg.: calice frutt. (7-8, 
raram. 4-12 mm), alla fine glaucescen- 
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T. resupinatum 


te, sormontato dai 2 denti sup. diver- 
genti: corolla roseo-carnicina, 4(2-8) 


mm. 


Incolti erbosi umidi. (0 - 
1000 m). - F. IV-VII - 
(W)-Paleotemp. 


Spontaneo nella Pen. (verso N fino alla 
Via Emilia), Sic., Sard., Cors.: C; R, e 
per lo più avv., nella Pad. e valli alpine. 


Variab. - Si conoscono tipi micranti (corolla 
di 2-3 mm: capolino diam. 8-9 mm: calice 
alla frutt. 4 mm), oppure macranti (corolla 
7-8 mm: capolino diam. 20 mm: calice alla 
frutt. 10-12 mm = T. suaveolens Willd., for- 
se il resto di antiche colture). 


1858. T. tomentosum L. - T. tomentoso 
- 3690031 - T rept- ©, $-15 cm. Simile a 
1857. ma sempre f. prostrati: calice 
frutt. densam. peloso, con denti brevi, 
poco evidenti. ° 


Incolti aridi. (0 - 700 
Mm). - Fi IV-VI - 
(W)-Paleotemp. 


Lig, Emil. (Cesenatico), Pen. Sic., 
Sard., Cors.: R; in Pugl. e Sic.: C; anche 
in Istria, ma fuori del nostro terr. 


1859. T. badium Schreber - T. bruno - 
3690032 - H scap - %, 5-15 cm (1). F. 
ascendenti, finem. pubescenti, spesso 
ramosi e pluricefali. Fg. con stipole 
verdi, intere, lanceolate (3 x 12 mm) e 
segm. ellittici a obovati (8 x 12 mm). 


T. tomentosum 


Capolino lungam. ‘peduncolato. alla 
fior. di 15 x 10 mm, nel fr. allungato 
(15 X 20 mm): calice con tubo di2 mm 
e denti variabili: corolla gialla all’inizio 
dell’antesi. poi color caffè. con vessillo 
di3 Xx 7 mm. 


Pascoli alpini ed incolti. 
(1500 - 2500 m. raram. 
950 - 3100 m). - Fi. 
VIEVII - Orof.-S-Eu- 
rop. 


Alpi: C; App. dal Lucchese all’Abr. ed 
Amiata: R. 


1860. T. spadiceum L. - T. spadiceo - 
3690033 - T scap - ©, 2-4 dm. Simile a 
1859, ma.annuale. F. eretto; fg. sup. 
con segm. lanceolati lunghi fino a 2cm; 
capolini diam. 10-12 mm, alla fior. 
ovati, poi cilindrici. 


Prati torbosi. (500 - 
1500 m). - Fi. VI-VIII - 
Europ. (Circumbor. 


si Europ.). 


Alpi: RR; Sila: C; anche sull’App. Um- 
bro ed Abr., ma non ritrovato da oltre un 
secolo. 


1861. T. speciosum Willd. - T. grazioso 
- 3690034 - T scap - O, 5-15 cm. F. 
ascendenti, semplici o ramificati dalla 


<P 
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T. badium 


base con pubescenza appressata., Fg. 
con stipole lanceolate (2 x 7 mm) e 
segm. obovati o obcuneati (5 x 7 mm). 
Capolini terminali. sferici o ovali 
(diam. 1.3 cm e più): calice con tubo di 
I mm, denti sup. brevissimi, gli inf. 
prolungati in lacinie di 2-3 mm: vessillo 
screziato di viola pallido (8 mm). lar- 
gam. spatolato. 


Incolti montani. (500 - 
1200 m). - Fi. IV-VI - 
À E-Medit. 


Ù 


Basil, Cal. e Sic.: R. 


1862. T. brutium Ten. - ® - T. calabrese 


- 3690037 - T scap - ©. 5-20 cm. F.° 


ascendenti. Fg. con segm. brevem. pic- 
ciuolettato o subsessile. Capolini sferici 
ovv. ovoidi, diam. 15-20 mm. su pe- 
duncoli di 3-5 cm > fg. ascellante: co- 


x 


T. brutium 


T. spadiceum 


rolla gialla con vessillo largam. spato- 
lato. 


Pascoli aridi. (900 - 
1500 m). - Fi. VI-VII - 
Endem. 


App. Merid. dall’Abr. alla Sila: Sic. alla 
Busambra: R. - Bibl.: Moggi. Webbia 
11: 369 (1956). 


1863. T. patens Schreber - T. patente - 
3690041 - T rept - O. 2-5 dm. Simile a 
1864, ma stipole ovali: fg. con segm. più 
stretti; capolini sferici (9-12 mm): fi. 
non 0 appena riflessi dopo la fior. 


Prati umidi. (0 - 1200 
m).- Fi. VI-VI - S-Eu- 
rop. 


T. patens 


343. TRIFOLIUM 


T. speciosum 


Alpi. Pad.. Pen. (soprattutto sull’App. ed 
altri rilievi) fino alla Puglia, Cors.: R. 


1864. T. aureum Pollich (= 7. agrarium 
L. em. Schreber nomen ambig.. non 
Auct. FI. Ital.: 7. strepens Crantz) - T. 
aureo - 3690042 - T scap- © .2-5 dm(!). 
F. eretto, un po' a zig-zag, lignificato in 
basso. sparsam. pubescente. Fg. con 
segm. tutti sessili o quasi. oblanceolati 0 
ellittici (6-8 x 16-19 mm), seghettati: 
stipole inf. strettam. lanceolate (3 X 13 
mm). le sup. più larghe. Capolini su 
peduncoli ascellari di 1-4 cm: fi. sub- 
sessili. numerosi. densam. stipati. dopo 
l'antesi riflessi: calice 2 mm: corolla 
gialla. dopo la fecondazione bruno-a- 
ranciata. 


Radure boschive (aci- 
dof.}). (500 - 1400. ra- 
ram. 1900 m). - Fi 
(V)IVI-VII - Europ. 


Alpi: C; Pad., App. Sett. e Centr. fino ai 
M. Simbruini: R. 
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T. campestre 


} 
T. sebastiani 


T. micranthum 


1865. T. campestre Schreber (= 7. 
procumbens L. nomen ambig,.. 7. agra- 
rium Auct. FI, Ital. non L.) - T campe- 
stre - 3690044 - T scap - ©, 5-20cm(!). 
F. semplici o ramosi alla base, pube- 
scenti, portanti 1-2 capolini. Fg. spa- 
ziate con stipole lanceolate (2 x 5 mm), 
acuminate: picciuoli di 4-6 mm; segm. 
ellittici (4-8 x 5-10 mm), dentellati 
nella metà sup. il centrale picciuolet- 
tato. Capolini ovati (9-13 mm): corolla 
gialla, dopo lantesi bruniccia, lunga 
4(2-6) mm. 


Incolti aridi. (0 - 800, 
raram. 2000 m). - Fi. 
IV-VIHI - W-Palco- 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - Sono descritte due var.. incomple- 
tam. distinte: (1) con f. eretti o ascendenti, 
capolini lunghi 12-13 mm su peduncoli lun- 
ghi circa quanto la fg. ascellante, corolla 
giallo-dorata di 4(5) mm: var. campestre (= 
T. camp. var. typicum Fiori, T. procumbens 
var. majus Koch), e (2) con f. prostrato-a- 
scendenti, capolini lunghi 9-10 mm su pe- 
duncoli lunghi 2-4 volte la fg.. corolla ‘gial- 
lo-pallida di 2-3 mm: var. pseudoprocum- 
bens (Gmelin) Asch. et Gr. (= 7. procum- 
bens Auct. FI Ital. s.s., non L.: 7. schreberi 
Jordan: 7. procumbens var. minus Koch); la 
prima prevale al N e nei luoghi umidi, la 
seconda al S e nelle stazioni aride calcaree. 
La corolla si presenta sporadicam. rosea o 
bruno-violacea. Maggiore importanza pare 
avere la var. thionanthum (Hausskn.) Maly, 
con fi. giallo-pallidi, dopo l’antesi rossastri, 
fg. glauche, corolla di 4-6 mm, nota per la 
Cors., ma probabilm. da ricercare nel Meri- 
dione. 


1866. T. sebastiani Savi - T. di Seba- 
stiani! - 3690045 - T scap - ©, 5-30 cm. 
F. gracili, un po’ a zig-zag. Fg. con 
segm. ellittico-lanceolati (5-15 mm) 
con 15-25 nervi su ciascun lato. Capo- 
lini diam. 8-10 mm più larghi che lun- 
ghi con fi. nutanti o penduli: corolla 
gialla, 4 mm. 


Incolti subacidi. (0 - 600 
3 m). - Fi. V.VI - 
Ù NE-Medit. 


Lazio: C; Irpinia, Basil. e Sic. (Ficuz- 
za): RR; anche in Istria pr. Pola. 


! Sebastiani F. A. (1782-1821), medico romano, 
scrisse assieme al Mauri una pregevole Flora Ro- 
mana (1818). 


T. dubium (ic. nova) 


1867. T. dubium Sibth. (= 7. minus 
Sm.: 7. filiforme Auct. non L.) - T. 
dubbio - 3690046 - T scap - ©, 5-40 cm 
(1). F. sottili, zig-zaganti con internodi 
allungati, pubescenti in alto. Fg. con 
segm. obcuneati (4-6 x 8-10 mm). Ca- 
polini (diam. 6-8 mm) per lo più a 6-12 
(raram. 5-15) fi., su peduncoli capillari, 
ma eretti e + rigidetti: corolla gialla di 
2.5-3.5 mm. 


Prati umidi. (200 - 1600 
m). - Fi. V-IX - Eu- 
rop.-Caucas. 


It. Sett., dorsale Appenn. fino al Pollino, 
Sard., Cors.: R. 


Confus. - Cfr. 1868. 


1868. T. micranthum Viv. (= 7. filifor- 
me L. nomen ambig.) - T. a fi. piccolo - 
3690047 - T scap - ©, 2-10(-20) cm. 
Simile a 1867, ma più gracile: capolini 
minori, con solam. 2-6 fi.. su peduncoli 
deboli, incurvati. 


Incolti umidi. (0 - 1300 
m). - Fi VIX - 
(W)-Paleotemp. 


733 


Lig., Emil., Pen., Sic., Sard. e Cors.: R; 
anche nell’Istria merid. 


Ù 

Confus. - 1867 e 1868 si confondono facilm. 
con 1806. che tuttavia ha fg. con segm. quasi 
tanto larghi che lunghi, capolini allungati e 
formanti brevi racemi, fr. del tutto diverso. 
Anche fra loro 1867 e 1868 furono spesso 
confusi, quindi le aree di distribuzione sono 
da verificare: 1867 prevale nella fascia sub- 
mediterranea, 1868 in quella mediterranea: 
non sono rari individui di aspetto interme- 
dio. 


1869. T. striatum L. - T. striato - 
3690048 - T scap - O. 5-50 cm, villoso. 
F. diffuso o ascendente, striato. Fg. con 
segm. obovati. denticolati verso l'apice. 
Capolini multiflori: calice facilm. stac- 
cantesi alla frutt., con tubo (2.5-3 mm) 
un po’ rigonfio e denti subspinosi, di- 
varicato-patenti, subeguali fra loro, co- 
rolla bianco-rosea 4-5 mm. 


Incolti aridi (silice). (0 - 

1500 m). - Fi. IV-VII - 
» (W)-Paleotemp. 
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In tutto il terr, però R; assente nel NE, 
Pad., Abr. 


F. prostrati di 5-20 cm: capolini subsferici, 
alla fine ovoidi: calice a denti < tubo, 
superati dalla corolla. - // ripo più diffuso 

(a) subsp. striatum 

F. ascendenti o eretti, alti fino a 50 cm: ca- 
polini più allungati, spesso cilindrici; ca- 
lice con denti = tubo, non o appena su- 
perati dalla corolla. - Segnalato nel Pa- 
dov., Colli Albani, Ischia, Basil. e Sic. (= 
T. incanum Presl) ................... 

.(b) subsp. tenuiflorum (Ten.) Arcang. 


1870. T. arvense L. - T. arvense - 
3690049 - T scap - ©, 1-6 dm (!). F. 
eretto semplice o ramoso-corimboso 
con tomento appressato e lunghe ciglia 
patenti. Fg. con segm. strettam. lan- 
ceolati (2-3 x 14-19 mm), tomentose. 
Capolino ovato (1-1.5 cm) grigio-vio- 
letto: calice pubescente con tubo di 2 
.mm e denti piumosi di 3-4 mm: corolla 
«biancastra o roseo-violetta lunga 2-4 
mm. 


Incolti aridi (silice). (0 - 
1500 m). - Fi. IV-VI 
(W)-Paleotemp. 


In tutto il terr.: C. 


Variab. - La pubescenza, i rapporti di lun- 
ghezza fra tubo e denti calicini e l'aspetto del 
capolino sono caratteri variabili. Nel Meri- 
dione pare prevalga un tipo con capolino 
allungato o cilindrico e denti calicini lunghi 
fino a 3-4 volte il tubo, descritto come var. 
longisetum Boiss. 


1871. T. saxatile All. - T. dci greti - 
3690051 - T scap - ©. 3-15 cm. F. pro- 
strati o ascendenti: fg. piccole con 
segm. di 3 x 6 mm. Capolini di 6-8(10) 
mm; calice con denti < tubo: corolla 
bianco-rosea <calice. 


Ghiaie moreniche e dei 

ruscelli glaciali. (1400 - 
D) 3100 m). - Fi. VII-VII - 
V Endem. W-Alp. 


Alpi Piem. e pr. Merano: RR. 


Osserv. - Specie rara ed incostante. in IL. nota 
in Piem. (M. Rosa. Val de Gressoney, Val- 
toumanche. Gr. S. Bernardo. Valsavaran- 
che. Alpi di Cogne. Ceresole Reale‘ in V. 
Orco, V. Orsina sopra Locana, Argentera) e 
nel Tirolo Merid. a Schnals nella Pfossental 
(Merano). 


1872. T. bocconei Savi - T. di Boccone! 
- 3690052 - T scap - O. 5-20(-30) cm. 
irsuta. Fg. con segm. obcuneati, gla- 
brescenti. Capolini ovali. alla fine ci- 
lindrici (9-12 x 15-20 mm), i terminali 
spesso appaiati. Calice con tubo > 
denti; corolla lunga ca. quanto il calice, 
con ali e carena bianche e vessillo pur- 
pureo. 


Incolti aridi, su silice e 
terre rosse. (0 - 800 m).- 
Fi. IV-VII - Steno-Me- 
dit. 


È) Boccone P. (1633-1703), cistercense palermitano, 


esploratore della flora mediterranea. 


vr 


T. saxatile 


T. bocconei 
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68. Leguminosae 


T. phieoides 


T. scabrum 


* Coste occid. dalla Lig. alla Cal., It. Me- 


rid., Sic., Sard. e Cors.: C; anche sui C. 
Euganei (R) ed in Istria, fuori dei nostri 
confini. 


1873. T. tenuifolium Ten. - T. a fg. sot- 
tili - 3690053 - T scap - ©, 2-4 dm. F. 
eretti. striati, bruni. pubesc. Fg. con 
segm. oblanceolati (5-6 x 15-18. mm),i 
sup. sublineari (1.5-3 x 15-18 mm). 
Capolini globosi (1 cm) oppure ovoidi 
(1 x 1.7 cm). Calice (4 mm) con denti 
= tubo; nervi ben rilevati solo alla base 
del tubo; corolla roseo-giallastra 6 mm. 


Incolti aridi subacidi. (0 
- 600 m). - Fi. V-VI - 
s) NE-Medit. 


Ù 


Basil., Pen. Salentina: R. 


1874. T. phleoides Pourret - T. codolino 
- 3690055 - T scap- ©, 1-4 dm. Simile a 
1873. ma con pubescenza appressata; 
fg. sup. con segm. più larghi; capolini 
allungati fino a 2.5 cm, su peduncoli di 
4-6 cm; calice con denti alla fine pa- 
tenti; corolla bianca o rosa pallida < 
denti calicini. 


Incolti aridi. (800 - 1500 
m). - Fi. IV-VI - Ste- 
1) no-Medit.-mont. 


Ù 


} 
Marche, Umbria, Abr., Puglie, Basil., 
Cal., Sic., Sard. e Cors.: C. 


1875. T. ligusticum Balbis - T. ligure - 
3690057 - T scap - ©, 1-2 dm (). F. 
eretto, semplice o quasi, con peli pa- 
tenti. Fg. inf. < internodio, le sup. 
ravvicinate, tutte con segm. oblanceo- 
lati di 5-7 x 8-14 mm. Capolino su 
peduncoli di 1-2 cm. talora subsessile, 
ovale a cilindrico (10-13 x 15-20 mm) 
con denti calicini lungam. superanti la 
corolla (quindi aspetto setoloso come 
in 1870): calice di 7 mm con denti lun- 
ghi il triplo del tubo: corolla rosea, 3 
mm. 
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Incolti aridi (silice). (0 - 
800 m). - Fi. IV-VI - 
Steno-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Romagna), 
Sic., Sard. e Cors.: R. 


1876. T. scabrum L. - T. scabro - 
3690058 - T rept/T scap - ©, 4-25 cm 
(!). F. prostrato-diffusi. talora ascen- 
denti. Fg. con segm. obovati (6 x 7 
mm), nelle sup. anche oblanceolati e + 
carenati (4-6 x 8-10 mm). Capolini 
ascellari e terminali, sessili, alla frutt. 
subspinosi per i denti calicini induriti e 
ricurvi (diam. 8 mm); calice di 6 mm 
con tubo un po’ gozzuto lungo quanto i 
denti mediani; dente sup. più allunga- 
to: corolla bianca, raram. rosea, 4-5 


Incolti aridi. (0 - 1300 
m). - Fi. IV-VI - Fu- 
CY ri-Medit. 


In tutto il terr.; nell’area medit.: C, sulle 
Alpi confinato nelle valli aride; manca 
nella Pad. 


F. pubescenti; capolini ovali o subsferici 
lunghi 8-11 mm: corolla biancastra (4 
mm), più breve del calice e superata dai 
denti calicini. - // tipo più comune ..... 
IRREALE Rae (a) subsp. scabrum 

F. densam. tomentosi; capolini ovato-o- 
blunghi. più allungati: corolla bianco-ro- 
sea, eguale o maggiore dei denti calicini. - 
Abr., Puglia, Basil., Sic. e Malta: R_.... 
(b) subsp. lucanicum (Gasparr.) Pign. 


1877. T. stellatum L. - T. stellato - 
3690060 - T scap - &. 5-20 cm (!). F. 
ascendenti con pelosità patente. Fg. sup. 
con picciuolo di 1-2 cm. segm. obcu- 
neati (5-7 x 6-9 mm) dentellati e bilobi 
all’apice: stipole rombiche (6-8 x 8-12 
mm), ialine e venate di bruno sul dorso. 
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verdi e dentellate sul margine. Capoli- 
no unico di 15 mm alla fioritura. poi 
allungato (fino a 25 mm): calice con 
tubo di 5S mm e denti di 7 mm, nel fr. 
patenti a stella: corolla 9-11 mm supe- 
rante di poco i denti calicini. 


Incolti aridi. (0 - 1000 
m). - Fi. IV-VI - Eu- 
ri- Medit. 


It. Sett: R; Lig. Pen., Sic., Sard. e 
Cors.: C. 


Variab. - La corolla è di regola roseo-vinosa. 
più raram. rosso-viva, oppure di colore ten- 
dente al giallastro. 1877 è veram. comune 
solo a $ dell’App. Sett., si ritrova però spo- 
radicam. sui colli fino alla Via Emilia, nel 
Ven.. nel Triest. ed alle pendici delle Alpi: 
manca del tutto sui suoli alluvionali della 
Pad. 


1878. T. incarnatum L. - T. incarnato: 
T. rosso (cfr. anche 1879!) - 3690062 - T 
scap/H bienne - YO. 15-20(-50) cm 
(!). Pubescente per peli appressati. Fg. 
cauline con picciuolo di 2-4 cm, segm. 
obcordati e stipole avvolgenti il f. su 3-4 
mm. biauriculate. Capolino unico ter- 
minale, ovato (1 X 2 cm): calice di 8-10 


cm. 


Incolti, campi. (0 - 2200 
mì). - Fi. IV-VI - Eu- 
ri-Medit. 


In tutto il terr., spontaneo oppure come 
pianta coltivata: C. 


F. robusti eretti; fe. con segm. lunghi fino a 
2 em; calice con denti subeguali al tubo: 
+ corolla rosso-viva, 8-10 mm. per lo più 
superata dai denti calicini. - Colriv. in 
tutto il terr. e spesso înselvatichito (= T. 
inc. var. elatius Gibelli et Belli: id. var. 
sativum Ducommun) LL. 
Pira rita (a) subsp. incarnatum 
F. ramosi alla base. ascendenti: fg. con 
segm. raram. maggiori di 9 x 9 mm: ca- 
lice con denti lunghi il doppio del tubo: 
corolla da bianca a roseo-vinosa (13 mm), 
superante nettam. il calice. - Incolti aridi 
su silice e terra rossa. It. Sett.: R; Triest., 
Lig, Pen. (escl Marche ed Abr.), Sic., 
Sard. e Cors.: C. (= T. molinerii Balbis. 
incl. 7. stramineum Presl) ............ 
(b) subsp. molinerii (Balbis) Syme 


1879. T. pratense L. - T. pratense: T. 
violetto: T. rosso - 3690063 - H scap - 
2%. 1-4(-10) dm (!). Rz. legnoso, avvolto 
da guaine scure: rami erbacei brevem. 
striscianti ed arcuato-eretti. Fg. con 
picciuolo allungato e segm. lAnceolati, 
ellittici. ovati ovv. obcuneati:; stipole 
allungate. terminanti in una breve re- 
sta. Capolini brevem. peduncolati o 
subsessili all’asc. delle fe. sup.: calice 
con tubo di 3.5-4 mm e denti di 2.5-4 
mm. l'inf. lungo 1.5-2 volte tanto: co- 
rolla 12-16 mm, violetta. salvo subsp. 


(b). 


Prati. pascoli, incolti, 
anche coltiv. come fo- 
raggera. (0 - 2600 m). 
Fi. XII - Eurosib. di- 
venuto Subcosm. 


In tutto il terr.: CC. 


1 Capolini grandi (2-4 em) con fi. inf. pa- 
tenti o inclinati verso il basso (così che le 
corolle ricoprono completam. i calici) 

2 Corolla di colore roseo-violetto, persi- 
stente nel secco. Pianta di portam. va- 
riabile, ma con pelosità ridotta o nulla: 
stipole (15-22 mm) lanceolate con resta 
lunga 1/3-1/4 della parte espansa: segm. 
di misure variabili: capolini generalm. 
singoli. - 1/ tipo più comune in tutto il terr. 
idioti (a) subsp. pratense 


ba 


Corolla di colore lattiginoso, + soffusa 
di roseo verso l’apice, bruna nel secco. 
Pianta robusta (12-25 cm), con pelosità 
densa: stipole (15-22 mm) ovate. con re- 
sta lunga 1/4-1/6 della parte espansa: 
segm. oblanceolati a obovati, generalm. 
9-17 x 18-33 mm. all’apice arrotondati o 
bilobi: capolini apicali spesso appaiati. - 
Pascoli subalpini sulle Alpi Orient.: R.(= 
T. nivale Sieberi T. prat. var. alpinum 
Auct. an Hoppe et var. frigidum Auct. an 
Galdi) 

(b) subsp. nivale (Sieber) Asch. et Gr. 


Capolini piccoli (diam. 1.2-2 cm) con 
fi. inf. diretti verso l'alto (così che i calici 
formano un cuneo ben evidente alla base 
dell’inflor.). Pianta ridotta (5-10 cm) con 
densa pelosità appressata: stipole (5-7 
mm) + ovate con resta lunga 1/4-1/6 
della parte espansa: segm. obovati a cor- 
dati, generalm. 4-8 x 6-10 mm. quasi 
sempre profondam. bilobi; corolla di co- 
lore roseo-violetto persistente nel secco, 
ovv. pallida: capolini sempre singoli. - 
Pascoli subalpini sull’App. Centro-Merid. 
ed in Sic. (T. prat. var. semipurpureum 
Strobl: id. var. ffavicans Guss. non Ser.: 
incl. var. silanum Fiori) .............. 
(c) subsp. semipurpureum (Strobl): Pign. 


Nota - Gruppo estremam. polimorfo: l'in- 
quadram. qui proposto ha solo il significato 
di un tentativo. Verosimilm. 1879 ha il suo 
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T. stellatum 


T. incurnatum 


T. pratense 


68. Leguminosae 


1879 7. pratense 


> 


(a) 


(0) 


T. pratense L. 
Rz. sottile (2-3 mm) talora fittonante 
F. (in alto) e picciuoli subglabri 


Segm. ellittici a obovati, ottusi, arrotondati o 
bilobi 


Calice con dente inf, 1.2-2 volte più lungo 
degli altri 


T. pallidum 


(Ù 


T. diffusum (da Rchb.) 
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1882 7. noricum 


= ==> > 


(a) (b) 


T. noricum Wulfen 
Rz. grosso 5-8 mm, orizzontale 
F. e picciuoli con peli patenti di 1.5 mm 
Segm. generalm. lanceolati e + acuti 
Calice con denti subeguali 


centro d'origine sulle montagne della Pen. e 
Sic., dove in effetti raggiunge la massima 
variabilità: come tipo originario si può pro- 
babilm. proporre la subsp. (c), che popola 
stazioni naturali; la subsp. (b), pure in sta- 
zioni-naturali, sembra segnare il passaggio 
verso 1882 ed è forse ibridogena. Da queste 
potrebbe essersi formata la subsp. (a), so- 
prattutto attraverso l'invasione del nuovo 
spazio ecologico creato dall'uomo; i limiti di 
questa verso le altre due subsp. tuttavia non 
sono netti, e d’altra parte essa comprende 
una fortissima variabilità, in dipendenza di 
selezione a scopo agrario, ma anche come 
indice di una intrinseca instabilità. I proble- 
mi delle tre subsp. verranno esaminati se- 
paratamente: 

subsp. (a) - | tipi spontanei hanno in gene- 
rale segm. fogliari di 10-20 x 17-35 mm, con 
apice ottuso o arrotondato, talora anche bi- 
lobo e portam. robusto, con rami alti 10-20 
cm. Nelle stazioni secche ed aride ed in ge- 
nerale al Sud, si nota riduzione delle di- 
mensioni del f. e fg. e segm. progressivam. 
allargati fino a risultare circa tanto lunghi 
quanto larghi (var. microphyllum Bertol.); 
non è infrequente in questo caso un aumen- 
to della pelosità, come nelle popolazioni dei 
luoghi umidi subsalsi descritte come var. 
maritimum Zabel, che tuttavia rappresenta 
probabilm. soltanto un tipo estremo. Le 
piante coltivate si distinguono per la gene- 
rale glabrescenza e lo sviluppo dei f. (alti 4-7 
e fino a 10 dm) e dei segm. fogliari lunghi 
fino a 4 cm e più; tipi con segm. obovati 
vengono indicati come var. sativum Schre- 
ber, altri con segm. strettam. ellittici come 
var. americanum C.O. Harz. 

subsp. (b) - Molto caratteristica nei pascoli 
subalpini su terreno blandam. acido (suoli 
calcarei umificati, suoli di origine lavica) 
nelle Dolomiti, essa è stata confusa con tipi 
della subsp. (a) adattati alle condizioni eco- 
logiche d’alta montagna e pertanto indicata 
da tutta la catena alpina; riteniamo invece 
che essa debba venire circoscritta alle popo- 
lazioni delle Alpi Orient. e che pertanto i 


sinonimi di Hoppe e di Gaudin vadano eli- 
minati; a causa della grande confusione no- 
menclaturale sembra attualm. impossibile 
precisarne l’areale. Alcuni caratteri (soprat- 
tutto la colorazione della corolla) pongono 
questa subsp. in posizione intermedia fra 
1879 subsp. (a) e 1882. 


subsp. (c) - Pensiamo possano essere qui 
riunite le razze delle montagne merid. e 
della Sic. per il caratteristico aspetto dei ca- 
polini cuneati alla base. Esse tuttavia pre- 
sentano un notevole polimorfismo. Popola- 
zioni della Sila con pelosità ridotta e talora 
glabrescenti sono state descritte come var.’ 
silenum Fiori, e forse anche le indicazioni di 
T. baeticum Boiss. per la Sic., vanno qui ri- 
condotte. Questa subsp. contrae stretti rap- 
porti con 1882 subsp. (b). 


- 1880. T. pallidum L. - T. pallido - 
3690064 - T scap/H bienn - ©), ©, 1-4 
dm. Aspetto di 1879, ma generalm. mi- 
nore ed annuale. F. e picciuoli densam. 
tomentosi, con peli patenti. Fg. con 
segm. obovati a ellittici (8-12 x 10-20 
mm). Capolino sempre unico all’apice 
del f., all’asc. di fs. distintam. picciuo- 
late; calice con tubo a 10 nervi e denti 
fra loro poco differenti, lunghi 1.5-2 
volte il tubo, alla base dilatati e con 5 
nervi; corolla biancastra, talora scre- 
ziata di roseo, 10-12 mm. 


Incolti erbosi fsilice). - 
(0 - 800 m). - Fi. IV-VH 
- Euri-Medit. (baricen- 


®- tro orient.). 


DI 


Pen., Sic., Cors. (escl. Sard.): R; Pad.: 
RR. 


Variab. - Nell’It. Merid. e Sic. predomina la 
var. flavescens (Tineo) Gib. et Belli, che ha 
denti calicini lunghi 4-5 mm, quasi glabri 
alla base: nel tipico T. pallidum L. del Bal- 
cani si hanno denti di 3 mm con brevi ciglia 
patenti su tutta la lunghezza; le popolazioni 
venete sembrano rappresentare l’anello di 
passaggio. 


1881. T. diffusum Ehrh. - T. diffuso - 
3690065 - T scap - O, 1-3 dm. Simile a 
1880, ma sempre annuale: fg. con 
segm. più stretti; denti calicini un po’ 


DI 


differenti fra loro per lunghezza, alla 
base 3-nervi: corolla rosea 0 porporina. 


Prati umidi. (0 - 600 m). 
- Fi. V-VII - S-Europ. - 
Caucas. 
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Sic., Sard. e Cors.: R; segnalato a Trie- 
ste (avv. e scomparso) ed ancora pr. Pa- 
via, Saluzzo, M. Bracco e Pisa. 


1882. T. noricum Wulfen - T. norico - 
3690066 - H caesp - 2. 5-20 cm (!). Rz. 
legnoso grosso; f. ascendenti irti di peli 
patenti. Fg. quasi tutte basali con pic- 
ciuolo di 6-10 cm. stipole lineari 2-3 x 
25 mm alle fg. basali, fino a 5 x 20 
nelle cauline, queste ultime un po 
acuminate: segm. acuti, pubescenti di 
sotto. Capolini diam. 2.5-3 cm. spesso 
appaiati; calice con tubo di 6 mm e 
denti (un po’ ineguali) di 3-4 mm: co- 
rolla gialla 14-18 mm. 


Pascoli, prati subalpini 
fcalc.). (1600 - 2100 mì). 
î - Fi. VII-VII - Orof, - 


Ù) SE-Europ. 


Alpi Carn. e Ven., App. Centr. e Camp.: 
RR. 


Corolla giallo-pallida. Piante robuste (12-20 
cm); fg. con segm. lanceolati (largh. max. 
a 1/3 basale) di 8-13(15) x 20-35 mm. - 
Alpi del Friuli, dal confine jugoslavo alla V. 
Cellina e Belluno: RR. ............... 
(a) subsp. noricum 
Corolla roseo-porporina all'apice. Piante 
gracili (5-15 cm); fg. con segm. ovato-el- 
littici (largh. max. verso la metà) di 
(4)}6-11 x (6)10-18 mm. - App. Cen- 
tro-Merid. dai Sibillini alla Camp.: R. .. 
(b) subsp. praetutianum (Guss.) Pign. 


Nota - 1882 rappresenta probabilm. un an- 
tico relitto con areale frammentato: la di- 
stinzione rispetto a 1879 è talora difficile, 
perché 1879 (b) sembra collegare fra loro le 
due specie (forse si tratta di un prodotto 
d’incrocio?). Per la discussione dei caratteri 
distintivi cfr. 1879. L'areale E-Alpino si 
estende da Raibl al M. Canin, M. Lodina, 
pal. Varmost, M. Zermula, M. Pizzul, M. 
Clapsavon, M. Tiarfin, Coglians, Lago di 
Volaia, Cimolais e, unica loc. a W del Piave, 
M. Talvena: al di fuori di questa zona 1882 è 
ancora indicato della V. Fassa al M. Feudo e 


P. Sella, però si tratta di segnalazioni dub- 
bie, non confermate di recente. 


1883. T. lappaceum L. - T. lappaceo - 
3690069 - T scap - O. 4-25 cm (1). F. 
ascendenti. subglabri. Fg. con segm. 
oblanceolati 3-5 x 5-8 mm. Capolino 
generalm. unico terminale, ovoide, 
diam. 1.5 cm: calice con tubo conico a 
20 nervi (nel fr. lungo 4 mm) e denti di 
4-5 mm: corolla rosea (7-8 mm) nel fr. 
superata dai denti calicini. 


Radure aride, su terra 
rossa. (0 - 600 m). - Fi. 
IV-V - Euri-Medit. 


Lazio, It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: €; 
resto della Pen., Triest. ed Istria: R. 


1884. T. congestum Guss. - T. congesto 
- 3690070 - T scap - ©, 1-3 cm. F. pro- 
strati, rigidi. glabri. Fg. con segm. retusi 
(5-9 mm). Capolini ascellari e terminali 
diam. 8-10 mm, a cuscinetto: calice a 
tubo strettam. campanulato con 20 
nervi: corolla biancastra (6-7 mm) sub- 
eguale ai denti calicini. 


Incolti. (0 - 600 m). - Fi. 


IV-V.-  Stenomedit. 
9 Centro - Orient. (Sub- 
ì endem.). 


Basil, Cal., Sic. di NE, Malta: RR. 


1885. T. hirtum AI - T. irto - 3690072 - 
T scap- ©, 1-4 dm. F. eretti, spesso con 
rami o fg. patenti. ispidi. Fg. con segm. 
obovati (8-16 mm). troncati o talora 
retusi. Capolino terminale sferico (1-2 
cm), alla base avvolto da stipole dila- 
tate: calice lanoso lungo 8-10 mm. con 
tubo a 20 nervi: corolla purpurea, 12-15 
mm. 


Incolti (acidof.). (0 - 600 
m). - Fi. V-VI - Eu- 
ri-Medit. 


Colline dell’It. Sett. e versante tirrenico 
della Pen.: RR.; Cors. 


T. congesium 
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68. Leguminosae 


T. medium 


T. patulum 


T. alpestre 


1886. T. cherleri L. - T. di Cherler! - 
3690073 - T scap - ©, 5-15(-30) cm. 
Simile a 1885, ma generalm. prostrato: 
capolino emisferico, avvolto alla base 
da stipole subrotonde, alla frutt. di- 
staccantesi in toto; corolla biancastra, 
lunga quanto i denti del calice. 


Incolti erbosi (acidof. 
terra rossa}. (0 - 800 m). 
g - Fi. HI-V - Euri- Medit. 


è 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C; se- 
gnalato anche in V. Susa. 


1887. T. medium L. - T. medio - 
3690074 - G rhiz - ©, 2-4 dm (!). F. 
eretto e spesso a zig-zag, con rami pa- 
tenti. Fg. con segm. lanceolato-ellittici 
larghi 8-20 mm e lunghi 2-3 volte tanto, 
finem. dentellati: stipole saldate al pic- 
ciuolo solo nella parte inf. di questo. 
Capolino unico terminale diam. 2-3 
cm, su un peduncolo breve: calice 6-8 
mm con tubo glabro poco differente 
dai denti, questi villosi e + eguali fra 
loro: corolla rosso-carminio, 12-20 


Prati magri e margini 
dei boschi. (600 - 1800 
m, scende talora fino al 
piano). - Fi. V-VIH - 
Eurasiat. Occid. 


Alpi e rilievi collinari prealpini dal 
Triest. al Piem.,, Lig, App. Sett. e 
Centr.: C; anche nell’App. Merid. fino al 
Pollino ed in Cors. 


Confus. - Cfr. 1889. 


1888. T. patulum Tausch - T. ampio - 
3690076 - H caesp - , 2-6 dm. Simile a 
1887, ma più gracile e più lungam. ra- 
mificato; fg. con segm. lanceolato-li- 
neari e stipole saldate al picciuolo lun- 
go tutta la lunghezza di questo: calice a 
tubo pubescente: corolla superante ap- 
pena i denti calicini. 


Incolti e boschi. (800 - 
1650 m). - Fi. VI-VII - 
9) NE-Medit. mont. 


Ù 


! Cherler, I. H. (1570-1610), svizzero, corrispon- 
dente dei Bauhin. - 
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Monti dell’It. Merid. sul’Alburno e la 
Sila: R. 


1889. T. alpestre L. - T. alpestre - 
3690079 - H scap - 2. 15-25 cm (1). F. 
ascendenti. legnosi in basso. Fg. con 
picciuolo di 2-3 cm, saldato fino ad 
1/2-2/3 con le stipole. queste quindi 
formanti un’appendice lesiniforme ret- 
ta di 10-15 mm, pubescente; segm. di 
5-7 Xx 24-35 mm e fino a 12 x 50 mm, 
dentellati, acuti all’apice. Capolino 
unico (raram. 2), terminale, diam. 2 cm, 
generalm. più largo'che alto, caratteri- 
sticam. superato dai denti calicini, 
all’asc. di una fg. brattcale (guaina $ X 
14 mm, segm. spesso ridotti o mancan- 
ti); calice con tubo irsuto di 3 mm e 
denti molto ineguali: i sup. di 2 mm. 
l’inf. lungo fino a 5 mm: corolla ro- 
seo-violetta. 12-14 mm. 


Incolti e boschi chiari. 
(600 - 2000 m). - Fi. 
V-VII - Europeo-Cau- 


Alpi dal Goriz. alla Lig., ed App. fino 
alla Basil.: C. 


Confus. - Con 1887 e 1890, che si presentano 
spesso nel medesimo ambiente, e si distin- 
guono per i caratteri seguenti: 

T. medium L. - Fg. con segm. arrotondati; 
capolino sferico o più largo che alto, gene- 
ralm. senza fg. bratteiformi; calice con tubo 
glabro e 10 nervi. 

T. alpestre L. - Fg. con segm. acuti; capolino 
generalm. più largo che alto, alla base av- 
volto da fg. bratteiformi; calice con tubo ir- 
suto e 20 nervi. 

T. rubens L. - Fg. con segm. arrotondati; 
capolino conico, più alto che largo (tranne 
negli stadi giovanili!), alla base avvolto da 
fg. bratteiformi; calice con tubo glabro e 20 
nervi. 


1890. T. rubens L. - T. rosseggiante - 
3690080 - H scap - 2, 2-4 dm (1). F. 
eretti. glabri. Fg. con stipole saldate al 
picciuolo su 2/3 della sua lunghezza, 
quindi libere e lanceolate (4 x 15 mm): 
segm. lanceolati (8-13 x 45-65 mm) 
con largh. max. ad 1/4 dalla base: fg. 
sup. con guaina rigonfia e spesso | solo 
segm. Capolino 1(3) terminale, lungo 
3-6 cm, sormontato dai denti calicini: 
tubo calicino di 4 mm: denti sup. di 2 
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mm, l’inf. di 8-10 mm: corolla ro- 
seo-vinosa lunga 14-16 mm. 


Boschi montani. (200 - 
1500 m). - Fi. V-VIII - 
Centro-Europ. 


Alpi: C; App. Sett. e Centr. fino al Gr. 
Sasso; Otranto. 


Confus. - Cfr. 1889. 


343. TRIFOLIUM 


3 


in Tose., Sic. e Cors., ma probabilm. da 
eliminare. - Steno-Medit. 


\ 


1892. T. smyrnaeum Boiss. (= 7. /ago- 
pus Pourret) - T. di Smirne - 3690084 - 
T scap - ©. 5-15 cm, con densi peli 
patenti. Fg. con segm. troncati o retusi 
lunghi 5-10 mm: stipole largam. ovate. 
Capolini ovoidi. alla base avvolti dalla 
fe. sup.: calice con denti ineguali, il 
maggiore superanie appena il tubo. 


. 3 PA 
uesto rigonfio nel fr. corolla bian- | T.rubers. S 
e 


co-rosea, 7-8 mm. 


1891. T. angustifolium L. - T. angusti- 
foglio - 3690081 - T scap - ©, 1-5 dm 
(!). F. eretti. ramosi, con pubescenza 
appressata. Fg. scarse per lo più erette. 
Capolino unico terminale lungo 2-8 cm 
su un peduncolo di 1-5 cm; calice 10-12 
mm, con tubo poco più breve dei denti, 
questi + eguali fra loro; corolla bian- 
co-rosea, circa eguagliante i denti. 


Ambienti aridi. (0 - 1300 
m). - Fi. IV-VII. 


In tutto il terr.; nella zona medit.: C; al 
Nord: R. 


Segm. strettam. lineari (2-4 x 20-80 mm): 
denti calicini glabri verso l’apice. - Incolti 
aridi (subac.): Lig., Pen. (verso N fino alla 
Via Emilia e Langhe), Sic., Sard., Cors. ed 
Is. minori: C; anche nelle zone termofile al 
piede merid. delle Alpi dal Triest. all’Insu- 
bria. (0 - 1300 m). - Euri-Medit. ....... 

(a) subsp. angustifolium 

Segm. lanceolati lunghi 1-2 cm; denti calici- 
ni villosi sino all'apice; pianta ridotta e 
spesso prostrata. - Sulle coste (calc.). Lig. a 
Bordighera, Arcip. Tosc., Capri, Pen. da 
Salerno alla Cal., Sic. e Malta: R. (0 - 600 
m). - N-Medit. (= 7. intermedium Guss. 
ron 'Lapeyr)--ii uranio 

(b) subsp. gibellianum' Pign. 


1891/b. T. purpureum Loisel. - 3690082 
- T scap - O. 1-6 dm, Si distingue da 
1891 per il calice a denti molto ineguali, 
i peli patenti sul f., i capolini più brevi 
con fi. sup. restanti lungam. in boccio 
dopo la fioritura degli inf. - Segnalato 


! Gibelli G. (1831-1898), pavese, fu professore di 
botanica a Bologna e Torino, pubblicò assieme al 
Belli un'importante monografia del genere Trifo- 
lium (1889). 


Incolti (silice). (0 - 1000 


8 m). - Fi. V-VI - Ste- 
s) no-Medit. 

Cal., Cors.: R. 

1893. T. ochroleucum Hudson - T. 


bianco-giallo - 3690085 - H caesp - 2%. 
2-5 dm ("). F. ascendenti, alla base le- 
gnosi ed avvolti da guaine brune. Fg. 
con segm. ellittici (5-12 x 15-30 mm). 
finem. pubescenti-argentini. Capolino 
terminale al f. ed ai rami principali, 
diam. 1.5-2 cm. ovale: calice con tubo 
di 4 mm e denti di 4-7 mm: corolla 
giallo-biancastra  (raram. arrossata) 


lunga 13-20 mm, cioè il doppio del ca- 
lice. 


Prati aridi, schiarite. 
(500 - 1500. raram. 
2000 m). - Fi. V-VI - 
Pontico - Eurimedit. 


In tutto il terr.: R. 


Variab. - Le popolazioni con corolla rosea 
almeno all'apice del vessillo rappresentano 
la var. roseum (Presl) Guss., diffusa nell’It. 
Merid. ed Is., essa è molto simile a T. pra- 
fense var. semipurpureum Strobl, dal quale si 
distingue per i segm. delle fg. caulinari 
oblunghi, le stipole lanceolate e lungam. 
caudate, ed i denti calicini lanceolato-linea- 
ri, per lo più 3-nervi, rigidetti, brevem. ci- 
gliati. 
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T. pannonicum 


1894, T. pannonicum Jacq. - T. panno- 
nico - 3690086 - H caesp - %, 2-5(-8) 
dm. Simile a 1879, ma più grande in 
ogni parte; fg. sup. con segm. di 8-18 x 
30-60 mm; capolino più allungato (2-3 
x 4-8 cm); corolla 20-25 mm. 


Pascoli e prati aridi. 

(1000 - 2000 m). - Fi. 
9) VI-VII - Pontico-S- 
Ù Europ. 


Alpi Occid. dalla V. Susa alle A. Ma- 
ritt.: C. 


1895. T. alexandrinum L. - T. d’Ales- 
sandria - 3690088 - T scap - ©. 2-6 dm. 
F. eretti, ramosi. Fg. con segm. di 1-2 
em. Capolino ovoide (1-2 cm): calice 
con denti lesiniformi allargati alla base, 
patenti e subspinosi nel fr., l’inf. lungo 
quanto il tubo e subtrinervio alla base, 
gli altri < tubo; corolla giallastra, 8-10 
mm, cioè il doppio del calice. 


Ù 


Coltiv. e raram. subsponi. Trieste 
(scomparso), Vercelli, Teramano, pr. 
Brindisi, Palermo: R. 


Incolti. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-VI - E-Medit. 


1896. T. echinatum Bieb. (= T. supi- 
num Savi) - T. echinato - 3690090 - T 
scap - ©, 1-2(-6) dm. F. prostrati o 
ascendenti, semplici, alla base avvolti 
da stipole disseccate. Fg. con picciuolo 
patente e segm. spesso riflessi + obo- 
vati (3-5 X 7-10 mm), denticolati, ro- 
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T. alexandrinum 


tondati all’apice. Capolino unico ter- 
minale (diam. 1 cm), globoso, subsessi- 
le o con peduncolo di 2-8 mm: calice di 
7 mm, il dente inf. molto maggiore dei 
rimanenti; corolla (7)8-12 mm, rosea. 


Incolti aridi subacidi. (0 
- 600 m). - Fi. V-VII - 
Turan-SE-Europ. 


Lig., Pen. a S della Via Emilia e Sic.: R. 


1897. T. latinum Sebastiani - T. latino - 
3690091 - T scap - ©, 1-3 dm. Circa 
intermedio fra 1896 e 1898 (e forse 
ibrido fra i due): segm. stretti (fino a 4.5 
x 60 mm); capolini su peduncoli al- 
lungati, simili a quelli di 1896, ma di 
aspetto più peloso. 


Incolti erbosi. (0 - 600 
4 dit. 


L 


Dintorni di Roma all’inizio del sec. 
scorso, in seguito non ritrovato: RR. 


1898. T. leucanthum Bieb. - T. a.fì. 
bianco - 3690092 - T scap - O, 1-3 dm, 
con peli patenti. Fg. con segm. obovati 
(1-2 cm). Capolini bianco-pelosi alla 
base, su peduncoli di 3-10 cm; calice 
con denti subeguali fra loro; corolla 
biancastra o rosea, 6-8 mm. 


m). - Fi. V-VI - E-Me- 


Incolti e pascoli. (0 - 
1400 m). - Fi. IV-V - 
E-Medit. 


Pen. nel-vers. tirfenico, It. Merid.,, Sic., 
Sard. e Cors.: R. 


1899. T. maritimum Hudson (= 7 
squamosum L. nomen confusum) - T. 
marittimo - 3690093 - T scap - ©, 1-2 
dm (!). F. eretti, poco ramosi, pube- 
scenti. Fg. inf. lungam. picciuolate, le 
sup. più brevi, con segm. obcuneati (2-5 
x 11-15 mm), vellutati, troncati o re- 
tusi, dentati in alto; stipole lineari. Ca- 
polini conici, terminali al f. ed ai rami, 
piccoli, dopo la fecondaz. diam. 1-2 
em: peduncolo < 1 cm; calice lungo 7 
mm, con denti allargati, lanceolati, er- 
bacei, per lo più 3-nervi: corolla rosea 
5-7 mm, appena superante il calice. 


Pascoli aridi subsalsi. (0 
- 300 m). - Fi. IV-V - 
Euri-Medit. 


Lig., Pen. (soprattutto lungo le coste) 
Sic., Sard. e Cors.: R;‘anche sui Lidi 
Veneti, pr. Ravenna ed all’interno nelle 
Langhe; non segnalato in Camp. e Cal. 


‘Nota - L’affine T. cinctum DC. (= 7. mari 


timum Hudson subsp. cinctum Gibelli et 
Belli) si distingue per i capolini avvolti da 
una brattea 6-7fida; probabilm. endemico 
nella Pen. Balcanica, è stato osservato av- 
ventizio anche in Italia. 


T. latinum (ic. nova) 


1900. T. squarrosum L. (incl. 7. panor- 
mitanum Presl) - T. squarroso - 3690094 
- T scap - ©, 1-4 dm (!). F. eretto, ra- 
moso, subglabro. Fg. con peduncoli 
poco differenti fra loro, segm. oblan- 
ceolati (7-11 x 20-30 mm): stipole le- 
siniformi lunghe fino a 3 cm. Capolini 
(diam. 2 cm) su peduncoli di 1-6 cm: 
calice con tubo ovoide di 4 mm, denti 
spinosi lesiniformi 3-nervi, lunghi al- 
trettanto, l’inf. fino a 7 mm: corolla 
giallastra o rosea, 6 mm. 


Pascoli aridi. (0 - 600 

m). - IV-VI - Euri-Me- 
dit. 

SS 


Pen., Sic., Sard. e Cors.: C; avv. effime- 
ra pr. Trieste, Valsugana, Pavese, Biella. 


Nota - T. panormitanum Presl è una pianta 
più gracile con f. allungati e capolini minori, 
lunghi 15-18 mm alla fior. e non oltre 20-22 
mm alla frutt., mentre nel tipo i capolini alla 
frutt. si allungano (fino a 25-32 mm) e di- 
vengono decisam. ovali. 7. panormiianum 
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T. leucanthum 


Presì è diffuso nell’It. Merid. e Sic. e forse è 
specie distinta. 


1901. T. obscurum Savi - T. oscuro - 
3690095 - T scap - ©, 2-6 dm. F. eretti, 
ramosi, pubescenti in alto. Fg. con 
segm. obovati lunghi 1-2 cm e larghi la 
metà. Capolini alla fior. piccoli, dopo la 
fecondaz. fino a 2 cm di diam.: pedun- 
coli 1-3 cm: calice con tubo glabro, 
ovoide, ristretto in alto; denti lineari 0 
lesiniformi, erbacei. alla frutt. patenti. 
3-5-nervi alla base. lunghi quanto il 
tubo e subeguali fra loro: corolla bian- 
castra o screziata di rosso, 4-5 mm. 


9) Incolti erbosi. (0 - 600 
Ùi m). - Fi. V-VI - W-Me- 
dit. 


Pen. in Tosc. (S. Casciano dei Bagni), 
Avell., Puglia a Panni, Basil. in parec- 
chie località: R. 


T. maritimum 


1902. T. subterraneum L. - T. sotterra- 
neo - 3690097 - T rept- ©, 3-15 cm (!). 
F. prostrati. pubescenti. Fg. con pic- 
ciuolo allungato (2-4 volte i segm.), sti- 
pole da lineari (3 x 15 mm) a ovate 
(5-7 mm) e segm. obcordati. retusi 
(8-18 x 5-15 mm). Fi. isolati o riuniti a 
2-3(7): calice lungo 6-7 mm con denti 
subeguali fra loro ed al tubo: corolla 
biancastra di 8-12 mm, lunga 1.5-2 
volte il calice. 


Incolti aridi (silice). (0 - 
1200 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


Lig, Pen., Sic.Sard. e Cors.: C: It. 
Sett. sui colli: RR. 


T. squarrosum 


T. obscurum 


T. subterraneum 


68. Leguminosae 


D. hirsutum 


D. rectum 


a 
D. pentaphyllum 
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ve 


344. DORYCNIUM Miller - Trifoglino (3697) 


Bibl.: Rikli M.; Bor. Jahrb. 31: 314-404 (1901). 


1 Corolla lunga 13-16 mm ........... 


1 Corolla lunga 3-7 mm 


2 Fg. (salvo le sup.) con picciuolo lungo 5-10 mm 


2 Fg. sessili (segm. inseriti direttam. sul f.)) .......... 1905. D. pentaphyllum 


1903. D. hirsutum (L.) Ser. (= Bonjea- 
nia hirs. Rchb.) - T. iasuto - 3697001 - 
Ch suffr - Q, 2-4 dm (!). F. legnosi 
ascendenti con rami erbacei densam. 
lanosi. Fg. lanose con segm. obovati 
(3-6 x 8-15 mm). Capolini subsferici (2 
cm), 10-20-flori; calice 8 mm con denti 
filiformi subeguali al tubo; corolla 
bianco-purpurea, 13-16 mm; legume 
3-4 x 6-12 mm con stilo persistente. 


Macchie, pascoli aridi. 
(0 - 1300 n). - Fi. V-VI- 
N Euri-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C (limite 
sett: Ravenna - Bologna - Rubiera - 
Parma - crinale d. App.); anche nel 
Trent. occid., Como, ed in Istria, qui (da 
Pola a Salvore) non in terr. ital. 


Variab. - La densa pelosità è data da peli 
appressati oppure patenti: popolaz. subgla- 
bre sono note delle Is. di Pianosa (Arcip. 
Tosc.) e S. Domino (Tremiti). 


1904. D. rectum (L.) Ser. - T. palustre - 
3697002 - H scap/Ch suffr - 1,0 ,3-15 
dm (!). F. legnosi alla base, con pube- 
scenza breve. Fg. subglabre o finem. 
pubescenti con segm. oblanceolati 
(1-1.5 x 2-3 cm), acuti. Capolini emi- 
sferici (1-1.5 em) 15-30-flori; calice 3 
mm; corolla bianco-purpurea, 3-5 mm; 
legume 1-1.5 x 8-12 mm, con stilo 
mucroniforme. 


Prati umidi paludosi. (0 
- 900 m). - Fi. IV-V - 
Steno-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors. (limite 
sett.: Macerata - Teramo - M. Simbruini 


- Maremma - Firenze - Lunigiana); se- 
gnalata anche nell’App. Moden. al M. 
Ventasso: R. 


1905. D. pentaphyllum Scop. - T. le- 
gnoso - 3697004 - H scap/Ch suffr - , 
O, 1-8 dm (!). F. legnoso almeno alla 
base, a corteccia scura; rami eretti o 
ascendenti, erbacei, grigio-tomentosi. 
Fg. con 5 segm. quasi uguali fra loro ed 
inseriti quasi direttam. sul f. (rachide 
nullo). Capolini avvolti da una fg. 
bratteiforme generalm. ridotta a 3 
segm. lineari; calice 2-3 mm con denti 
scuri; corolla bianca 3.5-6 mm: legume 
ovoide, 3-5 mm. 


Prati. (0 - 1300 m).- Fi. 
V-VIL 


In tutto il terr.: C. 


1 F. superiorm. grigio-verdastri per peli 
omogeneam. appressati; id. fg. sul margi- 
ne; capolini 5-15-flori; peduncoli fiorali 
generalm. < tubo calicino 

2 Fg. sup. con segm. di 2-4 x (8-)10-20 

mm; vessillo non o appena apiculato. 

Pianta generalm. di piccole dimensioni 

(1-3 dm) con f. lignificati solo alla base; 

peduncoli fior. lunghi + 1/2 del tubo 

calicino. - Prati aridi (calc.). Piede merid. 
delle Alpi dal Carso Triest. al Comasco. - 

SE-Europ. - steppico (= D. germanicum 

[Gremli] Rikli) LL... 

FR aio (a) subsp. pentaphyllum 

Fg. sup. con segm. di 2-3 x 6-12 mm: 

vessillo distintam. apiculato. Pianta ge- 

neralm. elevata (1-5 dm) con f. ampiam. 
lignificati; peduncoli fior. subnulli. - 

Prati umidi, anche salmastri. Coste vene- 

te, Lig., Pen. (area da precisare). - 

W-Medit. (= D. suffruticosum Vill: D. 

pentaph. subsp. pentaphyllum Ball) .... 

(b) subsp. suffruticosum (Vill.) Rouy 

1 F. (sup.) e fg. (sul bordo) con peli appres- 

sati mescolati a singoli peli patenti lunghi 


Da 
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0.3-04 mm: capolini (6)12-25-flori: pe- 
duncoli fiorali generalm. > tubo calicino. 
Pianta ridotta (1-3 dm) con f. lignificati 
solo alla base. - Prati aridi (acidof.). In 
tutto il terr., però forse spesso segnalata in 
luogo delle subsp. precedenti. - S-Europ. - 
Pontico (= D. herbaceum Vill.) ....... 

il (c) subsp. herbaceum (Vill.) Rouy 


345. LOTUS L. - Ginestrino (3698) 


x 


Fg. a 5 segm., i due basali con l'aspetto di stipole (le vere stipole sono ridottissime); la 
nervatura che collega l’un paio di segm. all’altro ha l'aspetto di un picciuolo: qui viene 
indicata come rachide. 


I Piante perenni 


2 Calice di aspetto bilabiato, con i denti sup. e l’inf. più lunghi dei denti 

lat., questi verso la metà più larghi di 0.5mm 1917-1918. gr. di L. cytisoides 
2 Calice attinomorfo e con denti + eguali fra loro, i lat. verso la metà 

larghi meno di 0.5 mm .................. 1906-11. gr. di L. corniculatus 
| Piante annuali AI 
3 Calice di aspetto bilabiato, con i denti sup. e l’inf. > denti lat. ° 
«- 4 Fg. con rachide subnullo o lungo meno di 1/2 dei segm. basali ..... 

DIE I STI RA a E ea a ana 1919. L. halophilus 
4 Fg. con rachide lungo almeno 1/2 del.segm. basali 


5 Calice con denti lunghi 1.5 volte il tubo; fr. con peduncolo comune 


lungo 1-2 volte la fg... 1920. L. ornithopodioides 
5 Calice con denti lunghi 3-4 volte il tubo; fr. portati da un peduncolo < 
fortino SI polblaln a ga 1921. L. peregrinus 
3 Calice attinomorfo con denti + eguali fra loro 
6 Calice con denti lunghi 3-4 volte it tubo ............ 1912. L. parviflorus 
6 Calice con denti lunghi 1.5 volte il tubo o meno 
7 Legume diam. 4-8 mm, solcato sul dorso ............... 1915. L. edulis 
7 Legume diam. 1-2 mm, senza solco 
8 Legume lungo 2-3 volte il calice (10-16 mm) ...... 1913. L. subbiflorus 


8 Legume lungo più di 3 volte il calice (15-60 mm) 
9 Legume arcuato su tutta la lunghezza: corolla bianco-rosea ..... 
ia o il poi DELA rapina pag 1916. L. conimbricensis 
9 Legume diritto ovv. arcuato solo all’apice; corolla gialla ........ 
DALE Lai ip tl 1914. L. angustissimus 


1906-11. gr. di L. corniculatus - G. comune - H scap - 21. 1-4 dm. F. lignificato alla 
base, con rami erbacei ascend. o eretti, striato-angolosi. Fg. generalm. < inter- 
nodio, con 5 segm.: i due basali stipoliformi da triangolari (4 X 13 dm) a ovali e 
subrotondi (4-6 Xx 5-7 mm): i tre apicali lunghi 9-15 mm. di forma variabile. 
Inflor. per lo più 3-8-flora (a volte fino a 15-flora, oppure ridotta a 2-1 fi.) su 
peduncoli di 4-8 cm: calice 6-7 mm: corolla gialla, spesso screziata o venata di 
rosso: vessillo con lembo ripiegato verso l’alto a 90°: legume cilindrico (2-2.5 X 
15-30 mm); semi diam. 1.5 mm. 


Gr. di sp. strettam. affini, fra le quali 1906, 1909 e 1910 rappresentano diploidi che vegeiano 
in associazioni naturali, mentre 1908 è tetraploide c per lo più sinantropica. Per la bibi. cfr. 
Larsen et Zertova, Bor. Tidskr. 59: 157 (1963); Borsos O., Acta Bot. Acad. Sc. Hungar. 12: 
255-283 (1966); Zertova A., Preslia 44: 131-139 (1972). L. corniculatus 


68. Leguminosae 


1906. L. tenuis W. et K. (= L. renuifo- 
lius [L.] Rchb.) - 3698001 - H scap - %, 
2-3 dm (!). F. ascendenti, striati, glabri 
o con peli sparsi in alto. Fg. glabre, 
verde-scuro, le med. e sup. con segm. 
lineari-lanceolati (2-4 X 8-12 mm) 
glabri o con sparsi peli sulla nervatura 
centrale. Inflor. 2-5-flora; calice con 
tubo di 3 mm e denti di 2-3 mm; ves- 
sillo spatolato, smarginato, 9 X 7 mm, 
venato di rosso. 


Prati umidi soprattutto 
salmastri. (0 - 800 m). - 
Fi. V-VII - Paleotemp. 


In tutto il terr. sui litorali; sporadicam. 
nella Pad. e sulle colline del Piem,, 
manca în Trent.; nell’It. Centro-Merid. 
ed Is. anche all’interno e sui ril.: R. 


1907. L. delortii Timb.-Lagr. (incl. L. 
pilosus Jordan) - 3698004 - H scap - , 
1-2 dm. Simile a forme irsutéè di 1908, 
ma calice + zigomorfo, essendo i denti 
ineguali, i sup. e medi perlo più ricurvi; 
legume largo fino a 3 mm. - It. Sett, 
dove è segnalato in V. Aosta (ma spesso 
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1 Fg. sup. con segm. lineari-spatolati (4-8 volte più lunghi che larghi) ... 


1906. L. tenuis 


1 Fg. sup. con segm. oblanceolati ovv. obovati, quindi più larghi 


2 Calice con denti lunghi 1.5-2 volte il 
2 Calice con denti più brevi 
3 Calice con denti sup. e lat. ricurvi 
3 Calice con denti + diritti 


tubo 


4 Pianta ridotta con f. < 1 dm ed inflor. 1-3(-5)flora 
4 Piante con f. generalm. > 1 dm: inflor. 2-12-flora 


S F. pieni (1-3 dm): inflor. 2-7-flora 
5 F. tubulosi (3-6 dm); inflor. 5-12- 


confuso con 1908): da ricercare. - 
SW-Europ. 


1908. L. corniculatus L. sensu stricto 
(= L. com. var. arvensis Pers., var. vul- 
garis Koch, var. genuinus Pospichal 
etc.) - 3698007 - H scap - 2, 1-4 dm (1). 
Caraîteri del gr., però capolini gene- 
ralm. 2-7-flori; calice 6-7 mm. con 
denti subeguali fra loro e lunghi quanto 
il tubo; corolla 10-16 mm. 


flora 


In tutto il rerr.: 


1911. L. preslii 
1907. L. delortii 
1909. L. alpinus 


1908. L. corniculatus 


.. 1910. L. uliginosus 


Per lo più in ambienti 
creati dall'uomo (prati 
falciati e concimati, pa- 
scoli aridi, incolti erbosi, 
anche coltiv. come fo- 
raggio). (0 - 1800, ra- 
raram. 2700 m). - Fi, 
IV-IX - Paleotemp. di- 
venuta Cosmopol. 


CC. 
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Variab. - Altezza dei f., forma e dimensioni 
dei segm. fogliari, numero dei fi. di ciascuna 
inflor., dimensioni relative del tubo e denti 
calicini. dei pezzi componenti la corolla e del 
legume, hanno permesso di individuare una 
serie quasi continua di forme (Borsos, Acta 
Boi. Hungar. 12: 255 ne elenca quasi 50!) 
prive di valore tassonomico. Particolarm. 
evidenti le differenze fra individui glabri ed 
individui pelosi, per i quali si distinguono 
differenti livelli: piante solam. cigliate sui f.. 
bordi delle fg. e calici. piante sparsam. vil- 
lose, piante densam. lanose, che corrispon- 
dono rispettivam. alla var. ciliatus Koch. 
var. pilosus (Jordan) Pospichal e var. hirsu- 
tus Koch: nelle popolazioni naturali però 
tutti questi tipi si ritrovano mescolati assie- 
me, con prevalenza dei tomentosi in stazioni 
aride, dei glabri in stazioni umide. In alta 
montagna (1700-2700 m) si presentano po- 
polazioni con aspetto di 1909, ma tetraploi- 
di, che possono esser distinte da questa spe- 
cie (diploide) solo per le dimensioni mag- 
giori di f. e fe. e la corolla più chiara: esse 
sono indicate come var. a/pestris Lamotte. 
Sulla Majella è stato scoperto anche l’esa- 
ploide (Beuret E., Bull. Soc. Neuchatel. Sc. 
Nat. 100: 107-112, 1977). 


1909. L. alpinus (DC.) Schleicher - 
3698008 - H scap - 2. 5-10 cm. Simile a 
1908, ma f. minori; inflor. 1-3(-5)flora; 
corolla grande (12-18 mm); vessillo 
spesso striato di bruno. 


Pascoli alpini, seslerieti, 
nardeti. (1800 - 2700 
m). - Fi. VII-VIII - 
Orof.-S.Europ. 


Alpi, dalla Carnia al Piem.: C; A. 
Apuane, App. Abr., Sard.- Rappresenta 
il tipo diploide che ha superato le gla- 
ciazioni In situ grazie al suo adatta- 
mento alle condizioni di vita in alta 
montagna, e dal quale potrebbe esser 
derivato 1908 in epoca postglaciale. 
Recentem. scoperto anche in Sard. 
(monte di Bultei) a soli 1000 m, cfr. 
Corrias S. e Corrias B., Webbia 30: 
299-302 (1976). 


1910. L. uliginosus Schkuhr (= L. ma- 
jor Auci. FI. Ital.) - 3698009 - H scap - 
Y.3-8 dm. Simile a 1908, ma più lus- 
sureggiante; f. tubuloso, glabro o qua- 
si: fg. con segm. grandi fino a 12 X 20 
mm: inflor. 5-12(-15)flora. 


Prati umidi e torbosi. (0 
- 800 m). - Fi. V-VII - 
Paleotemp. 


Pen. (verso N fino a Teramo - Roma - 
Maremma - V. Arno - Massa), Sard. e 
Cors.: R; stazioni isolate nella Pad. e 
valli alpine. 


1911. L. preslii Ten. (= L. decumbens 
Auct. non Poiret) - 3698011 - H scap - 
Y, 2-6 dm. Simile a 1908. ma glabre- 
scente: fg. sup. con segm. lanceola- 
to-lineari: calice con denti lunghi al- 
meno 1.5 volte il tubo. 


Prati umidi anche sal- 
mastri. (0 - 600 m). - Fi. 
Ùì V-VII - Euri-Medit. 


Su tutte le coste dal Friuli alla Lig., ma 
R 0 poco osservato; manca Marche, 
Sard. e Cors.: nel Merid. anche all’in- 
terno. 


1912. L. parviflorus Desf. - G. parviflo- 
ro - 3698014 - T scap - ©, 1-3 dm. 
lungam. villoso. Fg. a segm. obovati 
ovv. oblanceolati (3-5 x 7-10 mm). In- 
flor. (1)3-6-flora > fg.: calice a denti 
filiformi lunghi 2-4 volte il tubo e rag- 
giungenti l’apice della corolla, questa 
di 6-9 mm, gialla, verdastra nel secco: 
legume ovoide (1.5 X 4-5 mm), rifles- 
so. 


Sabbie, incolti aridi. (0 - 


e 500 m). - Fi. IV-VI - 
Steno-Medit. (baricen- 
Di tro occid.). 


Coste occid. al Circeo, Terracina, Na- 
pol, Cal, Sic, Sard, Cors., Arcip. 
Tosc., Is. Ponziane e Napol., Pantelle- 
ria, anche in Basil a Muro: R. 


1913. L. subbiflorus Lag. (= L. hispidus 
Desf.) - G. ispido - 3698015 - T scap - 
O, 1-5(-10) dm. Simile a 1914, ma più 
densam. villoso; peduncoli > fg.; co- 
rolla gialla, verdastra nel secco; legume 
1.5-2 x 6-16 mm. 


Sabbie, incolti aridi. (0 - 
8 600 m). - Fi. IV-VI - 
Di W-Medit. 


Nell’area  medit. a Varazze, Tosc., 
Laz., Camp., Pen. Salent., Sic., Sard. e 
Cors.: R. 


L. parviflorus < 


345. LOTUS 


L. subbiflorus (ic. nova) 


68. Leguminosae 


1914. L. angustissimus L. (incl. L. /e- 
vieri Heldr.) - G. sottile - 3698016 - T 
scap - ©, 1-5 dm(!). F. prostrati, un po” 
lignificati, con rami eretti. Fg. con 
segm. obcuneati (3-5 x 5-8 mm). In- 
flor. (1)2-3-flora su peduncoli più brevi 
o più lunghi delle fg.; calice 6-7 mm; 
corolla gialla anche nel secco, 8-9 mm 
(raram. 5-12 mm); legume 1 x 15-30 


Prati umidi, greti. (0 - 
1100 m). - Fi. IV-VI - 
fà Euri-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C (sul 
vers. Adriat.: R); verso N fino alla Me- 
sola, Bologn. (Montese), Lucca, Sarza- 
na, Lig.; staz. isolate nel Lit. Ven., C. 
Euganei, Novarese a Trecate; anche in 
Istria (verso N fino ad Umago), ma al di 
fuori del nostro terr. 


1915. L. edulis L. - G. commestibile; 
Pisello africano, Caramuci - 3698017 - 
T scap - ©, 1-4 dm (1). F. ascendenti, 
glabri o poco pelosi. Fg. con segm. 
obovati (3-5 x 8-12 mm). Inflor. 
1-2-flora su un peduncolo > fg.; calice 
8-9 mm con denti lunghi 1.3 volte il 
tubo; corolla gialla, bruns all’apice, 
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12-13 mm: legume ricurvo a falce, 4-5 
x 20-30 mm. 


Incolti aridi, spiagge, 
vigne. (0 - 900 m). - Fi. 
N II-V - Steno-Medit. 


Coste occid., dalla Lig. alla Cal. Sic., 
Sard. e Cors., sul vers. Adriat. risale fino 
al Garg.: C.- In qualche isola minore in 
condizione di semi-coltura peri legumi 
commestibili. 


1916. L. conimbricensis Brot. - G. di 
Coimbra - 3698018 - T scap - ©, 1-3 
dm. F. eretti 0 prostrato-ascendenti, 
poco ramosi, subglabri. Fg. con segm. 
obovato-rombici (2-5 Xx 4-10 mm). Fi. 
generalm. isolati (raram. 2) su pedun- 
coli < fg.; calice con denti lunghi 
quanto il tubo: corolla bianco-rosea, 
all’apice della carena spesso più scura 
(5-8 mm); legume 1-2 x 20-60 mm. 


Luoghi umidi (silice). (0 
N - 1300 m). - Fi. IV-VI - 
Di W-Medit. (steno-). 


Cal., Sic., Sard. e Cors.: R; vive ancora 
in Tosc. (Capalbio, Is. Giglio), pr. Roma 
(Grottaferrata), Salern. (Ogliastro) e 
Basil. (Muro). 


1917-1918. Gruppo di L. eytisoides - Piccoli suffrutici striscianti con base legnosa 
e fg. carnose, grigio-tomentose: vivono in ambienti litoranei, sulle dune, sulle 
scogliere, rupi marittime e ghiaie dei litorali. La sistematica è ancora confusa, cfr. 
Heyn et Herrnstadt, Kew Bull. 21: 299 (1967). 


1 Legume diritto 


2 Corolla con carena avente la porzione espansa lunga circa quanto il suo 
picciuolo e ricurva così che l'apice è quasi ad angolo retto rispetto al 


picciuolo stesso 


1917. L. cytisoides 


2 Carena con porzione espansa lunga circa il doppio del picciuolo ed apice 


appena un po’ falciforme 
3 Fg. densam. setoso-argentine 


3 Fg.subglabre................... 
1 Legume ricurvo a cerchio o semicerchio 


1918 


1918. L. commutatus 
1918/b. L. collinus 
1917/b. L. drepanocarpus 


1917. L. cytisoides L. (= L. prostratus 
Desf., incl. L. creticus L., L. allionii 
Desv.) - G. delle scogliere - 3698020 - 
Ch suffr - Q, 5-20 cm, con sparsa pu- 
bescenza grigiastra (!). F. legnoso pro- 
strato, ramosissimo. Fg. con lamina un 
po’ succulenta, segm. ovali 3-5 x 4-7 
mm, raram. più; rachide lunga circa 
quanto i segm. basali. Inflor. 2-5-flora 
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su peduncoli > fg.; calice 6-7.5 mm 
con denti ineguali, lunghi meno del tu- 
bo: corolla 8-14 mm, gialla: legume 
nerastro, cilindrico (2 x 30-40 mm). 


Rupi maritt., scogliere, 


PI ghiaie, raram. anche su 
sabbia. (1it.). - Fi. IV-VI 
È - Steno-Medit. 


Coste occid. dalla Lig. alla Cal., Sic., 
Sard., Cors. ed Is. minori, coste ioniche 
ed adriat. fino al Garg. e Tremiti; Istria 
merid. (fuori del nostro terr.): C, ma lo- 
calizz. 


Confus. - Cfr. 1918. 


1917/b. L. drepanocarpus Durieu - 
3698021 - %, 5-20 cm. Simile a 1917, 
ma legume ricurvo. - Segnalato sul 
Garg., probabilm. avventizio. - Fi. IV-VI 
- SW-Medit. 


1918. L. commutatus Guss. (= L. cre- 
ticus Auct. non L.) - G. delle spiagge - 
3698022 - Ch suffr- © , 1-4 dm. Simile a 
1917, ma densam. setoso-argentino; fg. 
con rachide lunga 1/4-1/2 dei segm. 
basali; calice 7.5-9 mm; legume spesso 
rigonfio in corrispondenza ai semi. 


Dune maritt. raram. su 


9) ghiaie o scogli. (lit.). - 
Ù Fi. IIL-VI - Steno-Me- 
dit. 


Coste della Pen., verso N fino all’Abr. 
(Giulianova) ed al Laz. (Terracina), 


Sic.: C, ma localizz.: segnalato anche în 
Lig. al C. Noli. 


Confus. - 1917 e 1918 sono di aspetto assai 
simile e spesso vennero confusi fra loro. Se- 
condo la recente trattazione in F/. Europ. 2: 
176 (1968) le due sp. si distinguono soprat- 
tutto per i rapporti di lunghezza fra rachide 
fogliare e segm. basali e per la lunghezza del 
calice. Heyn et Herrnstadt. Kew Bull. 21: 299 
(1967) propongono invece i caratteri della 
carena indicati anche nella nostra chiave 
analitica. 


* 


1918/b. L. collinus (Boiss.) Heldr. - 
3698023 - Ch suffr - Q, 1-4 dm. Simile 
a 1918. ma fg. glabre o quasi; carena 
completam. inclusa tra le ali e con apice 
scuro. - Segnalato in Sic. sulle Madonie 
(Segelberg, în litt.). - Fi. IV-VI - S-Me- 
dit. 


1919. L. halophilus Bpiss. et Spr. (= L. 
pusillus Viv. non Medicus) - G. alofilo - 
3698025 - T scap - ©, 5-20 cm. Pianta 
villosa, con f. ascendenti. Fg. con ra- 
chide subnulla. così che i segm. sem- 
brano inseriti tutti allo stesso punto, 
segm. 2 X 3-5 mm. Inflor. 1-9-flora con 


peduncolo lungo il doppio della fg.: 


calice con denti ineguali, lunghi circa 
quanto il tubo: corolla gialla, 5-8 mm: 
legume 1.5-2 x 20-30 mm. un po' ri- 
gonfio in corrisp. ai semi e curvato al- 
l'apice. 


Sabbie umide pr. le co- 
19) ste. (0 - 300 m). - Fi. 
Ù II-V - S-Medit. 


Pr. Taranto, Cal, Sic, Malta, Li- 
nosa: R. 


1920. L. ornithopodioides L. - G. pie 
d'uccello - 3698026 - T scap - ©, 1-5 
dm. F. prostrato-diffusi, pubescenti. 
Fg. con rachide ben sviluppata, a volte 
apparentem. 3-fogliate: segm. obovati 
o rombici (4-10 x 8-20 mm). Inflor. 
2-5-flora con peduncolo poco > fg.. 
allungato alla futt.: calice 5-6 mm con 
denti ineguali, i maggiori lunghi 1.5 
volte il tubo: corolla gialla 7-9 mm: 
legumi 2-3 x 20-30 mm. ricurvi e ri- 
gonfi in corrisp. ai semi. 


Incolti, pascoli (cale.). 
(0 - 900 m). - Fi. IV-V - 
9 Steno-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: C; verso N 
fino a S. Leo-Cesena-Fiesole-Luc- 
ca-Sarzana; anche in Istria fin presso il 
nostro confine. 


1921. I. peregrinus L. - G. pellegrino - 
3698027 - T scap - ©. 1-3 dm. Simile a 
1920, ma fg. con segm. minori (3-6 x 
5-12 mm): inflor. su peduncolo lungo 
circa come le fg.: calice con denti lun- 
ghi 3-4 volte il tubo: legume cilindrico, 
diritto. 


Spiagge maritt. (lit.). - 
d Fi. IV-V - E-Medit. 
i (steno-). 

e 


Linosa: R. 


L. peregrinus 


345. LOTUS 


68. Leguminosae 


T. maritimus 


T. biflorus 


T. purpureus 
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346. TETRAGONOLOBUS Scop. - Ginestrino (3699) 


Simile a 345, però la coppia dei segm. basali è costituita da vere stipole, quindi fg. 3 fogliate: 


legume generalm. a sez. dangolare. 


1 Calice a denti < tubo; peduncolo frutt. lungo 2 volte la fg. 
2 Perenne: corolla 25-30 mm; legume glabro .......... 1922. T. maritimus 


2 Annua: corolla 16-20 mm; legume pubescente 


eran 1923. T. biflorus 


1 Calice e denti > ‘tubo; peduncolo frutt. < fg, 


3 Legume con 4 ali larghe 2 mm almeno 


COREANI IRE 1924. T. purpureus 


3 Legume con 2-4 ali sottili o solo con linee un po’ rilevate 
_ 4 Legume con 4 linee o ali; semi diam. 3-5 mm ....... 1925. T. conjugatus 


4 Legume con2 linee o ali; semi diam. 2-2.5 mm 


1922. T. maritimus (L.) Roth (= 7. si- 
liquosus [L.] Roth; 7. scandalida Scop.) 
- G. marittimo; Scandalida, Veccia pi- 
sella - 3699001 - H scap - %, 1-4 dm, 
generalm. glauco, glabro e + succu- 
lento (!). F. striscianti con rami ascen- 
denti, cilindrici. Fg. con 2 stipole basali 
triangolari-ovate (5-7 x 8-12 mm) e 3 
segm., i lat. lanceolato-falciformi, il 
centrale obovato-cuneato (10-12 x 
20-25 mm). Fi. isolati su peduncoli di 
6-8 em, > fg.; calice 15-18 mm, con 
denti < tubo; corolla gialla 25-30 mm: 
legume 3-5 x 30-50 mm, con ali larghe 
1 mm; semi globosi (1.5 mm) bruni. 


It. Sett.: C; It. Centr. (soprattutto sulle 
coste), Puglia, Sard. e Cors.: R. 


Variab. - 1922 vive tanto in stazioni salma- 
stre lungo le coste (da qui il nome di L. 
maritimus L.) che in prati torbosi (molinieti) 
dell’interno, anche in bassa e media monta- 
gnayle piante costiere dovrebbero esser del 


‘tutto glabre, ma una reale differenza rispetto 


a quelle dell’interno non è stata finora di- 
mostrata: per questo L. maritimus L. 1753 e 
L. siliquosus L. 1759 sembrano fra loro si- 
nonimi. 

Confus. - Con 1908, che ha f. striati, fg. < 
internodio, con segm. basali lunghi 1/10-1/3 
dello stesso: in 1922 i f. sono cilindrici, le fg. 
> internodio, le -stipole lunghe 1/2-9/10 
dello stesso. 


1923. T. biflorus (Desc.) Ser. - G. aran- 
ciato - 3699002 - T scap - ©, 3-6 dm(!). 


PESA 1925/b. T. requienii 


F. prostrati, con pelosità patente. Fg. —. 
mediane con stipole ovato-acuminate 
(5-6 x 6-7 mm) e 3 segm. obovalti a 
obcuneati (8-15 x 14-18 mm), acumi- 
nati. Fi. a 1-2 su peduncoli lunghi il 
doppio della fg.; calice con tubo di 9 
mm e denti ispidi, ineguali (2-5 mm): 
corolla giallo-aranciata, 16-20 mm; le- 


- gume 5 X 25-35 mm, pubescente, con 4 


ali larghe 1 mm. 


Incolti aridi, oliveti. (0- . 
9 500 m). - Fi. II-V - 
D SW-Medit. 


Sic. e Cal. fino a Catanzaro: C. 


1924. T. purpureus Moench (= Lotus 
tetragonolobus L.) - G. purpureo: Pi- 
sello da caffè, Veccia pisella, Cascia- 
teddi - 3699003 - T scap - ©, 3-5 dm. 
Simile a 1923, ma peduncoli lunghi 
circa quanto le fg.: calice con denti 
lunghi fino al doppio del tubo; corolla 
purpurea; legume glabro, 6-8 x 30-60 
mm, con 4 ali increspate larghe 2-4 
mm. 


Incolti aridi, pascoli, 
oliveti, siepi: anche in 
x semi-coltura per il legu- 
me commestibile. (0 - 
td 1200 m). - Fi. IV-V - 
Steno-Medit. 


Riviera Lig., Pen. (verso N fino ad An- 
cona e Roma), Sic., Sard. ed Is. circo- 
stanti, Elba: C. 
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1925. T. conjugatus (L.) Link - G. gial- 
lastro - 3699004 - T scap - ©. 1-3 dm. 
Simile a 1923, ma peduncoli spesso più 
brevi delle fg.: calice con denti quasi 
raggiungenti l'apice della corolla € 
lunghi 2-3 volte il tubo: corolla gial- 
lo-chiara 14-18 mm; legume glabro, 3-4 
x 20-40 mm, con 4 ali strette, spesso 
ridotte a creste poco rilevate. 


Incolti, campi. (0 - 300 


1 m) - Fi IIM-V - 
Ù SW- Medit. 
347. HYMENOCARPUS 


1926 - H. circinnatus (L.) Savi (= Cir- 
cinnus circ. Kuntze O.) - C. - 3693001 - 
H scap - ©, 5-25 cm (!). F. eretti o 
ascendenti. con peli eretto-patenti. Fg. 
basali intere, oblanceolate (8-13 x 
25-40 mm), le sup. con 2-6 segm. basali 
lineari. Capolini 2-5flori all’asc. di una 
fg. bratteiforme: calice 5-6 mm. con 
denti filiformi > tubo; corolla gialla 6 
mm; legume discoidale (diam. 1-1.5 
cm), dentellato sul bordo. 


Sic. di SW, Malta: R. 


1925/b. T. requienii (Mauri) Sang. - G. 
di Requien! - 3699005 - T scap - O, 1-3 
dm. Simile a 1925. ma corolla rossa a 
carena giallastra, 13-15 mm; legume 
3.5-4.5 x 25-65 mm con solo 2 ali 
strette o linee sul lato sup.. mentre nel- 
l’inf. ali mancanti. - Incolti, campi. Ro- 
ma alla Macchia de’ Mattei (locus clas- 
sicus) e Cerignola, però in entrambe le 
localîtà non più osservato da circa cen- 
tocinquant’anni; dubbio per la Cors. (0 - 
300 m). - Fi. III-IV - W-Steno-Medit. 


Savi - Cornicina (3693) 


Pascoli, vigne. oliveti. (0 
- 600 m). - Fi. IH-IV - 
N Steno-Medit. 


Pen. (verso N fino al Garg.,, Camp., 
Trasimeno, Siena, Pisa), Sic., Sard. e 
Cors.: R; anche in Lig. (Pegli) ed in 
Istria pr. Pola. 


348. SECURIGERA DC. - Securidaca (3694) 


1927. S. securidaca (L.) Deg. et Dérfl. 
(= Bonaveria sec. Rchb.) - S. - 3694001 
- T scap - ©,3-10 dm(1). F. prostrati o 
ascendenti, subglabri, ispidi in alto. Fg. 
(5-15 cm) con 11-15 segm. triangolari 
(5-15 x 15-25 mm) ad apice tronco. 
Capolini a 4-8 fi. + penduli, su un pe- 
duncolo comune lungo circa quanto la 
fg.; calice 1.5 mm: corolia gialla, nel 
secco ferruginea, 9-11 mm: legume li- 
neare o leggerm. falciforme (2-3 x 
30-40 mm), compresso con margini 
ispessiti, sormontato da un becco al- 
lungato (1-3 cm), + ricurvo ad uncino; 
articoli generalm. 8-18, monospermi: 
semi ellittico-lenticolari, bruni, con 
diam. maggiore di 1.5-2 mm. 


Pascoli, vigne, oliveti. (0 
- 1000 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino a Faenza-Bolo- 
gna-Modena-Firenze-Sarzana),  Sic., 
Cors. ed Is. vicine: C; anche in Istria, 
fino ai dint. di Trieste e nel Nizz. 


! Requien E. (1788-1851) esploratore della flora 
provenzale e còrsa. 


348. SECURIGERA 


* T. conjugatus 


H. circinnatus 


S. securidaca 


68. Leguminosae 


349. ANTHYLLIS L. - Vulneraria (3691) 


1 Arbusti (2-10 dm) con rami legnosi 
2 Rami spinosi: fg. semplici o 3fogliate 
2 Senza spine: fg. imparipennate 
1 Erbe 
3 Calice alla fior. rigonfio e ristretto alla fauce 
4 Calice con denti ineguali e fauce obliqua; legume con 1 seme (raram. 
con 2 semi, ma non strozzato fra essi); piante generalm. perenni o 
bienni 1932. A. vulneraria 
4 Calice con denti eguali: legume dispermo, strozzato tra l’uno e l’altro 
seme: pianta aNNUa Li... 1933. A. tetraphylla 
3 Calice cilindrico 0 conico, non rigonfio 
5 Calice 1.5-2.5 mm; fg. spaziate lungo il f., con 7-13 seem. 1931. A. gerardi 
5 Calice 6-10 mm: fg. raggruppate alla base del f., che nella metà sup. è 


1928. A. hermanniae 
1929. A. barba-jovis 


A. hermanniae 


generalm. nudo; segm. 17-molti 


1928. A. hermanniae! L. - V. spinosa; 
Spina pollice - 3691003 - Ch frut - È, 
1-5 dm. Arbusto con rami legnosi con- 
torti, spinescenti all’apice, dapprima 
puberuli, quindi + glabri. Fg. semplici 
(1.5-2 x 10-13 mm) oppure di 3 segm. 
lineari-spatolati, biancosericei di sotto. 
Fi. a 2-5 in fascetti ascellari, raram. so- 
litari; calice 3-5 mm'a denti brevi: co- 
rolla gialla, incurvata, 6-8 mm: legume 
ovoide con stilo persistente: 1 seme. 


Garighe, pendii aridi. (0 

- 1600 mì). - Fi. V-VII - 

Steno-Medit. N-0- 
® rient. 


A. barba-jovis 


Sard. e Cors.: R; anche nell’Is. di Gor- 
gona (estinta?), Sic. Merid.,, Malta, Cal. 
e Pen. Salentina. 


1929. A. barba-jovis L. - V. barba di 
Giove - 3691004 - P caesp - Q, 3-15 dm, 
bianco-argentina (!). Arbusto con rami 
legnosi un po’ zig-zaganti. Fg. impari- 
pennate a (9)13-19 segm. da oblanceo- 


rea” 


Pa lati (5 x 11 mm) a quasi lineari (3.5 x 
DA 16 mm). Capolini terminali avvolti da 


9, 


fg. bratteali; calice 5-6 mm; corolla 
gialla 8-9 mm: legume Ispermo. 


Rupi maritt. aridissime. 
8 (0 - 300 m). - Fi. IV-V - 
Di Steno-Medit.-Occid. 


! Aspetto di Hermannia, genere di Sierculiaceae 
sudafricane. 


A. montana 4 


1930. A. montana 


Lig., Tosc., Lazio a Sperlonga e Gaeta, 
Camp., Sic., Sard., Cors. ed in molte Is. 
minori: R; sull’Adriat. solo a Rodi Garg. 
ed alle Tremiti. 


1930. A. montana L. - V. montana - 
3691007 - Ch suffr - 2%, 4-30 cm (1). F. 
legnoso, ramificato alla base, con scapi 
prostrati o ascendenti. Fg. basali impa- 
ripennate con 15-27 segm. ellittici 0 
lanceolati o + lineari, villosi per densi 
peli patenti; 1 sola fg. caulina, inserita 
verso la base oppure a metà dello sca- 
po. Capolino unico, emisferico (2.5 
cm), alla base con brattee a ventaglio, 
palmatopartite; calice villoso; legume 
ellissoidale glabro. i 


Prati. aridi montani 
(calc.) e rocce affioranti 
tra l’erba: R. - FL. V-VII 
- Medit.-Mont. 


Calice con tubo di 4(5) mm e denti lunghi 
« altrettanto. F. 10-30 cm; fg. con segm. 
piani, i maggiori di 3-5 x 8-13 mm: rag- 
gio delle brattee (misurato dal punto 
d’inserzione sul f. all’apice della lacinia 
più allungata) 14-17 mm: corolla rosa va- 
riegata di violaceo scuro, 12-16 mm, sem- 
pre sporgente oltre le brattee. - Prati step- 
pici a Bromus erecius: Alpi Maritt., Lig. 
Alpi Apuane. (300 - 1600 m) 
{lE ear (a) subsp. montana 
Calice con tubo di 2-2.5(3) mm e denti lun- 
ghi altrettanto o meno 
Raggio delle brattee 10-13 mm. F. 10-25 
cm; fg. con segm. piani, i maggiori di 3-5 


TS1 


x 8-13 mm: corolla rosa-pallido 10-12 
mm. supérata dalle brattee. Prati steppici 
a Bromus erecius: Carso Triest., Prealpi 
Giulie,” Trent, Baldo, Prealpi Lomb. fino 
alle Grigne; in aspetto poco differente an- 
che nell'App. Centr. sul Terminillo (300 - 

1800-10): sei reno a 
(b) subsp. jacquinii (Kerner) Hayek 
Raggio delle brattee 7 mm. F. 4-8 cm: fg. 
con segm. carenati o conduplicati, seta- 
ceo-argentini, 2 x 4-7 mm: corolla viola- 
ceo-scura 8-9 mm, sporgente oltre le 
brattee. - Pascoli d’altitudine a Sesleria: 
App. Centr. e Merid. dai Sibillini al Polli- 

no. (1300 - 2500 mM)... 
(c) subsp. atropurpurea (Vukot.) Pign. 


1931, A. gerardi L.(= Dorycniopsis ger. 


scap - X. 2-6 dm. F. gracili, lignificati 
in basso, con rami alterni. Fg. spaziate. 
generalm. più brevi dell'internodio 
corrisp., con 7-13 segm. oblanceolati a 
lineari-spatolati, pubescenti di sotto. 
Capolini (1 cm) su peduncoli di 3-6 cm; 
calice 1.5-2.5 mm con denti brevi; co- 
rolla rosea 4-5 mm: legume ovoide 3-4 
mm. 


Incolti aridi, garighe 
$ (pref. silice). (0 - 300 m). 

- Fi. V-VI - Steno-Me- 
td dit. - Occid. 


Sard., Cors. ed Arcip. Tosc. alla Ca- 


Boiss.) - V. di Gérard! - 3691014 - H | praia: R. 


349, ANTHYLLIS 


A. gerardi 


1932. A. vulneraria? L. - V. comune - 
3691015 - H scap (H bienn. T scap) - 
(©, ©), 8-40 cm (!). Specie polimorfa: 
per la descr. cfr. le subsp. 


Prati aridi. (0 - 3000 m). 
- Fi. V-VIII - Euri-Me- 
dit. 


In tutto il terr.: C. 


Nota - La straordinaria variab. di 1932 non 
ha finora avuto una spiegazione sperimen- 
tale. Singole popolazioni o gruppi di popo- 
lazioni appaiono ben distinti, tuttavia sono 
collegati tra loro da altre popolazioni inter- 
medie, che rendono illusoria ogni divisione 
netta. Pertanto sembra opportuno conside- 
rare 1932 come un’unica specie, benché al- 
cuni AA. (ad es. Asch. et Gr.) la dividano in 
specie distinte. I gruppi meglio tipizzabili 
sono indicati come sottospecie, seguendo la 
sistemazione di Cullen in FI Europ. 2: 
179-180, però anch'essi sono per lo più col- 
legati da intermedi e d’altra parte possono 
venir riuniti in gruppi + differenziati. Ve- 
rosimilm.. in condizioni naturali 1932 era 
formata da una serie di stirpi degli ambienti 
aridi rupestri, ben differenziate e isolate 
geograficam. dalle aree boschive ricoprenti 
l'Europa: l’uomo, distruggendo il bosco, ha 
esteso su tutto il continente l’ambiente 
adatto a queste stirpi che si sono diffuse en- 
trando in contatto l’una con l’altra, forman- 
do ibridi e spesso + perdendo la propria 
caratterizzazione. L’opera dell’uomo avreb- 
be determinato quindi una vera e propria 
«evoluzione a rovescio» per sdifferenziazio- 
ne delle singole stirpi. La bibliografia è 


! Gérard L. (1733-1819), autore di una Flora della 
Francia Meridionale. 

2 Con la collaborazione di W. Gutermann c H. 
Niklfeld (Vienna). 


scarsa: una mohografia di Sagorski è ormai 
superata, più moderni gli.studi di Becker W., 
in Beih. Bot. Centralbl. Abt. Il vol. 27: 
256-287 (1910) e vol. 29: 16-40 (1912), che 
sono serviti di base per la trattazione in 
Asch. et Gr., Svn. Mitteleurop. FI. 6. 2: 
620-640 (1908) e Rothmaler W.. Feddes Rep. 
50: 177-192: 233-245 (1941). Per il materiale 
italiano mancano analisi approfondite; la 
distribuzione delle varie entità resta da pre- 
cisare. 


Consigli per la determinazione - È pericolo- 
so avventurarsi a tentare una determinazio- 
ne dettagliata ed analitica, se non si dispone 
di materiale di confronto che comprenda le 
stirpi più rappresentative per la flora d’Ita- 


lia: collezioni locali. anche se ricche, posso- 
no essere formate soprattutto da ibridi che. 
in mancanza di piante d'aspetto tipico. co- 
stituiscono un vero rompicapo. Per chi vuole 
approfondire si consiglia di raccogliere al- 
cune stirpi, che possono servire come «car- 
dine» per inserire le serie ibride. e cioè: la 
subsp. alpestris (Kit.) Asch. et Gr. sulle Do- 
lomiti nei pascoli alpini sopra i 2000 m. dove ‘ 
è praticamente esclusiva: la subsp. vulnera- 
rioides (All) Arcang. nei Seslerieti d'altitu- 
dine dell’App. Centr. (però attenti a piante 
che derivano verso la subsp. pulchella [Vis.] 
Bornm.!): la subsp. maura (Beck) Lindb. 
oppure la subsp. praepropera (Kern.) 
Bornm., esclusive nell’area dell'Ulivo a S 
dell'Arno. 


CHIAVE PER LE SOTTOSPECIE 
(vedi alla fine anche una chiave semplificata) 


1 Calice sottile (diam. 2-4 mm, raram. 5), con denti lat. ridotti e ravvicinati 
al dente sup.: brattee con lacinie progressivam. ristrette: fg. cauline sup. 


con segm. poco differenti tra loro 


2 F. con peli appressati, talora mescolati a peli + patenti 
3 Calice con peli appressati, lucidi; stirpi mediterranee generalm. di 


grandi dimensioni e con corolla intensam. rossa ............ 


gr. I. maura 


3 Calice con peli patenti e di aspetto opaco 
4 Fg. distribuite egualm. lungo tutto il f.; stirpe planiziare o montana 


generalm.a fi. gialli \............ 


gr. IL. polyphylla 


4 Fg. ravvicinate, inserite sulla metà inf. del f.: stirpi appenniniche e 
delle Alpi sudoccid. con calice generalm. arrossato alla fauce ...... 


gr. III. vulnerarioides 


2 F. irsuto per densi peli patenti: pianta irsuta con f. giovani bianco-to- 


IMEDLOSI oa rà 


(r) subsp. busambarensis 


1 Calice rigonfio (diam. 5-7 mm, raram. meno), con denti + simili tra loro, 
i lat. non ravvicinati al sup.: brattee con lacinie a bordi + paralleli; fs. 
cauline sup. con segm. apicale molto maggiore dei lat.; stirpi alpine con 


corolla gialla .................... 


gr. IV. alpestris 
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Gr. I. maura 


1 Calice 14-17 mm; fg. distribuite egualm. lungo tutto il f. ........... 
1 Calice 10-13.5(14) mm; fg. concentrate soprattutto nella metà inf. del f. 
2 Fg. cauline inf. con la lamina intera oppure con 1 segm. apicale molto grande (+ 
1-2 x 5-8 cm) e 2-3 segm. lat. piccoli (0.3 x 1 cm) 
3. Calice (11)12-13.5(14) mm, con peli del tutto appressati di colore rosso intenso 
come la corolla (b) subsp. praepropera 
3 Calice 10-12 mm, con peli + divergenti e subpatenti e colore rosso solo sul 
bordo: corolla solo screziata di rosso (ec) A. X adriatica (b X g) 
2 Fg. cauline inf. con lamina divisa in 7-11 segm. poco differenti tra loro: calice 
10-12 mm 
4 Calice con peli del tutto appressati: colorazione rosso intensa del calice e della 
corolla (d) subsp. weldeniana 
4 Calice con peli + divergenti e subpatenti e colore rosso solo sul bordo: corolla 
pallida + screziata in rosso 
5 Calice con tubo sottile (diam. 3-4 mm): qualche fg. allungata anche nella metà 
sup. del f.; capolini piccoli (e) A. x tricolor (AX g) 
5 Calice con tubo un po’ rigonfio; parte sup. del f. senza fg. oppure con fs. molto 


(a) subsp. maura 


(a) subsp. maura (Beck) Lindb. (= A. 
maura Beck) - F. 15-35(60) cm, robusti, 
fogliosi fino in alto; pelosità appressa- 
ta. Fg. basali con lamina intera (1-2 x 
4-7 cm), ellittica, le cauline inf. con 
segm. apicale di 1-2 x 3-4 cm e 6-8 
segm. lat. grandi la metà; fg. sup. a 7-13 
segm. strettam. lanceolati o lineari, cir- 
ca eguali fra loro. Capolini grossi, ric- 
chi, generalm. 1 apicale ed almeno un 
altro sessile all’asc. della fe. sup.: brat- 
tee con lacinie di 4 x 12-20 mm: calice 
4-5 x 14-17 mm, colorato di purpureo 
all’apice; corolla 16-20 mm, in generale 
intensam. purpurea. - Garighe, pendii 
aridi, Sic. C; It. Merid.: R.(0- 1500 m). 
- Fi. IV-VI - SW-Medit. (Steno-). 


Variab. - Verso N fino a Terracina ed al 
litorale Molisano; nell’It. Merid. e Centr. 
sono frequenti popolazioni con aspetto in- 
termedio tra le subsp. (a) e (b), probabilm. 
ibridogene. Maggiore valore hanno le po- 
polazioni irsutissime, con corolla gialla e 
statura minore, dei monti della Sic. per le 
quali cfr. subsp. (r). 


subsp. praepropera 
(ic. nova) 


subsp. weldeniana 
(ic. nova) 


(b) subsp. praepropera (Kerner) 
Bornm, (= A. spruneri [Boiss.] Beck; A. 
dillenii Auct. p.p. non Schultes) - Simile 
alla subsp. (a), ma f. in alto nudo o con 
1-2 fg. spaziate; calice (11)12-13.5(14) 
mm; corolla +15-18 mm. - Macchie e 
garighe, incolti erbosi. Pen. (verso N al- 
meno fino alla Tosc. e Garg.), Sic., Sard. 
e Cors.: C. (0 - 1000 m). - Fi. IV-VI - 
Euri-Medit. 


Nota - Sulla sponda orient. dell’Adriatico 
raggiunge l'Istria fino a poca distanza dal 


1 Calice verde-giallastro 


subsp. polyphylla (ic. nova) 


ridotte; capolini grandi .............. 


(f) A. X versicolor(d X n) 


nostro confine, dunque non è impossibile 
possa venire ritrovata anche nell’It. Sett., ad 
es. lui.go il piede merid. delle Alpi. Qui in- 
vece popolazioni di aspetto intermedio tra-le 
subsp. (b) e (g) sono frequenti (vedi sotto). 


(c) A. x adriatica Beck (= A. dillenii 
Auct. p.p.) - Caratteri intermedi tra le 
subsp. (b) e (g), delle quali probabilm. 
costituisce un ibrido stabile anche in 
mancanza dei parenti. - Pratt aridi 
steppici. Bordo merid. delle Alpi dal 
Triest. al Ven. e forse fino alla Lomb.: C. 
(0 - 1000 m). - Fi. V-VII - Illirica. 


(d) subsp. weldeniana (Rchb.) Cullen - 
Simile alla subsp. (a), ma minore (10-15 
cm): f. in alto nudo o con | fg.: fg. inf. 
con 5-9 segm., poco differenti tra loro; 
calice 10-12 mm; capolino generalm. 
unico. - Prati aridi montani. Lungo la 
dorsale Appenninica dall’Em. alla Cal. 
ed in Cors., probabilm. anche lungo il 
margine merid. delle Alpi: R ed area da 
precisare. (500 - 1600 m). - Fi. V-VII - 
SE-Europ. 


(e) A. X tricolor Vukot. - Caratteri in- 
termedi tra le subsp. (d) e (g): ibrido- 
gena? - Prati aridi steppici. Bordo merid. 
delle Alpi: R. (100 - 1500 m). - Fi. V-VII 
- Illirica. 


(f) A. x versicolor Sagorski - Caratteri 
intermedi tra le subsp. (d) e (n): ibri- 
dogena? - Prati aridi steppici. Prealpi 
Lomb.: C; anche altrove nelle Alpi e 
nell’App. Sett. (100 - 1500 m). - Fi. 
V-VII - Illirica. 


Gr. II. polyphylla 


2 F. elevati, fogliosi fino in alto; fg. sup. con segm. quasi eguali: calice non o appena 
rigonfio (diam. 4 mm) ................ 


2 F. bassi, in alto nudi o con 1 sola fg. e segm. diseguali; calice più decisam. rigonfio 


(g) subsp. polyphylla 


A. x affinis(g x n) 
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I Calice arrossato alla fauce 


3 F. erbaceo: fg. inf. a segm. + eguali: calice con peli + patenti: corolla gialla 


(i) subsp. vulneraria 


3 F. lignificato in basso: fg. inf. a segm. apicale molto maggiore dei lat.: calice con 


peli + appressati: corolla generalm. arrossata ............... 


(g) subsp. polyphyila (DC.) Nyman - F. 
15-30(90) cm, legnosi alla base, ascen- 
denti a eretti, generalm. irsuti (raram. 
glabrescenti). Fg. inf. con 5-7 segm. 
poco differenti tra loro (l’apicale + 8 
x 16 mm, ilat. + 3 Xx Smm): fg. sup.a 
9-11(15) segm. lanceolati, + eguali (i 
maggiori di 8 x 28 mm). Capolini 
diam. 4 cm all’asc. di brattee triangolari 
(25 x 15 mm) profondam. S palma- 
to-partite; calice verde-giallo, poco ri- 
gonfio (4 x 11 mm) con peli eret- 
to-patenti: corolla gialla (12-14 mm) 
all’apice screziata di bruno-aranciato. - 
Prati steppici, pinete. Aree a clima con- 
tinentale dal Carso Triest. alla Carnia, 
Trent., V. Adige, V. Venosta, V. Aosta: 
R. (0 - 800 m). - Fi. V-VII - SE-Eu- 
rop.-pontica. 


cfr. (c) ed (e) 


Ibridi - Cfr. le subsp. (b) e (c). 


(h) A. x affinis Brittinger ex Kerner 
non Auct. plur. (cfr. n)- Caratteri in- 
termedi tra le subsp. (g) e (n) ibrido 
fissato? - Prati aridi steppici. Bordo me- 
rid. delle Alpi dal Friuli alla Lomb.: C. 
(0 - 1500 m). - Fi. V-VII - S-Europ. 


(i) subsp. vulneraria - Simile alla subsp. 
(g). ma f. erbacei: calice generalm. ar- 
rossato all’apice. - Non esiste in It. allo 
stato spontaneo. - N-Europ. 


Nota - La sottospecie corrispondente al ty- 
pus di Linneo è pianta settentrionale, che in 
It. manca, tuttavia non si può escludere 
qualche caso di introduzione accidentale 
con sementi di foraggere: da ricercare in 
ambienti sinantropici: anche ibridi con la 
subsp. (n) è possibile possano venire indivi- 
duati. 


Gr. III. vulnerarioides 


1 Calice 8-9 mm; f. brevi, di 10-15(20) cm 


2 Fg. cauline inf. con 5-9(11) segm. poco differenti l'uno dall'altro 


3. F. con pelosità irsuta almeno in basso 


3 F.inalto con pelosità appressata ....... 


(k) subsp. vulnerarioides 
(DA. X bonjeanii 


2 Fg. cauline inf. con 1-5 segm,, l’apicale molto maggiore dei lat.; f. con pelosità 


appressata Fura ala arte ala e RR E 


1 Calice 11-13 mm: f. elevati, 20-40 cm 


4 Fg. inf. con segm. quasi eguali tra loro ... 
4 Fg. inf. con segm. apicale molto maggiore dei lat... ............. 


(j) subsp. pulchella (Vis.) Bornm. - Si- 
mile alla subsp. (k), ma f. con pelosità 
appressata; fg. inf. con 1-5 segm., l’a- 
picale molto maggiore dei lat.; corolla 
spesso arrossata. - Pascoli d’altitudine. 
Segnalata nell’App. Centr. e Merid., ma 
quasi ovunque per confus. con (k); solo 
alla Majella piante di aspetto intermedio 
tra le due. (1500 - 2500 m). - Fi. VI-VII 
- SE-Europ. 


(k) subsp. vulnerarioides (All.) Arcang. 
- F. 10-15(20) cm, prostrati o diffusi, 
semplici, generalm. monocefali. Fg. 
inf. a 5-9 segm., l’apicale di 5-6 x 13-16 
mm, i lat. sup. di 3 x 10 mm, gli altri 
progressivam. minori. Capolini diam. 3 
cm: brattee digitate a 5-9 segm. acuti 
(2-3 x 6-8 mm), incisi fino a 4/5 della 
base; calice 8-9 mm, arrossato nel terzo 
sup.; corolla roseo-vinosa 12 mm. - 
Pascoli d’altitudine su calce. App. Centr. 
e Merid. dai Sibillini al Pollino: C: an- 
che nelle Alpi Cozie e Maritt.: R. (1500 - 
2500 m). - Fi. VI-VHI - Orof. SW-Eu- 


rop. 


Nota - Le piante dei Pirenei di regola hanno 
corolla gialla, quelle appenniniche hanno 


(j) subsp. pulchella 


(m) subsp. forondae 
(c) X A. adriatica 


invece per lo più corolla roseo-vinosa. e per 
questo carattere ricordano la subsp. (j), alla 
quale sono collegate da. intermedi (cfr.). 
Nella zona del Tonale è stata descritta A. 
vulnerarioides subsp. sardagnae Becker, una 
pianta alpina con portam. contratto. f. in 
alto con pelosità appressata. fe. basali a 
segm. ineguali, l’apicale generalm. lanceo- 
lato e corolla + arrossata: essa forse si ri- 
collega alla subsp. (j). La distinzione rispetto 
a A.X bonjeanii Beck (v. sotto) non è chiara, 
e molti esemplari da noi controllati del- 
l’App. Centr. andrebbero riferiti a quest’ul- 
tima: forse le variazioni della pelosità del f, 
sono carattere individuale? 


(1) A. X bonjeanii Beck - Simile alla 
subsp. (k), ma f. in alto con pelosità 
appressata. - Pascoli montani. Alpi 
S-Occid.: R. - Orof. SW-Europ. 


(m) subsp. forondae (Sennen) Cullen - 
Simile alla subsp. (k), ma f. ascendente 
o eretto di 20-40 cm: fg. inf. con 9-13 
segm. + eguali tra loro, largam. ellittici 
o quasi rotondi; corolla gialla. - Pascoli 
montani. Alpi Maritt. e Apuane: R. 
(1000 - 1600 m). - Fi. VI-VII - Orof. 
SW-Europ. 


subsp. forondae (ic. nova) 
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Gr. IV. alpestris 


1 Calice irsuto per fitti peli patenti 
2 Corolla giallo-dorata 0. (0) subsp. alpestris 
2 Corolla d’altro colore 
3 Corolla bianco-gialla, spesso venata di rossastro o con carena purpurea ...... 
A EGO Ni E Di glo ALIAS AA RR ER ga O (p) subsp. baldensis 
3 Corolla arrossata ........... (q) subsp. valesiaca 
1 Calice con pelosità sericea appressata 
4 Calice verde-giallastro; corolla gialla 
5 Calice decisam. rigonfio, con peli patenti .................... (n) subsp. carpatica 
5 Calice poco rigonfio, con peli appressati .................. (h) A. x affinis 


4 Calice arrossato alla fauce; corolla arrossata .................... (A. x versicolor 


subsp. alpestris 


(ic. nova) 


subsp. busambarensis 


f 


subsp. baldensis 
(ic. nova) 


(n) subsp. carpatica! (Pant.) Nyman 
(= A. vulgaris Kerner p.p.: A. affinis 
Auct. plur. non Brittinger) - Simile alla 
subsp. (o), ma calice con pelosità seri- 
cea appressata; corolla di un giallo ge- 
neralm. più pallido: pianta spesso più 
robusta. - Prati steppici montani, non 
sempre su cale. Alpi: C. (300 - 1600 m). - 
Fi. V-VII - N- e Centro-Europ. 


(0) subsp. alpestris (Kit.) Asch. et Gr. - 
F. 8-15 cm, legnosi alla base, ascen- 
denti, semplici, monocefali, con pelo- 
sità appressata e generalm. arrossati. 
Fg. basali con segm. apicale ellittico (1 
x 2-4 cem) e 0-6 segm. lat. molto mino- 
ri: fg. cauline sup. con segm. apicale di 
4-6 x 20-22 mm e 6-8 segm. lat. grandi 
la metà. Capolino grosso (diam. 3-4 
cm) all’asc. di brattee palmato-partite 
(10-15 mm): calice rigonfio (5-7 x 12 
mm), irsuto per peli grigiastri patent; 
corolla giallo-dorata 15-17 mm. - Pa- 
scoli subalpini ed alpini su cale. Alpi, 
dalla Carnia alla V. Aosta: C. (1800 - 
2600, max. 3000 m). - Fi. VII-VII - 
Orof. S-Europ. 


Nota - Una delle sottospecie meglio distinte 
ed in generale meno problematiche. Asch. et 
Gr. (e nella loro scia molti altri) indicano 
come carattere peculiare il vessillo con lem- 
bo più lungo dell’unghia, però questo non 
sempre corrisponde (ad es. a Casera Razzo 
sulle Alpi Carniche: unghia 9 mm, lembo 7 
x 8 mm); molto più sicura è la pelosità 
irsuta e patente del calice. Popolazioni in- 
termedie verso la subsp. (n) non sono fre- 
quenti (le due subsp. sono ben separate 
ecologicam. e topograficam.). 


(p) subsp. baldensis (Kerner) Becker 
(= A. pallidiflora Jordan) - Simile alla 
subsp. (0), della quale forse costituisce 
una varietà, ma corolla assai più palli- 
da, spesso venata di rossastro sul ves- 
sillo oppure con carena purpurea. - 
Pascoli a Bromus erectus e Sesleria. Fa- 
scia prealpina dal M. Baldo alle Grigne: 


! Non è pianta dei Carpazi, ma una delle più co- 
muni sottospecie nell'Europa Media, spesso con- 
siderata la «tipica» A. vu/neraria. 


C. (1000 - 2000 m). - Fi. VI-VII - En- 
dem. 


Nota - Legata sia alla subsp. (0) che alla 
subsp. (n) da popolazioni difficilm. discri- 
minabili; piante con il calice più intensam. 
arrossato alla fauce la collegano pure a (f). 


subsp. valesiaca (ic. nova) 


(q) subsp. valesiaca (Beck) Guyot - Si- 
mile alla subsp. (o), ma corolla arros- 
sata, spesso minore. - Pascoli subalpini 
su cale. Dalla V. Aosta al Delfinato: R. 
(1500 - 2500 m). - Fi. VI-VIII - W-Al- 
pica. 


(r) subsp. busambarensis (Lojac.) Pign. 
(= var. hirsutissima Guss. an DC.) - F. 
robusti 15-30 cm, irsuti per densi peli 
patenti, nelle parti giovani bianco-to- 
mentosi. Fg. basali con segm. apicale 
ellittico (2.5 x 4-5 cm) e 4-6 segm. lat. 
di 5-12 x 10-35 mm: cauline a 9-11 
segm. poco diversi. Capolino unico, 
grosso: brattee, lineari 15-20 mm: cali- 
ce debolm. rigonfio (4-5 x 14-15 mm), 
irsuto per peli patenti; corolla gialla 16 
mm. - Rupi cale. Sic. alla Busambra, 
meno tipica anche sulle Madonie: RR. 
(1000 - 1500 m). - Fi. V-VI - Endem. 


Nota - Pianta mal nota, forse collegata alla 
subsp. (a), però mancante di qualsiasi colo- 
razione rossa nei fi., oppure alla subsp. hi- 
spidissima (Sagorski) Cullen della Grecia ed 
Anatolia o addirittura alla subsp. (0). 
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CHIAVE SEMPLIFICATA PER DETERMINAZIONI GROSSOLANE 
DELLE STIRPI PIU DIFFUSE 


a) Calice e corolla intensam. rossi: piante mediterranee .................... 


b) Calice arrossato alla fauce 


1) Corolla roseo-vinosa: pianta nana degli Appennini più elevati 


.... subsp. maura, weldeniana, praepropera 


subsp. vu/nerarioides 


2) Corolla gialla. talora screziata di purpureo: ibridi A. X adriatica, A. X tricolor, 
A. x versicolor e subsp. valesiaca. subsp. baldensis 


c) Calice giallo-verde, corolla gialla 


1) Capolini 2-3, relativam. piccoli, f. elevati, in alto con una grande fg. impari 


pennata, calice sottile ................ 


subsp. polphvla 


2) Capolino unico, grosso: f. in alto senza fg.: calice rigonfio 


) F. in alto con peli appressati 


I) Calice con pelosità patente ...... 
II) Calice con pelosità appressata, setosa ................... 


B) F. ispido per densissimi peli patenti 


1933. A. tetraphylla L. - V. annuale - 
3691016 - T scap - O, 7-35 cm (1). F. 
prostrato-diffusi o ascendenti, irsuti per 
peli patenti di 1-1.5mm. Fg. a 5 (raram. 
1-3).segm., dei quali l’apicale obovato a 
oblanceolato (13-17 x 20-27 mm)ilat. 
minori. Fascetti ascellari 4-8flori; cali- 
ce rigonfio di 5-6 (alla frutt. fino a 10) 
x 10-14 mrh con.denti di 1.5 mm; co- 
rolla gialla (talora screziata in rosso) 15 
mm; legume 2spermo. 


subsp. a/pestris 
subsp. carpatica 
subsp. busambarensis 


Garighe, incolti, spesso 


8 con Ampelodesmos. (0 - 
v 1000 m). - Fi. III-V - 
Steno-Medit. 


It. Merid. e Sic.: C; costa adriat. fino a 
Cupramarittima, costa tirren., Lig. 
Sard. e Cors.: R. 


350. ORNITHOPUS L. - Uccellina (3773) 


Bibl.: Griesinger R. und Klinkowski M., Zichier 11: 147-161 (1939). 


1 Fg, sup. sessili: fi. all’asc. di una fg. bratteale 


2 Corolla gialla: legume terminante con un becco uncinato lungo quanto 


2-4 articoli LL... 


1934. O. compressus 


2 Corolla bianco-rosea; legume con becco diritto, lungo quanto un arti- 


colo 0 poco più ............. 
1 Fg. tutte picciuolate: fi. senza fg. bratteale ............. 


1934. O. compressus L. - U. comune - 
3773001 - T scap - ©. 3-30 cm (1). 
Pianta annuale. a volte di minime di- 
mensioni; f. ascendenti, pubescenti in 
alto. Fg. (5-10 cm) generalm. a 25-35 
segm. ellittici (2-3 x 4-6 mm), acuti. 
Inflor. 2-6flore avvolte da una fg. ri- 
dotta; calice 4 mm con tubo cilindrico e 
denti filiformi lunghi 2/3 di questo; 
corolla gialla, nel secco arancione-bru- 
nastra, 5-6 mm: legume falciforme (2-3 
x 25-35 mm), striato longitudinalm., 
con 8-11 articoli e becco apicale unci- 


1935. O. perpusillus 
1936. O. pinnatus 


nato lungo 8-12 mm. 


Incolti, zolle erbose nel- 

le macchie (pref. silice). 

 (0-1600 m).- Fi. IV-VI 
- Euri-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino a Pesaro, Scar- 
davilla, Vallombrosa, Firenze, App. 


A. tetraphvlla 
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Lucchese e Versilia), Sic, Sard. e 
Cors.: C. 


1935. O. perpusillus L. - U. minore - 
3773003 - T scap - ©, 3-30 cm. Simile a 


1934, ma fg. generalm. a 15-25 segm.:, 
calice con denti lunghi 1/2 del tubo: 


corolla bianca venata di roseo: legume 
minore (1-2 x 13-18 mm), diritto, con 
becco di 2-3 mm. 


Bresc., Novar., Savona, Bologn. a Ca- 
stiglione dei Pepoli, Tosc., Lazio a 
Manziana, Sard. e Cors.: R. indicato 


anche di Roma e del Pollino, ma da verif. 


1936. O. pinnatus (Miller) Druce (= 0. 
ebracieatus Brot.; O. extipulatus Thore; 
Astrolabium ebracteatum DC.) - U. 
pennata - 3773004 - T scap- ©, 1-4 dm. 
Simile a 1935, ma fg. peduncolate: in- 
flor. senza fg. avvolgente: calice con 
dénti 1/2 del tubo: corolla 6-8 mm; 
legume 1-1.5 x 20-30 mm, con becco di 
2-5 mm. 


(ae 
Incolti aridi. (0 - 600 
m). - Fi. IV-VI - Me- 


$ 
ì dit-Atl. 


Coste occid. dal Nizzardo alla Cal., Ar- 
cip. Tosc. ed Is. Ponziane, Sic., Sard., 
Cors. e Pantelleria: R. 


351. CORONILLA L. - Cornetta (3774) 


Bibl.: Jahn A., Feddes Rep. 85: 455-532 (1974). 


I Corolla gialla 
2 Piante perenni, erbacee o cespugliose 
3 Corolla lunga 14-20 mm; vessillo con ago lungo 2-3 volte il calice: 
cespuglio alto 1-3 mo... 1937. C. emerus 


3 Corolla < 12 mm: vessillo con ago lungo quanto il calice o poco più: 
piante alte 1-10 dm 


4 Fg. con margine membranoso traslucido (osservare contro luce) 
S Fi. in ciascuna ombrella 12-20, su peduncoli di 4-6 mm .......... 


5 Fi. generalm. 4-10; peduncoli di 2-4 mm 
6 Segm. brevem. picciuolettati: stipole di 3-8(-10) mm, caduche ... 
ea ee e Massaia 1939. C. vaginalis 
6 Segm. sessili: stipole di 1] mm. persistenti ............ 1940. C. minima 
4 Fg. senza margine membranoso traslucido 
7 F. giunchiforme: fg. caduche con 3-7 segm. lineari-spatolati (2-4 X 
S20IND): oe ia ian 1941. C. juncea 
7 F. non css.: fg. persistenti con 5-17 segm. obovati (5-7 x 9-15 mm) 
lai ara i NE RR ia 1938. C. valentina 
2 Piante annuali 
8 Fg. sup. semplici o trifogliate .................... 1945. C. scorpioides 
.8 Fg. con 5-9 segm. imparipennati ..................... 1946. C. repanda 
1 Corolla bianca, rosea o porporina 
9 Pianta perenne: ombrelle con (5-)10-20 fi.: corolla lunga (8-)10-15 mm 
EIICISIIATIA NATIVO E PERONI EIA 1943. C. varia 
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1937. C. emerus L. - C. dondolina: 
SIIIO - 3774001 - NP - O. 
-12(-20) dm (1). F. legnosi, striati, ra- 
mosissimi. Fg. con stipole triangolari di 
1-2 mm e 7(-11) segm. obovati a obcu- 
neati (6-9 x 12-16 mm), talora retusi. 
Fi. in ombrelle lungam. peduncolate: 
petali gialli: legumi incurvati penduli. 


Boschi e cespuglieti. (0 - 
1650 m). 


In tutto il terr.: C (manca in Sard.?). 


F. e fg. verde-scuro: segm. raram. > 14mm, 
spesso con peduncolo di 1-4 mm: om- 
brelle (2)3-4flore formantisi contempo- 
raneam. alle fg., su peduncoli (3-6 cm) 
molto maggiori della fg. ascellante: calice 
con tubo di 3 mm e denti otiusi di 1 mm: 
vessillo con unghia di 8 mm e lembo di 8 
x 9mm, ripiegato a 90”, venato di bruno, 
retuso-bilobo: carena lunga 15 mm, con 
punta ripiegata in su di 9 mm: legume 
generalm. < 8 cm, con 8-10 articoli, un 
po’ strozzato fra questi, ottusam. angolo- 
so. - Boschi mesofili o debolm. acidofili 
{con Farnia, Rovere, Castagno). In tutto îl 
terr., ma spesso confusa con la subsp. se- 
guente: C dubbia per la Sard. - Fi. IV-VI - 
Ceniroeurop. (?) .... (a) subsp. emerus 


F. e fg. un po’ glaucescenti: segm. fino a 12 
x 25 mm, generalm. sessili; ombrelle 
formantisi prima delle fg., su peduncoli 

(+ 2 em) non o poco maggiori della fg. 

ascellante: calice con tubo di 4 mm e 
denti di 1 mm; vessillo con unghia di 9 
mm e lembo di 10 x 9 mm; alì con un- 
ghia di 7 mm e lembo di 5 x II mm: 
carena lunga 18 mm: legume generalm. 
7-14 cm (raram. 3 cm) con 8-15 articoli, 
non strozzato fra questi. subcilindrico. - 
Boschi xerofili (con Leccio e Roverella) e 
loro stadi di degradazione. Tipicam. nel 
Triest., Puglia, Sic. Merid., però da questi 
. centri irradiante lungo il piede merid. delle 
Alpi fino all’Insubria, lungo tutta la dor- 
sale Appenninica sul vers. adriat., e sul 
vers. tirr. fino a S di Roma; in Basil, la 
forma predominante. - Fi. |-X - E-Me- 

dit-PONMCA: iii e: 
.. {b) subsp. emeroides (Boiss. et Spru- 
ner) Hayek 


Osserv. - La distinzione fra le due subsp. è 
incerta per la presenza di individui con ca- 
ratteri intermedi, soprattutto sulle Alpi e 
l’Appenn.: per questo alcuni AA. negano ad 
esse reale autonomia, considerando la se- 
conda un mero adattam. alle stazioni aride. 
Un buon carattere differenziale fra le due 
non è stato ancora individuato, pertanto 
abbiamo riportato la descrizione completa 
delle due subsp. (eseguite su popolaz. natu- 
rali) in modo che il lettore possa farsi un’o- 
pinione propria. In particolare vanno osser- 
vati il momento di fioritura (in rapporto alla 
comparsa delle fg.) e la lungh. dei peduncoli 
comuni dell’ombrella, che in molte opere, 
es. FL Europaea e Fiori. contrariam. a 
quanto da noi osservato, sono detti più lun- 


ghi nella subsp. emeroides [Boiss. et Spruner] 
Hayek. Non crediamo invece che le diffe- 
renze nelle misure fiorali da noi fornite pos- 
sano esser decisive. 


1938. C. valentina L. - C. di Valenza - 
3774002 - NP - Q 3-7 dm. glauca (1). F. 
legnosi tenaci. riccam. fogliosi. pube- 
scenti ed arrossati in alto. Fg. sempre- 
verdi con (5-)13-15 segm. obovati (5-7 
x 9-15 mm) all’apice troncati e mu- 
cronati. Ombrelle 4-12flore su pedun- 
coli (15-25 cm) lunghi il doppio e più 
della fg.: calice 2 mm: corolla gialla 
(8-12 mm): legume (1-5 cm) compresso 
con due angoli ottusi. 


Rupi calc., garighe: R. 
(0 - 1500 m). - Fi. I-V - 
iN SW-Medit. 


Lig., Pen., Sic., Sard. e Cors.: R. 


Fg. con 7-17 segm.: stipole erbacee lunghe 
5-10 mm: fegume generalm. > 2 cm. 
con 4-8 articoli. - Liguria Occid., Pen. 
(abbastanza diffusa sul vers. tirrenico 
dalla Maremma alla Cal., più rara dal 
Conero alla Puglia), Sic., Cors., Arcip. 
Tosca cniattà (a) subsp. valentina 

Fg. con 5-9 segm.: stipole membranose di 
2-6 mm; legume generalm. < 2 cm. con 
1-3 articoli. - 4. Apuane, Laz., Nap.. 
Basil., Sic., Sard. e Malta ........... 


Osserv. - Non sempre i caratteri indicati 
permettono Îa sicura attribuzione all'una 0 
all'altra subsp. Individui con fs. e legume 
come nella subsp. (b) e stipole della subsp. 
(a) sono stati indicati come C. penzaphvila 
Desf. o var. pentaphylloides (Rouy) Fiori: si 
presentano sporadicam. nel bacino Medi- 
terraneo Occid. e da noi sono stati osservati 
nel Palermitano. 


1939. C. vaginalis Lam. - C. guainata - 
3774003 - Ch suffr - O, 5-25 cm, glauca 
e glabra (!). F. legnosi. striscianti di 1-3 
cm. dai quali si dipartono rami erbacei 
prostrati o ascendenti. Fg. imparipen- 
nate con 7-11 segm.; stipole opposte 
alle fg., caduche e spesso assenti, lun- 
ghe 3-5 mm, concresciuto-bifide, bian- 
castre con nervo centr. verde o arrossa- 
to; segm. ellittici ovati. subrotondi, ob- 
cuneati o cuoriformi, generalm. < 
em. Ombrelle su peduncoli lunghi 2-3 
volte la fg. ascellante: fi. 4-6(-10) su 
peduncoli di 2-3 mm; calice con tubo di 
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2 mme denti brevi, ottusi: corolla gialla 
8-9 mm: legume arcuato (2-4 cm), con 
4-8 articoli. 


Pascoli aridi e rupi 
fcalc.). (0 - 2000 m). - 
Fi. V-VIII - SE-Europ. 


Alpi Or., dal Carso alle Grigne: C; V. 
Aosta, A. Apuane, App. Umbro-mar- 
chig., M. Simbruini e Lepini, Gr. Sasso, 
Marsica, Salernit., Pollino: R. 


1940, C. minima L. - C. minima - 
3774004 - Ch suffr - %, 5-15 cm, glabra 
e glauca (!). F. legnosi alla base, ascen- 
denti. Fg. (1-2 cm) con 7-9 segm. ovali o 
subrotondi (2.5 x 3 mm, raram. fino a 
10 mm); stipole (1 mm) persistenti. 
Ombrelle su peduncoli di 3-4 cm: fi. 
5-7: calice 1.5 mm: corolla gialla venata 
di bruno, con vessillo spatolato, bilobo, 
di 4 x 6 mm: legume (1-3 em) con 2-7 
articoli. > 


dà Prati aridi (calc.). (0 - 
CER 1500 m). - Fi V-VII - 
i W-Medit. 


i App.. dal Piem. all’ibr. e Camp.: C; 


Alpi nelle valli aride (V. Susa, V. Aosta) 
edattorno al Garda: R. - Le fg. velenose 
sono rifiutate dal bestiame: per questo 
sull’App.. spesso si formano popola- 
menti densi nei pascoli. 


Confus. - Con 1948 (cfr.). 


1941. C. juncea L. - C. giunchiforme - 
3774005 - NP - Q, 2-8 dm. F. giuchi- 
formi, tubuloso-cavi, con internodi al- 
lungati e scarse fg.. presto caduche. Fg. 
con 3-7 segm. lineari-spatolati (2-4 x 
5-20 mm), arrotondati in alto. Ombrel- 
le 4-12flore su peduncoli lunghi 2-4 
volte la fg. ascellante; corolla gialla 
(6-10 mm): legume (1-5 cm) oscuram. 
quadrangolare. 


Rupi calce. aridissime. (0 
1) - 600 m). - Fi. IV-V - 
Ùì W-Medit. 


Argentario, Garg., Leccese: R; Riviera 
pr. Mentone (però solo in terr. francese). 


1942. C. coronata L. - (C. montana 
Scop.) - C. coronata - 3774006 - Ch 
suffr - 2%, 3-6 dm (!). F. legnoso con 
rami prostrato-diffusi o ascendenti, 
glabri, in basso glauchi e pruinosi. Fg. 
Imparipennate con 7-9 segm. ellittici a 
obcuneati, i maggiori di 10-15 x 16-28 
mm. Ombrelle 12-20flore (diam. 2.5 
cm), su peduncoli di 6-10 cm: calice con 
tubo di 2 mm e denti di 1 mm; corolla 
gialla: vessillo spatolato (7-9 mm): ali 7 
mm: legume 1.5-3 cm. 


Prati aridi (calc.). (100 - 
1000 m). - Fi. V-VI - 
SE-Europ.-Pontica. 


Alpi Or. dal Carso Triest. alla Carnia e 
Prealpi Trevig. fino al Piave: C; più ra- 
ram. fino a Bolzano ed al Bresc., V. Ao- 
sta (2), V. Susa, Lig. Occid. 


1943. C.- varia L. - €. ginestrina: Vec- 
ciarini - 3774007 - H scap - %, 4-7 dm 
(!). F. ramosi, prostrati o ascendenti. 
Fg. con 8-11 paia di segm. ellittici (4-8 
X 6-11 mm). glaucescenti di sotto, re- 
tuse in alto, arrotondate e brevem. pic- 
ciuolate in basso: stipole 2-6 mm. Om- 
brelle (diam. 2.5 cm) 10-20flore su pe- 
duncoli di 6-9 cm, > fs.: fi. su pedun- 
coli di 2 mm: calice 2-3 mm: corolla 
rosea (1 cm) con chiazza violetta scura 
all'apice della carena: legume (3-6 cm) 
quadrangolare. 


Rupi e  pietraie cale.,) 
dove è rara, e da qui al- 

largantesi nei prati sta- 

bili, pendii aridi, lungo 

le vie, staz. ruderali, 

però sempre sinantropi- 

ca. (0 - 1200, max. 1670 

m). - Fi. VI-VII - 

SE-Europ. (?) divenuta 

Circumbor. 


Alpi, Pad., App. fino alla Basil: CC. 


Variab. - Numero, forma e dimensioni dei 
segm. fogliari variano notevolm.. derto in 
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conseguenza delle condizioni di crescita. 
Maggiore importanza sembra avere una var. 
violacea Briq. con vessillo (9 mm) intensam. 
violetto ed ali (4.5 x 10 mm) violette nella 
porzione apicale; essa avrebbe inoltre fg. 
con segm. più allungati (5-9 x 15-20 mm): è 
nota per Prè S. Didier ed Aosta. Parmig.. 
App. Marchig. a Visso (!) e qui verosimilm. 
nella sua stazione naturale: essa potrebbe 
rappresentare il tipo selvatico, del quale si è 
originata la comunissima pianta sinantropi- 
ca. 


1944. C. eretica L. - C. cretese - 3774010 
- T scap - O. 5-8 dm. Simile a 1943, ma 
fg. con 4-5(-8) paia di segm.: stipole 1-3 
mm; ombrelle 3-6flore: corolla bian- 
castra o rosea (4-7 mm). 


d Pendii aridi. (0 - 600 m). 
Ù - Fi. V-VI - Pontica. 


Lig., App. (sul versanie Adriat.) dalla 
Romagna al Garg., Lazio: R; anche nel 
Veron. ed in Istria fino a poca distanza 
dal nostro confine. 


1945. C. scorpioides (L.) Kock - C. co- 
da-di-scorpione: Pié-di-corvo: Cante- 
rella - 3774012 - T scap - ©, 5-20 cm. 
glabra e glauca (!). F. eretti, ramosi 
dalla base. Fg. maggiori (a metà del f.) 
con 2 segm. basali subrotondi (diam. 
5-6 mm) e segm. apicale ellittico assai 
più grande (13-16 x 20-27 mm). con 
caratt. margine cartilagineo, Fi. a 2-3 in 
fase. ascellari: peduncoli di 2-4 cm > 
fg.: calice 2 mm. appena dentato:; co- 


rolla gialla (6 mm); legume lineare, ri- 
curvo. lungo fino a 5 cm. 


Incolti aridi, pascoli, 
anche 
stante. (0 - 800 m). - Fi. 
IV-V - Euri-Medit. 


In tutto il terr, però C solo nell’area 
mediterranea; manca nella Pad.; Alpi: R 
(pendici merid.). 


Osserv. - Molto comune in Lig., nella Pen. e 
nelle Is.. come componente della vegetazio- 
ne naturale o semi-naturale nelle macchie e 
garighe. soprattutto nei pratelli tra i cespu- 
gli. negli incolti e pascoli aridi; di qui anche 
irradia come infestante nei campi di cereali. 
Il confine settentrionale decorre lungo le 
vallate aride dello spartiacque appenninico 
più o meno fino alla Via Emilia: in Roma- 
gna raggiunge la pianura a Cervia ed in 
Piem. le Langhe. Nel resto dell’It. Sett. in- 
vece è per lo più rara ed incostante. forse 
nella maggior parte dei casi introdotta invo- 
lontariamente con le sementi e subsponta- 
nea. È nota del Triest.. quindi per antiche 
segnalazioni in Friuli (Monfalcone, Tricesi- 
mo) e nei Colli Euganei. incostante sul Gar- 
da. fino a Trento e nelle zone vicine del 
Bresc. 


1946. C. repanda (Poiret) Guss. - C. ri- 
torta - 3774013 - T scap - ©, 5-20 cm. 
Simile a 1945. ma fs. sup. imparipen- 
nate con 2-3 paia di segm. di 4-10 mm. 
poco diversi l'uno dall'altro. 


Incolti aridi. (0 - 600 
3) m). - Fi. IV-V - W-Me- 


lì dit. 


Veronese, Faentino. Circeo, Marsica, 
Camp.. Pugl., Sic.: R. 


ruderale-infe- . 


(at 
C. scorpivides 


C. repanda (ic. nova) 


68. Leguminosae 


H. multisiliquosa 
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352. HIPPOCREPIS L. - Sferracavallo (3775) 


Bibl.: BornmiillerJ., Nozizb/ Bot. Gart. u. Mus. Berlin-Dahlem 10: 421-451 (1928); Bellot F.. 


Anal. Inst. Bot. Cavanilles 7: 197-334 (1947). 


| Capolini con 5-12 fi.: piante perenni a radice legnosa 
2 Legume con papille rossastre 0 brune: capolini su peduncoli lunghi 1.5-4 


volte la fe. ascellante .............. 


SRO atrata 1948. H. comosa 


2 Legume con papille biancastre: capolini su peduncoli lunghi 3-6 volte la 


fg. ascellante LL... 


Brno SA Na ata 1947. H. glauca 


I Capolini 2-Sflori o fi. isolati: piante annue completam. erbacee 
3 Capolini 2-Sflori su peduncoli di 3-5 cm 


4 Legume glabro ................. 
4 Legume papilloso-cigliato sul bordo 
3 Fi. isolati su peduncoli < 0.5 cm ... 


1947. H. glauca Ten. - S. glauco - 
3775001 - H caesp - 21. 5-20 cm. Simile 
a 1948, ma più glauca e fg. spesso con 
segm. lineari; capolini su peduncoli 
molto allungati: legume con papille 
biancastre, stretto e sottile, 1-20) x 
(20)30-40 mm: sul lato sup. incisioni 
poco profonde fra un seme e l’altro. 
lato inf. quasi diritto. 


5) Prati aridi. (0 - 1500 m). 
vi - Fi. V-VII - S-Europ. 


It. Merid.: C; Lazio, Abr., Sard. sui 
Monti di Oliena: R; segnalato sull’App. 
Pav. e nel Bergam., ma probabilm. da 
eliminare. 


1948. H. comosa L. - S. comune - 
3775003 - H caesp - %, 5-20 cm (1). F. 
legnoso alla base con rami ascendenti 
erbacei. Fg. di 3-4(6) cm; 7-11 segm. da 
lineari-ellittici ad obovati (2-4 x 5-10 
mm), generalm. glauchi. Capolini 
5-12flori su peduncoli nudi di 5-12 cm: 
calice 3 mm; corolla gialla 8-12 mm, 
con vessillo ripiegato verso l’alto: legu- 
me (3-4 x 15-25 mm) con papille ros- 
sastre: incisioni sul lato sup. raggiun- 
genti la metà della largh., lato inf. on- 


dulato. 
td 


ì Pascoli e prati aridi 
cor (calc.). (0 - 2900 m). - 
<è&&= Fi. V-VIIl - Centro- e 
w S-Europ. 


rali 1950. H. multisiliquosa 


MTA SEIT RENO 1949. H. ciliata 


Vf RAI 1951. H. unisiliquosa 


In tutto il terr. (manca Pad, Sic. e 
Cors.): C. 


Confus. - Con 1940. che ha fg. con stipole 
bianco-membranose, concresciute in un 
manicotto che abbraccia il f.; segm. di regola 
7-11) circa tanto lunghi che larghi. con 
largh. max. ad 1/4 dall’apice; peduncoli 
verdi, cilindrici; vessillo parallelo alla care- 
na solo nella parte basale, prima della metà 
di questa divergente ad angolo retto: in 1948 
le stipole sono per lo più arrossate, 2, sepa- 
rate e non abbraccianti: segm. di regola 
11(9-17), 2 volte più lunghi che larghi, con 
largh. max. alla metà: peduncoli arrossati e 
scanalati; vessillo parallelo alla carena fino a 
2/3 di questa. 


Variab. - I segm. fogliari sono tanto diffe- 
renti, da dare spesso l’impressione di specie 
diverse! L'ampiezza della distribuzione alti- 
tudinale di 1948 è quasi senza confronti: 
dalla macchia medit. ai prati aridi e steppici, 
pascoli subalpini ed alpini, seslerieti, rupi 
calde e soleggiate. Tende a differenziare 
razze cromosomiche, cfr. Guern M. et Go- 
renflot R., C. R. Acad. Sc. Paris 263: 509-512 
(1966): id. 268: 1732-1734 (1969). 


1949. H. ciliata Willd. - S. cigliato - 
3775007 - T scap - ©, 5-15 cm (1). F. 
gracili eretti o ascendenti, generalm. 
glabri. Fg. (2-4 cm) con 7-13 segm. li- 
neari a lineari-spatolati (1-1.5 x 5-6 
mm), spesso bidentati all’apice. glau- 
chi. Inflor. 2-5flora su peduncoli gene- 
ralm. < fg.: calice 2.6 mm: corolla 
gialla, 4 mm: legume 4 x 20-30 mm 
papilloso sul bordo, con 4-6 articola- 
zioni apparenti come fori circolari. 


Prati aridi, garighe 
{calc.).(0 - 600 m). - Fi. 
N III-V - Steno-Medit. 
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It. Merid., Sic., Sard. e Cors.: C; Lig. e 
Nizz., Tosc. (Alberese, Argentario), La- 
zio, Abr.: R; segnalata anche nel Pavese 
a Varzi e Moden. a Scandiano. 


1950. H. multisiliquosa L. - S. mille- 
grani; Budellina - 3775008 - Tscap-O. 
5-50 cm. Simile a 1949, ma fg. con 
segm. per lo più ellittici ovv. ovati: in- 
flor. su peduncoli lunghi circa quanto 
le fg.: corolla 5-7 mm: legume glabro o 
con papille sparse. 


Incolti, macchie. (0 - 
600 m). - Fi. HI-V - 
Steno-Medit. 


a 


Sic., Sard., Cors. ed Is. minori circo- 
stanti: C, segnalata anche in Abr., Laz. e 
Camp. 


1951. H. unisiliquosa L. - S. minore - 
3775010 - T scap - © . 5-35 cm. Simile a 
1949. ma fi. isolati (raram. appaiati) su 
peduncoli di 0.5 cm o meno: legume 
4-5 x 20-30 mm. liscio o papilloso. 


Incolti, macchie. (0 - 
1200 m). - Fi. IM-V - 
Euri-Medit. 


Lig., Pen, (verso N fino alla Via Emilia, 
dalla Romagna al Parmig.), Sic., Sard. e 
Cors.: C; anche în Istria e di qui fin verso 
Trieste, ma forse solo in terr. jugoslavo. 


353. SCORPIURUS L. - Erba lombrica (3771) 
Bibl.: Heyn C. C. and Raviv V.. Bull. Torrev Bot. Club 93: 259-267 (1966): Di Martino. Lav. 


Ist. Bot. Giard. Col. Palermo 2A: 1 (1968). 


Legume con tubercoli o spine uncinate sulle coste esterne: inflor. generalm. 


ESTONE prin ee 


1952. S. muricatus L. (incl. S. subvillo- 
sus L., S. sulcatus L.) - E-I. comune - 
3771001 - T scap - ©. 5-15(-40) cm, 
finem. pubescente (!). F. abbreviato 
(1-4 cm), per lo più strisciante o raram. 
allungato ed ascendente. Fg. spatolate 
(largh. max. ad 1/6 apicale), 3-Snervie. 
acute, 1-2 x 4-7 cm, raram.3 x 12 em; 
stipole lineari 1.5 x 15-22 mm. Fi. a 2-$ 
su peduncoli > fg. alla frutt.: calice con 
tubo di 2 mm e denti lineari, + patenti 
(3 mm); corolla gialla con vessillo 
avente unghia di 3 mm e lembo di 6-7 
x 5 mm. venato di bruno; legume ci- 
lindrico (4-8 x 20-40 mm), irregolarm. 
contorto. 


Garighe, pratelli nelle 
macchie, incolti aridi. (0 
ty - 1200 m). - Fi. IV-V - 
Euri-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia), 
Sic., Sard. e Cors.: C; lungo il lit. adriat. 
risale le coste in Romagna (Cervia) e 
Ven. (Rosolina); anche in Istria, ma 
fuori del nostro terr. 


1952. S. muricatus 
1953. S. vermiculatus 


Variab. - L'interpretazione data comunem. 
dagli AA. alle tre specie linneane è che S. 
muricatus L. comprende gli individui con 
legumi muniti di tubercoli conici, S. subvi/- 
losus L. quelli con spine uncinate o bifide 
(da noi il tipo più frequente) e S. sulcatus L. 
quelli con spine semplici sottili, però i tre tipi 
non sembrano specificam. distinti. 


1953. S. vermiculatus L. - E.-1. uniflora 
- 3771002 - T scap - ©, 5-60 cm. Simile 
a 1952. ma peli patenti: fi. isolati (ra- 
ram. 2) su peduncoli < fe.: corolla 12 
mm: legume con tubercoli fungiformi. 


Incolti aridi, seminati, 
3) macchie. (0 - 600 m). - 
%) Fi. IV - S-Medit. 


Lig., Tosc. (M. Pisano), Conero, Garg., 
Sic. Occid, Sard. (Paulilat@®t0), Cors. 
(2): R. 


S. muricatus 


di lì 
S. subvillosus 


353. SCORPIURUS 


S. vermiculatus 


68. Leguminosae 


Da 


> ia: == SaS 
RI > 


H. coronarium 


H. spinosissimum 


2 Fg. con segm. larghi 5-15 mm 


3 Stipole inf. saldate in una, opposta alle fg.: legume senza spine 


3 Stipole libere: legume spinuloso . .. 


1 Annue; racemi con 2-10 fi. 


4 Corolla 8-11 mm... 
4 Corolla 12-17 mm... 


1954. H. coronarium L. - S. comune: 
Guardarubio - 3778001 - H scap - Y. 
3-10 dm (". F. prostrato-ascendenti, 
striati, glabri o sparsam. pelosi. Fg. 
(4-10 cm) con 5-9 segm. ellittici (6-15 x 
10-20 mm), i margini subrotondi, lanosi 
di sotto; stipole triangolari-acute (1-2 
x 4-6 mm). Racemi ovoidi (3 x 3-8 
cm) con fi. erettò-patenti e peduncolo 
lungo 0.7-1.3 volte la fg. ascellante: ca- 
lice 7-8 mm. con denti subeguali al tu- 
bo: corolla rosso-ocracea o -violetta 
con vessillo di 15-20 mm: legume con 
2-3 articoli discoidali spinulosi sul bor- 
do e facce. 


Suoli argillosi. anche 
subsalsi. (0 - 1200 m). - 
Fi. IV-V - W-Medit. 
(9). 


Lig., Pen. (al N fino alla Via Emilia), 
Sic., Sard. ed Is. minori vicine: C, ma 
spesso coltiv. e subspont.; manca nella 
Pad.; coltiv. anche sulle colline del Gar- 
da, Bergam. e Novarese. 


Usi - Su suoli pesanti nella zona mediterra- 
nea e submedit. è ottima coltura foraggera 
per rotazione: la coltura è estesissima e 1954 
SI presenta pertanto quasi ovunque come 
,Inselvatichita. Probabilm. spontanea è inve- 
ce sulle argille plioceniche, anche subsalse, 
della Pen., soprattutto in Tosc. 

Il nome volgare maggiormente usato è Sulla. 


di cui sembra mancare un corrispondente. 


latino; più raram. viene usato Guadarubio, 
certo derivato dal colore della fioritura e di 
origine + recente. Non pare che la pianta 
sia nominata da Varrone, dunque la sua 
coltura dovrebbe essere relativamente re- 
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354. HEDYSARUM L. - Sulla (3778) 
5 Bibl. Vaccari A., Archivio Botanico 8: 319-320 (1932). 
1 Perenni: racemi con 8-50 fi. ° 
2 Fg. con segm. larghi 1-3 mm... 1958. H. humile 


1957. H. hedysaroides 
1954. H. coronarium 


1955. H. spinosissimum 
1956. H. glomeratum 


cente: infatti le prime notizie certe risalgono 
al 1610 (Rostius) che la indica come pianta 
coltivata a scopo ornamentale nell'Europa 
Media, ma di provenienza spagnola. Proba- 
bilm. anche da noi la coltura non dovrebbe 
esser molto anteriore e forse di derivazione 
spagnola, infatti il nome Sulla è streitam. 
affine al castigliano Zulla. usato per la stessa 
pianta (però si potrebbe pensare anche ad 
un trasferimento in senso contrario per la 
coltura ed il nome!). 


1955. H. spinosissimum L. s.s. (= H. 
pallens [Moris] Halacsy) - S. pallida - 
3778003 - T scap - d. 1-3 dm. F. pro- 
strati, con fitta pelosità appressata. Fg. 
generalm. a 9-13 segm. ellittici a 
oblanceolati (2-5 x 5-10 mm), troncati 
o bilobi all'apice, quelli delle fg. sup. 
più stretti degli inf.: stipole ovato-acu- 
minate. Racemi brevi, capituliformi, a 
3-10 fi.: peduncoli brevi. superati dalle 
brattee: calice 4-5 mm, con denti lunghi 
quanto il tubo 0 poco più; corolla 8-11 
mm. bianca o rosa pallido: vessillo 
lungo quanto la carena (o poco più) e 
superante di 1/4 le ali: legume con 2-4 
articoli pubescenti e con-spinule unci- 
nate. 


Incolti, pascoli. (0 - 600 
$ m). - Fi. IV-V - W-Me- 
® dit. (Steno-). 


Sic., Is. Maltesi a Comino, Sard. e Cors. 
Merid.: R. 
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1956. H. glomeratum Dietrich (= MH. 
capiratum Desf. non Burm.) - S. an- 
nuale - 3778004 - T scap - ©. 1-3 dm(!). 
F. prostrato-diffusi, sparsam. pube- 
scenti. seneralm. arrossati. Fg. con 
17-21 segm. ellittici a ovali (2-3 X 4-6 
mm): lamina più chiara di sotto. Race- 
mi capitoliformi (diam. 3 cm) su pe- 
duncoli di 4-6 cm: calice 6 mm: corolla 
rosso-vinosa © -purpurea. 12-17 mm: 
legume generalm. con 2 articoli, ciglia- 
to e spinuloso. 


Incolti, pascoli. (0 - 
Ser 1000 m). - Fi. II-V - 
AE W.Medit. (Steno-). 


Riviera Lig., Pen. (verso N fino ad 
Urbino, Firenze e Pisa), Sic., Sard. e 
Cors.: R. 


1957. H. hedysaroides (L.) Sch. et Th. 
(= H. obscurum L.: H. alpinum Jacq. 
non L.) - S. alpina - 3778005 - H scap - 
Y. 2-3 (-6) dm, glabro (!). F. ascen- 
dente. alla base avvolto da guaine bru- 
nastre. Fg. con segm. opposti. lanceo- 
lato-ottusi (6-10 x 15-20 mm). con 
largh. max. a 2/5 dalla base, i terminali 
spesso ellittici (6-8 x 12-15 mm): sti- 
pole membranacee brunastre, 10-15 
mm. Racemi 15-30flori portati da un 
peduncolo nudo di 6-9 cm: fi. penduli o 
inclinati: calice 6-8 mm: corolla ro- 
seo-violetta: vessillo ripiegato ad an- 
golo retto, 9 x 20 mm: carena diritta 
20-22 mm: legume a 4-6 segm. (6-8 x 
20-35 mm). 


Pascoli alpini, stazioni 
lungam. innevate, su 
suolo neutro o debolm. 
calcareo. (1600 - 2500 
m). - Fi. VI-VII - Arti- 
co-Alp. (Europ.). 


Diffuso su tutta la elena alpina. 


Bibl.: Beauverd G., Bull Soc. Bot. 
Genève 20: 482-484 (1928); Camus A.. 
Bull. Mus. Hist. Nat. Paris 3: 371-372 
(1931). 


Fg. a 9-13 segm.: calice con denti maggiori 
lunghi 1.5-3 mm. - Z/ tipo più diffuso sulle 
Alpi dalle Giulie alle Maritt.: C ...... 

MONAERE TESE (a) subsp. hedysaroides 

Fg. a 15-17 segm.; calice con tubo di 4 mm, 
denti sup. di 2 mm ed inf. di 4(3-4.5) 
mm. - Soprattutto sulle catene meridio- 
nali in Carnia sui Lessini, Treni., Brese. 
(Bagolino) e V. Aosta (Valgrisanche); 
sembra si tratti di pianta rupestre: R... 


(b) subsp. exaltatum (Kerner) Zertova | 


H. glomeratum (da Moris) 


Variab. - Le due subsp. non esauriscono la 
variabilità di 1957: sulle Alpi Svizzere com- 
pare una stirpe con corolla giallastra, f. di 
2-7 dm. fg. con picciuoli ghiandolari e segm. 
all'apice divisi in due lobi tra i quali la ner- 
vatura si continua in un breve mucrone, in- 
dicata anche come H. boutignvanum d’Al- 
leizette, che va ricercata anche in V. Aosta, 
cfr. d’Alleizette Ch.. Bull. Soc. Bor. Fr. 75: 
38-42 (1928). 


1958. H. humile L. - S. minore - 
3778013 - H scap - %. 2-5 dm. F. 
ascendenti, puberuli. Fg. con 7-25 
segm. lineari o lineari-spatolati (1-3 Xx 
4-10 mm). pubescenti di sotto. Racemi 
15-20flori: calice 5-7 mm. villoso. con 
denti > tubo; corolla violacea, 10-12 
mm: legume pubescente a 2-3 articoli. 


Prati aridi. (100 - 600 
m). - Fi. V-VII - W- 


Ù) 
V Medit. 


App. Emil. nell'alta valle del Panaro 
{Castagneto pr. Pavullo, Missano): RR. 
- Bibl.: Vaccari, Arch. Bot. 8:319(1932) 
e Fiori, N. Giorn. Bot. Ital. 38:711 
(1932). 


H. humile 
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. HEDYSARUM 
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355. ONOBRYCHIS Miller - Lupinella (3780) 


Bibl.: Handel-Mazzetti H., Oesterr. Boi. Z. 59, 60 (1909/1910)îSirjaev G.. Pubbl. Fac. Sc. 
Univ. Masaryk 56 (1925): 76 (1926); 242 (1937). . 


1 Perenni: racemi con 10-30 fi.; fg. generalm. a 13-41 segm. 
2 Vessillo lungo 1.3 volte la carena... a... 
2 Vessillo più breve 
3 Vessillo più corto (1-2 mm) della carena: legume con denti marginali di 
24M air ROL nt 1962. O. montana 
3 Vessillo subeguale alla carena; denti di 1-2(-3) mm o nulli 
4 Ali (7-8 mm) > calice: legume senza denti .......... 
4 Ali (6-7 mm) < calice: legume generalm. con denti 


S Corolla bianca venata di rosa. raram. rosea: legume villoso per peli 
lunghi 0.5 mm almeno Li... 1961. O. alba 


S Corolla rosea venata di purpureo: legume con peli < 0.5 mm 
6 Calice villoso su tutta la fauce per peli di 0.6-0.9 mm 


1960. O. supina 


1959. O. saxatilis 


1964. O. viciifolia 
1963. O. arenaria 


6 Calice orlato da peli di 0.3-04 mm ............... 
l Annue: racemi con 2-7 fi.; fe. a 9-15 segm. o 
7 Racemi alla fior. con peduncoli subeguali alla fg.; corolla 7-9 mm . NE 
1965. O. caput-galli 
7 Racemi con peduncoli lunghi 2-3 volte la fe.: corolla 10-14 mm ...7.. 
1966. O. aequidentata 


1959. O. saxatilis (L.) Lam. - L. acaule - 
3780004 - Ch suffr - O, 2-4 dm. F. le- 
gnosi abbreviati, con rami fioriferi er- 
bacei, eretti, scapiformi. Fg. a 15-31 
segm. lineari (1-3 x 7-20 mm). Race- 
mo lineare con 20-30 fi.: calice 5-6 mm, 
con denti lunghi il doppio del tubo: 
corolla bianco-giallastra venata di rosa, 
9-12 mm: ali > calice: legume ellittico 
3-5 X 4-7 mm, senza denti. 


Pendii rupestri. (300 - 
3) 1800 m). - Fi. V-VII - 
Ùì NW-Medit.-Mont. 


V. Aosta, Nizzardo (solo al di fuori dei 
nostri confini), App. Parmig. al M. Caio: 
RR. 


1960. O. supina (Chaix) DC. - L. 
sdraiata - 3780007 - H ros - 2%, 1-5 dm. 


Simile a 1964, ma verde-glauca: calice 
con tubo di 1.5 mm e denti lunghi 2-3 
volte tanto, cioè fino a 3/4 della carena. 
questa di 5-6 mm: vessillo 6-9 mm. ge- 
neralm. 1/3 più lungo della carena. 


Argille plioceniche, ca- 
1) lanchi. (100 - 1000 m). - 
v) Fi. V-VII - NW-Medit. 


App. Sett. dalla Lig. alla V. Staffora e V. 
Tidone: R.: segnalata anche in Cal. 


Nota - Probabilm. anche O. handel-mazzettii 
Sirjaev, descritta per i dintorni di Genova, 
va riunita a 1960. 


1961. O. alba (W. et K.) Desv. - L. 
bianca - 3780011 - H scap/Ch suffr - 2, 
4-7 dm, grigio-tomentosa ed argentina 
(!). F. legnoso, coperto da guaine ros- 
sastre, con rami ascendenti o prostrati. 
Fg. con 15-21 segm. troncato-mucro- 


P 
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nati all'apice. Racemi lunghi (compre- 
so il peduncolo) 4-6 volte la fg. ascel- 
lante, lungam. nudi in basso: calice con 
tubo di 2 mm e denti di 4-6 mm: corolla 
bianca. appena soffusa di roseo su ca- 
rena e vessillo. 


Pascoli aridi,pendii fra- 
4) nosi (cale.). - V-VI - 
V Euri-Medit. (baricen- 
tro orient.). 


I Calice (denti compresi) lungo 0.8-0.9 volte 
la corolla; legume con denti lunghi 2-3 
mm 

2 Fg. con segm. lineari; corolla 8-10(-12) 

mm. Segm. generalm. 2-4 x 10-18 mm: 

calice con denti lunghi 2-3 volte il tubo: 

corolla bianca talora venata di rosa: le- 

gume con denti di 2(3) mm. - Garg. a/ 

Vallone di Pulsano; spesso segnalata in 

It, ma verosimilm. per confus. con la 

subsp. (C) LL... (a) subsp. alba 

Fg. con segm. ellittici: corolla 12-16 mm. 

Segm. 3-6 x 8-25 mm: calice con denti 

lunghi 3-4 volte il tubo: corolla con una 

chiazza purpurea: legume con denti di 3 

mm. - ® - Puglia e Basil. dal Garg. a 

Melfi, Potenza, Taranto ed Otranto: C. (0 

- 600 m). - Endem. (= Hedysarum ech. 

GUSs)ra olieraea 

.. (b) subsp. echinata (Guss.) P. W. Ball 

1 Calice lungo la metà della corolla: le- 
gume con denti lunghi 1-1.5mm 

3 Corolla 12-13 mm: calice con peli bian- 

chi: segm. 1.5 x 10-12 mm: calice con 
denti lunghi 2-3 volte il tubo: corolla 
quasi bianca. - ® - App. Centr. e Merid. 
dai Sibillini al Cilento (M. Cervialto)): R. 
(1000 - 1700 m). Endem. (= O. alba Ten. 
et Auct. FI. Ital. p. max. p.) ......... 
. (c) subsp. tenoreana (Lacaita) Pign. 
3 Corolia 10-12 mm: calice con peli 
brunastri: segm. 1.5-2.5 x 5-12 mm: ca- 
lice con denti lunghi 2-3 volte il tubo: 
corolla per lo più rosea. - Salernir. sui 
montî Alburno, Cervialto, Motola, Serra 
Le Puglie e Calvanico; Cal. al Pollino: R. 
(1000 - 1800 m). - SE-Europ. (anfiadriat.) 


.. (d) subsp. laconica (Orph.) Hayek 
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1962. O. montana DC. - L. montana - 
3780017 - H scap - %.2-5 dm (!). Simile 
a 1964, ma generalm. minore: fg. con 
11-15 segm. ellittici (2-3 x 5-8 mm. 
raram. fino a 15 mm). glabri di sopra: 
calice 4-5 mm: corolla di colore pur- 
pureo intenso, 9-10 mm: vessillo ripie- 
gato verso l’alto e decisam. più breve 
della carena. 


Prati. aridi montani 
{calc.). (1000 - 2100 m). 
- Fi. VI-VII - Orof. 
Europ.-Caucas. 


Alpi, dalle Carn. alle Maritt., App. Sert. 
e Cenir., però le segnalazioni si riferi- 
scono in gran parte a 1964: R. 


Nota - Questa non è una modificazione 
di 1964 per effetto dell’altitudine. come si 
potrebbe supporre, ma una sp. del tutto di- 
stinta: è ben differenziata per il vessillo bre- 
ve e rivolto all'insù (almeno in fiori nel pieno 
dell'antesi): è pianta rara e con distribuzione 
frammentata da ulteriorm. precisare. 


1963. O. arenaria (Kit.) DC. - L. dei 
colli - 3780018 - H scap - 25.3-6 dm (!). 
Simile a 1964. ma con habitus xero- 
morfo: fg. a 19-21 segm. strettam. lan- 
ceolati (2-5 x 10-25 mm). subglabri: 
racemi lineari (all’antesi. quando le 
corolle sono patenti. larghi fino a 2 cm. 
in seguito 1-1.5 mm) su peduncoli di 
1-3 dm: calice 5-6 mm. con tubo glabro 
e peli brevi (0.3-0.4 mm) solo sul bordo 
e sui denti: corolla di colore pallido o 
biancastro con vene purpuree. 


Prati aridi, soprattutto 
nell'area submedit., su 
cale. (0 - 800 m). - Sud- 
europ.-Sudsib. 


Calice con tubo di 2 mm e denti maggiori di 
3-4 mm (quindi denti raggiungenti appe- 
na il doppio del tubo) 

Corolia 8-9 mm, di colore rosa-pallido. - 
Pendici merid. delle Alpi e valli aride dal 
Carso Triest. alla V. Aosta; Abr. su calc.: 
RE gono (a) subsp. arenaria 

Corolla (9-)10-12 mm. più chiara. - Alpi 
S-Orientali: da ricercare. ........... 

(b) subsp. taurerica Hand.-Mazz. 

Calice con tubo di 1.$ mm e denti maggiori 
di 3-5 mm (cioè lunghi (2-)2.5-3.5 volte il 
tubo): corolla 8-9 mm. - Carso Triest. fino 
al limite della pianura friulana, su arenarie 
subacide: R; segnalata anche nella Camp. 
{c) subsp. tommasini (Jordan) Asch. et Gr. 


1964, O. viciifolia Scop. (= O. sativa 
Lam.) - L. comune; Fieno-santo. Cro- 
cetta - 3780021 - H scap - 21, 4-7 dm(!). 
F. legnoso. bruno-scuro. con rami 
ascendenti o suberetti, striati, subglabri 
in basso. pubescenti in alto. Fg. con 
13-25 segm. le inf. ellittiche (da 7 x 15 
a 4 x 18 mm), le sup. strette (3-5 x 
21-25 mm), con pubescenza abbreviata 
sopra, più densa sotto. Racemi pirami- 
dali, all'antesi 2-2.5 x 5-7 cm, lunghi 
(compreso il peduncolo) 2-3 volte la fg. 
asc., lungam. nudi in basso; calice a 
tomento patente lungo 0.6-0.9 mm av- 
volgente tutta la fauce: tubo di 2 mm e 
denti di 3-4 mm: corolla di un purpureo 


355. ONOBRYCHIS 


O. savatilis Tî 


O. arenaria subsp. tommasiri 
(da Pignatti Wikus) 


68. Leguminosae 


vr 
O. aequidentata 


A. hvpogaea 


intenso, con carena (scura) di 9-12 mm 
e vessillo di 10-13 mm: fr. 5-8 mm, con 
6-8 denti di ] mm. 


Prati e pascoli. (0 - 2200 
m). - Fi. V-VII - Me- 
TS  dit-Mont. (9). 


It. Sett. e Pen.: C. 


Osserv. - Coltiv. ampiam. soprattutto nel- 
l’App. Sett. e Centr., è sp. di origine contro- 
versa, forse in Italia solo introdotta: sulle 
Alpi e sui rilievi della Pen. entra in associa- 
zioni naturali (prati aridi) o semi-naturali 
(prati falciati. e concimati) ed appare del 
tutto indigena. - Bibl: Sacristan M.. Ann. 
Estac. Exp. Aula Dei 8: 1-114 (1966). 


1965. O. caput-galli (L.) Lam. - L. cre- 
sta di gallo - 3780022 - T scap - O. 1-6 
dm (!). F. ramosissimi, prostrato-a- 
scendenti. Fg. con 9-13 segm. linea- 
ri-spatolati (1-3 x 7-18 mm). Racemi 
2-Tflori, alla fior. di 1-2 cm su pedun- 
coli di 2-4 cm, alla frutt. allungati (8-10 
em): calice con tubo di 1.5 mm e denti 
di 3-4 mm: corolla 7-9 mm: legume 6 
x 8 mm con numerosi denti a forma di 
aculeo. subcilindrici, quelli del dorso 
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simili a quelli inseriti sulle facce, lunghi 
fino a4mm. 


Macchie, incolti aridi. 
(0 - 800 m).- Fi. IV-V - 
Steno-Medit. 


Lig., Pen. (verso N fino alla Via Emilia) 
e Sic.: C. 


1966. O. acquidentata (S. et S.) D'Urv. 
(= 0. foveolata DC.: O. cretica Desv.) - 
L. con denti appiattiti - 3780023 - T 
scap - ©. 1-4 dm. Simile a 1965, ma 
racemi con peduncoli allungati: corolla 
maggiore (10-14 mm), legume con 
denti dorsali appiattiti e + fogliacei, 
triangolari, molto maggiori di quelli 


. delle facce. 


Incolti aridi. (0 - 800 
Sì m). - Fi. IV-V - E-Me- 
Ù dit. (Steno-). 


IH. Merid. (verso N fino a Campobaz- 
so-Avellino-Napol.-Capri) e Sic.: C. 


355/II. ARACHIS L. - Arachide (3803) 


1966/11. A. hvpogaea L. - Arachide: 
Noccioline americane, Brustolini, Ba- 
gigi. Pistaci, Gallette. ecc. - 3803001 - T 
scap - © . 2-5 dm. Fg. paripennate con 4 
segm. ovali o ellittici (1-3 x 2-5 cm): 
stipole lungam. acuminate. Racemi al- 
l’asc. delle fg. basali: corolla gialla. 


15-20 mm: legume formantesi sotto 
terra. con 2-4 semi (3-4 x 5-7 mm) 
commestibili se arrostiti, - Origin. del 
Brasile, coltiv. nelle zone aride ai mar- 
gini della Pad. e raram. inselvai., però 
mai veram. naturalizzata. - Fi. VI-VIII - 
Sudamer. 
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diffusa Auct. non Willd., 633 
elata Wenderoth, 637 
ephedroides Auct. FI. Cors. p. p., 636 
ephedroides DC., 643 
germanica L.. 641 
hispanica L., 64] 
holopetala (Fleischm.) Bald.. 642 
januensis Viv., 637 
lobelii Auct. non DC. 639 
michelii Spach, 641 
‘morisii Colla, 640 
notarisii Rouy. 635 
pedunculata L'Hér., 633 
pedunculata Sacc.. 633 
pilosa L.. 638 
procumbens W. et K... 633 
var. elata Ten.. 633 
prostrata Lam.. 633 
radiata (L.) Scop., 642 
var. sericopetala Buchegger. 642 
sagittalis L., 644 
salzmannii DC.. 639 
sericea Wulfen. 638 
sylvestris Scop., 641 
subsp. dalmatica (Bartl.) Lindb., 641 
subsp. sylvestris, 641 
tinctoria L., 637 
subsp. ovata (W. et K.) Arcang.. 637 
subsp. scariosa (Viv.) Pign.. 637 
subsp. tenuifolia (Loisel.) Pign., 637 
subsp. tinctoria, 637 
var. alpestris Bertol., 637 
var. apennina Fiori, 637 
triangularis Willd.. 637 
virgata Willd.. 637 
Genistella sagittalis Gams. 644 
Geum L., 569 
gasparrinii Pign., 571 
heterocarpum Boiss., 570 
micropetalum Gasparr.. 570 
molle Vis., 571 
montanum L., 570 
reptans L., 569 
rivale L.. 570 
sylvaticum Pourret. 570 
urbanum L., 570 
Ginkgo L., 86 
biloba L., 86 
GINKGOACEAE. 86 
Githago segetum Desf., 238 
Glaucium Miller. 358 
corniculatum (L.) Rudolph, 358 
flavum Crantz, 358 
luteum Scop.. 358 
phoeniceum (Crantz) Bertol., 358 
rubrum Ten., 358 
Gleditsia L., 625 
triacanthos L.. 625 
Glinus L.. 187 
lotoides L., 187 
Giycine Willd.. 670 
max Merr., 670 
sinensis Sims. 649 
soja Hort.. non Sieb. et Zucc.. 670 
Glyeyrriza L., 667 
echinata L., 667 
glabra L.. 667 
Gomphrena L.. 182 
globosa L., 182 
Gymnocarpium Newman. 67 
dryopteris (L.) Newman, 67 
robertianum (Hoffm.) Newman, 67 
Gvmnogramma leprophylla Desv., 52 
GYMNOGRAMMACEAE, 52 
Gypsophila L.. 260 


arrostii Guss., 260 

cretica (L.) Sm., 263 
elegans Bieb., 261 
fastigiata Auct. non L., 260 
gasparrinii Guss., 264 
hispanica Rigo non Willk., 260 
muralis L., 260 

paniculata L.. 260 
papillosa Porta, 260 
permixia Guss., 264 

pilosa Hudson, 261 
porrigens (L.) Boiss., 261 
repens L., 260 


Halimione Aellen., 169 


portulacoides (L.) Aellen, 169 


Halocnemum Bieb., 172 


strobilaceum (Pallas) Bieb., 172 


Halogeton C. A. Meyer, 177 


sativus (L.) Moq., 177 


Halopeplis Bunge. 172 


amplexicaulis (Vahl) Ung.-Stbg.. 172 


Hedysarum L.. 762 


alpinum Jacq. non L.. 763 

boutignvanum D'Alleizette, 763 

capitatum Desf. non Burm.. 763 

coronarium L.. 762 

echinatum Guss., 765 

glomeratum Dietrich. 763 

hedysaroides (L.) Sch. et Th., 763 
subsp. exaltatum (Kerner) Zertova. 763 
subsp. hedysaroides, 763 

humile L.. 763 

obscurum L., 763 

pallens (Moris) Halacsy. 762 

spinosissimum L., 762 


Heliosperma alpestre Rchb., 251 


eriophorum Juratzka, 251 
glutinosum (Zois) Rchb., 251 
quadrifidum Rchb.. 250 
quadridentatum Sch. et Th., 250 
veselskvi Janka, 251 


Helleborus L.. 279 


bocconci Ten., 281 
subsp. bocconei, 281 
subsp. siculus (Schiffner) Merxm. et 
Podl., 281 
dumetorum W. et K.. 281 
foetidus L.. 280 
lividus Aiton, 280 
multifidus Vis., 281 
niger L.. 281 
"o macranthus (Freyn) Schiffner, 
subsp. niger, 282 
odorus W. et K., 281 
purpurascens W. et K., 281 
trifolius Miller non L., 280 
viridis L., 280 
subsp. occidentalis (Reuter) Schiffner, 
281 
subsp. viridis, 280 


Helxine soleirolii Req., 128 
Hepatica Miller, 296 


nobilis Miller, 296 
triloba Chaix, 296 


Herniaria L., 229 


alpina Chaix, 229 
cinerea DC., 230 
fontanesii Gay, 230 
glabra L., 230 
hirsuta L., 230 
incana Lam., 230 


Hesperis L., 389 


columnae Ten., 390 
cupaniana Guss., 390 
glutinosa Vis., 390 
heterophyIla Ten., 390 


matronalis L., 39) 
subsp. candida (Kit) Hesi er E, 
Schmid, 390 
subsp. matronalis.390 
oblonziperala Borbas, 390 
sibirica L., 390 
spectahitis Jordan: 390) 
subsintuata Borbas; 390 
villoza DE, 390 
Hippocrepis:L.. 760 
ciliata Willd., 760 
comosa I....760 
glauca Ten.. 160 
multisiliguosa L., 761 
unisiliguosa L.. 761! 
Hirschfeldia Moench..477 
adpressa Moesich; 477 
incanà (L.) Laprezè-Fossat, 437 
Holosteum L.2i0 
umbellatum;L.. 210 
subsp. siutinosum (Bieb.) Nvman. 310 
subsp. umbellatum: 210 
Hornungia Rchb., 444 
peiraea (L.) Rchb., 444 
Hugueninia Rehb.. 378 
lanacetifolia:(L.) Rehb..378 
«Humulus 1, 124 î 
japonicus Siebver Zuce;, 124: 
lupulus L., 124 
scandens:(Lour.) Mernil. 124 
Huperzia Rernh., 37 
selago(I..) Bermhi, 37 
»arctica {Grassh. \Lave. 37 
Hutchinsia R, Br, 442 
alpina (L:} R. Bi. 443 
subsp. gustrogipina Trpin: 443 
brevicaulis Hoppe: 443 
petrata R. Br., 444 
procumbens Desv.- 443 
Hydrangea L.., 534 
Hymenocarpus Savi, 749 
tircinnatus (L.) Savi, 749 
Hymenotobus Nurty 443 
pauciferusiKoch) Sch. el Th., 443 
procumbens (I) Nut, 443 
var. revelieri (Jordan) Hevwood,443 
HYMENOPHYLLACEAE. s2 
Hymenophyllum Sm.. 52 
tunbrigense (L.) Smi; 52 
Hypecoum L.. 359 
Eloucescens (iuss., 359 
grandifiorim Bentham. 359 
imberbe S.S. 359 
procumibens L., 359 
Hypericum L,, 343 
acuti Mocnch. 349 
aggypiicum L., 345 
elpinum MW. er K_ 348 
anidrosaemum L,, 345 
annulatim Moris.346 
uustrale Ten: 348 
balearicum L., 345 
burbalum Jacq. 348 
calvcinum L. 385 
ellinturii Lum, 348 
©bris L.. 345 
vorsicum Steudel: 349 
vrispuni L.,.350 
Xdesetamesiî Lamotte, 350 
tlodes T.. 
hirsutumi L.. 346 
humifusum 1.348 
hyssopifalium'Chaix. 346: 
inodorum Miller, 345 
maculatirn Cranrz, 340 
subsp. ebtusiusculum (Tourlet) Hayek. 
350 
montamum IL, 346 


mutilum I... 350 
reapolitanuni Ten: 346 
mummularinm L., 346 
perfoliatumL_, 34% 
perforanimi L., 350 


ea angustifolium (DC) Guudin, 


sa perforutum, 350 


stibsp veronense [Schrank] Frdhlich, 


350 

pubescens Bois 347 
pulehrum; L.. 346 
quadrangulum L., 349 
richeri Vill. 348 

subsp. erisebachii (Boiss:) Nyman; 388 

subsp. richeri, 348 
Spruneri Bois. 348 
icirapterum Fries. 349 
romentosim L.. 347 
triQuevrifolivm Turra. 350 
undutatum Schousboe. 349 

HYPOLEPIDACFAF_ 52 


I 


IberisL.. 452 
amara L, 454 
aurostezr Aver, 493 
aurosica Chaix. 454 
cilicta AI:455 
fforidw:Salisb_ 457 
garresiani All, 453 
Vineriilis Pres, 4530 
integerrime Moris, 453 
intermedia Guerment. 459 
Vinifalia Aucty 454 
pinnara L. 453 
pruiti Tineò, 333 
saxatilis 1,453 
semperflureazL_ 452 
Sempervirens L., 453 
spu ta Berseret 453 
subsp: nana [Ally Heywownd 454 
stmcra ordi im, 454 
lenoreana DC., 453 
umbellata L. 454 
var. brashy piera Buriat, ASS 
var. danfalia De Not. 455 
varz plat Piera Burnul, 455 
Mecebrum |... 
coreimiiioi Lo 230) 
lonopsidium Rehb. ddt 
acaule\Desh) Rehb.. 344 
albiflorum Duricy.3444 
savianum ((Caruelì Ball, 445 
Isatis 1.380 
allioni: Ball, 380 
alpina Auct. non Vill 380 
opennina Tani. 380 
canescens DC.,381 
praecox Kit. 381 
linetoria L..381 
fo oxrcarpa Jordan) Thell. 381 
var, Hncroria, 381 


Far. ivpica Fiori, 331 
ISOETACEAE.40) 
Isocres 1. 4) 


duticul Bor dl 
echinespora Durick. 40 
histrix Bory, 4] 
vat. désguiamuia A. Braun, 31 
lacustris L.. 40 
malinverniana Ces.ci De Not,.:40 
setuveg Lam., 40) 
tegiilana Genn. di 
regulensisGenn., 41 
ienélla Leman. 40 
variabilis Le Grand. 41 


776 


velata A: Bradl 
Isopyrim L., 284 
thalictroides L., 284 


J 


Jovibarba Opiz; 493 
sogni (Jordan et Fourn) DI A_WEBb, 


arenaria (Koch) Opiz 493 
subsp. ‘iareniria, 494 
subsp, psedahirta tLeute)-Pian.. 494 
hirta {L.) Opiz494 
JUGLANDACEAE, 107 
Juglans 1. 107 
regia L.. 107 
Juniîperis L.. 84 
communis L...84 
var. montana Aîton, 84 
da haerica Presi, 84. 
n ritid.. 84 
sala {Willk.) Kunze: 85 
oxveedrus L., 85 
subsp maeroturpa {S;-et S.) Ball. $5 
subsp. oxycedrus, $5 
plivenicea L.. 85 
subsp. Arese Molinier et Bolos. 85 
rufescens Link: 85 
subina'L.. 35 
thutifera 1.85 
umbilicara Godron, 35 
virginiana L_. 86 


19 


Kerria DC, 542 

Japonica (L.) DC,, 342 
Kernera Medicus, 439 

dipine Pranti_440 

saxatiliz:(L..) Rekb,, 439 
Kochia Roth. 170 

arenaria | Maerklin) Roth.171 

Rirsutz(L.) Nolte, 170 
lvssopifolia (Pallas) Roth, 170 
fanfara (Gmelin) Borbas, 171 

prestratu (L,ySchrader 170 

saxicola Guss.. |71 

scoparia (1. Schrader. 171 
Kehlrauschiu prolifera Kunth, 263 

Koniga marittma(L.) R; Br. 431 


L 


Laburnum Fabr. 628 
alpinum:( Miller) Berchtold et Presl. 628 
anagyroldes Medicus, 628 
valeare Presl;.628 
Larix Miller, 75 
Uecidua Miller, 75 
errogaea DC- 75 
kaempferi (Lamb.) Carriere, 75 
lepralepis (Sicb. évZuog.) Endi., 75 
Lastrea drvupreris (Li) Borv. 67 
pes (Ehrh,) Bary. SI 
egopreris(L.) Bory. 33° 
Dies \ipteris (L:) Bory. 33 
Lathyrus L_686 
as L_. 694 
anpulatss L.. 694 
amnuus L. sec 
aphaca L,, é 
articulatus £_ 696 
canescerms(L, 171.) Ger G.. 690 
ciceru L.. 694 
cittatus Gus, 693 
cirrhosus Seru:692. 


777 


clymenum L., 696 

digitatus (Bieb.) Fiori, 690 

dubius Ten., 694 

ensifolius Badaro, 692 

filiformis (Lam.) Gay, 690 

gorgoni Parl., 695 

grandiflorus S. et S., 692 

heterophyIlus L.. 692 

hexaedrus Chaub., 694 

hirsutus L., 695 

inconspicuus L., 694 

inermis Rochel, 691 

jordani (Ten.) Ces., Pass. et Gib., 689 

laevigatus Auct., 689 

latifolius L., 692 

laxiflorus (Desf.) Kuntze, 691 

linnaei Rouy, 689 

luteus Peterm. non Moench, 689 

macrorrhizus Wimmer, 690 

megalanthus Steudel, 692 

membranaceus Presl, 692 

montanus Bernh., 690 
var. senuifolius (Roth) Garcke, 690 
var. linifolius Asch., 690 

niger (L.) Bernh., 689 

nissolia L., 696 

occidentalis (Fisch. et M.) Fritsch, 689 


subsp. grandifolius (Fritsch) Bassler, 
689 


subsp. occidentalis, 689 
subsp. scopolii (Fritsch) Bàssler, 689 
ochrus (L.) DC., 696 
odoratus L., 693 
palustris L., 691 
pannonicus (Jacg.) Garcke, 690 


69 
subsp. varius (Koch) P. W. Ball. 690 
var. austriacus Maly, 690 
var. versicolor Maly. 690 
pratensis L., 691 
quadrimarginatus Bory et Chaub., 694 
sativus L., 694 
saxatilis (Vent.) Vis., 693 
sessilifolius Ten., 690 
setifolius L., 694 
sphaericus Retz., 693 
sylvestris L., 692 
tenuifolius Desf., 690, 696 
tingitanus L., 693 
tuberosus L., 691 
variegatus (Ten. G. et G., 688 
varius Koch. 690 
venetus (Miller) Wohlf.. 688 
vernus (L.) Bernh., 688 
subsp. flaccidus (Kit.) Arcang., 688 
subsp. vernus, 688 
LAURACEAE, 351 
Laurus L.. 351 
nobilis L., 351 
LEGUMINOSAE, 619 
Lembotropis Griseb., 629 
nigricans (L.) Griseb., 629 


subsp. mediterraneus (Pant.) Holub, 


629 
subsp. nigricans, 629 
Lens Miller, 685 
culinaris Medicus, 685 
ervoides (Brign.) Grande. 686 
esculenta Moench, 685 
lenticula Alef., 686 
nigricans (Bieb.) Godron, 685 
Lepidium L., 460 
alpinum L., 443 
bonannianum Guss., 461 
bonariense L., 462 
campestre (L.) R. Br., 460 
densiflorum Schrader, 462 
divaricatum Solander, 462 
draba L., 463 


’ 


subsp. asphodeloides (Gouan) Bàissler, 
0) 


graminifolium L., 463 
heterophyllum Bentham, 461 
hirtum (L.) Sm., 461 
subsp. hirtum, 461 
subsp. nebrodense (Rafin.), 461 
subsp. oxyotum (DC.) Thell., 461 
subsp. stylatum (Lag. et Rodr.) Thell., 
461 


humifusum Req.. 461 
iberis L., 463 
latifolium L.. 463 
neglectum Thell.. 462 
perfoliatum L., 462 
ruderale L., 462 
sativum L., 461 
schinzii Thell., 462 
smithii Hooker. 461 
subulatum L., 462 
suffruticosum L., 463 
virginicum L.. 462 


Lepidotis Beauv., 38 


inundata (L.) Beauv.. 38 


Liriodendron L.. 352 


tulipifera L.. 352 


Lobularia Desv.. 431 


lybica (Viv.) Webb et Berth.. 431 
maritima (L.) Desv., 431 


Loeflingia L., 233 


hispanica L., 233 


LORANTHACEAE, 133 
Loranthus L., 133 


europaeus Jacq., 133 


Lotus L., 743 


allionii Desv., 746 
alpinus (DC.) Schleicher, 745 
angustissimus L., 746 
collinus (Boiss.) Heldr., 747 
commutatus Guss., 747 
conimbricensis Brot., 746 
corniculatus L., 744 
var. alpestris Lamotte, 745 
var. arvensis Pers., 744 
var. ciliatus Koch, 745 
var. genuinus Pospichal. 744 
var. hirsutus Koch, 745 
var. pilosus (Jordan) Pospichal, 745 
var. vulgaris Koch, 744 
creticus Auct. non L., 747 
creticus L., 746 
cytisoides L., 746 
decumbens Auct. non Poiret, 745 
delortii Timb.-Lagr., 744 
drepanocarpus Durieu, 747 
edulis L., 746 
halophilus Boiss. et Spruner, 747 
hispidus Desf.. 745 
levieri Heldr., 746 
major Auct., 745 
maritimus L., 748 
ornithopodioides L., 747 
parviflorus Desf.. 745 
peregrinus L., 747 
pilosus Jordan. 744 
preslii Ten., 745 
prostratus Desf., 746 
pusillus Viv. non Medicus, 747 
siliquosus L., 748 
subbiflorus Lag., 745 
tenuifolius (L.) Rchb., 744 
tenuis W. et K., 744 
tetragonolobus L., 748 
uliginosus Schkuhr, 745 


Lunaria L., 421 


annua L., 422 
subsp. annua, 422 
subsp. pachyrrhiza (Borbas) Hayek. 
422 
biennis Moench, 422 
rediviva L., 422 


Indice 


Lupinus L., 647 
albus L., 647 
angustifolius L., 647 
subsp. angustifolius, 647 


subsp. reticulatus (Desv.) Coutinho, 


647 
cosentini Guss., 648 
hirsutus Auct. non L., 647 
linifolius Roth, 647 
luteus L., 647 
micranthus Guss., 647 
pilosus Murray. 648 
polvphyllus Lindley, 648 
termis Forsskal, 647 
varius L., 648 
Lychnis L.. 236 
alba Miller, 252 
alpina L., 237 
chalcedonica L., 236 
coeli-rosa Desr., 255 
coronaria (L.) Desr., 237 
dioica L., 252 
diurna Sibth., 252 
divaricata Rchb.. 252 
flos-cuculi L.. 237 
flos-jovis (L.) Desr., 237 
githago (L.) Scop.. 238 
laera Aiton, 254 
macrocarpa Boiss. et Reuter, 252 
quadridentata Murray, 250 
sylvestris Schkuhr, 252 
viscaria L.. 237 
LYCOPODIACEAE, 37 
Lycopodium L., 38 
alpinum L., 39 
anceps Wallr., 38 
annotinum L., 38 
var. pungens La Pylaie, 38 
chamaecyparissus A. Br., 31 
clavatum L., 38 
complanatum L., 38 
dubium Zoega, 38 
inundatum L., 38 
selago L., 37 
Lygos raetam Heywood, 644 


M 


Maclura Nutt., 123 
aurantiaca Nutt.. 123 
pomifera (Rafin.) Schneider, 123 
MAGNOLIACEAE, 351 
Magnolia, L., 352 
grandiflora L., 352 
Mahonia Nutt., 341 
aquifolium (Pursh) Nutt., 341 
Malachium aquaticum Fries, 223 
Malcomia R. Br., 390 
africana (L.) R. Br., 391 
confusa Boiss., 392 
flexuosa (S. et S.) Sibth., 392 
littorea (L.) R. Br., 391 
maritima (L.) R. Br., 392 
orsiniana (Ten.) Ten., 392 
parviflora (DC.) DC., 391 
ramosissima (Desf.) Thell., 391 
Malus Miller, 604 
acerba Merat, 605 
communis DC., 605 
domestica Borkh., 605 
florentina (Zuccagni) Schneider, 604 
sylvestris Miller, 605 
Maresia Pomel, 392 
nana (DC.) Batt., 392 
Marsilea L., 70 
quadrifolia L., 70 
strigosa Willd., 70 
pubescens Ten., 70 
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MARSILEACEAE, 70) var. mollissima Kach./720 ‘officinalis (L.) Pallas. 707 

Matteuccia Tod. 63 Var. pubescens Webb, 720 parvifiora Dest., 707 
struthiopteris {L.) Tad.,.63 var, pulchella Lowe, 720) perpieretana Wil}d,. 707 

Matthiola R. Br. 393 var recta {Willd,) Burnat.720 rotundifolià Ten. 707 
coronopifolia Presl. 395 varviscida Koch, 720 segetulis (Brot.) Ser. 708 
fruticulosa (L.) Maire, 394 var.ttelgaris Auct.,:720 sicula: Turra) Juekson. 708 


incana (L.)R. Br. 394 
subsp. incana, ani n 
subsp. rupestris (Rafin.) Nymun, 304 
var. Plebella (Tineo) Fiorì, 394 
sinuata (L.\ R. Br., 394 
tricuspidata (L.) R. Br.,395 
rristis R.-Br.. 394 . 
subvar. pedemontana (Gremli) Conti, 
395 
var..coronopifolia Presi, 395 
var. irilica Conti, 395 
Var. provincialis Conti, 395 
var. sabauda Chodat, 395 
var, situla Conti 395 
valesiaca Gay, 395 
varia DE.. 395 
Medicago.L., 709 
aculeata Willd..718 
ugrestis Ten., 717! 
Gpiculata Bastard, 718 
upiculata Willd.. 719 
arabica (L.) Hudson 719 
arborea L_TId 
astroites Bertol.717 
blancheana Boiss. 716 i 
var. bonerotiana Arcana. 716 
ibraunii Godr.sensu Guss. 718 
carstienisis Javg,, 714 
ciliaris (L.) ALL. 716 
dinerascensJordun: 717 
constrivra Durieu, 718 
cordita Dest... 72 
coronata (L.) Bartal. 720 
cuncata Woads, 715 
cupeniana: Guss.. 713 
ovindracea Lojac;, TIT 
devandollei Tino; 115 
denticulata Will. 719 
disciformis DC. 720 
echinus Lam, ul; 
elegans Jacg.. 716 
falcata Fa 
Pextose Ten, 749 
gerardî Kit. 717 
germana Jordan, 717 
glondulosa Koch, 713 
2lobosa Presi, 718 
glutinosa M. Bieb., 713 
helîz Willd., TIT 
hirsuta Thivill.. 717 
hispida Gaertner: 719 
ty:strix Ten, 719 
intertexta (L.)' Miller. 915 
var: tuberculata Moris, 718 
italica Steude| sensu‘Fiori, 717 
laciniata (LL) Miller. 719 
laevis Desf., 717 
la, rea Desr.. 719 
litri Robide, 718 
lupulina L 713 
Var. cupaniana (Gus) Boiss,, 718 
var. breviseta DE.. 718 
ivar.'iinermis Moris, 717, 718 
Var. longisetà DC.. 71$ 
macttlaza Sibth.. 719 
marina Li, 734 
meiio Pers., 713 
mimimia {L.) Bartal, 720. 
var, argentea Ten,, 720 
var. brachyodon Relb., 724) 
var. canescens Ser. 720 
var, compacra Neyraut, 720 
vir. Reterophylla Lacaita, 720 
var. minima: 720 


moristii Tod. 717 
murex Willd. 7I& 
muricatà AIL, 71? 
muricaru Gus: 748 
muricoleptis Tineo, 715 
neglecra Guss., 718 
nigra Wild, 719 
obscura Renzi. 717 
olivazfornis Giuss,. 71$ 
orbicularis.(1..) Bartal., 715 
var. biancae (Tod.y Utban: 715 
pironaè Vis. 715 
plumibea Moris. TIT 
polvmorpha 1.719 
praccox DC., 719 | 
var. ponilfivalis (Gennan) Urban, 719 
prostrata Jaco. 714 
.pubescent DC, 718 
rigiduia (E) ALL. 747 
rugosa Desr.. TIE 
sativa L. 713 
subsp: falcata (L.) Arcangu 713 
subsp..glonterata (Balbis) Tutin:713 
subisp. sativa. 713 
scutellata (L.) Miîler, 716 
seceundiffora Duriew. 713: 
Siculi TW. 719 
soleirolii Duby. 716 
sphaeracarpus Bertol.. 718 
spinuloza DE. TIE 
sirizia Bastard. 718 
subinermiv Bertol.. 717 
ienoreana Ser, 720) 
tentacilara Willd.. 717 
terravyela Presi. TI 
tornata Ten non Miller. 718 
tornata (EL) Miller. 717 
tribuloide» Dest.. 717 
var. brèviarticulata Moris.717 
trumoatuia: Gaeriner. 717 
var: 'cosprensivSommice 717 
Var. Iangeaculeara Urban 717 
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